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I.   —  MERCATO  DEL  LAVORO. 

Meroito  del  lavoro  per  località: 
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581  ;  Reggio  Calabria,  419;  Trapani,  4. 
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Monza,  734;  Palermo,  423,  742;  Pavia,  7;  San  Pier  d'Arena,  7,  422;  Savon 
Sestri  Ponente,  8,  202,  897;  Spezia,  587;  Udine,  7;  Vercelli,  583,  739;  Vigevai 
585. 

III.  La  disoccupazione  a  Milano:  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  in 
204,  425,  589,  743  ;  Ufficio  di  collocamento  -annesso  alla  Camera  del  lavori 
lano,  10,  204,  420,  589,  743. 

Estero:  Austria:  ottobre,  15;  novembre,  208;  dicembre,  430;  gennaio,  593;  f€ 

;  marzo,  898. 
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;  aprile,  749. 

«^/»7<«rro;  novembre,  14;  dicembre,  210;  gennaio,  430;  febbraio,  593; 

;  aprile,  751,  898. 

Canada:  dicembre,  432;  gennaio,  595;  febbraio,  752. 
itati  Uniti  d'America:  gennaio,  432;  febbraio,  595;  marzo,  751  ;  aprile,  90 
'tato  di  New  York  (3o  trimestre  1904),  432. 

orti  di  funzionari  italiani  all'estero:  Repubblica  Argentina,  17,  596;  C 
VOTI  per  il  Canale  di  Panama,  18;  I  salari  degli  operai  nel  Messico.  19;  L€ 
li  del  mercato  del  lavoro  nel  distretto  consolare  di  Rio  de  Janeiro,  210;  ' 
,  595,  897;  Svizzera,  595,  751. 

del  lavoro  per  Industrie:  Industrie  minerarie:  Italia,  434,  598;  Francia,  i 
,  599,  752,  900;  Germania,  23,  212,  436,  599,  752,  900;  Inghilterra,  23,  21 
,  753  ;  Belgio,  24,  213,  436,  600,  753,  900. 
ndustrie  metallurgiche,  mineralurgiche  e  meccaniche:  Italia,  24,  437,  601 
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213,  440,  602,  754;  Belgio,  25,  214,  440,  602,  754,  901. 
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Industria  del  vetro:  Italia,  25,  441,  GQò;  Francia,  25,  215,  441,  605,  760,  903; 
Germania,  26.  903;  Inghilterra,  26,  215,  441,  605,  760;  Belgio,  26,  215,  441,  605, 
760,  903. 

Industrie  edilizie:  Francia,  22,  216,  443,  600,  759,  902;  Germania,  22,  216,  443, 
600,  759,  902;  Inghilterra,  22,  216,  443,  600,  760;  Belgio,  22,  216,  443,  600,  760,  902. 

Industrie  del  legno:  Francia,  22,  214,  444,  604,  755,  902;  Germania,  23,  214,  440, 
604,  755,  902;  Inghilterra,  23,  214,  440,  604,  755;  Belgio,  26,  214,  440,  604,  756,  902. 

Industrie  del  libro:  Italia,  operai  litografi,  21,  217;  Francia,  21,  217,  443,  606,  760, 
904;  Germania,  21,  218,  443,  606,  761,  904;  Inghilterra,  22,  218,  443,  606,  761  ;  Bel- 
gio, 22,  218,  443,  761,  904. 

Industrie  tessili:  Italia,  26,  603;  Francia,  26,  214,  441,  603,  756,  901;  Germania, 
26,  215,  441,  603,  756,  901;  Inghilterra,  26,  215,  441,  604,  756;  Belgio,  27,  215,  442, 

604,  757,  902. 

Industria  delle  pelli  e  delle  calzature:  Italia,  433,  758,  903;  Francia,  27,  216,  433, 

605,  759,  903;  Germania,  27,  216,  433,  605,  759,  903;  Inghilterra,  27,  216,  433,  605, 
759;  Belgio,  27,  216,  433,  605,  759,  903. 

Industria  dei  cappelli:  Italia,  20,  218,  442,  757,  904;  Francia,  20,  218,  4À%  606. 
758;  Inghilterra,  21,  218,  443,  606;  Belgio,  606,  758,  904. 
Lavoratori  del  porto  di  Genova  j  28,  761. 
Lavoratori  del  mare  (Ufficio  gratuito  di  collocamento  in  Genova),  28,  220,  445, 

606,  906. 

Personale  degli  alberghi  (Ufficio  gratuito  di  collocamento  •  Sezione  centrale  in 
Genova  e  sezioni  succursali  di  Firenze  e  Napoli),  29,  219,  444,  607,  762,  906. 

MeroatO  del  lavoro  nell'agHooltort:  Situazione  generale,  30,  220,  445,  608,  763,  906; 
Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti  e  delle  Scuole  di  agricoltura,  30,  221,  446,  608, 
763,  907;  Rapporti  di  Associazioni  di  conduttori  di  fondi,  38,  232,  458,  608,  763, 
907;  Ufficio  agrario  della  Società  Umanitaria,  232;  Tariffe,  contratti  speciali  e 
norme  pei  lavori  agrìcoli  concordate  tra  la  Federazione  braccianti  e  T Associazione 
agraria  ravennate,  valevoli  per  gli  anni  agrìcoli  19(^,  1906  e  1907,  233;  Dati  circa  un 
esperìmento  dì  mezzadria  collettiva,  459. 

Migrazioni  dal  lavoro: 

lUAìa:  Migrazioni  periodiche  interne:  Dati  riassuntivi,  39,  246,  258,  466,  625,  784, 
926;  Dati  quantitativi  e  analitici:  XI.  —  Novembre  1904,  39;  XII.  —  Dicembre,  49, 
246;  I.  —  Gennaio  1905:  460;  II.  —  Febbraio,  619;  III.  —  Marzo,  766;  IV.  —  Aprile, 
916;  Migrazioni  alV estero:  Azione  dell'opera  di  assistenza  degli  operai  italiani  emi- 
granti in  Europa  e  nel  Levante,  466;  Emigrazione  italiana  per  Testerò  avvenuta  nel- 
l'anno 1904,  927;  Inchiesta  su  pratiche  fraudolenti  per  provocare  la  immigrazione 
di  lavoratori  italiani  nel  Canada,  933. 

Estero:  Francia:  Le  migrazioni  periodiche  per  la  vendemmia  nel  Mezzogiorno,  259. 
—  Regno  Unito  della  Gran  Brettctgna  e  Marida:  Migrazioni  perìodiche  di  lavoratorì 
agrìcoli  irlandesi  in  Inghilterra  e  nella  Scozia,  470. 

Conflitti  del  lavoro  : 

Italia:  Dati  riassuntiti,  60,  259,  472,  626,  785,  ^5  —  Dati  analitici:  Scioperi 
(I.  —  Agricoltura,  61,  260,  472,  627,  785, 936;  IL  —  Pesca  e  caccia,  629;  III.  —  Indù- 
strie  estrattive,  62, 261, 473,  629,  786;  IV.  —  Industrìe  mineralurgiche,  metallurgiche, 
meccaniche  e  costruzioni  navali,  62,  261,  473,  629,  942;  V.  —  Lavorazione  delle 
pietre,  argille  e  sabbie,  63,  474,  630,  786,  942;  VI.  -  Industrìa  edilizia,  64,  475,  631, 
787,  943;  VII.  —  Fabbrìcazione  dei  prodotti  chimici  261,  788,  944;  Vili.  -  Lavo- 
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razione  del  legno,  della  paglia  e  arredamento  delle  abitazioni,  64,  475,  631,  944; 
IX:  —  Industria  della  carta  e  poligrafiche,  65,  261,  475,  632;  X.  —  Industrie  tessili, 
65,  262, 476,  632,  789,  944;  XI.  —  Lavorazione  delle  pelli  e  di  altri  prodotti  animali, 
67,  262,  477,  633,  940;  XII.  —  Industrie  attinenti  al  vestiario  e  all'acconciatura  della 
testa,  67,  263,  477,  634,  789,  945;  XIII.  —  Industrie  di  precisione  e  di  lusso,  789; 
XIV.  —  Industrie  alimentari,  67,  264,  478,  635;  XV.  —  Industrie  dei  trasporti,  69, 
265,  479,  630,  945  ;  —  XVI.  Industrie  varie,  70  —  Sciopero  generale  locale,  635. 

Serrate,  479,  625,  790,  946. 

Vertenze,  70,  480»  636,  946. 

Estero:  /  conflitti  del  lavoro  nell'anno  1904:  Austria,  72,  267,  482;  Belgio,  73,  267, 
482,  794;  Francia,  72,  266;  Germania,  72,  482,  792;  Inghilterra,  72;  Spagna,  638; 
Canada,  638. 

/  conflitti  del  lavoro  nell'anno  1905:  Austria,  637,  790,  950;  Belgio,  638,  792,  950; 
Francia,  481,  637,  790,  950;  Germania,  791;  Sciopero  nel  bacino  carbonifero  della 
Ruhr,  483  ;  Inghilterra,  267,  482,  637,  791  ;  Spagna,  791. 

U.  --  ORGANIZZAZIONI  PADRONALI  E  OPERAIE. 

Orgaiizzazlonl  padronali  : 

Italia:  Congresso  delle  associazioni  agrarie  italiane  in  Roma,  74;  Organizzazioni  di 
affittuari,  75;  Associazione  fra  gli  agricoltori  del  Vercellese,  640. 

Estero:  Belgio:  Unioni  professionali  padronali  e  operaie,  82. 

Francia:  III  Congresso  nazionale  degli  imprenditori  edilizi  e  di  lavori  pubblici, 
76;  Unione  marittima  di  Marsiglia,  79;  Congresso  annuale  dell'Associazione  dell'in- 
dustria e  dciragricoltura,  796. 

Germania:  Federazione  di  organizzazioni  padronali:  Assicurazione  contro  gU 
scioperi,  80,  268,  641  ;  Federazione  centrale  degli  industriali  germanici,  797. 

Bepubblica  Argentina:  Riposo  festivo,  641. 

OrgaRlzzazionl  operaie: 

Italia:  Statistica  delle  organizzazioni  operaie:  Federazioni  di  operai  deWindU' 
Siria,  84  (Federazione  dei  lavoranti  delle  miniere,  78;  Federazione  fra  gli  operai 
metallurgici  e  affini,  87  ;  Federazione  fra  i  lavoranti  ceramisti,  stoviglia^,  ecc.,  89  ; 
Confederazione  dei  lavoratori  del  vetro,  89  ;  Federazione  fra  gli  addetti  all'edilizia, 
92;  Federazione  fra  gli  addetti  alla  illuminazione  pubblica,  94;  Federazione  fra  i 
lavoranti  del  legno,  95;  Federazione  dei  lavoratori  del  libro,  96;  Federazione  fra  gli 
operai  litografi,  97  ;  Confederazione  fra  gli  addetti  alle  arti  tessili,  97;  Federazione 
fra  i  lavoranti  panettieri  e  affini,  100;  Riscatto  ferroviario,  101  ;  Federazione  dei  Sin- 
dacati e  sodalizi  ferroviari,  101  ;  Federazione  fra  i  lavoranti  dei  porti,  ...  ;  Federa- 
zione dei  lavoratori  del  mare,  102;  Federazione  dei  lavoratori  dello  Stato,  102;  Fe- 
derazione degli  infermieri  ed  infermiere  degli  ospedali  e  dei  manicomi,  102;  Asso- 
ciazione mutua  maestri  soffiatori  di  lastre  in  vetro,  103  ;  Sindacato  impiegati  del 
movime)ito  delle  tre  grandi  reti  ferroviarie,  103;  Federazione  dei  lavoranti  marmi, 
pietre  e  affini,  103.  —  Cantere  del  lavoro,  269  487.  —  Unioni  professionali  catto- 
liche, 64. 

Segretariato  nazionale  della  resistenza  —  V  Congresso  delle  Camere  del  lavoro  e 
HI  Convegno  della  resistenza  in  Genova,  104. 

Federqzioni  speciali  di  mestiere:  Federazione  fra  lavoranti  marmi  e  affini,  806; 
Congresso  della  Federazione  vetraria  di  bufferia  toscana,  648;  Federazione  cera- 
misti e  affini,  806;  Federazione  fra  gli  addetti  all'arte  edilizia  (VII  Ck)ngresso  della 
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Federazione,  109,  799;  Consistenza  numerica  al  31  dicembre  1901,  1902, 1903,  1904, 
488  e  489;  Congresso  provinciale  edile  parmense,  952)  ;  Congresso  di  organizzazioni 
di  trecciainole.  310;  Federazione  operai  del  truciolo,  805;  Federazione  operai  lito- 
grafi, 806;  Federazione  lavoranti  panettieri  e  affini,  799;  Lavoratori  del  mare,  310; 
Confederazione  personale  marittimo,  807;  Organizzazioni  di  ferrovieri,  313,  807; 
Federazione  commessi  ed  impiegati  privati,  87;  Viaggiatori  di  commercio,  315;  I 
sussidi  ai  disoccupati  presso  le  organizzazioni  operaie  di  Milano,  648. 

Organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra  :  Congresso  regionale  tra  i  lavoratori 
della  terra,  HO;  Congresso  di  leghe  di  contadini  a  Roma,  316;  Congresso  nazionale 
dei  lavoratori  della  risaia,  317;  Congresso  dei  lavoratori  delle  risaie  del  manda- 
mento di  Ostiglia,  317;  Congresso  nazionale  delle  federazioni  dei  lavoratori  della 
terra,  490,  655;  Lavoratori  della  terra  del  comune  di  Reggio  Emilia,  490.  952;  Fe- 
derazione provinciale  ferrarese  dei  contadini,  491  ;  Lavoratori  della  terra  del  Bolo- 
gnese, 491  ;  Segretariato  generale  dei  lavoratori  della  terra,  654,  807  ;  Congresso 
della  Federazione  provinciale  mantovana  delle  Leghe,  656;  Congresso  dei  lavoratori 

f-''  della  terra  della  regione  romagnola,  658;  Convegno  prò  risaioU,  807;  Congresso  di 

mezzadri,  809;  Congresso  delle  cooperative  agricole  della  provìncia  di  Reggio  Emi- 

^\  Uà,  952. 

Organizzazioni  operaie  confessionali:  L'ufficio  provinciale  cattolico  del  lavoro  a 
Palermo,  494. 

Estero:  Austria:  Lo  sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  nell'anno  1904,  317;  Le 
associazioni  operaie,  811. 

Belgio  :  IV  Congresso  sindacale,  322. 

Francia:  Confederazione  generale  del  lavoro,  655. 

Germania:  Commissione  delle  organizzazioni  operaie  germaniche,  495;  Azione  del 
Segretariato  operaio  centrale  durante  Tanno  1904,  496;  Le  organizzazioni  operaie 
cristiane  nell'anno  1904,  810;  Lo  sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  aderenti  alla 
Commissione  generale  delle  leghe  (socialiste),  960;  I  segretariati  operai  aderenti 
alla  Commissione  generale  delle  leghe  (socialiste)  nel  1904,  964;  V  Congresso  gene- 
rale delle  organizzazioni  operaie  socialiste,  965. 

Inghilterra:  Le  trade-unions  nel  1903,  111. 

l/n^/»«rta:  Lo  sviluppo  delle  organizzioni  operaie,  114;  III  Congresso  nazionale 
delle  organizzazioni  operaie,  321. 

Stati  Uniti  d'America:  Federazione  americana  del  lavoro,  115,  665. 

Segretariato  internazionale  delle  organizzazioni  operaie,  666. 

HI.  -  POLITICA  DEL  LAVORO  DRLLE  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI. 

I.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato:  Italia:  Prospetto  de^li  operai  impiegati  nei  lavori 
pubblici  (Provincia  di  Ferrara,  323,  497,  670,  817,  970;  Provincia  di  Ravenna,  323, 
971);  Operai  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra,  324;  Operai  occupati  nelle  sa- 
line, 497  ;  Operai  occupati  nei  RR.  arsenali  e  cantieri  marittimi,  971. 

II.  —  Operai  dipendenti  da  autorità  looall:  Italia:  Operai  dipendenti  dai  Municipi  di 
Bologna,  8^;  Milano,  331;  Napoli,  502;  Padova,  818;  Palermo,  674;  Roma,  671; 
Torino,  674;  Venezia,  492;  Vicenza,  675;  Voghera,  823. 

III.  —  Provvedimenti  vari  di  pubbllohe  amministrazioni:  Italia:  Ordinamento  del  lavoro 
nel  porto  di  Genova,  120;  Regolamento  municipale  d'igiene  per  la  città  di  To- 
rino, 677  Per  l'abolizione  del  lavoro  notturno  degli  operai  panattieri  (Municipio  di 
Torino),  824. 
Estero:  La  questione  della  disoccupazione  in  Inghilterra,  121  ;  Provvedimenti  per  la 
disoccupazione  in  Svìzzera,  131. 
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alatile  dei  cassoni  e  sul  modo  d'impiantarli,  693;  Sull'igiene  dei  lavoratori  del 
bacco,  843  ;  Manifestazioni  oculari  croniche  dell'avvelenamento  da  piombo.  978  ; 
3rbosità  e  mortalità  fra  il  personale  delle  ferrovie  jaustraliane,  979;  Dermatiti, 
iterecci,  oftalmie,  nei  lavoratori  delle  risaie,  982. 

LZIONI  OPERAIE.         ^ 

ia:  Ck)struzione  di  case  operaie  per  opera  della  Società  Umanitaria  di  Milano,  356; 
*emi  per  la  costruzione  di  case  sane  ed  economiche,  per  la  costruzione  su  aree 
)ere,  per  le  trasformazioni  radicali  di  fabbricati,  deliberati  dal  Consiglio  comunale 
Venezia,  357  ;  L'applicazione  della  legge  per  le  case  popolari,  540;  Costruzione  di 
se  popolari  a  Parma,  545. 

dro  :  I  Congresso  internazionale  per  il  risanamento  e  l'igiene  delle  abitazioni  in 
irigi,  165;  VII  Congresso  internazionale  per  le  abitazioni  a  buon  mercato  in 
egi,  358  —  Germania:  I  Congresso  generale  germanico  sulla  questione  delle 
»itazioni,  166;  L'azione  dello  Stato  nella  questione  delle  abitazioni,  546. 

GLI  ED  UFFia  DEL  LAVORO. 

la:  Consiglio  superiore  del  lavoro:  Nomine  e  conferme  di  consiglieri,  157;  Con- 
^cazione  ed  ordini  del  giorno,  354, 1000;  IV  Sessione  -  marzo  Ì90ò,  695. 
Comitato  permanente  del  lavoro,  700,  847. 

Circolari  d^V ufficio  del  lavoro:  Circolare,  ^  dicembre  1904,  ai  signori  prefetti  e, 
T  notizia,  ai  signori  sottoprefetti  e  presidenti  delle  Camere  di  commercio  del 
3gno,  relativa  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  (denunzie  di  eser- 
EÌo),  157;  Circolare,  26  dicembre  1904,  ai  signori  presidenti  delle  a.ssociazioni  di 
utuo  soccorso,  relativa  alle  denunzie  trimestrali  delle  malattie  del  lavoro,  160; 
rcolare,  in  data  25  tebbraio  1905,  ai  sindaci  dei  maggiori  Comuni  del  Regno,  rela- 
tra a  ricerche  sulle  condizioni  di  vita  degli  operai,  537;  Circolare  n.  7,  in  data 
marzo  1905,  ai  presidenti  delle  Camere  di  commercio  del  Regno,  relativa  alle 
muncie  di  esercizio  (legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli),  538;  Circolare 
8,  in  data  6  marzo  1905,  ai  prefetti  del  Regno,  relativa  alla  legge  sul  lavoro  delle 
>nne  e  dei  fanciulli  (registro  dei  fanciulli  e  delle  donne  minorenni),  538;  Circolare, 
data  15  marzo  1905,  alle  federazioni  di  mestiere,  alle  Camere  di  lavoro  e  alle 
derazioni  dei  lavoratori  della  terra,  relativa  ai  provvedimenti  contro  la  malaria 
Ihinino  di  SUto),  701. 

Commissioni  speciali:  Commissione  d'inchiesta  sul  lavoro  delle  risaie,  354. 
UfQcio  e  Consiglio  municipale  del  lavoro  di  Vicenza,  161  ;  L'azione  dell'Ufficio  del 
voro  della  Società  Umanitaria  nell'anno  1904,  162  ;  Per  un  ufficio  municipale  del 
voro  in  Torino,  703. 

ero:  Austria:  Consiglio  permanente  del  lavoro,  164;  Riforma  all'ordinamento 
ì\  Consiglio  permanente  del  lavoro,  354. 
Germania:  Consiglio  per  la  statistica  del  lavoro,  164. 
Svizzera:  Coordinamento  degli  uffici  municipali  del  lavoro,  704. 

iZIONE. 

M  parlamentare:  Italia:  Senato  del  Regno,  552,849;  Camera  dei  deputati,  552, 

,  849,  1001. 

ero:  Austria,  705;  Belgio,  705;  Francia;  705,  849,  1001;  Germania,  706;  Inghil- 

Tra,  706,  849. 

progetti  di  legge,  decreti,  regelameati,  olrooltri:  Italia:  Regolamento  per  Tese- 
one  della  legge  12  maggio  1904,  n.  178,  sulla  concessione  di  appalti  alle  Società 
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cooperative  di  produzione  e  di  lavoro,  costituite  fra  operai,  approvato  con  R.  D.  8  di- 
cembre 190*,  n.  677,  168. 

Circolari  del  Ministero  dell'interno  relative  alle  riduzioni  ferroviarie  per  gli  operai 
emigranti  temporaneamente  allVstero,  175. 

Estratto  del  progetto  di  legge  relativo  all'ordinamento  dell'esercizio  di  Stato 
delle  ferrovie  non  concesse  a  imprese  private,  359. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Germania  per  la  reciproca  protezione  degli  operai,  364. 

Estratto  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  18  luglio  1904,  n.  390, 
sulla  istituzione  della  Commissione  provinciale,  del  Consiglio  superiore  e  di  un  ser- 
vizio d'ispezione  della  pubblica  assistenza  e  beneficenza,  364. 

Estratto  del  R.  D.  19  gennaio  1905,  n.  20,  col  quale  sono  introdotte  modificazioni 
all'ordinamento  e  alla  composizione  del  Consiglio  di  previdenza,  365. 

Disegno  di  legge  sulla  sistemazione  dei  demani  comunali  nelle  provincie  napoli- 
tane  e  siciliane,  presentato  nella  tornata  del  19  dicembre  1904  al  Senato  del  Regno 
dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Rava),  di  concerto  col  ministro 
di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  (Ronchetti)  e  col  ministro  dell'interno  (Giolitti),  366. 

Per  la  foi^dazione  di  un  istituto  internazionale  di  agricoltura,  55^. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la  reciproca  protezione  degli  operai,  553. 

Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli:  Ammissione  delle  donne  al  lavoro  not- 
turno, 553. 

Estratto  della  legge  22  aprile  1906,  n.  137,  che  approva  i  provvedimenti  per 
l'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private,  706. 

Regio  decreto  11  maggio  19(fó,  n.  242,  col  quale  gli  ispettori  della  Cassa  nazionale 
di  assicurazione  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  possono  essere  delegati  a 
eseguire  ispezioni  ai  termini  e  per  gli  effetti  della  legge  e  del  regolamento  per  gl'in- 
fortuni sul  lavoro,  1001. 

Estratto  del  R.  D.  2  aprile  1905,  n.  152,\;he  modifica  la  composizione  e  le  attri- 
buzioni del  Consiglio  della  marina  mercantile,  1002. 

Disegno  di  legge  presentato  dal  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
(Rava)  alla  Camera  dei  deputati,  nella  seduta  del  27  maggio  1905,  per  la  istituzione 
di  una  Cassa  di  maternità,  1005. 

Progetto  di  legge  d'iniziativa  parlamentare  relativo  alle  società  cooperative  di 
produzione  e  lavoro,  che  concorrono  alle  pubbliche  gare,  1025. 

Progetto  di  legge  d'iniziativa  parlamentare  relativo  alle  Camere  del  lavoro,  1025. 
Estero:  Austria:  Riassunto  di  un  progetto  di  legge  per  l'estensione  e  la  riforma 
delle  assicurazioni  operaie,  369. 

Belgio:  Riassunto  del  decreto  24  ottobre  1904,  per  provvedimenti  contro  l'anchi- 
lostomiasi  nelle  miniere  di  carbone  della  provincia  di  Liegi,  178;  Riforma  della  legge 
sui  regolamenti  di  fabbrica,  373. 

Francia:  Riassunto  del  deci-eto  28  luglio  1904,  relativo  ai  dormitori  del  personale 
negli  stabilimenti  industriali  e  commerciali,  176;  Riassunto  del  decreto  29  no- 
vembre 1904,  relativo  all'igiene  e  alla  sicurezza  del  lavoro  degli  operai  ed  impiegati, 
177;  Legge  21  marzo  1906  relativa  ai  conflitti  del  lavoro  fra  l'Amministrazione  delle 
ferrovie  e  i  suoi  lavoratori,  709. 

Inghilterra  :  Disegno  di  legge  d'iniziativa  parlamentare  sulla  responsabilità  giu- 
ridica delle  organizzazioni  operaie  per  intervento  nei  conflitti  del  lavoro,  855. 

Olanda:  Progetto  di  legge  per  l'istituzione  di  casse  di  maternità  e  di  assicura- 
zioni contro  le  malattie,  372. 

Prtisaia  :  Riassunto  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  governativa  relativo  ai 
lavori  delle  miniere,  554;  Riassunto  di  un  decreto  del  Ministro  dei  lavori  pubblici,  in 
data  28  febbraio  1905,  concernente  la  istituzione  di  deputazioni  di  operai  per  gli 
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operai  ferrovieri  che  non  appartengono  alle  officine,  ai  gazometri  e  simili  impianti 
della  amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  1032. 

Spagna:  Deroghe  alla  legge  sul  riposo  festivo,  374;  Regolamento  19  aprile  1905, 
per  Tapplicazione  della  legge  3  marzo  1904,  sul  riposo  festivo,  869;  Progetto  di  legge 
d'iniziativa  governativa  sul  contratto  di  lavoro,  10:26. 

Svezia:  Progetto  di- legge  d'iniziativa  governativa  che  modifica  i  capitoli  19  e 
25  del  codice  penale  svedese  relativamente  agli  scioperi,  1034. 

Svizzera:  Legge  federale  1**  aprile  1905  che  completa  la  legge  federale  del 
lavoro  nelle  fabbi^iche,  del  23  marzo  1877  (durata  della  giornata  di  lavoro  di  sa- 
bato, ecc.^,  709. 

Cantone  di  Berna:  Legge  sul  riposo  domenicale,  711. 

Canada:  Legislazione  relativa  alla  questione  del  lavoro  (anno  1904),  712. 
"^  Federazione  Australiana:  Legge  relativa  alla  conciliazione  ed  arbitrato  per  la 

prevenzione  e  la  defìoizione  di  conflitti  del  lavoro,  estendentisi  oltre  i  confini  di 
un  singolo  atto  o  avvenuti  nel  servizio  ferroviario  o  nei  pubblici  servizi,  557. 

Nuova  Zelanda:  Riforma  delle  leggi  relative  ai  negozi,  uftìci  commerciali,  ecc.,  e 
al  personale  occupatovi,  179. 

Stato  di  New  Forik:  Legislazione  relativa  alle  questioni  del  lavoro  (anno  1904),  555. 

XL  -  APPLICAZIONE  DELLE  LEGGI  SUL  LAVORO. 

Italia  :  Ispezioni  eseguite  dall'Associazione  degli  industriali  per  la  prevenzione  degli 
infortuni  sul  lavoro,  con  sede  in  Milano,  376;  Quesiti  relativi  all'applicazione  della 
legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  sottoposti  al  Gomitato  del  lavoro,  e 
decisioni  da  esso  pronunciate,  1036. 

Estero:  Francia:  L'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  nell'anno  1903,  181;  L'orario 
di  lavoro  pei  ferrovieri  iji  Francia  e  il  relativo  controllo  nel  1903,  376;  La  riper- 
cussione sui  salari  della  riduzione  legislativa  dell'orario  di  lavoro,  1044. 

Australia:  L'applicazione  delle  leggi  sulla  conciliazione  e  l'arbitrato  nei  conflitti 
del  lavoro,  856, 

XII.  -  RIASSUNTI  DI  MONOGRAFIE  SUL  LAVORO. 

Italia:  Le  istituzioni  cooperative  in  Sicilia,  871. 

Estero:  Germania:  La  situazione  degli  operai  fornai  io  Germania,  715;  L'orario  di 
lavoro  per  le  operaie  delle  fabbriche  in  Germania,  873. 

XIII.  —  TRIBUNALI  DEL  LAVORO  E  ISTITUTI  PER  LA  CONCILIAZIONE. 

Italia:  Istituzione  di  collegi  di  probiviri,  186,  561  ;  Modificazione  di  competenza  per 
materia  dei  collegi  di  probiviri,  381  ;  Costituzione  di  sezioni  elettorali  di  collegi  di 
probiviri,  186,  381,  562,  714,  869,  1047;  Modificazioni  di  sezioni  elettorali,  386,  561  ; 
Nomine  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti  di  collegi  di  probiviri,  188,  387, 
561,  714,  870,  1047;  Dimissioni  di  presidenti,  1047;  Elezioni  di  probivuri,  188,387, 
561,  714,  869, 1047;  Notizie  statistiche  sul  funzionamento  dei  collegi  di  probiviri 
industriali,  388. 

XIV.  -  CONGRESSI  -  VOTI  -  DELIBERAZIONI. 

Congretsi:  Italia:  Congresso  delle  organizzazioni  economiche  e  politiche  socialistiche 
del  Reggiano,  39i;  Congresso  collegiale  di  Stradella,  392;  Secondo  Gruppo  del- 
l'Opera dei  comitati  e  congressi  cattolici,  879  ;  Il  Congresso  nazionale  del  partito 
radicale,  1048. 

Conferenza  internazionale  per  la  protezione  degli  operai  in  Berna,  877. 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


1 


XII 


ABBREVIAZIONI  PER  LA  CITAZIONE  DI  PERIODICI 


A  =  Arbeiterschutz,  Organ  der  Krankenkassen 

Oesterreichs  —  Vienna  (q). 
ADR  =  Annaleo  des  Deutschen  Reichs  f^r  Ge- 

setzgebung*  Verwaltung  und  Volkswirt- 

schaft  —  Monaco  (m). , 
AE  =  Arctiv  fftr  Eisenbahnwesen  —  Berlino 


AEJ 


n. 


Imalgamated  engineers  monthly  jour- 
nal —  Londra  (m). 

AF  =  Der  Arbeiterfreund  —  Berlino  (t). 

AFed  =  American  Federationist  — Washington 
(m). 

AG  =  Arbeiter-Genossenschaft  —  Vienna  (m). 

AI  =  American  Industries,  of,  by  and  for  the 
Manu(acturers  of  the  United  States  (q). 

AJS  =  The  American  Journal  of  Sociology  — 
Chicago  (b). 

AKS  =  Archiv  fUr  kaufm&nnische  Sozialpoli- 
tik  —  Amburgo  (b). 

AM  =  Der  Arbeitsmarkt  —  Berlino  (q). 

AMS  =  Le  Musée  social  :  Annales  —  Parigi  (m). 

AS  ==  Arbeiterstimme  —  Berna  (s). 

ASS  =  Archiv  fflr  Sozialwissenschaftund  Sozial- 
politik  —  Tttbingen. 

AV  =  Die  Arbeiter-Versorgung  —  Berlino  (d). 

BCP  =  Bulletin  de  la  jurisprudence  des  conseils 
de  prud'hommes  et  des  accidents  du  tra- 
vail  —  Parigi  (m). 

BE  =  Bollettino  deiremigrazione  —  Roma. 

BG  =  Bl&tter  fUr  Genossenschaftswesen  —  Ber- 
lino (s). 

BIA  =  Bollettino  della  Società  degli  ingegneri 
e  degli  architetti  italiani  -  Roma  (s). 

BIT  =  Bulletin  de  Tlnspection  du  travail  — 
Parigi  (b). 

BLA  =  Soziale  Rundschau,  herausg.  vom  k.  k. 
Arbeitsstatistischen  Amte  im  Handelsmi- 
nisterìum  —  Vienna  (m). 

BLBssRevue  du  travail,  publiée  par  l'Office 
du  travail  de  Belgique  —  Bruxelles  (m). 

BLC  =  Gazette  du  travail,  publiée  par  le  D^ 
partment  du  travail  -  Dominion  du  Ca- 
nada —  Ottawa  (m). 

BLF  s=  Bulletin  de  rOffice  du  travail  —  Pa- 
rigi (m). 

BLG=  Reichs-Arbeitsblatt,  herausg.  vom  k. 
Statistischen  Amt,  Abteilung  far  Arbei- 
terstatistik  —  Berlino  (m). 

BLI  =  Labour  Gazette,  Journal  of  the  Labour 
Department  of  the  Board  of  Trade  — 
Londra  (m). 

BLInt  =  Bulletin  de  TOffice  intemational  du 
travail  —  Basilea  (m). 

BLM  r=  Labor  Bulletin  of  the  Commonwealth 
of  Massachusetts  —  Boston  (t). 


BLN  3=  Arbeidsmarketed  udgivet  of  det  Stati- 

stiske  Centralbureau  —  Kristiania  (t). 
BLNY  =  New  York  Labor  Bulletin,  published 

by  the   State  Department  of  Labor   — 

Albany  (t). 
BLNZ  =  Journal  of  the  Department  of  Labour 

—  Wellington  (Nuova  Zelanda)  (m). 
BLO  =  Tijdschrift   van    het   Centraal    Bureau 

voor  de  statistick  —  Aja  (b). 
BLS  =:  Meddelanden  Fràn  K.  Kommerskollegii 

afdelning  fòr  Arbetsstatistik  —  Stockol- 

ma  (t). 
BLSp  =:  Boletin  del  Instituto  de  Reformas  so- 

ciales  —  Madrid  (m). 
BLW  =  Bulletin  of  the   Bureau   of  Labor   — 

Washington  (b). 
BNCP  =  Bollettino  di  notizie  sul  credito  e  sulla 

pevidenza  —  Roma  (m). 
BORA  =  Bulletin  mensuel  de  TOffice   de  ren- 

seignements  ag^coles  —  Parigi  (m). 
BPB  =s  Bulletin  de  la  participation  aux  héné- 

fices  —  Parigi  (t). 
BSLC  =  Bulletin  mensuel  de  la  Società  de  ìé- 

gislation  comparée  —  Parigi  (m). 
BUIA  =  Boletin  de  la  Union  Industriai  Argen- 
tina —  Buenos  Ayres  (m). 
C  =  Concordia:  Zeitschrifi  der  Ceiftralstelle  ftlr 

Arbeiter  —  Wohlfahrtseinrichtungen  — 

Berlino  (q). 
CATAS  =  Bulletin  du  Comité  permanent  du 

Congrès  intemational  des  accidents  du 

travail  et  des  assurances  sociales  —  Pa- 
rigi (t). 
CCJ  =  The  Chamber  of  commerce  journal  — 

Londra  (m). 
CGGD  =  Correspondenzblatt  der  Generalkom- 

mission    der    Gewérkschaften    Deutsch- 

lands  —  Berlino  (s). 
CI  =  La  cooperazione  italiana  —  Biilano  (s). 
CL  =  I1  contratto  di  lavoro  —  Roma(m). 
COR  =  Charity  Organizatìon  Review  —  Lon- 
dra (m). 
CR  =  The  Contemporary  Review  —  Londra  (m). 
CS  =  Critica  sociale  —  Milano  (q). 
Cult.  S  ±=  Cultura  sociale  —  Roma  (m). 
D  =  Le  devoir,  revue  des  questions  sooiales  — 

Familistòre,  Guise  (m). 
DA  =  Der  Arbeiter  —  Monaco  (s). 
DAGZ  =  Die  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung  — 

Berlino  (s). 
DG  =5  Die  Genossenschaft  —  Vienna  (d). 
•DIZ  ss  DeuUche  Industrie  Zeitung  —  Berlino  (s). 
DS  =  Il  divenire  sociale  —  Roma  (q). 
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B  =  L*EconomÌ8ta  —  Firenze  (s). 
Ec  =  The  Economìst  —  Londra  (s). 
EP  =  L'Economiste  fìrancais  —  Parigi  (e). 
EJ  =  The  Economie  Journal  —  Londra  (t). 
EB  ='Boonomio  ReTiew  —  Londra  (t). 
FR  =  Fortnightly  Review  —  Londra  (m). 
OssDie  Gewerkschaft  —  Vienna  (qu 
GÈ  =  Giornale  degli  economisti  —  Roma  (m). 
Gew  s=  Der  Oewerkverein»  Organ  des  Verbandes 
der  Deutschen  Gewerkvereine  —  Berlino  (s). 
GG  ss  Das  Gewerbegericht  —  Berlino  (m). 
IC  =±  L'Italia  coloniale  —  Roma  (m). 
IM  =  Lltalia  moderna  —  Roma  (q). 
IRTE  =  L'Industria,  rivista  tecnica   ed   econo- 
mica —  Milano  (s}k 
J  =  Justice  —  Londra  (s). 
JC  =  Journal  des  correspondanaes  —  Bruxelles 

(m). 
JCC  s=  Journal  des  Chambres  de  commerce  et 

d'industrie  —  Parigi  (q). 
JGW  =  Jahrbuch  fUr  Gesetzgebung,  Verwal- 

tung  und  Volkswirtschaft  im  Deutschen 

Reich  —  Lipsia  (t). 
JE  =  Journal  des  économistes  —  Parigi  (m). 
JNS  =  Jahrbùcher   ftr   NationalOkonomie  und 

Statistik  —  Jena  (m). 
JP  =  Journal  des  Prud'hommes  et  des   Sinda- 

cats  professionnels  de  patrons  et  d'ouvrìers 

—  Parigi  (m). 

JPB  =  Journal  of  Politicai  Economy  —   Chi- 
cago (t). 
JRSS  =  Journal  of  the  Royal  Statistical  Society 

—  Londra  (q).  • 

KP  =  Kommunale  Praxis  —  Dresda  (q). 

L  =  Il  laToro,  riTista  di  igiene,  fisiologia»  olinioa 

ed  assistensa  del  lavoro  —  Milano  (m). 
LL  =r  Labour  Leader  —  Londra  (s). 
MA  =  Moniteur  des  assurances  —  Parigi  (m). 
MCS  =  Monatschrift  fQr  christliche    Sozialre- 

form  —  Basilea  (m). 
MDMS  =:  Mus^  social  :  Mémoires  et  documents 

—  .Parigi  (m). 

ME  =  Le  Monde  ^onomique  —  Parigi  (s). 
MJ  =  Municipal  Journal  —  Londra  (s). 
MS  3=  Le  Mouvement  socialiste  —  Parigi   (m). 
MSO  :=  Moniteur  des  syndacats  ouvriers  —  Pa- 
rigi (q)- 
MSP  =  Le  moniteur  des  syndacats  patronauz 

—  Parigi  (m> 

NA  =  Nuova  Antologia  —  Roma  (q). 

NAR  =  North  American  Review  —  New  York 
(m). 

NC  =  The  Nineteenth  Century  and  after  — 
Londra  (m). 

NZ  =  Die  Neue  Zeit  -—  Stuttgart  (s). 

P8Q  =  Politicai  Science  Quarterly  —  Boston  (s). 

QJE  s=  Quarterly  Journal  of  Economics  —  Bo- 
ston (t). 

QLO  =  Questions  pratiques  de  lé^slation 
ouvrière  et  d'economie  sociale  —  Lione(m). 

RAB  =  Rivista  di  assicurazioni  e  banche  — 
Milano  (s). 


RAI  =  Rassegna  internazionale  delle  assicura- 
zioni e  degli  infortuni  —  Roma  (m). 

RBP  s:  Rivista  della  beneficenza  pubblica,  delle 
istituzioni  di  previdenza  e  di  igiene  so- 
ciale —  Bologna  (m). 

RCP  =  Rivista  dei  comuni  e  delle  provincie  — 
Firenze  (m). 

RDC  =  Rivista  di  diritto  commerciale,  indu- 
striale e  marittimo  —  Milano  (m). 

RE  =  Revue  d'economie  politique  —  Parigi  (m). 

Ref.  S  =  Reforme  sociale  —  Parigi  (q). 

REI  =  Revue  économique  internationale  -^ 
Bruxelles  \q). 

BQLJ  =  Rovista  general  de  Icgislaoióo  y  juris- 

prudenoia  —  Madrid  (m). 
Rif.S  =  Riforma  sociale  —  Torino  (m). 
RIL  =  Rivista  di  diritto  e  giurisprudenza,   pa- 
tologia speciale  e  medicina  forense  sugli 
infortuni  del  lavoro  e  sulle  disgrazie  ac- 
cidentali —  risa. 
RIS  =:  Revue  internationale  de  sociologie  —  Pa- 
rigi (m). 
RISS  =  Rivista  internazionale  di  scienze  sociali 

e  discipline  ausiliarie  —  Roma  (m). 
RN  =  Rassegna  nazionale  —  Firenze  (q). 
RP  =   Rivista  popolare  di  politica,  lettere   e 

scienze  sociali  —  Roma  (q). 
RPDI  ss  Revue  pratique  du  dro^t  industriel  — 

Liegi  (m). 
RPP  =  Revue  politique  et  parlamentaire  —  Pa- 
rigi (m). 
RQSO  =  Revue  des  questions  sooiales  et  ouvriè- 

res  —  Parigi  (m). 
RTL  =  Rivista  tecnico-legale  —  PaleriQo  (m). 
S  =  Il  Socialismo  —  Roma  (q). 
Sat.R  ss  Saturday  Review  —  Londra  (s). 
SBWS  =a  Schweizerische  Blatter  fttr  Wirtechafts- 

und  Sozialpolitik  —  Berna  (q). 
SD  =  The  Social  Democrat  —  Londra  (m). 
SK  =  Statistische  Korrespondenz  —  Berlino  (s). 
SMH  =s  Sozialistische  Monats-hefte  —  Berlino 

(m).- 
SMS  =  Statistische  Monatschrift,  heravsg.  von 
der  k.  k.  Statistischen  Zentral-Kommission 
—  Vienna  (m). 
Soz.K  =  Soziale  Kultur  —  M.  Gladbach  (m). 
SP=s  Soziale  Praxis  —  Berlino  (s). 
SR  =  Soziale  Revue  —  Essen  —  Ruhr  (t). 
SS  =  La  science  sociale  suivant  la  méthode 

d'observation  —  Parigi  (m). 
TN  =  Le  travail  national  —  Parigi  (s). 
TrN  =s  El  trabajo  nacional  —  Barcellona  (q). 
VSW  =  Vierteljahrschrift  fttr  Social-  und  Wirt- 

schaftsgeschichte  —  Lipsia  (t). 
VZ  =  Volkstttmliche  Zeitschrift  fttr  praktische 
Arbeiterversicherung  —  Magdeburg  (q). 
WB  =  Volkswirtechaftliche  Bl&tter— Berlino  (q). 
WR  ^  Westminster  Review  —  Londra  (m). 
YR  =  The  Yale  Review  —  New  Hawen  (t). 
ZCGD  =  Zentralblatt  der  christlichen  Gewerk- 
schaften  Deutsohlands  —  M.  Gladbach  (q). 
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ZGH  =  Zeittchrift  fQr  Gewerbe-Hygiene.  Unfall- 

Verhmung  und  Arbeiter-Wohlfahrts-Ein- 

richtungen  —  Vienna  (q). 
ZSS  =  ZeiUchrìft  (iXr  Bchweìzerische  Statietik  — 

Berna. 
ZVSV  =  ZeiUchrift  fùr  Volkswirtschaft,  Soiial- 

politik  und  Verwaltung  —  Vienna  (b). 
ZSW  =5  ZeiUchrift  ftir  die  gesamte  Staauwissen- 

schafi  —  TQbingen. 
ZWB  =  Zeitschrift  fOr  Wohnungswesen  in  Ba- 

yern  —  Monaco  (m). 


a.g. 


a.t.: 


=  Arti  grafiche  —  organo  della  Fed.  dei  la- 
voratori del  libro  —  Torino  (trimensile). 
:  Le  Arti  testili  —  orbano  della  Federaz.  fra 
gli  operai  delle  arti  tessili  —  Blilano  (m). 

b.m.n.  =:  Bollettino  dei  Macchinisti  navali  — 
organo  della  Fed.  —  Genova  (m). 

btt.  s  La  Bottiglia  —  organo  della  Fed.  bot- 
tigliai —  Livorno  (m). 

l.d.lg.  ras  II  Lavoratore  del  legno  —  organo  della 
Fed.  fra  lavoranti  del  legno —  Torino  (m). 

crm  =  n  Ceramista  —  organo  della  Fed.  £ra  i 
lavoranti  ceramisti,  stoviglieri  e  affini  — 
Sesto  Fiorentino  (m). 

cont  =  Il  Contadino  —  organo  della  classe 
operaia  della  Lomellina  —  Mortara  (s). 

clz.  =  Il  Calzolaio  —  organo  della  Fed.  fra  i  la- 
voranti in  calzature  e  affini  —  Parma  (m). 

cpp  =  n  Cappellaio  —  organo  della  Fed.  fra  ope- 
rai cappellai  di  ogni  specie  —  Monza  (m). 

d.  =  Il  Diritto  —  organo  dell* Associazione  fra 
gl'impiegati  di  Milano  (q). 

j.t.  s=  Il  Fattorino  telegrafico  —  organo  della 
Fed.  fra  i  fattorini  —  Roma  (m).  ' 

f.  =  Il  Federato  —  organo  della  Fed.  Fiorentina 
fra  gli  addetti  ai  servizi  pubblici  —  Fi- 
renze (m). 

g  =  n  Gassista  —  organo  della  Fed.  fra  gli  ad- 
detti alla  produzione  del  gas  —  Milano  (m). 

inf.  =  Llnfermiere  —  organo  della  Fed.  fra  in- 
fermieri —  Roma  (m). 

It.  =  Il  Litografo  —  organo  della  Fed.  degli 
operai  litografi  —  Milano  (m). 

Ld.men.  =  Il  Lavoratore  della  mensa  —  organo 


della  classe  dei  lavoratori  della  mensa 

—  Milano  (m). 

l.d.v.  =3  II  Lavoratore  del  vetro  —  organo  della 
Confed.  vetraria  italiana  —  Livorno  (m). 

l.d.mr.  =  I  lavoratori  del  mare  —  organo  della 
Fed.  fra  i  lavoratori  del  mare  —  Genova 
(m). 

ed.  =t  L'Edilizia  —  orbano  della  Fed.  ha  gli 
operai  dell'arte  edilizia  —  Torino  (m). 

mett  =s  II  Metallurgico  ss  organo  della  Fed. 
fra  operai  metallurgici  —  Roma  (m). 

min.  ss  n  Minatore  —  organo  della  Fed.  dei 
lavoratori  delle  miniere  —  Roma  (m). 

m  =  Il  Mare  —  organo  del  Circolo  ufficiali  della 
N.  G.  I.  —  Genova  (m). 

pll.  =  Il  Pellattiere  ~  organo  della  Fed.  fra 
lavoranti  Pellattieri  —  Milano  (m). 

r.f.  ss  II  Risveglio  —  organo  del  sindacato  im- 
piegati ferroviari  del  movimento  —  Do- 
modossola (m). 

r.  s.  ss  La  Risaia  —  organo  della  Fed.  agrlc.  pie- 
montese e  della  Camera  del  lavoro  di  Ver- 
celli —  Vercelli  (s). 

sr  ss  II  Sarto  —  organo  della  Fed.  fra  sarti  e 
sarte  —  Blilano  (m). 

sv.p.  ae  La  Sveglia  del  panattiere  —  organo 
della  Fed.  fra  lavoranti  panattieri  e  affini 

—  Milano  (m). 

t.m.  ss  La  Tipografia  milanese  —  organo  dei 
tipografi  di  Blilano  (m). 

U.O.  ss  L'Unione,  organo  del  II  Gruppo  del  Co- 
mitato siciliano  dell'opera  dei  congressi  cat- 
tolici —  Palermo  (s). 

u.p.t.  =  L'Unione  postale  telegrafica  —  organo 
della  Fed.  postale  telegrafica  italiana  — » 
Milano  (q). 

u.l.s.  =  L'Unione  —  organo  della  Fed.  lavora- 
tori dello  Stato  —  Torino  (m). 

V.C.  =  Il  Viaggiatore  di  commercio  —  organo 
dell'unione  fra  i  viaggiatori,  rappresentanti 
e  agenti  di  commercio  —  Milano  (m). 

v.d.p.  ==  La  Voce  del  Parrucchiere  —  organo 
della  Fed.  fra  lavoranti  parrucchieri  — 
Firenze  (m). 

v.tr.  ss:  Il  Vecchio  treno  —  organo  della  Fed. 
fra  i  sindacati  e  sodalizi  di  ferrovieri  — 
Blilano  (q). 


(a  =  periodico  settimaAaU,    d  ss  decadale^    q  =  quindioinale^   m  =  meìisile^  b  ss   bimestrale j 
t  =  trimettrale). 
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2  MERCATO   DEL   LAVORO. 

Induétrie  minerarie.  —  Il  suolo  della  provincia  è  assai  ricco  di  caee  di  materiali  da 
costruMtone  per  la  maggior  parte  di  pietra  arenaria  (pietra  serena  e  macigno),  che  occupano 
ordinariamente  un  rilevante  numero  di  operai.  Presentemente  manca  il  lavoro  e  non  si 
scorge  possibilità  d'aumento.  La  mano  d'opera  pertanto  abbonda. 

L^escavazione  della  lignite  è  rappresentata  da  due  ditte  residenti  nel  comune  di  Pigline 
Valdarno:  Società  Rossini  proprietaria  della  miniera  di  Gaville  e  Gambassi  Pasquale  e  C.** 
proprietario  della  miniera  meno  importante  di  S.  Donato.  Se  potrà  ottenersi  al  più  presto 
Tinizio  e  Tesecuzione  dei  lavori  d'ampliamento  della  stazione  di  Figline  Valdarno  approvati 
in  progetto  dal  Consiglio  di  Stato,  la  miniera  di  Gaville  e  anche  quella  di  S.  Donato  (che  po- 
trebbe affidare  alla  ferrovia,  già  costruita  dalla  Ditta  Rossini  per  congiungere  la  propria 
miniera  alla  detta  stazione  di  Figline  Valdarno,  la  propri;*  produzione),  potrebbero  avere  il 
mezzo  di  ampliare  i  lavori  e  dare  maggiore  sviluppo  airindustria.  Nelle  condizioni  attuali, 
colle  tassative  disposizioni  stabilite  dalla  Direzione  della  R.  A.,  che  non  permettono  di  cari- 
care più  di  cinque  vagoni  giornalieri,  come  risulta  dall'esperienza  di  oltre  un  anno  di  eser- 
cizio, tale  maggiore  sviluppo  è  reso  impossibile.  Cosi  alle  continue  richieste  di  lavoro  della 
classe  operaia  numerosissima  si  è  costretti  a  rispondere  negativamente. 

Industria  del  legno,  —  Anche  in  questo  ramo  di  industria  la  mano  d*opera  si  appalesa 
in  eccedenza.  Si  contano  molti  più  disoccupati  che  nello  stesso  mese  deiranno  decorso.  La 
causa  principale  che  ha  prodotto  questa  abbondanza  di  roano  d'opera  é  l'arresto  dello  svi- 
luppo edilizio  dovuto  alle  condizioni  climatologiche  sfavorevoli  alle  costruzioni  (pioggia  e 
geli),  per  modo  che  anche  gli  operai  muratori  non  trovano  collocamento. 

Industrie  te$$ili.  —  Continua  l'abbondanza  della  mano  d'opera,  ma  si  accenna  ad  un 
maggior  sviluppo  della  industria.  La  tessitura  a  mano  soffre  sempre  della  concorrenza  dei 
telai  meccanici. 

L'industria  delle  costruzioni,  —  È  in  un  periodo  di  depressione  per  la  scarsità  delle 
ordfinazioni  o  per  le  condizioni  climatologiche  che  impediscono  di  lavorare. 

Industria  fotografica.  —  Non  è  probabile  un  maggior  sviluppo  delPindustria  perchè  gli 
stabilimenti  che  si  occupano  dei  ritratti,  data  la  facilità  odierna  delle  operazioni  fotografiche, 
sono  danneggiati  dal  lavoro  dei  dilettanti.  Gli  stabilimenti  industriali  che  si  occupano  di 
riproduzioni  artistiche  e  dai  quali  si  poteva  sperare  un  continuo  incremento  si  sono  invece 
trovati  paralizzati  dal  regolamento  promulgato  dal  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica, 
17  luglio  1904,  n.  431,  regolamento  che,  oltre  ad  una  tassa  abbastanza  elevata  per  le  ripro- 
duzioni da  eseguirsi  nelle  Gallerie  e  Musei  dipendenti  dallo  Stato,  richiede  una  negativa 
perfetta  che  a  tenore  del  regolamento  stesso,  articolo  249,  diviene  proprietà  dello  Stato  il 
quale  potrà  servirsene  ai  fini  della  riproduzione.  È  naturale  che,  dato  lo  stato  delle  cose,  i 
principali  stabilimenti  fotografici  non  consentiranno  mai  a  quello  spossessamento  del  loro 
lavoro  artistico  e  in  conseguenza  l'industria  fotografica  non  potrà  che  soffrirne. 

Foligno  (dicembre)  —  Industria  della  carta.  —  In  generale  si  è  sempre  notata 
una  deficienza  di  mano  d'opera:  il  che  ha  impedito  alle  principali  cartiere,  esistenti  in  buon 
numero  nel  circondario  di  Foligno,  di  accrescere  la  produzióne,  come  v'era  la  possibilità 
per  la  capacità  del  macchinario  e  per  la  richiesta  dei  clienti. 

.  Industrie  chimiche  —  Fabbriche  di  fiammiferi.  —  Tanto  la  Società  anonima  Umbra  per 
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la  fabbricazione  dei  fiammiferi  igienici  con  sede  in  Perugia,  che  tiene  attualmente  impiegati 
nello  stabilimento  circa  400  operai,  quanto  la  ditta  Coltorti  e  figli,  esercente  una  fabbrica  di 
fiammiferi  in  legno,  nella  quale  trovano  presentemente  lavoro  circa  30  operai,  lamentano  la 
deficienza  di  mano  d'opera.  Tale  deficienza  intralcia  lo  sviluppo  delle  due  aziende  che  po- 
trebbero essere  ingrandite  dando  occupazione  ad  un  numero  di  operai  doppio  dell'attuale. 

Fabbriche  di  carburo  di  calcio.  —  Nei  due  stabilimenti  per  la  produzione  del  carburo 
di  calcio,  esistenti  in  Terni  ed  in  Foligno,  si  è  sempre  avuta  una  notevole  offerta  di  mano 
d'opera  superiore  al  fa-bisogno.  Si' può  ritenere  che  per  ora  non  si  debba  diminuire  il  per- 
sonale operaio. 

Concerie  di  pelli,  —  Per  la  lavorazione  delle  pelli  nel  circondario  di  Foligno,  ove  sono 
le  maggiori  fabbriche,  la  mano  d'opera  è  in  abbondanza.  Vi  sono  però  buone  e  fondate  pro- 
babilità che  si  dia  uno  sviluppo  maggiore  alla  produzione  nei  vari  stabilimenti.  In  tale 
ipotesi  aumenterà  l'impiego  della  mano  d'opera. 

Fabbrica  d*olio  al  solfuro  di  carbonio.  —  In  genere  la  mano  d'opera  per  tale  industria 
è  in  abbondanza.  Nell'opificio  del  signor  Alessadro  Alpini  esistente  in  Foligno,  sono 
impiegati  generalmente  15  operai  oltre  i  carrettieri  addetti  ai  trasporti  della  materia  prima 
e  della  produzione.  L'industria  rimarrà  stazionaria,  perocché  la  produzione  è  proporzionata 
alia  potenzialità  produttiva  del  territorio  coltivato  a  olivi. 

Industria  elettrica.  —  Evvi  offerta  abbondantissima  di  mano  d'opera,  la  quale  però 
nella  maggior  parte  dei  casi  non  possiede  sufficienti  cognizioni  né  teoriche  né  pratiche.  Si 
esclude  ogni  previsione  di  un  maggiore  impiego  di  mano  d'opera. 

Industrie  estrattive  —  Miniere  di  lignite  (Spoleto).  —  Dette  miniere  sono  esercite 
dalla  Società  Alti  Forni,  Fonderie  ed  Acciaierie  di  Terni.  Vi  é  abbondanza  di  mano  d'opera. 
Presentemente  vi  sono  occupati  circa  800  operai.  È  prevedibile  che  lo  sviluppo  di  questa 
industria,  nei  riguardi  dell'impiego  di  mano  d'opera,  rimarrà  almeno  per  ora  stazionario. 

Industrie  alimentari.  —  Dai  panifici  e  pastifici  di  tutta  (a  provincia  lamentasi  non  tanto 
la  deficienza  di  mano  d'opera,  quanto  la  deficienza  di  capacità  nell'elemento  operàio  che  si 
offre.  Lo  sviluppo  dei  singoli  stabilimenti,  che  tuttavia  riscontrasi,  potrebbe  verificarsi  in 
proporzioni  notevoli  sempre  che  si  potesse  adibire  alla  produzione  un  personale  abile. 

Industria  dei  laterizi.  —  Si  nota  esuberanza  di  mano  d'opera:  si  ritiene  perciò  che, 
anche  nell'ipotesi  realizzabile  di  un  maggior  sviluppo  dei  vari  forni,  la  mano  d'opera  supe- 
rerà il  fa-bisogno. 

Industrie  meccaniche^  metallurgiche  e  siderurgiche.  —  Negli  stabilimenti  degli  Alti 
Forni,  Fonderie  ed  Acciaierie  di  Temi  evvi  esuberanza  di  mano  d'opera  e  non  si  fanno 
previsioni  per  l'impiego  di  altro  personale  operaio.  Nella  R.  Fabbrica  d'armi  notasi  né  ab- 
bondanza né  deficienza  di  mano  d'opera.  Dalle  altre  officine  del  distretto  in  generale  notasi 
deficienza  di  mano  d'opera  intelligente  e  provetta,  e  abbondanza  di  operai  manuali. 

Industria  poligrafica.  —  Nell'industria  poligrafica  la  mano  d'opera  é  pressoché  esu- 
berante :  é  però  probabile  che  si  possa  aumentare  il  personale  nei  vari  stabilimenti. 

Industria  serica.  —  Evvi  abbondanza  di  mano  d'opera  :  non  prevedesi  possibile  un 
maggiore  incremento  di  quest'industria. 

Industria  bacologica.  ~  Non  si  è  notata  in  genere  deficienza  di  mano  d'opera  anche 
durante  il  periodo  della  sfarfallazione  -  che  ha  la  durata  di  un  mese  -  e  nel  quale  l'impiego 
della  medesima  é  maggiore.  É  prevedibile  in  quest'industria  un'attività  futura  maggiore. 
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Industria  teésile.  —  Dai  principali  laDifici  del  distretto  non  si  nota  né  deficienza  né 
abbondanza  di  mano  d'opera.  È  prevedibile  una  diminuzione  di  lavoro  in  alcuni  opifìci,  e 
conseguentemente  un  minore  impiego  di  mano  d'opera. 

Oleifici.  —  Nel  principale  oleifìcio  del  distretto,  esercito  dal  signor  Domenico  Clarici 
di  Foligno,  lavorano  continuamente  15  operai.  In  genere  si  ha  per  tale  industria  un'ofì^erta 
di  mano  d'opera  abbondante. 

Zuccherifici.  —  Vi  è  sempre  abbondanza  di  mano  d'opera,  effettuandosi  la  lavorazione 
nell'epoca  in  cui  la  maggior  parte  dei  lavori  in  campagna  sono  pressoché  ultimati.  Durante 
la  campagna,  che  va  dall'agosto  all'ottobre,  in  media  vengono  occupati  in  ciascuno  dei  due 
zuccherifìci  esistenti  nel  distretto  circa  200  operai.  In  tutto  il  resto  dell'anno  sono  occupati 
circa  30  operai.  Non  è  possìbile  un  maggiore  sviluppo  dell'industria,  perchè  i  risultati  eco- 
nomici continuano  ad  essere  sfavorevoli. 

Napoli  (dicembre)  —  Industrie  metallurgiche.  —  Abbonda  la  mano  d'opera  non 
qualificata:  scarseggiano  gli  operai  provetti  e  i  capi  tecnici.  Si  ritiene  che  Tapplicazione 
della  legge  per  Napoli  conduca  a  un  risveg!io  industriale  e  quindi  alla  occupazione  di  nuovo 
personale  sia  negli  stabilimenti  esistenti  che  in  altri  da  impiantarsi. 

Industria  dei  guanti,  —  Vi  è  abbondanza  di  mano  d'opera. 

Industrie  tessili.  —  Vi  è  abbondanza  di  mano  d'opera:  si  prevede  un  minore  sviluppo 
avvenire  nell'industria.  Per  l'abolizione  del  lavoro  notturno  rin^arranno  privi  di  lavoro  pa- 
recchi operai. 

Industria  del  legno,  —  Scarseggia  il  lavoro:  scarseggia  pure  la  mano  d'opera,  la  quale 
emigra.  Si  ritiene  che  l'applicazione  della  legge  per  Napoii  possa  condurre  pure  a  un  mag- 
giore sviluppo  di  questa  industria. 

Trapani  (29  dicembre).  -^  Nell'anno  1904,  tanto  nell'esercizio  dell'industria  agri- 
cola, che  in  generale  in  quello  delle  altre  industrie,  non  può  dirsi  che  siasi  sperimentata 
deficenza,  ma  nemmeno  abbondanza  di  mano  d'opera.  Avviene  per  altro  nella  industria 
agricola,  che  dedicandosi  i  contadini  anche  ad  altri  lavori  manuali,  in  qualche  comune, 
in  dati  periodi,  si  sperimenti  una  qualche  defìcenza;  ma  l'equilibrio  ben  presto  si  ristabilisce. 

É  probabile,  in  vista  della  ricostituzione  dei  vigneti  e  della  attenuazione  della  crisi 
agraria,  che  in  avvenire  sia  da  conseguirsi  un  miglioramento,  e  quindi  che  la  mano  d'opera 
possa  risultare  più  ricercata.  Anche  nel  campo  industriale  questo  sarebbe  possibile,  se  le 
condizioni  delle  industrie  venissero  ad  essere  un  po'  risollevate  dalla  grave  depressione 
in  gran  parte  dovuta  alle  esigenze  fiscali. 


IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Sezioki 

Categorie  d'operai 

Nomerò 

Salari 

pift 

froqaenU 

Orari 

Camera 
del  UToro 

s 

Si 

^  a  a  • 

più 
fre- 
quenti 

Cottalo 

(dicembre) 

TeMttorl 

Maratori 

soo 

40 
SO 
40 
90 

100 

ao 

15 

so 

70 

2.S5 
S.40 
8.  » 
S.  w 
1.60 

10.30 
10 

.... 

10 

Mista 

10 

Cotonieri «... 

11 
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Categorie  d'operai 


Kamero 


•Ss 


=£5,2 


=  fl  8  g 


8aUrI 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


)ro  è  dimiDuito  e  in  confronto  degli  anni  decorsi  e  in  confronto 
sedenti  {corr,). 

8 
100 
90 
10 
GO 
35 
50 
40 


Riquadr&tori 
M  aratori  .  . 
Manuali  .  . 
Apprendisti . 
Garzoni.   .   . 


Terrazsieri  . 
Terrazzieri . 


7 

9<) 
80 

7 


15 
12 
11 
15 


20 
50 


S.25 
2.80 
1.60 
1.90 
1.20 


1.90 
1.90 


Lno  d'opera  è  domandata  àdAV industria  tessile  che  attraversa  un 
va  attività  specialmente  per  i  cotoni  e  i  filati.  Anche  l'industria 

si  trova  in  ottime  condizioni.  Nell'industria  edilizia  vi  è  il  con- 
io ristagno.   ' 

idizioni  del  lavoro  sono  migliorate  dal  1903  ad  oggi  in  propor- 
per  cento,  e  ciò  sia  per  il  numero  degli  operai  impiegati  che  per 

produzione. 

està  località  vi  è  grande  emigrazione  temporanea  in  Svizzera 
letti  alle  arti  edilizie  (corr). 


imessi 


Uomini  (a)  . 
Operai  {b).  . 
Manovali  .  . 
Uomini  (e)  . 
Donne  .  ..  . 
Uomini  (d)  . 
Donne  .  .  . 
Uomini  («)  . 
Donne  .  .  . 
Uomini  (/) . 

Uomini  ig)  . 
Uomini  .  .  . 
Uomini  (A)  . 
Uomini  (i)  . 
Ragoni.  .  . 
Uomini  U)  ' 
Ragazzi.  .  . 
Uomini  (fc)  . 

Uomini  (0  . 
Donne   .  .  . 


50 

oc 

2 

L3C 
80 

32 

•• 

80 

•• 

35 

.. 

32 

•• 

25 

25 

20 

.. 

40 

28 

2 

15 

4 

60 

.. 

12 

58 

24 

•• 

150 

5 
7 
3 
3 


al  mese  120 

li 

2.80         , 
2.  »         ^ 

" 

3.   » 

10 

1.80 

9 

2.60 
1.80 

10 

2.50 
1.80 

10 

media  2. 80 

laToro 

notUroo 

12 

£.80 

10 

2.20 

10 

3.  » 

10 

1.  » 

10 

3.   » 

11 

1.   » 

11 

varii 

Taria 
medial2 

solari 
in  media  60 

1    " 

icupazione  è  generalmente  per  i  soliti  individui  ed  è  causata  doirimperizia  delibo- 
ausa  l'emigrazione  temporanea  continentale  e  transoceanica  la  mano  d'opera  è 
-  (e)  Condizioni  di  laroro  stazionarie;  organizzati  30  <>/..  —  (d)  Mano  d'opera  ricer- 
lizzati  5  o/o.  —  (<)  Mano  d'opera  rioereatissima;  organizzati  10  *>/o.  —  (/)  Organiz- 
j)  Disoeeapazione  totale  causa  la  stagione  impropria  ai  lavori;  sono  in  proporzione 
»Ii  proprietari  campagnoli.  —  (h)  Questi  sono  organizzati  in  proporzione  del  20  <*  o* 
izione  progressiva  causa  la  cattiva  stagione.  —  ij)  Fabbri,  meccanici,  lattai,  fondi- 
inizzati  in  proporzione  del  25  <>/o.  —  (l)  Organizzati  in  proporzione  del  30  <*/o> 

ma  notevole  variazione  ai  dati  comunicati  per  i,mesi  precedenti, 
lestiere  si  avverte  disoccupazione  (corr). 
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Camera 

del 
Utofo 


Sezioni 


Numero 

degli 
organiz- 

Mti 


Numero 

degli 
organiz- 

Mti 

disooen* 
pati 


Sezioni 


Numero 
degli 

organis- 
sati 


Numero 
d«gU 

organiz- 
sati 

diaoccu* 
pati 


Milano  (1) 
(novembre) 


Abboszatorl  in  scultura .  . 

Addetti  al  gas  di  Milano  . 

Id.     alle  cooperative.  . 

Aggiustatori    e    montatori 

meccanlei 

Arrotatorl  in  cristallo.  .  . 
Avvolgitori  e  montatori  elet- 
trici  

Bottigliai 

Bustaie 

Bronzisti 

Brumistl 

Calderarl 

Calzolai  ed  orlatrieL  .  .  . 
Cavatori  di  sabbia   .... 

Compositori 

Conduttori  di  ealdaie  a  va- 
pore  

Cucitrici  in  guanti 

Doratori  e  verniciatori  .  . 

Falegnami 

Fabbri -ferrai  di  fabbrica  . 
Fattorini  telegrafici .... 
Fattorini  spedizionieri    .   . 

Femminile  del  libro 

Ferrovieri  Ticino  ..  .  .  , 
Fonditori  in  metallo  .  .  . 
Fonditori  di  earatteri  .  .  . 

Fornaciai 

Fucinatori 

Fruttivendoli  eon  carretta 
Impiegati  e  commessi .  .  . 

Impressori 

Incisori  in  metallo   .... 

Infermieri 

Insegnanti 

Istrumentisti 

Lavandai 

Lavoranti  apparecchi  foto- 
grafici  

Lavoranti  asAtltatoH  .   .  . 

Id.       in  aste  dorate   . 

Id.        in  bastoni    .  .  . 

Id.       in  bottoni.  .  .  . 

Id.       in  caffé 

Id.       canestrai .... 

Id.       cappellai .... 

Id.       in  carrozze .  .  . 

Id.       in  ceramica.   .  . 

Id.       cesellatori   .  .   . 

Id.        in  cravatte  .  .  . 

Id.       fumisti 

Id.       In  gomma.  .   .  . 

Id.       guantai 

Id.       intagliatori  .  .  . 

Id.       lattonieri .... 

Id.       macellai   .  .  .  . 

Id.       in  maglieria  .  . 

Id.       in  mobili  in  ferro 

Id.       panattieri.   .  .  . 

Id.       passamantieri.  . 

Id.        pasticcieri    .  .   . 

Id.       in  pelle  guanti  . 

Id.       in  pelliccerie  .  . 

Id.       In  pizzi  ed  affini 

Id.       prodotti  chimici 


16 
600 
150 

200 
105 

35 

183 

34 

50 

S43 

38 

60 

160 

1250 

80 

10 

111 

300 

65 

148 

350 

200 

25 

960 

118 

270 

44 

50 

700 

750 

20 

165 

50 

45 

900 

14 
55 

200 
22 

420 
61 
80 
96 
60 

165 
60 
80 
44 

250 

110 
50 

104 

114 

*80 
400 
22 
22 
SI 
54 
40 
120 


117 

4 


16 


Lavoranti  suollni 

Id.  scalpellini  .  .  . 
Id.  tnraooioli .... 
Id.       in  vetro  diretto 

Legatori 

Leva  vetro 

Litografi 

Manifattura  tabacchi   .  .   . 

Macchinisti  Mediterranea  . 

Marminti  e  scalpellini  .   .  . 

Mista  femminile 

Muratori 

Nastrai  e  nastrale 

Necrofori 

Operai  addetti  al  Munici- 
pio   

Orefici  ed  affini 

Parrueehierl 

Pellattteri 

Personale  addetto  al  Muni- 
cipio     

Personale  di  caff'è 

Personale  addetto  alle  tram- 
vie    

Personale  di  4'  categoria 
R.  Poste 

Piccola  meccanica.  .... 

Filatori  e  mugnai 

Pittori,  imbiancatorit  ecc. . 

Pulitori  e  nichelatori  .  .  . 

Professori  d*orehestra .   .  . 

Pulitori  e  argenutori  vetro 

Riscatto  ferroviario  .   .  .  . 

Saponari  e  profumieri.  .  . 

tiarti  e  sarte 

Seleiatori 

Sellai  e  valigiai 

Sindacato  operai  ferrovieri 

Smaltatori  In  cicli 

Spazzini  macello  intemo  . 

Spazzini  municipali .... 

Spazzini  privati 

Stereotipisti  e  galvanisti    . 

Stuocatorl .    .  . 

Spedizionieri  giornali  .   .  . 

Tessitori 

Tintori 

Tornitori  in  metallo.  .  .  . 

Tranciatori  e  stampatori  . 

Trippai .  . 

Vetrai  applleatori 

Vetrai  giovani 

Zincografi  

Lavoranti  pettinai 

Istitutori 

Lavoranti  tappezzieri  in 
carta 

Lavoranti  tappezzieri  in 
stoffa 

Orologiai 

Salumieri 

La  Vittoria 


ToUle  , 


90 

140 

SO 

100 

900 

3 

385 

4 

550 

100 

,  ^ 

80 

35 

2260 

3 

-250 

60 

.. 

258 

400 

3 

57 

4 

150 

.. 

812 

197 

86 

600 

J60 

,, 

42 

54 

200 

8 

800 

, . 

49 

, . 

500 

^, 

120 

850 

180 

,, 

150 

.. 

35 

20 

^ , 

285 

873 

56 

90 

101 

45 

147 

, 

757 

8 

.25 

*  * 

87 

9Ò0 

*    ••» 

70 

,, 

41 

•• 

60 

.. 

10 

15 

60 

.. 

50 

•• 

21530 

282 

(1)  I  dati  furono  trasmessi  dairufficio  del  lavoro  dell* Umanitaria  e  rilevate  presso  le  singole  sezioni  della  Camera 
del  lavoro  :  il  numero  dei  ditoccupati  é  pari  air  1. 81  %  à^i^^  inseritti. 
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Namero 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


'53      'tt'S-S 

«g   I«g8 


^^•s  2. 

®      3  a 
r:  a  S  g 


SalArì 

più 

frequenti 


Orari 

pia 
fre- 
quenti 


L'industria  deìV edilizia  trovasi  nel  consueto   periodo  annuale  di  ri- 
).  —  Nelle  altre  industrie  il  lavoro  è  immutato  (corr.). 


Operai  . 
Animisti 
Facchini 
Operai  . 
Manoali. 


200 

1 

.. 

14 

. . 

... 

92 

2 

150 

100 

200 

45 

«) 

80 

3.   » 

2.50 

1.80 
0. 28  all'ora 
0.22        » 


9  i/i 
91, 
9*/j 

8 

8 


È  aumentato  il  ì&woro  ne\\a.indu$t ria  metallurgica  per  l^ingrandimento 
.  ferriera. 

Nessuna  variazione  nelle  condizioni  di  lavoro  nelle  altre  industrie  né 
fronto  degli  anni  passati,  né  in  confronto  del  tnese  decorso. 

Notevole  lo  sviluppo  neirorganizzazione  dall'epoca  dello  sciopero  ge- 
,  anche  tra  l'elemento  femminile.  —  Sono  in  via  di  costituzione  le  se- 
li  falegnami,  scalpellini,  bandai  (?)  (eorr.). 


rgici  . 


9ri.  . 
iflcio. 
L  .  . 
il    .  . 


re  .  . 
ri   .   . 

ìri  (a) 


132 

10 

160 

2 

215 

10 

100 

10 

200 

10 

10 

1 

30 

2 

180 

110 

25 

20 

12 

18 
10 
10 

10 
10 


à 


V   a 


1.10 
1.10 

2.  » 

3.  » 
3.   » 


il 


11 
11 

7-11 
13 
10 


[>ttennero  molti  miglioramenti  richiesti  con  un  memorandum. 

Le  condizioni  del  lavoro  sono  immutate  da  quelle  del  mese  decorso. 
Degno  di  nota  il  lungo  orario  nelle  arti  tessili  eguale  per  gli  uomini 
per  le  donne  e  i  fanciulli:  13  ore  di  giorno  e  11  di  notte  {corr,), 

\\  lavoro  diminuisce  sempre,  specialmente  nelle  industrie  edilizie  e 
urgiche,  tanto  più  perchè  non  cessa  l'immigrazione  di  braccianti   e 
dalle  regioni  della  disoccupazione  stabile. 
In  confronto  agli  anni  decorsi  le  condizioni  sono  peggiorate. 
Sono  partiti  operai  per  l'America  e  per  Marsiglia,  sebbene  sconsigliati 
unsero  operai  dalle  Romagne  e  dalla  Toscana  (corr,). 
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12 
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10 
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10 
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10 
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10 

8.15 

11 
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2.50 

12 
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10 
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10 
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Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 

Salari 

più 

frequenti 

90 

PI 

degli  operai 
non    orga- 
niszati  di- 
•oceupatl 

Orari 
più 
fre- 
quenti 


ellettleri 
Igaraie  . 
azieri  . 
paszini . 
errovieri 
alzolal  . 
oUaiuoli 
npiegati 
alegnami 


Operai {  56 

Donne 350 

Uomini I  12 

Id !  19 

Id 1  24 

Id 32 

Id I  14 

Id ;  .   .   .  17 

Id '  80 


8.  » 
1.60 
2.80 
2.50 
3.  » 
3.  » 
8.  » 
8.50 
8.20 


10  Vi 
8 
12 
10 
12 
11 
12 
10 
12 


—  Il  lavoro  in  questo  mese  è  stato  meno  abbondante  per  i  muratori  ed 
braccianti. 

—  Si  nota  un  miglioramento  nelle  condizioni  generali  del  lavoro  in  con- 
ronto  degli  anni  decorsi  (corr,). 


—  Nessun  cambiamento  nelle  condizioni  del  lavoro  né  in  confronto  degli 
nni  decorsi  né  in  confronto  dei  mesi  ultimi.  * 

—  Continua  il  movimento  emigratorio. 

—  Sono  state  costituite  tre  nuove  sezioni  in  tre  località  vicine  come  più 
otto  (corr.). 

abbri  di  Gastelralmondo  .  ....  40       ..      1       ..  1.25  12 

[isu  id. 

abbri  di  Montecosaro  (a). 

abbrl  di  Tolentino.  .   .   . 

(a)  Questi  artigiani  si  obbligano  a  fabbricare  e  mantenere  gli  aratri  ai  contadini   dietro  il 
>mpenio  di  una  coppa  (un  quarto  di  quintale)  di  grano. 


40 

.. 

40 

.. 

80 

.. 

.. 

30 

.. 

.. 

—  Si  nota  una  diminuzione  generale  nel  lavoro,  ma  specialmente  nella 
idustria  della  calzatura  per  T introduzione  di  prodotti  già  confezionati  pro- 
enienti  dal  nord  d'Italia. 

—  Permane  vivissimo  il  movimento  emigratorio  verso  TAmerica  dalla 
ostra  provincia  (corr.). 


[uratori 

pazzini 

ipografl    ....... 

alegnami. 

alsolal 

ontadini 

errovieri  (b) 

k>mmeMÌ  e  impiegati  . 


150 

50 

60 

40 

2 

70 

15 

.. 

60 

20 

100 

100 

40 

100 

300 

70 

170 

.. 

.. 

50 

15 

.. 

1.  » 

0.80 
1.  » 
0.80 
1.50  (a) 

1.  » 

2.  » 
1.   » 


10 
11 
9 
9 
11 
10 
12 
9 


(a)  In  media  1.50  al  giorno,  ma  Tengono  pagati  a  paia  di  scarpe;  ognuno  2.25.  —  (5)  Questa 
la  statistica  della  provincia. 
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Mri.Awo:  Ufficio  di  collocamento 

INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccapati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccnpa- 

sione 

precedente 

del  mese 

in  corso 

( 
di 

su 

< 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

1 

Alimentari. 

Mensa: 
Banohieri  e  commessi  da 
oaife 

1 
6 
84 
2 
8 

7 

1 

8 
4 
6 
1 
5 
1 
2 

•• 

140 

269 

1,715 

60 

256 

127 
9 

264 
106 
228 

9 
127 

7 

*  '  / 

11 

69 

822 

12 

79 

65 
21 

64 
47 
84 
19 
48 
14 
14 

•• 

Oaffetiierì,  gelaiieri,  ecc. 
Camerieri  d'albergo,  eoe. 
OaDtSnieri 

12 

... 

1, 

Oaoobi  e  oncinieri .    .    . 
Facchini  e  garzoni  d'al- 
bergo     

Portieri 

2 
1 

•  • 

Panaitieri  : 

Fornai 

Impaeiatori 

Torri  e  garzoni  .... 
Mnsnai 

2 
8 

•• 

Macellai 

Pastai 

flaiQmieri 

20 

.. 

86 

.. 

8,807 

.- 

804 

.. 

2 

Asiende  private. 
Fattorini  in  genere    .    .    . 

•• 

•• 

8 

7 

2 

0 

44 
119 

•• 

26 
67 

4 

.. 

.. 

10 

2 

168 

98 

4 

Abbi£:liamento 
della  persona. 

Calzolai 

10 

1 

2 

8 
2 

8 

1 

20 
22 

97 

119 

82 

6 
166 

888 

50 
28 

89 
80 
'8*8 

15 

40 
8 

86 
4 

Oocitrìoi  in  biancherìa  .   . 
Layandai  e  la?andaie .    .   . 
Orlatrici  ^ 

Operaie 

Aiutanti 

Parrocohieri  : 

Operai 

12 
8 
2 

Barti  e  sarte: 

Operai 

>/s  operai  e  allievi  .    .   . 
Tagliatori  tomaie    .... 

1 

,  , 

1 

88 

11 

290 

494 

280 

98 

Ediliaia. 
Famisti 

1 

2 

2 

18 

6 

1 
8 

•• 

61 
189 

187 

16 
18 

• . 

16 

10 

26 

112 

82 

2 

87 

.  • 

Oarpentferi 

ImbiMioatori  e  pittori    .    . 
Manovali  e  badilanti»    .    . 

1 

•• 

Muratori: 

Operai  ...:.... 

Aiatonti 

Stuccatori  e  cementisti.    . 

•• 

•• 

1 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 

disoccupa- 

xione 

nei  mesi 

precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
dei  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa* 

zione 

susseguente 

del  mese 

in  corso 

Posti 

assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M.* 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M.' 

F. 

Yernioiatori  e  doratori: 

Operai  . 

Aintanti 

1 

11 
8 
1 

•• 

84 
4 
1 

69 

12 

2 

•• 

129 
14 

7 

5 
1 

1 

Vetrai  applicatorl   .... 

- 

3 

48 

.. 

550 

.. 

807 

.. 

522 

12 

.. 

Legano. 

Falegnami  : 

di  carri 

1 

10 

7 

17 

4 
8 

1 
1 
2 

1 

8 
2 

1 
28 
89 

200 

1 
74 

9 
62 

68 

2 
47 
51 

126 
17 
20 
5 
11 
88 

4 

55 
2 

5 
69 
25 

189 
22 
21 
22 
19 

14 

40 

1 

1 
4 
5 

14 
2 

1 

2 

6 

1 

dì  fabbrica 

di  mobili 

in  genere: 

Operai 

Aiutanti    ...... 

8 

Imballatori : 

•• 

Intagliatori 

Laoidatori  di  mobili  .    .    . 

Modellisti    e    tornitori    in 

legno 

•• 

Tappezzieri  stoffa: 

Operai 

Aiutanti 

1 

2 

67 

.    .. 

477 

878 

877 

86 

MetaUurg^iohe. 
Operai . 

10 
8 
2 

184 
124 
54 
156 
408 

27 
88 

72 
12 
26 

24 

18 

106 

17 

80 

256 

188 

188 

86 

77 

114 

16 
64 

80 

87 

5 

1 

4 

22 
55 
10 
87 

69 

121 
89 
24 
48 

117 

51 
111 

2*8 

49 

20 
6 

82 
18 
22 

47 

2 

1 
2 

Aiutanti 

Calderai 

Conduttori  caldaie  a  vapore 
Elettricisti 

1 

Fabbri  in  genere: 

Operai 

Aiutanti 

Fonditori  metallo: 

Operai 

Aiutanti 

Gassisti  in  genere  .... 
Lattonierì  : 

Operai 

1 

Maniscalchi 

Meccanici  in  genere: 
Operai 

Aiutanti 

Piallatori  meUlli  (raboteurs) 
Bamieri  idraulici    .... 

Tornitori  metallo: 

Operai 

AiaUnti 

2 

.. 

67 

.. 

1,645 

.. 

842 

.. 

768 

.. 

16 

•  . 
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Sstero. 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  Continua  la  disoccupazione  tra  gli 
operai  agricoli.  —  L'attività  non  è  fortemente  scemata  nell'industria  edilizia  per  la  mitezza 
della  stagione.  —  L'attività  è  sempre  forte  nell'industria  serica:  è  stazionaria  nello  coto- 
niera. —  La  disoccupazione  è  scemata  nelle  industrie  metallurgiche.  Vi  è  pure  ripresa  nel- 
l'industria del  libro  e  lavoro  abbondante  nell'industria  delle  calzature.  —  La  disoccupazione 
fra  gli  organizzati  (999  sindacati  con  166,875  inscritti)  è  scemata  dal  14.  3  alPll.  3  "/o  —  Il 
lavoro  è  ritenuto  più  abbondante  che  nel  mese  precedente  dal  21  %  dei  sindacati  (28  °/^ 
degli  inscritti),  equivalente  dal  46  ^/^  dei  sindacati  (43  %  degli  iscritti),  meno  abbondante 
dal  33  ®/o  dei  sindacati  (29  '*;^  degli  iscritti).  —  La  situazione  è  ritenuta  soddisfacente  da 
509  sindacati  (66,131  iscritti),  non  soddisfacente  da  401  (88,658  aderenti). 

GERMANIA.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  —  li  mercato  del  lavoro  subisce  la 
consueta  depressione  stagionale:  la  temperatura  mite  la  rese  però  meno  forte  che  in  altri 
^anni.  Le  condizioni  generali  del  lavoro  non  sono  più  sfavorevoli  che  nel  novembre  1903. 
Nelle  miniere  di  carbone  continuò  il  miglioramento  incominciato  neirottobre.  Le  industrie 
dei  metalli  e  delle  macchine  sono  sufficientemente  attive  sebbene  sia  intervenuta  una  lieve 
diminuzione  stagionale  di  attività.  Le  industrie  tessili  e  elettriche  sono  molto  attive:  le 
chimiche  presentano  una  condizione  normale.  L^edilizia  e  le  industrie  connesse  presentano, 
data  la  stagione,  una  situazione  normale  sebbeoe  in  molte  città  gran  parte  degli  operai  siano 
disoccupati.  L'attività  è  fiacca  nell'industria  del  vestiario.  —  La  disoccupazione  si  presenta 
più  forte  pei  lavoratori  maschi:  v'ha  invece  domanda  di  mano  d'opera  femminile. 

La  depressione  nel  mercato  del  lavoro  risulta  atiche  dalla  scemata  attività  degli  uffici 
di  collocamento.  Dai  resoconti  di  631  uffici  risulta  che  si  ebbero  nel  novembre  porgli  operai 
circa  150,000  posti  richiesti,  93,000  offerti  e  79,000  assegnati  e  per  le  operaie  circa  34,000 
posti  richiesti,  31,000  offerti  e  20,000  assegnati.  Rispetto  al  novembre  1903  si  ha  un  au- 
mento di  circa  12,400  nei  posti  richiesti,  di  10,700  negli  offerti  e  di  10,900  negli  assegnati. 

Dicembre  (AM,  15  gennaio).  —  Secondo  il  periodico  berlioese  Der  Arheitsmarkt  la 
situazione  del  mercato  del  lavoro  nel  mese  di  dicembre  1904  è  migliore  che  nel  dicembre 
1903;  l'attività  di  80  uffici  di  collocamento  ha  in  tale  mese  dato  i  risultati  seguenti  : 


/ 

Po«tI  offerti 

Posti  richiesti 

Numero  dei  posti 

richiesti 

per  ogni  100  posti  off'ertl 

Uomini 

Donne 

ToUle 

Uomini 

Donne 

Totale 

Uomini 

Donne 

Totale 

1903 

27,976 
30,487 

18,374 
15,678 

40,360 
46,165 

57,527 
61,681 

10,754 
19,522 

68,281 
75,203 

205.6 
202.3 

86.9 
86.2 

169.2 

1904 

162.9 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  general- 
mente fiacco  e  peggiore  che  nel  mese  precedente.  La  situazione  peggiorò  in  ispecie  nelle 
industrie  delle  costruzioni  e  in  quella  delle  calzature,  mentre  continuò  a  migliorare  neirin- 
dustria  del  cotone  e  in  quella  della  latta.  Neirindustria  laniera  vi  è  pure  un  leggiero  peggio- 
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ramento.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  6.  8  al  7  7o.  Era  d 
novembre  1900. 

Mutazioni  nella  misura  dei  salari,  —  Le  mutazioni  di  cui  si  ha  notizia 
154,388  operai,  dei  quali  2668  ebbero  un  miglioramento  pari  a  lire  st.  125  per  s 
151,271  subirono  diminuzioni  per  un  valore  complessivo  di  lire  st.  6987  settiman 
cipale  mutamento  fu  una  diminuzione  subita  da  150,000  operai  addetti  alle 
carbone  nel  Galles  meridionale  e  nel  Monmouthshire.  Due  mutazioni  riguarda 
operai  furono  definite  da  Consigli  di  conciliazione:  una  interessante  1020  operai 
per  effetto  della  scala  mobile.  Gli  altri  mutamenti  interessanti  2668  operai  furon 
direttamente  fra  imprenditori  ed  operai,  senza  interruzione  di  lavoro. 

Mutazioni  negli  orari.  —  Gli  orari  riguardanti  460  operai  furono  compie 
ridotti  di  452  ore  settimanali.  Durante  gli  11  mesi  da  gennaio  a  novembre  il  nui 
degli  operai  che  subirono  diminuzioni  di  orari  fu  di  10,733  e  la  diminuzione  amr 
plessivamente  a  15,099  ore  settimanali. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Dai  resoconti  di  15  uffici  di  co 
risulta  che  vi  furono  1064  offerte  contro  1350  domande  di  posti,  cioè  127  doman 
offerte.  La  situazione  è  pertanto  di  poco  mutata  dal  mese  precedente  (129  domai 
offerte)  ed  è  molto  più  favorevole  che  neirottobre  1903  (183  domande  per  100 
Dai  resoconti  di  147  Unioni  professionali  operaie  (25,275  aderenti)  risulta  che 
tuale  della  disoccupazione  è  del  2.  7  ''/o,  superiore  di  0.  1  a  quella  del  mese  prece 
feriore  di  0.  9  a  quella  dell'ottobre  1903. 

AUSTRIA.  —  Ottobre  (BLA,  novembre).  —  Le  tabelle  seguenti  indican 
deirattività  di  815  uffici  di  collocamento. 

Il  rapporto  fra  la  domanda  e  l'offerta  di  occupazione  è  peggiorato  rispetto  al 
cedente  sia  per  gli  operai  qualificati  (da  192  a  203  domande  per  100  offerte)  ci 
qualificati  (da  179  a  190),  sia  per  le  operaie  qualificate  (da  134  a  160)  che  per  le 
ficate  (da  107  a  131).  È  migliorato  per  gli  apprentisti  (da  131  a  120  doman<i 
offerte). 

11  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè 
collocamento  è  rimasto  invariato  rispetto  al  mese  precedente  per  gli  operai  qual 
è  scemato  pei  non  qualificati  (da  33  a  31),  per  le  operaie  qualificate  (da  55  a  il 
non  qualificate  (da  60  a  53);  è  aumentato  per  gli  apprendisti  (da  18  a  21). 
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Industrie 


V        I.  Industrie  agricole  e  forestali 

II.   Indostrie  minerarie 

III.  Ipdustrle  miaeralorgiehe 

IV.  Indnatrla  deirorticoltara 

V.  Industrie  delle  pietre  e  vetro 

VI.  Lavorazione  dei  metalli 

VII.   Industrie  delle  macchine  e  mezzi    di  tra* 
sporto 

VIII    Industrie  del  legno 

IX.  Industrie  del  caoutohouc 

X.   Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc. 

XI.  Industrie  tessili 

Xllj  Industria  della  tappezzeria 

XIII.   Industrie  del  vestiario 

XIV.  Industria  della  carta 

XV.  Industrie  alimentari 

XVI.  Alberghi  e  ristoranti 

XVII.  Industrie  ohimielio 

XVIII.  Industrie  delle  oostruztoni 

XIX.   Industrie  grafiche ' 

XX.  Professioni  di  più  industrie .  . 

XXI.  Personale  commerciale 

XXII.  Bracciauti 

XXIII.  Industrie  dei  trasporti 

XXIV.  Servizio  domestico 

XXV.  Professioni  libere 


Numero  dei  posti  ' 


■3 

z 


operai 


219 
97 
150 

6,808 
153 

1,338 

1,031 
905 
672 
298 

1,123 
840 
869 

.  251 
164 
55 


1,113 

1,806 

14 

59 

.. 

5 

49 

157 

118 

319 

2,151 

4,097 

221 

.  736 

3,006 

4,505 

853 

421 

287 

8,348 

375 

5,914 

2,111 

236 

l,tl5 

1,153 

3,079 

8,505 

1,494 

917 

357 

107 


602 

4 

39 

56 

1,662 

173 
2,857 

154 

84 

97 

5,688 

99 

1,118 

923 

29 

569 

289 

961 

256 

512 

202 

104 

28 


s 


operalo 


289 

114 

•• 

1 

100 

216 

5 

12 

27 

19 

6 

4 

16 

18 

U4 

165 

687 

819 

110 

79 

10 

26 

1,501 

2,116 

8 

11 

8 

3 

8 

32 

846 

350 

308 

1,043 

13 

15 

17,139 

22,772 

277 

318 

20,786 

28,217 

68 

1 

109 

5 
10 
2 


493 

63 

12 

1,300 

9 

1 

15 

149 

120 

18 

11,987 
126 


20,985  42,235  16,006  20,786  28,217  14618  41,721  70,452  80,624 


I 


S 


operai  e  operaie 


1,402 

1,920 

14 

69 

.. 

5 

49 

158 

118 

319 

2,251 

4,813 

226 

747 

3,033 

4,624 

6 

4 

235 

866 

211 

576 

150 

237 

7,395 

.  9,167 

263 

464 

1,348 

5,969 

2,532 

4,227 

213 

247 

676 

1,418 

306 

1,185 

1,368 

3,429 

1,148 

4,648 

882 

1,509 

261 

917 

17,293 

23,129 

352 

425 

41,721 

70,452 

670 
4 

40 

56 

1,771 

178 

2,367 

2 

163 

170 

97 

6,181 

162 

1,180 

2,223 

38 

670 

804 

1,110 

376 

625 

202 

12,041 

161 


I.  Orticoltura 

II.  Industrie  delle  pietre,  ecc. 

III.  Lavorazione  dei  metalli 

rv.   Industrie  delle  macchino  e  mezzi   di   tra- 
sporto  

V.  Industria  del  legno  e- dell' intaglio   .  .  .  . 

VI.  Industrie  dai  cuoio,  pelli,  ecc. 

VII.  Industrie  tessili 

Vili.  Inddstrie  della  tappezzeria 

IX.  Industrie  del  vestiario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  alimentari 

XIL   Alberghi  e  ristoranti  ^ 

XIII.   Industrie  ehimiche 

XIV.   Industria  delle  costruzioni 

XV.  Industrie  grafiche 

XVI.   Personale  commerciale 


apprendisti 


9 

41 

616 

122 
504 
119 

24 

49 
561 

76 
374 

83 

1 

103 

21 
497 


3,200 


6 

14 

814 

2,060 
97 
57 
4 

20 

171 

30 

146 

106 

27 

15 

867 


8,988 


5 

12 

155 

57 
56 
88 
4 
16 

106 
18 

402 
57 

20 

9 

131 


786 


apprendista 


1 
4 
10 

137 
6 

1 


82 


196 


182 


12 


61 


apprendisti 
e  apprendiste 


9 

41 

622 

122 

505 
123 

84 

49 
698 

81 
876 

83 

1 

108 

21 


8,896 


6 

14 

814 

2,060 

97 

67 

6 

20 

80 
146 
106 

27 

16 

486 


4,066 


6 

12 

166 

67 
66 
38 
6 
16 

168 
18 

lOS 
67 

90 

9 

148 


847 
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Rapporti  di  funzioni 

REPUBBLICA 

(Rapporto  del  R.  Console  generale  a 

Alle  cause  —  già  conosciute  —  che  si  op 
in  questo  paese,  si  è  aggiunta  una  nuova  piai 

I  proprietari,  o  latifondisti,  che  prima  s 
loro  amministratori,  coi  coloni,  lusingati  on 
incettatori  o  speculatori,  1  quali,  nel  sub-aff 
capitali  impiegati.  Al  neo-ministro  di  agricol 
mente  su  di  un  progetto,  tendente  al  miglici 
certamente  questa  nuova  forma  di  sfruttamei 

L'agricoltore-operaio,  che  comincia  ad  a 
sta  cercando,  nell'unione,  la  forza  che  indii 
interessi.  In  qualche  dipartimento  di  questa 
di  reazione.  In  Villa  Constitucion  —  a  pochi 
tate  le  basi  di  una  società,  informata  ai  fini  ii 

Non  è  avventurato  affermare,  fin  d'ora, 
incremento  in  questo  paese,  cesseranno,  qua 
gli  abusi  delle  autorità  di  campagna,  l'abigea 
stessi  coloni,  negli  affitti:  concorrenza,  dall 
imporre  prezzi  esorbitanti. 

Coll'avvicinarsi  dell'epoca  del  raccolto,  u 
in  questa  provincia,  eminentemente  agricola, 
cilitare  il  trasporto  dei  gruppi  di  lavoratori,  ( 
giormente  ricercata  la  mano  d'opera,  hanm 
di  viaggio: 

Gruppi  di  5  a  9  persone  il  20  "/©i  S**" 
19  persone  il  30  "^j^  ;  gruppi  di  20  a  24  person 
gruppi  di  30  a  34  persone  il  45  ®/^,;  gruppi  di 

II  raccolto  offre  agli  agricoltori  un  lav( 
quando  il  lavoro  non  è  ancora  iniziato,  si  esp 
gliore  è  la  fine  di  novembre. 

CI 

(Rapporto  del  R.  Console  generale  a 

Le  fiorenti  colonie  italiane  in  questo  pai 
vidui,  hanno  un  carattere  peculiare  che  le  d 
nate  pel  globo.  Esse  si  formarono  a  poco  a  j 

BoU.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (gennaio  1905) 
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Gimente ,  per  la  chiamata  di  parenti  ed  amici  da  parte  di  coloro 
.  possono  offrire  ai  chiamati  valido  i^ppoggio  e  sicura  occupazione, 
i  questi  italiani  è  dedita  al  commercio,  specialmente  di  generi  ali- 
tici, nel  quale  i  più  antichi  si  formarono  una  buona  posizione  ed 
agiatezza,  ed  i  nuovi  venuti,  sotto  la  dipendenza  dei  proprietari  di 
3  il  loro  turno  per  diventare  soci  e  capitalisti, 
italiani  operai,  e  quasi  tutti  sono  capi  d'arte  ed  hanno  officina 
;li  operai  che  lavorano  a  giornata,  e  solo  per  mestieri  che  danno 

sarti,  scalpellini,  ecc.).  Di  manovali  e  giornalieri,  senza  arte  spe- 
tto, perchè  i  salari  per  tali  lavori  sono  molto  bassi,  e  la  mano 
ciente.  Quanto  agli  agricoltori  giornalieri  è  pure  impossibile  che  i 

coi  cileni,  i  quali  si  accontentano  di  un  guadagno  assolutamente 
i  agricoltori  stranieri  trovano  però  eccellente  collocazione  come 
aaniali,  quando  con  speciali  contratti  ottengano  la*  gratuita  conces- 
ì  che  si  stanno  formando.  Attualmente  la  impresa  italiana  Fratelli 
.0  dal  Governo  cileno  la  concessione  di  vasti  terreni  atti  per  Tagri- 
colonia  «  Nuova  Italia  »  con  agricoltori  assoldati  in  Italia, 
che  riguarda  la  emigrazione  libera  al  Cile  ò  mio  parere  che  non  si 
ìnuta  di  coloro  che  vogliono  dedicarsi  ai  commerci,  perchè  essi 
reno  già  pronto  e  il  posto  sicuro,  dovrebbero  cioè  essere  chiamati 
te.  È  mio  avviso  poi  che  si  debba  assolutamente  sconsigliare  gli 
giornalieri  dal  venire  qua  dove  troverebbero  diffìcilmente  lavoro  e 
Ite  retribuito. 


Lavori  per  il  Canale  di  Panama. 


dicembre  1904,  del  R.  Ambasciatore  italiano  in  Washington  al  Ministero 
degli  Affari  Esteri  (1). 

allace,  ingegnere  capo  della  Commissione  del  Cariale  istmico,  ha 
)lla  Camera  dei  Rappresentanti  per  il  commercio  interstatale  ed 
lavori  d'ingegneria  da  eseguirsi  nella  costruzione  del  Canale  me- 
lati, utili  a  conoscersi  in  Italia  se  qualcuno  si  facesse  illusioni  sulle 
lotersi  nei  lavori  colà  in  corso. 

ottobre,  3185  uomini  figurano  pagati  sui  ruoli  della  Commissione, 
;he  ricevevano  15  cents  argento  all'ora  (circa  quattro  lire  per  dieci 
Einti  ricevevano  17  cents  e  mezzo  argento  all'ora,  775  orano  mac- 
'anti  in  condutture,  piombisti, falegnami,  muratori,  pagati  un  pò*  più. 
[  Uniti,  che  erano  in  numero  di  256,  sono  i  soli  pagati  in  oro.  Essi 


sso  dal  R.  Commissariato  deiremigrazione  in  data  13  gennaio  1905. 
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22  MERCATO  DEL  LAYOBO. 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  La  sitnazione  è  ancora  miglio- 
rata, ma  complessivamente  è  meno  buona  che  nel  novembre  1903.  I  tipografi  organizzati 
segna  lano  il  3.  1  ^1^  di  disoccupati  contro  il  4.  5  nel  mese  precedente  e  il  2.  7  **/^  nel  no- 
vembre 1903.  Per  i  luografi  la  disoccupazione  è  pure  scesa  in  questo  mese  dal  5.  8  al 
4.  8  **/^.  Per  i  legatori  di  libri  è  diminuita  dal  4.  5  al  3.  5  '/o. 

BELGIO.    —  Ottobre  (BLB,  novembre).   —  La  situazione  è  varia  per  i  tipografi-, 
.generalmente  buona  per  i  litografi  e  rilegatori  di  libri. 

Industrie  edilizie. 
iSstero.     . 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  Nell'insieme  delle  industrie  edilizie 
la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  ò  salita  dal  15.  9  al  18.  4  <*/o.  —  Pei  muratori,  taglia- 
pietre, ecc.  è  ssAììa  deA  19.  4  al  20.  9 ''/o:  i  3  5  dei  sindacati  reputa  sfavorevole  la  situa- 
zione. —  La  disoccupazione  è  salita  dal  7.  3  al  20  ''U  pei  pittori  e  stuccatori  ed  è  nulla  per 
gli  scultori  e  i  marmisti, 

GERMANIA.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  —  La  temperatura  mite  ha  consen- 
tito durante  l'intero  mese  i  lavori  all'aperto.  La  diminuzione  stagionale  di  attività  è  stata 
meno  rilevante  che  in  altri  anni.  In  molte  località  le  condizioni  di  lavoro  sono  relativamente 
soddisfacenti.  La  giornata  di  lavoro  è  generalmente  ridotta  a. 7 ore  1/2.  —  Le  industrie  delle 
pietre,  dei  cementi,  delV argilla ,,  ecc.,  presentano  una  situazione  analoga  a  quella  segnalata 
per  l'industria  delle  costruzioni. 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  sempre 
fiacco  ed  è  peggiore  che  nell'ottobre.  È  sffivorevole  per  i  carpentieri  e  legnaiuoli,  i  quali 
segnalano  il  10.  1  ^'/o  di  disoccupati  in  luogo  dell' 8.  3  ^U  alla  fine  del  mese  precedente,  e 
del  6.  1  Vo  noi  novembre  1903.  La  disoccupazione  fra  i /)to/7iòc#^t  è  salita  dal  9. 1  al  10.  2  ""l^. 
La  situazione  è  finora  fiacca  per  i  brieklayers  (operai  addetti  ai  lavori  murari  in  mattone) 
e  per  i  masons  (operai  addetti  ai  lavori  murari  in  pietra),  per  i  pittori,  decoratori  e  stuc- 
catori^ ed  è  per  tutti  peggiore  che  nel  mese  precedente  e  nel  novembre  1903. 

BELGIO.  —  ottobre  (BLB,  novembre).  —  L'attività  continua  ancora  forte  per  i  mu- 
ratori^ per  i  terrazzieri  e  per  i  tagliapietre.  Va  scemando  per  i  marmisti,  per  i  lattonieri 
e  affini  e  in  molte  località  per  i  decoratori. 

Industrie  del  legno. 
EiStero. 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  Pei  carpentieri  e  legnaiuoli  organizzati 
la  disoccupazione  è  scemata  dal  12.  3  all'I  1.  4  ''Z^:  ì  3/5  dei  sindacati  reputano  la  situazione 
soddisfacente.  —  Per  gli  operai  addetti  bW^l  fabbricazione  del  mobilio  la  disoccupazione  con- 
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tinaa  a  scemare:  fra  gli  organizzati  è  scesa  dal  9.  4  al  6, 
degli  iscritti)  reputa  soddisfacente  la  situazione.  —  Fra 
variata  (5  ^/J.  —  Fra  i  bottai  organizzati  è  scemata  dal 

Germania.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  — 
da  eostruiioni,  quanto  per  le  segherie  il  novembre  con 
^mercato  del  lavoro:  abbonda  Tofferta  di  mano  d'opera  sf 
agricoli.  —  Neir  industria  del  mobilio  avvenne  pure  uni 
è  migliore  che  nel  novembre  1903:  abbonda  la  mano  d*o 
situazione  per  \dL  fabbrieasione  di  comici,  i  lacori  di  scc 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  - 
è  peggiore  che  nel  mese  precedente  e  nel  novembre  190i 
nizzati  addetti  alle  segherie  meccaniche  è  salita  dal  6. 2  a 
fabbricazione  dei  mobili  è  salita  dair8.  6  al  10  ^U  ;  per  i  < 
rollai  dal  6.  5  al  6.  9  **/^. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Nelh 
gnaiuoli  in  alcune  località  Tattività  continua  forte,  ma  i 
zione  stagionale  del  lavoro  e  la  disoccupazione.  -^  La  si 
bricasione  del  mobilio,  e  per  i  bottai.  Vi  ha  diminuz 
carroMzai, 

Industrie  zninerc 
Estero. 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  — Da 
lières  relative  a  oltre  164,000  operai  risulta  che  il  nume 
lavoro  per  gli  operai  addetti  alle  miniere  di  carbone  fi 
press'a  poco  come  oel  precedente;  il  62  ^^l^  degli  operai 
timana.  —  La  disoccupazione  è  aumentata  fra  gli  orgar 

ni.  30/^. 

GERMANIA.  -  Novembre  (BLG,  dicembre).  — 
rare  nelle  miniere  di  carbone,  ma  è  tuttora  meno  favore 
scemate  le  riduzioni  d'orario.  —  È  aumentata  Fattività  ] 
cresciuta  l'offerta  di  mano  d'opera. 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  - 
cato  del  lavoro  è  complessivamente  peggiore  che  n 
relativi  a  1305  miniere  occupanti  541,071  operai  risu 
naie  dei  giorni  di  lavoro  fu  di  5.  14,  mentre  era  sts 
di  5.  24  nel  novembre  1903.  Dei  suddetti  operai  V  82. 8 
mane  finienti  il  26  novembre  20  o  più  di  20  giorni.  —  N 
sempre  favorevole:  il  numero  medio  settimanale  nei 
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di  5.  83  nel  mese  precedente.  —  La  situazione  continua  buona  nelle  miniere  di  schi$to  e 
in  quelle  di  piombo,  stagno  e  rame,  —  È  sfavorevole  nelle  catse  di  ardeiia,  varia  in  quelle 
di  granito,  e  piuttosto  sfavorevole  in  quelle  di  pietra  da  calce, 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Nelle  miniere  di  carbone  la  produzione 
tende  a  diminuire  a  Mons.  La  situazione  è  calma  a  Charleroi.  —  Néiìe  fabbriche  di  agglo- 
merati l'attività  è  generalmente  regolare.  —  È  pure  regolare  la  produzione  del  coke. 

Industrie  xnetallurglclie. 

ITALIA. 

È  segnalata  abbondanza  di  mano  d^opera  a  Terni  e  a  Firenze,  abbondanza  di  mano 
d^opera  non  qualificata  e  scarsità  di  qualificata  nelle  altre  località  dell'Umbria  e  a  Napoli. 

II  lavoro  va  diminuendo  in  Liguria  (Sampierdarena,  Sestri  Ponente)  ove  è  forte  la 
disoccupazione  ;  ò  aumentato  a  Udine  e  a  Gallarate  :  è  lieve  la  disoccupazione  fra  gli  ade- 
renti alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

EiStero. 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  Da  resoconti  di  95  sindacati,  compren- 
denti 25,524  operai  addetti  in  genere  alle  industrie  metallurgiche,  risulta  che  la  disoccupa- 
zione è  lievemente  diminuita  (dall'S.  3  all'S  °/o)»  —  Per  i  modellatori  e  fonditori  inferro  e 
ram^  è  scemata  dal  4.  5  al  3.  8  *'/o.  —  Da  resoconti  di  34  sindacati  di  metallurgici  risulta 
che  la  disoccupazione  è  scemata  dal  4.  7  al  4.  4  ^/^i  la  situazione  è  ritenuta  soddisfacente 
dal  4t  "/o  dei  sindacati  (95  ^/^  degli  iscritti).  —  La  disoccupazione  è  scemata  anche  per  i 
meccanici,  tornitori^  aggiustatori,  ecc:  2/3  dei  sindacati  reputano  soddisfacente  la  situa- 
zione. 

GERMANIA.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  —  Permane  il  miglioramento  segna- 
lato per  gli  alti  forni.  —  È  avvenuta  una  diminuzione  stagionale  di  attività  ne^e  fonderie 
di  ferro:  Tofiferta  di  mano  d'opera  è  normale:  non  sono  annunciate  riduzioni  di  orario.  — 
La  situazione  continua  favorevole  per  le  acciaierie  e  per  Vindustria  della  laminatura:  per 
quest'ultima  ò  cresciuta  l'offerta  di  mano  d'opera:  per  alcuni  stabilimenti  sono  segnalate 
riduzioni  d'orario.  —  Per  la  fabbricazione  di  macchine  la  situazione  è  generalmente  nor- 
male: per  la  costruzione  di  caldaie  l'attività  ò  più  forte  che  nel  novembre  1903;  per  la 
fabbricazione  di  locomotive  la  situazione  continua  calma:  v'ha  abbondante  offerta  di  mano 
d'opera  ma  deficienza  di  operai  provetti;  per  la  costruzione  di  vagoni  l'attività  è  cresciuta: 
in  alcuni  stabilimenti  si  fa  lavoro  supplementare.  Per  la  fabbricazione  di  articoli  inferro 
e  in  acciaio  non  è  ulteriormente  continuato  il  peggioramento  della  situazione:  questa  ò  più 
sfavorevole  che  nel  novembre  1903. 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre),  —  La  situazione  ò  lievemente  miglio- 
rata negli  alti  forni.  La  situazione  è  un  poco  peggiorata  per  le  industrie  del /erro  e  deWa^e- 
ciato;  il  numero  dei  turni  di  lavoro  fatti  in  media  da  ciascun  operaio  fu  del  0.  2  ''jo,  inferiore 
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a  quella  del  mese  precedente,  e  del  0.5  °/o  inferiore  a  quello  del  novembre  1903. 
zione  è  buona  ed  ancora  migliorata  neWindustria  della  latta;  è  fiacca  nelle  industi 
niche,  in  cui,  pur  essendovi  un  leggero  miglioramento  dal  mese  precedente  è  ser 
giore  che  nel  novembre  1903:  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  del  7.  8  "^Z^,  n: 
del  7.  9  nel  1903.  Il  mercato  del  lavoro  è  sfavorevole  per  le  coétrunoni  nasali  :  la  d 
zione  fra  gli  organizzati  è  del  16.6  ''/o  mentre  era  del  16.1  nel  mese  precedente  e  d 
nel  novembre  1903.  Nelle  industrie  metallurgiche  varie  la  situazione  è  generalme 
revole. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Il  lavoro  è  attivo  negli  alti  for 
attivo  tì^Wq  ferriere.  —  Per  la  fabbricazione  di  caldaie ^  armature  ed  altri  lavori 
luoghi  ò  segnalata  una  forte  attività.  —  È  pure  forte  l'attività  per  la  fabbricazione 
caldaie,  di  materiale  ferr  ornar  io,  per  le  coetruzioni  naoali.  L'attività  è  scarsa  in  m» 
per  la  fabbricazione  di  onlocipedi  ed  automobili.  —  Il  lavoro  abbonda  generalme 
neWe  fonderie  di  rame^  di  ghisa  e  ueWe  fabbriche  di  ferramenta. 


Industria    del    vetro. 

ITALIA. 

Lavoranti  in  lastre  da  finestre. 
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£iStero. 


FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  Vi  ha  ripresa  neW industria  delle  lastre 
per  finestre  a  Fresnes,  ma  continaa  ancora  forte  la  disoccupazione.  —  Negli  altri  centri  la 
disoccupazione  è  nulla.  —  È  pure  nulla  per  i  laboratori  del  cristallo  aParigi. 

GERMANIA.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  —  La  situazione  del  mercato  del  lavoro 
è  immutata  pei  vari  rami  dell'industria  vetraria. 

INGHILTERRA  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  Complessivamente  nelle  varie  in- 
dustrie la  situazione  è  piuttosto  sfavorevole. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Il  lavoro  è  regolare  neWe  fabbriche  di  cri' 
stallerie  in  varie  località;  abbonda  per  i  bottigliai.  Continua  la  crisi  e  la  disoccupazione  per 
la  fabbricazione  di  lastre  in  vetro.  La  serrata  di  Charleroi  non  è  cessata. 


Industrie  tessili. 

ITALIA. 

La  mano  d'opera  è  appena  sufficiente  a  Bergamo  per  Vindustria  serica;  abbonda  per 
la  stessa  industria  a  Foligno»  ove  si  prevede  un  minore  sviluppo  industriale  e  un  minore 
impiego  di  personale  néìVindustria  laniera.  Continua  l'abbondanza  di  mano  d'opera  nelle 
industrie  tessili  in  genere  a  Firenze  e  a  Napoli;  a  Firenze  è  preveduto  un  maggiore  svi- 
luppo, a  Napoli  un  minore  sviluppo  industriale. 

Dalle  informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro  appare  che  la  mano  d'opera  è  ri- 
chiesta a  Gallarate  ove  l'attività  industriale  è  forte;  il  lavoro  abbonda  pure  a  Catania  per  la 
la  tessitura  del  cotone;  gli  organizzati  disoccupati  sono  numerosi  a  Cossato  (100  su  200 
inscritti);  non  è  segnalata  disoccupazione  a  Lecco,  Milano,  Udine. 

EiStero. 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  --  Da  resoconti  di  67  sindacati  (19,725  ade- 
renti) risulta  che  la  disoccupazione  è  alquanto  scemata:  dal  7.  5  è  scesa  al  6.  6  *»/^.  —  La 
situazione  ò  rimasta  complessivamente  invariata  per  Vindustria  del  cotone  nei  centri  del 
Nord,  della  Noi^mandia  e  dei  Vosgi.  —  Per  la  seta  v'ha  grande  attività,  sia  nella  regione  di 
Saint-Etienne  che  a  Lione:  a  Lione  il  lavoro  è  cresciuto  specialmente  nei  piccoli  laboratorii 
per  la  tessitura  meccanica. 

GERMANIA.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  —  ì^éìV industria  del  cotone  va  aumen- 
tando l'attività  specialmente  per  ìa,Jilatura:  v'ha  grande  domanda  e  insufficiente  offerta  di 
mano  d'opera  femminile.  -  È  pure  generalmente  forte  l'attività  per  la  tessitura  del  cotona 
e  della  lana.  —  La  situazione  ò  buona  nelle  industrie  del  lino,  della  canapa,  della  corda. 
—  Continua  il  miglioramento  néìVindustria  della  seta:  avviene  la  consueta  depressione 
stagionale  pei  velluti.  —  La  situazione  ò  stazionaria  per  la  fabbricazione  del  panno:  l'atti- 
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vita  contìnaa  fiacca  nei  paesi  renani.   —  Si  accentua  il  migliori 
merletti  e  dei  ricami. 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  Nell'i 
caio  del  lavoro  è  favorevole  e  in  generale  migliore  che  nel  nove 
del  mese  precedente  la  situazione  invariata  per  gli  operai  addetl 
americano  ed  è  migliorata  per  quelli  addetti  al  cotone  egiziano.  L 
filatori,  lavoranti  con  orari  ridotti,  è  scesa  dal  3.  8  al  2  7o«  ni< 
novembre  1903.  Pure  nella  tessitura  le  percentuali  degli  operai  ! 
è  scesa  dal  3.  9  airi.  9  V«. 

Il  mercato  del  lavoro  è  complessivamente  buono  uéìVindiM 
lievemente  peggiorato  dal  mese  precedente.  ì^eW industria  della  j 
Continua  fiacca  in  Iscozia  e  moderata  in  Irlanda  neW industria  de 
gliorata  in  alcuni  distrettì  dell*  Inghilterra  e  continua  buona  in  Isc 
caisetteria:  è  sempre  sfavorevole  neW industria  dei  merletti, 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  L'attività  è  gen< 
la  filatura  e  tessitura  della  juta.  La  situazione  è  relati-vamente  bi 
situra  del  cotone:  la  disoccupazione  va  scemando.  L'attività  è  pi 
per  \k  filatura  del  lino:  però  a  Gand  la  disoccupazione  è  forte.  Pe 
ripresa  stagionale  è  lenta  nella  Fiandra  occidentale.  Il  lavoro  se 
lana  cardata,  abbonda  per  quella  di  lana  pettinata.  Abbonda  p 
lana,  —  LHndustria  dei  merletti  è  poco  attiva  ad  Alost  ed  Eecloo 


Industria  delle  pelli  e  delle  cai 
EiStero. 

FRANCIA.  -  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  ìieWindustn 
zione  fra  gli  organizzati  dal  37  al  16.  5  "/o.  —  ì^eW industria  dell 
ziene  fra  gli  organizzati  ò  scemata  dal  10  al  4.  4  "U  e  il  57  ''jo  < 
iscritti)  reputa  la  situazione  soddisfacente.  —  Il  lavoro  è  pure  più 
precedente  neWindustria  dei  guanti,  —  La  disoccupazione  ò  sce 
gione  morta  nella  selleria. 

GERMANIA.  —  Novembre  (BLG,  dicembre).  —  La  situazi 
l'industria  del  cuoio:  per  la  fabbricazione  di  cinghie  in  cuoio  è  se 
tivìtà,  cosi  pure  per  V  industria  della  caliatura  salvo  che  a  Berli 
vorevole  per  gli  articoli  di  selleria,  la  fabbricazione  di  portafo^ 
dei  guanti  si  mantiene  il  miglioi^mento  segnalato  nel  mese  prec 

INGfflLTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  Neiri/w 
cato  del  lavoro  continua  sfavorevole  con  forti  riduzioni  di  ora 
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cedente  e  nel  novembre  1903.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  9.  8 
all'11.2^/o.  —  ìiéiVindustria  delle  calxature  la  situazione  è  pure  sempre  sfavorevole, 
peggiore  del  mese  precedente  e  del  novembre  1903. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  La  situazione  è  soddisfacente  nelle  indu' 
strie  del  cuoio,  —  Vindustria  delle  ealsature  è  generalmente  attiva  salvo  in  qualche  loca- 
lità. —  L'attività  è  scarsa  néìVindustria  dei  guanti. 


Lavoratori  del  porto  di  G-enova  (1). 


(Dicembre  1904i). 


Latoratori 


LaToratorl  del  carbone: 

Seaiicatori 

Facehlnt 

Pesatori  e  rleoTitorl 

Compagnia  layoranti  In  cereali 
Facehtni  merci  varie:  1^  sona. 

I(L  2"  Iona. 

Id.  9*  sona. 


Giornate 

di 

lavoro 

Mercede 

com- 
ploMìva 

1 

71,495.71 

1 

150,280.63 

ì 

18,234.10 

3,764 

18,493.13 

7,566 

92,659.89 

4^ 

22,512.46 

12^ 

29,561.89 

Lavoratori 


Giornate 

di 

lavoro 


Facchini  merci  varie:  3*  sona  (a 
giornata) 

Facchini  da  legname 

Imballatori  (a  giornata) 

Barilai  e  canai    .       

Peiatori  e  ricevitori 

Trasporto  da  chiatte  a  carri: 

Facchini 

Gafflnanti 


164 
1,104 
2,817 

872 
2,892 

552 
4,727 


Mercede 

com- 
plessiva 


984.  » 
4,972.94 
8,581.  » 
8,237.50 
8,48'X7S 

4,296.62 
45,247.50 


Lavoratori  del  mare. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  in  Genova  (^). 

(Dicembre). 


CAT^GORIR 

Inscritti 

Imbarcati 

Ooperta 

92 
115 
192 

106 

Maochioft 

114 

Oamera     .•..-- - 

75 

ToUle  .    .    . 

829 

295 

(1)  Dati  foniiti  dal  Consorzio  autonomo  del  porto  di  Genova. 

(2)  Dati  forniti  dalla  Federazione  degli  armatori  italiani. 
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Personale  degli  alberglii.  ' 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  dì  Napoli  (^^ 

(dicembre). 


G^TEOORIE 

1 

Disponibili 

al 
P  novembre 

2 

IRSCRITTI 

3 

Collocati 

4 

Partiti 

onon 

presentati 

alla 
chiamata 

5 

niSPONIBILI 

al 
|0   dicembre 

5=1  +  2 
-3-4 

£ 

t 

s 

a 

1 

1 

i 

1 

5z; 

S 

1 

1 

bi 

1 

i 

1 

£ 

1 

1 

I 

Direttori-Ohefs  de  reception  .    . 
Primi  segreUri-oasaieri  .... 
Seoondi  segretari ....... 

2 

1 

4 

10 

4 

1 
3 
2 
4 

20 

1 
1 

10 
88 
U 

8 
21 

1 
8 

10 

1 

5 

2 
2 

'  6 
2 

8 
6 
8 

11 

1 

2 
'  S 

1 

* 

54 
1 

1 
66 

27 
27 

*  • 

1 

1 

1 

8 

1 

1 
9 
4 

7 

1 

2 

2 
2 

1 

2 
1 

2 
8 

5 

1 

51 
51 

2 
1 

1 
8 
2 

5 
6 

1 

1 
4 

8 

1 

5 
2 

1 

1 

89 

1 

40 

1 
8 

2 
5 
2 

1 

14 
14 

8 

1 
2 

1 
8 

1 

4 

i 

1 
1 

8 

1 

•  • 

1 

1 
1 

87 
27 

•* 

10 
10 

1 
4 

5 
81 

20 

88 

14 
1 

5 

7 
4 

2 
4 

4 
18 

153 
158 

5 
8 
8 

1 
2 
2 
6 

19 

1 

9 

83 

8 

8 
19 

l 

10 
1 

4 
1 

6 
4 

4 
2 

5 
5 

7 

18 
2 

1 

188 

1 
5 
2 
4 

200 

•• 

'  GoTernanti 

\  Onardarobiere       

7 

8 

n 

ì  Sotto-gaardarobiere 

[  Stiratrici 

in 

1  Oamerìere 

(  Seconde  cameriere 

85 

6 
4 

r  Lavandaie.    ......... 

L  Maitre  d'Hotel 

2 

IT 

Primi  camerieri 

OhefB  de  rang 

20 

4 
2 

C  Oommia  de  ranflr 

8 

V 
VI 

vn 

VUI 

l  Secondi  camerieri 

(  Terzi  camerieri 

(  Lifliera-chaasenrs 

(  Primi  cuochi 

(  Primi  aiutanti  di  cucina.   .    .    . 

Secondi  cuochi 

1   Pasticcieri 

85 

1 
14 

1 
4 

5 

4 

1 
8 

2 

\  Terzi  cuochi 

6 

4 

8 
2 
2 

1 

6 
8 
8 

10 
2 
8 

212 

5 
2 
8 

222 

86 

2 
89 

2 

9 

9 

IX 

X 

1  Garzoni  di  cucina 

Diapenaieri-caifettieri 

Gaffettieri-gelatori 

Cantinieri 

7 

4 

3 
8 

XI 

1  Argentieri-Offloiera 

i  Portieri 

2 

4 

1 
2 

XII 

}  Portieri-conduttori 

2 

f  Conduttori 

1  Facchini 

4 
11 

10 

xin 

\  Falegnami 

'  Lavandai 

. 

XIV 

Totale  degli  atipendiati  e  aalarìati 

i                        (  SegreUrì.    .    .    . 
)  Apprendiati   \  Camerieri    .    .    . 

)      Tolontari    i  Cucina 

l                        l  Liftiera    .... 

Totale  generale  .    .   . 

158 
158 

64 

2 
66 

CI)  1>»ti  forniti  dalla  Società  degli  albergatori  italiani. 
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arcato  del  lavoro  neir  agricoltura. 


Situazione  generale. 

re  è  stato  dedicato,  oltre  che  alle  piccole  indastrie  agrarie  ed  ai  la- 
oe  della  legna  da  ardere,  allo  scasso  ed  alla  sistemazione  dei  terreni, 
ila  potatura  delle  siepi,  delle  viti  e  degli  alberi,  allo  spargimento  di 
dezzogiorno  e  n^Ue  Isole  si  ò  terminata  la  semina  del  frumento  e 
iziati  o  compiuti  i  lavori  per  la  rimonda  dell'olivo.  Nelle  varie  ro- 
ano queste  speciali  colture  si  è  avuta  la  raccolta  degli  agrumi,  quella 
)  forzati,  dei  fiori,  ecc.  Il  numero  delle  giornate  di  lavoro  è  stato 
D  le  varie  località,  essendovi  corrispondenti  i  quali  riferiscono  di 
bello  (Cuneo,  Torino,  Macerata,  ecc.),  ed  altri  che  danno  un  nu- 
la vorati  vi  (Rieti  14  giorni,  Roma  18,  Alanno  17,  Avellino  15,  Co- 
mo stati  minimi  nel  mese  ed  anche  i  salari  si  sono  mantenuti  ad  un 
monte  e  Lombardia  presentano  una  media  da  lire  1-1.  50  per  gli  uo-r 
lensamento  intorno  a  lire  1.  20;  nel  Veneto  si  conserva  approssima- 
o,  però  con  maggiori  variazioni,  e  cosi  anche  nell'Emilia  e  nelle  Ro- 
le  massa  dei  salari  sembra  comprendersi  fra  lire  1.20-1.30,  con 
issimo  di  lire  1.75.  Questo  livello  si  abbassa  nello  regioni  centrali, 
ullazioni  di  salario  sembra  portarsi  verso  lire  1 ,  eccetto  in  provincia 
80),  e  si  rialza  nuovamente  in  tutta  l'Italia  meridionale,  dove  però  si 
)ni  da  luogo  a  luogo.  Nella  regione  meridionale  adriatica  sembra 
i  lire  1 .  40  a  1 .  60,  Aa  Lecce  si  mantiene  inferiore  alla  media  con 
superiore  con  lire  2-2.  50.  Nella  meridionale  mediterranea  il  massimo 
iviani,  in  cui  la  varietà  dei  lavori  cagiona  lanche  grandi  differenze 
r  gli  uomini  sembrano  avere  maggiore  frequenza  fra  lire  1.  30  e  1.  50. 
igono  simili  per  Avellino  ed  Eboli  e  diminuiscono  per  Cosenza,  per 
molto  notevole.  Si  annunzia  da  molti  corrispondenti  (Voghera,  Ro- 
>  San  Donnino,  Rieti,  Scerni,  Foggia,  Sassari)  la  disoccupazione  più 
lì  agricoli;  a  Cosenza  invece  si  lamenta  scarsezza  di  braccia,  per  la 
langono  incolti. 


'ti  delle  Cattedre  ambulanti  e  delle  Scuole  di  agricoltura 
per  il  mese  di  dicembre  (^). 

PIEMONTE. 

f.  Carlo  Remondino). 

zona  di  montagna:  Lavoro  di  raccolta  delle  foglie  di  castagno  pel  trasporto 
ttà.  Piccole  industrie  agrarie.  Sbucciamento  delle  castagne  secche.  Rimon- 
beri  fruttiferi  e  forestali.  Nella  zona  di  coUina:  Apertura  dei  fossati  e  deUe 
imento  deUe  viti.  Riempimento  e  concimazione  dei  fossati  esistenti.  Prin- 

pazio  le  notizie  rìferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  grappi  distinti 
indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
condizioni  climatologiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
T  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  Il  n.  Y 
rante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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cipio  della  potatura  delle  viti.  Lavori  preliminari  per  il  piantamento  di  siepi  mo] 
Primo  travaso  del  vino.  Mondatura  e  scalvo  delle  piante  legnose.  Nella  zona  di  pianur 
lo  spandimento  dei  terricciati  e  dei  debbi  nei  prati.  Così  pure  del  letame.  Scalvo  < 
Lavori  preparatori!  nei  terreni  da  orto.  Movimento  di  terre.  Livellazione  dei  prati.  A( 
e  restaurazioni  di  strade  e  di  ponti.  Lavori  interni  diversi  nella  cascina.  —  II.  Le  gì 
rono  quasi  tutte  belle.  —  III.  Gli  orari  in  vigore,  urinimi.  Dalle  7  del  mattino  alle  11 
zogiomo  alle  17.  —  TV.  Le  paghe  da  lire  1  a  lire  1. 50  giornaliere.  —  V.  Vi  è  una  sicci 
sima.  Gli  alvi  acquei  si  abbassano  I  pozzi  si  asciugano.  Si  teme  grandemente  per  la 
ventura  per  tutti  i  raccolti.  Si  invoca  la  neve. 

Torino  (Cattedra  amb.  di  agricoltura,  prof.  G.  Ghiej  Gamacchio). 

Dicembre.  —  I.  Scasso  e  sistemazione  dei  terreni,  spurgo  dei  fossi.  Abbattimento  e  si 

piante,  potatura  delle  viti,  raccolta  delie  foglie  e  dello  strame,  concimazione  dei  pn 

del  vino.  —  II.  Si  lavorò  in  tutti  i  giorni  feriali  ad  eccezione  dei  giorno  10,  in  cui  si  eb 

vicata.  —  m.  Dalle  7  alle  11  Vs  e  dalle  13  alle  17  >/«.  —  IV.  Salari  variabili  da  lire  1. 


LOMBARDIA. 

aromello  del  Monte  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Colombo). 
Dicembre.  —  L  Scassi  vigneti.  Potatura  viti.  Spargimento  terricciati  prati.  —  11.^3.  — 
alle  17  con  ore  1  */«  di  riposo  per  la  colazione  e  desinare.  —  IV.  Lire  1  per  tutto  i] 

Milano  (Catt  amb.,  prof.  Giuseppe  Soresi). 
Dicembre,  —  I.  Taglio  della  legna,  affossature  per  nuove  piantagioni,  sistemazione  terr< 
mento  e  confezione  terricciati,  spurghi  di  fossi.  —  IL  18.  —  III.  Dalle  7  Va  alle  10  */« 
alle  4  '/«.  —  Salari:  da  lire  1. 50  a  lire  1. 80. 

Oallarate  (Catt.  amb.,  prof.  Umberto  Marchetti). 
Dicembre.  —  I.  Specialmente  tagUo  dei  boschi  cedui  ed  affossatura  per  nuove  piantagio 
in  genere  di  sistemazione  di  terreno.  —  II.  19.  —  III.  La  giornata  è  stata  di  7  ad  8  ore 
ha  molto  bosco  dà  il  lavoro  di  taglio  a  cottimo  e  gli  operai  possono  così  percepire  i 
lire  S.  30  al  giorno.  I  giornalieri*  però  in  questa  stagione  non  si  pagano  mai  più  di  lire 
nanamente  da  lire  1  a  lire  1. 90.  La  paga  massima  la  percepiscono  gli  operai  adibiti 
sterro.  Si  noti  però  che  le  buche  pel  reimpianto  dei  gelsi  sono  fatte  dai  coloni  al  prezzo 
ciastuna  (lo  sterro  per  le  buche  è  di  metri  cubi  lai.  500). 

Lodi  (Catt.  amb.,  prof.  Silvio  Pierangeli). 
Dicembre.  —  I.  Spargimento  terrieciati.  Formazione  depositi  di  terra.  Ripulitura  fosi 
Strappamento  gabbe.  —  II.  5  giornate  di  pioggia.  —  III.  Dalle  7  V«  alle  10  '/a  e  dalle  ] 
circa.  —  IV.  Salari:  da  lire  1. 20  a  1. 50. 

Voghera  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  D.  Tamaro). 
Novembre.  —  L  Spurgare  fossi  di  scolo,  spargere  terricciati  nei  prati,  lavori  di  scas 
fossi  per  concimazione  viti.  —  II.  Lavoro  continualo.  —  111.  Orario  dalle  7  Vs  aU 
13  alle  17,  ore  di  lavoro  8  Va-  —  IV.  Lire  1.30  a  1.40  più  il  vino  che  si  sommini 
gione  di  lire  0. 40  a  ciascun  operaio.  —  V.  In  questo  mese  vi  fu  meno  ricerca  di 
cosichè  molti  dovettero  rimanersene  disoccupati. 


VENETO. 

Belluno  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  E.  Calamari). 
Gennaio.  —  V.  Il  lavoro  agrario  in  questa  provincia  si  riduce  quasi  a  zero  dal  novem 
braio,  e  spesso,  specialmente  nei  luoghi  più  alti  e  settentrionali,  fino  al  marzo.  Durai 
inverno  non  si  fanno  che  trasporti  di  legname  dai  boschi  su  sUtte,  in  gran  parte  ] 
conto. 


Digitized  by 


Google 


32  MEBOATO   DSL   LAVORO. 

Collegllano  (Scuola  di  viticoltura  ed  enol.,  prof.  M.  Giunti). 
Novembre.  —  I.  Ultima  vendemmia  delle  uve  rabose.  Vinificazione.  Travasi.  Raccolta  del  grano 
turco.  Pascolo  nei  prati  naturali.  Raccolto  delle  ultime  frutta  (nespole  e  castagne).  Continua  la 
semina  del  frumento.  Aratura  per  il  grano  turco  e  altre  colture  primaverili.  Svegro  di  medicai. 
Cominciano  i  lavori  di  sistemazione  delle  terre.  Comincia  la  potatura  delle  viti.  Governo  del  be- 
stiame. Imbiancamento  dei  foraggi.  Divellimento  piantine  di  vivaio.  Piccole  piantagioni.  — 
IL  Giornate  20.  —  III.  Ore  8  a  giornata.  —  IV.  Uomini  lire  1. 20-i.  40;  donne  lire  0. 80-1. 
Dicembre.  —  I.  Travasi.  Divellimento  piantine  di  vivaio.  Raccolta  di  stocchi  di  grano  turco.  Pota- 
tura delle  viti.  Livellazione  e  sistemazione  delle  terre  e  delle  fosse  campestri.  Scalvo  di  siepi  e 
ceppate  silvane.  Allestimento  legna  da  ardere.  Pali  da  sostegno,  ecc.  Governo  del  bestiame.  Im- 
biancamento degli  ortaggi.  —  U.  Giornate  di  lavoro  22.  —  III.  Orari  :  7  ore  a  giornata.  —  IV.  Uo- 
mini lire  1. 10  a  1. 30;  donne  0. 70  a  1. 

Brusegana  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  L.  Arina). 
Dicembre.  —  I.  Raccolta  erbai  autunno- vernini.  Potatura  viti,  taglio  boschi  e  preparazione  sostegni 
morti  per  viti.  Spargimento  scorie  sui  prati.  Primo  travaso  vini.  —  IL  "20  giornate  di  lavoro,  te- 
nuto conto  di  5  giorni  festivi  e  di  uno  di  mal  tempo.  —  UT.  Le  mercedi  come  nel  mese  di  no- 
vembre. 

Kovlgo  (Cattedra  ambulante,  prof.  Munerati). 
Dicembre  —  I.  Arature  preparatorie,  culture  primaverili  e  letamazioni.  Concimazione  prati.  Scalvo 
alberi.  Lavori  di  terra.  —  IL  Si  sono  avute  4  giornate  di  pioggia.  —  III.  Orario  invernale:  dalle 
7  alle  10;  dalle  11  alle  15  o  16.  —  IV.  Salari  da  lire  1  a  1. 50  per  gli  uomini,  da  lire  0. 50  a  0. 75 
per  donne  e  ragazzi.  —  V.  Comincia  a  farsi  acuto  il  problema  della  disoccupazione,  dovuto  più 
che  tutto  alle  stremate  condizioni  dei  proprietari  e  fittaioli  per  la  cattivissima  annata  decorsa. 

Tolmezzo  (Udine)  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Marchettano). 
Dicembre,  —  I.  Lavori  del  terreno.  Concimazione  dei  prati.  — IL  22. — III.  Orario  di  8  ore  al  giorno. 
IV.  Per  giornata:  uomo  lire  1. 50-1. 80,  donna  lire  0. 80-1.  —  V.  Massimo  ritorno  dall'estero  degli 
emigrati  temporaneamente,  quindi  abbondanza  di  mano  d'opera. 


U6UBIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Scuola  pratica  di  agric,  prof.  B.  Gemelli). 

Dicembre.  —  I.  Raccolta  fiori  per  commercio  e  lavori  per^piante  ortive  e  da  fiori.  —  IL  Escluse  le 
giornate  festive  n.  22.  —  HI.  Eguali  al  mese  di  novembre. 


EMILIA  E  R0MA6NE. 

Bologna  (Catt  amb.,  prof.  A.  Bertani). 
Dicembre.  —  I.  Terminati  i  lavori  colturali  dei  terreni;  ravagliature;  vangature  superficiali;  puli- 
zia fossi  di  scolo,  ecc.  —  IL  Tutto  il  mese  —  III.  Nell'alta  pianura  dalle  8  alle  16  1/2;  nella 
bassa  pianura  dalle  8  alle  15  —  IV.  Nell'alta  pianura  uomini  lire  1.50,  donne  lire  0.80;  nella 
bassa  pianura  uomini  lire  1. 75,  donne  lire  1. 

Cesena  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  F.  Barbato). 
Dicembre  —  I.  La  buona  stagione  ha  permesso  di  completare  i  lavori  di  scolo,  e  di  eseguire  gli 
scassati  per  i  filari  di  viti,  di  piante  di  frutta,  da  foglia  e  da  legna.  —  IL  II  numero  delle  gior- 
nate di  lavoro  agricolo  è  stato  circa  una  ventina.  —  III.  L'orario  è  stato  dalle  7  alle  12,  con 
mezz'ora  d'intervallo  per  la  colezione,  e  dalle  13  alle  17  senza  intervallo.  —  IV.  I  salari  pagati 
sono  stati  da  1. 25  a  1. 40  al  giorno.  —  V.  Dopo  le  piogge  degli  ultimi  giorni  di  novembre  e  le 
belle  giornate  di  dicembre  i  grani  sono  nati  bene  e  promettono.  Le  giornate  fredde  con  brine  e 
ghiaccio  delle  due  ultime  decadi  di  dicembre  sono  riuscite  utili  ai  lavori  profondi  di  rinnovo  ese- 
guiti precedentemente. 
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ImolA  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Bonghi). 
Novembre  —  I.  Prepotatura  dei  filari  vecchi  di  alberi  e  viti.   Aratura  per  colture  da  rinnovo.  Siste- 
mazione (spianamenti  e  affossature).  Piantagioni  di  gelsi,  propaggini  di  viti.  —  II.  Giorni  90  utili. 
—  in.  Levata-calata  del  sole  con  ore  1  Va  di  riposo.  —  IV.  Lire  1. 40  giornata  degli  avventizi.  — 
V.  La  neve  caduta  alla  fine  del  mese,  alzatasi  centimetri  6,  tenne  coperto  il  terreno  per  5  giorni 

Imola  (R.  Scuola  pratica  di  agr.^  prof.  dott.  Cairlo  Odifredi). 
Dicembre.  —  I.  Scassi  per  vigna,  per  frutteto,  sistemazione  di  terreni.  —  IL  10.  —  III.  Dalla  levata 
alla  calata  del  sole  con  due  ore  di  riposo  e  refezione.  —  IV.  Lire  1.  20-1.  40. 

Parma  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Brizi). 
Dicembre.  —  I.  Si  sono  seguitate  le  concimazioni  ai  prati,  le  lavorazioni  preparatorie  e  le  con- 
cimazioni per  colture  primaverili,  le  falciature  di  erbai,  ecc.,  oltre  a  lavori  di  sistemazione  di 
terreni,  ma  tutto  in  misura  minore  che  nel  novembre  —  IL  Numero  24:  però  più  giornate 
della  1*  decade  non  sono  state  adatte  ad  ogni  lavoro,  causa  il  gelo,  che  però  ha  già  ridotte 
in  ottimo  stato  le  terre  lavorate.  —  HI.  Dalle  ore  7  alle  17;  con  '/4  d'ora  di  riposo  per  cola- 
zione e  1  ora  pel  desinare.  —  IV.  Mediamente,  da  lire  1. 10  ad  1.30,  per  uomini  giornalieri. 

Borgo  San  Donnino,  sezione  di  Parma  (Catt.  amb..  prof  Giuseppe  Arieti). 
Dicembre.  —  L  Lavori  invernali  di  scolo.  scas.si,  ecc.  —  IL  Circa  una  ventina  di  giorni.  —  III.  La 
giornata  di  lavoro  era  di  8  ore  scarse.  Dalle  ore  8-8*/,  fino  alle  4-4  '/j  compreso  la  necessaria  in- 
terruzione per  la  refezione.  — IV.  Scarsa  la  richiesta  di  mano  d'opera  giornaliera;  gli  operai  agri- 
coli si  offrono  a  salari  bassi  anche  a  lire  1. 30-1. 40  il  giorno  La  Deputazione  provinciale  paga  i 
suoi  operai  stradali  lire  1.60  il  giorno.  —  V.  I  disoccupati  reclamano  lavori  dalle  Amministra- 
zioni comunali  (ad  eà.,  nel  comune  di  Fontanellato). 

Langhirano,  sezione  di  Parma  (Catt.  amb.,  prof.  Roberto  VittorangeH). 
Dicembre.  —  I.  Lavori  di  scasso,  drenaggi,  ecc.  —  IL  Ventiquattro.  —  III.  Orario:  8-9,  9  Vs-12, 
1316.30  -  IV.  L.1.20. 

TOSCANA. 

Lucca  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci». 
Dicembre.  —  I.  Seminagione  di  frumento  e  della  segala.  Concimazione  degli  ulivi.  —  IL  22.  — 
m.  Dalle  7  '/,  alle  12  e  dalle  \:\  alle  17.  —  IV.  Salari  da  lire  1. 50  a  lire  1. 80. 


MARCHE  ED  UMBRIA. 

Pabriano  (Scuola  pratica  d^agric,  prof.  N.  Marrani). 

Dicembre.  —  1.  Taglio  boschi  cedui.  Preparazione  carbone.  Scassati.  Confezione  salati^—  IL  S.  23, 
giorni  festivi  6,  piovosi  2.  —  IIL  Uomini,  lavoro  ore  10.  —  IV.  Salari,  lire  1. 10  senza  vitto.  — 
V.  Molti  lavoratori  emigrano  per  la  campagna  romana. 

Macerata  (CatL  amb.  d'agr.,  prof.  D.  Ciccolini). 
Dicembre.  —  I.  Taglio  delle  siepi,  dei  vimini,  degli  alberi.  Scasso  dei  terreni  —  IL  In  causa  del 
tempo  veramente  splendido  il  personale  colonico  non  ha  perduto  neanche  un  giorno  — 
IIL  Dalle  7. 30  alle  5  di  sera  con  mezz'ora  di  colazione  ed  un'ora  pel  pranzo  —  IVw  II  salario 
degli  uomini  è  di  lire  0.  70  quello  delle  donne  lire  0  50  —  V.  L'emigrazione  progredisce  in 
modo  manifesto  e  presto  accadrà  di  riscontrare  deficienza  nel  personale. 

Pemgia  (R.  Istituto  sup.  agrario,  prof.  C.Bertazzoni). 
Dicembre  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  le  colture  estive.  Scassi  per  alberature  e  vigneti.  Rac- 
colte olive.  —  IL  Tempo  cattivo  giorni  3  %,  festivi  giorni  5,  di  lavoro  22  V4.  —  HL  Dalle  7  alle  9, 
dalle  10  alle  13,  dalle  13  V»  alle  17.  —  IV.  Salari:  uomini  da  lire  1. 10  a  lire  1. 40;  ragazzi  da 
lire  0. 50  a  lire  0. 80;  donne  da  lire  0. 60  a  lire  1. 

Boll  deìV Ufficio  del  Lavoro  (gennaio  Ì9QÒ)  —  3 
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Rieti  (Calt.  sper.  di  granicola  prof.  N.  Strampelli). 
Dicembre.  —  I.  Arature  per  lavoro  preparatorio  alle  colture  sarchiate.  Assestamento  di  fossi  di 
scolo.  Scasso  per  piantagioni.  —  li.  Per  condizioni  meteoriche  il  lavoro  è  stato  sospeso  circa 
16  giorni.  —  III.  Orario:  dalle  8  alle  16. 15,  con  un  riposo  dalle  12  alle  13.  —  IV.  Salari:  lire  1 
agli  uomini  e  lire  0. 50  alle  donne.  —  V.  Il  lavoro  in  campagna,  dacché  terminarono  le  semine^ 
divenne  assai  scarso,  eccezione  fatta  per  i  huttari. 

LAZIO. 

Boma  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  0.  Ricci). 
Novembre.  —  I.  Lavori  diversi  all'orto,  semina  di  frumento,  di  bavetta  uso  foraggio  e  fave  da 
seme  —  II.  Giornate  16  —  III.  Dalle  6  »/«  allo  18  Va  con  2  ore  di  riposo  —  IV.  Salari  operai  fissi 
1. 83  al  giorno,  operai  avventizi  lire  1. 53  al  giorno. 

Dicembre.  —  I.  Lavori  diversi  all'orto,  semina  di  frumento  ed  avena,  pota  dei  gelsi  —  II.  Gior- 
nate 18  — ^  ni.  Dalle  6  Vi  alle  18  Vs  con  2  ore  di  riposo  —  IV.  Salari  operai  fissi  1. 83  al  giorno. 
Operai  avventizi  lire  1. 35  al  giorno. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Alsnno  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  G.  Gazulli  Casablanca). 
Dicembre.  —  I  Si  è  ultimata  la  semina  del  frumento.  Continua  la  concimazione  delle  piante  da 
frutto,  degli  olivi  e  delle  viti.  Si  eseguisce  il  rinnuovo  pel  grano  turco  e  si  scassa  il  terreno  per  le 
vigne.  Principia  la  potatura  degli  ulivi.  —  II.  Giornate  di  lavoro  17,  di  cattivo  tempo  7,  di  festa 
n.  3,  più  4  domeniche.  —  III.  I  lavori  hanno  avuto  principio  alle  ore  7  e  sono  terminati  alle  16  V«t 
con  mezz'ora  di  riposo  per  la  colazione  ed  un'ora  a  pranzo  —  III.  I  salari  corrisposti  agli  operai 
sono  stati  i  seguenti:  agli  uomini  lire  1. 50  al  giorno,  alle  donne  Ure  0  75  ed  ai  ragazzi  lire  0. 50. 

Scemi  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof  Italo  Rossi). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  grano  e  delle  fave.  Raccolta  delle  olive  e  ghiande  —  II.  Non  si  è 
lavorato  per  circa  una  settimana  causa  le  piogge  —  III.  Orario  del  lavoro  :  7-8  Vs;  9V4-13; 
13  V16  *U  —  IV,  Salario  operai  lire  1  25  ;  donne  lire  0. 50-0. 60  —  V.  Negli  ultimi  del  mese  la 
temperatura  si  è  abbassata  repentinamente.  Il  raccolto  delle  olive  molto  scarso:  le  drupe  quasi 
tutte  attaccate  dalla  mosca.  Raccòlta  delle  ghiande  anche  molto  scarsa. 

Boemi  (Scuola  pratica  di  agr.  •*  Cosimo  Ridolfi  ,,  prof.  G.  B.  Paganelli). 

Dicembre.  —  I.  Compiuta  la , scarsa  raccolta  delle  olive.  Lavorato  il  terreno  per  le  colture  di 
primavera.  —  II.  11  cattivo  tempo  ha  impedito  per  otto  giorni  di  lavorare.  —  III.  7  V«-9;  9  '/4-13; 
13  */4-16  V«.  —  IV.  Uomini,  lire  1. 25;  donne,  lire  0. 60.  —  V.  Terminati  i  lavori  ordinari  di 
coltivazione  dell'annata,  il  lavoro  ha  scarseggiato  nel  mese  per  gh  operai  agricoli,  alcuni  dei 
quali  migrano  per  l'America  del  Nord,  specialmente  allo  scopo  di  accumulare  qualche  somma 
per  indi  tornare  in  patria,  come  già  ò  in  uso  fare  da  vari  anni. 

Foggia  (Cattedra  d'agr.,  prof.  Domenico  Stragapede). 
Dicembre  —  I.  Zappatura  e  potatura  nei  vigneti.  Si  è  iniziata  la  preparazione  delle  maggesi,  e  la 
zappatura  delle  fave.  —  II  N.  25.  —  III.  Ore  7  di  lavoro  effettivo.  —  IV.  A  zappare  la  vigna 
hre  1. 60  al  giorno,  a  potare  le  viti  lire  1.  75,  ad  arare  il  terreno  lire  1. 40;  alle  donne  e  ragazzi  da 
centesimi  80  a  90.  —  V.  Il  giorno  29  spirante  mese  di  dicembre,  circa  un  centinaio  di  contadini 
privi  di  lavoro,  si  sono  introdotti  nella  contrada  Pantano,  nel  vigneto  del  signor  Trifiletti  e  si 
sono  me<?si  a  zappare,  malgrado  che  il  proprietario  avesse  fatto  le  sue  rimostranze.  I  proprietari 
a  causa  dei  vini  scadenti  e  per  mancanza  di  compratori  sono  senza  capitale  circolante. 

Oerignola  (Scuola  di  agr.,  prof.  T.  Simonelti).  ^ 

Dicembre.  —  1.  Potatura  delle  viti,  zappatura  della  vigna.  Apertura  delle  buche  per  le  propaggini  e 
prima  aratura  dei  maggesi.  —  II.  21  (esclusi  i  giorni  piovosi  e  festivi).  —  III.  Dalle  7  alle  8  ore 
di  lavoro.  —  IV.  Lire  1. 50  a  1. 70  giornata  dei  potatori,  lire  1 .  40  a  1. 50  pei  zappatori  e  bifolchi,. 
e  lire  1. 50  a  1. 60  per  gli  scavatori  di  buche. 
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Lecce  (Scuola  agi*.,  prof.  D.  Toscano). 

yocembre.  —  I.  Preparazione  e  concimazione  del  terreno  per  la  semina  dei  piselli.  Prepotatura 
della  Tigna,  zappatura  e  semina  delle  fave  da  sovescio.  Semina  del  grano  autunnale,  della 
segala  e  degli  erbai  di  orzo  e  trigonella.  Raccolta  di  limoni,  aranci  e  mandarini.  Raccolta  di 
olive  e  fabbricazione  dell'olio.  Raccolta  di  cavoli,  cavoli  rapa,  finocchi,  sedani,  ravanelli,  in- 
divie, ecc.  —  II.  Si  è  lavorato  tutto  il  mese  salvo  qualche  ora  verso  la  metà  per  eventuali 
pioggerelle.  —  111.  Il  lavoro  si  è  iniziato  alle  8  f^  sì  è  lasciato  alle  16  Vs  ^on  un'ora  e  mezza 
di  riposo  in  due  intervalli.  —  IV.  Il  salario  degli  uomini  adetti  a  qualsiasi  lavoro  è  variato 
da  lire  1.00  a  lire  1.10;  quello  dei  ragazzi  da  lire  0.50  a  lire  0.  60  e  quello  delle  donne 
da  lire  0. 45  a  lire  0. 50.  Le  donne  ed  i  ragazzi  sono  stati  adibiti  alla  concimazione  organica 
del  terreno  ed  alla  raccolta  delle  ulive. 

Dicembre,  —  I.  Continua  la  potatura  delle  viti.  Zappatura  invernale  dei  vigneti  Scasso  ]  er  l'im- 
pianto del  frutteto.  Semina  di  veccia  e  latino  da  seme.  Falciatura  degli  erbai  di  fava  e  lupmi  e 
dei  prati  di  medica.  Raccolta  di  agrumi.  Raccolta  di  vari  ortaggi  come  cavoli,  finocchi,  sedani, 
iodivia,  i-avanelli,  cicorie,  ecc.  —  II.  Il  tempo  costantemente  mediocre  ha  permesso  il  lavoro 
tutte  le  giornate.  —  III  Agli  uomini  addetti  alla  potatura  dei  vigneti  si  è  pagato  lire  1.  25  ogni 
opera  ed  agli  altri  per  il  resto  dei  lavori  lire  1. 00.  Ai  ragazzi  per  la  raccolta  delle  ortaglie  e  per 
altri  lavoretti  da  lire  0. 60  a  0.  50. 

Brindisi  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  G.  D'Ambrosio). 
Novembre.  —  I.  Si  seguita  la  semina  dell'avena,  orzo  e  del  gfano.  Si  incomincia  quella  delle  fave 
e  lupina  da  sovescio  e  da  seme  —  II.  16  —  III.  Dalle  8  alle  15  con  le  solite  2  ore  d'intervallo 

—  IV.  I-salari  oscillano,  da  1.50  a  lire  2.50  —  V.  Piccolo  sciopero  di  contadini  per  l'auménto 
di  mercede. 

Dicembre.  —  I.  Potatura  della  vite.  —  II.  Giornate  generalmente  belle.  Si  è  lavorato  25  o  26  giorni. 

—  III.  Soliti  orari.  —  IV.  Salari  da  lire  2  a  lire  2. 50.  —  V.  Vi  fu  un  tentativo  di  sciopero  fra  con- 
tadini per  l'aumento  del  salario  suddetto.  Sciopero  subito  represso  dal  buon  senso  dei  medesimi 
scioperanti  In  seguito  il  lavoro  di  potatura  proseguì  senza  incidenti. 

Gkillipoli  (Catt.  amb.,  prof.  Giovanni  Doninì). 
Novembre. —  I.'' Iniziata  la  semina  del  frumento  e  la  scadallaiura  della  vite. —  II.  Quattordici. — 

III.  Dalle  7.30  alle  15  per  tutti  i  lavori.  — IV.  Il  salario  per  la  semina  del  frumento  è  stato 
di  lire  1.35-1.50,  per  le  donne  di  lire  0.50-0.60.11  salario  per  la  scavallaiura  della  vite 
lire  1. 50.  —  V.  Venti  impetuosissimi  e  frequenti  e  forti  acquazzoni.  Quasi  assoluta  mancanza 
di  olive. 

Dicembre.  —  I.  Iniziata  la  potatura  e  la  zappatura  della  vigna;  iniziata  la  rimonda  dell'ohvo  ; 
quasi  terminata  la  semina  del  frumento.  —  II.  Venti.  —  III.  Dalle  7, 30  alle  15  per  tutti  i 
lavori. —  IV.  Il  salario  per  la  potatura  della  vite  è  stato  di  lire  1.40-1  50;  per  la  zappatura 
lire  1.10-1.25;  per  la  rimonda  dell'olivo  lire  1.40-1.50;  per  la  semina  del  frumento  lire 
1.10-1.25.  Il  salario  delle  donne  è  stato  di  lire  0.40-0.50  sia  per  la  semina  a  pizzico  del 
frumento,  sia  per  la  raccolta  dei  sarmenti.  —  V.  Quasi  assoluta  mancanza  di  olive. 

Tricase  (Lecce)  (Cattedra  ambulante,  dott.  Giovanni  Mole). 
Dicembre  —  I.  Sì  è  proceduto  alla  semina  del  frumento  e  dell'orzo,  alla  potatura  della  vite  e  alla 
rimonda  degli  ulivi.  —  II.  Dal  mese  agricolo  si  tolgano  2  giorni  per  feste  natalizie  e 4  per  pioggie 
impetuose.  —  UI.  Dalle  7  antimeridiane  fino  al  tramonto  con  un'ora  d' intervallo  per  la  refe- 
zione. —  IV.  I  salari  sono  stati  i  seguenti:  gli  uomini  hanno  percepito  da  lire  1  a  lire  1. 20  al 
giorno;  le  donne  da  lire  0. 40  a  lire  0. 60  e  i  ragazzi  da  lire  0. 30  a  lire  0. 50,  a  seconda  l'età  ed  i 
lavori  cui  sono  adibiti. 

MERIDIONALE  MEDITERRAKEA. 

Avellino  (Catt.  amb.  di  agricoltura,  prof.  Alfredo  Valente). 
Dicembre.  —  I.  Potatura  della  vite.   Riattazione  delle  siepi,  ed  in  qualche  sito  s'è  ultimata  la 
semina  del  frumento  —   II.  Circa  15  —  III.  Dalle  7  alle  12  e  poi  dall'una  pom.  alle  4  1/2  — 

IV.  Salari  per  la  potatura  e  pel  riattamento  delle  siepi  da  Hre  1. 25  a  1. 50.  Salario  per  la  semina 
del  frumento  lire  1 .  50. 
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Napoli  (Catt.  amb.  di  agricoltura  del  Consorzio  agrario  cooperativo  per  la  provincia  di  Napoli.  Prof. 
Moldo  Montanari). 
Dicembre.  —  I.  Piante  erbacee  campestri.  Preparazione  del  terreno.  Si  è  continuata  e  terminata 
la  preparazione  fisico-chimica  del  terreno  per  semina  di  orzo  e  segala  da  granella,  nonché  di 
frumento.  Inizio  della  preparazione  del  terreno  per  la  semina  delle  palale  primaticce  che  si  rac- 
colgono da  poco  dopo  Pasqua  fino  a  tutto  maggio:  quindi  zappatura  od  aratura  per  sovesciare 
erbai  ;  concimazioni  con  stallatico,  con  spazzature  ed  anche  con  perfosfati  :  questi  ultimi  unita- 
mente al  sovescio  o  ai  letami.  Preparazione  del  terreno  per  trapiantare  fragole.  Preparazione  di 
semenzai  a  letto  caldo  e  a  letto  quasi  freddo  per  pomodori  e  peperoni  Semine:  inizio  della 
semina  delle  patate  nei  punti  più  caldi  dei  comuni  vesuviani.  Semina  di  frumento,  orzo  e  segala. 
Trapianti:  fragole  Cure  di  coltivazione:  sarchiature  alle  fave  ed  ai  piselli  da  baccello  verde. 
Cimatura  (scapuzzatura)  delle  primissime  fave  a  Posillipo,  Capri,  Pozzuoli  e  Torre  del  Greco, 
lafrascatura  di  piselli.  Continuazione  della  concimazione  e  rincalzatui*a  ai  carciofi  presso  Castel- 
lammare. Inaffiamenli,  esecuzione  di  ripari  e  cautele  di  ricoprimento  e  scopritura  ai  .semenzai  di 
pomodori  e  peperoni.  Raccolte:  racolta  di  broccoli  e  dicavolifiori  di  grande  coltura.  Raccolta  di  rape. 
Ciontiiiua  la  falciatura  degli  erbai  di  orzo,  di  segala,  di  favuccia.  Pascolatura  coi  greggi  o  falcia- 
tura diserbai  misti  di  lupino,  favuccia,  orzo,  rucola,  ecc.;  svenimento  e  riduzione  in  mazzi  di 
lupini  verdi,  da  servire  specialmente  per  l'alimentazione  dei  cavalli  da  carrozzella.  Primizie 
delle  costiere  del  Vomero  e  di  Posillipo  presso  Napoli:  fave,  piselli,  patatine,  carciofi  e  fiagole. 
Preparazione  dei  prodotti:  imballaggio  di  cavolifiori  per  esportazione.  Ancora  scartocciatura, 
sgranatura,  stagionatura  del  maiz  di  2<>  ricolto.  Continuazione  della  stigliatura  e  pettinatura 
del  lino  e  della  stigliatura  della  canapa.  Piante  erbacee  ortive.  Preparazione  del  terreno: 
lavori  di  sistemazione  e  zappature  per  seminare  direttamente  a  dimora  scarola  spianata  e  riccia 
(indivia),  ravanelli,  spinaci;  e  per  trapiantare  cipolle,  finocchi,  sedani,  lattughe,  verzi,  cappucci. 
Preparazione  dì  letti  caldi  per  forzare  piante  vecchie  di  asparago.  Preparazione  del  terreno  per 
Uiipianto  di  asparagiaie.  Preparazione  dei  semenzai  di  asparagi.  Semine:  insalate,  ravanelli, 
spinaci.  In  semenzaio:  asparagi  Trapiantamenti:  finocchi,  sedani,  cipolle,  lattuga,  indivia, 
cicorioni,  navone  dolce  da  tallo  e  foglie  (broccolo  di  rapa  dei  napoletani),  zampe  di  asparago, 
pnipagoli  e  piante  di  fragola.  Cure  di  coltivazione:  sarchiature  diverse,  rincalzature,  concima- 
zioni; cure  diverse  ai  semenzai  di  peperoni,  melanzane,  pomodori:  coverture,  inaffiamenti, 
pulizia  dalle  malerbe,  guerra  ai  parassiti.  Trapianti  in  vivaio.  Paccolte:  finocchi,  sedani,  carote, 
cappucci,  verzi,  broccoli,  torzi  e  torzelli,  scarola,  indivia,  lattuga,  bietole,  spinaci,  ravanelli, 
asparagi  forzati.  Piante  legnose.  Vite  ed  alberi  fruttiferi:  continuazione  della  potatura  «iella 
vite,  e  piantagione  sia  di  talee  che  di  barbatelle,  propaggini  (calature)  e  provanature.  Scassi  e  for- 
mazione di  terrazzi  per  impianti  di  vigneti  e  frutteti.  Apertura  di  fosse  per  piantagione  di  agrumi, 
olivi,  noci,  avellani,  fichi,  peschi,  albicocchi,  ciliegi,  susini,  peri,  meli,  ecc.  Inizio  dello  spianta- 
mento dai  vivai,  condizionatura,  imballaggio  e  spedizione  delle  piante  di  svariata  essenza;  inizio 
dell'esecuzione  dei  collocamenti  a  dimora.  Raccolta  di  aranci,  mandarini,  limoni,  loti,  nespole 
vesuviane.  Alberi' silvani  :  continuazione  della  raccolta  delle  ghiande  di  elee  e  di  rovere.  Parchi  j 
ville  e  giardini:  scassi  a  zappa  e  sistemazione  del  terreno  per  impianti.  Riproduzione  di  disegni 
e  formazione  di  aiuole.  Preparazione  di  formelle  e  fosse  per  piantamento.  Potatura  di  alberi  e 
siepi  ornamentali.  Costituzione  di  ripari  contro  le  gelate  e  contro  i  venti  marini  (lisca,  brusca). 
Trapiantamenti  di  rose,  viole  del  pensiero,  primule,  garofani,  cinerarie,  ecc.  Raccolta  di  narcisi, 
rose,  garofani,  viole  del  pensiero,  giacinti  bianchì,  camelie.  Industrie  agrarie.  Cantina:  travasa- 
menti,  chiarificazioni,  filtrazioni.  Oleificio:  continuazione  dell'estrazione  dell'olio.  Pollaio:  con- 
tinuazione dell'ingrassamento.  Apiario:  ancora  rivista  invernale  degli  alveari.  Bestiame:  continua 
l'ingrassamento  dei  maiali.  —  IL  Tolte  4  domeniche,  la  festività  dell'Immacolata  e  il  giorno  dopo 
Natale,  sono  stati  25  i  giorni  feriali,  di  cui  uno  e  mezzo  è  andato  perduto  per  intemperie  Le 
giornate  piovose,  d'altronde,  sono  state  12  con  buona  parte  delle  pioggie  avveratesi  nottetempo; 
1 1  mattinate  con  brina,  fra  cui  5  con  brina  assai  forte  ;  il  giorno  1 2  cadde,  mista  alla  pioggia, 
abbondante  gragnuola;  5  volte  il  Vesuvio,  di  mattina,  è  apparso  col  manto  niveo.  —  III  Orario 
dei  lavoH  rurali  in  genere:  principio  ore  6  '/4-7-7  */*•  Riposi  durante  la  giornata,  generalmente; 
!•  dalle  8  »/♦  alle  9  V4  o  dalle  9  alle  9  Vj  (colazione),  2*>  dalle  12  alle  12  8/4,  alle  13,  alle  13  7* 
(pranzo);  in  qualche  paese:  1<>  dalle  10  alle  11,2^  dalle  14  Vs  alle  15.  Cessazione:  ore  17  V4t 
17,  16  '/s,  16  Vi*  —  IV.  Salari  dei  lavoratori.  —  l®  Circondario  di  Napoli    —  Lavori  campestri 
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Straordinari:  sciasi  in  pianura;  scassi  in  pendio  e  terrazzamento  :  con  zappa  e  piccone  Uomini 
lire  1.30-1.35  senza  trattamento;  oppure  lire  1.10-1.15  con  un  piatto  di  fagiuoli  e  pasta  a 
mezzodì,  più  vinello.  Ragazzi  da  lire  0  50-0. 80,  secondo  Veìh  e  senza  trattamento,  o  da  lire  0. 45- 
0. 65  col  suddatto  trattamento.  Larari  campestri  ordinari:  vangature  e  zappature,  vangatori  di 
Acerra  lire  1-1. 10,  senza  trattamento,  ma  con  alloggio  per  la  notte.  Zappatori  :  lire  1. 40  senza 
spesa  ;  oppure  lire  1. 20  con  un  piutto  di  fagioli  e  pasta  più  vinello;  od  anche  lire  1-1. 05  e  due  trat- 
tamenti compresi  2  litri  di  vinello.  Potatura  della  vite:  uomo  li»-e  1-1  15,  colazione  e  pranzo  col 
vinello;  oppure  80-85  centesimi,  i  due  trattamenti,  il  vinello  e  un  fascio  di  legna  secca  minuta 
risultante  dalla  potagione,  del  valore  di  4-5  soldi.  Raccolta  deUe  ghiande:  nei  parchi  della  Scuola 
superiore  di  agricoltura,  al  bosco  di  Catena,  Favorita,  Camaldoli  di  Torre  del  Greco,  Capodi- 
monte,  S.  Giorgio,  all'ex  lago  di  Agnano,  ecc.  Donne  e  ragazzi:  da  50  a  60  centesimi  per  tomolo 
(kg.  43-45).  Larari  delVorto  (padula):  operaio  lire  1.30-1. 50  più  una  minestra  di  verdura  e 
pane  a  colazione  ed  una  minestra  di  legumi  od  ancora  di  verdura  e  pane  a  pranzo.  Donna  che 
trapianta  {pasti natrice]:  da  65  ad  80  centesimi  e  il  suddetto  trattamento.  Ragazze:  mezza  lira  e 
spesa  come  soprR.  Lavoro  del  giardino,  parchi  e  villa:  operaio  principale  lire  2.50,  operaio 
potatore  lire  2,  operaio  coltivatore  lire  1.50,  garzone  lire  1. —  IL  Càrcondario  di  Castellam- 
mare —  Lavori  campestri  straordinari.  Poggiomarino:  scasso  in  pianura  Operaio  lire  1. 50  edue 
trattamenti,  cioè  a  colazione  un'aringa,  a  pranzo  un  piatto  di  fagioli  conditi  al  lardo  e  vino. 
Sorrento:  scasso  in  collina  e  terrazzamento.  Operaio  lire  1.70  con  baccalà  a  colazione  e  un 
piatto  di  maccheroni  conditi  allo  strutto  e  cacio  a  pranzo,  più  vino.  Potatura  degli  olivi.  Peni- 
sola Sorrentina:  operaio  lire  2-2.50  con  companatico  a  colazione,  piatto  caldo  e  vino  a  pranzo. 
Fòtatura  della  vite:  operaio  lire  1.  50  e  vino  a  volontà.  Lavori  dell'orto:  operaio  lire  1.50  con 
pa.sta  e  fagiuoli  a  mezzogiorno,  sonza  vino.  Donna  lire  1-1. 10  e  lo  stesso  trattamento  a  mezzo- 
giorno. Lavori  di  giardino^  parco  e  Hlla:  capi  giardinieri  lire  3  al  giorno.  Operai  provetti,  da 
20  anni  in  su,  lire  1.  70.  Giovanotti  braccianti,  da  15-18  anni,  lire  1. 30-1. 40.  —  Hf.  Circondario 
di  Gasoria. —  Seminagione  di  cereali  vernini^  massime  frumento,  e  potatura  della  vite  :  come 
nel  mese  precedente.  —  IV.  Circondario  di  Pozzuoli.  —  Ijovotì  campestri  straordinari:  scassi 
in  pianura,  operaio  lire  1. 30-1.  40.  Scass^u  pendio  e  terrazzamento,  lire  1. 50-1.  70.  Vi  ha  inoltre 
la  Hpesa  divisa  in  3  pasti  come  segue:  colazione  un  pezzo  di  stocco  lessato  e  condito  aH'oHo; 
pranzo  una  minestra  di  pasta  e  fagiuoli;  cena  tm'aringa.  Inoltre  vino  per  tutti  e  tre  i  pasti.  Lavori 
ordinari  di  zappa  :  per  semina  di  frumento,  sarchiatura  alle  fave  e  ai  piselli  e  seminagione  di 
patate  primatìcce.  Operai  forestieri  come  nel  mese  precedente,  operai  locali  da  lire  1  30-1.  70 
con  due  trattamenti  (colazione  e  pranzo)  e  vinello  per  tutta  la  giornata.  Cimatura  delle  fave  e 
raccolta  dei  primissimi  piselli:  donne  lire  0  60-0.  70,  colazione  e  pranzo  con  vinello.  Lavori  di 
giardino,  parco  e  villa  :  nuovi  impianti,  capo  coltivatore  lire  3.50-4  e  perfino  4.50.  Operaio 
coltivatore  del  paese  lire  1.  70;  se  d'altro  paese  lire  2,  oltre  alla  colazione  (formaggio  o  baccalà) 
e  al  pranzo  (un  piatto  caldo)  con  vino.  Ragazzi  aiutanti  da  lire  0. 60  ad  1  lira  più  il  suddetto 
trattamento.  —  V.  Le  parecchie  brinate,  specie  le  prime,  del  mese  di  dicembre  hanno  danneg- 
giato notevolmente,  in  tutta  la  provincia,  l'allegamento  dei  nespoli  del  Giappone. 

Bboli  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonino  Sardo). 
Dicembre  —  I.  Continua  la  semina  del  grano;  si  è  incominciata  la  potatura  e  la  raccolta  degli  a- 
grumi.  —  II.  Si  è  lavorato  per  circa'  una  ventina  di  giorni.  —  III.  Orario  del  lavoro  :  7-9  ;  9  Vs-12  V»; 
13  */2-16.  —  IV.  Salario  degli  operai  ordinari  lire  1. 50-1. 60;  salario  degli  operai  adibiti  alla  se- 
mina lire  1  70-2;  salario  degli  operai  adibiti  alla  potatura  viti  lire  1. 25-1.  50;  salario  delle  donne 
lire  0. 60.  —  V.  Vi  sono  state  delle  brinate  che  però  non  hanno  arrecato  alcun  danno. 

Avellino  (Catt.  amb.,  prof.  Alfredo  Valente). 
Novembre.  —  I.  Semina  del  frumento  e  delle  fave  —  II.  Circa  20  —  III.  Dalle  ore  6  ^Z,  del  mat- 
tino a  mezzogiorno,  e  poi  dalle  13  alle  16  ?,'«  —  IV.  Salari  pagati  lire  1.50  in  media:  ovvero 
lire  1. 25  ed  il  vino,  oppure  Hre  0. 85  ed  il  vitto. 

Cosenxa  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  B.  Tommasi). 
Dicembre.  —  I.  Semina  grani  tardivi;  potatura  dei  gelsi,  degli  ulivi  e  della  vigna;  zappatura  ter- 
reno per  patate  e  grano  turco.  —  Il  16.  —  III.  Orario:  dalle  7  alle  12  con  intervallo  di  mezz'ora 
per  la  colazione;  riposo  dalle  12  alle  13:  ripresa  del  lavoro  dalle  13  alle  16  'Z^.  —  IV.  Prezzo 
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medio  della  giornata  d'uomo  lire  1. 30,  del  ragazzo  lire  0.  70  e  della  donna  lire  0.  60.  —  V.  Difet- 
tano sempre  più  le  Jìraccia  ed  i  terreni  rimangono  in  gran  parte  incolti,  causa  la  emigrazione 
sempre  crescente. 

SICILIA. 

Messina  (Scuola  pratica  di  agr  ,  prof.  E.  De  Colli). 
Dicembre.  —  I.  Semine  tardive  di  frumento  e  cereali  minori.  Scassi  per  nuovi  impianti  di  vigneti, 
oliveti  e  frutteti,  raccolta  foraggi  freschi,  raccolta  limoni,  semina  ortaggi  diversi,  estirpamento 
dai  vivai  di  barbatelle.  —  II.  Giornate  di  lavoro  n.  26  nel  mese.  -  III.  Nove  ore  di  lavoro 
utile,  esclusi  i  riposi  per  la  colazione  ed  il  desinare  —  IV.  Per  tutti  questi  lavori  quasi  uguale 
la  mercede  giornaliera  in  lire  1.40.  Gli  scassi  a  cottimo  variando  il  prezzo  secondo  la  natura 
del  terreno. 

Siracusa  (Gatt  amb.  di  agr.,  prof.  Emanuele  Amao). 

Novembre.  —  I.  Zappamra  della  vigna.  Conche  praticate  agli  alberi  fruttiferi  in  generale,  per 
concimazione  autunnale.  Rimonda  e  potatura  di  alberi.  Semina  di  cereali  e  cereali  minori.  Rac- 
colta di  agrumi  e  ulivi.  —  II.  Gi(»rnale  23  —  III  Dalle  7  alle  8  Vj-  Dalle  9  alle  12.  Dalle  13 
%alle  17  —  IV.  Per  la  zappatura  della  vigna,  lire  1.  60.  Per  la  preparazione  delle  conche  e  relativa 
concimazione  degli  alberi  fruttiferi,  per  la  rimonda  e  potatura  degli  alberi,  raccolta  agrumi  e  olivi, 
lire  1. 60.  Per  la  semina  di  cereali  e  cereali  minori,  lire  1  30.  —  V.  Qualche  pioggia  torrenziale. 

Dicembre.  —  I.  Innesto  della  vite,  rimonda  dell'ulivo,  raccolta  dei  limoni,  piantagione  di  bar- 
batelle. Innesto  del  mandorlo,  semina  del  frumento.  —  IL  Giornate  24.  --  III.  Dalle  7  V2 
alle  9.  Dalle  9  V»  alle  12  Dalle  13  alle  16  Vs-  --  IV.  Per  Tinnesto  della  vite,  lire  1. 10,  com- 
presa la  minestra  di  fave.  Rimonda  delfulivo,  raccolta  dei  limoni,  piantagione  di  barbatelle, 
lire  1.60.  —  Innesto  del  mandorlo,  lire  2.10.  —  Semina  del  frumento,  lire  1.30.  In  questi 
salari  è  sempre  compresa  la  minestra  di  fave.  —  V.  Qualche  alluvione,  che  ha  cagionato  dei 
danni  anche  considerevoli  alla  proprietà. 

SARDE6N91. 

Sassari  (Scuola  pratica  di  agj*.,  prof.  dott.  Niccolò  Pellegrini). 

Dicembre.  —  I  Haccolta  e  lavorazione  olive.  Zappatura  vigne,  orti  e  frutteti.  Ultime  seminagioni 

grano  tardivo.  Caseificio  pecorino.  —   fi.  23,  avendone  perdute  8  tra  feste  e  mal  tempo.  — 

III.  Dalle  8  alle  12,  dalle  13  alle  17,  in  tutto  8  ore.  —  IV.  Donne  0.  75  a  lire  1.  Uomini  campagna 

1. 2 VI.  50.  Operai  per  ToleiGcio  e  il  caseificio  1. 50-2.  —  IV.  Comincia  un  po'  di  disoccupazione. 

IL  —  Rapporti  di  associazioni  di  conduttori  di  fondi. 

BASSO  CREMONESE  (1). 
I.  Ultimazione  delle  colture  vernenghe,  lavori  di  sterro,  espurgazione  e  nuova  escava- 
zione scoli,  riparo  della  vite  dal  gelo,  concimazione  artificiale  dei  prati,  principio  della  coper- 
tura dei  prati  con  terriccio.  —  II.  Tutti  i  giorni  salvo  i  festivi.  —  III.  DalPalba  al  tramonto 
con  due  ore  di  riposo.  —  IV.  L.  1. 10-1.20.  .^««^ 

PAVESE  (i). 

I.  Rivoltature  terricciati  e  letami;  spandimento  letami;  piccoli  lavori  di  adattamento 
dei  terreni;  abbattimento  di  piante  (in  questi  due  ultimi  sono  occupati  gli  avventizi).  — 
II.  22.  — "III.  8  ore;  in  alcuni  luoghi  8-16;  in  altri  7  1/2-17  con  un'ora  ò  un'ora  e  mezza  di 
riposo  a  mezzogiorno.  —  IV.  Ingrasso  L.  1,  atterramento  piante  L.  1.  40-1.60;  adatta- 
mento terreno  a  cottimo  con  guadagno  di  L.  1.20-1 .  70.  —  V.  Stante  il  ribasso  dei  prezzi  dei 
cereali  e  la  minor  preoccupazione  di  scioperi,  parecchi  agricoltori  hanno  rinnovato  i  con- 
tratti colonici  riducendo  i  salari  (fra  denaro  e  derrate  L.  500  annue),  fissati  nel  patto  fissato 
dalla  Associazione  degli  agricoltori  nel  giugno  1902,  di  L.  70  e  in  alcuni  casi  anche  di  L.  100. 


(1)  Dati  fomiti  d&W Associazione  fra  conduttori  di  fondi  cremonési. 

(2)  Dati  fomiti  daìVAssoctaziothi  degli  agricoltori  paresi. 
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Migrazioni  del  lavoro. 

Migrazioni  periodiclie   interne. 

Dati  riassnntiiri. 

Relativamente  al  fenomeno  delle  migrazioni  periodiche  interne,  si  può  dire  che  il  mese 
di  dicembre  non  presenti  nessuna  caratteristica  speciale.  Assai  poche,  rispetto  ai  mesi  pre- 
cedenti, sono  le  partenze:  di  nessuna  importanza  i  ritorni,  se  si  eccettuino  i  segantini 
Pavesi,  Liguri  e  Piacentini  che  rincasano  per  le  feste  di  Natale  e  Capo  d'anno  per  poi 
tornare  ai  centri  di  lavoro  nella  prima  settimana  di  gennaio. 

L'offerta  di  lavoro  si  accresce,  per  Roma  e  per  l'Agro  romano,  di  circa  1500  individui, 
di  cui  un* migliaio  provenienti  dalla  provincia  di  Aquila;  e  per  le  maremme  di  altri  mille 
individui  circa  (Civitavecchia  500,  Grosseto  350,  Volterra  150).  Nell'isola  d'Elba  immigrano, 
durante  il  mese  in  parola,  circa  400  lavoratori,  dall'Emilia  e  dalla  Toscana.  Nella  provincia 
di  Roma  airinfaori  delle  maremme  e  dell'Agro,  abbiamo  un  centinaio  d'immigranti  nel  co- 
mune di  Viterbo  e  circa  700  in  quello  di  Sezze  (Velletri). 

Nell'Italia  settentrionale  non  troviamo  nulla  che  sia  degno  dì  nota. 

Nel  Mezzogiorno  p<»chi  centri  attirano,  per  Tulivicoltura,  l'oleificio,  il  raccolto  degli 
agrumi,  la  zappatura  e  la  semina  un  discreto  numero  di  contadini:  nel  Molise  si  ha  cosi 
un'immigrazione  di  350-400  individui,  nel  comune  di  Taranto  di  circa  800,  in  quello  di  Vit- 
toria (Siracusa)  immigrano  dalle  1500  alle  2000  persone  per  importanti  piantagioni  di  viti; 
nei  circondari  di  Mistretta,  Patti  e  Termini  Imerese  dalle  sei  alle  settecento  per  Toleifìcio 
e  il  raccolto  degli  agrumi. 

Il  dicembre  così  noti  ci  dà  che  gli  ultimi  strascichi  delie  migrazioni  autunnali.  Con 
questo  mese  la  popolazione  fluttuante  delle  maremme  e  dell'Agro  raggiunge  il  suo  massimo 
invernale,  che  non  viene  sorpassato  se  non  da  quello  più  alto,  ma  di  durata  assai  più  breve, 
dei  giorni  della  mietitura. 

PROSPETTO  STATISTICO  DELLE  MIORAZIONI  PERIODICHE  INTERNE  (D. 

XI.  —  Novembre  IQO^  (Circondari  e  comuni  in  arretrato). 

A.  —  Emìi^razione. 

PIEMONTE. 

Provincia  ^i  Torino. 

Circondario  di  Aosta  (Comuni  n.  73;  ab.  83,o29j. 

Da  Courmayeur  (ab.  1154):  1<»  a  Bordighera  (San  Remo)  come  vetturali,  u.  3,  rit.  maggio; 
2*  Milano  come  cameriera,  d.  1,  rit.  giugno. 

Da  Introd  (ab.  950)  :  1*  nella  provincia  di  Torino  come  spazzacamini,  u.  15,  rit.  marzo;  2**  nella 
provincia  di  Alessandria,  u.  7,  e.  s.;  3«»  nella  provincia  di  Cuneo,  u.  3,  e.  s. 


(1)  Abbreviazioni  osale  nel  testo:  ab.  =  abitanti  (popolazione  legale  secondo  T ultimo  censimento)  : 
u.  =  uomini;  d.  =  donne;  f.  =  fanciulli;  rit.  =»  ritorno;  L.  =  lire  (esprimenti  il  salario  giornaliero  se 
non  vi  è  altra  aggiunta);  1  e=  litri;  q  «=  quintali;  g.  «=  giorno;  cs.  =^  come  sopra  (per  indicare  che.  ad 
eccezione  del  numero  degli  emigranti  o  immigranti,  tutti  gli  altri  dati  sono  corrispondenti  a  quelli  riportati 
immediatamente  prima). 


Digitized  by 


Google 


40 


MERCATO    DEL   LAVORO. 


Provincia  di  Cuneo.        / 
GiRCONDARiu  DI  MoNDovì  (Comuni  n.  71  ;  ab.  1H3,173). 
Da  Chera.«?co  (ab  9077)  in  località  varie  come  braccianti,  u.  8. 

Da  Monastero  Vasco  (ab.  2165)  nella  provincia  di  Porto  Maurizio  per  raccolto  olive,  u.  3,   d.  2^ 
ril.  15-30  novembre  (L.  1  e  vitto). 

Da  Mondo  vi  (ab.  18,982)  a  Savona  come  operai  metallurgici,  u.  2. 

Da  Murazzano  (ab.  2541)  in  Liguria  per  lavori  agricoli  e  servizi  domestici,  u.  6,  d.  5,  rit.  marzo. 

Da  Pamparato  (ab.  2673)  id.  per  lavori  agricoli,  u.  4,  rit.  aprile. 

Da  Roburent  (ab.  1751)  id.  per  id:,  u.  7,  d  6,  rit.  primavera. 

Da  Viola  (ab.  1354)  id.  per  raccolto  olive,  u.  2,  d.  3,  rit.  marzo  (L.  1. 20-2. 50). 

Provincia  di  Alessandria. 
Circondario  di  Acqui  (Comuni  n.  63;  ab.  127,046). 

Da  Acqui  (ab.  13,940)  sulla  riviera  ligure  per  lavori  agricoli,  u.  5,  d.  2,  rit.  primavera  (L.  3  ;  ore  8). 
Da  Cremolino  (ab.  2172)  sulla  riviera  ligure  per  lavori  industriali,  u.  2,  rit.  primavera. 
Da  Incisa  Belbo  (ab.  3511)  in  Liguria  per  lavori  industriali,  u.  3,  rit.  marzo  e  aprile. 
Da  Morsasco  (ab.  1880)  in  Liguria  come  giardinieri  ed  orticoltori,  u.  7,  rit.  aprile. 


LOMBARDIA. 

Provincia  di  Milano. 

Circondario  di  Gallarate  (Comuni  n.  53;  ab.  210,896). 

Da  Rho  (ab.  6137)  a  Romagnano  Sesia  (Novara)  per  lavori  di  sterro,  u.  6,  rit.  dicembre  (L.  2. 50-3^ 
incettati). 

Provincia  di  Pavia. 
Circondario  di  Bobrio  (parte  arretrata:  v.  nbmero  precedente). 
Da  Bobbio  (ab.  4876)  in  Lombardia  come  spaccalegna,  u.  225,  rit.  fine  dicembre  (L.  1 .  20). 

VENETO. 

Provincia  di  Belluno. 

Distretto  di  Pieve  di  Cadore  (parte  arretrata:  v.  numero  precedente). 

Da  Selva  di  Cadore  (ab.  952)  a  Venezia,  Ancona  e  Milano  come  venditori  ambulanti  di  offelle  e 
domestiche,  u.  4,  d.  3,  rit.  aprile-maggio  (venditori  ambulanti  per  proprio  conto;  domestiche  L.  10-15 
al  mese). 


Provincia  di  Vlcensa  (Comuni  n.  123;  n.  453,6 
Da  Lonigo  (ab.  10,390)  a  Bergamo,  Milano  e  Genova,  per  lavori  vari,  u.  12,  d.  4. 


LIGURIA. 

Provincia  di  Porto  Maurizio. 
Circondario  di  San  Remo  (Comuni  n.  38  ;  ab.  85,160). 

Da  Baiardo  (ab.  1566):  1<»  a  San  Remo  (1)  per  giardinaggio  e  olivicoltura,  u.  8,  rit.  fine  dicembre 
(L.  2-2. 50);  2°  a  Bordighera,  u  2,  e.  s. 

Provincia  di  Genova. 
Circondario  di  Savona  (parte  arretrata:  vedi  numero  precedente). 
Da  Altare  (ab  2434):  1*  a  Casalmaggiore  come  vetrai,  u.  8;  2*  a  Torino,  u.  l,d  6,  e.  s. 


(1)  Il  carattere  corsivo  sta  ad  indicare  una  località  che  trovasi  nello  stesso  drcondarìo  del  paese  a  cai  s; 
riferiscono  i  dati,  o  nella  stessa  provincia,  ove  la  rilevazione  è  fatta  per  provincia. 


HIÉuìdi^. 
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BUIUA  E  B0HA6NE. 

Provìncia  di  Piaeenza. 

Circondario  di  Piacenza  (Comuni  n.  32;  ab.  179,615). 

Da  Bettola  (ab.  8033):  !•  in  Lombardia  come  segantini  e  spaccalegna,  u.  182,  rii.  febbraio  (a  cot- 
timo); 2*  nella  provincia,  u.  30,  e.  s. 

Da  Farini  d'Olmo  (ab.  5869):  1®  nel  Milanese  come  segantini,  u.  120,  ril.  20-24  dicembre  (a  cot- 
timo): 2«  nel  Pavese,  u.  30,  e.  s.;  3^  nel  Novarese,  u.  10,  e.  s. 

Da  Ferriere  (ab.  6845):  1*  in  Lombardia  come  segantini,  u.  20,  rit.  25  dicembre  ;  2*  in  Piemonte» 
u.  11,  e.  s. 

Circondario  di  Fiorenzuola  d'Arda  (Ck)muni  n.  15;  ab.  70,876). 
Da  Gropparello  (ab.  5167)  in  Lombardia  come  spaccalegna  u.  20. 

FroTinola  di  Parma. 

Circondario  di  Parma  (Comuni  n.  27;  ab.  173,115). 

Da  Ne  Viano  Ardnini  (ab.  7429):  1"  in  Liguria  come  mereiai  ambulanti,  u.  1,  d.  1  ;  2*  nell'isola 
d'Elba  come  sterratori,  u.  11,  rit.  giugno;  3<»  nella  provincia  di  Grosseto  u.  3,  e.  s. 

Da  Palanzano  rab.3102)  nella  maremma  toscana  come  segatori  di  legname,  u.  11,  rit.  maggio. 

Da  Tizzano  (ab.  4999:  :  1»  nelle  maremme  toscane  come  segantini  e  sterratori,  u  46,  rit.  aprile  (se- 
gantini L.  3-4;  sterratori  L.  2-3);  2^  a  Spezia  per  servizi  domestici,  u.  2,  d.  5;  3<»  a  Milano  u.  1,  d.  8,  e  s. 

ProTinoia  di  Bavenna. 
CmcoNDARio  di  Ravenna  (Ck)muni  n.  4;  ab.  89,307). 
Da  Ravenna  (ab.  63,364)  a  Roma  per  lavori  di  sterro,  u.  4,  d.  2,  rit.  fine  dicembre  (a  cottimo). 

TOSCANA. 

Provincia  di  Massa  e  Carrara. 

CmcoNDARio  di  Pontremoli  (Comuni  n.  6;  ab.  40,254). 

Da  Pontremoli  (ab  14,570):  1*  in  Sardegna  pcir  lavori  minerari  e  scavo  di  pietre  per  calce,  u.  12 
ritomo  primavera  ;  2"*  a  Massa  Marittima,  Orbetello^  Follonica  (Grosseto),  Piombino  (Volterra)  per 
scavo  pietre  per  calce,  u.  14,  rit.  id.  (a  cottimo). 

Provinoia  di  Firenze. 
CmcoNDARio  di  San  Miniato  (Comuni  n.  14;  ab.  136,197). 

Da  Santa  Croce  sull'Amo  (ab.  8216):  1*>  a  Venezia  come  venditori  di  castagnaccio,  u.  2,  rit.  fine 
dell'inverno;  2°  a  Milano,  u.  4,  e.  s.  ;  3°  a  Roma,  u.  4,  e.  s. 

Da  Vinci  (ab.  8764)  a  Genova  come  sterratori  e  contadini,  u.  10  (L.  2-3). 


ProTincia  di  Areazo  (Comuni  n.  40;  ab.  275,5 

Da  Badia  Telesina  (ab  3502):  1<*  nelle  maremme  romane  per  semina  grano,  vendita  frutta 
e  lavori  in  carbone,  u.  32,  d.  3,  rit.  15  maggio-30  giugno;  2*»  nelle  maremme  grossetane,  u.  185, 
d.  15,  e.  s. 

Da  Bibbiena  (ab  7445):  1°  nella  provincia  di  Grossetp  per  lavori  di  bonifica,  vangatura,  raccolto 
olive,  ecc.,  u.  18,  rit.  maggio  (L.  2-2. 50  ;  ore  10). 

Da  Caprese  (ab.  2685)  nelle  maremme  toscane  come  carbonai  e  boscaiuoli,  u.  84,  rit  primavera 
(a  cottimo). 

Da  Castelfocognano  (ab. 4223):  !•  a  Grosseto  per  lavori  agricoli,  u.98,  d.  10,  rit  maggio;  2°  a 
Genova  come  sterratori,  u.  15,  rit.  giugno. 

Da  Castelfranco  (ab.  3447)  in  Sardegna  come  carbonai,  u.  3,  rit.  marzo. 

Da  Castel  San  Niccolò  (ab.  7097):  1*  nell'Agro  romano  come  carbonai,  u.  60,  d.  20;  2<>  nella  prò-* 
vincia  di  Grosseto,  u.  18,  d.  11,  e.  s. 

Da  Chiusi  in  Casentino  (ab  3382)  nella  maremma  romana  per  semina,  piantagione  viti  e  olivi  e 
lavori  boschivi,  u.59,  d.  1,  rit.  aprile-maggio  (L.  1. 50-2;  talora  a  cottimo) 

Da  Civitella  della  Chiana  (ab.  6641  )  nella  provincia  di  Grosseto  per  lavori  di  sterro,  u.  6,  rit.  di- 
cembre (L.  2. 50), 
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I  nella  provincia  di  (Grosseto   per  raccolto  olive,  u.  3,  rit.    gennaio 

rosseto  per  lavori  di  sterro,  u.  5,  rit  febbraio  (a  cottimo). 
•958)  nelle  maremme  toscane  per  lavori  agricoli,  u.  35,  d.  13. 
ab.  2227)  nella  maremma  toscana  per  lavori  di  sterro  e  pastorizia,  u.  10, 
r  ore  8,  ovvero  a  cottimo). 

iella  provincia  di  Grosseto,  u.  31  ;  2°  a  Genova,  u.  14,  d.  l. 
J3):  1*»  nell'Agro  romano  come  boscaiuoli  e  carbonai,  u.28,  d.3(a  cot- 
rosseto  per  lavori  agricoli,  u.  21,  d  3. 

7):  1°  nella  maremma  toscana  come  braccianti,  u.  10,  rit.  primavera; 
;  3®  a  Firenze  come  domestiche^  d.  2. 

ilanziana  (Roma)  come  boscaiuoli  e  carbonai,  u.  21  (a  piccoli  cottimi  in 
L  Grosseto,  u.  6,  e.  s. 

iella  maremma  toscana  per  lavori  agricoli  e  pastorizia,  u.  40,  d.  7,  rit. 
d.L.  0.70-1;  ore  9). 

la. 

LCiANO  (Comuni  n.  /S;  ab.  78,345). 

a  Grosseto  per  lavori  agricoli,  u.  22,  d.  6. 


MARCHE. 

aro  e  Urbino 

::omunin.  42;  ab.  135,411). 

):  \°  a  Grosseto  per  lavori  agricoli,  u.8,  d.  4,  rit.  maggio-giugno. 

a  Roma  come  sterratori,  u.  Ili,  d.5,  rit  giugno;  2°  nelle  maremme  ro- 

le^na,  u  112,  e.  s.;  3*  a  Chiasso  come  sterratori,  u  23,  rit.  id. 

elle  maremme  romane  come  boscaiuoli  e  carbonai,  u.  88  (L.  1.  75;  taglia- 

i;  incettati). 

i)):   1**  a  Orbetello  (Grosseto)  per  lavori  agricoli,  u.  29,  d.  1,  rit.  marzo 

>  (Grosseto)  u.  8,  e.  s.  ;  3®  a  Magliano  in  Toscana  (id.)  u.  8,  e.  s. 

ell'Agro  romano  per  taglio  legna,  u.  1 14,  rit.  aprile. 

'Agro  romano  per  vangatura  e  raccolto  olive,  u.  7,  rit    maggio. 

2819)  a  Roma  e  provincia  per  vangatura  vigne,  raccolto  e  macinazione 

orneto  Tarquinia  (Civitavecchia)  per  lavori  agricoli,  u.  12,  rit.  maggio. 

1493)  :  1°  a  Genova  per  lavori  edilizi,  u.  5,  rit.  estate  ;  2*  a  Roma  come 
ra;  3°  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u  20,  rit.  id. 
)1):  1"  a  Roma  per  lavori  agricoli,  u.  15,  rit.  marzo-aprile:  2*»  a  Genova 

u.'1.5,  rit.  id.  ;  3*  nelle  maremme  romane  per  lavori  agricoli,  u.  22, 

2866)  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u.  141,  d.  5,  rit.  marzo-aprile, 
nelle  maremme  romane  per  lavori  agricoli,  u.  76,  rit.  aprile-maggio. 
903):  l®  a  Canino  (Viterbo)  por  semina  grano  e   raccolto  olive,  u.  22, 
2**  a  Roma  ed  Agro  per  lavori  agricoli  ed  edilìzi,  u.  26,  rit.  marzo. 
2157)  nelle  maremme  romane  per  raccolto  olive  e  vangatura  viti,  u.  32, 

3)  nella  maremma  romana  per  vangatura  viti,  raccolto  e  macinazione 
ore  8;  L    1.25-1.50). 

ad  Anzio  (Roma)  per  lavorazione  carbone,  u.  7,  rit.  giugno  (a  cottimo). 
)    (ab.   4203)   nei    paesi   limitrofi    per    raccolto    ghiande,  u.  8,  d.  12, 

i:  1°  a  Civitavecchia  per  lavori  agricoli,  boschivi,  minerari,  ferroviari, 
i  Corneto  Tarquinia  (Civitavecchia),  u.  10,  e.  s.  :  3*>  a.  Grosseto  u.  l,c.  s. 
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Provincia  di  Macerata. 
Circondario  di  Macerata  (parte  arretrata:  v.  num.  preced.). 
Da  Penna  San  Giovanni  (ab.  3388;:  1*  nell*Ag:ro  romano  per  semina,  u. 
2®  a  Canino  (Viterbo)  per  oleificio,  u.  10,  rit    marzo. 

Da  San  Severino  Marche  (ab.  14,932)  nell'Agro  romano  per  semina,  u.  9, 

Provincia  di  Ascoli  Piceno. 

Circondario  di  Ascoli  Piceno  (Comuni  n.  !29  ;  ab.  124,699). 

Da  Amandola  (ab.  5466)  nella  campagna  romana  per  semina  frument 
vigneti,  u.  18,  d.  1,  rit.  fine  aprile  (L  1.  25-3  più  vitto  e  alloggio;  incettati;  ris| 

Da  Arquata  (ab.  6550)  nell'Agro  romano  per  taglio  legna  e  potatura  vigne 
aprile. 

Da  Montedinove  (ab.  1401)  a  Roma  come  falegnami,  u.  2,  rit.  luglio. 

Da  Montegailo  (ab.  2965)  nell'Agro  romano  come  taglia-legna  e  carboni 
(a  cottimo;  ore  10). 

Da  Montemonaco  (ab.  2010)  a  Roma  ed  Agro  romano  come  braccianti  e 


UMBRIA. 

Provincia  di  Perugia. 

Circondario  di  Perugia  (Comuni  n.  29;  ab.  260,747). 
Da  Costacciaro  (ab.  2856)  a  Roma  per  lavori  agricoli,  u.  250,  d.  5,  rit.  n 
Da  Scheggia  (ab.  3524):  1<»  nei  Castelli  romani  per  potatura,  u.  70,  d.  1 
come  boscaiuoli,  u.  102,  rit.  giugno. 

LAZIO. 

Provincia  di  Roma. 
Circondario  di  Viterbo  (Comuni  n.  61;  ab.  184,371). 
Da  San  Martino  al  Cimino  (ab.  1861):  l**  a  Toscanella  come  boscaiuoli,  i 
timo);  2*»  a  Oriolo  Romano  (Roma),  u.3,  e  s.  ;  3''  a  Bonciglione,  u  6,  e.  s. 


ABRUZZI  E  MOLISE. 

Provincia  di  Aquila. 

Circondario  di  Aquila  (Comuni  n.  48;  ab.  140,224). 

Da  Acciano  (ab. 2317):  1"*  a  Civitaveccliia  nelle  cave  di  pietra,  u. 
(L. 2-2. 50;  incettati);  2*  a  Santa  Marinella  per  viticoltura,  u.  1 1,  rit.  id.  (id.j 

Da  Aquila  (ab.  21,261):  1°  nell'Agro  romano  per  lavori   agricoli,  u. 
2*  nelle  maremme  toscane,  u.  20,  e.  s.  « 

Da  Arìschia  (ab.  1830):  1°  a  Vetralla  (Viterbo)  per  zappatura,  potai 
U.32,  rit.  marzo  (L.  1.  75-2)  ;  2*  a  Campomag^iore  (Potenza)  per  lavori  stradi 

Da  Bagno  (ab.  3594)  a  Casal  Velino  (Vallo  della  Lucania),  Vasto,  Monte 
sete,  Albano  (Roma),  San  Severo  e  Piombino  (Volterra)  per  lavori  agricoli 
(in  parte  incettati). 

Da  Barete  (ab.  1852)  a  Roma  come  sterratori,  u.  46,  d.  3,  rit.  giugno. 

Da  Barisciano  (ab  4.555)  nell'Agro  romano  per  zappatura  vigneti,  u.  29,  ] 

Da  Camarda  (ab.  3933)  nell'Agro  romano  per  lavori  stradali,  u.  57, 
al  mese). 

Da  Campotosto  (ab.  2941):  !•  nella  provincia  di  Roma  per  pastorizia  e  i 
d.2(»,  rit.  primavera;  2*  nelle  Puglie  come  segantini,  u.  200,  rit.  id. 

Da  Capi  tignano  (ab.  1837):  1*»  nel  Lazio  per  costruzione  di  travei-sine  { 
rit.  aprile  (L  0  80  per  traversina  ;  in  compagnie  di  5  persone)  ;  2'  nell'Umbi 
ramo,  u.  60,  e.  s." 
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DaCaporciano(ab.  1478):  1*  a  Orbetello  (Grosseto)  per  viticoltura,  u.  34,  rit.  marzo-giugno 
(L.  1-1.50;  ore  10). 

Da  Castel  del  Monte  (ab.  2774)  nell'Agro  pugliese  come  agricoltori  e  mulattieri,  u.  2i,  rit.  maggio- 
giugno  (agricoltori  L.  2-3  ;  mulattieri  L.  4  per  mulo). 

Da  Gorìano  Sicoli  (ab.  14ùl)  a  Genova,  u.  4,  d.  1. 

Da  Lucoli  (ab.  3699):  {•  nell'Agro  romano  come  carbonai  e  pastori,  u.  65,  d.  6,  rit.  giugno  (car- 
bonai L.  25-30  al  mese  più  polenta;  pastori  L  10-15  al  mese  più  pane  e  olio);  2*>  nelle  Puglie  come 
carbonai,  u   84.  rit.  id    (id.);  3*  nella  Basilicata,  u.  38,  e,  s. 

Da  Montereal**.  (ab.  7018):  1°  a  Roma  per  costruzione  traversine  e  lavori  agricoli,  u.  150,  d.  40, 
rit.  primavera  (incottati)  ;  2*»  nelle  Calabrie  per  costruzione  traversine,  u.  118.  e.  s.;  3*  a  Pereto 
(Avezzano),  Montefiascone  (Viterbo),  Napoli,  Molise,  Umbria  e  Puglie,  u.  83,  e.  s. 

Da  Ocre  (ab.  1548)  a  Grosseto  per  lavori  di  sterro,  u  23,  rit.  marzo  (L.  2;  incettati). 

Da  Paganica  (ab.  ()024)  a  Homa,  u.  6. 

Da  Pizzoli  (ab.  4868)  a  Roma  per  lavori  di  sterro  e  semina,  u.  212,  d.  4,  rit.  marzo-giugno 
(L.  1.60-2). 

Da  Preturo  (ab  2563):  V  nella  campagna  romana  per  lavori  agricoli,  u.  65,  d.  2,  rit.  giugno; 
2**  a  Casal  velino  Marino  (Vallo  della  Lucania),  v.  15,  e.  s.;  3<»  in  Capitanata,  u.9,  e  s. 

Da  Rocca  di  Mezzo  (ab  3814):  1*»  nell'Agro  romano  per  lavori  di  sterro,  u.  18,  d.  7;  2*»  nell'Agro 
grossetano,  u.  43,  e.  s.  ;  3*  in  Basilicata,  u.  132,  e.  s. 

Da  Sassa  (ab.  2219)  nella  campagna  romana  per  lavori  di  sterro,  u.  31,  rit.  maggio- giugno. 

Da  Scoppilo  (ab  2056):  ì°  nella  campagna  romana  per  zappatura,  u.  54,  d.  16,  rit.  marzo-api  ile; 
2*  a  Casalvelino  (Vallo),  u.  16,  e.  s. 

Da  Tomimparte  (ab.  3362):  1«  nella  campagna  romana  come  sterratori  e  carbonai,  u.  224,  d.  4, 
rit.  aprile-maggio  (L.  60  mensili);  2**  nella  Capitanata,  u  88,  e.  s.  ;  3*>  nel  Molise,  u.  7,  e.  s.;  4*  in 
Basilicata,  u.  32,  e.  s. 

CmcoNDARio  DI  Avezzano  (Comuni  n.  35;  ab.  129,102). 

Da  Disegna  (ab.  Ih26ì  in  Capitanata  per  viticoltura,  u.  52,  rit.  aprile  e  maggio. 

Da  Cappadocia  (ab.  2885)  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u.51,  d.  65,  rit.  giugno. 

Da  Carsoli  (ab.  6788)  nell'Agro  romano  per  zappatura,  u.  32,  rit.  maggio  iL.  2-2. 50;  ore  9). 

Da  Civita  d'Antino  (ab.  1481)  a  Roma  come  lustrascarpe,  facchini,  erbivendole,  u.8,  d.6,  rit 
giugno. 

Da  Civitella  Roveto  (ab.  2681)  nell'Agro  romano  per  semina,  u.  36,  d.  16,  rit.  15-31  dicembre 
(u.L.2;  d.L.  1.25). 

Da  Collelongo  (ab.  2361)  nei  castelli  romani  per  lavori  agricoli,  u.  46,  d.  1,  rit.  25  marzo 
iL.1.50;  ore  10). 

Da  Lecce  dei  Marsi  (ab.  1966):  1*  nell'Agro  pugliese  per  semina  grano,  u.  15,  rit.  marzo  (L.  1(X) 
circa  di  risparmio;  casi  di  febbri);  2**  nell'Agro  romano  come  carbonai,  u. 30,  e. s. 

Da  Morino  (ab.  2089)  a  Roma  per  zappatura,  u.  220,  d.  189,  rit.  luglio. 

Da  Opi  (ab.  839)  nell'Agro  pugliese  per  vangatura,  u.  7. 

Da  Ortona  Marsi  (ab.  3769)  nell'Agro  romano  per  viticoltura,  u.  116,  rit  ìViarzo. 

Da  Pescasseroli  (ab  3331)  in  (Capitanata  per  lavori  stradali  e  di  bonifica  e  zappatura  vigneti, 
u.  265,  rit.  maggio  (L.  3  ;  ore  10  ;  a  cottimo). 

Da  Sante  Marie  (ab.'3261)  :  1«  a  Nettuno  ed  Anzio  (Roma)  per  lavori  boschivi,  u.  86,  rit  maggio 
(a  cottimo  con  guadagno  di  L.  1-1. 50  al  giorno;  granturco  e  formaggio  in  più  ;  incettati);  2"  a  Tivoli 
e  Roma,  u.5,  d.  6,  e  s.;  3»  a  Sampierdarena  (Genova)  come  minatori  per  lavori  ferroviari,  u.  15  (L.  3-4). 

Da  San  Vincenzo  Vallerò  veto  (ab.  4169)  nell'Agro  romano  per  semina,  u  9,  d.  5,  rit  fine 
giugno  (L.  1). 

Da  Tagliacozzo  (ab.  9061):  l''  ad  Arsoli  (Roma)  come  carbonai,  u.  4,  d  2,  rit  marzo  ;  2®  a  (^lec- 
china  d'Albano  (Roma)  come  boscaiuoli,  u.ìl,  rit  id,;  3<'  a  Roma,  u.8,  e. s. 

Da  Villa  Vallelonga  (ab.  2460):  1»  a  Foggia  per  lavori  bonifica,  u.  66,  rit.  maggio;  2®  a  Roma 
per  lavori  stradali,  u.  4,  rit  id.;  3*  a  Terracina  (Velletri)  per  lavori  di  bonifica,  u.  3,  rit.  id. 

Provinola  di  Campobasso  (Comuni  n.  42;  ab.  130,023). 
Da  Bagnoli  (ab.  4779)  a  Roma  come  vetturini  e  stallieri,  n.  20,  d.  3.   • 
Da  Salcito  (ab.  2899)  a  Roma  come  cocchieri,  stallièri  e  domestici,  u.  40,  d.  5,  rit  giugno. 
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CAMPANIA. 

Provincia  di  Caserta. 

Circondario  di  Nola  (Comuni  n.  23;  ab  103,795). 

Da  Brusciano  (ab.  397i2):  1"  a  Pozzuoli  per  lavori  agricoli,  u.  30,  ril.  24  dicembn 
ore  10);  2**  ad  Avellino,  u.  25,  e.  s. 

Da  Marìglianella  (ab.  2550)  a  Napoli  per  lavori  murari  ed  espurgo  alvei,  u.  30,  rit 
setlimana. 

Circondario  di  Sora  (Comuni  n.  39;  ab.  1 66,8*^0). 

Da  Castrocielo  (ab.  3144)  a  Fietravairano  (Caserta)  come  sterratori,  u.  14,  ril 
(L.  1.20-1.50). 

Provinofìa  di  Salerno. 
Circondario  di  Salerno  (Comuni  n.  43;  ab.  29ot,965). 

Da  Acerno  (ab.  2547)  nella  piana  di  Montecorvino  per  semina,  u.  20,  d.  8,  rit.  fine  die 
Da  Amalfi  (ab.  7308)  a  Crucoli  (Cotrone)  per  pesca,  u.  15,  rit.  giugno  (inceUati). 
Da  Cava  dei  Tirreni  (ab  23,415)  a  SaViza  (Sala)  come  boscaiuoli,  u.  5,  rit.  dopo  3  mesi 
Da  San  Valentino  Torio  (ab.  4412):  1**  a  Torre  Annunziata  (Castellammare)  per  lav( 

u.  2,  d.  4,  rit.  dicembre;  2'^  nella  piana  di  Salerno^  u.  4,  d.  5,  e.  s. 

Da  Vietri  sul  mare  (ab.  8439)  a  Rutino  (Vallo  del  Lucania)  come  boscaiuoli,  u.9, 

(a  cottimo). 

CracoNDARio  DI  Vallo  della  Lucania  (Comuni  n.  53;  ab.  106,916). 

Da  Valle  dell'Angelo  (ab.  1152):  l^'a  Montalbano  Jonico  (Matera)  per  costruzione  s 
rit. febbraio  (per  appalto  a  un  caporale  che  li  incetta);  a  Pisticci  (Matera)  per  pastorizia 
giugno. 

PUGLIE. 

Provincia  di  Poggia. 

Circondario  di  Foggia  (Comuni  n.  17;  ab.  203,438). 

Da  Margherita  Savoia  (ab.  6(X)4)  a  Manfredonia  per  lavori  di  bonifica,  u  117,  d.  e 
rit.  7  dicembre  (a  cottimo  con  guadagno  di  lire  3  al  giorno  per  gli  uomini  e  lire  1. 60  per  I 
i  fanciulli  ;  pericolo  di  febbri  malariche). 

Da  Volturino  (ab.  3324)  :  1*  o  Lucerà  per  semina  e  aratura,  u.  60,  d  15,  rit.  die 
mina  L.  25.50  al  mese;  aratura  L.  40;  donne  L.  0.  75  al  g.  e  vitto);  2*  a  Troia  (Bov 
d.  5,  e  s.  ;  3°  a  San  Severo,  u.  25,  d.  8,  k.  s. 

Provincia  di  Bari. 
Circondario  di  Bari  (parte  arretrata:  v.  numero  precedente). 
^  Da  Bitritto  (ab.  4525)  a  Cerignola  per  raccolto  olive  e  zappatura,  u.  100,  d.  1,  rit.  23  d 

Provincia  di  Lecce. 
Circondario  di  Brindisi  (Comuni  n.  16;  ab.  152,861). 

Da  Veglie  (ab.  3441):  1^  a  Brindisiy  Ouagnano  e  Salice  Salentino  per  oleificio  e  pot 
u.  3,  rit.  febbraio-marzo. 

CALABRIE. 

Provincia  di  Cosensa. 

Circondario  di  Castro villari  (Comuni  n.  41;  ab.  119,059). 

Da  Mormanno  (ab.  4679):  1<»  a  Caatrovillari  per  zappatura,  u.  30,  rit;  fine  dicembri 
minestra  e  un  litro  di  vino);  2*^  a  Cassano  al  Jonio,  u.  30,  e.  s.;  3*  a  Santa  Domenica  Tal 
u.  20,  e.  s. 

Da  San  Lorenzo  Bellizzi  (ab.  2544):  1"  a  Cassano  al  Jonio  per  zappatura,  u.  25,  d.  12, 
bre  (L.  l.òOi;  2<*  a  Francavillaj  u.  15,  d.  7,  e.  s. 
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SICILIA. 

Catania. 

Hik  (Comuni  D.  25,  ab.  304,448). 

)  a  Guardavalle  (Catanzaro)  come  carbonai  u.  12,  rit.  maggio  (a  cottimo  ;  in- 

Lza  (ab.  976)  1°  a  Caltagirone  per  semina  frumento  u.  160,  rit.  gennaio;  2°  a 
lommacca  (Caltagiorone)  e  Baiternò  u.  100,  e.  s. 

SARDEGNA. 

magliari. 

ARI  (Comuni  n.  79;  ab.  182,506). 

83)  neir  Iglesiente  per  lavori  minerari,  u.  3. 

8)  neir  Iglesiente  per  lavori  minerari  in  numero  non  precisato  (L.  2-3  più 

lAS  (Comuni  n.  24;  ab.  99,577). 

>)  in  località  varie  per  lavori  minerari,  u.  20,  d.  3. 

56)  in  località  varie  per  lavori  minerari,  u.  5. 

SEI  (Comuni  n.  48;  ab.  74,611). 

',  Tertenia  per  lavori  minerari,  u.3. 


B,  —  Immigrazione. 

LOMBARDIA. 

Milano. 

[  (parte  arretrata;  v.  num.  preced). 

1)  dalla  provincia  di  Piacenza  come  boscaiuoli  e  segantini,  u.  8,  rit.  fine 

la). 

LIGURIA. 

Porto  Maurizio. 
Remo  (Comuni  n.  38;  ab.  85,160).  . 
^6)  dalla  provincia  per  giardinaggio,  u.  20,  d.  10  (u.  L.  2.50,  d.  1. 50,  ovvero 


EMILIA  E  R0MA6NE. 

Piacenza. 

!NZA  (Comuni  n  32;  ab.  179,615). 

i:  1*  da  Flgrrterf?  come  segantini,  u.2,  rit.  marzo-aprile  (a  cottimo);  2<»  da 

lENZDOLA  d'Arda  (Comuni  n.  15.  ab.  70,876). 

167)  da  Caorso  e  Monticelli  (Piacenza)  per  lavori  stradali,  u.  10,  rit.  fine 

10). 

TOSCANA. 

Massa  e  Carrara. 

rREMOLi  (Comuni  n   6;  ab.  40,254). 

•)  dalla  provincia  di  Parma  come  segantini,  u.  12  (L.  3). 
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Provinola  di  Pisa. 

Circondario  di  Volterra  (parte  arretrata:  v.  numero  precedente). 

A  Sassetta  (ab.  14:29)  1*  dalla  prov.  di  Modena  come  boscaiuoli  e  contadini  (scaiisso  e 
▼iti),  u.  20,  d.  3,  rit.  marzo-aprile  (boscaiuoli  a  collimò:  contadini  u.  lire  1. 40,  d.  lire  0  i 
circondario  di  Pistoia  come  carbonai,  taglialegna  e  vetturini,  u.  10,  d.  1,  rit.  giugno-luglio 
e  taglialegna  a  cottimo). 

LAZIO. 

Provincia  di  Koma. 

Circondario  di  Viterbo  (Comuni  n.  61  ;  ab.  184,371). 

A  Civita  Castellana  (ab.  5216):  1°  da  Fabriano  e  Sassoferrato  (Ancona)  per  taglio  boscl 
cottimo;  incettati);  ^^  dalcircondario  di  Pistoia  come  carbonai,  u.  15  (id.);  3*  da  Crogna 
ramo)  per  lavori  agricoli,  u.  30,  d.  12  (id). 

A  Soriano  nel  Cimino  (ab.  5610)  da  Sarnano  (Macerata)  come  boscaiuoli,  u.  12,  rit.  fir 
(a  cottimo). 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Provincia  di  Aquila. 
Circondario  di  Avezzano  (Comuni  n.  35;  ab.  1^9,102). 

Ad  Avezzano  (ab.  9245)  da  Roma  e  Lucca  per  zuccherificio  in  numero  non  precisato. 
A  Celano  (ab.  9904):  !•  da  Vicovaro  (Roma)  per  fognatura,  u.8,  rit.  fine  novembre  (L 
2«  da  Sora,  u.  5,  e.  s. 

CAMPANIA. 

Provincia  di  Caserta.  * 
Circondario  di  Nola  (Comuni  n.  23;  ab.  103,795). 
A  Nola  (ab.  14,511)  dalla  provincia  di  Avellino  per  potatura,  u.  33  (L.  1. 50). 

Provincia  di  Salerno. 
CmcoNDARio  di  Salerno  (Comuni  n.  43  ;  ab.  295,965). 

A  Calvanico  (ab.  1403)  da  località  varie  per  semina  cereali,  u.  20,  d.  10  (L.  1. 50;  ore  9). 
A  Vietri  sul  mare  (ab.  8439)  :  l<»  da  Pisa  come  vetrai,  u.  11,  d.  7,  rit.  15  giugno;  da  Torr 
tepulciano),  u.  4,  d.  2,  e.  s. 

Circondario  di  Vallo  della  Lucania  (Comuni  n.  53;  ab.  106,916).. 
A  Caslelnuovo  Cilento  (ab.  824)  da  Parenti  (Cosenza)  per  lavori  di  sterro,  u.  14,  d.  1,  i 
d'aprile  (L.  1,  vitto  e  alloggio;  incettati). 

PUGLIE, 

Provincia  di  Foggia. 

Circondario  di  Foggia  (Comuni  n.  17;  ab.  203,458). 

Ad  Alberona  (ab.  3046):  l*»  da  Capurso  (Bari)  per  oleificio,  u.  4,  rit.  fine  dicembre;  2° 
dei  Marsi  (Avezzano),  u.  11,  e.  s. 

A  Biccari  (ab.  4662):  1°  da  Gioia  dei  Marsi  (Avezzano)  per  oleificio,  u.  41,  rit.  dicemb 
Polignano  a  Mare  (Bari),  u  22,  e.  s. 

A  Cerignola  (ab.  32,028)  dalla  provincia  di  Bari  per  semina,  raccolto  olive  ed  oleificio 
d.oOO  (semina  L.  1.  70,  ore  9;  raccolto,  u.  L.  1.  60,  d.  L.  0,  70,  ore  8;  oleificio  a  cottimo). 

A  Foggia  (ab.  53,134):  1"  dalla  provincia  dì  Bari  per  semina  e  zappatura  vigne,  u.  150( 
2«  dalla  provincia  di  Avellino,  u.  1500,  d.  100;  3°  dalla  provincia  di  Foggia,  u.  500,  d.  100,  < 

A  Trinitapoli  (ab.  10,343)  dalla  provincia  di  Bari:  1»  per  oleificio,  u.  100  (L.  38. 25  al  in 
e  fave;  ore  12);  ^  per  raccolto  olive,  u.  150,  d.  10  (L.  1.  70). 

A  Volturino  (ab.  3324)  dagli  Abruzzi  per  oleificio,  u.  10,  rit.  dicembre-gennaio  (L.  17- 
mese,  più  vitto  e  mance;  talora  orario  notturno). 
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Provinoia  di  Lecce. 

OiRcoNDARio  DI  BRINDISI  (Comunì  n.  16;  ab.  152,861). 

A  Franca  villa  (ab.  2<J,510)  da  Brindisi  per  viticoltura,  u.  600,  d.300,  rit.  novembre. 

A  Latiano  (ab.  7507)  dal  Capo  di  Lecce  per  oleificio,  u.  35,  rit.  fine  dicembre  (L.  1.  60;  orario  in 
parte  notturno). 

A  Mesagne  (ab.  H,161)  dal  Capo  di  Lecce  per  oleificio,  u.  27,  rit.  1d-.31  dicembre  (L.  12,  più  vitto 
e  alloggio;  ore  IO).  ' 

A  Veglie  (ab  3441)  dalla  provincia  per  lavori  agricoli,  u.  2,  rit  febbraio-marzo. 

Circondario  di  Tararto  (Comuni  n.  25  ;  ab.  205,359). 
»     A  Ginosa  (ab.  9842)  :  1**  dal  circondario  di  Gallipoli  per  oleificio,  u.  48  (u.  L.  34  al  mese,  d.  L.  17; 
incettati):  2*  da  Conversano  (Bari),  Anzi,  Calvello  (Potenza),  Bernalda  (Materaì  per  raccolto  olive  e 
pastorizia,  u.  84,  d.  190,  e  s. 

A  Massafra  (ab.  11,200):  1*  dalle  provincie  di  Bari  e  Lecce  per  raccolto  olive,  d.BOO,  rit.  gennaio 
^L.  0.  50  e  alloggio;  ore  10);  2®  dalla  provincia  di  Lecce  per  oleifìcio,  u.  100,  rit.  id.  (L.  40  al  mese, 
vitto  e  alloggio). 

A  Mottola  (ab.  9298"^:  V  da  Gioia  del  Colle  e  Noci  (Altamura)  per  semina,  u.  300,  d.  150,  rit.  fine 
novembre;  2*  da  Castellaneta  e  Palagianello  u.  200,  d.  150,  e.  s.;  3**  da  Castellaneta  ed  altri  comuni 
della  provincia  di  Lecce  per  oleificio,  u.  100  rit.  metà  dicembre 

A  San  Giorgio  (ab.  3408)  dal  circondario  di  Gallipoli  per  raccolto  olive  e  oleificio,  u.  28  (L.O.  75» 
più  pane,  vino,  olio,  legumi  e  sale;  raggruppati  sotto  un  naghiro). 

■  A  Taranto  (ab.  60,331)  dal  Barese  e  Leccese  per  raccolto  olive  ed  oleificio,  u.  300,  d.  500,  rit.  fine 
gennaio  (u  L  1 .  75;  d.  0. 50). 

CALABRIE. 

Provincia  di  Cosenza. 

CmcoNDARio  DI  Castrovillari  (Comuni  n.  41;  ab.  119,0.59). 

Ad  Amendolara  (ab.  2294)  da  località  varie  per  lavori  stradali,  u.  17  (L.  1.  25  ai  manovali,  L.  3 
ai  capi;  sono  raggruppati  da  cottimisti». 

A  Cassano  al  Jonio  (ab  8526)  da  Mormanno  per  semina  frumento,  u.  15,  rit.  dicembre  (L.  5,  la- 
vorando ciascuno  con  dup  buoi  propri). 

A  Rocca  Imperiale  (ab.  2061)  da  Bari  per  potatura,  u.  6,  rit  marzo  (L.  l.  70;  ore  9). 

A  Villapiana  (ab.  1317)  da  Casole  Bri^zio  (Cosenza)  per  scavo  radici  di  liquirizia,  u.  2,  rit  aprile 
(L.  5  per  (|uinlale  di  radici  scavate). 

SICILIA. 

Provincia  di  Catania. 

Circondario  di  Catania  (Comuni  n.  25;  ab.  304,448). 

A  Belpasso  (ab.  9734)  1*"  da  Longi  (Patti),  Novara  di  Sicilia  (Castroreale)  e  San  Cataldo  (Calta- 
nissetta)  per  raccolto  olive,  u.  160,  rit.  fine  dicenmbre  (L.  1. 27  e  minestra);  2*»  da  Novara  di  Sicilia 
(Castroreale)  per  semina  cereali,  u.  1(X),  rit.  id.  (id.). 

A  Misterbianco  (ab.  9203)  dalla  prov.  di  Messina,  per  oleificio,  u.  70,  d.  10  (L.  1. 70,  minestra  e 
vino). 

Circondario  di  Nigosia  (Comuni  n.  12;  ab.  113,383), 

A  Regalbuto  (ab  11,179):  1®  da  Calati,  Frazzanò,  Tortorici  e  Alcara  li  Fusi  (Patti)  per  oleifìcio, 
u.  15,  rit.  febbraio  (L.  1.  70;  numero  piccolo  di  immigranti  causa  la  mosca  olearia). 


SARDEGNA. 

Provinoia  di  Sassari. 
Circondario  di  Tempio  Pacisania  (Comuni  n.  9;  ab.  41,119). 
A  Tempio  (ab.  14,573)  dal  Pistoiese  come  carbonai  e  taglialegna,  u.  40,  rit.  maggio-giugno. 
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Provinola  di  Cagliari. 

Circondario  di  Cagliari  (Comuni  n.  79;  ab.  182,506). 

A  Ballao  (ab.  1181):  1<*  dal  Pistoiese  come  carbonai,]  u.  6,  rit.  giugno;  2^  da  Granaglione  (Ver- 
gato) come  boscaiuoli,  u.  9,  e.  s. 

A  Donigala  Siurgus  (ab.  795):  1*  da  Mandas  per  pastorìzia,  u.  3,  rìt.  aprile;  ^  da  Desulo  (La- 
nusei),  u.  1,  e.  s. 

A  Maracalagonis  (ab.  1519)  dai  paesi  della  Trexenta  per  semina  cereali,  u.  16,  rìt.  20  dicembre 
(L.  1. 25,  più  vitto  e  vino). 

A  Sinnaì  (ab.  3847)  dai  paesi  della  Trexenta,  u.  25,  rìt.  20-30  novembre  (L.  1. 25,  più  il  vitto). 

A  Villasimius  (ab.  1208):  1®  dal  continente  come  manovali  e  scalpellini,  u.  .16,  rìt.  estate;  2®  dal- 
l'isola,  u.  10,  e.  s. 

Circondario  di  Iglesias  (Comuni  n.  24;  ab.  99,577). 

A  Piumini  maggiore  (ab.  9647):  l"»  da  Gallicano  (Castelnuovo  Garfagnana)  come  boscaiuoli  e 
carbonai,  u.  5,  rìt.  maggio-giugno  (L.  2.50-3,  incettati);  2*»  da  Frassinoro  (Pavullo),  u.  11.  e.  s. ; 
3«  da  Pistoia,  u.  28,  e.  s. 

A  Guspini  (ab.  6946)  da  vari  comuni  dell'isola  per  lavori  minerari,  u.  25,  d.  3  (L.  1. 50-2). 

A  Iglesias  (ab  20,874):  \^  dai  circondari  di  Oristano  e  Lanusei  per  pastorizia,  u.  116,  d.  5, 
rit.  giugno-luglio;  2*>  da  varie  località  dell'isola  per  lavori  minerari,  u.  32,  d.  19,  rit.  giugno-agosto; 
3«  dal.  Modenese  come  carbonai,  u.  68,  rit.  estate. 

A  Santadi  (ab.  4093)  dalla  Toscana  come  boscaiuoli  e  carbonai,  u.  150,  rìt.  luglio. 

A  Villacidro  (ab.  5156)  da  vari  paesi  del  continente  come  boscaiuoli,  u.  57,  rit.  maggio-giugno. 

Circondario  di  Lanusei  (Comuni  n.  48;  ab.  74,611). 

A  Sadali  (ab.  732):  1'  da  Aritzo  come  segantini,  u.  4;  2^  da  Nurallao  ed  Escolca,  u  4,  d.  1. 


XII.  —  Dicembre  190-4. 

A.  —  Emigrazione. 

PIEMONTE. 

Frovinoia  di  Torino. 

Circondario  d'Ivrea  (Comuni  n.  112;  ab.  183,540). 

Da  Cuorgnè  (ab.  5097)  al  Sempione  come  muratori,  u.  2. 

Da  Locana  (ab.  5980)  nell'alta  Italia,  come  calderai,  mereiai,  spazzacamini  e  minatori,  u.  5,  d.  1. 

Frovinoia  di  Novara. 
Circondario  di  Novara  (Comuni  n.  104;  ab.  261,196). 

Da  Trecate  (ab.  9204):  1*»  a  Premosello  (Pallanza)  per  lavori  di  sterro,  u.  12  (a  cottimo);  2<»  a  i?o- 
magnano  Sesia  j  u.  5,  e.  s. 

Frovinoia  di  Alessandria. 
Circondario  di  Novi  Ligure  (Comuni  n.  38;  ab.  94,976). 

Da  Castelletto  d'Orba  (ab.  2962)  in  Liguria  per  lavori  edilizi,  u.  20,  d.  5,  rit.  marzo  (L.  2.50-4; 
ore  8-12). 

LOMBARDIA. 

Frovinoia  di  Como. 

Circondario  di  Como  (Comuni  n.  224;  ab.  277,383). 

Da  San  Nazzaro  (ab.  706)  sulle  rive  del  lago  di  Como  come  stagnini,  u.  17,  rit.  fine  dicembre. 

Circondario  di  Varese  (Comuni  n.  160;  ab.  169,945). 

Da  Mercallo  (ab.  801)  a  Milano  per  taglio  siepi  e  potatura  viti,  u.  3,  rìt.  24  dicembre  (L.  2). 

Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  {gennaio  1905)  —  4 
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Provinola  di  Milano. 
Circondario  di  Abbiategrasso  (Comuni  n.  42;  ab.  120,481). 

Da  Mottavisconti  (ab.  3479):  1*»  a  Besate  per  lavori  agricoli  ^e  taglio  boschi,  u.  61,  rit.  ogni  8  o 
J5  giorni;  2*  in  Lomellina,  u.  149,  e.  s. 

Circondario  di  Lodi  (Comuni  n.  68;  ab.  179,456). 

Da  Lodivecchio  (ab.  3332)  1<»  a  Milano  come  muratori  e  sterratori  u.  80,  rit.  ogni  15  giorni. 

Da  Maleo  (ab.  4433)  a  Legnano  (Gallarate)  per  filatura  cotone  d.  6. 

Provincia  di  Brescia. 
Circondario  DI  Breno  (Comuni  n.  52;  ab.  65,537). 
Da  Corteno  (ab.  1731)  a  Brescia  per  salsamenteria,  u.  10  (a  cottimo). 

VENETO. 

Provincia  di  Belluno. 
DisTRKTto  DI  Belluno  (Comuni  n.  30;  ab.  100,256). 
Da  Gosaldo  (ab.  3156)  in  Lombardia  come  braccianti,  u.  7,  d.  1,  rit.  estatow 
Da  Rivamonte  (ab.  2020)  in  Lombardia  come  seggiolai,  u.  3,  d.  1  (liberi). 

Provincia  di  Udine. 
Distretto  di  Udine  (Comuni  n.  92;  ab.  350,152;. 

Da  Sedegliano  (ab.  4885):  ì"  a  Tarcento  ed  Udine  per  filatura  seta,  u.  8,  rit.  primavera;  2®  a  Cor- 
denons  per  cotonificio,  u.  2,  rit.  id. 

Distretto  di  Pordenone  (Comuni  n.  14;  ab.  76,330). 

Da  Claut  (ab.  2123)  nel  Veneto  come  rivenditori  ambulanti,  u.  1,  d.  1,  rit  marzo-aprile. 

Da  Erto  e  Casso  (ab.  2024):  V  nel  Friuli  come  raccoglitori  di  piuma,  u.  36,  rit.  marzo;  2®  nella 
provincia  di  Belluno  per  rivendita  di  oggetti  in  legno,  u.  10,  d.  15,  rit  id.;  3'»  nella  provincia  di  Tre- 
viso, u.  8,  d.  6,  e.  s. 

Provincia  di  Venezia  (Comuni  n.  50  ;  ab.  399,823). 
Da  Meolo  (ab.  3597)  a  Portogmaro  come  sterratori,  u.  20,  rit  fine  febbraio  (L.  2). 
Da  Santo  Stino  di  Livenza   (ab.  4791)   a  Caorle  per  lavori  di  bonifica,  u.  20,  rit.  ogni  15 
giorni  (L.  2.50). 

LIGURIA. 

Provincia  di  Genova. 

CmcoNDARio  di  Genova  (Comuni  n.  54;  ab.  482,802). 

Da  Propala  (ab.  1085)  a  Milano  come  spaccalegna  e  domestiche,  u.  1,  d.  2,  rit  giugno  (u.  L.  2. 26, 
ore  9;  d.  L.  10-15  al  mese). 

Da  Torriglia  (ab.  5515):  1**  in  Lombardia  come  spaccalegna,  u.  7;  2«  in  Sardttgna  come  minatori, 
u.  24;  3*»  in  Liguria  come  facchini  e  domestiche,  u.  25,  d.  30. 

CmcoNDARio  DI  Savona  (Comuni  n.  41  ;  ab.  155,131). 
Da  Martina  Oiba  (ab.  1961)  in  Liguria  per  taglio  legna,  u.  3,  rit.  marzo. 

Da  Sassello  (ab.  4667)  nella  riviera  di  Ponente  per  raccolto  olive  e  taglio  boschi,  u.  25,  d.  20,  rit. 
marzo  (L.  1-2). 

EMILIA  E  R0MA6NE. 

Provincia  di  Bologna. 
Circondario  di  Vergato  (Comuni  n.  12;  ab.  61,749). 
Da  Castel  di  Casio  (ab.  3929)  in  Sardegna  come  carbonai,  u.  8,  rit.  giugno. 
Da  Castiglione  dei  Pepoli  (ab.  6526)  nelle  maremme  toscane  pe/  taglio  legna,  u.  5,  rit.  aprile. 
Da  Granaglione  (ab.  4840)  nelle  maremme  toscane,  u  15,  rit  luglio. 

Da  Lizzano  in  Belvedere  (ab.  5476)  :  1<>  in  Sardegna  come  carbonai,  u.  6,  rit  20  giugno;  2*  nelle 
maremme  toscane  come  legnaiuoli,  u.  1,  d.  4,  rit.  1*  aprile. 


Digitized  by 


Google 


MERCATO  DBL   LAVORO.  51 

Provincia  di  Kavenna. 

Circondario  di  Faenza  (Comuni  n.  7  ;  ab.  74,342). 

Da  Brisighella  (ab.  13,81^)  a  Grosseto,  u.  5,  rit.  primavera  (L.  1. 80-2. 20;  ore  9). 
Da  Riolo  (ab.  4369):  1**  a  Domodossola  per  lavori  ferroviari,  u.  8,  rit.  maggio;  2*  a  Genova,  u.  4, 
e.  s. 

TOSCANA. 

Provineia  di  Massa  e  Carrara. 

Circondario  di  Castelnuovo  Garfagnana  (Comuni  n.  17;  ab.  41,916). 

Da  Sillano  (ab.  2379)  a  Piombino  (Volterfa)  per  lavori  agricoli,  u.  3,  d.  2,  rit  marzo  (L.  2. 50; 
ore  10). 

Da  Vagli  Sotto  (ab.  2171):  lineila  provincia  di  Firenze  per  pastorizia,  u.  5,  d.,l6;  2**  nella 
provincia  di  Lucca,  u.  3,  d.  7,  e.  s. 


Provinola  di  Luooa  (Comuni  n.  24;  ab.329,f 

Da  Pescia  (ab.  17,805)  nella  provincia  di  Grosseto  per  olivicoltura  e  oleifìcio,  u.  26.  d.  2,  rit.  aprile 
(L.  1  40-1. 80;  risparmio  medio  di  L.  100). 

Da  Pietrasanta  (ab.  17,423)  a  Carrara,  Genova  e  Chiavari  come  scalpellini  e  scultori,  u.  5. 

Da  Stazzema  (ab.  7508):  1*»  a  Carrara  nelle  cave  di  marcio,  u.  7,  rit.  aprile  (L.  2. 50  ;  ore  8  ;  2**  a 
Sestri  Levante  per  lavori  minerari,  u.  3,  rit.  id.  (id.). 

Da  lizzano  (ab^  6405)  a  Venezia  come  venditori  di  castagnaccio,  u.  4,  rit.  aprile. 

Da  Vellano  (ab.  3522)  in  Sardegna  come  calTbonai,  u.  3," rit.  giugno. 

Da  Villa  Basilica  (ab.  3271)  nelle  provincie  di  Napoli  e  Roma  per  potatura  ulivi,  u.  12,  rit.  marzo* 
aprile  (L.  3;  ore  8). 

Provinola  di  Firenze. 

CmcoNDARio  di  Pistoia  (Comuni  n.  11;  ab.  131,911). 

Da  Cutiglianò  (ab.  3561):  1<*  in  Sardegna  come  carbonai  e  taglialegna,  u.  t2,rit.  dicembre;  2<*  nelle 
maremme  toscane,  u  7,  d.  2,  e.  s. 

Da  Montale  (ab.  10,350)  nelle  maremme  toscane  come  carbonai,  u.  78,  rit.  maggio-giugno. 

Da  Pistoia  (ab.  65,412):  1*>  nelle  maremme  toscane  come  carbonai  e  sterratori,  u.  57,  d.  6,  rit. 
giugno-luglio  (a  cottimo)  ;  2<>  in  Sardegna  come  carbonai,  u.  29,  d  2,  rit.  id. 

Da  Piteglio  (ab.  4260):  1*  nella  maremma  toscana  come  carbonai,  u.8  (a  cottimo);  2*  nella  Sar- 
degna, u.  5,  e.  s. 

Da  Sambuca  Pistoiese  (ab.  6469)  nella  maremma  toscana  e  in  Sardegna  come  carbonai,  taglia- 
legna e  contadini,  u  15,  d.  2. 

Da  San  Marcello  Pistoiese  (ab.  6460):  1^  nella  maremma  romana  come  taglialegna  e  carbonai 
u.  10  (a  cottimo)  ;  2«  nella  maremma  toscana  u.  5,  e.  s.  ;  3**  in  Sardegna,  u.  6,  e.  s. 

CmcoNDARioDi  Rocca  San  Casciano  (Comuni  n.  12;  ab.  55,931). 

Da  Vergherete  (ab.  3626):  !•  a  Grosseto  per  lavori  agricoli,  u.  5,  d.  3,  rit.  giugno;  2«  a  Velletri, 
u.  4,  d.  2,  e.  s.  ;  3®  ad  Orbetello  per  id.  e  lavori  murari,  u.  10,  d.  6,  rit.  maggio. 


HABCHB. 

Provinola  di  Pesaro  e  Urbino. 
GmcoNDARio  DI  Pesaro  (Comuni  n.  31  ;  ab.  123,672). 

Da  San  Lorenzo  in  Campo  (ab.  3360)  nella  campagna  romana  per  lavori  agricoli,  u.  2,  rit.  maggio- 
giugno  (da  L.  1. 25  a  2.  75  secondo  la  stagione). 

Provincia  di  Macerata. 
Circondario  di  Macerata  (Comuni  n.  35;  ab.  214,474). 

Da  Apiro  (ab.  3401)  a  Roma  per  potatura  vigne,  vangatura,  ecc.,  u.  5,  rit  giugno  (L.  2). 
Da  Cingoli  (ab.  13,647)  a  Roma  per  viticoltura  e  orticoltura,  u.  5,  rit.  giugno. 
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Da  Gualdo  (ah.  2189)  neirAgro  Romano  come  boscaiuoli,  u.  14,  d.  %  rit.  luglio  (a  cottimo 
con  guadagno  di  L.2-3). 

Da  San  Severino  Marche  (ah.  14,932)  nell'agro  romàno  per  lavori  agricoli  u.  8,  rit.  marzo-luglio 
»  (facilità  di  contrarre  febbri  malariche). 

Circondario  di  Camerino  (Comuni  n.  20;  ab.  55,031). 

Da  Muccia  (ah.  1691)  nella  campagna  romana  per  lavori  agrìcoli,  u.  4,  d.  1,  rit.  giugno. 

Da  Yissu  (ab.  6610)  nell'Agro  Romano  per  pastorizia,  u.  30,  d.  5,  rìt.  giugno. 

Provinola  di  Asooli  Fioeno. 
'Circondario  di  Fermo  (Comuni  n.  41  ;  ab.  127,130). 

Da  Montefalcone  Appennino  (ab.  2520)  nell'Agro  romano  per  viticoltura,  u.  %  rit.  giugno^. 
Da  Monteleone  di  Fermo  (ab.  1230)  nell'Agro  romano  come  boscaiuoli,  u.  7,  rìt.  luglio. 
Da  Ponzano  di  Fermo  (ab.  1787)  a  Roma  per  lavori  agrìcoli,  u.  3,  rit.  giugno  (L.  1. 50). 

UMBRIA. 

Provincia  di  Perugia. 
CmcoNDARio  DI  Foligno  (Comuni  n.  9;  at.  77,146). 
Da  Sigillo  (ah.  2133(  nella  campagna  romana  per  potatura  vigne,  u.  10,  rit.  marzo  (L.  1. 50). 


LAZIO. 

'  Provinoia  di  Roma. 
Circondario  di  Velletri  (Comuni  n.  18;  ah.  87,881). 
Da  Velletrì  (ab.  18,734)  nella  campagno  romana  per  lavori  di  sterro,  u.  4,  d.  2  (L.  2;  ore  8).i 


ABRUZZI  E  MOLISE. 

Provinola  di  Aquila. 

Circondario  di  Avezzano  (Comuni  n.  35;  ab.  129,102). 

Da  Bisegna  (ab.  1526)  a  San  Severo  per  lavori  agricoli,  u.  6,  d.  6,  rit.  aprile. 

Da  Cappadocja  (ah.  28S5)  nell'Agro  romano  per  trasporto  carbone,  u.  48,  d.  51,  rit.  giugno. 

Da  Olano  (ab.  9904)  a  Roma  per  zappatura  grano,  u.  2,  rit.  aprile  (L.  2). 

Da  Civita  d'Anlino  (ab.  1481)  a  Roma  come  lustrascarpe,  facchini  ed  erbivendole,  u.  18,  d.  9, 
rit.  giugno. 

Da  Collelongo  (ab.  2361)  nel  circondario  di  Roma  per  viticoltura,  u.  65,  rit  fine  marzo  (L.  1. 25-2; 
ore  8-10;  risparmio  medio  L.  50-100). 

Da  Morino  (ab.  2089)  a  Roma  per  lavori  agricoli,  u.  11,  d.  15,  rit.  luglio. 

Da  Ortona  Marsi  (ab.  3769)  nell'Agro  romano  per  viticoltura,  u.  89,  rit.  marzo. 

Da  Ovindoli  (ab.  2588)  a  Roma  per  estrazione  di  breccia,  u.  4,  d.  2,  rit.  giugno  (L.  2;  ore  10). 

Da  Tagliacozzo  (ah.  9061):  1**  a  Roma  come  carbonai,  u.  9,  d.  1,  rit.  aprile;  2*»  a  Nettuno  (Roma) 
per  viticoltura,  u.  12,  rit.  marzo. 

Da  Villavallelonga  (ab.  2460j  a  Foggia  per  lavori  di  bonifica,  u.  9,  rit.  aprile. 

Circondario  di  Citt aducale  (Comuni  n.  17;  ab.  65,798). 

Da  Accumoli  (ah.  2776)  a  Roma  per  lavori  agricoli  u.  30,  d.  11,  rit.  primavera  (L.  1.50;  ore  10). 
Da  Amatrice  (ab.  9574)  a  Roma  e  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u.  285.  d.  40. 
Da  Antrodoco  (ah.  4622)  nell'Agro  romano  come  braccianti,  u.  2,  d.  1,  rit.  giugno. 
Da  Borbona  (ah.  2237)  a  Roma  e  dintorni  come  braccianti  e  contadini,  u.  9  rit.  marzo-maggio 
(L.  1-2. 50). 

Da  Castel  Sant'Angelo  (ah.  1969)  a  Roma  come  sterratori,  u.  17.  d.  6,  rit.  giugno-luglio. 

Da  Micigliano  (ah.  914)  a  Roma  per  zappatura,  u.  20,  d.  33. 

Da  Posta  (ab.  2436)  a  Roma  come  domestici,  camerieri  e  commessi,  u.  50,  d.  30,  rit.  giugno-luglio. 
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Provìnoìa  di  Chieti. 
Circondario  di  Chieti  (Gom ani  n.  40;  ab.  136,672). 

Da  Garamanìco  (ab  5776)  nelle  Puglie  come  taglialegna,  u.  5,  rit.  marzo  (L.  1. 50-2). 
Da  Guardiagrele  (ab.  9562):  1*»  nella  provincia  di  Campobasso  per  taglio  boschi,  u.  19,  rit.  marzo 
(L.  2-3);  2^  nella  provincia  di  Foggia,  u.  12,  e.  s. 

Circondario  di  Lanciano  (Comuni  n.  40;  ab.  126,633). 

Da  Lettopalena  (ab.  1151)  a  Terracina  (Velletri)  come  carbonai,  u.  5,  rit.  giugno  (L.  30-50  al 
mese). 

Provinola  di  Campobasso. 
Circondario  m  Campobasso  (Comuni  n.  42;  ab.  130,023). 
Da  Bagnoli  sul  Trigno  (ab.  4779)  a  Roma  come  vetturini  e  stallini,  u.  9. 
Da  Salcito  (ab  2899)  a  Roma  come  vetturini,  camerieri  e  stallini,  u.  12. 

CAMPANIA. 

Provincia  di  Caserta. 
CmcoNDARio  di  Gaeta  (Comuni  n.  34;  ab.  165,381). 

Da  Campodimele  (ab.  1243)  a  Terracina  (Velletri)  per  zappatura,  u.  50,  d.  70,  rit  maggio-giugno 
(L.  2). 

Provinola  di  Bene-^nto. 
Circondario  di  Cerreto  Sannita  (Comuni  n.  22;  ab.  83,143). 
Da  Morcone  (ab.  8630)  in  Terra  di  Lavoro  per  pastorizia,  u.  10,  rit.  aprile. 

Provinola  di  Napoli. 

CmcoNDARio  di  Casoria  (Comuni  n.  23;  ab.  166,010). 

Da  Sant'Antimo  (ab.  8875)  :  1<»  a  Castro  villa  ri  come  fecciaioli  e  tartarari,  u  24,  rit.  aprile  e  maggio 
(L.  20  al  mese  più  vitto  e  alloggio;  ore  6;  incettati);  2'*  a  Napoli  come  muratori,  u.  210,  rit.  ogni  sa- 
bato (L.  l.  50);  30  a  Pozzuoli  come  contadini,  u.  76,  rit.  ogni  15  giorni  (L.  1. 25,  ore  9). 

Provinola  di  Avellino. 
Circondario  di  Sant'Angelo  dei  Lombardi  (Comuni  n.  36;  ab.  132,232). 

Da  Aqujjonia  (ab.  3065)  in  Basilicata  per  semina  grano  e  zappatura,  u.  10,  d.  4  (L.  1. 50;  ore  9). 
Da  Senerchia(  ab.  1820)  ad  Eboli  (Campagna)  per  lavori  agricoli,  u.  5,  d.  3,  rit.  23  dicembre 
(u.L.1.20;  d.L.0.75). 

PUGLIE. 

Provinola  di  Bari. 

Circondario  di  Altamura  (Comuni  n.  10;  ab.  124,589). 

Da  Altamura  (ab.  22,683)  a  Corato,  Gravina  e  Spinazzola  (Barletta)  per  lavori  agricoli,  u.  60,  rit. 
34  dicembre  (L.  1. 20;  ore  10). 

CALABRIE. 

Provinola  di  Cosenza. 

CmcoNDARio  DI  Rossano  (Comuni  n.  18;  ab.  66,173). 

DaBocchigliero(ab.3877):  1«  aStrongoli  (Cotrone)  per  agricoltura,  u.  45,  rit.  marzo  (L.  1.50); 
2»  a  Crucoli  (Cotrone)  per  potatura  ulivi,  u.  30,  e.  s. 

Da  Longobucco  (ab.  4007):  1*^  a  Rossano  come  pastori  e  contadini,  u.  20,  d.  12,  rit.  maggio;  2°  a 
Corigliano,  Calopezzati,  Cariati  e  Girò  (Cotrone),  u.  15,  d.  7,  e.  s.  * 

Provincia  di  Catanzaro, 
Circondario  di  Nicastro  (Comuni  n.  27;  ab.  114,599). 

Da  Carlopoli  (ab.  3080)  a  Cotrone  per  pastorizia,  u.  10,  rit.  primavera  (compartecipazione  agli 
utili). 
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SICILIA. 

Provinola  di  Messina. 

Circondario  di  Messina  (Comuni  n.  27;  ab.  257,894). 

Da  Guidomandri  (ab.  1488):  1®  nella  provìncia  di  Catania  per  raccolto  agrumi  e  confezione  casse, 
u.  7,  d.  6,  rit.  marzo-aprile  (u.  L.  1. 80,  d.  L.  1. 25,  ore  8);  2*>  nella  provincia  di  Messina,  u.  4,  d.  9,  e.  s. 

Da  Itala  (ab.  2308):  1^  a  Paterno  per  raccolto  agrumi,  u. 9,  rit.  marzo  (L.  1. 50,  ore  10,  incettati); 
2*»  a  Leone,  u.  3,  e.  s. 

Da  Messina  (ab.  147,106)  a  Catania,  Acireale,  G^ranmichele  (Caltagirone),  Palermo,  Francavilla, 
(Castroreale),  Capo  d'Orlando,  Caronia  (Mistretta),  Roccella,  Valdemone  (Castroreale),  Lentini  (Sira- 
cusa), Piraìno  (Patti),  Biancavilla  (Catania)  e  Furnari  (Castroreale),  per  raccolto  ed  impacco  agrumi, 
u.  139,  d.  40,  rit.  fine  aprile  ;  2<^  a  Caulonia  (Gerace)  e  altre  località  della  Calabria,  u.  19,  d.  1,  e.  s. 

Da.  Milazzo  (ab.  16,214)  in  provincia  di  Palermo  per  viticoltura,  u.  25,  rit  maggio-giugno  (L.  2-3) 
più  vitto  e  alloggio;  incettati). 

Da  Monforte  San  Giorgio  (ab.  4218)  nella  provincia  di  Catania  per  raccolto  agrumi,  u.  21,  d.  8, 
rit.  30  aprile  (incettati). 

Da  Nizza  Sicilia  (ab.  3022)  nella  provincia  di  Catania  per  raccolto  agrumi,  u.  93,  d.  9,  rit.  aprile. 

Da  Rocca valdina  (ab.  3217)  nella  provincia  di  Catania  per  raccolto  agrumi,  u.  5,  rit.  aprile. 

CmcoNDARio  di  Castroreale  (Comuni  n.  30;  ab.  114,087). 

Da  Barcellona  (ab.  24,133)  a  Mascaìi,  (Acireale),  Catania,  Palermo,  Capo  d'Orlando,  ecc.,  per  rac- 
colto agrumi,  u.  260,  d.  21. 

Da  Castelvecchio  Siculo  (ab.  3413)  nella  provincia  di  Catania  per  raccolto  agrumi,  u.  16,  d.  7 
(incettati). 

Da  Castroreale  (ab.  10,196)  a  Catania  per  djssodamento  terreni,  u.  10'(L.  1.50). 

ProTlnoia  di  Catania. 

CmcoNDARio  DI  Acireale  (Comuni  n.  14;  ab.  148,770). 

Da  Aci  Catena  (ab.  6521)  ad  Adornò  (Catania)  per  raccolto  agrumi,  u.  20,  rit.  aprile  (L.  1.50-2; 
ore  8;  incettati). 

Da  Fiumefreddo  (ab.  2933)  ad  Ademò  (Catania)  per  raccolto  agrumi,  u.  25,  d.  5,  rit.  fine  febbraio 
(L.  1.25-2). 


SARDEGNA. 

Provincia  di  Sassari. 
CmcoNDARio  DI  Sassari  (Comuni  n.  24;  ab.  97,639). 

Da  Tìssi  (ab.  1202)  a  Sassari  per  ulivicoltura  e  raccolto  olive,  u.  60,  d.  50,  rit.  24  dicembre 
(U.L.  1.50,  d.  L.  0.80;  ore  7). 

Circondario  di  Alghero  (Comuni  n.  20;  ab.  48,648). 

Da  Cossoine  (ab.  1726)  a  Sassari  p.  raccolto  olive,  u.  9,  d.  79,  rit.  febbraio  (u.  L.  1  ;  d.  L.  5  la  set- 
timana). 

Provinola  di  Cagliari. 
CmcoNDARio  DI  Cagliari  (Comuni  n.  79  ;  ab.  182,506). 

Da  Sanluri  (ab.  4403)  nel  circondario  per  lavori  agricoli,  u.  4,  rit.  gennaio  (L.  5  la  settimana  e 
vitto;  ore  8). 

Da  San  Vito  (ab.  4308)  nelle  miniere  di  Iglesias,  u.  15  (L.  2-3,  più  olio  e  alloggio;  ore  8). 

Circondario  di  Iglesias  (Comuni  n.  24;  ab.  90,577). 

Da  Guspini  (ab.  6946)  in  località  varie  per  lavori  minerari,  u.  16,  d.  3. 
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B.  —  Immigrazione. 

PIEMONTE. 

Fro-vinoia  di  Novara. 
GfRcoNDARio  DI  Varallo  (Comuni  n.  43;  ab.  36,812). 

A  Scopa  (ab.  721)  dalla  Toscana,  Lombardia  e  Piemonte  come  bottai,  falegnami  e  calzolai,  u.  6, 
rit.  novembre-dicembre. 

LOMBARDIA. 

Frovineia  di  Como. 
CmcoNDARio  DI  Varese  (Comuni  n.  160;  ab.  169,945). 

A  Viggiù  (ab.  ^32)  da  Torino,  Milano  e  Gasale  come  marmisti,  u.  10,  rit.  dicembre  (L.  4  ; 
ore  10). 

Provincia  di  Sondrio  (Comuni  n.  78;  ab.  130,966). 
A  Talamona  (ab.  2723) :  l*  dall'Alta  Valtellina  per  lavori  stradali,  u.  17,  rit.  fine  dicembre; 
2^  da  varie  regioni  come  pastori  e  casari,  u.  5.  rit.  id.  ;  3*  come  muratori  e  minatori,  u.  7,  rit.  id. 

Provincia  di  Milano. 

CmcoNDARio  DI  Abbiategrasso  (Comuni  n.  42;  ab.  120,481). 

A  Lacchlarella  (ab.  4208)  dal  Piacentino,  Bobbiese,  Novarese,  Comasco  e  Genovesato,  u.  33,  rit 
fine  mese  (L.  1. 10  più  vitto  e  alloggio). 

A  Gaggiano  (ab.  3845)  da  Bareggio,  Sedriano  ed  altri  comuni  come  legnaiuoli,  u.  150,  rit.  fine 
mese  (L.  1. 50  più  vitto  e  alloggio). 

A  Zibido  San  Giacomo  (ab.  2237)  da  Coli  (Piacenza)  come  legnaiuoli,  u.  50,  rit.  fine  marzo  (L.  1  e 
vitto). 

CiRCOKDARio  DI  Gallarate  (Comuni  n.  53  ;  ab.  210,896). 

Ad  Albizzate  (ab.  2220)  da  Milano  come  muratori,  u.  10,  rit.  febbraio. 

Circondario  di  Lodi  (Comuni  n.  68;  ab.  1 79,456) 

A  Horgbetto  Lodigiano  (ab.  5854):  1"»  da  Piacenza  per  segatura  legname,  u.  20  (L.  2  30). 

A  Cazzimani  (ab.  1293)  da  Bettola  (Piacenza)  per  segatura  legname,  u.  1 6,  rit.  23  dicembre. 

A  Cornegliano  Laudense  (ab.  1041)  da  Piacenza  per  lavorazione  legname,  u.  5,  rit.  fine  dicembre 
(L.2.30). 

A  Graffignano  (ab.  2250)  da  Coli  (Piacenza)  come  segantini,  u.  5,  rit.  23  dicembre. 

A  Lodi  (ab.  26,827)  dalla  provincia  di  Piacenza  come  legnaiuoli,  u.  91  (a  cottimo). 

A  Lodivecchio  (ab.  3332)  dal  Piacentino  come  spaccalegna,  u.  40  (L.  1,50). 

Ad  Ossago  (ab.  1811)  dal  Piacentino  come  legnaiuoli,  u.  12  (L.  2. 30). 

A  San  Martino  in  Strada  (ab.  2643;  dal  Piacentino  come  legnaiuoli  e  segantini,  u.  12,  rit.  fine  di- 
cembre (L.  2. 30). 

Circondario  di  Milano  (Comuni  n.  78;  ab.  689,305). 

Ad  Assago  (ab.  1054)  dalla  provincia  per  concimazione,  taglio  boschi,  ecc.,  u.  61,  rit  entro  il 
mese  (L.  1,75;  ore  8). 

A  San  Giuliano  Milanese  (ab.  4474):  1<>  dalla  provincia  di  Genova  per  potatura  e  taglio  legna, 
u.  7,  rit  gennaio-febbraio  (L.  1  e  vitto  ;  incettati);  2<»  dalla  provincia  di  Pavia,  u.  7,  e.  s.;  3<>  dalla  pro- 
vincia di  Piacenza^  u.  65,  e.  s. 

Provincia  di  Pavia. 

Circondario  di  Pavia  (Comuni  n.  71  ;  ab.   157,544). 

A  Landriano  (ab.  2865):  1*  da  Bobbio  come  spaccalegna,  u.  18,  rit.  24  dicembre  (L.  2);  2°  da  Intra 
come  potatori,  u.  6,  rit.  20  dicembre. 

A  Turago  Bordone  (ab.  567)  da  Varzi  (Bobbio),  Coli,  Pregola  (Bobbio)  e  Ferriere  (Piacenza)  come 
contadini  e  spaccalegna,  u.  16,  rit.  25  dicembre  (L.  1. 50). 
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Circondario  di  Mortara  (Comuni  n.  50;  ab.  168,741). 

A  Groppello  Cairoli  (ab.  4679)  da  Ferriere,  Farini  d'Olmo  e  Battola  (Piacenza)  u.  8  (L.  2. 50). 

Provincia  di  Mantova  (Comuni  n  68;  ab.  315,448). 
A  San  Benedetto  Po  (ab.  10,908):  V  dalla  provincia  di  Bologna  per  lavori  di  bonifica,  u.  30,  rit. 
fine  dicembre  (a  cottimo  con  guadagno  medio  di  L.  1. 50;  ore  6  Va-7;  incettati)  ;  2*  dalla  provìncia  di 
*  Ferrara,  u.  25,  e.  s. 

VENETO. 

Provincia  di  Treviso  (Comuni  n.  95;  ab.  416,945). 
Circondario  di  Treviso  (Comuni  h.  95;  ab.  416,945). 

A  Cornuda  (ab.  6493)  da  Pederobha,  Maniago  e  Crocetta  Trevigiana  per  filatura  seta,  d.  13, 
rit.  marzo  (L.  1.30;  ore  9).        % 

LIGURIA. 

Provincia  di  Genova. 
Circondario  di  Genova  (Comuni  n.  54;  ab.  482,802). 
A  Campoligure  (ab.  4093)  dalla  riviera  di  ponente  per  fabbricazione  chiodi,  u.  9,  d.  «?. 

Circondario  di  CmAVARi  (Comuni  n.  28;  ab.  114,559). 

A  Sestri  Levante  (ab.  12,038):  da  Livorno  a  Genova  per  costruzioni  navali,  u.  6. 

Circondario  di  Spezia  (Comuni  n.  28;  ab.  159,963). 

A  Spezia  (ab,  66,263):  !<>  dalla  Liguria  come  braccianti,  u.  4,  d.  7  (L.  2-2. 20);  2'»  dall'Emilia,  u.  9, 
d.  li,  e.  s. 

EMILIA  E  ROMAGNA. 

Provincia  di  Parma. 

Circondario  di  Borgo  San  Donnino  (Comuni  n.  16;  ab.  89,904). 

A  Salsomaggiore  (ab.  7264):  1<»  dal  circondario  di  Borgo  San  Donnino  per  lavori  edilizi,  u.  30, 
rit.  fine  aprile  (L.  0. 30  Torà;  ore  8;  organizzati  in  Leghe);  2«  dal  circondario  di  Fiorenzuola  d'Arda, 
u.  20.  e.  s. 

TOSCANA. 

Provincia  di  Massa  e  Carrara. 

Circondario  di  Castelnuovo  di  GarfagAana  (Comuni  n.  17;  ab.  41,916). 
A  Vagli  Sotto  (ab.  2171)  dal  Pistoiese  per  taglio  piante,  u.  2,  rit.  maggio. 

Provinola  di  Livorno. 

Circondario  di  Portoferraio  (Comuni  n.  7  ;  ab.  25,043). 

A  Campo  nell'Elba  (ab.  3623)  dalle  provincie  di  Modena  e  Reggio  Emilia  per  viticultura,  u.  110, 
rit.  primavera  (L.  2. 50). 

A  Portolongone  (ab  4587):  1^  da  Toano  (Reggio  Emilia),  per  lavori  agricoli,  u.  25,  rit.  febbraio- 
marzo  (a  cottimo)  ;  2<*  da  Viilaminozzo  (id.),  u.  10,  e.  s.;  3®  da  Carpineto  (id.),  u.  8,  e.  s. 

A  Rio  Marina  (ab.  4121):  1<»  dalla  provincia  di  Modena  per  lavori  agricoli,  u.  112,  rit.  marzo- 
maggio  (L.  2.25-3);  2<*  dalla  provincia  di  Parma,  u.  19,  e.  s.;  3<*  dalle  provincie  di  Pisa  e  Firenze, 
u.  27,  e.  s. 

Provinola  di  Grosseto  (Comuni  n.  20;  ab.  137,795). 

A  Campagnatico  (ab.  5955)  da  Roccastrada  per  taglio  boschi,  u.  15,  rit.  marzo  (a  cottimo  con 
guadagno  di  L.  2  al  giorno). 

A  Gavorrano  (ab.  7188):  1*  da  Camugnano  come  taglialegna  e  carbonai,  u.  6,  rit.  marzo  (a  cot- 
timo con  guadagno  di  L.  2. 50);  2*"  da  Castiglion  deTepoli,  u.  5,  e.  s.;  3*^  da  Pistoia,  a.  5,  e.  s. 
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A  Maglìano  in  Toscana  (ab.  2763):  1**  da  Pistoia  come  taglialegna  e  carbonai,  u.  70,  rit.  aprile 
(a  cottimo);  2*  da  Castiglion  de'  Pepoli  (Vergato),  u.  110,  e  s.;  3<»  da  Borgo  San  Lorenzo  (Firenze), 
u.  25,  e.  s. 

A  Montieri  (ab.  5619)  dall'Emilia  come  boscaiuoli,  u.  21,  rit.  aprile  (a  cottimo). 

Ad  Orbetello  (ab.  5835)  dalla  provincia  di  Aquila  per  lavori  di  bonifica,  u.  50  (a  cottimo  con 
guadagno  di  L.  2. 30  in  ore). 

A  Roccalbegna  (ab.  5889):  f  <*  dalle  provincie  di  Parma  e  Bologna  come  segantini,  taglialegna  e 
carbonai,  u.  15  (incettati:  vitto  somministrato  dalPincettatore). 

A  Scansano  (ab  6758)  :  1*  da  Pistoia  come  carbone  e  taglialegna,  u.  8,  rit.  maggio-giugno  (a  cot- 
timo con  guadagno  medio  di  L.  1. 80  in  10  ore);  2»  dalle  provincie  di  Firenze  e  Arezzo  come  pastori, 
u.  %  rit  maggio  (L.  35-40  al  mese);  3<*  dalla  provincia  di  Arezzo  per  lavori  agricoli,  u.  3,  rit.  marzo- 
aprile  L.  1.50;  ore  8). 

LAZIO. 

Provinola  di  Roma. 

Circondario  DI  Civitavecchia  (Comuni  n.  7;  ab.  32,219). 

A  Cerveteri  (ab.  1272)  dalla  Toscana  per  taglio  boschi,  u.  200,  rit.  maggio-giugno  (L.  1. 50;  incet- 
tati). 

A  Civitavecchia  (ab.  15,829):  dalla  provincia  di  Pesaro  come  carbonai,  u.  40,  rit.  marzo  (a  cottimo). 

A  Cometo  Tarquinia  (ab  5849):  1*  dalla  provincia  di  Pesaro  per  potatura  e  viticoltura,  u.  200, 
rit  marzo;  2^  dalla  provincia  di  Macerata,  u.  100,  e  s.;S**  dalla  Toscana  u.  20,  e.  s. 

Circondario  di  Vellbtri  (Comuni  n.  18;  ab.  87,881). 

A  Ci.sterna  di  Roma  (ab.  3318)  dal  circondario  di  Pistoia  come  carbonai  e  taglialegna,  u.  8,  rit. 
giugno  (a  cottimo;  incettati). 

A  Cori  (ab.  7118)  da  Cappadocia  (Avezzano)  per  trasporto  legname,  u.  6,  d.  4,  rit  1-15  marzo  (a 
cottimo). 

A  Montelanico  (ab.  1887)  dall'Umbria  per  taglio  boschi,  u.  5;  d.  2,  rit.  aprile  (a  cottimo  ;  in- 
cettati). 

A  Norma  (ab.  2559)  dalla  provincia  di  Ancona  per  macinazione  ulive,  u.  2  (L.  35  al  mese,  più 
vitto  e  alloggio  ;  ore  7). 

A  Roccamassima  (ab.  1512):  1^"  dalla  provincia  di  Roma  per  pastorìzia,  u.  3,  d.2,  rìt.  giugno; 
2*  dalla  provincia  di  Ancona  come  braccianti,  u.  5,  rit.  dicembre-gennaio;  3®  dalla  provincia  di  Forlì 
per  potatura  olivi,  u.  3,  rìt  febbraio. 

A  San  Felice  Circeo  (ab.  1615):  1®  dal  circondario  di  Velletri  per  lavorì  agricoli,  u.  18,  d.  8  (in 
parte  incettati);  2®  dal  circondano  di  Frosinone  per  pastorizia,  u.  25,  d.  6;  3®  dal  circondario  di  Gaeta 
per  lavori  agricoli,  u.  8,  d.  3. 

A  Sermoneta  (ab.  1151):  1<^  dalle  Marche  per  potatura  ulivi,  u.  15,  rit  fine  marzo  (L.  2.25; 
ore  8;  incettati);  2^  dal  circondario  di  Frosinone  per  mondatura  frumento,  u.  60,  d.  30,  rit  id.  (L.  1; 
ore  7). 

A  Sezze  (ab.  10,827)  dal  circondario  di  Frosinone  per  zappatura,  u.  500,  d.  200,  rit  aprile  (u.  L.  1- 
1.50,  d.L.  0.75-1). 

CAMPANIA. 

ProTinoia  di  Caserta. 
Circondario  di  Caserta  (Comuni  n.  69;  ab.  319,774). 

A  San  Nicola  la  Strada  (ab.  4341)  da  località  varie  per  lavori  stradali,  di  sterro  e  di  bonifica, 
u.  227,  d.  .3,  rit.  fine  dicembre  (L.  1. 50-2. 50;  ore  10;  incettati). 

Circondario  di  Gaeta  (Comuni  n.  34;  ab.  165,381). 

A  Carinola  (ab.  9930)  da  Longano,  Boiano  (Isernia)  e  Campobasso  per  pastorizia,  u.  13,  d.  7, 
rìt  marzo-aprile. 
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^vinoia  di  ATelliuo. 

iRio  DI  Sant'Angelo  dei  Lombardi  (Comuni  n.  36  ;  ab.  132,232). 

itto  (ab.  3180)  da  Capoade,  Teora  e  Morra  Irpino,\x.  6,  d.  1  (u.  L.  1.50,  fagiuoli  e 

>,  fagiuoli  e  vino). 

vinoìa  di  Salerno. 

RIO  DI  Vallo  della  Lucania  (Comuni  n.  53  ;  ab.  106,916)« 

auro  Cilento  (ab.  1193)  dalla  provincia  di  Macerata  come  segantini,  u.  18,  d.  1,  rit.  feb- 

mo). 

PUGLIE. 

svinola  di  Foggia. 

iRio  di  Bovino  (Comuni  n.  11  ;  ab.  54,026). 

luccio  dei  Sauri  (ab.  1202):  1»  dalla  provincia  di  Aquila  come  pastori,  sterratori  e  conta- 

rit.  fine  maggio' (u.  L.  38. 25-46.  75  al  mese,  più  pane,  sale  e  olio;  incettati);  2*>  da  Deli' 

per  lavori  agricoli,  u.  40,  d.  100,  rit  fine  novembre  (d.  L.  0. 50-0. 60,  più  pane,  sale  e  olio, 

»viuoia  di  Bari. 

iRio  DI  Altamura  (Comuni  n.  10;  ab.  124,589). 

to  (ab.  8341)  dalla  provincia   per  lavori  varii,  u.  250,  d.  50,  rit.  ogni  8  o  15  giorni 

:ausa  la  forte  emigrazione  in  America). 


BASILICATA. 

tvinoia  di  Potenza. 

iRio  DI  Lagonegro  (Comuni  n.  39  ;  ab.  109,685). 

li  (ab.  1098)  da  Lauria  per  semina  grano,  u.  50,  rit.  1-15  gennaio  (L.  0.85  e  vitto  o 

a  vitto). 


CALABRIE. 

»vinoia  di  Cosenza. 
LRio  DI  Rossano  (Comuni  n.  18;  ab.  66,173). 
i  (ab.  4305)  da  Longobucco  per  pastorizia,  u.  4,  d.  3. 

ìano  Calabro  (ab.  15,379):  l*'  da  Longobucco  per  potatura  ulivi,  u.  40,  d.  30,  rit.  maggio 
0.  60);  2<>  da  Lauria  (Lagonegro)  per  estrazione  radici  di  liquirizia,  u.  180,  rit.  aprile 
San  Giorgio  sotto  Taranto  per  agricoltura,  u.  25,  d.  30,  rit.  agosto,  u.  L.  2,  d.  L.  0. 60). 
osmo  Albanese  (ab.  823)  da  Acri  (Cosenza)  per  zappatura,  u.  15,  rit.  febbraio  (L.  1.  50). 
iorgio  Albanése  (ab.  1311):  1°  da  Corigliano  Calabro  per  lavori  stradali,  u.3  (muratori 
itenti  L.  t.  50);  2®  da  Acri,  u.  5,  e.  s. 
rizzo  Albanese  (ab.  1505)  da  Acri  (Cosenza)  per  zappatura  ulivi,  u.  15,  rit.  febbraio 

>vincia  di  Catanzaro. 

^Rio  DI  Nicastbo  (Comuni  n.  27;  ab.  114,599). 

ja  (ab.  4349)  da  Reggio  Calabria  per  raccolto  agrumi,  u.  15,  rit.  dicembre  (L.  1. 25-1. 50). 

avilla  Angitola,(ab.  2159)  da  Longobardi  (Cosenza)  per  potatura  ulivi,  u.  6,  rit.  febbraio 

;to  ;  ore  9). 

iase  (ab.  11,070)  da  Palmi  per  viticoltura,  u.  28,  d.  3  (u.  L.  1 .  70;  d.  0. 60). 

ietro  a  Maida  (ab.  2741)  da  Gimigliano  per  ulivicoltura,  u.  18,  rit.  marzo  (L.  1. 50  e  vitto; 
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SICILIA. 

Provinola  di  Palermo. 
Circondario  di  Cefalù   (Comuni  n.  16;  ab.  104,696). 
A  Lascari  (ab.  1700)  da  (h-otteria  per  zappatura,  u.  30. 

Provinola  di  Messina. 
Circondario  di  Messina  (Comuni  n.  27:  ab.  257,894). 

A  Liipari  (ab.  15,451)  da  Librizzi  (Patti)  per  zappatura,  u.  30,  rit.  marzo  (L.  1.  70;  causa  Temigra- 
zioDe  in  America). 

CmcoNDARio  DI  Castrorbale  (Comuni  n.  30;  ab.  1 14,087). 

A  Falcone  (ab.  2119)  da  Barcellona  Pozzq  di  Gotto  per  raccolto  agrumi,  u.  15,  d.  10,  rit.  fine  marzo 
(u.  L.  l.  50.  d.  L.  0. 60;  ore  9). 

A  Giardini  (ab.  3664):  1*»  da  Roccalumera  (Messina)  p.  raccolto  agrumi  u.  20,  d.5,  rit.  febbraio- 
marzo  (L.  1-2;  lavoro  in  parte  notturno):  2*  da  Ali  (Messina)  u.  10,  d.4,  e.  s.;  3<>  da  Santa  Teresa 
U.20,  d.7,  c.s. 

Provinola  di  Catania. 

Circondario  di  Acireale  (Comuni  n.  14;  ab.  148,770). 

Ad  Acireale  (ab.  35,203)  dalla  provincia  di  Messina  per  raccolto,  impacco  e  lavorazione  agrumi, 
u.  50,  d.  50  (u.  L.  2. 20;  d.  L.  J .  25). 

A  Fiumefreddo  (ab.  2933):  1"*  da  Nizza  Sicilia  (Messina)  per  raccolto  e  lavorazione  agrumi,  u.  2 
(L.  1. 50-2);  2®do  Giarre  ed  altre  località  u.  14,  e  s. 

Provinola  di  Caltanissetta. 
Circondario  di  Piazza  Armerina  (Comuni  n.  8;  ab.  118,411). 

A  Bariafranca  (ab.  il fi6S)  dsi  Piazza  Armerina  e  San  Cataldo  (Caltanissetta)  per  estrazione 
zolfo,  u.  3  (a  cottimo). 

SARDEGNA. 

Provincia  di  Cagliari. 
Circondario  di  Cagliari  (Comuni  n.  79;  ab.  182,506). 

A  Settimo  San  Pietro  (ab.  1770):  1<»  da  Serranti  Beici  per  potatura  vigne  e  zappatura,  u.  7,  rit. 
primi  di  marzo  (L.  1);  2*  tia  Mandai,  u.  15,  e.  s.  ;  3°  da  Barrali  e  Snelli j  u.  18,c.  s. 

Circondario  DI  Iglesias  (Comuni  n.  24;  ab.  99,577). 

A  Guspini  (ab.  6946)  da  località  varie  per  lavori  minerarii,  u.  24,  d.  2  (L.  1. 50-2). 

Provinola  di  Sassari. 
Circondario  di  Sassari  (Comuni  n.  24  ;  ab.  97,639). 

A  Sassari  ^ab.  38,(^):  V  da  Sorso,  Sennori,  Ossi^  Tissi,  Usini  per  raccolto  olive,  u.  250  (L.  1); 
2°  dalla  Liguria  per  macinazione  olive,  u.  25  (L.  2. 50).        ^ 

Circondario  di  Tempio  Pausania  (Comuni  n.  9;  ab.  41,119). 

Alla  Maddalena  (ab.  8033)  come  muratori  e  scalpellini,  u.  6  (L.  3-3. 50;  ore  9). 
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Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 

Scioperi  nel  mese  di  dicembre.  —  Numero  ed  estensione.  —  Giunse  notizia  all' Uf- 
ficio di  36  scioperi  cominciati  nel  mese  di  dicembre,  dei  quali  34  interessavano  12,323 
operai.  Degli  scioperi  cominciati  finirono  nel  mese  stesso  31  con  11,157  operai.  Degli  8 
scioperi  con  operai  1799  trasmessi  dal  mese  di  novembre  a  quello  di  dicembre,  2  si  ignora 
se  siano  finiti;  lo  sono  5  con  1547  operai.  Continua  poi,  iniziato  fin  dal  dicembre  1903,  uno 
sciopero  con  48  operai.  Così  che  gli  scioperi  in  co^so  alla  fine  dell'anno  sono,  per  quanto 
r Ufficio  sa,  6  con  1224  operai. 

Industrie.  —  Dei  30  scioperi  cominciati  e  finiti  in  dicembre,  7  spettavano  all'agricol- 
tura, dei  quali  6  interessavano  8800  operai,  2  all'industria  mineraria,  dei  quali  1  con  22 
operai,  2  alle  industrie  xnetallurgiche  con  176,  1  a  quella  del  vetro  con  60,  3  all'edilizia  con 
606,  1  alle  industrie  chimiche  con  20,  2  alle  poligrafiche  con  200,  5  alle  tessili  con  858,  1  a 
quella  delle  pelli  con  61,  6  alle  alimentari  con  507,  2  all'industria  dei  trasporti  con  343,  1 
alla  carboni ficazione,  non  compresa  in  queste  categorie,  con  50  operai. 

Degli  scioperi  rimasti  in  corso  alla  fine  del  mese,  1  con  134  operai  spettava  all'indu- 
stria del  legno,  1  con  26  a  quella  delle  pelli,  1  con  19  alle  poUgrafìche,  1  con  440  alla  pesca. 

Cause  ed  esito,  —  Degli  scioperi  finiti  nel  mese  ebbero  per  causa  la  richiesta  di  au- 
mento di  salario  11  scioperi.  Di  2  l'esito  è  ignoto;  per  4  fu  sfavorevole,  per  7  parzialmente 
favorevole.  Ebbero, per  causa  la  difesa  del  salario  vigente  5  scioperi,  3  con  esito  favorevole 
agli  operai,  2  con  esito  loro  parzialmente  favorevole. 

Uno  sciopero  fu  diretto,  con  esito  favorevole,  ad  ottenere  riduzione  d'orario. 

Degli  altri,  scioperi  con  cause  gravi,  2  ebbero  esito  interamente,  2  parzialmente  favo- 
revole, 2  interamente  sfavorevole;  di  2  l'esito  non  è  conosciuto.  Di  uno  sciopero  è  scono- 
sciuta la  causa. 

Degli  scioperi  in  corso  alla  fine  del  mese  4  avevano  per  scopo  la  difesa  del  salario,  1 
quella  dell'orario  vigente  e  1  un  aumento  di  salario. 

Vertenze  del  mese  di  dicembre.  —  Si  ebbero  12  vertenze,  delle  quali  4  rimangono 
in  corso,  oltre  le  2  in  corso  del  mese  precedente. 

Scioperi  del  mese  di  novembre.  —  In  seguito  alle  notizie  complementari  giunte  al- 
l'Ufficio si  devono  così  modificare  quelle  date  nei  Bollettino  di  dicembre,  p.  899-890.  ì°  Il 
numero  totale  degli  scioperi  cominciati  e  finiti  nel  mese  fu  di  26  anzi  che  di  23,  poiché 
spettavano  alle  industrie  tessili  7  anzi  che  4  scioperi,  con  un  totale  di  1218  (non  1183) 
operai;  2*"  gli  operai  interessati  negli  scioperi  agricoli  furono  545,  in  quelli  avvenuti  nella 
lavorazione  di  terre,  ecc.  233,  nelle  industrie  dei  trasporti  1066;  3"*  come  causa  di  scioperi 
le  domande  di  aumento  di  salario  furono  9,  le  proteste  contro  soprastanti  2  e  2  quelle  contro 
multe;  4**  ebbero  esito  interamente  favorevole  10,  sfavorevole  9  scioperi. 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  eie  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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I.  —  Agricoltura. 

363.  Torre  Santa  Susanna  {Lecce}  (1).  —  I  contadini  avventizi  occupati  erano  800  maschi  adulti, 
90  fanciulli  e  160  donne;  salario  di  L.  0.95,  orario  di  ore  8.  Scioperarono  il  16  ottobre  250  adulti, 
15  ragazzi  e  40  donne,  domandando  un  aumento  di  cent.  20  del  salario.  InterpostasiTautorità  di  P.  S., 
gli  scioperanti  diminuirono  l'aumento  domandato  a  cent.  15,  poi  a  10,  nella  qual  misura  lo  ottennero. 
Il  lavóro  fu  ripreso  il  20.  Esiste  una  Lega  di  resistenza.  (Notizie  dal  Prefetto  di  Lecce). 

A\S.  Stimigliano  (Perugia)  (2).  —  I  contadini  (coloni  e  braccianti,  questi  ultimi  allora  occupati 
nella  semina  del  grano  quasi  terminata)  scioperanti  dal  20  al  23  novembre  erano  uomini  150a  L  1. 25, 
donne  100,  fanciulli  30,  fanciulle  25  a  L.  0.  70,  dei  quali  290  organizzati.  Avevano  domandalo  la  con- 
cessione di  25  rubbia  di  terra  e  ne  ottennero  18. 

429.  Brindisi  (Lecce),  —  I  giornalieri  agricoli,  700  adulti  a  L.  1.90  al  giorno  e  100  fanciulli 
(ore  7  di  lavoro),  dei  quali  tutti  600  organizzati,  si  misero  in  sciopero  il  12  dicembre  chiedendo  un 
aumento  di  salario.  Questo  rifiutato,  malgrado  Tintervento  del  Sotto  Prefetto,  ripresero  il  lavoro 
il  15.  (Notizie  dal  Sotto  Prefetto). 

438.  Tarano  (Perugia),  —  I  contadini  occupati  nella  vangatura  e  potatura  delle  vigne,  e  cioè: 
200  uomini,  70  fanciulli,  100  donne  e  50  fanciulle,  dei  quali  in  complesso  99  organizzati  si  misero  in 
sciopero  il  20  dicembre  chiedendo  che  i  salari  fossero  aumentati,  nei  mesi  da  aprile  a  settembre, 
per  gh  uomini  da  lire  1  a  lire  1  25,  per  le  donne  è  i  fanciulli  da  lire  0.50  a  0. 75;  negli  altri  mesi 
per  gli  uomini  da  lire  1. 20  a  lire  1. 50,  e  che  in  questi  mesi  fosse  inoltre  fornita  loro  una  bevanda 
di  almeno  6°  di  alcoolicità  e  mezzo  litro  di  vino  (per  le  donne  e  i  fanciulh  la  metà),  a  pasto. 
Dopo  un  giorno  di  sciopero,  intervenuta  la  Camera  del  lavoro  di  Roma  e  la  Lega  dei  contadini  di 
Magliano  Sabino,  gli  scioperanti  ottennero:  nei  mesi  da  aprile  a  settembre,  per  gli  uomini  lire  1.30, 
per  le  donne  e  i  fanciulli  da  13  a  17  anni  lire  0.65,  più  il  vino;  negli  altri  mesi  rispettivamente 
lire  1.30  e  0.50  e  la  bevanda.  Fu  anche  stipulato  che  la  minestra  (restando  in  facoltà  dei  proprie- 
tari di  concederla  e  dei  lavoratori  dì  accettarla  o  no)  sia  computata  in  cent.  15.  Sembra  che  i  coloni 
intendessero  presentare  anche  loro  domanda  di  modificazione  ai  patti,  ma  che  se  ne  siano  astenuti 
stante  la  debolezza  dell'organizzazione.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro  di  Roma  e  dai  proprietari). 

453.  Gallese  (Roma).  —  Si  è  data  notizia  (3)  del  concordato  esistente  dal  1902  e  confermato  il 
6  ottobre  1904  tra  i  braccianti  e  coloni  e  i  proprietari  di  Gallese.  Non  osservata  da  questi  ultimi  la 
stipulazione  aggiunta  circa  l'obbligo  di  concedere  a  colonia  tutte  le  terre  disponibili,  ma  essendo 
parte  di  queste  invece  coltivate  direttamente  o  lasciate  incolte,  100  adulti  e  80  donne  braccianti  e 
100  adulti  e  50  donne  semi-obbligati  scioperarono  il  5  dicembre  per  solidarietà  óoi  70  coloni  esclusi 
dalle  terre.  Intervenuta  la  Camera  del  lavoro  di  Roma  lo  sciopero  terminò  il  10  dicembre  con  la 
concessione  di  parte  delle  terre  richieste.  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S.). 

454.  (Cizzolo  di)  Viadana  (Mantova),  —  Il  10  dicembre  circa  150  braccianti  abbandonarono 
il  lavoro  nei  boschi  di  proprietà  del  signor  Ambrogio  Androvandi,  domandando  un  aumento  di  sa- 
lario. Con  l'intervento  dell'Autorità  di  P.  S.  lo  sciopero  ebbe  fine.  Consta  che  gli  scioperanti  furono 
sussidiati  con  fondi  raccolti  per  mezzo  di  pubblica  sottoscrizione  da  un  giornale  di  Mantova.  (Notizie 
dal  Prefetto). 

455.  Galzignano  (Padova).  —  30  braccianti,  dei  quali  2  organizzati,  avevano  assunto  per 
conto  del  signor  Michelangelo  Cini  il  taglio  di  un  bosco  sul  monte  Venda,  al  prezzo  di  centesimi 
5  per  il  taglio  di  piante  con  circonferenza  maggiore  di  cm.  .30,  di  centesimi  1  V«  per  quelle  con  cir- 
conferenza minore  ma  non  di  cm.  15  e  di  L.  6  per  1000  fascine,  trasporto  compreso;  in  media  un 
salario  giornaliero  di  L.  1.06  per  ore  8  di  lavoro.  11  19  dicembre  si  misero  in  sciopero  domandando 
un  aumento  fisso  di  L.  0.30  al  giorno.  Nessuno  si  presentò  a  sostituirli;  intervennero  il  Sindaco,  il 
brigadiere  dei  RR.  Carabinieri  e  la  Sezione  di  Battaglia  della  Camera  del  lavoro  di  Padova.  Infine 
la  Ditta  concesse  un  aumento  fisso  di  L.  0..25  al  giorno,  e  il  lavoro  fn  ripreso  il  23.  (Notizie  dalla 
Sezione  di  Battaglia  della  Camera  del  lavoro  di  Padova). 

468.  Trani  (Bari).  —  Il  7  dicembre  i  contadini  giornalieri  di  Trani,  in  numero  di  3000  —  dei 


(1)  V.  BóUHtino  di  novembre,  p.  666. 

(2)  V.  Bollettino  di  dicembre,  pag.  900. 

(3)  V.  Bollettino  di  novembre,  p.  672. 
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quali  700  ragazzi  —  occupati  nei  lavori  di  zappatura  e  di  potatura  su  una  estensione  di  circa  ettari 
6000,  si  misero  in  sciopero  per  ottenere  dall'Amministrazione  comunale  l'abolizione  del  dazio  con- 
sumo sul  vino.  Il  9  lo  sciopero,  che  fu  tumultuoso  e  provocò  la  sospensione  coatta  del  lavoro  per 
altre  categorie  di  operai,  si  estese  a  7000  giornalieri,  dei  quali  1000  ragazzi  per  una  estensione  di 
circa  ettari  10,000.  Lo  sciopero  non  ottenne  la  riforma  invocata;  il  lavoro  fu  ripreso  il  10.  (Notizie 
dal  Sotto  Prefetto  di  Barletta  e  della  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra). 

II.  —  Solfare,  cave  e  miniere. 

364.  Agira  (Catania)  (1).  —  Nelle  miniere  Fanche,  Zimbalio  e  Agliastrello^  tutte  esercite  dal 
cav.  Sebastiano  dei  conti  di  Ajala  sono  occupati  come  picconieri  a  zolfo  e  a  spese  340  adulti  a  lire 
1. 50-3  50,  come  carusi  pel  trasporto  a  spalla  165  fanciulli  a  lire  1-1. 60,  con  orarie  comune  di  ore  10 
secondo  Tamministrazione,  di  ore  14  secondo  gli  operai.  Di  questi  operai  400  sono  organizzati  in 
cooperativa  di  consumo  e  di  lavoro.  Cause  dello  sciopero  furono  le  domande:  1*  di  aumento  del 
prezzo  del  minerale  di  centesimi  10  per  vagoncino;  2°  di  abolizione  della  colmatura  dei  vagoncini 
abusivamente  mtrodotta;  3"  di  determinazione  del  prezzo  dei  lavori  straordinari  e  delle  spese,  allora 
lasciate  alFarbitrio  dell'amministrazione.  Questa  aveva  poi  cercato  di  premere  sugli  operai  ritirando 
per  la  fine  di  agosto  alla  loro  cooperativa  la  concessione  delle  botteghe  di  generi  alimentari  per  i  mi- 
natori, con  la  quale  si  era  efficacemente  combattuto  l'alto  prezzo  dei  viveri.  Scioperarono  280  picco- 
nieri e  120  carusi,  sembra  tutti  organizzati,  dal  5  al  22  settembre.  L'esercente  aumentando  di  cenle- 
simi  25  il  prezzo  del  vagoncino  riuscì  a  procurarsi  circa  10  operai  dei  quali  5  o  6  picconieri;  conti- 
nuarono inoltre  il  lavoro  pochi  picconieri  a  zolfo  e  a  spese  non  del  luogo,  scaricatori,  pompieri, 
muratori,  terrazzieri  e  mulattieri.  Gli  scioperanti  intanto  si  occuparono  a  migliori  condizioni  in  altre 
miniere.  Essi  ottennero  poi  tutte  le  concessioni  richieste  e  inoltre:  V  un  altro  aumento  di  centesimi 
10  per  ogni  ulteriore  avanzamento  di  metri  10;  2*>  il  diritto  pel  presidente  della  cooperativa  di  sor- 
vegliare anche  per  mezzo  di  delegati,  i  lavori  ;  3**  una  nuova  concessione  delle  botteghe  con  l'obbligo 
di  pagare  il  2  °/o,  anziché  il  5  °/o,  sul  venduto  e  con  promessa  di  gratuità  •  completa  dopo  qualche 
mese.  Avvenne  uno  sciopero  per  le  stesse  ragioni  quando  ancora  la  cooperativa  non  s'era  costituita, 
nell'agosto  1903,  ma  senza  risultato  per  gli  operai.  (Notizie  dall'amministrazione  e  dalla  'Cooperativa 
di  lavoro  e  consumo  tra  gli  zolfatai  di  San  Filippo  d" Agira), 

441.  Trino  {Novara), —  Dei  24  operai  occupati  dall'impresa  Carlo  Gennaro  Se  Ci  allo  scavo 
di  pietre  calcaree  sul  greto  del  Po  in  località  Cava  22  non  si  presentarono  al  lavoro  il  1®  di- 
cembre,  domandando  che  il  salario  fosse  portato  da  lire  1.20  a  lite  1.50.  L'impresa  rifiutò  l'au- 
mento ed  assunse  altri  operai  al  salario  solito,  così  che  lo  sciopero  cessò  il  3.  Degli  scioperanti 
alcuni  si  sono  occupati  prèsso  altre  imprese  nelle  vicinanze,  ahri  sono  emigrati.  (Notizie  dal 
Prefetto  di  Novara). 

447.  Campobello  di  Licata  {Girgenti).  —  Si  sa  soltanto  che  nella  1'  decade  di  dicembre  scoppiò 
uno  sciopero  tra  gli  operai  della  miniera  Ficuzza  e  che  il  17  fu  ripreso  il  lavoro. 

/    - 

III.  —  Industrie  meialliirgiohe,  meccaniche  e  costruzioni  navali. 

435.  Genova.  — Presso  la  Società  per  il  commercio  e  la  lavorazione  dei  metalli^  sono  occu- 
pati 32  trafilatai,  23  calderai,  9  aggiustatori,  5  tornitori,  12  manuali,  4  fonditori,  9  giornalieri,  13  sta- 
gnini«  2  modellisti,  2  fuochisti,  5  muratori,  tutti  non  organizzati.  Il  giorno  2  dicembre  si  misero  tutti 
in  sciopero  per  opporsi  ad  una  diminuzione  d'orario  introdotta  dalla  Società,  data  la  mancanza  di 
lavoro  per  la  classe  dei  calderai.  Tornarono  al  lavoro  senza  che  lo  sciopero  avesse  avuto  alcun 
risultato  (Notizie  dalla  Ditta). 

484.  Verona*  —  11  29  dicembre  60  degli  80  operai  della  fabbrica  di  chiodi  e  punte  di  Parigi  del 
signor  Achille  Falceri,  si  misero  in  sciopero  chiedendo  che  l'industriale  mantenesse  l'antico  orario 
(ore  7-19)  anziché  trasportarlo  ad  ore  7  '/s-l^  V»-  Lo  sciopero  continua.  (Notizie  dal  Prefetto). 


(1)  V.  Bollettino  di  novembre  p.666. 
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IV.  ~  Lavorazione  delle  terre,  pietre,  vasellami,  ^ri  e  cristalli. 

67.  Ottajano  {NapoUy  (1).  —  Gli  operai  impiegati  nella  fabbrica  di  bottiglie  Fratelli  Scudieri  fu 
cav.  Francesco  erano  117  adulti,  7  fanciulli  e  5  donne,  dei  quali  60  organizzati  La  Ditta  non  avendo 
accettato  il  contratto  proposto  dalla  Federazione  dei  bottigliai,  questa  ba  boicottato  il  suo  stabili- 
mento ;  gli  organizzati  sono  perciò  emigrati,  e  sono  stati  sostituiti.  Il  contratto  adottato  dalla  Ditta 
porta  una  tariffa  inferiore  a  quella  federale,  non  contiene  limite  di  produzione,  assicura  un  periodo 
minimo  di  lavoro  di  6  anziché  di  7  mesi,  mette  a  carico  degli  operai  l'eventuale  assicurazione  contro 
gli  infortuni  e  per  forfait  rassìstenza  medica,  non  concede  indennità  d'alloggio,  comillina  multe  che 
sono  assolutamente  escluse  dal  contratto  federale,  ecc.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  boti.), 

244.  Altare  {Genova).  —  Ripreso  il  lavoro  presso  la  Società  artistica,  vetraria,  in  seguito  al  con- 
cordato di  cui  si  diede  notizia  (2)  il  5  settembre,  sorse  controversia  sull'applicazione  del  turno  di 
lavoro  prescritto  dal  concordato  e  che  la  Società  voleva  limitato  ai  soli  scioperanti  riammessi,  questi 
esteso  anche  agli  operai  che  non  avevano  scioperato  e  a  quelli  assunti  durante  lo  sciopero.  Il  15  set- 
tembre fu  perciò  nuovamente  dichiarato  lo  sciopero  da  circa  70  operai,  che  la  Società  licenziò  imme- 
diatamente. Sembra  che  essi  siano  stati  sostituiti  e  che  intendano  fondare,  insieme  con  gli  operai 
cerchiai  del  luogo,  una  Cooperativa  per  la  produzione  di  cerchi  di  legno  a  fine  di  aver  lavoro,  profit- 
tando del  basso  prezzo  della  materia  prima.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  bott.). 

297.  Colle  Val  d^ Elsa  {Siena)  (^).  —  Nella  vetreria  del  cav.  Alfonso  Nardi  sono  occupati  117 
vetrai  adulti  e  26  ragazzi  (dei  quali  130  organizzati)  a  L.  6  i  primi  e  0.  70  i  secondi  di  guadagno  medio 
giornaliero  e  orario  di  8-10  ore  ;  23  arruotatori  adulti  e  6  ragazzi  apprendisti  (29  organizzati)  a  L.  3.50 
e  1. 20,  ore  7-8;  50  giornalieri  adulti,  2  ragazzi  e  20  donne  (46  organizzati)  a  L.  2. 50,  0. 70,  0. 75  e 
ore  8,  e  quattro  sopraintendenti  non  organizzati  a  L.  3.  Tra  TUm'one  vetraria  coUigiana  e  il  cav. 
Nardi  sorse  contestazione  sul  salario  da  assegnare  a  due  maestri  vetrai  promossi  ad  occupare  due 
posti  superiori  vacanti,  intendendo  l'industriale  diminuire  il  salario  di  uno  degli  operai  e  retribuire 
l'altro  secondo  il  genere  di  lavoro  commessogli  e  non  secondo  era  retribuito  per  altro  lavoro  il  suo 
predecessore.  Sembra  inoltre  che  gli  operai  vantassero  dal  cav.  Nardi  credito  di  arretrati  e  ne  do- 
mandassero il  pagamento.  Rotte  le  trattative,  fu  proclamato  il  17  dicembre  1903  lo  sciopero  da  31 
maestri  vetrai,  ai  quali  si  aggiunsero  il  17  gennaio  1904  17  giovani  vetrai,  mentre  continuavano  il 
lavoro  i  maestri  vetrai  non  organizzati  e  inoltre  uno  organizzato,  gli  altri  giovani  vetrai  sostenuti 
dalla  loro  Lega,  gli  arruotatori,  ecc.  Trattative  per  una  composizione  vennero  intavolate  più  volte 
prima  con  l'intervento  del  Sindaco,  poi  del  Prefetto  di  Siena,  poi  di  persona  del  luogo  e  dell'on.  de- 
putato Albertelli.  In  questo  ultimo  tentativo  (4  agosto)  il  cav.  Nardi  offriva  l'accensione  di  un  nuovo 
forno  e  la  riammissione  degli  scioperanti  con  i  salari  in  vigore  e  da  lui  offerti  nel  dicembre,  ma  non 
intendeva  distribuire  i  posti  disponibili  per  anzianità  in  modo  da  escludere  i  giovani  maestri  che 
avevano  nel  frattempo  preso  il  poeto  di  alcuni  degli  scioperanti.  Sebbene  i  giovani  maestri  fossero 
disposti  a  concedere  ai  vecchi  riammittendi  una  piazza  del  loro  forno,  non  si  potè  ottenere  l'ac- 
cordo, e  lo  sciopero  continua  tuttora.  Sembra  che  esso  sia  costato  all'organizzazione  locale  L  25,000 
circa,  e  che  gli  operai  abbiano  avuto  altri  sussidi  per  L.  7000.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dal  Prefetto  di 
Siena).  ^ 

365.  Resina  (Napoli],  —  Nella  vetreria  F.Ui  Bruno  Luigi  e  Ferdinando  i  24  manovali  della 
spianatura  delle  lastre  (a  L.  1. 25  e  ore  12  quotidiane)  si  misero  in  sciopero  il  16  ottobre  doman- 
dando un  cambiamento  dei  turni  di  lavoro  allo  scopo  di  ottenere  una  diminuzione  di  un'ora  del- 
l'orario. Tutti  gli  altri  operai  continuarono  il  lavoro  e  gli  scioperanti  furono  sostituiti.  Lo  sciopero 
fini,  ripresentandosi  i  manovali  al  lavoro  alla  spicciolata,  il  28,  senza  che  la  domanda  fosse  stata 
accolta.  Due  operai  non  si  ripresentarono.  Sembra  che  l'organizzazione  si  sia  discìolta.  (Notizie 
dalla  Ditta  e  dall'Organizzazione). 

392.  Civita  Castellana  {Boma)  (4).  —  Gli  operai  scioperanti  delle  Fabbriche  riunite  per  la  cera- 
mica erano  98,  dei  quali  76  organizzati,  lavoranti  a  cottimo  con  un  guadagno  medio  di  lire  2. 50 
e  un  orario  di  ore  10  al  giorno.il  lavoro  fu  ripreso  il  6  novembre  essendo  stata  ridotta  la  sospen- 


(1)  V.  Bollettino  di  ottobre,  pag.510,  dove  di  questo  boicottaggio  è  data  notizia  tra  le  vertenze. 

(2)  V.  BcUettino  di  settembre,  pi  282. 

(3)  V.  Bollettino  di  settembre,  p.281. 

(4)  V.  Bollettino  di  dicembre,  p.  902. 
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sione  inflitta  ai  due  operai.  Intervenne  Tautorità  di  Pubblica  Sicurezza.  (Notizie  dal  Sotto-Prefetto 
di  Viterbo). 

411.  Venezia  (1).—  Gli  scaricatori  di  carbone  per  la  Òarbonifera  industriale  italiana  sciope- 
ranti erano  73»  tutti  organizzati,  con  salario  a  cottimo  di  lire  7-8  e  orario  di  ore  10.  L'aumento 
della  tariffa  fu  accordato  sotto  minaccia  di  sciopero  degli  altri  facchini.  (Notizie  dalla  Ditta). 

421.  Torino.  —  Nella  fabbrica  di  lastre  e  bottiglie  della  Società  anonima  II  vetro»  sono  occupati 
60  maestri,  60  grangarzoni,  60  levavetro  e  60  portantini  (questi  non  organizzati)  dei  quali  40  ra- 
gazzi. L'orario  generale  è  di  ore  8.  Dei  portantini  guadagnano  L.  1  o  L.  1.25  ì  ragazzi  (lavoro 
diurno),  L.  1.^50-1.  75  gli  adulti  (lavoro  notturno)  secondo  la  lontananza  dei  forni  cui  sono  appli- 
cati. Essendo  loro  stato  negato  un  aumento  generale  dì  cent.  25  si  misero  in  sciopero  il  7  dicembre. 
Il  giorno  stesso  fu  convenuto  con  l'intervento  dell'autorità  di  P.  S.  e  di  privati  che  la  Società 
avrebbe  differita  la  risposta,  promettendo  di  non  esercitare  rappresaglie  e  di  far  decorrere  l'even- 
tuale aumento  dalla  ripresa  del  lavoro  (8).  Il  15  avendo  la  Società  proposti  salari  rispettivamente  di 
L.  1. 15,  1. 30,  1. 65,  1. 80,  fu  dichiarato  nuovamente  lo  sciopero  che  cessò  il  giorno  16  con  la  con- 
cessione di  un  ulteriore  aumento  generale  di  5  cent.  (Notizie  dal  Prefetto). 

480.  Milano.  —  Degli  operai  dell'officina  Betti  e  C.  per  la  lavorazione  del  vetro,  46  adulti  e  3 
ra^^azzi  tra  arrotatori,  argentatori,  intagliatori  e  appUcatori  si  misero  in  sciopero  4  adulti  e  2  ra- 
gazzi il  28  ottobre,  protestando  contro  parziale  infrazione  della  tariffa  e  ingiusto  licenziamento  di 
un  arrotatore.  Lo  scioperò  finì  il  giorno  stesso  con  completa  vittoria  degli  operai,  i  quali  ebbero 
una  perdita  in  salari  di  L.  19.  Intervenne  la  Camera  del  lavoro.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della 
Società  Umanitaria). 

V.  —  Industria  edilizia. 

360.  Taranto  (Lecce)  (2).  —  Gli  operai  (tutti  non  organizzati)  dell'impresa  Abbate  erano  17  mu- 
ratori a  L.  2.10,  28  manovali  a  L.  1.40,  14  squadratori  di  tufo  a  L.  1  80,  2€(  garzoni  a  L.  0.70 
(orario  comune  ore  11);  scioperarono  tutti  il  10  ottobre.  Secondo  la  Ditta  causa  dello  sciopero  fu 
non  la  resistenza  a  diminuzione  di  salario  e  a  prolungamento  di  orario,  ma  domanda  di  aumento 
o  diminuzione  rispettivamente  secondo  la  tariffa  proposta  dalla  locale  sezione  del  partito  socialista. 
Dopo  il  secondo  giorno  di  sciopero  i  muratori,  gli  squadratori  e  i  garzoni  ripresero  il  lavoro,  i 
manovali  furono  sostituiti.  Lo  sciopero  finì  completamente  il  15  con  la  riassunzione  al  lavoro  dei 
manovali  con  aumento  di  cent.  10  al  giorno  di  salario,  e  con  la  diminuzione  generale  di  mezz'ora 
dell'orario.  Intervennero  il  Sotto  Prefetto  e  la  sezione  locale  del  partito  socialista.  (Notizie  dal  Pre- 
fetto di  Lecce  e  dall'Impresa). 

451.  Bologna.  —  Alle  dipendenze  dell'impresa  Borelli,  Ricciardi  é  Mannaiuolo  assuntrice  della 
costruzione  di  una  caserma  sono  occupati  17  terrazzieri  a  L.  2-2.  40,  38  muratori  a  L.  3. 20-3.  60,  5 
calciaroli  a  L.  2.  40,  30  manovali  a  L  2.  20-2. 40,  28  ragazzi  adulti  a  L.  1. 70  e  5  fanciulli  a  L.  1.  50, 
5  pontaroli  a  L.  2  80,  tutti  organizzati,  con  orario  comune  di  ore  8.  Il  28  dicembre  questi  operai  ec- 
cello i  terrazzieri  e  i  pontaroli  abbandonarono  il  lavoro  domandando  la  riammissione  di  un  ragazzo 
licenziato  per  insubordinazione  a  un  assistente  del'  Genio  militare.  Il  giorno  seguente  si  unirono  allo 
sciopero  i  restanti  operai.  Intervenutala  Camera  del  lavoro,  il  ragazzo  licenziato  fu  riammesso  e  il 
lavoro  ripreso  il  30.  (Notizie  dall'Impresa). 

469.  Vigevano  {Pavia).  —  I  500  operar  addetti  dalla  Società  Lombarda  Ing.  Mina  cC*  C.  all'esca- 
vazione  di  un  canale  abbandonarono  il  lavoro  cominciando  le  vacanze  il  20  anziché  il  ^^  dicembre 
per  il  temuto  licenziamento  di  IO  dei  loro,  ritenuti  istijratori  del  rifiuto  di  firmare  un  contratto  assi- 
curante la  misura  del  salario  fino  alla  fine  di  aprile.  (Notizie  dal  Prefetto). 

# 

VII.  —  Industria  del  legano. 

404.  Asti,  Valenza f  Canellì  {Alessandria).  —  La  Federazione  italiana  lavoranti  in  legno  (Torino) 
aveva,  in  seguito  allo  sciopero  del  dicembre  1901  dei  bottai  piemontesi,  concluso  con  gl'industriali 
fabbricanti  di  fusti  un  contratto  per  la  durata  di  un  anno,  che  fu  rinnovato  perii  1903  e  il  1904.  Alla 
scadenza  (17  novembre  per  Ganelli,  in  dicembre  ad»  Asti)  gU  industriali  uniti  in  Consorzio  piemontese 
dei  fabbricanti  di  fusti,  rifiutarono  ad  Asti  la  conferma  in  genere,  a  Canelli  quella  per  iscritto,  sosti- 


1 


[\)  \. Bollettino  di  dicembre,  p.  903. 
(i)  V.  Bollettino  di  dicembre,  p.  671. 
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tuendola  con  promesse  verbali  e  negando  il  riconoscimento  deirufficio  operaio  di  collocamento.  Di 
qui  lo  sciopero,  che  cominciò  a  Ganelli  il  23  novembre  per  i  134  operai  organizzati  sui  143  bottai 
a  (cottimo)  L.  3-7  e  i  30  garzoni  a  L.0. 50-1. 50  (ore  10)  occupati  in  7  stabilimenti;  ad  Asti  il  1<»  di- 
cembre con  80,  (totale  degli  occupati  negli  stabilimenti  Graziano,  S.  Passio,  ved.  Fausto,  Raimondi), 
tutti  organizzati  e  con  un  guadagno  di  L.  3,  e  un  orario  di  ore  10.  A  Valenza  tutti  gli  operai  bottai 
del  luogo  dipendendo  dalla  ditta  G.  Graziano,  si  misero  anch'essi  in  sciopero  il  1"  dicembre  per  soli- 
darietà con  quelli  di  Asti.  Sono  50  adulti  organizzati,  a  lire  3. 50,  raprazzo  a  L.  0. 40  (orario  comune 
ore  10);  rimase  al  lavoro  solo  il  capo  operaio.  Il  Comitato  arbitrale  del  lavoro,  istituito  dalla  città  di 
Asti,  intervenne  e  curò  la  formazione  da  parte  di  una  Commissione  mista  di  un  nuovo  contratto, 
che  fu  accettato  per  due  anni  dalle  parti  il  14  dicembre,  e  che  è  uguale  a  quello  già  in  vigore  (rico- 
noscimento dell'organizzazione  e  del  suo  ufficio  di  collocamento,  obbligo  di  inscrivere  in  essa  gli 
operai  prima  di  accettarli  al  lavoro)  e  inoltre  aumenta  di  8-10  cent,  al  giorno  il  salario  per  due 
categorie  di  operai.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  15  dicembre  tanto  ad  Asti  quanto  a  Valenza. 

A  Candii  %\\  industriali  rifiutarono  di  concludere  un  identico  contratto,  avendo  formato,  il  6  di- 
cembre, una  Unione  per  la  fabbricazione  a  macchina  dei  fusti,  intraprendendo  essi  personalmente  il 
lavoro  con  gli  operai  rimasti  fedeli  e  con  altri  9  assunti  presso  i  due  stabilimenti  meccanici  locali, 
dei  quali  uno  non  colpito  dallo  sciopero.  A  Ganelli  come  ad  Asti,  esiste  una  Cooperativa  operaia  dì 
bottai,  sorta  dopo  lo  sciopero  del  1901.  L*una  e  Taltra  occuparono  gli  operai  durante  lo  sciopero.  In 
specie  a  Canelli,  dove  sembra  che  la  Cooperativa  sia  in  fiera  concorrenza  con  gli  industriali  bottai, 
furono  immediatamente  occupati  20  più  bisognosi  e  dal  28  novembre  tutti  gli  operai  in  due  squadre 
con  orario  ridotto  di  6  ore.  Dopo  il  15  dicembre  la  Cooperativa  fu  ingrandita  con  l'ammissione  a 
soci  di  parte  degli  scioperanti;  gli  altri  lavorano  come  avventizi  con  gli  stessi  diritti.  (Notizie:  per 
tutti  i  tre  luoghi  dello  sciopero  dal  Prefetto  di  Alessandria  e  dal  l.  d.  Ig,;  per  Asti  dalla  Camera  del 
lavoro;  per  Canelli  dal  Consorzio  piemontese  dei  fabbricanti  di  fusti;  per  Valenza  dalla  Ditta). 

VIII.  —  Industrie  della  carta  e  poligrafiche. 

472.  {Fontane  di)  Villorba  (Treviso).  —  Il  19  dicembre  15  operai  esterni  della  cartiera  Brunetti  si 
misero  in  sciopero  perchè  l'industriale,  senza  avvertirli,  aveva  assunto  un  nuovo  operaio.  Furono 
sostituiti  subito  e  perciò  respinti  quando  il  giorno  seguente  si  presentarono  per  riprendere  il  lavoro. 
Se  non  che  fu  fatto  loro  intendere  che  sarebbero  stati  riassunti  presentandosi  ad  uno  ad  uno,  e  lo 
furono  infatti,  eccetto  quattro  licenziati.  (Notizie  dal  Prefetto). 

IX.  —  Industrie  tessili. 

395.  Rivarólo  (Genova).  —  In  questo  comune  e  non  in  quello  di  San  Pier  d'Arena,  come  fu 
stampato  nel  numero  di  dicembre,  pag.  905,  del  Bollettino,  avvenne  lo  sciopero  nella  fabbrica  di  cor- 
dami G.  e  C.  Raggi.  Questa  occupa  14  filatrici  a  lire  1.  IO,  4  pettinatori  a  lire  3.50,  4  commettitori 
a  lire  3,  14  garzoni  (fanciulli)  a  lire  0. 80,  12  imballatori  a  l/re  3,  1  fuochista  a  lire  3,  10  filatori  a  ^ 
lire  2. 80;  scioperarono  tutti.  (Notizie  dalla  Ditta). 

395  bis,  Rivarólo  (Genova).  —  Lo  sciopero  dell'intera  maestranza  (n.  399),  fu  preceduto  da 
quello  delle  filatrici,  resistenti  all'aumento  di  mezz'ora  di  lavoro  e  chiedenti  aumento  di  salario 
(15  novenibre)  Il  resto  della  maestranza  fu  costretto  all'inazione  fino  al  17,  quando,  le  operaie  avendo 
evitato  il  prolungamento  dell'orario,  tornarono  al  lavoro,  (Notizie  dalla  Ditta). 

408.  Portici  (Napoli).  —  Nella  fabbrica  di  fazzoletti  di  seta  della  Ditta  F.lli  Monticelli  Vin- 
cenzo &  Michele  sono  occupati  ai  telai  a  mano  60  tessitori  adulti  a  lire  1. 75,  10  fanciulli  a  lire  0. 20, 
20  incannatrici  a  lire  0. 30  e  15  aiutanti  incannatrici  (fanciulle)  a  lire  0. 15.  La  Ditta  volendo 
ridurre  di  centesimi  10  il  salario  per  ciascun  fazzoletto  tessuto  e  inoltre  che  gli  operai  traspor- 
tassero a  casa  loro  il  telaio  per  lasciare  il  posto  a  telai  meccanici,  tutta  la  maestranza  si  mise 
in  sciopero  il  27  ottobre.  Tornarono  poi  al  lavoro  conservando  il  salario  primitivo  e  acconsentendo 
al  trasferimento  dei  telai  per  l'anno  1905.  Fu  licenziato  un  operaio.  (Notizie  dal  Prefetto). 

409.  Cavaso  (Treviso).  —  Nella  filanda  di  seta  Sigismondo  Piva  sono  occupati  3  uomini  (direttore 
a  L.  5. 50,  macchinista  a  L.  3,  fuochista  a  L.  1. 75,  bigattino  a  L.  1. 30;  ore  14),  135  donne  e  54  fan- 
ciulle (assistenti  a  L.  3*  3  mezzanti  a  L.  1. 10,  3  mistre  a  L.  2. 75,  ingrapine  a  L.  0. 90,  scoatine  a 
L.  0. 70,  strusine  a  L.  0. 60;  ore  11).  Il  28  novembre  132  adulte  e  30  fanciulle  si  misero  in  sciopero, 
protestando  contro  multe  e  mali  trattamenti,  e  contro  indebiti  alluhgamenti  dell'orario.  Continua- 
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rono  il  lavoro  gli  uomini,  le 'mezzanti  e  le  mistre.  oltre  ad  alcune  donne.  Intervenuto  il  Sindaco, 
furono  abolite  le  multe,  assicurato  un  trattamento  cortese  e  apposto  un  orologio  nei  locali  di  lavoro. 
Lo  sciopero  fini  il  30.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dal  rappresentante  delle  scioperanti). 

410.  Torino.  —  Nel  Cotonifìcio  (filatura  e  tessitura  in  greggio)  di  Paolo  Mazzonis  di  G.  B.  sono 
impiegati  114  adulti  e  1  ragazzo  a  L.  1.80-4,  646  adulte  a  L.  1.30-2.25  e  99  fanciulle  a  L.  0.90- 
1. 80  (orario  comune  ore  ti).  Il  1^  dicembi*e,  in  seguito  ad  alcuni  licenziamenti  e  a  multe  applicate 
ad  operaie  che  avevano  presentate  pezze  con  macchie  di  olio,  secondo  loro  dovute  a  difetto  del 
macchinario,  si  misero  in  sciopero  le  480  tessitrici.  Per  connessione  si  dovè  sospendere  il  3  il  lavoro 
dei  reparti  filatura  e  preparazione  alla  tessitura  e  lo  stabilimento  fu  chiuso.  Intervenuti  il  sindaco  e 
il  Prefetto  fu  riaperto  il  5  limitando  —  pare  —  i  licenziamenti  e  rinunciando  alle  punizioni  ;  se  non 
che  non  essendo  state  osservate  queste  condizioni  lo  sciopero  fu  di  nuovo  dichiarato  nel  pomeriggio 
e  durò  fino  al  13  mattina,  essendo  state  riammesse  le  scioperanti  senza  concessioni,  e  restando 
licenziate  23  operaie  e  3  assistenti.  (Notizie  dalla  Ditta,  dalla  Camera  del  lavoro  e  dal  Prefetto). 

440.  Sarezzo  (Brescia).  —  Nello  stabilimento  Ferrerò,  Codurri  &  C.  delle  Filature  di  bourettes 
riunite  sono  occupati  77  uomini  a  L.  1. 10-3,  2  fanciulli  a  L.  0. 80  e  1. 50,  254  donne  a  L.  0. 90-1.  70  e 
24  fanciulle  aL.  0.  75-0.90  (orario  comune  ore  11).  Non  esiste  organizzazione.  Le  operaie  native  di 
Monticelli  Brusati,  18  filatrici  e  17  torcitrici,  recatesi  colà  per  assistere  ad  alcune  funzioni  religiose, 
si  rìpresentarono  allo  stabilimento  il  23,  anziché  il  21  novembre.  Furono  perciò  multate  ciascuna  di 
L.  2, 4oro  restituibili  a  Pasqua  se  tenessero  buona  condotta;  si  rifiutarono  allora  di  riprendere  il 
lavoro  e  tornarono  al  loro  paese.  Tornate  il  30,  domandarono  riduzione  della  multa  a  L.  1. 50  e 
riposo  di  1/4  di  giornata  la  vigilia  di  ogni  festa  di  precetto.  Erano  già  state  licenziate  dal  28;  e  non 
essendo  accettate  le  nuove  domande  ripresero  i  loro  indumenti  da  lavoro  e  abbandonarono  lo  stabili- 
mento. (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Ditta). 

446.  Cusano  sul  Sereso  {Milano).  —  Il  16  dicembre  circa  150  operaie  della  filanda  G,  B.  Sala  pi 
misero  in  sciopero  per  ottenere  la  riammissione  di  5  compagne  licenziate  per  negligenza.  (Notizie 
dal  Prefetto). 

452.  Sarnico  (Bergamo).  —  Nella  filanda  della  Ditta  Mariton,  Ginoulhiac  &  C.  sono  occupati 
uomini:  1  assistente  e  4  facchini  a  L.  2.30,  1  fabbro  a  L.  2. 50  e  1  muratore  a  L.  1.80;  donne: 
8  assistenti  a  L.  2,  148  maestre  a  L.  1,  20  scoparine  a  L.  0. 60,  16  mezzanti  a  L.  0.  80,  6  strusere, 
1  maceratrice,  2  prò  varine  e  4  piegatrici  a  L.  1;  fanciulle:  120  scoparine  a  L.  0.50.  L'orario  è  per 
tutti  di  ore  10.  Lo  stabilimento  produce  al  giorno  kg.  55  di  seta  greggia  II  21  dicembre  49  mae- 
stre, 46  scoparine,  delle  quali  32  ragazze,  12  scambianti  e  5  mezzanti  si  misero  in  sciopero  pre- 
tendendo, data  la  qualità  dei  bozzoli,  di  lavorare  il  filo  a  un  numero  di  capi  minore  di  uno  di 
quello  voluto  dalla  Ditta.  Fn  chiuso  lo  stabilimento  e  malgrado  l'intervento  dei  parroci  di  Sarnico 
e  di  Paratico  le  scioperanti  nulla  ottennero.  Tornarono  al  lavoro  il  27  avendo  perduto  3  giornate 
utili.  (Notizie  dalla  Ditta). 

470.  Gallarate  (Milano).  —  Nello  stabilimento  Fili  Furicelli  Guerra  per  la  tessitura  del 
cotone  sono  impiegate  80  tessitrici  adulte  a  L.  1.20  e  10  fanciulle  a  L.  0.60;  4  fuochisti  a  L.  2 
e  6  manovali  a  L.  1.50;  orario  per  gli  adulti  ore  11,  per  le  fanciulle  ore  10.  Le  tessitrici  adulte, 
delle  quali  solo  10  erano  organizzate,  scioperarono  —  pare  impulsivamente  —  il  16  dicembre  per 
ottenere  un  aumento  di  1  cent,  al  m.,  in  compenso  delle  difficoltà  di  lavoro  prodotte  dalPau- 
mento  di  peso  delle  trame,  e  il  pagamento  a  metro,  anzi  che  a  pezza,  affinchè  l'aumento  non 
possa  esser  frustrato  dall'allungamento  delle  pezze.  Intervenuto  il  segretario  della  Camera  del  la- 
voro, ottennero  un  aumento  di  mill.  6,  equivalenti  a  L.  0.45  sulle  L.  1.50  già  pagate  per  pezza, 
e  cioè  a  L.  0.25  al  giorno  per  circa  53  operaie,  e  L.  0. 10  per  le  altre.  Nel  pomeriggio  del  20  fil 
ripreso  il  lavoro.  Sembra  che  l'organizzazione  si  giovi  della  riuscita  del  movimento.  (Notizie  dalla 
Camera  del  lavoro). 

471.  Gallarate  (Milano).  —  Gli  addetti  a  telai  doppi,  30  tessitori,  a  L.  2.50  in  media,  e  6  tes- 
sitrici a  L.  2  (orario  comune  ore  10  '/«;  in  tutto  20  organizzati)  del  cotonificio  Introini  &  C.  si 
misero  in  sciopero  il  15  dicembre  per  ottenere  aumenti  su  5  articoli  della  tariffa  delle  lavora- 
zioni vigente  già  da  un  anno.  Continuarono  il  lavoro  i  tessitori  e  le  tessitrici  a  telai  semplici,  i 
tintori,  gh  assistenti  e  pareurs,  le  subbiatrici,  i  fuochisti  e  manovali,  in  totale  360  persone.  Inter- 
venuta la  Camera  del  lavoro,  gli  operai  ottennero  aumenti  equivalenti  al  5  ^jo  del  salario  su  tre 
articoli,  e  non  sui  due  che  più  loro  importavano;  e  ripresero  il  lavoro  il  20.  (Notizie  dalla  Ca- 
mera del  lavoro) 
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X.  —  Industria  deUe  pelli. 

420.  Tolentino  (Macerata).  —  I  conciapelli  delle  Ditte  Bordoni,  Barbieri,  Piermattei,  Barbotti. 
sono  in  numero  rispettivamente  dì  9  e  2  fanciulli  (tutti  organizzati)  a  L.  1-2.15;  17  e  2  fan- 
ciulli (17  organizzati)  a  L.  1.30-2.15;  14  (10  organizzati)  a  L.  1.45-2.50;  7  (tutti  organizzati)  a 
L.  1.  40-2.50.  Salvo  per  la  Ditta  Barbotti,  che  lo  ha  di  ore  10,  Torario  è  di  ore  12.  Gli  operai  tutti  si 
misero  in  scioperoil  5  dicetnbre  per  il  rifluto  degli  industriali  di  ridurre  di  2  ore  Forario.  Il  giorno 
stesso,  intervenuti  il  sindaco  e  Fautorìtà  di  P.  S.,  ottennero  la  riduzione  chiesta  e  tornarono  al  lavoro 
il  giorno  seguente.  (Notizie  della  Camera  del  lavoro  di  Macerata  e  dalle  Ditte). 

428.  Verona.  — 126  conciatori  (lire  1.50-3.50  e  ore  10  al  giorno)  dipendenti  dal  signor  Re- 
gimio  Rossi  all'annuncio  da  questo  loro  dato  che  dal  5  dicembre  li  avrebbe  pagati  a  giornata,  an- 
ziché a  cottimo  come  dal  settembre,  abbandonarono  dal  giorno  su  detto  il  lavoro,  senza  nemmeno 
ritirare  il  salario  loro  dovuto.  Alla  fine  di  dicembre  lo  sciopero,  malgrado  Tintervento  deirautorità 
dì  pubblica  sicurezza,  non  era  stato  composto;  i  conciatori  ricevevano  dalla  Lega  di  miglioramento 
eoi  appartengono  tutti  la  metà  del  salario  come  sussidio,  e  nella  conceria  lavoravano  il  signor  Rossi 
e  i  suoi  figli.  (Notizie  dal  Questore). 

XI.  —  Industria  del  vestiario  e  deirabbigliamento. 

384.  Napoli  (1).  —  Gli  operai  scioperanti  dalla  fabbrica  di  calzature -fiTrefta  08  C  \\\%  ottobre 
furono  in  realtà  130.  Per  il  solo  giorno  7  novembre  scioperarono  per  solidarietà  anche  le  153  donne. 
Continuarono  il  lavoro  i  tagliatori  di  pelle  e  suole,  gli  scritturali,  i  magazzinieri  e  tutte  le  donne.  Gii 
organizzati  della  classe  versavano  in  sussidio  degli  scioperanti  cent.  40  al  giorno  ;  gli  scioperanti  che 
avevano  trovato  da  .occuparsi  V«  d«i  loro  guadagni;  sembra  che  in  tutto  siano  state  L.  3800.  Dopo 
un  inutile  intervento  del  Questore  lo  sciopero  si  può  considerare  finito  col  25  novembre.  Quando  i 
100  o  perai  ancora  sciperanti  (e  dei  quali  20  erano  stati  sostituiti)  furono  dalla  Ditta  licenziati  e  diffi- 
dati z  riprendere  i  loro  ferri,  sembra  che  abbiano  tentato  costituire  presso  la  Borsa  del  lavoro  un 
laboratorio  di  calzoleria,  non  si  sa  con  quale  esito.  (Notìzie  dalla  Ditta). 

XII.  —  Industrie  alimentari. 

252.  Verona  (2).  —  I  panattieri  del  luogo  sono  circa  180  (e  250  compresi  i  disoccupati,  tutti 
organizzati)  ;  guadagnano  in  media  L.  3. 50  con  10  ore  di  lavoro.  Le  loro  richieste  principali  erano: 
1*  aumento  del  prezzo  della  lavorazione  del  pane  tanto  dì  pasta  molle  quanto  di  pasta  soda  da  L.  4. 50 
a  6  per  quintale  (non  meno  di  4  infornate)  e  fornitura  di  */»  kg.  di  pane  fresco  per  giornata  ad  ogni 
lavorante;  2**  aggiunta  di  un  quarto  lavorante  adulto  ai  tre  addetti  ai  forni  che  producano  più  di  kg.  250  ; 
3*  riconoscimento  dell'ufficio  di  collocamento  e  del  turno  pei  disoccupati  ;  4°  abolizione  del  servizio 
a  domicilio;  5*  fine  del  lavoro  alle  ore  10  nei  giorni  1<*  di  maggio  e  ultimo  dell'anno;  6°  nomina  di 
una  Commissione  mista  per  la  sorveglianza  sulle  condizioni  igieniche  dei  laboratori.  Gli  scioperanti 
furono  suppliti  dà-  avventizi  e  per  intromissione  deirUfflcio  provinciale  del  lavoro  (dopo  inutile  inter- 
vento del  Prefetto  e  del  Questore)  tornarono  ai  forni  il  3  novembre  senza  nulla  aver  ottenuto.  Nel 
1902  avvenne  il  primo  sciopero  dei  fornai  che  ottennero  allora  un  aumento  di  prezzo  dì  L.  0.  75  al 
quintale.  (Notizie  dalla  Società  proprietari  fornai). 

380.  Chieti  (3).  —  Nei  9  forni  della  città  sono  occupati  8  infornatori  a  L.  1. 60,  10  impastatori  a 
L.  1. 25,  7  aiutanti  a  L.  0. 80,  5  passafarina  a  L. 0. 50,  tutti  oltre  il  vitto;  orario  ore  10.  La  produzione 
quotidiana  è  di  kg.  2650.  Scioperarono  il  26  ottobre  tutti  gli  infornatori  e  gli  aiutanti,  9  impastatori  e 
2  passafarina  chiedendo  aumento  di  salario  e  diminuzione  di  orario.  Oltre  il  prefetto,  il  sindaco  e 
Tautorìtà  di  P.  S.  intervennero  alcuni  aderenti  locali  al  partito  socialista.  Gli  operai  ottennero  un 
aumento  di  salario  di  circa  20  centesimi  al  giorno.  (Notizie  dai  proprietari  di  forno). 

385.  Venezia.  —  Lo  sciopero  dei  fornai  comprese  380  tra  infornatori  e  impastatori  (mezzi 
operai);  tutti,  meno  10,  organizzati  ;  a  lire  3. 50  e  ore  13  in  media  quotidiane  (lire  4-5. 50  e  ore  10  se- 
condo i  proprietari).  Lo  sciopero  cominciò  (4  novembre)  col  boycottaggio  del  forno  Baccalin,  nel 
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quale  si  tentò  di  impiegare  un  operaio  che  aveva  già  lavorato  a  tariffa  ridotta  per  quel  forno  fuori 
di  città.  Il  proprietario  che  aveva  rifiutato  il  giudizio  della  commissione  di  arbitri  instituita  col  con- 
cordato 16  luglio  e  20  agosto  (1)  fu  appoggiato  dagli  altri  proprietari  mediante  la  fornitura  del  pane. 
Così  lo  sciopero  si  estese  da  28  operai  che  comprendeva  da  principio,  fino  a  comprendere  52  forni 
(appartenenti  a  35  ditte)  col  numero  di  operai  sopra  indicato  così  da  ridurre  da  quintali  250  a  150  la 
quantità  di  pane  giornalmente  prodotta;  ma  l'assunzione  al  servizio  dei  forni  di  120  tra  nuovi  ap- 
prendisti e  avventizi  immigrati  costrìnse  gli  scioperanti  a  riprendere  alla  spicciolata  il  lavoro,  tanto 
che  alla  fine  dello  sciopero  (6  dicembre)  erano  ridotti  a  170.  I  proprietari  ottennero  quindi  Taboli- 
zione  di  fatto  del  concordato,  che  resta  in  vigore  soltanto  per  quelli  che  lo  confermarono  per  iscritto 
al  principio  dello  sciopero  (sembra  proprietari  di  33  forni).  Furono  licenziati  80  operai,  e  mantenuti 
al  lavoro  gli  avventizi  assunti  durante  lo  sciopero.  L'organizzazione  spese  Ure  5000  del  proprio  e  di 
sussidi  ricevuti  lire  5100.  La  Camera  del  lavoro  aprì  alla  fine  dello  sciopero  3  forni  cooperativi, 
provocando  collo  smercio  dei  loro  prodotti  un  ribasso  di  centesimi  4  al  kg.  nel  prezzo  del  pane,  e 
occupando  in  essi  a  turno  i  licenziati.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro  e  dalP Associazione  dei  pro- 
prietari fornai). 

,405.  Palermo.  —  Nei  forni  municipali  sono  occupati  165  operai  tutti  organizzati  a  L.  3-4  al  giorno 
(L.  2.  50  per  q.  di  pane  lavorato);  nei  privati  550  adulti  a  L.  3-4  e  40  fanciulli  a  L.  1. 50-2,  nessuno 
organizzato;  l'orario  è  per  tutti  di  óre  12.  Sembra  che  industriali,  mugnai  e  fornai  della  città,  dan- 
neggiati dalla  municipalizzazione  del  pane  abbiano  profittato  di  dicerie  attribuenti  all'Amministra- 
zione dei  forni  municipali  l'intenzione  di  diminuire  di  cent.  50  il  prezzo  della  lavorazione  del  pane, 
per  muovere  a  scioperare  tutti  i  lavoranti  dei  forni  privati  (30  novembre)^  i  quali  trassero  seco  40  di 
quelli  dei  forni  municipali.  Questi,  avendo  un  numero  di  operai  esuberante  occupato  per  turno, 
continuarono  nella  stessa  misura  la  loro  produzione  ;  il  resto  del  pane  necessario  alla  cittadinanza 
fu  importato.  S'interposero  la  Camera  del  lavoro,  il  Prefetto  e  il  Questore  ;  il  2  dicembre  in  una 
riunione  di  scioperanti  alla  Camera  del  lavoro  accaddero  disordini  e  risse  tra  i  fautori  e  gli  av- 
versari della  continuazione  dello  sciopero.  Il  3  il  lavoro  fu  ripreso  ;  ma  l'Amministrazione  muni- 
cipale licenziò  gli  scioperanti  suoi  dipendenti  e  altri  20  operai,  abolendo  il  turno.  Sembra  che  il  sa- 
lario perduto  sia  stato  di  lire  4425  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

415.  Novara,  —  I  lavoranti  fornai  di  tutte  le  panett^ie  della  città  (25  primi  operai  ahre  3,  30 
secondi  a  lire  2. 50,  25  terzi  a  lire  1. 50, 10  quarti  (ragazzi)  a  lire  0. 75,  più  per  tutti  il  vitto  e  l'alloggio; 
orario  comune  ore  12)  si  misero  in  sciopero  il  l*'  dicembre  per  resistere  alla  istituzione  di  un  ufficio 
di  collocamento  padronale,  chiedendo  intanto  il  riconoscimento  di  quello  operaio  esistente  e  un  au- 
mento di  salario.  Gli  scioperanti,  tutti  organizzati,  furono  sostituiti  dai  proprietari  e  da  avventizi  dei 
paesi  vicini,  sicché  il  pane  non  mancò  alla  cittadinanza;  intanto,  malgrado  l'interposizione  del  Sin- 
daco, nessuna  concessione  fu  fatta  dagli  esercenti  i  forni,  sì  che  lo  sciopero  può  ritenersi  finito  il 
12  dicembre  col  licenziamento  di  quasi  tutti  gli  scioperanti,  alcuni  dei  quali  emigrarono  in  cerca  di 
lavoro,  altri  furono,  sembra,  occupati  dal  forno  cooperativo  della  città.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dal- 
l'Associazione tra  proprietari  di  forni).  / 

431.  Vercelli  (Novara). —  Il  giorno  6  dicembre,  17  tra  confettieri  e  pasticcieri  (non  organiz- 
zati) impiegati  presso  le  ditte  Taverna,  Tarnusser,  Leoni  Sc^Galdabino^  Brena  a  lire  4  i  pasticceri, 
2.  25  i  commessi  e  2.  30  i  confettieri  più  il  vitto,  l'alloggio  e  gratificazioni  (orario  comune  ore  12) 
non  avendo  ottenuto  la  sostituzione  di  una  indennità  mensile  al  vitto  ed  alloggio  in  natura  e  una 
diminuzione  dell'orario  si  misero  in  sciopero.  Rifiutarono  l'intervento  della  Camera  del  lavoro;  ma 
furono  intanto  licenziati  e  sostituiti,  sicché  emigrarono  in  cerca  di  lavoro.  Solo  uno  fu  ripreso  dopo 
parecchi  giorni  con  un  aumento  di  salario  da  lire  25  a  lire  30  mensili.  Così  lo  sciopero  terminò  il  7. 
(Notizie  dal  Prefetto  di  Novara  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

433.  {Pontelagoscuro  di)  Ferrara.  —  Gli  operai  della  Raffineria  ferrarese  (Genova)  di  zucchero 
avendo  chiesto  invano  il  riposo  festivo,  scioperarono  in  numero  di  240,  restandone  al  lavoro  sol- 
tando  25,  il  giorno  27  novembre.  Ridussero  poi  la  domanda  a  un  giorno  di  riposo  ogni  15,  e  la  Raf- 
fineria offri  il  riposo  per  turno  ogni  domenica  di  metà  degli  operai,  domandando  intanto  il  depo- 
sito di  due  anziché,  come  era  già  convenuto,  una  settimana  di  salario  (da  farsi  a  rajte  e  restituibile  a 
fine  d'anno  con  premio)  come  garanzia  contro  scioperi.  Gli  operai  insistevano  sulla  domanda  del 
riposo,  chiedendo  l'aumento  del  25  '^/o  per  il  lavoro  domenicale  residuo,  e  accettando  la  ritenuta 


(1)  V.  Bollettino  di  ottobre,  p.  509. 
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per  9  giorni  di  salario;  perciò  la  lUftineria  fu  chiusa  il  6  dicembre,  e  lo  sciopero  finiva  V8  con  la 
accettazione  da  parte  degli  operai  delle  ultime  proposte  della  Direzione.  Se  non  che  la  chiusura 
continuava  ancora  aUa  fine  di  dicembre.  (Notizie  dal  Prefetto  e. dalla  Camera  del  lavoro  di  Ferrara). 

445.  Vercelli  {Novara).  —  Gli  operai  della  raffineria  di  riso  del  signor  Felice  Lombardi  (2  mac- 
chinisti, dei  quali  1  organizzato,  a  lire  3;  39  pilatori,  dei  quali  2  organizzati,  a  lire  2.50;  orario 
comunf  ore  11)  si  misero  in  sciopero  il  21  dicembre  protestando  contro  un  rimprovero  creduto  in- 
giusto inflitto  ad  uno  di  loro  dal  direttore  dello  stabilimento  e  chiedendo  fosse  licenziato;  interve- 
nuta la  Camera  del  lavoro,  ottennero  che  gli  venisse  tolta  Tautorità  distiplìnare  diretta  sopra  di 
loro.  Lo  sciopero  cessò  il  23.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

432  Biella  (Novara).  —  Presso  le  quattro  Ditte  esercenti  la  pasticceria  sono  impiegati  16  pa- 
sticcieri (dei  quali  solo  14  organizzati)  e  13  garzoni  (fanciulli);  gli  adulti  a  lire  1. 15  più  vitto  e  alloggio 
e  ore  14  quotidiane.  Il  9  dicembre  i  14  pasticcieri  organizzati  si  misero  in  sciopero,  domandando 
come  i  loro  compagni  di  Torino:  V  orario  di  ore  10  per  i  pasticcieri  e  11  per  i  comuìessi  nei 
giorni  feriali;  di  ore  7  per  ambedue  le  categorie  nei  giorni  festivi;  2**  una  indennità  di  lire  60 
mensili  invece  che  il  vitto,  l'alloggio  e  Timbiancatura  della  biancheria;  3*»  l'aumento  del  25  per 
cento  per  le  ore  straordinarie;  4^^  il  riconoscimento  del  loro  ufficio  di  collocamento.  (Notizie  dalla 
Camera  del  lavoro  e  dal  Sotto-Prefetto). 

484.  Torino.  —  Presso  32  delle  Ditte  produttrici  di  generi  di  confetteria  e  pasticceria  (sulle  52 
esistenti  in  Torino)  sono  occupati  tra  capi  operai  e  direttori  a  L.  50- 100  mensOi,  secondi  operai  a 
L.  25-40,  terzi  a  L.  15-25,  commessi  a  L  15-60,  sempre  oltre  il  vitto,  l'alloggio  e  il  bucato,  277  operai 
e  25  operaie  con  orario  da  ore  12  a  16,  dei  quali  160  organizzati.  La  Unione  confettieri  e  affini 
presso  la  Camera  del  lavoro  presentò  agli  industriali  un  memoriale  chiedente  :  1°  l'alloggio,  il  vitto 
e  il  bucato  in  danaro,  anziché  in  natura  e  in  comune,  nella  misura  di  L.  60  mensili;  2*»  l'orario  di 
ore  10  nei  laboratòri,  11  nei  negozi  per  i  commessi  e  l'aumento  del  25  */©  sul  salario  (computando 
l'indennità  di  alloggio,  vitto,  ecc.)  per  le  ore  straordinarie;  3®  il  riposo  settimanale;  4®  il  ricono- 
scimento dell'ufficio  di  collocamento  istituito  presso  la  Camera  del  lavoro.  L'Unione  affermava  la 
cattiva  qualità  del  vitto  e  dell'alloggio  e  la  facilità  di  prolungamenti  indebiti  dell'orario  offerta  dal 
riposo  e  dal  pasto  in  comune.  Gli  esercenti  negavano,  citando  la  libertà  di  alloggio  e  di  pasto  per 
gli  operai  ammogliati,  asserendo  necessario  il  vincolo  per  gli  altri  ai  buon  governo  dei.  forni,  e  la 
indennità  risolversi  in  una  perdila  per  il  personale,  il  quale,  non  piìi  legato  stabilmente  id  labora- 
torio, sarebbe  licenziato  nei  periodi  di  produzione  scarsa.  Lo  sciopero  cominciò  l'S  dicembre  per  120 
operai  e  si  era  esteso  a  160,  tutti  organizzati,  il  10.  Il  12  la  Commissione  della  Confederazione  degli 
esercenti  che  conduceva  le  trattative  per  parte  dei  padroni  offrì  l'alloggio  in  danaro  (L.  10-15), 
l'orario  e  il  riposo  settimanale  richiesti,  e  l'aumento  per  le  ore  straordinarie  in  ragione  del  50  **/o  sul 
solo  salario  in  danaro.  L'offerta  sarebbe  stata  accettata  dagli  operai  con  l'aggiunta  del  riconosci- 
mento dell'ufficio  di  collocamento.  Rifiutato  questo  dagli  esercenti,  le  trattative  furono  rotte  defini- 
tivamente il  14.  Lo  sciopero  si  andò  risolvendo  lentamente  —  così  che  il  iO,  alla  fine  comprendeva 
•  solo  60  operai  —  mediante  accordi  singolari  tra  esercenti  ed  operai.  Questi  per  la  maggior  parte  tor- 
narono al  lavori!  alle  condizioni  primitive  ;  alcune  Ditte  mantennero  le  offerte  fatte  dalla  Commis- 
sione, altre  fecero  piccole  concessioni.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Confederazione  degli  esercenti). 

XIII.  —  Industrie  dei  trasporti. 

395.  Livorno  (1).  —  Gli  scaricatori  del  porto  sono  700,  dei  quali  400  organizzati,  con  lavoro 
a  cottimo  e  guadagno  medio  di  lire  5;  i  navicellai  260,  dei  quali  180  organizzati^  con  guadagno 
medio  di  lire  4;  orario  comune  ore  8.  Scioperarono  in  tutto  910  operai,  dei  quali  580  organizzati, 
riputando  loro  nocivo  il  computo  delle  indennità  per  inabilità  temporanea  fatto  sulla  media  del 
salario  degli  ultimi  15  giorni  precedenti  l'infortunio,  quando  (Questi  cadessero  in  periodo  di  disoc- 
cupazione. Continuarono  il  lavoro  solo  alcuni  scaricatori  di  merci  e  marmi  non  ordinati  in  carovana. 
£  soltanto  per  i  facchini  delle  carovane  vale  la  concessione  ottenuta  della  indennità  di  lire  3 
(lire  2.50  pagate  dalla  Cassa  Consorziale  di  assicurazioni  e  lire  0.50  dalla  Ditta  impiegante  lo 
scaricatore)  non  per  gli  avventizi.  L'organizzazione  (cioè  la  Società  di  M.  S.  degli  scaricatori  e  dei 
navicellai)  ebbe  lire  100  di  spese  tipografiche  e  postali.  (Notizie  dal  Prefetto). 

439.  Livorno.  —  L'equipaggio  del  piroscafo  Algeria  della  Anchor  Line    di  Glascow   si  corn- 
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pone  di  9  fuochisti  a  lire  80  measili,  3  ingrassalori  a  lire  95,  9  carbonai  a  lire  60,  3  nostromi  a 
lire  110,  10  marinai  a  lire  60,  4  timonieri  a  lire  65,  1  carpentiere  a  lire  100,  1  fanalista  a  lire  65» 
4  camerieri  a  lire  55,  un  cuoco  e  una  infermiera.  Esclusi  questi  due  ultimi  e  uno  dei  nostromi 
l'equipaggio  si  mise  in  sciopero  il  15  dicembre  per  resistere  alla  riduzione  dei  salari  tentata  dalla 
compagnia  per  questo  come  già  pel  piroscafo  Italia  {V,  Bollettino  di  dicembre,  p.  908)  e  per  ot- 
tenere il  riconoscimento  dell'ufficio  di  collocamento  della  Camera  del  lavoro.  Grazie  all'intervento 
del  Segretario  di  questa  e  del  Questore  gli  scioperanti  ottennero  che  l'ufficio  venisse  riconosciuto  e 
che  i  salari  fossero  fissati  uguali  a  quelli  che  saranno  applicati  all'equipaggio  deìV Italia.  Il  lavoro  fii 
ripreso  il  16;  5  uomini  che  non  si  ripresentarono  furono  sostituiti  da  inscritti  presso  l'ufficio  di  col- 
locamento. Lo  sciopero  costò  lire  42  alla  Camera,  del  lavoro.  Si  fondò  una  Lega  di  resistenza.  (No- 
tizie dalla  Camera  del  lavoro). 

448.  Genova.  —  La  Compagnia  dei  caricatori  di  carbone  minerale  alla  dipendenza  del  Consorzio 
autonomo  del  Porto  di  Genova,  composta  di  300  scaricatori  lavoranti  a  cottimo  con  una  media  di 
guadagno  di  L.  6  al  giorno  e  di  9  ore  di  lavoro  si  misero  in  sciopero  il  28  dicembre  pretendendo 
che  fosse  loro  compensato  come  fatto  in  giorno  festivo  (con  doppia  tariffa)  il  lavoro  compiuto  nel 
giorno  26.  U  presidente  del  Consorzio  respinse  la  domanda  e  minacciò  con  suo  manifesto  lo  scio- 
glimento della  Compagnia  e  la  sua  ricostituzione  con  altri  operai  se  il  lavoro  non  fosse  ripreso.  Fu 
infatti  ripreso  il  giorno  seguente,  dichiarando  gli  operai,  con  l'intervento  della  Camera  del  lavoro 
e  del  rappresentante  degli  operai  nel  Consiglio  del  Consorzio,  che  si  rimettevano  per  la  decisione 
della  questione  alla  Commissione  arbitrale  e  consortile.  I  salari  perduti  dagli  operai  ammontarono 
a  L.  1400;  inoltre  essi  dovranno  pagare  sui  loro  fondi  cauzionali  le  indennità  che  la  Commissione 
dichiarasse  dovute  alle  Ditte  caricatrici  del  carbone  (Notizie  del  Consorzio  autonomo  del  Porto). 

XIV.  —  Industrie  varie.  , 

444.  Molfetta  {Bari).  —  Sono  occupati  nella  pesca  con  bilancelle,  compresi  gH  armatori, 
504  adulti  e  80  ragazzi,  pagati  con  partecipazione  agli  utili.  Il  27  dicembre  400  adulti  e  40  ragazzi, 
nessuno  organizzato,  si  misero  in  sciopero  chiedendo  che  il  pane,  l'olio,  e  il  vino,  prima  forniti 
dagli  armatori  in  quantità  asserita  insufficiente  e  ad  alto  prezzo  potessero  esser  acquistati  diretta- 
mente da  loro.  Gli  armatori  pretendevano  in  cambio  una  riforma  del  sistema  vigente  di  ripartizione 
degU  utili.  Lo  sciopero  continua.* (Notizie  dal  Prefetto  e  dagU  armatori). 

474.  Orbetello  (Grosseto).  —  Circa  50  carbonai  e  taghalegna  dipendenti  dal  signor  Luigi  Ma- 
grini in  località  Pescia  Fiorentina,  si  misero  in  sciopero  il  17  dicembre  per  divergenza  con  l'indu- 
striale sui  salari.  Avuta  parziale  soddisfazione  ripresero  il  lavoro.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Vertenze. 

100.  Terni  {Perugia).  —  Alle  46  operaie  del  riparto  torcitura  nel  lanificio  di  Terni,  della  ditta 
Kdssler,  Mayer  &  Ig.  Klinger  di  Prato,  fu  aumentato  sui  primi  di  novembre  l'orario  da  1 1  a  12  ore 
(con  aumento  contemporaneo  del  salario  da  L.  1.32  a  L.  1.50),  per  sopperire  a  bisogno  di  maggior 
produzione.  Avendo  le  operaie  dichiarato  che  non  ritenevano  l'aumento  del  salario  congruo  a  quello 
dell'orario,  l'uno  e  l'altro  furonp  ridotti.  Intanto  dalla  maestranza  tutta  dello  stabilimento  sembra 
si  volesse  concordare  un  memoriale  chiedente  miglioramenti;  ma  la  cosa  non  ebbe  seguito  per  l'in- 
differenza dei  filatori  maschi,  dovuta,  secondo  la  Camera  del  lavorò,  ad  un  aumento  di  salario  con- 
cesso loro  separatamente,  e  che  la  Ditta  nega.  L'organizzazione  si  è  pertanto  sgretolata,  non  rima- 
nendovi che  le  operaie  della  torcitura  e  qualche  altra.  (^Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

lOL  Venezia.  —  Gh  operai  della  Società  Lionese  del  Gaz  chiedono  parecchi  miglioramenti,  tra 
i  quali  la  fornitura  di  impermeabili , agli  accenditori  e  l'aumento  da  L.  0.80  a  L.  1.25  per  T.  della 
tariffa  di  carico,  scarico  e  trasporto  del  carbone.  La  Società  non  vuole  accettare  l'intervento  della 
loro  Lega  e  della  Camera  del  lavoro,  pur  intendendo  concedere  alcuni  miglioramenti,  nella  compi- 
lazione del  regolamento  di  servizio.  (Notizie  dal  Prefetto). 

109.  Genova  e  Sampierdarcna.  — I  tramvieri,  dipendenti  daìV  Unione  italiana  Tramwai  elet- 
trici si  agitano  per  ottenere  una  diminuzione  della  durata  d'orario  per  turno,  ora  oltrepassante 
secondo  loro  le  ore  6,  e  il  riparo  mediante  vetri  della  piattaforma  delle  carrozze.  La  prima  do- 
manda è  stata  respinta  dall'Unione,  allegando  che  se  il  l' turno  oltrepassa  le  5  ore,  il  2®  ordina- 
riamente non  le  raggiunge,  così  che  in  complesso  l'orario  risulta  di  ore  9  '/»•  Circa  la  seconda  do- 
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manda  rUnione  si  riservò  di  comunicare  quanto  prima  i  resultati  degli  studi  già  intra] 
dal  Prefetto). 

III.  Ventimi  glia  (Porto  Maurizio).  —  Gli  operai  delle  concerie  A.  Lorenzi  e  l 
tennero  la  riduzione  dell'orario  da  rispettivamente  ore  11  e  10  Vi  a  ore  10.  L*in 
Camera  del  lavoro  di  San  Remo  fu  rifiutato  dagli  industriali.  (Notizie  dal  Sotto-Prefetto 

1 15.  Terni  {Perugia).  —  Gli  spazzini  pubblici  dipendenti  direttamente  àsMCAm 
comunale,  12  a  L.  45  mensili  più  il  ricavato  della  vendita  del  concime  che  si  calcola  ii 
sili,  hanno  presentato  air  Amministrazione  un  memoriale  chiedente  miglioramenti,  ci 
sembra  disposta  a  concedere.  (Notizie  dal  Sotto  Prefetto). 

1 14.  Pavia.  —  In  seguito  a  dichiaraziqne  di  malcontento  per  la  misura  del  salari 
Lega  chiedeva  l'aumento,  furono  licenziali  un  fonditore,  un  falegname  e  un  guarda-ms 
fonderia  Necchi.  Le  pratiche  fatte  con  intervento  —  respii^to  —  della  Camera  del  lavo 
tato  —  di  privati  per  la  riammissione  non  ebbero  esito  felice.  I  due  licenziati  rimas 
ricevono  sussidi  dalla  organizzazione.  (Notizie  del  Prefetto). 

1 17.  Arezzo.  —  Il  7  dicembre  circa  200  terrazzieri,  addetti  allo  sterramento  del  ( 
agli  ordini  dell'impresario  Mastrodicasa,  domandarono,  minacciando  sciopero,  riposo 
alle  9  per  la  colazione  e  dalle  ore  12  '/g  alle  13  per  il  pranzo.  Si  interpose  l'arma 
binieri  e  il  riposo  fu  subito  accordato.  (Notizie  dal  Prefetto). 

124.  Portocivitanova  (Macerata).  —  I  manuali,  le  impagliatrici  e  i  canestrai  della 
bottiglie  hanno  ottenuto,  dopo  trattative  condotte  dalla  Camera  del  lavoro  di  Macera 
riconosciuto  il  loro  ufficio  di  collocamento  e  che  fossero  concessi  aumenti  sui  salari 
totale  una  somma  di  L.  9000  annue.  All'aumento  furono  ammessi  anche  5  operai  che 
volevano  escludere  forse  perchè  promotori  dell'organizzazione.  Per  i  manovali  è  qu 
contratto  collettivo  di  lavoro  conchiuso.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro  di  Macerata] 

125.  Omegna  (Novara). —  Tra  i  90  operai  del  laminatorio  della  Ferriera  Vitto' 
e  il  gerente  sorse  controversia  sull'applicabilità  di  un  aumento  di  tariffa  convenuto  pe 
la  produzione  scendesse  al  disotto  di  un  certo  limite,  perchè  il  gerente  non  riteneva 
mento  essendo  la  produzione  diminuita  per  la  generale  mancanza  d'acqua  come  for; 
cioè  per  forza  maggiore,  la  quale  —  appunto  secondo  le  convenzioni  —  rende  l'aumer 
cabile.  L'astensione  dal  lavoro  per  mezza  della  giornata  del  9  dicembre  dovuta  alla  c( 
prolimgò  a  tutto  il.  10  per  dar  modo  dì  terminare  alcune  riparazioni  alle  macchine, 
incominciate.  La  tariffa  speciale  non  fu  applicata.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Ditta). 

126.  Domodossola  (Novara).  —  I  250  muratori  e  terrazzieri  addetti,  alla  dipenden 
F.lli  Battaini  &  C,  alla  costruzione  della  stazione    ferroviaria  internazionale  rifiuta 
cembre  di  accettare  la  riduzione  dell'orario  e  conseguente  del  salario  (all'ora  cent.  30) 
imposta  dalla  stagione.  Fu  convenuto  il  giorno  stesso  che  fino  al  13  si  continuasse  a 
lario  in  ragione  di  10  ore;  e  in  seguito   vigesse  il  computo  desiderato  dall'Impresa. 
Ditta  e  dal  Prefetto). 

127.  GaUarate  (Milano).  —  La  Lega  panattieri  chiese  ed  ottenne  dai  proprietà) 
riposo,  nei  giorni  di  Natale  e  Capo  d'anno  e  un  compenso  pel  servizio  a  domicil 
avendo  quésti  abolite  le  mancie  consuetudinarie  di  fronte  all'abolizione  del  regalo  del 
parte  dei  fornai.  \ 

128.  Gallar ate  (Milano).  —  Due  giorni  di  riposo  per  xe  feste  di  Natale  e  Capo  < 
nero  anche  i  gasisti.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

284.  Magliano  Sabino  (Perugia).  —  Il  concordato  26  settembre  che  terminò  lo  sci 
Ioni  e  degli  avventizi,  e  del  quale  si  è  data  notizia  (1),  stabiliva  che  le  terre  concesse  ss 
distribuite,  d'accordo  tra  la  rappresentanza  della  Lega  e  i  proprietari,  alle  famiglie  di 
bisognose.  I  proprietari  impugnarono  il  concordato  •  perchè  falsato,  estorto  con  la  vie 
lato  a  nome  della  Lega,  ente  non  giuridico  „.  Di  qui  un  giudizio,  durante  il  quale,  avei 
tari  voluto  consegnare  direttamente  ai  coloni  le  terre,  mantenendo  alcune  delle  concesì 
concordato,  fu  proclamato  lo  sciopero  generale  (1®  dicembre)  di  fatto  poi  non  attuato 
(Notizie  dal  cav.  Marini,  proprietario,  e  dalla  Camera  del  lavoro  di  Roma). 


(1)  Gfr.  p.  503  del  Bollettino  di  ottobre. 
f 
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Ss  taro. 

FRANCIA.  —  Novembre  (BLF,  dicembre).  —  Numero  ed  estensione.  —  Vennero  se- 
gnalati 49  conflitti  fra  cui  una  serrata  di  fornai  e  una  di  vetturini.  A  46  fra  essi  ebbero 
parte  20,661  operai. 

Cause.  —  Tali  conflitti  furono  principalmente  dovuti  dalle  cause  seguenti:  domande 
di  aumento  nei  salari,  17;  riduzioni  nei  salari,  2;  contestazioni  varie  sui  salari,  4;  conte- 
stazioni relative  alla  regolamentazione  del  lavoro,  3;  domande  di  riduzione  d'orario,  6;  do- 
mande di  soppressione  di  multe,  3;  domande  di  soppressione  di  trattenute  per  assicura- 
zione, 3;  domande  di  licenziamento  di  operai  o  capi  operai,  8;  domande  di  riammissione  di 
operai  o  capi  operai,  14. 

Industrie  colpite,  —  I  conflitti  avvennero  specialmente  nelle  industrie  seguenti:  tra- 
sporti 13,  industrie  tessili  8,  alimentarie  6,  metallurgiche  5. 

Durata.  —  Fra  i  49  conflitti  40  terminarono  dopo  avere  durato  rispettivamente   dieci 

I  giorno  0  meno,  sette  2  giorni,  tre  3,  cinque  4,  due  5,  uno  6,  due  7,  uno  8,  uno  9,  due  10, 
uno  11,  uno  12,  uno  14,  uno  15,  uno  16  e  uno  19  giorni.  Terminarono  inoltre  8  conflitti 
iniziati  anteriormente. 

Ei^ultati.  —  Fra  i  48  conflitti  terminati  6  ebbero  esito  favorevole,  25  parziale  e  17 
sfavorevole. 

AUSTRIA.  —  Ottobre  (BLA,  novembre).  —  Scioperi  —  Numero  ed  estensione.  — 
Vennero  segnalati  15  scioperi;  scoppiarono  in  stabilimenti  occupanti  1840  operai  e  vi 
presero  parte  1212  operai:  in  un  caso  è  ignoto  il  numero  degli  occupati  e  in  uno  quello 
degli  scioperanti. 

Cause.  —  In  7  casi  malcontento  relativo  al  salario,  in  5  altre  cause. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  seguenti  industrie:  industrie  delle 
pietre,  terre  argilla  e  vetro  (1),  dei  metalli  (3),  delle  macchine  e  mezzi  di  trasporto  (1),  del 
legno  e  del  caoutchouc  (1),  delle  pelli,  peli,  ecc.  (1),  nelle  tessili  (1),  neirindustria  del  ve- 
stiario (3),  in  quelle  della  carta  (1),  nelle  alimentarie  (2),  nelle  chimiche  (1), 

Risultati.  —  3  scioperi  ebbero  esito  favorevole,  4  parziale,  4  contrario  e  4  esito  non 
conosciuto. 

Serrate.  —  Fu  dichiarata  una  serrata  in  vari  stabilimenti  fabbricanti  catene  d'oro  e 
d'argento,  in  seguito  alla  domanda  di  elevazione  del  salario  e  di  riduzione  deirorario  a 
nove  ore:  vennero  serrati  fuori  tutti  i  126  operoi  occupati. 

GERMANIA.  —  Dicembre  (AM,  16  gennaio)  —  Scoppiarono  19  conflitti  (39  nel  novem- 
bre), fra  cui  3  (0  nel  novembre)  nelle  industrie  minerarie,  2  (1  id.)  nelle  industrie  dèlie  pietre 
e  terre,  6  (9  Id.)  nelle  industrie  delle  macchine  e  dei  metalli,  3  (6)  nelle  tessili,  1  (0)  in  quelle 
del  cuoio,  1  (1)  nelle  edilizie,  2  (0)  nelle  poligrafiche,  1  (0)  nelle  industrie  dei  trasporti. 

INGHILTERRA.  —  Novembre  (BLI,  dicembre).  —  Numero  ed  estensione.  —  Ven- 
nero segnalati  25  nuovi  conflitti  interessanti  direttamente  4583  operai  e  177  indirettamente. 

II  numero  complessivo  degli  operai  implicati  in  tali  conflitti  e  in  quelli  iniziati  prima  e  con- 
tinuati nel  mese  fu  di  7236. 
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Cause.  —  I  nuovi  conflitti  sono  stati  originati:  6  da  domande  di  aumento  noi  salari, 

4  da  opposizione  alla  riduzione  di  essi,  9  da  altre  questioni  relative  ai  salari,  2  da  questioni 
relative  all'orario,  2  da  questioni  relative  all'impiego  di  una  particolare  classe  di  persone, 

2  da  questioni  relative  alForganizzazione. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero:   1   nelle  industrie  delle  costruzioni, 

5  nelle  miniere  di  carbone,  6  nelle  industrie  meccaniche  e  costruzioni  navali,  Snelle  indu- 
strie tessili,  1  in  quelle  del  vestiario,  e  4  in  altre  industrie. 

Durata,  —  La  durata  complessiva  dei  nuovi  e  vecchi  conflitti  durante  il  mese  di  no- 
vembre fu  39,100  giornate  di  lavoro. 

Risultati.  —  Sono  noti  i  risultati  di  22  nuovi  conflitti  interessanti  4115  operai  e  di 

3  vecchi  interessanti  1109  operai.  Di  tutti  questi,  7  (3604  operai)  ebbero  esito  favorevole; 
11  (993  operai)  esito  sfavorevole  e  7  (627  operai)  finirono  in  un  compromesso. 

BELGIO.  —  Ottobre  (BLB,  novembre).  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono  segna- 
lati nuovi  scioperi  implicanti  direttamente  845  e  indirettamente  218  operai.  Continua 
inoltre  la  serrata  nell'  industria  vetraria  a  Charleroi. 

Cause.  —  Quattro  scioperi  mirano  ad  impedire  il  peggioramento  nelle  condizioni  del 
lavoro,  uno  ad  ottenere  aumenti  di  salario,  uno  il  licenziamento  di  un  capo  operaio  e  uno  la 
riammissione  di  operai  licenziati. 

Industrie  colpite.  —  Tre  scioperi  avvennero  nelle  industrie  metallurgiche,  due  nelle 
miniere  di  carbone,  uno  in  una  filanda,  uno  in  una  tipografia. 

Risultato.  —  Sei  scioperi  ebbero  esito  sfavorevole,  uno  solo  (401  scioperanti)  esito 
favorevole. 
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ITALIA. 

Congresso  delle  Associazioni  agrarie  italiane  in  Roma.  —  Per  iaiziativa  della 
Consociazione  dei  proprietari  e  conduttori  di  fondi  della  provincia  di  Ferrara  si  radunarono  in 
Roma,  nei  giorni  15-17  dicembre,  i  rappresentanti  di  circa  90  Associazioni  di  agricoltori,  tra 
le  quali  notevoli  quelle:  del  mandamento  di  Budrio  e  di  quello  di  Minerbio  (Bologna),  del  Ver- 
cellese^ del  distretto  di  Barbarano  (Vicenza),  di  Piancarani  Campii  (Teramo),  di  Parma,  di 
Milano,  del  Polesine  e  del  Basso  Polesine,  di  Ravenna,  di  Finale  Emilia  e  di  Medolla  (Mo- 
dena), dei  viticultori  del  Monferrato,  del  Mugello  (Firenze),  di  Mantova,  di  Fabbrico  (Reg- 
gio in  Emilia),  di  Mortara  (Pavia),  di  Monticelli  di  Ongina  (Piacenza),  di  Novara,  di  San 
Giorgio  di  Piano  (Bologna),  di  Vigasio  (Verona);  i  comizi  agrari  di  Milano,  Viadana  (Man- 
tova), Asti,  Bassano  e  Vicenza,  Rocca  San  Casciano  (Firenze),  Aquila,  Alessandria,  Val  di 
Chiana  (Arezzo),  Modena  e  Pavullo,  Cefalù,  Sassari,  Ferrara,  Modica  (Siracusa),  Avellino, 
Cagliari,  Pavia,  Torino,  Piazza  Armerina  (Caltanissetta),  Siena,  Rovigo,  CJento,  Lendinara, 
Pinerolo,  Ravenna,  Chiavari,  Città  di  Castello,  Roma,  Conegliano,  Grosseto,  Cesena,  Galli- 
poli; i  consorzi  e  sindacati  agrari  cooperativi  di  Bruno  (Alessandria),  Roma,  Portogruaro 
(Venezia),  Voghera,  Potenza,  Rocca  San  Casciano,  Padova,  Andria  (Bari),  Torino,  Novara, 
del  Polesine  centrale,  Ferrara,  della  Valsesia  (Novara),  Capriati  al  Volturno  (Caserta), 
Mestre,  Recanati,  Cavarzere  (Venezia);  le  Federazioni  di  consorzi  del  Basso  Veronese  e 
del  Sannio  Alifano  (Caserta);  le  scuole  e  cattedre  ambulanti  di  agricoltura,  di  zootecnia; 
le  stazioni  sperimentali  di  Reggio  in  Emilia,  Verona,  Brosegana  (Padova),  Foggia,  Torino, 
Modena,  Padova,  Siena;  la  Società  agraria  di  Lombardia;  l'Associazione  economica  della 
Basilicata;  il  circolo  enofilo  italiano,  ecc. 

Il  Congresso  riconobbe  la  necessità  deirunione  delle  organizzazioni  agricole  per  la  tu- 
tela di  lutti  gli  interessi  dell'agricoltura  e  proclamò  costituita  ivna  Unione  agraria  italiana^ 
che  ha  per  scopo:  l^  promuovere  e  secondare  la  difesa  dei  principi  fondamentali,  sui  quali 
poggia  l'ordinamento  della  proprietà  privata;  2°  fare  opera  di  èqua  soluzione  dei  conflitti 
politico-economici  fra  capitale  agrario  e  lavoro;  3°  sollecitare  dal  potere  legislativo  quei 
provvedimenti  che  col  rispetto  dei  principi  di  libertà  e  di  progresso  valgano  ad  assicurare  il 
pacifico  sviluppo  di  tutte  le  energie,  che  concorrono  alla  prosperità  dell'economia  agraria 
nazionale.  Il  Congresso  ha  anche  fatto  voti  perchè  si  regoli  sollecitamente  la  durata  del 
lavoro  nelle  risaie  «  per  modo  che  pur  soddisfacendo  alle  norme  dell'igiene  si  renda  econo- 
micamente possibile  lo  svolgimento  di  così  importante  coltura  ». 

L*  Unione  avrà  una  rappresentanza  permanente  nella  capitale,  dove  riunirà  nel  gennaio 
di  ogni  anno  una  assemblea  plenaria,  e  trarrà  i  mezzi  economici,  necessari  alla  sua  esi- 
stenza da  contributi  obbligatori  e  volontari  (Notizie  dalla  segreteria  del  Congresso). 
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storia.  —  Sullo  scorcio  dell'anno  1901  cominciò  ad  agitarsi  sulla  stampa  di  Cremona, 
di  Crema  e  di  Milano  la  questione  delle  riforme  desiderabili  dal  punto  di  vista  dei  grandi 
affittuari  nel  contratto  di  locazione  dei  fondi  rustici.  Seguì  nel  febbraio  1902  la  fondazione  a 
Cremona  di  una  associazione  tra  conduttori  di  fondi;  due  mesi  dopo  quella  di  una  simile  a 
Lodi,  e  un'altra  verso  quel  tempo  in  Ferrara.  Nell'ottobre  1902  fu  tenuto  a  Cremona  il 
1"  congresso  degli  affittuari,  cui  parteciparono,  oltre  le  gfà  dette  asf^ociazioni,  la  Federa- 
zione  italiana  dei  Consorzi  agrari,  l'Associazione  fra  i  conduttori  di  fondi  del  Novarese, 
quella  del  circondario  di  Abbiategrasso,  quella  del  Lodigiano,  quella  degli  agricoltori  (com- 
presi i  proprietari)  Pavesi,  la  Federazione  Lombarda  fra  le  leghe  dei  contadini  e  la  Camera 
del  lavoro  di  LodiT 

—  Circa  la  cauzione  prestata  dell* affittuario  il  Congresso  fece  voti  perchè  la  legisla- 
zione renda  sempre  obbligatoria  la  garanzia  da  parte  del  proprietario,  senza  pronunziarsi 
sulla  natura  della  garanzìa. 

—  Quanto  ai  bilanci  di  consegna  e  di  riconsegna  il  Congresso  deliberò: 

Al  principio  ed  alla  fine  della  locasionfi  le  consegne  e  le  riconsegne  dovranno  essere 
fatte  da  due  periti,  l^uno  rappresentante  V interesse  del  proprietario ,  V altro  rappresentante 
l'interesse  del  conduttore.  In  caso  di  disaccordo  le  parti  nopiineranno  due  altri  periti  che, 
sotto  la  presidenza  del  pretore  locale,  avente  voto,  uniti  ai  primi  giudicheranno  inappella- 
bilmente entro  tre  mesi  dalla  cessata  locazione.  Le  spese  dovranno  essere  sostenute  dalle 
parti  per  metà. 

Sulla  libertà  e  sui  compensi  per  le  migliorie,  che  costituiscono  il  capo  saldo  delle  ri- 
forme legislative  volute  dagli  affittuari,  il  Congresso  fece  voti  perchè  il  conduttore  possa 
introdurre  nel  fondo,  anche  senza  il  permesso  del  proprietario,  tutte  quelle  migliorie  che 
creda  opportune  per  Tincremento  dell'agricoltura,  dettate  dall'esperienza  e  dal  progresso 
agricolo,  e  perchè  tutte  le  migliorie  che  concorrano  ad  aumentare  il  valore  del  fondo  od  il 
suo  reddito  debbano  essere  dai  periti  valutate  e  compensate;  ma  non  ammise  nel  proprie- 
tario (secondo  proponeva  il  rappresentante  dell'Associazione  degli  agricoltori  Pavesi)  il 
diritto  di  cedere  a  compenso  delle  migliorie  una  porzione  del  fondo  locato  che  equivalga 
al  valore  di  esse. 

—  Nella  discussione  si  lamentò  il  disinteresse  dei  locatori  —  Enti  morali  compresi  — 
alle  condizioni  fatte  dai  conduttori  ai  contadini  (coloni)  e  si  espresse  il  desiderio  che  gli  au- 
menti di  salario  gravino  anche  sul  proprietario,  e  la  speranza  che  questa  pratica  venga 
subito  adottata,  come  esempio  ai  privati,  dalle  Opere  pie  locatrici  di  estesi  fondi  in  Lom- 
bardia, e  in  ispecie  da  quelle  amministrate  da  ra|)presentanti  di  partiti  favorevoli  al  movi- 
mento dei  contadini.  Il  Congresso  deliberò  :  «  Dovrà  il  locatore  concorrere  nel  determinare 
il  minimo  salario  da  corrispondersi  ai  contadini  e  contribuire  negli  eventuali  aumenti  »; 
respingendo  la  proposta  del  rappresentante  la  Federazione  Lombarda  delle  leghe  dei  con- 
tadini, che  il  salario  minimo  sia  formulato  da  commissioni  arbitrali  costituite  col  consenso 
dei  contadini  e  intendendo  implicitamente  che  debba  esser  determinato  in  modo  diretto  o 
indiretto  dalla  legge,  ma  al  solo  scopo  di  eliminare  la  lotta  di  classe  e  lo  sciopero;  infatti 
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nel  corso  della  discussione  furono  espresse  le  simpatie  della  classe  degli  affittuari  per  «  il 
progressivo  e  razionale  miglioramento  dei  contadini  »  quando  sia  cos'i  disciplinato  che  ad 
ogni  aumento  nel  salario  debba  corrispondere  una  adeguata  diminuzione  negli  affitti. 

Oltre  ai  fini  di  carattere  legislativo  ora  detti  le  organizzazioni  degli  affittuari  si  propon- 
gono anche  di  porre  freno  alla  concorrenza  per  ì  fondi  locabili;  ma  non  è  noto  se  questo 
intento  si  sia  cercato  di  raggiungere  e  con  quali  mezzi. 

Associazione  dei  conduttori  di  fondi  Cremonesi.  —  Suoi  scopi  sono  quelli  sopra 
detti  e  anche  (articolo  3  dello  statuto)  «  l'accordo  coi  rappresentanti  dei  contadini  per  un 
patto  colonico  unico  che,  concordato  da  ambe  le  parti,  sia  confermato  giuridicamente  e 
consegua  quindi  regolare  stabilità».  L'Associazione  consta  di  114  soci  tutti  affittuari  e  com- 
prende 117  aziende  agrarie,  tutte  nella  provincia,  con  circa  6000  contadini  (2400  uorhini, 
3500  donne  e  100  ragazzi).  Ha  un  ufficio  di  consulenza  legale. 

Consorzio  dei  fittabili  Lodigiani.  —  Si  nota  il  suo  intento  (articolo  4  dello  statuto) 
di  <c  intervenire  come  ente  moderatore  tra  coloro  che  vorrebbero  provocare  lo  sciopero  ge- 
nerale dei  contadini  e  coloro  che  intendono  reprimerlo  colla  violenza  —  dissipando  le  ubbie, 
le  animosità  e  le  provocazioni  personali,  conciliando  le  parti  e  favorendo  le  amichevoli  solu- 
zioni. Ma  d'altra  parte  sarà  cura  del  Consorzio  di  esser  sempre  preparato  e  premunito 
contro  le  peggiori  eventualità  o  sorprese  ».  lì  Consorzio  deve  anche  «assistere  i  singoli  soci 
nei  dibattiti  e  nelle  controversie  di  interesse  comune  e  proteggerli  se  di  conseguenza  di- 
venissero bersaglio  eell'altrui  ingiustizia  ». 

Consta  di  300  soci. 

Associazione  di  affittuari  di  terreni  nella  provincia  di  Ferrara.  —  Consta 
di  280  soci,  rappresentanti  20,000  ettari  di  terreno  in  affitto,  quasi  tutti  di  proprietà  di  pri- 
vati. Pochi  affittuari  della  stessa  provincia  appartengono  alla  locale  Consociazione  tra  pro- 
prietari e  conduttori  di  fondi.  (Notizie  fornite  dalle  varie  associazioni  ;  e  per  i  congressi  deA- 
V  Associazione  dei  conduttori  di  fondi  Cremonesi) . 


S  s  1 6  r  o. 

FRANCIA 

III  Congresso  nazionale  degli  imprenditori  edilizi  e  di  lavori  pubblici.  —  (MSP, 
novembre,  dicembre).  —  Ebbe  luogo  a  Lione  dal  7  al  9  novembre  per  iniziativa  della  Fedé- 
rcUion  Mattonale  des  Chambres  syndicales  patronales  franQaises  de  l'industrie^  du  hàti- 
meni  et  des  tra^aux  puhlics.  Vi  presero  parte  oltre  300  delegati  rappresentanti  70  federa- 
zioni e  camere  sindacali. 

I  lavori  vennero  iniziati  colla  discussione  sulle  pensioni  di  vecchiaia  per  gli  operai: 
vennero  espressi  i  voti  seguenti  ; 

V  Che  sia  votata  una  legge  istituente  una  cassa  per  pensioni  di  vecchiaia  per  gli 
operai. 

2*'  Che  la  legge  contempli  solo  le  pensioni,  di  vecchiaia  e  che  la  questione  delPinvalidità 
sia  regolata  daJla  legge  votata  dalla  Camera  intitolata  «  Legge  creante  un  servizio  pubblico 
di  solidarietà  sociale  sotto  forma  di  assistenza  obbligatoria  ai  vecchi  infermi  e  indigenti  ». 


Digitized  by 


Google 


.    ORGANIZZAZIONI   PADRONALI   E   OPERAIE .  77 

S*"  Che  la  pensione  sia  obbligatoria  per  tutti  i  salariati  e  gli  impiegati. 

4^  Che  la  condizione  dei  piccoli  padroni,  riguardo  al  loro  diritto  di  efifettuare  versa- 
menti per  costituirsi  una  pensione,  sia  regolata  dalla  medesima  legge  che  regolerà  la  con- 
dizione dei  salariati. 

5®  Che  tutti  i  padroni  siano  ammessi  a  fare  versamenti  volontari  per  costituirsi  una 
pensione  di  vecchiaia  non  eccedente  un  massimo  da  fissarsi  nella  legge. 

6^  Che  le  pensioni  siano  costituite  colla  partecipazione  degli  operai,  dei  padroni  e 
dello  Stato  e  che  la  partecipazione  di  quest'ultimo  consista  nella  somma  necessaria  per 
raggiungere  il  minimo  di  pensione  previsto  dalla  legge. 

7°  a)  Che  il  Comitato  direttivo  della  Federazione  nazionale  metta  il  più  presto  pos 
sibila  allo  studio  la  questione  delPorganizzazione  di  una  cassa  per  pensioni -di  vecchiaia 
per  tutti  i  lavoratori; 

b)  che  esso  ricerchi  le  vie  e  i  mezzi  per  permettere  a  tutti  i  membri  della  Federazione 
di  aderire  a  tale  cassa; 

e)  che,  parallelamente  a  tale  studio,  esamini  se  non  sia  possibile  di  approfittare 
della  circostanza  per  ricercare  i  mezzi  onde  far  godere  tutti  gli  imprenditori  aderenti  alla 
Federazione  dei  vantaggi  che  sono  derivati  agli  imprenditori  dei  grandi  centri  dalForganiz- 
zazione  di  mutualità  in  materia  di  infortuni  sul  lavoro. 

Sulla  questione  deWìnoalidità  il  Congresso  confermò  i  voti  cipressi  da  quello  tenutosi 
a  Parigi  nel  1902. 

Si  passò  quindi  a  discutere  la  questione  delle  malattie  professionali  e  prevalse, 
con  qualche  opposizione,  l'opinione  che  non  sia  conveniente  l'assimilazione  di  tali  malattie 
agli  infortunii  del  lavoro  e  vennero  espressi  i  voti  seguenti: 

8"*  a)  Che  non  sia  votata  alcuna  legge  assimilante  le  malattie  professionali  agli  infor- 
tuni sul  lavoro; 

6)  che  il  Comitato  direttivo  ricerchi  le  vie  e  i  mezzi  per  fare  fronte  a  tali  malattie  me- 
diante rassicurazione  generale  contro  le  malattie. 

9^  Che  l'ispezione  del  lavoro,  nell'intento  di  aiutare  gli  industriali  ad  uniformarsi  all'ar- 
ticolo VI  del  decreto  10  marzo  1904  (evacuazione  delle  polveri),  sia  invitata  a  seguire  gli 
esperimenti  per  la  ventilazione  fatti  da  gruppi  sindacali  e  a  esprimere  il  suo  avviso  sul- 
l'efficacia dei  mezzi  che  saranno  proposti  da  tali  gruppi. 

Ampia  discussione  ebbe  luogo  quindi  intorno  alla  riforma  della  legge  sui  sindacati  q 

alla  relazione  fìarthou.  Si  ritenne  unanimemente  opportuno  che  ai  sindacati   non  possano 

aderire  persone  che  non  esercitino  o  che  abbiano  cessato  di  esercitare  la  professione,  ciò  a 

fine  di  impedire  l'accesso  ai  sindacati  di  persone  estranee.  Si  ritenne  pericolosa  inoltre  la 

concessione  ai  sindacati  della  capacità  commerciale.  Si  reputò  inoltre  che  l'articolo  10  (1) 

del  progetto  di  legge  costituisca  un  grave  obbligo  morale  per  i  padroni  di  assumere  il  loro 

personale  soltanto  fra  gU  operai  organizzati.  Furono  pertanto  espressi  i  voti  seguenti: 

IO''  a)  Che  le  persone  le  quali  hanno  cessato  dì  esercitare  le  professioni  e  che  non 
fecero  mai  parte  di  un  sindacato  non  possano  esservi  ammesse; 

b)  che  non  sia  accordata  ai  sindacati  la  capacità  commerciale; 

e)  che  sia  soppresso  l'articolo  10  del  progetto  di  legge  della  Commissione  parla- 
mentare; 

d)  che  l'articolo  6  della  legge  del  1894  sia  mantenuto  senza  modificazioni. 

L'ordine  del  giorno  recava  quindi  la  questione  della  regolamentazione  del  lavoro,  ri- 
guardo alla  quale  il  Comitato  della  Federazione  nazionale  già  fece  voto  per  l'approvazione 
del  progetto  di  legge  Waddington.  Si  approvò  senza  discussione  il  voto  seguente: 


(1)  L'articolo  10  del  progetto  è  cosi  formulato:  "  L'impedimento  volontario  dei  diritti  rìronosciuti  dalla 
presente  legge  mediante  rifiuti  di  assumere  operai  o  mediante  licenziamento,  il  boicottaggio  pronunziato  dal 
sindacato  con  uno  scopo  diverso  da  quello  di  assicurare  le  condizioni  di  lavoro  fissate  dal  sindacato  stesso 
e  il  godimento  dei  diritti  riconosciuti  ai  cittadini  dalla  legge,  costituiscono  un  delitto  civile  e  danno  luogo 
ad  azione  per  rifusione  di  danni.  Tale  azione  può  essere  esercitata  sia  dalla  parte  lesa,  sia,  nel  caso  previsto 
dal  primo  paragrafo,  dal  sindacato  stesso  „. 
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ÌV  a)  Cheli  Parlamento,  pur  limitaDio  il  lavoro  giorDaliero  delle  donneo  dei  fan- 
ciulli, mantenga  energicamente  in  tutte  le  industrie  la  libertà  riguardo  al  lavoro  dei  maschi 
adulti; 

ò)  e  sussidiariamente:  Che  le  deroghe  ammesse  pei  muratori,  conciatetti,  terrazzieri 
e  carpentieri  siano  estese  a  tutte  le  industrie  edilizie  ed  ai  lavori  pubblici,  sia  in  laboratorio 
che  in  cantiere. 

Riguardo  alle  clausole  tutrici  dei  laboratori  occupati  nei  laoori  pubblici  appaltati,  rite- 
nendosi opportuno  che  sia  resa  più  facile  la  revisione  delle  tariffe  dì  salari  prescritti,  si 
espresse  il  voto  seguente  : 

12°  Che  i  Ministri  dei  lavori  pubblici  e  del  commercio,  ciascuno  per  quanto  lo  con- 
cerne, diano  istruzioni  alle  Amministrazioni  dipendenti  : 

a)  perchè  il  coefficiente  indicato  nei  capitolati  d'oneri  come  autorizzante  a  ottenere 
la  revisione  delle  tariffe  dei  salari,  sia  ridotto  e  fissato  in  misura  non  mai  superiore  al  gua- 
dagno previsto  nella  redazione  deirelenco  dei  prezzi  ; 

b)  perchè  il  decreto  10  agosto  1899  sia  completato  con  l'aggiunta  seguente: 

Sui  cantieri  di  lavori  pubblici  (lavori  ferroviari,  canali,  porti,  fortificazioni  e  lavori 
analoghi)  :  I.  gli  operai  dì  ciascuna  professione  e  di  ciascuna  categorìa  indicata  nella  tariffa 
dei  salari  riceveranno  un  salario  normale,  uguale  a  quello  indicato  nella  tariffa;  II.  le  varia- 
zioni alla  tari  fifa  dei  salari  per  ciascuna  professione  saranno  constatate  comparando  la  tariffa 
con  i  salari  che  avranno  ricevuti  nel  momento  considerato  un'applicazione  generale  nei  cau- 
tieri  di  lavori  pubblici  simili  esistenti  nella  regione. 

Di  fronte  alle  disposizioni  contenute  nei  capitolati  d'appalto  per  la  restrizione  dell'im- 
piego di  mano  d'opera  straniera,  considerandosi  come  sia  grande  il  numero  di  lavoratori 
stranieri  necessariamente  occupati  nelle  industrie  edilizie,  sì  espresse  il  voto  seguente  ; 

Che  sia  fissata  una  proporzione  di  operai  stranieri  ammissibili  nei  cantieri,  nei  dipar- 
timenti di  frontierli. 

Il  Congresso  passò  poi  a  discutere  una  serie  di  questioni  relative  agli  appalti,  al  privi- 
legio del  costruttore,  ai  tributi  sui  nuovi  fabbricati,  alla  rappresentanza  deirindustria  edi- 
lizia nelle  Camere  di  commercio,  ai  diritti  doganali  sui  legnami  da  costruzione,  alle 
espropriazioni  per  utilità  pubblica,  al  monopolio  delle  pompe  funebri. 

Espresse  quindi  il  voto  seguente  riguardo  a  variazioni  di  procedura  relativamente 
agli  infortuni  sul  lavoro  quando  Timprenditore  è  assicurato  : 

27<*  Che  la  legge  del  9  aprile  1898  e  i  regolamenti  di  amministrazione  pubblica  per  la 
applicazione  sua  siano  modificati  nel  senso  che  dopo  la  dichiarazione  di  infortunio  fatta  dal- 
l'imprenditore questi  sia  tenuto  a  dimostrare  se  è  assicurato  contro  gli  Infortuni,  sia  presso 
una  compagnia,  sia  presso  un  sindacato  di  garanzia  debitamente  autorizzato,  e  dovr^  di- 
mostrare che  è  in  regola  con  rassicurazione.  Tale  dimostrazione  dovrà  essere  fatta  dinanzi 
al  giudice  incaricato  dì  istruire  la  pratica.  Compiuta  tale  formalità  e  avvenuto  il  riconosci- 
mento da  parte  del  giudice,  tutte  le  istanze  deiroperaio  o  degli  aventi  diritto  per  la  Hquida- 
zione  deirindennità,  dovranno  essere  fatte  contro  la  compagnia  o  il  sindacato  assicuratore: 
il  nome  dell'imprenditore  non  dovrà  più  figurare  nell'istanza^se  non  come  quello  di  un  te- 
stimonio incaricato  di  fornire  indicazioni;  nessuna  condanna  potrà  per  ciò  essere  pronun- 
ziata contro  l'imprenditore  stesso. 

28°  Che  il  secondo  paragrafo  dell'articolo  8  della  legge  9  aprile  1898  sia  modificato 
come  segue  :  tuttavia  in  caso  di  infermità  temporanea,  l'indennità  all'operaio  non  ancora 
sedicenne  non  potrà  oltrepassare  l'ammontare  del  suo  salario,  e  l'indennità  dovuta  nello 
stesso  caso  all'apprendista  avrà  per  base  il  salario  dall'operaio  meno  retribuito  nella  pro- 
fessione cui  si  dedica  l'apprendista,  salario  determinato  dagli  usi  e  consuetudini  della 
località. 

Si  deliberò  infine  la  fusione  delle  varie  Federazioni  esistenti  in  una  Federazione  gene- 
rale nazionale  con  sede  a  Parigi. 
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Unione  marittima  (h  Marsiglia  (^). 

In  seguito  ai  frequenti  conflitti  del  lavoro  recentemente  scoppiati  a  Marsiglia  (2)  gli 
imprenditori  istituirono,  nelPintento  di  regolare  il  lavoro  del  porto,  una  organizzazione  inti- 
tolata Union  maritime  de  Mar  spille. 

Lo  statuto  —  il  quale  reca  la  data  del  6  settembre  1904  —  indica,  airarticolo  2,  gli 

scopi  di  tale  organizzazione: 

<  L'Unione  ha  per  scopo  Io  studio,  la  protezione  e  lo  sviluppo  degli  interessi  marittimi 
nel  porto  di  Marsiglia,  all' infuori  di  qualsiasi  interesse  politico. 

«  Essa  mira  a  fornire  ai  suoi  membri  dei  lavoratori  scelti,  assicurando  a  questi  ultimi 
lavoro  regolare.  Allo  scopo  di  prevenire  la  disoccupazione,  gli  scioperi  e  le  interruzioni 
parziali  o  complete  del  lavoro,  essa  cercherà  di  migliorare  costantemente  i  rapporti  fra 
operai  e  padroni. 

«  All'uopo  essa  cercherà  di  definire,  mediante  la  conciliazione  e  l'arbitrato,  ogni  ver- 
tenza relativa  alle  condizioni  del  lavoro. 

«  Essa  cercherà  essenzialmente  a  migliorare  la  condizione  materiale  e  morale  dei  lavo- 
ratori del  porto  di  Marsiglia,  sopratutto  : 

«  L  Creando  una  categoria  di  operai  detti  affigliati  aW  Unione,  cui  garantisce  la 
preferenza  per  Tarruolamento  ed  un  salario  minimo  Unnuo  da  fissarsi  dal  Comitato; 

«IL  Creando  una  categoria  di  operai  éeiiì  postulanti,  i  quali,  dopo  gli  operai  affi- 
gliati, avranno  la  prefefenza  negli  arruolamenti,  e  ai  quali  saranno  riservati  i  posti  resisi 
vacanti  tra  gli  affigliati; 

«  III.  Favorendo,  fra  gli  operai  aderenti  all'Unione,  le  idee  di  risparmio  e  di  previ- 
denza, e  concorrendo  finanziariamente  alla  creazione  fra  essi  di  associazioni  mutue  per  i 
soccorsi  medici,  farmaceutici,  per  pensioni  di  vecchiaia  ed  invalidità  e  per  soccorsi  alleavo- 
dove  ed  agli  orfani  ». 

All'Unione  possono  aderire: 

I.  Gli  armatori,  le  compagnie  di  navigazione,  gli  agenti  e  consegnatari  navali,  i 
fornitori  di  carbone  per  la  marina; 

II.  Gli  imprenditori  delle  operazioni  di  imbarco  e  di  sbarco; 

III.  I  capi-squadra  ed  ausiliari  della  «  manutenzione  »  (3)  addetti  alle  imprese  ade- 
renti delle  prime  due  categorie; 

IV.  Gli  operai  affigliati,  il  cui  numero  è  limitato. 

Gli  aderenti  della  prima  e  della  seconda  categoria  si  impegnano  a  dare  la  preferenza 
per  i  lavori  a  quelli  delle  altre  due  ed  ai  postulanti:  essi  versano  nelle  casse  dell'Unione 
quote  pari  al  12  '*jo  dell'ammontare  delle  fatture  pagaie  agli  imprenditori  della  «  ma- 
Qatenziooe  »  ed  agli  operai  occupati.  Tanto  i  capi-squadra,  quanto  gli  operai  aderenti  od 
ftalati  non  pagano  alcuna  quota  di  adesione. 

L'Unione  è  amministrata  da  un  comitato  composto  di  10  delegati  della  prima  categoria 
di  aderenti  e  di  5  rappresentanti  per  ciascuna  delle  altre  categorie. 

Il  comitato  definisce,  in  via  di  conciliazione,  i  conflitti  relativi  alle  condizioni  del 
lavoro,  sorgenti  tra  gli  aderenti  all'Unione:  quando  la  definizione  non  ha  luogo,  la  conte- 
stazione viene  deferita,  in  ultima  istanza,  ad  un  tribunale  arbitrale  composto  di  due  rap- 
presentanti per  ciascuna  delle  parti  e  del  presidente  del  comitato  amministrativo. 


(1)  V.  Union  maritile  de  Marseille:  Statuta,  Marsiglia,  1904;  La  grève  de  Marseille^  AMS,  novembre. 

(2)  V.  BóUetiino,  Voi.  II,  pag.  674  e  seguenti. 

(3)  Cioè  adibiti  alle  operazioni  di  sbarco  e  imbarco  delle  merci. 
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GERMANIA. 


Federazioni  di  organizzazioni  padronali  —  Assicurazione  contro  gli  scioperi. 

—  Nel  fascicolo  del  novembre  scorso  (1)  abbiamo  descritto  un  importante  movimento  che 
avviene  in  Germania  per  Torganizzazione  delle  forze  padronali  :  abbiamo  accennato  al 
HaupMelle  Deutseher  Arheitgehereerhànde^  ufficio  centrale  per  il  collegamento  delle  federa- 
zioni padronali  sorto  nell'aprile  1904,  e  al  Verein  Deutscher  Arbeitgeberoerbànde^  unione, 
pure  mirante  al  collegamento  delle  forze  padronali,  sorta  nel  maggio  1904.  1  due  istituti 
hanno  intendimenti  analoghi,  sebbene  il  primo  si  limiti  essenzialmente  a  federare  le  orga- 
nizzazioni della  grande  industria  mentre  che  il  secondo  accolga  anche  organizzazioni  di 
imprenditori  esercitanti  industrie  manuali.  Il  Verein  Deutscher  Arbeitgebereerbdnde  nel 
suo  statuto  si  riserva  la  facoltà  dì  concludere  un  accordo  collettivo  col  Hauptttelle,  Verso 
la  fine  del  1904  fra  i  rappresentanti  dei  due  istituti  venne  concluso  l'accordo  pel  raggiun- 
gimento dei  fini  comuni:  all'uopo  i  due  istituti  concordarono  lo  scambio  di  materiali 
statistici  e  di  informazioni,  e  il  reciproco  aiuto  per  gli  imprenditori  colpiti  da  ingiusti  scio- 
peri e  boicottaggi.  11  comunicato  del  HaupMelle  relativo  a  tale  accordo,  esprime  il  compia- 
cimento per  questo  nuovo  progresso  fatto  verso  l'unità  della  rappresentanza  dei  comuni  in- 
teressi degli  imprenditori  germanici:  ritiene  che  il  coordinamento  delle  forze  padronali 
debba  introdurre  e  mantenere  nell'industria  germanica  rapporti  pacifici  e  amichevoli  cogli 
operai,  e,  ove  a  ciò  non  si  giunga,  costituire  un  baluardo  contro  le  esorbitanti  pretese  degli 
operai  organizzati  socialisticamente. 

Nel  citato  fascicolo  di  novembre  abbiamo  accennato  come  entrambi  gli  organismi 
centrali  sì  propongano,  fra  l'altro,  di  curare  l'unione  fra  le  federazioni  padronali  che  hanno 
casse  per  sussidi  in  caso  di  scioperi  per  formare  un  fondo  centrale  di  riassicurazione.  Il 
Verein  Deutscher  Arbeitgeberoerbdnde  ha  ora  presa  esplicitamente  in  considerazione  la 
questione  déìVoèsicur azione  contro  gli  scioperi. 

Secondo  la  Deutsche  Arbeitgeber  Zeitung  (2)  le  opinioni  degli  interessati  sono  varie  : 
gli  uni  vorrebbero  che  le  quote  versate  dagli  aderenti  alle  organizzazioni  venissero  gradual- 
mente accumulate  e  poi  destinate,  in  base  ai  risultati  di  indagini  da  farsi,  a  sostegno  degli 
imprenditori  colpiti  da  scioperi;  gli  altri  propongono  invece  che  l'assistenza  agli  imprendi- 
tori danneggiati  abbia  luogo  secondo  le  forme  tecniche  dell'assicurazione. 

La  questione  fu  discussa  in  una  seduta  tenuta  il  19  dicembre  1904  dalla  commissione 
amministrativa  centrale  del  Verein. 

Riferi  sull'argomento  alla  commissione  il  signor  Menck  di  Altona  (3).  Il  Menck  nella 
sua  relazione  accenna  ad  alcune  organizzazioni  padi*onali  che  già  esercitano  l'assicurazione 
contro  i  danni  degli  scioperi:  sono  organizzazioni  che  estendono  la  loro  azione  a  tutta  la 
Germania  limitatamente  però  a  una  singola  industria  (industria  del  legno,  fabbricazione 
delle  bottiglie,  produzione  della  birra).  t 


(1)  V.  BolUUino,  voi.  II,  p.  684. 

(2)  V.  TarL  Jahresbilanz  nel  numero  del  1**  gennaio  1905. 

(3)  La  relazione  Menck  è  pubblicata  nella  Deutsche  Arbeitgeber- Zeiiung  deirs  gennaio  1905.  Vedi  la 
critica  di  tale  relazione  e  dei  calcoli  in  essa  contenuti  in  GG6D,  14  gennaio  1905  {Die  Streikversichsrung' 
Utopie  der  induatrieUen  Scharfmacher). 
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La  Gesellschaft  zar  Entichàdigung  bei  ArbeiUeinstellungen  (Associazione  pel  risarci- 
mento dei  danni  derivanti  da  sospensioni  del  lavoro)  di  Lipsia  originariamente  era  acces- 
sibile a  tutte  le  industrie  e  ripartiva  gli  assicurati,  secondo  le  industrie,  in  gruppi  finanzia- 
riamente distinti:  attualmente  però  essa  limita  la  sua  azione  alFindustria  metallurgica. 

Il  Menck  dall'esame  delle  norme  seguite  dalle  accennate  organizzazioni,  conclude  es- 
sere opportuno  che  rassicurazione  abbia  luogo  distintamente  per  industrie,  dovendo  essere 
vario,  secondo  le  industrie,  l'ordinamento,  sia  dei  premi,  che  delle  refusioni  dei  danni  (1). 
Gli  istituti  per  l'assicurazione  potrebbero  essere  ordinati  in  due  modi  :  si  potrebbero  creare 
singoli  istituti  per  ciascuna  industria,  oppure,  nel  seno  di  ogni  industria,  istituti  operanti 
per  speciali  distretti  collegati  insieme  da  un  istituto  di  riassicurazione.  Il  Menck  consiglia 
di  seguire  o  Tuna  o  l'altra  via  secondo  le  circostanze  proprfe  delle  varie  industrie. 

L'accennata  associazione  di  Lipsia  (fondata  nel  1901  e  riorganizzata  nel  1904)  estende 
ora  la  sua  attività  all'intera  Germania  limitatamente  air  industria  metallurgica,  però  in 
fatto  le  operazioni  delPassociazìone  non  hanno  largo  sviluppo:  il  montare  complessivo 
annuo  dei  premi  alla  fine  del  1903  saliva  a  13,008  marchi  corrispondenti  a  circa  13  milioni 
di  marchi  di  salari  annui  pagati  dagli  assicurati  al  personale  occupato. 

Il  Menck  reputa  opportuno  che  l'assicurazione,  su  tali  basi,  sia  assunta  dall'intera  Fe- 
derazione generale  degli  industriali  metallurgici  {Gesamtoerband  deutscher  MetalUndu- 
strielier)  per  tutti  gli  aderenti:  poiché  il  montare  complessivo  annuo  dei  salari  pagati  dagli 
aderenti  sale  a  320  milioni,  i  premi  annui  ammonterebbero  a  320,000  marchi,  somma  che 
costituirebbe  una  sufficiente  garanzia  per  gli  assicurati:  il  relatore,  in  base  ai  dati  sta^stici 
della  Federazione  degli  operai  metallurgici  {Metallarbeiter-  Verband)  per  i  sussidi  agli  scio- 
peranti nel  1903,  calcola  a  168,000  le  giornate  annue  di  sciopero  per  il  personale  occupato 
dagli  aderenti  all'organizzazione  padronale,  cui  corrisponderebbe  una  rifusione  di  danni  in 
ragione  di  168,000  marchi,  oltre  a  una  rifusione  pari  a  84,000  (50  7o)  corrispondente  agli 
operai  forzatamente  disoccupati  per  fatto  degli  scioperi;  complessivamente  quindi  una 
spesa  annua  per  rifusioni  pari  a  252,000,  che  lascerebbe  un  sufficiente  margine  di  fronte 
all'entrata  di  320,000  marchi. 

Il  Menck  propone  che  il   Verein  detUscher  Arbeitgeberoerbànde  promuova  la  forma- 


ci) Maurice  Bbllom  {L'assurance  cantre  le»  grèves^  EF,  17  dicembre)  reputa  invece  che  rassicurazione 
mutua  contro  i  danni  degli  scioperi  debba  essere  fatta  da  gruppi  di  imprenditori  organizzati  territorial- 
mente anzi  che  professionalmente,  perchè  gli  imprenditori  esercitanti  la  stessa  industria  sono  più  esposti 
ad  essere  colpiti  contemporaneamente  da  scioperi  e  non  possono,  in  tal  caso,  trovare  (come  neirassicu- 
razione  mutua  ordinata  territorialmente)  presso  gli  altri  associati  i  mezzi  necessari  pel  funzionamento  dei- 
Tassi  curazione  ;  inoltre,  poiché  la  funzione  assicurativa  deve  essere  completata  da  un  ordinamento  con- 
sentente airìmprenditore  colpito  da  sciopero  di  ricorrere  a  un  nuovo  personale,  tale  reclutamento  di 
nuovo  personale  può  essere  più  facile"  se  il  gruppo  comprende  professioni  diverse  con  maestranza  adibita  a 
vari  mestieri  —  Per  rassicurazione  contro  gli  scioperi  fu  per  iniziativa  del  Bund  der  InduatriélUn  di  Berlino 
fondata  nelKottobre  1897  la  società  anonima  **  Industria  „  {Industria,  Versieherunga-Aktiengesellsehaft 
gegen  Verlutte  durch  Arbeitseinstellung)  sedente  in  Berlino,  con  un  capitale  di  5  milioni  di  marchi  :  tale  so- 
cietà assumeva  la  rifusione  delle  spese  generali,  delle  perdite  di  materiali  e  delle  multe  per  inadempienza 
a  contratti  in  seguito  a  scioperi  riconosciuti  giustificati,  per  uno  spazio  di  tempo  non  eccedente  4  mesi  :  era 
inoltre  prescritto  che  si  dovessero  fare  determinati  tentativi  di  conciliazione;  queste  riserve  non  riuscivano 
bene  accette  agli  imprenditori  come  menomanti  la  loro  indipendenza,  così  Tistituzione  non  ebbe  esito  e  nel 
luglio  1898  la  società  fu  sciolta  (Vedi  :  W.  Kulbjìaiin,  Die  Getoerksc/iaftsbewegung  :  Jena,  1900,  ppig.  542-545) 
—  Riguardo  al  tentativo  di  istituire  una  cassa  di  resistenza  contro  il  movimento  operaio  fatto  in  Italia  dal- 
TAssoclazione  fra  industriali  cotonieri  di  Milano,  V.  Bollettino  delV  Uff,  lav..  Voi.  I,  pag.  584. 

BoU,  deW  Ufficio  del  Lavoro  {gennaio  1905)  —  6. 
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zione  di  istituti  assicuratori  di  questa  forma  per  tutte  le  industrie.  Le  organizzazioni  terri- 
toriali locali —  quali  la  Federazione  degli  industriali  sassoni,  quella  degli  imprenditori  del 
distretto  di  Ambui'go-Altona,  ecc.  —  dovrebbero  tuttavia  accumulare  fondi  per  le  rifusioni 
sussidiarie  di  danni:  tali  rifusioni  sono  specialmente  necessarie  per  le  minori  aziende  onde 
sostenerle  negli  scioperi;  non  dovrebbero  essere  disciplinate  da  speciali  norme,  ma  essere 
assegnate  dalla  direzione  deirorganizzazione  liberamente  secondo  le  circostanze  speciali  a 
ciascun  caso. 

Il  Menck  ritiene  che  da  questa  duplice  forma  di  assicurazione  e  di  assistenza  derive- 
rebbe una  diminuzione  nei  conflitti  del  lavoro. 

In  base  alla  relazione  Menck,  il  Verein  Deuttcher  Arbeitgeberoerbànde  deliberò  di 
fare  energica  propaganda  per  Tassicnrazìone  contro  gli  scioperi,  anche  air  infuori  de^  suoi 
aderenti. 

Pure  in  dicembre  il  Oesamteerband  deutscher  Metallindustrieller  deliberò  di  racco- 
mandare alle  proprie  Federazioni  distrettuali  l'adesione  alla  progettata  Società  di  assicura- 
zione, conformemente  alle  proposte  del  Menck  (1). 

BELGIO. 

Unioni  professionali,  padronali  e  operaie.  —  Il  Ministro  dell'industria  e  del  lavoro 
ha  testé  presentato  al  Parlamento  la  relazione  relativa  all'esecuzione  negli  anni  1898-901 
della  legge  31  marzo  1898  sulle  unioni  professionali  (2). 

Secondo  tale  relazione  (3)  le  unioni  legali  riconosciute  sono  state  9  nel  1898,  103  nel 
1899,  108  nel  1900,  e  134  nel  1901:  le  unioni  che  chiesero  il  riconoscimento  e  non  lo  otten- 
nero sono  state  pochissime.  Due  sole  unioni  riconosciute  cessarono  di  esistere. 


(1)  V.  DAGZ,  art  cit,  1*>  gennaio  1906. 

(2)  La  legge  31  marzo  ÌSI9S  concede  aUe  unioni  professionali  il  modo  per  acqnistare  la  personalità  giu- 
rìdica. Perchè  possano  acquistare  la  personalità,  le  unioni  devono  avere  per  oggetto  esclusivamente  la  pro- 
tezione e  lo  sviluppo  degli  interessi  professionali  dei  loro  membri;  le  unioni  riconosciute  non  possono  pertanto 
avere  scopi  politici,  né  esercitare  il  commercio  :  possono  però  fare,  per  esplicita  disposizione  deirarticolo  2 
della  legge,  taluni  atti  aventi  generalmente  carattere  commerciale,  come  acquisti  e  vendite  pel  funzionamento 
di  laboratori  di  tirocinio,  acquisto  e  rivendita  o  locazione  ai  membri  di  materie  prime,  sementi,  concimi, 
bestiame,  macchine  e  strumenti  per  l'esercizio  della  professione,  acquisto  dei  prodotti  ottenuti  dai  membri  e 
rivendita,  ecc.  Perchè  una  unione  possa  ottenere  il  riconoscimento  deve  contare  almeno  7  membri  effettivi 
e  gli  statuti  devono  contenere  taluni  elementi  enumerati  daU'artioolo  4,  relativi  agli  scopi  dell'unione,  alla 
revisione  degli  statuti,  airingresso  e  uscita  dei  membri,  alla  gestione  e  direzione,  ecc.;  gli  statuti  non  pos- 
sono contenere  pei  casi  di  inosservanza  sanzioni  relative  a  stipulazioni  o  a  fatti  che  possano  ledere  i  diritti 
di  persone  estranee  all'unione  :  tale  disposizione  mira  a  impedire  alle  unioni  di  limitare  la  libertà  di  lavoro 
dei  terzi  (p.  es.  :  impedendo  ai  loro  aderenti  di  lavorare  insieme  con  persone  non  aderenti  all'unione).  Per 
ottenere  il  riconoscimento  le  unioni  devono  depositare  i  loro  statuti  e  alcuni  altri  documenti  presso  la  can- 
ceUeria  del  Consiglio  delle  miniere,  il  quale  Consiglio,  costituito  come  Commissione  interinale  per  le  unioni 
professionali,  verifica  se  le  disposizioni  legali  sono  osservate  negli  statuti.  Le  unioni  riconosciute  possono 
contrattare  e  stare  in  giudizio  come  attrici  o  come  convenute,  e  possono  anche  contrattare  per  i  loro  membri 
e  agire  per  la  rifusione  dei  danni  derivanti  dalla  inesecuzione  di  tali  contratti  :  cosi  ad  es.  :  un'unione  operaia 
riconosciuta  può  contrattare  con  un  imprenditore  a  nome  dei  propri  membri  le  condizioni  di  lavoro  e  può 
agire  in  giudìzio  in  caso  di  inesecuzione  di  tale  convenzione.  I  membri  di  un'unione  possono  cessare  dal 
fame  parte  in  qualsiasi  istante  e  l'unione  può  solo  reclamare  il  pagamento  della  quota  di  adesione  scaduta 
e  di  quella  corrente. 

(3)  Office  du  travail  de  Belgique.  —  Rappori  relati f  à  V$xieution  de  la  loi  du  31  mara  1898  sur  Us 
uniotiB  prof$88Ìonnélle9  pendant  he  années  \.9&^\^\^  présente  aux  Chambres  Ugislatives  par  M.  le  Minisire 
de  Vindustrie  et  du  travail  —  Bruxelles,  1904. 
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La  tabella  seguente  indica  il  numero  degli  aderenti  delle  varie  categorie  di  unioni  esi- 
stenti alla  fine  di  ciascun  anno  del  quadriennio. 


Gatsgor» 


Unioni 


Numero 


1899  1900  1901 


Peroentaale 


1898  1899  1900  1901 


Aderent 


Nomerò 


1899    1900     1901 


Percentuale 


1899    1900    1901 


Unioni  di  agri^torl 
Unioni  di  pperal   .   . 


Unioni  di  persone  esercenti,  prò- 
fossioni  libere 

Unioni  padronali 

Unioni  di  impiegati 

Unioni  miste 

Unioni  Tarie 


78.67 
5.96 

9.82 
0.89 
3.68 


81.33 
6.86 

6.86 
L89 
1.86 


11 


2.68 


2.27 


85.88 
5.08 


4.52 
1.70 
1.18 
0.28 
1.41 


54 


6^ 
1,981 

819 

6 

236 


11,697 
2,€17 

1,282 

76 

216 


78 


152 


20,167 
4,228 

1,480 
284 

8^ 
235 
188 


90.48 
2.25 


5.77 


67.15 
24.84 

4.00 
0.07 
2.96 


72.08 
17.85 

7.90 
0.45 
1.38 


1.50 


0.96 


0.94 


75.02 
15.71 

5.51 
0.87 
1.34 
0.87 
0.68 


Il  totale  delle  entrate  e  delle  spese  fu  rispettivamente  nel  1898  di  1225  e  di  303  franchi; 
nel  1899  di  5796  e  di  150,896  franchi;  nel  1900  di  231,089  e  di  165,706  franchi;  e  nel  1901 
di  279,869  e  di  200,492  franchi. 

La  maggior  parte  delle  entrate  e  delle  spese  sono  state  effettuate  da  unioni  di  agricol- 
tori; Fattività  di  tali  unioni  si  è  rivolta  principalmente  ai  due  scopi  seguenti:  a)  acquisto,  per 
la  rivendita  ai  membri,  di  beni  propri  all'esercizio  della  loro  professione  (materie  prime, 
sementi,  concimi,  ecc.);  b)  acquisto  di  bestiame,  macchine,  strumenti,  ecc.,  per  uso  dei 
membri. 

Le  unioni  operaie  riconosciute  sono  in  namero  minimo  di  fronte  al  largo  movimento 
sindacale  belga.  Fra  esse  parecchie  hanno  impiantato  servizi  veramente  importanti  per 
l'assicurazione  contro  la  disoccupazione  involontaria  (spesa:  fr.  1483  nel  1899,  3487  nel 
1900  e  8117  nel  1901),  per  rassicurazione  contro  la  disoccupazione  in  caso  di  sciopero  o  di 
serrata  (spesa  fr  2967  nel  1899,  47,390  nel  1900  e  579  nel  1901);  meno  rilevanti  sono  le 
spese  per  indennità  di  viaggio  (fr.  100  nel  1899,'399  nel  1900  e  152  nel  1901)  e  per  altre 
indennità  (fr.  1148  nel  1899,  721  nel  1900  e  4603  nel  1901).  Un'unione  nel  1899  e  due  negli 
anni  successivi  stabilirono  uffici  gratuiti  di  collocamento;  una  istituì  un  ufficio  di  informa- 
zioni. 

Riguardo  all'attività  delle  altre  categorie  di  unioni  conviene  segnalare:  un'unione  pa- 
dronale e  una  di  professionisti  che  acquistarono,  per  rivenderli  ai  membri,  degli  oggetti  utili 
all'esercizio  della  loro  professione;  un'unione  di  professionisti  e  una  di  impiegati  che  isti- 
tuirono un  ufficio  gratuito  di  collocamento;  e  un'unione  di  impiegati  che  istituì  pei  suoi 
membri  un  servizio  gratuito  d'informazioni. 

L'attivo  netto  complessivo  delle  unioni  riconosciute  saliva  in  fin  d'anno  a  922  franchi 
nel  1898,  a  24,482  nel  1899,  a  46,803  nel  1900  e  a  156,374  nel  1900:  l'importo  medio  per 
anione  e  per  aderente  dell'attivo  netto  è  andato  notevolmente  aumentando. 

Il  Governo  ha  J)reso  vari  provvedimenti  per  incoraggiare  il  riconoscimento  delle  unioni 
professionali. 
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Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 

Statistica  delle  organizzazioni  di  lavoratori  (2'  semestre  1904). 

L'organizzazione  dei  lavoratori  per  il  loro  miglioramento  economico  si  distribuisce  in 
Italia  nelle  Federazioni  di  operai  deW industria,  nelle  Federazioni  di  lavoratori  della  terra, 
nelle  Camere  del  lavoro,  nelle  Unioni  professionali  cattoliche.  Fuori  di  questi  grandi  rag- 
gruppamenti esistono  per  le  città  e  le  campagne  società  di  operai  che  potrebbero  classifi- 
carsi insieme  a  questi,  ma,  dispersi  ed  isolati,  sfuggpno  facilmente  alle  ricerche  statistiche. 

Le  Federazioni  di  operai  industriali  sono  quasi  totalmente  aderenti  al  Segretariato  della 
Resistenza,  le  Federazioni  di  lavoratori  della,  terra  sono  anch'esse  quasi  tutte  aderenti  al 
Segretariato  Nazionale  dei  laboratori  della  terra,  le  Camere  del  lavoro  sono  raccolte  nella 
loro  speciale  Federazione,  le  Unioni  professionali  appartengono  al  II  Gruppo  dell'Opera  dei 
Congressi  e  Comitati  cattolici. 

Federazioni  d'operai  dell'industria. 

Il  Segretariato  della  Resistenza  fu  costituito  in  un  Congresso  tenuto  il  1^  novembre  1902 
a  Milano  con  l'intervento  dei  rappresentanti  di  24  Federazioni  di  mestiere  e  del  Comitato 
federale  delle  Camere  del  lavoro  e  con  lo  scopo  di  curare  la  formazione  di  nuove  federa- 
zioni di  mestiere,  di  coordinare  le  iniziative  di  importanza  nazionale  o  internazionale  nel 
campo  della  resistenza,  dì  trasmettere  direttamente  ai  rappresentanti  del  proletariato  nei 
pubblici  poteri  le  richieste  di  riforme  fatte  dai  Congressi  operai,  di  risolvere  i  conflitti  che 
potrebbero  sorgere  tra  federazione  e  federazione  o  tra  federazioni  e  camere  del  lavoro, 
di  convocare  congressi  nazionali  di  tutte  le  federazioni  aderenti,  di  rappresentare  l'org^a- 
nizzazione  operaia  d'Italia  nelPUfflcio  internazionale  operaio  e  di  compilare  statistiche 
sindacali. 

L'on.  Angiolo  Cabrini  presentava  a  questa  prima  riunione  dei  rappresentanti  delle 
Federazioni  di  mestiere  una  prima  statistica  generale  di  queste  organizzazioni  la  quale 
può  dirsi  anche  il  primo  tentativo  di  una  certa  importanza  di  raccogliere  notizie  statistiche 
intorno  al  nostro  movimento  operaio.  Da  questa  statistica  risultava  che  esistevano  in  Italia, 
nel  1902,  24  Federazioni  nazionali  di  società  con  lo  scopo  della  resistenza,  già  costituite  e 
funzionanti  e  2  in  via  di  costituzione.  Di  queste  Federazioni,  18  erano  di  lavoratori  addet^ 
all'industria  privata  (Lavoranti  pellattieri  —  Addetti  ai  prodotti  chimici  —  Arti  (essili  — 
Z'ncografi  —  Calzolai  —  Litografi  —  Impiegati  e  commessi  di  aziende  private  —  Metallur- 
gici  —  Lavoranti  in  legno  —  Lavoratori  del  Libro  —  Arte  edilizia  —  Cappellai  —  Orefici 
—  Lavoranti  in  vetro  —  Parrucchieri  —  Infermieri  —  Lavoratori  del  mare),  3  erano 
di  lavoratori  appartenenti  a  servizi  pubblici  esercitati  dai  privati  o  dai  comuni  {Ferrovieri 
grandi  reti  —  Ferrovie  secondarie  e  tramviarie  —  Addetti  al  gaz) ,  3  erano  di  lavoratori 
appartenenti  ai  servizi  dello  Stato  (Operai  dello  Stato  —  Federazione  postale-telegrafica  — 
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Fattorini  telegrafici).  Le  S  Federazioni  in  via  di  costituzione  appartenevano  alla  prima 
categoria  (Lavoratori  dei  porti  e  Cuochi  e  camerieri). 

Il  totale  degli  operai  organizzati  in  queste  Federazioni  era  di  239,981.  E  aggiungendo 
il  numero  dei  soci  iscritti  nella  Federazione  dei  lavoratori  della  terra  —  che,  per  me^zo  del 
loro  Segretariato,  aderiscono,  esse  pure,  al  Segretariato  della  Resistenza  —  questo  totale  si 
elevava  a  479,989,  di  cui  57,455  donne. 

—  Una  seconda  statistica  è  stata  presentata  dal  segretario  del  Segretariato  della  Resi- 
stenza al  recente  Congresso  tenuto  nei  giorni  7-10  del  gennaio  del  corrente  anno.  Le  Fede- 
razioni di  operai  dell'industria  aderenti  al  Segretariato  sono  25,  di  cui  19  dell'industria 
privata  (Calzolai,  Cappellai^  Prodotti  chimici,  Edilizia^  Impiegati  e  commessi  aziende 
prioaie^  Legno,  Litograf,  Miniere,  Mare,  Metallurgici,  Orefici,  Panattieri,  Pellami,  Porti ^ 
Parrucchieri,  Tèssili,  Vetro,  Ceramisti),  5  appartenenti  ai  servizi  pubblici  esercitati  dai 
privati  e  dai  comuni  (Ferrovie  grandi  reti  [Riscatto  e  Federazione]  Ferrovie  secondarie  e 
iramvie.  Gassisti^  Infermieri)  e  una  di  lavoratori  appartenenti  ai  servizi  dello  Stato  (La- 
voratori dello  Stato). 

Il  numero  totale  dei  soci  di  queste  Federazioni,  secondo  questa  statistica,  è  dì  205,362 
e  aggiungendo  il  numero  dei  soci  delle  Federazioni  dei  lavoratori  della  terra  aderenti  al  Se- 
gretariato (Bologna f  Parma,  Modena,  Reggio  Emilia,  Cremona,  Mantova,  Ferrara,  Mor- 
tara,  Vercelli,  Monza,  Voghera,  Milano,  Ravenna)  si  ha  la  cifra  di  306,562. 

Occorre  notare  però  che  i  dati  riferentisi  alle  Federazioni  Lavoranti  in  prodotti  chimici 
e  Ferrovie  secondarie  si  riferiscono  al  1903  e  quelli  alle  Federazioni  degli  Impiegati  aziende 
private  e  dei  Porti  si  riferiscono  al  1902.  Anche  i.dati  della  Federazione  marmisti  e  affini 
non  aderente  al  Segretariato,  ma  di  cui  esso  dà,  in  modo  separato,  il  numero  dei  soci 
(2885  soci)  si  riferiscono  alla  fine  del  1903. 

—  L'Ufficio  —  volendo  compiere,  alla  fine  del  secondo  semestre  del  1904,  alcune  ri- 
cerche statistiche  sulla  consistenza  numerica  delle  Federazioni  degli  operai  dell'industria  — 
si  è  rivolto  direttamente  ai  Comitati  centrali  di  queste  organizzazioni  o  ai  corrispondenti  di 
fiducia  presso  l'Ufficio  nominati  da  detti  Comitati,  domandando  di  fornire  le  più  esatte  cifre 
sul  numero  e  località  delle  sezioni,  sul  numero  dei  soci  per  ogni  sezione  e  sul  numero  di 
copie  di  tiratura  dell'organo  professionale. 

La  maggior  parte  delle  persone  interpellate  rispose  in  modo  favorevole  alle  nostre  ri- 
chieste. Di  alcune  Federazioni  con  sede  a  Milano  non  fu  possibile  però  avere  direttamente 
notizie  e  l'Ufficio  si  è  servito,  per  ottenerle,  dell'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria 
di  quella  città. 

L'Ufficio  non  ha  tenuto  conto  delle  Federazioni  che  per  dirette  comunicazioni  gli  risul- 
tarono nominalmente  esistenti  e  del  tutto  disorganizzate  o  in  via  di  riorganizzazione.  (Im- 
piegati privati.  Orefici,  Parrucchieri,  Tramvieri,  Cuochi  e  camerieri).  Ha  domandato 
notizie. invece  anche  su  quelle  organizzazioni  di  carattere  generale  ed  operaio  che  pur  non 
essendo  iscritte  al  Segretariato  della  Resistenza  sono  organizzazioni  operaie,  come  V  Unione 
dei  Maestri  soffiatori  di  vetri  da  finestre,  la  Federazione  marmisti,  il  sindacato  autonomo 
'  degli  impiegati  del  movimento  delle  tre  grandi  reti  ferroviarie.  Di  quest'ultimo  ha  voluto 
dare  notizia  —  per  quanto  costituito  di  soli  impiegati  e  quindi  mancante  del  carattere 
operaio  delle  altre  organizzazioni  studiate  in  questa  statistica  —  per  la  ragione  che  esso 
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fa  parte  di  un  più  vasto  movimeDto  a  cui  partecipano  grandi  masse  di  operai  quali  quelle 
inscrìtte  nel  Riscatto  ferroviario  e  nella  Federazione  dei  sindacati  ferroviari, 

È  questa  un'eccezione  giustificata,  che  però  non  può  estendersi  ad  altre  organizzazioni 
di  carattere  nazionale,  costituite  sì  per  determinati  interessi  di  classe,  ma  che  non  possono 
ragionevolmente  far  parte  del  movimento  puramente  operaio,  come  la  Confederazione  fra  il 
personale  marittimo^  la  Confederazione  degli  Impiegati,  V  Unione  fra  viaggiatori  e  rappre- 
sentanti di  commercio. 

—  I  risultati  complessivi  della  statistica  delPUfficia  sono  numericamente  inferiori  a 
quelli  dati  dalla  statistica  del  Segretariato  della  Resistenza. 

E  le  cause  di  questa  differenza  debbonsi  ricercare  in  parte  nel  fatto  che  l'Ufficio  ha 
trascurato  le  organizzazioni  non  attive,  in  parte  nel  fatto  che  quel  Segretariato  sì  ò  servito 
dì  dati  riferentisi  a  diversa  epoca  e  precedente  al  secondo  semestre  dell'anno  1904,  mentre 
r Ufficio  a  questo  periodo  solo  ha  limitato  le  sue  osservazioni. 

Crediamo  opportuno,  prima  di  dare  specificatamente  per  ogni  Federazione  i  risultati 
nostri,  di  pubblicarli  complessivamente  e  unitamente  a  quelli  delle  ricerche  Cabrini  (1902) 
e  a  quelli  della  recente  statistica  del  Segretariato  della  Resistenza. 


Federazioni 


SUtlftloa  Oabrìnf 
(1908) 


Statlftioa 

del  SesreUrlato 

della  ReefsteDsa 

(1904) 


Statittlca 
dell'Ufficio 

del  lavoro 
(S«  Sem.  1904) 


Addetti  ai  prodotti  cbimioi  (l).    .....    . 

Layoranti  in  pellami 

Addetti  alle  arti  teeaili  (9) 

ZiDCOgrafl  (3) 

Litografi 

Calzolai 

Impiegati  e  oommeeei  aziende  private  (é)  .    . 

Metallargici .    . 

Layoranti  del  legno 

Lavoratori  del  libro 

AddetU  all'edilizia 

Cappellai 

Orefici  (4) ....  ' 

Panattieri 

Lavoranti  del  vetro 

Parrnoohieri  (4) 

Infermieri 

Lavoratori  del  mare 

Sindacati  ferrovieri 

Riscatto  ferroviario 

Addetti  alle  ferrovie  secondarie  e  tramviarie 

Addetti  al  gas 

Lavoratori  dello  Stato 

Addetti  alle  poste  e  telegrafi  (6) 

Fattorini  telegrafici  (7) 

Lavoratori  dei  porti .    .    .    . 

Onochi  e  camerieri  (8) 

Minatori 

Ceramisti 


6,000 
8,964 

18,000 

166 

1,000 

8.461 

4,600 

60,000 
6.000 
9,600 

39.000 
6,320 
669 
8,000 
3,880 
2,000 

19,000 

41,000 

6,400 
8,600 
10,000 
4,700 
1,000 
7,000 
8.000 


(8) 


3,684 
1,468 
8.000 

860 

4,000 

4,600 

80,000 

4,800 

9,000 

34,000 

4,600 

800 

4.000 

3.000 

3,000 

3,400 

13.000 

38,160 

88,000 

8,000 

8,400 

16,000 


7,000 

8,660 
800 


1,868 
7.510 

866 
8,387 

18,818 
8,186 
9,198 

36,606 
4,410 

8.860 
2,099 

1,768 
16,967 
31,660 
82.770 

(6) 

8,866 
11,771 


5,970 

8,740 
1,120 


288,980 


206.862 


166,102 


(1)  DieelolU  nel  febbraio  del  1904.  -  (8)  Dlfclolta.  —  (S)  Dati  che  si  riferlacoao  al  1902.  —  (4)  Inattiva.  — 
(5)  uitciolta:  gii  addetti  alle  reti  secondarie  e  tramvie  e  vapore  sono  entrati  nel  BUctUto  ferroviario;  gli  altri 
■tanno  rieostitaendoii  in  separaU  federazione.  —  (6)  La  federazione  postale-telegrafica  non  fa  più  parte  del  Segreta- 
riato della  resistenza.  —  (7)1  fattorini  telegrafici  sono  entrati  a  far  parte  della  federazione  postale-telegrafica.  — 
(8)  Dlsdolta.  —  (9)  A  Como  ó  stato  costituito  uà  comitato  per  la  costituzione  di  una  FéderoMione  fra  Hntorif  ma 
ancora  non  fhnziona. 
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Le  organizzazioni  federali  indipendenti  dal  Segretariato  della  Resistenza  e  di  cui  l'Uf- 
ficio ha  cercato  di  raccogliere  dati  sono  le  seguenti: 

AMsoeioÉione  mutua  maestri  soffiatori  di  eetri soci      228 

Sindacato  impiegati  del  movimento  delle  tre  grandi  Reti  ferroviarie  ...       »     3,015    . 
FederoMione  marmisti »     2,885  (1) 

Totale  .   •   .     soci  6,128 
B  aggiungendo  questa  cifra  a  quella  delle  altre  federazioni  studiate  dall'Ufficio  e  ripor- 
tate nella  tabella  precedente  si  ha  un  totale  di  161,230  operai  organizzati. 

1.  -  Federazione  dei  lavoratori  delle  miniere. 

'  Sede  del  Comitato  centrale:  Romxi.  —  Organo  professionale  II  Minatore  (mensile  ;  ti- 
ratura di  copie:  2500)  —  Sezioni  18  —  Soci  3740.  (Dati  forniti  dal  segretario  Telemaco 
Nistri  nel  noTembre  1904). 


LocalitX 

Nom. 
dei  soci 

Località 

Num. 
dei  soci 

Logalitì 

Nom. 
dei  soci 

Arbos 

900 
800 
600 

800 
SOO 
800 
800 

GaTorrano 

Gk>nnesa    .  *. 

80 
100 
200 
800 
100 

40 
800 

Petrìcci 

Porto  Longone 

Roeootederighi 

Spoleto 

800 

Bttggerm 

Oampiglia  Marittima  .  .  . 

Gapoliveri 

Oatt«lnaoTO  (Areuo)  .  .  . 
Oastellassara                    •  • 

100 

Onspini 

80 

Iglesias 

Massa  Marittima 

Monterotondo 

Kebida 

80 

Tatti 

80 

Totale  .  .  . 

8740 

2.  —  Federazione  fra  gli  operai  metallurgici  e  affini. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Roma  —  Organo  professionale  :  Il  Metallurgico  (mensile; 
tiratura  copie:  30,000)  —  Sezioni  124  —  Soci  13,313  (dati  forniti  in  dicembre  1904  dal  Se- 
gretario Ernesto  Ver  zi). 


LOCAUTÀ 

Sexioni 

Num. 
dei  soci 

Località 

fiesioni 

Num. 
.  dei  soci 

Aeqni ; 

Alba 

MIsU 

Siderurgici 

Metallurgici 

Siderurgici 

MeUUurglci 

Id. 

Misto 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Lattonieri 

Lav.  letti  in  ferro 

Misto 

Id. 

45 
SS 

880 
85 
85 

800 
86 
80 

150 
85 

810 

460 
40 
50 

100 

175 

Brioherasio 

Brìndisi 

Mista 

Metolinrgioi 

Mista 

Id. 

Id. 

Siderurgici 

Misto 

Metollurgiei 

Misto 

Id. 

Siderurgici 

Misto 

Id. 

Fonditori 

Misto 
Metollurgiei 

80 
80 

Alessandria 

Bndrio 

86 

Alpotte 

Busalla.   .  .       ... 

60 

Aluro. 

Buttigllera 

Campiglia  MaritUma .   .  . 
Carrara 

85 

Ancona . 

110 

Asti 

60 

Arigliana 

Bari 

Casale  Monferrato  .... 

Castelmaggiore 

Catania  ". 

80 
180 

Bergamo 

80 

Biella 

Colle  d'Blsa 

800 

Bologna 

150 

Id.  . ...:..!. . 

Cortona       •                        . 

40 

Id 

Cremona     .   . 

50 

Cuneo      ....              .  . 

50 

Breoda 

Fabriano • 

85 

(1)  Dati  che  si  rìferìscono  al  dicembre  del  1908. 
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Località 

Sesionl 

Num. 
dei  soci 

Località 

Sezioni 

Num. 
dei  soci 

Faensa  .......... 

Metanurgid 

Id. 

Id. 

Id. 

Siderurgici 

MeUllurgicI 

Id. 
Siderurgici 
Macchinisti  ' 
Meccanici 
Fonditori 

MisU 
Siderurgici 
Metallurgici 

*    Id. 
Siderurgici 

MisU 

Metallurgici 

MisU 

Id. 

Id. 

Tornitori 

Calderai 

Piccola  meccanica 

Istrnmentisti 

Ramieri 

AggltlsUtori 

Pulitori  nichelatori 

Fabbri-ferrai 

Fucinatori 

Mobili  ferro' 

Lattonieri 

Bronzisti 

Avvolgi tol  elettrio. 

Fonditori 

Tramiatori 

MisU 

Siderurgici 

Congegnatori 

Mobili  ferro 

Fonditori 

MisU 
Siderurgici 

MisU 
Lattonieri 

MisU 
Fonditori 

100 
75 
70 

100 
50 

100 
20 

850 
85 
60 

100 
85 
10 
80 
36 
40 
80 
80 
50 
80 
40 

600 
50 

8S0 
50 
80 

800 

800 
70 
30 

100 

(?) 

50 

50 

850 

100 

80 

'so 

50 
70 
45 
50 
100 
86 
85 
850 
150 

Penta . 

Id 

Fabbri 

Calderai 

Siderurgici 

Fonditori 

MisU 

Id. 

Siderurgici 

MisU 

Id. 

Siderurgici 

MisU 

Id. 

Id. 

Id. 

M. 

Id. 

Id. 

Siderurgici 

Tornitori 

MisU 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Siderurgici 

Id. 

MisU 

Id. 

Id. 

Id. 

Fonditori 

MisU 

Elettricisti 

Tornitori 

Calderai 

Ramieri  TnlisU 

MisU 

Id. 

Siderurgici 

Mista 

Lattonieri 

MisU 

ToUle  .  .   . 

57 

Ferrara  # 

80 

Firenze 

Foligno 

Pertusola 

Pesaro  . 

100 
50 

Follonica 

Piacenza 

70 

Forlì 

Pinerolo  .   .       ...... 

40 

Gallarate 

Piombino 

100 

Gardone 

PiHa 

100 

Ginevra  (SvlBsera)    .... 

Pozzuoli 

1000 

Iesi  » 

Prà 

20 

Reggio  Emilia 

Roma    .                  .       . 

70 

Id 

50 

I^l^y^QO 

Samplerdarena 

San  Giovanni  in  Persiceto 

San  Remo 

Snnthià 

Savigliano 

Savona     .   

850 

Lecco ....      

64 

50 

12 

Lugano  (SviMera).    .... 
Lnlno 

40 
850 

Mantova 

Id 

150 

Marano  Vioentino 

Mestre 

Senigallia 

Sesto  Fiorentino 

Sest»  San  Giovanni   .  .  . 
Sestri  Ponente  ...... 

Temi 

20 
20 

Milano 

75 

Id. 

200 

Id 

700 

Id 

Torino 

500 

Id 

Torre  AnunnziaU  .... 
Tortona 

300 
24 

Id 

Treviso 

150 

Id 

Udine 

100 

Id.       

Varese 

40 

Id 

Venezia  . 

4S 

Id 

Id 

60 

Id 

Id 

60 

Id 

Id 

40 

Id.       

Id.         

80 

Id 

Id.            

80 

Molinella 

Vercelli 

130 

Napoli 

Verona    .                        . 

40 

Id 

Id.     

85 

Id.       

70 

Novara 

Id        

80 

Novi  Ligure.  ........ 

Vigevano 

15 

Omegna 

Villadossola 

Vittorio  Veneto 

Vobamo 

60 

Padova 

50 
80 

Id 

Pavia 

18^18 

NottL  -  La  Federazione  alla  fine  del  1908  aveva  146  sezioni  con  14,888  soci.  Sono  scomparse  le  sezioni  di  Bologna 
(lattonieri)  Busto  Arsizio,  Cuorgnè,  Foggia,  Genova,  Lodi,  Luserna,  Milano  (modellisti),  Modena,  Monza,  Napoli  (ea> 
struttori  in  ferro,  trafilatori,  fonditori),  Novara,  Parma,  Pescia,  Pontedecimo,  Pordenou^s  Vortoferraio  (8  sezioni), 
Prato,  Parma  (costruttori  letti  in  ferro),  Salerno,  Sassari,  Savona  (tornitori).  Spezia,  Tivoli,  Torre  Annunziata  (ac- 
oiaierl  e  pacchetUzzi),  Vigevano,  Viterbo,  Voghera,  Veltri.  Sono  di  nuova  costituzione  le  sezioni  di  Avlgllana,  Brindisi, 
Bologna,  (Ifttl  in  ferro)  Fabriano,  Gallarate,  Mestre,  Marono  Vicentino,  Molinella,  Napoli  (siderurgici),  Vicenza  (latto» 
nieri),  Varese,  Venezia  (elettricisti).  Vittorio  Veneto.  Degna  di  noU  la  diminuzione  dei  soci  di  Roma  (300-50),  Piom- 
bino (400  10(>),  Bnttigliera  (184-35),  Milano  (fabbri  ferrai  850-70,  tornitori  90(V-60O)  e  Paumento  di  Alemandria  (150-880). 
Biella  (880-810),  Brescia  (100-175),  Oardone  (100-350),  Pozzuoli  (850-1000),  Torre  AnnnnzUU  (170-300). 
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3.  —  Federazione  fra  i  lavoranti  ceramisti,  stovigliai,  eco. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Sesto  Fiorentino  —  Organo  professionale  (mensile)  Il  Ce- 
randsta  (tiratura:  copie  1700).  Sezioni  17  —  Soci  1120.  (Dati  forniti  in  dicembre  1904  dal 
presidente  Qioeanni  Miniati), 


Località 

Nnm. 
dei  scoi 

i 

• 
LocautX 

Num. 
dei  soci 

Località 

Num. 
dei  soci 

Alblssola  Capo 80 

Imola 

Lastra  a  Signa 

M 
40 
70 
24 
850 
80 

Montieri 

60 

Brescia                 

15 

Napoli 

15 

Pisa 

S8 

Bassaolo. 

45 

i.*n»«» 

Flresxe 

38 

Milano 

Sesto  Fiorentino 

Totale  .  .  . 

385 

Porli   ..."... 

MolfeiU 

1,120 

4.  -  Confederazione  dei  lavoranti  del  vetro. 

Sede  del  Comitato  confederale  :  Livorno  —  Organo  professionale  :  Il  lavoratore  del 
vetro  (mensile)  —  Federazioni  aderenti  6  —  Soci  2066  (Dati  forniti  in  dicembre  1904  dal 
segretario  della  Confederazione  Alceste  De  Ambrys, 


Federazioni 


Sezioni 


Num. 
dei  loci 


Federazioni 


Sezioni 


Num. 
del  soci 


Pederazione  fra  operai  bottigliai  . 

Federazione   fra  spianatori   e  ta- 
glialastre 


Federazione  fra  levaretro  e  taglia- 
eallotte 

Federazione  fra  buflferinai    .   .  .  . 


1,164 


168 
810 


Federazione  fra  lavoranti  in  vetro 
bianco 

Federazione  fra  arrotatorC  in  re- 
tri e  crisUlH 


Totale  . 


18 
5 


48 


848 
150 


8,099 


a)  Federazione  fra  gli  operai  bottigliai. 

V 

Sede  del  Comitato  centrale:  Livorno  —  Organo  professionale:  La  bottiglia  (mensile)  — 
Sezioni  8  —  Soci  1161  (Dati  forniti  in  dicembre  1904  dal  segretario  della  Federazione  Ai- 
ceste  De  Ambrys), 


Località 

Nnm. 
dei  soci 

Località 

Nnm. 
del  soci 

Località 

Nnm. 
dei  soci 

LiTomo  (8.  Iacopo) .... 
Id.       (Torretta)    .... 

128 

'     144 

866 

Torino 

Savona 

166 

300 

69 

Vi  etri  sul  mare 

Gijou  (Spagna) 

Aqua  Bianca  (Brasile).  .  . 

ToUle  .  .  . 

78 
88 

Portoclvitanova 

Hnano 

1,161 

Nota.  —  Nel  marzo  1904  il  numero  delle  sezioni  era  di  9  con  1,188  soci  (non  compresi  quelli  delle  sezioni  airentero) 
In  dicembre  era  di  9  sezioni  con  1161  soci  ^compresi  quelli  delle  sezioni  estere:  82).  La  diminuzione  dei  soci  si  riscon- 
tra in  tntte  le  sezioni.  Quella  di  Milano  ò  scesa  da  300  a  866;  quella  di  Savona  da  350  a  300;  quella  di  Livorno 
(8.  Iacopo)  da  \^  a  188;  qu<^lla  di  Livorno  (Torretta)  da  188  a  144;  quella  di  Portocivitanova  da  81  a  69;  le  sezioni 
di  Setto  Calende  e  d^OttaJano  sono  scomparse. 
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b)  Federazione  fra  levacetro  e  tagliaeallotte. 


Sede  del  Comitato  centrale  :  Livorno  —  Sezioni  9  --*  Soci  49  (Dati  forniti  in  dicembre 
1904  dal  segretario  della  Confederazione  Alceete  De  Ambrye). 


Località 

Mam. 
del  loei 

Localitì 

Nam. 
dei  Bocl 

Località 

Nom. 
dei  tool 

IilTomo  .......... 

11 
6 

7 

Porto  Valirnyaglla   .... 
GareMlo 

6 
6 
6 

Poggio  MlrUto 

Granatello  (NapoU)  .... 

6 

Milano 

9 
S 

PIba. 

Torrita  . 

Totale  .  .  . 

Torino 

69 

o)  Federazione  degli  epianatori  e  taglialaetre  in  vetro  da  finestre. 


Sede  del  Comitato  centrale:  Pisa  —  Sezioni  9  —  Soci  168  (Dati  forniti  in  dicembre 
1904  dal  segretario  dalla  Federazione  Adolfo  Bagni  e  dal  segretario  della  Confederazione 
Alceste  De  Amhrye). 


Località 

Num. 
dei  aooi 

Località 

Nan. 
dei  loci 

Località 

Nnm. 
del  lod 

LiTomo  (Torretu)    .... 
MUano 

27 
21 
27 

Porto  ValtraTaglia  .... 

QareMlo.* 

Pila 

17 
17 
18 

Poggio  Mirteto 

Granatene  (Napoli) .... 
Torrita  (Siena) 

Totale  .  .  . 

18 
18 

6 

Torino 

168 

Nota.  —  Neiraprlle  il  nomerò  delle  lesioni  era  di  11  con  1S9  aoei  '  (eompresi  4  spianatori  e  1  taglialattre  che 
layorarano  alPeitero);  in  dicembre  era  di  9  sezioni  con  168  loci.  Le  sezioni  scomparse  sono  quelle  di  Oolle  d*Els*  e 
Vletri  sol  mare  e  di  Resina:  la  sezione  naoTa  è  quella  di  Grenatello  L'aumento  di  soct  si  nota  a  Torino  (22-27), 
Gareesie  (14-17),  Porto  Valtravaglia  (12-17),  Pisa  (12-18),  LlTOino  (18-27),  Poggio  Mirteto  (10-18),  Torrita  (6-6).  MUano 
è  scesa  da  24  a  21. 


d)  Federazione  fra  gli  addetti  all'arte  eitrea  di  buffèria  (eietema  toecano). 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Castelfiorentino  -^  Sezioni  5  —  Soci  210  (Dati  fomiti  in 
dicembre  1904  dal  segretario  della  Confederazione  Aleette  De  Amhrye  e  dal  segretario  della 
Federazione  Goffredo  buzzoni). 
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Locautì 


Nom. 
del  soel 


LoCALiri 


Naai. 
del  aoei 


Bmpoli 

Caftelflorentino  . 
CoUe  Val  d*ElM 


98 
48 

S7 


Peacia.-. 
Boroflano  , 


20 
27 


Totale  . 


Sto 


NoUk,  —  Quaif  nessima  TariaBlone  è  avvennU  nella  oonslitensa  numerica  della  Federaslone  durante  l'anno  1904. 
Infatti,  mentre  a  dicembre  le  sesioni  erano  6  con  SlO  soci,  prima  del  giugno  11  numero  delle  sesionl  era  pure  6  con 
S18  «oói.  —  A  OoUe  d^Elsa  ri  ó  una  lemione  di  30  soci  non  aderente  alla  Federaslone,  ma  aderente  alla  Oonfede» 
rasione  del  Tetro. 


e)  Federazione  fra  lavoranti  in  vetro  bianco. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Parma  —  Sezioni  12  —  Soci  348  (Dati  forniti  in  dicembre 
1904  dal  segretario  della  Federazione  Sihio  Cenni  e  dal  segretario  della  Confederazione 
Alceste  De  Ambrye). 


Località 

Num. 
del  soel 

Locautì 

Num. 
del  eoci 

Località 

Num. 
del  loci 

MHano  (fraslone  Botehl).  . 

49 

S5 

70 

9 

CoUe  Val  d'Blsa. 

Santa  Maria  Gapna  Yetere 
Altare 

17 
85 
80 
65 

Parma 

81 

Padova  .   .  

85 

Id.     (frasfone  Bordoni) . 
Napoli 

Borgo  San  Donnino.    .  .  . 
Firense  

18 
10 

Murano  ....;.... 

Totale  .  .  . 

Sarsana 

848 

Noia,  —  A  marzo  1904  1  aocl  erano  414  con  18  sesioni;  a  dicembre  1  soci  erano  848  con  11  lesioni.   Sono  icom* 
parse  le  ■esioni  di  Cremona,  Pisa,  Roma,  e  si  d  costituita  la  seslone  di  Barcana. 


f)  Federazione  fra  ar  rotatori  in  vetro  e  cristalli. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Milano  —  Sezioni  5  —  Soci  150  (non  compresi  quelli  della 
sezione  di  Murano).  (Dati  forniti  in  dicembre  1904  dal  segretario  della  Confederazione  Ai- 
ceste  De  Ambryi  e  dalPoperaio  yetrtLÌo  Francesco  Fuga). 


Località 

Num. 
dei  soci 

Località 

Num. 
dei  soci 

MHano 

95 
14 
83 

Altare 

18 

Pisa. 

Murano 

8 

Cofle  Val  d*]BlM 

Totale  «  .  . 

15» 

Nota.  —  La  lesione  di  Murano  dfscioltasl,  sU  ora  ricostituendosi. 
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5.  —  Federazione  fra  gli  addetti  all'edilizia. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Torino  ^  Organo  professionale:  L* Edilizia  (mensWe ; 
tiratura  copie  25,000)  -—  Sezioni  344,  soci  26,505  (dati  forniti  nel  dicembre  1904  dal  Segre- 
tario Giovanni  Quaglino), 


Località 


Num. 
dei  soci 


Località 


Nam. 
dei  Boci 


Località 


Num. 
dei  soci 


Muratori. 

Abblategrasso 

Acqal 

AflFori 

Alba 

Alessandria 

AUixzate 

Altavilla 

A'ncona 

Arese . 

Ariano 

Saggio 

Baregglo   .  . , 

Baiilicanova 

Razzano 

Belgioloso 

Bellagio 

Benareggio 

Bentlvoglio 

Biandronno  

Bìanzè    

Binasco 

Bollate 

Bologna 

Bondeno    

Borgoforte 

Borgonovo  Val  Tldone 
Borgo  6.  Donnino.  .   . 

Bra 

Bresso 

Brnzzano 

Budrio 

Basto  Ariizio 

Caidate 

Caldogno 

Calcara 

Gampitello 

Caorso 

Oararaggio 

Oamago 

Caronno 

Carpi 

Gasale.  .   .' 

Oasalecchio 

Casaltone 


70 
80 

110 
30 
25 

180 
65 

805 
70 
35 

115 
43 
11 
20 
18 
90 
70 
25 
90 
17 
90 
70 
1,500 
SO 
15 
10 
80 
70 
90 

125 
85 
80 
50 
85 
20 
85 
00 
80 

130 
77 

150 
90 
40 


Gasorate  1" 

Cassago  Brabbia  .  . 
Cassano  d'Adda.  .   . 

Castano  l** 

Casteggio 

Qtstellarquato.  .  .  . 
Castellucchio  .  .  .  . 
Castelnuovo  Fogliani 
Castelnuovo  Magra  . 
Castel  8.  Pietro.   .  . 

Cemusco 

Cesena 

Cesoie 

Cherasco 

Clnisello 

Civitanova  Marche  . 

Codeyilla 

Codogno 

Colorno 

Collecchio 

Como 

Corbetta.  ...... 

Corgeno 

Cormanno 

Cornaredp 

Oortemaggiore.   .  .  . 

Creasse 

Crescentino  .   .  .   .   . 

Cre«eenzago 

Grespellano 

Cuirone 

Cuneo ,  .  . 

Desio 

Dolo 

Domodossola  .  .  .   . 

Dozsa 

Dugnano 

Faenza  

Felino 

Fellegara 

Fontanellato    .... 

Fontevivo 

Fiorenzaola 

Fivizzano 

Gabiano 

Oallarate 


100 
35 
85 
80 
30 
85 
80 
11 
30 
28 
27 

150 
15 


60  ' 

30  i 

80  I 

600  I 
90 

25  1 


120  || 
30  1 
.0     ì 

22  '; 

115 

60 

20 
100 

30 

70 

80 

70 

90 
100 

20 

13 

90 

56 

60 

25 

80 

90 


Gayirate 

Genova  

Golaseoca 

Golose 

Gorgonzola 

Gragnano  

Granarono 

Gravellona  Toce   .   . 

Imola 

Induno  Olona .   .  .   : 

Intra  

Inpra 

Laccbiarella 

Landrìano 

Lavino  di  Mezzo   .   . 

Laveno 

Lecco 

Legnano  

Leniate  sul  Seveso   . 

Lerino 

Limbiate 

Livorno  Vercellese  . 
Locate  Triulzi    .   .  . 

Longara 

Luvinate  ...... 

Macerata 

Malnate 

Marazzone 

Marmirolo 

Massa  Marittima  .   . 

Mede 

Melzo 

Morate 

Mercallo    ,.'.,.. 

Mestre   .  ,. 

Milano 

Minerbio 

Missaglia 

Moglia 

Mollnella 

Montanaro 

Montebello 

Monteccbio  Maggiore 
Monte  San  Pietro.    . 

Monza. 

Maggio 


lOO 
48 
28 

110 
20 

lOO 
15 

lOO 

190 

200 
59 
30 
30 

100 
70 
15 
10 

115 
20 
27 
17 
85 
80 

190 
50 

180 
45 
80 
45 
20 
40 
64 
10 
SO 
2,200 
50 
85 
80 
80 
90 
25 
SO 
20 

120 
90 
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LOCALITI 


Num. 
del  «od 


Località 


Nano, 
dei  lool 


Logalitì 


Nam. 
del  soci 


Mosoeeo 

Nignarda 

Novara 

Novale  Milanese 

Olona. 

Omegna 

Orada. 

Padonzano  

Padova  

Pallanza 

Parabiago 

Parma 

Pegll 

Piaeeoza 

Pianoro 

Pioltello 

Piove  di  Saoeo 

Ponderano    

Ponteearone 

Porporano 

Porretta 

Portalbera 

Prataeenienaro 

<iaarto  al  Mare 

QaiDgentole 

Qnintello 

i^uinzano  Lombardo.  .   .  . 

Rlvanassano 

Rivergaro 

Redigo 

Rho 

Roma 

Ronco 

Roneoferraro  ....... 

Roncole 

Sacchetto 

Sala  Baganza 

Sala  Biellese 

Salozzo  

Salsomaggiore 

Sampierdarena 

Sanfrè ^ 

San  Colombano 

San  Germano 

San  Giorgio  Piacentino.   . 

San  Glorio 

San  Giovanni  In  Persieeto 

San  Matteo  Chlav 

San  Mazsaro 

San  Nazzaro 

San  Nicolò 

San  Nicolò  Po 

San  Pancrazio 

San  Pietro  Capo  Fiume.  . 


250 

180 

S50 
70 
36 

100 
SO 
80 

300 
22 
45 
25 
15 

162 
50 
40 
20 

102 
22 
30 
50 
23 
80 
20 
32 
45 
15 
38 
80 
SO 
60 

300 
8 

110 
10 
40 
60 
90 
40 
80 
30 
35 
80 
30 
50 
30 

150 
42 
20 
40 
10 
30 
50 
SO 


San  Pietro  Vemotioo  . 

San  Prospero 

San  Secondo 

Banthià 

Soragna 

Sortolo 

Soreslna 

Savigliano 

Savona  

Bcbianno 

Sesto  San  Giovanni.    . 
Settimo  Milanese  .  .   . 

Sissa 

Suzzara 

Stradella 

Ternate 

Torino 

Torrile 

Tortona 

Tradate 

Travedona 

Traversetolo 

Trezzo  d'Adda  .  .   .   . 

Udine 

Vogogna 

Yandorno 

Vaprio  d'Adda  .  .   .   . 

Varallo 

Varese 

Vendano  Olona  .  .   .  . 
Venegono  Superiore.   . 

Venezia 

Ventimlglla 

Vercelli 

Verzate 

Vlarolo  

Vicenza 

VIeofertlle 

Vigatto 

Vigliano  B 

Viggiù 

Vimodrone 

Vlrmercate 

Vittoria 

Voghera. 

Zlbello 

Zola  Predosa  .  .  .  .  . 

Totale  . 

SealptlUni, 

Ardsate 

Bagnolo 

Barge 


28 
34 
30 
88 
50 
19 
40 
55 
80 

107 

115 

105 
30 
70 
20 
Ì2 

820 
30 
50 
40 
26 
30 
80 

210 
50 
20 
40 
60 

460 
98 

195 

500 
86 
50 
25 
22 

810 
40 
86 
10 
80 
26 
80 
50 
70 
28 

100 


19^28 


22 
15 

25 


Bonza 

Bologna.   .  .  . 

Brenne  Userlo 
\Ferlolo  .... 

Fondo  Tooe.  . 
'  Gravellona  .   . 

Rezzato  .... 

Roma 

Lusema.  .  .  . 


Mergozzo 

j  Milano 

Novnra  

Oltreflnme 

j  Padova 

I  Parte  di  Pinerolo 

I  Perosa  Argentina 

San  Glorgio-Susa 

'  Sant'Ambrogio  Valpolicella 

Serra  San  Qnirioo    .... 

Sìgna 

Slena 

Torino - 

I  Venezia.       

Verctlll 

Vicenza 

Viggiù 

ViUarfocchlardo 

VUlar  Perosa 

Totale  .  .  . 

MarmUti, 

AloU 

Altagnano , . 

Arni 

Asaano 

Basati 

Bedizzano 

Canali 

Canevara  

Capezzano 

Carrara. 

Godena  

Casette 

Equi 

Farne 

Forno 

Fessola 

Genova 

Gragnana  

Isolano 

Llnara  

Lucca 


40 
100 
48 
70 
90 
95 
20 
130 
100 
90 
140 
80 
40 
150 
60 
30 
30 
40 
70 
20 
70 
70 
175 
200 
16 
50 
82 
10 
34 


2,152 


25 
50 
40 
80 
80 
50 
85 
40 
80 
100 
20 
SO 
80 
70 
80 
45 
25 
50 
26 
35 
30 
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Località 

Num. 
del  soci 

Località 

Num. 
dei  soci 

Località 

Nnm. 
dei  soci 

Milano 

140 
13 
SO 
SO 
80 
SO 
SO 
40 

500 
50 
SO 
80 
10 

180 
«0 

MIlAllA      --...--.. 

600 
81 
20 

170 
65 
80 
25 

Cementatori  e  etueeatori, 

Bologna 

Milano   . 

Parma 

MondoTÌ    ..••.••  t   t 

ss  !  . 
o  o  o. 

Montignoso 

Monsone 

60 
80 
10 

Pariana.  . 

Resceto 

Retlgnano 

Ripa 

fiacenza 

Sala  Bagansa 

Sassi 

Torino 

Totale  .  .  . 

Terraazieri. 
Bologna. 

40 
IdO 

ToUle  .    .  . 

Decoratori, 
Bologna. 

Berravezsa 

1^17 

ft«*ottOÌA. 

100 
80 
25 
50 

45 

Confreria  ......... 

25 

VagU  Sopra 

V*.ll<uu*hlB. 

Roata  Lorda * 

Totale  .   .  . 

FumUH. 

MiUno 

Milano  (Ae/altatoH).  .   .  . 
Milano  ISabbionai)  .... 
Torino   .  ' 

25 

Milano 

Vlnea        .  . 

Piacenza 

95 

Venezia 

2,1«3 

ToUle  .  .  . 

Pavimentatori. 
Malnate 

Totale  .  .  . 

255 

SO 

27 
SO 
800 
10 
14 
30 
10 
45 
7 

70 
88 

60 

Fornaciai. 

100 
80 

125 
10 

APtTAntA. 

Milano 

Totale  .  .  . 
MUH. 

225 

BeUena  . 

ToUle  .  .  . 
SelciatoH. 
Aiforl 

Bologna ... 

Bolzaneto 

180 

80 

Casaltone 

CastelnaoTO  M.  .  .  .  .  .  . 

160 
15 
15 

Pallanzano 

Plzzale                   .      ... 

10 
26 

CastelnuoTo  P 

Lodi 

Totale  .   .  . 
Totale  generale  .  .  . 

Cecina 

65 

Golomo 

ToUle  .    .  . 

Dolo 

180 

Ganzanigo 

26,505 

Nota.  —  Durante  Tanno  1904  la  federazione  variò  la  sua  consistenza  numerica:  11  numero  delle  sezioni  nel  marzo 
era  852  con  18^18  soci  mentre  al  dicembre  era  di  346  con  26,505  soci.  Notevoli  le  variazioni  delle  sezioni  di  Altavilla 
Vicentina  Tmarzo  30  soci  —  dicembre  65),  Arese  (m.  110  soci  —  d.  70),  Crescenzago  (m.  57  soci  —  d.  115),  Clnisello 
(m.  120  soci  —  51),  Dugnano  (m.  26  soci  ~  d.  90),  Imola  (m.  200  soci  —  d.  lOU),  Lentate  sul  Seveso  (m.  0  soci  — 
d.  115),  Mlssaglia  (m.  65  soci  —  d.  85),  Persiceto  (m.  85  soci  —  d.  150),  Udine  (m.  HO  soci  —  d.  210),  Venegono 
Inferiore  (m.  0  soci  —  d.  195> 

6.  —  Federazione  fra  gli  addetti  alla  illuminazione  pubblica. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Roma  —  Organo  professionale:  U  Gassista  (mensile; 
tiratura  di  copie  5000)  —  Sezioni  39.  —  Soci  3855  (Dati  forniti  dal  segretario  Cleobulo 
Rossi  nel  dicembre  1904). 


Logalitì 

Sezioni 

Num. 
del  soci 

Logalitì 

Sezioni 

Num. 
dei  soci 

AlessandHa 

Ancona 

Sezione  mista 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Impiegati 

Sezione  mista 

Id. 

Accenditori 

Sezione  mista 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

70 

40 

60 

150 

80 

60 

40 

160 

600 

100 

-     IO 

58 

45 

18 

50 

136 

18 

1,000 

70 

80 

160 

Novi  Ligure 

Padova   

Sezione  mista 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.    • 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Totale  .  .  . 

20 
70 

BaH 

Bologna 

Catania. 

Palermo 

Pavia 

100 
26 

Parma 

40 

Como 

Pisa 

80 

Ferrara. 

Prato 

20 

Firenze 

Ravenna 

Koma 

80 

Genova 

150 

Id 

Spezia 

Torre  Annunziata .... 
Torino 

Udine 

25 

Imola . 

26 

Livorno. 

50 

Id 

18 

Lucca 

10 

Mantova 

Varese 

40 

Messina 

Verona 

70 

Marsala. 

Venezia 

Vicenza . 

160 

Milano 

40 

Modena 

Monza 

Napoli 

8,855 
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7.  —  Federazione  fra  lavoranti  del  legno. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Torino  —  Organo  professioDale:  Il  lavorante  in  legno 
(mensile)  —  Sezioni  77  —  Soci  3185.  (Dati  forniti  dal  segretario  Stefano  Viglongo  in  di- 
cembre 1904). 


Località 


Sezione 


Nnm. 
dei  looi 


Località 


Sexiene 


Nam. 
del  loei 


Acqui , 

AleMaadrIa.  .   . 
Altare 

Id. 

Aiti 

Id 

BlelU 

Bologna 

Id- 

Breneia 

Borgo  8.  Domiino 

CagUari 

Caneni 

M 

Carrara 

Casale 

Cerignola.  .    .  . 

CoMnA 

ChiTaMO   .  .    .  .   , 

Colomo 

Como  .   • 

Id 

Conegllano   .  .   .   . 

Id 

Cremona   .  .   .   .   , 

Empoli 

Firenze , 

Porli 

OenoTa 

Id 

Imola 

Lecco 

Liromo  Piemonte. 
Livorno  Toeeana  . 

Id 

Lonigo 

IfantOTa 

Mestre 

Milano ^ 

Id 

Id 


Falegnami 

Id. 

Id. 

.  Cerchiai 

LaToranti  in  legno 

Bottai 

LaToranti  io  legno 

Id. 

Segantini 

Id. 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Id. 

Botrai 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Cooperativa  lavo- 
ranti in  legno 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Segantini 

Falegnami 

Canestrai 

Lavoranti  in  legno 

BotUi 

Falegnami 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Id. 

Lavoranti  in  legno 

Falegnami  del  porto 

Falegnami 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Id. 

Soaltori 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Id. 

Id. 

Scultori 

Bastonai 


15 
60 
10 
40 
80 

120 
60 

100 
80 
80 
20 
20 
10 

150 
20 
10 
20 

25 
15 
85 
20 
15 
20 
80 
80 
50 
100 
15 

eo 

80 
80 
20 
10 
80 
20 
12 
20 
20 
200 
50 
80 


Milano 

Minerbio 

Monsa 

Novara 

Parma 

Pavia 

Piacenza 

Prato 

Porto  Manrisio  .  .  . 

Ravenna 

Reggio  Emilia  .   .   . 

Rodi  Oarganico    .   . 

Roma 

Salsomaggiore  .  .  . 
Sampierdarena .  .   . 

Sassari 

Savigliano 

Sesto  Fiorentino  .  . 
8estri  Ponente .  .  . 
S.  Giorgio  di  Piano 

S.  Remo 

Terni 

Torino 

Id 

Id 

Tortona 

Treviso 

Valenza 

Id 

Varese 

Venezia 

Id      

Id 

Vercelli 

Vicenza 

Vigevano 


Aste  dorate 

Segantini 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Id. 


degnai 


Fal^nami 

Cooperativa  lavo- 
ranti in  legno 

Lavoranti  in  legno 

Falegnami 

Cooperativa  fale- 
gnami. 

Lavoranti  in  legno 

Falegnami 

Id. 

Lavoranti  in  legno 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Segantini 

Falegnami 

Lavoranti  In  legno 

Id. 

Lavoranti  In  pia- 
noforti 

Scaltori 

Falegnami 

Id. 

Lavoranti  in  legno 

BotUi 

Lavoranti  in  legno 

Id. 

Carpentieri  e  ca- 
lafaU 

Lavoranti  orologi 
Qiudecca  (Sezio- 
ne falegnami) 

Lavoranti  in  legno 
Id. 

Falegnami  (Lega 
mista) 

Totale  .   .  . 


150 
20 

S  20 
40 
20 
20 
50 
40 

15 
20 
40 

15 
50 
10 
40 
2d 
20 
80 
20 
20 
SO 
20 
150 
50 

20 
20 
80 
85 
80 
20 
190 
100 

50 

20 

100 
18 


3485 


Nota,  —  La  Federazione  in  febbraio  aveva  78  sezioni  con  circa  8500  soci;  a  dicembre  77  sezioni  con  8187  soci, 
Sono  scomparse  le  sezioni  di  Alba,  Bergamo,  Berozzo,  Rinasco,  Camoggio,  Colaina,  Chiavari,  Cinisello,  Callegno, 
Casato,  Cuneo.  Firenze  (tappezzieri),  Genova  (segatori),  Ischia,  Luino,  Milano  (canestrarl  e  lucidatori),  Mnseglia. 
Mombercelli,  Ómegna,  Padova,  Savona,  Sesti  Calende,  Udine:  sono  di  nuova  costituzione  Asti.  Bologna  (segantini). 
(%lva8eo,  Colomo,  Conegllano  (2),  Lonigo,  Milano  (bastonai),  Minerbio,  Monza,  Porto  Maurizio,  Rodi  Oarganico, 
San  Qlorgio  ^^  Piano,  Varese,  Venezia  (carpentieri  e  lavoranti  orologi),  Vigevano.  Nelle  sezioni  rimaste  non  si  notano 
grandi  variazioni  nella  loro  eonsistenza  numerica.  Le  leghe  falegnami  e  segatori  di  Sampierdarena  si  fusero  in  una 
sola  sezione. 
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8.  —  li^ederazlone  fra  1  lavoratori  del  libro. 


1 


Sede  del  Comitato  centrale:  Mi/ano  (sino  al  recente  congresso  ora  a  Torino)  ~  Organo 
professionale  :  Il  Lavoratore  del  Libro  (sino  al  recente  congresso  aveva  nome  :  Le  Arti 
Grafiche)  (tiratura  copie  10,000)  (quindicinale)  —  Sezioni  55  e  sottosezioni  78  —  Soci 
9,198.  (Dati  forniti  in  dicembre  1904  dal  segretario  Giuseppe  Garaoagno), 


Località 


Num. 
dei  soci 


Località 


Num. 
del  soci 


Località 


Num. 
dei  soci 


Sezioni. 

Alesaandria ... 

Ancona 

Bari 

Bergamo 

Biella 

Bologna 

Brescia 

OaUiiia 

Como 

Cremona    .... 

Cuneo.  ..... 

Firense 

Id.       

Genova  

*Id 

LlYomo  ..... 

Lodi 

Mantova 

Messina 

MiUno 

Id 

Id.       

Id.       J 

Id.       ..... 

Id 

Id.       

Id.       , 

Modena , 

Napoli 

Id , 

Novara 

Padova  

Palermo 

Parma 

Pavia 

Piacenza   .... 

Pistoia 

Ravenna    .... 
Roma 

Id 

Id. 

Id 

Id. 

Siena 

Temi , 


40 
40 
85 
50 
10 
885 


200 
68 
25 

800 
80 

200 
80 
45 
60 
65 
60 
1,300 

720 

300 

120 
55 

110 

200 

135 
50 

250 
80 
50 
90 

200 
65 
40 
60 
20 
85 
1,000 

100 
50 

100 

50 

•     40 

35 


Torino    . 

Id.       . 

Id. 

Id.  . 
Treviso  . 
Udine.  . 
Varese  . 
Venezia 
Verona  . 
Vicenxa . 


Sottoseziani, 


Acqal 

Id , 

Alba 

Id. 

Altare  (Savona).  .  .  . 

Aosta 

Arona. 

Arzignano  (Vicensa).  , 

Ascoli  Piceno 

Asti 

Avellino 

Badia  Polesine  .   .   .  . 

Baguacavallo 

Bordighera 

Belluno 

Bltonto 

Bra 

Id 

Broni 

Busto  Arsizio 

Cantù 

Catanzaro 

Chiavari 

Chieri 

Ohlvasso 

Carrara 

Casale  Monferrato.  .  . 
CasUgneto  Marittimo  . 
Castelflorentlno .  .  .  . 
Castelfranco  Veneto  .  , 

Oonegliano 

Cortona •  •  • 

Dogliani  ....'... 
Domodossola 


150 
120 
120 
65 
80 
35 
290 
80 
70 


10 
6 
2 

8 
1 
1 

20 
8 

20 
15 

40 
10 

4 
4 

16 

10 
1 
1 
4 

10 
i 

60 
2 
1 
2 

15 

18 
1 
4 
8 

SS 
1 
2 


Empoli 

Faènza 

Fano 

Feltro  (Belluno), 

Frascatì 

Oallarate 

Id 

Ivrea  per  Cascinotto.   .  .  . 

Lecco 

Legnano    

Lonigo  fVerona) 

Menaggio  (Lago  di  Como). 

Mlnerbio 

Mondoti 

Montebellnna 

Monza 

Mortara 

Oderzo 

Omegn« 

Pescia  (Toscana) 

Pinerolo. 

Riminl 

Rovigo 

Salsomaggiore  (Cremona) . 

Saluzzo .  . 

Sampierdarena 

Banremo 

S.  Dona  di  Piave 

I  S.  Marcello  Plutoiese  .  .  . 

Sassari 

Savigliano 

Schio 

Sondrio 

Spezia. 

Stradella 

Torre- Pelliee 

Tortona 

Venaria  Reale 

Ventimlglia 

Vercelli 

Vigevano  

Vittorio  (Treviso) 

Voghera 

Zovorallo  (Intra) 


Totale  , 


2 
1 
6 
4 
40 
1 
1 
1 
6 
18 
6 
1 

18 

6 

4 

80 

15 

6 

1 

10 

15 

8 

16 

7 

20 

15 

84 

5 

1 

80 

18 
6 
88 

7 
3 
1 
6 
1 

80 
18 
6 
17 
85 


9,196 


Nota.  —  La  federazione  In  maggio  1904  comprendeva  94  sezioni  con  8,444  soci  ;  a  dicembre  essa  aveva  65  sezioni 
con  8438  soci  e  più  78  sottosezioni  con  760  soci.  Le  sezioni  nuove  sono  quelle  di  Bari,  Biella,  CaUnia,  Terni,  Udine.  — 
Degno  di  nota  la  diminuzione  d^i  soci  di  Napoli  (maggio  585,  dicembre  320)  ;  Novara  (maggio  98,  dicembre  50) ,  Brescia 
(maggio  88,  dicembre  60)  e  l'aumento  di  Como  (maggio  153,  dicembre  200)  e  di  Roma  (maggio  1070,  dicembre  1800J. 
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9.  —  Federazione  fra  gli  operai  litografi. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Milano.  —  Organo  professionale:  Il  litografo  (mensile) 
—  Sezioni  9  —  Soci  866.  (Dati  fomiti  óaìV Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria  di 
Milano  in  dicembre  1904). 


Località 


Bergamo 
BoìogDti. 
Brescia  . 
Pirense  . 
Genova  . 
Milano    . 


Sezioni 


Nnm. 
dei   soci 


Stampatori 


I  (a) 

I  (^) 

in 


27 
40 
33 
57 
14 
450 


Località 


Milano  . 
Roma  . 
Torino . 
Venezia 


Sezioni 


Disegnatori 


Totale  . 


Num. 
dei  Koc 


40 
55 
115 
25 


Kvta.  —  La  federazioni'  in  marzo  1904  conilHtcva  di  6  sezioni  e  di  una  sottosezione,  con  un  totale  di  748  soci, 
mentre  in  dicembre  f  soci  erano  41  con  8  sezioni.  Lo  nuove  sezioni  sono  quelle  di  Bologna,  Venezia  e  Roma;  la  sotto- 
«estone  di  Udine  è  scomparsa.  —  (a)  Con  una  sottosezione,  —  (b)  Con  una  sezione.  —  (e)  Con  3  sezioni. 


10.  —  Confederazione  fra  gli  addetti  alle  arti  tessili. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Milano.  —  Organo  professionale  Le  Arti  Tensili  (mensile; 
tiratura  di  copie  10,000).  —  Sezioni  80.  —  Soci  7510.  (Dati  forniti  dal  segretario  Riccardo 
Bhò  in  ottobre  1904). 


Località 


Andomo 

Id 

BlelU . 

Id.       . 

Besozxo  

Bologna 

Id 

Id.       

Id 

^orxonasea 

Cadorago 

Canonica  d*Adda  .   . 
Castiglione  Olona  .   . 

Cbleri 

Coggiola , 

CoUegno 

Colle  di  Val  é*BlM  . 
Ottio 

Id. 

Id 

Id 

Id. 


Sealoni 


Cotonieri 

Assist,  e   par. 

Pannilana 

Cotonieri 

Tessitori 

Tintori 

Gargioiai  e. 

Amarratori  e. 

Imballatori  e. 

Filatrici 

Tessitori 

Filatori 

Filatori 

Tessitori 

Pannilana 

Testflef  mista 

Lanino 

Tintori 

Tessitori 

Filatori 

Appareoehfatori 

Stampatori  stol. 


Nnm. 
de!  soci 


200 
27 

600 
25 
19 
65 

250 

110 
80 
12 
11 
30 
14 
40 
65 
80 
16 

400 

100 
liS 

140 


Località 

Sezioni 

Num. 
dei  soci 

Milano 

Passamantieri 
Lavoranti  in  pini 

FiUtrici 

Tessitori,  misu 

Tintori 

Nastrai 

Sii 

Id 

40 

Monticelli  d'Ongina   .   .  . 

Id 

Monza 

50 
S50 

Id 

Id 

260 
$8 

Id 

f9 

Novara     .   . 

Mista                        19 

Id 

Maglierie                    9i 

Novi  Ligure 

Id.                

Oechieppo  Inferiore   .   .  . 
Omeg^a 

Tintori 

Cotonieii 

Cotonieri 

Cotonieri 

Nastrai 

Misu 

^ista 

MUU 

Tessitrici 

Filatori  eotone 

Tessitori 

Tessitori 

50 
25 
25 
40 

Pallanza  ......... 

40 

^Td 

120 

Pinerolo .   .  . 

46 

Pisa 

45 

Pontedera 

Pordanone 

Portlol 

250 
220 
100 

Prato 

100 

BoU.  deU' Ufficio  del  Lavoro  (gennaio  1906)  —  7. 
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Località* 


Sezioni 


Como 

Id 

Corgeno     

Cairone 

Caorgnè 

Desio 

Fabbriche  (Voltri) .  .   . 
GalUrate 

Id .  . 

Gardoue  Val  Trompia 
Intra 

Id.  ' 

Lecco 

Legnano    

Melzo.    ....... 

Messina 

Milano 

Id 

Id 


Femm.  tintorica 

Tessitrici   meec. 

Filatori  e  tessitori 

Filatori  e  tessitori 

Tessitrici 

Mina 

Filatori 

Assist,  e  par. 

Ricamatori 

Mi  su 

Mista 

Nastrai 

Filatatort  seU 

MisU 

Tessitori 

Tessile 

Tessitori 

Nastrai 

Tintori 


Nari). 
del  soci 


56 
80 
88 
10 
43 
40 
li 
Ì2 
18 
«0 
26 
40 
80 

200 
60 

101 
45 

250 

174 


Località 


Sezioni 


Quarona 

Salerno 

San  Frediano  a  Settimo  . 

Schio 

Ternate  V 

Terni 

Torino , 

Id 

Trobaso 

Torre  di  Pordenone  .    .  . 

Valle  Strana 

Varallo  Sesia 

Vigevano , 

Id 

ViUadosia 

Voghera 

!  Voltri 


Pannilana 

Filatori 

Tintori  appi. 

MisU 
Tessit.,  Ulat. 

MisU 
Assist  par. 

MisU 

Cotonieri 

Cotonieri 

MisU 

Filatori  cotone 

FiUtorì 

Cardatori  serici 

MisU 

MisU 

MisU 

ToUlc  .   .  . 


Mum. 
dei  soci 


65 
180 

43 
300 

40 
110 

80 

4S 

ao^ 

200 
610 
75 
75 
65 
130 
40 
50 


7510. 


11.  —  li^ederazione  fra  i  lavoranti  pellattieri. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Milano  —  Organo  professionale  II  PeUattìere  (mensile  ; 
tiratura  copie  2000)  ♦-  Sezioni  18  —  Soci  1368  (Dati  forniti  nel  dicembre  1904  diM*  Ufficio 
del  Lavoro  della  Società  Umanitaria  di  Milano  e  dal  Corrispondente  per  la  Federazione  An^ 
gelo  Turati). 


Località 


Bra.  . 
Brescia 
Bologna 
Biell» . 
Bmpoli  . 
Forlì  .    . 
Genova 


Naro, 
dei  soci 


40 
300 

50 
ISO 

10 

28 
100 


Località 


Intra 

Milano    ^ 

Id.  (polissonnenrs), 
Rovereto  (estero)  .  .  . 
Sestri  Ponente  .   .  .  . 

Savona  

Salerno 


Num. 
dei  soci 


25 
110 
S5 
20 
10 
30 
100 


Località 


Torino , 

Ventimiglia 

Varese 

Verona *  •  • 

Toule  . 


Num. 
dei  soci 


200 
50 

100 
50 


1,968 


iiota,  —  La  Federazione  in  marre  1904  (comanieasione  del  corrispondente  Àngolo  Turati)  era  oostitnlu  da  48  se- 
Eioni  con  1864  soci:  in  dicembre  le  sezioni  erano  ridotte  a  18  con  1368  soel.  Le  sesloìDii  sparite  sono  Abbiategrasso^ 
Alessandria,  Asti,  Bassano,  Bollano,  Brenta,  Campi  Bisenslo,  Cannobio,  Caselle,  Codogno,  Crema,  Esanatoglia,  Foligno, 
Livorno  Lodi,  Mateliea,  Meleguano,  Modena,  Parma,  Pavia,  Poscia,  Pistoia,  Prato,  Ravenna,  Resina,  SanU  Croce  snl- 
TAmo,  Solofìra,  Sorriso,  Stradella,  Tolentino.  —  La  sesione  di  Bologna  ba  raddoppiato  i  suoi  soci;  Bmpoli  li  ba  dimi- 
nuiti di  SO,  Intra  di  15,  Milano  di  70,  Salerno  di  100,  Sestri  Levante  di  40.  Varese  ba  aumenUto  S5  sod,  e  Verona 
altrettanto. 
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12.  —  l^ederazione  fra  i  lavoranti  in  calzature  e  affini. 


Sede  del  Ck>niitato  centrale:  Roma  —  Organo  professionale:  Il  Cavolaio  (mensile; 
tiratura  di  copie  4900)  —  Sezioni  129  —  Soci  3287.  (Dati  forniti  in  qovembre  1904  dal 
Segretario  Ercole  Mariani). 


Lf>rjiLlTÀ 


AÌMttDdria  .... 

Aeqiì 

Adfu 

AheiU 

KncU 

Àn(*^MlQ 

Alti 

B«ipiolo  in  Piano  . 

Bu«o 

Baiuao 

Beitiroglio  .... 

Borgo  8.  Dooolno. 

Borgo  Paaifale  .    . 

Boàrio 

Caeno 

<'ild«lbMeoeopra   . 

Cak«r» 

(VBpafDoU.   .   .    . 

CkMB 

CmoJH 

Cvnn 

l'orrcfflo 

Can«io  di  gomgna 

''*4lc  Monferrato. 

OutoIUno 

CuteliBaggiore  .  . 
CvtàBmro.  .    .   . 

CuianaKo 

CiTriafo 

OD* 

Cotolo 

Colle  d'Elba.   .   .    . 

^'o«> 

On^KliMO   .... 

«)Mi«»0 

Crenkore   .... 

Pabbriee 

Fabriuw 

PoBteHro 

Ferao. 

ria^oM 

Fvataactlato    .    .    • 


Num. 
del  soci 


30 
35 
20 
35 
26 
34 
36 
15 
16 
35 
30 
18 
49 
30 
80 
12 
32 
10 
11 
30 
7 
49 
15 
15 
14 
40 
17 
10 
15 
13 
19 
10 
90 
45 
SO 
15 
16 
10 
18 
10 
10 
20 


Località 


Fontanelle 

Gara«sa 

Qinevra  

Granarolo 

Ilu&ltierf 

Imola 

Jeoi  .   . 

Lausanne  (estero)  .  . 
Lavino  di  Mezzo   .  . 

Longara 

Lngano  (estero)  .  .   . 

Macerata 

Mantora 

Massa  Lombarda   .   . 

Modieina 

MilAno 

Id 

Minerblo 

Minervino  Murgo  .  . 
Modena  (città).  .    .  . 

Modena 

Montagnana 

Montanaro 

Monte  8.  Pietro .  .  . 

Montlcollo 

Monticene  (Brianza). 
Massenzatfco   .... 

MoUnella 

Novi  Ligure 

Movellara 

Olivete 

Ovada 

Ozsano  (Bologna)  .  . 

PadoTa  

Palermo 

Parigi  (estero).  .  .  . 
Parma 

Id. 

Pegognaga  

Pemgla 

Pesaro 

Piacenza   


Mam. 
dei  soci 


18 
15 
60 
50 
10 
11 
10 
35 
20 
10 
10 
10 
15 
15 
15 
50 

110 
20 
15 
30 
50 
12 
70 
15 
17 

120 
15 
20 
hd 
29 
15 
50 
35 
90 
40 
40 

400 
98 
15 
30 
30 
60 


Località 


Poggioronatico 

Pela  (estero) 

Ponte  Ronca 

Pumazzo 

Reggio  Emilia 

Rimini 

RivalU 

Roncole  di  Bosseto  .  .   . 

Ruanello 

Rutignano.       

Sala  Bolognese 

Salsomaggiore 

Hampiordarena 

Soresina 

8.  Bartolomeo 

S.  Benedetto 

8.  Bossero 

8.  Giorgio 

S.  Giovanni  di  Bassèto  . 
8.  Lszzaro  di  SaTena.  . 
8.  Martino  dell'Argine    . 

8.  Pancrazio 

8.  Secondo 

S.  Tomasso 

8.  Venanzio  di  QalHera. 

Bosso 

8.  Vittoria 

Siena 

Torino 

Tortona .  . 

Trento  (estero) 

Trieste  (estero) 

Valenza 

Venezia 

Viadana 

Vioenza 

Vigevano  

Vittorio 

Voghera 

Zara  (estero) 

Totale  .  . 


Nnm. 
dei  soci 


10 
60 
SO 
12 
60 
10 
17 
IS 
11 
16 
90 
15 
15 
35 
15 
30 
85 
15 
25 
15 
80 
30 
46 
18 
80 
10 
15 
40 
85 
60 
15 
86 
90 
60 
10 
90 
60 
50 
12 
18 


8887 


Vola.  —  La  fcdaraalono  in  febbraio  1904  aveva  118  sesioni  con  5868  soci  (di  parecchie  eealoni  di  seconda  Impor- 
:>m  aoa  ci  fa  dato  tt  numero  dei  soci)  e  8  sezioni  aU'ertero  con  840  soci.  A  dicembre  il  numero  deUe  sezioni  era  di 
It»  e*B  4887  eoel  compreea  anche  le  sezioni  all'estero. 
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13.  —  Federazione  fra  i  lavoranti  cappellai  in  genere. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Monza  —  Organo  professionale  //  Cappellaio  (mensile; 
tiratura  4000  copie).  Sezioni  46  —  Soci  4,410  (dati  forniti  in  novembre  1904  dal  segre- 
tario Ettore  Reina. 


Località 


Num. 
dei  soci 


Località 


dei  soci 


Località 


Nom. 
dei  soci 


Alessandria  .  .  . 
AU«no  Maggiore 

Ancona 

Andorno    .... 

Asti 

Biella 

Brescia 

Brezzi 

Cagliari 

Caranagglo  .   .  . 

Cesena 

Chlavana .... 
Cremona  .... 
Fabriano  .... 

Faenza  

Firenze 


719 
49 

4 
103 

4 
87 
45 
10 

5 
16 

)) 
29 


17 

18 


Porli 

Fuoecchlo-Pontedera 

Genova  

Intra 

Je«i 

Ijivomo 

Legnano    

Mangrando 

Mantova 

Milano 

Modena  

Montevarchi 

Monza. 

Padova  

Pavia 

Pescla. 


7 

7 

4 
262 

1 
11 

7 
13 

3 

93 

34 

80 

1,948 

5 
55 
21 


I 

1  Pisa 

I  Pralnngo. , 

I  Ponte  a  Signa.   .   .   . 

1  Ravenna   

I  Reggio  Emilia.  .   .   . 

1  Roma 

j  Sasttaolo 

*  Sestri  Ponente    .   .   , 

;  Siena , 

I  fogliano  Micca  .   .   . 

I  Torigliano , 

'  Torino , 

I  Verona 

I  Voghera 

I  Total) 


9 
100 

7 
11 
68 
11 

3 

5 
259 
68 
32 
13 
52 


4,410 


Nota.  —  La  federazione  al  gennaio  1904  aveva  45  sezioni  con  4,499  soci:  in  dicembre  le  sezioni  erano  46  con 
4^10  soci.  Le  sezioni  scomparse  sono  quelli^  di  Mortara.  Carrara,  Piacenza,  Napoli;  le  sezioni  nuovamente  costituite 
sono  quelle  di  Padova,  Ponte  a  Signa  (soet  109),  Chiavazza  (soci  29)  e  Sestri  Ponente.  —  La  sezione  di  Cremona  di- 
minuì i  suoi  soci  da  124  a  86,  Milano  da  150  a  93,  Intra  da  438  a  262;  Alessandria  li  aumentò  da  597  a  719. 


14.  —  Feder azione  fra  i  lavoranti  panettieri  e  aflOni. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Milano  —  Organo  professionale  :  La  Sveglia  del  Panattiere 
(mensile;  tiratura  copie  5,000)  —  Sezioni  59  —  Soci  3850.  (Dati  forniti  àd\V  Ufficio  del  La- 
voro della  Società  Umanitaria  di  Milano  in  dicembre  1904). 


Località 

Num. 
dei  soci 

Località 

Num. 
dei  soci 

Località 

Num. 
dei  soet 

Acqui 

23 
16 
90 
85 
60 
15 
50 

150 
20 
40 
42 
10 

196 
46 
90 
13 
S4 
25 
20 

140 
80 

Genova  

250 
2fi 
25 
26 
40 
12 

400 
20 
20 
16 
10 

126 
20 
70 
20 
60 

150 
40 
50 
22 
26 

Ravenna 

66 

Adria         

Intra 

Ivrea 

Rimini 

20 

Alessandria 

Roma 

40 

Leffnatro.    ....       .... 

Sampierdarena 

Sassari 

60 

Asti 

LoS:  . .  ;  :  :  ; .  ;  : 

25 

Belluno 

Macerata 

Boresina . 

30 

Bergamo    ..••..--. 

Milano 

Stradella 

26 

Brescia  ...    .....    .. 

Mirandola 

Torino   .....             * 

990 

Bronl 

Monsellee 

Tortona    ...... 

25 

Montagnana 

Monza 

Treviso .   .          .      .... 

40 

Ohii^vi^rl. 

Udine 

Varese    .   , 

90 

Cittadella 

Mapoli    .  *. 

40 

Como 

NiEza  Monferrato 

Novara 

Venezia 

890 

Cosensft 

Verona 

100 

Cremona 

Palermo 

Pallanza       

Vicenza 

90 

Dolo  (Venezia) 

Rste.  .  .*  .*  .'  '.  *.  *.  !..  ! 

Vigevano  ........ 

15 

Parma 

Voghera.  . 

Totale  Boei  .   .  . 

60 

Pavia 

Faenza  ........ 

Piacenza                    .... 

FIrense 

QaUarate 

Piove  (Padova) 

Porto  Civitanova 

9^ 
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15.  —  Il  Riscatto  Ferroviario. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Milano  —  Organo  professionale  :  Il  Treno  (quindicinale; 
tiratura  copie  35,000)  —  Sezioni  1000  distribuite  in  6  categorie  con  32,770  soci.  (Dati 
forniti  in  dicembre  1904  dall'  Ufficio  del  Lavoro  della  Società  Umanitaria  di  Milano). 


(.^ATKOORIB 


Num. 
del  «ooi 


C  ATBOOK I  ] 


Personale  viaggiante i  2.600 

Impiegati ^ j  2,000 

Personale  mantenimento 17,900 

Personale  di  itazione |  8,650 


Guardiani  e  guardabarriera  (donno) 
Reti  Hocondarie 


Totale 


Num. 
dei  soci 


1,000 
82,770 


16.  —  Federazione  dei  Sindacati  e  sodalizi  ferroviari. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Milano  —  Organo  professionale  :  Il  Vf^cchio  Treno  (quin- 
dicinale ;  tiratura  copie  23,000)  —  Sindacali  n.  7  —  Soci  21,550.  (Dati  comunicati  in 
dicembre  1904  d&W  Ufficio  del  Lavoro  della  Società  Umanitaria  di  Milano). 


Num. 

Num. 

81 

S  DAC ATI 

dei  soci 

S 

N  D  A  e  A  T  I 

del  soci 

Conduttori  loeomotfve i  6,000 

Operai '  9,000 

Impiegati .   .   .  ^ j  4,000 

Portieri 600 


Personale  di  stazione 

Personale  mantenimento 

Personale  viaggiante 

Totale  . 


600 

1,000 

850 

21,650 


27.  —  Federazione  fra  i  lavoratori  dei  porti. 

Sede  del  Comitato  centrale  :  Genova  —  Sezioni  25  —  Soci  5970.  (Dati  forniti  in  di- 
cembre 1904  dal  segretario  Lodavico  Calda), 


Località 


(ienova   . 


Sezioni 


Facchini  carbone 

1,300 

Hearioatori 

900 

Caricatori !  . 

300 

Ricevitori. 

150 

Pesatori 

150 

Facchini  capannone 

50 

Lavoratori  cereali 

400 

Carieat.  e  scaric.  merci  varie. 

300 

Colitort  marittimi 

200 

Lavoranti  picehiettini   .... 

60 

Demolitori  navi 

100 

Id.              (coop.)  .   .  . 

80 

Manovratori  a  cavallo  .... 

80 

Calderai  in  ferro  (coop.)  .   .  . 

100 

Num. 
dei  soci 


Località 


Genova .... 

Palermo    .   .   . 

Piombino .   . 
Barletta    .   .   . 
Napoli    .... 
Genova.   .  .  . 

Novi  Ligure  (?) 


Sezioni 


Falegnami  del  porto  (coop.). 

CMattaioU  fusi 

Lavoranti  antracitisti.  .  .  . 
Stivatori  giornalieri  .  .  .  . 
Caricatori  e  «carleatori.  .  . 
Caricatori  e  scaricatori.    .   . 

Stivatori  porto 

Scaricatori  carbone 

Facchini  merci  varie .... 
Caricatori  carbone  (coop.)  . 
Operai  carboniferi 


Totale  . 


Num.  . 
dei  soci 


50 

100 
80 
100 
150 
50 
300 
300 
200 
500 


6,970 


Digitized  by 


Google 


102 


ORGANIZZAZIONI   PApRONALI   E   OPERAIE. 


18. 


Federazione  dei  lavoratori  del  mare. 


Sede  del  Comitato  centrale:  Genova  —  Organo  professionale:  /  lavorcUori  del  mare 
(quindicinale;  tiratura  copie  10,000)  —  Sezioni  24  —  Soci  16,967  (Dati  fomiti  in  novembre 
1904  dal  segretario  Gioeanni  Zampiga). 


Località 


Seslone 


Num. 
dei  soci 


Località 


Sezione 


Genova Fuochisti-Carbonai  marinimi.  ,  3,813 

Genova  ......  i  Marinai 3,100 

Genova ,  Peraonale  Camera '  1,880  i 

Camogli t  MaHttlma '  500 

Onegila ,  Lavoratori  del  mare 100  ! 

Marina  di  Carrara            Id.               id 300  < 

Viareggio.    .   .   .  j  MaHnai 800  ' 

Livorno !  Lavoratori  del  mare '  400 

Pegll 1          Id.               id 150  ! 

Carloforte.   ...  Pescatori 360  I 

Carloforte.   .   .  .  j  Battelieri )  900  , 

Palermo i  Lavoratori  del  mare 1  700  1 

Venezia Id.               id '  300  ' 


I 


Bari '  Lavoratori  del  mare .  . 

Brindisi   .   .   .  .  j        Id.  id. 

Ancona I        Id.  id. 

Genova.   .   .  .   .  '  Barcaioli 

Forte  dei  Marmi  Lavoratori  del  mare  . 

Civitavecchia.   .  <        Id.  id. 

Rimini Id.  id. 

Trapani  .   .  .  .  i        Id.  id. 

Napoli Id.  id. 

Lerici Società  genti-  di  mare 

San  Terenzio.   .      Fascio  marittimo .   .   . 


Totale 


Num. 
dei  soci 


600 
150 
200 
20O 
lOO 
200 
40O 
«OO 
2^14 
300 
200 

16,967 


19.  —  f^ederazione  dei  lavoratori  dello  Stato. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Torino,  —  Organo  professionale;  V Unione  (mensile;  tira- 
tura copie  7000)  —  Categorie  4  —  Sezioni  38  —  Soci  11,771.  (Dati  comunicati  TU  no- 
vembre 1904). 


Categoria 


Sezioni 


Guerra  . 

Marina 

Tabacchi 


17 
6 
11 


Nom. 
dei  soci 


Catkgoria 


2,714        I    Vari 
3,960        j 
4,680        1 


Totale 


Sezioni 


38 


((um. 
dei  soci 


477_ 
11,771 


20.  —  S'ederazione  degli  infermieri  ed  infermiere 
degli  ospedali  e  dei  manicomi. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Roma,  —  Organo  professionale:  V infermiere  (mensile; 
tiratura  copie  3500)  —  Sezioni  34  —  Soci  1768.  (Dati  forniti  in  ottobre  1904  dal  segretario 
Antonio  Lazzari). 


Località 

Scsioui 

Nnm. 
dei  soci 

'                Località 

Hexioni 

Nnm. 
dei  soci 

Aneona 

Manicomio 

Id. 
Ospedale 
Manicomio 
Ospedale 
Casa  di  salate 
Manicomio 
Ospedale 

Id. 
Manicomio 

Id. 

Manicomio  osservai. 

Ospedale 

Manicomio 

Id. 

Id 
Ospedale 
Manicomio 

85 
16 
10 
26 
40 
15 
45 
80 

8 
106 
80 
86 
40 
51 
70 
14 

6 
21 

' 

Palermo 

Id. 

Perngla 

Pisa 

Regffio' Emilia 

w.                

Rimini 

Ospedale 

Manicomio 

Ospedale 

Id. 
Manicomio 
Ospedale 

Id. 
Manicomio 
Ospedale 

Id. 
Manicomio 
Ospedale 
Manicomio 
Ospedale 
Manicomio 
Ospedale 

Totale  .  .  . 

15 

ArexEO      

110 

Id 

22 

AleMandrìa 

Breacia 

70 
114 

Id.     ........: 

80 

Id 

IS 

Cremona      

Siena 

60 

CSarrara 

Speli» 

1  Torino 

;      Id 

14 

Flrenie     ...... 

1 

Imola 

79 

Id .*  .* 

Viterlw)              

» 

Id 

1  Voghera 

27 

Lacca 

'  Messina      .           

23 

Hapoli 

'  Roma 

150 

Piac«nsa 

Id 

850 

Pesaro 

' 

Id 

1,768 
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21.    -  Associazione  mutua  maestri  soffiatori 
di  lastre  in  vetro. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Pi9a  —   Organo  professionale:   La  lastra  di  vetro  —  Se- 
zioni: 10  —  Soci  228.  (Dati  comunicati  in  ottobre  1904  dal  segretario  A.  G.  Marcelli). 


Località 

Xum. 
dei  soci 

25 
30 
33 
28 

Ottr6MÌo 

Itlvorno  . 

MfUno 

Pisa •  - 

Località 


Poggio  Mirteto  ,  . 
Porto  ValtravAglia, 
Resina  (Napoli)  .  , 
Torino , 


Num. 
dei  fsoci 


17 
24 
23 
37 


Località 


Torrita  (Slena) 
Spagna    .... 


Totale  .   .  . 


Nam. 
dei  soci 


22.  —  Sindacato  impiegati  del  movimento 
delle  tre  grandi  Reti  ferroviarie. 

Sede  del  Comitato  centrale:  Domodossola  —  Organo  professionale  (mensile)  //  risoeglio 
{tiratura:  6000  copie)  —  Soci  3015.  (Dati  forniti  dal  presidente  Siloagno  Ormisda). 

Noia.  —  L'organizzazione  è  unitaria   Gli  impiegati  della  Categorìa  Mot-intento  complessivamente  rag- 
fungono  la  cifra  di  5,000. 


23. 


Federazione  dei  lavoranti  marmi,  pietre  e  affini. 


Sede  del  Comitato  centrale;  Carrara   —  Organo  professionale:  Il  marmista  —  Soci 
circa  3000.  (Non  abbiamo  potuto  ottenere  risposte  più  larghe). 


* 
*  * 


—  Per  quasi  tutte  le  federazioni  è  dato  nelle  tabelle  precedenti  il  numero  delle  copie  di 
tiratura  del  giornale  professionale  da  esse  pubblicato.  Ora  sommando  le  cifre  denunziate, 
raddoppiando  quelle  del  Lavoratore  dei  libro,  del  Treno,  del  Vecchio  Treno,  dei  Lavo' 
rat  ori  del  mare^  che  si  pubblicano  quindicinalmente,  si  ha  la  cifra  di  262,600  copie  di 
giornali  professionali  che  vengano  pubblicati  o.  diffusi  nella  classe  lavoratrice  ogni  mese. 
Questa  cifra  si  eleverebbe  anche  di  più  se  si  aggiungesse  il  numero  delle  copie  di  tiratura 
degli  altri  giornali  professionali  di  cui  non  abbiamo  dati,  quali  ad  esempio,  V Unione  degli 
impiegati  privati,  Il  Sarto,  il  Lavoratore  della  mensa.  Il  frameiere.  La  Tipografia 
milanesf*,  V Agitatore  tipografico,  Il  lavoratore  del  vetro,  Lo  Bottiglia,  Il  lavoratore  del 
Ugno,  Il  litografo,  La  Lastra  di  vetro,  il  Marmista,  ecc. 

Belle  Organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra,  delle  Camere  del  lavoro  e  delle     ^ 
Unioni  professionali  cattoliche  sarà  data  notizia  nei  prossimi  Bollettini. 
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V  Congresso  delle  Camere  del  lavoro  e  III  Convegno  della  Resistenza. 

Al  Congresso  tenuto  a  Genova  nei  giorni  7,  8,  9,  10  di  gennaio  avevano  aderito  17 
Federazioni  di  mestiere  con  25  delegati  e  1  senza  delegati  (1),  45  Camere  del  lavoro  con 
56  delegati  e  9  senza  delegati  (2).  Intervennero,  dietro  invito,  il  direttore  dell'Ufficio  del 
lavoro,  il  segretario  della  Società  Umanitaria,  di  Milano  e  il  segretario  della  Federazione 
delle  cooperative. 

Assisteva  al  Congresso  anche  il  deputato  tedesco  Carlo  Legien,  segretario  della  Com- 
ijnissione  generale  dalle  organizzazioni  di  mestiere  della  Germania. 

—  Sulla  necessità  della  legislazione  sociale  fu  approvato  con  56  voti  contro  8  e 
2  astenuti  l'ordine  del  giorno  Belelìi-Sacco  con  il  quale  riconoscendoti  che  la  legislazione 
sociale  è  un  nìexxo  per  Veleeasione  del  proletariato  si  deliberava  di  passare  ali* ordine  del 
giorno.  L'ordine  del  giorno  contrario  {Selm-Spampanoni)  dopo  aver  ritenuto  che  dalla  bor- 
ghesia è  vano  attendere  una  vera  legislazione  speciale  di  interesse  proletario,  dichiarava  di 
passare  all'ordine  del  giorno. 

—  Sulle  leggi  sociali  speciali  sono  votati  i  seguenti  ordini  del  giorno: 

1**  L'ordine  del  giorno  Aa/>/)a-G/i/o^^c  su  una  jCa<«a   di  Stato  per  l'indennità  agli 

operai  colpiti  da  infortunio  :  * 

«  11  Congresso  delibera  di  dare  mandato  ai  deputati  dei  partiti  popolari  perchè  si  fac- 
«  ciano  proponenti  di  un  progetto  di  legge  tendente  a  rendere  nazionale  la  Cassa  per  la  in- 
«  dennìtà  agli  operai  infortunati  sul  lavoro,  da  essere  amministrata  direttamente  dallo  Stato 
«  con  sede  centrale  in  Roma,  e  con  sedi  provinciali  o  regionali  là  ove  per  un  più  regolare 
<*  funzionamento  se  ne  vedrà  la  necessità  o  la  utilità,  istituendo  contemporaneamente  degli 
«  Ispettorati  governativi  provinciali  composti  di  lavoratori,  compiendo  il  proprio  dovere  di 
«  ispezione,  ed  imponendo  agli  industriali  l'attuazione  delle  necessarie  disposizioni  preven- 
«  tive  che  rendano  più  difficili  e  meno  frequenti  gli  infortuni  sul  lavoro  ». 

2**  L'ordine  del  giorno  Branconi-Corradi-Rygìer  M.-Magnasco-Frati-Rossetti-Corba-- 

Per  andò- Guarino,  su  di  un   Congresso  internazionale  per  cercare  mezzi  contro  i  danni 

della  disoccupazione  : 

«  Il  Congresso,  mentre  riafferma  che  soltanto  colla  sostituzione  della  proprietà  collet- 
«  tiva  a  quella  privata  cesseranno  i  mali  che  affliggono  ora  il  proletariato  : 

<  Che  tale  mutamento  della  presente  organizzazione  sociale  deve  essere  conseguito 
«  mediante  la  esplicazione  continua,  indefessa  della  lotta  di  classe,  da  parte  del  proleta- 
•c  riato,  riconosce  :  a)  che  i  vantaggi  sin  qui  ottenuti  dalla  classe  lavoratrice,  sono  più 
«  effìmeri  che  reali,  poiché  la  classe  capitalista  ha  trovato  il  modo  di  riprendersi  quasi  tutto 


(1)  Aderirono  e  inviarono  delegati  le  Federazioni  seguenti:  Calzolai  (l  del.),  Cappellai  (l  del.),  Edilitia  (2), 
Ferrovieri  (4),  Hiscatto  ferroviario  (2),   Gasisti  (1),  Lavoranti   del   legno  (l),   Litografi  (1).    Muratori  (l) , 
Lavoratori  del  mare  (4),  Metallurgici  (11),  Panattieri  (1),  Parrucchieri  (l),  Pellattieri  (1),  Lavoratori  dei 
porti  (1),  Lavùr€ttori  della  terra  (1),  Addetti  alle  arti  tessili  (l).   Aderì  senza  inviare  delegato  la  Federa- 
zione dei  latforatori  dello  Stato. 

(1)  Aderirono  e  inviarono  delegati  le  Camere  seguenti:  Alessandria  (1),  Asti  (1),  Arezzo  (1),  Bolo- 
gna  (4),  Biella  (1),  Borgo  San  Donnino  (1),  Brescia  (1),  Carrara  (1),  Cesena  (1),  Faenza  (i2),  Firenze  (1), 
ForV  (1),  Genova  (3),  Imola  (1),  Jesi  (  ),  Lecco  (1),  Livorno  (1),  Mantova  (l),  Messina  (1),  Milano  (3), 
Monza  (1),  Napoli  (1),  Novara  (1),  Padova  (l),  Palermo  (1),  Parma  (1),  Paria  (1),  Pisa  (3),  Prato  (1).  Ra- 
venna (1),  Reggio  Emilia  (1),  Roma  fi),  Sampierdarefia  (1),  San  Remo  (1),  Savona  {ì)j  Sesto  Fitn^entino  (ì). 
Sestri  Ponente  (1),  Spezia  (2),  Terni  (1),  Torino  (2),  Torre  Annunziata  (1),  Udine  (l),  Venemia  (1),  ^Ve- 
rona (1),  Vicenza  (l).  Aderirono  senza  inviare  delegati  le  Camere  seguenti:  Acqui,  Cossato,  Empoli,  Ma- 
cerata, Piacenza,  Varese,  Vercelli,  Viareggio,   Voghera. 
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«  quello  che  era  stata  costretta  a  concedere  ;  b)  che  le  piaghe  che  maggiormente  affliggono 
«<  il  proletariato  sono,  volta  a  volta,  la  disoccupazione  «  Teccessivo  lavoro  e  la  miseria  durante 
«  le  malattie,  il  puerperio  e  la  vecchiaia;  e)  che  perciò  s*impone  al  proletariato  di  fare  ogni 
«  sforzo  per  conquistare  il  diritto  sia  alPoccupazione  stabile,  sufficientemente  rimunerata, 
«  a  partire  dal  to'*  anno  di  età  per  tutti  coloro  che  non  avranno  la  capacità,  la  possibilità,  o 
«  la  volc^tà  di  continuare  negli  studi,  sia  ad  un  sussidio  corrispondente  alla  mercede 
«  cessante  nel  caso  di  malattie  o  puerperio  e  sia  infìne  ad  una  pensione  non  inferiore  a  lire  2 
«  al  giorno  a  partire  dal  65**  anno  di  età;  dà  incarico  al  Segretariato  centrale  per  le  federa- 
«  zioni  di  resistenza  e  delle  Camere  di  lavoro  di  indire  un  Congresso  internazionale  nel 
^  1906  in  Milano,  fra  lavoratori  rappresentanti  autentici  della  classe  organizzata  senza  ri- 
<*  guardo  al  colore  politico,  allo  scopo  di  concretare  il  da  farsi  per  tentare  la  conquista  dei 
•^  diritti  di  cui  so>na  entro  cinque  anni  al  più  *. 

3**  L'ordine  del  giorno  Sabatini -Ma  ran-Cabr  ini  per  un  Congresso  operaio  per  stu- 
diare la  legif^lazionv  sul  lavoro,  Y abolizione  del  dazio  sul  grano  e  la  riforma  tributaria  : 

«  Il  Congresso,  conformemente  allo  spirito  positivo  del  metodo  di  lotta  approvato  dai 
«  vari  Congressi  delle  Camere  del  lavoro  e  delle  Federazioni,  riafTerma  la  necessità  di  agi- 
«  tare  in  mezzo  alle  masse  e  dinanzi  a  tutto  il  paese  le  questioni  che  maggiormente  ur- 
n  gono  nella  vita  nazionale  volgarizzandone  i  modi  di  soluzione,  dal  proletariato  cosciente 
€  indicati.  Ritiene  che  le  diverse  forme  di  organizzazione  —  miglioramento,  resistenza, 
«-  cooperazione  e  mutualità  —  possano  trovare  una  piattaforma  comune  sui  tre  argomenti 
«  ora  presi  in  esame  :  a)  leggi  sul  lavoro;  ò)  abolizione  del  dazio  sul  grano;  e)  riforma 
«  tributaria;  e.  richiamando  un  voto  del  precedente  Congresso  camerale.  Dà  mandato  agli 
«  organi  direttivi  delle  Camere  del  lavoro  e  delle  Federazioni  di  organizzare  —  d'accordo 
«  con  la  Lega  nazionale  delle  cooperative,  e  con  la  Federazione  nazionale  delle  mutue  —  e 
*  di  convocare  un  congresso  di  Camere  del  lavoro,  di  Leghe,  di  Cooperative  e  Società  di 
«  mutuo  soccorso  —  da  tenersi  entro  la  primavera  dell'anno  corrente  in  Milano  —  anche 
«  come  espressione  della  irresistibile  espansione  della  forza  e  della  coscienza  delle  classi 
<*  lavoratrici  organizzate  ». 

4**  L'ordine  del  giorno  Branconi  modiBcato  da  Rigola  per  le  Casse  di  assicurazione 

contro  la  disoccupazione  : 

«  Il  Congresso  mentre  afferma  che  le  crisi  di  disoccupazione  possono  trovare  una  sen- 
ti sibilo  attenuazione  nei  migliorarsi  delle  condizioni  della  economia  nazionale  la  quale  vuol 
«  essere  dalle  forze  del  proletariato  sottratta  ai  parassitismi  ed  agli  sperperi  che  la  rovi- 
«  nano,  plaude  ed  incoraggia  quelle  iniziative  che  tendono  ad  accrescere  di  attribuzioni 
«  l'organizzazione  sindacale  colla  istituzione  delle  Casse  di  assicurazione  contro  la  disoc- 
«  cupazione  ». 

5**  L'ordine  del  giorno  Cabrini  sxxW agitazione  per  il  riposo  festivo  :  Fu  respinta 
un'aggiunta  Rygier  affermante  la  necessità;  se  non  approvata  una  legge  per  detto  riposo^ 
di  provocare  l'azione  diretta  del  proletariato. 

6**  L'ordine  del  giorno  Cabrini  riguardante  V  Ufficio  e  il  Consiglio  del  laooro,  che  fu 
votato  per  divisione.  La  parte  riguardante  l'Ufficio  —  di  cui  lodava  l'attività  —  fu  votata  per 
alzata  di  mano.  La  parte  riguardante  il  Consiglio  del  lavoro,  e  la  partecipazione  delle  orga- 
nizzazioni al  suo  funzionamento,  fu  votata  per  appello  nominale,  dal  quale  risultarono  fa- 
vorevoli alla  partecipazione  31  Camere  del  lavoro  e  10  Federazioni,  e  contrarie  29  Camere 
e  4  Federazioni. 

7*  L'ordine  del  giorno  Peraudo  Branconi  per  l'estensione  ai  ferrovieri  della  legge 

sugli  infortuni: 

«  Il  Congresso,  ritenuto  che  la  legge  degli  infortuni  sul  lavoro,  nella  sua  interpretazione 
€  non  deve  sancire  restrizioni  in  danno  di  alcuna  categoria  di  lavoratori,  fa  voti  che  il  bene- 
«  fìcio  di  detta  legge  venga  esteso  anche  ai  ferrovieri,  senza  pregiudizio  dei  diritti  che  essi 
«  possono  avere  acquisiti  presso  i  loro  Istituti  di  previdenza,  diritto  loro  spettante  dai  con- 
«  tributi  che  essi  versano  sul  loro  salario.  » 

8*  L'ordine  del  giorno  Bernaroli  sui  probioiri  agricoli: 

«  Il  Congresso  riafTerma  la  necessità  che,  a  dirimere  le  controversie  fra  capitale  e  mano 
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4c  d'opera  nel  campo  della  produzione  agricola,  sorgano,  in  forza  di  una  legge  dello  Stato,  i 
«  Collegi  dei  probiviri;  e  delibera  che  nella  compilazione  della  legge  si  tenga  conto  dei  se- 
«  guenti  capisaldi:  1°  Che  Tistituzione  dei  Collegi  stessi,  da  parte  del  Governo,  non  sia  fa- 
«  coltati  va,  ma  obbligatoria.  2**  Che  la  giurisdizione  del  Collegio  si  estenda  a  mandamenti. 
«  3*"  Che  nella  formazione  delle  liste  e  dei  Collegi  si  tenga  conto  delle  varie  categorie  che 
«  compongono  la  classe  agricola  (proprietari,  fittavoli,  coloni,  braccianti),  in  moda  che  nei 
«  giudizi  sia  evitata  ogni  superiorità  numerica  di  una  parte  verso  l'altra.  4*  Che  il  presidente 
«  del  Collegio  sia  nominato  d'accordo  tra  le  parti,  cioè  dal  Collegio  stesso,  nel  nome  di  una 
«  persona  non  appartenente  alla  classe  agricola.  5**  Che  la  competenza  della  Giuria  sia  estesa 
«  sino  a  1000  lire.  6"  Che  i  Collegi  mandamentali  possano  risolvere  le  controversie  coUei- 
«  tive,  quando  però  questa  funzione  di  arbitrato  sia  richiesta  da  entrambe  le  parti.  7*  Che 
«  quando  gli  elettori  inscritti  nelle  liste  dell'una  o  dell'altra  classe  non  concorressero  alla 
«  elezione,  il  presidente  del  Tribunale  ostragga  a  sorte  fra  gli  ascritti  nelle  rispettive  liste 
«  i  probiviri  della  classe  che  si  è  astenuta.  8"  Che  i  probiviri  che  senza  legittima  giustifìca- 
«  ziooe  non  adempissero  al  loro  ufficio  siano  puniti  pecuniariamente.  9°  Che  quando,  maJ- 
«  grado  le  pene  pecuniarie,  una 'delle  parti  non  si  prestasse  alla  formazione  del  Collegio,  i 
«  probiviri  dell'altra  parte  possano  legalmente  fungere  come  se  il  CoHegio  fossa  completo. 
«  10"  Che  siano  stabilite  indennità  giornaliere  e  di  viaggio  per  i  probiviri  operai.  » 

9°  L'ordine  del  giorno  seguente  proposto  dal  Bernaroli  sul  laooro  nelle  risaie  non  fu 

approvato: 

«  11  Congresso  delibera:  «  1"  Che  l'orario  massimo  giornaliero  sia  ridotto  da  9  ad  8  ore, 
senza  riguardo  alcuno  né  all'età  né  al  sesso  dei  mondarisi. 

«  2*  Che  siano  fissati  i  riposi  intermèdi,  nonché  l'orario  entro  il  quale  deve  compiersi 
«  la  giornata  di  lavoro,  incaricando  di  questo  i  Consigli  provinciali,  perchè  siano  rispettate, 
«  per  quanto  è  possibile,  le  consuetudini  locali. 

«  E  protesta  contro  il  colpevole  ritardo  frapposto  dal  Governo  alla  discussione  della 
«  legge  davanti  alla  Camera  dei  deputati,  ritardo  per  cui  ancora  oggi  i  nostri  risaioli  atten- 
er dono  i  beneficii  delle  invocate  disposizioni  legislative.  » 

Fu  accettato  invece  l'ordine  del  giorno  Serrantoni  in  aggiunta  alle  conclusioni  della  re- 
lazione Vezzani  sulle  risaie: 

«  E  reclama  che  per  tutti  gli  altri  lavori  che  si  compiono  in  risaia  (dato  che  il  progetto 
«  di  legge  si  occupa  esclusivamente  della  monda)  sia  mantenuta  quella  disposizione  del  re- 
«  golamento  Cantelli,  per  cui  i  lavori  in  risaia  non  possano  incominciare  che  un'ora  dopo  la 
«  levata  del  sole  e  debbano  finire  almeno  un'ora  prima  del  tramonto.  » 

10"  L'ordine  del  giorno  Cahrini  per  la  noMÌonalizzazione  delle  ferrooir. 

—  Sui  rapporti  tra  Federazioni  di  mestiere  e  Camere  del  lavoro  fu  approvato 
il  seguente  ordine  del  giorno  Reina  con  31  voti  di  Camere  del  lavoro  e  17  voti  di  Fede- 
razioni: 

«  11  Congresso  stabilisce: 

«  1**  le  Camere  del  lavoro  dovranno  subito  avvertire  la  Federazione  rispettiva  del 
«  sorgere  di  una  nuova  sezione,  e  dovranno  provvedere  a  che  esse  si  iscrivano  entro  il 
«  primo  anno  di  loro  vita  alla  Federazione  stessa. 

«  Le  Federazioni  dovranno  sempre  iscrivere  le  loro  sezioni  nelle  rispettive  Camere  di 
«  lavoro. 

«  Al  Segretariato  centrale  della  Resistenza  è  demandato  il  compito  di  decidere,  sentite 
«  per  referendum  le  Càmere  del  lavoro  sulla  opportunità  o  meno  di  costituire  nuove  Fede- 
le razioni  di  mestiere  e  di  risolvere  i  casi  speciali  che  si  presentassero  nell'attuazione  del 
t(  deliberato  di  cui  sopra; 

«  2"  le  Camere  del  lavoro  coadiuveranno  Topera  delle  Federazioni  di  mestiere,  spe- 
«  cialmente  aiutandone  le  sezioni  col  fornir  loro  le  notizie  statistiche  richieste,  e  control- 
«  landone  l'andamento  morale  e  amministrativo; 

«  3°  a  loro  volta  le  Federazioni  coadiuveranno  l'opera  delle  Camere  di  lavoro,  spe- 
«  cialmente  accogliendo  nei  loro  giornali  professionali  i  brevi  comunicati  che  interessassero 
«  quelli  fra  i  loro  soci  dipendenti  dalle  rispettive  Camere;  coadiuvando  le  agitazioni  da  esse 
«  iniziate;  aiutandole  nella  ricerca  di  conferenzieri,  ecc.; 
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«  4"  in  caso  di  assoluta  necessità,  le  Camere  del  lavoro  potranno  coadiuvare  Topera  di 
«  resistenza  delle  Federazioni,  venendo  in  aiuto  —  con  sopratasse  locali  su  quelle  categoiùe 
«  di  operai  che  non  soffrono  già  di  sopratasse  federali  —  alla  sezione  locale  in  lotta; 

«  5*^  a  loro  volta,  nei  limiti  delle  loro  forze,  le  Federazioni  verranno  in  aiuto  delle 
«  Camere  del  lavoro  che  si  trovassero  in  assoluta  necessità,  servendosi  dell'opera  loro  di 
«  propaganda,  organizzazione  e  sorveglianza  sulle  sezioni  locali;  e  dando  ad  esse,  per  ciò. 
«  adeguato  compenso; 

€  6®  in  caso  di  agitazioni  che  minaccino  di  mutarsi  in  iscioperi,  prima  di  dichiararli, 
«  tanto  le  Camere  che  le  Federazioni,  dovranno  scambiarsi  le  loro  osservazioni  in  proposito, 
«  esaminare  attentamente  le  ragioni  locali  o  generali,  sia  d'indole  morale  che  finanziaria, 
4c  che  possono  influire  pro  o  contro  lo  sciopero. 

«  Ove  trattisi  di  agitazione  intesa  alla  conquista  di  migliorie,  sarà  assolutamente  ne- 
«  cessarlo,  avanti  di  iniziarle,  ottenere  l'accordo  fra  le  due  istituzioni  interessate;  che  se 
«  ciò  non  fosse  possibile  ottenere,  dovranno,  le  due  istituzioni,  rimettersene  al  Segretariato 
«  della  resistenza. 

«  Tale  accordo  sarà  pure  necessario  per  dichiarare  chiuso  uno  sciopero  quando  non 
«  fosse  stata  possibile  la  vittoria  o  un'equa  transazione; 

«  7^  al  Segretariato  della  resistenza  è  demandato  Tincarico  di  regolare  i  rapporti  che 
«  debbono  intercorrere  fra  le  due  istituzioni  ». 

La  prima  parte  dell'ordine  del  giorno  Reina  riguardante  V obbligatorietà  della  iscri- 
zione delle  sezioni  camerali  alle  rispettive  Federazioni  di  mestiere,  fu  approvata  con  voti  30. 
Votarono  contro  28  rappresentanti  di  Camere  di  lavoro  e  nessuna  Federazione. 

—  Sul  contegno  del  proletariato  di  fronte  alle  repressioni  ed  agli  interventi 
politici  fu  votato  con  41  voti  favorevoli  l'ordine  del  giorno  della  Camera  del  lavoro  di 
Milano  : 

«  Considerando  che  le  repressioni  e  l'intervento  dello  Stato  coi  nuovi  mezzi  di  demoH- 
«  zione  nelle  lotte  economiche  sono  una  caratteristica  dei  regimi  borghesi  ;  e  che  in  Itaha, 
<  per  le  condizioni  arretrate  della  classe  borghese  e  degli  istituti  politici  dominanti,  le  re- 
«  pressioni  sono  più  violente  e  quasi  sistematiche; 

«  Richiama  le  organizzazioni  al  dovere  che  hanno  d'intensificare  la  propaganda  affinché 
«  la  gioventù  lavoratrice  chiamata  sotto  le  armi  abbia  la  piena  coscienza  della  sua  funzione 
«   e  possa  regolarsi  di  conseguenza; 

«  Dichiara  che,  pur  richiamando  la  responsabilità  delle  violenze  sugli  organi  direttivi 
«  dell'ordine  politico  dominante,  i  lavoratori  hanno  il  diritto  di  legittima  difesa  verso  gli 
«  strumenti  esecutivi  dell'ordine  stesso,  e  devono  rispondere  alle  violenze,  sia  con  l'offrire 
«  la  loro  solidarietà  morale  e  materiate  alle  vittime,  sia  col  dichiarare  per  questo  scopo 
.  «  speciale  e  determinato  uno  sciopero  generale,  impegnando  il  Comitato  federale  a  pro- 
«  muoverlo  d'accordo  colla  maggioranza  delle  Camere  del  lavoro,  sia  col  generalizzare  nella 
«  coscienza  dei  lavoratori  la  necessità  d'impedire  siffatti  delitti  del  potere  con  i  mezzi  che 
«  sono  a  loro  disposizione; 

«  Augura  infine  che  le  masse  lavoratrici  in  Italia,  fatte  coscienti  della  situazione,  deb- 
«  bano  con  una  fiera  ri.scossa  volgere  la  loro  attività  alla  demolizione  di  quegli  istituti  che 
*  impediscono  il  libero  svolgimento  della  lotta  di  classe.  » 

L'ordine  del  giorno  contrario  presentato  da  Reina  raccolse  37  voti  : 

«  Considerando  che  l'intervento  armato  nei  conflitti  sanguinosi  è  una  prova  delle  con- 
«  dizioni  arretrate  in  cui  si  trova  in  Italia  la  classe  borghese  e  della  poca  influenza  che  per 
«  la  sua  ancor  debole  organizzazione  il  proletariato  sa  esercitare  sulla  vita  politica  del  paese; 
«  riafferma  i  sentimenti  paciflci  ed  antimilitaristi  del  proletariato  italiano  organizzato  richia- 
«  mando  le  organizzazioni  tutte  al  loro  dovere  di  sempre  più  diffondere  nelle  fìle  dei  lavo- 
«  ratori  tali  sentimenti. 

«  Riversa  la  responsabilità  delle  violenze  sugU  organi  direttori  dell'ordine  politico  do- 
«  minante,  e  riaffermando  il  diritto  indiscutibile  di  legittima  difesa,  giustifìca  in  virtù  di 
«  esso  anche  il  ricorso  al  mezzo  eccezionale  dello  sciopero  generale  di  protesta  che  deve 
«  per  altro  essere  in  ogni  caso  promosso  e  diretto  dal  Comitato  federale  delle  Camere  di 
«  lavoro  e  delle  Federazioni  di  mestieri  :  e  al  Comitato  federale  stesso  dà  mandato  di  prov- 
«  vedere  volta  a  volta  coi  mezzi  più  acconci  alla  difesa  della  vita  proletaria  e  del  diritto  di 
«  libertà  di  organizzazione.  >' 
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Contemporaneamente  fu  votata  anche  una  proposta  Guarino  perchè  sia  riconosciuto 
che  le  Camere  del  lavoro  debbano  avere  diritto  deiriniziati va  dello  sciopero  generale,  perchè 
le  Camere  del  lavoro  sono  gli  organismi  politici  del  proletariato.  E  perchè  sia  fatto  obbligo 
a  che  in  caso  di  sciopero  generale  politico,  le  sezioni  delle  Federazioni  si  attengano  alle 
deliberazioni  delle  Camere  senza  attendere  ordini  dai  loro  Comitati  federali. 

—  Suir  Ordinamento  intemo  delle  Camere  del  lavoro  fu  approvato  l'ordine  del 
giorno  DeWAvalle  con  alcune  aggiunte  : 

«  Il  Congresso,  considerato: 

«  che  il  sorgere  e*  il  continuare  di*  talune  Camere  del  lavoro,  laddove  non  vi  ha  industria 
<*  che  assicuri  ad  esse  un  certo  contingente  di  organizzati;  —  o  laddove,  pur  essendovi  in- 
«  dustrie  ed  operai,  scarsa  è  la  organizzazione  di  questi,  persistenti  a  rimanere  estranei;  — 
«  anziché  portare  benefici,  accumula  sacrifici  e  sperpero  di  forze  materiali  ed  intellettuali; 

«  che  per  talune  speciali  condizioni  territoriali  e  ppx)vinciali,  di  sviluppo  di  industrie 
<^  eguali  o  affini,  di  lavori  campestri,  ecc.;  gioverebbe  assai  un  unico  indirizzo  di  propa- 
«  ganda  ed  una  fusione  di  forze,  divise  per  sezioni  e  sottosezioni  facenti  capo  ad  un  unico 
«  centro; 

«  che  un  miglior  assetto  nella  direttiva  e  nel  funzionamento  delle  Camere  del  lavoro 
«  —  nel  mentre  faciliterebbe  i  rapporti  colle  Federazioni  di  mestiere,  alle  quali  potranno  le 
«  Camere  essere  di  non  lieve  aiuto  nel  controllo  alle  sezioni,  nelle  esazioni,  nella  propa- 
«  ganda  ed  in  ogni  effettuazione  degli  scopi  loro  —  renderebbe  più  snodata  e  sciolta  la  nio- 
«  bilizzazione  delle  forze  operaie  —  riunite  nei  diversi  rami  della  resistenza,  della  coopera- 
«  zione  e  del  mutuo  soccorso; 

«  che,  d'altra  parte,  per  giungere  a  tali  risultati,  occorre  andar  cauti  nella  scelta  di 
«  coloro  cui  dovrebbe  esser  affidata  la  direzione  di  un  movimento,  imporl^ante  tanta  soma 
«  di  responsabilità; 

k  che  è  forse  desiderabile  giunga  il  momento  in  cui  le  organizzazioni  operaie  possano 
«  vivere  per  se  stesse,  senza  chiedere  sussidi  a  corpi  morali  o  autorità  civili,  attesoché  sa- 
«  ranno  sempre  una  catena  al  piede  per  la  indipendenza  dei  nostri  istituti  e  motivo  spesso 
«  di  dedizioni  perniciose  a  partiti  politici;  e  che  perciò  dette  organizzazioni  traggano  dalla 
«  propria  vitalità  i  mezzi  di  sussistenza  e  di  propaganda,  da  usarsi  colla  doverosa  parsi- 
«  monia  possibile; 

«  Delibera:  1.  Non  saranno  riconosciute  come  Camere  del  lavoro  indipendenti  — 
«  né  perciò  verranno  ammesse  nella  Federazione  coi  diritti  che  da  essa  promanano  — 
«  quelle  che  avranno  un  numero  di  inscritti  inferiore  a  duemila  regolarmente  paganti.  Sa- 
«  ranno  però  riconosciute  quelle  Camere  del  lavoro  che  pur  non  raggiungendo  i  2000 
<  iscritti,  daranno  prova  indiscutibile  di  avere  vita  propria,  sia  per  vitalità  d'organizzazione 
«  che  di  sostanza  finanziaria; 

«  2.  Tutte  quelle  altre  riunioni  locali  o  territoriali  di  Società  operaie,  rette  da  scopi 
«  di  miglioramento,  attualmente  costituite  sotto  la  forma  di  Camere  del  lavoro  a  sé,  con 
«  almeno  sei  sezioni,  saranno: 

t<  a)  dichiarate  succursali  della  Camera  del  lavoro  che  —  per  territorialità  o  affi- 
«  nitàdi  interessi  —  si  trovi  più  vicina  o  meglio  rispondente  ai  bisogni;  quando  però  esse 
«  contino  già  un  contingente  non  inferiore  a  500  soci  effettivi; 

«  b)  sciolte,  e  le  singole  sezioni  aggregate  alle  succursali,  o  alle  centrali  —  nelle 
«  condizioni  di  cui  alla  lettera  a)  —  quando,  assieme,  non  raggiungano  la  cifra  di  500  soci, 
«  regolarmente  paganti; 

«  3.  11  concentramento  provinciale,  o  territoriale,  delle  Camere  e  relative  succursali, 
<i  sarà  innanzitutto  affidato  alla  libera  scelta,  senza  riguardi  alla  suddivisione  politica  o  am- 
«  ministrati  va  di  provincie,  circondari,  ecc.  —  e,  in  caso  di  contestazioni,  la  decisione  sarà 
«  sottoposta  al  Comitato  federale,  3he  giudicherà  inappellabilmente; 

«  4.  Per  ogni  Camera  del  lavoro  sarà  nominato  un  solo  segretario  propagandista  (ed 
«  occorrendo,  uno  amministrativo).  Per  la  Camera  del  lavoro  centrale,  e  per  le  succursali, 
«  si  designeranno  incaricati  scelti  per  capacità,  onde  tenere  l'amministrazione,  con  com- 
^  penso  adeguato,  ma  senza  assunzione  quali  impiegati  stabili; 

«  5.  La  nomina  del  segretario  propagandista  deve  effettuarsi  colle  seguenti  norme  : 
«  Il  Comitato  federale  proporrà  alla  Camera  del  lavoro  centrale  e  alle  soccursali  una  terna 
«  di  candidati,  sui  quali  esse  saranno  libere  di  esprimere  il  loro  giudizio; 
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«  I  nomi  scelti  definitivamente  saranno  sottoposti  alla  votazione  diretta  di  tutti  i  soci 
«  della  Camera  centrale  e  delle  succursali,  e  si  riterrà  eletto  chi  raggiùngerà  il  maggior 
«  numero  di  voti  sul  complesso  dei  votanti; 

€  6.  I  Comitati  centrali  delle  Camere,  come  sono  attualmente  costituiti,  restano 
«  aboliti,  ed  in  loro  vece  funzionerà  il  Con^^iglio  generale,  composto  dai  membri  di  tutti  i 
«  Consigli  di  sezione  nella  sede  centrale;  le  succursali  delegheranno  un  proprio  rappresene 
«  tante  alle  riunioni  semestrali  e  annuali  del  Consiglio  generale  per  la  discussione  delle  rela- 
«  zioni  morale  e  finanziaria;  Per  il  proprio  ordinamento  interno  le  Camere  del  lavoro 
«  adotteranno  le  norme  confacenti  alla  loro  locahtà; 

«  7.  Pel  funzionamento  amministrativo  delle  succursali  verrà  nominato  un  Comitato 
*  di  controllo,  composto  da  un  rappresentante  per  ogni  sottosezione; 

«  8.' La  Commissione  esecutiva  della  Camera  centrale  sarà  nominata  dai  soci  di 
4c  questa  e  delle  succursali,  per  votazione  a  scheda  segrete  e  a  maggioranza  di  voti.  I 
«  membri  di  essa  dovranno  avere  la  residenza  nella  sede  della  Camera  stessa; 

«  9.  Il  Comitato  federale  delle  Camere  del  lavoro  è  incaricato  di  ordinare  il  testo 

«  unico  dello  siatuto  federale,  tenendo  conto  dei  capisaldi  contenuti  in  queste  deliberazioni; 

«  10.  Le  Camere  del  lavoro  unificate,  a  loro  volta,  compileranno  un  regolamento  in- 

«  terno  per  il  funzionamento  direttivo  ed  amministrativo  della  centrale  e  delle  succursali,  e 

«  per  i  diritti  e  doveri  del  personale  d'ufficio  ». 

—  Sulle  riforme  del  Segretariato  nazionale  della  resistenza  fu  deliberato  di 
fondere  il  Comitato  federale  delle  Camere  del  lavoro  in  detto  Segretariato  composto  di 
cinque  rappresentanti  delle  Camere  e  di  quattro  delle  Federazioni. 

In  quanto  alle  quote  da  pagarsi  al  Segretariato  dalle  diverse  organizzazioni  fu  de- 
liberato di  nominare  una  Commissione  che  studi  le  condizioni  operaie  per  stabilire  i  con- 
tributi. 

—  In  quanto  ai  rapporti  coi  deputati  inscritti  nelle  organizzazioni  si  votò  il  se- 
guente ordine  del  giorno  Braneoni  : 

«  Il  Congresso  in  rapporto  alla  legislazione  sociale  mantiene  fermo  il  deliberato  di 
«  Reggio  Emilia  sull'opera  dei  deputati  iscritti  alle  organizzazioni  ed  ai  sindacati  per  met- 
«  tersi  d'accordo  con  quei  loro  colleghi  i  quali  accetteranno  di  sostenere  la  legislazione 
«  sociale  proposta  dai  sindacati  stessi.  » 

—  A  sede  del  Segretariato  fu  confermato  Milano. 

A  membri  del  Segretariato  furono  nominati  dalle  Federazioni:  Reina,  Cafassi, Quaglino 
e  Murialdi.  La  Camere  del  lavoro  nomineranno  i  propri  a  mezzo  di  referendum, 

—  Il  Segretariato  della  Resistenza  presentava  al  Congresso  il  rendiconto  finanziario  per 
il  triennio  1902-03-04.  Da  esso  risulta  che  le  entrate  furono  di  L.  15,848  38  (L.  6,230.45 
per  il  1902  —  L.  5,989  47  per  il  1903  —  L.  5,302  46  per  il  1904)  e  le  uscite  furono  di 
L.  15,105.21  (L.  5,510  44  per  il  1902  —  L.  5,035.48  per  il  1903  —  L. 4,559.29  per  il  1904). 
La  rimanenza  in  cassa  alla  fine  del  triennio  era  di  L.  743.17. 


Federazioni  speciali  dì  mestiere. 

Congresso  della  federazione  fra  addetti  alla  edilizia.  —A  Piacenza  nei  giorni  24, 
25,  26,  27  febbraio  si  terrà  il  VII  congresso  nazionale  della  Federazione  fra  operai  muratori 
ed  affini. 
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OrganizzazìoDi  dei  lavoratori  della  terra. 

Congresso  regionale  tra  i  lavoratori  della  terra.  —  Nei  giorni  19  «  20  febbraio  si 
terrà  in  Ravenna  un  Congresso  regionale  dei  lavoratori  della  terra  delle  provincie  di  Ra- 
venna e  di  Forlì. 

L^ordine  del  giorno  contiene  questi  comma: 

—  Relazione  statistica,  economica  e  morale  sullo  stato  attuale  deirorganizzazione  di 
classe  dei  braccianti;  e  mezzi  idonei  *  per  migliorarne  e  integrarne  l'azione  dì  resistenza: 
a)  Numero  e  notizie  statistiche  degli  organizzati;  orari,  salari  e  condizioni  locali  di  lavoro, 
raccolte  e  coordinate  per  ogni  singolo  comune,  b)  Cooperative  agricole  fra  braccianti  per 
l'assunzione  diretta  dei  terreni  non  soggetti  a  colonia  pubblica  o  privata,  intese  ad  elimi- 
nare gradualmente  gl'intermediari,  e  ad  abituare  i  braccianti  ad  amministrare  e  gerire 
direttamente  Tazienda  del  proprio  lavoro  e  della  propria  produzione;  e  Cooperative  di 
consumo  da  fondarsi  preferibilmente  nelle  frazioni  rurali  di  ogni  comune,  allo  scopo  di 
sottrarre  la  classe  dei  braccianti  dalla  dipendenza  e  dalla  speculazione  commerciale,  ammi- 
nistrando e  gerendo  direttamente  i  propri  acquisti  ed  i  propri  consumi;  e)  Istituzioni  di 
previdenza.  (La  Commissione  di  studio  è  composta  da:  Gaetano  Zirardini,  Cesare  Zanetti, 
Armando  Bartolini,  Angelo  Bàrducci,  Pio  Menghi,  Achille  Montanari.  —  Relatore:  G.  Zi- 
rardini); 

—  Relazione  statistica,  economica  e  morale  sullo  stato  attuale  deirorganizzazione  di 
classe  dei  contadini,  e  mezzi  idonei  per  migliorarne  e  integrarne  razione  di  resistenza: 

a)  Numero  e  notizie  statistiche  degli  organizzati:  patti  e  condizioni  locali  di  lavoro  e  propo- 
ste pratiche  di  modificazioni  e  miglioramenti,  raccolte  e  coordinate  per  ogni  singolo  comune; 

b)  Cooperative  agricole  fra  contadini  per  Tassunzione  diretta  dei  terreni  soggetti  a  colonia  di 
proprietà  degli  Istituti  in  genere  di  beneficenza,  dei  comuni  e  dei  privati,  intese  ad  elimi- 
nare gradualmente  gli  intermediari,  e  ad  abituare  i  contadini  ad  amministrare  e  gerire  di- 
rettamente l'azienda  del  proprio  lavoro  e  della  propria  produzione;  e  Cooperative  di  con- 
sumo anche  per  l'acquisto  diretto  e  la  vendita  a  prezzo  di  costo  dei  concimi  chimici,  attrezzi 
di  lavoro,  sementi,  ecc.;  e)  Istituzioni  di  previdenza  (Monti  frumentari,  mutua  assi- 
stenza, ecc.).  La  Commissione  di  studio  è  composta  da:  Aurelio  Valmaggi,  Giovanni  Piraz- 
zoli,  Eugenio  Stanghellini,  Antonio  Bozzetti,  Lugaresi  Enrico,  Giacomo  Pusconi.  —  Rela- 
tori: G.  Pirazzoli,  A.  Valmaggi); 

—  Rapporti  di  solidarietà  fra  braccianti  e  contadini;  e  proposte  concrete  intese  a  rego- 
lare equamente  i  loro  rapporti  di  interesse:  a)  Rilevare  i  punti  sui  quali  sorge  e  si  alimenta 
il  dissidio  fra  la  classe  dei  braccianti  e  la  classe  dei  contadini;  b)  Proporre  i  rimedi  per 
eliminare  possibilmente  le  cause  che  producono  tale  dissidio.  (Relatori:  G.  Zirardini  e 
G.  Pirazzoli); 

—  Disoccupazione  della  classe  braccianti.  Deliberazioni  in  merito  al  Segretariato  na- 
zionale dei  lavoratori  della  terra.  (Relatore:  G.  Zirardini); 

—  Pubblicazione  di  un  bollettino  recante  i  deliberati  dell'organizzazione,  articoli  di 
propaganda  spicciola  di  scienza  agraria,  ecc.  (Relatore:  A.  Bartolini). 
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INGHILTERRA. 

Le  «  trade  unions  »  nel  1903  (BLI,  dicembre).  —  Gli  aderenti  alle  frade  unions 
tendono  ad  aumentare  negli  anni  di  prosperità  industrialee  a  scemare  negli  anni  in  cuiil  mer- 
cato del  lavoro  è  sfavorevole:  non  è  quindi  singolare  cheneiranno  1903  gli  aderenti  alle  trade 
unione  siano  scemati  da  1,925,000  a  1,902,000,  cioè  di  oltre  l'I  ®  o.  Ciò  malgrado,  il  fondo  in 
cassa  per  le  cento  maggiori  'associazioni  alla  fine  dell'anno  raggiunse  un  ammontare  supe- 
riore a  quello  degli  anni  precedenti,  giunse  cioè  a  lire  sterline  4,550,000,  vale  a  dire  oltre 
4  sterline  in  media  per  ogni  aderente.  Questa  situazione  finanziaria  favorevole  deriva  in 
gran  parte  dal  fatto  che  nel  1903  non  ebbero  luogo  gravi  conflitti  del  lavoro;  le  spese  rela- 
tìife  salirono  appena  a  circa  172,000  sterline;  i  sussidi  ai  disoccupati  crebbero  invece  di  80,000 
sterline.  Questa  funzione  di  assicurazione  contro  la  disoccupazione  ha  dato  luogo  presso  le 
cento  maggiori  associazioni  alla  enorme  spesa  di  oltre  500,000  sterline  (circa  12,700,000  lire 
italiane).  Le  spese  per  altri  sussidi  furono  anche  più  forti:  salirono  per  le  dette  organizza- 
zioni a  lire  sterline  791 ,000  (circa  19,960,000  lire  italiane).  Così  mentre  che  la  spesa  per 
sussidi  agli  scioperanti  non  raggiunse  il  10  °/q  di  quella  totale»  la  spesa  per  gli  altri  sussidi 
sali  a  oltre  il  68  •/o. 

Aderenti.  —  Alla  flne  deiranno  1903  esistevano  1166  frade  unions  con  1,902,308  in- 
scritti: alla  fine  del  1902  le  Associazioni  erano  1190  e  gli  inscritti  1,924,809:  la  diminuzione 
fu  pertanto  di  22,801  aderenti.  Nelle  industrie  edilizie  (non  compresi  i  braccianti)  la  dimi- 
nuzione è  dell'I. 4  "/q,  diminuzione  avvenuta  specialmente  nelle  associazioni  che  nond  anno 
sussidi  ai  disoccupati;  nelle' industrie  minerarie  la  diminuzione  è  del  0.5  ^!^;  nelle  metallur- 
giche e  meccaniche  e  delle  costruzioni  navali  è  del  0.1  ""/o;  nelle  tessili  dell' 1.1  ^/o;  nelle 
industrie  dei  trasporti  del  0  5  '"Z^;  nelle  associazioni  di  braccianti  e  lavoratori  non  specifi- 
cati (categoria  di  operai  molto  colpiti  dalle  depressioni  industriali)  la  diminuzione  è  stata 
del  9.8  *»/o. 

La  tabella  seguente  indica  le  oscillazioni  avvenute  nel  numero  degli  inscritti  a  tutte  le 
associazioni  e  alle  100  maggiori: 


100  principali  Msoeiationi 


Numero 


Aumento  (4-} 


degli   inscritti    ^*°^,^^;L^-> 
^  per   cento 


18M 
18»S 
Ì96H 
1805 
1886 
1897 
1896 
1899 
1900 
1901 
1909 
1903 


902  76S 

900,192 

924,100 

910,990 

958,658 

1,068,669 

1,034,877 

1.111^99 

1450,995 

1,153.744 

M48^9 

1,133,640 


Altre   *s8oei«£Ìoni 


Numero 
degli   inscritti 

606,76:) 
579,985 
523,471 
504,480 
644,066 
564,867 
«85,661 
709,917 
776,366 
785,978 
776,927 
768,668 


Aumento  (4-) 

o 

dimlnnsione(~) 

per   cento 


+ 


4.5 

9.6 
3.6 
7.8 
3.7 
10.9 
18.4 
9.5 
1.1 
1.9 
1.0 


Tutto  Io  MtoelAxioni 


Numero 
degli  inscrìtti 


1,509,532 
1,488,457 
1,447,671 
1,414,800 
1,509,714 
1,693/)16 
1,660,038 
1,890,646 
1,997,361 
1,939,022 
1,994,809 
1,902,308 


Aumento  (+) 

o 

diroÌnnxione(— > 

per  cento 


1.4 
2.7 
2.8 
6.9 
8.0 
9.3 
9.7 
6.9 
0.6 
0.7 
1.2 
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Fra  gli  aderenti  erano  di  sesso  femminile  122,210  alla  fine  del  1902  e  119,416  alla  fine 
del  1903:  la  diminuzione  è  stala  del  2. 3  "Ve  si  è  verificata  specialmente  nell'industria  coto- 
niera come  riflesso  dello  sfavorevole  mercato  del  lavoro  che  si  ebbe  per  tale  industria. 

Mommento  finanziario  per  le  100 principali  (ìBSoeiaxioni.  —  La  tabella  seguente  indica 
in  lire  italiane  (1)  per  le  100  maggiori  associazioni  le  entrate  e  le  uscite  annuali  e  il  fondo 
in  cassa  alla  fine  di  ciascuno  degli  ultimi  dodici  anni: 


1892  , 
1898 
1894  . 
I89f> 
I8i»6  . 

1897  , 

1898  . 

1899  . 
IVHM) 
1901  . 
190S 
1903  , 


1 

Fondo  in  trautsa  alla  fine 

Numero 

Entrate                     ; 

Spese 

dell' 

anno 

degli  aderenti 

alU 
flue  dell'auno 

Totale 

per     ogni 
aderente 

Totale 

per    ogni   | 
aderente    i 

Totale 

per    ogrni 
aderente 

1 

9o«.:6S     ; 

3H,881,375 

40.8.Ó       , 

86,143,059 

40.04       ' 

89,694,868 

iS.97 

909.222 

40.692,823 

44.76      ' 

46,280,0.;2 

50.90      ; 

34,107,629 

37.  .51 

924,100 

40,787,549 

44.14 

35,89H,-i08 

38.84 

:i8,!«98.770 

42. 2U 

910.320 

38,840,263 

42.67 ' 

34,701,282 

38.12       ' 

43,137,751 

47. 89 

9.58.658 

41,688.887 

43.49 

30,713.697       - 

32.04       1 

.54,113.041 

56.4,5 

1,058,659       1 

49.743,5.'>0 

46. 99        . 

47,944.506       ' 

4.5.29 

.55,912,084 

52.82 

1,034,.S77       1 

47i)06,626 

46-31 

37,426.051 

30. 18       ! 

66.392,6.59 

64.19 

1.111,329 

46.059,589 

41,45 

81,624.947 

28.46 

80,827,.S01 

78. 7.S 

],ll>0,99.'ì 

48,770,386 

42.37 

36,5.33.944 

31.74       1 

93,063.742 

80.85 

1,153,744       • 

51,049^40 

44.  S5 

41,017,177 

35.  .55       ; 

103,095.905 

8».:w; 

1,148.582 

52,146..'ì36 

4.5.40 

44,976,112 

,M9. 16       1 

110,266.329 

;         96. 00 

1,133,640       t 

52.296.495 

IG.  13 

47.792.278 

41.61 

114,770^5 

101.24 

Il  fondo  in  cassa  medio  individuale  è  venuto  fortemente  aumentando  negli  ultimi  anni, 
ed  è  diventato  nel  1903 due  volte  .\'2  più  elevato  che  nel  1892.  L'entrata  annua  giunse  nel  1903 
al  più  elevato  ammontare  riscontrato.si  nel  dodicennio,  e  Tuscita  pel  1903  è  superata  solo  da 
quella  pel  1897,  anno  in  cui  ebbe  luogo  il  vasto  sciopero  dei  meccanici,  e  in  cui  Tentrata  e 
la  spesa  media  individuale  salirono  a  un'altezza  non  raggiunta  più  negli  anni  successivi. 

Nella  generalità  delle  associazioni  si  verificò  un  aumento  nelle  spese,  salvo  che  nelle 
associazioni  di  minatori,  presso  le  quali  le  spese  scemarono  pel  diminuire  dei  conflitti  del 
lavoro.  L'incremento  nelle  spese  si  verificò  specialmente  forte  (di  oltre  il  30  Vo)  nelle  asso- 
ciazioni dei  lavoi'atori  addetti  ai  trasportile  alle  industrie  tessili  e  del  vestiario;  per  le  indu- 
strie tessili  la  diminuzione  nelle  entrate  e  nel  fondo  in  cassa  fu  rispettivamente  del  6  e 
del  3  ''/o  e  si  connette  coll'andamento  del  mercato  del  lavoro,  co.s\  gravemente  influenzato 
dall'alto  prezzo  delle  materie  prime. 

La  tabella  seguente  indica  in  lire  italiane  —  sempre  per  le  100  maggiori  associazioni 
—  la  fluttuazione  nell'entità  delle  varie  categorie  di  spese  nel  dodicennio: 


ANNO 


Sussidi  a  scioperanti        Sussidi  a  disoccupati 


i  Percentuale  i 
I  rispetto  ' 
I  alla  spesa  { 
I       totale 


ToUle 


1892 

18 

1898 

14 

1891 

1895 

1896 

1897 

16 

1898 

1899 

1900 

1901 

1902 

1908 

43 

n 

>21 
157 
172 
•78 

67 
.67 
10 
«2 


27.8 
81.3 

a.  8 

14.4 
14.0 
84.7 
28.2 

9.5 
10.3 
18.6 
12.2 

9.1 


8,198,196 
11, .546,876 
11,279,595 
10.479,742 
6,592,180 
8,265,401 
5,988,968 
4,784,518 
6,573,719 
8,198,045 
10,600,248 
12,716,877 


Percentuale 

rispetto 

alla  spesa 

totale 


Altri  sussidi 


Altre  spese 


22. 
25. 
81. 
80. 
81. 
17. 
16. 
14. 
18. 
80. 
2Z. 


11 
13 
13 
18 
12 
15 
15 
15 
17 
18 
18 
19 


Totale 


6.489,868 
6,494,628 
6.997.188 
6,382,1 2^8 
6,857,836 
7,912,750 
7,679,566 
8,186,909 
8,988,912 
9.492,888 
9^)86,441 
10,768,410 


Percentuale 

rispetto 

alla  spesa 

totale 


17.8 
14.0 
19.6 
18.4 
28.8 
16.6 
20.6 
86.7 
24.6 
88.1 
88.1 
28.6 


(1)  La  riduzione  è  stata  fatta  in  ragione  di  L.  st.  1  ==  a  L.  it.25.22. 
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Dorante  il  dodicennio  le  100  maggiori  associazioni  hanno  complessivamente  speso 
oltre  471  milioni  V»  ài  lire  italiane,  di  cui  circa  106  milioni  (22.3  Vo)  per  soccorsi  ai  disoc- 
cupati. Per  altri  sussidi  (sussidi  di  malattia,  per  infortuni,  invalidità,  indennità  in  caso  di 
morte,  ecc.)  spesero  oltre  184  milioni  (il  39.3  "^jo).  Per  sussidi  a  scioperanti  spesero  circa 
85  milioni  '/*,  cioè  il  18  '/o.  Nell'anno  1903  la  spesa  per  sassidi  a  scioperanti  fu  appena  del 
9.1%:  la  diminuzione,  rispetto  all'anno  precedente,  deve  attribuirsi  principalmente  alla 
diminuzione  degli  scioperi  nelle  miniere  di  carbone. 

La  tabella  seguente  indica  in  lire  italiane,  per  le  100  maggiori  associazioni,  la  spesa 
per  sossidi  ai  disoccupati,  ripartita  per  indostrie: 

Sussidi  ai  disco  oupati. 


Ahhi 

• 

1 

• 

1 

1 

Induatrie  dei  me- 
talli, delle  mae- 
chine  e  delle  eo* 
stnuioni  navali 

1 

ì 
1 

è 

r 

■a  S" 

a 

1 

a 

1 

r 

0 

1 

• 

J 

1 

3     ' 

9 

«x 

II 

li 

< 

18M  .  .   .  . 

800,206 

192,630 

4,793,566 

1425,892 

65,698 

153,766 

645,582 

233,134 

183,223 

8,198496 

9.08 

1883  .... 

1,009,667 

1,674,611 

6,341,846 

1490.884 

89,380 

148,974 

668,683 

306471 

217,270 

11,546,876 

12.70 

1894  *  ..  . 

1,356,686 

671,810 

6,572,211 

1,064,966 

106,580 

82,620 

875,563 

297.798 

250,863 

11,279,595 

12.21 

1895.   ..   . 

1,320,141 

1,716,120 

4,849,932 

1,288,679 

73,168 

88,896 

763,510 

249,628 

180,273 

10.479.742 

11.61 

1896  ...   . 

682,997 

1,081,887 

2,860,667 

876,819 

60,588 

77,965 

701,999 

144,611 

165,267 

6,692,180 

6.88 

1887  ...   . 

610.727 

627,898 

4,857,624 

1,024,890 

50,814 

135404 

630,374 

169,882 

169,088 

8,265,401 

8.80 

1808  ...   . 

561,120 

846,397 

2,713,924 

868,482 

53,492 

448,386 

647,847 

170,815 

184,006 

5,988,968" 

5.79 

1889.  .   .   . 

612,266 

258,429 

2,055,733 

678,645 

34,778 

76.089 

718,978 

177,801 

116.794 

4,724,518 

4.26 

1900  .... 

1469,073 

111,447 

2,366491 

1,613,967 

41,810 

91,095 

893.040 

251,822 

136,784 

6,673,719 

6.71 

1901  ...   . 

1^695,490 

447,076 

3,398,218 

1412,665 

43,404 

87,766 

915,885 

350,856 

142,796 

8,193,045 

7.10 

1908  ...   . 

1,861,337 

476,063 

6468,164 

1,400,240 

34,223 

85,370 

938,537 

403,878 

287,446 

10,600,243 

9.28 

1908  ...   . 

2,087,826 

454.464 

6,650,364 

2,837,502 

38,234 

90,540 

968.625 

429,875 

206,847 

12,716,277 

11.22 

Per  tutte  le  industrie  (salvo  parziali  eccezioni),  dal  1899  tale  spesa  va  di  anno  in  anno 
aumentando:  l'importo  complessivo  pel  1903  è  superiore  a  quello  di  tutti  gH  anni  prece- 
denti; rincremento,  rispetto  alPanno  1902,  è  imputabile  alle  industrie  tessili, per  le  quali  tale 
spesa  raddoppiò. 

Consigli  loccdi  e  Federazioni.  —  I  Consigli  locali  (Trades  CounciU)  esistenti  alla  fine 
del  1902  erano  204  con  839,110  aderenti;  nel  1902  erano  193  con  818,910  inscritti. 

Le  Federazioni  di  trade  uniona  scemarono  da  95  nel  1902  a  90  nel  1903,  e  gli  aderenti 
da  1,806,000  a  1,727,000:  però  molte  Unioni  aderiscono  a  più  Federazioni.  La  Federazione 
generale  vide  scemare  gli  aderenti  da  414,000  a  403,000,  la  Federazione  dei  minatori  da 
343,000  a  340,000;  gli  aderenti  alla  Federazione  per  le  industrie  meccaniche  e  le  costru- 
zioni navali  salirono  invece  da  230,000  a  240,000. 


BoU,  deirUffieió  del  Lavoro  {gennaio  1906)  —  8. 
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saliva  a  circa  141,000  corone  oltre  a  300,000  corone  circa  appartenenti  alla  Federazione  dei 
tipografi. 

La  stampa  professionale  comprende  21  periodici  di  cui  1  settimanale,  16  quindicinali  e 
6  mensili:  la  tiratura  complessiva  sale  neirultimo  triennio  da  12,000  a  60,000  copie;  hanno 
periodici  professionali  anche  taluni  mestieri  non  ancora  organizzati:  così,  ad  esempio,  i  fer- 
rovieri —  cui  è  vietato  formare  organizzazioni  —  hanno  un  periodico  con  una  tiratura  di 
3500  copie. 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Federazione  americana  del  layoro  (1).  —  U American  Federationiet,  organo  della 
Federazione  americana  del  lavoro,  pubblica  nel  fascicolo  di  dicembre  il  rapporto  presentato 
dal  presidente  Samuel  Gompers  al  XXIV  Congresso  annuale  tenuto  a  San  Francisco  nel 
novembre.  Ne  ricaviamo  alcuni  dati  sull'azione  della  Federazione,  in  attesa  di  dare  notizia 
sui  lavori  del  Congresso. 

Anche  nelPanno  fìniente  il  30  settembre  1904  la  Federazione  ha  avuto  un  notevole  in- 
cremento: vennero  aggregate  11  unioni  internazionali  (cioè  esercitanti  )a  loro  azione  anche 
fuori  degli  Stati  Uniti),  5  federazioni  di  Siato,  99  unioni  centrali  di  lavoro  e  328  unioni,  lo- 
cali di  mestiere  e  unioni  federali  di  lavoro.  Al  30  settembre  1904  la  Federazione  compren- 
deva 120  unioni' internazionali  (cui  aderivano  complessivamente  27,000  unioni  locali) ,  32 
federazioni  di  Stato,  569  unioni  f^>entrali  di  lavoro  e  1271  unioni  locali  di  mestiere  e  unioni 
federali  di  lavoro.  Il  numero  medio  degli  aderenti  per  i  12  mesi  finienti  il  30  settembre  1904 
fu  —  per  quanto  risulta  dalle  quote  di  adesione  pagate  — >  1,676,000,  mentre  era  1,465,000 
per  Tanno  precedente. 

Il  presidente  Gompers  accenna  a  un  viaggio  compiuto  nell'isola  di  Portorico  e  alle  con- 
dizioni di  quei  lavoratori:  le  unioni  esistenti  nelPisoIa,  aderenti  alla  Federazione,  crebbero 
durante  i  primi  tre  trimestri  del  1904  da  11  a  43.  —  Descrive  ed  appoggia  il  movimento  ini- 
ziato dall'Unione  tipografica  per  la  riduzione  della  giornata  di  lavoro  a  8  ore  a  partire  dal 
1**  gennaio  1906.  Propone  alcune  modificazioni  alle  norme  in  base  a  cui  il  presidente  e  il 
Consiglio  esecutivo  della  Federazione  approvano  gli  scioperi  dichiarati  dalle  Unioni  locali 
direttamente  affigliate  alla  Federazione  e  assegnano  i  relativi  sussidi  sul  defense  fund.  Se- 
gnala l'estensione  e  la  benefica  azione  esercitata  dall'  Union  label  (contrassegno  per  le  merci 
eseguite  con  mano  d'opera  unionista).  Stigmatizza  vivamente  le  illecite  pressioni  che  dice 
essere  state  fatte  dal  Governatore  dello  Stato  di  Colorado,  neir interesse  delle  organizzazioni 
padronali,  per  impedire  che  T assemblea  legislativa  approvasse  un  progetto  di  legge  per  la 
riduzione  a  8  ore  della  giornata  di  lavoro  per  gli  operai  occupati  nelle  miniere  e  delle  fon- 
derie, e  la  illegale  introduzione  della  legge  marziale  e  atti  violanti  la  libertà  individuale 
che  sarebbero  stati  compiuti  in  occasione  di  scioperi  di  protesta  e  di  scioperi  miranti  a 
conseguire  tale  riduzione. 

Accenna  alFazione  della  Federazione  nel  campo  della  legislazione  del  lavoro.  È  stato 
presentato  un  progetto  di  legge  contro  le  «  ingiunzioni  »  nei  conflitti  del  lavoro.  Il  progetto 


(1)  Vedi  Bollettinóy  voi.  I,  pa^.  226. 
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di  legge  per  la  riduzione  a  8  ore  della  giornata  di  lavoro  subisce  ritardi  e  incontra  ostacoli 
nella  procedura:  la  Commissione  parlamentare  che  studia  tale  progetto  invitò  il  Ministero 
del  commercio  e  del  lavoro  a  studiare  e  riferire  intorno  agli  effetti  che  l'adozione  di  un  tale 
disegno  di  legge  produrrebbe  riguardo  airindustria,  air  agricoltura,  al  commercio  di  espor- 
tazione, ecc.  Venne  approvata  una  nuova  legge  per  regolare  Timmigrazione  di  mano  d*opera 
chinese.  Mentre  il  disegno  di  legge  sui  lavoro  carcerario  segue  la  procedura  parlamentare  e 
sarà  prossimamente  discusso  dal  Congresso,  si  ottenne,  mediante  emendamento  al  disegno 
di  legge  pel  bilancio  delle  poste,  che  d'ora  in  poi  «  non  sia  concluso  alcun  contratto  per 
parte  del  Ministero  delle  poste  per  acquisto  di  materiali  eseguiti  con  lavoro  carcerario.  La 
Federazione  promosse  opposizione  allo  schema  di  legge  stato  presentato  per  Varhitrato  nei 
conflitti  del  lavoro;  secondo  tale  progetto,  apparentemente  ^'arbitrato  sarebbe  stato  facolta- 
tivo, ma  in  ultima  analisi  il  lodo  era  obbhgatorio;  riguardo  airarbiirato  obbligatorio  il 
Gompers  si  esprime  nei  seguenti  termini: 

«  La  nostra  azione  è  sinceramente  favorevole  all'arbitrato  nei  conflitti  che  non  possono 
venire  definiti  altrimenti;  ma  noi  ci  opponiamo  strenuamente  al  metodo  delParbitrato  ob- 
bligatorio, specialmente  all'arbitrato  obbligatorio  esercitato  dallo  Stato.  Quando  la  concilia- 
zione non  riesce,  noi  siamo  favorevoli  all'arbitrato  facoltativo  cogli  imprenditori  e  alla  de- 
signazione come  arbitro  di  un  terzo  estraneo  alla  vertenza.  Noi  recisamente  dichiariamo 
necessaria  la  esecuzione  onesta  del  lodo  emesso  da  un  tale  arbitrato  ;  ma  insistiamo  pure 
recisamente  perchè  l'arbitrato  sia  deciso  volontariamente  e  il  lodo  pure  volontariamente  e 
onestamente  adempiuto.  L'arbitrato  obbligatorio  per  opera  dello  Stato  coli' esecuzione  ob- 
bligatoria del  lodo  è  pieno  di  pericoli  e  rende  possibili  ingiustizie  e  danni.  Non  torna  inutile 
ripetere  che,  secondo  la  nostra  convinzione,  l'arbitrato  obbligatorio  potrà  talora  condurre 
alla  confìsca  della  proprietà  e  talora  alla  servitù  coattiva  ». 

Il  Gompers  accenna  quindi  alla  necessità  di  riformare  la  vita  politicu  federale  coirin- 
troduzione  del  diritto  di  iniziativa  e  del  referendum.  Protesta  vivamente  contro  le  proposte 
che  vengono  ripetutamente  fatte  per  la  concessione  della  personalità  giuridica  alle  organis- 
zasioni  operaie,  sia  da  persone  sinceramente  favorevoli  al  movimento  operaio,  sia  da  per- 
sone miranti  a  danneggiarlo:  rileva  che  tale  riconoscimento  giuridico  stornerebbe  Fattività 
delle  organizzazioni  dallo  scopo  unico  del  miglioramento  economico  della  classe,  assorben- 
done l'energia  nella  frequente  difesa  per  azioni  civili  intentate  contro  gli  agenti;  Tafferma- 
zione  che  esista  una  differenza  nella  situazione  odierna  fra  gli  operai  e  gli  imprenditori,  de- 
rivante dal  fatto  che  ì  beni  posseduti  dagli  imprenditori  possono  essere  sequestrati  e  quelli 
posseduti  dalle  organizzazioni  operaie  non  possono  esserlo  per  la  rifusione  dei  danni  in 
caso  di  violazione  dei  contratti,  non  ha  valore  pratico^  perchè,  pur  essendo  innumerevoli  le 
violazioni  avvenute  nei  contratti  conclusi  fra  imprenditori  e  operai  organizzati,  non  si  hanno 
esempi  di  imprenditori  stati  chiamati  a  rifondere  i  danni. 

Il  Gompers  accenna  infine  all'azione  della  stampa  professionale  e  degli  organizzatori. 
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Prez2d  al  minuto  di  derrate  e  generi  di  consumo  popolare 


Per  la  rilevazioDe  mensile  dei  prezzi  per  la  vendita  al  minuto  a  contanti  dei  generi  e 
delle  derrate  di  maggiore  consumo  presso  le  classi  lavoratrici,  T Ufficio  si  vale  dei  listini  e 
mercuriali  che,  pei  prezzi  al  minuto,  già  vengono  pubblicati  da  alcuni  Municipi  e  da  alcune 
Camere  di  commercio;  sottopone  inoltre  ad  altri  Municipi  e  Camere  un  apposito  questio- 
nario chiedendo  che  siano  indicati  i  prezzi  di  quei  generi  e  derrate  per  le  qualità  che  nelle 
rispettive  città  sono  usualmente  consumale  dalle  elassi  laeoratricL 

Affine  di  avere  un  indice  ulteriore  e  di  controllo,  l'Ufficio  si  rivolge  a  società  coope- 
rative di  consumo  (scegliendole,  per  quanto  è  possibile^  fra  quelle  la  cui  clientela  è  costituita 
principalmente  da  famiglie  operaie)  invitandole  a  indicare  mediante  il  questionario  o  me- 
diante i  loro  cataloghi  e  listini  i  prezzi  per  la  vendita  dei  generi  e  derrate. 

La  tabella  seguente  indica  i  prezzi  così  rilevati  riguardo  al  dicembre  1904  nei  mag- 
giori centri  e  in  alcuni  centri  minori  (1);  i  dati  sono  distinti  secondo  la  fonte  cui  furono 
attinti  :  per  alcuni  generi  e  per  alcune  località  sono  indicati  prezzi  minimi  e  prezzi  massimi 
che  si  riferiscono  alle  varie  qualità  o  alle  varie  società  cooperative,  che  fornirono  le  notizie. 

L'Ufficio  confida  di  potere  nei  mesi  successivi  avere  notizie  più  estese  e  uniformi,  anche 
riguardo  ad  altri  centri  minori. 


(1)  Fra  le  cooperative  fornirono  cortesemente  notizie  le  seguenti  :  Alleanza  cooperativa  torinese^  Unione 
cooperativa  di  Milano,  Soc.  an.  coop,  di  consumo  ferroviaria  di  Bfilano,  Soc.  an.  coop.  suburbana  di  consumo  fra 
gii  agènti  delle  strade  ferrate  di  Milano,  Soc.  coop.  di  consumo  ferroviaria  in  Genova,  Soc.  coop.  di  cons.  fra 
dipendenti  del  Cotonificio  veneziano  in  Venezia,  Unione  coop.  di  cons.  di  Firenze,  Soe.  coop.  di  cons.  e  M.  S.  fra 
gli  operai  di  S.  Marco  Vecchio  in  Firenze,  Soc.  an.  coop.  degli  operai  in  Bologna,  Soc.  coop.  di  cons.  fra  impie- 
gati ferroviari  in  Palermo. 
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Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  geli 


Pane  di  frumento  di  ordinarlo  consamo  : 
1"  qualità 

8«  qualità 

Pane  di  frumento  mlato  con  altri  ee- 
reali  o  di  altri  cereali 

Farina  di  frumento 

Farina  di  granturco 

RiM 

Fagiuoli  secchi 

Paste  per  minestra: 

1"  qualità 

8*  qualità 

PaUte 

Carne  bovina: 

1*  qualità 

8«  qualità 

Carne  suina 

Carne  equina 

Carne  orina. 

Lardo 

Latte  .  .   .  .' 

Burro 

Vino  di  consumo  popolare  : 

!■  qualità 

8*  qualità 

»»  qualità 

Pesce  secco  di  consumo  popolare  .  .  . 
Pesce  fresoo  di  consumo  popolare.  .  . 

Petrolio 

Legna 


Dflità 

Torino 

di 

oisira 

Munic 

Cooper. 

Ohilog. 

36-40 

35 

Id. 

90-35 

38 

Id. 

Id. 

40 

Id. 

.. 

84 

Id. 

.. 

44-50 

Id. 

30-48 

Id. 

50-70 

W 

Id. 

45-55 

id) 

Id. 

" 

Id. 
Id. 

(0 
toi.oo 

Ì9) 
880 

1.70 

Id. 

1.80-8.80 

1.50-8.80 

Id. 

Id. 
Id. 

ip) 

,% 

Id. 

.. 

85 

Id. 

Litro 

4ff 

Id. 

,. 

40 

Id. 

.. 

84 

1% 

Chilog. 

.. 

Id. 

.. 

.. 

Litro 

..    ' 

70 

Quint 

•• 

3.80 

Hìluo 


Cooper. 


85 
88 


30 


84 
38-40 
35-48 

54-60 
50-56 
9-18 


1.50-1.60 
1.00-1.30 
1.90-8.10 


1.60 

80-85 

8.50.3.00 

45-^ 
40 


(f) 
85-90 


8.00-8.65 


fm 


Camera 
Munic  di 


HutoTa 


Mnnlc 


Veoezit 


Cooper. 


Monis-O 


84 


40 
88 
48 

88 

55 
60 
10 


1.80 

8.00 

55 
40 
87 
90 

75 


36 

40 

38 

•• 

86 

36 

88 

34 

84 

40 

38 

80 

Wl 

.   88 

.a 

■• 

40 

(*) 
80-46 

60 

60 

48 

50 

50 

46 

•• 

18 

16 

1.50 

1.40 

1.10 

1.30 

(«) 

1.50-1.80 

1.95 

1.40 

.. 

60-60 

.. 

.. 

1.80 

.. 

1.90 

1.60 
18 

1.75 

300-350 

8.80 

8.75 

SO 

60 

85 

50 

1.00 

ili 

80 

70 

65 

•• 

8.80-3.10 

4.00 

45 
40 

48 

87 
45 
46 

55 

40 
18 

1.60 

,% 

8.00 

(«) 
8.00 

80 
8.90 

45 
40 

90 

(r) 
1.60 


(a)  Tersa  qualità,  83.  —  (6)  Farina  di  Alimento  mista  oon  farina  di  grano  turco  in  ragione  di  80-86  %  e  15-80  ^/ot  • 
bue  senta  osso.  —  {h)  Senta  giunta.  —  (i)  Carne  di  bue  sens'osso.  —  0)  8enE*osso.  —  {k)  Carne  di  marno.  —  (£)  Carne  di  ^ 
(q)  Carne  di  montone  e  di  castrato  1  00,  di  agnello  8.  —  (r)  Carne  di  agnello  da  1.80  a  1.60,  di   pecora  da  90  a   1.80.  —  (« 
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li  consumo  popolare  (dicembre  100-4). 


Baltgn 


Muak.  lOooper. 


PiaceBza 


Camera 
di 


Raggio  Eoilii 


Manie. 


Camera 
di 


Cooper. 


Firenze 


Rodi 


Camera 

di        Manie, 
eomm. 


Camera 

di 
eomm« 


Napoli 


Monie. 


Cooper. 


Bari 


Manie. 


Camera 

di 
eommer. 


Cooper. 


PalerfDO 


Cagliari 


Manie. 


35 

SS 

30 

■40 
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'       (0) 
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1.50 
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1.10 
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?0 
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35 

88 
20 
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85 
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28-84 
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1.50-i.eo 

1.0O-1.20 


1.90-1.85 


t.  30-2. 50 


45-48 
40 


1.40-1.70 
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1.10-1.50 
1.50-1.60 
40.60 
90.1.50 
1.35.1.40 


2.80-8.20 


65.70 
2. 90-8. 10 


34 
81 

28 
22 
40 
35 

50 
40 
15 

1.60 
1.20 
1.50 
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1.06 
1.86 
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85 
ZO 
85 
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84-37 
29-88 

45 
21-24 
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80-40 

46-50 
11 


8.80 

40 
30 
25 
80 

62-70 
2.90 


38 

37 

27 

31 

60 

40 

27 

3) 

64 

60 

45 

45 

54 

70 

46 

58 

20 

12 

1.50 

1.95 

1.35 

1.80 

1.80 

1.80 

.. 

75 

1.65 

1.50 

.. 

1.65 

.. 

40 

5.00 

8.00 

40 

60 

36 

60 

82 

40 

80 

90 

90 

90 

70 

70 

37 
31 

25 
40 
26 
45 
30 


45 
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1.66 
90 

1  80 
80 
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70 
46 
37 
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80 
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2.50 
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(•) 
36 


55 


(•) 
48-70 

46-65 


2.50 

2.00 

(•) 
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50  ? 
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40 
38 

36 
22 

46 


60 
48 
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1.60 
20  f 
8.00 
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46 
84 

1.40 

65 
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30 
25 

32 
25 
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38 
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1.50 
1.60 

60 
1.30 
2.00 

60 
8.00 

40 

85 

SO 
70-1. 10 
80-1.00 
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30-35 
25-80 

30-40 
20-80 
30-50 
28-38 
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40 
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(J) 
2.20 

.% 

1.70 

1.50 
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40-60 

8.00 
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30.86 

25 

80 
1.00 
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80 

46 
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rJjJ  ^riotto.   —   (d)  Patta  di  Napoli  da  54  a  70,  di  Torino  50.  —  (e)  Secondo  la  proveniensa.  —  (/,  Carne  di  bue.  —  (g)  Cotola  di 
jft%  fl"»rti  posteriori.  —   («)   6ens*o«so.  —  (o)  Carne  di  vaeea.  —    (p)  Carne  di  montone  da  1  a  1.60,  di  agneilo  da  1.20  a  2.  - 
^  l>)  Di  prima  qualità  1.86.  —  («)  Seeondo  la  qualità.  —  (o)  StoecailMo.  —  ix)  Seeondo  la  qualità.  ^  (y)  al  chilogramma. 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE   PUBBLICHE   AMMINrSTRAZIONI 


Operai  non  direttamente  dipendenti. 


Ordinamento  del  lavoro  nel  porto  di  Genova. 

11  presidente  del  Consorzio  autonomo  del  porto  di  Genova,  generale  Stefano  Canzio» 

nella  relazione  fatta  all'assemblea  generale  del  Consorzio,  seduta  18  novembre  1904,  ha 

dato  la  informazione  seguente  riguardo  all'ordinamento  del  lavoro  in  quel  porto  (1). 

Il  Comitato  ha  dato  intera  esecuzione  all'ordinamento  del  lavoro  in  porto. 
11  25  giugno  1904  si  compievano  le  elezioni  dei  cònsoli  delle  Compagnie  dei  carboni  e 
riuscivano  eletti: 

1.  Compagnia  facchini  :  Giacomo  Bruzzone  con  voti  841. 

2.  Compagnia  caricatori:  Giovanni  Ronchetto  con  voti  350. 
Ed  in  seconda  convocazione,  il  3  luglio,  riuscivano  eletti: 

3.  Compagnia  scaricatori:  Bruschetti  Carlo  con  voti  428. 

4.  Compagnia  pesatori:  Revello  Lorenzo  con  voti  223. 

Per  modo  che  il  6  luglio  andava  completamente  in  vigore  il  regolamento  da  voi  ap- 
provato. 

Esecutore  delle  vostre  deliberazioni,  le  ho  fedelmente  fatte  rispettare,  malgrado  l'adem- 
pimento del  dovere  sia  stalo  attraversato  da  lotte  ostinate  ed  irose. 

Direte  voi  —  che  assegnaste  un  anno  di  esperimento  al  sistema  in  vigore  —  se  per  av- 
ventura occorrano  modificazioni  o  riforme;  fino  a  che  voi  non  lo  mutiate,  noi,  depositari 
dei  vostri  deliberati,  continueremo  ad  eseguire  il  regolamento  che  ci  avete  affidato. 

•  Con  meno  contrasto  il  l**  ottobre  andò  in  vigore  il  regolamento  sulle  merci  varie,  che 
fu,  per  delega  avuta  dall'assemblea,  formato  e  reso  esecutivo  con  decreto  del  23  agosto. 

L'il  settembre  si  fecero  le  elezioni  dei  consoli,  ed  il  18  si  rinnovarono  le  elezioni  per  i 
consoli  delle  otto  Compagnie,  con  i  risultati  seguenti: 

1.  Compagnia  facchini  legnami,  fu  eletto  Filiberto  Àndora  con  voti  41. 

2.  Compagnia  merci  varie  1*  zona,  fu  eletto  Giuseppe  Cerruti  con  voti  182. 

3.  Compagnia  merci  varie  2*  zona,  fu  elejtto  Nicolò  Campora  con  voti  133. 

4.  Compagnia  merci  varie  3*  zona,  fu  eletto  Luigi  Fasce  con  voti  162. 

5.  Compagnia  imballatori,  fu  eletto  Pietro  Rossi  con  voti  57. 

6.  Compagnia  pesatori,  fu  eletto  Enrico  Rota  con  voti  36. 

7.  Compagnia  cassai  e  barilai,  fu  eletto  Luca  Paita  con  voti  30. 

8.  Compagnia  lavoranti  in  cereali,  fu  eletto  Mosè  Cereseto  con  voti  100. 

Cosi  organizzati  i  lavoratori,  si  vanno  mano  a  mano  eseguendo  le  disposizioni  regola- 
mentari, fra  le  quali  quella  riguardante  la  trattenuta  per  il  fóndo  cauzionale,  che  alla  data 
del  15  novembre  raggiungeva  già  la  somma  di  lire  18,000  circa. 

I  rapporti  fra  i  componenti  le  Compagnie,  fra  questi  e  i  consoli,  e  fra  i  consoli  ed  i 
gestori,  procedono  regolari,  e  più  lo  diverranno  col  tempo,  quando  si  saranno  meglio  co- 
nosciuti, e  quando  l'interesse  e  l'esperienza  avranno  tutti  persuasi  della  necessità  di  ordine 
e  di  disciplina. 

E  chi  ricorda  le  condizioni  diffìcili  nelle  quali  un  anno  fa  si  svolgeva  il  lavoro  in  porto, 
dove  si  agitava  una  popolazione  ognor  crescente  e  tumultuante  di  lavoratori,  popolazione 
senza  numero  né  nome,  dovrà  riconoscere  il  lungo  cammino  percorso. 


(1)  Vedi  BciUttino  del  Contar  zio  autonomo  del  porto  di  Genova,  anno  II,  n.  1. 
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I  lavoratori  oggi  sono  divisi  in  12  Compagnie;  il  loro  numero  è  limitato,  e,  dalla  costi- 
tuzione del  Consorzio,  non  un  operaio  nuovo  è  entrato  in  porto;  sono  richieste  condizioni 
di  moralità,  di  disciplina,  e,  con  esempio  nuovo,  e  richiesta  anche  una  cauzione. 

Quale  altra  cosa  era  possibile  di  fare  in  un  anno? 

II  tempo,  gli  Istituti  di  previdenza  che  avete  preordinato,  ed  una  cosciente  educazione 
nelle  masse  operaie,  renderanno  più  regolari  e  tenaci  i  rapporti  di  disciplina. 

Oggi  constatiamo  che  un  gran  passo  si  è  fatto  in  questa  materia  demandata  alle  Vostre 
cure. 

E  poiché  tutto  ciò  è  un  bene,  formi  esso  oggetto  di  compiacenza  per  il  nostro  Istituto. 

Nessuno  certamente  è  nemico  del  meglio:  Tordinamento  sul  lavoro  si  andrà  —  come 
avviene  di  ogni  umana  cosa  —  elaborando  mano  a  mano,  e  Tesperienza  suggerirà  essa  ciò 
che  potrà  tornare  di  utile,  per  farlo  migliore  nell'interesse  di  tutti. 

Qualche  tarifiPa  va  ritoccata  e  qualche  nuova  disposizione  occorre  per  la  gestione  del 
fondo  cauzionale. 

Ma  non  sovvertiamo,  per  debolezze  o  per  compiacenze,  un  lavoro  che  costò  studi,  fa- 
tiche e  sacrifizi;  non  mettiamo  in  dubbio  neppure  che  si  possa  tornare  alFantico;  e  Tordi- 
namento,  che  fu  conquista  saggia  del  Consorzio  autonomo,  rimanga  salda  difesa  contro  le 
perturbazioni  operaie  che  —  è  storia  di  ieri  —  sconvolsero  in  questi  ultimi  mesi  i  maggiori 
porti  d'Europa. 

La  questione  della  disoccupazi^e  in  Inghilterra. 

(Relazione  del  cav.  A.  Martin -Franklin,  segretario  della  R.  Ambasciata  in  Londra  in  data  12  dicembre  1904) 

La  disoccupazione  operaia  si  è  andata  seriamente  accentuando  in  questi  ultimi  anni  in 
Inghilterra:  e  il  Governo  e  Topinione  pubblica  vivamente  si  preocupano  di  questo  stato  di 
cose,  Studiandone  le  cause  e  ricercandone  i  possibili  rimedi. 

Questo  problema  si  connette  molto  da  vicino  a  quello  del  pauperismo.  Il  numero  dei 
paupers  è  pure  in  via  di  continuo  aumento:  conviene  ricordare,  tf  questo  proposito,  come 
sia  organizzata  in  Inghilterra  la  carità  legale  che  assicura  il  diritto  all'esistenza,  in  caso  di 
bisogno,  non  solo  ai  malati,  agli  inabili  al  lavoro,  ecc.,  ma  a  tutti  grindigenti.  A  frenare  gli 
abusi  che  si  verificavano  neirapplicazione  della  Poor  Law,  la  legge  del  1834,  e  posterior- 
mente il  regolamento  del  1852,  stabilirono  che  le  persone  abili  al  lavoro  non  possano  rice- 
vere soccorso  che  nei  Workhouse:  queste  case  di  lavoro  costituiscono  delle  specie  di  ospizi, 
in  cui,  accanto  ai  vecchi,  agli  infermi,  ecc.,  sono  ricoverati  tutti  grindigenti  in  genere,  che 
uoiì  possono  in  altro  modo  procacciarsi  da  vivere.  Gli  abili  vi  sono  obbligati  al  lavoro.  L'as- 
sistenza del  Workhouse  insieme  a  quella  degli  altri  ospizi  costituisce  il  soccorso  all'interno 
(indoor  relief).  Il  soccorso  dato  all'esterno  {outdoor  relief)  non  dovrebbe  accordarsi  che  a 
donne,  bambini  e  agli  inabili  al  lavoro:  agli  altri  solo  eccezionalmente  in  casi  urgenti  e 
sempre  dietro  inchiesta.  Le  persone  che  cadono  a  carico  della  carità  pubblica  {paupers)  su- 
biscono la  perdita  del  diritto  elettorale  {disfranchisement). 

Àiramministraziono  del  poorlaw  sopraintende  in  ogni  parrocchia  una  speciale  autorità 
elettiva  detta  Guardiani  della  legge  dei  poveri  {Poor  lavo  Guardiane),  Da  principio  la  legge 
fu  applicata  severamente:  nessun  soccorso  esterno  veniva  accordato  a  gente  valida,  ed  il 
trattamento  nei  Workhouses  differiva  di  poco  da  quello  di  una  prigione,  almeno  pei  validi; 
anche  i  malati,  del  resto,  non  erano  trattati  troppo  bene,  e  di  gran  lunga  preferivano  il  rico- 
vero negli  innumerevoli  ospizi  ed  ospedali  privati  che  la  inesauribile  carità  del  popolo  in- 
glese ha  fatto  sorgere  in  tutto  il  Regno  Unito. 

Alla  poca  attrazione  materiale  si  aggiungeva  una  specie  di  sentimento  di  repulsione 
che  l'opinione  pubblica  professava  per  chi  cadeva  a  carico  dell'erario  e  Areniva  a  perdere 
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una  parte  di  quei  diritti  dei  quali  è  geloso  ogni  buon  Inglese.  Una  ripugnanza  grandissima 
teneva  perciò  la  gente  lontana  dal  ricorrere  a  iquesti  mezzi,  e  questa  savia  organizzazione, 
mentre  contribuiva  a  mantenere  in  questo  popolo  quei  sentimenti  d'indipendenza  e  di  di- 
gnità che  ne  sono  una  delle  caratteristiche,  impediva  che  troppo  gravi  spese  venissero  a  ca- 
dere sul  bilancio  dello  Stato  e  ad  aggravare  i  contribuenti. 

Col  tempo  però  le  cose  sono  andate  mutando;  i  Workhouses  non  sono  più  un  luogo  che 
incuta  un  timore  pari  quasi  a  quello  della  prigione:  in  alcuni  si  sono  anche  soppressi  certi 
lavori,  come,  per  esempio,  il  rompere  pietre,  perchè  considerati  umilianti,  ed,  essendo  dif- 
ficile organizzare  altri  lavori,  i  ricoverati  stanno  in  ozio.  I  Guardiane  hanno  largheggiato 
neirassegnare  soccorsi  all'esterno  senza  fare  prima  rigorose  inchieste.  E  così,  mentre  tut- 
tavia si  conserva  in  una  gran  parte  della  popolazione  la  ripugnanza  ad  avere  ricorso  alla 
carità  pubblica,  questo  sentimento  non  è  più  universalmente  sentito,  ed  il  numero  dei 
paupers  è  andato  crescendo  in  un  modo  considerevole. 

Per  la  metropoli  londinese  la  statistica  degli  esistiti  dalla  carità  pubblica  al  principio 
del  dicembre  degli  ultimi  quattro  anni  (esclusi  gli  alienati  e  gli  affetti  da  malattie  contagiose) 
dava  le  cifre  seguenti  : 

Anni  Boocorsi  allMnterno       Soccorsi  all'esterno  Totale 

1901 67,937  39,126  107,063 

1902 70,581  41.842  112,423 

1903 73,229  41,036  114,265 

1904 76,580  50,312  126,892 

Un  simile  aumento  è  probabilmente  in  grande  parte  prodotto  dalla  tendenza  a  fare 
della  Pòor  Law  una  specie  d'istituto  di  beneficenza  aperto  a  tutti  e  riccamente  alimentato 
dalle  imposte,  in  modo  da  favorire  la  creazione,  a  spese  dei  contribuenti,  di  una  classe  di 
persone  che,  quasi  tutte  volontariamente,  per  ozio  e  cattive  abitudini  si  limitano  a  lavorare 
accidentalmente  di  quando  in  quando,  specialmente  nei  docks,  vivendo  pel  resto  alle  spalle 
della  carità  pubblica  e  privata.  Questi  individui,  che  si  calcola  ammontino  a  Londra  a  circa 
12,000,  costituiscono  un  serio  inciampo  nell'applicazione  delle  misure  escogitate  in  favore 
degli  operai  rispettabili  che  realmente  non  trovano  lavoro. 

Prima  di  passare  ad  esaminare  le  cause  dello  stato  di  cose  odierno,  bisogna  ricordare 
che  la  disoccupazione  stagionale,  che  esiste  in  tutti  i  paesi  nei  mesi  invernali,  è  in  Inghil- 
terra più  acuta,  sia  a  causa  del  clima,  sia  per  varie  cause  industriali  e  commerciali,  alcune 
non  ben  chiarite  ed  altre  note,  come,  per  esempio,  la  disoccupazione  degli  operai  dei  docks, 
di  Southwark,  sempre  fortissima  dopo  Natale,  e  che  dipende  dal  fatto  che  quei  docks  sono 
addetti  quasi  esclusivamente  al  commercio  del  legname,  e  hanno  quindi  una  grande  dimi- 
nuzione di  lavoro  quando  i  ghiacci  sospendono  la  navigazione  del  Baltico.  Questa  mancanza 
di  lavoro  stagionale,  che  si  ripete  da  anni  regolarmente,  ó  più  o  meno  preveduta  e  scon- 
tata, e  vi  si  potrà  sempre  meglio  porre  rimedio  con  lo  sviluppo  delle  società  di  mutuo  soc- 
corso e  con  l'assicurazione  contro  la  disoccupazione,  quale  è  già  praticata  dalle Trade  Unions. 

Da  qualche  anno  a  questa  parte  però  la  disoccupazione  è  andata  non  solo  aumentando 
sensibilmente  nei  mesi  invernali,  ma  si  è  fatta  sentire  anche  durante  il  resto  dell'anno.  Le 
cause  di  ciò  sono  molteplici. 

Anzitutto  è  indubbio  che  l'industria  ed  il  commercio  inglesi  si  trovano  da  qualche  tempo 
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in  condizioni  meno  floride,  sia  pel  fatto  che  negli  anni  precedenti  vi  fu  una  tendenza  alla 
sovrapproduzione,  che  si  sconta  ora,  sia  per  Tacuirsi  della  concorrenza  intemazionale,  sia 
per  le  conseguenze  deirultima  guerra  e  della  relativa  crisi  del  Sud  Africa  che  ha  avuto 
naturalmente  una  ripercussione  nella  madrepatria. 

Un'altra  causa  grave  si  ha  nell'organizzazione  attuale  di  molte  industrie,  per  cui  viene 
ricercata  la  mano  d'opera  dei  ragazzi,  i  quali  si  contentano  naturalmente  di  un  salario  bas- 
sissimo: questi,  divenuti  adulti  e  costretti  a  provvedere  a  se  stessi,  non  possono  più  adat- 
tarsi a  simili  paghe  e  sono  rimpiazzati  da  altri  ragazzi,  mentre  vanno  ad  ingrossare  la  falange 
di  coloro  che  cercano  lavpro.  Il  fenomeno  è  anche  più  grave  per  i  numerosi  ragazzi  impie- 
gati, come  fattorini,  dairamministrazione  postale  e  da  varie  agenzie  di  messaggerie.  Essi, 
licenziati  verso  i  18  o  i  19  anni,  si  trovano  disoccupati  senza  avere  imparato  alcun  mestiere  e 
l'arruolamento  di  una  parte  di  essi  nell'esercito  non  costituisce  che  un  rimedio  temporaneo. 

Né  si  può  tralasciare  la  tendenza  delle  popolazioni  rurali  a  portarsi  nei  maggiori  centri 
urbani,  attrattevi  dai  salari  più  elevati  di  quelli  degli  operai  agricoli  nei  vasti  latifondi 
delle  campagne  inglesi. 

La  concorrenza  che  gl'immigrati  esteri  fanno  al  lavoro  indigeno  è  anche  considerata 
come  una  delle  cause  che  contribuiscono  alla  disoccupazione.  Nei  soli  primi  dieci  mesi  del- 
l'anno corrente  sono  immigrate  in  Inghilterra  circa  75,000  persone:  più  della  metà  di  esse 
erano  assolutamente  indigenti  e  non  avevano  neppure  un  mestiere  fìsso:  costoro,  adattan- 
dosi per  mercedi  bassissime  a  qualunque  lavoro  grossolano,  fanno  una  concorrenza  seria  ai 
braccianti  (unskilled)  indigeni,  la  cui  condizione  è  già  la  più  grave.  Non  è  quindi  a  meravi- 
gliarsi se  in  questi  giorni  il  Comitato  parlamentare  àeìV Alien  Immigration  ha  votato  un 
ordine  del  giorno  invitando  il  Governo  a  ripresentare  il  progetto  di  legge  contro  l'immigra- 
zione, il  che  il  Ministero  ha  promesso  di  fare. 

Gl'inconvenienti  di  questo  stato  di  cose  si  fanno  sentire  a  Londra  più  che  nelle  altre 
città  inglesi:  prescindendo  da  tutti  gli  elementi  che  concorrono  a  rendere  la  disoccupazione 
nella  metropoli,  cl^  ò  insieme  città  industriale,  commerciale  e  marittima,  la  sua  stessa  va- 
stità complica  il  problema.  La  soluzione  ò  resa  diffìcile  anche  dal  carattere  inglese  per  cui 
nessuno  si  occupa  del  suo  vicino:  la  tendenza  ad  isolarsi  è  tale  che  avviene  non  di  rado  che 
qualche  disgraziato  muoia  di  fame  per  non  aver  chiesto  soccorso  al  vicino,  o  per  non  avere 
questo  pensato  a  chiedere  se  ne  avesse  bisogno:  e  ciò  mentre  il  popolo  inglese  è  di  carat- 
tere naturalmente  generoso. 

Fin  dal  1886  le  associazioni  caritatevoli  di  Londra  avevano  formato  un  comitato  per 
studiare  la  questione  dei  soccorsi:  esso  venne  alla  conclusione  che  certe  istituzioni  di  soc- 
corsi fatte  con  poco  discernimento  producevano  spesso  gravi  inconvenienti,  attirando  i  va- 
gabondi e  i  falsi  disoccupati,  che  approfìttano  di  ogni  occasione  per  vivere  senza  lavorare. 
Meglio  era  il  cercare  di  organizzare  lavori  ai  quali  ammettere  gli  operai  veramente  disoc- 
cupati e  volonterosi,  non  concedendo  che  in  via  eccezionale  sussidi,  e  sempre  dopo  rigorosa 
inchiesta.  Non  si  nascondevano  però  le  difficotà  di  organizzare  simili  lavori. 

Ma  dal  1886  la  situazione  è  peggiorata  parecchio.  In  Londra  i  primi  accenni  ad  un  di- 
sagio serio,  che  sorpassasse  cioè  sensibilmente  la  tnedia  della  disoccupazione  abituale,  si 
ebbe  nell'inverno  del  1902-03,  specialmente  tra  i  lavoranti  del  porto.  Alla  fine  del  gennaio 
1903  erano  impiegati  ai  docks  13,000  lavoranti  anziché  più  di  16,000  quali  erano  l'anno 
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precedente.  Quasi  contemporaneameDte  certi  cantieri  del  Tamigi,  dopo  ultimati  alcuni  la- 
vóri per  Tammiragliato,  riducevano  i  loro  operai  da  4000  ad  800.  Nel  solo  borgo  di  West 
Ham,  abitato  da  giornalieri  manovali  si  calcolava  vi  fossero  in  quelFanno  5852  disoccupati 
con  3602  mpgli  e  7870  bambini.  I  rappresentanti  delle  autorità  locali  riunitisi  in  conferenza 
per  studiare  la  questione  di  provvedere  lavoro,  conchiusero  con  lo  stabilire  di  fare  eseguire 
nei  mesi  invernali  il  più  gran  numero  di  lavori  pubblici  possibili,  segnalando  però  in  pari 
tempo  i  pericoli  del  sistema  d'inventare  lavori  inutili  da  eseguire  a  spese  dei  contribuenti 
solo  per  impiegare  i  disoccupati.  In  quell'anno  i  soccorsi  furono  in  realtà  quasi  esclusiva- 
mente forniti  dalla  beneficenza  privata  e  distribuiti  spesso  con  poco  discernimento  e  con 
risultati  poco  soddisfacenti. 

Nel  corso  del  1903  la  disoccupazione  andò  crescendo.  Essa  colpì  specialmente  gli  ope- 
rai delle  industrie  edilizie  che  sommano  a  Londra  a  più  di  150,000;  nelFinverno  1903-04  si 
calcolava  che  più  del  10  per  100  di  essi  fossero  disoccupati,  mentre  normalmente  la  di- 
soccupazione sorpassa  di  poco  il  5  per  100  nei  mesi  invernali.  Si  accentuava  anche  la  disoc- 
cupazione nelle  industrie  manifatturiere. 

Per  tentare  di  porre  rimedio  ad  un  simile  stato  di  cose  furono  escogitati  vari  sistemi. 
In  alcuni  borghi  di  Londra  non  si  cercò  di  procurare  lavoro,  lasciandosi  ai  Guardiane  e  alla 
carità  del  clero  e  dei  privati  di  provvedere  ai  casi  ordinari  d'indigenza,  e  distribuendo  soc- 
corsi dietro  seria  inchiesta  alle  famiglie  specialmente  meritevoli  di  considerazione.  I  fondi 
necessari  furono  raccolti  mercè  pubbliche  sottoscrizioni  e  amministrate  da  comitati  locali. 
Questo  sistema  fu  specialmente  applicato  dove  il  numero  dei  disoccupati  era  ristretto. 

In  qualche  altro  borgo,  dove  i  guardiani  della  Poor  Lato  avevano  in  loro  possesso  dei 
terreni  rurali,  i  disoccupati  vi  furono  inviati  ed  occupati  in  lavori  agricoli. 

lu  moltissimi  altri  fu  dato  lavoro  dalle  autorità  locali  sotto  forma  di  maggiore  pulizia 
delle  strade  da  gennaio  a  marzo: 

In  alcune  località  si  volle  però  fare  qualche  cosa  di  più,  offrendo  un  migliore  lavoro 
agli  operai  disoccupati  meritevoli  di  assistenza:  quantunque  il  risultato  non  sia  stato  sempre 
soddisfacente.  Così  a  Bermondsey,  uno  dei  borghi  industriali  di  Londra,  si  fecero  iscrivere 
per  ottenere  lavoro  serio,  1595  operai,  ma  se  ne  dovettero  scartare  un  gran  numero  per 
avere  dato  false  indicazioni  o  falsi  indirizzi,  per  essere  stati  riconosciuti  vagabondi  od  ub- 
briaconi  abituali,  ecc.  Altri  rifiutarono  il  lavoro  offerto  quando  capirono  di  non  potere  aspi- 
rare ad  entrare  nel  personale  permanente  impiegato  dalle  autorità  locali,  altri  non  si  ripre- 
presentarono  quando  seppero  che  si  facevano  serie  inchieste;  in  definitiva  furono  impiegati 
solo  170  individui  in  lavori  stradali,  fognature,  ecc.  anticipati  per  occuparli.  Molti  non 
erano  abituati  a  lavorare  all'aperto,  naolti  soffrivano  di  qualche  difetto  fisico  o  morale.  La 
perdita  nell'impiego  di  tale  gente  non  fu  mai  inferiore  al  15  per  100  e  qualche  volta  assai 
superiore.  II  risultato  in  definitiva  non  fu  soddisfacente,  essendosi  dato  lavoro  solo  ad  un 
numero  ristretto  di  persone  per  pochi  giorni,  in  lavori  che  eseguirono  male  e  con  grave 
spesa  pei  contribuenti. 

Contemporaneamente  ai  vari  mezzi  escogitati  nei  diversi  borghi,  si  apriva,  dietro  ini- 
ziativa del  Lord  Mayor,  una  sottoscrizione  pubblica  che  diede  risultati  cospicui:  il  fondo 
raccolto,  chiamato  Mansion  House  Fund  (dal  nome  della  residenza  del  Lord  Mayor),  fu  de- 
stinato a  procacciare  lavoro  agli  uomini  che  avendo  casa  e  famiglia  non  trovavano  da  oc- 
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cuparsi.  Essi  furono  mandati  in  campagna  a  lavorare  per  un  periodo  non  minoVe  di  15 
giorni  :  ricevevano  alloggio  e  vitto  calcolati  a  scellini  10.  6  alla  settimana,  mentre  la  fami- 
glia a  Londra  era  soccorsa  ricevendo  la  moglie  scellini  10  alla  settimana,  i  due  primi  figli 
2  a  testa  e  gli  altri  1.  6.  Furono  in  tutto  così  inviati  in  campagna  467  operai,  e  assistite 
complessivamente  2456  persone  con  una  spesa  totale  di  lire  sterline  4200,  comprese  le 
spese  di  ufficio  e  simili  (1). 

Dairinverno  scorso  la  condizione  di  cose  ha  peggiorato:  anche  quest'estate  si  fece 
sentire  una  mancanza  anormale  di  lavoro,  e  coir  inverno  la  situazione  è  divenuta  più  grave; 
se  non  si  tratta  di  una  vera  e  propria  crisi,  come  vogliono  alcuni,  indubbiamente  però  la 
questione  della  disoccupazione  richiede  serio  esame. 

La  mancanza  di  lavoro  si  era  già  accentuata  in  ottobre  scorso:  le  gelate  della  metà  di 
novembre  aumentarono  il  numero  dei  disoccupati  dì  circa  altri  25,000  uomini  impiegati  in 
lavori  all'aria  aperta. 

in  certi  borghi  di  Londra  la  situazione  è  specialmente  grave:  così  a  Poplar  si  calcola 
che  in  certi  quartieri  un  quarto  della  popolazione  sia  disoccupata;  a  Fulham  i  disoccupati  si 
riuniscono  sulle  piazze  in  attesa  di  ottenere  lavoro. 

Né  la  disoccupazione  si  limita  solo  alla  metropoli.  Si  calcola  che  a  Liverpool  vi  sieno 
da  14  a  15  mila  disoccupati.  A  Birmingham  se  ne  contano  6000.  A  Manchester  più  di  2000 
disoccupati  fecero  una  passeggiata  in  città  chiedendo  lavoro.  A  Nottingham  l'industria  lo- 
cale dei  merletti  e  delle  maglierie  traversa  una  crisi,  e  vi  sono  più  di  3000  disoccupati.  A 
Bristol  vi  è  specialmente  una  depressione  neirindustria  edilizia.  E  così  via  in  tutte  le  prin- 
cipali città  del  Regno  Unito.  , 


(1)  L'azione  della  Mansion  House  Committee  on  the  Unemployed  neirinverno  1903-904  si  basò  sui  prìn- 
cipii  seguenti,  stati  fissati  in  un'adunanza  di  operai  deU'£ast-End  :  1^  si  deve  agire  solo  riguardo  alle  persone 
che  hanno  casa  e  famiglia,  onde  non  attirare  popolazione  a  <  Londra  e  aumentare  le  difficoltà;  2*>  ai  maschi 
capi  famiglia  deve  offrirsi  lavoro  in  campagna,  sia  lavoro  agricolo,  sia  lavoro  in  laboratori,  secondo  la  capa- 
cità, con  salari  .adeguati  sufficienti  pel  sostentamento,  pagati  direttamente  alle  famiglie;  3<*  tali  lavoratori 
non  devono  venire  posti  in  condizioni  degradanti  e  sottoposti  a  restrizioni  penose,  ma  devono  invece  essere 
ben  nutriti  e  autorizzati  a  brevi  intervalli  a  visitare  le  famiglie,  per  ricercare  occupazione. 

Si  presero  accordi  per  rinvio  degli  operai  disoccupati  da  soccorrere,  nella  colonia  agricola  di  Hadleigh, 
appartenente  all'Esercito  della  salvezza,  e  in  quella  di  Osea  appartenente  a  un  privato  :  le  colonie  assun- 
sero la  responsabilità  dell'ordinamento  e  della  sorveglianza,  la  provvista  di  una  parte  dei  capitale  necessario 
pei  lavori,  affidarono  gli  edifici  esistenti,  sia  per  laboratori  che  per  alloggiamenti,  e  assunsero  il  compito 
della  preparazione  di  altri  edifici  necessari.  I  lavori  durarono  dal  17  dicembre  1903  al  21  marzo  1904:  fra 
i  467  operai  assistiti  219  vennero  inviati  a  Hadleigh  e  248  a  Osea  :  quando  i  lavori  cessarono  vi  erano 
occupati  247  operai.  I  lavori  compiuti  a  Hadleigh  furono  specialmente  lavori  da  terrazziere  per  la  costru- 
zione di  un  argine  e  di  una  strada  ;  quelli  compiuti  nell'isola  di  Osea  furono  di  riparazione  a  un  argine  ma- 
rittimo, la  costruzione  di  un  molo  e  di  una  strada  e  lavori  di  fognatura. 

L'indole  e  le  condizioni  del  lavoro  assegnato  fecero  si  che  non  si  presentarono  per  essere  assunti  gli 
ordinari  vagabondi  e  oziosi  ;  tuttavia  i  richiedenti  lavoro  furono  numerosi  rispetto  ai  mezzi  :  nella  scelta  fu 
data  la  preferenza  a  coloro  che  si  trovavano  in  condizioni  di  eccezionale  miseria  per  circostanze  imprevedi- 
bili, che  erano  rimasti  privi  di  occupazione  per  mancanza  di  lavoro,  ecc.  :  gli  agenti  incaricati  dovevano  fare 
indagini  e  assumere  informazioni  intorno  a  ciascuno  fra  i  richiedenti  per  accertare  la  verità  dei  fatti  asseriti.  Ì 

La  Commissione  cercò  di  risolvere  per  alcuni  fra  i  prescelti  in  modo  definitivo  il  problema  dell'assistenza  ^ 

col  promuoverne  —  dopo  cessati  i  lavori  —  l'emigrazione  all'estero  o  nelle  campagne:  si  potè  cosi  promuo-  { 

vere  l'emigrazione  nel  Canada  di  16  famiglie  con  una  spesa  per  la  Commissione  di  circa  360  sterline  :  i  ten- 
tativi per  dedicare  stabilmente  gli  operai  assistiti  al  lavoro  agricolo  ebbero  invece  risultato  transitorio  o  ne- 
gativo. Complessivamente  la  forma  di  assistenza  adottata,  malgrado  i  mezzi  limitati  di  cui  la  Commissione 
dispose,  pare  abbia  dato  risultati  vantaggiosi  sia  per  gli  assistiti  che  per  le  loro  famiglie  :  una  tale  forma  se- 
leziona fra  i  disoccupati  i  vagabondi  di  professione  e  consente  di  assistere  solo  coloro  che  è  possibile  e  desi- 
derabile di  assistere.  {Mansion  House  Committee  on  the  Unemployed^  1903-904:  Report  of  Executive  Com- 
mittee, 29  sejpt.  1904.  London,  1904).  {Nota  della  Redazione)- 
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Nelle  campagne  la  situazione  è  migliore,  anzi  pare  che  in  alcune  parti  vi  sia  scarsezza 
di  mano  d'opera.  In  Irlanda  invece,  specialmente  nella  parte  occidentale,  la  disoccupazione 
invernale  ha  reso  più  triste  la  situazione  già  poco  lieta  di  quelle  popolazioni. 

Si  è  cercato  nelle  varie  città  di  porre  riparo  con  i  soliti  mezzi  :  anzitutto  con  la  carità 
privata  esercitata  specialmente  per  mezzo  del  clero  e  di  comitati  misti  di  cittadini  e  di 
operai,  poi  con  T  esegui  re  lavori  stradali  e  simili. 

Ma  anche  nelle  maggiori  città  di  provincia  si  attende  di  vedere  come  si  risolverà  il 
problema  a  Londra.  È  infatti  nella  metropoli  che  la  situazione  si  appalesa  più  grave. 

Mentre  ferveva  già  la  discussione  nella  stampa,  M.  Long,  membro  del  Parlamento  e 
presidente  del  Locai  Gooernment  Board  (cioè  del  dipartimento  che  sovraintende  all'Am- 
ministrazione locale)  prese  nell'ottobre  scorso  l'iniziativa  di  riunire  i  Guardiani  della  Poor 
Lato  di  tutta  la  metropoli  per  esaminare  la^questione  dei  possibili  rimedi  della  disoccupa- 
zione. Neir aprire  la  conferenza  M.  Long  dichiarò  che  conveniva  anzitutto  studiare  una  or- 
ganizzazione soddisfacente  :  giacché  non  si  poteva  lasciare  esclusivamente  ai  Guardiane  la 
cura  di  provvedere,  tanto  più  che  ogni  soccorso  da  loro  concesso  comportava  legalmente  la 
perdita  del  diritto  elettorale  e,  mentre  non  sembrava  equo  imporre  una  simile  capitis  dimi- 
natio  ad  operai  onesti,  neppure  era  prudente  una  maggiore  rilasciatezza  neirapplicazione 
della  Poor  Law,  In  mancanza  di  un'organizzazione  poi  l'opera  dei  privati  finiva  col  gene- 
rare confusione  e  sperpero.  Su  di  questo  tutti  furono  d'accordo. 

In  quanto  al  modo  di  procurare  i  fondi,  Mr.  Long  e  la  maggioranza  dell'assemblea,  si 
pronunziarono  awensi  air  idea  di  fare  assegnamento  esclusivamente  sul  Governo.  Anche  se  il 
Parlamento  fosse  convocato,  come  alcuni  chiedono,  in  sessione  straordinaria  per  votare 
speciali  lavori,  essi  difficilmente  potrebbero  iniziarsi  prima  della  primavera.  Non  sembrava, 
del  resto,  opportuno  trarre  dai  contribuenti  grosse  somme  per  spenderle  probabilmente 
male,  facendo  lavori  inutili  e  costosi,  in  cattive  condizioni,  col  rischio  di  aumentare  anziché 
diminuire,  nel  suo  complesso,  il  disagio  di  cui  soffre  il  paese.  In  genere  si  cadde  d'accordo 
nel  ritenere  che  non  conveniva  che  il  Governo  assumesse  il  compito  d'impiegare  le  classi 
operaie.  Così  pure  poco  incontrò  l'idea,  avanzata  da  alcuni,  che  il  Governo  iniziasse  grandi 
lavori  di  rimboscamento,  ricupero  di  spiaggie,  ecc.  Fu  riconosciuta  invece  l'opportunità 
che  le  autorità  locali  facciano  eseguire  nell'inverno  tutti  i  lavori  che  possano  senza  incon- 
venienti farsi  in  quei  mesi,  evitando  d'impiegare  operai  nei  periodi  di  tempo  in  cui  sono  già 
ricercati  dai  privati;  ed  impieghino  pure  gente,  in  più  del  personale  normale,  nei  lavori  di 
pulizia  e  manutenzione  delle  strade  nei  mesi  invernali.  Si  riconosceva  pure  che  speciale 
attenzione  meritava  la  questione  della  mancanza  di  lavoranti  agricoli  e  l'opportunità  di 
creare  colonie  agricole. 

In  conclusione  la  Conferenza  approvò  uno  schema  di  organizzazione  proposto  da  Mr. 
Long.  Il  progetto  Long  comporta  la  creazione  in  ognuna  delle  circoscrizioni  di  Londra  di 
un  Comitato  composto  di-  rappresentanti  dell'autorità  locale,  dell'Amministrazione  della 
Poor  Law  e  delle  Associazioni  di  beneficenza.  Questi  Comitati  dividerebbero  le  domande 
di  lavoro  in  due  classi,  mediante  inchieste.  Gl'individui  indigenti  per  abitudini  di  ozio,  cat- 
tiva condotta,  ecc. ,  sarebbero  senz'altro  affidati  ai  Guardiane  per  essere  trattati  nel  modo 
ordinario.  Degli  operai  invece  accidentalmente  disoccupati,  si  occuperebbe  il  Comitato 
stesso,  dando  In  ogni  caso  la  preferenza  a  quelli  con  famiglia;  essi  sarebbero  in  parte  im- 
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piegati  in  quei  lavori  che  potraono  essere  offerti  dalle  autorità  locali,  come  pulizia  di  strade, 
manutenzioDe  di  edifìci  pubblici,  ecc.  Si  cercherebbe  di  occuparne  altri  con  impieghi  possi- 
bilmente duraturi  presso  privati  raccogliendo  perciò  tutte  le  opportune  informazioni.  Quelli 
che  non  potessero  trovare  così  lavoro  sarebbero  indirizzati  al  Comitato  centrale. 

Il  Comitato  centrale  comprenderebbe  rappresentanti  di  tutti  i  Comitati  locali  e  del 
Consiglio  della  Contea,  e  alcune  altre  persone  da  designarsi.  Esso  servirebbe  di  guida  ai 
Comitati  locali,  in  modo  da  assicurare  in  tutta  la  metropoli  l'applicazione  degli  stessi  prin- 
cipii;  raccoglierebbe  informazioni  sul  lavoro  disponibile  nella  metropoli,  amministrerebbe  i 
fondi  raccolti  per  scccocsi  e  si  occuperebbe  di  provvedere  a  quei  disoccupati  pei  quali  i  Co- 
mitati locali  non  avrebbero  potuto  provvedere.  I  fondi  necessari  sarebbero  forniti  da  pub- 
bliche sottoscrizioni;  completate,  se  fosse  necessario,  da  contribuzioni  fornite  dalle  varie 
circoscrizioni. 

Per  evitare  di  attirare  a  Londra  gente  da  fuori  con  la  notizia  dei  provvedimenti  presi 
e  dei  fondi  sottoscritti,  si  avrebbe  a  stabilire  come  condizione  per  ricevere  soccorso  una 
dimora  di  6  mesi  a  Londra. 

Con  questo  sistema  si  evita  l'inconveniente  di  far  perdere  i  diritti  elettorali  a  persone 
meritevoli,  involontariamente  costrette  a  ricevere  un  soccorso  sotto  forma  di  lavoro  straor- 
dinario, mentre  si  mantiene  per  le  altre  la  disposizione  della  Poor  Law^  che  sarebbe  im- 
prudente abolire. 

La  proposta  di  Mr.  Long  incontrò  favore  sia  pressoi  Guardiana,  sia  nella  stampa.  Egli 
allora  provocò  la  riunione  di  un'altra  Conferenza  coli 'intervento  dei  rappresentanti  dei  Con- 
sigli dei  boi^hi  londinesi.  In  questa  non  mancarono  le  critiche  al  sistema  Long:  così, 
mentre  i  i^appresen tanti  di  alcuni  distretti  popolari  respingevano  il  concetto  della  sottoscri- 
zione volontaria  e  dell'intervento  delle  associazioni  di  beneficenza,  e  invocavano  l'inter- 
vento dello  Stato  ed  una  speciale  sessione  parlamentare  che  votasse  i  fondi  per 'grandi  la- 
vori pubblici,  altri  criticavano  invece  che  una  parte  del  fondo  previsto  potesse  venire  pre- 
levato dalle  imposte,  incoraggiandosi  poi  con  la  nuova  organizzazione  l'imprevidenza,  e 
turbandosi  il  mercato  del  li^voro.  Tra  queste  tendenze  opposte  finì  per  essere  approvato, 
quasi  unanimemente,  lo  schema  Long,  colla  raccomandazione  di  accettare  l'oiferta  fatta  da 
un  ricco  americano  di  prestare  uùa  vasta  estensione  di  terreno  per  lo  stabilimento  di  colonie 
agricole.  Fu  anche  votata  una  mozione  con  cui  si  domandava  la  convocazione  del  Parla- 
mento, misura  che  non  ha  alcuna  probabilità  di  successo,  essendosi  dimostrati  ostili  anche 
i  capi  deir opposizione  liberale,  come  sir  Henry  Campbell-Bannermann. 

Intanto  lo  schema  Long  ha  cominciato  ad  avere  la  sua  applicazione:  si  vanno  costituendo 
i  vari!  Comitati  locali  e  si  è  costituito  quello' centrale. 

In  parecchi  borghi  i  Comitati  locali  già  funzionano,  ed  hanno  potuto  impiegare  operai 
disoccupati  in  lavori  di  viabilità,  ecc. 

È  stata  aperta  alla  Mansion  House  la  sottoscrizione  per  il  fondo  centrale:  oltre  alle 
elargizioni  della  Casa  Reale  cominciano  a  giungere  quelle  cospicue  dei  privati,  alcune  delle 
quali  superano  le  1000  sterline  e  giungono  anche  alle  5000. 

Quanto  al  lavoro  da  procurare  sembra  predominare  il  concetto  di  mandare  i  disoccu- 
pati a  lavorare  in  campagna,  sperando  anche  cher  prendano  la  tendenza  a  tornare  ai  lavori 
agricoli  alquanto  abbandonati.  II  Comitato  centrale  ha  già  deciso  di  mandare  un  centinaio 
di  uomini  scelti  tra  i  migliori  nella  colonia  agricola  dell'Esercito  della  Salute  a  Hadleigh. 
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Questa  colonia  di  Hadleigh  è  situata  nell'Essex  non  lungi  dal  Tamigi.  Ha  una  superficie 
di  2000  acri,  e  normalmente  vi  sono  occupate  600  persone,  ma  ne  può  contenere  fino  a  1000. 
La  Sahation  Army  vi  manda  una  parte  degli  individui,. che  ricorrono  a  lei  per  soccorsi  e 
che  accettano  di  lavorare  per  3  mesi,  non  ricevendo  come  rimunerazione  che  l'alloggio  ed  il 
vitto.  Tra  gli  individui  scelti  più  del'50  per  cento  è  costituito  da  disoccupati,  il  resto  da  per- 
sone costrette  all'indigenza  per  malattia,  accidenti,  vizi,  ecc.  Arrivando  alla  colonia  essi 
sono  prima  impiegati  in  un  podere  di  prova,  poi  passano  al  podere  principale:  ivi  ricevono 
un  salario  proporzionato  al  loro  lavoro,  ma  devono  pagare  per  l'alloggio  ed  il  vitto,  che  sono 
di  varie  classi;  devono  qViindi  lavorare  almeno  tanto  da  pagare  il  prezzo  della  classe  ultima, 
le  cui  condizioni  sono  di  poco  migliori  di  quelle  del  Workhouse  e  della  prigione.  Nel  podere 
di  prova  ne  vengono  eliminati  in  media  il  10  per  cento;  gli  altri  restano  nella  colonia  in 
media  6  mesi,  ed  alla  fine  hanno  generalmente  raggranellato  un  piccolo  peculio.  La  perdita 
per  la  Saloation  Army  è  di  lire  sterline  6  a  7  all'anno  a  testa.  Per  gli  operai*  disoccupati 
mandati  nella  Colonia,  il  Comitato  centrale  di  Londra  corrisponde  aHa  Sahation  Army  scel- 
lini 10-6  a  testa  alla  settimana;  e  dà  poi  direttamente  scellini  12-6  alla  moglie  ed  ai  bambini 
rimasti  a  Londra. 

11  Comitato  centrale,  secondo  il  suggerimento  della  conferenza,  ha  accettato  la  proposta 
del  filantropo  americano,  M.  Fels,  che  ha  offerto  di  comperare  un  insieme  di  terre  della 
superfìcie  di  1000  acri,  e  di  imprestarle  al  Comitato  ad  un  fitto  nominale  per  3  anni,  dopo  di 
che  il  Comitato  potrà  comprarla  allo  stesso  prezzo  da  lui  pagato.  Lo  stesso  M.  Fels  ha  già 
imprestato  alle  stesse  condizioni  un  terreno  di  circa  100  acri,  pagato  lire  sterline  2125  ai 
Guardiane  della  Poor  Law  del  distretto  di  Poplar,  uno  dei  più  poveri  di  Londra.  Vi  si  tro- 
vano ora  un  centinaio  di  operai  disoccupati  che  ricevono  l'alloggio,  ed  un  vitto  abbondante, 
contro  8  ore  di  lavoro:  nessun'altra  rimunerazione.  È  una  specie  di  Workhouse  agricolo, 
amministrato  secondo  i  precetti  della  Poor  Law,  Alcuni  dei  ricoverati  hanno  preso  gusto  ai 
lavori  agricoli,  ed  hanno  cercato  e  trovato  occupazione  stabile  presso  privati  in  campagna. 
In  una  intervista  accordata  ad  un  giornalista,  M.  Fels  ha  espresso  la  speranza,  che  nella 
colonia  che  si  organizzerà  sui  terreni  da  lui  imprestati,  molti  potranno  divenire  dei  buoni 
agricoltori,  e  potranno  afiittare,  e  forse  col  tempo  anche  comprare,  gli  appezzamenti  loro 
conceduti.  Con  ciò  si  otterrebbe  anche  un  effetto  che  va  oltre  il  soccorso  temporaneo  alla 
disoccupazione,  potendosi  forse  far  risorgere  una  classe  di  fittavoli  o  di  piccoli  proprietari 
rurali,  di  cui  si  lamenta  la  scomparsa  nel  Regno  Unito. 

Udo  dei  compiti  principali  del  Comitato  centrale  sarà  la  scelta  delle  persone  ida  inviare 
in  queste  colonie  agricole.  Ma  esso  non  tralascerà  in  pari  tempo  di  organizzare  un  servizio 
di  accentramento  delle  informazioni  sulla  offerta  di  lavoro.  Conviene  provvedervi  anche 
perchè  il  padre  di  famiglia,  che  accetta  di  andare  in  campagna,  sia  sicuro  che  quando  sarà 
offerto  del  lavoro  della  sua  professione  in  Londra,  egli  ne  sarà  informato  e  potrà,  volendo, 
tornare  presso  i  suoi. 

Sembra  quindi,  in  conclusione,  che  in  Inghilterra  vi  sia  la  tendenza  a  ricercare  un 
rimedio  per  la  disoccupazione  in  una  organizzazione  completa,  che  raccolga  ed  accentri  le 
informazioni  sul  lavoro  disponibili,  e  faccia  inchieste  sulle  persone  che  chiedono  ad  essa 
lavoro,  in  modo  da  evitare  sperpero  di  tempo  e  di  denaro,  e  da  tenere  separati  i  disoccu- 
pati onesti  dagli  oziosi,  viziosi,  ecc.;  dando  poi  il  lavoro  di  soccorso  principalmente  sotto 
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la  forma  di  lavoro  agricolo  io  modo  da  condurre  gli  assistiti  ai  campi,  dove  i 
nimento  costa  meno,  e  dove  possono  poi  più  facilmente  trovare  occupazione 
la  scarsezza  della  mano  d'opera  agricola.  Viene  invece  generalmente  respin 
nosa  Tidea  di  grandi  lavori  pubblici  da  intraprendersi  straordinariamente 
vengono  considerate  anche  con  poco  favore  certe  forme  di  carità  privata  coi 
in  denaro,  le  cucine  economiche  e  relativi  buoni,  che  hanno  spesso  Vino 
fomentare  mali  pari  a  quelli  che  si  vogliono  riparare. 

Fino  a  che  punto  lo  schema  di  Mr.  Long  potrà  essere  praticamente  atti 
lo  dimostrerà,  ma  uno  degli  elementi  di  riuscita,  il  denaro,  è  già  in  ^ buona  pai 
dagli  splendidi  risultati  già  dati  dalla  pubblica  sottoscrizione,  che  ha  provato 
più  quante  persone  generose  e  quante  grandi  fortune  conti  l'Inghilterra. 

A  complemento  della  relazione  redatta  dal  signor  A.  Martin  Franklin,  rìt 
conclusioni  cui  è  giunta  una  Commissione  nominata  dalla  Charity  Organisatx 
di  Londra,  per  studiare  intorno  ai  provvedimenti  adottati  nell'inverno  1903-9 
stenza  ai  disoccupati  (2).  , 

Il  rapporto  —  steso  dal  segretario  C.  S.  Loch  —  rileva  l'incremento  avv 
mero  dei  poveri  e  dei  vagabondi  in  Londra,  e  rileva  come  la  carità  legale  in 
abbia  perdute  le  sue  qualità  preventive.  Dopo  avere  considerata  T estensi oi 
della  disoccupazione  nella  metropoli,  fra  i  lavoratori  qualificati,  rileva  ess( 
(per  la  soluzione  del  problema)' una  modificazione  all'ordinamento  industriale 
pel  mantenimento  dei  lavoratori  nei  perìodi  di  disoccupazione,  e  propone  sia  ) 
tnita  una  Commissione  di  membri  della  Camera  di  commercio,  di  imprendii 
Cooperative,  di  rappresentanti  delle  organizzazioni  operaie,  ecc.,  per  studi 
modificazione  ai  vigenti  metodi  di  assunzione  in  servizio,  di  contratto  di  lave 
buzione,  specialmente  per  gli  operai  non  qualificati.  Riguardo  allo  schem 
Mr.  Long,  il  rapporto,  dopo  8 vere  rilevata  la  gravità  delia  evoluzione  avvc 
mente  nella  carità  legale,  segnala  la  gravità  del  precedente  che  si  creerebbe 
tare  da  parte  delio  Stato  il  principio  dell'obbligo  di  trovare  lavoro  a  chi  ne 
sarebbe  in  qualche  modo  un  ritorno  all'ordinamento  della  carità  legale  vigente  \ 

11  rapporto  approva,  peraltro,  l'istituzione  di  un  Comitato  centrale  pc 
mento  della  carità  privata  e  la  cooperazione  con  la  carità  legale.  Così  pure  i  ( 
dovrebbero  avere  per  iscopo  soltanto  di  assumere  informazioni  e  di  soccorrer 
veramente  bisognosi;  dovrebbero  invece  deferire  le  persone  richiedenti  assist 
canza  di  lavoro  ai  guardiani  se  si  tratta  di  indigenti  per  ozio  abituale,  cattiva 
e  a  istituti  caritatevoli  (come  la  Mansion  House  Committee)  gli  operai  ec 


(1)  La  Charity  Organisation  Sttciety  venne  fondata  nel  1869  per  meglio  organizzai 
privata:  essa  mira  a  coordinare  l'azione  delle  opere  pie,  a  raccogliere  informazioni  intoi 
tedi  di  beneficenza,  a  fornire  alle  persone,  che  intendono  beneficare  i  poveri,  mezzi  per 
dizioni  e  il  carattere  dei  bisognosi,  e  ad  assistere  i  bisognosi  meritevoli  di  soccorso.  Tale  isti 
con  fondi  propri  la  beneficenza;  le  sue  funzioni  collimano  in  gran  parte  con  quelle  i 
VaB9Ì8tenza  pubblica  milanese  progettato  dalla  Società  Umanitaria  e  dal  comune  di  Mils 

(2)  The  relief  of  dietress  due  to  want  of  employment  :  Report  of  a  Special  Committee 
the  Charity  Organisation  Society^  november  1904;  London. 

Bolh  deW  Ufficio  del  Lavoro  {gennaio  J905)  —  9. 
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disoccapati;  si  eviterebbero  così  i  pericoli,  inerenti  [a  un  sistema  di  assistenza,  mediante 
lavoro  fornito  con  fondi  provenienti  da  tributi,  sistema  cui  poco  volentieri  contribuirebbero 
private  elargizioni.  Il  rapporto  rileva  pure  gli  inconvenienti  amministrativi  che  presenta  il 
fatto  di  affidare  in  gran  parte  ai  municipii  il  compito  dell'assistenza  mediante  lavoro.  Avuto 
riguardo  alle  difficoltà  che  si  riscontrano  in  molte  unioni  per  le  usuali  forme  di  «  indoor- 
relief»,  propone  che  i  guardiani  siano  autorizzati  a  istituire  delle  colonie  agricole  come 
sostitutivo  delle  work-houses.  Conclude  consigliando  la  continuazione  dell'opera  impresa  lo 
scorso  anno  dalla  Mansion  House  ComrrUttee^  come  complemento  allo  schema  proposto  da 
Mr.  Long.  ' 

La  questione  della  disoccupazione  venne  pure  discussa  in  una  conferenza  tenuta  il 
28  dicembre  1904  da  delegati  dei  due  organismi  centrali  rappresentanti  le  organizzazioni 
operaie:  la  Parliameniary  Committee  of  Trades  Union  Congress  e  la  General  Federation 
of  Trade  Unioni  (1). 

Il  «  preambolo  »  all'ordine  del  giorno  votafo  in  tale  convegno,  rileva,  come  causa  prin- 
cipale della  disoccupazione,  la  mancanza  di  una  organizzazione  dell'industria,  l'uso  di  mac- 
chine non  accompagnato  da  riduzioni  negli  orari  e  da  incremento  nei  salari,  la  sostituzione 
di  mano  d'opera  maschile  adulta  con  mano  d'opera  femminile  e  infantile,  l'assenza,  special- 
mente nei  lavori  pubblici  governativi,  di  regole  per  la  distribuzione  del  lavoro  mirante  a 
evitare  le  epoche  di  ristagno  e  di  forte  attività,  e  il  grande  consumo  di  ricchezza  nazionale 
in  guerre  e  in  eccessive  spese. 

L'ordine  del  giorno  votato  propone  anzitutto  una  migliore  distribuzione  del  lavoro  sia 
negli  stabilimenti  governativi,  sia  negli  altri  stabilimenti  pubblici  e  possibilmente  in  quelli 
privati,  e  la  diminuzione  del  lavoro  supplementare.  Propone  siano  eseguiti  prontamente 
alcuni  lavori  pubblici  stati  votati,  lavori  di  rimboscamento,  ecc.  Propone  poi  che  corpi 
locali,  simili  a  quelli  stabiliti  col  progetto  di  Mr.  Long,  siano  permanentemente  istituiti  con 
una  forte  i*appresentanza  delle  organizzazioni  operaie  :  tali  corpi  locali  dovranno  ove  oc- 
corra acquistare  terreni  affinché  i  lavoratori  disoccupati  e  le  loro  famiglie  possano  even- 
tualmente provvedere  al  proprio  sostentamento  coll'esercizio  dell'agricoltura  in  forma  coo- 
perativa; nelle  colonie  agrarie  così  formate  dovranno  accogliersi  i  lavoratori  disoccupati 
indicati  dalle  organizzazioni  operaie  o,  in  casi  eccezionali,  dai  guardiani  dei  poveri.  Le  or- 
ganizzazioni operaie  dovrebbero  essere  gli  istituti  riconosciuti  per  operare  riguardo  a  quella 
categoria  di  disoccupati  descritta  nello  schema  di  Mr.  Long  come  «  individui  rispettabili, 
temporaneamente  bisognosi  per  mancanza  di  lavoro  »  :  ciò  perchè  le  organizzazioni  operaie 
già  possiedono  all'uopo  mezzi  pratici  per  segnalare  agli  operai  i  posti  vacanti  perchè  hanno 
agenti  in  ogni  parte  del  paese,  conoscono  il  carattere,  la  capacità  e  i  precedenti  dei  loro 
aderenti  e  già  hanno  ordinato  un  sistema  di  assicurazione  contro  la  disoccupazione  che 
importa  una  spesa jdi  600,000  sterline  annue. 

Un  recente  memoriale  della  Società  Fabiana  (2)  distingue  i  disoccupati  in  quattro  cate- 
gorie: 


(1)  V.  The  General  Feoeratior  op  tradì  Unions,  Tu}énty-8$oond  quat'ierly  Report. 

(2)  Memorandum  on  methods  of  assisti nff  the  unemploysd  and  thspowets  of  locai  Authorities  in  respect 
thereto;  21  dicembre  1904. 
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a)  i  vagabondi,  le  persone  fisicamente  o  intellettualmente  difettose; 

b)  i  lavoratori  squalificati  che  raramente  trovano  occupazione  stabile,  che  hanno 
rimunerazione  tenue  e  rimangono  disoccupati  appena  si  verifichi  una  depressione  indu- 
striale; 

e)  gli  operai  che  si  trovano  disoccupati  per  mutamenti  nelle  industrie,  per  oscilla- 
zioni stagionali,  ecc.  :  anche  nelle  epoche  in  cui  il  mercato  del  lavoro  è  più  favorevole  sono 
fra  gli  organizzati  circa  il  2  per  cento; 

d)  gli  operai  qualificati  privi  di  lavoro  per  depressione  industriale:  generalmente 
sono  aderenti  a  organizzazioni  che  per  molte  settimane  assegnano  loro  il  relativo  sussidio, 
noa  possono  rimanere  disoccupati  talora  per  molti  mesi  o  anche  per  anni,  cocche  non  è  loro 
sufficiente  Taiuto  delle  organizzazioni  operaie,  delle  cooperative,  ecc. 

Fra  i  rimedi  immediati  attuabili  dalle  autorità  per  la  disoccupazione  prodotta  dalle  de- 
pressioni industriali,  efficaci  cioè  per  le  categorie  ò  e  <f  e  in  parte  anche  per  la  categoria  e, 
il  memoriale  accenna  alla  immediata  esecuzione  di  lavori  pubblici  progentati,  anticipata 
esecuzione  di  quelli  da  eseguirsi  ulteriormente,  e  istituzione  di  uffici  di  collocamento.  Fra  i 
rimedi  che  richiedono  Tautorizzazione  parlamentare  o  una  certa  preparazione  propone  i 
lavori  di  rimboschimento  e  l'impianto  di  colonie  agricole  —  simili  a  quelle  istituite  nel 
Belgio,  nell'Olanda  e  nella  Germania  e  a  quelle  istituite  dall'Esercito  della  Salvezza  e  da 
alcuni  guardiani  dei  poveri  —  per  la  temporanea  assistenza  e  il  miglioramento  permanente 
dei  disoccupati  della  classe  a. 

Fra  i  rimedi  indiretti  e  di' effetto  non  immediato  propone  la  riduzione  degli  orari,  Tin- 
segnamento  professionale.  A  impedire  lo  spopolamento  delle  campagne,  riforme  finan- 
ziarie che  trasferiscano  il  peso  tributario  dai  poveri  ai  ricchi,  l'istituzione  di  un  Ministero 
del  lavoro  e  l'istituzione  di  pensioni  per  la  vecchiaia.  , 

Provvedimenti  per  la  disoccupazione  in  Svizzera. 

Il  Consiglio  federale  svìzzero  ha  presentato  rS  novembre  1904  all'Assemblea  federale 
un  lungo  rapporto  riguardo  alla  partecipazione  della  Confederazione  all'opera  degli  uffici  di . 
collocamento  e  delle  istituzioni  miranti  a  proteggere  gli  operai  contro  la  disoccupazione  (1). 

Fin  dal  giugno  1894  il  Consiglio  degli  Stati  e  il  Consiglio  nazionale  fecero  voto  per  la 
presentazione  di  un  tale  rapporto.  Contemporaneamente  il  Consiglio  nazionale  invitò  il  Con- 
siglio federale  a  presentare  un  rapporto  su  di  una  petizione  fatta  àa\VUnion'Hel9etia,  asso- 
ciazione fra  il  personale  degli  alberghi,  petizione  la  quale  proponeva  che  gli  uffici  di  collo- 
camenti a  pagamento  debbano  avere  una  patente  d'esercizio,  che  tutti  siano  soggetti  a  sor- 
veglianza da  parte  dell'autorità  di  polizia  e  che  i  diritti  (calcolati  su  basi  stabilite  da  un 
regolamento)  siano  per  metà  a  carico  del  padrone  e  per  metà  del  lavoratore. 

Per  la  redazione  di  tale  rapporto  il  Dipartimento  dell'industria  il  30  novembre  1894 
diresse  ai  governi  cantonali  e  ad  alcune  organizzazioni  professionali,  una  circolare  colla  quale 
si  chiedevano  informazioni  sulla  questione  degli  uffici  di  collocamento  e  degli  istituti  per  la 
tiisoccupazione,  essenzialmente  sui  punti  seguenti  : 


(1)  Feuille  federale  suisae,  del  21  dicembre  1904. 
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a)  cause,  estensione  e  durata  della  disoccupazione;  professioni  maggiormente  sog- 
gette alla  disoccupazione  ,  percentuale  dei  disoccupati  per  professione  ; 

6)  stato,  ordinamento  e  azione  degli  uffici  di  collocamento  e  degli  altri  istituti  per  la 
disoccupazione,  compresa  rassicurazione  pei  disoccupati  ; 

e)  sono  opportuni  e  necessari  contributi  federali  a  favore  delle  istituzioni  esistenti  o 
da  fondarsi?  in  quale  forma  e  sotto  quali  condizioni  potrebbero  avere  luogo?  —  Sorvegliana^ 
e  controllo  federale  ; 

à)  provvedimenti  da  adottarsi  pel  coordinamento  degli  uffici  di  collooamento  e  per 
consentire  agli  assicurati  contro  la  disoccupazione  il  passaggio  dall'una  all'altra  cassa  in 
caso  di  mutazione  di  domicilio  ; 

e)  situazione  degli  uffici  di  collocamento  di  fronte  alle  associazioni  professionali  e  alle 
casse  di  soccorsa  delle  associazioni  operaie  ; 

/)  trattamento  degli  stranieri  ;  • 

g)  razione  della  Confederazione  deve  estendersi  ad  altri  compiti?  a  quali?  gli  istitati 
pel  collocamento  e  per  la  disoccupazione  devono  essere  affidati  alle  cure  dei  comuni  e  dei 
Cantoni  o  della  Confederazione  ?  in  quest'ultimo  caso,  quali  principii  devono  seguirsi  ;  as- 
segno di  sovvenzioni  federali o  anticipo  di  fondi  in  occasione  di  crisi?; 

h)  disciplina  degli  uffici  privati  di  collocamento  ?  ; 

i)  diritto  d' intervento  delia  Confederazione.  È  all'uopo  necessaria  una  revisione  della 
costituzione? 

Rapporti  dei  governi  cantonali.  —  I  rapporti  dei  governi  cantonali  presentano  un 
quadro  interessante  dello  stato  delia  questione  e  delle  opinioni  che  si  presentano  in  materia. 
In  parecchi  fra  i  Cantoni,  ove  la  popolazione  è  quasi  esclusivamente  dedita  all'agricoltura, 
la  questione  della  disoccupazif>ne  non  si  è  presentata  o  si  è  presentata  poco  minacciosa. 
Vari  Cantoni  industriali  hanno  invece  adottato  provvedimenti  vari  sia  riguardo  agli  uffici  di 
collocamento,  sia  per  la  prevenzione  dei  danni  derivanti  dalla  disoccupazione  e  fanno  pro- 
poste varie  per  l'intervento  federale. 

Diciassette  Cantoni  reputano  che  i  provvedimenti  per  la  disoccupazione  siano  di  com- 
petenza dei  Cantoni,  comuni,  associazioni  professionali,  ecc.  e  che  una  legislazione  federale 
in  materia  sarebbe  prematura;  tre  cantoni  (Zurigo,  Argovia  e  Vallese)  reputano  invece 
opportuna  una  legislazione  federale  su  tale  materia;  undici  Cantoni  propongono  che  la  Con- 
federazione sussidi  finanziariamente  gli  istituti  destinati  a  prevenire  la  disoccupazione  e  le 
conseguenze. 

Dieci  Cantoni  ritengono  che  gli  uffici  di  collocamento  debbano  essere  disciplinati  dai 
Cantoni,  dai  comuni  e  dalle  associazioni  professionali,  cinque  Cantoni  invocano  invece  l'in- 
tor vento  della  Conferazione  perchè  sia  estesa  l'azione  degli  uffici  pubblici  di  collocamento 
colla  creazione  di  un  ufficio  centrale,  ecc.;  e  otto  Cantoni  vorrebbero  che  la  Confederazione 
sussidiasse  finanziariamente  gli  uffici  di  collocamento.  Sette  soli  Cantoni  ritengono  che  per 
rintervento  federale  sia  riguardo  agli  istituti  di  previdenza  per  la  disoccupazione,  sia  ri- 
guardo agli  uffici  dì  collocamento  sia  necessaria  la  revisione  della  costituzione.  La  disci- 
plina degli  uffici  privati  di  collocamento  è  ritenuta  di  competenza  federale  (conformemente 
alle  proposte  deW  Union^Hehetia)  da  sette  Cantoni,  e  da  cinque  è  invece  ritenuta  di  compe- 
tenza cantonale. 
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In  generale  i  rapporti  dei  governi  cantonali  sono  favorevoli  alla  istituzione  di  uffìci  di 
collocamento  pubblici  o  paritarii  sostenuti  o  sussidiati  dagli  enti  pubblici,  sonò  meno  favo- 
revoli alla  creazione  <)i  istituti  pubblici  per  l'assicurazione  contro  la  disoccupazione  (1):  il 
cantone  di  Zurigo  consentirebbe  sovvenzioni  federali,  cantonali  e  municipali  alle  casse  li- 
bere che  si  assoggettassero  alla  sorveglianza  dello  Stato  ed  accettassero  tutti  gli  operai  di 
una  data  professione  ;  quello  di  Friburgo  vorrebbe  che  rassicurazione  avesse  luogo  se- 
condo una  forma  mibta,  con  iniziativa  e  preponderanza  del  Municipio  o  del  Cantone  e  con 
sussidio  federale,  e  che  gli  uffici  di  collocamento  fossero  istituiti  dalle  casse  di  assicurazione 
a  fine  di  esercitare  il  controllo  e  di  prevenire  possibilmente  la  disoccupazione. 

Rapporti  di  organizzazioni  professionali.  —  Più  importanti  sono  i  rapporti  fatti 
dalle  organizzazioni  professionali. 

lì  rapporto  redatto  dairUnlone  SvÌ2Zera  delle  arti  e  mestieri  (presentato  fin  dal  set- 
tembre 1895)  si  dichiara  recisamente  favorevole  alla  assicurazione  pubblica  obbligatoria 
contro  la  disoccupazione,  organizzata  in  modo  uniforme  per  Tintera  Svizzera  e  combinata 
possibilmente  con  quella  delle  malattie  e  degli  infortunii  :  la  cassa  di  assicurazione  dovrebbe 
ricevere  contributi  dalla  Confederazione,  dai  Cantoni,  da  associazioni  di  pubblica  utilità  e 
dai  privati,  dovrebbe  essere  unica  con  organismi  locali,  posti  a  contatto  con  gli  uffici  di 
collocamento  e  con  gli  istituti  concedenti  soccorsi  in  natura. 

Il  Vorort  di  Zurìgo  deirUnione  Svizzera  del  oommeroio  e  deirindustria  si  dichiara 

contrario  airassicurazione  contro  la  disoccupazione,  poiché  ritiene  che  il  rischio  di  disoc- 
cupazione non  sia  suscettibile  di  assicurazione,  che  la  nozione  di  disoccupazione  inoolon- 
taria  sia  in  pratica  troppo  vaga  e  incerta,  che  l'applicazione  dell'assicurazione  sia  nei  casi 
di  scioperi  assai  complicata  e  che  il  controllo  per  l'accertamento  della  disoccupazione  sia 
troppo  difficile,  e  che,  infine,  sia  difficile  il  riparto  degli  inscritti  per  protezioni  in  base  al 


(1)  Ck>me  è  noto,  sono  sorte  in  Isvizzera  varie  casse  pubbliche  di  assicurazione  contro  la  disoccupazione 
che  non  hanno,  però,  fatta  generalmente  buona  prova.  La  più  antica  è  la  cassa  istituita  dal  Municipio 
di  Berna  nel  1898:  rassicurazione  vi  è  facoltativa  (obbligatoria  per  gli  operai  municipali);  Fazione  .non 
è  molto  estesa:  gli  inscritti  alla  fine  del  1908  erano  596,  cifra  non  rilevante  in  una  città  che  conta  circa 
G9,000  abitanti;  gli  inscritti  pagano  quote  che  per  Fanno  1908-904  salirono  complessivamente  a  fr.  4583.60: 
Tentrata  finanziaria  principale  è  costituita  dalla  sovvenzione  comunale  la  quale  fu  di  6000  franchi  nel 
primo  biennio  di  esercizio,  poi  per  un  quadriennio  fu  di  7000  e  poi  fu  elevata  a  12,000  fr.  (nel  1900-901 
a  13^200);  gli  inscrìtti  disoccupati  nel  1908-904  furono  297  e  ricevettero  assegni  complessivamente  pan 
a  £r.  11,841  (V.  VàrwtUtun^lmrieht  des  ArheH»amt€8  und  der  Veraichwungskcute  gegen  Arheitalosigkeit 
fìir  das  Jahr  1908;  Bem,  1904).  Nei  cantone  di  S.  Gallo  una  legge  del  19  maggio  1894  autorizza  i  co- 
muni a  istituire  casse  per  rassicurazione  obtHigatoria  contro  la  disoccupazione:  gli  sforzi  fatti  in  base  a 
questa  legge  per  fondare  una  cassa  di  assicurazione  per  i  comuni  di  S.  Gallo,  Tablat  e  Stmbenzell  non 
riuscirono;  il  comune  di  S.  Gallo  istituì  poi  una  propria  cassa  che  incominciò  a  funzionare  col  1*"  luglio 
1895:  con  deliberazione  deir8  nonvembre  1896  il  Consiglio  comunale  ne  deliberò  la  soppressione  a  par- 
tire dal  80  giugno  1897.  La  cassa  nel  breve  periodo  di  esistenza  ricevette  dal  comune  una  sovvenzione 
annua  di  fr.  8000:  Tiscrizione  era  obbligatoria  per  tutti  gli  operai  domiciliati  nel  comune  aventi  un  sa- 
lario giornaliero  da  2  a  5  fr.:  le  quote  settimanali  d*iscrìzione  variavano  da  fr.  0. 15  a  0.80  secondo  la 
entità  del  salario  e  gli  assegni  ai  disoccupati  variavano  pure  secondo  tale  entità  da  fr.  1.80  a  2.40  al 
giorno;  Tistituto  incontrò  viva  opposizione  presso  le  classi  lavoratrici  stesse:  i  lavoratori  esercitanti  pro- 
fessioni pqco  colpite  da  disoccupazione  si  assoggettavano  malvolentieri  al  pagamento  di  somme  ridon- 
danti a  beneficio  di  altri  lavoratori  e  specialmente  dei  disoccupati  stagionali. ~  Nel  cantone  di  Basilea 
Città  la  legge  28  novembre  1899  per  Tistituzione  di  una  cassa  pure  per  rassicurazione  obbligatoria  venne 
respinta  dai  referendum  popolare  il  18  febbraio  1900  con  voti  5458  contro  1120.  —  Non  ebbero  seguito 
alcuni  altrf  progetti  stati  formulati  a  Zurigo  e  in  altri  Cantoni. 
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diverso  rischio  di  disoccupazione.  Propone  pertanto  l'adozione  del  sistema  del  risparmio 
obbligatorio  imagmato  dal  prof,  tiiorgio  Schanz  (1). 

Il  Segretariato  operaio  svizzero  chiude  il  suo  voluminoso  rapporto  (presentato  nel 
giugno  1901)  con  una  serie  di  proposte  cosi  ripartite: 

I.  —  Proposte  miranti  ad  attenuare  la  disoccupazione:  a)  con  la  cooperazione  delle 
due  parti  si  concederà  alle  organizzazioni  padronali  ed  operaie  il  diritto  di  decretare  una 
riduzione  generale  degli  orari  in  caso  di  deficienza  di  lavoro,  riduzione  obbligatoria  che 
darà  diritto  a  una  indennità  per  gli  operai  i  cui  salari  venissero  scemati;  —  b)  in  maniera 
analoga  quelle  organizzazioni  potranno  fissare  la  proporzione  massima  degli  apprendisti; 
—  e)  gli  ispettori  delle  fabbriche,  ed  i  governi  cantonali  nel. concedere  autorizzazioni  per  il 
lavoro  supplementare  dovrebbero,  nelle  epoche  di  crisi ,  consultare  le  organizzazioni  operaie 
interessate,  a  fine  di  decidere  se  si  possa  evitare  il  lavoro  supplementare  con  l'assunzione 
di  disoccupati,  esercitanti  la  professione  di  cui  si  tratta. 

II.  —  Proposte  miranti  a  fornir  lavoro  ai  disoccupati:  I  dipartimenti  federali,  i  go- 
verni cantonali  ed  i  comuni  dovrebbero  ripartire  preventivamente  i  lavori  pubblici  in  modo 
che  possano  essere  eseguiti  ad  economia  nelle  epoche  di  crisi,  per  fornire  lavoro  ai  di- 
soccupati, con  salari  normali;  ai  Cantoni  e  ai  comuni  che  eseguiscono  opere  pubbliche 
costose,  per  dare  lavoro  ai  disoccupati,  dovrebbero  concedersi  sovvenzioni  federali. 

/  III.  —  Assistenza  ai  disoccupati,  —  1  comuni  dovrebbero  accordare  agli  operai  stabi- 
liti in  SvizzeraModigenti  per  disoccupazione  e  senza  loro  grave  colpa  un'assistenza  transi- 
toria, da  non  considerarsi  come  un'elemosina. 

IV.  — -  Assicurazione  contro  la  disoccupazione.  —  a)  La  Confederazione  dovrebbe  ac- 
cordare alle  associazioni  professionali  operaie,  che  per  l'introduzione  dell'assicarazione 
contro  la  disoccupazione  elevassero  le  quote  di  franchi  0.10  settimanali  o  0.40  mensili, 
un  assegno  di  franchi  2  per  ogni  aderente  per  le  spese  d'impianto,  pagabile  dopo  che  le 
quote  più  elevate  siano  state  versate  dagli  interessati  durante  un  semestre;  le  associazioni 
dovrebbero  presentare  annualmente  ai  dipartimenti  competenti  i  loro  conti  relativi  ai  sus- 
sidi accordati  per  disoccupazione,  dopo  di  che  tali  associazioni  riceverebbero  una  sovven- 
zione federale,  pari  alla  metà  di  quei  sussidi.  —  b)  La  Confederazione  dovrebbe  accordare 
un  sussidio  ai  comuni  che  istituiscono  l'assicurazione  obbligatoria  contro  la  disoccupazione, 
assicurazione,  cui  gli  operai  contribuirebbero  per  tre  quinti  delle  somme  necessarie,  ripar- 
titi per  classi  secondo  le  condizioni  locali.  La  parte  rimanente  verrebbe  assegnata  in  parti 
eguali  dalla  Federazione,  dal  Comune  e  dal  Cantone;  gli  imprenditori  verserebbero  quote 
soltanto  riguardo  agli  operai  non  stabilmente  residenti,  e  gli  operai  assicurati  dovrebbero 
essere  rappresentati  nell'amministrazione  con  un  numero  di  membri  proporzionale  ai  ver- 
samenti effettuati. 

V.  —  Proposta  miranti  ad  organizzare  gli  uffici  di  collocamento:  a)  Gli  uffici  privati  di 
collocamento  dovrebbero  essere  soppressi  mediante  legge,  o  almeno  disciplinati  e  assogget- 
tati a  sorveglianza  con  partecipazione  delle  organizzazioni  operaie.  —  b)  La  Confederazione 
dovrebbe  incoraggiare  la  creazione  di  uffici  del  lavoro  municipali,  geriti  da  commissioni 


(1)  Secondo  il  sistema  del  risparmio  obbligatorio  proposto  dal  dottor  Giorgio  Schanz  di  Wùrzburg, 
accolto  dal  Vorort  di  Zurigo,  l'operaio  finché  lavora  e  riceve  il  salario  dovrebbe  versare  una  determinata 
parte  di  questo  per  la  costituzione  di  un  fondo,  su  cui  farebbe  in  caso  di  disoccupazione  prelievi  sufficienti 
per  il  sostentamento.  Nei  casi  in  cui  si  ritiene  che  ì  versamenti  fatti  dall'operaio  nella  misura  prescritta, 
siano  insufficienti  a  costituire  un  fondo  capace  di  sostentare  l'operaio  durante  il  perìodo  medio  annuo  di 
disoccupazione,  previsto  per  la  professione  di  cui  si  tratta,  ai  versamenti  fatti  dall'operaio  dovranno  ag- 
giungersi contributi  padronali. 
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cui  parteciperebbero  in  pari  proporzione  le  organizzazioni  padronali  e  le  operaie.  Tali  uffici 
dovrebbero  ricevere  sovvenzioni  federali  e  cantonali.  —  e)  La  Confederazione  dovrebbe 
designare  uno  di  tali  uffici  come  centrale  o  istituire  essa  stessa  un  ufficio  federale  del  lavoro 
per  raccogliere  i  dati  statistici  dagli  uffici  locali  o  cantonali,  pubblicare  un  bollettino  e  for- 
mare una  statistica  del  mercato  del  lavoro.  —  d)  hh  Confederazione  dovrebbe  accordare  la 
riduzione  della  mela  sul  prezzo  del  trasporto  per  gli  operai  cui  viene  procurata  occupazione 
fuori  della  loro  residenza.  —  e)  Il  governo  federale,  i  governi  cantonali  ed  i  comuni  do- 
vrebbero rifiutare  la  concessione  di  lavóri  pubblici  agli  imprenditori  che,  come  membri  di 
associazioni,  sono  interessati  nella  gestione  di  affici  di  collocamento  unicamente  geriti  dagli  n 
imprenditori,  a  quelli  che  per  deliberato  proposito  non  si  valgono  degli  uffici  pubblici  di 
collocamento  e  a  quelli  che  licenziano  o  rifiutano  di  assumere  operai  perchè  aderenti  ad 
organizzazioni. 

Il  Segretariato  calcola  che  l'adozione  delle  sue  proposto  darebbe  luogo  alle  spese  se- 
guenti per  la  Confederazione:  a)  per  rassicurazione  contro  la  disoccupazione,  la  sovven- 
zione ai  sindacati  salirebbe  per  la  prestazione  capitale  da  60,000  a  70,000  franchi  e  per  il 
contributo  annuale  a  56,000;  con  lo  svilupparsi  del  servizio  questo  contributo  potrebbe 
elevarsi  fin  verso  160,000  franchi;  la  sovvenzione  ai  maggiori  comuni  per  l'assicurazione 
obbligatoria  può  valutarsi  in  150,000  franchi  annui;  b)  per  30  uffici  di  collocamento,  la  sovven- 
zione annua  potrebbe  elevarsi  a  60,000  franchi,  oltre  a  40,000  franchi  per  l'ufficio  centrale. 

Conclusioni  del  Consiglio  federale.  —  11  Consiglia  federale  rileva  come  le  varie 
proposte  state  fatte  di  provvedimenti  contro  la  disoccupazione  —  specialmente  l'assicura- 
zione ed  il  risparmio  obbligatorio  —  non  siano  pienamente  soddisfacenti  e  siano  oggetto  di 
gravi  critiche. 

L'assicurazione  contro  la  disoccupazione  manca  di  basi  tecniche  poiché  le  cause, 
l'estensione,  l'inizio  e  la  fine  della  disoccupazione  sono  difficili  a  stabihrsi;  soltanto  l'assi- 
curazione obbligatoria  potrebbe,  in  ogni  caso,  essere  efficace,  poiché  all'assicurazione  volon- 
taria non  parteciperebbero  gli  operai  migliori  e  un  numero  notevole  di  quelli  il  cui  guada- 
gno è  precario;  e  d'altro  Iato  per  l'assicurazione  obbligatoria  manca  ancora  quel  sentimento 
di  solidarietà  necessario  perchè  gli  operai  meno  soggetti  a  disoccupazione  consentano  a 
versare  nelle  casse  quote  che  probabilmente  andranno  a  intero  beneficio  di  altri.  Il  rispar- 
mio obbligatorio  è  un  sistema  rigido,  pesante,  complesso,  evidentemente  inapplicabile: 
l'operaio  difficilmente  vorrebbe  rinunziare  alla  importante  parte  del  salario  prevista  come 
risparmio  e  non  vorrebbe  lasciare  restringere  così  fortemente  la  libertà  di  disporre  del  suo 
avere;  il  sistema  del  resto  non  propone  che  misure  insufficienti  per  combattere  la  disoccu- 
pazione eccedente  la  durata  media  prevista.  Il  Consiglio  non  propone  pertanto  l'adozione 
né  dell'una  né  dell'altra  fra  tali  proposte;  reputa  invece  conveniente  risolvere  la  questione 
degli  uffici  di  collocamento:  gli  uffici  attualmente  esistenti  in  Isvizzera  sono  privi  di  legame 
e  incapaci  di  far  conoscere  lo  stato  generale  del  mercato  del  lavoro;  la  Confederazione  do- 
vrebbe provocare  un  coordinamento  fra  tali  uffici  e  dovrebbe  creare  un  ufficio  centrale 
incaricato  dì  coordinare  ed  elaborare  il  materiale  statistico  raccolto  dai  vari  uffici  locali. 

Il  Consiglio  propone  che  l'Assemblea  federale  prenda  atto  di  tali  conclusioni,  e  che,  se 
approva  il  concetto  di  una  azione  federale  riguardo  agli  uffici  di  collocamento,  incarichi  il 
Consiglio  di  presentare  un  apposito  schema  (1). 


(1)  La  R.  Legazione  dltalia  in  Berna,  con  rapporto  del  4  gennaio  1905,  avverte  che  non  è  stata  presa 
ancora  alcuna  deliberazione  dairAssemblca  federale  sulFargomento. 
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Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai  (^). 

Numero  delie  iscrùioni.  —  Durante  il  mese  di  novembre  sono  pervenute  alla  sede 
centrale  n.  1755  domande  di  iscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella  quale  furono 
presentate  dagli  iscrivendi,  possono  così  classifìcarsi: 


Domande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  novembre  1904. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrizione  presentate 

nella  quale  le  domando 
di  inscrizione 

Agli  Uffici  postali 

Alle  Sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

ToUle 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Maggio        1004  ..... 

Giugno          ,       

Loglio           ,       

Agosto          ^       

Settembre     ,       

Ottobre 

Novembre     ,       

271 
199 

'      1      • 

-    :    . 

•  • 

•  1        > 
1 

3     j                 3 

i 
110      1             381 

1 
165                  364 

1 

1 
2 

a 

5 

1 

89 
112 

2 

4 

« 

2 
810 
477 

S 
2 
C 
5 
8 
899 
689 

Totale  .    .    . 

470 

! 

278                  748 

212 

796 

1,007 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  novembre 
si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Donuuide  d'inserizìoiie  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  novembre 

e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Protihcia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 

Num.  delle  domande 

Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  utBci  postali 

Num. 

delle  domande 

ìli 

CU 

•2 
l 

1^5  5 

• 

1 

o 
H 

Alessandria 

Anouna 

17 

»  ' 
4 

12 
6 
8 
1 
2 
1 

16 

10 
0 

» 
1 
1 

» 
1 

» 
2 
1 

80 
4 
2 

88 

• 
1 
7 
8 

• 

■ 

11 
8 

15 

4 

ti 
8 
8 

18 
1 

a 

« 

16 

18 

• 
1 
1 
2 

18 
1 
8 
7 
1 

• 
2 
1 
8 
8 
2 

10 

w 

88 
8 

a 
2 

82 
4 
4 

16 
9 

21 
2 
2 
1 

82 

28 
9 
1 
2 
8 

18 
2 
3 
9 
2 

80 
6 
8 

41 
8 
8 

17 
8 

88 
8 

11 
6 

Riporto  .    .    . 

Macerata 

Mantova 

Messina 

Milano 

181 

5 

85 
8 

22 
8 
5 
8 
4 

13 
2 
2 
2 
6 
8 
8 

12 

a 

109 
7 
3 
4 
6 
4 
2 
1 
8 
10 
2 

• 
5 

1 

171 
8 
8 

4 
4 
3 
8 
7 

a 
8 
2 
4 
2 

9 

3 

» 
2 
4 
1 
5 

a 

a 
9 

11 
5 
6 
1 
6 
2 

a 
1 
8 
1 

852 
11 
13 

Aquila 

Arezzo    .....*        .    . 

89 
7 

Ascoli  Piceno 

Bari 

Bollano 

Modena .^  .    . 

Napoli 

Novara 

Padova    

Parma 

Pavia 

Perugia   

Pesaro 

25 
li 
12 

Benevento 

Bergamo 

Bologna 

Brescia 

Oagliari 

3 

"  7 

15 

6 

4 

OaltaniasetU.    ...... 

Campobasso 

Piacenza 

Pisa 

2 

9 

Caserta 

Porto-Maurizio 

Potenza . 

Ravenna  

Reggio  Calabjria 

Reggio  Emilia 

Roma 

8 

Catania 

5 

Catanzaro 

Chieti 

16 
1 

Como 

114 

Cosenza 

7 

Cremona 

Caneo    

Rovigo 

Salerno 

Sassari 

Siena               •        . 

3 
13 

Ferrara 

Firenze  

17 
9 

Foggia 

Forlì 

Siracusa 

Sondrio 

Teramo 

Torino 

8 
2 

Genova 

9 

Girgenti 

12 

Grosseto 

Leooe 

Treviso 

Udine 

2 
1 

Livorno 

Yenezia 

Verona 

ToUle  .    .    . 

8 

Lacca    . 

2 

Da  riportarsi  .    .    . 

181 

171 

862 

469 

279 

748 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  novembre 

e  pervenute  dalle  sedi  secondarie. 


• 

Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Oagli  —  Oomizio  agriurio  mandamentale.    .    /  .    . 
Eboli  —  Società  operaia  *  Vittorio  Emannele  ,  . 

Forlì  —  CaMa  di  risparmio 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

4 

10 
18 
78 

1 
8 

» 

2 
9 
1 
2 
3 

a 

7 
49 

2 

1 
11 

3 

• 

1 
10 

845 
8 

8 

1 

897 

« 
4 

4 

1 

20 

18 

Milano  —  Cassa  di  risparmio 

418 

Modena   —  Gassa  di  risnarmio 

4 

Nanoli  —  Banco  di  Nanoli 

11 

Padova  —  Gasda  di  risnarmio 

1 

Palermo/ —  Cassa  di  risparmio 

Pallanza  —  Congregazione  di  carità 

Parma  —  Consorzio  agrario  cooperativo ..... 
Pesoia  —  Società  operaia  di  mntno  soccorso.    .    . 

Piacenza  —  Gassa  di  risparmio 

Pistoia  —  Società  operila  dì  mutno  soccorso   .    . 

Reggio  Emilia  —  Cassa  di  risparmio 

Sieua  —  Monte  de'  Paschi 

Torino  —  Cassa  di  risparmio 

Trieste  —  Associazione  Italiana  di  beneficenza 

Udine   —  Cassa  di  risparmio 

Venezia  —  Gassa  di  risparmio 

897 

2 
18 

1 

2 

3  . 

2 

7 
62 

2 

1 
11 

Vercelli  —  Cassa  di  risoarmio 

8 

Totale  .    .    . 

196 

772 

968 

Riepilogo. 

Domande  pervenute  dagli  Uffici  postali 

Id.               id.        dalle  Sedi  secondarie  .... 
Id.         presentate  alla  Sede  centrale 

469 

196 

16 

279 

772.—. 
28 

748 

968 

89 

Totale  generale  .*  .    . 

681 

1074 

1755 

Intcrlsioni  collettioe.  —  Tra  le  inscrizioni  collettive  le  cui  domande  pervennero  nel 
mese  di  novembre  alla  Sede  centrale  debbono  essere  ricordate  le  seguenti  : 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  femminile  di  Rovigo  (39  soci  iscritti  in  novembre), 
di  Montebello  (9  soci  inscritti  neirottobre),  generale  fra  le  operaie  di  Milano  (19  soci 
inscritti  neirottobre),  di  artigiani  forlivesi  di  Forlì  (7  soci  inscritti  in  ottobre),  operaia  fra 
le  donne  di  Carpi  (16  soci  inscritti  in  ottobre),  fra  lavoranti  fornai  di  Firenze,  (19  soci 
inscritti  in  ottobre),  operaia  di  Montecchio  (108  soci  inscritti  in  ottobre). 

Salariati  della  provincia  di  Bari  (12  inscritti  in  ottobre),  della  provincia  di  Gros- 
seto (32  inscritti  in  novembre),  del  Comune  di  Monza  (8  inscritti  in  novembre),  del  Regio 
Manicomio  di  Torino  (17  inscritti  in  novembre). 
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Operai  delle  «  Tranvie  Siciliane  »  a  Messina  (33  inscritti  in  novembre),  delle  Mi- 
niere sulfuree  Trezza  in  Cesena  (21  inscritti  in  ottobre),  della  Ditta  Zavattari  di  Milano 
(83  inscritti  in  ottobre),  della  Ditta  Pirelli  e  C.  di  Milano  (154  inscritti  in  ottobre),  della 
Ditta  fratelli  Dofour  di  Sam]pierdarena  (12  inscritti  in  novembre),  della  Società  Sicula 
Imprese  elettriche  di  Palermo  (394  inscritti  in  novembre). 

Versamenti  degli  operai.  —  Le  domande  d'inscrizione  presentate  pervenute  alla  Sede 
centrale  nel  mese  di  novembre  erano  accompagnate  da  1755  primi  versamenti  per  un 
importo  complessivo  di  lire  22,785.10,  come  appare  dal  prospetto  seguente: 

.    Primi  yersameiiti  eseguiti  da  operai  insoriveBdi,  durante  l'anno  1904 
e  denunciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  novembre. 


Ruolo 
della  mutualità 

Ruolo 
dei  contribuii  riservali 

T 

Namero 
d«i  versa- 
menti 

OTALB 

Uffici  riceventi 

Namero 

deiversa- 

njeDti 

Importo 

dei 

vertamenti 

Numero 
dei  Tersa- 
menti 

Importo 
versamenti 

Importo 

àei 

versamenti 

Uffici  postali 

469 

196 

16 

4.664.  05 

3476.  80 

45.50 

279 

773 

38 

3.353.  95 
18,359.  50 

748 

908 

89 

6,917.00 

Sedi  Beoondarie 

15,486.  80 

Bede  centrale 

483. 80 

Totale  .    .    . 

681 

6,685.  85 

1 
1,074  !  15,899.25 

1765 

33.786.10 

I  versamenti  snccessivi  al  primo,  eseguiti  durante  Tanno  1904  e  denunciati  nel  mese  di 
settembre  daf  vari  uffici  riceventi  furono  7,692,  per  un  importo  complessivo  di  lire 
38,252.64,  come  risulta  dal  seguente  prospetto  : 

Versamenti  successivi  al  primo,  esegniti  dorante  Fanno  1904  da  operai  gìk  inscritti 
e  denunciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  settembre. 


Uffici  riceventi 


Raolo 
della  mutualità 


Namero 
dei  versa- 
menti 


Importo 

dei 

versamenti 


Ruolo 
dai  eoniributiriservali 


Numero 

dei  versa* 

menti 


Importo 
versamenti 


TOTALB 


Numero 
dei  versa- 
menti 


Importo 

dei 

versamenti 


Uffici  postali 
Hedi  secondarie 
Sede  centrale    . 


Totale 


2,647 

1.890 

219 


16,624.01 

4.660.  80 

839.66 


1.047 

2,464 

26 


5,046.  49        8.594 

10,918.84  I     8.864 

177.86  !         244 


4,166 


22,114.46 


8,636  !   16,188.18 


7,692 


21.670.  50 

15.564.64 

1,017.60 


88.262.  64 
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S  s  t  er  o. 

FRANCIA. 

Assicurazione  contro  la  disoccupazione.  —  La  Camera  di  commercio  di  Parigi, 
nella  seduta  del  21  dicembre  1904,  riguardo  airassicurazione  contro  la  disoccupazione,  votò 
l'ordine  del  giorno  seguente  : 

«  La  Camera  di  commercio  di  Parigi  : 

<  Considerando  che  la  creazione  di  una  Cassa  nazionale  per  la  disoccupazione  impor- 
«  rebbe  all'industria  un  nuovo  peso  che  essa  non  potrebbe  sopportare; 

«  Che  gli  operai  stessi,  specialmente  gli  operai  qualificati,   tanto  numerosi  a  Parigi, 
<  respingerebbero    un^  assicurazione   che  sarebbe   vantaggiosa   specialmente  ai  peggiori*' 
«  fra  essi; 

«  Che  Tesperienza  fatta  a  San  Gallo  fornisce  al  riguardo  prove  convincenti  ; 

«  Che  si  deve  invece  aderire  al  sistema  di  di  Gand,  che  dà  risultato  soddisfacente,  (&" 
«  vorendo  la  creazione  di  Casse  facoltative  sovvenzionate  e  gli  sforzi  individuali  miranti 
«  alla  previdenza  per  la  disoccupazione  ; 

«  Che  la  prima  condizione  pel  successo  sarebbe  di  limitare  rigorosamente  le  indennità 
«  assegnate  dalle  Casse  ai  casi  di  disoccupazione  involontaria,  rendendo  impossiBili  le  in- 
«  dennità  in  casi  di  scioperi; 

«  Che  tale  premessa  è  indispensabile  per  ottenere  l'appoggio  dei  padroni; 

«  Che  rAmministraziooe  del  fondo  di  sovvenzione  dovrebbe  essere  affidata  a  Comitati 
«  capaci  di  difendere  il  denaro  pubblico  contro  gli  eventuali  abusi; 

«  Che  il  reparto  dei  supplementi  dovrebbe  essere  uguale  per  tutte  le  Casse,  senza  al- 
«  cuna  preferenza; 

«  Che  si  dovrebbero  limitare  i  supplementi  di  indennità  in  modo  che  i  disoccupati  non 
«  siano  incoraggiati  a  tralasciare  di  riprendere  il  lavoro  ; 

«  Fa  voto  : 

«  Che  i  poteri  pubblici  respingano  il  principio  dell'associazione  obbligatoria  e  della 
«  creazione  di  una  Cassa  nazionale  per  la  disoccupazione  ; 

«  Che  incoraggino  l'impianto  di  Casse  facoltativo  sovvenzionate,  e  il  risparmio  indivi- 
«  duale  per  la  disoccupazione  secondo  il  metodo  dei  Gand  ; 

«  Che  le  Casse  per  la  disoccupazione  non  possano  disporre  dei  loro  fondi  e  dell'importo 
«  delle  sovvenzioni  che  nel  caso  di  mancanza  di  lavoro,  escluse  tutte  le  altre  circostanze  e 
«  specialmente  gli  scioperi  ; 

«  Che  la  gestione  dei  fondi  per  le  sovvenzioni  sia  affidata  a  Comitati  che  diano  garanzia 
«  di  imparzialità  e  di  buona  amministrazione,  composti  in  maggioranza  da  rapprasentanti 
«  dello  Stato  o  del  Comune  sovventore  ; 

«  Che  tutte  le  Casse,  senza  distinzione,  partecipino  nella  stessa  proporzione  alle  sov- 
«  venzione  dello  Stato  e  dei  Comuni; 

«  Che  i  supplementi  alle  indennità  assegnate  dalle  Casse  non  superino  l'ammontare  di 
«  tale  indennità  ; 

«  Che  complessivamente  non  si  superi  la  metà  del  salario  del  disoccupato; 

«  Che  non  si  superi  un  franco  al  giorno  e  che  l'assegno  non  si  estende  oltre  i  60  giorni 
«  peranno  (1)  ♦. 


(1)  Buìletin  de  la  Chambre  de  ommerce  de  Paris,  del  24  dicembre  1904. 
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IGIENE  E  MALATTIE  DEL  LAVORO 


La  malaria  ed  il  lavoro  nelle  risaie. 


Campagna  di  'monda  1904. 

A  complemento  delle  indagini  sui  lavori  e  sui  lavoratori  delle  risaie,  l'Ufficio  del  La- 
voro credette" necessario  fare  un'inchiesta  statistica  sui  danni  positivi  che  il  lavoro  delle 
risaie  reca  alla  salute  dei  lavoratori,  e  specialmente  sulla  malaria  acquisita,  durante  il  pe- 
riodo di  mondatura,  dagli  operai  che  vi  hanno  partecipato,  seguendo  in  ciò  i  consigli  ed  i 
suggerimenti  del  chiarissimo  prof.  Angelo  Celili,  il  quale  ha  dimostrato  il  più  vivo  interes- 
samento perchè  la  questione  dei  lavoratori  delle  risaie  trovasse  la  sua  logica  e  naturale 
soluzione. 

In  siffatta  inchiesta  l'Ufficio  fu  aiutato  pure  dall'attività  e  dallo  zelo  dell'egregio  dottore 
Paride  Fabi,  presidente  dell'Associazione  nazionale  dei  medici  condotti,  il  quale  invitò  tutti 
i  soci  a  cooperare  alla  buona  riuscita  d^essa  raccogliendo  i  dati  statistici  necessarii. 

Nel  pubblicare  le  risultanze  dell'inchiesta,  l'Ufficio  del  lavoro  invia  a  tutti  i  suoi  colla- 
boratori i  più  distinti  ringraziamenti  per  l'efficace  aiuto  ricevuto  nel  condurla  a  termine. 

Fu  compilato  dall'Ufficio  il  seguente  modulo.  —  questionario  da  inviarsi  a  tutti  i  medici 
condotti  dei  Comuni  dai  quali  avvenne  l'emigrazione  dei  lavoratori  verso  le  risaie  durante 
il  periodo  della  mondatura  del  riso  nel  1904. 

Elenco  degli  ammalati  dì  malaria,  residenti  in  questo  Comnne,  i  quali  hanno  partecipato 
alla  campagna  della  monda  del  riso  1904. 

(Periodo  di  osservazione:  luglio,  agosto  e  settembre  1904) 


COGNOME  E  HOME 


deU*aininftI«to 


Sesso 


M  =  masohio 
F  ~  femm. 


Età 

(espreMA 

in 

anni 

compioti) 


L'ammalato 

ha 
partecipato 

alla 

campagna 

di  mouda 

1908? 


L'ammalato 

ha  avuto 

febbre  malarica 

nell'anno 

precedente 

(maggio  1903- 

maggio  1904)? 


L'ammalato 

ha  avato 

U 

rebbre  malarica 

dur«|it0 

la  campagna 

di 
monda  1904? 


In  caso 

di  risposta 

negativa 

alla   precedente 

domanda  : 

Quanti  giorni 

dopo  il  ritorno 

dalla  risaia 
si  è  sviluppata 

la 
febbre  malarica? 
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L'inchiesta  fu  circoscritta  ai  lavoratori  immigrati  non  solo  perchè  il  loro  numero,  du- 
rante la  mondatura  del  riso,  è  molto  superiore  a  quello  dei  lavoratori  residenti,  ma  sopra- 
tutto perchè  solo  in  tal  modo  si  potevano  ottenere  dati  sicuri  sulla  importanza  della  risaia 
come  causa  di  malaria  nel  periodo  suddetto,  potendo  le  febbri  eventualmente  contratte  dai 
lavoratori  residenti  nel  Comune  essere  state  prodotte  da  altre  cause  autocione  ma  estranee 
alla  risaia. 

Dalle  notizie  sulle  migrazioni  interne;  che  l'Ufficio  del  lavoro  raccoglie  per  altri  scopi 
risultava  già  in  precedenza  che  le  migrazioni  dei  lavoratori  verso  le  risaie  si  erano  manife- 
state nelle  15  provincié  seguenti:  Alessandria,  Novara,  Torino,  Genova,  Cremona,  Man- 
tova, Milano,  Pavia,  Rovigo,  Bologna,  Ferrara,  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio  Emilia. 

Ma  le  stesse  ragioni  che  avevano  consigliato  di  escludere  dalla  statistici^  i  lavoratori 
residenti  imponevano  anche  l'esclusione  di  quelli  provenienti  da  Comuni  compresi  intiera- 
mente o  parzialmente  nelle  zone  malariche  di  queste  provincié.  Per  ciò,  con  una  circolare 
ai  Prefetti  delle  15  provinole  suddette,, fu  suggerito  di  distribuire  i  moduli-questionarii  sol- 
tanto ai  medici  condotti  dei  comuni  posti  completamente  fuori  delle  zone  malariche,  zone  le 
quali,  come  è  noto,  sono  state  già  circoscritte  in  tutto  il  Regno  agli  effetti  della  legge  per 
combattere  le  cause  della  malaria. 

Delle  15  Prefetture  a  cui  fu  estesa  Tinchiesta,  si  sono  potuti  utilizzare  soltanto  i  dati  re* 
lati  vi  a  nove  di  esse.  Delle  altre  : 

1  non  ha  ancora  restituito  i  questionari  (Modena); 

1  ha  interpretato  erroneamente  le  istruzioni  delPUfficio  ed  ha  distribuito  i  questio- 
nari anche  ai  medici  dei  comuni  malarici  (Mantova); 

3  non  comprendono  alcun,  comune  immune  da  malaria  fra  quelli  che  hanno  fornito 
immigranti  per  le  risaie  (Cremona,  Milano,  Piacenza); 

1  ha  un  solo  comune  compreso  nei  campo  dell'inchiesta,  ma  non  ha  avuto  alcun  ma- 
larico (Rovigo). 

Nelle  nove  provincié  suddette,  soltanto  246  comuni  furono  trovati  nelle  condizioni  favo- 
revoli per  l'inchiesta,  cioè  essi  non  sono  compresi  nelle  zone  malariche  ed  hanno  avuto, 
nella  campagna  risicola  1904,  emigrazione  di  lavoratori  per  le  risaie. 

Dallo  spoglio  delle  risposte  pervenute  dai  medici  condotti  risulta  che  solo  in  80  comuni 
è  stata  accertata  la  presenza  di  malarici  fra  gli  individui  che  avevano  preso  parte  ai  lavori 
di  mondatura.  Degli  altri  166  comuni,  n.  155  hanno  dato  risultato  negativo  ed  in  n.  11  esso 
è  ignoto. 

Negli  80  comuni  positivi  sono  stati  riscontrati  n.  574  casi  di  malaria,  dei  quali  n.  161 
manifestatisi  durante  la  campagna  di  monda  e  n.  413  dopo  il  ritorno  dei  lavoratori  ai  loro 
paesi  di  origine.  Questi  ultimi  sono  stati  osservati  dai  medici  quasi  tutti  entro  30  giorni  dal 
ritorno  dalla  risaia;  soltanto  8  si  manifestarono  più  tardi,  fra  i  30  ed  i  60  giorni.  Di  altri  46 
casi  è  ignota  la  data  della  comparsa  della  febbre. 

Un  altro  dato  importante,  risultato  dall'inchiesta,  è  che  fra  i  574  individui  colpiti  dalla 
malaria  durante  o  dopo  la  stagione  di  monda  del  1904  ve  ne  erano  167  che  avevano  avuto 
febbri  nell'anno  precedente,  cioè  dal  maggio  1903  al  maggio  1904.  Per  cui  il  numero  dei  casi 
assolutamente  nuovi,  ossia  certamente  di  prima  infezione,  si  riduce  a  407.  Ma  è  molto  pro- 
babile che  anche  buona  parte  degli  altri  167  casi  rappresentino  infezioni  nuove. 
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Per  valutare  Timportanza  delle  cifre  su  riferite  occorrerebbe  mettere  a  confronto  il 
numero  dei  malarici  col  numero  degli  emigranti. 

Solo  però  per  52  degli  80  comuni  positivi  si  è  potuto  conoscere  il  numero  esatto  degli 
emigranti  verso  le  risaie,  che  ammonta  a  6142  individui,  mentre  sopra  i  155  comuni  che 
hanno  dato  risultato  negativo,  cioè  dove  non  si  sono  constatati  casi  di  malaria  fra  gli  emi- 
granti verso  le  risaie,  si  conosce  il  numero  esatto  degli  emigranti  solo  per  71  comuni,  ed  è 
di  n.  7833  individui. 

Non  ci  è  dato  quindi  stabilire  un  vero  e  proprio  rapporto  fra  il  numero  degli  emigranti 
ed  il  numero  dei  malarici»  anche  perchè  se  quello  si  conosce  soltanto  in  parte,  anche  questo 
difetta  della  precisione  necessaria  per  servirsene  direttamente  come  termine  di  confronto 
statistico.  È  facile  infatti  supporre  che  non  tutti  gli  emigranti  siano  ritornati  direttamente 
al  paese  d'origine  subito  dopo  la  campagna  di  monda  e  che  non  tutti  i  malarici  abbiano 
chiesto  l'opera  del  medico  per  curarsi  della  infezione  contratta  in  risaia. 

Tuttavia,  dall'esame  grossolano  dei  dati  raccolti,  qualunque  sia  il  valore  reale  che  ad 
essi  si  voglia  attribuire,  risulta  evidente  l'esiguità  della  cifra  dei  malarici  in  confronto  del 
numero  degli  individui  che  hanno  partecipato  alla  stagione  di  monda  del  1904  e  che  prove- 
nivano da  Comuni  riconosciuti  immuni  dalla  malaria. 

Quali  siano  le  probabili  ragioni  di  questo  fatto  e  quanta  influenza  abbiano  potuto  eser- 
citare su  esso  tanto  le  cause  dirette  quanto  le  indirette  dipendenti  dal  genio  epidemico,  dal- 
l'uso profilattico  o  terapeutico  del  chinino,  dalla  alimentazione,  dalle  abitazioni,  ecc..  e  così 
pure  quali  altri  corollari  si  possano  dedurre  dalle  cifre  raccolte  in  rapporto  all'età  ed  al 
sesso  dei  colpiti  da  febbre  oppure  alle  singole  risaie  ave  contrassero  l'infezione,  sono  argo- 
menti dei  quali  si  potrà  occupare  quello  studioso  che  possa  integrare  ed  allargare  l'inchiesta 
da  noi  iniziata. 

Qui  abbiamo  creduto  opportuno  dare  notizia  soltanto  dei  dati  principali  emersi  dal- 
l'inchiesta compiuta  mediante  il  diligente  concorso  dei  medici  condotti,  e  spiegare  i  criteri 
che  l'hanno  ispirata. 

Abbiamo  fiducia,  anzi  ne  rivolgiamo  fin  d'ora  diretta  preghiera  ai  medici  condotti,  che 
siffatte  indagini  saranno  continuate  anche  negh  anni  prossimi,  perchè  solo  la  esatta  cono- 
scenza del  pericolo  che  presenta  la  risaia  come  fattore  di  malaria  può  guidare  il  legislatore 
nella  scelta  dei  provvedimenti  diretti  a  regolarne  la  coltivazione. 


Digitized  by 


Google 


144 


IGIENE  E   MALATTIE  DEL   LAVOBO. 


n 


Comuni 


s 

1 

Q 

J 

9 

=5^ 

1 

^i 

a 

s 

"9 

2  o 

•§ 

0  >" 

1 

sz; 

OQ 

Numero 
dei    malati 


o 

g 

1 

< 

•o 

S 

M 

« 

o* 

•M 

s 

S- 

1 

*s 

o 

O 

-  I 


2  fl 

II 

si 

si 

Iti 

Ili 

li! 

ili 

s 

S 

s. 

Malati  nei  qoali  si  è  srllappata 
la  febbre  malarica 


10 


16 


20 


90 


40 


50 


70 


80 


90 


(?) 


giorni  dopo  il  ritomo  dalle  risaie 

I      I      I      1     I      I      I      I      I      I      I 


Catasco  . 


481  F. 

I    ~ 


ALESSANDRIA. 

Il     11      M     1    I 


NOVARA. 


Alice  Oastello . 

Boca 

Borgo  d'Ale.  . 

Borgomanero  . 


Borgoticino 

Carpignano  Sesia  .... 
Castelletto  sopra  Ticino. 

Cavaglietto 

CaTagUo  d*Agogna   .  .  . 

Cresta 

Careggio 

Dorxano 

Fontanetto  d* Agogna   .  . 
Qargallo 


Invorio  Inferiore 
Maggiora  .... 

MezKomerieo    .  . 

Memo 

Roppolo 

Bissano 


Sano 

Vaprio  d'Agogna 
Varallo  Pombia . 


ToUle 


1 

1 
165 

127 
200} 

M 
?» 

681 


M. 

F. 

P. 

Bt 

M. 
F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 
F. 


10 


400 


130 


150 


'i 

120J 

u\ 

107} 

60 

227 
1 
25 

400 

260Ì 


I 

i  F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 
P. 

M. 

F. 


M. 
F. 


¥. 

P. 

M. 

F. 

P. 
F. 
M. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

P. 

M. 
P. 


2 

2 

1 

,, 

.. 

.. 

2 

2 
2 

2 
2 

1 

8 

1 

:; 

1 

- 

2 

2 

1 

2 

.. 

.. 

.. 

4 

1 

1 
3 

"3 

l 

"2 

1 
5 

•• 

4 
2 

•• 

.. 

.. 

5 

3 

1 

6 

2 

3 

8 

1 

8 

10 
1 

1 
1 

14 

U 

1 

3 

1 

6 

1 
1 

1 
1 

1 

14 

8 

22 

16 

10 

io 

2 

6 

1 

2 

1 

2 

7 

7 

, , 

7 

4 

8 

7 
1 

19 

17 

1 

1 

1 

.. 

19 

•• 

.. 

3 

9 

3 

15 

13 

10 

10 

5 

.. 

.. 

1 

, . 

, , 

1 

2 

.. 

4 

4 

4 

1 

2 

2 

2 

1 

3 

1 

2 

2 
"l 

8 

1 
2 

1 
1 

*   2 

1 
2 

2 
"1 

7 

1 
2 

" 

•• 

2 

1 

1 

4 

1 

ì 

1 

4 

8 

2 

1 

1 

1 

2 

? 

"4 
2 

ì 

2 

2 

4 

1 

3 

1 

•• 

•• 

1 

"5 

**« 

11 

"9 

"3 

1 

4 

2 

2 

2 

.. 

2 

, , 

1 

l 

.. 

., 

1 

8 
3 
1 

2 

9 

2 

1 

8 
8 

10 
17 

1 
4 
4 

1 
2 

4 

5 
9 

6 

8 
14 

4 
1 

1 

1 
2 

•• 

2 

2 

8 

3 

5 

3 

.. 

2 

.. 

.. 

7 

1 

8 

6 

2 

1 

3 

1 

1 

0 

2 

4 

1 

1 

2 

** 

1 

19 

1 

1 

•• 

- 

22 

18 

28 

68 

41 

25 

9 

15 

6 

7 

3 

1 

20 

83 

58 

161 

127 

64 

79 

18 

21 

10 

24 

7 

— 

1 

1 

— 

i 

Aselio.  . 
CaraTino 


TORINO. 


8   ..I  .. 
2    ..'   .. 

!    7  "1 


Digitized  by 


Google 


IGIENE   E   MALATTIE   DEL   LAVORO. 


145 


Cro€«flMchi . 
Torriglla  .  . 


Valbrerenna 


Totale 


1 

«0 

i 

1 

Numero 
dei    malati 

•35 

II 

Ili 

S 

li 

Mi 

^22 

S 

Malati  che  hanno  avuto  feb- 
bre malarica   durante   la 
campagna  di  mouda  1904 

Malati  nei  quali  ai  è  sriluppata 
la  febbre  malarica 

GOMURI 

1 

a 

a 

1  1 

a 
% 

a 

!      1 
5  |lO 

. 

I 
20 

30 

40 

50 

60 

:o 

80 

90 

(?) 

1 

giorni  dopo  il  ritorno  dalle  risaie 

!      ■      '      i      1      1      1     -i      1      i      1 

(!hivu«o.    .   .    X        

'lì?; 
'ir; 

no;  M; 

co;m. 
'lì?- 

\  M. 
••  i  F. 

1 

2 
3 

»i     i 

12 
12 

9 

12 

12 

1 
.2 

'4 

1 
9 

'2 
*    1 

1 

1 
3 

3 
1 

3 

2 
11 

•• 

11 

8 

lUoé 

4 

1 

4 

9 
3 

13 

SO 

o 

1 

1 

i 

*' 

:: 

..|.. 

Hontanaro 

Bondlsione 

Verma 

2             2 

..  i  .. 

1        1 

"l    "5 
2'       4 

.. 

'2 

l^Iiehe 

1-       1|     .. 
..2         2 

"  1  ** 

15 

4 

28 
35 

4 

1 

1 

1 

Totale  .  .  . 

4 

17 
31 

1 
14 

1 
3 

7 
7 

l 
3 

11 
10 

9      M. 

1 

60    M. 

1 

'!^; 

1 

"1 

1 

3 
2 

5 

4 
4 

•■•  t   F. 

3 
2 

8 

4 

5 

1 



GENOVA. 

1 
1 


1 

5 

6 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

i 
2 

5 
2 

•• 

..'  .. 

1 

ì 

5 

3 

3 
2 

3 
2 

1 

1 

■^       1 

1      ^ 

PAVIA. 


Arena  Po 

Bonawo 

BroBi 

Camioata 

Ctnneto  Pavese .   . 

Castana 

^oBteaeaoo  .   .   .   . 

Cc«ÌDa, 

C«rTetitt« 

CieoKBela 

Cornale 

Corte  BrugaatelU . 


i52j  M; 
39|^; 


173 


40 


F. 


F. 


,*5! 

M. 
F. 

160J 

M. 

F. 

«•! 

M. 

F. 

M 

M. 
F. 

'! 

M. 
F. 

«1 

?; 

■»  S 

M. 

F. 


4 
2 

4 
4 

"2 

"1 
"2 

2 
5 

1 
8 

'   1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

*l 
"3 

"2 

1 
2 

1 
1 

"s 

"1 
*    1 

7 
9 

1 
3 

4 

4 

1 
1 
0 
I 

1 
6 

1 
2 

1 

"1 
"4 
"1 
"4 

3 

7 

**8 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

'    l 

4 

1 
2 

1 

4 

1 

.. 
"1 

"1 

"ì 
"1 

*i 

"2 

1 
4 

'2 

1 

3 
3 

*i 

1 
'" 

*i 

2 

;; 

.. 

i 

1 

l  •• 
!  *i 

•• 
1  •• 

\  •' 
1  •• 

!" 

1 

1:: 

I" 

;; 

.. 

■• 

" 
i 

•• 

•• 

BoU.deU' Ufficio  del  Lavoro  {gennaio  1905)  —  10. 


Digitized  by 


Google 


146 


lOIKNK   E  MALATTIK  DEL  LAVORO. 


1 

a 

a 

1 

Nomerò 
dei    malati 

II 
§1 

ss 

Ili 

fi 

0 

111 
111 

il! 

m 
Ili 

Malati  nei  quaU  si  è  sriluppau 
la  febbre  malarica 

COMUHI 

Namt^ro    degli    i 
▼erso  lo  risaie 

Sesso  dei  malati 

8 

o 

0 
s 

"5 
1- 

0 

_    1 

6 

10 

15 

20 

30 

40 

60 

60 

70 

80 

90 

C^> 

i 

0, 

a 

giorni  dopo  II  ritomo  dalle  risale 

1      1      1      1      1      1      1      1-    1      i      1 

Footanigorda 

Hontù  Beccaria 

Pietra  di  Giorgi 

Pizso  Como 

Porlalbera. 

Romagoeae 

Roveacala 

50 
2«>! 

196) 

M. 

F. 

M. 
F. 

H. 

F. 

M. 
F. 

M. 
F. 

M. 

F. 

M. 

"ì 
"2 

1 
1 

1 

2 

2 
1 

1 
1 

1 

"e 

1 
1 

1 
3 

2 

8 

1 
4 

1 

"2 

1 
3 

19 
49 

"2 

2 

4 

1 

"5 
"5 

"3 

5 
10 

1 
2 

12 
39 

118 

il 

13 
18 

1 

2 

"5 

**4 

1 

"1 

3 
5 

1 
1 

2 
2 

"2 

1 
1 

1 

"2 
"3 
"3 

"2 

2 

7 

i 

"e 

'2 

1 

i 

1 
3 

24 

*3 

17 

27 

10 
23 

l 

"4 

1 

3 

i 

9 
9 

15 

1 

" 

*i 

.. 

•• 

Roino 

80l  M. 

8.  Cipriano 

S.  Damiano  al  Colle   .  .  . 
Valverde 

1  F.  t      X 

•  1  M.  j      1 
M  F.  1  .. 

*^*!  F.  ,      9 

Zavattarello 

Totale  .   .  . 

f  F. 

US]  M. 
••    )  F. 

"9 
1 

18 
80 

l 

BOLOGNA. 


Castel  d'Argile  .   .  . 

Imola 

8.  Giorgio  di  Piano. 

Tatalc 


^  f  F. 


!?; 


FERRARA. 


Poggio  R«natieo 
Pieve  di  Cento  . 


Totale  , 


'  I  F. 

17       )       ^^ 

"  i   F. 


Digitized  by 


Google 


lOIKNE  B  HALATTIK  DEL  LAVORO. 


147 


G  OH  C  XI 


te 

a 

a 

s' 

t: 

c( 

•5? 

-a 

V     1 

a 

*2 

i 

22 

Q 

^ti 

3 

»     1 

w 

Numero 
dei    DI  ft  1  a  i  i 


a  is 
s  .5 


^ 

il 

s 

si 

.  bù 

3*3 

?  O'S 

a 

5fl 

K 

a  « 

fl  - 

o 

a  O 

a  •>•" 

3i:« 

s  «•« 

<<^ 

94  fl 

%- 

ta,; 

^  «  te 

ti 

«ci 

3£§ 

«^  a 

ISJO  & 

:a 

:s 

Malati  nei  qaali  si  è  sviluppata 
la  febbre  malarica 


I  *  o       a  ^ 


10 


15 


20 


80 


50 


(?) 


giorni  dopo  il  ritoroo  dalle  risaie 

I    :    I    I    I    I    I    I    I    ' 


PARMA. 


Meszani . 
Sorbolo  . 


Totale  . 


Bibbiano 

Brcseello     . 

Casina. 

CastelnnoTo  ne*  Monti . 

Cavrìa^ 

Ciaao  d*JBnza 

G«ttatic« 

Qaattro  Castella.  . 
Sant'Ilario  d'Bnza.   .   . 
Reggio  Emilia.   .   .   .   . 


ToUle  . 


42 


62  J 
S5J 

185! 

lisi 


Al 


113 


253 


\  M. 
♦  P. 

M. 

F. 


M. 

P. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 
P. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 
F. 

M. 

F. 

M. 

P. 

H. 

P. 


REGK3IO  EMILIA. 
4       "l 
6 
1 


*1 

1 

1 
2 

1 
4 

•• 

1 

2 

"b 

3 

2 
10 

•• 

1 

- 

1 

**2 

"2 

1 

1 

2 

4 

.. 

"2 

1 
2 

1 
4 

•• 

"5 

"5 

"4 

"e 

lo 

1 

1 

■  1 
1 

2 
2 

4 

1 
5 

1 

I 

2 
10 

11 

1 
24 

5 

17 

8 
52; 



— 



1 

1 
2 

"3 

1 

1 

4 

S 

0 

3 

2 

10 

'2 

"2 

2 

2 
19 

•i 

:: 

••• 
3 

4 

1 

i 

i 
'3 

'7 

• 

1 
1 

.2 

"i 

1 
8 

•• 

i 

;; 

•• 

*• 

'5 

1 

1 

» 

7 

RIA^UNTO.' 


AlessandriA 

..IP. 

82 
80 

3 

8 
2 

18 
30 

1 

8 

1 

2 
11 

49 
66 

18 
88 

13 

80 

8 

19 
49 

1 

7 

1 
1 

8 

1 
24 

61 
186 

1        1 

? 

41 
127 

17 
81 

6 

80 
90 

6 
18 

1 
6 

"1 

5 

37 

1 
19 

1 
14 

8 
1 

7 
87 

5 

8 

4 

8 
82 

1 

85 
79 

1 
3 

1 

8 
17 

5 
12 

"1 

"1 

8 
10 

9    15 
18    21 

'1     8 

7  11 

5     5 

2  3 

3  17 
84,  87 

8  '..' 
8    .. 

6'     7 

10    24 

1 

1  .. 
8    .. 

3    .. 

2  .. 

10     9 
i    ., 

6 
15 

11 
86 

8 

8 

1 
"1 

.. 

.. 

I 

88 
58 

7 
15 

4 

68 
161 

8.S 
35 

16 

Torio»              

••   f  P. 
\  M. 

11 
10 

Sanora             

••   i  F. 

Paria                

1  p. 

(  M. 

5  * 

12      49 
39    118 

7       9 

6!     15 

..    1       1 

6  8 

"8    "4 

Bolona 

••    i  P. 

\  M. 

...  .. 
'.'.I  '.'. 

Ferrara 

'•    i  F. 

•.  lì!- 

Parma. 

1  F. 
\  F. 

lUfglo  BBllfa 

•   )  F. 

7 

20 
46 

8 

18 
86 

'.[ 

•- 

>  F. 

u 

••   1  F. 

'        1 

17 

63 
149 

OS 

19 

4 

39 
66 

ToUle  .   .   . 

173 

.0. 

106 
806 

37 
180 

87 
184 

26 
78 

1» 

87 

Digitized  by 


Google 


148 


IGIENE    E   MALATTIE   DEL    LAVORO. 


Igiene  del  lavoro. 


9- 


Chinino  di  Stato  per  iniezioni  ipodermiche.  —  li  Ministero  delle  finanze  ha  messo 
in  vendita  due  tipi  di  soluzioni  sterilizzate  di  chinino  per  uso  ipodermico,  una  di  biclori- 
drato'di  chinino  con  centigrammi  50  per  ogni  fialetta  di  un  cmc,  l'altra  di  idroclorato  di 
chinino  ed  etilmetano  nella  proporzione  di  centgr.  50  del  l*"  e  centgr.  25  del  2**  per  ogni 
fialetta  di  un  cmc. 

La  vendita  al  minuto  al  pubblico  è  riservata  alle  farmacie  ed  agli  armadii  farmaceutici. 
Il  prezzo  di  ogni  scatola  di  dieci  fialette  è  di  lire  1.  50. 

Le  Congregazioni  di  carità,  i  Comuni  e  gli  Enti  pubblici  e  privati  che,  a  norma  della 
legge  per  diminuire  le  cause  della  malaria,  devono  fare  la  somministrazione  gratuita  del 
chinino,  devono  acquistarlo  direttamente  dalla  Manifattura  dei  tabacchi  di  Roma,  la  quale 
lo  cederà  al  prezzo  di  lire  1.  20  per  ogni  scatola  di  10  fiale. 

Manifattura  tabacchi  di  Torino.  —  11  Ministero  delle  finanze  ha  deferito  ad  appo- 
sita Commissione,  composta  del  medico  provinciale,  del  direttore  dell'ufiicio  municipale  di 
igiene,  e  deiring.  Aliprandi,  il  compito  di  constatare  le  condizioni  igieniche  della  Manifat- 
tura di  Torino,  per  rendersi  esatto  conto  delle  lagnanze  avanzate  da  quél  personale  al  Sin- 
daco  di  Tprino  e  fare  al  Ministero  le  eventuali  proposte  di  miglioramento  igienico. 

U  siero  anti9arbonchioso  Sciavo.  —  Il  Governo  inglese,  allo  scopo  di  tutelare  nel 
miglior  modo  la  salute  degli  operai  che,  per  ragioni  professionaH,  sono  esposti  a  contrarre 
il  carbonchio,  ha  deciso  di  in^ipiantare  in  Londra  un  laboratorio  di  preparazione  del  siero 
anticarbouchioso.  alla  dipendenza  del  grande  Istituto  scientifico  di  Lister.  Perciò  ha  inviato 
H  Siena  il  dott.  Legge,  ispettore  governativo  delle  industrie,  il  quale  ha  avuto  dal  professore 
Sciavo,  direttore  dell'Istituto  d'igiene  di  quella  Università,  tutti  gli  schiarimenti  necessari 
per  poter  intraprendere  subito  in  Inghilterra  la  preparazione  di  quel  siero. 

Edificio  per  la  disinfezione  degH  emigranti.  Napoli.  —  Il  Commissariato  per  Temi- 
grazione  ha  fatto  costruire  un  apposito  edificio  ad  uso  di  stazione  di  disinfezione  per  il  ser- 
vizio degli  emigranti  che  partono  dal  porto  di  Napoli. 

Il  nuovo  stabilimento  sorge  presso  T ingresso  principale  del  porto,  a  pochi  passi  dal  re- 
cinto della  stazione  marittima  e  nella  immediata  vicinanza  della  banchina  di  approdo  dei 
piroscafi.  Copre  un  area  di  1000  mq.  ed  è  composto  di  due  piani.  Al  piano  terreoQ  trovansi 
tutti  i  locali  per  il  servizio  di  disinfezioue,  le  sale  per  vaccinazione,  un  locale  per  il  servizio 
bancario  gerito  dal  banco  di  Napoli  ed  un  vasto  porticato  di  attesa,  situato  nella  parte  cen- 
trale dell'edifizio,  verso  mezzogiorno. 

Al  piano  superiore  trovansi  gli  uffici  dell'Ispettorato. 

L'edifìcio  ha  una  ricca  distribuzione  di  acqua  del  Serino  ed  è  illuminato  a  luce  elet- 
trica. Sarà  reso  completo  in  seguito  mediante  la  costruzione  di  2  grandi  tettoie  metalliche, 
destinate  all'imbarco  degli  emigranti,  e  di  un  recinto  di  raccolta  e  di  momentaneo  rifugio, 
nonché  dei  locali  per  il  servizio  doganale  degli  emigranti  che  rimpatriano  e  di  un  vasto  ri- 
covero della  capacità  di  3500  letti . 

I  lavori  di  costruzione  delle  tettoie  sono  già  appaltati. 
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Avvelenamenti  per  fosforo,  idrogeno  solforato  ed  ossido  di  carbonio.  —  Dalle 
lezioni  fatte  nella  Victoria  University  of  Manchester,  dal  doti.  Thomas  Olliver,  stralciamo 
le  seguenti  note  {Reoue  d*hygiène  et  police  sanitaire,  1904,  n.  9)  : 

Fosforo.  —  L'A.  riconosce  che  quando  nelle  fabbriche  di  fiammiferi  sono  strettamente 
osservate  le  norme  d'igiene,  gli  accidenti  del  fosforismo  non  si  manifestano  che  negli  indi- 
vidui i  quali  vi  erano  predisposti  da  un  cattivo  stato  di  salute  e  specialmente  dalPalcoo- 
lismo.  Uomini  e  donne  possono  attendere  al  lavoro  dieci  ed  anche  trenta  anni  senza  pro- 
varne alcun  disturbo.  Anche  gli  aborti  non  si  osservano  più  e  lo  sviluppo  dei  bambini  nati 
dalle  operaie  non  ne  è  danneggiato. 

Tanto  in  Francia  come  in  Inghilterra  la  soppressione  del  fosforo  bianco  e  Tintrodu- 
zione  delle  macchine  per  fare  le  mescolanze  e  stemperare  la  pasta  e  per  seccare  e  porre  in 
scatola  i  fiammiferi  hanno  avuto  per  risultato  che  questa  fabbricazione  ha  cessato  di  essere 
dannosa. 

Corrispondentemente  siv  nota  una  diminuzione  del  numero  dei  suicidii  per  ingestione 
di  soluzioni  delle  capocchie  dei  fiammiferi. 

Idrogeno  solforato.  —  Questo  gas  si  trova  specialmente  abbondante  nelle  fogne  e  nei 
pozzi  neri  ed,  a  causa  del  suo  peso  specifico,  ha  tendenza  ad  accumularsi  nelle  parti  più 
basse  dell'atmosfera  dei  detti  luoghi.  Esso  è  rapidamente  mortale  alla  dose  di  11.  50  °/o* 
Alla  dose  del  2  °/o  uccide  un  uomo  in  un  minuto  e  mezzo.  L'A.  consiglia  agli  operai,  prima 
di  entrare  in  un  locale  sospetto,  di  introdurvi  un  pezzo  di  carta  da  filtro  bagnata  con  la  so- 
luzione di  un  sale  di  argento  o  di  piombo.  Se  la  carta  annerisce,  questo  basta  a  svelare  la 
resistenza  di  H^  S. 

1-    Per  combattere  l'avvelenamento  consiglia  di  ricorrere  alla  respirazione  artificiale,  alle 
inalazioni  di  ossigeno,  alle  iniezioni  di  stricnina  ed  alle  applicazioni  calde. 

Ossido  di  carbonio,  —  Per  evitare  che  dopo  lo  scoppio  delle  mine  nelle  gallerie  e 
nelle  miniere  gli  operai  che  vi  penetrano  rimangano  vittime  dell'ossido  di  carbonio  svilup- 
patosi, VX.  ricorda  che  Haldane  ha  consigliato  un  mezzo  ingegnoso  che  consiste  nel  por- 
tare seco  in  una  gabbia  un  topolino. 

Questo  muore  in  10  minuti  là  dove  un  uomo  può  vivere  un'ora.  Per  conseguenza,  se 
il  topo  muore,  gli  operai  avranno  ancora  tempo  di  tornare  indietro  prima  di  cadere  vittime 

dell'ossido  di  carbonio. 

• 

Primo  Congresso  dlgiene  sociale.  —  Il  17  luglio  p.  p.  si  è  inaugurato  in  Arras  il 
1"  congresso  francese  d'igiene  sociale,  a  cura  dell'Alleanza  d'igiene  sociale  fondata  nel  1903 
sotto  la  presidenza  di  Casimir  Périer. 

Fra  le  comunicazioni  fatte  segnaliamo  le  seguenti: 

P.  Foubert.  —  Sulla  mutualità  delle  madri,  ossia  sulle  Casse  di  maternità  per  le  par- 
torienti. 

Dottori  Plicque  et  Le  Gendre.  —  La  tuì>ercolo8Ì  in  rapporto  alle  polveri  delle  città. 

Dottor  Lancry.  —  I  giardini  per  operai. 

Dott.  Mamy.  —  1  musei  degli  infortuni  del  lavoro  e  l'igiene  sociale. 
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Malattie  del  lavoro. 

Le  alterazioni  dell'organo  dell*  udito  negli  operai  degli  arsenali  (Ostino,  Gcor- 
nale  medico  del  regio  Esercito,  fase.  2*»,  1904).  —  L'A.  ha  visitato  60  operai  deirarsenale 
di  costruzione  di  artiglieria  di  Napoli,  per  ricercare  e  studiare  i  disturbi  auricolari  profed- 
sionali.  La  sua  attenzione  fu  portata  non  solo  sui  calderai,  fabbri  e  battimazza  ma  anche 
sui  falegnami  e  fucinatori  che  lavorano  coi  primi  in  vasti  ambienti  ove  i  rumori  sono  con- 
tinui  e  costanti. 

Dei  risultati  ottenuti  l'À.  ha  tenuto  conto  soltanto  in  50  operai,  poiché  gli  altri  10  pre- 
sentavano tamponi  di  cerume  o  postumi  di  otite^  catarrale  o  purulenta.  In  questi  esami 
trovò  : 

l"*  che  la  membrana  timpanica  é  retratta  neir82  '^'^  dei  casi; 

2°  che  la  voce  afona  é  malamente  percepita  in  quasi  tutti  gli  operai  e  che  la  diminu- 
zione della  percezione  aumenta  con  la  durata  del  servizio.  Infatti  quelli  che  hanno  meno  di 
^^^,  /io  anni  di  servìzio  la  sentono  tutti  fra  2  e  5  metri  di  distanza;  di  quelli  che  hanno  da  10 
a  20  anni  Vìi,  76  *'l^  la  percepisce  appena  in  immediata  vicinanza,  ed  il  70.  50  °l^  a  distanza 
non  maggiore  di  m.  1.  60;  degli  altri  che  hanno  da  21  a  30  anni  di  lavoro  solo  il  4.  34  ^/o  la 
percepisce  in  immediata  vicinanza  ed  il  60.  86  "/^  fra  pochi  centimetri  ed  1  metro  e  50; 

3**  che  la  voce  di  conversazione  era  percepita  meglio,  e  solo  il  3  ®/o  non  la  udiva  al 
di  là  di  5  metri; 

4*  che  Torologio  era  malissimo  percepito  e  quasi  sempre  da  un  solo  orecchio; 

5''  che  non  sono  molto  frequenti  i  disturbi  del  senso  statico  e  dinamico  labirintico. 
I  disturbi  indicati  ed  altri  di  minore  importanza  rilevati  dalPA.  si  riscontrano  èempre 
più  accentuati  a  misura  che  aumentano  gli  anni  di  servizio,  tanto  che  in  operai  vecchi,  ma 
con  pochi  anni  di  servizio,  le  alterazioni  sono  meno  gravi  di  quelle  riscontrate  in  giovani 
con  maggior  numero  di  anni  di  lavoro. 

Tali  disturbi  ciditivi  erano  sconosciuti  agli  operai  esaminati,  i  quali,  anzi,  ne  facevano 
le  più  ampie  meraviglie. 

Da  queste  osservazioni  TA.  conclude: 

1^  Gli  operai  adibiti  ai  lavori  rumorosi  vanno  soggetti  ad  alterazioni  dell'organo  del- 
l'udito,  caratterizzate  da  quasi  costante  retrazione  timpanica,  con  sindrome  funzionale  ca- 
ratteristica dell'otite  media  complicata  ad  otite  interna. 

2°  La  retrazione  timpanica  è  talora  primaria,  ciò  che  si  desume  dalla  poca  frequenza 
delle  alterazioni  faringeo. 

3°  La  gravità  delle  varie  alterazioni  è  in  ragione  diretta  del  numero  degli  anni  di 
servizio;  gli  anni  di  età  non  hanno  alcuna  influenza  sullo  sviluppo  delle  varie  alterazioni. 

La  malattia  dei  pescatori  di  spugne.  (Reeue  d'Hygiéne  et  de  Police  sanitaire, 
sett.  1904,  pag.  811).  —  Il  prof.  Zervos,  della  Facoltà  di  medicina  di  Atene,  segnala  una 
malattia  alla  quale  vanno  soggetti  i  pescatori  di  spugne  che  fanno  TimmersioDe  a  corpo 
nudo,  cioè  senza  la  protezione  dello  scafandro.  Essa  d  causata  dal  contatto  della  pelle  con 
una  sostanza  viscosa  e  molto  irritante,  secreta  da  un  attinie  (piccolo  animale  appartenente 
ai  celenterati),  il  quale  vive  sulla  radice  od  alla  superfìcie  della  spugna. 


Digitized  by 


Google      J 


IGIENE   E   MALATTIE   DEL   LAVORO.  151 

La  malattia  sì  manifesta  eoo  prurito  e  bruciore  intenso,  che  si  estende  a  poco  a  poco 
a  tutto  il  corpo;  indi  si  formano  papule  e  piaghe  difficili  a  cicatrizzare,  che  sono  accompa- 
gnate spesso  da  febbre. 

Il  veleno  dell'attlnio  è  più  o  meno  irritante  secondo  i  luoghi;  e  sembra  che  sia  special- 
mente nocivo  nel  mese  di  agosto. 

Influenza  della  inalazione  di  acido  solforoso  sullo  sviluppo  della  tubercolosi 
polmonale.  (Karl  Kisskalt).  (Zeitschrift  fUr  Hygiene  und  Infectionskrankheiten,  1904, 
pag.  269).  —  L'acido  solforoso  è  uno  dei  gas  più  importanti  dal  punto  di  vista  delPigiene 
industriale.  Si  sviluppa  in  grandi  quantità  nella  fusione  dello  zolfo,  ed  in  tal  caso  può  essere 
nocivo  anche  alla  vegetazione;  è  usato  per  conservare  il  luppolo,  per  imbiancare  tela,  seta, 
cappelli  di  paglia,  panieri  di  salice,  spugne,  ecc.,  per  la  preparazione  dell'acido  solforico, 
di  alcuni  colori  da  pittore,  nelle  fabbriche  di  cellulosa,  nelle  fabbriche  di  ghiaccio,  e  final- 
mente è  messo  in  commercio  anche  sotto  forma  di  gas  compresso  entro  bombe  o  cilindri. 

Grandissimo  é  il  suo  potere  irritante  sulle  mucose.  Secondo  le  ricerche  di  Lehmann 
le  quantità  di  0,03-0.04  per  mille  sono'già  così  sgradite  a  chi  non  vi  ò  avvezzo,  che  il  lavoro 
ne  viene  disturbato  ed  una  lunga  dimora  in  una  tale  atmosfera  può  essere  nociva. 

Però  interviene  facilmente  un  adattamento;  tanto  che  gli  impiegati  della  fabbrica  ove 
Lehmann  fece  le  sue  ricerche  ne  sopportavano  percentuali  2-3  volte  maggiori,  e  gli  operai 
ancora  di  più.  Se  la  respirazione  di  questo  gas  predisponga  alla  tubercolosi  è  cosa  che 
riesce  molto  difficile  studiare  per  mezzo  di  statistiche,  perchè  gli  operai  non  subiscono  la 
Visita  medica  prima  deirammissiooe  al  lavoro,  e  lo  abbandonano  appena  sono  colti  da  qua- 
loDque  disturbo  degli  organi  respiratori.  Per  ciò  VA.  ha  pensato  di  risolvere  la  questione 
mediante  esperimenti  sugli  animali  e  precisamente  sui  conigli,  Da  essi  è  risultato: 

a)  che  la  suscettibilità  dei  conigli  alle  piccole  dosi  di  acido  solforoso  varia  da  animale 
ad  apiniale; 

b)  che  tanto  i  conigli  infettati  di  tubercolosi  e  posti  a  respirare  per  alcune  ore  de^ 
giorno  in  atmosfera  contenente  da  0,05  a  0,076  per  mille  di  SO^,  quanto  quelli  inoculali,  | 
dopo  avere  respirato  per  alcuni  giorni  e  per  circa  9  ore  al  giorno  la  stessa  aria,  muoiono 
molto  prima  degU  altri  animali  inoculati  ma  non  assoggettati  alla  respirazione  di  SO^. 

Quantunque  questi  risultati  non  possano  applicarsi  direttamente  all'uomo,  tuttavia 
rendono  realmente  probabile  l'afTermazione  già  fatta  da  molli  anturi,  che  cioè  i  vapori  di 
anidride  solforosa,  respirati  per  lungo  tempo,  favoriscono  l'insorgenza  ed  aggravano  il  de- 
corso della  tubercolosi  polmonale.  ,^ 

Traumatismo  e  tubercolosi  polmonale  (Reoue  (THygiène  et  de  Police  sarUtaire,  j^ 

sett.  1904,   pag.   820).  —  Il  prof.  Stero,  dell'Università  di  Breslavia,  nella  sua  opera  in-  h 

titotata:  Ueber  traumatische  Entitehung  innerer  Krankheiten,  aveva  riportato  14  casi 
di  tubercolosi  polmonale  seguita  ad  un  traumatismo.  In  un  recente  articolo  sullo  Zeitschrift 
far  Tubercolose,  ere,  egli  fa  rilevare  Timportanza  della  questione  rispetto  all'applica- 
zione della  legge  sugli  infortuni  del  lavoro,  poiché  egli  ritiene  che  si  debba  rispondere 
affermativamente  al  quesito:  se  una  tubercolosi  polmonale  possa,  in  seguito  ad  una  contu- 
sione toracica,  manifestarsi  in  un  individuo  anteriormente  atto  al  lavoro  ed  in  appa- 
renza sano. 
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Il  dott.  Silberstein,  dopo  avere  riferito  tre  casi  di  tubercolosi  seguita  ad  un  trauma- 
tismo, afferma  che  un  trauma,  non  solo  può  avere  per  risultato  un  rapido  progresso  della, 
malattia  in  un  individuo  già  tubercoloso,  ma  può  cagionare  lo  sviluppo  della  tubercolosi 
anche  in  individui  anteriormente  indenni  da  lesioni  tubercolari  {Inaug,  Dissort,^  Leipzig). 

Anche  il  dott.  Zuecke  riporta  nel  Berliner  Klinische  Wochenschrift  un  caso  di  tuber- 
colosi peritoneale  in  un  fanciullo  che  cadde  mentre  pattinava  e  che  fu  calpestato  sull'addome 
da  un  altro  ragazzo.  All'autopsia  si  riscontrarono  traccio  di  tubercolosi  pregressa. 

Tuttavia  sembra  incontestabile  che  il  trauma  ha  provocato  il  risveglio  e  Tevoluzioo» 
rapida  di  lesioni  anteriori  rimaste  fino  allora  silenziose. 

Le  malattie  professionali  in  Austria  nell'anno  1903.  —  Dalla  relazione  generale 
delPispettore  centrale  del  lavoro,  che  riassume  i  rapporti  annuali  compilati  dagli  ispettori 
distrettuali,  ricaviamo  le  seguenti  notizie  sulle  malattie  professionali. 

Quasi  tutti  i  rapporti  contengono  notizie  molto  istruttive  al  riguardo,  e  solò  tre  non  se 
ne  occupano  affatto.  È  bene  però  avvertire  che  le  dette  notizie  sono  state  raccolte  per  ini- 
ziativa personale  degli  ispettori  stessi  oppure  in  seguito  a  rapporti  privati,  perchè  l'ordi- 
nanza ministeriale  del  1885  limita  il  dovere  della  denunzia  alla  sola  necrosi  da  fosforo. 

Saturnismo,  —  In  7  distretti  ne  furono  constatati  39  casi.  Quattordici  di  essi  appar- 
tengono al  distretto  di  Vienna  ed  avvennero  in  una  fabbrica  di  ghiaccio,  in  occasione  della 
ripulitura  dei  condensatori,  operazione  che  si  rende  necessaria  ogni  due  0  tre  anni,  e  che 
consiste  nella  raschiatura  dei  depositi,  della  ruggine  ed  anche  della  tinta  di  minio  che  ri- 
veste i  recipienti  ed  i  tubi  di  ferro.  Per  evitare  questi  accidenti  fu  proposto  dall'Ufficio  di 
adoperare  d'ora  innanzi,  per  proteggere  i  tubi  dalla  ruggine,  la  vernice  di  asfalto  od  altra 
simile  non  contenente  piombo.  Per  la  pulitura  degli  apparecchi  ancora  verniciati  col  minio 
furono  consigliate  le  maschere  respiratorie,  i  guanti  e  l'uso  di  soluzioni  molto  diluite  di 
acido  solforico  applicate  mediante  spazzole  di  filo  di  ferro,  poiché  il  solfato  di  piombo  è  in> 
solubile  e  quindi  non  velenoso. 

Un  altro  caso  fu  constatato  nel  distretto  di  Vienna  II  in  un  operaio  il  quale  era  stato 
incaricato  di  appianare  colla  trementina  le  irregolarità  di  superficie  di  una  pittura  alla 
\  biacca  e  cfhe  invece  di  adoperare  una  spazzola  versava  la  trementina  sulla  mano  e  con 
questa  strofinava  la  pittura. 

In  Brunn  un  caso  di  intossicazione  da  piombo  fu  trovato  in  una  stamperia,  in  un  ope- 
raio addetto  alla  stereotipia.  Aperta  un'inchiesta  risultò  che  sopra  circa  830  tipografi  esi- 
stenti nella  città  si  erano  avuti  nell'anno  17  casi  di  intossicazione  da  piombo,  di  cui  7  cu- 
rati a  letto  e  10  ambulatoriamente. 

Un  altro  caso  si  osservò  in  un  operaio  di  tipografia  incaricato  di  sbavare  i  caratteri  da 
stampa. 

L'ispettore  del  XIV  distretto  ha  riferito  che  in  una  grande  segheria  di  lime  non  si  è 
più  verificato  un  caso  di  saturnino  da  quando  furono  sostituite  le  lastre  di  stagno  a  quelle 
di  piombo. 

In  Znaim  nell'industria  delle  stoviglie  il  saturnismo  è  in  sensibile  diminuzione,  grazie 
ai  provvedimenti  adottati.  Vennero  a  conoscenza  dell'Ispettorato  soltanto  due  casi:  uno  in 
un  tornitore  di  vasi  per  birra,  l'altro  in  un  verniciatore  di  strumenti  musicali. 
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Ndl  IV  distretto  ve  ne  fu  un  altro  in  un  operaio  di  una  piccola  fabbrica  di  pentole  che 
aveva  per  lungo  tempo  raschiato  a  secco  delle  vetrine  piombifere. 

L'ispettore  di  Tetschen  seppe  che  in  seguito  ad  accidenti  simili  in  una  fàbbrica  di  maio- 
lica era  stata  sostituita  la  vetrina  al  piombo  con  quella  al  zinco,  ed  in  un  altro  analogo  sta- 
bilimento con  quella  al  borace. 

I  due  ispettori  di  Praga  notarono  una  confortante  diminuzione  del  saturnismo  anche 
nelle  fabbriche  di  ossido  di  piombo,  dopo  che  in  una  di  esse  le  mescolanze  e  l'impacco  dei 
prodotti  furono  fatti  in  locali  dove  agiva  un  collettore  di  polvere  ed  agli  operai  fu  sommi- 
nistrato regolarmente  fuori  del  lavoro  latte  e  lardo,  e  dopo  che,  in  una  fabbrica  di  polvere 
piombifera  per  brunire,  la  polvere  non  fu  disseccata  completamente  ma  fu  impaccata  con 
*una  certa  percentuale  di  umidità. 

Mercurio^  arsenico,  golfo.  —  L'ispettore  di  Leoben  riferisce  che  i,  vapori  acidi  che  si 
sviluppano  dai  bagni  mordenzanti  usati  nella  lavorazione  della  latta  e  di  fili  metallici  sa- 
rebbero tanto  più  nocivi  per  gli  organi  respiratorii  quanto  maggiore  è  il  contenuto  di  arse- 
nico negli  acidi  adoperati. 

In  uno  di  questi  locali,  dove  non  si  usavano  guanti  né  pertiche  per  togliere  gli  oggetti 
dal  bagno,  gli  operai  ebbero  ecsemi,  che  scomparvero  dopo  che  furono  adottati  i  .guanti  di 
gomma. 

In  una  fabbrica  di  cellulosa  si  ebbero  in  breve  tempo  7  malati  in  seguito  ad  inalazione 
di  acido  solforoso. 

L'ispettore  del  14**  distretto  riferisce  che  in  una  fabbrica  chimica  durante  la  produzione 
dell'ossido  di  stc^gno  si  sviluppavano  vapori  nitrosi,  i  quali  provocavano  negli  operai  catarri 
acuti  del  naso  e  davano  luogo  a  lagnanze  dei  vicini.  L'inconveniente  fu  soppresso  facendo 
passare  i  vapori  in  una  torricella  contenente  del  coke,  sul  quale  si  proiettava  dell'acqua  per 
mezzo  di  un  iniettore. 

Cromo,  —  L'ispettore  del  2**  distretto  in  questi  ultimi  tempi  ha  ripetutamente  osser- 
vato che  operai  addetti  alla  concia  delle  pelli  al  cromo  presentavano  speciali  irritazioni 
della  pelle,  per  evitare  le  quali  consigliò  di  distendere  i  cuoi  meccanicamente. 

L'ispettore  del  24^  distretto,  in  una  fabbrica  di  mazze  nella  quale  si  adoperava  per  il 
bagno  il  bicromato  di  potassa,  trovò  che  l'operaio  aveva  ferite  suppuranti  alle  dita,  per  cui 
era  vivamente  desiderato  il  provvedimento  dì  portare  guanti  di  gomma  già  adottato  nel- 
l'anno precedente.  Tre  donne  addette  alla  pulitura  dei  detti  bastoni  avevano  affezioni  del 
naso  e  della  gola,  e  per  queste  furono  consigliate  le  maschere  respiratorie.  Altri  2  operai 
che  erano  addetti  alla  pulitura  dei  detti  bastoni  presentavano  già  distrutto  il  tavolato  dei 
naso  ed  avevano  notato  questo  difetto  da  parecchi  anni  senza  accorgersi  che  il  disturbo  de- 
rivava dal  cromato  di  potassio. 

Fosforo,  —  Su  questa  intossicazione  esiste  una  ordinanza  del  17  gennaio  1885,  la  quale 
prescrive  norme  profilattiche.  Furono  constatati  nell'anno  6  casi  di  intossicazione  fosforica 
in  operai  addetti  alle  fabbriche  di  fiammiferi  di  legno. 

In  qualcuna  fra  queste  l'ispezione  scoprì  qualche  caso  che  non  era  stato  denunziato  dal 
medico  visitatore.  In  qualche  altra  fabbrica  il  medico  faceva  visite  troppo  rare,  fino  ad 
11  mesi  di  distanza  una  dall'altra,  ma  i  denti  degli  operai,  se  erano  cariati,  venivano  im- 
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piombati.  Id  un'altra  fabbrica  furono  trovati  casi  di  necrosi  fosforica  anche  in  operai  che 
Don  manipolavano  direttamente  il  fosforo. 

In  una  fabbrica  dove  si  usa  il  fosforo  bianco,  le  operazioni  di  preparazione  di  questo 
materiale  si  facevano  in  locali  impropri  e  poco  ventilati.  L'ispettore  provvide  al  loro  mi- 
glioramento e  a  far  impiombare  i  denti  cariati  degli  operai.  Egli  riscontrò  anche  un  caso 
"di  necrosi  deirosso  mascellare.  Altri  provvedimenti  simili  furono  adottati  per  altre  fab- 
briche. 

Carbonchio.  —  Furono  osservati  15  casi,  di  cui  8  nel  distretto  di  Trieste,  seguiti  a 
breve  distanza  l'uno  dall'altro  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre,  ed  uno  morì.  Si  verificarono 
in  operai  che  avevano  manipolato  pelli  provenienti  dall'estero  senza  precauzioni,  quantun- 
que le  disposizioni  date  fino  dal  gennaio  1902  prescrivessero  di  tenere  a  disposizione  degli 
operai  sopravvesti  di  tela  cerata,  guanti  di  pelle,  catinelle  e  soluzioni  disinfettanti  (lisolo  al 
2  ^/o  ed  acido  fenico  al  5  °/o),  ed  inoltre  facessero  il  divieto  di  fumare  e  di  mangiare  nei 
magazzini. 

Un  altro  caso,  pure  seguito  da  morte,  fu  constatato  in  Brunn  in  un  operaio  dì  una 
fabbrica  di  feltro,  addetto  alla  disinfezione  di  questo  materiale.  L'industriale  fu  punito  per- 
chè risultò  che  non  aveva  osservato  le  prescrizioni  emanate  sul  carbonchio. 

Nel  3*»  distretto  vi  fu  un  altro  caso  presso  un  fabbricante  di  spazzole,  in  un  operaio  il 
quale  dormiva  nel  deposito  dei  crini  e  delle  setole. 

L'ispettore  del  3"  distretto  segnalò  che  nelle  fabbriche  di  spazzole  il  maggior  perìcolo 
è  dato  dal  materiale  greggio. 

La  maggior  parte  delle  fabbriche  lo  acquista  in  buona  fede  dai  commercianti,  creden- 
dolo già  depurato  e  sterilizzato,  ma  spesso  non  lo  è.  Sono  tali  soltanto  i  prodotti  prove- 
nienti dalla  Germania  (materiale  tedesco  e  chinese),  mentre  non  lo  sono  quelli  di  Russia, 
che  pure  formano  la  parte  mas^giore  e  che  si  fanno  passare  come  prodotti  tedeschi.  Per 
evitare  questi  inconvenienti  occorrerebbe  disinfettare  tutto  il  materiale  di  qualVinque  pro- 
venienza nei  maggiori  centri  di  commercio  e  farlo  accompagnare  da  un  certificato  di  disin- 
fezione. 

Paraffina.  —  L'ispettore  del  27°  distretto  riferisce  di  aver  notato  spesso  un  eczema  da 
paraffina  in  una  raffineria  di  petrolio.  Si  era  tentato  di  evitarlo  mediante  l'uso  di  grembiali 
impermeabili,  sapone  molle^e  bagni  tiepidi.  Non  avendo  con  ciò  ottenuto  i  risultati  sperati 
si  obbligò  il  gerente  la  fabbrica  a  far  lavare  ogni  settimana  con  benzina  gli  abiti  da  lavoro 
ed  a  sostituire  il  sapone  al  catrame  al  sapone  molle,  come  era  stato  fatto  in  altro  stabili- 
mento. Queste  disposizioni  furono  sufficienti  a  far  cessare  gli  eczemi. 

Febbre  dei  fonditori,  —  Dall'ispettore  del  18°  distretto,  in  una  piccola  fabbrica  di  stru- 
menti metallici,  fu  osservato  un  fonditore  malato  di  febbre,  la  quale  era  apparentemente 
prodotta  dalla  inalazione  di  vapori  metallici  provenienti  dal  forno  fusorio. 

Anemia  delle  sartine.  —  É  stata  segnalata  come  malattia  professionale  dall'ispettore  di 
Tetschen.  Queste  lavoranti,  per  seguire  la  stoffa  da  tagliare  devono  percorrere  ogni  giorno 
dai  25  ai  32  chilometri,  e  questo  grande  strapazzo  a  cui  sono  soggette  nel  periodo  dello 
sviluppo  non  è  compensato  dai  nutrimento  né  dal  riposo,  i  quali  sono  insufficienti. 

Amilismo.  ^  SuU'amilismo  è  molto  istruttivo  il  rapporto  del  1**  distretto.  È  un  nuovo 
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pericolo  sorto  io  questi  ultimi  tempi  nelle  operazioni  di  verniciatura  dei  metalli  e  special- 
mente deirottone,  sopratutto  quando  si  usano  le  lacche  giapponesi.  Da  queste  soluzioni  si 
sviluppano  vapori  di  acetato  di  amile,  la  respirazione  dei  quali  produce  mal  di  capo,  tre- 
mori ed  anche  anestesia.  Quando  vi  é  sciolta  della  nitrocellulosa  possono  anche  esplodere. 
I  suddetti  fenomeni  furono  osservati  in  un  operaio  di  una  fabbrica  di  mobili.  Fu  ordi- 
nato di  allontanare  con  la  ventilazione  artifìciale  le  esalazioni  che  si  sviluppavano  durante 
il  bagno,  la  verniciatura  ed  il  disseccamento  degli  oggetti  di  metallo  e  di  aiutare  il  dissec- 
camento con  stufe. 

Deridati  dal  catrame.  —  Molti  ispettori  hanno  segnalato  l'influenza  dannosa  che  eser- 
citano sulle  mucose  della  gola  e  degli  occhi  degli  operai  i  derivati  dal  catrame,  sopratutto 
quelli  della  serie  aromatica  (benzolo,  toluolo,  fenolo,  erosolo,  naftalina,  antracene,  ecc.). 

L'ispettore  del  29"  distretto  ha  ordinato  di  sovrapporre  cappe  di  ventilazione  alle 
caldaie  nelle  fabbriche  ove  si  prepara  la  pasta  per  incatramare  tetti  o  terrazze,  per  evi- 
tare i  danni  che  ne  soffrivano  gli  occhi  degli  operai,  e  questi  se  ne  mostrano  molto  con- 
tenti. 

L'ispettore  del  2"  distretto  visitò  una  distilleria  di  asfalto  dove  gli  operai  si  lagnavano 
di  forte  irritazione  agli  occhi  e  di  tosse.  Fu  proposto  di  condensare  per  quanto  era  possibile 
i  vapori  e  di  bruciare  quelli  che  non  si  potevano  condensare. 

Dall'ispettore  del  4**  distretto  fu  segnalato  come  molto  insalubre  il  lavoro  di  asfaltatura 
con  la  terra  detta  della  Trinità,  per  cui  i  lavoratori  sono  molestati,  oltre  che  dalla  polvere 
di  calce,  anche  dai  vapori  che  si  elevano  dalle  caldaie  mentre  rimescolano  la  massa.  In  una 
fabbrica  di  derivati  dal  catrame  questo  malanno  fu  evitato  completamente  con  Tadozione  di 
un  cilindro  da  asfaltare  e  sostituendo  il  rimescolamento  a  macchina  a  quello  a  mano. 

Solfuro  di  carbonio.  —  L'ispettore  del  15°  distretto  ha  riferito  un  caso  di  avvelena- 
mento in  una  fabbrica  di  oggetti  di  gomma.  In  questa  fabbrica  da  molti  anni  si  faceva  la 
vulcanizzazione  della  gomma  per  mezzo  del  solfuro  di  carbonio  senza  aver  notato  inconve- 
nienti, perchè  i  locali  erano  molto  spaziosi.  Cambiato  gerente,  questa  operazione  fu  confi- 
nata in  locali  più  angusti,  e  tre  operai,  i  quaU ' dovevano  rimanervi  IO  ore  al  giorno,  si 
ammalarono  in  breve  tempo.  L'ispettore  ordinò  di  ventilare  attivamente  i  locaU,  di  non 
farvi  restare  gli  operai  più  di  4  ore  al  giorno  (2  prima  e  2  dopo  mezzodì).  Verso  la  fine  del- 
l'anno fu  costruito  un  locale  più  ampio  dove  la  vulcanizzazione  si  fa  a  c^ldo  col  cloruro  di 
zolfo.  Sebbene  questo  stringa  la  gola  ed  irriti  gli  occhi,  tuttavia  è  da  preferire  al  solfuro  di 
carbonio:  quest'ultimo  però,  purtroppo,  conviene  meglio  perla  lavorazione  degli  articoli  fini. 

Anche  l'ispettore  del  3*»  distretto  riferisce  che  la  Patentgummiwaren  usa  vulcanizzare  i 
suoi  oggetti  immergendoli  in  una  miscela  calda  di  solfuro  di  carbonio  e  cloruro  di  zolfo,  i 
cui  vapori  sono  nocivi  ed  irritanti  per  gli  organi  respiratorii.  Nell'ultimo  anno  però  la 
Società  ha  costruito  un  edifizio  appositamente  destinato  a  questo  lavoro,  il  quale  può  essere 
indicato  come  modello  sotto  il  punto  di  vista  della  protezione  tecnica  ed  igienica. 

L'ispettore  del  14°  distretto  riferisce  che  una  fabbrica  di  stoffe  di  gomma  adopera  per 
la  vulcanizzazione  una  stanza  ermeticamente  chiusa,  dove  i  pesanti  vapori  di  solfuro  di 
carbonio  possono  essere  aspirati  da  cinque  grandi  aperture  fatte  nel  pavimento  e  di  qua 
passano  in  una  cisterna  in  muratura  dove  sono  scomposti  da  una  soluzione  di  calce.  Inoltre 
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nel  tubo  di  estrazione  havvì  uno  spruzzatolo  con  getto  forte  di  acqua  ohe  condensa  i  vapori 
di  solfuro  di  Carbonio. 

Anòhilostomicui*  —  LMspettore  di  Leoben,  in  seguito  alle  notizie  allarmanti  «olla  dif- 
fusione di  questa  malattia  fra  i  minatori  della  regione  renana,  di  Vesfalia  e  di  Ungheria,  ha 
prescritto  alcune  norme  da  osservarsi  dai  lavoranti  di  creta,  di  magnesite  e  di  cemento  e 
dai  minatori,  le  quali  consistono  in:  visita  medica  agli  operai  provenienti  da  regioni  sospette, 
accurata  nettezza  delle  cave,  uso  di  latrine  chiuse,  pulizia  delle  mani  e  dei  recipienti  dei 
cibi  e  delle  bevande  prima  di  usarli,  divieto  di  lavarsi  le  mani  nelle  pozzanghere  e  di  tenere 
le  lampade  coi  denti,  frequente  pulizia  ed  imbiancatura  dei  dormitorii,  continua  vigilanza 
dei  bauli  del  vestiario,  specialmente  di  quelli  delle  persone  anemiche. 

Tracoma.  —  Nel  rapporto  del  1°  distretto  è  riferito  che  sei  ragazze  le  quali  lavoravano 
presso  un  fornaio,  furono  affette  da  tracoma. 

In  una  fabbrica  di  vetri  del  IT  distretto  ammalarono  di  tracoma  quasi  il  20  ""jo  degli 
operai.  Essi  dormivano  in  5  o  6  per  camera  e  per  lo  più  in  un  solo  letto,  adoperavano  lo 
stesso  asciugamani,  ecc. 

Fra  gli  operai  e  le  loro  famiglie  di  una  filanda  di  lino  del  17°  distretto,  nei  quali  già  da 
parecchi  anni  era  stata  segnalata  la  esistenza  del  tracoma,  in  questo  anno  ne  fu  constatata 
una  manifesta  diminuzione  dopo  che  si  provvide  con  visite  frequenti  alla  ricerca  di  ogni 
nuovo  caso  ed  a  far  sgombrare  le  case  troppo  [affollate  quando  vi  sì  trovavano  malati  di 
tracoma. 
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ITALIA. 

Consiglio    superiore    del    lavoro 

Nomine  e  conferme  di  consiglieri. 

Il  Senato  nella  seduta  22  dicembre  ha  nominato  l'on.  senatore  barone  Giorgio  Sonnino 
a  suo  rappresentante  nel  Consiglio  del  lavoro  in  sostituzione  del  defunto  on.  senatore  Carlo 
Cerruti. 

L'Associazione  fra  le  BSnche  popolari  ha  confermato  per  un  nuovo  triennio  a  suoi 
rappresentanti  nel  Consiglio  del  lavoro  i  sorteggiati  on.  Alessandro  Anselmi  e  Gaetano 
Schi  ratti. 

Con  regio  decreto  1"  gennaio  1905  sono  stati  nominati  consiglieri  del  lavoro  rappre- 
sentanti delle  Associazioni  agrarie,  industriali  e  commerciali  i  signori  conte  cav.  avvocato 
Pietro  Cappellari,  vice-presidente  del r Associazione  agraria  friulana,  comm.  on.  Enrico 
Arlotta,  presidente  dell'Associazione  fra  industriali  e  commercianti  di  Napoli,  ed  è  stato  con- 
fermato il  sorteggiato  on.  ing.  Giulio  Rubini. 

Collo  stesso  regio  decreto  l"*  gennaio  1905  sono  stati  confermati  in  carica  i  consiglieri 
Giuseppe  Agnello,  designato  dalle  Associazioni  siciliane  di  lavoratori  delle  miniere,  Pietro 
Chiesa,  designato  dalla  Federazione  dei  lavoratori  ei  porti,  ed  Ettore  Reina,  designato 
dalla  Federazione  delle  Federazioni  professionali. 

Circolari  deirUfficio  del  lavoro. 

Circolare  in  data  2<^  «llcerabre  1  i^i^^j  n.  :^2,  al  Signori  Prefetti,  e  per  noti- 
zia ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  PreHÌden!i  delle  Camere  di  commercio 
dei  Regno,  relativa  alia  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  {Denunde 
di  esercizio). 

Come  è  noto  alle  SS.  LL,,  con  Regio  Decreto  del  23  giugno  scorso,  il  servizio  del 
lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  negli  opifici  industriali,  nei  laboratori,  nelle  arti  edilizie  e 
nei  lavori  delle  cave,  delle  miniere  e  delle  gallerie  (Legge  del  19  giugno  1902,  n.  242) 
venne  aggregato  all'Ufficio  4lel  Lavoro  dì  questo  Ministero. 

L'Ufficio,  al  quale  venne  affidato  il  detto  servizio,  mi  ha  riferito  sulla  convenienza  di  in- 
trodurre alcune  varianti  ed  aggiunte  ai  moduli  di  denuncia  d'esercizio  (mod.  E,  F,  G,  H), 
pei  quali  vennero  già  date  istruzioni  con  le  circolari  n.  13  e  d.  16  rispettivamente  del 
24  maggio  e  22  giugno  del  passato  anno,  e  ciò  allo  scopo  di  adottare  un  modulo,  che  pos^ 
servire  pei  tre  casi  contemplati  dalla  legge,  essendosi  alla  denuncia  straordinaria  (mod.  F) 
oramai  già  ottemperalo  col  1903. 

Nelle  denuncie,  oltre  alle  indicazioni  prescritte  dall'articolo  2  del  regolamento,  si  è  re- 
putato opportuno  per  gli  stadi  da  compiere  dall'UMcio  del  Lavoro,  in  base  all'articolo  1 
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della  legge  29  giugno  1902,  n.  246,  che  lo  istituisce,  chiedere  altre  notizie  che  gli  eser- 
centi industrie  sono  tenuti  fornire  per  la  legge  testé  citata,  la  quale  all'articolo  10  commina 
ammende  a  coloro  che  ricusassero  di  darle. 

Accogliendo  le  proposte  fattemi  dal  Direttore  dell'Ufficio  del  Lavoro,  mi  pregio  di  in- 
viare loro,  allegato  alla  presente,  il  nuovo  modulo  di  denuncia  (mod.  E^**)  che  sostituisce 
i  vecchi  modelli  E^  F,  G,  H,  &  datare  dal  primo  del  prossimo  gennaio. 

Richiamando  in  parte  le  istruzioni  date  con  le  circolari  del  24  maggio  e  22  giugno 
1903  riguardo  alle  denuncio  di  esercizio,  rammento  alle  SS.  LL.  che  le  denuncio  stesse 
devono  farsi  in  doppio  esemplare  nei  termini  stabiliti  dall'articolo  3  del  Regolamento,  sugli 
stampati  che  saranno  forniti  gratuitamente  da  questo  Ministero,  e  saranno  dagli  esercenti 
inviate  direttamente  alla  Prefettura  rispettiva,  ovvero  saranno  trasmesse  ad  essa  per  mezzo 
dell'Ufficio  locale  di  pubblica  sicurezza  o  del  Comando  locale  dell'Arma  dei  RR.  Carabi- 
nieri. Delle  denuncio  presentate,  gli  Uffici  riceventi  rilascieranitt)  sempre  ricevuta  agli  inte- 
ressati. Gli  esercenti  più  opifici  industriali,  miniere,  ecc.,  anche  in  un  medesimo  comune, 
dovranno  presentare  tante  denuncio  separate  quanti  sono  gli  opifìci. 

Ricevute  le  denuncio  ed  accertato  che  sono  regolarmente  compilate,  la  Prefettura  ne 
prenderà  nota  in  apposito  registro,  conforme  al  modulo  A  (annesso  alla  circolare  24 
maggio  1903,  n.  13)  contenente,  oltre  al  nome  della  Ditta  esercente,  le  altre  indicazioni 
indispensabili  alla  vigilanza.  Per  ogni  opificio  industriale,  laboratorio,  cava,  miniera  od 
altro  esercizio  tenuto  all'osservanza  della  legge,  si  riempirà  un  foglio  del  registro. 

Un  esemplare  delle  denuncio,  così  verificate  e  registrate,  sarà  dalla  Prefettura  inviato 
al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Ufficio  del  lavoro);  l'altro  esemplare 
sarà  dalla  Prefettura  medesima  inviato  al  Sindaco  del  Comune  rispettivo,  il  quale  dovrà 
tenere  un  registro  delle  denuncio  conforme  a  quello  che,  per  tutta  la  provincia,  sarà  tenuto 
dalla  Prefettura. 

L'invio  delle  denuncio,  tanto  al  Ministero  quanto  ai  rispettivi  Sindaci,  sarà  fatto  entro 
il  mese  di  marzo  per  quelle  periodiche,  ed  entro  un  mese  dalla  data  della  presentazione 
per  tutte  le  altre,  contemplate  dall'ultimo  capoverso  dell'articolo  3  della  legge  e  dall'arti- 
colo 3  .del  regolamento,  cioè  nei  casi  di  cessazione  permanente  del  lavoro,  per  cambia- 
mento di  ditta,  per  adozione  di  motori  meccanici,  come  pure  per  rinuncia  all'impiego  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  nei  lavori  contemplati  dalla  legge. 

Il  Ministero,  fino  a  nuovo  avviso,  fornirà  gli  stampati  (modello  E^**)  per  la  compila- 
zione di  tutte  le  denuncio,  facendone  tra  breve  spedizione  alle  Prefetture;  queste  ne  cure- 
ranno la  distribuzione  agli  esercenti. 

Occorre,  intanto,  che  le  Prefetture  usino  la  massima  attività  e  diligenza  per  accertare 
che  per  tutte  le  aziende  soggette  alla  legge  siano  fatte  le  prescritte  denuncio.  Avverto, 
in  proposito,  che  si  dovrà  procedere  contro  gli  esercenti,  i  quali  ritarderanno  od  omet- 
teranno di  presentare*  la  denuncia,  costituendo  questa  elemento  essenziale  ed  indispen- 
sabile per  un  efficace  servizio  di  vigilanza  per  l'esecuzione  delle  disposizioni  sul  lavoro 
delle  donne  e  dei  fanciulli. 

È  necessario  perciò  che  sia  ricordato  e  fatto  conoscere  che  l'obbligo  della  denuncia 
incombe  a  tutti  gli  esercenti  opifici  industriali  o  laboratori,  dove  lavorano  riuniti  normal- 
mente più  di  cinque  operai,  che  cadono  nella  disposizione  di   legge,  se  non  vi  si  adoperino 
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motori,  come  pure  a  tutti  gli  opifici  o  laboratori  esercenti  anche  con  minor  numero  di 
operai  se  vi  si  faccia  impiego  di  motori.  Le  cave,  le  miniere  Je  torbiere,  i  cantieri  per  le  arti 
edilizie  e  per  i  lavori  delle  gallerie,  debbono  essere  denunciati  in  qualunque  caso  e 
qualunque  sia  il  numero  degli  operai. 

A  titolo  di  schiarimento  sulla  compilazione  dei  moduli  di  denuncia,  avverto  che  alle 
domande  contenute  in  essi,  devesi  rispondere  a  quelle  dal  n.  1  al  15,  se  si  tratta  di  apertura 
di  esercizio,  a  quelle  dal  n.  1  al  18  nel  caso  di  denuncia  annuale,  e  finalmente  da  1  a  5  e 
19  e  20,  qualora  la  denuncia  sìa  motivata  da  variazione  o  cessazione  di  esercizio.  Tali  de- 
nuncie  sono  da  presentarsi,  rispettivamente  entro  il  primo  mese  di  funzionamento  della 
azienda,  il  primo  bimestre  di  ogni  anno,  ed  entro  un  mese  dalla  data  della  avvenuta  varia- 
zione o  cessazione  di  esercizio.  "^ 

È  essenziale  aggiungere  che  la  sospensione  temporanea  del  lavoro,  stagionale,  perio- 
dica o  dipendente  da  cause  fortuite  (come  sciopero,  serrata,  incendio,  riparazioni,  ecc.) 
non  dà  luogo  generalmente  a  nuova  denuncia.  Però  la  denuncia  annuale  dovendosi  pre- 
sentare nel  primo  bimestre  di  ogni  anno,  non  è  esclusa  per  quelle  ditte  che  per  qualsiasi 
ragione  sospendono  il  lavoro  in  detto  periodo  di  tempo. 

Le  domande  1*  e  2^  chiedono  il  nome  della  provincia  e  del  comune  dove  è  situato 
l'opificio,  la  miniera,  il  cantiere,  ecc.,  mentre  la  domanda  3*  chiede  oltre  al  nome  della 
ditta  la  sua  sede  legale,  che  è  talvolta  in  comune  diverso  da  quello  dove  essa  fa  com- 
piere il  lavoro. 

Con  cura  dovrà  rispondersi  alla  domanda  4*,  la  quale  chiede  la  indicazione  della  indu- 
stria esercitata  nell'opificio  o  miniera  che  si  denuncia.  Si  eviteranno  perciò  le  diciture 
«industria  del  cotone,  della  lana,  cantiere,  miniera,  ecc.  »,  ma  invece  p.  es.  filatura  del 
cotone,  tessitura  della  lana,  cantiere  di  costruzioni  stradali,  miniera  di  galena,  ecc  ;  e 
qualora  come  pure  si  è  constatato,  benché  raramente,  si  compiano  industrie  diverse  od 
accessorie  in  un  medesimo  luogo,  dovrannosi  indicare  tutte.  Se  però  queste  industrie 
esercite  nel  medesimo  luogo  hanno  gestione  commerciale  distinta,  occorreranno  denuncio 
distinte  per  ciascun  esercizio. 

Riguardo  alla  domanda  5^,  si  risponderà  indicando  con  precisione  la  frazione,  o  località, 
via  e  numero  dove  si  compie  il  lavoro,  ed  in  caso,  che  questo  si  compia  successiva- 
mente in  luoghi  diversi  (lavori  agricoli,  costruzioni  stradali),  si  daranno  le  indicazioni 
che  del  caso. 

Circa  agli  orari  di  lavoro,  si  esprimerà  chiaramente  le  ore  di  inizio  e  fine,  o  di  ripresa 
ed  interruzione  del  lavoro  per  tutte  le  squadre  (se  ve  ne  sono),  in  modo  che  risalti  non 
indubbia  la  durata  del  lavoro  e  dei  riposi  e  se  si  sono  osservate  le  dispozizioni  circa  il 
lavoro  notturno. 

Venne  abbandonata  la  domanda  contenuta  nei  vecchi  moduli  sul  numero  degli  operai 
normalmente  impiegati,  che  non  può  dar  luogo  a  risposte  precise  né  comparabili,  l'in- 
terpretazione della  parola  «  normale  »  essendo  essenzialmente  personale:  taluni  possono 
riferirsi  al  numero  abituale  o  più  frequente  nella  stagione  in  cui  la  denuncia  è  presentata; 
altri  al  numero  relativo  al  periodo  di  massima  attività  neiranno,  e  così  via.  Si  è  quindi 
sostituita  quella  domanda,  con  altra  che  ha  realmente  importanza  statistica  ed  è  formu  • 
lata  nello  specchietto  al  n.  16  del  modulo  E^, 
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Ai  signori  Prefetti,  ed  anche  ai  Sotto-Prefetti  e  Presidenti  delle  Camere  di  com- 
mercio, raccomando  di  dare  larga  diffusione  della  presente,  al  fine  di  ottenere  una  esatta 
e  sollecita  applicazione  delle  disposizioni  .della  legge  e  del  regolamento,  che  si  riferiscono 
all'obbligo  della  denuncia. 

Riserbandomi  d'inviare  alle  SS.  LL.  un  numero  sufficiente  di  moduli  E^^,  gradirò  che 
mi  sia  dato  un  cehno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  Ministro:  Rava. 

Circolare  iu  d«<a  :26  dicembre  1  94>4i,  n.  2^,  ai  Signori  Preslcienli  delle  As- 
sociazioni di  mutilo  soccorso,  relativa  alle  Denunzie  tritnestrcUi  delle  ma^ 
UUtie  del  lavoro. 

Fra  i  compiti  che  la  legge  29  giugno  1902,  n.  246  ed  il  regolamento  29  gennaio  1903, 
n.  48  assegnano  a  questo  Ufficio  vi  è  quello  di  fare  studi  e  ricerche  sulla  specie  e  la  fre- 
quenza delle  malattie  e  sulla  mortalità  nelle  classi  operaie,  distintamente  per  industrie, 
sesso  ed  età,  con  speciale  riguardo  alle  malattie  provenienti  dalla  natura  del  lavoro. 

Per  iniziare  queste  ricerche  e  proseguirle  metodicamente,  questo  Ufficio  ritiene  che 
non  potrebbe  trovare  fonte  migliore  di  quella  che  è  fornita  dalle  Associazioni  che  hanno  per 
scopo  l'assistenza  medica  dei  loro  soci  in  caso  di  malattia,  e  collaboratori  più  capaci  e  co- 
scienziosi dei  medici  di  dette  Associazioni. 

Per  questa  ragione  si  inviano  alla  S.  V.  alcuni  moduli  di  denunzia,  con  viva  preghiera 
di  farli  riempire  da  codesto  medico  sociale  ed  inviarli  a  questo  Ufficio  nei  primi  15  giorni 
di  ogni  trimestre,  incominciando  col  fornire  nel  gennaio  prossimo  i  dati  relatioi  aWul^ 
timo  trimestre  del  1904. 

Il  modulo  è  redatto  in  modo  molto  semplice  e  richiede  soltanto  due  dati,  cioè  il  nu- 
mero dei  soci  appartenenti  a  codesta  Associazione  divisi  per  mestiere  o  professione  eser- 
citata, ed  il  numero  complessivo  delle  giornate  di  malattia  sofferta  da  tutù  i  soci  che  eser- 
citano una  data  professione  per  ciascuna  delle  cause  indicate  nella  tabella. 

Il  primo  dato  sarà  rilevato  facilmente  dai  registri  dei  soci  e  potrà  essere  fornito  da  co- 
desto segretario.  Si  racoomanda  però  di  non  indicare  con  una  sola  voce  tutto  un  gruppo  di 
professioni  affini,  ma  di  dividerle  in  molti  sottogruppi,  per  specificare  nel  miglior  modo 
possibile  la  speciale  natura  del  lavoro  compiuto  da  ogni  singola  categoria  di  soci. 

L'elenco  delle  malattie,  dalle  quali  sono  esclusi  gli  infortuni  propriamente  detti,  com- 
prende appena  dodici  voci  di  malattie  professionali  divise  nei  tre  gruppi  principali  delle  cause 
che  più  frequentemente  esercitano  la  loro  azione  nociva  sugli  operai  addetti  alle  industrie. 

Il  medico  dovrà  dunque,  nel  fare  la  denunzia,  trascurare  la  forma  clinica  e  la  sede 
anatomica  della  malattia  e  tener  conto  soltanto  della  causa  di  essa;  anzi,  come  è  raccoman- 
dato nella  nota  apposta  in  calce  al  modulo,  dovrà  denunziare  soltanto  quelle  malattie  che, 
secondo  il  suo  giudizio  tecnico,  ripetono  la  loro  origine  dalla  natura  del  lavoro  in  cui 
Toperaio  è  occupato  o  dalle  condizioni  in  cui  esso  si  esercita. 

Con  gli  schiarimenti  dati,  questo  Ufficio  si  lusinga  di  aver  reso  molto  facile  il  riempi- 
mento del  modulo  e  di  poter  raccogliete  dati  precisi  ed  utili  per  il  pubblico  e  per  il  legi- 
slatore. 

Il  Direttore:  G.  Montbmartini. 
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Ufficio  e  Consìglio  munieipale  del  lavoro  di  Vicenza.  "^ 

Il  Consiglio  municipale  di  Vicenza,  con  deliberazione  del  12  dicembre  1903  e  del  17  set- 
tembre 1904,  ha  deliberato  la  creazione  di  un  UfiBcio  nranicipale  del  lavoro  e  di  un  Consiglio 
del  lavoro  e  ne  ha  approvato  lo  statuto  e  i  regolamenti  (1). 

Riproduciamo  alcuni  articoli  dello  statuto,  che  indicano  l'indole  e  gli  scopi  di  tale 
Istituto. 

1.  È  istituito  presso  il  Comune  di  Vicenza  un  Ufficio  del  lavoro,  nell'intento  di  pren- 
dere e  di  promuovere  tutti  quei  provvedimenti  che  possono  giovare  al  miglioramento  delle 
classi  lavoratrici  e  agli  equi  rapporti  tra  queste  e  i  commitenti  di  lavoro. 

2.  L'Ufficio  municipale  del  lavoro  estende  le  sue  prestazioni  gratoite  ad  ogni  specie  di 
industrie,  arti  e  mestieri  e  quindi  spiega  la  sua  azione  anche  a  favore  dei  lavoratori  della 
terra,  dei  giornalieri,  dei  domestici,  non  escluse  le  donne. 

3.  L'Ufficio  del  lavoro  ha  il  compito  di: 

a)  provvedere  alla  raccolta  di  dati  statistici,  di  informazioni  e  di  notizie  relative  al 
lavoro; 

b)  curare  il  collocamento  degli  operai; 

e)  prevenire  e  conciliare  le  controversie  e  le  divergenze  collettive  fra  lavoratori  e 
committenti,  promuovendo,  sia  per  iniziativa  propria  che  per  richiesta  avutane/  la  costi- 
tuzione di  speciali  Commissioni  conciliative  ed  arbitrali,  aggregandosi  anche,  secondo  i 
casi,  persone  competenti  in  numero  pari  tra  lavoratori  e  committenti;  intervenire  con  ini> 
ziativa  propria  o  invitato,  in  tutte  quelle  questioni  o  vertenze  d'indole  industriale-operaia, 
nelle  quali  ritenesse  utile  l'opera  propria  a  scopo  di  pubblico  bene; 

d)  interessarsi  ài  fine  di  ottenere  che  le  contrattazioni  del  lavoro  si  concludano 
equamente; 

e)  vigilare  perchè  siano  osservate  ed  applicate  le  leggi  protettrici  dei  lavoratori  e 
della  libertà  del  lavoro. 

4.  L'Ufficio  del  lavoro  esercita  la  propria  azione  col  mezzo  di  un  Consiglio  del  lavoro, 
presieduto  dal  sindaco  o  da  un  assessore  a  ciò  delegato;  è  composto  di  24  membri  di  cui 
12  rappresentanti  la  classe  degli  industriali,  dei  commercianti,  degli  esercenti  e  proprietari 
di  fondi,  e  12  rappresentanti  la  classe  degli  operai,  dei  salariati,  dei  commessi  di  negozio  e 
dei  lavoratori  dei  campi. 

La  nomina  sarà  fatta  nel  seguente  modo: 

Dei  primi  12  membri  saranno  eletti:  8  dalla  Camera  di  commercio,  scelti  fra  gl'indu- 
striali e  commercianti;  2  dal  Comizio  agrario,  fra  i  proprietari  e  conduttori  dei  fondi;  2  dal 
Consiglio  comunale,  fra  industriali  e  «commercianti. 

Degli  altri  12  saranno  eletti:  8  dalle  Associazioni  operaie  e  professionali  aderenti  al- 
rUfficio  del  lavoro,  fra  gli  operai  industriali;  2  dal  Comizio  agrario,  fra  i  lavoratori  dei 
campi;  2  dal  Consiglio  comunale,  fra  operai,  industriali  ed  agenti  di  commercio. 

La  nomina  degli  8  operai,  riservata  alle  Associazioni  operaie,  sarà  fatta  dai  presidenti  o 
da  chi  ne  fa  le  veci  e  da  due  membri  di  ciascuna  Associazione,  riuniti  in  assemblea  presie- 
duta dal  sindaco. 

La  nomina  dei  due  lavoratori  dei  campi  sarà' fatta  da  40  operai  della  stessa  classe,  desi- 
gnati dal  Comizio  agrario. 

Ogni  elettore  delle  Associazioni  operaie  e  professionali  dovrà  presentare  la  scheda  con 
soli  6  nomi. 

5.  Per  le  Associazioni  il  cui  numero  di  soci  sia  superiore  a  100,  nella  nomina  dei 
rappresentanti  di  cui  l'articolo  precedente,  interverranno,  oltre  al  presidente,  4  membri 
invece  di  2. 

11.  In  caso  si  costitujsca  il  Collegio  arbitrale,  come  è  contemplato  dall'articolo  3,  esso 
sarà  presieduto  dal  sindaco  o  dall'assessore  che  ne  fa  le  veci. 

14.  L'Ufficio  del  lavoro  potrà  concedere  le  sue  prestazioni  per  giudizi  arbitrali  anche 
agli  altri  comuni  della  provincia. 


(1>  Pel  funzionamento  deirUfficio  la  Giunta  municipale  ha  proposto  uno  stanziamento  annuo  di  lire 
4000,  di  cui  lire  2000  per  stipendio  del  direttore,  lire  1000  per  stipendio  di  uno  scrivano  e  lire  1000  per  le 
spese  dì  cancellerìa,  statìstiche,  stampe,  ecc.  :  non  risulta  se  tale  proposta  sia  stata  approvata. 

BoU,  dell'Ufficio  del  Lavoro  {gennaio  1905)  —  11. 
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A  nnrmijii^ì  regolameoto  interoo,  il  funzionamento  dell'Ufficio  è  invigilato  da  due 
membri  del  Consiglio  del  lavoro  per  turno,  rappresentanti  le  due  classi  (art.  8). 
.^•^  L'Ufficio  potrà  assumere,  anche  per  conto  dello  Stato,  e  dietro  equo  concorso  nelle 
spese,  il  servizio  di  sorveglianza  e  di  controllo  per  l'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro,  e  il 
servizio  di  rilevazioni  statistiche  per  conto  dell'Ufficio  governativo  del  lavoro,  del  Com- 
missariato dell'emigrazione,  ecc.  (art.  6).  % 

II  Consiglio  del  lavoro  si  raduna  almeno  trimestralmente  (art.  7). 

Per  la  conciliazione  dei  conflitti  collettivi  del  lavoro  è  istituita  presso  l'Ufficio  una 
Commissione  di  conciliazione  composta  di  due  consiglieri  di  turno  e  presieduta  dal  sindaco; 
il  direttore  dell'Ufficio  funge  da  segretario  (art.  11).  La  Commissione  giudica  in  base  ai 
reclami  fatti,  studia  e  propone-  alle  parti  i  provvedimenti  opportuni,  richiamando,  ove  oc- 
corra, le  parti  all'osservanza  delle  leggi  e  delle  convenzioni  (art.  13).  Cerca  di  prevenire  la 
cessazione  o  la  sospensione  del  lavoro  (art.  14):  ove  avvenga  lo  sciopero  si  astiene  da  ogni 
ingerenza,  salvo  richiesta  scritta  di  una  o  di  entrambe  le  parti  o  di  un  mandatario  debita- 
mente autorizzato  (art.  15). 

Fallito  il  tentativo  di  conciliazione  o  perdurando  l'interruzione  del  lavoro,  la  Commis- 
sione propone  alle  parti  il  ricorso  all'arbitrato  (art.  16).  Il  Collegio  arbitrale  è  composto  del 
sindaco  e  di  due  consiglieri  del  lavoro  scelti  rispettivamente  dalle  parti:  nei  casi  di  speciale 
importanza  le  parti  possono  scegliersi  inoltre  uno  o  due  altri  arbitri  nella  rispettiva  classe 
fuori  del  Consiglio  (art.  17). 

Il  Collegio  arbitrale  può  ordinare  o  procedere  a  inchieste  sui  fatti  oggetti  del  giudizio 
(art.  20);  prima  di  promuovere  il  lodo  può  fare  un  ultimo  tentativo  per  la  definizione  ami- 
chevole della  controversia  (art.  23);  il  giudizio  arbitrale  è  inappellabile  (art.  23). 

L'azione  dell'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria  nell'anno  1904  (^). 

I.  —  Innanzi  tutto  l'Ufficio  del  lavoro  portò  a  compimento  l'opera  ponderosa  di  spoglio 
delle  schede  del  censimento  della  classe  lavoratrice  (1^  luglio  1903)  in  Milano  e  compì  i 
riassunti  per  classi  delle  seguenti  operazioni,  in  aggiunta  a  quelle  compiute  nel  1903: 

Oper.  VII.  Età,  provenienza  e  residenza  in  Milano; 

Oper.  VIII.  Modalità  di  lavoro  (in  casa  o  fuori,  per  conto  proprio  o  per  conto  altrui). 
Disoccupati  all'epoca  del  censimento,  divi^  per  categorie  di  mestiere; 

Oper.  IX.  Salario  a  giornata  o  a  cottimo,  in  danaro  o  in  natura.  Giornate  di  lavoro 
in  un  anno.  Residenza  in  Milano  da  un  triennio  o  meno  dei  censiti  divisi  per  categoria  di 
mestiere  in  disoccupati  e  occupati  all'epoca  del  censimento,  e  secóndo  l'età; 

Oper.  X  a.  Disoccupati  all'epoca  del  censimento  divisi  per  categoria  di  mestiere, 
secondo  le  modalità  del  lavoro,  e  secondo  il  tempo  dal  quale  erano  disoccupati; 

Oper.  X  b.  Operai  censiti,  divisi  per  categoria  di  mestiere  in  rapporto  alle  giornate 
di  disoccupazione  che  ebbero  in  un  anno; 

Oper.  XI.  Metodi  di  collocamento  degli  operai  censiti  divisi  per  categoria  di  me- 
stiere (a  chi  ricorrono:  Ufficiò  di  collocamento  della  Camera  del  lavoro.  Uffici  di  indica- 
zioni privati,  ecc.). 

(1)  Comunicazione  fatta  dall'Ufficio  del  lavoro  deirUmanitaria  in  data  fó  gennaio  1905. 
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Quindi  affidò  il  compito  della  relazione  sui  dati  raccolti  al  prof.  Francesco  Coletti 
della  Università  di  Sassari. 

II.  —  Dopo  avere  nei  primi  mesi  dell'anno  pubblicato  in  due  volumi  i  risultati  dell' in- 
chiesta sulle  condizioni  dei  lavoratori  delle  risaie,  su  relazione  del  prof.  Giovanni  Loren- 
zodì,  rUfficio,  a  compimento  di  essa,  incaricò  un  suo  impiegato  di  osservare  Tandamento 
e  1  risultati  degli  scioperi  e  delle  agitazioni  avvenute  nella  primavera  del  1904  nelle  risaie 
della  Lomellina  e  del  Novarese  per  ottenere  la  giornata  di  8  ore.  Sui  dati  raccolti  venne 
compilata  una  breve  relazione,  che  fa  parte  della  collezione  delle  pubblicazioni  dell'Ufficio 
(n.  8). 

III.  —  L'Ufficio  compì  un'inchiesta  sulle  condizioni  dell'industria  del  legno  in  Brianza 
e  ne  fece  oggetto  di  apposita  pubblicazione  (n.  9). 

IV.  —  Seguì  il  movimento  degli  scioperi,  delle  vertenze  e  delle  serrate  in  Milano  (il 
movimento  del  triennio  1901-902-903  veniva  descritto  nella  pubblicazione  n.  7),  e  registrò 
l'entità  della  disoccupazione  secondo  i  dati  dell'Ufficio  di  collocamento  della  Camera  del 
lavoro  e  delle  singole  Leghe,  comunicando  mensilmente  i  risultati  all'Ufficio  nazionale  del 
lavoro. 

V.  —  Ultimò  lo  studio  delle  organizzazioni  operaie  aderenti  alla  Camera  del  lavoro  di 
Milano  e  ne  compilò  la  relazione,  che  verrà  pubblicata  dall'Ufficio  nazionale  del  lavoro. 

VI.  —  A  mezzo  di  tre  suoi  impiegati,  rilevò  in  una  larga  zona  della  provincia  di  Milano 
le  condizioni  dei  lavoratori  agricoli,  della  proprietà,  della  coltura,  delle  abitazioni  e  studiò 
i  contratti  agricoli,  raccogliendo  un  abbondante  materiale  che  verrà  elaborato  dal  dottor 
Arrigo  Serpieri  della  Scuola  superiore  di  agricoltura  di  Milano. 

VII.  —  Raccolse  notìzie,  in  occasione  di  uno  sciopero,  sulla  fabbricazione  delle  calza- 
ture a  macchina  in  Milano. 

Vili.  —  Curò  rimpianto  e  il  funzionamento  dell'Ufficio  per  la  tutela  degh  emigranti 
temporanei  in  Europa  —  ora  staccato  dall'Uflicio  del  lavoro  e  reso  autonomo  sotto  l'ammi- 
nistrazione di  un  Consorzio  —  e  ne  diede  conto  in  una  apposita  relazione  a  stampa. 

IX.  —  Studiò  ed  elaborò  per  la  Società  Umanitaria  i  progotti  per  l'impianto  di  un 
Ufficio  di  collocamento  dei  lavoratori  disoccupati  in  Milano,  e  di  una  Cassa  di  sussidi  ai 
disoccupati  che  già  dispongano,  o  nella  loro  Associazione,  o  singolarmente,  di  un  fondo  di 
previdenza  per  i  giorni  della  disoccupazione. 

Col  nuovo  anno,  la  sezione  agraria  dell'Ufficio  del  lavoro  è  stata  unita  all'Ufficio  di 
cooperazione  agraria,  mentre  all'Ufficio  del  lavoro  sono  stati  assegnati  i  seguenti  nuovi 
scopi,  oltre  a  quelli  che  già  aveva  di  raccogliere  dati  sulle  condizioni  dei  lavoratori  e  sulla 
disoccupazione,  sotto  la  direzione  di  un  Consiglio  del  lavoro  : 

a)  raccogliere  notizie  interessanti  la  classe  lavoratrice  da  libri,  giornali,  riviste,  o 
per  informazioni  dirette  e  trasmetterle  alle  Associazioni  operaie; 

b)  tradurre  da  e  nelle  varie  lingue  lettere,  documenti,  articoli,  a  richiesta  di  Associa- 
zioni operaie  o*di  operai  singoli  su  materie  relaiive  a  problemi  di  lavoro  e  di  organizzazione; 

e)  raccogliere  le  sentenze  della  magistratura  probivirale  e  ordinaria  in  tema  di  con- 
tratto di  lavoro,  estrarne  la  massima  e  curarne  la  pubblicazione,  e  dare  in  questa  materia 
consigli  e  informazioni  agli  operai  singoli  o  associati  che  li  richiedano. 
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Sstero. 

AUSTRIA. 

XVm  sessione  plenaria  del  Consiglio  permanente  del  lavoro  (BLA,  novembre). 
—  Ebbe  luogo  il  5  novembre  1904  sotto  la  presidenza  del  Ministro  del  commercio.  Si  di- 
scusse lungamente  intorno  alle  attribuzioni  del  Consiglio  del  laooro  (1)  e  ai  eonJUtti  di 
eompetenssa  col  Contiglio  delV industria  e  venne  approvato  un  ordine  del  giorno  col  quale 
sì  chiede  che  venga  riconosciuta  come  funzione  del  Consiglio  del  lavoro  «  dare  pareri 
e  fare  proposte  su  tutte  le  questioni  concernenti  le  condizioni  di  lavoro,  la  protezione  degli 
operai,  le  assicurazioni  operaie  e  i  provvedimenti  a  favore  degli  operai  », 

Si  discusse  quindi  intorno  alla  opportunità  di  istituire  dei  membri  supplenti  nel 
Consiglio,  e  si  votò  un  ordine  del  giorno  che  propone  una  riforma  all'ordinanza  istituente 
il  Consiglio  per  cui  il  Ministro  del  commercio  dovrebbe  nominare  un  membro  supplente 
per  ciascuno  dei  membri  ordinari  del  gruppo  padronale  e  del  gruppo  operaio. 

Vengono  infine  nominati  i  rappresentanti  del  Consiglio  per  l'inchiesta  relativa  alle 
malattie  cagionate  dal  piombo  negli  stabilimenti  minerari  e  industriali. 

GERMANIA. 

Consiglio  per  la  statistica  del  lavoro  (BL6,  novembre,  dicembre).  —  Nella  seduta 
del  7  novembre  —  dopo  alcune  comunicazioni  —  si  discusse  intorno  alla  continuazione  della 
inchiesta  sugli  orari  per  gli  operai  e  gli  apprendisti  addetti  alV industria  della  macella^ 
zione:  si  deliberò  di  prescindere  da  ulteriori  interrogatori  di  persone  scelte  tra  gli  impren- 
ditori e  gli  operai  e  di  inviare  il  questionario  alle  organizzazioni;  si  respinse  la  proposta  di 
pubblicare  intanto  il  resoconto  stenografico  degli  interrogatori.  Riguardo  alla  inchiesta 
ordinata  dal  Ministro  deirinterno  sull'orario  di  lacoro  per  il  personale  addetto  ai  labora- 
tori di  stiratura  e  nei  laboratori  di  lavanderia  senza  motori  si  diede  mandato  alla  commis- 
sione incaricata  dell'inchiesta  idi  redigere  il  questionario  per  la  rilevazione  per  iscritto  e  di 
procedere  ove  occorra  a  interrogatori  orali.  Riguardo  ^V inchiesta  per  la  modificazione  delle 
disposizioni  legislatioe  concernenti  (^orario  di  laooro  per  le  operaie  addette  alla  prepara- 
zione del  pesce,  pure  ordinata  dal  Ministro  dell'interno,  si  decise  di  rinunziare  a  eseguire 
un'inchiesta  per  iscrìtto  incaricandosi  una  commissione  della  relativa  rilevazione.  Per 
Vinchiesta  relatioa  ai  libretti  dei  salari  nelle  industrie  del  vestiario  e  della  biancheria  si 
decise  di  procedere  a  interrogatori  di  imprenditori  e  di  operai.  Venne  infine  data  comuni- 
cazione dei  principali  risultati  dell'inchiesta  in  corso  sugli  orari  di  laooro  per  gli  impiegati 
e  gli  apprendisti  addetti  agli  uffici  commerciali  non  connessi  con  magazzini  di  vendita. 

Nella  seduta  del  13  dicembre  venne  ulteriormente  discusso  sulle  modalità  per  Tin- 
chiesta  sugli  orari  nell'industria  della  macellazione.  Si  approvò  il  questionario  per  l'in* 
chiesta  sugli  orari  nei  laboratori  di  stiratura  e  di  lavanderia;  si  approvò  Telenco  delle  per- 
sone da  interrogare  per  l'inchiesta  sugli  orari  nell'industria  della  preparazione  del  pesce. 
Riguardo  all'inchiesta  sui  libretti  dei  salari  nelle  industrie  del  vestiario  e  della  biancheria,  si 
deliberò  di  interpellare  i  Governi  dei  singoli  Stati  sulle  mutazioni  avvenute  dopo  l'inchiesta 
del  1896  nell'industria  del  vestiario,  che  possano  rendere  necessaria  una  nuova  rilevazionef 
e  di  invitare  quei  Governi  a  proporre  persone  da  interrogare  relativamente  a  quelle  in- 
dustrie scegliendole  nella  cerchia  degli  imprenditori,  degli  intermediari  e  dei  lavoratori.  Si 
discusse  infine  un'istanza  dell'Associazione  centrale  per  l'incoraggiamento  della  navigazione 
interna  relativamente  alla  progettata  inchiesta  sugli  orari  di  laooro  per  il  personale  addetto 
alla  naoigazione  interna. 


(1)  L'ordinanza  ministeriale  25  luglio  1898  che  creò  TUfficio  di  statistica  del  lavoro  e  il  Consìglio  del  la- 
voro non  definisce  le  attribuzioni  di  quest'ultimo;  indica  soltanto  (§  5)  che  il  Ck>nsiglio  è  creato  **  allo  scopo 
di  assistere  T Ufficio  di  statistica  del  lavoro  e  di  promuovere  la  proficua  comune  attività  dello  stesso  e  delle 
industrie  a  cui  essa  si  estende  ». 
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I  Congresso  internazionale  per  il  risanamento  e  l'igiene  delle  abitazioni.  <i) 

Il  3  novembre  e  nei  giorni  successivi  ebbe  luogo  in  Parigi  il  primo  Congresso  interna- 
zionale per  l'igiene  e  la  salubrità  delle  abitazioni,  bandito  sotto  gli  auspici  della  Società  fran- 
cese di  igiene.  Vi  presero  parte  delegati  governativi  dell'Italia  (comm.  Vincenzo  Magaldi), 
della  Germania,  dell' Inghilterra,  del  Belgio,  della  Danimarca,  della  Russia,  della  Svizzera  e 
della  Rumenia.  Vennero  costituite  9  sezioni:  l*"  abitazioni  urbane;  2^  abitazioni  rurali; 
3"*  abitazioni  operaie;  4*>  abitazioni  ammobigliate;  5°  locali  ospitalieri;  b'*bis  alloggi  militari; 
5*  ter  locali  scolastici;  6*"  abitazioni  fluttuanti  (navi,  ecc.);  7**  fornitura  dell'acqua  potabile  ed 
asportazione  delle  immondizie. 

Riassumiamo  i^voti  espressi  dalle  prime  quattro  sezioni: 

Sezione  1*.  Abitagioni  urbane,  —  Vennero  espressi  voti:  perchè  nelle  agglomerazioni 
urbane  importanti  non  possano  venire  tracciate  nuove  vie  senza  il  parere  dell'Ufficio  o  delle 
Commissioni  d'igiene;  perchè  le  nuove  vie  siano  orientate  in  modo  che  le  abitazioni  con- 
tigue siano  arieggiate  e  soleggiate;  perchè  l'altezza  delle  case  non  superi  la  larghezza  della 
strada;  perchè  la  larghezza  dei  cortili  non  sia  inferiore  all'altezza  delle  case;  perchè  si  pro- 
muova la  conservazione  o  l'impianto  di  giardini  fra  le  case  nelle  grandi  città;  perchè  le  cu- 
cine siano  sottoposte,  come  gli  altri  locali  abitabili,  a  determinate  norme  per  la  cubatura 
e  la  ventilazione:  vennero  espressi  ancora  altri  voti  riguardo  ai  fumaiuoli  nei  locali  abi- 
tati; alla  ventilazione  e  illuminazione  delle  abitazioni  sotterranee,  all'insegnamento  del- 
l'igiene, ecc. 

Sezione  2^.  Abitazioni  rurali,  —  Vennero  espressi  voti:  perchè  siano  concessi  sussidi 
0  indennità  alle  persone  cui  l'applicazione  delle  leggi  sull'igiene  pubblica  cagiona  spese 
troppo  rilevanti;  perchè  siano  promulgate  leggi  analoghe  a  quella  americana  del  homestead; 
perchè  siano  incoraggiati  e-  sussidiati  i  Municipi  e  le  Società  private  per  il  miglioramento 
delle  abitazioni  agricole;  perchè  i  principi  e  le  nórme  sull'igiene  delle  abitazioni  siano  rac- 
colte in  un  prospetto  cui  sia  data  larga  pubblicità;  perchè  i  poteri  pubblici  curino  l'applica- 
zione delle  leggi  sull'igiene  anche  nei  comuni  rurali;  perchè  siano  diffusi  i  principi  del- 
l'igiene fra  le  popolazioni  agricole;  perchè  siano  ricercati  mezzi  adatti  per  rendere  possibile 
e  pratica  nei  comuni  rurali  la  disinfezione  dei  locali  infetti;  perchè  sia  abolita  l'imposta  sulle 
porte  e  finestre. 

Sezione  3*.  Abitazioni  operaie.  —  La  sezione  fece  voti  perchè  «  la  statistica  delle  abi- 
tazioni affollate  sia  sviluppata,  sia  eseguita  in  tutte  le  città  con  un  metodo  uniforme  e  non 
rilevi  soltanto  il  numero  delle  persone  abitanti  in  condizioni  di  soverchio  addensamento,  ma 
anche  i  quartieri  e  rioni  ov«  è  segnalato  l'addensamento  con  la  rilevazione  della  corrispon- 
dente mortalità,  e  perchè  indichi  il  numero  delle  case  che  dovrebbero  porsi  a  disposizione 


■'f^ 


(1)  V.  Jouf^Hol  d'hygiène^  Paris,  fase,  del  25  novembre  1904. 


Digitized  by 


Google 


1 


I 

^ 


ì 


166  ABITAZIOm  OPERAIE. 

dei  lavoratori  ».  Espresse  inoltre  voti  riguardo  airaltezza  dei  muri,  alla  dimensione  dei  cor- 
tili, ecc.;  si  reclamò  la  riforma  della  legge  francese  del  30  novembre  1894;  si  espressero 
voti  perchè  le  abitazioni  a  buon  mercato  siano  in  massima  riservate  alle  famiglie  numerose; 
perchè  si  promuova  il  decentramento  della  popolazione  operaia  nelle  grandi  città  mediante 
mezzi  di  trasporto  rapidi,  frequenti  e  a  buon  mercato;  perchè  in  ogni  località  sia  istituito  un 
servizio  di  ispezione  permanente  per  vigilare  sull'applicazione  delle  leggi  e  dei  regolamenti 
suirigiene  pubblica;  perchè  i  Municipi  anche  nelle  città  minori  adottino  piani  edilizi  gene- 
rali e  regolamenti  per  prevenire  gli  inconvenienti  che  si  sono  manifestati  in  molte  agglome- 
razioni urbane;  perchè  siano  istituite  Commissioni  miste  incaricate  di  visitare  le  case  abi- 
tate da  operai  al  fìne  di  incoraggiare  mediante  premi  l'igiene  domestica  e  la  pulizia  delle 
abitazioni;  perchè  le  materie  prime  affidate  agli  opterai  per  i  lavori  a  domicilio  siano  previa- 
mente disinfettate;  perchè  nei  casi  di  espropriazione  di  immobili  dichiarati  insalubri:  a)  Tin- 
dennità  per  gli  immobili  il  cui  reddito  è  accresciuto  per  un  anti-igienico  addensamento  di 
abitanti,  sia  calcolata  in  base  al  reddito  che  sarebbe  stato  prodotto  se  Tiinmobile  fosse  stato 
regolarmente  abitato;  h)  per  gli  immobili  richiedenti  riparazioni  per  essere  resi  abitabili  si 
deduca  dairindennità  la  somma  necessaria  per  tali  riparazioni;  e)  per  gli  immobili  assolu- 
tamente inabitabili  l'indennità  sia  pari  al  valore  del  suolo  e  dei  materiali  di  demolizione;  ecc. 
Sezione  4*.  Ahitasioni  ammohigliate,  —  Venne  fatta  una  serie  di  voti  perchè  siano  isti- 
tuìti  servizi  di  ispezione  e  di  vigilanza  sulla  pulizia  e  le  condizioni  di  igiene  degli  alberghi, 
delle  abitazioni  affittate  ammobigliate,  dei  dormitori  annessi  agli  stabilimenti  industriali  e 
commerciali.  Si  fece  il  voto  i>erchè  i  poteri  pubblici  promuovano  la  costruzione  di  case  e 
alberghi  per  operai  celibi. 

I  Congresso  generale  germanico  sulla  questione  delle  abitazioni  (^). 

Nei  giorni  dal  17  al  19  ottobre  1904  si  radunò  in  Francoforte  il  1®  Congresso  generale 
germanico  sulla  questione  delle  abitazioni.  Il  programma  dei  lavori  recava  le  questioni  se- 
guente: 

1"  Relazione  generale  intorno  alla  questione  delle  abitazioni  in  Germania:  a)  lo  svi- 
luppo effettivo  delle  abitazioni  nell'ultimo  decennio;  h)  la  questione  delle  abitazioni  nell'o- 
dierna situazione  economica;  e)  sviluppo,  situazione  e  influenza  dei  principii  riformatori; 

2''  I  doveri  dell'Impero,  degli  Stati  e  degli  altri  corpi  pubblici  nella  questione  delle 
case  (con  particolare  riguardo  al  progetto  di  legge  prussiano  e  all'azione  dell'Impero); 

3*"  La  costruzione  delle  case  e  la  provvista  dei  capitali:  a)  questione  generale;  h)  sin- 
goli tentativi  e  progetti  di  riforma  (uffici  di  assicurazione,  banche  municipali  di  costruzione 
e  prestiti  municipali  su  seconda  ipoteca,  banche  di  costruzione  e  di  credito  a  vantaggio  del- 
l'iniziativa individuale). 

Sulla  prima  questione  riferì  il  dott.  L.  Pohle  di  Francoforte  s.  M.:  accennò  allo 
sviluppo  industriale  e  all'incremento  delle  grandi  città  come  cause  del  sorgere  del  problema 
delle  abitazioni.  Il  relatore  ritiene  però  che  complessivamente  la  grande  città  abbia  miglio- 


(1)  ZWB,  novembre:  SP,  27  ottobre. 
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rato  le  condizioni  delPabitazione  e  che  il  mercato  delle  abitazioni  sia  relativamente  favore- 
vole. L'attività  costruttrice  si  è  fatta  più  attiva;  però  mentre  predominaqo  le  abitazioni  di 
media  estensione  scarseggiano  le  maggiori  e  le  minori:  l'addensamento  di  abitatori  nelle  case  | 

va  scemando  generalmente.  Le  pigioni  vanno  rincarando,  ma  non  deve  attribuirsi  il  rincaro 
esclusivamente  all'accrescimento  nel  valore  delle  aree,  ma  anche  al  cresciuto  prezzo  dei 
materiali  da  costruzione,  all'aumento  nei  salari  degli  operai  edilizi,  al  maggiore  comfort 
nelle  abitazioni,  ecc.  Dal  fatto  che  l'addensamento  scema  malgrado  l'incremento  delle  pi-  1 

gioni,  il  relatore  deduce  che  le  entrate  devono  essere  complessivamente  aumentate:  ritiene  >\ 

pertanto  che  per  la  soluzione  della  questione  delle  abitazioni  si  deve  promuovere  un  incre- 
mento nelle  entrate  delle  classi  lavoratrici,  affine  di  rendere  loro  possibile  il  pagamento  di 
pigioni  più  elevate.  —  Il  relatore  Berthold  sullo  stesso  argomento  si  espresse  pure  in  senso 
contrario  all'adozione  di  speciali  provvedimenti  per  la  questione  delle  abitazioni,  ritenendo 
sufficiente  l'iniziativa  privata:  accennò  all'opera  degli  industriali  e  degli  Istituti  di  assicura- 
zione per  la  costruzione  di  abitazioni;  accennò  a  una  possibile  azione  dei  municipi. 

La  discussione  su  queste  due  relazioni  fu  vivacissima:  si  dichiarò  che  la  causa  precipua 
dei  mali  lamentati  riguardo  alle  abitazioni  sta  nella  speculazione  sulle  aree  edilizie  che  ar- 
resta l'attività  costruttrice  non  solo  nel  centro  ma  anche  alla  periferia  delle  città  e  rende 
diffìcile  la  costruzione  di  case  a  buon  mercato;  si  negò  che  all'incremento  delle  pigioni  abbia 
corrisposto  un  aumento  nelle  entrate  e  si  rilevò  come  di  fronte  al  generale  aumento  dei 
prezzi  è  necessario  che  i  futuri  incrementi  d'entrate  non  siano  interamente  assorbiti  dalle 
crescenti  pigioni  ;  fu  rilevata  e  riconosciuta  l'azione  compiuta  dagli  industriali  colla  costru- 
zione di  abitazioni  pei  loro  operai,  ma  si  affermò  che  per  giungere  efTettivamenie  a  un 
miglioramento  delle  attuali  condizioni  è  specialmente  necessario  costituire  e  sussidiare 
associazioni  dì  costruziqne,  promuovere  il  decentramento  della  popolazione  colle  oostruzioni 
periferiche  e  coi  trasporti  a  buon  mercato  e  formare  forti  organizzazioni  di  inquilini:  è  infine 
necessaria  una  legislazione  da  parte  dell'Impero  sulla  questione. 

Alla  stessa  ultima  conclusione  giunse  il  dott.  Sinzheimer,  relatore  sul  secondo  punto 
dell'ordine  del  giorno:  l'azione  municipale  è  insufficiente  sia  per  mancanza  di  mezzi  sia  per 
il  predominio  dei  proprietari  di  immobili  urbani  su  molti  Municipi:  è  perciò  necessario  che 
l'Impero  prenda  l'iniziativa,  controlli  e  promuova  l'azione  dei  singoli  Stati  e  dei  Municipi. 
—  Il  dott.  Jàger  riferì  intorno  af  recente  progetto  di  legge  prussiano  (1)  che  affermò  essere 
un  grande  progresso,  malgrado  talune  deficienze. 

Alla  discussione  su  queste  due  relazioni  presero  p^rte  vari  rappresentanti  di  ammini- 
strazioni comunali  i  quali  accennarono  all'attività  spiegata  dalle  rispettive  amministrazioni 
sostenendo  l'efficacia  dell'azione  municipale.  Venne  comunicato  un  ordine  del  giorno  votato 
in  speciale  riunione  da  congressisti  rappresentanti  50  amministrazioni  comunali,  col  quale 
pur  approvandosi  gli  scopi  del  progetto  prussiano  si  chiede  che  venga  modificato  in  molti 
punti.  —  Il  prof.  Brentano  richiamò  l'attenzione  sugli  alberghi  popolari  sorti  in  Inghilterra 
e  a  Milano. 

Sul  terzo  argomento  riferì  lungamente  il  dott.  Heydweiller  proponendo  che  i  capitali 
necessari  per  la  costruzione  di  abitazioni  necessarie  siano  forniti  sia  da  banche  di  credito 
ipotecario  privilegiate  da  istituirsi,  sia  dagli  istituti  di  assicurazione  dei  singoli  Stati.  Altri 
relatori  presentarono  altre  proposte  per  la  provvista  dei  capitali,  sia  mediante  intervento 
dei  poteri  pubblici,  sia  mediante  istituti  vari  di  credito. 
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ITALIA. 

Regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  12  maggio  1904,  n.  178,  sulla  concessione 
di  appalti  alle  Società  cooperative  di  produzione  e  di  lavoro,  costituite  fra  operai^ 
approvato  con  R.  D.  8  dicembre  1904,  n.  677  W. 

Art.  1.  Presso  ogni  Prefettura  del  Regno  è  tenuto  un  registro  nel  quale  si  inscrivono 
le  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro  della  rispettiva  provincia,  ammissibili  agli 
appalti  indicat'  dalla  legge  t2  maggio  1904,  n.  178. 

In  detto  registro  si  deve  indicare  per  ciascuna  Società:  la  denominazione  o  la  ragione 
sociale;  la  qualità  e  la  specie  degli  affari  che  costituiscono  l'oggetto  della  Società;  la  sede; 
la  durata;  la  data  dell'atto  di  costituzione,  dei  successivi  cambiamenti  e  della  loro  pubblica- 
zione a  norma  del  Codice  di  commercio;  il  nome,  il  cognome  e  la  qualità  del  direttore  o 
della  persona  delegata  a  rappresentare  ramministrazione  sociale. 

Il  registro  deve  essere  ostensibile  a  chiunque  ne  faccia  richiesta.  • 

L'elenco  nominativo  delle  Ck)operative  inscritte  è  pubblicato  ogni  semestre  ilei  foglio 
degli  annunzi  legali  e  comunicato  ai  Comuni  della  provincia  per  l'affissione  nell'albo. 

Art.  2.  Per  ottenere  la  inscrizione  nel  registro  indicato  nel  precedente  articolo,  le  So- 
cietà cooperative  di  produzione  e  lavoro  devono  farne  domanda  al  prefetto  della  provincia 
dove  hanno  sede,  allegandovi: 

1*"  Tatto  costitutivo  della  Società  e  quelli  da  cui  risultasse  qualsiasi  modificazione 
fino  al  giorno  della  domanda;  il  regolamento  o  i  regolamenti  interni,  quando  esistano,  per 
l'applicazione  delle  disposizioni  dello  statuto;  più  le  prove  di  avere  adempiuto  alle  disposi- 
zioni dell'articolo  221  del  Codice  di^ commercio,  per  quanto  concerne  la  trascrizione,  l'af- 
fissione e  la  pubblicazione  degli  atti  medesimi; 

2**  uno  specchio  indicante,  alla  data  della  domanda  di  inscrizione,  il  nome  e  il  co- 
gnome dei  soci,  l'arte  o  l'industria  esercitata  da  ciascuno  di  essi,  il  nome,  il  cognome  e  la 
qualità  degli  amministratori  e  direttori  in  carica  e  delle  altre  persone  specialmente  auto- 
rizzate a  contrattare  per  conto  delle  Società  medesime. 

In  luogo  degli  atti  e  delle  prove  di  cui  al  n.  1  del  presente  articolo  possono  essere  al- 
legati alla  domanda  i  fogli  del  Bollettino  ufficiale  delle  Società  per  azioni,  pubblicato  dal 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  in  cui  i  detti  atti  siano  inseriti. 

I  documenti  indicati  nel  presente  articolo  fanno  parte  integrante  del  registro  di  cui 
aU'articolo  1. 


(i)  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dei  31  dicembre  1904,  n.  305. 
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Art.  3.  Per  l'esame  (Ielle  domande  di  cui  al  precedente  articolo,  è  instituita  in  ogni 
provincia  una  Commissione  presieduta  dal  Prefetto  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  e  della  quale 
fanno  parte  l'intendente  di  finanza,  l'ingegnere  capo  deirufficio  del  Genio  civile,  o  il  fun- 
zionario da  essi  rispettivamente  delegato,  e  tre  membri  eletti  dalle  Cooperative  della  pro- 
vincia. ^ 

ÀlFelezione  di  questi  ultimi  concorrono  tutte  le  Cooperative  della  provincia,  costituite 
legalmente,  per  mezzo  del  loro  presidente  o  di  un  suo  delegato. 

L'assemblea  dei  rappresentanti  le  Cooperative  è  convocata  e  presieduta  dal  pretore  del 
capoluogo  della  provincia. 

Per  la  validità  dell'assemblea  occorre  siano  rappresentate  in  prima  convocazione  al- 
meno la  metà  delle  Cooperative  della  provincia,  ed  in  seconda  convocazione,  da  tenersi 
entro  8  giorni  dalla  prima,  almeno  un  terzo. 

L'elezione  è  valida  quando  il  candidato  raccolga  la  maggioranza  assoluta  dei  voti. 

In  caso  di  deserzione,  la  scelta  viene  fatta  dal  Prefetto  fra  gli  amministratori  delle 
Cooperative  della  provincia,  ed,  in  mancanza,  tra  i  rappresentanti  locali  della  Lega  nazio- 
nale delle  Società  cooperaiioe. 

La  Commissione  dura  in  carica  3  anni  ed  i  membri  possono  essere  riconfermati. 

Un  impiegato  della  Prefettura,  scelto  dal  Prefetto,  funziona  da  segretario  della  Com- 
missione. 

Nelle  deliberazioni  della  Commissione,  in  caso  di  parità  di  voti,  ha  la  prevalenza  il  voto 
del  presidente. 

Art.  4.  La  Commissione  provinciale  deve  verifìcare  se  le  Società  le  quaU  chiedono  la 
inscrizione  nel  registro  della  Prefettura  abbiano  presentato  tutti  i  documenti  prescritti  al- 
l'ai'ticolo  2,  n.  1,  del  presente  regolamento,  che  tali  documenti  siano  regolari  e  se  le  So- 
cietà stesse  abbiano  scopi  di  produzione  e  lavoro  e  posseggano  i  caratteri  voluti  dalla  legge 
e  dal  presente  regolamento  per  ottenere  la  inscrizione. 

La  deliberazione  della  Commissione  deve  intervenire  entro  un  mese  dalla  presentazione 
della  domanda  d'inscrizione. 

La  Commissione  deve  inoltre  invigilare  sul  funzionamento  delle  Società  inscritte  per 
quanto  ha  rapporto  alla  conservazione  dei  caratteri  sopra  indicati  ed  alla  osservanza  delle 
disposizioni  delle  leggi,  dei  regolamenti  e  degli  statuti  sociali. 

Art.  5.  Per  le  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro  costituite  fra  operai,  che 
chiedono  di  essere  inscritte  nel  registro  della  Prefettura,  la  Commissione  provinciale  deve 
accertare: 

1*"  che  tutti  i  soci  siano  operai  esercenti  l'arte  o  una  delle  arti  formanti  oggetto  della 
Società; 

2*"  che  dagli  utili  netti  sociali  venga  detratta  innanzi  tutto  la  quota  voluta  dalla  legge 
per  la  formazione  del  fondo  di.  riserva,  e  che  al  capitale  versato  dai  soci  non  venga  asse- 
gnato un  dividendo  maggiore  del  5  per  cento  del  capitale  medesimo  o  eccedente  la  metà 
degli  utili  stessi; 

3°  che  gli  utili  netti  residuali,  dopo  operate  le  detrazioni  di  cui  al  numero  precedente, 
vengano  ripartiti  fra  coloro  che  concorsero  a  produrli,  siano  soci  o  operai  ausiliari,  in  pro- 
porzione del  lavoro  da  ciascuno  effettivamente  eseguito,  ossia  dei  salari  loro  pagati. 
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Può  essere  stabilito  negli  statuti  sociali,  che,  prima  di  procedere  alla  ripartizione  di 
cui  al  n.  3,  venga  prelevata  dagli  utili  netti  un'ulteriore  quota,  per  destinarla  ad  aumentare 
il  fondo  di  riserva,  ovvero  a  scopi  di  previdenza,  di  cooperazione  o  di  istruzione.  Questo 
prelevannento,  sommato  a  quello  operato  per  la  quota  legale  di  riserva  di  cui  al  n.  2,  non 
può  in  nessun  caso  eccedere  il  20  per  cento  degli  utili  netti. 

Con  disposizione  dello  statuto  sociale  o  con  deliberazione  delPassemblea  dei  soci,  si 
può  inoltre  stabilire  che  venga  assegnato  al  fondo  di  riserva  o  a  scopi  di  mutualità  o  previ- 
denza tutta  o  parte  della  partecipazione  spettante  ai  soci  sugli  utili  sociali,  senza  però  che 
tali  contribuzioni  possano  essere  imposte  agli  operai  ausiliari. 

Art.  6.  Il  Prefetto,  in  seguito  alla  deliberazione  della  Commissione  pi*ovinciale,  ordina, 
con  suo  decreto,  la  inscrizione  di  quelle  fra  le  Società  richiedenti  che  soddisfino  alle  condi- 
zioni sopradette. 

Il  decreto  del  Prefetto  deve  rimanere  affisso  per  20  giorni  consecutivi  all'albo  della 
Prefettura.  Entro  questo  termine  è  ammesso  il  ricorso  al  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  da  parte  di  chiunque  vi  abbia  interesse. 

Il  Ministero  decide  definitivamente. 

Trascorsi  i  20  giorni  il  decreto  del  Prefetto  diventa  esecutivo. 

Art.  7.  Le  Società  inscritte  devono  denunciare  alla  Commissione  provinciale,  entro 
15  giorni  da  quello  in  cui  siano  diventati  esecutivi,  i  cambiamenti  che  ia  seguilo  si  verifi- 
cassero nella  loro  costituzione,  composizione  e  rappresentanza,  documentandoli  ai  sensi 
dell'articolo  2. 

Il  Prefetto  ne  fa  prendere  nota  nel  registro,  quando  siano  tali  da  modificare  le  indica- 
zioni del  registro  stesso. 

Riguardo  ai  cambiamenti  relativi  alla  composizione  delle  Società,  Tobbligo  della  de- 
nuncia si  verifica  allora  soltanto  che  per  effetto  di  essi  sia  aumentato,  ridotto  o  mutato  il 
quarto  delle  persone  dei  soci. 

Art.  8.  Nel  giorno  stesso  in  cui  il  Prefetto  emette  il  decreto  di  cui  all'articolo  6,  ov- 
vero dispone  annotazioni  o  variazioni  nel  registro  prefettizio,  tutti  gli  atti  e  documenti  rela- 
tivi alle  inscrizioni,  alle  annotazioni  o  alle  variazioni,  debbono  essere  trasmessi  al  Ministero 
d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  8.  Il  Prefetto,  su  deliberazione  della  Commissione  provinciale,  ordina  la  cancel- 
lazione dal  registro  prefettizio  delle  Società  di  cui  consti  che  non  adempiano  agli  obblighi 
del  presente  regolamento,  di  quelle  legalmente  cessate  o  poste  in  liquidazione,  o  che,  per 
mutamenti  sopravvenuti  nella  loro  costituzione  e  composizione,  più  non  soddisfino  alle  con- 
dizioni prescritte  dall'articolo  5,  o  funzionino  in  modo  contrario  alle  condizioni  medesime, 
alla  legge,  ai  regolamenti  in  vigore,  ed  agli  statuti  sociali. 

Art.  10.  Il  provvedimento  del  Prefetto,  con  cui  sia  rifiutata  la  inscrizione,  ovvero  sia 
ordinata  la  cancellazione  di  inscrizioni  già  avvenute,  dev'essere  comunicato,  entro  5  giorni, 
alla  Società  interessata,  con  lettera  d'ufficio,  in  cui  siano  indicati  i  motivi  del  rifìnto  delld 
inscrizione  o  dell'avvenuta  cancellazione. 

Entro  30  giorni  da  questa  comunicazione,  le  Società  possono  ricorrere  al  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale  decide  definitivamente. 

In  difetto  di  ricorso  il  provvedimento  è  ir  re  trattabile. 
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Art.  11.  Il  Ministro  di  agricoltura,  indu<%tria  e  commercio  dispone  d'ufficio  la  cancel- 
lazione delle  Società,  quando  in  qualsiasi  modo  venga  a  constargli  che  le  medesime  non 
abbiano,  od  abbiano  perduto  i  caratteri  necessari  per  essere  inscritte. 

Le  decisioni  prese  in  conformità  del  presente  articolo  e  dei  precedenti  6  e  10,  sono 
comunicate  alle  Commissioni  provinciali,  alle  Società  interessate  ed  ai  ricorrenti,  entro 
15  giorni  dalla  loro  data. 

Art.  12.  Il  Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  sul  ricorso  degli  interessati 
o  di  ufficio,  può  sospendere  le  nuove  inscrizioni  prima  che  queste  siano  eseguite,  e  può 
ordinare  altresì  che  rimangano  sospesi  gii  effetti  della  inscrizione  già  avvenuta,  quando 
dalle  comunicazioni  di  cui  all'articolo  8  riscontri  la  violazione  di  leggi  o  di  regolamenti  od 
Bltre  gravi  irregnlarità. 

n  decreto  del  Ministro  è  comunicato  immediatamente  al  Prefetto,  perchè  ne  sia  presa 
nota  nel  registro  prefettizio,  ed  alla  Società  inteaessata.  * 

Entro  un  mese  dalla  data  del  decreto  di  sospensione,  il  Ministero  deve  provvedere 
definitivamente. 

Art.  13.  Nel  decidere  intorno  alle  vertenze  di  cui  agli  articoli  precedenti,  il  Ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  è  assistito  da  una  Commissione  centrale  delle  Società 
cooperative  di  produzione  e  lavoro,  la  quale  ha  voto  consultivo  ed  è  composta: 

dall'ispettore  generale  del  credito  e  della  previdenza  presso  il  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  che  presiede  la  Commissione; 

di  un  funzionario  per  ciascuno  dei  Ministeri  del  tesoro,  delle  finanze,  dell'interno, 
dei  lavori  pubblici,  e  dell'agricoltura,  industria  e  commercio; 
di  un  delegato  dell'Associazione  fra  le  Banche  popolari; 
di  due  delegati  della  Lega  nazionale  delle  Società  cooperative  italiane. 

La  Commissione  dura  in  carica  3  anni  e  i  membri  possono  essere  confermati. 

Uno  o  più  impiegati  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  designati  dal 
Ministro,  funzionano  da  segretari. 

Art.  14.  Nel  giorno  stesso  in  cui  siano  operate  nel  registro  prefettizio  nuove  iscrizioni, 
cancellazioni ,  annotazioni  o  variazioni  di  ogni  sorta,  il  Prefetto  ne  trasmette  un  estratto  a 
ciascun  Ministero,  alla  locale  Intendenza  di  finanza,  ai  Prefetti  delle  provincie  limitrofe,  ed 
agli  enti  locali  della  provincia  indicati  nell'articolo  3  della  legge. 

Art.  15.  Il  Prefetto  comunica  pure  agli  enti  pubblici  della  provincia  le  leggi,  i  regola- 
menti e  le  circolari  riguardanti  Tassegnazione  di  lavori,  di  forniture  e  di  servizi  pubblici 
alle  Società  cooperative. 

Art.  16.  Entro  i  mesi  di  gennaio  e  di  luglio  i  Prefetti  devono  far  pervenire  al  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  un  rapporto  particolareggiato  sul  movimento  delle 
Società  cooperative  inscritte  nel  registro  prefettizio. 

Art.  17.  Entro  il  quarto  mese  dalla  scadenza  della  gestione  annuale,  secondo  la  decor- 
renza di  essa  stabilita  nei  rispettivi  statuti  sociali,  le  Cooperative  di  produzione  e  lavoro, 
inscritte  nei  registri  prefettizi,  devono  far  prevenire  alla  Prefettura  della  provincia  in  cui 
hanno  sede,  il  proprio  bilai^cio  annuale  consuntivo,  dal  quale  risultino  messi  in  evidenza  gli 
utili  nominativamente  assegnati  durante  Tanno  decorso  ai  soci  ed  agli  operai  ausiliari,  in 
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gnisa  da  dimostrare  che  la  loro  ripartizione  sia  stata  eseguita  con  le  norme  indicate 
nell'articolo  5. 

I  bilanci  suddetti  sono  sottoposti  all'esame  della  Commissione  provinciale  per  l'esercizio 
della  vigilanza  che  le  è  affidata. 

Entro  due  mesi  dalla  data  della  loro  presentazione  alla  Prefettura  i  bilanci  medesimi 
debbono  essere  trasmessi  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  con  le  even- 
tuali osservazioni  della  Commissione  provinciale  e  con  Tindicazione  dei  provvedimenti  che 
il  Prefetto  avesse  creduto  di  adottare. 

Per  le  Società  cooperative  che  non  trasmettano  nel  termine  suindicato  il  proprio  bi- 
lancio alla  Prefettura,  gli  effetti  della  inscrizione  saranno  sospesi  per  la  durata  di  due  mesi, 
trascorsi  i  quali  le  Società  inadempienti  saranno  cancellate  dal  registro  prefettizio. 

Tale  provvedimento  deve  essere  comunicato,  entro  5  giorni,  alle  Società  interessate. 

Art.  18.  Quando  la  natura  dei  lavori  o  delle  forniture  lo  consenta  e  ragioni  di  conve- 
nienza non  lo  sconsigUno,  le  Amministrazioni,  per  rendere  sempre  più  accessibili  gli  ap- 
palti alle  Società  cooperative,  possono  dividere: 

a)  l'appalto  per  la  fornitura  dei  materiali  da*  quello  della  mano  d'opera; 

b)  l'appalto  dei  lavori  concernenti  le  diverse  arti  o  gruppi  di  arti  affini  ; 
e)  l'appalto  delle  forniture  secondo  i  diversi  generi  o  materie  da  fornirsi. 

Art.  19.  Nella  concessione  degli  appalti  a  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro, 
secondo  le  norme  della  legge,  le  Amministrazioni  appaltanti  hanno  la  facoltà  di  procedere 
coi  metodi  della  licitazione  o  della  trattativa  privata. 

La  licitazione  è  però  obbligatoria: 

1*"  per  tutti  gli  appalti  di  lavori  che  superino  l'ammontare  presunto  di  lire  8000, 
quando  nella  provincia  esistano  due  o  più  Società  idonee  a  concorrere  all'appalto; 

2^  per  gli  appalti  di  forniture  e  servizi  pubblici,  quando  circostanze  speciali  non  con- 
siglino di  procedere  a  trattativa  privata. 

Nel  caso  di  cui  al  n.  1  saranno  chiamate  alla  licitazione  le  sole  Cooperative  della  pro- 
vincia, o  anche  quelle  di  altre  provincie  quando  l'Amministrazione  lo  creda  opportuno,  o 
quando  il  lavoro  non  sia  stato  aggiudicato  alle  prime. 

Per  gli  appalti  di  forniture  e  di  servizi  pubblici,  quando  l'importo  non  superi  l'ammon- 
tare presunto  di  lire  8000,  la  licitazione  avrà  luogo  fra  le  Cooperative  inscritte,  esercenti 
Tarte  o  l'industria  di  cui  è  oggetto  l'appalto.  Quando  l'importo  presunto  superi  le  lire  8000 
saranno  pubblicati  gli  avvisi  d'asta  a  norma  degli  articoli  74  e  seguenti  del  regolamento  di 
contabilità,  ed  in  essi  l'Amministrazione  specificherà  le  condizioni  che  devono  sussistere 
perchè  le*  Cooperati  ve  possono  prendere  parte  alla  gara  fra  loro  indetta. 

Per  concorrere  agli  appalti  le  Società  cooperative  della  stessa  provincia  o  di  provincie 
limitrofe  possono  riunirsi  in  Consorzi.  In  questo  caso  il  Consorzio  di  Cooperative  è  consi- 
derato come  un'unica  Società  a  tutti  gli  effetti  del  presente  regolamento. 

Art.  20.  Le  Amministrazioni  appaltanti  devono  chiedere  a  ciascuna  Società  che  debba 
essere  ammessa  alla  Ucitazione  o  alla  trattativa  privata,  uno  specchio  conforme  a  quello 
indicato  dall'articolo  2,  n.  2,  con  l'aggiunta  delle  variazioni  avvenute  dopo  la  rispettiva  in- 
scrizione nel  registro  prefettizio,  e  con  l'indicazione  degli  altri  appalti  che  la  Società  avesse 
assunto  e  che  fossero  ancora  in  corso  di  esecuzione. 
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Le  Società  devono  poi  fornire  airAmministrazione  ogni  altra  notizia  atta  a  dimostrare 
i  mezzi  di  cai  dispongano  per  eseguire  gli  appalti  e,  quando  trattasi  di  appalti  di  lavori,  l'e- 
sistenza di  .soci  idonei  ai  lavori  da  appaltare,  e  non  altrimenti  impegnati,  in  numero  suffi- 
ciente per  la  mano  d'opera,  tenuto  conto  della  concessione  di  cui  al  successivo  articolo  24. 

Alla  licitazione  e  alla  trattativa  privata  non  saranno  ammesse  le  Società  le  quali,  a 
giudizio  dell'Amministrazione,  non  abbiano  dimostrato  di  possedere  i  mezzi  idonei  per  ese- 
guire gli  appalti. 

A|le  licitazioni  o  trattative  private  si  procede  con  le  forme  stabilite  dal  regolamento 
di  contabilità  generale  in  quanto  non  siano  contraddette  dalle  disposizioni  contenute  nel 
presente  regolamento. 

Art.  21.  Nelle  licitazioni  private  con  le  Società  cooperative  l'Amministrazione  appal- 
tante avvertirà  nel  capitolato  speciale,  che  l'aggiudicazione  avverrà  in  base  ad  una  scheda 
segreta  nella  quale,  oltre  al  minimo,  sarà  indicato  anche  il  massimo  ribasso  che  le  Società 
concorrenti  possono  offrire. 

Art.  22.  Ciascuna  Società  cooperativa^  nel  fare  offerte  per  appalti  di  lavori  o  di  servizi 
pubblici  deve  nominare  la  persona  cui  intenda  affidare  nel  proprio  interesse  la  direzione 
dei  lavori  e  dei  servizi.  Questa  persona  deve  essere  bene  accetta  airAmministrazione,  e 
quando  trattisi  di  appalti  di  lavori,  deve  essere  fornita  di  regolare  certificato  di  idoneità  a 
norma  dell'articolo  77  del  regolamento  di  contabilità  generale,  fermo  restando  il  disposto 
dell'articolo  347  della  legge  20  marzo  1865  sui  lavori  pubblici. 

Art.  23.  Nei  contratti  da  stipularsi  con  Società  cooperative  ai  termini  della  legge,  è 
vietato  in  modo  assoluto  di  cedere,  subappaltare  o  dare  a  cottimo,  in  tutto  o  in  parte,  i 
lavori,  le  forniture  o  i  servizi  pubblici  formanti  oggetto  dell'appalto,  sotto  pena  della  riso- 
luzione del  contratto,  dell'indennizzo  di  ogni  conseguente  danno  ed  inoltre  della  perdita 
della  cauzione,  in  quanto  sia  stata  costituita. 

L'inosservanza  del  divieto  contenuto  nel  presente  articolo  dà  luogo,  contro  la  Società 
inadempiente,  alla  sospensione  per  un  anno  degli  effetti  della  inscrizione  nel  registro  pre- 
fettizio; e,  nel  caso  di  recidiva,  alla  cancellazione  definitiva  dal  registro  stesso. 

Art.  24.  Quando  concorrano  eccezionali  circostanze  potrà  consentirsi  nel  contratto  di 
appalto  che  le  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro  costituite  fra  operai  si  valgano  del 
lavoro  di  operai  ausiliari,  in  numero  non  eccedente  quello  dei  soci  impiegati  nel  lavoro 
stesso. 

Questo  numero  potrà  essere  oltrepassato  solo  se  si  tratti  di  lavori  d'urgenza  ricono- 
sciuta, e  purché,  a  partecipare  agli  stessi,  vengano  chiamati  come  ausiliari  operai  apparte- 
nenti ad  altre  Cooperative  ammesse  a  concorrere  agli  appalti  di  opere  pubbliche. 

Art.  25.  Durante  l'esecuzione  degli  appalti  di  lavori  e  di  servizi  pubblici,  le  Società 
cooperative  di  produzione  e  lavoro  devono  esibire  ad  ogni  richiesta  del  funzionario  incari- 
cato della  direzione  e  sorveglianza  dei  lavori  o  dei  servizi  per  conto  dell'Amministrazione 
appaltante,  Telenco  degli  operai  soci  ed  ausiliari  addetti  ai  lavori  ed  ai  servizi  appaltati. 

Alle  Società  che  impieghino  operai  ausiliari  in  numero  maggiore  di  quello  indicato  nel- 
l'elenco di  cui  sopra,  sono  applicate  in  tutto  o  in  parte  le  penalità  di  cui  al  precedente  arti- 
colo 23,  salvo  il  caso  contemplato  nel  capoverso  dell'articolo  precedente. 

Art.  26.  Nei  contratti  per  appalti  di.  lavori  da  stipularsi  con  Società  cooperative  sarà 
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Stabilito  che  i  pagamenti  verranno  fatti  in  proporzione  del  lavoro  eseguito,  e  a  periodi  di  10, 
20  o  30  giorni,  purché  in  ciascun  periodo  si  abbia  una  tale  massa  di  lavoro  eseguito  da 
escludere  il  caso  di  pagamenti  per  somme  inferiori  a  quelle  determinate  dall' Amministra- 
zione nei  capitoli  speciali;  ferme  però,  per  quanto  riguarda  il  pagamento  delPultima  rata, 
le  disposizioni  contenute  negli  articoli  358  e  seguenti  della  legge  20  marzo  1865  sui  lavori 
pubblici. 

Per  gli  appalti  di  forniture  e  di  servizi  pubblici  saranno  osservate  le  norme  del  regola- 
mento di  contabilità  generale. 

Art.  27.  Nei  contratti  di  appalto  stipulati  ai  termini  del  presente  regolamento  sarà  di- 
chiarato che  la  cauzione  si  costituirà  mediante  ritenuta  del  10  per  cento  sull'importo  di 
ogni  rata  da  pagarsi  alle  Società  in  acconto,  esclusa  ogni  altra  ritenuta  prevista  dai  vigenti 
capitoli  generali. 

Art.  28.  Il  pagamento  degli  acconti,  di  cui  alla  prima  parte  deir articolo  26,  è  fatto  su 
certificati  in  base  allo  stato  di  avanzamento  dei  lavori. 

Questi  certificati  sono  rilasciati  dalla  persona  delegata  dair Amministrazione  appaltante 
per  dirigere  e  vigilare  i  lavori,  e  gli  stati  dei  lavori  stessi  devono  essere  firmati  dal  rappre- 
sentante legale  della  Società. 

Sui  certificati  per  pagamenti  di  acconti  deve  essere  indicata  la  ritenuta  da  farsi  per  la 
cauzione  di  cui  è  cenno  all'articolo  precedente,  e  quindi  la  somma  netta  da  pagarsi. 

Art.  29.  Quando  non  ostino  ragioni  speciali,  il  pagamento  degli  acconti  alle  Società 
cooperative  di  produzione  e  lavoro  può  essere  eseguito  mediante  buoni  sopra  mandati  a. 
disposizione  o  con  mandati  di  anticipazione  con  le  norme  stabilite  dal  regolamento  di  con- 
tabilità generale . 

Le  Amministrazioni  appaltanti  procederanno  alla  scelta  del  funzionario  delegato,  in 
modo  che  i  pagamenti  siano  fatti  nelle  epoche  pattuite,  nella  provincia,  e  possibilmente 
(quando  vi  risieda  un  agente  di  riscossione)  nel  luogo  stesso  o  in  altro  prossimo  a  quello  in 
cui  si  eseguiscono  i  lavori,  le  forniture  o  i  servizi. 

Art.  '30:  Nei  contratti  di  appalto  con  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro,  di  nota 
onestà  e  solidità,  le  Amministrazioni  appaltanti  possono  consentire,  per  tutta  la  durata  dei 
lavori,  le  cessioni  di  credito  e  le  procure  ad  esigere  fatte  ad  altri  sodalizi  cooperativi,  a 
Casse  di  risparmio,  a  Banche  popolari  ed  a  qualsiasi  altro  Istituto  di  credito,  dalle  Società 
assuntrici  per  procurarsi  i  mezzi  necessari  per  eseguire  gli  appalti  assunti,  riservando,  però, 
la  quota  del  10  per  cento  da  ritenersi  per  cauzione  ai  termini  dei  precedente  articolo  27. 

Art.  31.  I  lavori  che  per  non  avere  acquistata  la  forma  geometrica  stabilita  nel  con- 
tratto, o  che  per  altre  ciscostaoze  non  sieno  suscettibili  di  valutazione,  sono  esclusi  dallo 
stato  di  avanzamento  dei  lavori,  e  per  essi  non  può  esser  fatto  alcun  pagamento  di  acconto, 
salvo  a  tenerne  ragione  quando  siano  messi  in  istato  di  potersi  debitamente  misurare  e 
valutare. 

Pei  contratti  riguardanti  forniture,  i  modi  delle  consegne  e  i  termini  pei  pagamenti 
sono  stabiliti  nei  capitoli  speciali. 

Art.  32.  Quando  sìa  approvato  il  collaudo  dei  lavori,  accertato  l'adempimento  degli 
obblighi  imposti  dal  contratto  alla  Società  cooperativa,  e  riconosciuta  regolare  la  liquida- 
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zìone  finale  del  credito,  T Amministrazione  competente  provvede  pel  pagamento  del  saldo, 
e  conseguentemente  per  la  restituzione  delle  somme  ritenute  per  la  cauzione. 

Art.  33.  Le  Società  contemplate  dal  presente  regolamento  sono  soggette  alla  vigilanza 
del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale  ha  facoltà  di  far  eseguire 
ispezioni  direttamente  o  per  mezzo  di  funzionari  delle  Amministrazioni  provinciali. 

Art.  34.  Le  disposizioni  del  presente  regolamento  si  applicano  anche  agli  appalti  delle 
Amministrazioni  contemplate  nell'articolo  3  della  legge,  ferme  restando  tutte  le  norme 
riguardanti  la  tutela  e  la  vigilanza  sugli  enti  medesimi. 

Art.  35.  Le  Società  inscritte  nel  registro  prefettizio  delle  Cooperative  a  tutto  il  giorno 
in  cui  entrerà  in  vigore  il  presente  regolamento,  dovranno  provare,  entro  sei  mesi  dalla 
data  del  regio  decreto  che  lo  approva,  di  essersi  uniformate  alle  disposizioni  del  regola- 
mento stesso. 

Le  Società  inadempieuti  saranno  cancellate  dal  registro  prefettizio. 
Art.  36.  Le  Società  cooperative  di  produzione  e  di  lavoro,  nelle  quali,  per  disposizione 
dei  loro  statuti,  sono  ammessi   anche  soci  non  operai,  possono  transitoriamente   essere 
inscritte  n^l  registro  prefettizio  purché  ottemperino  alle  condizioni  seguenti: 

a)  provino,  cioè,  che  il  numero  dei  soci  non  operai  ed  il  capitale  azionario  da  essi 
conferito  sia  rispettivamente  inferiore  al  decimo  del  numero  complessivo  dei  soci  e  al  de- 
cimo del  capitale  sociale  versato; 

ò)  s'impegnino,  nella  domanda  d'inscrizione,  a  riformare  entro  sei  mesi  lo  statuto 
sociale,  per  conformarne  le  disposizioni  al  presente  regolamento; 

e)  provvedano,  gradualmente  e  proporzionalmente,  nel  termine  di  tre  anni,  al  rim- 
borso delle  azioni  o  quote  conferite  dai  soci  non  operai; 

d)  escludano  per  tutto  il  periodo  triennale  dall'eleggibilità  alle  cariche  sociali  i  soci 
non  operai. 

Trascorsi  i  termini  indicati  nel  presente  articolo,  le  Società  che  non  vi  abbiano  ottem- 
perato saranno  cancellate  dal  registro  prefettizio. 

Riduzioni  ferroviarie  per  gli  operai  emigranti  temporaneamente  all'estero. 

f* 

Cireolare  n.  26  del  Ministero  deir  intemo  (Direzione  generale  di  pubblica  sicurezza, 
div.  4*,  sez.  2*),  in  data  6  novembre  1904,  n.  141899,  diretta  ai  signori  Pre- 
fetti del  Regno. 

Questo  Ministero,  con  circolare  del  giorno  18  marzo  1902,  n.  10085/ C- 13 1665,  ebbe  già 
occasione  di  rammentare  l'obbligo  che,  secondo  le  norme  per  l'applicazione  della  conces- 
sione speciale  XI,  incombe  ai  sindaci  di  rilasciare  agli  operai  e  braccianti,  che  si  recano,  in 
via  temporanea,  a  lavorare  all'estero,  insième  con  la  richiesta  collettiva  per  il  viaggio  di 
andata,  anche  la  richiesta  individuale  per  quello  di  ritorno. 

Da  rapporti  pervenuti  a  questo  Ministero  risulta  che  non  tutti  i  sindaci  usano  ottempe- 
rare a  tale  obbligo,  per  incompleta  conoscenza,  a  quanto  pare,  delle  norme  in  vigore,  rite- 
nendosi tuttora  da  alcuni  di  essi,  che  pel  viaggio  di  ritorno  debbano  gli  operai  rivolgersi  ai 
regi  consoli,  ai  quali,  secondo  essi,  spetterebbe  di  provvedere. 
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Ora,  corae  è  noto,  i  regi  consoli  non  possono  rilasciare  la  richiesta  per  il  viaggio  di  ri- 
torno fuorché  agli  operai  che  dimorano  all'estero  da  più  di  un  anno  (concessione  speciale  X), 
mentre  quelli  che  vi  hanno  dimora  da  meno  di  un  anno,  debbono  valersi  della  richiesta  che 
i  sindaci  sono  tenuti  a  concedere  loro  prima  della  partenza  dal  Regno;  senza  di  che  non 
vengono  ammessi  a  fruire  del  ribasso  consentito  dalla  vigente  concessione  ferroviaria  XI. 

Converrà  pertanto  che  le  SS.  LL.  richiamino  i  sindaci  all'osservanza  delle  norme  più 
sopra  ricordate,  precisando  l'obbligo  che  ad  essi  incombe  di  rilasciare  sempre  agli  operai, 
che  si  recano  temporaneamente  all'estero  (in  paesi  d'Europa  situati  lungo  il  Mediterraneo) 
per  ragioni  di  lavoro,  non  solo  la  richiesta  coUeltha  per  il  viaggio  di  andata  fino  alla  fron- 
tiera, ma  altresì  quella  individuale  per  il  viaggio  di  ritorno  dalla  frontiera  al  comune  di 
domicilio,  od  alla  stazione  ferroviaria  più  vicina  al  comune  di  domicilio. 

Né  sarà  superfluo  avvertire  che  gli  operai,  i  quali  escono  dal  Regno  isolatamente  e 
debbono  fare  ritorno  entro  uh  anno,  pur  non  avendo  diritto  ad  alcun  ribasso  per  il  viaggio 
di  andata,  possono  però  sempre  munirsi  della  richiesta  per  quello  di  ritorno. 

Si  gradirà  un  cenno  che  assicuri  delle  fatte  avvertenze. 

Per  il  Ministro  :  Leonardi. 

Circolare  n.  28  del  Ministero  dellMntemo  (Direzione  generale  di  pubblica  sicurezza, 
div.  4%  sez.  2*),  in  data  dO  novembre  1904,  n.  10085  C-147657,  diretta  ai  si- 
gnori Prefetti  del  Regno. 

Con  riferimento  alla  circolare  6  andante,  n.  26,  ed  a  parziale  sua  retiifica,  si  avverte 
che  l'obbligo  nei  sindaci  di  rilasciare  anche  la  richiesta  per  il  viaggio  di  ritorno,  riguarda 
gli  operai  che  si  recano  a  scopo  di  lavoro  temporaneo  all'estero,  in  paesi  d'Europa,  od  in 
paesi  fuori  d'Europa,  situati  sul  Mare  Mediterraneo. 

Prego  le  SS.  LL.  di  fare  analoga  comunicazione  ai  dipendenti  uffici  e  sindaci,  assicu- 
randomene. 

Per  il  Ministro:  Leonardi. 

Sstero. 
^  FRANCIA. 

Riassunto  del  decreto  28  luglio  1904  relativo  ai  dormitorii  del  personale  negli  stabi- 
limenti industriali  e  commerciali  soggetti  alla  legge  12  giugno  1893,  modificata 
con  legge  11  luglio  1903. 

I  dormitorii  devono  essere  abbondantemente  aereati  per  mezzo  di  finestre  o  di  altre 
aperture  a  imposte  mobili  e  comunicanti  direttamente  coll'esterno.  La  cubatura  non  deve 
essere  inferiore  a  me.  14  per  persona;  l'altezza  media  di  m.  2.  60  almeno,  ma  sarà  tollerato 
un  minimum  di  m.  2.  40  nei  locali  già  esistenti;  i  muri  avranno  uno  spessore  minimo  di 
m.  0.  30  'oppure  dovranno  essere  a  doppia  parete.  Se  il  locale  è  sotto  tetto  il  soffitto  sarà 
reso  impermeabile. 


Digitized  by 


Google 


^^ 


LEGISLAZIONI.  ^  177 

Vi  sarà  una  camera  separata  per  ogni  famiglia;  i  dormitori  comuni  saranno  destinati 
esclusivamente  a  persone  dello  stesso  sesso  ed  i  letti  saranno  distanti  almeno  m.  0.  80  uno 
dalPaltro.  É  vietato  far  dormire  il  personale,  eccezione  fatta  per  i  guardiani  notturni,  nelle 
officine  e  nei  magazzini. 

Il  pavimento  deve  essere  impermeabile  e  lavabile;  i  muri  almeno  imbiancati  a  calce  e 
IMmbiancatura  sarà  rinnovata  ogni  volta  che  sarà  necessario,  né  mai  più  tardi  di  3  anni. 

Gli  effetti  letterecci  saranno  tenuti  sempre  puliti.  Le  lenzuola  si  devono  cambiare  almeno 
ogni  mese  e  quando  il  letto  sarà  occupato  da  persona  diversa. 

La  pulizia  dei  locali  deve  essere  ripetuta  ogni  giorno;  cosi  pure  il  letto  sarà  rifatto  gior- 
nalmente; se  vi  saranno  insetti  si  provvederà  alla  loro  distruzione. 

Si  provvederà  acqua  da  bere,  almeno  un  laoabo  per  ogni  6  persone,  un  asciugamano  e 
sapone  per  ogni  individuo. 

I  dormitori  non  dovranno  essere  attraversati  da  condotti  per  il  fumo  se  questi  non  sono 
in  muratura  e  stagni;  così  pure  non  dovranno  comunicare  direttamente  con  li^trine,  fogne, 
cantine,  ecc. 

Si  concede  un  anno  di  tempo  per  uniformare  i  locali  a  queste  disposizioni. 

Una  copia  di  esse  dovrà  restare  affissa  nei  dormitorii  insieme  alle  istruzioni  igieniche 
per  prevenire  la  tubercolosi. 


Kiassunto  del  decreto  29  novembre  1904  relativo  airigieoe  ed  alla  sicurezza  del  lavoro 

degli  operai  ed  impiegati  <^). 

Negli  stabilimenti  indicati  airarticolo  1**  della  legge  12  giugno  1893-11  luglio  1903  i  posti 
di  lavoro  saranno  tenuti  costantemente  puliti,  il  pavimento  sarà  lavato  o  strofinato  con  spaz- 
zole e  stracci  umidi  prima  e  dopo  il  lavoro,  i  muri  ed  il  soffitto  puliti  frequentemente  e  gK 
intonachi  rifatti  ogni  qualvolta  sia  necessario. 

Dove  si  lavorano  materie  organiche  alterabili  il  pavifnento  sarà  impermeabile  e  ben 
livellato,  i  muri  intonacati  con  sostanze  lavabili  e  la  lavatura  sarà  fatta  con  liquidi  disinfet- 
tanti. Ogni  anno  si  procederà  ad  una  pulizia  radicale.  I  residui  putrescibili  saranno  allonta- 
nati subito  dai  locali  oppure  raccolti  in  recipienti  metallici  ermeticamente  chiusi,  da  vuo- 
tarsi giorno  per  giorno.        , 

L*aria  sarà  mantenuta  pura  e  sarà  evitata  ogni  comunicazione  con  Taria  delle  fogne. 
Gli  operai  che  dovranno  lavorare  nelle  fogne,  cave,  ecc.,  dove  siavi  pericolo' di  asfissia,  non 
dovranno  entrarvi  prima  che  Taria  sia  purificata,  né  senza  una  cintura  di  salvataggio. 

Le  latrine  non  devono  comunicare  cogli  ambienti  di  dimora.  Esse  avranno  pavimento 
e  pareti  impermeabili,  di  tinta  chiara,  non  esaleranno  alcun  odore;  ve  ne  sarà  almeno  una 
ogni  50  individui. 

La  cubatura  degli  ambienti  di  lavoro  chiusi  non  sarà  inferiore  a  me.  7  per  individuo,  nò 
inferiore  ai  me.  10  nei  laboratorii,  cucine,  ecc.,  o  nei  magazzini  ed  uffici  aperti  al  pubblico. 


(1)  In  esecuzione  della  legge  12  giagno  1893*11  luglio  1903  (art.  3). 
BoU,  dell' Ufficio  del  Lavoro  (gennaio  1905)  —  12. 
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Saranno  anche  beo  illuminati,  aereati  e  riscaldati  o  raffreddati  a  seconda  dei  casi,  e  comu- 
nicheranno direttamente  colPesterno. 

Le  polveri  ed  i  gas  incomodi,  insalubri  o  tossici^  saranno  evacuati  a  misura  che  si  pro- 
ducono e  con  Olezzi  diversi  a  seconda  della  loro  natura;  talune  operazioni  che  producono 
polveri  irritanti  o  tossiche  saranno  compiute  in  recipienti  chiusi. 

Salvo  casi  eccezionali,  gli  operai  non  possono  prendere  i  pasti  nel  locale  di  lavoro;  essi 
devono  avere  a  loro  disposizione  acqua  per  bere  e  per  lavarsi  e  -ciò  che  è  necessario  per  la 
pulizia.  y 

Seguono  norme  dettagliate  per  evitare  gli  infortuni,  cioè  per  la  protezione  delle  mac* 
chine,  delle  trasmissioni,  ecc.,  perla  sicurezza  dei  passaggi  e  delle  scale,  per  T illuminazione,, 
e  così  via,  presso  a  poco  identiche  a  quelle  vigenti  in  Italia. 

BBL6I0. 

Riassunto  ddl  decreto  reale  24  ottobre  1904  per  provvedimenti  contro  ranchilostomiasi 
nelle  miniere  di  carbone  della  provincia  di  Liegi. 

Le  miniere  di  carbone  della  provincia  di  Liegi  sono   divise  in  due  classi  : 

A)  Miniere  infette; 

B)  Miniere  indenni  o  che  potranno  dimostrare  di  esserlo  entro  sei  mesi  dalla  data 
del  decreto. 

La  classificazione  suddetta  può  essere  riveduta  in  ogni  tempo. 

Disposizioni  comuni  alle  miniere  delle  due  categorie, 

L'Amministrazione  può  richiedere  che  l'esistenza  o  meno  dell' anchilostomiasi  sia  ri- 
conosciuta, per  ogni  operaio,  mediante  esame  clinico  e  microscopico.  Del  risultato  sarà 
tenuta  nota  in  un  registro  speciale.  Le  spese  dell'esame,  come  i  salari  che  Toperaìo  avesse 
eventualmente  perduto  per  questo  scopo,  sono  a  carico  del  proprietario.  ^ 

Disposizioni  speciali  alle  miniere  della  classe  A. 

Entro  tre' mesi  dalla  notifica  di  classificazione  saranno  messe  a  disposizióne  degli 
operai  : 

a)  fuori  delle  gallerie  —  una  latrina  almeno  per  ogni  squadra  di  25  operai,  da  co- 
struirsi secondo  le  indicazioni  dell'Amministrazione; 

b)  dentro  le  gallerie  —  delle  tinozze  mobili,  a  pareti  stagne  e  chiusura  ermètica,  con- 
tenenti una  polvere  deodorante  da  coHocarsi  dovunque  sarà  indicato  dalla  Amministrazione. 

Le  latrine  e  le  tinozze  dovranno  essere  tenute  in  un  perfetto  stato  di  pulizia:, le  prime 
saranno  pulite  dopo  la  discesa  nei  pozzi  di  ogni  squadra,  le  seconde  saranno  portate  al- 
Testerno  almeno  ogni  24  ore  e  pulite  col  vapore  o  colPacqua  calda.  Sarà  pure  curata  la  pu- 
lizia del  suolo,  attorno  alle  tinozze,  per  un  raggio  di  due  metri  almeno. 

I  regolamenti  interni  imporranno  agli  operai,  sotto  pena  di  multa,  di  sottoporsi  al- 
l'esame e  vietei*anno  loro  di  imbrattare  le  latrine  e  le  tinozze  come  di  scaricare  il  ventre, 
quando  sono  in  galleria,  fuori  di  queste  ultime. 
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Il  Ministro  prescriverà,  ove  occorra,  i  modi  di  assicurare  lo  scolo  delle  acque  e  la  rac- 
colta del  fango  nelle  gallerie. 

Di$po8Ìzioni  Mpeeiali  alle  miniere  della  elasse  B. 

Il  gerente  della  miniera  dovrà  fare  denunzia  di  ogni  caso  nuovo  di  anchilostomiasi. 

Disposizioni  generali. 

Il  Ministro  può  concedere  deroghe  alle  suddette  prescrizioni  sotto  condizioni  da  sta- 
bilirsi. 

NUOVA  ZELANDA. 

Riforma  delle  leggi  relative  ai  negozi,  uffici  commerciali,  ecc., 
e  al  personale  occupatovi. 

Fin  dal  1891  il  Governo  sottopose  al  Parlamento  un  prof^etto  di  legge  per  prescrivere 
l'ora  di  chiusura  dei  negozi  affine  di  limitare  la  giornata  di  lavoro  per  il  personale  occupa- 
tovi; la  Camera  bassa  approvò  il  progetto  ma  la  Camera  alta  lo  respinse.  La  proposta  in- 
contrò anche  viva  opposizione  nel  paese  specialmente  nel  ceto  commerciale,  così  che  il 
Governo  rinunziò  al  principio  òeWearly  closing  (chiusura  di  buon'ora  dei  negozi)  e  in  un 
successivo  progetto  propose  invece,  salvo  alcune  eccezioni,  che  i  negozi  debbano  rimanere 
chiusi  durante  il  pomeriggio  in  un  giorno  feriale  ogni  settimana.  Il  progetto  divenne  legge 
nel  1894  {Shops  and  Shops-as^istants  Act^  1894):  per  ledere  in  misura  minima  le  consue- 
tudini e  i  bisogni  locali,  tale  legge  lascia  ai  consigli  locali  la  facoltà  di  designare  al  principio 
deU'anno  il  giorno  in  cui  deve  avere  luogo  la  chiusura  dei  negozi  nella  località  (1).  La 
stessa  legge  dispone  inoltre  riguardo  alla  pulizia  ed  igiene  dei  negozi,  aUe  ispezioni,  ecc.: 
non  è  limitato  Torario  per  il  personale  maschile  avente  oltre  18  anni,  ed  è  limitato  pel  rima- 
nente personale  a  52  ore  settimanali  e  9  ^',2  quotidiane.  La  legge  del  1894  non  contemplava 
i  negozi  in  cui  non  sono  occupate  persone  estranee  alla  famiglia  del  titolare:  una  legge  del 
1895  dispone  fra  T altro  che  anche  tali  negozi  rimangano  chiusi  durante  un  pomeriggio 
ogni  settimana,  ma  Itiscia  libero  il  titolare  di  scegliere  per  la  chiusura  un  giorno  diverso  da 
quello  stabilito  per  la  località,  con  Tobbligo  di  darne  però  notizia  all'ispettore  entro  il 
gennaio  Altre  leggi  del  1896  e  del  1901,  introdussero  modificazioni  secondarie.  I  rapporti 
del  dipartimento  del  lavoro  segnalarono  più  volte  la  opportunità  di  formare  un  testo  unico 
delle  varie  leggi  e  di  modificare  alcune  disposizioni  per  togliere  disparità  di  trattamento  fra 
categorie  analoghe  di  negozi. 

La  legge  deir8  novembre  1904  {An  Ad  io  consolidate  and  amend  the  Lato  relatlng  to 
Shops  and  Offices)  codifica  ed  abroga  le  leggi  anteriori  introducendo  notevoli  modificazioni. 

Chiusura  serale  dei  negozi.  —  L'innovazione  principale  consiste  nella  fissazione  dei- 
Torà  per  la  chiusura  aerale  dei  negozi,  analogamente  al  progetto  del  1891.  Il  disegno  di 
legge  originario  quale  fu  presentato  dal  Governo  e  approvato  dalla  Camera  bassa  dispo- 
neva semplicemente  che,  su  richiesta  firmata  dai  ^6  dei  commerciane  di  un  distretto,  il 
Ministro  del  lavoro  dovesse  fissare  (mediante  ordinanza  pubblicata  nel  giornale  ufficiale) 
Torà  per  la  chiusura  dei  negozi.  In  seguito  a  una  petizione  di  commercianti  di  Wellington 


(1)  Pel  1904  in  gran  parte  delle  località  fu  scelto  per  la  chiusura  il  mercoldì,  in  alcune  il  giovedì,  in  due  ài- 
strettì  il  sabato,  in  una  il  martedì  (/2fpoW  f/ Me  i)#i>ar//>i«N/ of/aòour,  1904;  pag.  13;  v.  BollettinOy  voi.  II 
pag.  563. 
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la  Camera  alta  deliberò  l'introduzioDe  di  una  disposizione  per  fissare  Torà  della  della  chiu- 
sura nelle  maggiori  città,  e  dopo  conferenze  di  cotn missioni  miste  fu  approvato  da  entrambe 
le  Q^mere  Tarticolo  3  della  legge,  per  cui  nei  distretti  di  Auckland,  Wellington,  Christ- 
church  e  Dunedin  tutti  i  negozi  (eccettuati  i  caffè,  ecc.),  in  cui  sono  occupate  due  o  più 
persone  (compreso  il  titolare)  devono  rimanere  chiusi  al  pubblico  dalie  18  alle  8  del  giorno 
feriale  successivo  quattro  giorni  per  settimana  e  dalle  21  alle  8  una  volta  per  settimana, 
salvo  alcune  eccezioni  per  la  vigilia  del  Natale  e  del  Capo  d'anno.  Negli  altri  distretti  i 
negozi  devono  essere  chiusi  ad  un'ora  fissata  su  richiesta .  facoltativa  della  maggioranza 
dei  negozianti  del  luogo  (articolo  21):  tale  richiesta  può  riguardare  solo  determinati  rami 
di  commercio  e  può  fissare  ore  varie  per  la  chiusura  nelle  varie  giornate  o  può  disporre 
solo  per  il  sabato  (1). 

Orario  di  lavoro,  —  L'articolo  4  introduce  un'importante  innovazione  riguardo  allo 
orario  massimo  di  lavoro:  la  limitazione  a  52  ore  settimanali  prima  promulgata  pel  solo 
personale  femminile  e  pei  giovani  non  ancora  diciottenni  è  ora  estesa  a  tutto  quanto  il  per- 
sonale senza  distinzione;  Torario  massimo  è  inoltre  fissato  di  11  ore  in  un  giorno  per  setti- 
mana e  9  negli  altri  giorni,  salvo  alcune  eccezioni  riguardo  agli  agenti  incaricati  della  presa 
e  consegna  a  domicilio  dello  merci  specialmente  nei  distretti  rurali.  Il  lavoro  non  può  du- 
rare senza  interruzione  oltre  5  ore.  Rimangono  invariate  le  disposizioni  anteriori  riguardo 
al  pomeriggio  durante  cui  i  negozi  devono  rimanere  chiusi.  L'orario  di  lavoro  per  il  perso- 
nale dei  negozi  può  però  essere  soggetto  a  giudicati  della  Corte  centrale  di  arbitrato. 

Sono  modificate  alquanto  le  disposizioni  relatl^^  al  personale  addetto  agli  uffici  mer- 
cantili, bancari,  ecc.;  tale  personale  non  può  rimanere  occupato  oltre  mezz'ora  dopo  la 
chiusura  dell'ufficio,  quale  è  prescritta  dalla  legge,  salvo  eccezioni  relative  a  talune  opera- 
zioni di  contabilità  (articoli  23-27). 

Laooro  supplementare,  —  La  legge  contiene  una  disposizione  nuova  (art.  27,  alinea  2**) 
che  prescrive  la  tenuta  negli  uffici  di  un  registro  indicante  il  lavoro  supplementare  com- 
piuto dagli  agenti,  registro  che  deve  essere  a  disposizione  dell'ispettore.  11  lavoro  supple- 
mentare (negli  uffici)  deve  essere  compensato  con  un  aumento  del  50  per  cento  sulla  retri- 
buzione ordinaria  e  in  ragione  di  almeno  9  den.  (L.it.  0. 90)  Torà:  il  lavoro  supplementare 
non  deve  essere  compensato  agli  agenti  il  cui  stipendio  annuo  è  pari  o  superiore  a  lire  ster- 
line 200  (L.it.  5044). 

Salari  al  personale  occupato  nei  negozi.  —  Le  leggi  precedenti  non  contenevano  dispo- 
sizioni riguardo  ai  salari  pel  personale  occupato  nei  negozi:  la  legge  attuale  —  ^n  base  a 
concetto  analogo  a  quello  che  ispira  l'articolo  31  del  Factories  Act  1901  —  coll'articolo  7 
vieta  l'impiego  di  persone  di  qualsiasi  età  senza  retribuzione;  la  retribuzione  minima  setti- 
manale è  di  5  scellini  (L.it.  6.30)  nel  primo  anno,  8  scellini  (L.it.  10.09)  nel  secondo, 
11  (L.it.  13.87)  nel  terzo  e  così  via  con  un  aumento  di  3  scellini  (L.it.  3.78)  ogni  anno 
finché  dura  l'oceupazione  nello  stesso  ramo  di  commercio  e  finché  l'agente  ha  raggiunto  il 
ventesimo  anno  di  età.  Per  l'articolo  19  il  salario  deve  essere  pagato  anche  pel  pomeriggio 
in  cui  il  negozio  rimane  chiuso  e  pei  giorni  festivi  legali.  I  salari  devono  essere  pagati  al- 
meno quindicinalmente. 

Non  sono  introdotte  modificazioni  essenziali  alle  disposizioni  anteriori  relative  alla 
igiene  e  pulizia  dei  negozi  ed  uffici,  alle  contravvenzioni,  ecc. 

(1)  Da  giornali  politici  della  Nuova  2^1anda  trasmessi  all'Ufficio  del  lavoro  dal  signor  G.  Bertola,  re^o 
console  generale  in  Melbourne,  risulta  che  le  disposizioni  relative  alla  chiusura  dei  negozi  incontrano  vivis- 
sima opposizione  specialmente  nel  ceto  commerciale  e  hanno  dato  luogo  in  vari  centri  ad  agitazioni  e  co- 
mizi di  protesta.  Alcune  fra  le  disposizioni  della  legge  pare  diano  luogo  a  interpretazioni  contraddittorie. 


Digitized  by 


Google 


181 


APPLICAZIONE  DELLE  LEGGI  SUL  LAVORO 


FRANCIA. 

L'applicazione  delle  leggi  sul  lavoro  nell'anno  1903. 

Nel  fascicolo  di  settembre,  pag.  370,  abbiamo  riassunto  alcuni  rapporti  presentati  al , 
Presidente  della  Repubblica  dalla  Commissione  superiore  del  lavoro.  Qui  diamo  cenno  della 
relazione  del  Ministro  del  commercio  e  dell'industria  sull'applicazione  della  legge  12  giugno 
1893,  modificata  Vii  luglio  1903  (l). 

Stabilimenti  soggetti  alle  prescrizioni  della  legge,  —  La  nuora  legge  1 1  luglio  1903  ha 
esteso  la  vigilanza  degli  ispettori  del  lavoro  prescritta  dalla  legge  12  giugno  1893  a  cinque 
nuove  categorie  di  stabilimenti,  cioè: 

1°  ag^i  stabilimenti  commerciali,  magazzini,  botteghe,  ecc.; 

2*  alle  imprese  dì  carico  e  scarico; 

3**  alle  piccole  industrie  alimentari; 

4"  agli  uffici; 

5®  agli  stabilimenti  dello  Stato  non  compresi  nella  legge  precedente. 
Siccome  la  nuova  legge  è  entrata  in  vigore  soltanto  il  23  ottobre  e  T Amministrazione 
doveva  emanare  le  norme  per  l'applicazione,  cos'i  il  Ministro  avverte  di  non  potere  ancora 
riferire  intomo  agli  effetti  della  legge,  perchè  gli  ispettori  si  sono  limitati  per  ora  a  fare 
una  statistica  sommaria,  da  cui  risulta  cl^e  gli  stabilimenti  nuovi,  ai  quali  la  legge  potrà 
essere  applicata,  sono  più  di  260,000  ed  occupano  piò  di  600,000  impiegati. 

Applicazione  del  decreto  10  marzo  1894.  —  Questo  decreto,  sulla  cui  guida  veniva 
applicata  la  legge  12  giugno  1893,  sta  ora  per  essere  modificato,  e  messo  in  armonia 
con  la  nuova  legge  (2).  Ecco  intanto  ciò  che  è  stato  osservato  nel  1903,  circa  la  sua  esecu- 
zione. 

Art.  1.  Pulizia  manutenzione,  ecc.  dei  locali.  —  Queste  norme  sono  in  generale  ben  os- 
servate nei  grandi  stabilimenti,  paolto  meno  nei  piccoli.  Gli  ispettori  riferiscono  di  aver  notato 
un  miglioramento  nella  salute  del  personale  ed  una  diminuzione  dei  casi  di  bronchite  in 
alcuni  stabilimenti  che,  oltre  a  fare  la  pulizia,  hanno  preso  Tabitudine  di  disinfettare  perio- 
dicamente i  locali. 

In  seguito  a  parere  del  Consiglio  superiore  delle  arti  e  manifatture  il  Ministro  ha  dato 
istruzioni  agli  ispettori  relative  all'uso  invalso  nei  laboratori  di  cucitura  e  di  mode  di  get- 
tare a  terra  tutte  le  spille  adoperate  nella  giornata  e  di  farle  raccogliere  poi  nella  spazzatura 
dalle  apprendiste  più  giovani.  È  stato  prescritto  di  imporre  che  la  spazzatura  del  pavimento 


(l)  Rapporta  sur  Vapplicatùm  dea  ìoUt  règlementani  le  travati  en  1908. 

(^  Vedi  a  pag.  177  il  rìassuBto  del  decreto  29  novembre  1904  relativo  all'igiene  ed  alla  sicurezza  dei 
lavoro  degli  operai  e  degli  impiegati. 
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sia  fatta  ogni  giorno,  e  con  stracci  umidi,  e  di  consigliare  che  il  ricupero  delle  spille  d^ac- 
ciaio  sia  fatto  mediante  calamite,  mentre  il  ricupero  di  quelle  di  ottone,  meno  costose,  o  si 
può  abbandonare  o  si  deve  fare  dalle  spazzature  inumidite,  mai  da  quelle  asciutte. 

Art.  2.  Lavorazione  di  materie  organiche  alterabili.  —  Le  piccole  industrie  dell'alimen- 
tazione saranno  costrette  d'ora  innanzi  a  conservare  tutti  i  residui  in  recipienti  metallici 
ermeticamente  chiusi  per  evitare  esalazioni  nocive  agli  operai  ed  al  vicinato. 

*  Art.  3.  Esalazioni  di  fogne,  gas  deleterii,  ecc.  —  Le  norme  riguardanti  le  prime  sono 
generalmente  osservate.  Invece  gli  ispettori  non  hanno  quasi  mai  modo  di  prevenire  i  danni 
dei  gas,  ecc.,  perchè  ne  sono  avvertiti  quando  l'infortunio  è  avvenuto. 

Saranno  emanate  disposizioni  per  evitare  le  esalazioni  dei  lavandini  e  per  l'evacuazione 
dei  gas  della  combustione  negli  apparecchi  di  riscaldamento  e  di  illuminazione. 

Art.  4.  L'installamento  delle  latrine  è  migliorato  notevolmente:  più  difficile  riesce  man- 
tenerne la  perfetta  pulizia  dove  gli  operai  sono  numerosi. 

Art.  5.  Cubatura,  aereazione,  riscaldamento,  illuminazione. —  Il  regolamento  10  marzo 
1894  richiede  una  cubatura  di  6  metri  per  operaio  nei  locali  di  lavoro;  quello  in  progetto  la 
porta  a  7  metri  ed  a  10  nelle  cucine  e  laboratori  ove  l'aria  si  vizia  più  rapidamente  per  la 
presenza  di  cucine  e  di  sostanze  organiche. 

Nel  riscaldamento  comune  i  bracieri  sono  sostituiti  rapidamente  dalle  stufe.  L'ispettore 
di  Creil  segnala  un  vero  progresso  raggiunto  in  una  filanda  di  lana  dove  una  temperatura 
elevata  ed  un'aria  umida  sono  necessari  per  la  buona  riuscita  del  lavoro:  la  prima  è  stata 
ottenuta  mediante  caloriferi  ad  irradiazione  e  la  seconda  mediante  la  polverizzazione  di 
acqua  fredda.  Altre  modificazioni  importanti  sono  state  ottenute  in  una  fabbrica  di  prodotti 
fotografici  ma  la  più  importante  di  tutte  è  quella  ottenuta  nella  sala  del  gaxage  di  una  filanda 
di  cascami  di  seta  dove  si  è  raggiunta  una  energica  ventilazione  senza  nuocere  alla  fissità 
della  fiamma  necessaria  per  il  lavoro,  smorzando  la  corrente  attraverso  striscio  di  tela 
disposte  come  le  stecche  di  una  persiana.  ' 

Art.  6  e  7.  Evacuazione  di  polveri.  Eliminazione  o  distruzione  di  gas  incomodi,  insa- 
lubri o  tossici.  —  Queste  operazioni  richiedono  spesso  spese  rilevanti:  per  ciò  gli  ispettori 
hanno  emesso  soventi  ordinanze  cumulative  per  non  alterare  le  condizioni  di  concorrenza 
degli  stabilimenti.  In  questo  modo  si  è  proceduto  nei  laboratori  dove  si  tagliano  in  minuzzoli 
gli  stracci  per  le  cartiere,  in  quelli  dove  la  lavorazione  a  macchina  del  legno  dà  luogo  allo 
sviluppo  di  polveri,  negli  altri  dove  si  lustrano  le  posate  in  metallo  ed  infine  in  quelli  dove 
si  sfilacciano  gli  stracci  per  impiegarli  di  nuovo  nella  fabbricazione  dei  tessuti. 

Le  prescrizioni  severe  fatte  alle  telerie  di  canapa,  dove  si  erano  verificati  numerosi  casi 
di  anemia  e  di  tubercolosi,  per  evitare  il  sollevamento  di  polveri  hanno  dato  ottimi  risultati 
sulle  telerie  delle  Cótes-du-Nord  ed  in  una  fabbrica  di  espadrilles  nei  Pirenei  orientali. 

L'ispettore  della  Sarthe  è  riuscito  in  uno  stabilimento  del  Mans  dove  si  fa  la  cernita  e 
la  battitura  delle  piume  a  far  ottenere  una  energica  ventilazione  evitando  il  pericolo  temuto 
dall'industriale  della  dispersione  di  una  certa  quantità  di  materiale,  il  quale  è  abbastanza 
costoso. 

Nelle  fabbriche  di  pettini  si  è  ottenuto  da  per  tutto  l'evacuazione  della  grande  quantità 
di  polvere  che  vi  si   produce  e  gli   stessi  proprietari   ne  sono  contenti   perchè  possono 
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vendere  come  materiale  d'ingrasso  la  polvere  che  raccolgono.  Nella  fabbrica  di  Oyonnax  le  ' 
mole  ed  i  pulitori  sono  stati  coperti  con  coperchi  trasparenti  che  impediscono  lo  espandersi 
della  polvere. 

L'ispettore  di  Montpellier  ha  riferito  che  nei  laboratori  dove  si  puliscono  metalli  con  la 
mola  o  con  la  spazzola  rotativa  ha  ottenuto  una  grande  diminuzione  della  polvere  facendo 
collocare  immediatamente  sotto  all'apparecchio  una  vaschetta  d'acqua  nella  quale  le  polveri 
restano  in  gran  parte  imprigionate. 

Negli  stabilimenti  dove  si  prepara  il  sesquisolfuro  di  fosforo  (il  quale  non  è  velenoso, 
ma  irrita  gli  occhi  e  le  mucose  e  produce  eczemi;  si  sono  adottati:  la  macinazione  sott'acqua, 
il  disseccamento  in  cassoni  chiusi,  dispositivi  speciali  per  versare  la  polvere  nelle  cassette 
di  spedizione  senza  farla  sollevare  nell'aria,  e  lavature  degli  occhi  e  del  naso  degli  operai 
con  soluzioni  alcahne  due  volte  al  giorno. 

L'ispettore  di  Limoges  annunzia  che  le  fabbriche  di  porcellana  della  sua  regione  inco- 
minciano a  sbarazzare  i  locali  dalle  polveri,  aspirandole  subito  dopo  la  produzione. 

L'ispettore  di  Nantes  in  una  fabbrica  di  concimi  chimici  è  riuscito  a  rendere  innocua 
per  gli  operai  la  nebbia  acida  che  si  solleva  dalle  caldaie  attivando  una  corrente  d'aria  che 
prende  gli  operai  alle  spalle  e  caccia  la  nebbia  avanti  a  sé.  Cosi  gli  operai  respirano  in 
un'atmosfera  sana. 

Art.  8  e  9.  Sono  facilmente  osservate  le  prescrizioni  di  aprire  spogliatoi  e  di  fornire 
acqua  per  bere,  per  lavarsi,  ecc.,  agli  operai. 

Si  trova  dif^coltà  invece  in  alcuni  casi  ad  osservare  il  divieto  di  prendere  i  pasti  nelle 
sale  di  lavoro  ed  a  farne  uscire  gli  operai  durante  le  interruzioni  del  lavoro.  Perciò  saranno 
proposti  gli  opportuni  temperamenti  di  questi  divieti  che  esistono  nel  regolamento. 

Art.  10  e  seguenti.  Questi  articoli  riguardano  la  protezione  contro  gli  infortuni  ed  i 
danni  degli  incendi.  Dai  rapporti  degli  ispettori  risulta  che  sempre  maggiore  è  la  cura  posta 
dagli  industriali  e  spesso  dagli  stessi  operai  nell'applicare  ed  immaginare  apparecchi  di 
questo  genere  e  che  il  numero  degli  infortuni  diminuisce  a  misura  che  aumenta  la  vigilanza 
degli  ispettori  sulle  materie  contemplate  nel  regolamento. 

Industrie  insalubri  e  malaltie  professionali,  —  La  legge  12  giugno  1893  autorizza  la 
pubblicazione  di  regolamenti  speciali  per  talune  industrie  che  presentano  cause  peculiari  di 
insalubrità,  ma  fino  ad  ora  non  sono  stati  emanati  che  pochissimi  decreti,  fra  cui  quello 
29  giugno  1895  relativo  alle  fabbriche  del  oerrfe  di  Schweinfurt.  La  Commissione  d'igiene 
industriale  però,  la  quale  ha  già  compiuto  uno  studio  sulla  assimilazione  delle  malattie  pro- 
fessionali agli  infortuni,  si  è  dedicata  a  questo  lavoro  che  promette  di  riuscire  più  proficuo 
delle  disposizioni  generali  comuni  a  tutte  od  a  molte  industrie  nella  protezione  della  salute  ' 
dei  lavoratori. 

Saturnismo,  —  Sono  molte  le  industrie  che  presentano  questo  pericolo  ed  in  seguito  ai 
risultati  di  un'inchiesta  fatta  dagli  ispettori  del  lavoro  è  allo  studio  un  regolamento  speciale. 
L'Amministrazione  col  decreto  18  luglio  1902  aveva  provveduto  ad  eliminare  alcuni  danni 
che  si  verificavano  nell'impiego  della  cerussa  o  biacca  nei  lavori  di  pittura  degli  stabili,  ed 
ora,  visti  i  buoni  risultati  ottenuti  e  constatato  che  molti  industriali  avevano  sostituito 
questo  materiale  con  altri  inoffensivi,  ha  esteso  le  stesse  norme  a  tutti  i  lavori  di  pittura 
(decreto  15  luglio  1903).  É  pure  stato  sottoposto  all'approvazione  del  Senato  un  progetto  di 
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legge  già  approvato  dalla  Camera  il  quale  vieta  del  tutto  l'uso  della  biacca  nella  pittura  degli 
edifìzi. 

Vasi  di  stagno.  —  Il  regolamento  21  novembre  1902  che  vieta  di  riconoscere  Timper- 
vieta  degli  oggetti  mediante  l'aspirazione  fatta  colla  bocca  è  generalmente  osservato. 

Biancherie  sporche.  —  È  allo  studio  un  decreto  che  indica  le  precauzioni  da  prendersi 
per  la  manipolazione  delle  biancherie  sporche  nelle  lavanderie. 

Infezione  carbonchiosa.  —  Analogo  regolamento  è  allo  studio  per  la  profilassi  del  car- 
bonchio nelle  industrie  che  presentano  questo  pericolo. 

Mercurialismo.  —  È  stata  fatta  un'inchiesta  dall'ispettorato  del  lavoro  e  di  essa  si  oc- 
cupa attualmente  la  Commissione  d'igiene  industriale. 

Infine,  jser  iniziativa  di  qualche  membro  di  questa  Commissione  o  di  qualche  ispettore 
del  lavoro  si  è  intrapreso  lo  studio  di  altre  malattie  del  lavoro,  quali:  l'eczema  delle  operaie 
che  lavorano  alle  bacinelle  nelle  filande  di  seta,  l'acne  elorica  nella  fabbricazione  del  cloruro 
di  calce  per  elettrolisi,  la  malattia  della  pelle  degli  operai  tintori  che  adoperano  il  cosidetto 
«  rosso  di  Prussia  »,  la  malattia  della  melassa  negli  operai  degli  'zuccherifici,  la  scabbia  da 
paraffina  nelle  raffinerie  di  petrolio. 

Infortuni,  —  Quantunque  la  denunzia  degli  infortuni  lasci  qualche  cosa  a  desiderare^ 
tuttavia  dal  raffronto  del  loro  numero  nel  triennio  1901-903  risulta  che  nel  1902  vi  era  una 
diminuzione  del  2  e  mezzo  per  cento  rispetto  al  1901  e  che  nel  1903  è  stata  del  5  per  cento 
rispetto  al  1902.  La  maggior  diminuzione  è  avvenuta  negli  accidenti  dovuti  ai  motori,  alle 
trasmissioni,  ecc.,  per  il  cui  uso  il  regolamento  contiene  disposizioni  molto  dettagliate. 

Infine  dalle  osservazioni  degli  ispettori  sull'influenza  della  fatica  nell^  produzione  degli 
infortuni  risulta  che  il  maggior  numero  avviene  quando  gli  operai  sono  più  stanchi,  cioè 
verso  la  fine  di  ogni  turno  di  lavoro  e  più  la  sera  che  la  mattina.  Le  industrie  dove  si  veri- 
fica il  maggior  numero  di  infortuni  sono  quelle  metallurgiche,  i  lavori  di  terrazziere,  quelle 
dei  metalli  comuni  e  le  chimiche.  Vengono  in  seguito  l'industria  del  legno,  i  lavori  di  pietra 
e  della  cottura  delle  terre^  il  caoutchouc,  la  carta  e  le  industrie  dell'alimentazione. 

Miglioramenti  legislativi  progettati.  —  Oltre  al  decreto  già  pubblicato  in  data  28  lu- 
glio 1903  relativo  ai  dormitori  del  personale  l'Amministrazione  ha  allo  studio  i  seguenti 
progetti,  alcuni  dei  «quali  sono  stati  già  accennati: 

1»*  Progetto  di  regolamento  per  evitare  lo  schianto  degli  argani  giranti  a  grande 
velocità; 

contro  i  pericoli  d'incendio, 

contro  i  pericoli  dell'elettricità; 

di  divieto  dell'uso  della  biacca  nella  pittura  degli  stabili; 

contro  il  saturnismo  industriale; 

sulla  manipolazione  delle  biancherie  sporche  nelle  lavanderie; 

sulla  profilassi  del  carbonchio. 

Esiste  pure  una  proposta  di  legge  per  modificare  quella  che  riguarda  gli  stabilimenti 
nocivi,  incomodi  o  insalubri  in  modo  che  le  norme  igieniche  necessarie  possano  essere  fatte 
eseguire  prima  di  concedere  il  permesso  di  apertura  e  non  dopo,  quando  cioè  non  è  quasi 
possibile  farle  eseguire. 
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Il  Ministro  fa  notare  come  questa  enumerazione  dimostri  che  molti  progressi  devono 
ancora  compiersi  nel  campo  delPigiene,  quaivtunque  sia  appunto  in  questo  campo  dove 
Topera  di  preservazione  dei  lavoratori  è  più  avanzata.  Egli  crede  che  sia  necessario  dirigere 
gli  sforzi  Dell'assicurare  sempre  più  la  pulizia^  l'aria  e  la  luco  negli  opifìci,  nei  labora- 
tori, nei  magazzini,  negli  uffizi,  ecc.,  non  solo  per  renderne  la  dimora  più  sana  e  più  at- 
traente ed  il  lavorò  meno  deprimente  e  pericoloso,  ma  perché  questi  luoghi  saranno  la 
scuola  ove  Toperaio  imparerà  a  conoscere  ed  apprezzare  le  precauzioni  sanitarie  e  le  abi- 
tudini igieniche  e  potrà  quindi  trasportarle  nella  propria  famiglia. 

In  tal  guisa  si  potrà  organizzare,  con  la  maggiore  certezza  di  successo,  la  lotta  contro 
le  malattie  che  più  comunemente  colpiscono  gli  operai  che  lavorano  in  comune,  quali  la  tu- 
bercolosi, l'alcoolismo,  ecc. 


BoU.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (gennaio  1905)  —  12*. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER    LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 
Istituzione  di  GolIeg>i  di  probiviri. 

Con  R.  D.  del  1*>  dicembre  1904,  n.  DVIII,  pubblicato  n^la  Gazzetta  Ufficiale  del  26 
dicembre  u.  s.,  d.  300,  vennero  istituiti  i  seguenti  Collegi  di  probiviri  per  le  industrie  con 
sede  in  Parma  e  giurisdizione  su  tutta  la  provincia: 

I.  Industria  edilizia  e  afìfini; 

II.  Industrie  metallurgiche  e  meccaniche: 

III.  Industrie  poligrafiche  e  della  carta; 

IV.  Industrie  della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del  riso,  della  panifica- 
zione e  industrie  affini; 

V.  Industria  delle  pelli  e  affini. 

Il  Collegfo  I  sarà  costituito  di  14  componenti,  di  cui  7  industriali  e  7  operai;  ciascuno 
dei  Collegi  II  e  III  sarà  costituito  di  10  componenti,  di  cui  5  industriali  e  5  operai;  i  Collegi 
IV  e  V  saranno  costituiti  di  20  componenti  ciascuno,  di  cui  10  industriali  e  10  operai. 

Con  R.  D.  del  15  dicembre  1904,  n.  DXXIII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
7  gennaio  corrente,  n.  5,  fu  istituito  un  collegio  di  probiviri  per  la  industria  dei  trasporti 
con  sede  in  Napoli  e  giurisdizione  sul  territorio  della  provincia.  Il  collegio  sarà  formato  di 
dieci  componenti,  di  cui  5  industriali  e  5  operai. 


Sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 


Le  sezioni  elettorali  dei  7  Collegi  di  probiviri  per  le  industrie  istituiti  nella  provincia  di 
Pavia,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue  (R.  D.  !*•  dicembre  1904,  n.  DUI,  pub- 
blicato nella  Gazzetta  Ufficiale  del  26  dicembre  1904,  n.  300). 
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Namero  o  gruppo 

di 

industrie  affini 

per  eoi 

oiMean  collegio 

fu  iititnito 


CIRCOSCRIZIONI   BLETTORALI 


Sede 

di   ciascuna 

sezione 


Numero 

delle  ■ezioni 

per  gli 


1  ^ 

S  o 


Indnatrte  teMili  e  affini 


2  :  Industrie  tossili  e  affini 


3     Industrie  tessili  e  affini 


4  ,  Industrie  alimentari. 


5    Industrie  alimentari.  . 


Industrie  delle  fornaci 
da  calce  e  da  laterisi, 
deUa  fabbricasIoDo  di 
oggetti  in  cemento  e 
industrie  afflnL 


/ 
T4ittl  i  comuni  del  circondario  di  Pavia 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti   di    Pavia,   Bere- 
guardo,  Cava  Manara. 
Tatti  I  comuni  del  mandamento  di  Belglojoso  .   . 
Tutti  i  comuni  del  mandamento  di  Cortcolona.  . 

Tutti  1  comuni  del  mandamento  di  8an  Nazzaro 
de*  Bnrgondi.  , 

Tutti  1  comuni  dei  circondari  di  Voghera  e  Bobbio 
Tutti  1  comuni  dei  circondari  di  Voghera  e  Bobbio 

Tutti  i  comuni  del  mandamenti  di  Mortara,  Can- 
dia  Lomellina,  San  Giorgio  di  Lomellina,  Gar- 
lasco,  Pieve  del  CalrOt  Gambolò,  Mede,  Robbie 
e  Sartirano  di  Lomellina. 

Tutti  i  comuni  del  mandamenti  di  Vigevano  e 
Gravellona. 

Comuni  di  Cassole  Novo  e  Gravellona 

Comune  di  Cilavegma.  Tutti  I  comuni  del  manda- 
menti di  Mortara,  Candia  Lomellina  e  Rubblo. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Bau  Giorgio  di 
Lomellinaf  Sartirano  di  Lomellina,  Mede,  Pieve 
del  Cairo,  Gambolò. 

Tutti  i  comuni  del  mandamento  di  Garlasco .  .  . 

Tutto  il  comune  di  Vigevano 

Tutti  i  comuni  del  circondarlo  di  Pavia 

Tutti  i  comuni  dei  circondari  di  Bobbio  e  di  Vo- 
ghera. 
Tutti  i  comuni  del  circondario  di  Pavia 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Voghera,  Ca- 
satisma,  Casteggio.  Godiasco,  Case!  Gerola  e 
circondario  di  Bobbio. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Stradella, 
Bronl,  Barbianello,  Montalto  Pavese,  Santa  Giu- 
lietta, Santa  Maria  della  Versa,  Montù  Beccaria. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mortara,  Can- 
dia Lomellina,  Garlasco,  Rebbio,  San  Giorgio 
di  LouTeliina. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Vigevano, 
Gambolò  e  Gravellona. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mede,  Pieve 
del  Cairo  e  Sartirano  di  Lomellina. 

Tutti  I  comuni  del  mandamenti  di  Mortara,  Can- 
dia Lomellina,  Garlasco,  Robbie,  San  Giorgio 
di  Lomellina. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Vigevano. 
Gambolò  e  Gravellona. 

Ttuti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mede,  Pieve 
del  Cairo  e  Sartirano  di  Lomellina. 

Tatti  i  comuni  del  circondario  di  Pavia 

Tutti  1  comuni  del  circondario  di  Mortara .... 

Tutti  l  comuni  dei  mandamenti  di  Pavia,  Bere- 
guardo,  Cava  Manara,  San  Nazzaro  dei  Bur- 
gondi. 

Tatti  i  comuni  del  mandamenti  di  Belgiojosd, 
Corteolona. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mortara,  Can- 
dia Lomellina,  Garlasco,  Robbie,  San  Giorgio 
di  Lomellina. 

Tutti  i  comuni  del  mandamenti  di  Vigevano, 
Gambolò  e  Gravellona. 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Mede,  Sarti- 
rano di  Lomellina  e  Pieve  del  Cairo. 


Pavia 

Pavia 

Belglojoso   .   .  .  . 

Chignelo  Po  .  .   . 

San    Nazzaro   de* 
Burgoudi. 

Voghera  

Voghera 

Mortara 


Vigevano.  .   .   . 

Cassole  Nuovo  . 
Cilavegna    .   .   . 


San  Giorgio  di  Lo- 
mellina. 


Domo 
Vigevano. 

Pavia  . 
Voghera 

Pavia  . 
Voghera 

Stradella 

Mortara 

Vigevano. 
Mede.   . 
Mortara 

Vigevano. 
Mede.    . 

Pavia  . 
Mortara 
Pavia    . 

Corteleona 
Mortara    . 

Vigevano. 
Mede.    .   . 
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TBIBUNALI  DSIi  LATOBO  B   ISTITUTI  PBB  LA  OONdLIAZIOlIB. 
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Numero  o  grappo 

di 

industrie  affini 

per  «mi 

eiaseun  collegio 

fu  latitolto 

CIRCOSCRIZIONI  BLBTTORALI 

Sede 

di   ciascuna 

sezione 

Nnmero 

delle  sesioni 

per  gli 

O 
i 

1 

1 

7 

IndoAtrie  delle  fornaci 
da  calce  e  da  laterìsi, 
della  fabbrioasione  di 
oggetti  in  cemento  e 
indnttrie  affini. 

Tolti  i  comuni  dei  circondari  di  Voghera  e  Bobbio 

Tatti  i  comuni  del  circondario  di  Bobbio   .... 

Tutti  1  comuni  del  mandamento  di  Voghera,  Ca«ei 
Gerola,  Qodlaico  e  Catteggio. 

Tatti  I   comuni  dei  mandamenti   di   Catatisma, 
SanU  Giulietta  e  Barbianello. 

Tutti   i   comuni    dei    mandamenti    di    Stradella, 
Broni,   Montalto   Pavese.   SanU    Maria    della 
Versa,  Montù  Beccaria. 

Stradella 

Bobbio 

Voghera 

Bressana 

Stradella 

1 

1 
1 

1 

1 

Le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per'la  industria  mineraria  della  lignite  in 
Cavriglia,  con  giurisdizione  sul  Comune  stesso  e  su  quello  di  Figline  Valdarno,  sono  stabi- 
lite in  Cavrìglia:  una  per  gli  industriali  e  una  per  gli  operai  (R.  decreto  15  dicembre  1904, 
n.  DXI). 

Nomine  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti. 

Contucci  cav.  uff.  Umberto,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  la  indu- 
stria mineraria  della  lignite  con  sede  in  Cavriglia  (R.  decreto  15  dicembre  1904). 


Elezione  di  probiviri.    > 

Il  29  gennaio  corrente  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  probiviri  industriali  e 
operai  dei  3  Collegi  di  probiviri  istituiti  in  Catania  :  uno  per  la  industria  della  macinazione 
dei  cereali,  della  panificazione  e  pastificazione;  uno  per  la  industria  dei  trasporti  e  del  fac- 
chinaggio (escluso  il  personale  ferroviario)  ed  il  terzo  per  la  industria  dello  zolfo  (Decreto 
2  gennaio  1905). 
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GIURISPRUDENZA 


GinrfaprudeiuBa  italiana. 

Abbandono  del  lavoro  senza  preavviso.  —  Se  T operaio  violando  la  consuetudine 
locale  e  le  disposizioni  generali  della  tarifiPa  concordata  del  suo  mestiere  (tipografo)  che  pre- 
scrive il  preavviso  di  15  giorni,  abbandona  improvvisamente  e  definitivamente  il  lavoro, 
dichiarando  in  una  lotterà  all'imprenditore  che  ciò  ha  fatto  «  non  per  capriccio  e  neppure 
per  risentimento»;  ma  poscia,  citato  per  i  danni,  eccepisce i  modi  inurbani  e  l'abitudine  di 
epiteti  ingiuriosi  dell'imprenditore  verso  i  suoi  operai,  provando  ciò  con  qualche  prova  te- 
stimoniale, l'indennizzo  dovuto  dall'operaio  (non  essendo  i  fatti  sufficienti  a  giustificare  lo 
abbandono  improvviso  del  lavoro)  stante  la  responsabilità  attenuata  viene  stabiUto  in  via 
normale,  per  reciprocanza  di  trattamento,  in  due  settimane  di  salario;  ma  nella  specie,  te- 
nuto conto  che  Fattore  industriale,  pur  avendo  chiesto  L.  100  non  aveva  però  dato  prova  del 
danno,  la  Giurìa  liquida  il  danno  in  una  settimana  soltanto  di  salario  (L.  21). 

(Coli,  per  Vinduatria  della  carta  e  poligrafiche  di  P'irenze^  3  dicembre  1904  —  Fratini  e.  Zani). 

Competenza.  —  Sebbene,  per  errore,  i  tipografi  siano  inscritti  come  elettori  in  un 
Collegio  per  le  industrie  fisiche,  fisico-chimiche  ed  affini,  il  Collegio  è  incompetente  a  giu- 
dicare delle  controversie  tra  i  tipografi  e  i  loro  operai. 

{Colt,  per  le  industrie  fisiche  e  chimiche  di  Santa  Croce  sulVArno,  17  novembre  1904  —  Uprelli  e.  Tra- 
Tersarij. 

Contratto  di  lavoro  dei  tramvieri.  —  Se  con  lodo  di  una  Commissione  arbitra- 
mentale  venne  ritenuto  non  sufficientemente  giustificato  il  licenziamento  di  un  bigliettaio  di 
trams  (avvenuto  per  denuncia  di  un  controllore  che  aveva  trovato  nella  vettura  molti  pas- 
seggeri sforniti  di  biglietto),  la  Società  può  punire  per  IMdentico  fatto  quel  tramviere  con 
una  sospensione,  quando  il  fatto  sia  assodato. 

Se  l'agente  si  scusa  col  dire  che  la  ressa  dei  passeggeri  in  quel  dato  giorno  e  luogo  fu 
tale  da  impedirgli  di  distribuire  subito  ì  biglietti,  ma  la  Giurìa  sulla  base  di  prove  testimo- 
niali si  convince  che  nel  tratto  percorso  dalla  vettura  dopo  l'entrata  di  un  grosso  gruppo  di 
passeggeri  vi  sarebbe  stato  tempo  sufficiente  per  distribuire  i  biglietti  e  accerta  cosi  la  ne- 
gligenza, tenendo  conto  anche  delle  variazioni  apportate  sulla  cedola  in  rispondenza  alla 
entrata  dei  passeggeri,  e  di  punizioni  per  la  stessa  colpa  già  subite  in  passato  dall'agente, 
nessuna  azione  compete  all'agente  per  farsi  pagare  i  giorni  di  sospensione  né  per  far  revo- 
care la  diffida  intimatagli  dalla  Società. 

{Coli,  per  Vindustria  dei  trasporti  di  Milano,  15  novembre  190i  —  Cinque  e.  Società  Edison). 

In  un  altro  caso  lo  stesso  Collegio  ritenne  doversi  rifondere  al  tramviere  una  giornata 
di  salario  in  L.  3,  essendo  egli  stato  punito  eccessivamente  con  due  giorni  di  sospensione 
per  avere  distribuito  qualche  biglietto  da  10  centesimi  in  un'ora  in  cui  doveva  distribuire  i 
biglietti  da  cent.  5;  avendo  la  Giuria  ritenuto  che  il  fatto  si  potesse  ascrivere  a  distrazione 
0  trascuranza  dell'agente  anziché  a  mala  fede. 

{Id.  id.,  25  novembre  1904  —  Imperatori  e.  Società  Edison). 
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Chiusura  di  fabbrica.  —  Pur  riconosceDdo  che  l'imprenditore  il  quale  deve  chiudere 
la  fabbrica  dovrebbe  darne  partecipazione  con  avviso  scritto  15  giorni  prima,  nella  specie 
la  Giuria  ritiene  che  siano  stati  a  sufficienza  avvisati  nel  termine  prescritto  gli  operai,  per 
la  notìzia  datane  ai  capi  gruppi  o  riparti  dello  stabilimento  (cartiera)  e  per  certi  altri  fatti 
che  importavano  indirettamente  la  conoscenza  della  prossima  chiusura  dovuta  a  sciogli- 
mento di  Società  e  cessazione  d'industria. 

(Coli,  per  la  industria  della  carta  e  affini  in  Tivoli.  20  giugno  1904  —  Prietli  e.  Pacifici). 

Cosa  giudicata.  —  Se  prima  dell'istituzione  del  Collegio  il  locale  conciliatore  ebbe  a 
pronunciarsi,  respingendola,  sulla  domanda  di  restituzione  di  ritenute  per  premi  di  assicu- 
razione fatta  dallo  stesso  operaio  attore,  il  Collegio  adito  per  lo  stesso  titolo  dall'operaio  non 
può  accogliere  la  domanda  ostando  la  cosa  giudicata  eccepita  dall'imprenditore  conve- 
nuto; oltre  di  che  dovrebbe  ammettere  la  compensazione  della  somn^a  richiesta  in  restitu- 
zione colle  spese  del  giudizio  di  conciliazione  a  cui  l'operaio  era  stato  condannato  pel 
rigetto  della  sua  prima  domanda. 

[Coli,  per  la  industria  della  carta  e  affini  in  Tivoli^  23  maggio  1904  —  Rosati  e.  Modesti). 

Cottimo.  —  Non  ò  d'uso  presso  i  verniciatori  che  nei  contratti  di  cottimo  sia  garantito 
all'operaio  il  minimum  di  guadagno  corrispondente  al  lavoro  a  giornata;  e  risultando  nella 
fattispecie  che  Tiróprenditore  non  ha  mai  pattuito  né  garentito  il  minimum  di  mercede  pei 
suoi  cottimisti,  è  da  rigettarsi  la  domanda  dell'operaio  pel  pagamento  della  differenza,  se 
egli  col  cottimo  guadagnò  meno  di  quello  che  avrebbe  guadagnato  a  giornata. 

(Coli,  per  Vindustria  edilizia  di  Milano^  3  novembre  1904  —  Ghezzi  e.  Malerba). 

Infortuni.  —  La  grave  perturbazione  mentale,  non  escludente  la  capacità  di  lavoro 
manuale, è  uno  dei  casi  di  inabilità  permanente  parziale,  quando  sia  essenziale  e  permanente 
per  tutta  la  vita  dell'operaio;  ma  non  occorre  che  essa  si  manifesti  in  permanenza,  bastando 
che  lo  stato  morboso  causa  della  incapacità  al  lavoro  si  riveli  ogni  volta  che  si  verifichi  il 
concorso  di  determinati  stimoli  tattici  e  dolorifici. 

Il  fatto  che  l'operaio,  dopo  essere  stato  colpito  dall'infortunio,  abbia  ripreso  e  conti- 
nuato il  suo  lavoro,  guadagnando  un  salario  anche  maggiore  di  prima,  non  esclude  l'esi- 
stenza della  invalidità  permanente  parziale  derivante  dall'infortunio;  quindi  non  è  ammissi- 
bile la  prova  diretta  a  dimostrare  quel  fatto. 

[Caasaz.  di  Boma^  14  novembre  1904  —  Sindacato  per  gli  infpriuni  di  Iglesias  e.  Fenudi  Sanna). 

La  prescrizione  di  un  anno  che  colpisce  l'azione  per  conseguire  le  indennità  stabilite 
dalla  legge  sugli  infortuni  decorre  sempre  dal  giorno  dell'infortunio,  cioè  dal  giorno  in  cui 
si  verificò  il  fatto  materiale  del  sinistro,  ancorché  l'accertamento  definitivo  delle  conse- 
guenze di  esso  abbia  avuto  luogo  più  tardi. 

E  ciò  anche  nel  caso  di  inabilità  permanente  totale  al  lavoro. 
{Cassaz.  di  Roma^  14  novembre  1904  —  Società  Amburgo  e.  Gavazzeni). 

Licenziamento.  —  Se  l'imprenditore,  che  per  30  anni  circa  ha  adibito  un  operaio  nel 
suo  cantiere  di  città,  dopo  una  questione  avuta  con  lui  rispetto  alla  registrazione  nel  libro 
paga  del  salario  ad  ore  o  a  giornata,  lo  trasloca  ad  altro  cantiere  fuori  di  città  (nella  specie 
trattavasi  di  operaio  scalpellino  che  fu  mandato  alla  cava  dell'imprenditore),  usa  del  proprio 


Digitized  by 


Google 


GIURISFRUDENZA.  191 

diritto  di  disporre  liberamente  degli  operai  nei  lavori  proprii;  e  perciò  è  in  colpa  Toperaio 
che  in  tal  caso  si  rifiuta  di  accettare  il  trasloco  e  si  considera  licenziato. 

Però  nella  specie  avendo  l'operaio  chiesto  lire  200  di  danni  per  licenziamento  motivato 
da  ragioni  di  rancore  per  la  precedente  questione  sorta  tra  le  parti,  la  Giurìa  liquida  a  fa- 
vore dell'operaio  il  danno  in  lire  45,  pari  a  15  giornate  di  salario. 

{Coli,  per  le  ind.  minerarie  e  della  ìavoraz.  didietre  e  terre  di  Firenze^  4  dicembrejl904  —  Torrini  e.  Nati). 

^  Non  potendo  il  principale,  per  consuetudine,  licenziare  i  suoi  operai  senza  il  preavviso 

di  8  giorni,  spetta  a  lui  provare  l'esistenza  di  un  patto  speciale  contrario,  oppure  che 
l'operaio  fu  assunto  solo  per  i  lavori  in  corso  di  una  determinata  impresa;  in  mancanza  di 
tale  prova  sono  dovuti  gli  8  giorni,  salvo  nella  fattispecie  la  deduzione  di  una  giornata  per- 
chè l'operaio,  verniciatore,  avrebbe  dovuto  dare  l'ultima  mano  ai  lavori  compiuti. 
[Coli.  ind.  edilizie  di  Milano^  3  novembre  1904-  —  Marenghi  e.  ditta  Montalbeiti). 

Se  la  Giuria,  tenuto  conto  anche  del  salario  giornaliero  pagato,  minore  di  quello  con- 
sueto, si  convince  che  l'imprenditore  aveva  promesso  all'operaio  una  certa  durata  del  con- 
tratto, mentre  lo  licenziò  dopo  solo  2  settimane  di  lavoro,  può  aggiudicare  all'operaio  quel 
supplemento  di  salario  che  egli  avrebbe  domandato  se  avesse  saputo  di  essere  assunto  per 
breve  tempo.  Nella  specie  si  liquida  il  salario  in  lire  3.  50  giornaliere,  essendone  state  ac- 
cettate sole  lire  2.  90,  e  si  condanna  l'imprenditore  a  pagare  la  dififerenza,  avendo  l'operaio 
chiesto  un  indennizzo  per  la  mancata  promessa  di  lavoro,  che  avrebbe  dovuto  durare  altri 
due  mesi. 

[Id.  id.,  16  settembre  1904  —  Bigoni  e.  Adamoii). 

In  una  lite  collettiva  promossa  da  45  operai,  con  domicilio  eletto  presso  il  segretario 
della  Camera  di  lavoro  e  comparsi  a  mezzo  di  due  litisconsorti  muniti  di  delega,  il  Collegio, 
ritenuto  che  gli  operai  erano  stati  assunti  da  un  cottimista  per  conto  di  una  Impresa,  e  che 
il  cottimista  il  quale  aveva  stipulato  verbalmente  colla  Ditta  un  prezzo  unitario  dei  lavori, 
dopo  un  primo  pagamento  fatto  agli  operai  era  scomparso,  nega  che  gli  operai  possano 
pretendere  dalla  Ditta  l'adempimento  della  convenzione  stipulata  col  cottimista,  essendo 
escluso  che  dopo  la  scomparsa  di  costui  la  Ditta,  pur  facendo  continuare  i  lavori,  avesse  pro- 
messo di  osservare  quel  contratto;  ma  poiché  la  Ditta  non  è  in  grado  di  provare  il  contratto 
stipulato  col  cottimista,  né  il  consenso  degli  operai  alle  magre  condizioni  che  questo  aveva 
accettato,  risultando  anzi  che  essi  furono  pagati  la  prima  volta  dal  cottimista  in  misura 
molto  superiore  a  quella  corrispondente  al  contratto  di  cottimo,  il  Collegio  ritiene  di  dover 
valutare  il  lavoro  fatto  valendosi  della  sua  pratica  dei  prezzi  correnti,  e  nella  specie  valuta 
in  centesimi  28  1/2  ogni  ora  di  lavoro  prestata  da  ciascun  operaio,  sia  nella  prima  quindi- 
cina già  pagata  dal  cottimista,  sia  in  seguito,  escluso  ogni  obbligo  d'indennizzo  per  licen- 
ziamento intempestivo,  avendo  il  contratto,  dopo  la  fuga  del  cottimista,  assunto  carattere  di 
precarietà. 

{Id.  id.,  .30  settembre  1904  —  Sacchi  e  altri  e.  ditta  Sartorio). 

Non  è  giusto  motivo  di  licenziamento  senza  il  preavviso  di  15  giorni,  l'avere  un  operaio, 
che  da  12  anni  prestava  servizio  presso  la  Ditta  causati  danni  ad  una  macchina  affidatagli 
da  una  cliente  e  rivolto  a  costei  parole  ingiuriose,  un  giorno  in  cui  egli  era  alquanto  avvi- 
nazzato. 
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La  Ditta  non  può  provare  con  testimoni  di  aver  pattuito  coi  suoi  operai  la  facoltà  di 
licenziamento  immediato  per  qualsiasi  motivo  e  la  deroga  alla  competenza  del  Collegio  dei 
probiviri. 

(Coìl  per  le  ind.  meccaniche  e  metallurgiche  di  Firenze^  15  novembre  1904  ~  Querici  e.  Compagnia 
Singer). 

Se  un  muratore,  ancorché  assunto  come  avventizio,  fu  pagato  a  quindicina,  ha  diritto  a 
15  giorni  di  preavviso  pel  licenziamento,  ove  non  siano  provati  speciali  patti  o  consuetudini 
in  contrario.  * 

Nella  specie  avendo  il  convenuto  eccepito  di  aver  dato  un  preavviso  di  8  giorni  e  non 
avendo  l'attore  provato  il  contrario,  la  Giurìa  liquida  un  indennizzo  di  altri  8  giorni. 

{Cóli,  per  le  industrie  edilizie  di  Brescia,  18  dicembre  1904  —  Bonetti  e.  Giacomini). 

Mancie.  —  Se  un  cameriere  —  fornito  ad  un  albergatore  dairufiìcio  di  collocamento  lo- 
cale come  cameriere  avventizio  o  di  rinforzo  per  il  servizio  straordinario  di  un  banchetto, 
con  la  bolletta  relativa  indicante  la  paga  dovutagli  (nella  specie  L.  5),  senza  espressa  ri- 
serva di  partecipazione  al  riparto  della  eventuale  mancia  —  dopo  il  servizio  prestato  riceve 
dairordinatore  del  banchetto  la  mancia  per  i  camerieri,  deve  consegnare  l'intera  somma 
all'albergatore  pel  riparto  di  essa  tra  i  camerieri  stabili  dell'albergo,  non  avendo  egli  di- 
ritto, per  consuetudine  locale,  di  partecipare  alle  mancie. 

{Cólltgio  per  le  industrie  alimentari  di  Brescia^  18  dicembre  1904  —  Bertuleni  e.  Petracchi). 

Mezzadria.  —  Nel  contratto  di  mezzadria  non  è  applicabile  per  analogia  il  privilegio 
del  locatore  per  credito  di  fìtti. 

{Cassaz.  di  Torino,  30  settembre  1904  —  Galloro  e.  Rossetti). 

Per  l'indole  giuridica  del  contratto  di  mezzadria,  fra  proprietario  e  colono  si  stabili- 
scono rapporti  di  società  in  relazione  ai  frutti  del  fondo,  che  rimangono  fra  loro  comun 
sino  a  che  non  vengano  raccolti  e  divisi. 

Perciò  la  sottrazione  commessa  dal  mezzadro  non  costituisce  appropriazione  indebita, 
bensì  furto  su  cosa  comune  da  lui  non  detenuta,  non  avendo  egli  la  detenzione  della  cosa 
stessa  al  di  là  della  sua  parte  ideale. 
(Cassaz.  pen.f  4  luglio  1904  —  ric.Lanza). 

La  stessa  Corte  Suprema  poco  prima,  con  sentenza  17  giugno  1904,  ritenne  invece  trat- 
tarsi di  appropriazione  indebita  anche  quando  il  colono  si  appropri  la  parte  del  padrone, 
giacché  egli  «  si  trova  nel  possesso  materiale  e  reale  del  fondo  e  dei  frutti  ». 

Punizioni  disciplinari.  —  È  dubbio  se  la  Giuria  sia  competente  a  giudicare  dei  danni 
arrecati  da  una  sospensione  per  8  giorni  inflitta  dall'imprenditore  (proprietario  di  vetture) 
ad  un  operaio  (vetturino)  a  causa  di  un  guasto  alle  cose  (vetture)  a  questo  affidate:  ad  ogni 
modo  se  dopo  la  sospensione  l'operaio  accettò  di  riprendere  servizio,  s'intende  che  con  ciò 
abbia  riconosciuto  la  giustizia  del  provvedimento,  e  quand'anche  poco  dopo  sia  stato  licen- 
ziato non  può  chiedere  danni  per  quell'atto.  Né  può  chiedere  danni  pel  licenziamento  se 
questo  avvenne  per  mutuo  consenso  dopo  avere  l'imprenditore  detto  all'operaio  in  seguito 
ad  un  diverbio  «  se  vuoi  andartene  sei  padrone  ». 

{Coli,  per  le  industrie  dei  trasporti  di  Firenze^  21  giugno  1904  —  Sestini  e.  Lagazzi). 
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Salario.  —  Se  tra  le  parti  nessun  patto  è  intervenuto  circa  il  salario,  né  si  stabili  se 
Toperaio  veniva  assunto  in  via  definitiva,  o  come  avventizio  o  giornaliero,  e  Timprenditore 
prova  esser  consuetudine  del  suo  opificio  di  limitarsi  a  prender  nota  delle  generalità  dei 
suoi  operai  salvo  a  fissare,  a  prova  fatta,  nella  sera  del  sabato  successivo  il  salario  ;  questa 
circostanza  non  basta  ancora  a  provare  l'assunzione  definitiva  di  un  operaio  entrato  nel- 
Topìficio  in  quelle  condizioni;  e  se  costui  dopo  tre  giorni  di  lavoro  si  assenta  dichiarandosi 
indisposto,  ma  non  prova  l'indisposizione  né  con  certificati  medici  né  con  testi,  e  non  dà 
più  notizie  di  sé  all'imprenditore  per  4  giorni  consecutivi,  giustamente  l'imprenditore  può 
surrogarlo  e  considerarlo  come  avventizio  licenziato. 

Però  la  GiuHa  accorda  in  tal  caso  all'operaio  l'indennizzo  di  3  giorni  di  salario;  e  per 
la  liquidazione  del  salario  accetta  la  misura  offerta  dall'imprenditore  corrispondente  al  sa- 
lario degli  operai  dell'opificio,  esclusi  i  più  provetti. 

(Coli  per  le  ind.  del  legno  e  della  paglia  di  Firenze^  11  dicembre  1904  —  Brazzini  e.  Armizzi). 


Giurisprudenza  estera. 

Abbandono  del  lavoro.  —  L'imprenditore  che  ha  l'abitudine  di  permettere  che  gli 
operai  rompano  liberamente  il  contratto,  non  ha  motivo  di  agire  contro  uno  di  essi  che  egli 
ci  teneva  a  conservare.  In  tal  caso  costui  può  eccepire  contro  Timprenditore  l'uso  dello 
stabilimento. 

(Cons.  de  prud'homme^  di  Liegi^  \9  aprile  1904.  —  BLB,  novembre  1904). 

Contratto  di  lavoro  per  riparazioni.  —  Colui  che  affida  ad  un  operaio  un  oggetto 
per  ripararlo  (nella  specie  una  motocicletta),  se  non  prova  di  aver  limitato  ad  una  data  somma 
1  importo  delle  riparazioni,  é  tenuto  a  pagare  tutte  1^  riparazioni  utilmente  fatte  dall'operaio. 
In  tal  caso  l'operaio  può  esercitare  il  diritto  di  ritenzione  sull'oggetto  di  cui  il  committente 
non  vuol  pagare  la  intera  riparazione. 

{Trih.  civ.  di  Bordeaux,  4  luglio  1904.  —  JP,  novembre  1904). 

Infortuni.  —  L' imprenditore  responsabile  dell'  infortunio  é  quello  che  ha  assunto  al 
proprio  servizio  l'operaio  e  stipulato  con  lui  il  contratto  di  lavoro,  non  già  l' imprenditore 
che  se  ne  é  servito  per  prestito  avuto  dal  primo,  sebbene  l' infortunio  sia  accaduto  mentre 
l'operaio  si  trovava  a  lavorare  nello  stabilimento  del  secondo. 

L'operaio  deve  intentare  la  sua  azione  contro  l' imprenditore  col  quale  ha  contrattato, 
allegando  la  colpa  di  colui  che  si  é  sostituito  nella  direzione  del  lavoro;  pur  conservando 
diritto  di  rivolgersi  al  secondo  in  via  subordinata.  Quindi  non  può  essere  condannato  sen- 
z'altro il  secondo  come  terzo  al  quale  sarebbe  imputabile  l'infortunio. 

{Cass.  francese,  14  mano  1904  —  BOP,  luglio  1904). 

Lo  sciopero  pone  termine  al  contratto  di  lavoro  ed  alla  ripresa  del  lavoro  si  forma  un 
naovo  contratto. 

Quindi  se  un  infortunio  causa  la  incapacità  permanente  ad  un  operaio  meno  di  un  anno 
dopo  lo  sciopero,  va  calcolato  pel  salario  che  deve  servire  di  base  alla  Uquidazione  dell'in- 
dennità, quello  che  Toperaio  ha  preso  dopo  la  riammissione  al  lavoro,  aumentato   della 
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media  che  hanno  ricevuto  gli  operai  della  stessa  professione  nel  tempo  necessario  per  com- 
pletare Tannata;  e  qualora  il  lavoro  non  sia  stato  ripreso  nel  tempo  necessario  per  comple- 
tare Tanno,  il  giudice  di  merito  deierminerà  definitivamente  il  salario,  senza  essere  tenuto 
a  riferirsi  ai  documenti  e  libri  delT  industriale. 

{Corte  di  Cass,  francese^  4  maggio  1904  —  (ivi). 

Il  garzone  di  un  maniscalco,  sebbene  sia  Tunico  operaio  del  negozio,  è  soggetto  alla 
legge  sull'assicurazione  obbligatoria  per  gT infortuni. 
{Casa,  francese,  15  marzo  1904  —  BLF,  ottobre  1904). 

È  un  subappaltatore  lavorante  sotto  la  propria  responsabilità  e  quindi  non  soggetto  al- 
Tassicurazione  obbligatoria,  il  capo  mastro  che  assume  un  lavoro  a  metri  o  ad  ora  con  operai 
di  propria  scelta,  senza  essere  soggetto  alla  sorveglianza  delT  imprenditore  ;  ed  è  irrilevante 
che  in  tale  qualità,  egli,  abbia  dovuto  ubbidire  alTarchi tetto,  quale  mandatario  sia  del  pro- 
prietario che  delT  impresario,  per  certe  condizioni  del  lavoro  e  rispetto  al  numero  degli 
operai  da  impiegarsi  nel  lavoro  (scavo  di  un  pozzo). 

Quindi,  mancando  nel  caso  un  contratto  di  lavoro,  il  proprietario  della  costruzione  non 
è  responsabile  delT infortunio  toccato  sul  lavoro  allo  stesso  subappaltatore. 

{Corte  d\tpp.  di  Bouen,  20  maggio  1904  —  JP,  novembre  1904). 

Lavoro  di  donne  e  fanciulli.  —  Non  è  affatto  obbligatorio  per  Tindustriale  di  osser- 
vare esattamente  Torario  di  fabbrica  affisso  nello  stabilimento.  Quindi  egli  non  cade  in  con- 
travvenzione se  fa  lavorare  donne  e  fanciulli  dopo  Torà  di  chiusura,  purché  risulti  che 
non  sia  sorpassato  il  massimo  legale  della  durata  del  lavoro. 

{Cassaz.  p\  6  maggio  1904.  —  (ivi). 

Sciopero.  —  Quando  in  caso  di  sciopero  provocato  da  una  domanda  di  modificazione 
del  regolamento  di  fabbrica  non  accolta,  l'industriale  pubblica  i  nomi  di  coloro  che  intende 
ritenere  definitivamente  licenziati  pel  fatto  dello  sciopero  (invitandoli  nella  specie  a  presen- 
tarsi al  sindaco  per  ritirare  Tammontare  dei  loro  salari  fino  al  giorno  dello  sciopero),  il  giu- 
dice deve  ritenere  esclusa  da  parte  degli  operai  la  volontà  di  rompere  il  contratto,  e  am- 
mettere invece  la  sospensione  temporanea  del  lavoro,  tanto  più  se  lo  stesso  regolamento 
di  fabbrica  contempla  e  punisce  questa  con  una  multa. 

Se  poi  Tindustriale  ha  riammesso  al  lavoro  senza  alcuna  penalità  o  condizione  buona 
parte  dei  suoi  operai,  che  erano  tutti  solidali  nella  domanda  di  modificazione  del  regolamento, 
col  fatto  proprio  riconosce  che  tutti  avevano  la  facoltà  di  riprendere  il  lavoro,  e  perciò 
deve  pagare  la  quindicina  per  mancato  preavviso  a  quelli  che  egli  ha  dichiarato  licenziati  il 
giorno  stesso  dello  sciopero. 

Se  poi  per  effetto  della  pubblicità  data  ai  nomi  dei  licenziati,  costoro  trovarono  rifiuti 
persistenti  e  sistematici  da  parte  di  altri  industriali  della  regione  ai  quali  si  erano  rivolti 
per  trovar  lavoro,  e  rimasero  disoccupati,  Tindustriale  è  tenuto  ai  danni.  Nella  specie  il 
giudice  condanna  a  pagare,  oltre  la  quindicina,  fr.  60  a  ciascuno  dei  licenziati,  prendendo 
atto  della  loro  promessa  di  lasciare  subito  libere  le  loro  abitazioni  nella  fabbrica. 

{Giudice  di  pace  del  Cantone  di  CMtelsuv-MoseUe,  18  ottobre  1904.  —  BLF,  novembre). 
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Contratti  a  danno  di  terzi.  —  Un  atto  che  di  per  sé  non  è  legalmente  illecito  non 
può  dar  luogo  a  risarcimento  di  danni  per  ciò  solo  che  sia  commesso  con  un  cattivo  intento 
o  a  scopo  di  danneggiare  altri,  purché  sia  un  vero  atto  emulativo  o  di  competizione  deter- 
minato da  conflitto  d'interessi.  Cosi  ad  es.  se  una  persona  o  un'associazione  vuol  procurare 
il  licenziamento  di  un  operaio  per  sostituirlo  con  un  altro  nel  proprio  interesse,  ovvero  per 
la  ragione  che  l'impiego  attuale  di  quell'operaio  è  in  conflitto  cogli  interessi  propri  perso- 
nali 0  di  classe,  si  può  ritenere  che  Tatto  sia  giustificabile  in  nome  della  libertà  di  con* 
correnza. 

Invece,  quando  manca  tale  giustificazione,  Tatto  espone  al  risarcimento  dei  danni  anche 
se  è  commesso  colT interposizione  di  un  rapporto  contrattuale. 

Quindi,  quando  un  terzo  induce  Timprenditore  a  licenziare  un  operaio,  che  avrebbe 
tenuto  volentieri  indefinitamente  senza  tale  intervento,  e  quando  il  solo  motivo  è  il  desi- 
derio di  danneggiare  l'operaio  per  costringerlo  a  rinunciare  in  tutto  o  in  parte  a  un  suo 
diritto  in  contestazione  verso  Tagente  —  mentre  Tesercizio  di  questo  diritto  dell'operaio 
non  dipende  né  è  connesso  colla  continuazione  del  contratto  di  lavorp  —  Toperaio  ha  azione 
per  danni  contro  questo  terzo  che  in  tali  condizioni  sia  riuscito  ad  ottenere  il  suo  licenzia- 
mento valendosi  di  rapporti  contrattuali  esistenti  tra  lui  e  Timprenditore. 

Nella  specie  si  trattava  di  una  Compagnia  di  assicurazione  la  quale  nel  contratto  di  as- 
sicurazione degli  operai  di  una  fabbrica  aveva  stipulato  la  clausola  della  risoluzione  imme- 
diata del  contratto  col  semplice  preavviso  di  5  giorni;  e  non  essendo  riuscita  a  indurre  un 
operaio  di  quella  fabbrica,  colpito  da  infortunio,  ad  accettare  una  data  indennità  minore  di 
quella  che  spetta  vagli,  neanche  colla  minaccia  di  farlo  licenziare  e  restare  disoccupato,  — 
valendosi  verso  Timprenditore  della  minaccia  di  risolvere  il  contratto  se  Toperaio  non  fosse 
staio  licenziato,  era  riuscita  ad  ottenere  il  licenziamento. 

{Carie  suprema  deìVIÌlinois,  n.  69.  London  Guarantee  and  Accident  Company  e.  Horn.  —  BLW, 
novembre  1904  p.  1675). 
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MERCATO  DEL  LAVOR 


Le  imfomiazioiii  snl  mercato  del  lavoro  vengono  fomite  ali 
41  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  ind 
jrioBi  di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Senole  di  agri 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  LTfficio,  mentre  oontroll 
possibile,  Fattendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citai 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmesfd 


Mercato  del  lavoro  per  località 


ITALIA. 

Informftzioni  fornite  dalle  Camere  di  Commerci 

Novara  (10  febbraio).  —  Traforo  del  Sempione. 

Operai  esistenti  al  1^  novembre ' 

Operai  entrati  nel  mese ... 

»      usciti        »  .   .   .   •  • 

Differenza   .   .   .     - 

Esistenti  al  P  dicembre  . 

Operai  entrati  nel  dicembre 

»      usciti  »  

Differenza  .    .   ..    - 

Esistenti  al  1^  gennaio  1905  . 

Operai  entrati  nel  gennaio 

»      usciti  »  • 

Differenza   ...» 

Esistenti  al  l*"  febbraio  1905  . 
La  mano  d'opera  è  abbondante. 

Brescia  (17  febbraio).  —  Industrie  méneralurgiehe.  —  Nella 
Tali  si  nota  una  deficenza  di  mano  d'opera,  specialmente  perchè  la  d 
tasi  dopo  la  chiusura  di  alcune  miniere  dall'Alta  Val  Trompia  ha  ( 
emigrazione  degli  operai  in  Svizzera  e  America. 

È  probabile  una  prossima  più  intensa  coltivazione  delle  miniere. 

Industrie  metallurgiche.  —   Nell'industria  degli   alti  forni  ma 
provetta.  Un  maggiore  sviluppo  di  quest'industria  si  avrebbe  se  fo 
aiutata,  ad  esempio  colla  concessione  della  tariffa  eccezionale  1006 
<:arboDe  e  di  legno  destinato  all'alimentazione  degli  alti  forni  medesin 

BoU,  dea*  Ufficio  del  Lavoro  (febbraio  1905)  —  13 
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La  riattivazione  degli  alti  forni  di  Bondione  e  dì  Lizzola  sarebbe  sabito  iniziata  il  che 
naturalmente  provocherebbe  una  considerevole  richiesta  di  roano  d'opera. 

Nell'industria  della /onc^ria  di  ghisa  per  oggetti  casalinghi,  d^uso  agrario  e  parti  di 
macchine  la  domanda  di  mano  d'opera  è  in  continuo  aumento,  tanto  che  si  incomincia  a 
importarne  da  altre  provincie  dell'Alta  Italia. 

Tra  le  ditte  metallurgiche  bresciane  si  è  largamente  affermata  la  Società  Italiana 
Franchi-Griffin,  con  la  fabbricojiione  di  cilindri  e  delle  ruote  per  ferrovie  ;  data  la  poten- 
zialità dei  suoi  impianti,  essa,  che  adopera  la  ghisa  fabbricata  nei  suoi  alti  forni  per  la  rifu- 
sione, può  fabbricare  50  ruote  da  ferrovia  al  giorno.  È  da  augurarsi  che  il  futuro  esercente 
le  ferrovie  italiane  dia  incoraggiamento  a  tale  industriale,  giacché  altrimenti  seguirebbe 
senza  dubbio  la  sospensione  de)  lavoro  e  quindi  la  disoccupazione  degli  operai  ora  impiegati. 

Nell'industria  delle  armi  da  fuoco  continua  l'eccedenza  di  mano  d'opera;  le  previsioni 
però  sono  per  un  prossimo  maggiore  impiego.  Anzi  nell'intento  di  dare  impulso  all'industria 
stessa  si  invoca  dal  Governo  un  aumento  del  dazio  d'introduzione  delle  armi  e  la  istituzione 
dei  banchi  di  prova  delle  armi  medesime. 

Industrie  tessili  —  Cotoni,  —  Si  mantiene  una  notevole  abbondanza  di  mano  d'opera; 
specialmente  numerose  sono  le  tessitrici.  Ma  poiché  quest'industria  ha  ancora  largo  campo 
di  svilupparsi,  può  prevedersi  che  tutta  la  mano  d'opera  offerta  troverà  impiego. 

Sete,  —  Nella  trattura  delle  sete  il  personale  é  sufficiente,  né  si  ritiene  probabile  un 
ulteriore  incremento  dell'industria. 

Industria  del  vestiario  {confezioni).  —  La  mano  d'opera  é  abbondante  e  non  si  crede 
possibile  un  maggiore  sviluppo  avvenire  dell'industria  medesima. 

Industrie  poligrafiche,  —  Abbondano  gli  operai  tipografi;  scarso  é,  invece,  il  numero 
dei  litografi. 

Industrie  edilizie,  —  Nei  lavori  murari  ed  affini  perdura  una  certa  sovrabbondanza  di 
mano  d'opera;  nei  lavori  in  cemento  al  contrario  v'ha  piuttosto  deficienza. 

È  prevedibile  che  specialmente  l'industria  dei  lavori  in  cemento  vada  in  avvenire  svi- 
luppandosi. 

Industria  dei  trasporti,  —  È  scarso  il  numero  degli  operai  conducenti,  carrettieri  e 
fattorini.  Si  ha  esuberanza  di  facchini  addetti  allo  scarico  delle  merci,  giacché  nessuna  spe- 
ciale abilità  si  richiede  per  tale  lavoro.  Dato  l'incessante  progresso  del  movimento  com- 
merciale e  industriale  di  questo  Distretto,  vi  ha  ragione  di  ritenere  che  questa  industria, 
continuerà  a  svilupparsi. 

Parma  (17  febbraio).  —  Fabbricazione  dei  busti,  —  Mano  d'opera  sufficiente.  Salvo- 
circostanze  impreviste  non  si  prevede  aumento  di  lavoro. 

Industrie  metallurgiche,  —  Abbondanza  di  mano  d'opera.  L'industria  é  però  in  incre- 
mento continuo,  e  tutto  lascia  sperare  che  fra  non  molto  gli  operai  attualmente  impiegati 
nelle  diverse  officine  non  saranno  sufficienti  al  bisogno. 

Industria  del  vetro,  —  La  maestranza  é  composta  di  operai  veneti  e  toscani  ed  è 
sufficiente.  Abbonda  invece  la  mano  d'opera  nel  personale  d'aiuto. 

Industria  delle  calzature,  —  Mano  d'opera  superiore  al  bisogno. 
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Industria  delle  fornaci.  —  Mano  d'opera  scarsa  con  continua  pretesa  di  aumento  di 
salario.  * 

I  conduttori  delle  principaH  fornaci  (ramo  laterizi)  sono  costretti  a  ricorre  alla  Svizzera 
ed  alla  Toscana  per  ottenere  personale  capace  di  far  fronte  alle  esigenze  delle  ordinazioni. 

Firenze  (13  febbraio).  —  Industrie  agricole,  —  In  quest'epoca,  nelle  nostre  cam- 
pagne, e  specialmente  in  certi  comuni  della  provincia,  la  mano  d'opera  abbonda;  e  ancor 
maggiormente  in  quest'anno,  perchè  il  lavoro  della  vangatura  delle  terre  è  assai  avanti. 

Nei  comuni  di  montagna  del  Pistoiese  e  del  Pratese  è  meno  sentita  la  disoccupazione 
perchè  molti  sogliono  emigrare  in  Maremma  per  il  taglio  dei  boschi  e  la  fattura  del  carbone. 
Tra  un  mese  o  due  un  altro  contingente  non  trascurabile  di  operai  parte  per  la  Ger- 
mania, e  specialmente  per  le  provincie  renane,  ove  trova  da  occuparsi  con  facilità  in  lavori 
di  terra,  e  anche  come  manuali;  questi  operai  si  trattengono  fino  a  tutto  settembre,  ripor- 
tando da  lire  200  a  lire  400  per  ciascuno.  *• 

Nel  comune  di  Prato  e  nei  limitrofi  della  Valle  del  Bisenzio,  mercè  il  grande  sviluppo 
dei  lanifici,  la  mano  d'opera  è  assai  ricercata,  e  non  solamente  per  gli  opifici  mossi  da  forze 
idrauliche,  ma  per  i  molti  impiantati  di  motori  a  gas  povero.  E  sarebbe  cosa  utile  e  consi- 
gliabile, che  queste  imprese  industriali  ai  |Mur»  sinloppassero  nei  comuni  di  Empoli,  Castel 
Fiorentino,  Montelupo  e  Montespertoli,  ove  abbondala  mano  d'opera,  tanto  per  gli  uomini 
che  per  le  donne,  purtroppo  poche  o  punto  industrie  vi  si  vodtao  sorgere,  e  quelle  esi- 
stenti poco  prosperano. 

Industria  della  paglia,  —  Prima  del  1888  detta  industria  era  fiorentissima  e  la  bmiik> 
d'opera  assai  ben  retribuita  durante  tutto  il  corso  dell'anno.  Da  quell'epoca  però  la  Cina 
prima,  il  Giappone  poi,  le  hanno  mosso  una  concorrenza  talmente  formidabile  che  verso 
il  1896  si  cominciò  seriamente  a  dubitare  che  essa  non  fosse  in  grado  di  sostenersi  e  dovesse 
perciò  lentamente  scomparire.  Il  male  giunto  quasi  agli  estremi,  portò  il  rimedio  di  una 
maggiore  attività  da  parte  dei  fobbricanti  e  una  maggiore  arrendevolezza  da  parte  delle 
operaie  riguardo  al  compenso  pel  loro  lavoro  e  nell'adattarsi  a  lavori  nuovi  richiedenti 
molta  attenzione  e  pazienza.  Con  ciò  si  riusci  a  eludere  la  concorrenza  cinese  e  giapponese 
e  a  seguire  le  orme  della  vicina  Svizzera:  tanto  bene  vi  si  riuscì  che  l'industria  svizzera 
in  questo  articolo  ne  risenti  grandemente  la  concorrenza. 

Le  nostre  operaie  seppero  per  qualche  tempo  far  miracoli  di  precisione  e  d'intelligenza 
nel  trecciare  materie  nuove  e  difficili,  sicché  per  alcun  tempo  tennero  il  primo  posto  e  la 
nostra  industria  si  rialzò  sensibilmente;  però  da  un  paio  d'anni  il  successo  ha  indebolito  il 
buon  volere,  e  la  nostra  operaia  trascura  la  precisione  del  lavoro,  e,  quel  che  è  peggio,  la 
precisione  della  misura  nelle  treccie  che  gli  vengono  date  a  fare. 

Per  questi  inconvenienti  si  può  affermare  che  l'industria  sta  ora  per  riattraversare 
un'altra  crisi  sensibilissima,  poiché  la  Svizzera  segue  imperturbabile  il  suo  cammino,  atte- 
nendosi all'esattezza  di  esecuzione  degli  ordini  che  sa  ancora  conquistare,  e  il  Giappone  ci  è 
ora  alle  spalle  con  articoli  «  fantasia  »  equivalenti  ai  nostri,  ma  assai  più  a  buon  mercato  0 
fatti  con  maggior  precisione. 

La  retribuzione  per  le  trecciaiuole  e  cappellaio  varia  fra  i  50  centesimi  e  lire  1.  50  al 
^orno,  secondo  la  richiesta,  l'articolo  e  l'attitudine  nel  confezionare  lavori  di  diffìcile  ese- 
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cuzione;  mentre  la  mano  d'opara  è  appena  sufficiente  durante  i  mesi  fra  novembre  e  marzo, 
è  sovrabbondante  in  tutti  gli  altri  mesi. 

Industria  del  hMro,  —  L'industria  del  vetro  da  una  ventina  d'anni  in  qua  è  andata 
sempre  prendendo  maggiore  sviluppo,  e  molte  nuove  fabbriche  sono  state  impiantate; 
attualmente  la  produzione  del  vetro  è  forse  esuberante  in  molti  articoli  usuali  e  correnti, 
ma  è  deficiente  in  articoli  di  lusso  ed  oggetti  speciali  per  chimica  per  i  quali  necessita 
ricorrere  all'estero,  non  essendosi  in  Italia  ancora  giunti  a  tale  perfezione  di  forni  e  di 
lavorazione  da  poter  competere  colla  produzione  estera,  la  quale  inoltre  (e  di  ciò  deve 
tenersi  nota)  ha  su  noi  grandi  facilitazioni  sul  prezzo  delle  materie  prime,  per  tutte  quante 
e  quali  siamo  tributari  all'estero. 

La  mano  d'opera  si  trova  a  sufficienza  ed  è  da  ritenersi  probabile  un  maggiore  sviluppo 
anziché  minore  delPindustria  stessa. 

Lucca  (8  febbraio).  —  Nei  mesi  di  novembre-gennaio  vennero  impiantate  una  fab- 
brica di  miccia  di  sicurezza  per  minatori  in  Stazzema  e  una  segheria  a  macchina  per  la 
lavorazione  dei  marmi  in  Seravezza:  risulta  però  che  per  tali  injfustrie  è  sufficiente  la  mano 
d'opera  locale. 

Napoli  (gennaio).  —  Indu$trie  tessili.  ~  Vi  è  abbondanza  di  operai  e  deficienza  di 
operaie,  causa  le  disposizioni  della  legge  e  del  regolamento  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fan- 
ciulli, che  vietano  l'ammissione  al  lavoro  delle  numerose  ragazze  dell'età  da  12  a  15  anni 
che  non  hanno  compiuto  il  corso  elementare  inferiore.  —  Non  si  prevede  un  maggiore  svi- 
luppo anche  per  l'eccesso  di  produzione  neir  industria  cotoniera  in  generale 'in  Italia,  e  la 
conseguente  difficoltà  di  collocare  i  prodotti  a  prezzi  rimunerativi. 

Industria  delle  calzature.  —  La  mano  d'opera  abbonda,  ma  è  previsto  un  maggiore 
sviluppo  avvenire  deirindust.ria,  tale  da  produrre  incremento  nel  personale  operaio  oc- 
cupato. 

IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d*operai 


Numero 


■3» 

o  a' 


M  «•  «* 

ili 


8»Urì 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


COB#0 .    .   .    ■ 
(gemutio) 


—  11  lavoro,  in  confronto  dei  mesi  passati,  ò  scarsissimo 
degli  anni  decorsi  ugnale  {corr,). 


in  confronto 


Mnratori. 


MiaU  .  .  .  . 
Ro»U  Lerd». 
Gonfrerl»  .  . 


RiqnadrAtori 
Muratori  .  . 
Calcinai  .  . 
Apprendisti . 
Lavoranti.  . 
Garzoni.  .  . 


Terraaiieri . 


8 

8 

.. 

90 

80 

10 

5 

5 

2 

12 

11 

1 

90 

85 

10 

80 

72 

8 

85 

,, 

.. 

20 

20 

60 

50 

46 

10 

2.80 

1.80 
1.50 
1.00 


Digitized  by 


Google 


'^v 


MERCATO  DSL  LAYOBO. 


201 


Camera 
del  lavoro 


Numero 


Categorie  d'operai 


I 


©a 

II 


SkJA  s  «  o.  S  - 

-Si  ^ 

O  0*0 


BalaH 

più 

fir«qaenti 


Orari 
più 
fre- 

qoMiti 


Crtmona   .  . 
(gennaio) 


(gennaio) 


—  Il  lavoro  nella  località  fu  molto  inferiore  a  quello  dei  mesi  precedenti 
del  1904.  specialmente  per  Tedilizia  e  per  Tagricoltura  a  causa  della  grande 
nevicata,  e  nelle  filande  per  la  rigidità  della  stagione. 

—  Ad  eccezione  dei  braccianti-giornalieri-avventizi  che  per  la  loro  agi- 
tazione aumentarono  il  salario  giornaliero  del  5  ^/o  in  confronto  degli  anni 
decorsi  e  ad  eccezione  dei  lavoranti  carrettieri  che  avvantaggiarono  di  circa 
il  15  **/o  nei  lavori  di  trasporto  per  le  nevi  —  le  condizioni  di  lavoro  rimasero 
immutate. 

—  Alcuni  operai  muratori  (20  circa)  e  alcune  filatrici  (20  circa)  si  sono 
recati,  i  primi  in  Germania  e  le  seconde  in  Svizzera.  ' 

—  Parecchi  operai  passarono  per  la  città  in  cerca  di  lavoro,  provenienti 
per  lo  più  dalla  regione  veneta  {corr,). 


Muratori  (b) . 


Fornaciai  {fi) 

Lavoranti  in  ceramiche  (6). 


Lavoranti  preatinai  .  . 
Marmisti  e  lealpellini  . 


Falegnami , 

Meccanici  (d) 

Braccianti  e  giornalieri 


Maratort  .  . 
Apprendiatl. 
Manuali  .  . 
Garzoni. , .  . 


Manuali 


Operai 

Garzoni  apprendisti . 

Operai 

Garzoni  apprendUti. 

Operai 

Apprendisti 


360 
50 
60 
110 
160 
160 


50 
12 
60 
16 
40 
10 
896 


830 

18 

50 

55 

.. 

100 

.. 

150 

240 

70 

130 

(100 
circa) 

n 

.. 

8 

10 

4 

.. 

1 

.. 

3 

5 

4 

6 

892 

(300 
(circa 

1.90-8.10 

7«i 

1.65 

7«/t 

1.30 

TVt 

0.75 

7*/f 

(a) 

.. 

i.ao.8.85 

»Vi 

1.401.60 

»*/t 

(0 

16 

1.80-2.60 

8 

1.00-1.60 

8 

1.60-8.40 

8*/i 

1.00-1.40 

8»^ 

8.^0-3.60 

8Vt 

1.30-1.80 

8  Vi 

(e) 

7 

(a)  Lavorano  a  cottimo  in  base  a  tariffe  concordate  —  Non  hanno  orario  iisso.  —  {h)  Tanto  i 
lavoranti  fornaciai  come  i  lavoranti  in  ceramiche  ed  anche  molti  operai  muratori,  in  questo  mese 
si  adattano  a  qualsiasi  lavoro  e  cioè  nelle  fabbriohe  del  torrone  od  in  stabilimenti  di  fiabbrica- 
tione  di  concimi,  oppure  nei  lavori  di  pulizia  della  'neve  per  le  strade.  Molti  fomaoiai  poi  che 
rimangono  dìsocoapati  presso  a  poco  alla  fine  settembre  esercitano  il  mestiere  di  porta  brente.  — 
(e)  Lavorano  in  base  a  tariffa  stabilita  e  cioè  in  ragione  di  lire  3.75  per  ogni  quintale  di  farina 
lavorata.  —  (d)  In  questa  categoria  non  sono  compresi  i  fiabbri -ferrai  ehe  sono  disorganizzati  e 
saranno  in  numero  di  circa  160.  —  (e)  Questa  categoria  numerosa  di  operai  non  ha  un  salarlo 
fisso.  —  Come  i  fornaciai»  muratori  e  ceramisti  si  adattano  a  qualsiai  occupasione  pur  di  guada- 
gnare la  viu.  —  Quest'anno  (gennaio)  si  unirono  per  chiedere  al  Comune  di  Cremona  un  aumento 
di  paga  pei  lavori  dello  sgombero  delle  nevi  per  le  strade  ed  infatti  ottennero  Taumento  del  50  */• 
sulle  paghe  consuetudinarie  e  cioè  da  lire  1  a  lire  1.50  al  giorno. 

In  questa  occasione  anche  i  carrettieri  (che  non  sono  organizzati)  fecero  atto  di  solidarietà 
fra  di  loro  ed  ottennero  infatti  de^ll  aumeAi  riguardanti  il  trasporto  dei  cumuli  di  neve  (aumenti 
che  il  possono  calcolare  a  circa  il  15  <>/o  dei  compensi  che  erano  in  vigore). 


—  Nessuna  variazione  nelle  condizioni  del  lavoro  in  confronto  dei  mesi 
scorsi . 

>- Jn  confronto  degli  anni  decorsi  non  si  nota  alcun  mutamento;  solo 
quest'anno  si  verifica  minor  disoccupazione  nella  industria  della  torcitura 
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Camera 
del  lavoro 


Leoeo  .... 
(  gennaio) 
{Segue) 


f 


Vigevano.  .  . 

(gennaio) 


Sezioni 


Categorie  d*operai 


Numero 


Salari 
frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Sestrl  Ponente 

(gennaio)  (o) 


della  seta:  appare  in  questo  mestiere  una  spiccata  tendenza  a  sostituire  la 
donna  all'uomo. 

—  Si  nota  inosservanza  alla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli 
da  parte  degli  industriali. 

—  I  dati  per  le  sezioni  sono  invariati  ad  eccezione  di  quelle  qui  sotto 
riportate  {eorr.). 


Ferrovieri  . 


Metallurgici 
Filatori  .  . 


Guidatori  elettrici    .   . 

Operai  officina  trazio- 
ne elettrica 


Operai  officina  trazione 
vapore 

Personale  viaggiante  . 

Deviatori,  ecc 

Stasione,  manovali,  ecc 

Macchinisti  e  fuochisti. 

Operai 

Id 


80 

•• 

23 

.. 

17 

..      1       .. 

15 

..      1 

8 

..      1       .. 

11 

80  (a) 

..      1       .. 

40(6) 

1 

90 

14 

In 

diminuzione 

presso  qualche 

filatoio 


(a)  Approssimativo.  —  (&)  Nei  mesi  di  dicembre  e  gennaio,  emigrarono  per  Buenos-Ayree 
(apertura  di  un  grande  stabilimento  metallurgico,  proprietario  un  IndostriMe  di  Sala  al  Barro, 
circondario  di  Lecoo^  oltrea  60  tra  fonditori,  tornitori,  calderai,  ecc.  di  Lecco  e  circondario. 


—  Nelle  industrie  metallurgiche  e  delle  calzature  il  lavoro  fu  assai  infe- 
riore ai  mesi  precadenti;  nell'industria  edilizia  la  disoccupazione  è  causata 
dalla  stagione.  Nelle  industrie  tessili  le  condizioni  sono  immutate. 

—  In  confronto  degli  anni  decorsi  si  nota  un  miglioramento  nelle  condi- 
zioni del  lavoro  nelle  arti  tessili  e  metallurgiche. 

—  Sono  diminuiti  i  salari  nell'industria  delle  calzature  e  sono  aumentati 
per  i  muratori  e  i  contadini  giornalieri  (corr.). 

Filatori '  Uomini  e  donne  .  .  . 

Serica ,  Id.            ... 

Calzolai * .  I  Id.             ... 

Muratori  e  affini.  .....  Uomini  e  apprendisti. 

Gontadini '  Uomini  e  donne  .   .   . 

Metallurgica I  Uomini 

Panettieri Id 


Pescatori  (a). 


.1      Id. 


160 

190 

18 

,, 

105 

.. 

190 

70 

25 

224 

21 

8 

30 

-• 

20 

, . 

1.50-3.60 

11 

1.50-i.OO 

11 

0.60-8.00 

11 

1.00-3.50 

10 

0.50-3.00 

.. 

11 

15-50  al  mese 
oltre  il  vitto 

lav.  not- 
turno 

(a)  Organizzati  solo  per  far  valere  certi  diritti  suUa  pesca. 


Metallurgiei  in  genero.   .  . 

Id 

Fuochisti  e  cond.  macchine 
Muratori 


Operai  . 

Manuali 

Operai  . 

Id.      . 


78 
18 
7 
8 


80 

3. 50  in  media 

20 

2.50 

3.50 

.. 

3.70 

10 
10 
10 
10 


(a)  È  da  notare  che   si   è  airinizio  delle  nuove  iscrizioni  pel  1905.   Il  numero  degU  Inscritti 
andrà  quindi  aumentando  in  modo  rilevante  nei  mesi  successivi. 
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Carrara.  .  . 

(gennaio) 


Macerata  .  . 

(gennaio) 


Catania  .  .  . 

(gennaio) 


Sezioni 

Categorie  d*opkrai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del   lavoro 

S 

degli  operai 
organiszati 
disoccupati 

degli  operai 
non    orga- 
niszati di- 
soccupati 

più 
fre- 
quenti 

Saatri  Ponanta  . 

Muratori 

Manuali 

Operai 

Id 

Id 

Uomini 

Id.      

Donne  

Uomini 

Id 

Id , 

Id 

Manuali 

Uomini 

4 

6 
8 

5 

1 

2 

100 

^7 

11 

4 

1 

1 

1 

2.60 
3.80 
3.60 
3.   » 
2.50 
3.20 
1. 60  in  media 

3.  » 
8.50 

4.  • 
4.  » 
3.   . 
3.   » 

10 

(gennaio) 
{Seque) 

Falegnami  e  modellisti    .  . 
Carpentieri  in  legno.   .   .   . 
Pellettieri 

10 
10 
10 

Infermieri.  .* 

Operai  Ubaeehi 

Id.                 

Ferrovieri 

..     1       . 

18 
8 
8 

10 

Spaxxlni 

Impiegati 

Calzolai 

Gassisti 

Dazieri 

10 
10 
10 
8 
12 

—  Le  condizioni  del  lavoro,  specialmente  neirindustria  dei  marmi  lavo- 
rati sono  state  peggiori  ed  una  grave  disoccupazione  trovasi  nella  classe 
degli  sealpellini  e  luétratori. 

—  La  disoccupazione  è  stata  maggiore  anche  in  confronto  dell'anno 
decorso  poiché,  dopo  lo  sciopero  dell'estate  ultima  vinto  dagli  operai,  gli 
industriali,  a  detta  di  quelli,  cercherebbero  di  rivalersi  non  facendo  eseguire 
più  i  lavori  per  magazzino  e  deposito  (corr.). 


Cavatori  (1)  . 


Operai    del    masso 
della  tecobia: 


1*  classe 
2*  classe 


Operai  manovali,  ain-  / 
tanti    del    masso    e 
della  mina: 


1'  classe 
8'  elasse 


800 


3.70 
3.30 


2.90 
8.60 


(a)  Per  le  Sezioni  del  Comitato  regionale  della   Federazione  edilizia,  entrati   in 
~  ~  ~  _        .       -  ^^j. 


10 


alla 


Camera  del  lavoro.  —  Carrara,  Gragnana,  Torano,  Fessola,  Sorgnano,  Bedizzano,  Codena,  Linara, 
Fonco,  Pariana,  Altagnana,  Casette,  Canali,  Resceu.  Montignoso,  Monzone,  Equi,  Alda,  Isolano, 
Vinca. 


Barbieri,     parruecbieri    di 
Macerata  (a) 

MeUllurgiei  di  Macerata.  . 

Pellattieri  di  Esanatoglia  . 

Cartai  di  Esanatoglia  .  .  . 

ConUdlni  di  San  Claudio  . 

Ferrovieri  di  Fabriano,  Ur- 
bino   


21 

35 

70 

12 

40 

90 

(6) 
8.   » 

1.15 

1.20 

Mezzadri 


14 
12 
11 

12 


(a)  Queste  sezioni  sono  di  nuova  costituzione.  —  (6)  Sono  quasi  tutti  artigiani  che  non  lavo- 
rano il  lunedi. 


*-  Si  sono  organizzati  400  Zolfatai  (nessuno  operaio  orga,nizzato  disoc- 
cupato —  50  operai  non  organizzati  disoccupati).  Salari:  Lire  11  per  ogni 
100  sacchi  di  zolfo  —  8  ore  di  lavoro. 
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La  disoccupazione  a  Milanesi). 

1)  La  disoccupazione  fra  gli  org^izzati  in  Milano  (Dicembre)  (2). 


DSIMOMINAZIONE 
delU  Lega 


s*^! 

£    Il 

16 

8 

800 

4 

70 

8 

Ì50 

8 

82 

7 

91 

6 

1.800 

65 

80 

2 

109 

25 

380 

10 

70 

2 

582 

1 

200 

®     1 

672 

8     ! 

DENOMINAZIONE 
delU  Lega 


in 


ss 

»  Ss 


AbbozBttori  in  acaltara .    .    .    . 
Aggiaatatori  e  montatori  meooa- 

Ilici 

Asfaltatori 

Addetti  alle  cooperative.    .    .    . 

Oalderari 

Cappellai  in  genere 

Compositori 

Conduttori  di  caldaie  a  vapore  . 
Doratori  e  yerniciatori    .    .    .    . 

Falegnami 

Fabbri-ferrai  di  fabbrica.    .    .    . 

Fattorini  epedizionieri 

Femminile  del  libro 

Fonditori  in  metallo 


Impressori 

Lattonleri 

Lavoranti  bastoni  e  ombrelle  . 
Id.        in  pelle  gnanti  .    .    . 

Legatori 

Litografi 

Marmisti 

Passamantieri 

Personale  di  caffè,  albergo,  ecc. 

Pulitori  e  nichelatori 

Spedizionieri  giornali    .    .    .    . 

Tornitori  in  metallo 

Unione  Impiegati  e  Commessi  . 
Zincografi 


750 

114 

19 

21 

220 

886 

80 

23 

197 

200 

100 

757 

530 

100 


87 
2 

10 

1 
8 

r 

4- 

1 

19- 

4 

1 

40 

10 

6 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  laToro  di  Milano. 

Le  tabelle  esposte  nelle  pagine  seguenti  indicano  il  risultato  dell'attività  deirUfficio  di 
collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano  nel  dicembre  1904. 

Raccogliamo  nel  prospetto  che  segue  i  numeri  indicanti  i  posti  assegnati  per  ogni  cen- 
tinaio di  richieste  pei  vari  mesi  dell'anno  1904.  riguardo  agli  operai  e  alle  operaie  di  tutte 
le  professioni  e  riguardo  agli  operai  delle  professioni  più  importanti. 


Industrie  e  mestieri 


o 

2 

• 

4 

a 
a 
o 

1 

V 

1 

1 

o 

1 

S 

1 

S 

1 

1 

o 

O 

h 

S 

< 

* 

O 

h) 

-< 

OQ 

O 

S5 

17 

16 

16 

10 

8 

13 

16 

81 

18 

17 

3 

13 

29 

21 

67 

40 

54 

85 

39 

66 

64 

27 

85 

85 

105 

88 

77 

67 

63 

67 

60 

75 

60 

27 

48 

60 

37 

60 

44 

89 

8G 

37 

81 

28 

61 

101 

126 

68 

48 

45 

52 

48 

54 

66 

64 

33 

48 

55 

41 

88 

40 

41 

89 

44 

42 

86 

31 

27 

89 

40 

25 

33 

46 

52 

40 

28 

62 

Alimentari 

Edilizia 

Legno    

Metallurgiche 

Poligrafiche 

In  complesso  -  MaaehI  .  , 
Id.  -  Femmine 


4 
82 
55 
40 
68 
42 
44 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  dell'Umanitaria  e  rilevati  presso  TUfficio  di  collo- 
camento  e  presso  le  singole  sezioni  della  Camera  dei  lavoro. 

(2)  Il  numero  degli  inscritti  alle  sezioni  per  le  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione  è  7399,  il  numero 
dei  disoccupati  è  286,  cioè  3. 9  •/•. 
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MiLAjvo:  Ufficio  di  coUocAineiito. 


Dicembre  1904. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenU- 

tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 

precedente 

del  mese 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

P. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Alimentari. 

MeDBa: 

GaffAttieri,  gelaiieri,  eoe. 

Oamerìeri 

GMitinieri 

li 

7 

7 
2 

4 

1 

6 

4 
8 
2 

•• 

857 
200 

26 

5 

377 

178 

193 

17 

•• 

70 
70 
28 
17 

7 

51 
59 
19 
29 

•• 

94 
475 

91 

105 
72 
60 

•• 

1 
1 

Cuochi  e  cnciDieri .    .    . 

Facchini  e  garsoni  d'ai- 

berg^o 

1 

•• 

•' 

Panattierì  : 

Fornai 

Impaatatori 

Terzi  e  garzoni  .... 
Pastai 

1 
1 

•• 

•• 

14 

•• 

36 

1,368 

• 

860 

•• 

897 

•• 

2 

•• 

Aslende  private. 
Fattori  DÌ  in  genere    .    .    . 

1 
1 

•• 

•• 

•• 

8 

•• 

16 
17 

•• 

Impiegati  e  oommeesi    .    . 

•• 

•• 

•  • 

•• 

•• 

2 

•• 

•• 

•• 

8 

•• 

23 

•• 

•• 

•• 

Abbigliamento 
della  persona. 

Oalsolai 

5 

5 

1 

1 

27 
25 

54 

83 

1 

15 

40 

46 
2 

27 

2 
22 

67 

98 

1 
26 
26 

85 

11 
6 

3 

1 
2 

Orlatrici 

2 

Parrucchieri 

6 

2 

1 
1 

Sarti  e  sarte: 

Operai 

Allievi 

1 

Tagliatori  in  tomaie  .    .    . 

•• 

•• 

•• 

15 

7 

106 

84 

103 

51 

208 

51 

6 

8 

EdiliBia. 
Assistenti 

1 

1 
1 
1 

2 

1 
2 
6 
1 

15 
. . 

168 

28 

2 

7 

7 

2 

12 

60 

'  2 

3 
31 

4 

2 

81 

48 

4 

2 

60 

19 

. .  • 

4 

Carpentieri 

Lucidatori  di  marmi  .    .    . 

1 

Manovali  e  badilanti,    .    . 

Marmisti  e  scalpellini    .    . 
Mnratori: 
Operai 

•• 

Apprendisti 

Stnooatorì  e  cementisti.    . 
Verniciatori  e  doratori  .    . 
Vetrai  applicatori   .... 

1 

2 

•• 

16 

\ 

183 

•• 

120 

•• 

204 

•• 

4 

•• 
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INDUSTRIE  E^  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

ZiODtt 

nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 

kione 

precedente 

del  mese 

in  corso 

Giornate 

di 
disoccu  pa- 
cione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

P. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Legno. 

Falegnami  : 

di  fabbrica 

18 
9 

4 
2 

1 
1 
4 
1 

•• 

88 
76 

65 
9 
69 
24 
84 
00 

•• 

108 
55 

10 
19 
21 
6 
24 

81 
58 

1 

10 
25 
95 
31 

•• 

11 
5 

4 
2 

di  mobìli 

ÌD  genere: 

Operai 

Aiatanti 

InUgliatori 

Beffatori  meooanioi .... 

Tappezzieri  io  stoffa .    .    . 

YerDiciatori  in  carrozze.    . 

• 

•• 

\ 

•• 

40 

•• 

400 

248 

•• 

301 

..  ;    22 

•• 

MetaUurgiohe. 

AggioBtatori  meooanioi  .    . 
Ooodoitori  caldaie  a  vapore 
Fabbri  in  genere: 

Operai 

1 

1 

\ 

11 

* 
X 

a 

2 

647 
25 

180 

56 

1 
4 

10 

108 

86 
102 

187 
27 

14 

67 

9 
24 

22 

23 
12 

43 
4 

6 
88 

9 

*  ' 

155 
68 

19 
71 
10 

81 

14 

20 
48 
25 
24 

500 

i 

•  •    ,             * 
. .   1           2 

*  *   1 

! 

1                   j 

..     i 

.  .     j 

-1          » 

Aiatanti 

Faoohini  e  atavatori  .    .    . 
Fonditori  metalli: 

Operai 

Aintanti 

Fociuatori 

Ciaesisti  in  ffenere  .... 

Lattonieri  : 

Operai 

Aiutanti 

Meooanioi  in  genere: 
Operai 

Aiatanti 

Piooola  mecoanioa  .... 

l 

Tornitori  in  metalli   .    .    . 

Pnlitori,  nichelatori  e  bra- 

nitori 

3 

45 

1,277 

478 

i 

..|        19 

Oreficerie 
e  ohinoaglierie. 

Palitrìoi  in  oro 

1 

18 

1 
2 

Pelli. 
Pellaitieri    * 

2 
2 

•• 

60 
47 

10 
17 

•• 

52 
32 

•• 

" 

Sellai  e  valigiai 



•• 

4 

•• 

97 

•• 

27 

84 

•• 

•• 

.. 

1 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
iu  corso 

Posti 

assegnati 

M. 

F. 

M. 

F.         M. 

t 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M.          F. 

Polifirraflohe. 

Compoaitori  : 

Operai 

Mezzi  operai  e  allievi   . 

Impressori 

Legatori    ........ 

83 

8 

12 

•• 

81 

8 

25 

1 

1 

80 
4*4 

4 

4 

8 

904 
68 

609 
19 

ii 

88 

6 

24 

1 

47 

•• 

60 

1 

74 

4 

12 

8 

1,595 

18 

67 

1 

Tessili. 
TefBifcori  in  ffonero.    .    .    . 

1 
1 

•• 

26 

•• 

5 
16 

•• 

26 
16 

Tintori  e  candeggiatori.    . 

•• 

•• 

•• 

•• 

•• 

2 

•• 

26 

20 

•• 

42 

•• 

•• 

Diverse. 

PsechìDi  io  genere     .    .    • 

1 

, , 

7 

18 

, , 

18 

, , 

Totale  ... 

66 

$6 

221 
2 

9 
80 

8.622 
3.6 

88 
60 

1.874 

72 
46 

8.872 
8,9 

71 
48 

120        4 
124 

Sstero. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  La  potatura  delle  viti  ha  dato  lavoro 
agli  operai  agricoli  nel  mezzogiorno,  ma  molti  fra  essi  sono  rimasti  tuttavia  disoccupati, 
perché  i  proprietari  restrinsero  i  lavori  causa  i  cattivi  risultati  della  vendita  del  vino.  Sono 
ripresi  i  lucori  forestali.  È  aumentata  di  molto  la  disoccupazione  nelle  industrie  edilizie. 
Nelle  industrie  tessili  in  generale  la  situazione  si  mantiene  favorevole.  É  stazionaria  nelle 
industrie  metallurgiche  ed  è  peggiorata  dovunque,  ma  specialmente  a  Parigi,  nelle  industrie 
del  vestiario.  Per  le  industrie  del  libro  è  incominciata  la  stagione  più  favorevole.  É  dimi- 
nuita fortemente  la  disoccupazione  fra  i  bottai  e  eetrai  ed  è  forte  l'attività  neWindustria 
dei  mobili. 

Dai  resoconti  di  1023  sindacati  raggruppanti  129,154  operai  risulta  che  la  disoccupa- 
zione media  è  salita  dall'U.  6  all'll.  8  **/„  ;  il  20  «^/o  dei  sindacati  (31  ^'o  dei  membri)  ritiene 
il  lavoro  più  abbondante  che  nel  novembre  ;  il  48  °  o  (41  **/o  dei  membri)  lo  ritiene  equiva- 
lente e  il  32  */o  (28  '^/o  dei  membri)  lo  ritiene  meno  abbondante. 
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GERMANIA.  —  Dicembre  (BLG,  gennaio).  —  Si  accentua  la  depressione  stagionale 
del  lavoro:  tale  depressione  non  è  però  eccezionale.  Complessivamente  Tanno  si  chiude  con 
una  situazione  soddisfacente  nel  mercato  del  lavoro.  ì^eìV industria  mineraria  non  si  é  rag- 
giunta la  forte  attività  del  precedente  anno,  ma  continua  il  miglioramento  segnalato  negli 
ultimi  mesi.  L'attività  è^  soddisfacente  in  molti  rami  àéìV industria  metallurgica,  per  le  indu- 
strie delle  macchine,  per  le  chimiche  ed  elettriche  la  situazione  è  generalmente  favorevole. 

L'attività  degli  uffici  di  collocamento  indica  una  qualche  depressione  nel  mercato  del 
lavoro.  Da  resoconti  relativi  a  630  uffici  risulta  che  si  ebbero  nel  dicembre  per  gli  operai 
circa  127,000  posti  richiesti,  75,000  offerti  e  63,000  assegnati,  e  per  le  operaie  circa  26,000 
posti  richiesti,  28,000  offerti  e  16,000  assegnati,  rispetto  al  novembre.  Rispetto  al  dicembre 
si  ha  un  aumento  di  circa  7200  nei  posti  richiesti,  di  10,700  negli  offerti  e  di  8000^negU 
assegnati. 

La  statistica  della  disoccupazione  nelle  organizzazioni  professionali  pel  quarto  trimestre 
del  1904  riguarda  organizzazioni  aventi  al  31  dicembre  641,653  membri,  mentre  la  statistica 
relativa  al  trimestre  precedente  riguardava  organizzazioni  con  589,928  aderenti.  I  disoccu- 
pati al  31  dicembre  erano  14,771,  cioè  il  2.  6  **l^:  la  percentuale  era  dell'I.  8  al  30  settembre 
del' 1904,  del  2.  1  al  30  giugno  1904,  del  2  al  31  marzo  1904  e  del  2.  6  al  31  dicembre  1903. 
La  tabella  seguente  indica  per  alcune  maggióri  organizzazioni  il  numero  percentuale  dei  di- 
soccupati negli  ultimi  trimestri  : 


Federftxione  dei  layorantl  in   porcelUna  e 
afSni,  CharloUenburg 

Federazione  dei  meUllnrglci,  Stuttgard  .  . 

Federazione  del  legatori  di  libri,  Stuttgard 

Federazione  eentrale  degli  addetti  alla  fab- 
bricazione della  birra,  Hannover    .... 

Federazione  oentrale  dei  vetrai 

Federazione  del  tipografi.  Berlino 

Federazione  centrale  del  marmisti,  Berlino 

Federazione  degli  operai  del  trasporti,  ecc., 
Berlino 


Num.  degli  aderenti 


Fine 
del  1903 


8,613 

158,548 

13,67S 

18,591 
3,784 

84,807 
8,9S8 


Fine 
del  1904 


8,728 

181,828 

16,848 

19,871 
4,221 

88,219 
4,580 


29,411  I       40,814 


Pereentuale  dei  ditoccapati 


81 

dicembre 

1908 


2.6 
2.0 
1.7 

1.9 
8.2 
60 
16.4 

1.8 


31 
marzo 
1004 


2.1 
1.4 
2.0 

1.8 
9.2 
4.0 
8.8 


80 

giugno 

1904 


1.2 
1.6 
2.7 

2.4 
3.6 
6.8 
6.3 

1.2 


80 

•ettembre 
1904 


1.6 
1.5 
1.9 

2.6 
0.4 
8.2 
7.4 

1.1 


SI 

dicembre 

1904 


1.8 
1.8 
2.» 

1.8 
2.7 
4.8 
16.1 

1.5 


AUSTRIA.  —  Novembre  (BLA,  dicembre).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risal- 
tato dell'attività  di  837  uffici  di  collocamento. 

11  rapporto  fra  la  domanda  e  l'ofiFerta  di  occupazione  è  peggiorato  rispetto  al  mese 
precedente  sia  per  gli  operai  qualificati  (da  203  a  274  domande  per  100  offerte),  sia  per  i 
non  qualificati  (da  190  a  213),  sia  per  le  operaie  qualificate  (da  160  a  184)  che  per  le  non 
qualificate  (da  131  a  164)  e  sia  anche  per  gli  apprendisti  (da  120  a  125). 

Il  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  rimasto  invariato  rispetto  al  mese  precedente  per  gli  apprendisti  (21);  è 
scemato  per  gli  operai  qualificati  (da  39  a  28)»  per  le  operaie  qualificate  (da  47  a  40)  e  per 
lo  aon  qualificate  (da  53  a  42)  ed  è  aumentato  per  gli  operai  non  qualificati. 
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Industrie 


I. 

IL 

HL 

IV. 

V. 
VL 
VII. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

xn. 
xm. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

xvni. 

XIX. 

XX. 

XXL 

XXII. 

XXIIL 

XXIV. 

XXV. 


Industrie  agricole  e  foreiUlI 

Industrie  minentrie 

Industrie  minerAlnrglelie 

Industria  deU*ortiooltnra 

Industrie  delle  pietre  e  vetro 

IjaToraxione  dei  metalli 

Industrie  delle  tnacehine  e  messi  di   tra- 
sporto  

Industrie  del  legno 

Industrie  del  eaoutehouc 

Industrie  del  euoio,  pelli,  eoe. 

Industrie  tessili 

Industria  della  tappesseria 

Industrie  del  restiario 

Industria  della  earu 

Industrie  alimentari 

Alberghi  e  ristoranti 

Industrie  ehimlehe 

Industrie  delle  oostnuioni 

Industrie  graflche 

Professioni  di  pift  industrie 

Personale  eommerciale 

Braeeianti 

Industrie  dei  trasporti    ^ 

Berrisio  domestico 

Professioni  libere 


Numero  dei  posti 


1 


3 


Operai 


800 
13 


1,647 
88 

3 
160 


Si 
115 
1,343      3,790 


)C20 

1,956 

1 

149 

70 

69 

4.472 

130 

1,042 

748 

111 

410| 

8791 

890 

803 

7i8| 

220 

^\ 

43 


729 
4,001 

867 

418 

202 

6,987 

281 

5.233 

1,902 

242 

1,554 

1,066 

2,954 

3^22 

2,142 

843' 

291 1 

118' 


11 

13 

34 

1,090 

173 
1,498 

118 
89 
54 

3,685 
94 
852 
661 
29 
337 
875 
594 
2i5 
612 
a74 
64 
SI 


14,825:    39,421     11^92 


3 


operaie 


811 


68 

1 

6 

.6 

8 

111 

482 

112 

12 

1,016 

6 

1 

17 
836 
240 

4 

10,331 
230 


18,198 


157 


209 

12 

18 

8 

16 

150 

772 

110 

19 

1,780 

9 

2 

23 

804 

1,018 

5 

17,355 
236 


22,203 


7 

897 

2 

2 

7 

126 

85 

2 

7,820 
IH 


9,302 


I 


operai  e  operaie 


1411 
13 

24 

115 

1,411 

221 

1,962 

7 

157 

181 

69 

4,954 

242 

1,054 

1,764 

117 

411 

396 

1,126 

1,043 

722 

220 

10,430 

273 


28,023 


1,804| 

83 

8 

165 

393 

3,999 

741 

4,019 

8 

873 

568 

202 
7,759 

394 
5,252 
8,682 

251 
1,556 
1,089 
8,258 
4,535 
2,147 

843 
17,643 

854 


61,624 


533 
11 

15 

34 

1,170 

179 

1,506 

4 

118 

123 

54 

4,074 
100 
859 

1,558 
31 
839 
882 
720 
310 
614 
174 

7,384 
142 


20,494 


I.  Orticoltura 

n.  Industrie  delle  pietre,  ecc. 

IIL  Lavorasione  dei  metalli 

IV.  Industrie  delle  macchino  e  messi  di  tra> 

sporto 

V.  Industria  del  legno  e  dell' IntagUo  .  .  .  . 

VI.  Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc. 

VII.  Industrie  tessili 

VUL  Industrie  della  Uppesserla 

JX.  Industrie  del  Testlario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  aUmentari. 

XIL  Alberghi  e  ristoranti 

xm.  Industrie  ofalmiehe 

XIV»  Industria  delle  eostmaloni 

XV.  Industrie  graflche 

XVL  Personale  commerciale 


apprendisti 


9 

18 

505 

130 
423 

80 
13 
84 

431 
72 

268 
84 


74 

17 

8M 


2,547 


2 
8 

765 

1,719 

97 

28 

2 

S 

146 

27 

137 

IH 

30 

10 

275 


8,856 


apprendiste 


1 

2 

140 

64 

67 

19 

2 

1 

105 

16 

90 

56 

19 
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INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  complessi- 
vamente sfavorevole,  più  che.  nel  mese  ppecedente.  È  peggiorato  ulteriormente  per  le 
industrie  meccaniche,  grafiche,  edilizie  e  del  mobilio:  qualche  miglioramento  è  invece  avve- 
nuto riguardo  alle  miniere  di  carbone,  alle  industrie  metallurgiche,  alle  costruzioni  navali. 
La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  del  7.  6  °l^;  era  del  7  in  novembre  e  del  6.  7  in  di- 
cembre 1903. 

Mutazioni  nei  salari  e  negli  orari.  —  Le- mutazioni,  di  cui  si  ha  notizia,  riguardano 
complessivamente  39,553  ope^ai,  di  cui  7570  ebbero  un  miglioramento  pari  a  lire  st.  11^ 
per  settimana  e  31,983  subirono  diminuzioni  ammontanti  a  lire  st.  2264  per  settimana. 
Il  principale  mutamento  fu  una  diminuzione  subita  da  24,667  operai  addetti  alle  costruzioni 
navali.  Tro  fra  i  mutamenti  (riguardanti  2300  operai)  furono  definiti  da  consigli  di  con- 
ciliazione, cinque  (13,750  operai)  ebbero  luogo  per  effetto  della  scala  mobile;  gli  altri  muta- 
menti (23,503  operai)  furono  concordati  direttamente  fra  le  parti  o  i  loro  rappresentanti,  in 
un  solo  caso  (266  operai)  dopo  sospensione  nel  lavoro.  —  l  mutamenti  negli  orari  riguar- 
dano 4180  operai,  i  cui  orari  furono  complessivamente  scemati  di  4470  ore  settimanali. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  Dai  resoconti  relativi  a^l5  uffici  di  colloca- 
mento risulta  che  vi  furono  866  offerte  contro  1521  domande  di  occupazione,  cioè  175  do- 
mande per  100  offerte  :  nel  mese  precedente  il  rapporto  fu  di  127  domande  per  100  offerte 
e  nel  novembre  1903  di  283  domande  per  100  offerte.  Da  resoconti  relativi  a  157  unioni 
professionali  (27,637  aderenti)  risulta  che  la  disoccupazione  nel  novembre  è  scemata  dal  2.  7 
al  2.  3  per  cento.  La  contraddizione  fra  i  due  indici  (che  si  presenta  ordinariamente  in 
questa  stagione)  si  spiega  considerando  che  gli  aderenti  alle  organizzazioni  sono  in  gran 
parte  operai  qualificati,  mentre  che  la  clientela  degli  uffici  di  collocamento  è  in  gran  parte 
composta  di  operai  non  qualificati. 

Rapporti  di  funzionari  italiani  all'estero. 
Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  nel  distretto  consolare  di  Rio  de  Janeiro. 

)  Rapporto  del  dott.  Ferdinando  Mazzini,  R.  vice  coùsole  reggente,  in  data  10  gennaio  1905. 

I  grandi  lavori  in  corso  di  esecuzione  in  Rio  de  Janeiro  formanti  nel  loro  triplice  scopo- 
igienico,  commerciale  ed  estetico  grande  parte  del  programma  di  governo  deirattuale  Pre- 
sidente della  Repubblica,  signor  Rodriguez  Alves  (1),  consistono:  nelle  opere  del  porto, 

^^.^  nei  lavori  del  canale  del  Mangue  e  nell'apertura  dell'Avenida  Central.  Ad  essi  debbono  ag» 

giungersi  le  opere  già  iniziate  dalla  Prefettura  municipale  del  distretto  federale  consistenti  : 

[  neirAvenida  Beira  Mar,  neirallargamento  di  varie  arterie  e  in  altre  opere  minori  di  giar- 

\.  dinaggio  e  pavimentazione. 

^  Il  costo  complessivo  di  questi  lavori  può  preventivarsi  in  oltre  trecento  milioni  di  lire 

italiane,  di  cui  una  parte  sarà  ricavata  dalla  vendita  dei  materiali  delle  demolizioni  e  delle 

\^  aree  liberate  e  guadagnate  sul  mare,  un'altra  da  tasse  imposte  e  da  imporsi,  un'ultima  in 

t  fine  da  prestiti.  Questi  sono  stati  sino  ad  oggi  due  e  cioè  uno  esterno  di  lire  sterline 


L 


(1)  Messaggio  del  Presidente  al  Congresso,  3  maggio  1903,  pag.  36,  e  3  maggio  190i,  pag.  35. 
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7,500,000  per  parte  del  Governo  federale  e  da  esso  garantito  all'interesse  annuo  del  5  per 
cento  con  un  fondo  di  ammortizzazione  deir  1  per  cento  felicemente  lanciato  addì  22  maggio 
1903  al  90  per  cento  e  coperto  tre  volte;  un  altro  interno  per  lire  sterline  4,000,000  della 
Prefettura  municipale  e  quasi  completamente  mancato.  Il  costo  delle  singole  opere  è  cosi 
preventivato  : 

Lavori  del  porto  : 

Riscatto  concessioni  anteriori   . L.st.      23,000,000 

Espropriazioni  diverse.    . »      67,000,000 

Costruzione  banchine »     110,000,000 

Avenida  Central »        4,800,000 

Canale  del  Mangue »        5,200,000 

Lavori  municipali >     100,000,000 

Totale  .   .  .    L.st.    310,000,000 

Come  risulta  evidente,  i  lavori  i  più  importanti  sono  quelli  del  porto,  i  cui  primi  prò- 
getti  rimontano  al  1853,  seguiti  solo  da  parziali  ed  insufficienti  principii  di  esecuzione. 

Questi  lavori  non  solo  sono  stati  progettati,  ma  iniziati  e  con  ammirevole  attività 
ed  energia  proseguiti.  Le  opere  del  porto  appaltate  alla  ditta  inglese  C.  H.  Walter  e  C. 
furono  solennemente  inaugurati  nel  loro  inizio  il  29  ultimo  scorso  maggio  ed  essendo  già 
molto  avanzati  gl'importanti  lavori  di  dragaggio  si  porrà  presto  mano  alla  costruzione 
delle  banchine.  Addì  8  marzo  ultimo  scorso  si  inauguravano  i  lavori  di  demolizione  che 
dovranno  condurre  all'apertura  delPAvenida  Central  ed  addi  7  ultimo  scorso  settembre, 
festa  nazionale,  poteva  festeggiarsi  la  liberazione  completa  da  un'estremità  all'altra  del- 
l'area dell' Avenida  stessa.  A  quest'opera  avevano  lavorato  giorno  e  notte  un  numero 
complessivo  di  circa  4000  operai,  di  cui  oltre  1000  italiani. 

L'ingegnere  R.  Rebecchi  da  Roma  vinceva  il  concorso  bandito  pei  disegni  delle  case 
della  nuova  strada  e  la  casa  costruttrice  A.  lannuzzi  e  fratello  da  Fuscaldo  poneva  la 
prima  pietra  della  prima  casa  che  s'innalzava  nell' Avenida.  Oggi  già  molte  delle  aree 
liberate  sono  state  vendute  e  numerosi  sono  gli  edifìzi  che  stanno  sorgendo,  di  cui  non 
pochi  affidati  alla  predetta  ditta  costruttrice  che  impiega  oltre  700  operai,  di  cui  quasi 
400  italiani. 

Colla  stessa  attività  proseguono  pure  i  lavori  del  canale  del  Mangue  e  quelli  dell' Ave- 
nida Beira  Mar.  Questa  è  già  molto  avanzata  nel  suo  primo  tratto,  costeggiando  già  per  una. 
lunghezza  di  500  metri  la  pittoresca  baia  di  Botafogo,  in  cui  si  è  conquistato  mediante 
la  costruzione  di  una  banchina  ed  un  conseguente  lavoro  di  atterro,  una  superfìcie  che  mi- 
sura la  detta  lunghezza  di  cinquecento  metri  ed  nna  larghezza  variabile  da  quaranta  a 
cento.  Su  questa  superficie  già  ornata  con  giardini  e  chioschi  passa  il  nuovo  viale  che  ha 
una  larghezza  complessiva  di  m.  33,  divisa  in  due  strade  di  m.  10  cadauna,  due  marcia- 
piedi di  m.  4  ed  un  viale  centrale  di  m.  5. 

U  giardino  della  Gloria  è  g^à  molto  avanzato,  in  gran  parte  compiuto  è  il  nuovo  pavi- 
mento in  asfalto  della  Rua  U®  de  Marzo  e  quasi  ultimate  le  espropriazioni  potrà  presto 
porsi  mano  alla  demolizioni  delle  Ruas  da  Assemblea,  Uruguayana,  Carioca,  ecc.,  facilitando 
le  comunicazioni  e  portando  l'aria  e  la  luce  in  quartieri  che  ne  sono  sempre  stati  privi. 
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3  nelle  sue  linee  generali  il  quadro  dei  lavori  che  si  stanno  eseguendo  in  Rio  de 
B  che  nel  termine  di  dieci  anni  avranno  completamente  trasformata  la  città.  Non 
drò  che  il  grandioso  quadro  facesse  nascere  troppo  grandi  speranze  negli  operosi 
^nazionali.  Bisogna  infatti  osservare  che  i  lavori  del  porto  sono  ancora  nel  pe- 
sparatorio  del  dragaggio  ;  i  lavori  di  atterro  e  di  trasporto  delle  macerie  sono  opera 
laggiormen te  adatta  alla  mano  d^opera  indigena  che  alla  nostra  più  fìna  ed  intelli- 
L'ofiferta  di  braccia  in  seguito  air  afflusso  di  mano  d'opera  dall'interno  continua  ad 
^me  prevedevo  nel  precedente  mio  rapporto  sufficiente  alla  domanda, 
sì  le  nuove  postruzioni  iniziate  su  larghissima  scala  assicurano  il  lavoro  a  tutti 
perai  la  cui  opera  è  per  esse  richiesta,  specialmente  buoni  muratori ,  la  cui  scarsezza* 
là  indicata,  persiste.  Così  pure  si  ricercano  scarpellini,  la  cui  opera  però  a  causa  dei 
leireccessiva  durezza  della  pietra  è  diffìcile  e  penosa,  ciò  che  li  spinge  ad  aumentare 
retese  noaostante  la  loro  paga  già  molto  elevata  di  lire  italiane  15  circa  giornaliere. 
;tori  preferiscono  perciò  adesso  di  servirsi  nelle  fabbriche  di  cemento  e  ferro,  rive- 
di lastre  di  marmo,  ciò  che  spiega  il  bisogno  ora  crescente  di  marmisti  il  cui  nu- 
]ui  incredibilmente  scarso,  come  pure  quello  di  abili  stuccatori, 
leve  ricordare  come  il  clima  nella  città  non  sia,  specialmente  pei  nuovi  arrivati  ed 
a  stagione,  buono  e  come  malgrado  l'energica  azione  dell'autorità  sanitaria  federale 
zioni  igieniche  e  sanitarie  delia  città  lascino  ancora  molto  a  desiderare  (1). 
redo  che  l'unico  lavoro  sano,  duraturo,  produttivo  pel  paese  e  pei  nqstri  immi- 
;apace  di  dare  occupazione  e  benessere  ad  un  numero  illimitato  di  essi,  sarebbe 
tura,  ma  di  essa  non  è  il  caso  di  parlare  nel  momento  attuale,  essendo  fonte  di , 
3  di  oppressione  pei  lavoratori  che  ad  essa  si  dedicano  ed  in  conseguente  progres- 
andono  per  parte  loro  con  quanto  danno  di  tutti,  specialmente  del  paese  di  cui  co- 
la maggiore  risorsa,  è  facile  immaginare. 

Mercato  del  lavoro  per  industrie. 


Industrie  minerarie. 

ANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  Da  informazioni  del  Comité  des  Houli- 
ilative  a  153,000  operai  risulta  che  il  numero  medio  settimanale  dei  giorni  di  lavoro 
>perai  addetti  alle  miniere  di  carbone  fu  nel  mese  di  dicembre  di  5.  82,  un  po'  mi> 
indi  che  nel  novembre  ;  e  soltanto  il  48  ^/o  degli  operai  ebbero  il  lavoro  durante  6  o 
giorni  per  settimana.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  alquanto  scemata  fra 
tti  alle  caoe. 

RMANIA.  —  Dicembre  (BGL,  gennaio).  —  Nelle  miniere  di  carbone  la  situazione 
ata.  Nei  distretto  della  Ruhr  sono  segnalate  riduzioni  d'orario.  In  alcuni  punti 


)U'aimo  1904  la  mortalità  è  salita  al  49.  S9  per  mille  e  secondo  le  statistiche  officiali  morirono 
i  persone  49  di  febbre  gialla;  3539  di  vaiuolo,  273  di  peste  e  2560  di  tubercolosi. 
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i  salari  tendoDO  a  salire,  in  altri  (Oberhaasen)  a  scemare.  L'offerta  di  mano  d'opera  è  forte. 
La  situazione  è  buona  per  la  produzione  del  coke,  ^'attività  è  scemata  per  le  ligniti;  è  sod- 
disfacente per  gli  agglomerali. 

INGHILTERRA.  -  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  Nelle  miniere  di  carbone  il  mercato 
dei  lavoro  è  favorevole,  più  che  nel  mese  precedente;  da  resoconti  relativi  a  1280  miniere, 
occupanti  circa  530,000  operai ,  risulta  che  la  media  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  fu  di 
5.  30  nel  mese  di  dicembre,  mentre  era  stato  di  5.  14  nel  mese  precedente  e  di  5.  40  nel 
dicembre  1903.  —  La  situazione  contìnua  favorevole  per  le  miniere  di  ferro ^  nelle  quali  il 
numero  medio  dei  giorni  di  lavoro  settimanati  è  salito  da  5.  86  a  5.  87.  —-  La  situazione  è 
puro  favorevole  nelle  miniere  di  schietq  e  di  piombo  e  discretamente  buona  in  quelle  di  stagno 
e  di  rame,  —  Il  mercato  del  lavoro  è  generalmente  calmo  nelle  cave. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre)  —  Nelle  miniere  di  carbone  l'estrazione  è 
regolare  a  Mons,  attiva  a  La  Louvière.  Il  lavoro  è  generalmente  attivo  per  la.  fabbricasione 
di  agglomerati.  Il  lavoro  è  generalmente  abbondante  nelle  eaee  di  pietra.  Vi  ha  general- 
mente ristagno  stagionale  nei /orni  a  calce  e  nelle  segherie  di  pietre  e  marmi. 

Industrie  mlneralurgiclie  e  metallurgiclie. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  Da  resoconti  di  111  sindacati,  compren- 
denti 28,862  operai  addetti  in  genere  alle  industrie  metallurgiche,  risulta  che  la  disoccupa- 
zione è  scemata  dair8  al  6.  9  **/o.  —  Per  i  modellatori  e  fonditori  in  ferro  e  rame  è  salita 
dal  3.  8  al  4.  2  **/^,;  però  una  metà  dei  sindacati  reputa  soddisfacente  la  situazione.  -—  Da 
resoconti  di  38  sindacati  di  metallurgici  risulta  che  la  disoccupazione  è  aumentata  dal  4.  4 
al  5.  2  ^'/o  ;  é  scemata  notevolmente  a  Firminy  ed  è  cessata  a  Creusot,  Hennebont,  ecc. 
Il  65  ®/j,  dei  sindacati  reputa  soddisfacente  la  situazione.  La  disoccupazione  è  lievemente  au- 
mentata fra  i  meccanici,  tornitori,  fabbri,  aggiustatori,  ecc. 

GERMANIA.  —  Dicembre  (BLG,  gennaio).  —  Per  gli  alti  forni  Tattività  è  forte,  ma 
non  raggiunge  il  massimo  della  potenzialità.  La  situazione  è  favorevole  per  ìe  fonderie  di 
ferro:  sono  annunziate  solo  parziali  riduzioni  di  orario:  l'offerta  di  mano  d'opera  corrisponde 
solo-generalmente  alla  domanda.  La  situazione  contìnua  pure  favorevole  per  le  acciaierie: 
v'ha  domanda  di  operai  qualificati  e  in  qualche  punto  anche  di  non  qualificati.  L'attività  è 
crescente  neW  industria  della  laminatura.  LMndustria  degli  articoli  inferro  e  in  acciaio  è 
mediocremente  attiva.  La  fabbricazione  di  aghi  è  stazionaria.  L.sl  fabbricazione  di  macchine 
è  attiva,  salvo  qualche  lieve  eccezione:  l'offerta  di  mano  d'opera  non  eccede  la  richiesta, 
È  attiva  la  costruzione  di  eagoni  ferroviari  ;  meno  attivala  costruzione  di  locomotive. 

INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  La  situazione  è  di  poco  mutata  ri- 
guardo agli  alti  forni;  è  alquanto  migliorata  nelle  industrie  del  ferro  e  delV acciaio,  per  le 
quali  il  numero  degli  operai  occupati  è  aumentato  del  3  per  ^/o;  il  numero  medio  settimanale 
dei  turni  di  lavoro  per  ogni  operaio  è  salito  a  5.  48.  —  La  situazione  continua  favorevole 
anche  néW* industria  della  latta ^  dove  la  domanda  di  lavoro  si  equilibra  con  Tofferta.  —  La 
situazione  è  dovunque  sfavorevole  nelle  industrie  meccaniche;  la  disoccupazione  tra  gli 

Boll  delT  Ufficio  del  Lavoro  {febbraio  1905)  —  14. 
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organizzati  è  salita  dal  7.  8  airS.  3  ^/o.  —  La  situazione  è  lievemente  migliorata,  ma  tut- 
tavia sfavorevole  nelle  industrie  navalii  per  le  quali  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
sale  al  16.  4  %;  la  disoccupazione  è  specialmente  forte  in  alcuni  distretti  deirirlanda,  nel 
distretto  della  Tee  e  in  quello  della  Tyne.  — -  Per  le  industrie  metallurgiche  carie  è  se- 
gnalato un  ulteriore  peggioramento. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  11  lavoro  è  attivo  nelle  acciaierie^  meno 
attivo  in  alcuni  punti.  (La  Louvière  e  Soignies)  nelle  ferriere  ove  sono  segnalate  ri- 
duzioni di  orario.  Il  lavoro  continua  fortemente  attivo  per  la  fabbricazione  di  armature, 
macchine  e  apparecchi  industriali,  macchine  e  apparecchi  elettrici  :  la  disoccupazione  è 
in  generale  minima.  La  situazione  è  invece  calma  pQr  la  fabbricazione  di  piccole  caldaie  e 
di  macchine  agricole,  È  attiva  la  costruzione  di  materiale  fer romano ,  e  nelle  costruzioni 
navali.  Vi  ha  ristagno  nella  fabbricazione  di  automobili.  Il  lavoro  abbonda  nelle  fonderie 
di  rame,  di  bronzo  e  di  ghisa  e  tì^Wq  fabbriche  di  ferramenta. 

Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  Per  i  carpentieri  e  legnaiuoli  organiz- 
zati (54  sindacati)  la  disoccupazione  è  salita  dall' 11.  4  al  15  %,  ed  è  forte  specialmente  a 
Marsiglia,  Bordeaux,  La  Hàvre,  Nantes,  Poitiers,  ecc.  Tuttavia  una  metà  dei  sindacati 
(2/5  dei  membri)  ritiene  la  situazione  soddisfacente.  Per  gli  operai  addetti  alla  fabbrica- 
zione del  mobilio  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  risalita  dal  6.  8  al  7.  5  '^U  ;  due  terzi 
dei  sindacati  reputano  soddisfacente  la  situazione.  Fra  gli  zoccolai  la  disoccupazione  è  sa- 
lita dal  5  al  6  °/o;  è  fortemente  scemata  per  i  bottai  (dal  28  al  6  "/o). 

GERMANIA.  —  Dicembre  (BLG,  gennaio).  —  L'attività  è  forte  per  le  segherie  e  per 
a  fabbricazione  di  botti,  più  scarsa  che  nel  novembre  per  la  fabbricazione  di  casse.  Con- 
tinua scarsa  l'attività  pei  lavori  di  tornitura,  di  scultura  in  legno,  ecc.;  è  pure  mediocre 
per  \2l  fabbricazione  dei  mobili, 

INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  sfavore- 
vole più  che  nel  mese  precedente.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  6.  9 
aU'8  per  cento  per  gli  addetti  alla  segherie  meccaniche-,  dal  10  all' 11.  8  per  cento  per  gli 
addetti  kW^l  fabbricazione  dei  mobili-,  dal  6.  9  al  7.  6  percento  per  i  carradori, 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  Il  lavoro  è  attivo  in  molte  località  per  le 
segherie,  e  scarso  in  molti  punti  per  i  carpentieri  e  legnaiuoli.  Per  gli  ebanisti  abbonda  a 
Alost,  Gand  e  qualche  altra  località  ;  scarseggia  altrove.  Il  lavoro  scarseggia  per  le  costru- 
zioni nacali  in  legno.  È  più  abbondante  per  i  carradori  e  carrozzai. 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  Da  resoconti  relativi  a  77  sindacati 
(29,641  aderenti)  risulta  che  la  disoccupazione  è  scemata  dal  6.  6  al  5.  3  <»/o.  lieWindustria 
cotoniera  è  segnalata  una  ripresa  parziale  dei  centri  della  Normandia;  la  situazione  rimane 
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Stazionaria  nel  dipartimento  del  Nord;  continna  l'attività  in  quello  dei  Vosgi  e  si  accentua 
in  quello  di  Reims  e  di  Mine-et-Louvre.  ìieWinduBtria  della  seta  l'attività  continua  special- 
mente nella  tessitura  nella  regione  di  Saint-Etienne;  la  disoccupazione  è  pure  interamente 
sparita  nella  regione  Lionese.  Il  lavoro  è  scemato  generalmente  nella  tintoria, 

GERMANIA.  —  Dicembre  (BLG,  gennai^).  —  ì^eW industria  cotoniera  l'attività  si 
mantiene  forte  per  ÌSLjUcUura^  malgrado  le  oscillazioni*  nei  prezzi:  la  situazione  è  meno 
buona  per  la  tessitura  del  cotone  e  della  lana.  La  situazione  è  normale  néìVindustria  del 
lino.  Permane  il  miglioramento  néìVindustria  della  seta:  si  è  accentuato  il  ristagno  nei 
eelluli  ;  però  il  personale  addetto  a  tale  industria  ha  parzialmente  trovato  occupazione  per 
la  fabbricazione  di  altri  articoli.  La  situazione  continua  stazionaria  per  ÌSifabbricasione  del 
panno:  v'ha  richiesta  di  mano  d'opera  femminile.  Continua  il  miglioramento  néìVindustria 
dei  ricami  e  dei  merletti:  in  qualche  località  hanno  luogo  prolungamenti  d'orario. 

INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  La  situazione  continua  favorevole 
per  Vindustria  cotoniera,  specialmente  nelle  manifatture  in  cui  si  adopera  cotone  ameri- 
cano; per  \a.Jilatura  nella  settimana  precedente  il  Natale  solo  il  3  **/o  degli  operai  lavorano 
eoa  orario  ridotto;  per  la  tessitura  solo  il  2. 1  '^U,  il  numero  degli  operai  occupati  nei  vari 
rami  dell'industria  ò  aumentato  dal  norvembre.  —  La  situazione  è  invariata  néìVindustria 
laniera,  ma  molto  migliore  che  nel  dicembre  1903.  —  Da  resoconti  relativi  a  ditte  occu- 
panti circa  70,000  operai  risalta  che  la  maestranza  è  aumentata  del  0.  2  %,  e  da  resoconti 
relativi  a  Ditte  occupanti  50,000  operai  risulta  che  il  salario  complessivo  nell'ultima  setti- 
mana di  dicembre  fu  superiore  del  0.  7  ^/^  a  quello  dell^ultima  settimana  di  novembre.  — 
La  situazione  è  favorevole  néìVindustria  della  juta;  continua  sfavorevole  in  Iscozia  e  buona 
nell'Irlanda  per  quella  c^{  lino;  fiacca  nell'Inghilterra  e  buona  nella  Scozia  per  la  calzet- 
teria; è  sfavorevole  generalmente  per  Vindustria  dei  merletti. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  Il  lavoro  abbonda  per  Ì2i  filatura  e  tessi- 
tura della  juta,  per  la  fiXaiura  e  tessitura  del  cotone.  Vi  ha  invece  ristagno  in  varie  località 
per  la  filatura  del  lino.  La  tessitura  del  lino,  è  generalmente  attiva.  L'attività  è  forte  per 
Iei  filatura  e  la  tessitura  della  lana,  eccettuate  alcune  poche  località.  Continua  il  ristagno 
néìVindustria  dei  merletti. 


I 

è 

•IH 


Industria  del  vetro. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  Nell'industria  delle  lastre  in  vetro  la 
disoccupazione  è  generalmente  nulla,  salvo  Fresnes  dove  un  terzo  degli  operai  è  ancora 
privo  di  lavoro. 

INGHILTERRA  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  ge- 
neralmente sfavorevole,  sia  per  i  bottigliai  che  per  i  lacoratori  del  cristallo, 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  La  situazione  è  buona  per  i  bottigliai. 
Continua  il  conflitto  del  lavoro  a  Charleroi. 
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Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  NeUMnsieme  delle  indu$trie  ediligie  la 
disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  18.  4  al  36.  6  ""j^;  per  i  muratori^  tagliapietre 
e  affini  è  salita  dal  20.  9  al  43.  5  *'/o  ;  fra  i  pittori  e  stuccatori  è  salita  ancora  dal  20  al  27  ^1^, 
ed  è  specialmente  forte  a  Marsiglia,  Tolosa,  Montpellier,  Roubaix,  Nizza,  ecc.  Continua  ad 
essere  nulla  fra  gli  scultori  e  marmisti  organizzati. 

GERMANIA.  —  Dicembre  (BLG,  gennaio).  —  La  temperatura  mite  ha  consentito 
durante  quasi  tutto  il  mese  i  lavori  all'aperto:  la  situazione  è  pertanto  relativamente  buona, 
salvo  che  nei  distretti  di  fìruoswick  e  di  Halle.  La  situazione  è  pure  relativamente  buoia 
nelle  industrie  del  cemento,  delle  pietre^  ecc. 

INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  sfavorevole 
più  che  nel  mese  precedente.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dai  10.  1  all'11.5 
per  cento  per  i  legnaiuoli  e  i  carpentieri;  è  scesa  dal  10.  2  al  10  per  cento  peri  lattonieri. 
La  situazione  è  generalmente  sfavorevole  *per  i  muratori;  è  lievemente  migliorata  per  i 
decoratori;  è  sempre  sfavorevole  per  gli  stuceatori  ed  è  alquanto  migliorata  per  i  conciatetti. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  Per  quasi  tutte  le  professioni  è  segnalato 
il  consueto  ristagno  stagionale.  In  molti  punti  la  disoccupazione  è  forte. 

Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  ì^e]i* industria  del  cuoio  la  disoccupazione 
fra  gli  organizzati  è  nuovamente  aumentata  raggiungendo  il  27.  6  ""/o.  ì^éiV industria  delle 
caliature  è  salita  dal  4.  4  al  4.  8  ^/o  ;  i  due  terzi  dei  sindacati  ritengono  la  situazione  non 
soddisfacente.  La  disoccupazione  è  lieve  nella  industria  dei  guanti,  salvo  che  a  Saint-Julien. 

GERMANIA.  —  Dicembre  (BLG,  gennaio).  —  L'industria  della  calzatura  è  attiva, 
salvo  che  a  Berlino  ove  sovrabbonda  la  mano  d'opera.  È  inoltre  attiva  ia  fabbricazione  di 
guanti  e  di  articoli  di  selleria, 

INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  ìieW industria  del  cuoio  la  situa- 
zione continua  sfavorevole;  continuano  le  riduzioni  d'orario  :  la  disoccupazione  fra  gli  orga- 
nizzati è  salita  dall' 11.  2  all' 11.  9  "/o.  —  ì^eW industria  della  calzatura  il  mercato  del  lavoro 
continua  sfavorevole,  è  migliore  però  che  nel  dicembre  1903:  da  resoconti  relativi  a 
568  ditte,  occupanti  circa  70,000  operai  risulta  che  la  maestranza  occupata  è  scemata 
del  0.  4  "/o  in  confronto  del  mese  precedente;  il  58  °/o  di  quegli  operai  era  occupato  a  orario 
completo. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  Il  lavoro  continua  abbondante  neirm- 
dastria  del  cuoio.  L'attività  è  pure  generalmente  forte  nell 'mc^u^^rta  della  calzatura  :  non 
è  segnalata  disoccupazione.  Il  lavoro  scarseggia  a  Bruxelles  pei  guantai,  molti  fra  i 
quali  emigrano  o  mutano  professione. 
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Industrie   del  librò. 
ITALIA. 

Lavoratori  del  libro  (i). 


LOCALITÀ 


Categoria 


Numero 

degli 

operai 

organizzati 


Salari 
più    frequenti 


Orari 

più 
frequenti 


Ales«andri« 

Ancona f 

Bergamo 

Bologna 

*  Breccia 

Como 

Cremona 

Coneo  

Firenze 

Genova,  

Livorno 

Lodi . 

Mantova 

Messina 

Milano «   .   . 


Modena  . 
Napoli.  . 
Novara  . 
Padova  . 
Palermo  . 
Parma.  . 
Pavia  .  . 
Piacenza. 
Piatola.  . 
Ravenna. 
Roma  .  . 
Siena  .  . 
Torino.   . 


Treviso  . 
Varese.  . 
Venezia  . 
Verona  . 
Vicenza  . 


Compositori,  impressori,  legatori 

I^  id. 

lii.  Id. 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.  id. 

Compositori,  impressori 

Compositori,  impressori,  legatori 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.                        id. 
Compositori . 


Compositori,  impressori,  fonditori,  lega- 
tori, stereotipisti,  zincografi,  femminili, 
cartonaggi,  spedizionieri  giornali  .   .  . 

Compositori,  impressori,  legatori       .    .  . 

Id.  id.  .  .  .   . 


Compositori,  impressori 

Compositori,  impressori,  legatori 

Id.  id. 

Id.  id. 

l*\  id. 

Compositori,  impressori,  legatori, 
tori,  spedizionieri   giornali  .   . 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.  id. 

Id.  id. 


fondi- 


45 
S5 
60 
283 
72 
155 
52 
31 
395 
219 
69 
52 
61 
60 

2907 

87 
1112 

98 
115 

223 

75 

86 

63 

25 

37 
1356 

36 

1057 
56 
34 
229 
118 
45 


da  lire  2  a  lire  3. 50 

2.50 

8.50 

8.50 

da  lire  2. 10  a  lire  3.10 

da  lire  2. 75  a  lire  3. 75 

3 

da  lire  2  a  lire  3 

3.70 

da  lire  2. 70  a  lire  3. 80 

da  lire  2  a  lire  2. 50 
da  Urei.  70  a  lire  3. 50  : 

2  ! 


da  Ure  2  a  lire  4. 50 
2 

da  lire  2.60  a  lire  3 

da  lire  1.80  a  lire  2.80 

3 

3 

da  lire  2  a  lire  2. 50 

3.40 

2.50 
5 


da  lire  2. 50  a  lire  4 

da  lire  2. 50  a  lire  3. 80 
3.40 
2.60 
2.50 


! 


10 
9 


9 
IO 
10 


9 
10 

9 
10 
10 
9 

10 
10 


10 

da  9  a  10 

9 
10 
10 
10 


Ogni  sesione  è  composta  di  due  categorie  lavoraitti  ed  allievi. 


S  s  t  e  r  o. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  La  disoccupazione  fra  i  tipografi,  lito- 
grafi, inciiori  e  affini  è  scemata  nelle  provincie  dal  3.9  al  2.  9  **/o,  ed  è  cresciuta  a  Parigi 
dal  5  al  6.  4  ^Z^.  La  situazione  è  ritenuta  favorevole  dal  78  °lo  dei  sindacati  di  provincia; 
la  disoccupazione  è  tuttavia  relativamente  forte  a  Marsiglia  per  i  tipografi  e  litografi  e  a 
Bordeaux  per  i  tipografi.  A  Parigi  il  lavoro  è  più  abbondante  per  i  tipografi  e  scarseggia 
per  i  litografi  ed  inciéori  in  legno. 


(1)  Questi  dati  ci  sono  stati  comunicati  dal  Presidente  della  Federazione  dei  lavoratori  del  libro  Enrico  Bertini. 
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Personale  degli  alberghi. 

Uffioio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (^) 

(dicembre). 


1 

2 

3 

4 

5 

Categorie 

Disponibili 

al 
1<^  novembre 

Inscritti 

Collocati 

Partiti 

o  non 

presentati 

alla 
chiamata 

Disponibili 

ai 
IO    dicembre 

5=14-2 
-3-4 

1 

o 
a 

s 

E. 

S 

a 

&4 

1 

1 

S 

i 

9 

i 

S 

i 

CD 

s 

fu 

i 

1 

o 

1 

9i 

i  Direttori- Ohefs  de  reception  .    . 

I        }  Primi  segretari-oaaaieri  .... 

f  Secondi  segretari . 

2 

5 

80 
8 

" 

,  , 

1 

•• 

'• 

1 

8 

•• 

•• 

1 
4 

4 

7 
2 

•• 

'  Governanti 

«.       \  Qnardarobiere 

1 

a 
a 

6 
19 

2 

2 

6 
2 

8 
6 
8 

1 

2 

2 
2 

7 

5 
2 

1 

S 
2 

2 

8 
2 

'  2 

5 
2 

•• 

•• 

5 
81 
20 

4 

2 
5 

19 

9 

26 

4 

8 

à  Botto-gaardarobiere     t    .   .    .    . 
l   Stiratrici 

i   Cameriere 

Ili      (   Seconde  cameriere • 

6 
4 

'  Lavandaie 

1 

9 
83 

8 

t  Maitre  d'Hotel 

2 

IV      j  Primi  oamerieri 

1    Ohefe  de  rang 

4 
2 

^       C  Oommie  de  rang 

8 
19 

11 
12 

8 

8 

5 
6 

•• 

.1 

88 

8 
17 

8 

l  Secondi  camerieri 

5 

y^      (  Terzi  camerieri 

(  Liftieraohaseeura 

1 
8 

8 

1 

•• 

} 

•• 

14 

2 
8 

4 

y^     (  Primi  cuochi 

(Primi  aiaUnti  di  cucina.   .    .    . 

10 

1 

8 
5 

•• 

.! 

1 

8 
1 

1 
8 

^.~    i  Secondi  cuochi 

^^       Pasticcieri 

4 

1 

6 

4 

5 
6 

2 

l 

5 

•  • 

5 

7 

4 

1 

5 

1 

2 

\  Terzi  cuochi 

1  Garzoni. di  cucina 

2 

DispenBÌeri-ca£fettieri 

X       1  Oaffettieri-gelatori 

Cantinieri 

4 
2 

4 

2 

4 

3 

1 

8 

XI      1  Àrgentieri-Offloiers 

1 

2 

.. 

1 

i  Portieri 

6 
5 

7 

13 
2 

1 

2 

9 

•■ 

8 
8 

6 

1 

•• 

2 
2 

•• 

4 

4 
13 

4 
4 
9 

15 

1 
1 

2 

XII     J  Portieri-conduttori 

2 

f  Conduttori 

i  Facchini 

XIII    •  Falegnami 

10 

'  '  Lavandai 

Totale  degli  stipendiati  e  salariati 

158 

1          16 

9 

89 

27 

89 

17 

10 

168 

165 

64 

[  SegreUri.    .    .    . 
Xiv    /  Apprendisti    )  Camerieri     .    .    . 

if      volontari    i  Cucina 

l                         l  Liftiers    .... 

.;; 

1 
2 

•• 

•• 

•• 

1 

•  • 

;; 

1 

5 

1 
8 

2 

Totale  generale  .    .    . 

158 

200 

89 

9 

89 

27 

•' 

87 

40 

i7 

10 

153 

176 

66 

(1)  Dati  forniti  dalla  Società  degli  albergatori  italiani. 


Digitized  by 


Google 


220 


MBRCATO  DEL  LAVORO. 


Lavoratori  del  mare. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  in  Genova  (^). 

(Gennaio). 


CATEGORIE 

Inscritti 

Imbarcati 

Coperta     .... 

151 
160 
101 

78 

MaochioA .        

108 

C&mera     ....--' 

64 

Totale  .    .    . 

412 

250 

Mercato  del  lavoro  nell*  agricoltura. 


Situazione  generale. 

Nel  mese  di  gennaio  si  è  avuto  quasi  dappertutto  un  numero  di  giorni  lavorativi  (per 
le  operazioni  da  compiersi  all'aperto)  anche  inferiore  a  quello  del  dicembre  1904.  I  lavori 
si  sono  quindi  assai  ridotti,  limitandosi  a  scassi  nei  vigneti  o  per  nuove  piantagioni,  alle 
potature  (viti,  olivi,  piante  di  alto  fusto),  alla  raccolta  di  neve  e  ghiaccio,  al  taglio  dei  le- 
gnami, alle  concimazioni,  sistemazione  di  strade  e  di  fossi.  Nelle  regioni  meridionali  si 
sono  iniziate  le  zappature  alle  vigqe,  si  è  proseguita  la  semina  del  grano  marzuolo,  lo 
sfalcio  degli  erbai  autunno-vernini,  le  arature  e  vangature  per  il  granturco.  Sono  state  na- 
turalmente più  vive  le  operazioni  da  compiersi  nell'interno  delle  abitazioni  (governo  dei 
vini,  preparazione  delle  sementi,  delle  canne  e  dei  pali  per  i  vigneti,  riparazioni  agli  attrezzi, 
cure  al  bestiame)  e  quelle  agli  ortaggi  ed  ai  semenzai.  La  relativa  scarsezza  di  lavori  all'a-  • 
perto  ha  naturalmente  avuto  per  conseguenza  un  basso  livello  di  salari,  non  però  general- 
mente inferiore  a  quello  del  mese  precedente.  La  disoccupazione  continua  a  manifestarsi, 
dove  più  numerosa  ò  la  classe  dei  coltivatori  liberi;  minima  nel  Piemonte  ed  in  Liguria, 
si  manifesta  con  qualche  intensità  in  alcune  zone  dei  circondari  di  Milano  e  Abbiate- 
grasso,  in  provincia  di  Mantova,  di  Udine  (per  gli  emigranti  che  temporaneamente 
tornano  in  patria),  cresce  in  alcune  parti  dell'Emilia  e  delle  Romagne  (Bologna,  Ravenna), 
si  riduce  al  minimo  in  Toscana  e  nelle  Marche,  riappare  con  non  grande  importanza  nel- 
l'Umbria, in  qualche  parte  del  Lazio  (dove  però  si  ha  in  generale  piuttosto  scarsezza  di 
braccia),  assume  una  certa  gravità  nei  circondari  di  Lecce  e  di  Brindisi.  Anche  nella  re- 
gione meridionale  mediterranea,  dove  per  tutto  l'anno  si  è  manifestata  defìcenza  di  braccia, 
si  riscontra  nel  mese  una  certa  disoccupazione,  non  però  grave:  lo  stesso  avviene  nelle  isole, 
come  a  Siracusa,  dove  si  è  trovata  disoccupata  un  terzo  circa  della  massa  dei  contadini.  Le 


(1)  Dati  forniti  dalla  Federazione  degli  armatori  italiani. 
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agitazioni  agrarie  sono  state  abbastanza  notevoli  nel  Lazio,  ma  il  mese  è  passato  abbastanza 
pacifico  nel  complesso  (V.  Scioperi).  Di  altri  fatti  notevoli,  come  il  concordato  fra  pro- 
prietari e  contadini  a  Ravenna,  il  congresso  dei  contadini  della  Sabina,  si  troverà  notizia  in 
altre  parti  del  BolleUino. 

I.  —  Rapporti  delle-  Cattedre  ambulanti  e  delle  Scuole  di  agricoltura 
per  il  mese  di  gennaio  (i). 

PIEMONTE. 

Canee  (Catt.  amb.,  prof.  Carlo  Remondino). 
Gennaio.  —  I.  Scasso  nei  vigneti;  nuovi  piantamenti;  potatura  delle  viti  ;  sistemazioni  di  strade,  eoe 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  dì  lavoro  campestre  21. — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  e  secondo  rijìoso  assai  variabili;  fine  del  lavoro  alle  ore  18. 

—  IV.  Da  lire  1  a  1.  75  al  giorno.  —  V.  Non  esiste  disoccupazione,  causa  l'emigrazione  tem- 
poranea. 

Novara  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Dealessi). 
Gennaio.  —  I.  In  pianura  irrigua:  raccogliere  ghiaccio,  spaccare  legna,  trasportare  terra.  In  collina 
concimare  viti  e  potare.  Verso  la  montagna  concimare  prati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  3;  ma  dal  giorno  12  in  cui  cominciò  la  neve  non  si  lavorò  più  perchè  il  terreno  è  ancora 
coperto;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  7.  —  III.  Principio  di  lavoro  ore  8  Va-^J 
riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  3  Va-^-  —  IV.  Pei  lavori  di  teiTa,  tagliar 
legna,  raccogliere  ghiaccio,  da  80 a  90  centesimi;  in  qualche  località  hanno  la  tariffa  di  13  cente- 
simi all'ora;  in  coUina  per  potatura  da  1. 50  a  2  lire  a  seconda  dei  paesi,  cioè  ove  più  o  meno 
scarseggiala  mano  d'opera;  in  montagna  a  concimare  i  prati  da  1.30 a  1.50  a  seconda  dei 
luoghi  e  della  ricerca.  —  V.  In  questa  stagione  nei  paesi  di  montagna  e  delle  vallate  alpine  vi  è 
il  rincasamento  degli  emigranti  temporanei  che  vanno  in  Svizzera,  in  Francia,  in  Germania,  pei 
lavori  di  muratori,  minatori,  scavatori  di  pietra  e  lavoratori  della  medesima,  non  che  terrazzieri. 
Siccome  sono  tutti  piccoli  proprietari,  ognuno  lavora  il  proprio.  Si  è  costituito  a  Novara  Tufficio 
di  collocamento  per  i  mondatori  di  riso,  con  due  rappresentanti  dei  conduttori,  due  rappresen- 
tanti dei  contadini  e  colla  presidenza  dell'avv.  Bacchetta  Devecchi. 

Torino  (Cattedra  amb.  di  agric,  prof.  G.  Chiei  Gamacchio). 
Gennaio.  —  I.  Concimazione  dei  prati  ;  scasso  dei  terreni  per  impianto  vigna  e  per  le  colture  di 
rinnovo;  scalvo  delle  piante  e/dei  boschi;  abbattimento  degli  alberi;  raccolta  dello  strame;  go- 
verno del  vino;  preparazione  delle  sementi;  cura  invernale  delle  piante  fruttifere  e  della  vite. 

—  n.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13,  causa  abbondante  nevicata  nei  giorni  17  e  19;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  riposo  dalle 
ore  11  Vs  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vj-  —  IV.  Da  lire  1  a  lire  1. 50. 

^ba  (Scuola  di  viticoltura  e  di  enologia  *  Umberto  l  ,,  prof.  Livio  Sostegni). 
Gennaio.  —  I.  Terreno  gelato  profondamente,  poi  neve  abbondante,  quindi  quasi  nessun  lavoro 
all'aperto.  Preparazione  palerie  e  canne  pei  vigneti.  Riparazioni  agli  attrezzi;  piccoli  lavori  in- 
temi, compiuti  esclusivamente  dal  personale  fisso,  mezzadri  e  schiavandari.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del 
lavoro  o.»'e  7  V«J  primo  riposo  dalle  ore  8  »/a  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V«;  fine  del 
lavoro  alle  ore  5  Va-  —  IV.  Opere  d'uomo  lire  1. 25  al  giorno. 


(1)  Per  rìaparmio  di  spazio  le  notizie  rìferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  11  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
vtnabilì  in  ragione  delle  condizioni  climatologiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
n  n.  rv  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  Il  n.  V 
iodica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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LIGURIA. 

Sant'Ilario  Lig^tire  (Scuola  pratica  di  agric,  prof.  B.  Gemelli). 
Gennaio.  —  I.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10; 
giornate  festive  7  ;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  riposo 
dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  La  disoc- 
cupazione non  ha  importanza,  perocché  il  lavoro  è  quasi  sempre  costante,  e  la  mano  d'opera  è 
proporzionata  ai  bisogni  dell's^gricoltura  locale. 

LOMBARDIA. 

Orumello  del  Monte  (Bergamo)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Colombo). 
Gennaio.  —  I.  Scassi  per  impianti  vigneti.  Potatura  vite,  concimazione  prati.  —  li.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  13.  —  III  Principio  del 
lavoro  ore  7  >/«;  primo  riposo  dalle  pre  8  V2  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  la- 
voro alle  17.  —  IV.  Lire  1  per  tutti  i  lavori  e  tutto  il  mese. 

Milano  (Catt.  amb  ,  prof.  F  Soresi). 
Gennaio,  —  L  Movimenti  di  terra,  piantagioni,  taglio  piante,  disinfezione  gelsi  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  8  Va;  primo  riposo  dalle  12  alle  12  V?;  fine  del  lavoro  dalle  16  »/»  alle  17.  —  IV.  Per  i 
lavori  a  giornata  da  lire  1. 20  a  lire  1. 80.  —  V.  La  disoccupazione  è  notevole  in  quella  zona  del 
circondario  di  Milano  e  di  Abbiatcgrasso  ove  trovasi  pjù  numerosa  la  classe  dei  lavoratori  li- 
beri ossia  non  assoldati  per  tutto  Tanno  a  salario  fìsso  {obbligati) 

Oallarate  (Sezione  dì  Milano)  (Catt.  amb.,  prof.  Umberto  Marchetti). 
Gennaio,  —  I.  Movimenti  di  terra,  taglio  di  piantagioni.  —  lì.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14 
(dal  17  in  avanti  la  neve  copre  il  terreno  e  restano  sospesi  i  lavori);  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  campestre  11.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  8  Vj;  primo  riposo  dalle  12  alle  12*/,; 
fine  del  lavoro  dalle  16  V«  alle  17.  —  IV.  Lavori  di  sterro  da  lire  1. 20  a  lire  1. 50.  Il  taglio  dei 
boschi  si  fa  generalmente  a  cottimo.  Salvo  casi  eccezionali  i  suddetti  lavori  vengono  eseguiti 
dagli  stessi  coloni  ai  prezzi  indicati  per  giornata.  —  V.  Non  si  nota  disoccupazione. 

Lodi  rSezione  di  Milano)  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  S.  Pierangeli). 
Gennaio.—  I.  Terricciati  ;  spandimento  ;  scalvo  gabbate  (zona  irrigua).  Xavori  del .  terreno  per 
impianto  vivai.  Concimazione  con  letame.  Preparazione  dei  pali  per  le  viti  (zona  asciutta)  — 
11.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4  (neve);  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  20. 
—  111.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  ore  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  17.  — 
IV^.  Scalvo  gabbate  lire  1.50-1.60  (zona  irrigua)  —  V.  Ingenerale  vi  è  poca  disoccupazione  ; 
si  è  accentuata  in  questo  mese,  causa  la  neve,  la  quale  impedisce  i  lavori  di  sistemazione  del  ter- 
reno. Per  opera  del  Comizio  agrario,  al  lavoro  del  quale  coopera  la  Cattedra,  si  sta  organizzando 
un  ufficio  di  collocamento  pei  contadini.  L'istituzione  comincierà  a  funzionare  quest'anno. 

Castiglione  delle  Stiviere  (Mantova)  (Catt  amb  ,  prof.  Colombo  Calzolari). 
Gennaio  —  I.  Scalvo  di  gelsi  ed  altre  piante  d'alto  fusto.  Vari  movimenti  in  terra.  Sradicamento  di 
piante.  Cura  dei  gel^  infetti  da  diaspis  pentagona  a  mezzo  di  Consorzi  comunali  antidiaspici.  — 
II.  Dalla  metà  del  mese  non  si  è  più  lavorato,  causa  abbondanti  nevicate;  giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III*  Principio  del  lavoro  ore  8;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  La  media  dei  salari  variò  da  lire  1  a  1.30,  pa- 
gate dall'onorevole  Amministrazione  provinciale  di  Mantova  nei  lavori  dell'azienda  prov.  del 
Foresto.  —  V.  Causa  le  abbondanti  nevicate  che  ancor  oggi  coprono  completamente  il  ter- 
reno, sono  stati  sospesi  tutti  i  lavori  campestri,  per  cui  molta  mano  d'opera  deve  rimanere  for- 
zatamente disoccupata.  L'unico  fatto  degno  di  nota  è  l'organizzazione,  a  mezzo  della  Cattedra, 
dei  proprietari  ed  affittuali  in  Consorzi  comunali  di  difesa  contro  la  diaspis  del  gelso,  che 
nell'alto  mantovano  si  è  diffusa  enormemente  e  minaccia  il  principale  prodotto  di  queste 
plaghe. 
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QaBBuolo  (Mantova)  (Scuola  agraria  Bacchi,  prof.  Luigi  Carnesulini). 
Gennaio,  —  I.  Lavori  di  scalvo  (boschi  di  golena,  filari  dì  aceri  con  viti,  siepi  di  robinia,  di  pla- 
tano, di  ontano,  ecc.).  Pulizia  ai  fossi,  alle  cuperragne,  ecc.  Piantamentì  viti  maritate  ad  aceri  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15  (compreso  anche  i  giorni  festivi;  giornate  festive  7;  giornate 
di  lavoro  campestre  12  —  III.  Pincipio  del  lavoro  alle  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  '/a; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Va  circa  —  IV.  Uomini  da  L.  1  a  L.  1. 20 
al  giorno.  Le  donne  in  questo  mese  non  hanno  lavoro  —  V.  Sciopero  dei  boscaioli  di  Cizzolo 
che  forse  si  sarebbe  composto,  ma  che  per  la  caduta  di  molta  neve,  che  impedisce  i  lavori, 
perdura  tuttora. 

VENETO. 

Bru8efi:ana  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  L.  Arina). 
Gennaio.  —  I.  Potatura  siepi,  alberi  e  viti,  preparazione  pali  per  sostegno  viti,  scarificatura  prati, 
scortecciamento  viti,  spandimento  scorie  sui  prati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  gior- 
nate festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  per  gli  operai  fissi 
ore  8;  primo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  ~  IV.  Per  gli  operai 
fissi  come  il  mese  di  dicembre  agli  avventizi  (nei  pochi  giorni  che  hanno  potuto  lavorare  in 
causa  del  gelo)  da  lire  1. 10  a  lire  1. 40. 

Conegliano  (Treviso)  (Scuola  di  viticoltura  e  di  enologia,  prof.  M  Giunti). 
Febbraio,  —  I.  Trasporto  di  letami.  Scalvo  di  siepi  e  di  piante  silvane.  Taglio  di  canneti  e  vìmineti. 
Semine  anticipate  di  ortaggi  in  letti  caldi.  Governo  del  bestiame,  Preparazione  dei  letami.  Rac- 
colta di  stramaglie.  Potatura  delle  viti  in  collina  aprica  —  IL  Giornate  di  cattivo  tebpo  n.  4; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  8  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  ri- 
poso dalle  12  alle  13:  fine  del  lavoro  alle  16  —  IV.  Lavori  per  uomini  da  L.^  1.20  a  1.80;  la- 
vori per  donne  L.  1.80  a  0.90  —  V.  Il  terreno  gelato  e  il  freddo  vivo  hanno  reso  difficile  il 
lavoro;  le  donne  quasi  disoccupate  in  campagna. 

Udine  (Gatt.  amb.,  prof.  F.  Berthod). 
Gennaio,  —  1.  Lavori  nei  boschi:  taglio  legname  da  costruzione  e  legna  da  ardere  e  trasporti  nei 
centri  di  smercio.  Lavori  nei  campi  :  concimazioni  dei  prati  e  trasporti  letame  e  terricciati.  Ri- 
cavatura fossi.  Cura  contro  la  diaspis  dei  gelsi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  8;  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Agli  uomini  lire  1 .  60  al  giorno,  alle  donne  lire  1  al 
giorno.  —  V.  Disoccupazione  ordinaria  per  la  stagione  e  per  il  ritorno  temporaneo  degli  emi- 
granti che  all'estero,  salvo  qualche  eccezione,  sono  diventati  operai  industriali.  Attivissima 
propaganda  a  mezzo  di  conferenzieri  del  Segretariato  per  Temigrazione  di  Udine  e  della  Umani- 
taria di  Milano.  Buoni  risultati  dalla  propaganda  della  Ciattedra  ambulante  di  agricoltura  che 
nel  mese  di  gennaio  condusse  alla  creazione  di  due  nuove  latterie  cooperative,  di  due  circoli 
agrìcoli,  di  parecchi  Consorzi  liberi  per  la  lotta  antìdiaspica  e  alla  preparazione  dì  parecchie 
Società  di  .allevatori  per  il  miglioramento  del  bestiame  bovino  e  per  rassicurazione  contro  la 
mortalità  del  bestiame  stesso.  Preparazione  di  un  movimento  a  favore  delle  vendite  collettivo 
di  prodotti  del  suolo  e  delle  industrie  agricole  con  speciale  riguardo  al  caseificio. 

Tolmesao  (Udine)  (Catt.  amb.,  prof.  F.  Berthod). 
Gennaio  —  II  lavori  agricoli  all'aperto  sono  limitati  a  trasporti  (che,  per  la  presenza  della  neve 
si  eseguono  agevolmente  mediante  slitte)  di  stallatico  dalle  stalle  ai  prati  e  ai  campi,  di  fieno 
dagli  stacoli  di  monte  alle  valli,  di  legnami  da  costruzione  e  da  ardere  dai  boschi  ai  luoghi  di 
consumo  e  di  smercio.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  (nevose);  giornate  festive  6;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  22.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  8;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  16  Vi-  —  IV.  Giornata  di  uomo  lire  1. 60-1. 90,  giornata  di  donna  lire  0. 90-1. 10.  — 
V.  In  questa  stagione,  mentre  sono  scarsi  i  lavori,  è  abbondantissima  la  mano  d'opera,  perchè 
8i  trovano  in  patria  tutti  i  numerosi  operai  che  dalla  primavera  all'autunno  sono  a  lavorare 
all'estero  (emigrazione  temporanea). 
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San  Vito  al  Tagliamento  (Udine)  (Gali,  amb.,  prof.  F.  Berthod). 
Gennaio,  —  I.  Taglio  di  legnami.  Trasporto  di  letame  e  terricciati  dalla  stalla  agli  appezzamenti. 

—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  *n.  3;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Lire  1.50  al  giorno  agli  uomini,  lire  0.80  al  giorno  alle 
donne.  —  V.  Non  vi  sono  altri  disoccupati  all'infuori  di  coloro  che  abitualmente  emigrano  nel- 
l'estate in  Austria  e  in  questa  stagione  rimpatriano.  Essi  non  vogliono  lavorare  e  consumano  i 
modesti  guadagni  ipotecando  spesso  anche  i  futuri.  Fine  del  ritorno  degli  emigranti.  A  cura 
del  Circolo  agricolo  di  San  Vito  e  della  Sezione  della  Gatt.  amb.  di  agric.  del  Basso  Friuli  occi- 
dentale si  sta  costituendo  una  Società  per  rimpianto  di  stazioni  cooperative  di  monta  taurina. 

Spilìmbergo  (Udine)  (Gatt.  amb.,  prof.  F.  Berthod). 
Gennaio.  —  I.  Raccolta  delle  slramagiie.  Taglio  legna.  Ripulitura  dei  fossi  d'irrigazione  e  di  scolo. 

—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  1.9.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  TVr^V*;  primo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
16  V2-I7.  —  IV.  Per  i  lavori  suaccennati  da  lire  0.80  a  lire  1.40.  —  V.  Istituzione  di  un  forno 
rurale  a  Forgaria. 

Venezia  (Gatt.  amb.,  dott.  Pitotti  G.  Battista). 
Dicembre  X^^Gennaio  1905.  —  I.  Potature  di  viti  limitatamente  alle  ore  meno  rigide  delle  gior- 
nate migliori.  Lavori  di  terra,  ostacolati  però  dal  gelo  che  reseli  terreno  durissimo.  Spargimento 
di  concimi  sui  prati  Pochi  lavori  negli  orti.  Il  gelo  ed  il  cattivo  tempo  ostacolarono  una  vasta 
attività  campestre. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo,  in  dicembre  n.  5,  in  gennaio  6;  giornate 
festive,  in  dicembre  6,  in  gennaio  da  6  a  7;  giornate  di  lavoro  campestre,  20  in  dicembre  e  18  in 
gennaio.  —  UI.  Principio  del  lavoro  alle  ore  7  Va  o  alle  8,  secondo  i  siti  ;  primo  riposo  dalle  8  */2 
alle  9  ant.;  secondo  riposo  dalle   12  m.  alle   1  p.  ;  fine  del  lavoro  dalle  4  alle  4  Vs  P-  — 

IV.  Per  i  lavori  di  ten-a  il  salario  oscilla  intorno  a  lire  1  al  giorno  per  gli  uomini.  Nei  contratti 
agricoli  a  cottimo  lire  1.  20;  nei  lavori  a  cottimo  di  bonifica  fino  a  lire  1. 50  al  giorno.  Le  donne 
sono  pochissime  anche  in  questi  giorni  nei  lavori  dei  campi  ;  per  far  legna  e  fascine  prendono 
lire  0. 70  al  giorno  circa.  —  V.  Nelle  campagne  della  provincia  la  disoccupazione  non  è  sentita, 
perchè  ove  dominano  gli  affitti  diretti  per  piccoli  poderi  e  la  mezzadria,  gli  operai  agricoli 
lavorano  ininterrottamente  per  conto  loro:  dove  domina  invece  la  grande  affittanza  o  la  grande 
conduzione  diretta,  i  proprietari,  per  il  buon  prezzo  della  mano  d'opera,  trovano  conveniente 
di  eseguire  lavori  di  terra  ed  impianti,  occupando  le  braccia  disponibili. 

Vicenza  (Gatt.  amb.  di  agr,  prof.  P.  Marconi). 
Dicembre.  —  I.  Scassi  e  dissodamento  di  terreni,  taglio  di  legna  e  potatura  di  viti.  —  IL  Le 
giornate  di  lavoro,  tolte  le  piovose  e  festive,  furono  18.  —  III.  Il  lavoro  comincia  al  levare  del 
sole  e  finisce  al  tramonto  con  ore  1  */a  di  intervallo  per  i  pasti.  —  IV.  La  mercede  giornaliera 
è  di  lire  0.90  a  lire  1  per  gli  operai  obbligali  e  di  lire  1  a  1.25  per  gli  avventizi.  —  V.  Tempo 
piovoso  e  umido  nella  prima  quindicina  e  sereno  o  vario  la  seconda;  negli  ultimi  giorni  tem- 
peratura notevolmente  diminuita  con  forti  brinate  e  gelo. 

EMILIA  E  ROMAGNA. 

Bologna  (Gatt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 
Gennaio.  —  I.  Nei  primi  del  mese  vangature  superficiali  del  terreno  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  (neve)  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  IH.  Principio  del  la- 
voro ore  8;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  16  o  16  Vs-  —  IV.  Uomini  a  lire  1.50  —  V.  Si  trovano  disoccupati  gh  operai  per  aver  di- 
minuito Torario  del  lavoro  e  aumentato  il  prezzo  della  mano  d'opera.  I  proprietari  non  ese- 
guiscono più  nessun  lavoro  straordinario.  Sciopero  quasi  tutti  i  giorni,  quando  si  vuol  lavo- 
rare, specialmente  nel  Basso  bolognese. 

Fiorenauola  d'Arda  (Piacenza)  (Gatt.  amb.,  prof.  M.  Guarini). 
Dicembre.  —  I.  Vangatura  dei  filari  o  ritagli  di  terreno,  trasporti  di  terra  per  sistemazioni,  scal- 
vatura  alberi  e  siepi.  Spargimento  concimi  ai  prati,  preparazione  terricciate,  spurgo  fossi  di 


Digitized  by 


Google 


^WH  ■.  f , 


HSROATO  DEL  LAVORO.  225 

scolo,  apertura  nuovi  canali  di  scolo.  Trinciatura  foraggi.  Travaso  dei  vini.  Altri  piccoli 
lavori.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  4;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  19. 
—  II.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  Italie  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  — 
IV.  Giornate  di  uomini  lire  1. 10-1. 20;  le  donne  non  lavorano. 
Gennaio.  —  Lavori  di  vangatura  dei  filari  ;  sistemazioni  del  terreno.  Scalvatura  alberi  o  siepi  ; 
spargimento  letame  e  concimi  chimici  ai  prati  ;  spurgo  fossi  di  scolo  ;  travaso  dei  vini.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  16. -^  La  neve 
caduta  il  giorno  16  gennaio  ha  interrotto  i  lavori.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  ri- 
poso dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  ^/s.  —  IV.  Giornale  di  uomini  lire  1. 10-1.  20; 
le  donne  non  lavorano  nella  stagione  invernale. 

B,eggio  Smilìa  (Scuola  di  zootecnica  e  caseificio,  prof.  Antonio  Scini). 

Dicembre.  —  I.  Vangatura  di  colture  legnose,  concimazione  di  prati  con  letame  e  cessino,  spurgo 

di  fossi,  sistemazioni.  Nella  frazione  si  sono  anche  potate  viti  alte.  —  II.  Giornate  di  cattivo 

tempo  non  festive  5;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del 

lavoro  ore  8;  riposo  dalle  12  alle  13  7«;  fine  del  lavoro  alliì  5.  —  V.  Non  vi  fu  disoccupazione. 

Borgo  San  Donnino  (Reggio  Emilia)  (Gatt.  amb..  prof.  Giuseppe  Arieti). 
Gennaio.  —  l.  Lavori  invernali  del  terreno,  ordinamento  scoli,  scassi.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  5  (nevicate  abbondantissime);  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  prima 
quindicina  del  mese  soltanto.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8-8  V'j;  primo  riposo  dalle  12  alle  13: 
fine  del  lavoro  alle  4  »/,-5  (16  Vrl7).  —  IV.  I  giornalieri  da  lire  1.  40  a  lire  1. 60. 

Ravenna  (Gatt.  amb  ,  prof.  Bellucci). 
Gennaio.  —  I.  Nessuno,  causa  il  gelo  e  la  neve  che  copre  tuttavia  il  terreno.  —  V.  La  disoccupa- 
zione c'è  sempre  e  su  vastissima  scala,  perchè  nessun  lavoro  (meno  lo  sgombro  della  neve  in 
città,  che  per  2  giorni  ha  occupato  parte  di  operai)  è  possibile.  L'Associazione  agraria,  d'ac- 
cordo con  le  Leghe  dei  braccianti,  ha  stabilito  tariffe  che  si  spera  porranno  fine  alle  lotte 
degli  scorsi  anni.  L'Associazione  stessa  prenderà  in  considerazione  un  nuovo  patto  colonico. 

Cesena  (R  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  F.  Barbato). 
Gennaio.  —  Stante  la  pessima  stagione  non  si  è  potuto  eseguire  nessun  lavoro  agricolo.  Il  freddo, 
la  neve,  il  gelo  hanno  potentemente  contribuito  a  rendere  poroso  e  permeabile  il  terreno,  per  la 
qual  cosa  si  prevede  una  buona  annata. 

Imola  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Bonghi). 
Gennaio.  —  I.  Nessuno,  perchè  il  terreno  è  stato  gelato  e  coperto  di  neve. 

TOSCANA. 

Lucca  (Gatt.  amb.,  prof.  A.  Matteucci). 
Gennaio.  —  I.  Semina  del  segale.  Spargimento  delle  scorie  ai  prati.  Incominciano  i  lavori  di  pota- 
tura degH  olivi  e  delle  viti.  Si  fanno  fosse  per  la  piantagione  delle  viti.  —  lì.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  3;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  IIL  Principio  del  lavoro 
ore  7  V»;  primo  riposo  dalle  ore  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  Da  Hre  1. 50  a  lire  2  per  l'escavazione  delle  fosse;  lire  2. per  la  potatura  dell'olivo 
e  della  vite.  —  V.  In  questa  provincia  per  causa  dell'emigrazione  temporanea  e  dei  molti  opifici 
industriali  non  solo  non  vi  sono  disoccupati,  ma  si  stenta  a  trovare  mano  d'opera  pei  favori  agri- 
coli, anche  se  ben  pagati  È  molto  sentita  l'emigrazione  temporanea  specialmente  per  l'America. 

Siena  (Gatt.  amb..  prof.  Vittorio  Racah). 
Gennaio.  —  I.  Proseguimento  dei  lavori  di  rinnuovo  perula  preparazione  del  terreno  alla  sementa 
del  granoturco,  barbabietole,  patate  ed  altre  culture  primaverih.  Sementa  di  fave  e  veccia.  Nelle 
giornate  in  cui  non  gela  si  compie  la  potatura  delle  viti.  Seguitano  gli  scassi  per  l'impianto  delle 
viti.  —  II.  Giornnte  di  cattivo  tempo  n.  4  di  pioggia;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre variabili  secondo  le  località  a  motivo  dei  geH  più  o  meno  intensi,  ma  si  potranno  calco- 
lare circa  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vj  ;  secondo  riposo 
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dalle  12  airi  ;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV*  Da  lire  1  a  lire  1. 50  per  gli  uomini  ;  da  lire  0. 50  a 
lire  0. 80  per  le  donne.  —  V.  11  decorso  piuttosto  favorevole  della  stagione  e  le  condizioni  di- 
scretamente buone  della  possidenza  hanno  permesso  il  proseguimento  quasi  continuo  del  lavoro 
rurale  per  cui  non  si  hanno  da  segnalare  gravi  fenomeni  di  disoccupazione.  Cooper  arsione,  — 
Il  lavoro  del  Consorzio  agrario  cooperativo  Senese  prende  ogni  giorno  maggiore  sviluppo  e 
l'importanza  della  sua  funzione  va  sempre  acquistando  più  credito  presso  i  rurali. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

Fabriano  (Scuola  pratica  d'agr ,  prof.  N.  Mariani). 

Gennaio.  —  LI  coloni  mezzadri  sono  stati  occupati  nel  governo  del  bestiame,  nel  taglio  dei  boschi 
ed  in  altre  minute  faccende  del  podere.  I  braccianti  nel  taglio  dei  boschi  e  negli  scassati.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  11. — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  Vj  alle  9;  secondo  riposo  daUe  13  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  I  lavori  di  scassato  fatti  a  cottimo  sonosi  pagati  in  media  lire  0. 50 
la  canna  di  metri  2. 23.  Quelli  a  giornata  di  lire  1  e  1. 25.  —  V.  In  alcuni  villaggi  sì  lamenta  la 
scarsezza  di  braccia,  specialmente  al  momento  del  taglio  dei  boschi,  poiché  molti  campagnoli 
sono  occupati  per  lavori  di  costruzioni  ferroviarie  o  di  miniere,  guadagnando  salari  molto 
maggiori. 

Fermo  (Catt.  amb,,  prof.  G.  Morassuti). 
Gennaio.  —  I.  Fortificazione  di  fiumi.  Scassati  per  nuove  piantate.  Abbattimentp  piante  e  raccolta 
fascine.  Appena  iniziata  la  potatura.  —  III.  L'orario  seguito  s'aggira  attorno  alle  8  ore  giornaliere. 
—  IV.  Il  salario  è  stato  di  lire  0. 85-90  per  opere  estranee  alla  colonia;  di  lire  0.60-75  per  le 
opere  prestate  dai  mezzadri. 

Macerata  (Scuola  pratica  di  agricoltura,  prof.  V.  Testini). 

Dicembre.  ~  I.  Ove  si  è  potuto,  qualche  piantagione,  qualche  fine  di  vangatura  o  di  lavorazione 
di  rinnovo.  Taglio  di  siepi  vive  Fognature.  Scalvo.  Taglio  di  bosco,  ecc.  Lavori  intemi.  Intreccio 
vimini.  Accomodi  di  arnesi  rurali,  domestici  e  di  campo.  Raccolta  feci  sulle  strade;  nei  cortili 
delle  case  di  città  si  va  a  raccogliere  ogni  scopatura,  ecc.  —  IL  Pioggia  giorni  6;  feste  8; 
non  lavorabili  3.  —  III  Come  il  mese  precedente.  Salari  con  tendenza  a  diminuire.  —  IV.  Si 
trovano  in  ^cuni  luoghi  operai  a  lire  0.80  al  giorno.  —  V.  Qualche  incetta  di  sussidio  mo- 
netario da  parte  di  contadini  ai  quali  è  capitata  qualche  mortalità  nel  proprio  bestiame. 
Nessun  contadino  rifiutando  al  disgraziato  il  suo  obolo,  piccolo  che  sia,  sembrami  che  il  fatto 
meriti  essere  rilevato,  perchè  meglio  si  esplichino  i  coefficienti  dell'esistenza  giornaliera  di 
questi  lavoratori  della  terra. 

Gennaio.  —  I  medesimi  indicati  nel  mese  precedente.  Però  non  mancano  posizioni  sulle  quali  si  è 
proceduto  alla  potatura  nell'ultima  decade.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11  ;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6  a  6  Va  (nelle  giornate 
belle);  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  23 V. 
(Ave  Maria)  —  IV.  I  medesimi  dei  mesi  precedenti.  La  tendenza  è  al  rialzo  perchè  le  braccia 
mancano  sempre  più  —  V.  Con  l'emigrazione  che  abbiamo  qui  è  disoccupato  chi  vuole  essere 
disoccupato  La  Scuola  tiene  4  periodi  di  corsi  speciali,  ciascuno  anche  con  ammaestramento  nel- 
l'intreccio vimini.  Si  dà  vitto,  alloggio  e  insegnamento  gratuiti.  Ebbene  in  questo  inverno  in  tre 
periodi  di  15  giorni  ciascuno,  dietro  invito  e  reinvito,  non  sono  venute  a  noi  che  8  persone.  E  dire 
che  anche  i  sindaci  erano  impegnati  per  trovare  questa  specie  di  scolari!  L'emigrazione  è  all'or- 
dine del  giorno.  Vi  è  stalo  un  tentativo  di  organizzazione  di  contadini  per  modifica  dei  contratti 
agrari,  ma  pare  che  la  cosa  non  sia  andata  innanzi  perchè  in  generale,  nel  fatto,  qui  sta  meglio 
il  contadino  del  proprietario  della  terra.  Una  inchiesta  sul  genere  dei  depositanti  nelle  casse 
degli  Istituti  di  credito  e  sul  genere  di  coloro  che  poi  si  servono  di  quei  risparmi  del  contadi- 
name, potrebbe  aprire  gli  occhi  a  tutti, 

Macerata  (Catt.  amb.,  prot.  D.  Pinolini). 

Gennaio.  —  I.  Causa  le  insistenti  nevicate,  pioggie  ed  altre  intemperie,  non  si  sono  potuti  fare  che 
pochi  lavori  agricoli,  quah  taglio  siepi  e  scalvo  piante.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  19; 
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giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  5.  — III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposo 
dalle  9  alle  9  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lire  0. 80  gli 
uomini,  lire  0. 50  le  donne.  —  V.  Non  vi  sono  disoccupati,  anzi  manca  la  mano  d'opera,  causa  la 
forte  emigrazione. 

Osimo  (Gatt.  amb.  di  viticoljtura  ed  enologia,  direttore  prof.  Guido  Maggioni). 

Gennaio  —  I.  Scassati  e  arature  per  le  future  piantagioni  e  seminagioni.  Taglio  siepi  ed  alberi. 
Taglio  canneti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  15;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pèstre 10.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6  »/j  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V*  ;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.30  per  i  giornalieri.  —  IV.  Per  gli  scassati  a  cottimo  cen- 
tesimi 5  il  metro  quadrato  Per  1  giornalieri  da  cent.  65  a  90  il  giorno. 

Pesaro  (Scuola  pratica  di  agric,  prof.  Ghinetti). 

Gennaio,  —  I.  Taglio  delle  siepi  ;  potatura  di  olmi  e  piante  boschive  ;  scassati  ;  spurgo  di  fossi  cam- 
perecci; vangatura  vigne;  trasporto  concime  per  il  mais.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15; 
giornate  festive  6  ;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo 
riposo  dalle  ore 9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  Va-  —  IV.  Per 
qualunque  lavoro  agricolo  eseguito  nel  mese  lire  1  la  giornata.  —  V.  In  causa  delle  forti  e  ripe- 
tute nevicate  nel  mese,  si  sospesero  i  lavori,  i  quali  furono  ripresi  nella  terza  decade.  Si  sta  ten- 
tando Torganizzazione  dei  proprietari  per  la  coltivazione  e  la  vendita  in  comune  del  cavolfiore 
coltivato  in  secondo  raccolto. 

Fano  (Circondario  di  i%«aro'> (Catt.  amb.  di  agr ,  dott.  C.  Trinci). 
Gennaio^  —  I.  Nelle  poche  giornate  di  lavoro  si  sono  fatti  scassi  per  piantar  viti  sia  a  vigna  o  a  filari 
Nelle  esposizioni  migliori  si  è  curato  il  taglio  del  legno  alle  viti  a  filari.  Si  procede  alla  potatura 
(scalvatura)  delle  siepi  vive  (Maruco-Biancospino)  e  relativa  vangatura.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  7,  compresa  una  locale  (Sant'Antonio)  ;  giornate  di  lavoro 
campestre  10  circa  perchè  la  terra  era  bagnata  o  coperta  di  neve.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  Va  aUe  ore  9'/»;  seeondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  17.  —  IV.  Lavoratori  ad  opera  giornaliera  lire  0.90-1.  Capo  d'opera  lire  1. 10.  — 
V.  11  cattivo  tempo  ha  costretto  molti  alla  assenza  dal  lavoro.  Notevole  emigrazione  in  Germania 
ed  in  America. 

Perugia  (Gatt.  amb.,  prof.  A.  Vivenza). 
Gennaio.  —  I.  Lavori  preparatorii  e  concimazione  del  terreno  per  la  coltura  del  granturco,  della 
barbabietola  da  zucchero  e  di  altre  minori  colture  a  semina  primaverile.  Scassi  per  nuove  pian- 
tagioni. Inizio  della  potatura  delle  viti.  Imbrecciatura  delle  strade  vicinsdi,  ecc.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n,  9;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  13.  ^;  fine  del  la- 
voro alle  17. 25.  —  IV.  Uomini  da  lire  1  a  1. 50;  donne  da  lire  0. 60  a  0. 80;  ragazzj  da  lire  0. 40 
a  0.  70.  —  V.  Esuberante  offerta  di  opera. 

Rieti  (Catt.  sperimentale  di  granicoltura,  prof.  Giovannelli). 
Gennaio  -r  I.  Arature  per  sarchiate.  Potatura  viti.  Estrazione  dell'olio  dalle  olive.  Riparazioni  agli 
attrezzi. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  20  (giornate  di  pioggia  4.  Forti  gelate  16);  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  5.  — III.  Principio  del  lavoro  ore  7.30  ant.;  riposo 
dalle  11  alle  12  ;  fine  del  lavoro  alle  4. 30  pom.  —  IV.  Lire  1  agli  uomini;  lire  0. 50  alle  donne; 
più  vitto  ai  potatori.  —  V.  Mancanza  del  lavoro  campestre.  Progetto  di  lega  di  resistenza  fra  i 
contadini  di  Contìgliano.  « 

LAZIO. 

Eoma  (Scuola  pratica  d'agricoltura,  direttore  prof.  E.  Ricco). 
Gennaio.  —  L  Lavori  diversi  all'orto,  semenzai  di  peperoni  e  pomodori  ;  potatura  della  vigna,  gelsi 
ed  aceri;  propagginazione  delle  viti;  falciatura  di  favetta  da  foraggio,  trapiantamento  di  piante 
da  frutto;  rompitura  del  medicaio;  ripulitura  di  fossi  di  scolo  e  vari  lavori  al  giardino.  —  li.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  5;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del 
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lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15  ;  fine  del  lavoro  alle  17. 
—  IV.  Salari  agli  operai  avventizi  nelle  diverse  lavorazioni,  lire  1 .  50  al  giorno  in  media  ;  agli 
operai  fissi  L.  1.83.  —  V.  I  forti  geli  e  diverse  pioggie  hanno  causato  la  disoccupazione  nella 
zona.  ' 

Fresinone  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Fileni). 
ixennaio  —  I.  Vangatura  del  terreno  pel  granturco  e  nelle  vigne.  Ultime  raccolte  delle  olive.  Po- 
tatura delle  viti. ,—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  5;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  10  alle  10  Vs;  secóndo  riposo 
dalle  13  V«  alle  14  V«;  line  del  lavoro  alle  17  V«.  —  IV.  Uomini,  per  potatura  viti  e  van- 
gature lire  1-1. 25;  donne  per  trasporto  di  concime,  ragazzi  lire  0. 50-0.  60.  —  V.  Non  si  avverte 
disoccupazione,  avviandosi  molti  operai  in  America,  od  arrecandosi  anzi,  di  conseguenza  scar- 
sezza di  mano  d'opera.  Molti  contadini  emigrano  o  si  dispongono  ad  emigrare  in  America; 
tra  essi,  parecchi  di  quelli  che  già  vi  furono  Tanno  scorso  e  che  ne  ritornarono,  dopo  una  per- 
manenza di  5  0  6  mesi.  Si  sono  costituiti  a  cura  dì  questa  Cattedra,  due  Consorzi  agrari:  Tuno 
a  Piglio,  l'altro  a  Piperno. 

Viterbo  (Catt.  amb ,  Sensi  dottor  Francesco). 
Gennaio.  —  I.  Raccolta  delle  olive.  Si  fa  la  prima  potatura  della  vigna.  Si  prepara  il  terreno  per 
le  semine  primaverili.  ^—  II.  Giornate  dì  cattivo  tempo  n.  8  (gelo,  neve,  vento);  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7  V2;  primo  riposo  dalle  ore  8 

0  8  V»  alle  8  Va  o  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  17-18.  —  IV.  Ingenerale 
agli  uomini  da  lire  1  a  1. 25;  alle  donne  da  lire  0. 60  a  0. 70.  —  V.  In  generale  non  vi  è  grande 
disoccupazione,  e,  come  per  la  raccolta  delle  olive,  la  mano  d'opera  anzi  era  scarsa.  Qua  e  là 
delle  temporanee  disoccupazioni,  non  gravi  perchè  la  popolazione,  scarsa  in  confronto  al  terri- 
torio, trova  modo  di  occuparsi  e  di  vivere.  Nessuna  emigrazione.  Molte  questioni  in  vari 
comuni  per  i  diritti  civici,  quindi  invasioni  di  terre,  intervento  di  forza  armata  per  impedire  ec- 
cessi, ecc.  ecc.  Funzionano  diverse  leghe  di  contadini.  Nessuna  Società  politica  di  proprietari. 
Moltissima  cooperazione  per  acquisto  prodotti  di  uso  agrario,  lavorazione  di  prodotti  del  suolo, 
commercio.      \ 

Grotte  di  Castro  {Alto  Viterbese)  (Catt.  amh.,  dott.  Riccardo  Vatteroni). 
Gennaio.  —  I.  Sementa  delle  lenticchie,  delle  fave;  iniziati  i  lavori  di  preparazione  del  terreno  per 
l'avena,  il  frumento  marzuolo,  la  canapa;  piantagione  degli  agli  e  potatura  degli  olivi  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  7  ;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  18—  III.  Principio  del 
lavoro  alla  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  V/2;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine 
del  lavoro  al  tramonto  del  sole  —  IV.  Ai  diversi  lavori,  fatta  eccezione  per  quelli  df  potatura,  si 
attribuisce  lo  stesso  salario  di  L.  1. 25;  alle  donne,  per  la  piantagione  degli  agli,  si  danno  L.0.60. 

1  potatori  sono  retribuiti  in  ragione  di  L.  2. 50  al  giorno  — V.  In  questa  regione  non  si  verifica  il 
fenomeno  della  disoccupazione  ;  se,  eventualmente,  mancasse  il  lavoro,  cercano  ospitalità  nella 
vicina  Maremma.  Per  le  penose  condizioni  in  cui  si  trovano  i  contadini,  a  causa  del  sub-affitto, 
è  sorta  vertenza  tra  essi  e  gli  affittuarii:  ad  Ischia  di  Castro  i  coltivatori  hanno  protestato  vi- 
vamente contro  la  gravezza  dei  canoni  ed  in  massa  hanno  invaso  le  terre  del  marchese  Ca- 
pranìca  del  Grillo,  dichiarando  di  voler  lavorare,  sottoponendosi  ad  un'equa  corrisposta  e  non 
alle  pretese  esorbitanti  degli  affittuari. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

^  Alanno  (Teramo)  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  G.  Cazulli  Casabianca). 


r 


Gennaio.  —  I.  La  neve  caduta  abbondantemente  in  questo  mese  ha  impedito  di  compiere  qualsiasi 
lavoro  di  campagna.  Si  è  praticato  qualche  lavoro  intemo,  come  travasamenti  di  vini  ;  alle 
stalle,  ecc.  —  II.  Giornate  di  festa  6,  df  tempo  cattivo  25.  — III.  In  questo  mese  il  lavoro  prin- 
cipia alle  7  Va  e  termina  alle  17,  con  mezz'ora  di  riposo  a  colazione  ed  un'ora  a  mfezzogidrno. 
—  IV.  Il  prezzo  della  giornata  per  gli  uomini  è  di  lire  1. 50,  delle  donne  di  lire  0.  75  e  dei  ragazzi 
di  lire  0. 60. 
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Soemi  (Cbieti)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  B.  Paganelli). 

Gennaio.  —  I.  Qoasi  nessuno  per  cattivo  tempo. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  16;  giornate 
festive  6  ;  giornate  di  lavoro  9.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  7  Vt  ;  primo  riposo  dalle  ore  8  '/* 
alle  9  */2;  secondo  riposo  dalle  13  alle  13  'Z*;  fine  del  lavoro  16  Vi-  —  IV.  Uomini  lire  1.25, 
donne  lire  0.60.  —  V.  Non  c'è  stata  vera  disoccupazione  per  mancanza  assoluta  di  lavoro, 
ma  disoccupazione  per  cattiva  stagione.  Si  stanno  preparando  emigrazioni  in  Ametìca  (del 
Sud  e  del  Nord)  in  più  larga  scala  del  solito,  un  po'  per  l'incertezza  di  continua  occupazione  in 
patria,  e  molto  più  per  andare  colà  a  lavorare  per  indi  tornare  in  paese  con  qualche  migliaio  di 
lire  di  economie' per  pagare  debiti  vecchi,  o  per  acquistare  qualche  poco  .di  terreno.  L'emigra- 
zii)ne  temporanea  in  America  è  qui  considerata  come  un  rimedio  a  tanti  guai  economici 

Oerìgnola  (Foggia)  (Scuola  pratica  di  agr.). 

Gennaio  —  I.  Potatura  e  prima  zappatura  della  vigna.  Apertura  di  buche  per  propaggini  della  vite 
e  sarchiatura  delle  fave.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  ì%;  giornate  festive  6;  giornate  di  la- 
voro campestre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  riposo  dalle  12  alle  13  */«;  fine  del  lavoro  a 
seconda  la  distanza  dall'abitato;  i  più  lontani  alle  16,  i  vicini  alle  16  >/♦  e  i  vicinissimi  all'abi- 
tato alle  16  Va 

Xfeooe  (Scuola  agraria,  prof.  Dario  Toscano). 

Gennaio.  —  I.  Potatura  dei  vigneti  e  degli  alberi  fruttiferi  ;  prima 'zappatura  dei  vigneti;  prima 
zappatura  dell'asparagiaia;  inizio  delle  sarchiature  e  scerbature  alle  graminacee;  falciatura 
degli  erbai  di  fava  e  lupino;  raccolta  di  varìi  ortaggi,  rape,  cavoli,  indivie,  cicorie,  ravanelli, 
finocchi,  sedani,  ecc.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  grano  mai*zuolo  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  8  Vs  ;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16  Vt  —  Prin- 
cipio del  lavoro  ore8V*;  primo  riposo  dalle  10  alle  10  Vj;  secondo  riposo  dalle  14  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  )6  —  IV.  Agli  uomini  addetti  alla  potatura  delle  viti  e  degli  alberi  frutti- 
feri s'è  pagata  L.  1. 25  ogni  opera.  Agli  altri  por  qualsiasi  lavoro  s'è  pagata  L.  1.00.  Ai  ragazzi 
per  la  falciatura  degli  erbai  e  per  la  sarchiatura^  L.0. 45-0. 60.  —  V.  Nella  zona  controllata 
l'operaio  agricolo  ha  trovato  sempre  da  lavonire. 

Iiecoe  (Catt.  amb.,  prof.  F.  Yallese). 

Gennaio.  —  I.  Seminagione  di  orzo  e  di  frumento  marzuolo  (trimenia);  seminagione  di  piselli. 
Zappatura  dei  vigneti.  Potatura  della  vite.  Potatura  dell'olivo.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  14;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  IH.  Principio  del  lavoro:  uscita 
del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  7  alle  7  Vs  (prima  merenda);  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13  (seconda  merenda);  fine  del  lavoro:  al  tramonto.  —  IV  Zappatura  Vigna  lire  0.80-1.30. 
Potatura  viti  e  olivi  lire  1-1.50.  Raccolta  sarmenti  e  frasche  (affasciatura),  lavoro  di  donne 
lire  0. 35-0. 40  Aratura:  2  vacche  e  bifolco,  lire  3-4.  —  V.  La  disoccupazione  è  grave  in  moltis- 
simi comuni  della  zona,  per  il  lungo  periodo  di  cattivo  tempo.  Migliorando  questo,  vi  sarà  una 
relativa  ripresa  di  lavoro  nella  zappatura  e  potatura  delle  viti,  nella  sarchiatura  dei  cereali  e* 
delle  leguminose  da  granella;  ma  questi  lavori  non  saranno  sufficienti  a  far  cessare  la  disoc- 
cupazione, causata  principalmente  dalla  mancanza  del  raccolto  dell'olivo.  Nel  momento  vi  è 
una  certa  emigrazione  temporanea  dalla  regione  del  Capo  di  Leuca  verso  il  Brindisino,  dove 
gh  operai  sono  richiamati  dai  lavori  dei  vigneti.  Tentativi  di  scioperi  vi  sono  stali  a  Francavilla 
e  tentativi  di  lavoro  abusivo  in  altri  comuni. 

Brindisi  (Lecce)  (Catt.  amb.,  prof.  D'Ambrosio). 

Gennaio.  —  I.  Potatura  delle  viti.  Si  è  cominciata  la  sarchiatura  e  Verpicatura  dell'orzo,  arena 
e  grano.  In  qualche  comune  del  circondario  si  è  cominciata  la  potatura  o  là  rimonta  degli 
olivi.  Inoltre  si  è  anche  cominciata  la  semina  del  grano  ntarzuolo  (trimenia).  Si  continua  a 
falciare  gh  erbai.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposa  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  la- 
voro alle  15. 30  (media)  -—  IV.  Potatori  di  vigna  lire  2-^25.  I  caporali  lire  2. 50-3.  Donne 
e  ragazzi  per  le  cure  dei  frumenti,  salario:  lire  0  60-0.  70.  —  1.  Esiste  disoccupazione  per  causa 
della  cattiva  stagione.  Si  sta  organizzando,  anche  per  operj  ^ella  Cattedra,  l'istituzione  di  un 
Consorzio  agrario  cooperativo  e  di  un'Associazione  fra  piccoli  |gricoltori  e  contadini  allo  intento 
di  migliorare  le  proprie  condizioni  nelle  faccende  agricole.      ^  .^ 

BoU.  delV Ufficio  del  Lavoro  {febbraio  1905)  —  15.  • 
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Gallipoli  (Lecce)  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  G.  Donini). 

Gennaio,  —  I.  Non  ancora  ultimata  la  potatura  della  vite  e  iniziata  quella  dell'olivo.  Cominciata 
la  zappatura  della  vigna.  Terminata  la  semina  della  trimenia.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  12;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  m.  Principio  del  lavoro  ore  7  */,; 
primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12. 30  ;  fine  del  lavoro  alle  ore  15. 
—  IV.  Per  la  potatura  della  vite  e  olivo  lire  1. 50;  per  la  zappatura  lire  1. 25-1. 35;  per  la  semina 
lire  1. 25. 

Trloase  (Lecce)  (Catt.  amb.,  dott.  Giovanni  Mole). 

Gennaio,  —  I.  Sovescio  di  lupini  e  semina  su  di  esso  dell'orzo,  semina  di  trimenia  (grano  mar- 
zuolo),  concimazione  e  potatura  della  vite,  sfrondatura  e  rimonda  dell'ulivo,  semina  di  piselli 
'  in  larga  scala,  travaso  dei  vini,  preparazione  del  terreno  per  i  semenzai  del  tabacco  orientale, 
pianta  estesamente  coltivata  in  questa  zona  e  altamente  remunerativa  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  6,  cioè  3  per  la  neve  caduta  e  3  per  l'acqua  dirotta  e  vento  violento  ;  giornate 
festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  21  —III.  Principio  del  lavoro  ore  6'/»  aWe  7  ant.; 
primo  riposo  dalle  9  alle  9  Vs  ;  socondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17-17  Vt  — 
rV.  Gli  uomini  per  la  zappatura  e  aratura  dei  terreni  da  L.  1.00-1.20,  per  la  potatura  degli 
ulivi  e  della  vite  arrivano  a  percepire  fino  a  L.  1. 50  al  giorno,  specialmente  se  provetti  pota* 
tori,  le  donne  vengono  quasi  tutte  riunite  dai  due  grandiosi  stabilimenti  di  tabacco  qui  esi- 
stenti, per  lo  spianamento,  cernita,  infilzamento  delle  foglie  e  percepiscono  da  L.  0. 45-0.  70^ 
a  seconda  della  abilità  rispettiva,  i  ragazzi  da  L.  0. 30-0. 60  a  seconda  l'età  loro. —  V.Qui  di- 
soccupazione ne  esiste  pochissima  e  ciò  devesi  principalmente  a  due  potentissime  Ditte  estere 
*  Hartog  e  Allatini  «  di  Salonicco  e  "  Oltmann  „  di  Anversa  che  hanno  impiantato  in  Trìease 
due  grandiosi  stabilimenti  per  la  ricezione  e  manifattura  del  tabacco  orientale.  In  questi  sta- 
bilimenti lavorano  circa  600  ragazze  (dai  10  ai  25  anni)  e  150  operai;  arrogi  ancora  la  mano 

.  d'opera  che  esige  la  cultura  del  tabacco.  Tutto  sommato  pochissima  disoccupazione  nella 
massa  rurale  di  questa  zona.  Ai  primi  dì  gennaio  s'è  avuto  uno  sciopero  fra  le  operaie  della 
Ditta  Hartog,  per  l'abolizione  del  cottimo  ;  intervenuto  il  Sotto-Prefetto  di  Gallipoli  e  il  Sin- 
daco di  Trìease,  s'è  ricomposto  dopo  due  giorni.  Qualche  sassata  con  relative  rotture  dì  vetri  e 
qualche  contuso.  Riguardo  a  cooperazione,  esìste  in  Trìease  un  potente  e  vitale  consorzia 
agrario  diretto  maestrevolmente  e  con  vera  abnegazione  dal  dott.  Filippo  Nardi. 

Caserta  (Circondari  di  Caserta  e  Nola)  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Sotgia). 
Gennaio.  —  I.  Interramento  sovesci;  potagione  viti;  falciatura  erbai  autunno- vernini.  —  II.  Primo- 
riposo dalle  ore  S  »/«  «die  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  lavoro  alle  16  Va  —  IV.  Per 
potare  le  viti  lire  1-1. 25  ed  1  litro  di  vino  ;  per  sovesciare  lire  1. 40-1. 70  più  1  litro  di  vino;  fai-, 
ciatura  erbai  (ragazzi  e  donne)  lire  0. 60-0.  75.  —  V.  I  campi  sono  deficienti  di  mano  d'opera  e 
nessun  coltivatore  è  disoccupato. 

Pontecorvo  (Circondari  di  Sora  e  Gaeta)  (Catt.  amb.,  prof.  Carlo  Campbell). 
Gennaio.  —  I.  Vangatura  ed  aratura  del  terreno  da  destinarsi  alla  coltura  del  granoturco,  potatura 
delle  viti,  zappatura  degli  agrumi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  6;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  18.  —  III,  Principio  del  lavoro  ore  8  ;  riposo  dalle  ore  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Da  lire  0.80  ad  1  per  tutti  i  lavori,  meno  la  zappatura 
degli  agrumi,  nel  quale  lavoro  il  salario  giornaliero  sale  a  lire  2  e  più  secondo  la  maggiore  o 
minore  richiesta  di  operai.  —  V.  Continua  l'emigrazione  dell'operaio  agricolo  per  gli  Stali  Uniti 
d'America. 

Piedimonte  d'Alife  (Catt.  amb.,  prof.  Donato  BeUini. 

Gennaio.  —  I.  Potatura  della  vite;  potatura  di  qualche  pianta  da  frutto;  vangature  per  preparare 
il  terreno  al  granturco  che  si  dovrà  seminare  ;  scassi  e  fosse  per  impianto  di  alberi  ;  propaggini 
per  le  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 17.  —  IH.  Principio  del  lavoro  all'alba;  primo  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
Ave  Maria  (verso  le  17  o  poco  dopo).  —  IV.  Per  lavori  ordinari  lire  1. 10;  per  lavori  più  impor- 
tanti: vangatura,  ecc.,  lire  1.25  al  giorno.  — V.  Pochissima  disoccupazione  ;  talvolta  la  mano 
d'opera  è  scarsa.  — -  VI.  L'ordinario  movimento  leggiero  di  emigrazione  e  immigrazione. 
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Bboli  (Salerno)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonino  Sardo). 

Gennaio.  —  I.  Rastrellatura  ed  erpicatura  del  frumento  seminato  in  ottobre.  Si  è  finita  la  semina 
del  grano.  Continua  la  potatura  delle  viti  e  degli  ulivi  e  la  raccolta  degli  agrumi.  —  II.  Giornate 
*di  cattivo  tempo  n.6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  7  ;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  V,  ;  secondo  riposo  dalle  12  V.  alle  13  V,;  fine  del' 
lavoro  alle  ore  16  v,.  —  IV.  Operai  lire  1.  25-1.  50;  donne  e  ragazzi  lire  0.  70-0.  75.  —  V.  Du- 
rante il  corso  dell'intiero  anno  generalmente  il  lavoro  non  manca,  e  spesso  per  la  grande  ri- 
cerca i  salari  aumentano  fino  a  lire  2. 50  per  gli  operai  e  lire  1  per  le  donne  e  i  ragazzi.  Solo  nei 
.  mesi  di  gennaio-febbraio,  agosto-settembre  1  lavori  campestri  difettano  alquanto  ed  i  salari  si 
riducono  fino  alla  metà. 

Gosenaa  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  B.  Tommasi). 

Cannaio.  —  Zappatura  e  palatura  di  vigneti  e  propaggini;  potatura  invernale  dei  gelsi,  dei  fichi  e 
altro;  scassi  e  lavori  preparatori  pel  granturco  e  patate.  —  II,  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo 
riposo  dalle  ore  8  alle  8  V,;  secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  ore  16.  V,.  — 
IV.  Giornata  di  uomo  lire  1. 30,  di  ragazzo  0.  70,  di  donna  0.  60.  —  Parecchi  operai  delle  cam- 
pagne sono  disoccupati  caasa  la  mancanza  di  lavori  agricoh,  attesa  la  rigidezza  della  stagione. 

SICILIA. 

Messina  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  S.  Secchi  Brusco). 
Dicembre.  —  Semine  tardive  di  frumento  e  cereali  minori  ;  scassi  per  nuovi  impianti  di  vigneti, 
oh' veli  e  frutteti  ;  raccolta  foraggi  freschi  ;  raccolta  limoni  ;  semina  diversi  ortaggi  ;  estirpa- 
mento barbatelle  dai  vivai.  —  II.  Giornate  di  lavoro  n.  26  nel  mese.  —  III.  Dalle  6  Va  alle  8  • 
dalle  8  Vi  alle  13;  daUe  13  Va  alle  16  Va;  in  tutto  nove  ore  di  lavoro.  —  IV.  La  giornata  in 
media  è  stata  pagata  a  lire  1.40.  Gli  scassi  a  cottimo,  variando  il  prezzo  secondo  la  natura 
del  terreno. 

Biraovsa  (Gatt  amb.  diagr.,  prof.  Emanuele  Amao). 
Gennaio.  —  I.  Rimonda  olivi,  agrumi  e  potatura;  preparazione  terreni  e  semina  frumento  mar- 
zuolo;  aratura  terreni  a  maggese;  zappatura  del  grano;  zappatura  fava  ed  altre  leguminose; 
raccolta  ortaglie,  come  lattuga,  finocchio,  cavolfiori,  piselli,  carciofi;  preparazione  terreni  negli 
orti  per  le  patate  e  pomidoro;  raccolta  limoni,  aranci  e  trasporto  casse  agrumi  al  mercato;  sala- 
tura limoni;  innesto  vite.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  10;  giornate  festive  6;  giornate  di 
lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  V»  ;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9. 45- 
secondo  riposo  dalle  12  alle  12.45;  fine  del  lavoro  alle  ore  5.  —  IV.  Rimonda  lire  1.60;  pota- 
tura 1.60;  bifolco  1.25;  zappatori  uomini  lire  1.25,  ragazzi  0.85; 'lavori  orticoli  lire'  1.60, 
raccoglitori  di  limoni  lire  1.  30 (senza  minestra);  trasporto  agrumi  carri  lire  0. 20  al  chilometro; 
rifazione  agrumi  e  salatura  a  cottimo  ;  innesto  vite  lire  2. 10.  —  V.  Vi  è  stato  circa  un  terzo  dei 
lavoratori  disoccupati.  —  VI.  Il  fenomeno  dell'emigrazione  come  negli  altri  anni;  scioperi 
nessuno;  continua  il  movimento  di  organizzazione  dei  proprietari  aderendo  ai  Consorzi  agrari 
formati  dalla  Cattedra;  si  è  costituita  una  Società  di  conduttori  affittuari  di  fondi;  si  è  istituita 
una  Cantina  sociale  a  Vittoria;  si  prepara  un  Sindacato  di  allevamento  del  bestiame  a  Palaz- 
zolo. 

Marsala  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Emilio  RicchetU). 
Gennaio.^  I.  Prepotatura  della  vile;  innesti  sul  posto;  impianti  di  vigneti  con  legno  americano; 
impianti  di  barbatellai;  seminagione  di  frumento;  prima  sarchiatura  delle  fave.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  8  V.;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  15  V».  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6  e  46;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  11  V.  alle  12  V,; 
terzo  riposo  dalle  15  alle  15.30;  fine  del  lavoro  alle  17.45.  —  IV.  Agli  uomini  pei  lavori  nei 
vigneti  lire  1. 80  al  giorno;  agli  uomini  per  lavori  di  seminagione  lire  1. 50  al  giorno;  ai  ragazz 
nei  diversi  lavori  lire  0. 65  al  giorno. 
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SARDEGNA. 

Sassari  (K.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  M.  Pellegi-ini). 

Gennaio.  —  I.  Piantagione  nuovi  vigneti.  Prosecuzioni  sementa  cereali  vernini.  Raccolto  aranci  e 
mandarini.  Sarchiatura  fave.  Sistemazione  fognature,  rialzamento  muri,  ecc.  —  H.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21  —  ITI.  Principio  del  la- 
voro ove  ore  7  ove  7  */«;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V,  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  5  Vj  pomeridiane  -  IV.  Operai  ordinari  o  braccianli  di  campagna  L.  1. 25;  muraiuoli 
L.  1. 50  a  L.  2  ;  ortolani,  giardinieri,  legnaiuoli  circa  L.  2  —  V.  Si  è  notata  una  certa  disoccupa- 
zione tanto  elle  qui  alla  scuola  si  presentarono  parecchi  operai  in  cerca  di  lavoro;  pochi 
furono  accettati,  la  maggioranza  respinti  perchè  soverchi  al  bisogno.  Il  freddo  eccezionale  ha 
messo  a  repentaglio  la  salute  dei  poveri  operai  campagnuoli  privi  di  mezzi  e  d'ogni  assistenza. 

IL  —  Rapporti  di  federazioni  di  conduttori  di  fondi. 

PAVESE  (1). 

I.  Concimazione  terreni,  atterramento  piante,  movimentt  di  terra,  trasporto  concimi  (nel  quale 
soltanto  vengono  impiegati  i  salariati).  —  li.  13  (dal  15  al  31  gennaio  la  neve  caduta  obbligò  a  so- 
spendere Tatterramento  di  piante  e  i  movimenti  di  terra  e  i  lavoratori  avventizi  rimasero  disoccu- 
pati. —  III.  Ore8-l«  ovvero  ore  7  Vs-12  e  13-17.  —  IV.  L.  1. 10-1.  30-1.50  (per  Tatterramento  di 
piante  anche  L.  3). 

LODIGIANO  (2). 

I.  Letamazione  dei  prati.  —  li.  20.  —  III.  L    1.20.  —  IV.  Ore  7  Va- 

CIRCONDARIO  DI  ABBIATEGRASSO  (3). 

I.  Fine  della  raccolta  del  ghiaccio  nelle  ghiacciale;  scalvo  degH  alberi;  concimazione  dei  prati. 
—  III.  L.  1.25.  —  IV,  Ore  9-16  o  8-15. 

III.  —  Ufficio  agrario  della  Società  Umanitaria. 

In  attuazione  degli  scopi  demandati  alla  Società  Umanitaria  dairarticolo  3,  lettera  ò, 
dello  sttauto,  dal  l""  gennaio  u.  s.  è  istituito  ed  ha  iniziato  il  suo  funzionamento,  presso 
r Umanitaria  medesima,  un  Ufficio  agrario,  il  quale  si  propone  i  seguenti  scopi  : 

1^  vigilare,  controllare,  indirizzare  tecnicamente  le  Cooperative  rurali; 

2^  aiutare  e  promuovere  l'istruzione  dei  lavoratori  dei  campi; 

3^  promuovere  la  piccola  industria; 

4^  studiare  i  patti  colonici; 

5"  provvedere  al  collocamento  dei  lavoratori  della  terra; 

6"*  compiere  inchieste,  studi,  statistiche,  ecc.,  sulle  condizioni  dei  contadini  e  della 
proprietà  e  deirindustria  agricola; 

7^*  fare  esperienze,  promuovere  concorsi  per  la  diffusione  delle  buone  norme  colturali. 
Siffatta  opera  complessa  mira  direttamente  al  miglioramento  economico,  intellettuale 
e  morale  dei  lavoratori  dei  campi,  indirettamente  allo  sviluppo  e  al  perfezionamento  del- 
l'industria agricola. 

L'Ufficio,  il  quale  intende  a  raggiungere  scopi  di  utilità  generale,  mantenendosi  esclu- 
sivamente nel  sereno  campo  del  miglioramento  delle  classi  lavoratrici,  ha  diretto  una  cir- 
colare ai  signori  proprietari,  conduttori  di  fondi,  enti  morali,  ecc.,  per  ottenere  l'appoggio 
di  quanti  s'interessano  alla  riuscita  dell'iniziativa. 


(1)  Dati  fomiti  dAÌVABSOciagione  digli  agricdtori  Pavesi. 

(2)  Notizie  fomite  dal  Consorzio  dei  fUtabUi  lodigiani. 

(3Ì  Notizie  fornite  dalla  Associazione  di  proprietari  e  conduttori  di  fondi  del  mandamento  e  circondario 
di  ANnategrasso  e  finitimi. 
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IV.  —  Tariffe,  contratti  speciali  e  norme  pei  lavori  agricoli  concordati  fra  la 
Federazione  braccianti  e  TAssociazione  agraria  ravennate,  valevoli  per  gli  anni 
agricoli  1905-1906-1907. 


Nel  volume  II  del  Bollettino,  a  pag.  456,  venne  data  notizia  delle  trattative  preliminari 
per  la  conclusione  di  un  concordato  fra  proprietari  e  contadini  per  i  lavori  agricoli  in  pro- 
vincia di  Ravenna.  Ih  seguito  l'apposita  Commissione  presentò  rispettivamente  alle  oi^a- 
nizzazioni  padronali  ed  operaie  il  concordato  che  fu  approvato  da  ambo  le  parti  nel  testo 
che  si  riporta  qui  appresso. 


■'I 

i 


Disposizioni  generali. 


:ì. 


1.  La  tariffa  generale  e  tutte  le  norme  relative  sono  estensibili  ai  coloni  e  dipendenti  dei  con- 
duttori di  fondi,  sempreché  ne  facciano  richiesta. 

2.  L'applicazione  delle  tariffe  dal  minimo  al  massimo  dipenderà  dalla  domanda  di  lavoro,  e  da 
tutte  quelle  altre  condizioni  che  valgano  naturalmente  ad  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi. 

3.  Per  i  vecchi  e  ragazzi  atti  ai  diversi  lavori  le  mercedi  fissate  nella  tariffa  generale  potranno 
scendere  anche  al  disotto  del  minimo,  dietro  opportuni  contratti  speciali,  o  altri  accordi  fra  il  con- 
duttore e  i  braccianti. 

4.  Per  i  patti  di  mezzadria,  tei-zeria  e  quarteria  fra  conduttori  e  braccianti  faranno  prova  i 
libretti  tenuti  a  forma  dell'articolo  1662  del  Codice  civile. 

5.  Quando  per  urgenza  di  salvare  il  prodotto,  o  per  altre  ragioni  eccezionali,  sia  necessario  di 
prolungare  l'orario  di  lavoro  oltre  quello  fissato  nella  tariffa  generale,  il  prezzo  delle  ore  di  lavoro 
in  più  aumenterà  proporzionalmente  del  50  per  cento  sulla  mercede  ti ssata -dalla  tariffa  stessa. 

6.  Il  conduttore  sarà  libero  di  assumere  quel  numero  di  braccianti  che  giudicherà  necessario 
al  proprio  bisogno,  e  di  svolgere  i  lavori  che  crederà  più  conveniente,  salva  nei  lavori  di  maggiore 
importanza  e  di  una  certa  durata  la  possibilità  di  un  turno  fra  braccianti,  quando  non  torni  d'in- 
tralcio o  di  pregiudizio  al  buon  andamento  dei  lavori  stessi. 

7.  I  terreni  non  soggetti  a  colonia,  e  che  debbono  concedersi  a  mezzadria,  terzeria  o  quarteria 
per  coltivazione  di  grano,  avena,  barbabietola  od  altro,  saranno  dati,  per  massima,  di  preferenza  ai 
braccianti.  Qualora  per  ragioni  speciali  un  conduttore  credesse,  di  concedere  del  terreno  ad  un 
colono,  e  i  braccianti  non  trovassero  giustificato  un  tale  provvedimento,  le  controversie  saranno 
rimesse  alla  decisione  di  un  arbitrato  da  scegliersi  secondo  le  norme  stabilite  nel  n.  5  dell'Atto  pre- 
liminare. 

8.  L'Associazione  agraria  raccomanda  ai  propri  soci  di  dare  per  ogni  lavoro  la  preferenza  ai 
braccianti  ascritti  alla  Federazione  fra  le  Leghe  del  comune  di  Ravenna. 

9.  L'Associazione  agraria  e  la  Federazione  dei  braccianti  si  comunicheranno  annualmente  a 
vicenda,  in  quanto  alla  prima  l'elenco  dei  propri  soci  e  in  quanto  alla  seconda  l'elenco  dei  rappresen- 
tanti delle  singole  Leghe. 

Condizioni  generali  perla  mezsadria,  terzeria,  quarteria,  e  contratti  speciali 
delle  colture  agricole  (grano,  granturco,  barbabietola,  ecc.). 

1.  E  abolito  il  taglione  e  ogni  altra  tassa  e  opere  di  bando. 

2.  Il  proprietario  o  affittuario  ha,  per  accordo  col  mezziidro,  la  direzione  agricola  dell'azienda. 

3.  Se  il  bracciante  senza  giustificato  motivo,  o  per  casi  di  forza  maggiore,  non  si  prestasse  a 
fare  i  lavori  nei  modi  e  nel  tempo  indicati  dal  proprietario  o  affittuario,  sarà  in  facoltà  di  questi 
ultimi  di  farH  eseguire  a  spese  del  bracciante  medesimo,  delle  quali  spese  si  rimborseranno  al  mo- 
mento della  divisione  del  raccolto. 


Digitized  by 


Google 


234  MERCATO  DEL  LAVORO. 

r  Contratto  speoiale  per  la  ooltura  del  grano. 

Mezzadria  (Grano). 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  proprietario  o  affittuario, 

a)  Il  proprietario  darà  Tanticipo  delle  sementi,  dei  concimi  chimici  e  del  premio  di  assicura- 
zione, di  cui,  se  non  sarà  rimborsato  in  altro  modo,  ritira  la  metà  spettante  al  bracciante  prima 
che  venga  asportato  il  prodotto  dall'aia  ; 

b)  Spettano  al  proprietario  la  metà  spese  di  diritto  di  macchina  e  cibarie  ai  macchinisti; 

e)  Se  il  prodotto  supera  le  12  staia  per  tornatura,  il  proprietario  o  affittuario  percepirà  dal 
mezzadro  un  premio  di  fertilità  di  lire  5  per  tornatura,  da  prelevarsi,  se  non  viene  pagato  in  altro 
modo,  prima  dell'asportazione  del  raccolto  dall'aia; 

d)  Salve  particolari  consuetudini,  la  paglia  e  lo  strame  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 
Questi  però  è  tenuto  o  a  lasciare  lo  strame  al  mezzadro,  o  a  indennizzarlo  per  la  costruzione  della 
tigna  con  lire  0. 50  per  tornatura  se  il  prodotto  fu  inferiore  alle  10  staia  per  tornatura,  e  con 
lire  1. 00  se  il  prodotto  fu  superiore  alle  10  staia; 

e)  Spetta  al  proprietario  o  affittuario  il  trasporto  della  macchina  sull'aia,  e  il  trasporto  del  pro- 
dotto di  sua  parte,  se  il  magazzino  non  si  trova  in  luogo  ; 

f)  Il  prodotto  sarà  diviso  a  metà. 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  mezzadro, 

a)  La  lavorazione  con  bovini,  e  cioè  aratura,  trapianatura  del  terreno,  semina  e  trasporto 
covoni. 

Quando  però  l'aratura,  semina,  e  trasporto  dei  covoni  si  facciano  dal  conduttore,  questi  avrà 
diritto  al  compenso  di  lire  18  per  tornatura  da  parte  del  mezzadro  ; 

b)  Il  prestare  assiduamente  la  mano  d'opera  per  la  trapianatura,  espurgo  scoline,  roncatura, 
mietitura,  ìmbalzatura,  legatura  covoni,  costruzione  barco  e  pagliaio,  trebbiatura,  insaccatura  e  cari- 
cazione del  grano  sui  carri,  o  nel  magazzino  padronale  se  si  trova  nel  luogo  della  battitura  ; 

e)  La  metà  delle  spese  di  diritto  di  macchina  e  cibarie  ai  macchinisti;  la  metà  delle  sementi, 
dei  concimi  chimici  e  del  premio  d'assicurazione  ; 

d)  Se  il  prodotto  è  inferiore  alle  10  staia  per  tornatura,  il  mezzadro  percepirà  dal  proprietario 
o  affittuario  un  abbuono  di  lire  5  per  tornatura,  da  pagarsi  o  escomputarsi  all'atto  della  divisione 
del  raccolto  ; 

e)  Salve  particolari  consuetudini,  la  p  iglia  e  lo  strame  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 
'  Questi  però  è  tenuto  ò  a  lasciare  lo  strame  al  mezzadro,  o  a  indennizzarlo  per  la  costruzione  della 

figna  con  lire  0. 50  per  tornatura,  se  il  prodotto  fu  inferiore  alle  10  staia  per  tornatura,  e  con 
lire  ].  00  se  il  prodotto  fu  superiore  alle  10  staia  ; 

f)  Il  prodotto  sarà  diviso  a  metà. 

Terzeria  (grano). 

Condizioni  a  carico  e  a  fattore  del  proprietario  o  affittuario. 

a)  Tutto  il  lavoro  con  bovini,  e  cioè  aratura  del  terreno,  semina,  e  trasporto  dei  covoni  all'aia  ; 

b)  L'anticipo  delle  sementi,  dei  concimi  chimici  e  del  premio  di  assicurazione,  di  cui,  se  non  sarà 
stato  rimborsato  in  altro  modo,  ritira  il  terzo  spettante  al  bracciante  prima  che  venga  asportato  il 
prodotto  daU'aia; 

e)  Due  terzi  spese  di  diritto  di  macchina  e  cibarie  ai  macchinisti; 

d)  Se  il  prodotto  supera  le  12  staia  per  tornatura,  il  proprietario  o  affittuario  percepirà  dal  ter- 
zaro  un  premio  di  fertilità  di  lire  5  per  tornatura,  da  prelevarsi,  se  non  viene  pagato  in  altro  modo, 
prima  dell'asportazione  del  raccolto  dall'aia; 

e)  Salve  particolari  consuetudini,  la  paglia  e  lo  strame  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 
Questi  però  è  tenuto  o  a  lasciare  lo  strame  al  terzaro,  o  a  indennizzarlo  per  la  costruzione  della  fìgna 
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•con  lire  0. 50  per  toraatura  se  il  prodotto  fu  inferiore  alle  10  stala  per  tornitura,  e  con  lire  1  se^  il 
prodotto  fa  superiore  alle  10  slaia; 

f)  Spetta  al  proprietario  o  affittuario  il  trasporto  della  macchina  sull'aia,  ed  il  trasporto  del  pro- 
dotto di  sua  parte  se  il  magazzino  non  sì  trova  in  luogo  ; 

g)  Due  terzi  del  prodotto  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  terzaro, 

a)  Tutto  il  lavoro  di  mano  d'opera,  e  cioè  trapianati^ra,  espurgo  scoline,  ricopertura  semi  dopo 
la  semina,  roncatura,  mietitura,  imbalzatura,  legatura  e  carico  dei  covoni,  costruzione  barco  e  pa- 
gliaio, trebbiatura,  insaccatura  e  caricazione  del  grano  sui  carri,  o  nel  magazzino  padronale  se  si 
trova  nel  luogo  della  battitura; 

h)  Il  terzo  delle  spese  di  diritto  di  macchina  e  cibarie  ai  macchinisti; 

e)  Il  terzo  delle  sementi,  dei  concimi  chimici  e  del  premio  di  assicurazione  ; 

d)  Se  il  prodotto  è  inferiore  alle  10  staia  per  tornatura,  il  terzaro  percepirà  dal  proprietario  o 
affittuario  un  abbuono  di  lire  5  per  tornatura,  da  pagarsi  o  escomputarsi  all'atto  della  divisione  del 
raccolto; 

e)  Salve  particolari  consuetudini,  la  paglia  e  lo  strame  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 
Questi  però  è  tenuto  o  a  lasciare  lo  strame  al  terzaro,  o  ad  indennizzarlo  per  la  costruzione  della 
figna  con  lire  0. 50  per  tornatura  se  il  prodotto  fu  inferiore  alle  10  staia  per  tornatura,  e  con  lire  1  se 
il  prodotto  fu  superiore  alle  10  staia  ; 

f)  Un  terzo  del  prodotto  spetta  al  terzaro. 

Quarteria  (Grano). 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  proprietario  o  affittuario. 

a)  Tutto  il  lavoro  coi  bovim*,  e  cioè  aratura  del  terreno,  semina,  e  trasporto  dei  covoni  dal 
campo  all'aia; 

b)  L'anticiik)  della  semente  e  del  premio  d'asssicurazione,  di  cui,  se  non  sarà  stato  rimborsato 
in  altro  modo,  ritira  il  quarto  spettante  al  bracciante  prima  che  venga  asportato  il  prodotto  dall'aia; 

e)  Tutta  la  spesa  pei  concimi  chimici,  i  diritti  di  macchina  e  le  cibarie  ai  macchinisti; 

d)  Quando  il  prodotto  sia  inferiore  alle  12  staia  per  tornatura,  il  proprietario  o  affittuario  cor- 
risponderà al  bracciante,  all'atto  della  divisione  del  raccolto,  un  compenso  di  lire  5  per  tornatura; 

e)  Salve  particolari  consuetudini,  la  paglia  e  lo  strame  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 
Questi  però  è  tenuto  o  a  lasciare  lo  strame  al  quartaro,  o  a  indennizzarlo  per  la  costruzione  della 
figna  con  lire  0. 50  per  tornatura  se  il  prodotto  fu  inferiore  alle  10  staia  per  tornatura,  e  con  lire  1  se 
il  prodotto  fu  superiore  alle  10  staia; 

f)  Spetta  al  proprietario  o  affittuario  il  tra.sporto  della  macchina  sull'aia  ed  il  trasporto  del  pro- 
dotto di  sua  parte  se  il  magazzino  non  si  trova  in  luogo; 

g)  Tre  quarti  del  prodotto  spettano  al  proprietario  o  affittuario; 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  quartaro, 

a)  Tutto  il  lavoro  di  mano  d'opera,  e  cioè  trapianatura,  espurgo  scoline,  ricopertura  semi  dopo 
la  seroina,  roncatura,  mietitura,  imbalzatura,  legatura  e  carico  covoni,  costruzioni  barco  e  pagliaio, 
trebbiatura,  insaccatura  e  caricazione  del  grano  nei  carri,  o  nel  magazzino  padronale  se  si  trova  nel 
luogo  della  battitura; 

b)  Il  quarto  delle  sementi  e  del  premio  di  assicurazione; 

e)  Se  il  prodotto  è  inferiore  alle  12  staia  per  tornatura,  il  quartaro  percepirà  dal  proprietario  o 
affittuario  un  abbuono  di  lire  5  per  tornatura,  da  pagarsi  o  escomputarsi  all'atto  della  divisione  del 
raccolto; 

d)  Salvo  particolari  consuetudini,  la  paglia  e  lo  strame  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 
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Questi  però  è  tenuto  o  a  lasciare  lo  strame  al  quartaro  o  a  indennizzarlo  per  la  costruzione  della 
figna  con  lire  0. 50  per  tornatura,  se  il  prodotto  fu  inferiore  alle  10  stala  per  tornatnra,  e  con  lire  l 
se  il  prodotto  fu  superiore  alle  10  staia; 

e)  Un  quarto  del  prodotto  spetta  al  quartaro. 

2""  Contratto  speciale  per  la  coltura  del  granturco. 
Mezzadrìa  (Granturco). 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  proprietario  o  affittuario. 

a)  Il  proprietario  o  affittuario  darà  Tanticipo  deUe  sementi  e  del  premio  di  assicurazione,  di  cui^ 
se  non  sarà  stato  rimborsato  in  altro  modo»  ritira  la  metà  spettante  al  mezzadro  prima  che  venga 
asportato  il  prodotto  dall'aia; 

b)  Spettano  al  proprietario  la  metà  spese  sgranatura  del  granturco  ; 

e)  Se  il  prodotto  del  granturco  è  inferiore  alle  16  staia  per  tornatura  il  mezzadro  percepirà  dal 
proprietario  o  affittuario  lire  5  per  tornatura,  da  scomputarsi  appena  sgranato  il  granturco; 

d)  La  metà  dei  tutoli,  i  cartocci  del  granturco  e  i  cascami  della  battitura  dei  fagioli  spettano  al 
proprietario  ;  e  così  pure  le  vette  del  granturco,  per  la  raccolta  delle  quali  e  pel  loro  trasporto  nelle 
cavedagne  il  mezzadro  riceverà  un  compenso  di  lire  2. 50  per  tornatura,  da  pagarsi  o  escomputarsì 
all'atto  della  divisione  del  raccolto,  se  però  il  proprietario  o  affittuario  non  preferisce  lasciare  al 
mezzadro  la  metà  delle  vette,  dei  cartocci  e  dei  cascami'  di  fagioli  ; 

e)  La  divisione  dei  prodotti  avrà  luogo  appena  terminatala  battitura  e  la  darcatura  ; 

f)  Per  l'eventuale  concimazione  le  parti  si  metteranno  d'accordo; 

g)  Il  prodotto  del  granturco  e  dei  fagioli  verrà  diviso  a  metà . 

Condizioni  a  canco  e  a  favore  del  mezzadro. 

a)  La  lavorazione  con  bovini,  e  cioè  aratura,  trapianatura  del  terreno  con  zappe,  espurgo  sco- 
line, semina  del  formentone  e  fagioli  prima  sarchiatura,  seconda  sarchiatura,  terza  sarchiatura  con 
rincalzatura,  raccolta  dei  fagioli  e  delle  pannocchie,  trasporto  con  bovini  dal  campo  all'aia,  batti- 
tura dei  fagioli,  scartocciatura  del  formentone,  darcatura  del  granturco  e  dei  fagiuoli,  caricazione 
del  prodotto  di  parte  padronale  sui  carri  o  nel  magazzino  padronale  se  si  trova  sul  luogo  della 
battitura. 

Quando  però  Taratura  e  il  trasporto  con  bovini  dal  campo  all'aia  si  facciano  dal  conduttore, 
questi  avrà  diritto  al  compenso  di  lire  16  per  tornatura  da  parte  del  mezzadro; 

V)  La  metà  delle  spese  della  sgranatura  del  granturco  ; 

e)  La  metà  delle  sementi  e  del  premio  di  assicurazione; 

d)  La  metà  dei  tutoli  e  tutti  i  gambaroni,  purché  dal  mezzadro  vengano  prontamente  asportati 
dal  fondo  ; 

e\  Se  il  prodotto  del  granturco  è  inferiore  alle  16  staia  per  tornatura,  il  mezzadro  percepirà 
dal  pipprìetario  o  affittuario  lire  5  per  tornatura  da  scomputarsi  appena  sgranato  il  raccolto  ; 

f)  La  divisione  dei  prodotti  avrà  luogo  appena  terminata  la  battitura  e  la  darcatura; 

g)  Per  l'eventuale  concimazione  lo  parti  si  metteranno  d'accordo; 
.  li)  11  prodotto  del  granturco  e  dei  fagioli  verrà  diviso  a  metà. 

Terzeria  (Granturco). 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  proprietario  o  affittuario. 

a)  Tutto  il  lavoro  coi  bovini  e  cioè  aratura  e  trasporto  dei  prodotti  sull'aia  ; 

b)  Il  proprietario  od  affittuario  darà  l'anticipo  delle  sementi  e  del  premio  di  assicurazione,  di 
cui,  se  non  sarà  stato  rimborsato  in  altro  modo,  ritira  il  terzo  spettante  al  terzaro,  prima  che  venga 
asportato  il  prodotto  dall'aia; 
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e)  Spettano  al  proprietario  i  due  terzi  delle  spese  di  sgranatura  del  granturco  ; 

d)  Se  il  prodotto  del  granturco  è  inferiore  alle  16  staia  per  to matura,  il  terzaro  percepirà  dal 
proprietario  o  affittuario  lire  5  per  tomatura,  dà  scomputarsi  appena  sgranato  il  granturco  ; 

e)  La  metà  dei  tutoli,  i  cartocci  del  granturco  ed  i  cascami  della  battitura  dei  fagioli  spettano 
al  proprietario,  e  così  pure  le  vette  del  granturco  per  la  raccolta  delle  quali  e  pel  loro  trasporto 
nelle  cavedagne  il  terzaro  riceverà  un  compenso  di  lire  !2. 50  per  tor natura,  da  pagarsi  o  scomputarsi 
all*atto  della  divisione  del  raccolto,  se  però  il  proprietario  od  affittuario  non  preferisce  lasciare  al 
terzaro  il  terzo  delle  vette,  dei  cartocci  e  dei  cascami  dei  fagioli  ; 

f)  La  divisione  dei  prodotti  avrà  luogo  appena  terminata  la  battitura  e  la  darcatura  ; 

g)  Per  Teventuale  concimazione  le  parti  si  metteranno  d'accordo  ; 

h)  Due  terzi  del  prodotto  del  granturco  e  fagioli  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  terzaro. 

a)  Tutto  il  lavoro  di  mano  d'opera  e  cioè  :  trapìanatura  del  terreno  con  zappe,  espurgo  sco- 
line, semina  del  formentone  e  fagioli,  prima,  seconda  e  terza  sarchiatura  con  rincalzatura,  raccolta 
dei  fagioli  e  pannocchie,  battitura  dei  fagioli,  scartocciatura  del  granturco,  darcatura  del  gran- 
turco e  fagioli,  caricazione  del  prodotto  di  parte  padronale  sui  carri,  o  nel  magazzino  padronale 
se  si  trova  sul  luogo  della  battitura; 

b)  Il  terzo  delle  sementi,  del  premio  di  assicurazione  e  della  spesa  di  sgranatura  del  gran- 
turco; 

e)  La  metà  dei  tutoli  e  tutti  i  gamboroni,  purché  dal  terzaro  vengano  prontamente  asportati 
dal  fondo; 

(^  Se  il  prodotto  del  granturco  è  inferiore  alle  16  staia  per  tornatura,  il  terzaro  percepirà 
dal  proprietario  ^  affittuario  lire  5  per  tornatura,  da  scomputarsi   appena  sgranato  il  granturco; 

e)  La  divisione  dei  prodotti  avrà  luogo  appena  terminata  la  battitura  e  la  darcatura  ; 

f)  Per  l'eventuale  concimazione  le  parti  si  metteranno  d'accordo; 

g)  Un  terzo  del  prodotto  del  granturco  e  dei  fagioli  spetta  al  terzaro. 

Quarteria  (Granturco). 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  proprietario  o  affittuario. 

a)  Tutto  il  lavoro  coi  bovini,  e  cioè,  aratura  e  trasporto  dei  prodotti  sull'aia: 

b)  Il  proprietario  o  affittuario  darà  l'antìcipo  delle  sementi  e  del  premio  di  assicurazione,  di 
cui,  se  non  sarà  stato  rimborsato  in  altro  modo,  ritira  il  quarto  spettante  al  quartaro  prima  che 
venga  asportato  il  prodotto  dall'aia; 

e)  Spettano  al  proprietario  i  tre  quarti  della  spesa  di  sgranatura  del  granturco  ; 

d)  Se  il  prodotto  del  granturco  è  inferiore  alle  20  staia  per  tornatura,  il  quartaro  percepirà  dal 
proprietario  o  affittuario  lire  10  per  tornatura  da  scomputarsi  appena  sgranato  il  granturco; 

e)  La  metà  dei  tutoli,  i  cartocci  del  granturco  ed  i  cascami  della  battitura  dei  fagioli  spettano  al 
proprietario,  e  così  pure  le  vette  del  grfinturco  per  la  raccolta  delle  quali  e  pel  loro  trasporlo  nqlle 
cavedagne  il  quartaro  riceverà  un  compenso  di  lire  2. 50  per  tornatura,  da  pagarsi  o  escomputarsi 
all'atto  della  divisione  del  raccolto,  se  però  il  proprietario  o  affittuario  non  preferisce  lasciare  al 
quartaro  il  quarto  delle  vette,  dei  cartocci  e  dei  cascami  fagioli  ; 

f)  La  divisione  dei  prodotti  avrà  luogo  appena  terminata  la  battitura  e  la  darcatura; 

g)  Se  il  proprietario  vorrà  fare  concimazioni  esse  staranno  a  tutto  suo  carico  ; 

/*)  Tre  quarti  del  prodotto  del  granturco  e  dei  fagioli  spettano  al  proprietario  o  affittuario. 

Condizioni  a  carico  e  a  favore  del  quartaro. 

a)  Tutto  il  lavoro  di  mano  d'opera,  e  cioè  :  trapìanatura  del  terreno  con  zappe,  espurgo,  scoline; 
semina  del  formentone  e  fagioli,  prima,  seconda  e  terza  sarchiatura  con  rincalzatura,  raccolta  dei 
fagioli  e  pannocchie,  battitura  dei  fagioli,  scartocciatura  del  granturco,  darcatura  del  granturco  e  ta- 
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ito  di  parte  padronale  sui  carri,  o  nel  magazzino  padronale  se  si  trova  sai 

ntì,  del  premio  di  assicurazione  e  (]elle  spese  di  sgranatura  del  granturco, 
tutti  i  gambaroni,  purché  dal  quartaro  vengano  prontamente  asportati 

ranturco  è  inferiore  alle  20  staia  per  tornatura,  il  quartaro  percepirà  dal 
re  10  per  tornatura,  da  scomputarsi  appena  sgranato  il  granturco  ; 
dotti  avrà  luogo  appena  terminata  la  battitura  e  la  darcatura; 
)rrà  fare  concimazioni,  esse  staranno  a  tutto  suo  carico; 
)tto  del  granturco  e  dei  fagioli  spetta  al  quartaro. 

ritratto  speciale  per  la  coltura  della  barbabietola. 

Mezzadrìa  (Barbabietola). 

Condizioni  generali, 

da  stalla  e  del  suo  trasporto  sul  fondo  starà  a  carico  del  conduttore.  Ma  il 
orsato  dal  mezzadro  in  ragione  del  30  per  cento,  nel  caso  che  Tanno  sne- 
lla barbabietola  si  convenga  fra  loro  per  la  coltivazione  del  grano. 
Irò  rimarrà  tutta  la  spesa  di  carreggio  del  letame  dentro  il  fondo,  come  la 
0  e  spandimento,  se  nelTanno  successivo  si  converrà  per  la  coltivazione 
rio,  il  conduttore  rimborserà  al  mezzadro  la  spesa  di  carreggio  conie 
a  tornatura. 

di  carreggio  come  sopra  sia  stata  sostenuta  dal  conduttore,  egli  avrà 
allo  stesso  compenso  di  lire  4  per  tornatura,  quando  nell'anno  succes- 
Dltìvazione  del  grano. 

A  metà. 

e  concimi  chimici. 

A  carico  del  conduttore, 
iza  al  Zuccherificio. 

ioni  saranno  eseguile  a  cura  del  conduttore,  dietro  i  compensi  da  parte 
natura  stabiliti  come  appresso:  aratura  lire  16  (profonda  non  meno  di 
ra  lire  3  —  Semina  lire  3. 

A  carico  del  mezzadro. 
pera  fino  a  raccolta  completa. 

Compensi. 

complessiva  sino  a  80  quintali  per  tornatura  il  conduttore  pagherà  al 
ire  10.  —  Dai  quintali  80  ai  120  non  è  dovuto  alcun  compenso.  —  Per 
120  in  su,  il  mezzadro  pagherà  al  conduttore  il  compenso  di  lire  10. 
IO  a  vantaggio  del  conduttore. 

Terzeria  (Barbabietola). 

A  carico  del  terzaro. 
pera,  compresa  la  seminagione,  fino  a  dare  il  prodotto  sui  carri.  —  Seme 
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A  metà. 

—  Diritto  (li  macchina,  concimi  chimici,  sementi,  prodotto. 

Compensi  (1). 

—  Lire  5  al  mezzadro  per  produzione  inferiore  ai  7  quintali  la  tornatura. 

—  Lire  5  al  conduttore  per  produzione  superiore  ai  10  quinali  la  tornatura. 

—  Quando  Taratura,  semina  e  il  trasporto  dei  covoni  si  facciano  dal  conduttore,  questi  avrà 
diritto  al  compenso  di  lire  18  per  tornatura  da  parte  del  mezzadro. 

—  Paglia  e  pula  al  conduttore. 

e""  Cottimo  della  falolatura  delle  erbe. 

1»  e  2^»  taglio  (2). 

—  Minimo  —  lire  4  per  una  produzione  di  circa  7  quintali  la  tornatura. 

—  Massimo  —  lire  7. 50  per  una  produzione  di  circa  16  quintali  la  tornatura. 

—  Per  la  produzione  inferiore  ai  7  quintali  o  superiore  ai  16,  prezzi  da  convenirsi. 

Tagli  successivi, 

—  Il  prezzo  sarà  stabilito  in  relazione  a  quelli  fissati  a  giornata  nella  tariffa  generale. 

7""  Cottimo  della  falciatura  dello  strame. 

—  Da  lire  2.  25  a  lire  4  per  tornatura. 

V  Contratto  speoìale  per  la  coltura  del  riso. 

Risaie  al  Sud  di  Ravenna  (3). 
Mezzadria. 

A  carico  del  bracciante. 

—  Canali  interni,  aratura  o  vangatura,  trapi anatura,  sguazzonatura,  argìnelli  e  cunetta,  se- 
mina, roncatura,  mietitura,  sbarcatura,  corte,  fino  a  dare  il  riso  posto  sui  carri,  o  in  magazzino 
se  questo  trovasi  sul  luogo,  e  in  generalo  ogni  lavoro  di  mano  d'opera  indispensabile  alla  buona 
conduzione  della  coltivazione. 


' 


(1)  Se  sia  richiesta  un'aratura  di  profondità  superiore  ai  20  centimetri  per  rimpianto  di  prato  artifi- 
ciale, il  conduttore  compenserà  al  mezzadro  il  maggior  costo  delFaratura.  Inoltre,  se  rimpianto  del  prato 
artificiale  richiederà  una  roncatura  fatta  in  modo  diverso  dall'usuale,  il  conduttore  compenserà  adegua- 
tamente al  mezzadro  il  maggior  lavoro. 

(2)  L'applicazione  del  minimo  al  massimo  sarà  regolata  sui  seguenti  criteri:  presunta  produzione, 
per  tornatura,  qualità  e  speciali  condizioni  del  terreno,  allettamento,  ed  in  genere  tutte  quelle  condizioni 
che  influiscano  a  rendere  più  o  meno  facile  il  lavoro  di  falciatura. 

Commissioni. 

Prima  dell'epoca  della  falciatura  saranno  nominate  due  Commissioni,  una  per  il  territorio  a  nord  e 
l'altra  per  il  territorio  a  sud  di  Ravenna,  composte  ciascuna  di  un  rappresentante  dell'Associazione  agraria 
e  di  un  rappresentante  della  Federazione  braccianti,  oltre  un  terzo  membro  da  nominarsi  dai  due  prece- 
denti. Queste  Commissioni,  da  retribuirsi  a  spese  comuni,  avranno  l'ufficio  dì  accedere,  quando  siano  ri- 
chieste, sui  luoghi  di  lavoro  per  fissare  inappellabilmente  il  prezzo  di  ogni  sìngola  partita  da  falciare,  in 
relazione  al  minimo  ed  al  massimo  stabilito  come  sopra;  e  si  pronunceranno  anche  su  qualsiasi  altra 
divergenza  relativa  a  tali  lavori. 

(.3)  La  spesa  del  rìsalo  si  conviene  in  lire  3. 50  per  tornatura  ;  ed  il  risaio  sarà  scelto  dal  conduttore . 
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A  carico  del  conduttore, 

—  Canali  e  argini  di  distanza,  affitto,  e  i  lavori  di  bonifica  che  saranno  eseguiti  a  spese  dei 
conduttore,  dove  e  come  crederà  più  opportuno. 

A  metà. 

—  Espurgo  dei  canali  estomi  di  qualsiasi  natura,  a  seconda  delle  consuetudini  vigenti  presso 
le  singole  chiaviche  di  derivazione;  seme,  trasporti  in  genere,  concimi,  diritto  d'acqua,  risaio,  as- 
sicurazione, paviera  per  legare  i  manipoli,  diritto  di  macchina,  diritto  di  corte,  paghaio.  Pro- 
dotto a  metà. 

Dotazioni  {per  toi-^iatura)  (1). 

—  Risaia  dì  nuovo  impianto  con  bonifica  da  centimetri  15  in  su,  dote  da  lire  15  a  lire  25. 

—  Risaia  a  riposo,  dote  da  lire  25  a  lire  38. 

—  Risaia  vecchia  con  bonifica  da  10  centimetri  in  su.  dote  da  lire  10  a  hre  20. 

—  Risaia  vecchia  senza  bonifica  o  con  bonifica  inferiore  a  10  centimetri,  dote  da  Ure  20  a 
lire  35. 

—  Risaia  da  rottura  di  prati,  dote  da  hre  20  a  Ure  45. 

—  Risaia  da  terreno  valHvo,  dote  da  lire  40  a  lire  50. 

Contratto  percentuale  (triennale). 

Bìsaie  nel  Casso  del  Lamone. 

A  carico  del  proprietario  o  affittuario, 

—  Tutti  i  lavori  di  bonifica. 

—  Aia,  attrezzi  e  barche. 

—  Percentuale  della  spesa  di  arginatura,  concimi,  sementi  e  assicurazione,  in  ragione  della 
percentuale  del  prodotto. 

A  carico  del  mezzadro. 

—  Casse  (salvo  rimborso  a  prezzo  di  stima  al  termine  del  contratto). 

—  Tutti  i  lavori  di  mano  d'opera  fino  a  dare  il  prodotto  sulle  birocce* 

Percentuale  (2). 

—  Al  proprietario  o  affittuario  dei  terreni  è  dovuta  una  percentuale  sul  prodotto  dal  minimo 
del  18  per  cento  al  massimo  del  26,  variabile  però  (dentro  questi  Hmitì)  anno  per  anno  a  seconda 
del  terrmo  su  cui  si  esercita  la  coltivazione. 


(1)  La  dote  si  pagherà  al  mezzadro  per  tre  quarti  alla  fine  della,  vangatura,  e  per  un  quarto  alla 
fine  della  prima  roncatura.  Inoltre  durante  la  roncatura  il  conduttore  farà  un  anticipo  di  lire  5  per  tor- 
natnra,  da  rìvalersene  al  termine  della  coltivazione. 

{9^  L'applicazione  della  percentuale  &a  il  minimo  ed  il  maeeimo  più  sopra  fissati  dipende  dall'ubica- 
zione del  tetreno,  dairesistenza,  mancanza,  e  maggiore  o  minor  distanza  dall'aia  rispetto  alla  risaia  dalla 
quantità  e  qualità  della  bonifica,  dalla  quaUtà  del  fondo  del  terreno,  dalla  facilità  di  accèsso,  dalla  sicu- 
rezza della  località  rispetto  ai  pericoli  derivanti  da  inondazioni,  dalle  condizioni  di  scolo  e  di  irriga- 
mento,  e  infine  da  tutte  quelle  altre  condizioni  che  valgano  ad  influire  sulla  determinazione  dal  minimo 
al  massimo  anzidetti. 


,  Google 


DigitizedbyVjOUvlC  | 


242 


MERCATO  DEL  LATOBO. 


Orari 

Rfpoto 

SaUri 

Lavori 

^ 

o 

i 

• 

^ 

4 

Ore 

a 

i 

OQ 

i 

à 

Uomini. 

favori  a  ooltnra  asoiutt». 

ApriUf  maggiOf  giugno,  luglio,  cigotto  e  iettetnbre. 

1.  Orano  (1). 

—  Mietitara  ^yitto  e  bere) 

—  Ifietitura  (col  solo  bere) 

'  a  ora  :  col  mangiare  e  bere,  centesimi  50  aU*ora. 

Battitura  (2) \^^  ^^^  ^^^  *^*-  '**  alPora. 

f  a  cottimo:  lire  1.S5  al  sacco  di  tre  stala  di  Ra- 
\      venna. 

~~  Per  la  legatura  e  carico  covoni,  e  per  la  oostrtuione  dei  barchi|  col 
mangiare  e  bere,  mercede  anica  lire  4 

—  Col  solo  bere  lire  6 

2.  Strame  (8). 

—  Falciatura J  col  solo  bere. 

(  eoi  bere  e  mangiare 

-  PMiwo  ...'..!"""'•"" 

f  col  bere  e  mangiare 

3.  Qrantarco. 

—  Battitura  (con  una  mangiata  al  giorno  e  eoi  bere)  il  4  i/{  per  cento. 

—  Battitura  (eoi  solo  bere)  Il  5  per  cento. 

4.  Barbabietole  (4> 

"  Estrazione  e  carico 

—  Zappatura 

5.  Foraggi. 

—  Falciatura  (senza  bere)  1*  e  2*  taglio  feselusa  Tepoca  del  raccolto  del 

grano,  In  cui  varrà  la  tariffa  stabilita  per  la  mietitura) 

—  Tagli  successivi 

—  Manifattura 

—  Carico,  pagliaio,  ecc. 

6.  Sulla. 

—  Falciatura  cent  50  all'ora. 

—  Mietitura  oent.  SO  airora. 

—  Sbi.>atura  .  .  .  .   ^  "  "««•*•'  "'•  ^  *^  quintale. 

(posU  sniraia)         ì  se  mietuta,  lire  4  al  quintale. 

—  Sbissatura  e  pilatura  insieme,  esclusa  la  spesa  della  macchina  lire   18 

al  quintale. 

—  Falciatura,  sbixeatnra  e  carico  lire  10  al  quintale. 

—  A  giornata,  mercede  unica  lire  8 

7.  Spagna. 

—  Senza  paglia,  al  quintale  lire  12. 

—  CoUa  paglia,  al  quintale  lire  16. 

—  Trebbiatura  a  macchina,  e  lavori  diversi  attinenti  ad  essa  (a  giornata)  (5) 


19 

9 

8.  » 

■ 

19 

2 

4.   » 

19 

8 

19 

2 

•• 

18 

2V» 

4.    » 

19 

«Vi 

8.  » 

18 

2 

8.  » 

19 

2 

2.50 

7 

17 

8 

2.50 

7 

17 

2 

1.50 

6 

16 

2  1/, 

4.  » 

7 

16 

9 

2.75 

7t/, 

18 

2 

2.25 

6»/, 

17  1/, 

2 

2.50 

7 

18 

2 

.. 

6i/,' 

17 

2 

2.75 

8.7S 
4.7& 


5.  » 
4.  9 
8.25 
2.75 


4.50 
8.25 
2.75 
3.  » 


8.25 


(1)  Mese* ora  dopo  levato  il  sole  gli  operai  dovranno  trovarsi  sul  mercato  dove  si  contratta  per  la  mietitura,  a 
dispomione  di  ehi  richiede  Topera  loro  —  L'orario  serale  sarà  diminuito  di  un'ora,  quando  il  luogo  del  mercato 
sia  distante  circa  sei  chilometri,  ed  oltre,  per  le  vie  più  brevi  e  praticabili.  —  Il  cottimo  è  escluso. 

(2)  Per  la  balzatnra  (senza  il  bere)  mercede  unica  lire  4. 

(3)  L'orarlo  serale  sarà  diminuito  di  un'ora,  come  pel  grano,  nel  caso  di  distanza  del  luogo  del  mercato.  Nei 
riposi  non  è  compresa  la  battitura  del  ferro. 

(4)  Mei  mese  di  ottobre  l'orario  diminnlsoe  di  un'ora,  e  dimlnnlsce  pure  di  cent.  25  la  mercede. 

(5)  Mei  fondi  a  colonia  e  nelle  ooltlvasloni  sino  a  25  tomatnre  11  lavoro  di  trebbiatura  sarà  fatto  a  mano  (salvo 
il  caso  di  eccesionali  intemperie  di  sUglone):  nelle  eoltivasloni  superiori  a  25  tomature  sarà  fatto  a  maechina.  Si 
considerano  coltivazioni  superiori  a  venticinque  tomatnre  anche  quelle  obe  constano  di  più  appezzamenti  dello  stesso 
conduttore,  quando  risulti  la  mancanza  assoluta  di  conveniente  aia  In  ciascuno  degli  appessamentl  medesimi,  e 
perdo  la  necessità  di  portare  il  prodotto  e  di  batterlo  nell'unica  ala  che  esista  in  uno  di  essi  appezzamenti.  —  Quando 
sia  il  caso  della  trebbiatura  a  mano,  i  braoeianti  dovranno  prestarvlsl  ad  ogni  richiesta  del  conduttore,  il  quale,  tra- 
scorsi tre  giorni  senza  che  essi  abbiano  ottemperato  all'Invito,  sarà  In  libertà  di  valersi  della  trebbiatura  a  macchina. 
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7  Vt 

7 
6 


7V» 


1  Vj 


i»/f 

2 


2  . 


1.76 
1.50 
1.76 


1.85 
1.76 
1.86 


2.  » 


8.  TrifoffUo. 

—  Senwi  paglia»  al  quintale  lire  18. 

—  Colla  paglia,  al  qalnUle  lire  22. 

8.  Yeeeia  (potU  sniraia). 

—  Battitura  e  pagliaio,  a  giornata 7  17  2  S.  > 

—  Battitura»  pagliaio  »  ^^"^^  "'^  »  *>  quinUle. 

(a  eottimo)  f  mietuta  lire  2  al  quintale. 

10.  Trapianamentl,  Tangatnre,  potature,  «cavaMatare,  seairi,  eee. 

Dicembre  •  gennaio. 

—  Trapianamentl,  leaMl,  vangature,  eee. 8 

—  Potature  riti 8 

—  SeaTaMature  e  potatore  degli  alberi 8 

Pthitraio  •  nov^mhr: 

—  Tn4rfanamenti,  ■casti,  vangature,  eoe. 7  l/s 

—  PoUtore  viti 7  Vt 

^nttatore  e  potature  degli  alberi 7  </^ 

Matto  e  ottobre. 

"  Tutti  i  lavori  suddetti 

IL  Lavori  di  carriola. 

—  Nei  meti  di  dicembre  e  gennaio 

—  Kei  meti  di  febbraio  e  novembre 

•^  Héi  meti  di  mano  e  ottobre. 

"  HtfU  altri  meti 

11  Cora  delle  viti  (1). 

—  Irrorazione  e  xolforaslone 

11  Lavori  di  vendemmia. 

—  Per  tutti  i  lavori  di  vendemmia 

11  Conetmaslonl. 

—  {CoUivasione  asciutta). 

—  IHrtribozione  tacchetti 8  15  1 

—  Panierolo 8  16  1 

—  Spargitore  o  seminatore ^ 8  16  1 

11  Rteeolu  foglia  di  gelto  (2). 

—  A  flomata . .  . .  2.   » 

—  A  quintale  lire  2. 

11  Atterramento  e  spaccatura  legna  (8). 

—  Zocdd  lire  8. 50  al  carro. 

—  Sehiappette  lire  4.60  al  carro. 

H'  Lavori  di  spondinaggio. 

—  Spondini  (a  giomaU)  Uro  8.60. 

—  Spondinelll  (a  giomaU)  lire  2. 76. 

(1)  Nell'epoca  del  raccolto  del  grano  questa  parte  della  Tariffa  potrà  estere  elevau  sino  a  lire  8.50, 

(2)  L'orario  complessivo  è  di  8  ore. 
(8)  La  giornata  di  lavoro  è  di  8  ore. 


15  1/, 
15  1/, 
l6*/t 


16 
16 
16 


16 

16 
15 
16 

16 

18 

16  1/, 


4.  » 


2.   » 

1.76 
2.   » 


2.10^ 
2.   » 

2.ia 


2.25^ 


1.75 

2.   » 

1.85 

2.10 

2.  » 

2.26 

2.25 

2.60 

2.   » 

2.60 

1.76 

2.   » 

2.60 

2.76 

2.16 

2.40 

2.60 

2.76 

2.60 
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Riposo 

Sauri 

Lavori 

a 

§ 

i 

1 

, 

1 

* 

1 

Ore 

"s 

favori  %  ooltmx»  mmidA. 

» 

AprilCf  maggio,  giugno,  luglio,  agosto  e  settembre. 

18.  Riso. 

6 

15 

2 

2.60 

8.   ■ 

—  Segand*  lotto  belletu  (col  ferro  o  col  coti  detto  tramrai) 

6 

16 

2 

2.76 

8.25 

6 

16 

2 

2.  » 

2.50 

Mietitura  (ì) 

7 

16 

2 

2.  SO 

8.25 

YolUtar*  dei  manipoli,  a  ora,  cent.  85. 

-  PorUtura  covoni,    ^  "«>  ^""«^  ^^^  ^*°»^"*»  ^*  ^^^'"^  ^  *  "* 
a  ora                 ^  nelle  alUe  risaie  da  cent.  40  a  65. 

^^                                    i  nel  Casso  del  Lamone  cent.  60 

7 
7 

16 
17 

2 

2 

•• 

«barcatura,  a  ort  .  .  *     ®   ^                u^mouv  ceni,  w 

1  nelle  altre  risaie  cent  45 

/   I>*rcatura  da  sacco •.. 

6 
6 
6 
6 

17 
17 
17 
17 

2 

2 
2 
2 

2.60 
2.26 
2.26 
2.  » 

8.50 

—  Battitura  (col  solo  \  Barco 

2.50 

bere)   fino  al  10  <  p^„^,^ 

2.50 

ottobre  (2).             /  '^•»"»'" 

(   Imboccatore. 

2.25' 

—  Insaccatura,  pesatura  e  carico,  cent.  12  l/f  al  quintale. 

1».  Lavori  vaUivl. 

(Valle  Standlana,  Fabri,  ed  altre  al  Sud  di  Ravenna). 

—  Brbe  valllve   —  Seganda,  raccolta  e  trasporto   al   deposito  lire  9  per 
ogni  monte  di  metri  cubi  12. 

—  Canna  palustre  —  Taglio  e  trasporto  lire  9  ogni  1000  fasci. 

—  Cannelli  —  Tagli  e  trasporto  lin*  20  ogni  1000  fasci. 

—  Brba  noova  —  Seganda,  compresa  la  raccolta  e  U  trasporto,  lire  9  la 
tomatura. 

—  Erba  vecchia  —  Seganda,  compresa  la  raccolta  e  il  trasporto,  lire  12. 50 
la  tornatura. 

—  Diserbamento  delle  fosse  —  Mercede  unica  lire  2.50 

6 

16 

2 

•• 

<VaUi  di  Menano,  8.  Alberto,  ed  altre  al  Nord  di  Ravenna)  (3). 

16.  Coneimaxioni. 

—  Distribuzione  sacchetti 

7 
7 

7 

16 
16 
16 

2 
2 
2 

2.76 
2.40 
2.75 

8.   » 

mm,  Panierolo 

2.65 

—  Spargitore  o  seminatore. 

8    » 

Donne. 


favori  %  ooltmx»  asolmtt». 

Aprile,  maggio,  giugtto,  luglio,  agosto  e  s^temhr: 
.  Orano  (4). 

Roncatura  col  bere   .  I  °«»  °"«  ^*  "•"<» 

(  nei  mesi  di  aprile  e  maggio 

—  Senta  il  bere  la  tariffa  aumenta  di  cent  10. 
2.  Oraatorco. 

—  Piantagione  e  zappatura  —  nel  mese  di  marco  —  col  bere  .  . 

—  ZiTppatara  —  nei  mesi  di  aprile,  maggio  e  giugno  —  col  bere 

—  Sensa  11  bere  la  tariffa  aumenta  di  cent  10. 


7'f 

17 

l'/l 

1 

7Vt 

17  1/, 

2 

1 

7 

17 

2 

1.20 

7 

17  1/, 

2 

1.80 

1.25 
1.25 


1.40 
1.50 


(1)  Per  le  risaie  entro  il  Casso  del  Lamone  l'orario  potrà  ridursi  a  6  ore,  qualora  condisloni  speciali  del  terreno 
o  di  altra  natura,  riconosciute  di  comune  accordo  o  anche  da  un  arbitrato  nel  caso  di  disaccordo,  rendano  dlfBcHe  e 
faticoso  il  lavoro  degli  operai. 

(2)  Dal  10  ottobre  in  avanti  l^'orario  sarà  diminuito  di  un'ora,  ferme  restando  la  misura  dei  salarL 
(8)  Per  queste  valli  si  mantengono  i  prenci  e  le  eoosoetadini  locali. 

(4)  Le  donne  occupate  nella  mietitura  del  grano  faranno  il  medeiimo  orario  e  percepiranno  il  medesimo  tAlario 
degli  uomint 
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nel  meae  di  maggio 


3.  Barbabietole  (1). 

—  Diradamento  o  roncatura 
->  Zi^patnra 

—  Pnlitwr» 

4.  Foraggi  (2). 

—  Raitrellatura  ed  ammucchlatora 

5.  Balla. 

—  Mietitura  eent.  80  all'ora. 

6.  Spagna. 

—  BCietitara,  a  giornata 

1.  Larori  di  ogni  genere. 

—  Nei  mesi  di  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio 

8.  LaTorl  di  carriola. 

—  Nei  me^i  di  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio  lire  1.25.   .  .  . 

—  Nei  mesi  di  marzo  e  ottobre  lire  1.40 

—  Negli  altri  mesi  lire  1.60 

9.  Zappature  in  genere. 

—  Nel  mesi  di  settembre  e  ottobre 

10.  Cora  delle  Wti. 

"^  Irrorasi one  e  zolforazione 

Il*  Vendemmia. 

~  Uforl  di  vendemmia  lire  1. 25 1 

li  Canapa. 

Oftoolatura  (a  gior-  (  «*>^  mangiare  cent.  80. 

nata)  (8).  /  senza  mangiare  lire  1. 30. 

U-  Allevamento  baebi  da  seta  (4). 

A  glomata !  "***•  mangiare  lire  1.25. 

ì  col  mangiare  lire  0.75. 

14.  ^eledone  di  cereali  e  leguminose.  ^ 
"  In  qualonqae  stagione,  cent.  15  all'ora. 

favori  a  ooltura  umida. 

Aprile^  maggiOj  giugno^  luglio,  ago»io  e  settembre  (5). 

15.  Riso. 

—  Roncatura 

-Mletitara 

—  Voltatara  dei  manipoli,  a  ora,  cent.  35. 

—  Battitura,  col  bere 


7»/i 
8 

8 
7 
6 

7 

7 

7»j 


17 
17 
17 

18 


17  t, 

15 

15 
16 
16 


18    I 


16»/i 


17 
16 


17 


J.20 
1.85 
1.25 

1.40 


1.50 
1.  » 


1.25 
2.  > 


1.10 
2.60 


1.26 


1.40 
1.6S 
1.45 

1.75 


1.80 
1.15 


1.50 
2.50 


1.25 
3.   > 


1.50 


(1)  Nel  mese  di  ottobre  l'orario  diminuisce  di  un'ori^,  e  il  salario  pure  diminuisce  di  cent.  15. 

(2)  Le  donne  nel  prato  non  possono  far  pagliaio,  nò  caricare  carri. 

(8)  A  cottimo  prezzi  da  convenirsi,  rispettando  l'orario  di  8  ore  di  lavoro. 

(4)  La  giornata  sarà  di  10  ore  di  lavoro. 

(5)  Dal  10  ottobre  in  avanti  l'orarlo  sarà  diminuito  di  un'ora,  ferma  restando  la  misura  dei  salari. 


Boll  deir  Ufficio  del  Lavoro  {febbraio  1905)  —  16. 
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Migrazioni  del  lavoro. 


Migrazioni  periodiclie   interne. 

XII.  —  Dicembre  1904  (Circondari  e  comuni  in  arretrato). 

Dati  riassnntiyi. 

Un'importante  corrente  dUm migrazione  nel  mese  di  dicembre  si  ha  per  la  provincia 
di  Foggia  i  cui  dati  non  ci  erano  pervenuti  in  tempo, per  darne  cenno  nello  scorso  numero; 
essa  si  può  valutare  complessivamente  a  4000  persone  di  cui  3000  circa  per  il  solo  comune 
di  Foggia  e  700  per  quello  di  Cerignola.  I  lavori  che  vi  danno  luogo  sono  la  potatura  delle 
viti  e  degli  ulivi,  la  semina,  la  zappatura  delle  vigne,  ecc.  Vi  contribuisce,  come  al  solito, 
per  metà  la  provincia  di  Bari:  segue  la  stessa  provincia  di  Foggia  e  quindi  quella  di 
Avellino. 

Altri  5-600  immigranti  riceve,  per  lavori  analoghi,  la  Basilicata,  specialmente  i  comuni 
del  circondario  di  Matera,  dalle  provincie  di  Bari  e  Lecce  e  dalle  località  circonvicine. 

Prospetto  analitico  d). 
A.  —  Emigrazione. 

PIEMONTE. 

Provinoia  di  Torino. 

Circondario  di  Torino  (Comuni  n.  134;  ab.  650,109). 

Da  Brandizzo  (ab.  2122)  a  Salbertrand  (Aosta)  per  lavori  in  calcestruzzo  e  costruzione  canali, 
u.  24»  rit.  fine  dicembre  (L.  2.50-2.75;  ore  9);  2°  a  Pont  Saint-Martin  (Aosta)  per  costruzione  di 
an  ponte,  u.  10,  rit.  id.  (id.);  3^  a  Quarona  (Varallo)  come  braccianti,  u.  5,  rit.  fine  gennaio  (id.). 

Provinoia  di  Cuneo. 

Circondario  di  Mondovì  (Comuni  n.  52;  ab.  160,333). 

Da  Cherasco  (ab.  9077)  in  località  varie  come  braccianti,  u.  7. 

Da  Frabosa  Soprana  (ab.  3787)  a  San  Remo  e  dintorni  per  lavori  agricoli,  u.  15,  d.  5,  rit.  aprile 
j-  (L.  3). 

Da  Frabosa  Sottana  (ab.  2420)  a  Porto  Maurizio  per  taglio  legna  e  floricoltura,  u.  10,  d.  1,  rit. 
aprile  (L.  2. 50). 

Da  Lisio  (ab.  736)  a  San  Remo  e  Bordigbera  come  camerieri,  u-  6,  d.  3,  rit.'  giugno  (L  15-20 
mensili). 

Da  Montaldo  Mondovl  (ab.  2338)  in  Liguria  per  lavori  minerari,  u.  10,  rit  primavera. 

Da  Murazzano  (ab.  2541)  in  Liguria  come  contadini  e  domestici,  u.  2,  d.  2,  rit.  marzo. 

Da  Pamparato  (ab.  2643)  in  Liguria  per  lavori  agricoli,  u.  10,  d.  3,  rit.  aprile-maggio. 

Da  Roburent  (ab.  1751)  in  Liguria  per  lavori  agricoli,  u.  19,  d.  9,  rit.  primavera. 

Da  Viola  (ab.  1354)  in  Liguria  per  lavori  agricoli,  u.  8,  d.  25,  rit.  marzo  (L.  1-3). 

Provinoia  di  Alessandria. 
Circondario  di  Acqui  (Comuni  n.  63;  ab.  127,046). 
Da  Incisa  Belbo  (ab.  3511)  nella  provincia  di  Genova,  u.  10. 
Da  Morsasco  (ab.  1880)  nella  Riviera  di  Ponente  come  giardinieri,  u.  12,  rit.  V  aprile. 


(1)  Abbreviazioni  usate  nel  testo:  ab.  =  abitanti  (popolazione  legale  secondo  rultimo  censimento) ; 
u.  =3  uomini;  d.  =  donne;  f.  «=  fanciulli;  rit  =  ritorno;  L.  t=5  lire  (esprìmenti  il  salario  giornaliero  se 
non  vi  è  altra  aggiunta);  1  =  litri;  q  s  quintali;  g.  «  giorno;  cs.  ».  come  sopra  (per  indicare  che.  ad 
eccezione  del  numero  degli  emigranti  o  immigranti,  tutti  gli  altri  dati  sono  corrispondenti  a  quelli  riportati 
immediatamente  prima). 
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Da  Rìcaldone  (ab.  1736)  a  Genova,  u  %  d.  2,  rit.  maggio. 

Da  Rocca  Verano  (ab.  2382)  a  Sestri  Ponente  (Genova)  per  lavori  di  fabbrica,  u.  1. 

Circondario  di  Casal  Monferrato  (Comuni  n.  71,  ab.  16^-^,053). 

Da  Villanova  Monferrato  (ab.  3485):  1*  ad  Arona  (Novara)  pei"  costruzioni  ferroviarie,  u.  7,  ritomo 
primi  di  gennaio;  2*  a  San  Pier  d'Arena  (Genova),  u. 5,  e.  s. 

Circondario  di  Novi  Ligure  (Comuni  n.  38;  ab.  94,976). 

Da  Parodi  Ligure  (ab.  5130)  nella  Liguria  come  agricoltori  e  ortolani,  u.  120  (L.  40  mensili  e 
vitto). 

Circondario  di  Tortona  (Comuni  n.  51  ;  ab.  75,610). 

Da  Castelnuovo  Scrivia  (ab.  7421)  nella  provincia  di  Genova  per  lavori  murari,  u.  10,  rit.  marzo. 

LOMBARDIA. 

Provincia  di  Bergamo. 

CmcoNDARio  DI  Bergamo  (Comuni  n.  1%  ;  ab.  274,207). 

Da  Carenno  (ab  1172):  \^  a  Lecco  per  lavori  murari,  u. 22,  rit.  ogni  8  giorni;  2**  a  Bergamo  per 
setificio,  d.  30,  rit.  id.;  3»  a  Lecco,,  d  25,  e.  s. 

Da  Credalo  (ab.  893)  ad  Arona  (Novara)  come  manovali,  u.  17. 

Da  Pedrengo  (ab.  1017)  a  Truccazzano  (Milano)  per  pastorizia,  u.  2,  d.  1. 

Da  Poscante  (ab.  1967)  :  ì^  a  Zogno  (1)  per  lavori  ferroviari,  u.  20,  rit.  ogni  8  giorni  (in  parte  in- 
cettati); 2*'  a  Sedrina,  u.  30,  e.  s.  ;  3*  a  Villa  d'Alme,  u.  20,  e.  s.  ;  4*»  ad  Alzano  Maggiore  per  setificio, 
d.llO,  rit.id. 

Provinola  di  Cremona. 
CmcoNDARio  DI  Cremona  (Comuni  n.  63;  ab.  188,452). 

Da  Derovere  (ab.  1389)  nella  provincia  di  Cremona  come  segantini,  \l  20,  rit.  ogni  8  giorni. 
Circondario  di  Crema  (Comuni  n.  53;  ab.  96,220). 

Da  (iapergnanica  (ab.  1947)  nel  Lodigiano  per  lavori  di  sterro,  u.  5,  rit.  fine  febbraio  (in- 
cettati). 

EMILIA  E  B0MA6NE. 

Provinoia  di  Piacenza. 
Circondario  di  Piacenza  (Comuni  n  32;  ab.  179,615). 

Da  Farini  d'Olmo  (ab.  5869)  a  Novara  come  segantini,  u.33,  rit.  fine  aprile  (condotti  da  capi 
in  gruppi  di  4  od  8  ciascuno). 

Provinola  di  Parma. 
(]!iRCONDARio  DI  Parma  (Comuui  n.  27;  ab.  173,115). 

Da  Comiglio  ^ab.  7157):  1°  nelle  maremme  toscane  come  segantini,  u.  12,  rit  aprile  (a  cottimo); 
2®  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara,  u.  6,  e.  s. 

Da  Palanzano  (ab.  3102)  a  Spezia  come  segantini,  u.3,  rit.  15-31  maggio. 

Provinola  di  Modena. 
Circondario  di  Pavdllo  (Comuni  n.  15;  ab.  81,197). 

Da  Panano  (ab.  6782)  in  Toscana  per  potatura  alberi,  u.  12  (L.  2. 50-3. 50;  ore  9). 
Da  Fiumalbo  (ab.  3149)  nelle  maremme  grossetane  come  boscaiuoli,  u.  17,  rit.  aprile  in  aggio 
(a  cottimo). 

Provinola  di  Bolog^na. 

Circondario  di  Bologna  (Comuni  n.  89;  ab.  38,651). 

Da  Bologna  (ab.  147,898):  1<>  a  Fano  (Pesaro)  come  sterratori,  u  6,  rit.  febbraio  (L.  0.30-0.40 
Fora);  2°  a  Venezia  come  carpentieri,  u.  5,  rit.  id.  (L.  3. 40-4.  30);  3®  a  Galliera  per  applicazione  di 
asfalto,  u.  5,  rit.  id.  (raggruppati  da  appaltatori). 

Da  Loiano  (ab.  5749)  a  Chiavari  come  muratori,  u.  2,  rit.  aprile. 


(1)  n  carattere  corsivo  sta  ad  indicare  una  località  dello  stesso  circondario  del  paese  a  cui  si  riferiscono 
i  dati,  o  della  stessa  provincia,  ove  la  rilevazione  è  fatta  per  provincia. 
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Provincia  di  Ferrara. 
Circondario  di  Ferrara  (Comuni  n.  6;  ab.  188,52:2). 

Da  Portomaggiore  (ab.  20,141):  !•*  a  Genova  come  sterratori,  u.5,  d.  1;  2<>  a  San  Pier  d'Arena, 
u.  3,  d.  3,  e.  s. 

Provincia  di  Porli. 
Circondario  di  Rimini  (Comuni  n.  18;  ab.  102,916). 

Da  Coriano  (ab.  6574)  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u.  3  (L.  1-1. 50>. 
Da  Rimini  (ab.  43,595)  a  Roma  per  vangatura,  u.  5,  rit.  primavera. 
Da  San  Giovanni  (ab.  4147)  a  Roma  per  lavori  agricoli,  u.  1,  rit.  aprile  (L.  1.  75-2. 25) 
Da  Sant'Arcangelo  (ab.  9655)  a  Roma  per  vangatura  viti,  u.  6,  rit.  giugno. 

'  TOSCANA, 

Provincia  di  Pisa. 

Circondario  di  Pisa  (Comuni  n.  26  ;  ab.  243,960). 

Da  Bientina  (ab.  3691)  a  Follonica  (Grosseto)  come  sterratori,  u.  54,  rit.  dicembre  (L.3;  ore  8). 

Da  Cascina  (ab.  25,895)  a  Grosseto  per  lavori  idraulici,  u.  12,  rit.  primavera  (a  cottimo  ;  costi- 
tuiscono un'impresa,  il  cui  capo  è  scelto  fra  i  braccianti  stessi). 

Da  Pisa  (ab.  60,255):  1«  a  Piombino  (Volterra)  per  bonifica,  u.  10  (L.  2-3;  ore  8);  2«  in  altre 
località,  u.  15,  e.  s. 

Circondario  di  Volterra  (Comuni  n.'l4;  ab.  75,894). 

Da  Monte  verdi  (ab.  1845)  a  Campiglia  Marittima  (Volterra)  per  estrazione  ciacco  di  scopa  per 
pipe,  u.  18,  rit.  20  aprile  (L.  12-13  la  tonnellata).    . 

Da  Pomarance  (ab.  7954):  1**  a  Massa  Marittima  (Grosseto)  come  taglialegna  e  carbonai,  u.30, 
rit.  marzo  (L.  2,  ovvero  a  cottimo);  2°  a  Volterra,  u.25,  e.  s.;  3<'  a  Suvereto  (Volterra),  u.  20,  c.s. 

Provincia  di  Pirenae. 
CmcoNDARio  DI  Firenze  (Comuni  n.  39;  ab.  621,285). 

Da  Firenzuola  (ab.  12,069)  nella  provincia  di  Grosseto  per  taglio  boschi,  raccolto  olive  e  semina, 
u.  180,  d.  40,  rit.  primavera. 

Provincia  di  Arezzo  (Comuni  n.  40;  ab.  275,588). 

Da  Castel  San  Nicolò  (ab.  7097):  V  nelle  maremme  grossetane  per  lavori  agricoli,  u.  11,  rit.  giu- 
gno (L.  1. 50-2  ovvero  a  cottimo;  in  parte  incettati);  2*  nell'Agro  Romano  come  carbonai,  u.  11,  rit. 
id.(id.). 

Da  Cortona  (ab.  29,296)  a  Grosseto  per  raccolto  olive  e  vangatura,  u.  6,  rit.  febbraio  (L.  1.  50- 
2.50). 

Da  Loro  CiufTenna  (ab.  5958):  1®  nelle  maremme  per  lavori  agricoli,  u.  10,  d.  5 ;  2®  a  Genova  per 
lavori  ferroviari,  u  6. 

Da  Ortignano  Raggiolo  (ab.  2227)  :  nelle  maremme  toscane  per  lavori  agricoli,  u.  63,  d.  1  (L  1. 5(>- 
2;  ore  8-10). 

Da  Pratovecchio  (ab.  5733):  1*  nella  provincia  di  Grosseto  per  lavori  agricoli,  u.  24,  d.  9;  2«  nella 
provincia  di  Roma,  u.  6,  e.  s. 

D.i  Stia  (ab.  3915)  a  Manziana  (Roma)  per  pastorizia,  u.  8. 

Provincia  di  Siena. 
Circondario  di  Siena  (Comuni  n.  22  ;  ab.  155,^29). 

Da  Monticiano  (ab.  3247)  a  Roccastrada  (Grosseto)  e  Campagnatico  (Grosseto)  per  raccolto 
olive,  u.  40,  d.  30,  rit  25  dicembre. 

CracoNDARio  DI  Montepulciano  (Comuni  n.  15;  ab.  78,345). 

Da  Sinalunga  (ab.  9734):  1<>  a  Grosseto  per  lavori  agricoli,  u.  12;  2*  a  Pistoia  come  vetrai,  u.9. 
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MÀRCaBOB. 

Provincia  di  Pesaro  e  Urbino. 

Circondario  di  Urbino  (Comuni  n.  42;  ab.  135,411). 

Da  Apecehio  (ab.  3889)  a  Montalto  di  Castro  (Civitavecchia)  come  carbonai,  u.  82,  rit  31 
maggio. 

Da  Belforte  (ab.  690)  nelle  maremme  toscane  per  raccolto  olive,  u.5,  rit.  aprile. 

Da  Cagli  (ab.  12,533):  1**  a  Roma  come  mulattieri,  u.  8;  2°  a  Civitavecchia,  u.  6,  e.  s. 

Da  Casteldelci  (ab.  1299)  nel  circondario  di  Grosseto  per  zappatura,  u.  1,  d.  1. 

Da  Montecopiolo  (ab.  1791):  1®  a  Genova  per  lavori  ferroviari,  u. 6,  rit.  aprile;  2**  nelle  ma- 
remme romane  per  lavori  agricoli,  u.  5,  rit.  aprile. 

Da  Piobbico  (ab.  2022)  nell'Agro  romano  come  carbonai,  u.  11,  rit.  giugno. 

Da  Scavolino  (ab.  1233):  l®  a  Civitavecchia  come  legnaiuoli,  cavatori,  braccianti,  ecc.,  u.  10, 
rit.  aprile  ;  2<>  a  Cometo  Tarquinia,  u.  6,  e.  s. 

Da  Tavoleto  (ab.  1282)  a  Roma  come  contadini  e  braccianti,  u.  8,  rit.  marzo. 

Provincia  di  Ancona  (Comuni  n.  51  ;  ab.  308,346). 

Da  Arcevia  (ab.  10,831)  nell'Agro  Romano  per  vangatura  e  potatura,  u.  30,  d.  3,  rit.  giugno- 
luglio  (L.  1. 50-3). 

Da  Barbara  (ab  1570)  a  Frascati  (Roma)  per  lavori  agricoli,  u.  6,  rit.  marzo-giugno  (L.  2-3). 

Da  Belvedere  Ostrense  (ab.  2721)  a  Monterotondo  (Roma)  per  distilleria,  u.  2,  rit.  aprile-maggio 
(L.  1.60j. 

Da  Castelleone  di  Suasa  (ab.  2090)  a  Roma  per  lavori  agricoli  e  di  sterro,  u.  11,  d.  2,  rit.  giugno. 

Da  Castelplanio  (ab.  3107):  1^  a  Roma  per  raccolto  olive,  u.  5  (L.  1. 50-2);  2*  ad  Albano  (Roma) 
u.  6,  e.  s.  ;  3°  a  Frascati  (Roipa),  u.  4,  e.  s. 

Da  Gorinaldo  (ab.  6562)  a  Roma  per  vangatura  vigne,  u.  8,  rit.  maggio  (L.  1. 50-1.  75). 

Da  Cupramontana  (ab.  5595)  nell'Agro  Romano  per  vangatura  vigne,  u.  21,  d.  5. 

Da  Genga  (ab  4652)  nella  campagna  romana  per  vangatura,  raccolto  olive  e  potatura,  u.  346, 
d.  10,  rit.  maggio-giugno  (L.  1. 50-2;  ore  8;  in  parte  incettati). 

Da  Ostra  (ab.  6677)  a  Roma  per  lavori  agricoli,  u.  3,  rit.  giugno  (L.  2). 

Da  Sassoferrato  (ab.  11,235):  l**'a  Roma  per  potatura  e  vangatura,  u.  90,  d.  6,  rit  marzo 
(L.  1. 50-2;  incettati);  2®  a  Monterotondo,  u.  10,  e.  s. 

Da  SeiTa  dei  Conti  (ab.  2543)  nell'Agro  Romano  per  vangatura  viti,  fienagione  e  mietitura,  u.  8, 
rit  aprile-maggio  (incettati  ;  casi  di  malaria). 

Da  Serra  San  Quìrico  (ab.  4662)  nella  campagna  romana  per  vangatura  e  raccolto  olive,  u.  4, 
rit  marzo  e  giugno  (L.  1. 50-2;  ore  10;  in  gran  parte  incettati). 

Da  Staffolo  (ab.  2757)  a  Roma  per  viticoltura  e  orticoltura,  u.  2,  d.  3  (L.  1. 50-2). 

Provincia  di  Ascoli  Piceno. 

Circondario  di  Ascoli  Piceno  (Comuni  n.  29  ;  ab.  124,699).  ^  -ì 

Da  Arquata  del  Tronto  (ab.  6550)  nell'Agro  Romano  per  lavori  agricoli  e  taglio  di  legna,  u.  78,  ,| 

d.  3,  rit.  marzo-aprile. 

Da  Comunanza  (ab.  3460)  nella  campagna  romana  per  zappatura,  fienagione  e  mietitura,  u.  3, 
rit  giugno  (L.  1. 50-2;  ore  10-14). 

Da  Montegallo  (ab.  2965)  nell'Agro  Romano  come  braccianti,  legnaiuoli  e  carbonai,  u.  7,  rit.  pri- 
mavera (a  giornata  o  a  cottimo;  ore  10). 

Da  Montemonaco  (ab.  2010)  nall'Agro  Romano  come  legnaiuoli,  u.  5. 

LAZIO. 

Provincia  di  Boma. 

Circondario  di  Roma  (Comuni  n.  97  ;  ab.  650,630). 

Da  Capranica  Prenestina  (ab.  1408):  1°  a  Palestrina  per  zappatura  granturco,  u.215,  d.  196 
^coloni  incettati,  con  diritto  per  i  caporali  a  una  giornata  di  lavoro  gratis)  ;  2*»  a  Zagarolo,  u.  158, 
d.  160,  e.  s.  ;  3*>  a  Rocca  di  Papa,  u.  28,  d.  26,  e.  s. 

Da  Rocca  Santo  Stefano  (ab.  1098)  nelVAgro  romano  per  lavori  agricoli,  u.  20,  d.  10  (a  mez- 
zadria). 
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Circondario  di  Viterbo  (Comuni  n.  61  ;  ab.  184,371). 

Da  Bieda  (ab.  %iHi)  a  Civitavecchia  per  semina,  u.  10,  rit.  marzo. 

Da  PiaDsano  (ab  2175):  !•  a  Monlalto  di  Castro  (Civitavecchia)  per  semina,  u.  10,  d.  5  (L.  1  ; 
incettali);  2'  a  Cornelo  Tarquinia  (Civitavecchia),  u.  18,  d.  26,  e.  s.  ;  3*  a  Canino  e  ToscaìieUa, 
u.  30,  d.  34,  e.  s. 

Da  San  Martino  al  Cimino  (ab.  1861):  1**  a  Toscanella  come  taglialegna,  u.  1,  rit.  aprile  (a  cot- 
timo); 2**  a  Bieda  come  taglialegna  e  carbonai,  u.  5,  rit.  id.  (id,)l 


H  ABRUZZI  E  MOLISE. 

^  Provincia  di  Aquila. 

^^  CmcoNDARio  DI  Aquila  (Comuni  n.  48  ;  ab.  140,224). 

Da  Acciano  (ab.  2314)  :  1*»  a  Civitavecchia,  Santa  Marinella  e  Roma  per  viticoltura  ed  estrazione 
di  pietre,  u.  10,  rit.  aprile  maggio  (L.  2-2. 50  ;  incettati). 

Da  Arischia  (ab.  1830)  nel  circondario  di  Roma  per  viticoltura,  u.  10,  rit.  primavera  (L.  1.  50-2). 

Da  Barisciano  (ab.  4555)  ad  Albano  Laziale  per  viticoltura,  u.  24,  rit.  aprile. 

Da  Cagnano  Amìtemo  (ab.  3347)  nella  Campania  come  segantini,  u.  44,  rit.  maggio. 

Da  Camarda  (ab.  3933)  nell'Agro  Romano  per  lavori  stradali,  u.  9,  d.  2,  rit.  giugno  (L.  45-60). 

Da  Capitignano  (ab.  1837):  lo  nella  provincia  di  Roma  per  lavori  in  legname,  u.  26,  rit.  aprile  (a 
cottimo);  2«  nelFUmbria,  u.  12,  e.  s.;  3*  nella  provincia  di  Teramo,  u.  10,  e.  s. 

Da  Lucoli  (ab.  3699):  1«  nelle  Puglie  per  dissodamento  terreni,  u.  10,  rit.  giugno  (L.  25-30); 
2*>  nell'Agro  Romano  come  carrettieri,  u.  11,  rit.  id.  (un  tanto  a  quintale). 

Da  Montereale  (ab.  7018):  1°  a  Roma  per  lavorazione  traversine  in  quercia,  u.  30,  rit.  primavera 
(incettati);  2*>  ad  Arsoli,  u.  65,  e.  s.  ;  3*»  a  Labico  (Yelletri),  u.  5,  e.  s.;  4»  a  Zagarolo  (Velletri),  u.  15, 
e.  s.  ;  5®  a  Presenzano  (Caserta),  u.  11.  e  s.  ;  6*  a  Venafro  (Isemia),  u.  7,  e.  s.  ;  7<»  a  Caianello  (Caserta), 
u.  5,  e.  s.  ;  8°  a  Lugnano  (Cittaducale),  u.  9,  e.  s. 

Da  Pizzoli  (ab.  4868)  a  Roma  per  lavori  di  sterro,  u.  43,  d.  2,  rit.  aprile-giugno'(L  1. 50-2). 

Da  Rocca  di  Mezzo  (ab.  3814)  nelle  Puglie' per  lavori  di  sterro,  u.  14. 

Da  Sassa  (ab.  2219)  a  Roma  per  lavori  di  sterro,  u.  10,  rit.  giugno. 

Da  Scoppilo  (ab.  2056)  a  Roma  per  zappatura,  u.  16,  rit.  aprile  (L.  1. 50-2;  ore  8). 

Da  Secinaro  (ab.  1821)  nella  provincia  di  Roma  per  viticoltura,  u.  40,  d.  6,  rit.  marzo-aprile 
(L.  1.50-2;  ore  12). 

Da  Tornimparte  (ab.  3362):  V  a  Roma  come  segantini  e  carbonai,  u.  7,  rit.  maggio-giugno  (L.  60 
mensili);  2^  a  Chieti  per  scardassatura  lana,  u.  2,  d.  1,  rit.  aprile. 

Da  Villa  Sant'Angelo  (ab.  832)  ad  Albano  Laziale  (Roma)  per  viticoltura,  u.  14,  rit.  marzo  (L.  2; 
ore  10). 

Provincia  di  Teramo. 

Circondario  di  Teramo  (Comuni  n.  38;  ab.  187,498). 

Da  Civitella  del  Tronto  (ab.  9584)  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u.   10,  rit.  marzo. 

Da  Gortino  (ab.  2507):  1»  nell'Agro  romano  per  dissodamento  terreni  e  viticoltura,  u.  42,  d.  12, 
rit.  aprile;  2<»  nelle  Puglie  per  id.,  u.54,  d.  14,  rit.  maggio. 

Da  Isola  del  Gran  Sasso  (ab.  5009)  nell'Agro  romano  per  lavori  agricoli,  u.  17,  d.  3,  rit.  marzo. 

Da  Valle  Castellana  (ab.  4789)  nelle  Puglie  per  lavori  agricoli,  oleificio  e  pastorizia,  u.  20, 
d.  1,  rit  gennaio-giugno. 

Provincia  di  Campobasso. 

Circondario  di  Isernia  (Comuni  n.  57;  ab.  144,657). 

Da  Castel  del  Giudice  (ab.  1399)  a  Foggia,  Lesina  (San  Severo)  e  San  Severo  per  coltivazione 
terreni  e  taglio  legna,  u  14,  rit.  aprile  (L.  25  più  vitto  e  alloggio). 

Da  Costelpetroso  (ab.  3300)  a  Lucerà  (Foggia)  per  viticoltura,  u.  60,  rit.  fine  marzo. 

Da  Montenero  Valcocchiaro  (ab.  2089)  in  Capitanata  per  lavori  agricoli,  u.  20. 

Da  Pozzilli  (ab.  2688)  a  San  Pietro  Infine  (Caserta)  per  pastorìzia,  u.  2,  rit.  marzo. 

CmcoNDARio  di  Larino  ((Ilomuni  n.  34;  ab.  116,193). 

Da  Ururi  (ab.  .3824):  1®  a  Serracapriola  (San  Severo)  per  semina,  u.  18,  rit.  22-23  dicembre  (L.  2 
e  vitto;  ore  11);  2**  a  Chienti  (San  Severo),  u.  8,  e.  s. 
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CAMPANIA 

ProTinoia  di  Caserta. 
Circondario  di  Sora  (Comuni  n.39;  ab.  166,820). 

Da  Castrocielo  (ab*3144)  a  Roccarainola  (Nola)  come  taglialegna  e  carbonai,  u.  8,  rit.  gennaio 
(L,  1.20-1.50). 

ProTlnoia  di  Napoli. 
Circondario  di  Gastellammari  di  Stadia  (Comuni  n.  20;  ab.  191,351). 

Da  Pimonte  (ab.  1S58)  :  1*»  a  Mignanp  (Caserta)  per  segatura  legnami,  u.  25,  rit.  13  gennaio  (in- 
cettati); 2*>  a  Sessa  Aurunca  (Gaeta),  u.  18,  c.s. 

Circondario  di  Pozzuoli  (Comuni  n.  13;  ab.  89,957). 
Da  Pozzuoli  (ab.  22,838)  a  Genova,  u.  7. 

Provincia  di  Salerno. 
Circondario  di  Salerno  (Comuni  n.  43;  ab.  295,965). 

Da  Cava  dei  Tirreni  (ab.  23,415):  1«  a  Sicignano  (Campagna)  per  taglio  boschi,  u.  5,  rit.  marzo 
(L.  2. 70-3  50)  2*»  a  Vibonati  (Sala  Consilina),  u.  6,  e.  s. 

PUGLIE. 

Provincia  di  Foggia. 
Circondario  di  Foggia  (Comuni  n.  17;  ab.  203,458). 

Da  Margherita  Savoia  (ab.  6004)  a  Biccari  per  lavori  di  bonifica,  u.  90,  d.  40,  rit.  24  dicembre, 
(u.  L.  2, 50-3,  d.  L.  1. 25-1. 75;  ore  8;  vari  casi  di  malaria). 

Provincia  di  Bari. 

Circondario  di  Bari  (Comuni  n.  32;  ab.  374,742). 

Da  Ceglie  (ab.  3458):  !•  in  Basilicata  per  potatura  olivi,  u.  89,  rit.  marzo-aprile  (L.  1.30  più  mi- 
nestra, sale  e  olio;  incettati;  risparmio  medio  L.  100);  2°  in  Calabria,  u.  27,  e.  s. 

Da  Montrone  (ab.  3670)  :  V  in  Basilicata  per  potatura  olivi,  u.  52,  rit.  fine  mese;  2»  in  Capitanata, 
u.  15,  e.  s; 

Da  Palo  del  Colle  (ab.  12,788):  1«  a  Trinitapoli  (Foggia)  per  oleificio,  u.  17,  rit.  dicembre  (incet- 
tati); 2»  a  Sansevero,  u.  15,  e.  s.  ;  3®  a  Canosa,  u.  5,  e.  s. 

Da  Putignano  (ab.  13,997):  1<»  a  Cerignola  (Foggia)  per  zappatura  viti  e  rimonda  olivi,  u.  30, 
rit.  gennaio-febbraio  (L.  1.25-1.50;  ore  9;  ricevono  una  piccola  caparra  anticipata);  2»  a  Trinitapoli 
(Foggia),  u.  10,  e.  s.  ;  3<»  a  Sansevero,  u.  10,  e.  s. 

Da  Rutigliano  (ab.  9196)  a  Cerignola  (Foggia)  per  zappatura  e  potatura,  u.  23,  rit.  dicembre 
(L.  1. 10;  ore  8;  incettati). 

Da  Sannicandro  (ab  7905):  !•  in  Basilicata  come  carbonai,  u.  35,  d.  10,  rit.  10-20  dicembre  (a 
cottimo);  2<*  in  Calabria,  u.  .50,  d.  15,  e.  s. 

Da  Turi  (ab.  7275):  1®  nel  circondario  di  Barletta  per  zappatura,  u.  50,  rit.  dicembre;  2*  nel  cir- 
condario di  Brindisi,  u.  50,  e.  s. 

Provincia  di  Lecce. 

CmcoNDARio  DI  Lécce  (Comuni  n.  43;  ab.  176,963). 

Da  Bagnolo  (ab.  1460)  a  a  San  Pietro  Vernvtico  per  zappatura,  u.  35  (L.  1. 10  e  olio;  ore  8). 

Da  Calimera  (ab.  3602):  1*  a  Copertina  come  carbonai,  u.  30,  rit.  ogni  15  giorni  (L.  1. 20-1. 30; 
incettati);  2*»  a  Leverano,  u.  30,  e.  s.;  3*»  a  Nardo  (Gallipoli),  u.  35,  e.  s.;  4*  ad  Avetrana,  u.  20,  e.  s.; 
5<*  a  Monteroni,  u.  25,  e.  s.;  6"  a  Manduria  (Taranto),  u.  20,  e.  s. 

Da  Corigliano  d'Otranto  (ab  3536):  1®  a  San  Pietro  Vernotico  per  zappatura  vigneti,  u.  110,  rit. 
1®  febbraio;  2®  a  Squinzano,  u.  140,  e.  s.;  3*»  in  altre  località,  u^  170,  e.  s. 

Da  Ster natia  (ab.  1803)  a  Lecce  per  potatura  olivi,  u.  20  (L.  1. 60;  ore  8). 

Circondario  di  Brindisi  (Comuni  n.  16;  ab.  152,861). 

Da  San  Pancrazio  Salentino  (ab.  3210)  nelVagro  di  Brindisi  per  potatura  e  zappatura  vigneti, 
u.  85,  rit.  25  dicembre  (potatura  L.  1. 50;  zappatura  L.  1. 20;  ore  8). 
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Circondario  di  Gallipoli  (Comuni  n.  46;  ab.  170,199). 

Da  Poggiardo  (ab.  3280):  ì"  a  SquinzaDo  (Lecce)  per  oleificio,  u.  5,  rit.  febbraio;  2"  a  Massafra 
(Taranto),  u.  5,  e.  s. 

•  Circondario  di  Taranto  (Comuni  n.  25  ;  ab.  205,359). 
Da  Mottola  (ab.  9298)  a  Pisticci  (Matera)  per  lavori  stradali,  u.  65,  d.  4  (L.  2;  ore  8). 

BASILICATA. 

Provincia  di  Potenza. 

CiBCONDARio  DI  Matera  (Comuni  n.  22:  ab.  113,538). 

Da  erottole  (ab.  3246)  nelle  provincie  di  Potenza  e  di  Salerno  per  zappatura,  u.  30,  rit  25  di- 
cehibre  (incettati  per  metà). 

Da  Migiionico  (ab.  4175)  a  Laurenzana  (Potenza)  per  lavori  agricoli  e  murari,  u.  3,  d.  2,  rit.  fine 
febbraio. 

Circondario  di  Melfi  (Comuni  n.  19;  ab.  107,823). 

Da  Castelgrande  (ab.  2951)  a  Bella  per  semina  cereali,  u.  40,  rit.  22  dicembre  (L.  1.25-1.50  e 
vitto;  ore  7). 

CALABRIE. 

Provincia  di  Cosenza. 

Circondario  di  Gastrovillari  (Comuni  n.  41  ;  ab.  119,059). 

Da  Laino  Castello  (ab.  1625)  a  Santa  Domenica  Talao  (Paola)  per  zappatura,  u.  15,  rit.  fine 
dicembre. 

Da  Piatici  (ab.  9945):  1**  a  Fi'ancavilla  Marittima  per  semina,  u.  6,  d.  8,  rit.  23  dicembre  (per 
due  terzi  incettati):  2°  ad  Amendolara,  u.  5,  e.  s. 

Provincia  di  Reggio  Calabria. 

Circondario  di  Reggio  Calabria  (Comuni  n.  33  ;  ab.  158,200). 

Da  Bagnara  (ab.  11,136)  in  località  varie  come  falegnami  e  segantini,  u.  28,  rit.  gennaio. 

Da  Motta  San  Giovanni  (ab.  5055)  :  1*  a  Domodossola  come  braccianti,  u.  8,  rit.  1-10  agosto 
(L.  3. 30;  ore  8)  ;  2°  a  Genova  per  lavori  ferroviari,  u.  6,  e.  s. 

Da  Reggio  Calabria  (ab.  44,569):  1°  a  Sant'Eufemia  d'Aspromonte  (Palmi)  per  raccolto  agrumi, 
u.  7,  rit.  marzo-aprile  (L.  2-2  50;  ore  10;  incettati);  2*  a  Gioia  Tauro  (Palmi),  u.  7,  e.  s.;  3«  a  Bran- 
caleone  (Gerace),  u.  5,  e.  s.;  4®  a  Palizzi,  u.  4,  d.  3,  e.  s.  ;  5«  a  Rosamo  (Palmi),  u.  5,  e.  s.;  6<»  a  Bria- 
tico  (Monteleone  (Calabro),  u.  9,  c.s. 

Da  Santo  Stefano  (ab.  2580):  1^  a  Nicastro  come  carbonai  e  legnaiuoli,  u.  20,  rit.  febbraio  (a 
cottimo);  2'  a  Bovalino  (Gerace),  u.  14,  e.  s.  ;  3**  a  San  Biase  (Nicastro),  u.  9,  e.  s. 

Circondario  di  Palmi  (Comuni  n.  34;  ab.  143,642). 

Da  Palmi  (ab.  13,346):  1»  a  Nicastro,  u.  5,  rit.  MO  gennaio  (L.  1.50-3);  2*»  a  Santa  Eufemia, 
u.  6,  e.  s. 

Da  San  Giorgio  Morgeto  (ab.  4645):  1°  al  Sempione  per  lavori  ferroviari,  u.  19;  2®  a  Nicastro 
per  viticoltura,  Ui  15. 

SICILIA. 

Provincia  di  Palermo. 

Circondario  di  Palermo  (Comuni  n.  32;  ab.  513,877). 

Da  Carini  (ab.  13,887)  a  Montemaggiore  (Termini)  per  raccolto  olive,  u.  5  (a  mezzadria). 

Da  Monreale  (ab.  23,556)  in  località  varie  per  incassare  agrumi,  u.  5,  rit.  febbraio. 

Provincia  di  Messina. 
Circondario  di    Patti  (Comuni  n.  28;  ab.  115,682). 

Da  càstell'Umberto  (ab.  3071)  nella  Piana  di  Naso  per  raccolto  agrumi,  u.  12  (L.  1.  40-1. 50). 
Da  Gioiosa  Marea  (ab.  6230):  V  a  Caronia  per  rimonda  ulivi,  u.  40,  rit.  fine  gennaio  (L.  1.50;  in- 
cettati) ;  2*  a  Santo  Stefano  Camastra,  u.  50,  e.  s.  ;  3*  a  Catania,  u.  40,  c^S. 
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Da  Santa  Domenica  V^ittoria  (ab.  2047):  ì^  a  Rammacca  per  lavori  agricoli,  u.  iO,  ni.  1*  aprile 
(L.  1. 25);  2*  a  Giardini,  n.  10,  e.  s.;  S*  a  Paterno,  u.  20,  e.  s. 

Da  Tortorici  (ab.  10,808)  a  Termini  Imerese  per  semina  cereali  ed  altri  lavori  agricoli,  u.  82,  d.  3, 
rit  20  gennaio  (u.  L.  1. 50-1. 70,  d.  0.  70-0. 85). 

Provinola  di  Catania. 

Circondario  di  Nicosia  (Comuni  n.  12;  ab.  113,383). 

Da  Catena  Nuova  (ab.  2392)  a  Raddusa  (Galtagìrone)  per  estraz'one  liquirizia,  u.  63,  ritorno 
dicembre. 

Da  Jjeonforte  (ab.  21,236)  a  Calascibetta  e  Castrogiovanni  (Piazza  Armerina)  per  estrazione 
zolfo,  u.  200,  rit.  ogni   15  giorni. 

Provinola  di  Trapani. 

Circondario  di  Alcamo  (Comuni  n.  8;  ab.  109,098). 

Da  Vita  (ab.  6166):  1*  a  Salemi  (Mazzara)  per  aratura,  zappatura  e  semina,  u.  160;  2<»  a  Cala- 
tafinti^  u.  90,  e.  s.;  3<»  a  Monte  San  Giuliano  (Trapani),  u.  70,  e.  s.;  4*»  a  Marsala  (Trapani),  u.  110, 
e.  s.;  5®  a  Trapani,  u.  130,  e.  s. 

Provincia  di  Siracusa. 

Circondario  di  Modica  (Comuni  n.  13;  ab.  213,425). 

Da  Pozzallo  (ab.  6593)  a  Genova  come  marinai,  u.  2  (L.  60-70  al  mese). 

Da  Ragusa  (ab.  32,453):  1<»  a  Vittoria  per  zappatura  e  piantagione  vigneti,  u.230,  rit.  fine  mese; 
•2»  a  Comiso,  u.80,  e.  s.;  3*  a  Chiaramonte  Gutfi  e  Discari^  u.  HO,  e.  s. 

Circondario  di  Noto  (Comuni  n.  9  ;  ab.  92,358). 

Da  Nolo  (ab.  22,284);  1'  nella  provincia  di  Siracusa  per  raccolto  agrumi,  u.  16,  d.  12,  rit.  fine 
febbraio  (u.  L.  1. 50;  d.  L.  0. 80;  ore  8);  2*  nella  provincia  di  Catania,  u.  10,  d.  6,  e.  s. 

Provincia  di  d-irgenti. 
CmcoNDARio  di  Girgenti  (Comuni  n.  22;  ab.  241,325). 

DaGirgenti  (ab.  24.872):  1°  nella  provincia  di  Girgenti  per  lavori  murari  e  minerari,  u.  30, 
rit  6-18  dicembre  ;  2**  nella  provincia  di  Galtanissetta,  u.  95,  e.  s. 

SARDEGNA. 

Provincia  di  Cagliari. 

Circondario  di  Lanusei  (Comuni  n.  48;  ab.  74,611). 
.    Da  Gadoni  (ab.  887)  a  Domusnovas  (Iglesias)  per  pastorizia,  u.  2. 
Circondario  di  Oristano  (Comuni  n.  106;  ab.  130,073). 
Da  Uras  (ab.  7107)  nell'isola  per  lavori  minerari,  u.  4.  rit.  marzo. 

B.  —  Immigrazione. 

PIEMONTE. 

Provincia  di  Torino. 

Circondario  di  Susa  (Comuni  n.  57;  ab.  96,506). 

A  Chianoc  (ab.  2156)  da  località  varie  per  lavori  murari,  u.  5,  rit.  dicembre. 

Provincia  di  Alessandria. 
Circondario  di  Casale  Monferrato  (Comuni  n.  71;  ab.  163,053). 

A  Rosignano  (ab.  3703):  \^  da  Villanora,  Balzala  e  Merano  per  piantagione  viti,  u.  60,  i:it.  ogni 
8  giorni  (L.  1. 30,  ore  7);  2<>  da  San  Germano  (Vercelli)  u.  20,  e.  s. 

LOMBARDIA. 

Provincia  di  Bergamo. 
Circondario  di  Bergamo  (Comuni  n.  196;  ab.  274,207). 

Ad  Oltre  il  Colle  (ab.  1375)  da  Serina  per  lavori  minerari,  u.  2  (L.  1. 80-2;  ore  8  pei  lavori  sotter- 
ranei, ore  10  per  gli  altri). 

A  Sedrina  (ab.  1412)  dalla  provincia,  u.  70  (L.  2. 30-3;  ore  8). 
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LIGURIA. 

ProTinoia  di  Porto  Maurizio.  , 

Circondario  di  San  Remo  (Comuni  n.  38  ;  ab;  85,160). 

A  San  Remo  (ab.  20,027)  da  località  varie  come  cuochi,  camerieri  e  vetturini,  u.  100,  d.  75,  rit 
aprile. 

TOSCANA. 

Provincia  di  Pisa. 

Circondario  di  Pisa  (Comuni  n.  26;  ab.  243,960). 

A  Castellina  (ab.  2520):  1«  da  Mpntopoli  (San  Miniato)  come  boscaiuoli,  u.  6,  d.  2,  rit.  primavera 
(a  cottimo,  con  guadagno  di  L.  1.50);  2*  da  località  diverse  come  boscaiuoli  e  sterratori,  u.  9,  d.  1, 
rit.id  (id). 

Circondario  di  Volterra  (Comuni  n.  14;  ab.'  75,894). 

A  Gampiglia  Marittima  (ab.  7340):  1«*  provincia  di  Reggio  Emilia  per  pastorizia,  u.  5,  d.  1 
(L.  1. 40);  2«  dà  id.  per  lavori  di  scasso  e  vangatura,  u.  35,  d.  5  (id.);  3®  dalla  provincia  di  Lucca  per 
pastorizia,  u.  5,  d.  1  (e.  s.). 

A  Monteverdi  (ab.  1845)  dal  Pistoiese  come  taglialegna  e  boscaiuoli,  u.  30,  rit.  giugno  (L.  2-2. 30 
per  soma  di  carbone;  in  compagnie  di  3-5). 

Provincia  di  Siena. 

CmcoNDARio  di  Siena  (Comuni  n.  22;  ab.  1 55,529 J. 

A  San  Giovanni  d'Asso  (ab.  2831)  da  Capitignano  (Aquila)  come  segantini,  u.6,  rit.  gennaio  (a 
cottimo). 

LAZIO. 

Provincia  di  Boma. 

Circondario  di  Roma  (Comuni  n.  97  ;  ab.  650,630). 
•  All' Ariccia  (ab.  3524):  1**  da  Prosinone  per  zappatura  grano,  u.  IO,  d.  30,  rit.  giugno  (u.  L.  1. 50- 
1.60;  d.  L.0. 90;  ore  7-8 ;  incettati) ;  2**  dalla  Romagna  per  potatura  viti,  u.  15,  d.5,  rit.  1-15  marzo 
(incettati). 

A  Castelgandolfo  (ab.  1980)  :  1^  dalla  provincia  di  Aquila  per  vangatura,  u.  12,  ritomo  giugno 
(incettati)  ;  2©  dalla  provincia  di  Ascoli  Piceno  come  taglialegna,  u.  4,  rit.  marzo. 

A  Frascati  (ab.  8453 j  dalle  Marche,  Abruzzi  e  Lazio  per  sarchiatura  terreni,  olivicoltura  e  viti- 
coltura, u.  350  (u.  L.  1 .  75-2,  d.  L.  0. 9o-l  ;  dalle  7  1  /2  alle  16  1/2). 

A  Grottaf errata  (ab.  2233)  dalle  Marche  per  viticoltura,  u.50,  rit.  fine  marzo  (L.  1.  75-1.85; 
ore  8). 

A  Monteporzio  (ab.  1981)  dalla  provincia  di  Aquila  per  viticultura,  u.  170,  d.  109,  rit.  febbraio 
(u.L.1.75,  d.L.  1;  ore  8). 

Circondario  di  Viterbo  (Comuni  n  61;  ab.  184,371). 

A  Cellere  (ab.  2010)  dalle  Marche  e  Romagna  per  macinazione  olive,  u.  15. 

A  Soriano  nel  Cimino  (ab.  5610)  da  Sarnano  (Macerata)  come  boscaiuoli  e  carbonari,  u.  12,  rit. 
fine  maggio  (a  cottimo). 

A  Ve  traila  (ab.  8020)  :  1<»  dalle  prò  vin  eie  di  Perugia  e  Macerata  per  semina,  oleificio  e  taglio 
boschi,  u.  65,  d.  6,  rit.  primavera  ;  2o  dalla  provincia  di  Aquila,  u.  24,  d.  3,  e.  s.  ;  dalla  provincia  di 
Teramo  per  id.,  u.  32,  d.  14,  rit.  inverno. 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Provincia  di  Campobasso. 

CiRcoNDARio'^Di  Larino  (Comunin.34;  ab.  116,193). 

A  Campomarino  (ab.  1684):  1°  dal  Mohse  per  semina,  u.  20,  rit.  fine  dicembre;  2'  dagli  Abruzzi, 
u.  30,  e.  s.  ;  3°  dalle  Puglie,  u.  15  e.  s. 

A  Larino  (ab.  7044)  dalla  provincia  di  Teramo  per  raccolto  olive  ed  oleificio,  u.  120,  rit.  fine 
dicembre. 
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A  Montenero  di  Bisaccia  (ab.  5494)  da  Borrello  (Lanciano)  per  oleifìcio,  u.  7,  rìt.  dopo  pochi  giorni 
(j-accoltQ  scarsissimo;  negli  altri  anni  la  permanenza  degli  immigranti  si  protraeva  fino  alla  fine  dì 
febbraio  e  il  salario  era  di  L.  15  al  ipese,  più  vitto  e  alloggio). 

A  Portocannone  (ab.  2137)  dalla  provincia  di  Chieti  per  semina,  u.  120,  rit.  15-31  dicembre 
(L.  1.50-1. 70). 

CAMPANIA. 

Provinola  di  Napoli. 

CmcoNDAmo  di  Castellammare  di  Stabia  (Comuni  n.  20;  ab.  191,351). 

A  Lettere  (ab.  7354)  da  Siano  (Salerno)  come  carbonai,  u.  10,  d.  4,  rit.  fine  dicembre  (a  cottimo). 

A  Massalubrense  (ab.  8010):  1*»  da  Mariglìano  (Nola)  per  lavori  di  fabbrica,  u.  1,  rit.  24  dicembre 
(L.  ft-3:  incettati);  2'  dalla  piana  di  Sorrento,  u.  1,  e.  s. 

A  San  Giuseppe  Vesuviano  (ab.  10,063)  da  Bagnoli  Irpino  (Sant'Angelo  dei  Lombardi),  Montella 
(id.)  e  Serino  (Avellino)  come  pastori  e  lattai,  u.  35,  d.  5,  rit.  10  aprile  (L.  20  o  più). 

Provìncia  di  Salerno. 

CmcoNDARio  DI  Salerno  (Comuni  n.  43  ;  ab.  295,965). 

A  San  Valentino  Torio  (ab.  4412)  :  1®  da  Torre  Annunziata  (Castellammare)  per  zappatura,  u.  % 

d.  4;  2»  dalla  Piana  di  Salerno,  u.  4,  d.  5,  e.  s. 

A  Vietri  sul  Mare  (ab.  8439)  da  Montesano  sulla  Marcellana  {Sala  Consilina)  per  lavori  stradali, 
u.  12,  rit.  giugno. 

PUGLIE. 

Provinola  di  Foggia. 
Circondario  di  Foggia  (Comuni  n.  17;  ab.  203,438).     * 

A  Cerignola  (ab.  32,028)  dalla  provincia  di  Bari  per  potatura  viti  e  olivi  e  zappatura  vigne,  u.  700 
(L.  1  70-1.85). 

A  Foggia  (ab.  53,134):  !•  dalla  provincia  di  Bari  per  semina  e  zappatura  vigne,  u.  1000,  d.  250, 

e.  s.;  2®  dalla  provincia  di  Avellino  n.  1000,  d.  250,  e.  s.;  3<»  dalla  provincia  di  Foggia,  u.  500,  d.  100,  e.  s. 

A  San  Ferdinando  di  Puglia  (ab.  8245)  dalla  provincia  di  Bari  per  zappatura  vigne,  u.  70,  rit.  fine 
dicembre  (L.  1  50-2). 

Circondario  di  San  Severo  (Comuni  n.  ^;  ab.  163,631). 

A  Chienti  (ab.  2780):  1»  dal  Molise  per  semina  cereali,  u.  30,  rit.  25  dicembre  (L.  2.  ;  ore  10); 
2*»  dagli  Abruzzi,  u.  50,  e.  s  ;  3®  dal  Gargano,  u.  20,  e.  s. 

A  Rignano  Garganico  (ab.  2124)  da  Capurso  (Bari)  per  potatura  olivi,  u.  15,  rit.  marzo-aprile 
(L.  40  mensili).  / 

A  San  Marco  in  Lamis  (ab.  17,531)  da  San  Severo  per  viticultura,  u.  30,  rit.  fine  dicembre  (L.  2; 
ore  8). 

A  San  Nicandro  Garganico  (ab.  10,830):  1**  da  Sodi,  VicOy  Ischitella  e  Cagnano  per  raccolto 
olive,  u.  64,  d-  10;  2**  da  Capracotta  (Isernia)  e  Abruzzi  come  carbonai,  u.  9,  d.  2;  3*  altre  località  per 
pastorizia  e  olivicoltura,  u.  11. 

A  San  Severo  (ab.  28,550)  dal  circondario  per  raccolto  olive,  u.  150,  d.  50  (immigrazione  assai 
minore  della  norinale  pel  deficiente  raccolto). 

Provincia  di  Leooe. 

/■ 

CmcoNDARio  DI  Taranto  (Comuni  n.  25;  ab.  205,359). 

A  Taranto  (ab.  60,331)  dalle  provincie  di  Bari  e  Lecce  per  raccolto  olive  e  oleificio,  u.  300,  d.  500, 
rit  gennaio  e  febbraio. 

BASILICATA. 

Provinola  di  Potenza. 
CmcoNDARio  DI  Matera  (Comuni  n.  22;  ab.  113,538). 

Ad  Accettura  (ab.  4178)  dalla  provincia  di  Bari  e  dalla  Calabria  per  raccogliere  breccia,  u.  50, 
rit.  marzo. 
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A  Craco  (ab.  1696):  1°  da  Castelsaraceno  (Lagonegro)  per  lavori  agricoli,  u.  40  (L.  0. 85  oltre 
il  vitto);  2»  da  Pisticci  per  id.  d.  100  (L.  0. 40  oltre  il  vitto). 

A  Grassano  (ab.  6474)  :  1*»  da  Rutiglionè  per  potatura  ulivi,  u.  9  (L.  1.60);  2«  da  Piaggine  Soprane, 
u.  8  per  costruzione  siepi,  u.  8,  rit.  die.  (L.  1. 25). 

A  Grottole  (ab.  3246)  dalla  provincia  di  Bari  per  zappatura  e  potatura  olivi,  u.  30,  rit.  fine  di- 
cembre (L.  1  e  vitto). 

A  Irsina  (ab.  5708)  da  Altamura  per  aratura,  u.  15  (L.  1.  20  oltre  pane,  companatico,  vino,  olio  e 
sale  ;  ore  8  circa). 

A  Montalbano  Ionico  (ab.  5267)  da  Grottaglie  (Taranto)  e  Casarano  (Gallipoli)  per  viticoltura, 
oleificio  e  scavo  radici  di  liquirizia,  u.  30,  rit.  fine  marzo  (L.  1-1.50;  ore  8-9;  incettati). 

A  Pisticci  (ab.  8272)  da  Mottola  (Taranto):  1*»  come  minatori,  u.  78;  2o  da  Taranto  id.,  u.  10: 
3*  da  Grumo  Appula  (Altamura)  id.,  u.8. 

A  Stigliano  \jà,h.  6934)  da  Maiera,  Toritto  (Altamura)  Bari,  Cirigliano,  ^Gorgoglione,  Monte- 
scaglioso  e  terrandina  per  semina,  raccolto  e  macinatura  olive,  u.  130  (L.  1,  oltre  il  vitto). 

CmcoNDARio  DI  Melfi  (Comuni  n.  19;  ab.107,823). 

A  Lavello  (ab.  7422):  V  da  Palo  del  Colle  (Bari)  per  oleificio,  u.  12,  rit.  17  dicembre  (L.  2. 50  e 
vitto;  ore  15);  2**  da  Bitetto  (Bari)  e  Molfetta  (Barletta),  u. 5,  e.  s.  ;  3**  da  Pescina  (Avezzanoì  come 
boscaiuoli,  u.  4,  rit.  23  dicembre  (L.  2). 

A  Ripacandida  (ab.  5417)  da  Palo  del  Colle  (Bari)  per  oleificio,  u.  21,  rit.  1-15  gennaio  (L.3; 
orario  in  parte  notturno). 

CALABRIE. 

Frovlnoia  di  Cosenaa. 

Circondario  di  Castro villari  (Ck)muni  n.  41;  ab.  119,059). 

A  Cerchiara  (ab  3H07)  da  Amendolara  come  manovali,  u.  7. 

Ad  Oriolo  (ab.  4027)  da  Bari,  Gioia  del  Colle  (Altamura)  e  Ceglie  del  Campo  (Bari)  per  potatura 
olivi,  u.  10,  rit.  10  febbraio  (L.  2.  20;  ore  9;  incettati). 

A  Terranova  Sibari  (ab.  2762) da  Pedace  (Cosenza)  per  scavo  liquirizia, u.  50,  rit.  febbraio  (L.  1. 50; 
incettati). 

A  Villapiana  (ab.  1317)  da  Casole  Bruzio  (Cosenza)  per  scavo  radici  di  liquirizia,  u.  10,  rit.  aprile 
(L.  4  per  quintale  di  radice  scavata). 

CmcoNDARio  di  Rossano  (Comuni  n.  18;  ab.  66,173). 

A  Cariati  (ab.  4305)  da  Longobucco  per  pastorizia,  u.  4,  d.  6. 

A  Corigliano  Calabro  (ab.  15,379):  1*>  da  Longobucco  per  potatura  olivi,  u.  40,  d.  30,  rit.  maggio 
(u.  L.  2;  d.  L.  1.  60);  2°  da  Lauria  (Lagonegro)  per  scavo  radici  di  liquirizia,  u.  180,  rit.  aprile  (L.  2;  in- 
cettati); 3^  da  San  Giorgio  sotto  Taranto  per  agricoltura,  u  25,  d.  30,  rit.  agosto  (u.  L.  1. 50,  d.  L.  0. 60). 

A  San  Cosmo  Albanese  (ab.  823)  da  Acri  (Cosenza)  per  zappatura  e  potatura  ulivi,  u.  15,  rit.  feb- 
braio fL.  1.50). 

A  San  Giorgio  Albanese  (ab.  1311):  V  da  Corigliano  Calabro  per  lavori  murari,  u.  3  (muratori 
L.  2. 50;  manovali  L.  1. 50);  2«  da  Acri  (Cosenza),  u.  5,  e.  s. 

A  Vaccarizzo  Albanese  (ab.  1505)  da  Acri  (Cosenza)  per  potatura  e  zappatura  ulivi,  u.  15,  rit.  feb- 
braio (L.  1. 50). 

Frovineia  di  Reggio  Calabria. 

Circondario  di  Gerace  (Comuni  n.  39;  ab.  135,367). 

Ad  Ardore  (ab.  6078):  !•  da  Reggio  Calabria  per  raccolto  agrumi,  u.  10,  rit.  24  dicembre;  2«  da 
Barete  (Siciba)  come  carbonai  e  costruttori  di  traversine,  u.  12,  d.  4,  rit.  primi  aprile. 

A  Ferruzzano  (ab.  2004):  1*  da  Condofìiri  (Reggio)  per  sarchiatura  grano,  u.  20,  rit.  febbraio 
(L.  0.50  e  vitto  o  L.  1.25  senza  vitto);  2°  da  Roghudi .  (Reggio)  u.  10,  c.s.;  3^  da  Africo  (Reggio) 
u.  6,  e.  s. 

A  Roccella  (ab.  6338)  dalla  Sicilia  per  raccolto  aranci,  u.  4  (L.  2). 

A  Sant'Ilario  (ab.  2384):  1<*  da  Catona  (Reggio)  per  raccolto  agrumi,  u.  14,  d.2,  rit.  gennaio 
(L.  1. 50-2;  incettati);  ^  da  Gallico  (Reggio)  u.  13,  d.  2,  e.  s. 
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SICILIA. 

Provincia  di  Palermo. 

Circondario  di  Palermo  (Comuni  n.  32;  ab.  513,877). 

A  Mezzojoso  (ab.  6219)  da  'Misilmeri  e  Villafrati  per  semina,  zappatura  e  viticoltura,  u.  30,  rit. 
fine  aprile  (L.  1. 80-2.50;  ore  9). 

A  Monreale  (ab.  23,556)  da  Barcellona  (Castroreale)  per  estrazione  di  essenze  di  limoni,  u.  8  (a 
cottimo). 

Provincia  di  Messina. 
Circondario  di  Mistrbtta  (Comuni  n.  12;  ab.  63,232). 

A  Santo  Stefano  Camastra  (ab.  6020):  1«  da  Gioiosa  Marea  (Patti)  per  viticoltura  e  potatura  ulivi, 
u.  100,  rit.  fine  marzo  (L.  1. 40-1. 60)  ;  2<»  da  Piraino  (Patti),  u.  60,  e.  s:;  3»  da  Brolo  (Patti),  u.  50,  e.  s. 
A  Tusa  (ab.  6354)  da  Gioiosa  Marea  (Pattiì  per  potatura  ulivi,  u.  30. 

Circondario  di  Patti  (Comuni  n.  28;  ab.  115,682). 

Ad  Alcara  li  Fusi  (ab.  3095)  dalle  provincie  di  Messina  per  raccolto  agrumi,  u.  10,  d.  15,  rit.  fine 
dicembre  (L.  2-3). 

A  Naso  (ab.  12,045)  dalla  provincia  di  Palermo  e  Messina  per  raccolto  limoni  e  lavori  agrumari, 
u.  30,  d.  12,  rit.  fine  marzo  (L.  1. 80;  ore  10). 

A  San  Marco  d'Alunzio  (ab.  3168):  1*>  da  Firaino  per  raccolto  agrumi,  u.  40,  d.  10,  rit.  gennaio 
(L.  1.50;  ore  10);  2«  da  Gioiosa,  u.  30,  d.  10,  e.  s.;  3<»  da  Barcellona  (Castroreale),  u.  20,  e.  s. 

Provincia  di  Catania. 
Circondario  di  Nicosia  (Comuni  n.  12;  ab.  113,383). 

A  Regalbutb  (ab.  11,179);  1*  da  Maletto  (Catania)  per  raccolto  olive,  u.35  (L  ì.lOi  ore  12); 
2«  da  Brente  (id.)  per  id.,  u.  45  (e.  s.);  3°  da  Tortorici  (Patti)  per  id.  u.  20  (e.  s.).    • 

Provincia  di  Siracusa. 

Circondario  di  Modica  (Comuni  n.  13  ;  ab.  213,425). 

A  Chiaramente  Gulfi  (ab.  10,548)  dalla  Calabria  per  potatura  ulivi,  n.  20,  rit.  febbraio  (L.  1. 20). 

A  Pozzallo  (ab.  6593):  1*»  da  Modica  per  lavori  stradali,  u.  6  (L.  1.  70-2. 25;  ore  9);  2«  da  Scicli, 
\L  4,  e.  s.  ;  3*  (te  Spaccafomo,  n.  4,  e.  s. 

A  Vittoria  (ab.  32,219)  :  1*»  da  Comiso  per  lavorazione  terreni,  piantagione  e  potatura  viti,  u.  1200, 
ritegni  8  giotni  (L.  1,25,  più  vino  e  minestra);  2°  da  Ragusa  per  id.,  u.250,  rit.  dopo  15  o  20 
giorni  (^id.)  ;  3*»  da  Modica  per  id.,  u.  300,  rit.  dopo  un  mese  (id.) 

Circondario  di  Noto  (Comuni  n.  9;  ab.  92,358). 

A  Buccheri  (ab.  5221)  :  ì**  da  Modica  per  semina,  u.  10,  rit.  20-25  dicembre  (L.  1. 25  e  minestra  ; 
ore  10);  2*»  da  Chiaramorite  (Modica),  u.  11,  e.  s.  ;  3<»  da  Monterosso  (Modica),  u.  5,  e.  s.  ;  4°  da  Giar- 
ratana  (id.),  u.  8,  e.  s.  ;  b^  da  Buscemi,  u.  20,  e.  s. 

Provincia  di  Caltanissetta. 

Circondario  di  Caltanissetta  (Comuni  n.  15;  ab.  135,876). 

A  Marianopoli  (ab.  2765):  1»  da  Resuttano  per  zappatura  fave,  u.  15  (L.  1. 25  e  vitto);  2**  da  Pie- 
traperzia  (Piazza  Armerina)  per  estirpazione  radici  di  liquirizia,  u.  14  (id.). 

Provincia  di  Girgenti. 

Circondario  di  Gjrgenti  (Comuni  n.  22;  ab.  241,325). 

Ad  Aragona  (ab.  14,126)  da  Girgenti  come  muratori,  u.  6,  rit.  31  dicembre. 

CmcoNDARio  DI  SciACCA  (Comuni  n.  6  ;  ab.  64,378). 

A  Santa  Margherita  (ab.  7958):  1<*  da  Alcamo  per  scasso  per  impianto  vigne,  u.  25  (per  16  are 
L.  120);  2*  da  San  Giuseppe  Jato  (Palermo)  per  id.  u.  75  (e.  s.). 
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Provincia  di  Trapani. 

CiBCONDARio  DI  ALCAMO  (Comuni  0.8;  ab.  109,098). 

A  Camporeale  (ab.  5595):  1°  da  Piana  de*  Greci  (Palermo)  per  semina,  u.  10,  rit.  marzo  (L.  1. 70); 
^  Castellatnmare  Golfo,  u.  200,  e.  s.  ;  Z^  da  Alcamo,  u.  30,  e.  s.  ;  4<»  da  Partinico  (Palermo),  u.  40,  e.  s.; 
5»  da  Borgetto,  u.  40,  e.  s. 

A  Galatafimi  (ab.  11,374)  da  Ginisi  (Palermo)  per  potatura  alberi,  u.  10,  rit.  marzo  (L.2,  minestra 
e  vino;  incettati). 

A  Castellammare  Golfo  (ab.  20,665)  da  Palermo  per  raccolto  agrumi,  u.  6,  d.  2,  rit.  15  dicembre 
(incettati). 

A  Gibellina  (ab.  6266)  :  1*  rfa  Ca/rt<a/?/m  per  semina  e  innesto  viti  americane,  u,  50,  rit.  21  di- 
cembre; (semina  L.2, 1.1  di  vino  e  minestra  alla  sera;  innesto  viti  L.2.50, 1. 1  di  vino  e  gr.  400  di 
pasta)  ;  2*  da  Alcamo,  u.  10,  e.  s.  ;  3<»  rfa  Vita,  u.  3Q,  e.  s.  ;  4"  da  Castellammare  del  Golfo,  u.  2,  e.  s. 

SARDEGNA. 

Frovinoia  di  Cagliari. 
CmcoNDARio  DI  Oristano  (Comuni  n.  106;  ab.  1.30,073). 
Ad  Asuni  (ab.  629)  da  Tuili  (Cagliari)  e  Assolo  per  pastorizia,  u.  3. 

Anno  190B.  —  J.  —  Gennaio. 

a)  Notizie  generali  (1). 

I  lavori  che  nel  gennaio  danno  luogo  a  movimenti  di  emigrazione  interna  parodica  sono: 
1*"  per  le  viti,  la  vangatura,  lo  scasso  e  la  potatura;  2*"  per  gli  olivi,  la  potatura  e 
Toleificio;  3"  per  gli  agrumi,  il  raccolto,  l'impacco  e  la  lavorazione  delle  essenze;  4'*  per  altre 
coltivazioni,  Taratura  e  la  semina,  ma  in  quantità  quasi  trascurabili  ;  5"*  per  il  legname,  la 
carbonizzazione,  il  taglio  e  la  snatura  della  legna;  B"*  il  setifìcio  (filatura  e  tessitura),  e  in 
dosi  assai  scarse,  il  cotonifìcio. 

Riguardo  ai  lavori  (li  cui  ai  numeri  1  e  2  T immigrazione  è  abbastanza  accentuata  nel- 
l'Agro romano  e  nei  castelli.  Le  provenienze  si  conservano  a  un  dipresso  simili  a  quelle  dei 
mesi  antecedenti..  Anche  fra  i  comuni  delle  Puglie  si  nota  per  gli  stessi  lavori  uno  scambio 
di  mano  d'opera,  per  quanto  meno  accentuato  che  non  z:ei  precedenti  mesi.  I  lavori  agru- 
mari provocano  degli  spostamenti  temporanei  dalla  provincia  di  Catania  a  quella  di  Messina. 

Tornano  sui  luoghi  di  lavoro  nel  Pavese  e  Milanese  gran  parte  dei  segantini  Liguri, 
Bobbiesi  e  Piacentini  rientrati  per  pochi  giorni  alle  Ipro  case  durante  le  feste  di  Natale  e 
Capo  d'anno,  mentre  alcuni  boscaiuoli  e  carbonai  ritardatari  immigrano  ancora  nelle  ma- 
remme romane  e  toscane. 

Nelle  filande  di  seta  si  ha  una  ripresa  attiva  di  lavoro,  ciò  che  provoca,  specialmente 
da  certi  comuni  del  Cremonese  e  del  Mantovano,  un  movimento  abbastanza  accentuato  di 
donne  verso  i  più  noti  centri  di  setificio  (Thiene,  Valdagno,  Lonigo,  Canobbio,  Lecco, 
Como,  Legnano,  Erba,  ecc.). 

Riguardo  ai  lavori  di  campagna  è  però  a  notarsi  che  l'abbondante  neve  caduta  in  questo 
mese  non  solo  neiritalia  settentrionale,  ma  anche  nel  Mezzogiorno,  ha  dato  luogo  a  un  no- 
tevole ristagno,  onde  le  migrazioni  agricole  di  questo  mese,  già  abitualmente  poco  impor- 
tanti, sono  state  in  quest'anno  anche  di  minore  entità  del  solito. 


(1)  D'ora  in  avanti  non  pubblicheremo  più  nel  Bollettino  i  dati  di  ciascun  comune,  ma  daremo  le  no- 
tizie per  cifre  totali  di  circondario  o  di  provincia  una  volta  completata  la  rilevazione,  anticipando,  nel  corso 
di  essa,  una  breve  descrizione  qualitativa  simile  a  quelU  sopra  esposta. 
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FRANCIA. 

Le  migrazioni  periodiche  per  la  vendemmia  nel  Mezzogiorno.  —  (QPLO,  di- 
cembre). —  I  lavori  della  vendemmia  danno  luogo  a  importanti  migrazioni  periodiche  nei 
dipartimenti  viticoli  del  Mezzogiorno.  La  regione  dei  vigneti  di  gran  reddito  e  con  coltura 
intensiva,  che  si  stende  nelle  parti  piane  dei  dipartimenti  del  Gard,  delPHérault  e  dell'Ande 
manca  della  mano  d'opera  necessaria  per  la  vendemmia:  la  parte  montuosa  degli  stessi 
dipartimenti  e  di  quelli  della  Lozère  e  dell'Aveyron,  forniscono  una  mano  d'opera  abbon- 
dacnte  e  sono  nella  seconda  quindicina  d'agosto  punto  di  partenza  di  una  migrazione  di  la- 
voratori generalmente  squalificati  e  in  condizioni  economiche  poco  buone. 

Il  trasporto  di  tali  lavoratori  (in  vettura  o  per  ferrovia  con  tariffe  ridotte)  è  a  carico 
dei  proprietari.  Gli  nomini  e  specialmente  le  donne  occupate  a  cogliere  l'uva  ricevono  da 
franchi  2  a  ?.  50  al  giorno;  quelli  occupati  nel  trasporto  ricevono  da  4  a  5  franchi.  11  lavoro 
dura  da  25  a  33  giorni. 

I  lavoratori  di  uno  stesso  centro  emigrano  in  gruppi  detti  collet:  ogni  gruppo  com- 
prende da  30  a  40  persone  assoldate  e  sorvegliate  nel  lavoro  da  un  chef  de  colle  o  «  ca- 
pitano »,  che  riceve  un  salario  come  porteur  e  inoltre  un  diritto  fisso  (di  solito  2  franchi) 
per  ogni  lavoratore  incettato.  Ogni  colle  ha  seco  una  donna  (retribuita  dal  proprietario) 
incaricata  di  preparare  gli  alimenti:  gli  alimenti  sono  di  qualità  inferiore  e  sono  provve- 
duti con  poca  spesa  dai  lavoratori:  talune  famiglie,  portando  seco  provviste,  ritornano  alla 
residenza  col  salario  quasi  integrale.  L'uva  e  il  vino  —  che  sono  a  disposizione  dei  lavo- 
ratori —  formano  la  base  dell'alimentazione.  Terminata  la  vendemmia,  i  lavoratori  ritor- 
nano ai  paesi  d*origìne. 


Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 

Scioperi  del  mese  di  gennaio.  —  Numero  ed  estensione.  —  Giunse  notizia  all'Uf- 
ficio di  31  scioperi  cominciati  nel  mese,  dei  quali  19  interessavano  3532  operai  e  di  una 
serrata  che  ne  interessava  608;  solo  uno  degli  scioperi  alla  fine  del  mese  continuava,  con 
35  operai;  inoltre  restavano  in  corso  2  scioperi  tra  quelli  cominciati  in  mesi  precedenti, 
con  182  operai.  In  tutto  dunque  passano  al  mese  di  febbraio,  per  quanto  l'ufiicio  sa,  3  scio- 
peri con  217  operai. 

Industrie.  —  Dei  30  scioperi  cominciati  e  finiti  nel  mese  1  spettava  all'agricoltura, 
2  all'industria  mineraria  uno  dei  quali  con  300  operai,  3  alle  industrie  meccaniche  e  metal- 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  eie  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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lurgiche  uno  dei  quali  con  60  operai,  2  alla  lavorazione  delle  terre,  ecc.  uno  dei  quali  con 
10  operai,  2  all'edilizia  con  166  operai,  2  all'industrie  poligrafìche  con  27  operai,  3  alle  tes- 
sili due  dei  quali  con  126  operai,  2  alla  lavorazione  delle  pelli  con  461  operai,  1  alle  indu- 
strie del  vestiario  con  30  operai,  3  (oltre  la  serrata)  alle  industrie  alimentari,  dei  quali  2 
con  512  operai,  8  alla  industria  dei  trasporti,  dei  quali  4  con  1770  operai,  1  alla  rivendita  di 
articoli  di  consumo  con  35  operai. 

Lo  sciopero  in  corso  alla  fine  del  mese  appartiene  all'industria  del  vestiario  con  35 
operai. 

Cause  ed  esito,  —  Dei  34  scioperi  finiti  nel  mese,  ebbero  per  causa  richiesta  di  au- 
mento di  salario  14,  dei  quali  4  con  esito  favorevole,  5  con  esito  sfavorevole,  4  con  esito 
parzialmente  favorevole  agli  operai;  uno  con  esito  ignoto.  Ebbero  per  causa  resistenza  a 
un  tentativo  di  diminuzione  del  salario  3,  dei  quali  uno  con  esito  sfavorevole,  uno  con  esito 
parzialmente  favorevole  agli  operai,  uno  con  esito  ignoto. 

Ebbe  per  causa  domanda  di  diminuzione  di  orario  uno  sciopero  il  cui  esito  non  si 
conosce. 

Cause  varie  ebbero  15  scioperi,  dei, quali  3  sortirono  esito  favorevole,  3  sfavorevole  e 
2  parzialmente  favorevole  agli  operai;  per  2  la  questione  che  li  mosse  non  è  ancora  risolta; 
per  5  l'esito  è  tuttora  sconosciuto. 

Di  uno  sciopero  poi  sono  sconosciuti  tanto  la  causa  quanto  l'esito. 

I.  —  Agricoltura. 

454.  Cizzolù  di  Viadana  (Mantova).  —  I  braccianti  addetti  al  taglio  dei  due  boschi  (circa 
ettari  300)  del  signor  Androvandi  erano  pagati  alcuni  a  giornata  L.  1.50,  più  una  fascina  e  un 
palo  del  valore  di  circa  cent.  50,  altri  a  cottimo  L.  19  per  1000  fascine  e  L.  6. 50  per  1000  pali, 
orario  di  quasi  7  ore.  Lo  sciopero  non  cominciò  già  il  10  dicembre  (1)  bensì  il  25  novembre, 
giorno  in  cui  70  dei  braccianti  domandarono,  quelli  a  giornata  un  aumento  di  cent.  50,  quelli 
a  cottimo  un  aumento  di  L.  7  per  1000  fascine.  Il  10  dicembre  lo  sciopero  si  estese  a  180  brac- 
cianti, dei  quali  168  organizzati  nella  Lega  contadini,  si  che  rimasero  al  lavoro  solo  10  braccianti, 
2  obbligati,  e  2  semi-obbligati,  e  4  bifolchi.  Furono  assunti  in  sostituzione  degli  scioperanti  7  brac- 
cianti. Intervenne  il  sindaco  di  Viadana  e  il  proprietario  aumentò  a  L.  1. 70  il  salario  a  giornata  a 
L.  23  il  prezzo  di  1000  lascine,  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  12  gennaio,  rimanendo  licenziati  7  braccianti. 
Vi  furono  numerose  denuncie  per  dehtti  contro  la  libertà  del  lavoro.  Lo  sciopero  costò  alPorganiz- 
zazione  operaia  L.  568  del  suo  e  L.  508  avute  in  sussidio,  delle  quali  L.  232.77  raccolte  per  mezzo  di 
pubblica  sottoscrizione  dalla  Nuova  Terra,  giornale  delle  organizzazioni  mantovane,  dei  contadini. 
(Notizie  dairautorità  di  P.  S.  e  dall'organizzazione). 

474.  Peseta  Fiorentina  di  Orbetello  (Grosseto).  —  Dipendevano  dal  signor  Luigi  Magrini 
35  taglialegna  e  16  carbonai,  dei  quali  2  ragazzi,  tutti  lavoranti  a  cottimo  per  compagnie.  Si  mi- 
sero in  sciopero  il  16  dicembre  domandando  un  aumento  del  prezzo  di  L.  2  la  soma  di  carbone. 
Intervenuta  Tautorità  locale  di  P.  S.  ottennero  un  aumento  di  cent.  25;  lo  sciopero  finì  il  20. 
(Notizie  dairautorità  di  P.  S.  e  dalla  Ditta). 

426.  Alessandria.  —  Presso  la  Società  metallurgica  Alessandrina  che  fabbrica  letti  ed  altri  og- 
getti in  ferro  sono  occupati  tra  fabbri  e  verniciatori  34  adulti  a  L.  1-4  e  6  ragazzi  a  cent.  30-60; 
orario  comune  ore  10.  Per  resistere  alla  introduzione  del  pagamento  a  cottimo  si 'misero  in  scio- 
pero il  27  novembre  34  adulti  e  6  ragazzi  fabbri  da  letti,  continuando  il  lavoro  i  verniciatori,  i  mano- 


(!)  V.  Bollettino  di  gennaio,  p.6i. 
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vali,  i  magazzinieri^  gli  imballatori  11  5  dicembre  fu  ripreso  il  lavoro  senza  che  alcuna  concessione 
fosse  stata  ottenuta;  furono  licenziati  13  operai  e  in  loro  vece  assunti  dei  nuovi.  (Notizie  dalla 
Ditta). 

II.  —  Solfare,  cave  e  miniere. 

Ctistélnuovo  dei  Sabbioni  di  Cavriglia  (Arezzo).  —  Nella  miniera  di  lignite  •  Le  Cave  nuove  , 
della  Società  anonima  delle  Fernere  italiane  sono  occupati  618  operai,  più  2  donne,  dei  quali  circa 
550  minatori  a  L.  2.80,  e  manovali  interni  a  L.  2. 10,  60  manovali  esterni  a  L.  1. 80;  e  inoltre  arma- 
tori e  macchinisti  con  salari  fino  a  L.  4  Orario  per  gli  interni  di  ore  10,  per  gli  estemi  di  12.  L'il 
gennaio  270  operai  si  misero  in  sciopero  per  protestare  contro  un  licenziamento,  secondo  loro  ingiu- 
sto. Il  14,  essendo  intervenuti  invano  1  segretari  delle  Camere  del  lavoro  di  Arezzo  e  dì  Firenze,  lo 
sciopero  si  estese  a  450  operai  (gli  organizzati  sono  440).  Recatosi  sul  luogo  il  segretario  della  Fede-  ì 

razione  nazionale  dei  minatori,  Torganizzazione  decise  di  por  fine  allo  sciopero  sopra  tutto  perchè  si  J 

trovava  accumulata  sui  pìazz;ili  una  quantità  di  lignite  che,  caricata  dagrimpiegatì,  caporali,  sorve-  "-, 

glianti,  pesatori,  speditori  e  caricatori  a  salario  fisso,  che  non  avevano  abbandonato  il  lavoro,  avrebbe  | 

permesso  la  chiusura  della  miniera  per  due  o  tre  mesi,  con  danno  sopra  tutto  della  Cooperativa  di 
consumo  istituita  dalla  organizzazione.  Il  lavoro  fu  ripreso  quindi  il  19  su  formale  promessa  di  una 
inchiesta  sul  licenziamento.  L^organizzazione  ha  spese  L.  300.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  Federazione 
dei  minatori). 

III.  —  Imdiistrie  meUdliirgiche,  meccaniche  e  costruzioni  nayaU. 


Perugia.  —  Nella  fabbrica  di  jnobìli  di  legno  e  di  ferro  del  signor  Nazzareno  Ricotti  sono  /^ 

impiegati  come  falegnami  23  adulti  a  L.  2. 25  e  6  fanciulli  a  L.  0. 40,  come  fabbri  6  adulti  a  L.  2. 50  | 

e  1  fanciullo  a  L.  0.40,  come  tappezzieri  2  adulti  a  L.  2;  orario  comune  ore  10  */«.  Volendo  Tindu-  :^t 

striale  che  gli  operai  osservassero  esattamente  Fora  d'entrata  nello  stabilimento  prescritta  e  che  il  j^ 

recidivo  nel  trasgredirla  si  intendesse  licenziato,  gli  operai  tutti,  che  non  sono  organizzati,  si  misero 
in  sciopero  il  16  gennaio.  Furono  eletti  tre  arbitri,  i  quali  sembra  abbiano  deciso  conforme  alla  vo- 
lontà del  signor  Ricotti,  perchè  il  lavoro  fu  ripreso  il  20  alle  condizioni  da  lui  poste.  Egli  aveva  in- 
tanto assunto  4  fabbri.'(Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

Venezia  —  Nella  fabbrica  di  mobili  in  ferro  della  ditta  Luzzatti  e  Finzi  sono  occupati,  tra 
fabbri,  verniciatori,  pittori  e  imballatori,  59  adulti  a  L.  1-7  e  18  ragazzi  a  L.  0.30-1,  dei  quali  tutti 
50  organizzati.  L'orario,  che  è  di  pre  10,  doveva  esser  ridotto  a  ore  8  per  riparare  senza  licenzia- 
menti alla  temporanea  scarsità  di  lavoro.  Gli  operai  si  misero  perciò  in  sciopero  il  16  gennaio.  II  19 
tornarono  al  lavoro  senza  nulla  aver  ottenuto.  (  Notizie  dalla  Ditta). 

VI.  —  Industrie  chimiche. 

Venezia.  —  La  ditta  Fratelli  Lebreton  occupa  nello  scarico  del  carbon  fossile  a  servizio  del 
Oazometro  24  facchini,  tutti  organizzati,  che  alla  tariffa  di  cent.  80  per  tonnellata  guadagnano,  con 
un  orario  di  ore  9,  L.  9  al  giorno  in  media.  Essendo  stato  loro  rifiutato  un  aumento  di  cent.  45  della 
tariffa,  questi  facchini  si  misero  in  sciopero.  Intervenuto  il  Questore,  la  Ditta  si  mostrò  disposta  a 
rinunciare  alla  cauzione  di  L.  500  prima  chiesta  agli  operai  e  alla  indennità  per  i  danni  recati  da 
questi  alle  peate;  gli  scioperanti  rifiutarono:  infine  il  18  decisero  di  riprendere  il  lavoro  senza  condi- 
zioni; la  Ditta  mantenne  le  concessioni  fatte.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Vili.  —  Industrie  della  carta  e  poligrafiche. 

Catania.  —  Nelle  28  tipografie  della  città  sono  impiegati  34  compositori  cottimisti,  guada- 
gnanti al  massimo  L.  2. 40,  210  lavoranti  a  giornata  a  L.  1.  70  in  media  e  30  fanciulli  a  L.  0. 30  (orario 
comune:  ore  12);  gli  organizzati  sono  201,  compresi  tutti  i  cottimisti.  Il  15  dicembre  1904  la  sezione 
ocale  della  Federazione  siciliana  dei  lavoratori  del  libro  mandava  ai  proprietari  tipografi  la  tariffa 
che  intendeva  dovesse  andare  in  vigore  col  1*  gennaio  1905;  tariffa  che  portava  alle  tariffe  del  cot- 

Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  (febbraio  1905)  —  17. 
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timo  un  aumento  —  sembra  —  del  IO)  *>/o,  e  ai  salari  fissi  un  aumento  scalare  dal  20  (per  salari  su- 
periori a  L.  16)  al  50  °/o  (per  salari  inferiori  a  L.  6).  Alla  tariffa  era  unito  un  regolamento  che  isti- 
tuiva un  ufficio  di  collocamento,  una  Commissione  p^^r  vigilare  suU'  osservanza  ^della  tariffa,  e 
introduceva  il  preavviso  di  8  giorni  per  il  licenziamento,  la  giornata  di  10  ore  (5  per  i  giorni  festivi> 
agli  operai  pagati  a  tempo,  ecc.  Questa  tariffa  e  il  regolamento  non  essendo  stati  accettati,  tutti  gli 
operai,  salvo  i  ragazzi,  si  misero  in  sciopero  il  P  gennaio.  Intervennero  il  pro-Sindaco  e  la  Camera 
del  lavoro.  11  3  gli  operai  a  giornata  tornarono  al  lavoro,  avendo  ottenuto  in  alcune  tipografie  un 
aumento  del  30  «/o;  il  5  da  altri  proprietari  e  dalle  tipografie  dei  giornali  fu  concesso  ai  cottimisti  un 
aumento  del  35  **/o;  pare  che  invece  il  giornale  La  Sicilia  abbia  dichiarato  di  non  accettare  più 
operai  organizzati  Furono  licenziati  circa  40  operai,  assunti  nuovi  2.  L'organizzazione  diede  sussidi 
f »er  L.  40  ;  il  panificio  municipale  distribuì  gratuitamente  pane  agli  scioperanti.  Alla  fine  lo  sciopera 
si  restrinse  ad  una  sola  tipografia.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 


IX.  —  Industrie  tessili. 

IUa9Ì  (Verona),  —  La  vertenza  tra  la  Ditta  Eugenio  Perbellini  &- figli,  della  quale  si  diede 
notizia,  era  stata  composta  nel  novembre  1904  con  la  conclusione  di  un  contratto  per  due  anni,  anzi 
che,  come  prima,  per  uno  e  con  il  deposito  di  una  quindicina  di  salario  per  ogni  operaio  a  garanzia 
del  proprietario.  Il  9  gennaio  53  operaie  adulte  e  7  fanciulle  (non  si  sa  se  organizzate  o  no)  sciope- 
rarono per  ottenere  la  riduzione  ad  un  anno  del  contratto  e  la  restituzione  del  deposito.  Intervenne 
il  Sindaco  del  luogo,  le  scioperanti  nulla  ottennero  e  tornarono  al  lavoro  il  giorno  seguente.  (Notizie 
dal  Sindaco,  dalla  Ditta  e  dalle  scioperanti). 


X.  —  Industria  deUe  pelli. 

Messina.  —  In  tutte  le  concerie  della  città,  oltre  a  un  centinaio  di  non  organizzati,  lavorano  a 
cottimo  70  apparecchiatori,  dei  quali  50  adulti  a  L.  3  e  20  ragazzi  a  L.  1  ;  190  cavaUitti  a  L.  2. 40  a 
giornata  (ore  10)  ;  166  tinaiuoli,  dei  quali  110  adulti  a  L.  1. 90  e  56  ragazzi  a  L.  0. 80,  tutti  uniti  in  due 
Leghe  (apparecchiatori  e  conciapelli).  Queste  Leghe  presentarono  il  3  gennaio  agli  industriali  orga- 
nizzati in  Associazione  dell' industria  e' del  commercio  del  cuoio,  un  memoriale  chiedente  a)  per 
tutti  gli  operai:  V  il  riposo  in  tutte  le  feste  ufficiali  e  il  1^  maggio;  2^  il  pagamento  settimanale,  con- 
servata la  consuetudine  degli  anticipi  in  principio  di  settimana;  3^  una  Commissione  mista  per  la  so- 
luzione di  vertenze;  4»  riconoscimento  deirUfficio  di  collocamento;  b)  per  gli  apparecchiatori  capi 
maestri  un  soprassoldo  settimanale  di  L.  5  e  un  libretto  per  i  conteggi;  e)  per  i  cavallitti  :  V  un  so* 
prassoldo  di  centesimi  20  al  giorno  ai  capi  maestri  ;  2^  abbuoni  vari  di  peso  sul  cuoio  consegnato  al 
lavoro;  3<*  abolizioni  di  abbuoni  sul  cuoio  lavorato;  d)  per  ì  tinaiuoli:  1^  orario  di  ore  9;  2<*  aumento 
di  salario  a  L.  2. 50  a  quelli  addetti  alla  molitura,  e  altre  richieste  minori.  Questo  memoriale  riprodu- 
ceva in  gran  parte  il  concordato  del  1902;  di  nuovo  v'erano  la  limitazione  dell'orario  e  un  pìccola 
aumento  di  salario  pei  tinaiuoli.  >^ 

Durante  la  discussione,  fatta  coir  intervento  della  Camera  del  lavoro,  del  memoriale,  alcuni  de- 
gr industriali  sospesero  T immersione  nel  bagno  di  nuovo  cuoio  per  evitare  che  al  nuovo  lavoro  si 
applicassero  gli  aumenti  eventualmente  accordati  perchè  questi  dovevano,  secondo  gli  operai,  aver 
effetto  dalla  data  della  presentazione  del  .memoriale.  Gli  operai  organizzati,  scorgendo  in  questo  prov- 
vedimento un  tentativo  di  scemare  il  lavoro  (mentre  gli  industriali  negano  che  abbia  questo  effetto), 
»  misero  in  sciopero  il  9  febbraio^  provocando  così  dagli  industriali  una  ripulsa  alle  richieste  tutte 
del  memoriale.  Gli  industriali  intanto  adibirono  ai  lavori  piii  facili  42  uomini  di  altro  mestiere. 

La  Camera  di  commercio  accettò  Tarbìtrato  offertole  dagli  operai,  ma  non  potè  giudicare,  dato 
il  rifiuto  degli  industriali  di  riammettere  tutti  gli  scioperanti  e  di  discutere  i  desiderata  degli  operai. 
11  suo  intervento  è  stato  poi  nuovamente  richiesto  dagli  operai,  ferma  la  condizione  che  tutti  gli  scio- 
peranti siano  riammessi  ;  intanto  lo  sciopero  continua.  I  conciapelli  hanno  ricevuto  aiuti  dalla  Camera 
del  lavoro  locale,  da  quella  di  Roma  e  da  quella  di  Catania,  sembra  in  misnra  scarsa.  (Notizie  dal 
Prefetto  e  dalla  Camera  di  lavoro). 
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428.  Verona  (1)  —  Lo  sciopero  degli  operai  della  conceria  Remigio  Eossi  fin^,  con  intervento 
deirUfRcio  provinciale  del  lavoro  il  13  gennaio.  Gii  operai  accettarono  la  sostituzione  del  lavoro 
a  giornata  a  quello  a  cottimo  e  la  sospensione  dal  lavoro  di  4  compagni;  il  regolamento  disci- 
plinare interno  fu  compilato  di  comune  accordo;  tutto  per  la  durata  di  4  anni.  (Notizie  dalla  Ditta). 

XI.  —  Indnstria  del  yestìario  e  dell'abbigliamento. 

Carpi.  —  Tra  gli  operai  e  le  operaie  addetti  alla  industria  dei  cappelli  di  paglia  sì  nota  un 
importante  movimento  di  organizzazione  e  un  conseguente  gruppo  di  vertenze  con  gli  industriali. 

Nel  dicembre  1904  la  Lega  annaspatrici,  cilindratori  ed  affini  presentava  agli  industriali  un  me- 
moriale chiedente:  1<»  l'obbligo  della  annaspatura  e  cilindratura  per  le  treccie  fantasia  e  a  tre  fili; 
^  la  divisione  di  lavoro  tra  le  annaspatrici,  alle  quali  esclusivamente  doveva  esser  riservata  Tanna- 
spatura,  e  le  impaccatrici  ;  3<^  una  nuova  tariffa  dei  prezzi  d^annaspatura  e  di  cilindratura.  Si  noti  che 
il  bisogno  di  questa  tariffa  unica  era  fortemente  sentito  dagli  industriali,  vessati  dalla  concorrenza 
sui  mercati  esteri  di  treccie  fantasia  annaspate  presso  i  loro  colleghi  di  minor  conto  a  prezzi  ri- 
dotti. Fu  quindi  accolto  con  qualche  limitazione  il  1**  desideratum  e  adottata  una  tariffa  uniforme  di 
lire  1.  75  per  100  treccie  da  m.  48,  lire  1  per  100  treccie  da  m.  24,  lire  0. 65  per  100  treccie  da  m.  12. 
Per  questa  parte  la  vertenza  fu  risolta,  avendo  aderito  al  concordato,  come  tutti  gli  industriali,  il 
agnor  Federico  Ferrari,  le  cui  operaie  furono  in  sciopero  fino  al  27  dicembre  per  ottenere  appunto 
la  sua  adesione;  un  altro  piccolo  sciopero  accadde  ^nche  nella  fabbrica  della  ditta  Eredi  Francesco 
Pedersioli,  che  il  24  dicembre  pagò  gli  operai  secondo  la  vecchia  tariffa  ;  ma  avendo  poi  dichiarato  di 
esser  pronto  a  regolare  gli  arretrati,  il  lavoro  sospeso  il  giorno  26  dicembre,  fii  ripreso  il  27.  Quanto 
alla  divisione  del  lavoro,  gli  industriali,  considerando  la  differenza  ili  ordinamento  tecnico  nelle  sin- 
gole fabbriche  (in  alcune  delle  quaK  le  stèsse  operaie  compiono  tutte  alternativamente  i  lavori  di- 
versi), e  la  mancanza  di  gran  parte  di  esse  di  specialità  di  lavoro,  la  respinsero  come  regola  generale, 
riservandosi  ^ii  rotendersi  in  ogni  fabbrica  con  i  loro  operai. 

Alla  fine  dicembre  anche  la  Lega  impaccatrici  cui  aderiscono  (dopo  essersi  distaccate  dalla  Lega 
annaspatrici,  ecc.)  quasi  tutte  le  impaccatrici  domandava  con  un  memoriale  agli  industriali:  P  ridu- 
zione dell'orario  da  10  a  9  ore;  ^  aumento  del  50  per  cento  per  il  lavoro  straordinario;  3<*  assicu- 
razione di  esser  occupate  (le  impaccatrici  hanno  con  gli  industriali  un  contratto  per  un  anno)  tutti  i 
giorni,  salvi  i  festivi,  dal  1°  ottobre  al  31  marzo,  tre  giorni  in  media  la  settimana,  dal  1°  aprile  al 
30  settembre.  Gli  industriali  osservarono  che  non  avendo  essi  concessa  la  divisione  assoluta  del  lavoro 
voluto  dalle  annaspatrici,  le  impaccatrici  non  avevano  più  bisogno  di  una  formale  assicurazione  di 
esser  occupate;  ammisero  la  2*  domanda  e^respinsero  la  1*.        • 

Anche  la  Lega  delle  trecciale,  lamentando  d'accordo  con  gli  industriali  il  rinvilio  dei  prezzi 
di  fabbricazione  e  di  vendita  delle  treccie,  domandò  contemporaneamente  un  salario  medio  di 
lire  1  per  lo  ore  di  lavoro  e  la  stabilità  dei  prezzi  vìgenti.  Queste  domande  furono  respinte,  allegando 
gli  industriali  lo  stato  di  crisi  dell'  industria  e  la  sovrabbondanza  della  merce,  tecnicamente  anche 
non  perfetta,  offerta  rispetto  alla  domandata.  La  Lega  ha  indetto  un  Ck>ngresso  delle  organizzazioni 
dì  trecciaie  (delle  quali  11  di  nuova  formazione)  per  costituire  una  Federazione  interprovinciale,  attu- 
tire la  concorrenza  tra  le  operaie  e  le  loro  leghe,  e  introdurre  la  vendita  diretta  delle  trecce  agli  in- 
dustriali. 

La  questione  della  divisione  dei  lavoro  si  agitava  intanto  nello  stabiUmento  della  Ditta  Primo 
Ascari  e  C,  nel  quale  sono  occupati  IO  giornalieri  a  lire  2,  e  16  ciHndratorì  a  Hre  2. 25  (ore  10),  tutti 
organizzati;  19  impaccatrici  adulte  a  lire  1. 70  per  ore  10  e  2  ragazze  a  lire  1. 40  per  ore  9,  tutte  orga- 
nizzate; 22  trecciaie  adulte  a  lire  0. 90  e  9  ragazze  a  lire  0. 60  (ore  8)  non  organizzate;  46  annaspatrici 
organizzate,  a  lire  2. 50  per  ore  9.  Essendo  le  impaccatrici  della  treccia  a  tre  fili  disoccupate,  l'indu- 
striale annunciò  la  sua  intenzione  di  occuparle  nel  lavoro  di  annaspatura  ;  le  annaspatrici  domanda- 
rono invece  che  questo  canibiainénto  di  lavoro  fosse  dichiarato  stabile,  a  fine  di  impedire  l'alternarsi 
dei  due  lavori  in  avvenire;  e  non  essendo  stato  tenuto  conto  di  questo  desiderio,  si  misero  in  scio- 
pero il  4  gennaio,  causando  cosi  la  cessazione  del  lavoro  per  gli  altri  operai,  escluse  le  trecciaie.  Le 
Leghe  delle  annaspatrici  e  delle  impaccatrici  si  accordarono  intanto  nella  nomina  di  un  Ck)nìitato 


(t)  Y.  Bollettino  di  gennaio,  p.  67. 
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arbilrale  (due  membri  nominati  dalie  parti  nominarono  il  presidente)  che  dirimesse  la  questione  per 
le  operaie  di  tutti  gli  stabilimenti  Alla  fine  di  gennaio  il  Gomitatp  non  aveva  ancora  pronunziato  il 
suo  lodo.  (Notizie  dal  Prefetto  e. dalla  Ditta  Ascari  e  C  ). 

Roma,  —  Nella  sartoria  per  signore  dei  Coniugi  Pintucci  sono  occupate  una  direttrice  a 
L.  5,  un  commesso  a  L.  1.  e  sarte  2  a  L.  1. 75,  2  a  1. 50,  1  a  1. 30,  2  a  1. 25,  1  a  1,  1  a  L.  0. 80,  3  a 
0. 70,' 1  a  0. 60,  1  a  0. 40,  3  a  0.  30,  orario  comune  ore  10.  Il  16  gennaio,  lamentando  che  fosse  stato 
ad  una  parte  di  loro  prolungato  per  eccezione  l'orario  fino  alle  ore  23, 14  sarte  si  misero  in  sciopero 
domandando  aumento  di  salario  e  diminuzione  d'orario.  Continuarono  il  lavoro  4  sarte,  la  direttrice 
e  il  commesso.  Le  scioperanti  nulla  ottennero,  malgrado  Tintervento  della  Camera  del  lavoro,  e  fu- 
rono licenziate,  essendo  intanto  state  assunte  altre  operaie.  (Notizie  dalia  Ditta). 

Vercelli,  —  Nella  fabbrica  di  bottoni  di  corno  dei  Fr.lli  Segre  sono  impiegati  12  stampatori, 
dei  quali  11  organizzati  a  L.  2-4;  2  appianatoi -adulti  a  L.  2;  50-4. 50,  e  1  fanciullo  a  L.  0.  90,  in  tulio 
2  organizzati  ;  1  meccanico  organizzato  a  L.  2  50  ;  3  foratrici  (2  organizzate)  ;  e  5  tagliatrici  non  or- 
ganizzate a  L.  1-1. 50;  4  limatrici  (1  organizzata)  a  L.  0. 90-1  25  ;  8  cucitrici  (1  organizzata)  a  L.  0. 90- 
1.50.  L'orario  comune  è,  secondo  la  Ditta,  di  ore  7-10  secondo  le  stagioni;  la  Camera  del  lavoro  lo 
dice  in  media  di  ore  11.  La  locale  Ditta  Luigi  MazzuchelU  usando  tariiTe  di  lavoro  migliori,  6  operai 
dipendenti  dai  Fr.lli  Segre  domandarono  di  passare  al  suo  servizio,  ma  furono  rifiutati,  in  virtù  di  una 
convenzione  che  vieta  a  ciascuna  delle  due  Ditte  di  assumere  operai  dell'altra  che  l'abbiano  volonta- 
riamente abbandonata.  Allora  chiesero  ai  Fr.lli  Segre  un  aumento  delle  tariffe,  che  fu  rifiutato  ;  perciò 
si  misero  in  sciopero,  e  con  loro  tutti  gli  altri  operai,  il  26  gennaio.  Lo  sciopero  continua.  (Notizie  dalla 
Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoro). 


^xn.  —  Industrie  alimentari. 

384.  Venezia  (1).  —  Nella  pilatura  di  rìso  del  signor  Roberto  Moachini  erano  impiegati  15  facchini 
a  L.  3  e  ore  10  Vi>  3  macchinisti  a  L.  3.25  e  ore  12;  nessuno  organizzato.  Scioperarono  tutti  il 
12  novetnbre  1904  domandando  aumento  di  salario  e  riduzione  di  orario.  Intervenuta  l'autorità 
di  P.  S. ,  fu  ripreso  il  lavoro  il  20,  avendo  i  facchini  ottenuto  un  aumento  di  cent.  25,  i  macchi- 
nisti di  cent.  50,  più  tutti  6  ore  di  riposo  settimanale.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Fùlermo.  —  Nella  R,  Manifattura  di  tabacchi  sono  occupati  75  operai  a  paga  fissa  (minimo 
secondo  il  regolamento  L.  2. 90,  massimo  4. 40:  media  computato  il  cottimo  L.  4. 20-4. 50)  ;  43  operai 
a  paga  fissa  (minimo  L.  1. 30,  massimo  2. 40,  media  L.  2. 15  2. 75)  e  658  operaie  a  cottimo  (media  per 
le  giovani  L.  1. 20-1. 70,  per  le  anziane  L.  1. 80-3. 15).  delle  quali  circa  390  sono  or^janizzate  (in  tutto 
gli  organizzati  sono  circa  400).  L'orario  per  tutti  è  di  ore  7.  Le  operaie  cottimanti,  avuto  sentore  di 
modificazioni  allora  studiate  nel  sistema  di  ricevimento  dei  sigari  e  credendo,  malgrado  le  assicura- 
zioni del  Direttore  della  Manifattura,  che  si  preparasse  un  provvedimento  loro  dannoso,  si  diedero  a 
tumultuare,  così  che  furono  serrate  fuori  dalla  Manifattura  il  4  gennaio.  Intervennero  il  Prefetto, 
l*autorità  di  P.  S  ,  uno  dei  deputati  al  Parlamento  della  città  e  la  Camera  del  lavoro.  Le  operaie, 
chiariti  i  fatti,  si  recarono  a  fare  atto  di  sottomissione  al  Direttore;  75  di  esse  furono  riprese  al  la- 
voro il  9;  le  altre  —  per  ragioni  tecniche  —  il  10.  (Notizie  dal  Direttore  della  Manifattura). 

431,  432t  484,  (Torino,  Vercelli,  Biella)  Cuneo,  —  Gli  scioperi  di  pasticcieri  e  confettieri  avve- 
nuti nel  dicembre  1904,  in  queste  città  (2)  formano  insieme  un  movimento  economico  unico,  almeno 
per  lo  scopo,  ed  esteso  a  gran  parte  del  Piemonte.  Promotrice  del  movimento  fu  la  Lega  dei  confet- 
tieri, pasticcieri  e  affini,  di  Torino,  cui  appartengono  anche  gli  scioperanti  di  Biella,  mentre  di  quelli 
di  Cuneo  si  sa  solo  che  la  loro  L(>ga  appartiene  alla  Camera  del  lavoro  e  quelli  di  Vercelli  sembra 
non  fossero  organizzati.  Seguono  le  notizie  sullo  sciopero  di  Cuneo  e  sulla  fine  di  quello  di  Biella. 

A  Cuneo  i  pasticcieri  erano  20,  tutti  organizzati,  con  salari  di  lire  20-60  mensili,  oltre  il  vitto  e 
l'alloggio  e  orario  di  ore  10-11.  Scioperarono  l'il  dicembre,  domandando  gli  stessi  miglioramenti  che 
i  compagni  di  Torino.  Non  ebbero  migliore  ventura  che  lo  sciopero  fini  il  19,  senza  che  alcuna  con- 
cessione fosse  stata  fatta,  e  col  licenziamento  di  2  lavoranti.  (Notizie  dal  Prefetto). 


(1)  V.  BoUcfttino  del  dicembre  1904,  p.  906. 

(2)  V.  Bollettino  di  gennaio,  pp.  68  e  69. 
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Anche  a  Biella,  dove  oltre  i  14  organizzati,  scioperarono  2  non  organizzati,  e  il  lavoro  fu  conti- 
nuato dai  padroni,  aiutati  da  qualche  apprendista,  lo  sciopero  non  riuscì.  Gli  scioperanti  emigrarono; 
fu  assunto  qualche  nuovo  apprendista.  (Notizie  dal  Sotto-prefetto). 

XIII.  —  Industrie  dei  trasporti. 

Bologna,  —  Nelle  traravie  elettriche  urbane,  esercite  dalla  Società  anonima  Les  tramways  de 
Bologne  sono  impiegati  106  manovratori  (dei  qu^li  87^  organizzati)  e  93  bigliettai  (70  organizzati)  a 
L.  2. 50-3  50,  31  operai  (13  organizzati)  a  L.  2-4.50,  44  cantonieri  e  manovali  (9  organizzati)  a  L.  2- 
2. 40.  Orario  comune  ore  10.  Il  16  dicembre  1904  il  personale  organizzato  presentava  alla  Direzione 
della  Società  un  memoriale  chiedente  :  !<»  Tassunzione  stabile  del  personale  di  riserva  più  anziano 
(in  tutto,  il  personale  di  riserva  sembra  essere  di  circa  70  operai)  fino  a  che  sia  raggiunto  il  numero 
di  S5  manovratori  e  altrettanti  bigliettai;  2*  due  giorni  di  riposo  ogni  mese,  uno  il  1^  maggio.  Va  il 
Natale  ;  3**  orario  di  10  ore  diurno,  di  8  notturno,  di  9  misto  ;  4«  salario  :  pei  manovratori  fissi  L.  3-4  ; 
per  quelli  di  riserva  cent.  30  Fora  ;  per  i  bigliettai  fissi  L.  2.  75-3. 75;  per  quelli  di  riserva  cent  25 
l'ora  ;  per  gli  operai  di  officina  L.  2.  75-4;  per  i  cantonieri  e  levalegni  L.  2. 50;  5*»  aumento  del  50  "/o 
per  il  lavoro  straordinario  ;  6*^  aumento  ogni  2  anni  di  cent.  20  al  giorno  per  il  personale  viaggiante, 
di  25  per  quello  di  officina;  7°  pensione  di  L.  1  al  giorno  al  personale  anziano  non  inscrivibile  alla 
Cassa  Nazionale  per  la  vecchiaia  quando  dopo  25  anni  dì  servizio  fosse  inabile  al  lavoro  ;  8»  multe  da 
cent  10  a  50,  sospensione  dal  lavoro  non  oltre  i  5  giorni;  9**  Commissione  mista  d'appello  per  le  mi- 
sure disciplinari;  ]0<*  libertà  di  organizzazione  politica  ed  economica.  Non  avendo  avuta  risposta  a 
questo  memoriale  e  lamentando  inoltre  il  licenziamento  (per  incapacità,  secondo  la  Direzione,  per 
partecipazione  ad  una  adunanza  della  L^ga,  secondo  il  personale)  di  tre  operai,  gli  organizzati  scio- 
perarono il  17  gennaio.  Continuarono  il  lavoro  tutti  gli  operai  deirofficìna  di  produzione  dell'energia 
elettrica;  il  servizio  cittadino  intanto  continuò  parzialmente  con  Taiuto  di  impiegati  e  operai  delFof- 
ficina  tramviaria.  Intervenuti  il  Prefetto  e  la  Camera  del  lavoro,  la  Direzione  dichiarò  di  voler  tripli- 
care il  contributo  annuo  di  L.  6  per  operaio  alla  Cassa  Nazionale  per  la  vecchiaia  e  portare  a 
risparmio  L.  30  annue  a  favore  degli  operai  ad  essa  non  inscritti  e  di  esser  disposta  —  cessato  lo 
sciopero  —  a  studiare  miglioramenti;  ma  non  volle  promettere  la  riammissione  completa  degli  scio- 
peranti appartenenti  alla  riserva.  Questa  ultima  condizione  fu  rifiutata  dagli  scioperanti.  Se  non  che 
il  23  gennaio  essi  accettarono  di  riprendere  il  lavoro  (e  lo  ripresero  nel  pomeriggio)  senza  condi- 
zioni, accettando  di  più  l'obbligo  di  sciogUere  la  Lega  e  di  costituirne  un'altra.  La  Direzione  avendo 
assunto  intanto  42  nuovi  operai  non  riaccettò  21  scioperanti,  parte  eifettivi,  parte  di  riserva,  ritennti 
capi  del  movimento.  Secondo  la  Direzione,  la  perdita  in  salario  fu  per  gli  operai  di  L.  3557;  Porga-, 
nizzazione  spese  L.  100.  (Notizie  dalla  Direzione,  dalla  Camera  del  lavoro  e  dal  Tratnviere). 

Venezia,  —  I  lavori  di  tiraggio,  carico  e  scarico  delle  merci  nel  porto  erano  compiuti  al  servizio 
deir  Amministrazione  ferroviaria,  delle  compagnie  marittime  e  degli  spedizioneri,  raccomandatari,  ecc., 
da  16  cooperative  unite  in  Federazione  delle  cooperative  del  porto  e  numeranti  in  tutto  tra  stivatori, 
caricatori  e  scaricatori  700  uomini  circa,  e  da  altri  800  circa  alla  dipendenza  diretta  delle  imprese  o 
altrimenti  non  organizzati.  Orario  di  ore  10-14;  salario  medio  (cottimo)  di  lire  5.  Fin  dal  15  dicem- 
bre 1904  la  Federazione  aveva  presentato  alla  Camera  dì  commercio  domande  di  aumento  della  tariffa 
vigente,  che  furono  discusse  tra  i  rappresentanti  della  Federazione  e  una  Commissione  dei  nego- 
zianti ecc.,  interessati  con  Tintervento  della  Camera.  Queste  trattative  condussero  alla  concessione 
.  di  un  aumento  di  centesimi  5  per  tonnellata  sui  prezzi  di  tariffa  vigenti.  Quanto  alle  condizioni  di 
pagamento  fu  richiesto  dai  negozianti  che  le  cooperative  pagassero  a  cottimo  anziché  a  giornata  gli 
avventizi  assunti  ad  aiuto  dei  loro  soci,  per  eliminare  dissensi  e  perturbazioni  dannose  al  lavoro. 
Quanto  al' monopolio  da  parte  della  Federazione  di  tutti  i  lavori  del  porto  i  negozianti  erano  disposti 
a  concederlo  per  quanto  dipendesse  da  loro  :  se  non  che  la  Federazione  domandava  che  la  Navigazione 
Generale  Italiana  rescindesse  il  contratto  conclaso  con  una  impresa  siciliana  per  i  lavori  di  facchi- 
naggio e  lo  stipulasse  di  nuovo  con  la  cooperativa  federata  che  aveva  già  assunto  per  il  1904  quei 
lavori.  Ridotta  la  questione  su  questo  punto,  rifiutata  dalle  parti  contraenti  la  voluta  rescissione,  non 
si  potè  giungere  ad  un  accordo.  II 1®  gennaio  cominciò  lo  sciopero  totale  dei  lavoratori  del  porto  che 
si  estese  il  3  ai  pesatori  pubblici,  ai  facchini  di  petrolio,  ai  fattorini  dell'agenzia  di  città  De  Paoli  e  ai 
facchini  del  servizio  merci  della  rete  Adriatica.  L'Agenzia  e  l'Amministrazione  ferroviaria  licenzia- 
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ziarono  i  loro  operai  assumendone  dei  nuovi.  Anche  la  Commissione  dei  negozianti  formò  3  squadre 
di  complessivi  90  uomini  con  avventizi  assoldati  nel  contado;  il  lavoro  per  conto  dell' Amministra- 
zione ferroviaria  fu  compiuto  da  cantonieri  ed  altri  operai  ;  in  tutti  i  nuovi  operai  assunti  furono 
circa  140.  Riannodate  trattative  tra  i  negozianti  e  la  Federazione  delle  cooperative  fu  alfine  decisa  la 
ripresa  del  lavoro  alle  seguenti  condizioni:  V  direzione  dei  lavori  affidata  alla  Commissione  dei  nego- 
zianti divenuta  permanente  col  concorso  di  di^e  rappresentanti  della  Federazione  per  il  regolamento 
dei  turni;  2^  ammissione  delle  3  squadre  assoldate  durante  lo  sciopero  nella  cooperativa  di  miglio- 
ramento e  loro  conservazione  al  lavoro  in  turno  con  le  squadre  della  cooperativa;  3''  contratto  con  le 
cooperative  e  le  3  squadre  dette  alla  tariffa  già  consentita  dai  negozianti  prima  dello  sciopero,  per 
un  anno  e  mezzo  ;  4<*  ripresa  del  lavoro  regolata  dalla  Commissione  dei  negoziaati  secondo  il  bisogno 
d'accordo  coi  rappresentanti  della  Federazione.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  18  gennaio,  restando  esclusi 
dal  contratto  i  soci  della  cooperativa  già  al  servizio  della  Navigazione  Generale  Italiana,  che  man- 
tiene il  suo  contratto  speciale,  ed  esclusi  dal  lavoro  oltre  100  avventizi.  Sembra  che  Tesito  dello  scio- 
pero abbia  nociuto  airorganizzazione.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dall'Amministrazione  ferroviaria). 

Venezia.  —  Sono  impiegati  presso  le  seguenti  Ditte  negozianti  in  legname^  F.Ui  FeltrineUi,  7  fac- 
chini e  !2  barcaiuoli,  guadagnanti  a  cottimo  circa  L.  4;  Frlli  Malcolm  11  facchini  e  3  barcaiuoli,  a 
L.  4-5  é^ore  7-10,  secondo  la  stagione;  Giov.  Cipollato  fu  M.  4  facchini;  Bortolo  Lazzaris  5  fac- 
chini e  2  barcaiuoli  a  L.  3-6  e  ore  7-10.  Presso  le  Ditte  Wiel  e  Coletti,  Moreolo,  Fr.lli  Olivieri  sono 
occupati  altri  40  circa  tra  facchini  e  barcaiuoli.  Questi  operai,  quasi  tutti  organizzati,  si  misero  in 
sciopero,  ri  1  ^cnna/o,  domandando  un  aumento  di  tariffa,  che  sembra  almeno  alcune  delle  Ditte 
nominate  fossero  disposta  a  concedere,  pur  rifiutando  pero  di  trattare  con  la  Lega.  Dopo  trattative 
dirette,  la  maggior  parte  delle  Ditte  confermò  alcune  piccole  concessioni  già  promesse  prima  dello 
sciopero;  le  Ditte  Fr.Ui  Olivieri,  Lazzaris  e  Cipollato  licenziarono  definitivamente  il  vecchio  perso- 
nale e  mantennero  al  lavoro  quello  avventizio  reclutato  dalla  campagna  durante  lo  sciopero.  Il  lavoro 
era  stato  ripreso  presso  tutte  le  Ditte  il  29  gennaio.  (Notizie  dal  Prefetto  e  da^le  4  Ditte  indicate). 

Livorno,  —  Continuano  le  agitazioni  degli  equipaggi  della  Anchor  Line  di  Glascow.  Questa 
intendeva  profittare  delie  offerte  di  marinai  napolitani  per  diminuire  il  salario  all'equipaggio  del  pi- 
roscafo Italia;  trovata  resistenza,  lo  licenziò  Vìi  gennaio  e  riaprì  i  ruoli.  L'equipaggio  era  di  15  fuo- 
chisti. Io  marinai,  18  carbonai,  2  nostromi,  4  ingrassatori  organizzati  tutti,  più  8  uomini  non  orga- 
nizzati che  si  unirono  ai  licenziati  il  15  gennaio.  Intervenute  la  Camera  del  lavoro  e  la  Federazione 
nazionale  dei  lavoratori  del  mare,  fu  concluso  dinanzi  al  Questore  un  accordo,  secondo  il  quale  in- 
vece dei  salari  offerti,  furono  stipulati  quelli  seguenti  : 


Salario 

Grado 

Salario 

Grado 

offerto 
Lire 

stipulato 
Lire 

offerto 
Ll^e 

stipulato 
Lire 

Noitromi  e  caporali.  .  . 

Ingrassatori 

Faochisti 

Carbonai 

110 
90 
85 
70 

113 
100 

87.50 

75 

Marinai 

Camerieri 

Timonieri  e  fanalisti  . 
a<*  nostromo 

70 
60 
80 

80 

87 

98.75 
93.75 
100 

Fu  inoltre  convenuto  che  i  7  licenziati  fossero  rimpatriati  a  spese  della  Compagnia  ;  essi  furono 
sostituiti  da  marinai,  presentati  dall'Ufficio  di  collocamento  operaio.  (Notizie  dalla  Compagnia  e  dalla 
Camera  del  lavoro). 


Sstero. 

FRANCIA.  —  Dicembre  (BLF,  gennaio).  —  Numero  ed  estensione,  —  Vennero  se- 
gnalati 22  scioperi;  a  20  fra  essi  ebbero  parte  2766  operai. 

Cause.  —  Undici  fra  i  delti  scioperi  furono  originati  da  domande  di  aumento  nel  salario; 
1  da  altra  contestazione  pure  relativa  al  salario;  4  da  domande  di  riduzione  d'orario;  8  mi- 
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ravano  alla  riammissione  e  3  al  licenziamento  di  operai;  altri  3  furono  originati  da  cuuse 
^arie. 

Industrie  colpite,  —  I  conflitti  specialmente  avvennero  nelle  industrie  seguenti:  me- 
tallurgiche (5),  trasporti  (4),  edilizie  (3),  tessili  (3). 

Durata.  —  Fra  i  conflitti  iniziati  in  dicembre,  17  terminarono  dopo  aver  durato: 
3  un  giorno,  1  due,  3  tre,  2  quattro,  1  cinque,  1  sette,  1  dieci,  1  undici,  1  dodici,  1  tredici, 
1  quattordici  e  1  sedici  giorni.  Terminarono  inoltre  7  conflitti  iniziati  anteriormente  dopo 
aver  durato  rispettivamente  91,  64,  29,  21,  19,  14  e  9  giorni. 

Risultati.  —  Fra  i  24  conflitti  termfnati,  4  ebbero  esito  favorevole,  11  parziale  e 
9  negativo. 

AUSTRIA.  —  Novembre  (BLA,  dicembre).  —  Numero  ed  estensione.  Vennero  se- 
gnalati 15  scioperi,  scoppiarono  in  stabilimenti  occupanti  2750  operai  applicandone  1728: 
in  4  casi  è  però  ignoto  il  numero  degli  operai  occupati  e  in  3  quello  degli  scioperanti. 

Cause,  — In  6  casi  malcontento  riguardo  al  salario  in  4  malcontenti,  riguardo  all'orario, 
in  5  eause  varie. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  seguenti  industrie:  3  nelle  me- 
tallurgiche,  1  nell'industria  delle  pelli,  peli,  ecc.,  2  nelle  tessili,  1  nelPindustria  dèlia  cera, 
3  nelle  alimentarie,  1  nelle  chimiche,  1  nelle  edilizie,  2  nelle  grafiche  e  1  nel  commercio. 

Risultato.  —  4  scioperi  ebbero  esito  favorevole,  4  parziale,  3  sfavorevole,  4  ignoti. 

INGHILTERRA.  —  Dicembre  (BLI,  gennaio).  —  Numero  ed  estensione.  —  Vennero 
segnalati  solo  6  scioperi,  implicanti  direttamente  864  operai  e  indirettamente  610. 

Cause.  —  Tre  fra  tali  scioperi  miravano  a  impedire  riduzioni  nei  salari,  e  tre  furono 
-originati  da  altre  cause  pure  attinenti  ai  salari. 

Industrie  colpite.  —  Tre  di  tali  conflitti  avvennero. nelle  industrie  tessiH,  uno  in  quelle 
^ei  cappelli,  uno  nelle  minerarie  e  uno  nelle  metallurgiche. 

Durata.  —  La  durata  complessiva,  durante  il  dicembre,  degli  scioperi  scoppiati  in  tale 
mese  e  anteriormente  fu  di  46,900  giornate  di  lavoro. 

Risultali.  —  È  noto  il  risultato  di  4  conflitti  scoppiati  in  dicembre  e  di  2  scoppiati  an- 
teriormente; 3  fra  essi  (1096  operai)  finirono  con  esito  favorevole;  2  (339  operai)  esito  par- 
ziale e  1  (200  operai)  contrario  ai  lavoratori. 

BELGIO.  —  Novembre  (BLB,  dicembre).  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono. segna- 
lati 6  nuovi  scioperi  implicanti  direttamente  1200  e  indirettamente  189  operai.  Continua 
inoltre  il  conflitto  nell'industria  vetraria  a  Charleroi. 

Cause.  —  Due  scioperi  mirano  al  licenziamento  di  operai  non  organizzati  :  gli  altri 
quattro  mirano  rispettivamente  alla  riammissione  di  un  operaio,  all'aumento. del  salario,  a 
impedire  la  riduzione  del  salario,  e  alla  riduzione  dell'orario. 

Industrie  colpite.  ~  Due  scioperi  avvennero  nell'industria  metallurgica,  due  nelle  mi- 
nerarie, uno  in  una  fabbrica  di  calzature  e  uno  in  un  zuccherifìcio. 

Risultati.  —  Terminarono  cinque  scioperi  :  quattro  con  risultato  sfavorevole  agli  scio- 
|)eranti  (337  operai)  e  col  licenziamento  di  78  operai  e  uno  (30  operai)  con  risultato  parziale. 
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GERMANIA. 

Assicurazione  contro  gli  scioperi.  —  Nel  fascicolo  precedente  (1)  abbiamo  dato  no- 
tizia di  alcune  iniziative  sorte  in  seno  a  organizzazioni  padronali  germaniche  per  Fassica- 
razione  contro  gli  scioperi.  Riassumiamo  ora  il  progetto  di  statuto  in  base  al  quale  l'Asso- 
ciazione che  da  vari  anni  funziona  a  Lipsia  estenderebbe  la  sua  azione  per  diventare  un 
organo  della  Federazione  degli  industriali  metallurgici  sotto  il  titolo  di  Gesellschaft  des 
Gesamtcerbandes  deuUcher  MetallindustrieUer  zur  Entschàdigung  bei  ArheitteiniteU 
lungen. 

La  sede  della  Società  rimane  in  Lipsia.  Possono  associarsi  le  ditte  aderenti  diretta- 
mente alla  Federazione  degli  industriali  metallurgici  o  a  un'unione  distrettualle:  possono 
associarsi  anche  ditte  non  aderenti  né  direttamente  nò  indirettamente  alla  Federazione  dei 
metallurgici ,  ma  non  hanno  parte  nella  gestione  della  Società.  Ogni  associato  paga  una 
quota  iniziale  di  adesione  pari  a  marchi  0.  25  per  ogni  1000  marchi  di  salari  complessiva- 
mente pagati  annualmente  al  proprio  personale  operaio;  la  quota  annua  di  associazione  è 
pari  a  1  marco  ogni  1000  marchi  di  salari  complessivi;  coloro  che  si  associano  ad  anno  in- 
cominciato pagano  la  quota  annua  rispetto  alla  parte  rimanente  dell'anno.  Gli  associati 
possono  ili  qualsiasi  istante  ritirarsi  dalla  Società  pagando  però  la  quota  ordinaria  o  straor- 
dinaria relativa  all'anno  corrente. 

•  Gli  associati  in  caso  di  sciopero  o  serrata  nel  loro  stabilimento  possono  —  pel  tramite 
deirunione  distrettuale  -  chiedere  la  rifusione,  perla  quale  non  hanno  però  un  diritto  eser- 
citabile  mediante  azione  giudiziaria  (auf  welche  ihnen  jedoch  oin  klagbarer  Rechtsanspruch 
nieht  Musteht).  Sulla  proposta  dell'unione  distrettuale  per  la  rifusione,  decide  il  Comitato 
centrale  di  sorveglianza  dopo  coscienzioso  esame  delle  circostanze  del  caso:  se  l'interessato- 
non  è  soddisfatto  della  decisione  del  Comitato  di  sorveglianza,  può  reclamare  entro  due^ 
settimane  alla  Commissiono  della  Federazione  dei  nletallurgici,  la  cui  decisione  è  definitiva. 

Il  Comitato  di  sorveglianza  per  la  fissazione  della  rifusione  dopo  esame  accurato  delle 
circostanze  del  caso,  può  concedere  come  misura  massima  una  rifusione  pari  a  1  marco  per 
ogni  operaio  scioperante  o  forzatamente  disoccupato  e  per  ogni  giornata  durante  cui  il  la- 
voro rimase  sospeso.  Agli  effetti  della  rifusione  sono  assimilate  agli  scioperi  le  serrate 
riconosciute  giustificate  dall'unione  distrettuale  e  dalla  Federazione  dei  metallurgici.  Per 
coloro  che  divengono  associati  ad  anno  incominciato,  la  rifusione  è  proporzionale  alla  parte 
deiranno  durante  la  quale  appartengono  alla  Società.  Negli  anni  in  cui  i  conflitti  del  lavoro 
si  presentano  eccezionalmente  gravi  e  frequenti  tanto  che  le  rifusioni  presumibilmente  deb- 
bano superare  i  mezzi  disponibili  in  base  all'ultimo  rendiconto  consuntivo,  il  Comitato  di 
sorveglianza  può  elevare  la  quota  annua  di  associazione  fino  al  3  per  cento  dell'importa 


(1)  Bollettino,  voi.  Ili,  pag  80. 
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annuo  dei  salari  complessivi:  se  nemmeno  tale  provvedimento  basta  a  fornire  mezzi  suffi- 
cienti, vengono  proporzionalmente  ridotti  gli  importi  delle  rifusioni.  Alla  fine  di  ogni  anno 
solare  viene  fatto  il  riassunto  delle  rifusioni  deliberate  e,  dopo  la  eventuale  riduzione  nel 
caso  dianzi  accennato,  si  eseguisce  il  pagamento  delle  medesime  entro  il  trimestre  suc- 
cessivo. 

Le  quote  iniziali  di  adesione  servono  a  costituire  un  fondo  di  riserva  intangibile:  le 
quote  annue  di  associazione  servono  per  pagare  le  spese  di  amministrazione,  le  rifusioni 
per  gli  scioperi  dell'anno,  a  completare  le  rifusioni  parziali  fatte  negli  anni  precedenti  e  il 
residuo  eventuale  serve  per  la  costituzione  di  un  «  fondo  rifusioni  »  {EnUchàdigung$fond$)i 
quando  tale  fondo  raggiunge  un  importo  pari  a  dieci  volte  le  quote  annue  complessive  di 
associazione,  l'eccedenza  serve  per  rimborsare  totalmente  o  parzialmente  le  quote  di  asso- 
ciazione state  straordinariamente  elevate  per  circostanze  eccezionali,  e  poi  per  rimborso 
sulle  quote  ordinarie. 

L'amministrazione  della  Società  é  in  parte  affidata  alla  Commissione  della  Federazione 
dei  metallurgici,  in  parte  a  un  Comitato  di  sorveglianza  (sedente  in  Berlino)  di  15  membri 
nominati  da  tale  Commissione,  e  in  parte  ad  un  Consiglio  di  amministrazione  costituito  da 
cinque  membri  del  Comitato  residente  in  Lipsia. 

Organizzazioni    operaie. 

ITALIA. 

Statìstica  delle  organizzazioni  di  lavoratori  (2'  semestre  1904)  (i). 

Camere  del  Lavoro. 

Le  Camere  del  lavoro  —  organizzazioni  operaie  di  carattere  locale  con  vari  scopi,  tra 
i  quali  anche  quello  di  resistenza  e  di  miglioramento  economico  —  sorsero  in  Italia  ad  imi- 
tazione delle  Bourses  du  traoail  francesi. 

La  prima  Camera  del  lavoro  fu  quella  di  Milano,  istituita  per  iniziativa  del  Fascio  dei 
laboratori  e  dell* Associazione  degli  operai  tipografi  il  6  dicembre  1889  con  Tadesione  di 
73  associazioni  operaie.  E  gli  scopi  furono  concretati  nello  statuto  —  imitato  poi  da  tutte 
le  Camere  create  susseguentemente  —  con  il  quale  essa  si  propone,  di  servire  d'interme- 
diario fra  l'offerta  e  la  domanda  di  lavoro,  di  patrocinare  gl'interessi  dei  lavoratori  in 
tutte  le  contingenze  della  vita;  e  ciò  con  i  seguenti  mezzi  :  a)  mettendo  a  contatto  e  in  per- 
manente rapporto  fra  di  loro  tutti  i  lavoratori  salariati,  per  educarli  praticamente  alla  fra- 
tellanza, alla  solidarietà,  e  al  mutuo  soccorso;  b)  organizzando  per  ogni  sezione  d'arte  o 
mestiere  —  ricorrendo  air  uopo  ai  Comuni,  alle  Camere  di  commercio  ed  alle  Camere  del 
lavoro  tanto  estere  che  nazionali  — ^  un  servizio  d'informazioni  sulle  condizioni  del  mercato 
del  lavoro;  fornendo  spiegazioni  ai  lavoratori  intorno  ai  rapporti  della  offerta  e  della  do- 
manda ne'  principali  centri  industriali  e  segnalando  i  paesi,  ove  la  mano  d'opera  sia  più 


(1)  Ntl  numero  precedeD te  del  Bollettino,  riferendo  i  dati  delle  Federazioni  di  mestiere  per  errore  fu 
stampato  che  la  sede  della  Federazione  Calzolai  era  in  Roma  mentre  doveva  dirsi  Parma. 
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richiesta  o  più  retribuita;  e)  stabilendo  le  condizioDi  pel  lavoro  degl'apprendisti;  promo- 
vendo leggi  efficaci  sol  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  curandone  la  stretta  applicazione 
e  cercando  che  le  leggi  stesse  rispondano  completamente  allo  scopo  che  il  lavoro  sia  con- 
temperato alle  esigenze  deirigiene;  difendendo  il  lavoro  della  donna  in  guisa  che,  a  parità 
di  produzione,  sia  retribuito  in  egual  misura  tanto  alla  donna  quanto  all'uomo;  d)  facili- 
tando, per  mezzo  di  pubblicità  e  dì  incaricati,  ai  lavoratori  salariati  d^ambo  i  sessi,  un 
conveniente  collocamento  e  i  contratti  di  lavoro;  e)  agevolando  negli  opifìci  la  riam- 
missione dei  liberati  dal  calcerò,  invigilando  a  che  si  compia  la  loro  riabilitazione;  /)  promo- 
vendo la  costituzione  di  Comitati  sindacali  per  tutte  le  arti  e  mestieri  allo  scopo  di  coadiuvare 
la  Camera  dei  lavoro  nella  compilazione  ed  applicazione  delle  tariffe  di  mano  d'opera; 
g)  rappresentando  presso  il  Comune  e  lo  Stato  i  bisogni  e  grinteressi  dei  lavoratori  sala- 
riati; h)  curando  la  formazione  di  arbitrati  fra  proprietari  e  lavoratori  per  appianare  e 
risolvere  le  questioni  di  lavoro,  la  durata  giornaliera  del  medesimo,  la  mercede,  ecc.; 
f)  aiutando  lo  sviluppo  cooperativo,  di  consumo,  di  produzione,  di  credito,  ed  invigilando 
perchè  i  pubblici  lavori  siano  affidati  alle  Società  operaie  cooperativo;  l)  organizzando  l'in- 
segnamento professionale  per  ogni  arte  e  mestiere;  m)  studiando  infine  tutti  quei  mezzi 
che  valgano  ad  elevare  il  carattere  intellettuale,  morale  e  tecnico  dei  lavorat^i  salariati, 
istituendo  biblioteche,  pubblicando  un  bollettino  ufficiale,  ecc.  ». 

Dopo  l'esempio  di  questa  prima  Camera  del  lavoro,  in  quasi  tutte  le  grandi  città  del- 
l'Italia settentrionale  e  centrale  ed  in  molte  della  meridionale,  altre  ne  sorsero  fìno  all'anno 
1898  quando  l'autorità  governativa  òredette  opportuno,  dopo  i  noti  tumulti  popolari,  di  or- 
dinarne lo  scioglimento:  sole  rimasero,  delle  venti  Camere  già  costituite,  quelle  di  Catan- 
zaro, di  Velletri,  di  Perugia  e  di  Bologna.  E  questa,  nel  settembre  dello  stesso  anno  iniziò 
un  movimento  per  la  ricostituzione  delle  Camere  disciolte  che,  dopo  vari  mesi  di  propaganda 
e  di  agitazioni  e  dopo  varie  vicissitudini,  ricominciarono  la  loro  esistenza  aumentando  a  poco 
a  poco  di  numero  fìno  a  raggiungere  quasi  il  centinaio,  raccolte  quasi  tutte  jn  Federazione 
nazionale. 

—  La  Federazione  delle  Camere  del  lavoro  risale  al  1893  quando  le  prime  12  Camere 
si  radunarono  a  congresso  a  Parma.  Ma  un  vero  e  proprio  funzionamento  della  Federazione 
non  cominciò  ad  esservi  che  al  IV  Congresso  tenuto  a  Reggio  Emilia  nell'ottobre  1901 
dove  fu  discusso  e  approvato  lo  statuto  federale.  La  Federazione  —  secondo  questo  sta- 
tuto —  aveva  per  scopo  di  unificare  il  funzionamento  e  l'organizzazione  di  dette  istituzioni 
armonizzandole  fra  di  loro,  di  promuovere  agitazioni  per  la  trasformazione  dei  sistemi  tri- 
butari neirinteresse  della  classe  lavoratrice,  di  estenderne  e  propagarne  l'azione  nei  centri 
industriali,  commerciali  e  agricoli,  di  curare  l'applicazione  della  legislazione  del  lavoro, 
il  suo  miglioramento  e  la  sua  estensione,  di  agevolare  la  costituzione  di  Federazioni  di 
mestiere,  di  raccogliere  elementi  statistici  riguardanti  gli  interessi  e  lo  sviluppo  delle  or- 
ganizzazioni di  lavoratori  e  comunicarli  alle  singole  Camere,  di  curare  il'  collocamento 
gratuito  dei  salariati,  di  promuovere  la  creazione  di  un  Segretariato  internazionale  con  il 
compito  di  regolare  l'emigrazione,  di  convincere  gli  operai  emigranti  ad  iscriversi  nelle 
organizzazioni  di  mestiere  dei  paesi  ove  si  recano,  accettandone  ed  osservandone  le  con- 
suetudini e  le  tariffe  di  lavoro  e  di  curare  lo  sviluppo  dell'azione  educatrice  delle  Camere. 

La  Federazione  ha  tenuto  5  Congressi:  a  Parma  (1893)  con  l'adesione  di  12  Camere 
(Bologna,  Brescia,  Cremona,  Firenze,  Milano,  Parma,  Pavia,  Piacenza,  Padova,  Roma, 
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Torino,  Venezia),  a  Piacenza  (1894)  con  l'adesione  di  20  Camere,  a  Milano  (1900)  con 
l'adesione  di  14  Camere,  a  Reggio  Emilia  (1902)  con  Tadesione  di  57  Camere,  e  a  Genova 
<1905)  con  l'adesione  di  54  Camere. 

In  quest'ultimo  Congresso  il  Comitato  federale  si  è  fuso  nel  Segretariato  della  re- 
sistenza costituito  da  4  rappresentanti  delle  Federazioni  di  mestiere  e  da  5  rappresentaati 
•delle  Camere  del  lavoro. 

—  Ad  eccezione  di  quanto  appare  dai  resoconti  (}ei  diversi  Congressi,  nessuna  ricerca 
statistica  fu  fatta  intomo  alle  Camere  del  lavoro  sino  alla  fine  del  1904  quando  fu  fatta  una 
pubblicazione  speciale  preparata  dal  Segretariato  per  il  V  Congresso  di  Genova,  completata 
e  modificata  poi  —  per  quello  che  riguarda  la  situazione  presente  *-  dall'on.  Cabrini, 
segretario,  nel  suo  recentissimo  volume  :  La  ReMsteriMa  nell'Europa  Giocane. 

Dalla  prima  pubblicazione  resulta  che  nel  1902  le  Camere  federate  erano  62,  con  un 
totale  di  soci  di  270,376,  e  nel  1904  erano  aumentate  a  77  con  un  totale  di  soci  di  188,440. 
Però  non  tutte  le  62  e  le  77  Camere  avevano  inviato  dati:  mancano  dalla  statistica  per  l'anno 
1904  quelle  di  Ancona,  Acqui,  Arezzo,  Bari,  Bergamo,  Brescia,  Como,  Cessato,  Crema, 
Cuneo,  Empoli,  Ferrara,  Gallarate,  Gravellona  Toce,  Jesi,  Intra,  Livorno,  Modena, 
Monza,  Novara,  Novi  Ligure,  Penta,  Pavia,  Prato,  Sampierdarena,  San  Remo,  Savona, 
Salerno,  Spezia  Varese,  Vercelli,  Varzo  Iselle,  VoUri. 

Dal  libro  dell'on.  Cabrini  resulta  invece  che  le  Camere  aderenti  al  Segretariato  sono 
60  con  un  totale  di  232^447  soci  :  però  —  ripetiumo  —  questi  dati  si  riferiscono  alla  situa- 
zione del  Segretariato  dopo  il  Congresso  1905. 

—  L'Ufficio  del  lavoro  nel  fare  la  presente  statistica  si  è  servito  dell'opera  dei  corri- 
spondenti nominati  dalle  Commissioni  esecutive  camerali  e,  dove  corrispondenti  non  esi- 
stevano, si  ò  rivolto  ai  segretari  e  ad  altre  persone  che  si  trovavano  in  condizione  di  for- 
nire dati,  per  quanto  è  possibile,  esatti  intorno  al  numero  delle  sezioni  e  al  numero  dei  soci 
di  quelle  istituzioni. 

L'Ufficio  nelle  stle  ricerche  non  si  è  limitato  alle  Camere  aderenti  alla  Federazione, 
ma  si  è  occupato  anche  di  quelle  non  ancora  aderenti  o  espulse. 

Pubblichiamo,  prima  di  dare  i  risultati  della  inchiesta  dell'Ufficio  per  ogni  Camera 
del  lavoro,  un  riassunto  complessivo,  come  fu  fatto  per  le  Federazioni  di  mestiere. 

Le  differenze  che  appaiono  tra  le  cifre  raccolte  dal  Segretariato  della  resistenza  e 
quelle  «lall'Uffìcio  sono  dovute,  in  gran  parte,  anche  per  le  Camere  del  lavoro,  alla  diversa 
epoca  a  cui  quelle  cifre  si  riferiscono. 

È  da  notarsi  che  la  grande  maggioranza  delle  Camere  del  lavoro  determina  la  sua 
consistenza  numerica  secondo  il  numero  delle  tessere  camerali  distribuite:  da  ciò  il  fenomeno 
che,  tolto  il  caso  di  volontari  scioglimenti  di  sezioni,  il  numero  dei  soci  va  continuamente 
elevandosi  dai  primi  verso  gli  ultimi  mesi  di  ogni  anno. 

1  dati  dell'Ufficio  del  lavoro  sono  quindi,  presumibilmente,  più  rispondenti  al  vero  di 
quelli  del  Segretariato  delia  resistenza,  perchè  riferentisi  ad  un  periodo  di  tempo  più  recente 
e  limitato:  ma  neppure  essi  rappresentano  l'effettivo  numero  dei  soci  che  raccoglieva 
al  31  dicembre  1904  ogni  Camera,  per  quanto  sia  logico  supporre  che  i  risultati  dello  sforzo 
delle  Camere  per  l'organizzazione  degli  operai  diminuisca  ogni  giorno  di  più  andando  dai 
primi  agli  ultimi  periodi  dell'anno. 
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f 


Gameri,  del  lavoro 


1.  Alessandria  (a.  8.  B.)  (1)  . 

a.  Anoona  (a.  B.  B.)  (2).     ' 

3.  Asli  (a.  8.  R.) 

4.  Acqui  (a    8.  B.) 

5.  Arezzo  (a.  8.  B.)    .    .    .    . 
6  Avellino  (a.  8.  B.).    .    .    . 

7.  Bari  (a.  8.  R.) 

8.  Bergamo  (a.  8.  B.)  (3)  .    . 
9  Bologna  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

10.  Biella  (a.  8.  B.) 

1 1 .  Borgo  San  Donnino  (a.  8.  B.) 

12.  Brescia  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

13.  '  Brindisi  (a.  ti.  B.)  .    .    .    . 

14.  Carrara  (4) 

16.  Gasale  Monferrato  (a.  8.  B) 

16.  Catania 

17.  Codogno  (6) 

18.  Como  (a.  8.  B) 

19.  Cremona  (a    8.  B.).    .    .    . 

20.  Oossato  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

21.  Catanzaro  (a.  8.  B.)   .    .    . 

22.  Crema  (a.  8.  B.) 

23.  Cesena  (a.  8.  B.)    .... 

24.  Civitavecchia 

25.  Cuneo  (a.  8.  B.).     *  .    .    .    . 

26.  Empoli  (a.  8.  B.)  (5).    .    . 

27.  Ferrara  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

28.  Firenze  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

29.  Faenza  (a.  8.  B.)    .... 

80.  Forlì  (a.  8.  B) 

81.  Genova  (a.  8.  B.)   .   .    .    . 
32.  Gallarate  (a.  8.  B.)        .    . 

83.  Oravellona  Tooe  (a.  8.  B.) 

84.  Imola  (a.  8.  B.) 

85.  Intra  (a.  8.  B.) 

36.  Jesi  (a.  8.  B.) 

37.  Lecco  (a.  8.  B.) 

38.  Livorno  (a.  8.  K.)  .    .    . 
39  1  odi  (6) 

40.  Luino 

41.  Milano  (a.  8.  B.)    .... 

42.  Mantova  (a.  S.  R.).    .    .    . 

43.  Modena  Ta.  8.  B.)  .    .    .    . 

44.  Messina  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

45.  Monza  (a.  8.  B.) 

46.  Macerata  (a.  8.  B.).    .    .    . 

47.  Napoli  {Borea  del  L.)  ( a.  8.  B.) 

48.  Novara  (a.  8.  R.)    .    .    .    . 

49.  Novi  Ligure  (a.  8.  B.)  .    . 

50.  Orbetello 

61.  Oneglia 


Statiitiea  del  Segretariato  della  reiistenza 


1902 


Sexloni 


27 
31 


20 
17 
209 
28 
15 
55 


16 


27 


50 
24 
15 


180 
50 


40 
68 


SoGl 


2,775 
2.801 

800 


1,428 
1,146 
20.833 
4,326 
1,008 
6.496 


930 


2,602 

3,234 

656 

686 
4.910 

562 
2,577 
1,821 

11.518 
1,610 
3,166 

20,648 
8.086 
1,787 
2,640 
2,004 

721 
986 


43.062 
2.809 
2,797 
1.309 
5,277 

16,951 

970 

1,200 


1904 


SeBioni 


18 
13 


83 
27 
86 

15 

14 


43 

6 

68 

30 

30 
50 

84 

16 


100 
61 

33 

50 


Soci 


2,200 
600 

651 

13,888 
3,840 
1,823 

4,065 

886 

4,000 

520 

4,180 


4.200 

1,847 

4,822 

10,000 


2,038 
700 

25,000 
2,144 

2,098 

2,700 


Statiitiea 

deirUflfioio  del  lavoro 

(2o  lemeitre  1904) 


Sezioni 


19 
20 
11 

8 
28 

5 
18 

"84 

26 

34 

48 

9 

70 

15 

46 

10 

21 

69 

5 

8 

9 

29 

21 

8 

20 

22 

26 

24 

88 

42 

25 

13 

34 

16 

22 

18 

24 

19 

17 

111 

51 

59 

83 

40 

45 

63 

20 

7 

8 

1 


Soel 


2,151 

2,020 
366 
710 

1,761 
500 

1,698 

86,481 

8,269 

1,816 

2,638 

2.417 

5,610 

890 

8,864 

866 

2,60» 

4,452 

294 

940 

844 

4,601 

1.454 

50O 

1.200 

14,848 

2.179 

1,347 

6,170 

18,127 

1,056 

1.650 

2,487 

995 

2,882 

585 

1,140 

721 

1,017 

20.947 

2,261 

8,681 

2,008 

4,687 

2,603 

12,727 

1,585 

480 

881 

260 


(1)  Le  siglo  (a.  S.  R.)  ilgnlfleano:  ad^rtnte  al  Segretariato  della  ReeUtenta. 

(2)  Alla  fino  del  1904  si  è  dÌMÌolU. 

(3)  Ora  dlaeiolta.  Vi  sono  tre  leghe  isolate  (tlpografl,  muratori  e  metallurgici)  con  un  totale  di  394  socL 

(4)  Questa  Camera,  gli  espulsa  dal  Segretariato,  ftx  riammessa  al  recente  Congresso  di  Qenova. 

(5)  Air  Ufficio  non   sono  giunte  comunioasioni  per  la  Camera  di  Bmpoli  e  i  dati  qui  presentati  sono  quelli  che 
risulteno  dalla  statistica  dell*on.  Cabrinl. 

(6)  Succursale  di  Milano. 
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Gameri  del  lavoro 


SUttsUea  del  SefretarlAto  dell*  rMlatenu 


1908 


Sesioni 


Soci 


1904 


Sexlonl 


Scoi 


BtotUtioa 

dell'Uttelo  del  Uvoro 

(2*  semestre  1904) 


Sesioni 


Soci 


52.  Penta  (a.  8.  B.) 

58.  Palermo  (a.  8.  H.) .    .    .    . 

54.  Parma  (a.  8.  B.) 

55.  PaTia  (a.  8.  B.) , 

56.  Padova  (a.  8.  B.)    .... 

57.  Piacenza  (a.  8.  B.)     ... 

58.  Pisa  (a.  B.  R.) 

59.  Prato  (a.  8.  B.)  .    .    .    .    . 

60.  Peecia 

61.  Perugia 

62.  Pistoia 

68.  Bavenoa  (ft.  8.  R).    .    .   . 

64.  BimiDi  (a.  8.  B.)    .... 

65  Beggio  Emilia  (a.  8.  B.)   . 

66.  Boma  (a.  8    B.) 

67.  8«mpierdarena  (a.  8.  B.)  . 

68.  Sanremo  (a.  8.  B.).    .    .    . 

69.  8a88ari  (a.  8.  B.)    .    .    .    . 

70.  Savona  (a.  8.  B.)    .... 

71.  8eeto  Fiorentino  (a.  8.  B.) 

72.  Sestri  Ponente  (a.  8.  B.)  . 

78.  Spezia  (a.  8.  B.) 

74.  Salerno  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

76.  Torino  (a.  8.  B.)    .... 

76.  Terni  (a.  8.  B.) 

77.  Torre  Annunziata  (a.  8.  B.) 

78.  Trapani 

79.  Tortona 

80.  Udine  (a.  8.  B.) 

81.  Yarese  (a.  8.  B.)     .... 

82.  Yenezia  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

83.  Yeroelli  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

84.  Yerona  (a.  8.  B.)   .    .    .    . 
86.  Yarzo  leelle  (a.  8.  B.)  .    . 

86.  Yoltrl  (a.  8.  B.) 

87.  Yicenza  (a.  8.  B.)  .    .    .    . 

88.  Yigevano  (a.  8.  B.)    .    .    . 

89.  Viareggio  (a.  8.  B.)   .    .    . 

90.  Yalenza 

91.  Yoghera  (a.  8.  B.).    .    .    . 


Totale 


72 
19 
86 


84 


18 


7,900 
11,788 
1,061 
1,915 
1,678 
7,608 
1,968 


6,276 

8,748 
9.481 
8,465 
1,005 
946 
1,960 
1,051 
2,982 
2,611 
1,778 
6.946 

886 


1,778 
2,710 
4,100 
8,848 
1.625 
1,018 


270,876 


6 
87 

27 

48 

85 

100 


74 

28 

289 

107 


8 
8 

67 
16 

8(?) 

8 
48 
19 


82 
11 

7 

47 


540 
2,881 

1,080 
5,000 
4,800 
8,000 


19,806 
1.880 

19.564 
9,812 


1,820 
1,100 


7.800 
1,076 
2,000 


900 


9.765 
2.802 


2,200 
460 
555 

2,()47 


188,440 


4 
86 
222 
83 
29 
85 
22 
18 

7 
18 
23 
69 
80 
679 
124 
88 
20 

6 
18 

8 
11 
25 

8 
49 
15 

42(?) 
57 
10 

7 
16 
88 
48 
19 

1 

8 
84 
11 
12 

6 
49 


8,845 


418 

8,552 

15,857 

1,226 

2,865 

5,520 

1,186 

1,400 

218 

521 

1,687 

18.498 

1,881 

32.490 

10,884 

8,688 

676 

211 

2.097 

590 

897 

8,584 

1.090 

7.745 

1,893 

5.460 

1.391 

700 

770 

2,454 

9.628 

5,522 

2,802 

222 

285 

2,148 

672 

825 

265 

2,633 


847,249 
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Località 


Sezioni 


Sezioni 


1 


Acqui 

(coir,  in  data  novembre 
1904,  dal  rag.  Virgi- 
lio Timossi). 


Alessandria 

(corr.  in  data  novembre 
1904, da  Paolo  Saoeo) 


Ancona  . 


Artast  

(eorr.  In  data  movembre 
1904,  da  Cesare  Bal- 
dasaini). 


Asti. 


1.  Falegnami  . 

2.  Muratori  .  . 
8.  MeUUurgici. 

4.  Panattierì 

5.  Ferrovieri    . 


6.  Impiegati. 

7.  Braccianti 

8.  Contadini 


10 
150 
350 


710 


In  marzo  1904  le  sezioni  erano  10  con  836  soci. 


1.  MeUllargici 

2.  Muratori.  . 

5.  Scalpellini. 
4.  Falegnami . 

6.  Bottai  .  .  . 

6.  Tipografi    . 

7.  LitograiL   . 

8.  Calzolai .   . 

9.  Cappellai   . 

10.  Berrettaio . 

11.  Panattierì . 


180 
50 
14 
49 
60 
38 
U 
80 

617 
75 
87 


12.  Gassisti  . 
18.  Birrai  .   . 

14.  Carrettlerì 

15.  Ferrovieri 

16.  Infermieri 

17.  Commessi 

18.  Orefici.  . 

19.  ConUdini 


60 
18 
14 

527 
26 
24 
98 

220 


19 


2,151 


In  aprile  1904  le  sezioni  erano  15  con  2,151  soci. 


(Vedi  alla  fine  di  questo  elenco). 


1.  Scalpellini . 

2.  Falegnami. 
8.  Mattonai.  . 

4.  Macellatori 

5.  Funai  .  .  . 

6.  Imbianchini 

7.  Muratori    . 

8.  Calzolai  .  . 

9.  Coop.  muratori  Com. 

10.  Id^ 

11.  Infermieri  Manicomio 

12.  Iti.  Ospedale  . 
18.  Coop.  Sterratori  .  .  . 
14.  Cuochi  e  camerieri   . 


15.  Ferrovieri  dell* Appennino . 

16.  Setalole 

17.  Elettricisti  (luce). 

18.  Riscatto  Ferrovieri   .  .  .  . 

19.  Coop.  pastai  «  Carlo  Marx  » 

{è.  Sepolcro) 

2a  Minatori  lignite  (Castelnuo- 
vo  Valdamo)  ...... 

21.  Badilanti  (Comune  di  Fo- 

iano)  

22.  Lega  Arti  e  Mestieri  di  Fo- 

iano 

23.  Coloni  (Comune  di  Foiano) 


120 
145 
18 
80 

7 

400 

180 

106 
400 


1,752 


In  marzo  1904  le  sezioni  erano  17  con  976  soci. 


1.  Lavoranti  in  legno 

2.  Panattieri 

3.  BotUi 

4.  Vermicellal.  .  .  . 

5.  Calzolai 

6.  Carradori 

7.  Tipografi 


8.  SarU.  .  .  . 

9.  Orefici.  .  . 

10.  Metallurgici 

11.  Parruoohieri 


5 
15 
22 
10 


866 
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Località 


AmIIìbo. 


Millt 

(eorr.  In  dftta  dicembre 
1904,  dA  Quirino 

ROMO). 


SesioBi 


(eorr.  in  data  dicembre 
1904f  da  Bmannele 
Qnidactri). 


1.  Muratori 

2.  Sarti 

8.  Falegnami 

1.  Ifarinaf  mereantlll.   .  .  . 

2.  Marinai  da  pesca  .   .  .   . 

8.  Bottai 

4.  Saponieri 

5.  Gaisiiti  e  lamptonari  .  . 

6.  Speszapietre 

7.  Ferrovieri 

&  Spasxini 

9.  Oementiati  mattonai .  .  . 
10.  OommeMl  del  commercio 


110 
SOO 


Sezioni 


4.  Tipografi . 

5.  Ferrovieri 

/ 


ri 


500 


000 
110 
S50 
160 
00 
80 
150 
40 
80 
80 


1 11.  Cartai  da  glaoco  e  litografi 
I  12.  Caricatori  del  porto  .... 

I  18.  Muratori 

'  14.  Tipografi 

15.  Magistrale 

Ifi.  Mista 

17.  Pastiecierì 

18.  Fornai 


18 


1,698 


La  Camera  del  lavoro  che  aveva  al  principio  dell*anno  1904  circa  800  soci,  fa,  nei 
maggio  dello  stesso  anno,  dlcbiarau  dSseiolta  dagli  stessi  soci.  Attualmente  esistono  isolate 
le  sezioni  dei  metallarglci  (soci  100),  muratori  (144)  e  tipografi  (150).  In  toUle  805. 


1.  Pannilana 

2.  MeUUurgid 

3.  Ferrovieri 

4.  PeUattleH 

&  Lavoranti  in  legno    .  .  .  • 

6.  Cappellai 

7.  Panattieri 

8.  Cotonieri 

9.  Sarti  e  sarte 

10.  Cappellai  (Sagliano  Mieea) 

11.  Pannilana  (  Id.  ) 

12.  Cotonieri  (Aodomo).   . 

18.  Metallurgici  (Andomo). 

11.  Assistenti  o   parenrs  (An 
domo) 

i&  Cappellai  (Andomo).  .   . 


492 

287 

186 

116 

81 

66 

60 

54 

17 

250 

86 

194 

50 

86 
97 


16.  Cappellai  (Tagliano) .... 

17.  Id.        iMongrando).  .  . 

18.  Id.        (Cbiavazza)  .  .  . 

19.  Id.        (Pralongo).  .  .  . 

20.  Arti  tessili  (Valle  Strona  di 

Croce  Mosso) 

21.  Pannilana  (Pollone) .... 

22.  Muratori  (Ponderano)  .  .  . 
28.        Id.        (Vigliano)   .... 

24.  Fornaciai  (Ocehieppo  Info- 

riore) C  .  .  . 

25.  Cotonieri  (Ocehieppo   Infe- 

riore)   

26.  Sezione  mista 


W 
20 
29 

7 

816 

141 

74 

14 

8 

40 


8,259 


1.  Amarratori  di  canapa  . 

2.  Barbieri 

8.  Braccianti .  .' 

4.  Lavoratori  della  mensa 

5.  Conciapem 

6.  Coristi 

7.  Crivellatori 

8.  Carrozzai 

9.  Cementisti 

la  Falegnami 

11.  Ferrovieri  impiegati .  . 


91 

28 

977 

189 

64 

47 

58 

73 

76 

216 

12 


12.  Ferrorieri  operai 

18.       Id.         personale    riag- 
giante 

14.  Fiammiferaie 

15.  Fornai 

16.  Fornaciai 

17.  Gazosai 

18.  Gassisti 

19.  Gargiolal 

20.  ImbaUatori 

21.  Imbianchini 


411 

822 
120 
206 
821 
51 
216 
111 
108 
225 
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Località 


Sezioni 


Sezioni 


iS 


Seffue  Bolofna 


Borgo  8.  Donnino.  .  . 

^eorr.  in  data  novembre 
IIKM,  dal  Segretario 
Rigagni). 


22.  Impiegati  civili ^. 

2S.  Infermieri 

24.  Litografi 

25.  Lattonieri 

26.  Lavoranti   dolio   Suto  (Se- 

siode  guerra) 

27.  Lavoranti   dello   Stato  (Se- 

zione tabacchi) 

28.  Metallurgici 

29.  Marmisti 

50.  Muratori 

51.  Pasticcieri 

82.  Spazzini 

SS.  Terrazzieri 

34.  Tappezzieri  e  materassai   . 
S5.  Tipografi 

36.  Tintori 

37.  Associazione  magistrale  .  . 

38.  Fattorini  telegrafici   .... 

39.  Cordai 

40.  Tessitrici 

41.  Lavandai    ......... 

42.  Segantini 

43.  Lavorauti  iu  mobili  di  ferro 

44.  Lavoranti   in  prodotti  chi- 

mici e  farmaceutici  .  .  . 

45.  Zuccherificio 

46.  Medici  condotti 

47.  Tramvieri 

48.  Gargatori  (carrettieri  impre- 

se private) 

49.  Carpentieri 

50.  Fumisti 

61.  Mista  ...   ; 

52.  Amarratorl  di  canapa  (cam- 

pagna)  

53.  Crivellatori  (campagna)  .  . 

54.  Fornaciari  (Id.) 


47 
942 

56 
105 

527 

81 

447 

127 

2,108 

67 

109 

76 

64 

220 

63 

50 

27 

29 

87 

28 

60 


y6 

95 
40 
149 

105 
86 
23 
46» 

20 
44 
442 


55.  Gargiolari  (campagna) .  .  . 

56.  Imballatori  (id.) 

57.  Metallurgici  (id.) 

58.  Marmisti  (id.) 

59.  Muratori  (id.) 

60.  Segantini  (id.) 

61.  Zuccheri floio  (Bazzane)  .  . 

62.  Biroociai  (8.  Pietro  Capo  di 

Fiume) 

63.  Mista  (Crespellano)   .... 

64.  Mista  (Castenaso) 

65.  Birocciai  (Ca'  de'  Fabbri) . 

66.  Id.         (Altedo) 

b'7.  Calzolai  (Minerbio)    .... 

68.  Mista  (Piumazzo) 

69.  Birocciai  (S.  Pietro  In  Ca- 

sale)  

70.  Lavoranti  in  mobili  di  ferro 

(6.  Giovanni  in  Persiceto) 

71.  Birocciai  (Baricella).   . 

72.  Calzolai  (Granaiolo)  .  . 

73.  Id.       (Bentivoglio)  . 

74.  Birocciai  (Boschi  Baricella) 

75.  Lavoranti   in   prodotti  chi< 

mici  e  farmaceutici  (Bor- 
go Panicale) 

76.  Birocciai  (Budrlo) .   .   . 

77.  Calzolai  (Altedo)   .   .  . 

78.  Mista  (Boschi  Baricella) 

79.  GargioUi  oHsalinghI .  . 

80.  Birocciai  (S.  Gabriele) . 

81.  Sarti  (Castelmaggiore) . 

82.  Metallurgici  (Budrio)    . 

83.  Birocciai  (Molinella).   . 

84.  Lavoratori  della  terra. 


224 
61 

147 

10 

1,489 

124 
74 

24 
58 
140 
69 
40 
58 
78 

82 

50 
28 
49 
19 
21 

33 
95 
32 
21 
20 
13 
51 
40 
22 
23,700 


In  giugno  1904  le  sezioni  erano  32  con  6,852  soci. 


1.  Dazieri 

2.  Muratori 

3.  Mattonai 

4.  Fornai 

5.  Braccianti 

6.  Mista 

7.  Ferrovieri 

8.  Muratori  (Salsomaggiore) 

9.  Contadini  (id.) 

10.  Falegnami  (id.) 

11.  Braccianti  (id.) 

12.  Femminile  (id.) 

13.  Calzolai  (id.)    ...... 


11 

101 

50 

18 

57 

17 

18 

254 

lUO 

18 

100 

80 

10 


14.  Mista  (Salsomaggiore) . 

15.  Calzolai  (campagna).   . 

16.  Sarte  (id.) 

17.  Sarte  (Tabiano) .... 
1&  Caliolai  (Fontanellato) 

19.  Muratori  (Roccablanca) 

20.  Id.        (Busseto).  .  . 

21.  Fornai  (id.) 

22.  Sarte  (Id.) 

23.  Contadini  (Bersano)  .  . 

24.  Id.        (Busseto)  .   . 

25.  Id.        (Castione).  . 

26.  Id.        (Chiusa  Ferran.). 


50 
17 
12 
10 
18 
55 

140 
12 
16 
14 

140 
85 
69 


84 


86.481 
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Località 

«t 

Sexioni 

1  : 

1 

Sezioni 

1 

i 

^1 

V 

• 

ì 

S 

m 

l 

Segue  BorfO  8.  DoMÌBO 

27.  Contedlni  (Bartelli)  .... 

28.  Id.        (Cabrlolo).   .  .  . 

29.  Id.        (Codnro) 

sa        Id.        (Femio) 

Si.        Id.        (8.  Pauttino  I)  . 

74 
SA 
89 
50 
53 
1 

82.  Contadini  (8.  Faustino  II) . 
88.        Id.       (Siccamonte).  .  . 
34.        Id.       (S.  Miekele)  .  .  . 

82 
76 
81 

84 

1,816 

Brescia 

(eorr.  in  date  dicembre 

L  Cementetori 

2.  Falegnami 

15 

17 

80 

75 
100 

19 
107 
147 

SO 

88 

19 

79 

86 
180 

70 

26 
114 

15 

27 

12 

48 

20 

12  1 

42 

18 

51 

27.  PeUattieri 

28.  Renaioli 

M0| 
24 

1904,  da  Qioseppe 

S.  Muratori. 

29.  Maestre  e  maestri 

80.  Necrofori 

40 

Beitoll). 

4.  Pittori  imblaneatorì  .... 

6.  HetalInrRici 

6.  Selciatori 

12  1 

26; 

10  1 
101 
20 

81.  Lavoratori  dello  Steto.   .  . 

32.  Miste 

88.  Fattorini  spedizionieri.  .   . 
34.  Parrucchieri 

85.  Facchini  esterni  stesone  . 

86.  Avventili  ferrovieri  •  Scalo 

merci 

7.  Infermieri 

8.  Armaioli 

9.  Venditori  ambolanti .... 
10.  Spaszini  municipali  .... 

8 

25 
50 
74 
10 
170 
51 
20 
18 
51 

12.  Lavoratorì  dol  libro .... 

IS.  Carrosaai  e  sellai 

14.  Panettieri 

37.  Impiegati  municipali.  .  .  . 

88.  Scalpellini  (Ressato).  .   .  . 

89.  Muratori  (Verolanuova)  .  . 

40.  MetaUurgid  (Gardone  (V.T.) 

41.  Fabbri  (Odolo; 

42.  Contedlni  (Leno) 

43.  Tessili  (Gardone  V.  T.)  .  . 

44.  Bottonai  (Palaaxolo).  .  .  . 

45.  MeteUurgici  (Darfo) .... 

46.  Contadini  ( Acquafredda) .  . 

47.  Arrotini  (Lumexxane  S.  Se- 

bastiano)  

48.  Metallurgici  (id.) 

• 

15.  Riacatto  Ferrovieri    .... 

16.  Cappellai 

17.  Trarnvieri 

1&  Pavimentetori 

19.  Litografi 

20.  Stovigliai 

86| 

21.  Elettricisti 

22.  Frangiale 

2S.  Tappeisleri 

24.  Sarti 

32 

50 

87 

25  Frnstel 

48 

l 

26.  Commessi 

2,583 

iriiKlIsI 

1.  Bottai 

80 
860 
700 
130 

60 
'  47 

7.  Terrazzieri 

150  1 

2.  Muratori 

3.  Carbonai 

8.  Facchini 

100  ' 
800  1 

9.  Contedlni 

4.  Metellurgici 

5.  Stivatori 

«.  Falegnami 

t 

2,417 

Carrtni 

1.  Barrocciai 

25 
25 

96 
100 
160 
50 
40 
48 

130 

10.  Falegnami 

50  1            1 

(eorr.  in  date  novembre 
1904,  da   Glnaeppe 

2.  Calsoliìi 

3.  Caricatori   e  scartoatori  ai 

monti  ed  al  piano  della 
ferrovia  marmifera  .  .  . 

4.  Cavatori 

11.  Fornai 

80 

10 

10 

54 

8 

450 

180 

50 

25 

40 

1 

It.  Funai 

Bartlnl). 

13.  Elettricisti 

14.  Imballatori  del  marmo    .  . 

15.  Infermieri 

5.  Cantonieri  edoperai  stradali 

6.  Fabbri  meccanici 

7.  Fabbri  alle  cave 

8.  Filisti  alle  cave 

9.  Ferrovieri    della    ferrovia 

marmifera 

16.  Lizsatori  ai  monti.   .... 

17.  Lustratori 

18.  Muratori 

19.  Pastei 

20.  Mugnai 

Boll,  detr  Ufficio  del  Lavoro  (febbraio  1905)  —  18. 
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Località 


Sezioni 


Sezioni 


Segue  Carrtin. 


Cisalo  Monferrato  .  . 

(corr.  Io  data  novembre 
da  Luigi  Gerrano). 


Catinli 

(corr.  In  data  dicem];>re 
da  A.  Monza). 


Polverizzatori  del  marmo  . 

Scalpellini  di  architettura  . 

Segatori  a  macchina.   .   .  . 

Spazzini  pubblici 

Tipografi    

Verniciatori,  pittori,  dora- 
tori   

Caricatori   e  scaricatoti  al 
piano  (S.  Martino).  .  .   . 

Carradori  (Raglia) 

Cavatori  (Altagnana)    .   .    . 

Id.       (Avenza) 

Contadini  (id.) 

Lizzatori  al  piano  (id.)  .  . 
Ripassatorl  del  marmo  (id.) 
Segatori  a  macchina  (id.)  . 
Ciavatori  (Bodizzano)    .  .  . 

Id.       (Bergiola)    .  .   .   . 

Id.       (Bonaacola).  .   .   . 

Id.       (Casette) 

Id.       (Codena) 

Id.       (Fontia) 

Id.       (Fessola) ..... 

Id.       (Forno) 

Id.       (Qragnana).  .  .  . 

Id.       (Miseglia)    .  .  .  . 

Id.  (Nazsano)  .  .  .  . 
Segatori  a  maoofalna  (id.)  . 
Cavatori  (Noceto) 

Id.        (Ortenovo)  .... 

Id.        (Piombara).  .  .   . 

Id.        •  1'  sezione  (Pon- 
tenniato) .... 


20 

600 

880 

11 

25 

48 

15 
44 
SO 
S5 
280 
UH) 
860 
54 

no 

SO 
25 
80 
20 
20 
51 
50 
50 
20 
24 
175 
25 
SO 
20 

80 


51.  Cavatori  •  2*  sezione  (Pon- 

tenniato) .... 

52.  Id.      (San  Luca) .... 
58.       Id.       (Torano) 

54.  Contadini  (Castelnuovo  Ma- 

gra)  

55.  Contadini  (Fessone)  .... 

56.  Id.        (Altota) 

57.  Fornaciai  (Castelnuovo  Ma^ 

gra) 

58.  Lavoranti  del  mare  -  Ponte 

vecchio  (Marina  di  Car- 
rara)   

59.  Lavoranti  del  mare  •  Ponte 

Valtore  (Marina  di  Car- 
rara)   

60.  Lavoranti  del  mare  -  Ponte 

nuovo   (Marina  di  Car- 
rara)  

61.  Lavoranti  del  mare  •  1*  se- 

zione (Marina  di  Massa). 

62.  Lavoranti  del  mare  •  2*  se- 

zione (Marina  di  Massa). 

68.  Lizzatori  al  piano  (S.  Mar- 
tine)     

64.  Lizzatori  al  plano  (Massa). 

65.  Lustratori  (Querceto)  .    .  . 

66.  Marinai  (Marina  di  Carrara) 

67.  Mnratorl  (Massa) 

68.  Ri  passatori  del  marmo  (Ma- 

rina di  Carrara) 

69.  Ripassatori  del  marmo  (Mas- 

«) 

70.  Segatori  a  macchina  (Castel 

nuovo  Magra) 


42 
25 
50 
135 

224 
119 


85 

86 

81 

80 

40 

60 
25 
85 
90 
80 

150 

20 

150 


5^10 


In  aprile  1904  le  sezioni  erano  54  con  4,474  soci. 


1.  Muratori 

2.  Vermlcellai 

3.  Marmisti  e  scalpellini  . 

4.  Calzolai 

5.  Ferrovieri 

6   Metallurgici 

7.  Lavoratori  del  libro .  . 

8.  Panattieri 

0.  Sarti 


10.  Falegnami 

11.  Commessi 

12.  Cantinieri 

13.  MisU 

14.  Succursale  (S.  Germano).  . 

15.  Id.        (Rosignano  M)  . 


In  marzo  1904  le  sezioni  erano  14  con  841  soci. 


15 


390 


1.  Coop.    fra  pittori    «  Olivio 

Sozzi  • 

2.  Stazzonal 

3.  Lavoranti  tabacchi.   . 

4.  I  figli  del  lavoro.  .  . 

5.  Vernioiatori  di  sedie 


6.  Dolcieri  e  sorbettieri    .  .  . 

40 

80 

7.  Lavoranti  calzolai 

20 

185 

8.  Spezzapietre 

152 

200 
42 
20 

9.  Lega  S.   Tommaso  fra  pe- 
scatori     

147 

10.  Lega  magistrale 

48 
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Località 

Sezioni 

1 

1 

a 

55 

Sezioni 

1 

o 

1 

Ij 

! 

Segue  Catania 

11.  Raffinatori  di  solfo   .... 

12.  I  figli  delPEtna 

13.  Coneiapelli 

14.  Molitori  di  solfo 

15.  Meccanici  fonditori  .... 

16.  Fondltori-metallargiei .  .  . 

17.  Cooperatori   Ara  maoaali  e 

maratori 

J8.  Conduttori  di  carri 

19.  Ferrovieri  «  Sicala  »... 

20.  Id.          «  Circumetnea  t 
11.  Misuratori  di  grano  .... 

22.  Giardinieri  municipali.  .  . 

23.  Scultori  in  legno 

24.  Lavoratori  del  libro .... 

25.  Fornai  lavoranti 

26.  Spassini 

55 
45 
40 
664 
60 
40 

863 

220 

400 

192 

60 

21 

21 

22 

400 

204 

500 

27 

27 

500 

1 
31.  Agrumai 

760 
50 
22 

85 
50 
70 
22 
80 

300 

65 
80 

800 
265 
500 
722 

! 

82.  Lattonai .   .   . 

33-  Bidelli 

84.  Scalpellini  In  pietra  bianca 

35.  Lega  misU 

36.  Gassisti 

37.  ScariolaL 

38.  Ortolani 

89.  Maestri  di  cintlna 

40.  Contadini 

41.  ImplegaU  dazio   (forza  at- 
tiva)  

48.  Camera  di  lavoro  (Granmi- 
chele) 

41.  Camera  di  lavoro  (Scordia) 

45.  Lega  conUdioi  (Paterno)  . 

46.  Id.             (Agira)   .  . 

27.  Lavoratori  del  mare .... 

28.  Sediari 

29.  Infermieri 

46 

80.  Mugnai  e  pastai 

8,864 

Catanzaro 

1.  Muratori 

150 

6.  Contadini 

800  1            1 

(fiorr.indata  novembre 
1904,da  Enrico  Ma- 

2.  Spassini 

9.  Tipografi 

«0 
70 
60 
100 

170 

60 

8.  Commessi  e  impiegati    .  .  . 

stracchi). 

4.  Falegnami 

5.  Calsolal 

*     8 

940' 

Casana 

1.  Birocciai 

129 

76 

7 

13 
82 
34 
81 
84 
76 
32 
lo 
46 
10 
56 
12 
83 

17.  Macellai  e  pizzicagnoli  .     .        49  l 

2.  Calzolai 

18.  Metallurgici 

19.  Muratori  e  manovali.   .  .   . 

20.  Sarti 

84 

210 

17 

22 

27 

50 

250 

1,475 

1,850 

21 

270 

40 

3.  Cappellai 

4.  Cuochi  e  camerieri    .... 
fi.  Facchini ...               .       . 

21.  Seloinl 

» 

6  Fabbri 

22.  Vetturini 

7.  Falegnami 

8.  Ferrovieri 

23.  Zolfatai  degli  stabilimenti. 

24.  Id.       deUe  miniere  .   .  . 

25.  Braccianti 

9    Fornaciai 

10.  Fornai 

26.  Contadini 

11.  aaasisti 

ì%  Impiegati  e  commessi .  .    . 

13.  Infermieri 

14.  Insegnanti  elementari .   .  . 

15.  Levatrici 

16.  Macchinisti  e  fuochisti.   .  . 

27.  Birocciai  (Cesenatico) .   .   . 

28.  Braccianti  (Id.) 

29.  ConUdini  (id.) 

29 

4,601 

Chritamehia 

[Vedi  alla  fine  dell'elenco) 

Codemo  (saecaraale  dt 
Milano)              • 

1   Muratori 

98 

1    7.  Commessi 10  1            1 

i   Filatrici        

50 
40 
20 
10 
10 

8.  Braccianti  .,.-.,..  t 

80 

88 

5 

8.  Casari 

9.  Sarti  di  campagna 

lO.  Ferrovieri 

4.  Panattleri 

5.  Canestrai 

6.  Falegnami 

10 

356 
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Località 


Sesioni 


Seslonl 


3 

e 


Como 

(corr.  in  data  dicembre 
1904,  dft  Enrico  Oor- 
tleelli). 


CossatO  (snconnale  di 
Biella) 

(corr.  In  d»ta  noTembre 
1901,  dal  Segretario 
A.  MIMO). 


Croma. 


Cromona 

(corr.  in  data  norembre 
1904,  da  Lincoln 
Franchi). 


1.  Muratori 

2.  Stampatori  di  stoffe 
8.  Industria  tessile  .  . 

4.  Tessitori 

6.  Tintori 

6.  Falegnami 

7.  Apparecebiatori  .  . 

8.  Tintori  Im.  .  .   .   . 

9.  Calcolai 

10.  Parrucchieri.   .   .  . 

11.  LaToratori  del  libro 


650 
46 
9t 

150 

498 
16 

146 
84 
25 
18 

800 


18.  Panettieri 

18.  Mnrat  Samzio 

14.  Mnrat.  Rampomio 

16.  Figli  del  Lav.  di  Campiere 

16.  Filatori , 

17.  Canestrai 

18.  Gassisti 

19.  Arte  del  pennello 

20.  Sarti . 

21.  Tessili  (Cacdvio) 


150 
75 
76 
15 
45 
18 
60 
26 
80 

186 


In  febbraio  1904,  le  sezioni  erano  84  con  8,458  soci. 


1.  Unione  pannilana 

2.  Cotonieri 

8.  MisU .   ^ 

I.  Metallurgici 

8.  Muratori 

8.  Tessitori 

4.  Falegnami 

6.  Sarti 

1.  Cappellai 

2.  Infermieri 

8.  Facchini  di  granaglie  .  .  . 

4.  Muratori 

5.  Tipografi 

6.  Falegnami 

7.  Fornai 

8.  Tramvieri 

9.  Impiegati 

10.  Fonditori 

II.  Mutua  muratori 

12.  Fornaciai 

18.  Scalpellini 

14.  Parrucchieri 

15.  FerroTlcri 

16.  Canestrai 

17.  Filatrici  tela 

18.  Facchini  di  P.  Venezia   .  . 

19.  Facchini  di  P.  Milano  .  .  . 

20.  Ghlalaioli 

21.  Lavoranti  in  ceramiche  .  . 

22.  Mugnai 

28.  Lattivendoli 

84.  CooperatlTa  portabrente.  . 

85.  Barbieri  (Gnssola) ..... 
26.  Fomaoiai  (Robeceo) .  .  .  . 

87.  Fornaciai    (Pieve   S.    Gia- 

como)   

88.  Muratori  (Sospiro) 

29.  Lega  prov.  barbieri  (cam- 

pagna)     

30.  Fornaciai  (Corte  de'  Cortesi) 


118 
50 

77 


4.  Operai  edlU 

5.  Falegnami  . 


25 
24 


6.  Pellattierl    .  . 

7.  Contadini.   . 

8.  Parrucchieri 

9.  MisU .... 


5 

568 

10 

U 


118 
40 
17 

800 
54 
10 
98 
66 
11 
61 

844 
70 
80 
28 

171 
21 
30 
7 
16 
18 
20 
38 
50 
21 
15 
27 

20 
20 

52 
28 


Braccianti  del  dintorni  (Cre- 

mona) 

Ohiaiaioli  (Grotte  d'Adda) 
Braccianti  (Soresina)    .  . 
Braccianti  (Sesto  ) .   .  .  . 
Contadini  (Corpi  Santi)  . 

Id.        (Due  miglia)   . 

Id.        (Cà  di  Stefani) 

Id.        (G adesco)  .   .  . 

Id.        (Molagnino).  . 

Id.        (Pieve  Delmona) 

Id.        (Pieve    S.     Ola 
come) .... 

Id.        (Vescovato) .   . 

Id.        (Casalbuttano). 

Id.        (Bordolano) .  . 

Id.        (Corte  Cortesi) 

Id.        (OlmeneU)    .  . 

Id.        (Pademo).  .   . 

Id.        (8.  Martino  BeL) 

Id.        (Cà  d'Andrea). 

Id.        (Gabblaneta)   . 

Id.        (Isola  Dovarese)b 

Id.        (Robeeoo)  .  .  . 

Id.        (Corti  di  Frati) 

Id.        (Grontardo).   . 

Id.        (Levata).  .  .   . 

Id.        (Carpan  eto  -  D  o 
Simo)  .... 

Id.        (Persico)  .   .  . 

Id.        (Sospiro)    .  .  . 

Id.        (Bonemerse).  . 


271 
26 
78 
21 
17 

104 
88 
84 

198 
17 

168 
84 

103 
88 

221 
36 
89 
16 
81 
18 
62 
71 
19 
16 
42 

89 

51 

116 

68 


21 


894 


844 
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LOCAUTÀ 


Sesloni 


S     ! 

à 

a 


S«BÌoni 


Se^ve  Cremona  . 


(eorr.  in   data    ottobre 
1904,  da  N.  Azzini). 


EnptII 


FMiza  . 


Ftrrara 

(eorr.  in  dato  dicembre 

1904,  da  Amilcare 

Storohi}. 


6a  GonUdini  (Pngnolo) . 


61. 
62. 
63. 
64. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


66.       Id. 


(Motta  BalofA) 

(PicTe  d^Olml) 

(DeroTere)   .   . 

(Stagno     L  o  m 
bardo>    .   .  . 

(GnMola)   .  .  . 


49 
101 

41 
.29 

19 
210 


66.  Oontadlni  (Torrieella)  .  .  . 

67.  Id.        (Solarolo    Raine- 

rio) 

68.  Id.        sparai 

69.  Bergamini  (Gasalbattano  e 

dintorni) 


4,452 


In  laglio  1904,  le  sezioni  erano  16  con  701  tool. 


1.  Muratori  .  .  , 

2.  Decoratori  .  . 
S.  MeUUargici  . 
4.  Sarti  e  sarte  , 
5w  Lavandaie  .  , 


218 
8 
11 
85 
40 


6.  MisU 

7.  Terrazzieri  (Confrerla)  .    . 
a  Id.         (Ruota  Sarda) 


500 


In  febbraio  1904,  le  sezioni  erano  8  con  520  soci. 


(Vedi  alla  fine  di  questo  elenoo). 


1.  Muratori 

2.  Falegnami 

8.  Garzoni  macellai   .  .  . 

4.  Calzolai :  .  . 

5.  Fornai. 

6.  LaToratori  del  libro  .   . 

7.  Mattonai 

8.  Ceramisti 

9.  Pentolai 

10.  Elettricisti-gassisti .  .  . 

11.  Cavatori  di  sabbia.  .  . 

12.  Breeciatori   .  ^  .  .  .  . 
18.  Carrozzai 

1.  Lavoratori  della  terra . 

2.  Agenti  di  commercio    . 
8.  Birocciai 

4.  Braccianti 

5.  Calzolai 

6.  Camerieri  e  affini  .  .  . 

7.  Decoratori 

8.  Falegnami 

9.  Ferrovieri 

10.  Fornaciai 

11.  Fornai 

12.  Giornalai 


240 
220 
10 
40 
85 
20 
70 
87 
20 
40 
30 
40 
10 


18,667 

5 

2 

280 

50 

59 

2 

1 

107 

55 

1 

2 


14.  Facchini 

15.  Operai  raffinatori  zolfo 

16.  Tintori 

17.  Macchinisti 

18.  Pastai 

19.  Commessi  di  negozio.  . 

20.  Barbieri.   ....... 

21.  Tessitrici 

22.  Filandiere 

28.  Camerieri 

24.  Carrettieri 

18.  Giornalieri 

14.  Impiegati 

15.  Mista 

16.  MeUllurglci 

17.  Mugnai 

18.  Muratori 

19.  Operaie 

20.  Sarte 

21.  Tipografi 

22.  Verniciatori 


107 
80 
15 

184 
20 
20 
30 
80 
25 
20 
14 


1,847 


22 


14,848 


In  aprile  1904,  le  sezioni  erano  28  con  666  soci. 
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Località 


Sesioni 


Sesioni 


11 


FIrtnit 

(corr.  in  daU  dicembre 

1904,  da  Sebastiano 

Del  Buono). 


Forlì 

(coir,  in  data  dioeipbre 
1901.  dal  SeffreUrìo 
A.  Unganfa>. 


Gallarato 

(coir,  in  data  dicembre 
1904,  da  Francesco 
Beruttl). 


1.  Metallorgloi 

8.  Infermieri  (San  Salvi). 
8.  Stradini 

4.  Tappeszleri 

5.  Cbimioo-fisiobe 

6.  Tipografi 

7.  Sindacato  ferrovieri .   . 

8.  Magnai 

9.  Gassisti 

10.  Sarti 

11.  Lavoranti  in  legno    .  . 

12.  Parrà  ccbierl 

18.  Passeggi  pubblici   .  .  . 
14.  Gruppo  personale  fogne 


32 

108 

88 

16 

85 

28 

950 

S2 

187 

45 

88 

16 

42 


15.  Guerra 

16.  Fornaciai  (Capanne).  .  . 

17.  Vetturini 

18.  Venditori  di  giornali   .  . 

19.  Scuoia  di  pomologia.  .   . 

20.  Orefici 

21.  Gruppo  macobinisti  .  .  . 

22.  Valigiai  e  sellai 

28.  Trombai 

24.  Litografi 

25.  Scalpellini  (Tavamuzze) . 

26.  Infermieri  (S.  M.  Nuova). 


1.  Lavoranti  muratori   .  .  .  . 

2.  Cuochi  e  camerieri  .... 

3.  Tramvieri 

4.  Scalpellini 

5.  Maioliche  e  stoviglie.  .   .  . 

6.  Cappellai 

7.  Operai.   . 

8.  Mattonai  e  fornaciai.   .  .  . 

9.  Metallurgici 

10.  Fabbri-ferrai 

11.  Lavoranti  in  legno    .... 

12.  Filandiere 

13.  Conoiapelll 

14.  Biroccial  dei  mulini .... 

15.  Cooperativa  vetrai 

16.  Id.          braccianti  •  se- 
zione muratori 

17.  Cooperativi^  birocciai  città. 

18.  Lega  spazzini  comunali  .  . 


800 
20 
45 
9 
60 
8 
60 

100 
60 
4 
40 

140 
37 
28 
10 

150 
60 
16 


19.  Fratellanza  contadini  .   .  . 

20.  Braccianti  (Forlì) 

21.  Mista 

22.  Braccianti  (Casemnrate> .  . 
28.         Id.         (Villarotta) .    .  . 

24.  Id.         (Predappio  e'Da- 

▼i») 

25.  Id.         (Forlimpopoll  e 

circondario)   . 

26.  Id.         (Capocollo) .  .  . 

27.  Id.        (Civitella).  .   .  . 

28.  Birocciai  (Davia) 

29.  Id.       (Duazzonnia).    .  . 

80.       Id.       (Forlimpopoll)  .  . 

SI.  Mattonai  (Me Idola) 

32.  Contadini  (Castrocaro  e  Ter- 
ra del  Sole) 

38.  Braccianti  (id.) 


2,000 

1,600 

60 

SO 

6 

60 

460 
87 
70 
20 
20 
20 
30 

460 
300 


1.  Metallurgici  ed  affini    .  .  . 

2.  Muratori  e  badilanti.  .  .   . 
8.  Decoratori  e  verniciatori   . 

4.  Panettieri 

5.  Tornitori  in  osso 

6.  Orefici  ed  affini 

7.  Impiegati  e  commessi  .   .  . 

8.  Ricamatori.' 

9.  Assistenti  meccanici .... 

10.  Cotonieri  e  tessitori  lana    . 

11.  Gruppo  autonomo  ferrovieri 

12.  MisU 

18.  Fornaciai  e  carrettieri.  .   . 
14.  Lavoranti  in  legno    .  .  .  . 


75 
60 
40 
80  ' 
60l 
80  I 
88| 
26  I 
30  I 
80  ' 
58  I 
401 
8S  I 
29 


15.  Muratori  (Veglnte).   .  . 

16.  Id.       (Alii  zzate)    .   . 

17.  Id.       (Caidate) .  .   . 

18.  Id.       (Sesto  Caiende) 

19.  Id.       (Oorgeno).  .  . 
90.       Id.       (Golasecca).  . 

21.  Id.      (Curlone).  .   . 

22.  Id.       (Villadosla).   . 

23.  Arti  tessili  (id.)  .... 

24.  Contadini  (Formosensa) 

25.  GassisU  (Gallarate)    .  . 


26 


2479 


83 


e,170 


26 


1,065 


In  marzo  1904,  le  sezioni  erano  29  con  1,120  soci. 
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Località 

Sezioni 

o 

•s 

é 

s 
Ti 

Sezioni 

1 

"3 

B 

& 

li 

i 

i 

3 

Genova  

(eorr.  in  daU  novembre 
1904,   (U  Ludovico 

1.  Caricatori  di  carbone  .   .  . 
%.  Lavoranti  in  antracite.  .  . 
8.  ricchettleri 

4.  Facchini  di  carbone  .... 

5.  Lavoranti  della  mercanzia. 

6.  Muratori  di  bordo 

7.  Ricevitori  di  carbone   .   .   . 

8.  Oiorualieri*  darsena  .... 

9.  Caricatori  di  carbone  .  .  . 

10.  Pesatori'  di  carbone  .... 

11.  Coloritori  e  verniciatori  del 

porto 

760 
101 
280 
1400 
2,000 
30 
104 
38 
265 
142 

300 
180 
68 
223 
500 

250 
72 
70 

220 
45 

180 

488 

28.  Lavoranti  in  legno 

21.  Ottonieri  e  lattonierì   .   .  . 
25.  Panattieri 

40 

28 

880 

220 

700 

70 

90 

96 

100 

18 

103 

27 

2,941 

8,681 

1^87 
285 
100 
150 
395 
80 

• 

Calda). 

26.  Infermieri 

27.  Garaisti 

28.  Marmisti  e  scalpellini  .  .  . 

29.  Vermicellai 

30.  Impiegati  del  gas 

31    Pellattieri 

82.  Lucidatori  di  mobili .... 

83.  Litografi 

12.  Demolitori  di  navi 

13.  Orefici  ed  affini 

14.  ChiatUioli  flMi    ...... 

15.  Ferrovieri  (Riscatto) .... 

16.  Operai  governativi  (gruppo 

Querra) 

17.  Faleepiami  del  porto.   .   .   . 

18.  Impressori  tipografi  .... 

19.  Compositori  tipografi    .   .   . 

20.  Cuochi  e  camerieri    .... 

21.  Operai  officine  TBletlriche    . 

22.  Tramviei'i 

94.  juaestn 

35.  Marinai 

36.  Fuochisti  e  carbonai  marit- 
timi      

37.  Perdonale    Camera    fra   la 
gente  di  mare 

88.  Spazzaturai 

39.  Postale  (T  categoria)    .   .   . 

40.  Impiegati  o  commessi  .  .   . 

41.  Metallurgici 

42.  SarU  e  sarte 

42 

1 

18^127 

Gravtllona  Togo  .  .  . 

1.  Metallurgici 

».  Arti  edilizie 

S.  Arti  tessili 

70 
20 
200 
160 
560 
100 
70 

9.  Cotonieri  (Omegna)  .... 

10.  Muratori  (id.) 

11.  Scalpellini  (id.ì. 

12.  Lavoranti  in  legno  (id.) .  . 

13.  Mista  fid.^ 

140 
88 
40 
50 
30 

4.  Cotonieri    ......... 

5.  Scalpellini 

6.  Cartai 

7.  Mista 

18 

8.  Metallurgici  (Omegna) .   .  . 

1,0 

1,650 

Itil       

1.  Setaiuolo 

2.  Setificio  (Ditta  Bonacossa). 

3.  Fiammiferaie 

4.  Muratori 

1,014 

344 

106 

181 

150 

61 

67 

56 

26 

81 

24 

22 

18.  Fornai 

15 

14.  Conciapelli    ........ 

15   Ferrovieri •   . 

10  1 

n! 

72 
31 

16.  Cancpini  e  cordai 

17.  Muratori  e  manuali  .... 

18.  Tintori 

6.  Braccianti 

6.  Falemamt. 

7.  Fornaciai 

19.  Calzolai      

19 
9 
8 

89 

8.  Sarte 

20.  Sarti 

9.  Cartai 

21.  Tipografi 

22.  Mista 

10.  Macchinisti 

11.  SelUi 

12.  Tintori 

22 

2,382 

laola 

• 
1.  Braccianti 

180 
33 

170 
42 
30 

6.  MeUllurgicl 33  1 

2.  Ortolani  e  coloni 

8.  Muratori . 

7.  Tipografi 

32 
85 
22 
11 

f 

8.  Falegnami 

4.  Ceramisti 

9.  Fornai 

5.  Segantini  in  legno 

10.  Pastai 

L 
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LOCAUTÀ 


Sezioni 


Sesiont 


.5  M 
H5 


^eyue  Imola. 


Intra 

(coir,  ia  daU  marzo  e 
settembre  1904,  da 
Vito  Maiino). 


Lacco 

^corr.  in   data  pttobre 

1904,  da  Carlo  Del- 

l'Avalle). 


Livorno 

(eorr.  in  data  dicembre 
1904,  da  Rodoero 
Franz). 


11.  Calzolai 

12.  Imbianchini  e  verniciatori. 
18.  Sarti  e  sarte 

14.  Barbieri 

15.  Impiegati 

16.  Infermieri  ed  affini  .  .  .  . 

17.  Ferrovieri 

18.  Lavandàie .  .  . 

19.  Gassisti 

20.  Camerieri 

SI.  Lattonierl 

22.'Selcini 

SS.  Cantonieri 


100 
88 
40 
39 
125 
825 
40 
34 
77 
7 

10 

7 

20 


24.  Maniscalchi 

25.  Dazieri 

*26.  Facchini 

27.  Garzoni  macellai 

28.  Leghe  riunite  (Castel  S.  Pie- 

tro)  


29. 
80. 
81. 
88. 
83. 
34. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


(Font  Bliee) . 
(Sesto  Imol.)  . 
(Babano).  .  . 
(Mordano)  .  . 
(Dozza)  .  .  . 
(Castelgnelfo> 


14 
18 
60 
10 

410 
80 
800 
180 
50 
50 
30 


84    2,487 


1.  Tessitori.  . 

8.  Nastrai    .  . 

8.  Pollattieri  . 

4.  Cappellai  . 

5.  Meccanici  . 

6.  Fonditori  . 

7.  Tipografi  . 

8.  Litografi.  . 

9.  Magnai  .  . 


105 
65 
38 
880 
127 
85 
14 
9 
28 


10.  Muratori 

11.  Id.     (PaUanza).  . 

12.  Id.     (Lesa).   .  .  . 

13.  Id.      (Oggebbio)    . 

14.  P^^tinaL 

15.  Nastrai  (PaUanza) .  . 

16.  Cotonieri  (Trobaso)  . 


860 
70 
85 
87 
88 
80 
88 


16 


In  marzo  1901,  le  sezioni  erano  16  con  1,021  soci:  i  dati  sopra  riportati  dei  muratori  di 
Intra,  Pallanza,  Lesa,  Oggebbio,  dei  prestinai,  dei  nastrai  di  Pallanza  e  dei  cotonieri  di  Tro- 
baso, si  riferiscono  al  marzo. 


1.  Fibbiari 

8.  Femminile  mista. 

3.  Tintori 

4.  Ferrovieri  .... 

5.  Scalpellini.  .  .  . 
fi  Metallurgici  .   .  . 

7.  Maschile  mista.  . 

8.  Tipografi    .... 

9.  Falegnami.   .  .  . 
10  Fonditori    .... 


11.  Trafllleri 

18.  Tele  meUUiche 

18.  PUatori 

14.  Impiegati  uomini 

15  Muratori 

16.  Scalpellini  (Nevate  Mezzola) 

17.  Muratori  (Bellagioj   .... 

18.  Id.       (Missaglla).  .  .  . 


5 

10 

144 

8 
86 
57 
86 
50 


18 


585 


In  febbraio  1904,  le  sezioni  erano  14  con  843  soci. 


1.  Accenditori  gai  .  .  . 
8.  Bottigliai  (Torretta) . 
8.       Id.        (8.  Iacopo). 

4.  Carbonai  ag^omerati 

5.  Ceramisti 

6.  Facchini  liberi.  .  .  . 

7.  Gazisti  intemi .... 

8.  Lavoratori  dei  libro . 

9.  Laminatori  e  trafilatori 
10.  Lavoranti  in  legno   . 
IL  Lavoranti  in  cordami 
18.  Leva  vetro  in  lastre   . 
13.  Muratori 


45 
130 
87 
11 
80 
40 
58 
40 
40 
80 
84 
88 
40 


14.  Operai  (Capoliveri,  filba)  . 

15.  Pasticcieri  ed  affini  .... 

16.  PorUntini  a  lastre 

17.  Pellattieri .  . 

18.  Prodotti  chimici 

19.  Spazzini 

80.  Sceglitori  abbozzi  pipe   .  . 

81.  Vetrai  glornaUeri 

88.  Vuota  cessi 

83.  Àbbozzatori  pipe  (Follonica) 

84.  Mattonai  (Cecina) 


151 
85 
87 
80 
40 
30 
18 
88 
83 
91 
54 


84 


1,140 
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Località 

Sezioni 

1 

•a 

1 

Sezioni 

1 

1 

il 

§1 

1 

« 

1 

Lodi  (niocaraale  di  Ml< 

1.  Qasdfltl  .  X  ^  ^  ^ 

11 
11 
14 
26 
14 
12 
16 
26 
18 
55 
52 

12.  Resistenza  calzolai    .... 

13.  Infermieri 

22 

22 
18 
15 
85 
40 
186 
188 

lane) 

2.  Cementatori 

3.  Selciatori 

14.  Spazzini 

1904,  dal  Begretario 
Luigi  Lombardi). 

4.  Parmcobieri 

16.  Muratori 

5.  Ceramica 

16.  Id.       (8.  Colombano).  . 

17.  Canestrai  (id.) 

18.  Lega  conUdini 

19.  Mista 

6.  CommeMi  di  negozio    .  .  . 

7.  Mutua  calzolai 

9.  Mutua  fornai 

10.  Fornai. 

19 

11.  Lavoratori  del  libro .... 

721 

Laino 

1.  Lavoratori  del  porto.   .  e  -  '     "Mi 

11.  Arti  tessili  f Ternata^                     ^n  i             i 

(eorr.  in  d*t«  dicembre 
1904,  dal  SegreUrìo 

1.  Muratori  (Gaviwrte)  .  . 

3.  Id.       (Blandranne). 

4.  Id.       (Cazzago).  .  . 

5.  Id.       (Lavano).   .  . 

6.  Id.       (Travedona)  . 

7.  Id.       (Ternate).    .  . 

8.  Arti  teasiU  (Cazzago)    . 

80 
90 
60 
65 
85 
70 
15 
160 
20 

12.  MeUllurgIci 

13.  Ferrovieri 

50 
70 
120 
15 
80 
75 

/ 

G.  B.  Reggiari). 

14.  Fornaciai  (Ispra) 

15.  Cartai  (Besozzo) 

16.  Canestrai  (id.) 

17.  Ceramisti  (Laveno)    .... 

9.       Id.           (Taino  Angera) 
10.       Id.           (Beaofzo).   .  .  . 

17 

1,017 

■tarata 

1.  Cappellai '.  1      35  1 

26.  Barbieri 

18 
50 
26 
75 
65 
84 
58 
17 
41 
43 
89 
60 
51 
150 
250 
17 
100 
70 
28 
70 
60 

(corr.  in  data  novembre 

2.  Infemrteri 

8.  Muratori 

74 
85 
44 

51 
43 
29 

26.  Mista 

1904,  da  Brocchi  Re- 

27. Calzolai  (P.  CiviUnova)  .  . 
P8.  Mista  (id.) 

nato). 

4.  Bullettai 

6.  Calcolai 

29.  Man.  vetrai  (id.) 

30.  Ferrovieri  (id.) 

31.  Muratori  (CiviUnova)  .  .  . 

32.  BulletUi  (id.) 

8;».  BuUettai  (Montecosaro)  .  . 

34.  -     Id.        (Morrovalle)  .   .  . 

35.  Fabbri  (id.) 

36.  PelUttieri  (Tolentino) .  .  . 

87.  Calzolai  (id.) 

88.  PeUattieri  (MateUca)    .   .  . 

39.  Cartai  (Pioraco) 

40.  PelUttieri  (P.  di  Treia)  .  . 

42.  PtOlatUeri  (BsanatoglU)  .  . 

43.  Carrettieri  (PausuU).   .  .  . 

44.  Ferrovieri  (Fabriano)  .  .  . 

45.  Id.        (Albacina)   .  .  . 

con  795  soci. 

6.  Camerieri  e  oaoohi    .... 

7.  Tipografi 

8.  Carrettieri 

1 

30 

26 

24 

23 

24 

9.  Orefici-orologiai 

10.  Facchini 

11.  Pastai 

12.  Commessi 

18.  Dipendenti  Comune  .... 
14.  Contadini 

50 
300 
100 
29 
25 
29 
77 
52 
26 
80 
40 
88 

AO  19 

15.  Carrozzai 

16.  Impagliatrlei 

17.  Pastai 

18.  Canestrai 

19.  Vetrai 

20.  Portantini 

21.  Facchini 

22.  Calzolai . 

23.  Sarti 

45 

21.  Metallurgici 

In  aprile  1904,  le  sezioni  en 

2,608 
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Località 


Sezioni 


Sezioni 


g  a 

-     -si 

a  9 


Mantova 

(corr.  in  data  novembre 
190i,  da  Menozsi 
Attilio). 


Mtsslna 

(corr.  in  data  novembre 
1904,  da  Giuseppe 
Angeri). 


1.  Magistrale 

2.  Dazieri  (Impiegati)  . 

3.  Id.      (Armati).   .  . 

4.  Operai  dello  SUto.   . 

5.  Contadini 

6.  Soalpellinl 

7.  Agenti  di  commercio 

8.  Orchestrale 

9.  Ouocbl  e  camerieri    . 

10.  Scopatori  stradali  .   . 

11.  Segantini 

12.  Tramvleri 

18.  Lavoratori  del  libro  . 

14.  Selcini 

15.  Gassisti 

16.  Macellai 

17.  Ferrovieri 

18.  Fornai 

19.  Falegnami 

20.  Facchini  del  porto.   . 
2L  Stuflsti 

22.  Muratori 

23.  Pescatori  del  lago  .  . 

24.  Fornaciai 

25.  Metallurgici 

26.  Cantonieri  provinciali 

27.  Calzolai 


325 
15 
23 
46 
50 
9 

125 
40 
88 
27 
33 

120 
42 
14 
52 
28 
54 
27 
19 
15 
14 
29 
30 
17 
70 
47 
47 


28.  Muratori  (Gabbiana).   . 

29.  Id.  (Marmlrolo)    . 

30.  Id.  (Borgoforte)  . 

31.  Id.  (Pogognaga)  . 

32.  Id.  (S.  Giorgio)   . 

33.  Id.  (S.  Nicolò  a  Po) 

34.  Id.  (Castellucchio) 

35.  Id.  (Virgilio).  .   . 

36.  Id.  (SacchetU).   . 

37.  Id.  (Rodigo)  .  .   . 

38.  Id.  (Quingentole). 

39.  Id.  (Castelbelforte), 

40.  Id.  (Roccadigonda) 

41.  Id.  (Ces^e)   .  .  . 

42.  Id.  (Buscaldo)  .  . 

43.  Id.  (Maglia)  .  \   . 

44.  Id.  (Ronco  ferrare) 

45.  Id.       (S.  Silvestro  e  Le- 

vata) .  .   .   . 

46.  Id.       (Villa  Soviola) 

47.  Fornaciari  (Formigosa) 
4a  Sarte  (Buscaldo) .... 

49.  Id.     (Bagnolo  B.  Vito) 

50.  Id.    (Castelbelforte).   . 

51.  Calzolai  (id.; 


21 
SO 
14 
77 
28 
68 
40 
13 
33 
17 
38 
19 
28 
15 
29 
90 
128 

20 
40 
45 
10 
37 
15 
15 


In  febbraio  1904,  le  sezioni  erano  23  con  1,225  soci. 


1.  Apparecchiatori    (concia- 

pelli)  

2.  BotUi 

8.  Conciapelli 

4.  Cordai 

5.  Dazieri 

6.  Fattorini 

7.  Facchini  estemi  ferrovia   . 

8.  Fornai 

9.  Fornaciai 

10.  Gassisti 

11.  Giornalai 

12.  Impiegati  subalterni  R.  Uni- 

versità e  scuole  medie   . 

13.  Lustrascarpe 

14.  Macchinisti  e  fuochisti  R.  S. 

15.  Mista 

16.  Opifici  Ainis 

17.  Pastai 


121 
91 
12 

130 
20 
37 
31 
21 

123 
20 

45 
20 
14 
104 
105 
92 


18.  Pastai  (pastificlu  a  vapore). 

19.  Riscatto  ferroviario 

20.  Sediarì 

21.  Sindacati 

22.  Stagnini ...... 

23.  Tipografi 

24.  Mista  (Faro  Superiore). 

25.  Id.    (Villaggio  Pace) 

26.  Id.    (Ritiro)   .... 

27.  Id.    (Ali  Inferiore) . 

28.  Id.    (Ali  Superiore) 

29.  Id.  (Fiumedinlssi)  . 
SO.  Id.  (Nizza  Sicilia)  . 
81.  Id.  (Roccalumera) . 
32.  Id.  (Pagliera)  .  .  . 
83.     Id.    (Itala) 


60 
116 
SO 
81 
18 
86 
100 
6.^ 
42 
48 
59 
43 
94 
98 
54 
107 


51 


2^1 


83 


In  giugno  1904,  le  sezioni  erano  29  con  1,656  soci. 
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Località 


Sezioni 


1 

j                        8esioDÌ 

1 

•s 

a 

1 

"S 

S 

1 
1 

1 

1 

16 

50.  Lavoranti  guantai 

110 

1,000 

51.         Id.         inUgliatori  .   .  . 

50 

150 

52.        Id.        lattonleri  .... 

104 

60 

58.        Id.        macellai 

54.        Id.        mobili  In  ferro  . 

114 
80 

150 
105 

55.        Id.        panattieri .... 

400 

56.        Id.        passamanterio.    . 

28 

85 

57.         Id.         pasticcieri.   .   .  . 

22 

183 

58.        Id.        polifliionears.   .  . 

21 

34 

59.        Id.        in  pelliccerie  .  . 

54 

50 

60.        Id.        pettinai 

60 

243 

61.        Id.        pini  ed  affini.   . 

40 

35 

62.        Id.        prodotti  chimici. 

130 

60 

63.        Id.        moUni 

90 

160 

64.        Id.        scalpellini.  .   .  . 

140 

1,878 

65.  Id.        toppezzieri  stoffe 

66.  Id.         tappezzieri  carU 

10 

70 
10 

67.        Id.        lavoratrici  in  tu» 
raccioli  .... 

20 

111 

68.         Id.         vetro  diretto  (fla- 
conai) 

100 

800 

69.  Segatori 

300 

110 

70.  Litografi 

385 

148 

71.  Manifattura  Ubacehi.  .   .  . 

550 

850 

72.  Macchinisti  e  fuochisti  F.  M. 

100 

175 
687 

78.  Marmisti 

80 
85 

74.  Mista  femminile 

118 
270 
40 

50 

75.  Muratori. 

2,2<«0 

250 

65 

258 

76.  Nastrai 

77   Necrofori   ......... 

78.  Operai  addetti  al  municipio 

700 

79.  Orefici  ed  affini 

80   Oro1oiria.i 

150 
15 

760 
20 

81.  Parrucchieri 

57 

165 

82.  Pel  lattieri      ........ 

155 
812 

88.  Personale  addetto  al  muni- 
cipio  

50 
45 

81.  Personale  caffè  e  restaurant 

197 

41 

85.       Id.        tràmvie,    lUuml- 
nazione  Edison 

650 

14 

86.  Piccola  mocoanica 

160 

55 

87.  Pilatorl  e  mugnai 

42 

200 

88.  Pittori  e  imbianchini    .  .   . 

54 

22 

89.  Pulitori  e  nichelatori   .   .  . 

180 

420 

90.       Id.       e  argentatori  vetro 

49 

61 

91.  Professori  orchestra  .... 

800 

80 

92.  Riscatto  ferroviario  .... 

500 

96 
60 
160 

93.  Salumieri 

50 
120 

94.  Saponai,  profumieri  ed  af- 
fini   , 

1 
95.  Sarti  a  sarte  da  uomo .   .  . 

250 

60 

96.  Selciatori 

180 

80 

97.  Spedizionieri  giornali  .  .  . 

101 

44 

98.  Sellai  e  valigiai 

150 

230 

j  99.  SmalUtori  cidi 

85 

■ilano 

(eorr.  fu  data  dieembre 
1904,  dair  Ufficio 
del  lavoro  della 
Società  UmaniU- 
rfa). 


1.  Abbozzatura  in  scultura .  . 

2.  Addetti  al  gaz  di  Milano    . 
8.      Id.      alle  cooperative .  . 

4.  Id.      al  telefoni 

5.  Aggiustatori    e     montatori 

meccanici 

6.  Arrotatori  in  cristallo  .   .  . 

7.  Avvolgitori  è  montatori  elet> 

triclsti 

8.  Bottigliai 

9.  BnsUie 

10.  Bronzisti 

11.  Brumisti 

12.  Calderai 

13.  Calzolai  e  orlatrici    .... 

14.  Cavatori  di  sabbia 

15.  Compositori  tipografi    .   .  . 

16.  Conduttori  di  caldaie  a  va- 

pore  

17.  Cucitrici  in  guanti 

18.  Doratori  e  verniciatori   .  . 

19.  Falegnami 

20.  Fabbriferrai  di  fabbrica  .  . 

21.  Fattorini  telegrafici  .... 

22.  Id.       spedizionieri  .  .  . 
28.  Femminile  del  libro  .... 

24.  Fonditori  in  meUllI .... 

25.  Fonditori  di  caratteri  .   .  . 

26.  Fornaciai 

27.  Fucinatori  ed  aiutanti .  .  . 

28.  Fruttivendoli  con   carretta 

a  mano 

29.  Impiegati  e  commessi  .   .  . 

30.  Impressori  tipografi  .... 

81.  Incisori  in  mfetallo 

82.  Infermieri  e  personale  ospe- 

dali  

SS.  Insegnanti 

84.  Istrumentisti 

85.  Istitutori 

36.  Lavoranti  in  apparecchi  fo- 
tografici .  

87.  Lavoranti  asfaltatori.   .  .   . 

88.  Id.        aste  dorate  .  .  . 

89.  Id.        bastoni,  ombrelli 

40.  Id.        bottoni  '..... 

41.  Id.        coffe 

42.  Id.        canestrai  .  .   .  . 

48.        Id.         cappellai  in   ge- 
nere  

44.  Id.  in  carrozze  .   .  . 

45.  Id.  in  ceramica.  .  . 

46.  Id.  cesellatori.  .  .  . 

47.  Id.  in  cravatte  .   .   . 

48.  Id.  fumisti  ed  affini. 

49.  Id.  in  gomma.  .   .  . 


L 
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LoCAUTà 


Sezioni 


Sesioni 


•  *3 

•3 


a 

o 


Séffue  Milano 


(eorr.  In  data  dicembre 
1904,daB.  PaglUrì). 


Monza 


100.  Spaxslni  macello  interno 

101.  Id.       mnnicipAli.  .  . 

102.  Id.       privati    .... 

108.  6teerotipÌ8ti  e  gaWanUti 
104.  Stnccatori  e  cementisti  . 
106.  TcMitorì  ........ 

106.  Tintori 


20 
285 
873 

56 
110 

45 
147 


107.  Tornitori  In  metallo 

108.  Trippai 

109.  Vetrai  ed  affini .  .   . 

110.  Vittoria  (La)  .  .  .  . 

111.  Zincograil 


750 
25 
87 
60 

125 


111 


20^7 


In  aprile  1904,  le  sesioni  erano  127  con  20,810  soci. 


1.  Lavoranti  mobili  in  ferro  . 

2.  aiomalal .^  .  .  . 

S.  Salumieri 

4.  Metallarglci 

5.  Facchini 

6.  Maratori 

7.  Gassisti 

8.  Canapini 

9.  Cooperativa  braccianti.  .  . 

10.  Infermieri  (nomini)  .... 

11.  Id.        (donne) 

12.  Cappellai  (nomini) 

18.       Id.        (donne) 

14.  Ferrovieri  (R.  A.) 

15.  Id.        (R.   Secondaria) 

16.  Pellattieri 

17.  Pastai 

18.  Fornai 

19.  Tabaccaie 

20.  Tabaccai 

21.  Biroccianti 

22.  Calzolai  del  forese 

28.       Id.      di  città 

24.  Cestai 

25.  Cooperativa  braccianti.    .  . 

26.  Braccianti 

27.  Moratoria 

28.  Id 

29.  Cooperativa  muratori  .  .  . 
8a  Muratori 

81.  Id.         

82.  Id 

1.  Cappellai 

2.  Tessitori 

8.  Tintori 

4.  Muratori 

5.  Assistenti  .   .  ' 

6.  Tipografi 

7.  Gassisti 

8.  MeUllarfici 

9.  Infermieri 


17 
14 
81 
15 
16 

200 
68 
20 

677 
21 
16 
88 
13 

108 
64 
27 
80 
59 

805 
41 
48 
56 
85 
25 

160 
48 
17 
57 
20 

258 
25 
26 


88.  Cooperativa  muratori   .  .  . 

84.  Muratori 

85.  Id.         .  .  .  .• 

86.  Ceramisti 

87.  Cappellai 

38.  Calzolai 

39.  Sarti 

40.  Impiegati  comunali  .  .  .  . 

41.  Calzolai 

42.  Sarti 

48.  Fornaciai  (Saliceto  S.  Gin- 
liane) 

44.  Fornaciai  (Cividale)  .  .  .  . 

45.  Id.        (Malcantone)  .  . 

46.  Id.        (Spilamberto) .  . 

47.  Id.        (Castelttuovo 

Rangone)  .  . 

48.  Id.        (Marano)  .   .   .  . 

49.  Id.        (Callegara)  .  .  . 
5a        Id.        (Novi) 

51.  Id.        (Ganoceto)    .  .  . 

52.  Id.        (CaUegorda).   .  . 

58.  Id.        (Carpi) 

54.  Id.        (Campogalliano). 

55.  Id.        (S.  Giacomo  Se- 

gnate). . 

56.  Id.  (Covezso)  .  . 

57.  Id.  (Medolla)  .  . 
68.  Id.  (Formigine) . 

59.  Id.  (Maranello) . 


41 
42 
84 
12 
26 
23 
20 
60 


109 
48 
32 
49 

44 

20 
68 
82 
27 
25 
89 
28 

39 
24 
18 
26 
20 


69 


3,681 


1,800 

400 

850 

160 

80 

80 

26 

110 

80 


10.  Carrettieri 

11.  Impiegati 

12.  Nastrai   . 

13.  Contadini 

14.  Panattieri 

15.  Tramvleri  , 

16.  Blettrìcisti 

17.  Spazzini . 

18.  Falegnami 


16 
160 
60 
25 
90 
28 
20 
15 
10 
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Località 


Segue  Monza 


«aioli 

(eorr.  In  d»ta  norembre 

1904,    dA    Eugenio 

6iiarixio> 


Sesloni 


19.  GonUdini  (Moggio)    .  .  .  . 

90.  Id.        (Nota) 

SI.  Id.        (Monza) 

n.  Id.  (Vimereate)  .  .  . 

23.  Id.  (LlMone)   .  .  .  . 

24.  Id.  (Bernaregglo) .  . 

25.  Id.  (Vfmodrone).  .   . 

2«.        Id.        (CinUelIo-BAl- 
samo) 

27.  Mora  tori  (Vimeroaie)   .  .  . 

28.  Id.  (Desio) 

29.  Id.  (Muggiò) 

80.  Id.  (LenUte) 

SI.  Id.  (Bemareggio)    .  . 

32.  Id.  (Sesto  &  Qiovan.) 


i 

9i 


100 
70 
25 
28 
7 
2 
90 

100 
30 
80 
88 

100 
45 

133 


8esioni 


33.  Muratori  (Paderno-Du- 
gnano)    .  .  .  . 

84.       Id.       (lambiate)  .  .  .   . 

35.  Id.        (Oinisello)  .  .  .  . 

36.  Tewitori  (Dodo) 

37.  Metallurgie!  (Sesto  8.  Gio- 

vanni; 

!88.  Lavoranti   in   legno  (Oini- 
•       sello)  

39.  Lavoranti  In  legno  (Berna* 

«••ggio) 

40.  Lavoranti   in   legno   (Len- 

tate). 


45 
40 
50 
115 

80 

50 

70 

40 


3s 

1 

o 

3 

40 


4,687 


In  marzo  1904,  le  sezioni  erano  83  con  4,916  soci. 


1.  Tipografi ,  •  •  ' 

2.  Dolcieri 

3.  Officine  guerra 

4.  Spazzini 

5.  Orefici 

6.  Impressori 

7.  Portieri 

8.  Arsenalotti 

9.  Maestri  elementari    .  .  .  . 

10.  Parrucchieri 

11.  Raffinatori  guantai    .  .  .  . 

12.  Impiegati 

l8.^Sarti 

14.  Sellai  (cooperativa)  .  .  .  . 

15.  Tramvieri 

16.  Panettieri 

17.  Vetrai 

18.  Tagliatori  guantai 

19.  Ceramisti 

20.  Gassisti 

21.  IntaglUtori 

22.  (JoraUai 

23.  Bilancisi 

84.  MetaUurgici  (Pozzuoli)    .  . 

25.  Liquoristi 

26.  Tessitori 

27.  Muratori  (cooperativa).  .  . 

28.  PasUi 

29.  Falegnami  (cooperativa) .  . 

30.  Ebanisti 

31.  Sindacato  operai  ferrovieri 

32.  Macchinisti  e  fuochisti.   .  . 

33.  Personale  viaggiante.  .  .  . 


250 

75 

245 

330 

30 

76 

180 

1,560 

25 

60 

40 

SS 

45 

35 

950 

250 

150 

110 

32 

260 

60 

290 

80 

950 

65 

120 

25 

205 

30 

45 

660 

150 

280 


Tagliatori  calzolai 
ConUdini  (Ponticelli) 
Tagliatori  e  pnntlerì. 

Scaricanti 

Commessi  del  lotto  . 
Lega  operai  (8.  Anastasia). 
Operai  serbatoi  petrolio  .  . 
Arrotatori  cristallo    .  .   .  . 

Cavatori  pietre 

Mugnai 

Battellieri 

Fonditori ^ 

Tornitori 

Forgiatori 

Congegnatori 

PiaUatori 

Calderai 

Braccianti  (Punto  fHmeo)  . 

Fontanieri 

Calzolai 

Ferramenta  (cooperativa)  . 

Infermieri 

Scalpellini  (cooperativa).  . 

BleUrtcisti  .^ 

Contadini  (Poggioreale)  .  . 
Leghe  riunite  (Resina).  .  . 

Ottonai 

Tubisti 

Pescatori 

Bottigliai 


60 

60 

45 

140 

202 

130 

55 

27 

95 

280 

309 

120 

150 

155 

804 

165 

350 

85 

66 

540 

202 

326 

80 

66 

130 

560 

15 

25 

260 

72 


63 


12,727 
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LocautX 


Sezioni 


Sesionl 


.1 


I 


Novara 

(corr.  in  dat»  ottobre 
1904,  da  Rossi  Ar- 
turo). 


Novi  Ll9ura. 


Onorila . 


Orliotollo  . 


Padova  

(corr.  in  data  aprile 
1904,  da  Ferraoeio 
Maran). 


Palermo 

(eorr.  In  data  dicembre 
1901,  da  Bmanuele 
Raimondi). 


1.  Muratori 

2.  Fornaciai 

3.  Ferrovieri 

4.  Fonditori 

5.  Lavoratori  del  libro 

6.  Panettieri 

7.  Infermieri 

8.  Scalpellini 

9.  Contadini 

10.  Lavoranti  in  legno. 

11.  ArU  tessili 


267 
282 
23 
C9 
13 
37 
33 
56 
40 
18 


12.  Metallurgici 

13.  Maglierie    ........ 

14.  Muratori  (Varallo) .   .  . 

15.  Id.       (Dormitene)  . 

16.  Contadini  (Monti  eeUo) . 


17. 
18. 

19. 
20. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


(Nespolate) 

(Carpignano  Se 
sia)  .  .  . 

(Biandrate) 

(Granoszo) 


19 

81 
60 
10 
60 
132 

80 
SO 
47 


20        1^ 


In  mano  1904,  le  sezioni  erano  15  con  1,066  soci. 


1.  Tintori .   .  . 

2.  CalzolaL  .   . 

3.  Muratori  .  . 

4.  Metallurgici. 

% 


60 


5.  Ferrovieri 

6.  Panattieri 

7.  Cotonieri  . 


250 
20 
20 


480 


1.  Sezione  mista. 


250  I 


260 


1.  Muratori  . 

2.  Calzolai.   . 
8.  Braccianti 

4.  SUgnini    . 

5.  Minatori  . 


6.  Vignaioli  . 

7.  Pescatori  . 

8.  Ferrovieri 


9 
54 

68 


881 


1.  Meccanici . 

2.  Lattonieri 

8.  Orefici 

4.  Muratori 

5.  Scalpellini 

6.  Selciatori 

7.  Falegnami 

8.  Carrozzieri 

9.  Cooperativa  falegnami. 

10.  Gassisti 

IL  Calzolai 

12.  Vetrai 

18.  Sarti 

14.  Impiegati 

15.  Inservienti  municipali. 


60  I 

25 

35 
900 

90 

80 

75 

65 

60 

80 
110 

SO 

20 

80 

25 


16.  Agenti  di  eommeroio  e  studio 

17.  Parrucchieri 

18.  Fornai 

19.  Macellai 

20.  Tipografi 

21.  Maestri 

22.  Guardie  daziarle 

23.  GiomaUi 

24.  Infermieri 

25.  Spazzini 

26.  Vetturali 

27.  Pompieri 

28.  Cooperativa  facchini.  .  .  . 

29.  Id.    bareai  .  .  .  . 


170 
25 
60 
20 
70 
35 
70 
25 
20 
50 
75 
20 
30 
40 


29    2,365 


1.  Cooperativa   murifabbri   e 

falegnami 

2.  Cooperativa  cementisti    .  . 


133 

68 


8.  Cooperativa    indoratori 
verniciatori , 

4.  Fornai  municipali.  .   .   , 


42 
165 
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Località 


BesloQi 


Sezioni 


n 

•s 


•s 

o 

3 

o 


Sf^e  Palermo 


\corr.  in  data  dicembre 
1904,  da  Capriotti 
Alfredo). 


5.  Btaeeatorl 

6.  Cooperativa  piechettini  .    . 

7.  Oaaiifltl 

8.  Minatori  e  acaiioatori  .   .  . 

9.  Barcaioli 

10.  Inghlaiatorì 

11.  Cooperativa  sealpellinl  e  bn- 

•olatori 

12.  Magnai 

13.  Cooperativa  intagliatori,  co- 

struttori ed  affini  .... 

14.  Tagliapietre  e  picconieri.  . 

15.  Smerciaoti  eock 

16.  Lavoratori  del  mare.   .    .  . 

17.  Id.         del  libro  .  .  .  . 
1&  Cuochi 

19.  Dolcieri 

20.  Aceenditorimoniclpall  delle 

borgate  


72 
83 
85 
170 
148 
108 

101 
82 

5S 
32 
31 
712 
280 
43 
175 

10 


21.  Fattorini  telegrafici  .   . 

22.  Metallurgioi 

28.  Spassini 

24.  Riscatto  ferrovieri .  .   . 

25.  Sindacato  ferrovieri .   . 

26.  Scaricatori  di  bordo.   . 

27.  Caricatori  e   scaricatori 

carbone  


di 


I  28.  Infermieri  nomini  e  donne. 

20.  Barbieri 

i  30.  Calzolai 

81.  SarU 

,  32.  ConeiapelU 

'  88.  Ramai 

34.  Mnrifabbri  e  falegnami  (lega) 
'  86.  Commetei  R.  Lotto  .... 
,  36.  Mista 


29 
107 
102 

45 
160 
147 

66 
129 


il 


86 


8^2 


In  mano  1904,  le  sezioni  erano  82  con  soci    2,833  (di  11  sezioni   non   era  stata  data  la 
cifra  dei  soei). 


1.  Arrotatori  di  vetro    .  .   .  . 

2.  Braccianti 

8.  Componenti  la  banda  popo- 
lare   

4.  Bastale 

6.  Calzolai 

6.  Cementatori 

7.  Commessi  di  commercio  .  . 

8.  Caochi,  camerieri  ed  afflnL 

9.  Falegnami 

10.  Ferrovieri  e  tramvierl .  .  . 

11.  Fornai  e  pastai 

12.  Giornalai 

18.  Gassisti 

14.  Infermieri  e  infermiere  .  . 

15.  MeUllargici  (fonditori)    .  . 

16.  MÌ8U 

17.  Muratori  e  affini 

18.  OrUtrici 

19.  Fattorini  telegrafici   .... 

20.  Tipografi  (sezione  mista)    . 

21.  Vetrai 

22.  Braccianti  e  conUdini  (Bns- 

seto)  (Roncole) 

23.  Contadine  (id.)  (Id.)  .... 

24.  Braccianti  e  contadini  (id.) 

(Sanboseto) 

25.  ConUdine  (id.)  (Id.)  .... 

i^  Braccianti  e  contadini  (Bor- 
gotaro)    

27.  Id.    (Calestano) 

28.  Id.    (CollecchIo) 


5 
260 

20 
84 

410 
18 
80 
48 
50 
10 

200 
11 
42 
70 
30 
21 

200 

40 

6 

70 

22 

178 
70 

120 
60 

74 

50 
180 


29.  Mezzadri  e  fitUb.(Colleechio) 

30.  Famigli  spesati  (Id.) .... 

31.  Braccianti,  contadini  e  con- 

tadine (id.)  (Talano).  .  . 

32.  Id.    (id.)  (Madregolo)    .  .   . 

33.  Contadine  (Id.J  (id.)  .... 

84.  Braccianti  e  conUdini  (id.) 
(Vighefflo) 

35.  Id.    (Colorno) 

36.  Femminile  (id.) 

37.  Bifolchi  (id.) 

38.  ConUdini  e  braccianti  (id.) 

(Sacca) 

39.  Contadine  (id.)  (Id.)  .... 

40.  Contadiui  e  braccianti  (id.) 

(Sangaigna) 

41.  ConUdine  (id.)  (id.)  .... 

42.  ConUdini  e  braccianti  (Ro- 

vadese)  (Cortile  8.  Mar- 
tino)     

43.  Contadine  (id.)  (id.)  .... 

44.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

(Felino) 

46.  Contadine  (Felino) 

46.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

(S.  Michele  Torre).  .   .  . 

47.  Id.    (FonUnelIato) 

48.  Contadine  (id.) 

49.  Mezzadri  (id.) 

50.  Coutadini  e  braccianti  (Fon- 

Uvivo) 

51.  ConUdine  (id.) 

62.  ConUdlni  e  braccianti  (Fo- 
novo  Taro) 


40 
68 

170 
42 

SO 

80 
150 
60 
60 

70 
80 

60 
30 

140 
40 

100 
50 

40 
400 
180 

50 

300 
160 

60 
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n 


1 

! 

1 

1 

g 

1 

Località 

Sezioni 

1 

Sezioni 

-3 

is 

5 

i 

i 

^a 

3 

» 

% 

■^ 

(• 

Segue  Parma 

58.  Contadini  e  braodanti  (Oz- 

96.  Contadini  e  braccianti  (San 

* 

zano  Taro) 

40 

8eM>ndo  P.) 

190 

54.  Id.    (Golose)  (Banzola).  .  . 

105 

97.  MezzadH  (id.) 

30 

65.  Contadine  (id.)  (id.)  .... 
56.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

40 

98.  Contadini  e  braccianti  (id.) 
rPizzo)    

82 

(C^macoliio) 

80 

99.  Contadine  (Id.)(id.).  .  .  . 

20 

57.  Id.    (Id.)  (Vicomero)  .... 

68 

100.  ConUdini  e  braccianti 

58.  Id.    (Langhirno) 

150 

(8i««a) 

90 

59.  Contadine  (id.) 

70 

101.  Id.    (id.)  (ColUra) 

80 

60.  ConUdinl  e  braccianU  (Me- 

102.  ConUdlne  (id.)  (id.).   .  .  . 

45 

dotano  (Felegara) .... 

50 

103.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

61.  Id.    (Mezzano  inferiore) .  . 

107 

(Glannignazzo) 

66 

62.  Contadine  (id.) 

65 

104.  Id.    (id.)  (Torricella)  .  .  . 

88 

63.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

105.  Id.    (id.)  (8.  Nazzaro).  .  . 

84 

(Mezzano  auperiore).  .   . 

70 

106.  Id.    (Soragna) 

110 

64.  Id.    (id.)  (Casale) 

80 

107.  Mezzadri  (id.) 

70 

66.  Contadine  (id.)  (id.)  .... 

43 

108.  Piccoli  proprieUri  e  fitta- 

66.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

bili  (id.) 

80 

(Pannetto) 

28 

109.  ConUdini  e  braccianti  (id.) 

105 

37.  Id.       (id.)      (  Montecbiam- 
goloì 

28 

110.  ConUdine  (id.) 

80 
26 

111.  Mezzadri  (id.)  (8.  Nazzaro) 

G3.  Id.    (id.)  (Baailieaucva).  .  . 

42 

112.  Piccoli  proprietari  e  fitta- 

68.  Id.    (id.)  (Basilicagoiano)   . 

40 

bili  (Id.)  (id.» 

88 

70.  Id.  e  contadine   (id.)  (Tor- 

118. ConUdini  e  braccianti  (id.) 

chiano) 

91 

fDiolo) 

120 

71.  Contadini  e  braccianti  (No- 
ceto)    

80 

114.  Contadini  (id.)  (id  )  .  .  .  . 

75 

115.  Contadini  e  contadine  (Sor- 

72.  Id.    (Polesine  Parmense).  . 
78.  Id.    (id.)  (8.  Croce)    .... 

115 

bolo)  

850 

108 

116.  ConUdinl  e  braccianti  (id.) 

74.  Id.    (id.)  (Vidalenzo).  .  .  . 

60 

(Cocizzo)   ........ 

38 

75.  Id.    (Roeiabianca) 

207 

117.  Id.    (id).  (CasalUne)  .  .  . 

47 

76.  Contadine  (id.) 

85 

118.  Id.    (Torrlle  a  Sera)  .  .   . 

60 

77.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

119.  Contadine  (id.) 

25 

(FonUnelle) 

140 

120.  Contadini  e  braccianti  (id.) 

78.  Contadine  (Id.)  (id.)  .... 

50 

(8.  Andrea) 

91 

79.  Mezzadri  (id.)  (id.) 

12 

121.  ConUdine  (id.)  (id.)  .... 

15 

80.  Piccoli  proprietari   e  fltta- 
ioli  (Id.)  (id.)    ..... 

12 

122.  Contadini  e  bra<eianti  (id.) 
(Galnago) 

70 

81.  Contadini  o  braccianti  (id.) 

128.  Contadine  (id.)  (id.).  .  .  . 

27 

(Ragazzola) 

186 

124.  Mezzadri  (id.)  (id.)   .... 

84 

81.  Id.    (Sala  Baganza)  .... 

155 

125.  ConUdinl  e  braccianti  (Tre 

88.  Contadine  (id.) 

80 

Casali) 

84.  ConUdini  e  braccianti  (id.) 
(Talignano) 

44 

126   Id.    (id.)    (Ronco     Campo 
Canneto) 

91 

85.  Id.    (id.)  (8.  Vitale)  .... 

40 

127.  ConUdlne  (id.)  (id.).  .  .  . 

64 

86.  Id.    (8.  Lazzaro  P.)  .   .  .  . 

65 

128.  Contadini  e  braociant!  (id.) 
(8.  Qnirico) 

29 

' 

87.  Id.    (id.)  (Parparano)  .   .  . 

80 

129.  Id.    (id.)  (Viarolo)    .... 

90 

60 

18a  Contadine  (id.)  (id.) .... 

60 

89.  Contadine  (id.)  (id.)  .... 

80 

181.  ConUdini  e  braccianti  (Vi- 

90.  Contadini  e  braccianti  (8. 
Pancrazio  P.) 

gatto) 

86 

80 

132.  ConUdine  (id.) 

86 

91.  Contadine  (8.  Pancrazio).  . 

107 

188.  Contadini  e  braccianti  (Zi- 

92.  Braccianti  o  contadini  (id.) 

bello)  

185 

(Fraose) . 

60 

184.  Contadino  (id.) 

185.  Contadini  e  braccianti  (id.; 

60 

98.  Id.    (id.)  (Vicopertile)   .  .  . 

140 

94.  Contadine  (id.)  (id.)  .... 

70 

iPiere  OttoviUe) 

106 

95.  ConUdinl  e  braccianti  (id.) 

1  180.  Contadino  (id.)  (id.).   .  .  . 

68 

(Eia) . 

80 

j  137.  Calzolai  (BorgoUro).  .  .   . 

» 
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1 
1 

1 

fl 

1 

Località 

8esiooi 

Sezioni 

s 

II 

"5 

È 

p 

i 

1 

» 

» 

è 

Stgue  Pinna 

188.  MUU  (Borgotaro) 

85 

183.  Muratori  (Zibello) 

35 

189.  Muratori  e  affini  (id.).  .  . 

40 

184.  Id.    (id.)  (Pieve  Ottoville). 

26 

140.  Id.    (Bnsaeto)  (Roncole).  . 

29 

185.  Infermieri  del   manicomio 

141.  Id.    (C5ollecchlo) 

100 

(Colmo) 

28 

14».  Id.    (Colornol 

57 

186.  Cooperativa  di  lavoro  e  pro- 
duzione tipografi  (Parma) 

80 

148.  Muratori  e  fornaciai  (id.) . 

80 

187.  Id.    braccianti  (id.).   .  .  . 

60 

144.  Segantini  (id.) 

45 

188.  Id.    selciatori  (id.)   .... 

12 

145.  Muratori  (FeUno) 

14 

189.  Id.    cementatori  (id.)  .  .   . 

15 

146.  Id.    (FontaneUato)  .... 

100 

190.  Id.    muratori  (Noceto)  .  . 

75 

147.  Id.    (PonteviTo). 

50 

191.  Id.    id.  (Fontevlvo) .... 

30 

148.  Mattoniti  (Id.) 

20 

192.  Id.    braccianti  (Colmo)  .  . 

57 

149.  Layorantl  concimi  chimici 
(id.)  (Castelguelfo).   .  .  . 

40 

198.  Id.    id.  (Zibello) 

.. 

150.  Mattonai  ^id.)  (Bellena).   . 

45 

194.  Id.    lavoratori  (ZIbeUo,  Po  - 
lesine  e  Roccabianca) .  . 

200 

151.  Muratori  (FomoTo  Taro) . 

14 

195.  Cooperativa     di    consumo 

162.  Id.    (lolete) 

80 

(Busseto)  (Roncole)  .  .  . 

87 

158.  Mattonai  (id.). 

25 

196.  Id.    (Id.)  (Santoseto)   .  .  . 

60 

154.  Id.    (Medeiano)  (Pllagara) 

27 

197.  Id.    (Collecchio) 

70 

155.  Muratori       (Monteohiaro- 

198.  Id.    (Pelino) 

70 

golo) 

SO 

199.  Id.    (Colmo) 

•   170 

• 

156.  Id.    (fd.)  (BaailioanoTa).  . 

20 

200.  Id.    (FontaneUato)  .... 

100 

157.  Mattonai  (Noceto) 

26 

201.  Id.    (id.)  (Oannetolo)  .   .  . 

60 

158.  Calcolai  (R  oc  cab  lanca) 
(Fontanelle) 

10 

202.  Id.    (id.)  (tardetto).   .   .  . 

180 

15P.  Muratori  (id.)  (id.)   .... 

12 

208.  Id.    id.  (Casalbarbato)  .  . 

80 

16a  Mattonai  (Sala  Baganza)  . 

.    tó 

204.  Id.    (Fomovo  Taro)   .  .  . 

50 

161.  Muratori  (id.) 

97 

205.  Id.    ^  Fontevlvo) : 

90 

162.  Galsolai  (8.  Laszarb)  .  .  . 

18 

206.  Id.    (Monteobiarugolo) 

(Tartiano) 

207.  Id.    (Mezzano  inferiore)    . 

50 

168.  Muratori  (id.)  (8.  Pro»pero) 

47 

100 

164.  Id.    (id.)  (Porporano) .  .  . 

48 

208.  Id.    (Roccabianca)  (FonU- 

165.  Lavandaie  (id.) 

18 

nelle) 

80 

166.  Muratori  (8.  Pancrazio).  . 

64 

209.  Id.    (8.  Lazzaro  P.).  .  .  . 

78 

167.  Sarti  (id.) 

25 

210.  Id.    (8.  Lazzaro)   (8.  Pro- 
spero)  

168.  Calzolai  (id.) 

27 

115 

169.  Muratori  (id.)  (Vicofertile). 

85 

211.  Id.    (id.)  (Parparano) .  .  . 

70 

170.  CalsBolai  (8.  Secondo  P.)  . 

45 

212.  Id.    (S.  Pancrazio)  .... 

108 

. 

171.  Muratori  (id.) 

48 

218.  Id.    (8,  Secondo; 

80 

172.  Id,    (Siasa) 

25 

214.  Id.    (Slssa) 

70 

173.  Mattonai      (id.)      (Grami- 

215.  Id.    (Soragna) 

90 

14 

216.  Id.    Od.)  (Carxeto)    .... 

160 

174.  Muratori  (Soragna) .... 

90 

217.  Id.    (Sorbolo) 

100 

175.  Calzolai  (id.)  (Carseto)    .  . 

11 

218.  Id.    (Torrile) 

50 

176.  Muratori  (Sorbolo)  .... 

40 

219.  Id.    (Treoasali)  (Gainago). 

80 

177.  Mattonai  (id.)  (Caaaltone). 

15 

220.  Id.    (idO  (Viarolo)   .... 

85 

178.  Muratori  (id.)  (id.)   .... 

25 

221.  Id.    (Traversetolo)     (Vi- 

179. Id.    (Trever«etelo)  .... 

40 

gnale) 

50 

180.  Id.    (Torrile  a  sera)    .   .  . 

80 

222.  Società  di  mutuo  soccorso 
(FontaneUato) 

200 

181.  Id.    (Trecaiali)  (Viarolo)  . 

182.  Id.    (Vigatti) 

28 
20 

sa 

15^7 

Pitta 

1.  Società  «  Archimede  t  (mi- 

4. Commessi  di  negozio.   .  .  . 

41 

{«MTjii  dau  novembre 

sta)  

72 
15 

5.  Braccianti 

53 
44 

3 

2.BidelU 

^sWfdaG.Bellani). 

a     C\ur\r\o.'ì^mt 

8.  Cuochi  è  camerler  i  .  .  .  . 

69 

7.  Calzolai 

BoU.  deWUfficM  del  Lavoro  {febbraio  1905)  —  19. 
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Località 

Sezioni 

1 
1 

i 

Sezioni 

1 
1 

a 

s 

Hi 

1 

Segue  Pivlt 

8.  OaTatorì  ghiaia 

9.  Dasierì 

6 
101 
96 
10 
26 
84 
21 
60 
86 
89 
22 
15 

6 
15 

uio  15 

22.  Panettieri 

106 
6 
11 
88 
11 
26 
11 
18 
78 
10 
19 
10 

23.  Pellattleri 

10.  Ferrovieri 

21.  Parrucchieri 

25.  Sarti 

11.  Falegnami 

12.  Gauiati 

26.  Sealpelllni  e  aelciatori .  .  . 

27.  Spazzini 

18.  Infermieri 

14.  Impiegati 

28.  Oaltolai  (Belgloioao) .  .  .  . 

29.  Muratori  (id.) 

80.  Id.        (Caaorate  I)  .  .  . 

81.  Id.        (San  Geneaio)  .  . 

82.  ConUdini  (Trovajo  Siee).  . 
38.  Divorai   . 

15.  Lavoratori  dello  Stato .   .  . 

16.  Id.         del  libro .... 

17.  Muratori 

18.  Metallargici 

1».  Macellai 

20.  Magnai 

con  758  aooi. 

21.  Miata 

8S 

1^ 

In  marco  ]904|  le  aezlonl  eri 

pfBit 

1.  Tagliaboacbi 

2.  PasUi 

M     1  a    iUA*.iiM..i«t                                      1     «Atr  1               1 

fcorr.  in  daU  wattembre 

25 

w.    «^••.iu.||.v> 

i.  Contadini 

100 

1904,    da    Edoardo 
Qaldierì). 

4 

418 

Penioia 

1.  Infermieri 

2.  Fiammiferai 

3.  Sarti 

110 
90 
14 
10 
85 
X4 
15 
15 

9.  Tipografi 

10.  SalariaU  comunali  (acopini 

e  acalpellini) 

11.  Muratori  e  acalpellini  (Ma- 

50 

28 

40 
35 
45 

4.  Calzolai 

5.  Miata 

ff*®*»«) 

12.  Muratori  (Tuoro) 

6.  Fabbri 

7.  Manovali 

8.  Muratori 

18 

521 

Puola 

1.  Paatai  e  Fornai 

2.  Gaeciatorl 

50 

60 

8 

20 

'  6.  Cappellai 

15 
80 
sor 

8.  Tipografi 

4.  Ferrovieri 

7.  Facchini 

7 

218 

Piaetnza  

(eorr.  in  data  dieembre 

1.  Metallurgici 

2.  Muratori,  manovali   e  gar- 

zoni  

8.  Falegnami 

78 

205 
128 
94 
96 
21 
82 

21 
110 

19 
180 

49 
101 

24 

15.  Lavoratori  dello  Stato .  .  . 

16.  Muaicanti 

112 
42 
99 
24 
18 

76 
82 
18 

1904,  da  Speaiagnt 
Barìco). 

17.  Mattonai  e  fornaciai .... 

18.  Selciatori 

4.  Fornai  e  paatai 

6.  Lavoratori  del  libro  .... 

6.  Imbiancatori 

7.  Miata  (operai  e  giornalieri) 

8.  Reciproco    aiuto    ed   iatru- 

zione 

19.  Filodrammatici 

20.  Muratori    (Florenzuola    di 

Arda) 

21.  Fornaciai  (id.) 

22.  Tipografi  (id.) 

28.  Calzolai  (id.) 

24.  Cavatori  di  ghiaia  (id.)    .  . 

25.  Muratori  ((Jaorao) 

26.  OalzoM  (Id.) 

9.  Braccianti 

81 

10.  Infermieri  (Manicomio)   .  . 
1!,  Tramvieri 

28 

68 
42 
61 
18 

IO    r!A.lTnlaf 

18.  Ferrovieri 

27.  Muratori  (S.  Mascaro)  .   .  . 
i  28.  Calzolai  (id.) 

14.  Spazzini 

1 
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Località 


8*gu»  Plaeaiiza. 


PIM. 


Sezioni 


33.       Id 


34. 
35. 
96. 
87. 

38. 
39. 
40. 

41. 

49. 

43. 
44. 
45. 


Muratori  (MontlceUi).  . 

CaIsoUi(id.) 

Muratori  (S.  Giorgio  P.j.  . 

Id.        iOhiar&valIed*Al- 
seno) 

(Caatel  nuovo  Fo- 
gliani) 

(Cortem«(rgiore)  . 

(Rivergaro)   .  .  . 

(Castell'  Arqoato) 

(8.  Nicolò  a  Treb. 
bla) 

(Petenzano)  .   .  . 

(Gragnano)  .   .  . 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 


Fomaeiai  (S.Nicolò  aTrel- 
H») 


Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


(Monticelli   d'On- 
g^na) 

(ChIaravaUe  d*Al- 


(Fiorensoola).  .  . 

(Sarmato)  .... 

(CaatelnnoTo  Fo* 
gllanl) 

(6.  Giorgio  P.)  .  . 


46. 

47.  Barcaioli  (S.  Rocco) 

48. 


Contadini  (Oastel   San  Gio- 
Tanni) 


49. 
50. 
51. 
59. 
53. 
54. 
55. 

56. 

57. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 


(Ganaghello).  .  . 

(Policrnano)  .   .  . 

(8.  Giuliano).  .  . 

(Ziano)   

(Creta). 

(Zerbio  di  Caorto) 

(Gerliie   di  Mor* 
gbi) 

(Chiararalle  d'Al- 
•eno) 

(GoMolengo).  .  . 


29 
33 
50 
54 

95 
49 

29 

97 

36 

17 
98 

ri 

17 
89 
41 

101 
49 
86 

141 
54 
49 
50 


89 
165 


Sezioni 


58.  Contadini  (Mottagiana) 
59. 


61. 
69. 

168. 
64. 
65. 
66. 
67. 


Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


68.       Id. 


7a 

71. 

79. 

73. 
74. 
75. 

76: 

77. 

78. 
79. 
80. 
81. 

82. 
83. 
84. 

85. 


Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


(Monticelli   d'On- 
gina) 

f  Roncaselo).  .  .  . 

(Caorso) 

(Niriano) 

(Piorensuola)    .  . 

(Carpaneto)  .  .  . 

(S.  Nazzaro).   .  . 

(CasteirArquato). 

(Gastelnuovo  Fo- 
gUani) 

(Chiaravalle  d*Al- 
seno) 

(Baselica  Duce)  . 

(Croce  8.  Spirito) 

(Formello  di  Zia- 
no)    

(Bilegno) 

(Mortizza)  .  .  .  . 

(Vicobarone .   .  . 

(Albareto  di  Zia- 


o) 


in 


(Pianelle)  .  . 

(San    Pietro 
Cent») 

(Pettolo) 

(Pontenure)  .  .  . 
(Roncaglio)  .  .  . 
(Compremoldo  so- 

P'*) 

(8.  Protaro)   .  .  . 
Fenftninile  (Caorso)  .... 

Id.        (Zerbio  di  Caor- 
so)  

Id.        (CasteirArquato) 


Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


80 

501 
130 

98 

60 
153 

60 
100 

40 

44 

80 

40 

200 

25 
20 
195 
50 

95 
98 

40 
41 
40 
43 

39 
48 
85 

45 
49 


3s 

H.2 


s 
S 


86 


5^20 


In  marzo  1904,  le  sezioni  erano  57  con  3J10  soci. 


1.  Cappellai 

2.  Facchini 

8.  Decoratori  e  riquadratori  . 

4.  Meccanici 

5.  Fabbri   . 

6.  Lavoranti  in  terraglie,  sen- 

za la  fàbbrica  Ginori  .  . 

7.  Vetturini  e  barrocciai  .   .  . 

8.  Addetti    alle  fabbriche    di 

tessuti 

9.  Cappellai • 

10.  Commessi  ....*.... 

11.  Navicellai 


25 


100 
50 


90 


12.  Braccianti 

18.  Decoratori  e  verniciatori 

14.  Tessitrici 

15.  Spazzini 

16.  Infermieri 

17.  Tipografi 

18.  Metallurgici 

19.  Fornai  e  pastai 

90.  Cuochi  o  camerieri    .  .  . 

91.  Macellai '.  .  . 

29.  Tramvieri 


40 
95 
900 
50 
65 
30 
70 
50 
46 
90 
80 


1,186 
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Località 

Sezioni 

1 
i 

Sezioni 

1 
1 

à 

1 

.1 

1 

ì 

PltUia 

1.  CarrosxiaH 

146 
75 
87 
19 
76 
98 

170 
61 
26 
10 
40 
16 

18.  Vetturini.  .   .  . 

60 
80 

100 
19 
68 

170 

150 
80 

170 
16 
90 

2.  Metallurgici 

S.  FaleRnamI 

14.  Conciapelli 

16.*  Ferrovieri 

4.  Pomari 

16.  Funai 

5.  Fornaciai 

17.  Filatrici  .... 

6.  CalzoUl .   ^ 

7.  Muratori  e  afSni 

a  Cartai 

18.  Manuali  avventizi 

19.  Mista 

20.  Trombai 

9.  Tipografi 

21.  Magnani 

10.  Litografi 

22.  Cardatori  di  lana 

23.  Impagliatrici  di  fiaschi.   .  . 

11.  Sarti 

12.  Rlquadatori 

28 

1,687 

Prato 

1.  TesNitori 

660 
86 
48 
16 

120 
81 

100 
26 
67 

10.  SoalDellinI 

48 
61 
60 
25 
81 
8 
86 
90 
81 

2.  Rifinitori  e  tintori 

8.  Falegnami 

IL  Sani  e  sarte 

12.  Lanini 

4.  GaMiiH 

18.  Paglini 

6.  ClaMifieatori  e  daaaifleatrici 
di  itracci 

6.  Fornai 

14.  Impiegati  privati 

16.  Spazzini  pubblici 

16.  MetaUurgid 

17.  Cuochi  e  camerieri 

18.  Infermieri 

7.  Calcolai  (Prato  e  Figline)  . 

8.  Tipografi 

9.  Muratori 

18 

1,400 

Ravenna» 

(corr.  In  data  dicembre 
1904,  dal  rag.  Gae- 
tano Zlrardinl). 

1.  Lega  barbieri  (città).  .  .  . 

2.  Federazione   leghe   barroc- 

ciai (città  e  comune)   .  . 

3.  Federazione    Leghe     brac- 

cianti (città  0  tomune  in 
40  sezioni) 

4.  Cooperativa  braccianti  (cit- 

tà e  comune  di  Ravenna) 

5.  Cooperativa  braoeianti    (di 

8.  Alberto,  frazione  del 
comune  di  Ravenna)    .  . 

6.  Cooperativa  lavoranti    cal- 

zoUl  (città) 

7.  Fratellanza   cuochi,    came- 

rieri e  affini  (id.)  .... 

8.  Cooperativa  carpentieri  (Id.) 

9.  Fratellanza   oonUdini   (co- 

munale)   

la  Lega  facchini  (città) .... 

11.  Id.    falegnami  (id.) .... 

12.  Cooperativa  falegnami  (cit- 

tà e  comune) 

18.  Federaaione  leghe  fornaciai 
(città   e   comune  •  S    se- 
zioni)   

17 

184 

6,479 
2,696 

864 

81 

48 
29 

1,160 

100 

20 

86 

217 
60 
27 
66 
88 
18 
19 
40 

21.  Lega  Ikbbri  e  meccanici  (id.) 

22.  Id.    muratori  (città  e   co- 

mune) 

23.  Cooperativa   operai    mara- 

torl  (città  e  comune)    .  . 

24.  Cooperativa  fuochisti,  mae- 

chinisU  e  paglierini  delle 
trebbiatrici  (comunale)  . 

26.  Sezione  mista  (città).  .  .  . 

26.  Lega  garzoni  Hcatolai  (id.)  . 

27.  Id.    lavoranti     paste    ali- 

mentari (id.).  .  .  . 

28.  Id.    sarti  (comunale  esclu- 

sa la  città)    .... 

29.  Id.    segantini  in  legno  (pro- 

vinciale)  

SO.    Id.    Lavoratori    del    libro 
(città) 

81.  Id.    Operai  zolftitai  (raffi- 

noria  di  eltU) .  .  . 

82.  Id.    operai   del  anccherlfl- 

ciò  (classe)    .... 

38.  CoopelmUva  braccianti  (Al- 

fonsino   

84.              Id.              (id.)   .  .  . 
36.  Lega  oonUdini  (id.) .... 
36.    Id.    fornaciai  (id.)    .... 

87.  Cooperativa  muratori  (id.) . 

88.  Id.        braccianti  (Russi) 

39.  Braccianti  (id.) 

40.  Lega  facchini  (id.) 

15 
200 
126 

86 
86 
19 

16 

80 

57 

86 

20 

267 

650 
28 

100 
36 
21 

384 

100 
10 

14.  Lega  fornai  (città) 

16.    Id.    gassisti  (id.) 

16.  Id.    imballatori  foraggi  (id.) 

17.  Id-    infermieri. (id-).  .  .  . 

18.  Id.    garzoni   macellai  (id.) 

19.  Id.    Spezzasassi  (id.)  .   .  . 

20.  Id.    marinai  (id.) 

Digitized  by 


Google 


r—fiP 


mmpi 


OKOAMZZAZIONI  PADBOKALI   K  OPKBAIK. 


297 


♦ 

'1 

1 

.1 

1 

Località 

Sezioni 

1 

é 

a 

Sezioni 

1. 
§ 

lì 

1 

■1. 

ì 

Segue  Ravtiwa  .... 

41 .  Lega  garzoni  macellai  (Rossi  ) 
4S.    Id.    forjiaciai  (Id.)   .   .  .   . 

43.  Id.    braecianti  (Cerria) .  . 

44.  Id.    biroociai  (id) 

45.  FrateUanza  contadini  (id.) . 

15 
40 
655 
37 
80 

57.  Cooperativa  braccianti  iVil- 
lauova  Bagnacavallo) . 

68.  Lega  braccianti    (iCosciera 
di  Bagnacavallo)  . 

59.    Id.    biroccUi      (Bagnaca- 
vallo)   

600 
86 
80 

46.  Lega  calzolai  (id.) 

16 

60.    Id.    fornaciai  (id.)    .... 

84 

/ 

47.  Id.    falegnami  (Id.)  .... 

48.  Id.    muratori  (id.)    .... 

49l  CooperatiTa  braccianti  (La- 
go)  .......  . 

60.    Id.    id.  (Voltana  di  Logo). 

51.  Lega  braccianti  (Oi«vecca) 

58.    Id.    oanepinl  (Lago)  .  .  . 

68.    Id.    fornaciai  (id.) 

15 
82 

200 
600 
848 
76 
61 

61 .  Cooperativa  braccianti  (Con- 
selice  e  S.  Patrizio) 

68.    Id.    muratori  (id.V   .... 

68.  Cooperativa   birocclai  (Co- 
tignoU)  ...... 

64.  Id.    braccianti  (id.) .... 

65.  Id.    id.  (Fusignano).   .   .   . 

66.  Id.    Id.  (Massalombarda)  . 

400 
86 

35 
850 
884 

600 

54.  OooperatiTa  braccianti  (Ln- 
80)    .    l    

850 

67.  Lega  braccianti  (id.) .... 

68.  Id.    muratori  (id.).  .... 

100 
40 

55.  Lega  braccianti   (Bagnaca- 
rallo) 

60 

69.  Cooperativa  braccianti  (Ca- 
stelbolognese)  .  .   . 

28 

56.    Id.    Id.  (VllUnova  di  Ba- 
gnacavalio)  .... 

60 

69 

18,498 

l8«gl*  Emilia  .... 

(eorr.iadaUlnglio  1904, 
da  Antonio  Vergna- 

1.  Calzolai 

42 

88.  Trncciolai  (Bocauello) .   .  . 
34.         Id.         (S.  Giacomo)  .   . 
86.         Id.         (8.  Marco)    .  .  . 
36.         Id.         (Gualtieri)   .  .  . 

18 

S.  Canapini 

8.  Cappellai 

8 
10 

6 
8 

nini). 

4.  Corpo  musicale 

20 

80 

5.  Facchini  ferroTiarì    .... 

18 

37.         Id.         (Luzzara).  .   .  . 

80 

6.  Riscatto  ferrovieri 

36 

1  38.  Muratori  (Luzzara)  (Casoni) 

16 

7.  Filandiere 

800 

39.  Id.       (Id.)  (Codisotto).  . 

40.  TruccioUi  (id.)  (VillarotU) 

30 

8.  Garzoni  vettarali 

85 

120 

9.  Gassisti  ed  elettrìcisU  .   .  . 

29 

41.  Calzolai  (Reggiolo)    .... 

30 

10.  Lavoranti  al  macello    .    .  . 

8 

48.  Sarti  (Id.) 

22 

11.        Id.        spazzole  (femmi- 

43. Trucclolai  (id.) 

86 

nile    

12.        Id.        spazzole  (mascb.) 
18.        Id.        in  trebbia .... 
14.  Impiegati  comonali  .... 
15w  Metallurgici 

16.  PasUi  e  fornai 

17.  Portlert  del  teatro 

61 
20 
15 
42 

190 
68 
11 

44.  Muratori  (Rolo) 

45.  Sarti  (S.  Ilario) 

46.  Macellai  (Scandiano).  .  .  . 

47.  Mumtori  (id.)  ....... 

48.  Birocclai  (id.) 

49.  Agenti  cooperativa  consumo 

(lega  provinciale)  .... 

14 
16 
20 
80 
10 

20 

18.  SalariaU  comunali 

108 

50.  Agenti  e  commessi  (id.)  .  . 

880 

19.  Pagliai  (Breccello) 

6 

51.  Cantonieri  (Id.) 

80 

20.  Trecciale  (id.) 

55 

62.  Dazieri  (id.) 

60 

81.  Muraria  (Sorbolo) 

15 

53.  Ferrovieri  (id.) 

70 

88.  Lavoranti'  pagliai  (Boretto). 

6 

54.  Infermieri  (Id.). 

838 

88.  Muratori  (Campegine)  .   .  . 

15 

65.  Maestri  e  maestre  (id.).  .  . 

90 

84.  TrapelanU  (Castelnuovo  M  ) 

16 

66.  Mugnai  dà.) 

60 

85.  Falegnami  (Castelnuovo 
sotto) 

26.  Sarti  (id.) 

14 

13 

8 

40 

^* 

7 
86 

57.  Sarti  e  sarte  (id.) 

58.  ConUdini  (id.) 

59.  Lavoratori  della  terra  (Al- 

binea)  mista 

60.  Id.    (Bagnolo)  maschile  .   .' 

61.  Id.    lid.)  femminile   .... 

62.  Id.    (id.)  (S.  Tommaso)  mi- 

ita   

58 
986 

66 
40 
80 

i8 

8 

27.  Boscaioli  (Guastalla).  .    .  . 

88.  Corpo  musicale  Q.  M.  (id.). 

89.  Segantini  (id.) 

80.  Cantonieri  comunali  (Id.)   . 

31.  Fornaciai  (id.) 

38.  Cavatori  sabbia  (Booonello) 

68.  Id.    (id.)  (S.  Michele)  ma- 
schile   
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Località 


Sezioni 


Bezlobi 


11 


Seffue  Reggio  Emilia 


64.  LaToratori  della  terra  (  Ha- 
gDolo)(8.  Miehele)  femmi- 
nile  

66.  Id.  (id.)  (Pieve  RoMa)  mi- 
■U 

66.  Id.    (Brescello)    (Lentigio- 

ne)  mista 

67.  Id.    (id.^  (Coenxo)  mifta.  . 

68.  Id.    (id.)(8orbolo) maschile 

69.  Id.    (id.)  (id.)  femminile    . 

70.  Id.    (Cadelboscosopra)  mi- 

sta    

71.  Id.    (id.)    Cadelboscosotto 

maschile 

72.  Id.    (id.)  (Id.)  femminile    . 
78.  Id.    (id.)   (Seta)   maschile. 

74.  Id.  (id  )  (id  )  femminile    . 

75.  Id.  (id.)  (Argino)  mista.   . 

76.  Id.  (Campagnola)  maschile 

77.  Id.  (id  )  femminile  .... 

78.  Id.  (Campegine)  maschile. 

79.  Id.  (id.)  femminile  .... 

80.  Id.    (Casalgrande)    (VilU- 

lunga)  maschile 

81.  Id.    (id.)  (id  )  femminile.  . 

82.  Id.    (Casina)  mista  .... 

85.  Id.  (Castellarano)  maschile 

84.  Id.  (Castelnovomont1>(Fe- 
lina)  maschile 

86.  Id.    (Castelnovosotto)  (Co- 

grufiso)  femminile .... 

86.  Id.    (Cavrlago)  mista  .  .   . 

87.  Id.    ( Correggio)  (Cauolo)id. 

88.  Id.    (id.)  (Fosdondu)  fem- 

minile  

89.  Id.    (id.)  (Mandrie)  id.    .  . 

90.  Id.    (Fabbrico)  maschile    . 

91.  Id.    (id).  femminile  .... 

92.  Id.   (Gattatieo)  (PratlceUo^ 

maschile 

98  Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

94.  Id.    (Id.)    (Ossaltone)  ma- 

schile   

95.  Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

96.  Id.    (Gualtieri)  maschile.   . 

97.  Td.    (id.)  femminile  .... 

98.  Id.    (id.)  (S.  Vittoria)  ma- 

•chile 

99.  Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

100.  Id.    (id.)  (Piero)  maschile . 

101.  Id.    (Guastalla)    (S.    Giro- 

lamo) femminile  .... 

IQS.  Id.    (id.)  (Pieve)  maschile. 

108.  Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

104.  Id.    (id.)  (S.  Martino)  ma- 
schile  

106.  Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

106.  Id.  (Id.)  (Villa  Tagliata) 
maschile 


11 

28 

77 
60 
69 
34 

100 

50 
56 
35 
SO 
60 

180 
60 
25 

45 
30 


100 
14 
17 

76 
600 
600 

64 


60 
175 
192 
378 

60 
116 


120 


'   95 
110 

80 


107. 

108. 

109. 
110. 

111. 
112. 

113. 
114. 
115. 
116. 

117. 
118. 
119. 
12a 

121. 
122. 
123. 
124. 
126. 
126. 

127. 
128. 

129. 

180. 

181. 

132. 
133. 
184. 
136. 
136. 

187. 
138. 

139. 
140. 

141. 
142. 
148. 
144. 
146. 
146. 
147. 
148. 


Lavoratori  della  terra  (Vil- 
la Tagliata)  femminUe    . 

Id.    (id.)  (8.  Giacomo)  ma- 
schile  


(id.)  (id.)  femminile.  . 
(id.)  (San  Roeco)  ma- 


scliile. 

Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

Id.    (id.)  (Oarobbioli)    ma- 
schile  

Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

Id.    (Luzzara)  maschile  .  . 

Id.    (id.)  femminile  .... 

Id.    (id.)    (Codisotto)    ma- 
schile  

Id.    (id  )  (id.)  femminile.  7 

Id.    (id.)  (Casoni)  maschile 

Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

Id.    (id.)    (ViU  arotta)   ma- 
schile  

Id.  (id.)  (id.)  femminile.  . 

Id.  (Montecchio)  maschile 

Id.  (id.)  femminile .... 

Id.  (Novellara)  maschi.  . 

Id.  (id.)  femminile .... 

Id.    (id.)   (8.   MaHa)    ma- 
schile  

Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

Id.    (id.)    (S.   Bernardino) 
maschile 

Id.    (id.)  (S.  Giovanni)  ma- 
schile  

Id.    (Quattro  Castella)  mi- 
sta   

Id.    (id.)  (Montecavolo)  mi- 
sta   

Id. 


(id.)  (Puianello)  mista 
(Reggiolo)  maschile.  . 
(id.)  femminile.  .  .  . 

(id.)  bifolchi 

(Villanova)    ma- 


Id.    (id.) 
schile. 


Id.   (id.)  (id.)  femminile.   . 
Id.    (id.)    (Brugneto)    ma- 


schile. 

Id.    (id.)  (id.)  femminile.  . 

Id.    (id.)  (Rio  Saliceto)  mi- 
sta   

Id.    (RoIj)  maschile  .  .  . 

(id.)  femminile  .... 

(S.  Ilario)  maschile  .  . 

(id.)  femminile  .... 

(id.)  (Calerne)  mista  . 

(8.  Martino)  maschile . 

(id.)  femminile  .... 

(Arcete) 


(Soandiai|o) 
maschile  .   .  . 


149.  Id.    (id.>    (Ca* 
maschile  .  . 


de'  Caroli) 


75 

100 
90 

104 
170 

40 
48 
120 


40 
80 
100 
90 


80 

80 

200 

fiOO 

20 
46 

176 

20 

JO 

40 
80 
280 
600 
SO 

71 
80 

170 
210 

140 
176 
160 

20 
80 
16 
40 

40 

100 
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Località 


Sezioni 


Segue  Rtggio  Emilia 


160.  L&Tonrtorì    della     terra 

(Scandiano)  (Chioua)  ma- 
schile  

161.  Id.    (id.)  (Fellegara)    ma- 

schile  

152.  Id.    (id.)    (Pratissolo)   ma- 
achile 

168.  Id.  (Vexzano)  masebile.  . 

164.  Id.  (Bagno)  mista  .  ,  .  . 

165.  Id.    (Cade)  id 

166.  Id.  (Canali)  id.    .  .  ..  . 

157.  Id.    (Cella)  id 

168.  Id.  (Cavaszoli)  id 

169.  Id.  (Codemondo)  Id.  .  .  . 

180,  Id.  (Coviolo)  id 

16f.  Id.  (Fogliano)  id 

162.  Id.  (Gaida)  id 

163.  Id.  (Gavassa)   id 

164.  Id.  (Gavasseto)  id 


1.  Cooperativa  di  lavoro  brac- 
eianti  (città) 

5.  Id.    braccianti  (comune)  .  . 

3.  Id.    biroceiai  (id.) 

4.  Id.    carrozzai  (Id.) 

6.  Id.    eementori  (id.) 

6.  Id.  fabbri  ferrai  <{d.)  .  .  . 

7.  Id.    falegnami  (id.) 

8.  Id.    lattonierì  (id.) 

9.  Id.    marmisti  (id.) 

10.  Id.    muratori  (id.) 

11.  Id.    pittori  (Id.) 

12.  Id.  sarti  e  «arte  (id.)  .  .  . 

13.  Id.    selciatori  (id.) 

14.  Id.    tipografi  (id.) 

15.  Id.    muratori   e   braccianti 

(Albinea) 

16.  Id.    muratori    ed     affini 

(Baiso) 

17.  Id.    blrocoiaf  (Bagnolo)   .  . 

18.  Id.    braccianti  (Id.)   .   .  .  . 

19.  Id.    braccianti,  muratori  e 

biroceiai  (Bibblano)   .   . 

20.  Id.    lavoratori   e  produtto- 

ri   (Brescello)    (Lenti- 
gione) 

21.  Id.    biroceiai  (Brescello).  . 

22.  Id.    lavoratori  e  produttori 

stuoie  (fioretto)   .   .   .  . 

28.  Id.    braccianti  (Cadelbosco 
sopra)    

24.  Id.    biroceiai  (id.) 

26.  Id.    braccianti  (Campegine) 

26.  Id.    braccianti    (Castellara- 

no) 

27.  Id.    muratori,  braccianti   e 

affini  (Castelnovo  monti) 

(Intercomunale) 

28  Id.    biroceiai  (comune).  .  . 


28 

80 

20 
4 

70 
50 
16 
106 
60 
20 
65 
20 
20 
86 
10 


100 
874 
100 
18 
28 
44 
66 
19 


l»100 
20 
80 
18 
40 

41 

100 
36 
186 

175 

130 
16 

10 

276 
26 
280 

81 

160 
14 


Sezioni 


3S 


165. 

166. 
167. 
168. 
169. 
170. 
171. 
172. 
178. 
174, 
175. 
176, 
177. 
178. 
179. 
180. 


Lavoratori    della    terra 
Mancasale)  mi^ta  .  .  . 

Id.  (Marmlrolo)   .... 

Id.  (Masone)  id 

Id.  (Massenzatieo)  id.    . 

Id.  (Ospizio)  id 

Id.  (Pieve  Modolena)  Id. 

Id.  (Prato  Fontana)  id. 

Id.  (RivalU)  masebile  . 

Id.  (id.)  femminile  .  .  . 

Id.  (Roneooesi)  id. 

Id.  (Sabbione)  id.   .   .  . 

Id.  (S.  Bartolomeo)  id. 

Id.  (8.  Maurizio)  id. .   . 

Id.  (S.  Pellegrino)  id. 

Id.  (8.  Prospero)   id. 

Id.  (Sesso)  id 


29.  Cooperativa  di  lavoro  brac- 
cianti (Castelnovo  monti) 
(comune) 

sa  Id.    muratori  (id.) 

31.  Id.  id.       (Cavriago) .   . 

82.  Id.  biroceiai  (Correggio)   . 

38.  Id.  braccianti  (id  )   .... 

34.  Id.    muratori  (id.) 

36.  Id.    trucciolai  (Id.) 

86.  Id.    muratori  e  affini  (Fab- 
bricò).   

37.  Id.    muratori  e  affini  (Gua- 

stalla  

38.  Id.    braccianti,  biroceiai   e 

muratori  (Gualtieri)   .  . 

39.  Id.    braccianti  (id.)  (SanU 

Vittoria) 

40.  Id.    calzolai  (Id.)  (id.)  .   .  . 

41.  Id.    muratori,    biroceiai    e 

bracclanii  (Luzzara)  .   . 

42.  Id.    muratori    e     biroceiai 

(Moniecchio) 

48.  Id.  biroceiai  e  braccianti 
(Novellara) 

44.  Id.  braccianti  e  biroceiai 
(!d.) •.  . 

46.  Id.  muratori  e  affini  (Po- 
vlglio) 

46.  Id.    carrettieri  (Quattro  Ca- 

stella)    

47.  Id.  biroceiai  (Rnbiera)   .  . 

48.  Id.  ghiaini  (id.)  ...... 

49.  Id.  braccianti  (Reggiolo)  . 
60.  Id.  muratori  (S.  Martino)  . 

51.  Id.  braccianti  (S.  Polo) .  . 

52.  Id.  biroceiai  (Vezzano)   .  . 

53.  Id.  barbieri  (citU)   .... 

54.  Id.  batUrame  (id.) 

56.  Id.  sellai  (id.) 


60 
30 
60 

111 
52 
80 
20 
50 
80 
70 
20 
45 

100 
76 
36 
60 


143 
14 
68 
45 
103 
182 
26 

28 

620 

228 

8 
6 

96 

78 

66 

76 

88 


14 
175 
186 

88 
120 

10 

16 
8 

10 
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Locai.itX 

Sezioni 
V 

1 

•3 

i 

i 

1 

1                      Sesfoni 

i 
1 

1 
1 

1 

^5 

• 

1 

• 

• 

8$gue  Rtgolt  Emilia  . 

66.  Oooperativa  di  lavoro  mu- 

ratori (Bagnolo).   .  . 

67.  Id.         id.         (Cadelboaco- 

75 

61.  Cooperativa  di  lavoro  brac- 

cianti (Poviglio).  .  . 

62.  Id.    muratori  (8.  Ilario)  .  . 

70 
186 

•opra).   .  . 

68.  Id.         id.         (Campegine) 

69.  Id.    braccianti  (Ciano).    .   . 

66 
90 

63.  Id.    birooeiai  (id.) 

64.  Id.       id.       (Rio  Saliceto) . 

17 

60.  Id.    muratori  (Novellara)   . 

75 

1.  Cooperativa    agricola   (Bru- 
gneto) 

S.  Id.    (Campagnola) 

8.  Id.    (Cavriago) 

4.  Id.    (FabbHco) 


1.  Cooperativa   provinciale    di 

lavoro  calzolai  (lezioni  18) 

2.  Id.    fornaciai  (•esioni  19)  .  . 


1.  Cooperativa  di  consumo  i  Ba- 

gno)  

2.  Id.    (CanaU) 

8.  Id.    (Cavaszoli) 

4.  Id.    fCelU) 

6.  Id.    (Codemondo) 

6.  Id.    (Coviolo) 

7.  Id.    (Fogliano) 

8.  Id.    (Gavassa) 

9.  Id.    (ManoaMle) 

10.  Id.    (Masone) 

11.  Id.    (MaMonsatieo; 

12.  Id-    (Ospisio) 

18.  Id.  (Pieve  Modolena) .  .  . 

14.  Id.    (RivalU) 

16.  Id.    (Roncooeai) 

16.  Id.    (Sabbione) 

17.  Id.  (S.  Bartolomeo)  .... 

18.  Id.    (8.  Maorisio) 

19.  Id.  (8.  Pelleirrino)    .... 
SO.  Id.  (8.  Prospero   Strinati) 

21.  Id.    (Sesso) 

22.  Id.    (Albinea) 

28.  Id.  (Monterìcco)  (Albinea) 

24.  Id.  (Aroeto)  (Scandiano)  . 

26.  Id.  (Argine)    (CadelboBCo- 

sopra) 

26.  Id.  (Bagnolo     in    Plano) 

(Bagnolo) 

27.  Id.    (BreMsello). 

28.  Id.  (Brugneto)  (Reggiolo)  . 

29.  Id.  (Budrio)  (Correggio).  . 

30.  Id.  (Cadelboscosopra  n.  1) 

vCàdelboscosopra) .... 

81.  Id.    (id.  n.  2)  (id.) 

32.  Id.    (Campagnola) 

88.  Id.  (Canolo)  (Correggio).  . 


168 
146 
44 

866 


100 
860 


85 
41 
147 
148 
80 
166 
86 
120 
90 
130 
845 
80 
170 
180 
86 
80 
64 
164 
66 
46 
178 
120 

37 

118 

143 
260 
166 

78 

120 
192 
110 
64 


5.  Id.  (Praticello).  .  . 
«.  Id.  (Rio  Saliceto)  . 
7.  Id.    (Santa  Vittoria) 


8.  Cooperativaprovlnciale  di  la- 
voro contadini  (sezioni  55) 


84.  Cooperativa  di  consumo  (Ca 
soni)  (Suzsara) 

35.  Id.    (Castelnovomonti).    .  . 

36.  Id.    (Cavriago) 

37.  Id.    (Cogruszo)     (Castelno- 

vosotto) 

38.  Id.    (Correggio) 

89.  Id.    (Fabbrico) 

40.  Id.  (Fontana)  (Rublera).   . 

41.  Id.  (Fosdondo)  (Correggio) 

42.  Id.  (Gualtieri) 

48.  Id.  (Pieve     di     Gualtieri) 

(Gualtieri) 

44.  Id.    (Mandrio)  (Correggio). 

45.  Id.    (Movellara) 

46.  Id.    (Pieve    di     GuasUlla) 

(Guastalla) 

47.  Id.    (8.  Giaeomo)   id.)  .  .  . 

48.  Id.    (Prato)  (Correggio)  .  . 

49.  Id.    (Puianello)      (  Quattro 

OasteUa) 

60.  Id.    (Reggiolo? 

61.  Id.    (Rio  Saliceto) 

62.  Id.    (Osteriola)    (Rio    Sali- 

ceto)    

58.  Id.    (6.  Bernardino)  (Novel- 
lara) 

64.  Id. 

66.  Id. 
56.  Id.  (6.  Martino  in  Rio) .  . 

67.  Id.  (S.  Vittoria)  (Gualtieri) 
58.  Id.  (8.  Rooeo)  (Guastalla) . 
69.  Id.  (TagliaU)  (id.)   .... 

60.  Id.    (Vezzano) 

61.  Id.  (Vlllarotta)  (Luzzara). 

62.  Id.    (Bibbiano) 

68.  Id.  (Cbiozsa)  (Scandiano)  . 
64.  Id.  (Montecavolo)    (Quat- 


(Sant'Ilario  d*Bnsa).   . 
(8  Martino) '(Guastalli^ 


tro  Castella). 


21 

74 

336 


1,100 


104 
81 
97 

104 
176 
828 
86 
93 
211 


40 
180 

180 
66 
64 

56 
238 
186 


116 

130 

70 

88 

836 

111 

60 

48 

226 

66 

66 

85 
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Località 


Stgtu  Rtgglo  Emilia 


Mnlil 


Sezioni 


(eorr.  in  daU  dieembre 
190A,  da  8ia>atinl 
Romolo). 


66.  Oooporativa  di  eoiiaamo(Pa- 
Tullo)  (Casina) 

66.  Id.    (SeU)  (Cadelboseo  60- 
P») 


Besioni 


67.  Cooperativa  di  eonramo(8au 

Qirolamo)  (Guastalla)  .  . 

68.  Id.    (YlUanova)    (Reggielo) 


1 

-a 

_  0 

? 

P 

i 

H 

» 

•0 

85 

39 

3 

o 


].  CooperatlTa  commereiale  fìra 

contadiut 1,100 


1.  Società   di  matuo  soeeono 
fornai  e  pastai 

9.  Id.  macellai 

8.  Id.  agenti  e  eommeul    .  • 

i.  Id.  «  Garibaldi  » 

5.  Id.  e  L'Emilia  » 

6.  Id.    Fratellansa  militari  in 

congedo    

7.  Id.    operaie 

8.  Id.    operai 

9.  Id.    Figli   del   lavoro   (San 

Pellegriuo) 

10.  Id.  fra  operai  (Seeso) .  .  . 

11.  Id.  Buon  umore  (Oovlolo). 

12.  Id.  Unione  (8.  Maurilio)    . 
18.  Id.  Artigiana  (Oavaxzoli)  . 

14.  Id.    fra  infermieri  (8.  Las* 

sarò) 

15.  Id.    Operaia  (Canali)    .  .  . 


98 
70 

286 
68 

215 

950 
100 
60 

110 
88 
80 
99 

89 

170 
98 


16.  Società  di   mutuo  soccorso 

fra  lavoratori  e  lavora- 
trici (Castelnovomonti)   . 

17.  Id.    Operai  (GualUeri).    .  . 

18.  Id.    Previdenxa  (Brescello) 

19.  Id.    Fratellanza    e    lavoro 

(Castelnnovomonti)  (Fe- 
lina)   

90.  Id.    Operaia  (Vezsano).   .  . 

21.  Id.    fra  operai    Castel  nuo- 
vo sotto) 

92.  Id.  fra  operai  (8.  Ilario).  . 

23.  Id.  Agricola  (Boretto).   .  . 

24.  Id.  fira  operai  (Reggiolo)  . 
96.  Id.  Popolare  (Rubbiera).  . 

96.  Id.    •    Matteo    Boiardi» 

(Scandiano). 

97.  Id.    Operaia  (S.  Martino  in 

Rio) 


900 

970 

98 

159 

118 

986 

58 

90 

146 

960 

679 

89,490 

la  marzo  1904,  le  sezioni,  leghe  e  cooperative,  erano  194  con  90,016  soci. 


1.  Braccianti  (Viserba) .  , 

2.  Calzolai  (Rimini)    .  .  , 

3.  Carrettieri  (id.)  ... 

4.  Cuochi,  camerieri,  ecc. 
6.  Facchini , 

6.  Fiammiferai 

7.  Fornai  e  fornaio.  .  . 

8.  Fabbri 

9.  Falegnami 

10.  Fornaciai 

11.  Fiascaio 

12.  GazisU 

13.  Infermieri 

14.  Macellai , 

15.  Muratori  (Rimini)  .  . 

16.  Id.  (Riccione)  .   .   .  .  . 

1.  Ammattonatori  .... 
9.  Azienda  flnviale   .  .  . 

5.  Barbieri 

4.  Campagnoli 

6.  Industrie  dilmicbe  .  .  , 
6.  Canestrari  N.  U.  .  .   . 


45 
49 

195 
63 
89 
80 
84 
93 
15 

194 
80 
90 
16 
23 

899 
60 


17.  Cooperativa  muratori  (Mor- 

dano)   

18.  Società  magistrale  (id.)   .  . 

19.  Parrucchieri  (id.)  ..... 
90.  Pittori  e  verniciatori  .  .  . 
21.  Riscatto  ferroviario  .  .  .  . 
29.  Sindacato  ferroviario  .  .   . 

28.  Spazzini 

2t.  Sezione  promiscua 

25.  Tipografi 

26.  Tramvleri 

27.  Vetrai 

28.  Carrettieri  (Riccione)  .  .  . 

29.  Id.  (Sant'Arcangelo) .  .  .   . 

30.  Facchini 


94 

66 
16 
88 
169 
919 
19 
15 
27 
90 
96 
60 
34 
15 


80        1,881 


48 
85 
41 
17 
31 
106 


7.  Cooperativa  facchini  Ripa . 

8.  Id.         .  vetturini   .  .  . 

9.  Commessi  pizzicagnoli.    .  . 

10.  Cooperativa  Tiberina  .  .  . 

11.  Commestibili 

19.  Canestrari  amm.  comun.    . 


Digitized  by 


Google 
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n 


Località 


lesioni 


Sezioni 


11 

3 


Segue  Roma. 


18. 
14. 
16. 
16. 
17. 
18. 
1». 
SO. 
21. 
28. 
28. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
80. 
81. 
32. 
88. 
84. 


87. 
38. 
89. 
40. 

41. 
42. 
48. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
80. 
61. 
52. 
53. 
54. 
65. 
56. 
57. 
58. 
59. 
60. 
61. 

62. 
63. 
64. 
66. 


Carrettieri  di  giro  N.  U..  . 
Carrettieri  abbonamento.  . 

Calzolai 

Coecbierl ;  .  .  . 

Conciatori  pellami 

Camaeciarl 

Cantonieri  N.  U 

Id.  avventizi.  .  .  . 
Cuochi  e  camerieri    .... 

Cappellai 

Cooperativa  porta-bagagli . 

Id.  edilizia.  .   .  . 

Id.  oont.  ferrov.  . 

Il  laminazione  a  gat  .  .    .  . 

Fomaciari  carm 

Fomaoiari 

Falegnami * . 

Fornai 

Fumisti 

Fattorini  telegrafici  .  .  .  . 

Facchini  porta-bagagli  etter. 

Id.       impreia  foraggi.  . 

Id.      N.  U 

Artieri  ferroviari 

Giornalai 

Guide  e  corrieri 

Operai  guerra 

Impiegati  o  commessi  di 
commercio 

Infermieri 

Id.        manicomio   .  .  . 

Infermiere 

Litografi 

MisU 

Maestri 

Metallurgici 

Minat<^rl 

Marmisti 

Macellai 

Operai  arte  muraHa.   .   .  . 

Lega  umica  N.  U 

Orefici 

Panettieri 

Pittori 

Portieri 

Pastai 

Pasticcieri 

Operai  scavi  monumenti.  . 

Sindacato  ferrorieri .... 

Cooperativa  cavatori  selcia- 

roli  e  scalpellini    .... 

Scaricatori  cereali 

Spazzini  comunali 

Sarti 

Sorveglianti  N.  U 


fO 
44 

46 

400 

81 

18 

87 

74 

48 

64 

45 

61 

24 

177 

106 

18 

66 

217 

4 

150 

16 

14 

12 


88 

49 

71 

200 

185 

60 

29 

230 

82 

66 

12 

116 

55 

173 

140 

20 

136 

17 

20 

5 

6 

145 

189 

16 


464 
SI 


67. 


90. 
91. 
92. 
98. 

94. 
95. 

96. 
97. 
98. 

99. 
100. 
101. 
102. 
103. 
104. 
105. 
106. 
107. 
108. 
109. 
110. 

111. 
112. 
US. 
114. 
116. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Selciaroli 

Stueoatori 

Scaricatori  mercato.  .  .  . 

Tramvieri 

Turacoiolai 

Tram  Roma.TivoU  .... 

Tipografi  

Personale  macchinisti  fer- 
roviari rete  Mediterranea 

Id.  rete  Adriatica 

Birrai  e  gazzosai 

Vetturini 

Venditori  ambulanti  .   .  . 

Contadini  e  braccianti 
(Ostia). 

Id.    (Campagnano)  .... 

(CkaSgnano) 

(Fiumicino) 

(Montellbretti)  .... 

(Cesano) 

(Rignano  Flaminio)   . 

(Faleria) 

(Scrofano) 

(Calcata) 

Panettieri  (Frascati)  .   .  . 

Contadini  e  braccianti  (Pog- 
gio S.  Lorenzo) 

Id.    (Magnano) 

Id.    (Poggio  Maiano)  .  .  . 

Id.    (Formelle) 

Operai  zuccherificio  (fifon- 
terotondo) 

Contadini  (id.) 

Muratori  (id.) 

Mista  (Id.) 

Contadini  (Cerchiano)    .  . 

Contadini  e  braccianti  (Men- 
Uua) 

Id.    (Castelnnovo  di  Porto) 

(Fara  Sabina)   .... 

(Caprarola) 

(Basaanello) 

(Albano  Laziale).  .  . 

(Mazzano) 

(Monteleone  Sabina) . 

(Fabbrica) 

(Moricone) 

(Bomarzo) 

MisU  (Ceecano) 

Contadini    e     braccianti 
(Ohio) 

Id.    (ClviU  Castellana) .  . 

(Bassano). 

(Angnillara) 

(Mugnano) 

(Magliano) 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


8(< 
28 
40 

176 
10 
16 

SSS 

127 
76 
21 
140 
112 


160 
20 
76 

100 


68 
115 
100 
41 
26 

46 
705 
222 

96 

60 

10 

8 

2 

104 

42 

101 
869 
420 
106 
128 
127 

90 
111 
132 
201 

60 

162 
68 
71 
71 
42 
80 
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Località 


Sexloni 


Sesioni 


St9U9  Rtina. 


SUftnio 

(eorr.  in  data  febbraio 
190i,  da  Ferro  Lu- 
ciano). 


SanpUrdarenm .  .  .  . 

(eorr.indata  novembre 
lOOA,  da  Ciarlo  Mat- 

sarà). 


Su  Ramo 

(eorr.  in    data   giugno 
l904,daCalsavara). 


Sutari. 


116.  Contadini  e  braee.  (Gallese) 

117.  Id.    (Nettano) 

118.  Id.    (Nerola) 

119.  Id.    (Sipioolano) 

12a  Id.    (Santo  Stefano)   .  .  . 
Iti.  Id.    (Graffignano) 


167 
36 
98 
80 
81 
85 


188.  Vitieultorì  (Fraaeati)  .   .  . 

189.  Tipografi  (Id.) 

184   FerroTieri    (Roma-Anguil- 


iara). 


86 


10,834 


1.  MeUllurgici 

8.  Fabbri 

3.  StoTigliai  (VletH) 

4.  Filatori  in  parteelpasione. 
6.  Filatori  (Imo) 


130 
800 
300 


6.  Conciatori 

7.  Pellattieri  (Bolofra) 

8.  Ferrovieri     deposito    mae- 


ebine. 


186 
160 


86 


1,090 


La  Camera  del  lavoro  aveva  allora  tre  snoetnaali  Tietri.  Solofra  e  Penta:  ora  questa  lo- 
calità ba  una  Camera  sua  propria  (vedi  Penta). 


1.  MeUllurgici 

8.  Ferrovieri 

8.  Muratori 

4.  Tramvieri 

5.  Manovali 

6.  Elettrloisti 

7.  Panettieri 

8.  Personale  della  Cooperativa 

9.  Tessitrici 

10.  LatUi 

11   Facobini  'sale) 

18.  Cassai 

13.  Spazzini 

14.  Manovratori 

1^.  Parrucchieri 

16.  Dazieri 

17.  Lavaranti  in  legno 


340 

460 

667 

180 

167 

73 

66 

121 

180 

176 

34 

80 

86 

33 

16 

15 

35 


Bottai 

Segatori 

Calzolai 

Litografi 

Faccbini  in  stazione.   .   .  . 

Pompieri . 

Cantonieri 

MisU 

Operai  ferrovieri  (Rivarolo) 

PelletUeri  (id.) 

Muratori  (Id.) 

Metallurgici  (Bolzaneto)  .  . 

Panettieri  (id.) 

Mattonai  (id.) 

Fuochisti  (id.) 

Ferrovieri     (Pontedecimo  - 


Ronco) . 


19 
48 

188 
40 
800 
400 
30 
18 
40 

160 


In  giugno  1904,  le  sesioni  erano  42  con  3061  sooi. 


1.  Agenti  di  commercio   .   .  . 
8.  Braccianti 

3.  Calzolai 

4.  Carrettieri < 

6.  Facchini  e  commissionari  , 

6.  Lavoranti  in  legno 

7.  Giardinieri  e  fiorai    .  .   .  . 

8.  Macellai 

9.  Metallurgici 

10.  Muratori 

11.  Panattleri 


15 
100 
10 
83 
18 
80 
80 
17 
30 
90 
10 


18.  Sarti 

13.  Tipografi 

14.  Vetturini  (garzoni) 

16.  Muratori  (Bordlgbera) .   .  . 

16.  Braccianti  Cid.) 

17.  Muratori  (Ventimiglia) .   .  . 

18.  Pellattieri  (id.) 

39.  Brsceiantl  (Poggio)    .  . 

80.  Muratori  (Porto  Maurizio)  ^ 


1.  Cooperativa  verniceli  ai .   , 
8.  Panattleri  (Associazione)  , 

3.  Lavoratori  del  legno  .  .  . 

4.  Cooperativa  agricola  .  . 


10 
35 
50 
46 


5.  Unione  operaia  (Maddalena) 

6.  Panattleri  (Lega) 


33 


3.688 


80 


676 


811 
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Sesioni 
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Sesioni 

^ 
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^ 

H3 

i 

0 

4 

o 

* 

SQ 

H 

Savona 


Sesto  Florontlno  . 


Ststri  Ponente  .  .  .  . 

(corr.  in  data  dicembre 
1904,  dal  legretario 
G.  Catellanl). 


Spesla 

(corr.  in  data  novembre 
1904,  dal  segreUrio 
C.  Corradetti). 


Terni 

(eorr.  in  data  febbraio 
1904,  da  Tallio  Ma- 
riani). 


1.  MetaUargioi.  .  .  . 
S.  Panattieri 

3.  Muratori , 

4.  Vetrai 

5.  Vermieellai .... 

6.  Pellettieri 

7.  Riioatto  ferroviario. 


600 
88 

120 

400 
50 
40 

800 


8.  BpasKlni 

9.  Carrettieri 

10.  Femminile 

11.  Vetrai  (AlUre) 

12.  MlsU  (Vado) 

13.  Mista  (AlbiMola  Superiore) 


20 
50 
SOO 
115 
60 
60 


18 


2/)97 


La  Camera  del  lavoro  di  Savona  aveva,  alla  fine  del  1904,  un  oompleMivo  di  1,800  tooi  ohe 
con  quelli  delle  BucourMli  di  Altare  (115),  Vado  (60)  e  Alblssola  Superiore  (60)  raggiungevano 
la  cifra  di  2,085. 


1.  Ceramiitl 

2.  Muratori 

8.  MeUUnrgici. 

4.  Lavoranti  in  legno 

5.  Prodotti  chimici 

1.  Metallurgici 

2.  Muratori 

8.  PelUttieri 

4.  Sigaraie 

6.  Dasieri 

6.  SpaKzini 

1.  Operai  dell'arsenale .... 

2.  Facchini  del  porto 

3.  Muratori  ed  affini 

4.  Operai  municipali  (pubblici 

servisi) 

5.  Metallurgici 

6.  Insegnanti 

7.  Mugnai 

8.  Ferrovieri 

9.  Cavatori 

10.  Scalpellini 

11.  Operai  giornalieri  del  porto 

12.  Tipografi 

18.  Braccianti 

1.  Tornitori  e  affini 

2.  Aggiustatori  e  affini   .  .  .  • 

8.  Cavatori 

4.  Formatori  in  ghisa 

6.  Fabbricanti  tubi  in  ghisa.  . 

6.  Operai  fabbrica  armi .... 

7.  Lavoranti  magli  e  presse  .  . 

8.  Fabbricanti     gaz  per  forni 

acciaio 


885 
55 
28 
80 
28 


6.  Commessi  di  commercio 

7.  Scultori 

8.  Fornai 


240 
58 
56 

850 
12 
19 


2,000 
500 
l60 

100 
100 
20 
50 
83 
25 
25 
26 
15 
16 


7.  Ferrovieri 

8.  Calzolai 

9.  Pollaioli 

10.  Impiegati 

IL  Falegnami 

14.  Calzolai 

15.  Lattonleri . 

IH.  Infermieri 

17.  Pavimentatori 

18.  Operai   siderurgici   (Pertu- 

sola) 

19.  Cavatori  (Marcia) 

20.  Muratori  ed  affini  (Sarzana) 

21.  Marmisti 

22.  PasUi 

28.  Giornalai 

24.  Operai  Carenaggio 

25.  Pescatori 


897 


15 
20 
18 
15 

250 
62 
50 
15 
19 
26 
80 
16 


26 


3,534 


200 
180 
40 
70 
80 
360 
50 

35 


9.  Fabbricanti  carburo  calcio 

10.  Modellatori 

11.  Operai  opificio  KOssier   .  . 

12.  Parrucchieri 

13.  Tipografi 

14.  Vetturini 

15.  Tramvieri 


150 
40 

125 
20 
80 
28 
40 


16 


1,398 
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LOCAUTÀ 


Tirino 


Terre  Animaslaia.  .  . 

(etrr.  in  d»ta  giagno 
1904.  dal  aegreUrio 
C.  lUldera). 


Sesioni 


1.  Alleansa  eooperatlva  Tori- 
nete  (Sindacato) 

i.  ÀMittenti  e  pareari  in  tes< 
titnra 

S.  Bottigliai 

4.  Calsolai  e  affini 

5.  Calsolai  a  macchina.   .  .  . 

6.  Carrettieri,  fattorini   e  im- 

ballatori.    

7.  Cementatori 

8.  Lavoranti  in  cioccolato  .  . 

9.  Commeaei  ed  impiegati.   .  . 

10.  Compoeitori  tipografi    .  .  . 

11.  Confettieri  e  patticderl  .  . 

12.  Decoratori  d*appartamentl . 
18.  Femminile  (Lega) 

14.  Ferrovieri  (Sindacato)  .  .  . 

15.  Fonditori  In  caratteri  .  .  . 

16.  Fumiati 

17.  GaMiatl 

18.  Oiomalai 

19.  Impressori  tipografi  .  .   .  . 

80.  Indoratori 

21.  Infermieri  manicomio  .  .  . 
92.  Lavoranti  in  legno    .  .  .  . 

23.  Lavoratori  menta 

84.  Legatori 

25.  Litografi 

1.  Carbonai  di  bordo 

2.  Zoccolai 

8.  Vetturini 

4.  Banda  musicale 

5.  Sedlari  (Vesuvio) 

6.  Venditori  latticini 

7.  Pasua  (minute) 

8.  Meccanici  ferriera 

9.  Braccianti  ferrovia   .  .  .  . 

10.  Barcaiuoli , 

11.  Gassisti 

12.  Guide  (Vesuvio) 

18.  Carrettieri  (Napoli)  .  .  .  . 

14.  MIsU 

15.  Cassettal  e  segatori  .  .  .  . 

16.  Treni  e  forni 

17.  Bettellleri 

18.  Meccanici  esterni  .... 

19.  Fruttivendoli 

20.  Scaricatori  di  grano  .  .  .  . 

21.  Carrettieri  del  porto.   .  .  . 

22.  Calsolai 

23.  Carrettieri 


Sesioni 


118 

159 
19 
41 
17 

20 

128 

6 

57 

528 

123 

70 

42 

1,849 

116 

76 

28 

40 

146 

39 

87 

208 

70 

122 

120 


26.  Macchinisti  e  ftiochisti.   .  . 

27.  Lavoranti  in  marmi  e  pietre 

28.  MetaUnrgicI 

29.  Miste  (Lega) 

80.  Modellatori 

31.  Muratori  (Lega) 

82.  Muratori  (Società  Mutua).  . 

88.  Muratori  (Sala  Blellese)  .  . 

84.  Operai  officina  carte-valori 

85.  Operai  dello  BUto  (Seslone 

guerra) 

86.  Operai  dello  Steto  (Sealone 

tebacchi) 

87.  Orefici  e  orologiai 

38.  Panettieri 

89.  Parmcchieri 

4a  Pellettieri 

41.  Lavoranti  in  pianoforti    .   . 

4t.  Pittori,   scrittori,   vernicia- 
tori 

48.  Sabblonai 

44.  Sani 

45.  Scultori  in  legno 

46.  Valigiai 

47.  Vermioellal 

48.  Vetrai  In  lastre 

49.  Vetturini  pubblici 


148 

115 

649 

174 

20 

166 

141 

38 

30 

236 


26 
194 

60 
400 
127 

26 
25 
59 
62 
23 
48 
50 
53 


•a  "a 


3 


3 


7,745 


36 

60 

160 

40 

25 

40 

300 

100 

40 

46 

20 

30 

50 

200 

200 

60 

100 

213 

81 

23 

,42 

18 

38 


24  Operai  scavi  (Pompei).  .  . 

25.  Pescatori 

26.  Guide  (Pompei) 

27.  Carbonai  ^banchina).  .  .  . 
2&  Montagnari 

29.  Misuratori 

30.  PasUi  (lunghe) 

81.  Capi  pastei 

32.  Operai  addetti  alla  manifat- 

tura tabacchi  (Scafati).  . 

33.  Mugnai  (id.) 

34.  CaUoUi  (id.) 

35.  Barbieri  (Id.) 

86.  Metallurgici  (id.) 

37.  Arti  tessili  (id.)  femminile. 

38.  Mugnai 

39.  Ciurma  facchini  della  ma- 

rina  \  , 

40.  Contadini  (quasi  tutti  fitta- 

voli)  

41.  Contadini  (Boscotrecase) .  . 

42.  Id.   (Scafati) 


181 
200 

20 
185 
211 

47 
685 

25 

70 
32 
18 
19 
20 
885 


80 

180 
300 
152 


42 


5,460 
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Località 


Sesionl 


Sezioni 


Ttrtona. 


Trapani 

(corr.  in  daU  dicembre 
1904,  dAll*avv.  Gia- 
como Mentalto). 


Udina 

(corr.  In  daU  novembre 
1904,  daU^aTV.  Gio- 
vanni Cosattini). 


Valanza. 


1.  Contadini  e  braccianti  .  . 
8.  Manovali  e  muratori  .  .  . 
8.  Calcolai 

4.  Falegnami 

5.  MeUllnrgici 

6.  Panattierl 

1.  Marinai  autorizzati  toc!  . 

S.  Mugnai , 

8.  Fabbri  ferrai 

4.  Pastai .   / 

5.  Lavoranti  in  vetro 

6.  Pescivendoli 

7.  SebiCazzarì 

8.  Salinai 

9.  Calzolai .  .  .  . 

10.  Falegaami 

n.  Caprai 

12.  Carrettieri 

13.  Muratori 

14.  GaMistl 

15.  Metallurgidl 

16.  Ortolani 

17.  Smoaiiatori 

18.  Segatori 

19.  Contadini    (Borgo   Annun- 

ziata)  

20.  Id-  (Città) 

21.  Id.  (S.  Marco) 

22.  Id.  (6.  Vito  Lo  Casa) .  .  , 

23.  Id.  (Macari) 

24.  Id.  (OasteUazso) 

25.  Id.  (Cuitonari) 

26.  Id.  Palazzolo 

27.  Id.  Crociare 

28.  Id.  (Ballato) 

29.  Id.  (Paparella) 

80.  Id.    (Sant'Andrea) 

81.  Id.    (Nopola) 

1.  Fornai 

2.  Metallurgici , 

3.  Muratori 

4.  Agenti  privati 

1.  Muratori 

2.  Contadini 

3.  Lavoranti  calzolai    .... 


250 
200 
48 
39 
45 
30 


7.  Sarti 

8.  Cestai 

0.  Circolo  educativo  femminile 
di  mutuo  soccorso .... 

10.  Ferrovie 


15 

8 


40 
SO 


10 


700 


25 
130 
109 
115 
94 
85 
75 
80 
150 
60 
40 
82 
210 
25 
30 
60 
25 
20 

415 
80 
484 
150 
140 
'l80 
823 
776 
215 
848 
159 
803 
209 


32.  Contadini  (Monte  S.  Giu- 
liano)   

38.  Id.    <Pattila) 

84.  Id.    (Paceoo) 

85.  Id.    (Guarratoj 

36.  Id.    (Maransa) 

37.  Id.    (Salma  Grande) .... 

88.  Id.    (Ballotta) 

89.  Id.    (Nnbbia)   ....... 

40.  Id.    (Pietre  tagUate).  .  .  . 

41.  Id.    (Baiato  di  Bardi)  .  .  . 

42.  Lega  femminÌl^(PalaEzolo) 

43.  Id.    (Ballato) 

44.  Cooperativa  agricola   (Pa* 

ceco)   

45.  Id.    (Monte    San   Giuliano 

(Sede  in  San  Marco)   .  . 

46.  Id.  (Ballato) 

47.  Id.  (Mazzara) 

48.  Id.  (Marsala) 

49.  Id.  (Vitto) 

50.  Id.  (Salini) 

51.  Id.  (Calataflmi; 

52.  Id.  (Salapamta) 

53.  Unione    agricola    (Pantel- 

leria)   

54.  Consorzio  agrìcolo  (id.)   .  . 

55.  Cooperativa  di  lavoro  (Fab- 

bri ferrai) 

56.  Murifabbri 

57.  Muratori  e  terrazzieri .  .  . 


80 
152 
395 
125 
192 
226 
245 
80 
60 
87 
150 
160 

688 

1,100 
90 
150 
600 
198 
40 
50 
58 

40 
538 

50 
45 
200 


57 


1,391 


180 
100 
200 
100 


5.  Ferrovieri 

6.  Litografi   . 

7.  Tipografi . 


200 
10 
80 


770 


40 

100 

50 


4.  Operai  lavoranti  in  legno. 

5.  Bottai 


20 
55 


265 
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Località 


Sesloni 


6esioni 


H5 


3 

o 


VarM0(i). 


Vario 

(eorr.  in  daU  norembre 
1904,  dal  SegreUrto 
Domenico  Blllio). 


VMtzit 

(eorr.  in  date  ottobre 
1901,  Tornasi  Pie- 
tro). 


(eorr.  in  data  dioembre 
1904,  da  Somafl^ino 
Lorenzo). 


1.  Maraiori  .  .  .  . 

2.  Scalpellini  .   .  . 

3.  SelUi  e  calzolai 

4.  Pellattieri    .  .  . 
fi.  Ferrovieri    .   .  . 

6.  Metallurgici.  .  . 

7.  Panattiert    .  .  . 

8.  Fomaeiari  .  .  . 


ìfilZ 
800 
160 
100 
70 
51 
40 
60 


9.  Ceramiitl 

10.  Falegnami 

11.  Lavoratori  del  libro  . 

15.  Lavoranti  di  carrozze 

13.  Id.    di  vetvo.  .... 

14.  Arti  tesrili 

16.  Caneztrari 


15 


%iH 


(I)  Bono  34  lesioni  dittrlbnlte  per  1  diverti   Comuni  vicini.  —  In  marzo  1904,  le  sezioni 
erano  9  con  8}5  looi. 


1.  Miste 


828 


1.  LaToranti  in  legno.  . 

2.  Scalpellini 

3.  Panattieri 

4.  Arsenalotti 

6u  Tabacchi 

6.  Gassisti  idranUcl.  .   . 

7.  Lavoranti  del  mare  . 

8.  Muratori 

9.  Agenti  biade.  .  .  .  . 

10.  Tipograil. 

11.  Segatori  marmo  .  .  . 

12.  Calzolai 

13.  Fonditori 

14.  Rlettrìcisti 

15.  Tornitori  in  metello. 

16.  Parrucchieri 

17.  Lavoranti  in  Tetro.  . 

18.  Oondolieri 

19.  Cotonieri 


80.  Federazione  cooperativa  di 
lavoro  del  porto 


724 

860 

430 

1,200 

910 

850 

815 

790 

185 

215 

50 

40 

75 

80 

70 

100 

86 

eoo 

380 


81.  Cooperativa  carpentieri  e  ca- 
lafati   

88.  Agenti  aziende  private    .  . 

83.  Pavimentetori 

84.  Fabbri 

25.  Calderai  e  carpentieri  ferro 

26.  Litograa 

27.  Oiomalai 

28.  Facchini 

29.  Pittori  e  Imbianchini    .  .  . 

30.  Personale  agenzia  di  citte. 
81.  Petrolieri 

32.  Lavori  ntl  in  mobili  di  ferro 

33.  Fabbricanti  di  orologi.  .  . 

34.  Macchinisti  autorizzaU.  .   . 

35.  Tramvieri  lagunari    .... 

36.  Infllatricl  di  perle 

87.  Addetti  terreni  legname.  . 

88.  Bnrchiai 


202 

110 

145 

275 

160 

25 

44 

71 

110 

35 

190 

180 

110 

50 

325 

50 

54 

86 


In  agosto  1904,  le  sexioni  erano  38  con  7,607  soci. 


1.  Orefici 

2.  Lavoranti  In  botteni.  .  .  . 

3.  Muratori 

4.  Marmi  e  pietre 

5.  Metellurgioi 

6.  Lavoratori  del  libro .  .  .  . 

7.  Filatori  e  mugnai 

8.  Lavoranti  in  legno   .   .   .  . 

9.  Ferrovieri 

la  Contadini  (Strella) 

11.  Id.        (Stroppiano).  .  . 

12.  Id.        (Casanova  Elvo). 
18.       Id.        (8.  Germano  V.). 


43 

25 

39 

40 

103 

21 

13 

22 

83 

80 

320 

100 

303 


14.  Contadini  (Crecentlno) . 

15.  Id.         (Olconengo)  . 


16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
81. 
22. 
28. 
24. 
25. 
26. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


(Casisio).  .  . 
(Roveseno)  . 
(Bianzè).  .  . 
(Crova)  .  .  . 
(Perjtongo).  . 
(Salasco).  .  . 
(Livorno  P.) . 
(VeroeUi)  .  . 
(Balacco)  .  . 
(Palazzolo  V.) 
(Sarbl.  .  )  .  . 


66 
215 

85 
156 
124 
209 
125 
106 
194 
160 

60 
160 
250 


221 


9,628 
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'   Località 


Bmìoqì 


Sestoof 


a 

B 

se; 


b*£ 


8«gu«  Vorotlli  . 


Vlaregolo . 


VlMRsm 

(oorr.  in  data  norembre 
1904,  dal  segretario 
C.  Vlttorelll). 


27.  Contadiui  (Aaigliano).   . 

2S.  Id.  (Lignana)  .   . 

29.  Id.  (BatHa  di  B.) 

80.  Id.  (Borgo  d'Ala) 

81.  Id.  (Barrago)  .   . 

82.  Id.  (Sali  y.).  .   . 
38.  Id.  (Irvatano) .  . 

84.  Id.  (TorUello).  . 

85.  Circolo    ricreativo  (Belve- 

dere)   

86.  Contadini  (BrÌa«co)   . 

87.  Id.        (Caoesamblete) 


146 
151 
85 
25 
180 
"90 
162 
85 

90 
180 
52 


38.  Contadini  (Peppano) .  . 

39.  Id.         (Prarolo).   .  . 

40.  Id.        (Triuto)  .   .   . 

41.  Id.         (Carotano).   . 

42.  Lega  femm.  (Strella).  . 

43.  Id.  (Bangermano). 


44. 
45. 
46. 

47. 
48. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


(Santtriei). 
(Bianxè).  . 
(Salateo)  . 
(Livorno) . 
(Crova)  .   . 


900 
120 
128 
245 
62 
83 
98 
97 
80 
25 
67 


48 


6^ 


1.  Agenti  daxiarì 

2.  Agenti  di  commercio.   .   .  . 
8.  Cappellai 

4.  Ferrovieri  (officine)  .... 

5.  Id.        (macchinisti      e 

fuochisti)  .  .   . 

6.  Id.        (Personale  viag- 

giante) .... 

7.  Id.        (reti  secondarie) 

8.  Gassisti 

9.  Orefici 1 

10.  Lucidatori  di  mobili .... 


71 

89 

12 

950 

100 

125 
27 
77 
20 
80 


11.  MlsU 

12.  Metallurgici 

13.  Fattorini  telegrafici  .  .    . 

14.  Panettieri 

15.  Id.        (Legnago)  .  .  . 

16.  Tlpograil 

17.  Tramvieri 

18.  Pellattieri «  . 

19.  Scalpellini  (S.  Ambrogio). 


88  I 

28  j 
204  I 

82  I 

78 

25 
125 
200 


19 


2^)02 


1.  Calafati  e  affini. 

2.  Muratori  .... 
8.  Terrazzieri  .   .  . 

4.  Renaioli    .... 

5.  Falegnami   .  .  . 

6.  Funai 

7.  Sarti 


152 
158 
SO 
60 
40 
85 
23 


8.  Calzolai  .  . 

9.  Fabbri.  .  . 

10.  Segantini    , 

11.  Marinai  .  . 

12.  Ferrovieri 


25 
27 
27 
210 
88 


826 


Muratori 

ConUdini 

Orefici 

Metallurgici 

Lattonieri 

Camerieri 

Scalpellini 

Agenti  di  commercio. 

Calzolai 

Falegnami 

Fornai 

Fumisti 

Intagliatori 

Pulitrici  in  oro.  .  .   . 

Sarti 

Sarte 

Mista  femminile  .  .  . 
Id.     maschile.  .  .  . 


500 
100 
250 
125 
50 
75 
60 
60 
50 
60 
70 
15 
25 
50 
25 
25 
35 


Impiegati 

Macellai 

Pittori 

Pastai 

Pastaio 

Stovigliai 

Tappezzieri  .... 

Tipografi 

Tessitrici  .  .  .  .  . 
Mista  (Bassano)  .  . 

Id.  (Montabello). 

Id.  (Lonigo).  .  . 

Id.  (Molano)  .  . 

Id.  (Schio)  .  .  . 

id.  (Thiene).  .  . 

Id.  (Valdagno)  . 


12 
12 
16 
20 
85 
60 
44 
60 
70 
15 
25 
115 
60 


84 


M« 
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Località 

Sesionl 

1 

Sezioni 

1 

"S 

S 

II 

1 

o 

9 

ì 

Vigevano 

(eorr.  in  data  dicembre 
1904,  dal  Segretario 

1.  Muratori  e  affini 

2.  Peeeatori             .... 

70 
14 
21 
132 
145 
70 

7.  Contadini 

8.  Id. 

40 
50 
60 
40 
30 

3.  Metallurgici 

4.  Filatori  (Arti  tCMlli)  .... 

5.  Id. 

9.  Id      

Membro  Angelo). 

10.  Id. 

11.  Mista 

6.  CaUoUL 

11 

672 

Voghera 

(corr.    in    data   giugno 
1904,  da  Franz  Ro- 
doero  allora  Segre- 
tario di  quella  Ca- 
mera del  lavoro;. 

1.  Calzolai 

14 
10 
50 

112 
58 
27 
22 
95 
50 
70 
40 

113 
55 
74 
83 
20 
25 
54 
30 
84 
16 
18 
14 
20 
23 
40 

27.  Contadini  (Casteggio)  ...        M  \           i 

2.  Tessitori 

28.  Id.         (Santa  Giulietta) 

29.  Id.         (Redavalle)  .  .  . 

30.  Id.         (Canneto-Pavese) 

31.  Id.         (Broni) 

32.  Femminile  (id.) 

33.  Muratori  (id.) 

34.  Contadini  (Albaredo)   .  .   . 

35.  Id.         (Portalbero).   .  . 

36.  Id.         (Stradella).  .   .  . 

37.  Mnratori  (id.) 

3a  Fornaciai  (id.) 

39.  Muratori  (Arena  Po).  .  .  . 

40.  Contadini  (id.) 

41.  Id.         (Montacuto).   .  . 

42.  Id.         (Ripaldina)  .  .  . 

43.  Id.         (Ghelfa) 

44.  Id.         (Torresacchette). 

45.  Id.         (Colombetta)    .  . 

46.  Id.         (S.  Damiano) .  . 
4f.       Id.         (Bagnasco)  .  .  . 

48.  Id.         (Cardexzo)    .  .  . 

49.  Id.         (Montù  Beccaria) 

113 
70 

100 
90 
45 
40 
70 
«0 

160 
30 
24 
20 
38 
35 
65 
30 
45 
90 

120 

130 

30-40 

39 

3.  Cappellai 

4.  Mnratori 

5.  Panattieri 

6.  Infermieri     ....       ... 

7.  Tipografi 

8.  Contadini 

9.  Tessitrici   .  .  •. 

10.  Filatrici 

11.  Mista 

12.  Ferrovieri 

18.  Contadini  (Retorbido)  .   .  . 

14.  Id.         (Oriolo) 

15.  Id.         (Pizzale)    .... 

16.  Muratori  (id.) 

17.  Fornaciai  (Cerverino)  .   .  . 

18.  Muratori  (Rivanazzano)  .  . 

19.  Contadini  (id.) 

80.  Muratori  (MontebeUo) .  .  . 
21.  Mista  (id  ì 

22.  Contadini  (Casei-GeroU).  . 
28.        Id.         (Bastida  Dossi)  . 
24.  Muratori  (Codevilla) .... 
26.       Id.       (Pontecurone)  .  . 
26.       Id.       (Casteggio).   .   .  . 

49 

2,633 

Fabbriche  di  VoRri.  . 

1.  Arti  tessili  (maschile) ....  1    101 

3.  Mista 

25 

(eorr.  in  data  novembre 
1904.    da    Antonio 
Piecorda). 

2.  Id.    femminile 

109 

3 

235 

1_   PArfovlGri •    •    .    • 

60 
200 
140 
130 
80 
60 
80 

60 
120 
45 

130 

1  12.  Macellai 

70  1            1 

2.  Operai  del  cantiere  .... 

3.  Mnratori  manuali 

4.  Calzolai 

1  13.  Operai  della  raffineria  zuo- 
^  oberi 

14.  Classisti  ed  elettricisti  .  .  . 

15.  Falegnami 

180 
50 
120 
46 
40 
180 
150 
100 

e     1!<AiinB< 

6.  Pastai 

1  16.  OAippezzieri 

17.  £Ìlttegai 

7     R*rtl 

8.  Stagnlni,  lattonieri  e    cal- 

derai   

9.  Fiaccherai 

18.  Meccanici  e  fabbri 

19.  Facchini 

20.  6ar)>ieri 

10.  Tramrieri 

11.  Commessi  di  negozio  od  Im- 
piegati privati 

20 

2,020 

Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (febbraio  1905)  —  20. 
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Località 

Sezioni 

1 

•s 

1 

Sezioni 

ì 

'1 

1 

.   1 
s 
1 

CivitavAcchia 

1.  Facchini  tiraggio 

2.  Id.       carico,  scarico  del 

porto 

8.  Laeconari 

4.  Facchini  stazione 

5.  Ferrovieri '.  .   .  . 

6.  Faochisti  del  mare    .... 

7.  Lavoratori  doghe 

8.  Lavoratori  aliarne 

9.  Carrettieri 

191 

126 
83 
60 
96 
35 
33 
42 
68 

130 
80 
47 

13.  Cavatori,  minatori 

14.  Fornai 

112 
39 
45 

198 
25 
43 

81 

11 
19 

• 

16.  Calzolai 

16.  Braccianti  manovali .... 

17.  Commessi,  tipografi   .... 

18.  Falegnami,    carpentieri     e 

affini  

19.  Cuochi,  camerieri  e  affini  . 

20.  Carovana  facchini    piocolo 

commercio 

21.  Parracchieri 

la  Cementisti 

1 1    Muratori 

12.  Fabbri  e  affini 

SI 

1,464 

Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Congresso  dì  organizzazioni  di  trecciaiole  (i).  —  11  giorno  24  gennaio  è  stato  te> 
nuto  a  Carpi  il  primo  congresso  di  organizzazioni  di  trecciaiole  della  regiope. 

Erano  rappresentate:  la  Lega  di  Carpi;  le  Cooperative  di  Gualtieri,  Baccanello,  Pieve 
di  Gualtieri,  San  Giacomo,  San  Bernardino  di  Novellara,  San  Martino,  Villa  Cagliata, 
Luzzara,  Campagnola,  Brescello,  Praticello,  Villa  Seta,  San  Rocco,  Boretto,  Cà  del  Bosco, 
Santa  Maria  di  Novellara,  Santa  Vittoria,  Rovereto,  Panzane^  Disvetro,  Sorbara,  Gar- 
gallo.  Santa  Croce,  Budrione,  Fessoli,  San  Martino  Secchia,  Limidi,  Correggio,  Cortile.  La 
Cooperativa  Pagliari  di  Concordia  aderì  impegnandosi  ad  organizzare  prossimamente  le 
trecciaiole. 

—  Fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  Il  Congresso  di  Carpi,  riunitosi  per  studiare  i  rimedi  alFattuale  condizione  delle  trec- 
<x  ciaiole,  si  impegna  e  fa  voti  che  il  proprio  Comitato  federale  si  adoperi  per  creare  nuove 
«  organizzazioni  ovunque  si  lavora  il  truciolo  ». 

—  Fu  discusso  e  approvato  lo  statuto  federale. 

—  Fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  Il  Congresso,  ritenuto  che  uno  degli  ostacoli  maggiori  alla  soluzione  delle  crisi  che 
«  colpiscono  periodicamen té J' industria  del  truciolo,  con  grave  danno  delle  lavoratrici,  sia 
«  il  lavoro  mal  pagato  dei  minorenni,  s'impegna  di  iniziare,  d'accordo  con  le  Camere  del 
«  lavoro  e  colle  Federazioni  d'Italia,  una  viva  agitazione  per  ottenere  dal  Parlamento  e  dai 
«  comuni  l'istituzione  della  refezione  scolastica  e  dei  ricreatorii  laici  nei  quali  vengano  rac- 
«  colti  e  mantenuti  i  fanciulli  e  fanciulle  al  disotto  del  15**  anno  d'età  », 

Lavoratori  del  mare.  —  Il  Comitato  centrale  della  Confederazione  del  personale  ma- 
rittimo ha  presentato  un  memoriale  alla  Navigazione  Generale  Italiana  con  il  quale  il 
personale  fa  le  seguenti  richieste  : 


(i)  Dalla  Luce  di  Carpi. 
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Per  quanto  riguarda  lo  stato  maggiore  delle  navi, 

1.  (^hiede  lo  stato  maggiore  in  ciò  che  ha  rapporto  alle  grandi  Compagnie,  ed  in  ispecie 
a  quelle  sovvenzionate,  un  regolamento  ed  un  organico  (con  relativa  tabella  e  ruolo  ostensi- 
bili a  tutti)  non  modificabili  con  semplice  disposizione  amministrativa; 

2.  Chiede,  sempre  specialmente  in  ordine  alle  Compagnie  sovvenzionate,  che,  secondo 
le  promesse  fatte  al  personale  e  alla  Camera  dei  deputati  fino  dal  1893,  siano  costituiti  una 
Cassa  pensioni  ed  un  Monte  vedovile  ; 

3.  Chiede  che,  a  norma  delle  consuetudini  di  piazza,  gli  attuali  stipendi  vengano  pagati 
netti  da  tassa  di  ricchezza  mobile  e  da  trattenuta  per  la  Cassa  invalidi  ; 

4.  Chiede  infine  un  miglioramento  morale  ed  un  progressivo  miglioramento  pecuniario 
da  discutersi,  intendendo  per  miglioramento  morale  non  solo  un  miglioramento  apportato 
alle  disposizioni  che  riguardano  il  succedersi  dei  viaggi,  le  concessioni  dei  congedi,  le  puni- 
zioni (che  lo  stato  maggiore  non  vorrebbe  mflitte  senza  le  sufficienti  garanzie)  ecc.,  ma  tutto 
quel  complesso  di  riguardi  che  sono  dovuti  air  importanza  della  carica. 

Per  quanto  ha  tratto  al  miglioramento  pecuhiario,  gli  ufficiali  esprimono  la  fiducia  che 
la  Compagnia,  fermo  mantenendo  il  principio  della  paga  netta  di  cui  al  n.  3,  voglia  equipa- 
rare gli  stipendi  del  suo  personale  a  quelli  delle  altre  maggiori  Compagnie,  io  ispecie  estere, 
sovvenzionate. 

Per  quanto  riguarda  il  personale  di  bassa  forza  suW ordinamento  del  lavoro 

in  genere. 

1.  La  istituzione  di  un  Ufficio  di  collocamento  misto  in  cui  abbiano  parte  tanto  i  rap- 
presentanti degli  armatori  quanto  quelli  dei  lavoratori  del  mare; 

2.  Che  sia  limitato  alla  proporzione  stabilita  dalla  legge  Tuso  del  personale  estero; 

3.  Che  non  sia  ammesso  chi  non  è  munito  di  regolare  libretto  di  matricola,  e  sia  sta- 
bilita una  anzianità  pel  passaggio  di  categoria. 

Trattamento. 

1.  Che  sia  aumentato  il  tasso  della  panatica  e  il  vitto  non  sia  lasciato  al  piacere  del 
capitano;  ma  che  corrisponda  ad  una  tabella  fìssa  da  richiamarsi  al  contratto  di  arruo- 
lamento; 

2.  Che  vengano  migliorati  e  resi  più  igienici  gli  alloggi,  impedendo  che  essi  siano  tolti 
all'equipaggio  per  darli  ai  passeggieri  di  ultima  classe,  obbligando  Tequipaggio  stesso  ad 
alloggiare  in  locali  diversi  e  peggiori  di  quelli  assegnatigli,  come  accade  di  frequente. 

Sugli  orari. 

Nel  personale  di  macchina.  —  Nel  periodo  della  navigazione  il  lavoro  sia  regolato  con 
quattro  ore  di  lavoro  ed  otto  di  riposo. 

Nel  porti  di  qualsiasi  regione  ed  in  qualunque  stagione,  la  giornata  di  lavoro  incominci 
alle  ore  7  e  termini  alle  17,  colle  soste  di  mezz'ora  per  la  colazione  al  mattino  e  di  un'ora 
per  il  pranzo. 
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Finché  le  caldaie  non  siano  accese,  i  fuochisti  e  carbonai  vengano  esclusi  dalla  guardia 
nel  porto. 

La  domenica  sia  lasciata  libera. 

E  fìnalmente  che  siano  esclusi,  eccettuati  i  casi  di  forza  maggiore,  dal  servizio  di  co- 
perta e  da  quelli  di  alzare  le  ceneri. 

Pel  personale  di  coperta.  —  Nel  periodo  di  navigazione  il  lavoro^ sia  regolato  coh 
quattro  ore  di  lavoro  e  quattro  di  riposo  e  sia  considerata  guardia  franca  quella  che  riposa 
dalle  ore  16  alle  18  e  dalle  18  alle  20. 

Nei  giorni  festivi,  dal  31  marzo  al  30  settembre,  l'orario  vada  regolato  nel  seguente 
modo: 

Dalle  ore  6  alle  8,  dalle  8.  30  alle  12  e  dalle  14  alle  18. 

Nei  giorni  invernali,  dal  30  settembre  al  31  marzo,  dalle  ore  7  alle  8,  dalle  8.  30  alle  12 
e  dalle  13  alle  17. 

Alla  sortita  dai  porti,  qualunque  sia  Torà  in  cui  termini  Toperazione  delle  àncore,  sia 
messo  a  segno  il  turno  di  guardia,  il  quale  non  debba  essere  interrotto  se  non  pei  casi  di 
forza  maggiore.  * 

Abolizione  della  guardia  notturna  nei  porti,  adottando  il  sistema  del  guardiano,  faccia 
parte  o  no  dell'equipaggio. 

La  domenica  sia  lasciata  libera. 

Sia  regolato  Torario  del  lavoro  quando  la  nave  riposa  in  porto. 

Pel  personale  camera,  —  Che  sia  eliminata  la  cosidetta  coroée,  ed  il  lavoro  d'imbarco 
delle  vettovaglie  od  altro  lavoro  diverso  da  quello  normale  a  cui  deve  essere  addetto  il  per- 
sonale di  camera. 

Che  gli  orari  vengano  più  equamente  stabiliti,  e  siano  determinate  le  ore  di  riposo. 
L'orario  di  lavoro,  fuori  navigazione,  nella  stagione  estiva  cominci  alle  ore  7  e  termini 
alle  ore  17,  e  in  quella  invernale  dalle  ore  8  alle   17,  abolendo  la  guardia  del  porto  e  adot- 
tando il  sistema  del  guardiano,  faccia  o  no  parte  dell' equipaggio. 

Riformare  l'orario  pel  vitto  del  personale  camera  in  quei  piroscafi  in  cui  nei  porti  non 
è  comune  coi  fuochisti  e  marinai. 

Sul  trattamento  del  personale  camera,  —  Che  la  divisa  sia  a  carico  dell'armatore  o  della 
Compagnia;  che  siano  abolite  le  umilianti  mancie  ai  camerieri,  sostituendo  una  correspon- 
sione per  ogni  passeggero  affidato  al  servizio  durante  il  viaggio;  che  sia  abolito  il  pagamento 
degli  oggetti  rotti,  consistenti  in  terraglia  e  cristalleria,  i  quali  fanno  parte  dell'inventario, 
eccettuati  i  casi  di  colpa;  che  a  non  più  di  sette  persone  (passeggieri)  sia  addetto  un  came- 
riere e  che  siano  aumentati  di  un  dispensiere  (se  ve  ne  sono  due),  di  un  fornaio  e  di  un 
panettiere  quei  piroscafi  i  cui  passeggieri  di  terza  classe  superino  il  numero  di  ottocento  e 
che  loro  vengano  forniti  di  materasso  e  di  biancheria  per  la  cuccetta; 
Che  il  personale  necessario  sia  assunto  dal  maestro  di  casa; 

Che  ogni  piroscafo  abbia  il  personale  come  se  fosse  sempre  al  completo,  anche  quando 
sosta  nei  cosidetti  porti  d'armamento; 

Che  il  personafe  dipenda  esclusivamente  dal  maestro  di  casa,  il  quale  debba  ricevere 
solo  ordini  dal  comandante. 
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Per  quanto  riguarda  i  salari. 

.Che  vengano  accordati  equi  aumenti  da  discutersi  fra  i  rappresentanti  delle  parti  inte- 
ressate; 

Che  sìa  stabilito  come  massima  generale  la  corresponsione  equa  di  ogni  lavoro  straor- 
dinario non  richiesto  da  forza  maggiore  *ò  dalla  salvezza  e  sicurezza  della  nave. 

Per  quanto  riguarda  il  personale  amminist ratino  delle  Compagnie  sovoenzionate. 

Che  siano  pubblicati  e  posti  in  esecuzione  i  regolamenti  organici,  ammettendo  una 
rappresentanza  del  personale  amministrativo  e  navigante  onde  determinare  di  comune  ac- 
cordo le  norme  che  dovranno  regolare  tutti  i, rapporti  fra  le  amministrazioni  ed  i  loro  dipen- 
denti, ed  intanto  per  ciò  che  ha  tratto  al  personale  della  Navigazione  Generale  Italiana, 
modificare  l'articolo  49  nel  senso  che  il  licenziamento  abbia  luogo  solamente  per  cause  fìsse  | 

da  stabilirsi  di  comune  accordo.  ^ 

Che  siano  istituite  e  poste  in  esecuzione  le  Casse  pensioni  pel  detto  personale,  con 
quelle  eque  retro  dotazioni  che  saranno  convenute  di  comune  accordo. 

Che  siano  esaminati  e  con  principii  di  equità,  d'accordo  i  desiderati  delle  varie  classi 
già  presentati  fìno  dall'anno  1903. 

Organizzazioni  di  ferrovieri.  —  Il  Comitato  di  agitazione  per  V  assetto  ferrooiario  jTj 

(Federazione  fra  i  Sindacati  di  ferrovieri  e  Riscatto  ferroviario)  ha  pubblicato  un   memo- 
riale racchiudente  i  desiderata  del  personale  ferroviario  delle  Reti  Adriatica,  Mediterranea 
e  Sicula,  da  servire  a  modifìcazioni  da  introdurre   nel  Regolamento  per  gli  operai  addetti 
alle  officine  del  materiale  mobile  e  ponti  inferro,  alle  squadre  rialzo  e  ai  depositi. 
In  questo  memoriale  si  domanda  tra  l'altro: 

l""  un  regolamento  unico  per  tutte  le  Reti,  qualunque  assetto  vengano  ad  avere  le 
ferrovie  italiane; 

2**  promuovere  in  pianta  stabile  l'avventizio  dopo  6  mesi  di  prova; 
3<^  fìssare  la  giornata  di  lavoro  in  8  ore; 

4<*  determinare  l'indennità  di  trasferta  in  lire  3.  50  so  di  giorno  e  in  lire  4. 50  se  di 
notte  ; 

5®  fissare  a  IO  il  numero  delle  giornate  di  congedo  con  diritto  alla  paga; 
6*»  fornire  il  biglietto  di  servizio  di  2*  classe  invece  che  di  3*  classe; 
7®  disciplinare  il  lavoro  a  cottimo  nominando  una  Commissione  speciale  in  cui  sia 
rappresentato^  sia  pure  in  minor  misura,  il  personale; 

8°  ricompensare  il  lavoro  straordinario  nella  misura  del  25  "/^  in  più  per  ogni  ora 
oltre  le  10  ordinarie; 

9°  fìssare  l'indennità  di  galleria,  di  residenza  in  centri  popolosi  o  di  malaria  nella 
stessa  misura  che  vengono  date  all'altro  personale  di  servizi  diversi; 

10"^  dare  un  soprassoldo  del  25  "*!  agli  operai  addetti  alle  squadre  rialzo  e  depositi 
che,  a  differenza  degli  operai  delle  officine,  non  lavorano  a  cottimo  il  che  permette  a  questi 
ultimi  di  guadagnare  circa  il  50  ''/o  in  più  della  paga; 

tv  concedere  il  salario  pei  giorni  festivi  agli  operai  dei   depositi  (che  sono  obbligati 
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a  rimanere  sempre  a  disposizione  deirAmministrazione)  anche  se  non  siano  chiamati  in 
detti  giorni  a  prestare  l'opera  loro; 

12*'  fissare  a  questi  operai  norme  precise  in  rapporto  alle  ore  di  lavoro  e  concedere 
loro  due  giornate  festive  per  ogni  mese,  provvedendosi  col  turno  di  servizio; 

IS""  modificare  le  tabelle   organiche  graduatorie    in  modo  da  concedere  effetti va- 
^ ,  mente  agli  operai  gli  avanzamenti; 

^  14<>  mutare  la  qualifica  e  quindi  concedere  il  relativo  salario  agli  operai  che  fossero 

I   "  adibiti  a  funzioni  superiori; 

^  15°  modificare  le  qualifiche  agli  operai  elettricisti,  e  ad  altri  meritevoli  di  maggiori 

compensi; 

16^  dare  una  sistemazione  a  quelli  operai  riformati  ma  mantenuti  in  servizio  perchè 
assunti  senza  la  debita  visita  medica;  « 

17"  elevare  il  salario  da  lire  2.  20  a  lire  2.  30  e  concedere  più  solleciti  gli  aumenti 
successivi  ai  manovali; 
^  18*^  migliorare  la  condizione  dei  manovratori  delle  officine  della  Rete  Mediterranea, 

^  includendoli  nella  categoria  superiore  della  tabella  graduatoria; 

1/  19**  abolire  le  attuali  Casse  pensioni   e  soccorso  e  il  nuovo   Istituto  di  previdenza, 

ponendo  la  pensione  a  carico  deiresercizio,  pur  sottoponendo  il  personale  ad  un  maggior 
contributo; 

20"^  concedere  ai  capisquadra  della  Rete  Mediterranea  da  10  a  20  giorni  di  congedo 
con  paga,  conservare  ad  essi  il  biglietto  di  2*  classe,  sottoporli  alle  disposizioni  contenute 
nel  regolamento  del  personale  a  cui  i  capi  d'arte  appartengono,  pareggiandoli  a  questi. 

—  Il  Sindacato  Impiegati  del  Mooiniento  delle  reti  Adriatica,  Mediterranea  e  Sieula  ha 
presentato  al  Ministro  dei  lavori  pubblici  un  memoriale  in  cui  vengono  concretate  le  do- 
mande che  essi  fanno  a  riguardo  delle  loro  condizioni  dinnanzi  al  fatto  imminente  del  nuovo 
assetto  ferroviario. 

Il  Sindacato  degl'Impiegati  del  movimento  (ossia  dei  Capo-$tazlone  e  di  quelli  che  tali 
saranno  un  giorno)  è  sorto  inquanto  questi  non  si  credettero  abbastanza  tutelati  dalla 
azione  patrocinativa  delle  organizzazioni  di  classe  preesistenti,  il  Riscatto  ferroviario  e  la 
Federazione  dei  Sindacati  ferroviari, 
^'  In  detto  memoriale  si  domanda  che  qualunque  sia  l'assetto  che  sarà  dato  alle  ferrovie 

col  1*  luglio  1905,  il  Governo  e  le  amministrazioni  provvedano  per  una  duratura  pacifica- 
zione degli  animi,  escogitando  temperamenti  atti  a  lenire  per  gli  anziani  i  danni,  loro  deri- 
vati dalla  pubblicazione  dell'organico  ritardata  fino  al  1902,  provvedendo  perchè  : 

a)  siano  stabilite  e  rese  pubbliche  le  norme  per  le  quali  i  capi-stazione  possano  avan- 
zare da  un  grado  all'altro  fino  a  quello  incluso  di  ispettore  del  movimento; 

6)  sia  pubblicata  la  classificazione  di  tutte  le  stazioni  affinchè  ognuno  conosca  le  re- 
sidenze che  in  ragione  del  proprio  grado  possono  essergli  assegnate; 

e)  che  siano  ridotti  almeno  di  un  anno  i  periodi  di  diritto  all'aumento  di  stipendio 
per  gli  impiegati  al  movimento  i  quali  non  possono  (come  pel  i*egolamento  1902)  essere 
trattati  alla  stessa  stregua  degli  altri  impiegati  sedentari  degli  uffici  e  dello  stazioni  sui  quali 
grava  minor  lavoro,  minore  responsabilità,  amministrativa,  nessuna  responsabilità  penale 
per  gli  errori  in  cui  possono  incorrere; 
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d)  che  agli  impiegati  del  movimento  venga  corrisposta  l'indennità  di  notturna  come 
già  si  accorda  dal  Governo  a*  suoi  impiegali  e  dalle  stesse  Amministrazioni  ferroviarie  ai 
macchinisti,  deviatori,  personale  viaggiante,  ecc.; 

e)  che  siano  abolite  le  parificazioni  di  qualifica  fra  un  servizio  e  l'altro  non  potendo 
stal^ilirsi  ragionevoli  termini  di  paragone  fra  mansioni  affatto  diverse; 

f)  che  agli  effetti  dell'articolo  9  dello  statuto  Cassa  pensioni,  gli  impiegati  al  movi- 
mento siano  considerati  (come  realmente  sono)  addetti  a  servizi  attivi  e  non  sedentari; 

g)  che  il  regio  decreto  7  novembre  1902  venga  modificato  nel  senso  che  non  sia  più 
tollerata  per  gli  impiegati  al  movimento  una  estensione  di  servizio  fino  a  17  ore  sulle  24, 
solo  perchè  durante  tale  lungo  periodo  cadono  intervalli  di  riposo  pei  quali  le  ore  effettive 
di  servizio  sarebbero  ridotte  a  12;  tenuto  conto  che  neppure  nelle  ore  di  riposo  è  per-, 
messo  agli  impiegati  stessi  di  allontanarsi  dalla  stazione  dovendo  i  medesimi  essere  sempre 
reperibili  per  ogni  e  qualsiasi  evenienza  di  servizio. 

Viaggiatori  di  commercio.  —   Al  Congresso  annuale  della  Unione  nazionale  fra 

viaggiatori  e   rappresentanti   di   commercio  sono   stati  approvati  i  seguenti  ordini  del 

giorno: 

Legge  sul  contratto  di  lavoro.  —  «  I  ^ielegati  delle  diverse  sezioni  dell'Unione  na- 
€  zionale  fra  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio,  radunati  a  Congressp  annuale 
«•  presso  la  sede  centrale  nei  giorni  5  e  6  gennaio  1905,  lamentando  che  nel  progetto  di 
«  legge  sul  contratto  di  lavoro  sia  dimenticata  la  condizione  di  locazione  d'opera  dei  viag- 
«  giatcri  di  commercio,  confermano  i  seguenti  desiderati  della  classe  perchè  siano  strenua- 
«  mente  difesi  da  tutti  i  deputati  nella  prossima  discussione  del  progetto  dinanzi  alla 
«  Camera: 

«  1.  Sia  sancito  il  principio  della  proprietà  della  clientela  pel  viaggiatore  o  rappre- 
«  sentante  che  l'ha  crea,ta,  per  gli  effetti  dello  stipendio,  provvigione  od  indennità  di  liceo- 
«  ziamento; 

«  2.  Sia  stabilito  un  minimum  di  stipendio  e  di  diaria  pel  viaggiatore,  come  un  mini- 
«  mum  di  durata  del  contratto  di  lavoro; 

«  3.  Il  perìodo  di  prova,  tanto  pel  viaggiatore  come  pel  rappresentante,  non  sia  supe- 
re riore  a  un  anno; 

«  4.  Sia  conservato  il  posto  col  relativo  stipendio  al  viaggiatore  richiamato  al  servizio 
€  militare; 

«  5.  La  diffida  reciproca  pel  licenziamento  non  sia  inferiore  ai  sei  mesi; 

«  6.  Salvo  il  disposto  dell'articolo  5,  sia  pagato  lo  stipendio  al .  viaggiatore  per  un 
«  periodo  non  inferiore  a  3  mesi  quando  fosse  costretto  all'inazione  per  malattia;  questa 
«  circostanza  non  deve  mai  dar  diritto  alla  casa  al  licenziamento; 

«  7.  Sia  estesa  alla  classe  dei  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio  l'istituzione 
«  dei  probiviri; 

<•  8.  Sia  riconosciuto  quale  credito  privilegiato  quello  dovuto  al  viaggiatore  o  rap- 
«  presentante  per  provvigioni,  dovendosi  queste  considerare  come  vero  e  proprio  sti- 
€  pendio; 

«e  9.  Che  la  casa  in  fallimento  o  liquidazione  debba  corrispondere  lo  stipendio  al 
€  viaggiatore  ed  una  indennità  al  rappresentante,  per  mancata  diffida,  come  all'articolo  5; 

«  10.  Sia  dovuta  la  provvigione  al  viaggiatore  od  al  rappresentante  tosto  che  la  casa 
«  abbia  dato  benestare  della  commissibne  ricevuta,  e  quand'anche  non  spedita,  sempre  che 
«  non  si  tratti  di  provata  insolvibilità  del  cliente; 

«  11.  Sia  reso  obbligatorio  il  contratto  scritto. 
«  Inoltre  delibera  di  dare  mandato  al  Consìglio  direttivo  perchè,  basandosi  e  attenen- 
«  dosi  a  quanto  fu  testé  approvato,  esplichi  un'azione  energica  presso  i  pubblici  poteri  af- 
<  finché  la  legge  che  regolerà  il  contratto  di  lavoro  sia  presentata  al  Parlamento  al  più  presto 
«  possibile  e  venga  cosi  posto  termine  a  quegli  studi  che  in  proposito  furono  prolungati  oltre 
«  misura  ». 

Legge  sul  riposo  festivo  obbligatorio,  —  «  Il  Congresso  annuale  dei  delegati  delle  di- 
«  verse  sezioni  della  Unione  nazionale  fra  viaggiatori  e  rappresentanti  di  commercio,  con- 
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€  siderando  che  ragioni  di  equità  e  d'igiene  consigliaDo  il  riposo  ininterrotto  di  36  ore  per 
«  settimana;  considerando  che  tale  postulato  è  reclamato  insistentemente  da  tutte  le  classi 
«  di  lavoratori  e  che  esso  è  patrocinato  da  pressoché  tutti  i  partiti  politici;  delibera  di  dare 
€  mandato  al  proprio  Consiglio  direttivo  perchè  provveda  energicamente  in  unione  a  tutti 
«  gli  altri  sodalizi,  affinchè  il  voto  di  masse  di  lavoratori  venga  esaudito  e  consacrato  con 
«  una  legge  di  Stato  »•      ^ 

Legge  suWassieuraMione  obbligatoria  per  parte  delle  Ca$e  contro  gVinfortuni,  la 
inabilità  e  la  vecchiaia.  —  «  Il  Congresso,  considerando  che  gli  operai  hanno  ottenuto, 
«  mediante  la  propria  agitazione  solidale,  i  vantaggi  della  assicurazione  obbligatoria  per 
«  parte  degli  industriali;  considerando  che  cogli  stessi  mezzi  hanno  ottenuto  notevoli  van- 
«  taggi  dalla  Cassa  Nazionale  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia;  considerando  che  anche  la  classe 
«  dei  viaggiatori  e  rappresentanti  si  trova  esposta  non  meno  dei  lavoratori  del  braccio  ad 
«  infortuni  sul  lavoro  ed  a  casi  di  invalidità;  delibera  di  propugnare  presso  i  poteri  pubblici 
«  il  riconoscimento  di  questo  proprio  sacrosanto  diritto,  ed  invita  tutto  le  sezioni  a  voler 
«  indire  pubblici  comizi  a  cui  siano  invitati  i  sodalizi  affini  e  promuovere  così  una  valida 
«  agitazione  in  favore  di  questi  postulati  ». 


f 


Organizzazione  dei  lavoratori  della  terra. 

Congresso  di  Leghe  di  contadini  a  Roma  (1).  ~  Il  5  febbraio  si  è  tenuto  in  Roma 
un  congresso  di  Leghe  di  contadini  del  Lazio  adi  parte  dell'Umbria  meridionale  (Sabina). 

Erano  rappresentate  le  Leghe  di  Cineto  Romano,  Montelibretti,  Nerola,  Sipicciano, 
Bomarzo,  Roccalvecce,  Orte,  Bassano-Teverina,  Bassanello,  Sant'Angelo/  Magugnano, 
Torri  in  Sabina,  Fallano ,  Stimigliano,  CoUevecchio,  Sant'Angelo  Romano,  Aspra  in  Sa* 
bina,  Corchiano  (sezione  maschile  e  femminile),  Grotte  di  Castro,  Anguillara  Sabazia,  Allu- 
miere, Magliano  Sabino,  Corneto  Tarquinia,  Attigliano,  Chia,  Fara-Sabina,  Leprignano, 
Riano,  Castelnuovo  di  Porto,  Civita  Castellana,  Gallese,  Cantalupo,  Faleria,  Orvinio,  Scan- 
driglia,  Monticelli,  Monte  Santa  ^Maria,  Tofia,  Vallebuona,  Monte  Calvello,  Tarano  Sa- 
bino, Moncone  e  Roma. 

Assistevano  anche  i  signori  marchese  Afan  de  Rivera  e  avvocato  Vassallo  quali  rap- 
presentati dell'Unione  Agraria  Italiana  e  alcuni  membri  delle  Commissioni  esecutive  delle 
Camere  del  lavoro  di  Roma  e  Civitavecchia. 

—  In  questo  congresso  fu  discusso  ed  approvato  lo  statuto-regolamento  della  Federa- 
zione. 

—  Fu  approvato  ad  unanimità  il  seguente  ordine  del  giorno  sui  diritti  civici  e  sulle 

affrancazioni: 

«  Il  primo  Congresso  della  Federazione  delle  Leghe  del  Lazio  e  della  Sabina  dà  man- 
ce dato  al  Consiglio  legale  di  formulare  in  una  breve  e  chiara  relazione  i  criteri  a  cui  do- 
«  vrebbe  ispirarsi  la  invocata  legge  abolitiva.di  quella  del  1888  sulle  affrancazioni,  e  di- 
«  spone  che  tale  relazione  sia  al  più  presto  sottoposta  per  referendum  all'approvazione  delle 
€  Leghe  interessate  ». 

—  11  Consiglio  dei  consulenti  legali  sarà  nominato  dalla  Camera  del  lavoro  di  Roma  a 
cui  è  affigliata  la  Federazione  dei  contadini. 

—  Il  Comitato  esecutivo  riuscì  composto  di  cinque  rappresentanti  di  Leghe  e  di  due 
della  Camera  del  lavoro. 

—  Il  Congresso  deliberò  pure  la  pubblicazione  di  un  organo  II  Lavoratore  della  Terra 
che  sarà  venduto  a  un  centesimo. 


(1)  Dal  giornale  Avanti. 
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Congresso  nazionale  dei  lavoratori  della  risaia  (1).  —  Nei  giorni  15-16  geDcaìo 
1905  è  stato  tenuto  in  Novara  un  congresso  di  rappresentanti  deile  organizzazioni  di  quasi 
tutte  le  Provincie  risicole. 

Era  rappresentata  la  Federazione  Nazionale  dei  lavoratori  della  terra  dal  signor  Seno- 
fonte Eatrata  e  il  gruppo  parlamentare  socialista  dairon.  Luigi  Montemartini. 

—  Suirororto  Cantelli  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  presentato  dall'avvocato 

Cugnolio: 

«  Il  Congresso,  considerata  la  grande  utilità  dei  vecchi  orari  pei  lavori  di  risaia,  chiede 
«  vengano  detti  orari  mantenuti  in  quanto  vietano  di  incominciare  il  lavoro  prima  che  sia 
<  passata  un'ora  dalla  levata  del  sole  e  ordinano  di  sospendere  un'ora  prima  del  tramonto; 
«  e  chiede  inoltre  che  Torarìo  della  monda  sia  limitato  a  8  ore,  e  che  in  ogni  caso  non  si 
«  aboliscano  i  vecchi  regolamenti  prima  che  sia  approvata  la  legge  nuova  ». 

—  SuW  Ufficio  di  collocamento  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  (Gemma): 

«  Il  Congresso,  in  merito  alPUfficio  di  collocamento  pei  mondami  testé  istituito  in 
«  Novara  dalla  Società  Umanitaria  <r  Loria  »  di  Milano: 

«  ritenuto  che  l'errato  procedimento  adottato  nella  costituzione  di  tale  Ufficio  non  dà 
«  alcun  serio  affidamento  per  un  funzionamento  regolare  e  benefico  ; 

«  constatando  che  l'insufficienza  del  regolamento  vigente  concorre  a  paralizzare  quel- 
«  l'opera  che  l'Ufficio  si  è  proposta  al  suo  sorgere; 

«  considerato  che  solamente  quando  alla  direzione  dell'Ufficio  come  pure  agli  im- 
€  pieghi  dello  stesso  Ufficio  verranno  designati  autentici  rappresentanti  dei  mondarisi,  e  il 
«  regolamento  stabilente  le  funzioni  di  tale  Ufficio  contemplerà  l'orario  di  lavoro  e  Tap- 
«  plicazione  del  regolamento  Cantelli,  sarà  possibile  ottenere  un  benefico  risultato  dalia 
«  nuova  istituzione: 

«  delibera  di  invitare  la  Società  Umanitaria  a  ricostituire,  tenendo  calcolò  dei  pareri 
«  delle  organizzazioni,  su  nuove  basi  l'Ufficio  di  collocamento  dei  mondarisi;  di  diffidare 
«  pertanto  i  mondarisi  a  non  rivolgersi  a  tale  organismo,  che,  insindacato  dalle  organizza- 
«  zioni  proletarie,  potrebbe  non  tutelare  efficacemente  gli  interessi  dei  mondarisi;  e  invita 
€  la  Umanitaria  a  sospendere  il  funzionamento  dell'Ufficio  stesso  sino  a  completo  accordo 
«  colle  organizzazioni  di  classe,  rappresentanti  il  proletariato  agricolo  ». 

—  Sulle  tariffe  fu  approvato  di  fissare  un  minimo  di  25  centesimi  all'ora  di  salario  e  il 

massimo  di  8  ore  di  lavoro. 

Congresso  dei  lavoratori  delle  risaie  del  mandamento  di  OstigUa.  —  1  rap- 
presentanti delle  leghe  contadini  e  contadine  del  mandamento  di  Ostiglia  si  sono  riuniti 
il  29  gennaio  a  congresso  in  Libiola  e  hanno  deliberato: 

1^  di  formare  una  tariffa  unica  pei  lavori  di  risaia  invitando  la  Federazione  e  i  com- 
pagni residenti  nei  paesi  ove  ancora  non  esistono  le  leghe  a  far  propaganda  onde  farle  ri- 
sorgere, prendendo  poscia  opportune  deliberazioni  per  far  rispettare  le  tariffe; 

2*^  di  invitare  i  lavoratori  ad  astenersi  dalla  concorrenza  e  a  dimostrare  solidarietà 
in  tutte  le  lotte  che  verranno  ingaggiate  contro  il  capitalismo  (dalla  Nuova  Terra), 

Sstero. 

AUSTRIA,- 

Il  Rechenschafésberieht  der  Gewerk$chaft8kommi$$ion  Oesterreichs  fUr  das  Jahr 
1904  (2)  constata  un  generale  incremento  nelle  organizzazioni  operaie  nell'anno  1904. 

(1)  Dal  Lavoratore  di  Novara. 

(2)  G,  27  gennaio.  Riguardo  all'anno  1903,  vedi  Bollettino,  voi.  I,  pag.225  e  905. 
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Gli  aderenti  alla  Federcunone  degli  operai  addetti  alle  costruzioni  crebbero  nel  primo 
semestre  da  4066  a  14,924:  anche  nei  riguardi  finanziari  la  Federazione  si  è  notevolmente 
consolidata;  il  fondo  in  cassa  alla  fine  del  1903  era  di  4881  corone  e  alla  fine  del  1904  si 
ritiene  sia  non  inferiore  a  20,000  corone;  la  tiratura  degli  organi  professionali  è  aumentata. 
La  Federazione  ebbe  parte  in  vari  conflitti,  fra  cui  11  scioperi  notevoli,  2  dei  quali  termi- 
nati con  esito  sfavorevole  e  gli  -altri  con  esito  completo  o  parziale  :  una  importante  serrata 
avvenuta  a  Vienna  si  chiuse  a  vantaggio  dei  lavoratori.  ' 

Gli  aderenti  alla  Federazione  dei  metallurgici  crebbero  nel  1904  da  15,097  a  20,400: 
l'incremento  è  in  parte  dovuto  all'adesione  déiV  Unione  dei  metallurgici  e  affini  della 
Boemia  che  conta  3533  aderenti.  Si  è  in  parte  attenuato  il  conflitto  scoppiato  nel  1902  col<^ 
V  Unione  centrale  dei  fonditori .  La  Federazione  conta  239  gruppi  locali  oltre  a  5  Unioni  con 
circa  1700  associati;  le  entrate  finanziarie  nel  1904  furono  di  337,200  corone,  fra  cui  318,000 
per  quote  di  adesione;  le  spese  salirono  a  264,500  corone,  fra  cui  90,000  per  sussidi  ai  di- 
soccupati, 12,000  per  «  viatico  T>,  8000  per  sussidi  per  miseria,  2000  per  indennità  fune- 
rarie, 4500  per  difesa  giudiziaria,  9000  per  istruzione  e  conferenze,  54,000  per  la  stampa 
professionale,  20,000  per  propaganda,  5000  per  adesione  alla  Commissione  generale  delle 
organizzazioni.  Il  patrimonio  netto  appartenente  alla  Federezazione  era  valutato  118,400 
corone  alla  fine  del  1903  €v  191,100  corone  alla  fine  del  1904.  Gli  scioperi  cui  ebbe  parte  la 
Federazione  furono  55,  di  durata  e  importanza  varia:  il  movimento  fu  meno.im portante  di 
quello  verificatosi  nel  1903.  La  tiratura  deirorgano  professionale  è  di  17,200  copie  nella 
edizione  tedesca  e  di  4500  nell'edizione  czeca. 

La  Federazione  dei  laboratori  del  legno  ha  visto  aumentare .  il  numero  degli  aderenti 
da  8196  a  10,789  nel  primo  semestre  dell'anno:  un  analogo  incremento  si  reputa  sia  av- 
venuto nel  secondo  semestre.  Circa  il  60  per  cento  degli  aderenti  paga  quote  di  adesione  di 
corone  0.  24  e  il  40  per  cento  quote  di  corone  0.  36.  Durante  Tanno  1904  continuò  l'opera 
di  accentramento:  aderirono  alla  Federazione  V Unione  dei  laboratori  del  legno  della 
Boemia  (26  sezioni),  V  Unione  dei  laboratori  del  legno  della  Carniola,  e  V Associazione  dei 
tappezzieri,  indoratori,  panierai  e  lavoranti  in  carrozzelle  di  Vienna;  furono  inoltre  isti- 
tuite 21  nuove  sezioni.  La  tiratura  dell'organo  professionale  è  salita  a  12,000. 

L'anno  1904  segnò  pure  un  incremento  nell'organizzazione  dei  sellai,  lavoranti  in  cin- 
ghie ed  affini:  gli  aderenti  crebbero  da  840  a  1100  e  le  sezioni  salirono  a  10  oltre  a  3  uffici 
di  riscossione  delle  quote.  Le  quote  di  adesione  —  che  erano  di  corone  0.  22,  0.  30  e  0.  38 
—  furono  elevate  e  unificate  nella  misura  di  0.  50  a  Vienna,  di  0.40  nelle  provincie;  vennero 
organizzati  i  sussidi  per  disoccupazione  in  ragione  di  corone  9  settimanali  durante  non  oltre 
12  settimane  ogni  anno,  e  i  sussidi  di  viaggio  in  ragione  di  corone  3  per  ogni  sezione.  Venne 
accentrato  il  servizio  della  mediazione  del  lavoro.  La  Federazione  cercò  invano  di  ottenere 
miglioramenti  dal  Ministero  della  guerra  riguardo  alla  concessione  di  forniture  governative. 
Alcuni  conflitti,  ciii  prese  parte  la  Federazione,  terminarono  con  accordi  favorevoli  agli 
operai  :  a  Carlsbad  sì  ottenne  l'orario  di  9  ore  e  a  Vienna  quello  di  8. 

V organizzazione  dei  ferrovieri  ha  subito  nel  1904  un  notevole  decremento  :  gli  aderenti 
alla  fine  dell'anno  erano  23,791,  cioè  2420  meno  che  alla  fine  dell'anno  precedente.  Il  nu- 
mero delle  sezioni  è  aumentato  da  128  a  133,  quello  degli  uffici  di  riscossione  delle  quote  é 
scemato  da  113  a  112.  Le  spese  sono  state  più  rilevanti  che  nell'anno  precedente,  special- 
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mente  per  difesa  giudiziaria,  propaganda,  sussidi,  stampa  professionale.  L'azione  della 
organizzazione  presso  le  Amministrazioni  ferroviarie  per  il  miglioramento  delle  condizioni 
del  personale  ebbe  esito  vario. 

In  seguito  al  Congresso  tenuto  alla  fine  del  1902  dagli  agenti  addetti  al  commercio,  ai 
trasporti,  ecc.,  si  costituì  nel  febbraio  1904  una  Federazione  centrale,  la  quale  mercè  Fat- 
tiva propaganda  giunse  a  contare  alla  fine  dell'anno  3013  aderenti  raggruppati  in  24  sezioni. 
La  spesa  per  conflitti  fu  di  2270  corone  :  tre  conflitti  ebbero  esito  pieno  e  7  parziale. 

L'Untone  rfej  mtnatori  conta  11,531  aderenti,  cioè  il  6.9  per  cento  dei  lavoratori  di 
quella  professione:  nelPanno  1904  gli  aderenti  aumentarono  di  3000.  Le  entrate  furono  di 
circa  79,200  corone  e  le  spese  circa  64,850. 

IsSL  Federaaione  dei  calzolai  h^  conimnB.io  ne\  graduale  incremento:  le  quote  di  ade- 
sione che  erano  state  fissate  nel  1901  a  corone  0.  16  e  0.  20,  furono  elevate  nel  1902  a  0.  20 
e  0.  30  e  poi  nell'assemblea  del  1*  maggio  1904  a  0.  30,  0.  40,  0.  45  e  0.  50;  la  Federazione 
dà  sussidi  di  disoccupazione,  dì  malattia,  di  viaggio,  di  emigrazione,  per  difesa  giudiziaria, 
concede  indennità  in  caso  di  morte,  sussidi  ai  puniti,  agli  scioperanti,  esercita  la  medjazione 
del  lavoro,  pubblica  un  foglio  professionale  distribuito  a  tutti  gli  aderenti.  Dopo  un  anno  di 
noviziato  (Karenz)  il  sussidio  di  disoccupazione  è  di  8  corone  settimanali  per  5  settimane  e 
quello  di  malattìa  di  7  corone  settimanali  per  10  settimane.  L^elevatezza  delle  quote  accom- 
pagnata dallo  sviluppo  della  mutualità  non  ha  indebolito,  anzi  rafforzato  Torganizzazione  e 
facilitata  la  propaganda.  Vari  movimenti  nell'anno  si  chiusero  con  esito  favorevole.  Gli 
aderenti  nel  biennio  1903-904  crebbero  da  2293  a  2800:  si  accentuò  il  movimento  di  ade- 
sione alla  Federazione  da  parte  di  varie  organizzazioni  locali. 

La  Federazione  dei  sarti  e  professioni  affini  conta  4740  aderenti  raggruppati  in  93  se- 
zioni: prese  parte  a  31  conflitti,  di  cui  15  con  interruzione  del  lavoro  :  23  terminarono  con 
esito  favorevole,  4  con  esito  parziale  e  4  con  esito  contrario  agli  operai  :  le  spese  pei  con- 
flitti furono  di  3047  corone,  quelle  per  sussidi  di  disoccupazione  e  di  viaggio  salirono  (fino 
alla  fine  di  ottobre)  a  1 1 ,225  corone.  Alla  Federazione  aderirono  alcuni  gruppi  prima  dis- 
sidenti. 

La  Federazione  dei  cappellai  e  lavoranti  in  feltro  comprende  9  unioni  locali  con  2484 
aderenti  (384  donne):  fu  implicata  in  6  scioperi  a  Vienna  e  4  nelle  prpvincie,  cui  presero 
parte  230  operai  e  43  operaie  e  che  si  chiusero,  salvo  un'eccezione,  con  esito  favorevole  : 
ebbero  pure  luogo  varie  vertenze  senza  interruzione  del  lavoro,  generalmente  con  esito 
favorevole.  La  Federazione  mira  a  impedire  i  danni  che  deriverebbero  ai  lavoratori  dalla 
introduzione  di  una  nuova  macchina  che  ridurrebbe  notevolmente  l'impiego  di  mano 
d'opera;  mira  inoltre  a  ottenere  l'adozione  generale  deirorario  di  nove  ore  mediante  con- 
tratti collettivi. 

La  Federazione  dei  lavoranti  tessitori  contava  alla  fine  dell'anno  1903,  243  gruppi  lo- 
cali con  11,927  aderenti  e  alla  fine  del  1904,  259  gruppi  con  circa  13,000  aderenti.  Prese 
parte  a  12  conflitti^  di  cui  8  chiusi  con  esito  favorevole  e  3  con  esito  contrario  agli  operai: 
vi  presero  parte  complessivamente  880  lavoratori:  la  Federazione  spese  circa  30,000  corone 
per  sussidi  agli  .scioperanti  :  inviò  inoltre  un  sussidio  di  circa  4000  corone  agli  scioperanti 
di  Crimmitschau.  La  Federazione  in  seguito  alla  forte  crisi  nell'industria  serica  ha  soppor- 
tato gravi  spese  per  promuovere  l'emigrazione  di  numerosi  operai. 
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La  Federazione  dei  lavoratori  della  pietra  conta  circa  1900  aderenti  :  prese  parte  a  6 
scioperi,  2  terminati  con  esito  favorevole  e  2  con  esito  parziale.  Il  numero  degli  aderenti  è 
molto  fluttuante  causa  le  cattive  condizioni  del  mercato  del  lavoro. 

L' Unione  dei  falegnami  conta  circa  1200  aderenti;  sopportò  una  serrata  in  Vienna  ter- 
minata con  Tadozione  di  una  tariffa  vantaggiosa  per  gli  operai  che  fìssa  un  salario  minimo 
di  4  corone;  uno  sciopero  scoppiato  in  Linz  e  durato  quasi  tutto  Tagosto,  non  ebbe  buon 
esito. 

U Associajfione  dei  lavoranti  in  cuoio  conta  circa  2800  aderenti.  Prese  parte,  soppor- 
tando una  spesa  di  9000  corone,  a  9  conflitti,  8  dei  quali  condussero  a  elevazioni  di  salario  e 
riduzione  d'orario.  Sono  state  elevate  le  quote  e  la  misura  dei  sussidi  :  il  patrimonio  del- 
l'Associazione sale  alla  fine  del  1904  a  43,000  corone. 

L^ Associazione  degli  addetti  alV industria  della  birra  e  affini  in  seguito  a  intensa  pro- 
paganda ha  aumentato  gli  aderenti  da  460  a  800:  alla  fine  dell'anno  aveva  un  fondo  in 
cassa  di  circa  12,200  corone.  Prese  parte  a  5  conflitti  con  una  spesa  di  500  corone. 

Gli  aderenti  alla  Federazione  dei  legatori  di  libri  sono  aumentati  a  circa  2200;  nel 
convegno  tenuto  in  marzo  si  deliberò  la  formazione  di  un'organizzazione  nazionale  nella 
'  quale  siano  accentrati  oltre  che  i  servizi  dei  sussidi  di  viaggio  e  di  disoccupazione,  anche 

quelli  per  sussìdi  di  malattia,  di  invalidità,  di  viaggio  e  ai  sup^titi:  si  deliberò  la  costitu- 
zione di  un  fondo  centrale  di  resistenza  cui  contribuiscono  gli  aderenti  maschi  in  ragione 
^  di  cor.  0.  10  e  le  femmine  in  ragione  di  cor.  0.  05  settimanali:   le  conseguenti  elevazioni 

nelle  quote  non  provocarono  opposizioni  o  diminuzione  di  aderente  Ebbero  luogo  vari  conflitti 
cogli  imprenditori,  fra  cui  uno  sciopero  generale  a  Trieste  chiuso  con  successo  parziale:  le 
spese  relative  salirono  a  circa  3000  corone.  ' 

La  Federazione  degli  addetti  alle  industrie  chimiche,  della  carta  e  della  gom/na,  che 
conta  4000  aderenti,  spese  circa  5600  corone  per  sussidi  di  disoccupazione,  5800  per  sus- 
sidi di  malattia,  5200  per  sussidi  ad  operai  puniti,  3400  per  propaganda  e  4300  per  istru- 
zione, ecc.;  il  patrimonio  sociale  sale  a  circa  30,200  corone.  Fra  i  vari  conflitti  cui  prese 
parte,  uno  solo  ebbe  esito  sfavorevole. 

Il  numero  degli  aderenti  b\V Associazione  dei  lavoranti  in  porcellana  (1700)  è  rimasto 
stazionario;  il  patrimonio  è  aumentato  e  raggiunge  20,000  corone:  a  partire  dal  l"*  gen- 
naio 1905  ha  luogo  la  fusione  coU'Unione  locale  di  Znaim.  Fra  i  tre  conflitti  più  importanti 
avvenuti,  due  ebbero  esito  favorevole. 

La  Federazione  centrale  dei  lavoranti  vetrai  (1700  aderenti)  segnala  vari  gravi  con- 
flitti scoppiati  in  Dalmazia,  nel  Tirolo  e  nella  Moravia,  terminati  con  esito  sfavorevole. 

La  Federazione  dei  lavoratori  del  tabacco  fu  costituita  in  seguito  a  un  congresso  tenuto 
al  principio  del  1904:  conta  circa  3300  aderenti. 

La  Federazione  eentrale  degli  agenti  commerciali  fu  costituita  in  seguito  a  un  con- 
gresso tenuto  nel  luglio  1904:  gli  inscritti  alla  fine  dell'anno  erano  2700  e  aumenteranno 
notevolmente  per  le  adesioni  previste  di  numeroso  organizzazioni  locali. 

La  Commissione  generale  centrale  ha  avuto,  durante  Tanno  1904,  un'entrata  di  co- 
rone 43,872  e  una  spesa  di  borono  39,230.  Ebbe  inoltre  un'entrata  di  corone  35,273  per  il 
fondo  scioperi:  è  lamentato  il  fatto  del  parziale  inadempimento  da  parte  delle  organizzazioni 
aderenti  all'obbligo  di  versare  una  quota  settimanale  di  cor.  0.  10  per  ogni  inscritto;  le 
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spese  per  conflitti  del  lavoro  salirono  a  35,910  corone,  fra  cai  17,800  per  la  serrata  dei  le^ 
gnaiuoli  in  Praga  e  13,770  per  la  serrata  dei  lavoranti  di  porcellana  a  Znaim. 

L'organo  professionale  centrale  ha  una  tiratura  di  55,200  esemplari  neir edizione  tede- 
sca e  di  3600  nella  czeca. 

UNGHERIA. 

Terzo  Congresso  nazionale  delle  organizzazioni  operaie  (G,  13  gennaio;  CGGD, 
14  gennaio).  —  Ebbe  luogo  in  Budapest  alla  fine  di  dicembre  1904:  vi  presero  parte  104 
delegati  di  15  organizzazioni  nazionali  e  di  18  organizzazioni  locali,  rappresentanti  oltre 
50,000  inscritti. 

Il  rapporto  della  Commissione  centrale  presentò  alcuni  dati  sul  notevole  sviluppo  delle 
organizzazioni  ungheresi,  sulle  circostanze  sfavorevoli  al  movimento  operaio  e  sulFopposi- 
zione  c})e  questo  incontra  per  parte  dei  poteri  pubblici.  Presentò  inoltre  alcuni  dati  sugli 
scioperi  avvenuti  nel  1904:  alla  Commi^ione  consta  di  325  scioperi  (implicanti  circa  31,500 
operai),  di  cui  il  47  */^,  terminarono  con  esito  favorevole,  34  %  con  esito  parziale  e  9  ^j^  con 
esito  ignoto;  in  seguito  agli  scioperi  si  reputa  che  i  salari  siano  in  generale  cresciuti  del 
10-15  ^/o  e  gli  orari  ridotti  di  1/2  o  1  ora:  si  lamenta  però  che  alcune  organizzazioni  bandi- 
rono scioperi  malgrado  Toppòsto  avviso  della  Commissione  centrale. 

Sul  secondo  punto  dell'ordine  del  giorno  —  OrganizMaxione  e  propaganda  —  dopo  viva 
discussione  si  approvò  un  voto  invocante  il  collegamento  in  federazione  delle  organizzazioni 
relative  a  industrie  affini  e  la  concessione  di  sussidi  di  disoccupazione  e  di  viaggio  per 
meglio  vincolare  gli  inscritti  alle  organizzazioni.  Si  approvarono  quindi  gli  statuti  della 
Commissione  centrale  e  delle  Commissioni  provinciali,  miranti  a  un  accentramento  nella 
direzione  del  movimento  operaio. 

Sul  terzo  punto  —  Sciopero  e  boicottaggio  —  vennero  stigmatizzate  le  disposizioni 
emanate  dal  Governo  per  limitare  la  libertà  di  sciopero  e  si  votarono  ordini  del  giorno  che 
riconoscono  lo  scioperò  e  il  boicottaggio  come  armi  legali,  di  cui  però  le  organizzazioni 
operaie  devono  fare  un  uso  avveduto  e  ponderato:  si  decise  però  che  prima  di  dichiarare 
uno  sciopero  gli  interessati  debbano  avvertirne  la  Commissione  dell'Unione  cui  apparten- 
gono e  successivamente  la  Commissione  centrale  o  la  provinciale:  per  gli  scioperi  che  im- 
plicano gli  operai  e  le  organizzazioni  di  un'intera  industria  la  Commissione  centrale  ha 
facoltà  di  fare  una  preventiva  inchiesta  e  di  chiedere  l'avviso  delle  organizzazioni  residenti 
nella  capitale;  vennero  stabilite  pure  norme  riguardo  ai  fondi  di  resistenza. 

Sul  quarto  punto  —  Legislazione  operaia  —  si  fecero  voti  per  l'introduzione- della  assi- 
edizione  contro  gli  infortuni,  la  disoccupazione  e  l'invalidità,  per  la  fissazione  legislativa 
dell'orario  di  otto  ore,  per  la  protezione  delle  operaie,  pel  divieto  del  lavoro  ai  fanciulli  non 
ancora  quattordicenni  e  per  la  protezione  degli  operai  aventi  da  14  a  20  anni,  pel  divieto  del 
lavoro  notturno  salvo  nelle  industrie  a  lavoro  continuo,  pel  riposo  settimanale,  peldivieto 
del  truck  system,  per  reliminazioue  del  lavoro  a  cottimo  e  a  domicilio,  per  l'adozione  di 
libretti  per  gli  operai,  pel  riconoscimento  della  libertà  di  sciopero  e  di  coalizione,  per 
l'estensione  della  ispezione  delle  fabbriche  con  partecipazione  degli  operai  e  delle  operaie. 

Sull'ultimo  —  Mediazione  del  lavoro  —  il  Congresso  riconobbe  come  solo  la  media- 
zione esercitata  dalle  organizzazioni  operaie  presenta  garanzie  pel  mantenimento  dei  van- 
taggi ottenuti  cogU  scioperi,  ecc.,  e  riguardo  agli  uffici  di  collocamento  invocò  l'introdu- 
zione di  Commissioni  miste  padronali  e  operaie. 
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BELGIO. 

rV  Congresso  sindacale     (BLB,  dicembre).   —    Il  IV  Congresso 
dal  partito  operaio  (socialista)  erano  stati  invitati,  come  al  solii     i  sinda  .^ 

neutrali,  si  è  tenuto  il  25  e  il  26^  dicembre  alla  Maison  du  Peuple    M  Brux^Lt  '  fVJ* 
parte  150  delegati  rappresentanti  110  gruppi. 

Fra  le  deliberazioni  votate,  importa  segnalare  da  prima  la  riorganizzazi 
missione  sindacale;  la  quale  non  era  stata  costituita  nel  1898  che  come  ii 
Consiglio  generale  del  partito  operaio.  Essa  diventa  ora  un  organo  autònotf       ^' 

direttamente  dai  gruppi  affiliati  (socialisti  e  neutrali);  il  partito  operaio    '  Op^^ 

solamente  «  il  controllo  »  promettendole  un  sussidio.  La  quota  di  adesioni 

a  5  centesimi  per  membro  e  per  anno.  Ciascuna  delle  Federaziozi  segueotil 

membro  del  Comitato:  metallurgici,  minatori,  lavoratori  del  legno,  cavatoé^j 

lavoranti  in  calzature,  lavoratori  del  tabacco,  Federazione  del   libro  (neutii 

in  diamanti  (neutrale)  e  operai  dell'industria  tessile  (neutrale).  Cinque  mem| 

di  Bruxelles,  completano  questo  Comitato  e  ne  formano  il  Cernita^     esecu     '    -^^ 

deve  riunirsi  ogni  quindici  giorni. 

Sul  primo  punto  deirordine  del  giorno  (creazione  di  una  cassa  nazionale  i 
dopo  lunga  discussione  si  deliberò  il  rinvio  del  progetto  alla  Commissione   sii 
dovrà  preparare  i  mezzi  per  la  preconizzata  istituzione  particolarmente  coir 
fin  dal  principio,  fra  i  sindacati  e  le  coopei^ative  aderenti,  un  sistema  di  prestitj 
sciopero. 

Si  votò  poi  una  mozione  tendente  a  far  prendere  da  una  Rederaziope  pi 
l'iniziativa  di  chiedere  la  convocazione  simultanea  di  tutte  le  sezioni  rap 
una  stessa  professione,  io  tatti  i  Consigli  deirindustria  e  del  lavoro  del  paese,  ( 
del  giorno  seguente:  «  Etaminare  la  potsibiliià  e  le  coadizioni  per  Vi$tituzio\ 
eigli  di  conciliazione  e  d'arbitrato  »,  iiiche  di  seconc 

La  questione  della  propaganda  sindacale  ha  suscitato  parimenti  una  disti 
vissima  nella  quale  si  manifestarono  ancora  le  due   tattiche  che  dividono  gli  oi*?*^**  '  *  '  ' 
cati:  gli  uni  vogliono  avanti  tutto  sviluppare  «  lo  spirito  di  rivolta  contro  la  S  » 

talista,  esplicantesi  in  forti  organizzazioni  operaie  lottanti  per  Tabolizione  del  it- 

e  del  salariato  »,  gli  altri  mirano  anzitutto  a  scopi  più  immediati;  la  difesa  e  l'aui 
salari,  Tassicurazione  contro  i  molteplici  rischi  (disoccupazione,  malattia,  invali(> 
Il  campo  della  discussione  era  Torganizzazione  di   sindacati  con  forti  quote  e 
molteplici;  taluni  temono  che  lo  sviluppo  della  mutualità  nel  sindacato  non  vi  a 
spirito  di  resistenza;  i  loro  avversari  obbiettano  che  il  sindacato  mutualista  atti: 
serva  più  membri  di  qualunque  altro  e  può  cosi  utilizzare  per  la  resistenza  un    soa           ^ 
di  forze  che  gli  produce  la  mutualità.   I  partigiani  delle  due  tesi  si  sono  nel  Cu 
accordati  per  un  testo  di  transazione  cosi  concepito:  «  I  sindacati  debbono  organizzai 
casse  per  gli  scioperi  e  per  la  disoccupazione.  È  utile  per  essi   l'organizzare  altre^ 


ISBICAZIOSE 


di  malattia,  d'infortuni,  di  pensioni  ».  Sono  stati  poi  approvati  vari  altri, voti  conce 
l'adesione  delle  donne  all'azione  sindacale,  l'educazione  morale  dei  membri,  lo  sinm  \^[^ 
leggi  operaie,  ecc.  '      .  ,  !  ^^^ 

Voti  di  massima  sono  stati  anche  emessi  sopra  i  punti  seguenti:  sviluppo  dell^  v^^ 
gnamento  professionale,  in  guisa  da  poter  render  questo  obbligatorio  —  studio  dei  meà  Urgeu 
propagare  nel  Belgio  i  contrassegni  sindacali  {anions  labeU)  — generaUzzazione  rf  1  ]Si, 
stema  di  Gand  d'assicurazione  contro  la  disoccupazione  —  organizzazione,  nel  1901  j  ^'* 
una  dimostrazione  nazionale  per  la  riduzione  delle  ore  di  lavoro  (in  luogo  e  giornflJ  \  bS 
fissarsi  dalla  (ammissione  sindacale).  \\  " 
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operaio 
e  meni' 


i  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


ITALIA, 


ionaie jlegli  Operai  impiegati  nei  lavori  pubblici  nel  mese  di  gennaio  1905. 

ione  si 

te  colj  Provincia  di  Ravenna. 

presi! 


Indicazione   dei   lavori 


'ione  ^ 

^se,  (^ 

^itujii       '•  '. 

oliche  di  seconda  catogoiia. 

a  disif 

ì  Oìl 
,       '  ^  uimo. 

iaSv 

del  .t 

i'aui 
3vali>: 
)te  ei 


Numero  degli  operai 


Braeeianti 


I 


Altre  larti 


Ore 

di  lavoro 

giornaliero 


?ii  o/H^*^  ■ 


8^90 


179 


104 


408 


Mercede 

giornaliera 

media 


8.40  a  S.50 
3.  »  a  S.50 


8.   » 
2. 50  a  4.   » 


Provincia  di  Ferrara. 


ivi  1   , 

o 

*==,- 

il. 

tf 

•5  m 

•«  6*3 

0 

"   >aa 

Denominazione  del  lavoro 

Ubicazione 

®  0  a 

•a 

anid 

.-a 

Sa 

22 

111 

9  MO 

li 

il 

,i;:J 

O 

» 

^ 

0 

:s 

L 

Scarico  e  difesa   di  sponda  lungo  Panaro 

Comune 

13        159 

13 

7 

2.  » 

^  'f 

in  località   Argine   del  Lnpo  a  destra,  e 

di   Bvndeno 

1 

flroldo  Bouatti  a  sinistra. 

«tu 

Pfazzabasia  airargine  sinistro  di  Reno  in 

Comuni  di  Argenta 

23     4,727 

205 

6 

9.30 

■' ^'l 

golena  Menate  e  froldo  Menate. 

e  Ravenna 

te. 

Urgente  ripresa  di  frane  nella  sponda  de- 
stra deirSmissario  di  Burana  fra  le  ca- 
sette di  Mizzana   ed  il  ponte  ferroviario 
presso  Ferrara. 

Comune 
di  Ferrara 

7           7 

1 

1 

8 

3.60 

IClDili 

Lavori  di  ordinaria  manutenzione  e  diser- 
bamento  dei  canali   navigabili  Volano  e 
Primaro. 

Id. 

24 

654 

27 

8 

2.30 
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\;  Operai  borghesi  dipendenti  dal  Ministero  delia  guerra. 

'f  Dipèndono  dal  Ministero  della  guerra  gli  operai  delle  Direzioni  locali  e  degli  Stabili- 

'[  N  menti  d'artiglieria  e  del  genio,  dei  Magazzini  militari  di  vestiario  ed  equipaggiamento, 

l  ■  ^  deir Istituto  geografico  militare,  della  Farmacia  centrale  militare. 

^  Nella  tabella  A  sono  indicate  le  categorie  di  mestiere  cui  appartengono  tutti  questi 

i;  operai  distinti  nelle  grandi  divisioni  di  capi  operai,  operai  e  lavoranti  uomini  e  donne. 

ì  Nelle  tabelle  J5,  C,  D  sono  indicate  le  categorie  giuridiche,  le  classi  di  salario  e  il  modo 

K  di  pagamento  di  tutti  questi  operai,  distinti  secondo  gli  stabilimenti  in  cui  sono  occupati  e 

y  cioè:  nella  tabella  B  per  le  Direzioni  e  gli  Stabilimenti  d'artiglieria;  nella  tabella  C  per  le 

^;  Direzioni  e  gli  Stabilimenti  del  Genio;  nella  tabella  D  per  i  Magazzini  centrali  militari. 

t  .Si  noti:  V  che,  secondo  i  regolamenti,  il  pagamento  a  cottimo  è  preferito  a  quello  a 

h  ora;  2^  che  i  salari  ad  ora  sono  computati  per  10  ore  di  lavoro  nelle  tabelle  B  q  C,  per  9 

r  nella  tabella  D, 

t.  Gli  operai  borghesi  alla  dipendenza  del  Ministero  della  guerra  sono  o  straordinari  o 

iscritti  nel  ruolo  o  nella  matricola.  Straordinari  sono  quelli  assunti  in  servizio  solo  per 
bisogni  temporanei  e  che  quando  il  bisogno  cessi  o  alla  fine  dell'esercizio  finanziario  sono 
senz'altro  licenziati.  Gli  inscritti  nel  ruolo  sono  licenziati  se,  dopo  due  anni  almeno  di  ser- 
vizio in  questa  qualità,  non  meritano  di  esser  inscritti  nella  matricola  per  gravi  ragioni. 
Perciò  non  si  inscrivono  nel  ruolo]  gli  operai  straordinari  che  non  hanno  i  requisiti  ne- 
cessari (condizioni  fisiche,  buona  condotta,  abilità,  età  non  oltre  i  30  anni,  ecc.)  per  essere 
inscritti  poi  nella  matricola;  nò,  pur  avendo  questi  requisiti,  se  non  vi  sono  nel  ruolo  va- 
canze di  posti  per  la  loro  specialità  di  mestiere  e  classe  di  salario  (alla  quale  ultima 
tuttavia  gli  operai  che  preferiscano  Tiscrizione  possono  rinunciare). 

L'orario  normale  per  gli  operai  compresi  nelle  tabelle  B  e  Cèdi  ore  10  per  tutto  l'anno, 
compreso  un  riposo  di  mezz'ora  per  la  refezione;  nei  mesi  caldi  è  ammesso  anche  un  orario 
di  ore  10  interrotto  da  due  ore  di  riposo.  Per  le  donne  e  per  i  garzoni  al  disotto  dei  15  anni 
si  osservano  le  disposizioni  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli.  Hanno  un 
orario  di  ore  8  i  disegnatori,  i  chimici  e  i  litografi. 

L'orario  normale  può  essere  aumentato  per  esigenze  di  servizio,  senza  che  per  le 
ore  straordinarie  si  dia  una  remunerazione  speciale.  Sono  invece  pagate  con  l'aumento 
del  50  per  cento  àul  salario  normale  le  ore  di  lavoro  straordinario  notturno  (dopo  le  22  e 
prima  delle  5),  considerando  come  ora  intera  la  frazione  di  ora. 

Di  regola  il  lavoro  è  sospeso  nei  giorni  festivi,  [ma  può  continuare  per  esigenze  di 
servizio.  Gli  operai  pagati  a  giornata  ricevono  il  salario  per  i  giorni  festivi  anche  se  non 
lavorano. 

I  soli  capi  operai  possono  ottenere  licenza  senza  perdita  di  salario,  fino  a  100  ore  per 
ciascun  anno. 

L'operaio  ferito  o  leso  per  causa  di  servizio  o  colpito  da  malattia  professionale  riceve, 
anche  se  straordinario,  l'intero  salario  per  il  primo  giorno  di  malattia,  metà  del  salario  per 
i  giorni  seguenti,  per  tutta  la  durata  della  malattia.  In  casi  specialmente  gravi  può  essergli 
accordato  per  tre  mesi  il  salario  intero.  Questo  stesso  trattamento  è  dato  agli  operai  colpiti 
da  infortunio  sul  lavoro  che  produca  inabilità  parziale  o  assoluta  temporanea. 
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Se  invece  dall' infortUDio  sul  laToro  deriva  inabilità  parziale  o  assoluta  permanente,  si 
applicfino  le  regole  della  legge  sugli  infortuni  sul  lavoro.  Per  le  malattie  non  dipendenti  da 
servizio  può  esser  concesso,  per  tre  mesi  e  a  partire  dal  primo  giorno  della  malattia  se 
questa  dura  più  di  5  giorni,  il  pagamento  di  metà  del  salario,  e  prolungato  anche  tenendo 
conto  delle  circostanze. 

Gli  operai  possono  esser  licenziati  per  diminuzione  di  lavoro,  dando  la  precedenza  agli 
straordinari  e  inscrìtti  al  ruolo  su  quelli  inscritti  nella  matricola;  con  preavviso  di  8  i  primi, 
se  sono  stati  al  lavoro  più  di  15  giorni,  di  15  giorni  almeno  i  secondi  e  terzi.  Il  licenzia- 
mento volontario  degli  operai  deve  esser  anche  preceduto  da  un  preavviso  di  8  giorni. 

Gli  operai  a  ruolo  ed  a  matricola  licenziati  per  diminuzione  di  lavoro  o  per  infermità 
hanno  diritto  a  una  gratificazione  proporzionale  al  numero  degli  anni  di  servizio,  se  questo 
non  dà  loro  diritto  alla  )>ensione  secondo  la  legge  sulle  pensioni  civili  e  militari,  la  quale 
disciplina  il  collocamento  a  riposo  e  in  riforma  e  le  pensioni  per  questi  operai. 

Alla  stessa  gratificazione  hanno  diritto  le  vedove  e  gli  orfani  degli  operai  a  ruolo  e  a 
matricola,  morti  senza  lasciare  agli  eredi  il  diritto  a  pensione. 


Tabella  A. 


Numero  totale  degli  operai  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  (Direzioni  e  sta- 
bilimenti d'artiglieria  e  genio,  magazzini  centrali  militari,  fiirmacia  centrale 
militare  ed  istituto  geografico  militare)  distinti  per  mestieri,  al  V  ottobre  1904. 


Capi  operai. 

Arti  diverse. N.  S58 

Addetti  a  servisi  dirersi  .  .    »  2i 

Totale  Capi  operai  .  .  .  N.  876 

Operai. 

Areonanta N.  1 

Armaiaoli »  186 

Aggiustatori »  879 

ArtiScierì »  138 

Autografi »  89 

ArroUtoH »  18 

Areionisti »  117 

Attrenistl »  8 

Avvolgitori »  1 

Battimassa »  5 

Bottai »  8 

Carradori . »  51 

Coloritori »  84 

CalderaL »  39 

Carpentieri »  6 

Calafati »  8 

Calcografi »  4 

Conduttori  di  macchine  ...»  96 

Chimici  (operai  ed  assistenti)    »  6 

Cesellatori \  2 

Calcolai »  3 

Da  riportarsi  .   .  .  N.  889 


Riporto  .  .  .  N, 

Disegnatori 

Digrossatori 

RIettricIsti 

Falegnami 

Fabbri-ferrai 

Fucinatori 

Fuochisti 

Fuoainoli 

Fonditori 

Forgiatori 

Formatori 

Fotografi 

Fotozincografi  e  fotolndsorì 

Gommisti 

Galvanlszatori 

Incassatori  . 

Incisori 

Lattonleri 

Limatori 

Legatori  e  montatori  di  carte 
Levigatori  di  pietre  e  sinchi 

Litografi 

Macchinisti 

Meccanici 

Muratori 

Nichelatori 

Pulitori 


8 
9 

19 

337 

76 

841 

89 

8 

66 

7 

41 

9 

6 

8 

1 

9 

15 

34 

966 

7 

8 

40 

36 

58 

43 

6 

84 


Da  riportarsi  .   .  .  N.    8979 


Riporto  .  .  , 

Piombai 

Segatori 

Bcalpelllni 

Scovolistt 

Sarti 

Sellai 

Tornitori 

Tr^anatori 

Tipografi 

Mestieri  diversi 

Addetti  a  servizi  diversi . 


8979 
4 
2 
13 
3 
6 
7 
569 


9 
814 


Totale  operai  .   .  .  N.    3846 


Lavoranti. 

Capi   lavoranti,  lavoranti,  uomini  e 
garzoni  : 

Addetti  a  servizi  diversi  di 
fatica N.    8033 

Lavoranti  donne: 

Cucitrici »      836 

Dipanatrici »         5 

Addette  alle  macchine  per 
la  fabbricazione  dei  bos- 
soli      »      618 

Total*  lavoranti  .  .   .  N.    8886 


ToUle  generale  .  .  .  N.    7008 
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Direzione  Alessandri 

Ancona . 

Bari.  .   . 

Bologna. 
Botto  Dir.OaglUri. 

Catanzaro 

Cnneo.  . 
Direzione  Firenze . 

Genova  . 
Sotto  Dir. Livorno.  . 

Maddalena 
Direzione  Messina. 

Milano   . 

NapoU    . 
Sotto  Dir.  Novara  .  . 
Direzione  Palermo. 
Sotto  Dir. Perugia.  . 

Piacenza  . 
Direzione  Roma.   . 

Spezia    .  . 
Sotto  Dir.  Taranto.   . 
Direzione  Torino    . 

Veneziil.  . 

Verona  .   . 

Officina  P 

10  Reggim 

20         Id. 

so         Id. 
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50         Id. 

BrigaU  fé 

Digitized  by 


Google 


f  4^1JM^ 


POLITIOA  DEL  LAVORO  DELLE  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI. 


829 


< 
K 

0 

as 
o 
< 
ti 

H 

X 

< 

OE 
H 
(b 

0 

9|«»o»  ojomnii 

••.o      «•,    ^^^•,     .-^^         «.,o«     r<.oo*g-.^«o« 

s 

5 

i 

o 

1 

i 

orainiH 

oipoH 

MM   Imo*    'm^m    *   Ivi   lei   '.   laioi    '.mk   Immmm   1   l   l   l   l   • 

oxniswH 

SS  ss  ass  ,  g   •     -s  ^  ggs* . 

oJomiiN 

•^     =^"     •  •     *•     :  :    "  :     :''          :::::: 

« 

1 

t 

1 
1 

OOTjniH 

•            SS       *g       "gS^                      g 

ojpoH 

«             S5S5        -S        "gSìS                         g 

i:*.  0)1*.     '.tfÌMt        Ci»M..aÒ9«M9«..     ..!..:««.. 

oni|n«H 

ft                           A   *               A   A                AQ   AO                                                  Q 

.::«:::  :««  :  :««  :  :«>m«»'m  :::::::  loi  :  ; 

ojomnH 

«                         MM              ^00             e0^-4lr4                                                iH 

o» 

i 

o 

! 

o 

s 

oraiuiH 

g             g 

:  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :  :p4  :  :«  :  :  : 

oipoH 

.'  r  :  :  .*  .'  !  I  !  :  :  !  :  I  .'  r  .*  :  .•  .*  ^  I  r  .'co  r  l-*  r  :  ! 

ocDimvH 

•  .  .s^ .  .  . 

ojomnK 

o>           0» 

òt 

! 
1 

o 

oraiaiH 

g          gg*gg 

oipoH 

g              gg*gg 

l  l  '.  l   '.  l   l  l   l   '.  7  '.  l  l  l  l   l   l^  l  '.   l  l  ltii-^>ò*à'^  l  l 

ominvH 

6.' 60 

8.' 60 
4.50 

6.50 
4.60 

ojramnK 

v4                               ,^^  r^^  r^ 

<D 

S 

a 

M 

i 

« 
Q 

1 

& 

.'.:::^-::::.: i 

Direziono  Alenandria 

Ancona.  . 
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Tabella  D. 

Operai  dei  magazzini  centrali  militari  in  servizio  al  l*"  ottobre  1904. 


Effettivi 

Torino 

Firei^ie 

Napoli 

§ 

1 

SalaHo 

1 

1 
1 

Salario 

1 

1 

o 
S 
"5 
S 

1 
1 

a 

o 

a 
S 

o 

a 
2 

1 

o 

a 

"a 

i 

A  giomatA . 

1   Capi  operai 

Operai 

10 
61 

5.  » 
8.  » 

4.25 
2.85 

3.50 
2.50 

6 
52 

5.  » 
8.  » 

4.25 
2.81 

8.60 
2.50 

e 

61 

5.  . 

8.  » 

4.25 
2.80 

8.60 
8.50 

▲d  or*  .   .  . 

\  Capi  operai 

1  Operai 

2 
12 

5.40 
4  60 

5.17 
3.60 

4.95 
2  88 

•• 

•• 

A  giorn«)a. 

l  Capi  layoranti 

f  Lavoranti           •  *  • 

5 

7 

136 

3.  » 
2.50 
1.58 

3.  * 
2.50 
1.25 

8.  » 
2.50 
1.17 

•• 

•• 

Ad  or*  .   .  . 

.    1  Layoranti  donne 

Totale  .  .   . 

238 

58 

67 

StraordinarL 

A  giornata. 

.    1  Operai 

8 

8.  > 

2.71 

2.50 

13 

8.  » 

2.75 

2.60 

Ad  ora  .... 

.    1  Operai 

9 

4.50 

4.06 

8.60 

A  giornata . 
Ad  ora .  .  . 

1    K 

2.50 

2.50 

2  50 

.    1  Lavoranti  donne 

i 

1.26 

1.26 

1.26 

•• 

•• 

•• 

•• 

Totale  .    .  . 

16 

13 

L*orario  per  gli  operai  a  giornata  dei  magazzini  è  di  ore  8  V2  dal  V  novembre  al 
15  aprile,  di  ore  10  dal  16  aprile  al  31  ottobre.  Per  il  personale  inferiore  del  magazzino  di 
Torino  è  di  ore  9  da  novembre  a  febbraio,  di  10  in  marzo,  aprile,  settemibre  e  ottobre, 
di  11  da  maggio  ed  agosto. 

Presso  ristituto  geografico  militare  sono  impiegati  4  operai  a  lire  5,  4  a  lire  4.50, 
10  a  lire  4^  30  a  lire  3,  16  a  lire  2.50,  14  a  lire  2,  8  a  lire  1.50;  più  un  garzone  e  10  straor- 
dinari. Essi  hanno  un  orario  di  ore  7  ^/2  da  novembre  a  febbraio,  di  8  ^/s  in  marzo,  aprile, 
settembre  e  ottobre,  di  9  ^'a  da  maggio  ad  agosto. 

Presso  la  farmacia  Centrale  militare  sono  impiegati  25  operai,  con  salario  minimo  di 
lire  2  e  massimo  di  lire  3.75,  medio  di  lire  3.  Hanno  un  orario  costante  di  ore  8. 
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II.  — Operai   dipendenti   da  autorità  locali. 


ITALIA. 


Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Milano 


(d; 


Gli  operai  alle  dirette  dipendenze  del  Municipio  di  Milano  sono  soggetti  a  un  regola- 
mento approvato  dal  Consiglio  comunale  polle  sedute  dell' 8  luglio  e  28  agosto  1902.  Sono 
distinti  in  aceentizii,  proooisorii  e  permanenti:  per  questi  ultimi  la  nomina  è  fatta  dalla 
Giunta  municipale  per  qn  anno  e  si  rinnova  tacitamente  di  anno  in  anno  se  non  interviene 
da  parte  della  Giunta  una  determinazione  in  contrario,  da  comunicarsi  all'interessato  almeno 
due  mesi  prima  della  scadenza  dell'anno;  per  gli  avventizii  e  i  provvisorii  il  preavviso  pel 
licenziamento  (non  motivato  da  ragione  disciplinare)  è  di  almeno  un  mese,  o  di  sette  giorni 
nel  primo  mese  dell'assunzione. 

Per  gli  operai  avventizi  l'orario  normale  e  il  modo  di  computo  del  salario  vengono  sta- 
biliti al  momento  dell'assunzione  in  servizio,  e,  di  regola,  in  base  alle  consuetudini  locali. 
Gli  operai  provvisori  e  quelli  permanenti  ricevono  un  salario  giornaliero  costante  per  tutto 
Fanno,  corrispondente  all'orario  normale:  tale  salario  è  indicato,  pei  vari  servizi  e  categorie, 
nella  tabella  a  pag.  333,  la  quale  riguarda  complessivamente  1098  operai. 

L'orario  normale  —  diurno  e  notturno,  feriale  e  festivo  —  è  fissato  nel  regolamento 
speciale  a  ciascun  servizio,  pei^ò  la  durata  normale  del  lavoro  non  può  eccedere  10  ore  su  24, 
con  una  media  annua  (pei  giorni  di  lavoro)  di  circa  9  ore.  La  durata  normale  media  può 
però  essere  portata  a  12  ore  pei  servizi  nei  quali  l'operaio  ha  un  lavoro  manuale  alternato 
a  un  servizio  di  sorveglianza  e  di  custodia,  o  a  periodi  di  semplice  permanenza  a  disposizione 
del  servizio. 

Sono  giorni  festivi  quelli  ritenuti  tali  dal  calendario  civile:  gli  operai  che,  pel  servizio 
cui  attendono,  non  godono  in  via  normale  del  riposo  nei  giorni  festivi,  hanno  una  giornata 
di  riposo  (con  retribuzione)  ogni  quindicina. 

Le  ore  di  lavoro  straordinario  diurno,  notturno  o  festivo  vengono  retribuite  in  ragione 
di  un  sesto  del  salario  giornaliero  normale.  Ciascuna  ora  di  servizio  normale  non  prestata 
per  causa  (anche  giustificata)  deiroperaio  viene  dedotta  in  ragione  di  un  nono  del  salario 
giornaliero  normale. 

Gli  operai  provvisori  e'  gli  operai  permanenti  hanno  diritto,  per  ogni  anno  di  servizio, 
a  un  congedo  di  sei  giorni  lavorativi  senza  ritenuta  di  salario,  congedo  accordato  in  una  o 
in  più  volte  secondo  le  esigenze  del  servizio.  Gli  operai  permanenti  chiamati  a  un  periodo 
di  servizio  militare  ricevono  il  salario  integrale  durante  i  primi  venti  giorni  di  tale  servizio 


(1)  Da  informazioni  fomite  dal  Municipio  di  Milano  il  7  febbraio  1905.  —  Riguardo  agli  operai  di- 
pendenti dal  Municìpio  di  Torino,  vedi  Bollettino^  voi.  II,  pag.  699. 
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e  la  metà  del  salario  durante  i  quaranta  giorni  successivi:  per  gli  operai  che  lavorano  a  cot- 
timo la  parte  del  salario  da  corrispondersi  durante  il  servizio  militare  é  computata  sulla 
parte  di  salario  che  viene  pagato  a  conto  in  attesa  della  liquidazione  dei  cottimi. 

Presso  l'amministrazione  del  Comune  è  istituito  uh  «  Fondo  di  preoideruta  per  gli 
operai  del  Comune  di  Milano  »,  amministrato  da  una  Commissione  di  7  membri  fra  cui 
3  nominati  dagli  operai,  e  retto  da  due  regolamenti  approvati  rispettivamente  dal  Consiglio 
comunale  1'  8  luglio  e  il  28  agosto  1902  e  dalla  Giunta  il  24  ottobre  1902.  Sono  obbligatoria- 
mente inscritti,  per  la  costituzione  e  il  mantenimento  del  Fondo,  tutti  gli  operai  provvisori 
e  permanenti  dipendenti  dal  Comune. 

Sul  Fondo  vengono  corrisposti: 

1*  sussidi  giornalieri  in  caso  di  malattia  in  ragione  del  50  ^'l^  del  salario  dal  3^  al  ISO"" 
giorno  e  del  25  ""/o  dal  18r  al  360<*  giorno  di  malattia: 

2*"  sussidi  alla  famiglia  deiroperaio  morto  in  servizio,  in  ragione  di  lire  100  per  ogni 
anno  d'iscrizione  al  Fondo,  sussidio  non  inferiore  a  lire  300  e  non  superiore  a  lire  1000  e 
riducibile  secondo  il  grado  di  parentela  dei  parenti  più  prossimi  e  del  danno  prodotto  dalla 
morte  deiroperaio,  qualora  tali  parenti  non  siano  la  moglie,  figli  minorenni,  genitori  o  avi 
alla  cui  sussistenza  l'operaio  provvedeva; 

3®  un  sussidio  giornaliero  vitalizio  di  lire  1  in  caso  di  inabilità  permanente  a  qual- 
siasi lavoro; 

Il  Fondo  serve  inoltre  per  corrispondere  una  pensione  vitalizia  di  almeno  lire  1  al 
giorno  a  partire  dal  65®  anno  di  età. 

Per  corrispondere  i  sussidi  di  inabilità  e  vecchiaia  viene  versato  annualmente  alla  Cassa 
Nazionale  di  Previdenza  il  premio  approssimativo  —  data  l'età  che  ha  l'operaio  al  momento 
dell'assunzione  in  servizio  —  occorrente  per  assicurargli,  col  sistema  della  mutualità,  una 
pensione  di  almeno  una  lira  al  giorno,  a  partire  dal  65<*  anno  di  età. 

Il  Fondo  è  alimentato  : 

a)  da  trattenute  sul  salario  degli  operai  in  ragione  del  2  ^/o; 

b)  dal  contributo  ordinario  del  Comune  pari  al  5  <*/o  del  salario; 
e)  dalle  ammende  pecuniarie  inflitte  agli  operai; 

d)  dai  versamenti  straordinari  fatti  dal  Comune  per  completare  le  riserve  e  i  versa- 
menti alla  Cassa  Nazionale; 

e)  dalle  elargizioni  dei  privati,  ecc.; 

/)  dagli  interessi  ottenuti  eoll'impiego  del  Fondo. 
La  gestione  del  Fondo  è  assunta  dal  Comune  a  proprio  carico  esclusivo  e  figura  nel 
bilancio  comunale  come  ente  in  delegata  amministrazione. 
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Salftrì  degli  operai  alla  diretta  dipendenza  del  Mnnieipio  di  Milano. 


Salario 

Servizio 

Il 

^1 

Salario 

Servizio                      | 

4 

o 

i 

«e 

1 

Ciane  torregUanti: 
Categoria  1"        .  . 

8 
8 
8 

2 

2 

A 
4 

15 
20 
26 
80 

6 
18 

4 
4 
2 
1 
1 
1 

Lire  e. 

4.68 
4.14 
8.78 

4.14 
3.78 

4.14 
3.78 

2.88 
2.70 
2.52 
2.34 

3.60 
3.42 
3.42 

8.78 
3.60 
3.42 
3.42 
3.42 
1.80 

2.88 
2.70 
8.42 
8.24 
3.42 
1.62 

8.  » 

2.50 

e. 

52 
46 
42 

46 
42 

32 
30 

28 
26 

40 
^8 
38 

42 
40 
38 
38 
38 
14 

24 
80 
38 
36 
38 
18 

Nettezza  urbana. 

Ciane  aonreglianti  : 
Categoria  !■ 

3 
3 

1 

1 

50 
100 
100 
100 
8 

3 
2 
2 
2 

Lire  e. 

4.50 
3.60 
3.60 

8.  » 
2.60 

2.79 
2.61 
2.43 
2.25" 
2.16 

8.06 
8.24 

3.06 
1.60 

4.14 
3.78 
3.60 
3.06 

3.06 
2.70 

8.42 
2.70 
2.70 

8.36 
2.79 
2.52 
8.42 
1.70 

0. 

f>0 

Id.         2* 

Id           2*.   . , 

40 

Id.         S« 

Glasse  controllori  (Categoria  unica). 
Classe  magassi nleri  : 
Categoria  1°.       ......... 

40 

Cimate  magaaziiiieri  : 
Categoria  1* 

Id,         2« 

Id,         2» 

Classe  eontroUorl: 
Categoria  1» 

Classe  spassini  : 
Categoria  1« 

31 

Id.         «• 

Id.         2» 

29 

riemp  cantonieri: 

W.         3« 

27 

Categoria  1* 

Id.         2« 

Id.         4" 

25 

Classe  apauini  ansiani 

Clssse  operai  vari: 

Falegnami 

Fabbri 

24 

Id.         3« 

Id.        4« 

34 

Classe  muratori: 

86 

Categorìa  !■ 

Vemieiatori 

84 

Id.         2» 

Oarsoni 

18 

Clatie  Dosatori 

Totale  .  .  . 

Canali  di  fognatura. 

Classe  sorveglianti:^ 
Categoria  1» 

Ciane  sealpeUinl  : 
Categoria  1* 

376 

Id.         «• 

2 
2 
1 
2 

6 
6 

1 

1 
1 

Id.         8» 

Fabbro 

46 

Id.         2» 

42 

Classe  controllori 

40 

169 

Classe  campari 

34 

Totale  . ,.  . 

Ciane  manovali: 

1 
7 
2 

1 
1 
1 

34 

Id.         2" 

30 

ManuUnMione  giardini. 
Ciutode  gabbie 

Classe  operai  diversi  : 
Falegname 

38 

ManoraU. 

Falegnami 

Fabbro    

Yemleiatore 

Falegname  allievo 

Fabbro 

30 
30 

Totale  .  .  . 

Cimittro  monumentaU. 

Ciane  terraiuoli: 
Capo  squadra 

22 

Oarsone .............. 

1 
6 
9 

2 
2 

Totale  .  .  . 

13 

8 
12 

28 

Categoria  1* 

31 

Id.         f 

28 

Capi  squadra 

Ciane  muratori  (categoria  unica)  . 

Ciane  garsoni  (categoria  unica).  . 

/ 

Totale  .  .  . 

38 

Gnardlani 

19 

Totale  .  .  • 

IS 

20 
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§:>' 


r 


■v 


i! 

Salario 

Servizio 

a* 

Salario 

Servizio 

S. 

Is 

o 
k 

Cimitero  a  Mutocco.     ^ 

CUMe  terrAluoll: 
Capo  squadra 

1 

19 

1 
1 

Lire  e. 

3.36 
2.88 

Si  60 
3.60 
2.  » 

4.50 
5.  » 
4.» 

5.04 
4.14 
3.42 

2.88 

8.42 
4.56 
1.90 

8.06 

5.    . 

S.10a3.80 

8.  »a3.20 

2.50a8.20 

2.90 

1.85 

1.60 

r. 

28 
24 

30 
30 
16 

SO 
55 
44 

56 
46 
38 

82 

88 
38 
21 

34 

Pubblico  macello. 

Sorveglianti 

Custodi .■  .   . 

1 
2 
1 
2 

10 

Lire  0. 

5.  » 
8.  » 
4.30 
3.  » 
8.   » 
2.50 

5.40 
8.96 

5.88 
3.60 

8.42 
8.24 
8.06 
9.88 

8.06 

5.40 

8.06 
8.88 

8.96 
3.06 
3.12 

3.80 

8.60 
8.40 
8.80 

e. 

Terraiuoli . 

Maechinlati 

CUmo  operai  diverti: 
Muratore. 

Fuoehisti 

Bpassini 

Onerai  vari 

Meccanico 

Oarxone 

Totale  .   .  . 

Servizio  tramvie  di  città. 
Capo  officina 

46 

Totale 

23 

8 
6 

AmministraBione  eentrale. 

1 

60 

Controllore 

Capi  sorveglianti 

Classe  magazsinieri: 
Categoria  1' 

44 

Ufficio  igiene. 

1 

Borregliante 

Id.         2« 

Classe  armatori: 
Categoria  1* 

•• 

1 

38 

Servizio  estinxione  incendi. 

Id.         2"  

36 

IClettrIeiatfl. 

Id.         3" 

34 

•  Id.         4" 

32 

Manutengione  stabili  comunali. 

2 

4 
10 

2 

2 

1 
18 

88 

Classe  manovratori  carri  dMnnaf* 
flamento 

34 

Olasfe  lorveg llanti  : 
Categoria  1* 

Totale  .  .  . 

Tramvia  a  Mueocco. 
Capo  rimess*'  .-,.,,-.■,  r   , 

42 

Id.         2» 

ClaMA  muratori  (categoria  unica)  . 

ClaMe  muratori  apprendisti  (cate- 
goria unica) 

Classe  operai  rari: 

Falegname 

1 

2 

1 

1 
2 
8 

1 

60 

ClaMe  lavalegni: 
Categoria  1» 

Fabbro 

34 

Id.         2« 

32 

Classe  armatori  e  meccanici: 
Categoria  1« 

49 

ToUle  .   .  . 

Id.         2» 

34 

Manutenzione  cinta  daziaria,    - 

2 

Classe  cantonieri  (categoria  unica). 
Cantonieri  anziani.   ........ 

86 

Manuali 

Total»  .  .  . 

Esercizio  della  tramvia  a  Mueocco. 

Classe    manovratori   e    bigliettari 
(categoria  unica) 

11 

Operai   del  mageutino   comunale 

1 
25 

4 

8 
13 

8 
10 

Capo  squadra 

12 

8 

7 
8 

Falegnami 

Verniciatori 

83 

Fabbri 

Classe  manovratori  o  bigliettari: 
Categoria  1« 

Faechini 

S6 

Cucitrici 

Id.         2* 

84 

Diversi 

Id.         8" 

32 

ToUle  .  .  . 

Totale  .  .  . 

63 

80 
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Servizio 


Salarlo 

<« 

8& 

«  Q. 

a  ® 

•t 

i| 

^1 

s. 

Servizio 


Salario 


li 


CmìtrdU  elettrica. 

Classe  maganinleri  : 

Per  carbone 

Per  materiali 

Capi  operai: 

Capo  elettricità 

Capo  macehiniita 

Classe  maoohlnlsti 

Classe  elettricisti 

Classe  manovratori  quadri.  .... 

Classe  faojehisti 

Classe  manovali 

Clsne  aceendt  lampade  e  g uardlaflli 

Totale  .  .  . 

8«rvÌMio  compressori  officina 
e  impianti  diversi. 

Sorreglianti  : 

Categoria  1»' 

Id.         2» 

Id.         8« 

Classe  controllori  : 

Categoria  1» 

Id.         2» 

Id.     2* : 

Hacchinistl  dei  compressori: 

Categoria  1* 

Id.         2« 

Fuochisti: 

Id.         1* 

Id.         8« .   .  . 

Cltsse  manovratori  : 
CategoHa  1» 

Id.         «a 

Classe  tubisti,  fabbri,  fucinatori 
idraolioi  e  ramieri: 

Categoria  1» 

Id.         ja 

Id.         8»  

Id.         4» 

Classe  gasisti,  falegnami,  model- 
listi, tornitori,  fabbri  da  banco 
e  fuochisti  d'ofBelna: 

Categori*  1» 

Id.         2» 

Id.         3« 

ClMse  fuochisti  fissi  per  altri  ser- 
vizi oontlnaativi  : 

Categoria  1* 

M.        2».  .   .  . 


Lire  e 

6.  » 

5.  » 

6.   » 

6.   » 

5.04 

4.56 

5.04 

3.7S 

2.88 

14 

3.06 

S6 

5.5C 

4.18 

8.18 

4.14 

8.78 

8.24 

5.04 

4.68 

4.18 

3.74 

2.88 

2.52 

4.50 

8.96 

3.42 

3.06 

3.96 

8.42 

10 

3.06 

8.60 

3.36 

41 


Classe  aiutanti  : 

Categoria  1^^. 
Id.         2«. 


Classe  fuochisti  per  riscaldamento 
ed  operai  per  impianto  solle- 
vamento pompe  (categoria  unica) 


Classe  garzoni  (rategoria  unica) . 
ToUle  .  . 

Acqua  potabile. 

Magasziniere 

Capo  officina 

Controllori  : 

Categoria  1^ 

Id.         2» 

Id,         3« • 

Conturisti: 

Capo  oonturista 

Categoria  1* 

.     Id.         2» 

Id.         3» 

Macchinisti  : 

Categoria  1^ 

Id.         2"» 

Id.         8« . 

Sostituti  maechlnlM: 

Categoria  1" 

Id.         2« 

Fuochisti  (categoria  unica).  .  .  . 

Fuochisti  aiutanti  : 

Categoria  1* 

Id.         2* 

Posatubi  : 

Categoria  1" 

Id.         2'« 

Id.         3» 

Id.         4a 

Badilanti  (categoria  unica)    .   .  . 

Garzoni  : 

Categoria  1& 

Id.         2» 

Totale  .  . 


15 


118 


70 


Lire  0. 

2.52 
2.16 

3.   » 

3.5 
1.50 
2.  » 


5.40 
5.40 


5  40 
4.14 
8.24 


4.50 
3.78 
8.42 
3.24 


5.52 
5.04 
4.56 


4.08 
3.86 

8.84 


8.06 

2.88 


4.14 
8.78 
3.42 
2.70 

8.S4 


1.98 
1.44 


C 


28 
24 


25 


16 
22 


46 
36 


42 
38 
36 


46 
42 
38 


34 


32 


28 
24 


46 

42 
88 
80 


22 
16 
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CONSUMI  DEI 


Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  gè 


I 


^; 


■/ 


Pane  di  framento  di  consumo  popolare 
(forma  grossa)  1*  qualità 

Pane  di  frumento  di  consumo  popolare 
(forma  grossa)  2"  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce* 
reali  o  esclnsiyamente  composto  di 
altri  cereali 

Farina  di  firumento 

Farina  di  granturco 

Riso 

Fagiuoli  secchi 

Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) 1*  qualità 

Paste  per  minestra  (di  consumo  popò* 
lare)  2>  quaUtà 

Patate 

Carne  bovina  (di  consumo  popolare) 
senx*os80  1*  qualità 

Carne  borina  (di  consumo  popolare) 
0enx*os«o  2**  qualità 

Carne  di  vacca 

Carne  suina 

Carne  equina 

Carne  ovina. 

Lardo 

Latte 

Burro 

Vino  di  consumo  popolare  1*  qualità  . 

Id.  id.  2»  qualità . 

Id.  id.  9»  qualità . 

Pe«ce  secco  di  consumo  popolare  .   .  . 

Petrolio 

Legna  da  ardere 


Doiti 

di 

misura 


Torino 


a 

9 


Hfl&DO 


Pam 


i 

^8 


MutoTa 


II 


Teoezia 


3 
p. 

§ 


Gnofa 


•8 

s 


»   I  1 

e  3 

o      a 


Q-M 

Obilog. 

95a40 

Id. 

28a86 

Id. 

.. 

Id. 

48 

Id. 

22 

Id. 
Id. 

42 
45e55 

Id. 

60a70 

Id. 
Id. 

45-66 

Id. 

So 

Id. 

i^ 

Id. 

0.70 
a  1.00 

Id. 
Id. 

1.20 
a2.S0 

0.60 
al.OO 

Id. 

1.20 
a  2. 00 

Id. 

1.96 

Litro 

26 

Obilog. 

2.60 

latro 

• 

'J% 

Cbilog. 
Litro 

Mrg. 


98 
70 

40 


Q 

40 


36 
66 
28 
40 
S6 

66 

46 


Q 
36 

32 


80 

(a) 

89  e  40 

(6) 
22a26 

38 

(P) 
80a42 


/    (6) 
60a64 


8 

(«) 
11  e  12 

1.70 
1.60 

(a)  (e) 

1.60 

•  1.60 

(•) 
1.00 

1.80 

1.80 

1.36 

i% 

e  2. 00 

66 

•• 

1.60 

,, 

1.76 

i'io 

S6 

(a) 
20e26 

8.00 

2.40 

60 
60 
86 
1.00 

86e40 

60 

66 

40 

(0 

Q 

86 


28 
40 
16 
38 
27 

60 

42 

12 

2.60 

2.00 
1.30 

2.00 

80 

2.60 

1.90 

20 
3.00 

80 
60 
40 
80 

76 

40 


Q 

Q 

Q-M 

Q 

Q 

(«) 
88e40 

36 

40 

36a40 

42 

86 

32a86 

88 

86e38 

28 

82 

,  . 

40a62 

(ft) 
32a44 

40 

48 

40 

40 

24 

20 

20  a  22 

26 

46 
40 

88 

46 

88 

46 
38 

60 

60 

60 

60 

(a) 
48e60 

60 
12 

60 
12 

40 
12 

46 
12 

(«) 
46e48 

(a) 
12  e  14 

2.10 

1.60 

1.60 
eL80 

1.60 

.. 

LIO 

1.20 

L80 

1.26 

80 

L20 

•• 

■' 

1.96 
70 

L40 

«So 

L60 
eL80 

0.80 
e  LOO 

L80 
1.20 

L60 

.. 

1.80 

1.60 

.. 

1.90 

L60 

L60 

1.60 

eL76 

20 

18 

20 

26 

20 
e8.00 

2.90 

2.60 

2.80 

8.00 

80 

36 

60 

70 

60 

(a) 
60e66 

60 

86 

40 

60 

60 

16 

80 

36 

36 

•• 

LOO 

•• 

1.80 

80 

70 

a' 
SS 

70 
50 
40 

66 
86 

66 

Q 

40 
36 


38 

28 

.60 

40 

60 

40 
12 

2.40 

1.60 

(*) 
2.20 


2.00 

2.00 

80 
3.00 

60 
40 
32 
L30 

70 

46 


I    (a)    j 
(S6e86 


26 

(^) 
38a50 

SI  a  46 

(«) 
46e48 


38 

(a) 
10  e  12 


Q 

SS      ft 


2.20 


O) 

1.70 

e  1.90 


e:.  90 


8.00 

ia) 
46e60 

(«) 
36e40 

82 

(•) 

L20 

e  1.85 

(«) 
66«70 


1.80  : 

1.40 

(9) 
1.20 
e  1.60 

1.60 
80    ' 

LIO; 

L40 

26 

2.50  f 

t 

50  I 

40l 
..    I 

n  ;  ■ 

S5 


(1)  Fornirono  cortesemente  notisie:  V  Unione  cooptratif^ay  la  Cooperativa  ferroviaria  evXmrbana  e  la  Società  anonima  ^^^^P*'^^^ 
Cotonificio  Veneziano,  di  Yenesia,  —  la  Cooperativa  ferroviaria  di  conewno  di  Genova  e  VAllemnea  cooperativa  ligure  in  Ssnpl^*'^ 
—  la  Società  cooperativa  ferroviaria^  di  Roma  —  la  Società  cooperativa  di  eoneumo  fra  impiegati  ferroviari  di  Palermo. 

(a)  Secondo  le  cooperative.  ~  (6)  Secondo  la  qualità.  —  (e)  Secondo  la  provenienza.  —  (d)  Presso  minimo  del  mansot  eoo  omO' ' 
osso  1.40  -  (/)  Secondo  U  taglio.  —  {k)  Presso  medio.  ~  (Z)  Seoondo  il  taglio.  —  (m)  AgneUo,  1.20  a  1.50;  pecora,  0.90  a  1.20;  (»^ 
(q)  Lo  Stoccafisso  1.60.  —  (r)  Baccalà.  —  (»)  Saraoobe  1.60,  baccalà  0.90.  —  (<)  Forte  34  a  36  Vt  secondo  la  qualità,  dolce  26  a  SI  nc<«" 
21  centesimi.  —  (y)  Yeeeblo.  ^^ 

KB,  —  I  datTsegnati  Q  furono  fomiti  mediante  questionari  trasmessi  da  quest'Ufficio,  quelli  segnati  Jf,  mediante  mereurìslt  «  ""^ 
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consumo  popolare  (gennaio  1906)  (i). 
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»«M  /«rrociorio,  di  If {]«no  —  1»  Società  cooperativa  di  consumo  fra  agenti  ferroviari  e  I«  Società  cooperativa  fra  dipendenti  del 
k  StUetà    cooperativa   degli  operai  di  Bologna  —   la  Società  cooperativa   di  consumo  fra  gli  operai  di  8.  Marco  Vecchio  di  Firenze 

Um  «Me.  ~  (/)  Preaso  minimo  del  bue,  eon  osso.  —  {g)  1.60  parte  posteriore;  1.20  parte  anteriore.  —  (A)  Senz*o88o.  —  {iì  Con 
UL4O1  —  («)  A<n«no  1'  qualità  2.50,  2*  qualità  2.00;  castrato  1*  qualità  1.40,  2*  qualità  1.30.  —  (o)  AgneUo.  —  (p)  Non  ritagliato.  — 
Imfiià.  —  [«)  Forte.  —  (v)  Dolee.  —  (x)  Inoltre  il  Panifleio  municipale  vende  una  qualità  a  cent.  30  il  ohilog.  ed  un*altra  inferiore  « 
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Gassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai  (^). 

Numero  delle  in$crigioni.  ^  Durante  il  mese  di  dicembre  sono  pervenute  alla  sed^ 
centrale  n.  2138  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella  quale  furono 
presentate  dagli  inscrivendi,  possono  così  classificarsi: 


Domande  di  inscririone  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  dicembre  1904. 


ì 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  insorisione  presentate 

nella  quale  le  domande 
di  insorisione 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Gennaio      1901 

Gingno          ,       

Ottobre        ,       

Novembre    ,       

Dioembre      ,       

105 

1 

177 
847 

• 

5 

108 
869 

105 

6 
380 
716 

• 

4 

8 

107 

425 

m 
• 
• 

858 
189 

• 

4 

8 

460 

564 

Totole  .   •   . 

680 

477 

1.107 

589 

492 

1.081 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  dicembre 
si  classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Gassa. 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  dorante  il  mese  di  dicembre 
e  proyementi  dagli  uffici  postali. 


s 
I 


Num. 

delle  domande 

Provikcia 

alla  quale  appartengono 

gli  uifioi  posUli 

Num. 

delle  domande 

Provincia 

alla  quale  appartengono 
gli  uffici  postali 

^9 

Hi 

flu 

Per  il  ruolo 
dei  contri- 
buti riser- 
vati 

« 

•a 

o 

Per  11  ruolo 
dei  contri- 
buti riser- 
vati 

"5 

o 
H 

1 

Riporto  .    .    . 

890 

807 

697 

Alessandria 

46 

82 

77 

Messina 

20 

1 

21 

iCnouna  ......... 

6 
6 

4 
1 

10 

7 

Milano 

Modena 

NapoU f^.    . 

5 

7 

8 
2 

8 

Aqnila 

9 

Arezzo 

6 

6 

12 

1 

2 

8 

AeooU  Piceno 

8 

9 

12 

Novara . 

45 

84 

79 

Bari 

8 

1 

■ 

44 

80 
2 

15 
1 

29 

88 
8 

15 
1 

78 

Padova    

Palermo 

Parma •    . 

8 

• 

6 
25 

8 

14 
4 

4 
5 
2 

17 

Sellano 

4 

Beneyento 

10 

Bergamo    .    • 

Pavia 

80 

Bologna. 

Perugia 

5 

Brescia  

21 
107 

52 
2 

78 
109 

Pesaro 

2 
15 

6 

1 

8 

Cagliari 

Piacenza  

16 

Campobasso 

4 

1 

5 

Pisa 

8 

2 

10 

CaeerU 

n 

1 

1 

Porto-Maurizlc 

8 

3 

6 

Catania 

1 

4 

6 

Potenza 

8 

1 

4 

Catanzaro 

• 

4 

4 

Ravenna  

9 

4 

18 

CMeti 

» 

4 

4 

Beggio  Emilia 

5 

9 

14 

Como 

8 

5 
8 

8 
8 

Roma  .    .    T   •    .    .    *    .    . 

1 
2 

5 

« 

6 

Cosenza 

Rovigo 

2 

Cremona 

16 

1 

17 

Salerno 

2 

2 

4 

Cuneo 

14 
19 
44 

27 

1 

87 

41 
20 
81 

Sassari.    •                .... 

1 
10 

1 

1 
2 
8 

2 

Ferrara 

Siena   .        

12 

Firenze 

Siraonsa 

9 

Poggia 

« 

1 

1 

Sondrio 

• 

1 

1 

Porli 

12 

g 

18 

Teramo 

2 

2 

QenoTs 

15 

1 

18 

1 

88 
2 

Torino 

12 

1 

8 
6 

15 

Glrgenti 

Trapani    

7 

Lecce.    . 

• 

1 

1 

Treviso 

* 

4 

4 

Livorno 

2 
5 
1 

1 
8 

• 

8 

8 

1 

Udine 

« 

18 

18 

2 
2 
9 

2 

Lucca 

Venezia 

Verona 

20 

MaceraU   ........ 

27 

Mantova 

7 

5 

12 

Vicenza    

13 

26 

39 

Massa 

4 

n 

4 

Colonia  Eritrea  ..... 
Totale  .    .    . 

1 

« 

1 

/>a  riportarsi  .    .    . 

800 

307 

697 

630 

477 

1107 

/1 
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Domande  d'ioBcrizione  arrivate  alla  sede  centrale   durante  il  mese  di  dicBiibre 

e  pervenute  dalle  sedi  seeondarie. 


• 

Numero  dalle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Oarrar»  —  Patronato  per  U  propaganda  C.  N.  .    . 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

Guastalla  —  OoneorEio  d^^io  cooperativo   .    .    . 

Loro  Piceno  —  Gassa  di  nsparmio 

Milano  —  Gassa  di  risparmio 

Modena  ——  Gassa  di  risoarmio 

6 
6 

9 

2 

U 

81 

t» 

4 

1 

4 

48 

11 

14 

1 

9 

9 

998 

1 

8 

8 

sa 

8 
8 

• 

83 

61 

6 

1 

8 

1 

21 

1 

« 
8 

155 

9 
« 
11 

88 
8 
8 
2 

46 
142 

Napoli  —  Banco  di  Napoli    . 

Palermo  —  Gassa  di  risparmio.            

Pallanza  —  Gongregazione  di  carità 

Parma  —  Gonsorzio  agrario 

Poscia  —  Società  operaia  di  matao  soccorso.    .    . 

Piacenza  —  Gassa  di  risparmio 

Pistoia  ~  Società  operaia  di  mntno  soccorso   .    . 

Beggio  Emilia  —  Gassa  di  risparmio 

Siena  —  Monte  de*  Paschi •    .    .    .    . 

Snoleto  — -  GasAa  di  rìsnarmio- *    ^    «    . 

6 
5 
1 
7 
44 

sa 

16 

1 

12 
9 

Torino  —  Gassa  di  risparmio 

Trieste  —  Associazione  Italiana  di  beneficenza.    . 

Venezia  —  Gassa  di  risparmio 

Vercelli  —  Gassa*  di  risparmio 

448 
1 
8 
8 

ToUle  .    .    . 

504 

872 

876 

Biepilogo. 

Domande  pervenute  dagli  uffici  postali 

Id.               id.        dalle  sedi  secondarie  .... 
Id.         presentate  alla  sede  centrale 

680 

604 

85 

477 
872 

120 

1,107 
876 
155 

Totale  generale  .    .    . 

1,169 

969 

2,188 

Imcrlzioni  colletUoe,  —  Tra  le  inscrizioni  collettive  le  coi  domande  pervennero  nel 
mese  di  dicembre  alla  Sede  centrale  debbono  essere  ricordate  le  seguenti  : 

Società  operaia  di  mùtuo  soccorso  Gaetano  Ainis  di  Messina  (12  soci  iscritti  in 
dicembre),  fra  le  donne  dello  stabilimento  G.  Rossi  di  Verona  (36  inscritte  in  dicembre), 
di  Pescia  (36  soci  inscritti  in  dicembre),  di  Modena  (4  soci  inscritti  in  npvembre  e  84  in 
dicembre),  di  Cagliari  (105  soci  inscritti  in  gennaio),  di  Affori  (10  soci  inscritti  in  no- 
vembre). 

Salariati  della  provincia  di  Bari  (26  inscritti  in  dicembre),  comunali  di  Bologna 
(10  inscritti  in  dicembre),  comunali  di  Pescia  (7  inscritti  in  dicembre),  comunali  di  Roma 
(117  inscritti  in  novembre). 
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Operai  della  Cartiera  Fedrigoni  di  Verona  (17  inscritti  in  dicembre),  della  Cartiera 
Vonwiller  di  Torino  (34  inscritti  in  novembre),  della  Cartiera  Italiana  di  Torino  (80  inscritti 
in  novembre),  della  ferrovia  marmifera  di  Carrara  (81  inscritti  in  novembre),  della  miniera 
Trezza-Cesena  (20  inscritti  in  dicembre),  della  Società  Italiana  del  gas  di  Torino  (15  in- 
scritti in  dicembre),  della  Società  Anonima  ferrovia  Torino*Ciriè-Lanzo  (17  inscritti  in 
dicembre),  della  Società  Anonima  Tramways  di  Torino  (171  inscritti  in  dicembre). 

Versamenti  degli  operai,  —  Le  domande  d'inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  dicembre  erano  accompagnate  da  2137    primi  versamenti  per  un  importo 


,com 


plessivo  di  lire  30,882.43,  come  appare  dal  prospett(>  seguente  : 

Primi  yersamenti  esegeti  da  operai  inscrivendi,  durante  ranno  1904 
e  denunciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  dicembre. 


Rado 
della  mutualità 

Rado 
dei  contrilHtti  riservati 

Totale 

Uffici  riceventi 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

Gei 

versantenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 
versamenti 

Namero 
d«i  versa- 
menti 

Importo 

dei 

versamenti 

Uffici  postali 

628 

604 

86 

11,588.    , 

5,402.  95 

978. 10 

479 
871 
120 

6.121.65 
2,891.47 
4,955.  86 

1,107 
875 
155 

16,659.55 

Sedi  Beeondarie 

Sede  centrale 

8,294.  42 
6,928.  4d 

Totale  .    .    . 

1,167 

17,914.05 

970 

12,968.88 

2,18.7 

80,882.  48 

I  versamenti  successivi  al  primo,  eseguiti  durante  Tanno  1904  e  denunciati  nel  mese 
di  ottobre  dai  vari  ufiBci  riceventi  furono  11,402,  per  un  importo  complessivo  di  lire 
62,211.10,  come  risulta  dal  seguente  prospetto: 

Versamenti  smcoessiTi  al  primo,  esegniti  durante  l'anno  1904  da  operai  già  inscritti 
.    e  denunciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  ottobre. 


Raolo 
della  mutualità 

Ruolo 
dei  contributi  riservati 

TOTALB 

Uffici  riciventi 

Namero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

Sei 

versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 
versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

dei 

versamenti 

UfQoi  poetali 

4,801 

1,285 

217 

22,048.  88 

7,388.  65 

928. 92 

1,957 

8,223 

69 

14,014.04 

17,481.  46 

469.  20 

6,258 

4,508 

276 

86.057.  87 

Redi  eeoondarie 

24,766.11 

Sede  centrale 

1.388.  12 

Totale  .    .    . 

6,803 

80,806  40 

5,289 

81,904.  70 

11,042 

62,211.10 

Esecuzione  delV articolo  IS  della  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n,  bì,  per  gli 
infortuni  degli  operai  itti  lat^oro.  —  L'articolo  di  legge  citato  dispone  che  in  ogni  caso  di 
inabilità  permanente  assoluta,  ed  in  quei  casi  di  inabilità  permanente  parziale  che  impor- 

Boll  delV  Ufficio  del  Lavoro  {febbi'aio  1905)  —  2-i. 


Digitized  by 


Google 


342 


ASSICURAZIONI    SOCIALI. 


i 


tino  una  riduzione  di  almeno  la  metà  del  salario  annuo,  l'indennità  liquidata  dairistituto 
assicuratore  contro  gli  infortuni  debba  essere  versata  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza,  la 
quale  deve  corrispondere  un  sussidio  mensile  fino  alla  scadenza  del  termine  di  due  anni  dal 
giorno  dell'infortunio  o  dal  giudizio  di  revisione,  ed  alla  detta  scadenza  trasforma  il  residuo 
della  indennità  in  una  rendita  vitalizia  a  favore  dell'operaio  infortunato. 

Tale  disposizione  è  entrata  in  vigore  dal  29  dicembre  1903;  da  quel  giorno  ad  oggi 
(10  febbraio  1905)  sono  state  versate  alla  Cassa  Nazionale  di  Previdenza,  sotto  tale  titolo, 
69  indennità  tutte  riferentisi  ad  infortuni  avvenuti  dal  30  dicembre  1903  al  31  dicembre  1904, 
per  un  importo  complessivo  di  lire  198,562.  68. 

Le  indennità  furono  versate  dai  seguenti  Istituti  assicuratori: 

1.  Cassa  nazionale  d^assicurazione.  indennità  n.  23  per  un  importo  di  L.     65,441.  11 

2.  Società  mutua  infortuni  ....  »         n.  22  »  »     62,808.    » 

3.  >»        assicuratrice  italiana .   .  »        n.  10  »  »     24,650.  38 

4.  »        anonima  italiana  infort.  »         n.     3  »  »       4,800.    » 

5.  Sindacato  di  Iglesias  per  gPinfor- 

tuni   nella   coltivazione  delle 

miniere •       »         n.     3  »  »     10,990.  17 

6.  Sindacato  ligure  tra  industriali  e 

imprenditori »        n.     2  »  »       5,523.  36 

7.  Cassa  privata  della  Società  aiti 

forni,  acciaierie  e  fonderie  di 

Terni . »        n.     2  »  »       7,830. 20 

8.  Cassa  privata  della  Società  ano- 

nima dei  Tramways  interpro- 
vinciali (Milano) »         n.l  »  »      2,565.  48 

9.  Consorzio  della   Società  per  le 

strade  ferrate  Meridionali    .   .  »         n.     1  *  »       4,792.  20 

10.  Consorzio  della  Società  per  le 

strade  ferrate  della  rete  Sicula  *        n.     1  »  »       5,787.78 

11.  Navigazione  Generale  Italiana    .  »        n.     1  »  »       3,374.    » 

n.  69  »  L.  198,562.  68 

Avendo  riguardo  alla  data  dell'infortunio  si  ha  la  seguente  classificazione: 


Data 
delPinfortQDio 

Numero 
delle  indennità 

versate 

alla 

Cassa  Maxlonale 

Importo 

delle  indennità 

versate 

Data 
deirinfortonio 

Numero 
delle  indennità 

versate 

alla 

Caaaa  Naxionale 

Importo 

deUeiadennltà 

versate 

30  e  31  dicembre  1903 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

2 
12 

9 
7 
7 
9 

6,444.    ,   1 
88,390.  05 
28,276.48  j 
19,414.  87 
21,534.68  1 
26,104.65   ; 

Giagoo 

Luglio 

Agosto 

Settembre    .... 

7 
9 
6 

1 

21,665.    , 

22.957.  73 

16,776.  22 

2.000.    , 

69 

198,562.  68 

è 
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Si  vede  dunque  che  la  presente  statistica  non  può  considerarsi  relativamente-  completa 
che  per  gli  infortuni  avvenuti  entro  il  primo  semestre  del  1904,  perchè  per  una  gran  parte 
degli  infortuni  del  secondo  semestre,  e  per  tutti  quelli  delFultimo  trimestre  non  è  stata 
ancora  versata  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  la  indennità  liquidata  a  sensi  di  legge. 

Riguardo  alla  età  degli  infortunali  si  osserva  che: 

19  infortuni  colpirono  operai  di  età  non  superiore  a  20  anni. 

11  >»  »  »  superiore  a  20  ma  non  a  30  anni. 
14  »  »  »  superiore  a  30  ma  non  a  40  anni. 
13         »                »              »         superiore  a  40  ma  non  a  50  anni. 

8         »'  '  »  »        superiore  a  50  ma  non  a  60  anni. 

3  »  »  »         superiore  a  60  anni. 
1         >                »  V         di  età  incognita. 

La  Cassa  nazionale  di  previdenza  in  corrispondenza  a  tali  indennità  ed  alla  età  degli 
Infortunati  ha  finora  liquidati  66  sussidi  mensili,  restando  ad  oggi  sospese,  per  incompleta 
documentazione,  3  liquidazioni. 

Dei  66  sussidi: 

17  sono  inferiori  a  10  lire  mensili,  e  ascendono  complessivamente  a  .    .   .  L.    141.  81 

33  sono  inferiori  a  20  ma  non  a  10  lire  mensili  e  ascendono  a  J" »    465.  35 

12  sono  inferiori  a  30  ma  non  a  20  lire  mensili  e  ascendono  a »    282.  59 

4  sono  superiori  a  30  lire  mensili  e  ascendono  a »    144.  74 
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Malattìe  del  lavoro. 

statistica  degli  emigranti  italiani  curati  durante  Tanno  1903  nelle  infermerie 
di  bordo  (Doti.  A.  Montano,  Annali  di  medicina  navale,  1904,  fase.  4"").  —  Riassumiamo  i 
dati  raccolti  dal  dott.  Montano,  tenente  colonnello  medico  nella  regia  marina,  sugli  emigranti 
per  r America  curati  nelle  infermerie  di  bordo  durante  Tanno  1903.  Questi  dati  sono  stati 
ricavati  dai  giornali  sanitari  di  bordo  e  da  uno  specchio  riguardante  il  movimento  ospitaliero 
dei  soli  emigranti  italiani,  tanto  nel  viaggio  di  andata  quanto  in  quello  di  ritorno,  che  i  me- 
dici di  bordo  sono  obbligati  a  riempire  in  ogni  viaggio  e  trasmettere  al  Ministero  della  marina. 

Essi,  come  avverte  l'autore,  non  raggiungono  tutta  l'esattezza  desiderabile  perché  non 
comprendono  gli  emigranti  che  partono  da  porti  esteri  e  quelli  che  emigrano  o  rimpatriano 
sui  piroscafi  che  non  hanno  a  bordo  medico  militare  né  commissario  viaggiante,  perché  nel 
faggio  di  andata  portavano  meno  di  50  emigranti.  Tuttavia  hanno  un  grande  valore  statis- 
tico, a  causa  della  diligenza  e  della  competenza  del  personale  incaricato  di  raccogliere  i  dati. 

Emigrazione  nel  Sud  America,  —  Nell'anno  1903  partirono  50,903  individui  e  ne  rim- 
patriarono 31,738.  Dei  primi  furono  ricoverati  airinfermeria  di  bordo  801,  ossia  il  16  per 
mille;  dei  secondi  645,  cioè  il  21.  83  per  mille.  Di  questi  ultimi  n.  63  erano  stati  respinti  dai 
porti  cui  erano  diretti  per  motivi  di  salute.  Si  ebbero  inoltre  12  parti  e  7  aborti  nei  viaggi 
di  andata,  18  parti  ed  8  aborti  in  quelli  di  ritorno.  Da  queste  cifre  risulta  che  la  morbilità 
nei  viaggi  di  ritorno  é  di  gran  lunga  superiore  a  quella  che  si  verifica  nell'andata.  Anche  la 
mortalità  segue  lo  stesso  andamento:  infatti  i  morti  furono  14  nell'andata  e  48  nel  ritorno. 
È  sopratutto  nel  porto  di  Santos  che  si  imbarca  una  grande  quantità  di  malati  gravi. 

Fra  le  malattie  domuni  hanno  predominato  nei  viaggi  di  andata  le  affezioni  dell'appa- 
rato gastro-enterico;  in  quelle  di  ritorno,  il  maggior  contingente  degli  infermi  è  dato  da  in- 
dividui affetti  da  croniche  infermità. 

Fra  le  malattie  infettive  le  più  frequenti  sono  state:  il  morbillo,  la  malaria,  la  polmo- 
nite, la  tubercolosi  polmonale,  la  scabbia,  la  febbre  tifoidea,  l'erisipela,  l'influenza. 

Fra  i  malati  di  anchilostomo-anemia  ne  furono  curati  soltanto  7  nell'infermeria,  e  tutti 
nei  viaggi  di  ritorno,  ma  i  medici  hanno  notato  che  il  miserando  stato  di  salute  in  cui  si 
presentano  molti  dei  nostri  emigranti  che  rimpatriano  dal  Brasile  lascia  sospettare  che  l'in- 
fezione sia  molto  diffusa. 

Anche  le  congiuntiviti,  e  specialmente  quella  granulosa,  sono  molto  frequenti  fra  gli 
emigranti  e  fra  i  rimpatriati  dal  Brasile,  quantunque  non  siano  curate  nelle  infermerie  di 
bordo. 

Emigrazione  nel  Nord  America,  —  Emigrarono  177,049  individui,  ne  rimpatriarono 
61,203.  Il  numero  dei  malati  fra  i  primi  ascese  a  1746,  ossia  al  22.85  '*/oo,  fra  i  secondi  ad 
865,  cioè  al  14.76. 

I  respinti  dai  porti  di  destinazione  per  ragione  di  salute  furono  200,  quantunque  un 
gran  numero  fossero  stati  scartati  prima  della  partenza  dai  medici  che  visitano  gli  eroi- 
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granii  nei  porti  di  Napoli  e  di  Palermo  per  incarico  del  Governo  degli  Stati  Uniti.  I  parti 
furono  5  nell'andata  e  2  nel  ritorno:  gli  aborti  14  nell'andata  e  3  nel  ritomo.  Nei  viaggi  di 
andata,  le  malattie  più  frequenti  furono  quelle  dell'apparato  digerente  e  degli  organi  rospi- 
ratorii,  nel  viaggio  di  ritorno  furono  le  malattie  croniche  e  sopratutto  la  tubercolosi,  la 
quale  sembra  che  mieta  un  ragguardevole  numero  di  italiani  anche  negli  ospedali  ame- 
ricani. La  frequenza  relativa  delle  singole  malattie  infettive  è  presso  a  poco  la  stessa  di 
quella  accennata  per  gli  emigranti  neir America  del  Sud. 

Il  dott.  Montano  chiude  la  sua  statistica  colla  esposizione  di  alcuni  desiderata  relativi 
al  trattamento  degli  emigranti  a  bordo  dei  piroscafi,  fra  cui  sono  notevoli  le  domande  di 
una  migliore  aereazione  e  ventilazione  e  del  riscaldamento,  la  soppressione  delle  latrine 
portatili,  l'aumento  dei  mezzi  necessari  per  la  pulizia  personale,  la  creazione  di  un  secondo 
ospedale  a  poppa  per  le  malattie  infettive,  l'aumento  dello  spazio  di  coperta  assegnato  a 
ciascun  emigrante,  la  miglior  conservazione  dei  viveri,  il  miglioramento  del  vitto,  la  istitu- 
zione di  re  fettoni  e  la  modificazione  della  tabella  dei  medicinali. 

Studio  tecnico  sulla  assimilazione  delle  malattie  professionali  agli  infortuni 
sili  lavoro.  —  Nella  seduta  del  5  dicembre  1901  alla  Camera  dei  deputati  in  Francia  il 
deputato  G.  L.  Breton,  a  nome  di  molti  suoi  colleghi,  presentò  un  progetto  di  legge  per 
estendere  l'applicazione  della  legge  9  aprile  1898  contro  gli  infortuni  dèi  lavoro  alle  malattie 
professionali,  e  la  Camera  votò  un  ordine  del  giorno  col  quale  invitava  il  Governo  a  nomi- 
nare una  Commissione  incaricata:  l*'  di  formare  l'elenco  delle  malattie  professionali,  cioè 
di  quelle  che  derivano  in  modo  esclusivo  od  essenziale  dall'esercizio  di  una  professione; 
2"*  l'elenco  delle  professioni  corrispondenti,  colla  indicazione  del  coefficiente  del  rischio  di 
morbilità  o  di  mortalità  relativo  a  ciascuna  (1). 

Di  questi  studi  fu  incaricata  la  Commissione  d'igiene  industriale,  la  quale  funziona  già 
da  lunga  data  ed  ha  il  compito  di  proporre  le  prescrizioni  che  devono  imporsi  a  quelle  in- 
dustrie le  quali  presentano  cause  speciali  di  pericolo  per  gli  operai  che  vi  sono  impiegati. 

La  detta  Commissione  ha  presentato  dieci  relazioni  sulle  principali  cause  di  malattie 
professionali,  ed  i  dati  più  interessanti  in  esse  contenuti  sono  stati  riassunti  in  una  relazione 
generale  presentata  al  Ministro  del  commercio  e  dell'industria. 

Da  questa  relazione  generale  stralciamo  le  notizie  e  le  conclusioni  più  importanti.  Però 
ci  sembra  opportuno  avvertire  che  le  relazioni  suddette  non  sono  il  frutto  di  inchieste  di- 
rette, istituite  dai  singoli  relatori,  ma  di  uno  studio  dottrinale  fondato  sulle  conoscenze  già 
acquisite  alla  scienza,  e  per  ciò,  come  ben  osserva  il  compilatore  della  relazione  generale, 
esse  hanno  quasi  unicamente  ed  in  special  modo  lo  scopo  di  delimitare  il  campo  nel  quale 
potranno  essere  intraprese  ricerche  più  complete.  Per  la  stessa  ragione  noi  trascureremo 
di  esporre  le  notizie  d'indole  esclusivamente  medica,  da  cui  ogni  capitolo  è  preceduto,  ri- 
guardanti la  diagnosi  e  le  complicazioni  o  concomitanze  dei  fenomeni  morbosi,  e  ci  limite- 


(1)  È  noto  che  anche  in  Italia  con  regio  decreto  19  dicembre  1901  è  stata  istituita  una  Commissione 
coll'incarico  dì  studiare  le  cause  ed  i  provvedimenti  preventivi  delle  malattie  degli  operai  nelle  industrie. 
Questa  Commissione  ha  aperto  un'inchiesta  sulle  condizioni  igieniche  in  cui  si  esercitano  le  singole  industrie 
e  sullo  stato  isanitario  degli  operai  che  vi  sono  addetti.  Sappiamo  che  la  Commissione  ha  già  raccolto  circa 
8000  questionari  e  che  Io  spoglio  dei  dati  fomiti  dagli  enti  interrogati  è  già  a  buon  punto.  A  suo  tempo  ne 
riferiremo  ampiamente  i  risultati. 


Digitized  by 


Google 


346  IGIENE   E   MALATTIE   DEL   LAVORO. 

remo  a  riassumere  i  due  punti  più  importanti  dal  punto  di  vista  legislativo,  vale  a  dire: 
V  entro  quali  limiti  di  tempo  dall'azione  della  causa  nociva  possono  prodursi  le  manifesta- 
zioni morbose;  2''  l'elenco  delle  professioni  il  cui  esercizio  espone  l'operaio  all'azione  dei 
singoli  agenti  morbosi. 

Saturnismo.  —  Tutte  le  manifestazioni  del  saturnismo  possono  prodursi  dopo  la  cessa- 
zione della  causa:  quelle  acute  però  o  S4il;»acute  (coliche,  paralisi,  mialgie,  artralgie,  ence- 
falopatie) solo  eccezionalmente  si  manifestano  a  distanza  di  tempo,  mentre  le  croniche 
(anemia,  nefrite,  gotta,  arterio-sclerosi,  isterismo)  possono  prodursi  o  recidivare  parecchi 
anni  dopo  la  cessazione  del  lavoro  pericoloso. 

Tutte  le  professioni  dove  si  usa  il  piombo,  i  suoi  composti,  le  sue  leghe  possono  essere 
causa  di  saturnismo,  poiché  anche  i  composti  insolubili  nell'acqua  o  negli  acidi  deboli  si 
scompongono  nell'organismo  quando  sono  assorbiti  sotto  forma  di  polvere  fina.  Però  le 
professioni  possono,  a  questo  riguardo,  essere  divise  in  due  gruppi:  il  primo  comprende  le 
industrie  dove  la  manipolazione  del  piombo,  dei  suoi  composti  o  delle  sue  leghe  forma  la 
base  dell'industria  e  non  può  essere  evitata;  il  secondo  quelle  dove  il  piombo  può  essere 
l'  sostituito  con  altre  sostanze. 

In  pratica  le  industrie  più  esposte  al  saturnismo,  sia  per  la  gravità  stessa  del  pericolo 
sia  per  il  numero  degli  operai  che  vi  sono  addetti,  sono  le  seguenti: 

1*  Categoria.  —  a)  Metallurgia,  raffineria,  fusione,  laminatura  del  piombo  e  delle 
sue  legHe,  fonditori  di  caratteri  da  stampa,  stagnatori,  fabbricanti  di  strumenti  di  mu- 
sica, ecc.,  saldatori,  gassisti,  tipografi 

b)  Fabbriche  di  colori  di  piombo,  d'olii  e  vernici  piombifere  (biacca,  minio,  litargirio, 
olii  essiccativi,  vernici  grasse),  e  macinazione  di  questi  colori. 

2*  Categoria.  —  Applicazione  di  foglie  di  piombo  in  guarnizione,  tagliatori  di  lime,  ce- 
sellatori di  metalli,  ecc. 

Métiers  Jacquard  nell'industria  tessile,"  lavori  dove  si  usa  il  mastice  di  piombo  (fuo- 
chisti, meccanici,  calderai,  apparecchiatori  di  gas  e  di  elettricità,  ecc.). 

Fabbricazione  di  pentole,  di  porcellane,  del  cristallo  e  dei  metalli  stagnati,  decorazione 
della  porcellana. 

Uso  di  colori,  olii  e  vernici  piombifere,  pittura  di  immobili  e  di  mobili  (vetture,  va- 
goni), verniciatura,  laccatura,  fabbrica  di  tele  cerate  e  di  cuoi  verniciati 

Disegnatori  di  stoffe  (calco) 

Uso  del  cromato  di  piombo  e  di  sostanze  tinte  con  esso  (tintori,  fabbricanti  di  misure 
metriche,  fiorai). 

Poi  iteri  di  vetri 

Idrargirismo.  —  Tutte  le  manifestazioni  del  mercurialismo  e  sopratutto  i  tremori  pos- 
sono recidivare  od  apparire  per  la  prima  volta  molto  tempo  dopo  la  cessazione  del  lavoro 
nocivo,  ma  rarissimamente  il  ritardo  sarà  maggiore  di  un  anno. 

Non  molti  sono  gli  operai  esposti  all'intossicazione  mercuriale. 

Oltre  agli  operai  delle  miniere  di  mercurio  od  a  quelli  che  lavorano  alla  metallurgia 
dell'oro  e  dell'argento  (industrie  che  non  esistono  in  Francia),  l'idrargirismo  professionale 
era  altre  volte  frequente  fra  i  doratori  di  metalli,  gli  argentatori  di  specchi  e  nel  secrétage 
(operazione  preparatoria  alla  depilazione  delle  pelli  dove  si  usa  il  nitrato  acido  di  mercurio). 
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Ora  invece  la  doratura  di  metalli,  eccettuati  i  lavori  di  lusso,  si  fa  galvanicameute  e  gli 
specchi  SODO  argentati  senza  mercurio.  Sono  tuttora  esposti  al  mercurialismo  gli  operai 
addetti  hi  seerétage ^queUì  che  manipolano  il  feltro  (cappellai)  sul  quale  rimangono  tracce 
di  mercurio  e  gli  operai  che  lavorano  pelliccio  conservate  col  sublimato  corrosivo.  Si  pos- 
sono aggiungere  a  questi:  gli  operai  di  qualche  fabbrica  di  prodotti  chimici,  i  negozianti  di 
colori  a  base  di  mercurio,  i  fabbricanti  di  barometri  e  di  un  giocattolo  per  bambini,  detto 
serpente  di  Faraone,  e  pochi  altri  esposti  a  respirare  i  gas  che  si  sviluppano  dallo  scoppio 
delle  capsule  al  fulminato  di  mercurio.  Si  è  verificato  qualche  caso  di  mercurialismo  in 
seguito  a  rottura  delle  pompe  a  mercurio,  adoperate  p.  es.  nella  fabbricazione  delle  lam- 
pade ad  incandescenza  e  nella  fabbricazione  di  qualche  tipe  di  accumulatori. 

Però,  in  totale,  nel  periodo  di  4  anni  (1898-1901)  i  malati  di  idrargirismo  entrati  negli 
ospedali  di  Parigi  furono  appena  25,  di  cui  11  erano  cappellai,  2  doratori  di  specchi,  2  pel- 
lettieri e  7  esercitavano  altre  professioni. 

La  lista  delle  industrie  dove  gli  operai  sono  più  esposti  al  mercurialismo  comprende: 
Il  secrétage  delle  pelli,  la  fabbricazione  e  manipolazione  dei  cappelli  di  feltro,  i  lavori 
di  pellicciaio  e  di  pellettiere,  la  doratura  e  la  fabbrica  di  specchi,  la  fabbrica  di  alcuni  accu- 
mulatori, la  fabbrica  di  lampade  ad  incandescenza. 

In  tutte  queste  industrie  però  si  può  fare  a  meno  dell'uso  del  mercurio. 
Arsenicismo,  —  Le  lesioni  localizzate  della  pelle  e  delFe  mucose  prodotte  dall'arsenico 
per  contatto  si  manifestano  subito;  i  fenomeni  cronici  (gastrici,  polmonali,  cutanei,  ner- 
vosi) si  possono  manifestare  dopo  qualche  tempo,  ma  giammai  più  tardi  di  4  mesi.  Soltanto 
la  nefrite  e  la  cachessia,  benché  molto  rare,  possono  comparire  ed  aggravarsi  molto 
tempo  dopo. 

Le  industrie  più  esposte  all'arsenicismo  sembrano  le  seguenti: 

Le  fabbriche  di  colori  di  anilina  che  producono  o  impiegano  la  rosanilina  arsenicale  e 
le  fabbriche  di  eerde  arsenicale  (verde  di  Scweinfurt). 

La  fabbricazione  o  l'uso  di  carte  e  stoffe  tinte  col  verde  arsenicale  (tintori,  appretta- 
tori  di  stoffe,  fabbricanti  di  carta,  lavorazione  di  fiori  e  foglie  artificiali). 

Alcune  operazioni  della  concia  delle  pelli  e  l'imbalsamazione  degli  animali. 
La  fabbricazione  di  cristalli  e  smalti  all'arsenico. 

Intostieagione  da  solfuro  di  carbonio,  —  Non  si  muore  per  questa  intossicazione, 
ma  i  fenomeni  a  cui  da  luogo  possono  essere  molto  gravi:  essi  però  si  manifestano  sempre 
poco  dopo  l'azione  del  veleno.  Le  industrie  nelle  quali  esiste  il  perìcolo  maggiore  sono.  La 
preparazione  e  distillazione  del  solfuro  di  carbonio,  la  vulcanizzazione  del  caoutchouc,  il 
ricupero  degli  olii  o  dei  grassi  che  rimangono  in  certi  residui  industriali,  e  la  fabbricazione 
della  seta  artificiale.  Però  la  dissoluzione  del  caoutchouc  si  fa  ora,  quasi  da  per  tutto  nel 
beiizol  o  nella  benzina  del  commercio. 

Intossicazione  da  idrocarburi  (Benzina  —  Nitrobenzina  —  Anilina  —  Essenze).  — 
L'intossicazione  da  benzina  si  riscontra  specialmente  fra  gli  operai  ove  si  prepara  la  ben- 
zlDa,  nelle  tintorie  dove  questo  prodotto  si  usa  per  digrassare  e  nei  laboratori  ove  si  usa 
sciogliere  il  caoutchouc  nel  benzol.  I  danni  possono  quasi  sempre  essere  evitali  per  mezzo 
di  una  ventilazione  sufficiente.  L'anilismo  si  trova  sopratutto  nelle  fabbriche  di  anilina,  e 
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particolarmente  fra  gli  operai  addetti  alla  piilitui;a  delle  caldaie,  e  nelle  tintorie  ove  si  ado- 
perano colori  di  anilina. 

Fra  le  malattie  dovute  alle  essenze  si  possono  annoverare  quelle  che  colpiscono  gli 
operai  addetti  airindustria  delle,  vernici,  alla  fabbrica,  distillazione  e  deposito  delle  essenze, 
alla  pittura  su  porcellana  o  sul  vetro,  alla  dissoluzione  di  lacche  colorate,  alla  lucidatura 
dei  mobili,  alla  lavorazione  del  caoutchouc,  alla  tintoria,  al  digras samento,  alla  fabbrica- 
zione della  ceralacca,  ecc. 

Intossicazione  da  idrogeno  solforato.  —  Si  manifesta  quasi  sempre  con  fenomeni 
acuti  e  quasi  sempre  mortali.  Colpisce  gli  operai  addetti,  alla  vuotatura  di  locali  ove  av- 
viene la  putrefazione  di  sostanze  organiche,  oppure  che  contengono  solfuri,  ovvero  ove 
questi  si  formano  per  processi  chimici  speciali,  come  nella  vuotatura  dei  pozzi  neri,  nella 
bronzatura  in  nero  dei  metalli,  nelle  saponerie,  nelle  raffinerie,  in  certe  fabbriche  di  pro- 
dotti chimici,  ecc. 

L'esistenza  di  un  avvelenamento  cronico  è  per  lo  meno  dubbia.  Perciò  questo  avvele- 
namento potrebbe  essere  compreso  fin  d^ora  fra  gli  infortuni  del  lavoro. 

Intossicazione  da  capori  e  gas  eelenosi  e  caustici,  —  Appartengono  a  questa  cate- 
goria Tacido  solforoso,  i  vapori  nitrosi,  i  vapori  di  cloro  e  di  acido  cloridrico,  di  bromo, 
d'iodo,  di  acido  fluoridrico,  Tacido  carbonico  e  l'ossido  di  carbonio.  Questi  gas  e  vapori 
producono  sopratutto  intossicazioni  acute,  per  lo  più  molto  gravi  e  che  colpiscono  spesso 
parecchie  persone.  Anch'esse  devono  essere  classificate  fra  i  veri  infortuni  sul  lavoro. 
l^  Eccetto  che  per  l'acido  carbonico  e  l'ossido  di  carbonio,  gli  altri  gas  producono  pure 

forti  infiammazioni  delle  mucose  e  della  pelle  con  consecutive  oftalmie,  bronchiti,  bronco- 
polmoniti, ulcerazioni,  ecc.  Respirati  in  piccole  dosi  e  ripetutamente  producono  anemia  e 
sopratutto  diminuiscono  la  resistenza  organica  alle  malattie  infettive  e  predispongono  alla 
tubercolosi.  Ma  la  difficoltà  di  valutare  l'importanza  di  queste  influenze  lente  rispetto  a 
tante  altre  cause  banali  che  possono  produrre  gli  stessi  effetti  rende  quasi  impossibile  di 
comprenderle  fra  le  malattie  professionali  e  si  provvederà  più  efficacemente  ad  evitarne  i 
danni  migliorando  l'igiene  degli  opifici.  Questo  compito  sarà  tanto  più  facile  in  quanto  tutti 
questi  gas  e  vapori,  eccettuato  l'ossido  di  carbonio,  prima  di  essere  nocivi  sono  incomodi 
od  irritanti  e  quindi  la  loro  presenza  nell'aria  è  prontamente  avvertita. 

Setticemie.  —  Sotto  questo  titolo  sono  stati  studiati  il  vainolo,  il  carbonchio  e  la 
morva,  tre  malattie  le  quali  per  il  modo  con  cui  vengono  contratte  possono  fin  d'ora  classi- 
ficarsi fra  gl'infortuni. 

Vaiuolo.  —  Vi  sono  esposti  tutti  coloro  che  manipolano  oggetti  i  quali  hanno  avuto 
contatto  con  vaiuolosi,  come  i  cernitori  di  carta  e  di  stracci,  i  lavandai,  i  materassai,  i  tap- 
pezzieri e  gli  operai  addetti  alle  operazioni  di  disinfezione,  di  trasporto  e  di  assistenza  dei 
malati,  ed  al  trasporto  dei  cadaveri. 

Carbonchio.  —  Le  professioni  industriali  esposte  al  carbonchio  sono  tutte  quelle  che 
hanno  contatto  con  gli  animali  suscettibili  o  con  le  loro  spoglie,  quali  i  cocchieri  e  palafre- 
nieri delle  imprese  industriali,  i  macellai  in  genere,  quelli  addetti  al  trasporto  delle  carni 
od  alla  manipolazione  dei  visceri,  gli  operai  delle  imprese  dei  trasporti,  i  lavoranti  di  crini 
e  di  spazzole,  i  cardatori  e  lavoratori  di  lana,  i  conciatori,  quelli  che  manipolano  le  coma  o 
le  ossa. 
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Moroa.  —  Colpisce  quasi  esclusivamente  coloro  che  sono  addetti  al  governo  dei  cavalli 
o  ne  manipolano  le  spoglie. 

Pneumonoconiosi.  —  Le  malattie  polmonali  causate  dalle  polveri  sono  dovute  a  pol- 
veri animali,  vegetali  o  minerali  e  derivano  o  dalle  loro  qualità  irritanti  o  dalle  loro  pro- 
prietà infettanti.  Le  malattie  delle  vie  respiratorie  e  sopratutto  la  tubercolosi  sono  straordi- 
nariamente frequenti  fra  gli  operai  delle  industrie  che  danno  luogo  a  produzione  abbondante 
e  continua  di  polvere.  Le  principali  professioni  dove  gli  operai  sono  esposti  alle  pneumono- 
coniosi sono  le  seguenti  : 

Polveri  animali:  Battitori  di  tappeti,  berrettai,  copertai,  pettinatori  di  lana,  tessitori 
e  cardatori,  lavoranti  in  capelli,  peli  e  piume,  spazzolai,  sellai,  tappezzieri,  cappellai,  lavo- 
ranti in  madreperla. 

Polveri  vegetali:  Minatori,  carbonai,  fuochisti,  fumisti,  impiegati  di  strade  ferrate  — 
Operai  addetti  all'apertura  e  disfacimento  delle  balle  di  tabacco  —  Battitori,  cardatori,  ecc., 
di  cotone,  di  lana,  di  lino  —  Segatori  di  legno,  falegnami,  tornitori  —  Mugnai. 

Polveri  minerali:  Tagliatori  di  lime,  digrassatori  di  metalli  —  Spaccapietre,  cantonieri, 
vasai,  ecc.  —  Arrotini,  fabbricanti  d'aghi,  ecc.  —  Lavoranti  di  cemento  —  Fabbricanti  di 
concime  (scorie  Thomas). 

Dermatosi  e  malattie  delie  mucoee,  —  Il  rapporto  comprende  in  questa  classe:  al- 
cune eruzioni  che  si  manifestano  nella  pelle  degli  operai  che  lavorano  il  verde  arsenicale  o 
di  Schweinfurt,  il  quale  cagiona  talvolta  ulcerazioni  della  mucosa  del  setto  nasale  con  per- 
forazione; una  eruzione  che  colpisce  in  Provenza  gli  operai  che  lavorano  le  stuoie  di  canne; 
una  eruzione  delle  mani  negli  operai  che  manipolano  i  limoni.  Più  importanti  sono  le  der- 
matosi degli  operai  che  usano  colori,  quali  pittori,  tintori,  fabbricanti  di  colori,  nei  quali 
spesso  si  aggiunge  all'azione  irritante  delle  sostanze  ccMoranti  quella  di  acidi  o  di  alcali  usati 
nella  relativa  professione. 

Sono  inoltre  da  tenere  presenti:  Tacne  elorica  che  si  manifesta  nel  processo  di  fabbri- 
cazione per  elettrolisi  della  calce,  della  soda  o  della  potassa;  eczemi,  ecc.,  negli  operai  ad- 
detti alla  galvanoplastica  e  nei  fotografì;  acne  ed  ectima  in  quelli  che  manipolano  gli  idro- 
carburi liquidi;  papillomi  causati  dal  creosoto. 

Moltissime  altre  lesioni  cutanee  però  si  osservano  in  numerose  professioni ,  fra  cui 
indicheremo  soltanto  quelle  che  colpiscono  lo  operaie  addette  alle  bacinelle  nelle  filande  di 
seta,  quelle  dei  muratori,  dei  conciatori,  delle  lavandaie,  delle  filatrici  di  lino,  ecc. 

In  molte  professioni  si  osservano  pure  frequentemente  malattie  degli  occhi  e  del  naso 
dovute  allo  sviluppo  di  gas  o  di  polveri  irritanti  o  tossiche. 

I  forni  di  calce  (Louis  Vidal),  {Annales  d'Hy glène  et  de  Médecine  legale ^  set- 
tembre 1904,  pag.  252).  —  È  un  breve  studio  relativo  al  personale  di  tre  forni  di  calce 
esistenti  a  Nissan. 

Nei  detti  forni  il  personale  direttivo  soltanto,  costituito  dai  capi  d'arte,  è  fìsso:  i  ma- 
novali sono  tutti  avventizi,  arruolati  per  lo  più  fuori  del  paese,  fra  i  vagabondi  e  fra  coloro 
che  accettano  questa  occupazione  per  necessità ,  in  attesa  di  meglio.  Molti  di  questi  sono 
stati  già  inquilini  del  carcere  o  sono  sulla  via  di  ritornarvi. 

Oltre  che  dagli  operai  addetti  al  lavoro,  i  forni  sono  frequentati,  durante  la  notte  e 
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specialmente  d'inverno,  da  molti  vagabondi  e  mendicanti,  i  quali  vaUBO  là  a  scaldarsi,  a 
giocare,  a  bere  e  ad  attaccar  liti  che  spesso  finiscono  con  la  caduta  accidentale  o  criminosa 
di  qualcuno  di  loro  entro  le  fornaci. 

Gli  operai  addetti  al  forno  abusano  di  vino,  tanto  da  consumarne  talvolta  10-12  litri  in 
un  giorno,  e  questo  abuso  è  giustificato  da  loro  con  la  necessità  di  riparare  allo  forti  per- 
dite di  sudore  cui  sono  esposti.  Tuttavia  VA.  non  ha  trovato  da  registrare  accidenti  gravi 
di  alcoolisrao. 

Abbastanza  frequenti  sono  le  scottature,  delle  quali  alcune  dovute  al  contatto  diretto 
con  la  calce  spenta,  altre  di  più  lenta  formazione  e  dipendenti  da  una  operazione  speciale. 

Per  ottenere  la  calce  polverizzata  finamente,  quale  la  richiede  la  viticultura,  si  fanno 
pervenire  sulla  calce  in  ambiente  chiuso  dei  sottili  filetti  o  spruzzi  di  acqua,  sufficienti  a 
mettere  le  pietre  di  calce  in  stato  di  delitescenza  ed  a  polverizzarle.  La  polvere  che  in 
tal  guisa  si  solleva  provoca  forti  accessi  di  starnuti  e  di  tosse,  dai  quali  gli  operai  si  di- 
fendono mediante  Puso  di  una  maschera  respiratoria  grossolana  ma  efficace,  formata  da 
una  piccola  spugna  bagnata  e  posta  all'estremità  di  un  cartoccio  che  si  adatta  alle  aper- 
ture della  bocca  e  del  naso.  Gli  operai  non  soffrono  dunque  per  la  respirazione,  ma,  la- 
vorando a  dorso  nudo  in  quella  atmosfera  calda  e  soffocante,  la  polvere  di  calce  si  deposita 
sopra  una  larga  superfìcie  della  loro  pelle  bagnata  di  sudore.  Essa  vi  provoca  delle  ustioni 
più  o  meno  gravi,  a  preferenza  in  quei  punti  che  sono  sottoposti  anche  allo  strofinamento 
ruvido  dei  sacchi,  quando  Questi  vengono  trasportati  a  spalla  ai  locali  esterni. 

Nello  studio  dei  mezzi  preventivi  di  queste  scottature,  le  quali  arrivano  talvolta  al 
3**  grado,  VA,  crede  che  non  si  possa  aumentare  la  ventilazione  della  sala  di  lavoro  senza 
esporre  gli  operai  a  prendere  qualche  polmonite,  ben  più  grave  delle  scottature,  e  che 
convenga  invece  fare  maggiore  assegnamento  sulle  abluzioni  frequenti  e  generali  del 
corpo  e  sulla  diminuzione  delle  bevande  le  quali,  favorendo  il  sudore,  rendono  molto  più 
facili  le  scottature  per  l'azione  della  calce. 

Igiene  del  lavoro. 

Primo  Congresso  per  Tigiene  dei  laboratori  e  degli  opifici.  —  Questo  Congresso  si 
è  inaugurato  a  Parigi  il  20  ottobre  1904.  L'importanza  di  esso  deriva  dal  fatto  che  il  dottore 
Martial,  il  quale  ne  è  stato  T organizzatore,  aveva,  prima  del  Congresso,  diramato  un  que- 
stionario ai  principali  Sindacati  operai  intorno  al  modo  con  cui  erano  rispettate  le  norme  di 
igiene  nelle  rispettive  lavorazioni.  Si  raccolse  in  tal  modo  una  dozzina  di  relazioni  che 
furono  riassunte  dallo  stesso  dott.  Martial  e  che  costituiscono  un  documento  molto  istrut- 
tivo ed  interessante.  Le  principali  riguardavano  : 

a)  rigiene  nelle  miniere  e  nella  metallurgia; 

b)  l'igiene  nelle  fabbriche  e  nell'industria  dei  prodotti  chimici; 
e)  l'igiene  nelle  fabbriche  di  carta  e  nelle  stamperie; 

d)  l'igiene  nelle  industrie  che  interessano  le  costruzioni; 

e)  rigiene  nel  commercio  e  Talimentazione; 

/)  rigiene  nei  teatri,  nelle  sale  di  concerto  e  negli  istituti  di  insegnamento. 
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Le  questioni  principali  che  farono  oggetto  di  discussione  nel  Congresso  furono  due 
sopratatto: 

1^  L'assimilazioDe  delle  malattie  professionali  agli  infortuni  sul  lavoro.  A  questa  di- 
scussione prese  parte  l'ex-ministro  Millerand  esponendo  le  difficoltà  che  si  oppongono  alla 
assimilazione,  le  quali,  a  suo  avviso,  possono  essere  superate  soltanto  col  mezzo  della 
responsabilità  globale  di  lutti  gli  imprenditori  della  stessa  industria  e  della  creazione  di  una 
Cassa  di  soccorso  comune. 

2^  L'ispezione  del  lavoro,  sul  cui  tema  il  Fontaìne,  direttore  dell'Ufficio  del  lavoro, 
si  è  mostrato  partigiano  del  sistema  di  creare  delegati  operai  da  aggiungersi  agli  ispettori 
del  lavoro. 

Museo  d'igiene  industriale  in  Parigi.  —  Con  decreto  del  24  settembre  1904  il  Con- 
servatorio nazionale  delle  arti  e  dei  mestieri  è  stato  completato  con  un  laboratorio  di  saggi 
meccaDici,  chimici,  fisici  e  di  macchine,  con  un  ufficio  nazionale  della  | proprietà  industriale 
e  con  un  museo  di  prevenzione  degFinfortuni  e  d'igiene  industriale. 

Visone  preposti:  un  Consiglio  d^amministrazione,  un  direttore  e  tre  Commissioni 
tecniche,  una  per  ciascuno  degli  oggetti  aggiunti. 

La  Commissione  tecnica  del  Museo  dura  in  carica  quattro  anni  ed  è  composta  di: 
un  membro  del  Consiglio  d'amministrazione,  presidente; 
il  direttore  dell'insegnamento  tecnico  del  Ministero  del  commercio; 
il  direttore  dell'ufficio  del  lavoro  del  Ministero; 

il  professore  della  cattedra  di  meccanica  applicata  alle  arti  nel  Conservatorio; 
il  direttore  della  Scuola  centrale  delle  arti  e  manifatture; 
un  membro  della  Camera  di  commercio  di  Parigi; 
due  rappresentanti  del  Consiglio  municipale; 

quattro  rappresentanti  dell' Associazione  degli. industriali  di  Francia  contro  gl'infor- 
tuni sul  lavoro; 

un  rappresentante  dell'Associazione  parigina  dei  proprietari  di  apparecchi  a  vapore, 
un  rappresentante  deirAssociazione  amichevole  degli  ingegneri  elettricisti  e  del  sin- 
dacato professionale  delle  industrie  elettriche; 

un  rappresentante  del  Comitato  centrale  delle  miniere  carbonifere  di  Francia; 
un  rappresentante  del  gruppo  delle  Camere  sindacali  della  città  di  Parigi  e  del  dipar- 
timento della  Senna  (industrie  e  costruzioni); 

un  segretario  scelto  fra  gli  impiegati  del  Conservatorio. 
I  rappresentanti  delle  Associazioni  che  cesseranno  di  contribuire  al  funzionamento  e 
conservazione  del  Museo  cesseranno  di  far  parte  della  Commissione  tecnica.     . 

H  carbonchio.  (1)  —  (La  Halle  aux  Cuirs,  1904  n.  49)  —  Regole  speciali  indicate 
negli  stabilimenti  inglesi  ooe  si  trattano  pelli  e  cuoi  col  pelo,  secchi  e  salati  secchi,  proce* 
nienti  daWestero  o  dalle  Indie  orientali. 


(1)  Il  prìmo  sintonia  del  carbonchio  consiste  abitualmente  in  un  piccolo  gonfiore  infiammato  come 
una  pQstoletta  od  un  furuncolo,  che  spesso  non  dà  alcun  dolore,  ma  cresce  ed  in  poco  tempo  diviene 
nero  nella  parte  centrale  e  si  circonda  di  altri  bottoncini  II  virus  può  allora  espandersi  in  tutto  Terga* 
nismo:  esso  mette  in  pericolo  la  vita.  Non  si  può  evitare  questo  pericolo  se  non  con  un  trattamento 
pronto  ed  efficace  fatto  al  principio  del  male,  quando  il  virus  è  ancora  confinato  nella  pustola.  È  quindi 
necessario  consultare  il  medico  appena  sì  ha  il  più  piccolo  sospetto  di  infezione 
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Doveri  del  proprietario: 

l""  Si  deve  preparare  un  locale  conveniente,  di  soddisfazione  deirispettore  del 
distretto,  e  destinato  specialmente  a  custodirvi  gli  alimenti  ed  il  vestiario  degli  operai: 
questo  locale  deve  essere  separato  da  ogni  altro  dove  le  pelli  siano  disimballate,  assortite, 
imballate  o  messe  in  magazzino; 

2''  Fornire  agli  operai  quanto  è  sufficiente  e  conveniente  per  lavarsi,  cioè:  sapone, 
bacili  con  acqua,  spazzole  da  unghie,  asciugamani; 

3"*  Tenere  sempre  a  portata  di  mano  taffetas  adesivo  ed  altri  prodotti  farmaceutici 
per  medicare  escoriazioni  e  ferite  leggiere  del  personale; 

4**  Tenere  affìssa  nello  siabilimento  una  copia  delle  norme. 
Doveri  degli  operai: 

1°  Nessun  operaio  può  portare  alimenti  od  oggetti  di  vestiario  non  indispensabili  per 
il  lavoro  in  qualunque  luogo  dove  le  pelli  suddette  sono  adoperate.  Egli  non  può  prendere 
alcun  alimento  nei  detti  luoghi. 

2''  L'operaio  che  abbia  un  taglio  od  una  gi*af!iatura  beante  oppure  una  semplice  ruvi- 
dezza della  pelle  sul  viso,  sulle  mani,  sul  collo,  sulla  testa  o  sulle  braccia,  deve  immediata- 
mente avvisarne  il  soprastante  e  deve  astenersi  dal  lavoro  nei  locali  suddetti  fino  a  che  la 
ferita  sia  completamente  coperta  con  una  medicatura  conveniente,  dopo  essere  stata 
ben  lavata. 

Apparato  per  la  respirazione  negli  ambienti  che  contengono  gas  nocivi. 
F.  BòcK  {L'Industria,  1904,  n.  50).  —  Per  rigenerare  Paria  viziata  dalla  respirazione 
negli  ambienti  chiusi,  Jaubert  aveva  proposto  di  lasciarvi  dei  biossido  di  soclio,  il  quale  ha 
la  proprietà  di  sviluppare  una  corrente  di  gas  ossigeno  quando  venga  a  contatto  coU'acqua 
e  di  convertirsi  in  soda  caustica,  che  assorbe  avidamente  Tacido  carbonico  emesso  dal- 
l'organismo. 

Il  prof.  Bamberger  ed  il  dott.  Bòck  hanno  pensato  di  valersi  di  questa  proprietà  per 
costruire  un  apparecchio  atto  a  sopperire  da  solo  ai  bisogni  della  respirazione  negli  am- 
bienti dove  l'atmosfera  è  inquinata  di  gas  venefìci. 

In  primo  luogo,  perchè  la  produzione  delFO  e  Tassorbimento  del  CO^  si  ottenessero 
colla  maggiore  intensità  possibile  in  relazione  alla  massa  del  Na^  O^,  occorreva  che  i  gas 
della  respirazione  potessero  attraversare  la  massa  stessa  resa  porosa.  Questo  intento  fa 
raggiunto  dalla  fabbrica  elettrochimica  Natrium  di  Rheinfelden,  la  quale  riuscì  a  preparare 
il  biossido  di  sodio  in  forma  granulare. 

In  secondo  luogo  fu  provato  con  apposite  esperienze  che,  perchè  il  Na'  O*  potesse  svi- 
luppare ossigeno,  bastava  il  vapore  di  acqua  contenuto  in  una  corrente  di  aria  satura  alla 
temperatura  di  35^  e  che,  parimenti,  Tassorbimento  del  CO'  avveniva  bene  quando  questo 
era  umido. 

Soltanto  è  risultato  che  il  vapor  d'acqua  emesso  colla  respirazione  basta  a  far  produrre 
appena  i  '/a  dell'ossigeno  necessario  per  un  adulto,  e  quindi  i  dottori  Bamberger  e  Bòck  uni- 
rono all'apparecchio  un  sacchetto  contenente  una  certa  provvista  di  ossigeno  per  supplire 
alia  insufficienza  della  produzione  dipendente  dalla  scarsezza  del  vapor  d'acqua  disponibile^ 
Questa  provvista  di  riserva  si  sarebbe  potuta  evitare  qualora  fosse  stato  possibile  sostituire 
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al  Na'  O'  i]  perossido  sodico-potassico  (Na**  KO'),  il  quale  è  suscettibile  di  fornire  un  vo- 
lume doppio  di  ossigeno;  e  quindi  un  leggero  eccesso  rispetto  a  quello  che  è  necessario  per 
la  respirazione  di  un  uomo. 

L'apparecchio  consta  di  una  cassetta  cilindrica  contenente  250  gr.  di  Na*  O*  chiuso 
in  un  involucro  metallico  bucherellato  per  dare  facilmente  passaggio  ai  gas.  Esso  è  munito 
di  due  tubulature,  delle  quali  la  superiore  si  collega  col  tubo  di  gomma  che  l'operaio  tiene 
in  bocca,  la  inferiope  è  connessa  col  sacco  per  la  respirazione.  Fra  il  cilindro  contenente  il 
biossido  di  sodio  ed  il  tubo  boccale  è  interposto  un  filtro  di  amianto  per  spogliare  l'aria  dal 
pulviscolo  che  eventualmente  trascina.  Siccome  per  effetto  delle  reazioni  che  si  compiono 
si  ha  grande  sviluppo  di  calore,  che  può  elevarsi  fino  a  850**,  è  stato  necessario  rivestire 
l'apparecchio  con  un  manto  di  cartone  di  amianto.  Il  peso  dell'apparecchio  non  supera 
kgr.  1.50.  Le  dimensioni  sono  di  centimetri  15  X  1^>*  ®sso  si  porta  facilmente  attaccato 
alla  cintola.  La  durata  di  una  carica  di  250  gr.  di  Na^  O'  per  un  uomo  oscilla  da  30  a  90 
minuti ,  a  seconda  del  lavoro  da  compiere. 

Per  lavori  gravosi  nelle  gallerie  sotterranee  è  stato  costruito  un  apparecchio  doppio 
del  peso  di  kgr.  2.  50  la  cui  durata  può  arrivare  ad  un'ora  e  mezza»  ma  che  regge  ad  un 
lavoro  intenso  di  tre  quarti  d'ora. 

Gli  AA.  hanno  constatato  che  le  persone  che  si  servirono  dell'apparecchio  non  ebbero 
alcuna  sofferenza  per  la  durata  di  30  a  45  minuti  mentre  camminavano,  anche  in  salita,  o 
compivano  moderati  lavori.  L'analisi  del  gas  che  si  raccoglie  nel  sacco  di  gomma  li  auto-, 
rizza  ad  affermare  che  gli  organi  della  respirazione  non  subiscono  sensibile  irritazione  se 
non  nel  caso  di  un  lavoro  continuato. 

Un  punto  oscuro  però,  e  che  gli  AA.  trascurano  di  chiarire,  è  T influenza  che  può 
avere  l'alta  temperatura  del  gas  inspirato  sugli  organi  respiratori  e  sul  sangue. 
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ITALIA. 

Consiglio  superiore  del  lavoro 


Il  Consiglio  Superiore  del  Lavoro  è  convocato  per  il  giorno  20  marzo  prossimo,  alle 
ore  10  antimeridiane. 

L'ordine  del  giorno  è  il  seguente  : 

1°  Comunicazioni; 

2"  Nomina  di  membri  mancanti  nella  Presidenza  del  Consiglio  e  nel  Comitato; 

3®  Nomina  di  un  rappresentante  nel  Consiglio  superiore  della  beneficenza; 

4*  Parere  sui  regolamenti  sul  personale  delle  società  telefoniche; 

5^  Parere  sull'istanza  della  Società  dei  muratori  di  Milano  per  la  tutela  degli  operai 
deirindustria  edilizia  contro  gli  infortuni; 

Qo  Parere  sul  progetto  di  legge  presentato  alla  Camera  il  26  novembre  1902  sul  con- 
tratto di  lavoro; 

7®  Parere  sul  progetto  di  legge  per  la  istituzioi^e  dei  probiviri  in  agricoltura  presen- 
tato alla  Camera  dei  Deputati  il  14  maggio  1902. 

Commissioni  speciali. 

Commissione  d'inchiesta  sul  lavoro  deUe  risaie.  —  La  Commissione  incaricata 
di  procedere  ad  una  inchiesta  suHe  questioni  d'ordine  igienico  ed  economico  relative  al  la- 
voro nelle  risaie  (1)  ha  compiuto  i  suoi  lavori  e  presentatala  relazione. 

AUSTRIA. 

Riforma  all'ordinamento  del  Consiglio  permanente  del  lavoro.  —  Il  Consiglio 

del  lavoro  nella  seduta  del  5  novembre  u.  s.  (2)  espresse  alcuni  voti  per  la  riforma  del 

proprio  ordinamento.  In  seguito  a  tali  voti  l'ordinanza  del  Ministro  del  commercio  18  gen-t 

naio  1905,  n.  9  (3)  ha  modificato  nella  forma  seguente  i  primi   cinque  capoversi  del  §  5 

dell'ordinanza  25  luglio  1898  che  creò  l'Ufficio  di  statistica  del  lavoro  e  il  Consiglio  del 

lavoro  : 

«  Allo  scopo  di  assistere  l'Ufficio  statistico  del  lavoro  e  di  promuovere  la  proficua 
comune  attività  dello  stesso  e  delle  industrie  a  cui  essa  si  estende,  viene  costituito  un 
permanente  Consiglio  consultivo  del  lavoro,  il  quale  è  pure  chiamato  a  dare  pareri  e  a 
fare  proposte  riguardanti  il  contratto  di  lavoro,  la  tutela  del  lavoro,  l'assicurazione  degli 
operai  e  i  provvedimenti  a  loro  favore. 


(1)  V.  BólUUino,  voi.  I,  pag.  677  e  voi.  II,  pag.  407. 

(2)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  164. 

(3)  Pubblicata  nel  •  Bollettino  delle  leggi  dell' Impero  per  i  Regni  e  Paesi  rappresentati  nel  Consiglio  del- 
l'Impero  „.  N.  IV,  22  gennaio  1905. 
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«  Il  Consiglio  consultivo  del  lavoro  si  compone  del  capo  dell' ufficio   statistico  del 
giustizia,  delle  finanze,  delPagricoltura,  delle  ferrovie  e  del  commercio,  nonché  del  Con- 
siglio supremo   sanitario,   del   presidente  della  Commissione  statistica  e  di  30   membri 
nominati  dal  Ministro  del  commercio, 
lavoro,  del  suo  sostituto,  di  un  rappresentante  per  ciascuno  dei  Ministeri  deirinterno,  della 

«  I  membri  nominati  al  Consiglio  consultivo  del  lavoro  dovranno  consistere  per  un 
terzo  d'imprenditori,  per  un  terzo  di  operai  e  per  un  terzo  di  persone  esperte,  la  cui  coope- 
razione ai  lavori  del  Consiglio  consultivo  si  ritenga  utile.  Per  ogni  membro  del  gruppo 
degli  imprenditori  e  degli  operai  sarà  nominato  dal  Ministro  del  commercio  un  supplente. 
Dovendosi  nominare  membri  o  supplenti  per  professioni  che  dipendono  da  altri  dicasteri, 
il  Ministro  del  commercio  effettuerà  la  loro  nomina  d'accordo  coi  dicasteri  interessati. 

«  I  membri  del  Consiglio  consultivo  del  lavoro  e  loro  sostituti  vengono  nominati  per 
periodi  di  tre  anni. 

«  I  niembri,  e  rispettivamente  i  loro  supplenti,  che  non  hanno  domicilio  a  Vienna, 
ricevono  per  il  viaggio  fino  a  Vienna  e  di  ritorno  e  per  la  durata  della  seduta  sedici  corone 
al  giorno  di  medaglia  di  presenza,  in  quanto  essi  non  percepiscano  per  un  altro  titolo  me- 
daglie di  presenza  da  casse  dello  Stato.  Ogni  membro  o  supplente  gode  anche,  per  prendere 
pane  alle  sedute,  del  biglietto  gratuito  nelle  ferrovie  dello  Stato,  in  qualsiasi  classe,  per  il 
viaggio  di  andata  e  ritorno.  Le  spese  di  viaggio  derivanti  dall'uso  di  altri  mezzi  di  trasporto 
vengono  loro  rifuse. 

€  I  membri  del  Consiglio  consultivo  del  lavoro,  rispettivamente  i  loro  supplenti,  che 
sono  operai  e  domiciliati  in  Vienna,  ricevono  ogni  volta  per  la  loro  funzione  un'indennità 
di  dieci  corone  al  giorno  ». 
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ITALIA. 

Costruzione  di  case  operaie  per  opera  della  Società  Umanitaria.  —  Il  Con- 
siglio clii*eUivo  della  Società  Umanitaria  ha  deliberato  di  investire  la  somma  di  lire  2,000,000 
nella  costruzione  di  case  operaie,  e  ha  stabilito  che  la  costruzione  debba  aver  luogo  secondo 
le  norme  seguenti: 

1°  la  superfìcie  coperta  dai  fabbricati  non  deve  superare  i  6/10  della  superficie  del 
terreno,  non  computato  lo  spazio  occupato  dalle  strade  pubbliche; 

2®  le  case  saranno  del  tipo  medio  per  diverse  famiglie; 

3"  i  corpi  di  fabbricati  saranno  al  massimo  di  4  piani  compreso  il  piano  terreno; 

4"  da  una  medesima  scala  non  potranno  avere  accesso  più  di  15  inquilini,  posti  nei 
piani  superiori; 

5**  i  singoli  alloggi  saranno  composti  di  un  locale,  di  due  o  di  tre  d'abitazione,  non 
ritenendosi  come  locali  d'abitazione  quelli  che  misurino  in  pianta  meno  di  8  metri  quadrati 
ed  abbiano  una  larghezza  minore  di  metri  1.  40; 

G"*  ogni  abitazione  avrà  una  latrina  esclusiva  e  saranno  ridotti  al  mìnimo  i  locali  di 
passaggio  comune; 

7^  le  abitazioni  di  un  locale  avranno  la  superfìcie  netta  compresa  fra  15  e  35  metri 
quadrati;  quelle  di  2  locali  fra  25  e  60  e  quelle  di  tre  fra  45  e  85; 

8*  le  abitazioni  di  vario  tipo  saranno  possibilmente  frammiste  nella  medesima  casa 
e  nel  medesimo  piano; 

9*"  almeno  1/10  delle  abitazioni  sarà  di  un  locale,  ma  saranno  costruite  in  modo  che 
i  locali  siano  in  seguito  facilmenti  abbinabili; 

10"  nel  quartiere  operaio  dovranno  trovare  posto: 

a)  botteghe  per  lo  spaccio  delle  derrate  alimentari  ed  altri  generi  di  consumo  di 
prima  necessità; 

6)  uno  0  più  locali  per  riunioni  e  sale  di  lettura; 
e)  un  asilo  infantile; 

d)  locali  adatti  per  Tallattamento  e  la  custodia  di  bimbi  inferiori  a  un  anno; 

e)  una  cucina  e  ristorante; 

f)  una  lavanderia  con  locali  per  l'asciugamento,  sufficiente  per  tatto  il  quartiere; 

g)  uno  stabilimento  pubblico  per  bagni  e  doccio. 

Alcuni  di  questi  servizi  potranno  essere  collocati  al  centro  di  grandi  cortili,  avendo 
però  presente  che  in  questi  ultimi  si  vorrebbero  collocare  anche  padiglioni  ad  uso  di  dor- 
mitori per  ragazzi  di  ambo  i  sessi  e  dell'età  dagli  8  ai  15  anni.  Ognuno  di  questi  padiglioni 
dovrà  avere  un  opportuno  impianto  di  doccia  e  lavatoio.  I  corpi  di  fabbrica  dovranno  essere 
convenientemente  distribuiti  per  permettere  un'abbondante  circolazione  d'aria  (1). 


(!)  V.  Bollettino  mensile  della  Società  rmaiitVarm.  dicembre  1905. 
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Nel  quartiere  avranno  posto  inoltre  quelle  seuole  e  quegli  istituti  di  coltura  generale 
operaia  che  non  sono  diretti  al  perfezionamento  di  determinati  mestieri  (scuole  di  disegno, 
università  popolare,  biblioteche  popolari)  e  prenderanno  sede  cooperative  di  consumo  aventi 
obbligo  di  versare  alla  Società  Umanitaria  il  dividendo  sugli  acquisti,  in  modo  da  scontare 
l'affitto  di  ogni  inquilino  consumatore.  Sarà  eccitata  Tiscrizione  alla  Cassa  di  sussidi  per  la 
disoccupazione,  all'ufficio  di  collocamento,  alla  Cassa  di  pensioni  per  la  vecchiaia  e  ad  altre 
istituzioni  di  previdenza  (1). 

Premi  per  la  costruzione  di  case  sane  ed  economiche,  per  le  costruzioni  su  aree 
libere,  per  le  trasformazioni  radicali  di  fabbricati  in  Venezia.  —  Il  Consiglio  comu- 
nale di  Venezia,  nella  seduta  del  23  gennaio  1905,  su  proposta  della  Giunta,  votò  Tordine 
del  giorno  seguente: 

«  II  Consiglio  comunale,  udita  la  relazione  della  Giunta,  viste  le  precedenti  sue  delibe- 
razioni 19  maggio  e  16  giugno  1891,  23  luglio  1894,  21  dicembre  1896,  20  febbraio  1897  e 
5  luglio  1904,  ed  a  parziale  conferma  e  modificazione  delle  medesime, 

«  Delìbera  in  prima  lettura: 

«  P  d'aumentare  da  lire  0  20  a  lire  0.  25  la  misura  del  premio  stabilito  colle  delibe- 
razioni 19  maggio  e  16  giugno  1891  per  le  nuove  costruzioni  su  aree  libere,  che  saranno 
ammesse  al  premio  dopo  Tapprovazione  della  presente  deliberazione,  e  di  mantenere,  in  vece 
in  lire  0  15  il  premio  per  le  sopraelevazioni  fissate  colle  deliberazioni  medesime,  ^proro- 
gando per  entrambi  a  tutto  il  31  dicembre  1906  il  termine  utile  per  concorrervi,  ferme  le 
modalità  e  condizioni  stabilite  per  la  loro  concessione. 

«  2*  d'istituire  un  nuovo  premio  di  lire  0  15  all'anno  per  un  decennio  per  ogni  metro 
cubo  di  volume  reso  abitabile  o  risanato.  Tale  premio  potrà  essere  concesso  per  le  trasfor- 
mazioni radicali  di  fabbricati  non  abitabili  per  destinazione  originaria  come  magazzini,  opi- 
fici, laboratori,  ecc.,  o  di  fabbricati  che  trovinsi  in  condizioni  edilizie  ed  igieniche  non 
rispondenti  alle  norme  dei  regolamenti  vigenti,  e  che  venissero  messi  in  armonia  colle 
norme  stesse,  data  facoltà  alla  Giunta  di  precisare  meglio  la  formula  relativa  al  nuovo  pre- 
mio proposto.  Esso  sarà  applicabile  soltanto  ai  fabbricati  che  saranno  trasformati  entro 
il  31  dicembre  1906. 

«  La  concessione  del  premio  é  subordinata  inoltre  alla  osservanza  di  tutte  le  modalità 
e  condizioni  fissate  per  gli  altri  premia  ed  è  rimessa  al  giudizio  discretivo  della  Giunta,  la 
quale  dovrà  nei  casi  singoli  accertarsi,  previa  constatazione  da  parte  dell'Ufiicio  tecnico 
municipale  e  della  Commissione  speciale  per  le  case  a  premio,  che  le  progettate  trasforma- 
zioni radicali  rappresentino  un  notevole  vantaggio  igienico  e  sieno  di  tale  entità  da  giustifi- 
care il  conferimento  ». 

Dalla  relazione  con  cui  venne  accompagnata  la  proposta  di  deliberazione  risulta  che  i 
premi  per  la  costruzione  (]i  case  sane  ed  economiche  vennero  istituiti  nel  1891  in  misura 
di  lire  0.20  per  ogni  m'  di  volume  costruito  su  aree  libere,  e  di  lire  0.15  per  ogni  m'*  di 
volume  costruito  sopra  case  già  esistenti  ;  sono  concessi  alle  case  non  aventi  carattere  di 
lusso  o  di  agiatezza  e  non  destinate  ai  proprietari,  e  limitatamente  ad  un  volume  di 
m'  300,000.  Il  termine  per  concorrere  originariamente  era  limitato  al  31  dicembre  1894 
e  fu  prorogato  più  volte. 

Nef  periodo  dal  1891  al  1903  il  volume  delle  nuove  costruzioni,  non  tenuto  conto  dei 
fabbricati  non  destinati  ad  uso  di  abitazione,  fu  di  metri  cubi  471,303,71,  dai  quali  dedu- 
cendo metri  cubi  166,098  06,  che  rappresentano  il  volume  delle  case  demolite,  si  ha  l'au- 
mento effettivo  del  volume  abitabile  di  metri  cubi  305,205.65,  dei  quali  metri  cubi  110,727.  96 


(1)  V.  Relazione  illustrativa  al  bilancio  di  previsione  della  Società  Umanitaria  per  Vesercizio  1905,  p.  4. 
BoU.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (febbraio  1905)  —  23. 
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a  premio.  In  quest'ultima  cifra  però  figurano  anche  metri  cubi  13,019  dei  fabbricati  costruiti 
direttamente  dal  Comune  che  furono  pure  ammessi  al  premio. 

Sì  ha  così,  nel  tredicennio,  Taumento  medio  del  volume  abitabile  in  metri  cubi  23,477.  36 
all'anno,  di  cui  a  premio,  non  tenuto  conto  delle  case  direttamente  costruite  dal  Comune, 
metri  cubi  7516.70. 

Nell'anno  1904  furono  presentate  domande  da  parte  di  privati  per  la  costruzione 
di  72,000  metri  cubi  circa  di  nuovi  fabbricati,  di  cui  47,000  circa  a  premio.  Se  ad  essi  si 
aggiungono  i  65,000  metri  cubi,  di  cui  il  Comune  iniziò,  e  in  parte  anche  compì,  la  costru- 
zione, si  ha  un  complesso  di  aumento  di  volume  nel  1904  di  metri  cubi  137,000  circa,  e 
cioè  una  cubatura  di  gran  lunga  superiore  alla  media  degli  anni  precedenti.  Anche 
detraendo  i  20,000  metri  cubi  di  case  demolite  nello  stesso  anno,  rimane  sempre  un  aumento 
effettivo  del  volume  abitabile  di  metri  cubi  1 17,000  che  basterà  a  provvedere  d'alloggio  un 
numero  di  persone  quasi  triplo  dell'aumento  medio  annuale  della  popolazione  (891). 

EiSter  o. 

Vn  Congresso  inteniazionale  per  le  abitazioni  a  buon  mercato.  —  Sarà  te- 
nuto in  Liegi  dal  7  al  10  agosto  p.  v..  Il  programma  comprende  gli  argomenti  seguenti  : 

«  l"*  Esame  critico  sui  modi  di  intervento  dei  pubblici  poteri  in  materia  di  abitazioni 
a  buon  mercato,  e  specialmente  per  quanto  concerne  le  abitazioni  delle  classi  più  povere  ; 

«  2^  Relazione  intorno  alle  diverse  imposte  (imposta  fondiaria,  diritti  di  contratto  e  di 
trapasso,  tasse  regionali  e  comunali)  che  hanno  una  influenza  sugli  affitti  delle  abitazioni  ; 

«  3''  Polizia  e  ispezione  sanitaria  delle  abitazioni.  Sforzi  dell'  iniziativa  privata  per 
l'igiene  degli  alloggi; 

«  4°  Norme  regolatrici  dei  «  piani  d'insieme  »  (planimetrie)  per  nuovi  quartieri  a  co- 
struirsi, in  guisa  da  consentire  il  riparto  più  convenfente  dei  terreni,  sia  per  la  trasforma- 
zione di  vecchi  quartieri,  come  per  l'acquisto  di  nuove  aree.  Le  città-giardini; 

«  5^  Le  statistiche  delle  abitazioni  dal  punto  di  vista  igienico,  economico  e  sociale; 
'  riassunto  critico  dei  metodi  e  risultati  ; 

«  6^  Mezzi  per  dare  alle  abitazioni  operaie  un  carattere  estetico  senza  gravarne  di 
troppo  il  costo  di  costruzione  ; 

«  V  I  giardini  operai.  La  coltivazione  dei  giardinetti.  Legislazione.  Incremento.  Risul- 
tati conseguiti. 
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Leggi  -  Progetti  di  legge 
Decreti  -  Regolamenti  -  Circolari 


ITALIA. 

Estratto  dal  progetto  di  legge  suirordinamenio  deiresercizio  di  Stato  delle  ferrovie 
non  concesse  a  imprese  private,  presentato  alla  Camera  dei  Deputati  nella  seduta 
del  21  febbraio  1905  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici  (Tedesco)  di  concerto  con 
quelli  del  tesoro  (Luzzatti),  dell' agricoltura,  industria  e  commercio  (Rava),  di 
grazia,  giustizia  e  culti  (Ronchetti)  e  delle  finanze  (Uaiorana). 

Capo  VII.  —  Personale.  / 

Art.  54. 1]  personale  addetto  alle  ferrovie  esercitate  dallo  Stato  ha  gli  stipendi,  le 
paghe,  gli  avanzamenti  e,  compatibilmente  col  nuovo  assetto  dei  servizi,  le  qualifiche  e  le 
competenze  accessorie  stabilite  negli  ordinamenti  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Si- 
cula  dalle  quali  rispettivamente  proviene;  ha  pure  il  diritto  alla  pensione  ed  ai  sussidi  se- 
condo le  norme  degli  Istituti  di  previdenza  ai  quali  è  ascritto. 

Àgli  effetti  della  imposta  di  ricchezza  mobile,  sui  redditi  pagati  dairAmministrazione 
delle  ferrovie  di  Stato  agli  agenti  in  servizio  sono  applicabili  l'articolo  54, lettera  e?)  del  testo 
unico  approvato  col  regio  decreto  24  agosto  1877,  n.  4021  (serie  2*)  éTarticolo  2  della  legge 
22  luglio  1894,  n.  339. 

Gli  assegni  corrisposti  oltre  lo  stipendio  o  la  paga  giornaliera  a  titolo  di  sussidio,  in- 
dennità e  competenze  accessorie  saranno  pagati  al  personale  senza  ritenuta  per  imposta  di 
ricchezza  mobile,  la  quale  però  sarà  .conteggiata  dall'Amministrazione  delle  ferrovie  di 
Stato  neUa  parte  ordinaria  del  suo  bilancio  e  versata  in  conto  entrate  delle  imposte  dirette. 
Saranno  esclusi  da  tale  conteggio  gli  assegni  e  le  indennità  che  siano  concessi  in  rimborso 
anche  generico  o  in  contemplazione  di  spese. 

Art.  55.  Agli  agenti  più  anziani,  esclusi  quelli  dei  primi  sei  gradi,  deU'Amministra- 
zione  delle  ferrovie  di  Stato  provenienti  dalle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  i  quali, 
tenuto  conto  degli  attuali  ordinamenti,  si  trovino,  non  per  demerito,  in  arretrato  nel  loro 
stipendio  o  paga,  saranno  assegnati  ogni  anno,  a  cominciare  dal  1*"  gennaio  1906,  aumenti 
anticipati  non  compresi  fra  quelli  previsti  nei  regolamenti  in  vigore,  per  una  somma  non 
minore  di  lire  1,200,000  nel  primo  anno,  e  perla  somma  che  sarà  stabilita  con  la  legge  di 
bilancio  in  ciascuno  degli  anni  successivi,  fino  a  raggiungere  col  cumulo  degli  aumenti  an- 
nualmente accordati  l'importo  complessivo  di  lire  3,000,000. 

Tali  aumenti  speciali  a  favore  degli  anziani  saranno  ripartiti  dal  Consiglio  d'ammini- 
strazione, secondo  norme  approvate  con  decreto  reale,  sentito  il  Consiglio  generale  del 
personale. 


Digitized  by 


Google 


360  LEGISLAZIONE. 

Art.  56.  Le  Casse  pensioni  ed  i  Consorzi  di  mutuo  soccorso  per  il  personale  delle  reti 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  di  cui  al  titolo  II  della  legge  29  marzo  1900,  n.  101,  sa- 
ranno riuniti  in  una  sola  Cassa  pensioni  ed  in  un  solo  Consorzio  di  mutuo  soccorso,  limi- 
tatamente, per  quelli  della  rete  Adriatica,  alla  parte  di  personale  che  passerà  alla  dipen- 
denza deirAmministrazione  ferroviaria  di  Stato. 

Saranno  pure  riuniti  in  uno  i  nuovi  Istituti  di  previdenza  creati  a  termini  dell'arti- 
colo 1  della  citata  legge  per  il  personale  assunto  in  servizio  dopo  il  1^  gennaio  1897,  limita- 
tamente per  ristituto  della  rete  Adriatica  alla  parte  di  personale  che  passa  alla  dipendenza 
dell'Amministrazione  ferroviaria  di  Stato.  Airistituto  unificato  sarà  iscritto  il  personale 
nuovo  da  assumersi  in  servizio  e  quello  preveniente  da  altre  Amministrazioni,  che  non  lo 
abbiano  assicurato  con  altra  forma  di  previdenza. 

Nella  unificazione  degli  Istituti  sarà  tenuto  conto  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli 
88  e  89  delle  presente  legge. 

11  Governo  è  anche  autorizzato  a  stipulare  accordi  con  la  Società  per  le  strade  ferrate 
Meridionali  per  la  completa  unificazione  degli  Istituti  sopra  indicati  mantenendo  inscritto 
all'unica  Cassa  pensioni,  all'unico  Consorzio  di  mutuo  soccorso  ed  airunico  nuovo  Istituto 
di  previdènza  il  personale  della  rete  Adriatica  che  rimane  in  servizio  della  detta  Società  ed 
inscrivendo  in  quest'ultimo  Istituto  il  nuovo  personale  che  sarà  da  essa  assunto  in  seguito. 
Le  norme  per  Tapplicazione  delle  diì^posizioni  del  presente  articolo,  comprese  quelle  per 
ramministrazìone  dei  diversi  Istituti,  e  gli  eventuali  accordi  con  la  Società  per  le  strade 
ferrate  MeridionaU,  saranno  approvate  per  decreto  reale. 

Art.  57.  Dal  1®  luglio  1906  è  ammessa  a  favore  della  vedova  e  dei  figli  minori  del  com- 
partecipante al  Consorzio  di  mutuo  soccorso  la'  riversibilità  del  sussidio  continuativo  pre- 
visto dallo  statuto,  nelle  proporzioni  e.  con  le  norme  stabilite  per  la  riversibilità  della 
pensione  alla  vedova  e  figli  minori  del  compartecipante  alla  Cassa  pensioni. 

Per  i  compartecipanti  alla  2*  sezione  del  nuovo  Istituto  di  previdenza  le  somme  loro 
spettanti  a  termini  dello  statuto  sono,  a  partire  dal  V  luglio  1905,  commutate  in  assegni 
vitalizi  o  temporanei  a  favore  anche  della  vedova  e  dei  figli  minori  nei  modi  e  nelle  propor- 
zioni stabiliti  nello  statuto  pei  compartecipanti  alla  1^  sezione. 

Art.  58.  Qualora  per  effetto  delle  maggiori  e  solerti  prestazioni  del  personale  e  senza 
eccedere  i  limiti  delle  ore  di  lavoro  fissati  per  agenti  addetti  a  funzioni  interessanti  la  sicu- 
rezza della  circolazione  dei  treni,  si  riesca  a  disimpegnare  il  servizio  con  risparmio  nelle 
spese,  una  parte  delle  conseguenti  economie  è  devoluta  al  personale  che  con  la  sua  opera 
abbia  concorso  a  determinarle. 

Sono  conferiti  premi  speciali  al  personale  quando  con  la  sua  opera  diretta  abbia  con- 
tribuito a  migliorare  i  risultati  deiresercizio  specialmente  sulle  ferrovie  a  servizio  eco- 
nomico. 

Nei  regolamenti  speciali  dell'azienda  saranno  stabilite  le  norme  per  cointeressare  nelle 
economie  il  maggior  numero  possibile  di  agenti.  * 

Art.  59.  Se  nel  conto  consuntivo  il  rappòrto  fra  le  spese  di  cui  airarticolo  20,  let- 
tera a),  diminuite  dei  proventi  a  rimborso  di  spesa,  e  i  prodotti  del  traffico  è  inferiore, 
tenuto  conto  della  variazione  nei  prezzi  dei  carboni,  a  quello  risultante  dal  bilàncio  di  pre- 
visione, l'utile  che  ne  deriva  è  devoluto  in  ragione  non  maggiore  di  un  terzo  al  personale 
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meritevole  che  non  gode  dei  premi  di  cai  all'articolo  58  e  il  rimanente  è  diviso  in  due 
parti  uguali,  di  cui  una  è  devoluta  al  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  e  l'altra  al 
tesoro. 

La  ripartizione  della  somma  destinata  al  personale  è  approvata  dal  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione, su  proposta  del  direttore  generale,  secondo  i  criteri  stabiliti  nella  legge  di  cui 
airarticolo  60. 

Art.  60.  Entro  il  1°  semestre  1906  saranno  presentate  al  Parlamento  le  proposte  per 
Tunifìcazione  degli  attuali  ordinamenti  organici  del  personale,  per  la  revisione  delle  com- 
petenze accessorie,  e  per  la  determinazione  dei  criteri  di  riparto  della  somma  destinata  al 
personale  giusta  l'articolo  59. 

Art.  61.  Allo  scadere  di  ogni  decennio  dalla  data  della  unifìcazione  degli  ordinamenti  di 
Cìii  al  precedente  articolo  60,  l'Amministrazione  ferroviaria  di  Stato  esamina  le  condizioni 
organiche  di  trattamento  del  personale  in  relazione  a  quelle  generali  di  retribuzione  del  la- 
voro ed  a  quelle  speciali  dell'azienda. 

Ove  riconosca  la  opportunità  di  consentire  miglioramenti,  l'Amministrazione,  sentito 
il  Consiglio  generale  del  personale,  di  cui  all'articolo  86,  presenta  al  Governo  le  relative 
proposte. 

Qualunque  modificazione  nelle  condizioni  organiche  di  trattamento  del  personale  non 
può  essere  approvata  che  per  legge. 

Art.  62.  Le  assunzioni  di  nuovo  personale  sono  fatte  per  pubblico  concorso,  eccettuate 
quelle  del  personale  di  fatica  e  di  quello  avventizio. 

Per  l'assunzione  di  un  terzo  del  personale  d'ordine,  di  custodia  dei  locali  e  materiali,  e 
di  servizio,  del  grado  12  ed  inferiori,  si  farà  un  concorso  speciale  limitato  agli  ex-sottufficiali 
di  cui  nella  legge  8  luglio  1883,  n.  1470  (serie  3*),  rifusa  nel  testo  unico  30  novembre  1902, 
n.  521,  e  nella  legge  2  giugno  1904,  n.  217.  La  retribuzione  minima  iniziale  potrà  essere 
stabilita  in  lire  1200  annue. 

Art.  63.  Al  bilancio  di  previsione  è  allegato  il  prospetto  numerico  del  personale  in  ser- 
vizio stabile  ed  in  prova,  e  di  quello  avventizio  assunto  da  oltre  un  anno,  distinto  per  servizi 
ed  uffici  centrali  e  per  compartimento. 

Art.  64. 1  provvedimenti  relativi  al  direttore  generale  ed  al  personale  indicato  all'arti- 
colo 11  y  comma  a),  sono  di  competenza  del  Ministro  dei  lavori  pubblici,  di  concerto  con 
quello  del  tesoro,  per  il  dirigente  della  ragioneria  centrale  ed  il  cassiere  centrale. 

I  provvedimenti  relativi  al  personale,  indicati  negli  articoli  7  e  14,  sono  presi  rispetti- 
vamente dal  direttore  generale  e  dai  direttori  compartimentali. 

Art.  65.  Il  personale  ha  l'obbligo  di  osservare  i  regolamenti,  gli  ordini  di  servizio  ed 
ogni  altra  disposizione  emanata  dall'Amministrazione. 

II  personale  che  si  creda  leso  da  un  provvedimento  disciplinare  ha  diritto  di  reclamare 
al  funzionario  direttamente  superiore  a  quello  da  cui  il  provvedimento  è  sta^  emanato  od 
al  Consiglio  di  amministrazione  nei  casi  previsti  dall'articolo  12. 

Il  reclamo  deve  essere  deciso  entro  il  termine  di  giorni  40  dalla  sua  presentazione. 
Art.  66.  Il  personale  dell'Amministrazione  ferroviaria  di  Stato  è  diviso  in  categorie  da 
determinarsi  con  regolamento. 

Per  il  personale  di  ogni  categoria,  escluso  quello  direttivo,  è  costituito  un  Consiglio  i 
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cui  membri  sono  eletti  rispettivamente  fra  il  personale  stabile  nel  numero  di  uno  per  ogni 
<;ompartimentò  e  uno  per  la  Direzione  generale.  Ogni  agente  stabile  lia  diritto  ad  un  voto 
nel  primo  decennio  di  servizio,  a  due  nel  secondo  ed  a  tre  oltre  il  ventesimo  anno. 

Gli  avventizi  ed  il  personale  in  prova  non  prendono  parte  alle  eleziotii. 

Le  elezioni  sono  fatte  con  voto  segreto,  secondo  norme  da  stabilirsi  nel  regolamento. 

I  membri  di  ciascun  Consiglio  nominano  nel  loro  seno  il  presidente.  11  segretario,  da 
scegliersi  fra  il  personale  stabile,  è  nominato  dal  Consiglio  e  scade  trascorso  il  triennio  di 
di  vita  del  Consìglio. 

I  presidenti  dei  vari  Consigli  costituiscono  il  Consiglio  generale.  I  membri  del  Consiglio 
generale  nominano  nel  loro  seno  il  presidente. 

I  Consigli  si  rinnovano  ogni  triennio  ed  i  loro  membri  possono  essere  rieletti. 

Art.  67.  È  obbligatorio  l'arbitrato  nelle  controversie  fra  il  personale  e  TAmministra- 
zione  ferroviaria  di  Stato  nelle  quali  si  faccia  questione  di  un  diritto  assicurato  dalla  legge, 
dal  regolamento  sul  personale  e  dai  regolamenti  e  norme  di  servizio,  fatta  eccezione  delle 
controversie,  la  cui  risoluzione  4  di  competenza  dei  Comitati  amministrativi  degli  Istituti  di 
previdenza  e  di  quelle  relative  alla  applicazione  di  una  punizione  disciplinare  inferiore  alla 
sospensione  punitiva  di  giorni  10  senza  traslocamento. 

Le  controversie  sono  decise  inappellabilmente  da  un  Collegio  arbitrale  del  personale 
ferroviario  istituito  presso  la  sede  della  Direzione  generale. 

Art.  68.  Il  Collegio  arbitrale  del  personale  ferroviario  è  composto: 

da  un  consigliere  di  Stato,  presidente,  da  un  consigliere  della  Corte  di  cassazione  di 
Roma,  da  un  consigliere  della  Corte  dei  conti; 

da  un  rappresentante  delPAmministrazione  ferroviaria  di  Stato,  da  un  rappresen- 
tante di  tutto  il  personale,  i  quali  intervengono  in  tutte  le  controversie,  escluse  quelle 
riguardanti  il  personale  direttivo; 

da  tanti  altri  rappresentanti  dell'Amministrazione  ferroviaria  di  Stato  e  da  tanti  altri 
rappresentanti  del  personale,  quante  sono  le  categorie  di  cui  all'articolo  66,  che  interven- 
gono soltanto  nelle  controversie  nelle  quali  è  interessato  il  personale  delle  categorie  da  essi 
rappresentate. 

La  controversia,  se  riveste  il  carattere  d'indole  generale,  può,  a  giudizio  del  presidente 
del  Collegio,  essere  decisa  con  l'intervento  di  tutti  i  rappresentanti  dell'Amministrazione 
ferroviaria  di  Stato  e  del  personale. 

II  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale,  la  Corte  di  cassazione  e  la  Corte  dei  conti 
a  sezioni  riunite,  eleggono  rispettivamente  il  consigliere  che  deve  far  parte  del  Collegio  ar- 
bitrale ed  un  supplente. 

L'Amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato  nomina  i  propri  rappresentanti  ed  i  sup- 
plenti. 

I  rappresentanti  del  personale  ed  i  supplenti  sono  eletti  fra  il  personale  stabile  con  le 
norme  che  regolano  l'elezione  del  presidente  del  Consiglio  del  personale  di  cui  all'articolo 
66.  I  membri  dei  Consigli  del  personale  non  possono  far  parte  del  Collegio. 

II  segretario  del  Collegio  da  scegliersi  fra  il  personale  stabile  dei  primi  sei  gradi,  è  no- 
minato dal  Collegio,  e  scade  trascorso  il  triennio  di  vita  del  Collegio. 

II  Collegio  si  rinnova  ogni  triennio  e^  i  suoi  membri  possono  essere  rieletti. 
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Art.  69.  Il  ricorso  al  Collegio  arbitrale  può  essere  individuale  e  collettivo  ed  è  irrice- 
vibile prima  cbe  sia  trascorso  il  termine  di  quaranta  giorni  dalla  presentazione  del  reclamo 
in  via  amministrativa,  e  dopo  due  mesi  dalla  comunicazione  ufficiale  della  risposta. 
Il  ricorso  non  sospende  la  esecuzione  del  provvedimento  impugnato. 
Il  ricorrente  può  presentare  memoriali  e  indicare  testimoni;  può  intervenire  personal- 
mente alle  sedute  del  Collegio  e  farvisi  assistere  da  altro  agente  della  stessa  categoria. 

Il  Collegio  arbitrale  può  citare  testimoni,  domandare  schiarimenti  e  notizie  ed  esigere 
la  comu'nicazione  di  atti  e  documenti.  Esso  propone  al  ministro  dei  lavori  pubblici  il  proprio 
regolamento  da  approvarsi  per  decreto  reale. 

Ogni  controversia  che  riflette  una  questione  di  massima  già  risoluta  dal  Collegio  arbi- 
trale è  improponibile  finché  non  sia  trascorso  il  triennio  di  vita  del  Collegio  stesso,  salvo  il 
caso  di  modificazione  della  legge,  dei  regolamenti  e  delle  norme  di  servizio. 

Art.  70.  1  ricorsi  del  personale  direttivo  sono  presentati  al  Collegio  arbitrale  diretta- 
mente dagli  interessati.  ^ 

Gli  altri  ricorsi  del  personale  debbono  essere  presentati  dal  rispettivo  Consiglio,  tranne 
quelli  contro  il  provvedimento  disciplinare  della  degradazione  e  della  destituzione,  i  quali 
possono  essere  presentati  al  Collegio  anche  direttamente  dagli  agenti  interessati. 

Se  il  ricorso  riguarda  agenti  di  più  categorie  esso  deve  essere  presentato  dal  Consiglio 
generale    del  personale. 

Prinna  di  presentare  i  ricorsi  possono  i  Consigli  speciali  ed  il  Consiglio  generale  do- 
mandare schiarimenti  ed  informazioni. 

Art.  71.  1  capi,  i  promotori  e  gli  organizzatori  di  un  concerto  fra  tre  o  più  persone, 
anche  s&  estranee  all'amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato,  che  ha  lo  scopo  di  cagionare 
in  tutto  o  in  parte,  con  atti  positivi,  artificiosi  o  negativi,  la  sospensione,  l'interruzione  o 
qualsiasi  altro  nocumento  al  servizio  o  di  turbarne  la  regolarità  e  speditezza,  sono  puniti 
con  la  detenzione. 

Se  lo  scopo  è  stato  raggiunto,  la  pena  della  detenzione  è  da  sei  mesi  ad  un  anno. 
I  capi,  i  promotori  e  gli  organizzatori  che  appartengono  all'amministrazione  di  Stato, 
sono  inoltre  cancellati  dai  ruoli  con  perdita  di  ogni  diritto,  compreso  quello  a  pensione  o 
sussidio . 

Gli  altri  agenti,  che  hanno  partecipato  al  concerto  o  compiuto  uno  degli  atti  sopraindi- 
cati, possono  essere  cancellati  dai  ruoli ^con  perdita  di  ogni  diritto,  compreso  quello  a  pen- 
sione 0  sussidio;  qualora  il  Consiglio  d'amministrazione  ritenga  di  poterli  mantenere  in 
servizio,  sono  invece  puniti,  a  giudizio  dello  stesso  Consiglio,  con  la  degradazione,  o  con  la 
proroga  del  termine  normale  per  l'aumento  dello  stipendio  o  della  paga  o  con  una  ritenuta 
estensibile  al  quarto  dello  stipendio  o  della  paga  fino  a  sei  mesi,  oppure  col  trasloco  per  ra- 
gioni disciplinari.  La  ritenuta  sullo  stipendio  o  sulla  paga  va  a  vantaggio  degli  istituti  di 
previdenza  di  cui  all'articolo  56. 

Art.  72.  Le  disposizioni  dell'articolo  71  saranno  estese  alle  ferrovie  concesse  all'in- 
dustria privata,  qualora  i  concessionari  si  obblighino  di  dare  al  personale  le  garanzie  di 
un  equo  trattamento  e  di  accettare  l'arbitrato  obbligatorio. 

A  tale  effetto  i  concessionari  dovranno  presentare  le  loro  proposte  al  Governo,  che 
riconoscerà  se  esse  corrispondono  alle  prescrizioni  del  presente  articolo,  avuto  riguardo. 
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per  ciò  che  concerne  il  trattamento  del  personale,  alle  speciali  condizioni  di  ogni  sin- 
gola azienda. 

Potrà  essere  costituito  un  Collegio   arbitrale  unico  per  il  personale  di  ferrovie  ap- 
\y  partenti  a  due  o  più  concessionari  che  ne  facciano  richiesta. 

1:^  "  Per  la  costituzione  ed  il  funzionamento  dei  Consigli  del  personale  e  dei  Collegi  ar- 

bitrali sarà  provveduto  con  decreto  reale,  sentiti  i  concessionari. 

Seguono  poi  disposizioni  per  il  Consiglio  generale  del  traffico ,  le  Commissioni 
consultive  locali  e  ie  disposizioni  transitorie. 

^-  Accordo  fra  Tltalia  e  la  Germania  per  la  reciproca  protezione*  degli  operai. 

Il  Trattato  addizionale  di  commercio,  di  dogana  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Ger- 
mania del  6  dicembre  1891,  sottoscritto  a  Roma  il  3  dieemrbe  1904,  sottoposto  all'approva- 
zione della  Camera  dei  deputati  nella  seduta  dell' 11  febbraio  1905,  contiene  Tarticolo  se- 
guente relativo  alla  protezione  degli  operai  italiani  in  Germania  e  tedeschi  in  Italia. 

Art.  2  a)  —  «  Le  Parti  contraenti  si  impegnano  a  esaminare  di  comune  e  amichevole 
accordo  il  trattamento  degli  operai  italiani  in  Germania  e  degli  operai  tedeschi  in  Italia  a 
riguardo  delle  assicuraziont  operaie  nell'in  tento  di  garantire,  mediante  opportuni  accordi, 
agli  operai  delle  Nazioni  rispettive  nell'altro  paese  un  trattamento  che  loro  conceda  van- 
taggi fin  dove  è  possibile  equivalenti. 

«  Questi  accordi  saranno  consacrati  con  un  atto  separato,  indipendentemente  dall'en- 
trata in  vigore  del  presente  trattato  », 

Estratto  dal  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  18  luglio  1904,  n.  390, 
sulla  istituzione  della  Commissione  provinciale,  del  Consiglio  superiore  e  di  un 
servizio  di  ispezione  della  pubblica  assistenza  e  beneficenza  (^). 

TITOLO  I. 
Della  Commissione  provinciale  di  assistenza  e  di  beneficenza  pubblica. 

Capo  I.  —  Costituzione! 

Art.  1.  La  Commissione  provinciale  si  rinnova  per  intero  ogni  quadriennio. 

La  nomina  dei  membri  da  eleggersi  con  decreto  reale  è  fatta  entro  il  mese  di  ottobre. 

I  membri  operai  sono  eletti  entro  il  mese  di  ottobre  dagli  operai  che  fanno  parte  dei 
Collegi  dei  probiviri  costituiti  per  le  varie  industrie  nel  capoluogo  della  provincia.  Gli  operai 
elettori  sono  convocati  dal  Prefetto  presso  la  Prefettura,  in  adunanza  presieduta,  senza  di- 
ritto a  voto,  da  un  consigliere  di  Prefettura  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Per  la  validità  deU'adnnànza,  se  vi  è  un  solo  Collegio,  si  richiede  l'intervento  di  almeno 
tre  probiviri  operai,  ed  occorre  invece  un  terzo  del  numero-complessivo  di  questi  se  i  Collegi 
sono  più.  Se  dopo  due  votazioni  consecutive  nessuno  dei  candidati  ha  ottenuto  la  maggio- 


())  Approvato  con  regio  decreto  1**  gennaio  1905,  n.  12,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  31  gen- 
naio 1905,  Jh  26. 
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ranza  assoluta  dei  voti,  radunanza  procede  al  ballottaggio  fra  i  candidati  che  hanno  ripor- 
tato il  maggior  numero  di  voti  nella  seconda  votazione  e  nel  ballottaggio,  a  parità  di  voti,  è 
preferito  il  maggiore  di  età.  Le  deliberazioni  sono  subito  pubblicate,  a  cura  del  Prefetto, 
nel  foglio  degli  annunzi  legali  e  possono  essere  impugnate  entro  30  giorni  dalia  pubblipa- 
zione  con  ricorso  al  Governo  del  Re,  che  provvede  con  decreto  Reale,  sentito  il  Consiglio 
superiore  di  assistenza  e  di  beneficenza  pubblica. 

Quando,  per  qualsiasi  causa,  i  Collegi  dei  probiviri  non  funzionino,  ovvero,  non  ostante 
la  convocazione  di  cui  al  comma  precedente,  non  si  possa  addivenire  alla  nomina,  questa 
è  fatta  eoo  decreto  Reale  fra  gli  operai  inscritti  nelle  liste  elettorali  operaie  dei  suddetti 
Collegi. 

Se  nel  capioluogo  non  vi  sono  Collegi  di  probiviri,  i  membri  operai  sono  nominati  per 
decreto  Reale,  entro  il  mese  di  ottobre,  fra  gH  operai  inscritti  nelle  liste  elettorali  ammini- 
strative della  provincia. 

Art.  12.  Le  indennità  di  viaggio  da  corrispondersi,  ai  termini  dell'articolo  10  della 
legge,  ai  membri  della  Commissione,  i  quali  abbiano  la  residenza  fuori  del  capoluogo  della 
provincia,  saranno  liquidate  dal  Prefetto  secondo  le  norme  in  vigore  per  gli  impiegati  supe- 
riori dello  Stato,  giusta  le  disposizioni  contenute  nei  RR.  decreti  14  settembre  1862,  n.  840, 
e  25  agosto  1863,  n.  1446. 

Ancho  rindennità  spettante  ai  commissari  operai  è  determinata  dal  Prefetto,  il  quale 
dovrà  prima  accertare,  con  opportune  indagini,  quale  sia  il  montare  della  mercede  da  essi 
effettivamente  perduta  per  prender  parte  alle  adunanze.  A  questo  scopo  il  Prefetto  può, 
occorrendo,  richiedere  all'industriale  l'estratto  del  libro  di  paga  dello  stabilimento  cui  è 
addetto  l'operaio,  per  accertarsi  del  guadagno  effettivamente  perduto. 

Anche  i  commissari  operai  hanno  diritto  all'indennità  di  viaggio,  quando  risiedano 
fuori  del  capoluogo  della  provincia. 

Estratto  dal  regio  decreto  19  gennaio  1905,  n.  20,  col  quale  sono  introdotte 
modificazioni  airordinamento  e  alla  composizione  del  Consiglio  della  previ- 
denza (^). 

Art.  1.  Il  Consiglio  della  previdenza  prende  il  nome  di  Consiglio  della  previdenza  e 
delle  assicurazioni  sociali. 

Il  Consiglio  dà  il  suo  parere  in  tutti  i  casi  nei  (juali  questo  sia  richiesto  per  disposizione 
di  legge  o  di  regolamento. 

Possono  inoltre  dal  ministro  proponente  essere  sottoposti  all'esame  del  Consiglio: 
1^  I  disegni  di  legge  e  le  disposizioni  d'ordine  generale  concernenti  le  varie  forme  di 
assicurazione,  gli  istituti  che  le  esercitano  e  specialmente  l'istituzione  e  l'ordinamento  delle 
assicurazioni  operaie. 


(1)  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  ÌO  febbraio  1905. 
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2^  I  disegni  dì  legge  e  le  disposizioni  d'ordine  generale  riguardanti  le  Casse  di  ri- 
sparmio, le  Società  di  mutuo  soccorso  e  le  altre  istituzioni  di  previdenza. 

3*^  Gli  statuti  e  i  bilanci  tecnici  delle  Società  di  mutua  soccorso  e  delle  altre  istituzioni 
di  previdenza. 

4*"  Gli  argomenti  attinenti  ad  istituti  affini,  per  indole  e  per  scopo,  a  quelli  indicati 
sotto  i  numeri  precedenti. 

Art.  2.  Il  Consiglio  è  composto: 

a)  di  18  membri  nominati  con  decreto  Reale;  che  rimangono  in  ufficio  4  anni,  si  rin- 
novano per  metà  ogni  biennio  e  sono  sempre  rieleggibili; 

b)  dei  seguenti  7  membri  che  ne  fanno  parte  di  diritto  per  la  carica  che  essi  rivestono: 
1**  L'ispettore  generale  del  credito  e  della  previdenza. 

2^  Il  direttore  capo  della  divisione  Previdenza  presso  il  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio. 

3""  Il  capo  dei  servizi  di  previdenza  presso  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

4^  Il  presidente  del  Consiglio  superiore  di  statistica. 

5®  Il  direttore  generale  della  statistica. 

6*  L'ispettore  generale  dell'industria  e  commercio. 

7**  Il  direttore  capo  della  divisione  Beneficenza  al  Ministero  dell'interno. 
Possono  inoltre  assistere  alle  adunanze  del  Consiglio  e  prender  parte  alle  discussioni 
quei  funzionari  che  saranno  a  ciò  autorizzati  dal  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio con  l'ordine  del  giorno  di  ciascuna  sessione;  questi  però  non  hanno  diritto  al  voto. 

Disegno  di  legge  sulla  sistemazione  dei  Demani  comunali  nelle  provincia  napoletane  e 
siciliane,  presentato  nella  tornata  del  19  dicembre  1904  al  Senato  del  Regno  dal 
Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Bava),  di  concerto  col  Ministro  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti  (Ronchetti)  e  col  Ministro  deirinterno  (Giolitti). 

Art.  1.  L'amministrazione  dei  demani  comunali  nelle  provincie  napoletane  e  siciliane 
rimane  affidata  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  che  la  esercita  per  mezzo 
dei  Prefetti  regi  commissari  ripartitori. 

Il  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  in  conformità  al  disposto  dell'arti- 
colo 16  della  legge  20  marzo  1865,  allegato  E,  può  sostituire  ai  Prefetti,  speciali  commissari 
ripartitori,  determinando  la  circoscrizione  per  l'esercizio  delle  loro  funzioni. 

Art.  2.  I  Regi  commissari  ripartitori  sono  incaricati  di  identificare  tutte  le  terre  dema- 
niali, accertare  la  consistenza  e  vigilare  alla  conservazione  del  patrimonio  demaniale;  di 
eseguire  le  divisioni  in  mas.sa,  gli  scioglimenti  di  promiscuità,  la  reintegra  amministrativa 
delle  terre  usurpate  e  la  legittimazione  delle  usurpazioni,  giusta  le  norme  vigenti  e  secondo 
le  disposizioni  della  presente  legge. 

Art.  3.  Contro  i  provvedimenti  dei  Regi  commissari  ripartitori  é  ammesso  il  ricorso  al 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  nei  termini  stabiliti  daU'articolo  298  della 
legge  comunale  e  provinciale. 

Il  Ministero  provvederà,  sentito  il  Consiglio  superiore  demaniale. 
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Art.  4.  Le  controversie,  che  sorgono  in  occasione  delle  operazioni  di  divisione  in  massa, 
di  scioglimento  di  promiscuità,  di  verifica  di  usurpazioni  e  di  determinazione  della  linea  di 
confine  fra  due  demani,  o  fra  un  demanio  ed  un  terreno  patrimoniale,  saranno  decise  in 
prima  istanza  dal  Tribunale  del  contenzioso  demaniale. 

Le  controversie  riguardanti  la  demanialità  o  patri monialità  della  terra  saranno  decise 
dairautorità  giudiziaria  ordinaria. 

Art.  5.  Dedotta  la  eccezione  di  demanialità,  l'autorità  del  contenzioso,  demaniale  so- 
spenderà senz'altro  il  procedimento,  in  attesa  che  Tautorità  giudiziaria  ordinaria  dichiari 
quale  sia  la  natura  giuridica  del  terreno  in  questione. 

Art.  6.  É  istituito  presso  ogni  Commissariato  demaniale  un  Tribunale  del  contenzioso 
demaniale  composto  del  Regio  commissario  ripartitore,  che  lo  presiede,  di  un  giudice  del 
Tribunale  del  territorio  in  cui  ha  sede  il  Regio  commissario  ripartitore,  e  di  un  membro 
elettivo  della  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Funge  da  cancelliere  un  funzionario  dell' Ufficio  demaniale  designato  dal  Regio  commis- 
sario ripartitore 

Art.  7.  Contro  tutte  le  decisioni  dei  Tribunali  demaniali  è  ammesso  il  ricorso  devolutivo 
al  Consiglio  superiore  demaniale:  il  ricorso  dovrà  essere  prodotto  nel  termine  di  30  giorni 
dalla  notificazione  della  decisione. 

Il  Consiglio  superiore  demaniale  può  ordinare  che  sia  sospesa  Tesecuzione  della  deci- 
sione impugnata  con  ricorso. 

Le  stesse  decisioni  dovranno  essere  comunicate  al  Pubblico  Ministero  entro  10  giorni 
dalla  loro  pubblicazione,  a  cura  del  cancelliere. 
Questa  comunicazione  equivale  a  notifica. 

Art.  8.  Contro  le  decisioni  del  Consiglio  superiore  demaniale  è  ammesso  il  ricorso  alla 
Cassazioxie  di  Roma  per  il  solo  motivo  d'incompetenza  o  di  eccesso  di  potere. 

Art.  9.  L'opposizione  contumaciale  e  la  revoca  sono  ammesse  nei  casi  e  nei  termini 
stabiliti  nel  Codice  di  procedura  civile.  . 

Art.  10.  É  istituito  un  Consiglio  superiore  demaniale  composto  di  tre  membri  effettivi, 
cioè  un  consigliere  di  Stato,  un  consigliere  di  Cassazione  ed  un  funzionario  del  Ministero  di 
agricoltura  di  grado  non  inferiore  a  capo  divisione,  e  di  tre  membri  supplenti,  che  abbiano 
lo  stesso  grado  degli  effettivi. 

ÀI  Consiglio  saranno  addetti  due  referendari,  di  grado  non  inferiore  o  parificato  a  giu- 
dice di  Tribunale,  se  dell'ordine  giudiziario,  ed  a  capo  sezione  se  dell'ordine  amministra- 
tivo; questi  avranno  voto  consultivo. 

Le  funzioni  di  cancelliere  sono  disimpegnate  da  un  segretario  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio. 

Art.  11.  Nei  giudizi  dinanzi  ai  Tribunali  demaniali  e  al  Consiglio  superiore  demaniale, 
e  in  tutti  gli  altri  giudìzi  relativi  ai  demani  comunali  è  richiesto,  a  pena  di  nullità,  l'inter- 
vento del  Pubblico  Ministero,  il  quale  darà  oralmente  le  sue  conclusioni  motivate. 

Il  Pubblico  Ministero  può  anche  fare  istanza  al  Regio  commissario  ripartitore  affinchè 
sia  nominato  un  curatore  speciale  per  la  tutela  degli  interessi  degli  utenti  nei  giudizi  dema- 
niali, dinanzi  a  qualsiasi  autorità. 
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La  nomina  di  questo  caratore  speciale  pnò  anche  essere  fatta  d^nffìcio  dal  Regio  com- 
m issano  ripartitore. 

Art.  12.  La  legittimazione  delle  usurpazioni  può  essere  conceduta  in  tutti  i  casi  contem- 
plati dalle  vigenti  disposizioni  demaniali.  È  riservato  esclusivamente  all'autorità  amministra- 
uva  il  giudizio  intomo  all'esistenza  delle  condizioni  richieste  per  poterla  concedere. 

È  vietata  la  legittimazione  di  usurpazioni  riguardanti  terreni  quotizzati  avvenute  nel 
"  periodo  di  un  v^tennio  dalla  quotizzazione. 

Quando  si  conceda  la  legittimazione,  si  può  richiedere  in  corrispettivo,  invece  del  paga- 
mento di  un  canone,  una  somma  equivalente  al  valore  capitale. 

Art.  13.  La  quotizzazione  demaniale  è  vietata.  I  terreni  demaniali  sono  destinati  agli 
usi  civici  della  popolazione  alla  quale  appartengono  :  l'estensione  degli  usi  civici  e  tutte  le 
condizioni  di  esercizio  saranno  determinate  in  appositi  regolamenti  da  approvarsi  dal  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Le  contravvenzioni  a  questi  regolamenti  saranno  punite  con  l'ammenda  e  con  l'arresto. 

Art.  14.  Allorquando  l'esercizio  degli  usi  civici  sia  inutile  ai  cittadini  del  Comune  nel 
cui  territorio  i  terreni  sono  posti,  e  possa  tornare  vantaggioso  alla  popolazione  di  altro 
Comune,  questa  sarà  ammessa  a  praticarlo  mediante  un  corrispettivo. 

La  facoltà  di  esercitare  gli  usi  civici  sul  demanio  appartenente  ad  altra  popolazione  è 
conceduta  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentiti  i  Comuni  interes- 
sati :  esso  determina  altresì  le  condizioni  di  questo  esercizio. 

Quando  il  Comune,  nel  cui  territorio  sono  posti  i  terreni,  non  consente  nella  proposta 
delPesercizio  di  usi  civici  da  parte  di  altra  popolazione,  il  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  provvederà,  sentiti  la  Giunta  provinciale  amministrativa  e  il  Consiglio  supe- 
riore demaniale. 

Art.  15.  Il  Governo  del  Re  ha  facoltà  di  concedere  la  personalità  giuridica  alle  Associa- 
zioni di  cittadini  costituite  per  l'esercizio  degli  usi  civici  nei  demani. 

Le  Associazioni  così  costituite  subentrano  in  tutti  i  diritti  e  doveri  spe  tanti  ai  Comuni 
sui  demani,  secondo  le  disposizioni  della  presènte  legge  e  con  quelle  modalità  che  potranno 
essere  apportate  nel  decreto  di  loro  costituzione. 

Art.  16.  I  terreni  demaniali  che,  per  qualsivoglia  motivo,  non  servono  all'esercizio 
degli  usi  civici,  né  siano  utili  ai  bisogni  della  generalità  dei  cittadini  del  Comune  nel  cui 
territorio  sono  posti,  o  di  altri  Comuni,  possono  essere  prosciolti  dal  vincolo  demaniale  ed 
alienati,  nei  modi  stabiliti  per  l'alienazione  dei  beni  patrimoniali  dei  Cotouni.  Il  prosciogli- 
mento dal  vìncolo  demaniale  sarà  fatto  per  decreto  reale  su  proposta  del  Ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  sentito  il  Consiglio  superiore  demaniale. 

Il  prezzo  di  vendita  formerà  parte  del  patrimonio  demaniale  e  sarà  impiegato  nei  modi 
indicati  dall'articolo  18. 

I  Comuni  possono  essere  autorizzati  per  decreto  reale,  su  proposta  del  Ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  Consiglio  superiore  demaniale,  ad  acquistare 
con  le  rendite  e  con  i  capitali  provenienti  dal  patrimonio  demaniale,  o  anche  aventi  altra 
origine,  terreni  da  destinarsi  all'esercizio  degli  usi  civici. 

Allo  stesso  modo  potranno  i  Comuni  essere  autorizzati  ad  accettare  donazioni  e  lasciti 
di  beni  immobili  con  speciale  destinazione  demaniale. 
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Questi  beni  diverranno,  per  ciò  stesso,  demaniali,  e  saranno  sottoposti  a  tutte  le  disci- 
pline della  legislazione  demaniale. 

Art.  18.  In  ogni  Comune  in  cui  sian vi  demani,  si  dovrà  accertare  la  consistenza  del 
patrimonio  «demaniale;  Tamministrazione  e  la  contabilità  di  questo  patrimonio  saranno 
t^ute  distinte,  tanto  per  l'entrata  che  per  l'uscita,  dalle  altre  partite  del  bilancio  comunale. 
Tutte  le  rendite  provenienti  dai  beni  demaniali  per  fida,  canoni,  vendita  di  prodotti  del 
suolo,  alietiazione  di  terre  e  simili  serviranno  per  il  pagamento  delFim posta  fondiaria  sui 
beni  demaniali,  e  per  le  spese  di  qualsivoglia  natura  occorrenti  all'amministrazione  e  alla 
revindica  dei  beni  demaniali.  La  parte  residua  sarà  destinata  a  beneficio  della  popolazione, 
nel  modo  che  verrà  indicato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  19.  La  custodia  e  la  vigilanza  dei  beni  demaniali  sono  specialmente  affidate  agli 
ufi^lali  forestali,  che  la  esercitano  secondo  le  norme  stabilite  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio. 

Art.  20.  L'abilitazione  all'esercizio  delle  funzioni  di  agente  demaniale  è  data  dal  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  che  inscriverà  in  apposito  elenco  i  nomi  di 
coloro  che  l'avranno  ottenuta. 

La  nomina  di  agente  è  fatta  dal  regio  Commissario  ripartitore. 

Art.  21.  Alle  spese  occorrenti  per  le  operazioni  e  le  liti  demaniali  si  prowederà, 
quando  non  sia  sufficiente  il  fondo  di  cui  all'articolo  18,  mediante  appositi  stanziamenti,  che 
i  Comuni  faranno  nel  loro  bilancio,  in  seguito  ad  ordine  del  regio  Commissario  ripartitore, 
nella  misura  che  egli  stabilirà. 

In  caso  di  rifiuto  si  procederà  alla  iscrizione  d'ufficio,  con  le  norme  della  vigente  legge 
comunale  e  provinciale  relative  allo  stanziamento  delle  somme  per  spese  obbligatorie. 

Il  regio  Commissario  ripartitore  potrà  richiedere  il  versamento  alla  tesoreria  provin- 
ciale della  somma  stanziata,  o  di  parte  di  essa;  qualora  il  Comune  si  rifiuti  ad  eseguirlo, 
promuoverà  l'emissione  del  mandato  d'ufficio. 

Art.  22.  In  tutti  i  giudizi  demaniali  s'intendono  applicate  di  pieno  diritto  ai  Comuni,  o 
a  chi  rappresenta  gli  utenti,  i  benefici  concessi  dalla  legge  sul  gratuito  patrocinio,  per  quanto^ 
riguarda  le  spese  della  lite. 

Art.  23.  Le  leggi,  i  decreti,  le  istruzioni,  i  regolamenti  ed  ogni  altra  disposizione  in  ma- 
teria dì  demani  civici  rimangono  in  vigore,  in  quanto  non  vi  si  deroghi  con  la  presente  legge. 
Art.  24.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  emanre  un  regolamento  per  stabilire  i 
termini  e  i  modi,  del  procedimento  amministrativo  e  contenzioso,  per  disciplinare  le  norme 
per  la  nomina  e  le  indennità  dei  funzionari  demaniali  e  per  quant'altro  è  necessario  alla 
esecuzione  della  presente  legge. 

AUSTEIA. 

Riassunto  di  un  progetto  di  legge  per  l'estensione  e  la  riforma 
delle  assicurazioni  operaie. 

Il  9  dicembre  1904  il  Governo  ha  presentato  al  Parlamento  un  progetto  di  legge  di 
252  articoli  per  la  riforma  delle  assicurazioni  contro  le  malattie  e  gli  infortuni  e  per  l'intro- 
duzione dell'assicurazione  obbligatoria  contro  l'invalidità  e.  la  vecchiaia.  Il  progetto,  in 
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parte  ispirato  airordinamento  germanico,  mira  a  coordinare  i  tre  rami  di  assicurazione  so- 
ciale; airaopo  )e  attuali  casse  di  assicurazione  contro  le  malattie  vengono  costituite  come 
organi  locali  per  tutti  e  tre  i  rami  deirassicurazione.  Inoltre  glji  assicurati  vengono  per  tutti 
i  tre  rami  divisi  in  sei  classi  comprendenti  rispettivamente,  la  prima  coloro  il  cui  salario 
annuo  è  inferiore  a  240  corone;  la  seconda  coloro  il  cui  salario  annuo  varia  da  240  a  480 
corone;  la  terza  da  480  a  720;  la  quarta  da  720  a  1200;  la  quinta  da  1200  a  1800;  la  sesta, 
infine,  coloro  il  cui  salario  annuo  supera  le  1800  corone.  Tale  divisione  in  classi  vale  per  le 
tre  assicurazioni  e  su  di  essa  vengono  basati  i  premi  e  le  indennità;  cosi  ad  es.  per  un 
assicurato  appartenente  alla  quarta  classe  nell'assicurazione  contro  le  malattie  l'indennità 
giornaliera  è  di  2  corone,  quella  in  caso  di  morte  è  di  60  corone,  per  l'assicurazione  contro 
l'invalidità  la  pensione  base  è  di  210  corone  con  incrementi  annui  di  4  corone;  nell'assicu- 
razione contro  gli  infortuni  la  pensione  annua  per  l'incapacità  totale  è  di  600  corone  ^  le 
pensioni  parziali  per  parziale  incapacità  sono  di  480,  360,  240  e  120  corone  secondo  il  grado 
dell'incapacità. 

Alle  casse  di  malattia  vengono  affidati  i  rapporti  con  gli  assicurati  e  gli  imprenditori 
sia  per  quanto  riguarda  l'iscrizione,  la  percezione  dei  premi,  le  denunzie,  il  palmento  delle 
indennità  per  tutti  e  tre  i  rami.  Tali  estese  funzioni  richiedono  naturalmente  modificazioni 
all'ordinamento  delle  casse  di  malattia.  Per  ovviare  al  lamentato  inconveniente  della  so- 
verchia moltiplicità  e  frazionamento  delle  casse  viene  fissato  a  500  il  numero  minimo  degli 
inscritti  a  ciascuna,  e  a  1000  per  la  categoria  più  importante,  quella  delle  casse  distrettuali; 
si  reputa  così  che  il  numero  delle  casse  si  riduca  da  3000  a  1000.  Vengono  però  mantenute 
le  varie  specie  di  casse  eccettuate  quelle,  non  molto  importanti,  speciali  all'industria  delle 
costruzioni  (Baukrankenka$$en), 

Le  casse  di  malattia  continuano  a  esercitare  per  proprio  conto  l'assicurazione  contro 
le  malattie:  per  quella  contro  gli  infortuhi  operano  invece  per  conto  degli  attuali  istituti  ter- 
ritoriali e  per  quella  contro  l'invalidità  operano  per  conto  di  un  istituto  centrale  di  Stato  da 
erigersi  a  Vienna.  Per  l'assicurazione  contro  l'invalidità  si  ritiene  più  conveniente  l'im- 
pianto di  un  tale  istituto  unico  centrale  anziché  di  istituti  locali  sia  per  la  mobilità  della 
classe  operaia,  sia  per  il  rilevante  contributo  —  90  corone  annue  per  ogni  pensionato  — 
con  cui  lo  Stato  concorre  all'assicurazione. 

Le  casse  di  malattia  conservano  la  loro  autonomia  di  amministrazione  per  quanto  ri- 
guarda l'assicurazione  contro  le  malattie:  però  a  ciascuna  di  esse  viene  assegnato  un  fun- 
zionario assunto  e  retribuito  dallo  Stato  affine  di  garantire  una  gestione  imparziale,  special- 
mente nei  riguardi  degli  altri  due  rami  di  assicurazione. 

L'obbligo  dell'assicurazione  contro  le  malattie  e  contro  l'invalidità  e  la  vecchiaia  viene 
esteso  a  oltre  5  milioni  di  persone,  cioè  a  più  del  doppio  di  quelle  attualmente  assicurate 
contro  le  malattie:  tale  incremento  avviene  specialmente  perchè  i'obbligo  è  esteso  agli 
operai  agricoli  e  forestali  e  alle  persone  addette  al  servizio  domestico.  Per  l'assicurazione 
contro  gli  infortuni  l'obbligo  è  di  poco  esteso:  la  concentrazione  nelle  casse  di  malattia  del 
servizio  relativo  agli  infortuni  e  l'abbinamento  con  quello  dell'invalidità  consente  di  passare 
normalmente  dalle  assicurazioni  collettive  del  personale  adibito  ai  singoli  stabilimenti  al- 
l'assicurazione individuale. 

Per  l'assicurazione  contro  le  malattie  l'indennità  giornaliera  di   malattia  è  regolata 
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secondo  le  classi  di  salario  in  misura  variabile  da  0.  40  a  4  corone  ,e  la  durata  massima 
deirassegno  ne  è  esteso  da  20  settimane  a  un  anno.  Fra  le  innovazioni  a  questo  ramo  di 
assicurazione  accenniamo  a  quelle  che  estendono  le  cure  mediche  e  farmaceutiche  a  membri 
della  famiglia  dell'assicurato  e  a  quelle  che  regolano  i  rapporti  fra  le  casse  e  i  medici.  È 
istituita  la  categoria  degli  inscritti  con  assicurazione  parziale  pei  quali  vengono  accordati 
soccorsi  medici,  farmaceutici  e  ospitalieri  e  Tindennità  in  caso  di  morte,  non  però  Tinden- 
nità  giornaliera  in  danaro:  a  tale  categoria  appartengono  principalmente  gli  assicurati-che 
non  ricevono  un  salario  in  moneta,  gli  operai  agricoli  e  forestali,  i  domestici  e  gli  altri 
operai  che  convivono  coi  conduttori  d'opera.  Per  questa  categoria  di  assicurati  i  premi  sono 
naturalmente  più  tenui.  Pure  notevole  è  rinnovazione  che  pone  i  premi  per  l'assicurazione 
contro  le  malattie  per  metà  a  carico  dell'imprenditore  e  per  metà  (anzi  che  per  due  terzi)  a 
carico  del  salariato:  ne  deriva  che  le  due  parti  avranno  neiramministrazione  delle  classi 
rappresentanti  in  parti  eguali  anzi  che  in  ragione  di  ^/s  e  ^/s. 

Per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  le  pensioni  sono  regolate  secondo  le  classi  di 
salario:  nei  casi  di  assoluta  incapacità  al  lavoro  la  pensione  è  pari  a  300  volte  l'indennità 
gioi*naliera  di  malattia  corrispondente  alla  classe  di  salarlo  cui  appartiene  rassicurato  ;  nei 
casi  di  parziale  incapacità  la  pensione  viene  ridotta  di  ^/s,  ^6,  '/s,  */b;  ove  il  grado  di  inca- 
pacità sia  inferiore  al  quinto  viene  assegnata  all'assicurato  una  rifusione  una  volta  tanto. 
Nei  casi  in  cui  Tincapacità  è  tale  che  l'assicurato  abbisogna  permanentemente  di  cure  e  di 
assistenza  la  pensione  è  pari  a  450  volte  l'indennità  di  malattia.  L'operaio  colpito  da  infor- 
tunio fino  a  che  sia  risanato  riceve,  durante  non  oltre  un  anno,  l'indennità  e  le  cure  me- 
diche e  farmaceutiche  dalla  Cassa  di  malattia  secondo  le  disposizioni  stabilite  per  l'assicu- 
razione contro  le  malattie. 

Le  pensioni  per  l'invalidità  e  la  vecchiaia  sono  costituite  da  una  somma  fondamentale 
variante  secondo  le  classi  di  salarlo  (cor.  120,  150,  180,  210,  240,  270)  cui  va  aggiunto  ^/s 
dell'importo  complessivo  dei  premi  pagati  dall'assicurato;  si  calcola  che  tali  pensioni  pos- 
sano oscillare  da  circa  160  corone  per  la  prima  classe  a  circa  500  per  l'ultima  e  sono  più 
elevate  relativamente  al  salario  effettivo  nelle  prime  che  non  nelle  ultime  classi.  La  pen- 
sione di  vecchiaia  viene  assegnata  a  partire  dal  65°  anno  di  età.  Pel  conferimento  della 
pensione  di  invalidità,  si  reputa  invalido  chi  non  è  capace  di  guadagnare  un  terzo  di  ciò  che 
guadagnano  persone  fisicamente  e  intellettualmente  sane,  della  stessa  capacità,  nella  me- 
desima località  e  collo  stesso  lavoro.  Alle  vedove  e  agli  orfani  viene  assegnato  un  capitale 
pari  almeno  per  le  varie  classi  rispettivamente  a  corone  120,  150,  180,  210,  240  e  270;  e 
che  può,  secondo  il  numero  dei  superstiti,  raggiungere  un  importo  triplo  dell'accennato. 

Per  ogni  pensione  di  invalidità  o  vecchiaia  assegnata  lo  Stato  rifonde  all'erigendo  isti- 
tuto di  assicurazione  90  corone  annue;  così  lo  Stato  concorre  in  misura  proporzionalmente 
più  forte  al  conferimento  di  pensioni  agli  operai  delle  prime  classi,  cioè  ai  meno  retribuiti. 
I  premi  settimanali  per  l'assicurazione  sono  per  le  varie  classi  di  corone  0.  10,  0.  20,  0.  30, 
0.  40,  0.  50  e  0.  60;  tali  premi  sono  per  metà  a  carico  dell'imprenditore  e  per  metà  a  carico 
del  salariato.  Gli  assicurati  che  perdono  l'obbligo  dell'assicurazione  pel  fatto  di  cessare  dal- 
l'occupazione che  comportava  tale  obbligo,  possono  rimanere  assicurati  purché  continuino 
a  pagare  per  intero  il  premio  e  usufruiranno  essi  pure  del  contributo  dello  Slato.  È  am- 
messa inoltre  l'assicurazione  volontaria  di  persone  che  lavorino  per  conto  proprio  senza 
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occupare  operai  o  òccupaDdone  non  più  di  due:  lo  Stato  concorre  pure  neU'accennata  mi- 
sura fissa  alle  pensioni  per  tali  assicurati  volontari  (da  reclutarsi  principalmente  nel  ceto 
degli  agricoltori  indipendenti  e  degli  artigiani). 

Il  progetto  regola,  infine,  e  unifica  la  giurisdizione  per  le  vertenze  relative  a  tutti  i  tre 
rami  di  assicurazione. 

OLANDA. 

Prop;etto  di  legge  per  l'istituzione  di  casse  di  maternità  e  di  assicurazione 

contro  le  malattie  (^)- 

Il  17  novembre  scorso  il  Governo  ha  presentato  aUa  seconda  Camera  degli  Stati  Ge- 
nerali un  progetto  di  legge  per  Tistituzione  di  casse  di  maternità  e  di  assicurazione  contro 
le  malattie. 

Il  progetto  non  si  applica  agli  operai  avventizi,  ma  solo  a 'quelli  die  lavorano  in 
maniera  permanente  presso  un  imprenditore;  non  si  applica  neppure  agli  operai  che  pagano 
una  certa  imposta,  nò  a  quelli  che  sono  già  assicurati  in  virtù  di  leggi  estere.  Non  si  ap- 
plica neppure  agli  adibiti  al  servizio  domestico  né  agli  operai  che  già  godono  dei  vantaggi 
cui  mira  la  legge  perchè  dipendenti  da  Amministrazioni  pubbliche. 

L'assicurazione  degli  operai  si  estende  ai  membri  delle  loro  famiglie,  ossia  al  coniuge, 
ai  figli  non  ancora  sedicenni  e  agli  ascendenti  in  linea  diretta  che  vivono  assieme  cogli  as- 
sicurati. Il  premio  è  uguale  per  i  celibi  e  per  coloro  che  hanno  una  famiglia  a  loro  carico. 

Gli  operai,  sottoposti  airassicurazione,  sono  liberi  di  scegliere  la  cassa  a  cui  inten- 
dano affiliarsi.  Il  Governo  stabilirà  delle  casse  distrettuali  in  numero  sufficiente  perchè 
la  loro  sfera  d'azione  non  sia  troppo  estesa.  La  libertà  degli  operai  di  inscriversi  presso  la 
cassa  che  preferiscono,  si  trova  limitata  in  certi  casi:  così,  qualora  esista  una  cassa  nello 
stabilimento  di  cui  fanno  parte,  dovranno  a  quella  affiliarsi.  Il  >  marito  e  la  moglie,  se 
sono  entrambi  operai,  dovranno  essere  affiliati  alla  stessa  cassa,  fatta  riserva  per  l'ipotesi 
precedente.  L'operaio  che  ha  scelto  una  cassa  deve  continuare  a  farne  parte  ;  le  c^se,  dal 
canto  loro,  non  possono  rifiutare  l'iscrizione  di  operai.  Il  controllo  delle  casse  distrettuali 
spetta  alla  Banca  d'assicurazione  dello  Stato  {Rijkieerxekeringabank). 

Gli  assicurati,  come  pure  le  persone  che  godono  indirettamente  dei  vantaggi  deUa 
legge,  hanno  diritto:  a)  in  caso  di  malattìa,  al  trattamento  medico,  farmaceutico  e  chirur- 
gico; b)  in  caso  di  parto  di  una  donna  maritata,  a  una  indennità.  Quest'ultima  non  è  ac- 
cordata tuttavia  che  alla  donna  che  già  sia  essa  stessa  sottoposta  all'obbligo  dell'assicu- 
razione. —  L'indennità  di  malattia  è  data  per  180  giorni  al  massimo.  Essa  si  eleva  al  70  ""/o 
del  salario.  Non  si  fa  distinzione  fra  incapacità  parziale  e  totale.  L'indennità  è  ridotta  al 
35  **/u  nei  giorni  in  cui  l'assicurato  lavora  mediante  rimunerazione. 

Viene,  infine,  accordata  un'indennità  in  caso  di  morte,  che  si  eleva  a  trenta  volte  il 
salario  della  persona  sottoposta  all'assicurazione,  con  un  minimo  di  50  fiorini  in  caso  di 
decesso  di  tale  persona.  Nei  casi  di  decesso  di  quelle  persone  che  godono  del  benefizio 
della  legge  per  il  fatto  dell'assicurazione  di  un'altra,  l'indennità  è  di  venti  volte  il  salario 


(1)  BLB,  dicembre. 
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deir assicurato  eoo  un  minimo  di  25  fiorini  se  il  defunto  aveva  dodici  anni  almeno  di  età, 
di  15  volte  esso  salario  con  un  minimo  di  20  fiorini  se  il  defunto  aveva  dai  7  ai  12  anni,  e 
di  10  volte  il  salario  stesso  con  un  minimo  di  10  fiorini  se  il  defunto  aveva  meno  di  7  anni 
di  età. 

Gli  assicurati  sono  ripartiti  in  quattro  categorìe  di  rischi. 

BELGIO. 

Riforma  alla  legge  sui  regolamenti  di  fabbrica. 

Il  deputato  Verbaegen  presentò  il  5  maggio  1902  alla  Camera  dei  rapprentanti  un  pro- 
getto di  legge  per  modificare  la  legge  dei  15  giugno  1896  sui  regolamenti  di  fabbrica  (1), 
sostituendo  al  d""  §  dell'articolo  2  il  §  seguente  :  «  Quando  Toperaio  è  retribuito  a  cottimo 
o  a  corpo  o  per  cantiere  (d  la  tàehe  ouà  V entreprise) ,  il  metodo  per  la  misura  e  il  controllo 
e  la  retribuzione  ».  Dovrebbe  pertanto  essere  obbligatorio  di  indicare  nel  regolamento  di 
fabbrica  la  retribuzione  assegnata  ai  cottimisti. 

La  Commissione  parlamentare  che  esaminò  il  progetto  propose  che  T indicazione  di  tale 
retribuzione  abbia  luogo  mediante  un  allegato  al  regolamento  di  fabbrica  e  che  Tindicazione 
stessa  sia  obbligatoria  solo  per  le  imprese  designate  da  un  decreto  reale,  da  promulgarsi 
udito  ravviso  dei  Consigli  dell'industria  e  del  lavoro  e  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  (2). 


(L)  La  legge  del  15  luglio  1896  rende  obbligatorio  per  le  aziende  industriali  e  commerciali  occu- 
panti dieci  o  più  persone  (che  non  siano  appartenenti  alia  famiglia  del  capo  e  che  aon  siano  domestici) 
un  regolamento  di  fabbrica  da  redigerai  in  una  o  più  lingue,  in  modo  che  sia  intelligibile  a  tutto  il  per- 
sonale interessato  (articolo  t):  l'obbligo  dei  regolamento  fu  poi  esteso  agli  stabilimenti  occupanti  cinque 
o  più  persone  dal  decreto  reale  31  maggio  1899,  previsto  nelParticolo  10  della  stessa  legge. 

Il  regolamento  deve  indicare  (compatibilmente  colla  natura  deirazienda)  :  l"»  **  l'inizio  e  la  fine  della 
giornata  di  lavoro  regolare,  gli  intervalli  di  riposo,  i  giorni  regolari  di  riposo  „\  ÌP  "*  \\  modo  secondo  cui  il 
salario  è  determinato  e  specialmente  se  l'operaio  è  retribuito  a  ora,  a  giornata,  a  cottimo,  a  corpo  o  per 
cantiere  {à  ìajournée^  à  la  tdche  ou  à  Ventreprise)  „;  8"  *  quando  l'operaio  è  retribuito  a  cottimo  o  a  corpo  o 
per  cantiere  il  metodo  per  la  misura  e  il  controllo  „  :  4**  **  le  epoche  di  pagamento  dei  salari  „  (articolo  2).  Ove 
la  natura  dell'azienda  lo  consenta,  il  regolamento  deve  inoltre  indicare:  1"  •*  i  diritti  e  i  doveri  del  personale 
di  sorveglianza,  i  ricorsi  consentiti  agli  operai  in  caso  di  reclami  o  di  difficoltà  ,;  2<>  *"  le  forniture  fatte 
agli  operai  da  imputarsi  sul  salario  ,:  3^  '^  8&  è  prescritto  un  preavviso  pel  licenziamento,  il  termine  del 
preavviso  e  i  casi  in  cui  il  contratto  può  essere  rotto  senza  preavviso  dall'una  o  dall'altra  parte:  „  4"  "  se 
esistono  pene  o  ammende,  la  natura  delle  pene,  la  misura  delle  ammende  e  il  relativo  impiego:  (arti- 
cola 3)  „.  —  Non  possono  essere  applicate  pene  o  ammende  oltre  quelle  previste  nel  regolamento:  devono 
essere  notificate  alle  persone  colpite  nel  giorno  stesso  o  al  più  pre^^to  possibile  e  annotate  in  uno  speciale 
prospetto,  ratificato  dal  capo  dell'impresa,  da  presentarsi  sn  richiesta  all'ispettore  (articolo  4).  Per  le  in- 
dustrie designate  nel  decreto  reale  4  settembre  1896,  il  regolamento  deve  indicare  inoltre  le  norme  adot- 
tate per  l'igiene,  la  sicure/.za  e  la  morale  e  i  primi  soccorsi  agli  operai  in  caso  d'infortunio  (articolo  5 
della  legge). 

1  nuovi  regolamenti  e  le  modificazioni  ai  regolamenti  esistenti  devono  essere  comunicati  agli  operai 
mediante  avvisi:  gli  operai,  durante  il  termine  di  almeno  otto  giorni,  possono  avanzar  reclami  sia  in  un 
apposito  registro,  sia  all'ispettore  del  lavoro,  il  quale  a  sna  volta  ne  dà  comunicazione  all'imprenditore: 
modificato  o  no,  il  nuovo  regolamento  entra  in  vigore  quindici  giorni: dopo  l'affissione:  il  termine  può 
essere  prolungato  fino  a  due  mesi,  però  le  disposizioni  relative  all'igiene,  alla  sicurezza  e  alla  morale 
entrano  provvisoriamente  in  vigore  alla  data  dell'affissione;  il  regolamento  dev'essere  comunicato  al  col- 
egio  di  probiviri  e  all'ispettore  del  lavoro  (articoli  7  e  9). 

I  regolamenti  emanati  in  base  alla  legge  obbligano  le  parti  finché  dura  il  contratto,  sia  per  le  di- 
sposizioni obbligatorie  per  legge,  che  per  le  altre  disposizioni  redatte  per  meglio  stabilire  le  condizioni 
del  contratto  dì  lavoro  (articolo  10).  Il  regolamento  dev'essere  affisso  nei  laboratori,  in  luogo  visibile 
(articolo  11).  Sono  stabilite  pene  pei  contravventori  (artìcoli  15  a  20). 

{^)  Vedi  BLB,  settembre  1903. 
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Sul  progetto  di  legge  cos'i  emendato  dalla  Commissione  parlamentare  fu,  su  richiesta  della 
Commissione  stessa,  udito  l'avviso  dei  Consigli  delKindustria  e  del  lavoro  e  de]  Consiglio 
superiore  del  lavoro.  Il  Consiglio  superiore  del  lavoro,  nell'ottobre  scorso,  esaminò  la  que- 

f  stione  e  approvò  un  nuovo  progetto  consistente  essenzialmente  nell'articolo  aggiuntivo 

seguente: 

M  «  Art.  2bis,  —  Nelle  aziende  contemplate  nell'articolo  1*"  e  determinate  con  decreto 

«  reale,  quando  l'operaio  è  retribuito  a  cottimo,  a  corpo,  o  per  cantiere  (d  la  pièce,  à  la 
«  t ciche,  Oli  à  VentreprUe)  le   basi  della  retribuzione  devono  essergli  indicate  in  modo  da 

^  «  consentirgli  il  calcolo  della  retribuzione  stessa  prima  dell'inizio  del  lavoro,  e  ciò  sia  per 

«  mezzo  di  una  tariffa  di  salari,  sia  per  mezzo  di  un  bollettino  da  consegnare  all'operaio 

\  «  interessato  o  al  capo  della  squadra  degli  operai  as^ciati. 

«  Ogni  mutazione  alla  tariffa  o  al  bollettino  deve  essere  comunicata  nella  stessa  ma- 

'  «  niera  agli  interessati.  La  mutazione  non  pregiudica  i  contratti  in  corso. 

\  «  Prima  di  determinare  le  aziende  che  devono  essere  soggette  alle  disposizioni  del  pre- 

ste sente  articolo,  il  Re  ode  il  parere  delle  sezioni  competenti  dei  Consigli  dell'indnstria  e  del 
<  lavoro  e  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  (1)  ». 

SJPAGNA. 

{  Deroghe  alla  legge  sul  riposo  festivo. 

J  Nei  mesi  di  settembre  e  ottobre  u.  s.  vari  decreti  reali  hanno  introdotte  modificazioni 

e  aggiunte  alle  deroghe  al  principio  del  riposo  festivo  previste  nel  capo  II  del  regolamento 
^  19  agosto  1904  (2)  :  il  decreto  IO  settembre  ha  autorizzato  l'apertura  domenicale  di  pinaco- 

\  teche;  il  decreto   17  settembre  autorizza  nei  giorni  festivi  i  lavori  di  carico  e  scarico  di 

merci  nei  porti  e  nelle  stazioni  ferroviarie,  assimilandoli  a  quelli  designati  nell'articolo  6, 
^  n.  1  lettera  a.  del  citato  regolamento,   non  suscettìbili  di  interruzione  per  l'indole  dei  bi- 

[  sogni  cui  soddisfano;  il  decreto   18  settembre  ha  autorizzato  la  pubblicazione  del  numero 

f  domenicale  della  Gaceta  de  Madrid,  stabilendo  che  tale  numero  sia  composto  prima  della 

[  mezzanotte  del  sabato  e  distribuito  prima  delle  11  della  domenica  e  che  durante  le  24  ore  di 

f  riposo  obbligatorio  una  squadra  di  operai  rimanga  nella  tipografia  per  la  pubblicazione  delle 

■^  materie  urgenti,  squadra  cui  sarà  concesso  un  giorno  di  riposo  durante  la  settimana  :  il 

[  numero  del  lunedì  conterrà  materie  non  urgenti  state  composte  durante  la  settimana  pre 

[  cedente  e  non  pubblicate  appositamente  o  per  mancanza  di  spazio;  un  decreto  del  6  ottobre 

l  autorizza  nei  giorni  festivi  il  pagamento  di  talune  pensioni  miUtari. 

f  II  decreto  reale  14  febbraio  1905  (3)  introduce  deroghe  più  estese  :  dispone  che  fino  a 

r  quando  sia  emanato  il  regolamento  definitivo  per  l'applicazione  della  legge  3  marzo  1904 

I  sul  riposo  festivo,  le  autorità  locali  considerino  come  temporanee  eccezioni  al  principio  del 

}  riposo  festivo  i  lavori  enumerati  in  un  elenco  allegato  al  decreto  stesso.  Tali  eccezioni  — 

riguardo  alle  quali  l'Istituto  di  riforme  sociali  già  espresse  parere  favorevole  —  sono  sog- 


li) BLB,  dicembre  1904. 

(i)  Vedi  Bollettino,  voi.  II,  pag.  .364. 

(8)  Pubblicato  nella  Gaceta  de  Madrid  del  15  febbraio  1905. 
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gette  alle  riserve  contenute  negli  articoli  8  e  9  del  regolamento  19  agosto  1904;  sono  nume- 
rose :  contemplano,  fra  l'altro,  alcuni  lavori  in  determinate  miniere;  la  fabbricazione  di 
alcuni  prodotti  alimentari;  i  lavori  agricoli;  alcuni  lavori  nelle  fabbriche  di  calci  e  cementi 
idraulici;  i  lavori  relativi  al  bestiame;  i  mercati  e  le  fiere  tenuti  la  domenica  per  consuetu- 
dine o  con  previa  autorizzazione  governativa;  i  lavatoi  pubblici  (fino  alle  ore  11);  i  contratti 
notarili;  l'industria  del  latte;  la  pesca,  la  conservazione  del  pesce;  la  vendita  del  pesce  in 
Madrid  fino  alle  ore  14  e  nelle  altre  località  secondo  le  deliberazioni  prese  dalle  autorità 
locali  su  istanze,  tenuto  conto  della  distanza  del  mare  e  dei  mezzi  di  comunicazione;  la  ven- 
dita del  pollame,  della  cacciagione,  ecc.  (fino  alle  ore  14);  la  vendita  di  confetture,  di  colo- 
niali e  di  droghe  (non  però  di  profumerie)  anche  dopo  le  ore  11,  purché  senza  impiego  di 
personale  salariato;  le  associazioni  cooperative  di  consumo;  il  lavoro  dei  parrucchieri  e 
barbieri  (fino  alle  12);  il  lavoro  delle  donne  negli  spettacoli  pubblici;  i  venditori  ambulanti 
di  articoli  compresi  nelle  eccezioni.  Negli  stabilimenti  aventi  carattere  misto  potrà  efi'et- 
luarsi  soltanto  la  vendita  degli  articoli  eccettuali  e  dovrà  porsi  un  avviso  in  tale  senso  in 
luogo  visibile.  Conformemente  al  parere  espresso  dall'Istituto  di  riforme  sociali,  il  divieto 
stabilito  dall'articolo  1  della  legge  3  marzo  1904  di  consentire  eccezioni  pel  riposo  festivo 
delle  donne  e  dei  fanciulli  non  ancora  diciottenni,  non  si  oppone  a  che  le  donne  e  i  fanciulli 
lavorino  nelle  industrie  per  le  quali  sono /atte  eccezioni:  il  loro  lavoro  festivo  dovrà  però 
naturalmente  essere  compensato  da  un  corrispondente  riposo  lungo  la  settimana  nei  modi 
stabiliti  dalla  legge  e  dal  regolamento  (1). 


(1)  il  decreto  14  febluraio  1905  nella  motivazione  accenna  a  numerose  istanze  presentate  al  Gdvern»» 
da  molte  società,  associazioni,  Imprese  industriali,  mercantili,  ecc.,  sollecitanti  eccezioni  al  principio  del 
riposo  festivo  in  vista  dei  pregiudizi  arrecati  dalla  rigorosa  applicazione  del  regolamento  provvisorio 
19  agosto  1904:  accenna  che  •*  dopo  la  pubblicazione  del  regolamento  si  vengono  producendo  in  tuttala 
Spagna  conflitti  fra  coloro  che  devono  adempiere  alla  legge  e  le  Autorità  incaricate  della  sua  appUca- 
zione,  specialmente  per  il  criterio  di  rigore  o  di  rilaasatezza  secondo  cui  vennero  nelle  varie  località  in- 
terpretate le  disposizioni  legali  „;  accenna  ancora  che  questa  prolungata  condizione  transitoria  "  ha  pro- 
dotto una  moltitudine  di  espedienti  per  l'infrazione  della  legge  „  e  che  di  continuo  giungono  notizie  di 
**  veri  pregiudizi  sofferti  dalle  varie  aziende  soggette  uUa  legge  del  riposo  festivo,  specialmente  nelle 
industrie  il  cui  esercizio  si  svolge  ii»  un  periodo  limitato  di  tempo  entro  Tanno  „;  e  rileva  che  "  gli  alti 
fini  cui  mira  la  -legge  del  riposo  festivo  sono  pienamente  compatibili  colla  considerazione  in  cui  ogni 
(ìoverno  deve  tenere  gli  interessi  industriali  „. 
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Ispezioni  eseguite  dairAssociazione  degli  industriali  per  la  prevenzione  degli  infortuni 

sul  lavoro  con  sede  in  Milano  <^i). 

Anni  1900*1903  —  Ispezioni  eseguite  per  ordine  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio 2,611 

Ispezioni  eseguite  di  propria  iniziativa 7,209 

Anno  1904  —  Ispezioni  eseguite  per  ordine  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 

e  commercio 171 

Ispezioni  eseguite  di  propria  iniziativa 3,200 

13,191 

Sstero. 

L'orario  di  lavoro  pei  ferrovieri  in  Francia  e  il  relativo  controllo  nel  1903. 

L'orario  di  lavoro  e  i  ripósi  per  le  varie  categorie  di  personale  addetto  al  servizio  fer- 
roviario sono  regolati  da  una  serie  di  decreti  e  di  ordinanze  ministeriali  :  per  vigilare  sulla 
applicazione  di  essi  e  delle  prescrizioni  relative  al  lavoro  dei  ferrovieri  il  decreto  1 1  marzo 
1902  istituì  presso  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  uno  speciale  servizio  di  sorveglianza,  affi- 
dato, sotto  la  direzione  di  un  ingegnere  capo,  ad  ingegneri  dei  ponti  e  strade  e  delle  miniere 
ed  a  controllori  speciali  scelti  mediante  concorso  fra  gli  agenti  o  ex-agenti  ferroviari  aventi 
prestato  servizio  durante  almeno  cinque  anni. 

Accenniamo  brevemente  alle  disposizioni  vigenti  per  le  varie  categorie  di  ferrovieri  e 
alla  relativa  applicazione  nell'anno  1903  (2). 

Macchinisti  e  fuochisti.  —  La  durata  del  lavoro  ò  regolata  dal  decreto  ministeriale 
4  novembre  1899,  modificato  da  quello  20  maggio  1902.  La  giornata  di  lavoro  deve  essere 
n  media  di  non  oltre  10  ore  con  10  ore  di  «  grande  riposo  »  in  modo  che  10  giorni  con- 
secutivi qualsiansi  di  un  turno  contati  dalla  mezzanotte  alla  mezzanotte  non  contengano  oltre 
100  ore  di  lavoro  effettivo  e  contengano  un  totale  di  «  grandi  riposi  »  pari  almeno  a  100  ore. 
Ogni  periodo  di  lavoro  deve  essere  compreso  fra  due  «  grandi  riposi  *  separati  da  un'Inter 
vallo  di  non  oltre  17  ore  e  non  deve  contenere  più  di  12  ore  di  lavoro  effettivo.  Sono  consi- 
derati come  «  grandi  riposi  »  quelli  aventi  una  durata  ininterrotta  di  10  ore  almeno  alla  re- 
sidenza deirageate  e  di  7  ore  almeno  fuori  della  residenza.  Non  possono  esservi  più  di  due 
«  grandi  riposi  »  consecutivi  inferiori  a  10  ore  e  la  durata  totale  di  due  «  grandi  riposi  »  conse- 
cutivi qualsiansi  deve  essere  di  almeno  17  ore.  Ogni  10  giorni  in  media  deve  essere  concesso 
un  «  grande  riposo  >  alla  residenza  di  30  ore,  e  l'intervallo  fra  due  di  questi  riposi  consecu- 
tivi non  può  essere  superiore  a  20  giorni.  Tali  giorni  di  riposo  sono  contati  per  10  ore  nel 


(I)  Dati  forniti  daìVAssociftzhue  a  complemento  di  quelli  apparsi  nel  Bollettino^  voi.  II,  pag.  954. 
(i)  I  dati  relativi  airapplicazione  delle  disposizioni  nell'anno  1903  sono  tratti  dalla  relazione  del  capo 
del  servizio  di  controllo  riassunta  in  BLF,  gennaio  1905. 
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calcolo  della  media  decadale  di  cui  sopra.  Però  per  gli  agenti  cui  il  servizio  non  comporta  di 
pernottare  fuori  della  residenza,  la  durata  dei  grandi  riposi  potrà  essere  ridotta  a  24  ore  ed 
il  numero  loro  ad  uno  per  quindicina  in  media.  Gli  spazi  di  tempo  fissati  per  le  operazioni 
da  effettuarsi  prima  della  partenza  o  dopo  Tarrivo  sono  per  ciascun  treno  indicati  nelle  ta- 
belle nei  turni.  Quando  l'intervallo  fra  l'arrivo  di  un  treno  e  la  partenza  del  successivo  non 
oltrepassa  un'ora  e  mezza  tale  intervallo  è  computato  interamente  come  lavoro. 

Gli  spazi  di  tempo  durante  cui  gli  agenti  rimangono  disoccupati  nel  deposito  a  disposi- 
zione del  5$eryizio  possono  essere  considerati  come  riposi  ma  sono  contati  per  un  quarto 
della  lord  durata  nel  calcolo  decadale  del  lavoro  effettivo.  I  prospetti  dei  turni  devono  essere 
sottoposti  all'amministrazione  governativa  e  affissi  nei  depositi  in  maniera  visibile.  Si  può 
derogare  alle  disposizioni  di  cui  sopra  solo  in  casi  speciali,  pienamente  giustificati  da  neces- 
sità di  servizio  e  sotto  riserva  (per  i  turni  del  servizio  normale),  se  per  qualche  circostanza 
imprevista  o  accidentale  il  servizio  eccede  i  limiti  prescritti,  la  Compagnia  deve  informarne 
'il  servizio  di  controllo  entro  il  10  di  cia^un  mese;  il  servìzio  di  controllo'  prescrive  alla 
Compagnia  i  provvedimenti  necessari  per  far  cessare  le  cause  permanenti  che  condurreb- 
bero a  deroghe  ripetute.  In  nessun  caso  però  e  sotto  nessun  pretesto  gli  agenti  possono 
addurre  il  prolungamento  della  durata  del  lavoro  per  abbandonare  il  servizio;  devono  però 
rendere  conto  al  loro  capo  di  tutte  le  deroghe  che  si  sono  verificate  nel  corso  del  loro  lavoro 
e  esporre  le  loro  osservazioni  su  uno  speciale  registro  tenuto  presso  ciascun  deposito. 

Il  servìzio  di  controllo  deve  essenzialmente  accertare  che  nei  prospetti  dei  turni  si  os- 
servino le  disposizioni  regolamentari,  che  i  turni  siano  esattamente  applicati  in  pratica  e  che 
le  disposizioni  medesime  siano  pure  rigorosamente  osservate  riguardo  alle  squadre  che  ri* 
roangono  a  disposizione  della  Compagnia  per  essere  eventualmente  adibite  ai  treni  facolta- 
tivi. La  sorveglianza  sulKeffettiva  applicazione  delle  disposizioni  è  talora  resa  difficile  dalla 
ripugnanza  degli  agenti  a  segnalare  le  deroghe  subite  sull'apposito  speciale  registro;  per 
superare  tali  difficoltà  i  funzionari  addetti  al  servizio  di  controllo  rilevano  sui  documenti  di 
ufficio  le  ore  di  lavoro  effettivamente  compiute  da  un  certo  numero  di  agenti  scelti  a  caso  e 
le  comparano  con  quelle  che  avrebbero  dovuto  compiere  in  base  ai  prospetti  dei  turni  :  così 
possono  con  qualche  approssimazione  giudicare  della  esattezza  con  cui  le  disposizioni  legali 
sono  osservate. 

La  tabella  seguente  indire  per  le  varie  reti  la  giornata  effettiva  massima,  media  e 
minima  di  lavoro. 


Erti 


Ferrovie  del  Nord 

Ferrovie  del'Ent 

Ferrovie  deU'Oveftt 

Ferrovie  di  Orleans 

Ferrovie  Parigi- Lione-Mediterraneo 

Ferrovie  Meridionali 

Ferrovie  dello  Stato 


Masnimo 


I 


10.89-11.52 

11    12-11. ^5 
11.  37  (I  disrreito) 

11.89-11.56 

9.  58-11.4(S 

11.60 

11.48-11.59 


Orario 


Mudlo 


6.57-8.29,  8-9.30 
fino  a  » 
8.  15».  50 
8  (Idialr.),  8-9.30(11). 
K.50  (III) 
8.  35-9.  29 
«.269.41 
8.27-9.53 
7.  10-8.  46 


Minimo 
Ore 


5.55-2.5 

a.  34-2   24 

.  56  (I  dietr.) 

3.22-1.18 
7.53-2.25 

2.51 

3.1-2 
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^  Risulta  dalle  cifre  sovra  esposte  che  l'orario  medio  e  massimo  di  lavoro  efifettivo  di- 

i'  sta  DO  dai  limiti  regolamentari  tanto  da  rendere  praticamente  eseguibili  i  turni  e  tanto  che  i 

i  /  ritardi  poco  importanti  non  danno  necessariamente  luogo  a  deroghe. 

*:  Rilevazioni  analoghe,  fatte  riguardo  alle  varie  categorie  di  riposi,  dimostrano  che  i  riposi 

^  '  concessi  in  fatto  agli  agenti  s(tùo  superiori  ai,  minimi  regolamentari,  tanto  che,  anche  sotto 

^  '  questo  aspetto,  i  piccoli  ritardi  non  danno  necessariamente  luogo  a  deroghe.  Per  impedire 

If-  gli  abusi  derivanti  dalla  consuetudine  di  accumulare  i  «  grandi  riposi  »  nelle  epoche  di   mi- 

|^  nore  traffico,  i  controllori  sono  stati  invitati,  da  una  circolare  del  7  novembre  f903,  a  veri- 

;\  fìcare  frequentemente  che  in  un  intervallo  di  40  giorni,  a  partire  da  un  giorno  quals/asi,  ogni 

^^:  agente  goda  complessivamente  di  4  riposi  di  30  ore.  Così  pure  il  servizio  di  controllo  mira 

f'  '  a  ottenere  che  il  riposo  sia  concesso  il  più  sovente  possibile  a  domicilio,  e  ha  nel  1903  otte- 

k  nuto  notevoli  miglioramenti. 

é  '  Le  deroghe  normali,  cioè  autorizzate  e  previste  nei  prospetti  dei   turni  nel  1903  sono 

^-  state  33  sole,  poco  importanti,  e  furono  concesse  riguardo  a  lavori  poco  penosi  o  per  faci- 

litare  riposi  a  domicilio.  Le  deroghe  accidentali  segnalate  sono  state  4830,  poco  importanti 
esse  pure:  il  controllo  diretto  sovraccennato  fatto  sui  documenti  d'ufficio  prova  che  le  dispo- 
sizioni regolamentari  sono  generalmente  osservate. 

In  talune  regioni  il  numero  delle  notti  occupate  dal  servizio  è  necessariamente  note- 
vole: perchè  non  ne  derivi  una  fatica  eccessiva  per  il  personale,  il  controllo  ha'cercato  di 
condurre  a  riduzioni  nel  numero  delle  notti  di  servizio  consecutivo  e  alla  concessione  di  un 
maggior  numerò  di  €  grandi  riposi  »  per  compensare  Tintensiià  eccezionale  del  servizio 
notturno. 

Personale  dei  treni,  —  Il  lavoro  del  personale  dei  treni  —  per  quanto  riguarda  Torario 
e  i  riposi  —  è  regolato  dal  decreto  ministeriale  4  novembre  1899.  La  giornata  di  lavoro 
deve  comprendere  in  media  non  oltre  10  ore  di  servizio  effettivo  (1)  e  non  meno  di  10  ore 
di  «  grande  riposo  »,  in  guisa  che  15  giorni  qualsiansi  consecutivi  di  un  turno,  contati  dalla 
mezzanotte  alla  mezzanotte,  comprendano  non  oltre  150  ore  di  servizio  effettivo  e  un  totale 
di  «  grandi  riposi  »  pari  almeno  a  150  ore.  L'intervallo  fra  due  «  grandi  riposi  »  non  deve 
superare  17  ore:  tale  spazio  non  deve  contenere  oltre  12  ore  di  servizio  effettivo  ;  la  durata 
del  servizio  effettivo  può,  però,  essere  aumentata  di  non  oltre  ^2  ora  .se  la  durata  del 
«  grande  riposo  »  susseguente  è  portata  ad  almeno  12  ore;  sono  considerati  come  «  grandi 
/  riposi  ». quelli  aventi  una  durata  ininterrotta  di  almeno  9  ore  alla  residenza  dell'agente,  e 

di  7  ore  fuori  della  residenza:  non  devono  esservi  più  di  due  «  grandi  riposi  »  consecutivi 
inferiori  a  9  ore  e  due  consecutivi  qualunque  devono  essere  di  almeno  16  ore  complessive. 
Ogni  30  giorni  al  massimo  e  ogni  15  in  media  Tagente  deve  godere  a  domicilio  di  un  riposo 
di  almeno  24  ore  senz'obbligo  di  rimanere  in  residenza;  tali  riposi  sono  computati  per  10 
ore  nella  media  quindicinale  di  cui  sopra.  Sono  stabilite  disposizioni  analoghe  a  quelle  ac- 
cennate per  i  macchinisti  e  fuochisti  riguardo  alle  deroghe,  ai  prospetti  dei  turni,  ecc.,  e 
sono  seguiti  procedimenti  analoghi  per  il  controllo. 

.  La  durata  reale  della  giornata  di  lavoro  varia  secondo  le  reti  e  le   regioni.  Nella  rete 

(1)  Per  gli  agenti  il  cui  servìzio  dou  necessita  di  pernottare  fuori  della  resideoza,  la  giornata  media  di 
lavoro  può  essere  di  11  ore  e  la  durata  del  **  grande  riposo  „  di  9  ore. 
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del  Nord  è  sempre  inferiore  a  12  ore;  oltrepassa  tale  misura  (non  però  12  ore  ^/a)  nei 
casi  previsti  dal  decreto  4  novembre  1899;  la  giornala  media  varia  secondo  i  distretti.  — 
Nelle  ferrovie  dell'Est  la  giornata  media  nel  V  .distretto  varia  da  8.7  (treni  viaggiatori)  a 
8.  31  (merci),  ed  è  di  9.  15  nel  2'  distretto  e  di  8.  18  nel  3».  —  Nelle  ferrovie  dell'Ovest  la 
giornata  media  è  di  circa  8  ore  nel  1°  distretto,  varia  da  8  a  9.  40  nel  2°,  è  di  8.  32  nel  3*  e 
di  8.  30  nel  4*».  —  Nelle  ferrovie  di  Orléans  varia  da  9. 8  a  IO.  18.  —  Nella  rete  Parigi-Lione- 
Mediterraneo  varia  da  6.  25  a  10.  50.  —  Varia  da  7  a  10.  9  nella  rete  del  Mezzogiorno  e  da 
8.  37  a  8.  45  nelle  ferrovie  dello  Stato.  Tali  dati  indicano  che  gli  orari  massimi  e  medi  di 
lavoro  effettivo  si  allontanano  dai  limiti  regolamentari,  tanto  che  gli  inevitabili  ritardi  e  le 
oscillazioni  importano  raramente  delle  deroghe. 

La  tabella  seguente  raccoglie  alcuni  dati  relativi  ai  riposi: 


Reti 

Durata  media  quotidiana 
dei  riposi 

Percentuale  de!  riposi 
fuori  della  residenza 

Ferrovie  del  Nurd 

9-11.30 
11.  55-12.34 
12.80 

9.44-18.3 
10.8-15  6 

9.40-13.40 

9  30-11.45 

da  19  a  40  *>,\ 

Ferrovie  dell'Edi 

da  42  a  46  ''/o 

circa  25  °/o 
da  20  a  45  "^  o 

Ferrovie  d»'ll*0ve8t 

Ferrovie  di  Orleans 

Ferrovie  Parigi-Lioue-Sfediterraueo 

Ferrovie  MvridioDali    .......... 

da  12  a  27  ^^ 
da  30  a  38  a  .. 

Ferrovie  dello  «Staio 

da  32  a  41  o  o 

L.e  deroghe  permanenti  autorizzate  dalfÀmministrazione  governativa  o  dal  servizio  di 
controllo  sono  assai  rare;  quelle  accidentali  segnalate  dagli  agenti  o  dalle  Compagnie  sono 
state  circa  3000  ;  secondo  le  rilevazioni  fatte  dai  controllori  sui  documenti  d'ufficio  raggiun- 
gei-ebbero  appena  l'I.  2  "/o.  Il  numero  delle  notti  consecutive  occupate  dal  servizio  è  lieve. 

Personale  delle  sta;sioni.  —  Il  lavoro  del  personale  delle  stazioni  è  regolato  —  per 
quanto  riguarda  l'orario  ed  i  riposi  -  dal  decreto  ministeriale  23  novembre  1899.  La  du- 
rata del  servizio  effettivo  non  deve  superare  12  ore  su  24;  il  maggior  riposo  quotidiano 
deve  durare  almeno  9  ore  ininterrotte  o  8  per  gli  agenti  alloggiati  nelle  stazioni;  devono 
essere  concessi  agli  agenti  per  le  refezioni  dei  riposi  di  circa  un'ora  verso  la  metà  e  verso 
la  fine  della  giornata.  Ogni  agente  ha  dVitto  mensilmente  a  una  giornata  o  a  due  mezze 
giornate  di  assoluto  riposo;  le  due  giornate  relative  a  due  mesi  successivi  possono  essere 
accumulate  Nelle  stazioni  ove  il  servizio  è  diurno  e  notturno  non  deve  comprendere  più 
di  14  notti  consecutive;  tale  periodo  può  essere  ridotto  fino  a  7  notti  da  ordinanza  ministe- 
riale per  le  maggiori  stazioni;  gli  agenti,  pei  quali  il  servizio  notturno  si  alterna  col  servizio 
diurno,  godono,  ad  ogni  mutamento,  di  un  «  grande  riposo*»  di  24  ore  ininterrotte.  Deroghe 
speciali  sono  consentite  per  le  piccole  stazioni  con  lieve  traffico,  cui  attende  un  solo  agente. 
Disposizioni  analoghe  a  quelle  accennate  nei  paragrafi  precedenti  sono  stabilite  riguarda 
alla  pubblicità  dei  prospetti  degli  orari,  alle  deroghe,  ecc. 

La  durata  effettiva  dellavoro  è  generalmente  di  IO  ore  nelle  maggiori  stazioni,  di  11 
nelle  stazioni  di  media  importanza  e  si  prolunga  fino  a  12  nelle  piccole,  ove  però  il  servi/.io 
è  generalmente  lieve.  Il  servizio  diurno  si  alterna  col  notturno  ogni  7  o  ogni  14  giorni. 

La  durata  dei  riposi  è  sovente  di  12  ore;  scende  talora  a  8  e  a  9  ore  specialmente  nelle 
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piccole  stazioni;  il  servizio  di  controllo  ha  preso  disposiziooi  perchè  le  giornate  intere  di 
riposo  siano  comprese  fra  due  notti  di  riposo  confornaemente  al  decreto  23  novembre  1899, 
e  per  evitare  infrazioni  alla  disposizione  relativa  al  riposo  da  concedersi  nel  passaggio  dal 
lavoro  diurno  al  noiturno. 

Nel  1903  non  furono  autorizzate  deroghe;  le  deroghe  accidentali  (cagionate  principal- 
mente da  ritardi  negli  ultimi  treni  della  giornata)  sono  state  2754,  si  sono  verificate  cioè 
nel  0.  024  °/o.  delle  giornate  complessive  di  lavoro  per  tutti  gli  agenti. 

Agenti  incaricati  della  sonseglianza^  della  manutenzione,  erc.^  delle  linee.  —  La  durata 
massima  del  lavoro  è  fissata  dal  decreto  ministeriale  10  ottobre  1901,  in  ragione  di  12  ore 
ogni  24;  la  durata  effettiva  varia  da  9  a  11  ore  secondo  le  stagioni:  è  in  media  di  10  ore; 
nelle  linee  suburbane  di  Parigi,  poiché  il  forte  traffico  costringe  a  fare  di  notte  i  lavori  più 
importanti  di  manutenzione;  il  passaggio  dal  servizio  diurno  al  notturno  vi  è  regolato  in 
modo  che  l'agente  che  passa  dall'uno  all'altro  può  godere  di  almpno  9  ore  di  riposo  ininter- 
rotto dopo  un  massimo  di  11  ^2  di  lavoro  effettivo. 

Il  riposo  giornaliero  deve,  secondo  il  decreto,  durare  almeno  9  ore  ininterrotte  e  8  ore 
per  gli  agenti  allodiali  nelle  stazioni:  in  pratica  tale  ripo»o  varia  da  11  a  14  ore  secondo  le 
stagioni;  sono  inoltre  concesse  una  o  più  interruzioni  lungo  la  giornata,  conformemente  al 
decreto  citato.  Il  decreto  prescrive  sia  concessa  mensilmente  una  giornata  o  due  mezze 
giornate  di  riposo  assoluto  con  facoltà  di  accumulare  il  riposo  corrispondente  a  due  mesi; 
tali  riposi  periodici  sono  in  pratica  generalmente  concessi' con  una  certa  larghezza;  sono 
accordate  per  turno,  a  ciascun  agente,  2  domeniche,  2  */2  e  talora  3  ogni  mese,  però  con 
facoltà  di  assentarsi  dal  domicilio  solo  nella  giornata  fnensile  regolamentare. 

Il  numero  delle  deroghe  è  relativamente  lieve,  pari  solo  al  0.  052  **/o  sul  numero  totale 
delle  giornate  di  lavoro  complessivamente  fatte  dagli  agenti;  tali  deroghe  quasi  sempre  non 
si  possono  impedire  perchè  occasionate  generalmente  da  accidenti,  danni,  avarie,  frane, 
che  richiedono  pronta  riparazione.  Nelle  stazioni  più  importanti  —  ove  tali  accidenti  sono 
frequenti  —  il  servizio  di  controllo  ha  ottenuto  l'istituzione  di  turni  fra  gli  agenti  per  evi- 
tare che  gli  stessi  agenti  non  siano  ripetutamente  chiamati  al  lavoro  di  notte. 

Segnalatori ,  cantonieri,  ecc.  —  La  giornata  di  lavoro  è  in  generale  di  12  ore,  confor- 
memente al  decreto  10  ottobre  I90r,  ma  il  lavoro  effettivo  ha  una  durata  assai  più  breve 
pel  fatto  degli  intervalli  frequenti  di  riposo  o  di  calma  che  interrompono  la  giornata;  nei 
posti  molto  frequentati  la  giornata  di  lavoro  è  inferiore  al  massimo  regolamentare,  e  nei 
passaggi  a  livello  presso  le  grandi  stazioni  è  di  8  ore. 

Secondo  il  decreto,  il  riposo  giornaliero  deve  durare  almeno  9  ore  ininterrotte  o  8  per 
gli  agenti  alloggiati  dalla  Compagnia  vicino  al  loro  posto;  in  pratica  tale  riposo  è  di  12  ore 
e  nei  posti  molto  frequentati  di*  16.  Il  decreto  pre.scrive  sia  concessa  mensilmente  una 
giornata  o  due  mezze  giornate  di  riposo  assoluto,  con  facoltà  di  accumulare  il  riposo  corri- 
spondente a  due  mesi;  il  numero  e  la  durata  di  tali  riposi  periodici  variano  in  pratica  se- 
condo la  frequenza  dei  treni  e  secondo  che  il  servizio  è  soltanto  diurno  o  anche  notturno, 
ma  i  limiti  regolamentari  sono  largamente  rispettati.  Le  deroghe  sono  rarissime. 
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ITALIA. 
Modificazione  di  competenza  per  materia  dei  Colleg^i  di  probiviri. 

La  competenza  per  materia  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  alimeniari,  isti- 
tniio  in  Milano  con  regio  decreto  del  9  febbraio  1896,  o.  LUI,  resta  fissata  per  le  industrie 
<ii  questo  gruppo  eccettuate  quelle  speciali  della  fabbricazione  del  pane,  della  pasta,  dei  bi- 
scotti e  delle  pasticcerie  in  genere  (R.  D.  22  dicembre  1904,  n.  DXXXIV,  pubblicato  nella 
Goiietta  Ufficiale  del  Regno  del  14  gennaio  1905,  n.  11). 


Costitncione  di  Sezioni  elettorali  di  Colleg^i  di  probiviri. 

Le  Sezioni  elettorali  pel  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  edilizia  e  affini,  con  sede 
in  Como,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  2  per  gli  industriali  e  14  per  gli 
operai  (R.  D.  17  novembre  1904,  n.  DXXXII»  pubblicato  nella  Cassetta  Ufficiale  del  Regno 
del  17  gennaio  1905,  n.  13). 


Gqiuo  . 


Como,  Albate,  Blevio,  Breccia,  Brlennio,  Brnnate,  CamnAgo  Volta,  Ca- 
piago,  Carato  Lario,  Cavallasca*  Cemobbio,  GiTiglio,  i.aglio,  Lemna, 
Llpomo,  Masllanieo,  Molina,  Moltrasio,  Montorfano.  Palanco,  Piazsa 
Santo  Htefano,  Pognana,  Pontate,  Rebbio,  Uovenna,  Solsago,  Taver- 
nerio.  Torno,  Urlo,  Vergoaa,  Albiolo,  Atnago,  Bernate  di  Como, 
Bissarone,  Bregnano,  Bnlgorello,  Cagno.  Camnago  Faloppla,  Caaa- 
nora  Lansa,  Catnate,  Cauina  Riszardi,  Caversaeclo,  Cermenate,  Ci- 
vello,  Drezzo,  Fino  Mornasco,  Gaggino,  Gironico,  Qrandato,  Lucino, 
Laisago,  Lurate  Abbate,  Maecio,  Minoprio,  Montano  Comasco,  Pare, 
Roderò,  Ronago,  Rovellasoa,  Trovano,  Uggiate,  Vertemate.  Appian», 
Beregaszo,  Bìnago,  BalgarograMO,  Cadorago.  Carbonate,  CasHno  al 
Piano,  Casteinuovo  Bazente.  Clrimirto,  Penegrò,  Gaanzate,  Limido, 
Locate  Varesino.  Lomazzo,  Lnrago  Marinone,  Mozzate,  Olglate  Co- 
msaoo,  Oltrooa  di  S.  Mamette,  Rovello,  Soiblate,  Turate,  Vvniano, 
Cantù,  Alzate  con  Verzago,  Arosio,  Brenna,  Cablate,  Carimate.  Ca* 
rogo,  Cremnago,  Cueclago,  Pigino  Serenza,  Intimiano,  Inverigo,  Ma- 
riano Comense,  Novedrate,  Romano  Brianza,  Henna  Comasco,  Villa 
Romano,  Erba,  Albese,  Alserio,  Anzano  del  Parco,  Arcellaseo,  Bac- 
cinigo,  Carcano,  Casleito,  Gasano  Albese,  Co^ta  Masnaga,  Crevenna, 
Fabbrica  Dorini,  Inelno,  Lambrago,  Lezxa,  Larano  d' Erba,  Merone, 
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Industrie  o  grruppo 

di 

indofltrie  affini 

per  eal  il  eollegio 

fu  iitituito     • 


ClRCOSCRlZIOM    ELETTORALI 


Sede 

di   ciascuna 

sezione 


Numero 

delle  sezioni 

per  gli 


Industria    della    seta  j 
con  sede  in  Bergamo  i 


Industria  della  seta 
con  sede  in  Trevi- 
glio. 


Industria  del  cotone  e 
affini  con  sede  in  Al- 
bino. 


Bergamo,  Albegno,  Curno,  Pedrengo,  Ponteranica,  Se- 
riale, Ktezxano,  Treviolo,  Villa  di  Serio.  Almenuo 
San  Bartolomeo,  Barzanot  Cepino,  Corna.  Palaezago, 
Rota  Fuori,  San  Pellegrino,  Strozza,  Zogno,  Tre- 
score  Balneario.  Bolgare,  Cbiuduno,  Costa  di  Moz- 
zate, Gorlago,  San  Paolo  d'Argon,  Vigano  San  Mar- 
tino, Samico,  Calepio,  Gruraello  del  Monte,  Predoro, 
Tavernola  Bergamasca,  Telgate,  Carvlco,  Bonat«i  di 
Sotto,  Calusco  d'Adda,  Filago»  Mapello.  Medolago, 
Prcsexzo,  Solza,  Temo  d'Isola,  Villa  d'Adda,  Al- 
zano Maggiore,  Albino,  AIxano  di  Sopra,  Desencano 
al  Serio,  Nembro,  Caprino  Berffaroa^eo,  Calolsio, 
Corte,  Brve,  Lorentino,  Monte  Marenzo,  Pontlda, 
Torre  de'  Busi,  Qandino,  Oazzaniga,,  Leff«,  Lovere, 
Sudine,  Ranzanfco,  Sovere  ... 

Bergamo,  Albegno,  Alme,  Colognola  del    Piano,   Cur- 
naaco,  Cnrno,  Lallio.  Orlo  al  Serio,  Pedrengu,  Pon 
teranica.  Kvdona,  Kosciate,  Serlate,  Sforzatica,  Stoz- 
zano, Treviolo,  Valtesse,  Villa  di  Serio 

Almenno  S.  Salvatore,  Almenno  San  Bartolomeo. 
Rarzana,  Capi/zone,  Cepino,  Fulplauo  Valle  Imagna, 
Locatello,  Mazsoleni  e  Palgbera,  Palazzago.  Pescanti*, 
Rota  Dentro,  Rota  Fuori,  Selino,  San  Pellegriuo. 
hftrozza,  Valseceli,  Zogno 

Trescore  Balneario,  Bagnatlca,  Bolgare,  Carobbio, 
Cbiuduno,  Costa  di  Mezzate,  Gorlago,  Monticelli, 
Boryogna,  San  Paolo  d'Aricou,  Sauto  Stefano  del 
Monte  degli  Angeli,  Vigano  San  Martino,  Zandobbio 

Sarnico.  ('alepio,  Credaro,  Grumello  del  Monte,  Pre- 
done, Tavliuno.  Tavernola  Bergamasca,  Tel(?ate,  Vii- 
longo  San  Pilastro,  Villongo  Sant'Alessandro    .    .   . 

Carvico,  B  nate  di  Sotto,  Bottanueo,  Brembate  di  fiotto, 
Calusco  d'Adda.  Filago,  Macello,  Medolago,  Presezzo, 
Solza.  SoUo  il  Monte,  Siiìmìo,  Terno  d'Uola,  Villa 
d'Adda 

Alzano  Maggiore.  Albino,  Alzano  di  Sopra,  Aviatlco, 
Bendo  P.  ttfllo,  De^enzano  al  Seno,  Nembro,  Selvino 

Caprino  Bt<rgamasco,  Calolzio,  Corte,  Erre,  Lorentino. 
Monte  Marena  ,  Rosstuo,  Sant'Antonio  d'Adda,  Vi  r- 
cnrago  .  

Oandino,  Karzizza,  Cazzano  Sant'Andrea,  Gazzaniga, 
Left'e,  Songavazzo    ....  

Lovere,  Kiauzaiio,  Eudine,  Pian  Gajano,  Ranzanico, 
Sovere      

Trevlglio,  Brisnano  Gera-d'Adda,  Calvenzano,  Ca- 
ravaggio, Castrale  d'Adda,  Castel  Rozzone,  Ciserano, 
Fornovo  di  San  GÌo>  anni,  Misano  di  Gera  d'Adda. 
Romano  di  Lombardia,  Rariano,  Calcio,  Mozzanica, 
Pumenengo.  Martineiigo,  Calcinate,  Cividate  al  Piano. 
Ghisalba,  .Mormoo  al  Serio,  Palosco,  Verdello,  Boi- 
tiere.  Levate,  Lurano.  Osio  Sopra,  Fognano,  l'r- 
gnano.  Spirano,  Cotogno  al  Serio,  Zanica 

Trevìglio,  Arcene,  Calvenzano,  Caravaggio,  Castrate, 
d'Adda,  CMMtel  tiozxoue,  Ciserano,  Fornovo  di  San 
Giovanni,  Misano  di  Gera  d'Adda    ...  .... 

Romano  di  Lombardia,  Barlano,  Calcio,  Mozzanica, 
Pumenengo,  Martinengo,  i:alciuaie,  Cividate  al  Piano, 
Ghisalba,  Momigo  al  Serio,  Palosco 

Verdello.  Boltiere.  Levate,  Lurano.  Mariano  al  Rrembo, 

Osio  Sopra,  O^io  Sotto,  Fognano.  Verdclliuo  .... 

Urgnano,  Spirano,  Cologno  al  Serio,  Zanica 

Bergamo,  Redona,  Stanze,  Seriale,  Mologno,  Vigano 
San  Martino,  Ranica,  Torre  Boldonci  Albino,  De- 
senzauo  al  Serio.  Nembro,  Oltressenda  Bassa,  Parre, 
Ponte  di  N>  ssa,  Vertova,  Gazzaniga,  Casuigo,  Cene. 
Fiorano  al  Serio.  Leffe 

Bergamo,  Albegno,  Gerle,  Mozzo,  Orio  al  Serio.  Pe- 
drengo, Kedona,  Rosciate,   Scanzo,   Seriate,   Sforza- 


Bergamo  . 


Bergamo  . 


Almenno  S.  Salva* 
tore 


Gorlago    .  .   . 
Sarnico.    .  .  . 


Carvlco 

Alzano  Maggiore. 


Corte.  .  .  . 
Gandino  .•. 
Lovere  .  .    . 


Trevlglio. 
Treviglio. 


Romano   di  Lom- 
bardia   


Verdello  , 
Urgnano  . 


Bergamo  . 
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a 

D 


Industrie  o  gruppo 

di 

indnatrie  affini 

per  eui  II  collegio  « 

fu  SsUtuito 


Indnatrla  del  cotone  e 
aflBnl  con  sede  io  Ca- 
priate d'Adda. 


Industria    della    lana 
con  sede  In  Qandino. 


Industria  metallurgiea 
con  sede  in  Bergamo 


Industria  metallurgica 
con  sede  in  Lorere. 


Industria  dei  oementf, 
laterisi  e  delle  co- 
fltrusioni  con  sede  in 
Bergamo. 


Circoscrizioni  elettorali 


Sede 


di    ciascuna 


scalone 


Numero 

delle  setionl 

per  gli 


Ponte  di  Nossa.  . 
Gaxsanlga  .  .  .  . 
Capriate  d'Adda  . 


Almenno  S.  Halva* 
tore 


tica,  Stozzano,  Valtesse,  Bagoafca,  Berr.o  San  Fermo, 

Oroue,  Brnsaporto,  Cenate  di  Sotto,  Entratico,   Mo- 

logno,  Vigano  San  Martino Bergamo 

Aliano  Maggiore,  Rauica,  Torre  Boldone Alsano  Maggiore. 

Albino.  A  viatico,  Bondo  Petell**,  Desenxano  al   Serio, 

Fradakinga     Albino . 

Nembro Nembro 

elusone,  Oltressenda   Bassa.   Parre,    Ponte   di  Nossa. 

Premolo,  Songavaxzo,  Vertora 

Qazsanlga,  Casnlgo.  Ca7.zano  Sant'Andrea,  Cene,  Col- 

Eate,  Fiorano  al  Serio,  Leffe,  Orezso,  Pela 

Almenno    S.    Bartolomeo.  Brembate   d!  Sopra,    Villa 

d'Almo,  Capriate  d'Adda,  Fara  d'Adda 

Almenno   San   Salvatore,   Almenno   San    Bartolomeo, 

Brembate  di  Sopra,  Villa  d'Alme,  Mapello,  Paladina, 

Ossanesga.  Scano  al  Brembo,  Sombreno 

Capriate  d'Adda,  Ambivere.  Ponte  San  Pietro,  Sonate 

di  Sopra.  Bonate  di  Sotto,  Bottanueo.   Brembate   di  i 

Sotto,    Grignano,    Madone,    Marne*.    San    (^rvasio 

d'Adda,  Suislo Capriate  d'Adda  . 

Fara  d'Adda,  Canonica  d'Adda,  Castel  Rozxone  .   .  .  '  Fara  d'Adda.   .  . 

Qandino,  Fiorano  al  Serio,  Bergamo,  Rndenna     .  .    .  '  Gandlno 

Gandlno,   Cazsano   Sant'  Andrea,    Fiorano    al    Serio,  { 

Peja Gandino 

Bergamo Bergamo .   .  .  .  , 

Bergamo,  Redona,  Zogno,   Oltre  il    Colie,   Treviglio,  ' 
Garno,  Parre,  Ponto  di  Nossa i  Bergamo 

Bergamo,  Grumello  del    Piano,  Redona,  Valtesse,  Zo- 
gno, Oltre  11  Colle,  Sedrlna,  Scrina,  Camerata   Cor- 
nello,  Trevigllo,  Gemo,  Oneta,  Parre,  Ponte  di  Nossa,  \ 
Premolo '  Bergamo 

Lovere,  Severe Lovere 

Lo  vere.  Castro,  Planico,  Sorere,  Sellerò,   Collere,   Ol-  i 
tropovo Lovere 

Bergamo.  Albegno,  Colognola  del    Piano,  Torre  Boi-  { 
doue,  Zanica,  Trevigllo,  Almenno   San   Bartolomeo, 
Villa   d'Alme,   Endrnna,   Striate,   Scanso,  Villa  di  | 
Serio,  Brembate  di  Sotto,    Bottanueo.   Madone,    Ma- 
pello. Solza.  So  to  il  Monte,  Sarnlco.  Zandobbio,  Gru- 
mello del  Monte,  Parxanlca,  Prederò,  Tavemola  Ber-  ' 
gamasca,  Villongo  San  Pilastro,  Villoniro  Sant'Alea-  ! 
Siudro,    Ransanico.   Lovere,    Alzano   Maggiore,   Al-  I 
bino.  Aitano  di  Sopra.  Desenzano  al  Serio,  Nembro,  | 
elusone,  Rovetta,  Gandino,   Cazzano   Saut'  Andrea,  j 
Fiorano  al  Serio,  Leffe,  k emano  di  Lombardia.  Mor-  , 
nico  al  Serio,  Bariano,  Calcio.  Covo,  Morengo  ...  ;  Bergamo  ..... 

Bergamo,  Albegno,  Brontlno,  Colognola  del  Piano, 
Curasco,  Grumello  del  Piano,  Lallio,  Orlo  al  Serio, 
Redona,  Stessano,  Alme,  Cumo,  Presezzo.  Ranica, 
Torre  Boldone,  Treviolo,  Valtesse,  Zanica,  Trevigllo, 
Verdello.  Almenno  San  Bartolomeo,  Villa  d'Alme, 
Zogno,  San  Pellegrino.  Sedrina,  Rosslno,  San  Paolo 
d'Argon Bergamo . 

Seriale,  Scanzo,  Villa  di  Serio,  Bru8aport9 Seriate . 

Brembate  di  Sotto,  Bottanueo,  Filago,  Madone,  Ma- 
pollo,  Solsa,  Sotto  il  Monte,  Snislo,  Terno  d'Isola    .   '  Brembate  di  Sotto 

Sarnlco.  Bolgare.ChIuduno,  Zandobbio,  Foresto  Sparso, 
Grumello  del  Monte,  Parzanlea.  Prederò,  Tagliuno, 
Tavernola  Bergamasca,  Viadanica,  Villongo  San  Pi- 
lastro, Villongo  Sant'Alessandro,  Ranzanioo,  Lovere     Sarnlco 

Alzano  Maggiore,  Albino,  Alsano  di  Sopra,  Desen- 
zano ài  Serio,  Nembro,  Rovetta,  Cassano  Sant'An- 
drea. Fiorano  al  Serio,  Leffe,  Pradalunga 

Romano  di  Lombardia,  Mornico  al  Serio,  Bariano, 
Calcio,  Covo , 


Alzano  Maggiore. 

Romano  di   Lom- 
bardia   
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Le  Seziooi  elettorali  pel  Collegio  di  probiviri  per  Tindustrìa  edilizia  e  affini  con  sede  in 
Biella,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  6  per  gli  industriali  e  7  per  gli 
operai  (R.  D.  22  dicembre  1904,  n.  DXXXIII,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  del  17  gennaio  1905,  n.  13). 


Circoscrizioni   elettorali 


Sede 

di 

ciascuna  fiesione 


Numoro 

delle  Sezioni 

P«r  gli 


ArilSi  «p"" 


Tatti  !  comuni  del  mandamento  di  Andoruo  Cacciorna 

Tatti  1  eomunt  dei  mandamenti  di  Biella,  Candele,  Cavaglià,  Salouola,  ed 
i  comuni  di  Cerreto  Castello,  Quaregna,  Valdena^o  e  Vigliano  Bielleae  . 

Comuni  di  Bioglio,  Pettlnongo,  Ternengo,  Vallanzengo,  Valle  San  Ntcolao, 
Piatto,  Ronco  Biellese,  Zumaglia 

Comuni  di  Bioglio,  Pettinengo,  Ternengo,  Vallansengo  e  Valle  San  Nicolao 

Comuni  di  Ronco  Biellese,  Piatto  e  Zumaglia 

Tnttl  i  comuui  dei  mandamenti  di  G raglia  e  Mongrando 

Tutti  i  comuni  dei  mandamenti  di  Crevacuore  e  Masterano 

Tutti  i  comuni  del  mandamento  di  Moiso  Santa  Maria  e  i  comuni  di  Ces- 
sato, Casaplnta,  Crosa,  Lessona,  Meszana  Montigliengo  e  Strona  .... 


I 


Andorno  Cacciorna  . 
Biella 

Bioglio 

Bioglio 

Ronco  Biellese  .  .  . 
Oecbieppo  Inferiore. 
Creraeuore   

Trivero 


Le  Sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  delle  fabbricazioni  del 
pane,  della  pasta,  dei  biscotti  e  delle  pasticcerie  in  genere,  istituito  in  Milano  con  giurisdi- 
zione sul  territorio  del  circondario  stesso  e  su  quelli  «li  Abbiategrasso,  Gallarate  e  Monza, 
sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  6  per  gli  industriali  e  6  per  gli  operai  (R.  de- 
creto 29  dicembre  1904,  n.  DXL,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  del  23  gen- 
naio 1905,  n.  18). 


Circoscrizioni    elettorali 


Circondario  di  Milano    .   .   .   . 
Circondario  di  Abbiategrasso 
Circondario  di  Qallarate  .   . 
Circondario  di  Mensa.   .  .  .   . 


Sede 

di 

ciascuna  Sezione 


Numero 

delle  Sezioni 

per  gli 


indu- 
striali 


Milano  .  .  . 
Abbiategrasso 
Gallarate  .  . 
Monza.   .    .   . 


operai 


Le  Sezioni  elettorali  dei  due  Collegi  di  probiviri  per  le  industrie  minerarie  e  metallur- 
giche, uno  con  sede  in  Grosseto  e  l'altro  con  sede  in  Massa  Marittima,  sono  stabilite  secondo 
il  prospetto  che  segue  (R.  D.  29  dicembre  1904,  n.  DXLVI,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffi* 
eiale  del  Regno  del  24  gennaio  1905,  n.  19): 
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I 


'     ladusirle  o  grappo 

!  ^* 

industrie  «flSnl 

per  cai  U  collegio 

fu  iBtitaito 

I 


Circoscrizioni  elettorali 


Sede 


di  ciascun» 


sezione 


Collegio  per  l'industria  1    GroMeto,   Isola  del   Giglio,   Castel   del   Piano,  Santa 

mineraria    e   metal*  {       Fiora.   . 

lurglca  con   sede  in  j 
Grosseto. 

Collegio  per  rindustria  :    Massa  Marittima,  Montleri,  Roccastrada  e  Gavorrano. 

luntlra'^oon*  sede*  hi  '    ^o"®"'®»  (frazione  del  comune  di  Massa  MaritUma)  e 
M  Jsa  Marittima,  Gavorrano 

I 

! 

I    Montieri 

'    Roccastrada 

1 


I     Numero 
delle  sezioni 
I      pei"  gli 


Santa  Fiora  . 


Massa  Marittima  . 


Follonica  (frazio- 
ne del  comune 
di  Massa  Marit- 
tima)  

Montieri 

Roccastrada  .  .  . 


Modificazione  di  sezioni  elettorali. 


La  tabella  delle  Sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  le  industrie  tessili,  con 
sede  in  Busto  Arsizio,  stabilita  con  R.  decreto  del  2  maggio  1897,  n.  CXLIII,  è  modificata 
come  segue  (R.  D.  29  dicembre  1904,  n.  DXLVII,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  del  25  gennaio  1905,  n.  20): 


t 


Sede 
di 

ciascuna  sezione 


GOMC-NI   CHE   FANNO    PARTE   DI    CIASCUNA    SEZIONE 


Numero 

delle  sezioni 

per  gli 


inda-     '    ^,  „., 
striali     I    *»»'«'** 


Bu^to  Arsizio  . 


Arluno 

Castellauza 

Cornaredo 

Fsp^nano  Olona  .... 

Legnano 

Nerviano 

Parabiago 

Sacconago 

San  Giorgio  su  Legnano 

Oanegrate 

San  Vittore  Olona    .  . 

Saronno 

Solbiate  Olona   .  .  .   . 
Vanzago 


Busto  Arsizio,  Arluno,  Cairate,  Canegrate,  Caronno  Milanese,  Caso- 
rezzo.  Castellanza,  Cerro  Maggiore,  Oislago,  Curnaredo,  Fagnano 
Olona,  Gerenzano,  Gerla  Minore,  Lainate,  Legnano,  Nerviano,  Di- 
luiate Olona,  Parabiapro,  Pagliano,  Rescaldina,  Sacconago,  San  Gior- 
gio 8U  Legnano,  San  Vittore  Olona.  Saronno.  Solbiate  Olona,  Uboldo, 
Vanzago 

Ariano 


Castellanza,  Rescaldina 

Cornaredo 

Fagnano  Olona,  Cairate , 

Legnano    

Nerviano.  Casorezzo,  Lainate 

Parabiago , 

Sacconago    

San  Giorgio  su  Legnano , 

Canegrate , 

San  Vittore  Olona,  Cerro  Maggiore 

Saronno.  Caronno  Milanese,  Cislago,  Gerenzano,  Uboldo 

Solbiate  Olona,  Gorla  Minore,  Olgiate  Olona 

Vanzago.  Fogliano 
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Nomine  dì  presidenti  e  di  presidenti  supplenti. 

Valdata  avv.  Enrico  nominato  presidente  del  Collegio  dei  probiviri  per  le  industrie 
poligrafiche  e  della  carta  con  sede  in  Milano,  in  sostituzione  del  dimissionario  prof.  Giu- 
seppe Fumagalli  (R  D.  24  novembre  1904). 

Fabris  dott.  Riccardo,  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  stesso,  in  sostitu- 
zione dell'onorevole  Antonio  Maffi,  dimissionario.  (R.  D.  24  novembre  1904). 

Vedani  avv.  Arturo  è  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  istituito  in  Milano 
per  le  industrie  delle  fabbricazioni  del  pane,  della  pasta,  dei  biscotti  e  delle  pasticcerie  in 
genere,  con  giurisdizione  sui  territori  dei  circondari  di  Milano,  Abbiategrasso,  Gallarate  e 
Monza  (R.  D.  12  gennaio  1905). 

Ferrari  Agostino  è  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  stesso  (R.  D.  12  gen- 
naio 1905). 

Campo  Gavino  fu  Pietro,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  Tindustria 
enotecnica  e  affini,  con  sede  in  Marsala  (R.  D.  19  gennaio  1905). 

Fazio  avv.  Mario  di  Giuseppe,  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  stesso 
(R.  D.  19  gennaio  1905). 

Bertarelli  avv.  Casimiro,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
tessili  e  affini,  con  sede  in  Intra,  in  sostituzione  dell'avv.  Edoardo  Rufifetta,  dimissionario 
(R.  D.  22  gennaio  1905). 

Molteni  avv.  Alessandro,  nominato  presidente  del  Collegio  per  la  industria  edilizia  e 
affini,  con  -^ede  in  Como  (R.  D.  2  febbraio  1905). 


Elezione  di  probiviri. 

Domenica  19  febbraio  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  di  probiviri  indu- 
striali e  operai  dei  tre  Collegi  di  probiviri  istituiti  in  Milano:  uno  per  le  industrie  delle  fab- 
bricazioni del  pane,  della  pasta,  dei  biscotti  e  delle  pasticcerie  in  genere;  uno  per  le  altre 
industrie  alimentari  e  un  terzo  per  le  industrie  del  vestiario  e  affini. 

La  domenica  successiva,  2d,  gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  (De- 
creto 14  gennaio  1905). 

Il  giorno  12  febbraio  prossimo  venturo  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  pro- 
biviri industriali  e  operai  dei  Collegi  istituiti  in  Grosseto  e  in  Massa  Marittima,  per  le  indu- 
'>trie  minerarie  e  metallurgiche. 

La  domenica  successiva,  19,  gli  eletti  di  ambedue  i  Collegi  assumeranno  l'esercizio 
delle  loro  funzioni  (Decreto  20  gennaio  1905). 

Il  giorno  19  marzo  prossimo  venturo,  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  pro- 
biviri industriali  e  operai  del  Collegio  istituito  in  Biella  per  l'industria  edilizia  e  affini. 

La  domenica  successiva,  26,  gli  eletti  assumeranno  Tesercizio  delle  loro  funzioni.  (De- 
creto 13  febbraio  1905). 


L 
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Notizie  statistiche  sul  funzionamento  dei  Collegi  di  probiviri  industriali. 

Secondo  trimestre  delPanno  1904. 

I  CoUegi  per  le  industrie  edilizie  e  per  le  industrie  alimentari  di  Milano  trattarono,  nel 
2**  trimestre  dell'anno  1904,  51  cause  il  primo,  e  128  il  secondo. 

Avanti  al  primo  Collegio  tutte  le  cause  furono  intentate  dagli  operai,  avanti  al  secondo 
due  cause  furono  intentate  dagli  industriali,  e  126  dagli  operai. 

Le  cause  promosse  dagli  industriali  ebbero  per  oggetto  l'abbandono  del  lavoi^.  - . 

Le  cause  promosse  dagli  operai  avanti  il  Collegio  per  le  industrie  edilizie  ebbero  per 
oggetto:  23  pagamento  o  prezzo  di  lavoro,  18  indennità  per  licenziamento  intempestivo, 
6  indennità  per  infortunio,  3  violazione  di  contratto,  1  indennità  di  trasferta. 

Le  cause  promosse  dagli  operai  avanti  il  Collegio  per  le  industrie  alimentari  èjbbero 
per  oggetto:  68  pagamento  o  prezzo  di  lavoro,  48  indennità  per  licenziamento  intempestivo, 
3  violazione  di  contratto,  1  pagamento  della  quota  di  mancie,  2  restituzioni  di  mediazione, 
1  rilascio  del  benservito,  1  restituzione  di  deposito,  1  restituzione  di  trattenuta  sulla  cau- 
zione^ 1  indennizzo  per  maltrattamenti. 

L'attività  dei  Collegi  si  manifestò  nel  modo  seguente: 


Cause 

I  N  D  U  .S  T  R  I  E 

presentate 

definite 

in 

conclllftzione 

decise 
dalU  giuria 

osanrite 

abbandonate 
0  transatte 

Edilizie 

51 
128 

28 
88 

13 
89 

41 
72 

10 

Alimentari 

56 

179 

61 

62 

118 

66 

Dettagliatamente:  Collegio  per  le  industrie  edilizie: 

Cause  definite  dall'Ufficio  di  conciliazione:  28  conciliate,  3  abbandonate.  In  tutto  31. 
Cause  decise  dalla  giurìa:  11  conciliate,  1  con  sentenza  di   accoglimento,  1  con  sen- 
tenza di  rigetto,  7  abbandonate.  In  tutto  20. 
Collegio  per  le  industrie  alimentari: 
Cause  definite  dall'Ufficio  di  conciliazione:  33  conciliate,  44  abbandonate.  In  tutto  77. 
Cause  definite  dalla  giuria:  22  conciliate,  14  con  sentenza  (senza  indicazione  dell'es- 
sere essa  di  accoglimento  o  di  rigetto),  3  con  sentenza  di  rigetto,  12  abbandonate.  In  tutto  51. 
Nessun  appello  fu  interposto  contro  le  sentenze  della  giurìa  , 

I  due  Collegi  non  ebbero  mai  ad  occuparsi  di  conciliazioni  di  controversie  collettive, 
né  prestarono  l'opera  loro  come  Collegi  arbitrali. 

Terzo  trimestre  deiranno  1904. 

II  Collegio  per  rindiistria  sei'ica  di  Cofno  nel  terzo  trimestre  dell'anno  1904  trattò  9 
cause  presentate  da  operai:  7  per  pagamento  o  prezzo  di  lavoro,  1  per  rilascio  di  benser- 
vito, 1  per  indennizzo  di  danni  derivanti  da  inoperosità  per  colpa  dell'industriale. 
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Di  dette  cause:  5  fiirono  definite  dall'Ufficio  di  conciliazione:  1  per  abbandono,  4  con 
conciliazione;  4  furono  definite  dalla  giuria:  1  con  conciliazione,  3  con  sentenza  (non  è  detto 
se  di  accoglimento  o  di  rigetto). 

Secondo  semestre  dell^anno  1904. 

Il  Collegio  per  l'industria  della  oreficeria  e  della  chincaglieria  di  Milano,  ha  trattato 
Del  2**  semestre  deiranno  1904,  41  cause,  delle  quali  10  intentate  da  industriali,  e  31  da 
operai. 

Le  prime  ebbero  per  oggetto:  6  mancato  preavviso  di  licenziamento,  1  inosseryanza  di 
contratto,  2  risoluzioni  di  contratto,  1  risarcimento  di  danni. 

Le  seconde  ebbero  per  oggetto:  19  inde  mizzo  per  licenziamento  intempestivo,  1  inden- 
nizzo per  licenziamento  indebito,  4  pagamento  di  lavoro,  4  rilascio  di  benservito,  2  restitu- 
zione di  deposito.  1  risarcimento  di  danni.  t 

Di  tali  cause:  20  furono  definite  dall'Ufficio  di  conciliazione:  2  colla  conciliazione  e  18 
per  abbandono  o  transazione  delle  parti;  19  furono  definite  dalla  giurìa:  3  con  .conciliazione, 
7  con  sentenza  di  condanna,  4  con  sentenza  di  rigetto  della  domanda,  5  per  abbandono  o 
transazioni  delle  parti.  Tre  cause  sono  tuttora  pendenti  innanzi  alla  giurìa. 

Nessuna  sentenza  della  giurìa  fu  appallata,  nò  il  Collegio  ebbe  mai  ad  occuparsi  di 
conciliazione  di  controversie  collettive,  né  dovette  prestarsi  come  Collegio  arbitrale. 

Qnarto  trimestre  deiranno  1904  j^ 

Dei  63  Collegi  funzionanti  (1)  hanno  inviato  notizie  sul  fufÌ2ionamento  pel  quarto  tri- 
mestre delPanno  1904,  37  Collegi,  dei  quali  5  non  ebbero  cause  da  trattare,  cioè:  Busto 
Armio,  tessili,  Cremona,  tessili,  Firenze,  pelli,  Savona,  metallulrgiche  e  meccaniche.  Ve- 
«•ona,  meccaniche.  • 

Il  numero  delle  cause  promosse  innanzi  ai  restanti  32  Collegi  fu  di  563,  delle  quali  13 
da  industriali ,  e  550  da  operai.  Una  di  tali  cause  è  collettiva,  e  fu  promossa  da  9  operai  per 
riammissione  al  lavoro,  innanzi  al  Collegio  per  l'industria  serica  in  Como. 

È  degno  di  nota  che  due  cause,  promosse  innanzi  al  Collegio  per  l'industria  poligrafica 
e  della  carta  di  Torino,  furono  rinviate  al  magistrato  ordinario  in  forza  del  disposto  dell'ar- 
ticolo 29  della  legge  sui  probiviri  industriali,  e  cioè  per  mancanza  del  numero  legale  dei 
membri  della  giurìa  in  due  udienze  successive.  \ 

In  una  causa  giudicata  dalla  giuria  del  Collegio  per  la  industria  edilizia  di  Torino,  non 
è  stata  pubblicata  la  sentenza  perchè  non  fu  effettuato  il  preventivo  deposito  della  tassa 
prescritta. 

Il  Collegio  per  le  industrie  chimiche  di  Verona  tentò  la  conciliazione  nello  sciopero 
degli  operai  della  conceria  Rossi,  ma  non  riuscì  alla  pacificazione. 

Nessun  appello  fu  presentato  contro  le  sentenze  della  giurìa. 


r 


(1)  DaeCoUegi:  quello  per  la  industria  della  concia  delle  pelli  in  Brescia,  e  quello  per  rindustrìa  dei 
^i&sporti  in  Fireoze,  hanno  cominciato  il  primo,  e  ripreso  il  secondo  il  funzionamento  durante  questo 
trimestre.  S 

BoU.  déW  Ufficio  da  Lavoro  {fébh-aio  1905)  —  25. 
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Le  cause  intentate  dagli  industriali  contro  gli  operai  ebbero  per  oggetto:  11  abbandono 
del  lavoro,  2  restituzione  di  mercede  anticipata. 

Le  cause  intentate  dagli  operai  contro  gli  indastriali  ebbero  per  oggetto:  262  paga- 
mento di  salario  o  di  prezzo  di  lavoro,  197  indennizzo  per  licenziamento  intempestivo,  10 
restituzione  di  deposito,  8  restituzione  di  trattenuta  indebita,  19  inosservanza  o  violaziooe 
di  patti  o  contratti,  6  rilascio  o  restituzione  del  benservito,  10  scioglimento  di  contratto, 
8  indennizzo  per  infortunio,  13  danni  generici,  3  indennizzo  per  mancata  riammissione  al 
lavoro,  2  riammissione  al  lavoro,  7  sospensione  indebita  dal  lavoro,  1  partecipazione  agli 
utili,  1  riammiséione  in  servizio.  —  Per  una  causa  non  si  ha  notizia  deiroggetto  in  contro- 
versia (Coli.  ind.  legno  di  Torino). 

.  Inoltre  avanti  al  Collegio  per  le  Industrie  metallurgiche  e  meccaniche  di  Torino  furono 
trattate  due  cause,  una  per  prezzo  di  lavoro,  restituzione  di  ritenuta  indebita,  versamento 
di  regalia  e  indennizzo  per  infortunio,  e  l'altra  per  versamento  di  somma  alla  Cassa  di  pre- 
videnza ed  assegnazione  della  quota  di  dividendo. 

Di  tali  cause  7  provengono  dal  3^  trimestre,  durante  il  quale  erano  state  iniziate  e  non 
esaurite  (2  innanzi  al  Collegio  industrie  alimentari  di  Torino,  3  innanzi  al  Collegio  indu- 
strie edilizie  di  Torino,  e  2  innanzi  al  Collegio  industrie  minerarie  e  meccaniche  di 
Livorno). 

Rispetto  all'esito  le  563  cause  trattate,  sono  così  classificate: 


CONCILIAZIOHE 

Giuria 

Cause  promosse 

o  " 

Decite 

o 

Ili 

l 

S 

2 

s 

0 

5 

S 

da 

5 

ta 

0 
9 

1 

o 

s 
§ 

1 

1 

II 

111 

Hit 

1 

a 

9 

1 

< 

£ 

H 

■< 

« 

^ 

< 

P< 

& 

H 

e 

Indastriali 

6 

8 

9 

1 

1 

1 

1 

4 

18 

Operai 

180 

189 

il 

810 

46 

31 

22 

76 

8 

64 

286 

546 

186 

142 

41 

319 

47 

22 

28 

76 

8 

64 

240 

559 

Per  una  causa  l'Ufficio  di  conciliazione  (Collegio  industrie  trasporti  di  Milano)  di- 
chiarò l'incompetenza. 

V    Per  una  causa  trattata  dalla  Giurìa  del  Collegio  industrie  metallurgiche  e  meccaniche 
di  Torino  si  ignora  l'esito. 

Per  una  causa  decisa  con  sentenza  dalla  Giurìa  del  Collegio  industrie  edilizie  di 
Lodi,  e  per  una  decisa  con  sentenza  dal  Collegio  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  di 
Palermo  non  è  detto  se  la  sentenza  fu  di  accoglimento  o  di  rigetto  della  domanda. 

L'attività  dei  32  Collegi  si  manifestò  nel  modo  seguente: 
a)  per  la  quantità  delle  cause  trattate  (in  ordine  decrescente):  edilizie,  Milano  — 
edilizie,  Torino  —  legno,  Milano  —  meccaniche,  Milano  —  metallurgiche  e  meccaniche, 
Torino  —  chimiche,  Milano  —  alimentari,  Torino  —  trasporti,  Milano  —  legno,  Torino  — 
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alimentari,  Bresoia  —  alimentari,  Firenze  —  tessili,  Gallarate  —  minerarie  e  meccaniche, 
Livorno  —  séta,  Como  —  edilizie,  Lodi  ' —  edilizie,  Brescia  —  fornaci  e  vetrerie,  Milano 
—  poligrafiche  e  carta,  Torino  —  legno  e  paglia,  Firenze  —  metallurgiche  e  meccaniche, 
Palermo  —  concia  pelli,  Brescia  —  tessili,  Brescia  —  trasporti,  Brescia  —  poligrafiche  e 
carta,  Firenze  —  minerarie,  Firenze  —  poligrafiche  e  carta,  Brescia  —  costruzioni,  Cre- 
mona —  tessili,  Cuggiono  —  trasporti,  Firenze  —  metallurgiche  e  meccaniche,  Firenze  — 
fisiche  e  fisico-chimiche,  Firenze  —  chimiche,  Verona. 
h)  per  regioni: 


INDUSTRIE 

Cause 

COMUHI 

preaen- 

deinite 

in 

concili». 

sione 

decise 

etaarite 

abbando- 
nate 

0 

tranaatte 

tate 

1 

daUa 
giuria 

in  tatto 

pendenti 

Torino 

Alimentari 

29 

6 

7 

12 

18 

4 

Id 

BdiliEie 

81 

9 

8 

17 

49 

16 

Id 

Legno   

18 

6 

8 

9 

8 

1 

Id 

Poligrafiche 

6 

8 

, , 

8 

1 

(1)      2 

Id 

Meccaniche 

Concia  pelli 

51 

4 

(2)    18 

22 

28 

6 

Brescia 

a 

1 

/ 

1 

1 

Id 

AlimenUri    . 

15 

9 

2 

11 

4 

Id 

Tessili 

2 

a 

2 

, , 

Id 

Trasporti 

a 

1 

1 

1 

Id.         .'    .    .   . 

Bdilirie 

6 

1 

2 

1 

8 

8 

1 

Id, 

Poligrafiche 

Oomo 

Seta 

8 

4 

2 

6 

2 

Cremona  .... 

Oosfcrnzioni  . 

1 

1 

Onggiono  .... 
Gallarate  .... 

Tessili 

1 

1 

Id 

10 
7 

9 
5 

1 
(8)      1 

10 
6 

*     1 

Lodi 

Edilizie 

Milano 

Trasporti 

21 

2 

2 

4 

14 

8 

Id 

Fornaci  e  vetri 

6 

1 

, , 

1 

6 

, , 

Id 

Edilizie 

loa 

58 

85 
15 

i 

89 
15 

82 
17 

81 

Id 

Meccaniche 

26 

Id                 .    . 

Legno  

60 

8 

24 

82 

19 

9 

Id 

Chimiche 

Chimiche 

Alimentari 

87 

8 

14 

22 

11 

4 

Verona 

1 

, , 

, . 

. , 

1 

Firenze 

18 

2 

4 

6 

7 

Id 

Legno  e  paglia 

5 

8 

1 

4 

1 

Id 

Poligrafiche ....... 

a 

1 

1 

2 

Id 

Fisiche,  fisico-chimiche.    . 

1 

, , 

, , 

1 

Id 

Minerarie 

a 

1 

1 

2 

Id 

Meccaniche 

1 

, , 

1 

1 

Id.     ...... 

Trasporti 

1 

1 

1 

Livorno    .... 

Minerarie 

Metallargiche  e  meccaniche 

Totali  .    .    . 

10 

5 

5 

1 

4 

Palermo    .... 

8 

1 

(8)      1 

2 

1 

.. 

568 

187 

108 

240 

217 

106 

(1)  Rinviate  al  giadice  ordinario  per  Tart  29  della  legge  sai  probiviri. 

(2)  Per  ana  causa  decisa  dalla  giuria  Ignorasi  Tesilo  del  giudizio. 

(8)  Ignorasi  se  la  sentenza  fu  di  accoglimento  o  di  rigetto  della  domanda. 
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Congressi. 

Congresso  delle  organizzazioni  economiche  e  politiche  socialiste  del  Reg- 
giano. —  Nel  Congresso  tenuto  il  5  febbraio  a  Reggio  Emilia  furono  tra  Taltro  approvati  i 
due  seguenti  ordini  del  giorno: 

1^  «  Il  Congresso  ritiene  che  l'organizzazione  economica  operaia  debba  tendere  & 
completarsi  e  perfezionarsi  in  una  forma  sempre  più  evoluta  che  esplichi  insieme  la  resi- 
stenza pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  lavoratori,  la  cooperazione  per  eliminare  l'ap- 
paltatore, la  previdenza  per  difendere  ed  aiutare  gli  operai  nelle  eventualità  di  malattie, 
disoccupazione  ed  impotenza  al  lavoro; 

«  Ma  riconosce  indispensabile,  per  necessita  di  lotta  e  del  momento,  promuovere  e 
difendere  la  forma  della  Lega  di  resistenza  come  quella  che  può  meglio  riuscire  a  far  sentire 
alla  classe  lavoratrice  e  alla  borghesia  la  ferma  volontà  del  proletariato  di  lottare  per  il 
proprio  elevamento;  - 

«  Delibera  quindi  che  siano  compatibili  in  una  medesima  località  le  due  forme  di  or- 
ganizzazione (Leghe  di  miglioramento  e  Cooperative  di  lavoro)  purché  fra  loro  esistano 
rapporti  e  vincoli  di  perfetta  solidarietà  >. 

2*'  «  Il  Congresso,  riconosciuta  la  necessità  di  agitare  in  seno  al  paese  le  più  impor- 
tanti ed  urgenti  questioni  che  interessano  la  politica  generale  italiana  e  i  bisogni  materiali 
del  proletariato  (gestione  doganale  e  ferroviaria,  problema  tributario,  scolastico,  riposo 
festivo,  contratto  di  lavoro,  patto  colonico,  probiviri),  dà  mandato  alla  Commissione  ese- 
cutiva provinciale  di  disporre  per  un'opera  larga  ed  intensa  di  propaganda  e  si  dirige  ai 
gruppo  parlamentare  socialista,  perchè  difenda  in  Parlamento  colla  massima  energia  i  bi- 
sogni del  proletariato  ».  (Dalla  Giustizia), 

Congresso  collegiale  di  Stradella.  —  Nel  congresso  tenuto  a  Stradella  il  2  feb- 
braio dai  gruppi  locali  del  partito  socialista  fu,  tra  l'altro,  approvata  la  proposta  avanzata 
dall'on.  Luigi  Montemartini  di  convocare  al  più  presto  un  congresso  di  contadini  per  disco- 
tere  e  decidere  sulla  questione  della  mezzadria. 

Voti  ^\  Camere  di  commercio. 

.  Legge  sugli  infortuni  del  lavoro.  —  La  Camera  di  commercio  di  Civitavecchia  ha 
espresso  il  voto  seguente,  cui  si  sono  associate  altre  Camere: 

«  La  Camera  —  esaminate  le  principali  disposizioni  della  vigente  legge  e  relativo  rego- 
lamento sugli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro; 

<  edotta  degli  inconvenienti  cui  la  legge  suddetta  dà  luogo  imponendo  gravi  oneri  agli 
industriali,  non  solo  a  causa  delle  rilevanti  tariffe  d'assicurazione,  ma  ed  in  maggior  mi- 
sura per  le  molteplici  scritture,  libri  e  formalità  inutili  cui  costringe; 

«  considerato  che  la  protezione  degli  interessi  degli  operai  non  deve  andare  disgiunta 
da  un'equa  tutela  degli  interessi  degli  industriali  e  degli  imprenditori; 

«  convinta  che  in  ultima  analisi  sugli  operai  stessi  si  ripercuotono  le  gravezze  a  cui  la 
citata  legge,  non  perfetta  dt'per  sé  stessa,  e  di  più  viziata  nella  sua  applicazione,  sotto- 
pone gli  industriali  e  gì' imprenditori; 

«  ritenuto  che  senza  togliere  agli  operai  alcuno  dei  vantaggi  che  la  predetta  legge  loro 
assicura,  possono  di  molto  alleggerirsi  le  molestie  che  essa  arreca  agli  industriali,  in  quanto 
che  molte  disposizioni  vessatorie  e  senza  alcuna  pratica  utilità  possono  essere  abrogate;  — 
fa  voti: 

«  1^  che  la  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51,  ed  il  regolamento  13  marzo 
1904,  n.  141,  sugli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro,  siano  sollecitamente  modificati  in 
modo  da  eliminare  quelle  disposizioni  che,  mentre  sono  inutili  alla  retta  esplicazione  dei 
principii  cui  la  legge  stessa  è  informata,  aggravano  ingiustamente  gli  industriali;  appor- 
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taodo  in  pari  tempo  le  opportune  variazioni  airelenco  delle  industrie  nelle  quali  é  obbliga- 
toria rassicurazione  degli  operai; 

«  2**  che  la  nuova  legge  sia  accompagnata  da  una  tabella  indicante,  il  massimo  dei 
premi  di  assicurazione  che  possono  percepirsi  dalle  Società  di  assicurazione  per  le  varie 
industrie,  tabella  nella  quale  siano  esattamente  valutati  i  rischi  che  gli  operai  corrono  nei 
diversi  lavori,  e  ciò  onde  evitare  lo  sconcio  che  oggi  rilevasi  di  premi  enormi  imposti  per 
rischi  minimi  ». 

Riconoscimento  giuridico  delle  organizzazioni  operaie.  —  La  Camera  di  com- 
mercio di  Lucca,  nella  seduta  del  26  gennaio  u.  s.,  ha  espresso  il  voto  seguente  : 

La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Lucca,  presa  cognizione  della  lettera  e  del  delibe- 
rato dell'on.  Associazione  fra  grindustriali  e  commeroianti  della  città  e  provincia  di  Bolo- 
gna in  data  14  novembre  1904,  nella  quale  chiede  adesione  ad  un  suo  voto  per  il  riconoscif< 
mento  giuridico  delle  Camere  del  lavoro  e  delle  Leghe  di  resistenza  degli  operai  (1),  dopo 
ampia  discussione  delibera: 

P  di  aderire  al  voto  del  Consiglio  direttivo  delKon.  Associazione  fra  gli  industriali  e 
commercianti  della  città  e  provincia  di  Bologna; 

2®  di  farefvoti  a  che  il  R.  Governo  presenti  al  Parlamento  un  progetto  di  legge  sui 
contratti  di  lavoro  tanto  individuali  quanto  collettivi,  nonché  un  progetto  di  legge  sull'arbi- 
trato obbligatorio,  accordando  alle  sentenze  dei  Tribunali  di  arbitrato  forza  di  legge  per  la 
durata  non  minore  di  due  anni; . 

3®  di  fare  pure  voti  perchè  con  leggi  e  provvedimenti  speciali  sia  provveduto  ad  evi- 
tare gli  scioperi  nei  pubblici  servizi,  tutelando  però  gl'interessi  degli  operai,  del  Governo  e 
delle  pubbliche  Amministrazioni; 

4*"  di  comunicare  il  presente  deliberato  alle  consorelle  del  Regno  ed  airUnione  delle 
Camere  di  commercio. 

Riposo  festivo.  —  La  Camera  di  commercio  di  Parigi,  nella  seduta  del  25  gennaio  u.  s., 
ha  discusso  la  questione  àéìV obbligo  legislativo  del  riposo  festivo  per  gli  operai  ed  impiegati  ' 
commerciali  ed  industriali  :  prese  in  esame  il  progetto  di  legge  approvato  dalla  Camera  dei 
deputati  il  27  marzo  1902,  e  i  voti  espressi  dal  Consiglio  Superiore  del  lavoro  nella  sessione 
del  novembre  1904  (2)  e  —  pur  facendo  voto  perchè  si  estenda  vieppiù  la  consuetudine  del 
riposo  festivo  —  dichiaro  di  ritenere  inopportuna  Tintroduzione  mediante  legge  dell'obbligo 
del  riposo  festivo  (3). 


■    (1)  n  voto  citato  è  del  seguente  tenore: 

"  Il  Consiglio  direttivo  deirAssociazione  fra  gl'industriali  ed  i  commercianti  della  città  e  provincia  di 
Bologna: 

*  Impressionato  dei  danni  provocati  in  ispecìal  modo  al  ceto  commerciale  dall'ultimo  sciopero  generale 
avvenuto  il  17  settembre  n.  s.  ; 

'  Ritenuto  che  queste  manifestazioni  inconsulte  sono  specialmente  conseguenza  dell'azione  libera  delle 
Camere  del  lavoro  e  delle  leghe  di  resistenza  degli  operai; 

**  Considerato  che  dette  agitazioni,  oltreché  danneggiare  il  commercio,  ridondano  pure  a  danno  degli 
nteressi  degli  stessi  operai  ; 

**  Delibera  di  invocare  dal  Governo  e  dal  Parlamento  pronte  leggi  affinchè  sia  dato  il  riconoscimento 
giuiidico  alle  dette  Camere  e  Leghe  operaie  e  siano  prebi  quei  provvedimenti  atti  a  scongiurare  il  ripetersi 
di  taU  fatti  „. 

(2)  V.  BoUettino,  voL  U,  pag.  938. 

(3)  V.  Buìletin  de  la  Chambre  de  commerce  de  Paris^  28  gennaio  19i)5. 
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Ginrisprndenza  dei  Probiviri. 

Benservito.  —  Se  Toperaìo  intenta  causa  all'industriale  per  rilascio  del  benservito,  e 
chiede  che  p  questo  gli  venga  rilascùato,  o  invece  gli  sia  pagata  una  somma,  il  Collegio  è 
competente  a  pronunciarsi  sul  rilascio,  o  in  sua  mancanza  sul  pagamento  di  un  indennizzo; 
ma  nella  specie  essendo  chieste  lire  50  [senza  la  prova  dei  danni  arrecati  alPoperaio  dal 
mancato  rilascio,  la  Giuria  si  astiene  dalla  pronuncia  per  difetto  di  prova. 

(Coli.  ind.  del  Ugno  di  Milano^  2  novembre  1904  —  Bagara  e.  Varesi). 

Competenza.  —  Il  disposto  dall'articolo  101  del  Codice  di  procedura  civile  non  am- 
mette ambiguità,  non  permette  di  scindere  quei  complesso  che  in  ordine  alla  competenza 
presenta  la  causa  in  relazione  alia  domanda  da  una  parte,  alla  ricoovenzionale  dall'altra. 

Quindi  se  l'ammontare  della  domanda  riconvenzionale  nel  suo  complesso  o  anche  in 
una  delle  sue  parti  supera  la  somma  per  la  quale  è  competente  il  Collegio,  questo  deve 
dichiararsi  incompetente  a  conoscere  della  controversia,  e  rinviarla  al  giudice  ordinario. 

{Coli.  ind.  metallurgiche  di  Torino^  2  dicembre  1904  —  Borgarello  e:  Macchi  e  Isola). 

La  competenza  del  Collegio  è  data  e  determinata  dal  genere  di  lavoro  che  si  eseguisce 
nello  stabilimento  industriale  in  cui  l'operaio  si  trova,  e  non  sì  deve  aver  riguardo  al  Collegio 
cui  apparterrebbe  il  genere  di  lavoro  compiuto  dall'operaio  interessato,  come  decise  il 
Tribunale  di  Milano  con  sentenza  8  giugno  1901. 

In  tale  modo  devesi  interpretare  lo  spirito  della  legge  sui  probiviri,  poiché  non  sono  le 
particolari  esigenze  dell'uno  o  dell'altro  lavoro,  o  le  speciali  condizioni  in  cui  l'uno  o  l'altro 
lavoro  in  sé  considerato  trovasi,  che  hanno  preoccupato  il  legislatore  neiristituire  i  Collegi, 
ma  le  esigenze  e  le  particolari  condizioni  di  quelle  determinate  industrie  in  cui  quel  lavoro 
insieme  ad  altro  coopera. 

E  perciò  il  Collegio  per  la  industria  del  legno,  adito  da  un  falegname  per  decidere  su 
di  una  controversia  con  una  ditta  esercente  una  industria  che  devesi  considerare  piuttosto 
meccanica  (fabbrica  di  scale  Porta)  perchè  la  parte  sostanziale  del  lavoro  è  il  meccanismo, 
ed  il  lavoro  di  falegname  vi  è  accessorio,  è  incompetente  a  conoscere  della  causa. 

{Coli.  ind.  del  legno  di  Milano,  2  novembre  1904  —  Passeri  e.  Ditta  Porta. 

La  competenza  per  materia  si  desume  dall'industria  esercitata  dal  convenuto. 

Nella  specie  l'attore,  lattoniere,  chiede  al  convenuto,  capomastro  muratore,  il  paga- 
mento di  una  somma  per  lavori  eseguiti. 

Il  Collegio  delle  metallurgiche  è  incompetente  a  giudicare. 

Se  l'operaio  presta  l'opera  sua  e  fa  provviste,  non  come  operaio,  la  richiesta  del  paga- 
mento della  somma  importo  dei  lavori  eseguiti  non  è  controversia  che  rifletta  un  contratto 
di  lavoro  di  competenza  dei  probiviri. 

{Coli-  ind.  metallurgiche  di  Torino,  16  dicembre  1904  —  Balsamo  e  Milanesio). 
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Contratti  a  danno  di  terzi.  —  Se  dopo  l'inizio,  in  conciliazione,  di  una  controversia, 
che  yenne  poi  transatta,  per  pagamento  di  giornate,  chiesto  da  un  operaio  panattiere  inter- 
posto^ iì^nncipsiìe  dknoiìzm  della  controversia  alla  Società  dei  principali  panattieri  alla 
quale  appartiene,  e  questa,  prima  ancora  della  definizione  della  controversia,  decreta,  in 
virtù  dei  suoi  poteri  statutari,  la  sospensione  di  quell'operaio  dal  lavoro  per  un  tempo  in- 
determinato, l'operaio  non  può  esercitare  l'azione  per  danni,  pel  fatto  della  sospensione, 
innanzi  al  Collegio,  perchè  questo  è  incompetente,  non  trattandosi  di  controversia  derivante 
dal  contratto  di  lavoro. 

Peròin  tal  caso  la  Giurìa  adita  può  esprimere  il  suo  parere,  e,  pur  dichiarando  la 
propria  incompetenza  e  condannando  l'operaio  attore  alle  spese,  può  deplorare  il  fatto  che 
l'operaio  sia  stato  messo  all'indice  dalla  Società. 

(ColL  per  lesina,  alimentari  di  Torino^  26  gennaio  1905  —  Marchetti  e.  Ruella). 

Cottimo.  —  L'industriale  può  sostituire  nella  sua  fabbrica  la  lavorazione  a  cottimo  a 
qoella  a  giornata,  e  viceversa,  quando  lo  creda  opportuno,  purché  preavvisi  il  mutamento 
di  lavorazione  col  tempo  di  uso  e  di  consuetudine. 

E  ciò  perchè  sussistono  differenze  essenziali  di  modalità  fra  i  due  sistemi  di  lavorazione, 
le  quali  costituiscono  contratti  di  lavoro  al  tutto  differenti  e  distinti.  L'uno  non  può  essere 
la  continuazione  delPaltro;  i  nuovi  patti  devono  essere  proposti  ed  accettati,  perchè  il  nuovo 
contratto  sia  definito. 

Ne  consegue  che  la  disdetta  per  la  cessazione  del  contratto  di  lavorazione  in  una  delle 
forme,  porta  con  sé  il  licenziamento.  E  se  Tindustriale  manca  all'obbligo  di  dare  la  disdetta 
per  finita  locazione  di  opera  nei  termini  stabiliti  dall'uso,  è  tenuto  a  soddisfare  il  presumi- 
bile guadagno  che  l'operaio  avrebbe  fatto  nel  periodo  del  preavviso. 

All'operaio  non  spettano  altri  risarcimenti  pel  fatto  del  licenziamento,  poiché  non  ri- 
lute danni  morali  per  il  licenziamento  intempestivo,  se  non  concorrono  altri  elementi,  quali 
l'inesperienza  al  lavoro  o  la  poca  capacità  a  produrre,  per  le  quali  non  potesse  trovare  da 
occuparsi  altrove. 

Questa  azione  ad  ogni  modo  sarebbe  di  competenza  del  giudica  ordinario. 
(CW/.  ind,  chimiche  di  Verona^  11  gennaio  1905  —  Perazzini  e.  Rossi). 

L'industriale  è  responsabile  in  solido  coli 'operaio  capo-cottimo  del  pagamento  della  re- 
tribuzione dovuta  ai  cottimisti. 

(Coli.  ind.  metallurgiche  di  Torino^  9  dicembre  1904  —  Michela  e.  Giaui  e  Genovesio). 

L'industriale  ricevendo  in  consegna  dall'operaio  i  lavori  assegnatigli  a  cottimo,  col 
fatto  stesso  della  accettazione  perde  ogni  diritto  a  farsi  indennizzare  della  cattiva  esecu- 
zione dei  lavori  eseguiti. 

(Coli,  ind.  edilizie  di  Torino,  16  dicambre  1904  —  Brajotti  e.  Baldo  e  Ceretti). 

Danni.  —  Senza  offendere  il  principio  secondo  il  quale  il  rischio  dell'impresa  è  a  tutto 
carico  dell'imprenditore,  esclusa  la  partecipazione  del  salariato,  devesi  pur  ammettere  una 
responsabilità  nel  lavorante  consegnatario,  in  via  temporanea,  di  una  merce  facilmente  sot- 
traibile,  semprechè  il  suo  valore  non  sia  sproporzionato  alla  mercede  assegnatagli  e  la 
custodia  risulti  agevolata  dal  concorso  di  precauzioni  a  cui  provvedesi  dall'imprenditore  o 
da  chi  per  esso. 

(Coli.  ind.  alimentari  di  Milano^  7  novembre  1904  —  Airaghi  e.  Cipollini). 
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Se  la'  tenuità  del  salario  attribuito  all'operaio  dimostri  che  l'industriale  non  poteva  e 
non  doveva  fare  illimitato  assegnamento  sulla  sua  abilità,  egli  non  può  renderlo  responsa- 
bile per  intiero  della  imperfezione  con  cui  il  lavoro  affidatogli  venne  eseguito,  tanto  più  se 
risulti  che  egli  si  sia  riservato  di  dare  misure  e  tracciati  del  lavoro  che  Toperaio  doveva 
eseguire. 

Quindi  l'industriale  è  tenuto  a  soddisfare  il  prezzo  del  lavoro  eseguito,  detratta  quelhi 
somma  che  al  Collegio  sembri  equa  per  le  imperfezioni  accertate  nel  lavoro. 
{Coli,  ind.  tnetallurghiche  di  Torino^  30  dicembre  1904  —  Carbonero  e.  Ganavesio). 

Liceq^iamento.  —  Il  rifiuto  posto  da  un  operaio  di  lavorare  in  giorno  festivo  non  è 
.mancanza  tanto  grave  da  giustificare  il  licenziamento  immediato. 
(Cóli,  ind,  chimiche  di  Milano,  !<>  dicembre  1904  —  Glari  c.Boerio>. 

I  lavoranti  macellai  ancorché  retribuiti  a  mese  hanno  diritto,  in  caso  di  licenziamento, 
al  pagamento  del  corrispondente  al  solo  termine  di  preavviso  di  8  giorni. 

B  ciò  perchè  la  classe  dei  macellai  non  ha  ragione  di  pretendere  in  confronto  degli 
altri  operai  norme  privilegiate  che  potrebbero  ritenersi  a  suo  danno,  quando,  per  recipro- 
cità, si  dovessero  tener  soggetti  alla  stessa  penalità  gli  operai  macellai  che  abbandonino  il 
principale,  come  troppo  di  sovente  accade,  senza  riguardo  al  termine  di  licenziamento. 
{Coli.  ind.  alimentari  di  Milano,  7  novembre  1904  —  Airaghi  e.  Cipollini). 

Se  un  operaio,  an^chè  rimproverare,  percuote  un  garzone  per  una  mancanza  fatta  ed 
il  garzone  abbandona  repentinamente  il  lavoro,  l'industriale  è  tenuto  a  rispondere  dell'ope- 
rato del  suo  operaio  che  ha  ecceduto  nei  mezzi  di  correzione. 

Se  è  provato  che  il  garzone  concorse  col  suo  operato  al  fatto  che  determinò  l'operaio 
alla  reazione  violenta,  la  misura  dell'indennità  spettantegli  per  il  periodo  del  preavviso  deve 
essere  equamente  diminuita. 

{Coli.  ind.  del  legno  di  Milano,  28  agosto  1904  —  Abbiati  e.  Pennacchio). 

È  obbligatoria,  tanto  per  l'industriale  che  per  l'operaio,  la  prestazione  di  opera  durante 
il  periodo  di  preavviso. 

Però  all'atto  del  licenziamento,  o  l'operaio  licenziato,  o  l'iùdustriale  avvertito  dell'ab- 
bandono del  lavoro,  debbono  richiedere  l'osservanza  dell*u80  delle  prestazioni  durante  il 
periodo  di  preavviso,  perchè  sussista  il  diritto  al  pagamento  dell'indennità  in  caso  che 
la  prestazione  non  abbia  luogo. 

{Coli,  ind.  metallurgiche  di  Torino,  80  dicembre  1904  — Binello  c.Rolfo). 

Orario.  —  L'industriale  che  vuole  ridurre  la  giornata  di  lavoro  è  tenuto  ad  annunciare 
la  modificazione  accordando  un  tempo  uguale  al  periodo  di  preavviso  prima  di  attuarla. 

.  L'operaio  è  libero  di  accettare  o  meno  la  nuova  modificazione  dei  patti  contrattuali  re- 
ciprocamente stabiliti. 

{Coli,  ind.  del  legno  di  MUano,  28  dicembre  1904  —  Malerba  e  altri  e.  Varesi). 

Se  l'operaio  assunto  al  lavoro  ritarda,  anche  di  breve  tempo,  a  presentarsi  oltre  l'ora 
,  fissata,  e  l'industriale  assume  altro  operaio  al  lavoro,  in  sua  vece  la  responsabilità  dell'in- 
dustriale è  limitata  al  pagamento  della  somma  corrispondente  al  periodo  del  preavviso, 
poiché  egli  avrebbe  dovuto  soltanto  sostituire  l'operaio,  ritardatario  e  mancante,  con  altro 
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operaio,  temporaneamente,  fino  a  quando  non  fosse  stata  giustificata  la  ragione  del  ritardo, 
o  accertata  la  mancanza  dell'impegno  da  parte  delFoperaio. 

(Coli.  ind.  alimentari  di  Milano^  29  dicembre  1904  — -  Segalini  c.Gariboldi). 

Se  durante  l'assenza  di  un  operaio,  inviato  a  lavorare  per  alquanto  tempo  fuori  fab- 
brica dalla  Ditta,  questa  diminuisce  la  durata  dell'orario  di  lavoro,  senza  che  Toperaio  ne 
sia  consapevole,  la  Ditta  è  tenuta  a  pagare  all'operaio  la  giornata  di  lavoro  in  ragione  delle 
ore  da  lui  effettivamente  fatte  in  più  del  nuovo  orario  introdotto  nello  stabilimento  perchè 
tale  lavoro  fu  indubbiamente  profittato  al  principale. 

Se  neirinviare  in  trasferta  quell'operaio  la  Ditta  ebbe  a  dargli  un  soprassoldo  di  lire  2 
al  giorno  per  le  maggiori  spese  e  l'operaio  prova  di  aver  fatto  spese  maggiori,  la  Giurìa, 
non  esistendo  una  tariffa  consuetudinaria  e  ritenendo  che  nel  fissare  quel  soprassoldo  la 
Ditta  abbia  inteso  supplire  eventualmente  all'insufficienza,  liquida  in  aggiunta  lire  1  al  giorno 
per  compenso  delle  maggiori  spese. 

{Cali.  ind.  metallurgiche  di  Tortno,  5  gennaio  1905  —  De  Bernardi  e.  Piola). 

Salario.  —  La  promessa  generica  di  aumento  di  salario,  sebbene  fatta  per  indurre 
l'operaio  a  rinunciare  ad  un  migliore  collocamenio,  non  fa  sorgere  responsabilità  dell'indu- 
striale, in  caso  di  inadempimento,  se  non  risulta  provato  il  danno  all'operaio. 

{Coli.  ind.  del  legno  di  Milano^  2  novembre  1904  —  Moscatelli  e.  Galli  fratelli). 

Giurisprudenza  sogli  infortuni. 

Nell'infortunio  in  occasione  di  lavoro,  il  lavoro  deve  concorrere  come  causa  efficiente 
diretta  od  indiretta,  e  cioè  come  elemento  senza  del  quale  l'infortunio  non  si  sarebbe  ve- 
rificato. 

Perciò  non  è  infortunio  risarcibile  quello  che  ha  colpito  un  operaio,  quando  il  lavoro 
era  stato  sospeso  per  il  consueto  riposo,  e  mentre  egli,  volendolo  riprendere,  percorreva  la 
via  che  dalla  cantina,  dove  egli  aveva  fatto  colazione,  menava  al  luogo  in  cui  quel  lavoro 
doveva  compiersi  (nella  specie  alla  banchina  dei  Sylos  del  porto  di  Venezia,  dove  l'operaio 
quale  scaricatore  prestava  servizio,  essendo  egli  rimasto  fra  i  carri  ferroviari  mentre 
attraversava  i  binari  delja  strada  ferrata  scendenti  alla  stazione  marittima);  dovendo  tale 
infortunio  ritenersi  avvenuto  fuor  del  tempo  del  lavoro  e  dell'ambiente  di  esso  e  indipen- 
dentemente da  ogni  rapporto  che,  come  effetto  a  causa  diretta  o  indiretta,  Io  avvincesse  al 
lavoro  stesso,  perchè  non  fu  stabilito  se  e  quale  nesso  legasse  il  fatto  del  movimento  dei 
carri,  dal  quale  il  sinistro  derivò,  col  lavoro  che  doveva  svolgersi  sulla  banchina. 

(Corte  d'app,  di  Venezia^  7  dicembre  1904  —  Gassa  Naz.  e.  Gentilìniy 

Il  diritto  sugU  infortuni  si  differenzia  totalmente  dal  diritto  comune  ed  anche  nella 
procedura  debbono  applicarsi  i  criteri  del  diritto  speciale.  Quindi  se  il  legislatore  stabili 
che  le  controversie  inferiori  a  lire  200  dovessero  essere  decise  dal  Collegio  dei  pro- 
biviri osservando  le  norme  della  legge  del  1893,  e  stabih  che  in  mancanza  del  Collegio 
dovesse  decidere  il  Pretore  inappellabilmente,  ne  consegue  che  la  procedura  da  seguire  in 
tale  giudizio  è  sempre  quella  più  semplice  stabilita  per  il  procedimento  innanzi  ai  probiviri. 

Quand'anche  l'articolo  34  della  legge  sui  probiviri  non  fosse  applicabile  alle  contro- 
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versie  per  infortuni,  ma  solo  a  quelle  pel  contratto  di  lavoro  —  il  che, è  contraddetto  dal 
capoverso  9,  ultima  parte,  dell'articolo  8  —  tale  articolo  è  applicabile  ai  sensi  della  legge 
sugli  infortuni  perchè  richiamato  nell'articolo  13  di  essa. 

Quindi  anche  innanzi  al  Pretore  per  le  controversie  d'infortunio  fino  a  200  lire,  il 
minorenne  può  stare  in  causa  come  maggiorenne.  . 

^.,  Il  procedimento  amministrativo  per  la  liquidazione  dell'indennità  indicata  dalla  legge 

Se  dal  regolamento  sugli  infortuni,  non  è  obbligatorio  per  l'operaio,  il  quale  può  rivolgersi 
subito  direttamente  alPautorità  giudiziaria. 
IT  *  {Pretore  del  3*  Mand.  di  Roma^  31  dicembre  1904  —  Novelli  e.  Gassa  Nazionale). 

1^  Le  formalità  prescritte  dairarticolo  143  del  regolamento  pei  verbali  di  contravvenzione, 

^:  sono  richieste  solo  pei  v'erbali  redatti  dagli  ispettori  di  cui   tratta  il  titolo  XI  del  regola- 

ta mento  stesso,  e  non  per  quelli  redatti  dagli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  i  quali,  a  diffe- 

renza dei  primi,  sono  sempre  tali,  e  non  rivestono  qualità  di  ispettori  solo  per  quella 
speciale  mansione,  eccezionalmente  delegata,  di  procedere  ad  ispezioni  agli  stabilimenti  ed 
imprese  soggetti  all'obbligo  di  assicurazione. 

Quindi  i  verbali  degli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  sono  validi  anche  se  non  conten- 
gono le  formalità  volute  dall'articolo  143  precitato. 
{Pr.  BondenOf  29  dicembre  1904  —  Ocasti,  Azzolini  ed  altri). 

Gli  operai  occupati  nella  costruzione  e  nel  riattamento  di  fabbriche  proprie  debbono 
esser  assicurati  contro  gli  infortuni,  a  tenore  degli  articoli  1,  2,  6,  7  della  legge,  dal  pro- 
prietario che  li  assume,  e  non  dal  cottimista,  cui  fu  affidato  il  lavoro  e  che  con  essi  ha  lavo- 
rato, poiché  il  2®  e  3°  capoverso  dell'articolo  1  della  legge  considerano  quali  imprenditori 
anche  coloro  che  fanno  eseguire  per  proprio  conto  alcuni  dei  lavori  che  sono  oggetto  delle 
imprese  enunciate  nell'articolo  1,  quando  vi  siano  impiegati  più  di  5  operai,  e,  trattandosi 
di  costruzioni  edilizie,  anche  se  il  numero  degli  operai  è  inferiore  a  5,  se  si  tratta  di  lavori 
eseguiti  all'esterno  degli  edifìci  con  uso  di  impalcature  e  di  ponti. 

Non  è  il  cottimista  colui  che  è  tenuto  ad  assicurare  gli  operai,  poiché  egli  non  ò  il  capo 
della  costruzione  che,  a  senso  della  1^  parte  dell'articolo  7  e  dell'articolo  9  del  regolamento, 
esclude  l'applicabilità  del  3®  capoverso  dell'articolo  7.  Il  cottimista  è  operaio  come  gli 
altri  e  lungi  dall' aver  l'obbligo  di  assicurare  gli  operai,  che  seco  lavorano,  egli  pure  ha 
diritto  di  essere  assicurato,  come  chiaramente  dice  il  n.  1  dell'articolo  2,  che  pone  fra  gli 
operai  anche  colui  che  lavora  con  remunerazione  a  cottimo.  Ed  è  un  non  senso  pensare 
che  non  sia  più  capo  della  costruzione  il  proprietario,  e  lo  diventi  l'operaio  che  vi  lavora, 
solo  perchè  la  sua  mano  d'opera  è  retribuita  in  un  modo  anziché  in  un  altro. 

<r  Chi  ha  assunto  l'esecuzione  della  costruzione  »  secondo  l'articolo  9  del  regolamento, 
è  ben  altri  che  il  cottimista,  è  l'appaltatore  vero  e  proprio,  che  si  obbliga  di  fronte  al  pro- 
prietario per  un  certo  prezzo  fissato  prima  della  consegna  del  lavoro  già  finito,  assumendo 
su  di  sé  il  pagamento  della  mano  d'opera  e  la  somministrazione  dei  materiali,  e  tutte 
le  responsabilità  attinenti  all'esecuzione  dell'opera,  senza  prendere  parte  materiale  al 
lavoro. 

Chi  è  operaio  non  può  essere  capo  della  costruzione,  s\  da  dover  esser  contemporanea- 
mente assicuratore  e  assicurato. 
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Anche  se  il  cottimista  ha  assunto  e  paga  altri  operai,  il  proprietario,  capo  della  co- 
struzione, non  è  dispensato  dairobbligo  di  assicurare  gli  operai. 
{Pr.  Bondeno^  22  dicembre  1904  —  Vellaui,  Guidobonì,  Frazzoli  e  altri). 

Il  proprietario  che  fa  costruire  o  riparare  la  propria  casa  in  economia  non  è  capo 
od  esercente  di  imprese,  industrie  o  costruzioni,  nel  senso  indicato  dall'articolo  19  della 
legge,  poiché  il  legislatore  ha  inteso  di  porre  l'obbligo  a  carico  di  coloro  che,  interponen-  ^^^ 

dosi  fra  capitale  e  lavoro,  speculano  su  quest'ultimo,  assumendo  operai  da  una  parte,  e 
contratti  di  costruzione  dall'altra. 

{Pr.  B&ndenOf  29  dicembre  1903  —  Malaguti). 

L'industria  agricola  non  è  compresa  fra  quelle  che  per  Tarticolo  1  della  legge  richie- 
dono l'assicurazione  degli  operai  addettivi.  '^*i 

Quindi  non  vi  è  obbligo  di  aBsicurare  l'operaio  addetto  alle  macchine  agricole  (nella 
specie  gramolatrice),  né  di  denunciare  un  infortunio  occorsogli. 

L'obbligo  di  assicurazione  degli  operai  addetti  al  servizio  tecnico  presso  le  caldaie  a 
vapore,  funzionanti  fuori  degli  opifici,  imposto  dal  capoverso  dell'articolo  6  della  legge,  si 
riferisce  soltanto  alle  caldaie,  appartenenti  agli  opifìci  indicati  nell'articolo  1,  quando  fun- 
zionano^ fuori  degli  opifici  stessi,  come  decise  la  Cassazione  Romana  il  7  novembre  1901 
sul  ricorso  Monticchio. 

L'obbligo  della  denuncia  di  infortunio  è  imposto  dalla  legge  (articolo  25)  ai  capi  od 
esercenti  di  imprese,  industrie  o  costruzioni,  e  perciò  non  vi  è  tenuto  il  proprietario  che 
coltivai  suoi  fondi,  non  essendo  né  capo,  nò  esercente  d'impresa  o  di  costruzione,  e  neppure 
capo  di  una  industria  nel  senso  voluto  dall'articolo  suddetto,  poiché  la  parola  industria 
dalla  legge  usata  va  interpretata  nel  suo  vero  e  stretto  significato,  esclusa  cioè  l'agricoltura. 
Per  vero  se  la  legge  avesse  voluto  comprendere  nella  parola  industria  anche  l'industria 
agricola,  interpretando  cioè  in  largo  senso  la  parola,  non  vi  sarebbe  poi  stato  bisogno  che 
si  aggiungessero  le  imprese  e  le  costruzioni^  le  quali  iu  tal  caso  sarebbero  state  comprese 
nel  vocabolo  industria,  E  se  il  legislatore  avesse  volato  l'obbligo  dell'assicurazione  anche 
per  l'agricoltura,  essendo  essa  un  ramo  tanto'  importante  dell'attività  nazionale,  l'avrebbe 
espressamente  e  chiaramente  indicato. 

[Pr.  Bondeno,  23  dicembre  1908  —  Gulinelli  e  Rizzoni). 

Ginrispnideiiza  snl  lavoro  delle  donne  e  dei  fanoinlli. 

Non  è  passibile  di  contravvenzione  per  mancanza  di  libretti  di  lavoro  l'industriale 

quando  il  Comune  non  era  in  grado  di  fornire  i  libretti  agli  operai  perché  il  Ministero  non 

li  aveva  forniti  alla  Prefettura. 

{Pr.  Gallarate,  23  luglio  1904  —  Krumm:  Pr.  Crevaeuore,  20  luglio  190i  —  Regia;  Pr.  l'araKo, 8  ago- 
sto 190i  —  Lora). 

L'industriale  che  assume  al  lavoro  un  fanciullo  provvisto  di  regolare  libretto  di  lavoro 
non  è  responsabile  se  l'età  del  fanciullo  é  inferiore  a  quella  prescritta  per  l'ammissione, 
poiché  di  fronte  alla  presentazione  del  libretto  regolare,  egli  ha  diritto  di  ritenere  che  la 
persona  cui  fu  rilasciato  avesse  l'età  prescritta  dalla  legge. 

{Pr.  Vercelli^  20  luglio  1904  —  Yandone,  Restano,  Fresia). 
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Una  sartoria  non  è  laboratorio  industriale  nel  senso  dell'articolo  1  del  regolamento. 
(Senza  motivi). 

(1*  iV.  U,  Roma,  15  aprile  1904  —  Rocchi). 

f 

Non  è  irregolare  il  libretto  di  lavoro  che  non  indica  i  connotati  del  fanciullo  cui  fa  ri  la- 
sciato, e  che  non  fa  cenno  di  eseguita  vaccinazione  del  titolare. 

(iV.  Menaggio^  27  ottobre  1904  —  Nogera  Martina). 

Se  l'industriale  tiene  il  registro  delle  donne  e  dei  fanciulli  compilato  su  modello  diverso 
\^  da  quello  indicato  dal  Ministero,  ma  pur  regolare  e  con  tutte  le  indicazioni  prescritte,  non 

:  è  passibile  di  contravvenzione,  poiché,  non  essendo  provato  che  sia  stata  fatta  la  distribu- 

zione del  modulo  ufficiale,  devesi  ritenere  che,  qualora  egli  lo  avesse  ricevuto,  avrebbe  su 
di  quello  trascritte  le  indicazioni  volute  che  regolarmente  si  trovano  sul  registro  da  lui 
^  compilato. 

\  (IV.  U.  Torino,  !•  dicembre  1903  —  Morìondo  e  Ganglio). 

;  Se  ad  un  industriale  è  stata  elevata  contravvenzione  per  mancanza  di  libretto  di  lavoro 

^Y  e  per  insufficenza  di  età  deiroperaio  ammesso  a  lavorare  nel  suo  stabilimento,  egli  deve 

t  rispondere  della  sola  contravvenzione  di  ammissione  al  lavoro  di  un  operaio  che  non  ha 

^  l'età  prescritta  dalla  legge  per  esser  ammesso  a  quel  lavoro,  poiché  per  questa  circostanza 

a  quell'operaio  non  poteva  esser  rilasciato  il  libretto  di  lavoro. 
^  (Pr.  F(jrMM<,  20  luglio  1904  —  Rossa,  Restano). 

'  Non  è  passibile  di  contravvenzione  Tindustriale  per  ammissione  al  lavoro  di  fandulli 

}:.  mancanti  del  prescritto  libretto  di  lavoro  quando  risulti  che  i  fanciulli,  ammessi  al  lavoro 

^  al  mattino  del  giorno  in  cui  la  contravvenzione  è  elevata,  hanno  presentato  all'industriale 

i\  il  loro  libretto  entro  la  stessa  giornata,  verso  sera. 

11  verbale  di  contravvenzione  redatto  dall'ispettore  i,  nullo  se  manca  la  firma  del  g^ 
i  ren te,  direttore  o  proprietario  dell'opifìcio,  stabilimento,  ecc.,  e  se  fu  redatto  nell'ufficio 

deir ispettore,  anziché  nel  posto  in  cui  la  contravvenzione  fa  elevata,  poiché  siffotto  verbale 
contravviene  al  disposto  dell'articolo  22  del  regolamento. 
(iV.  Caltanissetta,  26  settembre  1904  —  Hessana  Lodovico). 

La  legge  fa  obbligo  all'industriale  di  conservare  il  libretto  di  lavoro  dei  fanciulli  e  delle 
donne  occupate,  ma  non  impone  l'obbligo  della  materiale  detenzione  del  libretto  stesso 
presso  l'industriale.  Cosicché,  se,  all'atto  deirispezione,  l'industriale  non  può  presentare 
all'ispettore  il  libretto,  e  dichiara  di  averlo  in  consegna  ma  di  tenerlo  in  altro  posto,  quando 
provi  che  effettivamente  il  libretto  eragli  stato  consegnato,  e  ne  era  in  possesso  al  momento 
in  cui  la  ispezione  fu  eseguita,  non  é  passibile  di  contravvenzione. 

(iV.  Caétrogiovanni,  1"  luglio  1W4  —  Andolina  Paolo). 

L'articolo  4  del  regolamento  impone  l'obbligo  del  libretto  di  lavoro  ai  soli  operai  am- 
messi al  lavoro  dopo  che  la  nuova  legge  é  andata  in  vigore. 

Gli  operai  occupati  prima  di  questa  data,  anche  se  allora  erano  sprovvisti  del  libretto 
di  lavoro  prescritto  in  conformità  della  cessata  legge,  non  hanno  obbligo  di  fornirsi  del 
nuovo  libretto. 

iPr.  CasalmaggiorB,  19  dicembre  1904  —  Lottici  Carlo). 
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Il  libretto  di  lavoro  regolare  rilasciato  sotto  Timpero  della  cessata  legge  del  1886  è  va- 
lido ancora  sotto  Timpero  della  nuova  legge,  né  occorre  rinnovarlo,  anche  se  l'operaio 
cambia  di  stabilimento  industriale. 

(iV.   U.  Firenze^  6  dicembre  1903  —  Gaccialli). 

Se  r industriale  ha  fatto  in  tempo  opportuno  la  denuncia  di  esercizio,  ma  non  ha  riti- 
rato dairufficio  competente  la  relativa  ricevuta,  non  è  passibile  di  contravvenzione. 
(jPr.  San  Marcello,  28  giugno  1904  —  Pierallini,  Papini,  Ciprìani). 

Se  viene  elevata  contravvenzione  per  mancata  denuncia  di  esercizio,  Tindustriale  non  è 
colpevole  della  violazione  quando  la  contravvenzione  sia  elevata  pochi  giorni  dopo  che  egli 
ha  aperto  lo  stabilimento,  ovvero  che  lo  ha  rilevato  da  altra  ditta,  poiché  devesi  concedere 
un  certo  lasso  di  tempo  per  fare  la  prescritta  denuncia. 

(iV.    17.  Torino,  14  marzo  1904  —  Moisello). 

Se  il  Comune  del  luogo  in  cui  ha  sede  lo  stabilimento  dichiara  all'industriale  che  non  è 
necessa-rio  il  libretto  di  lavoro  per  certi  operai  (nella  specie  per  le  donne  maggiori  di  15  anni), 
TìndustTiale  non  é  passibile  di  contravvenzione  per  mancanza  di  quei  libretti. 

(/V .  rr,  Torino,  21  aprile  1904  —  Blanzfìtti  e  Sorelle  Gattocchio). 

Non  é  passibile  di  contravvenzione,  per  mancata  o  ritardata  denuncia  di  esercizio,  l'in- 
dustriale che  provi  di  non  aver  ricevuto  in  tempo  opportuno,  non  ostante  le  sue  richieste, 
dalla  competente  autorità  locale  i  moduli  prescritti  per  tali  denuncio. 

(iV.  Crema,  10  e  24  agosto  1904  —  Tamburini  Giovanni  e  Juzoli  Pacifico). 

Non  è  passibile  di  contravvenzione  per  mancanza  di  libretti  di  lavoro,  e  di  tenuta  del 
registro  delle  donne  e  dei  fanciulli  occupati,  l'industriale,  quando  il  fanciullo  non  sia  stato 
'  assunto  al  lavoro  dalla  ditta,  ma  sia  stato  condotto  nell'opificio  dal  padre  operaio,  e  vi  la- 
vori in  piccoli  servigi  per  gli  altri  operai,  ed  anche  ^er  la  ditta. 
(iV.  Mosso  Santa  Maria,  14  novembre  1908  —  Azarìo,  Bosia,  ecc.). 

Gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria,  anche  se  semplici  agenti  della  forza  pubblica,  non 
hanno  bisogno  di  alcuna  carta  di  riconoscimento  per  compiere  il  servizio  di  vigilanza  sulla 
applicazione  e  l'esecuzione  della  legge,  per  aver  libero  accesso  negli  opifici,  e  per  aver  la 
facoltà  di  elevare  contravvenzioni. 

(/V.   U.  Torino,  19  febbraio  1904  —  Ruella). 

Nei  lavori  di  costruzioni  e  riattamenti  stradali  non  si  può  ottemperare  al  disposto  del 
regolamento  che  impone  l'affissione  dell'orario,  e  dell'esemplare  della  legge  e  del  regola- 
mento, e  l'industriale  non  è  responsabile  della  mancata  affissione. 

(Pr.  Jlhenga,  22  aprile  1904  —  Vemazza  e  Rossi). 

L'industriale  che  tiene  occupati  al  lavoro  donne  che  avevano  compiuto  i  15  anni  alla 
data  di  applicazione  della  legge  d*"  giugno  1903)  non  è  passibile  di  contravvenzione  per 
mancanza  dei  libretti  di  lavoro  di  quelle  donne. 

{Pr.  Busto  Arsizio,  18  maggio  1904  —  Ferrano). 

L'industriale  (di  un  pastificio)  non  è  tenuto  a  fare  la  denuncia  di  esercizio  perché  oc- 
cupa saltuariamente  la  moglie  nella  fabbricazione  delle  paste. 

{Pr,  AJbenga,  22  aprile  1904  —  Ciccione). 
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L'industriale  non  è  tenuto  ad  osservare  gli  obblighi  della  legge  (nella  specie  affissione 
dell'orario,  e  dell'esemplare  della  legge  e  del  regolamento)  se  occupa  soltanto  un  suo  figlio 
minore  di  15  anni,  poiché  la  legge  ha  volato  quella  affissione  per  sola  garanzia  degli  operai, 

I  non  ha  ragione  di  essere  quando  trattasi  del  figlio  dell' industriale. 

wnga,  22  aprile  1904  —  Enrico  e  Fiorì). 

tdustriale  è  stato  assicurato  dal  Sindaco  del  Comune  che  egli  non  ò   tenato  ad 

talune  delle  formalità  prescritte  dalla  legge  (nella  specie  tenuta  del   registt^  ed 

Iella  tabella  dell'orario  e  dell'esemplare  della  legge  e  del  regolamento)  poiché  la 

a  sua  industria  (costruzioni  edilizie)  non  richiede  tale  osservanza,  egli  non  è  pas- 

ntravvenzione. 

benga^  28  dicembre  1903  —  Enrico  e  Fiori). 

colari  ministeriali  emanate  per  consentire  a  tolleranza  o  deroghe  airapplicazione 
non  hanno  potere  o  facoltà  di  derogare  alle  disposizioni  legislative, 
nò  Tindustriale  è  responsabile  di  violazione  alla  legge,  anche  se  il  fatto  imputa- 
>mpreso  fra  le  concessioni  accordate  con  circolari  ministeriali,  quando  gli  sia 
levata  altra  contravvenzione,  per  lo  stesso  fatto,  in  passato,  dopo  che  egli  aveva 
sia  di  quelle  concessioni  governative. 
mmatinoy  25  aprile  1904  —  Luzzatto  A  bramo  e  Luzzatto  Giulio). 

)  tenuto  ad  osservare  le  prescrizioni  della  legge  l'industriale  che  tiene  nell'opificio 
lo  addetto  al  suo  servizio,  o  a  quello  del  direttore,  e  non  occupato  affatto  nel 
0  stabilimento. 
^diasco,  29  agosto  1903  —  Ratti  e  Balduzzi). 

ir  istruttoria  risulti  che  un  industriale  non  é  responsabile  di  violazione  della  legge, 
suo  opificio  non  impiega  né  donne  né  fanciulli,  é  inaccettabile,  mancando  il 
lazione  che  egli  offra  per  far  cessare  il  corso  dell'azione  penale  a  tenore  del- 

4  della  legge. 

mdaviOf  ordinanza  4  giugno  1904  —  Albani  Gastelbarco). 

ri  di  riattamento  e  di  manutenzione  delle  strade  non  rivestono  i  caratteri  voluti 
ì,  perchè  Tindustrìale  sia  tenuto  ad  osservarne  le  prescrizioni;  poiché  tali  lavori 
0  quel  pericolo  immediato  o  mediato  alla  salute  dogli  operai  che  si  vogliono 

ìomma  dell'articolo  1  del  regolamento  non  comprende  questi  lavori. 
avallo,  6  giugno  1904  —  Garzena). 

5  passibile  di  contravvenzione,  per  non  essersi  fatto  consegnare  da  un  operaio  il 
lavoro,  l'industriale  che  al  giudizio  dimostra  di  averlo  posseduto  al  momento  in 
itto  il  verbale  non  in  sua  presenza,  poiché  non  si  può  provare  che  in  quel  mo- 
attivamente  egli  non  ne  fosse  in  possesso. 

irallo,  29  agosto  1904  —  Riccio). 

ficine  meccaniche  di  precisione  non  sono  stabilimenti  industriali  nel  s^nsa  voluto 
e,  e  non  sono  comprese  fra  gli  opifici  industriali  di  cui  alParticolo  1    del  regola- 
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mento,  poiché  nei  lavori  che  in  osse  si  compiono  non  si  riscontrano  i  pericoli  per  gli  operai 
che  la  legge  tende  ad  ovviare.  (?!) 

(iV.  U,  Firenze,  13  gennaio  1903.  —  Benedetti). 

LMndustriale  imputato  di  violazioni  alla  legge  cessata  del  1886,  è  tuttavia  responsabile 
anche  se  Taccertamento  delle  violazioni  avviene  sotto  Timpero  della  hegge  vigente,  poiché 
non  è  ancora  trascorso  il  termine  utile  per  la  prescrizione. 

(iV.  U,  Firenze,  5  settembre  1903  —  Ditta  Franchi). 

Non  è  tenuto  ad  osservare  la  legge  l'industriale  (nella  specie  fabbricante  di  colla  e  con- 
cimi) proprietario  di  una  fabbrica,  chiusa  da  parecchio  tempo  per  eseguire  riparazioni, 
nella  quale  quindi  il  lavoro  è  sospeso. 

(iV.   U.  Firenze,  14  novembre  1908 —  Levi). 

Il  Governo  non  ha  mai  reso  note  agli  industriali  le  modalità  prescritte  per  il  registro 
di  annotazione  delle  donne  e  dei  fanciulli  occupati,  in  conformità  alle  disposizioni  dell'arti- 
colo 5  del  regolamento  (?). 

E  perciò  l'industriale  non  è  responsabile  se  non  tiene  il  registrò. 

(iV.  Caaalmaggiore,  19  dicembre  1904 —  Lottici  Carlo). 


Ginrispnidenca  estera. 

Organizzazioni  operaie.  —  Un  sindacato  operaio  può  validamente  stabilire  il  proprio 
diritto  di  escludere  dal  suo  seno  l'operaio  che  attenta  agli  interessi*  della  Camera  di  lavoro, 
continuando  a  lavorare  quando  sia  stato  regolarmente  dichiarato  lo  sciopero;  giacché  in  tal 
caso  r  operaio  viola  una  obbligazione  di  non  fare  prevista  dallo  statuto  dell'Associazione,  e 
l'inese<;uzione  lo  rende  passibile  del  risarcimento  dei  danni  nonché  della  risoluzione  del 
contratto. 

Però  in  tal  caso  l'esclusione  prevista  dallo  statuto  della  Lega  non  ha  carattere  di  pena 
ma  di  semplice  sanzione  regolata  dal  diritto  civile;  e  se  Toperaio  non  fu  invitato,  magari 
con  un  avviso  della  Lega,  a  smettere  il  lavoro,  o  a  ritirarsi  dall'Associazione,  poteva  legal- 
mente credersi  dispensato  dall'eseguire  una  obbligazione  i  cui  termini  dipendevano  da  una 
volontà  che  non  era  manifestata  a  suo  riguardo,  e  ritenere,  in  grazia  di  questo  silenzio, 
di  non  incorrere  nell'esclusione,  tanto  più  se  nel  frattempo  continuò  a  pagare  le  sue  quote, 
e  la  Lega  le  riscosse. 

Quindi  la  condizione  risolutiva  tacita  contenuta  nell'obbligazione  statutaria  di  sciope- 
rare impedisce  di  dichiarare  ipso  facto  risolto  il  contratto;  e  il  magistrato,  in  mancanza 
della  messa  in  mora  suddetta,  deve  ritenere  che  l'operaio  escluso  illegalmente  non  ha  ces- 
sato di  appartenere  al  sindacato. 

{Corte  d'appello  di  Aix,  7  dicembre  1904.  —  BLF,  7  gennaio  1905). 

Il  segretario  di  una  Unione  non  può  accettare  dimissioni  se  non  ne  ha  avuta  espressa 
delegazione  dall'Unione. 

Mentre  dura  una  controversia  collettiva,  l'Unione  non  è  obbligata  ad  accettare  dimis- 
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sioni:  quindi  11  socio  che  le  ha  date  rimane  vincolato  per  i  pagamenti  delle  quote  finché  la 
controversia  dura. 

{Corte  di  Arò.  della  Nuova  Galles  dei  Sud,  22  agosto  1904,  in  re  Barlow.  —  Ind,  Arbitr.  Reporte,  1901, 
parte  5»). 

Sono  valide  le  dimissioni  date  verbalmente,  se  lo  statuto  dell'Unione  non  richiede  l'atto 

scritto. 

[Id.  id^  5  settembre  1904;  ivi).  \ 

Contratti  individuali  in  frode  di  tariffe.  —  Se  coH'intenzione  di  eludere  la  tariffa 
dei  parrucchieri  un  principale  affitta  le  sedie  del  suo  negozio  a  dei  lavoranti  parrucchieri, 
per  una  data  rendita  settimanale,  affinchè  essi  possano  lavorare  ivi  per  loro  conto  nelle  ore 
di  riposo  in  cui,  secondo  il  contratto  di  tariffa  in  vigore,  non  potrebbero  lavorare  (nel  po- 
meriggio del  giovedì  e  del  sabato),  la  lega  dei  principali  parrucchieri  non  può  citarlo  per 
farlo  condannare  airam menda  preveduta  per  violazione  di  tarilfa;  perchè  quel  contratto 
non  è  un  contratto  di  lavoro,  e  sebbene  abbia  quello  scopo  di  frode  è  stipulato  in  buonafede. 

L'intenzione  di  eludere  Tobbligo  della  chiusura  dei  negozi  nel  pomeriggio  di  quei  due 
giorni,  è  illegale,  ma  l'atto  non  è  illegale  in  sé,  perchè  né  la  legge,  né  il  contratto  collettivo 
vietano  in  tal  caso  di  stipulare  contratti  di  diritto  comune  legali,  con  quello  scopo,  e  il  giu- 
dice chiamato  a  dirimere  le  controversie  del  lavoro  non  può  occuparsi  di  quei  contratti  che 
non  stabiliscono  un  rapporto  tra  imprenditore  e  lavoratore,  come  quello  di  concessione  del- 
Tuso  del  negozio  in  cambio  di  un  prezzo  fìsso  di  locazione.  E  ciò  ancorché,  nella  specie, 
l'affitto  fosse  stipulato  colla  clausola  della  disdetta  di  una  settimana  e  la  rendita  dovuta  al 
padrone  fosse  pagata  ogni  mattina  mediante  la  consegna  di  un  certo  numero  di  buotU 
(checks)  da  distribuirsi  ai  clienti  obbligati  a  pagarli  al  padrone  stesso  o  a  chi  per  lui,  salvo 
conteggio  e  liquidazione  alla  fìne  della  settimana,  così  come  si  usa  generalmente  nei  negozi 
di  parrucchiere;  non  bastando  queste  circostanze  a  tramutare  quel  corrispettivo  in  salario. 

{Corte  d'Arh,  della  Nuova  Galles  del  Sud,  16  settembre  1904;  ivi). 

Infortuni. —  Secondo  la  legge  francese  9  aprile  1898  le  indennità  previste  per  incapacità 
permanente  o  morte,  debbono,  in  caso  di  accordo  volontario  tra  le  parti  sulla  somma,  essere 
stabilite  con  ordinanza  del  presidente  del  Tribunale,  che  dà  atto  dell'accordo  delle  parti;  e 
solo  dopo  la  determinazione  della  cifra  dell'indennità  le  parti  possono  pattuire  che  in  vece 
della  pensione,  fìnchè  durerà  l'accordo,  sarà  sostituito  un  altro  modo  di  riparazione;  però 
la  sostituzione  di  un  capitale  alla  pensione  non  è  permessa  se  non  quando  l'indennità  sia 
superiore  a  100  franchi;  infine  l'operaio,  entro  3  anni  dairàccordo  o  dalla  sentenza,  se  vi 
fu  giudizio,  può  chiedere  la  revisione  dell'indennità  stabilita  come  sopra.  Ora,  essendo  nulle 
per  Tarticolo  30  della  legge  tutte  le  convenzioni  delle  parti  non  conformi  alla  legge,  l'ope- 
raio che,  per  accordo  col  suo  imprenditore,  ha  accettato  una  somma  senza  farla  stabilire 
con  ordinanza  del  Tribunale,  non  ha  diritto  a  chiedere  la  revisione  se  in  seguito  la  sua 
infermità  si  aggrava;  e  il  giudice  deve  d'ufficio  dichiarare  la  nullità  della  convenzione. 

{Cass,  di  Francia,  6  gennaio  1904  —  BLP,  gennaio  1905). 

La  prescrizione  di  un  anno  per  Fazione  di  danni  derivanti  da  infortunio  non  è  sospesa 
dalla  minore  età  dell'operaio  colpito  da  infortunio. 
{Case,  fr.,  8  dicembre  1903;  ivi). 
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La  prescrizione  corre  anche  durante  rinchiesta  suirinfbrtunio  che  deve  compiere  il 

giudice  di  pace,  potendo  l'interessato  interromperla  con  una  citlizioiie,  se  il  magistrato  è 

inattivo.  i| 

{Cass.  fr.y  11  dicembre  1903;  ivi). 

Sebbene  non  debbano  confondersi  gli  infortuni  colle  malattie  contratte  nell'esercizio  di 
una  data  professione,  pure  quando  la  lesione  a  cui  si  riferisce  la  legge  spagnuola  del  30  gen- 
naio 1900  sopraggiunge  in  maniera  diretta  e  determinata  per  necessaria  conseguenza  del  ^ 
maneggio  di  sostanze  tossiche,  resta  compresa  nel  concetto  di  infortunio,  sia  perchè  la  legge 
non  definisce  questo  con  riferimento  ad  un  evento  repentino  più  o  meno  imprevisto,  sia 
perchè,  data  la  natura  di  questa  categoria  d'infortuni  negli  stabilimenti  dove  si  impiegano 
materie  insalubri,  sarebbe  strano  che  colpissero  tutto  ad  un  tratto  Toperaio. 

Nel  caso  di  un  operaio  che  perdette  la  vista  per  intossicazione  saturnina,  la  Corte  ri- 
tiene trattarsi  di  vero  infortunio  imputabile  all'imprenditore  (Società  di  accumulatori  Tudor). 

{Tribunale  Supremo  di  Madrid,  17  giugno  1903  —  BLSp,  settembre  1904). 

Licenziamento.  —  L'imprenditore  che  diffida  il  suo  operaio  ad  optare  ira  il  suo  posto 
in  fabbrica  e  la  candidatura  a  consigliere  comunale,  commette  atto  di  vero  licenziamento,  il 
quale  è  colposo  e  quindi  illegittimo  perchè  l'esercizio  dei  diritti  politici  che  un  operaio  fa 
accettando  una  candidatura  deve  restare  estraneo  al  contratto  di  lavoro,  salvo  che  sia  pro- 
vata la  ripercussione  eventuale  dannosa  di  quel  fatto  sull'esecuzione  del  contratto. 

Nella  specie  il  Tribunale  ritiene  che  per  la  valutazione  dell'indennità  debba  tenersi 
conto  del  fatto  che  l'operaio  era  stabilito  nel  comune  e  vi  lavorava  da  più  di  10  anni  e  quindi 
poteva  contare  su  di  una  giusta  e  seria  indennità  di  preavviso  per  licenziamento;  e  ritiene 
ingiurioso  il  licenziamento  avvenuto  alla  vigilia  dell'elezione,^  quindi  dovuti  anche  i  danni 
morali. 

{Trih,  di  Meaux  (in  conferma  di  sentenza  del  giudice  di  pace  di  Lizy),  11  novembre  1904  —  BLF,  gen- 
naio 1905). 

Danni.  —  Non  è  ammesso  che  si  diffalchi  dal  salario  una  somma  corrispondente  ad  un 
danno  cagionato  dall'operaio  al  prodotto  finito  del  lavoro,  dopo  avere  prestato  in  modo 
regolare  l'opera  sua,  sebbene  il  regolamento  di  fabbrica  contenga  la  clausola  che  il  lavoro 
male  eseguito  non  sarà  pagato.  Se  il  lavoro  fu  eseguito  a  regola  d'arte,  ciò  basta  a  costi- 
tuire l'obbligo  del  pagamento  della  mercede.  Il  padrone  potrà  bensì  ripetere  i  danni  cagio- 
nati dalla  negligenza  dell'operaio,  ma  non  può  fare  alcuna  trattenuta  sul  salario  per  tale 
ragione. 

(Trib.  industriale  di  Berlino,  8  lugUo  1904  —  SP,  n.  18  del  1906). 

Patrocinio.  ^  Il  presidente  di  una  Associazione  operaia  è  da  considerarsi  tra  le  per- 
sone che  per  dovere  professionale  trattano  le  cause  dinanzi  al  Tribunale.  E  ciò  perchè  il 
trattare  le  cause  in  giudizio  va  considerato  come  parte  della  sua  attività  economica,  e  degli 
obblighi  che  ha  verso  i  soci  come  presidente  dell'Associazione. 

{Trib.  ind.  di  Amburgo,  19  ottobre  1904  —  Dal  GG,  n.  5  del  1905).' 

Responsabilità  per  boicotaggio.  —  Un  Sindacato  operaio  che  interviene  in  uno 
sciopero  e  mette  all'indice  l'impresa  che  si  rifiuta  di  accogliere  le  domande  degli  sciope- 
ranti, non  commette  atto  illecito  se  non  è  dimostrato  l'abuso  del  diritto  di  difesa  degli  inte- 
ressi professionali. 

BoU.  dell  Ufficio  del  Lavoro  (febbraio  1905)  —  26. 
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L'ÌDgerenza  del  Sindacato  sta  appunto  nella  organizzazione  della  resistenza,  che  non  è 
vietata  dalla  legge.  L'abuso  è  escluso  perchè,  nella  specie,  non  vi  furono  altre  minaccio 
verso  gli  operai  che  Tesclusione  dal  Sindacato,  e  la  messa  airindice  si  era  operata  con  un 
affisso  in  cui  il  Sindacato  vietava  a  tutti  i  membri  della  Federazione  francese  del  libro  di 
lavorare  nella  stamperia  di  quell'imprenditore,  avendo  costui  rifiutato  di  accettare  la  tariffa 
del  Sindacato  e  di  sottoporre  la  controversia  ad  una  Commissione  arbitrale  mista. 

{Cctssazione  francese^  febbraio  1905  —  TN,  5  febbraio  1905). 

Salario.  —  Non  è  valida  la  convenzione  per  la  quale  Toperaio  debba  ricevere  il  suo 
salario  da  un  mastro  intermediario  («Zwischenmeister  »)  e  non  dal  padrone,  inquantochè 
è  essenziale  al  contratto  di  lavoro  che  una  parte  sia  tenuta  a  prestarlo,  e  l'altra,  che  lo 
riceve,  sia  tenuta  direttamente  a  compensarlo;. ed  è  immorale  far  dipendere  l'operaio,  per  la 
percezione  della  mercede,  da  un  terzo  che  non  si  avvantaggia  del  lavoro  prestato. 

(Trib.  ind.  di  Amburgo,  12  ottobre  1903  —  GG,  gennaio  1905). 

Libretto  di  lavoro.  Il  padrone  può  trattenere  il  libretto  del  lavoro  finché  l'operaio 
che  ha  rotto  il  contratto  e  che  fu  condannato  al  risarcimento  del  danno,  abbia  pagato  la 
somma  dovuta. 

Il  padrone,  infatti,  è  obbligato  alla  restituzione  del  libretto  di  lavoro  soltanto  quando 
sia  regolarmente  spirato  il  termine  del  contratto;  ma  se  il  contratto  venne  sciolto  prima, 
d'arbitrio  dell'operaio,  e  questi  fu  condannato  al  risarcimento  del  danno,  la  somma  che 
deve  pagare  sta  in  sostituzione  del  lavoro  che  doveva  prestare,  e  come  egli  non  avrebbe 
potuto  ripetere  la  restituzione  del  libretto  fino  a  compimento  del  lavoro  pattuito,  così  non 
Io  può  fino  a  pagamento  compiuto  della  somma  da  lui  dovuta  in  risarcimento. 

{THb.  ind.  di  Luckenwaldey  27  settembre  1904;  ivi). 

Certificati  di  servizio.  —  L'operaio  può  domandare  un  certificato  del  lavoro  da  lui 
prestato  non  soltanto  nel  momento  in  cui  finisce  il  rapporto  di  lavoro,  ma  anche  dopo,  né 
si  prescrive  tale  facoltà  che  collo  spirare  del  termine  ordinario  trentennale  per  la  prescri- 
zione in  genere. 

£  ciò  perchè  l'obbligo  di  rilasciare  il  certificato  non  esiste  soltanto  per  il  momento 
della  scadenza  del  contratto,  ma  da  allora  comincia  la  facoltà  dell'operaio  di  domandarlo, 
né  si  può  supporre  che  egli  vi  abbia  rinunziato  per  non  avei*ne  fatto  subito  la  domanda. 

[Trib,  ind,  di  Burg,  !<>  settemtee  1904;  ivi). 

Non  esiste  il  diritto  di  fare  trattenute  sul  salario.  Il  diritto  di  fare  trattenute  in  generale 
per  eventuali  compensazioni  stabilite  dal  Codice  civile  solo  per  i  casi  ordinari,  non  si  può 
applicare  ai  salari  per  effetto  del  §  1  della  legge  sulla  sequestrabilità  dei  salari;  come  questi 
non  sono  sequestrabili,  così  non  possono  essere  trattenuti  a  scopo  di  compensazioni,  neanche 
fino  alla  restituzione  di  strumenti  di  lavoro  rimasti  presso  l'operaio. 

{Trib,  ind.  di  Berlino^  15  giugno  1904  —  BLG,  dicembre  1904). 
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Typieal  employera*  welfare  inaiitutiona  in  Netc 
York  —  Albany,  1904;  pag.  80. 

II  Adna  F.  Wbbeb  —  Labor  legiaìation 
in  New  York  —  Albany.  1904;  pag.  80. 

HI.  AiiNA  P.  Wbbeb  and  L.  W.  Hatoh  — 
The  work  ofthe  Department  of  labor —  Albany, 
1904;  pag.  42. 

IV.  Adna  F.  Weber  —  The  grototh  of  indu- 
atry  in  New  York  —  Albany,  1904  ;   pag.  60. 

Legislazione  del  lavoro. 

J.  Dbstbéb  et  M.  Hallet  —  Code  du  travati  — 
Bruxelles,  Lamertin,  1904;  pag.  X-846.  [Con- 
tiene le  leggi,  decreti,  regolamenti,  circo- 
lari, sentenze  della  Corte  di  cassazione  del 
Belgio  classificate  secondo  l'argomento  (con- 
tratto di  lavoro,  rappresentanza  della  classe 
operaia,  associazioni,  case  operaie,  pensioni 
di  vecchiaia)]. 

Condizioni  del  lavoro  nelle  singole 
professioni. 

Die  Lage  der  Bdckerei-Arbeiter  Deutaehlanda  naeh 
atatiatiacheu  Erhebungen  dea  Voratandea  dee 
deulachen  BSckerverbandea  im  Januar  1904 
—  Hamburg,  Allmann,  1904;  pag.  190. 

Mailath  Joseph  —  Studim  Ub^r  die  Landarbeiter- 
froge  in    Ungarr,  nei    Wiener   Staataioiaaen- 


(1)  Vengono  annunziate  o  riassunte  in  questa  rubrica  le  opare  inviate  all'Ufficio  del  lavoro. 
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arhafUiehe  Sludien,  voi.  II,  n.^  2  —  YieDoa, 
Deaiicke,  1905;  pag.  IGO.  [Stadia  la  sitaa- 
zione  eooDomioa  e  sociale  degli  operai  agri- 
coli ìd  Ungheria  io  passato  e  attualmente  ; 
descrive  i  moti  politioo-dociali  scoppiati  fra 
gli  agricoltori  negli  ultimi  anni  e  1  relativi 
risultati]. 
K.  8TAT18T1S0HBS  Amt  —  EfhebuHff  Uher  die 
ArbeitftzeH  der  Oehiìfen  und  L^hrlingtt  sotcie 
d^8  Hilfsathfitrr  in  solcheti  KutUoren  df» 
Handélsgtwerho»  und  kaufmànniseh^n  Be' 
trifbeft,  diti  nifht  m»t  offrnen  VerkaufeetelUn 
verbunden  sind:  B^richtr  der  Haudelskammern, 
der  kaufmàtuiaehen  Verbànde  und  Vereine 
aowie  der  Veretnigungen  d^r  Handelshiìf»' 
arbeite'^t  erslattet  im  JaAr«  19U3:  Forieetzung 
d^r  Erhtbung  votn  S^ptember  1901  —  Berlin, 
HeymauD,  19U1;  pag.  176. 

Abitazioni  operaie. 

8TATI8TI80BB8    ÀMT     DEB     StaD  r    ElBEBTELD    

DU  Bevóikerung  und  die  Befri^digung  thres 
WohnungebedUrfnieees  —  Elberfeld;  pag.  55. 

FuBTH  Emil  —  WohnungeàtHier  und  Wohnu^ge- 
inepektioH  —  Wien,  Deoticke  1905;  pag.  67. 

LaToro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Fabaooiama  Aty.  QiusKPPB  —  //  lavoro  delle 
donne  e  dei  fnneiu/li:  commento  alla  legge 
19  giugno  1902  con  richiami  di  ginrispra- 
densa  —  Genova,  Streglio,  1904;  pag.  141. 

Infortuni  snl  lavoro. 

AONKLLX  Abnaldo  —  Commento  alla  legge  eugli 
infortuni  del  lavoro  —  Milano,  Società  edi- 
trice libraria,  1905;  pag.  LXXVI-8Ì4.  [In- 
troduzione: Legislazione  operaia  moderna, 
assicurazioni  operaie,  infortuni  sul  lavoro; 
soluzione  data  dal  diritto  privato  alla  que- 
stione degli  infortuni  sul  lavoro;  soluzione 
data  nel  diritto  pubblico;  carattere  tran- 
sattivo e  parziale  della  soluzione;  garanzie 
contro  riiii«olvibilità:  assicurazione;  assicu- 
razione obbligaturia  ;  classifioMzione  delle 
leggi  sugli  infortuni;  esame  delle  leggi  vi- 
genti in  vari  Stati  esteri;  la  legge  iUliana, 
sua  applicazione,  future  riforme  —  Segue 
un  dififuso  commento  per  ciascun  articolo 
della  legge]. 

Bamebi  Silvio  —  Guida  pratica  per  le  inchieste 
ntgli  infortuni  del  lavoro  giunta  la  nuova  legge 
31  gennaio  1904  e  il  nuovo  regolamento  13 
marzo  1904  —  Torino,  Lattea,  1905;  pag.  65. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

BoTH  Db.  e.  —  Kompendium  drr  Gf^tcìbe- 
krankheiten  und  E'nfiUt'ung  in  die  Onoerbe' 
hygiene  —  Berlin,  Schuetz,  1904;  pag.  VIII- 
271.  [Esamina  i  singuli  rami  d'industria  nei 
riguardi  delle  malattie  professionali  e  della 
relativa  prevenzione;  esamina  infine,  pure 
sotto  l'aspetto  igienico,  i  danni  prodotti 
dalle  sostanze  gasose,  dalla  polvere,  eco., 
all'esterno  degli  stabilimenti  industriali]. 


Cooperazione. 

Lega  nazionale  dellb  ooopebativb  —  Alma- 
nacco dei  cooperatori ^  Anno  1905  —  Milano, 
1905. 

Lboa  nazionale  dblle  oooPEBATrvE  —  Duecento 
consigli  legali  per  le  Società  cooperative  — 
Milano,  1904;  pag.  289. 

FlOABBLLi  Alfbbdo  —  Manuale  per  le  e  ^operative 
di  consumo  —  Milano,  Lega  nazionale  delle 
cooperative,  1904;  pag.  293. 

Webb  Oathbbinb  —  Industriali  CooperaH&n:  the 
story  of  a  peaeeful  revolution^  teing  an  account 
of  the  hittoryt  theorg,  and  practice  of  the 
co-operative  movement  in  Oreat  Britain  and 
Ireland  —  Manchester,  Cooperative  Union 
Ld  .  1904;  pag.  XX-278.  [Storia  della  coope- 
razione in  Inghilterra,  varie  forme  di  so- 
cietà cooperative,  amministrazione  interna, 
onudisioni  del  personale,  cooperative  cen- 
trali per  gli  acquisti  e  le  vendite  all'ingroBso, 
cooperative  di  produzione,  di  credito,  coo- 
perative agricole,  di  assicurazione,  di  co- 
struzione, la  oooperaziooe  in  Irlmida,  As- 
sociazioni nazionale  e  internazionale  delle 
cooperative,  ecc.]. 

Giurisprudenza. 

Oambba  di  oommbeoio  bi>  abti  di  Èisbnzb  — 
Sentente  pronunciate  dai  Collegi  dei  probiviri 
della  provincia  di  Firenze  neWanno  19U4  — 
Firenze,  Oarneseoohi,  1905;  p.  128. 

Argomenti  vari. 

SlNGBB  Db.  Eabl  —  Soziale  Filrsorge  der  Weg 
zum  Wohltun  —  Mfiuchen,  Oldenbonrg,  190i; 
pag.XXIV-266.  [Studia  razione  degli  istituti 
di  patronato  e  delle  associazioni  varie  special- 
mente germaniche  miranti  al  benessere  delle 
classi  lavoratrici  (politica  sociale  in  genere; 
istituti  di  insegnamento  e  di  propaganda; 
lotta  contro  la  tubercolosi;  protezione  dei 
bambini  e  degli  alunni  delle  scuole:  asili, 
ricreatori,  colonie  estive,  ecc.;  protezione 
degli  orfani,  illegittimi  abbandonati,  ecc.; 
protezione  dei  fanciulli  difettosi  ;  protezione 
delle  fanciulle  ;  protezione  dei  lavoratori  ; 
case  operaie;  cooperative  di  consumo,  cucine 
economiche,  ecc.  ;  istituti  di  istruzione  po- 
polare; istituti  di  previdenza;  igiene  sociale; 
beneficenza  pubblica)] 

Municipio  di  Oatania  :  Inchiesta  sulla  municipa- 
lizzazione del  pane,  relazione  del  cav.  uff.  B. 
Anoesohi  e  del  dott.  G.  Poidom ani  ed  osser- 
vazioni deiron.  G.  Db  FaLtcz  Gicffbida  — 
Catania,  Barbagallo  &  Scuderi,  1905;  p.  186. 

Municipio  di  Napoli  :  Sul  problemi  della  munici- 
palizzazione del  pane  —  Napoli,  Gennaro  & 
Morano,  1904  ;  pag.  37 

Fedbbazionb  italiana  delle  booibtX  di  mutuo 
S0CC0K80  —  Almanacco  della  previdenza  — 
Milano.  1905. 

F.  W.  Pblhick  LAWttENOB  AND  J.  Edwabds  —  Thè 
Beformers*  Year  Book  1905  —  Londra,  1906; 
pag.  272.  [Contiene  dati  statistici,  bibliogra- 
fici, ecc.,  e  notizie  varie  sulle  questioni  so- 
ciali e  del  lavoro  in  Inghilterra  e  all'estero, 
sul  movimento  operaio,  sulla  coopera- 
zione, ecc.]. 
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PERIODICI  (1). 


Condisionì  generali  —  Mercato  del  lavoro 

(1904). 
L'éfolntion  da  salariai  —  G,  de  MoHnari  —  JE, 

dieembre. 
The  material  progress  of  the  working  olaases  — 

Ec,  81  dicembre. 
Inoreases  in    the    cosi  of  production  [con  dati 

sulle  Yariasioni  nei  salari  ed  orari  nel  Maa- 

sachasette]  —  BLM,  dicembre. 
Beyiew  of  employment   and    eamings  —  BLM, 

dicembre. 
Wages  in  the  United  Sutes  and  in  Europe,  1890  to 

1908  —  G,  W,    TT.    Hangtr  —  BLW,  set- 
tembre. 
Oost  of  living  and  retali  prices  in  the  United  States 

—  G.  W,  W,  Hanger  —  BLW,  settembre. 
Labor  condì tions  in  Hawaii  —  BLW,  settembre. 
Arbeitszeitverl&ogeruDgen  in  den  fabrikmassigen 

Betrieben  Oesterreiolis  im  III  Quartale  1904 

—  BLA,  dicembre. 
Arbetsforhàllanden  à  olika  orter  i  riket  àr  1904 

(tredje  kvartalet)  —  BLS,  n""  4. 

(1905). 
Changes  in  wages    and   hours  in  1^04  —  BLI, 

gennaio. 
Employment  in   the    Golonies  —  BLI,  gennaio 

e  seguenti. 
Reports  on  employment  in  the  prinoipal  indus- 

tries  —  BLI,  gennaio  e  seguenti. 
Changes  in  ratea  of  wages  and  hours  of  labour 

—  BLI,  gennaio  e  seguenti. 

L'operaio  russo  —  R,  D.  V.  —  E,  29  gennaio. 
Ber  Arbeitsmarkt  im  Jabre  1904  —  BLG,  gennaio. 
I>er  Arbeitsmarkt  im   Mocat  Dezember  1904  [e 

seguenti]  —  BLG,  gennaio  e  seguenti. 
Der  Besoh&ftigungsgrad  im  Monat  Dezember  1904 
.   [e  seguenti]  nach   den    Naohweisungen  der 

Erankenkassen  —  BLG,  gennaio  .e  seguenti. 
Der  Arbeitsmarkt  im  Jahre  1904  —  AM,  1""  gen- 
naio. 
[Mercato  del  lavoro  in  alcune  industrie]  —  AH, 

IO  gennaio  e  seguenti. 
Progresso    economico    e    ealari    industriali    — 

G.  Prato  —  BN,  V  febbraio. 
Il  mercato  del  layoro  —  U,  gennaio  e  seguenti. 
L'eToluzione  dei  salari  Industriali  nella  seconda 

metà  del  secolo  XIX  in  Italia  —  G,  Mon- 

iemartini  —  08,  1*  gennaio. 
Berue  dn  travail  en  déoembre    [e  seguenti]  — 

BLF,  gennaio  e  seguenti. 


Disoccupazione. 


(1904). 
A.   Watts  - 


The  unemployed  —  H.  Queleht  A, 

8D,  dicembre. 
Opgaver   fra    Fagforeninger    of   Arbeidere  yed- 

kommende  Arbeidsledighed  i  September  1904 

—  BLN.  n°  IO. 

The  relief  of  the  unemployed  —  D,  Maekay  — 
COB,  novembre. 

(1905). 
Le  ohòmage  et  les  remèdes  proposés  —  E,  Payen 

—  EP,  7  gennaio. 


La  question  du  ohòmage  —  L.  de  Seiihac  — 
EPP,  gennaio. 

Belief  of  the  unemployed  —  BLI,  gennaio. 

Die  Arbeitslosigkeit  in  deutsohen  Fachverb&nden 
im  Jahre  1904,  insbesondere  im  letzten 
Quartal  —  BLG,  gennaio. 

Arbeitslosenz&hluogen  in  deutsohen  St&dten  -^ 
BLG,  gennaio. 

Yerwaltung  der  Arbeitsnachweise  —  AM,  1®  gen- 
naio e  seguenti. 

How  to  steady    employment  —  J.  Keir  Hardie 

—  AEJ,  gennaio. 

La  disooupazione  e  i  suoi  vari  rimedi  —  G,  Maz- 
zoni —  Oult  8,  1®  gennaio,  16  gennaio. 

The  winter  distress  —  OOB,  gennaio. 

The  unemployed:  in  England  and  abroad  — 
COR,  gennaio. 

Mediazione  del  lavoro. 

(1904). 
Arbeitsnachweis  und  Eidgendssisohes  Arbeitsamt 

—  H.  Bieder  —  SBW8,  n«  21. 

Der  Arbeitsnachweis  in  der  Sohweiz  —  Hofmann 

—  8P,  22  dicembre. 
Arbetsformedling  under  àr  1904  (tredje  kvartalet) 

—  BL8,  n*  4. 

Meddelelser  fra  Arbeidakontorer  —  BLN,  n*10. 

(1906). 
La  réglementation  dee  bureaux  de  placement  — 

L.  de  SeUhae  —  RPP,  gennaio. 
Labour   bureaux   in    December  [e  seguenti]  — . 

BLI,  gennaio  e  seguenti. 
Die  Yermittelungstàtigkeit  der  Arbeitsnachweise 

im  Dezember    1904    [e    seguenti]  —  BLG, 

gennaio  e  seguenti. 
Die  kaufmannische  Stellenvermittlung  im  Deut- 
sohen Beiohe  im  Jahre  1904,  insbesondere  im 

4.  Quartal  —  BLG,  gennaio. 
Die  kaufmannische  Stellenvermittlung  mit  beson- 

derer  Berùcksichtigong  Berline  —  J,  Silher- 

mann  —  AÌC,  1°  gennaio. 

Migrazioni  del  lavoro. 

(1904). 

Internationale  Aus-  und  Einwanderung  im  letzten 
Vierteljahrhandert  —  B.  Volger  -—  SBWS, 
n<>  22. 

Yorschriften  ùber  die  Beherbergung  und  Yerpfle- 
gung  Yon  Auswanderem  in  Fiume  —  BLA, 
novembre. 

Die  italienische  Auswanderung  —  0.  Kahn  — 
SP,  29  dicembre. 

Les  migrations  periodi ques  de  vendangeurs  dans 
le  midi  de  la  Franco  —  C.  Brouilhet  — 
QPLO,  dicembre. 

Die  ZahluDgsbilanz  der  dsterreichisoh-ungarischen 
ilberseeischen  Auswanderung  —  BLA,  di- 
cembre. 

(1906). 

Irish  migratory  labourers  in  1904  —  BLI,  gen- 
naio. 

Conflitti  del  lavoro. 

(1904). 
Semi  annual  record  of  strikes  and  lookouts  — 
BLM,  dicembre. 


CI)  Gli  articoli  tegnalati  sono  apparsi  nei  periodici  che  si  ricevono  dalVUfficio  del  lavoro. 


Bòa.  dar  Ufficio  dei  Lavoro  (febbraio  1905)  —  26*. 
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Strike  of  ootton  operati vee  in  Fall  River  —  BLM, 
dicembre. 

Oontra  las  huelgas  :  nna  opinion  de  Novicow  — 
BUIA,  dicembre. 

Sireika  nnd  Armennnteratfitznng  —  SP,  22  di- 
cembre. 

Die  Streiks  naoh  der  amtUohen  nnd  naoh  der 
gewerksohaftliohen  Btreikatatistik  —  GGGD, 
SI  dicembre. 

Strikea  and  lockonta  in  the  United  State»  — 
G.   W.   W,  Hanger  —  BLW,  settembre. 

La  grève  dee  mariniers  à  Donai  —  AMS,  di- 
cembre. 

Die  Streikbewegnng  in  Oesterreich,  im  Jahre  1903 

—  BLA,  dicembre. 

Arbetai ostili lelser  (strejker  och  lookonter)  i 
Sverige  àr  1904   —  BL8.  n"  4. 

Lea  réanltata  dee  grèves  agricoles  dans  le  Midi 
de  la  France  —  M.  Augé-Laribé  —  MDM8, 
dicembre. 

(1906). 

Gli    scioperi    dei    ferrovieri  —  B.  D»   V.  — 
1°  gennaio,  7  gennaio. 

Lea  grèves  dea  employéa  de  ohemins  de  fer  — 
C.  A.  Pt'ét  —  Mk.  7  gennaio. 

Lea  grèves  de  Maraeille  —  J.  Thierry  -  -  RPP, 
gennaio, 

Le  droit  de  grève  —  M,  Démaresl^  A,  Métin  — 
BSLC,  gennaio. 

Trade  disputea  in  december  [e  seguenti]  —  BLI, 
gennaio  e  seguenti. 

[Sciopero  nel  bacino  carbonifero  della  Ruhr]  — 
SP,  5  gennaio,  12  gennaio,  19  gennaio, 
BP,  2  febbraio  —  ZCGD,  9  gennaio,  23  gen- 
naio —  AM,  V  febbraio  —  CGGD,  7  gen- 
naio 14  gennaio,  21  gennaio,  28  gennaio, 
4  febbraio,  9  febbraic^,  —  DAGZ,  29  gennaio 

—  Gew,  13  genneio,  20  gennaio  27  gennaio 

—  NZ,    21    gennaio    —    DIZ„  27  gennaio, 
8  febbraio  —  8,  25  gennaio. 

Violence  in  labor  couflicte  —  Slason   Thompson 

—  AI,  16  gennaio. 

Strikes,    restriction,  organization,  arbitration  — 

H.  T.  Newcomb  —  AI,  16  gennaio. 
Internationale  Streikstatlstik  —  AM,  1^  gennaio 

e  seguenti. 
Bine    Streikversichemng    der    Unternehmer    — 

ZCGD,  23  gennaio. 
Le  droit  de  grève  pour  les  inserita  maritimea  — 

AMS,  gennaio. 
Un  dernier  écho  de  grèvea  de  payaana  en  Italie 

—  AMS,  gennaio. 

Die  Streikversicherungs-  Utopie  der  industriellen 
Soharfmacher  —  CGGD,  14  gennaio. 

Die  Streikversichemng  des  Gesamtverbandes 
deutscher  Metallindnstrieller  —  CGGD,  21 
gennaio. 

Lo  sciopero  dei  zolfatari  di  Oaltanissetta  e  l'or- 
ganizzazione lavoratrice  nelle  zolfare  sici- 
liane —  F.  Gallifia  —  Rif.  8,  gennaio. 

Zur  Frage  der  Streikversichemng  —  DAGZ, 
8  gennaio,  15  gennaio. 

La  grève  generale  des  travailleurs  agricoles  du 
Midi  —  P.  Ader  —  MS,  15  gennaio, 

Organizzacioni  padronali. 

(1904). 
Schweizerischer   Gewerbeverein   1903    —    BLA, 

novembre. 
La  Union  industriai  Argentina  y  las  huelgas  — 

BUIA,  dicembre. 


(1905). 

Rapporta  des  Gommisaions  au  Oongrès  de  Lyon 

[della  Fédération    Nationale    des  chambre  i 

syndioales    patronales    fran^aiaes  de  l'indo- 

strie,  du  b&timent  et  des    travaux  publice] 

—  MSP,  gennaio. 

Verein  deutscher  Arbeitgeberverbànde  nndHaupt- 
stelle    deutscher     Arbeitgeberverb&nde    — 

—  DAGZ,  16  gennaio. 

Organizzazioni  operaie. 

(1904). 

Le  37*'  Congrès  des  trades-nnions  —  BLF,  di- 
cembre. 

Die  Uuterstùtznngsleistnngen  der  deatsohen 
Arbeiter-Fachverbànde  :  Umzugs-,  Streik- 
und  Gemassregelten-Unteratutzung  —  BLG, 
dicembre. 

Yerband  der  Metal larbeiter  Oesterreiohs  —  BLA, 
dicembre. 

La  responsabilidad  gremial  —  BUIA,  dicembre. 

Yon  den  amerikanisohen  Gewerkschaften  — 
CGGD,  24  dicembre. 

Erfahrnngen,  betrefifend  die  amerikanisohen  Ar- 
beiterverb&nde  —  DAGZ,  25  dicembre. 

Il  rieonoscimt  uto    delle    organizzazioni    operaie 

—  L.  Ratto  —  IM,  16  dicembre. 
L*organisation  rurale  dans   le   Midi  viticole:  le 

mouvement  syndaoaliste  agràire  —  P.  Ader 

—  MS,  16  dicembre. 

Les  resultata  des  grèves  agricoles  dans  le  Midi 
de  la  France  —  M.  Augé-Laribé  —  MDM8, 
dicembre. 

Der  schweizerisohe  Bauernverband  nnd  da« 
Bauernsekretariat  —  1  Wit-z  —  MCS,  di- 
cembre. 

(1905). 

Les  syndacats  à  bases  multiples  —  L.  de  Seilhae 
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MERCATO  DEL  LAVORO 


Le  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fomite  airUffieio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
sioni  di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  LTfficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  Fattendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 


ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  Commercio. 

Milano  (marzo).  —  Industria  delle  pelli  e  delle  calzature.  —  Conciatori,  —  Nelle 
•concerie  gli  operai  addetti  ai  lavori  manuali  più  semplici  provengono  in  grande  maggioranza 
dal  contado.  Le  migliorate  condizioni  delle  nostre  campagne  trattenendo  colà  maggior 
numero  di  braccia,  hanno  prodotto  ora  una  certa  scarsità  in  questa  categorìa  di  operai 
conciatori. 

Notasi  invece  abbondanza  di  operai  addetti  a  mansioni  meno  primitive;  fanno  peìrò 
sempre  difetto  anche  in  questa  industria  gli  operai  veramente  tecnici  e  cioè  pratici  neiruso 
<ielle  macchine  più  complèsse.  Queste  macchine  sono,  come  si  sa,  introdotta  dall'estero  e  i 
nostri  industriali  si  ledono  costretti  a  far  venire  in  Italia,  insieme  alle  macchine,  anche  gli 
-operai  che  sappiano  servirsene. 

La  istruzione  elementare  non  solo,  ma  anche  quella  professionale  degli  operai  concia- 
tori è  davvero  molto  scarsa  :  mancano  affatto  in  Italia  scuole  professionali  del  genere,  se  si 
toglie  la  Scuola  dì  Torino,  recentemente  istituita,  e  dalla  quale  si  spera  che  possa  uscire 
quel  complesso  di  operai  tecnici  che  permetta  all'industria  di  competere  coir  estero.  Finché 
-questa  maestranza  non  sì  sia  venuta  formando,  non  si  può  parlare  di  un  più  largo  sviluppo 
dell'industria. 

Qualche  produttore  di  corami  accenna  ad  un  rallentamento  verificatosi  nella  produ- 
zione del  corame  dovuto  al  fatto  che  il  consumo  di  questo  genere,  se  non  è  diminuito,  non 
é  certo  aumentato  in  proporzione  all'aumentp  di  popolazione,  e  ciò  spiegherebbe  il  sempre 
minor  impiego  di  corame  che  si  cerca  di  fare  nella  fabbricazione  delle  calzature.  I  fabbri- 
canti di  calzature  da  parte  loro  obbiettano  che,  ammesso  pure  un  certo  risparmio  di  corame 
quale  si  studia  oggi  di  fare  nelle  calzature,  il  buon  mercato  di  queste  ne  ha  allargato  enor- 
memente il  consumo,  allargando  di  conseguenza  anche  il  consumo  totale  del  corame  e 
quindi  la  produzione.  Una  cosa  equilibrerebbe  dunque  l'altra  — ^  come  spesso  accade  nei 

27  —  Boll,  deir  Ufficio  dd  Lavoro  (marzo  1905). 
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-  fenomeni  economici  —  e  non  parrejbbe  il  caso  di  discorrere  di  una  diminuita  produzione  di 
corame,  a  cui,  del  resto,  contraddirebbero  i  prezzi  assai  sostenuti. 

L'orjarlo  giornaliero  di  lavoro  degli  operai  conciatori  è  di  dieci  ore  ;  i  salari  sono  a  fat- 
tura e  variano  dalle  lire  2.  80  a  4.  50.  \ 

Caholai,  —  Grande  abbondanza  di  mano  d^opera.  La  stagione  in  cui  si  ottiene  di  po- 
ter dare  lavoro  a  ttitti  gli  operai  della  piazza  va  dall'aprile  al  luglio;  in  seguito  il  lavoro 
diminuisce  enormemente  e  la  disoccupazione  diventa  impressionante  ;  anche  i  naigliori 
operai  non  trovano  impiego.  Il  lavoro  dei  calzolai  è  tutto  casalingo;  in  media  si  può  calco- 
lare un  guadagno  giornaliero  che  varia  dalle  due  alle  tre  lire. 

Le  previsioni  per  lo  sviluppo  di  questa  industria  non  sono  cattive,  se  si  deve  argomen- 
tare da  un  notevole  movimento  di  esportazione  appena  iniziato. 

Guantai.  —  Anche  qui  abbondanza  di  mano  d'opera;  buone  sono  W  previsioni  riguardo 
ad  uu  maggiore  incremento  avvenire  deirindustria.     .  \ 

I  guantai  sono  tutti  pagati  a  cottimo  e  precisamente  un  tanto  la  d(ozzina.  È  difficile 
poter  dire  anche  approssimativamente  una  cifra  del  guadagno  giornaliero,  poiché   questo 
dipende  dalla  abilità,  dalla  sveltezza  del  lavorante,  doti  che  variano  immensamente  da  ope- 
raio ad  operaio.  Sono  impiegati,  in  questa  industria,  uomini  e  donne  ;  i  primi  per  la  rifinì 
tura  e  taglio  delle  pelli,  le  donne  per  la  cucitura  dei  guanti. 

Sellai,  —  La  mano  d'operìT^è  abbondantissima  :  ^a  tiitti  paesi  della  provincia  vengono 
a  Milano  lavoranti  sellai. 
^  Nella  carrozzeria  e  nella  buffetteria  si  constata  invece  grande  scarsità.  Si  deve  ripetere 

'  qui  quanto  si  può  dire  della  gran  parte  delle  nostre  industrie:  abbondanza  di  mano   d'opera 
nei  lavori  più  comu'ni  e  scarsità  per  quelli  fini. 

L'orario  è  dieci  ore.  I  salari  per  i  sellai  variano  dalle  lir^  2  alle  3.  50  ;  per  i  lavoranti 
in  buffetteria  vanno  anche  a  5  e  6  lire.  •       '    ' 

valigiai.  —  Assoluta  mancanza  di  mano  d^opera  locale.  I  nostri  industriali  devono 
continuamente  ricorrere  all'estero,  specie  in  Germania  (il  centro  per  la  importazione  di 
mano  d'opera  provetta  è  Offenbach). 

Si  prevede  un  continuo  incremento  di  questa  industria  e  per  conseguenza  una  continua 
ricerca  di  operai  abili. 

L'orario  è  di  dieci  ore.  l  salari  vanno  da  tre  fino  a  sei  lire  ;  per  quegli  operai  che  la- 
vorano a  cottimo  si  può  calcolare  un  guadagno  che  va  fino  a  sette  o  otto  lire  al  gfiorno. 

Pellicciai.  —  Mancanza  di  buoni  operai,  la  quale  si  fa  più  sentita  durante  la  stagione 
invernale,  che  è  quella  del  maggior  lavoro.  La  prospettiva  di  uno  sviluppo  ulteriore  della 
industria  pare  fondata:  i  nostri  industriali,  i  quali  importano,  com'è  noto,  la  materia  prima 
dalla  Germania  (Lipsia),  hanno  ora  iniziata,  e  con  qualche  fortuna,  la  esportazione  nella 
Repubblica  Argentina. 

Industria  delle  costroMioni  :  carpenteria.  —  I  lavori  della  Esposizione  del  1906,  che 
incominciano  colla  metà  di  marzo  e  continueranno  per  tutta  Tannata,  lavori  per  cui  é 
preventivata  una  somma  di  3  milioni  e  mezzo  di  Ure,  richiameranno  certo  a  Milano  un 
notevole  numero  di  braccia,  specie  nel  ramo  della  carpenteria,  dove  anche  in  tempi  normali 
è  più  sentita  la  scarsezza  di  operai  provetti. 
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Non  pare  fondato  il  timore  di  coloro  i  quali  da  questo  affollarsi  in  Milano  di  nuova 
mano  d'opera  pensano  sia  per  derivare  qualche  grave  crisi.  Certo  uno  spostamento  vi 
sarà  e  non  solo  nel  ramo  già  ricordato  della  carpenteria,  ma  non  così  forte  come  potrebbe  a 
prima  vista  sembrare. 

Intanto  i  3  milioni  e  mezzo  preventivati  non  rappresentano  un  aumento  tanto  forte  che 
possa  gravemente  turbare  l'equilibrio  sui  18  milioni  di  lire  che  già  in  media  vengono 
annualmente  impiegati  nell'industria  delle  costruzioni  in  Milano  per  il  pagamento  delle 
mercedi  agli  operai;  poi  «è.  indubitabile  che  all'Esposizione  seguirà  uno  sviluppo  edilizio 
ancora  maggiore  della  città.  Il  fatto  si  ò  verificato  anche  nel  1^61  e  si  vei]ifica  sempre  nei 
periodi  che  succedono  alle  esposizioni. 

Le  condizioni  presenti  d^lla  industria  edilizia  in  Milano  sono  tali  da  assicurare  un  lungo 
periodo  di  graduale  progresso  e  di  tranquillità.  I  lavori  'edilizi  sono  opportunamente  divisi 
fra  molte  imprese  e  non  accaparrati  da  pochi  monopolisti  come  avviene  in  parecchie  altre 
città  d'Italia. 

I  lavori  sono  ancora  ben  distribuiti  nei  diversi  quartieri,  i  quali  vanno  a  mano  a  mano 
allargandosi  ed  abbellendosi  non  certo  sotto  il  fittizio  impulso  di  una  cieca  speculazione,  ma 
invece  in  virtù  di  nuove  reali  esigenze  e  delle  migliorate  condizioni  generali  di  vita.  Anche 
nella  natura  delle  costruzioni  si  è  seguito  come  una  logica  e  naturale  successione:  fìn  qui  si 
sono  in  prevalenza  costruite  case  di  lusso,  specie  nei  nuovi  quartieri  signorili  che  fiancheg- 
giano il  Parco  e  a  Porta  Monforte;  fifa  le  cure  degli  imprenditori  sono  piuttosto  rivolte  alla 
costruzione  di  case  per  il  medio  ceto  e  di  case  operaie,  delle  quali  parecchie  si  stanno  co- 
struendo per  conto  del  Municipio  e  molte  anche  per  conto  di  privati. 

II  nuovo  regolamento  municipale  d'igiene  che,  secondo  alcuni,  era  destinato  a  creare 
gravi  difficoltà  nell'edilizia  cittadina,  vi  ha  invece  portato  un  nuovo  incremento.  Molte  case 
vecchie,  si  stanno  rimodernando  secondo  le  nuove  prescrizioni  e  i  nuovi  fabbricati  si  co- 
struiscono di  gran  lunga  meglio  di  un  tempo,  anobe  perchè  è  oramai  penetrata  nei  costrut- 
tori la  persuasione  che  un  fabbricato  rispondente  alle  buone  norme  della  tecnica  e  dell'igiene 
e  fornito  dì  tutte  le  comodità  della  vita  moderna  costituisce  ancora  un  non  disprezzabile 
impiego  di  capitale. 

Lo  stato  attuale  dell'industria  edilizia  milanese  pu6  quindi  ritenersi  sotto  ogni  aspetto 
soddisfacente.  Gl'industriali  -^  sono  essi  stessi  che  apertamente  lo  dichiarano  --  sentono 
di  avere  sinceri  alleati  gli  operai. 

Gli  addetti  all'arte  muraria  —  un  30,000,  dei  quali  8  o  9  mila  veri  muratori,  gli  altri 
badilanti  e  aiutanti  (magutt)  —  non  sono  certo  alla  coda  fra  i  numerosi  componenti  la  classe 
locale  dei  lavoratori  Manuali.  Sono  migliorate  le  condizioni  economiche  e  con  queste  neces- 
sariamente le  morali;  è  migliorata  e  notevolmente^  la  capacità  professionale  grazie  alle 
fiorenti  scuole  murarie.  La  triste  e  famosa  abitudine  del  lunedì,  che  un  tempo  era  la  regola 
nei  muratori,  ò  oggi  del  tutto  scomparsa:  indice  questo  di  molto  rilievo  per  chi  voglia  giu- 
dicare delie-condizioni  di  vita  morale  e  sociale  dei  nostri  operai. 

Il  eoncordato  fra  padroni  ed  operai  del  1901  che  stabilisce  le  tariffe,  gli  orari,  il  preav- 
viso pei  licenziamenti  e  tutti  gli  altri  obblighi  reciproci,  è  stato  ed  è  lealmente  osservato 
dalle  parti;  gl'industriali,  ai  termini  del  concordato  e  in  osservanza  alle  norme  del  regola- 
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mento  d'igiene,  hanno  jposto  ogni  studio  per  circondare  i  loro  operai  di  tutte  le  ma^iori 
''^'  cautele  che  valgano  a  salvaguardarne  la  salute  (cassette  di  soccorso,  spogliatoi,  acqua  pota- 

^'  bile  e  appositi  gabinetti  nelle  fabbriche  in  costruzione,  ecc.)  e  la  sicurezza,  come  i  ponti  di 

I  MérDÌiio  che  da  noi  sono  scrupolosamente  adottati  in  tuttjd  le  costruzioni,  come  certo  non  lo 

J:;  sono  altrove.  Questo  complesso  di  misure  di  previdenza  ha  fatto  sensibilmente  discendere 

fy'  il  premio  per  l'assicurazione  contro  gl'infortuni;  premio  che  mentre  in  altre  città,  perle 

industrie  edilizie,  è  in  media  del  29  per  mille  e  in  alcune  tocca  perfino  il  35,  a  Milano  è  oggi 
del  18  per  mille. 

11  Collegio  dei  capomastri  e  imprenditori  —  il  quale,  sia  dettò  per  la  verità,  esercita  una 
influenza  veramente  provvida  nel  dirigere  la  classe  industriale  verso  tutto  ciò  che  può  riu- 
'  scire  di  vantaggio  all'industria  ed  ai  lavoratori  —  ha  provveduto  per  un  abbonamento  con 
tutte  le  ambulanze  sparse  nei  vari  quartieri  della  città  per  un  pronto  servizio  di  prime  cure 
in  ca.so  d'infortuni,  con  che  ha  potuto  ottenere  per  i  propri  associati  un  ulteriore  sconto  sai 
premi  dalla  Cassa  Nazionale. 

Il  Collegio  —  che  da  parte  sua  non  risparmia  frequenti  ispezioni  sui  lavori  anche  a 
costo  di  affrontare  qualche  volta  l'impopolarità  presso  costruttori  meno  scrupolosi  —  si  è 
occupato  e  si  occupa  con  vero  amore  e  competenza  di  questa  materia  degli  infortuni,  ma- 
teria tanto  più  importante  per  una  industria  dove  gli  operai,  data  la  natura  stessa  del  loro 
lavoro,  sono  esposti  a  disgrazie. 

Attualmente  sta  compiendo  studi  in  concorso  con  altri  sodalizi  locali  interessati  per 
concretare  proposrte  i\  riforma  al  vigente  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sugli  in- 
'  fortuni,  fra  cui  l'abolizione  del  libro  matricola  che  —  sostengono  gl'interessati  sulla  scorta 
deiresperienza  fatta  —  richiede  un  enorme  ed  inutile  lavoro  di  registrazione  per  tener 
dietro  alle  innumerevoli  variazioni  che  ad  ogni  momento  si  verificano  nel  contingente  degli 
operai  addetti  ad  una  determinata  impresa,  senza  offrire,  per  gli  effetti  delle  disposizioni  di 
legge,  maggiore  copia  e  sicurezza  di  dati  che  non  la  regolare  tenuta  del  solo  libro  paga, 

Novara  (8  marzo  1905).  —  Induttria  dei  cappelli,  —  Vi  è  in  generale  sufficienza  di 
mano  d'opera  eccetto  che  nel  ramo  dei  follatori.  É  probabile  una  maggiore  richiesta  di  per- 
sonale per  i  prossimi  due  mesi,  e  ciò  perchè  durante  le  ferie  pasquali  la  produzione  è 
maggiore.  Attualmente  il  lavoro  è  forte  in  tutti  gli  stabilimenti  e  tale  si  prevede  anche  per 
i  mesi  prossimi. 

Però,  secondo  il  giudizio  e  le  previsioni  di  taluni,  l'industria  dei  cappelli,  che  aveva 
saputo  conquistare  il  primato  sui  mercati  esteri,  in  causa  del  trattamento  fattole  dai  nuovi 
trattati  di  commercio  colla  Svizzera,  colla  Germania  e  coli' Austria,  dovrà  soggiacere,  in  un 
tempo  non  lontano,  ad  una  crisi  alla  quale  poche  case  potranno  scampare.  Conseguenza  di 
un  tale  stato  di  cose,  congiunto  al  maggiore  sviluppo  dato  alla  lavorazione  meccanica  in 
seguito  ai  troppo  frequenti  scioperi  avvenuti  negli  ultimi  tempi,  sarà  una  prossima  disoccu- 
pazione del  personale. 

Industria  metallurgica  e  meccanica,  —  Non  si  nota  defìcenza  d'operai  in  generale 
nella  lavorazione  del  ferro  e  congeneri.  Né  si  prevede  aumento  nella  produzione  del  ferro 
laminato,  essendo  questa  pel  momento  forse  superiore  al  consumo  in  paese;  ma  stante  il 
presumibile  sviluppo  che  stanno  per  prendere  gli  stabilimenti  di  costruzioni  navali  e  ferro- 
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Viarie,  nonché  di  meccanica,  si  può  avere  quasi  la  certezza  di  un  prossimo  aumento  di 
lavoro.  Tuttavia  non  è  pfobabile  che  abbia  a  verificarsi  deficienza  di  mano  d'opera. 

Industria  mineraria.  —  La  mano  d'opera  impiegata  nelle  cave  di  pietra  e  di  granito 
è  in  genere  abbondante  e  ben  rimunerata:  le  mercedi  raggiungono  fino  i  50  centesimi  all'ora, 
ossia  circa  5  lire  al  giorno,  e  da  7  ad  8  lire  quelle  dei  minatòri.^ Solo  nello  stabilimento  della 
Ditta  Antonio  Girla  di  Gravellona  Toce  havvi  forte  deflcenza  con  probabilità  di  prossime  ri- 
chieste di  lavoro.  Sarà  però  diffìcile  uno  maggione  sviluppo  avvenire  per  diverse  cause,  di 
cui  le  principali  sono  le  forti  concorrenze  del  cemento  e  delle  cave  di  pietra  del  Canton 
Ticino,  i  dazi  rilevantissimi  per  Tesportazione,  speda  per  la  Svizzera  e  per  la  Germania, 
la  trascuranza  in  cui  è  in  generale  lasciata  l'industria.  Nessuna  facilitazione  è  concessa  sui  . 
trasporti:  con  la  costruzione  delle  linee  d'accesso  al  Sempione,  le  quali  corrono  a  poca  di- 
stanza dalle  cave  della  provincia  di  Novara,  non  si  è  introdotta  alcuna  comodità  pel  carico 
delle  merci  :  le  stazioni  sono  poste  in  località  tali  che  si  è  costretti  a  portare  le  merci  ad 
Arona  per  caricarle  sui  vagoni. 

Fabbricazione  della  carta,  —  La  mano  d'opera  è  ora  abbondante;  né  lo  sviluppo 
futuro  dell'industria  sarà  tale  da  render  necessario  un  aumento  del  personale  operaio  occu- 
pato. Si  lamenta  la  grande  scarsità  di  acqua. 

Lavorazione  delle  pelli,  —  Mano  d'opera  sufficiente.  Le  condizioni  di  questa  industria 
sono  poco  floride,  come  lo  prova  il  fatto  dei  frequenti  fallimenti. 

Anche  nell'industria  della  tornitura  del  legno ,  alquanto  sviluppata  in  questa  provincia, 
si  nota  sufficienza  di  mano  d'opera  e  le  condizioni  future  si  prevedono  stazionarie. 

Traforo  del  Sempione,  —  Le  variazioni  avvenute  nel  personale  operaio  addetto  ai 
lavori  del  traforo  del  Sempione  durante  il  mese  di  febbraio  1905  sono  le  seguenti  : 

Operai  esistenti  al  1«  febbraio  1905 N.     2,383 

»        entrati  nel  mese   .   .  ' N.     255 

»        usciti        »  »     231 

Differenza JJ.         24 

Operai  esistenti  al  T  marzo  1905 N.     2,407 

La  mano  d'opera  è  più  che  sufSciente. 

Reggio  Calabria  (18  febbraio).  —  La  diminuzione  nell'offerta  di  mano  d'opera  si  è 
verificata  in  questa  provincia  al  di  là  dejla  misura  prevista  (1),  ma  limitatamente  ai  lavori 
dei  campi.  —  Riguardo  al  lavoro  agricolo  femminile  e  infantile  è  mancata  invece  la  richie- 
sta durante  l'anno  1904,  essendo  completamente  fallito  il  raccolto  dell'olio. 

Nelle  poche  industrie  che  qui  sì  esercitano,  le  mercedi  rimasero  invariate  rispetto  agli 
anni  precedenti  perchè  anche  in  esse  vi  fu  poca  richiesta  di  mano  d'opera:  in  alcune  il  lavoro 
procede  interrotto. 

L'emigrazione  continua  forte,  ma  tutta  a  danno  dell'agricoltura. 


(1)  V.  Bollettino,  voL  I,  pag.  53. 
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IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Camera 
del  lavoro 


Categorie  d'operai 


Numero 

Salari 

più 

frequenti 

IH 

degli  operai 
organizzati 
disoccupati 

degli  operai 
non    orga- 
nizzati di- 
soccupati 

Orari 
più 
fre- 

qnenU 


Altssandria  . 

(gennaio) 


Il  lavoro  ha  continuato  in  misura  eguale  a  quella  del  mese  precedente, 
salvo  per  i  muratori,  ma  si  nota  che  le  condizioni  sono  peggiori  di  quelle 
dell'anno  precedente  per  il  maggior  rigore  del  freddo  (corr,), 

I     ..     I  1.  »    I      11 


Filatrici  (a) 
Muratori  {h) 


110 
40 


(a)  Ai  dati  precedenti  é  solamente  da  aggiungere  fra  gli  organizsati  la  Lega  filatrici  eostitoi 
tasi  da  un  mese.  —  (b)  I  muratori  sono  circa  300,  dei  quali  40  organizzati  e  quasi  tutti  dtsoeeupati 
causa  il  gelo. 


Cunto 

(febbraio) 


—  Il  lavoro  è  stato  scarso  a  causa  delle  grandi  nevicate.  —  Si  nota  un 
peggioramento,  in  confronto  al  periodo  corrispondente  dell'anno  decorso,  per 
i  muratori  e  decoratori  (corr.). 


Muratori . 


MisU  .... 
Confreria  .  . 
Ruata  Lorda. 


Riquadratori 
Muratori  .  . 
Manovali  .  . 
Apprendisti . 
Garzoni.   .  . 


Terrazzieri . 


8 

7 

8.60 

8i/t 

90 

80 

20 

3.00 

8«;ì 

90 

76 

40 

1.70 

8Vs 

10 

10 

12 

2.20 

8«;t 

60 

55 

10 

1.10 

8'/i 

SO 

40 

40 

20 

2.20 

eVf 

20 

20 

50 

Como 

(febbraio) 


Il  lavoro  si  mantenne  regolare  nel  mese,  salvo  nell'edilizia  per  Tinterru- 
zione  consueta  dovuta  alia  stagione.  La  crisi  nel  lavoro  di  tintoria  è  sempre 
latente  ;  per  la  tessitura  a  mano  il  lavoro  giunge  ad  intermittenza.  In  gene- 
rale si  nota  un  miglioramento  rispetto  alla  stagione  corrispondente  dello 
scorso  anno  per  quanto  riguarda  l'industria  tessile  e  la  tintoria.  Come  in  tatti 
gli  anni,  grande  emigrazione  per  la  Svizzera  di  muratori,  manovali  e  brac- 
cianti (corr.). 


Tintori  (o) 

Laroratori  del  libro  (&) 
TessiV>ri  ed  affini  (e)  . 


Calzolai  ed  affini  {d) 


Sarti  ed  affini  {d) . 


Uomini 


750 

450 

5 

200 

190 

S 

14,000 

a 
l.-i.OOO 

200 

450 
a  500 

e 

•• 

500 
circa 

60 

•• 

9S0 

145 

•• 

4.06 

10 

3.60 

9 

1  80 

n 

per  gli  uomini 
1.40 

10 

per  le  donne 

2.25 

11 

per  gli  uomini 
1.50 

10 

per  le  donne 

8.00 

11 

per  gli  uomini 
1.50 

10 

per  le  donne 

8.00 

10 

Apparecchiatori  in  seta  ed 
affini  (d) 


(a)  La  crisi  continua.  —  (5)  Il  lavoro  si  mantiene  stazionario.  —  (e)  Questi  dati  sai  tessitori 
si  riferiscono  a  lutta  la  provincia.  Lavoro  intermittente  per  gli  uoiaini  addetti  alla  tessitnrt  a 
mano.  Lavoro  regolare   per  le  donne  addette  alla  tessitura  meccanica.  —  (d)  Lavoro  normale. 
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Sezioni 

Gatcgorib  d'operai 

Numero 

Salari 
frequenti 

Orarì 

Gamira 

del  lavoro 

degli  operai 
organizsati 

degli  operai 
organizsati 
disoccupati 

dogli  operai 
non     orga- 
nistati    di. 
soceupati 

più 
fre- 
quenti 

Segut  Como .  .  . 

Carrettieri  ed  affini,  facchi- 
ui,  fattorini,  eoa  (a).   .  .                      .... 

2,000 

1 

2.25 

11 

Muratori  ed  affini  (ò)  .   .   . 

400 

260          .. 

3.20 

10 

^ 

Stampatori  In  stoffe  ed  af-   | 
fini  (e)   

39 

25   1       .. 

2.50 

10 

Gasisti  (o) 

70 

50l       .. 

2  80 

10 

Filatori  ed  affini  (a).   ... 

750 

82  1       .. 

2.00 
per  gli  uomini 

0.90 
per  le  donne 

10 
11 

MeUllargici  (a) 

650 

SO 

.. 

2.80 

10 

Cremom.  .  . 

(febbraio) 


Lecco 

(febbraio) 


(a)  Lavoro  normale.  —  (fr)  Stante  la  stagione  invernale  1*80  <>/„  è  disoccupato.  —  (e)  Lavoro  in 
diminpzione. 


Muratori  (e) ,  Operai,   messi  operai, 

appr*  ndisti,  manuali. 

Fabbil-meceanici  .....  Operai  e  mexsi  operai. 

Marmisti  e  scalpellini  ...  ;  Operai  e  mezzi  operài. 

Falegnami j  Operai  ed  apprendisti. 

Infermieri  (/) Operai 

Fornaciai  (g) Operai 


Ceramisti  (g) 

Lavoranti  parrucchieri  (h). 
Braccianti  e  terrassieri  .  . 
Giornalieri  avventisi  (t)  .   . 


70 

48 

..' 

64 

2 

99 

22 

44 

8 

28 

62 

.. 

14 

•• 

450 

350 

48 

4 

60 

20 

46 

50 

.. 

125 

125 

125 

80 

82 

820 

300 

800 

280 

/ 


—  Le  condizioni  del  menjato  non  sono  variate  notevolmente  dal  mese  di 
gennaio,  se  si  eccetCtia  la  classe  dei  braccianti  e  giornalieri,  per  la  quale  la 
disoccupazione  fu  ancora  più  accentuata  (corr.). 

Cappellai  in  bianco  (a)   .  .  I  Operai 

Gappellai  in  nero  (a)    .  >   •  |  Operai 

Tipografi I  ^perai 

Lavoranti  prestinai  (6)   .   .  <  Operai  ed  apprendisti.  | 

Mugnai  e  pilatori  del  riso .  I  Operai  e  mezsi  operai.  ' 

Canestrai  («) »  .  .  Operai  e  mezzi  operai. 

Fonditori '  Operai  e  manuali.    , 

Ghialaiuoli |  Operai 


40 


15 


250 


100 


2.26-4.50 

9  Vi 

1.90-4.flQ 

»*fl 

1.80*8.60 

9 

1.60-8.75 

14-17 

1.60-3.   « 

12 

1.60-2.60 

10 

1.80t4.   » 

9«'l 

2.00-2.80 

W 

0. 76-2. 10 

7  Vi 

1.40-8.60 

9 

1.40-2.60 

9 

1.40-2  40 

10 

2. 25-2. 50 

12 

Cottimo 

sensa 
orario 
fisso 

1.40-2.25 

10 

8-14  settiman. 

10 

1.50-2.   » 

9 

1.60-2.   » 

9 

Operai  e  manuali.   . 

Operai  ed  apprendisti. 

Operai 

Operai 

(a)  Lavorano  a  eottimo  e  a  misura.  —  (6)  Lavorano  a  misura  e  cioè  in  ragione  di  L.  3.76  per 
ogni  quintale  di  farina  lavorata.  —  (e)  Lavorano  a  tarifTe.  —  (d)  Lavorano  m  base  a  tariffe  e  non 
hanno  orario  Suo,  —  (e)  Lavorano  in  base  a  tariffe  e  cioè:  operai  L  0  28  e  0.26  all'ora;  messi 
operai  L.  0.25;  manuali  L.  0,21;  badilanti  L.  0. 16;  garsoni  da  L.  0. 10  a  L.0. 15  all*ofa.  —  (/)  Go- 
dono di  un  riposo  per  turno  ogni  15  giorni.  — '  (g)  Vedi  nota  *i).  —  Kh)  Godono  di  un  Hposo  set- 
timanale di  messa  giornata.  .—  (>')  Questi  operai  sono  un  eruppe  di  lavoratori  appai^enenti  a 
varie  categorie  di  mestieri  e  specialmente  fornaciai,  ceramisti,  muratori  e  facchini,  i  quali,- 
data  la  stagione  invernale,  si  uniscono  in  lega  per  ottenere,  dal  Comune  o  da  altri  finti,  lavori 
onde  far  fk-onte  alla  disoccupaisione,  ohe  si  riscontra  sentitissima. 


Sì  nota  incremento  di  lavoro  nelle  industrie  metallurgiche.  Specialmente 
nei  paesi  del  lago  si  sente  il  bisogno  di  operai  falegnami,  da  mobili  e  da 
fabbrica. 

Si  può  affermare  che  le  condizioni  generali  sono  migliorate  rispetto  al- 
l'eguale periodo  dello  scorso  anno. 

1  dati  per  le  sezioni  sono  invariati;  sono  però  emigrati  per  Buenos  Aires 
altri  20roperai  metallurgici,  da  aggiungersi  a  quelli  già  partiti  nel  mese  di 
gennaio  {corr,). 
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Camera 
del  lavoro 


SlZIOKI 


Categorie  d^operaf 


Numero 

Il 

il 

Hi 
1" 

degli  operai 
non     orga- 
nissati    dl- 
soccapati 

Salari 

più 

frequenti 


Orari 

più 

fre-  . 
qaenti 


SampItrdArana 

(febbraio) 


II  lavoro  è/  stato  meno  abbondante  in  genere.  —  Le  indastrie  edilizie 
ebbero  disoccupazione  notevole  ma  temporanea  per  la,  stagione.  —  Neirin- 
dustrie  meccaniche  la  crisi  è  stazionaria.  —  La  chiusura  dello  stabilimento 
della  Società  Italiana  (industria  dello  zucchero)  produsse  la  disoecupazione 
di  200  operai. 

—  Le  condizioni  generali  del  lavoro  in  confronto  agli  anni  decorsi  sono 
peggiori  (eorr.). 


MeUUnrgiei  di  Sampierda- 
rena  (a) 


Meullurgici  di  Bolsaneto 
Fet'rovlerì 


8am- 


Muratori  ed  affini  di 
pierdarena.   . 

Muratori  ed  affini  di  Riva- 
rolo 

Tranvieri 

Manuali 

Elettricigti 

Panettieri    di    Sampierda- 


Panettieri  di  Bolsaneto 

Operai 

Commeui 

Te«iitrìci 

Lattai 

Facchini 

Spaszini 

Manovratori  a  cavalli  . 

Verniciatori 

Lavoranti  in  legno    .   . 


Cassai 

Calzolai 

Litografi 

Raffinatori  di  zucchero 
Raffinatori  di  nitro    .  . 

Parrucchieri 

MifU 


Àfgiuitatori 

Tornitori 

Fresatori 

Calderai 

Fonditori 

Fucinatori 

Fuoefaiitl 

Scalpellatori 

Varie 

Macebinisti  e  faoebisti. 

Vari 

Operai  officina  .   .   .  . 


Cooperativa 
Id. 


Falegnami 
Bottai  .  . 
Segatori    . 


(a)  Orario  variato  a  sbalzi  e  diminuito  a  8  ore  per  la  crisi 


47 

! 

SO 

3.25 

10 

14 

10 

16 

8,80 

SO 

10 

.. 

8.  » 

16 

16 

40 

8:80 

., 

23. 

15 

18 

8.60 

., 

9 

6 

12 

8.60 

.. 

88 

2 

.. 

8.60 

12 

14 

% 

8 

9.80 

100 

.. 

..   • 

7-  • 

12 

180 

.. 

4.90 

19 

148 

.. 

2.75 

11 

208 

•• 

•• 

8.60 

10 

196 

20 

160 

4.   » 

9 

81 

16 

80 

4.   » 

9 

110 

.. 

.. 

3.50 

10 

90 

90 

40 

9.50 

10 

87 

2 

•• 

2.75 

10 

52 

20 

4.   » 

12 

22 

6 

8.50 

12 

60 

2 

3.60 

11 

74 

60  mensili 

19 

46 

2 

1.70 

10 

160 

90 

10 

4.    » 

10 

121 

16 

.. 

8.50 

10 

67 

2 

.. 

2.40 

10 

80 

6 

.. 

8.   > 

11 

12 

3 

8 

4.   » 

10 

25 

15 

•• 

8.25 

10 

28 

10 

8 

3.50 

10 

11 

10 

7 

2.50 

12 

19 

.. 

4.50 

10 

13 

10 

8.   » 

10 

38 

.. 

8.    9 

10»/, 

10 

.. 

8.90 

19 

80 

.. 

.. 

8.   » 

10 

3r  la  crisi. 
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SiZlOKI 

Catbgorw  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Gaiucra 
del  lavoro 

"21 

1 

5» 

i 

ni 

più 
fre- 
quenti 

Artzzo   

(febbraio) 

Durante  il  mese  il  lavoro  è  stato  in  maggior  abbondanza  che  ùon  nel 
mese  precedente  per  la  categoria  muratori  e  sterratori  in  conseguenza  di  un 
lavoro  di  fognatura  affidato  dal  Comune  alle  Cooperative  locali.  —  Non  si 
hanno  variazioni  notevoli  rispetto  agli  anni  decorsi.   —  Nelle  cave  di  lignite 
di  Castelnuovo  si  hanno  da  tempo  circa  100  minatori  disoccupati,  in  causa 
di  un  ribasso  di  salari  che  gli  operai  non  possono  accettare.  —  Alcuni  casi 
di  emigrazione  (21)  fra  gli  organizzati  {eorr.). 

Palarmo.  .  . 

(gennaio) 


Le  condizioni  di  occupazione  vanno  peggiorando  per  la  rigidità  della 
stagione  e  per  la  deficenza  di  industrie:  ciò  si  nota  specialmente  nelle 
industrie  meccaniche,  nei  lavori  edilizi,  stradali  e  nel  porto.  Tristi  sono 
anche  le  condizioni  dell'artigianato.  Si  invocano  lavori  per  la  sistemazione 
del  porto.  Larga  emigrazione  temporanea  e  permanente  (eorr.). 


Ooop.  murifab.  e  fal^nami 

Id.    eementltti 

Id.    indoratori  e  vemio. 

Lega  fornai  municipali  .   . 

Stuccatori 

Ooop.  picchettatori    .  .  .  . 

Federasi  one  gassisti  (a)  .  . 


Stiratori  e  scaricatori  (ò)  . 

Barcaiuoli  (e) 

Inghiaiatori  (stradini)  (d)  . 

Ooop.   scalpellini    di   selce 
e  oasolanti  (•) 

Lega  mugnai 

Ooop.  intagliatori    costrnt* 
tori  ed  affini 


Operai ^ 

Fuochisti J 

Accenditori v 

Controllori \ 

Contoristi / 


183 

85 

40 

2 

86 

8 

165 

12 

M> 

12 

26 

12 

180 

2 

170 

23 

JW 

25 

101 

40 

82 

6 

75 

40 

8.  » 

9 

3.  » 

10 

3.  » 

10 

2.80 

12 

3.80 

10 

2.50 

10 

3.20 

'4.   » 
2.20 

11 

8.. 

8.   » 

3.40 

12 

8.50 

12 

1.80 

11 

3.   > 

11 

3.40 

11 

4.   • 


10 


(aj  Continua  per  la  sezione  gassisti  Tagitasione,  e  neirultima  assemblea  rielesse  una  Commls- 
sÌone«  composta  dai  legali  della  Camera  del  lavoro,  e  dal  segretario  Raimondi  Emanuele,  per  chiedere 
alla  Società  Italiana  pel  gas,  i  conti  della  Mutua.  (^)  La  lega  stivatori  e  scaricatori  di  bordo, 
per  opera  di  questa  Camera,  e  con  Taiuto  del  Prefetto,  otteneva  da  questi  un'ordinanza  con  la 
quale  sono  autoriszati  a  poter  lavorare  a  bordo  solo  quelli  che  sono  soci  della  Lega,  e  che  siano 
muniti  d'una  licenza  rilasciata  dalla  Questura,  e  ciò  per  evitare  la  concorrenza  di  avventizi.  — 
(e)  La  Lega  barcaiuoli  sta  per  sciogliersi  ed  aggregarsi  a  quella  degli  stivatori  e  saricatori  di 
bordo,  perchè  il  fatto  della  licenza  sovraocennata  dà  una  maggiore  garanzia  di  lavoro.  —  (d)  La 
Lega  inghiaiatori  (stradini)  municipali,  per  la  propaganda  avversa  fatta  dall'Unione  democratica 
cristiana,  ha  perduto  puchl  soci.  —  (e)  È  forte  la  disoccupazione,  malgrado  le  richieste  di  lavoro 
fatte  al  Municipio  e  reclami  alla  Prefettura. 
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mbbca'i5q  del  lavoro. 


.A 


W- 


^  ■ 


I*-" 


^\ 


Camera 
del  Uvoro 


Sezioni 


{Segue)  Paltrmo 
(geDoaio) 


Numero 


Categorie  d'operai 


li,aikg|8 


51 


Lega  tagliapietre  e   Picco- 
nieri   '.   .  . 

32 

Smerelanti  koek 

81 

Lavoratori  del  mare.   4  .   . 

Fuochisti 

Nostromo 

n. 

Marinaio , 

1 

Lavoratori  del  libro.   .   .  . 

.... 

280 

Cuochi 

.... 

43 

Dolcieri 

175 

Acceuditori  mnnioipali  delle 
borgate  (a) 

.... 

10 

Fattorini  telegrafi 

.... 

30 

MeUllurgici 

.... 

107 

Spazzini  municipali  (&).   .  . 

180 

Ferrovieri  RUeatto    .... 

.... 

45 

Id.         Sindacato.   .  .   . 

.... 

160 

Scaricatori  di  bordo.   .   .   . 



147 

Scaricatori   e  caricatori  di 
bordo  delU  N.  G.L  .   .   . 

.... 

55 

Infermieri 

Uomini 

74 

Donne  

55 

Barbieri 

Calzolai 

48 

Sarti 

16 

Conciapelll 

12 

Ramai 

.... 

B9 

Lega  murifab.  e  falegnami. 

25 

Commessi  R.  Lotto   .   . 

.... 

21 

Fioristi 

Adulti 

21 

LavoranU  in  ceramica  (d)  . 

35 

Minorenni 

8 

Zavorrìerl  (portatori  di  sab- 
bia) («). 

Padroni  di  barca  .  .  . 
Marinai 

15 
40 

Mista 

.... 

70 

Salari 

più 

flreqaeiitl 


15 


500 


15 


3.   » 

100  mensili 
82.50      a 
100       » 
70       » 
8.50 
4.75 
8.75 

2.  » 

2.50 
8.10 
da  1.50  a  1.60 

3.  » 
8.40 

2.75 
1.77 


3.  » 

8.  » 

3.  > 

6.  » 

3.  » 


2.40 
2.   » 

0.50 
6.80 
3.10 


Orari 
pift 
fre- 
quenti 


10 
15 
10 

9 

li 

15 
12  1% 

12 
18  Vi 


14 
14 
12 

(e) 
12 

10 
10 
10 

CO 


(a)  Questa  Lega  si  è  smembrata  da  qualche  tempo*  perchè  alla  illuminazione  a  petrolio,  fa 
sostituita  quella  elettrica.  —  (6)  I  soci  hanno  ottenuto  dal  1^  gennaio  in  poi  Tanmento  di  oante- 
simi  10  nella  paga  giornaliera.  —  (e)  Lavoro  a  cottimo  dalle  7  alle  18.  —  (d)  8i  è  ricostitniu  io 
■ogulto  a  vùa.  agitazione  provocata  dalla  Introduzione  di  an  riposo  di  due  ore  (per  le  donne  e  1 
minorenni)  nelPorario  di  lavoro.  -^  (e)  Bra  eretta  In  ente  giuridico  ma  per  la  cattiva  amministra* 
zione  1  soel  ricorsero  alla  Camera  la  quale  fa  pratiche  per  la  ricerca  delle  responsabilità.  Si  sono 
costituiti,  aderendo  alla  Camera,  in  società  di  M.  S.  —  (/)  Dalle  ore  1  di  notte  alle  ore  16  di 
giorno,  eoi  buon  tempo. 
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La  disoc(upazioQe  a  Milano  (^). 


lift  disoocnpazione  fra  gli  organizzati  (óenDaio)  (i). 


DENOMINAZIONB 
delU  Lega 


Abbozzatoli  in  soaltara .  .  .  . 
Addetti  alle  cooperative.  .  .  . 
iggÌQtttatorl  e  montatori  meooan. 

BrumiBti .    .    . 

Calderai 

Cappellai 

Compoaitorì •   .    . 

Oondattori  di  caldaie  a  vapore   . 

Fabbri-ferrai 

Fklegoami 

Femminile  del  libro 

Fonditori  in  metalli 

Facinatori 

Impreeaori 

Uttonieri 

La  Vittoria 


•a 

l'I 


16 
235 
200 
260 

50 

85 
1.800 

40 

70 
250 
200 
940 

44 
809 
120 

72 


2 
4 
8 

50 
5 
4 

81 
6 
2 
4 

10 
2 
1 

27 
8 
1 


DBNOMINAZIONB 
della  Lega 


Lavoranti  in  prod.  obim. 

Legatori 

Litografi 

Marmisti 

Nastrai  e  nastrale  .  .  . 
Oreflbi  ed  affini  .... 
Parruoohieri    ...... 

Passamantieri 

Pasticoieri 

Personale  di  caffè,  eco. . 
Sellai  e  valigiai  .... 

Stuccatori 

Snolini 

Tornitori  in  metallo  .  . 
Unione  Impiegati  .  .  . 
ZiAcografl 


o  d 
o-o  «e 


250 

280 

400 

80 

170 

150 

76 

27 

38 

197 

200 

77 

.  75 

690 

460 

100 


§_!3 

•a  o 


1 

15 

11 

15 

1 

6 

8 

1 

7 

21 

4 

5 

6 

le 

18 

1 


Ufficio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  dell'atti  vita  dell'Ufficio  di  collocamento  annesso 
alla  Camera  del  lavoro  di  Milano  nel  gennaio  1905. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  100  posti  richiesti  ne  vennero  asse- 
gnati 39;  per  le  industrie  alimentari  ne  vennero  assegnati  10;  per  le  industrie  edilizie  6;  per 
quelle  del  legno  44;  per  le  metallurgiche  38;  per  le  poligrafiche  67. 

Per  le  operaie,  complessivamente,  per  100  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  32. 

Le  percentuali  sovraccennate  segnano  pertanto,  riguardo  al  mese  precedente,  un  peg- 
gioramento nel  rapporto,  sia  complessivamente  per  gli  operai  e  per  le  operaie,  sia  per  gli 
operai  maschi  addetti  alle  industrie  edilizie,  a  quelle  del  legno,  alle  metallurgiche:  è  avve- 
nuto invece  un  lieve  miglioramento  riguardo  alle  alimentari  e  alle  poligrafiche. 


(1)  I  dati  foroDo  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  deirUmanitaria  e  rilevati  presso  le  singole  sezioni 
deUa  Camera  dei  ì^voro  e  presso  TUfficio  di  collocamento. 

(^  U  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  23,025.  Il  numero  degli  inscritti  alle  sezioni 
per  le  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione  è  8501,  il  numero  dei  disoccupati  è  328,  cioè  3. 85  «/o. 
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Milàko:  Ufficio  di  collocamento. 


Gennaio  190&. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Alimentari. 


Commessi  di  drogheria. 
Macellai:  garzoni  .  .  . 
Mensa: 

OalfAUieri  e  gelatieri. 

Camerieri.    ..... 

Id.  secondi 

Gnochi  e  cacinieri .    . 

Id.  aiutanti 

Facchini  d'albergo .    . 

Id.  di  batteria.   .    .    . 

Garzoni  d'osteria  .  . 
Pana tti  eri  : 

Fornai 

Impastatori 

Terzi  e  garzoni  .    .    . 

Pasticcieri 

Salumieri:  lavoranti  .    . 


Aziende  private. 


Affissatori 

Fattorini  in  genere 
Impiegati  e  commessi 


Abbigliamento 
della  persona. 


Calzolai  : 

Lavoranti 

Aiutanti 

Sarti  e  sarte: 

da  donna 

da  uomo  .    ."^   .    .    .    • 

in  genere 

Va  lavoranti  e  garzoni 
Ricamatrici  in  bianco  . 
Cappellai  : 

Operai 

Aiutanti 

Cucitrici  in  biancheria  . 

Lavandai 

Orlatrici  : 

Operaie 

Aiutanti  e  allieve  .  . 
Parrucchieri  : 

lavoranti 

'/s  lavoranti  e  allievi . 


Disoccupati 
presenta- 

tisi 
nei  mesi 

precedenti 


M. 


F. 


Il 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 


Giornate 

di 
disoccupa* 

zione 
nei  mesi 
precedenti 


Giornat^ 

disoccupa- 
sione 

precedente 
del  mese 
in  corso 


M. 


P. 


Giornate 

di 
disoccupa* 

Sion  e 

susseguente 

del  mese 

in  corso 


M. 


F. 


40 


12 


28 

a 


48 


20 


4 

19 

56 

187 

53 

57 

64 

60 

819 

8 

19 

47 


48 


986 


45 

84 

225 


804 


10 


47 
11 


89 
11 


178 


98 
95 


88 


281 


11 
11 

18 
25 
28 

8 
20 

2 
50 
10 

59 
18 

17 

12 


279 


62 
80 
46 


188 


50 
80 

86 
58 

81 


159 
19 


890 


10 
10 


89 
56 

1 
84 

8 


29 
8 


184 


20 
20 

74 

162 

128 

98 

20 

29 

126 

75 

101 
78 
54 
26 
19 


1,020 


79 
16 


95 


97 
18 

47 
88 

47 


10 
26 


248 
1 


577 


10 


10 


89 
87 
8 
.88 
28 


82 
11 


288 


Posti 
assegnati 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 

disoccupa- , 

ziooe     X 

susseguente 

del  mese 

in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

SdillBia. 
Asfaltatori 

1 
1 
1 

1 

4 
2 
5 
11 
2 
1 
1 
1 

19 

4 
U 

182 
19 

84 
80 
19 

48 

9 

2 

11 

7 

88 

7 

51 

47 

17 

8 

17 

8 

22 
18 
20 
24 

64 
42 
72 
280 
28 
5 
14 
22 

•  • 

1 
1 

Carpentieri 

Cementatori 

Disegnatori  edili 

Doratori  e  vernioiatori  : 
Operai  ........ 

• 

Aiutanti 

Manovali  e  badilanti.    .    . 
Muratori:   operai 

Pittori  e  imbiancatori    .    . 
Stnooatorì 

•• 

Tappezzieri  in  carta    .    .    . 
Vetrai  annlicatorl   .... 

•• 

•• 

•• 

81 

•• 

418 

•• 

212 

•• 

556 

•• 

2 

•• 

I/egno. 

Falegnami  : 

di  carri. 

2 

11 

9 

11 
2 

1 
8 
1 

•• 

201 
81 

8 
21 

121 

•• 

4 

102 

46 

105 
10 
16 
26 
11 

•• 

80 

188 

76 

98 
2 

1*21 

1 

A 

di  fabbrica 

Al    TfkfiYìWi 

in  genere:  * 

Onerai 

6 
2 

1 
8 

1 

Aiutanti 

Lucidatori  di  mobili  .    .    . 
Tappezsieri  in  stoffa  :  operai 
Yemioiatori  di  carri  .    .    . 

•• 

;; 

•• 

•• 

45 

482 

•• 

229 

•• 

505 

..          20 

•• 

Metallurgiche. 

Aggiustatori  e  montatori  . 
Cesellatori 

.. 

8 

72 
129 

114 

19 

18 
1 

"l9 

56 
14 

86 
1 

10 

51 
11 

46 
5 

7 

8 

10 
10 

20 
2 

17 

1 
19 
67 
48 
21 

97 
20 

16 

1 

24 

1 

11 
6 

7 
1 

•  • 
1 

Chanffeurs    ....... 

Conduttori  caldaie  a  vapore 
Elettricisti  impiantisti    .   . 
Elettricisti  meccanici  .    .    . 
Fabbri: 
da  fabbrica 

■■ 

di  mobili:  aiutanti.    .    . 
in  genere: 

Aiutanti 

•• 

Garzoni 

Facchini  e  sbavatori  .    .    . 
Fonditori  in  metalli: 
Aiutanti    ....... 

• 

, , 

Gassisti: 
montatori 

piombatori 

in  genere: 
Operai 

Garzoni 

Digitized  by 


Google 


428 


MERCATO   DEL   LAVORO. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 
precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
dei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

\ 
M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

LiM^tonieri  : 

di  fabbrica 

1 
2 

2 
1 
1 

6 

6 

1 
1 

•• 

26 
69 

lio 

- 

5 
8 

8 

4 

84 

88 

7 

10 

,•- 

26 
8 

81 
24 
82 

1 

'  28 

78 
21 
21 

»  • 

•  • 
1 

1 
1 
1 

8 

8 

Onerai         ' 

Mecoanici  in  genera: 

Operai 

Aiutanti 

1 

.. 

'    .. 

Allievi 

Pìccola  meccanica  .... 

1 

•• 

•• 

Pulitori,  nichelatori  e  bru- 
nitori'   

Tornitori: 
Operai 

Aiutanti 

Trapanisti 

2 

•• 

58 

670 

•• 

871 

•• 

606 

99 

... 

Chincaglierie. 

Orefici  (bigiottieri,   gioiel- 
lieri, ecc.) 

2 

1 

1 

78 

8 

21 

1 

> 

.41 
18 

81 

^ 

Orologiai 

Pulitrici  in  oro 

3 

1 

78 

8 

22 

54 

31 

•• 

-• 

Pelli. 
Pellattieri 

2 

7 

f , , 

11 

41 

Poligrafiche. 

Oompoèitori  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti  .... 

Allievi 

Impressori  : 

Macchinisti 

PedaliniatI 

17 

1 
1 

4 

60 
6 

22 
7 

24 
1 

.. 

•• 

•• 

•• 

953 
58 
26 

249 
65 

254 
11 

.. 

57 
8 

1 

16 

4 

17 

1 

•• 

Aiutanti 

Allievi 

5 

1 

•• 

•• 

29 

•• 

120 

•• 

•• 

1,616 

•• 

99 

•• 

Servizi. 

Oamerieri  e  domestici  pri- 
vati    

8 

1 

2 

89 
107 

48 

48 
18 

20 

45 
18 

19 

Ouoohi  di  case  private  .    . 

•• 

•• 

•• 

•• 

4 

2 

196 

48 

61 

20 

68 

19 

•• 

..      . 

y 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

\ 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
d«i  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

\ 

M. 

P. 

M. 

F. 

M. 

\ 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

TessiU. 

CordoDai  (paasamaDtlerì)  . 
Bicamatrici  a  macchina.    . 
Tessitori  ootoDC .    .    ■    .    • 

•• 

•• 

1 

1 
2 

60 

86 

80 

8 
28 

29 
1 

18 
19 

•• 

1 
1 

Tintori  :  aiutanti     .... 

1 



a 

8 

^60 

86 

80 

^6 

80 

87 

•• 

2 

Trasporti. 
Oarrettieri    ..•..• 

1 

1 

, , 

7 

•/ 

24 

, , 

.. 

Diverse. 
Agricoltori 

1 

18 

TOTALK  OEKIRALB  .     .    . 

44 

i 

X 
15 

362 
3 

27 
89 

3.270 
8,5 

818 
88 

1.750 
2.0 

260 
00 

5.206 
5.5 

835 
40 

160        9 
169 

fjstero. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  Le  pioggie  hanno  impedito  in  vari  dipar- 
timenti del  mezzogiorno  i  lavori  delle  viti;  nel  settentrione  i  lavori  forestali  sono  attivi,  ma 
gli  altri  operai  agricoli  hanno  poco  lavoro.  La  disoccupazione  si  accentua  ancora  nelle  in- 
dustrie delle  costruzioni.  Le  industrie  tessili  sono  stazionarie.  Nelle  metallurgiche  si  con- 
stata in  molti  centri  una  forte  attività.  La  stagione  morta  è  invece  generale  nelle  industrie-^ 
del  vestiario  e  della  calzatura.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (1020  sindacati  con 
circa  180,000  aderenti)  è  salita  daini.  8  al  13.  8  Vo;  l'H  "/o  soltanto  dei  sindacati  (19  */« 
degli  aderenti)  ritiene  il  lavoro  più  abbondante  che  nel  mese  precedente,  il  52  °/o  (22  °/o  degli 
aderenti)  lo  ritiene  equivalente,  e  il  37  "/o  (29  *»/o)  meno  abbbondante;  435  sindacati  (69,000 
aderenti)  reputano  la  situazione  soddisfacente,  460  (93,000  inscritti)  la  ritengono  non  sod- 
disfacente. 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  fortemente 
impressionato  dallo  sciopero  generale  scoppiato  nel  bacino  carbonifero  della  Ruhr:  l'attività 
fu  naturalmente  più  forte  negli  altri  bacini  carboniferi;  lo  sciopero  provocò  un  incremento 
di  attività  nella  produzione  della  lignite  nei  paesi  renani,  provocò  irv^ece  una  diminuzione  di 
attività  nelle  industrie  metallurgiche,  delle  macchine  e  tessili  per  Televazione  nel  prezzo 
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^  del  combustibile.  Il  mercato  del  lavoro*  continua  ad  essere  favorevole  nelle  industrie  elet- 

1  triche  e  chimiche.  Anche  indipendentemente  dallo  sciopero  è  segnalata  la  consueta  depres- 

f,  sione  stagionale  nel  mercato  del  lavoro  in  varie  industrie  :  in  quelle  edilizie  per  la  rigidità 

della  stagione  e  in  altro  professioni  (fornai,  confettieri,  incisori,  industria  dei  giocattoli,  in- 
dustria del  vestiario)  per  la  depressione  che  fa  seguito  ordinariamente  al  periodo  delle  feste 
^  natalizie. 

f^  Dai  resoconti  relativi  a  circa  620  uffici  di  collocamento  risulta  che  si  ebbero  per  gli 

operai  circa  156,000  domande  di  lavoro,  90,000  posti  ofiferti  e  78,000  assegnati;   e  per  le 

:  operaie  circa  30,000  domande  di  lavoro,  42,000  posti  offerti  e  20,000  assegnati:   rispetto  al 

^l  gennaio  1904  si  ha  un  aumento  di  15,000  circa  nelle  domande  di  lavoro,  un  aumento  di 

23,100  nelle  offerte  di  posti  e  di  19,000  nei  posti  assegnati. 

l:  INGHILTERRA.  —    Gennaio  (BLI,    febbraio).   —   Il  mercato   del  lavoro  e  lieve- 

';'  mente  migliorato  specialmente  nelle  industrie  meccaniche,  delle  costruzioni  naoaJi,  degli 

alti  fornii  della  calzatura  e  nelle  miniere  di  carbone.  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
»  è  scemata  dal  7.  6  al  6.  8  per  cento;  era  del  6  7  per  cento  nel  gennaio  1904. 

■4  Mutazioni  nella  misura  dei  salari.  —  Le  mutazioni   di  cui  si  ha  notizia  riguardano 

r?,  63,823  operai,   dei  quali    3057    ebbero    un    miglio^amento    a  lire  st.    105   settimanali  e 

V  60,966  subirono  diminuzioni  pari    complessivamente  pari-  a  lire  st.    1741    settimanali.  I 

*.  mutamenti  principali  furono  diminuzioni  avvenute  nelle  miniere  di  carbone  e  neW industria 

del  ferro  e  del V acciaio  :  àne  mutazioni  (55,000  operai)  furono  definite  da  consigli  di  conci- 
liazione; dodici  (7055)  ebbero  luogo  per  effetto  dèlia  scala  mobile;  le  altre  (1768  operai) 
ì':-  furono  definite  fra  le  parti  o  i  loro  rappresentanti  senza  interruzione  nel  lavoro. 

Mutazioni  negli  orari,  —  È  segnalata  soltanto  una  riduzione  di  un'ora  per  settimana 
riguardo  a  un  centinaio  di  operai  occupati  dal  municipio  di  West-Hartlepool. 

^  BELGIO.   — •  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  Da  resoconti  relativi  a  15  uffici  di  col- 

I  locamento  (di  cui  10  costituiti  o  sussidiati  da  municipi)  risulta  che  si  ebbero  1394  domande 

■y  e  784  offerte  di  lavoro,  cioè  181  domande  per  100  offerte:  nel  mese  precedente  il  rapporto 

:  fu  di  175  e  nel  dicembre  1903  di  231  domande  per  100  offerte.  La  disoccupazione  fra  gli 

organizzati  (144  unioni  con  31,641  inscritti)  ò  del  28  per  cento,  superiore  del  0.5  per  cento 
a  quella  del  mese  precedente  e  inferiore  dell'  1.  i  per  cento  a  quella  del  dicembre  1903. 

AUSTRIA.  —  Dicembre  (BLA,  gennaio).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato 
dell'attività  di  862  uffici  di  collocamento. 

r  II  rapporto  fra  la  domanda  e  l'offerta  di  occupazione  è  peggiorato  rispetto  al  mese  pre- 

cedente sia  per  gli  operai  qualificati  (da  274  a  359  domande  per  100  offerte)   che  pei  non 

t  qualificati  (da  213  a  318  domande  per  100  offerte),  per  le  operaie  qualificate  (da  184  a  186) 

e  per  gli  apprendisti  (da  125  a  149):  è  migliorato  per  le  operaie  non  qualificate  (da  164 
a  134). 

l  II  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 

i":  di  collocamento  è  rimasto  invariato  rispetto  al  mese  precedente  sia  per  le  operaie  qualifi- 

cate (40)  che  per  le  non  qualificate  (42);  è  invece  scemato  por  gli  operai  qualificati  (da  28 
a  22),  pei  non  non  qualificati  (da  32  a  23)  e  per  gli  apprendisti  (da  21  a  16). 
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Industrie 


I. 
IL 
IIL 
IV. 
V. 
VL 
VIL 

Vili. 

IX. 
X. 

XI. 

Xtt. 
XIIL 
XIV. 

XV. 
XVL 

xvn. 
xvni. 

XIX. 
XX. 
XXL 

xxn. 

XXHL 
XXIV. 
XXV. 


Indnstrle  «i^ioole  e  forestali 

Industrie  minerarie 

Industrie  mineralurgiehe 

Industria  dell'orticoltura 

Industrie  delle  pietre  e  vetro 

lAATorazioBe  dei  metalli ■  .  . 

Industrie  delle  macchine  e  mezzi  di    tra- 
sporto  

Industrie  del  legno 

Industrie  del  eaoutchouo 

Industrie  del  cuolOf  pelli,  eoe 

Industrie  tessili 

Industria  della  tappezzeria 

Industrie  del  Testiarlo 

Industria  della  carta 

Industrie  alimentari 

Alberghi  e  ristoranti 

Industrie  chimiche 

Industrie  delle  oostruzioni   ........ 

Industrie  grafiche , 

Professioni  di  più  industrie 

Personale  commerciale 

Braccianti 

Industrie  dei  trasporti 

Serrizio  domestico 

Professioni  libere 


Numero  dei  posti 


operai 


680 

1 

18 

88 
777 

137 
1,186 


100 

64 

46 

2.688 

131 

771 

750 

95 

914 

415 

498 

689 

599 

159 

69 

86 


1^9 

76 

4 

189 

878 

3,488 

638 
8,462 


489 

896 
6,081 

299 
4.288 
1,698 

288 
1,468 

3,091 

8,538 

2,888 

719 

197 

87 


887 

1 

9 

27 

637 

103 
918 


47 

37 

8,309 

85 

606 

658 

16 

158 

406 

423 

20 

847 

189 

43 

28 


3 

s 


operaie 


1 

•e 


I 

i 


operai  e  operaie 


815 

Idi 

87 

995 
1 

18 

88 

54 

191 

64 

881 

.. 

6 

187 

5 

11 
6 

4 

1,190 

9 

91 

8 

109 

79 

189 

81 

143 
46 

471 

680 

368 

9,169 

84 

98 

50 

215 

5 

16 

8 

776 

818 

1,177 

638 

1,568 

4 

10 

5 

99 

1 

.. 

216 

11 

88 

10 

426 

9f 

814 

75 

594 

918 

985 

84 

900 

8 

8 

609 
150 

7,931 

10,906 

4,646 

8,000 

138 

174 

66 

174 

0,248 

14,739 

6,094 

90,444 

1,700 
76 
.  4 

189 

378 

3,629 

638 

3,463 

6 

660 

668 

2! 
6,7( 


4,838 
9,1 

882 
1,468 
1,064 
3,305 
4,467 
2,384 

719 
11,108 

961 


474 

1 

9 
97 

701 

108 
916 

77 

198 
87 

9,677 
135 
614 

1,291 
21 
158 
418 
498 
291 
647 
129 

4,.'V89 


I.  Orticoltura 

n.  Industrie  delle  pietre,  ecc. 

III.  Lavorazione  dei  metalli 

rv.  Industrie  delle  macchine  e  mezzi  di  tra- 
sporto  

V.  Industria  del  legno  e  deir  intaglio   .  .  .  . 

VI.  Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc. 

VII.  Industrie  tessili 

VIIL  Industrie  della  tappezzeria 

IX.  Industrie  del  vestiario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  alimentarL 

XIL  Alberghi  e  ristoranti 

Xm.  Industrie  chimiche 

XIV.   Industria  delle  oostruzioni 

XV.  Industrie  grafiche 

Xyi.  Personale  commerciale 


apprendisti 


11 
24 

867 

83 

271 

69 

84 
306 

69 
916 

46 

61 

11 

998 


1,894 


•     1 

1 
778 

1,367 
66 
88 

1 

18 
108 


77 

26 

4 
224 


2,791 


413 


apprendiste 


apprendisti 
e  apprendiste 


106 


11 

84 

359 

as 

271 
60 
11 
24 

371 
62 

216 

45 

1 

51 
13 

828 


1,929 


1 

1 

778 

1,367 
65 
98 
1 
12 
155 
-  88 
98 
77 

26 

6 

267 


2,888 


81 
26 
14 
1 
11 
107 
18 
66 
26 

11 
8 


460 


28  —  Boll  deir  Ufficio  del  Lavoro  (marzo  1905). 
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STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Gennaio  (AFed,  marzo).  —  Da  resoconti  relativi 
a  1185  unioni  aderenti  alla  Federazione  americana  del  lavoro  e  aventi  74067  inscritti,  risulta 
che  la  disoccupazione  è  del  6.  3  per  cento:  nel  mese  precedente  la  percentuale  era  del  2.  l 
per  127Ì  unioni  aventi  90125  inscritti. 

STATO  DI  NEW  YORK.  —  lU  trimestre  1904  (BLNY,  dicembre).  -  Da  resoconti 
relativi  a  385,770  operai  organizzati  risulta  che  9175  (il  2.4  per  cento)  rimasero  disoccu- 
pati durante  tutto  il  trimestre:  tale  proporzione  è  minore  di  quella  che  si  verificò  durante 
quasi  tutti  gli  anni  del  decennio.  Però,  se  è  stato  lieve  il  numero  dei  disoccupati,  l'occupa- 
zione è  stata  minore  che  nel  corrispondente  periodo  dell'anno  precedente:  il  numero  medio 
dei  giorni  di  lavoro  per  358,981  operai  è  stato  69.  8,  mentre  nel  3°  trimestre  1903  fu  70.7. 
La  diminuzione  si  è  verificata  in  quasi  tutte  le  industrie  :  in  alcune  vi  contribuirono  con- 
flitti del  lavoro.  Il  lavoro  fu  più  scarso  nelle  industrie  tipografiche,  metallurgiche,  delle 
macchine,  dei  sigari  e  nelle  professioni  teatrali  e  musicali;  fu  più  abbondante  nelle  indu- 
strie edilizie,  nei  ristoranti  e  commerci  al  minuto,  nei  lavori  pubblici,  e  in  professioni  varie 
(barbieri,  lavorazione  del  cuoio,  della  carta,  del  vetro,  ecc.).  Fra  22  conflitti  del  lavoro  se- 
gnalati, sono  stati  notevoli  quelli  scoppiati  nell'industria  del  vestiario,  quelli  dei  lavoranti 
in  caldaie,  dei  fuochisti  navali,  dei  macellai,  e  quello  avvenuto  nell'industria  edilizia  con  ri- 
percussione in  quelle  de}  legao. 

Malgrado  la  diminuzione  nella  occupazione  è  segnalato  un  incremento  nel  salario 
medio  individuale  complessivo  fra  gli  organizzati  pel  trimestre  (dollari  195.  50,  di  fronte  a 
dollari  190  nel  trimestre  corrispondente  del  1903  e  a  dollari  197  in  quello  del  1902). 

Gli  immigranti  sbarcati  nel  porto  di  New  York  sono  stati  139,818,  mentre  che  nel  3* 
trimestre  1903  furono  152,771,  più  numerosi  cioè  che  negli  anni  precedenti.  Durante  l'in- 
verno e  la  primavera  1903-904  l'immigrazione  è  fortemente  scemata  e  la  diminuzione  è 
continuata  nell'estate^  La  diminuzione  è  forte  specialmente  riguardo  agli  italiani,  ai  po- 
lacchi, agli  slavoni  e  ai  magiari:  aumentarono  invece  gli  israeliti,  gli  irlandesi,  gli  scandi- 
navi, gli  inglesi  e  gli  scozzesi.  Gli  immigranti  italiani  che  furono  32,848  nel  3**  trimestre 
1903,  sono  stati  15,911  nel  3**  trimestre  1904.  Alla  diminuzione  nell'immigrazione  dall'Eu- 
ropa meridionale  corrisponde  una  diminuzione  nell'analfabetismo  fra  gli  immigranti  (dal 
20.  3  al  14.  6  per  cento). 

CANADA.  —  Dicembi;^  (BLC.  gennaio).  —  È  avvenuta  una  depressione  generale 
del  mercato  del  lavoro,  causata  dalla  stagione  rigida,  specialmente  nelle  industrie  edilizie  e 
negli  altri  lavori  all'aperto;  anche  l'agricoltura  è  entr/ita  nel  pieno  periodo  invernale;  l'in- 
terruzione della  navigazione  sui  grandi  laghi  ha  provocato  una  forte  disoccupazione.  D'altro 
lato  le  feste  natalizie  hanno  condotto  a  un  incremento  di  attività  in  alcune  industrie  (tipo- 
grafia, industrie  alimentari,  del  tabacco,  del  vestiario,  ecc.).  Le  probabilità  per  la  stagione 
prossima  sono  favorevoli  per  l'industria  manifatturiera.  —  Nel  Canada  occidentale  è  segna- 
lata una  forte  disoccupazione  e  una  sovrabbondanza  di  commessi  per  negozi  al  minuto  ;  il 
lavoro  nei  boschi  e  nelle  ferrovie  è  abbondante.  —  In  una  sola  provincia,  la  Columbia  in- 
glese, la  depressione  è  più  forte  di  quella  che  si  presenta  ordinariamente  in  questa  stagione. 

L'immigrazione  è  stata  relativamente  forte  nel  dicembre:  dopo  la  visita  sanitaria  pre- 
scritta, la  maggior  parte  degli  immigranti  forono  diretti  a  Winnipeg  per  essere  distribuiti 
nel  Canada  occidentale  ;  sono  arrivati  dalla  Gran  Brettagna  dei  domestici  e  dei  lavoratori  di 
varie  professioni  sussidiati  dalle  agenzie  di  emigrazione  ;  arrivarono  pure  numerose  donne 
e  fanciulli  (in  gran  parte  di  origine  inglese)  per  raggiungere  i  loro  parenti  ;  continua  pure 
su  vasta  scala  l'immigrazione  di  coloni  dagli  Stati  Uniti. 
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Industria  delle  ^elli. 

ITALIA  (1). 


Localitì 

Categorie  di  operai 

Nnmero 

degU 

operai 

organizzati 

Numero 

degli 

operai 

organizzati 

dlsoecnpatl 

Numero 

degli 

operai 

ditocenpati 

non 
organizzati 

8alari 

più 

frequenti 

OraH 

più 

frequenti 

Bri  (1) 

Lega 

60 
142 
•100 

Nessuno                ? 

(2) 

Milano 

I^ 

(8) 
10 

Vartse  

Id. 

Abblttegrasso  (3). 

•• 

(1)  n  retto  rimane  tutto  come  il  mete  acotso  (gennaio). 

(%S  Come  il  mese  scorso. 

(8)  Dopo  il  chiesto  miglioramento  si  sciolse  avendo  -qdel  conciatore  fatto   uso  delle  macchine  e  licenziati  molti 


op«rai. 


FRANCIA. — Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  Nelle  industrie  del  cuoio  la  disoccupa- 
zione fra  gli  organizzatile  salita  dal  27. 6  al  28.  9  ^/o.  —  ì^eW industria  della  calsatura  do- 
mina la  stagione  morta:  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  4.  8  al  22.  4  ^/o*  — 
La  disoccupazione  è  nulla  O/ lieve  in  varie  località  pei  guantai:  è  del  50  %  a  Saint-Junien. 
\  GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  Per  Yindustrid  del  cuoio  la  situazione 
è  normale;  la  fabbricazione  di  articoli  di  selleria,  portafogli,,  ecc. ,  è  invece  assai  poco 
attiva.  Nell'industria  della  calzatura  la  situazione  è  favorevole  a  Berlino,  generalmente 
favorevole  altrove.  È  migliorato  il  mercato  del  lavoro  per  i  guantai,  specialmente  in  se- 
guito a  un  aumento  nella  esportazione;  permane  però  l'offerta  abbondante  di  mano  d'opera. 

INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  l^éìV industria  del  cuoio,  il  mercato 
del  lavoro  continua  sfavorevole;  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  (>erò  scemata 
daini.  9  al  10.  8  per  cento. 

È  pure  sfavorevole  dqìV industria  della  calzatura  sebbene  sia  avvenuto  un  migliora- 
mento; il  numero  degli  operai  occupati  da  ditte  occupanti  oltre  63,000  operai  è  cresciuto 
deir  1.  7  por  cento  e  l'entità  dei  salari  pagati  da  ditte  occupanti  circa  60,000  operai  è  cre- 
sciuta del  2  per  cento. 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  La  situazione  continua  soddisfacente  nella 
industria  del  cuoio.  —  In  quella  della  calzatura  il  lavoro  scarseggia  in  vari  punti,  special- 
mente per  la  fabbricazione  meccanica.  —  Pei  guantai  il  lavoro  scarseggia  a  Grammont  e  a 
Bruxelles.  —  Per  gli  articoli  di  selleria  la  situazione  è  calma  :  sono  segnalate  riduzioni  di 
orario.  v. 


(1)  Notizie  fornite  dal  corrispondente  della  Federazione  Pellattieri. 
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Industrie  minerarie. 

ITALIA  (1). 


CATEGORIE  DI  OPERAI 


Numero 

Orario 

degli 

di 

operai 

lavoro 

Salario 

medio 

giornaliero 


IHstretto  di  Torino. 

Miniere  N.  29. 


Lavori  interni: 

Minatori 

S04 

8 

2.80 

Armatori 

17 

8 

2.95 

Manovali  adulti    .... 

284 

8 

2.80 

Manovali  sotto  i  15  anni 

— 

— 

- 

Lavori  estemi: 

Manovali  maschi  adulti 

297 

10. 

2.05 

Manovali  femm.  adulte 

31 

10 

1:30 

'  Manovali  sotto  i  )5  anni 

— 

- 

— 

Distrotto^dl  MUano. 

Miniere  di  ferro  18  -  Di  zinco  e 'di  piombo 

e  zinco  21. 


Lavori  interni: 

Minatori  : 

Miniere  di  ferro    .  . 

Minif^re   di    tinco   e 
piombo  e  sinco    .  . 

Manovali  adulti: 

Miniere  di  ferro    .  . 

Miniere  di   zinco   e 
piombo  a  sinco    .  . 

Manovali    sotto    i 
anni: 

Miniere  di  ferro    .  . 

Miniere    di   zinco   e 
piombo  e  zinco    .  . 

Lavori  esterni: 

Manovali  adulti: 

Miniere  di  ferro    .  . 

Miniere   di   zinco   e 
piombo  e  zinco  .    . 

Manovali    sotto    i 


anni. 


(2)  110 

10 

di 

625 

8 

(t)    55 

'    10 

di 

172 

8, 

15 

_ 



di 

73 

8  . 

(2)    70 

10 

di 

(3)    91 

10 

15 

_ 

1.80 
2.55 

1.25 
1.85 


1.75 


2.05 
1  90 


CATEGORIE  DI  OPERAI 


Numero 
degli 
operai 


Orario 

di 
lavoro 


Salario 

medio 

giornaliero 


Biirtrotto  di  Tioonia. 

Miniere  N.  7  (4). 


282 

8a  U 

67 

Id. 

183 

Id. 

1 

8 

14 

8 

42 

10  a  12 

2 

10»  11 

— 

— 

Lavori  interni: 

Minatori 

Armatori  (5) 

Manovali  (compresi  i  va- 

gonieri)  adulti    .  .    .  . 
Manovali  (rompresi  i  va- 

gonieri)  sotto  i  15  anni 

Macchinisti 

Lavori  esterni  (6): 
Manovali  maschi  adulti 
Manovali  femm.  adulte 
Manovali   mnschi   sotto 

i  15  anni 


Dljrtrotto  di  Bologna. 

/  Miniere  N.  12  (7). 

Lavori  interni: 

Minatori 

Armatori 

Manovali  adulti    .... 

Manovali  sotto  i  15  anni 
Lavori  esterni: 

Manovali  adulti    «... 

Manovali  sotto  i  15  anni 

Distrotto  di  Carrara. 

Miniere  N.  10. 

Lavori  intemi: 

Caporali  e  sorveglianti. 

Minatori  e  armatori 

Manovali  adulti.  .  . 
Lavori  esterni: 

Sorveglianti,  caporali  e 
magazzinieri 

Fabbri,  falegnami,  eoe 

Manovali  adulti  e  car« 
rettieri 

Fanciulli  sotto  i  15  anni 

Donne  maggiorenni    .  . 

Donne  minorenni .... 

Donne  sotto  i  15  anni   . 


1.75 
1.80 


a  3.00 
a  3.00 


I.d0a280 


2  00 

1.50 

1.20 


1.80 
»^25 

aS.lO 
a  1.70 


617 

8 

«2 

8 

374 

8 

273 

10 

— - 

— 

18 

8  a  10 

311 

Id. 

97 

Id. 

7 

11  a  12 

Tiì 

Id. 

ìoa 

Id. 

18 

Id. 

49 

Id. 

31 

Id. 

8 

Id. 

2.85 
2.30 
Ì.9Ó 


1.85 


3.75 
280 
1.85 


3.92 
3.00 

1.99 
0.85 
0.95 
0.95 
0.60 


(1)  I  dati  esposti  vennero  forniti  dall'Ispettorato  del  Corpo  Reale  delle  miniere  e  si  riferiscono  alla  fine  del* 
l'anno  1904. 

(2)  Questo  numero  deve  essere  ridotto  di  oltre  un  terso  dappoiché  nei  lavori  interni  delle  miniere  di  ferro 
abitualmente  si  lavora  da  100  a  150  giorni  nella  sola  stagione  invernale. 

(2)  I  manovali  propriamente  detti  sono  91.  Se  si  comprendono  però  fra  essi  gli  operai  addetti  ai  trasporti,  i 
fllisti.  i  calcinaton,  i  portini,  gli  slittini  e  quelli  occupati  nelle  laverie,  il  numero  ascende  a  348  ed  il  salario 
medio  da  L.  1.90  sale  a  K  2.15. 

(4)  Bscluse  le  ricerche. 

(5)  Non  figurano  in  questi  dati  32  armatori  che,  per  essere  anche  minatori,  «ooo  stati  compresi  in  quella 
categoria  e  28  minatori  impiegati  nelle  due  piccole  miniere  Rosa  e  Risorta  (Gambugliano  Vicenza)  perchè  per 
ispfciale  organizzazione  la  durata  del  loro  lavoro  giornaliero  è  di  $olo  6  ore  e  la  loro  mercede  di  L.  1.30. 

(6)  Non  sono  in  questa  categoria  compresi  tutti  gli  altri  lavoranti  all'esterno  come  macchinisti,  fuochisti, 
cernitori,  fabbri,  falegnami,  muratori,  manovratori  al  teleforo,  ecc. 

(7)  Non  tono  comprese  le  ricerche  e  le  miniere  dove  non  si  sono  fatt*  che  pochi  lavori  di  manutenzione  per 
una  piccola  parte  dell'anno.  Vi  è  pure  esclusa  una  importante  miniera  delle  Marche  i  cui  lavori  furono  sospesi 
alla  fine  di  aprile  1904.  Per  effetto  di  tale  esclusione  le  mercedi  degli  operai  addetti  ai  lavori  interni  figurano 
sensibilmente  più  elevate  di  quelle  riportate  nel  Bollettino  del  lugno  1904  perchè  nella  miniera  esclusa  si  ave- 
vano mercedi  inferiori  alla  media  generale. 
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Segue  Distretto  di  Carrara. 
Cave  di  marmo  delle  Alpi  Apuane. 


Bseavasione: 

Capi  cava  e  sorveglianti 

Cavatori 

Técchiaiuoli 

Riquadratori 

Cariolanti 

Costruttori  di  bastioni,  muri,  eco 

Apprendisti  scalpellini  e   portaferri  (sotto  i  15 
anni) .*  .  . 

Liszatura  al  monte: 

Capi  lisza 

Mollatori 

Manovratori  e  manovali  ai  parati 

Segatura  e  frullonatura  alle  cave,  ai  poggi  e  de- 
positi di  città  a  marina  : 

Segatori  a j  braccia  (a  cottimo) 

Segatori  C(ii  fili  elicoidali 

Segherie  meccaniche: 

Capi  sega 

Sotto  ioapi ' 

Sedatori  ai  telai 

Uomini  dei  piazsali 

Fnillonai  (cottimo) 

Lavoratura  e  finitura  (laboratori)  : 

Scalpelliai 

Sbozzatori 

Intagliatori  e  ornatisti 

Lucidatori  e  lustratori 

Scultori  e  artisti  in  genere 

Incassatori  (a  cottimo) 


Salario  medio  giornaliero 


Carrai'ese 


Versilia 


Mas  se  se 


Orario 
di  lavoro 


4.50 
3.45 
3.90 
3.55 
2.50 
3.50 

0.80  a  1.00 

8.00 
4  25 
3.30 


2.20 
3.75 

4.00  a  5.00 
3.50  a  4.00 
3.00  a  3.50 

2.70 
3  00  a  3.50 

3.50 
3.80  a  4.00 
5.00  a  8.00 

3.30 
7.00  a  10.00 

3  SO 


.^.50  a  4.50 
2.50  a  3.20 
2.90  a  3.35 
3.10  a  3.70 
2.15  a  2.55 
2.25  a  3.20 

0.60  a  0.90 

4.00  a  5.00 
8.00  a  3.75 
2.50  a  3.15 


2.20 
3.50  a  4.00 

3.00  a  4.00 
2.50  a  3.00 
2.20  a  2.50 
2.10  a  2.50 
2.40  a  2.70 

2.20  a  2.70 
3.00  a  4.50 
3.50  a  5.00 
1  90  a  2.4b 
3  50  a  0  00 
2.70  a  3.50 


3.80  a  4  00 
2.80  a  3.70 
2.80  a  3.70 

350 
2.25  a  2.  SO 

3.00 

0.75  a  1.00 

0.00  a  7.00 

3.50 
2.80  a  3.00 


2.  SO 
3.50  a  4.00 

4  00  a  4.50 

3.50 
2.20  A  2.80 
2.00  a  2.50 

2.50 

3.00  a  3.50 
3.50  a  4.00 
3.50  a  0.00 
2.80  a  3  00 
5.00  a  10.00 
3.00 


8  ore 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

\ 
Id. 

Da  0  a  8  ore. 
Id, 
Id. 


10  ore 
Id. 

12  ore» 
Id.      / 
Id. 
Id. 
Id. 

Da  8  a  11  ore 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


CATEGORIE  DI  OPERAI 


Numero 
degli 
operai 


Orarlo 

di 
lavoro 


Salario 

medio 

giornaliero 


IHstretto  di  Roma. 
Miniere  N.  11. 


Lavori  interni: 

Minatori  (compresi  i  ca- 
pi squadra  ed  i  sorve- 
glianti)   

Armatori  e  carpentieri . 

Manovali  adulti  (com- 
presi i  vagonieri .  .  . 
Lavori  esterni: 

Minatori  (compresi  i  ca- 
pi squadra  ed  i  sorve- 
glianti) 

Manovali  adulti  maschi 
(compresi  i  fuochisti 
ed  ì  cernitori)    .  .  .  . 

Manovali  femm.  adulte . 

Manovali  maschi  sotto 
i  15  anni 


300 

40 

8  a  10 
Id. 

90 

Id. 

23 

Id. 

160 
30 

Id. 
Id. 

5 

Id. 

Distretto  di  VapoU. 

Miniere  N.  10. 


Lavori  interni: 
Minatori  .  . 
Armatori  .  . 


250 
20 


10 
Id. 


2.3'» 
3.20 


1.40 


1.90 


1.05 
0.70 


0.65 


3.20 

2.80 


CATEGORIE  DI  OPERAI 


Manovali  adulti  .... 
Manovali  sotto  i  15  anni 
Lavori  esterni: 
Manovali  adulti  maschi 
Manovali  adulti  femm 
Manovali  sotto  i  15  anni 
(maschi) 


Numero 
degli 
operai 


040 
100 


142 
10 


Orario 

di 
lavoro 


10 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 


Distretto  di  Xfflesias. 

Miniere  N.  93. 


Lavori  interni: 

Minatori 

Armatori 

Manovali  adulti    .  .  .  . 

Lavori  esterni: 

Manovali  maschi  adulti 

Manovali  femm.  adulte 

Manovali  femmine  mino- 
renni   

Manovali  maschi  sotto  i 
15  anni 


Salario 

medio 

giornaliero 


4425 

8 

223 

Id. 

1737 

Id. 

5230 

10 

542 

Id. 

297 

Id. 

182 

Id. 

1.70 
0.80 


1.40 
1.20 


0.50 


2.43 
2.81 
1.05 

1.79 
1.00 

0.80 

a  90 
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FRANCIA.  ~  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comité  dcs 
houilleres  relative  a  circa  160,000  operai  occupati  nelle  miniere  di  carbone^  risulta  che  il 
^l  numero  medio  settimana!^  dei  giorni  di  lavoro  è  stato  5.  81,  mentre  che  era  5.  82  nel  mese 

precedente  e  5.  70  nel  gennaio  1904:  il  34.  8  7o  degli  operai  ha  lavorato  6  o  più  di  6  giorni 
per  settimana.  —  Nelle  caee  li/di soccupazione  fra  gli  organizzati  è  salita  dal  (0  al  36.  4  '^U 
in  parte  pel  fatto  del  gelo  che  sospese  i  lavori  in  alcune  località.     ^  « 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  minieredi 
carbone  è  stato  fortemente  impressionato  dal  vasto  sciopero  scoppiato  nel  bacino  della 
Ruhr;  negli  altri  bacini  l'attività  è  cresciuta,  tuttavia  la  produzione  complessiva  è  stata  no- 

[>^  tevolmente  inferiore  alla  ordinaria  e  ha  dato,  luogo  a  una  forte  importazione  di  carboni 

inglesi  e  belgi.  Per  lo  ligniti  si  ebbe  un  forte  incremento  di  attività  nei  paesi  del  Reno  con 
grande  domanda  di  mano  d'opera:  anche  nelle  altre  località  l'attività  è  stata  maggiore  che 

f  nel  gennaio  1904.  \ 


INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  favorevole 

nelle  miniere  di  carbone,  specialmente  nella  seconda  metà  del  mese:   da  resoconti  relativi 

a  1301  miniere  occupanti  544,090  operai,  risulta  che   il  numero  medio  settimanale  dei 

giorni  di  lavoro  nelle  quattro  settimane  finienti  il  21  gennaio  fu  di  4.  95,  mentre  che  era 

stato  di  5.  30  nel  dicembre  e  di  5.  10  nel  gennaio  1904.   La  diminuzione  è  imputabile  ai 

giorni  festivi.  Un  terzo  dei  detti  operai  lavorò   durante  tali  settimane  da  20  a  23  giorni  e 

mezzo.  —  Nelle  miniere  di  ferro  il   mercato  del  lavoro  continua  favorevole:   il  numero 

medio  settimanale  di  giorni  di  lavoro,  nelle  quattro  settimane  terminanti  il  21  gennaio  f6K 

^'-'  di  5  e  mezzo;   mentre  che  era  stato  5.87  in  dicembre  e  5.  37  nel  gennaio   1904.  La  ridu- 

b  zione  è  pure  imputabile  ai  giorni  festivi.  La  situazione  continua  buona  nelle  miniere  di 

#4/it5^o,  generalmente  anche  in  quella  di  stagno,  rame  e  piombo.  Il  mercato  del  lavoro  è 

generalmente  favorevole  nelle  cave  di  pietra  da  calce, 

H  ■  .  : 

^'  BELGIO.  •—  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  Nelle  miniere  di  carbone  la  situazione  è 

1^  calma  in  varie  località:  la  produzione  è  regolare  a  Mons;  sono  segnalate  riduzioni  nei  salari 

a  Charleroi  e  a  Mons.  —  La  produzione  del  coke  è  attiva  a  Malines,  regolare  a  Liegi,  poco 

I  attiva  a  Mons.  —  Nelle  cave  di  pietra  la  situazione  è  varia  :  in  alcune  località  v'ha  ristagno 

-j  stagionale,  disoccupazione  e  riduzione  d'orario.  —  Per  \\produzione  dalla  calce  e  dei  ce- 

menti è  segnalato  in  molte  località  il  ristagno  stagionale.  —  L'attività  è  pure  generalmente 

^'  scemata  nelle  «e<^/ierte  rf/ marmi. 
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Industrie  metallurgiclie  e  mineralurgiclie. 

ITALIA  ^1). 


NATURA 

delle  officine 


Numero 

Orario 

degli 

di 

operai 

lavoro 

Salario 

medio 

giornaliero 


Distretto  di  Tosino. 

Officine  per  la  ghisa,  il  ferro  e  l'acciaio.        ^ 

Maschi  adulti 1510      IO  a  12  2.70 

Maschi  sotto  i   15  anni.  .  46         Id.  0.75 

Femmine  adulte S5  Id.  1 

Femmine  sotto  i  21  anni.  11  Id.  •  l 


Offieioe  per  lo  stagno,  rame,  ottone  e  zinco. 


Maschi  adulti 

Maschi   sotto  i  15  anni.  . 

Femmine  adulte 

Pemminn  sotto  i  21  anni  . 


212 

10 

t 

10 

23 

10 

31 

10 

2.50 
0.80 
1.20 
1.00 


Fabbriche  di  agglomerati  di  carbon  fossile. 
Maschi  adulti |      240    j        10    |  3  00 

Officine  per  la  macinazione  del  solfo. 

Maschi  adulti |        13    |        10    |  3.00 

Officine  per  la  distillazione  di  olii  minerali. 

Maschi  adulti 

Femmine  adulte   .... 


42 

7 


10 
10 


Fabbriche  di  prodotti  chimici. 


Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni . 
Femmine  adulte   .... 


1315 

10  a  12 

1 

Id. 

153 

Id. 

«.00 
1.20 

2.75 
0.80 
1.25 

3.00 
0.80 
1.25 


Officine  per  la  lavorazione  del  caolino,  del  talco, 
e  della  grafite. 


Fabbriche  di  gas-luce. 


Maschi  adQlti 

Maschi  sotto  i  15  anni. 
Femmine  adulte    .... 


1045 

10  a  11 

5 

10 

1 

10 

Maschi  adulti 

Maschi   sotto  i  15  anni. 
Femmine  adulte   .... 


126 

10  a  12 

5 

10 

5 

10  a  12 

Distretto  di  Milano. 

Officine  per  la  ghisa,  il  f^rro.  l 
e  le  bande  stagnate. 


Maschi  adulti: 
Ghisa 

Puddellatura 

Altro  e  specialmente  la- 
minazione      

Maschi  sotto  i  15  anni  . 


I 


40 
42 

2370 
10 


I  parto  12 
parte  8( 
8 

10  Vi 
6 


2.75 
0.75 
1.10 


(2)  3.45 

(3)  5.25 

(4)  3.60 
1.20 


NATURA 

delle  officine 


Numero 
degli 
operai 


Orario 

di 
lavoro 


Salario 

medio 

giornaliero 


Fabbriche  di  combustibili  agglomerati 
Maschi  adulti |       64    |   101/2  j  2.80 


Officine  per  gli  olii  minerali  e  prodotti  afAni. 


Maschi  adulti. 


56 


11 


Fabbriche  di  gas-luce. 


Maschi  adulti: 
Fuochisti 


Jfuocnisti. \  / 

Fabbri,  falegnami,  mu-  j  V 

ratori  e  Piombieri    .  .  '  .vf^,    / 

i  1509     I 


Manovali  in  genere. 
Garzoni 


10 
10 
10 


3.00 


5.00a3.I5 

4.00  a  3.00 
3.00a2.25 

2.50  a  1.40 


Fabbriche  di  prodotti  chimici  industriali. 


Maschi  adulti.  .  .  . 
Femmine  adulte  .  . 
Femmine  minorenni 


1734 

10 

86 

10 

9 

10 

2.65 
1.30 
1.30 


Distratto  di  Viconsa. 

Officine  per  il  ferro  e  per  Taccialo. 

Maschi  adulti i      325    1  10  a  12  |  150  a  8.00 

Maschi  sotto  i  15  anni.  .  3  12 


0.59 


Fabbriche  di  sale  marino. 


(7)  1616 

8a9 

1.75a2.60 

8 

8 

0.80  a  1.25 

(8)     9i 

8a9 

0.50  a  0.90 

18 

8 

0.50  a  0.70 

Maschi  adulti       

Maschi  sotto  i  15  anni  .  . 

Femmine  adulte 

Femmine  sotto  i  15  anni.  . 

Officine  per  la  raffinatone  e  macinazione  del  solfo. 

Maschi  adulti 1(9)     93  1(10)   10  1(10)    2.25 

Femmine  adulte |(9)       2  |    (il)     |        (11) 

Fabbriche  di  agglomerati  di  carbon  fossile. 

Maschi  adulti. |       80    |        li    |  3.00 

Fabbriche  di  gas-lnoe. 

Maschi  adulti 1(9)  379  1    8  a  12  12.00  a  5  00 

Fanciulli (      -      |      —      |         — 

Fabbriche  di  prodotti  chimici  industriali. 


Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni. 
Femmine  adulte   .  .  .  . 


(9)  1401 

(10) 
SalOl, 

(10) 
1.50a5.50 

(9)       3 

(9)      10 

(9)      1.00 

(»)     21 

(9)      10 

{9)      1.50 

2.10 
4.80 
2.00 
8.00 


(1)  I  dati  esposti  vennero  forniti  dall'Ispettorato  del  Corpo  Reale  delle  miniere  e  si  riferisoono  alla  fine  del- 
l'anno 1904. 

(2)  Più  una  interessenza  sulla  produzione Salario  j    UJa°'^,J^ 

(3J  Salario !    ^'^^'^"}^ 

^  '  (    massimo 

(4)  Approssimata  (varia  fra    h.  1.20  e  L.  10.00). 

(5)  A  causa  delle  differentissime  mansioni  del  personale  è  molto  difficile  dare  delle  medie  esatt**.  Quelle  ripor* 
tate  nel  presente  quadro  sono  le  m»^die  approssimative  delle  officine  del  gas  di  Milano  e  quelle  corrispondenti 
delle  Officine  di  Bergamo,  Cremona,  Lodi,  Monza,  Pavia  e  Varese. 

(6)  Non  si  sono  potute  avere  notizie  in  proposito. 

(7)  Di  cui  1500  p^r  soli  due  mesi  alTepoca  aella  raccolta. 

(8)  Di  cui  80  per  soli  due  mesi  all'epoca  della  raccolta. 

(9)  Dati  dell'aprile  1904  mancando  uncora  quelli  di  gennaio  1905. 

(10)  Medie  di  solo  parte  degli  opifici. 

(11)  Mancano  notizie. 
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NATURA 

delle  officine 


Numero 

Orario 

degli 

di 

operai 

lavoro 

Salario 

modio 

giornaliero 


IMstretto  di  Boloirn»* 

Officine  del  solfo  (greggio,  macinato,  raffinato). 

Maschi  adulti 1      589    1  10  a  12  1  2.50 


Fabbricaiione  del  salmarino. 
Maschi  adulti  (1) 1       300  1       10    1 


Ferriere. 


Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni  . 


34 
4 


10 
10 


2.00 


2.20 
1.00 


Fabbriche  di  combustibili  agglomerati. 


Maschi  adulti 1 

Maschi  sotto  i  15  anni  .  .  | 


78 
4 


11 
8 


Fabbriche  di  gas^luce. 


Maschi  adulti 


345 


Fabbriche  di  prodotti  chimiot 


Maschi  adulti.  . 
Femmine  adulte 


183 
22 


10  a  12  I 
Id. 


2.00 
0.80 


275 


2.65 
1.20 


Distretto  di  Oarraxa. 

Officine  per  la  ghisa,  il  ferro  e  Tacciaio. 


Adulti: 

Addetti  alle  acciaierie  . 

Fornai  e  laminatoi . 

Aggiustatori,  meccanici, 
fabbri  e  fonditori . 

Manovali  diversi.  . 

Donne  maggiorenni 

Sotto  i  fe  anni  .... 


410 

10  a  12 

968 

Id. 

906 

Id. 

3314 

Id. 

12 

Id. 

91 

Id. 

5.00  a  6.50 
4.30a5.55 

3.50  a  4.20 
2.50  a  3.00 
1.50a2.00 
1.00  a  1.75 


Fabbriche  di  piombo  e  argento. 

Maschi  adulti  : 
Fonditori  meccanici   ..        170  12      3.60  a  4.00 

Manovali  diversi  .  ...        250  12      2  80  a  3. 00 

Fabbriche  di  rame,  sue  leghe  e  metalli  diversi. 

Adulti: 

Fonditori,  aiutanti,  ecc.  110  10  a  12  8.00  a  8.50 

Manovali  in  genere    ..  23S  Id.  2  40  a  2.80 

Sotto  i  15  anni 12  Id.  1.00  a  1.50 

Fabbriche   di   combustibili    agglomerati 
e  didistillasione  del  carbon  fossile. 


Adulti 

Sotto  i  15  anni  . 


250 
15 


10 
10 


2.90 
0.80 


NATURA 

delle  oiflcine 


Numero 

Orario 

degli 

di 

operai 

lavoro 

Salario 

medio 

giornaliero 


Fabbriche  di  gas«luce. 


Adulti , 

Sotto  i  15  anni 


710 
2 


12 
10 


3.00 
0.70 


Officine  per  la  maoinaxione  del  solfo,  del  marmo 
e  della  baritina. 


Maschi  adulti. 


115      10al2    2.50a3.0a 


Fabbriche  di  prodotti  chimici  industriali. 

Adulti: 

Macchinisti,  fuochisti, 
fabbri,  falegnami  ed 
altri  operai  speciali  .        IQ^      IOa  12   3.25  a  4.00 

Addetti  ai  forni,  alla  con> 
centrazione  acidi,  me- 
scolanze, ecc 156  Id.       2.U5a2.0O 

Manovali 642         Id.       1.80  a2  00 

Donne  maggiorenni    .  .  64  Id.       1.80  a  2.00 

Sotto  i  15  anni 4         Id.       1.00  a  1.50 

*  Bistratto  di  Boma. 

Officine  per  la  ghisa,  il  ferro  e  l'acciaio. 


l^ 

IO  a  12 

156 

Id. 

642 

Id. 

64 

Id. 

4 

Id. 

Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni . 
Femmine  adulte    .  .  . 


2780 

8  a  10 

10 

Id. 

16 

Id. 

2.75 
0.65 
1.20 


Officine  per  Ta^falto,  il  mastice  ed  il  bitume. 


Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni  .  . 
Femmine  adulte 


Fabbriche  di  combustibili  agglomerati. 


200 

8  a  10 

12 

Id. 

8 

Id. 

Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni . 
Femmine  adulte  .  .  .  . 


85 

10 

8 

10 

3 

10 

Saline. 


Maschi  adulti.  . 
Femmine  adulte 


90 
10 


10 
IO 


Fabbriche  di  gas-luce. 


Maschi  adulti. 


660 


10 


1.75 
0.65 
0.70 


2.20 
075 
1.00 


2.00 
0.80 


2.80 


Fabbriche  di  prodotti  chimici  industriali. 


Maschi  adulti 1     850 

Femmine  adulte |(2)  20 


10 
10 


2.65 
0.90 


Stabilimenti  per  la  fabbricazione  del  cemento. 
Maschi  adulti 1      290    1        10    1  2.50 


(1)  I  dati  si  riferiscono  alle  saline  di  Cervia  (Ravenna).  Nell'inverno  lavorano  soltanto  gli  indicati  300  operai 
maschi  adulti  per  la  riattazione  dei  bacini,  delle  arginature,  dei  canali,  ecc. 
(2J  Dieci  hanno  un'età  da  15  a  SI  anni. 
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NATURA 
delle  oAìoine 


Numero 
degli 
operai 


Orario 

di 
lavoro 


Salario 

medio 

giornaliero 


IMstMtto  di  VapoU. 

Lavorazione  del  minerale  solfifero. 


Maschi  adulti 

Masehi  sotto  i  15  anni  .  . 
Femmine  adulte  .  .  .  .  . 
Femmine  sotto  I  15  anni  , 


(1)10 


2.50 
0.50 
1.80 
0.50 


:»)0     1 
18     \ 


(010 


OfRcinti  per  la  ghisa*  il  ferro  e  Tacciaio. 

Maschi  adulti |      843    |    (1)  Il  | 

Officine  per  il  rame  e  sue  leghe. 

Maschi  adulti |      200 

Maschi  sotto  i  15  anni  . 

Fabbriche  di  sale  marino. 

Maschi  adulti.  .' 1      Ud    .  1 

Femmine  adulte |        17    *       '       | 

Fabbriche  di  combustibili  agglomerati. 
Maschi  adulti |      250    |    (1)11  I 


3.60 

2  50 
0.60 

2.20 
1.20 

2.10 


NATURA 
delle  officine 


Numero 
degli 
operai 


Orario 

di 
lavoro 


Salario 

medio 

giornaliero 


Fabbriche  di  gas-I uoe. 
Maschi  adulti |      500    |    (1)   8  {  3.20 


Maschi  adulti 
Donne  adulte 


Prodotti  della  distillazione  del  catrame. 

i    (1)  9  I 


30 
2 


(1)  Sono  compresi  i  riposi,  di  estensione  variabile, 


Fabbriche  di  acidi  e  sali. 
Maschi  adulti |       70    |    (1)10  | 

Fabbriche  di  solfuro  di  carbonio. 
Maschi  adulti |       20    <    (1)12  | 

Fabbriche  di  biacca. 
Maschi  adplti |       48    |    (1)11  { 

Fabbriche  di  polveri  piriche. 
Maschi  adalii.  .' |      469    |    (1)  8  J 

p«i  pasti.  ^ 

1 


2.10 
1.20 


2.90 


3.30 


2.20 


8.20 


.M 


'i 
'■i 


iEiStero. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  Nell'insieme  delle  industrie  metallurgiche 
la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata  dal  6. 7  al  6  4  ''/o.  —  Fra  i  modellatori  e 
fonditori  in  ferro  e  rai/ie  è  scemata  dal  4  2  al  3  **/„:  la  situazione  è  ritenuta  soddisfacente 
dai  maggiori  sindacati.  —  Fra  i  metallurgici  è  scemata  dal  5.  2  al  3. 9  '^/o:  il  46  ""/o  dei  sin- 
dacati (*/8  **/o  degli  inscritti)  risulta  soddisfacente  la  situazione.  —  Fra  i  meccanici^  torni- 
tori, aggiustatori,  fabbri  è  scemata  dal  5.  7  al  32  ^'o*  il  52  •'/o  dei  sindacati  (38  7o  degli 
inscritti)  ritiene  soddisfacente  la  situazione. 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  La  domanda  di  mano  d'opera  è  gene- 
ralmente forte  sia  per  gli  alti  forni,  che  per  \q  fonderie  e  acciaierie,  e  la  situazione  continua 
ad  essere  complessivamente  favorevole  come  nei  mesi  precedenti.  In  molti  stabilimenti 
l'attività  è  stata  però  limitata  dalla  mancanza  del  combustibile  prodotta  dallo  sciopero  della 
Ruhr.  La  situazione  è  pure  favorevole  neirindustrìa  della  laminatura.  È  avvenuta  la  dimi- 
nuzione stagionale  di  attività  nella  fabbricazione  di  articoli  à\  ferro  e  di  acciaio  a  Remscheid 
e  a  Solingeo.  La« situazione  è  generalmente  favorevole  nell'industria  òeìfili  metallici  anche 
in  conseguenza  della  proroga  del  sindacato.  La  situazione  continua  generalmente  favore- 
vole anche  per  la  fabbricazione  di  macchine,  malgradp  la  deficienza  del  combustibile; 
l'offerta  di  mano  d'opera  è  generalmente  normale  e  in  qualche  parte  abbondante.  La  fab- 
bricazione di  vagoni  ferroviari  è  generalmente  attiva;  la  fabbricazione  di  locomotive  pre- 
senta un  andamento  normale;  l'offerta  di  mano  d'opera  è  forte:  in  qualche  punto  però  vi  ha 
defìcenza  di  operai  esperti. 
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INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  La  situazione  è  migliorata  negli  alti 
forni  ed  è  molto  migliore  che  nel  gennaio  190h.  Nelle  industrie  del  ferro  e  deWacciaio  la 
situazione  è  molto  migliore  che  nel  gennaio  1904,  il  numero  medio  settimanale  dei  turni  di 
lavoro  è  scemato  a  5.  39.  La  situazione  continua  a  migliorare  anche  neW industria  della 
latta,  ove  la  domanda  di  lavoro  ^i  equilibra  con  la  offerta.  È  'invece  fiacca  nelle  industrie 
meccaniche,  ma  tuttavia  migliore  che  nel  mese  precedente,  specialmente  nelle  località  ove 
esistono  cantieri  navali;  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scesa  dairS  4  aI  7  percento, 
ed  è  forte  specialmente  nella  Scozia  orientale  e  in  alcuni  distretti  dell'Irlanda.  La  situa- 
zione è  notevolmente  migliorata  per  le  costruzioni  naoali,  in  tutti  i  distretti,  ma  special- 
mente sul  canale  di  Bristol  nei  distretti  della  Teas  e  di  Hartlepool  e  nella  Scozia  orientale; 
la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata  dal  16.  4  al  12.  4  per  cento.  Ideile  industrie 
metallurgiche  varie  la  situazione  continua  generalmente  fiacca  e  sono  segnalati  riduzioni 
di  orario. 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  Negli  alti  forni  il  lavoro  è  regolare  a  Liegi , 
stazionario  a  Charleroi  ove  abbonda  la  mano  d'opera.  —  Nelle  ferriere  la  situazione  tende 
a  migliorare.  —  Il  lavoro  continua  attivo  nelle  acciaierie,  e  negli  slabilimenti  per  la  fab- 
bricazione di  armature,  macchine  motrici,  macchine  utensili  e  apparecchi  industriali  (salvo 
che  a  Bruxelles  ove  è  forte  la  disoccupazione)  :  v'ha  in  vari  punti  richiesta  di  mano  d'opera. 

—  La  situazione  è  meno  buona  nelle  fabbriche  di  piccole  caldaie.  —  Il  lavoro  è  molto  attivo 
per  la  fabbricazione  di  materiale  ferr éoiar io,  scarseggia  neirindustria  dei  velocipedi  e  degli 
automobili.  —  La  situazione  si  mantiene  generalmente  buona  nelle  fonderie  di  rame,  di 
bronso  e  di  ghisa. 

Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  La.  disoccupazione  fra  i  carpentieri  e 
legnaiuoli  organizzati  è  salita  dal  15  \/o  al  17  7o:  il  58  ^^/^  dei  sindacati  (73  **  „  degli  inscritti) 
reputa  non  soddisfacente  la  situazione.  —  Fra  gli  operai  addetti  alla  fabbricazione  dei  mo^ 
bili  la  disoccupazione  è  cresciuta  dal  7.  5  al  18  **/o:  ^/s  dei  sindacati  ('/i  degli  inscritti)  repu- 
tano la  situazione  non  soddisfacente.  —  Fra  gli  zoccolai  la  disoccupazione  è  salita  dal  6 
al  14  Vo»  fr^  i  bottai  dal  6  al  2  "/„,  fra  i  carradori  è  scemata  dall'I.  8  all'I. 2  '^/o. 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  Nelle  segherie  e  nelle  industrie  del 
legdame  da  costruzione  continua  la  depressione  stagionale.  Nelle  industrie  dei  mobili  a 
Berlino  il  mercato  del  lavoro  è  stato  favorevolmente  influenzato  dal  fatto  che  cessati  i  con- 
flitti, si  venne  fra  imprenditori  e  operai  alla  ccjfclusione  di  un  unico  concordato. 

INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  sfa- 
vorevole malgrado  sia  avvenuto  un  lieve  miglioramento.  La  disoccupazione  fra  gli  orga- 
nizzati addetti  alle  segherie  meccaniche  è  scemato  dall'8  al  6.  6  per  cento.  ì^qW industria 
del  mobilio  la  depressione  si  accentua:  la  disoccupazione  è  cresciuta  dall'I  1.  8  al  13.  5  per 
cento.  È  avvenuto  un  lieve  peggioramento  pei  bottai  e  un  miglioramento  pei  carradori 
pei  quali  la  disoccupazione  è  scemata  dal  7.  6  al  6.  7  per  cento. 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio).  — Il  lavoro  abbonda  nelle  segherie.  —  La  sitaa- 
zione  è  buona  pei  carpentieri  e  legnaiuoli,  salvo  in  qualche  località  (Anversa,  Gand,  ecc.). 

—  La  situazione  è  relativamente  buona  per  gli  ebanisti  e  pei  carradori,  specialmente  per 
la  fabbricazione  di  automobili. 
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Industria    del    vetro. 

ITALIA. 

Spianatori  e  tagiiacallo.tte. 

Il  corrispondente  segnala  che  non  vi  sono  state  variazioni  sui  dati  precedentemente 
pubblicati,  e  chofla  Federazione  rimane  composta  di  10  sezioni  con  141  soci. 

£1  s  t  e  r  o. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  Fra  i  laooranti  in  lastre  per  finestra  la 
disoccupazione  è  tuttavia  forte  a  Fresnes:  è  nulla  fra  gli  sfaccettatori  del  cristallo  a»  Parigi. 

INGHILTERRA.  — ■  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  La  situazione  è  complessivamente 
peggiorata  nei  vari  rami  delPindustria  vetraria. 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  La  situazione  è  invariata  a  Charleroi,  però 
gli  imprenditori  hanno  arruolato  operai  alle  nuove  condizioni  concordate  fra  essi.  —  Il  la- 
voro abbonda  pei  bottigliai. 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel- 
l'insieme delle  industrie  tessili  è  salita  dal  5.  3  air8.  7  %.  La  situazione  non  è  sensibilmente 
mutata. dal  mese  precedente  nei  dipartimenti  della  ^enna-Inferiare  e  delle  Ardenne  e  nella 
regione  di  Roanne:  molti  operai  lavorano  ancora  con  orario  ridotto:  l'attività  continua  in- 
vece forte  nei  centri  cotonieri  dei  Vo^gi,  neiroccidente  e  nei  centri  lanieri  di  Roubaix.e  di 
Reims.  —  Continua  Tattività  néìV industria  della  seta  a  Saint-Etienne;  la  disoccupazione  è 
scomparsa  nella  regione  lionese.  I 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  Continua  forte  l'attività  nella  filatura 
del  cotone.  Le  epidemie  di  influenza  in  molti  punti  hanno  aumentata  la  domanda  di  mano 
d'opera,  mentre  i  disordini  scoppiati  nella  Russia  e  nella  Polonia  hanno  alquanto  scemato 
l'esportazione.  Il  mercato  del  lavoro  è  favorevole  per  la  tessitura  del  cotone  e  della  lana: 
continua  normale  nell'industria  del  lino.  L'attività  è  aumentata  nella  tessitura  della  seta  a 
Crefeld,  così  che  l'orario  di  lavoro  è  ridiventato  normale;  si  accentua  invece  ancora  la  de- 
pressione nell'industria  dei  velluti;  per  la  fabbricazione  di  nastri  in  velluto  appena  1/5  dei 
telai  sono  attivi  ed  hanno  orario  ridotto.  L'attività  è  generalmente  caln^a  nelle  manifatture 
di  panno;  Sofferta  di  mano  d'opera  vi  è  abbondante.  L'attività  è  invece  forte  nelle  industrie 
dei  ricami  e  deì^m^rletti.  ^ 

INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  NeW industria  cotoniera  il  mercato 
del  lavoro  è  stazionario;  la  percentuale  degli  operai  filatori  lavoranti  con  orari  ridotti  è 
cresciuta  dal  3.  4  al  3.8  per  cento;  e  per  gli  operai  tessitori  dal  2.  3  al  3.  7  per  cento.  Per 
filatura  della  lana  il  mercato  del  lavoro  è  alquanto  peggiorato,  ma  é  tuttavia  complessiva- 
mente favorevole:  sono  segnalati  prolungamenti  e  orari  e  lavoro  notturno.  Per  la  lavora- 
zione della  lana  filata  il  mercato  del  lavoro  è  favorevole  più  che  nel  mese  precedente. 
ì^e\V industria  della  juta  la  situazione  è  fiacca,  peggiore  che  nel  mese  precedente  e  nel  gen- 
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naio  1904;  néìVindustria  del  Uno  la  situazione  è  fiacca  nella  Scozia,  buona  nell'Irlanda 
per  la  filatura  e  moderata  per  la  tessitura,  È  moderata  pure  per  la  calzetteria  in  Inghil- 
terra, buona  nella  Scozia,  sfavorevole  in  generale  per  Vindustria  dei  merletti,  come  nei 
mési  precedenti. 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio),  —  La  situazione  è  generalmente  buona  nei 
vari  rami  delle  industrie  tessili  :  solo  per  qualche  ramo  e  in  qualche  località  è  segnalata 
disoccupazione. 

Industria  dei  cappelli. 
ITALIA  (1). 


LOCALITÀ 

Speoie 
dei    prodotti 

II 

1- 

iti 

LOCALITÀ 

Speoie 
dei    prodotti 

II 

Numero  degli  ope- 
rai   organlizatl 
dlMOonpaU 

Mantova 

Monza 

Cremona 

Milano 

Brescia 

Pavia 

Caravaggio    .... 

Legnano 

Verona 

Padova   

Intra 

Torino 

Alessandria  .... 

Voghera 

Andorno 

Biella 

Sagliano  Mieca   .  . 

Asti 

Tavigllano 

Pralnngo 

feltro 

» 

» 

feltro  e  piglia 

feltro 

» 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  paglia 

feltro 

• 

» 
• 

3 
1418 
8S 
95 
43 
55 
16 
7 

12 

8 

262 

82 

096 

49 

100 

87 

268 

d 

67 

9 

• 

Livorno 

Montevarchi  .... 
Peseia  ...!... 
Fucecohio  Ponted.. 

Brezzi 

Pisa 

Firenze  

Siena  ....... 

Ponte  a  Signk.  .  . 

Cagliari 

Reggio  Smilia .  .  . 

Faenza 

Sassuolo 

Modena  

Ancona 

Roma  ....... 

Ohiavazza 

Sestri  Ponente    .   . 
Bitetto 

feltro  e  paglia 
.     feltro 
» 
feltro  e  paglia 

paglia 
feltro  e  paglia 

» 

paglia 

feltro  e  paglia 

» 

• 

feltro 

feltro  e  paglia 

» 

feltro 

feltro  e  pagUa 

feltro 

11 

57 
18 

7 
.10 

9 
18 

6 
95 

5 
10 
17 

9 
82 

4 
66 
29 

8 

•• 

Nel  gennaio,  all'afiSoio  collocamento  della  Federazione,  vennero  richiesti  6  operai  biselonatori  e  furono  oeenpati. 

A  Cagliari  vi  fa  una  vertenza  individuale  per  licenziamento,  che  non  fu  possibile  risolvere  essendosi  smarrito  il 
contratto  stipulato  all'atto  deirassnnzione. 

Si  continuarono,  a  Monza,  le  trattative  per  la  soluzione  della  vertenza  riflettente  le  tariffe  della  ditta  O.  Cer- 
nnscbi  e  O. 

Venivano  risolte  in  Commissione  Mista  alcune  vertenze  dei  cappelliflcio  Carossi,  con  un  aumento  del  40  %  snll*  in- 
formatura  del  cappelli  pelosi  e  misti  dati  alla  eloeke;  col  mantenimento  delle  vecehie  tariffe  o  la  paga  orale  di  cen- 
tesimi 24  por  il  guarnisaggio  a  mano  dell'art.  500  S  ;  colPadozione  della  Uriffa  In  uso  nello  stabilimento  F.Ul  Palea 
ri  per  II  guamisaggio  a  macchina  dell'articolo  stesso;  con  la  sistemazione  del  tirocinio  per  le  guamitrlci. 

Venivano  puniti  con  una  sospensione  di  15  giorni,  dalla  Commissione  Mista,  due  operai  ohe  si  recarono  al  lavoro 
ubb»riachi  e  con  L.  3  di  multa  altri  ohe  si  astennvro  dal  lavoro  nel  dopopranzo  di  un  lunedi. 

In  novembre,  su  580  operai  inscritti  alta  Gassa  Malattia,  si  ebbero  57  ammalati  con  944  giornate  di  malattia, 
sussidiati  con  L.  1095;  su  S9  operaie  si  ebbero  2  ammalate  con  45  giornate  di  malattia,  sussidiate  con  L.  83.25;  si 
ebbero  3  cronici,  sussidiati  con  L.  45. 


fjstero. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  La  disoccupazione  fra  i  cappellai  organiz- 
zati è  salita  dal  3. 5  al  10.  7  **/o.  / 


(1)  Notizie  fornite  dal  segretario  della  Federazione  d^gli  operai  cappellai. 
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INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  La  situazione  è  tuttora  fiacca;  la 
disoccapazione  fra  gli  organizzati  ò  salita  dal  5.  4  al  5.  9  per  cento;  Taumento  è  stato  più 
forte  per  i  eappelli  in  seta  (dal  14  al  15.  2  per  cento);  più  lieve  per  {cappelli  in  feltro  (dal 
4  al  4.  3  per  cento). 

Industria  delle  costruzioni. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  La  disoccupazione  è  ancora  cresciuta:  dal 
36.  1  è  salita  al  40.  4  ®/o  fra  gli  organizzati.  —  Fra  i  muratori^  tagliapietre  e  affini  è  salita 
dal  43.  5  al  44  ®/o.  —  Fra  i  decoratori,  gtuceatori,  ecc.,  dal  27  al  36.  5  •/o.  —  Fra  i  marmisti 
è  del  9  *»/o. 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  •—  I  lavori  all'aperto  sono  impediti  dalla 
rigidità  della  stagione  :  la  depressione  che  ne  deriva  nel  mercato  del  lavoro  non  è  però  più 
forte  degli  anni  precedenti.  Nelle  industrie  delle  pietre,  del  cemento,  déìVargilla  è  relativa- 
mente favorevole. 

INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  ad 
essere  sfavorevole  ed  è  peggiore  che  nel  gennaio  1904.  È  peggiorato  dal  mese  precedente 
per  i  carpentieri  e  legnatoli,  presso  i  quali  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  sali 
•dairil.  5  air  11.  6  per  cento.  Per  i  piombisti  la  situazione  è  peggiorata  specialmente  in 
Inghilterra  e  nell'Irlanda  e  la  disoccupazione  è  salita  dal  10  al  10.9  per  cento.  La  situa- 
zione continua  sfavorevole  per  i  muratori,  per  i  pittori  è  lievemente  migliorata  in  Inghil- 
terra e  peggiorata  nella  Scozia.  II  mercato  del  lavoro  é  sfavorevole  per  gli  stuccatori  e  per 
1  conciatetti  per  i  quali  è  però  segnalato  un  lieve  miglioramento  nella  Scozia. 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  Predomina  la  morta  stagione  dei  muratori 
con  forte  disoccupazione.  —  Il  lavoro  va  scarseggiando  pei  decoratori,  salvo  che  a  Liegi 
ove  abbonda  ancora  per  l'Esposizione.  —  È  ancora  forte  in  varie  località  per  gli  scultori^  i 
tagliapietre  e  i  marmisti^  scema  per  i  conciatetti  e  pei  lattonieri.  —  La  stagione  morta  è 
generale  pei  pittori.  —  La  situazione  è  relativamente  buona  in  qualche  località  pei  ter- 
raszieri. 

Industrie  del  libro. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  La  disoccupazione  complessivamente 
nelle  industrie  del  libro  è  salita  dal  2.  9  al  3.  9  ",'o  in  provincia  e  dal  6  4  al  6.  5  "/^  a  Parigi; 
il  76  ®/o  dei  sindacati  (88  **/o  degli  inscritti)  reputa  la  situazione  come  soddisfacente.  A  Pa- 
rigi il  lavoro  è  stazionario  pei  tipografi,  scarseggia  pei  litografi  e  gli  incisori  su  legno. 

GERMANIA.  —  Gennaio  (BLG,  febbraio).  —  Per  i  tipografi  è  segnalato  Taumento 
stagionale  dì  attività;  tuttavia  l'offerta  di  mano  d'opera  è  forte;  è  avvenuto  un  aumento  nei 
«alari  per  gli  aiutanti  tipografi  a  Berlino . 

INGHILTERRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  La  situazione  è  moderata,  peggiore 
che  nel  mese  precedente:  per  i  tipografi  la  disoccupazione  è  salita  dal  4.  7  al  5.  2;  per  i 
litografi  dal  5.4  al  6.3;  per  i  legatori  di  libri  invece  è  scemata  dal  5  al  4.  8  per  cento 

BELGIO.  —  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  Il  lavoro  è  generalmente  abbondante  sia 
pei  tipografi,  che  pei  litografi,  che  per  rilegatori  di  libri. 
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-  Personale  degli  alberghi. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 
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Hiavoratori  del  mare. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  in  Genova  (i). 

(Febbraio). 
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Mercato  del  lavoro  neir  agricoltura. 

Situazione  generale. 

11  mese  di  febbraio  ha  segnato  per  l'Italia  settentrionale,  ed  anche  in  parte  parte  per  la 
media,  il  periodo  di  m^assima  sosta  dei  lavori  agricoli,  dovuto  anche  alle  nevi  cadute  in  ab- 
bondanza in  varie  regioni.  Cosi  nel  Pienìonte,  in  parte  della  Lombardia,  del  Veneto,  del- 
l'Emilia  e  delle  Romagoe,  delle  Marche  e  dell'Umbria  pochi  lavori  all'aperto  sono  stati 
compiuti  e  la  disoccupazione  forzata,  in  parte  mitigata  dall'emigrazione  temporanea,  è  stata 
assai  notevole.  Dove  si  è  potato  per  le  condizioni  meteoriche,  si  è  dato  opera_  agli  sterri  ed 
rinterri,  allo  spurgo  dei  fossi,  alla  potature  e  palature  nelle  vigne  ed  alla  preparazione  dei 
terreni  por  la  semina  primaverile.  Non  si  registrano  variazioni  notevoli  nei  salari  e  negli 
orari.         \ 

Nel  Lazio  si  sono  avute  intorno  a  15  giornate  di  lavoro  e  si  è  atteso  ai  vari  lavori  ara- 
tivi, alle  vangature  nei  vigneti,  potature  e  trapianti,  primo  taglio  di  erbai,  semina  di  patate, 
avena  e  grano  marzuolo  e  preparazione  del  terreno  per  tali  colture .  Salìfri  variabili  secondo 
le  zone  ed  i  lavori,  lire  1-2  per  gli  uomini,  con  addensamento  intorno  a  lire  1.  50,  lire  V-  50- 
1.  20  per  le  donne. 

Nelle  regioni  meridionali  si  incontra  maggior  varietà  ed  abbondanza  di  lavori,  anche 
trascurando  i  centri  speciali  di  coltura,  quali  i  comuni  Vesuviani.  Quasi  dappertutto  sonq 
specialmente  attive  le  lavorazioni  di  coltura  nei  vigneti  (zappatura,  impianti,  potatura,  pa- 
latura, ecc.)  e  si  attende  alla  preparazione  del  terreno  per  le  semine  primaverili  ed  alle  se- 
mine stesse.  Cominciano  anche  i  lavori  ,di  erpicatura  e  di  sarchiatura  del  frumento  inver- 
nale, oltre  alle  svariate  operazioni  richieste  dalla  orticoltura,  dagli  agrumeti,  e  dagli  erbai. 
Si  hanno  qua  e  là  centri  di  forte  disoccupazione,  in  provincia  di  Teramo,  di  Cosenza  e  di 
Reggio  Calabria  (Radicena,  per  la  mancata  raccolta  delle  olive),  mentre  alcune  zone  delle 
Provincie  di  Foggia  e  di  Lecce  attraggono  larghe  correnti  di  immigrazione.  Modificazioni 
non  molto  notevoli  nei  salari  e  negli  orari. 

Per  le  isole  si  hanno  condizioni  di  lavoro  non  molto  diverse  dà  quelle  registrate  per  la 
regione  più  meridionale  del  continente:  i  salari  vanno  da  un  minimo  di  lire  1.  25  ad  un  mas- 
simo di  lire  2,  2.50  e  3,  che  sono  attribuite  ai  potatori  ed  innestatori. 


(1)  Dati  forniti  dalla  Federazione  degli  armatori  italiani. 
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I.  —  Rapporti  delie  Cattedre  ambulanti  e  delie  Scuole  di  agricoltura 
per  il  mese  di  febbraio  (^). 

PIEMONTE. 

Cuneo  (Gatt.  amb.,  prof.  Carlo  Remondino).  ' 
Febbraio  —  I.  Si  sono  continuati  i  lavori  del  mese  precedente,  cioè  sistemazione  dèi  terreni  finché 
non  è  nevicato,  sterri  e  rintem,  spurghi  dei  fossi,  palature  e  potature  delle  viti,  travasi  dei  vini. 
—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  4;  giornate  di  layoro  campestre  16.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  riposo  dalle  11  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 30.  —  TV.  In  media 
da  lire  1. 50  à  2  per  i  vari  lavori  —  V.  Siamo  nel  momento  del  massimo  riposo  agricolo.  Gran 
parte  dei  contadini  e  delle  contadine  di  buona  età  sono  fuori  in  emigrazione  temporanea. 

Novara  (Gatt.  amb.,  prof.  E.  Galessi).  / 
Febbraio.  —  I.  Nella  zona  irrigua  unicamente  atterrar  piante  e  far  legna  causa  la  neve  persistente 
ed  il  gelo  ove  questa  è  scomparsa;  ove  non  è  gelato  si  puliscono  fossi.  In  collina  nelle  località 
pulite  preparare  pali,  concimare  e  potare.  In  montagna,  causa  la  neve,  nessun  lavoro.  —  IL  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  7, più  un  giorno  festivo;  giornale  festive  5:  quattro  domeniche  e  la  Can- 
delora; giornate  di  lavoro  campestre  16  ove  vi  era  qualche  cosa  da  fare.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  8  V»;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  dei  lavoro  alle  16.  —  IV.  Nella  pianura  a  pulire 
i  fossi  lire  1.  70  in  questa  ultima  settimana  a  Novara;  1.  50  nel  Vercellese.  Prima  80  cente- 
simi ed  una  lira  per  lavori  intomo  a  casa  e  fare  legna.  In  collina  a  potare  ed  a  concimare  le  viti 
da  lire  1. 50  a  2. 50  al  giorno  a  seconda  dei  paesi  e  del  lavoro:  ia  paga  maggiore  è  pei  potatori, 
la  minore  per  chi  trasporta  letame.  —  V.  Alla  Camera  del  lavoro  di  Novara  vi  fu  im*aduaanza 
di  lavoratori  contro  Tufficio  di  collocamento  dei  mondarisi  istituito  dall'  Umanitaria  Loria, 
perchè  non  ritengono  siano  sufficientemente  tutelati  gli  interessi  dei  lavoratori. 

Torino  (Gatt.  amb.,  prof.  G.  Chiei  Gamacchio). 
Febbraio.  —•I.  Le  abbondanti  nevicate  dei  giorni  17,  19  e  20  gennaio  hanno  impedito  i  lavori 
all'aperto  anche  nei  primi  giorni  di  febbraio,  mentre  quelle  dei  giorni  21,  22  e  23  febbraio  hanno 
impedito  i  lavori  nelFultima  decade  del  mese.  I  soli  lavori  possibili  sono  stati  questi  :  scasso 
dei  terreni  ;  tagho  dei  boschi,  potatura  e  legatura  delle  viti.  —  li.  Giornate  di' cattivo  tempo  n.3; 
giornate  festive.  4;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  III.  Principio  di  lavoro  ore  7; 
riposo  dalle  11  ^/a  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  -—  IV.  L.  1-1.50.  —V.  Disoccupazione  forzata 
per  alcuni  giorni  in  causa  delle  nevicale. 

Alba  (R.  Scuola  di  viticoltura  ed  enologia  Umberto  I,  prof.  Livio  Sostegni). 
Febbraio.  —  Dopo  le  nevicate  del  mese  di  gennaio  si  è  avuto  un  periodo  di  bel  tempo  che  permise 
rinizio  della  potatura  della  vite  nelle  esposizioni  più  soleggiate.  É  sopraggiunta  di  poi  dell'altra 
neve  seguita  da  pioggia  che  fece  sospendere  i  lavori  all'aperto,  ed  ora  si  sono  ripresi  al  riparo  le 
opere  di  pelatura,  pali,  canne,  ecc.,  ed  altre  di  secondaria  importanza  che  vengon  fatte  dal  per- 
sonale fisso  delle  aziende  stesse.  —  II.  Giornale  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  4;  giornate 
di  lavoro  campestre  15.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  */«;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 

LIGDEIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Gemucci). 

Febbraio.  —  I.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi.  Potatura  della  vile  e  degli  alberi  da 
frutto.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornale  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  17; 
III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  nei 
mesi  precedenti. 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  rìferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  grappi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  delle  condizioni  clìmatologiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  ~  H  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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LOMBARDIA.  . 

Orumello  del  Monte  (Scuola  d'agr.,  prof.  F.  Colombo). 

Febbraio,  —  I.  Scasso  per  impianti  vigneti.  Potatura  e  palatura  vite.  Taglio  talee  viti  americane. 

—  n.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  13. — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  17  V..  —  IV.  Lire  1  fino  al  12;  lire  1. 10  dal  13  al  19;  lire  1.  20  dal  20  al  28. 

Milano  (Gatt.  amb.',  prof.  G.  Mascagni). 

Febbraio.  —  I.  Concimazione  praterie.  Potatura  gelsi.  Scalvo  piante.  In  parte  combattuta  la  diaspis. 
Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  n.5;  giornate  di  lavoro  campestre  n.  13. — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  In 
media  L.  1. 70. 

Osiiauolo  (Sez.  Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  Luigi  Camesalini). 

Febbraio.  —  I.  Tutti  i  lavori  agricoli  in  questo  mese  rimasero  sospesi  per  la  neve  caduta. 

VENETO. 

Bmseg^ana  (R.  Scuola  prat.  d'agr.,  profì  G.  Àrina). 

Febbraio.  —  I.  Potatura  viti  ed  alberi  e  spandimento  concimi  chmiici.  Travaso  vini.  Distillazione 
vinacce.  Sistemazione  strade,  fossi,  scoline.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  19.  —  III.  Vedi  gennaio.—  IV. Vedi  gennaio.—  V.  Disoccupatone 
causata  dalla  cattiva  stagione. 

.Odine  (Catt' amb.,  prof.  G.  Gattomo). 

Febbraio.  —  I.  Cominciata  la  potatura  delle  viti.  Ultimato  il  taglio  del  legname.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  la- 
voro ore  7  Va;  primo  riposo  dalle  ore  8  Vs  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  IV.  La  mercede  media  dei  braccianti  fu  di  lire  1. 25  al  giorno.  —  V.  Cominciò  Temlgra- 
zione  temporanea  in  Austria  e  Germania. 

TJdlne  (Catt  amb.,  tutti  i  distretti  della  provincia  escluse  le  zone  di  cui  le  relazioni  allegate  di  Spì- 
limbergo  e  Tolmezzo,  prof.  F.  Berthod). 
Febbraio.  —  I.  Potatura  delle  viti.  Preparazione  dei  terreni  per  le  semine  primaverili.  Cura  contro 
la  Diaspis  dei  gelsi  Concimazioni  ai  prati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6  ;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  8;  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV-  Lire  1.  65  al  giorno  agli  uomini,  lire  1  al  giorno  alle  donne. 

—  V.  Disoccupazione  per  la  permanenza  prolungata  degli  emigranti.  Attivissima  propaganda 
della  Cattedra  provinciale  di  agricoltura,  cbe  ha  condotto  alla  formazione  di  nuove  Società  mu- 
tue di  assicurazione  del  bestiame  e  allo  studio  per  Tistituzionc  di  Stazioni  di  monta  cooperative. 
Movimento  a  favore  dell'organizzazione  delle  vendite  collettive  dei  prodotti  agrari  e  dei  prodotti 
del  caseificio. 

Gamia  e  Canal  del  Ferro  (Udine,  distretti  di  Tolmezzo,  Ampezzo  e  Moggio,  Catt  amb.,  prof. 
F.  Berthod). 
Febbraio.  —  I.  Gli  stessi  lavori  del  mese  precedente.  I  lavori  del  terreno  sono  ancora  impediti  dalla 
presenza  della  neve  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  S;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17. 
Non  esistono  orari  fissi,  trattandosi  in  generale  di  piccoli  proprietari  lavoratori.  —  IV.  Donna 
lire  1-1. 10,  uomo  lire  1  70-2.  —  V.  Come  nel  mese  precedente,  abbonda  la  mano  d'opera  per  la 
presenza  in  patria  degli  operai  che  vanno  a  lavorare  all'estero  per  buona  parte  dell'anno.  Nel 
mese  di  febbraio  si  ebbero  le  prime  partenze  di  emigranti  per  l'Austria,  l'Ungheria,  la  Germania, 
la  Romania,  ecc. 

Spilimbergo  (Udine,  Catt  amb.,  prof  F.  Berthod). 
Febbraio.  —  I.  Raccolta  del  fogliame  caduto  e  delle  stramaglie   Riattamento  delle  siepi.  Potatura 
delle  viti.  Spennellatura  dei  tronchi  e  dei  tralci  con  soluzioni  di  solfato  di  ferro.  —  II.  Giornate 

29  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (marzo  1905). 
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^  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  li.  —  III.  Principio  del 

!^  lavoro  ore  7  Vt;  primo  riposo  dalle  12  alle  13  Vi;  fine  del  lavoro  alle  17  ^lyìS.  —  IV.  In  media 

i  lire  r  25-1.  60  gli  uomini,  0. 80-1  le  donne.  —  In  questo  mese  è  incominciata  l'emigrazione  (tem- 

t;  poranea). 

^  EMILIA  E  B0HA6NE. 

t  ^  ■  ^ 

Castiglione-Stiviere  (Catt.  amb.,  prof  Calzolari). 

Febbraio.  —  I.  Sradicamenti  e  capitozza  menti  piante  e  movimenti  di  terra  nella  zona  collinare.  Al 
piano  per  la  neve  prima  e  la  pioggia  poi  non  si  eseguì  alcun  lavoro  in  campagna.  —  II  Giornate 
l  ,  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  4.  —  IV.  I  salari  di  quei  pochi  lavoratori  che  hanno  po- 

tuto occuparsi  si  aggirano  intorno  a  lire  1-1.20.  —  Le  abbondante  nevicate,  il  freddo  che  ne 
^  seguì  e  le  pioggie  della  2*  metà  del  mese  hanno  costretto  quasi  tutti,  eccetto  che  in  alcune  plaghe 
della  zona,  collinare,  ad  un  forzato  riposo  che  ha  contribuito  ad  incrudelire  le  misere  condizioni 
dei  lavoratori. 

FlorenBUol»  d'Arda  (Piaoensa)  (Catt.  amb.,  prof.  M.  Guarini). 
Febbraio.  —  I.  Non  si  eseguì  nessun  lavoro  perchè  il  terreno  fu  sempre  coperto  dalla  neve.  Si 
eseguirono  tutt'alpiù  lavori  di  scalvo  alle  siepi  e  piante,  ma  anche  questi  in  numero  limitato. 

—  II.  Qiornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  U. 

—  IH. '^Principio  del  lavoro  ore  7  Va*»  primd  riposo  dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  17. 30-18. 

—  IV.  Uomini  dalle  L.  1. 20  alle  1.  40.  Donne  e  ragazzi  non  lavorano  in  questa  stagione. 

Parma  (Catt.  amb.,  prof.  Antonio  Bizzozero). 
Febbraio.  —  I.  I  lavori  sul  terreno  sono  stati  sospesi,  causa  la  neve  che  ha  perdurato  per  tutto 
il  mese.  Si  è  solo  fatta  qualche  potatura,  qualche  concimazione  sulla  neve,  nei  terreni  ben  livel- 
lati di  piano,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo;  neve  in  tutto  il  mese,  sul  terreno;  giornate 
di  lavoro  campestre,  limitatamente  ai  detti  lavori,  circa  8-10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  9; 
riposo  dalle  12  alle  13  */«;  fii^e  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Limitatamente  ai  detti  lavori, 
lire  1.20-1. 40. 

Langhirano  (Catt  amb.,  prof.  Roberto  Vittorangeli). 
Gennaio.  —  1.  Scassi.  Drenaggi.  Lavori  di  difesa  al  torrente  Parma.  Lavori  di  cantina.  —  II.  Gior- 
■^  nate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  15  (ove  fu  possibile 

togliere  la  neve).  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  ore  9  V«  alle  10;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16  Va.  —  IV.  Lire  1  20.  —  V.  Dai  200  ai  250  disoccu- 
pati  "S'inizia  la  emigrazione  temporanea.  Circa  20  verso  la  Prussia,  la  Francia  e  la  Svizzera. 
Febbraio.  —  L  Scassi,  drenaggi,  strade,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  15  (ove  fu  liberato  il  terreno  dalla  neve).  —  IIL  Principio 
[.  .  del  lavoro  ore  7  Vs;  primo  riposo  dalle  ore  9  Vs  alle  10;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 

del  lavoro  alle  ore  17.  —  IV.  Lire  1 .  20.  —•  V.  Dai  200  ai  250  disoccupati.  Continua  Temigrazione 
^,  verso  la  Prussia,  Francia  e  Svizzera  (limitata). 

^  Imola  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Borghesi).  , 

I  Febbraio.  —  I.  Nessuno  causa  la  neve  che  copriva  il  terreno.  ' 

b  Cesena  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Barbato). 

I  Febbraio.  —  I.  Taglio  delle  canne,  potatura  delle  viti,  delle  frutta,  degli  olmi,  ecc.  Compimento  dei 

y  lavori  di  scasso,  di  sistemazione  di  fossi,  ecc.  Impianto  di  canneti  e  di  vigne.  —  II.  La  cattiva 

ì^  stagione  ha  recato  danno  agli  ortaggi  primaticci.  Il  frumento  è  in  buone  condizioni.  —  II.  Gior- 

^j  nate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio 

B  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  ^/j  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 

I  alle  16.  —  Prezzo  della  giornata  di  lavoro  lire  1. 35.    # 


^ 


1 
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^ 
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TOSCANA. 

ì  Luooa  (Catt.  amb.,  prof.  Alessio  Matteucd). 

^  Febbraio.  —  I.  Coneìmazione  dei  prati.  Seminagione  delle  leguminose  da  foraggio.  Potatura  delle 

i^  viti.  Preparazione  dei  maglioh*.  Comincia  la  potatura  dell'olivo.  Potatura  degli  alberi  fruttiferi. 
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—  III.  GioifDate  dì  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  10.  — 
HI.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8^9  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 

fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Per  i  lavori  di  potatura  lire  2  al  giorno,  per  gli  altri  lavori  ^ 

lire  1. 50  al  giorno.  —  V.  Non  vi  sono  disoccupati;  anzi  a  cagione  degli  opifici  industriali  sempre        ,  .' 

crescenti  in  questa  provincia  e  a  cagione  anche  della  emigrazione,  scarseggiano  i  lavoratori  / 

campestre  \  / 

•      MARCHE  ED  UMBRIA. 

Osimo  (Catt.  amb.,  prof.  Guido  Maggioni). 

Febbraio,  —  I.  Lavori  di  terra.  Potatura  alberi  e  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle 
8  alle  8  */*;  secondo  riposo  dalle  11-12  o  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  18. 30.  —  IV.  Per 
gli  scassati  a  cottimo  cent.  5  il  metro  quadrato;  per  i  giornatari  da  cent.  65  a  90  il  giorno. 

Fabriano  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  N.  Mariani). 
Febbraio.  —  I.  Taglio  boschi  cedui;  scasso  per  piantamento  viti;  fortificazioni  per  torrenti;  potatura 
vili  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16. 

—  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposa  dalle  ore  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  13 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini  lire  1.20;  ionne  0.60;  ragazzi  0.40-0.50 
senza  vitto. 

Ascoli  Piòeno  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  dott.  Ad.  Guerritore). 
Gennaio.  —  I.  Potatura  dei  salici  e  degli  aceri  vitati.  Raccolta  delle  canne  e  zappatura  dei  canneti. 

—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  — 
ni.  Principio  del  lavorò  ore  7. 30;  primo  riposo  dalle  ore  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lire  1,  indistintamente. 

Febbraio.  —  I.  Potatura  degli  aceri  vitati  e  delle  vigne.  Potatura  degli  olivi.  Potatura  e  dirada- 
mento delle  piante  boschive.  Scassi  per  nuove  piantagioni  di  aceri  vitati.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio  del  lavoro        j 
ore  7;  primo  riposo  (dalle  ore  8.^  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17. 45.  —  IV.  Lire  1,  indistintJ^nte.  Lo  scasso  si  è  pagato  a  lire  0. 20  a  m«. 

Macerata.  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Testini). 

Febbraio,  —  I.  Arature  di  ripasso.  Insolcature  pel  granturco  e  per  barbabietole.  Qualche  scasso, 
qualche  dissodamento.  Inizio  potature  nelle  esposizioni  buone.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  alPuscita 
del  sole;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dall^  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 
IV.  Lire  1.25  per  i  vangatori,  braccianti  in  genere.  Lire  1.50  per  i  potatori  di  piante  arboree. 
Però  vi  è  sempre  da  osservare  che  i  contadini  mezzadri  si  aiutano  fra  loro  e  che  i  braccianti  con 
essi  non  si  mostrano  pretenditori  come  si  mostrano  con  i  proprietari.  —  V.  Qui  mancano  le 
braccia,  quindi  non  v'è  disoccupazione  per  la  campagna.  —  VI.  L*emigrazione  v'è  sempre  e 
anche  accenno  ad  organizzazione  di  contadini.  L'idea  della  cooperazione  si  fa  strada.  La  ^- 
stione  dei  contratti  agrari  è  sctittanie,  ma  qui  assai  meno  d'altrove,  nella  generalità  il  mezzadro 
qui  essendo  un  possidente  di  metà  scorte  vive  e  morte,  avendo  sussidi  dal  proprietario  nelle 
annate  cnttive.  Intanto  si  fa  strada  Ti  dea  che  è  impossibile  stabilire  patti  eguali  per  ogni  posi- 
zione e  per  ogni  natura  di  terra.  Soltanto  si  studiano  i  criteri  di  maggiore  equità  da  seguirsi 
nella  costituzione  generale  di  una  scritta  una  volta  che  Tintensificazione  delle  colture  richie<de 
maggior  spesa  e  maggior  lavoro. 

Macerata  (Catt  amb.  d'agr.,  prof.  D.  Pinolini). 
Febbraio.  —  I.  Poco  si  è  fatto  in  questo  mese  stante  la  sua  incostanza.  Si  è  iniziata  la  potatura 
della  vite  e  del  gelso.  Nelle  località  meglio  esposte  si  è  incominciato  a  lavorare  il  terreno  per  la 
semina  del  granturco.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14;  giornate  festive  5;  giornate  di  la- 
voro campestre  9. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  riposo  dalle  8  */•  ^^  9;  secondo 
riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  ore  17  */»•  —  IV.  Per  gli  uomini  lire  0.  70  ed  il  vitto; 
per  le  donne  lire  0. 50  ed  il  vitto.  —  V.  Non  sussiste  disoccupazione.  —  VI.  La  forte  emigrazione 
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tende  a  fare  scarseggiare  la  mano  d'opera.  Evvi  un  inizio  di  organizzazione  di  mezzadri.  La  coo- 
perazione va  facendo  passi  sensibili. 

Perugia  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Vivenza). 
Febbraio.  —  I.  Potatura  viti  alberate  e  vigne.  Lavoro  del  terreno  pel  granturco.  Scassi  per  nuove 
piantagioni.  —  IL  Giornate  dì  cattivo  tempo  11;  giornate  festive  4;  giornate  dì  lavoro  cam- 
pestre 13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13 
alle  13.50;  fine  del  lavoro  alle  17.50.  --  IV.  Uomini  a  giornata  da  lire  1-1.40;  donne  0.50- 
0. 80;  ragazzi  da  0. 40  a  0. 70.  —  V.  Offerta  di  mano  d'opera  sempre  superiore  alla  richiesta. 

Kieti  (Catt.  sperimentale  di  granicoltura,  prof.  N.Strampelli).  i 

Febbraio,  —  Arature  di  rinnovo  ;  rullatura  ai  frumenti  ;  ripulitura  delle  forme  ;  fosse  di  pianta- 
gione; potatura  delle  viti  e  degli  alberi  fruttiferi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10  (piogge 
e  gelate  fortissime);  giornate  festive  5  (comprese  le  domeniche);  giornate  di  lavoro  campestre  13. 
—  III.  Principio  del  lavoro  7 '/2  del  mattino;  primo  riposo  dalle  10.30  alle  11;  secondo 
riposo  dalle  13. 30  alle  14;  fine  del  lavoro  5.  — IV.  Uomini  L.  1,  donne  L.  0.J50;  ai  potatori 
L.  1. 30  (porte  in  danaro  e  parte  in  vitto).  — •  V.  Causa  il  cattivo  tempo  le  giornate  di  disoc- 
cupazione sono  state  molte  e  conseguentemente  le  condizioni  economiche  dei  lavoratori  sono 
lutt'altro  che  buone. 

«  LAZIO. 

Jtoma  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  0.  Ricco). 

Febbraio. —  I.  Lavorazione  ortiva;  vangatura  dei  vigneti,  potatura  delle  viti  e  piante  da  frutto  ; 
trapiantamento  delle  diverse  piante  fruttifere  ed  industriali  ;  primo  taglio  degli  erbai  ;  lavori 
diversi  nei  giardini.  —  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 16.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10;  secondo  riposo 
dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17. 45.  —  IV.  Salari  agli  operai  avventizi  nelle  diverse  lavo- 
razioni, in  media  L.  2  al  giorno;  agli  operai  fissi  1. 83,  alle  donne  1.  20.  —  V.  Le  continue  pioggie 
hanno  impedito  il  continuo  lavoro  nella  zona. 

J'rosinone  (Catt.  amb.,  prof.  E.  Fileni). 

Febbraio.  —  I.  Vangatura  del  terreno  pel  granturco  e  nelle  vigne.  Semina  delle  patate,  delPavena 
e  del  grano  Garzuolo.  Potatura  delle  viti  e  degli  olivi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  11  ; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  14.  —  III.  Principio  del  lavoro  7  ;  pruno  riposo 
dalle  10  alle  10  '/»;  secondo  riposo  dalle^  13  Vs  ^^^  ^*  Vi;  ^^^  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini 
per  vangatura  e  potatura  di  viti  lire  1  a  1. 25.  Donne  e  ragazzi  per  trasporto  dì  concime  lire  0. 50 
a  0. 60.  —  V.  Non  si  avverte  disoccupazione  a  causa  delFesodo  nuovamente  notevole  degli  agri- 
coltori nell* America  del  Nord.  L^emigrazione  degli  agricoltori  di  tutti  i  comuni  del  circondario 
negli  Stati  Uniti  d'America  si  verifica  molto  accentuata.  Ne  sono  causa  principale  le  condizioni 
economiche  quest'anno  maggiormente  disagiate  per  gli  scarsi  precedenti  raccolti. 

Viterbo  (Catt.  amb.,  prof.  Sensi  F.). 

Febbraio.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  le  coltivazioni  primaverili  (patate,  barbabietole, 
granoturco,  ecc.);  scasso  dei  terreni  destinati  a  vigna;  terra  nera  al  frumento;  potatura  della 
vigna  e  dell'olivo. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  (pioggia  e  freddo  eccessivo,  o  vento); 
giornate  festive  4  (escluso  il  2  che  è  pure  rispettato  come  festivo);  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 15.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  ^/t;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13  o  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  '/*  o  Ig.  — -.  IV.  Lavori  del  terreno:  uomini 
lire  1. 25  a  1. 50,  donne  da  0. 60  a  0. 75;  potatura  da  lire  i.  50  a  lire  2. 

Orette  di  Castro  (Catt.  amb.,  prof.  Patterà  Riccardo). 

Febbraio*  —  I.  Lavori  di  rinnovo  per  la  canapa,  il  granturco  ed  i  fagiuolì.  Semina  di  piante  da 
sovescio:  veccìe,  trifogho,  fave.  Piantamento  di  viti:  potatura  e  applicazione  dei  rimedi  contro 
Tantracnosi.  —  H  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 15.  —  III.  Principio  del  lavoro  alla  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  Vi; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  —  IV.  Nessuna  dì^érenza 
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nei  salari  per  i  diversi  lavori  e  per  le  varie  categorìe  di  lavoratori,  tutti  indistintamente  perce- 
piscono L.  1. 25  al  giorno.  —  V.  Un  contratto  agrario  molto  in  uso  nel  territorio  di  Grotte  e 
che  rappresenta  una  degenerazione  del  contratto  di  mezzadria,  stabilisce  la  cointeressenza  del 
coltivatore  agli  utili  della  sola  coltura  da  rinnovo.  Il  contadino  fa  tutti  ì  lavorì  di  preparazione 
di  semina;  prodiga  in  seguito  le  cure  colturali  ed  in  compenso  divide  a  metà  i  prodotti.  Se 
trattasi  di  granturco  è  obbligato  anche  alla  preparazione  del  terreno  per  la  coltura  successiva, 
il  grano.  Questo  contratto  rende  molto  incerto  il  guadagno  del  coltivatore  e  costituisce  un  forte 
ostacolo  al  diffondersi  della  pratica  delle  concimazioni.  ' 

MERmiOKALE  ADRIATICA. 

Alanno  (Teramo)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Gazulli-Gasabianca). 

Febbraio,  —  I.  Si  è  proseguita  la  concimazione  delle  vigne,  degli  olivi,  dei  gelsi,  ecc.  Si  sono  conti- 
nuati i  lavori  di  rinnovo  pel  granturco  e  per  altre  coltivazioni  di  piante  sarchiate.  Nelle  giornate 
più  miti  si  è  ripresa  la  potatura  delle  viti  e  degli  olivi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13; 
giornate  festive  o;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  —  IL  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 
dalle  ore  8  Vt  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  */».  —  IV.  Ai  pota- 
tori lire  2.  Agli  altri  lavoratori  lite  1. 50  al  giorno.  —  V.  La  sola  causa  della  disoccupazione  è 
dipesa  dal  pessimo  tempo. 

Cliieti  (Gatt.  amb.,  prof.  Alfredo  Viappiui). 
Febbraio,  —  I.  Vangature  pel  granturco  ;  semina  del  grano  marzuolo  ;  scassi  per  gli  alberi  da 
frutto;  potature.—  IL  Diciotto  giorni.  —  IlL  Dalle  6.30  alle  8. 30;  dalle  9.15  alle  12  e  dalle 
13  alle  18.  —  IV.  Per  le  vangature  del  grano  turco  lire  1. 25;  per  la  semina  del  grano  lire  1. 20; 
per  gli  alberi  da  frutto  lire  1.60;  per  la  potatura  lire  2  in  media. 

Boemi  (Chieti)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.  Ridolfi,  prof.  G.  Maganelli). 
Febbraio,  —  I.  Cominciata  la  potatura  delle  viti,  degli  olivi  e  la  zappatura  dei  vigneti.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  ore  8  V2  alle  9  V4;  secondo  riposo  dalle  13  alle  13  %;  fine 
del  lavoro  alle  17  V*.  —  IV.  Uomini  a  zappare  la  vigna  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50  più  un  litro  di 
vino;  a  potare  la  vigna  da  lire  1. 25  a  lire  1. 50  più  un  litro  di  vino;  a  potare  gli  olivi  lire  2  al 
giorno  più  un  litro  di  vino.  —  V.  Non  c'è  disoccupazione;  solo  le  donne  non  trovano  lavoro 
facilmente  in  questo  perìodo  di  stagione.  Emigrazione  in  America  in  più  larga  misura  del  solito 
allettati  dagli  alti  salarì  che  permettono  di  fare  risparmi. 

Cerig^nola  (Fog^gia)  (Scuola  di  agr.,  prof.  T.  Simonetti). 

Febbraio.  —  I.  Potatura,  zappatura  e  propagginatura  viti.  Potatura  olivo.  Zappatura  fave.  Erpica- 
tura e  sarchiatura  frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  n.  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  n.  10.  —  IH.  Princìpio  del  lavoro  óre  8;  riposo  dalle  ore  12  alle  13. 15;  fine 
del  lavoro  alle  16. 30.  — IV.  Potatura,  zappatura,  propagginatura  viti  mercede  media  L  1.  70, 1. 60, 
1.  Co;  potatura  olivo  L.  1. 75  ;  zappatura  fave  L.  1.  75;  erpicatiura  frumento,  se  coi  bovi,  al  ho  varo 
L.  1  55;  se  coi  cavalli,  al  cavallaro.  L.  1.  75;  sarchiatura  frumento,  alle  donne  L.  0.  75,  ai  ra- 
gazzi L.  0. 85.  —  V.  Come  sempre,  grande  immigrazione  di  operai  dalle  provincie  limitrofe,  spe- 
cialmente dal  Barese. 

Ijeooe  (Scuola  agr.,  prof.  D.  Toscano). 
Febbraio,  —  I.  Continua  la  prima  zappatura  dei  vigneti;  impianto  di  nuovi  vigneti  e  barbatella!; 
semina  del  grano  marzuolo,  dei  semenzai  di  tabacco,  pomodori,  peperoni,  petonciane,  lattughe, 
Epinacci,  ravaneUi,  ecc.  sarchiatura  delle  graminacee  e  leguminose  a  semina  autunnale  ;  innesti 
sulle  viti  e  sugli  alberi  da  frutto  ;  falciatura  degli  erbai  di  fava  e  lupino  e  raccolta  di  rape  da 
foraggio.  Raccolta  di  cavoli,  cicorie,  finocchi,  indivia,  ecc.  --  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6  ; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  7  VsJ  primo 
riposo  dalle  9  alle  9  Vj;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Gli  uo- 
mini addetti  ad  innestare  hanno  percepito  da  lire  1. 40  a  lire  1. 50,  gli  altri  per  qualsiasi  lavoro 
da  lire  1  a  lire  1. 20.  Le  donne  e  ragazzi  addetti  a  sarchiare  da  lire  0. 40  a  lire  0. 50.  —  V.  Meno 
qualche  eccezione  causata  dal  cattivo  tempo,  Toperaio  ha  trovato  sempre  da  lavorare. 
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Brìndisi  (Leooè^  (Catt.  amb.  d'agr.,  prof.  G.  D*Ambrosio). 
Febbraio,  —  I.  Zappatura  della  vigna.  Sarchiatura,  scerbatura,  erpicatura  dei  cereali  invemiui  e 
semina  del  grano  marzuolo  (triminia).  Sarchiatura  delle  fave.  Semina  di  alcuni  ortaggL  Prepa- 
razione dei  terreni  per  le  colture  estive.  Si  seguita  la  falciatura  degli  erbai.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavora  Campestre  12.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  8.30-9;  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  f^ne  del  lavoro  alle  15-16. —  lY.  Uomini, 
tanto  per  i  lavori  di  vigneti,  quanto  per  i  lavori  di  sarchiatura  delle, fave  e  altre  leguminose  da 
granella,  da  lire  1.80-2.50  nel  Brindisino.  Nei  comuni  limitrofi  da  lire  1-1.50.  1  fattori,  coa\ 
detti,  ossia  il  capo  operaio,  che  generalmente  presiede  e  dirige  il  lavoro,  hanno  un  salario  mag- 
giore. Da  lire  1-2. 80  o  poco  più.  Donne  e  ragazzi  da  lire  0. 80  a  lire  1.  —  V.  A  Brindisi,  tranne 
qualche  unico  caso,  la  disoccupazione  non  c'è,  perchè  tutti  si  adattano  a  fare  qualche  cosa. 
Gravissima  invece  è  la  disoccupazione  specialmente  nei  popolosi  centri  di  Fcancavilla  Fontana 
Oria,  ecc.,  aiutata  principalmente  per  la  cattiva  stagione.  In  questo  mese  è  ilegno  di  nota  la 
grande  immigrazione  dei  contadini  dei  paesi  del  Capo  di  Leuca  e  dei  comuni  di  Oria,  Franca- 
villa  Fontana,  ecc.,  circa  5000  operai.  La  locale  Lega  socialista  fra  i  contadini  brindisini^  mi- 
nacciando uno  sciopero,  ordinò  lo  sfratto  di  questa  povera  gente  forestiera,  che  dovette  perciò 
rimpatriare,  a  scanso  di  qualche  conflitto  di  già  cominciato  nei  giorni  2i  e  25  febbraio. 

Trioase  (Lecce)  (Catt.  amb.,  prof.  dott.  Giovanni  Mote). 
Febbraio.  —  I.  Si  seguita  la  potatura  deUa  vite,  si  falciano  gli  erbai  di  lupino,  di  fava  e  di  trifoglio 
incarnato  pel  bestiame,  si  zappa  la  vite  e  si  interra  iTsovescio  di  leguminose,  si  preparano  i  se- 
menzai pel  tabacco,  si  seminano  i  tuberi  delie  patate.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  (do- 
vute alla  neve  caduta  e  ad  acquazzoni);  giornate  festive  3-11  ;  giornate  di  lavoro  campestre  28-11; 
giornate  di  lavoro  17.  —  III.  In  media  ore  8  */«  al  giorno.  —  IV.  Gli  uomini  da  lire  0. 90-1. 20  al 
^orno;  le  donne  ed  i  ragazzi  da  lire  0. 40-0. 65.  —  V.  Poca  disoccupazione.  —  VI.  Nel  mese  di 
febbraio  s*è  avuta  una  leggera  emigrazione  di  un  centinaio  di  contadini  che  dal  Giapo  di  Leuca 
si  son  recati  nel  Brindisino  per  la  cultura  della  vigna. 

HEKIDIONALB  MBDITBRRANBA. 

Fiedimonte  d'Alife  (Caserta)  (Scuola  agraria,  prof.  G.  Iacono). 

Gennaio.  —  I  Potatura  della  vite,  dell' oh  vo  e  degli  alberi  da  frutta.  Lavori  per  la  preparazione  dei 
terreni  alle  semine  primaverili.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6  ;  giornate  festive  5  ;  giornate 
di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  deUavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8. 30  alle  9;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Lavori  per  la  preparazione  dei  ter- 
reni (bifolchi,  vangatori,  ecc.)  hre  1.30;  potatori  lire  2.  —  V.  La  disoccupazione  è  molto  rara, 
poiché  il  numero  dei  braccianti,  a  causa  dell'emigrazione,  è  piuttosto  scarso. 

Febbraio.  —  I.  Continua  la  potatura  della  vite  e  degh  alberi  da  frutta.  Si.  preparano  i  terreni  alle 
semine  prima veriU;  si  vanga  e  si  concima  la  vite.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  — III.  Principio  del  lavoro  ore  8;  primo 
riposo  dalle  8  Vs  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Bifolchi 
e  vangatori  L  1.30;  potatori  L.  2.  — V.  Vedi  relazione  mese  precedente.  —  Continua  remi- 
grazione. 

Piedimonte  d'Alife  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Bellini). 
Febbraio.  —  I.-IV.  Vi  sono  stati  non  più  di  una  diecina  di  giorni  di  lavoro,  causa  il  tempo  costan- 
temente piovoso  :  e,  si  sono  fatti  gli  stessi  lavori  enunciati  pel  gennaio,  quasi  alle  stesse  condi- 
zioni, tra  lire  1. 10-1.  25  al  giorno,  secondo  i  Comuni  del  Circondario.  —  V.  Niente  disoccupa- 
zione :  anzi  un  pò*  di  scarsezza  di  manodopera. 

Casoria  (Napoli)  (Catt  amb.  di  agric.  del  Consorzio  agrario  coop.  per  la  provincia  di  Napoli,  cir- 
condario di  Casoria.  Prof.  Moldo  Montanari). 
Gennaio.  —  I  Piantagione  e  potatura  della  vite;  impianto  e  governo  di  vivai  di  alberi  fruttiferi 
preparazione  del  terreno  per  semina  di  patate  primaticcie  ;  rincalzatura  delle  fave  da  grano 
secco  ;  governo  0  concimazione  in  copertura  dei  giovani  lineti;  letamazione  in  copertura  degli 
erbai  destinati  a  sovescio  per  la  canapa.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  6; 
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gioraate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  V*-7  V»;  primo  riposo  dalle 
9  »/i  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavore  alle  18.  —  IV.  Piantagione  della 
vite:  operaio  lire  1.20,  spesa  a  mezzogiorno  ed  un  litro  di  vino.* Potatura  della  vite:  potatore 
lire  1. 25,  tenditore  e  legatore  dei  tralci  1. 50-1.  70  (entranbi  senza  spesa,  tranne  2  litri  di  vino,  o 
vinello  in  maggiore  quantità;  talora  però  con  la  spesa  consistente  in  una  minestra  di  fagiuoli). 
Impianto  e  governo,  di  vivai  di  alberi  fruttìferi:  uomo  lire  1. 50  senza  alcun  trattamento.  Lavori 
per  colture  erbacee  (preparazione  del  terreno  per  patate,  rincalzatura  alle  fave,  concimazione  a 
lineti  ed  erbai  in  copertura):  uomini  lire  1.20,  un  piatto  di  legumi  a  mezzodi  e  1  litro  di  vino; 
donne  0. 75  e  lo  stesso  trattamento;  ragazzi  0  50-0.  70,  con  lo  stesso  trattamento.  —  V.  Nemmeno 
in  circondario  di  Casoria  esiste  disoccupazione.  —  In  parecchi  punti  del  circondario  è  stata 
notata  una  certa  immigrazione  di  braccianti  agricoli  dai  comuni  di  Frattamaggiore,  Grumo  Ne- 
vano,  Cardilo,  Mugnano  e  Cassandrino. 
Febbraio,  —  i.  Pianlagione  della  vite;  potatura  della  vite  e  del  pioppo  che  la  sostiene;  impianto  e 
governo  di  vivai  di  alberi  fruttiferi;  preparazione  del  terreno  a  vanga  e  a  zappa  e  semina  di  pa- 
tate; rincalzatura  delle  fave  da  grano  secco;  letamazione  in  copertura  degli  erbai  destinati  a 
sovescio  per  la  canapa.  —  II.  Giornate  d\  cattivo  tempo  n.  IO;  giornate  festive  5;  giornate  di  la- 
voro campestre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  'Z*;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo 
riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  16  Vt-17.  — 'IV.  Piantagione  della  vit»t  operaio  lire 
1. 20,  spesa  a  mezzogiorno  ed  1  litro  di  vino.  Potatura  della  vite:  potatore  lire  1.  25,  tenditore  e 
legatore  dei  tralci  lire  1. 50-1. 10  (entrambi  senza  spesa,  tranne  2  litri  di  vino,  o  vinello  in  mag- 
gior quantità;  talora  però  con  la  spe^,  consistente  in  una  minestra  di  fagiuoli).  Impianto  e  go- 
verno di  vivai  di  alberi  fruttiferi:  uomo  lire  1.60  senza  alcun  trattamento  Lavori  per  colture 
erbacee:  preparazione  del  terreno  per  patate,  rincalzatura  alle  fave,  concimazione  in  copertura 
ad  erbai:  uomini  lire  1. 20,  un  piatto  di  legumi  a  mezzodì  e  1  litro  di  vino;  donne  lire  0.  75  e  lo 
stesso  trattamento  ;  ragazzi  lire  0. 50-0.  70  e  lo  stesso  trattamento.  —  V.  Per  un  verso  è  conti- 
nuata rimmigrazione  di  braccianti  agricoli  dei  comuni  di  Frattamaggiore,  Grumo  Nevano,  Car- 
dite, Mugnano  e  Casss^ndrino  ;  ma  per  un  altro  si  è  verificata  una  forte  emigrazione  per  le  lon- 
tane Americhe  di  contadini  di  parecchi  comuni  del  circondario.  È  però  entrata  in  funzione 
Pagenzia  del  Consorzio  agrario  per  la  provincia  di  Napoli,  istituita  in  Caso  ria. 

Castellammare  (Napoli)  (Clatt.  amb.  di  agric.  del  Consorzio  agrario  coop.  per  la  provincia  di 
Napoli,  circondario  di  Castellammare.  Prof.Jtfoldo  Montanari). 
Gennaio.  I  Piantagione  e  propagginazione  della  vite;  potatura  della  vite;»piantamento  degli  alberi 
fruttiferi  selvaggi;  ripulitura  dal  secco  degli  alberi  adulti;  raccolta  degli  agrumi  ;  piantagione  di 
patate  primaticce;  seconda  sarchiatura  delle  fave  e  dei  piselli,  falciatura  di  erbai  di  orzo,  avena, 
segala,  favuccia;  strappatura  di  erbai  di  lupino;  sveltimento  di  rape  da  foraggio;  preparazione 
di  semenzai  a  letto  caldo  pel  pomodoro  ;  raccolta  di  erbaggi  invernali  ;  concimazione  di  ortaggi  ; 
travasi  cantina;  preparazione  del  terreno,  negli  orti  del  litorale,  pei  pomidori,  peperoni,  melen- 
zane,  le  cui  piantine  stanno  sviluppando  nei  letti  caldi  ;  nettamento  e  concimazione  delle  carcio- 
faie. —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  — 
IlL  Principio  del  lavoro  ore  7-7  V»;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */,;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13;  fine  del  lavoro  alle  16  */4-17  Va-  —  IV.  Piantagione  e  propagginazione  della  vite,  piantagione 
di  alberi  fruttiferi  giovani,  rimonda  degli  alberi  adulti:  operai  lire  1. 10,  legumi  cotti  e  litro  1  */) 
di  vinello  a  mezzogiorno.  Potatura  della  vite:  operaio  lire  1. 15-1  25,  più  colazione  (un  pezzo  di 
formaggio,  o  insalata  di  patate,  o  una  salacca  od  aringa)  e  pranzo  (uu  piatto  di  fagiuoli  cotti  e 
conditi);  pei  due  pasti  insieme  2-3  litri  di  acquato.  Raccolta  degli  agrumi:  operaio  lire  1. 30-1  50, 
«»enza  trattamento;  donna  lire  0. 75-1,  id.  id.  Lavori  ordinari  alle  colture  erbacee  campestri:  operai 
lire  1. 20-1. 30,  una  minestra  di  legumi  e  vinello  a  mezzodì;  donne  lire  0. 65-0. 80  e  lo  stesso  trat- 
tamento; ragazzi  lire  0. 50-0.  70  e  lo  stesso  trattamento.  Lavori  dell'orto  complesso  :  operaio  lire 
1.40,  più  companatico  a  colazione  (formaggio  o  salacca)  e  minestra  verde  o  di  fagiuoli  a  pranzo; 
operaia  lire  0.  70-1  e  lo  stesso  trattamento;  ragazza  lire  0  40-0. 50  e  trattamento  relativo.  Governo 
delle  carciofaie:  operaio  lire  1. 50,  piatto  caldo  a  colazi<4te  e  piatto  caldo  a  pranzo;  operaia  lire  0. 75 
e  gpesa  come  sopra.  —  V.  Nemmeno  in  questo  circondario  vi  ha  disoccupazione.  11  circondario  di 
Castellammare  in  questo  primo  mese  del  1905  ha  dato  un  contingente  di  giornalieri,  un  pò*  mag- 
giore del  solito,  a  diversi  comuni  del  circondario  di  Napoli.  È  questo  poi  il  circcndario  della  pro- 
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vi^ia  in  cui  il  movimento  di  organizzazione  dei  proprietari  da  una  parte  e  dei  conduttori  di  fondi^ 
d«l'altra  è,  senza  dubbio,  più  accentuato.  —  Presa  poi  la  provincia  di  Napoli  in  complesso, 
bisogna  dire  che  nel  campo  deila  cooperazione  rurale  i  proprietari  e  i  conduttori  di  fondi  o  coloni 
da  un  anno  in  qua  fanno  veramente  qualche  cosa,  grazie  specialmente  al  Consorzio  agrario  eoo  • 
perativo  con  sede  in  San  Giovanni  a  Teduccio,  che  dapprima  fu  dei  comuni  vesuviani,  e  ppi  estese 
la  sua  azione  suIFintera  provincia.  E  la  sua  propaganda  la  fece  specialmente  a  mezzo  della  pro- 
pria Cattedra  ambulante,  sussidiata  dal  Ministero  di  agricoltura.  Con  le  numerose  conferenze  agli 
agricoltori  nei  più  importanti  centri  di  ogni  circondano  sulla  tecnica  delle  svariate  coltivazioirì  e 
sulla  cooperazione  rurale,  con  l'impianto  di  numerosi  campi  dimostrativi,  con  Tistituzione  di  pa- 
recchie agenzie  in  ogni  circondario,  il  Consorzio  è  riuscito  specialmente  ad  aumentare  il  numero 
dei  suoi  soci  e  a  diffondere  la  concimazione  razionale  in  misura  veramente  confortante.  Va  anche 
notata  la  costituzione  di  una  *  Unione  agricola  in  Napoli  per  la  vendita  collettiva  delle  frutta, 
uve  ed  ortaggi  prodotti  nella  provincia  ,.  E  finalmente  non  è  a  tacersi  la  propaganda  che  si  sta 
facendo  per  la  coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero,  essendoché  a  Poggio  realesi  sta  co- 
struendo dalla  Società  Valsacco  di  Roma  un  nuovo  zuccherificio,  che  dovrà  funzionare  fin  dal 
prossimo  agosto. 
Febbraio. —  I.  Potatura  della  vite;  innesto  di  fruttiferi;  ripulitura  del  secco  degli  alberi  adulti; 
raccolta  degli  agrumi;  piantagione  di  patate  e  concimazione  in  copertura  di  quelle  prima- 
ticce;  inf rase  atura  dei  piselli;  falciatura  di  erbai  di  orzo,  avena,  segala,  favuccia;  strappatura 
di  erbai  di  lupino;  svellimento  di  rape  da  foraggio;  preparazione  di  semenzai  a  letto  caldo  per 
pomodoro;  raccolta  di  ortaggi  invernali;  concimazione  di  ortaggi  primaverili;  preparazione 
del  terreno,  negli  orti  del  litorale,  pei  pomodori,  pei  peperoni  e  melanzane,  le  cui  piante 
stanno  sviluppando  nei  letti  caldi;  raccolta  di  carciofi  —  II  Giornate  di  cattivo  tempo  n. 6; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Princìpio  del  lavoro  ore  6»/4-7; 
primo  riposo  dalle  9  alle  9  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fi^e  del  lavoro  alle  17-17 '/•• 
—  IV.  Potatura  della  vite:  operai  lire  1.25-1.60  senza  trattamento,  alFinfuori  di  2-3  litri 
d'acquato.  Lavori  ordinari  alle  colture  erbacee  campestri:  operai  lire  1  20-1.30,  una  minestra 
di  legumi  e  vinello  a  mezzodì.  Donne  lire  0.  65-0  80  e  lo  stesso  trattamento  Ragazzi  lire  0  50- 
0.70  e  lo  stesso  trattamento.  Lavori  dell'orto  complesso:  operaio  lire  1.40  più  companatico  a 
colazione  (formaggio  o  salacca)  e  minestra  verde  o  di  fagiuoli  a  pranzo.  Operaia  lire  0.70-1. 00 
e  lo  stesso  trattamento;  ragazzo  lire  0. 40-0. 50  e  trattamento  relativo.  —  V.  In  questo  mese  vi 
è  stata  la  solita  disoccupazione  di  stagione.  —  IV.  Braccianti  di  Boscoreale,  Boseotrecase, 
I^giomarino,  Striano,  Flocco  son  venuti  a  cercar  lavoro  b  Torre  del  Greco,  Resina,  Portici, 
San  Giorgio  a  Cremano;  sono  stati  adibiti  alla  semina  delle  patate  e, dei  fagiuoli  e  alla  pre- 
parazione di  terra  negli  orti.  Si  è  poi  preparata  per  il  mese  di  marzo  una  forte  emigrazione 
dell'elemento  più  gionane  e  più  valido  per  l'America  del  Nord:  emigrazione  però  che  di 
solito  è  temporanea. 

Napoli  (Caft.  amb.  di  agr.,  prof  Moldo  Montanari)  (Circondario  di  Napoli). 

Gennaio.  —  I.  Piantagione  e  propagginazione  della  vite;  potatura  della  vite;  innesti  a  spacco  sulla 
vite;  piantamento  degli  alberetti  fruttiferi  selvaggi;  ripulitura  dal  secco  degli  alberi  adulti;  rac- 
colta degli  agrumi;  piantagione  di  patate  primaticce;  semina  di  fagiolini  precoci;  seconda  sar- 
chiatura delle  fave  e  piselli  ;  falciatura  di  erbai  di  orzo,  avena,  segala  e  favuccia  ;  strappatura  di 
erbai  di  lupino;  svenimento  di  rape  da  foraggio;  preparazione  di  semenzai  a  ietto  caldo  pel  po- 
modoro ;  raccolta  di  ortaggi  invernali;  concimazione  di  ortaggi  primaverili  ;  preparazione  del 
terreno,  negli  orti  del  litorale,  pei  pomodori,  peperoni,  melanzane,  le  cui  piantine  stanno  svilup- 
pando nei  letti  caldi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  V«;  giornate  festive  6  (5  domeniche  e 
l'Epifania);  giornate  di  lavoro  campestre  22  V«.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo 
dalle  9  alle  9  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V4  ;  fine  del  lavoro  alle  17  '/•  —  IV.  Piantagione 
e  propagginazione  della  vite,  piantagione  di  alberi  fruttiferi  giovani,  rimonda  degli  alberi  adulti: 
uomini  lire  1.25-1.30,  senza  trattamento;  oppure  lire  1-1.05  con  un  piatto  di  fagioli  e  pasta  a 
mezzodì,  più  un  litro  di  acquato.  Ragazzi  lire  0. 50-0. 80,  secondo  l'età,  senza  trattamento;  ovvero 
lire  0. 40-0. 60  e  trattamento  come  sopra.  -  Potatura  della  vite:  uomo  lire  1-1. 15,  colazione  e 
pranzo  col  vinello;  oppure  centesimi  80-85, 1  due  trattamenti,  il  vinello  e  un  fascio  di  legna  secca 
minuta,  risultante  dalla  potatura,  del  valore  di  4-5  soldi.  -  Innesto  a  spacco  della  vite:  innesta- 
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tore  lire  1.  75.  -  Raccolta  degli  agrumi:  uomo  lire  1.  25,  donna  lire  0. 70  (senza  trattamento).  -  La- 
vori campestri  ordinari  (semina  patate,  fagioli  ;  sarchiatura  fave,  piselli  ;  falciare  o  svellere  erbai): 
uomini  lire  1.  30,  senza  spesa;  ovvero  lire  1.  lO  con  un  piatto  di  fagioli  e  pasta,  più  vinello; 
anche  lire  0. 90-1  e  due  trattamenti,  compresi  2  litri  di  acquato.  Donne,  rispettivamente  nei  tre 
casi,  lire  0. 75,  0. 60,  0. 50  (un  sol  litro  di  vinello).  -  Lavori  dell'orto:  uomo  lire  1. 30-1. 50,  più 
minestra  di  verdura  a  colazione  e  minestra  di  fagioli  a  pranzo.  Dpnna  lire  0. 65-0.  80  e  lo  stesso 
trattamento.  -  Lavori  di  giardino:  operaio  capo  lire  2. 50;  potatore  lire  2;  coltivatore  lire  1. 50; 
garzone  lire  1  —  V,  In  circondario  di  Napoli  non  esiste  per  nulla  il  fenomeno  della  disoccupa- 
zione. Notasi  una  certa  immigrazione  di  giornalieri  dai  circondari  di  Castellammare  di  Stabia  e 
di  Pozzuoli,  nonché  dalle  provincie  di  Caserta  e  di  Avellino.  Vi  è  stato  un  tentativo  di  agitazione 
fra  gli  ortolani  di  Napoli,  Barra,  Ponticelli,  San  Giovanni,  ecc.,  in  seguito  alla  proposta  venti- 
lata dall'Amministrazione  comunale  di  Napoli,  di  monopolizzare  le  spazzature  urbane  e  il  letame 
delle  stalle  private. 
Ji'ebbraio.  —  ì.  Piantagione  e  propagginazione  della  vite;  potatura  della  vite;  innesto  a  spacco 
sulla  vite  e  sugli  àlberi  fruttiferi;  piantamento  degh  alberetti  fruttiferi  selvaggi;  ripu- 
litura del  secco  degli  alberi  adulti;  piantagione  di  patate;  semina  di  fagiolini  precoci; 
rincalzatura  delle  fave  e  piselli;  falciatura  di  erbai  di  orzo,  aVena,  segala,  favuccia;  strap- 
patura di  erbai  di  lupino;  svenimento  di  rape  da  foraggio;  preparazione  di  semenzai  a  letto 
caldo  pel  pomodoro;  raccolta  di  ortaggi  invemaU;  concimazióne  di  ortaggi  primaverili  ;  pre- 
parazione del  terreno  negli  orti  del  litorale  per  pomodori,  peperoni  e  melanzane  le  cui  pian- 
tine stanno  sviluppando  nei  letti  caldi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5  ; 
giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  riposo  dalle 
ore  8  V«-9  alle  9-9  Va;  secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  13-13  */*;  fine  del  lavoro  alle  ore  17- 
17  Vi«—  IV 'Piantagione  e  propagginazione  della  vite,  piantagione  di  alberi  fruttiferi  giovani, 
rimonda  degli  alberi  adulti:  uomini  lire  1.25-1.30,  senza  trattamento,  oppure  lire  1.-1.05 
con  piatto  di  fagiuoli  e  pasta  a  mezzodì  più  un  litro  di  acquato.  Ragazzi  lire  0  50-0.80, 
secondo  l'età  e  senza  trattamento:  ovvero  lire  0.  40  0. 60  e  trattamento  come  sopra.  Potatura 
della  vite:  uomo  lire  1. 1. 15,  colazione  e  pranzo  col  vinello;  oppure  80-85  centesimi,  i  due 
trattamenti,  il  vinello  e  un  fascio  di  legna  secca  minuta  risultante  dalla  potatura,  del  va- 
lore di  4-5  soldi.  Innesto  a  spacco:  giornata  dell'i nneslatore  lire  1.75.  Lavori  campestri 
ordinari:  uomini  lire  1.30  senza  spesa:  ovvero  lire  1.10  con  un  piatto  di  fagiuoli  e  pasta, 
più  vinello;  od  anche  lire  0.90-1  00  e  due  trattamenti  compresi  2  litri  di  acquato.  Donne, 
rispettivamente  nei  3  casi  :  lire  0.  75-0. 60-0. 50  (un  sol  litro  di  vinello).  Lavori  dell'orto  : 
uomo  lire  1.30-1.50  più  minestra  di  verdura  a  colazione  e  minestra  di  fagiuoli  a  pranzo. 
Donna:  lire  0. 65-0. 80  e  lo  stesso  trattamento,  Lavori  di  giardino:  capo  operaio  lire  2. 50;  po- 
tatore lire  2;  coltivatore  lire  1.50;  garzone  lire  1.—  V.  Continua  a  non  esistere  il  fenomeno 
della  disoccupazione.  Si  è  ripetuta  l'immigrazione  di  giornalieri  dai  circondari  di  Castellam- 
mare di  Stabia  e  Pozzuoli,  nonché  dalle  provincie  di  Caserta  e  di  Avellino. 

Foszuoli  (Napoli)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari)  (Circondario  di  Pozzuoli). 

Gennaio.  —  I.  Piantagione  e  propagginazione  della  vite;  potatura  della  vite;  lavori  d'impianto  di 
pescheti;  ripulitura  dal  secco  dei  fruttiferi  adulti;  raccolta  di  limoni;  piantagione  di  patate  pri- 
maticce;  rincalzatura  fave  e  piselli;  cimatura  delle  fave;  semina  di  zucchettini  (cocozzielli) ;  rac- 
colta di  ortaggi  invernali;  concimazione  di  ortaggi  primaverili;  travasi  in  cantina.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.4  Vj;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20  Va-  —  HI.  Principio 
del  lavoro  ore  7  */»»  7  */4,  8;  primo  riposo,  dalle  10  alle  10  %;  secondo  riposo,  dalle  13  alle  14; 
fine  del  lavoro,  alle  16  V«-17.  —  IV.  Piantagione  e  propagginazione  della  vite:  operaio  L.  1.20- 
1.30,  più  la  spesa  divisa  in  3  pasti  (colazione:  un  pezzo  di  stoccafissp  lessato  e  condito  all'olio; 
pranzo:  un  piatto  di  fagioli  con  pasta;  cena:  un'aringa)  e  vino  per  tutti  e  tre  i  pasti.  -  Potatura 
della  vite:  operaio  lire  1.  20-1. 50,  con  pasto  unico  a  mezzodì  di  pasta  e  fagioli,  per  primo  piatto, 
e  un'aringa  per  il  secondo.  Vinello  a  volontà,  e  il  sabato  sera  un  fascio  di  legna  del  valore  di 
35-40  centesimi.  -  Impianto  di  pescheti  e  meleti:  operai  lire  1.70-2,  senza  verun  trattamento; 
oppure  una  giornata  di  lire  1. 30-1. 40,  più  il  trattamento  or  ora  esposto.  Ragazzi  lire  0,  70-1,  senza 
trattamento,  o  lire  0.  45-0.  70  e  trattamento  come  sopra.  -  Raccolta  di  limoni:  uomo  lire  1;  donna 
lire  0. 50  e  trattamento  come  sopra.  -  Lavori  campestri  fatti  a  zappa:  operai  lire  1. 20-1. 60,  con 
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colazione  e  pranzo,  più  un  buon  litro  di  vino  o  2-2  V»  di  vinello.  -  Lavori  dell'orlo:  nomo 
lire  1.  SO-t.  30,  più  un  piatto  di  cucinato  a  colazione  e  a  pranzo;  donna  lire  0. 60-0.  70  e  tratta- 
mento come  sopra.  -  Lavori  di  giardino  :  capo  giardiniere  lire  3-4;  operai  del  paese  lire  1.50- 
1.60;  forestieri  lire  1  80-2,  oltre  colazione  (formaggio  o  stocco)  e  pranzo  (fagioli  con  pasta);  ra- 
gazzi aiutanti  lire  0. 50-0. 80  e  trattamento  relativo.  —  V.  Non  esiste  disoccupkzione.  Notasi  la 
solita  immigrazione  settimanale  di  operai  avventizi  zappatori  dai  comuni  di  Casalnuovo,  Lici- 
gnano,  Acerra,  Cassandrino,  Sant'Antimo  e  Pomigliano  d'Arco.  Continua  poi  la  consueta  immi- 
grazione invernale  dei  pastori  del  Beneventano,  Avellinese,  ecc ,  col  gregge,  per  far  pascolo 
degli  erbai  di  lupino  e  per  eseguire  la  mandriatura  o  stabbiatura  delle  terre  nude  che  riceve- 
ranno semine  marzatiche. 
Febbraio. —  L  Potatura  della  vite;  lavori  d'impianto  di  pescheti;  ripulitura  dal  secco  dei  frut- 
tiferi adulti:  raccolta  di  limoni;  ultime  piantagioni  dì  patate;  cimatura  delle  fave;  raccolta 
di  piselli;  semina  di  zucchettini;  raccolta  di  ortaggi  invernali  ;  concimazione  di  ortaggi  prima- 
verili.— IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  U. 

—  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6  V«-7*/«;  primo  riposo  dalle  ore  8'/»  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  ore  12  Vt  ^^^  ^^  V**  P^i  potatori  unico  riposo  dalle  11  Vt  alle  12  Vt>  ^^^  ^^^  lavoro 
alle  ore  17-17  7».,  —  IV. Potatura  della  vite:  operaio  lire  1.25-1.60  con  pasto  nnico  a  mez- 
zodì di  pasta  e  fagiuoli  per  primo  piatto  e  una  aringa  per  secondo.  Vinello  a  volontà  e  il 
sabato  sera  un  fascio  di  legna  del  valore  di  35-40  centesimi.  Impianto  di  pescheti  e  me- 
leti: opeitii  lire  1.70-2,  senza  verun  trattamento,  o  una  giornata  di  lire  1  30- 1.40  più  il  tratta- 
mento or  ora  esposto  ;  ragazzi  lire  0.70-1. 00  senza  trattamento,  o  lire  0.45-0.70  e  trattamento 
come  sopra.  Lavori  campestri  a  zappa:  operai  lire  1.10-1,35  con  colazione  e  pranzo  più  un 
litro  di  buon  vino,  o  2-2  Vi  di  vinello. Lavori  dell'orto:  uomo  lire  1.2Ò-1.30  più  un  piatto 
ài  cucinato  a  colazione  e  a  pranzo;  donna  lire  0.60-0.70  e  trattamento  come  jsopra.  Lavori  di 
giardino:  capo  giardiniere  lire  3-4;  operai  del  paese  lire  1.50-1.60;  forestieri  lire  1.80-i, 
oltre  formaggio  o  stocco  a  colazione,  e  fagiuoli  con  pasta  a  pranzo  ;  ragazzi  aiutanti  da 
lire  0. 50  a,  lire  0. 80  e  trattamento  relativo.  —  V.  Solita  immigrazione  settimanale  di  operai 
avventizi  zappatori  dai  comuni  di  Gasalnuovo,  Licignano,  Acerra,  Cassandrino,  Sant'Antimo, 
Pomigliano  d'Arco.  In  Pozzuoli,  mentre  si  è  costituita  una  Società  di  conduttori  di  fondi  allo 
scopo  di  provvedersi  dei  generi  agricoli,  ha  poi  cominciato  a  funzionare  la  locale  agenzia  del 
Consorzio  agrario  per  la  provincia  di  Napoli. 

Eboli  (Salerno)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Ant.  Sardo). 

Febbraio.  —  I.  Potatura  dell'olivo  e  della  vite;  rastrellatura  e  sarchiatura  del  frumento;  lavori 
preparatori  di  aratura  e  zappatura  per  la  semina  delle  piante  sarchiate.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  9;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  -  III.  Principio  del  lavoro  ore  7; 
primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  V«;  secondo  riposo  delle  12'V«  alle  13  */>;  fine  del  lavoro  alle  17. 

—  IV,  Operai  adibiti  a  lavori  ordinari  e  di  zappatura  L.  1. 30-1. 50;  potatori  L.  1. 50. 

Coseni»  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Bartolomeo  Tommasi). 
Febbraio.  —  I.  Zappatura,  palatura  e  legatura  delle  viti.  Lavori  preparatori  pel  granturco  e  per  le 
patate.  Formazione  di  letti  caldi  per  semenzai  di  ortaggi  estivi.  Trapiantamento  di  cipolle,  lat- 
tughe e  verzi.  Affossamenti  e  scassi  per  piantagioni  di  alberi  e  vigneti.  Potatura  gelsi,  ulivi  e 
piante  da  fruita.  Erpicatura  di  cereali  invernali.  Somministrazione  di  concimi  in  copertura  ai 
prati  temporanei  e  ai  grani.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ^/j;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Vt; 
secondo  ripo.so  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Giornata  di  uomo  lire  1.30-1.40; 
di  ragazzo  0,  70-0.  75;  di  donna  0  60.  —  V.  Stante  la  rigidezza  della  stagione  i  lavori  delle  cam- 
pagne sono  rimasti  interrotti.  Gli  operai  sono  disoccupati.  Le  nevi  ripetutamente  cadute  si  spera 
produrranno  la  distruzione  di  molti  insetti.  L'emigrazione  si  ridesta  più  che  mai  ed  intiere  fami- 
glie partono  per  le  lontane  Americhe. 

Rsdioena  (Regg^io  Calabria)  (R.  Catt.  amb.,  prof.  Maddalozzo  Giuseppe). 

Febbraio.  —  I.  Scasso  di  terreni  per  impianto  di  nuovi  vigneti;  lavori  di  potatura,  impalatura  e 
di  zappatura  nelle  vigne.  Potatura  degli  olivi;  raccolta  e  coglitura  delle  arance  ;  pulitura  del 
frumento.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13,  pioggia,  vento,  neve,  grandini;  giornate  fe- 
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stive  5; 'pomate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle 
ore  9  alle  9  '/«  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  tutti  i  diversi 
lavori  agricoli  retroindncati,  se  fatti  da  uomini  furono  pagati  a  lire  1-1. 10  al  giorno  e  quelli  di 
pulitura  del  frumento  e  di  parziale  raccolta  degli  aranci,  fatti  da  donne,  lire  0. 40-0. 45-0. 50.  I 
potatori  degli  olivi  alla  sera  possono  portare  con  loro  1(»-12  kg.  di  legna.  —  V.  La  disoccupazione 
di  una  parte  grandissima  delle  donne,  il  90  ^/o,  e  del  20  ^'/o  degli  uomini,  fu  causata  dalla  man- 
cata raccolta  olearia  per  la  quale  gli  uomini  sarebbero  stati  occupati  negli  opifìci  oleari  con 
lire  1. 75-2-2. 10  al  giorno  e  le  donne  a  lire  0. 50-0.  75  per  la  raccolta  delle  drupe. 

Catansaro  (R.  Scuola  pratica  d*agr.,  prof.  M.  Pilati). 

Gennaio,  —  I.  Continua  il  lavoro  di  potatura  delle  viti  e  degli  ulivi.  Si  zappano  i  vigneti  e  s*in- 
cominci^^  l'impianto  dei  nuovi  con  talee  o  barbatelle.  Si  fanno  innesti  accanto  al  fuoco  ed 
anche  sul  posto.  Continuano  gli  scassi  per  allargare  gFimpianti.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  IJ.  —  HI.  Principio  del  lavoro 
ore  7;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9»/*;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17.  —  rv.  Agl'innestatori  delle  viti  da  L.  3  a  4  al  giorno.  Per  i  potatori  e  per  gli  addetti 
agli  altri  lavori  la  mercede  del  mese  precedente.  —  V.  Per  quanto  la  propaganda  socialista  abbia 
cercato  di  creare  proseliti  e  formare  delle  sezioni  di  operai  agricoltori,  pare  che  finora  non  sia 
riuscita  nel  suo  intento,  giacché  gli  operai  della  terra  si  mantengono  estranei  a  questo  movi- 
mento. Perciò  niente  scioneri,  ecc. 

Febbraio.  —  I.  Continuano  gl'innesti  dei  vigneti  a  porta-innesto  americani  e  rimpianto  dei  me- 
desimi con  talee  o  barbatelle  franche  di  piede.  Si  seminano  i  grani  marzuoli,  patate,  ecc.  ecc.  ~ 
^  II.  Giornate  di  eattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  — 
IIL  Princìpio  del  lavoro  ore6^',;  primo  riposo  dalle  8  alle  8^4;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  13  Vt  ;  fin®  <^el  lavoro  alle  18.  —  IV.  La  mercede  giornaliera  è  la  stessa  di  quella  indicata 
pel  mese  di  gennaio. 

SICILIA. 

Catania  (R.  Scuola  di  viticoltura,  prof.  B.  Segapeli). 

Febbraio.  —  I.  Potatura  dei  vigneti,  innesti,  ecc.  Zappature  dei  vignéti.  Cominciata  la  semina- 
gione dei  frumenti  marzuoli.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6. 30;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  se- 
condo riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17.  30.  —  IV.  Potatori  lire  1  60:2.00;  Innesta- 
tori  2.  25-2. 80;  zappatori*  1.30-1. 70;  seminatoti  1-1.50.  —  V.  Nei  paesi  deirinterno  dell'isola 
e  specialmente  nel  circondario  di  Nicosia  contlinua  l'emigrazione  per  l'America  in  proporzione 
saltuaria. 

Caltag^irone  (Scuola  agraria,  prof.  N.  Bochicchio). 

Gennaio,  —  I.  Zappatura,  palatura,  potatura  e  innesto  delle  viti,  aratura.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  6;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  */«» 
primo  riposo  dalle  9  alle  9 '/>  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  17  Vt-  — 
rV.Per  rinnesto  e  la  potatura  àsfìe  viti  lire  1. 80;  aratura,  zappatura  e  palatura  lire  l.  50. 
Febbraio»  —  I.  Zappatura  dei  vigneti,  scasso,  palatura  e  innesto  delle  viti,  piantamento  della  vite, 
innesto  degli  alberi  da  frutto,  sarchiatura  del  grano,  concimazione  in  copertura  con  nitrato 
•  sodico,  semina  dei  ceci  e  anche  del  grano  marzuolo.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3  ; 
giornate  festive  3;  giornate  di  lavoro  campestre  22. —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6  */§;  primo 
riposo  dalle  8  "/«  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  12  >/«  alle  13  »/#;  fine  del  lavoro  alle  17  Vt-18.  — 
IV.  Per  la  zappatura,  scasso,  potatura,  .sarchiatura  del  grano  e  piantamento  della  vite  L.  1. 30 
al  giorno  ;  L.  2. 30  per  gFinnestatori. 

Messiiia  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  S  Sestri  Brusco). 

Febbraio.  —  I.  Raccolta  limoni.  Potatura  e  zappatura  vigneti  ;  nuovi  impianti  di  vigneti,  gelseti 
e  frutteti;  sarchiatura  ed  erpicatura  frumento  e  concimazione  in  copertura  del  medesimo  con 
nitrato  sodico.  Semina  e  concimazione  patate  ed  ortaggi.  Raccolta  piselli.  Innesti  di  viti  ame- 
ricane e  formazione  di  barbatellai.  Operazioni  diverse  di  stalla,  bassa  corte,  cantina,  ecc.  — 
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II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  4;  giornate  .di  lavoro  campestre  21. — 
HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vs>  primo  t'iposo  dalle  8  Vs  £^le  9;  secondo  riposo  dalle  12  Vt 
alle  13  V»;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Gli  operai  avventizi  da  lire  i.  40  a  1. 50;  i  ragazzi  (pa- 
storelli, ecc.)  lire  0.60;  i  salariati  da  lire  1.50  a  1.70.  —  V.  La  eccezionale  caduta  della  neve 
ha  interrotto  per  poco  Tandamento  regolare  dei  lavori  campestri,  recando  danni  alle  colture 
erbacee  in  pieno  sviluppo  e  specialmente  alle  fave,  nonché  alle  colture  arboree  in  fiore  od  in 
procinto  di  fiorire,  quali  il  mandorlo  ed  il  pesco. 

Trapani  (Gatt.  amb.,  prof.  Tomassini  Cesare). 
Gennaio.  —  I.  Lavori  preparatori  per  la  semina  del  grano  e  semina  di  grano.  Potatura  viti  e  ulivi. 
Impianto  barbatelle  americane.  Innesto  viti  americane.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  ; 
giornate  festive  6;.giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  ri- 
poso dalle  9  alle  9  ^U;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  alle  17  */*•  —  IV. La- 
vori di  terra  e  semina  lire  1.50-1.  70;  lavori  di  potatura  lire  1. 80-2. 40;  lavori  di  impiantì 
lire  1. 50-2;  lavori  di  innesti  lire  3.  —  V.  La  fillossera  che  ha  distrutto  gran  parte  dei  vigneti 
ha  contribuito  a  peggiorare  le  condizioni  di  occupazione.  —  VI.  Emigrazione  nella  vicina 
Tunisia. 

Marsala  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Febbraio,  —  I.  Semina  di  erbai.  Piantamento  di  talee.  Innesti  al  tavolo.  Lavori  nell'orto.  — 
II  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Ck)me 
nel  mese  precedente.  —  IV.  Come  nel  mese  précédente. 

SARDEGNA. 

Cag^liari  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.S.  Cettolini). 

Gennaio.  —  I.  Arature  ai  vigneti.  Potatura  ai  vigneti.  Sarchiatura  fave.  —  li.  Giornate  festive  n.  4; 
giornate  di  lavoro  campestre  27.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  7. 30;  primo  riposo  dalle  9 
alle  9  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V»;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  ~  IV.  Lire  1  25-1.50 
per  gli  operai;  lire  3. 50  i  buoi  addetti  alle  arature. 

Febbraio.  —  I.  Potatura  vigne.  Sarchiatura  fave,  frumento,  orzo.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo 
riposò  dalle  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  la 
potatura  lire  1.  75,  per  gli  altri  lavori  lire  1. 25-1. 50.  —  V.  Si  nota  un  po'  d'emigrazione  per  la 
Tunisia. 

Sassari  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  V.  Pellegrini). 
Febbraio,  —  I.  Zappatura  vigne.  Prepotatura.  Piantagione  vigne  a  ceppo  americano.  Sarchiatura 
fave,  erpicatura  frumento,  arature  preparatorie  per  ceci,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  7  ;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  a  7  Vi» 
secondo  i  paesi;  primo  riposo  dalle  8  Vq  a^Ue  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  18-18  V4.  —  IV.  Potatori  lire  1.  50-1.  75;  zappatori  Hre  1. 25;  carriolanti  lire  1. 25;  piccapietre 
lire  2  ;  donne  e  ragazzi  lire  0. 75.  —  V.  Sul  momento  gli  operai  campestri  trovano  abbastanza  la- 
voro, perchè  in  conseguenza  del  passato  mal  tempo  le  faccende  campestri  sono  rimaste  arretrate, 
ed  urge  ora  rimettere  il  tempo  perduto. 

Rapporti  di  Associazioni  di  conduttori  di  fondi. 

CREMONESE  (1). 
I.  Fine  della  concimazione  dei  prati;  espurgo  degli  scoli;  capitozzatura  o  scalvo  delle 
piante  di  ripa  o  di  bosco  da  legna;  cura  della  diaspis  pentagona.  Nei  giorni  di  cattivo  tempo 
riparazione  al  coperto  degli  attrezzi  più  comuni,  specie  di  quelli  per  Tirrigazione.  —  II.  12. 
—  III.  Dall'alba  al  tramonto  con  riposo  dalle  11  alle  13.  —  IV.  Lire  1.  10.  —  V.  Pochis- 
simi disoccupati. 


(1)  Dati  fomiti  daìV Asecciazione  dei  conduttori  di  fondi  cremonesi. 
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PAVESE  (1). 

I.  Concimazione  terreni,  atterramento  piante, movimenti  di  terra,  trasporto  concimi 
{nel  qual^  soltanto  vengono  impiegati  i  salariati).  —  II.  13  (dal  15  al  31  gennaio  la  neve 
caduta  obbligò  a  sospendere  l'atterramento  di  piante  e  i  movimenti  di  terra  e  i  lavoratori 
4ivventizi  rimasero  disoccupati).  —  HI.  Ore  8-16  ovvero  7  V2-12  e  13-17.  —  IV.  L.  1.10- 
1.30-1.50  (per  l'atterramento  di  piante  anche  L.  3). 

Dati  circa  un  esperimento  di  mezzadria  collettiva. 

Il  dottor  Alberto  Oliva,  direttore  della  Cattedra  ambulante  di  Quistello,  ha  pubblicato 

nel  n.  4  di  quest'anno  del  periodico  L* Agricoltura  Moderna  un  interessante  studio  dal 

titolo  «  Tre  anni  di  esperimento  di  una  mezzadria  collettiva  ».  Togliamo  dalla  rivista  citata 

la  parte  sostanziale  dell'articolo,  che  presenta  una  vera  importanza  per  i  problemi  del 

lavoro  agricolo: 

La  Lega  di  San  Rocco  il  30  settembre  1901  assumeva  a  mezzadria  il  fondo  Brogna, 
Ài  proprietà  del  signor  Iginio  Zavanella»  di  ettari  30,  e  il  fondo  Gabbiana,  di  proprietà  dei 
signori  fratelli  Moreschi,  di  ettari  49.  Al  30  settembre  1902  assumeva  il  fondo  Colomba- 
rola,  di  proprietà  del  signor  Luigi  Trombelli,  di  ettari  25. 

I  tre  fondi  per  giacitura,  natura  del  terreno,  rotazione  (almeno  metà  a  prato  artifi- 
ciale dì  medica,  il  resto  a  granturco  e  frumento),  e  produzione,  sono  presso  a  poco  identici. 
Cosi  le  condizioni  alle  quali  furono  assunti  dalla  Lega. 

Eccone  pertanto  il  riassunto: 

La  mano  d'opera  per  la  conduzione  ^ei  fondi  spetta  esclusivamente  ai  mezzadri.  Se 
essi  non  eseguiscono^  le  opere  stabilite,  e  in  tempo  debito,  lasciano  là  facoltà  ai  proprietari 
di  farle  eseguire  a  loro  spese.  I  proprietari  e  i  mezzadri  non  possono  vendere  e  compe- 
rare se  non  di  comune  accordo.  Ai  mezzadri  spetta  di  pagare  lire  10  per  biolca  (30  per  et- 
taro) ai  proprietari  per  tassa  di  cortile.  I  proprietari  anticipano  senza  frutto  lutti  i  capitali 
occorrenti  per  la  conduzione  del  fondo  e  cioè:  bestiame,  macchine,  attrezzi,  sementi,  solfo, 
solfato  di  rame,  concimi  chimici,  ecc.  I  proprietari  anticipano  ai  mezzadri  durante  l'an- 
nata, in  rate  mensili  o  settimanali:  lire  2500  i  signori  Moreschi,  lire  1200  il  signor  Zava- 
nella.  Il  signor  Trombelli  invece  anticipa  per  ogni  giornata  di  lavoro  degli  uomini,  lire  1, 
'e  per  ogni  giornata  di  lavoro  delle  donne  60  centesimi. 

Sul  fondo  i  proprietari  sono  rappresentati  da  un  gastaldo.  Cosi  pure  la  Lega  da  un 
socio,  il  quale  ha  l'alloggio  gratuito. 

Per  amore  di  brevità  esporrò  in  forma  sintetica  il  rendiconto  di  parte  padronale  del 
fondo  più  vasto,  il  fondo  Gabbiana,  dei  tre  esercizi  29  settembre  1901-1902,  1902-1903, 
1903-1904;  darò  poi  per  intero  quello  della  Lega. 

Ricordo  che  nella  provincia  di  Mantova  Tannata  1901-1902  è  famosa  per  la  scarsità 
dei  raccolti,  mentre  Tannata  1902-1903  lo  è  per  abbondanza.  Nell'anno  1903-1904,  in  causa 
dei  calori  eccessivi,  si  sono  avuti  raccolti  inferiori  alla  media. 

II  fondo  Gabbiana  di  ettari  49,  di  proprietà  dei  signori  fratelli  Moreschi,  a  rotazione 
almeno  metà  a  prato  artificiale,  il  resto  a  granturco  e  grano,  ha  pertanto  prodotto  in  cifre 
tonde: 

NeM  901-1902: 

Frumento  quintali  128  a  lire  24 L.  3,072.  » 

Granturco  quintali  217.  75  a  lire  18 »  3,919.  » 

Bozzoli »  1,070.  » 

Vino  ettolitri  86.  07  a  lire  21 »  1,820.  » 

Guadagno  sul  bestiame  venduto  e  aumento  valore     ...»  2,350.  » 


(1)  Dati  fomiti  ^aìV Associazione  degli  agricoltori  Pavesi. 
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NeJranno  1902-1903: 

Frumento  quintali  251.  26  a  lire  22.  50 L.  5,653.  .^5 

Granturco  quintali  267.  83  a  lire  16.  50    .    .\ »  4,419.  19 

Bozzoli »  1,046.61 

Uva ,.    •    .  /T  .    .     »  4,880.26 

Vino K .....' »  960.    » 

Guadagno  sul  bestiame  venduto  0  aumentò  valore  .   ...»  3,667.53 

Nell'anno  1903-1904: 

Frumento  quinf^li  122.  43  a  lire  23.  60 L.  2,877.  10 

Granturco  quintali  181.83  a  lire  17 »  2,091.11 

Bozzoli »  1,045.    » 

UvaquintaU263.  62alire  11.  75 »  3,097.53 

Guadagno  sul  bestiame  venduto  e  aumento  valore  ....     »  8,000.    » 

Ecco  infìne  i  titoli  di  entrata  e  uscita  della  parte  padronale: 


- 

Anho 
19011902 

Anno 
1902-1908 

Anno 
1908-1904 

Entrala  lorda 

16,245.  68 

11.815.42 

4.980.  21 

Lire 

25,687.  65 

16,772.  64 

8.915.01 

20,555. 06 

Totale  spese 

12.877.    , 

Reddito  netto 

7,678,  06 

Nell'esercizio  1901-1902  i  soci  della  Lega  erano  65.  Una  squadra  dei  più  robusti,  non 
offrendo  i  fondi  i  lavori  per  impiegarli,  si  recarono  sui  lavori  di  bonifica  dell'agro  manto- 
vano-reggiano. A  questo  pattoj  che  rende  questi  umili  grandi:  che  due  terzi  dei  guadagni 
fossero  impiegati  per  loro  e  un  terzo  fosse  diviso  in  parti  uguali  tra  coloro  che  lavoravano 
sui  fondi.  Il  lavoro  di  bonifìca  fruttò  alla  Lega  8000  lire  che  compensarono  la  scarsezza  dei 
raccolti. 

In  questo  esercizio  il  salario  medio  giornaliero  fu  di  lire  1.  05  e  da  ogni  operaio  in 
inedia  furono  impiegate  210  giornate.  Questi  risultati,  in  verità  non  troppo  soddisfacenti, 
fecero  uscire  qualche  socio  scoraggiato  dalla  Lega. 

Nell'esercizio  1902-1903  la  Lega  si  componeva  di  58  soci.  Il  salario  medio  giornaliero 
fu  di  lire  1.  47  e  le  giornate  medie  impiegate  da  ogni  lavoratore  280. 

Finalmente  nell'esercizio  1903-1904  il  salario  medio  per  ogni  giornata  di  lavoro  fu  di 
lire  1.35. 

Migrazioni'  del  lavoro 


Migrazioni  periodiclie   interne. 

Axìno  190B.  —  I.  —  Gennaio. 

b)  Dati  quantitativi  e  analitici  (1). 

Il  movimento  migratorio  periodico  che  si  verifica  neirinterno  del  Regno  nel  mese  di 
gennaio  può  valutarsi,  tenendo  conto  soltanto  delle  partenze,  a  18,000  individui  circa,  di 
cui  15,000  uomini  e  3000  donne.  Circa  2500  sono  attratti  dair industria  della  seta,  no  mi- 
gliaio sono  segantini,  taglialegna  e  carbonai,  altri  1500  s'impiegano  come  lavoratori  non 
qualificati  in  varie  industrie  (manovali  in  costruzioni  edilizie,  facchini  di  porto,  sterratori  in 
bonifiche  idrauliche,  braccianti  nelle  miniere,  ecc.).  Togliendo  ancora  altri  pochi  che  si 
occupano  nella  pastorizia  o  in  altri  lavori  di  minor  conto,  rimangono  circa  13,000  operai 


(1)  V.  nel  numero  precedente  le  notizie  generali  sulle  migrazioni  periodiche  del  gennaio. 
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adibiti  a  lavori  agricoli  propriamente  detti,  e.  specialmente  alla  viticoltura,  airolivicol- 
tnra  e  al  raccolto  degli  agrumi.  Le  migrazioni  agricole  nel  gennaio  sono  rimaste  limitate 
alla  sola  Italia  centrale  e  meridionale:  neiritalia  settentrionale  il  freddo  e  laTieveleha 
ovunque  impedite. 

I  dati  che  seguono  descrivono  il  movimento  in  ciascuna  provincia  d'immigrazione,  con 
riferimento  alle  località  di  provenienza. 

i      PIEMONTE. 

Alessandria,  fi"  questa  provincia  non  si  è  verificata  in  gennaio  che  un'immigra- 
zione limitatissima  di  segantini  e  spaccalegna.  Essi  ammontavano  a  un  centinaio  circa  e 
provenivano  in  massima  parte  dal  Piacentino.  Salari  a  cottimo;  permanenza  fino  a  maggio. 

Novara.  —  Anche  qui  abbiamo  un  afflusso  di  boscaiuoli  e  spaccalegna  piacentini, 
circa  100,  raggruppati  da  più  incettatori.  Ritornano  ai  loro  paesi  alla  fine  di  aprile.  Ci  viene 
segnalata  inoltre  un'emigrazione  dal  Cremonese  e  dal  Mantovano  di  60-70  filatrici  di  seta 
verso  Cannobio  (circondario  di  Pallanza),  con  permanenza  fino  alla  fine  di  maggio,  epoca 
della  chiusura  degli  stabilimenti.  '  ' 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Circa  500  spaccalegna  e  segantini,  di  cui  300  dalla  provincia  di  Piacenza, 
100  dalle  colline  del  Bobbiese  e  1 01)  dai  comuni  della  stessa  provincia  di  Milano,  ritornano 
ai  luoghi  dilavoro  dopo  aver  passato  le  feste  di  Natale  ai  loro  paesi.  Spesso  sono  pagati  a 
cottimo:  talora  invece  hanno  una  giornata  variabile  da  L.  1.50  a  1.  70,  senza  le  spese  di 
yitto,  o  da  L.  1.20  a  1.30  col  vitto.  A  B^ugherio  (Monza)  immigrano  120  filatrici  di  seta 
dal  Milanese  e  dal  Cremonese:  esse  ricevono  un  salario  di  L.  1.30,  più  T alloggio  e  tor- 
nano ai  loro  paesi  nella  seconda  quindicina  di  maggio.  A  Legnano  pure  immigrano  da  vari 
comuni  della  provincia  una  cinquantina  di  donne  negli  stabiHmenti  di  setificio.  La  città  di 
Milano  attira  poi  dai  paesi  circonvicini  circa  250  uomini,  i  quali  vengono  a  lavorarvi  come 
spazzaturai,  ortolani,  facchini,  manuali,  sterratori  e  fanno  ritorno  settimanalmente,  o  quin- 
dicinalmente, o  mensilmente,  alle  case  loro. 

Como.  —  I  molti  stabilimenti  di  setificio  di  questa  provincia  esercitano  un'attrazione 
notevole  nel  mese  in  parola.  A  Como  immigrano  circa  275  donne  dalle  provincie  di  Como, 
Milano,  Pavia,  Brescia,  Cremona,  Mantova  e  Treviso.  Salario  da  L.  1  a  1.50  più  il  vitto 
di  minestra  e  pane;  credi  lavoro  giornaliere  11;  permanenza  fino  alla  fine  di  maggio.  A 
Mariano  Comense  dalle  provincie  di  Como,  Bergamae  Milano  circa  120  filatrici  con  ritorno 
settimanale  (L.  1-1 .50  al  giorno;  ore  10  ^/i).  A  Vilucchio,  Viggiù,  Gerfiignaga,  Luino  (Va- 
rese) e  Vescovato  (Como),  complessivamente  da  150  a  200  donne,  con  provenienze  ana- 
loghe. A  Lecco  circa  200  donne,  adibite  agli  stessi  lavori,  dalle  provincie  di  Cremona,  Ber- 
gamo, Como  e  Mantova,  A  Sala  Albarro  e  Olginate  (Lecco),  dal  Pavese  una  cinquantina 
circa. 

Bergamo.  —  In  questa  provincia,  come  nella  precedente,  il  movimento  è  esclusiva- 
mente di  filatrici  di  seta.  I  centri  di  attrazione  più  importanti  sono  Riva  di  Sotto  (circon- 
dario di  elusone),  a  cui  arrivano  ogni  lunedì  e  da  cui  ripartono  oghi  sabato,  un  centinaio 
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di  donne,  residenti  nei  paesi  circonvicini;  ^Izano  Maggiore,  a  cai  il  prossimo  paese  di  Po- 
scante  invia  settimanalmente  un  centinaio.di  operaie,  e  Calolzio  che  ne  riceve  una  trentina 
cibila  provincia  di  Milano. 

Brescia.  —  Gli  stabilimenti  serici  di  Brescia,  Lonato,  Calcinato,  Acquafredda,  Monti- 
chiari  e  Verolanuova  richiamano  dalle  provinole  di  Brescia,  Mantova  e  Cremona  circa  250 
donne  complessivamente.  Permanenza  sino  a  maggio. 

Pavia.  —  Nel  1^  circondario  immigrano  un  centinaio  di  segantini,  di  cui  i  due  terzi 
da  Piacenza,  e  il  resto  dal  Bobbiese  e  da  altri  comuni  della  provincia:  ritornano  in  patria  in 
marzo  e  in  aprile.  Il  salario  più  frequente  è  di  L.  1.50  al  giorno;  vi  si  aggiunge  anche  una 
parte  del  vitto.  Talora  però  è  commisurato  a  cottimo.  A  Cava  Manara  immigrano  poi  una 
trentina  di  filatrici  da  Casatisma  (Voghera)  con  ritorno  alla  fine  del  mese. 

VENETO. 


i^<: 

ì'^:: 
V'-'. 


Udine.  — ^  A  Dignano  si  recano  dai  paesi  circonvicini  30  donne  per  la  filatura  della 
seta;  a  Udine  circa  50.  Salario  più  frequente  da  L.  1  a  i.  10;  ore  giornaliere  dal  10  a  11. 
Permanenza  sino  a  maggio.  I 

Treviso.  —  Villorba  riceve  dai  comuni  del  Trevisano  200  filatrici,  Cornùda  15,  Mo- 
gliano  Veneto  15.  Ritorno  tra  la  fine  di  maggio  e  i  primi  di  giugno.  Hanno  una  paga  gior- 
naliera di  L.  1-1.  10  più  Talloggio  e  il  fuoco  per  far  cuocere  le  vivande.  Lavorano  dalle  10 
alle  11  ore  al  giorno. 

Vicenza.  —  I  centri  di  attrazione  principali  sono  gli  stabilimenti  serici  di  Lonigo, 
Thiene  e  Valdagno.  Non  possiamo  però  precisare  il  numero  delle  operaie  che  vi  im- 
migrano. 

Padova.  —  A  Veggiano  arrivarono  verso  i  primi  di  gennaio  circa  100  sterratori  dai 
paesi  vicini.  Ripartirono  verso  la  metà  del  mese.  Salario  a  cottimo  (L.  0.  29  al  metro 
cubo). 


LIGURIA. 

Genova.  —  Nella  città  di  Genova  affluiscono,  come  in  tutti  i  mesi  dell'anno,  parecchi 
braccianti  dalle  regioni  più  disparate  d'Italia,  ma  specialmente  dal  Piemonte,  dalla  Toscana, 
dall'Emilia  e  dalle  Marche.  In  questo  mese  gl'immigrati  si  possono  valutare  a  150  circa. 
Essi  si  dedicano  a  lavori  di  sterro,  manualanza,  facchinaggio  e  ripartono  in  epoche  varia- 
bili, ma  specialmente  verso  il  mese  di  maggio.  Circa  80  segantini  si  recano  poi  da  Tiglieto 
(Savona)  ad  Albenga. 

Porto  Maurizio.  —  Dalle  provinole  di  Cuneo  e  Alessandria  immigrano  sulla  Riviera 
di  Ponente  una  cinquantina  di  giardinieri  e  ortolani,  con  permanenza  sino  ad  aprile  o 
maggio. 

TOSCANA. 

Grosseto.  —  A  Grosseto  per  lavori  di  sterro  e  di  bonifica  vanno  circa  150  uomini 
dalle  Provincie  di  Pisa,  Siena  ed  Arezzo.  A  Massa  Marittima,  per  lavori  analoghi,  altri  50. 
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UMBRIA. 
Perugia.  —  Il  90I0  paese  di  Rieti  ci  dà  an  piccolo  movimento  d'entrata  di  circa  120 
maschi  e  35  femmine  pel  raccolto  delle  ulive. 

LAZIO. 
Roma.  —  Nel  circondario  di  Roma  giungono  in  questo  mese  1800  lavoratori,  cosi 
ripartiti  per  provincie  di  provenienza: 


Perugia  (circ.  di  Rieti  e  Foligno)    .  .  280 

Aquila     4 165 

Teramo 7 

Campobasso 14 

Caserta v 150 


Roma  (circ.  di  Prosinone  e  Velletri).     450 

Forlì  (circ.  di  Rimìni) 41 

Pesaro  e  Urbino 50 

Ancona  . 460 

Macerata 110 

Ascoli  Piceno 62 

Le  donne  immigrate  sono  solamente  un  centinaio.  Dei  1800  arrivati,  1500  sono  as- 
sorbiti dai  Castelli  Romani  nei  lavori  di  viticoltura  e  olivicoltura,  e  gli  altri  300  dall'Agro, 
principalmente  in  lavori  di  zappatura  e  sterro.  Il  comune  di  Frascati  accusa  da  solo  500 
arrivi,  Genzano  400  e  Monteporziu  200.  Dei  lavoratori  che  affluiscono  nelle  campagne  in- 
torno a  Roma  in  questo  mese,  il  60  per  cento  circa  ripartono  nella  seconda  metà  di  marzo, 
e  il  40  per  cento  alla  fine  di  giugno,  dopo  la  mietitura.  I  salari  più  frequenti  nei  Castelli 
oscillano  fra  L.  l.  75  e  2.  25;  le  donne  sono  pagate  L.  0.  75  al  giorno  a  Monteporzio,  e 
L.  1.  25  alI'Ariccia.  Il  25  per  cento  dei  lavoratori  vengono  raggruppati  da  caporali,  che 
usano  trattenere  5  centesimi  sul  salario  giornaliero  di  ciascun  lavoratore,  a  titolo  di  sen- 
seria. L'orario  più  frequente  è  di  ore  8.  * 

Nel  circondario  di  Velletri  si  notano  pochi  movimenti  di  lieve  importanza:  così  a  Ci- 
sterna di  Roma  immigrano  da  aUri  comuni  della  provincia  67  lavoratori  (fra  cui  10  donne) 
per  la  semina,  più  circa  26  carbonai  e  spaccalegna;  a  Velletri  100  uomini  per  la  zappatura 
e  il  tàglio  dei  boschi,  a  Sezze  25  uomini  0  30  donne  dai  paesi  vicini,  per  lavori  analoghi. 

Nel  circondario  di  Viterbo  è  a  segnalarsi  un'immigrazione  di  100  boscaiuoli  nei  paesi 
di  Ca{)ranica  e  Vetralla. 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Aquila.  —  Il  zuccherificio  di  Avezzano  ha  richiamato  da  Monterotondo  circa  80  lavo- 
ratori. Sono  quivi  ritornati  alla  fine  di  febbraio. 

Campobasso.  —  Nel  circondario  di  Larino  Tolivicoliura  e  la  viticoltura  hanno  at- 
tirato circa  100  contadini  dagli  Abruzzi,  dalle  Puglie  e  dalla  Campania.  Salario  più  fre- 
quente L.  1.  70  al  giorno;  ore  9.  Permanenza  da  40  giorni  a  due  mesi. 

CAMPANIA. 
Napoli.  —  Una  sola  corrente  è  notevole  in  questa  provincia  ed  è  quella  proveniente 
dal  comune  di  Sant'Antimo  (Casoria).  Questo  invia  settimanalmente  a  Napoli  150  muratori, 
e  nei  territori  adiacenti  a  Napoli  e  Pozzuoli  altri  1 10  contadini  per  la  zappatura  dei  terreni 
e  per  altri  lavori  di  campagna.  Da  Sant'Antimo  pure  partono  35  fecciaiuoli  diretti  a  Roma, 
Fresinone  e  Cagliari.  Essi  sono  incettati  e  ritorneranno  in  aprile  e  maggio. 

30  —  Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (marzo  19(fò). 
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PUGLIE. 

^.  Foggia.  —  Gli  immigranti  nella  provincia  di  Foggia,  superano  nel  mese  in  parola  la 

'^.  cifra  di  5000.  La  sola  provìncia  di  Bari  ne  invia  4406,  di  cui  2800  a  Cerignola,  500  a 

^  Foggia,  30b  a  Trini  tapoli,  200  a  Orlano  va,  250  a  San  Severo.  Quasi  tutti  gli  immigranti  si 

^^  recano  ai  luoghi  di  lavoro  in  ferrovia.  Il  salario  più  frequente  oscilla  fra  le  L.  1.  50  e  le  2 

V  giornaliere.  L'orario  più  frequente  è  sulle  9  ore.  Dei  4400  baresi  arrivati  nel  Foggiano, 

^ '  1700  circa  sono  liberi,  2200  sono  raggruppati  da  incettatori  per  conto  dei  proprietari  e  500 

^1  per  conto  proprio.  Riguardo  alla  permanenza,  un  migliaio  ritornano  alle  case  loro  per  la 

y  fine  di  gennaio,  1400  in  febbraio,  1800  in  marzo  e  200  in  aprile;  la  maggioranza  si  trat- 

^  tiene  quindi  fino  allat  fine  di  febbraio  o  al  principio  di  marzo.  I  contadini  che  provengono 

li     •  / 

g  da /omuni  della  stessa  Capitanata  sorpassano  di  poco  i  500.  Di  questi  300  si  recano  da  San 

P  '  Nicandro  Garganico  a  San  Severo  (che  verrebbe  cosi  ad  avere  un'immigrazione  di  550 

I  — persone),  e  150  da  San  Nicandro  Garganico 'ad  Àpricena.  Pòchissimi  sono  gli  immigranti 

P  in  Capitanata  originari  dagli  Abruzzi.  Essi  non  toccano  i  200.  L'immigrazione  di  questo 

mese  nella  provincia  di  Foggia  è  interamente  maschile.  Vi  danno  luogo  specialmente  la  vi- 
ticoltura e  l'olivicoltura. 

Bari.  —  Circa  1000  lavoratori,  di  cui  900  da  altri  comuni  del  Barese  e  100  dalla  Ba- 
silicata, affluiscono  in  gennaio  in  alcuni  comuni  dì  questa  provincia.  Tra  essi  sono  a  no- 
tarsi Canosa  e  Spinazzola  con  circa  300  immigranti  ciascuna.  I  lavori  che  |lrovocano  gli 
spostamenti  della  mano  d'opera  sono,  come  per  la  Capitanata,  la  zappatura  delle  vigne  e 
la  potatura  degli  ulivi.  I  contadini  ripartono  tra  il  febbraio  e  il  marzo. 

Lecce.  —  In  qi^esta  provincia  gli  immigranti  superano  di  poco  il  migliaio.  Di  essi  900 
circa  provengono  dalla  stessa  provincia  di  Lecce,  un  centinaio  da  quella  di  Bari  e  poche 
decine  da  quella  di  Potenza.  Tranne  145  carbonai  che  da  Calimera  si  spargono  in  vari 
comuni  dei  circondari  di  Lecce  e  Taranto,  gli  altri  lavoratori  sono  contadini  impiegati  nella 
zappatura  delle  vigne  e  nella  rimonda  degli  uhveti.  La  maggior  parte  rincasano  tra  la  se- 
conda quindicina  di  febbraio  e  la  prima  quindicina  di  marzo.  Meno  un  centinaio,  gir  altri 
sono  tutti  raggruppati  da  incettatori  che  li  dirigono  alle  località  di  lavoro.  La  sola  città  di 
Brindisi  attira  circa  300  lavoratori;  Gallipoli  ne  richiama  100.  Il  salario  più  frequente 
oscilla  sulle  L.  1.  25  giornaliere;  l'orario  medio  è  di  8  ore.  Il  tragitto  si  compie  general- 
mente a  piedi  o  su  carri. 

•  BASILICATA. 

Potenza.  —  Nel  circondario  di  Matera  si  nota  una  piccola  corrente  immigratoria  di 
circa  300  persone  (di  cui  200  a  Stigliano)  proveniente  dai  circohdari  di  Altamura,  Paola  e 
Cosenza.  Permanenza  fino  a  febbraio  o  a  marzo.  Salario:  L.  1  e  il  vitto  o  L.  1.70  senza 
il  vitto;  ore  di  lavoro  8.  Nei  circondari  di  Lagonegro  e  .Potenza  si  osserva  pure  qua  e  là 
qualche  minima  corrente  di  carbonai  e  di  scavatori  di  radici  di  liquirizia. 

CALABRIE. 
Catanzaro.  —  In  vari  comuni  del  circondario  di  Nicastro  arrivano  complessivamente 
dai  paesi  vicini  120  uomini  per  potare  gli  ulivi,  raccogliere  gli  agrumi  e  procedere  all'in- 
nesto delle  viti.  Il  salario  di  costoro  si  aggira  tra  L.  1.  25  e  1.  50  più  le  spese  di  vitto;  To- 
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parie  sta  tra  le  8  e  le  9  ore.  A  Melissa  (Cotrone)  circa  90  pastori  dalla  provincia  di  Co- 
senza, coD  permanenza  sino  a  maggio.  A  Dinami  (Monteleone)  50  potatori  di  olivi  (L.  1  e 
vitto;  ore  8  giornaliere):  ripartono  a  marzo.  A  Dinami  e  in  altri  comuni  una  lieve  ipnmi- 
grazione  d[  carbonai.  ^ 

Reggio  Calabria.  —  Circa  80  uomini  si  recano  in  alcuni  paesi  del  circondario  di  Ge- 
race  per  vari  lavori  agricoli  (raccolto  degli  agrumi,  potatura  degli  ulivi,  ecc.).  Di  essi  40  / 
provengono  dallo  stesso  circondario  di  Gerace,  altri  40  da  quello  di  Reggio.  Rimangono 
circa  un  mese.  Sono  in  parte  raggruppati  nei  loro  paesi  da  incettatori.  A  Gioia  Tauro  e 
Rosarno  (Palmi)  affluiscono  170  contadini  provenienti  in  maggioranza  dallo  stesso  circon- 
dario di  Palmi.  Si  occupano  nella  viticultura  e  nel  raccolto  degli  agrumi.  Di  essi  alcuni 
restano  solamente  un  mese,  altri  prolungano  il  loro  soggiorno  fino  a  tutto  maggio.  Sono 
solo  in  piccola  parte  incettati.  A  Gioia  Tauro  il  salario  è  di  L.  2  senza  il  vitto  o  di  L.  1.  25 
più  il  vitto.  ^ 

SICILIA. 

Palermo.  —  A  Terrasini  per  innesto  viti  40  uomini,  a  Mezzoiusp  per  zappatura 
vigne  30.  L.  ì.  50-1.  80  al  giorno  per  la  zappatura;  L.  2.25  per  l'innesto;  ore  di  lavoro  gior- 
naliere 9. 

Messina.  —  Immigrano  circa  400  persone  (di  cui  50  donne),  pel  raccolto  degli 
agrumi  e  la  viticoltura,  provenienti  quasi  interamente  da  altri  paesi  della  stessa  provincia. 
Rimangono  fino  a  marzo  o  ad  aprile.  Salari:  a  Pettineo  L.  2,  a  Noto  L.  1.  30-1.  50,  a  San 
Marco  d'Alunzio  L.  1.  50,  a  San  Piero  Patti  L.  1.  45.  Ore  di  lavoro  9. 

Ca^^anìa.  —  Arrivano  circa  800  lavoratori  Òì  cui  600  dalla  provincia  di  Messina, 
100  da  quella  di  Siracusa,  altri  100  da  quella  di  Catania.  I  principali  centri  di  attrazione 
sono  gli  agrumeti  dei  territori  di  Catania,  Biancavilla,  Adernò  e  Paterno.  Il  lavoro  per  gli 
immigranti  dura  fin  verso  marzo  o  aprile.  Soltanto  pel  25  per  cento  sono  raggruppati  da 
incettatori.  '    , 

Siracusa.  —  A  Ragusa  (Modica)  immigrano  dai  paesi  circonvicini  circa  700  persone 
per  la  piantagione  e  r innesto  delle  viti.  Guadagnano  L.  1.25  al  giorno,  più  minestra  e 
vino.  Rincasano  settimanalmente  o  quindicinalmente.  A  Biscari  per  gli  stessi  lavori  arri- 
vano 100  uomini,  a  Chiaromonte  100,  a  Santa  Croce  100.  A  Lentini  e  Siracusa  comples- 
sivamente 150  lavoratori  pel  raccolto  degli  agrumi. 

Caltanissetta.  —  Un  centinaio  di  solfatai  affluirono  dai  paesi  vicini  a  Campofranco, 
Sntera,  Sommatino  e  Caltanissetta  (un  mese  di  permanenza  continua). 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  150  contadini  a  San  Pantaleo,  Monserrato,  San  Luri  e  Oristano  per  zap- 
pare la  terra.  Provengono  dai  paesi  vicini  e  si  fermano  fino  a  marzo.  A  Monserrato  il  sa- 
lario è  di  L.  1.  25  più  il  vino;  le  ore  giornaliere  da  9  a  10.  Nelle  miniere  di  Iglesias,  fìug- 
gerru,  Arbus  e  Guspini  immigrano  dai  comuni  dell'isola,  circa  50  lavoratori. 

Sassari.  ~  Nel  territorio  di  Bonorva  (Alghero)  per  la  bonifica  della  valle  di  Santa 
Lucia  si  recano  dai  paesi  vieini  90  braccianti.  Ricevono  L.  1.  25-1.  50  al  giorno;  sono  rag- 
gruppati da  incettatori. 
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II.  —  Febbraio. 
a)  Notizie  generali. 

Il  febbraio  è  un  mese  di  permanenza  o  di  ritorno  per  i  pochi  lavoratori  emigrati  nel 
gennaio  o  precedentemente,  e  sólo  in  minima  parte  un  mese  di  emigrazione.  Continuano 
infatti  ad  eseguirsi  i  lavori  agricoli  invernali  non  ancora  terminati,  e  non  sMniziano  an- 
cora quelli  primaverili.  Le  operazioni  compiute  nel  mese,  che  hanno  dato  luogo  a  qual- 
che seguito  di  movimento  migratorio  sono:  1**  per  le  viti,  la  zappatura  e  Tinnesto  ; 
2"*  per  gli  olivi,  la  potatura;  3''  per  gli  agrumi,  il  raccolto,  la  lavorazione  delle  essenze, 
la  zappatura  degli  agrumeti;  4**  per  il  grano,  la  sarchiatura  e  la  zappatura;  5**  per  il 
legname,  il  tagliò  e  la  segatura. 

Nella  provincia  di  Roma,  gli  arrivi  di  questo  mese  sono  ancora  in  diminuzione  ri- 
spetto al  mese  precedente.  I  Castelli  tuttavia  ricevono  ancora  un  numero  discreto  di  con- 
tadini dal  circondario  di  Prosinone.  Si  assottiglia  altresì  la  corrente  che  dal  Barese  si 
riversa  in  Capitanata  per  la  viticoltura  e  l'olivicoltura.  Qualche  strascico  di  migrazioni  si 
seguita  ad  avere,  pei  lavori  agrumari,  nelle  provincie  di  Messina  e  Palermo. 

Il  movimento  dei  segantini  di  Piacenza  e  Bobbio  verso  il  Milanese  e  il  Pavese  è  pure 
di  molto  ridotto,  mentre  per  il  setificio  non  si  ripetono,  tranne  qualche  eccezione  di  lievis- 
simo conto,  che  le  correnti  settimanali  di  tutto  l'anno. 

I  lavori  agricoli  propriamente  detti  non  sono  ancora  cominciati  per  la  fine  di  febbraio 
iìeiritalia  settentrionale,  onde,  come  nel  gennaio,  il  movimento  dei  contadini  è  limitato 
alle  isole  e  alla  parte  meridionale  e  media  della  penisola. 

ÀZÌ0D6  deirOpera  di  assistenza  degli  operai  italiani  emigranti 
in  Europa  e  nel  Levante  (^). 

La  fondazione  dell'Opera  di  assistenza  rimonta  al  maggio  del  1900. 

Essa  fu  istituita  sotto  gli  auspici  deW Associazione  nazionale  per  soccorrere  i  missio" 
nari  cattolici  italiani,  «  coirintento  di  assistere  con  opere  di  religione  e  di  educazione,  di 
previdenza,  cooperazione  e  carità,  gli  operai  italiani  emigrati  in  Europa  e  nel  Levante  » 
<art.  1  dello  statuto). 

L^Opera  consegue  ilsuo  intento  col  concorso  di  missionari  edi  suore  italiane  (art.  1,  cpv.). 

L'Opera  non  impone  agli  associati  l'obbligo  di  contributi  fissi,  ma  sono  suoi  soci  tutte 
<[uelle  persone,  residenti  in  Italia .  o  all'estero,  che  facciano  almeno  per  una  volta  una 
offerta  non  inferiore  a  lire  25  (art.  2). 

L'Opera  riceve  inoltre  annui  contributi  da  vari  enti  morali  italiani  ed  esteri. 


(1)  Le  notizie  che  pubblichiamo  sono  dedotte  esclusi varaente  dagli  atti  dell'Opera  d'assistenza,  ossia 
-dai  rapporti  presentati  dal  prof.  Schiaparelli,  segretario  generale  dell'Opera,  al  R.  Ck)mmissariato  della 
emigrazione  con  lettere  in  data  28  agosto  1903  e  10  febbraio  1904  e  pubblicate  nel  Bollettino  deiremigra- 
zione,  anno  1903,  n.  11,  e  anno  190i,  n.  2;  dai  ItoUettini  bimensili  del  Consiglio  centrate  dell'Opera,  dai 
bollettini  dell'Officio  d'informazioni  del  Segretariato  centrale  di  Torino,  e  dal  periodico  settimanale 
La  Patria,  organo  dell'Opera  stessa. 
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Presidente  deirOpera  è  monsignor  Bonomelli,  vescovo  di  Cremona. 

Essa  ha  poi  un  segretario  generale,  alcuni  segretari  e  un  iiumero,  non  limitato  nello 
statuto,  di  cooperatori  e  cooperatrici,  raggruppati  in  Comitati  regionali  e  provinciali. 

Prima  ancora  deUa  fondazione  di  questo  Istituto,  era  stato  istituito  dal  dott.  Westmann 
a  Friburgo  nel  Baden  un  Segretariato  cattolico  per  gli  emigranti  italiani,  con  annesso  una 
specie  di  ufficio  di  collocamento,  una  cassa  di  risparmio  e  una  biblioteca  circolante  che  di- 
stribuiva libri  e  giornali  italiani.  Esso  aveva  anche  delle  scuole  serali  e  promuoveva  confe- 
renze popolari. 

Nel  suo  primo  anno  di  attività  l'Opera  fondava  altri  segretariati  a  Ginevra,  Losanna, 
Briga,  Berna,  Zurigo,  Thusis,  Alveneu,  Preda,  Bevers,  Basilea,  Friburgo  Svizzera,  Lus- 
semburgo e  Grenoble;  fondava  biblioteche  circolanti,  circoli,  scuole  serali  e  casse  di  ri- 
sparmio; istituiva  due  asili-scuola  a  Naters  e  a  Basilea;  provvedeva  all'assistenza  ospita- 
liera  a  Surawa  e  a  Preda;  mandava  suore  a  Waldkirch  e  a  Sandhofen  nel  Baden  a  tenervi 
nn  pensionato  per  le  ragazze  giovani.  Altri  istituti  non  dipendenti  dairOpera,  ma  aderenti 
ad  essa,  funzionavano  ad  Àssiut,  Luxor  ed  Assuan  in  Egitto,  a  Slough  e  a  Londra,  a 
Parigi  e  a  Marsiglia,  a  Sofìa  e  altrove.  A-  Monaco  di  Baviera  il  missionario  locale  colla 
cooperazione  del  medico  italiano  stabiliva  un  ambulatorio  per  gli  operai  italiani. 

Quanto  ai  segretariati,  ad  essi  erano  fìssati  i  seguenti  compiti:  far  pratiche  per  liquida- 
zioni dMndennilà  per  infortuni  sul  lavoro;  procurare  informazioni  e  raccomandazioni,  passa- 
porti, documenti  civili  od  ecclesiasti^si  ;  curare  pratiche  e  traduzioni,  scriver  lettere;  otte- 
nere riduzioni  ferroviarie  e  rimpatrif,  eseguire  il  cambio  delle  monete  e  facilitare  l'impiego  e 
la  trasmissione  dei  risparmi  dei  nostri  operai,  diffonder  libri  e  giornali  italiani  :  assistere,  in 
una  parola,  l'emigrato  in  tutte  le  varie  contingenze  della  vita. 

I  segretariati  furono  affidati  a  sacerdoti  secolari  italiani  onde  facilitare  agli  emigrati 
le  pratiche  religiose. 

A  capo  di  questa  organizzazione  si  poneva  il  Segretariato  e  l'Ufficio  centrale  d'informa- 
zioni di  Torino. 

Nell'agosto  del  1901  e  ne  successivo  ottobre  l'Opera  compiva  due  inchieste  sul  traffico 
dei  minorenni  italiani  nelle  vetrerie  francesi  :  la  prima  in  alcune  vetrerie  di  Lione  e  del 
dipartimento  della  Loira,  la  seconda  in  altre  vetrerie  della  Loira  e  di  Lione  e  in  quelle  di 
Parigi  e  di  Marsiglia.  Con  l'aiuto  delle  autorità  diplomatiche  e  consolari  italiane  e  del  Go- 
verno francese  i  delegati  dell'Opera  riuscivano  a  liberare  210  ragazzi  lavoranti  nelle  vetrerie 
e  a  far  condannare  ed  espellere  parecchi  incettatori. 

Nel  maggio  1902  si  compiva  poi  un'inchiesta  sulle  condizioni  degli  operai  italiani  lavo- 
ranti al  traforo  del  Sem  pione. 

Dal  settembre  del  1902  si  incomincia  vii  no  a  diffondere,  distribuendoli  ai  parroci  dei 
villaggi  e  agli  emigranti,  dei  bollettini  contenenti  informazioni  sul  mercato  del  lavoro  al- 
l'estero. 

Successivamente  si  fondavano  nuovi  segretariati  a  Esch  e  a  Dudelange  nel  Lussem- 
burgo, a  Mannheim  nel  Baden,  a  Monaco  di  Baviera,  a  Sciaffusa,  Winterthur,  Bùlach, 
San  Gallo,  Coirà,  Bergùn,  Lucerna,  Lione  e  Tunisi.  A  ognuno  dei  segretariati  nuovi  e  a 
quelli  già  istituiti  fu  dato  un  raggio  di  azione  più  o  meno  esteso,  per  mezzo  di  segretariati 
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succursali  e  di  corrispondeuti.  Di  più  i  segretariati  di  Basilea  e  Lueeroa,  nei  mesi  di  gr&ode 
emigrazione  —  dal  febbraio  alPaprile  —  si  collegarono  con  Chiasso,  ove  si  teneva  nn 
missionario  per  procurare  alle  masse  di  operai  provenienti  dall* Italia  le  richieste  pel  viaggio 
a  prezzo  ridotto,  per  difenderle  contro  gli  speculatori  ed  avviarle  ai  luoghi  di  maggior  ri- 
chiesta di  lavoro.  Ai  segretariati  di  Lione,  Naters,  Basilea,  Freiburg,  Bùlach,  Bergùn  e 
Preda  furono  aggiunte  suore  che  tennero:  scuole  per  bambini  e  giovinette  a  Naters, 
Preda,  Bùlach  e  Basilea  ;  casa-famiglia  per  giovani  operaie  a  Gutach,  presso  Friburgo  ; 
ospedali  a  Preda  e  a  Bergùn  ;  cucina  economica  a  Lione  ;  orfanotrofio  per  fanciulli  italiani 
a  Basilea;  laboratorio  per  lavatura  e  rammendatura  di  biancheria  e  di  vestiàrio  per  operai 
emigrati  senza  la  famiglia,  a  Lione;  ospizio  per  giovani  operaie  di  passaggio  a  Lione  e 
Basilea. 

Nello  stesso  anno  f  1903)  funzionarono  scuole  serali  di  lingua  italiana,  francese  e  tedesca^ 
di  disegno  e  canto  corale  presso  i  segretariati  di  Lione,  Losanna,  Naters,  San  Gallo  e  Mann- 
heim  e  furono  istituiti  circoli  operai  a  Naters,  Ginevra,  iLosanna,  Basilea,  San  Gallo  e 
nel  Lussemburgo.  A  ogni  segretariato  veniva  annessa  una1t>iblioteca  circolante  ;  a  queild  di 
Freiburg  una  cassa  di  risparmio.  Sullo  scorcio  del  1902  e  principio  del  1903  1* Opera  ha 
tenuto  anche,  in  via  di  esperimento,  un  segretariato  a  Londra  e' uno  a  Marsiglia:  ma  la 
prova  non  è  riuscita,  a  Londra  per  la  grandezza  sterminata  di  quella  città,  a  Marsiglia  per 
l'enorme  numero  di  italiani  (circa  100  mila)  distribuiti  nei  vari  suoi  quartieri  e  per  cui 
sarebbe  stato  necessario  istituire  non  meno  di  sei  segretariati  coordinati  fra  loro  e  con  se- 
gretariati succursali  uqì  dipartimenti  vicini:  ciò  che  per  altro,  dati  i  limitati  mezzi  di  azione 
dell'Opera,  sarebbe  riuscito  impossibile. 

L'inchiesta  sulla  condizione  morale  ed  economica  delle  ragazze  italiane  emigrate  nei 
centri  manifatturieri  della  Francia  orientale,  della  Svizzera  e  della  Germania,  fu  proseguita 
nel  1903,  cercando  al  tempo  stesso  di  ovviare  ai  mali  di  questa  emigrazione:  cosi  si  è  pro- 
mosso il  richiamo  delle  ragazze  da  parte  delle  rispettive  famiglie  da  quei  centri  in  cui  la 
condizione  morale  fatta  alle  ragazze  era  cattiva,  si  é  contrastato  il  reclutamento  in  Italia 
di  altre  operaie  per  quegli  stessi  paesi,  si  sono  aperte  nuove  case-famiglie  in  vari  luoghi. 

Dal  gennaio. dell'anno  scorso  in  poi  i  bollettini  del  Segretariato  generale  sono  diventati 
più  frequenti:  essi  non  si  pubblicano  però  a  data  fissa,  né  a  periodi  determinati,  ma  tutte  le 
volte  che  se  ne  presenta  il  bisogno.  Oltre  alle  istruzioni  circa  i  viaggi  e  le  riduzioni  ferro- 
viarie in  Italia  e  nei  paesi  d'emigrazione,  essi  contengono  notizie  sul  mercato  del  lavoro 
nelle  varie  località,  notizie  in  parte  raccolte  direttamente  dai  segretariati  locali,  in  parte 
trasmesse  dal  R.  Commissariato  deiremigrazione.  Dal  marzo  1904  si  è  pure  incominciato 
a  pubblicare,  per  uso  dell'emigrante  italiano,  il  giornale  settimanale  «  La  Patria  ».  Esso  ha 
ire  uffici  di  distribuzione,  l'uno  a  Freiburg  nel  Baden,  ove  il  gioi^nale  si  compi^  e  si  stampa  ; 
un  altro  a  Basilea  e  un  terzo  a  Esch  sur  Alzette,  nel  Lussemburgo.  Il  periodico  mira  a  of- 
frire un  passatempo  domenicale  agli  operai  italiani,  informandoli  delle  notizie  principali, 
soprattutto  di  quelle  riguak*danti  l'Italia,  ed  è  al  tempo  stesso  un  mezzo  dì  propaganda 
religiosa. 

Nel  giornale  poi,  come  nel  Bollettino  del  Segretariato,  vengono  segnalati  i  nuovi  lavori 
che  debbono  incominciare  nei  luoghi  a  cui  si  dirige  l'emigrazione  italiana,  indicando  talora 
i  salari  che  vi  si  praticano;  si  additano  le  località  in  cui  vi  ha  pletora  di  mano  d'opera  scon- 
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sìgliando  gli  operai  dal  recarvisi  come  dal  recarsi  in  luoghi  ove  siano  scoppiati  scioperi,  si 
esortano  gli  emigranti  a  nbn  allontanarsi  dalla  patria  se  dopo  i^on  aver  pattaito  chiaramente 
per  lettera  cogli  imprenditori  le  condizioni  in  cui  il  lavoro  dovrà  farsi.  Qaesto  supplisce  \n 
parte  al  servizio  del  collocamento  diretto  per  parte  dei  segretariati  locali,  servizio  che  si 
compie  in  ristrette  proporzioni,  per  quanto  i  segretai*iati  si  prestino  a  dare,  a  chi  le  richiede, 
le  informazioni  sui  patti  d'impiego  e  gli  avvertimenti  che  occorrono.  Il  giornale  «  La  Patria» 
pubblica  poi  ogni  tanto  un  elenco  sommario  dei  luoghi  in  cui  si  sono  verificati  scioperi  o 
serrate.  L'emigrante  è  consigliato  ad  evitare  più  che  sia  possibile  per  parte  sua  di  entrare 
in  conflitto  coi  padroni. 

Nel  1904  poi  furono  adottati  nuovi  provvedimenti.  A  Broda,  nell'Alta  Engadina,  a  1800 
metri  sul  mare,  gli  operai  che  attendevano  ai  lavori  del  traforo  dell' Albrela,  non  potevano 
avere  che  vino  di  cattiva  qualità,  per  il  prezzo  minimo  di  50  centesimi  il  htro,  a  causa  del 
monopolio  che  ne  facevano  gli  esercenti  delle  baracche.  Il  missionario  deirOpera  fondò 
allora  un  magazzino  economico  in  cui  si  dispensava  del  vino  non  adulterato  a  un  prezzo 
eguale  o  inferiore  a  quello  di  prima. 

A  Kaltbrunn,  sul  lago  di  Zurigo,  ove  Tanno  scorso  si  erano  agglomerati  circa  un  mi- 
gliaio di  operai  italiani  per  i  lavori  del  traforo  del  Ricken,  le  pigioni  si  tenevano  assai  alte 
in  causa  di  accordi  tra  la  gente  del  luogo  e  i  baraccai  italiani  :  e  i  nostri  operai  e^ano  co- 
stretti a  pagare  8  lire  al  mese  per  dormirà  a  due  per  letto,  in  letti  a  una  sola  piazza. 
L'Opera  allora  intervenne,  facendo  costruire  una  grande  baracca,  con  acqua  potabile, 
bagni  e  lavanderia,  per  12  famiglie,  avente  ognuna  due  camere  peir  so  e  una  terza,  indipen- 
dente da  queste,  da  potersi  subaffittare  per  4  operai.  Ognuno  di  questi  pagava  per  un  letto 
5  lire  mensili,  invece  di  8,  e  di  fronte  alla  minaccia  di  costruire  tante  baracche  quante 
ne  occorrevano  per  tutti  gli  immigranti,"^  si  ottenne  immediatamente  un  abbassamento 
delle  pigioni. 

A  Kaltbrunn  fu  fondato  anche  un  asilo  pei  bambini,  una  scuola  di  lavoro  per  le  fan- 
ciulle e  una  scuola  primaria  maschile.  I 

L'Opera  cercò  poi  di  ovviare  alla  crisi  di  disoccupazione  del  mercato  francese  prov- 
vedendo al  rimpatrio  di  molti  connazionali.  Don  Lino  Re»  missionario  dell'Opera,  stabili  a 
questo  scopo  quattro  tappe  sulla  strada  da  Lione  a  Modano,  e  in  esse,  per  accordi  presi 
con  persone  filantropiche,  gli  operai  italiani  poterono,  facendo  il  viaggio  a  piedi,  trovare 
vitto  e  alloggio  e  spendere  soltanto  lire  2.  60  in  tutto,  le  quali  erano  fornite  dalla  locale 
Società  di  beneficenza  o  dal  missionario. 

Mediante  mutui  contratti  dall'Opera  per  oltre  270,000  lire,  essa  ha  già  pensato  a 
costruire  a  Losanna,  nei  pressi  della  stazione  ferro vii8*ia,  una  casa  con  bagni,  segretariato, 
ufficio  di  collocamento,  sala  di  ricovero  e  deposito  per  bagagli,  dormitorio  per  operai  di 
passaggio,  casa-famiglia  per  150  ragazze  sole,  magazzino  economico  e  scuola,  e  a  San  Gallo 
una  casa-famiglia  per  150  ragazze*  con  magazzino  economico  aperto  a  tutti  gli  italiani. 

A  Chiasso  poi  deve  essere  compiuta  entro  l'anno  la  costruzione  di  una  casa  sul  piaz- 
zale della  stazione,  con  uffici  pel  Segretariato  e  per  le  varie  operazioni  di  assistenza  (con- 
cessione di  biglietti  a  prezzo  ridotto,  cambio  della  moneta  e  distribuzione  preliminare  del- 
l'emigrazione) e  con  collegamento  telefonico  ai  Segretariati  di  Lucerna  e  Basilea.  La  casa, 
a  cui  devono  annettersi  una  cucina  economica,  due  grandi  sale  di  ricovero  con  depositi  per 
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bagagli  e  bagni,  un'infermeria  per  malati,  e  un  dormitorio  per  donne  e  bambini,  viene 
costruita  a  spese  di  un  filantropo  svizzero,  a  cui  però  l'Opera  s'impegna  di  pagare  an* 
nualmente  come  affitto  lire  6000,  senza  tener  conto  delle  spese  per  l'arredamento  e  il 
mantenimento  del  locale,  per  il  personale  di  servizio,  l'illuminazione,  il  riscaldamento,  i 
soccorsi,  ecc. ,  che  naturalmente  andranno  tutte  a  carico  dell'Opera. 

Sul  principio  dell'anno  corrente  è  stato  pubblicato  un  numero  straordinario  della  Patria^ 
intitolato  «  Guida  dell'emigrante  italiano  »  e  contenente  informazioni  sugli  intenti  e  sulla 
costituzione  deìV Opera  di  (Msisienza^  sulle  riduzioni  ferroviarie  e  sui  passaporti,  sul  cambio, 
sulle  leggi  operaie  all'estero,  sulle  associazioni  operaie  cristiane  della  Germania  (in  cui  si 
consigliano  gli  operai  ad  entrare,  esortandoli  a  diffidare  delle  altre  organizzazioni  operaie), 
sulle  disposizioni  legali  relative  al  servizio  militare,  ecc. 

Quanto  al  movimento  delle  entrate  e  delle  spese  dell'istituto,  esso  viene  così  delineato 
—  rispetto  ài  1903  —  nel  rapporto  presentato  dal  Segretario  generale  professor  Schiapa- 
rolli  al  Commissario  generale  dell'emigrazione  cpn  lettera  del  10  febbraio  1904: 

.  «  Nel  decorso  anno  1903  l'Opera  introitò  circa  lire  96,000,  comprese  lire  15,000  for- 
nite dal  Commissariato  dell'emigrazione,  delle  quali  lire  10,000  per  l'esercizio  1902-1903  e 
lire  5000  come  acconto  per  l'esercizio  in  corso. 

«  Nella  dotta  somma  di  lire  96,000  non  sono  comprese  lire  16,500  di  oblazioni  e  contri- 
buti di  Enti  morali  e  di  Curie  vescovili  estere  e  di  Stati  germanici,  dati  esclusivamente  pef 
spese  di  culto. 

«  Le  spese  di  culto,  nel  decorso  anno  1903,  furono  le  seguenti: 

«  Per  mantenimento  di  missionari L.       29,400 

«  Per  estinzione  di   mutuo  contratto  per  la  cappella  di   Gi- 
nevra  »         1,500 

«  Per  estinzione  di  mutuo  contratto  per  la  cappella  di  Esch-sur- 

Alzette  nel  Lussemburgo »        2,500 

«  Totale  .    .    .    L.       33,400 

«  Queste  spese  sono  state  coperte,  p^r  lire  16,500  dalle  speciali  erogazioni  suaccennate, 
e  per  lire  16,900  gravano  sul  bilancio  generale  dell'Opera. 

«  Tutta  la  rimanente  somma  di  lire  79,100  (lire  96,000  meno  16,900)  è  stata  spesa  per 
l'assistenza  sociale  degli  emigranti,  e  cioè  per  i  segretariati,  le  scuole  e  le  altre  opere  ». 

£j  s  t  e  r  o. 

Migrazioni  periodiche  di  lavoratori  agricoli  irlandesi  (1).  —  Un  forte  nume  ro  di 
lavoratori  agricoli  (in  gran  parte  maschi)  emigrano  annualmente  dall'Irlanda  per  recarsi  a 
lavorare  nelle  tenute  agrarie  in  alcune  contee  dell'Inghilterra  e  della  Scozia  :  un  quinto 
circa  di  tali  lavoratori  sono  piccoli  proprietari,  provenienti  principalmente  dalla  provincia 


(1)  Departmknt  op  A6RICULTURE  AHD  TEGHNiCAL  IK8TRUCTI0N  POR  Ireland  i  Report  OH  migratori/  agricutturai 
labourers,  1900.  —  Id.  1904.  —  Board  or  tradk,  Labour  Department:  Second  Beport  hy  Mr,  Wilson  Fox  oit 
the  wagee^  eamings^  and  conditions  of  emplogment  of  agrtetfltural  labourersin  the  United  Kingdom^  London, 
1905,  pag.  188-144. 
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di  ConDaught.  Alcuni  fra  essi  emigrano  nel  febbraio,  la  maggior  parte  nel  giugno:  sono 
occupati  durante  Testate  e  Tautunno  nei  lavori  di  sarchiatura,  falciatura,  mietitura,  rac- 
colta delle  patate,  ecc.;  il  ritorno  ha  luogo  in  autunno:  nella  Cheshire  —  ove  gli  irlandesi 
sono  pure  addetti  alla  mungitura  del  latte  —  si  trattengono  fino  al  novembre  e  talora  al 
dicembre. 

In  Inghilterra  pei  lavori  agricoli  ordinari  sono  retribuiti  a  cottimo,  in  alcune  contee 
anche  per  la  mietitura;  nelle  contee  settentrionali  sono  generalmente  assunti  a  settimana  o 
a  mese;  in  alcuni  distretti  sooo  arnuòlati  in  speciali  fiere  tenute  per  la  falciatura  e  la  mieti- 
tura. Oltre  ai  salari  in  moneta  ricevono  Talloggio  e  spesso  anche  combustibile  e  alcuni 
generi  alimentari:  in  alcuni  casi,  specialmente  nel  settentrione,  ricevono  Taliroentazione 
completa  (talora  anche  carne  fresca),  particolarmente  durante  la  mietitura.  Di  solito  i  lavo- 
ratori ritornano  per  consuetiidine  nella  stessa  fattoria:  taluni  proprietari  inglesi  incaricano 
uno  fra  i  lavoratori  dell'anno  precedente  di  arruolare  un  numero  determinato  di  lavoratori 
anticipando  la  spesa  pel  viaggio.  Alcuni  lavoratori  fanno  due  viaggi  in  un  anno:  taluni  lavo- 
ratori in  una  stessa  stagione  lavorano  in  più  località:  alcuni,  ad  esempio,  attendono  succes- 
sivamente a  due  operazioni  di  mietitura  prima  nelle  contee  meridionali,  poi  nelle  setten- 
trionali. 

La  naaggioranza  dei  lavoratori  che  emigrano  nella  Scozia  partono  nell'estate:  alcuni  in 
agosto,  altri  in  giugno  e  taluni  anche  anteriormente.  Sono  di  solito  assunti  a  giornata, 
talora  a  cottimo;  per  la  mietitura  l'assunzione  ha  luogo  settimanalmente,  talvolta  anche 
per  l'intero  lavoro  della  mietitura  (4  o  5  settimane).  Nella  contea  di  Ayr  molti  irlandesi 
sono  occupati  in  giugno,  luglio  e  agosto  per  la  coltivazione  delle  patate,  dai  commercianti 
che  acquistano  il  prodotto  pendente  prima  della  raccolta:  tali  commercianti  di  solito  trattano 
con  un  incettatore  in  Irlanda  (gaffer)  il  quale  arruola  specialmente  delle  donne,  provvede 
al  viaggio,  ecc.,  e  le  conduce  di  fattoria  in  fattoria  pei  lavori.  —  In  Scozia  ì  proprietari  fre- 
quentemente danno  alloggio  ai  lavoratori:  però  nelle  fattorie  vicine  a  città  spesso  i  lavo- 
ratori provvedono  per  conto  proprio  Tabitaaione.  I  proprietari  talvolta  forniscono  latte  e 
patate,  talora  l'intera  alimentazione  (the,  pane,  burro,  uova,  pesce  e  talora  carne). 

Negli  ultimi  anni  Tintroduzione  di  talune  macchine  agrarie  ha  ristretto  l'impiego  di 
mano  d*opera  irlandese  per  la  mietitura. 

Sebbene  alcuni  fra  questi  emigranti  posseggano  in  Irlanda  piccoli  appezzamenti,  la 
condizione  loro  è  assai  miserabile  ed  è  quella  che  determina  il  movimento. 

Le  prime  ricerche  statistiche  intorno  a  queste  migrazioni  furono  fatte  n^l  1841,  in 
occasione  del  censimento,  mediante  rilevazione  ai  porti  d'imbarco:  si  constatò  la  partenza 
di  57,651  emigranti  (su  di  una  popolazione  di  8,196,597  cioè  il  7  per  1000)  di  cui  49,911 
uomini  e  7740  donne;  di  circa  46,000  fu  ricercata  l'età  e  si  verificò  che  oltre  i  due  terzi  ave- 
vano da  16  a  36  anni;  si  calcolava  che  ogni  migrante  al  ritorno  portasse  in  media  un  rispar- 
mio di  5  sterline.  —  In  seguito  alla  depressione  che  si  verificò  nelPinverno  1879-1880  si 
ritenne  opportuna  una  rilevazione  annuale  su  questo  notevole  spostamento  di  mano  d'opera 
agricola:  la  rilevazione  viene  fatta  dal  Dipartimento  dell'agricoltura  e  deiristruzione  tecnica 
dell'Irlanda,  il  quale  dal  1880  pubblica  rapporti  annuali  indicanti  il  numero  degli  emigranti 
per  ogni  provincia,  contea  e  unione  per  la  carità  legale,  il  numero  degli  emigranti  proprie- 
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tari  di  terreni  e  il  numero  di  quelli  che  partono  da  alcune  stazioni  ferroviarie  e  da  alcuni 
porti:  non  sono  però  fatte  rilevazioni  intorno  ai  luoghi  di  arrivo.  Nel  1904  gli  emigranti 
furono  17,859  per  una  popolazione?  di  4,458,775,  cioè  il  4  per*  1000:  fra  essi  14,934  non  pos- 
seggono terreni  (1). 

Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (2). 

Scioperi  del  mese  di  febbraio.  —  Numero  ed  estensione/  —  Giunse  notizia  all'Uf- 
ficio di  33  scioperi  cominciati  nel  mese,  dei  quali  29  interessavano  5243  operai  e  di  3 
serrate  che  ne  interessavano  1005;  7  degli  scioperi  alla  fine  del  mese  continuavano,  con 
1695  operai;  inoltre  restava  in  corso  una  serrata  con  83  operai. 

Industrie.  —  Dei  33  scioperi  cominciati  nel  mese  1  spettava  all'agricoltura  con  50 
operai  A  5  all'industria  mineraria  con  1043  operai,  3  alle  industrie  meccaniche  e  metallur- 
giche con  118  operai,  2  alla  lavorazione  delle  terre,  ecc.  con  289  operai,  2  all'edilizia  con 
330  operai,  l  alPindustrìe  poligrafiche  con  3  operai,  8  alle  tessili,  dei  quali  7  con  225  operai, 

2  alla  lavorazione  del  legno  con  449  operai,  2  alle  industrie  del  vestiario  con  1513  operai, 
1  alle  industrie  alimentari,  con  58  operài,  5  alla  industria  dei  trasporti,  dei  quali  2  con  1150 
operai.  1  alla  fabbricazione  di  veicoli  con  15  operai. 

Delle  serrate  appartenevano  2  alla  lavorazione  delle  terre,  ecc.  con  105,  una  alle  indu- 
strie alimentari  con  900  operai. 

Cause  ed  esito,  —  Dei  28  scioperi  finiti  nel  mese,  ebbero  per  causa  richiesta  di  au- 
mento di  salario  4,  dei  quali  2  con  esito  sfavorevole,  4  con  esito  parzialmente  favorevole 
agli  operai.  Ebbero  per  causa  resistenza  a  un  tentativo  di  diminuzione  del  salario  5,  dei 
quali  2  con  esito  favorevole,  2  con  esito  parzialmente  favorevole  agli  operai,  1  con  esito 
sfavorevole.  \ 

Cause  varie  ebbero  16  scioperi,  dei  quali  5  sortirono  esito  favorevole,  7  sfavorevole  e 

3  parzialmente  favorevole  agli  operai  ;  per  uno  la  questione  che  lo  mosse  non  è  ancora 
risolta. 

Di  uno  sciopero  poi  sono  sconosciuti  tanto  la  causa  quanto  Tesito. 

Delle  serrate  una  sola  è  finita  in  febbraio  con  esito  favorevole  all'industriale. 

I.  —  Agricoltura. 

Sesto  al  Beghena  (  Udine).  —  il  2  febbraio  circa  50  coloni  della  tenuta  Bhiida  Curti  Loro  di 
proprietà  Domenico  e  Carlo  Loro  si  posero  in  sciopero  perchè  i  proprietari  rifiutavano  di  anti- 
cipare granoturco  prima  che  i  coloni  avessero  riconosciuto  il  vecchio  debito  verso  di  loro.  Il  13 
ripresero  (eccetto  una  famiglia  composta  di  12  persone,  che  sembra  lo  abbia  ripreso  più  tardi) 
il  lavoro,  avendo  convenuto  di  deferire  la  controversia  al  Circolo  agricolo  di  San  Vito  al  Taglia- 
mento  incaricandolo  di  pronunziarsi  entro  15  giorni.  (Notizie  dal  Prefetto). 


(1)  Non  formano  oggetto  di  rilevazioni  statistiche  periodiche  alcune  altre  notevoli  migrazioni  perio- 
diche di  lavoratori  irlandesi,  per  esempio  quelle  per  la  pesca  sulle  coste  della  Scozia. 

(2)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  èhe  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fancittlli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Ili.  —  Industrie  estrattive. 

{Xuscis  di)  Santadi  (Cagliari),  —  11  7  febbraio  i  26  operai  della  miniera  Tamara,  esercita  dalla 
Società  VieiUe  Montagne,  si  astennero  dai  lavoro  chiedendo  aumento  del  salario,  da  lire  1 .  80  a 
lire  2, 30,  e  la  concessione  dell'olio  per  i  lavori  di  galleria.  Avendo  il  capo  servìzio  promesso  di  rife- 
rire alla  Direziozie  queste  domanoe  il  lavoro  fu  ripreso  TS.  Senonchè  la  Direzione  ordinò  la  sera  stessa 
la  chiusura  che  sembra  definitiva,  dato  lo  scarfio  reddito  della  miniera.  Parte  dei  disoccupati  saranno 
assunti  al  lavoro  presso  altre  miniere  della  stessa  Società.  (Notizie  dal  Prefetto). 

(Mantecolo  di)  Sulzano  {Brescia).  —  38  operai  lavoranti  alla  cava  di  pietra  calcarea  dei  Fratelli 
Pesenti,  non  organizzati,  si  misero  in  sciopero  il  1^  febbraio  per  resistere  alla  sostituzione  del  paga- 
mento a  ora  al  pagamento  a  cottimo  per  squadra,  tentata  dal  cottimista  allo  scopo,  dicono,  di 
licenziare  alcuni  operai  malveduti.  Vennero  poi  per  trattativa  diretta  ad  una  transazione,  restando 
n  vigore  il  sistema  del  cottimo,  ma  diminuendosi  la  tariffa  da  L.  0. 122  a  L.  0. 12  al  quintale. 
n  lavoro  fu  ripreso  TU.  (Notizie  dagli  operai). 

Iglesias  e  Gonnesa  (("agliari).  —  Nella  miniera  San  Giovanni  della  Società  Pertusola  sono 
impiegati  per  8  ore  al  giorno  all'interno  142  minatori  a  L.  2.  20  e  124  manovali  a  L.  1.90;  per 
ore  10  all'esterno  400  manovali  a  L.  1.60,  4  fabbri  a  L  3  65  e  6  apprendisti  a  L.  1.50,  3  fale- 
gnami «  7  fuochisti  a  L.  2.85.  Il  21  febbraio  questi  operai  (organizzati,  ma  in  misura  non  nota) 
si  misero  in  sciopero  tutti  per  solidarietà  con  un  capo  calcinatore  e  5  suoi  dipendenti  licenziati 
per  aver  reclamato  aumento  di  salario.  Avendo  la  Direzione  della  miniera  minacciato  di  licen- 
ziarli, gli  operai  ripresero  il  lavoro  senz'altro,  430  il  23  e  gli  altri  il  24.  Il  licenziamento  fu  man- 
tenuto. (Notizie  dal  Corpo  R.  delle  miniere). 

Pescia  e  Vellano  (Lucca),  —  Il  6  febbraio  si  sono  messi  in  sciopero  circa  60  operai  occupati 
in  4  cave  di  arenaria,  domandando  un  aumento  del  prezzo  di  lavorazione  della  pietra  di  L.  0.  70 
per  mq.  Notizie  precise  si  hanno  soltanto  per  tre  cave.  In  quella  in  contrada  Pietrabona  (Pescia) 
di  Ferdinando  Viti  erano  occupati  15  scalpellini  con  guadagno  medio  giornaliero"  di  L.  1.50;  in 
quella  di  Egidio  Nelli  nella  stessa  contrada  n'ersmo  occupati  15;  orario  comune  ore  10.  In  quella 
di  Giovanni  Chicchi  e  figlio  Silvano  in  Vellano  n'erano  occupati  15  e  2  manuali  a  L.  1.80  e  ore  8. 
Nella  prima  scioperarono  9,  nella  seconda  15,  nella  terza  2  operai.  Il  lavoro  fu  ripreso  r8,  avendo 
ottenuto  gli  operai  delle  prime  due  cave  un  aumento  di  centesimi  60,  della  terza  di  centesimi  75 
per  m'.;  intervennero  l'autorità  di  P.  S.  e  privati.  Sembra  gli  scalpellini  intendano  organizzarsi; 
fino  ad  ora  non  lo  erano.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dai  proprietari  delle  cave). 

Comitini  (Girgenti).  —  Il  6  febbraio,  gli  operai  delle  miniere  di  solfo  Felicia  e  Grocilla  Grande 
si  misero  in  sciopero  per  protestare  contro  le  nuove  disposizioni  della  legge  sul  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanciulli  e  contro  assorte  inesattezze  di  limitazione  d'indennità  per  infortuni  sul  lavoro  do- 
vute dal  Sindacato  siciliano  di  mutua  assicurazione.  Si  hanno  dati  precisi  solo  per  la  miniera 
Felicia  esercita  dal  cav.  Antonino  Velia.  In  questa  sono  occupati  tra  picconieri  e  carusi  445  adulti 
e  22  fanciulli,  i  primi  a  L.  2.50,  i  secondi  a  L.  1.50  per  ore  8  di  lavoro.  Scioperarono  tutti  re- 
stando al  lavoro  solo  i  pompieri,  arditori  e  scaricatori.  Il  lavoro  fu  ripreso  VS.  (Notizie  dal  Diret- 
tore della  solfara  Felicia). 

IV.  —  Industrie  metallnrg^iche,  meccaniche  e  costrazioni  navali. 

Torino.  —  I  65  lavoranti  maniscalchi  delle  30  mascalcie  della  città,  tutti  organizzati,  si  agita- 
vano dal  gennaio  per  ottenere  il  completo  rispetto  del  concordato  conchiuso  con  i  proprietari  dopo 
lo  sciopero  del  settembre  1904,  specialmente  per  l'abolizione  del  lavoro  domenicale  (salvo  un  servizio 
tumario  per  casi  d'urgenza),  il  pagamento  settimanale  dei  salari  e  il  pagamento  completo  delle  gior- 
nate festive  intérsetUmanali  a  mezzo  orario.  Dopo  un  abboccamento  tra  le  partì  fu  licenziato  un  ope- 
raio, dicono  i  maniscalchi  perchè  promotore  dell'agitazione*.  Cominciò  pertanto  lo  sciopero  generale 
il  9  febbraio.  Nelle  susseguenti  trattative  i  proprietari  dichiararono  di  voler  rispettare  il  concordato, 
ma  di  non  voler  revocare  i  licenziamenti  (sembra  ne  siano  avvenuti  altri)  e  posero  ultimo  ter- 
mine il  13  per  l'accettazione  di  queste  proposte.  I  lavoranti  risposero  dichiarando  decaduto  il  con- 
cordato vigente  e  domandando,  oltre  le  antiche  richieste:  !•  l'orario  di  10  ore  diviso  in  due  parti; 
2**  Taumento  del  50  per  cento  per  le  ore  straordinarie  e  festive  effettive  ;  3«  aumento  dei  salari  di 
lire  0. 50  al  giorno.  Queste  domande  furono  respinte.  Alla  fine  di  febbraio  lo  sciopero  continuava  e  i 
lavoranti  avevano  aperto  uria  mascalcia  cooperativa  (Mett.). 
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Bavia.  —  Verso  la  fine  di  gennaio  gli  operai  della  fonderìa  di  ghisa  del  signor  Giovanni 
Toì'ti  presentarono  all'industriale  domande  di  aumento  del  10  per  cento  delle  tariffe  vigenti  e  di 
garanzia  di  un  salario  minimo  per  i  lavoranti  a  cottimo.  Alcuni  giorni  dopo  il  signor  Torti  licen- 
ziava un  operaio;  e  i  compagni  si  astenevano  dal  lavoro  il  14  febbraio,  ritenendo  che  causa  del  licen- 
ziamento fosse  stata  la  presentazione  del  memoriale  ;  tornarono  al  lavoro  il  15.  Fu  poi  licenziato 
per  incapacità  un  altro  operaio.  Tentarono  Intanto  gli  operai,  con  l'intervento  di  un  rappresen- 
tante della  Lega  metallurgici  di  Milano  nella  quale  sono  organizzati,  di  avere  un  colloquio  col 
signor  Torti;  non  essendo  riusciti  ad  ottenerlo  si  misero  in  sciopero  il  20  febbraio^  formulando 
le  domande  sopradette  e  chiedendo  la  riammissione  dei  due  licenziati.  Sono  32  fonditori  a  L.  2  40 
e^l  ragazzo  a  L.  0.40  (ore  10)  tutti  organizzati  (in  tutto  gli  operai  della  fonderia  sono  circa  65). 
Intervenute  Fautorilà  di  P.  S.  e  la  Camera  del  lavoro,  Tindustriale  ha  dichiarato  di  voler  conce- 
dere il  minimo  di  salario,  non  le  altre  richieste.  Lo  sciopero  continua.  (Notizie  dal  Prefetto  e 
dalla  Camera  del  lavoro). 

Sestri  Ponente  {Genova).  —  Nella  bolloneria,  appartenente  alla  Soc.  An.  Ferrerie  di  Voltri 
sono  occupati  14  meccanici  adulti  a  L.  2-5. 25  e  2  ragazzi  a  L.  1. 50-2  (ore  10),  15  forgiatori  a  L.  1. 50-6^ 
6  scaldaehiodi  a  L.  1.50-5.15  e  10  aiutanti  (ragazzi)  a  L.  0.85-2  (ore  8  ^j^-XO);  15  addetti  a  mac- 
chine aViulti  a  L.  2-5  40  e  3  fanciulli  a  L.  1-1. 50,  17  carodatori  adulti  a  L.  0. 80-3. 50  e  16  fanciulli  a 
L.  0. 80-2;  e,  tra  magazzinieri  e  addetti  ad  altri  servizi,  18  adulti  a  L.  2-4.  60  e  2  ragazzi  a  L.  0.  80-1. 40 
(ore  9  V«)-  Agh  operai  pagati  a  cottimo  era  stata  annunziata  dai  l*  gennaio  Tintenzione  della  Società 
di  ridurre  le  tariffe  in  conseguenza  della  depressione  dell'industria.  Ciomunicate  il  16  gemiaio  le  ridu- 
zioni deliberate  nella  misura  dal  10  al  7  */o  secondo  l'altezza  della  tariffa  esistente,  si  misero  in  scio- 
pero tutti  gli  scaldaehiodi  e  i  carodatori  e  parte  dei  forgiatori,  degli  aiutanti  e  degli  addetti  alle 
macchine;  in  tutto  34  adulti  e  6  ragazzi,  restando  al  lavoro  gli  operai  pagati  ad  ora,  salvo  alcuni 
il  cui  lavoro  era  impedito  dallo  sciopero.  Dopo  alcune  conferenze  gli  operai,  che  non  hanno 
nessuna  organizzazione,  tornarono  al  lavoro  il  18  accettando  le  riduzioni  di  tariffa.  (Notizie  dalla 
Ditta). 

Milano,  —  Nella  fabbrica  di  mobili  in  ferro  del  signor  Angelo  Faolini  sono  occupati  30  fabbri 
adulti  e  27  .ragazzi,  14  pittori  adulti  e  4  ragazzi  e  4  fra  falegnami,  facchini  e  imballatori;  nessun 
organizzato.  I  9  verniciatori  scioperarono  il  13  febbraio  domandando  una  tolleranza  di  5  minuti  al 
principio  e  alla  fine  dell'orario  (che  è  di  ore  10),  il  cambiamento  del  capo  riparto  e  un  più  cor- 
tese trattamento.  Il  15  domandarono  l'intervento  della  Camera  del  lavoro;  dalla  discussione  in 
contradittorio  colla  Ditta  risultò  che  gli  operai  non  sapevano  giustificare  l'abbandono  del  lavoro. 
Il  quale  fu  ripreso  il  16  con  l'applicazione  di  una  multa  di  L.  4  50  in  tutto;  salario  perduto 
L.  81.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria), 

V.  —  Lavorazione  delle  pietre,  ari^lle  e  sabbie. 

(Marina  di)  Carrara,  —  Nella  segheria  di  marmi  del  signor  Antonio  Bernieri  sono  occupati 
8  segatori  e  2  macchinisti  (in  tutto  6  organizzati)  tutti  a  L.  3  per  12  ore  di  lavoro.  Il  5  gennaio  tutti 
questi  operai  scioperarono  per  protestare  Contro  il  licenziamento  di  un  macchinista  per  ritardo  nel- 
l'orario. Intervenne  la  Camera  del  lavoro  II  macchinista  fu  riammesso  come  fabbro  aggiustatore  e 
il  lavoro  fu  ripreso  il  5,  restando  occupato  il  macchinista  assunto  in  sostituzione  del  licenziato.  (No- 
tizie dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Roma,  —  Nei  lavori  per  il  monumento  al  Re  Vittorio  Emanuele  II  sono  occupati  260  scal- 
pellini e  ornatisti,  dei  quali  250  organizzati  II  17  febbraio  235  di  essi,  tutti  organizzati,  si  misero 
in  sciopero  protestando  contro  il  licenziamento  di  alcuni  di  loro  imminente  per  mancanza  di  pietra 
da  lavorare  Ottenuta  promessa  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  che  la  materia  prima  sarebbe 
stata  provveduta  in  misura  sufficiente  tornarono  al  lavoro  il  9.  Ne  furono  Hcenziati  10.  (Notizie 
dalla  Lega  dei  marmisti). 

489.  Catania,  —  Nello  stabilimento  Mangano  e  Caruso  per  la  lavorazione  degli  zolfi  scioperarono 
il  29  dicembre  1904  40  operai  organizzati,  domandando  che  fosse  rispettata  la  tariffa  dagli  assun- 
tori del  lavoro  a  cottimo.  Lo  sciopero  fini  il  20  gennaio  con  il  conseguimento  da  parte  degli 
operai  del  pagamento  diretto  dei  salari,  esclusi  gli  assuntori.  Lavorarono  intanto  12  avventizi 
L'organizzazione  ha  speso  L.  200.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 
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438.  Milano  (1).  —  Lo  sciopero  degli  operai  arrotato  ri  nella  Fabbrica  di  cristalli  Enrico  Mo- 
neta fini  il  14  dicembre  favorevolmente  agli  operai,  i  quali  perderono  in  salari  L.  262.  Un  operaio 
abbandonò  volontariamente  lo  stabilimento,  uno  fu  aggiunto  nuovo.  Intervenne  la  Camera  del 
lavoro.  (Notizie  dairUfficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria), 

\ 
VI.  —  Industria  edilizia. 

{Scarlino  di)  Gavorrano  {Grosseto),  r-  Nella  bonifica  del  padule  di  Scarlino  sono  impiegati 
alla  dipendenza  dell'impresa  Amodei  Diomedi  ftf  P.,  240  braccianti,  dei  quali  la  metà  circa  organiz- 
zata, lavorando  ore  6  ^a  ^  centesimi  45  Torà.  Il  14  febbraio  si  misero  tutti  in  sciopero  per  ottenere 
un  aumento  di  salario.  (Notizie  dall'Impresa). 

Terranuova  Pausania  {Sassari).  —  Il  13  febbraio  90  terrazzieri  dei  170  operai  addetti  ai  lavori 
di  bonifica  alla  dipendenza  dell'impresario  cav.  IPietro  Giudice  si  misero  in  sciopero,  protestando 
contro  l'eccessivo  lavoro  preteso  da  un  assistente  e  contro  il  licenziamento  di  un  loro  compagno 
colpevole  di  non  aver  compiuto  la  quantità  di  lavoro  richiesta.  Il  20  tentarono  di  ottenere  che 
anche  gli  altri  operai  scioperassero;  ma  furono  persuasi  dal  comandante  locale  dei  Reali  Carabi- 
nieri a  desistere  dall'intento  e  di  riprendere  essi  stessi  il  lavoro,  già  che  intanto  l'assistente  era 
stalo  addetto  ad  altri  lavori  e  le  sue  pretese  riconosciute  esagerate.  Il  giorno  stesso  il  lavoro  fu 
ripreso.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Cancello  Arnone  {Salerno).  —  Nei  movimenti  di  terra  per  la  bonifica  del  canale  Aprano, 
in  contrada  Lagni  Vecchi,  erano  occupati  circa  150  braccianti  organizzati  nella  Società  cooperativa 
del  luogo.  Il  16  geìinaio  circa  200  braccianti  disoccupati  del  comune  e  di  quelli  vicini  di  Casal  di 
Principe,  San  Cipriano  d'Aversa  e  Vico  Pantano  si  presentarono  sul  luogo  dei  lavori  per  essere  oc- 
cupati: ma  fu  loro  risposto  che  se  ne  potevano  assumere  solo  50.  Alle  loro  proteste  gli  operai 
già  occupati  si  misero  in  sciopero  per  solidarietà.  Il  23,  144  degli  scioperanti  ripresero  il  lavoro, 
ma  una  parte  dei  disoccupati  si  mischiarono  a  loro,  sì  che  il  lavoro  fu  sospeso.  11  26  il  lavoro  fu 
nuovamente  ripreso  da  150  braccianti,  dei  quali  70  di  quelli  già  disoccupati.  Furono  intanto  ini- 
ziali nuovi  lavori,  nei  quali  sembra  tutti  i  disoccupati  troveranno  posto.  (Notizie  dal  Prefetto). 

VIII.  —  Lavoratone  del  legno^  della  paglia  e  arredamento  dèlie  abitazióni. 

Milano.  —  Nello  stabilimento  della  Ditta  Quarti  e  C.  per  la  fabblricazione  di  mobili  artistici  in 
legno  sono  occupati  80  operai  circa,  fra  i  quali  40  ebanisti  (più  due  ragazzi)  e  altri  20  operai; 
tutti  lavoranti  a  giornata  (L  3. 50  per  ore  10).  Tre  degli  operai  assunsero  il  lavoro  a  cottimo, 
come  3i  fa  in  tutti  gli  stabilimenti  del  genere  nella  piazza;  gli  altri  si  opposero  e  domandarono 
il  licenziamento  dei  cottimisti.  Al  rifiuto  della  Ditta  49  ebanisti  ed  altri  operai  si  misero  in  scio- 
pero il  giorno  6  febbraio.  La  Ditta  abolì  il  cottimo  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  9.  Salario  perduto 
L.  720.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

IX.  ~  Indostrie  della  carta  e  poligrafiche. 

Messina.  —  Nel  gennaio  la  sezione  locale  della  Federazione  italiana  dei  lavoratori  del  libro 
approvò  una  nuova  tariffa  della  mano  d'opera  ^che  presentò  agli  industriali  tipografi.  Venne 
accettata  da  tutti  salvo  che  da  quelli  che  stampano  i  giornali  Politica  e  Commercio  e  V Aquila 
Latina,  occupando  in  tutto  17  operai.  In  particolare  nella  tipografia  del  primo  giornale  sono  im- 
^gati  6  compositori  a  L.  1.70  in  media,  2  apprendisti  compositori  (ragazzi)  a  L.  0.75,  1  impres- 
sore e  un  aiutante  impressore;  orario  comune  ore  10.  Lo  sciopero  cominciò  in  queste  due  tipo- 
grafie il  30  gennaio,  durando  nella  seconda  fino  a  tutto  il  giorno  seguente  e  nella  prima  fino  al 

4  febbraio.  Mentre  la  nuova  tariffa  portava  un  aumento  nei  salari  del  40  per  cento  per  gli  adulti 
e  del  20  per  cento  per  gli  apprendisti,  gli  scioperanti  ottennero  rispettivamente  aumenti  del  10  e  del 

5  per  cento;  ottennero  di  più  il  riposo  festivo  senza  salario,  pure  domandato.  L'organizzazione  spese 
per  lo  sciopero  L.  50.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Milano.  —  Nella  tipo-litografia  Combi  db  C.  sono  impiegati  2  compositori  adulti  e  1  ra- 
gazzo (tutti  organizzati),  3  impressori  adulti  e  1  ragazzo  (3  organizzati),  3  legatori,  1  legatrice  ed 


(1)  V.  Bollettino  di  dicembre,  p.  902. 
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1  ragazzo,  Z  litografi  adulti  e  L  ragazzo  (tutti  organizzati).  Salario  medio  per  gft  adulti  L.  3.44, 
per  le  donne  L.  1.70,  per  i  ragazzi  L.  1.37,  per  le  ragazze  L.  0.50;  orario  comune  ore  9.  Tutti 
questi  operai  si  misero  in  sciopero  il  13  gennaio  per  ottenere  che  la  Ditta  applicasse  le  tariHe  ài 
laToro  della  organizzazione.  Infatti,  secondo  queste  tariffe,  i  salari  medi  vennero  portati  rispettiva- 
mente a  L.  4. 17,  2,  1. 6:3  e  0. 50.  Lo  sciopero  finì  il  20  gennaio;  il  salario  perduto  fu  di  L.  338. 75, 
i  sussidi  dati  dairorganizzazione  di  L.  2S5. 30.  La  Ditta  assunse  durante  Io  sciopero  un  operaio.  ' 
(Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Catania.  —  Nelle  29  tipografie  della  città  sono  impiegati  120  compositori  e  impressori  adulti 
a  L.  1.50-3.40  e  30  ragazzi  a  L.  0  60-1  per  11-12  ore  di  lavoro.  Si  misero  in  sciopero  tutti  il 

2  gennaio  domandando  che  la  tariffa  di  composizione  fosse  fissata  sulla  base  della  lettera  n  come 
lo  è  in  tutta  Italia  a  L.  0. 33  per  1000  lettere  (cioè  un  aumento  deirSo  per  cento),  e  che  i  salari 
a  giornata  fossero  aumentati  del  15-25  per  cento.  Alla  presenza  del  Questore  si  ebbero  confe- 
renze tra  i  rappresentanti  della  Lega  lavoratori  del  libro  e  degli  industriali  tipografi,  nelle  quali 
si  formulò  un  accordo  recante  un  aumento  del  35  per  cento  sulla  tariffa  a  cottimo  (per  la  quale 
la  base  sopra  detta  fu  dagli. operai  abbandonata)  e  del  10  per  cento  in  media  sui  salari  a  gior- 
nata. Non  aderirono  4  tipografie,  nelle  quali  lo  sciopero  continuò  per  pochi  operai;  nelle  altre 
il  lavoro  fu  ripreso  il  4.   Gli  scioperanti  non  ebbero  sussidio  di  alcuna  specie.   (Notizie  dal  Pre- 

^^  fetto). 

?^:  ;  Milano.   —   Nella  tipografia  Rancati  lavorano  7  compositori  adulti,  dei  quali  4  organizzati, 

a  L.  4  e  un  ragazzo;  3  impressori  organizzati  a  L.  3.76;  orario  di  ore  9.  Questi  ultimi  doman- 
darono, a  norma  della  tariffa  impressori,  che  al  conduttore  della  macchina  fosse  dato  un  aiutante. 
Avuto  un  rifiuto  scioperarono  il  27  febbraio.  Alla  fine  dpi  mese  lo  sciopero  continuava.  (Notizie 
dairUfScio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria).  i 

^^^^  X.  —  Indnstrie  tessili. 

Monza  {Milano),  —  Gli  operai  tessitori  della  ditta  Menniy  in  gran  parte  non  organizzati,  sciope- 
rarono per  ottenere  che  fosse  revocato  il  licenziamento,  a  parer  loro  ingiusto,  di  un  compagno.  Le 
trattative  fra*la  Confederazione  delle  arti  tessili  e  la  Federazione  degli  industriali  Monzesi  conclusero 
ad  una  dilazione  di  15  giorni  degli  effetti  del  licenziamento.  Gli  operai  ripresero  il  lavoro;  sembra  che 
intendano  organizzarsi  (A.  t.). 

Legnano  (Milano),  ^  Nel  Cotonificio  Cantoni  (Società  anonima)  1 1  donne  lavoranti  a  cottimo, 
^    '  con  guadagno  di  lire  1 .  70-2,  domandarono  un  aumento  di  tariffa  e,  non  avutolo,  scioperarono  in 

%  febbraio.  Licenziate,  dopo  alcuni  giorni  domandarono  di  esser  riammesse  e  lo  furono.  (Notizie  dalla 

Società), 

Fabbriche  di  Voltri  (Genova).  —  Il  4  febbraio  8  filatori  e  13  filatrici  della  filatura  di  cotone 
della  Ditta  Caviglia  si  misero  in  sciopero  per  resistere  a  una  diminuzione  del  salario.  Lo  sciopero 
finì,  non  si  sa  precisamente  quando,  con  una  transazione.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavico  di 
Voltri).  ^. 

Cossato  (Novara).  —  Il  3  febbraio  le  17  tessitrici  dello  stabilimento  del  signor  Antonio  Loro 
Piana  si  misero  in  sciopero,  non  volendo  accettare  la  detrazione  di  m.  6  dalla  misura  di  ciascuna 
pezza  di  stoffa  tessuta.  Intervenuto  il  Sotto-Prefetto  di  Biella  fu  concluso  il  20  un  concordato  se- 
condo il  quale  la  detrazione  non  sarà  operata  fino  a  che  non  siano  appHcate  (e  lo  saranno  gra- 
dualmente entro  il  mese  di  aprile)  le  macchinette  ai  telai.  Il  Woro  fu  ripreso  il  22  (Notizie  dal 
Prefetto). 

Abbadia  Alpina  (Torino).  —  I  141  operai  occupati  nel  cotonificio  Turati  si  misero  in  sciopero 
il  3  febbraio  per  ottenere  che  l'industriale  rinunciasse  alla  ritenuta  sui  salari,  di  recente  introdotta 
a  garanzia  della  esecuzione  del  regolamento  di  fabbrica.  Il  7  ripresero  il  lavoro  senza  aver  nulla 
ottenuto.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Venezia.  —  Nello  stabilimento  di  filatura  e  di  ritorcitura  del  cotone  della  Società  anonima  CoUh 
nifi^no  Veneziano  sono  occupati  269  adulti  e  37  fanciulli,  628  adulte  e  108  fanciulle  (queste  ultime  a 
L.  1. 40):  orario  comune  ore  11.  Il  14  gennaio  20  adulte  e  100  fanciulle,  tutte  cottimiste,  addette  ai 
rings  scioperarono  chiedendo  un  aumento  di  tariffe.  Minacciate  di  licenziamento  tornarono  al  la- 
voro il  18  senza  avere  nulla  ottenuto.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Società). 
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Cosaato  (Novara).  —  Nella  filatura  di  lana  pettinata  della  Ditta  Valle  <fc  C.<«  scioperarono  il 
27  gennaio  58  adulte  e  5  fanciulle  tra  attaccafili  e  ritorcitrici,  le  prime  a  L.  1.20  e  1  (secondo 
Tetà),  le  seconde  a  L.  1.35  (ore  10),  domandando  le  addette  ai  fusi  che  fosse  diminuito  il  numero 
dei  fusi  da  servire,  e  le  addette  alla  preparazione  un  aumento  di  salario  da  L.  1.35  a  L.  1.50. 
Continuarono  il  lavoro  tutti  gli  operai  dei  riparti  filatura  cardata  è  tessitura.  Dopo  che  il  tenente 
dei  RR.  CO.  di  Biella  ebbe  invano  tentato  di  intervenire,  il  lavoro  fu  ripreso  il  5  febbraio  senza 
che  le  operaie  avessero  nulla  ottenuto.  Nei  quindici  giorni  successivi  furono  liceaziate  15  operaie 
e  se  ne  as.Munsero  9   (Notizie  dalla  Ditta). 

Milano,  —  Nello  stabilimento  serico  della  Ditta  Bozzi^  Vidossich  d  C.  sono  occupate,  tra 
aspatrici,  bobinatrici,  strebbiatrici  e  piegatrici,  oltre  1  uomo,  100  donne  con  salario  medio  di 
L.  1  per  10  ore  di  lavoro:  non  esiste  organizzazione.  Il  16  gennaio  6  donne  scioperarono  per  otte- 
nere aumento  di  salario.  Furono  licenziate  5  di  esse  e  l'aumento  fu  negato:  lo  sciopero  non  durò 
che  un  giorno.  (Notizie  dall' Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria), 

Milano  —  Nello  stesso  stabilimento  5  strìbbiatrici  scioperarono  il  13  febbraio  per  resistere  ad 
una  diminuzione  di  tariffa.  Intervenuta,  sebbene  non  appartenessero  alla  organizzazione,  la  Fe- 
derazione delle  arti  tessili,  fu  concluso  che  le  donne  domandassero  il  loro  liceziamento,  rientrando 
intanto  (il  giorno  seguente)  nello  stabilimento  per  gli  8  giorni  di  preavviso.  (Notizie  dall' Ufficio 
del  lavoro  della  Società  Vmanilaria).  ' 

\ 

XI.  —  Lavorazione  delle  pelli  e  di  altri  prodotti  animali. 

Meanna  (1).  —  Lo  sciopero  generale  dei  conciapelli  (le  concerie  della  città  sono  14)  è  finito 
sfavorevolmente  per  gli  operai  il  13  febbraio.  Fu  soltanto  concesso  il  libretto  di  conteggio  per  gli 
apparecchiatori  e  oavallitti  ;  e  per  questi  ultimi  in  alcune  fabbriche  un  aumento,  inferiore  a  quello 
richiesto,  per  il  vitellame  e  l'abolizione  dell'abbuono  per  vermitico.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

xn.  —  Industrie  attinenti  al  vestiario,  ecc. 

(Gallò  di)  Poggio  Renatico  (Ferrara).  —  Le  leghe  di  sarti  e  calzolai  del  comune,  che  sono  unite 
con"  quelle  dei  contadini  avventizi,  approvarono  nel  giugno  1904  una  tariffa  dei  lavori  di  calzoleria  e 
di  sartoria  che  aboliva  il  sistema  in  uso  ah  antiquo  del  pagamento  annuale  dei  lavoranti,  ai  quali  il 
cliente  forniva  inoltre  il  vitto  per  le  giornate  trascorse  presso  di  lui  al  lavoro.  Il  nuovo  metodo  di  pa- 
gamento a  pezzo,  entrato  in  vigore  il  29  settembre  1904  suscitò  dopo  qualche  tempo  malumori  nella 
clientela  formata  di  contadini  non  organizzati,  i  quaU  lamentavano  l'altezza  della  tariffa,  la  negligenza 
dei  lavoranti,  la  facoltà  di  scegliere  i  più  adatti  da  loro  perduta  e  passata  alla  Lega  calzolai,  ecc.  I 
mezzadri  e  obbligati  dipendenti  dal  conte  Marescalchi,  circa  56  famiglie  in  fi-azione  Gallo,  offrirono 
alla  Lega  il-ritorno  all'antico  sistema,  con  un  aumento  del  30  per  cento  del  salario  annuale.  Ma  la 
Lega  composta  di  8  calzolai  e  di  3  apprendisti  adulti  e  due  ragazzi,  rifiutò  la  proposta  e  il  lavoro 
per  conto  dei  proponenti,  i  quali  hanno  tentato  (sembra  invano)  di  farlo  eseguire  nei  comuni  vicini. 
Il  salario  anteriore  medio  dei  calS^olai  sembra  fosse  di  L.  0.  75-1,  degfi^pprendisti  di  L.  0. 30;  l'orario 
di  ore  9.  La  tariffa  reca  un  salario  di  L.  1. 50  e  un  orario  di  ore  9  da  ottobre  a  marzo,  di  L.  1. 75  e 
ore  10  da  aprile  a  settembre.  Alla  fine  di  febbraio  il  boycottaggio  continuava.  (Notizie  dall'agente 
del  conte  Marescalchi  e  dalla  Camera  del  lavoro  di  Ferrara). 

Vercelli  (2).  —  Lo  sciopero  nella  fabbrica  di  bottoni  di  corno  dei  Fratelli  Segre  è  finito  il 
14  febbraio  con  l'accettazione  delle  proposte  da  ultimo  fatte  dalla  Ditta  agli  scioperanti  circa  il 
salario  e  l'orario,  cioè  con  un  aumento  settimanale  medio  di  L.  1.  50  al  salario  maschile  e  di 
L.  0. 50  a  quello  femminile,  e  con  la  riduzione  dell'orario  massimo  a  ore  10.  Cosi  la  tariffa  è  ri- 
dotta quasi  uguale  a  quella  adottata  nello  stabilimento  del  signor  Luigi  Mazzuchelli,  il  quale  ri- 
mane tuttavìa  legato  alla  Ditta  Fratelli  Segre  dalla  convenzione  che  fu  causa  prima  dello 
sciopero.  Nelle  trattative  intervenne  la  Camera  del  lavoro.  L'organizzazione  spese  L.  250.95  ed 
ebbe  da  pubblica  sottoscrizione  sul  giornale  La  Risaia  L.  402. 55.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla 
Camera  del  lavoro). 


(1)  V.  Bìllettino  di  febbraio,  p.  262. 

(2)  y.  Bollettino  di  febbraio,  p.  264. 
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Milano.  —  Le  Lavanderìe  della  città  (site  quasi  tutte  nei  comuni  vicini  in  un  raggio  di  5  km.) 
sono  circa  800;  vi  sono  addetti  circa  800  uomini  a  L.  4  e  2^KX)  donn^  a  L.  3  al  giorno,  compreso 
l'alloggio  e  talora  il  vitto  che  erano  dati  in  natura.  Si  usavano  orari  di  14,  18,  20  ore  in  tre  o 
quattro  giorni  della  settimana,  oltre  il  lavoro  notturno.  In  séguito  alla  pubblicazione  della  nuova  legge 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  la  Società  Mutua  Cooperativa  fra  proprietari  lavandai  (circa 
600  soci)  formulò  un  nuovo  regolamento  per  sopprimere  il  lavoro  notturno  delle  donne  e  lìmi- 
tare  l'orario  Questo  regolamento,  concordato  in  laboriose  trattative  con  la  Lega  degli  operai 
(circa  300  soci)  doveva  andare  in  vigore  il  1°  febbraio  e  prescriveva:  1®  giornata  normale  di  8  ore; 
2*^  pagamento  orario  in  solo  danaro  secondo  una  tariffa  da  stabilire  ;  3*  aumento  del  25  per  cento 
per  le  ore  straordinarie;  4**  riposo  festivo  e  lo  stesso  aumento  per  il  lavoro,  ridotto  a  sole  7  ore, 
nelle  feste  intersettimanali ;  b^  deposito  a  cauzione  di  una  settimana  di  salario;  6^  responsabilità 
degli  operai  per  gli  oggetti  loro  affidati.  Questo  regolamento  non  fu  accettato  da  tutti  i  condut- 
tori di  lavanderìe  e  nemmeno  da  tutti  i  soci  della  Mutua  Coopersitiva.  Di  qui  lo  sciopero  dal 
20  febbraio.  Dalle  autorità  e  dalla  Mutua  fu  affidato  al  prof.  Eliseo  Porro  l'incarico  di  dare  un 
lodo  arbitrale,  che  riuscì  favorevole  agli  operai,  modificando  solo  la  parte  del  regolamento  rela- 
tiva ai  licenziamenti.  Lo  sciopero  fu  dichiarato  chiusoli  26  per  i  proprietari  che  accettarono  il 
lodo,  e  il  numero  degli  scioperanti  (in  oiigine  400  uomini  e  1100  tra  donne  e  fanciulle)  andò 
diminuendo  ;  ma  alla  fine  di  febbraio  non  era  ancora  finito  di  fatto.  (Notizie  dairUfficio  del  la- 
voro della  Società  Umanitaria). 

XIIL  —  Costruzione  di  veicoli. 

Milano,  —  Nella  fabbrica  di  carrozze  del  signor  Carlo  Castagna  sono  occupati  come  sellai  e 
facchini  18  adulti  e  2  ragazzi  ;  come  fabbri,  tornitori,  lattonieri  e  fanalisti  23  adulti  e  5  ragazzi  ; 
come  verniciaiori  13,  come  cassai  e  falegnami  18  adulti  e  1  ragazzo.  L'abbondanza  delle 
ordinazioni  cagiona  un  continuato  lavoro  festivo,  del  quale  gli  operai  si  lagnano  perchè  sia  re- 
tribuito con  aumento  del  25  per  cento.  Il  4  febbraio  rifiutarono  il  lavoro  per  il  5;  un  sellaio  fu 
perciò  licenziato.  I  suoi  15  compagni"^  categoria  scioperarono  quindi  dal  6,  domandando  anche 
la  riammissione  di  un  altro  licenziato  per  cattiva  condotta.  Intervenuta  la  Camera  del  lavoro 
ottenne  abbandonando  la  causa  di  questo  ultimo,  la  riammissioae  dell'altro  licenziato.  Il  lavoro 
fu  ripreso  il  27.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

XV.  —  Industrie  alimentari. 

Foggia.  —  Dalla  Ditta  G.  0.  Barducci  <&  Pedone  sono  impiegati  nel  molino  a  cilindri  30 
operai,  tutti  organizzati,  a  L.  1.  75-3  (ore  10-12j,  nel  pastificio  58  adulti  e  12  fanciulli,  in  tutto 
52  organizzati,  e  nel  panificio  12  operai  a  cottimo.  Gii  operai  addetti  al  mulino  si  rifiutarono  di  fare 
due  ore  di  lavoro  straordinario  pagato  per  rimediare  ad  una  rottura  delle  macchine,  e  furono  perciò 
licenziati  il  24  gennaio.  11  giorno  seguente  tutti  gli  altri  operai,  per  solidarietà,  si  misero  in  sciopero, 
eccetto  alcuni  addetti  al  molino  ed  altri,  come  falegnami,  pesatori,  ecc.  Durante  lo  sciopero  gli 
operai,  allegando  l'aumento  di  salario  concesso  da  uno  stabilimento  esercente  sulla  piazza  la 
stessa  industria,  domandarono  anch'essi  un  aumento;  se  non  che  si  constatò  che  le  tariffe  dello 
stabilimento  concorrente  erano  tuttora  inferiori  a  quelle  dello  stabiUmento  Barducci  <fc  Pedona. 
Caduta  così  questa  seconda  domanda,  si  convenne  che  gli  operai  avrebbero  in  avvenire  lavo- 
rato straordinariamente  col  compenso  orario  di  »/"  di  giornata;  la  Ditta  si  riserbò  di  rivedere  le 
tarìfife.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  28  gennaio,  restando  nello  stabilimento  4  dei  7  avventizi  assunti  per 
condurre  a  termine  la  macinazione  in  corso  di  una  certa  quantità  di  grano.  Intervennero  nelle 
trattative  le  autorità  politiche  e  di  P.  S.  e  la  Camera  del  lavoro.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla 
Ditta). 

Torre  Annunziata  (Napoli).  —  Il  molino  e  pastificio  Scafa  e  C.  impiega  58  mugnai  (5  organiz- 
zati) a  L.  1.  70-3.50;  87  pastai  adulti  a  L.  3.50-5.50  e  17  fanciulli  a  L.  0.35-2  (49  organizzati)  ; 
27  braccianti  tutti  organizzati  a  L.  2-2. 50,  14  meccanici  e  fabbri  (2  organizzati)  a  L.  0. 50-4. 50, 7  fale- 
gnami adulti  e  1  ragazzo  (2  organizzati)  aL.  0.50-2.  75;  orario  per  gh  adulti  ore  12,  per  i  ragazzi 
ore  10.  Miglioramenti  testé  introdotti  nel  macchinario  del  molino  permettono  di  produrre  600  anzi 
che  300  quintali  di  semola  al  giorno,  con  aumento  soltanto  di  2  uomini.  Se  non  che  i  mugnai, 
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lamentando  la  discontinuità  del  lavoro  nell'anno  scorso  e  probabilmente  volendo  occupare  le  vittime 
dello  sciopero  allora  awenut/  che  tuttora  sussidiano,  domandarono  che  il  personale  del  mulino 
fosse  aumentato  di  6  operai  e  che  fosse  assicurato  un  lavoro  stabile  retribuito  per  settimana.  Non 
avendo  la  Ditta  accettato,  per  intromissione  del  Ckmimissario  di  P.  S.,  che  questa  seconda  domanda, 
il  4  febbraio  fu  proclac^ato  lo  sciopero,  che  cominciò  il  6,  dei  mugnai,  in  seguito  al  quale  rimasero 
disoccupati  tutti  gli  altri  operai  e  lo  stabilimento  fu  chiuso.  Intervenuto  nuovamente  il  Commissario 
dì  P.  S.,  fu  concordato  che  la  Ditta  avrebbe  subito  assunto  due  nuovi  operai  e  in  seguito  quanti  dive- 
nissero tecnicamente  necessari,  e  garantito  il  lavoro  continuativo  per  due  mesi.  Sembra  poi  che,  in 
seguito  airiìnminente  ampliamento  del  pastifìcio,  il  lavoro  del  molino  aumenterà  senz'altro.  Il  lavoro 
fu  ripreso  l'il.  (Notizie  dal  Prefetto,  dalla  Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoro),    v 

XVI.  —  Industrie  dei  trasporti.  ^ 

Porto  Empedocle  (Girgenti).  —  Il  2  febbraio  1000  operai,  addetti  al  carican\gnto  degli  zolfi,  si 
misero  in  isciopero,  perchè  la  ditta  Burgio  che  li  impiega  aveva,  mancando  al  concordato  dei  gen- 
naio scorso,  sostituitoci  lavoro  a  giornata  a  quello  a  cottimo.  Il  6  ripresero  il  lavoro^vendo'  avuta ^ 
per  intervento  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza,  promessa  che  la  vertenza  sarebbe  stata  composta 
da  una  Commissione  mista.  Questa,  infatti,  propose  TU  un  concordato  che  venne  accettato  dalle  parti 
(Notizie  del  Prefetto). 

Bobbio  e  Menconico  {Papia). — Alla  spalatura  della  neve  sulla  strada  provinciale  Bobbio- Voghera 
erano  addetti,  dall'impresa  Vitale  Panarwiey  circa  150  badilanti  a  lire  1  per  8  ore  di  lavoro  II  23  feb- 
braio essi  domandarono  che  il  salario  fosse  portato  a  lire  1.50.  L'Ufficio  tecnico  provinciale  offrì 
lire  1. 20  ;  ma  furono  rifiutate  e  proclamato  lo  sdopero.  Gli  scioperanti  furono  sostituiti  da  una  squadra 
di  10  cantonieri,  sicché  tornarono  al  lavoro  il  ,25,  accettando  il  salario  offerto  dall'Ufficio.  (Notizie 
dall'Ufficio  tecnico  provinciale). 

Spezia.  —  Il  6  gennaio  28  facchini  giornalieri  addetti  ai  depositi  di  carbone  nel  porto  mercantile, 
organizzati,  con  salario  di  L.  3  per  ore  8,  si  mikero  in  sciopero  domandando  un  aumento  di  salario 
di  L.  1  per  ì  giorni  feriali,  2  per  quelli  festivi.  Il  giorno  23,  a  proposito  di  una  interruzione  del  ser- 
vizio ferroviario  nel  porto,  tutti  i  lavoratori  del  porto,  organizzati  in  Federazione  dei  facchini  (se- 
zioni :  tiraggi  e  sbarchi)  e  in  cooperativa  di  pesatori  e  controllori  di  merci  vsi  mìsero  in  sciopero  in 
numero  di  600  circa  e  per  solidarietà  con  i  giornalieri  già  scioperanti  e  domandando  per  conto  loro 
che  fosse  assicurata  dai  commercianti  la  continuità  regolare  del  lavoro  per  8  ore  e  per  un  minimo  di 
500  tonnellate  al  giorno,  contro  ogni  interruzione  d'origine  navale  |0  ferroviaria.  Domandavano 
anche  il  riconoscimento  della  Federazione  e  l'obbligo  della  iscrizione  a  questa  per  tutti  i  fac- 
chini, ecc.  del  porto.  Intervennero  il  Sotto-Prefetto,  la  Camera  di  commercio  e  la  Camera  del  lavoro, 
la  Commissione  reale  per  l'ordinamento  dei  servizi  marittimi  che  allora  compiva  colà  la  sua  in- 
chiesta. I  negozianti  offrirono  infine  un  aumento  di  centesimi  25  ai  "giornalieri  che  lo  rifiutarono 
pretendendolo  di  50.  Una  riunione  di  Associazioni  operaie  presso  la  Camera  del  lavoro  deliberò  lo 
sciopero  generale  degli  operai  della  città,  ma  questa  deliberazione  non  fu  poi  eseguita.  Infine  si 
convenne:  1*  l'aumento  di  centesimi  25  ai  giornalièri;  2*  piena  libertà  dei  negozianti  di  scegliere  gli 
altri  facchini  pagati  a  mese  anche  fuori' dell'organizzazione,  la  quale  non  fu  riconosciuta;  3**  impegno 
dell'impresa  Ceretti  di  sbarchi  e  imbarchi  di  fornire  le  chiatte  necessarie  al  lavoro  per  500  tonnel- 
late, ma  nessim  impegno  per  la  regolarità  del  lavoro  ferroviario,  e  ripartizione  tra  commercianti  e 
Federazione  dei  facchini  degli  indennizzi  per  mancanza  di  lavoro  derivante  da  vizi  (accertati  da  un 
perito  legale)  dei  vapori  da  scaricare.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  di  commercio). 

Ampezzo  {Udine),  —  Agli  ordini  dell'appaltatore  Luca  Nigris  di  Luigi  erano  addetti  allo 
sgombro  della  neve  sulla  strada  nazionale  100  uomini  a  L.  1.30  e  150  donne  a  L.  1  per  8  ore 
di  lavoro.  Di  questi  braccianti,  non  organizzati,  150  si  misero  in  sciopero  il  20  gennaio  per  Uvere 
un  aumento  di  salario;  ottennero  infatti  che  fosse  elevalo  da  L.  1.30  a  L.  1.50  e  tornarom)  al 
lavoro  il  23.  (Notizie  dal  Sindaco  di  Ampezzo). 

Serrate.  \ 

Roma.  —  Fin  dal  dicembre  1904  la  classe  romana  dei  panattieri  si  disponeva  ad  ima  agitazione 
diretta:  1^  alla  completa  esecuzione  del  concordato  17  luglio  1904  (1);  2*"  alla  conquista  in  più  di  un 
aumento  di  salario.  Verso  la  fine  di  gennaio  fu  presentato  ai  proprietari  fornai,  un  memoriale  che 


(1)  Bollettino,  agosto  1904,  pag.  123. 

31  —  Boll  deW  Ufficio  del  Lavoro  {marzo  1905). 
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chiedeva,  in  esecuzione  del  concordato  ora  dello:  !*•  il  turno  di  lavoro  a  prò'  dei  disoccupati  nei 
4  giorni  di  riposo  mensili,  attuato  con  la  cooperazione  dei  proprietari  ;  2*  miglioramento  delle  condi- 
zioni igieniche  dei  locali  di  lavoro  ;  e,  come  nuova  richiesta  3*  l'aumento  di  salario  {equiparazione 
dei  glossi)  consistente  nel  pagamento  delle  infornate  successive  alla  3*  nella  stessa  misura  che  le 
prime  ^,  e  cioè  con  L.  1. 15  anziché  con  L.  0.  70  per  infornata.  L'Associazione  dei  proprietari  fornai 
riconobbe  che  il  concordato  vigente  non  era  perfettamente  eseguito  e  ofifrì  di  cooperaj-e  ad  una 
attuazione  seria  del  turno  e  ai  migUoramenti  igienici;  ma  negò  l'aumento  di  salario.  Fu  perciò 
dichiarato  lo  sciopero  il  16  febbraio  in  13  forni,  cui  risposero  il  17  i  proprietari  con  la  serrata  com- 
pleta dei  forni.  In  questi  sono  occupati  (1)  300  infornatori  e  300  impastatoli  a  L.  3. 50  in  media, 
300  aiuti  a  L.  2. 25,  150  quarti  uomini  a  L.  1.  65,  dei  quali  in  complesso  850  organizzati.  Sono  stati 
serrati  fuori  !250  infornatori,  300  impastatori  e  300  bassi  lavori,  tutti  organizzati,  più  50  bassi  lavori 
non  organizzati.  La  serrata  è  stata  però  messa  in  atto  gradualmente;  tanto  che,  essendo  stati  i 
panaitieri  sostituiti  nei  forni  da  soldati  delle  Compagnie  di  sussistenza,  su  225  forni  esistenti  erano 
servili  da  soldati:  il  17  febbraio  42;  il  18,  99;  il  19,  115;  il  21,  125;  il  22,  135  (in  tutto  230  soldaU> 
Negli  altri  forni  lavoravano  i  proprietari  as&istiti  dai  commessi  e  dai  ragaz^  addetti  alla  distribu- 
zione del  pane  a  domiòilio  (cascherinì)  ì  quali  ricusarono  di  far  causa  comund  con  i  panattieri.  La 
Lega  dei  panattieri  intanto  prese  ad  esercitare  per  suo  conto  alcuni  forni.  Alla  fine  di  febbraio  la 
serrata  continua.  (Notizie  dal  Prefetto,  dall'Associazione  dei  proprietari  fornai  e  dalla  Lega). 

Bolzaneto  (Genova).  —  Nella  fabbrica  della  Società  Ligure  Piemontese  per  prodotti  refrattari 
sono  occupati  9  formatori  adulti  a  L.  3. 30  e  8  ragazzi  a  L.  1. 60;  5  molinai  a  L.  2. 50  e  5  ragazzi  a 
L.  1. 40;  3  impastatori  a  L.  2. 50  e  4  ragazzi  a  L.  1. 40  ;  4  muratori  a  L.  3. 30  e  4  ragazzi  a  L.  1. 10  ; 
2  falegnami  a  L.  3  e  1  ragazzo  a  L.  1  ;  2  gassisti  a  L.  3  e  1  ragazzo  a  L.  2. 50;  3  caricatori  a  L.  0  54 
la  tonnellata  caricata,  1  fuochista  e  31  manovali  a  L.  2.30;  orario  comune  ore  10.  Il  3  febbraio 
questi  operai,  dei  quali  solo  15  (9  formatori,  2  macinatori,  4  muratori)  sono  organizzati,  presentarono 
alla  Direzione  un  memoriale  chiedente  aumenti  di  salario  che  sembra  porterebbero  la  giornata  a 
L.  4-6.  Il  4  la  f£^bbrica  fu  chiusa,  e  alla  fine  di  febbraio  lo  era  ancora.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla 
Camera  del  lavqro  di  San  Pier  d'Arena). 

Bassano  {Vicenza).  —  Nella  fabbrica  di  pipe  del  signor  Francesco  Cavazzon  sono  occupati 
16  uomini  a  lire  1  80, 5  donne  e  1  ragazza  a  lire  0.  70  per  ore  10. 30.  Siccome  12  di  questi  operai, 
mancando  a  promessa  fatta  all'industriale,  si  erano  inscritti  ad  una  Lega  di  resistenza,  il  signor  Ca- 
vazzon serrò  l'officina  il  6  febbraio.  La  riapri  il  25  dopo  aver  avuto  di  nuovo  promessa  dagli  operai 
che  non  avrebbero  appartenuto  alla  Lega.  Secondo  lui  le  perdite  in  salario  degli  operai  furono  di 
lire  240;  un  operaio  fU  licenziato  e  sostituito  da  un  nuovo,  un  altro  abbandonò  volontariamente  lo 
stabilimento.  Intervenne  il  delegato  di  pubblica  sicurezza  di  Bassano.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Roma,  -—  NeUa  R,  Manifattura  dei  tabacchi  sono  occupati  56  artieri,  in  media  a  L.  4. 14, 
56  operai  parte  a  paga  fissa  e  parte  a  cottimo  a  L.  1.  50  e  482  operaie  a  cottimo  a  L.  2. 0(;  orario 
comune  ore  7.  Essendo  stato  diminuito  da  6  a  5  il  numero  delle  operaie  addette  a  ciascuna  coppia 
di  macchine  da  spagnolette,  queste  operaie  tumultuarono  il  23  gennaio  e  circa  50  di  loro  furono 
sospese  pei^  due  giorni  dal  lavoro.  Il  resto  del  personale  essendosi  dichiarato  solidale  con  le  operaie 
sospese  la  manifattura  fu  chiusa  il  30  gennaio,  restando  al  lavoro  soltanto  gli  specialisti  e  gli 
avventizi  addetti  al  facchinaggio.  Le  trattative  condotte  con  l'intervento  dell'on.  deputato  Bissolati 
non  ottennero  che  fosse  ripristinato  l'antico  numero  di  operaie  addette  alle  macchine,  ma  solo 
che  alcuni  lavori  prima  compiuti  da  queste  operaie  lo  fossero  dai  macchinisti,  ai  quali  fu  aumentato 
il  salario  da  L.  4.  72  a  L.  5  II  6  febbraio  la  Manifattura  fu  riaperta.  (Notizie  dalla  Direzione 
della  Manifattura). 

Vertenze. 

Genova.  —  Gli  infermieri  àeW Ospedale  dei  cronici,  circa  60,  domandarono  in  gennaio,  che  fosse 
allargato  l'organico  degli  effettivi,  in  modo  da  comprendere  57  posti  anziché  37.  La  domanda  fu  re- 
spinta dall'Amministrazione.  (Notizie  fornite  dalla  Commissione  amministrativa  degli  spedali  civUi). 

Como.  —  Gli  operai  della  Tintoria  ed  apparecchiatura  Comense  si  agitavano  fin  dal  gennaio  per 
ottenere  il  rispetto  completo  del  concordato  del  1902,  e  poi  per  la  revoca  del  licenziamento  di  operai 


(1)  V.  Bollettino,  agosto  1904,  pag.  123. 
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reclamanti  contro  violazioni  di  quel  concordato.  Le  questioni  di  applicazione  del  concordato  furono 
risolte  favorevolmenle  agli  operai  dal  Collegio  dei  probiviri;  i  licenziamenti  furono  revocati.  Condusse 
le  trattative  la  Lega  apparecchiatori  (A.  t). 

Milano  —  ni  .3  febbraio  la  tipografìa  Gandus  liceneiò  i  suoi  cinque  impressori  a  lire  ±  15 
(sono  occupati  inoltre  1  compositore  a  lire  4.3^  e  3  legatori  a  3.50;  orario  ore  9;  nessun  organiz- 
zato), adducendo  a  motivo  la  loro  imperizia  ed  il  pessimo  contegno  sul  lavoro  e  si  rivolse  alla  Se- 
zione impressori  per  ottenere  il  personale  da  sostituire  ai  licenziati.  Innanzi  di  accogliere  la  richiesta 
della  ditta,  il  Comitato  della  Sezione  esaminò  la  situazione,  e  dopo  reciprochi  schiarimenti  si  addi- 
venne alla  seguente  soluzione:  ritiro  del  licenziamento  generale,  salvo  per  due  operai  di  con- 
stata incapacità,  assunzione  di  un  quarto  macchinista,  aumento  delle  paghe  secondo  le  tariffe  ; 
cosi  che  il  salario  medio  aumenta  a  lire  3. 60  per  quattro,  invece  che  cinque  impressori  (Notizie  dal- 
rUfficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Ch'eco  Milanese.  —  Fra  gli  operai  della  filatura  e  tintoria  in  lana  Felix  Desurmoiit,  si  iniziava 
da  poco  un  movimento  favorevole  airorganizzazione  ;  difatti  sopra  137  occupati  (10$  donne, 
25  maschi)  a  lire  2  in  media  per  ore  12,  63  si  erano  associati.  La  ditta  licenziò  due  operai  del  riparto 
filatura  (56  donne  e  fanciulle,  16  uomini  e  ragazzi)  per  indisciplina;  i  compagni  vi  kcorsero  invece 
un  attentato  contro  la  libertà  di  organizzazione  e  il  giorno  17  i  filatori  sospesero  il  lavoro  senza 
abbandonare  lo  stabilimento  ;  l'iniziatore  della  protesta  iu  licenziato.'  Il  mattino  (del  giorno  18  gti 
operai  filatori  non  vennero  ammessi  al  lavoro;  più  tardi  la  Ditta  revocò  l'ordine,  ma  a  loro  volta 
gli  operai  si  rifiutarono  di  entrare  nello  stabilimento  e  domandarono  la  revoca  dei  Hcenziamenti. 

Il  segretario  della  Federazione  arti  tessili  li  persuase  a  riprendere  l'abituale  occupazione  il 
lunedì  20  e  riuscì  ad  ottenere  la  revoca  dei  due  licenziamenti  motivati  da  indisciplina:  gli  operai 
furono  invece  puniti  con  la  sospensione  dal  lavoro  per  quindici  giorni.  Il  licenziamento  del  promo- 
tore della  protesta  fu  mantenuto.  Si  perdettero  72  giornate  di  lavoro  e  lire  200  di  salari,  oltre  le 
perdite  individuali  in  conseguenza  della  punizione.  (Notizie  dairUffìcìo  del  lavoro  della  Società 
Umanitaria),  ' 

Milano,  —  La  cattiva  riuscita  di  alcuni  getti  provocò  il  licenziamento  di  due  fonditori  della 
fonderia  Antonio  Buzzella^  che  dà  lavoro  a  33  operai  (fonditori  22,  dei  quali  organizzati  21  ;  sbava- 
toriLe  facchini  11,  nessuno  dei  quali  organizzalo;  salario  medio  lire  3  per  ore  10).  11  concordato  vi- 
geqte  dispone  che  gli  operai  non  sono  responsabili  degli  scarti,  salvo  i  casi  di  dolo  o  di  negligenza; 
si  ottenne  quindi  che,  in  assenza  del  proprietario,  vengano  sospesi  i  licenziamenti. 

Milano.  —  22  dei  30  operai  metallurgici  (a  lire  2. 94  in  media  per  ore  10)  addetti  alla  fabbrica 
di  scale  aeree  Paolo  Porta,  rifiutarono  di  pagare  una  multa  di  centesimi  50  inflitta  a  tutti  in  seguito 
a  rottura  di  un  volante,  e  chiesero  anzi  che  tutte  le  multe  vengano  devolute,  sotto  una  forma  da 
convenirsi,  a  favore  degli  operai  stessi.  La  Ditta  respinse  tali  richieste,  e  gli  operai  deliberarono 
allora  di  licenziarsi  non  volendo  sottostare  a  quelle  condizioni.  Ma  il  mattino  del  giorno  27,  pre- 
sentatisi allo  stabilimento  per  iniziare  gli  otto  giorni  d'uso,  9on  venuto  ammessi  al  lavoro.  La 
questione  è  sottoposta  al  Tribun^e  dei  probiviri,  in  quanto  al  risarcimento  della  multa  ed  al  salario 
degli  otto  giorni.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria), 

Roma.  —  Le""operaie,  circa  30,  della  stireria  Trissotti  organizzatesi  domandarono  per  mezzo 
della  Camera  del  lavoro  un  aumento  di  salario,  l'orario  di  ore  10,  il  pagamento  col  35  per  cento 
in  più  dalle  ore  straordinarie  e  riposo  festivo.  Ottennero  tutto  dopo  brevi  trattative. 

/ 

Sstero. 

FRANCIA.  —  Gennaio  (BLF,  febbraio).  —  Numero  e  estensione,  —  Sono  stati  segna- 
lati 47  conflitti,  a  41  fra  essi  presero  parte  5518  operai;  37  ebbero  luogo  in  un  solo  stabi- 
limento. 

Cause.  —  17  furono  originati  da  domande  di  aumento  del  salario,  5  da  riduzione  del 
salario,  5  da  altre  contestazioni  relative  al  salario,  6  da  domande  di  riduzione  d'orario, 
3  da  contestazioni  relative  all'arruolamento,  7  da  domande  di  licenziamenti  di  personale,  9  da 
domande  di  riammissione  di  operai  e  2  da  soppressione  o  introduzione  del  lavoro  a  cottimo. 
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Industrie  colpite.  —  La  maggior  parte  dei  conflitti  ebbero  luogo  nelle \  industrie  dei 
metalli  (10),  nei  trasporti  (7),  nelle  tessili  (5),  nelle  industrie  del  legno  (5),  delle  pelli  (5). 

Durata.  —  Fra  i  nuovi  conflitti  33  terminarono  dopo  avere  durato  cinque  1  giorno» 
sei  2,  due  4,  quattro  5,  quattro  6,  uno  7,  due  8,  uno  9,  uno  10,  due  13,  uno  14,  uno  15, 
uno  17,  uno  21,  uno  28  giorni.  Terminarono  inoltre  sei  conflitti  anteriori  dopo  avere  durato 
rispettivamente  142,  92,  64,  64,  18,  15  giorni. 

Esito.  —  Fra  i  39  conflitti  terminali  12  ebbero  esito  favorevole  agli  scioperanti, 
20  parziale,  7  contrario.  

AUSTRIA.  —  Dicembre  (BLA,  gennaio).  —  Nuniero  ed  estensione,  —  Vennero  se- 
gnalati 12  scioperi  in  stabilimenti  occupanti  1541  operai:  gli  scioperanti  furono  824. 

Cause,  —  In  8  casi  malcontento  riguardo  ai  salari,  in  1  riguardo  agli  orarari,  in  3 
cause  varie. 

Industrie  colpite.  —  Gli  scioperi  ebbero  luogo  2  nelle  industrie  delle  pietre  e  terre, 
1  nelle  metallurgiche,  3  nelle  industrie  delle  macchine,  1  nell'industria  del  legno,  1  in  quella 
^1  cuoio,  2  in  quelle  del  vestiario,  1  nelle  poligraflche,  1  nel  commercio. 

Risultati.  —  3  scioperi  ebbero  esito  favorevole,  2  parziale,  3  contrario,  4  ignoto. 
(    INGHILTEjfcRA.  —  Gennaio  (BLI,  febbraio).  —  Numero  ed  estensione,  yennero  se- 
gnalati 21  conflitti  implicanti  direttamente  4614  e  indirettamente  524  operai. 

Il  numero  complessivo  degli  operai  iippUcati  in  tali  conflitti  e  in  quelli  cominciati 
prima  e  continuati  nel  mese  fu  di  6628. 

Qause,  —  I  nuovi  conflitti  sono  stati  originati:  5  da  domande  di  aumento  di  salari, 
4  da  opposizione  alla  riduzione,  6  da  altre  questioni  relative  ai  salari,  2  da  questioni  rela- 
tive alla  organizzazione  del  lavoro  e  gli  altri  da  cause  varie. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero  5  nelle  miniere  di  carbone,  5  nelle 
industrie  meccaniche  o  costruzioni  navali,  3  n^lle  tessili,  5  nei  calzaturifici,  e  3  in  altre 
industrie. 

Durata.  —  La  durata  complessiva  dei  vecchi  e  nuovi  conflitti  fu  di  67,  100  giornate  di 
lavoro. 

Risultati.  —  È  noto  il  risultato  di  16  nuovi  conflitti  (4658  operai)  e  di  un  conflitto 
scoppiato  precedentemente  (400  operai):  1  (31  operai)  ebbe  risultato  favorevole:  9  (2494) 
sortirono  risultato  sfavorevole  e  7  (2533)  parziale. 

BELGIO.  --  Dicembre  (BLB,  gennaio).  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono  segnalati 
4  nuovi  scioperi  implicanti  1250  operai  :  continua  inoltre  il  conflitto  nell'industria  vetraria 
a  Charleroi  e  uno  sciopero  di  minatori  pure  nella  stessa  regione. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  scioperi  scoppiarono  rispettivamente  nelle  industrie  me- 
tallurgiche, minerarie,  tessili  e  in  una  fabbrica  di  apparecchi  telefonici. 

Cause.  —  I  quattro  conflitti  miravano  a  ottenere  rispettivamente  la  soppressione  di 
una  cassa  di  soccorso,  a  impedire  una  riduzione  di  salario,  a  ottenere  un  aumento  di 
salario  e  un  premio  pel  lavoro  notturno  e  festivo. 

Risultati.  —  Tre  soli  scioperi  ebbero  termine  :  uno  con  insuccesso  (50  scioperanti)  e 
due  (HOO)  con  esito  parziale. 

GERMANIA.  —  IV  trimestre  1904  (BLG,  febbraio).  —  Scioperi.  —  Terminarono  in 
questo  trimestre  301  scioperi,  i  quali  colpirono  1185  stabilimenti  e  interruppero  completa- 
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meDte  il  lavoro  ìd  192.  Fra  i  48,102  operai  occupati  in  quegli  stabilimenti  20,256  scioperar  \ 
reno  e  762  rimasero  forzatamente  privi  di  lavoro.  Ebbero  esito  completo  60  scioperi,  \ 
88  ebbei^  esito  parziale  e  156  sfavorévole.  L'industria  óve  gli  scioperi  furono  più  numerósi 
è  l'edilizia  (52  scioperi)  e  vi  furono  implicati  direttamente  6421  operai  e  indirettamente  1^1; 
un  quarto  circa  dei  conflitti  terminaroi^o  a  vantaggio  degli  scioperanti,  un  quarto  con  van- 
taggio parziale  e  metà  con  insuccesso.  I  conflitti  furono  pure  numerosi  nell'industria  del 
legno  (76):  vi  presero  parte  direttamente  2056  operai  e  indirettamente  31;  14  scioperi  eb- 
bero  esito  favorevole,  24  parziale  e  32  sfavorevole. 

Serrate.  —  Si  ebbero  in  questo  trimestre  15  serrate  avvenute  in  1 17  stabilimenti, 
3  dei  quali  cessarono  interamente  il  lavoro.  Fra  i  2901  operai  occupati  furono  serrati  fuori 
1513  e  rimasero  senza  lavoro  forzatamente  84  operai;  7  serrate  ebbero  esito  favorevole, 
1  parziale,  7  contrario.  L'industria  maggiormente  colpita  fu  l'edilizia,  nella  quale  avvennero 
5  serrate  in  104  stabilimenti:  furono  serrati  fuori  1270  operai. 

Sciopero  nel  bacino  carbonifero  della  Ruhr  (1).  —  Nelle  miniere  di  carbone  deù 
bacino  della  Ruhr  sonp  attualmente  occupati  circa  270,000  operai,  di  cui  il  94  *»/o  circa  te-        ^ 
deschi  e  il  6  ""/o  sti^nieri  (nel  1903  circa  2200  italiani).  Sono  organizzati  circa  110,000,  di 
cui  60,000  nell'Unione  aderente  aUa  Commissione  generale  delle  Leghe  operaie  germaniche    ^ 
(socialiste),  40,000  nella  Lega  cristiana,  10,000  nella  Lega  polacca  e  10,000  nella  Lega  tipo 
Hirsch-Duncker  (neutrale). 

Il  vasto  sciopero  scoppiato  nel  gennaio-febbraio  si  riattacca  a  quello,  pure  assai  vasto 
(100,000  scioperanti),  scoppiato  nel  1889  e  dovuto  pure  principalmente  a  questioni  d'orario. 
Da  lungo  tempo  i  minatori  chiedono  la  giornata  di  8  ore,  che  essi  hanno  «  ereditata  dai 
padri  >i,  nella  quale  sia  compreso  il  tenapo  necessario  per  la  discesa  nei  pozzi  e  per  l'ascesa, 
tempo  non  breve  per  la  lunghezza  delle  gallerie  e  il  percorso  spesso  malagevole.  Inoltre  da 
tempo  chiedono  sia  estesa  ai  luoghi  ove  esiste  una  umidità  superiore  a  un  dato  grado  la 
disposizione  limitante  la  giornata  di  lavoro  a  6  ore  vigente  pei  luoghi  ove  la  temperatura 
supera  29®  C.  Di  fronte  agli  scemanti  salari  gli  operai  da  tempo  chiedono  sia  riformato  il  me- 
todo déìV annullamento  dei  carri,  per  cui  il  cape  caricatore  annulla  i  carri  di  carbone  im- 
paro o  non  completamente  pieni,  cioè  non  paga  per  essi  il  salario  integrale:  tale  metodo 
colpisce  ogni  anno  parecchie  decine  di  migliaia  di  carri,  anche  perchè  il  materiale  impuro  è 
così  strettamente  compenetrato  col  carbone  da  rendere  diffìcile  la  separazione.  Da  tale  an- 
nullamento e  dalle  multe  derivano  talora  forti  riduzioni  nei  salari,  non  compensate  dal 
fatto  che  gli  importi  vengono  versati  nelle  Casse  di  soccorso, <^nto  più  poi  che  gli  operai 
non  hanno  parte  nella  gestione  di  quesito  Casse.  Da  anni  i  minatori  chiedono  l'istituzione 
di  controllori  delle  miniere  salariati  e  di  Commissioni  di  lavoratori  (da  eleggersi  con  vota- 
zione segreta)  che  partecipino  alt*amministrazione  delle  Casse  di  soccorso,  che  cooperino 
all'esecuzione  delle  disposizioni  di  polizia  mineraria,  ecc. 

11  recente  vasto  conflitto  ha  avuto  origine  nella  miniera  Bruchstrasse  presso  Langen- 
dreer.  Nel  dicembre  scorso  l'Amministrazione  della  miniera  pubblicò  un'ordinanza,  colla 
quale  si  disponeva,  per  ragioni  tecniche,  una  proroga  all'ascesa  dalla  miniera;  gli  operai 


(1)  Notìzie  rìcavaU  da  vari  periodici  (BLG,  SP,  C6GD,  JNS). 


Digitized  by 


Google 


484  MERCATO   DSL  LAVORO. 

protestarono  presso  T Ufficio  minerario  di  Dortmund;  questo  ritenne  che  l'ordinanza, 
ai  sensi  dei  §§  80  e  seguenti  della  legge  mineraria  del  1865,  modificata  da  quella  del  1892, 
non  fosse  valida  senza  che  prima  fossero  stati  inteì*pellati  gh  operai  maggiorenni:  cosi  Por- 
dinanza  fu  ritirata.  Interpellati  gli  operai,  la  gran  maggioranza  si  dichiarò  contraria  alla 
proposta  proroga;  ciò  non  ostante  T Amministrazione  non  desistette  e  con  una  nuova  ordi- 
nanza del  24  dicembre  stabili  che  a  partire  dal  1"*  febbraio  per  gli  operai  lavoranti  nei  pozxi 
il  lavoro  dovesse  durare  rispettivamente,  la  mattina  dalle  6  alle  14,  il  pomeriggio  dalle  15 
alle  23  e  la  liotte  dalle  22  V2  alle  5;  l'orario  della  discesa  e  dell'uscita  sarebbe  stato  pure 
conseguentemente  modificato.  Altre  analoghe  variazioni  d'orario  erano  stabilite  perle  altre 
categorìe  di  operai.  L'ordinanza  invitava  gli  operai  maggiorenni  a  presentare  le  loro  even- 
tuali osservazioni  entro  il  28  dicembre,  diffidando  però  coloro  che  non  volessero  sottostare 
alle  nuove  disposizioni  a  ricercare  lavoro  altrove.  Gli  operai  si  mostrarono  recisamente 
contrari  alla  ordinanza:  l'Ufficio  minerario  si  dichiarò  incompetente  riguardo  al  reclamato 
ritiro  dell'ordinanza,  essendo  quésta  intimata  in  forma  legale,  e  propose  che  si  sottoponesse 
la  vertenza  all'Ufficio  di  conciliazione  di  Witten.  Sorsero  intanto  pure  vertenze  riguardo 
al  carbone  concesso  dall' Amministrazione  a  prezzo  di  favore  agli  operai.'  Il  7  gennaio 
gli  operai  si  astennero  senz'altro  dal  lavoro  sebbene  il  regolamento  prescrivesse  un  preav- 
viso di  due  settimane:  in  un'adunanza  tenuta  quello  stesso  giorno  concretarono  le  loro  riven- 
dicazioni (salario  minimo  per  varie  professioni;  istituzione  di  Commissioni  nominate  a 
scrutinio  segreto  dagli  operai  per  i  reclami,  la  definizione  di  vertenze,  la  gestione  delle 
Cassp  di  soccorso  e  pel  controllo  sui  carri  non  riempiti  o  contenenti  materiale  impuro; 
trattamento  più  umano;  abolizizione  degli  «  annullamenti  »  di  carri;  nessuna  punizione  agli 
scioperanti  alla  ripresa  del  lavoro).  L'adunanza  raccomandò  al  personale  delle  altre  miniere 
di  non  addivenire  a  uno  sciopero  generale,  che  avrebbe  reso  più  difficile  la  vittoria;  tuttavia 
lo  sciopero  nei  giorni  successivi  si  estese  (senza  preavviso)  a  varie  altre  miniere:  Vii  gen- 
naio gli  scioperanti  erano  circa  32,500. 

Intanto  gli  scioperanti  della  miniera  Bruchstrasse  avevano  invocato  l'intervento  del 
Collegio  di  probiviri  per  l'industria  mineraria  sedente  in  Dortmund  perchè  fungesse  come 
ufficio  di  conciliazione:  il  proprietario  della  miniera  rifiutò  di  adirvi. 

Il  12  gennaio  ebbe  luogo  in  Essen  un'assemblea  di  delegati  delle  quattro  organizzazioni 
degli  operai  minatori,  cioè  di  74  delegati  della  Lega  aderente  alla  Generaikommission,  di  67 
della  Lega  cristiana,  di  7  della  Lega  polacca  e  di  3  della  Lega  neutrale  (Hirsch-Dunker). 
L'ordine  del  giorno  votato  biasima  il  personale  delle  miniere  che  sospese  il  lavoro  senza 
previ  accordi  colle  organizzazioni  e  raccomanda  al  personale  delle  miniere  che  ancora  non 
aveva  sospeso  il  lavoro  di  astenersi  dallo  sciopero  a  fine  di  non  peggiorare  la  situazione  : 
formulò  una  serie  di  domande  agli  imprenditori  diffidandoli  di  rispondere  entro  il  16  gennaio 
e  nominò  una  Commis.sione  di  sette  rappresentanti  delle  varie  organizzazioni  per  la  dire- 
zione del  movimento. 

Le  domande  fatte  concernono  i  seguenti  argomenti  : 

o)  Orario  di  lavoro  (compreso  il  tempo  necessario  per  la  discesa  e  per  l'ascesa)  non 
eccedente  9  ore  nel  1905,  8  ore  Vj  nel  1906,  e  8  dal  1907  in  poi  ;  orario  di  6  ore  per  il  lavoro 
in  luoghi  umidi  o  con  temperatura  superiore  a  28**. 

ò)  Lavoro  straordinario  o  festivo  limitato  ai  casi  in  cui  si  debbano  salvare  vite 
umane,  ai  casi  di  danni  ai  pozzi,  ecc.:  per  tali  riparazioni  il  salario  aumenta  del  50  ^Z^. 

e)  Abolizione  degli  «  annullamenti  »  :  introduzione  eventuale  del  pagamento  secondo 
il  peso  del  carbone  (come  in  Inghilterra);  verifica  della  capacità  dei  carri  e  pagamento  se- 
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condo  la  quantità  di  carbone  effettivamente  contenuto,  salvo  deduzione  proporzionale  per  le 
pietre  che  fossero  frammiste  al  carbone. 

d)  Istituzione  di  controllori  dei  carri,  nominati  dagli  operai  annualmente  a  scru- 
tinio segreto  e  retribuiti  dairAmministrazione  delle  miniere. 

e)  Fissazione  di  un  salario  minimo^  (variante  secondo  le  professioni  da  3  a  5  marchi 
per  gli  adulti)  :  pagamento  del  salario  tre  volte  ogni  mese. 

/)  Istituzione  di  Commissioni  operaie  pei  recjami,  le  vertenze  e  la  gestione  delle 
Casse  di  soccorso  :  a  tale  gestione  gli  imprenditori  devono  "partecipare  in  ragione  di  non 
oltre  metà  dei  seggi  e  solo  quando  essi  assegnano  fondi. 

g)  Istituzione  di  controllori  delle  miniere  nominati  biennalmente  dagli  operài  e  retri- 
buiti dagli  imprenditori  o  dallo  Stato. 

h)  Riforma  delKordinamento  minerario  secondo  i  programmi  delle  organizzazioni 
operaie.  •  I 

t)  Concessione  di  carbone  a  prezzo  di  costo  (almeno  un  carro  ogni  mese)  a  tutti  gli 
operai  coniugati,  agli  invalidi,  alle  vedove  e  ai  non  coniugati  che  hanno  parenti  a  loro 
carico. 

0  Abolizione  delle  numerose  e  gravi  multe..  o  , 

m)  Preavviso  di  un  mese  per  lo  sfratto  nei  contraiti  di  afiStto  delle  abitazioni  operaie 
appartenenti  ai  proprietari  delle  miniere. 

n)  Trattamento  umano:  licenziamento  degli  impiegati  che  maltrattano  gli  operai, 
o)  Nessuna  punizione  agli  scioperanti  :  gli  scioperanti  non  devono  essere  sfrattati 
perchè  scioperanti  dalle  abitazioni  possedute  dagli  imprenditori. 
p)  riconoscimento  delle  organizzazioni  operaie. 
Tali  domande  vennero  comunicate  all'Associazione  padronale  (Verein  fUr  die  herghau* 
lichen  Inieressen)  e  b\V12ìùc\o  minerario  di  Dortmund:  la  Lega  padronale  rispose  tosto 
(14  gennaio)  respingendo  il  memoriale,  lamentando  la  violazione  del  contratto  di  lavoro  da 
parte  degli  scioperanti  e  avvertendo  che  le  modificazioni  ai  patti  di  lavoro  sono  di  compe- 
tenza delle  amministrazioni  delle  singole  miniere. 

L'adunanza  tenuta  il  16  gennaio  dai  delegati  operai,  in  seguito  alla  risposta  negativa 
data  dall'Associazione  padronale,  deliberò  lo  sciopero  generale:  gli  scioperanti  —  malgrado 
la  deliberazione  del  12  —  erano  già  cresciuti  a  92,  151,  il  17  erano  (secondo  la  Lega  padro- 
nale) 155, '.21  e  crebbero  via  via  fino  a  un  massimo  di  195,643  il  24  gennaio:  secondo  gli 
operai,  gli  scioperanti  raggiunsero  il  numero  di  220,000;  malgrado  la  vastità  dello  sciopero 
non  consta  abbiano  avuto  luogo  disordini  :  il  contegno  degli  scioperanti  fu  vivamente  elo- 
giato nel  Parlamento;  le  organizzazioni  operaie,  malgrado  le  differenze  di  partito,  procedet- 
tero di  comune  accordo  durante  l'intera  vertenza.  La  Commissione  dei  sette  TS  febbraio 
propose  alla  Lega  padronale  di  trattare  limitando  le  rivendicazioni  a  5  soli  punti  del  memo- 
riale :  la  Lega  rifiutò  non  riconoscendo  nella  Commissione  alcuna  garanzia  di  rappresen- 
tanza degli  operai. 

L'Ufficio  minerario  di  Dortmund,  andato  a  vuoto,  pel  rifiuto  della  Lega  padronale,  il 
tentativo  di  sottoporre  la  vertenza  al  Collegio  probivirale  e  altro  tentativo  di  negoziazioni, 
iniziò  indagini  intorno  alle  proteste  fatte  dagli  operai.  Successivamente  furono  nominate  sei 
Commissioni  d'inchiesta  che  visitarono  varie  miniere  del  bacino  interrogando  padroni  e 
operai  :  i  risultati  di  tali  indagine  sono  stati  solo  parzialmente  pubblicati. 

Lo  sciopero  diede  origine  a  vivi  ripetuti  dibattiti  nella  Dieta  prussiana  e  nel  Reichstag: 
il  ministro  del  commercio  annunziò  la  prossima  presentazione  di  un  disegno  di  legge  prus- 
siano per  impedire  la  sospensione  del  lavoro  nelle  miniere  e  (seduta  del  27  gennaio)  di  un 
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disegno  pure  di  riforma  alla  legge  mineraria  prussiana,  nel  quale  sarebbero  fra  gli  altri  con- 
tenipJati  i  punti  seguenti  : 

1*^  fissazione  delPorario  (compresa  la  discosa  e  Tascesa); 

2^  regolamentazione  del  lavoro  supplementare  e  straordinario  ; 

3^  istituzione  obbligatoria  di  Commissioni  operaie  che  cooperino  specialmente  finche 
alla  gestione  delle  Casse  di  soccorso  alimentate  da  contributi  operai  o  dall'importo  delle 
multe  ; 

4''  abolizione  degli  <  annullamenti  »  ; 

B*"  limitazione  delle  multe  che  possono  imporsi  a  un  operaio  entro  un  determinato 
spazio  di  tempo  (1). 

Il  Governo  imperiale  rifiutò  di  regolare  tali  questioni  mediante  legge  imperiale,  ma 
promise  di  presentare  due  progetti  di  legge,  uno  sulla  capacità  giuridica  delle  organizza- 
zioni professionali  e  uno  sulla  istituzione  di  Camere  e  Consigli  del  lavoro. 

L'annunzio  della  presentazione  di  questi  vari  progetti  era  una  promessa  che  la  legge 
avrebbe  attuate  varie  fra  le  richieste  fatte  dagli  operai.  Il  6  febbraio  il  cancelliere  delP Im- 
pero, in  risposta  a  un  telegramma  della  Commissione  dei  sette,  avverti  che  egli  era  disposto 
a  imprendere  ulteriori  negoziazioni  coi  rappresentanti  degli  operai  e  degli  imprenditori  se 
il  lavoro  era  ripreso. 

Il  9  febbraio  ebbe  luogo  una  nuova  adunanza  generale  dei  delegati  delle  varie  organiz- 
zazioni operaie  per  decidere  sulla  continuazione  o  cessazione  dello  sciopero:  ebb0  luogo 
una  vivissima  discussione  e  prevalse  con  155  voti  contro  5  Topinione  propugnata  dai  segre- 
tario del  sindacato  cristiano  di  riprendere  il  lavoro.  L'ordine  del  giorno  all'uopo  votato 
rileva  la  inutilità  di  una  ulteriore  lotta  di  fronte  all'atteggiamento  dell'organizzazione  pa- 
dronale, e,  date  le  promesse  governative,  riserva  la  ripresa  della  lotta  qualora  le  promesse 
non  siano  mantenute.  Tale  deliberazione  destò  qualche  opposizione  fra  i  minatori  e  provocò 
qualche  agitazione  :  tuttavia  nei  giorni  successivi  il  lavoro  fu  ripreso  gradualmente;  il  15 
febbraio  la  sospensione  era  cessata  completamente. 

Un  così  vasto  conflitto  ha  naturalmente  prodotto  gravi  ripercussioni  nella  economia 
nazionale.  Computando  a  200,000  gli  scioperanti  e  a  3  marchi  il  salario  jmedio  giornaliero» 
la  perdita  dei  salari  salirebbe  a  600,000  marchi  al  giorno  e  a  12,600,000  marchi  pei  21  giorni 
durante  cui  si  protrasse  lo  sciopero  generale  :  tenendo  conto  che  lo  sciopero  generale  fu 
preceduto  (dal  7  al  16  gennaio)  da  uno  sciopero  parziale  e  che  il  10  febbraio  solo  una  parte  ^ 
degli  operai  riprese  il  lavoro,  si  possono  valutare  a  16  milioni  di  marchi  i  salari  perduti. 
La  diminuzione  nella  produzione  del  carbone  può  valutarsi  in  circa  un  milione  di  tonnellate 
per  settimana,  cioé^in  10  milioni  di  marchi  settimanali,  dal  quale  importo  dovrebbero  de- 
trarsi  i  salari  non  pagati.  Diminuita  l'estrazione  scemava  il  trafB<jo  ferroviario  pel  trasporto 
del  carbone:  mentre  che  in  media  nel  dicembre  il  numero  dei  vagoni  caricati  fu  circa  19,000, 
nel  gennaio  durante  lo  sciopero  scemò  di  circa  3071;  la  diminuzione  nei  pagamenti  per 
trasporti  ferroviari  è  stata  di  circa  450,000  marchi  al  giorno.  Lo  sciopero  ebbe  ripercus- 
sione sulle  altre  industrie  ;  le  metallurgiche  dovettero  in  parte  ridurre  la  produzione  per 
mancanza  di  combustibile  e  le  altre  furono  danneggiate  dai  cresciuti  prezzi  dei  combusti- 
bili. Inoltre  nelle  miniere  ove  i  lavori  rimasero  sospesi  si  verificarono  danni  prodotti  dalle 
apque,  ecc.  (2)  *  1 


(1)  Y.  il  riftsstmto  del  progetto  presentato  dal  Governo  alla  pag.  554. 

(2)  Le  organizzazioni  degli  scioperanti  ricevettero  sussidi  rilevanti  sia  dairintemo  che  dairestero,  sia  da 
operai,  da  organizzazioni  operaie,  che  da  privati  e  associazioni  varie:  la  sola  organizzazione  aderente  alia 
Generalkommiation  ricevette  fino  al  26  febbraio  marchi  1,685,523. 73  (CGGD,  4  marzo). 
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Statistica  delle  organizzazioni  di  lavoratori  (2*  semestre  1904). 


Camere  del  Lavoro. 

Nel  fascicolo  di  febbraio,  in  cui  fu  pubblicata  la  statistica  delle  Camere  del  lavoro,  man- 
cavano i  dati  per  quella  di  Empoli,  che  fu  inclusa  soltanto  nel  quadro  generale  con  20  sezioni 
e  1200  sCBci.  Essendo  ora  giunti  dati  più  precisi,  forniti  dal  segr.  Paolo  Caciagli,  li  pubbli- 
chiamo q  ui  appresso.  Essi  portano  la  consistenza  numerica  della  Camera  di  Empoli  a  16 
sezioni  con  1400  soci  e  fanno  così  variare  il  totale  generale  per  tutte  le  Camere  (pag.  273) 
da  3345  sezioni  e  347,249  soci  a  3341  sezioni  con  347,449  soci.  Ed  ora  riportiamo  l'elenco 
delle  sezioni  della  Camera  di  lavoro  di  Empoli. 
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Organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra. 

Congresso  nazionale  dei  lavoratori  della  terra.  —  Per  il  giorno  2  aprile  p  v.  il 
Segretariato  dei  lavoratori  della  terra  ha  convocato  in  Bologna  una  riunione  delle  Federa- 
zioni aderenti,  per  la  trattazione  di  un  ordine  del  giorno  contenente  i  seguenti  comma: 

1^  Relazione  del  Comitato  esecutivo  e  dimissioni  del  segretario;  2*^  Disoccupazione; 
3^  Intervento  della  forza  armata  nei  conflitti  fra  capitale  e  lavoro;  4^  Legislazione  agraria 
(probiviriJiarbitrato,  infortuni);  b""  Partecipazione  del  Segretariato  airEsposizione  di  Milano 
I  del  1906;  6°  Nomina  di  un  rappresentante  nel  Comitato  del  'Consorzio  per  Pemigrazione 

I  ""  istituito  dalla  Società  Umanitaria  di  Milano;  7"*  Nomina  di  un  rappresentante  nel  Consiglio 

^i  superiore  del  lavoro  istituito  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 

fe  8?  Eventuali.  r 

Lavoratori  della  terra  del  comune  di  Reggio  Emilia.  —  A  Reggio  Emilia  si  sono  i 
riuniti  il  3  marzo  i   rappresentanti  di    15  sezioni  della   Federazione  dei  contadini   e  di 
20  Leghe  di  giornalieri  di  quel  comune  per  accordarsi  sulle  condizioni  di  tariffa  per  i  lavori 
di  campagna  durante  il  1905. 

Le  principali  osservazioni,  che  in  quella  riunione  furono  fatte,  si  aggiraronp  intomo 
alle  seguenti  questioni  :  V  Unificazione  delle  tariffe  in  tutto  il  comune  per  mitigare  il  feno- 

,      X  meno  delPincrocio  di  roano  d'opera  sulle  diverse  frazioni  causa  di  disastrosa  concorrenza. 

2°  Danni  provenienti  alla  categoria  dei  giornalieri  dairabituale  scambio  di  prestazioni  d'o- 

'  pera  fra  le  famiglie  dei  coloni.  3**  Mancanza  di  disciplina  da  parte  dei  giornalieri  nell'osser- 

vanza delle  tariffe.  Non  sono  pochi  i  giornalieri  che,  dopo  di  aver  percepito  salari  a  tariffa 
dai  contadini  organizzati,  s'accontentano  di  salari  ridotti  dai  proprietari  e  dai  coloni  non  or- 
ganizzati. 

L'assemblea  votò  quindi  ad  unanimità  la  seguente  convenzione  : 

■  «  1.  La  mano  d'opera  dei  giornalieri  e  giornaliere  di  campagna  sarà  pagata  ad  ore  alle 

seguenti  condizioni:  a)  per  lavori  ordinari  agli  uomini  centesimi  20  l'ora;  alle  donne  cen- 
tesimi 15;  ò)  per  lavori  straordinari  (falciatura,  irrorazione  alle  viti,  mieiitura,  lavori  alla 
macchina)  per  gli  uomini  centesimi  25  l'ora;  alle  donne,  per  portare  l'acqua  per  le  viti  cen- 
tesimi 20  l'ora  e  per  la  mietitura  25. 

«  2.  L'orario  massimo  di  lavoro  è  limitato  a  10  ore.  Solo  nel  caso  di  lavori  d'urgenza 
imposti  dalla  necessità  di  scongiurare  danni  ai  raccolti,  potrà  venire  protratta  l'ora  del  ri- 
poso, e  la  giornata  di  lavoro  potrà  essere  allungata  fino  a  12  ore  senza  aumento  del  prezzo 
dell'ora.  In  caso  di  lavori  d'urgenza  che  importassero  un  più  lungo  orario,  verranno  pagati 
centesimi  -35  per  ogni  ora  in  più  delle  12. 

«  3.  I  coioni  (mezzadri,  affittuari,  piccoli  proprietari)  si  obbligano  di  rivolgersi  alle  Le- 
ghe per  la  mano  d'opera  loro  o(^corrente,  promettendo  di  evitare  lo  scambio  di  prestazione 
fra  le  loro  famiglie. 

«  4.  Le  Leghe  s'impegnano  di  far  rispettare  dai  loro  soci  le  tariffe  ci^cordate  anche 
nei  lavori  presso  i  proprietari  e  i  contadini  disorganizzati  e    di  dare  in  ogni  caso*  la  prefe- 
renza ai  contadini  organizzati  anche  nelle  stagioni  del  massimo  lavoro,  senza  alterazioni  di 
tariffa.  I  soci  delle  Leghe  saranno  provvisti  di  un  libro  settimanale  di  paga  sul  quale  giorno 
^  per  giorno,  verrà  segnato:  il  genere  di  lavoro,  l'importo  della  giornata,  il  nome  dell'assun- 

X  toro  della  mano  d'opera.  I  contadini  organizzati,  nel  pagare  le  giornate  di  lavoro  com- 

*  piate,  tratterranno  il  10  per  cento  che  verrà  restituito  a  fine  di  stagione  al  rispettivo  gior- 

naliero, qualora  non  risulti  che  questi  abbia  prestato  presso  altri  l'opera  sua  a  prezzi  al  di- 
.  sotto  della  tariffa.  Diversamente  il  giornaliero  perderà  la  trattenuta. 

«  5.  Restano  garanti  dell'adempimento  degli  obblighi  per  parte  dei  contadini  la  Camera 
i^-  del  lavoro  e  la  Federazione  dei  contadini. 

^:  \  «  La  presente  convenzione  sarà  inviata  a  tutti  gl'interessati  ». 

Venne  infine  deliberato  di  iniziare  subito  una  intensa  agitazione  per  ottenere  alla  ta- 
riffa il  consenso  e  l'appoggio  del  maggior  numero  possibile  di  giornalieri,  coloni  e  proprietari. 
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Sì  pubblio^eranno  i  nomi  dei  proprietari  e  coloni  che  non  rispetteranno  le  tariffe  indi- 
cando il  salario  da  essi  pagato.  (Dalla  Giuttiùa,  di  Reggio  Emilia). 

Federazione  provinciale  ferrarese  dei  contadini.  Il  Comitato  federale  ha  presen- 
tato al  Consiglio  generale  la  relazione  morale  e  finanziaria  per  il  1904,  redatta  dal  segre- 
tario Amilcare  Storchi/  da  cui  risulta  che  il  numero^  delle  leghe  aderenti  è  aumentato  cosi 
<che  esso  è  attui^mente  di  131  con  13,674  soci  e  cioè  7  di  obbligati:  uomini  e  1  di  obbligati 
donne  con  349  so^i  uomini  e  140  soci  donne,  8  di  avventizi  uomini  e  1  di  avventizi  donne 
con  863  soci  uomini  e  300  soci  femmine,  70  di  miste  uomini  e  44  di  miste  donne  con  8168 
soci  uomini  e  3854  soci  donne. 

Da  detta  relazióne  risultò  anche  che  il  numero  degli  scioperi  avvenuti  nella  regione 
durante  il  1903  fu  di  20  dei  quali  nessuno  con  esito  completamente  favorevole,  9  con  esito 
non  interamente  negativo,  11  con  esito  negativo.  Gli  scioperanti  raggiunsero  la  cifra  totale 
di  10,624  di  cui  7,009  organizzati.  Le  cause  degli  scioperi  furono  per  17  scioperi  la  richiesta  /' 
di  nn  nuovo  patto  colonico,  per  2  la  presentazione  dei  patti  nuovi,  per  uno  la  rinnovazione 
dei  patti  colonici  disdetti. 

Le  entrale  furono  durante  il  1904  di  lire  6,888.59,  ivi  'compresa  una  rimanenza  alla 
fine  del  1903  di  lire  196.89;  le  uscite  di  lite  6,678.91;  la  rimanenza  in  cassa  al  31  dicembre 
1904  di  lire  209.68. 

Lavoratori  della  terra  del  Bolognese.  —  A  Bologna,  nei  giorni  18,  19  e  20  febbraio 
ultin^o  scorso,  sono  stati  tenuti  due  congressi  di  coloni  e  di  braccianti  di  quella  provincia. 

Nel  congresso  dei  coloni,  a  cui  erano  rappresentate  25  Leghe  —  convocato  in  seguito 
alla  opposizione  del  capitolerò  da  parte  delle  Associazioni  di  proprietà  —  furono  approvati  i 
due  seguenti  ordini  del  giorno,  il  primo  riguardante  il  detto  capitolato  ed  il  secondo  intorno 
alla  tattica  da  seguirsi  dalle  organizzazioni  : 

«  11  Congresso,  sentito  dalla  Commissione  eletta  dal  Congresso  del  27  e  28  novem- 
bre 1903  la  relazione  sulle  pratiche  fatte  per  ottenere  una  discussione  in  contradditfiprio  coi 
rappresentanti  dei  proprietari  sull'adozione  di  un  nuovo  capitolato  di  mezzadria  (in  sostitu- 
zione di  quello  del  1871);  preso  in  esame  il  capitolato  compilato  dal  Comizio  agrario  di  Bo- 
logna ;  compiacendosi  che  sia  stato  ammesso  il  principio  deirarbitrato  nel  caso  di  contesta 
zioni  fra  locatari  e  coloni,  accettando  in  massima  11  concetto  deirassìcurazione  obbligatoria 
(alla  Cassa  Nazionale  di  pensione)  ;  conferma  in  ogni  sua  parte  il  progetto  di  capitolato  ap- 
provato dal  precedente  Congresso,  e  si  affida  alla  Commissione  per  la  prosecuzione  delle 
pratiche  intese  ad  ottenere  cho  i  proprietari  discutano  io  contraddittorio  le  richieste  dei 
coloni  e  le  norrpe  di  un  nuovo  capitolato  ». 

«  Il  Congresso  in  merito  alla  tattica  delibera  :  a)  le  Leghe  non  dovranno  iniziare  azione 
separata  e  distinta  intesa  alla  riforma  del  patto  colonico;  b)  la  Commissione  federale,  prese 
in  esame  le  condizioni  delle  diverse  Leghe,  avviserà  ai  mezzi  di  difesa  degli  organizzati  e  di 
lotta  per  rivendicazioni  anche  parziali  ». 

Dopo  questo  Congresso  fu  tenuto  il  Consiglio  federale  delle  organizzazioni  di  coloni  ed 
in  esso  fu  approvata  la  relazione  del  Segretariato  e  fu  dato  mandato  al  Comitato  federale 
di  provvedere  nel  modo  migliore  rispondente  al  sempre  crescente  interesse  della  Federa- 
zione ed  in  relazione  alla  sua  potenzialità  finanziaria.  Fu  pure  approvato  di  aumentare  da  7 
a  ^  il  numero  dei  componenti  del  Comitato  federale  e  furono  prese  altre  deliberazioni  per 
il  miglioramento  della  organizzazione»  per  l'organo  ufficiale  La  Soeglia  di  Bologna. 

—  Nel  congresso  dei  braccianti,  a  cui  erano  rappreseli  tate  62  Leghe  (con  circa  20,000 
inscritt)  da  200  delegati  furono,  tra  l'altro,  approvati  i  seguenti  ordini  del  giorno: 
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SuìVoMione  di  r^istensa  delle  Leghe: 

«  II  Congresso,  considerando  che  l'azione  di  resistenza  delle  Leghe,  integrala  dal  mo- 
vimento politico,  deve  imporre  alle  classi  dirigenti  una  legislazione  sul  lavoro  che  assicuri 
la  libertà  di  organizzazione,  di  propaganda  e  di  sciopero  ed  elimini  ogni  intervento  parti- 
giano dallo  Stato  nei  conflitti  tra  proprietari  e  lavoratori;  che  l'azione  di  resistenza  delle 
Leghe  nel  campo  economico  e  politico  deve  condursi  con  finalità  e  metodi  distinti  per  non 
creare  confusionismi  e  deviamenti  nella  linea  di  condotta  che  le  Leghe  si  sono  tracciata: 
che  questa  azione  di  resistenza  mira  a  redimere  i  lavoratori  dallo  sfruttamento  capita- 
listico; 

«  approva,  in  linea  generale,  l'azione  di  resistenza  esercitata  dalle  Leghe; 

«  riconosce  la  necessità  di  togliere  alle  forme  di  boicotaggio  ogni  carattere  di  rappres- 
saglia  politica; 

«  richiama  le  Leghe  alla  osservanza  scrupolosa  delle  disposizioni  statutarie,  già  stabi- 
lite, prima  di  iniziare  qualsiasi  agitazione  ». 

Sulla  tattica  delle  Leghe  nella  p re f^entanone  delle  taAjfe  ai  proprietari: 

*(  Il  Congresso,  preso  atto  che  alcune  Leghei  hanno  iniziato  il  sistema  di  invitare  i  pro- 
prietari terrieri  a  concludere  colle  Leghe  tariffe  da  applicarsi  a  tutti  i  lavori  agrari  dell'an- 
nata, consiglia  le  Leghe  ad  unificare  le  tariffe  per  mandamento  come  forza  di  conquista  e 
come  atto  di  solidarietà  fra  i  lavoratori  e  riconferma  infine  l'autonomia  delle  Leghe  appro- 
vata dai  precedenti  Congressi  » . 

(  Sulla  disoccupazione: 

«  Il  Congresso  dei  rappresentanti  le  Leghe  fra  i  avoratori  della  terra  aderenti  alla  Fe- 
derazione provinciale  bolognere: 

«  convinto  della  necessità  di  provvedere  con  sollecitudine  ai  danni  della  disoccupa- 
zione con  mezzi  atti  ad  attenuarla; 

«  convinto  che  la  crisi  attuale  è  prodotto  naturale  del  capitalismo  e  che  i  mezzi  fino  ad 
ora  esperimentati  quali:  gli  uffici  di  collocamento,  le  casse  di  soccorso,  l'assicurazione  con- 
tro la  disoccupazione,  la  emigrazione,  ecc.,  se  sono  espedienti  utili  per  gli  operai  delle  in- 
dustrie, non  servono  che  in  parte  ai  lavoratori  della  terra; 

«  ritiene  la  convenienza:  di  raccomandare  il  riparto  della  conduzione  dei  fondi  a  mez- 
zadria nella  sola  misura  proporzionata  alla  furza  di  ogni  famiglia  colonica  —  di  contenere 
nel  limite  più  ristretto  ì  contratti  a  cottimo  —  di  ottenere  la  diminuzione  delle  ore  di  lavoro 
e  l'aumento  dei  salari; 

«  ritiene  conveniente  Tassunzione  di  affittanze  collettive  specialmente  nei  terreni  delle 
Opere  ipie,  delle  partecipanze  da  parte  dei  lavoratori  raccolti  m  Cooperative  di  lavoro; 

«'ritiene  il  dovere  nei  rappresentanti  politici  ed  amministrativi  del  proletariato  di  chie- 
dere una  rigorosa  applicazione  delle  leggi  sulla  igiene  delle  risaie  e  degli  abitati  onde  obbli- 
gare i  proprietari  a  quelle  opere  di  costruzione,  sistemazione  o  ristauro  che  ora  più  che 
^^  mai  sono  rese  necessarie; 

«  riconosce  la  necessità  che  in  ogni  regione,  e  possibilmente  in  ogni  provinqia,  si  co- 
stituiscano uffici  di  indicazione  per  dirigere  i  disoccopati  da  una  regione  all'altra  d'Italia 
secondo  l'abbondanza  o  scarsità  di  braccia  risentita  nelle  varie  località; 

«  ritiene  l'urgenza  di  sollecitare  dal  Governo,  dalla  Provincia,  dai  Comuni,  dalle  Opere 
pie,  dai  Consorzi  idraulici  e  dai  privati  i  lavori  di  immediata  esecuzione,  Tanticipo  delle 
opere  di  bonifica  e  di  tutti  gli  altri  lavori  pubblici  progettati  e  da  progettarsi; 

«  e  dà  mandato  al  Comitato  esecutivo  della  Federazione,  ai  deputati  al  Parlamento 
per  la  Provincia,  ai  consiglieri  provinciali  e  comunali,  al  rappresentante  i  lavoratori  della 
terra,  al  Consiglio  superiore  del  lavoro,  di  studiare  e  promuovere  in  seno  ai  rispettivi  Isti- 
tuti quei  provvedimenti,  nel  campo  della  legislazione  e  della  pratica,  che  riterranno  più  con- 
venienti ad  ottenere  una  limitazione  del  diritto  di  proprietà  nel  senso  di  metter  freno  a  quei 
metodi  di  conduzione  che  fanno  più  grave  la  piaga  della  disoccupazione  —  di  ottenere  dai 
singoli  Comuni  lo  stanziamento  in  bilancio  di  un  fondo  di  previdenza  per  la  disoccupazione 
—  ed  una  maggior  somma  di  lavori  pubblici  onde  lenire  le  sofferenze  e  la  miseria  dolorosa 
della  classe  braccianti  ». 

Sulle  Bonifiche: 

«  Il  Congresso  delle  Leghe  braccianti,  considerato  che  la  bonifica  Renana  e  la  bonifica 
Persicetana  e  quella  di  Sala  sono  reclamate  dai  più  urgenti  bisogni  della  classe  operaia  e 
della  produzione  agricola; 
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«  considerato  che  tali  bonifiche  sono  obbligatorie  per  legge  e  considerata  la  loro  posi- 
zione di  fronte  alla  legge  e  alle  pubbliche  amministrazioni,  dalla  quale  situazione  risulta  che 
possono  essere  efficacemente  sollecitate,  delibera: 

<t  V  rivolgersi  air  Amministrazione  provinciale  per  la  bonifica  {Renana,  alle  comunali 
interessate  per  la  Persicetana  e  per  quella  di  Sala,  affinchè  colla  assunzione  diretta  e  cogli 
altri  mezzi  che  la  legge  mette  a  loro  disposizione  ne  promuovano  la  più  sollecita  esecuzione 
colla  eliminazione  di  ogni  speculazione  sul  lavoro  e  sui  pubblici  interessi; 

«  2"*  di  impegnare  i  nostri  rappresentanti  al  Parlamento,  ^1  Consiglio  provinciale  e 
ai  Consìgli  comunali  interessati  ad  agitare  con  energia  e  persistenza  il  problema  di  queste 
bonifiche; 

«  3**  d'impegnare  le  organizzazioni  economiche  a  promuovere  una  generale  e  con- 
tinua agitazione  a  mezzo  di  comizi  e  dimostrazioni  politiche  ». 

Sulla  lètituzione  di  piccole  industrie  agrarie: 

«  Il  Congresso  fa  voti  che  il  Comitato  federale,  le  Leghe,  le  Cooperative  ed  i  Comuni 
studino  e  si  interessino  dell'importante  questione  onde  estendere  quelle  piccole  industrie 
che  sono  abbastanza  rimunerative  e  chb  si  eseguiscono  nelle  epoche  dì  disoccupazione  e 
massimamente  neirinvemo.  e  per  iniziare  con  esperimenti  nuove  industrie  per  alleviare 
sempre  il  grave  male  della  disoccupazione  neirinteresse  del  nostro  proletariato  ». 

Sulla  Cooperazione: 

«  Il  Congresso  delle  Leghe  dei  lavoratori  della  terra  della  provincia  di  Bologna; 

«  ritenuto  che  le  Leghe  non  solo  debbono  lottare  per  ottenere  e  conservare  aumenti 
di  salari  e  diminuzioni  di  orari  nei  lavori  della  terra,  ma  anche  per  educare  i  soci  alla  espe- 
rienza della  produzione  agricola  colla  gestione  di  aziende  sociali  atte  a  far  capire  la  lotta 
degli  interessi  fra  le  classi  e  la  possibile  sostituzione  di  aziende  con  soli  lavoratori  a  quelle 
della  privata  proprietà; 

«  riteriuto  che  il  mezzo  più  idoneo  a  fare  i  lavoratori  esperti  per  ottenere  il  migliora- 
mento economico  e  morale,  oggi  appare  quello  d'interessare  razione  di  resistenza  coU'or- 
ganizzazione  di  Cooperative  di  produzione  e  lavorò  e  di  consumo; 

«  delibera:  le  Leghe  di  uno  o  più  Comuni,  dove  i  lavoratori  avranno  personale  di  ca- 
pacità tecnica  ed  amministrativa  sufficiente,  dovranno  persuadere  i  lavoratori  a  costituire 
Società  cooperative  di  produzione  è  lavoro  e  di  consumo  o  ad  inscriversi  soci  in  quelle  che 
già  esistono  se  queste,  d^accordo  colle  Leghe  vorranno  convergere  la  loro  azione  a  profitto 
della  produzione  agricola  sperimentata  dai  lavoratori  sopra,  beni  di  opere  pie,  di  parteci- 
panze,  di  enti  pubblici,  o  di  privati,  condotti  direttamente  in  affitto  dai  lavoratori  per  mezzo 
delle  loro  Cooperative  di  produzione  aiutate  col  credito  di  generi  alimentari  da  quelle  di 
consumo  » . 

Sull 'aròi^a^o  preeentivo  e  sui  probiviri  agricoli  : 

«  Il  Congresso  riafiTermando  l'assiduo  voto  del  proleteriato  nazionale  che  la  legge  sui 
probiviri  del  15  giugno  1903  sia  estesa  finalmente  all'agricoltura  allo  scopo  di  risolvere  le 
controversie  insorgenti  fra  proprietari  da  una  parte  e  operai  conduttori  di  fondi  dall'altra, 
invila  il  gruppo  parlamentare  socialista  alla  sollecita  presentazione  di  un  disegno  di  legge  ; 
si  propone  di  assecondare  l'iniziativa  con  la  propaganda  e  Tagitazione  nei  centri  agricoli 
più  interessati;  fa  voti  che  Tistituzione  del  Collegio  dei  probiviri  sia  obbligatoria,  il  presi* 
dente  elettivo,  e  che  si  impedisca  la  premeditata  astensione  di  una  classe  intesa  ad  annul- 
lare il  funzionamento  del  Collegio  ». 

Sulla  legge  del  lavoro  nelle  risaie  : 

«  Il  Congresso  riafferma  la  sua  approvazione  in  massima  del  progetto  di  legge  sulle 
risaie,  così  come  è  uscito  dalle  ultime  discussioni  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  con  le 
seguenti  modificazioni  : 

«  1^  l'orario  massimo  sia  ridotto  da  9  ad  8  ore  senza  riguardo  al  genere  di  lavoro  in 
risaia,  né  al  sesso  e  all'età  dei  lavoratori  ; 

«  2**  siano  fissati  i  rapporti  intermedi  e  l'orario  entro  il  quale  deve  compiersi  la  gior- 
nata di  lavoro,  incaricandosi  di  ciò  i  Consigli  provinciali  perchè  siano  rispettate,  per  quanto 
è  possibile,  le  consuetudini  locali  ; 

«  inoltre  protesta  contro  il  colpevole  ritardo  frapposto  alla  presentazione  in  Parlamento 
del  disegno  di  legge  approvato  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro  e  invita  il  gruppo  parla- 
mentare socialista  a  reclamare  la  immediata  presentazione  e  discussione  del  progetto  stesso; 
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«  Il  Congresso  raccomanda  al  Consiglio  superiore  del  lavoro  di  affrettare  gli  studi  ed 
al  gruppo  parlamentare  di  insistere  in  Parlamento  per  la  istituzione  di  un  corpo  di  ispettori 
del  lavoro  eletti  in  parte  direttamente  dalla  classe  lavoratrice  ». 

Sulle  affittanze  eollettioe  : 

«  Il  Congresso  consiglia  le  Leghe  ad  assumere  del  terreno  in  affittanza  collettiva  solo 
quando  le  condizioni  d'ambiente  diano  garanzia  di  buona  sorveglianza  tecnica  ed  ammini- 
strativa e  dopo  l'autorizzazione  di  una  Commissione  speciale  e  del  Comitato  federale,  che 
dovranno  rive(^re  le  proposte  di  contratto  e  compiere  dei  sopraluoghi;  consiglia  la  costitu- 
zione legaie  di  Cooperative  per  assumere  detti  contratti,  e  fa  obbligo  alle  Leghe,  prima  di 
assumere  l'affittanza,  di  presentare  alla  Commissione  speciale  ed  al  Comitato  federale  un  re- 
golamento per  la  conduzione  delPazienda,  che  risponda  alla  equità  ed  alla  solidarietà  ope- 
raia nella  ripartizione  del  lavoro  e  degli  utili  ». 

Sulla  necessità  di  un  eonoegno  nazionale  dei  laooraiori  della  terra  : 

«  Il  Congresso  delle  Leghe  della  provincia  di  Bologna,  riconoscendo  la  necessità  di  una 
intesa  fra  le  diverse  organizzazioni  provinciali  e  regionali  di  lavoratori  dei  campi  ;  approva 
il  convegno  indetto  dal  Segretariato  nazionale  dei  lavoratori  delle  federazioni  ;  fa  voti  che 
nel  detto  convegno  si  discuta  del  problema  grave  della  disoccupazione  ;  dell'intervento  della 
forza  firmata  nei  conflitti  fra  capitale  e  lavoro;,  della  legislazióne  sui  probiviri,  sulParbi- 
trato,  sugli  infortuni;  dei  rapporti  tra  Federazione  e  Federazione,  tra  Federazione  nazionale 
e  organizzazioni  federate  di  resistenza;  e  dà  mandato  al  Comitato  federale  di  rappresentare 
in  detto, convegno  gli  interessi  degli  organizzati  della  provincia  di  Bologna  ». 

Furono  votati  altri  ordini  del  giorno  di  cui  uno  sulla  necessità  di  indire  congressi  man- 
damentali,  ed  un  altro  in  favore  della  estensione  della  legge  sugli  infortuni  anche  ai  lavora- 
tori della  terra. 

—  11  Comitato  federale  ha  presentato  al  Consiglio  generale  una  particolareggiata  rela- 
zione morale  e  finanziaria,  compilata  dai  segretari  Argentina  Àltobelli  e  Ausonio  Zannoni, 
da  cui  si  rileva  che  la  Federazione,  nel  1904  ha  elevato  il  numero  delle  leghe  da  60  a  103 
e  il  numero  dei  soci  da  14,421  a  23,244  di  cui  circa  22,000  paganti  mentre  alla  fine  del  1903 
i  paganti  erano  12,886.  Le  leghe  braccianti  sono  76  con  12,411  soci  uomini  e  8,689  soci 
donne:  le  leghe  coloni  soro  27  con  2.145  capi  famìglia. 

Da  detta  relazione  risulta  anche  che  gli  scioperi  diretti  o  approvati  dalla  federazione  sono 
stati  15  di  cui  9  con  esito  favorevole,  3^con  esito  soddisfacente  e  3  con  esito  sfavorevole. 

In  quasi  tutti  i  paesi  dove  esistono  leghe  nel  1904  si,  sono  avute  considerevoli  diminu- 
zioni d'orario  e  aumenti  di  salario:  le  otto  ore  di  lavoro  in  risaia  sono  praticate  nella  mag- 
gior parte  dei  paesi  risicoli  della  provincia  e  tale  fatto  è  attribuito  alla  organizzazione  di 
resistenza. 

Le  entrate  furono  durante  il  1904  di  lire  11,144  47  (compresa  la  rimanenza  in  casual 
31  dicembre  1903,  di  lire  1,569.95);  le  uscite  furono  di  lire  8,416.09:  la  rimanenz^n  cassa 
al  31  dicembre  1904  di  lire  2,728.38. 

Organizzazioni  operaie  confessionali. 

L'Uffido  provinciale  cattolico  del  lavoro  a  Palermo.  —  A  Palermo  si  è  costi- 
tuito un  organismo  sociale  a  cui  è  stato  dato  il  nome  di  Ufficio  del  laooro^  con  lo  scopo  di 
rappresentare  i  lavoratori  presso  gli  enti  pubblici  e  particolari,  di  tutelare  grinteressi  e  il 
miglioramento  della  classe  lavoratrice,  di  assistere  gli  operai  nella  difesa  e  nella  rivendica- 
zione dei  loro  diritti,  specialmente  nelle  questioni  derivanti  da  imposizioni  ingiuste  o  da 
violazione  di  patti  in  ordine  al  contratto  di  lavoro,  di  vigilare  sul  funzionamento  delle  So- 
cietà, Leghe,  Casse  ed  altre  organizzazioni  operaie,  di  promuovere  e  mantenere  la  neces- 
saria corrispondenza  di  aiuti,  la  solidarietà,  l'uniformità  possibile  di   indirizzo   fra  tutte  le 
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ricordate  organizzazioni,  di  procedere  a  tutto  ciò  che  è  necessario  per  Tincremento  del 
movimento  operaio,  promuovere  inchieste,  compilare  statìstiche,  promuovere  nuove  orza- 
nizzazioni  rispondenti  ai  bisogni,  invocare  dal  legislatore  quei  provvedimenti  che  siano  più 
opportuni  per  il  ceto  dei  lavoratori  e  per  il  miglioramento  generale  delle  condizioni  econoK 
miche  e  sociali,- spingendolo  ad  un'opera  inspirata  dai  nuovi  criteri  di  assistenza  sociale 
(1**  articolo  dello  stcUuto).  / 

Questo  UfìBcio  del  lavoro  è  una'istituzione  cattolica;  è  tuttavia  da  notarsi  che  possono 
partecipare  alle  elezioni  del  Consiglio  non  solo  gl'inscritti  regolarmente  alle  Associazioni 
operaie  cattoliche  edA  soci  operai  delle  Casse  rurali,  ma  anche  quegli  altri  operai  che  hanno 
interessi  comuni  con  le  Associazioni  medesime  e  che  ce  facciano  domanda  {art.  4). 

Può  essere  eletto  membro  del  Consiglio  qualunque  operaio  che,  come  sopra,  abbia  di- 
ritto al  voto  ed  anche  qualunque  altfo  cittadino,  anche  non  operaio^  che  faccia  parte  del- 
l'Opera dei  congressi  cattolici,  residente  nella  provincia,  e  non  abbia,  nei  rapporti  tra 
lavoro  e  capitale,  degFinteressi  antagonistici  a  quelli  della  classe  lavoratrice  (art,  10). 

È  da  notarsi  anche  quanto  riguarda'  il  voto  degli  analfabeti,  i  quali  presentano  una 
scheda  portante  all'esterno  la  firma  del  parroco  o  del  notaio  del  luogo,  i  quali  firmano  per 
autenticare  che  il  nome  contenuto  neHa  scheda  risponde  a  quello  del  candidato  a  cui  l'elet- 
tore analfabeta  vuol  dare  il  suo  voto  (art.  13). 

GERMANIA.  ^ 

Commissione  delle  organizzazioni  operaie  germaniche.  (CGGD,  4  marzo)  (i). 
—  Il  rendiconto  della  Commissione  generale  delle  organizzazioni  operaie  (socialiste)  con- 
stiata  l'incremento  avvenuto  nel  1904  nelle  organizzazioni  :  alla  fine  del  secondo  trimestre 
gli  aderenti  alle  Federazioni  centrali  superavano  il  milione  :  alla  fine  del  terzo  era  avvenuto 
un  incremento  di  circa  100,000  aderenti  in  confronto  col  terzo  trimestre  1903.  —  Accenna 
all'atteggiamento  preso  dalla  Commissione  nelle  due  recenti  grandi  lotte  combattute  dai 
lavoratori  germanici  a  Crimmitschau  e  nel  bacino  della  Ruhr.  —  Ricorda  l'importante  con- 
gresso convocato  in  Berlino  per  lo  studio  delle  questioni  relative  alla  pr<Hezione  dej,  lavo- 
ranti a  domicilio  (2).  —  Accenna  ai  lavori  preparatori  per  la  opposizione  all'obbligo  vigente 
in  alcune  professioni  e  località  per  parte  degli  operai  di  accettare  l'alloggio  e  il  vitto  fornito 
dagli  imprenditori.  —  Accenna  agli  studi  per  l'istituzione  di  corsi  professionali  per  gli 
operai. 

La  Commissione  ha  curato  largamente  i!  lavoro  di  propaganda,  anche  presso  gli  operai 
italiani  che  emigrano  periodicamente  in  Germania;  ha  istituito  un  nuovo  segretariato  ope- 
raio pel  bacino  carbonifero  del  Saar.  —  Formulò  un  regolamento  per  le  camere  del  lavoro 
(  Gewerkschaftskartelle) . 

La  Commissione  ha  progettato  un'ulteriore  estensione  alle  sue  notevoli  rilevazioni 
statistiche  sull'azione  delle  organizzazioni  operaie  germaniche:  accenna  alle  differenze  fra 
le  statistiche  degli  scioperi  da  essa  compilate  e  le  statistiche  ufficiali;  coiranno  1904  ha  ini» 
ziata  la  rilevazione  sui  conflitti  che  non  danno  luogo  a  interruzione  nel  lavoro  e  ha  disci- 
plinato tale  rilevazione  e  quella  sugli  scioperi  in  modo  da  potere  ogni  anno  presentare  un 
riassunto  generale  —  analogo  a  quello  redatto  dall'Ufficio  del  lavoro  inglese  —  delle  varia- 
zioni avvenute  nei  salari  e  negli  orari. 


(1)  ¥i  BoUettitip,  voi.  I  pag.  61^,  voi.  II  pag.  147. 
(i)  V.  Bollettino^  voi.  I  pag.  287. 

32  —  Boll,  dell'Ufficio  del  Lavoro  (marza  1905). 
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Durante  Tanno  vennero  tenuti  27  congressi  delle  Federazioni  generali  aderenti  alla 
Commissione;  questa  prese  parte,  oltre  che  al  congresso  pel  lavoro  a  domicilio,  alle  adu- 
nanze dei  delegati  delle  Federazioni  generali,  a  vari  congressi^regionali. 

La  tiratura  del  Correspondenzblatt  è  salita  da  14,500  a  15,800  —  La  Commissione  di- 
stribuì fra  le  organizzazioni  interessate  riguardo  alla  immigrazione  di  operai  italiani  3000 
esemplari  di  -un  discorso  tenuto  alla  Camera  dei  deputati  italiani  dall'on.  Cabrini  intorno  a. 
tale  emigrazione. 

Le  entrate  e  le  spese  furpno  più  rilevanti  che  nell'anno  precedente:  le  entrate  ammon- 
tarono a  marchi  154,716.  14  (con  un  incremento  rispetto  al  1903  di  m.  61,226.  66,  dovuto  io 
gran  parte  all'aumento  nella  misura  delle  quote  di  adesione  e  negli  inscritti);  le  spf^se  sali- 
rono a  marchi  94,782.  58  (con  un  incremento  di  7794.  93)  non  compresi  7000  marchi  circa 
di  spesa  per  l'organo  professionale  nell'ultimo  trimestre  :  il  fondo  in  cassa  alla  fine  del- 
Tanno  sale  a  marchi  123,494.  22. 

Azione  del  Segretariato  operaio  centrale  durante  Tanno  1904  (CGGD,  4 
marzo)  (l).  —  Fu  chiesto  Tintervento  del  Segretariato  riguardo  a  968  vertenze  (335  più 
che  nell'anno  precedente):  continuò  inoltre  la  procedura  rispetto  a  121  vertenze  delTanno- 
1903.  La  trattazione  di  536  vertenze  fu  deferita  al  Segretariato  centrale  da  Segretariati 
locali,  di  27  da  Camere  del  lavoro,  di  91  da  Federazioni,  di  129  dagli  attori,  di  184  da  altre 
persone. 

Venne  rifiutata  l'assunzione  di  176  vertenze  relative  all'assicurazione  contro  gli  in- 
fortuni, perchè  giuridicamente  infondate. 

La  tabella  seguènte  indica  il  risultato  delle  varie  specie  di  vertenze  relative  alle  assicu- 
razioni contro  gli  infortuni: 


Riconoscimento  deir  infortunio , 

Importo,  della  primitiva  fissazione  della  pensione  .   .   . 

Dlminusfone  della  pensione 

Richiesta  di  elevaseione  della  pensione 

Misura  del  salario  annno 

Pensione  di  inabilità 

Pensione  ai  superstiti 

Inammissibilità  di  sentenze      ...   « 

Inammissibilità  di  ricorso  . 

Prescrizione,  ripresa  della  trattativa,  reintegrazione  di 
diritti 


Numero 

delU 
vertenze 

Sentenze 

favorevoli 

«gli 

operai 

Sentense 

sfavorevoli 

agli 

operai 

Vertenze 

per  cui 

non 

fu  assunta 

la  difesa 

Vertenze 
per  cui 
fa  ritirato- 
li ricorso 

105 

il 

64\ 

SI 

2 

220 

91 

129 

41 

3 

i22 

16? 

259 

93 

7 

43 

14 

29* 

12 

9 

5 

4 

2 

l 

6 

;    * 

1 

68 

i      27 

81 

4 

1 

1  • 

.. 

2 

2 

2 

1 

8 

.. 

6 

2 

873 

348 

526 

176 

13 

Fra  le  vertenze  effettivamente  trattate  (684),  il  50.  87  ^U  si  chiusero  a  vantaggio  degli 
operai. 

Anche  quest'anno  sono  state  in  piccolo  numero  le  vertenze  relative  alla  assicurazione 
contro  rinvalidità:  fra  le  37  vertenze,  13  furono  appelli  presentati  da  Istituti  di  assicurazione 
e  24  dall'assicurato. 

La  spesa  pel  Segretariato  sali  a  marchi  8666.  89,  fra  cui  6700  per  stipendi. 


(l)  V.  BolltttinOy  voi.  I,  pag.  620. 
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mentei  sotto  la  responsabilità  dei  singoli  direttori,  secondo  le  esigenze  del   momento. 
[i  II  numero  dei  primi,  salvo  le  indispensabili  fluttuazioni,  può  ritenersi  di  747  cos'i  divìso: 

'  Addetti  ai  lavori  di  scritturazione  e  denominati  giornalieri    .    .   .  N.      45 

t  ^  Addetti  a  speciali  mestieri  non  direttamente  ed  esclusivamente 

r.  destinati  alla  produzione  del  sale,    come  fabbri,  falegnami, 

"^         ^/  calderai,  bilancieri,  muratori,  mugnai,  ecc.,  distinti  col  gene- 

t'  rico  nome  di  artieri »      72 

*r-  i  '    Adibiti  alla  produzione  del  sale  (salinieri) .    »    173 

t;.\  Manuali ; »    168 

f  Avventizi.    .    .  " »    232 

h,i  Macchinisti,  capi  operai  e  sotto  capi  operai »      57 

Oltre  al  lavoro  a  paga  fissa,  tutti  gli  operai,  siano  stabili  o  straordinari,  possono  essere 
retribuiti  a  cottimo,  quando  ciò  sia  reputato  opportuno  dalla  Direzione  della  salina. 

Fra  gli  operai  stabili  non  vi  sono  donne;  queste  sono  occupate  nella  salina  di  Volterra 
e  Lungro  per  Timpacchettamento  del  sale  raffinato.  Nelle  saline  di  Sardegna  e  dì  Corneto 
Tarquinia  poi  sono  utilizzati  anche  i  condannati. 

L'orario  di  lavoro  non  può  comprendere  meno  di  7  ore  nella  stagione  invernale  e  di 
8  nella  stagione  estiva.  La  mercede  degli  operai  si  computa  a  quarti  di  giornata,  raggua- 
gliandola al  lavoro  effettivo,  in  base  all'orario  stabilito  dalla  Direzione.  Pel  maggior  lavoro, 
oltre  l'orario,  si  corrispondono  quarti  supplementari  di  mercede.  Durante  l'assenza  non  si 
\  corrisponde,  in  massima,  alcun  salario. 

Le  mercedi  ^iornalie/e  delle  quali  fruiscono  le  varie  categorie  degli  operai  stabili, 
sono  diverse  secondo  le  classi  e  le  categorie  alle  quali  gli  operai  appartengono  e  i  rispettivi 
aumenti  sono  determinati  dal  decorso  di  un  periodo  di  4  anni,  eguale  per  ogni  categoria  e 
per  ogni  classe.  Questo  periodo  può,  in  singoli  casi  e  per  eccezionale  titolo  di  merito, 
ridursi  alla  metà,  come  può  divenir  maggiore  in  caso  di  demerito. 
Tali  mercedi  sono  al  presente  così  determinate: 
\  Giornalieri  (addetti  al  la- 

^  voro  di  scritturazione)  L.    2.  20  -  2.  60  -  3.  00  -  3.  50  -  4.  00  -  4.  50 

Artieri »    2.60-2.-90-3.20-3.50-4.00 

Salinieri  .   .    .    .    .    .   .    )>    2.20-2.40-2.60-2.80-3.00-3.20-3.40 

ManuaU »    2.  00  -  2.  20  -  2.  40  -  2.  60  -  2. 80 

Avventizi »    1.  80 

Gli  agenti  subalterni  fruiscono  di  un  salario  mensile  cosi  stabilito  : 

Macchinisti L.     150  -  160  -  1% 

[:  i  Capi  operai »     120-130 

ì'  Sottocapi  operai »     100-110 

Per  tali  agenti,  le  promozioni  non  sono  determinate  da  un  periodo  fisso  di  tempo, 
come  per  gli  operai,  ma  dalle  vacanze  che  si  verificauo  nei  ruoli  di  ciascuna  salina. 

Tanto  agli  operai  stabili  quanto  a  quelli  avventizi  sono  concesse  speciali  agevolezze  nei 
casi  di  malattia  e  così  vien  loro  corrisposta  l'intiera  mercede,  sino  a  30  giorni  lavorativi, 
durante  Tanno  se  la  malattia  fu  direttamente  causata  dal  servizio.  la  caso  coatrario,  ma 
solo  per  gli  stabili,  si  corrisponde  all'operaio  la  metà  della  mercede  sino  a  40  giorni. 
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Alle  suddetta  disposizioni  è  duopo  aggiungere  i  provvedimenti  relativi  allo  stato  di  va- 
ìetudinarietà,  in  virtù  4ei  quali  tutto  il  personale  giornaliero  e  cottinaante  che^ figura  iscritto 
nei  ruoli  fino  al  30  settembre  1899,  che  ha  compiuti  i  25  anni  di  servizio,  e  si  mostra  per- 
manentemente ed  assolutamente  inabile  al  lavoro,  gode  di  un  assegno  fisso  in  varia  misura, 
secondo  gli  anni  di  servizio,  assegno  che  non  può  essere  mai  inferiore  a  lire  20  men- 
sili nette. 

Agli  operai  stabili  iscritti  net  ruoli  dal  1®  ottobre  del  detto  anno  in  poi,  e,  a  datare  dal 
V  gennaio  1900,  agli  operai  avventìzi  che  prestano  servizio  permanente  nelle  saline,  fu 
fatto  obbligo  di  iscriversi  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  rmvalidità  e  la  vecchiaia 
degli  operai,  istituita  colla  legge  17  luglio  1898,  n.  350,  mediante  contributi,  ai  quali  con- 
corre direttamente  anche  lo  Stato. 

Inoltre  trovasi  innanzi  alla  Camera  dei  deputati  un  progetto  di  logge  per  concedere  agli 
operai  delle  saline,  che  erano  in  servizio  al  30  settembre  1899,  il  diritto  a  pensione  colle 
stesse  norme  stabilite  dalla  legge  16  giugno  p.  p.,  n.  259,  per  gli  operai  delle  Manifatture 
dei  tabacchi,  che  ài  trovav; 
in  servizio  dopo  il  30  set 
Nazionale  di  previdenza. 


41.  —  Operai   dipendenti   da   autorità  locali. 


(1)  Da  informazioni  e  documenti  forniti  dal  Municipio  di  Venezia  il  'ìO  febbraio  1905.  —  Riguardo  agli 
«perai  dipendenti  da  altri  Municipi,  vedi  Bollettino,  voi.  If,  pag.  699;  voi.  Ili,  pag.  831. 
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dei  tabacchi,  che  èì  trovavano  in  servizio  alla  stessa  epoca,  lasciando  per  gli  operai  assunti  'i 

■  j 
in  servizio  dopo  il  30  settembi'e  1899,  sussistere  l'obbligo  della  loro  iscrizione  alla  Cassa 


ITALIA.  '^ 

Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Venezia  (^). 

Salari.  —  La  tabella  esposta  alla  pag.  501  indica  il  salario  e  l'orario  di  lavoro  per  il 
personale  operaio  addetto  ai  servizi  seguenti  condotti  ad  economia  dal  Municipio  di  Ve- 
nezia: 1°  Manutenzione  dei  giardini  pubblici;  2^  Cimitero  comunale;  3°  Macello  pubblico; 
4"  Mondezza  stradale  e  sgombero  delle  nevi;  5**  Navigazione  interna;  6*»  Doccie  pubbliche. 

Orari»  —  La  giornata  di  lavoro  per  il  personale  addetto  alla  manutenzione  dei  giardini 
dura  dall'alba  al  tramonto  ;  pei  seppellitori  è  di  nove  ore  d'inverno  e  dieci  d'estate,  inter- 
rotte rispettivamente  da  una  e  da  due  ore  di  riposo;  pei  battellanti  —  pure  addetti  al  ser- 
vizio del  cimitero  —  è  di  7  ore  mattutine  e  di  4  pomeridiane  per  turno  in  giorni  alternati.  ' — 

Pel  servizio  della  mondezza  stradale,  la  durata  del  lavoro  varia  da  ore  8  ^/s  a  10  al  giorno,  '$ 

'li 
secondo  le  stagioni  ;  per  la  spazzatura  della  neve  si  calcola  di  solito  come  giornata  di  lavoro 

un  periodo  di  circa  10  ore  di  giorno*  e  di  circa  6  di  notte.  —  Pel  personale  addetto  alla  na- 
vigazione lagunare  Torario  è  attualmente  di  12  ore;  verrà,  entro  Tanno,  ridotto  a  10.  — 
Per  il  personale  adibito  all'esercizio  delle  doccie  pubbliche  varia  secondo  le  stagioni  e 
oscilla  intorno  a  ore  12. 

Lacoro  supplementare.  —  Gli  addetti  alla  manutenzione  dei  giardini  pubblici  ricevono 
un  lieve  compenso  pel  lavoro  straordinario  notturno  cui  attendono  quando  è  aperta  TEspo- 
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sizione  artistica  internazionale.  —  Il  personale  della  navigazione  lagunare  deve,  ove  oc- 
corra, attendere  al  servizio  anche  in  ore  straordinarie,  per  le  quali  viene  retribuito  in  mi- 
sura proporzionale  alla  maggiore  durata  del  servizio  e  ai  salari  normali,  secondo  norme 
determinate  dalla  Commissione  am mini stratr ice. 

Riposo  festioo.  —  Gli  addetti  alla  manutenzione  dei  giardini  prestano  servìzio  nei 
giorni  festivi  per  turno  nelle  sole  ore  antimeridiane  o  nelle  sole  ore  pomeridiane.  —  Il  per- 
sonale che  attende  alla  nettezza  stradale  cessa  dal  lavoro  un'ora  prima  nei  giorni  festivi.  — 
I  regolamenti  relativi  agli  altri  servizi  non  contengono  disposizioni  riguardo  al  lavoro  o  al 
riposo  festivo. 

Licenza  annuale.  —  È  accordata  m  Via  normale  ogni  anno  una  licenza  di  due  giorni 
agli  operai  addetti  ai  giardini  pubblici,  di  cinque  giorni  ai  necrofori,  al  personale  della  na- 
vigazione e  del  macello. 

Pensioni.  —  Non  hanno  diritto  a  pensione  gli  operai  addetti\alla  mondezza  stradale  e 
alle  doccie  pubbliche.  —  Il  personale  adibito  al  servizio  della  navigazione  interna  è  inscritto 
alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  degli  operai  (4).  —  Gli  operai  addetti  al  macello  comu- 
nale-, dopo  unkservizio  ininterrotto  di  almeno  cinque  anni,  alla  cessazione  del  servizio  non 
occasionata  da  dementi,  ricevono  a  titolo  di  indennità  tanti  mesi  di  stipendio  quanti  furono 
gli  anni  di  servizio.  —  Il  personale  addetto  ai  giardini  pubblici  e  a}  cimitero  ha  diritto  alla 
pensione  secondo  le  norme  generali  vigenti  per  gli  impiegati  del  Municipio  di  Venezia  (2). 


fc 


(1)  Art.  45  del  Regolamento  d'esercizio  deiVazienda  per  la  ttavigazione  interna  della  città  di  Vene^ii.  — 
'^  Tutto  il  personale  che  non  sia  assolutamente  avventizio,  sarà  Iscrìtto  alla  Gassa  Nazionale  di  previdenza 
per  gli  operai  con  un  canone  annuo  che,  a  seconda  dell'età  all'atto  della  iscrìzione,  gli  assicuri,  dopo  rag- 
giunti ì  65  anni,  una  rendita  vitalizia  corrispondente  ad  un  terzo  del  salario  massimo  fissato  per  la  cate- 

appartiene,  secondo  le  tariffe  pel  ruolo  delle  mutualità  di  detta  Gassa. 

L'inscrìvendo  potrà  chiedere  di  essere  compreso  nel  Ruolo  dei  contributi  riservati,  tenuto  fermo  però 
l'ammontare  del  canone  come  sopra  calcolato  sulle  tariffe  pel  Ruolo  delle  mutualità/ 

11  canone  da  corrispondersi  alla  Gassa  sarà  pagato  per  due  terzi  n  carico  del  bilancio  dell'azienda  e  per 
\xn  terzo  a  carice  deiriscritto,  mediante  trattenuta  sul  salario. 

Pel  rimborso  de^ii  arretrati  la  trattenuta  verrà  ripartita  sui  salari  dei  primi  tre  anni  di  servizio. 

Durante  i  perìo<|i  di  sospensione  dal  servizio  sarà  tenuto  sospeso  anche  il  pagamento  del  canone  fisso 
tino  alla  riassunzione  dell'operaio. 

A  sensi  dell'art.  44  del  Regolamento  10  marzo  1904,  [per  la  esecuzione  della  legge  ^  marzo  1903  sulla 
municipalizzazione  dei  servizi]  l'importo  delle  trattenute  sui  salari  per  sospensioni  e  multe  sarà  ripartito 
in  quote  eguali  fra  tutto  il  personale  dell'azienda  inscritto  presso  la  Gassa  nazionale  di  previdenza,  e  le  sin- 
gole quote  saranno  versate  alla  Gassa  stessa  in  aggiunta  ai  rispettivi  canoni  annuali  di  cui  sopra  „. 

(2)  Ha  diritto  a  pensione  il  personale  stabile  dopo  almeno  15  anni  e  il  personale  provvisorio  dopo 
almeno  25  anni  di  servizio,  in  caso  dì  collocamento  a  riposo  per  età,  malattia,  riforma  di  organico  o  sop- 
pressione di  posto  :  al  personale  stabile  viene  fatta  una  ritenuta  sulla  retribuzione  in  ragione  progressiva 
(fino  a  lire  2,000, 1  */<,),  al  personale  avventizio  viene  fatta  sulla  pensione  ratealmenie  la  ritenuta  comples- 
^va  che  sarebbe  stata  fatta  durante  il  servizio  sulla  retribuzione  se  fosse  stato  stabile.  La  pensione  è  liqui- 
data nella  media  della  retribuzione  dell'ultimo  triennio  ed  è  pari  a  tanti  quarantesimi  quanti  sono  gli  anni 
di  servizio  (non  oltre  ^Ao):  »  salariali  resi  inabili  da  infermità  o  ferite  cagionate  dal  servizio  ricevono 
il  massimo  della  pensione.  Se  il  servizio  supera  10  anni,  ma  non  15  pel  personale  stabile  e  15  ma  non  25 
pel  provvisorio,  viene  assegnata  una  indennità  pari  a  tanti  mesi  di  retribuzione  quanti  sono  stati  gli  ai^ni 
di  servizio. 
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Servìzi 


'       Nomerò  degli  operai 
d'inverno  d^estate 


Salarlo 


annuale  nien«lle         giornaliero 


ManìUenziùne  del  giardini  pubblici, 

Giardiniere 

Operaio 

Operai 

Cimitero  comunale  (a). 

Porti  Daio- Custode 

Capo  seppellitore 

Seppellitori 

Battellauti 

Mc^eeììo  pubblico. 

Portiere-Caatode 

Bollatori  (d) 

Ineervieoti .    . 


Mondatura  stradale  e  sgombero  nevi. 

Sorvegliante  capo 

Sorvegliante  al  deposito  ed  alla  vendita 

delle  immondezze 

Oapi  spazzini 

Pulitori  degli  orinatoi 

Battellanti , 

fiattellante  oostode  del  deposito.    .    .    . 
Spazzini 


Azienda  per  la  navigazione  interna. 

Personale  addetto  alla  navigazione: 

Capitani  di  1*  classe 

Id.         di  2*  classe 

Id.         di  3*  classe i* 

Id.        di  4*  classe ] 

Controllori  e  bigliettari  di  1*  classe 


1 

6 

2 

28 

1 
100 


Id. 

Id. 

Id. 

Marinai  di  1* 

Id.       di  2» 

Id.       di  8» 

Macchinisti  di 


;:). 


2i 


27 


classe  .  . 
classe  .  . 
classe  .  . 
1*  classe 


di  2*  classe .  /  controllori 
di  8*  classe  .  i  4 

di  4*  classe  .  ^  biglie  ttari 


Id. 

Id. 

Id. 

Fuochisti 

Id. 

Id. 

Pontonieri 

Id. 

Id. 


di  2*  classe 

di  8*  classe 

di  4*  classe 

di  1*  classe   . 

di  2*  classe   . 

di  3'  classe    . 

di  1*  classe 

di  2'  classe 

di  3*  classe 


( 


83 


26 


80 


27 


85 

85 
controllori 

10 
bigliettari 

50 


86 

40 
36 


1,500 


(&)  1,400 

(6)  1,200 

(6)  1.095 

1,095 


(e)  .  1,800 


3.  , 
2.50 


(e) 


3.50 
2.75 


4. 

4. 

8. 


(e) 

(e)  1. 

ic)  1. 

(.)  1. 


60 
70 
70 
40 


5  50 

5.    . 

4.50 

*      « 

5.    , 

4.50 

4.     . 

8.50 

8.50 

3.    . 

2.50 

6.50 

5.    , 

4.50 

4.       n 

3.50 

8.     . 

2.50 

3.75 

3.26 

2.75 

(a)  Per  la  frazione  di  Malamoeeo  lincarlco  del  seppellimento  è  affidato  a  2  stradini  col  compenso  di  lirr^  180.96 
annao  oltre  al  salarlo  come  stradini.  —  {h)  Oltre  l'alloggio  gratuito.  —  (e)  Oltre  il  vestiario.  —  (d)  Ciascuno  degli  inser- 
vienti assume  per  turno  settimanale  la  diresione  dei  lavori  di  pulisia,  e  per  tutta  la  settimana,  durante  la  quale  gli 
viene  corrisposto  un  soprassoldo  di  lire  una  al  giorno,  esso  ha  l'obbligo  di  pernottare  nello  stabilimento,  di  aiutare  o 
«arrogare  il  enstode.  ecc. 
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Servizi 


Personale  del  cantiere: 
Oapi  operai  di  1*  classe 


Id.  di  2"  classe 

Id.  di  8*  classe 

Idf         ai  4*  classe 

Operai  di  1*  classe    ....;... 

Id.     di  a*  classe 

Id.     di  8*  classe 

Id.     di  4*  classe 

Aiutanti  operai  e  manovali  di  1*  classe 

Id.  di  2*  classe 

Id,  di  8^  classe 

Garzoni  di  1*  classe  (di  20  anni)    .    . 

Id.      di  2*  classe  (di  17  anni).  .    . 

""     Id.      di  8*  classe  (di  le  anni)   \    . 

Carbonai  di  1*  classe 

Id.        di  2*  classe 

Id.        di  8*  classe 

PoQtonieri  di  1*  classe 

Id.  di  2*  classe 

Id.  di  8^  classe 

Guardiani  notlomi 

Mngazzinieri 

Efercizio  deìie  doecie  pubbliche. 


Numero  degli  operai 


d'inverno  d'estate 


Salarlo 


annuale  meosìle        giornaliero 


Gastode-distribntore 
Bagnino-fuochista  . 
Bagnioa 


6.50 
6.  . 
5.50 
5.  . 
4.5& 
4.  « 
3.50 
8.  ^ 
8.  ^ 
9.75 
2.50 
2.  . 
1.50 
1.  . 
8.50 
8.  • 
2.50 
8.  , 
2.50 
2.25^ 


2.60 
2.50 
1.50 


Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Napoli  (^). 

La  tabella  ioserita  a  pag.  503  indica  il  salario  assegnato  agli  operai  addetti  ai  servizi 
della  nettezza  stradale,  della  custodia  e  manutenzione  di  alcuni  canali,  della  condotta  e  di- 
stribuzione delle  acque,  della  manutenzione  stradale  e  della  fognatura,  e  si  riferisce  com- 
plessivamente a  823  operai. 

Vorario  di  lavoro  per  il  servizio  della  nettezza  stradale  incomincia  alle  5  e  termina 
Va  ora  avanti  notte,  con  una  interruzione  di  1  ora  nei  mesi  di  luglio  e  di  agosto;  va  dall'alba 
all'imbrunire  pel  servizio  di  custodia  e  manutenzione  dei  canali;  pure  dall'alba  all'imbrunire 
pei  capi  cantonieri  della  manutenzione  stradale;  è  di  9  ore  e  ^/a  nell'inverno  (novembre- 
aprile)  e  di  11  nell'estate  per  gli  altri  operai  addetti  allo  stesso  servizio  della  manutenzione 
stradale;  ed  è  infine  di  7  ore  per  ogni  notte  pel  servizio  della  fognatura. 

Per  il  laooro  notturno  o  festioo  nel  servizio  della  manutenzione  stradale,  il  salario 
viene  aumentato  di  Va- 
li servizio  della  manutenzione  stradale  è  tenuto  ad  economia  in  via  di  esperimento: 
così  non  sono  emanate  pel  personale  addettovi  disposizioni  relative  a  pensioni  e  sussidi  per 
malattia  o  inabilità.  Così  pure  il  personale  addetto  alla  fognatura  è  considerato  come  stra- 


li) Da  comunicazione  del  Municipio  di  Napoli  in  data  20  febbraio  1905. 
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ordinario:  è  però  allo  studio  presso  il  Consiglio  comunale  una  proposta,  la  quale,  pur  rite- 
nendo il  personale  come  avventizio,  disporrebbe  per  riscrizionìe  alla  Cassa  Nazionale  per  gli 
infortuni  e  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  Tinvalidità,  e  disporrebbe 
pure  per  Tistituzione  di  una  cassa  speciale  di  soccorso.  Per  il  personale  addetto  alla  nettezza^ 
TAmministrazione  —  a'  sensi  del  regolamento  relativo  al  servizio  —  ha  facoltà,  col  con- 
senso degli  operai,  di  costituire  una  cassa  por  soccorsi  in  caso  di  malattia:  il  fondo  per 
tale  cassa  è  costituito  col  contributo  individuale  settimanale  di  lire  0.  05  prelevato  sul  sa- 
lario, coirimporto  delle  multe  e  trattenute  per  abbandono  del  servizio,  «e  coi  proventi  del 
cambio  per  convertire  in  moneta  di  bronzo  i  fondi  che  la  cassa  anticipa  per  le  paghe  »,  e 
con  un  contributo 'del  Comune,  pari  a  metà  della  somma  settimanalmente  versata  dagli 
operai:  tale  contributo  cessa  quando  il  fondo  raggiunge  lire  500.  Per  il  personale  adibito 
alla  manutenzione  dei  canali  valgono  le  norme  vigenti  per  gli  impiegati  municipali:  per  i 
fontanieri  vigono  tali  norme  solo  riguardo  ai  capi-reparto,  capi-gruppo,  sotto  capi- gruppo, 
agli  operai  rimasti  inabilitati  p  deceduti  per  causa  di  servizio. 


\ 


Servizi 


Salario 


Servizi 


Salario 


Servizio  di  spezzamento» 

Caporali.  .   .  

Sottoeaporali 

Fpaxzfni  di  1*  olaMe 

Spauloi  di  2*  classe 


Cuttodia  e  mtanutension»  dei 
eanali  Carmignano,  Bolla  e 
relative  eorganti. 

Capo  eoatode 

Capi  eantonlerf 

Ciutodi  «frenivi  di  1*  elasso .  . 

Caatoideri  effettlTi  di  1'  elasse. 

Custodi  effettlTi  di  S*  classe.  . 

Cantonieri  effettivi  di  9*  elasse. 

Castodl  straordinari  senta  sti- 
pendio   

Cantonieri  straordinari  senza 
■tipendio 


Servizio  dMa  condotta 
e  dUtribuziono  delle  aeque. 


1» 


3.00 
2.15 
1.96 
1.15 


(o)  110 
(a)  90 
(a)  70 
(o)  70 
(a)  60 
(a)   60 

ih) 


Fontanieri  e  lavoranti  di  1*  el. 
Fontanieri  e  lavoranti  di  2*  el. 
Fonttaierl  e  lavoranti  di  8'  cL 
Gansoni 

Servisio  della  manutentione 
ordinaria  delle  vie  inghiaimte. 

Capi  eantonieri 

Operai  cantonieri 


Servizio  del  rullo  compreeeore 
a  vapore. 

Macchinista 

FuochisU 

Custode 


Servizio  delVeepurgo 
delle  fogne. 


Invigilatore 

Borvegliante  (pel  servliio  di 
trazione  che  è  dato  in  ap- 
palto)   

Sorvegliante  alle  squadre    .  . 

Caplsquadre 

Operai 


40 

50 

.. 

80 

.. 

10 

•• 

3 

30.00 

91 

1.60 

a  2. 40 

{e) 

*  * 

1 

id) 

.. 

1 

iey 

.. 

1 

2.00 

•• 

1 

1.50 

.. 

1 

1.80 

S 

1.60 

.. 

4 

2.35 

.. 

83 

1.50 
e  2. 25 

•• 

90 
70 
55 
45^ 


Capi  reparti 2     ..  ..  110 

Capi  gruppi 6     . .  110 

Sottocapi  grappi     .,,,,.,       12     ..  95 

(a)  Oltre  il  vestiario.  —  (b)  Ai  eastodl  e  eantonieri  chiamati,  per  qualsiasi  ragione,  a  sostituire  custodi  e  cantonierr 
ordinari,  viene  corrisposto,  qualora  il  servizio  duri  meno  di  un  mese,  una  meroede  giornaliera  ugnale  a  quella  che 
teesberebbe  al  custode  o  al  eantoniere  che  sostitnlseono  8e  poi  11  servizio  eontinui  per  un  intero  mese,  o  per  più 
loeri,  vien«  loro  pagato  rassegno  mentile  dovuto  al  sostituito.  —  (e)  Seeondo  l*attitudine.  —  (d)  È  di  lire  5  nei  giorni 
in  eoi  il  maeehinfsta  lavora  sulle  strade  o  per  la  maeehina  Oft^^Si^o*  pulizia,  ecc.);  di  lire  3  nel  giorni  in  oui  egli 
iKm  lavora  e  deve  solo  eurare  la  custodia  e  sorvegliansa  della  macchina.  —  (e)  La  mercede  è,  rispettivamente,  come 
per  fl  macehinisu  di  lire  2. 50  e  di  lire  2. 
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CONSUMI  DEUi 


Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  genei 


Pane  di  framento  di  consumo  popolare 
(forma  grossa)  1"  qualità 

Pane  di  frumento  di  conanmo  popolare 
(forma  grossa)  2*  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali o  esclusiTamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco. 


Riso. 


Fagluoli  secchi 

Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) 1"  qualità 


Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) 21»  qualità 


Patate 

<^ai^e   bovina  (di   consumo  popolare) 
senz'osso  1"  qualità 

Carne   bovina  (di   consumo  popolare) 
senz'osso  2»  qualità 

Carne  di  vacca 


<3ame  suina 

Carne  equina 

-Carne  ovina 

Lardo 

Latte 

Burro 

Vino  di  consumo  popolare  1"  qualità  . 

Id.  id.  2»  qualità . 

Id.  id.  3^  qualità . 

Pesce  secco  di  consumo  popolare  .   .  . 


Alessandria 

Coita 

di 
misura 

i 

o 

o 

•o 

O 

Biella 


Novara 


'Sì 


Toriìo 


Geoou 


SaTua    t^ 


I    : 


Chilog. 

Q 

Q 

35 

Q 
40 

Q 
35 

Q 
38 

Id. 

•• 

32 

83 

30 

Id. 

30 

28 

(e) 
Jf6 

Id. 

37 

35 

50 

85 

35 

Id. 

22 

20 

25 

20 

20 

Id. 

40  a  50 

42  a  46 

40 

'.*5> 

35 

Id. 

25  a  30 

24  a  34 

20 

25 

25 

Id. 

50 

50  54 

«0 

60 

50 

Id. 

45 

.. 

50 

60 

40 

Id. 

10 

15 

15 

15 

10 

Id. 

fu) 
1.45 

. . 

2.25 

1.60 

1.80 

Id. 

(«) 
1.30 

1.70 

1.20 

1.50 

Id. 

1.20 

1.25 

1.10 

1.20 

Id. 

1.75 

1.80 

1.70 

.. 

t.90 

Id. 

80 

70 

70 

80 

Id. 

1.40 

.. 

1.30 

.. 

1.20 

Id. 

1.75 

1.80 

1.50 

1.80 

1.80 

Litro 

17  1/, 

20 

15 

15 

Chilog. 
Litro 

2.50 

a  3. 00 

36 

2.80 
40 

«.60 

70 

2.80 
40 

2.80 
50 

Id. 

32 

36 

50 

35 

40 

Id. 
Chilog. 

30 

'7^ 

95 

30 
•60 

30 
(uu) 
90 

30 
90 

Litro 

70 

68 

70 

70 

70 

Krg. 

(ccc) 

35 

40 

28 

SO 

Q 

M-Q 

Q 

Q 

Q 

Q 

Q        Q 
(») 

34 

36a40 

36 

40 

35 

38 

3Se»     S 

•• 

30a35 

32 

36 

90 

» 

28 

.. 

.. 

.. 

85 

3leS6    e 

36 

42 

40 

88 

36 

40 

(/) 

(^} 

26 

22 

24 

28 

25 

25 

24e85    ^ 

30 

40 

44 

(i) 

60 

(k) 

40 

ih)    i 
44e4f>     if 

ih) 

48 

40 

45 

40 

S8e4f>    » 

in) 

(m) 

ini»}i 

56 

50a70 

64 

60 

48 

50 

46   52     > 

(9) 

45a55 

60  . 

40 

40 

40 

35 

14 

.. 

12 

12 

10 

12 

9el2     11 

(«') 

(«) 

(^) 

(yt 

1.00 

1.60 

2.40 

2.00 

i.QO     IH» 

a  2. 00 

el.W 

(aa) 

(«) 

1.00 

1.20 

1.80 

..       l.« 

a  2. 00 

85 

1.50 
(ce) 

•• 

1.10 

1.50 

1.80 

1.75 

1.80 

2.20 

1.50 

(et)      Lfl 
1.» 

(fiy) 

** 

•  ' 

*  * 

.. 

1.00 

i.SO 

2.00 

1.60 

a  2. 00 

(«) 

f*)    '    J 

1.70 

1.70 

2.00 

2.00 

1.60 

1.60    'IX. 
e  !.«>/ 

•• 

25 

85 

SO 

20 

ì5 

2.80 

8.00 

{00) 

8.00 

3.00 
iPP) 

8.00 

S.OO    5.a 

36 

46 

50 

55 
{rr) 

60 

40c50;  9 

40 

40 

40 

60 

3Xe85    i^ 

(«») 

«0 

1      M 

34 

32 

36 

30 

3( 

(««) 

^"'J  i; 

80 

•* 

1.30 

(bbb) 

1.40 

(6)    1 

68 

70 

70 

70 

70 

68e6*?    * 

(ddd) 

:  * 

30 

42 

45 

45 

.. 

25 

Petrolio 

Legna  da  ardere 

(l)  Fk>rnircno  cortesemente  notizie  le  seguenti  Società  cooperative  di  consumo:  Società  cooperativa  di  consumo  fra  gli  agenti  ftrrvné 
8empierdarena  —  la  Società  cooperativa  di  consumo  fra  gli  agenti  ferroviari^  e  V Unione  Cooperativa  di  coneumOj  di  Savona  -  *^*^ 
cooperativa  di  consumo  fra  i  ferrovieri^  di  Cremona  —  la  Società  Anonima  Cooperativa  suhurhana  di  consumo  fra  gli  agenti  ddlf  ^'\ 
ferroviari^  di  Udine  — •  la  Società  Anonima  cooperativa  di  consumo  fra  agenti  ferroviari,  e  la  Società  cooperativa  di  conauno  fra  iift^^*^ 
S.  Marco  Vecchio,  di  Firenze  Unionf*  Operaia  cooperativa^  di  Livorno  —  la  Società  Anonima  cooperativa  di  coneumo  fra  mfi'P 
roviari,  di    Ancona  —  Società   cooperativa  di  consumo   «  La  Previdente  »,    di    Temi    —    Società   cooperativa   di  consumo  fra  ii^j^'r^ 

(*)  I  prezzi  indicati  dalla  Unione  coopM'ativa  di  consumo  di  Como  si  riferiscono  al  mese  di  gennaio.  ,. 

(a)  Forma  piccola.  —  (6)  Secondo  le  società.  —  (e)  Di  pura  meliga 0.1 7.  --  (d)  35,  frumento  e  moigone  («/a  -•-  I/3);  22,  melgom  e  m«M 
—  (fc)  40  a  Sampierdarena.  —  (l)  Di  Genova.  <—  (m)  Di  Napoli.  --  (n)  Di  Napoli,  extrafina.  —  (o)  Secondo  la  provenienia-  -  U"  r 
cooperativa  vende  pasta  di  Genova  56  centesimi  e  pasta  di  Napoli  a  60  centesimi.  -  (9)  Di  Torino.  —  (r)  Del  luogo.  —  (*)  I>i  '^'^^'^ 
(v)  Manzo.  —  (x)  Con  osso  L.  1  60.  —  {y)  Secondo  lo  società.  La  carne  bovina  di  1«  qualità,  con  osso  è  vonduU  dsIU  CoopertfTj 
(ce)  Senz'osso.  L.  2  con  osso.  —  {dd)  La  Cooperativa  ferrovieri.  —  (ce)  t^enz'osso  l'Unione  cooperativa.  --  (ff)  Senz'osso.  —  (w)  MmW'» 
oscillante.  —  {nn)  In  media.  —  [oo)  Del  Piemonte.  —  (pp)  50  a  Sampiedarena.  —  (qq)  Meridionale.  —  (rr)  36  a  Ssmpierdsrew. - 
(arz)  Baccalà  0.90;  sto^cofìsso  1.60.  -  (yy)  Il  baccalà  1.50.  —  {es)  Prezzo  medio.  —  (aaa)  Il  merluzzo  secondo  le  società  —  (***'  ^,; 
27  forif.  —iggg)  28  dolce,  31  forte.  -    (hhh)  Forte  da  .34  a  36  1  2,  dolce  da  26  a  31  secondo  la  qualità;  l'Unione  cooperativa  ne'*"**",f^! 

2iB.  —  I  dati  segnati  Q  furono  fomiti  mediante  questionari  trasmessi  da  quest'Ufficio,  quelli  segnati  3f,  mediante  mercuriali  0  '''°'^ 
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consumo  popolare  (febbraio  1905)  d). 
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Jìwmria  —  Società  Anonima  cooperativa  ferrovieri^  di  Novara  —  Alìeansa  Cooperativa  Torinese  —  Alleanza  Cooperativa  Ligure,  di 
■"'■Wia  ftrrotxeri,  di  Breacl»  —  Unione  Cooperativa  di  consumo,  di  Como  —  Cooperativa  di  consumo  delta  città  e  provincia,  e  Società 
p^l«  rC«(o««  Cooperativa^  di  Milano  —  Cooperativa  di  produzione  e  consumo,  di  Monsa  —  Società  cooperativa  di  consumo  fra  agenti 
|jy*«Jlc<o  VenesianOf  di  Venezia  —  Società  cooperativa  degli  operai,  di  Bologna  —  Società  cooperativa  di  consumo  fra  gli  operai  di 

fe  •  la  Soetetà  cooperativa  di  consumo  e  soccorso  in  Porta  a  Mare,  di  Pisa  —  Società  cooperativa  di  consumo  fra  gli  agenti  fer- 

\  H  Palermo. 

IJ^Ì.  -  \€)  V  qaalità.  —   (/)  S6  »  Sampierdarena.  —  {g)  Secondo  la  qualità.  —  (h)  Al  litro.  —  («)  46  a  Samplerdarena.  —  {j)  Ungheresi 
^^^ ferrovieri  vende  1»  pà«ta  di  (ienova  a  52  centesimi,  e  quella   di  Napoli,*  secondo  la  qualità,  a  64,  54  e  60  centesimi;   l'Unione 
f  ^iaitf  andie  nna  qualità  di  pasta  di  mozsa  semmola  il  cui  prtiEzo  nel  febbraio  è  stato  da  38  a  42  centesimi.  —  {u)  Con  osso.  — 
Jri  L90,  dall'Unione   cooperativa  1.20.  —  («)  Secondo    le  Società,  con  osso.   —   (aa)   Bue.  —   (66)  I   tagli  scadenti   con   osso.  — 
|X«ai.0p;  agnello  da  1.  SO  a  2.00.  —  {hh)  Capretto.  —  (ti)  1.80  a  Sampierdarena.  —  {kk)  Scremato.  —  (II)  Puro.  —  {mm)  Prezzo 
'     —  (tf)  3f  a   8»inpÌ««"Aarena.   ~   (uu)  ■  Merluzzo.  —  {w)  Salacche  0.70;  acciughe  0.80;   merluzzo  0.92;  stoccoflsso  1.48.  — 
.  .        ^  forte.-  {ddd)  Forte  ,—  (eee)  Dolce  da  34  a  36;  forte:  gelso  37  a  38,  pioppo  44  a  45.  ^  (/^T)  16   dolce 


.  ^   — t  —  (««)  86  dol' 


dolce,  40  forte. 
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CONSUMI  DBLLB  CLASSI  OPERAIE. 


P^e  di  frumento  di  consumo  popal&re 
(forma  groua)  1'  qualità. 

Pane  di  frumento  di  oon«umo  popolare 
(forma  grossa)  2'  qualità 


Pane  di  frun^ento  misto  eon  altri  ce- 
reali o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco. 

Riso 

Fagiuoli  seoehi   .  .  . 


Pasto  per  minesira  (di  consumo  popo- 
lare) 1^  qualità 


Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) S'  qualità , 


Patate 

Carne   bovina  (di   consumo    popolare) 
senz'osto  1"  qualità i.  .   .  . 

Carne   bovina  (di    consumo    popolare) 
senz'osso  i'  qualità 


Carne  di  vacca 

Carne  suina 

Carne  equina 

Carne  ovina 

Lardo 

Latte 

Burro 

Vino  di  consumo  popolare  1*  qualità 
Id.  id.  8'  qualità 

Id.  id.  5'  qualità 

Pesce  secco  di  consumo  popolare  .   . 

Petrolio 

Legna  da  ardere 


Coiti 

di 

oisora 


Um 


Veoeiia 


lì 


Chilog. 
Id. 

Id. 
Id.. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Litro 

I 
Chilog. 

Litro 

Id. 

Id. 

Cbilog. 

Litro 

Mrg. 


Q 

d5 

35 

86 
40 

n 


Ì2 


*6.   i    te 

i 
86     I    40 


60 

40 
9 
1.80 
1.60 
1.50 
1.50 

1.30 

1.75 
20 

2.50 
50 
40 
30 

1.50 
65 
25 


1.70 


2.40 


40 


29 


(0 

1.60 

(0 
1.30 


1.80 
1.20 
1.60 
1.50 

25 
8  00 

70 

50 

36 
1.80 

65 

85 


Q 
40a4S 

86a38 

36 

86a40 

22a86 

36a54 

30a44 

46a50 

44  a  46 

14  a  15 

2.00 
a  2.20 

1.50 
a  1.6( 

1.85 

1.70 

90 

1.60 

1  45 
a  1.6( 

25 

2.60 
a  3.00 

60 

50a55 

40a50 

1.50 

60a70 

30 


(a) 
40e38 

(«) 
88e86 


(«> 
36e38 

(a) 
24  e  28 

(«) 

40  a  52 

e  47 

(«) 

32  a  44 

e  38 

(«) 
50e46 

(«) 
42  e  42 

12  e  16 

1.40 

il) 
1.30 


(«) 
1.60 
e  1.75 


(a) 
2  80 
e  2.75 


50 
36 

^% 

65 
28 


9S 
Q 

40 
35l 


Si 


85 

22 

(/) 
45 

(/) 
40 

40 

35 

10 

(m) 
1.70 

(n) 
1.30 

(/) 
1.40 

(/) 
1.65 


ci    LO 
..  ^s^.io 


1.45 
25 

2.50 
50 
40 

85 
70 
40 


(0 
1.60 

1.20 


1.10 

1.30 

50 

1.26 

1.30 

20 

2.50 

40 

30 

25 

80 

70 

25 


H«deii 


il 


Piraa         hm 


Q 

Q 

36 

36 

30 

81 

28 

.. 

26 

28 

20 

21 

45 

54e60 

80 

27 

50 

54 

35 

83 

20 

10 

2.50 

1.70 

- 

1.90 

1.35 

1.00 

1  40 

1.50 

1.65 

70 

'è'& 

1.80 

1.85 

1.80 

1.22 

15 

15 

2.26 

8.80 

80 

30 

60 

85 

40 

20 

76 

80 

76 

60 

80 

85 

86 
SO         80 


30         80 


il'  1 

38 


20 


80 


40  36 

40  I     40 

45  I    48 
3ff 


15 


(0 
1.80 


1.30 
1.40 

50 
1.20 
1.40 

15 
2.40 

50 

40 

80 

80 

70 

3$ 


15 
1.90 
1.50 
L80 
1.60 

70 
L30 
1.35 
0.16 
2.65 

60 

40 

30 

90 

70 

SO 


w     [ 

I 

"-  ! 
36    • 

80  ;  a 

45    j 

80 

I 
54    <    3u 

"  i  « 

15    '    13 

I 
2.»  \  %% 


I 


1.50 
XA% 

2.00 
70 

1.20 

1  80 
20 

8.50 


50   I  il 

30      % 


(a)  Secondo  le  società.  —  (5)  Di  lusso.  • 
posteriore,  con  osso.  —  (o)  Agnell0|  da  1.30  a  1. 


(e)  In  media.  —  (d)  1«  qualità.  -  (e)  2«  qualità. 
,50;  peeora,  da  0.90  a  1.;^;  castrato,  da  1.10  a 


—  (/)  Preno  medio.  ~  (j)  Se«oa4e  I 
1.40.  —  (p)  Agnello.  -  (g)  Varlsbnc. 
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:^()7 


fpMìi 


firegie 


Livoroo 


i37 


«2 

*■  a 

I 

Q 
Si 


ii 

Vb 

2 

Ss 

o 

■5 

o 

■3.         gS 

>  :i      ga 


Pisa 


36 
SOa  S3 


Q 
36 

30 


Q 

36 


/  37  a  4i  \ 


19 


8i 


85 


40     50  a  75    50  a  60 

(0     i 

SI      40  a  50'  36  a  45 


k«      47 


50  a54 
48 


7      15  a  18 


I 


»  »  1    1.80 
a  2. 10 

»M     l.SO!    L30 


■  SO  I  I 

»  '    fio  I     .. 

.fio     1.05       1.» 
I  a  1.80 

ti    ^»      180 
50  '  [  a  1 10 

»    t      30 


54 
50 
15 


1.85 
a  1.40 


1.30 


1.65 
a  1.80 


1.50 
25 


34 

21 
59 
83 

48 


».   170  j    8.00     !     8.00 


a  3.80 


40 

47 

Si 

40 

,     1 

90 

30 

90 

W 

1.50 

j 

:• 

IO  a  76 

« 

31 

a30 

L^ 

fwn 

imotiA    1 

50 
40 
85 
1.20 
70 
30 


Q 
83 

SO 


45 

24 

42 

83 

48 

42 

15 
2.95 
2.10 
1.80 
1.95 

1.50 
1.80 
30 


IQ 

33 

80 


36»/| 
24 
54 
42 

48 

42 

18 
2.25 
2.00 
1.50 


1.40 
20 


2.50  I    3.00 

55 

40 

30 
1.C5 


27 


33 
21 

Uf) 

36,   42 
e  48 

«,% 

6  42 
45 


12 


\'i 


75 
80 


0.80 
a  1.35 


70 
25 


32 
28 
24 

63 


-a      i     il 


Prato 

iiMDa 

Terni 

*f 

o 

^é 

*i 

o 

*i 

1 

a 
a 

9 

2 

a. 

1 

a 

lì 

«1 

è 

a 

•s 

d 

t 

1 

KuQia 


Q 

33 

33 

30 

80 

•• 
40 

45 

24 

21 

50 

54 

50 

48 

50 

50 

•• 

48 

•• 

15 

2.25 

1.80 
a  2.10 

2.10 

1.50 
a  1.80 

•• 

1.35 

1.50 

1.50 
a  1.80 

1.60 

1.50 

1.40 

1.60 

0.25 

20 

2.70 

a  8.00 

0.60 

35 

50 

80 

40 

25 

0% 

e  1.40 

90 

75 

70 

30 

80 

(«) 
28e29 


(a) 
35e34 

(a) 
24e21 

(«) 
48e54 


42 

48 

45 

12 
2.10 
1.80 
1.20 
1.50 

1.50 
1.80 

8.00 

(«) 
30e35 

(a) 
25e22 

20 

(«) 
90e84 

(•) 
65  e  70 


Q 
36 

38 

80 
38 

24 

(M 
«60 

(A:) 
35 

60 

42 

12 
1.65 
1.50 


1.35 


(P) 
1.25 


1.20 

25 
2.80 

30 

26 

24 

ir) 
85 


Q 
35 

80 


«8 
20 
45 
85 
55 

,50 
12 

2.00 

1.35 
1.80 


1.15 

1.65 
85 

3.00 
40 
36 
30 

1.30 
65 
30 


Q 
85 

80 


27 
20 
50 
30 
50 
45 


(0 

1.50 

(l) 
1.00 


2  50 


1.00 
al. 20 

1.65 
a  1.80 

40 
3.00 
40 


Q    I  Q 

35     I  40 

i 

SO     <  30 


271/2       85 
20     !    20 


Q 
30 


30 


20 


50        SO     45a6 


Q 

37 

31 


32 
50 

11 

2.00 
1.65 
1.85 
2.00 


1.20 
1.65 


2.90 
41 


35         35 
SO 


60 

70 

86a40 


1.50 
70 
28 


20 

60 

50 

7 

2.10 


26a30 
66 
50 
10 


1.50  i  1.35 
1.35 


1.50 


1.10 
1.80 
30 
8.50 
40 
30 
28 

90 
20 


1.80 

3.00 
40 
30 

1.05 
75 
15 


4^ 
30 

30 


^{*)  Ciaoiie,  1»  qoaUtà.  -  (i)  Bianchi.  -  (k)  Bianchi,  1»  qnallti.  • 
*«•-  -  (#)  8araeehe  0.60;  hac«alà  0.90.  —  (0  L.  0.90  11  baccalà  ;  1.4 


-  (0  Con  OMO.  —  (m)  Parte  poiteriore,  con  omo.  — 
lo  stoccoflsfc 


45 

50 

12 

IO        \ 

2.40 

L'.  .V^ 

1.80 

LM'5 

L.^O 

1 .  40 

1.80 

l.S*' 

75 

1 . 0:. 

1.35 

ì.:o 

1.65 

I .  .Jo 

40 

30 

3.00 

2.  -.0 

60 

7U 

50 

45 

40          3: 

90        1.05 

70    !    m 

20          20 

■    (") 

Parlo 
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CONSUMI  DSLLB  CLASSI   OPERAIE. 


Pane  di  frumento  di  consomo  popolare 
(forma  grossa)  1^  qualità 


Pano  di  frumento  di  consumo  popolare 
(forma  grossa)  2^  qualità 

Pane  di  finimento  misto  con  altri  ce- 
reali o  esclusivamente  composto  di 
altri  eereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco . 
Riso 


Fagiuoli  secchi 


I 


Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) 1'  qualità 


Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) 20  qualità 


PaUte . 


Carne   bovina  (di  consumo   popolare) 
senz'osso  1'  qualità 


Carne   bovina  (di   consumo   popolare) 
senz'osso  2^  qualità 


Carne  di  vacca 
Game  suina  .  . 
Carne  equina  . 
Ca^ue  ovina .   . 


Lardo  . 


Latte 

Burro 

Vino  di  consumo  popolare  1*  qualità 
Id.  id.  2^  qualità 

Id.  id.  3'  qualità 

Pesce  secco  di  consumo  popolare  .  . 

Petrolio 

Legna  da  ardere 


Foilà 

di 

fflìsora 


Chilogr. 
Id. 

>  Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Litro 

Cbilo^. 

Litro 

Id. 

Id. 

Chilogr. 

Litro 

Mrg. 


Napoli 

Bari 

Palermo 

(4gl 

o 

<s  ® 

a 

«i 

4» 

. 

O 

ex 

« 

9 

a 

lì 

•a 

1 
1 

■Il 

ji 

s 

§• 

a 
a 

36 


33 


50 


48  a  70 

(^) 
45  »^65 


2.50 


i9) 


1.25 
a  2.00 

1.40 


50 
2.40 


e  3, 


50 


23  e  25 


Q 

33 

80 

20 
30 
18 
85 


35 
9 

1.90 

1.80 
1.80 
2.15 

1.45 
2.10 

40 
2.90 

40 

35 

30 
1.10 

70 
65  1 


Q 

80 

25 


32 
95 
50 
35 

38 

83 
15 

2.10 

1.40 
1.40 
1.50 
60 
1.80 


U) 
1.40 


50 
3.00 
35 
30 
25 
70al.lO 
70 
35 


Q 
35 

d0f 


30 
20 
30 
SO 

45 

40 
15 

2.20 

1.75 

1.60 

1.80 

40 
3.00 
40 
30 
25 
75 
70 
25 


30 


(a) 
26 


(<) 
40 


85 

40 

35 
10 

2.80 

2.50 
2.25 
1.75 


(0 
1.00 


1.50 

(l) 
30 

(0 

2.00 


50 
40 
67 
70 
12 


Q 

30 

26 


id) 
40,50 
e  60 

40 


45 


40 


50 


25 


3.50 
45 
40 

1.00 

74 


Q 

40 


(*) 
35  e  30 


40 
25 
50 
Si 

50 

45 

17 

(/) 
1.25 

(/) 
1.35 

1.25 

(/) 
1.25 

62  l/t 

1.125 

O) 
1.60 

30 
2.625 

85 

80 

25 
87  l'I 

65 

30 


li 


Q 

40 


(*) 
S5e  dO^ 


40 
25 


45,  SO* 

e  eo 

30 


45 

40 
15- 

2.00- 

1.50 

l.t& 
1.50- 
50 

i.wy 

(*) 

3.0O 

0) 

1.S5 

30 
2.60 

35 

I       30 

I    « 

90 
75 


(a)  Inoltre  II  panlfleio  municipale  ne  vende  una  erxa  qualità  a  cent.  20.  —  (&) 
cent.  80.  —  (e)  Presso  medio.  —  (d)  Secondo  la  qualità.  —  (e)  Sec^ado  la  proveniensa.  - 
—  (h)  Castrato,  L.  1.25;  agnello,  1»  qualità  L.  2.00;  ;i*  qualità  L.  1.80.  —  {i)  Agnello. 
(!)  Poco  usato  neiralimentazione  comune. 


2"  qualità,  cent  35  ;   3'  qualità 

-  (/)  Con  osso.  —  (g)  Sena* osso 

-  0)  Nuovo.  —  (ile)  Vecchio.  — 
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ASSICURAZIONI  SOCIALI 


Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai  (^). 


Numero  delle  inscrizioni.  —  Durante  il  mese  di  gennaio  sono  pervenute  alla  sede 
centrale  n.  3064  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella  quale  furono 
presentate  dagli  inscrivendì,  possono  così  classificarsi: 


Domande  dì  inscrizione  pervenute  alla  sede  oentrale 
nel  inese  di  gennaio  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrizione 

presentate 

nella  quale  le  domande 
di  inscrizione 

Agli  utaci  postali 

Alle 

sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Dicembre  1904 

GeoDaio  1905 

1,041 
132 

881 
123 

1,922 
255 

877 
6 

496 

8 

873 
14 

Totale  .   .   . 

1,173 

1.004 

2,177 

388 

504 

887 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  gennaio  si 
classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  tratmessa  dal  Direttore  generale  della  Cassa. 
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ASSICUB AZIONI  SOCIALI. 


Domande  d^nscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  gennaio 
e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


/ 

Nura. 

Ielle  domande 

Provincia 

/ 
alla  quale  appartengono 

gli  utiici  postali 

1 

Nura. 

delle  domande 

Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffi«i  postali 

Per  il  ruojp 
dei  contri- 
buti riser- 
vati 

Per  il  ruolo 
dei  contri- 
buti rlser 
vati 

e 

1 

Riporto  .    .    . 

470 

582 

1052 

Aleaaandria  .        

84 

1 

72 

156 
1 

Massa 

2 
6 

3 

5 

Ancona 

Messina   .    .    .    .    J  .   .    . 
Milano 

6 

Aquila 

Arezzo   

21 

1 

22 

18 

"     i 

4  ! 

22 

«• 
16 

21 
81 

21 

47 

Modena 

Napoli.    .    .  ' 

2 
6 

1 
4 

2 

6 

Ascoli  Piceno 

8 

Avellino 

1 

• 

1 

Novara 

26 

25 

51 

Bari 

1 

14 

15 

Padova    

5 

8 

18 

Belluno 

1 
2 

6 
8 

7' 
5 

Palermo 

Parma | 

1 
4 

4 
86 

5 

Benevento 

90 

Bergamo- 

1 

• 

1 

Pavia 

20 

9 

29 

Bologna 

41 

183 

174 

Perugia 

e 

5 

14 

Brescia 

26 

80 

56 

Pesaro 

1 

33 

84 

■Cagliari .    .    .   .  * 

1 
8 

6 

1 

7 
•i 

Piacenza  

Pisa 

26 
52 

58 

27 

Campobasso L    . 

HO 

Caserta 

1 

8 

9 

Porto  Maurizio 

182 

14 

146 

Catania 

* 

8 

8 

Potenza  .    •    .    .  ^  .    .    . 

n 

6 

5 

CatauBaro 

« 

7 

7 

Ravenna  

9 

8 

12 

Chietl 

« 

6 

6 

Beggio  Emilia 

82 

48 

75 

Como 

3 

4 

6 

1 

e 
5 

Roma 

2 
80 

1 
5 

8 

Cosenza 

Salerno    .   • 

85 

CrAmonfl 

66 
15 

4 
101 

4 
84 

10 
80 

8 
89 

8 
40 

76 
45 
7 
190 
12 
74 

Siena               •               . 

'     7 

6 

1 
9 

7 
6 

4 

12 

Cuneo    

Siracusa 

Sondrio   .    ., 

Teramo 

Torino .            .    .        -    . 

7 
1 

• 
17 

4 

8 

Ferrara 

10 

Firenze 

7 

Forlì 

28 

Genova 

Trapani    ...    

8 

Oirgenti    ^ 

* 

4 

4 

Treviso 

19 

6 

24 

Lecce '. 

5 
4 
9 

2 

/ 

1 

85 

6 

2 

6 

39 

15 

Udine 

2 
2 

219 
42 

20 

1 
85 
16 

22 

Livorno.    .    ,    

Venezia 

Verona 

Vicenza 

8 

Lucca 

254 

Macerata 

58 

Mantova 

22 

5 

27 

Da  riportarsi  .    .    . 

470 

582 

1052 

ToUle  .    .    . 

1178 

1004 

2177 
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Domande  d'in^rizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  ir  mese  di  g^ennaio 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie. 


/ 

Numero  delle  domande  " 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

del  contributi 

riservati 

Totale   \ 

Oagli  —  OoDBomo  agrario 

Livorno  —  MoDte  di  pietà    .• 

Napoli  —  Banoo  di  Napoli 

Padoya  —  Oa«sa  di  risparmio 

Palermo  —  Cassa  di  risparmio . 

Pesoia  —  Società  di  m.  s.  fra  gli  operai  di  Pesoia 

Piacenza  —  Cassa  di  risparmio 

Pistoia  —  Società  di  m.  s.  fra  gli  operai  di  Pistoia 

Bavenua    —  Cassa  di  risparmio 

Reggio  Emilia  —  Cassa  di  risparmio 

Siena  —  Monte  de*  Paschi              '   .    . 

1 

• 

■ 
8 
4 

"lOS 
5 

n 

• 

46 

34 

88 

4 

8 

6 

/ 

n 
■ 

25 
19 
114 
2 
6 
1 
2 
1 
4 

"l27 

8 

45 

4 

1 

1 

25 

22 

118 

2 

114 

6 

2 

1 

50 

Spoleto  —  Cassa  di  risparmio 

Toriuo   —  Cassa  di  risparmu) 

Udioe  — '  Cassa  di  risparmio 

84 
160 

7 

Venezia  —  Cassa  di  risparmio 

48 

Vercelli  —  Cassa  di  risparmio 

10 

Totale  .    .    . 

247 

854 

601 

Riepilogo. 

Domande  provenienti  dagli  nffloi  postali     .... 
Id.                 id.          dalle  sedi  secondarie    .    .    . 
Id.         presentate  alla  sede  centrale 

1.178 
247 
186 

1,004 
854 
150 

/ 

2,177 
601 
286 

Totale  generale  .    .    . 

1,556 

1,508 

8,064 

Inscriùoni  coUfjùtioe.  '—  Tra  le  inscrizioni  collettive  le  cui  domande  pervennero  nel 
mese  di  gennaio  alla  sede  centrale,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Neviano  Arduini  (13  inscritti  in  dicembre  1904), 
di  Ponte  dell'Olio  (100  soci  inscritti  in  dicembre),  di  Palermo  (100  soci  inscritti  in  dicem- 
bre), di  Schio  (13  soci  inscritti  in  dicembre),  «  Luigi  Pianciani  »  di  Spoleto  (30  soci  inscritti 
in  dicembre),  Società  «  Fratellanza  e  lavoro  »  di  Tizzano  Val  Parma  (63  inscritti  in  dicem- 
bre), Associazione  «  Vittorio  Emanuele  III  ♦  di  Cremona  (48  soci  inscritti  in  dicembre), 
Federazione  operaia  di  Sanremo  (118  soci  inscritti  in  dicembre); 

Operai  deirofficina  Servettaz  di  Savona  (36  inscritti  in  dicembre),  delle  miniere  Trezza 
Osena  (79  inscritti  parte  in  dicembre  e  parte  in  gennaio),  della  fabbrica  di  specchi  di  Pisa 
(55  inscritti  in  dicembre),  del  cotonificio  Roj  di  Vicenza  (25  inscrìtti  in  dicembre),  della 

33  —  Boll  deli' Ufficio  del  Lavoro  {marzo  1905). 
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Ditta  Salvatore  e  Antonio  Turri  di  Pioppe  di  Salvàro  (74  inscritti  in  dicembre),  deUa  So- 
cietà consumatori  gas-luce  di  Torino  (40  inscritti  in  dicembre},  della  Società  anonima  elet- 
tricità Alta  Italia  di  Torino  (63  inscritti  in  dicembre),  dell'Accademia  Militare  di  Torino 
(18  inscritti  in  dicembre),  della  Società  Anglo* Romana  per  Tilluminazione  di  Roma  (53  in- 
scritti in  dicembre),  della  Ditta  Attilio  Bagnara  di  Sestri  Ponente  (19  inscritti  in  dicembre), 
della  Ditta  Augusto  Volpini  di  Cremona  (37  inscritti  in  di'cenbbre),  dell'officina  del  gas  di 
Bari  (21  inscritti  in  dicembre),  della  Società  generale  per  l'illuminazione  di  Napoli  (25  in- 
scritti in  dicembre),  della  Società  di  Esecutori  di  Pie  Disposizioni  di  Slena  (36  inscritti  in 
dicembre). 

Versamenti  degli  operai.  —  Le  domande  d^inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  gennaio  erano  accompagnate  da  3013  primi  versamenti  per  l'importo  comples- 
sivo di  lire  64,506.  12,  come  appare  dai  due  prospetti  seguenti: 

Primi  versamenti  esoditi  da  operai  inscriYendi   dorante  Iranno  1904 
e  dennnciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  gennaio  1905. 


Ruolo 
della  mulMcUUà 

Ruolo 
dei  contributi  ristrvali 

Totale 

Uffici  riceventi 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 
versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

dei 

versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

Sei 

versamenti 

Uffici  postali 

Sedi  seooDdarie 

1,025 
206 
186 

25.652  78 
1,998.  75 
8,681.25 

847 

845 

'        150 

12,221^07 

4,794.  74 

13,552.  68 

1.872 
551 
286 

87,878.  85 

6,788.  49 

17,288  98 

Sede  centrale 

Totale  .    .    . 

1.867 

81.827.78 

1,842 

80.568.  49 

2,709 

61.896.  27 

Primi  versamenti  eseguiti  da  operai  inscrivendi  nel  gennaio  del  1905 
e  dennnciati  alla  sede  centrale  nello  stesso  mese. 


Ruolo 
della  mutualiià 

Ruolo 
dei  contributi  riservali 

Total» 

Uffici  riceventi 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Imoorto 
versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 
versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

dei 

versamenti 

Uffici  postali 

127 
41 

1,602.  90 
45.50 

127 
9 

912.  45 
49.    . 

254 
50 

* 

2,515.85 
94.50 

Sedi  secondarie 

Sede  centrale 

Totale  .    .    . 

168 

1,648.40 

136 

961.  45 

804 

2,609.85 

I  versamenti  successivi  al  primo,  eseguiti  durante  l'anno  1904  e  denunciati  nel  mese 
di  novembre  dai  vari  uffici  riceventi  furono  14349  per  un  importo  complessivo  di 
lire  82,006.47,  come  risulta  dal  seguente  prospetto: 
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Versamenti  saceessivi  al  primo,  esegniti  durante  Tanno  1904  dà  operai  gik  inscritti 
e  denunciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  novembre. 


Ruolo 
dalla  fHutMalità 

Ruolo 
dei  con  tributi  riservati 

TOTALK 

Uffici  riceventi 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

dei 

versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 
versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 
'        dei 
versamenti 

UfBei  postali 

Sedi  secondarie 

Sede  centrale 

5,105 
1,480 

27,836.  35 
1.857.  67 

m 

2,866 
4.898 

• 

22,471.  25 
29,841.80 

» 

7,971 
6,878 

• 

50,807.  50 
81,698.97 

• 

Totale  .    .    . 

6,585 

29,698  92 

7,764 

62,812.  55 

14,849 

82,006.  47 

^  S.  M.  il  Re,  in  occasione  della  nascita  del  Principe  Ereditario  ha  fatto  alla  Cassa  Na- 
zionale di  previdenza  la  elargizione  di  un  milione. 

\ 
GERMANIA. 

Assicurazione  contro  la  disoccupazione.  —  La  Saziale  KommiMsion  dei  Muaicipio 
di  Monaco  ha  presentato  recentemente  una  relazione  —  stesa  dal  dott.  Karl  Singer,  segre- 
tario dell'Ufficio  municipale  di  statistica  —  suH'impianto  di  una  cassa  comunale  di  inco- 
raggiamento per  rassicurazione  contro  la  disoccupazione  (1).  Tale  relazione  (che  fa  seguito 
ad  altra  presentata  nel  1903),  dopo  avere  esposto  i  provvedimenti  adottati  o  proposti  ih 
vari  paesi,  esamina  diffusamente  il  sistema  di  Gand,  che  reputa  il  migliore,  e  si  chiude  con 
un  progetto  di  statuto  analogo  a  quello  vigente  per  la  cassa  di  Gand.  Secondo  tale  progetto, 
la  cassa  riceve  dal  comune  un  assegno  annuo  di  35,000  marchi  (reputato  sufficiente  in 
base  alla  situazione  del  mercato  del  lavoro  e  allo  sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  in 
Monaco). 

La  Cassa  è  amministrata  da  una  Commissione  di  20  membri  nominati  dal  Municipio: 
10  almeno,  fra  essi,  devono  essere  rappresentanti  delle  organizzazioni  aderenti  alla  Cassa. 
La  Cassa  concede  —  secondo  il  metodo  di  Gand  —  supplementi  agli  assegni  accordati  ai 
disoccupati  dalle  ore^anizzazioni  aderenti  e  supplementi  ai  ritiri  fatti  dalla  Cassa  di  risparmio 
da  disoccupati  non  organizzati.  I  supplementi  non  sono  concessi  in  caso  di  scioperi  o  ser- 
rate o  di  malattia:  sono  concessi  solo  ai  disoccupati  dimorami  da  almeno  un  anno  in  Mo- 
naco. La  Commissione  cerca  di  procurare  lavoro  ai  disoccupati  mercè  gli  uffici  di  colloca- 
mento e  specialmente  mercè  l'Ufficio  del  lavoro  municipale.  La  misura  percentuale  del 
supplemento  è  fissata  mensilmente.  1  supplementi  sono  concessi  a  un  singolo  disoccupato 
durante  non  oltre  8  settimane  (di  6  giorni)  e  in  base  a  non  oltre  1  marco  al  giorno  di  as- 
segno. Il  Comune  nomina  un  revisore  per  la  contabilità  delle  organizzazioni,  ecc.,  nei  ri- 
guardi dell'assicurazione  contro  la  disoccupazione. 


(1)  Die  Schaffung  etnea  Gemeinde- Fonda  zur  Fordorung  der  Arheitèloeen-Versicherung  in  Milnchen: 
Gatachten  von  Dr.  Karl  Singer. 


Digitized  by 


Google 


^514 

ì 

IGIENE  E  MALATTIE  DEL  LAVORO 


Igiene  del  lavoro. 

\ 

Regolamento  per  l'applicazione  della  legge  sulla  malaria.  —  Il  presidente  del 
Consiglio  superiore  di  sanità  ha  nominato  una  Commissione  composta  dei  professori  Golgi, 
Zagari,  De  Giaxa,  Panizza  e  dell'avv.  Marco  Pozzo  con  incarico  di  esaminare  il  progetto 
di  regolamento  preparato  dalla  Direzione  gén'^rale  della  sanità  pubblica  per  Tapplicazione 
della  legge  sulla  malaria  e  di  riferire  nella  prossima  sessione  ordinaria. 

Disposizioni  contro  Tanchilostomiasi  nelle  miniere  in  Austria  (4  luglio  1904). 
—  I  minatori  sorveglianti  ed  impiegati  delle  miniere  che  neirultimo  quinquennio  sono 
stati  occupati  in  miniere  dell'estero,  oppure  in  miniere  austriache  dichiarate  infette  da 
anchilostoma,  e  quelli  che  non  possono  dimostrare  di  non 'avervi  avuto  occupazione  non 
possono  continuare  ad  essere  impiegati  nei  lavori  sotterranei  se  da  una  nuova  visita  non 
risulti  che  sono  immuni  da  anchilostoma. 

La  visita  deve  essere  fatta  entro  due  mesi.  Se  la  ricerca  dell'anchilostoma  da  risultato 
positivo  la  miniera  deve  dichiararsi  sospetta  e  la  ricerca  estendersi  dal  10  al  20  ''/o  di  tutto 
il  personale  ed  al  fango  di  parti  diverse  della  miniera. 

Se  in  questo  si  trovano  uova  o  larve  di  anchilostoma  la  miniera  deve  dichiararsi  infetta 
e  le  ricerche  estendersi  a  tutto  il  personale  ed  a  tutte  le  parti  della  miniera. 

Si  devono  fare  almeno  tre  osservazioni  microscopiche  delle  feci  raccolte  in  giorni  di- 
versi, ed  il  nome  e  cognome  di  ogni  operaio  malato,  la  sua  dimora  e  la  sua  occupazione 
devono  comunicarsi  senza  ritardo  al  proprietario,  all' Ufficio  delle  miniere  ed  al  Capitanato 
del  distretto.  ^ 

Una  miniera  già  sospetta  od  io  fetta  può  essere  dichiarata  risanata  quando  da  ricerche 
ripetute  risulti  che  i>on  vi  è  più  alcun  caso  di  anchilostomiasi. 

Gli  individui  malati  saranno  curati,  possibiln^nte  negU  ospedali,  e  non  potranno  tor- 
nare ai  lavori  sotterranei  fino  a  che  il  medico  non  dichiari  che  le  loro  deiezioni  sono  prive 
di  uova  di  anchilostoma.  Le  ricerche  però  devono  essere  continuate  per  altre  5-6  settimane 
dopo  la  riammissione  al  lavoro. 

Chi  si  sottrae  alle  visite  non  può  essere  riammesso  al  lavoro. 

Gli  operai  guariti  non  possono  essere  rioccupati  che  nelle  miniere  dove  l^mfezione  più 
non  esiste.  . 

Ogni  miniera  deve  avere  latrine  sopra  e  sotto  terra,  costruite  e  mantenute  secondo  le 
norme  d'igiene,  in  numero  di  una  per  ogni  30  individui,  e  nelle  miniere  sospette  od  infette 
di  1  a  20.  QueHe  sopra  terra  devono  essere  poste  vicino  all'ingresso  della  galleria;  quelle 
sotto  terra  in  luogo  asciutto  ed  a  distanza  non  maggiore  di  300  metri  dal  poirto  di  lavoro.  I 
vasi  devono  essere  coperti,  stagni  e  facilmente  trasportabili:  si  devono  tener  puliti,  lavare 
e  disinfettare  ogni  giorno. 

L'acqua  deve  essere  salubre,  sufficiente  ed  alla  portata  degli  operai;  si  deve  campare 
la  provvista  ogni  giorno. 
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I  serbatoi  saranno- disposti  in  modo  che  la  cannella  di  efflusso  non^i  possa  toccare  né 
con  la  bocca,  né  con  le  mani.  Ogni  settimana  saranno  disinfettati.  Nelle  miniere  sospette  od 
infeste  vi  devono  essere  bagni  per  gli  operai.  L'acqua  che  fluisce  dalle  miniere  può  essere 
adoperata  per  bagni,  lavaggi,  polverizzazioni  a  scopo  di  inumidire  Taria»  ecc. ,  solo  quando 
sia  accertato  che  è  assolutamente  priva  di  uova  o  larve  di  anchilostoma. 

Si  istruiranno  gli  operai  sui  pericoli  della  anchilostomiasi  e  sui  modi  di  preservarsene. 

Apparecchio  per  la  preparazione  della  pasta  fosforica  (RioUta  di  Ingegneria 
sanitaria^  1905).  —  Uno  dei  momenti  più  pericolosi  nella  manipolazione  del  fosforo  nell'in- 
dustria dei  fiammiferi  è  la  preparazione,  il  riscaldamento  e  Timpastamento  del  fosforo.  Per 
ridurre  in  liipiti  molto  stretti  questo  pericolo  si  sono  proposti  apparecchi  che  permettono  la 
lavorazione  automatica  della  pasta  in  vaso  chiuso. 

Uno  di  questi  è  rapparecchio  del  tipo  B.  Fùrth  che  è  descritto  nella  Rimsta  di  Inge^ 
gneria  sanitaria^  1905,  n.  2.  i 

Consta  di  uno  o  più  recipienti  metallici  a  doppia  parete,  di  forma  conica.  Il  coperchio 
ha  due  fori,  uno  dei  quali  è  congiunto  con  un  tubo  destinato  ad  asportare  fuori  dell'am- 
biente i  gas  che  si  sprigionano  dalla  pasta  fosforica,  l'altro  lascia  passare  l'asse  di  uno 
sbattitore  a  palette  destinato  ad  agitare  la  massa  pastosa. 

Questo  sbattitore  è  mosso  dall'esterno  mediante  ingranaggio  con  un  asse  orizzontale. 
Fra  le  due  pareti  del  recipiente  circola  il  vapore  necessario  per  il  riscaldamento. 

Indicatore  automatico  dell'ossido  di  carbonio  (Lévy  e  Pécoul,  Bulletin  de  VAcadé- 
mie  de  médecine,  1905,  n.  4).  —  Il  prof.  Netter  ha  presentato  all'Accademia  di  medicina  di 
Parigi  un  apparecchio  ideato  d^i  signori  Lévy  e  Pécoul  per  svelare  le  più  piccole  traccio  di 
ossido  di  carbonio  nell'aria  degli  opifìcii  o  deUe  abitazioni. 

È  formato  da  un  recipiente  capace  di  4  litri  di  acqua,  che  serve  da  aspiratore  ed  è  con- 
giunto ad  un  tubo  di  vetro  nel  quale  si  mette  qualche  centimetw)  cubo  di  cloroformio  retti- 
ficato. Questo,  a  sua  volta,  è  collegato  ad  un  altro  tubo  contenente  acido  iodico  sotto  al 
quale  è  posta  una  piccola  veilieuse  che  può  scaldarlo  fino  ad  80°.  ' 

Accesala  oeilleuse  ed  aperto  il  rubinetto  dell'aspi  rato  re,  Taria  che  gorgoglia  attraverso 
l'acido  iodico  riscaldato  e  nel  cloroformio  trasporta  su  questo  i  vapori  di  iodo,  i  quali  se 
l'aria  conteneva  dell'ossido  di  carbonio  colorano  il  cloroformio  in  rosso  più  o  meno  intenso 
a  seconda  della  quantità  del  CO. 

L'apparecchio  può  svelare  anche  1/200,000  di  CO.  e  può  misurarne  quantità  mag- 
giori confi^ontando  il  colore  del  cloroformio  con  una  scala  colorata  annessa  all'appa- 
recchio. 

Malattie  del  lavoro. 

Influenza  delle  concerie  sulla  diffusione  del  carbonchio.  (F.  Abba).  (Rit^ista  di 
Ingegneria  sanitaria,  1905,  n.  4).  —  Il  prof.  Abba  ha  fatto  studiare  dal  dott.  Bormans  il 
rapporto  che  passa  tra  il  carbonchio  negli  animali  dell'agro  Torinese  e  lo  smaltimento  delle 
acque  delle  concerie,  le  quali  sono  usate  a  scopo  di  irrigazione  dei  prati. 

Dal  1891  al  1903  si  sono  verificati  nel  bestiame  del  territorio  torinese  n.  58  casi  di  car- 
bonchio, di  cui  56  in  cascinali  i  cui  prati  sono  irrigati  con  acque  provenienti  dalle  concerie. 
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Fanno  eccezione  due  soli  casi:  il  1^  dei  quali  in  una  vacca  importata;  il  2®  in  una  cascina 
nella  quale  si  era  usato  per  qualche  giorno  il  fieno  proveniente  dai  prati  irrigati  dalle  con- 
cerie. Nessun  altro  caso  si  verificò  nel  resto  del  territorio  vastissimo  di  Torino,  che  non  è 
irrigato  con  acque  di  concerie. 

Siccome  non  si  conosce  ancora  un  metodo  pratico,  economico  e  sicuro  per  la  disinfc- 
zione delle  pelli  carbonchiose  si  dovrebbe: 

V  prescrivere  norme  di  protezione  per  gli  operai,  farle  osservare  rigorosamente  e 
considerare  la  pustola  carbonchiosa  come  infortunio  sul  lavoro; 

2*»  sterilizzare  le  acque  di  rifiuto  delle  concerie  o  immetterle  nei  canali  delle  fogne 
nere  ed  escluderle  dalla  utilizzazione  diretta  quali  acque  irrigue. 

Contrìbuto  alla  Patologia  e  Igiene  del  lavoro  stabulare.  (Dott.  Francesco  Pezza).  — 
L'autore  dopo  aver  descritto  Tambiente  e  la  vita  degli  stallieri  delle  grandi  fattorie  della 
Bassa  Lombardia  ne  enumera  le  cause  di  morbilità  professionale  le  quali  sono  quasi  tutte 
di  natura  infettiva.  Esse  sono: 

a)  il  carbonchio;  6)  il  moccio  o  farcino;  e)  la  tubercolosi;  d)  l'afta  epizootica;  e)  il  te- 
tano;/) l'actinomicosi;  g)  la  malaria.  Questa  nel  1901  ha  dato  una  mortalità  del  5.  1  **/«  fra 
i  pastori  e  i  mandriani,  cioè  molto  superiore  a  quella  degli  agricoltori  che  fu  di  2.  6  **/o: 

L'autore  ricorda  pure  il  crampo  dei  mungitori  e  le  ragadi  dolorose  delle  loro  mani  ed 
infine  alcune  cause  di  infortuni. 

Come  mezzi  di  profilassi  l'autore  propone:  la  costruzione  igienica  delle  stalle,  le  infer- 
merie per  gli  animali,  la  protezione  delle  mani  e  del  volto  degli  stallieri  e  la  istruzione  dei 
medesimi  sui  pericoli  professionali. 

Propugna  anche  l'equiparamento  del  carbonchio,  della  morva  e  del  tetano  agli  infor- 
tuni sul  lavoro. 

Dermatite  acuta  prodotta  dal  legno  di  pino.  (H.  E.  Jones).  (Revue  d'Hy glène  et  de 
Poliee  sanitarie,  nov.  1904).  —  Nel  1898  l'autore  ha  osservato  una  epidemia  di  dermatite 
acuta  fra  i  falegnami  e  gli  ebanisti  d'un  cantiere.  Le  mani,  la  faccia,  il  collo  e  le  orecchie 
presentavano  fenomeni  analoghi  a  quelli  della  risipola,  cioè  erano  arrossate  e  gonfie,  g^i 
occhi  erano  quasi  chiusi,  la  pelle  calda:  mancavano  i  dolori  e  la  nausea. 

Questi  fenomeni  miglioravano  rapidamente  ed  anche  cessavano  appena  gli  operai  so- 
spendevano il  lavoro  ;  ricomparivano  quando  tornavano  a  manipolare  il  legno  di  pino  in- 
diano. 

Un  dermatologo,  consultato,  consigliò  di  difendere  le  parti  del  corpo  scoperte  con  una 
unzione  di  gelatina. 

Poche  settimane  dopo  Tautore  vide  una  epidemia  della  stessa  natura  in  cinque  fale- 
gnami di  un  altro  cantiere  che  lavoravano  pure  il  legno  di  pino.  Per  un  certo  tempo  gli 
operai  restavano  sani,  ma  dopo  il  primo  attacco  la  malattia  recidivava  facilmente.  Non  tutti 
però  gli  operai  ne  sono  colpiti,  poiché  vi  sono  individui  più  o  meno  suscettibili. 

Il  modo  di  difesa  contro  la  malattia  consiste  nell' ungere  la  pelle  delle  parti  scoperte 
con  vasellina  od  altra  sostanza  grassa. 

Tetano  dovuto  al  cartone  delle  cartucde  nell'esercito  tedesco.  (Doti.  Talayrach). 
{Renue  d'Hygiéne  et  de  Poliee  sanitaire^  nov.  1904).   —  Il  generale  medico  Sclyerning  ha 
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trovato  Della  statistica  medica  dell'esercito  tedesco  34  casi  di  Retano,  osservati  dal  1881 
al  1904  e  sopraggiunti  in  tempo  di  pace  in  seguito  allo  scoppio  di  cartuccie  a  polvere.  Il 
dott.  Musehold  di  Strasburgo,  esaminando  35  cartuccie  fabbricate  in  Varie  epoche  dal  1870 
al  1902,  ha  trovato  in  20  di  esse  i  bacilli  del  tetano. 

Lòsener  e  Bischoff  a  Kònigsberg  ed  a  Spandau  sono  arrivati  agli  stessi  risultati. 

La  presenza  del  bacillo  del  tetano  nel  cartone  delle  cartuccie  è  dovuta  al  fatto  che  le 
manipolazioni  alle  quali  si  sottopongono  gli  stracci  per  fabbricare  il  cartone  non  bastano  a 
disinfettarli,  anzi  pare  che  la  temperatura  della  pasta  di  cenci  sia  favorevole  alla  moltiplica- 
zione dei  germi  del  tetano.  ^ 

È  necessario  dunque  sterilizzare  diligentemente  il  cartone  che  serve  alla  fabbricazione 
delle  cartuccie.  Nella  fabbrica  di  cartuccie  di  Spandau  si  sono  già  avuti  in  tal  modo  ottimi 
risultati. 

Inchiesta  sullo  stato  sanitario  degli  operai  della  industria  tessile  nel  circon- 
dario di  Lilla.  (D'  Vbrhabohe.  Reoue  d*Hy glène  ed  de  Police  sanitaire,  1904,  n.  12).  — 
Questa  inchiesta  fu  intrapresa,  con  Tapprovazione  ed  il  concorso  dei  Siodacati  operai  della 
industria  tessile,  dopo  il  grande  sciopero  avvenuto  verso  la  fine  del  190$  nella  regione  Ar- 
mentières-Houplines,  al  momento  in  cui  la  Camera  dei  deputati  incaricava  una  Commis- 
sione parlamentare  di  andare  a  studiare  sul  luogo  le  condizioni  di  lavoro  e  di  vita  degli 
operai  dell'industria  tessile  e  questi  ultimi  si  preparavano  a  sostenere  una  lotta  che  rite- 
nevano inevitabile  per  il  V  aprile  1904,  data  della  riduzione  a  10  ore  della  giornata  di 
lavoro. 

Il  questionario  fu  mandato  a  tutti  i  lavoratori  uniti  in  sindacato  di  Lilla,  Roubaix,  Ar- 
mentières  e  Houplines.  Risposero  soltanto  1485  fra  operai  ed  operaie,  cifra  molto  bassa, 
IDA  che  può  dare  un  concetto  approssimativo  dello  stato  sanitario  dei  lavoratori. 

Sopra  1485  lavoranti,  1065  erano  maschi,  420  femmine.  Di  queste  ultime  la  maggior 
parte  erano  fra  i  13  ed  i  35  anni  e  più  della  metà  non  maritate,  perchè  le  donne  abbando- 
nano facilmente  il  laboratorio  quando  prendono  marito  o  quando  cresce  il  numero  dei 
figli  (1). 

Natalità  e  mortalità  infantilo,  —  Il  numero  totale  dei  nati  fu  di  3902,  di  cui  3837  le- 
gittimi. Il  numero  totale  dei  bambini  morti  in  tenera  età  fu  di  1501,  ossia  del  38.  46  per 
cento.  Fra  questi  soltanto  per  Ì285  si  conoscono  le  cause  di  morte,  le  quali  vanno  così  ri- 
partite : 

per  gastroenterite  ed  atrepsia 622  ossia  il  48.  40  per  cento 

per  meningite  e  convulsioni 233        »        18.  13        » 

per  malattie  infettive 185        »        14.  39        » 

per  bronchite  e  broncopolmonite.    ...    161         »       12.  52        » 

nati  morti 78        »         6. 07        » 

per  infortuni 6        »         0.  46        » 

I  3837  nati  legittimi  nacquero  in  872  famiglie  delle  970  che  compongono  il  gruppo  ope- 
raio preso  in  esame,  ciò  che  dà  una  percentuale  di  famiglie  feconde  di  89.  90  ed  una  media 

(1  )  Analoga  coDstatazione  si  è  fatta  in  Italia  neirinchiesta  per  la  Gassa  di  maternità  eseguita  daUTf- 
fido  del  lavoro. 
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di  3  a  5  bambÌDi  per  famiglia.  Ma  vi  sono  273  famiglie  che  hanno  avuto  da  5  a  10  bambini, 
55  da  11  a  20  e  3  famiglie  più  di  20  bambini  ciascuna. 

Slato  sanitario  degli  operai.  —  Dei  1485  operai  hanno  dichiarato  ; 

di  avere  una  salute  buona 870  ossia  il '58.53  percento 

»  »  mediocre 390        »       26.93        » 

»  »  cattiva .225        >       15.15        » 

dal  che  si  deduce  che  il  42.  08  per  cento  dei  lavoratori  .si  troverebbe  in  uno  stato  dì  salute 
non  soddisfacente. 

Risalta  inoltre  che  questa  media  cresce  in  proporzione  degli  anni  di  lavoro  compiuto 
nell'industria  tessile.  Infatti  mentre  nessun  caso  di  salute  cattiva  è  (dichiarato  fra  quelli  che 
lavorano  da  meno  di  un  anno,  la  media  sale  già  al  7.  |4  per  cento  fra  quelli  che  vi  lavorano 
da  1  a  3  anni,  e  poi  gradatamente  al  18.  45  per  cento  per  quelli  che  vi  sono  occupati  da  più 
di  20  anni.  Le  stesse  gradazioni  si  osservano  fra  coloro  che  hanno  dichiarato  di  godere  sa- 
lute buona  o  mediocre. 

Malattie  principali.  —  Fra  i  615  lavoratori  che  avevano  una  salute  mediocre  o  cat- 
tiva, 417,  ossia  ii  67.  81  per  cento,  erano  affetti  di  malattie  croniche  delle  vie  respiratorie  la 
cui  durata  era  superiore  ad  un  anno  e  fra  quelli  stessi  che  si  dichiararono  in  buona  salate 
39  erano  malati  di  bronchite.  Seguono-  quindi  58  casi  di  anemia,  45  di  gastrite  cronica,  34 
di  reumatismo,  14  oftalmie,  10  ernie,  ecc.,  ecc. 

Così  pure,  sopra  29  operai  vedovi  le  cui  mogli  erano  state  operaie  dell'industria  tessile 
19  dichiararono  di  averle  perdute  per  tubercolosi,  4  per  febbre  puerperale  e  6  per  malattie 
varie. 

Un  esame  più  minuzioso  dei  casi  di  malattie  croniche  dell'apparato  respiratorio  fa  ri- 
sultare : 

a)  che  più  di  un  quarto  dei  lavoratori  dell'industria  tessile,  e  precisamente  il  28.  08 
per  cento,  ne  sono  colpiti; 

b)  che  la  percentuale  cresce  in  proporzione  diretta  del  numero  degli  anni  di  lavoro. 
Infatti  fra  gli  operai  che  hanno  lavorato  nell'industria  tessile  da  1  a  3  anni,  soltanto  il  7.  14 
per  cento  ha  una  malattia  di  petto,  mentre  la  proporzione  è  di  26.  63  per  cento  per  quelli 
che  hanno  da  6  a  10  anni  di  lavoro  e  di  35.  67  per  gli  altri  che  vi  sono  addetti  da  più  d'x  20 
anni; 

e)  che  le  affezioni  suddette  mettono  rapidamente  gli  operai  nella  impossibilità  di  eser- 
citare la  loro  professione.  Infatti  il  60. 18  per  cento  dei  tossicolosi  Io  sono  da  meno  di  6  anni 
ed  appena  il  21.  10  per  cento  da  più  di  6  e  meno  di  10  anni  ed  il  18.  70  per  cento  da  più  di 
10  anni,  fi  specialmente  fra  i  25  ed  i  35  anni  che  il  maggior  numero  dei  tossicolosi  si  allon- 
tanano dalle  officine  tessili  per  l'incapacità  di  lavorare,  e  questo  induce  a  credere  che  la 
tubercolosi  sia  la  causa  principale  delle  suddette  malattie  polmonali,  quantunque  non  sia 
stato  possibile  ottenere  dati  più  precisi  su  questo  punto; 

d)  che  delle  tre  operazioni  principali  che  si  compiono  nell'industria  tessile  è  special- 
mente la  filatura  che  dà  il  maggior  numero  di  operai  affetti  da  malattie  polmonali  croniche 
e  più  la  filatura  di  stoppa  e  di  lana  che  quella  di  lino  e  di  cotone:  poi  viene  la  tessitura  ed 
ultima  la  feltreria. 
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Le  cause  che  si  possono  invocare,  secondo  Fautore,  per  spiegare  il  gran  numero  di 
affezioni  delle  vie  respiratorie  che  si  riscontrano  fra  gli  operai  delPindustria  tessile,  stanno 
o  nel  difetto  di  buone  condizioni  igieniche  in  cui  si  esercitano  i  lavori  della  detta  industria 
(polveri  nella  lavorazione  del  lino  e  della  stoppa,  calore  umido  e  difetto  di  aereazione  in 
quella  del  cotone),. oppure  neireccesso  di  Isidoro  e  nella  alimentazione  insufficiente  a  cui 
sono  costretti  gli  operai  a  causa  dei  salari  troppo  bassi. 

Riassunto  del  rapporto  sui  lavori  dell'Uffìzio  medico  belga  di  ispezione  del 
lavoro  durante  Tanno  1903  (Compilato  dal  dott.  Glibbrt,  ispettore  medico  principale  nella 
Amministrazione  centrale)  (1). 

l**  Ostereazioni  fatte  dagli  ispettori.  -^  Nelle  loro  relazioni  gli  ispettori  medici  divi- 
dono per  quanto  è  possibile  le  cause  nocive  che  sono  legate  alla  natura  stessa  del  lavoro  da 
quelle  che  dipendono  da  condizioni  locali,  ossia  dagli  impianti  industriali. 

Cause  dirette.  —  Le  prime  sono  riassunte  per  ciascun  gruppo  di  i^ustrie  in  una 
tabella  speciale  e  si  suddividono  in  :  a)  Pericoli  di  infezione;  b^  Pericoli  di  intossicazione; 
e)  Cause  nocive  diverse. 

Pericolo  di  infezione.  —  Esso  esiste  specialmente:  nella  filatura  e  lavatura  della  lana, 
nelle  fabbriche  d'ovatta,  di  concimi,  di  saponi,  di  carta,  nella  cernita  degl^tracci,  nell'in- 
dustria del  vetro,  nelle  fabbriche  di  colla,  nei  laboratori  di  depilazione  delle  pelli,  nelle  con- 
cierie,  neirindustria  della  ceramica  ed  in  altre  a  cui  non  è  s«Ata  rivolta  nel  1903  l'attenzione 
degli  ispettori.  Questa  i^  stata  specialmente  richiamata  da  parecchi  casi  di  carbonchio  mani-  / 

festatisi  a  Stavelot  ed  a  Iseghem  nelle  concerie  e  nelle  fabbriche  di  spazzole.  ^ 

L'Ufficiosi  occupa  attualmente  di  uno  studio  generale  sulla  indlistria  delle  pelli,  dei  peli 
e  dei  crini,  ma,  disgraziatamente,  non  si  conosce  ancora  un  metodo  sicuro  di  disinfezione 
delle  pelli  e  dei  crini  che  non  deteriori  considerevolmente  la  materia  prima.  Nell'industria 
delle  spazzole  la  protezione  degli  operai  sembra  più  facile  a  raggiungersi,  ma  nella  concia 
il  problema  è  più  spinoso  e  lo  stesso  Consiglio  superiore  d'igiene  non  ha  potuto  indicare 
una  buona  soluzione  pratica. 

Lo  sviluppo  della  tubercolosi  è  stato  prevalentemente  osservato  nel  taglio  e  nella  puli- 
tura delle  pietre  da  arrotare,  ma  occorrerebbe  vedere  quanta  parte  vi  ha  l'agglomerazione 
degli  operai  nei  laboratori. 

Poca  importanza  sembra  che  abbia  l'infezione  per  anchilostoma  duodenale  nell'indu- 
stria delle  terraglie. 

La.  trasmissione  di  malattie  contagiose  per  mezzo  della  canna  da  soffiare  dei  vetrai 
forma  attualmente  oggetto  di  una  inchiesta  speciale  ordinata  dal  Ministro. 

Pericolo  di  intossieasione.  —  In  una  officina  nella  quale  per  errore  fu  usato  l'acido 
nitroso!  invece  dell'acit^  cloridrico  per  la  scrostatura  di  una  caldaia  di  rame,  due  persone 
morirono  avvelenate.  Il  caso  è  raro,  ad  onta  della  forte  tossicità  dei  vapori  nitrosi,  e  questi 
per  lo  più  producono  disturbi  cronici  o  subacuti,  poiché  sono  prontamente  avvertiti  a  causa 
del  loro  colore  e  dell'azione  irritante  sulle  mucose. 

Casi  di  saturnismo  sono  stati  osservati  fra  i  levigatori  di  marmo  che  usavano  polveri 


'    (1)  Dai  Bqpports  annueU  de  Vintpeetion  du  travati^  anno  1904. 
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o  paste  piombifere,  ma  limitatameDte  a  quegli  stabilimenti  dove  non  si  era  adottalo  alcun 
provvedimento  profilattico.  Altri  casi  più  rari  sono  stati  notati  fra  i  saldatori  delle  scatole 
di  conserva  delle  sardine,  fra  gli  stampatori  e  fonditori  di  caratteri  da  stampa  ed  in  una 
fabbrica  di  pipe  di  terra. 

Per  quanto  riguarda  la  presenza  di  CO  ò  stato  indicato  agli  ispettori  un  metodo  sem- 
plice per  riconoscerlo  nell'aria  delle  officine,  fondato  sulla  colorazione  cararattopistica  della 
carbo-osjsi-emoglobina.  » 

Cause  noeioe  dioerse,  —  Si  comprendono  in  questa  categoria,  oltre  all'eccesso  di  pol- 
veri e  di  umidità  dell'aria,  lo  sviluppo  di  vapori  acidi,  ad  es.  del  cloro  i/ella  imbiancatura  e 
del  fluoro  nelle  fabbriche  di  superfosfati  e  nelle  officine  di  incisione  sul  vetro;  il  calore  ec- 
cessivo, molto  comune  nelle  filande,  nelle  fabbriche  di  carta,  negli  essiccatoi  di  malto  nelle 
fàbbriche  di  birra,  nelle  fabbriche  di  zucchero,  ecc. 

Alcuni  ispettori  hanno  segnalato  come  cause  nocive  i  rumori,  specialmente  nella  lavo- 
razione delle  caldaie,  nella  pulitura  delle  canne  da  fucile  con  la  mola,  nel  martellamento 
dei  fucili  e  poi  ancora  i  rumori  nelle  tessitorie  e  nelle  filande,  soprattutto  nell'apparecchia- 
tura ipectlage).  In  questa  ultima  però  le  ricerche  del  dott.  Coosemans  hanno  concluso  per 
l'innocuità  rel%iva  dell'ambiente  sul  senso  dell'udito  degli  operai. 

Disturbi  provocati  dal  surmenage  sono  stati  notati  da  alcuni  ispettori,  sopratutto  fra 
i  mattonai,  fra  i  fuochisti,  fra  gli  operai  addetti  alle  fucine,  fra  quelli  addetti  allo  centri- 
fughe nelle  fabbriche  di  zucchero  o  che  lavorano  in  atmosfere  sovrariscaldate  (filande,  car- 
tiere, vetrerie,  ecc.).  I 

Importanza  minore,  ma  sempre  ragguardevole  hanno,  sotto  il  rispetto  della  fatica, 
talune  posizioni  forzate  o  taluni  movimenti  richiesti  da  qualche  lavoro,  come  gli  sforzi  degli 
operai  addetti  alle  presse  nelle  fabbriche  di  colla,  la  marcia  all'ihdietro  di  quelli  che  lavo- 
rano alla  impressione  dei  tessuti,  eco. 

Infine  sono  state  segnalate  dermatiti  infiammatorie  specialmente  nelle  fabbriche  di 
carte  tinte  con  colori  di  anilina  o  col  verde  di  Schweinfurt  e  nelle  tintorie  di  tessuti  ove  si 
adoperano  aniline  o  sali  di  cromo  od  acido  os'salico;  pnirigine  negli  operai  ohe  lavorano  la 
naftalina,  escoriazioni  od  ulceri  fra  le  donJb  che  lavano  i  recipienti  nelle  fabbriche  di  con- 
serva di  sardine,  furuncoli  fra  gli  addetti  alle  centrifughe,  ecc. 

Cause  locali.  —  Fra  queste  cause  sono  state  segnalate  in  molti  stabilimenti  :  il  cattivo 
.  stato  di  proprietà  dei  locali ,  il  difetto  di  evacuazione  dei  liquidi  di  rifiuto,  l'insufficienza 
della  disinfezione,  l'assenza  o  la  insufficienza  delle  latrine,  la  ristrettezza  dei  locali  e  spe- 
cialmente dei  dormitori,  l'insufficiente  ventilazione,  le  acque  potabili  impure  o  sospette  ed 
i  pericoli  di  infezione. 

2®  Osseriyanza  delle  prescrizioni  legali: 

Depositi  di  stracci.  —  Nel  1903  sono  stati  oggetto  di  particolare  sorveglianza,  specie 
nella  provincia  di  Anversa,  ove  era  stata  segnalata  una  epidemia  di  vainolo .  I  piccoli  depo- 
siti raramente  sono  stati  trovati  in  buone  condizioni  igieniche:  per  lo  più  erano  sudici,  mal 
ventilati  e  non  facevano  la  disinfezione.  Altri  non  avevano  fatto  le  denunzie  regolamentari 
od  avevano  personale  non  vaccinato  o  non  rivaccinato  da  più  di  3  anni. 

Fabbriche  di  fiammiferi,  —  La  visita  medica  mensile  agli  operai,  prescritta  dalla 
legge,  sembra  che  sia  stata  fatta  abbastanza  regolarmente.  In  una  fabbrica,  su  86  operaie 
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impiegate  a  riempire  le  scatole,  70  ebbero  manifestazioni  di  fosforismo;  in  un'altra  appena 
8  sa  103.  Questa  differenza  pare  dovuta  alla  diversa  diligenza  nell'eseguire  le  visite  od  al 
diverso  modo  di  interpretare  certi  fenomeni.  Gli  operai  addetti  alla  manipolazione  del 
fosforo  bianco  sono  in  tutte  le  fabbriche  927  donne  e  217  uomini.  Fra  le  prime  363 
(39.  16  **/^  hanno  avuto  disturbi  dipendenti  da  intossicazione,  fra  i  secondi  57  (26.  22  ''/o). 

Le  stesse  differenze  nelle  percentuali  di  disturbi  osservati  fra  uno  stabilimento  e  Taltro 
si  notano,  come  in  quelle  di  fiammiferi,  così  nelle  fabbriche  di  biacca  e  di  altri  composti  di 
piombo.  In  totale  sopra  1030  operai  esaminati  nel  1903,  335  ossia  il  32.  53  ''/^  hanno  mani- 
festato disturbi  di  gravità  diversa,  ed  alcuni  ripetute  volte  nell'anno.  • 

Le  dette  manifestazioni  consistevano  in  anemia,  tremori,  gengivite,  carie^entaria,  ecc., 
ma  è  singolare  ohe  non  fu  segnalato  alcun  caso  di  colica  saturnina,  né  di  paralisi,  e  ciò  non 
può  spiegarsi  se  non  con  Tinsufficienza  dei  mezzi  di  investigazione  sulla  salute  degli  operai 
fuori  dell'officina,  perchè  nel  Belgio  non  è  obbligatoria  la  denunzia  dei  casi  di  intossicazione 
da  parte  dei  medici  curanti,  come  lo  è  per  e^.  in  Inghilterra. 

Interdizione  del  lavoro  alle  puerpere  durante  U*  quattro  $ettimane  che  seguono  il  parto. 
(Legge  13  dicembre  1889,  art.  5).  —  Sembra  che  questa  prescrizione  sia  bene  osservata 
perchè  non  si  sono  avute  lagnanze.  Ma  il  controllo,  se  è  facile  nei  grandi  stabilimenti,  ove 
le  operaie  sono  poco  nomadi  ed  i  registri  ben  tenuti,  non  è  ugualmente  facile  nei  piccoli. 

Organizzazione  del  pronto  ioccorso,  (Deòreto  reale  3  ottobre  1898).  —  Anche  in  questo 
campo  le  grandi  officine  hanno  un  servizio  medico  ben  organizzato;  le  piccole  fanno  del 
loro  meglio  quando  avviene  un  infortunio.  Gli  ispettori  medici  hanno  avuto  occasione  di 
intervenire  per  fare  qualche  inchiesta  soltanto  in  28  casi. 

Studi  speciali.  —  Fra  gli  studi  speciali  compiuti  dagli  ispettori  medici  nel  1903,  è  op- 
portuno citare  i  seguenti  :  1^  Casi  di  carbonchio  a  Stavelot  e  Iseghem  ;  2"  Una  inchiesta 
nelle  vetrerie  per  studiare  l'importanza  della  canna  da  soffiare  sulla  trasmissione  di  ma- 
lattie contagiose;  3^  Inchiesta  sul  saturnismo  nelle  fabbriche  di  biacca  e  nelle  officine  di 
lustratura  del  marmo;  4°  Un  progetto  di  opuscolo  per  gli  operai  dei  fiammiferi;  5**  Un  rap- 
porto sopra  alcuni  casi  di  intossicazione  per  ossido  di  carbonio  ;  6**  Proseguimento  d^una 
inchiesta  igienica  nelle  officine  di  gazage  del  filo  da  cucire  ;  7'*  Un  rapporto  sulle  condizioni 
di  salubrità  degli  operai  degli  zuccherifici  ;  8  Un  nuovo  studio  sulla  insalubrità  delle  sale 
delle  filande  di  lino  che  stanno  continuamente  bagnate;  9^  Inchiesta  sulla  salute  degli 
operai  che  tagliano  i  peli,  crini,  ecc.  ;'10''  Una  relazione  sulla  fabbricazione  della  setaiirtifi- 
ciale;  11*»  Coptinuazione  deirinchiesta  sulle  concerie  e  sulle  mégisseries  ;  12"  Inchiesta  sui 
saldatori  delle  scatole  di  sardine  in  conserva. 
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Statistica  degl'infortuni  sul  lavoro  accaduti  nel  trimestre  luglio-settembre  1904. 

Premettiamo  alle  tabelle  un  brevia  cenno  sul  programma  elaborato  dairUfficio  per 
rimpianto  di  una  statistica  periodica  degl'infortuni  sul  lavoro  denunziati  alle  autorità  di 
pubblica  sicurezza,  ai  funzionari  di  porto  ed  ai  regi  ufficiali  consolari. 

L'Ufficio  del  Lavoro,  nello  svolgere  e  nel  coordinare  gradatamente  le  varie  ricerche 
indicate  nel  primo  articolo  dèlia  legge  che  Tha  istituito,  non  t«^ò  a  proporsi  il  quesito  di 
definire  «  il  numero,  le  cause  ^e  conseguenze  degl'infortuni  degli  operai  »  ed  a  ricercare 
i  mezzi!  di  adeguata  soluzione. 

Per  vero  dire,  sin  dal  1900  il  Ministero  pensò  di  iniziare  la  periodica  compilazione  di 
una  statistica  degrinfortuni  sul  lavoro,  atta  a  far  seguire  da  vicino  Tapplicazlone  della 
legge  ne^  suoi  resultati,  sotto  il  doppio  riguardo  della  prevenzione  e  del  rassicurazione.  In 
varie  conferenze,  alle  quali  presero  parte  il  comm.  Magaldi,  quale  rappresentante  del 
Governo,  i  deferti  delle  Società  ferroviarie,  degl'Istituti  assicuratori,  dei  sindacati,  ecc.,  fu 
concordato  un  modulo  uniforme  di  scheda  individuale,  e  furono  altresì  precisate  le  altre 
notizie  supplementari  che  le  società  e  gl'istituti  avrebbero  annualmente  fornito  all'Ammi- 
nistrazione centrale.  Nel  fascicolo  IV,  anno  1901,  del  «  Bollettino  di  notizie  sul  credito  e 
sulla  previdenza  >  trovasi  il  rendiconto  di  queUe  conferenze;  nel  fascicolo  IX,  anno  1902, 
della  medesima  pubblicazione  è  esposto  un  programma  di  statistica  basato,  sopra  il  modulo 
di  scheda  individuale  studiato  nel  1900.  '         ^ 

In  seguito  ad  informazioni  ricevute  dall'Ispettorato  generale  del  credito  e  della  pre- 
videnza, l'Ufficio  venne  a  sapere  che  era  in  via  di  elaborazione  la  statistica  basata  sulle 
schede  individuali,  ma  riusciva  oltremodo  difficile  ricevere  in  tempo  utile  tali  schede  da 
vari   istituti  assicuratori. 

Così  stando  le  cose,  ed  osservato  che  le  schede  individuali  riescivano  oltremodo  ingom- 
branti, l'Ufficio  studiò  rimpianto  di  un  nuovo  servizio  statistico  che  fosse  per  riuscire  vera- 
mente periodico  e  completo,  e  quindi  efficace  nei  riguardi  legislativi  ed  ammioistrativi. 

Le  condizioni  di  fatto  per  lo  studio  della  grave  questione  si  presentavano  abbastanza 
favorevoli.  Si  era  verso  la  fine  del  primo  semestre  dello  scorso  anno,  quando,  cioè,  stava 
per  iniziarsi  la  esecuzione  della  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  5,  e  del  regolamento 
13  marzo,  1904,  n.  141,  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  ed  era  perciò  imminente  la  distribuzione 
dei  nuovi  stampati  per  le  denunzie,  ecc. 

L'Ufficio  cominciò  dal  ricercare  quali  elementi  offrissero  la  nuova  legge  e  il  nuoyo 
regolamento  che  meglio  si  prestassero  ad  ottenere  rilevamenti  statistici. 

Dagli  articoli  29,  30,  37  della  legge  e  17-21,  22,  24,  25,  31-33,  46,  65,  73,  79  del  rego- 
lamento dedusse  che: 

l"*  le  denunzie  d'inizio,  variazione,  cessazione  di  esercizio  vengono  al  Ministero  per 
il  tramite  delle  prefetture; 
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2^  gli  estratti  dei  contratti  dii  assicarazione  sono  mandati  al  Ministero  dagli  istilliti 
assicaratori; 

3*>  i  prefetti  tei^gono  al  torrente  gli  elenchi  delle  denunzie  d'infortunio; 
4"*  gl'istituti  assicuratori,  le  casse  private,  eoe.,  tengono  al  corrente  gli;  elenchi 
degli  infortuni,  avvenuti  e  indennizzati. 

Come  vedesi,  estesissima  materia  di  elaborazione  statistica  offriva  la  legge.  L'Ufficio 
lasciò  da  parte  lo  studio  delle  fonti  1^  e  2*"  sul  campo  di  applicazione  della  legge  e  sulla 
statistica  rfeW'awtcurarioae  ;  e  si  limitò  a  preparare,  d'accordo  con  l'Ispettorato  generale 
del  credito  e  della  previdenza  : 

%a)  il  modulo  per  la  denunzia  degli  infortuni; 

6)  il  modulo  per  un  elenco  delle  denunzie  d'infortunio  che  le  prefetture  e  le  capita-  \ 

nerie  di  porto  avreblfero  dovuto  inviare  mensilmente  al  Ministero  ; 

e)  il  modulo  per  un  elenco  degl'infortuni  che  avrebbe  dovuto  essere  inviato  trime-  i 

stralmente  al  Ministero  da  ogni  istituto  assicuratore,  da/ogni  cassa  privata,  ecc. 

Inoltre  ogni  istituto  assicuratore  avrebbe  dovuto  dare  annualmente  notizie  sulla  entità 
dei  premi  di  assicurazione,  sulla  entità  dei  salari  presi  a  base  della  determinazione  dei 
premi  stessi,  ecc. 

L'Ispettorato  generale  del  credito  e  della  previdenza,  approvando  il  programma  com- 
plessivo del  nuovo  servizio,  decise  di  continuare  nella  statistica  mediante  schede  individuali 
sino  alla  prima  metà  dello  scorso  anno,  e  si  Riservò  il  compito  di  elaborare  in  seguito  la 
statistica  in  base  ai  moduli  e),  mentre  all'Ufficio  sarebbe  spettata  la  statistica  delle  denunzie 
d'infortunio  partendo  dadi  elenchi  mensili  6).        i  f 

Dal  luglio  scorso  i  nuovi  modelh  sono  stati  applicati,  ed  affluiscono  al  Ministero  gli 
elenchi  con  regolarità  sufficiente  per  ora,  che  certamente  aumenterà  nel  seguito. 

Sono  due  le  statistiche  impiantate  per  tal  modo:  la  statistica  degli  infortuni  denun- 
ziati e   la  statistica  degl'infortuni  indennizzati.  Della  prima  si  occupa  l'Ufficio  del  La- 
voro; della  seconda,  l'Ispettorato  generale  del  credito  e  dell^  previdenza.  Entrambe  si 
<:ompletano  a  vicenda,  quella  offrendo  la  descrizione  del  nascere  degl'infortuni,  e  questa 
indicando  come  gl'infortuni  si  svolgano  e  conchiudano  ne'  riguardi  personali  e  finanziari. 
Inoltre,  nel  completarsi  a  vicenda,  le  d^ue  statistiche  offrono  copiosi  elementi  di  controllo 
e  danno  precisa  misura  della  rapidità  con  cui  gl'infortuni  legali  vengono   indennizzati.  In- 
fine (ed  è  questa  la  considerazione  principale,  che  giustifica  le  due  separate  elaborazioni),  s 
le  due  statistiche  comprendono  campi  distinti,  il  campo  della  seconda  essendo  incluso  in 
quello  della  prima,  e  intendono  a  scopi  distinti:  la  prima,  al  perfezionamento  della  preoen- 
sione;  la  seconda,  al  perfezionamento  deW assicurazione,  I  metodi  di  prevenzione  sono  me- 
glio suggeriti  dalla  prima,  ogni  infortunio  avendo  gravità  potenziale  indipendente   dalle  ef- 
fettive conseguenze  che  ne  derivano.  Si  può  anche  aggiungere  che  la  prima  statistica 
riescirà  utilissima  nei  lavori  di  ampliamento  dell'attuale  campo  di  applicazione  della  legge. 
Ben   s'intende  che  la  frequenza  degl'  infortuni  non   può   essere   conosciuta  se  non 
quando  al  numero  a.ssoluto  degl'infortuni  si  trovi  modo  di  coordinare  il  numero  degli  operai 
soggetti  al  rischio  d'infortunio.  È  questo  un  altro  grave  quesito  statistico  che  l'Ufficio  non 
tarderà  ad  affrontare.  Le  grosse  questioni  debbono  necessariamente  venir  risolute  ad  una 
ad  una:  il  danno  che  deriva  dall'assenza  di  simultaneità  nello  studiarle  e  nel  risolverle  è 
reso  minimo  ove  si  provveda  alle  successive  parziali  soluzioni  con  chiara  veduta  d'icsieme. 
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Limitiamo  ora  il  discorso  alla  prima  delle  due  mentovate  statistiche,  la  statUHca  degli 
infortuni  denunziati^  di  cui  si  occupa  T Ufficio. 

Le  denunzie  a)  offrono  ai  prefetti  ed  ai  capitani  di  porto  gli  elementi  necessari  per  com- 
pilare gli  elenchi  ò),  che  sono  trasmessi  mensilmente  all'Ufficio. 

La  elaborazione  statistica  si  compie  essenzialmente  in  due  fasi: 

V*  Classificazione  degV infortuni. 

Ad  ogni  linea  orizzontale  degli  elenchi,  dedicata  alle  indicazioni  concementi  un  solo 
infortunio  personale,  si  aggiungono  —  a  destra  —  8  numeri  che  corrispondono  ai  seguenti 
criteri  di  classificazione  semplice: 

Ti  =  mesi  dell'anno; 

T2  ^=  giorni  della  settimana; 

Ts  =  ore  del  giorno; 

Ti  =  ore  della  mattina  di  lunedì  e  del  pomeriggio  di  sabato; 

Ei  =  età  delle  persone  lese  (d'ambo  i  sessi); 

E2  =  età  delle  persone  lese  (le  sole  femmine); 

I    ==  industria  nella  quale  è  avvenuto  l'infortunio; 

0  =  occasione  che  ha  determinato  l'infortunio. 
Seguono  gli  specchietti  che  sono  stati  predisposti  per  il  lavoro  di  classificazione: 


(T.) 


1  =  gennaio 

2  =  febbraio 

3  =  marzo 

4  «=  aprile 

5  =  maggio 

6  =  giugno 


7  =  luglio 

8  =  agosto 

9  =  settembre 

10  =  ottobre 

11  =  novembre 

12  =  dicembre 


(T2) 


1  =  domenica 

2  =  lunedi 

3  =  martedì 

4  =  mercoledì 


5  ==  giovedì 

6  =  venerdì 

7  =  sabato 


(Ts) 


1  =  da  mezzanotte  alle  3  ore  precise 

2  =  dalle  3  alle  6 
31=  »  6  »  9 
4==    »     9    »    12 


5  =  dalle  12  alle  15 
6=  »  15  »  18 
7=  »  18  »  21 
8=    »     21     »   24 
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(TO 


1  =  da  mezzanotte  alle  3  precise  di  lunedi 

2  =  dalle  3  alle  6 
3=  »  6  x>  9 
4=     »     9    »    12 


5  =  dalle  12  alle  15  di  sabat 
6=    »     15    »    18 
7^    »      18     »    21 
8=     »      21     »    24 


1  =r  sino  a  12  anni  precisi  di  età. 

2  =  oltre  12  sino  a  15  anni. 


3=     .     15 

» 

21     » 

4=     »     21 

» 

30    » 

5=     »     30 

» 

40    » 

6=     »     40 

» 

60    » 

7=     »     60. 

1  =  Industrie  agricole  e  forestali. 

2  =  Pesca. 

3  =  Industrie  minerarie. 

4  =  Industrie  mineralurgiche. 

5  =  Industrie  dei  laterizi,  delle  ceramiche  e  delle  vetrerie. 

6  =  Lavorazione  dei  metalli,  costruzioni  metalliche  e  costruzione  di  mocci 

7  =  Industrie  elettriche. 

8  =  Lavorazione  meccanica  dei  legnami  ed  affini. 

9  =  Industrie  chimiche  ed  affini. 

10  =  Industrie  della  carta  e  poligrafiche. 

11  =  Industrie  tessili. 

12  =  Industrie  delle  spoglie  e  dei  residui  animali. 

13  ==  Industrie  del  vestiario,  dell'abbigliamento  ed  affini. 

14  =  Industrie  alimentarie. 

15  =  Lavori  edilizi,  stradali,  idraulici. 

16  =  Imprese  di  carico  e  scarico  e  trasporto  per  vie  carreggiabili. 

17  =  Trasporti  per  strade  ferrate. 

18  =  Trasporti  per  acqua. 

19  =  Commessi  ai  viveri  dipendenti  dalle  imprese  per  la  fornitura  dei  viv< 

mercantile. 

20  =  Altre  industrie. 

21  =  Industrie  estranee  all'attuale  campo  di  applicazione  della  legge. 


1  =  Motori. 

2  =  Trasmissioni. 

3  =  Utensili. 
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4  =  Macchine  operatrici  (esclusi  gli  apparecòhi  di  sollevamento). 
6  =  Apparecchi  di  sollevamento. 

6  =  Caldaie  e  recipienti  a  vapore. 

7  =  Materie  esplodenti. 

8  =  Scoppi  e  infiammazioni  di  gas,  petrolio,  benzina,  ecc.  —  Incendi. 

9  =  Metalli  caldi  e  incandescenti,  scorie,  ceneri. 

10  =  Gas,  vapori,  liquidi,  solidi  caldi  o  corrosivi  o  deleteri.  / 

11  ==  Frane,  scoscendimenti,  cadute,  proiezioni  di  oggetti. 

12  ==  Urti  contro  o  tra  oggetti  fissi  o  mobili.    ^ 

13  =  Moti  o  sforzi  repeiHinì  dell'operaio. 

14  =  Cadute  di  operai.  ' 

15  =  Condotture  elettriche. 

16  =  Occasioni  speciali  dell'esercizio  delle  strade  ferrate. 

17  ==  Occasioni  speciali  della  navigazione. 

18  =  Altre  occasioni. 

/  2**  CoBtrusione  delle  taoole  statistiche.      / 

Per  ragioni  di  brevità,  si  è  pensato  di  lirpitarsi  alle  6  classificazioni  multiple: 

TI  =  tempo  -  industria  \ 

TO  =  tempo  -  occasione  ; 

TEi  Ea  =  tempo  -  sesso  -  ^tà 

1 0  =  industria  -  occasione 

I  Ei  £2=  industria  -  sesso  -  età 

OEi  E2  =  occasione  -  sesso  -  età 
ed  alle  classificazioni  semplici  T,  I,  0>  Ei  E2  che  da  esse  derivano  con  immedif)i>ti  aggrop- 
pamenti. 

Sarebbe  desiderabile  di  tener  conto  in  pari  tempo  del  criterio  regionale^  scindendo  ogni 
tavola  in  cinque  dedicate  ordinatamente  alle  seguenti  regioni  : 

Piemonte  e  Liguria  ; 

Lombardia  ; 

Veneto  ed  Emilia  ; 

Toscana,  Marche,  Umbria  e  Lazio,  Abruzzi  e  Molise; 

Campania,  Puglie,  Basilicata,  Calabrie,  Sicilia,  Sardegna; 
ma  frattanto  si  è  abbandonata  Tidea,  per  ovvie  considerazioni  di  brevità. 

Ad  ogni  modo,  le  sei  tavole  sono  precedute  da  una  che  contiene  per  ogni  provincia: 

a)  il  numero  degl'infortuni,  in  complesso  e  secondo  i  vari  istituti  assicuratori; 

ò)  la  distinzione  degli  operai  lesi  secondo  il  sesso  ;  > 

e)  gl'infortuni  avvenuti  in  industrie  estranee  ai  limiti  di  applicazione  della  legge  attuale; 

d)  i  casi  d'inchiesta  da  parte  dei  pretori  ; 

e)  i  casi  di  morte  alla  data  delle  denunzie; 

e  sono  seguite  da  brevi  note  complementari  riguardanti  gl'infortuni  denunziati  dai  regi 
consoli,  le  industrie  non  soggette  alla  legge,  nelle  quali  avvennero  infortuni,  e  grinfortuoi 
multipli. 
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Tavola  1.  —  Operai  colpiti  da  infortunio  nelle  varie  province  del  Regno 
lititnti  assicuratori  —  Inchieste  dei  pretori  —  Casi  di  morte. 


Bsoxo, 


CoMPASTlUSVn 


e  raoTnicB 


>  — 

15- 

ii  o 

lì 


A)  Regno: 

Nel  trimestre  .... 
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LavontfSone  meccanica  dei  le- 
gnami ed  affini 

Industrie  obimlcbe  e  affini   .  .  . 

Industrie  della  carta  e  poligra- 
fiehe 

IndnatriA  ÌaìmIIÌ 

Industrie  delle  spoglie  e  dei  re- 
sidui animali 

Industrie  del  vestiario,  deirabbi- 
flrllaniAnto  e  affini 

•1 

:  3 

lì 

lì 

•Il 

Imprese  di  carioo  e  scarico,  e 
trasporti  per  vie  carreggiabili. 

Trasporti  per  strade  ferrate.--..  . 

Trasporti  per  aequa 

Oommessi  ai  viveri  dipendenti 
dalle  imprese  per  la  fornitura 
dei  viveri  alla  marina  mercan- 
tile   
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Note  complementari. 

I.  La  prìmft  taroU  non  contiene,  a  differensa  delle  saeeetsiTe,  12  infortuni  denunziati  dal  regi  consoli. 
II.  Sono  accaduti  infortuni  nelle  seguenti  acicnde  non  soggette  alla  l*gg«: 

1.  Asiende  agricole;  / 

8.  Lavorazione  di  marmi  ; 

3.  Fabbriche  di  laterìzi  ; 

4.  Fabbrile  di  mobili  di  ferro,  motociclette,  tabi  e  lastre  di  piombo,  minuterìe  metalliche,  stufe  e  cucine  eco- 

nomiche; offlciQe  o  botteghe  di  fabbrì,  stagnai,  meccanici  in  genere; 

5.  Lavorazione  del  legno  (falegnami,  ebanisti,  intagliatort,  carrozzai); 
&  Fabbrìca  di  lamini  da  notte,  fabbrìca  di  ghiaccio; 

7.  Cartonaggi,  tipografia,  tipo-litografia,  legatoria; 

8.  Fabbriche  di  tessuti  a  mano; 

9.  Conceria;  t 

10.  Fabbrica  di  bottoni  ;  ^  \ 

11.  Fabbriche  di  p^ne,  biscotti,  rermicelli;  salumi,  pignoli;  vino,  aceto,  birra,  liquori, acque  gassose;  torchiatura 

di  vinacce; 

12.  Lavori  edilizi  (in  economia),  lavori  stradali; 
18.  Càrico  e  scarico  di  merci,  trasporto  su  carri; 

14.  Negozi  di  tessati,  ferramenta,  fornitore  militari,  generi  alimentari;  maniscalchi;  paratura  di  chiesa;  rimor- 
chiatura;  ospedale;  nettezza  pubblica,  pompieri,  votatnra  di  pozzi  neri. 
III.  Sono  accaduti  87  infortuni  multipli^  per  ciascuno  dei  quali,  cioè,  si  ^bero  due  o  più  operai  lesL 


INDUSTRIE 

Numero  degrinforìuni  per  i  quali  gli  operai  leti  furono 

Num. 
degli 

8  a  13 

9      1     .S 

4 

5 

6 

7 

9 

18 

operai 
lesi 

In  complesso 

Industrìe  agrìcole 

87 
13 

86 

69 

2 
9 

4 
8 

1 

8 

2 
8 

8S 
2 

1 

6 

1 
1 

8 

4 

1 

1 
2 

8 
1 

1 
1 

1 

1 

/ 

2 

1 

1 

2 
1 

1 

1 
1 

236 

4 

Miniere  di  zolfo 

50 

Cave 

Laterìzi,  vetrerìe 

7 

Lavorazione  dei  metalli 

21 

Segherìa  di  legnami 

Fabbrìche  di  fuochi  artificiali ^  .   .  .  . 

Altra  industrìe  chimiche 

2 
13 
6 

Cartiera 

4 

Industrie  tessili 

13 

Industrie  alimentarie 

6 

Lavori  edilizi,  stradali,  idraulici 

78 

Carico  e  scarìco  di  merci 

4 

Trasporti  per  strade  ferrate 

9 

'Trfténortl  ner  acciua ........ 

IO 

Concorsi  a  premi  per  la  prevenzione  di  infortuni.  —  L'Associazione  degl'indu- 
striali d'Italia  per  prevenire  gli  infortuni  del  lavoro,  ha,  in  occa.sione  dell'Esposizione  di 
Milano  del  1906,  bandito  i  concorsi  seguenti: 

I.  —  Concorsi  internazionali  —  A.  Medaglia  d'oro  e  lire  8000,  per  un  nuovo  sistema 
inteso  ad  evitare  i  pericoli  provenienti  da  un  contatto  del  circuito  secondario  col  circuita 
primario  di  un  trasformatore  elettrico.  Tale  sistema  non  deve  presentare  l'inconveniente 
di  disturbare  il  funzionamento  del  trasformatore  stesso  in  caso  di  scariche  atmosferiche  a 
di  sopraelevazioni  di  tensione. 

B.  Medaglia  d'oro  e  hVelOOO,  per  un  buon  tipo  di  gru  da  sollevamento  pesi  odi  argano 
a  movimento  a  mano  avente  una  disposizione  nuova,  semplice  e  pratica,  la  quale  renda  im- 
possibile la  rotazione  delle  manovelle  quando  il  carico  discende. 
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0.  Medaglia  d'oro  e  lire  500,  per  un  apparecchio  di  sicurezza,  semplice,  robusto  e  di 
funzionamento  sicuro,  atto  ad  arrestare  i  vagoncini  che  percorrono  un  piano  inclinato, 
quando  avvenga  la  rottura  della  fune  di  trazione.  —  L'apparecchio  dovrà  essere  applicabile 
anche  ad  impianti  esistenti. 

D.  Medaglia  d'oro,  per  un  sistema  di  aspirazione  e  di  raccolta  delter  polveri  che  si  ge- 
nerano nella  cernita  e  nel  taglio  a  mano  dei  cenci,  il  quale  raggiunga  lo  scopo  senza  dare 
luogo  a  correnti  che  abbiano  a  disturbare  o  riescire  altrimenti  dannose  alla  salute  degli 
Operai. 

E.  Medaglia  d*oro,  per  una  disposizione  di  aspirazione  e  di  susseguente  eliminazione 
delle  polveri  che  si  generano  nella  cardatura  della  stoppa  di  lino  e  di  canapa,  della  jnta,  ecc., 
tale  che  abbia  a  rendere  sano  l'ambiente  di  lavoro  senza  riescir  dannosa  al  vicinato. 

F.  Medaglia  d'oro ^  ^Qv  disposizioni  atte  ad  impedire  la  diffusione  delle  polveri  ne^i 
ambienti  destinati  alla  lavorazione  delle  calci  e  dei  cementi. 

II.  —  Concorsi  nazionali  (riservati  agli  operai).  —  G.  Medaglia  d'argento  e  lire  300, 
per  protezione  di  sega  circolare  la  quale  permetta  di  eseguire  con  sicurezza,  senza  neces- 
sità di  apportarvi  alcun  cambiamento,  il  taglio  in  lungo  e  in  traverso,  tanto  di  tavole,  quanto 
di  travi. 

H.  Medaglia  d'argento  e  lire  300,  per  disposizioni  atte  a  proteggere  le  dita  degli  operai 
che  lavorano  alle  seghe  circolari  pel  taglio  delle  noci  di  corozos. 

1.  Medaglia  d'argento  e  lire  300,  per  disposizioni  atte  a  proteggere  le  dita  degli  operai 
che  lavorano  alle  pres^^e  per  tranciare,  imbutire  e  stampare. 

K.  Medaglia  d'argento  e  lire  300,  per  un  apparecchio  semplice,  pratico  e  poco  costoso 
mediante  il  quale  si  possa  fare  con  sicurezza  il  carico  e  lo  scarico  delle  botti. 

Le  domande  d'ammissione  a  concorrere  dovranno  essere  dirette  alla  Presidenza  della 

Associazione  degli  industriali  d'Italia  per  prevenire  gli  infortuni  del  lavoro.  Foro  Bona- 

parte,  n.  61,  Milano,  non  più  tardi  del  31  luglio  1905. 
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ITALIA. 

Circolari  dell'Ufficio  del  lavoro, 

<]ìrcoIare  in  data  2&  febbraio  100&  ai  Sindaci  dei  maggiori  Comuni  del 
Regno  relativa  a  ricerche  siUle  condiziori  di  vita  degli  operai. 

Uno  dei  compiti  più  inieresKanti  che  si  presentino  a  questo  Ufficio,  istituito  per  legge 
allo  scopo  di  fornire  dati,  e  notizie  sui  fenomeni  del  lavoro,  è  quello  di  studiare  il  tenore  di 
vita  delle  classi  lavoratrici,  allo  scopo  di  determinare  la  proporzione  del  reddito  assorbita 
-dai  vari  generi  di  consumo. 

In  tutti  i  paesi  civili  questo  tema  è  stato  fatto  argomento  di  investigazione  dai  pubblici 
poteri  e  da  studiosi  privati,  ed  anche  in  Italia  esistono  notevoli  materiali  per  la  illustrazione, 
in  forma  di  bilanci  di  famiglia,  di  qualche  categoria  di  lavoratori. 

Senonchè  un  tentativo  a  larghe  indagini  e  con  intenti  generali  non  è  stato  ancora  com- 
piuto e  ad  esso  questo  Ufficio  intenderebbe  di  accingersi  per  le  popolazioni  operaie  di  alcune 
grandi  città,  fra  le  quali  è  compresa  codesta,  della  cui  amministrazione  municipale  laS.  V. 
é  posta  a  capo. 

Secondo  i  propositi  dell' Ufficio,  confortati  da  una  simile  esperienza  compiuta  in  Dani- 
marca —  per  quanto  su  basi  in  parte  diverse  —  la  rilevazione  dei  dati  riguardanti  la  spesa 
delle  famiglie  operaie  dovrebbe  aver  luogo  mediante  l'opera  intelligente  di  alcune  alunne 
nelle  scuole  femminili  elementari  superiori.  '  \ 

Ottenuto  il  consenso  dei  genitori,  indispensabile  per  molte  ragioni  che  la  S.  V.  imma- 
ginerà facilmente,  stabilite  per  conseguenza  le  alunne  che  si  impegnano  a  compiere  il  lavoro 
richiesto,  le  maestre  distribuirebbero  settimanalmente  dei  libretti  di  spese  forniti  dalP Uf- 
ficio, nei  quali  si  tratterebbe  unicamente  di  porre  le  cifre,  essendo,  i  vari  articoli  di  con- 
sumo già  stampati. 

Le  maestre  poi,  oltreché  la  distribuzione  ed  il  ritiro  dei  libretti,  dovrebbero  curare 
anche  la  buona  riuscita  delle  osservazioni,  sia  spiegando  il  modo  di  segnare  le  varie  spese, 
sia  sorvegliando  le  annotazioni  fatte  dalle  alunne. 

Sono  sicuro  che  le  maestre  potrebbero  riuscire,  senza  trascurare  l'ordinario  andamento 
didattico  ed  ottenendo  forse  anche  qualche  non.  dispregevole  risultato  educativo. 

Per  attuare  questo  piano  è  però  necessario  che  la  S.  V.  dia  il  suo  consenso  alle  opera- 
zioni che  dovrebbero  svolgersi  nelle  scuole  ed  anche  interpelli  le  signore  maestre  per  sa- 
pere quali  intenderebbero  di  assumersi  il  compito  indicato,  non  volendo  T  Ufficio  valersi  se 
non  di  opera  spontaneamente  prestata. 

Prego  quindi  la  S.  V.  di  autorizzare  l'inchiesta  in  parola  per  quanto  riguarda  le  scuole 
<ii  cotesta  città  ed  in  caso  affermativo  di  farmi  conoscere  le  signore  maestre  Qhe  sarebbero 
disposte  a  prestare  a  questo  Ufficio  la  loro  cooperazione  ;  per  evitare  noie  e  lavoro  all'am- 
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ministrazione  comunale,  TUfficio  si  porrebbe  in  seguito  in  diretta  comunicazione  con  le  in- 
segnanti designate,  se  ciò  piace  alla  S.  V, 

Onfìdo  che  la  S.  V.  vorrà  prestare  il  suo  appoggio  ad  una  ricerca  che  potrà  riuscire 
non  solo  di  interesse  generale,  ma  anche  speciale  per  il  Comune  cui  Ella  presiede  e  mentre 
La  ringrazio  vivamente  di  quanto  crederà  di  fare  per  corrispondere  alle  richieste  dell*  Uf- 
ficio, rimango  in  attesa  di  una  sollecita  risposta  alla  presente. 

Il  Ministro:  Rava. 

Circolare  n.  7^  in  data  1  **  marzo  1  SOS,  ai  presidenti  delle  Camere  di  com- 
mercio del  Re^no,  relativa  alle  dennncie  di  esercizio  {legge  sul  lavoro 
delle  donne  e  dei  fanciulli). 

Da  notizie  pervenute  a  questo  'Ministero  risulta  che,  malgrado  le»  sollecitazioni  ed  i 
buoni  Uffici  fatti  dalle  autorità  prefettizie  per  indurre  gli  esercenti  tenuti  ad  osservare  la 
legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  a  presentare  la  denuncia  stabilita  dairarticolo  3 
della  legge;,  molti  non  ottemperano  a  questa  disposizióne.  Poiché  la  mancata  denuncia, 
come  ebbi  già  a  ricordare  alla  S.  V.  con  la  circolare  n.  22  del  20  dicembre  1904,  tende  ad 
eludere  la  vigilanza  che  deve  esercitarsi  sugli  opifìci,  sulle  miniere,  ecc.,  questa  Ammini- 
strazione ha  dato  precise  disposizioni  affinchè  contro  ì  trasgressori  sia  elevata  contrav- 
venzione.  ,  •■»• 

Prego  perciò  la  S.  V.  di  rendere  consapevoli  gli  industriali  di  codesta  provincia,  che 
chi  impiega  donne  e  fanciulli  in  lavori  contemplati  dalla  legge  del  12  giugno  1902,  deve 
senza  ulteriore  indugio  presentare  la  domanda  annuale  di  esercizio,  qualora  non  l'avesse 
già  presentata,  diffidando  che  in  caso  contrario  questo  Ministero,  cui  è  affidata  Teseenzione 
della  legge,  nulla  ometterà  perchè  siano  puniti  i  negligenti. 

La  S.  V!,  accusandomi  ricevuta  della  presente,  vorrà  compiacersi  di  farmi  conoscere 
quali  provvedimenti  avrà  preso  perché  qnanto  sopra  sia  reso  notorio  agli  interessati.- 

\  Il  Ministro:  Rava. 

Circolare  n.  9,  in  data  6  marzo  1 90S,  ai  Prefetti  del  Regino  relativa  alia 
l^fiTST^  sul  litToro  delle  donne  e  dei  fanciulli  (Megistro  dei  fanciulli  e  delle 
donthe  minorenni).  v 

L'articolo  5  del  regolamento  per  T esecuzione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli  dispone  che  i  gerenti,  direttori  e  cottimisti  da  cui  dipende  l'opificio  industriale,  il 
laboratorio,  il  cantiere,  la  cava  o  la  miniera  «  tengano  un  registro  dal  quale  risulti  il  nome, 
il  cognome,  la  paternità,  il  luogo  e  la  data  di  nascita  delle  donne  minorenni  e  dei  fanciulli 
sino  ai  15  anni  compiuti  adddetti  al  loro  cantiere  o  stabilimento.  Il  registro  sarà  conforme 
al  modello  che  verrà  stabilito  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  ». 

Questa  Amministrazione,  con  la  circolare  n.  9272/13  del  24  maggio  1903  (§  VI),  dava 
istruzioni  alla  S.  V.  circa  la  tenuta  del  detto  registro,  allegando  il  modulo  C,  conforme  al 
quale  deve  essere  il  registro.  Senonchè,  neirapplicazione,  non  pochi  industriali  incontra- 
rono difficoltà  nel  procurarsi  il  registro  dei  fanciulli  e  delle  donne  minorenni  od  anche  Io 
compilarono  in  modo  non  corrispondente  al  disposto  dell'articolo  5  del  regolamento. 


Digitized  by 


Google 


^HJPT  "1^ — =^ 


CONSIlQLI    ED   UFFICI   DBL   LAVORO. 


589 


Per  rimuovere  le  difficoltà,  e  per  mettere  io  grado  gli  indqstriali  od  esercenti  labora- 
tori, ecc.,  di  formarsi  il  registro,  ho  ritenuto  couvenieote  di  dare  grande  diffusione  al  mo- 
dulo C,  e  perciò  invio  alia  S.  V.  una  certa  quantità  di  esemplari  del  modulo  stesso,  propor- 
zionale al  numero  degli  opifici^  cave,  miniere,  denunciati  nel  passato  anno,  con  preghiera 
di  distribuirli  a  tutti  quelli  che  in  codesta  provincia,  impiegando  donne  minorenni  e  fanciulli, 
sono  tenuti  alla  osservanza  della  legge.  , 

La  S.  y.  vorrà  inoltre  dare  istruzioni  agli  uffici  dipendenti  affinchè  le  persone  cui  si 
consegnerà  il  modulo,  siano  avvertite  che  il  modulo  C  vale  in  quanto  contiene  le  indicazioni 
volute  dal  regolamento,  ma  il  formato  della  carta  su  cui  è  stampato  può  essere  variato  dagli 
industriali;  e  che  questi  ultimi  sono  tenuti  ad  avere  due  registri,  cioè  uno  pei  maschi  e 
Taltro  per  le  femmine,  giusta  quanto  era  già  indicato  nella  precitata  circolare. 

Nutro  fiducia  che  la  S.  V.  provvederà  che,  a  quanto  prescrive  la  presente,  venga  data 

sollecita  esecuzione,  affinchè,  data  Teventualità  di  mancanza  di  tenuta  del  registro,  i  colpiti 

da  contravvenzione  non  possano  affermare  la  sconoscenza  del  modulo  C,  conforme  al  quale 

devono  essere  le  pagine  del  registro  stesso. 

Sarà  gradito  un  cenno  di  ricevuta  degli  allegati. 

li  Ministro:  Rava. 


Modello  del  registico  dei  fanciulli  operai  e  delle  donne  minorenni, 
da  tenersi  dagli  industriali* 

(Art  5  del  regolamento  Sì)  gennaio  1908,  n.  41). 
Anno  di  nascita  del  fancitUlo  (o  della  donna  minorenne)  19  .  .  . 


MoD.  C 


NOMK. 

cognome 

e   paternità 

del 

fanciaHo 

COMUHB 

ove  è  nato 

il 

faneiallo 

(o  la  donna 

minorenne) 

Data  b  oiorso 

di  naMiU 

del  faneiaUo 

(o 
della  donna 
minorenne) 

COMUHS 

Che 

rilasciò 

il  libretto 

Data  d'ammissionb 

del  fanciullo 

(o  della  donna 

minorenne) 

neiropifleio  Industriale, 

nella  cava,  ecc. 

Data  di  uscita 

del  fanciullo 

(o  della  donna 

minorenne) 

dairopificlo  industriale, 

dalia  cava,  ecc. 

(o  della  donna 
minorenne) 

Mese       Giorno 

Anno 

Mese 

Giono 

Anne 

Mese  ' 

Giorno 
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ITALIA. 

L'applicazione  della  legge  per  le  case  popolari. 

Dalla  relazione  presentata  in  data  31  dicembre  scorso  dalF Ispettore  generale  del  cre- 
dito e  della  previdenza  coram.  V.  Magaldi  a  S,  E.  l'on.  Rava,  Ministro  di  agricoltura,  in- 
j^  dustria  e  commercio  (1),  ricaviamo  le  notizie  seguenti  intorno  all'applicazione  della  legge 

i>  per  le  case  popolari  a  tutto  Tanno  1904. 

h  Delle  51  società  cooperative  aventi  lo  scopo  di  costruire  case  popolari  ed  operaie,  o 

L  che,  preesistendo  alla  data  della  pubblicazione  della  legge  (31  maggio  1903),  potevano  go- 

I  derc  dei  benefìci  di  ordine  finanziario  che  la  legge  stessa  avrebbe  loro  concesso  purché  si 

^^  fossero  conformate  alle  norme  stabilite,  nessuna  ha  chiesto  di  ottenere  tali  benefici  per  le 

ì  ,  case  costruite  prima  della  pubblicazione  della  legge,  e  soltanto  6  si  sono  date  premura  di 

\  modificare  i  propri  statati  per  uniformarli  alla  legge  ed  al  regolamento. 

\  Per  le  altre  15  società  cooperative  per  case  popolari  od  operaie  costituitesi  dopo  la 

I  '  pubblicazione  della  legge  e  prima  di  quella  del  regolamento,  mancò  ai^cora  Topportunìtà  di 

%  confrontarne  gli  statuti  con  le  disposizioni  stabilite  poi  da  quest'ultimo. 

\  Nessuna  società  di  beneficenza  ha  fatto  sinora  conoscere  di  volersi  occupare  di  case 

L  popolari  :  un  solo  ente  si  è  costituito  appositamente  a  questo  scopo  ed  è  Vhiiiuto  per  le  case 

\  popolari  a  Roma,  eretto  in  Corpo  morale  col  R.  D.  8  maggio  1904  ;  due  società  di  mutu» 

soccorso,  già  riconosciute  giurìdicamente,  si  propongono  destituire  una  sezione  speciale 
per  le  case  popolari,  e  nessuna  delle  società  non  riconosciute  ha  manifestato  tale  pro- 
posito. ^ 

L' Istituto  per  le  case  popolari  in  Roma  è  sorto  per  iniziativa  del  Comune  di  Roma, 
con  una  dotazione  iniziale  di  lire  700,000,  già  destinate  dalla  legge  7  luglio  1902  alla  costru- 
f  zione  di  case  operaie,  e  con  la  cessione  da  parte  del  Comune  di  circa  20,000  metri  qua- 

drati di  aree  fabbricabili,  e  da  parte  della  Banca  d' Italia  di  fabbricati  e  di  aree  aventi  com- 
plessivamente una  superficie  di  oltre  15,000  metri  quadrati. 

Esso  ha,  fra  i  suoi  scopi,  non  solo  quello  di  costruire  e  amministrare  le  case  proprie, 
ma  anche  di  amministrare  a  canone  fisso  le  case  popolari  possedute  dal  Municìpio  o  da 
altri  enti,  di  edificare  o  amministrare  alberghi  popolari  per  conto  del  Municipio  o  di  altri 
enti,  di  cedere  o  procurare  a  società  cooperative  per  la  costruzione  di  case  popolari  aree  o 
immobili  a  prezzo  di  favore,  di  concedere  o  procurare  ad  esse  prestiti,  con  la  propria  ga- 
ranzia, in  corrispettivo  di  obbligazioni  o  cessioni  o  malleverie  anche  ipotecarie,  di  aiutare 
con  premi  od  altrimenti  tutte  le  iniziative  private  che  si  propongono  la  costruzione  di  case 
economiche. 

Il  Consiglio  direttivo  dell'  Istituto,  nelle  sedute  dei  25  ottobre  e  5  novembre  1904,  ap- 
provò il  regolamento  nel  quale  sono  le  norme  per  la  nomina  del  rappresentante  degli  impie- 
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(1)  Pubblicata  in  BNCP,  gennaio  1905. 
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gati  e  dei  rappresentanti  le  classi  popolai^  nel  Consiglio  direttivo  ;  le  disposizioni  concer- 
nenti i  tipi  delle  costruzioni  che  dovrà  fare  l'Istituto,  l'ampiezza  degli  alloggi  e  la  scelta 
degli  inquilini  ;  le  norme  pei  prestiti  da  concedere  alle  società  cooperative  e  per  i  premi 
alle  migliori  iniziative  per  la  costruzione  di  case  economiche  ;  le  norme  per  la  vigilanza 
sugli  enti  sovvenuti  e  sulle  case  premiate;  l'ordinamento  degli  uflBci  dell'Istituto. 

Nello  intendimento  di  valersi  dei  buoni  ufiRci  dell'Istituto»  si  è  costituita  in  Roma  la 
Società  anonima  cooperativa  per  Vacquisto  delle  già  «  Ca.^e  Rossi  »,  il  cui  statuto  è  in 
corso  di  approvazione,  e  che  si  prefigge  come  prima  operazione  l'acquisto  di  quelle  case. 
Gli  stabili  sono  intestati  alla  Società  secondo  le  norme  che  saranno  stabilite  nel  contratto  di 
acquisto,  ma  in  qualunque  tempo  la  Società  può  esigere  che  gli  obblighi  del  socio  acquirente 
siano  io  tutto  o  in  parte  assunti  direttamente  da  esso  in  confronto  con  l'Istituto  per  le  case 
popolari  in  Roma. 

Inoltre  si  sono  costituite  in  Roma  cinque  società  cooperative  che  si  propongono  di 
provvedere  di  case  popolari  rispettivamente  i  ferrovieri,  gl'impiegati,  gli  operai  ed  i  li- 
beri professionisti  e  piccoli  proprietari  di  terreni,  e  due  di  queste  società  vcooperative  ro- 
mane hanno  potuto  avvantaggiarsi  della  disposizione  di  favore  dell'art.  5  della  legge  8  lu 
glìo  1904,  o.  320,  sui  provvedimenti  per  la  città  di  Roma,  la  quale  autorizza  il  Governo  del 
Re,  per  il  periodo  di  10  anni  dalla  pubblicazione  della  legge,  a  vendere  ad  esse  a  trattativa 
privata  le  aree  fabbricabili  possedute  dal  patrimonio  dello  Stato  nel  comune  di  Roma. 

La  Società  di  mutuo  soccorso  di  Fusignano,  in  provincia  di  Ravenna,  e  la  Società  di 
mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  artisti^  operai  ed  agricoltori  di  Voghera,  in  provincia 
di  Pavia,  si  propongono  di  costituire  il  fondo  della  sezione  speciale  per  la  costruzione  di 
case  operaie,  la  prima  mediante  l'emissione  fra  i  soci  di  azioni  nominative,  ed  eventual- 
mente col  terzo  del  proprio  capitale;  la  seconda  con  un'area  fabbricabile  avuta  in  donazione 
dal  comune  di  Voghera  e  con  l'assegnazione  che  fa  la  stessa  Società  alla  sua  sezione  spe- 
ciale del  capitale  di  lire  60,000  verso  un  interesse  annuo  del  4  per  cento. 

Le  società  cooperative  che  sinora  hanno  manifestato  il  proposito  di  occuparsi  di  case 
popolari  secondo  la  legge,  e  che  hanno  mandato  al  Ministero  gli  statuti  per  essere  esami- 
nati in  esecuzione  dell'articolo  3  del  regolamento,  sono,  come  si  è  visto  sopra,  in  numero 
di  21,  e  cioè  17  che  hanno  esclusivamente  il  predetto  scopo,  e  4  che  hanno  anche  altri  scopi, 
e  che  perciò  debbono  costituire  per  le  case  popolari  una  sezione  speciale.  Queste  ultime 
sono  tutte  società  cooperative  per  la  costruzione  di  case,  eccettuata  una  sola,  che  è  la  Banca 
popolare  di  credito  in  Bologna,  la  quale  costituisce  coi  suoi  capitali  un  fondo  speciale  per  le 
case  popolari.  > 

La  Società  anonima  cooperativa  edijicatrice  <  La  Concordia  »  di  Firenze  è  nata  sotto 
gli  auspici  della  Società  di  mutuo  soccorso  e  credito  fra  impiegati  amministrativi  di  quella 
città,  ma  si  è  costituita  come  Società  a  sé,  e  vi  può  partecipare  chiunque. 

In  quanto  al  capitale  occorrente  pei*  costruire  od  acquistare  le  case,  le  società  coope- 
rative tutte,  eccezion  fatta  per  la  Banca  popolare  di  credito  in  Bologna,  provvedono  a  costi- 
tuirlo con  la  emissione  di  azioni  fra  i  soci  e  a  completarlo  mediante  mutui. 

La  Cooperativa  case  ed  alloggi  per  impiegati  in  Roma,  oltre  all'emissione  di  azioni,  su- 
bordina il  diritto  de'  soci  a  concorrere  alPacquisto  delle  case,  alla  sottoscrizione  e  al  versa- 
mento di  quote,  e  si  riserva  la  facoltà  di  emettere  obbligazioni  e  buoni  fruttiferi,  e  di  rice- 
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vere  depositi  a  risparmio  vincolati  per  non  meno  di  un  anno.  Questo  esempio  è  in  parte  se- 
guito dalla  Cooperativa  Bustese  per  le  case  popolari  in  provincia  di  Milano,  la  quale  si  ri- 
serva la  facoltà  di  emettere  obbligazioni,  ch'^  potranno  essere  convertite  in  azioni,  dando  ai 
possessori  di  esse  il  diritto  di  nominare  un  Comitato  di  vigilanza  di  tre  membri,  i  quali  po- 
tranno assistere  alle  sedute  del  Consiglio  e  alle  adunanze  generali,  per  essere  informati 
dell'andamento  della  Società. 

In  generale  le  azioni  partecipano  all'eventuale  divìdendo  annuale  nella  misura  mas- 
sima del  4  per  cento  stabilita  dalla  legge  (art.  2),  e  soltanto  per  due  società  le  azioni  sono 
infruttifere  e  tutti  gii  utili  vanno  al  fondo  di  riserva;  anzi,  V Unione  cooperatioa  fer^^ociaria 
per  la  costruzione  di  case  operaie  in  Pisa  non  dà  alcun  diritto  di  rimborso  al  socio  che  re- 
cede od  è  espulso.  Lo  statuto  di  quest'ultima  società  presenta  pure  la  caratteristica  di  ri- 
servare alla  società  «  sempre  il  diritto  e  il  dovere  di  comprare  per  evitare  speculazioni  e 
conservare  lo. schietto  carattere  di  economia  ».  In  genera^  il  socio  acquirente  della  casa 
ne  è  il  proprietario  fino  dal  principio  del  contratto,  fatta  eccezione  di  tre  società,  le  quali 
hanno  stabilito  la  massima  che  il  socio  si  considera  come  semplice  locatario  fino  a  che  non 
avrà  pagato  l'intero  prezzo  della  casa. 

In  tutti  gli  statuti  si  ammette  la  facoltà  di  affittare  le  case  anche  ai  non  soci,  ed  in 
quello  della  società  anonima  cooperativa  «  Unione  operaia  Scandianese  »  in  provincia  di 
Reggio  Emilia,  si  provvede  per  la  costituzione  di  un  fondo  soccorso  per  sovvenire  gli  ac- 
quirenti delle  case,  i  quali  per  cause  indipendenti  dalla  loro  volontà  si  trovino  momentanea- 
mente nell'impossibilità  di  far  fronte  ai  pagamenti  rateali,  mentre  in  generale  da  tutte  le  so- 
cietà  in  questi  casi  si  addebita  al  socio  un  interesse  di  mora.  La  Cooperativa  Bustese  per 
le  cade  popolari  assegna  una  parte  degli  utili  netti  residuali  ad  un  fondo  per  soccorrere 
gli  inquilini  notoriamente  e  senza  loro  colpa  caduti  in  coudizione  assolutamente  mise- 
rabile. 

Da  ultimo,  sopra  ricorso  presentato  in  via  gerarchica  a  S.  M.  il  Re,  dal  Sindaco  di 
Roma  e  dal  Presidente  dell'Associazione  cooperativa  «  Luigi  Luzzatti  »  per  la  costruzione 
di  case  operaie  in  Roma,  contro  la  Giunta  provinciale  amministrativa,  fu  dal  Consiglio  di 
Stato  nell'adunanza  del  29  settembre  1904  emesso  il  parere,  conforme  all'opinione  sostenuta 
dal  Ministero  di  agricoltura,  che  il  servizio  delle  case  popolari  rivesta  il  carattere  di  utilità 
pubblica.  Questo  principio  di  massima  è  da  sperare  agevoli  il  concorso,  oltreché  dei  Co- 
muni, che  potranno  concedere  alle  società  per  le  case  popolari  aree  a  prezzo  di  favore  o 
gratuitamente,  ed  altre  elargizioni,  anche  degli  enti  morali  e  dei  cittadini  in  generale.  Ta- 
lune società  per  le  case  popolari  ammettono  nei  loro  statuti  come  soci  anche  altre  società, 
sodalizi,  enti  morali  e  privati,  i  quali  possono  aiutarle  acquistando  azioni  e  prestandoli  loro 
*PP<>CT>o  morale  e  la  loro  opera  gratuita  (1). 


(1)  Fu  fatto  al  Ministero  il  quesito  se  una  casa  popolare  possa  essere  venduta  o  locata  a  persona, 
la  quale,  avendo  individualmente  un  reddito  inferiore  a  lire  3500,  goda  in  famiglia  di  altri  redditi  che 
uniti  al  suo  superano  quel  limite  massimo.  Fu  risposto  che  la  famiglia  che  si  trova  in  queste  condizioni 
di  entrata  debbasi  intendere  esclusa  dai  benefici  della  legge,  la  quale  all'articolo  4  parla  di  **  famìglie  , 
distintamente  dalb  persone  singole,  e  che  sarebbe  vano  e  di  nessuna  efficacia  SI  limite  posto  airentrata 
del  solo  capo  di  famiglia.  Questo  concetto  è  confermato  inoltre  sia  dalla  simile  disposizione  contenuta 
dall'articolo  18  della  legge,  secondo  capoverso,  sia  dallo  scopo  che  si  prefigge  il  legislatore  nel  determi- 
nare il  massimo  dell'entrata. 
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Sinora  nessuna  società  dì  assicurazione  ha  fatto  richiesta  al  Ministero  di  essere  auto- 
rizzata a  fare  operazioni  per  le  case  popolari.  Fra  le  casse  di  risparmio,  quella  di  Torino 
soltanto  ha  chiesto  ed  ottenuto  di  far  prestiti  per  le  case  popolari  sino  alla  concorreda^a  di 
un  milione  di  lire,  ed  a  un  saggio  d^nteresse  non  mai  superiore  deir  1  e  un  quarto  per  cento 
s,  quello  che  la  stessa  Cassa  corrisponde  ai  depositi  a  piccolo  risparmio.  Inoltre  il  Consiglio 
di  amministrazione  della  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  invalidità  e  la  vecchiaia  degli 
operai,  sollecitato  da  una  delle  due  società  cooperative  romane  che  si  propongono  di  for- 
nire alloggi  agli^ impiegati,  ha  stabilito  in  massima  dii  fare  assumere  tale  servizio  alla  Cassa, 
presentando  regolare  domanda  al  Ministero  per  la  necessaria  autorizzazione. 

Società  cooperative  per  oootrulMO  di  case  operalo  eoìotenti  alla  data  della  pubblicazione 
della  legge  onllo  caoe  popolari  del  31  naggio  1903. 

Aquila  :  Cooperativa  sulmonese  in  SulnM)Qa  (case  coloniche  ed  operaie). 

Arezzo:  Società  cooperativa  per  la  costruzione  e  il  risanamento  di  case  per  gli  opehii  in 
Arezzo. 

Bergamo:  Società  cooperativa  per \ case  operaie  in  Bergamo  —  Società  cooperativa  edificatrice 
41  case  operaie  in  Treviglio. 

Bologna:  Società  anonima  cooperativa  per  la  costruzione  e  il  risanamento  di  case  per  operai 
in  Bologna. 

Brescia:  Società  anonima  cooperativa  edificatrice  di  case  operaie  in  Palazzolo  sulFOglio. 

Como:  Società  anonima  cooperativa  edificatrice  di  abitazioni  per  gli  operai  in  Como  — So- 
-cietà  anonima  cooperativa  edificatrice  di  case  rurali  in  Mariano  Gomense. 

Ferrara  :  Società  cooperativa  per  costruzione  di  casq  operaie  in  Ferrara  —  Società  coopera- 
tiva per  case. operaie  in  Bondeno  Ferrarese. 

Firenze:  Società  cooperativa  edificatrice  (case  operaie)  in  Sesto  Fiorentino  —  Società  coope- 
rativa edificatrice  (case  per  la  classe  operaia)  di  San  Jacopino,  io  Firenze  —  Società  cooperativa 
^ificatrice  di  case  operaie  in  Poggio  à  Gaiano  —  Società  cooperativa  edificatrice  **  L'Unione  Ope- 
raia *  (case  per  la  classe  operaia)  —  Società  cooperativa  edificatrice  (case  operaie)  i^  Pozzolalico 
<Galluzzo)  —  Società  cooperativa  edificatrice  (case  per  le  classi  operaie)  di  Bellosguardo,  in  Fi- 
renze —  Seconda  Società  cooperativa  edificatrice  di  case  operaie  nel  popolo  di  Colano  (Prato)  — 
Società  anonima  cooperativa  edificatrice  "  La  Previdenza  ,  (case  per  la  classe  operaia)  in  Firenze 
—  Società  cooperativa  edificatrice  •  Amiciziti  e  Previdenza  ,  (case  per  la  classe  operaia)  in 
Firenze. 

Foggia:  Società  edilizia  cooperativa  per  le  case  operaie  in  Foggia. 

Genova  r  Società  anonima  cooperativa  genovese  per  la  costruzione  di  case  per  gli  operai  in 
-Genova  —  Società  anonima  cooperativa  per  la  costruzione  di  case  operaie  in  Spezia  —  Società 
anonima  cooperativa  per  la  costruzione  ed  acquisto  di  appartamenti  (destinati  specialmente  per  la 
classe  meno  agiata)  in  Genova  —  Società  cooperativa  per  la  costruzione  di  case  economiche 
operaie  in  Genova  —  Socetà  cooperativa  savonese  per  la  costruzione  di  case  operaie  in  Savona  — 
•Società  cooperativa  degl'i m piegati,  professionisti  e  pensionati  per  la  costruzione  di  case  economiche 
in  Grenova  —  Società  operaia  cooperativa  per  acquisto  e  costruzione  di  case  economiche  in  Ge- 
nova —  Società  cooperativa  operaia  per  la  costruzione  ed  acquisto  di  case  economiche  **  L'Eco- 
nomia Operaia  *  in  Genova  ^-  Società  anonima  cooperativa  **  San  Giorgio  ,  per  la  costruzione 
ed  acquisto  di  case  economiche  operaie  in  Genova  —  Società  cooperativa  *  Carlo  Forte  ,  (co-  , 
^trazione  di  case  economiche  operaie)  in  Pegli. 

Lecce:  Società  cooperativa  costruttrice  di  case  operaie  |n  Lecce. 

Macerata:  Società  cooperativa  edificatrice  di  case  operaie  in  Macerata. 

Milano:  Società  edificatrice  di  abitazioni  operaie  in  Milano  —  Società  cooperativa  per  la 
-costruzione  di  case  operaie  in  Codogno  —  Società  edificatrice  di  Niguarda  (cooperativa  anonima, 
abitazioni  per  la  classe  lavoratrice)  in  Niguarda  —  Cooperativa  edificatrice  **  La  Benefica  „  (case 
per  i  lavoratori)  in  Novate  Milanese  —  Cooperativa  cattolica  per  le   case  operaie  in  Milano  — 


35  —  Boll,  deW  Ufficio  del  Lavoro  {marzo  1905). 
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Società  cooperativa  edificatrìce  "  L'Avvenire  ,  (case  per  i  lavoratori)  in  Musoceo  -—  Unione  ope- 
raia cooperativa  (costruzione  di  case  d'abitazione)  in  Afforì. 

Padova  :  Società  anonima  cooperativa  per  la  costruzione  e  riduzione  di  case  operaie  in  Este. 

Pesaro  Urbino:  Società  anonima  cooperativa  edificatrìce  di  abitazioni  economiche  specie  per 
gli  operai  in  Pesaro. 

Ravenna:  Società  anoidma  cooperativa  per  la  costruzione  ed  alienazione  di  caee  operaie  in 
Ravenna. 

Reggio  Emilia  :  Cooperativa  di  lavoro  e  produzione  (costruzione  di  éase  operaie)  in  Boretto. 

Teramo:  Società  cooperativa  per  la  costruzione  di  case  operaie  in  Teramo. 

Torino:  Società  torinese  per  abitazioni  popolari  (anonima  cooperativa)  in  Torino. 

Treviso:  Società  anonima  cooperativa  per  case  operaie  in  Conegliano  —  TOcietà  anonima 
cooperativa  edificatrìce  dì  case  popolari  in  Spresiano. 

Venezia:  Società  cooperativa  per  il  miglioramento  e  la  costruzione  di  case  operaie  in  Venezia. 

Verona:  Società  cooperativa  edificatrìce  di  case  operaie  in  Verona. 

Vicenza  :  Società  cooperativa  per  le  case  operaie  in  Vicenza  —  Società  per  le  case  operaie  ed 
/economiche  in  LonigdL 

Società  oooperati>^  per  case  popolari  ietltaite  dopo  la  leggìi  onlle  case  popolari 
e  prlna  del  rogolanento  per  rapplicaziono  di  esoa. 

Bergamo:  Società  cooperativa  edificatrìce  case  popolari  di  Lo  vere  in  Lo  vere. 

Cremona:  Società  cooperativa  per  le  case  popolari  in  Cremona. 

Firenze:  Società  cooperativa  edificatrice  •  Il  Risparmio  ,  (costruzione  dì  case  operaie)  in 
Firenze  —  **  La  Previdente  .  Società  anonima  cooperativa  edificatrice  (costruzione  di  case  operaie) 
in  Firenze  —  Società  cooperativa  **  La  Casa  Popolare  ,  in  Firenze. 

Genova:  "  L'Economica  ,  Società  cooperativa  costruttrice  di  case  popolari  in  Genova  —  Sok 
cietà  cooperativa  genovese  per  le  abitazioni  popolari  in  Genova. 

Mantova:  Società  cooperativa  cattolica  per  le  case  popolari  in  Sermide. 

Milano:  Cooperativa  edificatrice  **  La  Previdente  .  (costruzione  di  case  operaie)  in  Ginisello- 

—  Cooperativa  Ambrosiana  milanese  pef  le  case  operaie  in  Milano. 

Roma  :  Associazione  cooperativa  **  Luigi  Luzzatti ,  per  la  cos^uzione  di  case  operaie  in  Roma 

—  Società  cooperativa  fra  impiegati  delle  pubbliche  amministrazioni  residenti  in  Roma  per  co- 
struzione di  case  economiche,  Roma  —  Società  cooperativa  ferroviaria  per  la  costruzione  di  case 
operaie  in  Roma. 

Torino  :  Società  cooperativa  per  abitazioni  civili  (case  popolari  ed  economiche)  in  Torino. 

Atti  modificativi. 

Società  cooperativa  lodigiana  edificatrice  di  case  popolari  in  Lodi.        ^ 

Società  cooperative  per  le  caso  popolari  oootltalte  o  I  col  statuti  cono  In  corto  di  approvazioa» 
In  applicazione  della  legge  e  del  regolamento  onlle  case  popolari. 

Alessandria:  Unione  cooperativa  alessandrina  per  abitazioni  economiche,  civili  e  industriali 
in  Alessandria. 

Bergamo:  Società  case  popolari  Berg.imo  —  Società  anonima  cooperativa  edificatrice  case 
popolari  in  Lo  vere. 

Bologna:  Banca  popolare  di  credito  in  Bologna.  Fondo  per  le  case  popolari,  Bologna  — 
Società  anonima  cooperativa  fra  impiegati  ferroviari  per  la  costruzione  di  case  economiche  in 
Bologna. 

Firenze:  Società  cooperativa  •  La  Previdenza  ,  in  Firenze  —  'La  Concordia  ,  in  Firenze. 

Genova:  Società  anonima  cooperativa  edificatrice  di  case  popolari  in  Genova. 

Milano:  Società  cooperativa  anonima  •  Case  operaie  di  Dergano  ,  in  Affori  —  Società  ano- 
nima cooperativa  per  case  operaie  ed  economiche  e  per  acquisto  di  terreni  tanto  in  proprietà 
come  in  affitto  in  Carate  Brianza  —  Società  cooperativa  bustese  in  Busto  Arsizió. 


Digitized  by 


Google 


I 

ABITAZIONI   OPEBAIS.  545 

Pisa:  Unione  cooperativa  .ferroviaria  per  la  costruzione  di  caso  operaie  in  Pisa. 
Bavenna:  Società  cooperativa  dì  Ravenna.        j 
Reggio  Emilia:  Unione  Operaia  Scandianese  in  Scandiano. 

Soma:  Cooperativa  case  ed  alloggi  per  impiegati  in  Roma  —  Cooperativa  '  Case  Rossi  ,  in 
Roma. 

Rovigo:  Sociejtà  case  popolari  in  Rovigo.  / 

Torino:  Società  torinese  per  abitazioni  popolari  in  Torino.  ' 

Treviso  :  Società  anonima  cooperativa  per  case  operaie  in  Sant'Ambrogio  di  Fiera. 

Verona:  Società  anonima  cooperativa  per  la  costruzione  di  case  popolari  in  Legnago. 

Vicenza:  Società  anonima  cooperativa  per  case  popolari  in  Vicenza. 

Sooletà  di  niitao  «oooorso  che  hanno  o  Intendono  letitnlre  nna  Sezione 
per  caee  popolari. 

Bavia  :  Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  artisti,  operai  ed  agricoltori  di  Voghera. 
Ravem^:  Società  mutuo  soccorso  di  Fusignano. 

Corpi  HHirali  aventi  lo  scopo  di  coetmire  case  popolari. 

Roma:  Istituto  per  le  case  popolari  in  Roma. 


Costnizione  di  case  popolari  a  Parma  (1).  —  Il  Consiglio  comunale  di  Parma 
approvò  in  una  seduta  del  dicembre  scorso  la  proposta  della  Giunta  d'intraprendere  la 
costruzione  di  case  popolari  nella  città  e  nel  suburbio. 

Sono  destinate  a  tali  costruzioni  varie  aree  di  proprietà  comunale  e  alcune  altre  da 
acquistare:  saranno  costruite  80  casette  da  una  sola  famiglia  e  5  grandi  casamenti  con  una 
spesa  che  si  prevede  di  lire  51 1,600,  di  cui  lire  34,100  per  spese  di  direzione,  progetti, 
sorveglianza  e  impreviste,  lire  58,000  per  acquisti  di  terreni  e  lire  419,000  per  la  co- 
struzione delle  case  e  per  movimento  di  terra  e  copertura  del  canale  Cinghio  affine  di  siste- 
mare alcune  aree.  A  tale  scopo  sarà  provveduto  mediante  la  contrattazione  di  un  mutuo 
di  mezìQfmilione  colla  locale  Cassa  di  risparmio,  ad  un  tasso  non  superiore  al  4  ^/^  netto, 
rimborsabile  in  trent'anni,  garantito  con  delegazione  della  sovrimposta  sui  terreni  e  fabbri- 
cati. Verrà  ecceduto  il  limite  normale  della  sovrimposta  pel  servizio  dì  questo  mutuo. 

Il  servizio  delle  case  popolari  sarà  esercitato  in  economia  secondo  quanto  prescrive 
Tarticolo  16  della  legge  29  marzo  1903  sull'assunzione  diretta  dei  pubblici  servizi  da  parte 
dei  comuni,  e  si  prevede  un'entrata  di  lire  22,920  per  pigioni  e  cioè:  n.  36  alloggi  a  lire  180 
(4  camere  con  dispensa,  cantine  e  orto);  n.  8  alloggi  di  2  camere  a  lire  100;  n.  4  alloggi  di 
3  camere  a  lire  120;  n.  44  casette  a  tipo  ridotto  a  lire  140;  altri  150  ambienti  a  lire  60  per 
stanza. 

Le  spese  previste  sono:  lire  4647.  32  per  imposta  governativa  e  provinciale;  lire  122. 50 

per  assicurazione  incendi;  lire  1146  per  manutenzione;  lire  600  per  spese  di  esazione;  lire 

1500  circa  per  sfitti  e  perdite:  resterebbe  un  provento  netto  di  lire  15,000,  pari  al  3  *»/„  del 

capitale  impiegato. 

y 

(i)  Relazione  (24  ottobre  1904)  del  Sindaco  di  Parma  sulle  costruzioni  di  case  popolari  —  Parma. 
Tip.  coop.  Parmense,  1904. 
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11  Comune,  però,  dovendo  prendere  a  mutao  il  capitale  ad  un  ta9so  maggiore,  dovrà 
finché  ne  dura  Tammonamento,  sottostare  ad  una  perdita  annua  uguale  alla  differenza  fra 
il  reddito  netto  delle  case  calcolate  al  3  /o  (lire  15,000),  e  la  quota  annua  di  interessi  e  di 
ammortamento  (}ìtq  28,915.  05  oltre  alla  tassa  di  ricchezza  mobile). 

Inoltre  il  Consiglio  deliberò  di  cedere  gratuitamente  alcune  aree  fabbricabili  di  pro- 
prietà comunale  a  società  cooperative,  o  a  sezioni  speciali  di  società  di  mutuo  soccorso  o  a 
corpi  morali  o  a  società  di  beneficenza  che  si  costituiscano  secondo  le  norme  degli  arti- 
coli 2  e  22  della  legge  31  maggio  1903,  n.  254,  collo  scopo  di  edificare  case  popolari  su  di- 
segni da  approvarsi  dal  Consiglio  comunale;  e  di  concedere  per  10  anni  Tesenzione  dalla 
sovrimposta  comunale  sui  fabbricati  alle  case  popolari  costruite  in  qualunque  parte  del 
territorio  comunale  dalle  società  e  corpi  morali  contemplati  negli  stessi  articoli  2  e  22 
della  legge;  oppure,  quando  l'esenzione  non  sia  consentita  dalle  leggi  che  fossero  allora  in 
vigore,  un  premio  annuale  parimenti  per  dieci  anni,  in  somma  corrispondente  all'importo 
della  sovrimposta  comunale  pagata. 

Infine  il  Consiglio  stesso  rivolse  voto  al  Consiglio  provinciale  perchè  voglia  esso  pure 
concedere  uguale  esenzione  della  sovrimposta  provinciale  o  ugual  premio  sul  bilancio  della 
provincia,  a  favore  delle  case  popolari  costruite  nel  territorio  provinciale. 

^  GERMANIA. 

L'azione  dello  Stato  nella  questione  delle  abitazioni. 

Il  Ministero  imperiale  dell'inierno  ha  presentato  recentemente  al  Reichstag  —  in  se- 
guito a  voto  fatto  da  questo  nel  1903  —  un  lungo  rapporto  intorno  ai  provvedimenti  legisla- 
tivi e  amministrativi  presi  dall'  Impero  e  dagli  Stati  federati  riguardo  alla  questione  delle 
abitazioni  (1).  \ 

Tali  provvedimenti  sono  distinti  in  tre  gruppi: 

I.  —  Disposizioni  relative  alla  aree  edilizie  e  agli  edifici  (piani  regolatori,  prescrizioni 
relative  all'altezza  delle  case,  al  numero  dei  piani,  ai  cortili,  ecc.;  prescrizioni  relative  alla 
abitabilità  degli  edifizi,  alla  cubatura,  ventilazipne,  ecc.,  degli  ambienti,  alla-  pulizia  e 
manutenzione  degli  edifìci,  alle  abitazioni  nei  sotterranei  e  nei  sottotetti,  agli  asili  not- 
turni, ecc.). 

II.  —  Provvedimenti  miranti  ad  accertare  l'applicazione  delle  disposizioni  del  V  gruppo 
(servizi  d'ispezione,  sorveglianza  di  polizia  sugli  asili  notturni,  ecc.,  provvedimenti  relativi 
alle  contravvenzioni,  ecc.). 

III.  —  Provvedimenti  per  la  costruzione  di  case  economiche:  a)  misure  destinate  a 
favorire  l'incremento  nel  numero  delle  case  economiche  mediante  esenzione  da  disposizioni 
regolamentari,  esenzione  o  riduzione  di  tributi,  gratuità  o  riduzione  delle  tariffe  per  ser- 
vizi pubblici;  h)  fornitura  di  abitazioni  agli  operai  e  impiegati  meno  retribuiti,  dipeodenii 
dallo  Stato  ;  e)  intervento  dello  Stato  per  facilitare  le  iniziative  di  terzi  (società  cooperative, 
associazioni,  imprenditori,  Comuni,  ecc.),  per  la  costruzione  di  case  economiche  (assun- 


(1)  Die  Wohnungtfursorge  im  Reiche  und  in  den  Bandessltutten^  Denkschrift  bearbeiiet  im  Reichsamta 
dea  lonern.  Berlin,  1904. 
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zìone  di  azioni,  concpssione  di  prestiti,  garanzie,  concessione  di  terreni  o  del  diritto  di  su- 
perficie, preparazione  di  progetti,  ecc.). 

Impero,  —  L'Amministrazione  imperiale  esercita  la  sua  azione  essenzialmente  come 
conduttrice  d'opera  rispetto  agli  operai  e  impiegati  meno  retribuiti  da  essa  dipendenti,  sia 
col  provvedere  loro  abitazioni  gratuitamente  o  in  affìtto,  sia  col  concedere  aiuti  alle  asso- 
ciazioni mutue  costruttrici  di  case  per  quegli  operai  ed  impiegati.  Dal  1901  questa  seconda 
forma  di  azione  ha  preso  il  sopravvento.  Nel  bilancio  del  Ministero  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi fin  dal  1897-98  sono  stanziati  fondi  per  provvedere  abitazioni  agli  impiegati  residenti 
in  località  ove  ve  n'ha  scarsezza  (specialmente  nelle  campagne  e  nelle  stazioni  isolate);  le 
case  cosi  possedute  dallo  Stato  sono  1824  e  costarono  4,952,100  marchi,  e  l'affitto  annuo 
di  214  case  all'uopo  tolte  in  affitto  importa  137,786  marchi:  le  trattenute  fatte  sugli  sti- 
pendi per  affitto  delle  abitazioni  corrispondono  circa  ai  prezzi  locali.  L'Amministrazione 
della  marina  ha  provvisto  circa  1200  abitazioni  per  impiegati  subalterni  q  operai,  con  una 
spesa  di  oltre  5,600,000  marchi.  L'Amministrazione  delle  ferrovie  imperiali  ha  provvisto 
per  gl'impiegati  egli  operai  2190  abitazioni  parte  negli  edifici  destinati  ai  servizi,  parte  in 
edifici  appositamente  eretti;  si  spesero  all'uopo  circa  16,100,000  e  si  pagano  3650  marchi 
annui  per  case  tolte  in  affitto  :  le  pigioni  per  1©  case  costrutte  mediante  prestiti  non  supe- 
rano in  vìa  normale  il  3  ^ì^  del  valore  dell'area  e  il  4  •/o  del  valore  dell'edificio;  sono  rego- 
late pure  in  base  alla  retribuzione  degli  impiegati  e  operai  e  ai  prezzi  locali.  L^Àmmini- 
strazione  del  Canale  Imperatore  Gughelmo  ha  speso  circa  1,770,000  marchi  per  la  prov- 
vista di  163  abitazioni,  di  cui  11}  per  impiegati  subalterni  e  52  per  operai  e  di  cui  105  date 
in  uso  gratuito  e  58  affittate  per  pigioni  basate  sulla  retribuzione  degli  inquilini  e  sui  prezzi 
correnti. 

Inoltre,  a  partire  dall'anno  1901,  nel  bilancio  del  Ministero  dell'interno  è  stanziato 
uno  speciale  fondo  per  le  ahltationi  popolari  (Wohnungsfùrsorgefonds)  che  nel  quadrien- 
nio 1901-904  ha  raggiunto  l'importo  complessivo  di  15  milioni  di  marchi;  nel  primo  bi- 
lancio tale  fondo  era  destinato  «  a  promuovere  la  costruzione  di  piccole  case  per  gli' 
operai  e  gl'impiegati  meno  retribuiti  occupati  nelle  Amministrazioni  e  stabilimenti  impe- 
riali, colla  concessione  di  sussidi  a  privati  e  a  istituzioni  di  utilità  pubblica  (società  di 
costruzione,  cooperative,  ecc.);  a  partire  dal  1902  tale  fondo  può  pure  essere  destinato 
all'acquisto  di  aree  e  alla  diretta  costruzione  di  case.  I  prestiti  finora  vennero  soltanto  fatti 
ad  associazioni,  non  a  privati  (1),  e  soltanto  quando  risulta  il  bisogno  di  migliorare  il 
mercato  delle  abitazioni  per  quegli  operai  ed  impiegati.  I  prestiti  vengono  concessi  solo  a 
quelle  associazioni  che  hanno  per  scopo  di  provvedere  (mediante  acquisto  o  costruzione) 
adatte  e  igieniche  abitazioni  a  buon  mercato  a  famiglie  meno  abbienti,  e  il  cui  statuto  li- 
mita al  4  "/o  il  dividendo  massimo  e  mira  alla  utilità  pubblica  anche  nel  lato  di  liquida- 
zione dell'azienda.  Le  norme  per  la  concessione  dei  prestiti  sono,  per  le  società  che  ce- 
dono la  proprietà  delle  case  ai  soci,  più  rigorose  che  per  quelle  che  affittano  soltanto  le 
case.  Sodo  stabilite  per  la  concessione  dei  prestiti  norme  riguardo  alle  condizioni  sani- 
tarie delle  case  e  riguardo  alla  misura  delle  pigioni,  sia  in  relazione  ai  prezzi  correnti 
locali,  sia  in  relazione  alle  entrate  degli  operai  ed  impiegati.  L'importo  dei  prestiti  non 


(1)  Vedi  le  notizie  statistiche  pubblicate  nel  Ballettino^  voi.  I,  pag.  253. 
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supera  1*80  o  il  90  •/«  del  valore  deiredificio  e  dell'area  (valutata  questa  al  costo),  o  l'in- 
tero valore  del  solo  edificio,  ecc.;  il  rimborso  ha  luogo  mediante  graduale  ammortamento; 
l'interesse  è  fissato  al  3  ""l^,  saggiache  importa  per  l'erario  una  perdita  di  circa  V»  Vo-  Non 
si  sono  finora  verificati  casi  di  mancato  pagamento  degli  interessi  o  delle  quote  d'ammor- 
tamento. Nel  triennio  1901-903  vennero  assegnati  a  38  società  presiiti  per  un  complessivo 
importo  di  marchi  8,365,300. 

Per  meglio  garantire  il  permanente  raggiungimento  degli  scopi  cui  mira  il  fondo, 
l'erario  imperiale  ha  pure  adottato  il  metodo  della  concessione  alle  società  costruttrici  del  solo 
diritto  di  superficie  (Erbbaurecht)  ;  la  concessione  ha  luogo  in  base  alle  condizioni  seguenti  : 

l**  Il  diritto  di  superficie  deve  essere  utilizzato  esclusivamente  mediante  la  costru- 
zione di  piccole  case  per  operai  o  piccoli  impiegati  o  per  persone  in  condizjbne  sociale 
analoga,  di  edifici  per  istituti  miranti  al  benessere  di  tali  inquilini,  e  di  edifici  connessi 
con  tali  case. 

2**  Le  pigioni  devono  essere  stabilite  in  misura  non  più  alta  di  quella  che  è  necessaria 
per  l'aifimortamento  del  capitale  impiegato  e  pel  pagamento  dell'interesse  e  delle  spese  di 
amministrazione,  di  manutenzione  e  per  la  costituzione  di  una  riserva. 

3**  Il  Ministero  dell'interno  ha  il  diritto  di  controllare  l'applicazione  delle  norme  pre- 
cedenti. 

4**  Le  società  non  composte  esclusivamente  di  operai  o  impiegati  dipendenti  dall'Im- 
pero devono  affittare  a  tali  operai  o  impiegati  un  certo  numero  delle  loro  case  corrispon- 
dente alla  prestazione  avuta  dalFerario. 

5^  Il  diritto  da  pagarsi  all'erario  pel'  diretto  dominio  sull'area  è  fissato  al  2  "jo  del 
valore  del  terreno. 

6°  La  durata  della  concessione  varia  da  65  a  80  anni. 

7*^  Alla  scadenza  del  contratto  gli  edifici  divengono  proprietà  erariale:  perchè  gli  uti- 
listi  abbiano  interesse  a  conservare  gli  edifici  in  buona  condizione,  potrà  alla  scadenza 
essere  loro  versato  un  quarto  del  valore  peritale  degli  edifici  stessi. 

Finora,  mediante  il  Wohnungs/ùrsorgefond,  vennero"  fatte  concessioni  del  diritto  di 
superficie  in  8  località  per  aree  complessivamente  pari  a  85  ettari,  97  are  e  17  metri  qua- 
drati, del  costo  di  marchi  2,088,497. 

Gli  Istituti  territoriali  di  assicurazione  destinano  alle  abitazioni  popolari  fondi  rilevanti: 
alla  fine  del  1903  i  prestiti  fatti  ammontavano  a  marchi  109,533,296;  la  tassa  d'interesse 
varia  generalmente  dal  3  al  3  V^  P6<*  cento  ed  è  giunta  ad  un  minimo  del  2  ^/^  e  a  un  mas- 
simo del  4  ^/a  "Z^;  per  i  prestiti  con  ammortamento  variano  dall'I  al  2  **/^  e  sono  general- 
mente dell' 1  °/o.  Le  norme  per  la  concessione  dei  prestiti  (garanzia,  rimborso,  ecc.)  variano 
notevolmente  secondo  gli  Istituti  (1). 

Prussia,  —  C(^me  l'Amministrazione  imperiale,  T Amministrazione  prussiana  esercita 
anzitutto  la  sua  azione  riguardo  agli  operai  e  ai  piccoli  impiegati  da  essa  dipendenti.  A  par- 
tire dal  1895  una  serie  di  leggi  speciali  ha  all'uopo  destinato  fondi  rilevanti  da  impiegarsi, 
sia  nella  costruzione  di  edifìci,  sia  in  prestiti  (2).  Inoltre  vari  dipartimenti  dello  Stato,  me- 


(1)  V.  Dtnkschrifty  pagine.  25-45. 

(2)  V.  Botlettino,  voi.  I,  pag.  255. 


Digitized  by 


Google 


ABITAZIONI   OPERAIE.  549 

-diante  provvedimenti  a  m  mi  Distrativi,  hanDO  pei  rispettivi  servizi  destinato  fondi  alla  prov- 
vista di  abitazioni  per  operai  e  piccoli  impiegati  dipendenti.  L'Amministrazione  d^Jle  mi- 
niere erariali  fin  dal  1842  concede  premi  e  prestiti  senza  interesse  per  la  costruzione  di 
abitazioni  presso  le  miniere;  i  premi  ammontano  complessivamente  a  circa  678,000  marchi 
pel  perìodo  1842-1864  e  a  4,503,000  pel  periodo  1865-1902  e  i  prestiti  a  circa  7,781,000  pel 
periodo  1865-1902:  fu  così  promossa  la  costruzione  di  5790  case  (fino  al  1902);  inoHre 
la  stessa  Amministrazione  affitta  abitazioni  da  essa  possedute  agli  operai  ed  impiegati;  tali 
^^e  erano  (nel  1902?)  424  con  1234  appartamenti:  le  pigioni  sono  generalmente  inferiqri 
ai  prezzi  locali;  fra  i  265  minori  impiegati  ben  116  (44  ''/o)  occupano  abitazioni  fornite  dal- 
l'Amministratone;  infine  nel  distretto  di  Saarbruck  T Amministrazione  provvede  dormitori 
per  gli  operai  che  lavorano  lontano  dal  loro  domicilio.  —  L'Amministrazione  delle  ferrovie 
si  è  valsa  largamente  dei  mezzi  forniti  dalle  accennate  leggi  speciali  costruendo  5400  (fino 
al  1903)  case  e  concedendo  prestiti  per  oltre  11  milioni  ^/s;  destina  inoltre  allo  stesso 
scopo  larghi  fondi  sul  proprio  bilancio  e  fondi  prelevati  dalla  Cassa  pensioni  da  essa  ammi- 
nistrata: complessivamente  al  31  marzo  1903  le  abitazioni  concesse  gratuitamente  o  appi- 
donate  al  personale  erano  circa  36,260.  —  Analoghi  provvedimenti  —  su  meno  vasta  scala 
—  hanno  preso  TAmministrazione  militare  e  quella,  delle  costruzioni  idrauliche.  Inoltre, 
l'erario  prussiano  ha  concesso  a  un'associazione  per  la  costruzione  di  case  per  impiegati 
in  Berlino  il  diritto  di  superficie  su  alcuni  terreni  demaniali. 

Fra  le  leggi  prussiane  relative  alla  questione  delle  abitazioni,  parecchie  hanno  concesse 
riduzioni  o  esenzioni  tributarie  riguardo  alle  abitazioni  popolari.  La  legge  del  1903  sulle 
imposte  comunali  ha  autorizzato  i  comuni  a  imporre  il  tributo  fondiario,  anzi  che  in  base  al 
reddito  degU  immobili,  in  base  al  valore  comune,  cioè  in  base  al  valore  capitale  determinato 
secondo  il  prezzo  medio  di  vendita  e  ^condo  altri  elementi  di  valutazione:  tale  forma  d'im- 
posizione grava  in  naturi^  più  forte  le  aree  vacanti,  le  case  di  reddito,  gli  edifici  industriali 
e  in  misura  minore.  le  case  abitate  dalla  popolazione  operaia  e  può  gr^vare^come  freno  alle 
speculazioni  edilizie;  una  circolare  dei  Ministri  delPinterno  e  delle  finanze  del  2  ottobre 
1899  ha  raccomandato  ai  comuni  l'adozione  di  tale  forma  di  imposizione:  il  Denkschrift 
enumera  67  città  e  52  comuni  rurali  che  adottarono  l'imposizione  «  secondo  il  valore  co- 
mune >. 

Varie  leggi,  ordinanze  e  provvedimenti  amministrativi  e  di  polizia'dispongono  intorno 
ai  piani  e  regolamenti  edilizi,  all'igiene  delle  abitazioni,  alla  cubatura  degli  ambienti,  ecc., 
e  mirano  a  promuovere  l'azione  delle  autorità  locali  riguardo  alle  abitazioni' popolari. 

Baderà,  —  La  Allgemeine  Bauordnung  del  17  febbraio  1901,  in  sostituzione  a  varie 
ordinanze  anteriori,  regola  la  polizia  edilizia  per  l'intera  Baviera,  eccettuata  la  capitale: 
per  questa  vige  la  AUgemmne  Bauordnung  far  die  Haupt-  und  Residensstadt  MUnehen 
del  29  lugUo  1895.  Tali  ordinanze  considerano  specialmente  Tigiene  delle  abitazioni  e  con- 
teni^ono  particolareggiate  disposizioni  sui  piani  edilizi,  sui  tracciati  delle  vie,  sull'altezza 
degli  edifici  e  la  distanza  fra  di  essi,  sulle  vie. e  piazze,  sulla  costruzione  delle  abitazioni, 
sulla  cubatura,  ecc.,  degli  ambienti,  sulla  ventilazione,  srulle  soffitte  e  abitazioni  sotterranee, 
illuminazione,  ecc.  Inoltra  il  decreto  del  10  febbraio  1901  dà  norme  per  la  vigilanza  da 
esercitarsi  sulle  abitazioni,  sia  per  parte  delle  autorità  di  polizia,  sia  per  parte  di  com- 
missioni e  di  ispettori  municipali.  Nei  maggiori  Comuni  vengono  frequentemente  fatte 
rilevazioni  statistiche  sulle  abitazioni:  l'ordinanza  25  ottobre  1899  e  il  decreto  reale  10  feb- 
braio 1901  hanno  promosso  largamente  (anche  mediante  sussidi  governativi)  tali  rilevazioni 
pure  nelle  località  minori;  generalmente  le  rilevazioni  considerano  il  numero  degli  ambienti 
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che  compongono  l'abitazione,  il  numero,  il  sesso  e  Tetà  delle  persone  che  vi  nsiedono, 
il  numero  delle  persone  che  dormono  nei  singoli  ambienti,  la  cubatura,  la  ventilazione,  la 
pulizia,  ecc. 

Accanto  a  questi  provvedimenti  di  indole  punitiva  e  profilattica  son'o  stati  presi  prov- 
vedimenti pure  notevoli  di  indole  positiva.  Le  varie  Amministrazioni  dello  Stato  provve- 
dono numerose  abitazioni  agli,  impiegati  e  operai:  specialmente  estesa  in  questo  campo  è 
stata  razione  dell'Amministrazione  ferroviaria,  la  quale  concede  pure  prestiti  ad  associa- 
zioni per  la  costruzione  di  case  pel  personale  ferroviario:  alla  fine  dell'anno  1902  erano 
fornite  dallo  Stato  8728  abitazioni  e  dalle  associazioni  1150,  pelle  quali  trovava  alloggio 
complessivamente  il  19  **/<,  del  personale  ferroviario:  le  13  associazioni  sussi(]iate  avevano 
ricevuti  dall'Amministrazione  prestiti  per  un  complessivo  importo  di  marchi  5,400,000. 

—  Sono  stati  presentafì  alla  Camera  dei  deputati,  sullo  scorcio  dell'anno  1903,  pro- 
getti per  l'introduzione  di  tributi  sulle  aree  vacanti  e'  sull'incremento  di  valore  '  del  suolo 
urbano. 

Sa^Boma.  —  Le  disposizioni  generali  sulle  aree  edilizie  (piani  di  costruzione,  distanza 
fra  gli  edifici,  tracciali  delle  vie,  vie,  piazze,  espropriazioni)  e  sulla  costruzione  di  abita- 
zioni (costruzione  e  abitabilità  degli  edifici,  cortili  e  aree  libere,  cubatura  degli  ambienti, 
sotterranei,  fornitura  dell'acqua,  eoe.)  sono  contenute  nella  Allgemeine  Baugesetjs  far  da^ 
Kónigreich  Sachsen  del  l'»  luglio  1900:  tale  legge  dà  però  soltanto  le  norme  fondamentali 
che  devono  poi  essere  svolte,  secondo  le  circostanze  locali,  in  regolamenti  municipali  da 
{approvarsi  dal  Ministero  dell' Interno. 

La  legge  generale  (§  163)  rinvia  ai  regolamenti  municipali  e  alle  ordinanze  locali  di 
polizia  le  disposizioni  per  la  sorveglianza  e  le  ispezioni  delle  abitazioni:  l'ordinanza  mini- 
steriale del  29  aprile  1901  rileva  la  necessità  che  le  norme  relative  alle  abitazioni  siano 
completate  da  provvedimenti  pei  controllo  sulla  applicazione  loro  e  la  necessità  di  uno  spe- 
ciale servizio  di  ispezione  almeno  nelle  città  aventi  oltre  20,000  abitanti. 

La  legge  generale  (§  78)  autorizza  i  Municipi  a  percepire  contributi  speciali  di  mi- 
gliorìa  dai  proprietari  avvantaggiati  da  lavori  edilizi 

Il  Governo  sassone  ha  come  gli  altri  Governi  germanici  provveduto  abitazioni  per  gli 
impiegati  e  gli  operai  addetti  alle  ferrovie  dello  Stato:  alla  f^ne  del  1902  tali  abitazioni 
erano  rispettivamente  4000  pei  primi  e  900  per  gli  ultimi  in  parte  in  «  casette  »  e  in  parte 
in  €  case-caserme  »:  Deferisce  però  l'azione  positiva  più  che  altro  alle  autorità  locali  e  agli 
interessati:  una  molto  notevole  circolare  ministeriale  del  31  marzo  1903  alle  prefetture  (1) 
considerando  le  cattive  condizioni  delle  abitazioni  operaie  nelle  maggiori  città  e  anche  nei 
comuni  rurali,  invita  i  Municipi  a  provvedere  in  misura  più  estesa  al  servizio  di  ispezione 
e  richiama  l'attenzione  sulla  necessità  di  migliorare  il  mercato  delle  abitazioni  colla  costru- 
zione di  case  per  opera  degli  imprenditori  o  di  cooperative,  e  con  una  avveduta  azione  mu- 
nicipale esplicantesi  colla  diretta  costruzione  di  case  per  gli  operai  ed  impiegati  municipali, 
con  aiuti  e  prestiti  alle  cooperative,  con  facili. mezzi  di  trasporto  verso  i  sobborghi,  con  una 
«  politica  edilizia  »  che  freni  la  speculazione  sull'incremento  di  valore  del  suolo  urbano;  in- 
vita infine  i  Municipi  a  curaro  la  statistica  delle  abitazioni  e  a  presentare  rapporti  triennali 
indicanti  gli  inconvenienti  rilevati  riguardo  alle  abitazioni  (deficienza,  soverchio  addensa- 
mento della  popolazione,  caro  prezzo  delle  pigioni,  dannose  speculazioni  sulle  aree  o  sulle 
costruzioni,  ecc.)  e  i  provvedimenti  presi. 


(1)  Denkachrift,  voi.  II,  pag.  280-286. 
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Wurttemberg.  —  La  vìgente  ordinanza  di  polizia  edilizia  risale  al  6  ottobre  1872:  ne  è 
progettatala  riforma.  È  molto  notevole  un  decreto  ministeriale  del.  21  maggio  1901  che 
rende  obbligatoria  in  tutti  i  comuni  aventi  oltre  3000  abitanti  l'ispezione  delle  abitazioni 
composte  di  oltre  due  ambienti,  di  quelle  ove  sono  alloggiati  per  scopo  di  lucro  estranei  o 
ove  si  affittano  letti  o  ove  sono  alloggiati  dal  conduttore  d'opera  operai,  apprendisti  o  dome- 
stici: rispezione  di  ciascuna  abitazione  deve  avere  ìoogo  almeno  una  volta  ogni  due  anni: 
la  funzione  ò  a  carico  dei  Municipi.  Tale  servizio  è  stato  impiantato  in  comuni  aventi  com- 
plessivamente 837,152  abitanti  (il  38.  65  per  cento  della  popolazione  dello  Stato):  venne 
constatata  specialmente  defìcìenza  nei  locali  destinati  come  dormitori  pei  fanciulli,  operai  e 
domestici  e  deficienza  di  latrine:  Taddensamento  di  popolazione  nelle  case  constatato  è 
minore  del  presunto. 

Fin  dal  1869  l'Amministrazione  governativa  delle  ferrovie  provvede  abitazioni  pei  pic- 
coli impiegati  e  operai:  al  31  marzo  1902  erano  provviste  3796  abitazioni  in  2044  case, 
parte  cedute  in  uso  gratuito,  parte  con  tenue  pigione. 

Baderi.  —  Le  vigenti  disposizioni  in  materia  edilizia  .sono  contenute  in  una  legge 
(Ortsstrassengesetz)  del  20  febbraio  1868  modificata  con  legge  dql  6  luglio  1896,  e  in  ordi- 
nanze ministeriali  del  1869  e  del  1874.  Non  esiste  un  servizio  di  ispezione  obbligatoria,^ 
però  la  citata  legge  del  1868-1896  autorizza  le  autorità  locali  a  ordinare  ispezioni  da  ese- 
guirsi mediante  agenti  sanitari  e  di  polizia  edilizia  per  rilevare  le  contravvenzioni  alle  di- 
sposizioni edilizie  sanitarie  e  ai  buoni  costumi.  Una  certa  sorveglianza  in  materia  di  abita- 
zioni è  esercitata  pure  dagli  ispettori  delle  fabbriche,  dagli  ufficiali  sanitari  (specialmente 
nei  distretti  rurali),  dalle  casse  di  assicurazione  contro  le  malattie  in  alcune  città,  e  dalle 
autorità  di  polizia  (per  gli  asili  notturni). 

La  legge  6  maggio  1899  ìg  33  allegato  6  e  la  legge  20  settembre  1900,  articolo  bB, 
esentano  da  alcuni  tributi  le  l^cietà  per  la  costruzione  di  case  popolari. 

Vari  dipartimenti  amministrativi  dello  Ststo  provvedono  abitazioni  per  i  loro  piccoli 
impiegati  e  operai:  dal  1894  al  ,1903  si  spesero  airuopo  marchi  5,684,520  di  cui  4,035,700 
dair Amministrazione  ferroviaria. 

Astia,  —  La  «  Allgemeine  Bauordnung  i^  del  30  aprile  1881  completata  da  un'ordi- 
nanza ministeriale  del  1**  febbraio  1882  regola  quanto  riguarda  ]a  costruzione  degli  edifici 
e  le  abitazioni.  La  legge  del  1°  luglio  1903  ha  reso  obbligatoria  l'ispezione  delle  abitazioni 
nei  comuni  aventi  oltre  5000  abitanti  e  la  legge  7  agosto  1902  la  rese  obbligatoria  nei  co- 
muni minori.  Tale  servizio  di  ispezione  è  affidato  in  base  alla  prima  legge  agli  ufficiali  sani- 
tari governativi  e  alle  autorità  di  polizia;  la  seconda  istituì  presso  il  Ministero  dell'interno 
uno  speciale  servizio  di  ispezione  pei  comuni  rurali  {Landeswohnung$in8pektion):  larghi 
poteri  sono  accordati  a  queste  varie  autorità  per  l'eliminazione  degli  inconvenienti  rilevati: 
in  caso  di  renitenza  da  parte  del  proprietario  a  prendere  i  provvedimenti  necessari  prescrit- 
tigli il  comune  può  procedere  alla  espropriazione  dell'immobile.  Questo  esteso  servizio  per- 
manente di  ispezioni  è  riuscito  in  pratica  molto  giovevole  per  promuovere  miglioramenti 
nelle  condizioni  igieniche  delle  abitazioni. 

La  legge  6  agosto  1902  relativa  alla  Cassa  di  credito  agrario  consente  a  tale  istituto  di 
concedere  prestiti  per  la  costruzione  di  case  popolari;  la  legge  7  agosto  1902  consente  e  re- 
gola i  prestiti  dei  comuni  e  consorzi  di  comuni  alle  società. 
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ITALIA. 

Cronaca  parlamentare. 

Senato  del  Regno. 

Seduta  del  1  dicembre  1904.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge  sulla  diminuzione 
<Jeirinteresse  legale  in  materia  civile  e  commerciale. 

Camera  dei  Depntatl. 

Seduta  del  3  dicembre  1904.  —  Presentazione  di  un  progetto  di  legge  per  la  diminu- 
zione dell'interesse  legale. 

Seduta  del'^2  dicembre  1904.  —  Presentazione  di  un  progetto  di  legge  per  pensioni 
agli  operai  deirOffìcina  carte-valori. 

Seduta  del  15  dicembre  1904.  —  Presentazione  di  un  progetto  di  legge  per  pensioni 
agli  operai  delle  regie  saline.  i  > 

Seduta  del  26  gennaio  1905.  —  Presentazione  della  relazione  sul  disegno  di  legge  per 
la  diminuzione  dell'interesse  legale  in  materia  civile  e  commerciale. 

Seduta  del  1**  febbraio  1905.  —  Discussione  del  disegno  di  legge  sulla  diminuzione  del- 
l'interesse legale. 

Seduta  del  ^febbraio  1905.  —  Votazione  e  approvazione  del  disegno  di  legge  sulla  di- 
minuzione dell'interesse  legale. 

Seduta  del  21  febbraio  1905.  —  Presentazione  del  disegno  di  lègge  sull'ordinamento 
<]eiresercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  a  imprese  private. 

Seduta  del  22  febbraio  1905.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge* di  iniziativa  par- 
lamentare (Fracassi)  contenente  disposizioni  per  il  lavoro  nelle  risaie.  ^ 

Seduta  del  4  margo  1905.  —  Presentazione  di  un  progetto  di  legge  di  iniziativa  gover- 
nativa relativo  alle  condizioni  che  nell'interesse  della  sanità  pubblica  devono  osservarsi  nella 
coltivazione  delle  risaie.  Svolgimento  e  presa  in  considerazione  del  disegno  di  legge  di  ini- 
ziativa parlamentare  (Fracassi)  contenente  disposizioni  per  il  lavoro  nelle  risaie. 

Per  la  fondazione  di  un  Istituto  internazionale  di  agricoltura. 

S.  M.  il  Re  ha  diretto  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  il  24  gennaio  u.  s.  la 
lettera  seguente  per  la  fondazione  di  un  Istituto  internazionale  di  agricoltura  : 
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Caro  Presidente, 

Un  cittadino  degli  Stati  Uniti  d^Amerìca^  il  signor  Davide  Lubin,  mi  esponeva,  con 
quel  calore  che  viene  dai  sinceri  convincimenti,  un'idea  che  a  me  parve  provvida  e  buona, 
e  che  prciò  raccomando  airattenzione  del  mio  Governo. 

Le  classi  agriicole,  generalmente  le  più  numerose  e  che  hanno  da  per  tutto  una  grande 
influenza  sulle  sorti  delle  nazioni,  non  possono,  vivendo  disgregate,  provvedere  abbastanza 
né  a  migliorare  e  distribuire  secondo  le  ragioni  del  consumo  le  varie  colture,  dò  a  tutelare 
i  propri  interessi  sul  mercato,  che  per  i  maggiori  prodotti  d#l  suolo  si  va  sempre  più  fa- 
cendo mondiale. 

Di  notevole  giovamento  potrebbe  quindi  riuscire  un  Istituto  internazionale,  che,  scevro 
d^ogni  mira  politica,  si  proponesse  di  studiare  le  condizioni  deiragricoltura  ne'  vari  paesi 
del  mondo,  segnalando  periodicamente  l'entità  e  la  qualità  dei  raccolti,  cosicché  ne  fosse 
agevolata  la  produzione,  reso  meno  costoso  e  più  spedito  il  commercio,  e  si  conseguisse 
una  più  conveniente  determinazione  dei  prezzi.  Questo  Istituto,  procedendo  d'intesa  coi 
vari  jiffìci  nazionali  già  sorti  a  tal  fine,  fornirebbe  anche  notizie  precise  sulle  condizioni 
della  mano  d'opera  agricola  nei  vari  luoghi,  in  modo  che  gli  emigranti  n9  avessero  una 
guida  utile  e  sicura;  promuoverebbe  accordi  per  la  comune  difesa  contro  quelle  malattie 
delle  piante  e  del  bestiame,  per  le  quali  riesce  meno  efficace  la  difesa  parziale;  eserciterebbe 
finalmente  un'azione  opportuna  sullo  svolgimento  della  cooperazione  rurale,  delle  assicura- 
xioni  e  del  credito  agrario; 

Di  un  Istituto  siffatto,  organo  di  solidarietà  fra  tutti  gli  agricoltori  e  perciò  elemento 
poderoso  di  pace,  i  benefici  effetti  sicuramente  si  moltiplicherebbero.  Ne  sarebbe  degna 
sede  augurale  Roma,  ove  dovrebbero  convenire  le  rappresentanze  degli  Stati  aderenti  e 
delle  maggiori  associazioni  interessate,  per  modo  che  vi  procedessero  concordi  l'autorità 
dei  Governi  e  le  libere  energie  dei  coltivatori  della  terra. 

Ho  fede  che  l'alteiza  del  fine  farà  superare  le  difficoltà  dell'impresa. 

E  con  questa  fede  mi  piace  di  confermarmi  i 

Roma,  24  gennaio  1905.  .  Suo  aff.mo  cugino 

Vittorio   Emanuele. 

Il  Governo  italiano  ha  trasmesso  agli  agenti  diplomatici  istruzioni  affinché  diano  notizia 
ai  Governi  presso  cui  sono  accreditati  dell'indole  e  degli  scopi  dell'erigendo  Istituto  e  li  in- 
vitino a  partecipare  con  propri  delegati  a  un  primo  convegno  che  si  terrebbe  a  Roma  nel 
prossimo  maggio  col  fine  di  preparare  le  norme  della  nuova  istituzione. 

L'Istituto  avrebbe  —  fra  gli  altri  —  lo  scopo  di  creare  una  borsa  del  lavoro  da  cui  ven- 
gano meglio  dirette  le  correnti  della  migrazione  di  mano  d'opera  agricola. 


Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la  reciproca  protezione 

degli  operai. 

\ 

Il  trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  sottoscritto  a  Roma  il  13  luglio  1904 
e  sottoposto  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  2  dicembre  1904,  contiene  l'articolo 
seguente  relativo  alla  protezione  degli  operai  italiani  in  Svizzera  e  svizzeri  in  Italia  : 

Art.  17.  «  Le  parti  contraenti  si  impegnano  a  esaminare  di  comune  e  amichevole  ac- 
cordo il  trattamento  degli  operai  italiani  in  Svizzera  e  degli  operai  svizzeri  in  Italia  riguardo 
alle  assicurazioni  sociali  nell'intenta  di  assicurare,  mediante  opportuni  accordi,  agli  operai 
delle  rispettive  Nazioni  neir altro  Paese  un  trattamento  che  loro  conceda  vantaggi  fin  dove 
è  possibile  equivalenti. 

«  Tali  accordi  saranno  consacrati  con  un  atto  separato  indipendentemente  dall'entrata 
in  vigore  del  presente  trattato.  » 
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Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli.  —  Ammissione  delle  donne  al  lavoro  notturno. 

Essendo  frequenti  le  istanze  di  industriali  relative  alPassunzione  e  mantenimento  di 
donne  al  lavoro  notturno,  si  rammentano  le  disposizioni  dall'articolo  5  della  legge  19  giu- 
gno 1902  : 

Col  giorno  18  giugno  1905  cessa  la  facoltà  per  gli  industriali  di  chiedere  di  sostituire 
donne  minorenni  ad  altre  minorenni  per  il  lavoro  notturno.  Col  giorno  18  giugno  1907  ces- 
serà poi  la  facoltà  di  mantenere  adibite  al  lavoro  notturno  le  donne  minorenni  già  impiegate  ; 
e  col  successivo  giorno  19  giugno  1907  comincerà  il  divieta  del  lavoro  notturno  per  tutte  le 
donne  di  qualsiasi  età. 

PRUSSIA. 

» 

Riassunto  di  un  disegno  di  legge  di  Iniziativa  governativa 
relativo  ai  lavoratori  delle  miniere. 

*  (  Il  giornale  ufficiale  prussiano  (Deutscher  Relchsanzeiger  und  kOniglich  preusstsehrr 


s  ' 


StaatBangeiger)  nei  numeri  del  9  e  10  marzo  pubblica  il  disegno  per  la  riforma  della  legge 
I  mineraria  preannunziato  dal  Governo  durante  le  discussioni  sullo  sciopero  dei  minatori 

r  della  Ruhr  (1).  Tale  disegno  accoglie  varie  fra  le  domande  avanzate  dai  minatori.  Vieta 

%  r«  annullamento  »  dei  carri  di  carbone  ripieni  in   modo  regolare;  i  carri  non  ripieni  com- 

r  pletamente  o  contenenti  materie  estranee  frammiste  al  carbone  devono  essere  computati 

t  pel  salario  in  ragione  della  quantità,  di  carbone  che  contengono;  il  proprietario  della  miniera 

deve  consentire  che  il  relativo  computo  sia  controllato  da  un  operaio  di  fiducia  nominato 
i  dalla  Commissione  operaia  (di  cui  appresso)  o,  ove  non  esista  la  Commissione,  eletto  dagli 

t  operai:  il  controllo  non  deve  però  produrre  impaccio  ai  lavori  della'  miniera;  il  salario  di 

^  tale  controllore  deve  essere  anticipato  dal  proprietario,  il  quale  si  rivale  per  l'importo  me- 

\  diante  trattenute  sui  salari  degli  operai  interessati. 

\.  L'importo  delle  multe  che  colpiscono  un  singolo  operaio  durante  un  mese  non  deve 

./  eccedere  il  doppio  del  salario  medio  giornaliero.  Tale  importo  deve  essere  destinato  a  van- 

\\  taggio  degli  operai;  nelle  miniere  ove  è  istituita  la  Commissione  operaia,  le  multe  devono 

L  essere  versate  in  una  Cassa  di  soccorso,  alla  cui  gestione  la  Commissione  partecipa  me- 

'^  diante  almeno  uno  fra  i  propri  membri;  il  rendiconto  annuale  patrimoniale  e  finanziario 

della  Cassa,  redatto  nella  forma  prescritta  dairUffìcio  minerario,  deve  essere  trasmesso  a 
questo  Ufficio  dopo  essere  stato,  durante  due  settimane,  a  disposizione  degli  operai. 

Nelle  miniere  ove  lavorano  normalmente  almeno  100  operai  deve  istituirsi  una  Com- 
missione operaia,  eletta  secondo  norme  da  fissarsi  nel  regolamento  della  miniera;  tale 
Commissione  ha,  fra  le  altre  attribuzioni,  quella  di  presentare  al  proprietario  i  desiderata  e 
i  reclami  degli  operai. 

La  Commissione  operaia  deve  essere  udita  sulla  formazione  o  modificazione  del  rego- 
lamento della  miniera:  nelle  miniere  ove  non  esiste  la  Commissione  deve  darsi  modo  agli 
operai  maggiorenni  di  esprimere  le  loro  osservazioni  in  merito.  Il  regolamento  o  le  modifi- 


(1)  y.  nel  presente  fascicolo,  pag.  486. 
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cazioni  devono  essere  comunicate  air  Ufficio  minerario  insieme  con  le  osservazioni  degli 
operai. 

L'articolo  2  del  progetto  riguarda  l'orario  per  gli  operai  occupati  nei  lavori  sotterranei. 
Nelle  miniere  o  parte  di  miniere  in  cui  la  temperatura  supera  ordinariamìente  22",  Torario 
di  lavoro  non  deve  superare  8  ore  ^'a  a  partire  dal  l*»  ottobre  1905  e  8  ore  a  partire  dal 
1*  ottobre  1908:  tali  termini  possono  essere  dagli  Uffici  minerari  prorogati  per  le  singole 
miniere  o  parte  di  miniera  di  non  olire  2  anni;  neirorario  è  compreso  il  tempo  necessario 
per  la  discesa.  Nei  punti  in  cui  la  temperatura  supera  ordinariamente  28^,  Torario  non 
deve  eccedere  le  6  ore.  Nei  casi  di  pericoli  per  la  vita  o  la  salute  degli  operai  o  di  danni 
alla  miniera,  l'orario  può  essere  prolungato.  Il  regolamento  della  miniera  deve  disciplinare 
—  udita  la  Commissione  operaia  —  l'eventuale  lavoro  supplementare:  non  è  però  consen- 
tito lavoro  supplementare  Vei  punti  ove  la  temperatura  supera  28*",  e  in  quelli  in  cui  supera 
22"*  tale  lavoro  non  deve  settimanalmente  comprendere  più  di  un  turno  di  8  ore  o  due  di  4. 
Prima  del  turno  normale  o  di  quello  supplementare  ai  singoli  operai  deve  essere  concesso 
un  riposo  di  almeno  8  ore. 

STATO  DI  NEW  YOBK. 

Legislazione  relativa  alle  questioni  del  lavoro  (Anno  1904). 

Lavoro  a  domicilio.  —  La  legge  piti  importante  fra  quelle  promulgate  nello  scorso 
anno  riguardo  a  questioni  del  lavoro  è  quella  del  3  maggio  (An  Aet  to  amend  the  labor  lavo 
in  relation  to  tenement-made  articles,  chap.  550)  che  modifica  radicalmente  il  metodo  di 
vigilanza  sul  lavoro  a  domicilio.  La  legislazione  sul  lavoro  a  domicilio  risale  al  1884:  la 
prima  legge  —  vietante  la  fabbricazione  a  domicilio  di  sigari  —  fu  dichiarata  incostituzio- 
nale; due  anni  dopo,  una  legge  sulle  fabbriche  assoggettò  ad  ispezione  i  laboratori  dome- 
stici non  destinati  ad  abitazione;  un'altra  legge,  del  1892,  dispose  perchè  nei  laboratori 
domestici  destinati  ad  abitazione  possano  essere  occupati  solo  i  membri  della  famiglia:  i 
laboratori  domestici,  cui  sono  addetti  estranei,  devono  essere  distinti  dairabitazione  e 
e  perciò  soggetti  ad  ispezione.  Tale  legge  fu  resa  poi  più  rigorosa  da  emendamenti  del 
1893  e  del  1896  e  specialmente  da  una  legge  del  1899  che  introdusse  le   licenze  di   eser- 
cizio pei  laboratori  domestici.  Ne  derivò  un  notevole  miglioramento  nei  riguardi  sanitari, 
favorito  altresì  dal  fatto  che,  col  progresso  industriale  e  delle  organizzazioni  operaie,  si  ve- 
rificò una  graduale  evoluzione  dalla  industria  domestica  alla  manifattura:  il  lavoro  a  domi- 
cilio ò  tuttavia  ancora  largamente  sviluppato  in  alcune  operazioni  per  la  confezione  del 
vestiario  maschile,  di  sottovesti,  di  fiori  e  piume  artificiali,  ecc.  Per  rendere  più  efficaci  le 
disposizioni  legislative  riguardanti  il  lavoro  a  domicilio  e  più  facile  la  vigilanza,  la  legge 
del  1904  (accogliendo  una  proposta  fatta  dal  Commissario  del  lavoro)  stabilisce  che  la  li- 
cenza di  esercizio  debba  essere  rilasciata  non  più  alla  singola  famiglia  o  al  singolo  individuo 
che  lavora  a  domicilio,  ma  bensì  al  proprietario  dell'immobile,  il  quale  proprietario  rimane 
così  responsabile  deirapplicazione  delle  disposizioni  legislative  in  tutti  quanti  gli  apparta- 
tamenti  del  suo  edificio  ove  si  esegue  lavoro  a  domicilio.   Tale  modificazione  semplifica  di 
molto  l'azione  dell'Ufficio  del  lavoro  pel  conferimento  delle  Ucenze  e  rende  più  efficaci  le 
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disposizioni  penali;  le  ispezioni  devono  aver  luogo  due  volte  ogni  anno:  se  TispeUore  rileva 
condizioni  non  igieolohe,  diffìda  il  proprietario  perchè  vi  rimedi  entro  un  termine  di  IO 
giorni:  ìr  caso  di  inadempienza  la  licenza  è  revocata.  Gli  industriali  e  i  negozianti  che  fanno 
eseguire  lavoro  a  domicilio  devono  preventivamente  accertarsi  presso  T  Ufficio  dei  lavoro 
che  Tedificio  ove  risiede  il  lavoratore  sia  oggetto  di  licenza  e  presso  TUffìcio  locale  d'igiene 
che  non  vi  esistano  casi  di  malattie  contagiose.  Sono  prescritti  i  proyvedimenti  che  l'Uf- 
ficio d'igiene  deve  prendere  in  caso  di  malattie  contagiose  negli  edifici  ove  si  lavora  a 
domicilio. 

Sorveglianza  sugli  tiffìcì  di  coliocamento.  —  Finora  gli  uffici  privati  di  colloca- 
mento erano  regolati  da  leggi  (del  1888  e  del  1891)  solo  in  New  York  e  in  Brooklyn:  anche 
in  queste  città  si  erano  rilevati  gravi  abusi  sia  per  difetti  nelle  disposizioni  legislative,  sia  per 
mancanza  di  sorveglianza.  Indagini  fatte  da  Associazioni  filantropiche  e  dall'Ufficio  pubblico 
di  collocamento  di  New  York  rivelarono  gravi  frodi  e  immoralità.  Per  ovviarvi  una  legge 
del  27  aprile  1904  (A/i  Act  to  regalate  the  keeping  of  empi oy meni  (igencie$  ofihe  fir$t  and 
second  cla^$  wherefees  are  charged  for  procuring  employment  or  situations)  stabilisce 
una  licenza  di  esercizio  e  una  cauzione  per  gli  uffici  di  collocamento  non  gratuiti  nelle  città 
aventi  oltre  50,000  abitanti;  vieta  la  connessione  degli  uffici  con  gli  spacci  di  bevande:  i 
locandieri  possono  tenere  uffici  purché  separati  dalla  locanda.  La  legge  prescrive  come 
misura  massima  dei  diritti  percepibili  dai  richiedenti  lavoro  il  10  °/o  del  primo  mese  di  sala- 
rio per  i  domestici,  giornalieri  e  operai  squalificati  e  il  100  ^/o  della  prima  settimana  di 
salario  per  gli  altri  lavoratori:  se  non  è  eseguito  il  collocamento,  il  richiedente  può  doman- 
dare il  rim)[)orso  della  somma  versata  e  l'ufficio  può  ritenere  sólo  un  1/2  dollaro  se  effettiva- 
mente cercò  di  eseguire  il  collocamento:  sulla  ricevuta  del  versamento  deve  essere  ripro- 
dotto l'articolo  della  legge  relativo  alla  misura  massima  della  quota.  Lo  scontrino  rilasciato 
al  richiedente  occupazione  deve  contenere  sia  il  nome  della  ditta  ^iresso  cui  è  offerto  il 
posto,  sia  la  designazione  dell'ufficio;  quando  il  collocamento  è  eseguito  fuori  della  città, 
l'agenzia  deve  depositare  al  municipio  e  consegnare  al  lavoratore  interessato  una  copia  del 
contratto  di  lavoro  colle  necessarie  indicazioni  sul  salario,  orario  di  lavoro,  ecc.,  redatta 
in  una  lingua  intelligibile  all'operaio:  tale  disposizione  mira  ad  evitare  le  frodi  gravissime 
perpetrate  a  danno  di  operai  italiani  nella  Virgima  orientale  con  false  indicazioni  verbali 
sul  salario,  località,  distanza,  ecc.  (1).  Altre  disposizioni  mirano  a  impedire  traffici  immo- 
rali compiuti  da  agenzie  di  collocamento  riguardo  alle  domestiche.  Per  l'esecuzione  della 
legge  sono  comminate  pene  ed  è  istituito  un  servizio  di  ispezione. 

Corruzione  di  rappresentanti  delle  organizzazioni  operaie.  —  La  legge  de! 
9  maggio  1904  (chap.  659)  assimila  sotto  qualche  aspetto  i  rappresentanti  delle  organizza- 
zioni operaie  ai  pubblici  ufficiali,  poiché  reputa  delitto  offrire  danaro  o  altri  beni  a  un  rap- 
presentante di  organizzazioni  operaie  nell'intento  di  influire  su  qualche  suo  atto  come  tale 
o  per  indurlo  a  impedire  o  a  provocare  uno  sciopero. 

Contrassegni  unionisti.  —  La  legge  29  aprile  1904  (chap.  523)  ha  aggravato  le  pene 
stabilite  da  una  legge  del  1897  per  la  contraffazione  dei  contrassegni  unionisti  (union  labeU), 


(1)  BLNY,  marzo  1904,  pag.  20. 
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FEDERAZIONE  AUSTRALIANA. 


Le^e  15  dicembre  1904  relativa  alla  conciliazione  ed  arbitrato  per  la  prevenzione 
e  ia  definizione  di  conflitti  del  lavoro  estendentisi  oltre  i  confini  di  un  singolo 
Stato  0  avvenuti  nel  servigio  ferroviario  o  nei  pubblici  servizi. 

La  legge  15  dicembre  1904  istituisce  una  Corte  di  conciliazione  ed  arbitrato  avente 
giurisdizione  su  tutta  quanta  la  Federazioiie  australiana.  Scopo  precipuo  di  tale  Corte  è  la 
prevenzione  e  definizione  dei  conflitti  del  lavoro  che  si  estendono  oltre  i  confini  di  un  sin- 
golo Stato  confederato  o  che  avvengono  nelle  ferrovie  governative  o  in  industrie  esercitate 
o  controllate  dalla  Confederazione,  da  uno  Stato  o  da  un'autorità  pubblica.  Le  Corti  di  con* 
ciliazione  e  arbitrato  e  i  Consigli  speciali  per  la  fissazione  dei  sdiari  nei  singoli  Stati  possono 
deferire  alla  Corte  federale  la  decisione  di  vertenze  ad  esse  sottoposte.  Possono  pure  sotto- 
porle conflitti  i  governatori  degli  Stati  ove  non  esistono  Corti  o  Tribunali  per  la  concilia* 
aione  o  l'arbitrato.  I  giudicati  della  Corte  federale  hanno  vigore  anche  quando  sono  incom* 
patibili  con  una  legge  di  un  singolo  Stato  o  con  un  giudicato  o  una  determinazione  della 
Corte  di  un  singolo  Stato.  La  Corte  federale  è  composta  da  un  presidente  nominato  dal 
governatore  generale  fra  i  giudici  dell'Alta  Corte.  La  Corte  —  di  propria  iniziativa  o  su 
richiesta  delle  parti  —  può  dare  corso  alla  nomina  di  un  assessore  da  parte  di  ciascun  con- 
tendente :  tali  assessori  hanno  funzioni  esclusivamente  consultive.  É  soppresso  il  diritto  di 
sciopero  e  di  serrata  sotto  pena  di  una  grave  multa  (1000  sterline). 

Riassùmiamo  brevemente  le  principali  disposizioni  della  legge,  disposizioni  che  in  gran 
parte  sono  ispirate  a  quelle  contenute  nelle  leggi  per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  della 
Nuova  Zelanda,  del  Nuovo  Galles  meridionale,  dell'Australia  occidentale  e  dell'Australia 
meridionale. 

IrUrodusione,  —  Art.  &.  «  Gli  scopi  principali  della  légge  sono  : 

1^  Prevenire  le  serrate  e  gli  scioperi  in  relazione  ai  conflitti  del  lavoro. 
2''  Costituire  una  Corte  federale  di  conciliazione  e  arbitrato  avente  potere  per  la 
prevenzione  e  definizione  dei  conflitti  del  lavoro. 

3^  Provvedere  per  l'esercizio  dei  poteri  della  Corte  riguardo  alla  conciliazione  neUo 
intentò  dell'amichevole  accordo  fra  le  parti. 

4*  Provvedere  per  l'esercizio  dei  poteri  della  Corte  riguardo  alla  emissione  di  equi 
giudicati  in  mancanza  dell'accordo  amichevole. 

5^  Consentire  ai  singoli  Stati  federati  di  deferire  conflitti  del  lavoro  alla  Corte  e  con- 
sentire il  mutuo  aiuto  fra  la  Corte  e  le  autorità  industriali  dei  singoli  Stati. 

6*  Facilitare  e  promuovere  la  costituzione  di  organizzazioni  rappresentanti  gli  im- 
prenditori e  i  lavoratori;  facilitare  a  tali  organizzazioni  il  deferire  alla  Córte  i  conflitti  del 
lavoro;  e  consentire  che  i  corpi  rappresentanti  imprenditori  e  lavoratori  siano  dichiarati 
organizzazioni  agli  efletti  della  legge. 

7**  Provvedere  per  la  conclusione  e  l'applicazione  di  accordi  (industriai  agreements) 
in  relazione  ai  conflitti  del  lavoro  ». 

Art.  4.  Contiene  alcune  definizioni;  la  seguente  indica  Testensione  e  gli  intenti  della 


,/* 


Digitized  by 


Google 


5^;- 


^i- 


i 


558  LEGISLAZIONE. 

legge  :  «  Conflitto  del  lavoro  »  (industriai  dispute)  significa  «  un  conflitto  relativo  a  questioni 
industriali: 

«  a)  sorgente  fra  un  imprenditore  o  un'organizzazione  di  imprenditori  da  un  lato  e 
un'organizzazione  di  lavoratori  dall'altro,  oppure 

«  b)  riconosciuto  dal  cancelliere  della  Corte  come   tale  che  neirinteresse  pubblico 
debba  essere  defìnito  dalla  Corte; 

ed  estendentesi  oltre  i  confini  di  uno  Stato,  compresi  i  conflitti  relativi  al  lavoro  nelle  fer- 
rG^vie  governative  o  in  industrie  esercitate  o  controllate  dalla  Confederazione  o  da  uno  Stato 

a  o  da  una  pubblica  autorità  costituita  dalla  Federazione  o  da  ano  Stato;  non  si  reputano  con- 

|v  flitti  del  lavoro  a  sensi  della  legge  quelli  relativi  al  lavoro  agricolo,  viticolo,  orticolo  o  del- 

Tallevamento  del  bestiame  ». 

L^articolo  5  dispone  che  quando  una  persona  è  riconosciuta  colpevole  di  violazione  a 
una  disposizione  della  legge  per  la  quale  sia  comminata  una  pena  pecuniaria,  |^a  Corte  può  di- 
sporre che  in  caso  di  continuazione  nella  violazione  o  di  recidiva  il  colpevole  sia  punito  col 
carcere;  avvenendo  la  continuazione  o  la  recidiva,  il  colpevole  è  punito,  oltre  che  pecunia- 

|tr.  riamente,  col  carcere  per  un  periodo  non  eccedente  tre  mesi. 

è;  Divieto  degli  scioperi  e  delle  serrate.  —  L'articolo  7  vieta  alle  persone  singole  e  alle 

t  organizzazioni  di  fare  o  continuare  scioperi  o  serrate  sotto  pena  di  una  multa  di  1000 

sterline. 
f  '  Art.  7.  «Quando  più  persone,  associate  come  imprenditori  o  come  lavoratori  in  una 

p  industria  o  rappresentanti  di  tali  persone  hanno  conchiuso  un  accordo  riguardo  alle  condi- 

t-  zioni  di  lavoro  in  quell'industria,  una  o  più  fra  tali  persone  che,  senza  ragione  ammissibile, 

^  rifiuta  o  si  astiene  dall'offrire  o  dal! 'accettare  lavoro  nei  termini  dell'accordo,  sarà  ritenuta 

colpevole  rispettivamente  come  autore  di  serrata  o  di  sciopero  ». 

Art.  8.  «  Qualunque  organizzazione  di  imprenditori  o  di  lavoratori  che  per  ottenere  la 
adesione  alle  domande  fatte  dagli  imprenditori  o  lavoratori  ordina  ai  suoi  membri  di  non 
offrire  o  di  non  accettare  lavoro,  sarà  ritenuta  colpevole  rispettivamente  come  autrice  di 
«errate  o  di  sciopero». 

Per  l'articolo  9  è  punito  con  multa  di  20  stelline/ l'imprenditore  che  licenzia  un  lavoratore 
perchè  ò  agente  o  membro  di  un'organizzazione  o  ha  diritto  ai  vantaggi  derivanti  da  un  ac- 
cordo o  da  un  giudicato;  l'articolo  10  punisce  con  la  stessa  multa  il  lavoratore  che  per  ana- 
loga ragione  cessa  dal  prestare  servizio  presso  un  imprenditore.    . 
^  Ordinamento  della  Corte  federale  1  —  Per  l'articolo  Ilo  costituita  la  Corte  federale  di 

^  conciliazione  e  arbitrato,  la  quale  ò  costituita  da  un  presidente  nominato  (art.  12)  dal 

governatore  generale  fra  i  giudici  dell'Alta  Corte;  rimane  in  ufficio  sette  anni  ed  è  rieleg- 
gibile; può  essere  rimosso  solo  su  domanda  fatta  al  governatore  da  entrambi  i  rami  del 
Parlamento,  motivata  da  incapacità  o  da  cattiva  condotta.  Il  presidente  può  scegliere  uno  fra 
p  i  giudici  della  Corte  Suprema  di  uno  Stato  che  funga  come  suo  sostituto  in  qualsiasi  parte 

della  Federazione  (art.  14)  e  eserciti  le  funzioni  che  esso  gli  conferisca. 

GiurisdUione  del  presidente  e  della  Corte,  —  L'articolo  16  affida  al  presidente  il  com- 
pito di  cercare  colle  vie  legali  di  riconciliare  le  parti  nei  conflitti  del  lavoro  e  prevenire  e 
definire  i  conflitti  (sottoposti  o  non  sottoposti  alla  Corte)  in  tutti  i  casi  in  cui  reputi  la  sua 
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litti  del  lavoro  : 


mediazione  opportuna  nell'interesse  pubblico.  Può  rivedere,  annullare,  rescindere  o  va- 
riare qualsiasi  atto  o  decisione  del  cancelliere  (art.  17).  La  Corte  ha  giurisdizione  per  pre- 
venire e  decidere  in  base  alla  legge  tutti  i  conflitti  del  lavoro  (art.  18). 

Procedura,  —  Art.  19.  «  Saranno  trattati  dalla  Corte  i  seguenti  conflitti 

a)  i  conflitti  che  il  cancelliere  accerta  dovere  essere  decisi  dalla  Corte  nelFinteresse 
pubblico;  I  ^ 

«  h)  i  conflitti  sottoposti  alla  Corte  da  an*organizzaziene  mediante   reclamo  nella 
forma  prescritta; 

«  e)  i  conflitti  deferiti  alla  Corte  dall'autorità  industriale  (1)  di  un  singolo  Stato  o 
dal  Governatore  sedente  in  Consiglio  negli  Stati  in  cui  non  esiste  autorità  industriale  ». 

Per  l'articolo  20  se  alla  Corte  risalta  che  un  conflitto  di  sua  competenza  è  sottoposto 
a  un'autorità  industriale  di  uno  Stato,  può  invitare  questa  a  sospenderne  la  trattazione  e 
assumerla  essa  stessa.  . 

Perchè  una  vertenza  sia  da  un'organizzazione  sottoposta  alla  Corte  deve  veriflcarsi 
dal  cancelliere  l'osservanza  di  talune  formalità  (deliberazione  presa  dall'organizzazione  in 
seduta  generale,  secondo  gli  statuti  dell'organizzazione,  ecc.)  (art.  22). 

Art.  23  29.  —  La  Corte  fa  inchieste  e  indagini  intorno  alle  questioni  vertenti;  fa 
proposte,  ecc.,  per  condurre  le  parti  a  un  amichevole  componimento:  se  si  giunge 
a  un  accordo  si  redige  un  verbale  da  depositarsi  presso  la  cancelleria  e  l'accordo  stesso 
ha  gli  effetti  di  un  giudicato  della  Corte  (award)^  Se  non  si  giunge  a  un  componimento 
la  Corte  definisce  il  conflitto  con  un  giudicato:  la  Corte  procedo  all'uopo  in  base  all'equità 
e  alle  circostanze  di  merito,  senza  considerazioni  di  ordine  tecnico  o  legale  (without  regard 
io  teehnicalities  or  legai  forms).  Le  parti  possono  essere  rappresentate  dinanzi  al]a  Corte 
da  propri  impiegati  o  da  membri  o  agenti  delle  rispettive  organizzazioni,  non  però  da 
procuratori,  salvo  consenso  delle  parti  o  del  presidente.  I  giudicati  -—  salvo  modificazioni 
introdotte  dalla  Corte  —  rimangono  in  vigore  per  un  quinquennio  e  allo  spirare  del  quin- 
quennio continuano  a  valere  Ano  a  che  non  sia  intervenuto  un  nuovo  giudicato.  Il  giudicato 
vincola  le  parti  apparse  o  rappresentate  dinanzi  alla  Corte,  le  parti  citate  e  non  comparse 
a  meno  che  la  Corte  non  dichiari  illegale  la  citazione,  le  organizzazioni  e  persone  cui  il 
giudicato  sia  esteso  in  un'epoca  qualsiasi  dalla  Corte,  e  tutti  i  membri  delle  organizza- 
zioni vincolate  dal  giudicato. 

Art.  30.  —  «  Quando  una  legge  di  uno  Stato  o  un  giudicato,  ordinanza  o  determina- 
zione di  un'autorità  industriale  di  uno  Stato  è  incompatibile  con  un  giudicato  o  un'ordi- 
nanza legalmente  pronunziata  dalla  Corte,  quest'ultimo  giudicalo  o  ordinanza  è  valido 
e  quella  legge,  giudicato,  ordinanza  o  determinazione  rimane  priva  di  valore  per  quanto  è 
incompatibile  ». 

Poteri  speciali  della  Corte  e  del  presidente.  —  Art.  32-43.  —  Contengono  disposi- 
zioni sulla  procedura  e  sull'azione  del  presidente  e  della  Corte  in  gran  parte  corrispon- 
denti a  quelle  contenute  nelle  analoghe  leggi  dei  singoli  Stati  australasiani.  Per  J'articolo  34 
la  Corte  può  temporaneamente  deferire  qualche  vertenza  a  un  comitato  di  conciliazione 


(1)  Cioè  dalla  Corte  di  conciliazione  ed  arbitrato  di  un  singolo  Stato  o  dai  Consigli  speciali  per  la  fis- 
sazione dei  salari  (Victoria,  Australia  Meridionale). 

36  —  BolL  deU'Uftìcio  del  Lavoro  {marzo  1905). 
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costituito  da  UD  pari  numero  di  rappresentanti  di  imprenditori  e  di  operai.  Su  richiesta  di 
una  fra  le  parti  o  di  propria  iniziativa,  può  in  qualsiasi  stadio  della  vertenza  scegliere  due 
assessori  che  diano  informazioni  intorno  alla  questione  pendente:  tali  assessori  devono  essere 
rispettivamente  persone  nominate  dalle  parti  rappresentanti  gli  imprenditori  e  dalle  parti 
rappresentanti  i  lavoratori  (art.  35).  La  Corte  può  deferire  un  conflitto  airautorità  industriale 
di  un  singolo  Slato  o  a  un  Consiglio  locale  da  costituirsi  appositamente  composto  di  pari 
numero  di  rappresentanti  degli  imprenditori  e  dei  lavoratori  e  presieduto  da  un  giudice 
ideila  Corte  Suprema  di  uno  Stato  (art.  36).  Può  fissare  pene  pecuniarie,  per  la  violazione 
o  l'inosservanza  di  un  giudicato,  non  eccedenti  1000  sterline  se  si  tratta  di  un'organiz- 
zazione o  di  un  imprenditore  non  appartenente  a  un'organizzazione  vincolata  dal  giudicato 
o  dairordinanza;  se  si  tratta  di  qn  membro  di  una  organizzazione  vincolata  la  pena  non 
deve  eccedere  10  sterline  o  (se  i  membri  non  raggiuùgono  il  centinaio)  un  numero  di 
sterline  pari  a  1000  diviso  pel  nuqfiero  dei  membri  dell'organizzazione  (art.  38  e).  Può 
—  dopo  talune  indagini  e  interrogatori  delle  persone  che  vogliano  deporre  —  dichiarare 
che  una  consuetudine,  regola,  norma,  termine  di  accordo,  condizione  di  lavoro  o  clausola 
qualsiasi  di  un  giudicato  sarà  norma  comune  (common  rule)  per  la  intera  industria  ri* 
spetto  a  cui  è  scoppiato  il  conflitto,  determinando  le  località  e  le  circostanze  cui  tale  norma 
deve  applicarsi  riguardo  a  tutti  quanti  i  lavoratori  e  gli  imprenditori  organizzati  o  non 
organizzati  (art.  38  f,  g).  Può  valersi  di  periti  perle  questioni  tecniche,  ordinare  la  pre- 
sentazione di  registri  e  documenti,  ricevere  deposizioni  giurate,  ecc.,  (art.  38  fi,  s,  t).  Ne' 
suoi  giudicati  o  ordinanze,  su  richiesta  di  una  parte,  la  Corte  può  prescrivere  la  misura 
minima  del  salario  provvedendo  perchè  qualche  tribunale  possa  occorrendo  fissare  una  mi- 
sura inferiore  per  i  lavoratori  incapaci  di  guadagnare  il  salario  minimo  stabilito;  può  stabi- 
lire che,  a  circostanze  pari,  nella  domanda  e  nella  offerta  di  lavoro  siano  preferiti  gli 
imprenditori  o  i  lavoratori  organizzati:  la  Corte  (Ipvrà  però,  prima  di  introdurre  una 
tale  clausola  nel  giudicato,  avvertire  nella  Gazzetta  Ufficiale  che  chiunque  può  deporre 
al  riguardo,  e  accertarsi  che  la  preferenza  sia  approvata  dalla  maggioranza  fra  coloro 
che,  contemplati  dai  giudicato,  hanno  interessi  comuni  con  la  parte  che  richiede  Tintro- 
duzione  della  clausola.  La  Corte  ,può  inoltre  costituire  un  tribunale  per  decidere  in  quali 
casi  un  imprenditore  o  un  lavoratore  può  dare  o  accettare  lavoro  da  una  persona  che  non 
sia  membro  dell'organizzazione.  La  clausola  della  preferenza  può  essere  sospesa  o  modi- 
ficata quando  risulta  che  il  regolamento  dell'organizzazione  contiene  norme  gravose  o 
non  eque  per  i  membri  o  per  l'ammissione  di  nuovi  membri  o  che  Torganizzazione  si  è 
condotta  in  modo  inopportuno  o  ingiusto  nei  riguardi  di  tale  clausola  (art.  40). 

Art.  44-50.  —  Disposizioni  suW applicagione  delle  pene  per  ino$8ercanza  o  oiolaiione 
dei  giudicati  e  ordinante. 

Art.  51-72.  —  Disposizioni  relative  alla  registrazione  delle  organiszazioni,  ai  diritti 
delle  organizzazioni  registrate,  ecc.,  in  gran  parte  conformi  a  quelle  contenute  nelle  ana- 
loghe leggi  degli  Stati  Australasiani. 

Art.  73-81.  —  Disposizioni  sugli  accordi  industriali  (industriai  agreement s)  diretta- 
mente conclusi  fra  le  organizzazioni,  sulla  loro  validità,  ecc.,  analoghe  a  quelle  contenute 
nelle  leggi  dei  vari  Stati  australasiani. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER   LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 
Istituzione  di  Collegi  di  probiviri. 

Con  R.  D.  del  29  gennaio  ultimo  scorso,  n.  XIII  (parte  supplementare),  pubblicato  nella 
GoizeiLa  Ufficiale  del  21  febbraio  ultimo  scorso,  n.  43,  fu  istituito  in  Venezia  un  Collegio 
di  probiviri  per  la  industria  della  panificazione,  pastificazione  e  affini  con  giurisdizione  nel 
territorio  del  Comune  stesso. 

Detto  Collegio  sarà  formato  di  dieci  componenti,  di  cui:  cinque  industriali  e  cinque 
operài. 

ConR.  D.  del  29  gennaio  ultimo  scorso,  n.  XII  (parte  supplementare),  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  del  21  febbraio  ultimo  scorso,  n.  43,  fu  istituito  in  Catania  un  Collegio 
di  probiviri  per  la  industria  agrumaria  con  giurisdizione  provinciale. 

Detto  Collegio  sarà  formato  da  venti  componenti  di  cui  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Modificazione  di  circoscrizione  elettorale. 

Con  R.  D.  del  12  febbraio  1905,  n.  XXIX,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  deWS 
marzo  successivo,  n.  56,  la  circoscrizione  elettorale  del  Collegio  di  probiviri  per  la  indu- 
stria delle  pelli  e  affini,  con  sede  in  Firenze,  stabilita  con  R.  D.  11  giugno  1903,  n.  CCXXXV, 
per  quanto  riguarda  grindustriali,  è  modificata  nel  modo  seguente: 

Una  sezione  con  sede  in  Firenze,  comprendente   gli  elettori  industriali  dei  Comuni 
di   Borgo  San  Lorenzo,  Campi  Bisenzio,  Castelfiorentino,  Firenze  e  Signa; 

Una  sezione  con  sede  in  Prato,  comprendente  gli  elettori  industriali  dei  comuni  di 
Prato  e  Pistoia. 

Restano  invariate  le  sezioni  operaie  stabilite  dal  citato  R.  D.  dellMl  giugno  1903, 
n.  CCXXXV. 

Nomina  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti. 

Manzini  avv.  cav.  uff.  Angelo,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le 
industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  con  sede  in  Brescia  (R.  D.  26  febbraio  1905). 

Pirlo  avv.  Bortolo,  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  stesso  (R.  D.  26  feb- 
braio 1905). 

Colizzi  avv.  Alfredo,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  della 
carta  e  affini  con  sede  in  Tivoli  in  sostituzione  dell'avvocato  Felice  Felici  (R.  D.  2  marzo 
1905). 
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TRIBUNALI   DEL   LAVORO   E  ISTITUTI   PER   LA   CONCILIAZIONE. 


Elezioni  di  probiviri. 

Il  12  marzo  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la"«ceUa  dei  probiviri  indastriaJi  del 
Collegio  istituito  in  Massa  Marittima  p^r  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche. 

La  domenica  successiva  19,  gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  (D.  M. 
6  febbraio  1905). 

11  2  aprile  prossimo  venturo  avranno  luogo  le  seguenti  elezioni: 
Per  la  scelta  dei  probiviri  industriali  del  Collegio  per  l'industria  dello  zolfo  con  sede 
in  Catania; 

Per  la  scelta  dei  probiviri  operai  del  Collegio  per  l'industria  dei  trasporti  e  facclii- 
naggio  con  sede  in  Catania. 

La  domenica  successiva,  9,  gli  eletti  dei  singoli  Collegi  assumeranno  Tesercizio  delle 
loro  funzioni  (Decreto  9  marzo  1905). 

Sezioni  elettorali  dì  Collegi  di  probiviri. 

Le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo  con  sede  in 
Caltanissetta  e  giurisdizione  sul  Comune  stesso  e  su  quelli  di  San  Cataldo,  Serradifalco, 
Sommatine,  Riesi,  Villarosa,  Delia,  S.  Caterina  Villarmosa  e  Montedoro,  sono  stabilite  se- 
condo il  prospetto  che  segue  (R.  D.  5  marzo  1905). 


Sede 
di  ciascana  seelone 


GOUUKI  CHE   FANNO   PARTE  DI  CIASCUNA   SEZIONE 


Marnerò 

delle    sesioni 

per  gli 


indù-         «,.^^1 
striali         <>P«^ 


Galtaniuetta 
San  Cataldo 
Villarosa  .  . 
Caltanissetta 
San  Cataldo. 
Serradifalco . 
RIesi  .  .  .  . 
Villarosa  .  . 
Sommatino  . 
Montedoro    . 


Caltanissetta,  Serradifalco,  Riesi,  8.  Caterina  Villarmosa,  Montedoro 

San  Cauldo 

Villarosa 

CalUnissetta 

San  Cataldo 

Serradifalco 

RIesi 

Villarosa 

Sommatino,  Delia 

Montedoro 
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CONGRESSI  -  VOTI  -  DEilBERAZIONI 


BELGIO. 


Voti  del  Consiglio  superiore  dell*industria  e  del  commercio  riguardo  al  riposo 
settisdanaie  (BLB,  gennaio).  — Nelle  sedute  del  26  ottobre  e  del  9,  16  e  19  novembre  del- 
l'alino scorso  il  Consiglio  superiore  dell'industria  e  del  commercio  ha  esaminato  e  discusso 
le  pr(5poste  di  legge  presentate  al  Parlamento,  tendenti  a  stabilire  il  riposo  settimanale. 
La  gran  maggioranza  dei  membri  del  Consiglio  fu  ostile  alle  proposte. 

Mediante  un'inchiesta,  di.cui  sono  stati  incaricati  i  delegati  di  cUsse,  furono  esaminati 
per  ogni  ramo  di  lavoro  i  vantaggi  e  gì'inconvenienti  del  riposo  domenicale  e  del  riposo 
settimanale,  e  si  ricercarono  quali  sarebbero  le  eccezioni  necessarie  qualora  l'osservanza 
del  riposo  domenicale  fosse  imposto  per  legge.  V. 

Da  tale  inchiesta  risulta  che  in  generale  il  riposo  domenicale  è  osservato  normalmente 
nel  Belgio  in  tutte  le  industrie  e  nelle  professioni  commerciali,  eccezion  fatta  pel  commercio 
al  minuto  e  per  la  piccolissima  industria  ove  lo  spaccio  dei  prodotti  si  confonde  d'ordinario 
con  la  produzione. 

Le  numerose  eccezioni  che  si  presentano  non  son  tali  da  infirmarne  la  regola  e  riguar- 
dano un  piccolo  numero  di  lavoratori.  \ 

Nel  commercio  al  minuto,  il  lavoro  nella  domenica,  anziché  un'eccezione,  si  può  dire 
sia  regola  assoluta,  e,  forse,  accanto  a  vere  necessità,  vi  sono  abusi,  esagerazioni;  ed  ivi  la 
legge,  ove  anche  statuisse  non  porrebbe  avere  alcuna  azione,  giacché  nella  n^aggioranza  dei 
casi  tale  commercio  viene  esercitato  direttamente  dal  padrone  stesso  con  Paiuto  dei  membri 
della  propria  famiglia,  ed  é  unanime  il  convincimento  che  la  legge  non  può  interdire  il  la- 
voro della  domenica  né  ai  padroni  né  ai  loro  associati  naturali  e  legali.  E,  d'altra  parte, 
a  questo  riguardo,  una  legge  sarebbe  manifestamente  ingiusta,  giacché  colpirebbe  soltanto 
quei  grandi  magazzini  che^  pur  hanno  mostrato  di  volere  arrivare  al  riposo  setlimanale,  se 
non  completo  almeno  parziale,  organizzandolo  per  turno. 

Parimenti  inutile, lessato  ria  o  funesta  sarebbe  una  tal  legge  per  l'industria  e  le  altre 
professioni  commerciali,  ed  altresì  pericolosa  perchè,  qualunque  cura  si  ponga  nel  prevedere 
le  eccezioni  ordinariamente  necessarie,  non  è  possibile  tener  conto  di  tutte  le  circostanze 
ove  sarebbero  giustificate,  né  delle  condizioni  nuove  risultanti  dalle  trasformazioni  della 
industria  e  del  commercio. 

Se  il  riposo  settimanale  dovesse  avvenire  per  turno,  si  avrebbe  bensì  il  vantaggio  di 
assicurare  il  riposo  regolare  dell'operaio  senza  che  ne  fosse  arrestato  l'andamento  dell'im- 
presa, ma  per  mantenere  la  capacità  di  produzione  sarebbe  necessario  un  supplemento  di 
personale  operaio,  di  un  settimo  talora,  il  cui  reclutamento  presenterebbe  grandi  difficoltà, 
sia  per  l'insufficienza  della  popolazione  operaia,  sia  per  la  scarsità  degli  operai  speciali.  Va 
considerato  poi  che  con  tale  regime  i  sei  settimi  aegli  operai  non  potrebbero  mai  godere  del 
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congedo  nel  giorno  di  domenica  che  è  quello  della  vita  di  famiglia,  delle  riunioni,  delle 
escursioni  e  delle  feste. 

Se  si  pensi  poi  a  quella  categoria  di  operai  tecnici  che,  fuori  dell'  industria  a  fuoco  con- 
tinuo, formano  la  maggioranza  dei  lavoratori  della  domenica  e  che  in  generale  non  vengono 
airofficina  in  tal  giorno  che  per  effettuare  un  lavoro  di  sorveglianza,  di  pulizia,  di  raaoaten- 
zione  o  di  riparazione,  lavoro  che  pur  essendo  indispensabile  non  può  esser  fatto  che  nel 
giorno  di  riposo,  durante  la  sospensione  dell'officina  o  nell'assenza  del  personale  ordinario 
di  produzione,  si  vede  che  Tintroduzione  di  tal  riposo  settimanale,  sì  facile  in  apparenza, 
è  parimenti  inattuabile.  ! 

In  ultimo,  il  riposo  periodico  concesso,  dove  non  evvi  né  riposo  domenicale  né  ripqso 
settimanale,  si  riscontra  nel  Belgio  sotto  forme  diverse  le  cui  più  frequenti  sono  il  riposo 
domenicale  ogni  15  giorni  e  il  riposo  parziale  della  domenica;  esso  può  considerarsi  nei 
riguardi  : 

1^  delle  ditte  che  si  occupano  del  commercio  marittimo  o  di  spedizione  e  delle  im- 
prese di  trasporto; 

2**  delle  imprese  industriali  o  commerciali  in  rapporto  diretto  con  le  agenzie  ma- 
rittime; f 

■     3<^  dei  negozi  e  dei  bazar. 

Ora,  per  quanto  riguarda  quelle  ditte  ed  imprese  conviene  notare  che  esse  debbono 
trovarsi  sempre  in  grado  di  fare  la  ricezione  delle  mercanzie  allorquando  un  capitano  di 
nave  ha  diritto  di  scarico.  In  quanto  poi  agli  impiegati  dei  negozi  e  dei  bazar,  essi  hanno 
già  ottenuto  direttamente  una  diminuzione  del  lavoro  della  domenica  e  senza  il  malvolere  e 
Topposizione  ad  ogni  intesa  di  alcuni  negozi  esercitati  da  individui  sui  quali  la  legge  non 
ha  alcuna  presa,  potrebbero  avere  di  più  e  ottenere  forse  anche  il'massimo  possibile,  cioè 
la  chiusura  dei  negozi  nel  dopopranzo  di  quel  giorno.  Al  mattino  della  domenica  non  è  il 
caso  di  pensare:  é  indispensabile  che  l'operaio  sia  in  condizioni  di  profittare  del  suo  giorno 
di  congedo  per  fare  le  compre  che  non  avrebbe  il  tempo  di  fare  in  settimana. 

Ne  segue  che  una  legge  per  questa  sola  categoria  d'impiegati,  oltre  che  pesare  su  tutte 
le  industrie,  sarebbe  ingiusta  e  contraria  a  ogni  principio  di  eguaglianza,  perchè  porrebbe 
in  condizioni  diverse  due  concorrenti  secondo  che  abbiano  o  no  impiegati. 

In  base  alle  riassunte  considerazioni  il  Consiglio  ha  espresso  ravviso  che  nello  stato 
odierno  delle  cose  nel  Belgio,  s\  nel  riguardo  del  riposo  settimanale,  che  del  riposo  dome- 
nicale,  una  legge  generale  non  potrebbe  che  essere  inapplicabile,  impotente,  inutile,  vessa- 
toria e  funesta. 
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Ginrispradenzft  italiaiia. 

Assicurazione  contro  gli  infortuni.  —  (.'autorità  di  pubblica  sicurezza  non  ha  la 
facoltà  di  ispezionare  imprese  industriali  aireffetto  di  constatare  Tinadempimento  dell'assi- 
curazione degli  operai  in  numero  superiore  a  5,  poiché  il  titolo  XI  del  regolamento  per  l'ese- 
cuzione del  testo  unico  31  gennaio  1904,  prescrive  che  le  ispezioni  e  gli  accertamenti  delle 
contravenzioni  siano  fatti  si  in  via  ordinaria  che  straordinaria  dalle  persone  tecniche  espres- 
samente designate  neirarticolo  137  e  dà  esclusivamente  facoltà  ai  prefetti  di  far  eseguire 
ispezioni  straordinarie  quando  evidentemente  ne  ^avvisino  la  necessità  o  la  opportunità. 
{Pretura  del  mandamento  di  Varallo^  17  dicembre  1904). 

Benserviti.  —  L'industriale  ha  l'obbligo  di  rilasciare  i  documenti  che  detiene  ali*ope- 
raio  all'atto  in  cui  questi  abbandona  il  lavoro.  Né  vale  a  giustificare  un  ritardo  nella  con- 
segna il  fatto  che  quei  documenti  si  trovassero  racchiusi  in  luogo  o  mobili  che,  per  circo- 
stanza speciale,  non  potevano  sul  momento  esser  aperti  o  in  cui  non  si  poteva  entrare, 
poiché  tale  circostanza  non  può  riguardare  Toperaio,  verso  il  quale  Tindustriale  è  respon- 
sabile dei  danni  risentiti  pel  ritardo  della  consegna. 

In  tal  caso  Tindustriaie  non  può  neppure  invocare  la  forza  maggiore  perchè  questa  si 
riferisce  a  circostanze  estranee  alla  volontà  dell'uomo. 

(Coli.  imi.  alimentari,  Milano,  10  ottobre  1904  —  Morelli  6.  Alberti). 

Boicottaggio.  —  Quando  per  consuetudine  di  una  città  (Venezia)  le  guide  che  condu- 
cono in  un  negozio  dei  forestieri  a  fare  acquisti,  percepiscono  dal  negoziante  una  data  per- 
centuale sulle  relative  vendite,  non  costituisce  atto  di  boicottaggio  lesivo  di  diritti  altrui 
quello  di  una  Società  di  esercenti  che  si  accaparra  Topera  delle  guide  pagando  loro  una 
provvigione  molto  maggiore  della  consueta  a  scopo  di  stornare  la  Clientela  da  altre  case 
commerciali.  * 

Così  pure  non  costituisce  contratto  a  danno  di  terzi  che  dia  luogo  a  risarcimento  di 
danno  l'accordo  tra  una  Società  di  albergatori  e  una  Società  di  negozianti  e  le  guide  locali, 
coir  intesa  di  dirigere  i  forestieri  esclusivamente  agli  alberghi  ed  ai  negozi  delle  ditte 
cointeressate. 

Il  vero  boicottaggio  e  il  vero  contratto  a  danno  di  terzi  sono  quelli  che  pongono  in 
essere  un'azione  che  mira  direttamente  a  sopprimere  un'impresa  rivale  isolandola  o  inari- 
dendole le  fonti  della  vita  commerciale,  così  nel  caso  suddetto  si  avrebbe  atto  di  boicot- 
taggio quando  una  ditta  diffidasse  una  guida  a  non  accompagnare  alcun  forestiere  presso  un 
dato  negozio  concorrente. 

Il  principio  della  legittima  difesa,  sebbene  nel  nostro  diritto  positivo  sia  dichiarato  solo 
nel  Codice  penale,  pure  appartiene  alla  ragione  naturale  e  può  essere  invocato  anche  in 
diritto  civile,  dando  luogo  nel  caso  di  atti  di  rappresaglia,  ad  una  compensazione  di  colpe; 
però  occorrono  gli  estremi  del  pericolo  per  la  propria  azienda  e  della  necessità  di  una  rea- 
zione a  danno  delPazienda  avversaria. 

{Tribunale  civile  di  Venezia,  14  aprile  1904  —  Società^  Salviati  lesurum  e.  Danly). 


Digitized  by 


Google 


e   ■ 


566  .     GIUBISPKUDBKZA. 

Contratto  di  arbitrato.  —  Quando  in  un  contratto  le  parti  siausi  obbligate  a  rimettere 
le  eventuali  controversie  al  giudizio  di  una  data  Commissione  probivirale,  e  insorta  una 
'  divergenza  le  stesse  parti  l'abbiano  effettivamente  sottoposta  a  quei  probiviri  privati  qon 

obbligo  di  accettarne  la  decisione  e  di  considerarla  come  tra  essi  previamente  convenuta,  il 
resjponso  dei  probiviri  arbitri  non  ha  il  valore  di  sentenza  arbitrale,  mancando  l'osservanza 
delle  forme  volute  dal  Codice  di  procedura  civile  pel  compromesso;  bensì  quello  di  una 
obbligazione  contrattuale. 

Tale  responso  però  non  essendo  atto  contrattuale  pubblico  non  può  servire  di  titolo 
esecutivo  per  dar  luogo  ad  esecuzione  forzata;  né  può  contenere  provvedimenti  riservati 
.  \-  dalla  legge  al  procedimento  giudiziale;   così  non  potrebbero  i  probiviri  confermare  un 

sequestro  né  pronunciare  la  risoluzione  d'un  contratto  per  ragione  dMnadempimento  di  una 
delle  parti.  Spetterà  al  giudice  riconoscere  e  sancire  l'efficacia  dell'obbligazione  nascente  da 
^  quel  responso,  pronunziando  all'uopo  secondo  i  casi  la  condanna  della  parte  inadempiente  ad 

•  '  eseguirlo,  ovvero  la  risoluzione  dell'obbligazione  contrattuale  in  applicazione  della  condì- 

{^[.  zione  risolutiva  tacita  col  conseguente  risarcimento  dei  danni.    \ 

y  ,  {Cassazione  di  Torino^  27  dicembre  1904,  Ruschetti  e  ditta  Butet). 

P    '\  ^  / 

^  Emigrazione.  —  Le  sentenze  rese  dalle  Commissioni  arbitrali  istituite  dalla  legge 

'■,,-  sull'emigrazione  30  dicembre  1888,  sono  impugnabili  per  nullità  a  termini  deirarticolo  32 

f:'  ^  del  Codice  di  procedura  civile;  perchè  quella  legge  speciale  non  lo  esclude  e  col  silenzio  si 

j'  riporta  alla  legge  generale  (sebbene  sul  riguardo  vi  sia  dissidio  tra  due  Corti  di  Cassazione). 

Nella  fatispecie  siccome  la  legge  del  1888  attribuiva  alle  Commissioni  solo  la  compe- 
\i  tenza  per  accertare  e  liquidare  i  dapni  nei  rapporti  tra  agenti  di  emigrazione  ed  emigranti 

\,  si  dichiara  nulla  una  decisione  che  pronunciava  contro  il  vettore  per  false  informazioni  date 

\^c[  agU  emigranti  dall'agente  di  emigrazione,  constando  in  fatto  che  quel  vettore  si  era  aste- 

^  nuto  da  operazioni  di  agenzia  d'emigrazione.  (Nella  specie  si  trattava  di  un  fatto  anteriore 

alla  vigente  legge  31  gennaio  1901). 

(Tribunale  di  Palermo,  22  luglio  1904,  Veloce  e.  Paternostro). 

ì'    - 

Infortuni.  —  È  infortunio  in  occasione  di  lavoro,  che  perciò  rientra  nell'assicurazione, 

'  la  uccisione  di  un  capo  riparto  commessa  da  un  suo  dipendente  improvvisamente  impazzito 

*^  se  l'atto  lesivo  avvenne  perchè  quel  capo  riparto  aveva  ordinato  alFoperaio  di  andare  al  suo 

=  posto  a  lavorare;  bastando  questa  circostanza  a  costituire  la  relazione  di  causa  ad  effetto 

r^*  .  tra  l'esercìzio  del  lavoro  e  la  disgrazia. 

l  {Cassaz.  di  Torino,  13  dicembre  1904.  —  Mutua  Infortuni  e.  Novarina). 

^  La  legge  sugli  infortuni  ha  dispensato  le  Società  ferroviarie  dall'assicurazione  per  i  loro 

operai  a  condizioni  che  gli  statuti  delle  loro  Casàe  di  pensioni  e  soccorso  fossero  posti  in 

A  armonia  colle  nuove  disposizioni  in  materia  di  infortuni  sì  da  corrispondere  allo  scopo  da 

t  queste  voluto,  nello  stesso  modo  che  ha  dispensato  gli  imprenditori  i  quali  avessero  fondato 

o  fondassero  a  loro  spese  Casse  private  che  gareotissero  il  pagamento  di  una  indennità  non 

^  inferiore  a  quella  dalla  legge  stabilita.  Dove  esistono  Casse  o  Istituti  che  curano  la  sorte 

.  degli  operai  è  escluso  l'obbligo  dell'assicurazione  e  allora  non  può  sorgere  la  pretesa  degli 

operai  ad  una  indennità  diversa  e  indipendente  dal  trattamento  preparato  dalle  Casse,  come 

nella  specie  quelle  dei  ferrovieri,  dovendo  l'indennità  sotto  qualunque  forma  concessa  da 
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queste  Casse  essere  corrisposta  invece  da  quella  stabilita  dalla  legge.  Quindi  i  ferrovieri 
hanno  diritto  in  caso  d'infortunio  ad  una  sola  indennità  uguale  alla  maggior  somma  tra. 
quella  fissata  dalla  legge  sugli  infortuni  e  quella  consentita  dagli  statuti  delle  Casse  pensioni 
ferroviarie. 

(Ca9taz.  di  Roma^  14  piagno  1904.  —  Tabarri  e.  Ferrovie  meridionali).  '^ 

LavVi  straordinari.  —  Le  domande  di  compensi  per  lavori  straordinari  proposte 
dopo  la  rottura  del  conti*atto  sono  intempestive,  di  carattere  rìcattevole  (ne),  poiché  chi 
dà  l'opera  deve  avere  coscienza  di  domandare  subito,  o  almeno,  a  breve  distanza,  la  rimu- 
nerazionQ,  richiesta  che,  dove  sono  Collegi  probivirali,  può,  se  inascoltata,  ottener  pronta 
e  piena  soddisfazione. 

(CoU.imd.  alitnéniarit  Milano,  7  novembre  1904  —  Pelizzoli  e.  Tavecchio). 

Licenziamenti.  —  Se  l'operaio  accetta  il  licenziamento  e  la  risoluzione  del  contratto 
di  prestazione  d'opera,  non  può  più  intentare  giudizio  per  ingiusto  licenziamento,  poiché  la 
Giuria  non  può  tener  conto  delle  conseguenze  prossime  della  rottura  del  contratto.  Se 
della  disoccupazione  successivamente  patita  si  dovesse  rendere  responsabile  l'imprenditore, 
si  sanzionerebbe  il  principio  legale  della  perpetuità  della  locazione  di  opera  a  piacimento 
di  uno  dei  contraenti»  e  si  inciterebbe  il  lavoratore  disoccupato  a  trascurare  la  ripresa  del 
lavoro. 

(Coli,  ìnd,  alimentari,  MUemo,  7  novembre  1904  —  Pelizzoli  e.  Tavecchio). 

La  generica  affermazione  di  incompatibilità  di  carattere  non  é  accettabile  a  legittimare 
il  licenziamento,  in  quanto  verrebbe  troppo  frequentemente  addotta  da  qualsiasi  interes- 
sato, mentre  invece  per  ciascuno  dei  contraenti  é  stretto  obbligo  di  esporre  ai  giudici  ra* 
gioni  attendibili  della  risoluzione  del  contratto. 

(Coli.  ind.  alimentari,  Milano,  7  novembre  1904  —  Pelizzoli  e.  Tavecchio). 

Se  un  operaio  si  assenta  dal  lavoro,  non  ostante  che  gli  sia  stato  negato  il  permesso 
precedentemente  domandato,  é  pienamente  giustificato  il  provvedimento  dell'industriale  che 
lo  licenzia  alFatto  in  cui  riprende  il  servizio. 

Anche  se  il  motivo  della  assenza  dell'operaio  fosse  valido  a  giustificare  la  necessità  di 
essa,  l'industriale  non  è  responsabile  del  licenziamento  successivo,  quando  l'operaio  non 
abbia  dichiarato,  al  momento  in  cui  chiese  il  permesso  dì  assentarsi,  il  motivo  d^lla  sua 
richiesta. 

{Coli,  ind,  melallurgiehe,  Livorno,  12  novembre  1904  —  Dini  e.  Orlando). 

Il  licenziamento  dell'operaio  deve  essere  fatto  nei  termini  prescritti  dalle  convenzioni 
scritte  o  dalle  vigenti  consuetudini  e  l'operaio  licenziato  intempestivamente  ha  diritto  ad 
una  indennità  da  determinarsi  secondo  le  consuetudini. 
{CoU.  Ind.  edilizie,  Torino,  90  gennaio  1906). 

Marinai  -  Ordini  dei  superiori.  —  Il  nostromo  ha  diritto  e  dovere  come  superiore 
di  dare  ordini  ai  mozzi  per  far  da  loro  ripulire  la  stiva;  ma  se  ad  onta  dei  lagni  dei  mozzi  i 
quali  si  rifiutavano  di  scendere  nella  stiva  dicendo  che  non  si  poteva  starvi  per  la  polvere 
e  la  esalazione  che  si  espandeva  dal  grasso  e  dal  minerale  di  piombo  ivi  esistente,  li  ha 
obbligati  con  la  forza  a  fare  quel  lavoro  e  costoro  né  hanno  risentito  grave  danno  alla  sa- 
lute, é  responsabile  per  quasi  delitto,  perché  Tordine  legalmente  impartito  non  lo  esone» 

36*  —  BoU.  darVfficio  da  Lavoro  {marzo  1906). 
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rava  dairobbligo  di  accertare  se  veramente  fosse  pernicioso  il  lavoro  da  lui  ordinato  e 
l'eccesso  nel  compiere  quell'atto  in  origine  lecito  rendeva  illecito  e  ingiusto  l'ordine. 
{Cassaz.  di  Torino,  19  ottobre  1904.  —  Tognoni  e.  Sturlese). 

Osservanza  del  giudizio.  —  La  sentenza  in  contumacia  dell'attore  proscioglie  il  con- 
venuto debitore  dall'osservanza  del  giudizio,  ma  non  dal  debito,  che  egli  ha  riconosciuto  con 
dichiarazione  propria,  poiché  la  Giurìa  data  la  contumacia  dell'attore  deve  rigettare  la  do- 
manda, ma  non  può  spingersi  ad  assolvere  il  convenuto  dal  debito  che  egli  confessa. 

(Coli.  ind.  alimentari  MGano,  7  novembre  1904.  —  Pescatori  e.  Bianco). 

Rappresentanza  in  giudizio.  —  L'articolo  32  dalla  legge  15  giugno  1903,  n.  295, 
concede  ai  soli  proprietari  di  fabbriche  ed  agli  imprenditori  la  facoltà  di  conferire  la  pro- 
cura di  rappi^sentanza  in  giudizio  ad  un  dipendente. 

Il  direttore  di  una  fabbrica  (nella  specie  direttore  delle  miniere  della  Società  Elba)  non 
ha  facoltà  di  delegare  altri  a  rappresentarlo. 

{Coli.  ind.  Metallurgiche,  Livorno,  19  novembre  1904  —  Modesti  e.  Tonietti). 

Se  il  convenuto  m  sede  di  conciliazione  conclude  in  merito,  e  solo  innanzi  alla  Giurìa, 
successivamente,  solleva  eccezione  pregiudiziale  di  non  essere  stato  ben  istituito  il  giudizio, 
poiché  egli  non  è  il  vero  e  legittimo  rappresentante  della  persona  che  è  tenuta  a  rispondere 
alle  domande  dell'attore;  poiché  si  doveva  presumere  per  tal  fatto  che  il  giudizio  fosse  stato 
ben  istituito  e  regolarmente;  le  maggiori  spese  cui  il  contegno  del  convenuto  ha  dato  luogo 
per  la  prosecuzione  del  giudizio,  e  che  altrimenti  sarebbero  state  evitate  se  la  eccezione 
fosse  stata  elevata  fino  dall'inizio  della  causa,  debbono  essere  a  suo  carico. 
E  perciò  nella  specie  si  dichiarano  compensate  le  spese  fra  le  partì. 
{Coli.  ind.  metallurgiche,  Livorno,  19  novembre  1904  —  Palmieri  e.  Tonietti). 

Salario.  —  Un  operaio  che  abbia  assunto  di  eseguire  un  lavoro  senza  indicazione  del 
prezzo,  e  riceva  poi  dairindustriale  TofiFerta  di  un  prezzo  inferiore  a  quello  che  nell'anno  an- 
tecedente gli  aveva  pagato  per  uno  stesso  lavoro,  ha  diritto  di  esigere  questo  maggior  prezzo, 
anche  se  tutti  gli  altri  operai,  lui  solo  eccettuato,  fossero  a  conoscenza  della  riduzione 
stabilita  dall'industriale  per  Tanno  in  corso. 

Non  ha  tale  diritto  l'operaio  che  sia  stato  assunto  per  la  prima  volta  nell'annata  in 
corso,  e  non  abbia  quindi  lavorato  l'anno  prima  ad  un  prezzo  maggiore,  non  potendo  am- 
mettersi che  egli  non  abbia  domandato  a  quali  condizioni  egli  avrebbe  lavorato. 
{Coli,  fornaci  e  vetrerie  Milano,  10  febbraio  1905). 

Scioperi  agricoli.  —  Nel  caso  di  uno  sciopero  minacciato  dai  lavoratori  della  terra 
(giornalieri)  di  Soragna,  diretto  ad  ottenere  (alla  vigilia  del  raccolto)  un  aumento  di  salari, 
essendosi  interposto  il  Sindaco  per  provocare  un  concordalo  ed  avendo  i  proprietari  e  affit- 
tuari nominato  una  Commissione  per  trattare  con  una  rappresentanza  dei  lavoratori,  fu  sti- 
pulato il  concordato  1**  luglio  1901,  stampato  e  pubblicato  dal  Sindaco,  in  cui  si  accordava 
un  compenso  ai  mezzadri  per  ogni  biolca  di  terreno,  al  fine  di  averli  solidali  nella  transa- 
zione coi  lavoratori.  Un'  proprietario  che  ricusò  di  liquidare  il  conto  al  proprio  mezzadro 
secondo  la  tariffa  del  concordato,  volendo  far  valere  il  contratto  esistente  tra  le  parti,  fu 
condannato  dal  Conciliatore  e  dal  Pretore  per  obbligazione  quasi-contrattuale  nascente  dal 
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concordato;  e  la  Cassazione  considerato  che  per  sovrano  giadizio  di  merito  «  convenienza, 
equità  e  giustizia  esigevano  che  non  tutte  le  spese  dello  scongiurato  sciopero  cadessero 
sulle  spalle  dei  mezzadri,  di  guisa  che  il  concordato  si  risolveva  nella  conclusione  fra  pro- 
prietari e  mezzadri  di  un  patto  di  solidarietà,  nijovo  rapporto  giuridico  conseguenziale, 
bensì  a]  contratto  di  mezzadrìa  ma  da  esso  distinto  e  indipendente  siccome  detei^minato 
dairimprevista  insorgenza  di  un'agitazione  di  lavoratori  »  ritenne  obbligatorio  il  concordato 
anche  per  i  proprietari  rimasti  estranei,  (ma  non  proibenti),  rivestendo  gli  intervenuti  la 
qualità  di  gestori  d'affari  di  questi  ultimi,  tutte  le  volte  che  con  lievi  sacrifìci  ed  eque  con- 
cessioni abbiano  avvantaggiato  tutti  i  proprietari. 

Né  il  proprietario  rimasto  estraneo  al  concordato  può  eccepire  che  pel  contratto  indi- 
viduale esistente  il  suo  colono  doveva  coltivare  personalmente  il  fondo  senza  servirsi  di 
manovali,  perchè  «  Tattribuzione  del  compenso  ai  mezzadri  sia  che  integrasse  un  rapporto 
giuridico  estraneo  alle  previsioni  del  contratto,  sia  che  ne  implicasse  una  novazione  rima- 
neva giustifìcato  dalla  immistione  degli  interessi  dei  proprietari  presenti  eoa  quelli  degli 
assenti,  e  quindi  rientrava  nei  poteri  del  gestore  »;  e  la  legalità  della  gestione  dipende  dalla 
necessità  e  dalla  utilità  iniziale  ed  effettuale,  essendo  irrilevante  in  tal  caso  che  la  Commis- 
sione stipulante  abbia  ceduto  ad  una  minaccia. 

«  L'alea  inerente  at  contratto  di  mezzadrìa  per  cui  il  colono,  essendo  obbligato  a  fare 
le. spese  della  coltivazione  e  deUa  raccojta  dei  frutti  assume  a  suo  rischio  e  pericolo  il  mag- 
giore o  minor  costo  della  mano  d'opera,  presuppone  ed  implica  la  libertà  dì  arbitrarsi  sulla 
mercede  dei  lavoratori;  e  nulla  ha  che  vedere  colla  fìittispecie  in  cui  il  mezzadro  veniva 
vincolato  ad  accettare  un  aumento  normale  dei  salari  onde  coordinare  in  via  di  transazione 
l'interesse  peculiare  e  transitorio  della  sua  colonia  con  quello  permanente  e  indefettibile 
della  proprietà.  » 

{Caasaz.  di  Torino^  31  dicembre  1904.  —  Bassan  e.  Mora). 

Giurisprudenza  estera. 

Benserviti.  —  Il  certificato  di  lavoro  che  si  rilascia  airoperaio  licenziato  deve  essere 
tale  da  presentare  notizie  esatte  sul  lavoro  prestato  e  sul  contegno  tenuto  per  l'intero  pe- 
riodo, in  cui  è  durato  Timpiego;  non  si  deve  introdurre  sul  certificato  Tesposizione  di 
fatti  che  diedero  luogo  al  licenziamento  quando  non  siano  tali  per  la  loro  gravità  da  giusti- 
ficarne l'accenno. 

{Geverhe  gerieht  -  Berlin  •  Kammera^  4  marzo  1904  n.  205,  BLG,  febbraio  1905). 

Controversie  collettive.  —  La  controversia  collettiva  esiste  quando,  avendo  l'Unione 
operaia  mandato  le  sue  circolari  agli  imprenditori  per  invitarli  ad  una  conferenza  per  discu- 
tere i  reclami,  ivi  indicati  dai  lavoratori;  gli  imprenditori  non  tengono  conto  di  quei  voti  e 
si  rifiutano  o  trascurano  di  prender  parte  al  convegno.  In  tal  caso  la  Corte,  sebbene  gli  im- 
prenditori alleghino  che  i  singoli  operai  sono  contenti  dell'attuale  contratto,  può  pronun- 
ciarsi fissando  i  salari  e  le  condizioni  del  lavoro  e  l'area  della  sentenza  (nella  specie  un 
raggio  di  25  miglia  dall'ufficio  centrale  postale  della  città,  entro  il  quale  la  sentenza  è  obbli- 
gatoria per  quella  data  industria). 

{Carte  di  Arbitrato  délVAuHralia  Occidentale^  12  giugno  1908).  [Rep.  of  proceedings,  ecc.»  Perth,  1904) 
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Licenziamenti.  —  È  atto  di  vendetta  e  quindi  illecito  il  licenziamento  di  un  operaio 
perchè  è  stato  testimonio  in  una  controversia  collettiva  contro  gli  imprenditori. 
{Id.  id.,  9  giugno  1908  (ivi). 

Inforttini.  —  É  obbligo  dell'imprenditore  di  provvedere  alla  sicurezza  delle  località 
in  cui  r operaio  deve  lavorare,  e  ciò  anche  in  relazione  alla  età  ed  alla  esperienza  che  può 
avere  Toperaio  stesso;  deve  inoltre  farlo  avvertito  dei  pericoli  che  vi  possono  essere^ 
quando  egli  abbia  conoscenza  di  tali  pericoli. 

(Sentenza  della  Corte  di  Appello  di  Indiana,  —  BLM  del  dicembre  1904). 

Quando  l'infortunio  avviene  sul  lavoro  in  un  edificio  che  non  abbia  ancora  raggiunto 
30  piedi  di  altezza,  ma  che  trovisi  in  contatto  con  un  altro  vecchio  edificio,  l'operaio  infor- 
tunato ha  diritto  al  risarcimento  a  senso  del  Workmen*$  Compentation  Act. 

(Corte  di  Appello  21  gennaio  1905—  BLI  del  febbraio  1905. 

Per  gli  effetti  dei  risarcimenti  dovuti  in  caso  d'infortunio  agli  operai  costruttori,  si 
ritiene  che  una  costruzione  anche  in  legname  e  di  natura  provvisoria,  purché  abbia  rag- 
giunta una  certa  altezza,  debba  considerarsi  un  edificio  ai  termini  del  Workmen'M  Comperi' 
sation  Ad. 

(C&rte  di  Appello  18  gennaio  1905,  BLI  del  febbraio  1905).  * 

Chi  trovasi  in  compartecipazione  con  altri  in  uua  impresa  industriale  e  convenga  con 
essi  di  lavorare  a  salario  per  la  Ditta  comuae  non  è  considerato  operaio  per  gli  effetti  dei 
risarcimenti  in  caso  di  infortunio.  II  Worhnen's  Compensation  Ad  del  1897  intende  esclu- 
dere dallo  indennizzo  per  infortunio  le  persone  che  presentano  la  duplice  qualità  di  padrone 
e  di  operaio. 

(Corte  di  Appello  12  gennaio  1905,  BLI  del  febbraio  1905). 

Organizzazioni  operaie.  —  Soltanto  Vintere$8e  professionale  e  non  Vinteresse  indi- 
oiduale  dei  membri  di  un  Sindacato  conferisce  a  questo  il  diritto  di  agire  dinanzi  all'auto- 
rità giudiziaria,  e  ciò  in  base  alla  legge  21  marzo  1884.  Per  distinguere  l'interesse  indivi- 
duale dall'interesse  professionale  si  deve  considerare  se  Tatto  dannoso  porta  nocumento 
agli  interessi  della  professione,  o  se  lede  soltanto  un  patrimonio  particolare. 

(Corte  di  Cassazione  di  Francia  del  18  gennaio  1905.  —  Le  JGG  25  febbraio  1905). 

Regolamento  di  fabbrica:  ~  Una  o  più  case  industriali  insieme  hanno  il  diritto  dì 
stabilire  regolamenti  per  i  loro  impiegati.  Possono  stabilire  ad  esempio  che  l'operaio  che 
vuole  lasciare  l'impiego  ne  dia  notizia  almeno  un  certo  numero  di  giorni  prima.  Se  l'ope- 
raio ha  assunto  l'impiego  colia  conoscenza  di  tali  norme,  queste  acquistano  forza  obbliga- 
toria, come  parte  integrante  del  suo  contratto  col  padrone.  Più  case  industriali  possono 
legittimamente  mettersi  d'accordo  per  non  assumere  l'impiegato  che  non  abbia  osservate  le 
norme  stabilite  presso  una  di  esse. 

(Suprema  Corte  di  Georgia  •  Massachusetts  BLM  del  dicembre  1904). 

Salario.  —  Il  patto,  in  virtù  del  quale  un  commesso  di  commercio  non  debba  ricevere- 
alcun  salario  per  il  tempo,  in  cui  sia  ammalato  fu  dichiarato  nullo  dal  Landgericht  I  di 
Berlino  con  giudicato  del  25  gennaio  1904,  e  fu  al  contrario  dichiarato  valido  dall' Amts 
Gericht  I  di  Berlino,  con  giudicato  del  21  ottobre  1904. 
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Le  due  sentenze  si  basano  sopra  una  diversa  interpretazione  deirarticolo  63  della 
H.  G.  B.,  il  quale  articolo  dispone  in  un  primo  conama  che  il  commesso  abbia  diritto  allo 
stipendio  pe**  sei  settimane  di  inabilità  al  lavoro  dovuta  a  malattìa,  ed  in  un  secondo 
comma  che  i  sussidi  che  egli  possa  avere  dalla  Cassa ^di  malattia  od  altre  Casse  dello  stesso 
genere  non  debbano  andare  a  deconto  del  suo  stipendio,  disponendo  anche'  che  ogni  conven« 
zione  in  contrario  debba  ritenersi  nulla. 

La  prima  delle  due  sentenze  ha  dichiarato  nullo  il  patto  concernente  la  perdita  dello 
stipendio  in  caso  di  malattia  sostenendo  che  la  nullità  comminata  nel  detto  articolo  debba 
estendersi  anche  a  tale  convenzione  per  i  seguenti  motivi:  / 

a)  perchè  vi  sarebbe  contraddizione  nell'am mettere  la  villìdità  di  un  patto  che  toma 
più  gravoso  alPoperaio  mentre  è  esclusa  tale  validità  per  un  patto  che  lo  danneggia  molto 
meno; 

6)  perchè  tutta  la  legge  è  animata  da  uno  spirito  sociale,  cui  è  conforme  la  interpre- 
tazione più  estensiva  e  favorevole  air  operaio; 

e)  perchè  è  nel  pubblico  interesse  che  un  operaio  ammalato  non  sia  privo  dei  mezzi 
di  sussistenza. 

La  seconda  delle  accennate  sentenze  ha  ammessa  invece  la  validità  della  convenzione 
riguardante  la  perdita  deirintero  salario  sostenendo  che  la  nullità  comminata  nel  detto 
articolo  non  può  riferirsi  che  alla  convenzione  contemplata  nel  suo  comma  secondo,  e  ciò  ^ 

perchè  il  legislatore  ha  espresso  chiaramente  la  sua  volontà  coirintrodurre  in  questo  se- 
condo comma  e  non  nel  primo  la  comminatoria  di  nullità^  Secondo  tale  sentenza  il  legisla- 
tore avrebbe  avuto  lo  scopo  di  prevenire  che  Timpiegato  potesse  essere  indotto  in  orrore 
dalla  apparenza  di  equità  che  può  presentare  la  rinunzia  a  favore  deirindustriale  dei  sus- 
sidi per  malattia,  quando,  nonostante  questo,  egli  ha  diritto  di  percepire  ugualmente  il  suo 
salario,  mentre  si  è  invece  voluto  che  questi  sussidi  andassero  ad  aggiungersi  al  salario 
per  i  maggiori  bisogni  che  si  hanno  in  quelle  condizioni.  Ma,  secondo  la  detta  sentenza, 
l'operaio  non  può  essere  indotto  in  errore  da  alcuna  apparenza  di  equità  quando  libera- . 
mente  aderisca  ad  un  patto  per  cui  egli  sia  esposto  a  perdere  tutto  il  suo  salario  nel  mo- 
mento in  cui  ne  ha  maggior  bisogno,  e  quindi  se  ha  acconsentito  a  tale  convenzione,  deve 
ammettersi  che  l'abbia  fatto  con  piena  conoscenza  o  per  motivi  sufficienti  di  ordine  diverso; 
onde  la  convenzione  stessa  deve  essere  dichiarata  valida. 

(!•  Landgericht  1.  Berlino^  Zivilkammer^  7,  sentenza  del  25  gennaio  1904). 

(2»  Amtsgericht  I.  Berlino,  sentenza  del  20  ottobre  1904  —  (dal  GG  del  l»  febbraio  1905). 

Sciopero.  —  Il  diritto  di  licenziare  l'operaio,  ed  il  diritto  di  sciopero  sono  assoluti.  Non 
si  ritengono  contrari  alla  legge  né  lo  stazionamento  dinanzi  alla  località,  in  cui  si  è  procla- 
mato lo  sciopero,  né  il  boicottaggio,  quando  siano  contenuti  entro  certi  limiti. 

Il  padrone  è  sempre  libero  di  licenziare  l'operaio  anche  senza  una  ragione,  ossia  per 
qualsiasi  ragione  a  lui  sembri  sufficiente,  come  è  libero  Toperaio  di  lasciare  il  suo  impieigo 
se  così  gli  talenti  quando  e  nell'un  caso  e  nell'altro  non  si  violino  patti  contrattuali. 

Un  operaio  che  non  si  è  vincolato  al  padrone  a  termine  fìsso  ha  illimiiata  facoltà  di 
abbandonare  il  lavoro,  quando  le  condizioni  non  sono  più  di  suo  gradimento,  ed  è  libero  di 
non  riprenderlo  se  non  alle  condizioni  preferite.  Ciò  che  può  fare  da  solo  può  farlo  anche 
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assieme  con  altri,  onde  lo  sciopero  non. è  per  sé  stesso  contrario  alla  lògge  non  avendo  lo 
scopo  di  recare  danno  ad  altri,  nfta  quello  di  migliorare  la  propria  condizione. 

Riguardo  allo  stasionamento  dinanzi  alla  località  in  cui  si  è  dichiarato  lo  sciopero 
(picketing),  se  lo  scopo  suo  è  semplicemente  di'  stare  in  osservazione  senza  recare  molestia 
né  danno  né  limitazione  alla  libertà  di  alcuno,  non  è  contrario  alla  legge;  ma  se  lo  stazio- 
namento h^  per  scopo  di  coartare  l'astensione  dal  lavoro  a  chi  vorrebbe  andarvi,  o  di  im- 
pedire al  padrone  di  dare  libero  corso  ai  suoi  affari,  in  tal  caso  deve  ritenersi  contrario 
alla  legge. 

Così  pure,  il  boicottaggio  può  consistere  semplicemente  in  una  astensione,  o  in  una 
astensione  complicata  con  intimidazione,  minaccie,  o  violenze  di  qualsiasi  genere.  A  può 
rifiutarsi  di  commerciare  con  B  ove  questi  non  modifichi  una  certa  sua  linea  di  condotta, 
che  Io  danneggia;  un  tale  rifiuto  può  realmente  essergli  necessario  come  p[ìezzo  di  difesa. 
In  tal  caso  A  non  offende  la  legge;  ma  l'offende  soltanto  se  la  sua  astensione  si  accompagna 
con  atti  che  siano  per  loro  stessi  contrari  alla  legge. 

{Decisione  di  un  giudice  di  Brooklyn^  Justice  Jenks  —  AI  del  1<*  febbraio  1905). 

Strumenti  di  lavoro.  —  Il  padrone  è  tenuto  a  fornire  gli  strumenta  adatti  agli  usi 
che  se  ne  devono  fare,  e  non  è  responsabile  delle  conseguenze  che  possono  derivare  dal 
fatto  che  l'operaio  faccia  degli  strumenti  stessi  un  uso  diverso  da  quello  indicato.  Non  è 
addebitabile  di  negligenza  per  non  avere  osservato  che  i  detti  strumenti  non  sarebbero 
stati  adatti  all'uso,  che  egli  non  aveva  indicato,  e  che  non  poteva  prevedere  ne  avrebbe 
fatto  l'operaio. 

{Sentenza  della  Suprema  Corte  di  Georgia  Massachusetts  -—    BLM  del  dicembre  1904). 
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and  retati  prìces  of  food  —  Washington,  1904; 
pag.  865.  [Risultati  della  indagine  fatta  dal- 
l'Ufficio dei  lavoro  degli  SUtì  Uniti,  intorno 
alle  spese  delle  famiglie  operaie  e  al  prezzi 
al  minuto  dei  generi  alimentari.^già  in  parte 
riassunti  nel  BolleUino,  voi.  II,  p.  570-74; 
la  prima  parte  del  volume,  oltre  che  tabelle 
statistiche  relative  alle  spese  e  al  consumo 
di  alimenti  delle  famiglie  operaie,  contiene 
tabelle  che  considerano,  per  le  famiglie 
studiate,  i  componenti  (numero,  luogo  di 
nascita  del  capo,  numero  delle  persone  con- 
correnti al  sostentamento  della  famiglia, 
sesso  ed  età  dei  figli,  lavoro  dei  figli,  pen- 
sionanti, servi,  ecc.);  l'occupazione,  i  gua- 
dagni e  la  disoccupazione  del  capo;  le  en- 
trate e  le  spese  delle  famiglie]. 

Abitazioni  operaie. 

FUOHB  Oabl  Johannbs  —  Zur  Wohnungtfrage  -^ 
Leipzig,  Duncker  &  Hamblot,  1904;  p.  219. 
[storia  e  teoria  della  questione  delle  abi- 
tazioni —  Attività  dei  municipi  inglesi  in 
materia  di  abitazioni  popolari]. 

Contratto  di  layoro. 

Ihlb  Fanny  —  Qewerbliche  Fried^nedokumente: 
Entstehungt'und  Entwicklungw-geachicht*  der  ' 
TarifgfmeinBchaften  in  Dttutsehtand  —  Jena, 
Fischer,  1905;  pag.  YI-566  [Per  ciascuna 
professione  ò  studiata  la  formazione  stòrica 
e  il  contenuto  delle  tariffe  concordate  di 
lavoro]. 

Tirocinio. 

LUOBT  Alfbbd  —  De  Vappreniistage  dona  l'indw 
atrie  :  inttiative  privie  et  interventwn  de  l*Etat 
—  Bennes,  Simon,  1904.  [Decadensa  del  ti- 
rocinio —  Il  tirocinio  nelle  corporazioni 
d'arti  e  mestieri  —  Legislazione  francese 
sul  tirocinio  dopo  il  1789  —  Iniziativa  pri- 
vata individuale  e  collettiva:  iniziativa  dei 
poteri  locali  —  Iniziativa  dello  Stato  :  inse- 
gnamento professionale  —  Legislazione  estera 
sul  tirocinio  (Germania,  Inghilterra,  Austria, 
Belgio,  Stati  Uniti,  Itolia,  Svizzera)]. 


(1)  Vengono  annunziate  o  riassunte  in  questa  rubrica  le  opdre  inviate  all'Ufflcio  del  lavoro.  ' 
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Condisioni  del  lavoro  nelle  singole 
professioni. 

BoA&D  OF  Tradb:  Laboub  DBPARTMurr  —  Si' 
eond  R«port  hy  wilhqn  F(»x  oh  thè  wagtt, 
enrntnga,  and  eondiiitma  of  emplttymftnt  of 
agrieultuial  Inhourtra  in  ihé  Umifd  Kingdom 
with  sUtifltical  tablea  and  oharta  —  Londra, 
1905;  pp.  XlI-268.  [Varie  oalegorie  di  ta- 
ratori agricoli  e  loro  fanzionì;  durata  del 
contratto  di  lavoro,  salari,  aasegni  in  na- 
tura, eoo.  ;  '  cofidiziont  di  lavoro  io  aloane 
fattorie  negli  anni  1902  e  1908;  oscillazioni 
nei  salari  agricoli  dopo  il  1850] 

Platzkb  Hanns  —  Oeschirhte  der  làndUrhen  Ar- 
hritBVfrhà  tnisse  in  Buy^n^  in  Aiihayerìaehé 
Fo'  sfhungen,  herauèit.  vom  HistortBrh-n  Vcrein 
von  Obtrbayern  ->  Mùnohen,  1904;  pag.  YIIX- 
220. 

Argomenti  Tari. 

Bpiotti  e.  —  La  R''ffubbUca  Argentina»  Annuario 
dell* «migrante  italiano:  Anno  /,  1905  —  Ge- 
nova-BaeoGUB  Aires,  Gantiello,  1905;  pag.  LX- 
629  [Oontitne  dati  e  notizie  geografiche, 
'  storiche,  statistiche,  economiche,  politiche, 
,  finanziarie,  commerciali,  ecc.,  salla  Bepab- 
bìida  Argentina,  snlle  colonie  italiane,  salla 
emigrazione  italiana:  un  lungo  capitolo  ò 
dedicato  alla  *  vita  deiroperalo  e  djil  lavo- 
ratore nell'Argentina  ,,  con  dati  statistici 
sugli  orari,  salari,  prezzi  delle  derrate,  eco.]. 

IL  —  PERIODICI^). 

Condizioni  generali  —  Mercato  del  layoro. 

Beorganization  of  the  industriai  system  in  Ala- 
bama after  the  civil  war  —  Walter  L,  Fle- 
ming —  AJS,  gennaio. 

Bnssian  labour  problema  —  Sat  B,  19  febbraio. 

L'ouvrier  russe  —  Paul  Louis  » —  Bevue  politique 
et  ìéttiraire  (Repue  bUue),  Parigi,  4  marzo. 

Marche  da  tra  vai!  en  déoembre  1904  [e  seguenti] 
—  BLB,  gennaio  e  seguenti. 

Oonditions  industrielles  et  da  travail,  durant  le 
moia  de  déoembre  1904  [e  segueuti]  — BLO, 
gennaio  e  seguenti. 

Bevue  des  oonditfoos  industrielles  et  du  travail 
en  Oanada  en  1904  —  BLO,  gennaio. 

Ohangements  d'automne  dans  les  tarifs  de  sa- 
laire  et  dans  les  heures  de  travail,  Oanada, 
1904  —  BLO,  gennaio 

Arbetsfòrhàllandena  à  olika  orter  i  riket  under 
fjàrde  kvartalet  af  àr  1904  —  BL8,  N.  1  e 
seguenti. 

Tarifs  et  tendances  des  salaires  et  des  heures 
de  travail  en  Oanada  —  BLO,  febbraio. 

The  labour  market  —  BLNZ,  gennaio  e  seguenti. 

Mediazione  del  layoro. 

Brgebnìsse  der  Arbeitsvermittlong  in  Oester- 
reich  im  Menate  Dezember  1904  [e  se- 
guenti] —  BLA,  gennaio  e  seguenti. 

ArbetsfdrmedliDg  uuder  àr  1904  —  BL3,  n^  1. 

Oefversikt  a{  verksamheten  vid  vissa  nordiska  of- 


fentliga  arbetsfòrmedlingsanstalter  under  àr 
1904  —  BL8.  n*  1. 
Die  Gesindevermittlung  an  den  offentlichen  Ar- 
beitsnachweisen  —  F.   Ludwig   — >   AM,  1* 
marzo. 


Migrazioni  del  lavoro. 


J.  D. 


Emigration:    an    intemational    affair   — 

Whelpley  —  PB.  febbraio. 
Per  remigrazione  italiana  —  A,  Frantomi  —  ia 

Rivista  d*  Italia,  febbraio 
Die  Statistik  der  ausl&ndischen  Wanderarbeiter 

in  der    deutsohen    Landwirtschaft    —  WB, 

6  febbraio. 
Le  mouvement  de  Timmigration    et  de  la  eoio- 

nisation    [nel    Oanada]  —  BLO,    gennaio  e 

seguenti. 
Geeetzentwurf,   betreffend  den  Bchutz  der  Aua- 

wanderer  —  BLA,  gennaio. 
Ohinese  labour  and  labour  polioy  —  L,  Uadtn 

Guest  —  LL,  17  marzo. 

Disoccupazione. 

Proportion  des  chomeurs  dans  les  syndicat» 
gantois  —  BLB,  gennaio. 

The  belgian  state  labour  colonies  —  H.  G.  WiU 
link  —  OCR,  marzo. 

Il  censimento  dei  disoccupati  a  Monaco  di  Ba- 
viera —  U,  Giusti  —  BOP,  febbraio. 

Belief  of  the  unemployed  in  february  ^-  BLI, 
marzo. 

La  legislazione  svizzera  e  rassicurazione  contro 
la  disoccupazione  —  A,0.  Olivetti  —  BifB, 
marzo. 

Eine  Hilfsaktion  fùr  Arbeitslose  ~  EP,  V  feb- 
braio —  ZCGD,  20  febbraio. 

La  disoccupazione  e  i  suoi  vari  rimedi  —  G, 
Maeaotii  —  OultS,  1°  febbraio. 

Conflitti  del  lavoro. 

[Discussione  sugli  scioperi  e  sul  diritto  di  scio- 
pero in  Germania,  negli  Stati  Uniti,  in 
Francia]  -—  B8LC,  febbraio. 

Le  leggi  olandesi  ed  australiane  contro  gii  scio- 
peri ferroviari  —  V.  Manfredi  —  BI88, 
febbraio. 

Le  droit  dVxcitation  à   la    grève  —   G.  Ambon 

—  ME,  25  febbraio. 

Les  grèves  politiques  —  J.  Bourdeau  —  Bevue 

des  deux  mondes,  15  marzo. 
Les  grèves  en  Belgique  pendant  le  moie  de  dé- 
oembre 1904  [e  seguenti]  —  BLD,  gennaio 

e  seguenti. 
Scioperi  e  servizi  pubblici  —  A,  Cantano  —  Oult.S, 

16  marzo. 
Bevue  des    difflcultés    ouvrières   en    Oanada  en 

1904  —  BLO,  gennaio. 
Difflcultés  ouvrières  du  mois  de  déoembre    [nei 

Oanada]  —  BLO,  gennaio. 
Arbeitskonflikte  in  Osterreiob  -»  BLA,  gennaio 

e  seguenti. 
Die  Streikbewegung  in  Ostérreich  im  Jahre  1904 

—  BLA.  gennaio.        ' 

La  grève  generale  des  mlneurs  —  A,  Oetors  — 
MS,  1^  marzo. 


(1)  Gli  articoy  segaalati  sono  apparsi  nei  periodici  che  si  ricevono  dall'Uficio  del  lavoro. 
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en^ri 


Die  Utopie   dea    Gen^ralstreiks    —  J,   Oietb^ris 

—  8oz«  E,  gennaio. 
Arbetsinstòltelser  (etrejker  ooh  lookoaier)  i  Sve- 

rige  àr  1904  —  BL8,  n«  1. 
Der  AussUDd  in  Rnhrreyìer  —  BLG,  febbraio. 
Contributo  alla  teorica  generale   dello   sciopero 

—  O,  Ccuranù-Donvito  — '  Bif  8,  marzo. 

Die  EinigangSTereoche  im  Rahrkohlenatreik  — 

Jattrow  —  GG,  1*  marzo. 
[Sullo  sciopero  dei    minatori    nel    bacino    della 

Bnbr]    —    Gew,    17  febbraio,    24   febbraio 

—  ZOGD,  20  febbraio  —  OGGD,  11  feb- 
braio, 18  febbraio  —  SP^  16  febbraio,  28 
febbraio,  2  marzo  —  DAGZ,  12  febbraio, 
26  febbraio. 

Haelgas  —  BL8p,  gennaio  e  seguenti. 
Generalstreiks  nnd    Berolution    in  Bussland  — 

OGGD,  11  febbraio. 
Die  Obstruktion  als  Eampfmittel    in   Italien  -^ 

GOGD,  11  marzo. 
Die  Obstruktion  der   italienischen    Eisenbahner 

—  8P,  2  marzo. 

Zur  7heorie  der  Streikyersicherung  —  DAGZ, 
12  marzo. 

Organizzazioni  padronaliì 

£mployers*polioiesinthe  industriai  strife  —  Char- 
le»  W.  Eliot  —  AI,  1°  marzo. 

Organizzazioni  operaie. 

La  première  Conférenoe  de  la  Seotion  dea  bour- 
ses  du  travail  —  Q,  Tvttot  —  MS,  1«  feb- 
braio. 

Les  isyndioats  ouvrìers  et  le  droit  de  oitation 
directe  —  A.   Voyard  —  MB,  4  marzo. 

Les  employés  de  l'État  et  les  syndioats  profes- 
sionnels  —  G,  Demartial  —  RPP,  marzo. 

L'organisation  ouvrière  —  M,  Leroy  —  Revue 
del  ParUt  1°  marzo,  16  marzo. 

Parliament  and  trade  unione  —  £c,  18  marzo. 

The  position  of  trade  unione  —  Sat  R,  18  marzo. 

Le  mouyement  syndical  en  Belgique  —  BLB, 
gennaio  e  seguenti. 

A  story  of  *  fnnny  ,  unionisol^  —  Grani  Hamilton 

—  APed,  marzo. 
Beohensohaftsbericht  der  Gewerkschaftskommis- 

sion  Oesterreiohs  fflr  das  Jahr  1904  —  G, 
10  febbraio. 
Lee  travailleurs  mnnioipaux   et  la  loi  de  1884; 
le  Syndioat  des  ouvriers  égoutiers  de  Paris 

—  J.  Larminier  —  MS,  1<*  marzo. 

Le  VI  Oongròs  syndical  [belga]  —  A,  Octors  — 
MS,  1^  marzo. 

I  segretariati  operai  delle  organizzazioni  socia- 
liste tedesche  —  F.  Pagliari  —  OS,  11  feb- 
braio. 1^  marzo.  16  marzo. 

Les  oorps  de  métlers  en  Autriche  après  vingt 
ans  (1888-1908)  —  V,  Brantt  —  RefS, 
V  marzo,  16  marzo. 

Fackorganisationer  bland  arbetare  och  med  dem 
j&mforliga  personer  i  Sverige  àr  1908  (d. **/>■) 

—  BL8,  n»  1. 

Travail    d'assurance    et    de   secours   mutuel  de 
^^     qnelqnes-unes    des    organisations   ouvrières 

d'Ontfrio  —  BLO,  febbraio. 
L'organisation  ouvrière  en  Oanada   en   1904  — 

BLO,  febbraio. 


Die    Gewerkflchaftskonferenz   in   Olten    —   AS, 

25  febbraio. 
Der  VII    Yerbandstag    der    Bauarbeiter  Oester- 
reiohs —  G,  24  febbraio. 
La  Félération  dee  ouvriers  coiffeurs  —  A,  Lu- 

quei  —  MS,  16  febbraio. 
Lee  Assooiations  ouvrières  en  Hollande  —  A,  Bit- 

huyeh  —  BQSO.  /' 

VI*  Oongrès  syndical  —  JO,  febbraio. 
Les  nouvelles  tendanoes  du  trade-unionisme  an-, 

glais  —  RefS,  l^'  marzo. 
Zur  Frage    der  gewerkschaftlichen  Unterriohts- 

kurse  —  OQGD,  25  febbraio. 
Schweizerische  Gewerkschaftskonferenz  ^—  OGGD, 

25  febbraio. 
Der  Yerbandstag    der   amerikanischen    Seeleute 

—  Fshlinget  —  OGGD»  25  febbraio. 
Beohensohaftsbericht  der  Generalkommission  vom 

1.  Januar  bis  81.  Dezember  1904  —  OGGD, 

4  marzo. 
Jahresbericht    des     Oentral-Arbeitersekretariats 

far  das  Jahr  1904  —  OGGD,  4  marzo. 
Die  Arbeiterin/  in  der  Gewerktichaftsbewegung  — 

Bisé  LUders  —  OGGD,  11   marzo  —  Paula 

Thitdé  —  OGGD,  18  marzo,  j 
Aus  den  deutschen    Gewerkschaften   —  OGGD, 

11  marzo. 
Eine  neoe    Landescentrale    fùr    niederl&ndlsche 

Gewerkschaften  —  OGGD,  11  marzo. 
Yon  den    amerikanischen    Arbeiterbewegung  — 

OGGD,  11  marzo. 
Der  Eampf  des  allgemeinen  Deutschen  Zivilma- 

sikerverbandes  —   8P,  28  marzo. 

Legislazione  operaia.' 

Le  code  du  travail  —  C,  BénoUt  —  in  Revué 
det  D^ux  MondéSf  16  febbraio. 

Du  oontrole  de  la  durée  legale  du  travail  dans 
l'industrie:  projet  de  loi  francala,  traile  de 
travail  franco -italien  —  P.  Pie,  —  RE,  gen- 
naio. 

Oontro  una  legge  sul  contratto  di  lavoro  — 
L.  Ratti  —  OL,  febbraio. 

Le  oode  du  travail  et  de  la   prévoyance  sociale. 

—  BLF,  febbraio. 

Les  nouveaux  traités  de  travail  —  BLF,  feb- 
braio. 

Gesetzentwurf,  betreffend  den  Schutz  der  Auswan- 
derer  —  BLA,  gennaio. 

Fallaoies  and  wroogs  of  the  compulsory  8-hour 
day  by  act  of  Cf^gress  —  AI,  15  febbraio. 

Die  erste  Arbeiterschutzgesetzgebuog  in  Serbien 

—  3f .  PopowitHch  —  «GGD,  25  febbraio. 
Der    eoglische    Arbeitersohutz    —  H,  Simon  — 

SP,  2  marzo. 
Der  Gesetzentwurf  ùber  die  Stilleguog  der  Stein- 
kuhlenzeohen  im  Ruhrgebiete   —  Neuhamp 

—  SP,  9  marzo. 

Sozialpolilisches  aus  dem  Reichstage  —  SP, 
9  marzo. 

Ispezioni. 

Bulletin  de  Tlnspection  du  travail  —  BLB,  gen- 
naio e  seguenti. 

Die  Gewerbeanfsicht  in  den  Repara  tur  werket&tten 
der  Privatbahnen  —  SP,  28  febbraio,  9  marzo. 
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Politica  del  lavoro  delle  pubbliche 
Amministrasioni. 

ArbrtrfttioQ  and  goveromeDt  employés  —  S,  W, 

BeidéfsoH  -^  WR,  marzo. 
Lea  employéfl  de  l'Éut  et  lee  eyndioats  profes- 

eionnels  —  Q,  Dtmartial  —  BPP,  marzo. 
Lea  maniif«otQre8  de  Ubaos  et    d^allnmettes  de 

V&XtX   en    1908    (personnel   et  aalairea)  — 

BLF,  febbraio. 
La  missione  sociale  del    Oomtme  —  Beutler  — 

BOP,  febbraio,  marzo  —  A  Zinner  —  CGOD, 

18  marzo, 
▲rbeits-  nild    LohnTerh&ltDisse   der  et&dtischen 

▲rbeiter  in  Zùrioh  —  BLA,  gennaio. 
Sosialpolitisohes  uns  dem  Wiener  Gemeinderate 

BLA,  gennaio. 
La  joomée  de  hoit  heures  [per  gli  operai  mani- 

oipaU  di  Parigi]  —  TN,  26  febbraio. 
Arbeiterrerh&Unisse  [notizie  sulle  condizioni  di 

laroro,  provvedimenti,    ecc.,    riguardo    agli 

operai  dipendenti  dai   Manicipii  germanici] 

EP,  15  gennaio  e  seguenti. 
Das  Eoalitionsrecht  der  st&dtisohen  Arbeiter  in 

Breslau  —  L.  Hadlof—CQQD,  11  febbraio. 

Consigli  é  Uffici  del  layoro. 

Aenderung  dea  Statnts  des  k.  k.  Arbeitastatisti- 
aohen  Amtea  —  BLA,  gennaio. 

Beirat  fùr  Arbeìteratatistik  —  BLG,  febbraio. 

I«a  besogne  du  Departement  du  trayail  —  BLO, 
febbraio. 

Inatituto  de  Beformaa  sooialea  —  BLSp,  gen- 
naio e  aegaenti. 

Beichaarbeitaamt  and  Arbeitakammern  —  GEW, 
8  marzo. 

Ana  dem  Reichatage  [Discussione  sniristituzione 
di  un  Ufficio  imperiale  del  lavoro,  di  Uffici 
di  conciliazione  e  di  Oamere  del  lavoro]  — 
OGGD,  11  marzo. 

Beiohsarbeitaamt  und  Arbeitakammern  vor  dem 
Reichstag  —  8P,  2  marzo. 

Assicnrazloni  sociali. 

Workmen's  Insurance  in  Germany  —  N,  Pinkus 

—  YR,  febbraio. 

German  Workmen's  inaurance:    a  poataoript  — 

H,   W.  Famam  —  YB.  febbraio. 
Bechnungsabschlfisse    der    òsterreiobischen    Ar- 

beiter-Unfallversioberungeanstalten    fùr  das 

Jabr  ^908  —  BLA,  gennaio. 
Yerband  deV  Genoaaenschaftakraukenkassen  Wiens 

im  Jahre  1908  —  BLA,  gennaio. 
Die  Altersversorgung  der    Bediensteten   der  ko- 

niglich  ungarischen  Staatebahnen   —  BLA, 

gennaio. 
Inanspruchnahme  der   Berufsgenossenschaft  ffir 

die  Kosten  eines  von  ihr  nicht  angeordneten 

Heilverfahrens  —  B.  BUstt  —  VZ,  P  marzo. 
Umbau  oder  Ausbau  der  Arbeiterversicherang  ? 

—  F,  KleeU  —  VZ,  1°  marzo. 

Der    Ausbau    der    Arbeiterversioberung    —    G, 

10  febbraio,  24  febbraio,  10  marzo. 
Die  deutsche  Unfallversicherung  im  Jahre  1908 

—  O.  Hoch  —  VZ,  15  marzo. 
BiksfdreàkriDgaanstaltena  verkaamhet  àr  1908  — 

BL8,  n*»  1. 


Die  Vertretung  MinderJ&briger  im  Bereiohe  der 

reiohsgesetzlichen  Invalidenveraioheraog  — 

AV,  2  marzo. 
Die  Veraicherungsanatalten   und   KaaaeDeinrich- 

tnngen  im  Jahre  1903  —  BLG,  febbraio. 
La  legislazione  avizzera  e  rassicurazione  contro 

la  disoccupazione  —  A,  O.  Olivetti  —   BifS, 

marzo. 
In  dubio  Zugunsten  dea  Verletzten  —  A.  Sauéké 

—  AV,  18  febbraio. 

Erliacht  der  Unteratfitzungsanspruoh  gegen  eine 
Erankenkasse,  wenn  der  Unterstùtzungs- 
berechtigte  wahreod  der  Dauer  der  Erankeit 
Hitglied  einer  anderen  Erankenkasse  werd? 

—  AV,  21  febbraio. 

Nochmals  die  Bedeutung  der  Arbeitersekreia- 
riate  bei  der  Durchfdhrung  deg  Versiche- 
rungsgesetze  —  F.  KUei»  —  AV,  21  feb- 
braio. 

Programm  fùr  die  Reform  und  den  Auabau  der 
Arbeiterversichernng  —  A,  16  febbraio. 

Die  Wieuer  Aerztekammer  und  die  Erankenkasse 
der  HandelsaKcnten  —  A,  16  febbraio. 

Die  Leifetungen  der  Erankenk^asen  an  die  Mii- 
glieder  naoh  dem  Programm  ffir  die  Beform 
der  Arbeiterversioberung  —  L.  Verhauf  — 
A,  1<*  marzo. 

Unsere  Stellung  sum  Regieruugsprogramm  fiber 
die  Arbeiterversicherung  —  A,  16  marzo. 

Zur  Unfallversicherung  der  Strafgefangenen  — 
L.   Wokurfh  —  A,  16  marzo. 

Die  Rechonngsergebnisse  der  deutschen  Unfall- 
Bernfsgenossenschaften  im  Jahre  1908  — 
OGGD.  11  febbraio,  18  febbraio,  25  feb- 
braio. 

Die  Rechnungsergebnisse  der  deutschen  Invali- 
dit&ts-  und  Alterveraichemng  im  Jahre  190S 

—  OGGD,  26  febbraio. 

Die  erste  Arbeitslosenversioherung  nach  dem 
Genter  System  in  Deutsohland  —  OGGD, 
25  febbraio. 

Die  Fdrderung  der  Arbeitslosen-Versiohemng  — 
K,  Singer  —  8P,  16  marzo. 

Abitasioni  operaie. 

Wohnungsnachweis  fur  Ledige  —  M,  BranU  — 
0,  16  febbraio  —  8oz  E,  febbraio. 

Renaeignementa  atatiatiquea  aur  lea  Sociétéa 
d'habitationa  à  bon  marche  existaut  en  Bel- 
gique  au  81  décembre  1908  —  BLB,  gen- 
naio. 

Ergebniase  der  Wohnnngsinspektion  in  Wfirz* 
burg  —  ZWB,  marzo. 

Grossst&dtisohe  Verkehrafragen  —  A.  Weber  — 
Soz  E,  marzo. 

Der  Wohnungamarkt  in  deutschen  St&dten  — 
BLG,  febbraio. 

Lea  cités-jardins  aux  ÉUts-Unis  —  AMS,  feb- 
braio. 

Wohnuogswesen  [Notizie  au  provvedimene,  ecc., 
relativi  alle  abitazioni  in  Germania]  —  EP, 
1*  gennaio  e  seguenti. 

Die  Wohnungafrage  und  daa  Reich  —  EP,  1*^  gen- 
naio. 

Zur  Errichtung  von  Ledigenheimen  in  Munchen 

—  K,  Singer  —  ZWB,  febbraio. 
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Zar  Oeechiohte  der  Wohnnagereform  ìd  Mùnoben 
ZWB.  febbraio.  * 

SrgebniBBe  der  WobnuagsiDepektioo  ìd  Pus&q 
1904  —  ZWB,  febbraio. 

Die  WobnangByerb&llniaae  RegeDsbarg  —  ZWB, 
febbraio. 

Consumi  delle  classi  operaie 

Beitrage    zar    LebeDshaUoDg   gewerblicher   Ar- 

beiter  —  BLG,  febbraio. 
Berliner  Arbeiter-Etato  —  8P,  2  marxo. 

Condizioni  del  lavoro  in  singole 
professioni. 

Arbet«pri8  pà  landabygden  i  Sverige  àr  1908  — 
— BL8,  n»  1. 

Kitohen  Oomedles  —  J,  Lane  —  FR,    febbraio. 

EaroiDge  of  agrioaltnral  labourers  —  BLI,  marzo. 

Die  Lage  der  Textilarbeiter  ìd  FìoDlaod  —  BLA^ 
geoDaio. 

Statietiaohe  Dateo  ùber  dea  Arbeiterstaod  im 
Berg-  DDd  HùHeDweeeD  nod  Ìd  den  Salioea 
ÌD  Oeaterreioh  im  Jahre  1903  —  BLA,  geo- 
Daio. 

Zar  DieDeibotenfrage  —  R.  DetUteA  —  Deutsche 
ArheUerinnen^Zeitungt  geo  caio. 

Die  Bergarbeiter-Novelle  —  Gew,  12  marzo. 

Tarife  et  teodaDcee  dee  salaires  et  dea  hearee 
de  trayail  eo  Oaoada  [iDdoatria  edilizia]  — 
BLO,  febbraio. 

Lea  travaillenra  da  boia  de  Daozig  —  K,  Sehir- 
m*icher  —  MSMD,  febbraio. 

Enqaète  ùber  Dieoat-  aod  LohoTerh&ltDieae  der 
EellDerioDeD  dea  EaDtoBs  Freiburg  im  Deobt- 
laDd  —  F.  Jiuombfrger  —  BCOS,  marzo. 

The  case  of  the  raral  laboarer  -  A.  Ramaye  — 
LL,  24  febbraio. 

Bergarbeiteraohatz  io  Preaaaeo  UDd  Oeaterreioh 

—  CGGD,  14  marzo. 

Preneaiaoher    Bergarbeiteraohatz  —   OG0D,    18 

marzo. 
Weaen  ood  Wirkoageo  dea  *  NeaDatandeotagea  , 

im  deterrei  chiacheD  Kob  leobergbaa — L.  Sinz- 

heimer  —  8P,  16  febbraio. 
Die  neoe  LoboordauDg    der   badiaoheo    Staata- 

eiDaeobahoeD  —  8P,  28  febbraio. 
Die  ArbeiteraohatzDovelle  zam  preoaaiaoheD  Berg- 

geaetz  —  E,  Ftanekt  —  8P,  16  marzo. 
Die  Lage  der   Biickereiarbeiter  DeataohlaDda  — 

E,  von  den  Boom  —  8P,  16  marzo. 

Accordi  ed  arbitrati. 

Der  ZoDftgedaoke  im  Tarifvertrag  —  F,  Schnetter 

—  NZ.  11  febbraio. 

Der  korpi>ratÌYe    Arbeitavertrag  io  Berlioer  Gè- 

werbe  —  8P,  16  febbraio. 
TaiiffertrSge  im  Steioaetzergewerbe   —   8P,    9 

marzo. 

Contratto  di  layoro. 

Oontro   aoa    legge    aol    oootratto    di   lavoro  — 

L.  RtUo  —  OL,  febbraio. 
Die  HinterlegoDg    dea    Arbeitabaohea    aod   der 

aoDBiigeo     Dokameute    eioea    gewerblicheo 

Hilfaarbeitera    bei    Auflòauog    dea    Arbeita- 

▼erhaltniaaea  —  BLA,  geooaio. 


Le  cootrat  de  travail  ^-   V.  de  Clereg  —  RQ80, 

febbraio. 
Aoaprdche  der  Arbeiter    io   Eraokbeitaf&lleo  — 

Bibftfeld  —  DAGZ,  12  febbraio.  ^ 

Regolamenti  di  fabbrica. 

Begolameoti  di  fabbrica  e  ^mmeode  padrooalì 
(stadio  di  diritto  compkrato)  —  P.  Pie  — 
RDO,  geooaio-febbraio. 

Tribunali  del  lavoro  e  istituti 
per  la  conciliazione. 

ArbitratìooaodgoTeromeotemployéa — S,  W.Beh 

dfrsoH  ^  Wb,  marzo. 
L'arbitrage   obligatoire:    le  rapport  Oolliard  — 

E.  Lafont  —  M8,  1**  mar^o. 
Die  Eioigaogaveraache    im  Hohrkohleoatreik  — 

Jastrow  —  GG,  1*  oMirzo. 
EaafmaDoagericbte  aod  %  63  dea  Haodeageaetz- 

bachea  —  OGGD,   11  marzo. 
DieZaat&adigkeitderEaafmaoDageriohte —  H,  von 

Ftankenberg  —  ADB,  marzo. 

Riposo  festivo. 

Oooaeil  aopériear  de  riodaatrie  et  da  commerce  : 

le  repoa  hebdomaire  —  BLB,  geooaio. 
Il  ripoao  festivo  io  Italia  —  E.  Loìi-Pieeolomini 

—  RefS,  marzo. 
Le  repoa  da  dlmaoohe  aa  Oooaeil  aapérieor  do 

travail  —  R.  Blondeuu  —  RefS,  16  febbraio. 
Le  repoa  bebdomadaire  eo  métallorgie  —  J.  Mi- 

line  —  TN,  19  febbraio. 

Infortuni  sul  lavoro. 

Oooaaiooe  del  lavoro  (art.  7  dejla  legge  aogU 
iofortaoi)  —  F.  Camelluti  —  RDO,  geooaio- 
febbraio. 

Bevoe  dea  aooideota  iodoatriela  eo  Oaoada  eo 
1904  —  BLO,  geooaio. 

Acoìdeota  iodoatriela  daraot  le  moia  de  décembre 
'  [e  segaeoti]  —  BLO,  geooaio  e  aegoeoti. 

Fatai  iodoatrial  aooideota  io  1904  —  BLI,  marzo. 

Die  Uofalle  voo  Eiodero  bei  laodwirtaobaftlicheo 
MaachÌDeobetriebeo  —  A,  1°  marzo. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Blotiotoxikatioo  ood  Saaeratofflohalatioo  —  Klo- 

tk»  —  0.  16  marzo. 
Der  Eiofloaa  gewerblicher  Gifte  aaf  daa  Aoge  — 

8P,  28  febbraio. 
Die  Bek&mpfoag  der  Malaria  io  Italico  —  H.  Seh>f- 

fer  —  8P,  2  marzo. 
Blei  ia  Gift  —  E,  L*ic$  —  A,  16  febbraio. 

Cooperazione. 

Die  Regieroogeo  aod  die  Eooaamvereioafìrage  — 
SP,  9  marzo. 

Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

L'empi oi  dea  eofaota  daoa  lea  tbé&trea  et  lea 
oaféa-ooooerta  —  A.  Voytrd  —  MB,  18  feb- 
braio —  MSO,  19  marzo. 
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Die  Besoh&fURunK  der  sohnlpflichtigen  Kinder 
in  HausindnHtrie.  uud  andt^rn  Erwerbtfarteo 
im  Eaotou  Appeozeìl  a.  Kb.  —  F/i.  Zittsti 
—  auWS  D**   l,  n**  2. 

Die  Einderarbeit  ìd  Oesterreicb  —  F.  8t.  Ousehl- 
b'iner  —  MOS,  geoDaio. 

ErziebaogMustalien  and  Eiudersohatzgeeetz  — 
M,  V.  Schulz  —  8P,  2  marzo. 

Tirocinio. 

AppreDtissage  et  eoaeignemeDt  profeasionoel  — 
J.  Roux  —  JCO.  25  febbraio. 

Der  Lehrvertrag  —  B.  Hi/se  —  DAGZ,  5  feb- 
braio. 

Das  Zùcbiigangsreobt  gegen  Lebrlinge  —  DAG^, 
5  marzo. 

Partecipasione  ai  profitti. 

GewÌDDbet(*iliM:uiig  der  Berglt-utu  au  dea  Be- 
triHbisùberdcboeeen  der  Bergwerke  —  SP, 
16  febbraio. 

Ginrìsprudenza. 

Ein  -^eifeeres  Urreil  gegea  die  Scbwarzea  Listen 
—  ZCGD;  6  marzo. 

Bighta  of  dÌ8oharge  aod  strike  absolate  :  oertaia 
piokeUngaad  boycottiog  lawfal  — AI,  1**  feb- 
braio. 


Congressi. 

Le  Oongrès  dea  eocialistes  de  Prasse  à  Berlin  — 
R,  Mirhéls  —  MS.  16  febbraio. 

The  Pariiameatary  labour  party  —  J,  25  feb- 
braio. 

Protezione  e  legialazioae  internaiionale  dei  la- 
voratori —  J.  PrtttoH  —  Calta,  !•  feb- 
braio-I^ marzo. 

Der  E<»ngreB8  der  engliscben  Arbeiteipartei  — 
OGGD,  11  marzo. 

Neonte  Haoptveraammlang  dea  Deutsohen  Ye- 
reinii  fùr  landliohe  Wohlfahrtè-  und  H^- 
matspflege  —  0,  1®  marzo. 

Istituzioni  di  patronato. 

Die  Wohlfahrtaeinriohtangen  fùr  die  Arbeiter  anf 
dea  Graben  der  kdnigliohen  Bergwerkadi- 
rektioD  za  Saarbrùckea  —  0,  1*^ 


Argomenti  vari. 

Breve  nota  sall'eyolazione  della  famiglia  operaia 
nel  bielleee  —   E,  Sella  —  GÈ,  febbraio. 

Le  biea  de  famille  —  E,  Payen  —  EF,  1 1  mano. 

Aaatralieu  im  Eampfe  der  Arbeit  yoranl  [Notizie 
sai  salari,  organizzazioni  operaie,  legisla- 
zione, eoo.]  —  CGGD,  18  marzo. 
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MERCATO  DEL  LAVORO 


Le  informazioDi  sol  mercato  del  lavoro  vengono  fomite  airUffleio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioni di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  LTfflcio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
|KM98Ìbile,  l'attendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 


ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  Commercio. 

Novara  (13  aprile).  Industria  della  lana,  —  Si  Dota  attualmente  sufficienza  di  mano 
d'opera.  É  probabile  un  maggiore  sviluppo  nel  ramo  tessitura,  essendovi  ancora  una  impor- 
tazione da  10  a  12  milioni  di  lire  circa. 

L'industria  della  filatura  ha  subito  negli  anni  scorsi  una  crisi,  e  con  grandi  sacrifìci  ha 
introdotto  nuovi  macchinari  perfezionati  per  la  produzione  dei  filati  misuranti  da  50  a  100 
mila  metri  per  chilogramma,  ponendosi  così  in  grado  di  soddisfare  a  tutte  le  esigenze  dei 
consumatori,  non  esclusi  i  fabbricanti  di  tessuti  misti  di  seta  e  lana,  che  prima  importavano 
i  titoli  elevati  dall'estero .  Se  il  Governo  non  accorderà,  come  è  a  desiderarsi,  il  drawback 
sulle  lane  pettinate,  la  filatura  avrà  ancora  campo  di  svilupparsi. 

Industria  della  iuta.  —  La  mano  d'opera  è  deficiente:  però  non  si  crede  probabile  un 
maggiore  sviluppo,  perchè  la  produzione  ò  sufficiente  rispetto  al  consumo. 

Industria  della  seta.  —  Difetta  la  mano  d'opera  per  la  filatura.  Un  maggiore  sviluppo 
deiPindustria  in  questo  distretto  camerale  si  ritiene  difficile^  causa  la  diminuzione  che  si 
verifica  ogni  anno  nella  coltivazione  del  baco  da  seta,  e  conseguentemente  nella  produzione 
dei  bozzoli,  nonché  pei  prezzi  elevati  di  questi  ultimi. 

Industria  della  carta,  —  Mano  d'opera  scarsa  nella  lavorazione  dello  straccio,  abbon- 
dante nella  lavorazione  degli  altri  generi.  Con  la  nuova  legge,  essendosi  limitata  alle  donne 
aventi  superato  i  21  anni  di  età  la  lavorazione  dello  straccio,  taluni  prevedono  una  progres- 
siva deficenzadi  mano  d'opera  in  tale  ramo  dell'industria,  ritenendo  diffìcile  che  una  donna, 
dopo  aver  lavorato  in  altro  articolo  fì no  ai  21  anni,  voglia  poscia  adattarsi  alla  cernitura  e 
tagliatura  dello  straccio.  A  parte  tale  considerazione,  le  condizioni  generali  dell'industria, 

37  —  Boll  ddr  Ufficio  del  Lavoro  {aprile  1906). 
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dopo  la  crisi  attraversata  nel  periodo  invernale^  causa  la  grande  scarsità  di  acqua,  sodo  ora 
stazionarie,  e  tali  si  prevedono  anche  pel  futuro. 

Industria  cotoniera.  —  La  mano  d'opera  è  sufficiente. 
Traforo  del  Sem  pione: 

Operai  esistenti  al  1**  marzo  1905 N.     2,407 

Operai  usciti  nel  mese N.     294 

Operai  entrati  nel  mese »     161 

Differenza  .    .    .  N.   13S 

Operai  esistenti  al  1**  aprile  1905  .    *   .   ., N.     2,274 

La  mano  d'opera  è  sempre  abbondante. 


Cremona  (30  marzo).  —  Macinazione  dei  cereali.  —  L'industria  mulinatoria  è  trava- 
gliata da  gravi<^sima  crisi  per  l'aumento  incessante  dei  grani  (lire  25.  50  a  lire  26  al  qain- 
h  tale)  mentre  il  prezzo  delle  farine  non  è  in  proporzione  a  tale  aumento  (lire  32  a  lire  32.  50^ 

al  quintale  prima  qualità).  È  vivissima  la  concorrenza  fra  i  molini:  la  produzione  loro  è 
abbondante.  Essendo  in  que'^t'epoca  i  grani  esteri  in  ribasso  sui  prezzi  del  grano  nazionale, 
così  i  molini  della  Liguria  possono  far  concorrenza  —  dato  un  certo  margine  nel  prezzo  di 
vendita  delle  farine  ^  ai  molini  dell'Alta  Italia,  e  fra  questi  ^  i  nostri  stabilimenti  —  che  si 
affermano  sicuri  di  perdere.  Però  per  la  mano  d'opera  non  si  presenta,  almeno  finora, 
pericolo  di  licenziamento. 

Lavorazione  del  pane.  —  Lo  sciopero  dei  lavoranti  fornai  del  settembre  u.  s.  ha  ab- 
bandonato alla  disoccupazione  una  quarantina  di  lavoranti  stessi.  Tali  operai  hanno  aperto- 
due  forni  che  producono  in  sistema  cooperativo.  Ora  è  in  vista  la  formazione  di  una  grande 
cooperativa  fra  tutti  questi  lavoranti  fornai,  che  costruirebbe  un  ufficio  ex  novo  per  rim- 
pianto del  macchinario,  servizi  annessi,  ed  aprirebbe  numerosi  spacci.  La  nuova  coopera- 
tiva avrebbe  fiducia  di  poter  smaltire  una  lavorazione  di  20  quintali  giornalieri  di  farina. 
Essa  poi  sarebbe  assistita  da  una  potente  ditta  molinatorìa. 

Industria  serica.  —  L'industria  bacologica  incomincia  il  ]a.voro  nel  giugno:  il  perso» 
naie  lavora  attualmente  negli  stabilimenti  per  la  preparazione  delle  celle  di  garza  e  di  carta, 
pel  seme. 

Le  filande  da  seta  sono  in  quest'anno  tutte  attive. 

L'industria,  che  nel  primo  semestre  ebbe  prezzi  sufficientemente  rimuneratori,  lavora 
oggi  senza  utile  alcuno.  Ciò  del  resto  è  un  vantaggio  perchè  ne  risulteranno  prezzi  equi 
per  la  futura  campagna  di  acquisto  bozzoli. 

Si  lamenta  sempre  il  soverchio  numero  delle  filande. 

Industrie  varie.  —  La  buona  stagione,  cogli  orari  più  lunghi  e  l'occupazione  nei  lavori 
di  campagna,  ha  migliorate  le  condizioni  generali  dell'industria  e  dell'operaio. 

Pel  mese  venturo  si  preannuncia  l'attuazione  di  nuove  tariffe  per  operai  imbiancatori 
della  città  e  dintorni  e  di  una  nuova  tariffa  pei  carrettieri  di  Robecco  d'Oglio. 

Vi  sono  pur  troppo,  ancora,  moltissimi  operai  braccianti  disoccupati,  ma  si  spera  tro^ 
veranno  sollecita  occupazione  nei  lavori  della  costruenda  ferrovia  Cremona -Borgo  San 
Donnino. 
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L'industria  della  ceramica  ripiglia  in  questo  tempo  l'attività  sua  di  consumo  interno  e 
di  esportazione  alPestero.  Essa  si  è  preparata  un  periodo  di  fiduciosa  tranquillità  nei  suoi 
rapporti  colla  mano  d'opera,  in  virtù  della  compilazione  (opera  deiring.  Francesco  Zazzi, 
consigliere  camerale)  di  un  apposito  regolamento  dì  lavoro  che  gli  operai  hanno  accettato 
integralmente  e  con  manifesti  sensi  di  completa  fiducia. 

Piacenza  (11  aprile).  —  La  provincia  di  Piacenza  è  eminentemente  agricola:  Tagri- 
coltura  ha  subito  in  questi  ultimi  anni  un  notevole  miglioramento.  Le  industrie  sono  limi- 
tale; è  esercitata  la  estrazione  del  petrolio,  v'ha  uno  zuccherificio,  una  fabbrica  di  laterizi, 
qualche  piccola  cartiera,  qualche  fornace  per  mattoni,  una  fabbrica  di  automobili  e  bici- 
clette, alcuni  molini,  qualche  piicolo  stabilimento  per  la  lavorazione  del  ferro,  ecc.  In 
genere  la  mano  d'opera  non  qualificata  abbonda:  ìa,  mano  d'opera  qualificata  di  solito 
migra  temporaneamente  sia  all'estero,  sia  a  Milano  e  Genova.  Si  confida  in  un  leggiero 
aumento  nello  sviluppo  industriale  della  città  pel  fatto  dell'abolizione  delle  servitù  militari 
che  consente  il  sorgere  di  stabilimenti  industriali  alle  porte  della  città  ;  un  notevolissimo 
sviluppo  industriale  potrebbe  derivare  dalla  costruzione  di  una  linea  ferroviaria  Genova- 
Piacenza,  poiché  si  potrebbe  allora  facilmente  utilizzare  l'abbondantissima  forza  idraulica 
della  Trebbia. 

Ravenna  (10  aprile).  —  Nel  comune  di  Ravenna  abbonda  la  mano  d'opera  per  Yin 
duétria  del  vestiario^  non  è  superiore  al  bisogno  in  quella  della  calzatura,  è  sufficiente 
sia  nelle  mineralurgiche  che  nelle  agricole;  gli  operai  addetti  ai  lavori  edilizi  e  alle  fornaci 
sono  tutti  occupati  :  quest'ultima  industria  continua  a  svilupparsi  e  gli  operai  richiedono 
aumento  nei  salari. 

Nel  comune  di  Cervia  è  segnalata  esuberanza  di  mano  d'opera.  V  industria  agricola 
potrà  avere  un  incremento  dalle  bonifiche,  le  quali  potranno  rendere  coltivabili  circa 
2000  ettari  di  terreno.  Le  saline  danno  sostentamento  a  circa  200  famiglie  :  ove  si  adot- 
tassero metodi  più  perfezionati  la  produzione  potrebbe  aumentare  notevolmente  e  dare 
impiego  a  maggiore  numero  di  lavoratori.  Anche  la  industria  della  macinazione  del  sale 
potrebbe  subire  un  incremento  se  fosse  esercitato  con  macchine  più  perfezionate.  Queste 
ultime  due  industrie  occupano  il  personale  solo  durante  5  mesi  ogni  anno,  per  cui  sarebbe 
opportuna  una  industria  complementare.  Una  sistemazione  del  porto  darebbe  incremento 
alla  industria  (ora  poco  importante)  della  pesca. 
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IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  dei  iaYoro. 


Sezioni 

Categorie  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

11 
fi 

PI 
ili 

degli  operai 
non     orga- 
nisBati    di- 
sc ccnpatl 

più 

tre- 

questi 

(febbraio) 

—  Il  lavoro  è  dimÌDuìto  per  tutti  i  mestieri  a  causa  della  cattiva  stagione. 

—  In  confronto  degli  anni  decorsi  i  salari  e  gli  orari  appaiono  imnautati. 
Si  nota  una  diminuzione  di  lavoro  pei  muratori  e  invece  un  aumento  pei  fpr- 
naciari  (corr  ) . 

Muratori . 


MeUUurgiei  (a) 
Vermicellai    .  . 


CommesBl  (6) 
Fornaciai  (e^ 


Panattieri 


Ferrovieri 

Lavoratori  del  libro. 


Cantinieri  (<i) 
Falegnaai.  . 
CalEolai  .  .  . 


Muratori  . 
Manovali  , 
Garsoni    . 


Torcistì.  .  . 
Distenditori. 
Garzoni.  .  . 
Negosio.  .  . 
Studio  ... 
Fuochisti  .  . 
Carriolanti  . 
Macinatori  . 
Fornai  .  .  . 
Impastatori . 
Terzi.  .  .  . 
AiuUnti    .   . 


20 


27) 


40 


80 


•i      / 


Impressori  . 
Compositori. 


9.90 

9 

1.90 

9 

1.00          i 

9 

2.80 

9 

2.80 

9 

1.20 

» 

.2.75 

12 

2.00 

12 

2.80 

12 

8.00 

13 

2.60 

19 

2.00 

li 

1.5U 

13 

8.00 

10 

3.00 

10 

8.00 

.. 

2.25 

11 

2.00 

12 

(a)  Mancano  i  datL  —  (b)  Ire  possibile  precisare;  i  salari  variano,  dalle  200  alle  30  lire  mensili 
(e)  Lega  in  ricostituzione;  per  ora  1  dati  difettano.  —  {d,  Lavorano  a  cottimo. 


Cuneo .... 

(marzo) 


—  Sono  stati  iniziati  nuovi  lavori  nelT  industria  edilizia  e  quindi  la 
disoccupazione  fra  gli  operai  addettivi  è  cessata. 

—  Le  condizioni  del  lavoro  in  confronto  degli  anni  decorsi  sono  peg- 
giori (corr), 

I  Muratori. 


MisU  .... 
Confìrerla  .  . 
Roata  Lerda. 


Riquadratori 
Muratori  .  . 
Calcinai  .  . 
Apprendisti . 
Lavoranti.  . 
Garzoni.  .   . 


Terrazzieri . 
Terrazzieri  . 


8 

1 

.. 

90 

10 

20 

5 

1 

4 

14 

4 

6 

90 

10 

40 

80 

SO 

40 

30 

., 

30 

,. 

20 

(a)  Da  metà  di  marzo  orario  9  </|  in  qualche  cantiere  10. 


4.00 
3.00 
2.10 
2.00 
1.90 
1.20 

2.40 
2.40 


(a) 
9 
9 
9 
9 
9 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Catecorie  d'operai 


Numero 


lì 

a 


s^? 


y  d  d  S 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Vercelli  .  .  . 

(marso) 


—  Le  condizioni  del  lavoro  in  confronto  agli  anni  decorsi  sono  immutate. 

—  In  confronto  dei  mesi  precedenti  si  nota  una  ricerca  di  mano  d'opera 
per  l'industria  dei  bottoni  di  eorno  e  un  miglioramento  nell'industria  metal- 
lurgica in  cui  nei  primi  mesi  dell'anno  v'era  scarsità  di  lavoro  (eorr,). 


Metallurgici 


Lavoranti     in    bottoni 
corno  {b) 


di 


Muratori. 


Orefici . 


Scalpellini  e  marmisti . 


Falegnami 

Lavoratori  del  libro . 


Filatori  e  mugnai , 


Fonditori  in  ghisa  (a).  ] 

Fonditori  apprendisti .  > 

Tornitori | 

Tornitori  apprendisti  . , 

Aggiustatori ; 

Aggiustatori     appren*  i 
disti I 


Trapanatori 

Modellisti 

Berraglieri 

Fucinatori 

Braccianti    delle   offi- 
cine metallurgiche   . 


Stampatori , 

Pianatori 

Tornitori 

Donne  : 

Limatrici 

Foratrici 

Tagliatrici  e  marci* 
trid 


Muratori 

Lavoranti 

OarKoni 

Bisottieri 

Risotti  eri  messi  operai 

Catenisti 

Scalpellini 

Scalpellini  apprendisti 

Marmisti 

Marmisti  apprendisti  . 

Lucidatori 

Falegnami 

Id.        meccanici  (e) 

Compositori 

Impressori 

Litografi 

Legatori 

PlUtori 

Mugnai 


35 
3 

19 
3 

18 

4 

S 
6 
6 
4 

36 

80 
8 

1 


11 
87 
4 
1 
16 
10 
12 
81 

9 
3 
8 

11 

8 
15 

4 

a 

'1 

6 

7 


3.85 

10 

0.10 

10 

8.76 

10 

1.00 

10 

8.75 

10 

1.00 

10 

8.50 

10 

3.85 

10 

8.75 

10 

3.25 

10 

8.00 

10 

8.50 

JO 

2.60 

10 

8.50 

10 

1.15 

10 

1.40 

10 

1.50 

10 

3.00 

8  1/, 

1.50 

8«/« 

1.00 

8*. 

3.85 

10 

8.00 

10 

8.85 

10 

8.15 

9 

0.50 

9 

3.60 

9 

0.50 

9 

8.75 

9 

8.50 

10 

8.50 

10 

8.00 

9 

8.00 

9 

3.50 

9 

8.50 

9 

9.50 

11 

8.50 

11 

;  (a)  Pei  fonditori  fu  Catu  una  media  del  guadagno  settimanale,  essendo  il  lavoro  a  cottimo.  — 
I  (5)  Fu  fatu  una  media  del  guadagno  seUimanale  essendo  il  lavoro  a  cottimo  sia  per  gli  nomini 
j  che  per  le  donne.  —  {e)  Addetti  alla  montotura  dt  macchine  agrarie. 
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Skzioki 

Categorie  d'operai 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Camera 
del  lavoro 

degli  operai 
organizzati 

degli  operai 
organiz7.«ti 
dlsorcupati 

degli  operai 
non     orga* 
nlcsati    di- 
soccupati 

pifa 
qoeatl 

Como 


Catanzaro  (Borsai 
(febbraio) 


—  Le  condizioni  del  lavoro  sono  immutate  in  confronto  dei  mesi  de- 
corsi; solo  neir  industria  edilizia  vi  è  ristagno  per  la  cattiva  stagione.  È  da 
notarsi  anche  che  nella  categoria  tessitori  deir  industria  tessile  il  lavoro 
tende  a  diminuire. 

—  In  confroiito  degli  anni  decorsi,  nel!'  industria  della  seta  il  lavoro  è 
diminuito.  A  quanto  pare  al  corrispondente,  la  ragione  deve  attribuirsi 
allo  sciopero  del  1903,  durato  un  mese,  che  permise  agli  industriali  esteri 
d'invadere  i  mercati  nei  quali  la  seta  comasca  teneva  il  primato.  Un'altra 
ragione  il  corrispondente  Tattribuisce  al  miglioramento  dei  mezzi  di  produ- 
zione con  i  quali  le  merci  si  ottengono  con  maggior  rapidità  e  quindi  il  lavoro 
viene  sempre  più  intermittente  (corr.). 


—  È  diminuito  il  lavoro,  specialmente  nell'industria  tipografica,  edilizia^ 
delle  calzature,  del  legname  e  nell'agricoltura. 

—  Queste  condizioni  risultano  peggiori  anche  in  confronto  degli  anni 
decorsi  e  per  tutti  i  mestieri. 

—  Notevole  la  emigrazione  in  America  di  contadini  e  di  operai  di  ogni 
specie  (corr.). 


Tipografi  (a). 
Calzolai  .  .  . 
Spazzini  (6)  . 


Uomini  e  fanciulli  . 

Id. 
Uomini  82  donne  18 


Falegnami ;  Uomini  e  giovinetti. 


Ferrovieri . 


70 

84 

6 

60 

80 

GO 

40 

2 

88 

18 

50 

1 

Uomini, 
donne. 


giovinetti    e 

•I 


Contadini Uomini  e  donne 

Muratori i  .... 

Mista !  Meccanici,  sarti,  mer* 

I  eiaioli  e  stagnini  .  . 


130 
800 


50 
10 


SO 
10   ai 


100 
60 


1.00 

1.50 

1.10 
gli  uomini 

0.65 
le  donne 

1.00 
gli  nomini 

0.60 
i  giovinetti 
8.00 
1.00 
1.00 


80 


10 
11 
12 


(e)  18 
10 
10 


4 
14  anni,  eausa  del  salario  Infimo.  — 


(a)  Fra  gli  operai  vi  sono  oltre  28   ragazzi   dai 
Sono  dipendenti  dtrettamente  dal  Comune.  • 
riposo  alia  domenica  e  in  tutti  i  giorni  fasti' 
10  per  le  donne,  un*ora  di  lavoro  ai  meno  e  il  vestito  gratuito.  —  (e)  Media  della  provincia. 


(6)  Sono  dipendenti  dtrettamente  dal  Comune.  —   L'organissaslone  ba   fruttato  loro  Vi   giornata 
di  riposo  alia  domenica  e  in  tutti  i  giorni  festivi,  15  centesimi  di  più  al  giorno  per  gli  nomini  e 


Croaiona.  .  . 

(marzo) 


I  —  Lavoro  più  abbondante  del  mese  decorso  per  tutte  le  industrie  ad 

eccezione  degli  operai  braccianti  terrazzieri. 

—  In  confronto  degli  anni  decorsi  le  condizioni  del  lavoro  sono  press'a 
poco  immutate  salvo  che  per  gli  imbianchini  i  quali  riuscirono  a  fare  accettare 
alla  maggioranza  dei  padroni  nuove  tariffe  che  aumentarono  i  salari  del  10  ^/o. 

—  Circa  duecento  braccianti  terrazzieri  hanno  emigrato  in  Svizzera  e 
in  Germania  (corr.). 


Braccianti  terrazzieri 


Uomini . 


Tipografi Operai  e  apprendisti 

MarmlsU  e  scalpeUini  .  .   .  |  Id. 


850 

I  (circa) 
8. 


70  I 
(circa) 


1.401.00 

1.60^.20 
1.50-8.00 


9.10 

9 
9  Vi 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Numero 


o  a 


là    L.  •? 


'      «  a 
:  ta  M  § 

>  a  fl  8 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


<€r»moiia.  .  . 

(marzo) 
{Segtu) 


Fonditori  In  matalli  .   . 


Operai  e  manuali. 


Muratori |  Operai,  manuali,  gar- 

soni  e  apprendisti  t  a) 


Fabbri  meccanici 

Lavoranti  in  lateriai  e  ce- 
ramiche   


Prestinai.  .  . 
Imbiancatori. 


Canestrai 
Mugnai  . 
Cappellai 


Operai  e  apprendisti  . 
Operai  e  manuali.   .   . 

Operai 

Operai,   apprendisti  e 
4arBoni 

Operai 

Id.      

Id 


45 

8 

•• 

460 

(eifca) 
50 

300 

(ciré.) 

S 

240 

(circa) 

4 

130 

40 

160 

(circa) 

98 

11 

•• 

28 
15 

19 

4 

36 
120 


2. 00.3. 60 

10 

0.802  25 

8 

1.80-2.80 

9 

(6)1.90-2.25 

9Vj 

{«) 

14-17 

1.00-2.70 

8  Vi 

1.60-2.20 

9 

2.00-2.50 

11 

{d) 

9 

(a)  Oli  operai  muratori  addetti  alla  lega  di  Cremona  abitano  nelle  campagne  intorno  alla 
città  in  massima  parte  e  cioè  nel  limitrofo  comune  di  Due  Miglia.  (6)  Molti  di  questi  operai 
e  specialmente  la  categoria  dei  fornaciai  (al  prvstntA  quasi  tutti  disoccupati)  lavorano  a  cottimo. 
—  (e)  Lavorano  in  base  a  tariffe  e  cioè  in  ragione  di  lire  8.75  per  ogni  quintale  di  farina  lavorata 
da  ripartirsi  secondo  la  qualifica  degli  operai.  —  (d)  Lavorano  a  misura  e  si  può  calcolare  un 
guadagno  medio  giornaliero  da  lire  8  fino  a  lire  4. 50  secóndo  la  cftjtegorìa  degli  operai. 


Xeceo  .... 

(mano) 


—  Il  lavoro  neW industria  del  ferro  è  in  cootinuo  aumento,  e  il  perso- 
nale è  inferiore  al  bisogno.  Ma  Toperaio  che,  dietro  richiesta,  immigra  nella 
località  se  ne  allontana  presto  per  i  salari  bassi  e  per  i  gravi  regolamenti  di 
alcuni  stabilimenti. 

—  L'aumento  di  lavoro  si  nota  pure  neiroffìcina  della  trazione  elettrica 
delle  ferrovie  R.  A. 

—  Si  sono  aperti  alcuni  filatoi  ma  se  ne  annuncia  per  maggio  la  chiu- 
sura di  uno. 

—  Le  condizioni  generali  per  le  altre  industrie  sono  immutate  (corr,). 


Vìgevano.  .  . 

(mano) 


11  lavoro  è  più  abbondante  che  nei  mesi  precedenti  T\e\V agricoltura  nelle 
industrie  della  calzatura^  ieesili  o  murarie. 


Muratori  e  affini.   .  .  . 

Pescatori 

Metallurgici 

Filatori 

Id.      serici 

Calcolai 

Couudini  : 

CitU 

Piccolini 

Morsella 

Sforzesca 

Cropello  Cairoli  (a)  . 
Lega  Mi»ta 

(a)  Nuoya  sesione. 


Uomini     .... 

Id 

Id 

Uomini  e  donne 
14. 
Id. 


Uomini 

Uomini  e  donne 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


100 

14 

30 

136 

145 

70 

40 

60 

70 

70 

150 

40 

2-8.20 

10 

2-3 

8 

2-3 

1.50-3.25 

1.60-8.25 

0.60-8 

2-3 

2-8 

2-3 

2-8 

2-8 

1.50-3 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d^operai 


Numero 


lì 

Ili 

11^ 

SaUrì 
più 

«  e 

ili 

filo 

9  a  a  m 

frequenti 

OraH 
pfft 
ero- 

qoead 


Savona  .  .  . 

(marco) 


Nessun  cambiamento  nelle  condizioni  del  lavoro  né  in  confronto  del 
mesi  passati  né  in  confronto  dell'anno  decorso. 

Si  nota  una  certa  immigrazione  anche  dairesteró  (Germania  ed  Austria) 
ma  di  passaggio  perchè  diffìcilmente  gli  immigrati  possono  trovar  lavoro 
(corr). 


Metallurgici  in  genere . 


Treni  (a): 
Laminatori .  .  . 
Aiuti  laminatori 
Attrappatori  .  . 
Sboszatori  .  .  . 
Rampini  sboua. 
Rampini  finitori 


Placca 


Forni  (6): 
Maestri.   .  . 


1<>  aiuto 

Carelli 

Acciaieria  (e): 

Fonditori 

Primi  aMittentl.  .  .  . 
Secondi  aaaistenti.   .  . 

Minorenni  : 

Leva  porta 

AddetU  alla  fossa.   .  . 

Gasisti 

Manovra  e  addetti  alle 


gme 


I 


Addetti  alle  siviere . 


Lavoraxi  one    della 
latU  (d): 

Laminatori 

Piegatori 

Fomaioli 

Attrappatori   ..*... 

Forbiciai 

Sceglitori 

Stagnatori 

AinUnti 

Sfogliatrici 

Minorenni 


Fonditori  in  ghisa  e 
bromo  : 


Fonditori . 


..     I 
••  'l 


Apprendisti.   .  . 


(a)  La  paga  è  nominale,  lavorano  tutti  a  eottimo  e 
data.  —  (6)  Oondisioni  di  lavoro  identiche  ai  laminatori, 
ó  nominaie,  vigendo  il  sistema  a  cottimo. 


400 


7.  t 
6.90 
5.50 
5.  » 
9.95 
3.  > 
(massimo  3.  » 
i'  minimo  i.  75 


\  massimo  4. 50  ' 
t  minimo  8.50  i 
S.75 


I 


7.  • 
5.  » 
4.   » 

1.50 

3.80 
3.25 


^massimo  4.50 
*  minimo  2. 50 


7.  . 
H.  » 
5.  » 
2.50 
5.  » 
4.  » 
4.  )> 

8.  » 
1.25 
1.25 

! 

(massimo  5.  » 
)  minimo  2.50 
.massimo  1.50 
'(  minimo  0.50 


ts 

12 
12 
12 
12 
12 
12 


It 


12 
12 
1> 

If 
12 
12 

12 
12 


8 
8 
8 
S 
10 
10 
12 
12 
10 
10 

10 

IO 


pereepiseono  in  ragione  della  produsione 
—  (e)  La  paga  è  nominalo,  i—  (d)  La  paga. 
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Gamira 
del  lavoro 


Categorie  d*opebai 

1 

Numero 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

Il 

"III 

II!? 

più 

fire- 

qaent» 

Sbavatori 

medio  2.50 
medio  t.fiO 

10 

1  Manovali 

,  Fabbri  e  ealderai .  .  . 

•• 

^  maatimo  5.  » 
/  minimo  rsfi 

10> 

AggiuBUtori    t  .   .  .  . 

•• 

\  massimo  6.  » 
<!  minimo  9.  S5 

10 

Tornitori 

"' 

\  massimo  «.  » 
minimo  8.  SS 

IO- 

Bottigliai  («) 

.. 

10.  » 

fr 

GrangArEoni 

i 

«.  . 

.. 

Levavetro 

!  »io 

■  i  ì.i 

.. 

Poitantini 

.... 

eo 

^massimo  8.50 
/  minimo  2. 25 

i(y 

.... 

60 

5.   » 

s- 

.... 

200 

.. 

.... 

120 

" 

massimo  4.50 
minimo  2.60 

10 

.... 

170 

massimo  5.   » 
minimo  9.  » 

la 

80 

^massimo  4.50 

10 

minimo  8.  » 

Sapie  Savona  .   .     Metallargid  in  genere . 


Vetrai 

Pellattieri . 

Searioatori  Gm  Porto  (/)  . 
Ferrovieri 

Muratori 

Addetti  ai  serbatoi  petro- 
lio (yX   

Prodotti  chimici  (y)  .  .  .   . 


(a)  La  paga  è  approssimativa  lavorando  e«si  a  eottimo.  —  (6)  Abbiamo  per  ora  t  soli  scaricatori 
della  gru,  i  facchini  sono  organlasatl  fbori  della  Camera  del  lavoro.  —  (e)  Lavorazione  a  cot- 
timo. —  Il  numero  dei  metallurgici  organissati  è  In  generale  di  tutte  le  categorie. 


Spula.  .  .  . 

(marzo) 


—  Il  lavoro  per  i  Metallurgici  è  diminuito.  —  Le  costruzioni  edilizie  si 
mantengono  in  condizioni  soddisfacenti  di  sviluppo. 

I  —  Le  condizioni  generali  del  lavoro  sono  stazionarie  e  cioè  medie. 

I  —  Si  nota  nei  mesi  d'inverno  una  rilevante  immigrazione  ma  di  pas- 

saggio perchè  diffìcilmente  gli  immigranti  trovano  lavoro  :  nei  mesi  d'estate 

'  essi  sono  in  piccolo  numero  (corr,). 


Facchini  del  porto. 


Muratori.  . 
Manuali  .  . 
Arsenalotti 
Insegnanti . 
Cavatori.  . 
Tipografi  . 
Siderurgici. 


Operai  municipali Gassisti.  . 

Elettricisti 
Operai  .   . 


Mugnai   .  . 
Ferrovieri  . 


Spazzini 


600 

varia- 
bile 

media  4.  » 

media  S 

100 

.. 

8.70 

9 

70 

•• 

9.  » 

9 

600 

.. 

2.75 

9 

60 

.. 

2.76 

10 

100 

pochi 

60 

8.   » 

6»/t 

20 

10 

3.   > 

9 

400 

varia- 
bile 

8.   » 

10 

93   '     id.    1       .. 

8.   > 

11 

15 

.. 

4.   » 

» 

20 

.. 

8.  » 

9 

60        .. 

.. 

2.   > 

9 

60 

.. 

2.  » 

la 

400 

.. 

., 

12 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Kumero 


O    Q 

ilo 


yiiilzi 

te  r  J!    w  o  i!  S 


8«1art 

più 

frequenti 


Orari 
più 
frc- 

qnem 


s^gue  Spezia  . 


Soalpellini 

Pavimentatori 

Braccianti 

Lattonieri 

Commessi  e  pasticcieri. 

Infermieri 

Mfltallnrglei 


SO 
SO 
27 

eo 

50 
20 
50 


molti 


molti 


8.  » 

8.50 
2.  » 
2.  » 
2.50 

2.  > 

3.  » 


9 
9 
10 
10 
14 
14 
10 


La  Camera  del  lavoro,  di  alcune  di  queste  stesse  categorie  ba  delle  Sezioni  nel  Cfreondarlo, 
come  muratori,  manuali,  braoeiami,  ecc.  Le  mercedi  possono  variare  dal  15  °Iq  in  meno  e  Torario 
aumentare  di  un*ora  sul  massimo  di  9. 


"Carrara  .  .  . 

(febbraio) 


-  La  disoccupazione  tra 

gli 

tcalpelUni  e 

i  lustratori  sta  diminuendo. 

—  Le  condizioni  generali 

del 

lavoro  sono 

immutate 

in  confronto 

agli 

anni  decorsi  (corr,). 

Massa.  —  Segatori  del  mar-  ! 
mo  a  maccbiua 

... 

58 

(0)2.50 
(b)  8.00 

•• 

(a)  Gli  operai  del  telaio.  —  (6)  Gli  operai  del  piasxale. 

Haoarata  .  . 

(marzo) 


—  Per  l'Esposizione  regionale  marchigiana,  il  lavoro  è  assai  aumen- 
tato per  i  muratori,  braccianti,  tappezzieri,  fabbri,  falegnami,  decoratori, 
pittori.  Questa  domanda  di  mano  d'opera  durerà  sino  all'agosto. 

—  Hanno  aderito  alla  Camera  del  lavoro  le  seguenti  sezioni  di  Macerata  : 
Cooperativa  decoratori  (20  soci,  artigiani)  -  Cooperati  vai  calzolai  (70  soci,  ar- 
tigiani) -  Cooperativa  muratori  (60  soci,  operai  che  lavorano  pure  per  i  ca- 
pomastri)  e  una  sezione  di  San  Severino  di  ferrovieri  (soci  27).  (corr.). 
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La  disoccupazione  a  Milano  (^). 


La  disoocnptaiMe  fra  gli  org^anizzati  (Febbraio)  (2). 


DEMOMINAZIOKB 
della  Lega 


—      O 

HI 

IH 

2 

280 

2 

6G 

8 

80 

2 

1,268 

52 

40 

4 

102 

20 

70 

1 

250 

15 

867 

1 

600 

8 

800 

87 

110 

1 

700 

68 

DBNOMIKA»OHB 
della  Lega 


5      ^ 


I  ^ 


«2 


Abbozzatoli  in  eoaltara .  .  . 
Addetti  alle  oooperative.  .  . 
Calsolài  ed  -orlatrici    .... 

<3appellai 

Compoaltori 

Oondottori  di  caldaie  a  vapore 
Doratori  e  verniciatori  .    .    . 

Fabbri-ferrai 

Falegnami.    ........ 

Fattorini  epedizionieri  .  .  . 
Fonditori  in  metallo    .... 

Impressori .    .    . 

Lattonieri 

Lavandai   


Litografi 

Orefici  ed  affluì  ........ 

Panatti*-ri    ....*'.... 

Parrucchieri    ........ 

Pasticcieri 

Pellattieri 

Personale  d'albergo,  ecc.     .    . 

Selciatori 

HtQccatori 

Baoliui 

Tornitori  in  metallo  ed  agginst. 
Unione  Impiagati  e  commessi  . 

Vetrai  applicatori 

Ziocografl 


400 

150 

260 

76 

86 

125 

J97 

209 

86 

75 

690 

465 

26 

100 


9 
4 
9 
8 
6 
9 

21 

150 

1 

1 

9 

16 
1 
1 


Ufflcio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  dell'attività  deirUfficio  di  collocamento  annesso 
alla* Camera  del  lavoro  di  Milano  nel  febbraio  1905. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  100  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati 
37,  mentre  in  gennaio  erano  stati  assegnati  39  posti;  per  le  industrie  alimentari  ne  vennero 
assegnati  11  (in  gennaio  10);  per  le  industrie  edilizie  29  (in  gennaio  6);  per  quelle  del  legno 
52  (in  gennaio  44);  per  le  metallurgiche  48  (in  genngio  38);  per  le  poligrafiche  73  (in  gen- 
naio 67). 

Per  le  operaie,  complessivamente,  per  100  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  24  (in 
gennaio  32). 

Le  percentuali  sopraindicate  segnano,  pertanto,  rispetto  al  mese  precedente  un  mi- 
glioramento notevole  nel  rapporto  per  gli  operai  maschi  addetti  alle  industrie  edilizie,  a 
quelle  del  legno,  alle  metallurgiche  e  alle  poligrafiche,  un  peggioramento  abbastanza  rile- 
vante riguardo  le  operaie  in  complesso,  e  possono  dirsi  stazionarie  riguardo  alla  totalità  dei 
lavoratori  (maschi  e  femmine)  e  agli  operai  maschi  addetti  alle  industrie  alimentari. 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  dell'Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole  sezioni 
delia  Camera  del  lavoro  e  presso  TUfficio  di  collocamento. 

(2)  Il  numero  totale  degli  inscritti  alla  Camera  del  lavoro  è  21,603.  Il  numero  degli  inscrìtti  alle  sezioni 
per  le  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione  è  7616,  il  numero  dei  disoccupati  ò  446,  cioè  5. 86  %. 
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Milano:  Ufficio  di  collocamento. 


Febbraio  1905. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

•      di 
disoccupa- 
zione 

nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Gbrnate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Alimentari. 

Mensa: 

OaffAttieri  e  gelatieri.    . 

Oamerieri 

Id.  aeoondi 

Caochi  e  oacinieri .    .    . 
1,1,  aiutanti 

4 
2 

1 

2 
5 

4 
1 
1 
1 
3 

1 

1 

8 

11 

3 

1 
1 

2 

51 
605 
52 
98 
16 
14 
91 

33 

464 
122 

7 

42 

9 

51 

21 

22 

9 

6 

9 

2 

"7 

10 
96 
48 
6 
13 

19 

2 

174 

102 

39 

8 

8 

71 

21 

21 

28 

164 

89 

22 

6 

•  • 
21 

1 

i 

2 

1 

•• 

Id.  allievi 

Facchini  di  batterìa  .    . 

Garzoni  d'albergo    e    di 

oaflfè 

•• 

•• 

Guardarobiere  d'albergo 
Rostiocieri 

•• 

•• 

Pauattierì: 

Fornai 

Impaetatori 

Ter^i .    • 

Pastai 

1 
1 

■• 

Salamieri . 

9 

88 

2 

1,558 

42 

304 

19 

690 

21 

5 

•• 

Aaiende  private. 

Fattorini  in  genere    .    .    . 
Impiegati  e  commeeai    .    . 
Magazzinieri 

•• 

•• 

7 
8 
2 

3 

245 

165 

40 

lÌ8 

91 
40 
28 

18 

60 
42 
38 

48 

2 

1 

•• 

•• 

12 

8 

450 

118 

154 

18 

185 

48 

2 

1 

Abbigliamento 
della  persona. 

Oalzolai: 

Lavoranti 

4 
2 

1 

1 
2 
8 
4 

2 

29 

6G 

153 

21 
61 

26 

10 
10 

8 

16 
6 
6 

888 

108 

6 
26 
22 
14 

19 
48 
60 
15 

52 

55 
27 
22 

266 

887 
28 

50 
12 
14 

9 

: 

51 

1 

3 

1 
1 

Fatturanti 

Aiutanti 

Cuoitrìci    e     lavoranti    in 
biancheria 

Id.  in  tappezzerìe  .    .    . 
Lavandai 

•• 

55 

•• 

Orlatrici:  lavoranti.    .    .    . 

1 

Parrucchieri  : 

lavoranti 

'/s  lavoranti 

Sarti: 

da  donna 

4 

1 

15 

1 
4 
2 

1 

da  uomo  ....... 

^/j  lavoranti  o  garzoni    . 
Tagliatori  in  tomaie  .    .    . 

.. 

1 

5 

•• 

85 

17 

359 

66 

542 

194 

861 

76 

5 

8 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  onesi 

precedenti 


M. 


F. 


Disoccapati 
presenta* 

tisi 
nel  mese 
in  corso 


M. 


Qiornaté 

di 
disoccupa- 

ZÌOQ« 

nei  mesi 
precedenti 


M. 


F. 


Oiornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
suBsegfuente 
del  mese 
in  corso 


M. 


F. 


Posti 
assegnali 


M.         F. 


EdilìBia. 


AsBÌstenti  edili 

Cemeutatori 

Manovali  e  badilanti ,  .  . 
Modellisti  in  gesso  .  .  . 
Maratori 

Garzoni 

Pittori  ed  imbiancatori .    . 

Scalpellini 

8aoliui 

YerDÌeiatori    di    fabbrica: 

Operai 

Vetrai  applicatori   .    .    .    . 


Legno. 

Falegnami  : 

di  earri 

di  fabbrica 

di  mobili 

in  genere:  operai   .    . 

Imballatori 

Intagliatori  ...... 

Lavoranti  in  aste  dorate 
Tappeiszieri  in  stoffa  .  . 
YernieÌHtori  di  carrozze. 


Metallurgiche. 

Agginstatori  e  montatori  . 
Oondottori  caldaie  a  vapore 
Elettricisti  impiantisti  .  . 
Fabbri  di  fabbrica.    .    .    . 

in  genere: 

Operai  .....     .    . 

AinUnti 

Garzoni 

Venditori  in  metalli: 

Operai 

Garzoni 

Oazzisti  in  genere:  garzoni 
Lattonieri  di  fabbrica  .  . 
Meccanici  in  genere: 

Operai 

Garzoni 

Tornitori  in  metalli: 

Operai 

Aiutanti 

Trauciatori 

Trapanisti 


SI 


SS 


46 


13 

46 
97 

299 
2 

88 

6 

192 
6 


698 


19 
60 
84 
41 
111 
84 
94 
1 
13 


807 


412 
61 

"89 

67 

13 

54 

41 


9 
9 

176 

4 

24 

8 


962 


8 
14 
21 

5 
126 

5 

4 
27 
14 

41 

4 


264 


38 
62 
74 
60 
9 
6 
26 
12 
17 


209 


98 
41 
10 
64 

21 
21 

7 

88 
2 

84 
8 


47 
6 
6 

1 


406 


25 
14 
88 
21 
195 


49 
24 


881 


56 
11 
66  I 
19  I 
22 

2  : 

17  1 


192 


71  ' 
82  I 

43 
74! 

18  I 

1  I 


21 
22 


16 
22 
22 


886 


17 


22 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tici 
nel  mese 
io  corso 

Giornate 

Ili 

disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

PosU 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Oreficerie. 
Politrioi  in  oro 

1 

2 

13 

1 

*  *    I       " 

Pelli. 
Sellai  di  carrozze  .... 

1  "  " 

1 

,    1 

,  . 

9 

8 

, , 

- 

Poligifafiohe. 

Componitori  : 

Lavoranti 

Mezzi  lavoranti  .... 

Allievi 

Impreseori: 

Macchi  uieti 

Pedalieti 

Aiutanti 

Allievi 

30 
4 

8 
1 
7 

•• 

25 
8 
2 

12 
4 

14 
2 

2 

1 
1 
2 

88 

3 
84 

7 

17 
11 

286 

84 

3 

279 
67 

261 
17 

60 

9 

2 

28 

40   ,    .• 
7 
1 

9       .. 

1  !  .. 

16   >      1 

1    , 

Lavoranti  in  cartonaggi.    . 
Operai 

•• 

•• 

Mezai  operai    ..... 

1 

1 

40 

64 

4 

83 

87 

7 

28 

1,046 

89 

76          8 

Servizi. 
Cuochi  di  case  private  .    . 

1 

.. 

284 

6 

22 

TessiU. 
Lavoranti  in  pizzi  .... 

1 

•  • 

47 

, , 

18 

. , 

16 

Diverse. 
Decoratori 

2 

, , 

89 

, , 

81 

.  , 

25 

, , 

, , 

TOTALM  OBKBEALB  .    •    . 

64 

54 

312 
8 

29 
41 

4.446 

6,0 

694 
iO 

2,016 
2,2 

276 
91 

8,674 
8,9 

229 
03 

186 
14' 

7 
1 

Sstero. 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  La  disoccupazione  è  scemata  presso  gli 
.  operai  agricoli  del  mezzodì  essendo  stati  accelerati  i  lavori  viticoli:  nel  settentrione  i 
lavori  forestali  volgono  a  termine.  V'ha  una  lieve  ripresa  nelle  industrie  edilizie.  Nel- 
Vindu$tria  tettile  la  situazione  è  stazionaria  nei  dipartimenti  del  Nord,  delle  Ardenne  e 
nella  regione  di  Roanne;  migliora  in  Normandia:  tende  a  peggiorare  per  la  tessitura 
serica.  Continua  soddisfacente  nelle  industrie  metallurgiche.  La  stagione  morta  è  generale 
nelle  industrie  del  cestiario.  La  ripresa  è  forte  nelle  industrie  del  libro  e  pei  bottai. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (953  sindacati  con  178,906  inscritti)  è  dell' 11  per 
cento;  era  del  13.  8  per  cento  nel  gennaio  e  del  10.  4  per  cento  nel  febbraio  precedenti. 
Il  20  per  cento  dei  sindacati  (20  per  cento  degli  inscritti)  reputa  il  lavoro  più  abbondante 
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che  nel  gennaio,  il  54  per  cento  (56  per  cento  degli  inscritti)  lo  reputa  equivalente,  il 
26  per  cento  (24  per  cento  degli  inscritti),  più  scarso,  482  sindacati  (79,922  inscritti)  re- 
putano  la  situazione  soddisfacente  relativamente  alla  stagione,  397  (82,312)  la  reputano 
non  soddisfacente. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI,  marzo).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  complessiva- 
mente più  favorevole  che  nel  mese  precedente:  il  miglioramento  è  continuato  nelle  indu- 
strie metallurgiche,  meccaniche  e  delle  costruzioni  nasali;  Pindustria  cotoniera  è  molto  at- 
tiva. La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (272  unioni  con  578,708  aderenti)  è  del  6.  2  **/o: 
era  del  6.  8  nel  gennaio  e  del  6.  1  nel  febbraio  1904. 

Mutazioni  nella  misura  dei  salari,  —  Sono  segnalati  incrementi  nella  misura  dei  sa- 
lari riguardanti  207(5  operai  per  un  importo  settimanale  di  104  sterline  e  decrementi  riguar- 
danti 8699  operai  per  un  importo  di  365  sterline.  —  Le  principali  mutazioni  sono  diminu- 
zioni avvenute  nelle  miniere  di  carbone,  nelle  industrie  metallurgiche  e  meccaniche  e 
aumenti  accordati  a  salariati  del  Municipio  di  Glasgow.  —  Due  mutamenti  (2231  operai) 
furono  definiti  da  Consigli  di  conciliazione,  uno  (620)  ebbe  luogo  per  effetto  della  scala  mo- 
bile, gli  altri  (7924)  furono  concordati  fm  impieganti  e  lavoratori  o  i  loro  rappresentanti,  in 
quattro  casi  (852)  con  interruzione  nel  lavoro. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  È  segnalato  un  risveglio  stagionale  di 
attività.  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere  di  carbone  durante  la  prima  metà  del  mese 
è  stato  fortemente  impressionato  dallo  sciopero  nel  bacino  della  Ruhr:  cessato  lo  sciopero, 
ebbe  luogo  nella  seconda  quindicina  in  tutti  i  bacini  un  risveglio  di  attività.  —  Continua  la 
situazione  favorevole  nelle  industrie  metallurgiche ,  nelle  elettriche  e  nelle  chimiche,  — 
L'attività  è  generalmente  soddisfacente  nello  industrie  tessili:  forte  nella  filatura  del  co- 
tone, più  scarsa  nella  tessitura.  —  La  temperatura  mite  ha  consentito  i  lavori  di  costru- 
zione airt; porto  e  condotto  un  risveglio  nelle  industrie  connesse  con  le  edilizie,  —  Verso  la 
fine  del  mese  è  avvenuta  la  ripresa  stagionale  di  attività  nelle  industrie  del  vestiario. 

Da  resoconti  relativi  a  628  uffici  di  collocamento  risulta  che  si  ebbero  per  gli  operai 
maschi  circa  153,000  domande  di  lavoro,  97,000  offerte  e  si  assegnarono  circa  78.000  posti: 
per  le  operaie  i  posti  richiesti  furono  circa  32,000,  gli  offerti  48,000  e  gli  assegnati  20,000. 
Rispetto  al  febbraio  1904  si  ha  un  incremento  di  circa  3000  nelle  domande  di  lavoro,  di 
13,000  nelle  offerte  e  di  8000  nei  collocamenti  effettuati. 

AUSTRIA.  —  Gennaio  (BLA)  febbraio).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato 
dell'attività  di  839  uffici  di  collocamento. 

Il  rapporto  fra  la  domanda  e  l'offerta  di  occupazione  è  ulteriormente  peggiorato  per 
gli  operai  qualificati  (da  359  domande  in  dicembre  a  378  in  gennaio  per  100  offerte),  è  ul- 
teriormente peggiorato  anche  per  gli  apprendisti  (da  149  a  164).  È  invece  migliorato  per 
gU  operai  non  qualificati  (da  318  a  241)  e  per  le  operaie  sia  qualificate  (da  186  a  150) 
che  non  qualificate  (da  134  a  94). 

II  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  scemato  per  gli  operai  qualificati  (da  22  a  20);  è  aumentato  invece  pei 
non  qualificati  (da  23  a  29),  per  le  operaie  (rispettivamente  da  40  a  51  e  da  42  a  60)  e  per 
gli  apprendisii  (da  16  a  18). 
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Industrie 


I.  Industrie  agricole  e  forest&H 

IL  Industrie  minerarie 

III.  Industrie  miaeralnrfiche 

IV.  Industria  dell* orticoltura  ........ 

V.  Industrie  delle  pietre  e  vetro 

VI.  Lavorasione  del  metalli 

VII.   Industrie  delle  macchine  e   mezzi  di   tra- 
sporto  

TIII.  Industrie  del  legno 

IX.  Industrie  del  caoutchouc 

X.  Industrie  del  cuoio,  pelli,  eco. 

XI.  Industrie  tessili 

X(I.  Industria  della  tappezzeria 

XIII.  Industrie  del  yestiario 

XIV.  Industria  della  carta 

XV.  Industrie  alimentari 

XVI.  Alberghi  e  ristoranti 

XVII.  Industrie  chimiche 

XVIII.  Industrie  delle  costruzioni 

XIX.  Industrie  grafiche 

XX.  Professioni  di  più  industrie 

XXI.   Personale  commerciale 

XXII.  Braccianti 

XXIII.  Industrie  del  trasporti 

J^XIV.  Benrizio  domestico 

XXV.  Professioni  libere 


Numero  dei  posti 


operai 


912 
5 

86 

9ti 
981 

166 
1,107 

116 
104 

40 
8.261 

98 
848 
921 

192 
299 
579 
760 
79JI 
224 
124 
22 


1,752 

80 

1 

172 

890 

8,780 

778 
8,771 

557 

429 

207 

6,500 

296 

4.684 

1,891 

5 

1,852 

872 

9,089 

8,270 

2,270 

744 

287 

97 


642 
5 

28 
«7 

:36 

143 

798 

78 
62 
24 
1,940 
60 
697 
830 

146 
293 
504 
189 
716 
177 
83 
14 


operale 


648 

296 

1 

1 

63 

'  215 

3 

10 

8 

11 

2 

6 

29 

16 

116 

175 

725 

956 

89 

119 

8 

29 

1,651 

1,855 

1 

7 

1 

7 

42 

157 

826 

826 

1,072 

1 

2 

21,258 

20,866 

180 

196 

25,271 

25,700 

70 

6 
6 

5 
105 

576 

62 

15 

1,316 

1 

15 
135 
147 


12,283 
72 


10,663    37,174      8,086    25,271     25,700     11,957     36,984    62,874  28,043 


l 

i 

X 


operai  •  operaie 


1,590 
6 

37 

96 
994 

168 

1,110 

2 

146 

220 

40 

2,986 
187 
8.'i6 

2,572 

2 

193 

306 

738 

1,316 

798 

224 

21,382 

202 


2,048 1 
80< 

il 
178 
390' 

S,9f*5| 

788; 

8,782} 

6 

573 

6041 

207' 
7,456 1 

415 

4,6131 

3,746 

12; 

1,352 

914 
3,415 
4,342 
2,272 

lU 
20,653 

203 


726 
5 

23 
27 

813 

14» 
804 

83 

m 

24 

S,516 
122 
712 

2,146 

146 
308 

639 
89$ 
71: 

in 

12,316 
86 


I. 

II. 

III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

TIII. 

IX. 

X. 

XI. 

xn. 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 


Orticoltura 

Industrie  delle  pietre,  ecc. 

Lavorazione  dei  metalli 

Industrie  delle  macchino  e  mezzi  di  tra- 
«  sporto 

Industria  del  legno  e  dell*  intaglio   .  .  .  . 

Industrie  dui  cuoio,  pelli,  eec 

Industrie  tessili 

Industrie  della  tappezzeria 

Industrie  del  vestiario 

Industria  della  carta 

Industrie  alimentari 

Alberti  e  ristoranti 

.Industrie  chimiche 

Industria  delle  costruzioni 

Industrie  grafiche 

Personale  commerciale 


apprendisti 


106 

291 
69 
11 
26 

356 
72 

207 
79 


72 

16 

367 


3,620 


3 

2 

799 

1,988 
81 
28 
2 
11 
166 
28 
117 
109 

80 

5 

251 


3,620 


3 

1 

113 

55 

62 

16 

2 

9 
126 
17 

87 


641 


apprendiste 


apprendisti 
e  apprendiste 


144 


55 


77 


17 
28 

896 

108 
292 

69 
15 
26 

407 
76 

207 
79 

72 
17 


2,254 


8 

2 
800 

1,988 

81 

28 

2 

11| 
I87| 
28. 
117 
109 


30 

5' 

306' 


113 

55 
62 
16 
2 

9 
142 
17 
87 
59 

12 

4 
85 


8,697       667 
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BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Da  resoconti  relativi  a  14  affici  di  colloca- 
mento (di  cui  10  istituiti  o  sussidiati  da  municipi)  risulta  che  di  1362  domande  e  784  oiTerte 
di  lavoro,  cioè  174  domande  per  100  offerte:  nel  mese  precedente  il  rapporto  fu  di  180  e 
nel  gennaio  1904  di  285  domande  per  100  offerte.  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati 
(143  uomini  con  31,855  inscritti)  è  del  3,7  '"o'-  nel  mese  precedente  era  del  2,8  '/o  e  nel  gen- 
naio 1904  del  5,4  Vo- 

STATI  UNITI  D'AMERICA.  -  Febbraio  (AFed,  aprile).  —  Da  resoconti  relativi  a 
^81  unioni  aderenti  alla  Federazione  americana  del  lavoro  ed  aventi  63,500  inscritti,  risulta 
che  la  disoccupazione  è  del  6. 1  '^/o;  nel  mese  precedente  la  percentuale  era  del  6.3  per  1185 
unioni  aventi  74,064  inscritti. 

CANADA.  —  Gennaio  (BLC,  febbraio).  —  La  situazione  generale  del  mercato  del 
lavoro  è  stata  —  relativamente  alla  stagione  -  eccezionalmente  favorevole.  Dalle  grandi 
nevicate  è  durevole  lavoro  per  molti  giornalieri  i  quali  erano  rimasti  disoccupati  nel  di- 
cembre: r inclemenza  della  stagione  non  fu  però  tale  da  interrompere  gravemente  i  lavori 
industriali.  I  trasporti  furono  più  attivi  che  nel  gennaio  1904:  per  vari  anni  di  industrie 
manufatturiere  sono  segnalati  miglioramenti  nella  situazione.  Sono  segnalate  poche  muta- 
zioni nella  misura  dei  salari  e  negli  orari,  per  lo  più  in  servizi  pubblici. 

L'immigrazione  è  stata  forte  nel  gennaio:  la  maggior  parte  degli  immigranti  furono 
diretti  alla  provincia  di  Ontario.  Si  presume  che  nella  primavera  la  immigrazione  sarà 
molto  più  forte  che  negli  anni  precedenti.  Il  numero  degli  operai  italiani  rimpatriati  al 
pi^incipio  deirinverno  è  stato  più  forte  che  d'ordinario:  si  ritiene  che  l'immigrazione  ita- 
liana diminuirà  nella  primavera. 

Rapporti  di  fanzionari  italiani  airestero. 

GERMANIA  (Estratto  da  rapporti  del  R.  console  in  Lipsia  in  data  20  e  23  marzo). 

—  Sono  incominciati,  con  qualche  anticipazione  rispetto  agli  anni  scorsi,  i  lavori  di  sterro; 
gli  operai  italiani  sono  immigrati  pure  anticipatamente  e  in  numero  più  forte  del  consueto, 
essendo  noto  che  a  Lipsia  dovevano  eseguirsi  i  lavori  per  la  grande  stazione  centrale.  Seb- 
bene le  costruzioni  non  siano  ancora  predisposte  e  non  tutti  i  lavori  iniziati  si  é  riversata  in 
Lipsia  da  tutta  la  Germania  e  dall'estero  una  grande  moltitudine  di  operai:  fra  il  17  e  il  19 
marzo  si  riferisce  siano  giunti  tremila  sterratori  dalla  Boemia  e  100  braccianti  russi;  sono 
inoltre  giunti  numerosi  operai  dalla  Polonia.  Questa  straordinaria  oiferta  di  mano  d'opera 
ribassa  notevolmente  le  mercedi.  —  Si  sconsiglia  pertan/io  ai  lavoratori  italiani  di  dirigersi 
verso  Lipsia. 

SVIZZERA  (Rapporto  del.  R.  Console  in  Coirà  in  data  15  marzo).  —  Nel  feb- 
braio u.  s.  si  principiarono,  a  Brusio  e  dintorni,  i  lavori  per  l'utilizzazione  del  lago  di  Po- 
schiavo,  a  scopo  di  produrre  energia  elettrica.  Detti  lavori,  che  assorbiranno  un  capitale  di 
circa  6  milioni  di  franchi,  sono  stati  affidati  per  l'esecuzione  a  due  Ditte  italiane.  Si  sta 
pure  costruendo  un  tram  elettrico  da  Bellinzona  a  Mesocco  (preventivo  del  costo  2^/2 
milioni).  I  relativi  lavori  saranno  eseguiti  dalla  Ditta  Rieter  e  C,  di  Winterthur. 

38  —  Boll.  delV  Ufficio  del  Lavoro  (aprile  19(^). 
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La  costruzione  di  una  ferrovia  da  Celerina  a  Muottas-Muraigl  e  di  un  tronco  ferro* 
viario  da  Saroaden  a  Pontresina  è  pure  decisa;  l'appalto  pei  relativi  lavori  non  tarderà 
di  essere  bandito. 

Malgrado  gl'importanti  lavori  suindicati,  il  concorso  d'operai  è  per  ora  sufficiente,  per 
cui  remigrazione  in  questo  Cantone  dei  Grigioni  non  è  raccomandabile  a  chi  non  ha  già  un 
impiego  assicurato. 

REPUBBLICA  ARGENTINA  (Rapporto  del  signor  F.  Garrone,  Regio  vice-con- 
sole in  Santa  Fé,  in  data  i*'  marzo  1905).  —  Da  una  minuziosa  inchiesta  da  me  praticata, 
risulta  che  oggigiorno,  su  questa  piazza,  vi  è  mancanza  di  mano  d'opera.  E  tale  maocaoza 
sarà  ancora  più  sentita  allorquando,  fra  un  mese  o  due,  potranuo  essere  iniziati  i  lavori 
per  la  costruzione  di  un  grandioso  edifìcio  destinato  alla  assistenza  pubblica,  quelli  per 
la  edificazione  della  scuola  industriale,  opere  queste  che  rappresentano  un  milione  di  lire 
circa. 

Tra  poco  saranno  anche  iniziati  i  lavori  per  la  fognatura  e  quelli  per  la  conduzione 
dell'acqua  potabile  nelle  abitazioni. 

Non  appena  cesserà  la  straordinaria  inondazione  del  Parane,  l'Impresa  assuntrice 
delle  opere  del  porto  dovrà  iniziare  i  lavori  con  non  meno  di  2500  operai  e  forse  tale 
numero  sarà  considerevolmente  aumentato  per  riguadagnare  il  lempo  perduto. 

Si  dice  che  per  diminuire  i  disastrosi  effetti  delle  frequenti  interruzioni  dei  lavori  tra 
l'elemento  operaio  di  alcune  linee  ferroviarie  secondarie,  le  varie  Imprese  abbiano  deciso 
concentrare  in  questa  città  tutti  i  loro  opifìci  e  se  tale  notìzia  ha  —  come  pare  —  un 
fondamenio,  allora  si  dovranno  costruire  non  solo  i  nuovi  opifici,  ma  anche  due  nuove  sta- 
zioni ferroviarie. 

Se  una  nuova  rivoluzione  non  viene  a  paralizzare  tutti  questi  progetti,  alla  fine  del 
corrente  arnio  si  avrà  in  questa  città  un  movimento  straordinario  di  operai. 

Quantunque  io  sia  di  avviso  che  non  sia  consigliabile  ai  nostri  operai  di  venire  dal 
Regno  per  trovare  qui  lavoro,  i  due  grandi  centri  di  Buenos  Ayres  e  di  Rosario  potendo 
dare  la  necessaria  mano  d'opera,  pur  tuttavia  credo  utile  indicare  qui  appresso  quali  sono 
le  mercedi  corrisposte  oggi  pei  vari  mestieri  e  quali  i  prezzi  dei  generi  di  prima  necessità 
per  l'elemento  operaio. 

In  genere,  e  malgrado  Teccessivo  calore  durante  l'estate,  le  condizioni  dell'operaio 
in  questa  capitale  non  sono  delle  più  sfavorevoli.  Per  tutti  i  mestieri,  la  giornata  di  lavoro 
è  di  8  ore,  divise,  secondo  la  stagione,  in  modo  da  lasciare  un  largo  intervallo  tra  la  fine  del 
lavoro  mattutino  e  la  ripresa  del  lavoro.  L'acqua,  in  genere,  non  manca,  essendo  general- 
mente di  cisterna  quella  dedicata  al  consumo:  quella  di  pozzo,  sebbene  sempre  un  po^ 
salata,  non  è  malsana,  nò  sgradevole.  I  generi  alimentari  sono  relativamente  a  buon  mer- 
cato e  di  qualità  discreta:  la  carne  non  è  di  prima  qualità,  ma  però  costa  poco,  così  le  paste 
alimentari,  il  pane,  la  farina,  ecc. 

Il  problema  di  maggiore  difficoltà  a  risolvere  per  l'operaio  è  quello  della  abitazione. 
In  genere  a  una  stanza»  anche  poco  igienica,  corrisponde  una  pigione  di  12  a  20  nazionali 
al  mese:  molte  famiglie  operaie,  seguendo  l'uso  dei  nativi,  affittano  o  costruiscono  per 
proprio  conto  un  rancho  o  capanna  di  paglia  su  terreno  preso  in  affitto;  in  tal  caso  la  più 
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mite  pigione  non  è  però  in  relazione  alle  incomodità  che  si  debbono  sopportare,  non  es- 
sendovi in  tali  capanno,  mal  costruite  ed  antiigieni<;he,  nessuna  delle  indispensabili  co- 
modità richieste.  Vi  è  un  intiero  quartiere  costruito  con  simili  ranchos  e  ivi  la  mortalità 
tra  i  bambini  è  semplicemente  spaventosa,  dovuta  quasi  esclusivamente  al  tetano  infantile. 

Fortunatamente  Telemento  operaio  francese  dà  un  nobile  esempio  a  questo  rispetto: 
quasi  tutti  i  meccanici  ed  altri  operai  della  ferrovia  francese  vivono  in  casa  propria;  ciò 
perchè  un  proprietario  di  vaste  estensioni  di  terreno,  il  quale  è  allo  stesso  tempo  padrone 
di  una  fabbrica  di  mattoni  e  tegole,  assume  direttamente  la  costruzione  delle  piccole  caso 
operaie  che  consegna,  dietro  una  modica  mensualità  nella  quale  è  compresa  Tammortiz- 
zazione  e  V  interesse  ipotecario. 

La  media  dei  salari  corrisposti  oggi  su  questa  piazza  è  la  seguente:  fabbri  ferrai, 
pezzi  nazionali  da  2  50  a  5;  falegnami,  da  3  a  4.  50;  muratori,  da  3  a  5;  meccanici,  da  4 
a  8;  sellai,  calzolai,  ecc.,  da  2.50  a  3.50;  garzoni  muratori  e  braccianti,  da  1.  50  a  2, 
secondo  la  capacità;  prestinai  da  80  a  120  mensili,  secondo  il  lavoro  e  la  capacità  e  con 
l'obbligo  di  lavorare  75  chili  di  pasta  al  giorno. 

In  questi  giorni  saranno  portati  dal  Paraguay  un  buon  numero  di  braccianti  destinati 
ai  lavori  del  Chaco,  ove  sino  ad  ora  i  soli  operai  corrcntini  avevano  potuto  resistere  al 
clima:  ove  Tesperimento  dia  buoni  risultati,  i  paraguai  faranno  una  seria  concorrenza  ai 
braccianti  corrcntini  che  oggi  non  lavorano  nel  Chaco  per  meno  di  4  o  5  nazionali  al 
giorno:  tale  concorrenza  sarà  decisiva  per  i  nostri  braccianti,  specie  per  i  lavori  del  porto 
e  per  i  lavori  del  raccolto. 

Prezzi  medi  dei  generi  di  prima  necessità:  pane,  pezzi  nazionali  da  0.  15  aO.  20  il 
chilogramma;  carne,  da  0.  20  a  0.  30  id.;  farina,  da  0.  09  a  0.  12  id.;  zucchero,  da  0.  25 
a  0.  30  id.;  sale,  0.  10  id.;  riso  0.  30  id.;  paste  alimentari,  0.  24  id.;  formaggio,  da  0.  80 
a  4  id.;  vino,  da  0.  25  a  0.  40  il  litro;  petrolio,  0.  25  id.;  birra,  0.  50  id.;  olio,  0.  80  id. 
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Mercato  del  lavoro  per  industrie 


Industrie  minerarie. 


ITALIA  (1). 


1 
f 
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r 

i 


CATEGORIE  DI  OPERAI 


Numero 

Orario 

degli 
operai 

di 
lavoro 

Salario 

medio 

giornaliero 


Bistratto  di  Fir«iis«. 

Miniere  iC  57. 


Lavori  interni: 
Sorveglianti    . 


Minatori  (in  massima  la- 
vorano a  cottimo)  .  .  . 


Manovali . 


Armatori  (generalmente 
lavorano  a  giornata)  . 


Muratori  .  . 
Macchinisti . 

Lavori  estemi: 
Sorveglianti 


Minatori  o  meglio  esca- 
vatori 


Manovali . 


Macchinisti,     fuochisti» 
meccanici 


Fabbri  .  . 
Falegnami 
Muratori  . 


Guardie,    vetturali,    se- 
gantini, eoe. 


Fanciulli 
Donne.  . 


116 

1731 
19)6 

U7 
25 

120 

(2) 
1?45 

1469 


119 


116 


8  a  12 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

10  a  12' 

i 
Id.     ' 

I 

Id.    I 

I 


209 

Id. 

75 

Id. 

63 

Id. 

45 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


2.74 
2.05 

2.55 
2.98 
2.83 

3.15 


(2) 

4  84 


2.06 

3.21 
2.80 
3.16 
2.89 

2.fó 

1.50 
0.95 


CATEGORIE  DI  OPERAI 


Numero 

Orario 

degli 

di 

operai 

lavoro 

Salano 

medio 

giornaliero 


Distretto  di  OaltUiiMetta. 

Miniere  N.  800. 
Minerale  di  solfa: 


Capimastri   e    sorve- 
glianti   


Op'irai    alla    manuten- 
zione  


Pompieri  ...... 

Picconieri 

Manovali  adulti  (3) . 


Manovali  sotto  i  15  an- 
ni (4)    


Salgemma: 

adulti 

sotto  i  15  anni 

Roccia  d'asfalto: 
adulti 


sotto  i  15  anni 


734 

10  a  12 

2230 

8  a  10 

800 

8  a  12 

844^ 

6a  8 

12979 

Id. 

5040 

Id. 

105 

Saio 

14 

Id. 

850 

Id. 

240 

Id. 

3.00a5.(W 

2.00  a  3.50 
1.60  a  8.00 
2.50  a  6.  OD 
l.SOal» 

1.00  a  1.50 


1 2.00  a  3.00 
0.80  a  1 .30 

2.00  a  3.00 
0.70  a  1.20 


(1)  I  dati  esposti  vennero  forniti  dall'Ispettorato  del  Corpo  Reale  delle  miniere  e  si  riferiscono  alla  fine  del- 
l'anno 1904.  *^ 

(2)  Per  spiegare  l'anomalia  che  in  questo  Distretto  i  minatori  all'esterno  guadagnano  L.  4.84,  mentre  quelli 
che  lavorano  nel  sotterraneo  guadagnano  L.  2.74,  devesi  considerare  che  si  hanno  solo  25  minatori  aH'estemo  nelle 
miniere  di  liffoite  del  Valdarno  e  nelle  ricerche  per  minerali  di  antimonio  nella  provincia  di  Grosseto,  i  quali 
guadagnano  L.  2.15  al  giorno.  Invece  i  1220  minatori  delle  miniere  Elbane,  i  quali  effettivamente  sono  semplici 
scavatori,  da  pochi  anni  in  qua  giunsero  a  conseguire  un  salario  di  L.  4.90,  e  cioè  più  che  doppio  di  qaello 
percepito  nelle  altre  miniere. 

(3)  Compresi  1849  addetti  ai  lavori  estemi. 

(4)  Compresi  214  addetti  ai  lavori  esterni.  Questa  categoria  è  costituita  quasi  esclusivamente  da  carusi.  Nelle 
solfare  il  numero  medio  delie  giornate  di  lavoro  all'anno  è  di  250,  ed  i  salari  sopra  riportati  sono  per  giornata 
di  lavoro. 
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Lavoranti  addetti  ai  marmi,  pietre  e  affini  (^). 


LOCALITÀ 


Categorie  di  operai 


o2|      1 

i^l  II 


LOCALITÀ 


Categorìe  di  operai 


ili 

•s 

a 

II 

'S. 

20 

20 

.. 

51 

.. 

50 

50 

. . 

20 

24 

175 

25 

30 

.. 

20 

.. 

80 

.. 

25 

50 

.. 

25 

8.50 

35 

3.00 

150 

8.60 

20 

3.50 

150 

■ 

I 


Carrara . 


Caricatori  e  scarioatori 
della  ferr.  marmifera 

Cavatori  (a) 


Raglia.   .  . 

Altagnana. 
(Hawa) 

Amenza  .  . 


Bedizzano. 
Berglola.  . 
Bonauola . 
CMette  .   . 


Sealpellinl  di  architot- 
tara. 

Segatori  a  macchina  (5) 

Lixsatorl  al  monti  (e)  . 

Lucidatori  in  marmo  e 
pietra. 

Caricatori  e  scaricatori 
■tallone  8.  Uartino. 

Liszatori  al   piano  di 
8.  Bfartino. 

Carrodonl  {d) 

Cavatori  (a; 


Cavatori 

Ripassatori  del  marmo 
Lizzatori  al  piano.  .  . 
Segatori  a  macchina  (5) 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 


96 

4  00 

100 

600 

8.20 

280 

450 

3.80 

180 

8.50 

15 

3.00 

50 

3.50 

44 

4.00 

20 

•• 

25 

860 

3.50 

100 

3.50 

54 

110 

20 

25 

30 

8.40 
12 

8.40 
10 
10 


Codena  .  .  . 
Fontia  .... 
FoBsola.  .  .  . 
Forno  .... 
Qragnano  .  . 
Miseglia  .  .  . 
Nazzano  .  .  . 

Noceto  .... 
Ortonovo.  .  . 
Piomhara  .  . 
Ponteeimato  . 
San  Luca  .  . 
Torano.  .  .  . 
Massa   .... 

Querceta  .  .  . 

(Lucca) 

Marina  di  Car- 
rara 

Massa  .... 

Castelnaovo 
Magra 


Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori  (o) 

Cavatori 

Segatori  a  macchina  (6) 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Cavatori 

Lizzatori  al  piano.  .  . 
Lucidatori  In  marmo  . 

Rlpassatori  del  marmo 

Rlpassatori  del  marmo 
Segatori  a  macchina  (5) 


(a)  Pei  cavatori  la  media  giornaliera  delle  ore  di  lavoro  è  di  7. 28.  I  salari  si  Utsano  sui  seguenti  minimi  :  ?"  cate- 
gorìa 3.70,  2'  categoria  3.30,  3"  categoria  2.90,  4*  categorìa  2.60,  5*  categoria  2.40.  ->  (b)  Gli  operai  ai  telai  Uro  2.90 
e  gli  operai  del  piazzale  3. 30.  —  (e)  Il  lavoro  dei  lizzatori  é  fatto  in  cottimo,  cioè  un  tanto  per  carico  di  lizza  portato 
sul  poggio  di  caricazione.  -^  {d)  Anche  i  carradori  sono  come  a  eottimo,  cioè  la  giornata  non  è  fatta  fintantoché 
non  hanno  scaricato  il  carro. 


S  s  t  e  r  o. 

FRANCIA.  --  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comité  des 
houillères  relative  a  oltre  160,000  operai  occupati  nelle  miniere  di  carbone  risulta  .che, 
il  numero  medio  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  è  stato  5.  95,  fu  di  5.  81  nel  gennaio  e 
di  5.  69  nel  febbraio  precedenti;  il  91.46  per  cento  degli  operai  ha  lavorato  6  giorni  o 
più  di  sei  giorni  per  settimana.  —  Nelle  caoe  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata 
al  17.  6  per  cento:  era  del  36.  4  nel  gennaio  e  del  3.  4  per  cento  nel  febbraio  precedenti. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere  di 
carbone  risente  fortemente  la  sospensione .  del  lavoro  avvenuta  nel  bacino  della  Ruhr:  nel- 
l'ultima decade  il  lavoro  riprese  l'andamento  normale  con  forte  attività.  —  Lo  sciopero 
provocò  un  incremento  di  attività  nell'estrazione  della  lignite  nel  distretto  renano:  i  salari 
aumentarono  lievemente.  —  É  scemata  alquanto  la  domanda  di  agglomerati  senza  che  però 
ne  sia  derivata  una  diminuzione  nell'occupazione  di  mano  d'opera. 


(1)  Dati  forniti  dalla  Federazione  dei  lavoranti  del  marmo  e  affini. 
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INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLl,  marzo).  —  Nelle  miniere  di  carbone  il  mercato 
*  del  lavoro  è  complessivamente  favorevole  più  che  nei  febbraio  1904  :  da  resoconti  relativi 

a  1273  miniere  occupanti  534,664  operai,  risulta  che  il  numero  medio  settimanale  dei  giorni 

di  lavoro  è  stato  6.'  31,  mentre  che  fu  4.  95  nel  mese  precedente  e  5.  19  nel  febbraio  1904; 

il  78.  6  7o  di  tali  operai  lavorò  oltre  20  giorni  nelle  quattro  settimane  fìnienti  il  25  febbraio. 

—  Il  mercato  del  lavoro  continua  favorevole  neWe  miniere  di  ferro  più  che  nel  febbraio 
r  1904;  il  medio  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  nelle  accennate  quattro  settimane  fu  5.  90, 

mentre  fu  5.  41  nel  gennaio  e  5.  79  nel  febbraio  1904.  —  Il  mercato  del  lavoro  continua 
l  favorevole  nelle  miniere  di  schisto,  in  quelle  di  stagno,  rame  e  piombo.  —  È  sfavorevole 

^;  nelle  cave  di  ardesia  e  di  granito. 

j  BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Nelle  miniere  di  carbone  e  neWe  fabbriche 

^  di  agglomerati  verso  la  metà  del  mese  è  avvenuto  un  forte  incremento  di  attività  come  ri- 

[  percussione  del  vasto  sciopero  della  Ruhr:  i  minatori  in  vari  bacini  si  agitano  per  ottenere 

^  aumenti  nei  salario  con  minaccia  di  sciopero.    —  La  produzione  del  coke  è  pure  mollo  at- 

I  tiva:  lo  sciopero  germanico  ha  elevata  la  domanda.  —  Nelle  caoe  di  pietra  predomina  il 

i  ristagno  stagionale:  in  vari  punti  è  segnalata  disoccupazione.  —  V'ha  pure  ristagno  nelle 

l  segherie  di  pietre  e  marmi  e  nelle  fabbriche  di  calce. 


Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  La  disoccupazione  è  alquanto  scemala,  dal 
40.  4  al  29  °/„.  —  Fra  i  muratori^  tagliapietre  e  affini  è  scesa  dal  44  al  34  ®/o  ed  è  forte  a 
Marsiglia,  Versailles,  San  Quintino,  Rouen.  Saint-Etienne,  Besan^on,  Limoges,  Sault-Bre- 
naz,  Moulins,  Orléans,  Rochefort,  Angouléme,  ecc.  —  Fra  i  decoratori ,  stuccatori^  ecc.  è 
scesa  da  36.  5  al  28.  7  **/^.  —  Fra  gli  scultori  e  marmisti  è  sce^^a  dal  9  al  2.  4  %. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  La  temperatura  mite  ha  consentito  la 
ripresa  dei  lavori  edilizi  all'aperto:  vMia  tuttavia  sovrabbondante  offerta  di  mano  d'opera. 
—  Le  industrie  connesse  colle  edilizie  hanno  risentito  vantaggio  da  tale  ripresa  di  attività: 
specialmente  favorita  è  stata  Vindustria  dei  cementi.  —  Vindustria  della  pietra  risente  la 
concorrenza  svedese,  senza  che  però  ne  sia  derivata  ripercussione  sulla  occupazione  di 
mano  d'opera. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLl,  marzo).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  ad  es- 
sere sfavorevole,  peggiore  che  nel  gennaio  1904.  —  É  sfavorevole  pei  carpentieri  e  legna- 
inoli f  meno  però  che  nel  mese  precedente:  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata 
da  11.  6  a  9.  6.  —  Pei  lattonieri  la  situazione  è  peggiorata  in  Inghilterra  e  in  Irlanda,  e  mi- 
gliorata in  Scozia;  la  disoccupazione  complessivamente  è  salita  dall' 11.  5  al  12.  5  *;o.  —  La 
situazione  continua  complessivamente  sfavorevole  pei  muratori;  è  peggiorata  nella  Scozia' 
pei  masons  (muratori  facenti  lavori  murari  in  pietra).  —  Pei  decoratori  è  alquanto  miglio- 
rata; continua  sfavorevole  per  gli  stuccatori  e  i  conciatetti  pei  quali  è  peggiorata  nella 
Scozia. 

BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Continua  generale  il  ristagno  con  forte  di- 
soccupazione per  le  varie  professioni. 
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Industrie  metallurgiclie  e  mineralurgiclie. 


ITALIA  (1). 


NATUHA 
delle  ofKcine 


Numero 

Orario 

degli 
operai 

di 
lavoro 

Salario 

medio 

giornaliero 


Distratto  di  Fir«ni«. 

Oflìcine  per  la  ghisa,  il  ferro.  Taeciaio 
e  le  bande  stagnate. 


Maschi  adulti , 

Maschi  sotto  i  ìl^  anni  . 
Femmine  adulte  .  .  .  . 
Femmine  minorenni   . 


2454 

8  a  12 

50 

Sali 

4) 

Sa  12 

I 

Sali 

Officine  del  rame. 


Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni  . 
Femmine  adulte   ... 


1580 

8  a  12 

22 

8  a  11 

60 

Sali 

3.47 
1.22 
1.41 
098 


8.51 
1  48' 
1.73 


Offleiue  per  il  mercurio,  Tantiroonio  e  lo  solfo. 


Maschi  adulti.  . 
Femmine  adulte 


289 
19 


8  a  12  1 
Sa  12 


Fabbriche  di  pas-Iuce. 


Maschi  adulti 

Maschi  sotto  i  15  anni  .  . 
Femmine  adulte 


277 
3 
1 


8  a  12 
Sali 
Sa  12 


Fabbriche  di  combustibili  agglomerati. 
Maschi  adulti I      150    1    S  a  12  | 


2.45 
0.68 


3.44 
1.51 
146 


3.50 


Fabbriche  di  prodotti  chimici  industriali. 

....  I      433    I   8a  121  3.54 


Maschi  adulti.  . 
Femmine  adulte 


Distratto  di  CaltaniMatta. 

Lavorazione  del  minerale  solfifero. 


Impiegati  diversi 

Arditori 

Manovali  adulti 

Manovali  sotto  i  15  anni. 


415 

10  a  12 

J3» 

12 

2478 

Saio 

1:»48 

Id. 

3.00a5.00 
2.00a3.00 
2.00  a  3.00 
0.80  a  1.40 


NATURA 
delle  officine 


Numero 

Orarlo 

degli 

di 

operai 

lavoro 

Salario 

medio 

giornaliero 


Adulti. 


Raffinerie  e  molini  di  solfo. 
900 


Sotto  i  15  anni 


!■  scici 
6alS 

2«  sciol 
18  a   6 

6  a  18 


Fabbricazione  del  sai  marino. 


Adulti 

Sotto  i  15  anni 


USO 
75 


6a 
8i'ial2 
14  a  18 


Id. 


Tutti  adulti 


Fabbriche  di  gas-luce. 


I    6a8 
229     S<'ial3 
liai'ialS 


3.50  a  5.00 
1.25  a  1.50 

1.50  a  2.00 
0.70al.00 


medio  2.88 
minimo  V.Ou 
mass.    5  10 


Fabbriche  di  prodotti  chimici. 


Tutti  adulti. 


|6a  11  ;medio    1.91 
12*/tal8  minimo  1.70 
Imasi.    3..Ì0 


Distratto  di  IgUmimm. 

Fabbriche  di  solfuro  ed  ossido  di  antimonid  (2). 


Maschi  adulti.  . 
Femmine  adulte 


14 
3 


lOi/i 
Id. 


Fabbriche  di  piombo,  argento  e  sinoo. 

Maschi  adulU 1      157    1    10*1   t 

Femmine  adulte |      —      |      —      | 

Fabbriche  di  sale  marino. 

Maschi  adulti 1     311    1     —      1 


2.50 
1.20 


2.70 


Fabbriche  di  gàs*luee. 


Maschi  adulti. 


66       10i| 


(») 


2.30 


Fabbriche  di  prodotti  chimici  industriali. 
Maschi  adulti |^     45    |    10<i    1  2.50 


Femmine  adult*} 


24 


Id. 


1.00 


(I)  I  dati  esposti  vennero  forniti  dall'Ispettorato  del  Corpo  Reale  delle  miniere  e  si  riferiscono  alla  fine  del- 
l'anno 1904. 

(8)  Nel  numero  degli  operai  delle  miniere  non  sono  compresi  che  quelli  corrispondenti  categoricamente  alla 
denominazione  usata.  È  quindi  escluso  il  personale  sorvegliante,  quello  tecnico  addetto  alle  macchine,  ecc. 

(8)  II' lavoro  è  fatto  da  condannati. 
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Sstero. 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  Neirinsieme  delle  industrie  metallurgiche 
la  disoccupazioDe  fra  gli  organizzati  è  scemata  dal  6.  4  al  6.  3  ^U-  —  Fra  i  modellatori  e 
fonditori  in  ferro  e  rame  è  scemata  dal  3  ali*  1.  6  ®/^,:  il  69  Vo  <^i  sindacati  (84  **  o  degli 
inscritti)  reputa  la  situazione  soddisfacente.  —  Fra  i  metallurgici  la  disoccupazione  è  salita 
dal  3.  9  al  5.  9  "/o.*  il  46  *  o  dei  sindacati  (77  */o  degli  inscritti)  reputa  la  situazione  soddisfa- 
cente. —  Fra  i  meccanici,  tornitori,  aggiustatori^  fabbri,  ecc.  è  del  3.  1  °  ^^:  il  73  ^-/o  dei 
sindacati  (94  ''U  degli  inscritti)  reputa  buona  la  situazione. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  Cessato  lo  sciopero  dei  minatori  di  car- 
bone, il  lavoro  negli  alti  forni  si  fece  attivo  più  che  nel  corrispondenle  mese  delPaono 
precedente.  Analoga  situazione  si  presenta  per  le  fonderie  di  ferro:  in  molte  località  v'ha 
domanda  di  mano  d'opera.  —  La  situazione  è  puro  favorevole  per  le  acciaierie:  v*ha  do- 
manda di  operai  qualificati  e  in  alcuni  punti  anche  di  squalificati:  in  qualche  località  è  se- 
gnalato lavoro  supplementare.  —  U industria  della  laminatura  ha  risentito  fortemente 
dello  sciopero  dei  laminatori:  Tofferta  di  mano  d'opera  è  generalmente  normale,  è  sovrab- 
bondante in  Sassonia.  —  Continua  il  ristagno  nella  fabbricazione  di  articoli  inferro  e  in 
acciaio  a  Solingen  e  Remscheid.  —  La  situazione  è'  media  complessivamente  nella /oòòrt- 
casione  di  nìacchine  e  in  alcuni  punti  favorevole:  noD  v'ha  deficienza  di  mauo  d'opera, 
salvo  in  alcuni  luoghi,  per  gli  operai  specialisti.  —  La  fabbricazione  di  caldaie  è  attiva:  da 
alcune  località  sono  segnalati  prolungamenti  di  orario.  —  La  situazione  é  stazionaria  per  la 
costruzione  di  locomotive,  favorevole  per  la  costruzione  di  vagoni  ferroviari. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI,  marzo).  —  La  situazione  continua  a  migliorare 
negli  alti  forni,  —  Migliora  pure  notevolmente  nelle  industrie  del /erro  e  dell'acciato,  per 
le  quali  è  avvenuto  un  notevole  incremento  sia  nel  numero  dei  lavoratori  occupati  che  nel 
numero  dei  turni  di  lavoro  fatti  da  ciascun  operaio.  —  Continua  a  migliorare  anche  nella 
industria  della  latta  :  è  stazionaria  nelle  industrie  meccaniche  per  le  quali  la  disoccupazione 
fra  gli  organizzati  è  però  scesa  dal  7  al  6.  4  7»  ^  continua  forte  in  alcune  contee  centrali 
(Notts,  Derby  e  Leicester)  e  nella  Scozia  orientale.  —  Continua  a  migliorare  per  le  costru- 
zioni navali  per  le  quali  la  disoccupazione  è  scesa  dal  12.  4  all' 11.  5  ^/^  ;  è  migliorata  spe- 
cialmente nel  distretto  della  Tees  e  peggiorata  nel  Canale  di  Bristol.  —  Nelle  industrie  me-- 
tallurgiche  varie  la  situazione  continua  generalmente  fiacca,  con  riduzione  negli  orari. 

BELGm»  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Migliora  la  situazione  per  gli  alti  forni  e  le 
ferriere:  il  lavoro  continua  attivo  nelle  acciaierie.  —  Il  lavoro  è  molto  attivo  negli  stabili- 
menti per  la  costruzione  di  armature,  macchine  motrici^  macchine  utensili  e  apparecchi 
industriali:  a  Bruxelles  la  disoccupazione  è  però  ulteriormente  cresciuta.  —  L'attività  è 
meno  forte  in  alcune  località  per  la  fabbricazione  di  piccola  caldaie.  —  Il  lavoro  abbonda 
per  la  produzione  di  materiale  ferroviario,  di  macchine  elettriche ^^ev\^  costruzioni  navali; 
accenna  a  riprendere  in  vari  punti  per  In  fabbricazione  di  velocipedi  e  di  automobili.  —  La 
situazione  é  migliorata  neWe  fonderie  di  rame  e  bromo,  è  buona  in  varie  località  nelle 
fonderie  di  ghisa. 
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Industrie    tessili. 

ITALIA. 

Operai  tintori  (^\ 


localitì 

CategorÌe\ 

di 

operai 

ili 

lì 

"E 

1 

II 

-a 
•5. 

LOCALITÀ 

Categorie 

di 

operai 

È 

i 

•a 

•s. 

a 

l! 

•a 

Como 

Milano 

Monza 

Uomini 
Id. 
Id. 

390 
185 
850 

3.25- 
4.75 

2.40- 
4.00(a) 

2.20 

10 
10 
101/, 

Novi  Ligure 

Legnano  

Uomini 
Id. 

25 
30 

2.80- 
3.00 

1.80- 
2.20 

10 
101/» 

(a)  Vi  è  qualche  eccezione  che  arriva  a  lire  4.75. 


FRANCIA.  |—  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel* 
rinsieme  delle  industrie  tessili  è  scemata  all'S  per  cento;  era  derS.  7  nel  gennaio  e 
del  9.  6  nel  febbraio  precedenti.  La  situazione  è  rimasta  invariata  nei  dipartimenti  del 
Nord  e  delle  Ardenne  e  a  Roanne;  è  segnalato  invece  un  lieve  miglioramento  in  Nor- 
mandia sebbene  molti  operai  lavorino  tuttora  con  orari  ridotti.  L'atti vività  è  ancora  nor- 
male nei  centri  dell'Ovest;  ha  tendenza  a  scemare  nei  centri  cotonieri  dei  Vosgi.  Anche 
per  la  seta  l'attività  è  scemata  per  la  tessitura  a  Saint-Etienne  e  a  Lione  sebbene  non  ne 
sia  ancora  derivata  disoccupazione;  nei  piccoli  laboratori  di  Lione  per  la  tessitura  mecca- 
nica o  a  mano  la  stagione  sta  per  finire. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  L'attività  si  mantiene  nella /Zagara  del 
cotone:  continua  la  scarsità  di  mano  d'opera  femminile.  —  La  situazione  è  favorevole  per 
la  filatura  della  canapa^  della  lana  pettinata,  del  lino.  —  Le  informazioni  sono  meno  favo- 
revoli riguardo  alla  tessitura:  non  è  segnalata  però  ripercussione  sulla  mano  d'opera  occu- 
pata. —  Continua  l'attività  forte  nella  tessitura  della  seta  a  Crefeld:  è  avvenuto  un  qualche 
rialzo  riguardo  ai  velluti  e  anche  riguardo  ai  nastri  in  oellnto  senza  però  che  ne  sia  deri- 
vato miglioramento  riguardo  alla  maestranza.  —  Continua  la  calma  neWa.  fabbricazione  del 
panno:  Tofferta  di  mano  d'opera  è  molto  abbondante.  —  L'attività  continua  forte  nelle  in- 
dustrie dei  ricami  e  dei  merletti. 


(1)  Notizie  comunicate  in  febbraio  dalla  Federazione  tintoriea^  di  recentissima  costituzione.  La  Fede> 
razione  esclude  assolutamente  dai  suo  seno  le  donne,  ma  accoglie  alcune  categorie  di  operai  che,  per 
quanto  non  tintori,  collaborano  continuamente  coll'industria  tintoria. 
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INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI.  marzo).  —  Nell'iWa^^rta  cotoniera  il  mercato 
<lel  lavoro  è  favorevole  molto  più  che  nel  febbraio  1904:  la  percentuale  degli  operai  ^/?/atort 
lavoranti  io  stabilimenti  con  orari  ridotti  è  scemata  dal  3.  3  al  2.  6,  e  pei  tessitori  dal  4.3  al- 
l'I. 5;  il  miglioramento  nella  situazione  si  è  verificato  specialmente  nel  distretto  di  Man- 
chester. —  Per  \sl  Jilatatura  delia  lana  la  situazione  è  invariata:  continuano  essere  segna- 
lati prolungamenti  di  orario  e  lavoro  notturno;  è  invece  sfavorevole  la  situazione  per  la 
tessitura  della  lana  con  qualche  peggioramento  dal  mese  precedente.  —  La  situazione  è 
stazionaria  per  V industria  del  lino,  peggiore  che  nel  febbraio  1904.  —  È  peggiorata  per  la 
juta  sia  rispetto  al  gennaio  che  al  febbraio  precedenti.  —  È  favorevole  nella  Scozia,  queta 
nell'Inghilterra  per  la  calzetteria.  —  6  migliorata  pelKindustria  dei  merletti. 

BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  La  situazione  continua  favorevole  nei  vari 
rami  delle  industrie  tessili. 


Industrie  del  legno. 

FRANCIA,  -  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  La  disoccupazione  fra  i  carpentieri  e  i  le- 
gnaiuoli organizzati  è  scemata  dal  17  al  15.  5  ®/o:  la  situazione  è  reputata  soddisfacente  dal 
56  "/o  dei  sindacati  (66  "/^  degli  inscritti):  la  disoccupazione  è  forte  specialmente  a  Marsiglia, 
Havre,  Dunkerque,  Bordeaux.  —  Fra  gli  operai  addetti  alla  fahbrieasione  dei  mobili  la 
-disoccupazione  è  scemata  al  15  ^Z^,  era  del  18  nel  gennaio  e  del  12  *"  o  nel  febbraio  prece- 
denti: è  forte  specialmente  a  Saint  Loup-sur-Semouse,  Lione,  Poitiers,  Lilla  e  Orano.  Il 
■68  '*/o  dei  sindacati  (76  ^'/o  degli  inscritti)  reputa  la  situazione  non  soddisfacente.  —  Fra  gli 
zoccolai  la  disoccupazione  è  salita  dal  14'  al  41  **  o  per  gli  organizzati.  —  Fra  i  bottai  è  sce- 
mata dal  25  al  12  °/o.  —  Fra  i  carradori  è  salita  dall'  1.  2  al  10  "/„:  l'aumento  é  avvenuto 
soltanto  a  Orano. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo),  t-  L'attività  è  forte  nelle  segherie  e  negli 
stabilimenti  pel  legname  da  costruzione.  —  È  pure  forte  neW industria  dei  mobili,  special- 
mente a  Berlino:  scarseggia  per  la  fabbricazione  di  casse. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI,  marzo).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  sfa- 
vorevole, meno  che  nel  mese  precedente.  —  La  disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati 
addetti  alle  segherie  è  scemata  dal  6.  6  al  5.  8  **  o-  —  Fra  quelli  addetti  alia  lavorazione 
dei  mobili  è  scemata  dal  13.5  alPll.  T  "/o.  —  Fra  i  carradori  e  ajini  è  scemata  dal 
6.  7  al  5.  8  °/<>.  —  La  situazione  è  sfavorevole  e  stazionaria  pei  bottai^  pei  laooranti  in 
spazzole,  per  i  quali  ultimi  la  disoccupazione  tra  gli  organizzati  è  però  scemata  dal  6.  6 
al  6  •/,. 

BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Il  lavoro  è  normale  nelle  segherie  e  in  varie 
località  pei  carpentieri  e  leguaiuoli.  —  V*ha  ristagno  stagionale  per  la  fabbricazione  di 
mobilio  e  pei  tappezzieri.  —  La  situazione  migliora  pei  carradori. 
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Industria  del  vetro. 

ITALIA. 
Bnfferìnai. 

Nelle  5  sezioni  della  Federaiione  oairarìa  di  bufferia  toscana  nessun  cambiamento 
è  avvenuto  in  rapporto  alla  disoccupazione  e  ai  salari  ed  orari.  Tutti  i  consociati  sono 
occupati:  i  salari  modi  sono  di  lire  6  e  gli  orari  di  8  ore.  Il  totale  dei  consociati  è  di 
218  (corr,). 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  A  Fresnes  la  disoccupazione  è  ancora  del 
30  **  o  P®''  ^  lavoranti  in  lastre;  i  bottigliai  sono  tutti  occupati.  —  Non  vi  ha  disoccupa- 
zione fra  i  vetrai  di  Feugnières. 

INGHILTERRA.  — Febbraio  (BLI,  marzo).  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  sfa- 
vorevole nei  vari  rami  deirindustria  vetraria,  con  qualche  lieve  miglioramento  dal  mese 
precedente. 

BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Continua  lo  sciopero  di  Charleroi.  —  Per 
le  cristallerìe  e  la  fabbricazione  di  bottiglie  la  mano  d'opera  scarseggia. 

Industria  delle  pelli  e  delle  calzature. 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  Nelle  industrie  dei  cuoio  la  disoccupazione 
fra  gli  organizzati  è  scemata  del  22.  5  *»  o.'  era  del  28.  9  **/«  nel  gennaio  e  del  48  **/o  nel  feb- 
braio precedente.  —  Per  la  calzatura  la  disoccupazione  è  scemata  al  7.  2  ^j^:  era  del  22. 4  **  ^ 
nel  gennaio  e  del  4  "^/^  nel  febbraio  precedente.  —  I  guantai  sono  tutti  occupati  a  Chaumont 
e  Gières  :  a  Saint-Junien  i  disoccupati  sono  il  30  *"  «. 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  É  avvenuta  una  diminuzione  nella -do- 
manda di  cinghie  in  cuoio.  —  Migliora  la  situazione  neir industria  dei  portafogli  e  degli 
articoli  di  selleria:  sono  segnalate  vertenze  per  incremento  nei  salari.  —  L'industria  della 
calzatura  è  stazionaria.  —  U industria  dei  guanti  è  attiva  riguardo  al  mercato  interno, 
meno  attiva  per  Tesportazione. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI,  marzo),  —  NeWindustria  del  cuoio  il  mercato 
del  lavoro  continua  sfavorevole  sebbene  meno  che  in  gennaio  :  la  disoccupazione  fra  gli  or- 
ganizzati è  scemata  dal  IO.  8  al  9.  3  %;  continuano  le  riduzioni  di  orario.  —  È  migliorata 
invece  la  situazione  neìVindustria  delle  calzature^  sia  per  quanto  riguarda  il  numero  degli 
operai  occupati,  che  l'entità  complessiva  del  salario  presso  Ditte  aventi  oltre  62,000  operai. 

BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Il  lavoro  é  regolare  neWindustria  del  cuoio. 
—  Per  la  calzatura  scarseggia  a  Anversa,  Grammont,  Liegi  (disoccupazione:  50  "/o),  Ma- 
iines  e  nella  Fiandra  occidentale:  riprende  invece  fortemente  a  Bruxelles,  a  Louvain, 
Oand,  ecc.  —  V'ha  pure  ripresa  pei  guantai^  pei  marroechini  e  pei  cuoi  per  cappelli. 
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Industria  dei  cappelli. 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  La  disoccupazione  pel  cappellai  è  scemata 
dal  IO.  7  al  7.  6  per  cento. 

INGHILTERRA.  — Febbraio  (BLI,  marzo).  —  La  situazione  continua  fiacca,  meno 
però  che  nel  mese  precedente:  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata  dal  5.  9  al 
4.9  %;  è  tuttora  del  12. 7  °/o  pei  lavorami  i  cappelli  di  seta;  è  scesa  al  3. 9  •/o  pei  lavoranti 
in  cappelli  di  feltro, 

BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  V'ha  ristagno  stagionale. 

Industrie  del  libro, 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  —  La  disoccupazione  complessivamente  nelle 
industrie  del  libro  è  scemata  da  3.  9  a  2.  8  per  cento  nelle  Provincie  e  da  6.  5  a  3  per 
cento  a  Parigi.  Il  77  per  cento  dei  sindacati  di  provincia  (78  per  cento  degli  inscritti) 
reputa  la  situazione  soddisfacente.  A  Parigi  il  lavoro  abbonda  pei  tipografi-,  è  mediocre 
pei  litografi  e  gli  incisori  in  legno, 

GERMANIA.  —  Febbraio  (BLG,  marzo).  —  L'attività  è  forte  per  i  tipografi:  vi  ha 
però  una  certa  percentuale  di  disoccupati. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI,  marzo).  —  11  mercato  del  lavóro  è  alquanto  mi- 
gliorato pei  tipografia  ma  è  più  sfavorevole  che  nel  febbraio  1904:  la  disoccupazione  fra 
gli  organizzati  è  scemata  dal  6.  2  al  4.  4  «'/j,;  pei  litografi  continua  ad  essere  del  6.  3  •/o» 
La  situazione  è  peggiorata  pei  legatori;  la  disoccupazione  è  salita  dal  4.  8  al  5.  3  ''/q. 

BELGIO.  —  Grennaio  (BLB,  febbraio).  —  Il  lavoro  continua  abbondante  pei  tipo- 
grafi: è  sufficiente  pei  litografi  in  qualche  località  (Alost,  Liegi),  mentre  che  altrove  (Gand) 
è  forte  la  disoccupazione. 

Xjavoratori  del  mare. 

Ufficio  gratuito  di  collocamento  in  Genova  (^). 

(Marzo). 


CATEGORIE 

Disponibili 
al  1»  marxo 

iDtcritti 

Imbarcati 

Disponibili 
al  1»  aprile 

Coperta 

Macchina 

Camera 

97 
18é 

40 

157 
145 
184 

120 

118 

76 

184 
161 

98 

Totale  .    .    . 

271 

486 

814 

898 

(1)  Dati  forniti  dalla  Federazione  degli  armatori  italiani. 
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Mercato  del  lavoro  neir  agricoltura. 


Situazione  generale. 

Nel  mese  di  marzo  si  è  avuta  quasi  per  tutta  Italia  una  notevole  ripresa  nei  lavori 
agricoli,  agevolata  anche  dalle  condizioni  meteorichei  le  quali^si  sono  mantenute  abbastanza 
buone,  salvo  in  qualche  speciale  località.  Nella  maggior  parte  delle  località  per  le  quali  si 
sono  avute  notizie,  il  numero  di  giornat/B  di  lavoro  all'aperto  —  esclusi  anche  i  giorni  festivi 
—  ha  oscillato  fra  18  e  24,  con  addensamento  intorno  a  20. 

Questi  fatti  hanno  avuto  notevole  influenza  sulle  condizioni  di  occupazione,  che  sono 
anche  migliorate  per  effetto  della  forte  ripresa  della  emigrazione  temporanea  in  paesi  eu- 
ropei. Essa  non  soltanto  si  manifesta  nelle  regioni  più  prossime  al.  confine  terrestre  (pro- 
vinole di  Torino,  di  Sondrio,  di  Udine,  ecc.),  ma  anche  in  altre  più  inteme,  come  Ferrara, 
Forlì,  Parma,  Pesaro,  Perugia  e  via  dicendo. 

In  qualche  regione  si  comincia  già  a  lamentare,  prima  che  nell'anno  decorso,  la  man- 
canza di  mano  d^opera  locale,  in  parte  supplita  dalle  correnti  migratorie  interne.  Cos'i  si 
riferisce  per  le  provinole  di  Sondrio,  per  qualche  distretto  di  Udine,  di  Lucca,  Pesaro, 
Macerata,  Roma,  Aquila,  Chieti,  Foggia,  Caserta,  Potenza,  Messina.  Continuano  invece 
con  qualche  miglioramento  le  condizioni  di  disoccupazione  nella  bassa  Emilia  e  nella  Ro- 
magna, nonché  in  zone  assai  limitate  dell'Italia  centrale  e  meridionale. 

Gli  orari  si  sono  prolungati  di  alquanto  ed  in  conseguenza  sono  cresciuti  i  salari,  se- 
guendo il  consueto  andamento  stagionale. 

Riprendono  in  varie  parti  d'Italia,  con  maggiore  frequenza  dei  mesi  precedenti,  le 
agitazioni  e  gli  scioperi  nelle  classi  agricole  :  il  movimento  è  più  sensibile  nelle  zone  di 
risaia  ed  in  generale  in  quelle  in  cui  predomina  l'avventiziato. 

I.  —  Rapporti  delle  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agriooltura 
e  delle  Associazioni  di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  marzo  (^). 

PIEMONTE  E  LIGURIA. 

Cuneo  (Catt.  amb.,  prof.  Carlo  Remondino). 
Marzo,  —  I.  Scalvo  delle  siepi  e  degli  alberi  da  pali.  Potatura  delle  viti  e  loro  palizzatura.  Pota- 
tura delle  piante  da  fratto  Piantamento  dei  gelsi,  dei  frutliferì,  ecc.  RastreUamento  dei  prati  ed 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  n  )tizie  rìferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinqae  groppi  distinti 
con  un  namero.  —  li  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  deUe  condizioni  climatoiogiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  U  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agrìcoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  11  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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erpicature  dei  campi  e  dei  prati,  semina  dei  prati  artificiali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  6  (tra  giornate  di  pioggia  e  nebbia,  ecc.);  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  21. 

—  in. Principio  del  lavoro  ore  6  e  mezza;  primo  riposo  e  secondo  riposo  (variabile);  fine  del 
lavoro  alle  7  di  sera.  -  IV.  Salario  variabile  da  lire  1-1.50  per  donne,  da  lire  1.50-2  per  uo- 
mini —  V.Non  esiste  la  disoccupazione.  Si  vanno  costituendo  delle  Cooperative  per  l'acquisto 
di  materie  utili  all'agricoltura.  Non  vi  sono  agitazioni.  La  grande  proprietà  si  sbocconcella  nella 
piccola. 

Novara  (Catt.  amb.,  prof.  Evasio  De  Alessi). 
Marzo.  —  I.  In  pianura:  preparazione  del  terreno  e  semina  avena;  id.  id.  polla  risaia;  in  col- 
lina: potatura  e  concimazione  viti. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  7;  giornate  festive  7  (4  do- 
meniche, 2  giorni  di  carnevale  ed  1  festa  il  25);  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  8;  primo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Andando  verso 
la  fine  del  mese  i  salari  sono  aumentati.  In  principio  la  giornata  oscillava  tra  1.25  ed  1.50, 
verso  la  fine  1.75-2  lire.  Questo  in  pianura.  Nella  collina  si  arrivò  a  lire  2.50.  —  V.  A  San 
Germano  Vercellese  e  paesi  limitrofi  vi  fu  uno  sciopero  di  lavoratori  per  rorario  Cantelli,  che 
finì  dopo  lunghe  pratiche  ad  acquietarsi  con  lievi  concessioni.  A  Livorno  Vercellese  vi  fu  una 
causa  avanti  al  Pretore  per  contravvenzione  al  regolamento  Cantelli,  per  aver  lavorato  sino 
alle  ore  18  ^2.  cioè  dopò  un'ora  avanti  il  tramonto.  La  sentenza  fu  assolutoria,  perchè  i  la- 
vori fatti  in  questo  mese  non  si  possono  dire  lavori  in  risaia,  perchè  la  risaia  non  è  tale  se 
non  quando  vi  si  immette  l'acqua. 

Torino  (Cattedra  amb.  di  agric,  prof.  G.  Chiei  Gamacchio). 
Marzo,  —  Concimazione  ed  erpicatura  dei  prati;  potatura  delle  viti  e  delle  piante  fruttifere;  pian- 
tameuto  dei  gelsi,  delle  piante  fruttifere,  delle  viti  e  dei  pioppi;  raccolta  dei  vimini;  semina  delle 
patate,  del  trifoglio,  dell'erba  medica,  del  frumento  marzaolo  e  dell'avena.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  3,  ossia  il  giorno  1  per  neve  e  22-23  per  pioggia;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ^l%\  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  ^/j; 
secondo  riposo  dalle  13  alle  13. 30;  fine  del  lavoro  alle  18  »'/a.  —  IV.  Da  lire  1. 25  a  2  per  gli  uo- 
mini e  da  lire  1  a  1. 25  per  le  donne.  —  V.  Si  è  iniziata  la  emigrazione  temporanea  verso  la  Sa- 
voia e  verso  la  Svizzera. 

Alba  (Torino)  (R.  Scuola  di  viticoltura  ed  enologia  Umberto  I,  prof.  Livio  Sostegni). 
Marzo.  —  I.  Si  è  quasi  completata  la  potatura  della  vite  e  degli  alberi  fruttiferi  e  si  sonò  eseguiti 
nuovi  impianti.  Gran  parte  del  frumento  e  dei  prati  si  sono  erpicati  e  concimati,  ed  in  questi 
ultimi  giorni  si  è  dato  mano  a  diverse  semine:  frumento  marzuolo,  avena,  trifogli,  erba  medica. 

—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  — 
IlL  Principio  del  lavoro  ore  6  Va  ;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle 
ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  ore  7.  —  IV.  Opere  d'uomo  nei  diversi  lavori  da  L.  1.  75  a 
L.  2;  opere  di  donna,  nei  diversi  lavori,  L.  1. 

Sant'Ilario  Lig^ure  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Gonella). 

Marzo.  —  I.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi.  Segue  potatura  della  vite  e  degli  alberi 

da  firutto.  Potatura  piante  d'agrumi  e  di  olivi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate 

festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  12 

alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Vedasi  mese  di  gennaio. 

LOMBARDIA. 

Onunello  del  Monte  (Bergamo)  (Scuola  d'agr ,  prof.  F.  CSolombo). 
Marzo.  —  I.  Scassi  per  impianti  viti.  Potatura  e  palatura  viti  e  piante  da  frutto.  Semina  avena. 

—  Zappatura  frumento.  Cilindratura  prati.  Impianti  vigneti.  —  II  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vs^fii^e  del  lavoro  aUe  18  Va- 

—  IV.  Lire  1. 20  fino  al  giorno  10,  lire  1. 40  per  la  rimanenza  del  mese. 
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Cremona  (Catt  amb ,  prof.  A.  Brìzi). 

Febbraio.  —  La)  Potatura  e  scalvi;  b)  qualche  concimazione;  e)  ridata  Tacqua  alle  marcite; 
d)  cura  ai  gelsi,  contro  la  diaspis  —  II.  Tutte  giornate  non  di  lavoro  sui  campi,  causa  la  neve 
rimasta  sul  terreno;  solo  in  alcuni  giorni  sono  stati  possibili  i  lavori  su  elencati.  —  IV.  Uomini 
avventizi  L.  1.25-1.  60,  potatori  L.  12.50-4. 

Castiglione  delle  Stivìere  (Mantova)  (Catt  amb.,  prof.  C.  Calzolari). 

Marzo.  —  I.  Semine  e  concimazioni  primaverili  Lavori  di  potatura  e  scalvatura.  liavori  di  siste- 
mazione. Nuovi  impianti  di  gelsi,  piante  da  frutto,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8  : 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  I  salari  per  tutti  i 
lavori  variarono  da  lire  1. 30  a  lire  1. 50. 

Abbiategn^sso  (Milano)  (Associzione  agricola  di  Abbiategrasso,  presid.  M.  Reghizzo). 

Marzo.  —  I.  Spurgo  cavi  ;  concimazione  prati;  semina  avena;  preparazione  risaia;  ultimazione 
scalva.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  17. 

—  III.  Principio  del  lavoro,  o  6  */«  nella  prima  metà,  6  nella  seconda;  primo  riposo,  daQe  8  alle 
8  Va;  secondo  riposo,  dalie  1^  alle  13;  fine  del  lavoro,  alle  18  Va  poi  alle  18.  —  IV.  Agli  avven- 
tizi da  L.  2  a  L.  !2.  ^  perchè  la  mano  d'opera  fu  in  questo  mese  richiesta  pei  grandi  canali  irri- 
gato rii,  essendovi  il  periodo  dell'asciutto  ed  anche  per  un  lavoro  straordinario:  derivazione  di 
energia  elettrica. 

Pavia  (Associazione  degli  agricoltori  pavesi,  presid.  avv.  E.  Negri). 

Febbraio.  —  I.  Nel  mese  di  febbraio  i  principali  lavori  agricoli  sono:  concimazione  prati;  trasporto 
letame  nelle  terre  destinate  ad  avena  ed  a  riso;  atterramento  piante;  si  cominciò  anche  l'erpi- 
catura ai  prati  e  lo  sminuzzamento  del  letame  e  del  terriccio  sparso  neirinvemo,  sospeso  ora  pei 
cattivo  tempo.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10  (dal  19  al  28);  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  15.  —  III  Principio  del  lavoro  ore  8,  senza  interruzione,  o  alle  7  */s  con  ri- 
poso dalle  11  alle  IS;  fine  del  lavoro  alle  4  se  senza  interruzione,  0  alle  17  Vs  se  con  riposo.  — 
IV.  Il  salario  è  una  cosa  ed  è  annuale  per  i  fattori,  campari.  guardie,  cavallanti,  famigli  e  bifol- 
chi ;  il  prezzo  della  giornata  è  un'altra  e  si  fa  tutte  le  domeniche,  giorno  di  paga  o  prima  o  dopo 
il  lavoro.  Il  prezzo  di  questo  fu  nel  febbraio:  per  concimazione  prati  dalle  L.  lalle  1. 30,  il  tra- 
sporto letame  è  fatto  dai  salariati;  per  taglio  piante  L.  1.50  alle  1.60;  per  lo  sminuzzamento 
letame  fatto  dalle  donne  L  0.  60  a  0. 80.  —  V.  Niun  disoccupato:  ragione  per  cui  nel  circondario 
si  ha  quiete.  L'organizzazione  fra  gli  operai  della  campagna  è  sciolta;  quella  dei  proprietarie 
conduttori  di  fondi  va  morendo.  Regna  però  negli  agricoltori  un  malcontento  generale  per  i  cofi» 
tratti  agrari  in  corso  e  per  quelli  che  si  rinnovano^  perchè  non  pertnettendo  questi  migliorie 
compensabili^  l'agricoltura  non  può  progredire, 

Sondrio  (Catt.  amb.,  prof.  dott.  Eugenio  Azimonti). 

Sfarzo.  —  I.  Potatura  e  legatura  delle  viti;  concimazione  d'impianto  alle  viti  provanate;  ripu- 
litura dei  prati  di  valle  dal  letame  residuo  ;  ripulitura  dei  fossi  adacquatori  e  di  scolo  nei  prati 
di  valle;  zappatura  e  scerbatura  della  segala  —  II  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  1/2  7  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  17  1/2-18.  —  IV.  Da 
lire  1  30-1. 50  con  vitto  e  ^ue  pasti;  da  lire 2  2Cl-2. 50  senza  vitto.  Scarsezza  di  braccia;  perchè 
c'è  la  tendenza  a  rimanere  in  Svizzera,  oltre  che  nel  periodo  estivo,  anche  in  quello  invernale  : 
si  accentua  insomma  l'esodo  dalla  Valle. 

Brusegana  (R  Scuola  prat.  d'agr.,  prof.  G.  Arina). 

Marzo.  —  I.  Potatura  fruttiferi  e  vigneti.  Trasporto  letame  nei  terreni  da  seminarsi  a  gran- 
turco; semina  avena  e  barbabietole  da  zucchero;  impianto  di  vivai.  — 11.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Vedi  mese  di  febbraio. 

—  IV.  Vedi  mese  di  febbraio 

TTdìne  (Catt.  amb.,  tutti  i  distretti  della  provincia  esclusi  quelli  di  cui  è  detto  sotto,  prof.  Flavio 
Berthod). 
Marzo.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  granturco.  Ultimazione  delle  semine  di 
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avena,  erba  medica,  trifoglio.  Semina  della  barbietola  da  zucchero.'Potatura  delle  viti.  Impianto 
di  fruttìferi  e  di  gelsi.  Erpicatura  e  concimazione  dei  prati  natuiali  é  artificiali.  Erpicatura  e 
rullatura  al  frumento;  spargimento  del  nitrato  di  soda.  Cura  contro  la  dimpis  pentagona  dei 
gelsi. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18. 
—  m.  Principio  del  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12 
alle  15;  fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  lY.  I^e  1  a  lire  2  al  giorno  agli  uomini;  lire  1  a  lire  2 
al  giorno  alle  donne.  —  V.  Comincia  Temigrazione  temporanea  verso  T Austria  e  l'Ungheria 
e  va  aumentando  di  conseguenza  la  richiesta  della  mano  d'opera. 

Spilimbergo  e  Maniago  (Udine). 

Marzo,  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  il  granturco.  Potatura  delle  viti.  Impianti  di  gelsi  e 
fruttiferi.  Concimazione  ai  prati,  ai  medicai,  ai  frumenti. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6. 30;  primo 
riposo  dalle  8  alle  8. 30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 30.  —  IV.  In 
generale  lire  1  a  Hre  1  20  oltre  il  vitto,  oppure  da  lire  1.40  a  lire  1.80  senza  vitto  agli 
uomini  per  giornata  di  lavoro  ;  alle  donne  per  giorno  da  lire  1  a  lire.  20  senza  vitto.  —  V.  De- 
ficienza di  lavoratori  avventizi,  essendo  in  questo  mese  ripresa  la  consueta  emigratone  tem- 
poranea. 

^an  Vito  al  TagliameiLto,  Pordenone,  Saeile  e  Latisana  (Udine). 

Mat'zo,  —  1.  Finita  la  potatura  delle  viti.  Semina  delle  leguminose  (erba  medica,  trifoglio).  Se- 
mina della  barbabietola  da  zucchero.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6.30;  primo  riposo  dalle  8 
alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavorealle  18.  —  IV.  Da  lire  1.50,  al  prin- 
cipio del  mese,  a  lire  2  negli  ultimi  giorni  agli  uomini  per  giornata  di  lavoro;  alle  donne  da 
lire  1  a  lire  1.20  per  giornata  di  lavoro.  —  V.  Molta  emigrazione  temporanea  in  Austria  e 
Germania. 

fFolmezzo,  Ampezso  e  Moggio  (Udine). 
Marzo.  —  I.  Nelle  località  ancora  coperte  di  neve,  gli  stessi  lavori  del  mese  precedente;  dove 
la  neve  è  scomparsa,  preparazione  del  terreno  per  l'impianto  dei  gelsi,  alberi  da  frutto,  per  la 
semina  del  granoturco,  delle  patate  ;  concimazione  dei  prati  e  dei  terreni  aratori.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  7.30  ;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  dej  lavoro  alle  18.  ■—  IV.  Lire  2  a 
lire  2.  20  per  giorno  agli  uomini;  alle  donne  lire  1  a  lire  1  30  per  giorno.  —  V.  Partono  in 
gran  numero  verso  l'estero  (Austria,  Ungheria,  Stati  germanici)  gli  emigranti  temporanei  e 
va  elevandosi  perciò  il  costo  della  mano  d'opera. 

EMILIA  B  ROMAGNE. 

3ologna  (Catt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 
Febbraio,  —  I.  Iniziata  la  potatura  della  vite  e  dei  frutti.  —  V.  In  questo  mese  l'operaio,  causa  la 

neve  che  teneva  coperto  i  terreili  per  il  gelo,  non  ha  lavorato  che  pochi  giorni. 
Marzo.  —  I.  Semina  marzuolo,  canapa,  bietole,  avena,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.6; 

giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavóro  ore  7  (nel  basso 

Bolognese  8);  riposo  dalle  9  alle  lO'/s;   fine  del  lavoro  alle  15.  —  IV.  Uomini  lire  1.50; 

donne  1. 

Imola  (Bologna)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Braghi). 
Marzo.  —  I.  Arature  nei  terreni  sciolti  per  le  colture  di  rinnovo  e  preparazione  dei  medesimi  per 
semina  della  canapa  e  dell'erba  medica,  nonché  della  bietola  da  zucchero  e  degh  erbai  estivi, 
,  quindi  semina  relativa  alle  colture  suddette.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.4;  giornate  fe- 
stive 5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  — III.  Principio  del  lavoro  ore  6. 30;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  alle  15.30.  —  IV.  Braccianti 
(terrazzieri)  lire  1.  30  nella  prima  quindicina,  1. 40  nella  seconda.  —  V.  Disoccupazione  causata 
da  pochissimi  lavori  di  bonificamento  e  di  migliorie  fondiarie.  —  Sciopero  a  Castel  San  Pietro 
(operai  chiedenti  aumento  di  salario  e  diminuzione  di  ore  di  lavoro,  non  definitivamente  com- 
posto).  Sciopero  a  Sesto  Imolese  per  le  stesse  ragioni,  composto  con  vantaggio  degli  operai. 

39  —  Boll,  deir  Ufficio  del  Lavoro  (^aprile  1905). 
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Ferrara  (Assoc.  di  conduttori  di  fondi  del  Ferrarese,  ing.  Ugo  Mongini,  relatore). 
Febbraio.  —  Causa  le  pioggie  e  il  disgelo  non  furono  possibili  lavori  in  terra.  Tutto  si  è  limitato  a 
scapaggione  di  piante,  rimondatura  di  viti,  tosatura  di  siepi,  formazione  di  nuovi  terricciati,  che 
serviranno  per  l'annata  successiva,  ritagliatura  di  letamai.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10; 
giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  14  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  7  V*; 
primo  riposo  dalle  9  Va  alle  10  «/a  ;  fine  del  lavoro  alle  lo  V2.  —  IV.  L.  1  per  persona  adulta  e  per 
giornata  di  7  ore  di  lavoro.  —  V.  La  disoccupazione  raggiunse  in  questo  mese  la  fase  massima. 
Non  solo  gli  avventizi  rimasero  completamente  oziosi,  ma  anche  gli  obbligati  stessi  ed  i  semi- 
obbligati,  ossia  i  lavoranti  avventizi,  che  hanno  una  porzione  di  terreno  a  terzerìa  (canepa)  ed  a 
quarterìa  (frumentone).  Causa  precipua  del  fenomeno  :  Tassoluta  impossibilità  di  compiere  qual- 
siasi lavoro  (airinfuori  di  quelli  suaccennati)  per  la  rigidità  dell'inverno  prolungatissimo  susse- 
guito da  una  interminabile  alternativa  di  pioggie,  burrasche  di  vento,  nebbie,  con  insufficienti 
intervalli  di  bel  tempo  per  mutare  la  condizione  del  terreno,  sì  da  rendere  possibili  utili  i  lavori. 

Marzo,  —  1.  Pareggiatura  del  terreno  da  canepa,  zappatura  id.  e  seminagione  della  canepa.  Semi- 
nagione delle  bietole  da  zucchero.  Seminagione  delle  avene  primaverili,  del  trifoglio  sui  fru- 
menti, dell'erba  medica  o  erba  di  spagna  tanto  sui  frumenti  che  negli  appezzamenti  a  spagna  o 
trifoglio;  termine  della  scapaggione  delle  piante,  della  potatura  delle  viti;  preparazione  delle 
terre  per  frumentone  —  lì.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro,  ore  7;  primo  riposo,  dalle  9  V2  alle  10  */»  ;  fine  del  la- 
voro, alle  16.  —  IV.  AgU  obbligati  L.  l  per  giornata  di  8  ore;  agli- avventizi  L.  1, 25  per  giornata 
di  8  ore.  —  V.  La  disoccupazione  diminuisce  alquanto  per  gli  avventizi  che  trovano  in  media  15 
giornate  di  lavoro  ;  è  da  notarsi  che  la  pareggiatura  delle  terre  da  canepa  e  da  bietole  t>  a  carico 
padronale  e  perciò  anche  le  donne  e  ragazzi  ebbero  un  impiego  medio  di  9  giornate  di  lavoro.  1 
lavori  pubblici  sono  scarsi  e  danno  poco  sollievo  ai  disoccupati.  —  Si  nota  un  esodo  di  molti 
operai  del  Portuense  per  Gratz  e  per  altre  regioni  dell'Austria.  Si  sono  costituite  nuove  Coopera- 
tive di  lavoro  a  Cologna,  Bondeno,  Ruina,  Serravalle,  Massafiscaglia,  di  consumo  a  Codifiume  e 
Ambrogio.  Si  sono  tenuti  comizi  prò  disoccupati  a  Medelana,  a  Copparo,  Berrà,  Guarda  e  Argenta. 

Cesena  (Forlì)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  F.  Barbato). 
Marzo.  —  I.  Potatura  di  viti  e  di  piante  da  frutta  e  da  foglia  (gelsi,  olmi,  ecc.).  Seminagione  di 
erbe  da  prato,  di  barbabietole  da  zucchero  e  da  foraggi,  di  canapa  ;  potatura  delle  viti,  pianta- 
mento  di  tralci  di  viti  e  di  piantine  da  frutta,  di  talee  di  piante  da  siepe  (spino  bianco,  mar- 
ruco,  ecc.);  seminagioni  di  piante  diverse  estive  da  orto.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  8  alle  8  Va  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  Vs- —  IV.  In 
media  sono  stati  pagati  i  salari  in  ragione  di  lire  1.50  al  giorno.  —  V.  Non  vi  sono  operai  disoc- 
cupati, a  causa  della  continua  emigrazione  temporanea  in  Austria,  Svizzera  e  Germania. 

Piacenza  (Gatt.  amb.  di  agr ,  prof.  Zago). 

Febbraio,  —  I.  Causa  la  permanenza  della,  neve  si  fecero  pochi  lavori  e  principalmente  questi, 
oltre  ai  soliti  lavori  interni  dell'azienda:  scalvo  piante,  trasporto  terricciate  sui  prati,  scavatura 
buche  per  piantagioni  nuove;  in  pochissimi  luoghi  potatura  viti  e  siepi.  —  li.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore 
7  V»;  primo  riposo  dalle  11,  alle  12  fine  del  lavoro  dalle  16  Vs-17.  —  IV.  Uomini  L.  1.  —  V.  Il 
bel  tempo  dei  mesi  di  novembre  e  dicembre  e  prima  metà  di  gennaio  fece  esaurire  molti  di  quei 
lavori  che  normalmente  si  compiono  nei  mesi  che  precedono  la  primavera  (febbraio  e  marzo). 
La  neve  poi  ha  impedito  ogni  lavoro  nei  campi.  Si  è  perciò  verificato  un  po'  di  disoccupazione 
nel  mese,  che  cesserà  non  appena  si  potrà  mettere  mano  alle  varie  faccende  campestri. 

Marzo.  —  I.  Semina  trifoglio,  erba  medica,  avena,  barbabietole  da  zucchero  e  da  foraggio,  erbai; 
potatura  viti,  gelsi  e  piante  da  frutto  ;  sistemazione  terreno  per  semina  granturco  ;  piantagioni 
di  viti  e  piante  in  genere.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14'(la  neve  copriva  il  ten*eno);  gior- 
nate di  lavoro  campestre  7.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  al  tramonto.  —  IV.  Uomini  da  L.  1.  20  a  1.50;  donne  L.0.80. 

Fiorensuola  d'Arda  (Piacenza)  (Catt.  amb.,  prof.  M.  Guarini). 
Marzo.  —  I.  Potatura  vite  ;  semina  trifogho  ;  erba  medica,  avena,  frumento  marzuolo,  barbabie- 
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tela  da  zucchero;  concimazioni  pi*ati  slabili  ed  artificiali  ;  piantagioni  di  alberi  da  frutto  e  di 
viti. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13  (circa);  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 13.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8. 30;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  6.30  —  IV.  Giornate  d'uomini  lire  1.60-1.80;  id.  di  donne  e 
ragazzi  lire  a  70-0. 80. 

Ravenna  (Gatt.  amb  ,  prof.  Bellucci). 

Febbraio.  —  Il  gelo  e  la  neve  hanno  impedito  qualsiasi  lavoro  in  campagna,  ad  eccezione  della 
parte  alta,  ove  è  stato  possibile  —  in  misura  insignificante  —  fare  qualche  lavoro  di  terra  (fosse 
per  viti,  per  filari,  ecc.).  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  4.  —  V.  Abbiamo 
già  detto  che  in  causa  della  stagione  non  fu  possibile  alcun  lavoro  Ora  si  lamenta  nel  Raven- 
nate la  scarsità  dei  lavori,  dato  l'esuberante  mano  d'opera.  La  disoccupazione,  quest'anno,  sem- 
bra accentuarsi,  per  la  sospensione  dei  lavori  del  Canale  a  destra  del  Reno,  in  causa  del  ricorso 
del  comune  di  Faenza  alla  IV  Sezione  del  Consiglio  di  Stato.  È  da  fare  auguri  che  questa 
vertenza  sia  presto  risolta  per  il  vantaggio  dei  numerosi  braccianti  e  dell'agricoltura  di  questa 
-    regione. 

Parma  (Sezione  di  Langhirano)  (Catt.  amb.,  prof.  Roberto  Vitorrangeli). 

Mcufzo,  — I.  Semine  di  foraggiere;  concimazioni  minerali;  preparazione  del  terreno  per  le  sar- 
chiature; potature  e  innesti  di  viti  e  fruttiferi.  —IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore,6  ^U;  primo  riposo  dalle 
8  V2  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14^  fine  del  lavoro  alle  18  V«.'  —  IV.  L.  1.40.  —  V.  I 
lavori  agricoli  iniziati  eliminano  quasi  del  tutto  la  disoccupazione.  Comincia  il  ritorno  degli  emi- 
granti dall'Algeria,  dalla  Corsica  e  dalla  Maremma  Toscana.  Seguita  l'emigrazione  verso  la 
Svizzera,  la  Francia  e  la  Grermania  per  lavori  alle  strade,  ecc.  Si  ridesta  il  movimento  coopera- 
tivo delle  casse  agrarie-.  • 

"Reggio  Emilia  (Scuola  di  zootecnia  e  caseificio,  prof.  Antonio  Scini). 

Febbraio,  —  I.  Spandimento  terricciati  nei  prati  stabili  ;  vangatura  vigna  ;  concimazione  vigna. 
IL  N.  14.  —  ifl.  Le  ore  di  lavoro  sono  state  n.  8. 30.  —  IV.  La  mercede  giornaliera  è  stata  la 
seguente: 'uomini  di  1'  categoria  lire  1.30;  id.  di  2»  categoria  lire  1.20;  donne  a  lire  0.10 
all'ora. 

Marzo.  —  I.  Vangatura  vigna  ;  Potatura  viti  altee  tutori;  potatura  piante  fruttifere;  vangatura  ter- 
reni per  formazione  vivai. —  Le  giornate  di  lavoro  furono  n.  21.  —  III.  L'orario  osservato  è  stato 
il  seguente:  ore  di  lavoro  10;  ore  di  riposo  %.  —  IV.  La  mercede  giornaliera  è  stata  la  seguente: 
uomini  di  !•  categorìa  lire  1. 50;  id.  di  2»  categoria  lire  1. 40;  donne  lire  0. 80. 

TOSCANA. 

Luooa  (Catt.  amb.,  prof.  Alessio  Matteucci). 

Marzo.  —  Concimazione  primaverile  del  frumento;  potatura  dell'olivo  e  della  vite;  piantagioni 
legnose;  concimazione  dei  prati.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  6;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  18.  —  HI.  Principio  del  lavoro  ore  6  Va;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle 
8  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V2  ;  fine  del  lavoro  alle  18  Vs-  —  IV.  Per  la  potatura  dell'o- 
livo lire  2  al  giorno,  per  la  potatura  della  vite  da  1. 50  a  2,  per  gli  altri  lavori  da  1. 40  a  1. 80.  — 
V.  Non  vi  sono  disocTcupati,  anzi  difetta  la  mano  d'opera  per  causa  dell'emigrazione  e  dei  molti 
opifici  industriali. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

Fano  {Circondario  di  Bssaro)  (Catt.  amb.  di  agr ,  dott.  C.  Trinci). 

Febbraio.  —  Potatura  della  vite.  Scassi.  Vangatura  delle  siepi.  Lavorazione  complementare  del 
granturco,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 18.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  11 
alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 

Marzo.  —  I.  Erpicatura  del  grano  ;  legatura  delle  viti;  impianti  nuovi  (vigne,  gelseti,  oliveti,  ecc.); 
1*  somministrazione  del  metodo  sodico  al  grano  (là  dove  si  usa  concimare  direttamente  con 
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perfosfati);  semina  delle  foraggere  fra  il  grano. —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  circa  16.  —  III.  —  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  ri- 
poso dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14  1/2;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini, 
lavoratori  liberi  (opere)  lire  1  ;  donne,  id.  id.  lire  0. 65;  bovari  con  un  paio  di  buoi  lire  4-5  oltre 
il  vitto  —  V.  Nelle  campagne  non  c'è  disoccupazione  che  anzi  scarseggia  la  mano  d'opera  av- 
ventizia (opere).  —  Emigrazione  rilevantissima  (molte  centinaia  di  persone  e  tutte  o  quasi  della 
campagna)  in  America;  altro  sbocco  in  Svizzera,  ma  più  che  tutto  in  America. 

Fabriano  (Ancona)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  M.  Mariani). 
Marzo.  —  I.  Potatura,  vangatura,  taglio  di  macchie,  aratura  per  mais.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Princìpio  del  lavoro  ore  6  ; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15:  fine  del  lavoro  alle  6  >/§•  —  IV.  Uo- 
mini lire  1. 25,  donne  lire  0. 65,  ragazzi  da  lire  0. 40  a  tire  0. 50,  senza  vitto. 

Osimo  (Ancona)  (Gatt.  amb.  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  Guido  Maggioni). 
Marzo.  —  I.  Potatura  e  piantaiiiento  delle  viti,  gelsi  e  piante  da  frutto.  Semina  foraggere.  Lavori 
preparatori  per  la  semina  del   granturco,  incominciata  qua  e  la  verso   la   fine  del  mese.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro   campestre  24.  — 

III.  Principio  def  lavoro  ore  5. 15-5  30  ;  primo  riposo  dalle  8-9  alle  8.30-9.30;  secondo  riposo 
dalle  12-13  alle  13-14;  fine  del  lavoro  alle  18,30-19.  — IV.  Ai  giornatari  si  pagarono  intomo 
ai  90  cent,  al  giorno. 

Macerata  (Gatt.  amb.,  prof.  D.  Piceolini). 
Marzo.  —  L  Potatura  della  vite,  dell'olivo,  degli  alberi  fruttiferi  e  preparazione  del  terreno  per  la 
semina  del  granturco.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  6;  giornate  di  la- 
voro campestre  ^.  —  III.  Principio  del  lavoro  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  9  V«; 
secondo  riposo  oalle  12  Va  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  (tramonto  del  sole).  —  IV.  Il  prezzo 
giornaliero  per  gli  uomini  fu  di  lire  0. 90  a  1. 10,  per  le  donne  0. 60.  —  V.  Non  ewi  disoccupa- 
zione in  questa  provincia,  anzi  incomincia  a  manifestarsi  il  fenomeno  opposto,  ewi  cioè  man- 
canza di  operai.  —  Continua  su  vasta  scala  l'emigrazione  verso  l'America  del  Sud.  Sono  special- 
mente i  giovani  ed  i  più  robusti  che  emigrano. 

.  Macerata  (Scuola  pratica  di  agric,  prot.  Testini). 

Marzo.  ~  1.  Ogni  lavoro  alle  vigne  o  ai  filoni  delle  alberate;  insolcature  pel  mais  e  per  le  bar- 
babietole da  foraggio  ;  rastrellatura  dei  frumenti;  specialmente  su  quelli  nei  quali  vennero  se- 
mentate le  leguminose  foraggiere;  semina  canapa;  fine  scalvo;  tosatura  siepi  vive;  riparazioni 
fossi;  briglie  ai  confini.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  la- 
voro campestre  24  delle  quali  6  per  ^Z*  di  lavoro  ciascuna.  — ^  III.  Principio  del  lavoro  uscita  di 
sole;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  seccondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  18  */4.  —  V.  l 
medesimi  della  fine  del  mese  precedente. 

Ascoli  Piceno  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  dott.  Ad.  Guerritore). 
Marzo,  —  I.  Sono  state  ultimate' le  potature  delle  vigne,  olivi  ed  alberi  da  frutto.  Si  sono  fatti  degh' 
impianti  di  viti  americane.  Lavori  di  rinnuovo  e  concimazioni  con  stallatico.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  la- 
voro, ore  6;  primo  riposo,  dalle  8  »/«  alle  9;  secondo  riposo,  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  6.  —  IV.  L.  1  al  giorno. 

Perufi^ia  (Gatt.  amb.,  prof.  A.  Vivenza). 

Marzo,  —  Potatura  e  legatura  delle  viti;  potatura  ulivi;  piantagione  d'ogni  specie;  seminagione 
,  foraggere  pratensi;  piantagione  patata;  seminagione  barbabietola  da  zucchero  e  da  forag^o,  ecc. 
—  II.  Giornale  di  cattivo  tempo  n.  6  ;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  — 
in.  Principe  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine 
del  lavoro  18  Vj.  —  IV.  Opera  giornaliera  :  per  lavori  comuni,  uomini  lire  1. 10-1. 50;  donne  lire 
0.60-1  ;  ragazzi  lire  0.40-0.80;  per  potatura  ulivi,  uomini  lire  2-2.50.  —  V.  L'offerta  di  mano 
d'opera  supera  sempre  la  richiesta. 

Bieti  (Perugia)  (Catt.  sperimentale  di  granicoltura,  prof.  N.  Strampelli). 
Marzo.  —  I.  Potatura  delle  viti  ed  alberi  fruttiferi.  Innesti.  Semina  delle  barbabietole,  patate  e 
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leguminose  foraggere.  Rullatura,  rastrellatura  e  zappettatura  del  frumento.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  9;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  9;  primo  riposo  dalle  11  alle  12;  secondo  riposo  dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro 
alle  18.  —  IV.  Agli  uomini  lire  1.  tO,  alle  donne  e  ragazzi  lire  0. 60.  —  V.  Il  lavoro  ha  scarseg- 
giato nell'ultima  quindicina,  perchè  i  frumenti,  non  essendo  infestati  da  erbe,  non  hanno 
richiesta  molta  mano  d'opera  per  le  scerbature.  Si  è  verificata  emigrazione  di  lavoranti  per  la 
Germania  e  la  Svizzera,  nonché,  in  questi  ultimi  giorni,  per  la  Campagna  romana. 

LAZIO. 

Roma  (Gatt.  amb.,  prof.  Luigi  Fracchia). 

Marzo.  —  I.  Secondo  lavoro  di  maggese  chiamato  ritroncatura  e  ricotitura.  Sarchiatura  del  fru- 
mento e  deiravena  (raschiarella).  Rinettamento  e  frustatura  dei  prati  naturali  che  si  usano  ri- 
guardare da  pascolo  col  21  marzo  (giorno  in  cui  termina  il  pascolo  d'inverno).  Si  è  posto  ter- 
mine alla  vangatura  delle  vigne.  Palatura  dei  vigneti.  Semina  di  erbe  foraggiere.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  -  III.  Principio  del 
lavoro  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  9  Va  alle  10  Vj  presso  Roma,  nella  campagna 
romana  9-10  ;  secondo  riposo  delle  2  Vs  alle  3  V4  presso  Roma,  nella  campagna  romana  2-2  '/4; 
fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  —  IV.  Ai  bifolchi  delle  grandi  aziende  a  coltura  estensiva 
lire  40  mensili;  ai  ragazzi  e  donne  che  eseguiscono  il  lavoro  di  sarchiatura  (raschiareila) 
lire!  ;  ai  vangatori  presso  Roma  lire  2. 50;  opere  di  potatura  lire  3-3. 50.  —  V.  Scarsezza  di  mano 
d'opera. 

Roma  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  0.  Ricco). 

Jf orzo.  —  I.  Lavori  all'orto;  erpicatura  dei  prati  artificiali  e  dei  cereali;  potatura  degli  ulivi  e 
delle  diverse  piante  da  frutto;  scerbatura  del  grano;  zappatura  delle  fave.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6  '/a;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 
IV. Salari  a^H  operai  fissi,  in  media,  lire  1. 90  al  giorno;  agli  operai  avventizi  lire  2. 20;  e  alle 
donne  lire  1. 15.  —  V.  Diverse  piogge  alla  fine  del  mese  hanno  procurato  la  disoccupazione  par- 
ziale nella  zona  su  detta. 

Frosinone  (Roma)(Catt  amb.,  prof.  Enrico  Fileni). 

Febbraio.  —  I.  Lavorazione  del  terreno  pel  granturco  e  per  le  ortaglie;  rincalzatura  del  frumento; 
semina  delle  patate  e  delle  foraggere  (trifoglio  pratense,  medica,  lupinella);  potatura  delle  viti  e 
innesti  fruttiferi.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 21  Vi*  —  III"  Principio  di  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  Vigile  9  V4;  secondo  riposo 
dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomini,  per  vangatura  e  potatura  viti  da  lire  1 
a  1. 20,  donne  e  ragazzi  per  trasporto  di  concime  0. 60.  —  V.  Non  si  avverte  sensibile  disocoupa- 
zione.  —  Continua  la  forte  emigrazione  degli  agricoltori  di*  tutto  il  circondario  negli  Stati 
Uniti  d'America. 

Viterbo  (Roma)  (Ctitt.  amb.,  prof.  Sensi  Francesco). 

Marzo.  -^  I.  Lavorazione  del  terreno  per  le  patate,  barbabietole,  canapa;  terra  nera  al  frumento; 
scalzatura  della  vigna;  legatura  delle  viti;  potatura  olivi  ;  semina  di  foraggi.  —  II.  Si  è  lavo- 
rato sempre;  giornate  festive  n.  5  (compreso  il  25);  giornate  di  lavoro  campestre  25.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6-6 V**.  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va;  secondo  riposo  dalle  13 
alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  —  JV.  Lavori  di  terra,  vigna,  ecc.  lire  2.25  al  giorno,  ov- 
vero 1.50  e  vitto  completo.  —  V.  Non  vi  è  stata  disoccupazione. 

Grotte  di  Castro  {Alto  Viterbese)  (Catt  amb.,  dott.  Riccardo  Vatteroni). 
Marzo.  —  I.  Semina  del  trifoglio  in  consociazione  col  grano,  e  dell'avena  marzuola.  Portato  a 
compimento  i  lavori  di  preparazione  per  la  semina  dei  fagioli,  delle  patate  e  della  canapa.  Ter- 
minata la  potatura  delle  viti  ed  in  corso  i  lavori  d'impalatura  e  zappatura.  Innesto  delle  viti  e 
delle  piante  fruttitere.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro 
campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  Va;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13,  e  poi  dalle  14  alle  14  ^j^;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Gli  stessi  prezzi  per  le 
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varie  categorie  di  lavoratori  e  per  i  diversi  lavori  già  indicati  nella  precedente  rilevazione.  — 
V.  Si  sono  segnalate  delle  correnti  emigratorie:  i  contadini  vanno  in  America  perchè  mossi  dal 
desiderio  di  arricchire  in  breve  tempo.  In  questa  zona  non  è  da  lamentarsi  il  fenomeno  della 
disoccuJDazione  e  la  classe  agricola  gode  di  un  relativo  benessere. 

MEBmiONALB  ADRIATICA. 

Alsnno  (Teramo)  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  G.  CazuUi  Casablanca). 

Marzo,  —  Completata  la  potatura  delle  viti  e  continuata  quella  degli  ulivi,  molti  dei  quali  si  sono 

dovuti  capitozzare,  pei  danni  del  gelo.  Iniziata  la  sarchiatura  delle  fave.  Ripassati  i  rinnovi  per 

le  prossime  seminagioni  primaveriU.  Seminate  le  patate  e  continuata  la  zappatura  delle  vigne. 

—  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestra21. — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  6  »/«;  primo  ripì^eo  dalle  8  alle  8  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle 
13  Vs  :  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Ai  potatori  lire  2. 50  al  giorno.  Per  tutti  gli  altri  lavóri  gli 
operai  hanno  percepito  lire  2  al  giorno,  oppure  lire  1. 25  e  vitto. 

Aquila  (Catt.  amb.,  prof.  Cosmo  Costantino). 
Febbraio,  —  I.  Causa  l'incostanza  del  tempo  ed  il  terreno  sempre  coperto  dalla  neve  si  può  dire 
che  nella  provincia  di  Aquila  i  lavori  di  campagna  sono  rimasti  quasi  del  tutto  sospesi,  in  qual- 
che luogo  si  è  proceduto  alla  potatura  delle  viti. e  degli  oUvi  e  alla  preparazione  delle  fosse  e  delle 
buche  per  le  nuove  piantagioni  legnose.  —  IV^.  La  mano  d'opera  è  sempre  in  rialzo  causa  la  forte 
emigrazione.  —  V.  Continua  con  un  crescendo  spaventoso  l'emigrazione;  in  moltissimi  paesi  non 
sono  rimasft  che  le  domie  ed  i  vecchi,  poiché  anche  i  fanciulli  sopra  i  10  anni  emigrano  negli 
Stati  vicini  con  gli  adulti  ;  data  l'affluenza  di  denaro  in  tutti  i  paesi,  la  mano  d'opera  è  difficile  a 
trovarsi  ed  è  costosissima. 

Chieti  (Catt.  amb.,  prof.  A.  Viappini). 

Marzo.  —  I.  Sono  state  ultimate  le  vangature,  la  potatura  degli  alberi  da  frutto,  degli  ulivi  e  delle 

viti.  Si  è  eseguita  la  zappatura  alle  vigne;  la  semina  delle  patate,  e  si  è  preparato  il  terreno 

pel  granturco.  —  IL  Giornate  di  lavoro  n.  20  circa.  —  III.  Principio  del  lavoro  alle  ore  6. 30: 

primo  riposo  dalle  9  alle  9.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  alle  18.  — 

IV.  I  salari  sono  stati:  lire  1.  75  al  giorno,  più  un  litro  di  vino  pei  lavori  di  zappatura,  prepara- 
zione del  terreno  e  semina  delle  patate.  Per  la  potatura  delle  vigne  e  degli  olivi  il  salario  giorna- 
liero è  salito  sino  a  lire  2,  ed  in  alcune  località  anche  a  2. 25,  più  la  colazione,  pranzo,  merenda 
e  litri  2  di  vino  —  V.  L'aumento  dei  prezzi  giornalieri  del  lavoro  è  dovuto  alla  continua  emigra- 
zione che  dal  gennaio  a  tutt'oggi  si  è  sempre  più  accentuata.  I  proprietari  si  sono  dovuti  limitare 
piantamento  delle  viti  e  degli  alberi  da  frutto  per  mancanza  di  mano  d'opera.  Sarebbe  bene  che 
nel  il  Governo  s'interessasse  maggiormente  di  questi  fatti:  poiché  altrimenti  non  si  potrà  mai 
avere  un  aumento  di  coltura  in  un  paese,  ove^  come  questo,  manchi  la  mano  d'opera  e  dove  le 
macchine  agricole  siano  di  difficile  applicazione,  a  causa  della  configurazione  del  terreno. 

Soemi  (Chieti)  (Scuola  pratica  d'agr.  Cosimo  Ridolfi,  prof.  G.  B.  Paganelli). 
Marzo,  —  I.  Compiuta  la  potatura  delle  vigne  e  degli  oliveti.  Zappate  in  gran  parte  le  vigne. 
Lavorate  le  terre  per  il  granturco  e  per  altre  colture  estive.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5  Vi;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20  Va-  •—  HL  Princìpio  del  lavoro 
ore  6  V»;  primo  riposo  dalle  8  alle  8*/*;  secondo  riposo  dalle  i3  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  17  Vs«  —  IV.  Uomini  zappature  lire  1. 25  e  litri  uno  di  vino  buono,  potatura  olivi  lire  2: 
donne  lavori  diversi  lire  0. 60.  —  V.  Emigrazione  per  l'America  del  Nord  specialmente,  in  più 
larga  misura  del  solito. 

Cerignola  (Foggia)  (Scuola  di  agr.,  prof  Tommaso  Simonetti). 
Marzo,  —  I. Seconda  aratura  ai  maggesi;  zappatura  delle  fave  e  piselli;  erpicatura  dei  firuraenti: 
zappatura  vigne  ;  potatura  olivo  ;  sarchiatura  frumento.  —  IL  Giornate  festive  n.  5.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14  >/,;  fine  del 
lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  l'aratura  del  maggese,  al  bifolco,  salario  medio  lire  1. 50;  per  la  zappa- 
tura di  fave  e  piselli,  1. 40;  per  guidare  l'erpice  nell'erpicatura  del  frumento,  un  ragazzo,  1  ;  per 
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la  zappatura  della  vigna,  1. 40;  per  la  potatura  dell'olivo,  1. 65;  per  la  sarchiatura  del  iVuinento, 
donne  e  ragazzi,  l.Cfó.  —  V.  II  lavoro  incomincia  ad  essere  superiore  all'offerta  della  mano 
d'opera  indigena,  e  si  sente  il  bisogno  di  immigrazione  di  operai  dalle  provinole  limitrofe. 

Iiecce  (e  contomi)  (Scuola  pra^tica  di  agr.,  prof.  D.  Toscano). 

Marzo,  —  I.  Continua  il  lavoro  di  prima  zappatura  dei  vigneti;  impianto  di  barbatellai  di  viti  ame- 
ricane; innesti  in  talee  e  barbatelle  americane;  interramento  della  asparagina,  e  impianto  delle 
nuove;  aratura  dei  terreni  che  erano  ad  ortai,  per  la  semina  di  ceci,  granturco,  saggina,  fagiuoli, 
cotone,  melloni,  zucche,  ecc.  ;  zappatura  e  sovescio  per  l'impianto  della  coltivazione  dei  tabacchi 
orientali  ed  indigeni;  sarchiatura  ^elle  graminacee  a  semina  autunnale;  falciatura  degli  erbai,  di 
fave  e  raccolta  di  carcioffi,  senapi,  finocchi,  indivie,  spinad,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo 
riposo  dalle  9  Vs  alle  10;  secondo  riposo  dalle  12  Vs  alle  13  Vs;  fine  del  lavoro  alle  17  V«.  — 
IV.  Agli  uomini  per  qualsiasi  lavoro  da  L.  1.00  a  L.  I.IO;  ai  ragazzi  e  donne  addetti  alla  sar- 
chiatura da  L.  0. 45  a  L.  0. 50.  —  V.  All'operaio  agrìcolo  non  è  mancato  mai  il  lavoro. 

Ijeooe  (Gatt.  amb.,  prof.  T.  Vallese). 

Marzo.  —  I.  Zappatura  e  sovescio  nei  vigneti.  Potatura  delle  viti  e  degli  ulivi.  Sarchiatura  delle 
leguminose  da  seme  e  dei  cereali.  Seminagione  di  ortaghe.  Preparazione  del  terreno  per  il  ta- 
bacco. —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21. 
—  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Zap- 
patura viti  lire  0. 80-1. 25.  Potatura  1. 25.  Sarchiatura  (donne)  0. 35-0. 50.  —  V.  Da  questo  mese, 
meno  nei  giorni  di  cattivo  tempo,  gli  operai  hanno  trovato  lavoro. 

Brindisi  (Lecce)  (Gatt.  amb.,  prof.  Giovanni  D'Ambrosfb). 

Marzo.  —  I.  Zappatura  delle  vigne,  rimonde  degli  ulivi.  Sovescio  di  leguminose.  Falciatura  erbai, 
scerbatura  e  sarchiatura  ai  seminati,  spargimento  nitratp  sodico  in  copertura.  Preparazione  dei 
terreni  e  semina  dei  cetrioli  da  esportazione.  Semina  della  saggina  da  scope  e  preparazione  dei 
terreni  pel  mais  e  arachide.  Innesti  delle  piante  arboree.  Sarchiatura  delle  fave  da  seme,  dei  pi- 
selli. Preparazione  degli  ortaggi.  —  If.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  16;  giornate  festive  5; 
giornate  di  lavoro  campestre  10.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  9;  primo  riposo  dalle  12 
alle  J3;  fine  del  lavoro  alle  15-16.30.  —  IV.  Soliti  salari:  uomini  dalle  lire  2-2.50  nel  Brindi- 
sino; nei  comuni  limitrofi  del  circondario  lire  1-1. 40.  I  così  detti  fattori  (caporali  o  soprastanti) 
lire  2. 50-3  giornahero  fisso;  donne  e  ragazzi  lire  0  60-1.  —  V.  Continua  la  disoccupazione  spe- 
cialmente nei  comuni  di  Oria  e  Franca  villa.  Tentativi  di  scioperi  per  l'aumento  della  mercede. 
Degno  di  nota  per  Brindisi  è  la  costituzione  dell'  *  Associazione  fra  proprietari  e  fittavoli  ,  e  la 
legale  costituzione  del  ■  Consorzio  agrario  cooperativo  di  Brindisi  ,. 

OalUpoIi  (Lecce)  (Cat.  amb.  d'agr.,  prof.  Giovanni  Donini). 

Marzo,  r-  I.  La  sarchiatura  dei  cereali  e  delle  leguminose  è  slata  ultimata:  si  zappano  le  vigne  e 
sono  cominciati  i  sovesci  per  le  medesime.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  fe- 
stive 6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle 
ore  9  alle  9  Vj;  secondo  riposo  dalle  12  alle  12  ^/s;  fine  del  lavoro  alle  15.  —  IV.  Salari  degli 
zappatori  lire  1.25-1.70  per  8  ore  di  lavoro;  salari  delle  donne  per  sarchiature  e  svenimento 
leguminose  da  sovescio,  0. 50,  per  lo  stesso  orario,  cioè  8  ore  di  lavoro. 

MERIDIONALE  MEDITERRANEA. 

Piedimonte  d'Alife  (Caserta)  (Catt.  amb.,  prof.  Donato  BelUni). 

Marzo.  —  Semine  di  leguminose  foraggiere  (erba  medica,  lupinella,  trifoglio  pratense,  ecc.).  Lavori 
e  preparazione  del  terreno  per  la  semina  del  granturco.  Viene  completata  la  potatura  delle 
piante.  Si  seminano  le  patate.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  n.  4;  giornate 
di  lavoro  campestre  n.  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  all'alba;  riposo  dalle  ore  12  alle  13  »/«; 
.  fine  del  lavoro  alla  sera.  -^  IV.  In  media  da  lire  1. 10  a  1.  25.  —  V.  Manca  la  disoccupazione  ;  anzi 
in  molti  paesi  ci  è  deficienza  di  mano  d'opera. 

Marzo. —  I.  Lavori  per  la  preparazione  alle  semine  primaverili;  erpicatura  dei  prati;  potatura 
dell'olivo;  innesto  degli  alberi  da  frutto.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive 5; 
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giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vs;  primo  riposo  dalle  9  alle 
IO»/»;  secondo  nposo  dalle  11  alle  13  >/«;  fine  del  lavoro  alle  17  Vs-  —  IV.  «Bifolchi,  vangatori 
L.  1. 50;  potatori  L.  2  ;  innestatori  L.  2. 50.  —  V,  V.  Bollettini  precedenti. 

Eboli  (Salerno)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonio  Sardo). 
Marzo.  —  I.  Si  è  terminata  la  potatura  della  vi«e  :  continua  quella  delFolivo  e  si  è  comincinta 
quella  degli  agrumi.  Continuano  i  lavori  di  aratura,  zappatura  e  sovesci  per  le  culture  sarchiate^ 
di  cui  si  è  iniziata  la  seminagione.  Continua  la  sarchiatura  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6  V4;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  V2;  secondo  ripeso  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro 
alle  17  Va«  —  IV.  Potatori  lire  1. 50-1.  70,  operai  ordinari  lire  1. 35-1. 70,  donne  adibite  alla  semi- 
nagione lire  0. 70-0. 90,  donne  e  ragazzi  adibiti  alla  marchiatura  lire  0. 60-0. 80. 

Fotensa  (Catt.  amb.,  prof.  Antonino  Salvatore). 
Marzo.  —  I.  Lavorazione  dei  maggesi  eseguita  o  con  l'aratro  o  con  la  zappa.  Zappettatura  e  erpi- 
catura del  grano.  Impianto  di  prati"  dì  leguminose  (sulla,  lupinella,  extra  medica),  concimazione 
fosfatica,  pota<4sica  e  calcica,  bulatura  della  sulla  col  frumento.  Semina  di  ceci  e  fagiuoli.  Pìanta- 
mento  di  patate,  concimazione  stallatica.  Nel  vigneto  :  zappatura,  potatura  arretrata;  allestimento 
dei  pali  0  delle  canne  per  sostegni,  concimazione  del  vigneto  con  stallatico.  NelVoliveto:  pota- 
tura. Piantamento  di  peri  e  meli.  Innesto  a  spacco  di  alberi  da  frutta.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campèstre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  '/t 
-^  IV.  Per  aratura  0  zappatura  dei  maggesi  lire  1. 70  oltre  la  minestra.  Per  zappettatura  del  fini- 
mento: ragazzi  lire  0. 70,  donne  lire  0. 9b  fino  a  lire  1. 05.  Per  semine  diverse  lire  1. 50  oltre  la 
minestra.  Per  zappatura  del  vigneto  :  uomini  lire  2  a  2. 50.  donne  per  appuntare  ed  allestire  i  pali 
lire  0. 70.  Per  potatura  degli  olivi  lire  2. 20.  —  V.  L'emigrazione  è  tuttora  viva,  in  molti  paesi 
della  provincia  mancano  le  braccia,  e  si  è  Obbligati  a  ricorrere  a  lavoratori  delle  provincie  limi- 
trofe, specie  di  Bari,  sottoponendosi  a  pagare  mercedi  onerose.  La  potatura  degli  oliveti  è  ese- 
guita quasi  da  per  tutto  da  Baresi.  É  in  via  di  formazione  un  Consorzio  agrario  in  Palazzo  San 
Gervasio. 

Cosenza  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Bartolomeo  Tom  masi). 
Marzo.  —  I.  Completamento  dei  lavori  nel  vigneto.  Semina  civaie.  Potatura  degli  olivi.  Innesti 
sul  posto  di  alberi  da  frutta.  Sarchiatura  del  grano.  Piantagioni  di  gelsi,  di  fichi,  di  olivi  e  di 
altri  alberi  fruttiferi.  Impianto  di  vivai.  ~  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  19.  ~  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8. 30- 
secondo  riposo  àbile  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17. 30.  —  IV.  Giornata  di  uomo  lire  1. 40  a 
1. 50;  di  ragazzo  0.  70  a  0. 75;  di  donna  0. 70. 

Badlcena  (Reggio  Calabria)  (R.  GatL  amb.,  prof.  Maddalozzo  Giuseppe). 

Marzo,  —  I.  Zappatura  e  appianamento  nei  terreni  vitati.  Zappatura  dei  terreni  da  seminare  a  gra- 
none. Mondatura  e  zappettatura  alle  fave  e  piselli.  Scortecciatura  degli  olivi.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n  8;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  III.  Principio  del  la- 
voroore  6  V2;  primo  riposo,  dalle  9  alle  9  \'j;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13 ;  fine  del  lavoro 
alle  18  —  IV.  Nei  diversi  lavori  i  salari  furono  gli  stessi,  fatti  da  uomini,  e  cioè  da  L.  1  40 
ad  1.60  in  denaro  effettivo,  mentre  in  qualche  annata  si  pagavano  meno  ma  si  passava 
però  ai  lavoranti  un  piatto  minestra  (verdura)  —  V.  Non  sono  disoccupate,  per  ora,  parzial- 
mente che  le  donne,  poiché  alcune  guadagnano  40-50  centesimi  al  giorno  trasportando  i 
piccoli  rami  o  fascine  di  olivo.  —  Sono  partiti  per  T America  del  Nord  oltre  un  centinaio  di 
operai  agricoli. 

SICILIA. 

Messina  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  S.  Sechi  Brusco). 
Marzo, —  I.  Sarchiatura  frumento  e  cereali  minori;  zappatura  vigneti,  frutteti,   barbatellai  e  ne- 
staiole,  raccolta  erbe  foraggere,  piselli  e  limoni,  potatura  agrumi;  preparazione  del  terreno  per 
la  semina  delle  patate,  granturco,  ecc.  ;  sovescio  di  fave  e  lupini  nei  vigneti  :  diverse  opera- 
razioni  di  preparazione  del  terreno,  semina,  cure  successive  e  raccolta  di  ortaggi.  —  IL  Gior- 
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nate  festive  n.  7  (comprese  quelle  del  carnevale);  giornate  di  lavoro  campestre  2Ì.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  e  30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro. alle  18  —IV.  Lire  1.50  agli  ortolani;  lire  1.  70  ai  portatori  d'agrumi;  lire  1.40  agli 
operai  zappatori  adulti;  lire  1.25  agli  operai  zappatori  giovani;  lire  0.60  alle  donne  e  ragazzi 
occupati  nella  raccolta  dei  piselli  e  dei  limoni.  —  V.  La  continua  e  crescente  emigrazione  diretta 
specialmente  verso  il  Nord-America,  causata  principalmente  dalla  speranza  di  maggiori  mer- 
cedi, fa  si  che  la  mano  d'opera  per  lavori  agricoli  conunci  in  questa  zona  a  scarseggiare. 

Catania  (R.  Scuola  di  viticoltura  e  di  enologia,  prof.  B.  Segapelì). 
Marzo.  —  I.  Innesti,  impalatura  nei  vigneti  ;  impianto  di  vivai.  Zappatura  delle  fave.  Sarchiatura 
del  frumento,  ecc.  Raccolta  agrumi,  carciofi,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  ;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6,  primo  riposo,  dalle 
8  V2  alle  9  V»;  secondo  riposo,  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro,  alle  6  Vs-  —  IV.  Innestatori, 
L.  1. 60  a  L.  2;  impianto  vivai  e  palatori,  L.i.  40  a  L.  70;  zappatori,  L.  1.  40  a  L.  1. 50;  sarchia- 
tori, L.  0. 80  a  L.  1  (donne);  raccolta  agrumi  e  carciofi,  L.  0.  70  a  L.  1. 

Marsala  (Trapani)  (Scuola  pratica  dì  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Marzo.  —  I  Zappatura  della  vigna;  potatura  delle  pergole;  erpicatura  del  frumento;  sarchiatura 
fave,  piselli,  ecc.:  semina  frumento  marzuolo;  piantamento  talle  in  barbatellaio  e  barbatelle  a 
dimora  stq,bile.  —  II.  Giornate  festive  n.  6;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  7  V«  alle 8  (colazione) ;  secondo  riposo  dalle  11  Va  alle  12  Vi? 
terzo  riposo  dalle  15  V2  alle  16  (merenda);  fine  del  lavoro  alle  18. 50.  —  IV.  Lire  1. 50  agli  uo- 
mini; da  lire  0. 60-1  ai  ragazzi. 

SARDEGNA. 

Sassari  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Niccolò  Pellegrini). 
Marzo.  —  L Innesto  di  viti  e  alberi  fruttiferi;  legatura  e  palatura  viti;  zappatura  vigneti.  Sarchiatura 
grano,  fave,  ecc.,  piantagione  tabacco,  patate,  fagioli,  zucche  e  simili.  Sistemazioni  terreni.  Re- 
stauri^ muri,  strade,  scoli,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  1  ;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  primo  riposo  dalle  ore  8  V2  alle  9;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13  »/«;  fine  del  lavoro  alle  18  */«•  —  IV.  Innestatori  lire  2  50;  muraioli 
lire  2  ;  zappatori  lire  1. 25;  ortolani  lire  2-250;  donne  lire  0.  75-1  ;  ragazzi  lire  0. 50-0. 75.  —  V.  Per 
ora  vi  è  lavoro  per  tutti. 

Migrazioni,  del  lavoro 


Migrazioni   periodiclie   interne. 

Ajino  1905.  —  II.  —  Febbraio. 

h)  Dati  quantitativi  e  anaUtioi  (1). 

Per  quanto  scarse  e  di  poca  importanza  fossero  le  correnti  d'emigrazione  interna 
periodica  nel  mese  di  gennaio,  nel  febbraio  esse  sono  anche  più  ristrette,  tanto  da  farci 
ritenere  che  in  questo  mese  si  abbia  appunto  il  periodo  di  massima  magra  annuale.  La 
cifra  esprimente  il  movimento  complessivo  delle  partenze  non  si  può  ritenere  superiore 
ai  14  mila  individui,  di  .cui  1500  donne  e  12,500  uomini.  Circa  1400  di  essi  sono  occupati 
come  lavoratori  non  qualificati  in  "varie  industrie  (manovali  in  costruzioni  edilizie,  fac- 
chini di  porto,  sterratori  in  bonifiche  idrauliche,  braccianti  nelle  miniere,  ecc.),  altri  1000 


(1)  V.  nel  numero  precedente  le  notizie  generali  sulle  migrazioni  periodiche  del  febbraio. 
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sono  attirati  dalla  silvicultura  e  lavori  annessi  (spaccatura  di  legna,  segatura  di  tron- 
chi, ecc.)»  ^  circa  650  donne  sono  impiegate  nel  setifìcio.  Aggiungendo  qualche  altro  cen- 
tinaio di  individui  occupati  nell'industria  edilizia,  nella  pastorizia  e  in  lavori  diversi, 
resterebbero  ancora  più  di  10,000  emigranti  che  si  dedicano  a  lavori  agricoli  propriamente 
detti,  e  specialmente  alla  viticultura,  air  olivicoltura,  alla  preparazione  dei  terreni  per  la 
coltura  dei  cereali  e  al  raccolto  degli  agrumi. 

Nell'esposizione  dei  dati  seguiremo  sempre,  d'ora  in  avanti,  il  sistema  tenuto  nel 
numero  precedente  del  Bollettino  :  ricollegheremo  cioè  le  varie  correnti  alle  Provincie  di 
immigrazione. 

PIEMONTE. 

Torino.  —  Gli  stabilimenti  serici  di  Pinerolo  attirano  dai  paesi  vicini  e  dal  circon- 
dario di  Alba  circa  150  donne,  che  vi  si  tratterranno  fino  a  dicembre. 

Alessandria.  —  Non  ci  viene  segnalata  che  un'immigrazione  di  50  spaccalegna  e 
segantini  provenienti  dalla  provincia  di  Piacenza.  Lavorano  a  cottimo. 

Novara.  —  Nel  mese  di  febbraio  abbiamo  contato  120  operai  (minatori  e  braccianti) 
immigranti  nel  circondario  di  Domodossola  pei  lavori  del  Sempione.  Di  essi  60  provenivano 
dalla  provincia  di  Pesaro  e  Urbino,  e  gli  altri  da  Teramo,  Novara,  Pavia,  Como  e 
Ravenna. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Nella  città  di  Milano  affluiscono  circa  400  individui  (manovali,  muratori, 
ortolani,  spazzaturai,  facchini,  ecc.),  di  cui  150  dalla  stessa  provincia  di  Milano'  150  dal 
Varesotto  e  HO  da  altre  parti  d'Italia.  11  loro  periodo  di  permanenza  è  assai  vario  :  i  più 
vicini  ritornano  alle  loro  abitazioni  settimanalmente  o  quindicinalmente;  altri  si  trattengono 
parecchi  mesi.  Nei  paesi  della  provincia  di  Milano  sì  recano  poi  un  mezzo  migliaio  fra 
spaccalegna  e  potatori  di  alberi:  250  di  questi  vengono  da  altri  paesi  della  provincia,  150 
circa  dal  Bobbiese  e  gli  altri  dal  Piacentino  e  Novarese.  Il  salario  degli  spaccalegna  a  Vi- 
gentino  è  pagato  in  ragione  di  L.  1.  40  in  denaro  più  il  vitto  del  valore  di  L.  0.  60;  quello 
dei  potatori  è  superiore  di  15  centesimi.  Si  trovano  tutti  alla  dipendenza  di  capi  operai 
per  conto  dei  quali  lavorano.  Si  recano  nelle  località  di  lavoro  senza  le  famiglie. 

Como.  —  L'immigrazione  per  il  setificio  è  minore  che  nel  mese  antecedente.  Da 
Como  ci  viene  annunziato  l'arrivo  di  circa  250  donne  per  la  filatura  della  seta.  I  salari 
e  gli  orari  sono  ancora  quelli  che  abbiamo  segnalato  nel  numero  precedente  del  Bollettino. 
A  Mariano  Comense  seguita  a  verificarsi  un'immigrazione  settimanale  di  150  filatrici  dai 
circondari  di  Monza  e  Como;  condizioni  di  lavoro  come  nel  gennaio. 

Bergamo.  —  Gli  unici  centri  di  attrazione  sono  per  questo  mese  gli  stabilimenti  di 
setificio  di  Riva  di  Solto  (Clusone)  e  Ponte  di  Nossa  (id.).  Nel  primo  comune  furono  regi- 
strati 130  arrivi  (u.  45,  d.  85),  nel  secondo  62  (tutte  donne  occupate  nella  tessitura  della 
seta). 

Pavia.  —  Non  abbiamo  rilevato  che  una  cinquantina  di  spaccalegna  e  segantini,  di 
cui  40  Piacentini  e  10  Bobbiesi  occupati  a  Landriano  e  Turago  Bordone.  La  giornata  è 
di  L.  2  a  Landriano  e  di  L.  1.  80  a  Turago  Bordone:  talora  il  pagamento  è  fatto  a  cottimo. 
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La  ripartizioD9  per  provenienze  è  la  seguente  : 

Provincia    di  Forlì      12      '      Circondario  di  Fresinone 450 

»           di  Pesaro 25           Provincia     di  Aquila 120 

»           di  Ancona 77  »            di  Campobasso  ....  4 

»           di  Macerata 90      I             »            di  Caserta 100 

*  di  Ascoli  Piceno    ....  68                                                                          

»  di  Perugia  (Circ.  di  Rieti)  210  !                                         Totale.   .    .   .  1608 

Circondario  di  Roma    .......  450 

Nel  circondario  di  Viterbo  si  ha  un'immigrazione  di  70  uomini  e  40  donne  a  Vefcralla 
pel  taglio  dei  boschi  e  la  zappatura  dei  terreni  coltivati  a  grano. 

Nel  circondano  dì  Velletri  arrivano  complessivamente  200  persone  a  Velletri  e  Ci- 
sterna da  altri  comuni  della  provincia  per  la  zappatura  dei  terreni.  Si  trattengono  fino 
a  marzo. 

CAMPANIA. 

Napoli.  —  I  lavori  di  zappatura  attirano  a  Torre  del  Greco  circa  100  uomini  dalle  Pro- 
vincie di  Caserta,  Salerno  e  Napoli.  Ripartono  alla  fine  di  marzo.  Oltre  il  salario  di 
L.  1.  50,  hanno  l'alloggio  gratuito.  Lavorano  dalle  7  antimeridiane  al  calar  del  sole,  con 
un'ora  d'intervallo  per  mangiare.  A  Lettere  (Castellammare)  affluiscono  dai  comuni  finitimi 
circa  20  segantini.  Pagamento  a  cottimo;  permanenza  15  giorni. 

PUGLIE. 

Foggia.  —  L'immigrazione  nella  provincia  di  Foggia  durante  il  febbraio  è  alquanto 
più  scarsa  di  quella  del  precedente  mese,  arrivando  appena  alla  cifra  di  3300  individui.  La 
provincia  di  Bari  ne  invia  1650,  tutti  di  sesso  maschile,  per  metà  raggruppati  da  incettatori 
e  per  metà  liberi.  I  comuni  d'emigrazione  della  provincia  di  Foggia  vi  contribuiscono  con 
1300  lavoratori  (u.  1000^  d.  300)  fra  i  quali  gl'incettati  appaiono  essere  soltanto  150.  Dagli 
Abruzzi  non  ne  provengono  più  di  200  e  dal  Leccese  150.  Le  uniche  operazioni  agricole  a  cui 
si  dedicano  gli  immigranti  sono,  si  può  dire,  la  zappatura  e  la  potatura  delie  viti,  se  si  eccettui 
il  territorio  di  Manfredonia  ove  si  occupano  anche  in  lavori  di  bonifica.  I  contadini  arrivati 
in  questo  mese  ritornano  quasi  tutti  alle  case  loro  tra  la  fine  di  marzo  e  i  primi  d'aprile. 
I  centri  d'attrazione  più  importanti  sono  Foggia,  Cerignola  e  San  Severo,  ciascuno  con  700 
arrivi,  Manfredonia  con  300  (di  cui  100  donne),  Apricena  con  150,  San  Ferdinando  con  80, 
Ortanova  con  50,  Trinitapoli  con  50.  I  salari  oscillano  a  Cerignola  tra  L:  1.  60  e  1.  80  per 
la  zappatura  e  L.  1.70  e  1.  90  per  la  potatura,  più  il  vino  e  talora  la  minestra;  tra 
L.  1,  50  e  1.  80  a  Ortanova;  tra  L.  1.  50  e  1.  70  a  San  Ferdinando  di  Puglia.  Quivi  il  lavoro 
dei  contadini  locali  è  stimato  assai  più  proficuo  di  quello  degli  immigranti,  tantoché  i  locali 
percepiscono  fino  a  L.  2,  pur  non  lavorando  che  5  ore  e  mezza,  mentre  gli  altri  hanno  una 
giornata  di  otto  ore.  A  Chienti  la  mercede  è  di  L.  2  per  gli  uomini  e  di  L.  1  per  le  donne. 

Bari.  —  Si  ha  in  questa  provincia  soltanto  un  limitatissimo  scambio  di  mano  d'opera 
fra  comuni  vicini.  Il  centro  più  rilevante  è  Canosa,  ove  peraltro  la  cifra  dell'immigrazione 
noB  tocca  il  centinaio. 
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Lecce.  —  Gli  immigranti  arrivano  in  questo  mese  a  2000,  di  cui  un  centinaio  dal 
Barese  e  1900  da  altri  comuni  del  Leccese.  Soltanto  Brindisi  attira  1700  lavoratori.  Di  essi 
loco  provengono  da  paesi  dei  circondario  di  Brindisi,  300  da  quello  di  Lecce,  300  da  quello 
di  Gallipoli  e  100  dalla  provi ucia  di  Bari.  A  San  Pietro  Vernotico  si  hanno  circa  120  arrivi, 
a  Gallipoli  100.  a  Squinzano  40/ad  Alezio,  Presìcce  e  Àcquarica  complessivamente  60.  Tutti 
gl'immigranti  o  quasi  ripartono  verso  la  fine  di  marzo.  Non  si  ha  incetta.  L*unico  lavoro 
che  si  compie  è  la  zappatura  delle  vigne.  I  salari  sono  a  Brìndisi  dì  L.  2-2.60,  tanto  per 
gli  operai  immigrati  che  per  quelli  locali  ;  negli  ultimi  tempi  vi  fu  anzi  un'agitazione  per 
parte  della  Lega  socialista  di  Brindisi  allo  scopo  di  elevare  i  salari  degli  Immigranti  al 
ivello  di  quello  degli  indigeni  ed  eliminarne  la  concorrenza.  I  lavoratori  forestieri  vennero 
anche  fatti  segno  a  minacce  e  maltrattamenti,  tanto  che  alcuni  di  essi  furono  costretti  a 
tornare  ai  loro  paesi.  L'orario  a  Brindisi  va  in  febbraio  dalle  8  alle  12  e  dalle  13  alle  16.  A 
Gallipoli  il  salario  dei  forestieri  sta  fra  L.  1.20  e  1.40  e  quello  dei  locali  è  superiore  di  20 
centesimi  circa,  mentre  l'orario  di  questi  ultimi  è  più  breve  (sette  ore  e  mezza  invece  di 
otto).  A  San  Pietro  Vernotico  gl'immigrati  percepiscono  L.  1.15  al  giorno,  alloggio  e 
pane,  mentre  i  locali  hanno  in  media  L.   1.35. 

BASILICATA. 

Potenza.  —  Ad  Atella  (Mel6)  i  lavori  di  bonifica  attraggono  un  centinaio  di  brac- 
cianti delle  Provincie  di  Caserta,  Bari  e  Potenza.  Sono  raggruppati  da  caporali  e  rimangono 
sino  alla  fine  di  febbraio.  A  Grottole  (Matera)  arrivano  circa  35  contadini  dal  Barese  e 
dal  Leccese,  con  permanenza  sino  a  marzo.  Si  possono  calcolare  a  un  centinaio  comples- 
sivamente gli  altri  lavoratori  che  si  recano  isolati  o  a  gruppi  piccolissimi  da  un  comune 
all'altro  della  provincia. 

CALABRIE. 

Cosenza.  —  I  due  unici  centri  di  lavoro  a  cui  affluisca  mano  d'opera  forestiera,  sono 
Corigliano  Calabro  e  Castrovillari.  Nel  primo  di  detti  comuni  immigrano  complessivamente 
110  uomini,  di  cui  40  incettati  a  Francavilla  Fontana  (Brindisi)  per  estrazione  di  radici  di 
liquirizia,  con  permanenza  sino  alla  fine  d'aprile,  e  altri  70  (di  cui  20  donne)  da  San  Giorgio 
sotto  Taranto,  per  la  coltivazione  del  frumento,  con  permanenza  fino  a  giugno  (u.  L.  2  al 
giorno,  d.  L.  0.60;  orario  dalle  7  alle  17).  A  Castrovillari  abbiamo  50  immigranti  liberi, 
provenienti  dai  comuni  vicini.  Sono  impiegati  nella  zappatura  dei  terreni;  ripartono  alla 
fine  di  febbraio. 

Catanzaro.  —  A  Sambiase  (Nìcastro)  arrivano  da  Palmi  36  uomini  per  l'innesto 
delle  viti.  Lavorano  7  ore;  sono  pagati  3  lire  al  giorno;  mentre  i  locali  non  ricevono,  per  la 
stessa  operazione,  che  L.  2.50.  A  Gizzeria  (Nicastro)  25  contadini  dai  paesi  del  circon- 
dario, con  ritorno  al  20  febbraio  (L.  1.25  al  giorno).  Nella  provincia  di  Catanzaro  si  nota 
altresì  qualche  altra  piccolissima  corrente  interlocale  di  pastori,  agricoltori  e  carbonai. 

Reggio  Calabria.  —  L'immigrazione  non  è  superiore  ai  250-300  individui.  A  Gioia 
Tauro  si  recano  75  lavoratori  dai  circondari  di  Palmi  e  Reggio  a  raccogliere  gli  agrumi,  a 
Laureana  di  Borrello  circa  30  e  a  Rosarno  un  centinaio  (fra  cui  15  donne)  per  la  stessa  ope- 
razione, coH'intenzione  di  ripartire  nella  prima  metà  d'aprile.  Il  comune  di  Ferruzzano 
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(Gerace)  richiama  55  uomini  dal  circondario  di  Reggio  per  la  zappatura  delle  vigne.  Salari . 
a  Ferruzzano  L.  1.25  e  vitto  a  mezzogiorno  (legumi,  pane  e  vino);  a  Laureana  di  Borrello 
L.  1.70  per  gli  uomini  e  L.  1.50  per  le  àonne. 

SICILIA. 

Palermo.  —  Gli  arrivi  nei  vari  comuni  di  questa  provincia  non  sommano  a  più  di  200. 
Le  provenienze  sono  per  tre  quarti  da  altri  comuni  del  Palermitano  e  per  un  quarto  dalla 
provincia  di  Messina.  Gli  immigranti  sono  adibiti  al  raccolto  degli  agrumi  e  alla  zappatura 
delle  viti.  Mezzoiuso  ne  attira  40,  Cinisi  35,  Lascari  35.  Le  donne  immigrate  non  sono  più 
di  una  diecina.  Il  soggiorno  dura  meno  di  un  mese  ;  non  si  ha  incetta.  Salari  :  a  Cinisi 
L.  1.50  al  giorno;  a  Mezzoiuso  L.  1.50-1.90. 

Messina.  —  Il  movimento  non  arriva  che  a  250  individui,  tutti  originari  da  altri 
comuni  della  stessa  provincia.  A  San  Marco  d'Alunzio  giungono  75  uomini  e  25  donne  per 
raccogliere  gli  agrumi,  a  Naso  30  uomini,  a  Santo  Stefano  Camastra,  per  la  viticultura,  50 
uomini,  a  Patti  15  uomini  e  15  donne.  Il  salario  più  frequente  oscilla  intorno  a  L  1.50; 
l'orario  più  frequente  sta  tra  le  8  e  le  9  ore.  La  permanenza  media  è  di  un  mese.  Gli  incet- 
tati non  sono  più  di  un  centinaio. 

Catania.  —  Circa  400  lavoratori,  provenienti  per  metà  da  comuni  della  provincia  di 
Catania  e  per  metà  da  quella  di  Messina,  sono  adibiti  al  raccolto  degli  agrumi  e  alla  zap- 
patura degli  agrumi  e  dei  cereali  in  alcuni  territori  di  questa  provincia,  come  nella  piana 
intorno  a  Catania  (120  immigrati);  a  Rammacca  (50),  a  Brente  (50),  a  Scordia  (30).  Sodo 
tutti  liberi;  rimangono  circa  un  mese.  Il  salario  è  a  Scordia  di  L.  1.25,  più  la  minestra. 
Siracusa.  —  Alquanto  più  accentuato  è  il  movimento  nella  provincia  di  Siracusa  ove 
arriva  ai  1100  immigranti.  Di  questi  600  sono  originari  da  altri  comuni  del  Siracusano, 
400  sono  Catanesi  e  100  Messinesi  o  di  diverga  origine.  Le  donne  forestiere  non  sono 
che  100.  La  durata  della  permanenza  è  quasi  per  tutti  di  un  mese.  Le  occupazioni  a 
cui  si  dedicano  i  contadini  forestieri  sono  l'innesto  delle  viti  e  il  raccolto  degli  agrumi.  A 
Pachino,  dove  si  hanno  una  cinquantina  di  immigranti  dalle  provincie  di  Catania,  Palermo, 
Girgenti,  Reggio  Calabria  e  Caltanissetta,  si  lavora  alPinnesto  delle  viti  con  un  salario 
oscillante  tra  L.  2.50  e  3,  e  una  durata  di  lavoro  giornaliera  di  8  ore.  A  Francoforte  gli 
immigranti,  in  numero  di  400,  sono  adibiti  al  raccolto  degli  agrumi,  e  percepiscono 
L.  1-1.25  al  giorno,  mentre  i  locali  hanno  da  L.  1.25  a  1.50;  a  Carlentini  pure,  in 
numero  di  50,  raccolgono  gli  agrumi  ricevendo  L.  1 .  70  al  giorno.  Negli  altri  paesi  i  lavo- 
ratori forestieri  sono  impiegati  nella  zappatura  delle  viti;  così  a  Vittoria  (immigranti  300), 
a  Comiso  (125),  a  Chiaramente  Gulfì  (100),  a  «Biscari  (80),  a  Santa  Croce  (50),  a  Lentini 
(50).  Il  salario  a  Vittoria  è  per  gl'immigrati  di  lire  1.10,  più  vino  e  minestra;  pei  locali, 
ritenuti  più  abili,  è  di  lire  1. 25.  La  durata  del  lavoro  è  di  9  ore  al  giorno. 

Trapani.  —  Quasi  trascurabile  è  il  movimento  immigratorio  di  questa  provincia.  A 
Camporeale  e  Calatafimi,  i  lavori  d'innesto  e  di  zappatura  delle  vigne  attirano  complessi- 
vamente una  cinquantina  di  uomini  di  cui  25  provenienti  da  Torretta  (Palermo)  e  gli  altri 
dal  circondario  di  Mazara  del  Vallo.  Sono  tutti  liberi. 

Caltanissetta.  —  Oltre  a  circa  70  solfatai  immigranti  nelle   miniere  di  Caltanissetta, 
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Calascibetta  e  Salerà,  si  ha  nel  territorio  del  comune  di  Caltanissetta  una  immigrazione 
di  700  individui  (u.  500,  d.  200),  provenienti  dalla  provincia  di  Palermo,  pel  raccolto  degli 
agrumi.  Rimangono  a  lavorare  per  un  mese.  Gli  uomini  hanno  un  salario  variabile  tra 
le  2  e  le  3  lire  al  giorno,  le  donne  tra  le  1  e  le  1.  50.  Sono  tutti  incettati  da  caporali.  Non 
esistono  lavoratori  locali  che  si  dedichino  agli  stessi  lavori. 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Le  miniere  dell'Iglesiente  attirano  in  questo  mese  circa  un  centinaio  di 
uomini.  Del  resto  Timmigrazione,  interamente  interlocale,  non  supera  i  200  individui.  Il 
gruppo  più  numeroso  (80)  è  quello  che  si  reca  a  Monserrato  pei  lavori  di  zappatura.  Sa- 
lari: a  Monserrato  L.  1.  25,  a  Sanluri  L.  0.  75,  a  San  Pantaleo  L.  1.  Orario  più  frequente 
8  ore. 

Sassari.  —  Anche  qui  il  movimento  è  di  circa  200  lavoratori.  Di  essi  80  immigrano 
a  Sassari:  essi  sono  incettati,  e  vi  rimangono  un  mese.  A  Calangianus  si  hanno  circa  30 
arrivi,  con  due  mesi  di  permanenza.  Quivi  si  hanno  salari  alquanto  più  alti  che  nei  paesi 
vicini.  Vi  è  infatti  grande  bisogno  di  braccia  essendo  i  lavoratori  locali  tutti  occupati  nella 
industria  del  sughero  che  dà  loro  una  rimunerazione  giornaliera  di  L.  2.  La  mercede  pei 
contadini  forestieri  è  di  L.  1.  50*1.75.  A  Bonorva  immigrano  pure  da  vari  paesi  della 
Sardegna,  25  braccianti  per  lavori  di  bonifica.  Sono  incettati  e  ricevono  L.  1. 30  al  giorno. 

III.  —  Marzo. 
a)  Notizie  generali. 

Nel  mese  di  marzo  ricominciano  i  lavori  agricoli  anche  nell'Italia  settentrionale ,  Ciò 
che  dà  luogo  a  qualche  nuova  corrente  migratoria.  Le  operazioni  di  campagna  invernali 
nel  Mezzogiorno  volgono  al  loro  termine,  per  cui  sono  molti  i  contadini  emigrati  che  rien- 
trano nei  loro  paesi,  specialmente  nella  seconda  quindicina.  I  principali  lavori  che  hanno 
provocato  spostamenti  temporanei  di  mano  d'opera  nel  mese  di  marzo  sono:  1°  per  il 
frumento  e  i  cereali  in  genere,  la  sarchiatura;  2"  per  le  viti,  la  vangatura,  l'innesto,  la 
potatura  e  l'allestimento  dei  filari  e  dei  pergolati;  3^  per  gli  agrumi,  il  raccolto  e  la  zappa- 
tura; 4*"  per  il  riso,  l'arginatura,  la  preparazione  del  terreno  e  la  semina;  5®  per  le  industrie 
edilizie,  la  costruzione  di  case,  la  fabbricazione  dei  mattoni,  la  costruzione  o  la  riparazione 
di  strade  ordinarie  e  ferrate. 

Mentre  nell'agro  di  Brindisi  e  nel  territorio  di  Gallipoli  la  viticoltura  attira  ancora  pa- 
recchi braccianti  dai  paesi  e  dai  circondari  vicini,  nei  castelli  romani  T immigrazione  è  quasi 
cessata.  Invece  in  questo  mese  la  sarchiatura  del  grano  dà  luogo  a  una  corrente  relativa- 
mente forte  di  emigranti  verso  l'Agro  romano,  in  special  modo  dai  comuni  più  prossimi 
della  provincia  di  Roma.  Nella  provincia  di  Foggia  gli  arrivi  sono  anche  in  numero  più 
scarso  che  nel  mese  antecedente.  In  Sicilia  si  manifestano  dei  piccoli  spostamenti  per  l'ul- 
timo periodo  dei  lavori  agrumari. 

La  risaia  richiama  alcuni  in  comuni  della  provincia  di  Novara,  qualche  piccolo  gruppo 
di  braccianti  di  comuni  diversi.  Ma  queste  correnti  non  sono  da  paragonarsi,  né  per  entità 
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né  per  importanza,  a  quelle  che  provocano  Toperazione  della  monda  in  estate,  e  le  opera- 
zioni della  mietitura,  trebbiatura  ed  essiccatura  in  autunno. 

La  ripresa  dei  lavori  edilizi  a  Torino  vi  fa  affluire  un  certo  contingente  di  muratori  e 
manovali  specialmente  dal  Biellese.  Verso  la  fine  del  mese  ricominciano  pure  a  funzionare 
alcune  fabbriche  di  mattoni  nella  provincia  di  Alessandria»  ciò  che  determina  un  discreto 
numero  di  arrivi  da  varie  parti  d'Italia,  e  particolarmente  dai  comuni  di  Pon tederà,  Mon- 
topoli  e  Vicopisano  in  Toscana.  Questa  corrente  migratoria  diverrà  tuttavia  più  conside- 
revole nel  mese  successivo. 

In  diversi  punti  della  penisola  si  riprendono  infine  i  lavori  stradali  interrotti  in  causa 
del  freddo  e  della  neve,  e  si  riportano  quindi  sui  luoghi  d'impiego  gli  opeì*ai  che  si  erano 
recati  a  passare  la  stagione  morta  alle  case  loro. 

Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (l). 

Scioperi  del  mese  di  marzo.  —  Numero  ed  estensione.  —  Secondo  le  notizie  del- 
rUffìcio  sono  cominciati  nel  mese  53  scioperi,  dei  quali  41  comprendevano  11,502  operai. 
Continuano  in  aprile  IO  scioperi,  9  dei  quali  con  2365  operai.  Continua  anche,  cominciata 
nel  mese.  Tunica  serrata  con  900  operai. 

Industrie,  —  Dei  53  scioperi  scoppiati  nel  mese  ben  22  spettano  all'agricoltura  compren- 
dendo circa  5140  operai  (questi  scioperi  consistono  quasi  tutti  nel  rifiuto  degli  avventizi  di 
cominciare  i  lavori  agricoli  primaverili,  e  talora  dei  lavoranti  ad  assumere  !a  compartecipa- 
zione, finché  non  siano  fissate  le  tariffe  per  il  lavoro  in  corso  o  più  spesso  per  tutti  i  lavori 
deiranno);  1  spetta  alla  pesca  con  80  operai  ;  1  alle  industrie  estrattive  (cave)  con  59;  5  alle 
metallurgiche,  ecc.,  dei  quali  4  con  313  operai.  Alla  lavorazione  delle  terre,  pietre,  ecc.  6, 
dei  quali  3  con  515  operai  ;  notevoli  qui  gli  scioperi,  e  più  le  agitazioni  dei  fornaciai,  larga- 
mente diffusi  nell'alta  e  nella  media  Italia  —  provincie  di  Milano,  Piacenza,  Reggio  nel- 
TEmilia,  Bologna,  Ferrara,  Ravenna,  Forlì,  Ancona  e  Roma,  e  aventi  anch'essi  il  carat- 
tere di  un  ritardo  nelPinizio  della  campagna  di  lavoro.  Alle  industrie  edilizie  6,  dei  quali  5 
con  1870  operai,  e  alcuni  anch'essi  coincidenti  con  la  ripresa  primaverile  dei  lavori  murarli; 
alle  industrie  tessili  5,  dei  quali  4  con  452,  a  quelle  del  vestiario  1  con  3,  a  quelle  poligra- 
fiche 2,  uno  dei  quali  con  28  operai,  ai  trasporti  1  con  6,  alla  lavorazione)  del  legno  1  con  42, 
alle  alimentari  1  con  numero  ignoto  di  operai.  Uno  sciopero  generale  locale  comprese 
circa  3000  operai.  Una  serrata  nelle  industrie  tessili,  circa  900. 

Cause  ed  esito.  —  Si  conosce  Tesito  di  22  scioperi  terminati  nel  mese,  dei  quali  8  co- 
minciati in  febbraio.  Ebbero  per  causa  una  richiesta  di  aumento  di  salario  13  con  1239 
operai;  dei  quali  ebbero  esito  favorevole  4  per  162  operai,  sfavorevole  3  per  212,  parzial- 
mente favorevole  6  per  865. 


(1)  Id  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciuUi  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'inlendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Contro  diminuzione  di  salario  furono  tentati  3  scioperi  da  615  operai,  con  esito  sfavo- 
revole per  2  con  265,  sospensivo  per  il  terzo  con  350  operai. 

Contro  allungamento  dell'orario  fu  tentato  uno  sciopero  di  circa  1500  operai  con  esito 
sfavorevole. 

Cause  varie  determinarono  17  scioperi,  dei  quali  15  con  2771  operai;  6  ebbero  esito 
favorevole  e  4  di  questi  per  15,980  operai;  6  sfavorevole  per  416;  4  parzialmente  favorevole 
per  477;  uno  sospensivo  per  280. 

Lo  sciopero  generale  ebbe  per  causa  solidarietà  con  una  classe  di  pubblici  esercenti 
scioperanti  ed  esito  negativo. 

Due  serrate  contro  richiesta  di  aumento  di  salario  ebbero  anche  esito  favorevole  per 
983  operai. 

I.  —  Àgricoltiurau 

Provincia  di  Mantova.  —  (San  Silvestro  e  Levata  di)  Curtatone.  —  Per  i  primi  lavori  agri- 
coli nelle  vigne  e  per  la  semina  di  cereajyi  e  foraggi  i  braccianti  in  numero  di  85  uomini  (65  orga- 
nizzati) e  75  donne  (60  organizzate)  in  frazione  di  San  Silvestro,  45  uomini  (40  organizzati)  e 
50  donne  {"Io  organizzate)  in  frazione  di  Levata  domandarono  un  aumento  di  salario,  scioperantlo 
dal  5  marzo.  Furono  in  parte  sostituiti  da  30  braccianti  fra  uomini  e  donne.  11  ^  le  parti  si  accor- 
darono sopra  la  seguente  tariffa  che  aumenta  i  salari  in  media  del  17  per  cento:  1"*  per  gH  uomini  : 
marzo,  aprile  e  settembre  lire  1.60  al  giorno;  ottobre  lire  1.50;  maggio,  giugno  e  luglio  lire  2.6(); 
agosto  lire  1. 90;  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio  lire  1. 25  al  giorno;  con  orario  dal  levare 
al  tramonto  del  sole  con  un'ora  per  la  colazione  per  tutti  quei  mesi  che  si  farà  colazione  in 
campagna;  e  più:  marzo  e  ottobre  un*ora  per  il  desinare;  aprile  e  settembre  un*ora  e  mezza; 
maggio,  giugno,  luglio  e  agosto,  due  ore;  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio  un'ora.  Nei 
quattro  mesi  di  estate  sarà  data  mezz^ora  per  la  merenda  ed  un  litro  di  vino  sano  e  schietto 
ogni  giorno.  Nei  lavori  di  legna  i  lavoiatori  avranno  diritto  ad  uha  fascina;  2*  per  le  donne:  per 
il  mese  dv  marzo  lire  1  allo  stesso  orario  degli  uomini.  (Le  due  Commissioni  decisero  di  riunirsi 
di  nuovo  entro  la  fine  di  marzo,  onde  deliberare  pei  mesi  venturi). 

(San  Cataldo  e  Romanore  di)  Borgoforte,  —  Scioperano  nella  stessa  data  e  per  la  stessa 
ragione  a  San  Cataldo  65  uomini  (60  organizzati)  e  50  donne  non  organizzate,  a  Homanore  90 
nomini (80  organizzati)  e  50  donne  non  organizzate;  in  questa  frazione  lavotarono  10  braccianti. 
A  Romanore  lo  sciopero  alla  fine  del  mese  continuava;  a  San  Cataldo  era  finito,  s'ignora 
come. 

Virgilio  —  Lo  sciopero  è  esteso  a  tutto  il  comune  e  comprende  150  donne  disorganizzate 
e  130  uomini  (liO  organizzati)  nella  frazione  di  (]!ere8e  e  56  e  (45  organizzati)  nella  frazione  di 
Pietole.  Alla  fine  di  marzo  lo  sciopero  continuava.  Gli  scioperanti  sono  in  parte  occupati  in  lavori 
pubblici  e  ai  lavori  della  campagna  attendono  i  bifolchi  obbligati. 

Bagnolo  San  Vito,  —  Scioperarono  in  Bagnolo  capoluogo  200  uomini  organizzelti  e  10  disor- 
ganizzali e  200  donne  disorganizzate;  in  frazione  San  Biagio  1S5  uomini  (120  organizzali)  e  70 
donne  non  organizzate.  Lo  sciopero  continua  in  aprile  per  la  sola  frazione,  ma  non  si  sa  a  quali 
condizioni  sia  cessato  nel  capoluogo. 

(Questi  scioperi  costituiscono  un  muto  unico,  cominciato  con  l' intento  di  introdurre  il  lavoro 
afi  ore  in  cambio  di  quello  a  giornata,  con  un  minimo  di  salario  di  cent.  20  alFora  e  un  orario: 
])er  i  mesi  di  novembre,  dicembre,  gennaio,  febbraio  di  ore  7  ;  marzo,  aprile,  settembre,  ottobre, 
di  ore  8:  maggio,  giugno,  luglio  di  ore  10;  agosto,  di  Ore  9.  Da  queste  condizioni  deliberate  in 
una  riunione  di  rappresentanti  delle  Leghe  tenuta  il  2  marzo  a  Cerase  di  Virgilio  sono  esclusi  i 
lavori  di  mietitura  e  di  trebbiatura.  Giova  notare  che  la  deliberazione  non  fu  unanime  ;  infatti 
la  proposta  di  cominciare  il  lavoro  a  ore  dal  6  marzo  non  fu  accettata  dal  raggresentante  la 
Lega  di  San  Silvestro  :  e  questo,  insieme  con  quelli  di  Pìetol^  San  Cataldo  e  Bagnolo  si  pronun- 
ciarono per  un  massimo  di  salario  di  cent.  25  all'ora.  Il  movimento  generale  sembra  però  fallito 
nel  suo  scopo;  infatti  di  fronte   alla  ripugnanza  dei  proprtètari  per  il  lavoro  ad  ore  si  è  venuti 

iO  —  BoU.  deir  Ufficio  del  Lavoro  {aprile  1905).    ' 
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ad  accordi  vari  secondo  i  luoghi).  (Notizie  dalla  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra 
e,  per  Virgilio,  dal  Sindaco). 

Serravalle  (Mantova),  —  I  proprietari  offrirono  per  i  lavori  di  preparazione  delle  viti  e  delie- 
risaie  un  salario  di  L.  1. 35,  inferiore  a  quello  pattuito  nel  1901  e  poi  osservato  per  tacita  conferma. 
I  braccianti  (300  uomini  e  300  donne,  50  ragazzi  e  50  ragazze)  domandavano  salari  in  media  da 
L.  1. 50  a  L.  1. 60.  Non  essendosi  presentati  i  proprietari  al  convegno  per  la  discussione  della  tariffa, 
fu  proclamato  lo  sciopero  il  l*"  marzo.  (Notizie  dalla  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della 
terra). 

Circondario  di  Vercelli.  —  Airinizio  dei  lavori  agricoli  primaverili  (in  specie  lavori  prepara- 
tori delle  risaie)  è  sorta  una  vasta  agitajZione  tendente  ad  ottenere  in  piimo  luogo  Fapplicazione  ai 
lavori  di  risaia  (e  non  alla  sola  mondatura  del  riso),  dell'orario  fissato  nel  regolamento  (Cantelli) 
del  1874  sulla  coltivazione  del  riso,  e  in  secondo  luogo  aumenti  di  salario.  Mancano  ancora  notizie 
dalle  parti  interessate.  È  noto  che  avvennero  scioperi  sui  primi  di  marzo  a  San  Germano  (circa  300 
bi-accianti),  a  Falasco  (circa  100;,  a  Sali,  a  THcerro  ;  oltre  uno  sciopero  a  Pezzana  nei  lavori  di 
spurgo  del  canale  diretto  a  ottenere  il  pagamento  a  tempo  anzi  che  a  cottimo.  Sembra  che  in  totale 
gh  scioperanti  fossero  circa  900.  À  San  Germano  lo  sciopero  finì  il  26  con  un  accordo  sulla  tariffa; 
a  Salasco  il  15  con  l'accordo  sulla  tariffa  fino  al  Ì5  maggio  (L.  S  al  giorno,  più  L.  10  di  mancia  per 
ogni  lavorante  e  L.  30  per  ogni  seminatore  alla  fine  della  semina)  e  suirorario  dei  lavori  in  acqua, 
che  dovrà  finire  un'ora  prima  del  tramonto)  ;  a  Sah  il  18  colFaccordo  sulla  tariffa  e  l'accettazione 
dell'orario  eguale;  e  Pezzana  il  15  con  la  concessione  del  lavoro  a  giornata.  A  Ronsecco  i  braccianti 
ottennero,  senza  sciopero  l'aumento  del  salario  da  L.  1. 20  a  1. 70  per  15  giorni  (Notizie  dal  Prefetto 
di  Novara). 

Castel  San  Pietro  (Bologna),  —  Gli  avventizi  dì  campagna   presentarono  ai  proprietari   una 
nuova  tariffa  che  riduceva  l'orario  vigente   (dall'alba  al   tramonto)  a  10  ore,  e  aurtientava  il  sa- 
lario (massimo  lire  2)  in  misura  non  nota.  Avendo  ì  proprietari  rifiutato  di  accettarla,  si  misero 
in  sciopero  il  13  marzo  tutti  i  420  avventizi  e  tutti  gli  80  mezzi  obbligati   del   luogo.    Il    19  si 
,  erano  dichiarati  solidali  con   loro   ahche  i  non  organizzati  e  gli    scioperanti  erano  in  tutto  500. 

1  II  è3  i  proprietari  dichiaravano  di  tener  ferma  la  vecchia  tariffa  e  l'orario  di  principio  e  di  fine 

l  del  lavoro,  aumentando  le  ore  di  rippso   intercalate;   e  di   costituirsi   in   consociazione    di  pro- 

<  prietari  affittuari  e  coloni.  (Notizie  della  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra). 

I  Anzola  (Bologna),  —  La  Lega  dei  lavoratori  della  terra  aderente   alla  Federazione^  provin- 

\  ciale  di  Bologna  aveva  concordato  nel  giugno  1904  coi  proprietari  una   tariffa  di  lavoro.  1  pro- 

prietari dichiararono  di  intenderla  scaduta  e  di  voler  adottare  invece  quella  del  comune  di  Cre- 
]  spellano,  che  fissa  un  salario  minore  di  centesimi  10-20  circa  al  giorno  e  un  orario  più  lunga 

,  di  circa  un'ora  e  mezzo.  Perciò  250  braccianti  e  100  donne  si  astennero  il  6  matzo  dai  lavori 

(specialmente  semina  della  canapa) ;  rimasero  al  lavoro  circa  30  mezzi  obbligati;  nessuno  sostituì 
gli  scioperanti.   Per  consiglio  del  rappresentante  della  Federazione  provinciale    questi  votarono 
i  ril  un  ordine  del  giorno  da  presentare  al  Sindaco,  in  cui  dicono  che  attenderanno  fino  al  15 

!  aprile  per  conoscere  la  decisione  dei  proprietari,  e  che  se  questi  rifiuteranno  l'osservanza  della  ta- 

I  rififa  locale  del  1904,  i  lavoratori  lotteranno  per  ottenere  quella  del  mandamento  di  Persicelo.  Il 

I;  lavoro  fu  ripreso  il  13.  (Notizie  dalla  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra). 

Canaro  (Rovigo).  —  Al  momento  della  rinnovazione  dei  contratti  di  compartecipazione  per  i 

I  lavori  della  canapa  e  delle  barbabietole,  cioè  al  20  marzOj  350  braccianti  e  le  250  contadine  del  luogo^ 

tutti  organizzati,  si  rifiutarono  di  contrarne  dei  nuovi  pei'chè  i  proprietari  e  i  conduttori  di  fondi  non 

volevano  discutere  le  nuove  tariffe  loro  presentate,  anzi  intendevano  ridurre  le  veccliie.  Il  lav»oro 

continua  a  giornata  e  senza  contratto,  con  salario  di  L.  1 .  30  per  %\\  uomini  e  1  per  le  donne.  Un  af-. 

Attuario  ha  accettato  finora  le  tariffe  proposte  dalla  Lega,  le  quali  portano  a  quelle  padronali  questi 

principali  aumenti  :  1«  la  compartecipazione  del  granturco  al  33  anzi  che  al  25  "/o;  del  canape  bianco 

;  al  33  anzi  che  al  30  in  magazzino  e  jil  ^  anzi  che  al  *iO  °/o  del  netto  ricavo  della  vendita  in  bac- 

I  chetta  ;  delle  barbabietole  a  L.  0  60  e  0. 55  anzi  che  a  0. 55  e  0. 50  al  quintale  ;  del  favino  al  33  anzi 

I  che  al  30  •/©;  ^  per  il  lavoro  a  giornata  degli  uomini  L.  1-1.80  anzi  che  L.  0. 90-1.60,  delle  donne 

I  L.  0. 80  anzi  che  L.  0. 60  in  marzo-aprile.  Inoltre  gli  scioperanti  chiedono  che  i  proprietari  garanti- 

j  scano  lavoro  contìnuo,  eccetto  i  giorni  di  cattivo  tempo,  nella  misura  di  3  uomini  per  ver  suro  e  si 

(  impegnino  alle  condizioni  dette  .fino  al  1908.  Lo  sciopero  continua  (Notizie  dalla  Associazione  dei 

I  proprietari  e  conduttori  di  fondi  e  dalla  Lega  dei  contadini). 

Candia  Lomellina  (Pavia),  —  Il  giorno  8  tnarzo  circa  200  contadini  avventizi  si  misero  in  scio- 
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pero  domandando  che  il  loro  salario  di  L.  0.  70  pe^  ore  7  dì  lavoro  fosse  portato  a  L.  1  per  8  ore.  I 
fittavoli  offrirono  un  salario  di  cent.  15  all'ora  per  ore  9;  ma  i  contadini  insistono  sulla  riduzione 
dell'orario.  L'il  parte  dei  contadini  si  recò  a  lavorare  nel  vicino  comune  di  Gozzo  per  L.  1. 10  e 
ore  8:  gli  altri  si  sono  occupati  altrove  (Notizie  dal  Prefetto). 

Zeme  [Pavia),  —  Allo  spurgo  del  cavo  Guidi  eseguito  della  ditta  Gusmani  di  Ferrera  Er- 
bognone  erano  occupati  90  giornalieri  tutti  organizzati  con  orario  di  ore  6  e  salario  di  cente- 
simi lo  all'ora  quelli  da  lo  a  21  anno,  di  25  gli  adulti.  Dopo  una  agitazione  e  per  intervento 
del  delegato  di  pubblica  sicurezza  i  minorenni  (in  numero  di  15)  ottennero  un  salario  di  cente- 
simi 20.  Lo  accettarono  9,  ma  gli  altri  6  si  misero  in  sciopero  il  20  marzo  pretendendo  cen- 
tesimi 25.  Furono  immediamente  licenziati.  (Notizie  dal  Sotto-Prefetto  di  Mortala). 

San  Michele  di  (Bari),  —  Il  10  gennaio  i  braccianti  richiesti  per  lavori  di  zappatura  (1000  uo- 
mini, 45  ragazzi,  600  donne  e  60  ragazze  circa)  domandarono  diminuzione  di  mezz'ora  dell'orario. 
Non  fu  possibile  un  accordo;  donde  da  una  parte  sospensione  dei  lavori,  dalPaltra  emigrazione 
dei  contadini  (Notizie  dalla  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra). 

(Lama  di)  San  Giustino  (Pei'ugia).  —  Il  20  marzo  90  braccianti  addetti  a  lavori  preparatori 
della  semina  del  grano  turco  con  salario  di  L.l  e  orario  dall'alba  al  tramonto  si  misero  in  scio- 
pero per  ottenere  un  salario  per  ora  di  centesimi  15  e  un  orario  estivo  di  ore  10,  invernale 
di  ore  8.  Non  furono  sostituiti  nel  lavoro,  e,  aiutati  nelle  ^ trattative  dalla  locale  sezione  del 
partito  socialista  e  intervenuta  Fautorità  di  P.  S.  ottennero  un  salario  di  centesimi  14  all'ora  e 
l'orario  domandato.  Lo  sciopero  finì  il  24  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  26.  È  sorta  l'organizzazione 
che  prfma  non  esisteva;  e  pare  che  la  vittoria  abbia  giovato  ai  braccianti  di  tutta  l'alta  valle 
del  Tevere.  (Notizie  dal  Sindaco  e  dalla  Lega  dei  braccianti). 

II.  —  Pesca  e  caccia. 

San  Benedetto  del  Tronto  (Ascoli).  —  Le  paranze  addette  alla  pesca  sono  varate,  dopo  il  ri- 
poso a  terra,  da  una  squadra  di  50  braccianti  che  riceve  per  ogni  paio  di  paranze  L.  75.  11 
15  gennaio  questi  braccianti  si  rifiutarono  di  varare  13  paia  di  paranze  appartenenti  ad  8  pa- 
droni se  non  al  prezzo  di  L.  125  ogni  paio  e,  impegnatisi  fra  loro  con  una  caparra,  dichiararono 
lo  sciopero.  I  padroni  tentarono  di  sostituire  loro  marinai  ed  avventizi,  ma  sembra  con  scarso 
successo.  Infine  fu  accordato  un  aumento  di  prezzo  e  il  varo  è  incominciato  il  29  (Notizie  dal 
Sindaco). 

III.  —  Industrie  estrattive. 

Brugherio  (Milano).  ^-  Il  25  febbraio  20  cavatori  di  sabbia  della  Ditta  Antonini  &  ParasoU 
scioperarono,  domandando  che  il  loro  salario  di  L.  2. 10  fosse  aumentato  di  centesimi  40.  Circa 
il  18  il  lavoro  fu  ripreso  con  operai  di  fuori.   (Notizie  dal  Prefetto). 

IV.  —  Industrie  metallurgiche,  meccaniche  e  costruzionhiayali. 

Pavia  (1). —  Gli  operai  occupati  nella  fonderia  di  ghisa  del  signor  Giovanni  Torti  sono  20 
fonditori  a  L.  3.50,  3  animisti  a  L.2. 95,  3  allievi  animisti  adulti  a  L.  1.05  e  2  ragazzi  a  L.  0.40, 
10  facchini  a  L.2. 10,  3  pulitori  a  L.l  15,  3  modellisti  a  L.2  7.5,  13  ferrai  a  L. 2  60,  4  allievi 
ferrai  adulti  a  L.  0. 90  e  1  ragazzo  a  L.  0. 40.  Scioperarono  i  fonditori,  2  animisti  e  tutti  gli  allievi 
animisti  e  6  facchini,  tutti  organizzati.  Intervenuto,  dopo  l'autorità  di  Pubblica  Sicurezza,  il  Pro- 
sindaco, le  parti  vennero  infine  ad  un  accordo,  col  quale  la  Ditta  concesse  il  minimo  di  salario 
ai  fonditori  a  cottimo  ed  alcuni  aumenti  dei  salari  a  tempo,  ma  tenne  fermo  sui  licenziamenti 
dei  qiiali  si  domandava  la  revoca.  Se  non  che  i  licenziati  essendosi  occupati  altrove  gli  operai 
rinunciarono  a  questa  domanda  e  ripresero  il  lavoro  in  15  l'U  marzo;  gli  altri  saranno  ammessi 
entro  il  10  aprile  secondo  lo  permetteranno  le  condizioni  della  produzione.  (Notizie  dalla  Ditta 
e  dal  tnett.  \ 


(1)  y.  Bollettino  di  marzo,  p.  474. 
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Palettno.  —  Nel  cantiere  navale  e  scalo  di  alaggio  della  Società  anonima  Cantieri  namli^ 
bacini  e  stahiìimenti  meccanici  siciliani  sono  occupati  430  operai,  e  cioè  1^  carpenireri  in  ferro 
e  15  mannai,  a  L.  2. 50  in  media,  67  ribaditóri  a  L.  2,  55  carpentieri  in  legno  a  L.  ^50,  67  aggio- 
t<tutatori  a  L.  1. 10,  10  segantini  a  L.  1  30,  25  fucinatori  a  L.  2,50,  54  falegnami  a  L.  2.75  e 
18  chiodaiuoli  a  L.  1.50;  orario  comune  oi*e  10.  Di  questi  operai  126  son  organizzati  in  sezione 
dolla  Federazione  metallurgica.  II  19  gennaio  tutti  questi  operai  si  misero  in  sciopero  per  prote- 
stare contro  la  mancanza  dì  lavoro.  Ripresero  il  lavoro  il  21  quando  fu  loro  annunciato  che,  per 
mezzo  di  pratiche  fatte  da  privati  e  dalla  Camera  di  lavoro,  si  era  già  ottenuta  una  commissione 
(Notizie  dalla  Società  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

T'ofmo(l).  —  I  lavoranti  maniscalchi  occupati  sulla  piazza  erano  61  adulti  a  L.  3  in  media 
per  la  1*,  2  per  la  2*  categoria  e  15  ragazzi  a  L.  0. 50^,  orario  comune  ore  12.  Erano  organizzati 
in  tutto,  in  Sezione  della  Federiizione  metallurgica  italiana,  60.  Durante  lo  sciopero  nel  quale  in- 
tervenne come  conciliatrice  la  Camera  del  lavoro  di  Torino,  i  padroni  assunsero  operai  parte  del 
mestiere  e  parte  estranei,  metà  circa  dei  dintorni  e  due  di  Francia,  a  condizioni  migliori  di  quelle 
fatte  agli  scioperanti.  Tuttavia  lo  sciopero  fini  (e  il  lavoro  fu  ripreso  il  19  marzo)  a  favore  degli 
operai,  che  conquistarono  parte  dei  miglioramenti  richiesti  in  aggiunta  a  quelli  sanciti  dal  concor- 
dato l'.M)4,  per  il  rispetto  del  quale  era  dapprima  scoppiato  lo  sciopero;  e  cioè  in  tutto:  1®  Taboli- 
zione  del  lavoro  festivo  e  un  turno  di  guardia  non  pagato  e  sancito  con  minaccia  di  licenzia- 
mento all'operaio  che  vi  mancasse;  2<»  Torario  di  10 ore;  3®  il  lavoro  di  */»  giornata  soltanto  con 
salario  intero  nelle  feste  intersettimanali  ;  4^  aumento  di  salario  di  cent.  25  al  giorno  agli  aiuti  e 
di  L.  1  per  settimana  agli  apprendisti  ;  5<»  pagamento  del  lavoro  straordinario  in  proporzione  del- 
l'ordinario  ;  6<^  paga  al  sabato.  Queste  condizioni  sono  contenute  in  un  concordato  e  del  quale  una 
copia  sarà  tenuta  negli  uffici  municipali  che  è  stato  finnato  da  tutti  i  padroni,  eccetto  quattro,  i 
i  cui  operai  .^ono  stati  licenziati  e  sono  ora  occupati  nella  Mascalcia  cooperativa  operaia.  Inoltre  6 
operai  hanno  abbandonato  volontariamente  il  lavoro  ;  sono  stati  mantenuti  in  servizio  10  de^rli 
assunti  durante  lo  sciopero,  ai  patti  stabiliti  nel  concordato.  L'organizzazione  ha  speso  circa  L.3000 
in  sussìdi,  e  L.  30  per  rimpatrio  di  operai  venuti  a  sostituire  gli  scioperanti,  delle  quali  somme 
L.  400  furono  date  dalla  Federazione  metallurgica,  L.  200  da  sottoscrizione,  L.  63  da  una  festa  fatta 
a  favore  degli  scioperanti  da  Società  di  M.  S.,  il  resto  dalla  cassa  della  Sezione.  (fCotizie  dalla  Se- 
zione della  Federazione  metallurgica). 

y*  —  Lavorazione  delle  pietre,  argriUe  e  sabbie. 

Soresina  (CremoHa).  —  La  Ditta  Sinigaglia  é  Della  Corna  che  lavora  pietre  dare  per  oro- 
logeria, occupa  149  adulti  a  L.  2-3. 75,  15  ragazzi  a  L.  0.75-1,  oppure  a  cottimo  con  guadagno 
medio  di  L.  1.10,  30  donne  a  L.  1.30-1.60  e  una  ragazza  a  L.  0.50.  La  maggior  parte  degli 
adulti  dei  due  sessi  lavora  a  tempo,  pochi  a  cottimo;  circa  110  a  domicilio,  gli  altri  nello  stabi- 
limento. Sono  organizzati  in  una  Società  locale  con  scopo  puramente  economico,  e  non  federata 
ad  alcuna  Camera  del  lavoro  o  Federazione  di  mestiere,  65  operai.  11  24  febbraio  la  Ditta,  alle- 
gando il  cattivo  stato  deirìndustrìà,  annunciò  la  sua  intenzione  di  diminuire  il  salario  di  circa 
L.  1  al  giorno,  diminuendo  tuttavia  in  pan  tempo  anche  il  prezzo  del  diamante  per  gli  operai,  il 
cui  salario  avrebbe  perciò  perduto  in  realtà  solo  centesimi  75.  Gli  operai  si  misero  perciò  in 
sciopero  il  1*"  marzo.  Intanto  l'organizzazione  aveva  assunto  in  Svizzera  notizie  che  dimostravano 
la  verità  delle  asserzioni  della  Ditta  sullo  stato  dell'industria  e  cercò  di  entrare  in  trattative,  of- 
frendo anche  di  smentire  una  corrispondenza  apparsa  sul  Tempo  di  Milano  e  sconfessata  dagli 
operai  che  accusava  la  Ditta  di  mala  fede.  Respinti  questi  tentativi  gli  operai  tornarono  al  la- 
voro alla  spicciolata  dal  13  al  20  marzo,  salvo  2  cne  furono  licenziati  e  2  che  emigrarono  in 
Svizzera.  Il  numero  dei  lavoranti  nello  stabilimento  fu  ridotto  a  39;  tutti  gli  altri  lavorano  ora 
A.  domicilio.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoiK)  di  Cremoha) 

Torino.  —  Il  18  marzo  40  scalpellini  del  laboratorio  del  signor  Giovanni  Sassi  si  misero  in 
sciopero  domandando  la  riammissione  di  tre  loro  compagni  licenziati  per  disobbedienza  o  (secondo 
gli  operai)  per  aver  rifiutato  un  lavoro  pel  quale  è  dovuto  maggior  salario.  Lo  sciopero  continua 
alla  fine  di  marzo.  (Notizie  dal  Prefetto). 


(1)  V.  Bollettino  di  marzo,  p.  473. 
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Civita  Castellana  {Roma).  —  Il  22  febbraio  19  (16  organizzati)  dei  35  operai  addetti  alla  fab- 
brica di  terraglie  del  signor  Giuseppe  De  Vincenti  si  misero  in  sciopero  per  ottenere  il  licenzia- 
mento di  un  loro  compagno  ritenuto  delatore.  Il  19  marzo  ripresero  il  lavoro  avendo  l'industriale 
promesso  il  provvedimento  domandato.  Intervenne  Tautorità  di  P.  S. 

VI.  —  Industria  edilizia. 

Suzzava  (Mantova).  —  I  muratori  del  comune  sono  138  a  lire  2. 80,  i  manovali  40  adulti 
e  50  ragazzi  a  lire  1.50  per  ore  9  in  media  di  lavoro.  Sono  tatti  organizzati.  Tolti  quelli  che  emi- 
grano e  quelli  che  lavorano  per  proprio  conto,  restano  disponibili  per  gli  imprenditori  del  luogo 
Antonio  Bianchi,  Dante  Carré j  Ireneo  Zapolski,  lonardo  Truzzi,  Demetrio  Man f redini  60  mu- 
ratori, 25  manovali  adulti  e  30  ragazzi.  Dopo  la  stagione  invernale,  quando  i  lavori  avrebbero 
dovuto  ricominciare  e  cioè  circa  il  15  febbraio,  ì  capi  mastri  si  rifiutarono  di  domandare  gii 
uomini  loro  occorrenti  airUfficio  di  collocamento  istitm'to  dalla  Lega  dei  muratori  ;  di  qui  Io 
sciopero.  Lavorano  soltanto  sei  o  sette  muratori  dei  dintorni.  (Notizie  dalla  Lega  muratori). 

Iselle  (Novara),  —  Nei  lavori  della  Galleria  del  Sempione  sono  occupati  dalla  impresa  Brandt, 
Brandau  tt  C ,  tra  minatori,  muratori,  imboscatori  e  manovali,  circa  1500  operai  (dei  quali  200 
organizzati)  a  L.  5  in  media  per  ore  8  di  lavoro.  Data  l'altissima  temperatura  (42  gr.  rentigr.)  e 
lo  sviluppo  di  gas  che  producono  la  malattia  detta  puscinoj  l'orario  era  stato  rìdotlo,  dnl  24  feb- 
braio, a  ore  6.  Il  5  marzo  l'Impresa  notificò  che,  stante  la  diminuzione  della  temperatura  (a 
2S  gr.  cenUgr.)  e  le  migliorate^  condizioni  igieniche,  sarebbe  stato  ripreso  Torario  normale  di 
ore  8  da  tutti  gli  operai,  salvi  i  minatori  e  manovali  dell'avanzata.  Gli  operai  colpiti  da  questa 
misura  scioperarono  dal  6  marzo,  domandando  la  conservazione  dell'orario  di  6  ore.  tanto  più 
che,  secondo  loro,  Torarìo  di  8  ore  è  in  realtà  di  11,  calcolando  il  tempo  impiegato  per  recarsi 
sul  lavoro  e  per  tornarne.  L'Impresa  sostiene  invece  che  l'orario  è  non  più  lungo  di  ore  9.30 
(anche  10,  secondo  la  Camera  del  lavoro  di  Varzo)  e  si  disse  disposta  a  rinunciare  al  cambio 
delle  squadre  sul  posto,  accettando  invece  che  sia  fatto  nella  galleria,  e  a  pagare  il  doppio  del 
lavoro  ordinario  quello  oltre  ore  9. 30.  Gli  operai  scioperanti,  dapprima  800,  poi  1500,  insistevano 
nella  loro  domanda  e  chiesero  il  giudizio  di  una  Commissione  sanitaria  nìista,  che  fu  concesso 
dall'Impresa,  purché  pendente  il  giudizio  fosse  osservato  l'orario  di  8  ore.  Invitati  a  queste  con- 
dizioni a  riprendere  il  lavoro,  si  presentarono  l'il  soltanto  90  operai  del  !•  turno  di  400.  Invece 
Ira  il  13  e  il  14,  dopo  l'intervento  del  Sindaco  di  Domodossola  e  del  segretario  della  Federazione 
nazionale  edìHzia,  il  lavoro  fu  ripreso  completamente,  adottandosi  tutte  le  condizioni  volute  dal- 
l'Impresa, e  cioè,  oltre  l'orario  di  8  ore,  il  licenziamento  di  30  operai  ritenuti  istigatori.  La  Com- 
missione composta  degli  ispettori  ferroviari  italiano  e  svizzero  visiterà  la  galleria.  Abbandonarono 
volontariamente  il  lavoro  2  o  3  operai  e  ne  furono  assunti  circa  10  nuovi  La  stampa  e  l'opinione 
pubbHca  furono  contrarie  allo  sciopero,  che  la  Camera  del  lavoro  di  Varzo  dice  voluto  da  pochi. 
(Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro  di  Varzo  -  Iselle). 

Viareggio  (Lucca),  —  All'escavazione  della  nuova  darsena  sono  adibiti  dall'in^.  Odoardo 
Sadun  85  terrazzieri,  non  organizzati,  dei  quali  gli  adulti  a  L.  2. 575  in  media  al  giorno  e  un  ra- 
gazzo a  L.  2.  Il  lavoro  a  cottimo  con  orario  di  ore  9  Va  II  20  marzo  tutti  questi  operai  sciopera- 
rono, domandando  l'abolizione  della  ritenuta  del  10  ®/o  sui  salari,  che  la  Ditta  non  aveva  mai 
voluto  concedere.  Domandavano  anche  l'aumento  di  cent.  10  per  m'.  della  tariffa  di  L.  0. 30  per 
materiale  trasportato  con  vagoncini,  L.  0.35  trasportato  con  carriole,  l'istituzione  di  un  verifi- 
catore per  ogni  squadra  di  lavoranti,  il  pagamento  quindicinale;  ovvero  un  salario  di  L. 2.50 
per  8  ore  di  lavoro.  L' impresa  ha  licenziato  tutti  gli  operai,  proponendosi  di  riprendere  il  lavoro 
con  operai  nuovi.  La  Camera  del  lavoro  aveva  tentato  invano  di  intervenire.  (Notizie  dall'auto- 
rità di  P.  S.  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Vili.  —  Lavorazione  del  legno,  della  paglia  e  arFedamento  deUe  abitazioni. 

Milano,  —  Nella  fabbrica  di  mobili  in  ferro  del  signor  Angelo  Paolini  lavorano, -oltre  47  a- 
dulti  e  2  ragazzi,  degli  altri  reparti,  ^  adulti  e  6  mgazzi  fabbri,  due  dei  quali  organizzati,  con  un 
salario  medio  all'ora  di  centesimi  35  per  gli  operai  e  19  per  gli  aiutanti  e  ore  10  e  mezzo  di 
lavoro^  Gh  operai  fabbri   solevano   fare  tre  quarti   di  giornata  al  lunedi,  abitudine  dalla  quale 
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rindustriale  cercava  invano  di  dissuaderli.  Il  20  ma$'zo  non  avendo  essi  obbedito  all'ordine  di 
rimanere  neirofRcina  furono  puniti  con  una  multa  di  centesimi  50  ciascuno,  e  abbandonarpno 
il  lavoro.  Richiesto  dalUndustnale  Tìntervento  della  Lega  tornitori  e  aggiustatori,  gli  scioperanti 
enunciarono  altre  pretese  (oltre  la  revoca  della  multa,  che  pur  riconoscevano  meritata)  tra  le 
quali  la  continuazione  dell'orario  del  lunedì  o  in  cambio  la  diminuzione  di  mezz'ora  dell'orario 
quotidiano.  Si  concordò  quest'ultima  modificazione,  e  inoltre:  1^  mantenimento  della  multa;  2*  con- 
tegno con'etto  del  capo  reparto;  3**  aumento  del  ^  per  cento  per  le  ore  straordinarie.  Perdita 
di  salari  in  L.  465.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria), 

Milano.  —  Nella  fabbrica  di  turaccioli  di  sughero  della  Ditta  Bezzi^  Lattuada  e  C,  lavoravano 
45  uomini  e  90  donne,  a  cottimi  ;  e  tra  queste  42  tagliatrici,  tra  le  quali  3  ragazze,  pagate  cente- 
simi 39  ogni  1000  quadretti,  con  obbligo  di  produrne  4100-4500  al  giorno  e  salario  minimo  di 
L.  1.60.  Avendola  Ditta  licenziato  due  apprendiste  che  si  rifiutavano  di  lavorare  come  operaie 
per  cent.  37,  le  tagliatrici  dopo  una  settimana  di  agitazione  scioperarono  il  13  marzo.  Ripresero  il 
lavoro  il  21,  avendo  ottenuto  che  il  tirocinio  sia  limitato  a  3  mesi  con  un  salario  minimo  di 
L.  1.50  e  con  l'obbligo  di  tagliare  soli  3900  quadretti.  Le  due  apprendiste  furono  riammesse  fino 
al  15  aprile  perchè  intanto  possano  trovarsi  occupazione  altrove.  Non  esisteva  organizzazione.  La 
perdita  in  salari  è  di  L.  380.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria), 

IX.  —  Industrie  delia  carta  e  poligrailclie. 

Fabriano  (Ancona).  —  Alla  fabbrica  della  carta  a  mano  della  Ditta  Pietro  Miliani,  sono  ad- 
detti: 1*  alla  fabbricazione  della  carta  e  lavori  annessi  388  uomini,  22  ragazzi,  435  donne  e  30  ra- 
l^azze;  2^  alla  fabbricazione  dì  torme  per  la  carta  13  metallurgici  dei  quali  10  organizzati  e  10 
•donne;  3*  alle  riparazioni  e  alle  macchine  come  macchinisti  e  fuochisti  49  uomini,  dei  quali  circa 
^'3  organizzati  e  50  ragazzi.  Gli  operai  metallurgici  e  meccanici  avevano  da  tempo  presentate  do- 
mande di  miglioramenti,  tra  le  quaU  quelle  di  un  aumento  di  salario  per  le  ore  straordinarie,  che 
non  furono  subito  prese  in  considerazione  perchè  relative  ad  una  questione  di  massima  da  risol- 
vere per  tutto  lo  stabilimento.  Avendo  poi  gli  operai  in  carnevale  ottenuto  13  ore  di  vacanza  con 
impegno  di  compensarle  con  altrettante  di  lavoro,  parte  di  quelli  delle  officine  di  riparazione  si 
rifiutarono  il  20  marzo  a  questo  lavoro  straordinario,  e  non  furono  accettati  nello  stabilimento  il 
21.  Gli  operai  della  officina  delle  forme  scioperarono,  allora  solidariamente,  richiamandosi  poi  alle 
domande  di  miglioramenti.  Ma  il  27  rientrarono  al  lavoro  dopo  essersi  impegnati  ad  eseguire  gh  ordini 
della  Ditta  circa  il  lavoro  compensativo  (Notizie  dalla  Ditta). 

Napoli,  —  Sulla  fine  di  febbraio  il  pesonale  della  sezione  impressori  della  Tipografia  editrici 
meridionale^  scioperò  opponendosi  all'assunzione  come  capo  macchina  di  un  tale  ritenuto  contrario 
all'organizzazione.  Dopo  trattative  condotte  dal  Gomitato  centrale  della  Federazione  la  Dilla  sur- 
rogò il  capo  macchina  cod  un  operaio  appartenente  all'organizzazione.  Non  si  sa  quando  il  lavoro 
sia  stato  ripreso.  (Dal  periodico  //  lavoratore  del  libro), 

X.  —  Industrie  tessili. 

Bosisio  (Como),  —  Nella  filanda  di  seta  Terrail,  Payen  &  CAe  sono  impiegati  l  fuochista  a 
lire  2. 50,  1  galettiere  a  lire  2,1  recoltiere  a  lire  1.60,  120  filatrici  a  lire  1.10,  20  scopinatrid 
adulte  a  lire  0.85  e  40  ragazze  a  L.  0. 65,  4  stru9Ìni  ragazzi  a  lire  0.65  e  6  donne  a  lire  0.80, 
10  attaccataci  a  lire  1  ;  orario  comune  ore  11. 1  maschi,  le  strusine,  le  attaccatrici  e  le  scopinatrici 
sono  tutte  organizzate  ;  delle  filatrici  la  metà.  11  3  marzo  tutti  questi  operai  si  misero  in  sciopero 
non  tollerando  la  disposizione  del  nuovo  regolamento  che  comminava  una  multa  di  centesimi  10 
alle  operaie  negligenti.  Intervenuti  il  giudice  conciliatore  del  luogo  e  il  tenente  dei  reali  carabinieri 
di  Lecco,  gli  operai  tornarono  al  lavoro  il  6,  avendo  ottenuto  che  la  tolleranza  sull'ora  di  ingresso 
nello  stabilimento  fosse  portata  da  2  a  5  minuti  e  che  la  multa  fosse  ridotta  a  centesimi  5.  (Notìzie 
dal  Prefetto  e  dalla  Ditta). 

Cossato  (Novara),  —  Dopo  lo  sciopero  avvenuto  per  ragioni  di  salario  nel  Lanifìcio  del  signor 
Antonio  Loro  Piana  (1),  non  essendosi  rìpresentata  al  lavoro,  come  erasi  convenuto,  una  delle 
operaie,  l'industriale  licenziò  la  madre  di  essa  come  connivente  nella  violazione  dei  patti.  U  28 


(t)  V.  Bollettino  di  marzo,  p.  476. 
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febbraio  le  altre  lo  tessitrici  si  misero  di  nuovo  in  sciopero  per  ottenerne  la  riammissione.  Il  17 
marzo  12  se  ne  lipresentarouo  al  lavoro  senza  aver  nulla  ottenuto.  Si  ignora  se  le  altre  4  siansi 
iK:cupate  altrove.  (Notizie  dal  Prefetto). 

Monza  [Milano)  (1).  —  Nella  tessitura  di  cotone  del  signor  Livio  Menni  erano  impiegati  11 
tessitori,  dei  quali  la  metà  organizzati,  a  L.2.50,  8  garzoni  adttlti  a  L.  1.70  e  6  apprendisti  ra- 
gazzi a  L.0. 70,  14  spolatrici,  orditrici,  ecc.,  a  L.  1. 25;  tutti  lavoranti  a  cottimo  per  11  ore.  Elssendo 
stato  licenziato  per  insubordinazione  e  cattiva  condotta  un  operaio  i  tessitori  scioperarono  senza 
previa  trattativa  il  6  febbraio  domandando  di  conoscere  i  motivi  precisi  del  licenziamento,  seb- 
bene il  regolamento  interno  ammetta  il  licenziamento  reciproco  non  motivato.  La  Camera  del 
lavoro  e  la  Federazione  delle  arti  tessili  cui  gli  organizzati  appartenevano  deplorarono  lo  sciopero 
immediato  come  contrario  al  regolamento  in  vigore  e  misero  come  condizione  del  loro  inter- 
vento la  ripresa  del  lavoro  che  avvenne  il  9;  poi  concordarono  con  la  Federazione  industriale 
che  fosse  prorogato  di  un  mese  il  licenziamento  e  che  non  fossero  posti  ostacoli  a  che  il  li- 
cenziato si  occupasse  presso  altra  Ditta.  L'organizzazione  spese  L.  3  per  trasferta  del  Segretario 
della  Federazione  (Notizie  dalla  Federazione  industriale  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Legnano  (Milano),  —  Avendo  la  direzione  del  Cotonificio  Cantoni  soppresso  una  sala  di  tessi- 
tura con  44  telai  e  licenziato  22  donne  a  sua  scelta,  le  altre  tessitrici  (circa  200,  organizzate  60 
presso  la  Camera  del  lavoro  e  100  presso  la  Lega  cattolica),  si  misero  in  sciopero  il  20  marzo;  in 
seguito  a  schiamazzi  fu  chiuso  lo  stabilimento  in  cui  lavorano  in  tutto  1300  tra  operai  e  operaie. 
Le  due  organizzazioni,  intervenute  insieme  con  la  Federazione  nazionale  delle  arti  tessih,  propo- 
sero per  mezzo  del  ff.  di  sindaco  alla  Direzione:  l*"  licenziamento  delle  ultime  ammesse;  2^  inden- 
nità di  un  mese  di  salario  alle  licenziate;  3"*  impegno  di  assumerle  al  lavoro  entro  tre  mesi.  La 
Direzione  concesse  la  l' domanda,  limitò  Tindennità  a  una  quindicina  e  si  riservò  di  riassumere 
le  operaie  secondo  il  bisogno.  A  queste  condizioni  il  lavoro  fu  ripreso  il  22.  Furono  pagate  di  in- 
dennità solo  8  giorni,  e  dopo  proteste  degli  operai  gU  altri  7.  (Notizie  dalla  Lega  cattolica  del  la- 
voro). 

XI.  —  Lavorazione  delle  pelli  e  di  altri  prodotti  animali. 

Verona,  —  Nelle  concerie  F.  Rossij  Cozza,  Sudico,  Bresciani,  Fasoli,  Lenzi,  Simeoni  e  Bassi 
■sono  occupati  105  operai  e  cioè:  1<>  (lavoranti  in  calce)  12  scamatori  a  L.  2.90,  8  purgatori  a 
L  2.40  e  2  appi-endisti  purgatori  a  L.  1. 15,  9  facchini  a  L.2;  2*"  (lavoranti  in  raffineria)  30  rasa- 
ioTÌ  provetti  a  L.  3. 30,  13  rasatori  mezzi  operai  a  L.  2,  19  apparecchiatori  a  L.  2. 75,  10  apprendisti 
a  L.  1. 15,  1  sommaccaio  a  L.  3  e  1  mugnaio  a  L.  3.30.  Questi  salari  sono  la  media  per  lavoro  a 
cottimo  nei  mesi  invernali  ;  pac^  degli  operai  lavora  a  giornata,  orario  di  ore  10.  Sono  tutti  or- 
ganizzati in  sezione  della  Federazione  nazionale  dei  pellattieri.  Nelle  dette  concerie  non  esisteva 
regolamento  di  fabbrica;  gli  industriali  ne  introdussero  uno  che  rivelava,  secondo  gli  operai,  la 
•tendenza  a  danneggiare  Torganizzazione  ;  donde  lo  sciopero  (4  gennaio)  di  tutti  gli  operai.  Interve- 
nuto rUffìcio  provinciale  del  lavoro  fu  discusso  tra  i  rappresentanti  delle  parti  (assistiti  quelli 
operai  dal  segretario  della  Federazione  dei  pellattieri)  il  regolamento  e  la  tariffa  annessavi.  Al 
primo  furono  recate  queste  modificazioni:  1"*  devoluzione  di  tutte  le  multe  alla  cassa  della  Società 
di  M.  S.  dei  pellattieri;  2*  licenziamento  —  in  caso  di  diminuzione  di  lavoro  —  degli  operai  am- 
messi per  ultimo  anzi  che  di  quelli  di  cattiva  condotta  ;  3**  riconoscimento  deirUfficio  di  colloca- 
mento della  Lega  ;  4"*  istituzione  di  una  Commissione  mista  per  giudicare  dell'  applicazione  del 
regolamento  e  divieto  di  abbandono  immediato  del  lavoro  per  violazioni  di  questo.  Le  tariffe  a  cot- 
timo non  subirono  cambiamenti  importanti.  Le  tariffe  a  giornata  ebbero  questi  aumenti  del  mi- 
nimo settimanale:  1°  (lavoro  in  calce)  scarnatori  da  L.  15  a  L.  17. 50,  purgatori  da  L.  14  e  pela- 
tori  da  L.  11  a  L.  14.50;  facchini  da  L.  9  a  L.  12;'  ^ì""  (lavoro  di  raffineria)  rasatori  da  L.  18  a 
L.  ^0,  apparecchiatori  da  L.  13  a  L.  14  50,  per  i  mezzi  operai  fa  accettato  il  salario  di  L.  12.  Si 
noli  che  i  massimi  proposti  dagh  industriali  erano:  per  i  pelatori  di  L.  13,  per  i  facchini  di  L.  12, 
pei^i  rasatori  di  L.  20,  per  gli  apparecchiatori  di  L.  15.  A  queste  condizioni  il  lavoro  fu  ripreso 
il  12.  Solo  la  Ditta  Rossi  riprese,  per  mancanza  di  produzione,  15  operai  su  22,  riducendo  Forarlo 
{e  in  relazione  il  salario)  a  ore  9  per  due  mesi,  a  fine  di  poter  riassumere  al  più  presto  gli  altri  7. 
Gli  operai  hanno  perduto  in  salari  per  7  giorni  e  Va  lavorativi,  L.  2020. 12;  sembra  non  abbiano 
iivute  spese.   (Notizie  dal  Prefetto  e  dairUfficio  provinciale  del  lavoro). 


(1)  V.  Bollettino  di  marzo,  p.476. 
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XII.  Industrie  nttiiieiiti  ni  vestiario,  ecc. 

Carpi  (1).  —  Il  Comitato  arbitrale  nominato  dalle  Leghe  annaspatiici  ed  impaccatrici  per  deli- 
nke  la  vertenza  circa  la  divisione  del  lavoro,  che  cagionò  uno  sciopero  nello  stabilimento  della 
Ditta  Primo  Ascari  d-  C,  ha  entósso  il  1*  marzo  un  lodo  che  dichiara  doversi  osservare  come 
massima  la  divisione  del  lavoro;  ma  riconosce  che  in  alcune  fabbriche  la  mutabilità  delle  treccie 
da  confezionare  possa  richiedere  improvvisamente  un  cambiamento  nella  proporzione  del  perso- 
nale di  annaspatura  e  di  impaccatura,  e  una  conseguente  disoccupazione  delle  impaccatrici:  e  per 
evitarla,  in  questi  casi  e  nei  casi  di  crisi,  ammette  che  le  impaccatrici  abbiano  diritto  di  concor- 
rere, in  egual  proporzione  colle  annaspatrici,  al  lavoro  di  annaspatura.  v 

Le  impaccatrici  hanno  poi  ottenuto  da  tutti  gli  industriali  la  riduzione  chiesta  dell'orario  da 
10  a  9  ore,  a  cominciare  sai  10  aprile  e  fino  alla  fine  dei  1907. 

Circondario  di  Biella  (Novara). —  Fin  dal  giugno  1904  il  Comitato  circondariale  della  Fe- 
derazione dei  lavoranti  cappellai  preparava  una  nuova  tariffa  di  lavoro  con  aumenti  del  30  ^ ^ 
per  la  lavorazione  in  bianco  e  del  12  <>/o  la  lavorazione  in  nero.  Questi  preparativi  provocarono 
da  parte  di  alcuni  industriali  aumenti  di  tariffe  giungenti  per  certi  articoli  al  15  •/••  Il  movimento 
allora  rimandato  fu  ripreso  nel  novembre  con  la  presentazione  della  tariffa  (che  fu  poi  niodificata 
limitando  alcune  domande).  L'organizzazione  professionale  e  la  Camera  del  lavoro  di  Biella  trat- 
tarono dapprima  con  TUnione  dei  fabbricanti  di  cappelli,  poi,  non  avendo  potuto  i  soci  di  questa 
accordarsi,  con  i  singoli  industriali,  dei  quali  5  (Ditte  CappeUaro,  Grosso  Varnero,  Ferraro,  Grosso 
Waltz  e  un'altra)  accettarono  con  nuove  modificazioni  la  tariffa  il  27  gennaio,  sotto  condizione 
della  accettazione  delle  altre  Ditte.  Il  22  febbraio  dopo  che  il  20  un  ultimatum  di  una  settimana 
era  stato  notificato,  accettarono  anche  le  Ditte  Barbisio  &  MHanaccio,  Zorio  k  Nelm,  Anonima 
Cooperativa,  Sella,  Ponteri,  D.Ramasco,  G.  M.  Ramasco;  il  23  la  Ditta  DavéUa,  il  24  quella 
ManteUero, 

Per  le  Ditte  di  Tavigliano  e  di  Ghiavazza,  che  resistevano  alla  introduzione  della  nuova  ta- 
riffa allegando  le  difficili  condizioni  de]]a  loro  produzione  fu  proclamato  lo  sciopero.  Sono  le 
Ditte  Bojfa,  Rocolo  e  CJa,  Bonesio  e  C,  Fratelli  Meliga  e  Fratelli  Boffa  di  Tavigliano  e  Bu- 
ratti e  C.ia  di  Chiavazza,  che  in  tutto  occupano  108  uomini,  19  donne  e  8  fanciulli,  dei  quali  i 
soli  uomini  tutti  organizzati.  1  salari  erano  per  le  Ditte  FrateUi  Meliga  e  Fnitelli  Boffa  a  cottimo 
per  ì  53  ùomiai  L.  2  75-4. 50,  per  le  13  donne  L.  1. 30-2  ;  a  tempo  per  alcuna  delle  donne  L.  1.30- 
1.40  con  orario  di  10-14  ore.  Nelle  altre  Ditte  i  salari,  sempre  a  cottimo,  erano  di  L.  3-5  per 
gli  uomini  e  di  L.  1. 50-2. 25  per  le  donne,  con  orario  di  10  ore.  Lo  sciopero  cominciò  il  17  febbraio 
per  le  Ditte  Botta  Rocolo  e  C.ia  e  Bonesio  &  C.  presso  le  quali  réMarono  al  lavoro  i  soli  compro- 
prietari, 22  per  la  prima  e  25  per  la  seconda,  il  18  per  la  Ditta  Buratti  e  Cia  il  24  per  le  Ditt» 
Fratelli  Meliga  e  FratelU  Boffa,  le  cui  13  donne  (guarnitrici)  per  le  quaU  non  v'era  questione  di 
tciriffa  non  scioperarono  ma  furono  costrette  dallo  sciopero  alla  disoccupazione.  Finì  rispettiva- 
mente  il  24,  il  20  febbraio  e  Vìi  marzo  con  la  completa  accettazione  della  tarifl^  che  reca  un 
aumento  medio  di  cent.  50-60  al  giorno  dei  salari  e  la  riduzione  a  ore  9-10  degli  orarì.  Siccome  il 
movimento  generale  aveva  piuttosto  in  mira  l'equiparazione  che  l'aumento  vero  delle  tariffe, 
i  vantaggi  maggiori  sono  stati  ottenuti  nei  soli  stabilimsnti  a  tariffe  minori;  si  calcola  tuttavìa  un 
aumento  medio  di  cent.  50  al  giorno  per  circa  400  operai.  Le  spese  complessive  sono  state  di  circa 
L.  1000;  e  cioè  L.  795  in  sussidi  (pagati  dalla  Federazione  dei  lavoranti  in  cappelli)  nella  misura 
di  L.  1. 25, 1  e  0. 50  al  giorno  secondo  la  categoria  cui  appartenevano  gli  operai  e  L.  200  per  spese  di 
viaggio  e  sopraluogo  dei  rappresentanti  della  Federazione  e  della  Camera  del  lavoro,  ottenute 
mediante  una  sopratassa  settimanale  di  L.  \  sugli  operai  restati  al  lavoro.  Le  perdite  in  salari 
sono  calcolate  dall'organizzazione  in  L.  2000  circa.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro  e  dal  Capp,)^ 

Milano  (2).  —  Lo  sciopero  dei  lavandai  fu  dichiarato  chiuso  il  5  marzo,  restando  disoccupati 
circa  100  operai.  Le  perdite  in  salario  furono  di  circa  L.  68,000;  i  sussidi  di  L.  800  (Notizie  dal- 
l'Ufficio del  lavoro  della  Società  Uinanitai'ia),       ' 


(1)  V.  Bollettino  di  febbraio,  p.  263. 

(2)  V.  Bollettino  di  marzo,  pag.  478. 
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XV.  —  Industrie  alimentari. 

Tricase  (Lecce).  —  Nello  stabiliùiento  dei  FMi  Allatini  per  la  lavorazione  dei  tabacchi  orien- 
tali erano  occupati  12  uomini  a  L  1,  un  ragazzo  a  L.  0. 45,  847  donnea  L.  0.40  e  02  ragazze 
tra  cernitrici,  spianatrici  e  imballatrici,  a  L.  0. 35  in  media  ;  orario  di  8  ore.  Il  2  gennaio  tutte  le 
operaie,  non  organizzate,  si  misero  in  sciopero  domandando  alcune  l'abolizione  del  lavoro  a  cottimo 
da  poco  introdotto  per  loro,  altre  la  fissazione  di  un  salario  minimo.  Vi  fu  un  tumulto  di  una  certa 
gravità.  Intervenuto  il  Sotto-Prefetto,  le  autorità  locali  e  privati,  la  Ditta  concesse  l'abolizione  del 
cottimo  e  il  salario  minimo  di  L.  0. 40  per  le  ragazze,  di  L.  0  45  per  le  adulte  (Notizie  dalla  Dittar 

XVI.  —  Industrie  dei  trasporti.  \ 

Bari,  —  Esistevano  nel  porto  tra  i  caricatori  e  scaricatori  che  sono  in  tutto  250,  una  Lega 
e  una  Cooperativa;  le  quali  dapprima  dissidenti  si  unirono  poi  sullo  scorcio  del  1904  per  doman- 
dare un  aumento  di  tariffa.  Allo  scopo  di  avere  il  monopolio  del  lavoro  di  facchinaggio  nel  porto 
volevano  che  un  gruppo  di  16  operai  non  organizzati  e  occupati  nel  servizio  di  scarico  dei  piroscafi 
della  Compagnia  di  navigazione  Puglia  entrassero  nella  Cooperativa,  la  quale  li  avrebbe  esonerati 
dal  lavoro  dei  carboni  e  compensiiti  più  largamente  degli  altri  soci.  La  Compagnia  invitata  a 
licenziare  questi  suoi  facchini  se  non  volessero  accettare  le  proposte  domandò  una  dilazione;  se 
non  che  tutti  gli  operai  del  porto  scioperarono  il  6  gennaio  per  ottenere  un  provvedimento  imme- 
diato e  con  loro  anche  i  marinai,  organizzati,  di  due  piroscafi  della  stessa  Compagnia  che  erano  in 
porto.  Contemporaneamente  gli  scioperanti  domandavano  alle  altre  Compagnie  e  imprese  di  navi- 
gazione Taumento  concertato  delle  tariffe  e  contratti  che-  assicurassero  loro  l'esclusiva  prestazione 
del  lavoro  di  facchinaggio.  Alcuni  piroscafi  furono  scaricati  del  loro  equipaggio.  Intanto  i  16  fac- 
chini, non  organizzati,  acconsentivano  di  entrare  nella  Cooperativa  e  la  Puglia  dichiarava  di  non 
aver  nulla  da  opporre,  riservando  la  discussione  sulle  tariffe  ad  altro  tempo;  altre  Compagnie  di 
navigazione  si  obbligarono  a  servirsi  esclusivamente  della  Cooperativa  ed  accettavano  lievi  aumenti 
di  tariffa;  sì  che  il  lavoro  fu  ripreso  l'S.  Sembi-a  poi  che  in  febbraio  i  facchini,  lamentando  che 
questi  patti  non  siano  stati  osservati,  abbiano  di  nuovo  minacciato  di  scioperare  (Notizie  dalla 
Compagnia  Puglia  e  dalla  Cooperativa  dei  lavoratori  di  porto). 

Spoleto  (  Umbria),  —  Il  4  marzo  6  su  10  uomini  del  personale  viaggiante  del  servizio  automo- 
bilistico Spoleto-Norcia,  municipale,  scioperarono  per  ottenere  un  aumento  di  salari.  Il  servizio 
postale  fu  fatto  con  carrozze  Minacciati  di  licenziamento  ripresero  servizio  il  6,  impegnandoi^i  per 
iscritto  a  sottostare  a  qualunque  provvedimento  a  loro  danno;  e  furono  puniti  con -multe  di  due 
giornate  di  salario  (Notizie  dal  Prefetto). 

Si  ha  notizia  nel  mese  di  gennaio  di  scioperi  di  braccianti  chiamati  allo  sgombro  delle  strade 
dalla  neve  a  Marrara  e  San  Bartolomeo  in  Bosco  (di  Ferrara)^  e  a  Poggio  Renatico  {Ferrara):  e 
a  Gonzaga  {Matìtora), 

Sciopero  generale  locale. 

Livorno.  —  Per  solidarietà  con  i  padroni  di  vetture  pubbliche  in  conflitto  coli* Amministra- 
zione comunale  per  Tapplicazione  del  regolamento  tramviario  e  scioperanti,  si  astennero  il  20  marco 
dal  lavoro  quasi  tutti  gli  operai  della  città  (circa  3000),  e  in  particolare  i  facchini  del  porto  e  della 
stazione  marittima  ;  gli  operai  dei  cantieri,  degli  stabilimenti  jnetallurgici  e  vetrari,  «Jelle  fabbriche 
d'olio,  di  concimi,  di  mattoni  refrattari;  i  cernitori  di  stracci;  i  tipografi.  Rimasero  al  lavoro  i  tram- 
vieri,  i  gasisti,  gli  operai  delle  officine  elettriche,  di  mulini  e  di  distillerie.  Questo  sciopero  fu 
sconfessato  dalla  Camera  del  lavoro  e  durò  soltanto  un  giorno,  senza  esercitare  alcuna  influenza 
sulla  questione  tra  i  vetturini  e  il  comime  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Serrata. 

Prato  (Firenze).  —  Nello  stabilimento  di  tessitura  della  ditta  Kóssler^  Mayer  k  Klinger 
sono  occupati  circa  400  operai  uomini  a  lire  1.60  in  media  e  1200  donne  a  lire  1.40  per  ore  12 
(circa  900  a  cottimo  e  700  a  tempo),  dei  quali  in  tutto  un  300  organizzati.  Gli  operai  del  riparto 
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tessitura,  circa  900,  avevano  da  tempo  domandato  alla  ditta:  1<»  la  riduzione  deirorario  a  10  ore 
almeno  nei  periodi  di  lavoro  scarso  ;  2®  Taf  fissione  nello  stabilimento  dei  prezzi  delle  lavorazioni 
nuove;  3°  una  migliore  divisione  di  lavoro  tra  i  periodi  di  scarsità  e  quelli  di  abbondanza  te  una 
migliore  distribuzione  tra  gli  operai.  Per  ottenere  una  risposta  difinitiva  il  10  marzo  fermarono 
momentaneamente  i  telai,  acconsentendo  poco  dopo  per  intervento  del  delegato  di  pubblica  sicu- 
rezza a  riprendere  il  lavoro,  essendo  stata  promessa  una  categorica  risposta  per  il  15.  U  16,  non 
avendola  ancora  avuta,  fermarono  di  nuovo  i  telai,  e  furono  allora  dalla  Ditta  espulsi  Cercarono 
<li  intervenire  il  sindaco  e  il  segretario  comunale,  ma  il  loro  intervento  fu  dalla  Ditta  rifiutato.  La 
Sferrata  continua.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

i?oma(l).— Durante  la  serrata  i  fornai  diminuirono  le  loro  richieste  circa  la  retribuzione,  do- 
mandando L.  1  (anzi  che  L.  1. 15)  per  i  capi  lavoro  per  Ogni  infornata  successiva  alla  3»,  L.  0.60 
per  il  1<>  aiutante  e  L.0.50  per  il  4<»  operaio,  olire  aumenti  da  stabilire  caso  per  caso  per  il  pane 
di  lusso  e  per  il  pane  viennese.  Su  queste  basi  fu  convocata  dal  Prefetto  una  conferenza  di  pro- 
prietari fornai  i  quali  non  fecero  concessione  alcuna.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  13  marzo  (Notizie  dal 
Prefetto  e  dalla  Lega). 

Bolzaneto  (Genova)  (2).  —  La  serrata  dello  stabilimento  della  Società  Ligure-Piemontese  di 
prodotti  refrattari  è  finita  il  17  marzo,  quando  i  20  operai  circa  che  ancora  non  erano  emigrati 
altrove  in  cerca  di  lavoro,  avendo  conosciuta  Fintenzione  della  Società  di  non  riaprire  lo  stabi- 
limento se  non  con  nuovi  operai  e  tra  qualche  mese  (dati  anche  i  cattivi  risultati  deiresercirio 
1904  che  la  Società  dice  dovuta  a  sahotage  degli  operai),  dehberarono  di  cercare  anch'essi  lavoro 
altrove.  La  serrata  costò  alla  Lega  locale,  che  si  è  sciolta,  L.  100;  L.325  ebbe  in  sussidio  da  altre 
organizzazioni.  (Notizie  dalla  Società  e  dalla  Camera  del  lavoro  di  S.  Pier  d'Arena). 

Vertenze. 

Firenze.  —  11  personale  della  R.  Manifattura  dei  tabacchi  di  San  Pancrazio  ha  domandato 
eli  e  fo.sse  portato  da  5  a  10  minuti  il  tempo  di  tolleranza  sull'ora  di  entrata,  e  lo  ottenne.  (No- 
tizie dalla  Direzione). 

Sant'Angelo  in  Pantano  {Macerata).  —  I  terrazzieri  addetti  alla  costruzione  dell'acquedotto 
consorziale  del  Tennacola  alla  dipendenza  della  Ditta  F.lìì  Belli,  115  adulti  a  L  1.25  e25ragani 
a  L.  0. 70-0  90  per  ore  9,  ottennero  mercè  l'intervento  del  Sindaco,  oltre  la  regolarizzazione  dei 
conti  per  il  lavoro  fatto,  che  il  salario  sia  computato  a  ore  e  portato  a  L.  1.60  per  gli  adulti  e 
L.  0.90  per  i  ragazzi  e  che  l'orario  sia  di  10  ore  dal  1**  mai-zo.  11  28  febbraio  queste  domande 
provocarono  una  sospensione  di  lavoro  per  6  ore,  le  quali  fu  convenuto  che  siano  anch'esse 
pagate   come  lavorative  (Notizie  dalla  stazione  dei  RR.  CC.). 

Faenza  (.Ravenna),  —  L'Amministrazione  mimicipale  aveva  affidato  all'operaio  Domenico 
Facchini,  come  cottimista,  i  lavori  di  sterro,  ecc.,  per  la  sistemazione  di  una  strada,  fissando  il 
l)rezzo  di  cent.  33  al  m'  di  sterro,  che  avrebbe  dato  a  buoni  operai  un  salario  superiore  a  L.  2. 50. 
11  2  marzo,  all'inizio  dei  lavori,  i  30  cavatori  di  breccia,  i  30  spaccapietre  e  i  90  muratori  e  ma- 
novali che  dovevano  esservi  adibiti  rifiutarono  di  far  contratti  a  quel  prezzo,  mentre  i  ©0  brac- 
cianti (non  organizzati)  sembrano  propensi  ad  accettarlo.  Si  recarono  perciò  in  Municipio  ed  ot- 
tennero che  fosse  rescisso  il  contratto  dell'Amministrazione  col  Facchini  e  i  lavori  fossero  atfidati 
direttamente  agli  operai,  e  che  la  tariffa  fosse  portata  a  L.  0.40  il  m*,  anziché  a  L.  0.50  come 
avevano  don^andato.  Il  lavoro  non  fu  intrapreso  il  giorno  seguente,  solo  perchè  il  tempo  non  lo 
permise.  (Notizie  dall'Amministrazione  comunale). 

Torino.  —  Gli  operai  della  fabbrica  di  gallette  e  generi  affini  Niccolini  d  C.  hanno  ottenuto 
verso  la  fine  di  febbraio  che  le  ore  straordinarie  dopo  le  12  (l'orario  non  è  fisso)  siano  pagate 
con  aumento  del  20  per  cento  (Notizie  dalla  Ditta). 

Castehetro  (Piacenza).  -  Tra  la  Ditta  Fornaci  Repelli  iddi  A  Meazza  &  C.  fabbricante  di  late- 
rizi e  le  Leghe  dì  fornaciai  di  Castelvetro,  Croce  S  Spirito  e  MonticeUi  assistite  dalla  Camera  del 
lavoro  di  Piacenza  furono  concordate  queste   modificazioni  al  regolamento  di  lavoro:    1*  aboli- 


(1)  V.Boflfttino  di  marzo,  p.479. 

(2)  V.  Bollettino  di  marzo,  p.  480. 
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zione  dei  capi  cottimisti  e  Tassunzione  dei  lavori  a  cottimo  da  parte  di  gruppi  di  operai  di  lil>era 
formazione  (e  quindi  facoltà  di  ritornare  al  lavoro  per  operai  licenziati  neirultima  campagna); 
Sp»  deposito  a  garanzia  di  sospensione  ingiustificata  dal  lavoro  di  L.  5  per  operaio,  anzi  che  del 
10  per  cento  dei  salari  ;  3*  aumento  da  cent.  80  a  81  al  m»  della  tariffa  per  trasporti  di  terra  e 
abolizione  delle  ritenute  di  cent.  3  per  assicurazione  contro  gli  infortuni  e  di  cent.  2  per  spiana- 
mento della  terra;  ^^  aumento  da  L.  4. 60  a  L.  4  70  del  prezzo  per  1000  mattoni  comuni. 

Alessandria, —  Ai  15  operai  (su  62)  di  medio  salario  della  officina  meccanica  G,  B,  Mino 
<0  Figli  furono  in  febbraio  aumentati  i  salari  di  cent.  2-3  all'ora  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla 
Clamerà  del  lavoro). 

Sstero. 

FRANCIA.  —  Febbraio  (BLF,  marzo).  — Numero  ed  esteruione.  —  Sono  stati  segna- 
lati 75  conflitti:  a  71  di  essi  presero  parte  17,781  operai;  57  ebbero  luogo  in  un  solo  s^- 
bilimento. 

Cause,  —  39  furono  originati  da  domande  di  aumento  nei  salari,  7  da  riduzione  nei 
salari,  8  da  contestazioni  varie  riguardo  ai  salari,  4  da  contestazioni  riguardo  alla  regola- 
mentazione del  lavoro,  3  da  contestazioni  riguardo  ai  regolamenti  di  fabbrica,  8  da  domande 
4i  riduzione  d'orario,  5  da  domanda  di  soppressione  del  lavoro  a  cottimo,  23  da  domande 
di  riammissione  e  di  licenziamento  di  personale  operaio  o  direttivo,  1  da  domanda  di  aboli- 
4siooe  delle  multe. 

Industrie  colpite.  —  Lo  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  industrie  dei 
metalli  (14),  delle  costruzioni  (13),  delle  pelli  (13),  tessili  (13),  del  legno  (6). 

Durata,  —  Fra  i  nuovi  conflitti  47  terminarono  dopo  aver  durato  rispettivamente: 
cinque  1  giorno,  nove  2  giorni,  quattro  3  giorni,  sei  4  giorni,  cinque  5  giorni,  tre  6  giorni, 
quattro  7  giorni,  due  9  giorni,  uno  12  giorni,  due  13  giorni,  due  14  giorni,  uno  18  giorni, 
due  2j,  giorni  ed  uno  23  giorni.  Terminarono  inoltre  cinque  scioperi  anteriori  dopo  aver 
durato  rispettivamente  56,  49,  28,  Il  e  9  giorni. 

Bisultato,  —  Fra  i  52  conflitti  terminati  15  ebbero  esito  completo,  24  parziale,  13  nullou 

AUSTRIA.  Gennaio  (BLA,  febbraio).  —  Scioperi.  —  Numero  ed  estensione,  —  Sono 
segnalati  6  scioperi  avvenuti  in  stabilimenti  occupanti  1181  operai:  gli  scioperanti  fu- 
rono 368. 

Industrie  colpite,  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente  nelle  industrie  delle  pietre 
e  terre,  dei  metalli,  delle  macchine,  del  legno,  del  vestiario  e  nelle  tessili. 

Cause,  —  Per  3  scioperi  malcontento  relativo  al  salario,  per  1  malcontento  relativo 
all'orario  e  per  2  riammissione  di  operai. 

Risultati,  —  In  tre  casi  negativi,  in  tre  ignoti. 

Serrate,  —  Avvenne  una  serrata  in  200  stabilimenti  per  la  lavorazione  del  legno 
occupante  3539  operai:  i  serrati  fuori  furono  2982;  la  serrata  fu  originata  dallo  sciopero 
scoppiato  in  alcuni  stabilimenti. 

INGHILTERRA.  —  Febbraio  (BLI,  marzo).  —  Numero  ed  estensione,  —  Sono  scop- 
piati 18  nuovi  conflitti  implicanti  direttamente  2273  operai  e  indirettamfente  1676.  —  Il  nu- 
mero complessivo  degli  operai  implicati  in  tali  conflitti  e  negli  anteriori  è  di  6628. 

Cause,  —  I  18  nuovi  conflitti  furono  originati:  5  da  domande  di  aumento  nei  salari. 
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2  da  oppoaizioDe  alla  riduzione,  6  da  altre  circostanze  relative  al  salario,  1  da  una  mo- 
dificazione  neirorario,  2  dalla  occupazione  di  deteraiinate  categorie  di  persone  e  2  da 
altre  cause. 
.  Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero  :  4  nelle  industrie  meccaniche  e  na- 

vali, 3  rispettivamente  nelle  minerarie,  nell'industria  della  juta  e  del  lino,  3  in  altre  in- 
!^  dustrie  tessili,  2  neirindustria  della  calzatura,  e  3  in  altre  industrie. 

t  Risultati,  —  Sono  noti   per   IO  nuovi  conflitti  e  per  7  anteriori:  per  3  soli  sono 

'^  interamente  favorevoli  agli  operai  (630),  per  Sfavorevoli  agli  imprenditori  (1014);  9  con- 

flitti si  chiusero  con  transazione.  ^ 

;:  SPAGNA.  —  n  semestre  1904  (BLSp,  gennaio).  —  L'Istituto  di  riforme  sociali  nel 

4- 

^  suo  Bollettino,  fascicolo  di  ottobre  u.  s.,  ha  dato  notizia  dei  provvedimenti  presi  per  un 

;  servizio  di  statistica  dei  conflitti  del  lavoro  e  ha  pubblicato  via  via  alcuni  dati  raccolti.  Nel 

r  fascicolo  di  gennaio  u.  s.  accenna  alle  difficoltà  che  si  incontrano  per  tale  rilevazione,  e, 

K_  mentre  annunzia  per  1  avvenire  la  regolare  pubblicazione  di  dati  riassunti  trimestrali,  rias- 

^;  sume  intanto  i  dati  finora  raccolti  relativi  essenzialmente  al  secondo  semestre  1904. 

j  Numero  ed  estensione.  —  Sono  stati  segnalati  87  scioperi  :  su  38  soli  si  hanno  dati 

^  completi;  27  erano  terminati  e  di  60  si  ignora  Tesito.  Tali  scioperi  incominciarono  rispetti- 

K  vamente  1  in  giugno,  3  in  agosto,  19  in  settembre,  32  in  ottobre,  13  in  novembre,  19  in  di- 

;  cembro;  e  terminarono,  per  quanto  è  noto,  1  in  luglio,  1  in  agosto,  9  in  settembre,  10  in 

i  ottobre,  5  in  novembre,  1  in  dicembre.  Scoppiarono  in  stabilimenti  occupanti  8958  operai  e 

vi  presero  parte  6714  operai  (6356  uomini  e  358  donne). 

\  Industrie  colpite,  —  Gli^  scioperi  avvennero  11  nell'agricoltura,  7  neirindustria  mine- 

P  raria,  12  nelle  alimentarie,  10  nelle  industrie  del  vestiario  e  della  calzatura,  28  nelle  edilizie, 

l  2  nelle  industrie  dèi  legno,  2  nel  commercio,  7  nei  trasporti,  6  nelle  industrie  del  libro, 

[  1  in  industrie  varie. 

r 

^  Cause,  —  Fra  i  38  scioperi  di  cui  si  conosce  la  causa,  14  si  riferivano  a  aumenti  nel 

l  salario,  6  a  licenziamento  di  capi  operai  o  di  operai,  3  alla  eliminazione  di  intermediari,  e 

gli  aliri  furono  originati  da  cause  varie. 

;  /iJwtti/a^i.  —  Fra  gli  scioperi  terminati  11  ebbero  esito  favorevole  agli  operai.  2  par- 

ziale, 13  contrario,  1  ignoto.  Intervennero  come  mediatrici  per  la  definizione  in  17  casi  le 

\  autorità  civili,  in  3  le  militari,  in  2  privati  o  associazioni. 

^r  BELGIO.  —  Gennaio  (BLB,  febbraio).  —  Numero  ed  estensione,  —  Sono  segnalati 

ì  IQ  nuovi  conflitti  impficanti  direttamente  4500  e  indirettamente  150  operai.  —  Continuano 

;;  3  conflitti  anteriori  fra  cui  quello  nell'industria  vetraria  a  Charleroi. 

^  Industrie  colpite,  —  110  scioperi  scoppiarono  rispettivamente:   1  neirindustri  metal- 

lurgica, 3  nella  mineraria,  6  nelle  tessili. 

^  Cause,  —  In  7  casi  domanda  di  aumento  di  salario,  in  2  modificazioni  all'ordinamento 

del  lavoro,  in  1  Tintroduzione  di  Ktia  multa. 

!  Risultati,  —  Sono  noti  per  8  conflitti:  per  4  (900  operai)  sono  favorevoli  agli  operai, 

e  per  4  (637  operai)  contrari. 

CANADA  —  I  conflitti  dei-lavoro  nell'anno  1904  (BLC,  gennaio).  —  Nell'anno  1904 
scoppiarono  103  conflitti,  mentre  ne  scoppiarono  160  nel  1903,  143  nel  1902  e  104  nel  1901* 
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Vi  farono  implicati  15,665  operai,  i  quali  perdettero  complessivamente  circa  278,956  gior- 
nate. I  conflitti  scoppiarono  più  numerosi  in  aprile  (20)  e  maggio  (23),  più  rari  in  novembre 
(2)  e  dicembre  (3);  le  giornate  di  lavoro  perdute  furono  numerose  specialmente  in  giugno 
(62,488),  luglio  (46,500),  agosto  (37,000)  e  settembre  (42,250). 

Riguardo  alle  industrie  colpite  i  conflitti  si  ripartiscono  come  segue  :  edilizie  29,  me- 
talliche 16,  legno  3,  tessili  3,  vestiario  12,  alimentari  11,  pelle  1,  libro  5,  trasporti  2,  mi- 
niere 1,  pesca  2,  giornalieri  3,  varie  10. 

Fra  i  conflitti  43  scoppiarono  per  ragioni  di  salario,  6  per  ragioni  d'orario,  8  per  ra- 
gioni di  salario  e  di  orario,  16  per  l'impiego  di  determinate  persone,  4  pei  riconoscimento  di 
leghe  operaie,  3  per  solidarietà,  5  per  licenziamento  di  operai  e  18  per  cause  varie. 

4  cooflitti  terminarono  mediante  arbitrato,  5  mediante  conciliazione,  37  mediante  ne^ 
goziati  fra  le  parti,  10  con  sostituzione  di  personale,  25  col  ripristino  delle  condizioni  pre- 
cedenti, 7  coll'accettazione  delle  rivendicazioni  operaie  senza  negoziati,  13  in  modo  incerto. 

Fra  i  conflitti  34  terminarono  a  vantaggio  degli  imprenditori,  24  a  vantaggio  degli 
operai,  28  con  compromesso,  15  in  modo  incerto. 
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Organizzazioni  padronali. 


ITALlk. 

Associazione  fra  gli  agricoltori  del  Vercellese. 

Vercelli.  —  Scopo  e  composizione.  —  Sorta  sui  primi  dell'anno  1901,  in  occasiono  delle 
prime  agitazioni  dei  lavoratori  della  campagna,  ha  per  scopo  di  «  promuovere  e  favorire  in 
ogni  modo  il  miglioramento  dell' agricoltura  non  disgiunto  dal  benessere  delle  classi  lavora- 
tHci,  considerato  come  precipuo  elemento  di  pace  sociale  e  di  vero  progresso,  e  di  patroci- 
nare in  tutte  le  contingenze  della  vita  gli  interessi  di  coloro  che  si  applicano  alla  coltiva- 
zione dei  campi  »  (statuto,  art.  2).  In  seguito  T Associazione  ha  compreso  tra  i  suoi  fini  la 
difesa  della  classe  dei  conduttori  di  fondi. 

1  soci  sono  380,  e  tra  essi  tutti  i  principali  conduttori  di  fondi  del  Vercellese.  Nei  co- 
m\;ni  e  nelle  frazioni  ove  sono  più  numerosi,  essi  si  riuniscono  in  Circoli  agrari  locali. 

Attività.  —  L'Associazione  si  occupa  della  richiesta  di  mano  d'opera  forestiera  per 
conto  dei  soci  in  occasione  dei  grandi  lavori,  di  trattative  con  i  lavoratori  per  salari  e  con- 
dizioni di  lavoro,  di  arbitrati,  ecc. 

Ogni  anno  TAssociazione  apre  una  sottoscrizione  volontaria  fra  i  soci  per  la  costitu- 
zione di  un  fondo  per  il  rimborso  di  danni  e  spese  causati  da  scioperi.  I  soci  si  obbligano 
alla  formazione  del  fondo  per  uh  contributo  massimo  di  L.  1  per  ogni  giornata  di  terreno 
(are  38. 10)  coltivata.  Una  speciale  Commissione  amministra  questo  fondo.  Solo  nell'anno 
1902  furono  rifusi  dei  danni,  e  il  tasso  pagato  dai  soci  fu  di  cent.  2  per  ogni  lira  sottoscritta. 

I  soci,  inoltre,  hanno  impegno  morale  di  inscrivere  a  loro  spese  i  contadini  alla  loro 
diretta  dipendenza  (salariati),  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  vec- 
chiaia degli  operai.  Circa  un  migliaio  di  contadini  furono  inscritti  nel  1901  per  cura  della 
Associazione,  altri  allora  e  dopo  direttamente  dei  soci. 

Inoltre,  sullo  scorcio  del  1902,  l'Associazione  fondava,  sebbene  allora  la  legge  non 
richiedesse  l'assicurazione  contro  ^li  infortuni  degli  operai  agricoli,  una  Società  anonima 
cooperativa  per  questa  assicurazione,  ristretta  però  ai  casi  di  morte  e  di  inabilUà  perma- 
nente parziale  o  totale.  Dopo  la  legge  24  giugno  1903,  che  estese  l'obbligo  dell'assicurazione 
ad  alcune  categorie  di  operai  agricoli,  questa  Cooperativa  si  trasformò  in  Cassa  consorziale 
a  norma  della  legge,  col  nome  di  Cassa  mutua  degli  agricoltori  per  gli  infortuni  sul  laooró^ 
autorizzata  con  regio  decreto  10  agosto  1904,  la  cui  azione  si  va  già  estendendo  nei  circon- 
dari finitimi. 

L'Associazione  ha  pubblicato  nel  1901  studi  e  note  sulle  condizioni  dell'agricoltura  e 
degli  agricoltori  neWAgro  Vercellese  q>  nel  1903  un  Memoriale  sul  lavoro  nelle  risaie,  in 
collaborazione  con  l'Associazione  tra  i  conduMori  di  fondi  del  Novarese  e  i  Comizi  e  Con- 
sorzi agrari  dei  due  circondari  interessati. 
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GERMANIA.  —  Assicurazione  contro  gli  scioperi  (DAGZ,  26  marzo).  —  La  Fede- 
razione generale  degli  industriali  metallurgici  (Gesamtoerband  Deutscher  Metallindu- 
9trieller)  in  una  seduta  tenuta  il  17  marzo  ha  deliberato  la  istituzione  della  progettata 
Società  per  rassicurazione  contro  gli  scioperi  iGeselUehaft  des  Gesamteerbandes  Deutscher 
MetallinduBiriéller  sur  Enischàdigung  bei  Arbeitseinstellungen)  che  assorbe  quella  di 
Lipsia  (1). 

REPUBBLICA  ARGENTINA.  —  Riposo  festivo  (BUIA,  marzo).  —  Neiro4tobre 
scorso  la  Camera  dei  deputati  votò  un  progetto  di  legge,  che  prescrive  agli  imprenditori  di 
concedere  riposo  nei  giorni  festivi  al  personale  pur  corrispondendo  il  salario,  salve  le  ecce- 
zioni da  stabilirsi  in  un  regolamento  :  gli  stabilimenti  commerciali  e  indilstriali  dovranno 
chiudersi  la  domenica  alle  10  e  le  ore  di  lavoro  fatte  dagli  operai  saranno  compensate  con 
eguale  numero  di  ore  di  riposo  in  altro  giorno. 

La  Union  industriai  argentina  nominò  una  Commissione  speciale  per  studiare  tale  di- 
segno di  legge  e  le  conseguenze  che  dalla  sua  applicazione  deriverebbero  alla  industria 
nazionale.  La  relazione  presentata  da  tale  Commissione  (approvata  dal  Consiglio  deirUnione 
il  27  febbraio  u.  s.)  afferma  che  l'industria  ^on  avrà  danni  dalla  ihirodozione  del  principio 
del  riposo  settimanale^  poiché  tale  principio  è  già  attuato  in  fatto,  salvo  lievi  eccezioni.  La 
questione  deve  però  essere  esaminata  in  modo  ampio  poiché  la  «  regolamentazione  »  in  ma- 
teria é  molto  difBcile,  ed  è  opportuno  che  il  Governo  faccia  partecipare  gli  interessati 
alla  preparazione  del  regolamento  per  l'applicazione  della  futura  legge.  Il  riposo  dovrà 
essere  settimanale  anzi  ohe  festivo  :  gli  imprenditori  stessi  nel  loro  proprio  interesse  fareb- 
bero coincidere  nel  limite  del  possibile  il  giorno  di  riposo  con  la  domenica.  Sono  necessarie 
eccezioni  al  principio,  specialmente  riguardo  ai  lavori  di  nettezza,  di  riparazione,  ecc.,  non 
eseguibili  in  giorni  feriali  senza  interruzione  nel  lavoro.  L'Unione  si  dichiara  recisamente 
contraria  alla  prescrizione  di  retribuire  gli  operai  anche  nel  giorno  di  riposo  ;  ne  derive- 
rebbe un  enorme  gravame  per  la  industria  nazionale,  gravame  complessivamente  non  infe- 
riore a  52  milioni  ài  pesos  annui,  computando  in  600,000  gli  operai  addetti  all'industria  e 
in  2 pesos  la  mercede  giornaliera  media;  si  verrebbe  inoltre  così  a  introdurre  un  nuovo  pe- 
ricoloso principio  giuridico,  quello  dell'obbligo  legale  di  retribuire  un'opera  non  prestata. 

Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 

Statistica  delle  organizzazioni  di  la?oratori. 

Unioni  professionali  cattoliche. 

Le  Unioni  professionali  cattoliche  da  breve  tempo  in  Italia  si  vanno  organizzando  ìif^ 
opposizione  alle  Camere  del  lavoro  ed  ai  Fasci  dei  lavoratori,  si  neutri  che  dipendenti  da 
partiti  politici.  I  cattolici  avevano  già  Casse  rurali.  Cooperative,  Società  di  mutuo  soccorso,. 


(l)  V.  BotteitiM,  voi.  Ili,  pag.  80  e 
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ma  9ÌDo  a  pochi  anni  fa  non  avevano  sentito  la  necessità  di  raccogliere  gli  operai  aderenti  in 
organismi  sociali  sulla  base  dei  mestieri  e  dei  loro  specifici  interessi. 

Ed  è  appunto  per  questo  periodo  limitatissimo  ài  esistenza  —  turbato  anche  da  crisi 
suscitate  da  dissidi  teorici  nel  campo  degli  organizzatori  —  che  non  si  posseggono  stati- 
stiche sopra  il  numero  di  queste  Unioni,  né  la  concentrazione  di  esse  si  è  andata  differen- 
ziando nel  seno  della  organizzazione  generale  del  movimento  cattolico. 

La  statistica  che  segue  è  stata  fornita  airUfRcio  dal  segretikrio  del  II  Gtuppo  dell  Opera, 
dei  Congressi  e  dei  Comitati  cattolici  {Aziohe  popolare  o  Demócratico-Criétianà)  in  data 
14  febbraio  u.  s.  Ma,  nel  comunicare  i  dati»  si  ebbe  cura  di  avvisare  che  essi  non  rappre- 
sentavano tutta  l'organizzazione  professionale  cattolica,  ma  che  di  altre  Unioni  era  da 
attendersi  notizia. 

Oltre  che  dal  suddetto  segretario,  è  stata  ricevuta  una  nota  di  organizzazioni  cattòliche 
dal  direttore  dell'  Unione  del  lavoro  di  Palermo  :  essa  pure  viene  pubblicata  come  a  supple- 
mento dei  dati  comunicati  dal  segretario  del  II  Gruppo  dell'Opera  dei  Coiìgressi  cattolici, 
facendo  con  questi  alcuni  raffronti. 

Unioni  professionali  cattoliche. 


Località 


Acquato  (Como) 

Alzano  Maggiore  (Bergamo) 

Biella  (Kovàra) 

Biatsono  (MUano) 

Brescia 

Badolato  (Catanzaro) 

Bolzone'  (Crema>Oremona) 

Badia  a  Bipoli  (Firenze) 

Casalbuttano  (Cremona) 

Cordenoni  (Udine) 

Cattenaso  (Bologna) 

Bologna  (Parr.  di  S.  Giorgio  di  Vari- 
gnago). 

Como  (Parr.  di  S.  Fedele) 

Chiari  (Brescia) 

Cosenza  

Ronchi  e  Spinetta  (Cuneo) 

Caltagirone  (Catania) 

Caltagirone  (Catania) 

Caltagirone  (Catania) 

Caealeecbio  (Bologna) 

Casalsigone  (Cremona).  .   .v 

Crema  (Cremooa) 

Chiavari  (Oenova) 

Consandolo  (Ferrara) 

Costa  Mas&ago  (Alessandria)    .  .   .  . 
casale  Monferrato  (Alessandria).  . 
Casadia  (Argelato  per)  (Bologna)  .  . 

Castello  (Firenze) 

Cascine  Rovatl  di  Monza  (Milano).  . 


DenominazioDe 


Sezione 
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Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale 

LegA  cattolica  del  lavoro 

Lega  del  lavoro 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Leg«  cattòlica  del  laioro 

Unione  agricoltori 

Unione  professionale  agricola 

Lega  eiTitolIea  Alatrici 

Unione  professionale  cattolica 

Unione  professionale 

Ululone  professionale 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  di  difesa  degli  Interessi  operai.  .  . 

Lega  cattolica  del  lavoro ^ 

Ufficiò  del  lavoro  presso  il  G.  d.  e.  .  .  . 

Unione  del  lavoro 

Sezione  agricola  S.  Francesco  di  Paola . 
Unione  dei  negozianti  e  mercanti.  .  .  . 

Unione  professionale 

Un{on>}  cattòlica  del  labbro  fra  contadini 

Unioni  professionali 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  del  lavoro 

Famiglia  cattolica  agricola 

Unione  artistica  operaia  cattolica  .... 

Unione  professionale  del  lavoro 

Unione  professionale  agricola  ...... 

Lega  cattolica  del  lavoro 


1J46 

274 

70 


100 

? 

IM 

? 

? 

75 
476 
457 

18 
? 


Totsie 


900 
158  I 
? 

150 


400 
950 
? 

? 
554 

?      I 

-      I 


90 

— > 

60 

570 

— 

^ 

60 

110 

SOO 

— 

sob 

— 

190 

— 

100 

— 

170 

116 

m 

iJDOO 
« 

214 

TO 
«0 
400 
490 
50 
120 

409 
554 
450 

75 
476 
45T 

18 
155 

90 

m 
n 

170 

ioò 

1» 
100 
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LocaUtà 


Denominazione 


Sesione 


I  Totale 


Maschi    Femm. 


90 
91 
SS 
S9 
34 
» 
96 
S7 
98 
99 
40 
41 
4S 
49 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
% 
hi 

» 

H 
55 
H 
17 
58 
59 
IO 
«I 
« 

«4 

16 
•5 
«7 
fil 

71  I 

^1 
71 

74 
T5 

7« 

"ì 

78  1 

Iti 

«I 

81  I 

6> 

83 


Ciniiello  (Milano) 

Des'o  (Milano) 

Dnmenia  di  Luino  (Milano^ 

Erba  (Milano) 

Fie»M>  di  Castenoso  (Bologna) .... 

Firense 

Ferruccia  di  Pistoia  (Firenze) .... 

Francofonta  (Siracusa) 

F.tssalta  di  Portograaro  (Venezia).  . 

Fara  d'Adda  (Bergamo) 

(iravellona  Tore  (Novara) 

Oermignaga  di  Luino  (Como)  .... 
<}ardone  Val  Trompia  (Brescia) .  .   . 

Breno  (Brescia)  .    .   .   k 

Grammfehele  (Catania) 

Giardinelli  (CataniaV 

Luino  (Milano) 

Lonigo  (Vicenza) ' 

Locca 

Lodi  (Milano) 

Longara  di  Calderara  (Bologna) .  .  . 

Legnaia  (Firenze) 

Lastra  a  .Slgna  (Firenze) 

Lavtra  a  Signa  (Firenze)   ....... 

La  SanU  di  Monza  (Milano)    .... 

Manzolino  (Bologna) 

Monza  (Milano) 

MddoU  (Forti) 

Mttggiò  (Milano) »  .  . 

Volin  d'Adda  di  Luino  (Milano).  .  . 

Maecagno  di  Luino  (Milano) 

Olale  sopra  Leno  (Como) 

Ombriano  (Crema-Cremona) 

Proraglio  d'Iseo  (Brescia) 

Pordenone  (Udine) 

Palazzolo  «airOglio  (Brescia)  .... 

Pollone  (NoTara) 

Pontassfeve  (Firenze) 

Pisa ." 

Porcia  di  Pordenone  (Udine)    .... 
Poise  di  Porcia  di  Pordenone  (Udine) 

Uio  (Milano) 

Eipalta  Guerrina  (Crema-Cremona) . 

Raddnsa  (Catania) 

Roraigrande  di  Pordenone  (Udine;   . 

Soresina  (Cremona) 

Sorevlma  (Cremona) 

8igDa  (Firenze) 

Salerano  sol  Lambro  (MÌlano\   .  .  . 
Saat'Agoatino  nei  Pistoiese  (Firenze) 

Seordla  (Catania) 

SeraTezaa  (Lucca) 

Sorderoio  (Novara) 

Ban  QioTanfll  In  Persieeto  (Bologna). 


Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Untone  professionale 

Lega  cattolica  nel  Pian  d*Erba 

Unione  profeitsionaló  del  lavoro 

U^cia  centrale  del  lavoro >  .    . 

Unione  professionale  trecciaiuole 

Lega  cattolica  •  Sanu  Maria  della  Neve  »  . 

Lega  fra  i  sarti 

Unione  professionale 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro  luincse 

Unione  professionale  trinmplina 

Unione  cattolica  dei  lavoro  di  Valle  Canionlca 

UnÌoi;Le  professionale  cattolica 

Lega  agricola 

Unione  del  lavoro  della  plaga  luinese .... 

Lega  cattolica  fra  le  filandiere 

Unione  professionale  muratori 

L^a  cattolica  femminile 

Unione  professionale  del  lavoro 

Unione  professionale  agricola 

Unione  profestiionale  trecciaiuole 

Lega  cattolica  di  San  Martino  a  Oargalandi. 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  dei  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale 

Lega  caitolioi  del  lavoro 

Unione  professionale 

Uuione  professionale 

Lega  cattolica  del  lavoro  femminile 

Unione  agricoltori  e  muratori 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Uuione  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  ed  agraria 

Lega  cattolica  del  Uvoro 

Lega  cattolica  femminile 

I^ega  eattoliea  fra  tessitori 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Uuione  cattolica  del  lavoro 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Unione  agricoltori 

Lega  del  lavoro  agricolo  e  zolfatai 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  cattolica  filatrici.  .   .  . 

Lega  contadini 

Lega  cattolica  dt  1  lavoro  dell'Agro  Signese . 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  trecciaiuole 

Unione  professionale  del  lavoro 

Unione  caUolica  del  lavoro 

I^sra  cattolica  del  lavoro 

RappreKcntanza  comunale  dell^Unione  profvss. 


112 
100 


V 
? 
40 


847 
21 
2D6 
200 

150 

140 

900 

70 

120 

222 
200 

100 
25 
111 
366 
? 
220 


? 
? 
57 


? 

? 

1,060 


? 

230 
? 
492 


SOS 
82 


320 
225 


269 
871 
800 

800 


460 
300 


652 


400 
80 

791 

? 

130 
80 
40 
80 

? 

? 


120  : 
lOò  I 
? 
? 
670  ! 


140 

— 

? 

? 

- 

1.148 

588 

— 

? 

? 

119 

K) 

_ 

70 

020 
100 

32 
960 

42 
960 
225 
247 

21 
585 
671 
800 
150 
8,300 
140 
800 
580 
300 
120 
652 
222 
200 
400 
100 
105 
Iti 
1,157 
800 
850 

80 

40 

80 
460 
164 
830 
1.500 

57 
120 
105 

80 

50 
1,730 

80 
140 
100 
1,143 
588 
800 
199 

70 
110 
290 
280 
492 


41  —  BoU.  deU' Ufficio  del  Lavoro  {oprile  1906). 
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Località 


Si 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 

92 
93 
9i 
95 
96 
97 


100 
101 
102 
103 
104 
:05 
106 
107 
108 
109 
110 
111 
112 
113 
114 
115 
116 
117 
118 
119 
120 

121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
181 

132 
133 
134 
135 


Sftn  Sieto  al  Pino  di  Cascina  (Pisa) . 

Sollicciarìo  (Firense) 

Traversara  di  Bagnacavallo  (Ravenna) 

Torre  di  Pordenone  (Udine) 

Vaiano  Cremasco  (Cremona) 

Verolaveechta  (Brescia; 

Vercelli  (Novara) 

Vigevano  (Pavia) 

Villafrati  (Palermo) 

Venezia 

Vignole  Tizzana  (Firenze) 

Villamarzana  (Rovigo).   .   * 

Vedrana  di  Badrio  (Bologna)  .... 

Zambra  (Pisa) 

Baronzo  (Novara) 

Cantasenna  (Alessandria) 

Casteirosso  (Torino) 

Pianezza  (Torino) 

Roccaforte  (Cuneo) 

Strambino  (Torino) 

Pinarolo  Po  (Pavia) 

Villanova  Mondovl  (Cuneo) 

Calbiago  (Alessandria) 

Lecco  (Como) 

Pieve  Ottoville  (Parma) 

Alblata  Brianza  (Milano) 

Barbarolo  di  Loiano  p.  (Bologna)  .  . 

Burgio  (Girgenti) 

Bisacquino  (Palermo) 

Cantù  (Como) 

Carato  Brianza  (Milano) 

Catania 

Campofelice  (Palermo) 

Castelvetrano  (Trapani) 

Cattolica  Eraclea  (Qfrgenti) 

Castrogiovanni  (Caltanlssetta)  .... 
CaltaniséetU 

Corleone  (Palermo) 

Faenza  (Ravenna).       

Grigi  (firaz.  di  Monreale)  (Palermo)  . 

Guanzate  (Milano) 

Incino-Brba  (Milano) 

Legnano  (Milano) 

Lissone  (Milano) 

Meda  (Milano) 

Napoli 

Nova  (Milano) 

Niscemi  (Caltanlssetta)    ....... 

Palermo 

Piazza  Armerina  (Caltanlssetta) .  .   . 

Porto  Empedocle  (Girgenti) 

Prizzi  (Palermo) 


Denominazione 


Sezione 


Mascbi    Femm. 


Lega  cattolica  del  lavoro  fra  tessitrici.   .  .   . 

Unione  professionale  agricola 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro  maschile  e  femminile 

Lega  di  lavoro  di  difesa  e  miglioramento  fem- 
minile. 

Unione  cattolica  dei  lavoratori  ....... 

Unione  cattolica  del  lavoro s 

Unione  profei«sionaIe  delle  treeeiainole   .   .   . 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica 

Lega  cattolica  del  lavoro  fra  le  tessitrici  .   . 

Unione  rurale •  ■ 

Unione  rurale 

Unione  rurale ^ 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Ufficio  del  lavoro  di  Lecco  e  circondario  .   . 

Unione  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  del  lavoro 

Lega  cattolica  agricola  del  lavoro 

Lega  cattolica  degli  agricoltori  .  *.  ...  .   .  . 

Lega  democratica  cristiana  del  lavoro.   .  .   . 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  democratica  cristiana  . 

Lega  cattolica  agricola 

Lega  cattolica  degli  agricoltori 

Lega  cattolica  degli  agricoltori 

Unione  professionale  democratica  cristiana  . 

Sezione  operaia   cattolica    e   Lega   cattolica 
agricola  Santa  Lucia. 

Lega  cattolica  agricola 

Unione  professionale  del  lavoro 

Sezione  cattolica  di  Partinieo. 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro  .  j 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Piccola  industria   agricola  SanU   Maria  del 
Bosco. 

Unione  del  lavoro  cattolica 

Lega  agricola  cattolica 

Lega  operaia  cattolica  San  Gerlando  .... 
Lega  democratici  cristiani  agricola  operaia  . 


70 
? 

50 
315 
250 
? 


1^62 


90 

70 
70 
53 
42 
45 
25 
80 
102 
200 

0 

50 


? 
? 
? 
? 
? 
? 

? 
? 
? 

? 
? 

? 

? 
? 
? 
? 

1,000 

? 
? 

530 

? 
? 
? 


400 

185 


? 

607 


2.20B 
300 


100 
90 


? 

? 

? 

160 

? 

? 

? 

? 

? 

? 
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Località 


Denominazione 


Sesione 


Mascbi    Femm 


Totalo 


136  Partinleo  (Palermo) 

137  RIbera  (Girgentl) 

138  Resina  (Napoli) 

139  Seregno  (Milano) 

140  Somma  Lombarda  (Milano) 

141  Sabbloncello  (Ferrara) 

142  Solarino  (Siracusa) 

143  San  Qtuteppe  Jato  (Palermo).  .    . 

144  S.  Mauro  Caatelverd»  (Palermo) .   .   . 

145  Sciacca  (Girgenti) 

146  Torrebelvieino  (Vicenza) 

147  Varese  (Como) 

148  Verona 

149  Villalba  (CalUnissetU) 

l&O  Valgnamera  (CaltanissetU) 

151  Verano  (Milano).  . 

152  Muggiano  (Milano) 

153  Legnano  (Milano) 

154  Biassonno  (Milano) 

155  Mariano  Comense 

156  Bassano  (Vicenza) 

157  Bergamo 

158  Cavallino  Urbino  (Urbino) 

159  Ficarolo  (Rovigo) 

160  Romano  Lombardo  (Bergamo).  .   .  . 

161  Seregno  (Milano) 

162  S.  Martino  di  Guastalla  (Reggio  Em.) 

163  Traghetto  (Ferrara) 

164  Villa  d'Ogua  (Bergamo) 

165  Villa  Pieve  (Reggio  BmiUa) 

166  Cavallino  Urbino  (Pesaro  Urbino).  . 


Unione  cattolica  del  lavoro 

Società  cattolica  San  Giuseppe 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale  del  lavoro 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  agricola  di  lavoro  Santa   Maria  della 
Provvidenza. 

Lega  cattolica  agricola 

Lega  cattolica  agricola  ed  operaia 

Unione  professionale 

Lega  cattolica  del  lavoro  femminile 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Lega  cattolica  agricola ' .   .   .  . 

Unione  professionale  aolfatai 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  rurale 

Unione  professionale 

Unioni  professionali 

Uoione  professionale  operai 

Unione  professionale  operai 

Gruppo  professionale  contadini 

Lega  cattolica  del  lavoro 

Unione  professionale 

Unione  professionale  femminile 

Unioni  professionali.   . 

Unioni  professionali 

Unione  rurale . 

Totale  .  .  . 


? 

? 
? 

? 

0 

? 
? 
? 

? 
? 
? 

770 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

80 
37 

132 

230 

450 
70 

? 

150 
16 


? 
? 

9, 
? 
? 
? 
? 
? 

? 
? 
? 

75 

40 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
? 
150 


100 
50 
? 
200 


242 
250 
500 
450 
275 
200 
125 
184 

250 
280 
110 

75 

810 

300 

1,000 

275 

76 
600 
200 
275 
120 
280 

37 
132 
280 
450 
170 

50 
150 
360 

16 


58,127 
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Unioni  professionali  cattoliche  di  Sicilia. 


Località 


Denomioazione 


Soci 


Località 


Denominazione 


1.  Palermo  (a) . 


8.  Ficarazxl(Palermo) 
8.  Lereara  (id.)  . 

4.  Baneina  (id.)  . 

5.  Vicari  (id.)  .  . 

6.  Ciminna  (id.) . 

7.  GastronoTo  (id.) 


8.  Oerda  (Id.)  . 

9.  Termini  (id.)  . 


10.  ViUafraU  (id.).  .  . 

11.  Bciara  (Id.)  .  .  .  . 

12.  Cacoamo  (Id.) .  .  . 

13.  Campofelice  Fita- 

lia  (6)  (id.)    .   .  . 

14.  Caltavataro  (id.)  . 
16.  AUa  (id.) 

16.  Valledolmo  (id-).  . 

17.  Oialiana  (id.)  .  .   . 

18.  Montemaggiore 

(W.) 

19.  Alimena  (id.) .  .  . 

20.  Cefalù  (id.)  .   .  .  . 

21.  Carini  (id.)  .  .  .  . 

22.  Capaci  (id.) .  .  .  . 
28.  Parco  (id.)  .  .  .  . 
24.  Collesano  (Id.)    .  . 


Unione  del  lavoro:  com- 
prfeiidw  marifabbri,  fale- 
gnami, Marti,  tappe27.ÌeH, 
ebanisti,  calsolat,  fornai, 
giardinieri,  barbieri  ed 
inoltre  nei  Cooperative 
di  lavoro,  tre  Camsp.  un 
groppo  misto.  Aderisco- 
no all'Unione  altre  cin- 
que Casse  operaie,  una 
Lega  segatori,  una  di  pe 
seatori  e  varie  Società 
miste 


Unione  del  lavoro  .  .  .  . 

Lega  agricola  cattolica.  . 

Lega  astricela  cattolica.  . 

Lega  agricola  cattolica.  . 

Società  agricola  con  Cassa 
rurale 


Società  agricola  con  Cassa 
rurale 


Unione  agricola  cattolica 

Unione  del  lavoro:  com- 
prende un»  Congrega- 
rione  di  faleguami,  80 
soci  ;  una  Congregazione 
di  giardinieri.  60  soci; 
rOratorlo  S  Filippo  dei 
contadini.  100  soci;  nna 
Congregazione  di  artieri, 
60  soci 


Unione  agricola 

Lega  cattolica  agricola.  . 

Unione    operaia    e    Lega 
agricola 


Lega  cattolica  agricola. 
Unione  del  lavoro  .  .  . 
Unione  agricola  .  .  .  . 
Unione  agricola  .... 
Unione  del  lavoro  .  .  . 


Unione  agricola { 

Società  agricola 

Lega  lavoratori 

Lega  calzolai,  58;  conta-  I 
dinl,  56 

Unione   cattolica   del   la- 
voro   

Cassa  rurale  con  Società  I 
agricola 

Cassa  rurale  con  Società 
agricola 


9,687 
90 
110 
40 
90 

150 

160 


25.  Partinico   (e)   (Pa- 
lermo)  


Montelepre  (id.).  .  I 
Grigi  (d)  (Id.).  .  .  I 
Bisacquino  («)  (id.)  • 
Corìeoue  (/)  (id.)  .  ' 
Prizri  ijg)  (Id.).  .  . 

8.  Giuseppe  Jato  (A) 
(id.) 

Piana    dei    Greci 

(id.) 

Camporeale  fld.)   .  | 

S.   Salvatore  Pita< 
lia  (id.)  .  .  .   .  , 


35.  BagherU  (id.) . 


800 
270 
260 

210 

850 
370 
270 
180 
180 

70 
285 
125 

114 

160 

120 

87 


S.  Cipirello  (Id.).  . 
Settecannoli  (l'I.)  . 

Palazzo  Adriano 
(id.) 

S.  Mauro  Castel- 
verde  (i*)  (id.)  .  . 

Catania  (&).... 


.  Caltagirone  (fc)(Cà- 
Unla) 


Grammlcbele     ({) 
(Id.) 

Glardinelli(ò)  (id) 
Biancavilla  (id.).  . 

Bronte  (Id.).  .  .  . 

Centuripe  (id.)  .  . 

Seordia  (n)  (Id.)    . 


Unione  del  lavoro:  com- 
prende murifabbri  e  fa- 
legnami, 21  ;  calzolai,  20; 
agricoltori,  201;  misti, 
110 

Unione  del  lavoro  .   .   .  . 

Unione  del  lavoro  .  .   .  . 

Lega  aureola  cattolica.  . 

Lega  agricola  cattolica.  . 

Lega  democratica  cristia- 
na agricola  operaia    . 

Lega  agricola  cattolica.  . 

Lega  agricola  cattolica.  . 
Lega  agricola  cattolica.  . 

Unione  cattolica  del  la- 
voro   

Società  operaia  democra- 
tica cristiana 

Unione  agricola  cattolica . 

Cassa  rurale  con  3o«ietà 
agrìcola 

Lega  cattolica  agricola .  . 

Lega  cattolica  agricola.  . 

Unione  professionale:  com* 
prende  impiegati  postali, 
56;  appaltatori  e  mura- 
tori, 85;  commereianti, 
57;  impiegati,  47;  calzo- 
lai, 60;  metallurgici,  40; 
sarti,  42;  falegnami.  45; 
ebanisti,  35  :  gruppo  pro- 
miscuo, 135 

Sezione  operai  San  Giu- 
seppe, 320;  murifabbri, 
12»  ;  agricoltori ,  457  ; 
commercianti,  18;  turac* 
ciolai,  40 

Serione  operala,  40;  agri- 
cola, 104  ;  misti,  60 .  .  . 

.Lega  agricola 

Unione  cattolica  del  la- 
voro   

Unione  cattolica  del  la- 
voro   

Società  operala  cattolica 
di  mutuo  soccorso  .  .  • 

Sezione  operaia  agricola. 


(a)  n  SeerreUriato  Nazionale  del  II*  gruppo  dell'opera  dei  Congressi  e  ComlUti  Cattolici  dà  nntotale  di  590 soci  - 
(b)  Concorda  con  il  8.  N.  —  (e)  11  S.  dà  248  soci.  —  (<f)  Il  S.  dà  45  socL  —  («)  Il  S.  N.  dà  310  soci.  —  (/)  Concorda  e« 
U  S.  N.  —  (9)  n  8.  N.  dà  132  foci.  -  (h)  Il  S.  N.  dà  184  soci.  -  (i)  Il  S.  N.  dà  250  soci  —  {k)  Secondo  il  8.  N.  «à^ 
una  Unione  del  lavoro  con  476  soci,  una  Sezione  agricola  con  467  soci,  un'Unione  negozianti  con  18  soci.  ~  (I)  Il  8.  N. 
dà  140  socL  —  (n)  H  S.  N.  dà  110  soci. 
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Località 


Denominazione 


Soci 


Località 


Denominazione 


Soci 


48.  Raddusa   (a)   (Ca- 
tania). 

4a  Oirgenti 


òO.  Porto    Empedoele 
(Girgenti)  .... 


51.  Barbio  (b)  (ìd.)  .  . 

52.  Cattollea    Braelea 

Ud-)  iP) 

53.  Ribera  [h)  (id.)  .  . 
64.  Bciacoa  (id.)  (b) .  . 

55.  Aragona  (id.)  .  .  . 


56.  Calamonaei  (id.)  . 

57.  Santo  Stefano  Qui- 

■quina  (id.)  .  .   . 

58.  LicaU  (id.)  .  .  .  . 

59.  Palma  Montechia- 

ro  (id.) 


eù.  VUlafranca  (id.).  . 

61.  Caatrogiovanni 
(Caltanivsetu)  (/) 


6S.  CaltaniuetU  (g).  . 


Società'  cattolica  operala 
San  Giuseppe 

Lega  operaia  S.  Gerlando 
con  Itf  gruppi 

Unione  del  lavoro:  com- 
prende nna  Caiia  ope- 
raia S.  Gerlando  con  SOO 
Boei  e  quattro  aezioni: 
lavoratori  del  mare,  400 
■oci;  aleatori,  100  toci; 
baroainoli,  200  soci;  bar- 
bieri, 18  soci 

Lega  cattolica  agricola.  . 

Lega  cattolica  agrieola 
Maria  Immacolata  .   .  . 

Lega  cattolica  agricola 
San  Giuaeppe 


Lega  cattolica  agrieola 
(280  soci);  tezione  ope- 
rai (60  soci) 

Unione  profetaionale  :  sol- 
fatai,  1,460;  contadini, 
285;  muratori.  M;  ges- 
sai, 11;  carrettieri,  20; 
falegnami,  6;  fabbri-fer- 
rai, 8  ;  calzolai,  81  .   .  . 

Unione  professionale  agri- 
cola   

Unione  agrieola  e  Unione 
operaia 

Cassa  operaia,  Unione  a- 
gricola.  Circolo  operaio 

Cassa  operaia.  Unione  a- 
gricola 


Lega  agricola  cattolica.  . 

Unione  professionale  cat- 
tolica: contiene  conta- 
dini, pastori  e  zolfatai  . 

Unione  del  lavoro:  con- 
tiene mnrifabbri,  scal- 
pellini, calzolai,  conta- 
dini    


500 


1,018 
310 


119 
250 


1.846 
150 

400 
500 

360 
180 

495 

290 


68.  Valguarnera  (Cai- 
tanissetta)  (h).  . 


64.  Sutera  (id.) .... 
66.  Resnttano  (id.)  .  . 

66.  Marianopoli  (id.)  . 

67.  Vallelunga  (id.) .  . 

68.  Kiscemi  (id.)(b) .  . 

69.  Piazza  Armerina  (j) 

(W.) 

70.  San  Cauldo  (id.)  . 

71.  Mnssomeli  \id,)  .  . 

72.  Calaacibetta  (Id.)  . 
78.  Montedoro  (id.) .  . 

74.  Pietraperzia  (id.)  . 

75.  Mazzarino  (id.)  .   . 

76.  Villalba  (6)  .   .   .   . 

77.  Alcamo  (Trapani) 


78.  Castelvetrano  (5)  . 

(W) 

79.  Calauflmi  (Id.)  .  . 

80.  SolaHno  (5)  (Sira- 

cusa)    

81.  Francofonte  (b) 

(Id.) 

82.  Sortine  (id.).   .   .   . 
88.  Tortorìcl  (Messina) 


Unione  zolfatai  (2000  soci) 
e  Società  rurale  demo- 
cratica cristiana  .... 

Lega  '  democratica  eri- 
stiana 

Lega  cattolica  agrieola  e 
Circolo  operaio 

Lega  cattolica  Unione  e 
fratellanza  tra  agrieol- 
tori 

Lega  agricola  cattolica  e 
Circolo  democratico  cri- 
stiano operalo 

Piccola  industria  agricola 
S.  Maria  del  Bosco.  .  . 

Lega  cattolica  agricola.  . 

Cassa^igricola  e  Cassa  ope- 
raia Unione  lavoro.  .  . 

Unione  agrieola 

i.ega  agricola  cattolica.  . 

Lega  cattolica 

Circolo  cattolico  popolare 

Lega  agricola  cattolica  e 
Società  femminile  di  mu- 
tuo soccorso 

Lega  cattolica  agrieola.  . 

Unione  del  lavoro  ^eonta- 
dini,  murifabbrl,  calzo- 
lai, eoe) 

Lega  cattolica  agricola.  . 
Cooperativa  agricola  .   .  . 

L^a  cattolica  agricola.  . 

Lega  cattolica 

Unione  del  lavoro  .... 
Circolo  cattolico  del  mae- 
stri  •  • 

Totale  .  .  . 


2,220 
S50 
180 

114 

2S0 

167 

78 

200 
160 
100 
80 
80 

500 
800 

1,200 

78 
4P 

125 

247 
200 

100 
^,283 


(a)  n  S.  N.  dà  140  soci.  —  (6)  Concorda  con  il  8*  N.  — /)  Il  S.  N.  dà  un  totale  di  447  soci.  —  (9)  Il  S.  N.  dà  un  totale 
di  670  soci.  »  (A)  Il  S.  N.  dà  solo  1,000  zolfatai.  —  (J)  H  S.  K.  dà  250  soci. 


Segretariato  Nazionale  della  resistenza. 

11  giorno  29  marzo  a  Milano  si  sono  riuniti  i  membri  del  Segretariato  della  resistenza. 

—  Fu  deliberalo  d'invitare  le  Camere  e  le  Federazioni  a  saldare  le  partite  del  1904  ed 
a  inviare  le  quote  del  primo  semestre  1905;  con  Tintesa  di  sottoporre  entro  giugno  alle 
organizzazioni  aderenti  il  nuovo  sistema  tributario  abbozzato  nel  Congresso  di  Genova  e 
da  attuarsi  col  1"*  luglio  dell'anno  corrente. 

—  Sulla  agitazione  dei  ferrovieri  —  uditi  i  rapporti  di  Cabrini  e  Branconi  —  i  consi- 
glieri richiamarono  una  decisione  della  precedente  amministrazione  e  il  voto  del  Congresso 
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di  Genova,  incaricando  i  segretari  di  inviare  subito  una  circolare  alle  Camere  e  alle  Fede* 
razioni  onde  con  conferenze  e  pubblicazioni  si  appassionino  le  masse  alla  soluzione  del 
complesso  problema  ferroviario. 

Si  delegò  Gnocchi-Viani  a  partecipare  alle  riunioni  del  Comitato  di  agitazione  in  Mi- 
lano, col  mandato  di  riconvocare  il  Segretariato  non  appena  la  lotta  per  la  difesa  della  libertà 
ritorni  in  una  fase  acuta  e  occorra  un  movimento  generale  di  lavoratori  per  impedire  il 
passo  agli  articoli  71  e  72  anche  se  redivivi  sotto  nuove  spoglie. 

—  Il  Segretariato  visto  il  risultato  del  Congresso  tenuto  dalla  Federazione  edilizia  in 
Piacenza  e  constatato  come  tutte  le  società  di  lavoratori  della  pietra  colà  convenute  si  di- 
chiararono avverse  ad  una  Federazione  speciale  per  tale  categoria;  in  omaggio  al  voto  del 
Congresso  di  Genova  sui  rapporti  fra  Camere  e  Federazioni,  decise  dMnvitare  la  Camera 
del  lavoro  di  Carrara  ad  adoprarsi  per  l'inscrizione  dei  marmisti  nella  Edilizia. 

Si  decise,  pur  di  seguire  lo  svolgimento  della  vertenza  fra  la  Federazione  dei  bottigliai 
e  la  Lega  dei  krumiri  di  Sarzana,  se  ione  della  Camera  del  lavoro  di  Spezia. 

Venne  anche  disposto  per  un  appello  del  Segretariato  onde  le  organizzazioni  s^ado- 
prino  efficacemente  ad  impedire  il  krumiraggio  nei  rapporti  coi  bottai  di  Canelli,  in  iscio* 
pero*  dal  novembre  ultimo  scorso. 

Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Congresso  della  Federazione  vetraria  di  bufferia  toscana.  —  li  27  novembre  u.  s. 
fu  tenuto  in  Castelfìorentino  un  congresso  in  cui  fu  discussa  la  costituzione  di  una  coopera- 
tiva di  produzione  in  Certaldo,  e  a  quest'uopo  fu  nominata  una  Commissione  con  Tinctrico 
di  presentare  al  prossimo  congresso  un  progetto  dettagliato. 

,  In  detto  congresso  fu  approvato  pure  di  aumentare  la  quota  settimanale  di  centesimi 
25,  allo  scopo  di  creare  un  fondo  per  dare  sussidi  di  lire  5  per  settimana  a  tutti  i  federati 
che  per  vecchiaia  o  per  malattia  fossero  resi  inabili  al  lavoro. 

I  sussidi  ai  disoccupati  presso  le  organizzazioni  operaie  di  Milano.  —  La  re- 
cente pubblicazione  deirUffìcio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria  Contro  la  disoccupàsione 
contiene  le  notizie  seguenti  intorno  ai  sussidi  che  le  organizzazioni  operaie  milanesi  conce- 
dono agli  aderenti  disoccupati  : 

In  Italia  fu  Torganizzazione  dei  lavoratori  del  libro  che  introdusse  fin  dal  1877  il  sussidio  di  di- 
soccupazione e  che  lo  mantiene  su  basi  saldissime. 

Seguirono  poi  a  molti  anni  di  distanza  altre  organizzazioni,  cosi  che  nel  1903  su  115  Lieghe  in- 
scritte alla  Camera  del  lavoro  di  Milano  avevano  nei  loro  statuti  il  sussidio  di  disoccupazione  n.  41, 
ma  di  esse  provvedevano  alla  effettiva  distribuzione  di  sussidi  solo  32.  Altre  non  ne  hanno  erogati  o 
per  mancanza  di  fondi,  come  i  tappezzieri  in  stoffa  e  i  lavoranti  in  pelle-guanti,  o  per  insufBciente 
saldezza  delForganizzazione,  come  i  panattieri;  altre  ancora  lo  soppressero  perchè  non  si  ebbe  mai 
bisogno  dì  distribuirne,  non  avendo  mai  avuto  disoccupati,  come  gli  incisori  in  metallo. 

Le  industrie  che  hanno  il  maggior  numero  di  Leghe  con  sussidio  di  disoccupazione  sono  le  me- 
tallurgiche e  meccaniche,  tra  le  quali,  su  17,  due  sole  non  ne  danno;  le  tipografiche  e  poUgrafiche 
delle  quali  su  14,  otto  danno  sussidi;  le  industrie  di  precisione  e  di  lusso  —  che  hanno  rapporto  con 
le  industrie  meccaniche  —  tra  le  quali  sopra  6  Leghe  5  distribuiscono  sussidi. 

I  sistemi  dì  pagamento  delle  quote  e  dei  sussidi  sono  diversi  tra  i  vari  gruppi  di  Leghe  per 
Taltezza  e  la  durata. 
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a)  Quota  unica  per  tutti,  come  per  le  socie  della  Femminile  del  libro  (cent.  15  I^  settimana) 
^  per  i  coloritori,  brunitori,  ecc.  (IO  cent  la  settimana);  il  sussidio,  rispettivamente,  di  centesimi  80 
-e  di  lire  1  al  giorno 

bì  Quota  facoltativa.  —  I  litografi  sono  divisi  in  quattro  categorie:  la  categoria  A  paga  50 
centesimi  la  settimana,  la  categoria  B  centesimi  40  e  gli  iscritti  hanno  diritto  al  sussidio  di  resistenza, 
disoccupazione  e  malattia,  per  quest'ultimo  in  misura  e  per  un  tempo  differente  ;  la  categorìa  C  paga 
30  centesimi  ed  ha  diritto  ai  soli  sussidi  di  resistenza  e  disoccupazione;  la  categoria  D  paga  20  cen- 
tesimi ed  ha  diritto  al  solo  sussidio  di  resistenza  L^iscrizione  nell'una  o  nell'altra  categorìa  è  volon- 
^ria.  Per  le  tre  prime  categorìe  il  sussidio  di  disoccupazione  è  uniforme  nella  misura  di  lire  1  al 
giorno. 

e)  Quota  proporzionale  alVetà.  —  Gli  orefici  ed  affini  pagano  40  centesimi  al  mese  se  sono 
sotto  a   18  anni  o  se  son  donne,  ne  pagano  (K)  se  sono  sopra  i  18  anni 

d)  Quota  proporzionale  alVabUità  tecnica,  —  I  compositori,  l  pellattieri,  i  fonditori  di  ca- 
ratteri pagano  un  div^^rsa  quota  a  seconda  che  sodo  operai  o  apprendisti. 

e)  Quota  proporzionale  al  salàrio.  —  Molte  tra  le  Leghe  metallurgiche  fissano  il  premio  di-^ 
-disoccupazione  in  relazione  al  guadagno  orario  o  giornaliero.  Per  esempio,  i  tornitori  in  metallo  sono 
divi.si  in  5  categorìe;  quelli  che  guadagnano  più  di  30  centesimi  all'ora  pagano  20  centesimi  alla  set- 
timana. quelH  che  ne  percepiscono  da  19  a  30,  pagano  15  centesimi;  da  12  a  19  centesimi  10;  meno 
di  12,  5  centesimi. 

L'altezza  del  sussidio  varia  quasi  in  corrispondenza  delle  quote  o  in  rapporto  agli  anni  di  appar- 
tenenza alla  Lega,  ed  è  spesso  legato  alla  durata.  ' 

Così  per  gli  orefici  è  diverso,  come  le  quote,  secondo  che  il  socio  è  sotto  i  18  anni  o  donna,  o  è 
sopra  quell'età,  ma  la  durata  è  comune;  per  i  fonditori  in  caratteri  il  sussidio  è  uniforme,  ma  varia 
la  durata  secondo  l'appartenenza:  6  settimane  se  iscritto  da  meno  di  5  anni,  12  se  da  più  di  5  anni; 
per  i  compositori  il  sussidio  aumenta  secondo  l'appartenenza  da  lire  1. 50  a  2  a  lire  2. 60  al  giorno 
sempre  per  60  giorni;  ma  i  più  anziani  dopo  aver  percepito  lire  2.  60  al  giorno  per  60  giorni,  hanno 
diritto  a  un  altro  sussidio  di  lire  1.  dO  per  altri  60  giorni  ;  per  i  pellattieri  aumenta  secondo  Tanzianità 
e  il  sussidio  da  lire  1  a  1. 25  a  lire  1 .  50  e  la  durata  da  24,  30  a  42  giorni;  per  molti  delle  Leghe  me- 
tallurgiche il  sussidio  aumenta  col  salire  dei  premi  proporzionati  ai  salari  e  la  durata  rimane  quasi 
uniforme  ;  sussidio  intero  per  otto  settimane,  metà  per  altre  otto  ;  altre  fissano  sei  sole  settimane. 

Per  la  rinnovazione  del  sussidio  alcune  Leghe  stabiliscono  che  non  si  possa  percepire  il  sussidio 
che  una  sola  volta  in  un  anno  (orefici,  lavoranti  in  mobili  in  ferro,  femminile  del  libro,  pellat- 
tif^ri,  ecc.);  altre  determinano  un  periodo  di  lavoro  continuativo,  dopo  il  quale  si  può  tornare  a  godere 
del  sussidio  ;  esso  è  di  tre  mesi  per  i  fonditori  e  i  zincografi,  di  quattro  per  i  litografi,  di  sei  per  la 
più  parte  delle  altre  Leghe.  I  compositori  non  ricevono  il  sussidio  che  una  volta  in  un  anno  e  dopo 
sei  mesi  di  lavoro  continuativo. 

Per  gli  apprendisti,  in  tutte  le  Leghe,  il  sussidio  è  ridotto  a  metà  circa  di  quello  percepito  dagli 
operai.  / 

Nella  tabella  seguente  sono  indicati  premi,  i  sussidi,  la  durata,  ecc.,  per  le  32  Leghe  che  hanno 
nel  loro  statuto  il  sussidio  di  disoccupazione. 
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Le  due  Associazioni  che  distribuiscono  xla  più  lungo  lempo  il  sussidio  di  disoccupazione  e  in  più 
elevata  somma  annua  sono  ì  compositori  e  gli  impressori.  Secondo  i  bilanci  annuali  ecco  quanta 
quelle  hanno  erogato,  ì  compositori  dal  1877  al  1901,  gli  impressori  dal  1880  al  1902: 

Compositori  Impretsorl 

Contribuzioni  ordinarie L.  120,050.81  48,415.11 

Id.          straordinarie. ,  8,287.85  5,1P3. 40 

Totale  .   .   .  L.  128,338.66  53.608.51 

Soci N.  18,929  8,208 

Soci  sussidiati .  1,182  924 

Giornate  di  disoccupazione  sussidiate ,  71,799  24,573 

Soiame  eroijj.te  in  sussidi  ordinari L.  122,367.25  34,570.4^ 

Id.                id.        straordinari ,  5,329.59  380.70- 

Totale...  ,  127,696.84  34,951.13 

Per  cento  di  soci  sussidiati N.  6  11 

Quota  di  contribuzione  per  socio L.  6.  77  6. 53 

Quota  di  sussidio 6.74  4.25 

Media  annua  giornate  disoccupazione N.  2,871  1«067 

id.                         id.                      per  socio „  3  ^'2  3 

Media  annua  di  sussidi .   .   .  L.  5,107  87  1,159  17 

tlosì  ogni  compositore  versando  in  media  lire  6. 74  viene  ad  aver  diritto  a  un  sussidio  variabile^ 
secondo  l'anzianità,  da  lire  90  a  lire  210,  sussidio  che  in  realtà  si  distribuisce  tra  i  soci  in  misura  di 
lire  6  74.  Per  griraprej^ori  a  un  premio  di  lire  6. 54  é  corrisposto  un  sussidio  di  lire  4.  91.  L'avanzo 
costituisce  un  fondo  di  riserva  per  i  pericoli  di  crisi,  durante  i  quali  si  ricorre  anche  a  contribuzioni 
straordinarie. 

Per  1  compositori  abbiamo  un  calcolo  più  particolareggiato  e  più,  esatto,  in  quanto  fu  ricavato- 
dall'esame  dei  registri  della  cassa  di  disoccupazione  per  il  periodo  1895-1901, 

IMsoo(mpati. 


ANNI 

Soci   , 

Soci  diioccapaU  della  Sezione 

Soci 
disoccupati 

Seslone 

(1) 

Uulone 
combinatori 

ToUle 

SiUBidlatf 

Non 
•usBldiati 

Totale 

Unione 
combinatori 

1»6 

902 
900 
718 
635 
«71 
748 
957 

274 
264 
284 
278 
267 

902 
900 
986 
899 
955 
1026 
1224 

417 
400 
373 
644 
422 
297 
383 

398 
251 
199 
191 
163 
150 
246 

815 
651 
572 
835 
585 
447 
579 

815 

1896 *.    .  . 

651 

1897 

633 

1898 

1899 

906 
641 

1900 

485 

1901 

694 

(1)  Nel  1897  aTveniva  una  •daslone  nella  Asaociazlone  cbe  •!  divideva  in  Sesione  della  Federazione  del  libro  < 
in  Unione  combinatori. 
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Oiomat*  di  dlsooonpasion*. 


Giornate  di  disoccupazione 
Sezione 


Anni 


I  SoMidiAte 


Non 
sussidiate 


Totale 


Giornate  di  disoccupazione 
Unione  combinatori 


Sussidiate 


Non 
sussidiate 


Totale 


Totale 
generale 


Giornate 

di 

disoera- 

pastone 

per 

•odo 


1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 


5,861 
5,062 
5,271 
10,937 
5^5 
2,869 
4,20U 


10,625 
6,182 
4,775 
4,860 
4.111 
2,458 
4,629 


16,476 
11,244 
10,046 
15,797 
10,066 
5,328 
8,788 


1J46 
2,100 
1,767 

622 

1 


1,026 

1^72 

1,290 

246 


2,272 
3,672 
3.047 
9,185 
1 


16,476 
11,244 
12,818 
19,468 
13,113 
6,315 
1 


13 
12 
12 
SI 
12 
5 
I 


Biuiiidl  «xogtiti. 


Anni 


Sussidi  della  Sezione 


Ordinari 


Straordl- 
nari 


Totale 


Sussidi 
deirUnione  combinatori 


Ordinari 


Straordi- 
nari 


Totale 


ToUle 
generale 


Per 
socio 


1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 


9,318.  » 
8,875.50 
8,615.75 
17.283.50 
10,049. 10 
7,071. 15 
5,988. 15 


206.50 
510.  » 
240.  » 


9,524.50 
8385.50 
8,885. 75 
18,071.60 
!  0,049. 10 
7,071. 16 
5,988.15 


2,209. 20 

3,724.80 

3(025.80 

860.70 

1 

1 


28.  • 
100.50 
201.70 

66.60 

1 


2,237. 20 

3,725.30 

3,227.50 

917.20 


9,524.50 
8,885.60 
11,002.95 
21,796  80 
13,276. 60 
7,988.35 
! 


I 


10. 55 
9.87 
11.26 
24.24 
13.90 
7.78 
1 


Lo  stato  delia  cassa  nel  1903  ci  è  dato  da  queste  considerazioni  che  troviamo  in  una  relazione 
intorno  alle  modificazioni  proposte  allo  statuto  nel  1904: 

•  Il  fondo  disoccupazione,  che  è  ora  è  alimentato  da  un  contributo  settimanale  di  centesimi  25, 
dà  in  un  anno  un  totale  di  circa  lire  13,300,  aumentandolo  a  centesimi  40  salirebbe  a  lire  21,300. 
Cialcolato  che  il  totale  della  disoccupazione  nell'anno  1903  (giacché  è  incontrastato  che  fu  finora 
Tanno  più  calamitoso)  diede  un'uscita  di  lire  16,450  con  un  complessivo  di  lire  8300  giornate  di  sus- 
sidio suddivise  fra  235  soci  circa,  ripartiti  fra  le  varie  categorie,  ci  fu  facile  trovare  che  la  media  setti- 
manale si  aggirava  su  27  disoccupati  sussidiati,  e  calcolando  con  pazienza  certosina  la  posizione  so- 
ciale dei  singoli  soci  man  mano  che  raggiungevano  il  termine  del  sussidio  ordinario,  trovammo  che, 
settimanalmente,  9  colleghi  in  media  rimasero  durante  Tanno  senza  sussidio.  Perciò,  calcolando  pure 
che  i  27  disoccupati  percepissero  il  sussidio  massimo  di  terza  categoria,  pari  a  lire  2  al  giorno  per 
tutto  Tanno,  dando  un  totale  di  lire  16,900  circa  e  gH  altri  9  a  lire  1. 10  al  giorno  per  tutto  Tanno 
di  sussidio  suppletivo  che  ammonterebbe  a  lire  3100  circa,  si  vede  chiaramente  che  Tuscita  raggiun- 
gendo il  massimo  di  lire  20,000  lascia,  in  confronto  alle  lire  21 ,300  di  entrata,  un  discreto  avanzo.  Ci 
è  grato  far  notare  intanto  che  Tanno  in  corso  non  riveste  fortunatamente  i  caratteri  di  questi  due  ul- 
timi anm',  giacché  fino  ad  ora  non  si  è  ancora  raggiunto  nemmeno  la  media  di  15  disoccupati  alla 
settimana  „. 

Per  tutte  le  altre  Leghe  che  distribuiscono  sussidi  abbiamo  potuto  stabilire  le  cifre  dei  disoccu- 
pati, delle  giornate  di  disoccupazione  e  delle  somme  erogate  nel  1902  come  appare  dalla  tabella  che 
^egue: 
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LlOHE 


3  • 


Is 

fi 


U 


s 

a 
QQ 


«  O 

e  « 

o 


a  • 


Cause 
^  della  disoccupazione 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

IJ 

IS 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

SO 

SI 

Sì 

2S 

84 

55 

26 

27 

28 

S9 

SO 

91 

Z2 


Aggiustatori  e  montatori 

ATvolgitorì  elettricisti 

Bronxistl  (a) 

Calderai 

Cesellatori , 

Compositori 

Fabbri  ferrai 

Femminile  libro 

Fonditori  di  caratteri 

Id.        in  metallo 

Fucinatori 

Impressori 

Intagliatori 

Istmmentisti 

Lattonieri 

Lavoranti  in  appareeehi  fotografici 

Id.       in  corone  di  metallo.   . 

Id.       mobili  in  ferro    .... 

Id.       in  piooola  meccanica.  . 

Litografi 

Macellai 

Modellisti 

Orefici  ed  affini 

PellattieH 

Pulitori  brunitori 

Ramieri  idraulici 

Sellai,  valigiai 

Stereotipisti  e  galvanotipisti  .  .  . 
Tintori,  stampatori,  apprettatori  . 

Tornitori  In  metallo 

Tranciatori 

Zlncografl 


950 
100 
300 
SS3 

i   101 

898 

I    825 

S97 

110 

(6)1,200 

I    190 

I   7S0 

I   138 

!    7S 

I   210 

41 

I  .* 

I  280 
I  527 
!  230 
75 
I  360 
'  987 
;  240 
108 
[  170 
'  «0 
I        666 

;  1,400 

138 
144 


I 


ToUli 


84 
25 

1 
24 

6 
145 

5 
18 

5 
25 
38 
103 
47 


3 
14 

185 


11,983 


2,532 
329 

96 

349 

230 

(a)  6,959 

246 

«80«/, 

66 

(e)     697 

1,525 

3,229 

263  i/t 


4,t 

351 

392 
1,716 
295 
229 
256 
506 
175 


60 
(a)     385 
4,847 

333 


867 


2,022.45 

305.   » 

72.   • 

434.35 

345.  » 

10^27. 27 

198.   » 

187.40 

122.40 

697.   » 

1,937.30 

4,689.  » 

351.25 


42.   > 

336.  » 
332.40 
1,716.  » 
147.50 
350.  » 
820.  p 
597.76 
169.  » 


99.   » 

308.  I» 

4,960.25 

419.60 


2.5 

3 

0.8 

1.5 

2.2 

7 

0.8 

0.7 

0  5 

0.6 

8 

4 

1.9 


2.12 
2.79 
0.22 
2.72 
3.41 
11.50 
0.24 
0.63 
1.02 
0.58 
10.19 
6.18 
2.54 


Crisi. 


Orili. 

Morta  stagione. 


Crisi. 

Crisi,  morta  stag.,  osciUaz. 

Crisi,  morta  stagione. 


Disoccupazione  quasi  nulla. 
Morta  stagione. 


1.02 


I 


i  2.81 


25,629 


31,485.92 


1.5 

8.5 

1.2 

0.69 

0.7 

0.5 

0.5 


1 

0.6 

3 


1.44 
3.25 
0.64 
4.66 
0.88 

o.eo 

0.70 


Oscillaaione  nella  domanda. 
Crisi,  morta  stagione. 
Oscillasione  nella  domanda. 

Crisi. 

Oscillazione,  morta  stagione. 
Morta  stagione,  oscillazione. 
Morta  stagione. 
Raramente  disoccupati. 


1.65  I  Morta  stagione  lievissima. 

0.44  ' 

3.55  I  Crisi. 

2. 91  Oscillazione,  morta  stagione. 


2.62 


(a)  Media  annuale  di  disoccupazione  di  soci  e  non  soci  anssidiatl  per  II  periodo  sessennale  (1895-1900).  ~-  (6)  250 
soli  aderenti  alla  Cassa.  —  (e)  Cifra  approssimativa  desunta  dalla  somma  dei  sussìdi. 

Nota.  —  Il  numero  dei  soci  in  neretto  è  tolto  dalla  relazione  del  1902  della  Camera  del  lavoro.  Il  numero  dei 
•disocoopati  sussidiati  pure  in  neretto  è  calcolato  sulla  base' della  media  delle  giornate  sussidiate  per  socio  desunta 
dalle  cifre  reali  delle  altre  Leghe. 


I  disoccupati  rappresentano  circa  1*8  per  cento  dei  soci  iscritti  ;  essi  furono  sussidiati 
per  250  giornate  in  media  ciascuno,  a  L.  1  22  per  giornata. 

Nel  mese  di  gennaio  1905  n.  2^ leghe  con  7214  soci  ebbero  201  disoccupati  (2,78  **/o) 
<lei  quali  130  sussidiati  e  71  non  sussidiati,  con  3191  giornate  di  disoccupazione,  delie  quali 
2050  sussidiate  e  1132  non  sussidiate. 
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Organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra. 

Segretariato  [Razionale  dei  lavoratori  della  terra.  —  il  Comitato  centrale  si  è 
adunato  in  Mantova  il  12  febbraio  in  preparazione  del  Congresso  nazionale  di  Bologna,  e 
in  detta  riunione  il  segretario  Carlo  Vezzani  ha  fatto  una  relazione  finanziaria  e  morale 
dal  febbraio  1904  al  febbraio  1905. 

Dal  rendiconto  finanziario  risulta  che  nel  periodo  dal  1^  febbraio  1904  air  11  febbraio 
1905  vennero  riscosse,  per  contributi  dalla  Federazione  lire  2131.  60  delle  lire  3100  per  le 
quali  le  Federazioni  si  erano  impegnate.  Hanno  pagato  per  intero  la  loro  quota  le  Federa- 
zioni di  Bologna,  Mantova  e  Parma,  rispettivamente  nella  somma  di  lire  500,  500,  400. 
Pagarono  acconti  le  Federaziani  di  Ferrara  (lire  200  delle  400  dovute),  di  Mortara  (}\re  50 
delle  100  dovute),  di  Reggio  Emilia  (lire  294.  50  delle  500  dovute),  di  Voghera  (l»»^  49. 60 
delle  100  dovute),  di  Vercelli  (lire  37.  50  delle  150  dovute).  La  Fratellanza  braccianti  di 
Ravenna  pagò  lire  100.  Non  pagarono  affatto  le  Federazioni  di  Copparo  (lire  100),  di  Cre- 
mona (lire  10  )),  di  Modena  (lire  100). 

Le  spese  per  stipendi  (lire  480),  fìtto  uffici  (lire  60),  cancelleria  e  stampati  (lire  78.  65),. 
posta  e  telegrafo  (lire  105.  01),  propaganda  e  viaggi  (lire  744.  55),  riunioni  del  Gomitata 
(lire  30.  60),  sussidi  (lire  25),  adesione  al  Congresso  di  Genova  (lire  5),  e  diverse  (lire  21 .  10),. 
ammontarono  complessivamente  a  lire  1549.  91. 

Il  fondo  cassa  air  11  febbraio  1905  risultò  in  lire  647.  62. 

La  reiasione  morale  si  riferisce  all'opera  svolta  in  questi  ultimi  12  mesi  dal  Segreta^ 
riato  Nazionale. 

Il  Segretariato  mandò  un  proprio  rappesentante  in  Lomellina  (maggio -giugno  1904), 
sul  Basso  Ferrarese  (giugno  1904),  a  Molinella  (settembre  1904),  in  occasione  di  scioperi  e 
movimenti  agricoli.  Seguì  e  si  curò  del  movimento  tendente  a  risolvere,  sia  pure  parzial- 
mente, il  grave  problema  della  disoccupazione,  diramando  lettere-circolari  alle  Federazioni 
e  dando  istruzioni  intorno  alle  agitazioni  iniziate  ed  effettuate  a  questo  scopo.  A  mezzo 
del  proprio  rappresentante  Vezzani,  svolse  nel  Consiglio  superiore  del  lavoro  e  nella  Com- 
missione  speciale  per  la  compilazione  del  progetto  di  legge  per  le  risaie,  azione  di  difesa 
degli  interessi  del  proletariato  in  genere  e  di  quello  agricolo  in  ispecial  modo,  curando  che 
i  voti  del  Consiglio  e  le  disposizioni  del  progetto -legge  sulle  risaie  fossero  improntate 
ai  deliberati  dei  Congressi  dei  lavoratori  della  terra.  Mandò  propri  rappresentanti  al  Con- 
gresso dei  coloni  della  provincia  di  Bologna  (novembre  1904)  a  quello  nazionale  delle  Ca- 
mere del  lavoro  e  delle  Federazioni  di  mestieri  tenutos^i  nel  gennaio  ultimo  scorso  a  Ge- 
nova, nel  quale  il  Segretariato  fu  relatore  sulla  legislazione  agraria  (legge  sulle  risaie  e 
probiviri  agricoli).  Chiamato  dalla  Camera  del  lavoro  di  Borgo  San  Donnino,  intervenne  in 
un  conflitto  fra  la  Lega  e  la  Cooperativa  braccianti  di  Salsomaggiore,  pronunciando  un 
lodo  sul  conflitto  stesso.  Prese  atto  con  piacere  deiradesione  al  Segretariato  della  «  FrateW 
lanza  dei  braccianti  »  di  Ravenna,  non  aderente  prima  per  ragioni  politiche. 

Infine  il  Segretariato  ha  dato  conto  della  situazione  attuale  deirorganizzazione  nelle 
varie  provincie,  ma  in  modo  incompleto,  non  avendo  informazioni  precise  da  parecchie 
Federazioni. 
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Congressa  nazionale  delle  Federazioni  fra  i  lavoratori  della  terra.  —  Nel 
giorno  3  aprile  u.  s.  si  è  tenuto  in  Bologna  il  Congresso  nazionale  dei  lavoratori  della  terra 
al  quale  erano  rappresentate  le  Federazioni  di  Ravenna  (braccianti),  Forlì  (braccianti), 
Ravenna  (coloni).  Forlì  (coloni),  Parma,  Mantova,  Mortara,  Ceppare,  Bologna,  Voghera, 
Ferrara,  Reggio  Emilia,  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Per  il  Comitato  esecutivo  uscente  dal  Segretariato  nazionale  erano  presenti  Carlo  Vez- 
zani  e  Corniani  di  Mantova. 

Il  segretario  presentò  la  sua  relazione  morale  e  fìhanziaria  —  che  più  sopra  è  rias- 
sunta —  e  che  fu  approvata. 

Fu  pure  approvato  sul  funzionamento  del  Segretariato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  Il  Congresso  stabilisce  che  due  siano  gli  organi  del  Segretariato  nazionale  dei  lavo- 
ratori della  terra  : 

«  V  un  Consiglio  nazionale  costituito  dai  delegati  provinciali  in  ragione  di  uno  per 
Federazione  provinciale;  ove  esistono  in  una  stessa*  provincia  più  Federazioni  queste  do- 
vranno nominare  d'accordo  un  loro  rappresentante  al  Consiglio;  ove  esistano  in  una  stessa 
Provincia  due  Federazioni  provinciali  di  tipo  rurale  diverso  (braccianti  e  coloni)  ognuna  di 
esse  avrà  diritto  di. eleggere  un  suo  rappresentante  al  Consìglio  stesso; 

«  2^  un  Comitato  esecutivo  composto  di  tre  membri  residenti  in  Bologna  e  nominati 
dalla  locale  Ft  derazione  provinciale.  *" 

«  L'ufficio  del  Consiglio  è  per  ora  quello  di  determinare  l'organismo  nazionale  di  classe 
dei  lavoratori  della  terra,  nei  limiti  finanziari  che  verranno  realizzati,  ad  un  pratico  e  prov- 
vido lavoro  di  organizzazione,  di  assistenza  e  di  propaganda. 

«  lì  Comitato  esecutivo  ha  facoltà  di  convocare  opportunamente  il  Consiglio  nazionale. 
Le  spese  dei  rappresentanti  al  Consiglio  saranno  sostenute  dalle  singole  Fede!*azioni. 

«  Si  dà  incarico  al  nuovo  Comitato  esecutivo  di  studiare  la  convocazione  di  un  Congresso 
nazionale  frale  Leghe  dei  lavoratori  della  terra;  o  di  invitare  le  Federazioni  non  rappre- 
sentate a  questo  Convegno  ad  aderire  al  Segretariato  nazionale  ». 

—  Sulla  diioccupasione  venne  fatta  una  relazione  particolare  da  tutti  i  rappresentanti, 
ciascuno  per  la  propria  provincia. 

Da  queste  relazioni  speciali  risultò  che  la  disoccupazione  è  gravissima  in  tutte  le  Pro- 
vincie, che  le  promesse  di  lavoro  fatte  dal  Governo  sono  solo  parzialmente  mantenute,  che 
dove,  come  in  alcuni  paesi  del  Reggiano,  del  Milanese  ed  anche  del  Bolognese  si  sono  assunte 
dai  lavoratori,  dei  terreni  in  affittanze  collettive,  è  sparita  od  attenuata  la  disoccupazione. 

Il  segretario  Vezzani  disse  che  le  terre  incolte  vi  sono,  e  che  la  disoccupazione  è  con- 
nessa colPorganismo  borghese.  Le  terre  resteranno  incolte  perchè  la  causa  sta  nell'istinto 
di  conservazione  del  sistema  capitalistico.  Per  ora,  nell'attuale  ambiente  sociale,  egli  ha 
una  gran  fede  nelle  affittanze  collettive  :  si  deve  volgere  Tattenzione  ai  terreni  delle  Opere 
pie.  Solo  nel  Mantovano  le  Opere  pie  hanno  14,000,000  di  proprietà  fondiarie.  Egli  non 
ha  alcuna  fiducia  nel  Governo,  ma  ha  fiducia  nell'azione  delle  organizzazioni  operaie. 
Crede  che  si  debba  fare  pressione  specialmente  su  autorità  locali  (comuni,  provincie,  ecc.). 
Dice  che  esistono  nella  Valle  del  Po  50,000  cavalli  di  forza  fluviale  che  potrebbe  essere 
utilizzata  per  dare  impulso  ad  industrie  e  dar  lavoro  a  molti  operai. 

Da  altri,  parlando  della  bonifica  Reggiana- Mantovana,  in  corso,  si  raccomandò  alle 
Federazioni  interessate  ài  evitare  che  vadano  operai  a  lavorare  in  quella  bonifica  senza 
prima  avvertire  la  Federazione  internazionale  dei  terrazzieri  che  ha  sede  a  Pegognaga 
(Mantova);  e  ciò  perchè  non  venga  fatta  opera  di  concorrenza  fra  operai. 

Sul  tema  della  disoccupazione  venne  infine  votato  un  ordine  del  giorno  nel  quale   si 
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dichiara  che  la  disoccupazione  è  prodotto  naturale  del  capitalismo  e  si  ritiene  la  conve» 
nienza  di  raccomandare  il  riparto  della  conduzione  dei  fondi  a  mezzadria  nella  sola  misura 
proporzionata  alla  forza  di  ogni  famiglia  colonica,  di  contenere  nel  limite  più  ristretto  i 
contratti. a  cottimo,  di  ottenere  la  diminuzione  delle  ore  di  lavoro  giornaliero  e  Taumento 
dei  salari;  assumere  affiittanze  collettive  specialmente  di  terreni  delle  Opere  pie,  delle  par- 
tecipanze,  ecc.;  pretendere  una  più  rigorosa  applicazione  delle  leggi  sulle  bonifiche,  sulla 
igiene  delle  risaie  e  degli  abitati;  istituire  uffici  di  collocamento  per  dirìgere  i  disoccupati 
da  una  regione  all'altra  secondo  le  possibilità;  ottenere  lavori  di  bonifica;  incitare  enti  lo- 
cali a  costituire  Comitati  per  lo  studio  di  dettaglio  della  navigazione  interna  e  della  utiliz- 
zazione delle  forze  idrauliche;  incoraggiare  Tistituzione  di  cooperative  di  lavoro  e  produ 
zione  per  dar  modo  ai  lavoratori  di  assumere  direttamente  lavori  pubblici  e  la  conduzione 
di  terre. 

—  Suircn^eroen^o  de//a/or^a  arma^  nei  conflitti  fra  capitale  e  lavoro,  e  si  approvò 
Io  stesso  ordine  del  giorno  che  a  questo  proposito  venne  approvato  Dell'ultimo  Congresso 
nazionale  delle  Camere  del  lavoro  a  Genova. 

—  Sulla  legislaiiqne  agraria  venne  approvato  un  ordine  del  giorno  Storchi:  «  Si  re- 
clama la  sollecita  approvazione  del  disegno  di  legge  sui  probiviri  agricoli  coi  criteri  ap- 
provati nel  Congresso  di  Genova;  riafferma  la  necessità  di  estendere  gli  effetti  della  legge 
sugli  infortuni  ai  lavoratori  agricoli;  s'invita  i  deputati  a  spiegare  un'azione  più  energica 
ed  efficace  per  sostenere  i  desiderati  delle  organizzazioni  campagnole;  e  gli  organizzatori  e 
propagandisti  dovranno,  nell'imminenza  della  discussione  parlamentare,  promuovere  co- 
mizi nei  quali  vengano  espressi  il  pensiero  e  la  volontà  del  proletariato  o. 

A  rappresentare  i  lavoratori  della  terra  nel  Segretariato  dell'emigrazione  dell'Umani- 
taria venne  nominato  il  contadino  Stanghellini  di  Forlì. 

—  11  segretario  Vezzani  presentò  le  sue  dimissioni  da  membro  del  Consiglio  superiore 
del  lavoro  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Esso  enumerò  una  serie  di  fatti  coi  quali  volle  dimostrare  che  detto  Consiglio  non  può 
corrispondere  alle  più  modeste  esigenze  del  proletariato  e  come  egli  creda  di  ritirarsi  da 
tale  istituto  perchè  l'opera  sua  di  rappresentante  del  proletariato  là  dentro  non  può  avere 
nessun  effetto  positivo. 

Da  alcuni  si  voleva,  oltre  che  prendere  atto  delle  comunicazioni  di  Vezzani,  invitare 
anche  gii  altri  membri  operai  a  ritirarsi  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro;  ma  venne  ap- 
provato quest'ordine  del  giorno: 

«  Udite  le  ragioni  esposte  dal  compagno  Vezzani  per  le  quali  egli  ritiene  di  doversi 
dimettere  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro,  conviensi  nelle  esposte  ragioni,  approvasi 
che  Vezzani  si  dimetta  e  come  protesta  non  si  nomina  alcuno  a  sostituirlo  « 

Congresso  della  Federazione  provinciale  mantovana  delle  Leghe.  —  Sabato  25 
marzo  si  tenne  a  Mantova  il  Congresso  annuale  della  Federazione  provinciale  mantovana 
delle  Leghe.  Assistevano  109  rappresentanti  di  Leghe,  di  cui  27  femminili. 

—  Il  segretario  economico  della  Federazione  espose  la  relazione  morale  dal  6  maggio 
1904  ad  oggi,  da  cui  risultò  che  a  quell'epoca  le  Leghe  erano  98  con  8648  soci;  oggi  invece 
sono  171  con  15,441  soci. 

La  Federazione  ha  sostenuto  17  scioperi  agrtcoli,  in  periodi  di  mietitura,  di  cui  16  fini- 
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rono  colla  vittoria,  ed  uno  lasciando  il  patto  precedente.  Altri  quattro  scioperi  per  lavori  di 
terra,  fra  cui  quello  della  bonifica  Gonzaghese-Reggiana,  e  due  di  disboscamento  riuscirono- 
tutti  vittoriosi  agli  scioperanti. 

La  Federazione  emanò  circolari  consiglianti  l'adesione  dei  lavoratori  agricoli  della  pro- 
vincia di  Mantova,  riuscendo  a  dare  air  Italia  proletaria  il  più  grande  esempio  di  solidarietà. 
Intervenne  ufficialmente  nella  manifestazione  del  l*"  maggio  e  diede  tutto  il  suo  appoggia 
al  partito  socialista  nelle  elezioni  amministrative  colle  quali  si  conquistò  il  Consiglio  provin- 
ciale, ed  in  quelle  poliiiche  inviando  al  Parlamento  nazionale  quattro  sui  cinque  deputati 
della  provincia.  Curò  d'accordo  con  la  Federazione  provinciale  socialista  la  difesa  dei  lavo- 
ratori e  dei  compagni  imputati,  in  ben  28  processi,  di  violenze  durante  lo  sciopero  generale. 
Mandò  propagandisti  nel  Ferrarese,  nel  Padovano,  in  Lomellina  per  evitare  il  krumiraggio. 
Ora  sta  sostenendo  altri  scioperi  nel  secondo  mandamento  per  la  tariffa  unica  e  la  gior- 
nata ad  ore. 

Vennero  approvati  all'unanimità  due  ordini  del  giorno: 

«  a)  Il  Congresso,  udita  la  relazione  morale  fatta  dal  segretario  economico,  l'approva 
con  significato  di  plauso  alP intero  Comitato  in  carica  della  Federazione. 

«  b)  il  Congresso,  mentre  manda  la  sua  parola  solidale  ai  compagni  in  sciopero,  li  in- 
coraggia alla  resistenza  fino  a  vittoria  ottenuta;  riafferma  il  proposito  che  nessuna  Lega  o 
gruppo  di  Leghe  dichiari  lo  sciopero  se  prima  non  ha  sentito  il  parere  del  Comitato  della 
Federazione.  » 

—  Fu  data  lettura  della  relazione  finanziaria  dei  revisori  dei  conti  sulla  gestione  9  mag- 
gio-3l  dicembre  1904,  da  cui  risultò  :  al  6  maggio  il  fondo  della  Federazione  era  di  lire 
802.  92;  al  31  dicembre  1904  era  salito  a  lire  1757.  28,  sebbene  siano  state  pagate  lire  384.75 
di  vecchi  debiti. 

Qui  pure  vengono  votati  due  ordini  del  giorno  : 

«a)  il  Congresso,  udita  la  relazione  finanziaria  dei  revisori  dei  conti,  ne  approva  le 
risultanze,  congratulandosi  con  gli  amministratori  per  il  criterio  economico  seguito  a  van- 
taggio dell'organizzazione  e  del  capitale. 

«  ò)  Il  Congresso  delibera  di  mandare  al  Congresso  della  Federazione  nazionale  delle 
Leghe,  indetto  pel  2  aprile  1905  in  Bologna,  un  proprio  rappresentante  col  mandato  di  so- 
stenere la  necessità  di  riorganizzare  la  Federazione  nazionale  in  modo  d'essere  veramente 
utile  alle  battaglie  di  classe  del  proletariato  italiano.  » 

—  Intorno  alla  questione  della  mezzadria  di  fronte  alle  Leghe  si  dette  lettura  di  due 
relazioni  colle  quali  si  sosteneva  che  la  mezzadria  devesi  combattere  energicamente  essendo 
un  gravissimo  intoppo  allo  sviluppo  morale  della  produzione  e  della  coltura  razionale  ed  in- 
tensiva, ed  un  mezzo  col  quale  i  proprietari  assenteisti  cercano  di  paralizzare  la  lotta  di 
classe. 

Dopo  una  lunga  discussione  fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  Il  Congresso,  udite  le  relazioni  Morselli  e  Cadetti  che  si  integrano  e  completano,  ne 
condivide  intieramente  i  giudizi  e  i  propositi;  riconosce  nel  sistema  a  mezzadria  e  terzadria 
una  delle  peggiori  forme  di  sfruttamento  proletario;  epperciò  sconsiglia  i  contadini  a  stipu- 
lare contratti  a  mezzadria  e  terzadria,  decidendo  che  s'inizi  una  forte  propaganda  con  la 
stampa,  le  conferenza,  i  comizi,  ecc.,  per  dimostrare  tutta  l'importanza  deleteria  ed  anti- 
proletaria dei  suddetti  contratti;  considerato  però  che  da  un  momento  all'altro  non  è  possi- 
bile cambiare  le  consuetudini  agrarie,  così  il  Congresso  delibera  che  una  Commissione, 
eletta  dal  Congresso  stesso,  studi  la  modificazione  dell'attuale  patto  colonico  a  comparteci- 
pazione al  quale  tutti  i  lavoratori  organizzati  si  devono  attenere.  Ritiene  inoltre  utile  proce- 
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dere  alla  organizzazione  dei  mezzadri  e  dei  terziari  e  da  ultimo  Afferma  il  suo  pensiero  sulla 
necessità  di  procedere  alla  costituzione  della  cassa  sociale  per  l'assunzione  diretta  dei  terreni 
sotto  forma  di  Cooperative  agricole.  » 

—  Fu  pure  proposto  il  seguente  ordine  del  giorno  per  la  formazione  di  un  capitale 
collettioo: 

«  Il  Congresso,  sulla  proposta  per  la  formazione  di  un  capitale  collettivo,  ritiene  che 
all'appi icazione  di  questo  efficacissimo  mezzo  di  difesa  proletaria  si  debba  procedere  colla 
conquista  della  Società  di  mutuo  soccorso  e  colla  trattenuta  della  percentuale  sul  guadagno 
giornaliero,  oppure  colla  tassa  unica  annuale  di  ogni  associato; 

€  Pertanto  dà  incarico  al  Comitato  direttivo  della  Federazione  provinciale  delle  Leghe 
perchè  unitamente  al  compagno  dott.  Romei  ed  al  segretario  politico  Enrico  Dugoni  pro- 
ceda allo  studio  della  questione  sulle  basi  più  sopra  esposte  e  presenti  entro  la  prima  metà 
di  maggio  un  progetto  concreto  di  statuto-regolamento  per  il  funzionamento  sollecito  della 
cassa  del  capitale  collettivo.  » 

—  Sulle  Leghe  e  la  politica  socialista  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno:  , 

«  Il  Congresso,  circa  l'intervento  delle  Leghe  nei  Congressi  provinciali  del  partito,  presi 
visione  dell'ordine  dei  giorno  votato  nel  Congresso  provinciale  socialista  del  15  gennaio 
1905,  dichiara  di  accettarlo  in  tutti  ì  suoi  considerandi,  mentre  riafferma  la  necessità  delle 
organizzazioni  economiche  di  procedere  in  piena  armonia  colle  organizzazioni  economiche 
politiche  del  partito  socialista  nell'orbita  del  quale  crede  opportuno  agitarsi  dovendo  le 
Leghe  informare  la  loro  azione  ai  principii  socialisti  colla  lotta  di  classe,  dichiara  di  dare 
al  partito  socialista  mantovano  tutto  quanto  il  suo  aiuio  morale  e  finanziario  nelle  varie 
lotte  che  esso  ingaggerà  contro  la  borghesia  capitalista.  » 

Congresso  dei  lavoratori  della  terra  della  regione  Romagnola.  —  Nei  giorni 
25  e  26  marzo  è  stato  tenuto  a  Ravenna  il  2°  Congresso  dei  lavoratori  della  terra  delle  Pro- 
vincie di  Ravenna  e  Forlì. 

Erano  presenti  e  costituivano  il  Congresso  con  coto  deliberatioo  158  delegati  {brac- 
cianti autentici),  rappresentanti  116  Leghe  braccianti  (avventizi),  i  cui  associati  sono  com- 
plessivamente 13,271,  e  103  delegati,  rappresentanti  110  Sezioni  o  Leghe  contadini  (coloni 
autentici),  i  cui  associati  sono  complessivamente  5421. 

Erano  inoltre  presenti  quasi  al  completo  e  partecipavano  al  Congresso,  ma  senza  voto 
deliberatioo,  i  membri  dirigenti  e  i  segretari  delle  Federazióni  di  Leghe  braccianti  e  delle 
Fratellanze  di  Sezioni  contadini  (comunali),  e  delle  Leghe  e  Sezioni  suddette  costituènti  un 
gruppo  unico  per  comune;  nonché  i  membri  delle  Commissioni  esecutive  e  i  segretari  delle 
Camere  del  lavoro  di  Ravenna,  Forlì,  Cesena,  Faenza,  ecc. 

—  SuW Organi 2 sazione  di  classe  dei  braccianti  e  messi  idonei  per  migliorarne  e  inte- 
grarne V azione  di  resistenza  parlò  il  rag.  Gaetano  Zirardini,  segretario  della  Camera  del 
lavoro  di  Ravenna.  Dalla  sua  relazione  risultò  che  nella  provincia  di  Ravenna,  sopra  indi- 
vidui 235,485,  vi  sono  circa  29,480  braccianti.  Fra  costoro,  che  rappresentano  il  12  '/o  circa 
della  popolazione  totale,  abbiamo  10,054  (5778  uomini  e  4276  donne)  organizzati  in  Leghe 
di  resistenza;  10,260  organizzati  nelle  Cooperative  di  produzione  e  lavoro;  nessuno  nelle 
Cooperative  di  consumo;  1090  inscritti  nelle  Società  di  mutuo  soccorso;  670  nella  Cassa 
Nazionale  di  previdenza  per  l'invalidità  e  la  vecchiaia.  ; 

E  nella  provincia  di  Forh,  sopra  una  popolazione  di  280,823  individui,  vi  sono  20,168 
braccianti.  Fra  essi  20, 168,  che  rappresentano  il  7  ^/^  della  popolazione  totale,  abbiamo 
2911  organizzati  in  Leghe  di  resistenza;  38  organizzati  in  Cooperative  dì  lavoro;  nessuno 


Digitized  by 


Google 


w 


'^\ 


Xh 


ORGANIZZAZIONI   l»ADRoNALI   E  OPERAIE.  659 

nelle  Cooperative  di  consumo;  1725  inscritti  nelle  Società  di  mutuo  soccorso;  755  nella 
Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  l^n validità  e  la  veccHlaia. 

In  rapporto  alla  popolazione^  nella  provincia  di  Ravenna  si  ha  il  12  "/o  di  braccianti: 
oella  provincia  di  Forlì  il  7  **/.>.  E  in  rapporto  al  numero  dei  braccianti  esisterUi,  nella  pro- 
vincia di  Ravenna  il  37.  5  "/^  dei  bracciailti  sono  organizzati  in  Leghe  di  resistenza,  il  38  ^  o 
in  Cooperative  di  lavoro,  nessuno  in  Cooperative  di  consumo,  il  5  ""/o  inscritti  in  Società  di 
rautuo  soccorso,  il  2  "/^  alla  Cassa  Nazionale,  e  nella  provincia  di  Forlì  il  15  •/^  organizzati 
in  Leghe  di  resistenza,  il  2  **;o  in  Cooperative  di  lavoro,  nessuno  in  Cooperative  di  consumo, 
il  9  '^  „  inscritti  in  Società  di  mutuo  soccorso,  il  3  ''/o  alla  Cassa  Nazionale. 

Queste  percentuali  comparative  dimostrano  che  nel  campo  dell'organizzazione  di  resi- 
stenza e  in  quello  della  cooperazione  di  lavoro  la  provincia  di  Ravenna  ha  un  notevole  van- 
taggio su  quella  di  Forlì,  la  quale,  alla  sua  volta,  ha  una  prevalenza  per  quanto  riguarda  la 
previdenza.  / 

È  da  notarsi  che  il  maggior  numero  di  organizzati  in  resistenza  è  nel  comune  di  Ra- 
venna che  ha  una  percentuale  del  59,  seguita  dal  comune  di  Cervia  eoo  il  54,  da  Forlì  con 
il  50.  da  Conselice  con  il  40.  Mentre  che  nella  cooperazione  di  lavoro  abbiamo  invece  que- 
st'altra percentuale:  Massalombardar81,  Bagnacavallo  il  69,  Faenza  il  66,  Castel  Bolo-  yi| 
gnese  il  62,  Solarolo  il  57,  Cotignola  il  55,  Russi  il  42,  Lugo  il  40,  Ravenna  il  31,  Alfonsino                      '|^ 
il  29,  Brisighella  il  27,  Conselice  il  25. 

Risulta  evidente  l'assenza  completa  nella  provincia  di  Forh   della  cooperazione  di  ;^ 

lavoro,  e  il  fatto  che  (esclusi  i  citati  comuni  e  quelli  di  Cesena,  Cesenatico  e  Rimini,  dove  .  ^ 

poco  o  molto,  sotto  la  forma  della  resistenza  o  sotto  quella  della  cooperazione  di  lavoro,  i  ^V 

braccianti  sono  in  qualche  guisa  organizzati)  in  tutti  gli  altri  comuni  non  esiste  traccia  di  -      M 

organizzazione  di  sorta..  :^ 

La  cooperazione  di  consumo  non  ha  alcuna  organizzazione.  |^ 

^  Della  previdenza,  quantunque  ne  esistano  qua  e  là  traccio,  non  si  può  dire  che  in  con-  ''^i 

fronto  a  49,688,  che  tanti  sono  i  braccianti  delle  due  provincie,  il  numero  di  4840  inscritti  >^ 

nelle  Società  di  mutuo  soccorso  e  nella  Cassa  Nazionale  sia  molto  rilevante.  ^ 

Su  questo  comma  fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  Il  Congresso,  mentre  riafferma  la  propria  fìducia  nei  benefici  che  reca  Torganizsa- 
zione  di  resistenza,  e  invita  tutti  i  lavoratori  della  terra  delle  due  provincie  a  dare  ad  essa  M 

ano  sviluppo  maggiore  di  quello  sino  ad  ora  raggiunto;  considerato  però  che  l'azione  di  re- 
sistenza deve  essere  integrata  dalla  cooperazione,  anche  conformemente  ai  voti  di  tutti  i 
recenti  Congressi  operai  nazionali  e  internazionali;  delibera  di  costituire  le  due  Federazioni  | 

provinciali  braccianti  di  Ravenna  e  Forlì,  aeui  rimette  il  preciso  compito  di  dar  avviamento  ,  f 

con  conferenze,  sollecitazioni,  consigli,  impianti,  assistenza,  ecc.,  ad  un  serio  e  solido  mo- 
vimento cooperativo^  incitando  intanto  a  costituire  in  quanto  e  dove  sia  possibile  e  ne- 
cessario: 

«<  l*  Cooperative  di  produzione  e  lavoro  (assunzione  collettiva  di  lavori  pubblici); 

«  2^  Cooperative  agricole  (per  conduzioni  dirette  di  fondi  e  di  aziende  agricole); 

«  :i*'  Cooperative  commerciali  (per  l'acquisto  di  sementi,  concimi,  macchine,  ecc.); 

<^  4**  Cooperative  di  consumo  (per  l'acquisto  diretto  e  rivendita  minuta  dei  generi  di 
prima  necessità); 

«  5^  Casse  di  previdenza  contro  le  malattie,  gli  infortuni,  Tinvalidità  e  la  vecchiaia, 
^  passa  alla  nomina  dei  rispettivi  Comitati  centrali  », 

—  SuW Organi^saj^iono  dm  contadini  e  me:;^i  idonei  per  mirjliorarnr  e  integrarne  1^ 

^' odiane  di  re$Ì9tenza  parlò  il  segretario  della  Camera  del  lavoro  di  Forlì,  Valmaggi,  che  |? 

4-2  —  Boll.  deW  Ufficio  del  Lavoro  {ajyrile  19(fò). 
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fece  una  descrizione  delle  organizzazioni  di  resistenza  dei  contadini,  dalla  quale  risultò  che 
nella  provincia  di  Forlì,  sopra  7898  famiglie  di  contadini  esistenti,  3083  sono  organizzate, 
4715  non  organizzate;  nella  provincia  di  Ravenna,  su  8995  famiglie,  2338  organizzate  e  6357 
non  organizzate. 

Esìstono  Leghe  di  mezzadri  nei  seguenti  comuni:  Proeineia  di  Porli:  Forlì,  Forlimpo- 
poli,  Bertinoro,  Fiumana  (che  formano  un'unicaFederazione  con  sede  a  Forlì),  Cesena  e 
Cesenatico  (con  un'unica  Federazione  con  sede  a  Cesena).  —  Nessuna  Lega  si  è  costituita 
nel  circondario  di  Rimini.  Prooineia  di  Ravenna:  Limitatamente  nei  comuni  di  Ravenna, 
Alfonsino  e  Conselice,  con  sedi  separate.  Nei  circondari  di  Faenza  e  Lugo  (escluso  il  comune 
di  Conselice)  manca  assolutamente  I-organizzazione. 

Il  relatore  mise  in  rilievo  che  l'organizzazione  dei  contadini  ha  raggiunto  uno  sviluppo 
maggiore  là  dove  è  più  vivo  Pinteressamento  dei  partiti  politici.  Per  cui  non  v'è  traccia  o 
ve  ne  è  poca  nelle  parti  montuose  del  Cesenate,  nel  Riminese,  nel  circondario  di  Faenza  e 
di  Lugo,  dove  inoltre  è  assai  forte  l'influenza  del  clero  e  dove  le  condizioni  dei  mezzadri 
sono  migliori  di  quelle  di  altre  località  in  cui  si  è  sviluppata  T organizzazione. 

In  contrapposto  a  questa  organizzazione  dei  lavoratori,  nei  principali  centri,  e  cioè  a 
Forlì,  Ravenna  e  Cesena,  si  costituirono  associazioni  fra  i  proprietari. 

Ma  nonostante  ciò  e  nonostante  le  associazioni  professionali  e  le  casse  rurali  catto- 
liche, il  movimento  non  si  arrestò:  anzi  raddoppiò  di  energia,  perchè  fu  appunto  allora 
che  a  Forlì,  a  Ravenna  e  a  Cesena  i  mezzadri  chiesero  la  revisione  dei  loro  patti  colonici. 

A  Forh,  in  seguito  all'agitazione,  lo  stesso  Consiglio  comunale  prese  Tiniziativa  di  un 
convegno  fra  i  rappresentanti  dei  coloni  e  dei  proprietari,  che  fruttò  un  accordo  fra  le  due 
parti,  le  quali  stabilirono  un  capitolato  tuttora  vigente,  che  portava  notevoli  miglioramenti 
ai  vecchi  patti.  A  Cesena  la  lotta  fra  i  proprietari  e  i  contadini  fu  più  aspra,  poiché  i  primi 
opposero  una  fiera  resistenza.  Pur  tuttavia  Tagitazione  indusse  l'Associazione  proprietari 
ad  addivenire  alla  discussione  del  contratto  di  mezzadria.  Come  risultato  si  ebbe  la  modifica 
parziale  del  vecchio  capitolato.  A  Ravenna  la  lotta  fra  proprietari  e  contadini  non  portò 
a  un  risultato  benefico,  inquantochè  la  Fratellanza,  in  seguito  a  referendum,  respinse  un 
capitolato  che  portava  parziali  modifiche  a  quello  attualmente  in  vigore.  Ora  la  Fratel- 
lanza di  Ravenna  sta  trattando  con  l'Associazione  agraria,  per  addivenire  ad  una  modifi- 
cazione radicale  di  tutto  il  patto. 

Il  relatore  passò  quindi  a  vedere  quali  sono  le  condizioni  attuali  del  mezzadro,  quali  i 
*    miglioramenti  da  chiedere  e  quali  i  mezzi  di  lotta. 

In  quasi  tutta  la  Romagna  i  vari  contratti  di  mezzadria  vigenti  fanno  certi  obblighi  ai 
contadini,  in  seguito  ai  quali  del  patto  vero  della  mezzadria  spesso  non  resta  che  il  nome. 
Per  esempio,  sono  a  carico  dei  contadini  il  mantenimento  di  uno  o  più  maiali  (secondo 
la  syperficie  del  terreno  coltivato)  da  ingrassare  a  tutte  proprie  spesse  (e  quando  nel 
capitolato  non  vi  è  questo  obbligo  il  contadino  è  tenuto,  come  nel  Faentino,  a  pagare  il 
Jltto  o  pigione),  gli  scambi  e  prestazioni  d'opera,  carreggi,  spese  d'opere  straordinarie  di 
braccianti,  regalie  d'uso,  giogatico,  ecc. 

Ora  tuttociò,  a  parere  del  relatore,  dovrebbe  essere  abolito,  e  sarebbe  consigliabile, 
per  quanto  riguarda  il  giogatico,  di  far  fronte  alla  mortalità  del  bestiame  con  rassicurazione 
presso  Associazioni  mutue  cooperative  costituite  fra  gli  stessi  mezzadri.  E  sarebbe  poi 
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anche  necessario  che  il  padrone,  a  sconto  del  suo  credito,  non  potesse  sequestrare  quella 
parte  di  raccolto  che  é  ritenuta  necessaria  per  il  mantenimento  della  famiglia  colonica  du- 
rante tutta  l'annata. 

II  metodo  che  si  deve  seguire  per  raggiungere  il  miglioramento  delle  condizioni  dei 
mezzadri  non  può  essere,  come  per  i  braccianti,  lo  sciopero.  I  mezzadri  diventano,  insieme 
al  padrone  (proprietario  o  affittuario),  compartecipi  dei  frutti  del  terreno  che  ad  essi  viene 
affidato.  Insieme  sottoscrivono  un  contratto,  secondo  le  norme  di  legge,  e  a  questo  con- 
tratto non  possono  venir  meno  senza  incontrare  le  responsabilità  sancite  dal  codice  civile. 
Quindi  i  contadini,  in  una  agitazione,  ricorrendo  allo  sciopero  verrebbero  a  danneggiare  sé 
stessi.  L'arma  di  combattimento  che  essi  possono  adoperare,  quando  i  padroni  non  accet- 
tino i  loro  desiderati,  è  la  diidetia  del  patto  colonico,  la  quale  sarà  efficace  se  i  mezzadri, 
oltreché  essere  solidali  fra  di  loro,  potranno  contare  sulla  solidarietà  dei  braccianti,  sia 
aiutando  i  compagni  più  bisognosi,  sia  boicottando  i  poderi  dei  padroni  che  resistano  alle 
giuste  domande  dei  contadini. 

Un  piccolo  esperimento  di  disdette  lo  abbiamo  avuto  nel  1902  a  Forlì,  all'epoca  della 
revisione  del  patto  colonico.  Quando  la  grandissima  maggioranza  dei  proprietari  ebbe  ac-  vi 

Gettato  il  nuovo  capitolato  compilato  dalla  Commi  iasione  eletta  dal  Consiglio  comunale,  e 
pochi  proprietari  non  ne  vollero  invece  sapere,  circa  40-  mezzadri  diedero  legale  disdotta. 
Questo  atto  fu  bastevole  per  indurre  parte  dei  pochi  proprietari  resistenti,  a  sottoscrivere 
il  nuovo  capitolalo.  Gli  altri  cedettero  quando  si  videro  boicottato  il  loro  podere.  Infatti,  j 

sopra  16  boicottaggi,  9  riuscirono,  e  6  soltanto  non  ebbero  esito  favorevole  per  la  concor- 
renza fatta  da  coloni  non  appartenenti  alle  nostre  organizzazioni. 

Bisognerebbe  inoltre  estendere  quanto  è  più  possibile  Torganizzazione  specialmente 
nel  Riminese,  nel  Faentino  e  nel  Lughese,  dove,  come  si  è  visto,  la  mancanza  delle  Leghe 
si  deve  attribuire  specialmente  al  fatto  che  in  quelle  località  non  si  è  avuta  mai  propaganda, 
e  nella  inflaenza  delle  Unioni  professionali  e  delle  Casse  rurali  cattoliche. 

Anche  il  Valmaggi,  come  il  Zirardini  per  ì  braccianti,  ritiene  che  sia  necessario  inte- 
grare e  completare  razione  di  resistenza  con  la  cooperazione.  Cooperative  agricole  e  Coo- 
perative di  consumo,  che  coi  capitali  di  cui  dispongono  le  diverse  Fratellanze  (Forli  Jire 
35,000,  Cesena  lire  10,000,  Ravenna  lire  8686)  potrebbero  anche  subito  funzionare,  ma 
deve  essere  cooperazioue  di  classe  innestata  sull'albero  della  resistenza,  e  di  questa  parte 
integrante.  Resistenza  e  cooperazicne  sono,  secondo  il  relatore,  i  termini  inscindibili  delle 
fatare  azioni  a  cui  indirizzare  le  Associazioni  contadini. 

Furono  approvati  i  due  ordini  del  giorno: 

«  1^  Il  Congresso,  constatato  che  l'organizzazione  di  resistenza  dei  mezzadri  è  limi- 
tata per  numero  di  aderenti  e  per  estensione,  e  che  ciò  dipende  da  molte  cause,  principale 
fra  esse  la  difficoltà  di  lottare  contro  la  classe  capitalista  per  le  speciali  condizioni  di  lavoro 
dei  contadini  mezzadri; 

«  Considerato  che  lo  sviluppo  deirorganizzazione  dei  mezzadri  e  il  progressivo  mi- 
glioramento delle  loro  condizioni  non  sono  oggi  possibili  con  le  sole  Leghe  di  resistenza  e 
che  gioverebbero  anche  e  notevolmente  Associazioni  cooperative  di  produzione  e  consumo 
e  istituzioni  di  previdenza. 

«  Constatato  che  compito  dell* organizzazione  è  pure  quello  di  curare  Tigiene  delle  abi- 
tazioni dei  lavoratori  e  che  ciò  si  deve  ottenere  mediante  inchieste  o  agitazioni  per  richia- 
nìare  da  parte  dei  Municipi  l'applicazione  delle  disposizioni  legislative  relative  all'igiene 
delle  case; 
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^  «  Ritenuto  che  la  condizione  della  classe  colonica  non  è  da  considerarsi  dissimile  da 

quella  delle  altre  classi  lavoratrici  e  che  essa  deve  pure  essere  ammessa  ai  benefìzio  della 
distribuzione  dei  medicinali; 

*<  Ritenuto  che  tutti  i  mezzi  di  lotta  possono  essere  buoni,  compreso  eventualmente  lo 
sciopero; 

«  Ritenuto  che  nel  campo  della  cooperazione,  come  in  quello  della  resistenza,  le  As<^o- 
ciazioni  fra  mezzadri  devono  procedere  di  conserva  con  le  Associazioni  fra  braccianti; 

«  Interessa  le  Federazioni  di  Leghe  e  le  singole  Leghe  di  coloni  ad  organizzare  la  soli- 
darietà di  classe  con  forma  moderna  di  previdenza,  a  costituire  Cooperative  per  la  condu- 
zione diretta  di  poderi,  per  Tassicurazione  contro  la  mortalità  del  bestiame,  per  Tacquìsto 
di  attrezzi,  materie  agricole  e  generi  di  consumo; 

«  E  laddove  esistono  già  Cooperative  di  consumo  esprime  Tavviso  che  sia  utile  teotaroe 
^  la  conquista  per  volgerle  a  profitto  delle  organizzazioni  operaie  e  ai  fini  di  classe. 

«  2"  11  Congresso  riaffermando  la  più  assoluta  libertà  politica  e  di  coscienza  religiosa 
per  tutti  indistintamente  gli  operai,  dichiara  che  gli  operai  stessi  non  possono  permanere 
contemporaneamente  neirorganizzazione  di  classe  laica  e  nell'organizzazione  confessio- 
nale ». 

—  Sulla  Federazione  Nazionale  dot  Laboratori  della  terra ^  fu  votato  il  seguente  or- 
dine deT  giorno: 

«  11  Congresso,  udita  la  relazione  sulla  Federazione  Nazionale  dei  lavoratori  della 
terra;  considerato  che  l'opera  della  Federazione  stessa  (indipendentemente  dalle  ten- 
denze politiche  che  la  animano  o  che  vi  possono  prevalere),  è  stata  sempre  inspirata  e  con- 
dotta conforme  agli  interessi  generali  della  classe; 

«  Che  è  dovere  di  ogni  singola  organizzazione  di  mestiere  fare  adesione  alla  rispettiva 
Federazione  Nazionale,  e  che  tale  adesione  venne  votata  dal  Congresso  Nazionale  di  Genova 
(6-7-8  e  9  gennaio  1905)  come  condizione  necessaria  per  far  parte  delle  Camere  di  lavoro; 

«  Che  sono  avvenute  delle  modificazioni  nella  funzione  della  Federazione  stessa; 

«  Ritenuto  che  per  consenso  reciproco  e  generale,  l'adesione  stessa  non  vincola  affatto 
l'opinione  politica,  né  limita  i  legami  di  partito  dei  singoli  componenti  le  organizzazioni 
aderenti; 

«  Augurando  una  grande  e  generale  concorde  azione  nella  lotta  degli  interessi  econo- 
mici e  morali  di  classe; 

«  Delibera  di  invitare  le  Federazioni  e  Leghe  braccianti  e  le  Fratellanze  o  Sezioni  con- 
tadini che  non  sono  ancot*a  inscritte  ad  inviare  sollecitamente  la  propria  adesione  al  Segre- 
tariato Nazionale  dei  lavoratori  della  terra.  » 

—  Sui  Rapporti  fra  meszadri  e  braccianti  fu  votato  il  seguente  ordine  del  «giorno: 

«  Il  Congresso,  rimandando  ogni  deUberazione  o  voto  sull'attuale  forma  di  contratto  a 
mezzadria,  come  ogni  altra  cosa  modifica  e  trasforma  secondo  gli  interessi  generali  di  tutti 
i  lavoratori  della  terra; 

«  Mentre  prende  atto  degli  accordi  intervenuti  fra  la  Federazione  braccianti  e  la  Fra- 
tellanza contadini  del  comune  di  Ravenna; 

«  E  consiglia  il  generalizzarsi  di  accordi  consimili  in  tutti  i  Comuni  delle  due  provìnce; 

«  Si  propone  di  raggiungere  i  seguenti  risultati: 

«  V  che  i  coloni  si  mettano  in  grado,  mercè  la  loro  organizzazione,  di  non  assumere 
la  conduzione  di  terreni  il  cui  tornaturato  sia  superiore  alla  forza  di  lavoro  della  famiglia 
colonica;  di  non  assumere  colture  agricole  all'infuori  dei  loro  fondi;  di  non  continuare  nello 
scambio  delle  opere  tra  le  famiglie  coloniche  nella  trebbiatura  del  grano,  né  fare  carreggi, 
e  facchinaggi,  lavori  di  scasso,  atterramenti  di  piante,  ecc.,  che  spettano  ai  braccianti; 

«  2"  che  i  braccianti  daranno  tutta  la  loro  solidarietà  nelle  rivendicazioni  e  nelle  lotte 
con  la  classe  proprietaria  ed  affittuaria,  onde  l'azione  di  classe  e  l'interesse  generale  debba 
indirizzarsi  e  risolversi  all&  soppressione  delle  cause  che  mantengono  il  servaggio  econo- 
mico politico  e  morale  di  tutti  i  lavoratori  della  terra; 

'<  3**  che  nel  frattanto,  fra  coloni  e  braccianti  intercedano  rapporti  fraterni  ed  eqoi 
conformati  ad  una  inevitabile  recìprocanza  degU  interessi  in  corso,  pur  sempre  inspirati 
mlle  finalità  comuni  a  tutte  le  categorie  dei  lavoratori.  )» 

V  ^  Sulla  Disoccupazione  dei  braccianti^  il  relatore  Zirardini  fa  notare  che  nelle  quattro 

^  Provincie  (Ravenna,  Bologna,  Ferrara,  Forlì)  che  costituiscono  la  zona  della  Emilia  Ro- 
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magna  più  funestata  dalla  disoccupazione,  la  provincia  che  ne  risente  i  danni  maggiori  e 
che  dà  la  maggiore  percentuale  di  braccianti  è  senza  dubbio  la  provincia  di  Ravenna^  In- 
fatti, mentre  la  provincia  di  Bologna  non  ha  di  braccianti  che  il  9.  2  per  cento  della  pop^i- 
zione  totale,  Ferrara  1*8.  8  e  Forlì  il  7,  Ravenna  invece  ha  il  12  e  più.  Inoltre  i  soli  comuni 
di  Ravenna,  Alfonsine,  Conselice  (Conselice,  San  Patrizio  e  Lavezzola)  hanno  rispettiva- 
mente una  percentuale  di  braccianti  del  21,  del  43  e  del  39. 

Da  questi  dati  risulta  che  la  disoccupazione  infierisce  maggiormente  nella  provincia  di 
Ravenna  e  più  particolarmente  nei  suddetti  comuni. 

I  primi  sintomi  della  disoccupazione  si  cominciarono  a  sentire  verso  il  1880,  quando 
rallentarono  i  lavori  pubblici  che  di  anno  in  anno  andarono  poi  sempre  più  diminuendo,  ag- 
gravati anche  dal  continuo  aumento  della  popolazione  braccianti,  che  nel  comune  di  Ra- 
venna dà  un  numero  di  5000,  che  tanti  ne  dà  la  statistica  del  1881,  arrivarono  nel  1901  'alla 

> 
cifra  enorme  di  forse  16,000.  Le  ultime  statistiche  segnano  però  una  notevole  diminuzione; 

secondo  i  dati  recenti  avuti  dairufficio  d^anagrafe  del  Municipio  di  Ravenna,  oggi  nel  co- 
mune non  ne  esistono  più  di  13,000,  segno  questo  che  molti  braccianti  si  sono  dati  ad  altri 
mestieri. 

I^e  inchieste  compiute  dalla  Società  Umanitaria  di  Milano,  per  i  comuni  di  Ravenna, 
Alfonsine  e  Conselice,  e  dalla  Commissione  ministeriale  nominata  con  decreto  del  10  marzo 
1904  per  il  comune  di  Ravenna,  sono  concordi  nel  fissare  a  120  la  media  delle  giornate 
per  anno  in  cui  trova  occupazione  il  bracciante.  Calcolato  che  siano  circa  180  invece  le 
giornate  strettamente  necessarie  ai  bisogni  della  vita,  noi  abbiamo  uno  sbilancio  annuo  di 
circa  60  giornate  per  individuo  che,  nel  comune  di  Ravenna  secondo  i  prudenti  calcoli 
della  suddetta  Commissione,  rappresentano  un  lavoro  mancante  per  la  somma  di  lire 
1,807,161.  75  a  cui  aggiungendo  lo  sbilancio  complessivo  del  comune  di  Alfonsine  in 
lire  405,270,  e  quello  di  Conselice  in  lire  272,700  danno  un  totale  di  lire  2,485,131.75. 
Ognuno  può  immaginare  di  quanta  gravità  sia  il  fatto  che  su  una  popolazione  di  81,383  indi- 
vidui, 21,041  devono  attualmente  sopportare  uno  sbilancio  simile. 

I  primi  ad  occuparsi  del  problema  furono  i  braccianti  stessi,  i  quali  già  da  molti  anni 
allorché  cominciarono  a  sentirsi  gli  effetti  della  disoccupazione,  chiara  ebbero  la  visione 
che  la  soluzione  del  problema  tanto  più  si  sarebbe  affrettata  e  resa  definitiva  quanto  più 
avessero  fidato  nella  forza  delle  proprie  organizzazioni. 

Nel  Ravennate,  si  hanno  infatti  1* Associazione  cooperativa  dei  braccianti  che  con  la 
istituzione  della  Colonia  di  San  Vitale,  colle  bonifiche  dei  terreni  paludosi  del  Lazio  (Co- 
lonia d'Ostia),  del  Grossetano,  coi  lavori  ferroviari  di  Grecia,  si  preoccupa  sempre  di  ve- 
nire in  qualche  modo  in  aiuto  alla  disoccupazione.  All'azione  della  Cooperativa  braccianti 
succede  e  s'accompagna  l'azione  delle  Leghe  di  resistenza. 

II  lavoro  fatto  si  può  distinguere  in  due  periodi  di  tempo.  Quello  che  va  dal  1901,  cioè 
dalla  costituzione  delle  Leghe  fino  alla  primavera  del  1904,  a  quello  che  s'inizia  col  Con- 
gresso di  Portomaggiore. 

Il  primo  fu  un  periodo  di  azione  e  di  agitazione  locale,  svoltosi,  non  sempre  con  me- 
todi positivi  e  efficaci,  e  inteso  più  che  altro  a  strappare  dal  Governo  lavori  pubblici  che 
provvedessero  momentaneamente  alla  disoccupazione.  Sono   di  questo  periodo  infatti  le 
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dimostrazioni  fatte  sulle   pubbliche  piazzze  per  reclamare  dal  Governo  immediata  eseco- 
ziorii^dei  lavori  pubblici  più  urgenti. 

Al  secondo  periodo  appartiene  la  riunione  di  Portomaggiore  (31  luglio  1904)  a  cui 
aderirono  tutte  le  organizzazioni  braccianti  delle  provincie  di  Ravenna,  Ferrara  e  Bo- 
logna, e  che  deliberò  d'iniziare  un'agitazione  positiva  continua  comune  in  tutte  tre  le  pro- 
vincie. 

In  questa  riunione  fu  compilato  sulla  base  di  una  larga  e  minuta  inchiesta,  un  memo- 
riale dei  lavori  più  urgenti  e  più  importanti,  necessari  per  provvedere  almeno  momenta- 
neamente alla  disoccupazione,  memoriale  che  venne  presentato  al  Governo  da  una  apposita 
Commissione  recatasi  a  Roma  il  23  settembre  1904. 

Alla  riunione  di  Portomaggiore,  bisogna  aggiungere  la  recente  del  26  novembre  1904 
tenutasi  a  Ravenna,  a  cui  oltre  i  rappresentanti  delle  provincie  di  Ravenna,  Bologna,  Fer^ 
rara,  aderirono  anche  i  rappresentanti  delle  organizzazioni  della  provincia  di  Forlì,  e  nella 
quale  si  decise  di  affrontare  la  questione  della  disoccupazione  con  un'interpellanza  in  Par- 
lamento per  parte  dei  deputali  della  regione. 

Secondo  il  relatore,  per  il  vantaggio  dei  braccianti  disoccupati*  occorrono  almeno 
5,500,000  di  giornate  lavorative,  per  un  importo  di  11,475,000  lire  annue,  di  cui  come  ab- 
biamo visto,  2,500,000  sono  necessarie  solo  pei  comuni  di  Ravenna,  Alfonsino  e  Con- 
selice. 

Ora  a  questa  colossale  disoccupazione  lo  Stato  evidentemente  non  potrà  da  solo  prov- 
vedere completamente.  È  necessario  esercitare  anche  un'azione  di  pressione  verso  gli  enti 
locali  e  la  classe  proprietaria  per  un  maggior  sviluppo  di  lavori,  per  il  sorgere  d'industrie, 
ecc.  Per  conto  proprio  i  braccianti  dovrebbero  dar  vita  a  tutte  quelle  piccole  industrie  che 
in  molte  località  dell'Emilia  e  anche  nel  Ravennate  sono  di  aiuto  ai  lavoratori  nei  mesi  peg- 
giori deiranno.  Inoltre  bisogna  che  i  vantaggi  che  possono  derivare  da  un  maggiore  in- 
teressamento dello  Stato,  degli  enti  locali,  della  classe  proprietaria,  dal  sorgere  e  dallo 
svilupparsi  di  piccole  e  grandi  industrie,  siano  moltiplicati  da  una  saggia  organizzazione  di 
Cooperative  e  d'Istituti  di  previdenza. 

Oltre  a  ciò,  secondo  il  relatore,  si  dovrebbe  pensare  alla  emigrazione  tanto  all'interno 
che  all'estero.  Il  tentativo  fatto  per  l'Eritrea  è  fallito:  rimangono  però  molti  territori  in 
Italia  dove  abbonda  il  lavoro  e  mancano  le  braccia,  come  la  Sardegna,  in  cui  è  possibile 
dirigere  la  emigrazione.  y 

Il  relatore  conclude  dichiarando  che  contro  la  disoccupazione  non  potrà  ottenersi  alcun 
sollievo  profondo  se  non  con  persistente  vigile  organizzazione  inspirata  ai  principi!  della 
solidarietà,  che  valga  ad  ottenere: 

1^  dallo  Stato  i  lavori  pubblici  necessari: 

a)  per  redimere  tutti  i  terreni  paludosi  delle  due  provincie  indicati  nel  citato  me- 
moriale ai  deputati; 

b)  per  restituire  a  profìcua  coltivazione  le  terre  incolte  d'Italia,  dove  è  possibile 
dirigere  l'emigrazione  dei  lavoratori  disoccupati  e  organizzare  la  colonizzazione  interna; 

2*^  dai  locali  enti  provinciali,  comunali  e  consorziali  tutti  i  lavori  pubblici,  di  loro 
spettanza  e  riconosciuti  necessari  e  di  pubblica  utilità; 

3*  dai  proprietari  di  terreni  un  maggiore  sviluppo  dell'agricoltura,  una  maggiore 
rimunerazione  della  mano  d'opera; 

4**  dalle  classi  dei  coloni  una  solidale  azione  di  resistenza  perchè  i  lavori  di  spettanza 
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padronale  siano  dati  ai  braccianti  anziché  ai  coloni  come  viene  ora  praticato  con  tutto  ag- 
gravio e  con  così  poco  vantaggio  degli  stessi; 

5"*  dalla  cooperazione  e  dalla  previdenza  un  miglioramento  nelle  condizioni  di  vita, 
•é  una  riserva  eventuale  pei  mesi  della  disoccupazione . 

Fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

<  li  Congresso, 

«  mentre  coostata  che  la  disoccupazione  che  afflige  dolorosamente  la  classe  dei  brac- 
cianti è  un  fenomeno  prodotto  dalle  generali  condizioni  economiche  e  politiche  della  so- 
cietà, delibera  di  adoperare  la  pressione  dell'organizzazione  di  classe  per  ottenere: 

«  a)  che  \  milioni  della  fìnanza  pubblica  siano  sottratti  alle  spese  improduttive  ed  al 
parassitismo  •militare,  per  essere  impiegati  nella  bonifica  delle  terre  incolte  d'Italia,  nell'in- 
<;remento  dei  lavori  di  pubblica  utilità,  nello  sviluppo  dell'agricoltura  favorendo  così  una 
benefica  emigrazione  intema; 

«  ò)  che  siano  redenti  terreni  paludosi  delle  due  provincie  di  Forlì  e  Ravenna; 

'<  e)  che  gli  enti  provinciali ,  comunali  e  consorziali  addtvengsLno  all'esecuzione  dei 
lavori  pubblici  giudicati  di  loro  spettanza  e  di  pubblica  utilità; 

«  d)  che  i  proprietari  dei  terreni  diano  un  maggiore  sviluppo  air  agricoltura  ed  una 
maggiore  remunerazione  della  mano  d^opera; 

«  e)  che  la  classe  dei  coloni  esplichi  una  solidale  azione  di  resistenza  perchè  i  lavori 
-di  spettanza  padronale  siano  dati  ai  braccianti,  anziché  ai  coloni  come  viene  ora  praticato 
con  tutto  aggravio  e  con  cosi  poco  vantaggio  dei  medesimi; 

«  f)  che  le  Cooperative  e  le  Associazioni  di  previdenza  provvedano  per  una  eventuale 
riserva  pei  mesi  della  maggiore  disoccupazione  »• 

\ 
—  II  Congresso  terminò  i  suoi  lavori  dichiarando  costituite  le  Federazioni  provinciali 

di  Ravenna  e  di  Forh  fra  i  braccianti  e  fra  i  coloni  rispettivamente;  demandando  ai  quattro 
Comitati  dirigenti  le  suddette  Federazioni  la  nomina  del  Comitato  centrale  della  Federa • 
zione  Romagnola  dei  lavoratori  della  terra;  e  deferendo  al  Comitato  stesso  Teventuale  pub- 
blicazione di  un  Bollettino 


£j  s  t  e  r  o. 


FRANCIA.  —  Confederazione  generale  del  lavoro.  —  In  relazione  ai  deliberati 
del  Congresso  di  Bourges  (1),  viene  organizzata  per  il  1*^  maggio  1905  una  manifestazione 
per  il  riposo  festieo  e  la  giornata  di  otto  ore.  Quest'ultima  riforma  deve  —  secondo  quei 
deliberati  —  essere  attuata  col  1*  maggio  1906;  la  Commisiion  confederale  pour  le$  huii 
heurcB,  che  cura  la  relativa  propaganda,  diffonde  fra  i  sindacati  e  gli  operai  opuscoli, 
manifesti,  avvisi,  ecc.  sulla  questione,  e  anche  etichette  e  timbri  colla  scritta  :  «  A  partire 
dal  1*"  maggio  1906.  noi  lavoreremo  solo  otto  ore  al  giorno,  » 

STATI  UNITI  d' AMERICA.  — .  Federazione  americana  del  lavoro.  ~  In  una 

adunanza  del  Consiglio  esecutivo  della  Federazione  americana  del  lavoro,  tenutasi  in  Wa- 
shington nei  giorni  dal  13  al  18  marzo^  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  relativo 
all'erigendo  Istituto  internazionale  di  agricoltura: 

«  Considerato,  che  S.  M.  il  Re  d'Italia  ha  diramato  un  invito  agli  Stati  Uniti  e  alle 
altre  Nazioni  perchè  mandino  delegati  a  un  Congresso  da  tenersi  a'Roma  nel  maggio  1905, 
allo  scopo  di  esaminare  i  vari  problemi  riferentesi  all'agricoltura,  all'immigrazione  e  al 
lavoro  nei  riguardi  internazionali  e  di  esaminare  che  cosa  possa  essere  fatto  a  prò'  dei  po- 
poli di  ogni  paese; 


(1)  V.  Bottettino,  voi.  II,  pag.  527. 
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4(  Delibera  che  il  Consiglio  esecativo  della  Federaziooe  americana  del  lavoro,  a  nome 
della  classe  lavoratrice  degli  Stati  Uniti  d'America,  esprima  la  sua  viva  soddisfazione  e 
Tapprovazione  per  tale  progetto;  nutre  speranza  che  il  Presidente  degli  Stati  Uniti  abbia  a 
nominare  un'adeguata  delegazione  che  completamente  e  razionalmente  rappresenti  gf  inte- 
ressi e  gli  ideali  americani,  e  rispettosamente  consiglia  che  la  delegazione  stessa  sia  com- 
posta, almeno  in  parte,  di  uomini  pratici,  di  uomini  che  per  dura  esperienza  non  abbiano 
teorie  economiche  o  politiche  da  far  valere,  e  che  almeao  uno  dei  delegati  sia  un  rappre- 
sentante dei  lavoratori  agricoli  del  paese;  e 

€  Delibera  in  ultimo,  che  del  presente  ordine  del  giorno  sia  trasmessa  una  copia  al 
Presidente  degli  Stati  Uniti  ed  un'altra  al  Re  d'Italia  ». 

Segretariato  intemazionale  delle  organizzazioni  operaie.  —  11  Segretariato 
internazionale  delle  organizzazioni  operaie  ha  testé  pubblicato  il  suo  primo  rapporto  (1), 
nel  quale  dà  notizie  intorno  al  movimento  sindacale  in  alcuni  paesi. 

Come  è  noto,  il  Segretariato  internazionale  fu  istituito  dal  Congresso  internazionale 
tenuto  a  Stoccarda  nel  1902;  i  suoi  compiti  furono  meglio  definiti  dal  Congresso  di  Dublino 
del  1903.  Esso  riceve  dalle  organizzazioni  nazionali  aderenti  una  quota  annua  pari  a 
L.  it.  0.625  per  ogni  migliaio  di  iuscritti  ;  deve  pubblicare  rapporti  annuali  (redatti  in 
tedesco,  francese  ed  inglese)  relativi  al  movimento  operaio  nei  vari  paesi  (statistiche  sinda- 
cali, leggi  sociali,  conflitti  del  lavoro,  ecc.  (2). 

41  Segretariato  —  il  quale  risiede  presso  la  Commissione  generale  delle  organizzazioni 
germaniche  —  nel  gennaio  1904  inviò  gli  atti  del  III  Congresso  internazionale  agli  orga- 
nismi centrali  sindacali  dei  vari  paesi,  invitandoli  ad  aderire  al  Segretariato  e  ad  accettare 
e  deliberazioni  prese  a  Dublino.  Aderirono  le  organizzazioni  dell'  Inghilterra,  Francia» 
Belgio,  Olanda,  Danimarca,  Svezia,  Norvegia,  Germania,  Austria,  Ungheria,  Svizzera^ 
Italia,  Spagna  e  Victoria  ;  non  aderirono  le  organizzazioni  del  Nuovo  Galles  meridionale, 
^;  dell'Australia  meridionale;  non  aderì  neppure  la  Federazione  americana  del  lavoro. 

Le  quote  di  adesione  per  Tanno  luglio  1903-giugno  1904  importarono  un'entrata  di 
marchi  1,063.  58;  le  speso  salirono  a  marchi  292.  35  :  il  fondo  in  cassa  al  V  luglio  1904  era 
i  pertanto  di  marchi  771.  23.  Il  Nationaai  Arbeids -Secretar iaat  dell'Olanda  chiese  sussidi 

per  operai  scioperanti  e  condannati  :  ricevette  nell'aprile  1904  marchi  4666,  mediante  con- 
tributi di  m.  16.  30  dalla  Serbia,  3975  dalla  Germania,  56.  80  dall'  Italia,  56.  30  dalla  Dani- 
marca e  551.  60  dalla  Norvegia;  furono  inoltre  inviati  all'organizzazione  olandese  dei  lavo- 
ratori del  diamante  3375  marchi  dalla  Danimarca  e  600  da  due  federazioni  tedesche. 

Il  Segretariato  internazionale  diede,  richiesto,  informazioni  e  pareri  su  questioni  rela- 
tive al  movimento  operaio  a  vari  organi  nazionali. 

Il  primo  rapporto  del  Segretariato  reca  dati  intorno  al  movimento  operaio  in  Inghil- 
terra, Danimarca,  Svezia,  Norvegia,  Germania,  Austria,  Serbia,  Olanda,  Ungheria,  Spagna 
^  e  Australia:  non  inviarono  dati  —  sebbene,  aderenti  ai  Segretariato  internazionale  —  le 

l  organizzazioni  della  Svizzera,  del  Belgio  e  deiritalia.  Le  tabelle  seguenti  raccolgono  le 

\  cifre  uniformi  contenute  nei  singoli  rapporti  nazionali  relative  sia  all'estensione  delle  orga 

f  nizzazioni  aderenti  nei  singoli  paesi,  sia  alla  loro  gestione  economica. 

l'  I  dati  raccolti  sono  ancora  incerti  e  insufficienti.  > 


i 


(1)  Kr«ter  internationaler  Bericht  ilber  dU  Gewerkscìiaftshewegung^  1908:  het-ausptgében  ron  dem  inier- 
nationalen  Sekretar  (Ur  gewerk'schaftUehen  Lande^zentralen»  —  Berlin,  1904. 

(ij  V.  Angiolo  Gabrini,  La  resistenza  uelVEuropa  giovane.  —  Imola,  1905,  pag.  131  e  segg. 
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PASSI 


(a)  Anno  1901. 


Numero  degli  operai 
org&nlscati 


Aderenti  agli  organi  eentrali  nazionali 


Federasiooi 
eentrali 


Aisoeiazioni 
locali 


I 


Totale 


Donne 


Nu- 
mero 


Inscritti 


j   Nu- 
1  mero 


Numero 
!    totale 

1     degli 

Intcritti  I  inscritti 


Inghilterra 
Danimarca 
Svezia  .  . 
17orve0ia  . 
Germania. 
Aujtrìa  .  . 
Ungheria  . 
Serbi*.  .  . 
Spagna  .  . 


(a)    92S,780 
86,886 
80,000 
15,996 
1,276^1 
177,692 
41,188 
8,500 
1 


120,078 

1 

1 

..    1 

7,048 

47 

62,088 

'M 

811  1 

3,750 

26 

47,920 

1 

926 

9 

7,500 

10 

472 

47/188 

63 

887,698 

1 
••   1 

.. 

12,063 

òl 

146,378 

550 

31,219  1 

1,828 

l*^ 

28,160 

63  1 

12,978 

15 

1,761 

27 

1,739  ' 

* 

7 

19,580 

367 

38,420  1 

i 

432,000 

62,849  , 

47,1120  I 
7,972 

887,698  I 
177,592 

41.138  I 

3,500  ! 

58,000  ! 


Numero 
delle 
donne 


12,000 

5,062 

1M40 

HI* 

40,GtJ« 

12,fi6S 

i;828 


PAESI 


Entrato 
totole 
annua 


Spesa 
totale 
annua 


Spese  per  soccorsi 


di 
viaggio 


di  di 

disoccu-    malat- 
pazione      tia 


per 
infor- 
tuni 


di 
invali- 
dità 


in  caso! 

di 
morte  j 


vari 


I   Spesa 
Totale    '  scioperi 


Inghnterra.    ....      19,740,084 

Danimarca 1,997,580 

Svezia ^    922,748 

Norvegia. 491,731 

Germania |  20,524,980 

Austria i    3,184,788 

Berbia 18,194 


Lire  itoliane 


17,944,120 

1,887,646 

888,804 

446406 

17,155,420 

2,874,225 

9,564 


18,720 

1,206 

767,888 

118,310 

479 


5,837,041 

485,988 

20,176 

57,386 

1,587,566 

508,978 

210 


2,271,565 

5,858 

89,650 

1,180,074 

392,818 

2,828 


384,2?9  8,479,578    821,763  291,993'  13,042,219  1,209,970^ 

485,938;      .. 

89,754    586,7:fl 

98,242    240,650 

4.650,520  5,662,C»9(^ 

1,819,809,       .. 

3,617  805 


236,803  j 
183,621 1 


878,740 
50,549!  121,038 


(a)  Anno  190S. 


Riassumiamo  le  notizie  conteDute  in  alcuni  fra  i  rapporti  nazionali  allegati  al  rapporto 
del  Segretariato  internazionale. 

Francia.  —  Mentre  negli  altri  paesi  la  vita  sindacale  è  principalmente  concentrata  nelle 
Federazioni,  in  Francia  prevalgono  i  Sindacati  e  le  Sezioni.  Le  Federazioni  hanno  un  ufficio 
e  percepiscono  quote  che  —  nella  maggior  parte  dei  casi  —  sono  una  parte  dei  versamenti 
fatti  dagli  inscritti  al  rispettivo  sindacato:  ogni  Federazione  tiene  i  suoi  congressi  e  si 
amministra  lìberamente,  ma  i  sindacati  singoli  conservano  quasi  interamente  la  quota  e 
serbano  libertà  nella  lotta  e  nella  propaganda,  decidono  se  i  rispettivi  membri  devono  scio- 
perare  e  in  tale  caso  la  Federazione  dà  l'appoggio  degli  altri  sindacati.  Tre  sole  Federazioni 
funzionano  in  modo  analogo  alle  Federazioni  germaniche  e  sono  quelle  dei  ferrovieri ,  del 
personale  delle  poste,  telegrafi  e  telefoni,  e  del  libro;  la  Federazione  del  libro  assegna 
sussidi  di  viaggio,  di  disoccupazione  e  di  malattia.  Il  rapporto  reca  i  dati  relativi  all'anno 
1902  per  le  Federazioni  aderenti  alla  Confederazione  generale  del  lavoro  (numero  degli 
inscritti,  quote  di  adesione,  numero  dei  Sindacati,  organi  professionali):  la  quota  mensile 
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dì  adesione  federale  —  eccettuate  le  tre  Federazioni  citate  —  oscilla  in  generale  da  fran- 
chi 0.  05  a  0.  30  per  inscritto. 

Olanda,  —  11  rapporto  riguarda  Fanno  giugno  1903-maggio  1904. 

Dopo  lo  sciopero  generale  dell'aprile  1903  tutte  le  organizzazioni  (specialmente  quelle 
ferrovieri  e  dei  lavoratori  municipali)  videro  scemare  il  numero  degli  inscritù:  alcune  ces- 
sarono di  esistere;  però,  poco  prima  dello  sciopero  era  avvenuto  un  improvviso  iocre- 
mento,  che  in  parte  spiega  il  successivo  decremento.  Alcune  organizzazioni  cessarono  di 
esistere.  Per  disporre  soccorsi  alle  vittime  dello  sciopero  fu  nominata  una  Commissione  cen- 
trale: venne  fondata  un  Cassa  di  risparmio  e  altri  istituti:  si  ricecettero  per  soccorsi  agli 
scioperanti  franchi  193,491.  60.  Nel  settembre  1903  si  tenne  un  Congresso  a  Amsterdam, 
senza  che  ne  derivasse  lo  sperato  risveglio.  Successivamente  si  verificò  tuttavia  un  nuovo 
incremento  nelle  oifganizzazioni. 

II  movimento  operaio  olandese  è  diviso  in  due  campi:  gli  uni  propendono  per  l'azione 
parlamentare,  gli  altri  per  l'azione  diretta.  Questo  dissidio  si  presenta  vivo  anche  in  seno 
al  Segretariato  nazionale  operaio:  a  questo  aderiscono  47  Sindacati  e  Federazioni  con  6565 
membri  (1904),  che  versano  quote  di  1  cent  1/2  per  settimana:  la  Federazione  dei  lavora- 
tori agricoli  (1600  membri)  è  esente  dal  pagamento  di  quote. 

Danimarca,  —  L'organizzazione  centrale  dei  Sindacati  (De  samwirhendo  Fagforhund 
i  Danmark)  fu  creata  nel  1898:  vi  possono  aderire  le  Federazioni  nazionali  e  anche  i  Sin- 
dacati locali  quando  non  vi  sia  una .  Federazione  nazionale  per  la  rispettiva  professione. 
Circa  il  75  **/o  degli  operai  industriali  e  il  25  **/o  delle  operaie  sono  organizzati.  L'organiz- 
zazione centrale  era  composta  nel  1903  da  47  Federazioni  con  961  Sezioni  e  da  14  Sinda- 
cati locali:  il  numero  totale  degli  inscritti  aderenti  era  62,849.  Non  aderivano  all'organiz- 
zazione centrale  10  Federazioni  e  15  Sindacati  locali  con  23,477  membri.  Per  Tanno  1901 
le  entrate  complessive  per  le  organizzazioni  aderenti  e  le  non  aderenti  furono  pari  a  mar- 
chi 1,903,962,  le  spese  a  marchi  1,367^035  e  il  fondo  in  cassa  a  marchi  1,694,345.  Sodo 
pubblicati  32  giornali  professionali  con  una  tiratura  di  70,560  copie  e  una  spesa  annua  di 
circa  23,000  marchi:  l'organizzazione  centrale  pubblica  inoltre  il  giornale  Arheideren  che 
ha  una  tiratura  di  1500  copie.  Le  Federazioni  e  Associazioni  aderenti  versano  al  Fagfor- 
bund  (\iXOiQ  per  le  spese  d'amministrazione  pari  a  20  oere  per  membro  pagante  e  a  10  oere 
per  membro  semi- pagante:  fanno  inoltre  versamenti  straordinari  in  caso  di  scioperi. 

Il  Fagforhund  raccoglie  dalle  organizzaziioni  aderenti  dati  mensili  sulla  disoccupazione: 
i  sussidi  di  viaggio  e  di  disoccupazione  salirono  nel  1903  a  388,750  marchi;  furono  più  volte 
invano  presentati  progetti  di  legge  per  sussidi  ai  disoccupati  da  parte  dello  Stato. 

Fra  i  conflitti  più  notevoli  sostenuti  dalle  organizzazioni  sono  quelli  dei  fuochisti  na- 
vali (1902),  dei  lavoratori  delle  cave  (1902-903:  durato  11  mesi),  dei  rilegatori  di  libri.  Per 
molte  professioni  gli  operai  organizzati  e  gli  imprenditori  hanno  istituiti  dei  Collegi  di  pro- 
biviri per  le  questioni  di  tariffe,  ecc.:  un  progetto  di  legge  per  la  istituzione  di  Collegi  per 
parte  dello  Stato  e  per  l'arbitrato  obbligatorio  fu  respinto:  tanto  i  rappresentanti  padronali 
quanto  gli  operai  si  dichiararono  recisamente  contrari. 

Gli  imprenditori  sono  fortemente  organizzati:  nel  1903  le  organizzazioni  padronali 
erano  38  a  Copenaghen  con  3485  inscritti  e  25  nelle  provincie  con  3830  inscritti. 
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Norvegia,  —  Il  movimento  operaio  risale  al  1850,  ma  ha  acquistata  importanza  solo 
^opo  il  1884.  NaI  1889  sorse  la  prima  Federazione  nazionale:  nel  1900  se  ne  avevano  15. 
Nei  primi  tempi  le  quote  federali  erano  lievi:  variavano  da  5  oere  il  mese  a  20  oere  la 
settimana:  a  poco  a  poco  furono  elevate,  coU'introdazione  dei  servizi  per  la  disoccupazione, 
le  malattie,  1  decessi,  ecc.:  attualmente  le  quote  variano  da  un  minimo  annuo  di  5.  20  co- 
rone a  un  massimo  di  52  per  ogni  inscritto  compresi  gli  importi  relativi  alle  Casse  per  ma- 
lattia, disoccupazione,  sciopero,  ecc.  Nel  1900  il  V  Congresso  operaio  creò  l'organismo 
centrale  (Organizzazione  professionale  nazionale  degli  operai  della  Norvegia). 

Una  statisaca  fatta  nel  1903  dall'organizzazione  nazionale  segnala  resistenza  di  13 
Federazioni  con  286  Sezioni  e  14,267  membri,  oltre  a  10  Associazioni  isolate  sedenti  a 
Christiania  aderenti  all'organizzazione  nazionale  e  aventi  473  inscritti.  Sono  inoltre  a 
Christiania  14  Associazioni  (10  maschili  e  4  femminili)  con  circa  600  inscritti  non  aderenti 
a  Federazioni:  qualche  Associazione  analoga  esiste  pure  nelle  provincie.  Complessivamente 
gli  operai  organizzati  sono  circa  16,000  —  12  Federazioni  pubblicano  periodici  aventi  com- 
plessivamente una  tiratura  di  oltre  22,000  copie  :  la  relativa  spesa  nel  1903  fu  di  circa 
12,000  corone.  Le  organizzazioni  sono  riuscite  a  ottenere  miglioramenti  nelle  condizioni  di 
lavoro. 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE   PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI 


1.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


Prospetto  degli  operai  impiegati  nei  lavori  pubblici  nel  mese  di  marzo. 


Provìncia  di  Ferrara.  (1) 


1 

o 

:5 

Corno  d*aeqaa 

DENOHiNAZrONE   DEL   LAVORO 

Ubicazione 

> 

1 

l| 

o 

II 

Numero    medio 
giornaliero  degli 
operai  occupati 

C 
o 
•5 

2 

h 
lì 

e 

ì     « 

h 

•ss 

i  ^ 

1 

Panaro 

Scarico  e  difesa  di  sponda  lungo  Panaro 
in  località  Argine  del  Lupo  a  destra,  e 
^Froldo  Bonati  a  sinistra. 

Comune 
di  Bundeno  (a) 

.. 

2 

Po  a  destra 

Rialzo  e  ingrosso  di  banca  in  Coronella  e 
Froldo  Zocca. 

Comune 
di  Copparo 

15 

418 
482 

98 
32 

'A 

(0)1.50 
(c)4.0O 

3 

Id. 

Difesa  frenulo   nel    tratto    inft-riore   della 
Coronella    Zocca    in    continuazione    del 
Froldo  omonimo. 

Id. 

17 

872 

51 

1 
1 

8 

(rf)2.60 

l 

Id. 

Sistemazione   di  sottobanea    in   Coronella 
Dazio  e  Froldi  Uniti. 

Id. 

IO 

211 
1037 

21 
104 

1 

8 
8 

(6)2.00 
(e)  4.50 

5 

Id. 

Difesa  frontale  nel  tratto   centrale    della 
Qoronella  Tumiati. 

Id. 

«. 

1086 
53 

47 
2  , 

6 
6 

(bì2.00 
(e)  3. 50 

a 

Reno  a  sinistra 

Piazzabassa    arginale    in    golena    Menate 
e  Froldo  Menate. 

Comuni  di  Argenta 
e  Ravenna 

28 

1316 

«1 

1 

6 

(6)2.25 

7 

Id. 

Rinforzo  arginale  esterno  in  Botta  Interim 

Comune  di  Cento 

18 

4500 

250  1 

6 

(6)2.45 

6 

Id. 

Sottobanea  arginale  in  Botta  Cappuccini  . 

Id. 

20 

2240 

112  ! 

6 

(6)2.25 

9 

Id. 

Sottobanca  arginale  in  Botta  Ramcdello   . 

Id. 

20 

2360 

118 

6 

(6)2.25 

10 

Id. 

Rinforzo  arginale  esterno  in  Brizzano  Su* 
periore  Gallo. 

Comune 
di  Poggiorenatieo 

21 

18900 

900  j 

6 

(6)2.25 

11 

Id. 

Riuforso  arginalo   esterno   dallo  stradone 
Giordani  al  Traghetto. 

Comune  di  Argenta 

24 

11520 

*BOJ 

6 

(6)2.25 

12 

Id. 

Banca  arginale  in  Coronella  Consolini  .   . 

Id. 

27 

5770 

210  1 

6  '(^)2.» 

13 

Emissario 
di  Burana 

Lavori  preparatori  per  assicurare  Tescavo 
in  asciutto  delVEmissario  di  Burana,  da 
Ferrara  a  Valpagliaro. 

Comune 
di  Ferrara 

20 

671 

34  ; 

8  |(6)2.»> 

14 

Canali  Volano 
e  Primaro 

Lavori  di  ordinaria  manutenzione  e  diser- 
bamento  dei  canali   navigabili  Volano  e 
Primaro. 

Id. 

"  * 

•• 

{•) 

(a)  Sospeso  per  le  condizioni  idrometriche  del  fiume.  —  (6)  Terrazzieri.  —  (e)  Biroecianti.  —  (d)  Ripreso  il  1*  marzo- 
1905  dopo  sei  mesi  di  sospensione  in  attesa  dell*approvazione  di  nna  addizionale.  —  (e)  Nessun  lavoro  nel  mese. 
(1)  Informazioni  fornite  dairiJfflcio  del  Genio  civile  di  Ferrara. 
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II.  —  Operai   dipendenti   da  autorità  locali. 


(1)  Da  comunicazioni  fomite  dal  Municipio  di  Roma  in  data  15  marzo  1905.  —  Riguardo  agli  operili 
dipendenti  da  altri  Municipi,  vedi  BóHettino^  voi.  H,  pag.  699;  voi.  Ili,  pag.  331,  499  e  5(^. 


Digitized  by 


Google 


ITAUA. 

Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Roma  (^). 

Salario.  —  La  tabella  esposta  alla  pag.  673  indica  il  salario  stabilito  per  il  personale 
operaio  addetto  ai  vari  servizi  condotti  ad  economia  dal  Municipio  di  Roma  e  riguarda  circa 
1300  operai. 

Orario.  —  Per  il  personale  addetto  ai  pubblici  giardini  l'orario  giornaliero  di  lavoro 
varia,  secondo  le  stagioniVda  un  minimo  di  7  ore  ^;t  a  un  massimo  di  11  ore'/*.  —  Por  gli 
operai  dipendenti  dalla  Commissione  archeologica  oscilla  da  8  a  10  ore.  —  I  cantonieri  ad- 
detti alle  strade  comunali  prestano  servizio  dall'alba  al  tramonto  con  una  interruzione  di  .^ 
ore  3  ^  2  nell'estate,  2  nella  primavera  ed  autunno  ed  1   neirin verno;  lo  stesso  orario  vige                      '  T  ' 
per  gli  operai  addetti  al  magazzino  selci:  però  nei  mesi  dal  maggio  al  settembre   il  lavoro                       -'^ 
incomincia  alle  5  V^S  inoltre  la  interruzione  meridiana  ù,  per  tali  operai,  di  2  ore  ^/2  dal-  i 
Taprile  all'ottobre  e  di  1  ora  ^2  negli  altri  mesi.  —  L'orario  pei  cantonieri  addetti  al  servizio                      AÌ 
idraulico  differisce  da  quello  vigente  pei  cantonieri  stradai),  solo  in  quanto  che  la  interru- 
zione meridiana  nella  primavera  e  nell'autunno   per  i  primi  è  di  2  ore  ^/e;  la  giornata  di 
lavoro  pei  meccanici  addetti  al  sollevamento  deirAcqua  Vergine  è^i  8  ore;  i  custodi,  in- 
vece, devono  risiedere  permanentemente   neirofficina  e   vengono  loro  accordate  4  ore  al 
giorno  di  libertà.  —  I  sorveglianti  e  i  guardia-camere  della  nettezza  urbana  prestano  servizio 
durante,  in  media,  8  ore  al  giorno.  Per  gli  spazzaturai   l'orario  medio  oscilla  pure  intorno 
alle  8  ore:  i  turni  delle  due  squadre  (che  si  avvicendano   settimanahnente)   variano  da  un 
minimo   invernale  rispettivamente  di  H  óre  */2  e  di  7  ^a  a  un  massimo   estivo  di  8  e  di 
12  ore.  1  canestrari  lavorano  7  ore  al  giorno  con  frequenti  riposi.  Per  i  carrettieri  di  abbo-                      ì 
namento  e  di  aiuto,  i  cantonieri,  i  sellai  e  «  facocchi  »,  i   conduttori   dei   carri   d'inaffia-                       L 
mento  e  dei  carri  pel  trasporto  delle  terre  l'orario  è  di  10   ore;  per  i  carrettieri  di  giro  e                    ^  l 
il  personale  di  scuderia  è  di  12  ore.  —  Il  personale  adibito  ai  trasporti  funebri  non  ha  limi- 
tazione di  orario:   il  lavoro. consiste   pei  cocchieri   in  una  «  attaccata  »  ogni  giorno  per  i 
trasporti  funebri  a  pagamento  dei  cadaveri  singoli  e  un'altra  ogni  due  notti  per  i  trasporti 
gratuiti  collettivi.  I  terrazzieri  (seppellitori)  del  Verano  prestano  servizio  dalle  6  d'inverno 
e  dalle  5  d'estate  fìn  al  tramonto  con  una  interruzione  di  3  ore:  inoltre  per  turno  due  di 
essi  prestano  servizio  fino  a  1  ora  dopo  il  tramonto  e  uno  durante  l'intera  notte  (con  esen- 
zione dal  servizio  diurno)  con  un  assegno  straordinario  pari  a  ^jz  del  salario  giornaliero. 

Lacero  supplementare,  —  11  lavoro  supplementare,  notturno  e   festivo  compiuto  dai 
cantonieri  stradali  non  dà  loro  diritto  ad  alcun  compenso:  agli  operai  del  magazzino  selci 
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viene  corrisposto  lire  0.  40  se  capi  squadra  di  Pelasse, lire  0. 30  se  capi  squadra  di  2^  cl&sse 
e  lire  0.  25  se  manovali  per  ogni  ora  di  lavoro  supplementare.  Per  il  personale  del  servizio 
idraulico  il  lavoro  notturno  è  retribuito  come  il  diurno. 

Riposo  festiòo.  —  Il  personale  adibito  ai  pubblici  giardini  presta  servizio  festivo  per 
turno:  quando  è  necessaria  pure  Topera  degli  operai  cui  non  spetta  tale  servizio  viene  loro 
assegnato,  oltre  allo  stipendio,  un  soprassoldo  proporzionale  allo  stipendio  stesso  e  alle 
ore  di  lavoro  compiute.  I  canfonieri  stradali  non  prestano  di  regola  servizio  nei  giorni  fe- 
stivi: devono  però  fare  talune  perlustrazioni  per  rilevare  1  guasti  da  ripararsi  d'urgenza. 
I  cantonieri  adibiti  alla  divisione  idraulica,  invece,  nei  giorni  festivi  prestano  servizio  fino 
alle  11.  Il  personale  della  nettezza  urbana  presta  servizio  fino  alle  12:  i  «  facocchi  »  godono 
del  riposo  festivo.  Al  personale  dei  trasporti  funebri  non  è  concesso  riposo  festivo. 

Licensa  annuale.  —  È  concessa  una  licenza  annuale  di  15  giorni  (con  percezione  del 
salario)  agli  operai  dipendenti  dalla  Commissione  archeologica,  al  personale  di  sorveglianza 
della  nettezza  stradale  e  ai  terrazzieri  del  Verano.  Al  personale  addetto  alle  strade  comu- 
nali, al  servizio  idraulico  e  alla  nettezza  stradale  durante  i  congedi  (concessi  su  richiesta) 
non  viene  accordata  retribuzione. 

Assegni  per  malattia.  —  Agli  operai  adibiti  al  servizio  archeologico  in  caso  di  prolun- 
gata malattia  sono  concessi  i  ^/s  del  salario;  ai  cantonieri  stradali  ed  idraulici  il  salario 
viene  ridotto  a  metà  dopo  la  prima  settimana  e  fino  alla  quinta  salvo  gli  ulteriori  provve- 
dimenti; ai  terrazzieri  del  Verano  durante  la  prima  settimana  viene  concesso  il  salario  in- 
tegrale. Al  personale  della  nettezza,  in  caso  di  malattia,  si  concede  un  sussidio  straordinario: 
tale  personale  ha  istituite  varie  casse  di  mutuo  soccorso  amministrate  dagli  interessati  e 
sussidiate  dal  Municipio. 

Pensioni,  —  Il  personale  addetto  alla  nettezza  urbana  (di  età  non  superiore  a  35  anni) 
è  assicurato  presso  la  Cassa  Nazionale  di  previdenza:  per  gli  altri  servizi  non  sono  emanate 
disposizioni  riguardo  ad  assegni  o  pensioni  di  invalidità  o  vecchiaia,  però  in  genere  si  con- 
cedono assegni  una  volta  tanto  agli  operai  invalidi  o  alle  vedove  degli  operai  defunti:  alle 
vedove  dei  canestrari  ad  aggio  si  concede  provvisoriamente  di  fare  esercitare  da  persona 
di  fiducia  il  servizio  già  affidato  al  defunto,  il  che  dà  un  beneficio  non  inferiore  a  lire  30 
mensih. 

Concessione  di  alloggi,  —  L'Amministrazione  municipale  concede  alloggi  gratuiti  a 
parte  del  personale, addetto  alle  strade,  a  parte  del  personale  del  servizio  idraulico  (custodi)^ 
^al  personale  addetto  ai  trasporti  funebri. 
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SERVIZI 


Num. 
degli 
operai 


Salarlo 


SERVIZI 


Nam. 
degli 
operai 


Salarlo 


Pubblici  giardini 
e  pubblicfis  poéttggiaté  (a). 

Giardinieri  di  1>  clatse  .... 
Id.        di  2»     id.     .  .  .  . 

Id.         di  8»     id 

Operai  gJardinieri  (h) 

Id.  

Id.  

Id.  

Carrettieri 

Fortiere  eontrollore 


Coinmù«toMe  archeologica. 
Operai  guardiani 


Strade  comunali  urbane  entburbane. 

1)  Manatenzfone  strade: 

a)  Strade  nrbane: 

Capi  cantonieri 

Cantonieri  di  1"  elasse  {d)   .  .  .  . 

Id.         di  2«      id.  .   .  .  . 

Id.         aggiunti 

b)  StAde  suburbane: 

Capi  cantonieri 

Cantonieri  di  1^  classe 

Id.         di  2»-     id. 

Id.         «ggianti 

2)  Magazzino  dei  selci: 

Capi  squadra  di  1^  classe 

Id.  di  a»    id 

Manuali. 

Avrentizi 


Seri  ilio  fabbriche  (p). 
Terrazzieri 


1 
2 
6 
4 
5 
8 
20 
2 
1 


9  a  10 


7 
22 

24 
2 

6 
18 
22 
24 

2 

3 

87 

7 


annuale 
1.800 

1,440 

1,080 

1.020 

960 

900 

720 

900 

1.000 


giornaliero    | 
(c)     3.   »        ! 


settimanale 
25 

21        I 

18 

15 

27 

20 

17 

14 

giornaliero 

4.    » 

3.   » 

(e)     2.50 

(/) 


2.25        1 


Servigio  idraulico  {h). 

Capi  cantonieri 

Cantonieri  di  1*  clatse .  .  . 

Id.         di  2«    id.     ... 

Id.         aggiunti    .... 


Capi  meccanici 
Meccanici  .  .  . 
Custodi.   .... 


Nettezga  urbana. 

Sorveglianti 

Caporali 

Guardia  camere 

Spazzaturai 

Canestrari  ad  aggio  (t) 

Id.        a  salario  fisso 

Carrettieri  d'abbonamento  (2).  .  . 

Id.       ^  di  giro  (») 

Id.         di  aiuto 

Cantonieri 

Personale  di  scuderia 

Sellai  e  facocchi 

Conduttori    di    carri    di    inalila» 
mento  (o) 

Conduttori    di    carri    per    il    tra- 


settimanale 
25 
21 
12  18 

4  ijy 

giornaliero 

5.  » 

3.   • 
2.-^0 


porto  delle  terre  (p) 

Traeporti  funebri  e  servieio 
del  Cimitero  (Campo  Verano)  {q). 


Maestro  di  stalla 
Cocchieri  .... 
Stalliere  capo  .  . 
Stallieri 


41 

U 
540 
128 
19 
41 

70 

49 
12 
17 

18 

16 


(0 
C«) 
(0 
(0 
|(0 

sii) 

)  (0 


Capo-8<iuadra  terrazzieri  . 


Terrazzieri  (*) 

Terrazzieri  straordinari  (t) 


I  i 

21  ; 

;  20  circa  I 


6.  » 
4.   » 

2.  » 
2.25 

3.  p 
2.10 
4.50 

8.      B 

2.26 
(»)  3  a  8.  f*y 
(0     2.60 

(n) 

2.26 
2.25 


quindicinale 

90 

(r)  50  a  60 

45 

40 

mensile 

135 

giornaliero 

2.90 

2.50 


(a)  11  passaggio  da  una  categoria  alla  categoria  superiore  ba  luogo  In  media  ogni  6  o  7  anni.  —  (5)  Sono  occupati 
Inoltre,  In  media,  circa  50  operai  aTventizi  pagati  a  giornata  e  assunti  settimanalmente,  al  prezzo  corrente.  —  (e)  La 
mercede  viene  corrisposta  anche  ne'  giorni  restivi.  È  inoltre  fornito  loro  gratuitamente  un  vestiario  uniforme  e  Tal* 
loggio.  —  In  caso  di  vacanze  i  nuovi  agg^iunti  in  servizio  con  la  qualifica  di  operai  aggiunti  e  per  un  periodo  non 
minore,  di  3  anni,  ricevono  il  salario  di  lire  2.50  al  glornol  —  (d)  Nei  mesi  estivi,  cioè  dal  Itf  giugno  a  tutto  settembre, 
i  cantonieri  di  qualsiasi  classe  addetti  al  servizio  manutenzione  strade  (urbano  e  suburbane)  ricevono  uu  soprassoldo 
41  20  centesimi  al  giorno  e  i  capi  cantonieri  ne  ricevono  uno  di  30  centesimi.  —  (e)  Lire  2  all'entrata  in  servizio, 
lire  2.50  dopo  acquistata  la  pratica.  —  (/)  Gli  avventizi  lavorano  a  cottimo  e  in  media  guadagnano  dalle  40  alle  óO 
lire  ogni  quindicina.  —  {g)  Questi  operai  sono  provvisori  avventizi,  por  quanto  già  da  moltissimi  anni  prestino  servizio 
nel  Cimitero.  —  (h)  Nei  mesi  estivi,  cioè  dal  16  luglio  a  tutto  settembre,  i  cantonieri  capi  ricevono  ne*  giorni  di  lavoro 
un  soprassoldo  di  30  centesimi,  e  1  cantonieri  di  1*  e  2^  classe  e  gli  aggiunti  ne  ricevono  uno  di  20  centesimi.  — 
(t)  Oltre  il  vestiario  gratuito.  —  (j)  Sono  chiamati  oaneetrari  i  raccoglitori  delle  immondizie  a  domicilio.  I  canestrari 
ad  aggio  guadagnano  nella  grande  maggioranza  circa  lire  3  al  giorno  :  alcuni  di  essi,  che  hanno  un  maggiore  numero 
di  abbonati  al  ritiro  delle  immondizie,  percepiscono  dalle  3  alle  5  lire  al  giorno.  —  (I)  1  carrettieri  detti  d'abbona- 
mento, che  sono  quelli  che  trasportano  le  immondizie  domestiche,  hanno  un  salario  di  lire  3. 50  al  giorno  e  rilasciano 
a  favore  del  Municipio  una  parie  dek  prodotto  della  cernita  delle  Immondizie  stesse  :  percui  si  può  calcolare  che  i 
carrettieri  d'abbonamento,  nella  grande  maggioranza,  non  guadagnino  meno  di  lire  4.50  al  giorno,  mentre  alcuni  fra 
essi  ricavano  un  guadagno  maggiore  perchè  più  produttiva  la  cernita.  —  (m)  Carrettieri  detti  di  giro,  che  trasportano 
le  immondisle  stradali,  percepiscono  lire  2.50  al  giorno  e  dispongono  inoltre  delle  immondizie  la  cui  vendita  non  è  in 
media  inferiore  a  lire  0.50  per  ogni  carettlere;  per  cui  il  loro  salario  è  di  lire  3.  —  (n)  Il  salario  dei  sellai  e  facocchi 
varia  dalle  2.75  alle  5  lire  al  giorno;  la  media  del  salario  dei  giovani  apprendisti  è  di  lire  0.70.—  (o)  Di  questo  perso- 
nale si  dÀ  la  media  giornaliera,  tenuto  conto  che  in  alcuni  mesi  dell'anno  non  viene  affatto  eseguito  11  servizio  di 
naffiamento;  in  altri  il  personale  varia  da  5  a  20  e  nel  mesi  estivi  da  25  a  40.  —  ip)  Anche  di  questo  persouale  si  dà  ' 
la  media  giornaliera  variando  il  tervizio  a  seconda  delle  stagioni  e  della  maggiore  o  minore  frequenza  delle  ploggie. 
—  (9)  Nei  mesi  di  luglio,  agosto  e  settembre  spetta  a  tutti  indistintamente  una  regalia  mensile  di  lire  7.50  per  cia- 
scuno. —  (r)  Ricevono  una  diaria  straordinaria  di  lire  5  quando  si  recano  nei  comuni  limitrofi  per  eseguire  un  tra- 
sporto a  pagamento.  —  («)  Nei  mesi  da  maggio  a  settembre  hanno  un  aumento  giornaliero  di  10  centesimi..  L'uniforme 
è  data  loro  gratuitamente.  Il  maestro  di  stalla  e  i  cocchieri  hanno  alloggio  gratuito  insieme  alle  loro  famiglie  nell'e- 
difloio  comunale  dove  risiedono  le  seuderie.  —  {t)  Sono  assunti  in  servizio  nei  mesi  di  maggior  lavoro,  cioè  dal  gen- 
naio al  giugno  fra  i  lavoratori  che  migrano  temporaneamente  verso  l'Agro  Romano  :  alla  fine  dei  lavori  sono  licen-' 
dati  senza  apposita  disdetta. 
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Operai  dipendenti  dal  Municiiào  di  Palermo  H). 


8KRVIZI 


Numero     '       Salnrio 
degli       I    giornaliero 
operai      I        medio 


Orario 


Nettezza  giradaU. 


Spazzini  .   . 
Carreìtieri . 


230 
20 


1.50 
1.70 


S 


Molino  munieipaU.  '  | 

Operai |  Da  60  a  55  !  Da  2. 50  a  6 


Facchini . 


}t 


Da  2. 50  a  3 


Tanijlci  municipali. 
Operai 


Squadra  t    g  ^^^ 
120        I     Da  8  a  5     )   *'**"**    ^ 


Oirea  10  ore 


12 


Os»  erraz  io  ni 


II  vestiario  di  servizio  è  conceMO  gratoiu* 
mente. 


Oli  operai  sono  divisi  in  due  squadre  ebe 

S restano  servixio  per  tomo  di  ftorso  e 
i  notte. 

I  facchini  sono  retriboitl  a  cottimo  in  baie 
alla  quantità  di  merce  nnaneggista 


Sono  retribuiti  a  cottimo  in  kase  alle  qoan- 
/  Squadra  (  .»  ...  \  tità  di  farina  panificata.  —  Le  due  squ- 
f  notturna  ^  '*  <>*^«'  '       dre  si  altarnano. 

yii.  —  Agli  operai  del  molino  e  dei  panifici  viene  concesso  un  giorno  di  riposo  ogni  settimana:  i  prini  sono  pa|at: 
il  fiabato  e  gli  ultimi  ricevono  ogni  giorno  un  acconto  sulla  loro  mercede  e  qutndicinalmfnte  il  s«ldo. 


1^ 


Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Torino. 

Per  sonde  addetto  alV  esercizio  dei  mercati  municipali,  —  Nella  seduta  del  2  no- 
vembre 1904,  il  Consiglio  comunale,  mentre  deliberò  intorno  al  riordinamento  del  servizio, 
approvò  un  nuovo  regolamento  organico  per  il  personale  addettovi.  Le  nuove  disposizioni 
migliorarono  la  condizione  del  personale. 

Per  tale  regolamento  il  personale  viene  così  costituito  di  : 

1  ispettore  con  lo  stipendio  annuo  di  lire  3000  e  tre  aumenti  quinquennali  di  lire  300 
ciascuno  ; 

6  collettori,  dei  quali  2  incaricati  delle  funzioni  di  capo-collettore,  con  la  paga  giorna- 
liera di  lire  3.70  e  tre  aumenti  quinquennali  di  centesimi  50  al  giorno,  fino  a  raggiungere 
il  massimo  di  lire  5.20; 

2  collettori -portinai,  a  lire  3,  con  tre  aumenti  quinquennali  di  centesimi  50  al  giorno 
Uno  a  raggiungere  il  massimo  dijire  4.50.  E«;si  hanno,  inoltre,  l'uso  dell'alloggio  ; 

1  magazziniere,  a  lire  4  al  giorno,  con  tre  aumenti  di  centesimi  50  al  giorno  fino  a  rag- 
giungere il  massimo  di  lire  5.  20.  Anch'egli  ha  Tuso  dell'alloggio; 

2  aiuto-collettori,  a  lire  2.50  al  giorno  dumnte  il  prescritto  primo  anno  di  esperimento 
e,  questo  trascorso,  a  lire  3  ; 

10  pesatori,  con  iire  2.70  al  giorno,  e  tre  aumenti  quinquennali  di  centesimi  25  a 
giorno,  sino  a  raggiungere  il  massimo  di  lire  3.45  ; 

2  pesatori  aggiunti  a  lire  2.  50  al  giorno  ; 

2  custodi  di  tettoie,  con  l'uso  deirallo^io  e  un  compenso  di  lire  2  giornaliere; 

Infine  del  colleitore  del  mercato  di  Piazza  Venezia,  con  lire  2.70  al  giorno,  ed  un 
numero  variabile  di  collettori  e  pesatori,  che  vengono  assunti  temporaneamente  in  servizio 

(l)Da  comunicazioni  del  Mnnicipio  di  Palermo  in  data  7  febbraio  e  28  marzo. 
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nelle  epoche  di  maggior  lavoro  e  in  determinati  giorni  di  mercato,  per  un  compenso  minimo 
di  lire  2.  25  e  massimo  di  lire  3  al  giorno. 

Vengono  poi  corrisposte  indennità  annue  e  giornalière  agli  incaricati  di  speciali  servizi. 

In  caso  di  malattia,  il  personale  subalterno  fìsso  ha  diritto  all'intero  salario  nei  primi 
quindici  giorni  di  assenza,  ed  alla  metà  nel  mese  successivo. 

È  concessa  una  licenza  annua  di  giorni  15  all'ispettore,  di  giorni  10  ai  collettori,  di 
giorni  7  ai  collettori-portinai,  al  magazziniere'  e  ai  pesatori,  da  ripartirsi  anche  in  più 
periodi  e  senza  perdita  della  paga. 

Il  personale  ordinario,  che  abbia  i  requisiti  necessari,  sarà  iscritto  alla  Cassa  nazionale 
di  previdenza,  a  conto  riservato,  col  contributo  annuo  minimo  di  lire  73. 

A  formare  detto  contributo  concorrerà  per  metà  il  personale  stesso  mediante  la  rite- 
nuta di  centesimi  10  ai  giorno  sulla  sua  paga  e  per  Pai  tra  metà  T  Amministrazione. 

Il  personale  che  non  abbia  diritto  airiscrizione,  sarà  ugualmente  assoggettato  alla  rite- 
nuta di  centesimi  10  al  giorno,  la  quale  ritenuta,  con  una  quota  di  concorso  del  Municipio, 
stabilita  pure  in  centesimi  10  al  giorno,  sarà  versata  in  un  libretto  a  risparmio  intestato  al 
dipendente,  che  di  questo  deposito  non  potrà  valersi  che  alla  cessazione  dal  servizio.  Al 
personale  ordinario,  per  il  servizio  già  prestato,  sarà  corrisposta  una  somma  di  centesimi  50 
per  ogni  mese  di  servizio,  da  versarsi,  a  seconda  dei  casi,  alla  Cassa  nazionale  o  su  libretto 
a  risparmio.  AI  personale  che  intendesse  di  iscriversi  alla  Cassa  nazionale  a  conto  accele- 
rato, l'Amministrazione  anticiperà  la  somma  corrispondente  od  una  quota  annua  di  lire  6 
per  gli  anni  arretrati,  da  rimborsarsi  mediante  la  ritenuta  sulla  paga  di  lire  10  mensili. 

Il  personale  ordinario  verrà  assicurato,  a  cura  e  spesa  del  Municipio,  alla  Cassa  nazio- 
nale d'assicurazione  contro  gl'infortuni  sul  lavoro. 

Altri  seroizt.  —  Nelle  sedute  del  13  gennaio  e  del  13  marzo  1905,  il  Consiglio,  votando 
il  bilancio  preventivo  per  Tesercizio  1905,  votò  un  aumento  di  spesa  di  lire  8212.  50  per 
miglioramenti  alla  condizione  dei  cantonieri  ausiliari  (salario  giornaUero  di  lire  2.10  nel 
primo  biennio,  di  lire  2.30  nel  successivo  quinquennio,  di  lire  2.50  ulteriormente),  degli 
operai  ed  aiutanti  giardinieri  e  dei  giardinieri  addetti  al  cimitero  generale  (salario  giorna- 
liero di  lire  2.10  nel  primo  biennio,  di  lire  2.30  nel  successivo  quinquennio,  di  lire  2.50  nel 
2"  quinquennio  e  di  lire  2.70  ulteriormente),  e  di  lire  17,342  per  miglioramenti  alla  condi- 
zione del  personale  avventizio  (lavoranti  e  spazzini  :  assegno  di  una  mercede  giornaliera 
'fissa  di  lire  2  anche  pei  giorni  festivi,  e  di  un  soprassoldo  giornaliero  di  lire  0.20  ai  lavo- 
ranti addetti  alla  custodia  dei  canali).  Votò  pure  una  maggiore  spesa  di  lire  32,000  per 
miglioramenti  vari  alla  condizione  delle  guardie  di  polizia,  delle  guardie  daziarie  e  dei 
pompieri. 

Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Vicenza  (^). 

Salari,  ^  La  tabella  esposta  alla  pag.  677  indica  le  mercedi  assegnate  al  personale 
operaio  addetto  all'acquedotto,  all'officina  del  gas  e  alla  manutenzione  stradale,  ecc.,  se- 
condo vari  regolamenti  approvati  dal  Consiglio  comunale  nel  dicembre  1904. 


(1)  Da  comunicazioni  del  Municipio  di  Vicenza  del  18  febbraio  e  9  marzo  1905. 
43  —  Boll  delV  Ufficio  del  Lavoro  (ap^'ìle  1905). 
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Orario.  —  Per  il  personale  del  gasometro  e  dell' acquedotto  Torario  normale  pei  giorni 
feriali  è  di  ore  10:  pei  fuochisti  e  aiuto  macchinisti  del  gasometro  è  di  8  ore;  però  in  en- 
trambe le  aziende  i  fuochisti,  macchinisti  e  aiuto  fuochisti  prestano  servizio  durante  16  ore 
per  turno  in  un  giorno  nella  settimana  per  provvedere,al  cambio  dei  servizi  notturni.  I  ma- 
novali inservienti  addetti  al  gasometro  hanno  alternativamente  l'obbligo  di  un  servizio  nou 
turno  di  12  ore,  restando  però  dispensati  dal  servizio  giornaliero  di  ore  10. 

Lavoro  festho.  —  Il  personale  adibito  all'officina  del  gas  —  eccettuati  i  fuochisti  e  gli 
aiuto  macchinisti  —  o  il  personale  dell'acquedotto,  deve,  in  caso  di  assoluta  necessità,  se 
richiesto  dalla  Direzione,  prestare  un  servizio  di  ore  4  ogni  giorno  festivo,  oppure  di  8  ogni 
due.  Gli  altri  salariati,  nei  casi  di  assoluta  necessità,  se  richiesti  dall'Ufficio  tecnico,  pre- 
f  stano  servizio  dalle  8  alle  11. 

Retribusionr  per  il  lavoro  supplementare.  —  Per  il  personale  del  gasometro  e  del- 
l'acquedotto (eccettuati  il  capo  macchinista,  il  capo  officina,  il  capo  accenditori  e  il  portiere) 
il  lavoro  eseguito  oltre  i  limiti  dell'orario  normale  viene  compensato  con  una  indennità  pari 
al  15  ^/o  della  mercede  giornaliera  per  ogni  ora  durante  il  giorno,  e  pari  al  20  7o  poi*  ogni 
ora  durante  la  notte  (dalle  21  alle  5)  o  in  giorno  festivo.  Per  il  rimanente  personale  sala- 
riato tali  indennità  sono  rispettivamente  pari  al  5  *^/o  e  al  7  ""U  della  mercede  mensile:  non 
vi  hanno  diritto  i  sorveglianti. 

LicenMa  annuale.  —  A  ciascun  operaio,  a  partire  dall'anno  successivo  alla  nomina  ven- 
gono concessi  annualmente  sei  giorni  di  licenza  con  retribuzione,  sempre  che  le  esigenze 
del  servizio  lo  consentano  e  sempre  che  l'operaio  non  sia  stato  punito  durante  i  due  mesi 
precedenti. 

Indennità  per  malattia.  —  Non  esistono  speciali  Casse  di  mutuo  soccorso  per  il  per- 
sonale operaio  dipendente  dal  Municipio.  In  caso  di  malattia  non  cagionata  da  vizio  viene 
corrisposta  agli  operai  del  gasometro  e  dell'acquedotto  la  mercede  integrale  fino  a  60 
giorni  complessivi  ogni  anno;  per  il  rimanente  personale  salariato  la  mercede  viene  asse- 
gnata integralmente  durante  i  primi  sei  mesi  e  ridotta  a  metà  durante  i  sei  mesi  suc- 
cessivi. 

Pensioni.  —  Sono  in  corso  studi  per  l'iscrizione  del  personale  salariato  alla  Cassa  Na- 
zionale di  previdenza  per  l'invalidità  e  la  vecchiaia. 
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SERVIZI 


Salario 

Iniziale 

e 

finale 

(«) 


SERVIZI 


Ss 


Salario 

inisiale 

e 

finale 

(«) 


Azienda  éUlVaeqttedotto  (h). 

Capo  macchinista 

MaechiniaU  (e) 

Fooehista 

Faoohisti  avrentlzi 

Capo  fontaniere. 

Fontanieri 

Garzone 


Asienda  del  ga»  {d). 


Capo  officina  (e)    .   .   . 

Capi  fìioehisti 

Faoehisti 

Fuochisti  avventizi  .  . 
Aiato-macehinisti  .  •  . 
Apparecchiatore.  .  .  . 
Ainto-apparecohiatore . 


4.50-5.85 
3.50-4.55 
2.50-3.25 
2.50-3.25 
3.30-4.99 
2.80-3.64 
1.60-1. 05 


1 

5.  t-6.50 

3 

3. 10-4. 08 

6 

2.60-3.38 

3 

2.60 

3 

3.   »-8.90 

1 

3.30-4.29 

1 

2.50-3.25 

Fabbro 

Garzone  fabbro 

Muratore 

Manovali-inservienti 

Portiere  («) 

Capo  accenditore 

Accenditori 

Manutemione  dslle  atradej  delle  pian- 
tagioniy  degU  stabili  e  dei  manufatti 
eomunali  (/). 

Sorveglianti  (g) 

Stradini  (ft) !.. 

Scalpellino 

Selciatore 

Muratore 

Manovali ^  ......  . 

Gnardiapiante 


10 


2.80-3.64 
1.50-L95 
2.50-8.25 
2.   11.2.60 

2.   » 
3.50-4.56 
2.40-3.12 


pensile 
65.  » 
60.  » 
65.  » 
60.  » 
65.  » 
50.  » 
60;   » 


(a)  Gli  operai  tutti,  addetti  alle  aziende  dell'acquedotto  e  del  gas,  gli  avventizi  esclusi,  che  prestano  lodevole 
servizio  e  che  nello  spazio  di  due  anni  non  siano  stati  eolpiti  con  più  di  sei  multe,  godono  degli  aumenti  biennali 
del  5  o/o  sui  rispettivi  stipendi  iniziali.  —  (6)  Oltre  le  mercedi  giornaliere  gli  operai  hanno  diritto  al  vestiario.  —  (e)  Il 
macchinista  gode  deirallogglo  gratuito  nella  casetta  attigua  al  fabbricato  delle  macchine.  —  (d)  Gli  operai  addetti 
airofficina  e  gli  accenditori  hanno  tutti  diritto  al  vestiario.  —  (e)  Il  capo  officina  e  il  portiere  godono  dell'alloggio 
gratuito  nei  locali  deirofficina.  —  (/)  I  salariati  tutti  hanno  diritto  al  vestiario.  —  (y)  I  sorveglianti  hanno  diritto 
inoltre  ad  un  soprassoldo  mensile  di  lire  25,  a  titolo  di  rimborso  fisso  per  le  spese  di  trasferta.  —  (k)  Agli  stradini 
viene  devoluto  in  parti  uguali,  secondo  la  stima  deirufficio  tecnico  e  la  vendita  che  ne  fa  il  Municipio,  il  ricavato 
deirerba  delle  scarpate  stradali  che  devono  falciare  a  loro  cura  e  spesa,  in  conformità  degli  ordini  dell' Ufficio  tecnico. 


Provvedimenti  vari  di  Amministrazioni  pubbliche. 

Regolamento  municipale  d'igiene  per  la  città  di  Torino.  —  Il  Consiglio  comu- 
nale di  Torino  nel  novembre  e  dicembre  scorso  approvò  il  nuovo  regolamento  d/igiene 
(comprendente  688  articoli  ripartiti  in  67  capitoli). 

Il  capo  X  regola  minutamente  intorno  eAV igiene  delle  CMe  di  abitazioni  agglomerate 
(altezza  delle  case  e  numero  dei  piani,  dimensioni  dei  cortili,  cubatura  dei  locali  di  abita- 
zione, locali  sotterranei;  case  di  ricovero  ed  alloggio,  locali  di  lavoro,  scale,  latrine,  ecc.). 
Il  capo  XI  dispone  intorno  dXVapproooigionamento  e  distribuzione  delVacqua  per  uso  po- 
tabile e  domestico;  il  XII  dispone  intorno  slW allontanamento  dei  rifiuti  domestici  e  delle 
acque  immonde;  il  XIV  contempla  Vigiene  delVabitato  rurale;  il  XVI  le  industrie  insalubri 
e  pericolose. 

L'articolo  380  proibisce  ai  panattieri  fornai  e  pasticcieri  il  lavoro  notturno  dalla  mez- 
zanotte alle  ore  quattro. 
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CONSUMI  DELLE 


Pane  di  frumento  di  consumo  popolare 
(forma  grossa)  1*  qualità 

Pane  di  frumento  di  consumo  popolare 
(forma  grossa)  2"  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
it<Ali  o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  fìrunicnto  . 
Farina  di  granturco. 


Riso. 


Fagiuoli  secchi 

Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) !•  qualità 


Paste  per  minestra  (di  consumo  popo- 
lare) 2"  qualità 


Carne   bovina  (di  consumo   popolare) 
senz'osso  1*  qualità < 

Carne  bovina  (di   consumo   popolare) 
senz'osso  2"  qualità 

Carne  di  vacca 


Carne  suina. 


Carne  equina . 
Carne  ovina.   . 


Lardo. 

Latte  . 
Burro . 


Pesce  secco  di  consumo  popolare 


Petrolio 

Legna  da  ardere 


Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  generi 


Biella 


DoiU 

di 

misura 

Uessaidrii 

l 

l 

1 

"3 

Cooperat. 

Q 

Q 

Q 

Ohilog. 

<S! 

96 

Id. 

^n 

'É- 

35 

id. 

. , 

., 

. , 

Id. 

35  a  40 

37 

»  ; 

Id. 

22  a  25 

20 

20 

Id. 

40  a  50 

40a50 

•• 

Id. 

40 

40 

30 

IdJ 

50  a55 

55 

•a; 

Id. 

45  a  50 

50 

••     1 

Id. 

15 

15 

15      1 

Id. 

2.50 

in) 
1.60 

1 
"       1 

Id. 

2.00 

(«) 
1.50 

i 

Id. 

1.80 

l.SO 

Id. 

1.76 

1.75 

Id. 

80 
a  1.10 

bO 

Id. 

1.50 

1.45 

1 

Id. 

1.75 
a  2. 00 

1.75 

1.80   , 

Litro 

20 

17  Vi 

1 

(ce) 
3.00 

1.00 

Chilog. 
Chilog. 

2.75 
aS.OO 

''£ 

al. 00 

2.75 
a  3. 00 

96 

Litro 

70 

70 

68 

Mrg. 

SO  a40 

(99) 

371/, 

Q 
40 
32 

80 
50 
25 

40 

20 

60 

60 
15 

2.26 

! 

1.70   i 
1.25   I 

1.70   j 

1,30   I 

I 

1.60   ' 

20 
2.50 

60 

70 
40 


NoTara 

TeriN 

GlNTt 

.2 

«8  • 

o 

-• 

a 

"j 

a, 

a 

II 

a. 
a 

1 

t   1 

• 

a 

0 

3  " 

0 

o 

0 

S 

"O 

X 

O 

s 

0 

Q 

85 
33 


40 

22 

(e) 
25 

25 

60 

50 
15 

(n) 
1.50 

1.20 
1.10 


1.80 

15 
3.00 

Lf) 
90 

70 
28 


Q 

38 
30 

28 
40 
23 

35 

26 

55 

50 
12 

1.80 

1.50 
1.20 

2.00  I 


M 

85a40| 
SO  a  851 


I 


50  a  70 
45  a  56! 


(o) 

1.10 

a  2.00 

(7) 
1.00 

a  2. 00 
0.70 

al. 00 

1.20 
a  2.  SO 


Q 


40     I 

(0     I 
24 

(l) 
54 

(m) 
50 


S8    |36eS5' 

I   (*L 

50    I     » 

40  |38eK 
i  (*^ 
'    I*) 

18  I  \un 


75 

.. 

1.20 

(y) 

1.00 
a  2. 00 

1.80 

16 

2.70 

90 

•• 

70 

1 

80 

(n) 
1.50 


1.20  ' 


1.80 

1.30 

1.70 

21 
3.00 


70 
45 


2.40 


1.50 

{') 
ÌSO 


2.10 
el.PO 


4) 


I 


2.00 
2.00 


(:) 

90        ^ 

I    'M^ 
8.«l    »•* 


1.» 

70 
45 


ir? 

4» 


Rispetto  al  mese  di  febbraio  risulta  un  rialzo  nel  prezzo  del  pane  a  Spezia,  Cremona,  Lecco,  Galllaratfi 
Cremona,  Lecco,  Gallarate,  Milano,  Parma,  Firenze,  Pisa,  Ancona,  Napoli,  Bari. 

(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  seguenti  Società  cooperative  di  consumo:  Società  cooperativa  di  contumo  fr^  9J* '^^ 
Ligure  «  Avanti!  »,  di  Bamplerdarena,  con  soildni  a  OenoTa  e  a  Sestri  —  Società  cooperativa  di  consumo  fra  gli  ^'"'* '^'^Tv 
e  la  Società  cooperativa  di  consumo  fra  i  ferrovieri  di  Cremona  e  Provincia  —  Unione  Cooperativa^  di  Milano  ^'''*'*  -1 
^oneumo  fra  dipendenti  dcX   Cotonificio    Kenestano,  di    Veneiia   —   Società   cooperativa   degli   operaiy  di   Bolona  —  La  ca«f*^^ 

—  Unione  Operaia  cooperativa^  di  Livorno  —  La  Società  cooperativa  di  consumo  fra  ferrovieri^  e  |a  Società  Cooperativa  ai  «>** 

(a)  Forma  piccola,  —  (5)  Secondo  le  Cooperative.  —  (e)  1*  qualità.  -  (d)  Secondo  la  qualità.  -  («)  Al  litro.  —  (/)  'IjJJ^lJjJ 
Cooperative.  Dalla  Cooperativa  Ligure  però,  sono  venduti  a  46  cent.,  a  Sampierdarena  e  a  48  cent,  a  Sestrl.  —  (*)  Napoli,  50  ue«n 

—  {t)  È  venduta  soltanto  dalla  Cooperativa  Ligure^  nella  sezione  di  Sampierdarena.  —  lu)  Con  osso,  2.00  senza  osso.  —  (n  ^ 
Dalla  Cooperativa  Ligure,  però,  è  venduto  1.80  a  Sampierdarena  e  a  Sestri.  ~  (aa)  A  Beifri  é  venduto  a  24  cent.  -  (M)  aereia* 
iff)  Merluzzo.  —  {gg)  80  dolce,  85  forte.  —  (hh)  85  dolce,  40  forte.  -  (n)  15  dolce,  26  forte.  ^  (kk)  27  dolce,  80  forte. 


NB.  —  I  dati  segnati   Q  furono  forniti  mediante  questionari  trasmessi  da  quest'Ufficio,  quelli  segnati   M,  mediante  m( 
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lASSI  OPERAIE 


1  consumo  popolare  (marzo  190&)  d). 
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li 

2. 

3 
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80 
86 
86 

60 

50 
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«.00     100      j.oo* 
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1.40 


1.60 

» 

100 
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:o 
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1.48 


i  1.80 

I 

1  2.00 

2.50 
1.50 

25 

2.80 
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•• 

1.10 

70*1.10 

70 

70 

80 

75 

1.25 

67 

90 

80 

76 

70 

65 

•• 

70 

70 

70 

70 

70 

70 

70 

70 

66 

76 

SO 

15 

20 

27 

23«26 

.. 

30 

25 

25 

25 

30 

29 

12 

30 

forni  prlyail 
)  CMtrato  1.1 


vendono  lispottiTamente  %  36,32  e  24  cent.  —  (e)  2*  qaaHU  35,  3' 
5;  agnello  V  qnalità  2.00,  2'  qa&Utà  1.80,  —  (m)  Xardo  stratto.  — 


qualità  30.  —  (d)  Preazo  medio.  —  (•)  Secondo  la 
(n)  Vecchio.  —  (o)  Baeoalà.  —  (p)  Dolce  35,  forte  55. 
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Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  per  la  vecchiaia  degli  operai  (i). 

dassifloazione  degli  inscritti  secondo  la  misnra  dei  versamenti. 

Nel  seguente  prospetto  sono  riassunti  i  risultati  di  alcuni  rilievi  statistici  che  poterono 
essere  eseguiti  in  occasione  delle  annuali  verifiche  ed  accreditamenti  sui  libretti. 


Nomerò     degli     in- 
■orlttl  che  non  fe- 
eero  alenn  Tersa- 
mento  neU'anno 

Nomerò  degli  inscritti  ohe  fecero  dorante  l'anno 
on  Tertamento 

ANNI 

minore 

di 

L.6 

di 
L.6 

V 

da 
L.  6.01 

a 
L.  10 

da 
L.  10.01 

a 
L.  25 

da 

L.  25.01 

a 

L.  50 

da 
L.  50.01 

L.*00 

di 
oltre 
L.  100 

Totale 

iOAfti  ^^^^^  matuAlità 

*'""  i  Baolo  contributi  rÌMr?Ati. 

156 
68 

1,679 
1,128 

1,586 
8,804 

851 
264 

861 
580 

596 
268 

119 
245 

47 
180 

6.896 
6.067 

288 

2,807 

4.890 

615 

1.441 

881 

864 

227 

11,463 

1QA1  ì  Ruolo  matnalità 

**"*  1  Ruolo  contributi  riserTAti. 

1,286 
1,448 

3,781 
1.881 

7,880 
11,805 

1,250 
1,200 

2.679 
2.518 

1,782 
1,408 

1,208 
1,488 

1,220 
996 

19.808 
22,6S9 

2.784 

4,612 

19,185 

2,450 

5.897 

8,190 

2,718 

2.216 

42,497 

loM^  Buolo  mutualità 

*^"'  (  Ruolo  contributi  riaervati. 

4.968 
5,966 

14,480 
10,427 

12.825 
15,816 

1.891 
1,864 

4.886 
7,570 

2.280 
1,981 

1,066 
2,490 

1,724 
867 

45.1Ò4 
46,470 

10,929 

19,547 
16,412 

24.907 

27,640 

8,255 

14.456 

4,261 

8,645 

■ 

2,581 

91,574 

lons     Ruolo  mutualità 

^^^^    Ruolo  contributi  riaeryati. 

6,188 
4,561 

17,199 
22,451 

2.017 
2.528 

9,892 
8,702 

4.096 
8,054 

2,982 
.  8,116 

8.551 
1.570 

68,917 
62,878 

85,969 

9,684 

89,650 

4,640 

18,094 

7,160 

6,097 

6,121 

126,295 

(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Cassa. 
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Gli  iscritti  che  hanno  versato  meno  del  contributo  minimo  di  6  lire  furono  dunque:  il  27 
per  cento  del  numero  totale  di  inscritti  nel  1900;  il  17  nel  1901;  il  39  nel  1902;  il  36  nel  1903. 
L'aumento  del  1902  si  spiega  osservando  che  in  queiranno,  in  seguito  alla  propaganda  nel- 
l'esercito, furono  inscritti  molti  operai  che  si  trovavano  sotto  le  armi  per  obbligo  di  leva, 
gran  numero  dei  quali  noa  hanno  continuato  regolarmente  i  versamenti. 

Numero  delle  in»crÌMÌoni,  —  Durante  il  mese  di  febbraio  sono  pervenute  alla  sede 
centrale  n.  3735  domande  di  inscrizione,  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella  quale  furono 
presentate  dagli  inscrivendi,  possono  così  classificarsi: 


Domande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  febbraio  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  inscrisione  presentate 

nella  quale  le  domande 
di  insorizione 

Agli  uffici  postali 

Alle  sedi  secondarie 

furono  presentate 
dagli  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Novembre  1904 

Dicembre  1904 

GeoDEio  1905 

Febbraio  1905     .  ^.    .    .    . 

861 
277 
186 

1 

71 

171 

180 

1 
482 

448 
266 

524 
179 
152 

1,485 

88 

8 

2,009 
262 
817 

Totale  .   .    . 

• 

774 

878 

1.147 

855 

1,785 

2,688 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  gennaio  si 
classificano  come  segue: 
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Doi 


ide  d^inserizione  wrivate  alla  sede  centrale  durante  il 
e  provenienti  da^  uffici  postali. 


di  febbraio 


Proviucia 

alla  qaaU  appartengono 

gli  uffici  postali 


Nuli). 

delle  domando 

.Ss 

-È"^ 

§E.« 

oi  2 

9  e. 2 

m 

^1=  = 

k  «  9  4 

1 

©•OS 

Z'VXt  > 

o 

a. 

a. 

H 

Num.  delle  domande 


Provincia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  postali 


O  fi 

2'- 


b  «  9  « 

«•0.0  > 

0. 


Alessandria  . 
Anouna .  .  . 
Aquila  .  .  . 
Arezzo  .  .  . 
Ascoli  Piceno 
Avellino.  .  . 
Bari  .... 
Bellnno .  .  . 
Bergamo  .  . 
Bologna,  .  . 
Brescia  .  .  . 
Cagliari.  .  . 
Caltaniesetta. 
Campobasso  . 
Caserta  .  .  . 
Catania .  .  . 
Catansaro  .  . 
Como.  .  .  . 
Cosenza.  .  . 
Cremona  .  . 
Cnneo  •  .  . 
Ferrara .  .  . 
Firenze .  .  . 
Foggia  .  .  . 
Forlì  .... 
Genova .  .  . 
Lecce.  .  .  . 
Livorno .  .  . 
Lucca  .  .  . 
Mantova    ,.    . 


Da  riportarsi 


77 
4 
4 
5 

18 
1 
2 
8 
1^ 

18 
6 


7 

2 

11 

7 

80 

7 
181 

« 
285 


588 


24 

101 

8 

12 

2 

6 

10 

15 

4 

22 

1 

8 

10 

3 

,6 

1 

3 

8! 

49 

6 

12 

4 

4 

1 

1 

1 

2 

1 

7 

8 

8 

2 

2 

4 

11 

2 

8 

19 

4 

11 

1 

1 

18 

48 

4 

4 

6 

18 

28 

159 

7 

7 

4 

289 

2 

2 

5 

12 

205 

588 

Riporto 

Messina 

Milano 

Modena 

Napoli 

Novara 

Padova    

Parma 

Pavia 

Perngfa 

Pesaro 

Piacenza  

Pisa 

Porto  Manrizio  .    . 

Potenza 

Ravenna  

Reggio  Calabria.    . 
Begffio  Emilia    .    . 

8alemt> 

Sassari , 

Siena 

Siraonea 

Sondrio 

Teramo , 

Torino 

Trapani , 

Udine 

Venezia   ...... 

Verona 

Vicenza    


Totale  . 


588 

5 
1 
4 

8 
1 
3 

25 
5 
4. 
5 

14 
6 
1 
5 

11 
5 

4 
8 


1 
8 
2 
8 
8 
6 
9 
60 


205 
1 

25 
1 

11 
1 
4 
7 

46 
5 

1 
5 

4 
4 

5 

10 

5 

1 

8 
2 
1 

4 
1 
1 
6 

6 
4 


588 
1 

80 
2 

15 
4 
5 

10 

25 

50 

9 

6 

19 

9 

5 

5 

16 

16 

5 

5 

1! 

2 

2 

7 

8 

4 

9 

6 

15 

64 


774 


873 


1,147 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alln  sede  centrale  durante  il  mese  di  febbraio 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie. 


Numero  delle  domande 

SEDI  SECONDARIE 

Per  il  ruolo 
della  mutualità 

Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riservati 

Totale 

Oagli  —  Oomisio  agrario  mandamentale 

Oenova  -—  CaSfia  di  risparmio 

8 
62 

17 

36 

1,153 

23 

2 
12 

4 

69 

227 

8 

2 

3 
79 

•Guastalla  —  Cùneorzio  agrario  cooperativo    .    .    . 

Livorno  —  Monte  di  pietà 

Afilano  —  Cassa  di  risparmio 

Modena  —  Cassa  di  risoarmio  .     r    ,,..■,.    . 

1 

842 
1 

1 

36 

1,495 

24 

Napoli  —  Baijoo  di  Napoli 

Palermo  —  Cassa  di  risparmio 

Piacenza  —  Cassa  di  risparmio 

Pistoia  —  Società  di  mutuo  soccorso 

Begfcio  Emilia  —  Cassa  di  risparmio 

bpoleto  —  Cassa  di  risparmio 

108 

16 
3 
8 

16 

1 

281 

10 
3 

108 
2 

28 
3 
7 

16 

Terni  —  Cassa  di  risparmio 

Toriuo   —  Cassa  di  risparmio 

Venezia  —  Cassa  di  risparmio 

Vercelli  —  Cassa  di  risparmio 

70 

508 

18 

5 

Totale  ... 

742 

1,656 

2,398 

Biepilogo. 

Comande  d'inscriz.  provenienti  dagli  uffici  postali   . 
Id.             id.                id.         dalle  sedi  secondarie 
Id.             id.        presentate  alla  sede  centrale  .    . 

774 
742 
113 

378 
1,656 

77 

1,147 

2,398 

190 

Totale  generale  .    .    . 

1,629 

2,106 

3,785 

Inscrizioni  collettive.  —  Tra  le  inscpìzioni  collettive  le  cui  domande  pervennero  nel 
fnese  di  febbraio  alla  Sede  centrale,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti: 

Società  operaia  di  mutuo  soccor.^o  di  Castelnuovo  Magra  (126  soci  inscritti  in  dicem- 
bre), di  Corteolona  e  Uniti  (46  soci  inscritti  in  gennaio  e  febbraio),  di  Biella  (28  soci  inscritti 
in  dicembre),  di  Gargnana  (30  soci  inscritti  in  dicembre),  Parrucchieri  di  Torino  (33  soci 
inscritti  dicembre),  «  Luigi  Pianciani  »  di  Spoleto  (15  soci  inscritti  In  febbraio).  Artistica 
operaia  di  Reggio  Calabria  (12  soci  inscritti  in  gennaio),  Operai  della  vetreria  di  Poggio 
Mirteto  (46  inscritti  in  dicembre).  Ditta  Sacerdoti  di  Marano  Po  (46  Inscritti  in  gen- 
naio), Ditta  Marzotto  e  figlio  di  Valdagno*  (59  inscritti  in  gennaio),  Vetreria  Italiana 
Bulgaretti  Modigliani  di  Torretta  (234  inscritti  in  dicembre),  Società  generale  illumi- 
nazione  di   Napoli   (108   inscritti   in   dicembre).   Società  generale  telefoni  (147   inscritti 

.  in  febbraio),  Unione  italiana  Tramways  elettrici  Genova  (63  inscritti  in  dicembre). 
Amministrazione  fondo  previdenza  per  gli  operai  del  Comune  di  Milano  (365  inscritti 
in  dicembre),  Società  Italiana  per  l'industria  dei  tessuti  stampati  Milano  (200  inscritti 
in  dicembre),  Ditta  Nebiolo  e  C.  Torino  (37  inscritti  in  dicembre),  Società  Alti  forni  di 
Terni  (70  inscritti  in  dicembre).  Ditta  Ambrogio  Binda  di  Milano  (36  inscritti  in  dicembre), 

'  Società  anonima  cooperativa  stagionatura  sete  Milano  (30  inscritti  in  dicembre),  Ditta  Mi- 


Digitized  by 


Google 


688 


ASSICURAZIONI   SOCIALI. 


gene  di  Milano  (23  inscritti  in  dicembre),  Orfanotrofio  femminile  di  Milano  (80  inscritti  io 
dicembre),  Società  telefonica  Alta  Italia  di  Milano  (73  inscritti  in  dicembre),  Società  ano- 
nima fabbriche  riunite  fiammiferi  di  Milano  (201  inscritti  in  dicembre),  Società  ceramica 
Richard  Ginori  di  Milano  (101  inscritti  in  dicembre),  Società  di  Borgo  Vanchiglia  (31  in- 
scritti in  dicembre),  Società  italiana  per  il  gas  (27  inscritti  in  febbraio),  Ditta  Angelo  Bocca 
di  Torino  (75  iscritti  in  dicembre),  Stabilimento  Fratelli  Lanza  di  Torino  (69  inscritti  in 
dicembre). 

Salariati  provinciali  di  Alessandria  (IO  inscritti  in  dicembre),  di  Milano  (18  inscritti  in 
dicembre),  Collegio  Militare  di  Roma  (11  inscritti  in  febbraio).  Collegio  Militare  di  Napoli 
(7  inscritti  in  gennaio),  Agenti  postali  fuori  molo  di  Bologna  (15  inscritti  in  gennaio).  Agenti 
postali  fuori  ruolo  dì  Genova  (13  inscritti  in  gennaio  e  febbraio).  Agenti  postali  fuori  ruolo 
di  Milano  (23  inscritti  in  febbraio),  Manifattura  tabacchi  di  Torino  (21  inscritti  in  gennaio). 
Facchini  dogana  di  Livorno  (34  inscritti  in  febbraio). 

Versamenti  degli  operai,  —  Le  domahde  d'inscrizione  pervenute  alla  Sede  centrale  nel 
mese  di  febbraio  erano  accompagnate  da  3735  primi  versamenti  per  Timporto  complessivo 
di  lire  41,309.  74,  come  appare  dai  due  prospetti  seguenti: 

Primi  versamenti  eseguiti  da  operai  inscrivendi   durante  l'anno  1904 
e  denunciati  alla  sede  centrale  nel  mese  di  febbraio  1905. 


Uffici  riceventi 


Uffici  postali  . 
Sedi  secoDdarie 
Sede  centrale    . 


Totale 


Ruolo 
della  mulìuUità 


Numero 
dei  versa- 
menti 


371 
628 


999 


Importo 

aei 

veriameoti 


2.697.  76 
8,604.  81 


Ruolo 
dei  contributi  riservati 


Numero 

dei  versa- 

menti 


Importo 

dei 

ver.^amenti 


76 
1,560 


878.  86 

19,181.66 

6.    . 


11.202.56        1.687      20.065.98 


TOTALF 


Xumero 
dei  versa- 
menti 


447 

2,188 

1 


2,686 


Importo 

dei 

versamenti 


8,576. 11 

27,686.  88 

6.    . 


31,268.  49 


Primi  versamenti  esegniti  da  operai  inscrivendi  nel  corrente  anno 
e  denunciati  alla  sede  centrale  nello  stesso  mese. 


Ruolo 
della  mutualità 

Ruolo 
dei  contributi  riserrali 

TOTALK 

Uffici  riceventi 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

àei 

versaroenii 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

dei 

versamenti 

Numero 
dei  versa- 
menti 

Importo 

aei 

versamenti 

Uffici  postali 

402 
114 
118 

8,774.  60 

1,073.28 

671.60 

5,519.33 

298 
96 
76 

470 

2,880  64 
858.75 
787.58 

700 
210 
189 

6,656.  24 
1,926.  98 

Sedi  secondarie 

Sede  centrale 

1,459  08 

Totale  ...           6^9 

4,521.92 

1,099 

10,041.  25 
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690  IGIENE  E  MALATTIE  DEL  LAVORO. 

I  batterii  da  un  milione  per  un  centimetro  cubico  erano  ridotti  a  60,000,  i  fermenti 
da  76,000  a  10,000:  le  muffe  invece  erano  cresciate  da  230  a  450. 

Questi  risultati  devono  considerarsi  come  oltremodo  soddisfacenti.  Infatti  se  si  fosse 
dovuta  depurare  la  stessa  quantità  di  acqua  col  metodo  della  irrigazione  sarebbero  stati 
necessari  250  ettari  di  terreno.  Inoltre  il  metodo  biologico,  tolte  le  spese  di  installazione, 
non  ne  richiede  altre,  poiché  la  mano  d*opera  per  la  chiusura  e  l'apertura  delle  paratoie  é 
affatto  trascurabile. 

L'esperimento  sulle  acque  delle  fabbriche  di  amido  fu  fatto  in  quella  di  Haubourdio 
del  signor  Cousin  Devos.  Anche  qui  fu  abbandonata  la  fossa  settica  perchè  le  acque  erano 
troppo  acide.  Dopo  una  neutralizzazione  preliminare,  che  si  otteneva  mescolandosi  della 
calce  nella  proporzione  di  gr.  0.  20  per  litro,  ed  un  conveniente  periodo  di  riposo  per  la 
la  decantazione,  le  acque  passavano  attraverso  due  letti  batterici, 

I  risultati  furono  i  seguenti:  il  colore  dell'acqua  era  leggermente  opalescente  ed  essa 
non  dava  più  luogo  a  sviluppo  di  H'  S;  le  sostanze  organiche  ossidabili  da  194  per  mille 
erano  ridotte  ad  8  per  mille,  il  carbonio  organico  da  634  a  26,  l'ammoniaca  da  41.  5  ad  1. 7. 
Il  calore  rosso  mentre  nelle  acque  brute  bruciava  il  641.  5  per  mille  del  residuo,  in  quelle 
di  2**  contatto  non  bruciava  che  l'SO  per  mille. 

L'acutezza  visiva  professionale  (SuLzea)  {Annales  d'Hygiène  puhlique  et  de  Me- 
decine  legale,  1905,  n.  3).  —  In  questo  studio  l'A.  tratta  una  elegante  questione  di  medi- 
cina legale.  Quasi  tutte  le  leggi  sugli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro,  compresa  quella  ita- 
liana, stabiliscono  che  la  misura  della  indennità  da  corrispondersi  ad  un  operaio  colpito  da 
infortunio  nel  caso  di  inabilità  parziale  debba  essere  relativa  alla  diminuzione  del  salario 
annuo.  Ma  in  pratica  avviene  che  non  è  quasi  mai  possibile  conoscere  con  precisione  di 
quanto  è  diminuito  il  salario  dell'operaio,  e  quindi  i  periti  ed  i  giudici  prendono  come  base 
per  determinare  la  misura  delle  indennità  certe  norme  teoriche  fondate  sui  giudizi  prece- 
dentemente emessi  dal  magistrato  in  casi  analoghi.  Quando  si  tratta  di  malattie  che  abbiano 
colpito  l'occhio  il  perito  crede  di  avere  una  base  sicura  di  giudìzio  nella  diminuzione  della 
acutezza  visiva  fìsiologica.  Ma  mentre  vi  sono  mestieri  o  professioni  nei  quali  questa  dimi- 
nuzione non  fa  abbassare  il  salario  normale,  altri  ve  n'ha  che  hanno  speciali  esigenze  di 
visione.  Per  cui,  invece  di  prendere  in  considerazione  l'acutezza  visiva  fisiologica  bisogne- 
rebbe tener  conto  della  acutezza  visiva  professionale,  cioè  del  minimum  e  del  maximum  di 
acutezza  visiva  necessari  per  esercitare  un  dato  mestiere.  È  evidente  che  il  limite  inferiore 
della  acutezza  visiva  professionale  è  ugnale  al  grado  massimo  di  acuità  fisiologica  che  non 
permette  più  Tesercizio  di  un  dato  mestiere  ed  il  limite  superiore  è  dato  dal  grado  più  basso 
di  acuità  visiva  che  permette  di  esercitare  lo  stesso  mestiere  senza  ostacolo. 

Adottando  questo  concetto  si  vede  subito  come  mentre  in  alcuni  mestieri  può  essere 
affatto  insignifìcante  anche  la  perdita  totale  di  un  occhio,  in  altri  la  visione  binoculare  è  in- 
dispensabile ed  anche  una  leggiera  diminuzione  della  acuità  visiva  ha  per  effetto  l'impossi- 
bilità di  continuare  nell'esercizio  di  quel  mestiere. 

Sarebbe  quindi  utilissimo  fare  una  inchiesta  la  quale  tendesse  a  stabilire  i  limiti  mas- 
simo e  minimo  della  acuità  visiva  professionale  in  ogni  mestiere  o  professione,  od  in  altri 
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termini  ricercare  sistematicameote  la  diminuzione  del  salario  sabiia  in  ogni  occupazione 
dagli  infortunati  in  relazione  colla  diminuzione  della  acuità  visiva  fisiologica. 

La  fabbricazione  della  celluloide  (Sgguin).  —  La  lavorazione  della  celluloide  a 
Oyonnax  (Boulin)  (BuUetin  de  Vln^^pection  da  travedi.  1904,  numeri  3  e  4.)  —  Da  questi 
due  studii  suU'industria  della  celluloide,  compiuti  dagli  Ispettori  dipartimentali  del  lavoro 
Seguin  e  Boulin,  riassumiamo  i  dati  più  importanti,  specialmente  per  ciò  che  riguarda  le 
condizioni  di  salubrità  e  di  sicurezza  del  lavoro. 

La  celluloide  è  stata  inventata  in  America  nel  1875  dai  fratelli  Hyatt.  Essa  è  un  mi- 
scuglio, non  una  combinazione,  di  canfora  e  di  nitro-cellulosa.  La  mescolanza  perfetta  si 
ottiene  mediante  l'intervento  di  un  solvente  della  canfora,  il  quale  può  essere  l'alcool  od  il  ^ 
toluene. 

La  celluloide  si  infiamma  spontaneamente  a  circa  170'*,  ma  non  è  esplosiva  :  la  pre- 
senza della  canfora  attenua  il  potere  esplosivo  della  nitro-cellulosa. 

Gli  usi  della  celluloide  sono  molto  numerosi,  ma  le  sue  applicazioni  potrebbero  esten- 
dersi rapidamente  se  si  trovasse  il  modo  di  diminuirne  Tinfiammabilità 

Tuttavia  esistono  oggi  in  Francia  cinque  grandi  centri  di  fabbricazione  e  lavorazione 
della  celluloide,  ove  trovano  occupazione  moltissimi  operai  :  uomini,  donne  e  fanciulli.  Essi 
sono  :  Stains,  Monville,  pivière  Saint-Sauveur,  Villateneuse  ed  Oyonnax.  In  quest'ultima 
località  vi  sono  addette  più  di  1800  persone,  fra  cui  circa  50  donne  e  100  fanciulli. 

I  pericoli  di  questa  industria  possono  derivare  dai  materiali  adoperati  per  fabbricare  la 
celluloide  o  dalla  lavorazione  di  questa.  I  primi  hanno  poca  importanza,  perchè  l'acido  ni- 
trico e  l'acido  solforico  usati  per  nitrificare  la  cellulosa,  si  adoperano  soltanto  in  apparecchi 
meccanici,  chiusi,  ad  aria  compressa,  oppure  sotto  cappe  aspiratrici. 
'  I  secondi  consistono  essenzialmente  : 

a)  nello  sviluppo  di  pulviscolo.  Questo  avviene  specialmente  quando,  nella  fabbrica- 
zione dei  pettini,  si  devono  sbavare  i  denti  già  grossolanamente  tracciati  dal  coltello  {can- 
nelage  ou  fraitage),  oppure  quando  si  vogliono  tracciare  sulla  celluloide  lettere  o  disegni 
{graouré).  Il  danno  che  deriva  da  questa  polvere  è  duplice:  nuoce  agli  organi  respiratori! 
ed  accresce  il  pericolo  di  incendio  ;  • 

b)  nello  sviluppo  di  vapori  di  acido  acetico,  quando  gli  oggetti  r  quali  vi  erano  stati 
immersi  per  dar  loro  i!  lucido  sono  messi  ad  asciugare  ini  luogo  chiuso; 

e)  nel  pericolo  di  incendio.  Questo  é  gravissimo  e  frequentissimo,  sopratutto  a  causa 
•dell'accumulo  dei  detriti  della  lavorazione  nei  locali  di  lavoro  e  delle  nuvole  di  pulviscolo 
infiammabile  di  cui  Taria  dei  laboratorii  è  carica.  Si  credette  anzi  da  molti  che  la  celluloide 
potesse  infiammarsi  spontaneamente,  ma  ciò  è  escluso  da  numerose  osservazioni.  Il  peri- 
colo di  incendio  è  maggiore  quanto  più  la  celluloide  è  pura,  cioè  non  mescolata  ad  altre 
sostanze  capaci  di  renderla  opaca,  di  colorarla,  ecc.  e  quanto  più  essa  invecchia  perchè, 
-colla  stagionatura,  ha  luogo  una  perdita  graduale  di  canfora  e  la  proporzione  di  nitro-cellu- 
losa aumenta. 

Negli  incendii  si  è  osservato  infine  che,  quando  avvengono  in  locali  chiusi,  sono  peri- 
<m>)qsì  non  solo  come  tali,  ma  per  i  gas  che  si  sviluppano,  perché  la  deficienza  dell'aria  dà 

44  —  Boll.  déW  Ufficio  del  Lavoro  (aprile  19Cfó). 
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luogo  alla  produzione  di  grandi  quantità  di  acido  carbonico»  ossido  di  carbonio  e  biossido  8i 
azoto.  È,  insonmia,  una  specie  di  distillazione  che  avviene  quando  l'aria  difetta. 

Oaservaskmi  sulle  circostanze  che  cagionano  avvelenamenti  da  piombo  nelle 
fàbbridie  di 'biacca  (Ooo.  T.)  (Dagli  Annali  di  medicina  navale,  1905,  numeri  1  e2.  — 
L'A.  ha  osservato  che,  indipendentemente  dalla  attenzione  maggiore  o  minore  dell'operaio 
nell'osservare  le  regole  igieniche  stabilite,  gli  individui  bene  sviluppati,  sani,  temperanti  e 
curanti  dell* igiene,  pare  godano  quasi  una  specie  di  immunità  contro  le  intossicazioni  da 
piombo.  Invece  la  cattiva  nutrizione  e  l'anemia  sono  cause  di  minore  resistenza. 

i  primi  sintomi  si  manifestano  circa  sei  settimane  dopo  l'inizio  del  lavoro,  ma  questo 
periodo  varia  a  seconda  del  genere  di  occupazione.  I  casi  più  numerosi  si  manifestarono 
negli  operai  addetti  alla  preparazione  della  biacca  col  processo  olandese  (coiracido  acetico) 
ed  in  quelli  occupati  negli  eseiccaioì,  dove  spesso  la  temperatura  raggiunge  i  90^.  Gli  operai 
delle  fabbriche  di  minio  invece  danno  solo  l'uno  od  il  due  per  cento  di  casi  di  intossioa- 
zione. 

La  profilassi  richiede  che  si  adottiao  mezzi  per  impedire  la  sollevazione  delle  poberi 
piombifere,  che  si  sospendano  subito  dal  lavoro  gli  operai  che  presentano  qualche  sintomo 
di  avvelenamento,  che  si  visitino  gli  operai  prima  di  ammetterli  al  lavoro  e  poi  almeno  ogni 
settimana  per  riconoscere  il  loro  stato  di  salute. 

Anchilostomiasi.  (Calmettk).  —  L'A.  presentando  il  suo  libro  che  porta  questo  ti- 
tolo alla  Accademia  di  Medicina  di  Parigi  nella  seduta  del  21  marzo,  riferisce  i  risultati 
finora  ottenuti  dall'inchiesta  affidatagli  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  sulle  miniere  car* 
bonifere  del  Nord  della  Francia.  Sopra  i  220  mila  circa  operai  occupati  nelle  miniere  del 
Nord  e  del  Pas-de-Calais  devono  essere  esaminati  circa  il  20  per  cento.  Fino  ad  ora  i 
quattro  laboratori  volanti,  dall' A.  incaricati  di  queste  ricerche,  hanno  esaminato  circa  il 
12  per  cento  degli  operai.  Da  esse  risulta  che  la 'maggior  parte  delle  miniere  è  infetta  e  che 
in  certi  pozzi,  fortunatamente  in  piccolo  numero,  ^i  ha  dal  25  al  75  per  cento  degli  operai 
infetti  di  anchilostomiasi. 

Per  lo  più  però  la  percentuale  degli  infetti  oscilla  dall'I  al  5  per  cento.  È  notevole  il 
fatto  che  i  colpiti  si  trovano  più  frequentemente  fra  gli  operai  belgi  o  fra  quelli  francesi  che 
hanno  lavorato  nelle  miniere  del  Belgio. 

Anche  nel  bacino  delia  Loira  esiste  l'anchilostomiasi,  ma  Calmette  spera  che,  se  ver- 
ranno adottati  i  provvedimenti  che  egli  proporrà,  la  Francia  si  libererà  presto  da  questo 
flagello  che  compromette  gravi  interessi,  e  ciò  perchè  le  miniere  francesi  si  trovalo  in  mi- 
gliori condizioni  igieniche  di  quelle  belghe. 

Malattie  del  lavoro. 

Perìcoli  dei  vaporì  alcoolici  nella  fabbrìcazione  della  polvere  senza  forno* 

(Dott.  Eyqubm)  (Annales  d* Hygiène  et  de  Médecine  pubblique,  1905,  n.  1).  '—  L'A.»  il  quale 
è  medico  della  fabbrica  di  polvere  di  Saint-Médard,  riferisce  che  durante  la  fabbricazione 
della  polvere  senza  fumo  si  usano  grandi  quantità  di  alcool  amilico  e  di  etere  in  modo  che 
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Taria  dei  laboratori  ne  rimane  fortemente  iropregoata.  Dal  1888  ad  oggi  egli  h»  potuto  os- 
servare molti  disturbi  dovuti  air^ssorbimento  di  que:sti  vapori  e  specialmente:  vivo  sensp 
di  bruciore  agli  occhi  ed  alle  alire  mucose,  disturbi  dige3tivi,  perdita  deirappetito,  anemia, 
debolezza  muscolare,  bruciore  di  stomaco,  disturbi  nervosi  vari  e  gravi  e  stato  cachettico. 

Il  numero  dei  maljiti  cresce  nella  stagione  calda  ed  ^ument^  pure  in  relaziope  alla 
quantità  d'alcool  amilico  impiegato. 

I  più  intolleranti  a  questa  intossicazione  ^ono  gli  ijudividui  nei  qu^li  i  polmoni,  o  il 
cuore,  o  il  fegato,  o  i  reni  non  funzionano  normalmente. 

In  seguito  alle  proposte  del  dottor  Eyquem  TAmministrazione  non  accetta  a  lavor^rp 
che  individui  assolutamente  sani,  li  fa  rivisitare  dopo  tre  mesi,  ;^Qar,tan()o  tutti  CQloro  ch0 
presentano  qualche  segno  d'intossicazione  fi  somministra  loro  del  latte.  Ha  pure  migliorato 
le  condizioni  di  ventilazione  dei  locali.  * 

Le  paralisi  dei  palombari.  (Boinet  et  AuniBBRT)i  (Annales  d*Hygiène  publique  et  de 
Médeeine  legale,  1905,  fase.  3").  —  Gli  A  A.  pubblicano  25  casi  di  accidenti  sopraggiunii  ai 
palombari,  durante  il  lavoro.  Dieci  sono  casi  di  mone,  e  questa  si  manifestò  per  sincope  o 
per  apoplessia,  da  cinque  a  dieci  minuti  dal  momento  dell' immersione.  Dieci  casi  di  para- 
lisi permanente,  tutti  delle  membra  inferiori,  si  >sono  manifestati  specialmente  nelle  immer- 
sioni molto  profonde,  nello  spazio  da  3  a  10  minuti  ed  in  modo  brusco,  cioè  senza  essere 
stati  preceduti  da  alcun  sintomo  anormale.  Altri  cinque  casi  sono  di  paralisi  transitoria  che 
colpirono  operai  scesi  a  piccole  profondità,  durarono  da  qualche  ora  a  15  giorni  e  talvolta 
scomparvero  bruscamente. 

Sulle  malattie  dei  cassoni  e  sul  modo  di  impiantarli  (R.  von  Mouillahd)  {Deutsche 
VierteljahrsBchrift  fUr  offentliche  Gcrundhcitspjleye ,  1904,  fase.  3").  —  L*A.,  dopo  aver 
accennato  alle  teorie  diverse  per  spiegare  le  lesioni  a  cui  vanno  soggetti  gli  operai  che  lavo- 
rano nell'aria  compressa,  dà  conto  delle  osservazioni  fatte  nei  lavori  della  costruzione  delle 
cateratte  di  Nussdorfer  presso  Vienna.  Le  fondazioni  nelle  quali  erano  usati  i  cassoni 
erano  24.  In  due  di  esse  la  pressione  oltrepassava  le  due  atmosfere  ed  in  queste  si  mani- 
festò il  maggior  numero  di  accidenti. 

Molti  operai  avevano  già  lavorato  altre  volte  nei  cassoni  e  ne  conoscevano  i  pericoli. 
Tutti  erano  ben  pagati:  ad  onta  di  ciò  molti  abbandonarono  il  lavoro  dopo  pochi  giorni. 
Prima  di  essere  accettati  al  lavoro  gli  operai  venivano  assoggettati  a  visita  medica,  e  spe- 
cialmente erano  oggetto  di  diligente  esame  il  cuore,  i  polmoni,  la  gola,  il  naso,  gli  orecchi. 
II  totale  degli  operai  disoccupati  fti  di  (575  i  quali  lavorarono  in  media  553  ore  per  individuo. 
Ogni  individuo  faceva  4  ore  di  lavoro  continuo  e  poi  aveva  otto  ore  di  riposo. 

Si  calcolava  come  lavoro  il  tempo  occorrente  per  entrare  ed  uscire  dai  cassoni  il  quale 
era  calcolato  in  8  minuti  per  ogni  atmosfera  di  pressione  nell'entrare. 

Neiruscire  si  impiegavano  5  minuti  fino  ad  1  atmosfera,  10  m.  fìno  ad  1  V^  a4m., 
20  m.  da  1  V«  a  2  atm.,  30  m.  da  2  a  2  V«  atm.,  35  m.  al  di  là  di  2  V»  atmosfere. 

Fra  i  mezzi  di  protezione  adottati  il  più  importante  era  quello  già  messo  in  opera  da 
Gregersen  e  Sohn,  consistente  in  una  camera  a  forma  di  cilindro  preceduta  da  una  piccola 
anticamera,  dove  si  trasportava  il  malato  subito  dopo  l'accidente  e  vi  si  innalzava  la  pres- 
sione interna  fino  a  che  il  malato  avesse  ripreso  i  sensi  ;  indi  questa  veniva  abbassata  a  poco 
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a  poco  fino  a  raggiungere  la  rainima  pressione  che  T ammalato  potesse  sopportare  senza 
danno.  Un'altra  camera  simile  era  destinata  alle  osservazioni  relative  alla  umidità  dell'aria 
dei  cassoni  di  lavoro,  alla  temperatura,  alle  variazioni  di  pressione,  al  contenuto  di  acido 
carbonico  (il  quale  fu  trovato  sempre  altissimo),  ecc. ,  ecc. 

Sopra  675  operai  caddero  malati  198,  ossia  il  29.  3  ''/o:  altri  81  malati  si  ebbero  per 
altre  malattie. 

Fra  i  primi,  due  morirono;  68  ebbero  lesioni  di  orecchi  che  guarirono  in  8-10  giornL 
Le  lesioni  auricolari  si  manifestarono  tutte  nel  passaggio  dall'aria  estema  all'aria  com- 
pressa; gli  altri  accidenti  invece  durante  la  diminuzione  di  pressione  che  precedeva  l'uscita 
ed  il  maggior  numero  di  questi  avvenne  quando  la  pressione  arrivavc^ad  1.  4  atm. 

Si  potò  evitare  l'aggravarsi  di  molti  accidenti  aumentando  di  nuovo. con  circotspezione 
la  pressione.  La  respirazione  di  ossìgeno  diede  pure  buoni  risultati. 

Si  deve  raccomandare  agli  operai  di  respirare  profondamente  durante  il  tempo  di  en- 
trata o  di  uscita  dai  cassoni,  di  tener  chiusa  la  bocca  durante  il  lavoro  dopo  averla  ben  ri* 
sciacquata  con  zucchero  per  pulirla  dalla  saliva,  di  portare  abiti  di  lana  e  scarpe  impermea- 
bili, di  mangiar  poco  è  di  non  fumare.  La  depressione  si  deve  fare  in  modo  da  diminuire  Vi* 
di  atmosfera  ogni  due  minuti.  I  cassoni  devono  essere  illuminati  a  luce  elettrica:  la  tempe- 
ratura non  deve  superare  i  18^:  si  deve  tener  sempre  a  disposizione  dell'ossigeno. 
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ITALIA. 

Consiglio  superiore  del  lavoro 


IV.  Sessione  —  Marzo  1905. 

Seduta  antimeridiana  del  20  marzo  1905  (Presidente  S.  E.  Ton.  prof.  L.  Rava,  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e  commercio).  —  L'on.  Rava,  mìni&tro  di  agricoltura,  apre 
la  sessione  con  un  discorso,  nel  quale  dà  ampio  ragguaglio  al  Consiglio  di  quanto  fu  com- 
piuto nello  spazio  di  tempo  passato  dall'ultima  riunione  per  soddisfare  ai  voti  allora  espressi. 
Saluta  i  colleghi  rimasti  in  ufficio  ed  i  nuovi  eletti  e  commemora  il  senatore  Cerruti,  che  fu 
presidente  del  Comitato  permanente.  Indi  illustra  brevemente  i  temi  sottoposti  alPesame 
del  Consiglio  e  ricorda  gli  studi  fatti  in  argomento  da  professori  incaricati  di  queste  ricerche 
sul  materiale  raccolto  dalPufficio.  Entrando  nell'esame  dei  lavori  compiuti  od  intrapresi  per 
soddisfare  ai  desideri  del  Consigho,  Ton.  Rava  si  sofferma  a  parlare  delle  modificazioni 
al  Regolamento  per.  quanto  riguarda  le  nomine  operaie,  dei  disegni  di  legge  sul  lavoro  nelle 
risaie,  3ui  probiviri^  agricoli  ed  industriali,  sulla  istituzione  della  cassa  di  maternità,  sulla 
riforma  della  legge  per  il  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli.  Riguardo  alle  questioni  di  mu- 
tualità e  di  previdenza  accenna  a  quanto  si  sta  facendo  per  promuovere  le  iscrizioni  d 
operai  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza,  ed  alle  pratiche  fatte  per  agevolare  la  for- 
mazione di  queir  Istituto  unico  di  assicurazioni  sociali,  del  quale  più  volte  ebbe  ad  occu- 
parsi il  Consiglio  Superiore.  Ed  a  questo  proposito  parla  del  disegno  di  legge  per  le  malattie 
professionali. 

Sui  lavori  e  le  ricerche  dall'ufficio  Ton.  Ministro  descrive  quanto  si  sta  facendo  per 
giungere  ad  una  raccolta  delle  sentenze  dei  probiviri,  rileva  l'importanza  della  materia  con- 
tenuta nel  Bollettino  e  fa  parola  dellMnchiesta  sulle  condizioni  delle  classi  agricole  in  Puglia 
e  nella  Capitanata,  di  quella  intrapresa  sui  consumi  delle  classi  popolari,  della  preparazione 
di  un'inchiesta  generale  sulle  condizioni  dei  minatori.  Parla  della  partecipazione  del  Go- 
verno italiano  al  Congresso  indetto  in  Berna  per  trattare  di  questioni  riguardanti  la  prote- 
zione legale  degli  operai  e  degli  studi  in  corso  sulla  questione  dei  carusi  e  su  quella  degli 
ispettori  del  lavoro. 

Conclude  rilevando  che  molto  cammino  fu  percorso  in  poco  tempo  e  che  si  potrà  fare 
sempre  di  più,  purché  non  venga  a  mancare  la  cooperazione  di  tutti  nell'opera  di  progresso 
economico  e  di  armonia  sociale. 

Il  consigliere  Reina,  associandosi  alla  commemorazione  del  senatore  Cerruti,  osserva 
che  il  migliore  omaggio  alla  sua  memoria  sarebbe  la  presentazione  del  disegno  di  legge  da 
lui  propugnato  e  votato  dal  Consiglio  sul  lavoro  di  risaia.  Il  senatore  Vigoni  esprime  un 
plaubO  all'iniziativa  di  S.  M.  il  Re    er  l'istituzione  di  una  Camera  internazionale  di  agricol- 
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tura.  L'on.  Pisa  deplora  rinsuflScìenza  dei  fondi  posti  a  disposizione  dell'Ufficio  e  Ton.  Ca- 
brini  lamenta  che  il  Governo  non  abbia  tenuto  maggior  conto  del  voti  del  Consiglio.  Il  eoo- 
sigliere  Maffi  domanda  quali  siano  le  intenzioni  del  Ministro  circa  le  riforme  al  regolamento 
per  l'Ufficio  ed  il  Consiglio  e  circa  l'istituzione  di  un  Ispettorato  del  lavoro.  A  tutti  risponde 
Ton.  Rava,  dopodiché  la  seduta  è  tolta 

Seduta  pomeridiana  del  20  marzo  Ì90b  (Presidente:  ing.  Angelo  Salmoiraghi).  —  In 
principio  di  seduta  furono  esaurite,  con  rinvio  al  Comitato  permanente  per  lo  studio,  le 
questioni  sorgenti  da  petizioni  inviate  al  Consiglio  e  cioè  una  domanda  del  personale  delle 
Compagnie  di  navigazione  per  la  costituzione  di  una  Cassa  per  le  pensioni,  i  voti  della  So* 
cietà  Umanitaria  di  Milano  per  \A  istituzione  dell'Ispettorato  del  lavoro  e  per  la  presenta- 
zione al  Parlamento  delle  leggi  riguardanti  i  probiviri,  una  deliberazione  della  Camera  di 
commercio  di  Siena  contenente  voti  per  una  legge  sul  contratto  di  lavoro  e  sugli  scioperi 
nei  servizi  pubblici,  una  petizione  della  Associazione  tramvieri  di  Milano  relativa  alla  pre- 
venzione degli  infortuni.  Indi  il  consigliere  Garibotti  presentò  due  voti  di  Società  operaie 
cremonesi  relativi  a  diffìcoltà  nella  esecuzione  del  regolamento  sulle  case  popolari  ed  alla 
iscrizione  collettiva  dei  soci  di  Società  mutue  nella  Cassa  nazionale  di  previdenza;  anche 
questi  furono  rinviati  agli  studi  del  Comitato. 

Dopo  breve  discussione  si  decide  di  rinviare  l'argomento  «  Regolamenti  del  personale 
telefonico  »  ad  altra  seduta  e  si  passa  quindi  al  «  Parere  sul  progetto  di  legge  per  la  istitu- 
zione dei  probiviri  in  agricoltura  »,  sul  quale  il  consigliere  avvocato  Capellani  svolge  la  sua 
relazione.  Sorge  viva  discussione  sul  campo  speciale,  nel  quale  deve  svolgersi  questa  forma 
di  probivirato,  terminandosi  con  l'approvazione  di  un  ordine  del  giorno  dell'avvocato  Mu- 
rialdi,  così  concepito: 

«  Il  Consiglio  superiore  del  lavoro  in  materia  di  probiviri  agricoli  esprime  il  voto,  che 
le  disposizioni  del  progetto  di  leggo  ad  essi  relativo  riguardino  unicamente  la  materia  del 
contratto 'di  lavoro  agrario,  ed  invita  il  Governo  a  presentare  al  Parlamento  il  progetto  nel 
più  breve  termine  possibile. 

«  B  circa  il  contratto  agrario  il  Consiglio  del  lavoro  esprime  il  voto  che  siano  studiate 
norme  che  regolino  tutta  la  materia  ad  esso  relativa  ». 

Seduta  antimeridiana  del  21  marzo  1905  —  (Presidenza  dell'ing.  Salmoiraghi). — 
Continuando  la  discussione  sui  probiviri  agricoli  sorse  un  vivo  dibattito  circa  la  convenienza 
di  rendere  obbligatoria  o  di  lasciare  facoltativa  la  loro  istituzione,  cosi  come  il  progetto  di 
légge  stabiliva.  Fu  infine  approvata  la  proposta  del  relatore,  che  cioè  Tiniziativa  per  l'isti- 
tuzione dei  collegi  sia  allargata  oltre  i  limiti  stabiliti  dal  disegno  di  legge  in  esame,  ma  che 
l'istituzione  non  sia  obbligatoria.  In  riguardo  alla  competenza  territoriale  fu  pure  approvata 
la  proposta  del  relatore: 

«  Che  la  competenza  dei  probiviri  rispetto  al  luogo  .sia  determinata  dalla  situazione  del 
fbndo  o  di  quella  parte  del  fondo  in  cui  il  contratto,  a  cui  si  riferisce  la  competenza,  deve 
avere  la  sua  esecuzione  ». 

Seduta  pomeridiana  del  21  marzo  1905  —  (Presidenza  dell'ing.  Angelo  Salmoiraghi). 
—  Continuò  la  discussione  sul  probivirato  agricolo  e  s'insistette  in  special  modo  sulla 
competenza  per  materia  e  sulla  formula  più  adatta  per  includere  anche  i  mezzadri.  Venne 
presentata  dal  prof.  Montemartini  la  seguente  formula,  accettata  dal  relatore,  che  il  (Con- 
siglio approvò  ad  unanimità: 
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«  Che  la  competenza  del  Collegio  per  le  controversie  fra  i  proprietari  e  quelli  che 
hanno  il  possesso  od  il  godimento  del  fondo  da  yna  parte,  ed'  i  lavoratori  agricoli  dalPaltra, 
siano  lavoratori  puri  o  lavoratola  con  partecipazione  ai  prodotti  o  lavoratori  che  assumono 
<;oDduzione  di  fondi  quando  questi  lavoratori  impieghino  un  capitale  agricolo  od  una  mano 
d'operp  ausiliaria  di  un  importo  inferiore  alla  propria  prestazione  personale,  sia  illimitata 
tanto  per  la  funzione  di  giuria  quanto  per  quella  di  conciliazione  ». 

Dopo  una  raccomandazione  del  consigliere  Maffi  perchè  nella  forma  venga  ben  chi{irito 
che  la  competenza  illimitata  non  esclude  Tappello,  si  approvò  ad  unanimità  l'intero  capi- 
tolo 3. 

La  discussione  passò  poi  alla  questione  delle  liste  elettorali,  che  nel  progetto  sono  fis- 
sate nel  numero  di  tre:  proprietari  •  conduttori  -  lavoratori:  e  fu  approvata  in  merito  la 
formula  presentata  dal  relatore: 

«  5°  le  liste  elettorali  Saranno  due,  una  di  proprietari,  agenti,  fattori,  grandi  conduttori, 
Taltra  di  salariati  o  piccoli  conduttori  ammessi  al  beneficio  della  legge.  Laddove  esistano 
^andi  conduttori  in  numero  di  almeno  un  quinto  degli  elettori  compresi  nelle  liste  padro- 
nali, la  rappresentanza  eletta  dovrà  essere  composta  in  parti  uguali  dei  due  elementi  che  la 
compongono.;  lo  stesso  dovrà  farsi  per  quanto  riguarda  i  lavoratori  quando  almeno  un 
quinto  degli  elettori  sia  dato  da  una  delle  due  parti  ch^ne  compongono  la  lista  ». 

Il  Consiglio  poi,  dopo  che  il  relatore  dichiarò  doversi  incluìiere  gli  agenti  ed  i  faUori 
nella  lista  dei  proprietari,  approvò  il  capìtolo  5,  essendo  stato  abolito  il  capitolo  4. 

Vennero  pure  approvati,  senza  discussione,  i  capitoli  6  e  7. 

Sul  capitolo  8,  a  proposito  delle  spese,  la  discussione  ehe  fa  Catta  portò  i  consiglieri  ad 
accordarsi  unanimemente  sulla  proposta  del  presidente,  che,  cioè,  al  Comune  spettino  le 
spese  per  le  elezioni,  i  locali  e  ì  mobili,  allo  Stato  spetti  di  provvedere  al  funzionamento  e 
che  riguardo  alla  indennità  siano  ad  essa  ammessi  solo  r  rappresentanti  delle  clasm  lavora- 
trici, e  che  la  indennità  non  ecceda  la  paga  giornaliera,  come  già  ^n  passate  sessioni  il  Con- 
siglio Superiore  aveva  deliberato. 

Seduta  antimeridiana  del  22  marzo  1905  (Presidenza  dellMng.  Angelo  Salinoiraghi). 
^  Im  principio  di  seduta  il  consigliere  Di  Tullio  presentò  alcune  proposte  di  modificazioni 
alla  legge  sul  debito  ipotecario,  che  vennero  dal  presidente  deferite  all'esame  del  Comitato 
permanente. 

Indi  il  relatore  Saldini  presentò  la  pelazione  della  Commissione  per  le  solfare  sui  lavori 
di  carico  e  scarico  dei  forni  per  la  fusione  dello  zolfo.  Tale  relazione  veniva  alle  seguenti 
conclusioni: 

«  A  partire  dal  giugno  1907  non  siano  ammessi  al  lavoro  di  carico  e  di  scarico  dei 
forni  i  fanciulli  che  non  abbiano  Tetà  di  14  anni  compiuti,  permettendosi  fino  a  quella  data 
Timpiego  di  fanciulli  di  età  non  inferiore  ai  13  anni  compiuti  »., 

Tali  conclusioni  venivano  approvate  dai  Consiglio  all'unanimità,  insieme  al  seguente 
ordine  del  giorno,  proposto  dal  consigliera  Cabrini: 

«  Il  Consiglio  Superiore  del  lavoro  fa  voti  perchè  il  Ministero  di  agricoltura: 

«  1"  apporti  le  modifiche  proposte  alla  legge  sul  lavoro, delle  donneo  dei  fanciulli  dalla 
Commissione  composta  dai  consiglieri  Abbiate  e  Saldini  e  dall'ingegnere  Testi  alla  Uibella  b 
per  quanto  riguarda  il  lavoro  nelle  solfare  —  la  modificazione  al  regolamento  può  essere 
fatta  con  decreto  reale; 

.  «  2*^  porti  immediatamente  alla  Camera  quelle  riforme  alla  legge  sul  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  che  il  Consiglio  del  lavoro  ha  approvate  nella  sua  precedente  sessione, 
con  speciale  riferimento  alla  Cassa  di  maternità  ed  aMe  pause  di  riposo. 

«  Il  Consiglio  dà  mandato  alla  Commissione  di  presentare  ài  Consiglio  Superiore  uno 
studio  sui  rilievi  da  essa  compiuti  durante  la  sua  visita  alle  miniere  di  Sicilia  ». 
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In  seguito  a  domanda  del  consigliere  Pisa  sul  contegno  dell'Ufficio  del  lavoro  relativa- 
mente airapplScazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  nel  periodo  ti*ansi- 
l^  torio  y  il  consigliere  Monte  martini  rispondeva  che  la  legge  non  si  poteva  ancora  pienamente 

f '/  applicare  nelle  solfare  della  SicUia,  sia  per  difficoltà  di  sorveglianza,  sia  per  mancanza  di 

h  un'interpretazione  precisa. 

p/-  Quindi  il  Consiglio»  dopo  aver  preso  atto  delle  dimissioni  per  motivi  di  salute  del 

^  consigliere  Verzi,  provvide  alla  nomina  di  due  vioe  presidenti  nelle  persone  dei .  consiglieri 

^'  Chiesa  e  Di  Marco,  di  un   rappresentante  nel  Consiglio  superiore  della  beneficenza  nella 

i>i  persona  del  consigliere  Murialdi,  e  di  sei   membri  del  Comitato   permanente  che  riuscì 

composto,  in  seguito  alla  votazione,  dei  consiglieri  Reina,  Chiesa,  Pisa,  Cabrini,  Abbiate  e 
Mazza. 

Si  passò  quindi  alPesame  dei  regolamenti  per  il  personale  telefonico.  —  Il  relatore 
Giorgio  Sonnino  presentò  alcuni  voti  formulati  dalla  Commissione.  Di  questi  voti  s'iniziò 
la  discussione,  di  cui  per  altro  fu  rimandato  il  proseguimento  al  giorno  successivo. 

Seduta  antimeridiana  del  23  margo  1905  (Presidenza  del  Senatore  Donato  di  Marzo). 
;  —  Si  riprese  la  questione  del  personale  telefonico  discutendo  punto  per  punto  l'ordine  del 

giorno  presentato  dalla  Commissione. 

Esso  risultò  approvato  nella  forma  seguente: 

^r  «(  Il  Consiglio  del  lavoro  affida  al  proprio  Comitato  permanente  il  compito  di  presen- 

tare al  Governo  —  acciocché  venga  disposto  per  la  loro  introduzione  nei  capitolati  di  con- 
cessione per  l'esercizio  privato  dei  telefoni  —  norme  concrete: 

«  I.  Sulla  istituzione  presso  ciascuna  Società  di  unao  più  commissioni  arbitrali  miste^ 
le  quali  debbono  decidere  sui  ricorsi  del  personale.  Tale  commissione  deve  essere  composta 
di  rappresentanti  della  Società  e  del  personale  stesso,  e  presieduta  da  persona  scelta  dalla 
maggioranza  fra  le  persone  assolutamente  estranee  agl'interessi  del  personale  e  della  So- 
cietà. Nei  luoghi  dove  esistono  collegi  di  probiviri  il  presidente  venga  scelto  fra  i  presidenti 
dei  collegi. 

«  II.  Sulla  entità  e  sulla  applicazione  delle  multe  in  relazione  alle  mancanze  ed  alle 
mercedi,  e  sulla  destinazione  dell'introito  delle  multe  stesse»  le  quali  dovrebbero  versarsi 
tv  normalmente  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  o  ad  altro  istituto  consimile. 

«  III.  Sulla  durata  del  periodo  di  impiego  fuori  ruolo  del  personale  maschile,  la  quale 
deve  essere  non  superiore  di  un  anno. 

«  IV.  Sui  periodi  di  riposo,  i  quali  non  dovranno  esser  in  massima  inferiori  ad  una 
media  di  52  giornate  ogni  anno,  di  cui  15  per  il  personale  femminile  e  8  per  il  personale 
maschile,  consecutive. 

«  V.  Sulla  abolizione  del  lavoro  notturno  per  il, personale  femminile,  per  quanto  sia 
possibile,  tenuto  conto  delle  esigenze  del  servizio  nelle  vane  località,  specialntente  dove  ii 
personale  è  ristretto. 

«  VI.  Sugli  orari  del  lavoro  effettivo  da  fissarsi  in  modo  che  non  si  eccedano  le  ore  7 
giornaliere  per  il  personale  femminile,  e  le  ore  9  e  mezza  per  il  personale  maschile,  con 
convenienti  riposi  intermedi. 

«  VII.  Sull'abrogazione  del  divieto  di  matrimonio  per  il  personale  femminile  » 
«  Il  Consiglio  dà  inoltre  mandato  al  Comitato  permanente  di  proporre  al  Governo  delle 
norme  genernli  : 

«  1^  Perchè  si  estendano  fin  dove  ò  possibile  i  provvedimenti  suindicati  al  personale 
addetto  ai  telefoni  nei  centri  minori; 

«  2^  Perchè  si  stabilisca  il  massimo  del  numero  di  abbonati  affidati  al  lavoro  di  cia- 
scuna commutatrice,  e  si  determinino  delle  norme  per  la  estensione  delle  zone  topografiche 
affidate  al  personale  maschile  esterno  ». 

Indi  il  consigliere  Reina  invitò  il  Consiglio  a  esprimere  un  voto  circa  la  convenienza 
del  servizio  telefonico  dì  Stato,  presentando  con  apposito  ordine  del  giorno,  ma  dietro  osser- 
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vazioni  dei  consiglieri  Murialdi,  La  Farina,  Riva,  Mazza,  Saldini  e  Mòntemartini,  richia- 
manti il  Reina  suir incompetenza  del  Consiglio  a  esprinnere  un  siffatto  desiderio,  egli  ritirò 
la  proposta  fatta. 

Si  venne  quindi  a  discutere  la  relazione  sull'istanza  della  Società  dei  muratori  di  Mi- 
lano «  per  la  tutela  degli  operai  deirindu<)tria  edilizia,  contro  grinfortuni  sul  lavoro  >.  lì 
Consiglio  approvò  integralmente  le  proposte  del  relatore  Saldini,  secondo  il  parere  del  quale 
occorreva: 

«  1^  Stabilire  non  solo  per  le  città,  ma  anche  e  sopratutto  per  le  campagne,  delle 
Dorme  edilizie  bene  studiate  e  bene  rispondenti  alle  esigenze  ed  alle  consuetudini  delle  lo- 
calità nelle  quali  r');)era  .si  deve  compiere,  affidandone  Taccertamento  dell'osservanza  ai 
tecnici  municipali  e  pr  )vinciali,  ed  al  personale  del  Genio  civile  ; 

«  2^  Esigere  in  modo  tassativo  che  ogni  lavoro  edilizio  si  abbia  da. compiere  sotto 
la  continua  sorveglianza  di  persona  avente  la  voluta  pratica,  in  modo  che  ci  sia  sempre  chi 
deva  rispondere  personalmente  di  ogni  sinistro,  che  avvenga  per  inosservanza  delle  buone 
norme  sancite  dalla  pratica  e  da  speciali  regolamenti; 

«  3^  Regolare  meglio  IMndagine  che  deve  essere  fatta  in  seguito  ad  ogni  infortunio^ 
avente  una  qualche  gravità,  in  modo  da  determinarne  con  precisione  le  cause  e  da  allonta- 
nare la  possibilità  che  con  un  maggior  compenso  pecuniario  alla  vittima,  si  abbiano  a  met- 
tere al  coperto  le  responsabilità  incontrate  dairimprenditore,  sia  per  una  sorveglianza  ina- 
deguata al  bisogno,  sia  per  trascuratezza,  sia  per  avidità  di  maggior  lucro; 

«  4^  Far  appello  a  tutte  le  Associazioni  professionali  perchè  carino  di  educare  gli 
operai  al  rispetto  delle  norme  di  prudenza,  che  i  regolamenti  impongono,  e  far  loro  compren- 
dere che  la  loro  incolumità  molto  dipende  dal  loro  buon  volere  e  dalla  loro  diligenza  » . 

Veniva  pure  approvata  una  quinta  proposta  deiron.  Cabrini,  cosi  formulata: 

«  Provvedere  al  più  presto  alla  costituzione  delPispettorato  del  lavoro,  funzionante 
a  seconda  delle  deliberazioni  del  ConsigHo  del  lavoro,  che  include  l'intervento  dei  control- 
lori operai  ». 

Seduta  del  24  tnarzo  1905  (Presidenza  del  senatore  Donato  Di  Marzo).  —  fi  presidente 
annuncia  che  il  Comitato  permanente  si  è  costituito  nominando  a  suo  presidente  il  senatore 
Pisa  ed  a  vice-presidenti  gli  on.  Chiesa  e  Pavoncelli;  apre  quindi  la  discussione  sul  tema: 
€  Progetto  di  legge  sul  contratto  di  lavoro».  Riferisce  al  riguardo  il  prof.  Montemartini, 
presentando  gli  elementi  di  fatto  raccolti  dall'Ufficio,  notando  le  manchevolezze  del  disegno 
di  legge  in  esame  riguardo  al  contratto  di  tirocinio,  ai  contratti  collettivi,  ai  regolamenti  di 
ftibbrica,  rilevando  le  difficoltà  di  una  legge  unica  di  fronte  alle  svariate  esigenze  delle  sin- 
gole industrie  e  pregando  il  Consiglio  di  risolvere  la  pregiudiziale  circa  la  insufficiente 
preparazione  deirargomento.  L'on.  Schiratti  insiste  sulla  insufficienza  di  una  legge  unica  di 
fronte  agli  svariati  bisogni  delle  varie  industrie  e  delle  varie  regioni  ed  appoggia  la  pregiu- 
diziale; Ton.  Pisa  adottando  quest'ultimo  concetto,  propone  agli  studi  del  Comitato  perma- 
nente la  questione  del  contratto  collettivo,  sostenendo  però  la  convenienza  di  stabilire  con 
una  legge  unica  i  principi  generali  applicabili  ad  ogni  contratto  di  lavoro.  L*9n.  Chiesa 
rileva  l'urgenza  della,  legge  per  assicurare  alle  classi  operaie  una  base  ai  miglioramenti  che 
va  ottenendo.  L'avv.  Murialdi  conviene  che  la  materia  va  studiata,  ma  sostiene  la  necessità 
di  una  legge  in  cui  sieno  contenute  le  norme  ormai  tacitamente  accolte  d^  tutti;  crede  però 
che  la  materia  compresa  nel  disegno  di  legge  debba  essere  frazionata  e  presenta  analogo 
ordine  del  giorno. 

A  questo  punto  Tavv.  Bel  trami  solleva  la  questione  della  opportunità  di  consultare  il 
Consiglio  circa  quella  parte  dei  regolamenti  ferroviari  che  si  riferisce  alle  condizioni  del 


Digitized  by 


Google 


700  CONSIGLI  KD  UFFICI  DEL  LAVOBO. 

personale,  e  dopo  viva  discussione  viene  approvato  il  concetto  di  attendere  le  decisioni  del 

Parlamento  ed  in   caso  di  rinvio  delle  disposizioni  sul  personale  ferroviario  di  incaricare 

.    il  Comitato  permanente  di  far  pratiche,  perchè  queste  norme  siano  esaminate  dal  Consiglio. 

Infine  viene  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno  presentato  dal  consigliere  Murialdi: 

«  Il  Consiglio  del  lavoro,  in  merito  al  progetto  sul  contratto  del  lavoro,  dà  mandato  al 
Comitato  permanente  di  compiere  gli  studi  preparatori  sulla  materia  e  preparare  una  rela- 
zione in  merito,  ed  esprime  la  propria  convinzione  che  le  disposizioni  dell'attuale  progetto 
devono  essere  distribuite  in  vari  progetti,  in  armonia,  per  quanto  è  possibile,  dei  seguenti 
criteri,  per  cui  : 

«  a)  per  ciascuna  industria  e  ciascuna  forma  di  contratto  che  rivestono  caratteristi- 
che speciali  si  sanciscano  altrettante  leggi  che  organicamente  disciplinino  ciascuna  industria 

fj  e  ciascun  contratto; 

h  «  b)  le  norme  comuni  del  diritto  del  lavoro,  in  quanto  riguardano  le  obbligazioni 

1^^  personali  dei  lavoratori  e  degli  imprenditori,  elaborate  dalla  giurisprudenza  dei  probiviri, 

^  siano  raccolte  in  una  sola  legge; 

I  «  e)  il  riconoscimento  giuridico  delle  Associazioni  di  miglioramento  fra  i  lavoratori, 

I  le  forme  di  contratto  collettivo,  di  risoluzione  delle  sentenze  collettive  abbiano  in  un'altra 

t  legge  ordinamento  completo  ». 

^.  Esaurito  cosi  l'ordine  dei  lavori  del  Consiglio,  si  passa  ai  voti  personalmente  proposti 

1^  dai  singoli  consiglieri.  Innanzitutto,  dopo  breve  discussione,  viene  approvato  il  seguente 

r  ordine  del  giorno  delPavv.  Abbiate  ; 

1^^'  «  Il  Consiglio  del  lavoro,  veduto  il  regio  decreto  19  gennaio  1905,  n.  20,  il  quale  dà  al 

Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  la  facoltà  di  sottoporre  all'esame  del  Consi- 

'  glio  di  Previdenza  i  disegni  di  legge  e  le  disposizioni  di  ordine  generale  concernenti  Tistitu* 

zione  e  l'ordinamento  delle  assicurazioni  operaie  e  le  Società  di  mutuo  soccorso,  ne  cambia 
il  titolo  in  Consiglio  della  Previdenza  e  deile  assicurazioni  sociali,  e  tra  i  25  membri  coro- 

l  ponenti  quel  Consiglio  non  include  alcun  rappresentante  delTUfficio  del  lavoro  e  delle  Società 

di  mutuo  soccorso,  considerato  che  per  l'articolo  1 1  della  legge  29  giugno  1902,  n.  246,  deb- 
bono gradatamente  essere  agyrregati  all'Ufficio  del  lavoro  i  servizi  relativi  alla  Previdenza  e 

[  aflle  assicurazioni  sociali,  fa  Voti  perché  in  seno  al  Consiglio  della  Previdenza  siano  chiamati 

un  rappresentante  dell'Ufficio  del  lavoro  ed  un  rappresentante  delle  Federazioni  italiane  delle 
Società  di  mutuo  soccorso  ». 

Indi  l'on.  Cabrini  si  intrattiene  della  necessità  da  parte  del  Consiglio  di  reclamare  che 
vi  sia  una  maggior  coordinazione  fra  i  voti  manifestati  e  l'opera  del  potere  esecuiivo.  Egli 
nota  che  sinora  le  riforme  proposte  ed  approvate  dal  Consiglio  non  ebbero  seguito,  e  vor- 
rebbe che  si  insistesse  vivamente  per  ottenere  dal  Governo  la  istituzione  dell'Ispettorato 
del  lavoro  e  la  presentazione  al  Parlamento  dei  disegni  di  legge  relativi  al  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  alla  riforma  dei  probiviri  industriali,  alla  istituzione  dei  probiviri 
agricoli  ed  al  lavoro  di  risaia.  Presenta  infine  una  mozione  in  questo  senso.  Dopo  vivace 
dibattito  il  Consiglio  approva  la  trasmissione  al  Comitato  permanente  di  tale  mozione,  af- 
finchè esso  trovi  la  forma  adatta  per  esprimere  al  Governo  i  desideri  del  Consiglio.  Dopo  di 
ciò  la  sessione  è  chiusa. 

Comitato  permanente  del  lavoro. 

Il  Comitato  permanente  del  lavoro  si  è  costituito  il  giorno  23  marzo  nominando  a  pre- 
sidente l'on.  senatore  dott.  Ugo  Pisa,  e  confermando  a  vice-presidenti  gli  onorevoli  Giu- 
•    seppe  pAVONCELLi  e  Pietro  Chiesa. 

Dopo  uno  scambio  d'idee  sull'ordine  dei  lavori  e  sulla  necessità  di  ottenere  un  appoggio 
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efficace  ed  effettivo  da  parte  del  Governo,  acciocché  i  lavori  possano  riescire  a  pratici  risul- 
tati e  possano  tradursi  in  atto,  nella  seduta  del  giorno  24  ha  nominato  spiecìali  Sottocom- 
missioni  composte  di  membri  del  Consiglio  e  di  membri  del  Comitato  stesso,  per  lo  studio 
delle  varie  questioni  di  sua  competenza.  v 

Per  lo  studio  del  lavoro  nelle  zolfare  ha  scelto;  Sai.dini,  Abbiate  e  Testa,  ingegnere  del 
R.  Corpo  delle  miniere. 

Per  il  completamento  degli  studi  sull'Ispettorato  del  lavoro:  Saldini,  Cabrini,  Abbiate. 

Perii  completamento  degli  studi  sulleassicurazioni  sociali:  Maffi,  Magalde,  Abbiate. 

Per  gli  studi  sul  contratto  del  lavoro,  tenendo  presente  il  voto  emesso  dal  Consiglio, 
che  si  studino  separatamente  le  grandi  figure  di  questo  contratto,  ha  affidato  lo  studio: 

a)  del  contratto  di  lavoro  nelle  sue  norme  generali,  a:  Rubini,  SALMoiRAcm,  Maffi, 
Abbiate,  Reina  ; 

ì>)  dei  contratti  collettivi,  arbitrati  e  personalità  giuridica,  a:   Sonnino  Sidney,  De 
Anoblis,  Pisa,  Cabrini,  Murialdi; 

e)  dei  servizi  pubblici  e  personale  di  Stato,  a:   Pisa,   Cappellani,  Callegari,  Di 
Tullio,  Beltrami. 

Per  la  risoluzione  dei  quesiti  sulla  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli,  e  per  la  concessione  di  deroghe  alla  legge  stessa,  a:  Saldimi,  Reina,  Cabrini. 

Ha  altìdato  al  prof.  Montemartini  lo  studio  del  coordinamento  dei  voti  del  personale 
delle  Società  telefoniche  e  ha  invitato  TUfficio  a  fare  studi  intorno  al  lavoro  carcerario  e 
alle  industrie  delle  conserve  alimentari. 

Ha  affidato  al  consigliere  Ma£6  lo  studio  di  alcune  riforme  che  si  ritengono  necessarie 
al  regolamento  delle  case  popolari. 

Ha  incaricato  il  presidente  di  far  pratiche  presso  il  Governo  perchè  vengano  presen- 
tati al  Parlamento  i  disegni  di  legge,  già  proposti  dal  Consiglio,  sulla  Cassa  di  maternità  e 
sulle  risaie  e  sulla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  e  perchè  vengano  concessi  i 
fondi  occorrenti  alla  istituzione  dell'Ispettorato  del  lavoro. 

Ha  preso  atto  di  altre  questioni  sottopostegli  dalPUffìcio,  rinviandole  ad  altra  seduta 
acciocché  siano  istruite. 

Infine  ha  risolto  alcuni  quesiti  suirapplicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli. 

Circolari  deirUfficio  del  lavoro. 

Circolare  n.  12  in  data  t&  marzo  1 90&  alle  Federazioni  di  meatierS» 
alle  Camere  del  lavoro  e  alle  Federazioni  dei  lavoratori  della  terra, 
relativa  ai  provvedimenti  contro  la  malaria  (chinino  di  Stato), 

Dopo  che  la  scienza  ha  dimostrato  quali  sono  le  cause  ed  i  veicoli  della  malaria  lo 
Stato  ha  sentito  la  necessità  di  tutelare  la  saluto  dei  lavoratoH  che  vivono  in  località  ma- 
lariche con  una  serie  di  provvedimenti  legislativi  di  varia  indole. 

Fra  questi  meritano  particolare  attenzione  quelli  che  riguardano  il  chinino,  il  quale 
è  non  soltanto  il  migliore  e  quasi  Tunico  rimedio  ma  anche  il  più  sicuro  preservativo  contro 
le  febbri  di  malaria. 
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Le  leggi  23  dicembre  1900  n.  505,  2  novembre  1901  n.  460,  22  giugno  1902  n.  224 
e  quella  19  maggio  1904  n.  209  che  modifica  e  completa  le  precedenti  hanno,  fra  gh 
altri  sco))i,  quelli: 

a)  di  diminuire  il  prezzo  del  chinino  in  modo  da  renderlo  accessibile  anche  alle 
borse  più  modeste; 

b)  di  fornire  gratuitamente  a  tutti  i  lavoratori  il  chinino  necessario  tanto  per  curarsi 
quanto  per  preservarsi  dalla  malaria. 

In  applicazione  di  queste  leggi  lo  Stato  fa  preparare  dalla  farmacìa  centrale  mili- 
tare e  vende  al  pubblico  per  mezzo  delle  farmacie  o  delle  rivendite  di  sali  e  tabacchi  che  ne 
fanno  richiesta: 

1<»  il  bisolfato  di  chinino  in  tavolette  di  gr.  0.20  ciascuna,  al  prezzo  di  lire  0.20  ogni 
dieci  tavolette,  cioè  ogni  due  grammi  del  detto  sale; 

2'  Tidroclorato  di  chinino,  pure  in  tavolette  di  gr.  0.20  ciascuna,  al  prezzo  di  lire  0.25 
ogni  dieci  tavolette. 

Fa  pure  vendere  dai  soli  farmacisti: 
3^  Tidroclorato  ed  il  bicloridrato  di  chinino  in  soluzione,  per  iniezioni  ipodermiche,  in 
fialette  di  gr.  0.50  ciascuna,  al  prezzo  di  lire  1.50  ogni  dieci  fiale,  cioè  ogni  5  grammi  dei 
detti  sali. 

Però  le  Congregazioni  di  carità,  i  Comuni,  le  Istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  per 
il  chinino  da  distribuirsi  ai  loro  beneficati,  le  Cooperative  di  lavoro  per  il  chinino  ad  uso 
dei  loro  soci  ed  moltre  le  altre  pubbliche  Amministrazioni  ed  Istituzioni,  gli  Enti  morali, 
le  Imprese  di  laVori  pubblici,  gli  Stabilimenti  industriali,  i  Consorzi  agrari  e  le  Aziende  ru- 
rali, le  Cave  e  le  Miniere  e  le  altre  Imprese  contemplate  neirarticolo  l""  del  testo  unico  della 
legge  per  gli  infortuni  del  31  gennaio  1904,  n  51,  nonché  i  proprietari  e  conduttori  di  risaie, 
purché  si  obblighino  a  farne  direttamente  la  gratuita  somministrazione  ai  propri  coloni, 
operai,  impiegati,  salariati  e  dipendenti,  potranno  ottenere  il  chinino  direttamente  dalla  Ma- 
nifattura dei  tabacchi  di  Roma  ai  seguenti  prezzi: 

1"*  bisolfato  di  chinino  in   confetti  zuccherati  di  gr.   0.20  ciscuno,  a  lire  0.  06  il 
grammo; 

2**  idroplorato  di  chinino  in  confetti  zuccherati,  a  lire  0. 08  il  grammo; 

3"*  idroclorato  o  bicloridrato  in  fiale  di  gr.  0.50,  a  lire  1.20  ogni  dieci  fiale. 

Invece  i  proprietari  e  gli  imprenditori  che  non  somministreranno  direttamente  il  chi- 
nino ne  pagheranno  le  spese  in  ragione  della  estensione  delle  loro  terre  o  del  numero  dei 
loro  dipendenti. 

Nelle  zone  di  malaria,  dichiarate  tali  dal  Ministero  deirinterno,  hanno  diritto  ad  avere 
gratuitamente  il  chinino  dalla  Congregazione  di  carità  o  dal  Comune  per  tutto  il  tempo 
necessario  a  curare  la  malaria  od  a  premunirsi  da  essa,  secondo  le  prescrizioni  del  medico 
comunale: 

a)  ì  coloni  e  gli  operai,  compresi  gli  apprendisti  ed  i  sorveglianti,  impiegati  in  modo 
permanente  od  avventizio  in  qualsiacii  lavoro  con  rimunerazione  fissa  od  a  cottimo; 

b)  i  componenti  la  famiglia  colonica  che  in  qualsiasi  modo  prendano  parte  ai  lavori 
della  azienda  agricola; 

e)  ì  lavoratori  delle  cave,  miniere,  opifici  ed  altre  aziende  industriali. 
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Così  pure  i  coloni  od  operai  che  siano  stati  malati  in  una  zona  infetta  o  lascino  sospetr 
tare  di  avere  Tinfezione  latente,  quando  dalla  zona  infetta  si  rechino  in  una  zona  sana  de- 
vono essere  forniti  gratuitamente  del  chinino  per  i  giorni  del  viaggio  e  per  altri  cinque 
giorni  ancora. 

Non  vi  è  dunque  alcuna  categoria  di  lavoratori,  i  quali  prestino  la  loro  opera  in  luoghi 
di  malaria,  che  non  abbia  diritto  a  ricevere  gratuitamente  il  chinino  per  curarsi  dalle  febbri 
e  per  premunirsi  contro  di  esse,  rivolgendosi  semplicemente  al  medico  comimale. 

Tuttavia  si  ha  ragione  di  credere  che  non  tutti  i  lavoratori  siano  a  conoscenza  di 
questo  diritto  concesso  loro  dalle  leggi  e  che  non  tutti  gli  Enti  o  Direttori  di  aziende  agri- 
cole ed  industriali  sappiano  quali  facilitazioni  finanziarie  accordi  a  loro  lo  Stato  qualora 
vogliano  fare  direttamente  la  gratuita  somministrazione  del  chinino  ai  loro  dipendenti. 

E  per  ciò  questo  Ministero  richiama  l'attenzione  della  S.  V.  sui  grandi  benefìzi  che  le 
leggi  suddette  sono  destinate  a  portare  alla  salute  ed  alla  vita  dei  lavoratori  e  spera 
che  codesto  Sodalizio  porrà  ogni  attività  per  diffonderne  ampiamente  la  conoscenza  fra 
tutti  gli  interessati. 

/^  Z>ìr^<^ore:  G.  MoNTBBiARriNi. 


Per  un  ufficio  municipale  del  lavoro  in  Torino.  *  —  Nella  seduta  del  Consiglio 
comunale  di  Torino  del  18  gennaio  u.  s.  ebbe  luogo  una  lunga  discussione  intorno  alla  op- 
portunità di  istituire  un  ufficio  municipale  del  lavoro;  venne  contemporaneamente  la 
istanza  presentata  dalla  Camera  del  lavoro  di  Torino  diretta  ad  ottenere  un  sussidio  annuo 
di  lire  diecimila.  Nella  discussione  vennero  richiamate  discussioni  fatte  nel  Consiglio  negli 
anni  precedenti  sullo  stesso  argomento,  e  gli  studi  di  una  Commissione  nominata  nel  1901 
la  qu'ile  presentò  un  progetto  per  la  istituzione  di  un  ufficio  municipale  del  lavoro  avente 
per  funzioni  la  mediazione,  la  conciliazione  nei  conflitti  fra  imprenditot^e  e  lavoratori  e  la 
statistica  e  consulenza. 

Il  Sindaco  relatore,  nella  seduta  del  gennaio  richiamò  l'attenzione  del  Consiglio  comu- 
nale sui  voti  espressi  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro  per  Tistituzione  di  un  servizio 
d'ispezione  per  Tapplicazione  delle  leggi  operaie.  Comunicò  inoltre  una  lettera  del  Ministro 
d'agricoltura  e  commercio  relativa  a  studi  in  corso  per  il  coordinamento  degli  esistenti  e 
futuri  Uffici  municipali  di  statistica  del  lavoro  coir  Ufficio  governativo,  mediante  la  istitu* 
zione  di  Commissioni  consultive  del  lavoro,  composte  di  vari  elementi  ai  quali  potranno 
aggiungersi  anche  dei  rappresentanti  dei  Comuni  ed  altri  enti  locali  che  vogliano  interessarsi 
del  funzionamento  materiale  e  morale  delle  Commissioni  provinciali. 

In  relazione  alla  progettata  creazione  di  tali  organi  locali,  il  Consiglio  comunale  so- 
spese di  deliberare  riguardo  alla  istituzione  di  un  Ufficio  municipale  del  lavoro. 
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SVIZZERA. 

Coordinamento  degli  uffici  municipali  del  lavoro.  —  (SBWS,  n.  4).  —  Le  Coro- 
missioni  direttive  degli  Uffici  nuDÌcipali  del  lavoro  di  Basilea,  Biel,  Beroa,  Ginevra,  Saa 
Gallo,  Sciaffusa,  Winterthur  e  Zurigo  hanno  deliberato  di  coordinare  l'azione  dei  vari  uffici 
istituendo  un  organo  centrale  presso  quello  di  Zurigo  (Zentralleitung  fùr  die  schweiieri" 
sehen  kommunalen  Arbeittdmter), 

Il  Consiglio  municipale  di  Zurigo  nella  seduta  del  25  febbraio  ha  autorizzato  l'Ufficio 
di  Zurigo  ad  assumere  la  nuova  funzione. 

L'organo  centrale  incomincia  a  funzionare  col  1*  aprile  corrente;  ha  per  compito  di 
promuovere  l'esercizio  municipale  della  mediazione  del  lavora,  raccogliendo  dati  comples- 
sivi sulla  domanda  di  mano  d'opera,  rendendo  pos.sibile  la  uniformità  nelle  rilevazioni 
presso  i  vari  Uffici  e  pubblicando  un  bollettino  mensile:  tale  organo  deve  inoltre  porsi  in 
rapporto  colle  autorità  cantonali  e  federali  e  cogli  Uffici  del  lavoro  esteri. 
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Cronaca  parlamentare. 

ITALIA. 
Camera  dei  Deputati. 

Seduta  deWS  aprile  1905.  —  Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  go- 
vernativa per  l'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private. 

ESTERO. 

Austria.  —  Il  31  gennaio  u.  s.  venne  presentato  alla  Camera  dei  Derputaii  vn  progetto 
di  leg^e  dì  iniziativa  governativa  per  modificazioni  e  aggiunte  al  Codice  indu$triale  (gewer- 
beordnung),  modificazioni  e  aggiunte  che  riguardano  principalmente  l'esercizio  delle  indu- 
strie, il  tirocinio,  le  corporazioni  industriali. 

Francia.  —  Il  Senato  ha  discusso  un  disegno  di  legge,  stato  approvato  dalla  Camera^ 
modificato  dal  Senato  e  modificato  nuovamente  dalla  Camera,  per  emendamenti  alla  legge 
9  aprile  1898  sugli  infortuni  sul  laooro. 

Nelle  sedute  del  6  e  del  24  febbraio  venne  presentato  alla  Camere  un  progetto  di  legge 
di  iniziativa  governativa  per  la  eodificaxione  delle  leggi  operaie  (libri  I-V  del  Codice  del 
laooro  e  della  preeidensa);  nella  seduta  del  15  aprile  tale  progetto  venne  approvato. 

Nella  seduta  del  31  gennaio  venne  presentato  alla  Camera  un  progetto  di  legge  di  ini- 
ziativa governativa  sul  komestead. 

Nella  seduta  del  13  gennaio  venne  presentato  alla  Camera  un  disegno  di  legge  d'inizia- 
tiva parlamentare  per  la  fissazione  di  un  salario  minimo  e  dell'orario  massimo  di  otto  ore 
per  tutti  i  laboratori  dipendenti  dallo  Stato. 

Vennero  inoltre  recentemente  sottoposti  alla  Camera  progetti  di  legge  di  iniziativa 
parlamentare  per  rendere  non  cedibili  e  non  sequestrabili  le  pensioni  di  oecchiaia  ;  per  la 
costituzione  di  una  cassa  di  solidarietà  nazionale  per  pensioni  agli  operai  ed  agricoltori; 
sul  marehandage;  per  emendamenti  alla  legge  sulle  easse  di  soccorso  e  pensioni  per  gli 
operai  minatori;  per  emendamenti  alla  legge  del  21  marzo  1884  sui  sindacati  professionali. 

Nella  seduta  del  6  aprile  il  Ministro  della  Giustizia  ha  presentato  un  disegno  di  legge 
relativo  alla  giurisdizione  di  appello  dei  collegi  di  probiviri. 

Nella  seduta  dell' 8  aprile  venne  sottoposto  al  Senato  un  disegno  di  legge  di  iniziativa 
parlamentare  per  Torganizzazione  generale  deWassicur  anione  degli  operai  contro  la  vec- 
chiaia, Vinoalidità  e  la  malattia, 

Belgio.  —  Discussione  per  parte  della  Camera  dei  Rappresentanti  di  un  progetto  di 
legge  sul  riposo  festivo  e  settimanale. 
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Germania.  —  Lo  sciopero  dei  minatori  del  bacino  della  Ruhr  dette  luogo  nel  gennaio 
e  febbraio  a  interpellanze  e  discussioni  nel  Reichstag  intorno  alle  condizioni  del  lavoro  dei 
minatori  e  alla  relatioa  regolamentazione  legislativa. 

Nel  Reichstag,  nella  seduta  del  7  febbraio,  venne  svolta  una  interpellanza  (dep.  Trim- 
born,  centro)  chiedente  la  presentazione  da  parte  dei  Governi  confederati  di  un  progetto  di 
legge  per  la  riduzione  a  10  ore  deW orario  massimo  per  gli  operai  e  le  operaie  aoenti 
oltre  16  anni.  Il  Segretario  di  Stato  nella  risposta  avvertì  che  parte  dei  Governi  federati 
sono  contrari  alla  riforma:  si  riservò  di  presentare  un  rajJporto  sulla  questione  e  accennò 
alla  necessità  di  accordi  internazionali  in  merito. 

Nella  seduta  del  21  febbraio  il  Reichstag  discusse  —  in  seguito  a  mozione  fatta  dal 
gruppo  socialista  —  ^intorno  alla  istituzione  di  un  ufficio  imperiale  del  lavoro,  di  uffici  locali 
del  laooro,  di  camere  del  lavoro  e  di  uffici  di  conciliazione:  sull'argo  mento  era  stato  pre- 
sentato dal  gruppo  socialista  un  progetto  di  legge  fin  dal  dicembre  1903.  Furono  inoltre 
presentate  mozioni  dal  gruppo  nazionale  liberale  o  dal  gruppo  dei  polacchi.  Nella  seduta 
del  4  marzo  nella  seconda  lettura  il  Reiclistag  votò  un  ordine  del  giorno  con  cui  invita  i  Go- 
verni federali  a  prendere  in  considerazione  il  disegno.  i^ 

La  Camera  dei  Deputati  della  Prussia  ha  iniziata  la  discussione  sui  due  progetti  di  legge 
di  iniziativa  governativa  per  la  riforma  della  legge  mineraria, 

Inghilterra.  —  Il  discorso  della  Corona  per  l'apertura  della  sessione  parlamentare 
^14  febbraio)  ha  annunziato  la  presentazione  di  un  disegno  di  legge  per  la  istituzione  di  au- 
iorità  destinate  a  provvedere  per  la  questione  della  disoccupazione.  Ha  pure  annunziato  un 
progetto  per  la  riforma  e  l'estensione  delle  leggi  sugli  infortuni  del  lavoro.  Ha  inoltre  pro- 
messo riforme  all'ordinamento  dei  ministeri  del  governo  locale  e  del  commercio  e  l'istitu- 
zione di  un  ministero  del  commercio  e  dell'industria. 

Nella  seduta  del  10  marzo  la  Camera  dei  Comuni  approvò  in  seconda  lettura  con  una 
maggioranza  di  122  il  disegno  di  legge  sulla  responsabilità  giuridica  delle  organizzazioni 
operaie  per  intervento  nei  conflitti  del  lavoro  (Trades  Disputes  Bill)  (1). 

Nella  seduta  del  4  aprile  la  Camera  dei  lordi  ha  votato  in  seconda  lettura  un  disegno 
di  legge  sugli  infortuni  sul  lavoro. 

Leggi  -  Progetti  di  legge 
Decreti  -  Regolamenti  -  Circolari 


ITALIA. 

Estratto  della  legge  22  aprile  1905,  n.  137,  che  approva  i  provvedimenti 
per  l'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private  (^). 

Art.  17.  Col  1**  luglio  1905  ijj)ersonale  delle  tre  reti  Mediterranea,  Sicula  e  Adriatica, 
per  la  parte  che  non  concerne  le  linee  Meridionali,  salvo  il  caso  del  riscatto,  passa  alla  di- 
pendenza dell'Amministrazione  autonoma  delle  strade  ferrate  dello  Stato. 

Il  Governo  ha  facoltà  di  non  accettare  in  servizio  dell'Amministrazione  delle  ferrovie 


(1)  V.  U  testo  nel  BMettino,  voi.  II,  pag.  175. 

(2)  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  2t  aprile  1905. 
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di  Stato  i  funzionari  delle  Società  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula  aventi  grado  di  direttore 
generale,  vice-direttore  geiierale  e  direttore  di  esercizio. 

Il  personale  stabile  ed  in  prova  adiletto  alle  ferrovìe  esercitate  dallo  Stato  ha  il 
grado,  gli  stipendi,  le  paghe,  gli  avanzamenti,  e,  compatibilmente,  con  il  nuovo  assetto 
dei  servizi  le  qualifiche  e  le  competenze  accessorie  stabilite  negli  ordinamenti  delle  reti 
Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula,  dalle  quali  rispettivamente  proviene;  ha  pure  diritto  alla 
pensione  ed  ai  sussidi  secondo  le  norme  degli  Istituti  di  previdenza  ai  quali  è  ascritto,  e  che 
continueranno  provvisoriamente  a  funzionare  con  le  norme  vigenti. 

Fino  alla  unificazione,  di  cui  all'articolo  22,  i  funzionari  del  Regio  Ispettorato  generale 
delle  strade  ferrate  addetti  alle  ferrovie  esercitate  dallo  Stato  continuano  a  far  parco ^del  pro- 
prio ruolo  ed  hanno  provvisoriamente  le  qualifiche,  indennità  e  competenze  accessorie  sta- 
bilite dal  Comitato  di  amministrazione. 

Se  per  effetto  del  nuovo  assetto  si  dovessero  sopprimere  o  ridurre  posti  coperti  da  fun- 
zionari dei  primi  tre  gradi  degli  attuali  organici  delle  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula, 
i  funzionari  che  risulteranno  in  eccedenza,  e  che  TAmmìnistrazione  non  creda  di  poter  desti- 
nare ad  altre  funzioni,  saranno  collocati  a  riposo,  se  hanno  compiutogli  anni  di  comparteci- 
pazione agli  Istituti  di  previdenza  previsti  dai  relativi  statuti:  in  caso  diverso  saranno  collo- 
cati in  disponibilità  per  due  anni. 

L^  Amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato  ha  facoltà  di  rivedere,  entro  il  secondo  semestre 
deiranno  1905,  e,  ove  ne  sia  il  caso,  non  riconoscere  le  promozioni  deliberate  entro  il  primo 
semestre  dello  stesso  anno  dalle  Società  esercenti  le  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicula 
per  i  primi  quattro  gradi. 

Art.  18.  Tutti  gli  addetti  alle  ferrovie  esercitate  dallo  Stato,  di  cui  al  precedente  arti- 
colo, qualunque  sia  il  loro  grado  ed  ufficio,  sono  considerati  pubblici  ufficiali. 

Rimangono  in  vigore  le  disposizioni  disciplinari  e  le  relative  garanzie  contenute  nei 
regolamenti  allegati  al  decreto  reale  4  agosto  1902,  n.  379,  emanato  in  esecuzione  della 
legge  7  luglio  1902,  n.  291. 

Coloro  ohe  volontariamente  abbandonano  o  non  assumono  l'ufficio  o  prestano  l'opera 
propria  in  modo  da  interrompere  o  perturbare  la  continuità  e  regolarità  del  servizio  sono 
considerati  come  dimissionari  e  quindi  surrogati. 

Può,  però,  il  direttore  generale,  su  parere  del  Comitato  di  amministrazione,  conside- 
rate le  condizioni  individuali  e  le  speciali  responsabilità,  applicare  invece  un  provvedimento 
disciplinare. 

Art.  19.  Per  Tapplicazione  delPimposta  di  ricchezza  mobile  agli  stipendi  e  agli  assegni 
personali,  goduti  dagli  agenti  ferroviari  a  carico  delFesercizio  di  Stato,  la  classificazione  del 
reddito  è  fatta  ai  sensi  deirarticolo  54,  lettera  D,  della  legge  24  agosto  1877,  n.  4021,  e  del- 
l'articolo 2  della  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 

Per  il  personale  attualmente  in  servizio  il  quale,  per  effetto  della  tassazione  in  cate- 
goria C,  gode  della  esenzione  e  delle  detrazioni  di  cui  airartìcolo  55  della  citata  legge  del 
1877,  l'Amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato  assume  a  suo  carico,  conteggiandolo  sepa- 
ratamente, il  maggiore  importo  dell'imposta  che  fosse  conseguenza  della  tassazione  in  ca- 
tegoria D, 

Gli  assegni  corrisposti  oltre  lo  stipendio  o  la  paga  giornaliera  a  titolo  di  sussidio,  in- 
45  —  Boll.  ddV  Ufficio  del  Lavoro  (aprile  1905) 
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dennità  e  competenze  accessorie,  sono  pagati  al  personale  senza  ritenuta  per  imposta  di  ric- 
chezza mobile,  la  quale  però  sarà  conteggiata  separatamente  dairAmminìstrazione  delle 
ferrovie  di  Stato  nella  parte  ordinaria  del  suo  bilancio  e  versata  in  conto  entrate  delle 
imposte  dirette.  Sono  esclusi  da  tale  conteggio  gli  assegni  e  le  indennità  che  siano  concessi 
in  rimborso  anche  generico  o  in  contemplazione  di  spese. 

Art.  20.  Agli  agenti  più  anziani,  esclusi  quelli  dei  primi  cinque  gradi,  dell' Amministra- 
zione delle  ferrovie  di  Stato,  i  quali,  tenuto  conto  degli  ordinamenti  in  vigore,  si  tro- 
vino, non  per  demerito,  in  arretrato  nel  loro  stipendio  o  paga,  saranno  assegnati  ogni 
anno,  a  cominciare  dar  1^  gennaio  1906,  aumenti  anticipati  non  compresi  fra  quelli  pre- 
visti nei  regplamenti  in  vigore,  per  una  somma  non  minore  di  lire  1,200,000  nel  primo 
anno  e  per  la  somma  che  sarà  stabilita  con  la  legge  di  bilancio  in  ciascuno  degli  anni 
successivi,  fino  a  raggiungere,  col  cumulo  degli  aumenti  annualmente  accordati,  Timporto 
complessivo  di  lire  3  milioni. 

Tali  aumenti  speciali  a  favore  degli  anziani  saranno  ripartiti  secondo  norme  formulate 
dal  Comitato  di  amministrazione  dopo  sentita  una  speciale  Commissione  di  rappresentanti 
delle  diverse  categorie  del  personale,  nominata  nel  seno  di  questo  con  le  forme  stabilite  nel 
regolamento  per  la  esecuzione  della  presente  legge. 

Le  predette  norme  saranno  approvate  con  decreto  reale. 

Art.  21.  Dal  V  luglio  1905  è  ammessa  a  favore  della  vedova  e  dei  figli  minori  del  com- 
partecipante al  Consorzio  di  mutuo  soccorso  la  riversibilità  del  sussidio  continuativo  pre- 
visto dallo  statuto  nelle  proporzioni  e  con  le  norme  stabilite  per  la  riversibiiilà  della  pen- 
sione alla  vedova  ed  ai  figli  minori  del  compartecipante  alla  Cassa  pensioni. 

Per  i  compartecipanti  alla  seconda  sezione  del  nuovo  Istituto  di  previdenza,  le  somme 
loro  spettanti  ai  termini  dello  statuto  sono,  a  partire  dal  1°  luglio  1905,  commutate  in  as- 
segni vitalizi  o  temporanei  a  favore  anche  della  vedova  e  dei  figli  minori  nei  modi  e  nelle 
proporzioni  stabiliti  nello  statuto  per  i  compartecipanti  alla  prima  sezione. 

Ad  assicurare  il  suindicato  trattamento  l'Amministrazione  provvede  con  aumento  del 
suo  contributo,  e  lo  Stato  assume  a  suo  carico  il  disavanzo  a  tutto  il  30  giugno*  1905  de- 
rivante al  Consorzio  di  mutuo  soccorso  e  alla  sezione  seconda  del  nuovo  Istituto  di  pre- 
videnza dair applicazione  delle  predette  disposizioni. 

Negli  statuti  del  Consorzio  di  mutuo  soccorso  e  del  nuovo  Istituto  di  previdenza, 
saranno  introdotte  le  modificazioni  che  conseguono  dalla  presente  disposizione  e  saranno 
approvate  con  la  procedura  seguita  per  Tapprovazione  degli  statuti  medesimi. 

Art.  22.  Il  Governo  entro  il  secondo  semestre  1905  farà  la  revisione  delle  competenze 
accessorie  e  la  unificazione  delle  tabelle  organiche  del  personale  proveniente  dalle  reti  Me- 
diterranea, Adriatica  e  Sicula  e  dal  Regio  Ispettorato  delle  strade  ferrate. 

L'aumento  di  spesa  derivante  dalla  revisione  e  dalla  unificazione  suddetta  non  dovrà 
eccedere  la  somma  annua  di  un  milione  di  lire. 

I  detti  provvedimenti  saranno  approvati  con  decreto  Reale,  il  quale  avrà  effetto  a  datare 
dal  1°  gennaio  1906  e  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere  convertito  in  legge  (1). 


(1)  La  Commissione  della  Camera  dei  deputati  che  riferì  sul  disegno  di  legge  propose  il  seguente  artìcolo 
addizionale  sull'arbitrato  obbligatorio  nei  conflitti  fra  ii  personale  e  TAmministrazione,  articolo  che  non  fu 
approvato  : 
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Legge  21  marzo  1905  relativa  ai  conflitti  del  lavoro  fra  rAmministrazione 
delle  ferrovie  di  Stato  e  i  suoi  lavoratori  (i). 

Articolo  unico.  —  I  tribunali  ordinari  sono  competenti  a  giudicare  dei  conflitti  che 
possono  sorgere  fra  rAmministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  e  i  suoi  lavoratori  riguardo 
al  contratto  di  lavoro  (2). 

Riassunto   del   decreto  4  aprile  1905    relativo  alle  precauzioni  da   adottarsi 
per  la  manipolazione  di  biancheria  sudicia  negli  stabilimenti  di  lavanderia. 

Prescrive  che  la  biancheria  sudicia  debba  introdursi  nello  stabilimento  contenuta  in 
sacchi,  in  involucfi  speciali  o  in  altri  recipienti  accuratamente  chiusi  (art.  2).  La  biancheria 
e  il  contenente  devono  essere  disinfettati  prima  del  lavoro  di  selezione  secondo  i  processi 
indicati  nella  legge  di  sanità  pubblica,  o  mediante  ebullizione  in  una  soluzione  alcalina,  o 
almeno  devono  essere  sottoposti  a  una  aspersione  sufficiente  per  fissare  le  polveri:  in  questo 
ultimo  caso  gli  involucri  devono  essere  poi  lavati  o  disinfettati  (art.  3).  Gli  imprenditori 
devono  porre  a  disposizione  del  personale  dei  sopraresti  da  usars*i  esclusivamente  durante 
il  lavoro:  tali  vestiti  devono  essere  lavati  frequentemente  e  depositati  in  un  locale  separato 
da  quello  ove  si  lavora  la  biancheria  pulita  (art.  4).  È  vietato  di  manipolare  biancheria  su- 
dicia non  disinfettata  o  lavata  sia  nei  locali  adibiti  alla  stiratura  sia  in  quelli  ove  si  conserva 
la  biancheria  pulita  (art.  5).  Le  acque  di  liscivia  devono  essere  espulse  dallo  stabilimento 
mediante  canali  chiusi  osservandosi  le  disposizioni  legislative  sulla  sanità  pubblica  (art.  6). 
Gli  imprenditori  devono  fare  affiggere  in  luogo  visibile  un  regolamento  contenente  norme 
sull'uso  dei  vestiti  da  lavoro  e  sulla  pulizia  personale  all'uscita  dallo  stabilimento  e  vietante 
il  consumo  di  cibi  o  bevande  nei  locali  ove  si  manipola  la  biancheria  sudicia  (art.  7). 


Art.  Ì6bi8.  É  obbligatorio  l'arbitrato  Delle  controversie  fra  il  personale  e  ramministrazione  ferroviaria, 
di  Stato  nelle  quali  si  faccia  questione  di  un  diritto  assicurato  dalla  legge  e  dai  regolamenti  sul  personale. 

Le  controversie  sono  decise  inappellabilmente  da  un  Collegio  arbitrale  composto  in  parti  eguali  da  dele- 
gati scelti  dalla  amministrazione  delle  strade  ferrate  dello  Stato  e  dal  personale  ferroviario. 

n  presidente  del  Consiglio  sarà  scelto  da  quest'ultimo  ad  unanimità  di  voti  ed  in  caso  di  dissenso  da 
una  Commissione  composta  del  presidente  del  Senato,  del  presidente  della  Camera  dei  deputati  e  del  presi- 
dente della  Corte  di  Cassazione  di  Roma  presieduta  dal  primo. 

Le  norme  per  la  elezione  dei  delegati  e  quelle  per  Tordinamento  e  funzionamenta  del  collegio  arbitrale 
saranno  determinate  dalla  legge  per  l'ordinamento  definitivo  dell'esercizio  di  Stato  delle  Strade  ferrate  di 
cui  all'articolo  25. 

Fino  al  regolare  funzionamento  del  collegio  arbitrale,  resteranno  impregiudicate  tutte  le  controversie 
che  eventualmente  sorgessero. 

Tale  riserva  del  diritto  a  reclamo  non  sospende  l'esecuzione  del  provvedimento  emanato. 

(1)  Pubblicata  nel  Journal  Officiel  del  30  mar^o  1905. 

(2)  Finora  la  giurisprudenza  considerando  gli  addetti  alle  ferrovie  dello  Stato  come  agenti  dello  Stato  ^ 
deferiva  i  conflitti  relativi  al  loro  contratto  di  lavoro  alla  giustizia  amministrativa,  sottraendoli  all'autorità  ^ 
giudiziaria  ordinaria. 
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Legge  federale  V  aprile  1905  che  completa  la  legge  federale  del  lavoro  nelle  fabbriche 
del  23  marzo  1877  (durata  della  giornata  di  lavoro  del  sabato,  ecc.). 

Art.  1.  — -  Negli  stabi^limenti  industriali  sottoposti  alla  legge  sulle  fabbriche,  la  gior- 
nata di  lavoro,  il  sabato  e  la  vigilia  dei  giorni  festivi  legali,  non  deve  sorpassare  le  nove 
ore,  compreso  il  tempo  necessario  per  i  lavori  di  pulizia,  né  prolungarsi  in  nessun  caso, 
oltre  le  18. 

Art.  2.  —  È  vietato  di  eludere,  dando  agli  operai  lavoro  da  fare  a  domicilio,  la  limita 
zione  della  durata  del  lavoro  fissata  dall'articolo  11  della  legge  sulle  fabbriche  e  dall'arti- 
colo i"  della  presente  legge. 

Art.  3.  —  Le  disposizioni  del  precedente  articolo  V  sono  applicabili  agli  stabilimenti 
industriali  che  devono  hiterrompere  il  lavoro  la  domenica  e  nei  giorni  festivi,  ma  che  sono 
autorizzati  a  continuarlo  la  notte,  conformemente  airarticolo  13  della  legge  sulle  fabbriche. 
Il  Consiglio  federale  ha,  però,  il  diritto  di  stabilire  un'  eccezione  per  gli  stabilimenti 
che  giustificano  la  necessità  del  lavoro  notturno  la  vigilia  delle  domeniche  e  dei  giorni 
festivi. 

Art.  4.  —  Le  disposizioni  deirarticolo  1*"  non  sono  applicabili: 

a)  ai  lavori  accessori  previsti  dairarticolo  12  della  legge  sulle  fabbriche; 

b)  ai  processi  di  fabbricazione  per  i  quali  Tautorizzazione  di  lavorare  senza  inter- 
ruzione viene  accordata  a  tenore  degli  articoli  13  e  14  della  legge  sulle  fabbriche  (lavoro 
notturno  e  lavoro  festivo). 

Art.  5.  —  L'autorizzazione  di  prolungare  in  via  eccezionale  e  transitoria  la  giornata 
di  lavoro  il  sabato  e  la  vigilia  dei  giorni  festivi  legali,  può  essere  accordata  per  tutte  le  indù-  ' 
strie,  se  risulti  esservi  delle  cirostanze  impellenti  che  ne  rendano  necessario  il  prolun- 
gamento. 

L'autorizzazione  non  può  essere  accordata  che  per  due  settimane  ai  massimo. 

Il  Consiglio  federale  designerà,  inoltre,  le  industrie  che  per  le  loro  condizioni  parti- 
colari di  esercizio,  possono  ottenere,  per  altri  motivi  e  per  una  più  lunga  durata,  l'autoriz- 
zazione di  prolungare  l'orario  di  lavoro  il  sabato. 

Le  autorità  cantonali  designate  dall'articolo  11  alinea  4^  della  legge  sulle  fabbriche, 
sono  quelle  cui  spetta  di  accordare  tali  autorizzazioni. 

Art.  6.  —  Le  disposizioni  esecutorie  e  penali  (arttcoli  17  a  19)  della  legge  sulle  fàb- 
briche sono  altresì  valevoli  per  la  presente  legge. 

Sono  abrogate  le  disposizioni  della  legge  sulle  fabbriche  che  sono  contrarie  alla  pre* 
sente  legge. 

Art.  7.  —  Il  Consiglio  federale  è  incaricato,  a  tenore  delle  disposizioni  della  legge 
federale  del  17  giugno  1874,  concernenti  le  votazioni  popolari  sulle  leggi  e  decreti  fe- 
derali, di  fare  pubblicare  la  presente  legge  e  di  fissare  la  data  in  cui  essa  andrà  in 
vigore. 
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Le^e  19  maggio  1904  sul  riposo  festivo  (^). 

Art.  1.  La  domenica,  i  giorni  di  grandi  feste  che  non  cadano  in  un  giorno  di  domenica, 
come  pure  il  giorno  di  Capo  d'anno  e  quello  dell'Ascensione  sono  dichiarati  giorni  di  riposo 
pubblico. 

Sono  reputate  grandi  feste  per  la  parte  protestante  del  Cantone  :  il  Venerdì  Santo,  la 
Pasque,  la  Pentecoste,  il  Digiuno  Federale  e  il  Natale;  per  la  parte  cattolica  non  è  com- 
preso fra  tali  giorni  festivi  il  Venerdì  Santo  e  vi  sono  compresi  in  vece  il  Corpus  Domini, 
l'Assunzione  e  il  Giorno  de'  Santi. 

Art.  2.  Ogni  comune  redigerà  un  regolamento  concernente  l'osservanza  del  riposo 
domenicale,  i  lavori  permessi  a  titolo  di  eccezione  ne'  giorni  di  riposo  pubblico,  come  pure 
l'apertura  dei  magazzini  e  lo  spaccio  delle  mercanzie  durante  quei  giorni. 

Tale  regolamento  sarà  sottoposto  alla  sanzione  del  Consiglio  esecutivo  entro  due  anni 
dal  giorno  in  cui  andrà  in  vigore  la  presente  legge.  Per  i  comuni  che  non  si  conformeranno 
a  questa  disposizione,  le  prescrizioni  necessarie  saranno  stabilite,  mediante  ordinanza,  dal 
Consiglio  esecutivo  stesso  ed  esse  resteranno  in  vigore  sin  tanto  che  il  regolamento  voluto 
non  sarà  stato  redatto  e  sanzionato. 

Art.  3.  In  ogni  caso,  agli  impiegati,  operai  ed  apprendisti  d'ambo  i  sessi  occupati  nelle 
industrie  per  le  quali  il  lavoro  della  domenica  è  autorizzato  dal  regolamento  o  dall'ordi- 
nanza, come  pure  ne' luoghi  di  vendita  pubblici  aperti  la  domenica,  verrà  accordato  un  con- 
gedo, nella  settimana,  equivalente  al  congedo  domenicale  di  cui  saranno  stati  privati.  Tale 
disposizione  non  è  applicabile  ai  lavori  agricoli. 

Art.  4.  Gli  esercizi  dei  corpi  dei  zappatori-pompieri  e  delle  società  di  tiro  sono  comple- 
tamente vietati  ne'  giorni  di  grande  festa. 

Così  pure,  è  vietato,  ne'  giorni  di  riposo  pubblico,  di  fare  nelle  vicinanze  dei  tempi  e 
delle  chiese  qualunque  rumore  che  possa  turbare  i  servizi  religiosi,  eccezione  fatta  per  ì 
mestieri  o  le  industrie  il  cui  esercizio  non  potrebbe  restar  sospeso  la  domenica. 

Art.  5.  Le  contravvenzioni  alla  presente  legge,  come  pure  quelle  alle  prescrizioni 
emanate  dal  Consiglio  esecutivo  e  dai  comuni,  saranno  passibili  di  un'ammenda  sino  alle 
300  lire. 

Art.  6.  In  ciò  che  concerne  i  venditori  ambulanti,  è  mantenuto  il  divieto  stabilito  dalla 
legge  24  marzo  1878. 

Restano  parimente  in  vigore  le  disposizioni  legali  vigenti  riguardo  agli  alberghi,  ai 
giuochi  pubblici,  alla  caccia  e  la  pesca,  nonché  riguardo  ai  giorni  di  riposo  per  il  personale 
degli  alberghi. 
'         Art.  7.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  dopo  che  il  popolo  l'avrà  accettata. 

I  regolamenti  stabiliti  dai  comuni  o  dall'ordinanza  emanata  dal  Consiglio  esecutivo, 
abrogano,  entrati  che  sieno  in  vigore,  il  n.  8  dell'articolo  256  del  Codice  penale  del  30  gen- 
naio 1866. 

t 


(1)  Sottoposta  a  referendum  il  19  marzo  1905. 
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CANADA. 

Legislazione  relativa  alla  questione  del  lavoro  (anno  1904). 


Legislazione  federale  (BLC,  agosto  e  settembre  1904).  —  Fra  le  leggi  federali  re- 
lative al  lavoro  ricordiamo  due  leggi  miranti  a  impedire  gli  infortuni  nella  navigazione; 
una  legge  che  regola  la  responsabilità  delle  Compagnie  ferroviarie  per  gli  infortuni  che 
colpiscono  il  relativo  personale.  Un'altra  legge  (4  Ed.  VII,  chap.  32)  riguarda  il  lavoro  fe- 
stioo  nelle  Imprese  ferroviarie:  stabilisce  che  le  leggi  provinciali  relative  al  riposo  festivo  si 
applicheranno  alle  ferrovie  (elettriche  o  a  vapore),  che,  pur  essendo  oggetto  di  una  con- 
cessione da  pa#te  del  Governo  federale,  sono  situate  entro  i  confini  di  una  provincia:  tali 
leggi  non  possono  però  intralciare  i  trasporti  diretti  fra  due  o  più  provincie,  o  fra  una  pro- 
vincia e  un  paese  estero,  né  possono  applicarsi  ai  tronchi  che  uniscono  linee  ferroviarie 
ai  porti  dei  grandi  laghi;  inoltre  il  Governo  federale  ha  facoltà  di  esentare  qualsiasi  Im- 
presa ferroviaria  dalle  leggi  sul  riposo  festivo.  Un  progetto  di  legge  relativo  al  laooro  degli 
stranieri^  presentato  dal  Ministro  del  lavoro,  venne  accolto  dalla  Camera  dei  Comuni  ma 
non  dal  Senato. 

Legislazione  di  Ontario  (BLC,  agosto).  —  La  legge  più  importante  nei  riguardi  del 
lavoro  è  quella  che  modifica  le  legge  sulle  fabbriche  (chap.  26):  prescrive,  anzitutto,  che 
le  operaie,  mentre  sono  al  lavoro,  debbano  tenere  la  capigliatura  pettinata  in  modo  da  sce- 
mare il  pericolo  di  contatti  con  le  macchine;  vieta  poi  per  le  donne  e  i  fanciulli  un  orario 
di  lavoro  Ibccedente  10  ore  giornaliere  o^60  settimanali  a  meno  che  non  siano  variati  gli 
orari  in  guisa  da  fissare  un  orario  più  breve  il  sabato:  vieta  inoltre  per  le  donne  e  i  fan- 
h  ciuUi  di  prolungare  il  lavoro  oltre  le  18  V  2  salvo  consenso  scritto  dell'ispettore  delle  fab- 

briche; la  legge  stessa  introduce  modificazioni  e  aggiunte  alle  disposizioni  sull'igiene  negli 
stabilimenti  industriali  (latrine,  fornitUrs^  di  acqua  potabile,  vei;itilQ.zioney  eliminazione  della 
polvere,  cubatura,  sputacchiere,  ecc.),  e  dispone  per  la  prevenzione  degli  infortuni  pro- 
dotti dagli  ascensori. 

Una  leggQ  relativa  a  sovvenzioni  per  costruzioni  ferroviarie  contiene  disposizioni  per 
la  protezione  nei  riguardi  igienici  degli  operai  addettivi;  stabilisce  che  i  salari  assegnati 
a  tali  operai  non  debbano  essere  inferiori  alla  misura  corrente  nella  località  e  che  le  for- 
niture di  generi,  ecc.,  loro  fatte  dalle  Compagnie  debbano  computarsi  a  un  prezzo  equo. 
Altre  leggi  dispongono  riguardo  al  lavoro  degli  stranieri  e  promuovono  la  eolonisiasione. 
È  infine  notevole  una  legge  che  vieta  la  circolazione  delle  tramvie  la  domenica,  sotto  pena 
di  un'ammenda  di  400  dollari. 

Legislazione  della  Nuova  Scozia  (BLC,  aprile  1904).   —  Venne  modificata  la  le^^ 
del  1900  sulle  miniere  di  carbone  specialmente  riguardo  ai  certificati  che  devono  possedere 
alcune  categorie  di  personale,  riguardo  alla  ventilazione  delle  miniere  all'uso  di  esplosivi, 
l  alle  miniere  sottomarine,  ecc. 

Legislazione  di  Quebec  (BLC,  agosto).  —  Nell'aprile  1904  venne  promulgata  una 
legge  relativa  alla  vendita  e  gestione  delle  terre  pubbliche,  che  provvede  per  un  migliore 
metodo  di  ispezione ,  classificazione  e  vendita  delle  terre  pubbliche  e  regola  i  rapporti  fra  i 
coloni  e  i  commercianti  in  legnami. 
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Legisla2;ione  di  Manitoba  (BLC,  marzo  1904).  —  Venne  emendata  la  legge  sulle  fab- 
briche del  1902:  per  fabbrica  si  intende  uno  stabilimento  ove  lavorano  almeno  cinque  per- 
sone, anzi  che  due  come  nella  legge  primitiva;  inoltre  si  è  abbassato  il  limite  d*età  per 
l'ammissione  at  lavoro  pei  fanciulli  e  per  le  fanciulle;  si  è  elevato  da  à  a  9  al  giorno  e  da 
48  a  54  ore  per  settimana  Torarìo  massimo  di  lavoro  per  fanciulle  e  le  donne,  e  si  sono 
analogamente  mitigate  le  disposizioni  relative  alle  eccezioni  consentibili  dagli  ispettori  delle 
fabbriche;  si  eliminarono  infine  le  disposizioni  vietanti  il  lavoro  festivo. 

Legislazione  della  Colombia  inglese  (BLC,  marzo  1904).  —  Varie  leggi  relative 
alle  miniere  di  carbone  sono  state  approvate  durante  la  sessione  dicembre  1903-febbraio 
1904,  che  in  parte  riguardano  il  personale  operaio.  È  stabilito  che  —  come  nelle  miniere 
metallifere  —  nessuna  persona  possa  venire  occupata  ai  lavori  eseguiti  sotto  la  superficie 
del  suolo  durante  più  di  otto  ore  ogni  ventiquattro,  compreso  il  tempo  necessario  per  la 
discesa  e  l'ascesa.  È  definito  in  modo  più  preciso  il  significato  della  voce  «  chinese  »  e 
delle  voci  indicanti  varie  categorie  del  personale  addetto  ai  lavori  minerari.  'È  vietato  Tuso 
di  squadre  isolate  di  operai:  le  squadre  devono  però  essere  separate  da  uno  strato  avente 
almeno  10  yarde  di  spessore,  invece  di  10  piedi  come  precedentemente.  Altre  clausole 
prescrivono  le  qualità  e  i  certificati  che  devono  essere  posseduti  dai  gerenti  e  sorveglianti 
dei  vari  gradi  che  presiedono  ai  lavori  minerari.  Altre  clausole  infine  aumentano  i  poteri 
degli  ispettori  minerari.  —  Una  nuova  legge  vieta  V immigrazione  nella  Colombia  inglese, 
salvo  alcune  eccezioni  a  coloro  che  non  sanno  scrivere  sotto  dettatura  almeno  cinquanta  pa- 
role in  una  lingua  europea.  Sono  stabilite  gravi  pene  sia  per  coloro  che  immigrano  vie- 
lando  la  legge,  sia  per  i  ca^^itani  di  navi,  le  persone  e  le  Società  che  favoriscono  la  immi- 
grazione illegale.  —  Un'altra  legge  ha  scemato  le  spese  procedurali  che  gli  operai  devono 
sopportare  per  1^  esazione  coattiva  dei  loro  crediti  privilegiati.  —  Infine  con  decreto  del 
16  febbraio  1904  vennero  approvati  alcuni  regolamenti  per  la  esecuzione  della  legge  del 
1902  sulle  indennità  agli  operai  colpiti  da  infortuni  sul  lavoro:  tali  regolamenti  riguardano 
specialmente  la  procedura  da  seguirsi  dalle  parti  per  l'arbitrato  in  caso  di  disaccordo. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER    LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 
Costituzione  di  Sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 

Le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo  istituito  in 
Caltanissetta  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue  :  tre  per  gli  industriali  e  se- 
dici per  gli  operai  (R.  D.  5  marzo  1905,  n.  XLVI,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
28  marzo  t905,  n.  73). 


Sede 

Comuni  che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 

Nomerò 

delle    sesioni 

pergU 

di  ciascuna  sesione 

indu- 
striali 

operai 

Oaltaniuettlt 

San  Cataldo    ...... 

San  Cataldo 

1 

1 
1 

** 

VUlarosa 

Villarosa 

Oaltanlssetta 

San  Cataldo 

San  Cataldo 

Serradlfalco .  ...... 

Serradlfalco    . 

Ried 

Rieti 

Vlllarosa  ....... 

Vniaroia 

gommatine 

Sommatine,  Delia 

Montedore 

Montedore ■ 

Nomina  di  presidente. 

Ranoisio  avv.  Giuseppe  di  Giovanni  Battista,  nominato  presidente  del  Collegio  di  pro- 
biviri per  le  industrie  edilizie  e  affini,  con  sede  in  Porto  Maurizio  (R.  D.  26  marzo  1905). 

Elezioni  di  probiviri. 

Il  19  marzo  1905  avranno  luogo  le  elezioni  perla  scelta  dei  probiviri  industriali  e  operai 
del  Collegio  di  probiviri  per  la  industria  edilizia  e  affini  con  sede  in  Biella. 

La  domenica  successiva,  26,  gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni  (De- 
creto 13  febbraio  1905). 

Il  30  aprile  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  probiviri  industriali  del 
Collegio  istituito  in  Massa  Marittima  per  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche. 

La  domenica  successiva,  7  maggio,  gli  eletti  assumeranno  Tesercizio  delle  loro  fin- 
zioni (D   M.  7  aprile  1905). 

Il  30  aprile  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  probiviri  industriali  del  Col- 
legio di  probiviri  per  le  industrie  tessili  istituito  in  Terni. 

La  domenica  successiva,  7  maggio,  gli  eletti  assumeranno  Tesercizio  delle  loro  fun- 
zioni (Decreto  3  aprile  1905). 
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La  situazione  degli  operai  fornai  in  Germania  (^). 

La  Federazione  degli  operai  fornai  ed  affini  della  Germania  ha  compiuto  una  relazione 
statistica  intorno  alle  condizioni  di  lavoro  nell-induHtria  della  panificazione  in  Germania  :  ha 
airuopo  sottoposto  sia  agli  operai  inscritti  che  ai  non  inscritti  an  questionario  comprendente 
una  lunga  serie  di  domande  relative  al  numero  dei  lavoratori  occupati  dalle  singole  ditte, 
all'età  loro,  all'orario  diurno  e  notturno  per  lo  varie  categorie  di  lavoratori ,  alle  interru- 
zioni nel  lavoro  quotidiano,  ai  giorni  festivi,  al  salario,  al  vitto  e  alloggio,  ai  mezzi  mecca- 
nici adoperati,  al  lavoro  supplementare,  alla  condizione  dei  laboratori  (dimensioni,  cuba- 
tura, ventilazione,  illuminazione,  pulizia,  acqua  potabile,  latrine),  ai  dormitori  (ventila- 
zione, pulizia,  arredamento,  ecc.),  ecc. 

I  dati  raccolti  riguardano  3133  panifìci  situati  in  346  località  e  occupanti  10,594  lavora- 
tori, di  cui  7753  operai,  lavoratori  non  qualificati  adibiti  alle  operazioni  di  preparazione 
per  la  cottura,  1115  aiutanti  vari  e  1501  apprendisti. 

Età  e  condisione  di  famiglia  dei  laboratori,  —  La  rilevazione  conferma  il  fatto  già 
noto,  che  nella  industria  della  panificazione  sono  occupati  in  gran  maggioranza  lavoratori 
giovani,  ciò  sia  perchè  gli  imprenditori  li  preferiscono  come  meno  costosi,  sia  perchè  la  na- 
tura del  lavoro  e  le  condizioni  in  cui  si  compie  non  si  addicono  a  lavoratori  attempati,  i 
quali  devono  quindi  mutare  professione.  Fra  i  7753  operai  considerati  nella  indagine  325 
(5.  4  ^1^  hanno  oltre  40  anni,  917  (11.9  ^^fo)  hanno  da  30  a  40  anni,  1677  (21.  6  V^)  da  25  a 
30,  2950  (38. 1  r  o)  ^^  20  a  25  e  1784  (23  %)  meno  di  20  :  circa  il  95  ''/o  degli  operai  consi- 
derati hanno,  pertanto,  meno  di  40  anni.  Poiché  vige  ancora  estesamente  l'obbligo  di  rice- 
vore  vitto  e  alloggio  presso  l'imprenditore,  ai  lavoratori  ammogliati  riesce  difficile  tro- 
vare occupazione  :  l'inchiesta  ha  rilevato  che  1651  fra  gli  operai  considerati  sono  ammo- 
gliati (il  21 .  2  °/ J  :  tale  proporzione  relativamente  alta  perchè  la  rilevazione  ebbe  luogo 
specialmente  nelle  grandi  città  ove  tale  antiquato  patto  di  lavoro  è  già  stato  abbandonato. 

Mutabilità  del  personale  nelle  singole  aziende.  —  Gli  operai  fornai  mutano  assai 
frequentemente  di  posto  :  tale  fatto  è  in  gran  parte  imputabile  alle  cattive  condizioni  di  la- 
voro. Fra  i  7753  contemplati  nella  inchiesta,  587  (7.  6  **/J  erano  adibiti  all'azienda  da  meno 
di  4  settimane,  1480  (19.  1  "/o)  da  meno  di  tre  mesi,  2148  (27.  7  ''/„)  da  meno  di  un  semestre, 
950  (12.  2  °;j  da  meno  di  un  anno,  e  2588  soli  (33.  3  ^/o)  da  oltre  un  anno.  La  maggior 
parte  degli  operai  che  mutano  più  frequentemente  di  posto  sono  celibi. 

Lavoro  festivo,  —  Soltanto  nel  9  per  cento  dei  panifici  considerati  viene  concesso  il 
riposo  festivo.  Soltanto  il  55  per  cento  dei  panifici  concede  riposo  la  notte  di  Pasqua,  di 
Pentecoste  e  di  Natale. 

Interruzioni  nel  lavoro.  —  Nel  54.  5  per  cento  dei  panifici  non  sono  concesse  interru- 


(1)  Die  Lage  der  B&ckerei-arhéiter  Deutschlands^  nach  statistischen  Erhebungen    des  Vorstandes  de9 
deutachen  Bàckerverbandes  ini  Januav  1904  —-  Hamburg,  1904. 
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zìoni  nel  lavoro:  i  pasti  hanno  luogo  durante  le  ore  di  lavoro  oppure  il  lavoro  è  interrotto 
mentre  ha  luogo  il  pasto. 

Nel  45.  5  per  cento  dei  panifici  sono  concesse  interruzioni  di  varia  durata.  In  molti  casi 
gli  operai  durante  le  12,  13,  14  e  oltre  le  14  ore  di  lavoro  non  escono  dal  laboratorio.  Nei 
28.  7  per  cento  dei  panifici  i  pasti  hanno  luogo  nel  laboratorio  stesso. 

Orario.  —  In  molti  panifìci  sono  violate  le  disposizioni  dell'ordinanza  4  marzo  1896(1) 
relative  al  riposo  ininterrotto:  in  un  panificio  in  Cassel  gli  operai  e  gli  apprendisti  lavorano 
dalle  22  alle  11-12  del  giorno  successivo  e  inoltre  un  operaio  anche  dalle  16  alle  18  ^jr,  in* 
un  altro  presso  Colonia  un  apprendista  lavora  dalle  2  alle  13  7»  e  dalle  16  alle  19;  in  uno  a 
Boberg  l'operaio  lavora  dalle  22  alle  5  e  dalle  12  alle  17.  Sono  pure  frequenti  le  violazioni 
alle  disposizioni  relative  alla  durata  massima  del  lavoro,  come  risulta  dalla  tabella  segnante: 


Ore  di  lavoro 


8    .  . 

8  i',  . 

9  .  . 

9  1/,. 

10  .   . 

10  Vi 

11  .  . 
n  V, 
18  .  . 
i««/i 


P&nlfici 

Operai 

Panifici 

Appren- 
disti 

129 

464 

30 

36 

38 

87 

19 

86 

134 

884 

54 

71 

91 

196 

87 

35 

254 

671 

100 

134 

184 

461 

73 

100 

468 

1,806 

130 

184 

853 

689 

81 

181 

727 

1,935 

801 

893 

168 

388 

60 

85 

Ore  di  lavoro 


13    .  .  . 

13  1/,  .  . 

14  .  .  . 

14  */,  .  . 

15  .   .  . 

15  Vi  .  . 

16  .   .  . 

16  V,  .  . 

17  e  più 


Panifici 


886 
93 

134 
41 
60 
17 
32 
6 
83 


Operai 


Panifici 


686 
195 
230 
78 
140 
38 
62 
14 


81 
84 
48 
22 
S8 
18 
28 
5 
20 


Appren- 
disti 


126 
» 
75 
37 
» 
17 
4S 
8 
S6 


In  molti  panifici  l'orario  di  lavoro  per  gli  apprendisti  è  uguale  o  più  lungo  di  quello  per 
gli  operai. 

Lavoro  supplementare,  —  Gli  operai  in  276  panifici  e  gli  apprendisti  in  354  sono  sup- 
plementarmente occupati  nella  consegna  del  pane  a  domicilio  e  gli  operai  in  610  e  gli  ap 
prendisti  in  252  in  altri  lavori  (spaccatura  della  legna,  trasporto  della  farina,  eco.).  La  con- 
vivenza cogli  imprenditori  estende  tali  lavori  secondari. 

Salario,  —  Ai  lunghi  orari  corrispondono  salari  non  elevati.  Il  salario  medio  settima- 
nale per  gli  operai  alloggiati  e  mantenuti  dall'imprenditore  è  di  marchi  9.  20;  computando 
a  marchi  8  l'alloggio  e  il  vitto,  risulta  il  seguente  salario  medio  secondo  le  ore  di  lavoro^ 

Marchi  24.  5  con  un  orario  di  10  ore 

Id.  22.6  id.  11     » 

Id.  20.9  id.  12    » 

Id.  19.5  id.  13    > 

Id.  18.0  id.  ^    14    > 


(1)  L'ordinanza  del  4  marzo  1896  (n.  2292,  Beichs'Gesetzblait^  n.  6,  pag.  55)  dispone  fn.  VbXìto  che  nei 
pauifici  ove  si  lavora  di  notte,  la  durata  del  lavoro  per  ogni  singolo  operaio  non  ecceda  12  ore  al  giorno 
o  18  se  è  interrotto  da  una  pausa  di  un'ora:  i  turni  di  lavoro  non  possono  essere  più  di  7  per  settimana: 
Toperaio  può  inoltre  essere  occupato  durante  mezz'or  per  i  lavori  preparatori;  fra  un  turno  e  Taltro  deve 
decorrere  un  riposo  ininterrotto  di  almeno  8  ore.  Per  gli  apprendisti  valgono  le  stesse  disposizioni,  ma 
il  turno  deve  essere  ridotto  di  2  ore  nel  primo  anno  di  tirocinio  e  di  1  nel  secondo. 
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RIASSUNTI  DI  MONOGRAFIE  SUL  LAVORO. 


Impiego  di  mezzi  meccanici.  —  È  fatto  uso  di  macchine  nel  4  "/o  dei  panifìci  conside- 
rati: in  259  soltanto  le  macchine  sono  mosse  dal  vapore,  dall'acqua,  ecc.,  negli  altri  sono 
mosse  a  mano. 

Alloggio  e  mtto  per  gli  operai.  -  Fra  i  7753  operai  considerati,  4298  (55.  4  *»/o)  rice- 
vono il  vitto  presso  gli  imprenditori:  in  427  panifìci  (13.  6  °;o)  il  vitto  è  ritenuto  deficiente 
per  la  qualità  o  la  quantità;  nel  33.  6  '^/o  dei  panifìci  gli  operai  siedono  alla  tavola  del  princi- 
pale e  ivi  le  deficienze  sono  minori  ;  solo  nel  6  "lo  degli  stabilimenti  vi  è  uno  speciale  refet- 
torio: nel  32.  4  "/^^  i  pasti  hanno  luogo  nella  cucina  e  nel  28%   nei  locali  stessi  da  lavoro. 

Sono  alloggiati  dall' imprenditore  5392  fra  gli  operai  considerati  (69.  5  *»  j,)  :  i  dormitori 
nel  3  ""lo  dei  casi  sono  situati  accanto  o  sopra  il  laboratorio,  nel  5.  3  ^/o  nelle  cantine  o  io 
sotterranei  e  nel  28. 7  %  nei  sottotetti  :  198  dormitori  sono  insufficienti  e  297  deficienti  per 
circostanze  varie;  in  173  panifici  più  persone  dormono  in  uno  stesso  letto,  e  in  1130  i  dor- 
mitori mancano  del  mobilio  necessario.  In  molti  casi  i  dormitori  sono  poco  puliti. 
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GIURISPRUDENZA 


Giurisprudenza  italiana. 

Regolamenti  del  personale  delle  Società  telefoniche  (1).  —  II  capoverso  del- 
Tart.  .43  del  regolamento  approvato  con  R.  D.  21  maggio  1903  per  Tesecuzione  della  legge 
sui  telefoni  3  maggio  1903,  in  quanto  obbliga  le  Società  anche  preesistenti  a  presentare  al 
Ministero  delle  poste,  per  Tapprovazione,  le  norme  riguardanti  Tammissione,  gli  stipendi, 
le  ore  di  lavoro  e  le  condizioni  di  licenziamento  del  personale,  è  perfettamente  costitu- 
zionale,'nonostante  che  dagli  atti  parlamentari  risulti  che  la  Camera  ebbe  a  respingere  la 
proposta  fatta  dall'on.  Turati  di  un  articolo  aggiuntivo  per  obbligare  anche  le  Società  preesi- 
stenti a  pi*esentare  airapprovazione  del  Ministero  i  loro  regolamenti  del  personale,  e  mal- 
grado la  dichiarazione  fatta  in  quella  discussione  dal  Ministro  Galimberti  di  non  poter  ac- 
cettare Tinclusione  nella  legge  di  nuove  condizioni  non  contemplate  nei  contratti  già  con- 
chiusi dalle  Società  esercetìtì  col  loro  personale;  perchè  Tapplicabilità  della  legge  sui  telefoni 
alle  Società  concessionarie  preesistenti  è  insita  nelle  finalità  di  quella  legge,  la  quale  è  di 
interesse  pubblico,  e  la  delegazione  in  essa  data  al  potere  esecutivo  di  provvedere  me- 
diante un  regolamento,  in  generale,  a  tutto  quanto  concerne  la  polizia,  la  sicurezza  e  la 
regolarità  del  servizio  telefonico  «  comprende  indubbiamente  la  facoltà  al  potere  esecutivo 
di  regolare  i  rapporti  fra  le  Società  e  gli  impiegati  senza  distinzione  tra  Società  future  e 
quelle  preesistenti,  trattandosi  di  una  legge  di  diritto  pubblico.  Invero  la  polizia,  la  sicu- 
rezza e  la  regolarità  del  servizio  sarebbero  state  scosse  o  diminuite  se  non  si  fosse  prov- 
veduto alla  disciplina  degli  impiegati  telefonici,  tanto  di  quelli  dipendenti  dalle  Società 
future  che  di  quelli  dipendenti  dalle  Società  esistenti.  Una  distinzione  nel  concetto  della 
legge  era  inammissibile,  perchè  si  trattava  di  regolare  un  servizio  pubblico  e  dMnteresse 
generale;  ....  i  precedenti  legislativi,  i  verbali  e  le  discussioni  legislative  non  costitui- 
scono Tunica  decisiva  ed  esclusiva  fonte  d'interpretazione  della  legge;  ...  le  dichiara- 
zioni del  Ministro  proponente  o  degli  oratori  talvolta  rimangono  come  la  espressione  di 
opinioni  personali;.  ....  può  benissimo  avvenire  che  i  proponenti  si  avvisino  di  stabilire 
una  restrizione  o  una  modificazione  e  che  in  realtà  il  loro  avviso  e  il  loro  pensiero  non  sia 
tradotto  nel  testo  della  legge  Nella  specie  il  concetto  del  capov.  dell'art.  43  del  regola- 
mento, che  non  si  volle  come  articolo  aggiuntivo  alla  legge,  fu  compreso  e  obbietti vato 
nella  sfera  dei  poteri  delegati  dal  legislatore  alla  potestà  esecutiva  ». 

Quindi  il  licenziamento  di  un  impiegato  di  una  Società  preesistente,  deliberato  in  con- 
formità del  contratto  che  dava  diritto  alla  Società  di  licenziare  i  suoi  impiegati  con  semplice 
preavviso,  non  è  valido  finché  questa  facoltà  non  sia  mantenuta  da  un  organico  o  da  nuove 


(1)  I  motivi  di  questa  sentenza  sono  qui  riassunti  con  larghezza  maggiore  del  consueto  perchè  del- 
Targomento  .ebbe  ad  occuparsi  nella  sessione  di  marzo  pp.  il  Consiglio  superiore  del  Lavoro.  (V.  pag.  698 
del  presente  fascìcolo). 
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norme  approvate  dal  Ministero,  previo  esame  delle  norme  stesse  da  parte  deirUfficio  cen- 
trale del  lavoro.  B  finché  questa  approvazione  non  sia  intervenuta,  è  prematura  la  questione 
se  l'impiegato  abbia  acquistato  il  diritto  alia  stabilità  in  virtù  dell'art.  43  del  regolamento 
generale  21  maggio  1903.  Intanto  finché  Timpiegato  non  sia  licenziato  secondo  le  condizioni 
e  nuove  norme  prescritte  dall'art.  43  di  detto  regolamento,  avrà  il  diritto  di  percepire  lo 
stipendio  che  percepiva;  ma  la  Società,  pur  avendolo  licenziato  irregolarmente,  potrà  pre- 
tendere da  lui  la  prestazione  d'opera  come  da  un  suo  impiegato,  finché  avrà  l'obbligo  di 
pagare. 

Nella  specie  i  danni  per  Tillegittimo  licenziamento  sono  liquidati  negli  stipendi  che  l'im- 
piegato avrebbe  dovuto  percepire;  esclusi  i  danni  morali,  che  nbn  sono  dovuti  trattandosi 
di  pura  controversia  e  colpa  contrattuale,  non  già  di  delitto  o  quasi-delitto.  La  Corte  però 
ammette  anche  la  valutazione  dei  lavori  straordinari. 

{Corte  d'Appello  di  Napoli,  15  febbraio  1905  —  Società  generale  dei  Telefoni  e.  Gennarelli). 

Assistenza  per  malattia.  —  L'operaio  colpito  da  infermità,  specialmente  se  ciò  è 
avvenuto  in  seguito  al  lavoro  estenuante,  deve  essere  assistito  dal  suo  padrone  per  un  con- 
gruo periodo  di  tempo  (nella  specie  15  giorni  essendo  durata  due  mesi  la  malattia)'.  L'assi- 
stenza consiste  nella  corrisponsione  dello  stipendio  e  nelle  spese  di  mantenimento  durante 
il  periodo  fissato. 

L'ammontare  delle  spese  di  mantenimento  è  stabilito,  con  criterio  di  equità,  dalla  giurìa 
(nella  specie  si  liquidano  lire  10,  poiché  l'industriale  non  ha  richiesto  all'operaio  il  rimborso 
della  spesa  per  le  lunghe  assenze  per  la  malattia). 

{Coli.  ind.  alimentari,  Firenze,  19  marzo  iiX)5  —  Mascagni  e.  Ditta  Cozzi  e  Segoni). 

Competenza.  —  I  probiviri  non  sono  competenti  a  giudicare,  per  l'articolo  1  della 
legge,  delle  questioni  sorte  fra  industriali  e  industriali,  e  fra  soci  di  industria. 

Quindi  se  nella  specie  risulta  che  un  operaio  ed  un  industriale  eseguiscono  i  lavori  in 
comunione,  dividendosi  i  profitti,  il  giudizio  sul  pagamento  dei  lavori  eseguiti  e  sull'am- 
montare delle  note  di  lavoro,  esorbita  dalla  competenza  del  Collegio. 

{Coli.  ind.  edilizie,  Torino,  17  febbraio  1905  —  Balsamo  e.  Milanesio). 

I  probiviri  sono  incompetenti  a  giudicare  una  controversia  quando  la  domanda  ricon- 
venzionale superi  la  somma  di  lire  200. 

Anche  se  il  convenuto  dichiara  in  via  subordinata  di  chiedere  la  compensazione  fra  le 
sue  pretese  e  la  domanda  dell'attore,  che  non  eccede  per  valore  dalla  competenza  della 
giurìa,  questa  é  incompetente  a  giudicare,  poiché  il  legislatore  ha  voluto  che  l'intimo  nesso 
che  congiunge  la  domanda  principale  con  quella  riconvenzionale  o  di  compensazione,  sia 
motivo  sufficiente  a  derogare  al  sistema  della  competenza  per  ragion  di  valore,  prescri- 
vendo che  di  regola  queste  domande  debbano  esser  giudicate  da  una  stessa  autorità  giudi- 
ziaria, quella  cioè  che  é  competente  per  la  somma  maggiore.  E  ciò  perchè  la  domanda 
maggiore  trae  seco  la  minore,  sia  pur  essa  di  competenza  della  giuria,  e  il  giudizio  su  en- 
trambe, sarà  fatto  da  quello  stesso  magistrato  ordinario  che  é  chiamato  dalla  legge  a  cono- 
scere, per  ragioni  di  valore,  la  domanda  riconvenzionale,  eccessiva,  per  la  competenza  del 
Collegio. 

{Coli.  ind.  edilizie,  Torino,  24  febbraio  1905  —  Brusa  e.  Brayda  e  Vaschetti). 
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In  un  giudizio  promosso  collettivamente  da  operai  contro  l'industriale,  questi  può 
proporre  in  linea  riconvenzionale  un  suo  credito  di  una  somma  anche  superiore  alla 
competenza  del  Collegio,  quando  sia  stabilito  (nella  specie  da  una  sentenza  del  Tribunale) 
che  la  somma  complessiva  della  riconvenzionale  è  dovuta  non  in  solido  e  collettivamente 
dagli  operai  ali*  industriale,  ma  da  ciascuno  di  essi  per  la  sua  quota,  e  questa  non  ecceda  • 
per  ciascuno  le  lire  200. 

Perché  tale  eccezione  di  compensazione  sia  ammissibile  è  indispensabile  che  il  credito 
dell'industriale  sia  certo  e  liquido  e  sia  definitivamente  e  legalmente  determinata  la  quota 
dovuta  da  ciascuno  dei  debitori  operai. 

{Coli.  ind. pelli,  Milano,  12  luglio  1904  —  Rossi,  Borra,  Grassi,  e.  Ditta  Gerii). 

Se  in  un  giudizio  di  liquidazione  di  pagamento  di  lavori  eseguiti  la  giuria  deve  ese- 
guire i  calcoli  necessari  per  accertare  il  dare  e  l'avere  reciproco  delle  parti  in  causa, 
quando  il  valore  risultante  dal  computo  della  giuria  è  superiore  alla  somma  di  lire  200, 
massimo  della  competenza,  devesi  dichiarare  Tincompetenza,  per  valore,  del  collegio 
anche  se  Fattore  ha  dichiarato  di  limitare  la  propria  domanda  alla  somma  per  cui  la 
giuria  è  competente  a  giudicare,  poiché  la  riduzione  deve  considerarsi  fatta  per  opportunità 
di  causa  e  ragione  di  competenza,  e  non  toglie  che  nel  fatto  il  collegio  é  chiamato  a  giudi- 
care di  una  causa  molto  superiore  ai  limiti  assegnati  dalla  legge. 

Nel  computo  che  la  giurìa  deve  fare  per  accertare  il  dovuto  o  il  chiesto,  deve  prendere 
in  esame  tutte  le  note  e  le  partite  in  controversia.  E  se  queste  nel  loro  complesso  superano 
la  somma  di  lire  200,  il  loro  esame  inveivo  una  conoscenza  di  somme  superiori  alla  compe- 
tenza del  collegio,  e  che  perciò  la  giurìa  è  incompetente  a  fare. 

Ad  accertare  il  valore  della  causa  per  quanto  riguarda  la  competenza  concorrono  non 
solo  le  note  e  le  partite  presentate  da  una  delle  parti,  ma  anche  quelle  presentate  dalla 
parte  avversaria,  poiché  la  legge  fa  obbligo  di  tener  conto  per  il  giudizio  non  solo  della  do- 
manda attrice  ma  anche  delle  domande  del  convenuto,  se  queste  sono  in  rapporto  diretto 
coll'altra. 

(Coli.  ind.  edilizie,  Tot  ino,  17  febbraio  1905  —  Traschetti  e.  Gianassi  e  Pollino). 

Contratto  di  lavoro.  —  Il  contratto  di  lavoro  é  atto  di  commercio,  e  la  consuetudine 
commerciale  viene  a  prendere  il  posto  della  legge,  là  dove  questa  tace  ed  é  insufiScìente, 
assumendo  il  carattere  di  necessità  di  ordine  pubblico  e  di  armonia  sociale.  Per  questa  ra- 
gione non  é  lecito  sottrarsi  ad  essa  (consuetudine)  per  patto  contrattuale. 

Per  conseguenza  sono  nulli  e  senza  effetto  i  patti  e  le  clausole  dei  regolamenti  di  fab- 
brica iatti  contro  le  consuetudini  locali,  (nella  specie  :  obbligo  fatto  all'operaio  di  vincolarsi 
per  1  anno  e  mezzo,  con  fissazione  di  penalità  di  lire  6  in  caso  di  mancanza  e  con  promessa 
di  premio  di  ugual  misura  in  caso  di  osservanza,  e  nessun  impegno,  in  corrispettivo,  per 
parte  deirindustriale,  di  mantenerlo  al  lavoro  per  uguale  tempo  o  di  pagamento  di  penalità 
in  caso  di  licenziamento). 

Tali  patti  oltre  a  non  costituire  obbligazione  bilaterale,  ordinariamente  risultano  da 
pressione  di  potere  del  capo  dello  stabilimento,  e  nello  stesso  tempo  da  debolezza  morale 
del  lavoratore  incerto  di  poter  trovare  lavoro. 

Un  articolo  di  regolamento  interno  non  può  stare  in  opposizione  all'obbligazione  conse- 
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guente  al  contratto  cui  esso  si  riferisce,  poiché  l'articolo  1124  dal  C.  C.  stabilisce  che  un 
contratto  non  obbliga  solo  a  quanto  vi  è  espresso  ma  anche  alle  conseguenze  che  secondo 
l'uso  ne  derivano. 

Pertanto  un  patto  stabilito  fra  le  parti,  in  conformità  a  simili  disposizioni  di  regola- 
mento, non  è  né  equo  né  giusto,  e  Tindustriale  non  ha  facoltà  di  eseguire  (come  nella  specie) 
la  trattenuta  della  penalità,  nel  caso  in  cui  l'operaio  abbandoni  il  lavoro  prima  dello  scadere 
del  termine  st&biUto,  tanto  più  che  il  fatto  stesso  di  una  promessa  di  premio  in  caso  di 
osservanza  del  patto  esprime  per  sé  stesso  la  facoltà  dell'operaio  di  rinunciare  al  premio 
sciogliendo  il  contratto  prima  del  tempo  fissato  per  conseguirlo. 

{Coli,  ind,  tessili,  Gallat-ate,  31  marzo  1905,  —  Cattaneo  e  Ditta  Sironij. 

Infortuni.  —  Non  è  lodevole  esempio  quello  di  una  Ditta  che  dissuada  il  proprio 
operaio  colpito  da  infortunio  dal  dare  regolare  denuncia  all'Istituto  assicuratore,  sia  pure 
assumendosi  l'obbligo  di  soddisfare  essa  stessa  la  giornata  di  lavoro  per  tutto  il  tempo  del- 
rinabilità  al  lavoro. 

(Cóli.  ind.  metallurgiche  e  meeeaniehe,  Torino,  10  febbraio  1905  —  Cerrato  e.  Delzano). 

Licenziamento.  —  La  diffida  di  licenziamento  deve  essere  accompagnata  dal  per- 
messo all'operaio  di  distrarre  dal  lavoro  alcuna  parte  di  tempo  durante  il  periodo  di  preav- 
viso, allo  scopo  di  valersene  per  la  ricerca  di  altra  occupazione.  La  facoltà  di  abbandonare 
il  lavoro  durante  la  totalità  o  parte  del  periodo  di  preavviso  —  a  seconda  della  durata  di 
questo  e  della  specie  dell'opera  locata  —  è  condizione  necessaria  perchè  il  preavviso 
fruisca  efficacemente  all'operaio;  per  cui,  anche  in  difetto  di  una  richiesta  di  questo,  sia  pur 
per  ignoranza  o  timore,  o  per  qualsiasi  altra  causa,  l'industriale  è  tenuto  a  concederla 
spontaneamente  in  modo  esplicito  ed  accertabile. 

La  mancata  concessione  di  questa  facoltà  ha  per  effetto  di  far  profittare  all'industriale 

la  maggior  quantità  di  lavoro  prodotto  dall'operaio,  corrispondente  a  quella  parte  di  tempo 

del  periodo  di  preavviso  che  avrebbe   dovuto   esser  lasciata  a  sua   disposizione.   Quindi 

anche  se  il  maggior  lavoro  é  rimunerato,  spetta  sempre  all'operaio  un'equa  indennità,  che 

nella  specie  é  liquidata  nel  corrispettivo  di  4  giornate  di  lavoro,  data  la  qualità  dell'opera 

locata  (manovalanza  avventizia)  e  la  durata  del  periodo  di  preavviso  (8  giorni). 

(Coli.  ind.  minerarie  e  lavorazione  pietre,  Firenze,  2  febbraio  1905  —  Ditta  Bonini  e.  Grignolio  e  Pic- 
cinini). 

La  mancata  concessione,  durante  il  periodo  del  preavviso  di  licenziamento,  del  tempo 
necessario  per  procurarsi  altrove  nuova  occupazione,  dà  diritto  all'operaio  di  percepire 
un'indennità  dall'industriale  che  lo  ha  licenziato. 

È  di  competenza  della  giurìa  fissare  l'indennità  dovuta  in  base  a  considerazioni  di 
equità. 

{Coli.  ind.  alimentari,  Firenze,  19  marzo  1905  —  Neri  e.  Gerruti) 

Licenziamento  -  Indennizzo.  —  Se  una  ditta  licenzia  un  operaio  nella  forma  rego- 
lare motivando  il  licenziamento  per  riduzione  di  personale,  e  poscia  assume  altro  operaio, 
il  licenziato  non  ha  alcun  diritto  di  pretendere  un  indennizzo,  affermando  che  la  nuova 
assunzione  dimostra  ingiustificato  il  suo  licenziamento,  quando  risulti  che  il  nuovo  operaio 
è  stato  assunto  per  compiere  lavori  ai  quali  è  più  adatto  del  precedente  o  per  capacità  o 
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per  età,  e  specialmeote  quando  il  contegno  della  ditta  verso  il  licenziato  (nella  specie 
mantenimento  in  servizio  per  alquanto  tempo  dopo  il  licenziamento»  con  assegnazione  di 
un  servizio  di  sorveglianza)  provi  l'assenza  di  ogni  mal  animo  di  essa  verso  Toperaio. 

{G)ll,  ind,  minerarie  e  lavorazione  pietre^  Firenze^  2  febbraio  1905  —  Bonini  e.  Ditta  Grignolio  e  Pic- 
cinini). 

Licenziamento.  Prova.  —  Nel  contratto  di  locazione  d'opera  è  sottintesa  la  clausola 
della  reciproca  prova. 

La  durata  del  periodo  di  prova  deve  esser  calcolata  a  seconda  della  qualità  del  lavoro 
che  l'operaio  deve  eseguire  (nella  specie  un  mese  per  la  concia  delle  pelli  al  cromo),  affinchè 
rindustriale  possa  conoscere  e  giudicare  dell'abilità  e  dell'attitudine  dell'operaio. 

Se  i  risultati  del  periodo  di  prova  sono  contrari  alPoperaio,  l'industHale  ha  diritto  dì 
licenziarlo  senza  preavviso. 

Né  vale  l'afiFermazione  delPoperaio  che  egli  ha  fatto  del  suo  meglio  per  riuscire,  anche 
trattandosi  di  esperimentare  nuovi  processi  o  nuovi  metodi  di  lavorazione. 

La  sua  pretesa  di  indennizzo  potrebbe  tenersi  in  considerazione  nel  solo  caso  che  Tin- 
dustriale  chiedesse  il  risarcimento  dei  danni,  ricevuti  dal  non  riuscito  esperimento  dell'ope- 
raio, che  assunse  solo  perchè  si  dichiarò  praticò  e  capace.  Ed  anche  in  tal  caso  si  potrebbe 
ricenere  la  responsabilità  dell'operaio  e  il  suo  obbligo  alla  rifusione  dei  danni  per  gli  errori 
causati  dalla  sua  inabile  lavorazione. 

{CóU.  ind,  pelli,  Milano,  28  ottobre  1904.  —  Conti  e.  DitU  Stella). 

Preavviso.  —  Il  periodo  di  preavviso  concesso  dalle  consuetudini  all'operaio  è  infor- 
mato a  ragioni  umanitarie,  le  quali  non  consentono  che  egli  possa  essere  all'istante  pri- 
vato dei  mezzi  necessari  per  vivere.  La  decadenza  da  questo  diritto  non  può  essere  am- 
messa che  in  casi  eccezionalissìmi  e  molto  gravi,  fra  i  quaji  non  si  può  comprendere  l'as- 
senza dal  lavoro  per  un  giorno  o  due  durante  il  periodo  stesso  di  preavviso. 

Il  diritto  di  fare  gli  otto  giorni  non  può  essere  scompagnato  da  quello  di  fare,  nel  frat- 
tempo, le  ricerche  necessarie  per  trovare  altra  occupazione,  e  perciò  da  quello  di  assetarsi 
dal  lavoro  per  il  tempo  occorrente  alla  ricerca. 

L'operaio  però  non  deve  abusare  del  diritto  di  assentarsi;  e  l'abuso  può  esser  frenato 
colla  riduzione  della  mercede  che  gli  sarebbe  spettata. 

{Con.  ind,  pdli,  Milano,  21  ottobre  1904  —  Sogaro  e.  Bottinelli). 

Non  può  pretendersi  che  nel  caso  di  lunga  malattia  dell'operaio  (nella  specie  tre  mesi)/ 
l'industriale  debba  tenere  sempre  a  disposizione  il  posto  occupato  dall'operaio,  perchè  tal 
fatto  arrecherebbe  troppo  grave  danno  all'esercizio  della  sua  industria. 

Per  conseguenza  cessa  per  l'industriale  la  possibilità  di  far  fare  all'operaio  ristabilito 
in  salute  gli  otto  giorni  di  lavoro,  cui  sarebbe  tenuto  per  il  preavviso  di  licenziamento, 
avendo  dovuto  provvedere  nel  frattempo  alla  sostituzione  di  altro  operaio,  che  ha  occupato 
il  posto  del  malato,  e  perciò  cessa  anche  l'obbligo  di  riassumere  questo  per  fargli  fare  gli 
otto  giorni,  ed  ogni  responsabilità  per  il  mancato  preavviso. 
.{Coli,  ind,  peni,  Milano,  7  novembre  1904  —  Sala  e.  Garozzi). 

Procedura.  —  I  risultati  di  testimonianze  e  di  inchieste  non  fatte  regolarmente  in 
giudìzio  e  colle  garanzie  legali  (nella  specie  risultati  di  una  inchiesta  fatta  eseguire  dalla 

46  —  BoU.  deW  Ufficio  del  Lavoro  (apriU  1905). 
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ditta  e  testimonianze  assunte  da  un  collegio  probivirale  interno  dello  stabilimento)  non 
sono  sufQcieoti  perchè  la  giuria  possa  giudicare  definitivamente  una  controversia,  sulla 
base  delle  risultanze  stesse,  in  ispecial  modo  quando  siano  contestati  nella  loro  attendibilità 
e  legalità  dalla  parte  contraria. 

(Coli,  ind,  alimentari^  Torino^  13  ottobre  1904  —  Bosco  e.  Società  Alleanza  cooperativa  torinese). 

Regolamento  di  fabbrica.  —  Le  disposizioni  dei  regolamenti  interni  se  contrarie  ai 
termini  di  giustizia  e  di  consuetudine  (per  il  licenziamento)  hanno  un  carattere  contesta- 
bile, specialmente  se  non  può  provarsi  Taccettazione  di  esse  per  parte  dell'operaio  in 
guisa  da  conferire  al  regolamento  il  titolo  di  un  contratto  di  lavoro. 

{Coli.  ind.  minerarie  e  lavorazione  pietre,  Firenze,  2  febbraio  1906  —  Bottini  e.  Ditta  Gri^olìo  e  Piccinini). 

Ritenuta.  —  Se  durante  l'assenza  per  malattia  di  un  operaio,  viene  assunto  tempora- 
neamente a  sostituirlo  altro  operaio,  e  questi  danneggia  il  lavoro  che  gli  è  stato  affidato  per 
la  esecuzione,  è  ingiusta  una  trattenuta  sulla  mercede  dell'operaio  malato,  per  indennizzare 
la  Ditta  del  danno  arrecato  dal  sostituito. 

Poiché  nessuno  può  esser  tenuto  responsabile  di  un  danno  che  non  ha  arrecato,  e  solo 
deve  rispondere  del  danno  arrecato  col  fatto  proprio  o  col  fatto  delle  persone  da  lui  dipen- 
denti, rindustriale  non  può  far  sopportare  airoperaio  assente  la  pena  del  danno  prodotto  da 
altri  che  egli  stesso  aveva  addetto  al  lavoro,  e  della  cui  opera  l'assente  non  può  esser  te- 
nuto responsabile. 
,     (Coli.  ind.  peUty  Milane,  23  ottobre  1904.  —  Garoglio  e.  Ditta  Piatti). 

L'industriale  non  può  sospendere  il  pagamento  di  una  somma  da  lui  dovuta  all'operaio, 
pretendendo  di  ritenerla  a  garanzia  dell'estinzione  di  effetti  cambiari  rilasciatigli  dall'ope- 
raio per  prestiti  ricevuti. 

E  ciò  perchè  non  vi  è  nessun  diretto  rapporto  fra  il  debito  dell'industriale  e  il  debito 
dell'operaio:  quello  è  dipendente  da  lavoro,  questo  da  mutuo.  Inoltre,  il  credito  del  secondo 
è  liquido  è  certo,  l'altro  eventuale,  e  non  si  verifica  che  al  momento  della  scadenza  degli 
effetti  cambiari,  ed  in  seguito  ad  una  speciale  azione. 

[ColL  ind,  pelli,  Milano,  21  dicembre  1904  —  RivetU  e.  Vitturi). 

Salario.  —  È  consuetudine  (a  Milano)  di  sospendere  il  lavoro  nel  giorno  dei  fune- 
i^li  di  uno  stretto  parente  e  del  socio  delPindu striale,  senza  che  gli  operai  della  Ditta  ab* 
biano  diritto  a  pretendere  la  mercede  per  quella  giornata  di  lavoro  mancata. 

Quindi  devesi  rigettare  la  istanza  dell'operaio  che  pretende  il  pagamento  di  quella  gior- 
nata, asserendo  il  suo  diritto  ad  essere  indennizzato  della  forzata  disoccupazione. 

{Coli,  ind.jpaii,  MUano,  23  ottobre  1904.  —  Garoglio  e.  Ditta  PiatU). 

Salari.  —  Procedura.  —  Azione  collettiva.  —  Dal  fatto  che  l'industriale,  per 
maggior  comodo  della  sua  contabilità,  usa  di  pagare  alla  squadra  degli  operai  il  comples- 
sivo importo  delle  mercedi,  lasciando  che  essi  se  lo  ripartiscano  in  proporzione  del  rispetr 
tivo  salario  giornaliero,  non  deriva  che  il  credito  eventuale  di  taluno  o  di  tutti  i  componenti 
la  squadra,  per  mancato  pagamento  di  salario,  spetti  alla  collettività  anziché  a  ciascuno  dei 
componenti. 

Non  resta  pertanto  precluso  a  ciascuno  di  quegli  operai  di  agire  individualmente  verso 
r  industriale  per  ottenere  il  pagamento  della  propria  quota. 

11  cumulo  delle  diverse  quote  non  toglie  ad  ogni  singola  quota  il  carattere  di  credito 
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individuale,  separatamente  e  distintamente  perseguibile  in  giudizio  da  ciascuno  dei  creditori 
in  confronto  deir industriale  debitore,  il  quale  n#n  può  opporre  l'indeterminatezza  del  cre- 
dito individuale  di  ogni  operaio,  poiché  la  somma  complessiva  del  credito  rappresenta  il 
risultato  di  conteggi  separati,  già  da  lui  fatti,  delle  singole  quote  individuali  in  proporzione 
al  lavoro  eseguito,  al  numero  degli  operai  e  air  importo  della  mercede  giornaliera  spettante 
ad  ognuno. 

Non  ò  quindi  ammissibile  l'eccezione  che  il  giudizio  per  il  pagamento  dei  salari  dovuti 
debba  proporsi,  in  tal  caso,  dagli  operai  collettivamente. 

(Coli,  ind,  pelli,  Milano,  12  lug^lio  1904  —  Rossi,  Berrà,  Grassi,  e.  Ditta  Gerii). 

Spese.  —  É  ammissibile  la  compensazione  delle  spese  del  giudizio,  anche  nel  caso  in 
cui  una  delle  partì  sia  dichiarata  totalmente  soccombente  in  merito,  allorquando  dal  com- 
ples5:o  della  causa  Tenga  a  risultare  che  potesse  avere  buone  ragioni  di  ritenere  di  aver 
azioni  da  esperire,  sia  per  il  contegno  a  suo  riguardo  dell'altra  parte,  sia  per  vaghi  affida- 
menti fattile  (nella  specie  promessa  di  mantenimento  al  lavoro  per  un  dato  tempo  accom- 
pagnata da. diminuzione  di  salario,  che  è  vietata  dai  concordati  vigenti). 

{CqII.  ind.  edilizie,  Milano,  9  febbraio  1905  —  Albini  e.  Scaglia). 

Tirocinio.  —  Non  si  può  considerare  apprendista  l'operaio  ammesso  al  lavoro  per  ap- 
prendere un  mestiere  (nella  specie  saldatura  col  sistema  osey-aceti ionico)  se  il  principale 
non  assume  Tobbligo  di  insegnarglielo,  e  l'operaio  non  accetti  personali  sacrifìci  per  ap- 
prenderlo. 

L^elemento  delPinsegnamento  è  essenziale  nel  vero  e  proprio  contratto  di  appren- 
dissaggio. 

Per  conseguenza  se  un  operaio  chiede  di  esser  ammesso  in  uno  stabilimento  a  titolo 
di  semplice  prova  per  apprendere  il  mestiere,  e  in  seguito,  poiché  non  riesce  ad  impararlo 
convenientemente,  accetta  una  combinazione  di  lavoro  su  base  diversa  di  mercede  e  di  du- 
rata di  prestazione  d'opera,  non  deve  considerarsi  come  contratto  di  tirocinio  quello  concluso. 

Se  la  mercede  fissata  (nella  specie  lire  3.  50  giornaliere,  più  lire  0.20  per  pgni  metro 
di  saldatura  ben  eseguita)  è  tale  da  costituire  salario  di  operaio,  e  se  nello  stabilimento  non 
vi  sono  altri  operai  in  grado  di  dedicarsi  a  quel  dato  lavoro  speciale,  o  se  nessuno  degli 
operai  vuole  eseguire  per  qualsiasi  ragione  (anche  igienica)  il  lavoro  speciale,  esula  la  pos^ 
sibilità  che  trattisi  di  contratto  di  tirocinio. 

Chi  conclude  un  dìmile  contratto  devesi  considerare  non  apprendista,  ma  un  operaio 
che,  nella  speranza  di  un  miglioramento  della  propria  condizione,  tende  ad  imparare  una 
specialità  di  lavoro,  e  che  poi  raggiunge  un  esito  che  non  corrisponde  alle  speranze  concepite. 

L'industriale  che  ha  concluso  con  un  operaio  simile  contratto,  non  é  responsabile  del 
mancato  esito  felice  degli  esperimenti  tentati  dall'operaio  per  specializzarsi,  e  neppure 
della  perdita  del  posto  che  l'operaio  ha  sofTerto  presso  altra  Ditta  presso  la  quale  prima  era 
impiegato. 

{Coli.  ind.  metallurgiche  e  meccaniche,  Torino,  3  febbraio  1905  —  Malossi  e.  Porta). 

Ginrisprndeiua  estent. 

Competenza.  —  La  domanda  riconvenzionale,  fondata  unicamente  sulla  principale,  e 
della  quale  non  è  che  una  conseguenza  e  un  accessorio,  non  ha  influenza  sull'ammontare 
della  somma  per  la  competenza,  che  si  determina  dalla  domanda  principale. 

Né  la  legge  sulla  giurisdizione  dei  probiviri  contiene  alcuna  disposizione  che  deroghi  a 
questa  regola. 
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ì  E  pertanto,  se  il  convenuto  chiede  in  via  riconvenzionale  il  pagamento  di  una  somma 

h  che  esorbita  dalla  competenza  (nella  specie  lire  250  per  danni-interessi,  poiché  Fattore  colla 

K  sua  azione  di  indennizzo  per  licenziamento  improvviso,  si  è  prefìsso  di  mutare  le  consae* 

l,  tudini  della  fabbrica,  con  grave  danno  del  convenuto),  allorquando  la  domanda  principale 

non  esorbita,  il  collegio  è  competente  a  giudicare,  poiché  la  riconvenzionale  è  fondata  sulla 
principale. 

A  torto  il  tribunale  di  commercio  dichiarerebbe  ricevibile  l'appello  contro  una  tale  sen- 
tenza dei  probiviri,  e  la  sua  sentenza  violerebbe  la  legge. 

(Corte  di  Cassazione  (Chambre   C{viU)^  7  novembre  1904  —  Dorizon  e.  RoussUlon)  —  BuUetin  de  raf- 
fice du  tracailf  marzo  1905). 

Contratto  di  lavoro  -  Iscrizione  a  sindacati.  —  Il  contratto  di  locazione  d'opera  a 
tempo  indeterminato  non  può  cessare,  senza  motivi  legittimi,  per  volontà  di  una  sola  delle 
parti. 

È  da  considerarsi  contratto  a  tempo  indeterminato  anche  quello  pel  quale  .l'operaio  è 
pagato  secondo  il  numero  delle  ore  di  lavoro  compiuto,  quando  non  è  fissato  a  priori  il  nu- 
mero  di  ore  di  lavoro  che  deve  eseguire. 

La  natura  del  contratto  di  lavoro  non  si  può  rilevare  dal  modo  di  pagamento  del 
salario. 

Non  è  lecito  al  padrone  di  licenziare  l'operaio  per  il  motivo  che  egli  è  iscritto  a  un  .sin- 
dacato, a  meno  che  non  faccia  propaganda  nella  fabbrica. 

Il  padrone  esorbiterebbe  dalle  facoltà  concessegli  dalla  legge  e  dal  diritto  se  vietasse 
ai  suoi  operai  di  iscriversi  ad  un  sindacato  riconosciuto  legalmente. 

Per  conseguenza  è  responsabile  di  indebito  licenziamento  l'industriale  che  ha  licenziato 

Toperaio  pel  solo  fatto  di  esser  questi  iscritto  ad  un  sindacato.  Ed  anche  se  gli  accorda  un 

periodo  di  preavviso  pel  licenziamento!  l'industriale  è  sempre  tenuto  a  risarcire  i  danni. 

{Tribunale  di  commercio  di  Quimper,  18  febbraio  1905  —  Rodière  e.  Tréhony  —  BuUetin  de  Voffice  du 
iravail^  marzo  1905j. 

Licenziamento.  —  L'industriale  abusa  del  suo  diritto  licenziando  l'operaio  «he  si  ri- 
fiuta di  lavorare  per  un  tempo  maggiore  di  quello  fissato  dalla  legge  per  l'orario  giornaliero. 

L'operaio  che  si  rifiuta  di  assoggettarsi  ad  un  orario  di  lavoro  maggiore  di  quello  le- 
galmente stabilito  non  commette  alcuna  colpa  che  giustifichi  il  suo  licenziamento. 

Per  conseguenza  l'industriale  che  licenzia  l'operaio  per  questo  solo  motivo  di  rifiuto  di 
prestare  lavoro  per  tempo  maggiore  di  quello  prescritto  dalla  legge  deve  indennizzarlo  per 
violazione  di  contratto  di  locazione  d'opera. 

{CoU.  probiviri  per  Y industria  dei  metalli  e  per  le   industrie  diverse,  Parigi,  9  ^nnaio  1906  *-  Milet 
e;  Gianoli  —  BuUetin  de  Voffice  du  travail,  marino  1905). 

Sciopero  -  Preavviso.  —  L'abbandono  della  fabbrica  senza  preavviso,  da  parte  degli 
operai,  costituisce  per  l'industriale  un  grave  pregiudizio  che  deve  esser  indennizzato  a  te- 
nore del  Codice  delle  obbligazioni. 

Tale  indennizzo  è  dovuto  anche  nel  caso  che  l'abbandono  avvenga  per  causa  di  scio- 
pero, e  da  parte  di  tutti  gli  operai  della  fabbrica. 

Per  conseguenza  gli  operai  non  possono  esercitare  il  diritto  di  sciopero  senza  il  preav- 
viso consuetudinario  :  e  qualora  abbandonino  il  lavoro  sono  tenuti  ad  indennizzare  l'indu- 
striale, della  somma  corrispondente  al  periodo  di  preavviso. 

{Tribunale  dei  probiviri  di  La  Chau,r-de-Fonds  (Neuchdtel),  21  marzo  1905  —  Rapporto  della  R.  Le- 
gazione di  Berna).  . 
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Vernehmung  pan  Auskunflepereonen  iiher  die 
Arbeitezeit  in  Banken,  Kredit-und  Versiehe- 
rungsanetalten  — Wien,  HoldeV,  1905;  x-47. 

ABBSIT88TÀTI8TI80HB8    AMT    IM    HANDBLSmNIfTB- 

BIUM  —  Stenographisehes  Protokoll  der  im 
k.  k.  Arbeitsstatistisehen  Amie  durchgefilhrten 
Vernehmung  von  Auskunftpersonen  Uber  die 
Arbdtszfil  in  Fabnkeniederlctgen  —  Wien, 
Hdlder,  1905;  pag.  TU-Sé. 

Sàyous  Amdbé  —  Le  marin  anglais  —  Paria, 
Fédération  dee  indaeirielB  et  coininer9anta 
francate,  1905;  pag.  168;  8  fr.  [Stadio  eolia 
oondisione  dei  lavoratori  del  mare  in  In- 
gbil terra:  organizsazioni  operaie  e  padro- 
nali; gli  nffioiali  della  marina  mercantile; 
gli  equipaggi:  aflaanaione,  salari,  igiene,  ai- 
onrezaa,  disciplina,  diserzioni,  infortnni; 
licenziamento,  ecc.]. 

BooiAMOKOfo  aw.  T.  —  Le  istituzioni  di  previ- 
dcnza  per  la  gente  di  mare  —  Genova,  Sta- 
bilimento artisti  tipografi,  1904.  [Cassa  in- 
validi per  la  marina  mercantile;  Sindacato 
marittimo  per  rassicnraiione  contro  gli  in- 
fortnni della  gente  di  mare  ;  Società  di  mutuo 
soccorso]. 


Assicnrasioni  sociali. 

Botm  D'  Hbibbioh  —  Dos  Rechi  der  ArbeUer- 
versieherung  ;  II  voi.  Das  Rechi  der  Incedi' 
don-  und  Altersvsrsieherung  —  Berlin,  Gnt- 
tentag,  1905;  pag.  xiv-1151.  [Assiourazione 
per  TinvaliditA  e  la  veocbiaia:  forme  di  as- 
sicnrazione,  categorie  di  assicnrali,  organi 
deirassicnrazìone,  contributi,  pensioni]. 

VoOT  Gustav  —  Die  Vorteile  der  InvtUidenversi- 
eherung  und  ihr  Einfluss  auf  die  deutsche 
Volkswirtsehaft  —  Berlin,  Grunewald,  Tro- 
scbel,  1905;  pag.  xv,  463. 

BooBBS  and  Millab  —  Old  age  pensione  —  Lon- 
don, Isbister,  1908;  pag.  226.  [Due  saggi 
sulla  concessione  di  pensioni  per  la  veo- 
cbiaia, il  primo  di  Fbbdbbiok  Boobbs  pro- 
pugnante la  concessione,  il  secondo  di  Fbb- 
dbbiok Millab  contrario]. 

E.   KOMMBBSKOLLBOII  AfDELNIMO  FOB  AbBBTSSTA- 

TISTIK  —  Registerade  Sjukkassors  verksam- 
het  ar  1901  —  Stockbolm,  fieckman,  1905; 
pag.  50-1 64.  [Statistica  delle  operazioni  com- 
piute nell'anno  1901  dalle  casse  registrate 
di  assicurazione  contro  le  malattie]. 
Ludwig  Lasb  und  Fbibdbioh  Zahn  —  Einrieh- 
tung  und  Wirkung  der  deuisehen  Arbeiterver- 
sicherung:  III  unverànderte  Anegabe  ver^- 
mehrt  dnrob  einen  den  neuesten  Stand  der 
Gesetzgebnng  und  Statistik  umfasseDden 
Anliang,  fùr  die  Weltansstellung  in  St.  Louis 
19Q4  im  Auf  trago  dee  Beicbsverslcberungs- 
amts  bearbeitet  —  Berlin,  Asber,  1904; 
pag.  x-274. 

Case  operaie. 

YOLKSWIBTSCHAPTLIOHB    AbHAMDLU1C(»BM   DBB    BA- 

disohbm  Hochschulbm  (vii  Band,  8.  Heft) 
—  Wilhblm  Mbwbs  —  Bodcnwerte,  Bau- 
und  Bodenpolitik  in  Freiburg  L  Br,  ufOhrend 
der  leUten  40  Jahre  (1868-1902)  —  Karls- 
ruhe,  Braun,  1905;  pag.  viii-lOO;  2  marcbi. 
[Sviluppo  sociale  della  città  di  Freiburg; 
sviluppo  edilizio;  variazioni  avvenute  nel 
valore  delle  aree;  politica  edilizia  munici- 
pale :  lotta  contro  la  speculazione  edilizia]. 

Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Max  TuBMAim  —  Initiaiivcs  féminines  —  Paris, 

Lecoffre,    1905;    pag.    480;    fr.    8.50.    [La 

parte  II,  pag.  151-250,  è  dedicata  al  lavoro 

delle  donne,  legislazione   relativa,  organiz- 

.  zazioni,  società  cooperative  fenmiinili,  ecc.]. 


(1)  Vengono  annunsiate  o  riassunte  in  questa  rubrica  le  opere  inviate  airUfflcio  del  lavoro. 
46*  —  Boll  deU'Vfficio  del  Lavoro  (aprife.1905). 
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BiiCHSAMT  DiS  IVHXBir  —  Die  Arheii$z€it  dér 
Fabt  ikarbéiierinn&Hj  nftoh  Beriohken  der 
OewerbeaufsiohtsbeamteD  bearbeitet  im 
BeiehBamt  dee  loDern  —  Berlin,  Deoker, 
1905;  psg.  XY-548.  [Inchiesta  snirorario  di 
lavoro  per  le  operaie  delle  fabbriche,  ani- 
Tinterrnsione  meridiana,  anlla  ceseasione 
anticipata  del  lavoro  la  Tigilia  dei  giorni 
festivi  ;  effetti  che  deriverebbero  da  diapoai- 
sioni  legislative  ridncenti  l'orario,  prolun- 
ganti l'intermzione  meridiana  e  anticipanti 
la  cessaaione  del  lavoro  la  vigilia  dei  giorni 
festivi]. 

Tribunali  del  lavoro  e  istituti 
per  la  oonciliasione. 

Fbomont  db  Bouaille  —  Concilitttion  et  arbi' 
tragé  —  Paris,  Lecoffre,  1906  ;  pag.  228  ;  fr.  2. 
[Istituti  legali  e  istituti  di  iniziativa  pri- 
vata per  la  conciliaaione  e  l'arbitrato  nei 
conflitti  del  lavoro  nei  vari  paesi  e  special- 
mente in  Francia]. 

Ck^ntratto  di  lavoro. 

L  IirawBB  —  Das  ArbtUwerhSUnis  nach  dtierrti- 
ehi8eh«m  Récht  —  Wien,  Brand,  1905;  pa- 
gine 207. 

Argomenti  vari. 

FoUBMikBB  EuaiEirB  —  Ouvriers  et  patrone  — 
Paris,  Oharpentier,  1905,  pag.  408;  fr.  8.  50. 
[Ispesioni.  contratto  di  lavoro,  tirocinio, 
organizsasionl  operaie,  aalario,  conflitti  del 
lavoro,  arbitrato,  assicnrazioni,  lavoro  delle 
donne  e  dei  fanciulli,  igiene  del  lavoro, 
codice  del  lavoro]. 


II.  —  PERIODICI^). 

Condizioni  generali  —  Mercato  del  lavoro. 

Literatur  ùber  Arbeitemarkt  und   Arbeitsuach- 

weis  —  AS8,  n^"  8. 
L*application  de  la  loÌ  de  dix  beures  et  lee  sa- 

laires  —  BLF,  marzo. 
Der  dsterreiohische  Arbeitemarkt  im  Jahre  1904 

H.  Ffhlinggr  —  AM,  V  aprile. 
Arbeitaverh&ltnisse  in  den  mecbanischen  Werk* 

st&tten  Schwedena  —  BLA,  febbraio. 

Le  questioni  del  lavoro  in  generale 
nei  vari  Stati. 

L'application  de  la  Ini  de  dix  heures  et  les  sa- 

laires  —  BLF,  marzo. 
L'ordinamento  operaio  e  la  legislazione  sociale 

in  Inghilterra  ^-  &.  Qoria  —  BISS,  marzo. 
Fabrikarbeit  verheirateter  Frauen  in  Holland  — 

A.  WeSUr  —  8P,  28  marzo. 
Arbeitsverhaltnisse  in  den  mechanischen  Wer- 

kst&tten  Schwedens  —  BLA,  febbraio. 


Quellen  and  Literatur  £um  Studium  der  Arbei- 
terfrage  und  des  Sosialismus  in  den  Versi- 
nigten  Staaten  von  Amerika  (1902-1904)  -> 
Wermr  Sombart  —  A8S,  n<>  8. 

Le  travail  au  Canada  —  A,  Métin  —  MDMS, 
marzo. 

Mediasione  del  lavoro. 

Oommiasion  provinciale  de  1^  Fiandre  orientale 
au  anjet  des  bureaux  offlciels  de  plaoement 
et.  de  l'assuranoe  contre  le  chomage  — 
BLB,  febbraio. 

Arbeitsnachweis  und  Schutz  gegen  Arbeitalosi- 
gbeit  vor  dem  Nationalrat  —  A8,  25  mano. 

Migrasioni  del  lavoro. 

L'emigrazione  italiana  negli  Stati  Uniti  —  0. 
PreMioei  —  BISS,  mano. 

Difloccnpazione. 

Arbeitsnachweis  und  Schutz  gegen  Arbeitslosigf 
keit  Tor  Nationalnt  —  AS,  25  marzo. 

Labour  oolonies  —  MJ,  27  gennaio. 

Arbeitslosenxiihlung  in  Mùnuhen  1904  —  BLA, 
febbraio. 

Conflitti  del  lavoro. 

Der  Streik  und   scine   wirtschaftliche   Berehti- 

gang'  —  ZGGD,  20  marzo,  8  aprile. 
Le  fléau  des  grèves  et  sas  remèdes  r^  D.  BdUi 

—  Moniteur  dee  intéréte  matérMe,  Bruxelles, 
2  aprile,  9  aprile. 

Zar  Generalatretk  Debatte  —  E,  Umraht  —  NZ, 
V  aprile. 

Le  droit  d'exoitation  à  la  grève  —  O,  Ambon  — 
ME,  8  aprile. 

Ist  der  politische  Streik  in  Deutsohland  mò- 
glich?  —  Eduard  Bemetein  —  8MH,  gen- 
naio. 

Der  Boykott  als  Waffe  ini  wirtschaftlichen  Kampf 

—  Adolph  von  Hehn  —  8MH,  gennaio. 

La  grève  des  mineurs  du  bassin  de  la  Ruhr-^ 

V,  de  Clereq  —  BQ30. 
Die  Lehren  des  Eampfea  in  Bnhrkohlenrevier  «- 

OGGD.  25  marzo.  1*  aprile. 
Umwfilzungen  im  Buhrkohlenbergbau  —  A,  Bruet 

—  SE,  aprile. 

Der  Bergarbeiterstreik  in  Buhrrevier  —  L.  Pieper 

8B,'  aprile. 
Blick  in  die  Geschichte  und  Statistiok  der  Koh- 

lenbergwerkstreiks  in  Deutschland  — >  E»  Ber- 

HwdegtUtter  —  M08,  aprile. 
Der  Bergarbeiterstreik  im  Buhrrevier  —  A.  Bruet 

—  AS9,  n*»  8. 

Naohkl&nge  znm  Qergarbeiterstreik  —  Leidig  *- 

DIZ,  81  marzo,  7  aprile. 
Bergarbeiteratreika  und  Politik  —  Max  Schippel 

—  8MH,  febbraio. 

Ueber  den  Generalstreik  im  Ruhrgebiet  ~-  Otto 
Bue  —  8MH,  marzo. 


(1)  Gli  articoli  segnalati  sono  apparai  nei  periodici  che  ti  ricevono  dall'Ufficio  del  lavoro. 
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Organizsasioni  padronali. 

ABfletnblée  generale  annnelle  de  rAseooUtion  de 

llndastrie  et  de  ragrionltare  frao^aises  — 

TN,  36  marco. 
ItTJnioD  dee  eyndioate  paironaux  textilee  —  TS, 

26  marco. 
Der  Band  der  Indaetriellen  —  8P,  80  marco. 
Die  Gesohaftefùhrang  der  Haoptetelle  Denteoher 

Arbeitgeber-Terb&nde  iu  Berlin   —   DAGZ, 

2  aprile. 

Organiszasioni  operaie. 

Ein  Jahrbaoh  der  internatìonalen  Gewerksohafts 
bewegong  —  G,  24  marzo. 

Erster  iuternationaler  Berioht  ùber  die  Gewerk- 
sohafiebewegang  1908  —  8P,  80  marzo. 

The  Union  shop  ie  rlght:  it  naturai  I7  foUows 
organiaation  —  S.  Oompers  —  AFed,  aprile. 

Das  Label  —  AB,  1<>  apHle. 

Lee  Aeeoelatione  profeseionnellee  (indostries  dn 
bitiment,  traneportt,  indnetries  divereee,  lee 
femmee  dans  lea  Aesooiatione  profeseion- 
nellee oarrières,  lea  travaillenre  manici paax 
de  Parie  —  E.  Rotdamd  —  EF,  8  aprile. 

Die  Organisation  der  Eisenbahnbediensteten  and 
Arbeiter  —  ZOGD,  20  marco. 

Die  Gewerkschaften  '  and  der  Eoet-  and  Logie- 
cwang  —  W.  Jansson  —  NZ,  18  marco. 

Die  Arbeiterin  in   der   Gewerksohaftebewegang 

—  J.  AHmann  —  CGGD,  26  marco. 

X.  GenenUvereammlong    der   Yereinigang    der 

Maler,    Laokierer,    eoo.    Deatsohlanda    — 

OGGD,  25  marco. 
Der  preaeeieche  Bergarbeitertag  —  ZOGD,  8  a- 

prile. 
Die    IV.    General Tersammlang    dee    Yerbandee 

chrìstlicher  Textilarbeiter  Deatoohlaoda  — 

ZOGD,  8  aprile. 
Die  ArbeitslosenfArsorge    der  deateohen  Arbei- 

terberofsTereine  —  Moritz  Wagner  — JNS, 

febbraio. 
Antr&ge  zom  Fùnften   deateohen  Gewerkeohafs- 

kODgress  —  OGGD,  8  aprile. 
InteressenTertretang    der    Arbeiter    —    Robert 

Sehmidt  —  8MH,  aprile. 
L'ordinamento  operaio  e  la  legislacione  sociale 

in  Inghilterra  —  O.  Goria  — .  BI88,  marco. 
Neae   Interpretation   dee  englischen    Gewerka- 

ohaftareohts  —  OGGI,  V  aprile. 
Die  ArbeiterToreine  Oesterreicha  —  G,  24  marco; 

A,  1^  aprile. 
Aae  der  sohweizerieohen  Gewerkcchaftebewegang 

—  OGGD,  1<>  aprile. 

Das  BohweiserischeArbeitereekretariat — OGGD, 

1*  aprile. 
Die  aoziale  Bewegang  in  den  katholieohen  Ve- 

reinen  der  Sohweic  —  8B,  aprile. 
Aoe  der  niederl&nddischen  Gewerksohaftabowe- 

gang  —  OGGD,  V  aprile. 
Die   Arbeiterbewegang  in  Ungam  —  G»  Paolot 

—  SB,  aprile. 

Der  16.  Yerbandetag  der  amerikanischen  Ber- 
garbeiter^ —  FeMinger  —  OGGD,  V  aprile. 

The  preoent  legai  statoe  of  organiced  labor  in 
the  United  8tate8  —  Lindleif  D,  Clark  — 
JPE,  marzo. 


Organiszazioni  miste,  Società  di  mutuo 
soccorso  e  Associazioni  varie  per  la 
protezione  degli  operai. 

Begistrierte  Hilfiskassen  in  Osterreich  im  Jahre 
1902  —  BLA,  febbraio. 

Lea  Soolétés  de  seooars  mntaele:  la  famiUe  et 
la  profession  —  E,  Dédé  -—  BQ80. 

Le  qaatrieme  Oongròe  de  l'Aseooiation  Interna- 
tionale poar  la  proteotion  legale  dea  tra- 
yailleare,  Bàie,   aeptembre    1904  —  P.  Pie 

—  QPLO,  febbraio. 

Bestrebaogen  and  Erfolge  der  Internationalen 
Yereinigang  ffir  den  gesetzliohen  Arbeiter- 
Bchatc  and  dee  Internationafen  Arbeitsam- 
tea  —  N,  Reicheèherg  —  8BWS,  n*»  8,  n<»  4. 

Lea  indigènes  et  la  prévoyanbe  en  Algerie  — 
A.  De  Peyre  —  BPP,  10  aprile. 

Consigli  e  Uffici  del  lavoro. 

Die  arbeiteatatistischen   Amter  im  Auslande  — 

BLG,  marco. 
La  quinta  seesione    del    Ooneiglio  saperiore  del 

lavoro  (dieoaseioni,    deliberazioni,    impres- 

rioni  e  commenti)  —  A,  Maffi  —  01,  V  a- 

prile. 
Standiger  Arbeitebeirat  [Sedata  del  27  febbraio] 

—  BLA,  febbraio. 

Beatrebangen  and  Erfolge  der  Internationalen 
Yereinigang  fùr  den  geeetclichen  Arbeiter- 
eohatc  and  dee  Internationalen  Arbeiteam- 
tea  —  N.  Reieheeherg  —  8BWS,  n*»  8,  n«  4. 

Politica  del  lavoro  delle  Amministrazioni 
pubbliche. 

Arbeiterverh&ltnieae   bei    den  kgl.  prenssischen 

Pergwerken   Hùtten    and    Salinen    im'  Jahre 

1908  —  BLA,  febbraio. 
Zar  Eisenbahnerdebatte  —  ZOGD,  8  aprile. 
Staatliche  Arbeiter  —  AM,  io  aprile. 
The  State  aa  emplojer  [I  fanciouari  delle  poste 

in  Inghilterra]  —  £0,  8  aprile. 
Oahier  dee  oharges   dee   adjadications  pabliqae 

da  Hainaat  —  BLB,  febbraio. 

Abitazioni  operaie. 

L'indaatrie  et  lee  habitations  i  bon  marche  — 

C.  Georgeoi  —  TN,  2  aprile. 
Haaptergebnisse  der  Wohnangsantersachang  in 

Nùmberg  —  Rosi  —  8P.  6  aprile. 
WohnangsTermitthengsanstalt  der  konigl.  Haapt- 

atad  Prag  —  BLA,  febbraio. 
Hoaaing  progress  (Offloial  monthl  j  record  of  the 

National  Honsiog  Beform  Ooancil)  —  H,  R. 

Aldridge  —  MJ,  27  gennaio,  24  febbraio,  81 

marco. 
Hoaaing  —  MJ,  8  marzo. 
Hoasing  ohe  workmen   [Oase  operaie  mani eipali 

a  Batteraea]  —  MJ,  17  marzo. 
The  hoasing  problem  —  Budgett  Meakin  —  MJ, 

24  marco. 
Hooeing  in  Greater  London  —  MJ,  81  marzo. 
The  town  hoasing  problem  —  Lettiee  Fisher  — 

EJ,  marzo.  * 
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Òt&diiBohe  BodenpoUtik  io  neoer  und  alter  Zeit 
—  Th.  V.  Inama-Sttmegg  —  ZVSW,  n*^  1  e  2. 

Die  stadtisohe  Ornodrenie  ond  ihre  Bek&mp- 
fnng  -*  Hugo  Lindemann  —  8MH,  mano. 

Aflsiciirazioiii  sociali. 

Begiatrierte  Hilfekaaaen  in  Oesterreiofa  im  Jahre 

1902  —  BLA,  febbraio. 
Die    VereinfaehQDg    der    ArbeiterrereioheniDgt- 

Oeeeiagebong  —  JT.  'Styboid  —  SP,  28  manso. 
Die  Koaten  der  Oeriobiahaliang  bei  den  Scbieda- 

gericbteu    —    v<m  No9tiu  —  AY,  21  mano. 
Die  Anabao  der  Arbeiterreraiobemog   —  G,  24 


Die  Beform  der  ArbeiterreraiobeniDg  in  Oeaier- 
reiob  —  F.  WinUr  —  OGGD,  25  mano, 
V  marco. 

Die  Beform  der  Arbeiierreraichehmg  nnd  die 
Indofltriellen  —  J.  Brad  —  A,  1*  aprile. 

Lea  aooiéré  de  aeconra  mntnele  et  lea  retraitea 
onyrièrea  —  M,  Betlom  —  EP,  25  marzo. 

Modèlea  de  timbrea,  oartea  et  regiatrea  em- 
ployéa  ponr  le  fonctionnement  de  l'aaaa- 
nnce-vieilleaae  et  inTalidité  —  OATAS,  gen- 
naio-mano. 

Donnéee  aUtiatiqnea  généralea  anr  raaanrance- 
inTalidité:  annéea  1902  et  1908  (Allemagne) 

—  E.  Fuster  —  0ATA8,  gennaio-marao. 
Daa  Heilyerfahren  nach  dem  InTalidenyeraicbe- 

mugageaeta  —  Gew,  81  marzo. 
Lea  retraitea  ponr   la  yieilleaae  et  la  mntnalité 

—  P.  Beauregard  —  ME,  8  aprile. 
Yerband  der   Arbeiter-Knoken    und   Unteratùt- 

znngabaaaen  Oeeterreioha  im  Jahre  1908  — 

BLA,  febbraio. 
Die    dentaobe    ErankenTeraiobemng    yon    1897 

bia  1902  —  H,  Mattutat  —  NZ,  14  gennaio. 
Steht    den  freiwilligen    Eaaaenmitghedem     die 

Wahl  der  Midgliedklaaae  frei?   —  H,  Fran- 

kenberg  —  VZ,  1°  aprile. 
Krankenyeraiobemngaplichtige     Kinder     —     F, 

Kleeia  —  VZ,  l^  aprile. 
Die  Aendemngen   dea   Krankenyoraicherangage- 

aetzea  —  Fuìd  —  JN8,  febbnio. 
Die  Wittwen  nnd  Waiae-Yeraichemng  —  F,  Klétiè 

—  AV,  21  marzo.  J 
Oommiaaion  provinciale  de  la  Fli^dre  orientale 

an  anjet  dea  bnreanx    ofllciela  de  placement 
et  de  raaanraoee  contro  le  obomage  —  BLB, 
febbraio. 
L'aaaarance-chòmage   en  .Belgiqne  (Aggloméra- 
tion  gantoiae)  —  BLB,  febbraio. 

Legislazione  del  lavoro. 

Le  code  dn  tnvail  et  de  la  préyojanoe  aodale 

—  P.  Beaurtgard  —  ME,  25  marzo. 
Soiialpolitiachea  Debatte  im  dentaoben  Beiohatag 

—  A,  V  aprile. 

Der  Entwnrf  einer  deterreicfaiacben  Gewerbeno- 

yelle  —  8P,  aprile. 
L'ordinamento   openio  e  la  legielazione  aocìale 

in  Inghilterra   —  G.  Goria  —  BI88,  marzo. 
La   légialation   onyrière   en    Belgiqne  joaqa'en 

1874  —  L.  Bertrand  —  JO,  mano. 
Applioation  anx  annexea  dea  charbonnagea  i  la 

anrface  de  la  légialation    anr   lea   établiaae- 

menta  dangerenx,  inaalnbrea  on  inoommodea 

—  J.  Leeoeq  —  BPDI,  gennaio. 


Oondisioiii  del  lavoro  in  singole  professioiii 
e  relativa  proteaone. 

Die  Beform   der   Berggeaetagebnng  ^  ZOOD, 

20  marzo. 
Die   Bergarbeiterldhne   in    den   Hanptbergbaa- 

bezirken  Prenaaena  —  BLG,  marzo. 
Znr  preoaaiBoben  Berggeaetznoyelle  —   DAOZ, 

26  marzo. 
Kritiaobe    Bandbemerkongen   znr   Bergarbeitar- 

Noyelle  —  A,  Bredenhech  —  NZ,  18  mano. 
Bergarbeiterachntz    —    Lorenz   Pieper  —    8P, 

80  marzo. 

La   aitnation    eharboBBière   et   lea   aalaires  — 

A  Lombard  —  JO,  marzo. 
Die  Berggeaetznoyelle  —  DAQZ,  2  aprile. 
Die  Bedentnng  der  Berggeaetzreform  —  ZCGD, 

8  aprile. 
Der  preuaaiobe  Bergarbeitertag^  ZOGD,  8  aprile. 
Die  prenaaiacben  Geaetzentw^rfe  znr  Abioderang 

dea  Berggeaeizea  —  Flesck  —  GG,  V  aprile. 
Umwalznngen  im    Bnhrkohlenbergban    —   À» 

BruH  —  8B,  aprile. 
Die  Beformen  im  prenaaiohen  Bergweaen  —  8P, 

6  aprile. 
Der  Bergarbeiterachnts  im  prenaaiacben  Landtage 

—  OGGD,  8  aprile. 
Prenaaiaoher     Bergarbeiter-Deleglertenntag   — 

CGGD,  8  aprile. 
Die  Bergarbeiter-Konferenz    in    Berlin    —  E- 

MoUcenbuhr  —  NZ,  8  aprile. 
Arbeiteayerhaltniaae    bei    den     òaterreiohleohea 

Hanpt-  nnd  Lokalbahnen  im  Jahre  1908  — 

BLA,  febbraio. 
Arbeiter,  Vorarbeiter   nnd   Handwerker  in  dea 

Eiaenbahnwerkat&tten    —    Gew,    24   mano, 

81  marzo. 

Zar  EUenbahnerdebatte  —  ZOGD,  8  aprile. 
Der  engliaohe  8eemann  —  DAGZ,  26  marso. 
Die  Verh&ltniaae  in  der  Wappertaler  TextUinda- 

atrie  ^  LentM  e  E,  QoUheiner  —  8P,  6  aprile. 
Die   Heimarbeit   im   deterreiohiaohen  Sohahma- 

chergewerbe  —  M,  Lewin  —  8BW8,  n*  4. 
Vom  B&ckorgewerbe  —  Konrad  Fimk  —  BMH, 

aprile. 
Die  neneaten    amtliohen    Erfaebnngen  im  Han- 

delagewerbe  —  H.  Dreher    —  NZ,  4  marzo. 
Amttiohe   Erhebong   tLber    die    Arbeitazeit    der 

Gehilfen  nnd  Lefarlinge    aowie  der  Hamdel- 

ahilfa  arbeiter  in  kanfmanniachen   Betrieben 

ohne  offene  Verkanfeatellen    —  Beéhé  —  C, 

V  aprile. 

Ispezioni. 

Der  Jahreabericht  der  badiaohen   Fabrìkinepek- 

tion  ffir  daa  Jahr  1904  —  8P,  28  marzo  — 

Gew,  81  mano. 
Mitteilnngen  ana    den   Jahreaberiohten  der  Gè* 

werbeanfeioblB   beamten  far  daa  Jahr  1908 

—  0,  1*  aprile. 
Zar  Deaentraliaation    der   badiaohen    Fabrìkins* 

pektion  —  W.  Abeledorff  —  8P,  6  aprile. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Nanre  Litentnr  (1908  and  1904)  liber  oifentliobe 
Geenndheitapflege  ond  aoziale  Medizin  — 
Ludwig  TeUhg  —  ZV8V,  n.  1  e  2. 

Hygiene  der  8ohiffanomatmoaph&re  —  BoHihou- 
eeh  -^  ZGH,  2  marzo. 
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Riposo  festivo. 

liA  législation  relatite   aa  repoe   dn   dimanohe 

[in  Inghilterra]  —  BLF,  marzo. 
£1    detoanao    dominioal    en    Bèlgica    —    BYIA, 

marzo. 
Desoanto  dominioal:  el  pago  de  los  jornalea  los 

domingoa  ^  BYIA,  marzo. 
El  proyecto  de    ley    de  deaoanso  dominioal:  el 

paico  de  los  jornalee  el  dio  de  desoaneo  — 

BVIA,  marzo. 

CooperacioBO. 

KoneamTereinebewegang   nnd   Sozialdemokratie 

—  H,  FteièèHsr  —  NZ.  18  febbraio. 
Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

Die  Arbeitezelt  der  Fabrikarbeiterinnen  —  F. 
Spechi  —  8P,  20  marzo. 

2nr  Anafnbmng  der  Einderachntzgesetzea  in 
Wfiritemberg  —  Zistrr&r  —  8P,  80  marzo. 

Xinderschntzgeaetzgebnng  in  Groaebritannien  — 
A,  V  aprile. 

Fabrikarbeit  yerbeirateter  Franen  in  Holland  — 
A.   Weiler  —  SP,  28  marzo. 

Blanghter  of  the  innooenla  [Lavoro  dei  fanoinlli 
nelle  indaetrie  tessili  nella  Carolina  meri- 
dionale] —  Elhért  Hubbard  —  AFed,  aprile. 

Oenans  statistios  of  ohild  labor  [negli  Stati  Uniti 
d'America]  —  JPB,  marzo. 

Lavóro  a  domicilio. 

Die  Heimarbeit  im  osterreichisohen  Schahma- 
ehergewerbe  —  M,  Letrin  —  8BWS,  n.  4. 

Partecipazione  ai  profitti. 

Die  gegenwartige    Gewinnbeteiligungspraxis    — 

L.  Katicher  —  BQ,  25  marzo,  é  aprile. 
Die  jungsten  Apostel  der  Oewinnbeteilignng  der 

Arbeiter  —  DAGZ,  9  aprile. 
Nochmals  die  Gewinnbeteilignng  der   Berglente 
'  an  den  Betriebstibersohùseen  der  Berg^erke 

—  SP,  28  marzo. 


Lavoro  carcerario. 


Le 


trayail  dans  les  prisons  de  Roomanie  — 
G»  1,  Dianu  —  in  L$  Mouvement  feonomiqu» 
{Boumanié  et  Péninaule  BaìkaniqHt)^  aprile, 
^e  Goyernment  prison  settlement  at  Waiotapn, 
New  Zealand:  an  experiment  in  the  ntili- 
sation  of  prison  labonr  —  Conatancé  A.  Bar- 
uieoat  —  BLNZ,  marzo. 

Infortuni  snl  lavoro. 

I  yettarini  e  la  legge  sagli  infortuni  —  G,  Per- 

9ico  —  OL,  marzo. 
L'application  de  la  loi  da  9  avril  1898  sar  les 

accidente  da    trayail    de    1899    à    1908  — 

BLF,  marzo. 
Les  aecideots  dans  les  mines  et  aotres  exploita- 

tions  minérales  en  1908  —  BLF,  marzo. 
Lee  aoeidents  de  ohaadières  et  recipiente  à  ya- 

pear  en  1908  —  BLF,  marzo. 


Les  accidente  sar  les  chemins  de  fer  fran^ais  en 
1902  —  BLF,  marzo. 

Les  accidente  der  mer  pendant  Tannée  1908  — 
BLF,  marzo. 

Exercices  pratiqaes  sor  la  noayelle  loi  des  acci- 
dente da  trayail  —  A,  Tahm  —  RPDI, 
gennaio. 

La  loi  belge  sar  les  accidente  de  trayail  :  Inter- 
prétatioo  sommaire  —  A»  Tahon  —  RPDI, 
febbraio,  marzo. 

Tribunali  del  lavoro  e  istituti 
per  la  conciliazione. 

Le  rapport  de  la  Oommiesion  da  trayail  sar  la 

grèye  et  Tarbitrage  —  E,  Denai»  —  RQ80, 

marzo. 
Organo  fùr  Einigang  and  Schiedssprach  in  Ar- 

beitsstreitigkeiten  im  Denschen   Reioh  and 

im  Anelando  —  BLG,  marzo. 
Das   denteche    Gesetz    ilber    die    Eaafmannsge- 

richte  —  R.  Pollnl-  —  in  Da»  HandehMu- 

aeum,  Vienna,  6  aprile. 

Contratto  collettivo. 

Gewerbliohe  Friedens  dokaments  —  SP,  80  marzo. 
Der  Zanftgendanke  im  Tarifyertrage  —  F.  Schnet- 

ter  —  NZ,  11  febbraio. 
Gewerbliche  Friedensschwarmerei  —  P.  Umbreit 

—  NZ,  8  aprile. 

Der    korporatiye     Arbeitsyertrag    —    Bernhard 

Sehildbach  —  NZ,  marzo. 
Von  der  Tarìfbewegnng  der  Berliner  Maaer  — 

ZGGD,  8  aprile. 

Contratto  di  lavoro. 

Obligatorìsche  Arbeiteraaschùsse  im  Bergbaa  — 

L,  Bernhard  —  SP,  28  marzo. 
Le  contrat    de    trayail   et   la   jarisprndence  — 

Eubert-Valleroux  —  EF,  1*  aprile. 
Lohnzahlnngsbùcher,    Lohnbùcher   and    $$    150 

Abs.  1  Nr  2  der  Gewerbeoadnang  —  AT.  r. 

Schultx  —  GG,  1**  aprile. 
Freìheit  and  Gebnndenheit  des  Arbeitsyertrags 

—  A,  OU  —  8R,  aprile. 

Consumi  e  condizioni  di  vita 
delle  classi  operaie. 

Bei  trago  zar  Lebenshaltang  gewerblicher  Ar- 
beiter —  BLG,  marzo. 

Lstituzionì  di  patronato. 

Gesellschaft  fur  Wohlfahrtseinrichtangen  in 
Frankfurt  a  M.  —  AE.  marzo-aprile. 

L'organisation  de  l'initiatiye  priyée  en  Alterna- 
gne:  Tlnstitat  p(kir  le  bien  pnblic  de  Frane- 
fort  —  E.  Fuster  —  AMS,  marzo. 

Wohlfahrtseinrichtangen  der  prenssiech-hettis- 
chen  Bisenbahngemeinschaft  im  Jahre  1908 

—  BUdlin  —  AE,  marzo-aprile. 

Argomenti  vari. 


Der  Code  eivil  and 
SP,  80  marzo. 


die  Arbeiter  ~  L.  Fuìd 
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MERCATO  DEL  LAVORO 


Le  informasioni  sul  mercato  del  lavoro  vengono  fomite  all'Ufficio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Camere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioni di  mestiere,  da  Cattedre  ambulanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  L'Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  Tattendibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 


ITALIA, 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  Commercio. 

Novara  (Maggio).  —  Industria  cotoniera:  —  Comincia  a  manifestarsi  una  diminu- 
zione nella  mano  d'opera,  specialmente  di  donne,  ragazzi  e  ragazze.  Le  cause  vanno  ri- 
cercate anzitutto  nei  lavori  campestri  già  iniziati,  i  quali  attraggono  di  preferenza  Telemento 
operaio  femminile,  e  poi  anche  nell'impianto  di  nuovi  stabilimenti  industriali  e  nell'amplia- 
mento  di  quelli  esistenti,  il  che  naturalmente  produce  la  necessità  di  nuovo  personale. 
Quest'ultimo  fatto  è  pure  indizio  di  un  prossimo  maggiore  sviluppo  dell'industria  dei  cotoni, 
al  quale  contribuirà  d'altro  lato  l'aumento  che  si  verifica  nelle  esportazioni.  ^  vero  che 
oggi  il  mercato  dei  cotoni  ha  un  andamento  non  troppo  regolare;  ma  l'industria  non  si  preoc- 
cupa e  segue  una  parabola  di  continuo  ascendente. 

Industria  della  lana.  —  Anche  qui  la  mano  d'opera  accenna  a  diminuire  per  la  ragione 
già  ricordata,  e  che  riguarda  le  industrie  in  genere,  che  cioè  riattivandosi  e  sviluppandosi 
i  lavori  inerenti  alla  coltivazione  dei  campi,  e  in  questa  regione  specialmente  quelli  delle 
risaie,  v'è  tendenza  ad  abbandonare  l'opificio  per  dedicarsi  ad  essi,  massime  da  parte  delle 
operaie  degli  stabilimenti  limitrofi  alle  regioni  coltivate  a  risaia. 

Industria  della  carta,  —  Perdurano  le  condizioni  della  mano  d'opera  riferite  nel  mese 
precedente. 

Per  quanto  riguarda  particolarmente  le  fabbriche  di  pasta  di  legno,  ciò  che  ne  impe- 
disce lo  sviluppo  è  la  scarsezza  del  legno  di  pioppo  di  ottima  qualità,  il  prezzo  elevato  e  le 
forti  spese  di  trasporto.  È  così  sentita  la  mancanza  del  legname  di  pioppo  di  ottima  qualità 
che  per  porvi  riparo  parecchie  cartiere  han  dovuto  provvedere  alla  coltivazione  del  pioppo 
su  vasta  scala,  su  terreni  proprii  situati  specialmente  in  territorio  di  Pallanza. 
47  —  BolL  delV  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1905). 
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MEBGATO  DKL  LAVORO. 


Galleria  del  Se/npione: 

Operai  occupati  al  V  aprile 2,274 

Id.     usciti  nel  mese 320 

Id.    entrati  nel  mese 126 

Differenza  .    .   .     — —  194 

Operai  occupati  al  V  maggio ^ •   •   .        2,080 

La  mano  d'opera  è  sempre  abbondante. 

IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  del  lavoro. 


Caicsra 
del  )&voro 


SlZIONt 


Catigorie  d'operai 


Numero 


11 
=  E 


«  a  a  S 


Balari 

più 

frequenti 


Orari 
p!& 
fre- 
quenti 


Cunto . 


(ftprUe) 


Si  nota  un  maggior  lavoro  per  le  industrie  edilizie.  Le  condizioni  ge- 
nerali del  lavoro  sono  migliorate  alquanto  in  confronto  degli  anni  decorsi 
(corr.). 


Muratori. 


MisU  .  . 
Oonfreria 


Rlquadratori  . 
Muratori  .  . 
Manovali .  .  . 
Calcinai    .  .  . 
Garzoni.   .  .  . 


Terrazzieri. 


8 

.. 

90 

11 

90 

5 

12 

6 

.. 

.. 

60 

5 

10 

ito 

.. 

., 

SO 

•• 

10  . 

4.  so 

10 

8.25 

10 

2.00 

10 

2.25 

10 

l.iO 

10 

2.50 


10 


Vtrotlil  .  .  . 

(aprile) 


Le  condizioni  del  lavoro  sono  immutate.  Si  nota  però  una  forte  disoccu- 
pazione nell'industria  deWoreJiceria  per  la  chiusura  di  una  importante 
officina. 


Monza. 


(aprile) 


Le  condizioni  del  lavoro  neira^rtco^^ura  sono  normali  vigendo  nella 
regione  la  mezzadrìa.  Nelle  industrie  metallurgiche  il  lavoro  è  più  abbon- 
dante; in  quelle  tessili  e  del  legno  stazionario.  Nell'industria  dei  cappelli, 
senza  esservi  vera  disoccupazione,  si  ridussero  fortemente  le  ore  di  lavoro 
e  s'introdussero  i  turni,  a  causa  della  grave  crisi  provocata  dalla  chiusura 
degli  sbocchi  di  esportazione  con  i  nuovi  trattati  di  commercio  con  la 
Germania,  l'Austria  e  la  Svizzera. 

—  In  confronto  degli  anni  passati  le  condizioni  del  lavoro  nelle  industrie 
metallurgiche  sono  migliori  degli  anni  decorsi;  nelPindustria  dei  eappelU 
assai  peggiori. 

—  L'emigrazione  è  quasi  nulla  (due  cappellai)  e  così  T immigrazione. 
Si  nota  il  solito  passaggio  di  disoccupati  tedeschi  (corr,). 
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Gamira 

del 

lavoro 


SEZIONI 


Categorie 


(fine  del  1904) 


Panattieri  (a). 


Operai  delle  offi- 
cine elettrlehe 
genoveii. 


Impiegati  del  gas 
ih). 

Operai  gallati  (e). 


Tramyieri  (d)   . 


PanatUerl  .... 

Fornai 

Blettriolsti .  .  .  .  , 
Macehinisti.  .   . 

Faoehisti 

Carbonai 

Alntf  elettrieisti  . 
Aiuti  maochinisti . 
Manovali  spedali. 
Manovali  ordinari 
Operai  officina .  .  . 
Operai  esterni  .   . 
Cambia  carboni   .  . 
Contatori    .  .  .   .  , 
Verlikatorì.  .  .  . 
Controllori.  ... 
Esattori 


400 


190 


Aeoenditori. 


Contorlsti 


Esattori 

Fuochisti 

Servisi  speciali .    .  . 

Piombieri 

Fabbri 

Muratori 

Tornitori    ..... 

Selciatori 

Lanternai 

Coloritori 

Addetti  becchi  Aner 

Allievi 

Manovali  : 

per  11  1*  a  5  anni 

dai  5  al  tO  anni  . 

dai  10  ai  15  anni. 

oltre  i  16  anni .  . 


:ì 


Fattorini . 


Conduttori  . 


BiglietUri 


90 
140 

S6 

20 
160 
80 


150 


80 


130 


90 


100 


•O  M 


0  O  « 


11- 

»    III 

J!       ^  fi  S 


90 


150 


60 


40 


4.00 

6.00 

5.00 

4.80 

i.60 
•     8.60 

8.50 

8.60 

8.60 

8.  SO 

4.60 

4.60 
110  mensile 
180  » 
150  » 
150  » 
800       » 

Imin.  115  mensile 
mass.  800  .    » 
\  min.     98       » 
)  mass.  100      • 
min.  105       » 
mass.  165       » 
160  mensile 
156       • 
6.50 


1.50 


1 

il 

S 


8.59 


1.27 


889 


866 


800 


865 


866 


809 


309 


10 


7*/l 


10 


10 


10 


V 


10 


(a)  Gli  aderenti  alle  M.  S.  e  Lega  sono  obbligati  a  fare  riposo  due  volte  per  ogni  mese  per  lasciar  il  posto  a 
soci  disoccupati.  Tutti  cessano  dal  lavoro  nei  giorni  di  Natale  e  del  1^  maggio. 

(ò)  Per  raggiungere  11  massimo  occorrono  80  anni  di  servisio. 

(e)  L'orario  festivo  per  gli  operai,  allievi,  manovali  è  di  ore  7. 

(d)  Per  raggiungere  la  paga  massima  occorrono  4  anni  di  servizio.  Il  personale  gode  84  eriornate  di  riposo  al- 
Tanno  pagate. 
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MSBOATO  DBL  LAYOBO. 
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Cambra 

del 

lavoro 

Sezioni 

Categorie 

1 
11 

II 

Z 

II 

IH 

1|. 
Ìli 
11 

Salario  giornallrro 

* 

1 

Giornate  lavorative 
In  un  anno 

Orario 

Segue  Genova  . 

Operai      deposito 
tram. 

.... 

100 

8.50 

2.78 

890 

10 

Infermieri  (a)  .  . 

Capi  sala 

Infermieri 

250 

.. 

80 

117  mensUe 
mas.  105      • 
min.  66      )» 

3.88 
2.17 

\    965      11 

Federasione     po- 
stale (»). 

IV  Categoria.  .... 

102 

200 

mas.  90      • 
min.  55      » 

^^  t     366  '  10 
1.80  S 

Bpauatorai  (e).  . 

Carrettieri 

210 

50 

,.0. 

»«>J    365     11 
2.40  ) 

.45' 

BpassatnraL 

^ 

2.40 

MetaUorglei   .  .  . 

Calderai  operai.   .  .  . 

4.50 

Id.      aiutanti .   .  . 

2.75 

2.13   i 

Id.      garsoni  .  .  . 

1.00 

0.77  f     ^ 

Carpentieri  operai  .  . 

4.50 

3.45  ( 

Id.            aiutanti   . 

2.75 

2.78  \ 

Id.            garsoni.  . 

^ 

1.00 

0.77  i 

Aggiustatori  operai.   . 

4.00 

8.28 

Id.         V»  operai   . 

2.50 

2.02 

Id.         apprendisti 

0.50 

0.40    . 

Tornitori  operai  .  .  . 

4.20 

8.40 

Id.        if,  operai,  . 

2.70 

2.18 

Id.        apprendisti. 

0.50 

0.40 

Fucinatori 

4.00 

3.28                   10 

Battimasaa ...... 

1               2.50 

2.02 

Fabbri * 

Trapanistl ^ 

450 

1 

so 

4500 

'               4.00 
2.50 

»•«,    »5 
2.05 

Fonditori 

4.60 

3.63 

Modellisti    ...'... 

4.00 

3.23 

Sbavatori 

2.75 

2.13 

Elettricisti 

3.50 

2.70  ^ 

1 

Ramai 

4.50 

3.45    1 

Manovali 

2.50 

2.05 

Fabbri-ferrai   di   fab- 
brica  

3.50 

2.78/ 

Fuochisti 

5.00 

4.66  1    340  1'  12 

Calderai  bordo .... 

5.00 

«.74  ' 

Aggiustatori  bordo  .  . 

4.50 

2.46/ 
2.46  [     200 

2.46) 

Fabbri  bordo 

4.50 

9 

Ottonieri  bordo    .  .  . 

4.50 

Aiutanti  bordo .... 

2.80 

1.26                1 

Ottoniert  -  Latto- 
nierì. 

.... 

14 

•• 

200 

8.75 

2.90        280 

10 

Lavoranti   mobili 
in  ferro. 

Operai 

Garzoni 

^ 

'      80 

4.00 
1.50 

8.23 
1.20 

290 

10 

Apprendisti 

'      20 

0.60 

0.48 

(a)  Per  raggiungere  il  massimo  salario  occorrono  80  anni.  Dopo  80  anni  di  servizio  si  ha  diritto  alla  ponslone. 
(6)  Per  raggiungere  il  massimo  stipendio  occorrono  20  anni  di  servisio. 
(e)  L'orario  estivo  è  di  ore  12,  e  quello  invernale  di  ore  10. 
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Camera 

1 

ti 

4  0. 
©A 

®  «  o' 

j . 

2 

a> 
3 

5 

1 

V 

del 
lavoro 

Sezioni 

Categorie 

11 

111 

ili 

s 

o 

•a 

i 

il 

s 

1 

80gue  Genova . 

Arte  muraria  (a) . 

Qoadratori 

/               4.70 

2.88 

Muratori  (rigonistl-pa- 
stri) 

4.60 

2.77 

Muratori  ordinari  .  . 

4.20 

2.68 

Apprendisti 

3.20 

1.98 

Ponteggiatori 

4.20 

2.68 

^10 

Manovali  (1' eateg.).  . 

3.60 

2.11 

ManovaU  (2*  eateg.).  . 

8.00 

1.80 

Messi  operai 

2.70 

1.63 

Garxoni 

1.90 

1.17 

Minatori  eatemi  (l' ca- 
tegoria). ...... 

■ 

8.50 

2.11 

Minatori  galleria  (im- 
bossatort) 

4.50 

2.70 

\ 

Minatori  gallerìa  (co- 
muni)     ' 

8.80 

2.66 

1 

1 

Muratori   galleria  (1»  \ 
eategoria; 600 

Muratori   galleria  (2* 
categoria) 

8,500  (              4.60 

2.70 

8 

ì        .«. 

2.63 

Garzoni  stuccatori  .  . 

•    1.60 

0.90 

\ 

PavimenUtori  (1^  cat) 

4.00 

2.40 

PavimenUtori  (2^  cat.) 
MoUtori  (1*  categorU) 
Molatori  (2^  categoria) 

Tapulantl 

Manovali 

3.60 
3.70 
3.20 
3.20 
2.86 

2.17 
2.23 
1.93 
1.98 
1  72 

>  10 

Garzoni  (1'  categoria) 

2.30 

1.38 

Ckirzoni  (2*  categoria) 

1.40 

0.84 

' 

Piastrellanti   (r  cat) 

3.60 

2.17 

1 
1 

PiastreUanti   (2*  cat.) 

3.40 

2.06 

1 

Apprendisti 

1.90 

1.17 

Minatori  estemi  (2*  ca- 
tegoria)     

3.80 

2.00 

Manovali  gaUerla    .  .  1 

»               3.20 

2.93 

8 

Lavoranti  in  legno 

8.76 

2.87 

1 

Falegnami  </{  operai . 

2.26 

1.72 

Ebanisti  operai.  .  .  . 

8.60 

2.70 

Ebanisti  «/,  operai  .  . 

2.00 

1.63 

^10 

Intagliatori  operai  .  . 

4.00 

8.06 

' 

Intagliatori  l/t  operai. 

2.60 

1.91 

, 

Cassai  operai )      86 

.. 

4,500 

3.60 

2.70 

,    280 

Cassai  1/2  operai  •  •  •  1 

2.00 

1.68 

Carrozzai  operai  •  •  •  1 

8.60 

2.70 

101/, 

' 

Carrozzai  */i  operai   .  ] 

2.00 

1.58 

101/, 

BotUi-barilai  operai   . 

1 

6.00 

8.83 

10 

BottaÌ-barilaii/|  operai   1 

' 

2.75 

2.18 

1 

10 

Apprendisti / 

\               0.60 

0.46 

10 

(a)  Le  tariffe  qui  segnate  andarono  in  vigore  col  t*  gennaio  1906  come  da  sentenza  arbitrale  in  data  7  luglio  1904. 
Anteriormente  gli  operai  venivano  retribuiti  con  lire  0. 20  al  giorno  in  meno  delle  tariffe  esposte.  In  mancanza  di  un 
Collegio  dei  Probi-viri  funziona  una  Commissione  arbitrale  permanente. 

La  disooeupazione  in  estate  è  completamente  eliminata. 
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t^ 


Gamiba 

del 

lavoro 

Sezioni 

Ga^gorie 

11 
1' 

II 

I! 
SII 

II. 

Hi 

z 

1 

e 

^ 

• 

|l 

|s 

5" 

0 

t 

0 

Séffué  Genova  . 

Falegnami  del 
porto. 

.... 

7» 

•• 

•       i-i> 

4.11 

800 

8 

Segatori  In  legno. 

.... 

10 

., 

88 

6.00 

8.01 

210 

10 

Opera]  govematlTi 
addetti     coltra- 
alone     artiglie- 
ria (6)  (e). 

Operai  !■  categoria.  . 
Id.      2«       id.      .  . 
Id.      3*       id. 

i 

r 
110 

6.00 
4.60 
4.00 

4.11 
8.70 
3.2»  i 

Id.      4»        id.      .  .  1 
Id.      6«        id.       .  .  1 

>    800 

•• 

1              8.60 
1               8.20 

^'^[    800 
1.68/ 

10 

Id.      6»       Id.      .  .' 

'              È.90 

2.4l\ 

Manovali 

2.80 

S.80 

Doiintt 

1.70 

1.40 

Demolitori  di  na- 
vi (d). 

80 

•• 

f50 

6.00 

8.  SS       240 

10 

Lega  marinai  (e)  . 

Marinai 

1 

66mensUe 

2.11 

Nostromi | 

Carpentieri | 

A070 

600 

"     1 

100       » 
1         90       . 

8.28^ 
2.96  l    ^ 
1.00  ) 

u 

Mossi 

80       » 

Pereonale  di  bordo 
•    Sesione    Ca- 
mera. 

Maestri  di  casa.  .  .  . 

Camerieri 

Cameriere 

i 

86       » 
60       » 
40       » 

2.80. 
1.60 

....  1 

Piccoli 

16       » 

0.50 

Coochi 

86       » 

2.80 

1 

Dispensieri 

1         70       » 

2.80 

Cambusieri.  .  .   ... 

PasUccleri 

^1,840 

800 

1          70        • 
70        » 

2.90 
2.80 

>    «0 

1« 

Panattieri 

70        » 

2.80 

Macellai 

70        • 

2.80 

\ 

Interpreti 

80        » 

2.68 

Infermieri 

70        » 

2.80  \ 

Infermiere .'..... 

eo     » 

1.07   1 

Qarsonl  caelna.  .    .  .  / 

\          40        > 

l.Sl    ! 

Fooebliitl     marit- 

Fuochisti  

/ 

f         80        . 

2.68  \ 

timi. 

Carbonai , 

1 

.          60        . 

1.97 

Grassatori 

s,m 

700 

60        . 

1.97  )    280 

18 

Elettricisti 

f        110        t 

8.66 

Capi  fuochisti   .... 

100       » 

8.28) 

OhlatUloU  fled.  . 

.... 

70 

, , 

6.00 

4.81 

816 

14 

Manovratori  a  ca- 
valli (/}. 

.... 

94 

96 

8.66 

8.65 

865 

11 

Facchini  capanno- 
ni del  porto. 

.... 

67 

•• 

5 

8.86 

8.67 

889 

10 

Qlomalierl    Dar- 
sena. 

.... 

25 

•• 

20 

8.50 

2.40 

250 

8 

Oaricatori-Boarica- 
tori  di  mercan- 
ti» {9\ 

.  •  •  • 

800 

*• 

800 

6.00 

1.81 

110 

8 

(a)  n  lavoro  straordinario  vione  cosi  retribuito:  per  le  prime  4  ore  dopo  la  giornata  normale  di  lavoro  lire  1.25 
all*ora:  ner  le  ore  successive  lire  2.00  all'ora. 

(b)  Gli  operai  lavorano  saltuariamente  a  cottimo,  il  quale  rende  11  38  per  cento  In  più. 
le)  N.  223  operai,  comprese  le  4  donne,  sono  segnate  a  ruolo  ;  gli  altri  sono  avventisi. 

(d)  I  soci  della  lega  nono  tutti  soci  della  Cooperativa  demolitori. 

(e)  I  lavoratori  del  mare,  oltre  al  salario,  hanno  11  vitto,  che  per  1  nostro.mi,  carpentieri,  capi  fiiochlsti,  operai 
meccanici,  elettricisti  è  in  ragione  di  lire  40  mensili  e  per  le  altre  categorie  lire  35. 1  dati  riferentisl  a  detti  lavoratori 
vennero  trasmessi  alla  Segreteria  della  Camera,  come  sono  pubblicati,  dalle  Leghe  omonime.  Alla  Camera  del  lavoro 
gli  iscritti  non  raggiungono  1  1500. 

La  media  giornaliera  segnata  equivale  airimporto  di  una  giornata  lavorativa. 
(/)  I  manovratori  ogni  quindici  giorni  fanno  24  ore  di  riposo  e  24  ore  di  serrislo  consecutive, 
(ffj  Gli  800  sono  ascritti  aU* Unione  degli  Impresari,  divisi  In  due  categorie!:  squadre  JUté  e  Categoria  a  I  800  sono 
eiassiflcati  Categoria  B  e  lavorano  per  turno  In  numero  di  60  ogni  giorno. 
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Cambra 

del 

laroro 

SlZIOHI 

Catioorie 

1 

1' 

II 
11 

III 

III 

1 
1 

1 

1 

1 

^ 

89ffus  6M0va . 

Faeehinl  mobilia. 

S5 

6 

4.00 

8.80 

210 

(«) 

Coloritori  &éi  por- 
to (ft> 

.... 

900 

•• 

200 

t              5.50 

8.85 

290 

9 

Compoeltorì   tipo* 
grafi 

.... 

160 

5 

140 

4.00 

8.28 

800 

9 

Impreat.  tipografi 

.... 

60 

4 

60 

8.50 

2.78 

290 

9«/, 

Litografi 

Uomini. 

85 

4.90 

8.70 

800 

9 

Donne 

16 

** 

125 

1.25 

1.02 

800 

9 

Orefiei 

Incisori 

1" 

4.50 
1               8.50 
1               3.50 

8.70 

Catmiisti 

Bijoutleri 

.. 

275 

2.87  ( 
2.87  1 

800 

10 

QioleUieri 

/ 

4.50 

8.70 

Pellettieri  (e).   .  . 

Baffinatori 

• 

3.75 

2.57 

250 

Scarnatori 

90 

500 

3.80 

3.12 

300 

10 

Tinaggio 

2.70 

2.22 

300 

Sindacato  guantai 

.... 

24 

4 

4.00 

8.18 

290 

(<0 

Sarti    e   sarte  da 
nomo  (e). 

Lavoranti   in  capi 
grossi: 

Sarti 

1 

1,500 

6.00 

4.00 

240 

.. 

Lavoranti   .  .  .  .  { 

' 

11^ 

3.00 

2.00 

240 

11 

Scolare i 

'    lOi 

, 

(8,000 

2.00 

1.00 

180 

1.1 

Apprendisti   .  .  . 

( 

1,000 

0.40 

0.40 

365 

U 

Maestre  da  gilet  .  .  . 

500 

4.00 

2.60 

240 

.. 

Scolare  da  gilet  ... 

8 

l/KK) 

0.80 

0.55 

240 

11 

Apprendiste 

•• 

bOO 

0.80 

0.30 

865 

11 

Maestre  da  pantaloni. 

500 

4.00 

2.60 

240 

.. 

Scolare  da  pantaloni. 

7 

1,000 

0.80 

0.55 

240 

11 

Apprendiste 

*■ 

800 

0.80 

0.30 

365 

11 

Sarte  e  sarti  non  spe- 
oialissati  che  lavo- 
rano per  conto  prò* 
prie 

1,000 

8.00 

2.00 

240 

Cocchieri 

Garzoni  (/) 

9% 

6 

40 

3.50 

8.50 

865 

12 

Maeellal 

Garsoni 

40 

5 

170 

3.00 

2.05 

250 

15 

VermloelUi    .    .  . 

32 

.. 

800 

4.50 

3.08 

250 

12 

Loddatori  da  mo- 
bili. 

.... 

15 

5 

55 

4.00 

3.23 

295 

10 

Muratori  di  bordo. 

.... 

10 

,. 

20 

4.50 

8.08 

250 

9 

Biaeatto  ferrovia- 
rio. 

.... 

400 

•• 

•• 

•• 

•• 

•• 

•• 

Manutenzione 
stradale. 

15 

•• 

250 

2.60 

2.00 

280 

10 

(a)  L*orario  non  ha  alcun  limite. 

(5)  Stanno  attuando  il  turno  di  lavoro. 

(e)  La  maggior  parte  lavorano  sempre  a  cottimo.  Circa  300  sono  ascritti  alla  M.  S.  conciatori  e  affini. 

(d)  L*orario  non  si  può  stabilire  poiché,  lavorando  a  cottimo,  lavorano  in  fabbrica  e  a  domicilio. 

(s)  I  sarti  e  le  maestre  lavorano  a  domicilio.  I  sarti  ricevono  dal  padrone  1  capi  da  confexionare  e  in  media 
•Otto  retribuiti  cosi:  giacca  L.  11;  soprabito  o  frac  L.  15;  paletot  L.  18.  Alla  loro  dipendensa  tengono  scolare  e  lavo- 
ranti a  condUioni  assai  meschine.  Nella  stessa  condlEione  sono  le  maestre  sia  In  rapporto  alle  scolare  che  ai  padroni. 
I  ^et  vengono  retribuiti  con  L.  2. 25,  i  pantaloni  con  L.  2. 40.  La  retribusione  sia  per  i  capi  che  per  1  gilet,  ecc.,  è 
Inferiore  per  quel  sarti  o  quelle  maestre  che  lavorano  per  i  magaxsinl  o  sartorie  secondarle  dove  il  lavoro  non 
rieblede  gran  precisione;  però  gli  operai  vengono  a  guadagnare  in  media  lo  stesso  perchè  possono  fare  maggiore 
q^JkBtità  di  lavoro.  Per  i  sarti  e  le  maestro  non  esiste  orarlo  lavorando  per  conto  proprio.  È  impoMlbile  dare 
notlsie  per  il  momento  sulle  condizioni  delle  sarte  da  donna,.  I  sarti  e  sarte  da  uomo  lavorano  anche  per  fuori  Genova. 

(/)  I  garzoni  cocchieri  non  hanno  salario,  ma  vivono  sulle  mancie  che  loro  fruttano  in  media  L.  8.50. 
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del 

lavoro 

Sk/.ioni 

Categorie 

Il 

Numero  degli  operai 
organizzati  disoc- 
cnpaa 

li 

pi 

ili 

S 

o 

*&> 

o 

1 

ii 

o 

1 

Segue  Gonova . 

Maestri  (a) .  .   .  . 

25 

l'eat. 

2200  annoe 

6.02 

l 

i    5 

2' cat. 

.. 

1900     » 

5.20 

1    * 

3' cat 

1650      » 

4.52 

5 

Cuochi  e  camerie- 

Cuochi 1*  categoria.  .  ) 

5.00 

8.75 

12 

ri  (ò). 

»       3'         »        .  .  1 
Camerieri | 

8.50 

2.62 

270 

U 

180 

20 

8000  , 

\              2.50 
1          mancie 

1.86 

14 

Confettieri  1'  cat.   .  . 

8.50 

2.62 

16 

»           2'     »      .   . 

2.50 

1.85 

16 

Compagnie 
di  lavoro. 

Facchini  da   car- 
bone. 

.... 

1200 

turno 

•• 

7.00 

8.88 

200 

8 

Scaricatori  da  car- 
bone.   ' 

.... 

900 

•• 

7.00 

8.67 

190 

8 

Pesatori  •  ricevito- 
ri carbone. 

.... 

287 

fumo 

•• 

8.00 

8.94 

180 

8 

Caricatori  di  car- 
bone (e). 

.... 

808 

turno 

•• 

6.00 

8.45 

210 

S'k 

Lavoranti  cereali. 

Macchinisti 

25 

{d) 

Bilicanti 

Piloti 

80 
100  1 

turno 

6.00 

8.83 

900 

9 

Cooperative 
di  lavoro. 

Misuratori 

80 

Demolitori  di  na- 
vi (•). 

.... 

80 

•• 

5.00 

8.83 

240 

10 

Caricatori  carbone 

.... 

200 

.. 

6.00 

4.00 

220 

9 

Pichettini    .... 

.... 

20 

600 

8.75 

2.46 

240 

9 

Caricatori ,  scarica- 
tori  mercanzia 

50 

•• 

4.00 

•• 

8 

Calderai  in  ferro 

Operai 

Manovali 

100 
14 

•• 

6.00 
8.00 

4.60 
2.80 

280 

9 

Scalpellini  marmi- 
sti. 

Marmisti 

SealpeUini 

50 
-40 

210 
250 

4.00 
5.00 

8.38 
8.88 

800 

240 

9^k 
10 

Parrucchieri  (g),  . 
Calzolai  (A).   .  .  . 

Plsil 

80 

55 

600 
6000 

8.50 
7.50 
3.50 

3.50 
2.11 
8.00 

866 
104 
910 

Avventizi 

;: 

Panattieri  {€).,, 

.... 

,, 

.. 

.. 

. 

Coloritori  del  porto 

(*) 
Scaricatori     car- 
bone (0- 

•• 

•• 

•• 

•• 

•• 

•• 

.... 

140 

•• 

7.00 

8.67 

190 

8 

Barcaioli 

.... 

25 

750 

4.00 

2.74 

250 

(a)  Gli  Insegnanti  godono  due  mesi  di  riposo  consecutivi. 

(5)  Circa  400  cuochi  sono  ascritti  airUnione  Gastronomica  non  aderente  alla  Camera  del  lavoro.  Tutte  le  cate- 
gorie hanno  il  vitto. 

(e)  Oltre  alla  Compagnia  esiste  la  Cooperativa  che  ha  200  soci  i  quali  naturalmente  non  appartengono  alla  Com- 
pagnia. 

(d)  Attualmente  vi  è  grande  crisi  e  sono  costretti  a  lavorare  un  giorno  la  settimana  dato  11  funzionamento  del 
Silos  granario.  Si  spera  poro  che  il  Consorzio  possa  presto  regolare  lo  scarico  dei  cereali  in  modo  da  attenuare  la 
enorme  disoccupazione  di  questi  lavoratori. 

Altre  Compagnie  vennero  costituite  nel  settembre  ultimo  scorso  nelle  categorie  dei  facchini  merci  varie,  da  legname 
imballatori,  botUl-barilal. 

(é)  I  soci  componenti  la  Cooperativa  sono  pure  1  componenti  la  Lega. 

(/)  La  Cooperativa  assume  il  lavoro  di  riparazione  dei  piroscafi. 

Co)  I  parrucchieri  avventizi  hanno  L.  15  per  due  giorni  di  lavoro  sabato  e  domenica. 

(a)  I  calzolai  lavorano  a  domicilio.  Nel  numero  di  sei  mila  sono  comprese  anche  le  donne. 

li)  La  Cooperativa  è  formata  da  sod  della  Lega. 

Ik)  La  Cooperativa  ha  contratti  stipulati:  però  1  suoi  soci  sono  pure  soci  della  Compagnia  scaricatori. 

(l)  L*orario  non  ò  stabilito. 
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Camera 
del  lavoro 


Sezioni 


Cateoorik  d'operai 


Numero 

Salari 

più 

frequenti 

il 

II 

in 

411 

4»' 

degli  operai 
non    erga- 
nluati  di- 
soooapatl 

Orari 
più 
fre- 

qnem 


Cremona  .  . 

(aprile) 


—  Un  aumento  di  lavoro  per  i  muratori^  fornaciai  e  braccianti, 

I        —  Le  condizioni  generali  del  lavoro  sono  presso  a  poco  immutate  in  con- 
:  froDto  di  quelle  dell'anno  scorso  in  quest'epoca. 

—  Circa  cento  hract^anti  e  muratori  sono  emigrati  temporaneamente  in 
Svizzera  e  Germania.  Circa  trenta  fornaciai  si  sono  recati  presso  fornaci 
del  Milanese  (corr.). 


Cappellai 

Tipografi  

Oanestrai 

Marmisti  e  aealpellini.  .  . 
Mugnai  e  pilatori  di  riso  . 
Fonditori  In  metalli  .  .  . 
Fabbri-meeoanici  .  .  .  .  : 
Faoehlài  (leghe  rionite)  (6) 
Muratori 


Lattivendoli 

Fomaeiai 

Ceramisti 

Lavoranti  in  cappelleria 

Falegnami 

Braccianti  terraxxlerì .  . 


Uomini 

Operai  e  messi  operai 

Operai 

Operai  e  apprendisti. 

Uomini 

Operai 

Operai  e  apprendisti. 

Uomini 

Operai,  apprendisti,  bà- 
dilante  e  manuali  e 
garsoni 

Uomini 

Uomini 

Uomini 

Donne  

Operai  •  apprendisti. 

Uomini 


I 


Infermieri |  Uomini , 

Barbieri  di  campagna  {h) .  I  Uomini 

Prestinai |  Operai  e  apprendisti. 

Filatrici '  Filatrici  e  messanti  . 

Ferrovieri Uomini 

Tramvierl Uomini 


Contadini  obbligati  . 
Contadini  braeeianti 


Uomini 
Uomini 


Carrettieri 


Uomini 


117 
56 
15 
5i 
36 
46 
46 
48 

410 
5S 
96 
84 
S2 
4S 

378 

40 
54 
96 
49 

388 

67 

1634 

318 


80 


180 
circa 


140 
circa 


48  i 


80 


850 
circa 


(a) 


(e) 

(e) 

id) 

id) 

(«) 

(*) 

(/) 

(/) 

0.80-1.86 

10 

07) 

0?) 

1.60-8.30 

9 

8.86-8.50 

18 

.. 

(0 

CO 

(i) 

0.66-1.15 

10  Vi 

(*) 


(0 


(«) 


(*) 


(m) 


(a)  Immotato  dalle  ultime  notisie.  —  (5)  n  lavoro  è  migliorato  in  qnaniità.  ~~  (e)  In  base  alle 
tariffe  e  orari  stabiliti.  —  {d)  Lavorano  a  vendita.  —  («)  Lavorano  a  cottimo.  —  (f)  Immutabili 
eome  dalPultimo  BólUttino,  —  (g)  Immutabili  in  base  a  tariffe.  —  (h)  Lavorano  in  base  agli  abbo> 
namenti.  (<)  Orario  Indeterminato.  —  (j)  Lavorano  in  base  a  tariffe.  —  {k)  Come  dai  patti  colonici 
diversi  stabiliti  In  ogni  comune.   -  (I)  Lavorano  in  baso  a  condotte.  —  [m)  Orario  indeterminato. 


Livorno  . 

(aprUe). 


—  Grande  diminuzione  di  lavoro  néìVindustria  delle  pelli  che,  solo  alla 
fine  del  mese,  accennava  leggermente  a  cambiare  in  meglio. 

—  In  confronto  degli  anni  decorsi,  le  condizioni  generali  del  lavoro  sono 
immutate  e  solo  si  nota  un  miglioramento  ueWindustria  edilizia. 

—  Si  nota  una  immigrazione  crescente  di  laboratori  del  mare  da  Napoli 
e  da  Torre  del  Lago  {corr,). 


MaMrita  .  . 

(aprile) 


È  aumentato  il  lavoro  per  gli  operai  muratori^  falegnami,  fabbri,  pit- 
tori decoratori  (corr.). 
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'A 


Gamera 
del  lavoro 


Palermo.  .  . 

(marso) 


V 

t 


Sezioni 


Categorie  d'operai 


Nomerò 

|1 

ili 
III 

fili 

Salari 

più 

frequenti 


Orari 

fre- 
quenti 


—  Si  nota  un  leggero  miglioramento  generale:  per  le  industrie  metal- 
lurgiche si  attende  che  in  questo  cantiere  siano  costruiti  tre7>iroscafi  già 
stati  ordinati  da  armatori.  Per  gli  operai  deiredilìzia  si  attende  che  il  Muni- 
cipio inizi  i  progettati  lavori  stnìidali  in  cui  saranno  occupati  in  gran  numero 
gli  operai. 

—  Però  in  confronto  agli  anni  decorsi  le  condizioni  del  lavoro  sono 
peggiorate  (corr.). 


Ooop.  mnrlftbbrl  e  (klegn.  . 

Goop.  cementisti 

Coop.  indoratori  e  vemio.  . 

Coop.  piechettini 

Coop.  icalpellinl  e  baaola- 

torì(l) 

Coop.  Inghiaiatori  e  eoitmt. 
Federazione  gatsiiti.  .  .  . 


Lega  fornai  monloipali  .  . 
Lega  ttaeeatori  ..... 
Lega  8tiT.  e  foarie.  di  bordo 

Lega  barcaiooli 

Lega  inghiaiatori 

Lega  mugnai  (S) .....  . 

Lega  tagliapietre  e  piecon. 
Lega  lavoratori  del  mare  . 


Lega  1  avoratori  del  libro . 

Lega  euoehi 

Lega  dolcieri 

Lfga  fattorini  telegrafici.  . 

Lega  metallurgici 

Lega  «passini 

Lega  ferrovieri  Riscatto.  . 
Lega  ferroviari  Sindacato . 
Lega  scaricatori  di  bordo  . 
Lega  caricatori  e  scarica- 
tori di  carbone  N.G.L  . 
Infermieri 


Lega  calsolai  .... 
Lega  conoiapelli.  .  . 

Lega  ramai 

Lega  commessi  lotto. 

Lega  fioristi 

Lega  savorrleri  .  .  . 


Lega  cordai  e  canapai  (9) . 

Lega  lavoranti   in  sughero 

Lega  personale  maninttu- 

ra  tabacchi 


Lega  impiegati  di  commer. 

Lega  minta 

Società  M.  8.  lavoranti  in 
ceramica 


.... 

188 

41 

.... 

S9 

.... 

86 

.... 

106 

71 

.... 

tao 

Operai 

Fuochisti 

Accenditori 

.. 

Controllori 

Contaristi . 

165 

49 

170 

800 

170 

56 

88 

800 

Capi  fuochisti 

Fuochisti 

Nostromo 

Marinai 

880 

48 

.... 

176 

•  ... 

80 

.... 

107 

.... 

180 

.... 

45 

.... 

160 

.... 

147 

55 

Uomini 

74 

Donne  

55 

48 

18 

.... 

89 

.  *  •   • 

81 

.... 

81 

Capitani  e  padroni  di 

barche 

15 

Marinai 

40 

•  *  .  • 

60 

.... 

56 

Operaie  giornaliere.  . 

1 

{ 

494 

Oottimiste 


Artigiani  (4)  . 
Operai  comuni 


AdulU   .   . 
Minorenni 


:i 


18 

9 

175 

70 

50 
30 


18 
88 

88 

15 

5 

15 

600 


15 


15 


8.00 

10 

8.00 

10 

3.00 

10 

8.60 

10 

3.00 

11 

4.00 

10 

8.80 

il 

4.00 

11 

8.80 

11 

8.33 

11 

8.50 

li 

8.80 

18 

8.50 

10 

8.00 

11 

8.50 

18 

1.80 

li 

8.40 

11 

8.00 

11 

18 

100.00  mensiU 

, . 

88. 50  mensili 

,. 

100.00  mensili 

,, 

TO.  00  mensili 

8.50 

10 

4.75 

15 

8.75 

10 

8.50 

9 

8.10 

,, 

1.50-1.60 

18 

3.00 

15 

3.40 

18  *t 

8.76 

18 

1.77 

13  */i 

i.n 

18  1% 

8.00 

14 

8.00 

18 

6.00 

10 

8!  40 

10 

6.80 

8.40 

10 

8.75 

18 

1.40-1.60 

7 

col  cottimo  ad 
intermlttensa 

f     1.75-8.15 

7 

secondo  l'abi- 

lità deU'ope- 

raia 

8.86-4.00 

7 

3.10-8.80 

7 

8.60 

13 

8.00 

10 

0.50 

10 

(1)  Assume  in  sub-appalto  per  circa  lire  6000  lavori  municipali.  Lavorano  tutti  1  disoeeupati 
per  turno.  —  (8)  In  febbraio  erano  88.  —  (3)  Lavorano  a  cottimo.  —  (4)  Hanno  oltre  la  paga  un 
assegno  giornaliero  di  cent.  60  per  giornata  di  lavoro.  In  taluni  giorni  hanno  U  eottimo,  la  paga 
varia  da  lire  4  a  lire  4. 85. 
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La  disoceupaziona  a  Milano  (^). 

La  disooenpaEione  fra  gli  organizzati  nel  marzo  1905  (2). 


DENOMINAZIONB 
della  L«ga 


Addetti  alle  Oooperaiive 

BroDEÌsti 

Oooohieri  ...*... 

Cappellai 

Compositori 

Falegnami 

Fornaciai  (8) 

Lattonieri 

Lavandai 

Lavoratori  della  mensa  . 
Lay oranti  mobili  in  ferro 
Legatori 


H 


50 
268 

76 

1,800 

361 

488 

91 
700 

48 
.  65 
240 


11 


€o 


6 

1 
? 

1 
61 

8 
488 

1 
16 
17 

1 

2 


DBNOMINÀZIOMB 
dell*  Lega 


Litografi 

Impressori 

Orefici  ed  affini 

Panattieri 

Paesamantieri 

Pellattieri 

Piooola  meooanioa 

Professori  d'orchestra  .... 
Tornitori  in  metallo  ed  aggia- 

statorl 

Unione  Impiegati 

Zincografl 


3 


408 
820 
155 
281 
28 
125 
160 
400 

822 
460 
100 


i-J3 

ini 


11 

83 

8 

12 

1 
11 

1 
88 

12 

15 

1 


\^ 


UfBoio  di  collocamento  annesso  alla  Camera  del  lavoro  di  Milano. 

Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  dell'attività  deir  Ufficio  di  collocamento  an- 
nesso alla  Camera  del  lavoro  di  Milano  nel  marzo  1905. 

Per  gli  operai  (maschi),  complessivamente,  per  cento  posti  richiesti  ne  vennero  as- 
segnati 35,  mentre  in  febbraio  erano  stati  assegnati  37  posti  e  in  gennaio  ne  erano  stati 
assegnati  39;  per  le  industrie  alimentari  ne  vennero  assegnati  6  (in  febbraio  1 1 ,  in  gen- 
naio 10);  per  le  industrie  edilizie  30  (in  febbraio  29,  in  gennaio  6),  per  quelle  del  legno  35 
(in  febbraio  52,  in  gennaio  ^4);  per  le  metallurgiche  41  (in  febbraio  48,  in  gennaio  38); 
per  le  poligrafiche  64  (in  febbraio  73,  in  gennaio  67).  ^—  Per  le  operaie,  complessivamente, 
per  100  posti  richiesti  ne  vennero  assegnati  21  (in  febbraio  24,  in  gennaio  32). 

Le  percentuali  sopra  indicate,  confrontate  con  quelle  del  mese  precedente,  sognerebbero 
(tranne  che  per  le  industrie  edilizie,  ove  si  è  avuto  una  lievissima  variazione  in  meglio) 
un  peggioramento  generale  nei  riguardi  deiroccupazione  per  tutte  le  industrie:  peggiora- 
mento che,  quantunque  leggero  per  la  totalità  dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici,  considerati 
nel  complesso  delle  industrie,  è  però  notevole  per  le  industrie  metallurgiche  e  per  le  poli- 
grafiche e  specialmente  per  le  industrie  alimentari  e  per  quelle  del  legno. 


(1)  I  dati  furono  trasmessi  dall'Ufficio  del  lavoro  dell'Umanitaria  e  rilevati  presso  le  singole  sezioni 
della  Camera  del  lavoro  e  presso  TUfficio  di  collocamento. 

(2)  11  numero  totale  degli  inscrìtti  alla  Camera  del  lavoro  è  22,994.  Il  numero,  degli  inscrìtti  alle  sezioni 
per  le  quali  si  hanno  dati  sulla  disoccupazione  è  7281,  il  numero  dei  disoccupati  è  780,  cioè  10. 1  %  ;  non  te- 
nendo conto  della  Lega  fornaciai,  la  percentuale  dei  disoccupati  si  riduce  a  B.  66. 

(3)  La  disoccupazione  dei  fornaciai  proviene  dal  mal  tempo,  che  fece  sospendere  per  15  giorni  Tinizio 
dei  lavori  nelle  fornaci,  mentre  i  fornaciai  erano  già  immigrati  in  Milano. 
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Milano:  Ufficio  di  collocamento. 


Marzo  1906. 


INDUSTRIE  E  MESTIERI 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 


M. 


P. 


Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 


M. 


Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 


Oiornate 

di 
disoccu  pa- 
stone 
precedente 
del  mese 
in  corso 


M. 


Gbmate 

di 
disoccupa- 

siooe 

susseguente 

del  mese 

in  corso 


Posti 


assegnau 


Alimentari. 


Casari 

Macellai: 

Lavoranti 

Oaraoni 

Mensa: 

Caffettieri 

Camerieri 

Id.  secondi  

Id.  d'osterìa. 

Cantinierì 

Cnochi  e  onoinierì .    .   . 

Id.  ainUnti  ...... 

Facchini  di  batterìa  .    . 

Fornellieti 

Oarsoni: 

d'albergo 

di  cucina 

d'osterìa 

Onardarobiere  d'albergo 

Magnai 

Panattieri: 

Fornai 

Impastatorì 

Tersi 

PasUi 

Salumieri 


Àsiende  priyata. 

Commessi  : 

di  negoslo  e  magas»ini 

Tiaggiatori 

Fattorìni: 

di  magazzino  .... 

in  genere 

Impiegati  e  commessi  . 
Stenografi 


Abbigliamento. 


Calzolai  fatturanti 
Cravattaio  .  .  . 
Lavandai  .... 
Orlatrìci:  operaie 
Parrucchieri  : 

Lavoranti.    .    . 

Mezzi  lavoranti  . 


69 


17 


1 
li 


10 
2 


17 
49 


416 
285 
106 
890 
510 
124 
179 
67 


79 


47 
164 

8 
141 

6 


2,628 


27 


20 

66 

184 


296 


199 


8 

20 


12 


44 


66 


19 


29 

4 

4 
61 
68 
88 

7 
97 
11 
91 

8 

2 
18 
89 


87 
67 
14 
47 
24 


681 


8 
2 

20 

100 

68 


201 


6 
120 


76 
19 


28 


16 


44 


15 
48 


28 

65 
17 

9 
197 
88 
64 
20 
180 
'49 
90 


16 

1 
66 


94 

92 

41 

186 

7 


1.098 


28 
26 

11 
74 
86 

80 


204 


810 


188 
88 


81 


81 


16 


IR 


4 
108 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 

.tisi 
nel  mese 
in  eorso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
nei  mesi 
precedenti 

Oiornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  eorso 

Posti 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Sarti  e  urte: 

da  doDDa  •.••... 

1 

1 
6 

122 

70 

105 

54 
84 

•  • 

87 
67 

6 

16 
54 

36 
51 

28 
16 

46 
55 

2 
2 

1 

1 

da  nomo  .    .    .    •    .    t    . 

1 

in  genere: 

LaToranti 

4 
6 

1 

Garzoni.    .«*••'« 

Tagliatori: 

in  tomaie 

sarti 

1 

-. 

•• 

7 

1 

87  i    17 

519 

167 

819 

128 

667 

218 

10 

4 

Chimiche. 
Fotografi 

1 

51 

9 

22 

Edilisie. 

Oementieti 

Decoratori 

1 

4 

4 

18 

8 

1 

2 

1 
1 

11 

6 
1 

115 
100 
272 

49 

10 
22 
44 

72 

18 
127 

85 

20 

149 

28 

2 

7 

8 

16 

124 

48 
28 

i 

81  1    .. 

82  '    -- 

1 

1 
7 
1 

2 

8 
1 

HanoTali  • • 

61 

177 

86 

.. 

Muratori / 

Garzoni 

1 

PittoH  ed  imbiancatori .    . 
Stnocatori: 

Operai 

4 

1 

8   ,    .. 

28  1    .. 

15   1    .  . 

95  1   '. . 

71  !   .. 

8|    .. 

ICanovali  .    • 

Tannezzeri  in  carta   ... 

Verniciatori  di  fabbrica: 
Operai 

in  genere: 

Operai 

Aiutanti 

2 

•• 

52  1    .. 

919 

•• 

605 

•• 

661   1    .. 

16 

.  • 

Legno. 
Oaneetrai 

1 

16 

5 
2 

4 

3 
87 
97 

218 

128 
8 

26 

44 
10 
58 
67 

166 
8 
1 
4 

46 
5 

19 
2 

29 
21 
98 
99 

101 
17 

4 
18 
82 

8 
84 
29 

1 

1 

2 
8 

5 

1 

1 

2 
2 

Falegnami  : 

di  carri 

di  carrozze  ...... 

di  fabbrica 

di  mobili 

in  genere: 

Operai 

1 

Aiutanti 

Garzoni 

Imballatori 

Intagliatori 

Lucidatori  di  mobili  .    .    . 

Tappezzieri  in  atoffa:  operai 
Yemiciatori  di  carrozze.    . 

1 

2 

•• 

49 

•• 

485 

451 

.. 

640 

•• 

18 

f    •  • 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

sione 
nei  mesi 
precedenti 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
precedente 
del  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 
zione 
susseguente 
del  mese 
in  corso 

PosU 
assegnati 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

Metallur£:iolie. 

Aggiastatori  e  montatori: 
Operai 

10 

. . 

U4 

8 

19 

14 
111 

61 
18 

69 

78 
68 
14 

17 

1 

62 

4 

87 
183 

201 

109 

4 

42 

7 

16 
64 

66 

89 

21 

1 

88 
2 

1 

6 
28 

27 
7 

8 

16 
16 
24 

26 
21 

87 
1 

4 

109 
54 
20 
26 

1 
27 

4 
22 

10 

16 
4 

14 

1 

16 

1 

28 

16 
15 
18 

58 
49 

88 
19 
16 

V 

5 
1 

1 
8 

1 

1 
1 
1 

1 

2 

2 

1 
2 

4 

Sronziati  montatori    *    .    . 

esonda ttori  caldaie  a  vapore 
Disegnatori  meooanioi    .    . 
ElettricisU: 

Impiantisti  ..,'... 

•• 

Montatori 

Fabbri: 

di  fabbrica 

di  mobili . 

in  genere: 

Operai 

Garzoni 

Fonditori  in  metalli: 
Operai 

Manovali 

Fucinatori 

Gasisti: 

Apparecchiatori  .... 

' 

Piombatori 

Latftonieri: 

di  fabbrica 

in  genere 

Maniscalchi 

Meccanici: 

Operai 

Aiatanti    .    .  • 

Allievi  ....;... 

•• 

Pulitori,  nichelatori  e  bra- 

nitori    ..:.... 

Ramieri  idranlici    .... 

1 

Tornitori  in  metallo: 
Operai  .   .    .  • 

Allievi 

Yerniciatori  in  biciclette  . 

•• 

1 

68 

• 

1.007 

659 

•• 

578 

26 

•• 

Orefioerìe. 
Orefici 

'  • 

2 
1 

é 

84 
80 

1*8 

84 

10 

8*4 

28 
21 

27 

•• 

Orologiai 

Pnlitrici  in  oro  .        ... 

2 

•• 

3 

4 

114 

18 

44 

34 

49 

27 

•• 

2 

PeUi. 
Pellattieri 

2 
8 

•• 

98 

•• 

4 
24 

•  • 

40 
46 

•• 

1 

Sellai  e  valigiai 

•• 

•• 

5 

•• 

98 

.• 

28 

•. 

86 

•. 

1 

•• 
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INDUSTRIE  E  MESTIERI 

Disocenpati 
presenu- 

tisi 
nei  mesi 

precedenti 

Disoccupati 
presenta- 
tisi 
nel  mese 
in  corso 

Giornate 

di 
disoccupa- 

siooe 
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Sstero. 

FRANCIA.  —I  Marzo  (BLP,  aprile).  —  La  disoccupazioDe  è  aumentata  fra  gli  operai 
agricoli  del  Mezzogiorno,  avendo  molti  proprietari,  perla  fiacca  vendita  dei  vini,  limitato 
allo  stretto  necessario  i  lavori  nelle  vigne;  nel  Nord,  gli  operai  agricoli  sono  stati  impie- 
gati nelle  seminagioni  della  primavera:  v'ha  ripresa  del  lavoro  per  l'orticoltura  nella 
regione  di  Parigi:  per  il  legname  i  lavori  sono  terminati  nella  metà  circa  dei  centri  di 
esercizio.  La  ripresa  del  lavoro  si  è  accentuata  nelle  industrie  edilizie, 

ìiéìVindustria  tessile  la  situazione  resta  soddisfacente  nei  centri  dei  Vosgi,  come  pure 
a  Reims  e  nell'Ovest,  è  mediocre  ne'  centri  cotonieri  della  Normandia,  delle  Ardenne  e 
della  regione  di  Roanne.  rimane  stazionaria  nel  Nord.  Nelle  sete,  il  lavoro  é  diminuito 
sensibilmente  nella  regione  di  Saint-Etienne  ed  a  Lione,  ove  torna  ad  affacciarsi  la  disoc- 
cupazione che  da  qualche  mese  era  scomparsa. 
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T  Ripresa  nelle  industrie  del  vestiario.  Nelle  industrie  dei  metalli  la  situazione  migliora 

l  vieppiù:  notevole  attività  in  quelle  del  libro;  ripresa  rilevante  nell'industria  dei  guanti',  mi- 

l  glioramento  in  quella  delle  botti. 

f'  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (938  sindacati  con  174,415  iscritti)  è  del  10.  9  per 

f  cento;,  era  dell' 11  per  cento  il  mese  innanzi,  e  del  10.  9  era  pure  nel  marzo  1904.  Il  26  per 

^  cento  dei  sindacati  (24  per  cento  degli  iscritti)  reputa  il  lavoro  più  abbondante  che  nel  feb- 

e  braio;  il  51  per  cento  (46  per  cento  degli  iscritti)  lo  reputa  equivalente;  il  23  per  cento  (30 

l  per  cento  degli  iscritti)  più  scarso.  Relativamente  alla  stagione,  la  situazione  è  stata  repu- 

^  tata  soddisfacente  da  514  sindacati  (78,708  iscritti),  non  soddisfacente  da  421  sindacati 

f  (88,077  iscritti). 

r  GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  marzo).  —  Si  è  verificato  il  consueto  risveglio  primave- 

f  rile  di  attività  in  misura  più  forte  che  nell'anno  precedente.  Tale  risveglio  è  in  parte  dovuto 

L  alla  ripresa  completa  dei  lai^ori  ediligi  alPaperto  e  ai  lai^ori  agricoli, 

I  Nelle  miniere  di  carbone  si  è  verificata  una  qualche  diminuzione  di  attività  in  parte 

h.  dovuta  alla  importazione  di  carbone  estero  ancora  provocata  dallo  sciopero  della  Rubr  e 

I  dal  conseguente  ingombro  del  mercato.  Continua  la  situazione  favorevole  nelle  indostrie 

y  dei  ferro,  delle  macchine ,  chimiche,  tessili  e  elettriche. 

I  V'ha  risveglio  stagionale  di  attività  nelle  industrie  del  vestiario. 

^  L'attività  è  scarsa  per  alcuni  mestieri,  fra  cui  quelli  dei  mirai,  fornai,  barbieri,  indo- 

f-  ratori  e  litografi,  pei  quali  è  segnalata  disoccupazione. 

t  I  dati  statistici  relativi  all'attività  degli  uffici  di  collocamento  indicano  un  miglioramento 

\  nella  situazione  del  mercato  del  lavoro.  Da  resoconti  relativi  a  623  uffici  risulta  che  si 

I  ebbero  per  gli  operai  maschi  circa  169,000  domande  di  occupazione,   143,000  oflTerte  e 

[  108,000  collocamenti  ;  e  per  le  operaie  37,000  domande,  16,100  offerte  e  31,000  colloca- 

^  menti.  Rispetto  al  marzo  1904  si  ha  un  incremento  di  22,000  nelle  domande  di  occupazione, 

^  di  38,000  nelle  offerte  e  di  28,000  nei  collocamenti  effettuati. 


i- 


Resoconti  relativi  all'attività  di  46  associazioni  di  -personale  commerciale  per  quanto 
riguarda  la  mediazione  del  lavoro  nel  l""  trimestre  dell'anno  1905  indicano  la  presentazione 
di  21,402  nuove  domande  di  collocamento,  di  cui  17,281  da  parte  di  personale  maschile  e 
4121  da  parte  di  personale  femminile  :  rimanevano  tuttavia  inevase  11,563  domande  pre- 
sentate anteriormente  (10,140  maschili,  1423  femminili).  Fra  le  32,995  complessivamente 
risultanti,  il  37  per  cento  (12,085)  ebbero  esito  indipendentemente  dall'azione  delle  Asso- 
ciazioni. Di  fronte  a  tutte  queste  domande  si  ebbero  13,260  nuove  e  3349  antiche  offerte  di 
occupazione  per  personale  femminile.  Fra  le  20,841  domande  complessive  il  45  **/o  furono 
ritirate  o  esaurite  indipendentemente  dall'azione  delle  Associazioni  e  il  32  ^'/^  vennero  esau- 
rite dalle  Associazioni.  Le  percentuali  seguenti  relative  a  tre  trimestri  indicano  una  situa- 
zione quasi  invariata: 

1»  trimestre  1905    4*  trimeatre  1904    V  trìmeatre  1904 

Domande  di  occupazione  ritirate  o  altrimenti 
esaurite 37  *'^  40  "1^  34  •^ 

Offerte  di  occupazione  ritirate  o  altrimenti 
esaurite 45  «/o  48  ^o  43  "/o 

Offerte  di  occupazione  esaurite  dalle  Associa- 
zioni             32  «o  31  ^/o  35  *»/o 


Digitized  by 


Google 


\ 


MERCATO  DBL  LAVORO. 


749 


I  rapporti  seguenti  relativi  al  personale  dei  due  sessi  indicano  che  la  probabilità  di 
collocamento  è  maggiore  per  il  personale  femminile: 

1*  trlmeitre  1905    4*  trimestre  1904    !•  trimestre  1904 

Rapporto  fra  il  numero  delle  domande  di  oocu-  ~.  —  — 

pazione  presentate  da  personale  maschile  e  quello 
delle  domande  presentate  da  personale  femminile  .        5:1  5. 5:1  7:1 

Rapporto  fra  il  numero  dei  posti  vacanti  per 
uomini  e  il  numero  dei  vacanti  per  donne    ....         4:1  4.  5:1  5:1 

Rapporto  fra  il  numero  di  posti  assegnati  a 
uomini  e  il  numero  degli  assegnati  a  donne  ....        2.  4  : 1         2.  5  : 1  2.7:1 

La  statistica  della  disoccupazione  nelle  organizzagioni  professionali  relativa  al  1^  tri- 
mestre del  1905  riguarda  organizzazioni  aventi  al  31  marzo  circa  782,000  membri  (mentre 
che  quella  iniziale  relativa  al  2*"  trimestre  1903  riguardava  organizzazioni  con  circa  214,000 
aderenti  e  quella  relativa  all'ultimo  trimestre  del  1904  organizzazioni  con  641,000  aderenti 
circa).  I  disoccupati  al  31  marzo  erano  12,131  (di  cui  1456  in  viaggio)  cioè,  1.  6  ""/o  del  totale: 
la  percentuale  fu  la  seguente  alla  fine  di  ciascuno  fra  i  trimestri  successivamente  anteriori 
risalendo  fino  al  2''  del  1903  in  cui  iniziò  la  rilevazione  :  2.  4  ;  1 .  8  ;  2.  1  ;  2  ;  2.  6  ;  2.3;  3,2. 
L'indice  relativo  al  1^  trimestre  1905  è  pertanto  più  favorevole  di  quelli  relativi  a  tutti  i 
trimestri  anteriori  considerati.  Fra  le  57  federazioni  contemplate  dalla  statistica  6  sole 
indicano  una  disoccupazione  superiore  al  4  ""/o  :  la  federazione  dei  vetrai  indica  il  9.  4  7o 
e  quella,  dei  parrucchieri  il  10.  4**/o. 

Aprile  (AM,  15  maggio).  —  Secondo  il  periodico  berlinese  Der  Arbeitsmarkt,  la 
situazione  del  mercato  del  lavoro  nel  mese  di  aprile  1905  è  migliore  che  nell'aprile  1904; 
fra  i  dati  statistici  di  89  uffici  di  collocamento  considerati,  50  indicano  un  miglioramento 
e  39  un  peggioramento. 

I  dati  complessivi  sono  i  seguenti  : 


Posti  offerU 

Posti  richiesti 

Numero  dei  posU  richiesU 
per  ogni  centinaio  di  offerte 

nomini 

donne 

totale 

nomini 

donne 

totele 

uomini 

donne 

totale 

1904 

1906 

50.71» 
60,356 

26,098 
S6,816 

76,810 
76,672 

60,676 
66,662 

19,924 
19,821 

86,699 
86.483 

137.4 
130.4 

79.4 
78.3 

118.2 
113.0 

AUSTRIA.  —  Febbraio  (BLA,  marzo).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  del- 
l'attività di  844  uffici  di  collocamento. 

Il  rapporto  fra  la  domanda  e  Tofferta  di  occupazione  è  migliorato  rispetto  al  mese  pre- 
cedente per  gli  operai  qualificati  (da  378  a  340  domande  per  100  offerte)  e  per  gli  apprendisti 
(da  164  a  157  '^IJ  :  si  verifica  invece  un  peggioramento  riguardo  agli  operai  non  qualificati 
(da  211  a  249  »/o)  e  alle  operaie,  sia  qualificate  (da  150  a  163  "/^)  che  non  qualificate  (da  94 
a  111  Vo). 

II  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione,  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  lievemente  aumentato  per  gli  operai  qualificati  (da  20  a  22)  ed  è  invece 
peggiorato  per  tutte  le  altre  categorie  :  per  gli  operai  non  qualificati  (da  29  a  26),  per  le 
operaie  qualificate  (da  51  a  45),  per  le  non  qualificate  (da  60  a  55)  e  per  gli  apprendisti 
(da  20  a  16). 

48  —  Boll,  deir  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1906). 


Digitized  by 


Google 


750 


MERCATO  DEL  LAVORO. 


Industrie 


Namoro  dei  posti 


1 


operai 


3 


I 

S 


operale 


r 


73 


3 


o|>erai  e  operaie 


I. 
IL 
IIL 
IV. 
V. 
VI. 
VII. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

XCI. 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

XVIII. 

XIX. 

XX. 

XXI. 

XXII. 

XXIIL 

XXIV. 

XXV. 


Indastrle  agricole  e  forestali 

iBduetrie  minerarie 

Indastrie  mineralargiebe  .' 

Industria  delPortieoltara 

Industrie  delle  pietre  e  vetro 

LaTorazione  del  metalli 

Industrie  delle  macchine  e  messi  di    tra- 
sporto  

Indastrie  del  legno 

Industrie  del  eaoutcbouc 

Industrie  del  euoto,  pelli,  eoe 

Industrie  tessiU 

Industria  della  tappezzeria 

Industrie  del  vestiario 

Industria  della  carta 

Industrie  alimentari 

Alberghi  e  ristoranti 

Industrie  chimiche .  .  . 

Industrie  delle  costruzioni 

Industrie  graOche 

Professioni  di  più  industrie 

Personale  commerciale 

Braccianti 

Industrie  dei  trasporti ■  >  •  • 

Servizio  domestico 

Professioni  Ubere 


1^7 
4 

68 

98 

1,074 

191 
1,843 


167 

84 

38 

2.703 

121 

841 

1,068 

97 

171 

868 

666 


138 
27 


1,737 

61 

2 

173 

371 

3,808 

806 
4,264 

584 

516 

198 

6,667 

387 

4.661 

2,172 

216 

1,224 

846 

2,982 

8,368 

1,291 

828 

829 

84 


662 
4 

82 
84 

772 

157 

886 

101 
48 
26 
2,218 
90 

965 

10 

147 

869 

478 

216 

406 

206 

71 

15 


649 


57 

13 
2 

16 

80 

607 

116 

9 

1,391 

2 

1 

20 

99 

319 

1 

20,462 
192 


3 

206 

7 

11 

6 

13 

108 

748 

188 

18 

1,906 

7 

2 

26 

246 

1,114 

4 

28,006 

n9 


11,784    38,148      8,474    28,936    28,021     14,900    36,720    66,164  23,314 


138 


96 

1 
5 
2 
4 
65 

470 

82 

7 

1,161 

6 

8 
86 
94 

1 

12,616 
75 


1,646 

4 

62 

98 

1,131 

191 

1,256 

2 

188 

164 

88 

3,810 

237 

850 

2,450 

99 

172 

888 

666 

1,222 

444 

285 

20,5a6 

219 


1,966 

61 

2 

176 

371 

4,009 

813 

4^5 

6 

697 

628 

198 
7,416 

470 
4,679 
4,077 

223 
1,226 

871 
3,227 
4,482 
lf926 

823 
83,337 

813 


32 
84 


158 
881 
2* 

105 
103 
26 

2,683 
172 
696 

2,116 
15 
147 
367 
564 
810 
406 
906 
12,686 
90 


I.  Orticoltura 

II.  Industrie  delle  pietre,  eec 

III.  Lavorazione  dei  metalli 

IV.  Industrie  delle  macchino  e  mezzi  di  tra- 

sporto  

V.  Industria  del  legno  e  dell*  intaglio   .  .  .  . 

VI.  Industrie  dui  cuoio,  pelli,  eec 

VII.  Industrie  tessili 

Vili.  Industrie  della  tappezzeria 

IX.  Industrie  del  vestiario 

X.  Industria  della  carta 

XI.  Industrie  allmentarL 

XII.  Alberghi  e  ristoranti 

XIII.  Industrie  chimiche 

XIV.  Industria  delle  costruzioni 

XV.  Industrie  grafiche 

XVI.   Personale  commerciale 


apprendisti 


apprendiste 


apprendisti 
e  apprendiste 


18 

39 

488 

95 
840 
104 

15 

31 
427 

69 
248 

89 

1 

114 

18 
460 


2,556 


10 

1 

1,009 

2,308 
106 
32 
6 
16 
184 
27 
122 
96 
1 

38 

13 

244 


4,157 


8 

1 

129 

46 
65 
23 

6 
14 
94 
13 
81 
59 

1 
22 

8 
91 


661 


18 

89 

491 

96 
341 
104 

20 

81 
617 

72 
248 

92 

1 

114 

18 
491 


2^8 


10 

1 
IfilO 

2,308 

105 

82 

7 

16 

167 

27 

122 

98 

1 

33 
13 
886 


4,226 


8 

1 
190 

46 

65 

9S 

7 

14 

115 

13 

81 

61 

1 

sa 

8 


Digitized  by 


Google 


T*»" 


MBBCATO  DBL  LAVOBO.  751 

SVIZZERA.  —  (Rapporto  del  Regio  vice-console  in  Coirà,  3  maggio).  —  Il  Muni- 
cìpio di  Coirà  ha  testé  deliberato  di  imprendere  il  lavoro  della  fognatura  per  la  intera 
città^  da  iniziarsi  nell'anno  corrente:  la  spesa  è  prevista  in  500,000  franchi. 

I  lavori  per  le  linee  fet*roviarie  Moottas  Muraigl  nell'Bngadina  Alta  e  da  Bellinzona 
a  Mesocco  (già  ricordati  in  precedenti  rapporti)  vennero  iniziati  alla  fine  di  aprile. 

INGHILTERRA.  —  Marzo  (BLI,  aprile).  —  Si  accentua  ulteriormente  il  migliora- 
mento generale  nel  mercato  del  lavoro;  scemò  la  disoccupazione  nelle  industrie  meeeaniche 
e  delle  eostruzioni  nacali.  L'industria  cotoniera  è  molto  attiva.  La  disoccupazione  fra 
gli  organizzati  (271  unioni  con  578»684  aderenti)  è  del  5.  6  per  cento:  era  del  6.  2  nel  feb- 
braio e  del  6  per  cento  nel  marzo  precedente. 

Variazioni  nella  misura  dei  salari,  —  Sono  segnalati  incremenii  nella  misura  dei 
salari  relativi  a  34,876  operai  per  un  importo  settimanale  di  1317  sterhne,  e  decrementi 
relativi  a  12,743  per  un  importo  di  572  sterline:  per  la  prima  volta  dopo  il  dicembre  1902  è 
segnalato  un  incremento  netto  complessivo  nei  salari.  Le  variazioni  principali  sono  incre- 
menti relativi  a  33,000  operai  nelle  industrie  del  ferro  e  deiracciaio.  Variazioni  relative 
a  circa  25,000  operai  furono  decise  da  consigli  di  conciliazione,  altre  relative  a  12,000 
operai  ebbero  luogo  per  effetto  della  scala  mobile,  altre  relative  a  10,000  furono  concor- 
date fra  le  parti,  in  un  caso  (50  operai)  dopo  interruzione  nel  lavoro. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  Comparativamente  al  mese  precedente,  il  mercato  del  lavoro 
in  aprile  di  poco  ha  variato;  vi  è  stato  un  qualche  miglioramento  negli  alti  forni  e  neU'  ir^ 
dustria  delle  calzature  e  un  qualche  peggioramento  nelle  industrie  tipografiche  e  nelle  co- 
struzioni  naeali.  Le  industrie  del  cotone  e  della  latta  hanno  continuato  ad  essere  molto  at- 
tive. La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (271  unioni  con  575,968  aderenti)  è  stata  del  5,6 
per  cento  come  nel  marzo:  0,4  per  cento  di  meno  delPaprile  1904  (6  per  cento). 

Variazioni  nella  misura  del  salario.  —  Effetto  netto  delie  variazioni  segnalate  nel 
mese  è  stato  un  incremento  settimanale  nelle  mercedi  di  oltre  250  sterline.  Le  variazioni 
riguardano  11,250  operai,  dei  quali  quasi  8850  ebbero  aumenti  e  oltre  2400  sostennero 
diminuzioni  di  salario.  Le  principali  di  esse  variazioni  hanno  consistito  in  incrementi  per 
gli  operai  delle  industrie  mineralurgiche  e  metallurgiche  della  Scozia,  del  Sud-Gai les  e  del 
Monmouth,  e  in  diminuzioni  per  i  cavatori  di  lavagne  del  Nord-Galles.  Un  aumento  (1400 
operai  circa)  è  stato  definito  dal  consiglio  di  conciliazione;  dodici  variazioni  (7200  operai) 
ebbero  luogo  per. effetto  della  scala  mobile;  gli  altri  mutamenti  (2650)  fui^ono  concordati 
direttamente  fra  impresari  e  lavoratori  o  i  loro  rappresentanti  senza  interruzione  di  lavoro. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  Da  resoconti  forniti  da  13  uffici  di  colloca- 
mento (di  cui  10  istituiti  o  sussidiati  da  comuni),  risul'^no  1244  domande  contro  849  offerte 
di  lavoro,  cioè  146  domande  per  100  offerte:  nel  mese  precedente  il  rapporto  fu  di  174  e 
nel  febbraio  1904  di  220  domande  per  100  offerte. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (908  unioni  con  32,400  inscritti)  è  stata  del  2. 8 
per  cento;  nel  mese  precedente,  come  pure  nel  febbraio  1904,  era  stata  del  3.7. 

STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Marzo  (AFed,  maggio).  —  Da  resoconti  relativi 
a  1416  Unioni  aderenti  alla  Federazione  americana  del  lavoro  ed  aventi   105,328  inscritti, 
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risulta  che  la  disoccapazione  ò  del  3.  8  ^/o  :  nel  mese  precedente  la  percentuale  era  del  6.  1 
per  681  unioni  aventi  63,500  inscritti. 

CANADA.  —  Febbraio  (BLC,  marzo).  —  L'andamento  delle  industrie  e  del  mercato 
del  lavoro  è  di  poco  variato  dal  mese  precedente.  L'attività  è  stata  alquanto  minore  per 
circostanze  meteorologiche,  ma  la  situazione  complessiva  è  stata  eccezionalmente  buona 
specialmente  neirultima  settimana.  —  Nelle  provincie  marittime  e  in  qualche  punto  del- 
l'Ontario, il  freddo  e  le  forti  nevicate  hanno  danneggiato  le  industrie  e  specialmente  i  tra- 
sporti. —  I  lavori  edilizi  all'esterno  rimasero  generalmente  sospesi,  ma  vi  fu  tuttavìa  au- 
mento nell'impiego  di  mano  d'opera  in  generale:  l'offerta  di  mano  d*opera  è  aumentata 
in  qualche  località,  specialmente  a  Montreal  e  a  Toronto  causa  T anticipata  immigrazione. 
—  L'immagazzinamento  del  ghiaccio  ha  dato  occupazione  a  molti  lavoratori.  —  La  situa- 
zione commerciale  è  favorevole.  —  In  generale  le  previsioni  per  la  stagione  prossima,  ri- 
guardo alle  varie  industrie  e  professioni,  sono  buone. 

Sono  giunti  vari  piroscafi  con  numerosissimi  immigranti,  con  qualche  anticipazione 
in  confronto  con  gli  anni  anteriori:  pare  che  gli  immigranti  siano  di  buona  categoria. 
É  prevista  pel  1905  una  immigrazione  fortissima,  probabilmente  di  140,000  indivìdui,  in 
maggioranza  di  lingua  inglese.  Si  prevede  anche  una  forte  immigrazione  dagli  Stati  del- 
l'Ovest della  Confederazione  americana. 

Marzo  (BLC,  aprile).  —  Nella  prima  quindicina  le  condizioni  industriali  e  del  lavoro 
subirono  pochi  mutamenti  rispetto  al  mese  di  febbraio  :  nella  seconda  quindicina  le  condi- 
zioni meteorologiche  portarono  a  un  notevole  miglioramento  specialmente  nell'agricoltura, 
nelle  industrie  manifatturiere  e  edilizie  e  riguardo  anche  ai  lavoratori  squalificati  malgrado 
l'aumento  nella  offerta  di  mano  d'opera  prodotto  dalla  immigrazione. 

Sono  sbarcati  più  migliaia  di  immigranti  che  vennero  diretti  in  parte  verso  l'ovest  e 
in  parte  distribuiti  nella  provincia  di  Ontario  :  sono  in  gran  parte  dì  lingua  inglese  e  di 
buona  categoria.  È  annunziata  una  forte  immigrazione  dagli  Stati  Uniti  in  vista  di  lavori 
ferroviari  e  di  irrigazione. 


Mercato  del  lavoro  per  industrie. 

Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLP,  aprile).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comité  de$  houiU 
lère$  circa  oltre  160,000  operai  occupati  nelle  miniere  di  carbone ^  risulta  che  il  numero 
medio  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  è  stato  5.  84;  era  stato  5.  95  il  mese  prima;  5.  88  il 
marzo  1904;  il  60.  37  per  cento  degli  operai  ha  lavorato  6  giorni  o  più  di  6  giorni  per  set- 
timana. Nelle  caìae  la  disoccupazione  degli  organizzati  è  stata  d6ir8  per  cento,  mentre  era 
stata  del  17.  6  per  cento  il  mese  prima  e  del  3  per  cento  nel  marzo  1904. 

GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  aprile).  —  Nelle  miniere  di  carbone  non  si  è  mantenuta 
la  forte  attività  che  succedette  immediatamente  allo  sciopero  della  Ruhr:  l'importazione 
ancora  rilevante  di  carboni  esteri  ha  provocato  riduzioni  nella  estrazione  nel  bacino  della 
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Ruhr  e  in  molte  miniere  riduzione  d'orario:  le  condizioni  sono  migliori  negli  altri  bacini.  — 
La  produzione  del  coke  è  attiva  nel  bacino  renano- westfalico,  sempre  in  conseguenza  dello 
sciopero:  Toiferta  di  mano  d'opera  è  generalmente  abbondante,  salvo  che  nell'Alta  Slesia. 
—  Scema  l'attività  riguardo  alle  ligniti  e  nella  fabbricazione  di  agglomerati:  tuttavia  la 
mano  d'opera  non  si  palesa  esuberante,  perchè  in  parte  assorbita  dal  risveglio  dei  lavori 
edilizi. 

INGHILTERRA.  —  Marzo  (BLl,  aprile).  —  Il  mercato  del  lavoro  nelle  miniere  di 
carbone  segna  un  peggioramento  rispetto  al  mese  precedente  ed  al  febbraio  1904  :  da  reso* 
conti  riferentisi  a  1277  miniere  occupanti  531,609  lavoratori,  risulta  che  il  numero  medio 
settimanale  dei  giorni  di  lavoro  è  stato  5.  09,  mentre  era  stato  5.  31  nel  febbraio  e  5.  28  nel 
marzo  precedenti;  il  65  ""/o  degli  operai  lavorò  20  o  più  giorni  nelle  quattro  settimane  com- 
piute il  25  marzo.  —  11  mercato  del  lavoro  nelle  miniere  di  ferro  è  stato  buono,  ed  ha  va- 
riato di  poco  dal  mese  innanzi  :  la  media  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  nelle  accennate 
quattro  settimane  ò  stata  di  5.  84,  mentre  era  stata  di  5.  90  nel  febbraio  e  di  5. 83  nel  marzo 
precedenti.  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  ad  essere  favorevole  nelle  miniere  di  schieto, 
ìu  quelle  di  stagno,  rame  e  piombo  e  nelle  cave  di  albarese;  sfavorevole  all'incontro  è  nelle 
cave  di  ardesia  e  di  granito. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  Nelle  miniere  di  carbone  il  mercato  del  lavoro  è  stato  a  un 
dipresso  lo  stesso  del  marzo,  ma  un  poco  peggiore  che  nell'aprile  1904:  da  resoconti  rife- 
rentisi a  1277  miniere,  occupanti  550,744  operai,  risulta  che  il  numero  medio  settimanale 
dei  giorni  di  lavoro,  nelle  quattro  settimane  finite  col  22  aprile  è  stato  4.  95,  mentre 
era  stato  5.09  nel  marzo  e  4.  86  nell'aprile  precedente.  —  Il  61.3<*/o  di  tali  operai  la 
vorò  20  o  più  giorni  nelle  dette  quattro  settimane,  e  di  essi  165,346  lavorarono  22  o  più 
giorni.  —  Il  mercato  del  lavoro  continua  favorevole  nelle  miniere  di  ferro  (la  media  setti- 
manale essendo  stata  del  5.  71  di  fronte  al  5. 84  del  mese  innanzi  e  al  5. 67  dell'aprile  1904). 
Favorevole  altresì  nelle  miniere  di  schisto  e  in  quelle  di  piombo,  e  tranne  che  per  alcuni  di- 
stretti si  ebbe  un  lieve  miglioramento  per  le  miniere  di  stagno,  —  È  sfavorevole  nelle  caee 
di  laeagna,  e,  nel  complesso,  mediocre  in  quelle  di  granito  e  di  albarese. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  Nelle  miniere  di  carbone  il  mercato  del  la- 
voro si  è  mantenuto  soddisfacente  in  complesso,  perdurando  la  ripercussione  del  vasto 
sciopero  della  Ruhr.  A  Mons  è  però  scoppiato  uno  sciopero  ta^e  da  favorire  l'introduzione 
del  carbone  francese  nel  Belgio.  Nelle  fabbriche  di  agglomerati,  l'attività  ò  spinta  al  mas- 
simo a  Mons  e  a  Louviere  nelle  officine  che  hanno  carbone  sufficiente  ;  attivo  è  il  lavoro  a 
Liòge,  a  causa  dello  sciopero  germanico  ;  a  Charleroi  la  produzione  è  nulla  per  lo  sciopero 
ivi  scoppiato.  Nelle  cave  di  pietra^  considerata  la  stagione,  la  situazione  nel  complesso  è 
abbastanza  soddisfacente.  Migliora  nelle  fornaci  di  calce  e  nel  complesso,  sebbene  lieve- 
mente, anche  nelle  fctbbriche  di  cemento  e  nelle  segherie  di  pietre  e  marmi. 

Industrie  metallurgiclie  e  xnlneralurgiclie.  . 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLF,  aprile)  —  Nell'insieme  delle  industrie  metallurgiche 
la  disoccupazione  degli  operai  organizzati  è  scemata  al  4.  6  per  conto,  essendo  stata  del 
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6.  3  per  cento  nel  febbraio  e  del  7.  2  nel  marzo  precedenti.  Per  i  modellatori  e  fonditori 
in  ferro  e  rame  si  ò  aVuto  TI.  7  per  cento  di  disoccupazione,  contro  TI.  6  del  febbraio  e 
il  7  per  cento  del  marzo  precedenti,  e  la  situazione  è  reputata  soddis&cente  dal  64  per 
cento  dei  sindacati  (76  per  cento  degli  iscritti).  Tra  i  metallurgici  la  disoccupazione  è 
scemata  al  2.  1  per  cento,  essendo  stata  del  5.  9  nel  febbraio  e  del  5.  6  nel  marzo  prece- 
denti; la  situazione  è  considerata  come  soddisfacente  dal  61  per  cento  dei  sindacati  (78  per 
cento  degli  iscritti)  Fra  i  meccanici,  tornitori^  aggiustatori^  fabbri,  ecc.,  è  del  5.  7  per 
cento  contro  il  3.  1  del  febbraio  e  il  6.  3  del  marzo  precedenti:  il  54  per  cento  dei  sindacati 
(76  per  cento  degli  iscritti)  giudica  la  situazione  soddisfacente. 

GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  aprile).  —  È  continuato  l'incremento  di  attività  negli 
alti  forni:  pel  fatto  deiraumento  nelle  ordinazioni,  non  sono  mantenute  serenamente  le  limi- 
tazioni di  attività  stabilite  dal  Sindacato  dei  ferri.  —  Continua  la  situazione  favorevole  per 
le  fonderie  di  ferro:  Tofifertadi  mano  d'opera  è  normale.  —  Le  condizioni  di  lavoro  sono 
pure  favorevoli  per  le  acciaierie:  sono  segnalati  rialzi  nei  salari  e  lavoro  supplementare: 
TofiFertà  di  mano  d'opera  è  scarsa.  —  La  situazione  è  favorevole  neWinduetria  della  lami- 
natura: Toiferta  di  mano  d^opera  è  pure  scarsa.  —  La  situazione  è  molto  buona  nell'inda- 
sitria  dei  fili  metallici,  è  normale  in  quella  degli  aghi,  —  È  migliorata  alquanto  per  la 
/aòòrteaiTton^  di  maccAtn^:  i  salari  tendono  a  salire:  in  molti  punti  v'ha  scarsità  dì  mano 
d'opera.  —  Situazione  favorevole  è  pure  segnalata  riguardo  alla  coitruxione  di  locomotite  e 
di  materiale  ferroviario. 

INGHILTERRA.  —  Marzo  (BLI,  aprile).  —  La  situazione  continua  a  migliorare 
negli  alti  forni ^  ed  è  considerevolmente  migliore  che  nel  marzo  1904.  —  È  stata  buona  nelle 
industrie  del  ferro  e  àoiVacciaio,  e  se  rispetto  il  mese  innanzi  di  poco  ha  variato,  ò  stata 
considerevolmente  migliore  che  nel  marzo  1904,  sia  per  il  numero  dei  lavoratori  occupati 
sia  per  la  media  dei  turni  di  lavoro  fatti  da  ciascun  operaio.  —  Continua  a  migliorare 
alquanto  nelle  industrie  meccaniche,  per  le  quali  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è 
scesa  dal  6.  5  al  6.  1  **/^.  —  Per  le  costruzioni  navali  si  è  avuto,  nel  complesso,  un  migliora- 
mento rispetto  al  febbi-aio  e  al  marzo  precedenti,  e  la  disoccupazione  è  scesa  dall'I  1.5 
all'I  1.  2  "^/o;  il  miglioramento  più  notevole  si  è  avuto  nei  distretti  di  Tees  e  Hartlepool,  il 
distretto  di  Clyde  all'incontro  è  stato  quello  in  cui  più  si  mostrò  sfavorevole  il  mercato 
del  lavoro.  —  Nelle  industrie  metallurgiche  carie  vi  fu  un  qualche,  sebbene  lieve,  miglio- 
ramento. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  La  situazione  continua  a  migliorare  negli  alti  forni,  specie 
rispetto  all'aprile  del  1904,  è  buona  come  nel  mese  passato  nelle  industrie  del  ferro  e 
delVacciaio,  migliore  ancora  nella  industria  della  latta  e  considerevolmente  se  paragonata 
all'aprile  1904,  segna  un  lieve  miglioramento  nelle  industrie  meccaniche,  un  lieve  calo  nelle 
costruzioni  navali^  si  inantiene  in  complesso  sfavorevole  nelle  industrie  metallurgiche  varie. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  L'andamento  del  lavoro,  ottimo  sino  al  mo- 
mento dello  sciopero  delle  miniere  carbonifere,  è  peggiorato  repentinamente  per  gli  cUii 
forni  in  seguito  a  questo:  parecchi  di  essi  dovettero  chiudersi  e  molti  lavoratori  sono  stati 
congedati.  ììqWb  ferriere  il  mercato  del  lavoro  è  buono  a  Soignies  ed  a  Liège,  ma  ò  fiacco  a 
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La  Louvìere»  e  lo  sciopero  dei  minatori  belgi  rende  difficile  la  silaazione  a  Mons.  Attivo  il 
lavoro  nelle  aeeiaierU,  Perdura  l'attività  negli  stabilimenti  per  la  costruzione  di  armature, 
macchine  motrici,  macchine  uteneili  e  apparecchi  industriali,  e  a  Bruxelles  va  diminuendo 
la  disoccupazione.  Soddisfacente,  fuorché  a  Gand,  è  la  situazione  del  mercato  del  lavoro  per 
la  fabbricazione  di  piccole  caldaie.  Il  lavoro  abbonda  per  la  produzione  di  materiale  ferro- 
viario^  di  macchine  e  apparecchi  elettrici  e  per  le  costruzioni  naeaU.  La  situazione  è  mi- 
gliorata notevolmente  per  il  mercato  del  lavoro  nei  velocipedi  e  automobili  e  nelle  fonderie 
di  rame  e  di  bronzo;  buona  in  complesso  è  nelle /ondane  di  ghisa. 

Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLF,  aprile).  —  La  disoccupazione  fra  i  carpentieri  e  legna- 
iuoli organizzati  è  salita  al  18.  7  Vo>  essendo  stata  del  15.  5  nel  febbraio  e  del  12  nel  marzo 
precedenti  :  la  situazione  ò  reputata  tuttavia  non  soddisfacente  dal  48  per  cento  dei  sinda- 
cati (68  ""/o  degli  inscritti):  la  disoccupazione  è  notevole  particolarmente  a  Marsiglia,  ove 
se  i  carpentieri  di  naei  sono  tutti  occupati,  raggiunge  1*80  **/o  nei  calafati  e  il  66  **/o  nei 
falegnami;  abbonda  invece  il  lavoro  a  Armentières  e  a  Limoges.  Nelle  segherie,  sempre 
attivo  il  lavoro  nei  centri  delle  provincie,  a  Parigi  invece  i  segatori  disoccupati  sono  il 
14  **/o,  mentre  nel  febbraio  erano  TU  '^/o.  —  Per  gli  operai  addetti  alla  fabbricazione  dei 
mobili  (falegnami-ebanisti,  tappezzieri,  ecc.),  la  disoccupazione  è  scemata  al  9  ^Z^,  essendo 
stata  del  15  */,,  nel  febbraio  e  1*8  **/o  nel  marzo  precedenti.  La  situazione  però  è  considerata 
non  soddisfacente  dal  52  ®/o  dei  sindacati  (51  *»/o  degli  iscritti).  Fra  i  zoccolai  la  disoccupa- 
zione è  scemata  al  37  •/^,. 

GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  aprile).  —  L'attività  è  forte  nelle  segherie  e  negli  sta- 
bilimenti ^éì  legname  da  costruzione:  la  mano  d'opera  è  in  generale  sufficiente.  —  Neil*  in- 
dustria dei  mobili  v'ha  ripresa  stagionale  di  attività:  i  salari  aumentano  :  la  mano  d'opera 
scarseggia  a  Berlino.  Alcuni  stabilimenti  di  Berlino  che  rifiutarono  finora  di  adire  al  con- 
tratto collettivo  concluso  in  gennaio,  vi  adirono  in  seguito  a  sciopero. 

INGHILTERRA. — Marzo  (B LI,  aprile). —  Il  mercato  del  lavoro  segna,  nel  com- 
plesso, un  miglioramento  notevole  rispetto  al  mese  precedente  e  un  miglioramento  leggèro 
rispetto  al  marzo  1904.  —  La  disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati  addetti  alle  segherie 
è  scemata  dal  5.  8  al  5.  7  ""/o.  —  Fra  quelli  addetti  alla  lavorazione  dei  mobili  è  scesa  dal- 
l'I 1.  1  al  5.  4  %.  —  Fra  i  carradori  e  affini  dal  5.  8  al  4.  4  •/„  —  dal  6.  0  al  3.  3  per  cento 
per  i  lavoranti  in  spazzole.  —  Per  i  bottai  il  mercato  continua  a  essere  sfavorevole,  sebbene 
di  qualche  poco  migliore  che  nel  febbraio.  —  Fiacco  in  genere  per  i  fabbricatori  d'imbuì- 
^ggi't  attivissimo  a  Leicester  e  calmo  a  Glasgow  per  i  eanestrari. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato,  nel  complesso,  favorevole  ed 
ha  segnato  un  miglioramento  rispetto  al  marzo  e  all'aprile  precedenti.  La  disoccupazione 
fra  gli  operai  organizzati  addetti  aUe  segherie  è  scemata  dal  5.  7  al  5.  6  ^/o.  Fra  quelli  ad- 
detti alla  lavorazione  dei  mobili  è  scemata  dal  5.  4  al  4.  4  ^/^  ;  fra  i  carradori  dal  4.  4  al 
^*  0  **/o,  e  a  Londra  la  situazione  si  mantiene  sempre  buona.  Buona  ò  altresì  la  situazione 
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pei  lavoranti  in  spaasole.  Per  lo  contrario  dora  la  situazione  sfavorevole  per  i  bottai, 
sebbene  si  mantenga  ottima  a  Hall  e  buona  a  Peterhead  e  a  Fraserburgh. 

BELGIO.  --  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  La  situazione  in  complesso  è  discreta  per  le 
segherie  ed  è  migliorata  per  i  carpentieri  e  legnaiuoli,  nonché  per  gli  ebanisti  efabbrica- 
&  tori  di  mobili.  Perdura  il  ristagno  per  i  tappesxieri,  ma  non  a  Liegi,  dove  il  lavoro  abbonda 

a  causa  dell'esposizione.  Notevole  l'attività  per  i  carradori,  sopratutto  a  Bruxelles  negli 
automohili. 

Industrie    tessili. 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLF,  aprile).  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nell'in- 
sieme delle  industrie  tessili  è  stata  dell'S.  ''l^,  di  fronte  all'S.  1  ^'/o  del  febbraio  e  al  10  */.  del 
marzo  precedenti.  La  situazione  è  rimasta  invariata  nel  dipartimento  del  Nord,  può  dirsi 
in  generale  soddisfacente  in  quello  dei  Vosgi,  ò  migliorata  nelle  Ardenne,  specie  nei  ri- 
guardi dell'industria  della  lana  (a  Reims  non  vi  sono  disoccupati  e  il  lavoro  abbonda). 
Riguardo  alle  sete^  sta  per  finire  la  stagione  del  nastro  nei  laboratori  della  regione  di  Saint- 
Etienne,  e  la  disoccupazione  è  aumentata  notevolmente  dal  mese  scorso.  Nella  regione 
lionese  langue  il  lavoro  per  le  tessiture  meccaniche  e  per  quelle  a  mano  e  si  mantiene 
attiva  nei  laboratori  a  braccio  della  campagna. 

GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  aprile).  —  Permane  la  situazione  favorevole  per  la 
filatura  del  cotone:  la  mano  d'opera  è  scarsa.  —  Analoga  situazione  si  presenta  per  la  fila- 
tura della  lana  e  della  lana  di  pigogna  e  della  canapa.  —  La  situazione  è  migliorata  per  la 
tessitura  :  il  lavoro  negli  stabilimenti  è  ripreso  al  completo  :  l'offerta  di  mano  d'opera  ò  saf- 
ficiente.  —  Uindustrìa  liniera  è  attiva  :  in  qualche  località  v'ha  deficienza  di  tessitori  e  di 
operaie.  —  Si  accentua  ulteriormente  il  miglioramento  neWindustria  serica  a  Crefeld  :  con- 
tinua il  lieve  rialzo  pei  i^elluii,  —  Continua  la  calma  neWsifaòbricaxione  dei  panni:  v'ha  scar- 
sità stagionale  di  mano  d'opera.  —  È  invariato  il  buon   andamento  pei  ricami  e  i  merletti. 

INGHILTERRA.  —  Marzo  (BLI,  aprile).  —  Nell'industria  cotoniera  il  mercato  de 
lavoro  è  stato  assai  attivo,  seguitando  a  migliorare.  Rispetto  al  marzo  1904,  poi,  vi  ò  stato 
un  grande  aumento  sìa  nell'occupazione  della  mano  d'opera,  sia  nelle  mercedi  pagate.  —  La  n 

percentuale  degli  operai  fiUUori  lavoranti  negli  stabilimenti  con  orari  ridotti  è  scemata  dal  ] 

3  all'I.  5  •Z^,  e  pei  tessitori  dall'I.  6  al  0.  5  «/o,  mentre  nel  marzo  1904  era  stata  del  26  «/,. 

—  Per  Infilatura  della  lana  igreMxa),  vi  è  stata  una  decrescenza  ne'  riguardi  dell'occupa- 
zione e  delle  mercedi  pagate,  comparatamente  al  mese  innanzi,  ma  un   aumento  leggero  ì 
rispetto  al  marzo  dell'anno  scorso,  e  così  pure  dicasi  per  la  tessitura  della  lana  {pressa). 

—  Per  la  lana  pettinata^  poca  variazione  vi  ò  stata  rispetto  al  mese  precedente,  nella  fila- 
tura; nella  tessitura,  invece,  vi  è  stato  un  lieve  miglioramento,  sebbene  notevole  rispetto  al 
marzo  1904. —  Per  Vindustria  del  lino  vi  è  stato  un  aumento  del  0.  3  ^Z^,  nell'occupazione, 
rispetto  al  mese  precedente,  ma  una  diminuzione  dell'I.  1  rispetto  al  marzo  1904.  -^  Per 
Vindustria  della  iuta^  l'aumento  nell'occupazione  è  stato  del  0.  S'^Zo  rispetto  al  febbraio,  e 
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la  diminuzione  nella  stessa,  rispetto  al  marzo  1904,  è  stata  deU2  "^j^,  —  Migliorata  in  Inghil- 
terra e  più  ancora  nella  Scozia  la  caUettéria  —  stazionaria  Vinduttria  dei  merletti. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  Il  mercato  del  lavoro  si  è  mantenuto  molto  attivo  pei  cotoni 
e  non  ostante  la  diminuzione  avutasi  nelle  ore  di  lavoro,  ha  segnalato  un  leggiero  incremento 
nelle  mercedi  guadagnate;  ossia  un  aumento  complessivo,  rispetto  al  marzo,  del  0.  9  nella 
preparazione,  del  0.  7  nella ^2a^ura  e  del  0.  3  nella  tessitura.  La  percentuale  degli  operai 
preparatori  q filatori  lavoranti  degli  stabilimenti  con  orari  ridotti  ò  aumentata  dall'I.  9  al 
5.  6  */p,  e  quella  dei  tessitori  dal  0.  8  al  2.  2.  Nell'aprile  1904,  però,  si  erano  avute,  ri- 
spettivamente, le  percentuali  del  36.  4  e  del  22.  1.  Per  la  filatura  della  lana  la  situazione 
può  dirsi  stazionaria  e  nella  tessitura  vi  è  stato  iin  lieve  miglioramento.  Il  mercato  del  lavoro 
è  migliorato  altresì  per  la  lana  pettinata  e  in  tutti  i  rami  di  queir  industria  speciale.  Può 
dirsi  stazionario  per  V industria  del  lino;  è  restato  moderato  per  quella  della  juta\  segna  un 
miglioramento  per  la  torcitura  e  filatura  e  un  peggioramento  per  la  tessitura  della  seta; 
nelle  altre  industrie  tessili  viene  segnalato  un  certo  miglioramento  per  T  Inghilterra, 
sebbene  resti  ancora  sfavorevole;  buono  invece  per  esse  è  stato  il  mercato  del  lavoro  nella 
Scozia. 

BELGIO.  — Febbraio  (BLB,  marzo).  —  La  situazione  continua  vieppiù  favorevole 
nei  vari  rami  delle  industrie  tessili. 

Industria  dei  cappelli  (i). 
ITALIA. 


LOCALITÀ 


Mantova.  .  .  . 

MoDsa 

Oremona.  .  .  . 

Ifilano 

Breacla   .   .  .  . 

Pavia 

Legnano.  .  .  . 
Verona  .  .  .  . 
Padova   .  .  .  . 

Intra 

Torino 

AleMandrIa  .  . 
Voghera.  .  .  . 
Andomo    .  .  . 

Biella 

Bagnano  llleea 

Asti 

Tavigllano.  .  . 
Pralango  .  .  . 
Livorno  .  .  .  . 


Categorie 
di 

Nomerò 

degli 

operai 

organizsati 

Nomerò 
degli 
operai 
dUoc 
eupatl 

operai 

1 

i 

2 

feltro 

3 

8 

» 

1349 

1349 

'» 

64 

64 

feltro  e  paglia 

84 

84 

8 

3 

feltro 

41 

41 

» 

53 

53 

» 

7 

7 

feltro  e  paglia 

10 

10 

»  ' 

9 

9 

feltro 

193 

198 

feltro  e  paglia 

84 

34 

6 

6 

feltro 

747 

747 

■» 

51 

51 

» 

104 

104 

»' 

24 

24 

» 

S76 

276 

feltro  e  paglia 

4 

4 

feltro 

74 

74 

■» 

5 

6 

feltro  e  paglia 

8 

8 

LOOALITÀ 


Montevarehi  . 
PeMia  .... 
Fuceecblo.  .  . 
Broui   .... 

Pi«a 

Firenxe.  .   .  . 

Siena 

Ponte  a  Signa 
Cagliari.  .  .  . 
Reggio  Emilia 
Faenza  • ,  •  •  • 
SaMuolo  .  .  . 
Modena.  .  .  . 
Ancona.  .  .  . 
Roma.  .  .  . 
Ghiavazza.  .  . 
Sestri  Ponente 
BItetto  .... 


Categorie 
di 

Nomerò 

degli 

operai 

organizsati 

operai 

t 

1 

feltro 

53 

53 

» 

18 

18 

feltro  e  paglia 

8 

8 

paglia 

10 

10 

feltro  e  paglia 

8 

8 

» 

18 

18 

» 

5 

5 

paglia 

96 

96 

feltro  e  paglia 

6 

5 

» 

18 

12 

)» 

17 

17 

feltro 

9 

9 

feltro  e  pagUa 

26 

26 

»  ♦ 

1 

1 

» 

55 

55 

feltro 

24 

24 

feltro  e  paglia 

8 

8 

feltro 

l 

1 

Totale  .  .  . 

3,604 

3,504 

Nomerò 
degli 
operai 
disoc« 
capati 


(1)  Notizie  eomnnlcate  dal  SegreUrlo  della  Federazione  lavoranti  in  cappelli  in  genere. 
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Sstero. 

INGHILTERRA.  —  Marzo  (ELI,  aprile).  —  11  mercato  del  lavoro  continua  fiacco, 
meno  però  che  nel  mese  precedente:  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata  dal  4.  9 
al  4.  2  '/o  e,  in  particolare,  dal  12.  7  al  12.  1  pei  lavoranti  in  cappelli  di  seta,  e  dal  3.  6  al 
2.  9  pei  lavoranti  in  cappelli  difeìtro. 

Aprile  (fìLI,  maggio).  —  La  situazione  è  migliorata  alquanto  dal  mese  precedente,  la 
disoccupazione  degli  organizzati  essendo  scemata  dal  4.  2  al  3.  7  ^/o.  Per  i  lavoranti  in  cap^ 
pelli  di  seta  il  miglioramento  però  è  stato  lievissimo  (del  0.  1  **/o);  per  i  lavoranti  in  cap- 
pelli di  feltro,  invece,  la  disoccupazictpe  ha  diminuito  del  0.  6  **/o. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  Ristagno  stagionale. 

Industria  deUe  peUi  (i). 
ITALIA. 


Località 


Categorie  di  operai 


Numero 

degli 

operai 

organizzati 


,  Numero 

degU 

operai 

organizzati 

disoccupati 


Numero 

degli 

operai 

disoccupati 

non 
organizzati 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 

più 

frequenti 


Bra. 


Milano 


Raffinatori 

Lisciatori 1 

Scamatori f 

Purgatori /  ^ 

Addetti  alle  tine \ 

»      alla  corte 

Baffinatori: 

Operai \ 

Mezzi  operai I 

Apprendisti 1 

Coltelllstl  (8) j 

Lisciatori  (4) I 

Scamatori  (5) r 

Purgatori  (5) ^ 

AddetU  alla  fossa  della  calce.  .]        ^^ 
»  »  »    concia  (6) 

»      alle  tine 

»      alla  corte 

Diversi 

Addetti  alla  macinatura  .  . 

F    -m  \U'.\  (3) 

Pollisonenrs  (9) 


Nessuno 


3.25 
S.50-S.76 
8.50-8.76 

9.00 
1.76-8.00 
1.60-2.00 


8.50  (2) 
2.80 
1.50 
4.50 
8.75-8.00 
S.60 
8.00 
2.75 
3.75 
8.50 
2.50 
2.40 
2.75 
3.00 


10 


10 


(1)  Notizie  comunicate  dal  corrispondente  della  Federatione  P*llatti«ri.  —  (8)  Delle  giornate  si  fece  la  medta. 
Unto  per  quelli  a  giornata,  cbe  a  cottimo.  —  (3)  A  cottimo.  —  (4)  Solo  qualche  fabbrica,  il  reato  tono  a  cottimo.  — 
(5)  A  cottimo.  —  (6)  A  eottimo.  —  (7)  Un  leggero  aumento  per  quelli  a  cottimo.—  (8)  A  cottimo.  —  (9)  Come  il  i 
scorso. 
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Sstero. 

FRANCIA.  —  Sfarzo  (BLF,  aprile).  —  Nelle  industrie  della  concia  dei  cuoi  e  delle 
pelli,  la  disoccupazione  fra  gli  organiizati  è  scemata  ai  4.  1  ^/o:  era  stata  del  25. 5  */o  nel 
febbraio  e  del  24  <^/o  nel  marzo  precedenti.  Per  le  calsatare  la  disoccupazione  è  salita,  per 
contro,  al  26  °/o,  essendo  stata  del  2  "/o  nel  febbraio  e  del  10  ^^/^  nel  marzo  precedenti.  — 
Riguardo  i  guantai  non  v'è  stata  in  alcun  posto  disoccupazione. 

GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  aprile).  —  V*ha  un  qualche  incremento  di  attività  per 
le  cinghie  di  cuoio.  —  La  situazione  è  stazionaria  per  i  guanti  :  sono  scoppiate  alcune  ver- 
tenze per  incremento  nei  salari.  —  Migliora  la  situazione  neìYinduBtria  della  calsatura: 
per  l'entità  sovrabbonda  la  mano  d'opera.  * 

INGHILTERRA.  --  Marzo  (BLI,  aprile).  —  ìièìV industria  del  cuoio  il  mercato  del 
lavoro  continua  sfavorevole,  sebbene  si  noti  un  leggiero  miglioramento  rispetto  al  marzo: 
la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata  dal  9.  3  al  9. 1  °l^.  Per  le  caUature  si  nota 
parimenti  un  lieve  miglioramento,  e  per  quanto  riguarda  il  numero  degli  operai  occupati  e 
complessiva  delle  mercedi  presso  ditte  aventi  oltre  63,000  operai. 

Aprile  (BLl,  maggio).  —  "^eW industria  del  cuoio  il  mercato  del  lavoro  continua  sfavo- 
revole: la  disoccupazione  fi*a  gli  organizzati  è  del  9.  3  ^'/o;  continua  invece  a  migliorare  la  situa- 
zione hqW industria  delle  calsature,  sia  per  quanto  riguarda  il  numero  degli  operai  occupati 
(0.  8  '^lo  in  più),  sia  per  quanto  riguarda  l'entità  complessiva  delle  mercedi  (2.  0  ^U  in  più). 

BELGIO.  — Febbraio  (BLB,  marzo).  ~  Il  lavoro  è  ingoiare  per  Vindustria  del  cuoio. 
Per  la  calzatura  la  situazione  è  pessima  a  Gand,  ma  è  notevolmente  migliorata  in  tutti  gli 
altri  centri  di  lavoro  e  fuorché  a  Saint-Nicolas,  dove  il  lavoro  scarseggia,  é  ref  utata  soddi- 
sfacente. Abbonda  il  lavorò  per  i  marocchini  e  pe*  cuoi  per  cappelli;  ed  è  aumentato  pei 
sellai-valigiai;  è  diminuito,  all'incontro,  per  i  guantai  a  Grammont  e  iper  i  conciapelli 
a  Gand. 

Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLF,  aprile).  —  La  disoccupazione  neirinsieme  delle  industrie 
edilizie  é  scemata  ancora,  dal  29  al  23.  7  per  cento.  Fra  i  muratori,  scalpellini  e  affini 
è  scesa  dal  34  al  25  per  cento,  sorpassando  la  media  notevolmente  a  Marsiglia,  Bor- 
deaux, Clermont-Ferrand,  Perpignan,  Tolone,  Parmillien  e  Montalieu-Vercieu;  nell'in- 
sieme la  situazione  è  giudicata  soddisfacente  dal  58  per  cento  dei  sindacati  e  degli 
iscritti.  Fra  i  decoratori,  stuccatori,  ecc.,  é  scesa  dal  28.  7  al  27  per  cento.  Fra  gli  scultori 
e  marmisti  è  salita  invece  dal  2.  4  ai  15  per  cento. 

GBRMANÌA.  — Marzo  (BLG,  aprile).  —  V'ha  generale  risveglio  stagionale  di  atti- 
vità con  forte  arruolamento  di  nuova  mano  d'opera:  la  situazione  è  indicata  come  favorevole 
nella  maggior  parte  delle  città,  come  sfavorevole  solo  a  Colonia  e  a  Halle.  I  salari  sono  au- 
mentati a  Berlino,  Liegnitz  e  Hanau,  colla  conclusione  di  nuovi  concordati.  —  Riguardo 
alle  industrie  connesse  con  le  edilizie  la  situazione  è  specialmente  favorevole  néìVindustria 
dei  cementi:  è  incominciata  la  stagione  per  le  fornaci,  ma  non  molto  attivamente  per  la 
temperatura  ancora  bassa.  —  La  coudizione  è  buona  per  le  industrie  delle  pietre,  dell'ar- 
gilla  e  della  terra  refrattaria:  per  alcuni  rami  dell'industria  della  pietra  v'ha  domanda  di 
mano  d'opera  e  in  qualche  luogo  tendenza  all'aumento  dei  salari  per  gli  operai  qualificati. 
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INGHILTERRA.  —  Marzo  (BLI,  aprile).  —  Il  mercato  del  lavoro  nell'insieme  delle 
industrie  edilizie  ha  continuato  ad  essere  sfavorevole,  sebbene, un  po'  meno  che  nel  mese 
precedente;  è  stato  peggiore  però  che  nel  marzo  1904.  —  È  stato  sfavorevole  per  i  eor- 
pentieri  e  legnaiuoli,  meno  però  che  nel  mese  precedente,  la  disoccupazione  essendo  sce- 
mata dal  9.6  al  7.9  ''/o.  —  Per  i  lattonieri  la  situazione  è  peggiorata  ancora  in  Inghil- 
terra, e  migliorata  per  contro  in  Scozia:  la  disoccupazione  complessiva  è  scemata  dal 
12.5  alni.  8  ^'/o-  Per  i  muratori  ipricklayers)  la  situazione  è  stata  sfavorevole,  e  a  un 
dipresso  quella  del  mese  prima.  —  Per  i  moMons  (muratori  facenti  lavori  murari  in  pietra) 
è  stata  cattiva  alquanto  più  che  in  febbraio.  —  Per  gli  stuccatori  è  stata  cattiva  in  Inghil- 
terra; alquanto  migliore  in  Scozia  rispetto  al  febbraio.  —  Per  gli  aeconciatetti  (in  lavagne 
e  tegole)  la  situazione  è  stata  sfavorevole,  ed  è  peggiorata  ancora  in  Inghilterra,  miglio- 
rando per  contro  di  alquanto  in  Scozia.  —  Ha  migliorato  per  i  decoratori.  —  Per  i  mano- 
nali  giornalieri  il  mercato  del  lavoro  è  stato  generalmente  fiacco. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  Il  mercato  del  lavoro  ha  continuato  ad  essere  sfavorevole, 
sebbene  nel  complesso  un  poco  meno  che  nel  marzo;  è  stato  però  peggiore  che  nell'aprile 
1904.  —  È  sfavorevole  pei  carpentieri  e  legnaiuoli^  pei  quali  la  disoccupazione  fra  gli 
organizzati  è  però  scemata  dal  7.  9  al  7.  5  ''/o,  è  migliorato  di  qualche  poco  pei  lattonieri 
(11.  2  di  disoccupazione,  contro  11.  8  del  marzo);  generalmente  sfavorevole  é  stato  per  i 
muratori  (bricklayers)  e  ancor  più  del  mese  precedente  sfavorevole  anche  pei  muratori 
(masons).  Per  gli  stuccatori  cattivo  in  Inghilterra,  mediocre  -  nella  Scozia,  e  peggiore  del 
marzo.  Per  gli  aeconciatetti,  sfavorevole  in  Inghilterra  e  buono  generalmente  nella  Scozia. 
Pei- decoratori  invece  ottimo  e  migliore  ancora  che  nel  marzo.  Pei  mxmoeaU  sfavorevole. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  La  situazione  si  è  nel  complesso  notevol- 
mente migliorata;  in  alcuni  luoghi  però  continua  la  morta  stagione  e  il  conseguente  ristagno 
nel  mercato  del  lavoro. 

Industria  del  vetro. 

FRANCIA.  ~  Marzo  (BLF,  aprile).  —  A  Fresnes  perdura,  segnando  il  28  «"/o,  la  di- 
soccupazione fra  i  lavoranti  in  lastre,  mentre  sono  tutti  occupati  i  bottigliai.  —  Non  vi  ha 
disoccupazione  fra  i  vetrai  di  MontluQon. 

INGHILTERRA.  —  Marzo  (BLI,  aprile).  —  11  mercato  del  lavoro,  nei  vari  rami  del- 
l'industria vetraria,  è  stato  piuttosto  fiacco,  però  migliore  che  nel  mese  precedente. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  11  mercato  del  lavoro  è  nel  complesso  mediocre  e,  a  un  di- 
presso, uguale  a  quello  dell'aprile  1904;  migliore  però  che  nel  mese  passato. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  Persiste  con  pari  intensità  lo  sciopero  nelle 
vetrerie  di  Charleroi.  Per  ìe  cristallerie  e  ìsl  fabbricazione  di  bottiglie  la  situazione,  fuorché 
a  Mons,  nel  complesso  è  soddisfacente. 

Industrie  del  libro. 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLF,  aprile).  —  La  disoccupazione  complessiva,  fra  gli  orga- 
nizzati, nelle  industrie  del  libro  è  aumentata  dal  2.  8  al  3. 1  '^/^  (il  marzo  1904  era  stata  del 
3.  3  ''U  nelle  provincie;  è  diminuita  dal  3  al  2.  4  ^1^  a  Parigi,  ove  nel  marzo  1904  era  stata 
del  2.  6.  L'83  per  cento  dei  sindacati  di  provincia  (83  ^'/o  degli  iscritti)  reputa  la  situazione 
soddisfacente.  A  Parigi  il  lavoro  abbonda  per  i  tipografi,  è  medio(5ì*e  invece  per  i  litografi 
e  per  gVincisori  in  legno. 
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GERMANIA.  —  Marzo  (BLG,  aprile).  —  L'attività  è  fortissima  pei  tipografi:  in 
qualche  punto  v*ha  scarsità  di  compositori. 

INGHILTERRA.  —  Marza  (BLI,  aprile).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  alquanto  miglio- 
rato per  i  tipografi  e  per  i  litografia  ma  è  più  sfavorevole  per  entrambi  che  nel  marzo  1904. 
La  disoccupazione  è  scemata  per  i  primi  dal  4.  4  al  4.  2  ^/^  e  per  ì  secondi  dal  6. 3  al  5.  4  '^/o. 
Per  i  legatori  di  libri,  all'incontro,  v'é  stato  un  lieve  peggioramento,  essendo  salita  la 
disoccupazione  dal  5.  3  al  5.  4  *^/o.  Nel  marzo  1904  la  percentuale  era  stata  rispettivamente 
del  3.  0,  del  4.  0  e  del  5.  4. 

Aprile  (BLI,  maggio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  stato  fiacco  pei  tipografi  e  pei  lega- 
tori ancor  più  del  mese  precedente,  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  essendo  salita  al 
5.  8  "/o.  —  Pei  litografi  il  peggioramento  è  ancor  maggiore  rispetto  l'aprile  1904,  avendosi 
avuta  una  media  del  6.  1  **/p  di  disoccupazione,  contro  il  4.  5  dell'aprile  1904. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  La  situazione  é  cattiva  nella  prima  quindicina, 
ma  con  tendenza  a  migliorare  nella  seconda,  a  Bruxelles,  pei  litografia  altrove  mediocre. 
Abbondanza  di  lavoro  ovunque  per  i  tipografi, 

Lavoratori  del  porto  dì  G-enova  (1). 

(1»  trimestre  1905). 


Lavoratori 


Oioniftte 

di 
lavoro 


Mercede 
eomplesaiTa 


Lavoratori 


Gionuite 

di 

lavoro 


Mercede 
compleffiva 


Lavoratori  del  carbone: 


Faceblni 


14,450 
19,391 

18,711 
16,i64 
24,807 

3,180 
8,118 
5,608 

1,078 

1,518 

777 

6,914 
6,275 
7,146 

2,366 
8,498 
8,645 

9,518 
4480 
5^78 


98,661.46 
96,768.98 
114,884.   » 

118,868.68 
138,366.86 
804,773.50 

47,311. 17 
11,144.98 
29,158.46 

7,707.89 
8,796.11 
4,490.71 

29,212.72 
27,909. 62 
30,960.80 

16,853.89 
17,980.  » 
19,313. 56 

25,969.50 
24,830.  » 
34,164.04 


i     genn. 
Facchini  da  legname  <,     febbr. 


genn. 


Barilai  e  cassai    . 


genn.  . 
febbr.  . 
marco. 


genn.  . 

Pesatori  e  ricevitori  l    febbr.  . 

mano. 


Trasporto  da  chiatte  a  carri 
Facchini  .... 


genn.  . 
febbr.  . 
manto  . 


Cnfflnantl. 


genn.  . 
febbr.  . 
marzo. 


1,104 
1,016 
1,196 

2477 
1,296 
1,739 

738 
196 
290 

1,810 
668 
992 


532 
699 
760 

6,748 
5,889 
4,113 


4,360.38 
3,476. 59 
8,392.80 

7,220.50 

7,776.  » 

10,414.  » 

493.   » 

980.  » 

1^480.   0 

7,352.68 
4,607.63 
7,949.74 


4,600.80 
5,366.78 
6,638.47 

71,019.57 
62,120.23 
38,708.20 


(1)  Dati  fomiti  dal  Consorzio  autonomo  del  porto  di  Genova. 
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Personale  degli  alberglii. 

Ufficio  gratuito  di  i^ollocamento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (^) 

(aprile). 


1 

Disponibili 

al 

1 

Categorie 

1»  aprile 

a 

bi 

4 

1 

I 

Direttori-Ohefa  de  reception  .    . 
Primi  segretari-OMtieri  .... 
8eoondl  fleirretari  ^                 ... 

5 
2 
7 

•• 

9 

2 
1 

1 

•• 

1 

•• 

•• 

•• 

4 
4 
9 

•• 

;  Oovernanti 

1 
8 

1 
5 

6 

8 

2 

8 

•• 

2 
5 

8 

•• 

•• 

1 
2 

1 
1 

11 

n 

\  Gaardarobiere 

1  Sotto-guardarobiere 

\  Stiratrici 

III 

1  Oameriere 

(  Seconde  oameriere 

f  Lavandaie 

(  Maitre  d'Hotel 

10 

1 

4 

1 
2 

•• 

1 

1 
8 

2 

6 
0 

4 

IV 

<  Primi  oamerieri 

I  Ohefa  de  rang 

(  Oommia  de  rang 

5 

18 

4 

Ù 

6 

•• 

11 

1 
6 

V 

}  Secondi  oamerieri   ...... 

10 

VI 

i  Terzi  oamerieri 

(  Liftiers'ohaasenrs 

4 

1 

.. 

8 

1 

•• 

'l 

•• 

.. 

1 
2 

9 

1 

VII 

(  Primi  oaoohi 

(  Primi  aiatonti  di  cooina.   .    .    . 

vin 

i  Secondi  oaoohi    

i  Paetiooieri 

2 
2 

1 
8 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 

•• 

8 
2 

1 

S  Terzi  oaoohi' 

IX 

!  Garzoni  di  oaoina 

X 

Diapenaieri-oaffettieri 

OaffetUeH-gelatori 

Oantinieri 

.• 

1 

•• 

1 

1 
1 

1 
2 

1 

•• 

1 
1 

1 

•• 

*  • 

2 

1 

XI 

1  Argentieri-Offloiers 

,  , 

1 

i  Portieri. 

1 

1 

1 

•• 

2 

1 

1 
2 

2 

1 

;• 

1 

i 

■ 

*' 

'    g 

2 

1 

8 

1 
8 

XII 

]  Portieri-oondattori 

[  Oondnttori 

10 

i  Facchini    .......... 

XIII 

l  Falegnami 

'  Lavandai 

Totale  degli  stipendiati  e  salariati 

56 

91 

82 

26 

82 

26 

22 

28 

8 

17 

•• 

60 

84 

80 

XIV 

(  Segretari.    .    .    . 
)  Apprendisti   )  Oamerieri     .    .    . 

if      Tolontari    /  Oaoina 

[                        \  Liftiers    .... 

;■; 

•• 

•• 

1 

4 

" 

•• 

8 

•• 

2 

•• 

•  • 

2 
2 

1 

1 

Totale  generale  .    .   . 

56 

97 

82 

26 

88 

80 

14 

22 

81 

8 

19 

'• 

60 

89 

81 

(1)  Dati  forulti  dalla  Società  degli  albergatori  italiani 
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Mercato  del  lavoro  neir  agricoltura. 


Situazione  generale. 

Nel  mese  di  aprile  è  continuato  e  si  è  accentuato  il  miglioramento  nelle  condizioni  ge- 
nerali di  occupazione,  per  effetto  della  ripresa  generale  nei  lavori  campestri  e  del  tempo 
favorevole,  tale  che,  sebbene  il  mese  comprendesse  molti  giorni  festivi,  in  quasi  tutte  le 
regioni  si  è  avuta  una  media  di  giorni  di  lavoro  all'aperto  superiore  ai  20.  Inoltre  ai  lavori 
generali  di  stagione  si  deve  aggiungere  nelle  regioni  risicole  la  semina  del  riso,  che  produce 
pure  un  sensibile  richiamo  di  mano  d'opera.  Tutto  ciò  spiega  la  sparizione  quasi  assoluta 
della  disoccupazione  nel  Piemonte,  nella  Lombardia,  nel  Veneto,  neir  Umbria,  nelle 
Marche,  ecc.  Continuano  le  buone  condizioni  di  occupazione  nel  Lazio. 

La  regione  Meridionale  Adriatica  lamenta  (Scerni,  Sulmona,  Tricase)  piuttosto  scar- 
sezza di  mano  d'opera;  nelle  provincie  abruzzesi  dovuta  air  accentuarsi  dell'emigrazione, 
nel  circondario  di  Tricase  al  grande  sviluppo  della  coltura  dei  tabacchi  orientali  ohe  richiede 
molto  impiego  di  braccia.  In  qualche  centro  (Oria,  Franca  villa,  Torre  Santa  Susanna)  esiste 
però  mancanza  di  lavoro.  Egualmente  nella  Meridionale  Mediterranea  ò  generalmente  lamen- 
tata deficienza  di  mano  d'opera. 

In  alcune  località  dell'Emilia  e  delle  Romagne  continua  la  disoccupazione  fra  gli  avven- 
tizi, diminuita  soltanto  in  parte  dai  lavori  pubblici. 

Con  la  ripresa  dei  lavori  campestri  é  segnalata  altresì  una  maggiore  estensione  e  gra- 
vità di  conflitti  del  lavoro,  specialmente  in  regioni  di  risaia. 


I.  —  Rapporti  dell^  Cattedre  ambulanti,  delle  Scuole  di  agricoltura 
e  delle  Associazioni  di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  aprile  (^). 

PIEMONTE. 

Ooneo  (Catt.  amb.,  prof.  Carlo  Remondino). 
Aprile.  —  I.  Scalvo  delle  siepi  ;  aratura  primaverile  ;  impalatura  e  legatura  delle  viti  i  semina  tri- 
foglio in  luoghi  freddi;  potatura  delle  piante  da  frutto  ;  piantamento  di  alberi.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.3;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestro  20.  —  III.  Principio 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  riferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinque  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  deUe  condizioni  climatoiogiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
n  n.  rV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  Il  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  dorante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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del  lavoro  ore  6. 90;  primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  19.  —  IV.  Ai  giornalieri  addetti  ai  lavori  di  terra,  spargo  fossi,  ecc.,  lire  1. 50  (gior- 
nate di  ore  10);  ai  potatori  di  piante  2. 

Novara  (Catt.  amb.,  prof.  K.  Dalessi). 
Aprile,  —  I.  Nella  zona  risicola:  semina  del  riso;  nella  zona  viticola:  potatura,  concimazione 
e  zappatura  della  vigna;  nella  zona  montana:  preparazione  del  terreno  per  semina  patate, 
ripulitura  dei  prati,  abbattimento  e  taglio  boschi  cedui  e  trasporto  legname  e  nel  principio 
del  mese  anche  concimazione  prati. —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  19,  solo  però  ove  l'umidità  del  suolo  non  impediva  il  lavoro.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6  S,  e  poi  alle  6  in  pianura,  in  montagna  6  ^/,  ;  primo  riposo 
dalle  ore  9  alle  9V8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  6  e  poi  alle 
6^/,.  — IV.  In  risaia  dalle  lire  2  alle  2.50  a  '^seconda  i  paesi;  in  collina  dalle  lire  2.50 
alle  3,  metà  paga  alle  donne;  in  montagna  dalle  lire  2.20  alle  2. 40,  metà  paga  alle  donne. — 
V.  Niente  disoccupazione. 

Torino  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Chiei  Gamacchio). 
Aprile.  —  1.  Semina  del  frumento  marzuolo,  dell'avena,  del  granoturco,  della  saggina,  delle  patate 
e  della  canape.  Legatura,  zappatura  e  solforazione  delle  viti  ;  erpicatura,  sarchiatura  e  span- 
dimento  del  nitrato  di  soda  sul  frumento  e  sui  prati.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3, 
cioè  parte  dei  giorni  10,  14,  19,  28  e  29  ;  giornate  festive  6  */«  ;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 20  */••  —  ni.  Principio  del  lavoro  ore  5  V«  ;  primo  riposo  dalle  7  "/•  alle  S;  secondo 
e  terzo  riposo  dalle  11  alle  13  e  dalle  16  alle  16  Vs;  fine  del  lavoro  alle  19  Vs*  —  IV.  Uomini 
lire  2  a  lire  2. 25;  donne  lire  1  a  lire  1.  25. 

Alba  (Scuola  di  viticoltura  e  di  enologia  Umberto  I,  prof.  Livio  Sostegni). 
Marzo,  —  I.  Si  è  quasi  completata  la  potatura  della  vite  e  degli  alberi  fruttiferi  e  si  sono 
eseguiti  nuovi  impianti  Gran  parte  del  frumento  e  dei  prati  si  sono  erpicati  e  concimati  ed 
in  questi  ultimi  giorni  si  è  dato  mano  a  diverse  semine:  frumento  marzuolo,  avena,  trifogli, 
erba  medica.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro 
campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vs;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  */•;  secondo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  7.  —  IV.  Opere  d'uomo  nei  diversi  lavori  da  L.  1.75 
a  2.00;  opere  di  donna  L    1.00. 

Aprile,  —  1.  Si  sono  ultimati  i  lavori  per  i  nuovi  impianti,  la  legatura  delle  viti  e  si  è  iniziata  la 
prima  zappatura  nelle  vigne  ;  il  frumento  ha  avuto  la  seconda  concimazione  azotata  con  nitrato 
sodico  ed  in  questi  ultimi  giorni  si  è  approfittato  del  bel  tempo  per  seminare  gran  parte  di 
granturco.  —  II.  Giornate  dì  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 22.  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  '/s  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vs  ;  secondo  riposo 
dalie  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  alle  19  Vs  —  IV.  Opere  d'uomo  nei  diversi  lavori  lire  da  2  a  2. 50 
il  gioqio;  di  donna  lire  1.25. 

LIGURIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Scuola  pratica  di  agric,  prof.  B.  Gemelli). 
Aprile,  —  1.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  7 
giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Vedasi  mese 
di  gennaio. 

LOMBARDIA. 

Grumello  del  Monte  (Bergamo)  (R.  Scuola  di  agr.,  prof.  F.  Colombo). 
Aprile,  —  I.  Lavorazione  ^er  la  semina  granturco.  Zappatura  frumento.  Innesti  a  spacco  in- 
glese sulle  viti.  Vangatura  vigneti.  Impianti  diversi.  —  II.  Giornale  di  cattivo  tempo  n.  5; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 
riposo  dalle  8  alle  8  Vi;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14  e  merenda  dalle  16  Vt  alle  17;  fine 
del  lavoro  alle  19  */••  —  IV.  Lire  1.50  fino  al  22  e  lire  1. 60  per  la  rimanenza. 
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Cremona  (Gatt  amb ,  prof.  A.  Brizi). 

Marzo.  —  Cure  primaverili  ai  frumenti  (erpicatare,  rullature,  zappature,  sarchiature,  spargimento 
di  nitrato  sodico);  concimazione  ai  prati;  semina  di  prati;  semina  delfavena  e  del  frumento 
marzuolo;  taglio  delle  marcite;  principio  del  taglio  dei  prati  forzati  e  dì  erbai  primaverili;  lavori 
preparatori  per  la  semina  del  granoturco  ;  sémina  delle  barbabietole  e  del  lino,  ecc.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Durata 
del  lavoro  dal  levare  al  tramontare  del  sole,  con  2  ore  di  riposo.  —  IV.  Avventizi:  da  lire  1.  70 
a  lire  2. 

Abbiategrasso  (Associazione  proprietari  e  conduttori  dì  fondi). 

Aprile  —  Lavorazione  del  suolo  per  la  coltivazione  del  riso  e  semina  di  esso.  —  II.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  7  V«  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  all'I  »/j  ;  fine  del  lavoro  al  tra- 
monto del  sole  —  IV.  Il  salario  solito  mensile  come  all'accordo  fjitto  Tli  novembre.  I  semina- 
tori, i  conducenti  dei  buoi  e  dei  cavalli  al  termine  della  seminagione  ricevono  una  regalia  pro- 
porzionale all^  estensione  de\la  coltura  a  riso. 

VENETO. 

Belluno  (Gatt.  amb.,  prof.  E.  Galamani). 

Aprile,  —  I.  Goncimazione  di  prati;  potatura  di  viti,  gelsi,  frutti  ;  semina  di  frumento  marzuolo  e 
di  sementi  pratensi;  preparazione  del  terreno  per  il  granoturco.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  10;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  20  — III.  Principio  del  lavoro  óre  6; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18. 

"Padova  (Brusegana)  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  G.  Arina). 

Aprile,  —  I.  Preparazione  del  terreno  e  semina  granoturco.  Impianto  dei  nuovi  medicai.  Zappatura 
alle  viti.  Raccolta  erbai  primaverili.  Innesti  viti,  gelsi  e  piante  fruttifere.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  2;  giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  le- 
vata del  sole;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavora  al  tra- 
monto. —  IV.  Per  gli  operai  fissi  da  lire  1  a  lire  1.20,  più  un  campo  di  granturco  al  terzo  e  la 
casa.  Per  le  donne  lire  0. 60.  Per  gli  avventizi  da  lire  1. 20  a  lire  1. 50. 

Treviso  (Gatt.  amb.,  prof.  R.  Sacchi). 

Aprile,  —  I.  Gompletata  la  semina  delle  leguminose  (prati  artificiali)  nei  frumenti;  finita  la  se- 
mina dell'avena;  completati  i  nuovi  impianti  arborei;  finita  o  quasi  la  concimazione  delle  pian- 
tagioni (viti  e  gelsi);  portata  a  buon  punto  la  preparazione  del  terreno  pel  granturco  ed  ini- 
ziatane la  semina  nei  terreni  sciolti. 

Ooneglìano  (Treviso)  (Scuola  di  viticoltura  e  di  enologia,  prof.  M  Giunti). 

Febbraio,  —  I.  Potatura  delle  viti  e  piante  fruttifere;  scassi  del  terreno  in  colline  solatie;  in- 
nesti al  tavolo  su  talee  di  viti  americane;  semina  di  ortaggi;  governo  del  bestiame;  prepa- 
razione del  letame;  preparazione  latticini;  distillazione  di  vinacce  infossate;  estrazione  viti  e 
piante  fruttifere  e  spedizioni  delle  medesime.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  Va;  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  uomini. da  L.  1.20  a  1.80;  per  donne  da 
L.  0. 80  a  0. 90  e  ciò  per  ogni  lavoro  campestre.  —  V.  Tranne  il  cattivo  tempo  per  freddo 
eccessivo  e  pioggia  non  si  ebbero  altri  motivi  dì  disoccupazione  per  gli  operai  campestri. 

Marzo,  —  I.  Potatura  delle  viti  e  piante  fruttifere;  impianto  di  viti  innestate  su  terreno  scas- 
sato; innesti  al  tavolo  su  talee  e  barbatelle  americane;  aratura  e  sarchiatura  vigne;  conci, 
mazioni  con  stallatico,  o  concimi  chimici,  prati  e  vigneti;  governo  bestiame;  preparazione 
stallatico;  lavori  diversi  in  latterìa  e  cantina,  spedizione  viti  e  piante  fruttifere.  —  li.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Prin- 
cìpio del  lavoro  ore  6  Va;  primo  riposo  dalle  8  Vs  ^U^  ^;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  V2; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Per  uomini  da  L.  1.20  a  1.80;  per  donne  da  L.  0  90  a  1.00, 
e  ciò  per  ogni  lavoro  campestre.  —  V.  Tranne  il  cattivo  tempo  per  la  pioggia,  non  si  ebbero 
altri  motivi  di  disoccupazione  campestre. 

49  —  Boll,  dell'Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1906). 


Digitized  by 


Google 


766  MERCATO  DEL  LAVORO. 

Aprile.  —  I.  Potatura  e  legatura  viti  e  piante  fruttifere;  innesti  al  tavolo  su  talee  e  barbatelle 
americane;  aratura,  sarcbiatura,  zappatura  e  concimazione  vigneti;  impianto  vivai  di  viti 
americane  e  nostrali,  piante  fruttifere  e  gelsi;  semina  e  raccolta  ortaggi;  governo  bestiame; 
preparazione  dello  stallatico;  lavorazione  del  latte.  —  11.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  8; 
giornate  festive  7;  giornate  di  lavoro  campestre  lo.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  le  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  >/«•  —  IV.  Per 
gli  uomini  da  L.  1.30  a  l  90;  per  le  donne  da  L.  0.80  a  1. 10,  e  ciò  per  tutti  i  lavori  cam- 
pestri. —  V.  Solo  il  tempo  piovoso  fu  causa  della  disoccupazione  degli  operai  camj^estri. 

Udine  (Catt.  amb.,  tutti  i  distretti  della  provincia  esclusi  quelli  di  cui  è  detto  sotto,  prof.  Flavio 
Berthod). 
Aprile.  —  I.  Terminata  la  potatura  delle  vili  e  Timpiant^  dei  gelsi.  Cominciata  la  semina  dd 
granoturco  e  terminata  quella  della  barbabietola  da  zucchero.  Erpicatura  e  rullatura  del  fru- 
mento e  spargimento  del  nitrato.  Prosegue  la  cura  contro  la  diaspis  pentagona  dei  gelsi.  Co- 
mincia la  disinfezione  dei  locali  ad  uso  bacheria.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  gior- 
nate festive  n.  7;  giornate  di  lavoro  campestre  n.  18.  —  IIL  Principio  del  lavoro  ore  6;  prima 
riposo  dalle  ore  8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Da 
\  ,  I/re  1 .  50  a  1 .  60  al  giorno  agli  uomini,  lire  1  alle  donne  per  giornata  di  lavoro.  Prosegue  l'emi- 

grazione temporanea  verso  TAubtria  e  Stati  germanici. 

Spilimberg:o  e  Maniago  (Udine). 
Aprile.  —  I  Seminadi  erba  medica,  trifoglio,  barbabietola  da  zucchero  e  da  foraggio,  patate. 
Innesto  viti  e  gelsi.  Disinfezione  bigattiere.  Concimazione  in  copertura  con  nitrato  di  soda  ai 
cereali.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  n.  7;  giornate  di  lavoro  campestre 
n.  18. —  111.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  Vt;  secondo  riposo 
dalle  ore  12  alle  13  ;  fine  del  lavoro  ore  19.  IV.  Da  lire  1  20  a  1. 60  oltre  al  vitto  agli  uomini  pt»r 
giornata;  da  lire  0. 90  a  1  alle  donne  per  giornata. 

San  Vito  al  Tag^liamento,  Pordenone,  Saoile  e  Latisana  (Udine). 
Aprile.  —  1.  Ultimata  la  potatura  delle  viti  e  terminate  le  piantagioni  di  viti  e  di  gelsi.  Incomin- 
ciata la  semina  del  granoturco  e  terminata  la  semina  della  barbabietola  da  zucchero  nella 
prima  decade.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  n.  7;  giornate  di  lavoro 
campestre  n  18.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  7  V»  ^le  8;  secondo 
riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  ore  19.  —  IV.  Da  lire  1. 50  a  7  per  giorno  agli 
uomini;  lire  0  90  al  giorno  alle  donne.  V.  Continua  l'emigrazione  temporanea  per  FAustria  e  la 
Germania. 

Tolmezzo,  Ampezso  e  Moggio  (Udine). 

\  Aprile.  —  I.  Preparazione  del  terreno  per  il  granoturco,  le  patate,  i  fagiuoli,  le  barbabietole  da 

f  foraggio,  concimazione  dei  prati,  semina  delle  piante  suaccennate,  di  miscugli  foraggeri,  di 

\  erba  medica,  trifoglio;  impianto  di  alberi  da  frutto  e  da  J>osco.  —  II.  Giornate  di  cattivo 

X  tempo  n.  5;  giornate  festive  n.  7;  giornate  di  lavoro  campestre  n.  18.  —  III.  Principio  del  lavoro 

^'  ore  7;  riposo  dalle  ore  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  ore  18.  —  IV.  Da  lire  2  a  2  50  al  giorno- 

^  agli  uomini;  da  lire  1  a  1. 30  alle  donne  al  giorno.  V.  Intesissimo  movimento  di  emigrazione  tem- 

^  poranea  verso  Testerò. 

\  Venezia  (Catt.  amb.,  prof.  Pitotti  G.  B.). 

\,  Marzo- Aprile. — I.  Potatura  viti,  lavori  di  terra,  spargimento  di  concimi  chimiqi  ;  trasporto  di  stalla- 

r  tici,  arature  e  lavori  per  preparare  le  teri'e  alle  semine  del  granoturco,  delle  bietole,  degli  erbai; 

ì  negli  orti  semine  della  maggior  parte  degli  ortaggi  e  raccolte  diverse  ;  erpicature  prati  e  frumenti, 

l  disinfezione  bigattierey  principio  incubazione  bachi  (fine  aprile)  ;  travasi  di  vini,  impianti  gelsi  e 

[  vitL  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo,  m  marzo  n.  6,  in  aprile  8;  giornate  festive,  in  marzo  6,  in 

t  aprile  8;  giornate  di  lavoro  campestre,  in  marzo  20,  in  aprile  16.  —  III.  Principio  del  lavoro  dalle 

it  ore 5  V«  alle  6  ant,  secondo  i  siti;  primo  riposo  dalle  8  alle  9  ant;  secondo  riposo  dalle  12  alle 

i  2  pom.  ;  fine  del  lavoro  alle  7  pom.  —  IV.  Per  gli  uomini  la  giornata  indipendentemente  dalla 

qualità  dei  lavori  oscillò  fra  1. 50  e  2  lire  per  i  salariati  avventizi.  Gli  obbligati  ricevono  meno, 
circa  lire  1  a  1 .  20.  Per  le  donne  il  salario  varia  di  poco  intomo  alla  lira.  Le  obbligate  però  anche 
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0. 60.  —  V.  Non  si  notò  disoccupazione,  soltanto  forzata  per  molti  giorni  di  festa  e  per  quelli 
piovosi.  Nessun  sciopero,  né  altri  fatti  specialmente  degni  di  menzione.  Anche  Temigrazione  tem- 
poranea è  un  fenomeno  quasi  sconosciuto  alla  provincia  di  Venezia,  eccetto  che  per  qualche 
comune  del  distretto  di  Portogruaro. 

EMILIA  B  R0MA6NE. 

Piacenza  (Gatt.  amb.  di  agr ,  prof.  Zago). 
Aprile,  —  !..  Lavori  di  viticoltura  ;  spargimento  di  nitrati  e  degli  ultimi  concimi  fosfatici  ;  pota- 
tura e  innesto  frutti  e  gelsi;  semina  di  barbabietole,  avene,  granturchi,  erba  medica;  sfalcio  di 
erbai;  lavori  diversi.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  dalle  18-18.30.  —  IV.  Agli  uomini  da  lire  1  40  a  1.80,  donne 
lire  1.  —  V.  Non  vi  furono  disoccupati,  specialmente  nella  zona  irrigua  dove  si  sono  praticati 
gli  spurghi  ai  canali  per  Tirrigazione  ed  ai  fossi.  Nulla  di  nuovo  nei  contratti  agrari.  Ninna  mag- 
giore emigrazione.  Costituzione  di  qualche  Cooperativa  di  consumo  e  di  una  Latteria  sociale. 

Fiorenzuola  d'Arda  (Piacenza)  (Catt.  amb.,  prof.  M.  Guarini). 
Aprile,  —  I.  Lavori  di  preparazione  al  terreno  per  la  semina  del  granturco;  semina  del  gran- 
turco; semina  delle  ultime  semenzine  (trifoglio  ed  erba  medica);  spargimento  delFultimo  per- 
fosfato ai  prati;  potatura  della  vite  e  piante  da  frutto;  impianti  alberi  da  frutto  e  gelsi;  falcia- 
tura erbai;  prima  somministrazione  nitrato  di  soda  al  frumento;  prima  zappatura  (sarchiatura), 
al  frumento;  imbottigliamento  vini  dell'annata.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro,  in  principio  mese 
ore  6. 30,  ora  alle  5.30-6;  primo  riposo  dalle  7.30  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole. —  IV.  Uomini  lire  1.60-1.80;  donne  e  ragazzi  lire  1. 

Langhirano  (Parma)  (Catt.  amb.  prof  Roberto  Vittorangeli). 
Aptile,  —  I.  Semina  di  barbabietole,  granturco,  patate,  pomodoro  ;  vangatura  vigne;  innesti;  con- 
cimazioni; semina  di  foraggiere.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  campestre  22.  —  III.  PrincipioMel  lavoro  ore  6;  ptimo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  ri- 
poso dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19. —  IV.  L.  1.  fiO.  —  V.  Ritomo  dei  segantini  dalle 
coste  dell'Africa  e  dalla  Corsica;  emigrazione  verso  la  Svizzera,  Francia  e  Germania  per  lavori 
di  sterro  e  muratura. 

Reggio  Smilia  (Scuola  di  zootecnia  e  caseificio,  prof.  Antonio  Scini). 
Aprile.  —  1.  Preparazione  terreni  per  granturco,  barbabietole  e  zucche.  Armatura  vigna,  intrec- 
ciatura siepi,  semina  di  trifoglio  e  medica.  —  li.  Le  giornate  di  lavoro  sono  state  22.  — 

III.  L'orario  in  vigore  durante  il  mese  di  aprile  è  stato  il  seguente:  ore  di  lavoro  n.  10  */«; 
di  riposo  2  */«•  Pei  salari:  uomini  di  1*  categorìa  a  lire  1.60;  di  2»  categoria  a  lire  1.50; 
donne  a  Hre  0.90. 

Imola  (Bologna)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Braghi). 

Aprile, —  Semina  del  granturco,  delle  barbabietole,  di  erbai   (avena,  veccia,  marzuolo  e  fieno 

greco);  piantagioni  di  viti,  di  alberi  da  frutta,  di  olmi,  di  aceri,  ecc.  —  II.  Giornate  di  cattivo 

tempo  n.  11;  giornate  festive  8;  giornatedi  lavoro  campestre  11.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6; 

primo  riposo  dalle  8  alle  8  V2;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Vj-   — 

IV.  Da  lire  1.40  a  1.70  per  giornata.  —  V.  Lo  sciopero  dei  lavoratori  della  terra  (braccianti 
avventizi)  a  Castel  San  Pietro  si  è  composto  soddisfacendo  in  buona  parte  alle  domande 
degli  scioperanti.  I  proprietari  tengono  conferenze  private  chiamando  specialmente  imezzadri 
per  organizzarsi  assieme  contro  le  Leghe  di  mestiere  e  dei  braccianti. 

Ferrara  (Assoc.  di  conduttori  di  fondi  del  Ferrarese,  ing.  Ugo  Mongini,  relatore). 
Aprile.  —  I.  Seminagione  delle  barbabietole,  seminagione  del  frumentone,  seminagione  di  fagioli. 
Roncatura  dei  frumenti,  roncatura  delle  avene.  Erba  spagna  o  medica  (falciatura  di  t  taglio). 
Potatura  e  legatura  delle  viti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate 
di  lavoro  campestre  23.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6V8;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  fine 
del  lavoro  alle  16.  —  IV.  Agli  obbligati  lire  1  a  1.25  a  seconda  dei  patti  diversi  intervenuti  dopa 
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gli  scioperi  del  1901-903.  Agli  avventizi  uomini  da  lire  1  a  1.50;  donne  da  lire  0. 60  a  1.  ~ 
V.  Circa  500  operai  di  Portomaggiore  e  Ferrara  si  recarono  al  lavoro  nella  l)onifica  Goozaghese 
(provincia  di  Mantova):  ad  essi  il  Governo  procurò  i  mezzi  di  trasporto  ed  i  Comuni  un^ndea- 
nità  di  vitto  per  due  giorni.  Il  comune  di  Portomaggiore  specialmente  si  distinse  in  questa 
circostanza  p«^r  larghi  (relativamente  alle  finanze  comunali)  sussidi  agli  operai  e  famiglie  bi- 
sognose.  La  disoccupazione  continua  specialmente  negli  avventizi,  causa  la  trascuranza  nel 
compiere  molti  lavori  aj?ricoli  da  parte  di  molti  proprietari  allo  scopo  di  indebolire  le  organix- 
zazioni  proletarie  e  sconfìggerle  eon  la  fame. 

Forlì  (Catt.  amb.,  prof.  Gibertini). 
Aprile.  —  I.  Semina  del  granoturco  e  delle  barbabietole.  Prima  sarchiatura  e  diradamento  delle 
barbabietole  e  del  granturco  seminati  in  marzo.  Roncatura  del  grano.  Vangatura  dei  vigneti, 
vivai  e  filari  di  piante  arboree.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.;8;  giornate  festive  6;  giornate 
di  lavoro  campestre  16. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  Sfalle  8.  30;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13. 30  ;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Lavori  di  semina,  diradamento, 
zappatura  delle  barbabietole  e  del  granturco  e  roncatura  del  grano.  Uominilire  1.50,  donne 
lire  1.  Lavori  di  vangatura  lire  2.  —  V.  Gli  operai  delle  varie  categorie  di  lavori  agricoli  furono 
occupati  quasi  tutti,  nei  giorni  in  cui  il  lavoro  fu  possibile,  perciò  la  disoccupazione  fu  ridotta  al 
minimo. 

Cesena  (Forlì)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  T.  Pezzi). 
Aprile.  —  I.  Lavori  di  preparazione  per  la  semina  delle  barbabietole  zuccherine  e  semina; 
prima  zappatura;  preparazione  semina  del  mais  e  fagioli;  scerbatura  del  frumento  e  della 
canapa;  potatura  e  legatura  viti;  vangatura  viti  in  filari  e  vigna.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  5;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18. 
—  IV.  Lire  1 .  50-2.  —  V.  Emigrazione  in  Svizzera  e  Germania.  , 

TOSCANA. 

Iiuooa  (Catt.  amb.,  prof.  Alessio  Matteucci). 
Aprile.  —  I.  Falciatura  del  trifoglio  incarnato  e  successivi  lavori  per  la  seminagione  del  gran- 
turco; seminagione  della  canapa  ;  potatura  degli  olivi  ;  palatura  e  legatura  delle  viti;  painta- 
gione  di  talee  e  barbatelle.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  7;  giornate 
di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  '/>;  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per  la  potatura  degli  olivi  lire  2  al 
giorno,  per  gli  altri  lavori  lire  1.50  —  V.  Non  vi  sono  stati  disoccupati,  anzi  ha  difettato  la 
mano  d'opera. 

Pisa  (Catt.  amb.,  prof.  U.  Toscani). 
Febbraio,  —  I.  Potatura  e  legatura  viti;   concimazione   degli   olivi;  lavori   preparatorii  per  le 
colture  della  barbabietola  e  del  granturco.  Impianti  di  vigneti  e  frutteti;  sementa  di  barbe- 
i  bietole;  innesti  a  tavolino.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate 

r  di  lavoro  campestre  13.  —  IH.  Principio  del  lavoro   ore  7;  primo   riposo  dalle  8'/*  alle  9; 

secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-  —  IV.  L.  1.20  al  giorno. 
Marzo.  —  I.  Potatura  e  legatura  delle  viti,  concimazione  degli  olivi,  lavori  preparatori  per  colture 
della  barbabietola  e  del  granoturco.  Impianti  di  vigneti  e  frutteti,  sementa  di  barbietole.  Innesti 
a  tavolino.  Semina  delle  patate  novelle  (primaticcie).  Raccolta  e  spedizione  del  cavolfiore.  — 
IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5  V»;  giornate  di  lavoro  campestre  19  */«•  — 
IH.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  8  »/«  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  18  »/«  —  IV.  L.  1.  20  al  giorno. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 


^* 


r 

L. 


Macerata  (Scuola  pratica  di  agricoltura,  prof.  V.  Testini). 
Aprile.  —  Semine  di  mais,  barbabietole,  ecc  ;  si  sono  messi  ad  erba  gli  animali  nei  siti  migliori, 
quindi  si  sono  principiati  a  falciare  gli  erbai  ;  il  terreno  rimasto  libero  si  è  vangato  e  arato 
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per  coltivarvi  altra  pianta  marzotioa,  pianta  che  per  lo  più  è  il  mais;  si  sono  semi- 
nati i  fagiuoli,  i  ceci,  ecc.,  fra  le  fila  del  granturco,  la  medica  sulle  testate  dei  campi  o  pra- 
desi  messi  in  terra  i  maglioli  e  le  barbate,  si  sono  eseguiti  innesti.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  9;  giornate  festive  8;  giornate  di  lavoro  campestre  12  intere,  una  in  parte.  — 
III. Principio  del  lavoro  uscita  di  sole  sempre;  primo  riposo  dalle  ore  Balle  9;  secondo  riposo 
daUe  12  alle  13  Vs;  fine  del  lavoro  all'ave-maria  sempre.  —  IV.  Come  nel  mese  precedente. 
Sempre  lavorasi  per  organizzare  i  contadini  per  modificare  il  contratto  a  mezzadria. 

Fabriano  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  N.  Mariani). 

Aprile.  —  I.  Fine  potatura  viti  alberate;  vangatura  viti;  seminagione  mais,  patate,  fagiuoli,  ceci  e 
leguminose  foraggere  (trifoglio  pratense,  lupinella,  sulla).  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2; 
giornate  festive  6,  compresa  quella  successiva  alla  Pasqua;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  — 

III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 30;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15; 
fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Uomini  da  lire  t.  20  a  1. 50  ;  donne  da  lire  0. 65  a  0. 75  ;  lìagazzi  da 
lire  0. 40  a  0.  60. 

Osimo  (Ancona)  (Catt.  amb.  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  Guido  Maggioni). 

Aprile.  —  I.  Semina  foraggiere  ;  vangatura  vigne;  filari  di  viti  e  piante  arboree;  semina  del 
granturco;  falciatura  erbai;  polatura  olivi;  scerbatura  del  grano.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  8;  giornate  festive  7  ;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  —  IIL  Principio  del  lavoro 
ore  5  V4-5  Vs;  primo  riposo  dalle  7  Va-8  alle  8-8  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  ^j^;  fine 
del  lavoro  alle  19.  IV.  —  Ai  giornatari  si  pagarono  intomo  ai  90  centesimi  al  giorno 

Ascoli  Pioeno  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  V.  Guerritore). 

Aprile. —  I.  Scassi  per  impianti  di  vigne  a  ceppo  americano  e  di  vivai  da  piante  da  frutto; 
arature  per  piante  da  rinnuovo;  semina  delle  medesime;  semina  dei  prati;  erpicatura  del 
frumento;  concimazione  del  medesimo  con  NaNO';  impianti  talee  di  viti  europee  per  la 
produzione  di  barbatelle  ;  apertura  di  fogne  in  un  campo  acquitrinoso.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  5  ;  giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lav.oro 
ore  6  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  8  V»;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;'fine  del  lavoro  alle  19. 
—  IV.  L.  1  agli  uomini,  lire  0. 60  alle  donne. 

Perugia  (Catt.  amb.,  prof.  A,  Vivenza). 

Aprile.  —  I.  Seminagione  del  granturco,  del  fagiolo,  ecc,  ecc.,  seminagione  di  foraggere  in  co- 
pertura sul  frumento,  vangatura  dei  vigneti,  innesto  di  piante  diverse,  trapiantagìone  di 
olivi,  ecc. —  lì.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4  \'j;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe- 
stre 20  */«.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Va;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
13  alle  14  Va»  ^^^  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Opera  d'uomo  da  lire  1. 10  a  1.  60,  di  donna  da 
lire  0.  70  a  1,  di  ragazzi  da  lire  0. 40  a  0. 80.  —  V.  È  cessata  la  sovrabbondanza  di  manopera  ;  si 
è  attivata  l'emigrazione  temporanea  di  operai  verso  la  Germania. 

Hieti  (Perugia)  (Catt.  sperimentale  di  granicoltura,  prof.  N.  Strampelli). 

Aprile.  —  I.  Semina  del  granturco;  zappature  al  frumento;  zappatura  alle  giovani  barbabie- 
tole e  loro  diradamento;  semina  di  leguminose  foraggere.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  13;  giornate  festive  6 ;  giornate  di  lavoro  campestre  11.  —  111.  Principio  del  lavoro  ore  6; 
primo  riposo  dalle  10  alle  11;  secondo  riposo  dalle  3  Va  alle  4  Va;  fine  del  lavoro  alle  6  Va-  — 

IV.  Uomini  lire  l.ÌO,  donne  e  ragazzi  lire  0.60.  —  V.  Emigrazione  di  carosatori  (tosatori  di 
pecore)  per  la  campagna  romana. 

LAZIO. 

Roma  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  0.  Ricco). 
Aprile.  —  Erpicatura  dei  cereali.  Spandimento  del  nitrato  sodico  in  copertura  sui  cereali.  — 
II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  — 
ID.  Principio  del  lavoro  ore  6  Va;  primo  riposo  dalle  10  alle  11  ;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15; 
fine  del  lavore  alle  19.  —  IV.  Agli  operai  fissi  lire  2,  agli  avventizi  lire  2. 25,  alle  donne  lire  1. 25 
giornaliere.  —  V.  Qualche  piccola  pioggia  ha  dato  luogo  alla  parziale  disoccupazione  nelle  cam- 
pagne. 
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Berna  (Catt.  amb.,  prof.  Luigi  Fracchia). 
Aprile.  —  I.  Si  lermina  il  secondo  lavoro  di  maggese,  scerbatura  dei  cereali,  semina  del  grano- 
turco. Verso  gli  ultimi  del  mese,  si  pone  mano  alla  tosatura  degli  ovini.  —  II.  Principio  del  la- 
voro levata  del  sole,  primo  riposo  dalle  ore  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  2  alle  3;  fine  drl 
lavoro  al  tramonto  del  sole.  —  IV.  Scerbatura  dei  cereali  e  semina  del  granoturco  lire  1;  ai  bi- 
folchi lire  40  mensili.  —  V.  Scarsezza  di  mano  d'opera;  si  prfncipia  ad  avvertire  la  scarsezza  dei 
pastori  dovuta  all'emigrazione  di  essi  neir America,  nel  Nord  specialmente. 

Fresinone  (  Koma)  (Catt.  amb.,  prof.  Enrico  Fileni). 
Aprile. —  I.  Preparazione  del  terreno  e  semina  del  granturco;  zappatura  delle  fave  da  seme; 
mondatura  del  frumento  ;  ultime  potature  delle  viti  ;  falciatura  di  erbai  di  fava,  di  trifoglio  in- 
carnalo, di  veccia,  ecc.  —  II.  Giornate  dì  cattivo  tempo  n.  8;  giornate  festive  6;  giornate  di 
lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Vi*  —  I^*  Lavorazioni  per  la  semina  del  granturco 
lire  1. 50;  per  la  mondatura  del  grano,  donne  e  ragazzi,  lire  0. 60-0.  70.  —  V.  Incomincia  a  farsi 
sentire  la  mancanza  dì  mano  d'opera  per  causa  della  forte  emigrazione.  L'emigrazione  è  ora 
quasi  terminata. 

Viterbo  (Roma)  (Catt.  amb.,  prof.  Sensi  Francesco). 
Aprile,  —  I.  Potatura  olivo,  vigna,  ecc.  ;  semina  foraggi,  barbabietole  zuccherine  ;  terra  nera  al 
frumento  ;  spargimento  nitrato  sodico.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  nessuna  (qualche  gior- 
nata piovosa)  ;  giornate  festive  7  ;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  8>/,  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  Va  alle  14;  fine  del  lavoro  alle 
18  V«-  —  IV.  Portatori  lire  2-2.50;  lavori  terra  uomini  1.50,  donne  lire  0.80.  —  V.  Non  r'é 
disoccupazione.  Nulla  di  anormale.  Si  va  costituendo  qualche  Società  agricola  fra  proprietari. 

^     MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Boemi  (Ghieti)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.  prof.  G.  B.  Paganelli). 
Aprile.  —  I.  Preparazione  terreno  e  semina  granturco,  scerbatura  frumento  principiata,  semina- 
gione marzatellì,  sarchiatura  fave,  finita  potatura  olivi.  —  IL  Giornate  di  catti vo  tempo  n.  2  : 
giornate  festive  5  ;  giornate  di  lavoro  campestre  23. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  7  V«  alle  8  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  Va  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  V4.  — 
IV.  Uomini,  zappature  lire  1. 45  a  lire  1. 60;  potatura  olivi  lire  2.  Donne,  lavori  diversi  lire  0.  70. 
—  V.  Defìcenza  di  operai  causa  forte  emigrazione  in  America.  In  questi  luoghi  nulla  di  nulla 
finora  intorno  a  quanto  riguarda  il  risveglio  della  classe  agricola  per  il  suo  miglioramento 
economico  e  morale. 

Buìmona  (Catt.  amb.  dott  Dante  Ga veglio). 

Aprile.  —  I.  Preparazione  dei  terreni  per  la  coltura  del  granoturco,  delle  patate  e  per  la  se- 
mina delle  leguminose  foraggere.  Vigneti:  potature  primaverili,  incannatura,  zappatura  e  soTe- 
scio  del  trifoglio  incarnato.  Sarchiatura  dell'aglio.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  gior- 
nate festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  19. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo 
dalle  8  alle  0;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  18.  •— IV.  Salario  medio 
per  tutte  le  operazioni  colturali  lire  2.  jO,  oltre  la  somministrazione  di  litri  2  di  vino  corri- 
spondenti a  centesimi  50.  —  V.  Non  c'è  disoccupazione,  anzi  vi  è  deficienza  di  mano  d'opera. 
Il  fatto  più  saliente  è  l'emigrazione  per  le  Americhe,  emigrazione  maggiore  delle  altre  epoche 
dell'anno. 

Cerignola  (Foggia)  (Scuola  di  agr.,  prof.  T.  Simonelti). 
Aprile.  —  I.  Scerbatura  cereali;  zappatura  della  vigna;  potatura  oli^;  rincalzatura  fave;  aratura 
del  maggese.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro 
campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13  Vs;  fine  del  lavoro  alle  17.  —  IV.  Per  la  scerbatura  alle  donne  da  lire  0.80  a 
lire  1,  ai  ragazzi  da  lire  0. 90  a  lire  1. 10.  Per  la  zappatura  vigna  e  rincalzatura  fave  da  lire  1. 40 
a  lire  1.60.  Per  la  potatura  olivo  da  lire  1. 60  a  lire  1. 70.  Per  il  lavoro  al  maggese  al  con- 
duttore di  bovini  lire  1.50;  al  conduttore  di  equini  lire  1.60. 
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liocee  (e  conlorni)  (Scuola  pralica  di  agr.,  prof.  D.  Toscano). 

Aprile.  —  Sovescio  di  fave  e  lupini  nei  vigneti,  !•  solforazione  e  spollonatura  delle  vili.  Prepa- 
razione del  terreno  e  semina  di  ceci,  granturchino,  saggina,  zucche,  meloni,  barbabietole,  fa- 
giuolini,  ecc.  Sarchiatura  delle  leguminose  e  graminacee  a  semina  tardiva.  Continuano  i  lavori 
di  scasso  per  la  coltivazione  del  tabacco  a  inizio  del  trapiantamento.  Qualche  vignaiuolo 
comincia  la  seconda  zappatura  dei  vigneti  (scarratura).  Raccolta  dì  asparagi,  lattughe,  carciofi, 
fave,  piselli,  cicorie,  ecc.  Inizio  della  falciatura  dei  prati  di  trifoglio  incarnato.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  nessuna;  giornate  festive  n.  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6  V»;  primo  riposo  dalle  10  alle  10  V4;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  "/*; 
fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Agli  uomini  per  ogni  lavoro  lire  i  ogni  opera,  ai  ragazzi  e  donne 
per  le  sarchiature,  spoUonature  dei  vigneti  da  lire  0. 40  a  0. 60.  —  V.  L'operaio  agricolo  ha 
sempre  lavoralo. 

3rìndi8i  (Lecce)  (Cali,  amb.,  prof.  Giovanni  D'Ambrosio). 

Aprile  —  I.  Ultime  scerbature  e  sarchiature  dei  grani  ;  seconda  sarchiatura  e  seconda  rincal- 
zatura delle  fave  e  lupini;  falciatura  dei  prati,  fienagione;  preparazione  del  terreno  per  la 
semina  del  cotone,  cetrioli,  melloni  ;  spargimento  dei  concimi  chimici  relativi  e  seminagione; 
Irapiantamento  di  alcuni  ortaggi;  semina  dei  ceci,  fagioH;  cominciala  la  prima  solforazione 
e  irrorazione  ai  vigneti. —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  6;  giornate  di 
lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  8-8.30;  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  15-16  Va  (**•  seconda  della  distanza). —  IV.  Oscillano:  uomini  lire 2-2. 50  per  i 
lavori  in  genere:  invece  per  la  coltivazione  dei  melloni  lire  3-3. 50;  ragazzi  e  donne  Hre  1-1. 25; 
i  così  detti  fattori  (capo  operaio)  hre  2.50-3  (giornata  fissa  e  per  tutto  Tanno).  —  V.  ^ 
Brìndisi,  Osluni  e  parecchi  altri  comuni  di  questa  zona,  la  disoccupazione  non  esiste.  Il 
lavoro  c'è  sempre  e  gli  operai  sì  adattano  a  tutto.  Solo  in  pochi  altri,  come  in  Oria,  Franca  villa 
e  Torre  Santa  Susanna,  di  cui  conosciamo  di  recente  il  doloroso  conflitto  avvenuto,  la  disoc- 
cupazione v'è  ed  anche  un  po'  intensamente,  dovuta  a  tante  cause,  specialmente  al  me- 
schino reddito  delle  campagne,  per  cui  i  proprietari  non  coltivano  più.  Poca  l'emigrazione 
in  paesi  esteri.  L'immigrazione  è  ora  un  po'  diminuita,  essendo  diminuito  anche  il  lavoro. 
Tranne  lo  sciopero  avvenuto  a  Torre  Santa  Susanna,  di  cui  ho  fatto  cenno  innanzi,  nien 
l'altro  è  degno  di  nota.  Gli  operai  brindisini,  appartenenti  o  no  alla  Lega,  lavorano  con  in- 
solita calma,  senza  più  quei  dolorosi  e  insensali  conflitti  con  cui  si  era  inizialo  l'anno 
agrario. 

^rìcase  (Leooe)  (Cali,  amb.,  prof.  doti.  Giovanni  Mole).  * 

'Aprile.  —  1.  Impianto  dei  semenzai  del  tabacco  orientale  e  relative  cure  alle  piantine;  prima  sol- 
forazione e  primo  trattamento  rameico  alla  vile;  somministrazione  del  nitrato  di  soda  e  sar- 
chiulura  ai  cereali:  preparazione  del  terreno  per  ricevere  le  piantine  di  tabacco'  dai  semenzai; 
fienagione  della  puila  e  del  trifoglio  incarnato,  raccolta  dei  piselli  verdi.  —  lì.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe^re  23.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vs;  fine  del  lavoro  alle  17. 
—  IV.  Gli  uomini  da  lire  1 .  10  a  1. 25;  le  donne  da  lire  0. 60  a  0.  75  al  giorno.  —  V.  Niente  di- 
soccupazione, anzi  con  la  enorme  propagazione  della  coltura  dei  tabacchi  orientaH  che  richiede 
molla  mano  d'opera,  fanno  difetto  le  braccia. 

MEEIDIONALE  MEDITERRANEA. 

Avellino  (Scuola  di  vitic.  ed  enologia,  prof.  M.  Carlucci). 

Aprile.  —  I.  Interramento  sovesci  di  fave,  vecce,  ecc.  Piantamento  patate  (principio  mese).  Le- 
gatura viti  (prima  quindicina).  Spandimento  nitrato  sodico  sul  frumento.  Semina  granturco 
e  barbabietole  da  zucchero.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornale  festive  7  »/«;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  18  »/«•—  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  (1»  quindicina),  5  Vt-5  (nella 
2*  quindicina);  primo  riposo  dalle  8  */•  £tlle  9  */«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va  :  fine  del 
lavoro  alle  18  (1*  qumdicina),  alle  18  V«  (2»  quindicina).  —  IV.  Uomini  lire  1.30,  lire  1.40, 
1.50  per  zappature,  semina,  ecc.  Molti  pagano   gli  uo^iini  lire  1,  ma  danno  anche  il  vitto 
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composto  di  3  pasti.  Donne  lire  0. 65  a  lire  0  75  per  lavori  diversi;  ragazii  lire  0. 60  a  lire  0. 70 
per  lavori  diversi.  —  V.  La  mano  d'opera  è  più  tosto  scarsa 
Alanno  (Teramo)  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  6.  Cazulli-Casabianca). 

Aprile.  — I.  Si  sono  ultimati  i  lavori  di  potatura  degli  olivi  e  di  zappatura  alle  vigne.  Si  è  pro- 
seguita la  sarchiatura  delle  fave.  Seminato  il  granturco,  ed  eseguito  rimpianto  di  nuovi  vi- 
gneti; sonosi  praticati  anche  varii  innesti,  fatti  semenzai,  barbatellai,  ecc.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  3;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  SI.  —  IIL  Principia 
del  lavoro  ore  5  >/«  ;  primo  riposa  dalle  7  V«  ^11^  S;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del 
lavoro  alle  19.  —  IV.  Ai  potatori  lire  2.50;  agli  altri  operai  2. 
Fiedimonte  d'Alife  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  G.  Iacono). 

Aprile.  —  L  Semine  primaverili  (granoni,  fagioli)  ;  erpicature  e  concimazioni  in  copertura  al  fini- 
mento; piantagioni  di  olivi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  19.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  V«  alle  9;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13  »/«;  fine  del  lavoro  alle  18  »/«.  —  IV.  Lire  1.50.  —  V.  Vedi  Bollettini  pre- 
cedenti. 
Fiedimonte  d'Alife  (Catt.  amb.,  prof.  Donato  Bellini). 

Aprile. —  I.  Semina  del  granturco;  pulizia  dei  campi  a  frumento;  accomodature  di  siepi;  si  dà 
termine  alla  potatura  degli  olivi.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  13;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  12  —  IH.  Principio  del  lavoro  all'alba;  primo  riposo  dalle  12  alle 
13. 30-U;  fine  del  lavoro  alle  17-18. 30  —  IV.  In  media  agli  uomini  lire  1-1. 20,  ^e  donne  lire 
0. 60-0.  70  per  lavori  di  pulizia  dalle  cattive  erbe  nei  seminatj.  —  V.  Mano  d'opera  non  sufficiente 
*  pei  bisogni  locali  ;  immigrazione  temporanea  di  operai  pugliesi  per  la  potatura  degli  olivi. 
Casolria  (Napoli)  (Gatt.  amb.  di  agric ,  prof.  Moldo  Montanari). 

Marzo.  —  I.  Si  è  terminata  la  potatura  della  vite.  Si  è  continuata  la  semina  delle  patate,  e  si  è  fatta 
anche  quella  delle  barbietole  da  zucchero  Si  son  fatti  i  sovesci  e  la  preparazione  del  terreno 
con  la  zappa,  con  la  vanga,  od  anche  con  l'aratro  Sack,  per  seminare  canapa,  granturco  e  fa- 
gioli. In  qualche  punto  gi'anturco  e  fagioli  si  son  già  seminati.  Si  son  sarchiate  e  rincalzate  fave 
e  patate.  Si  sta  zappettjindo  od  erpicando  il  grano.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate 
festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi-6;  primo  riposo 
daUe  9  alle  9  Vs;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18-18  V«-  —  IV.  Seminatori 
lire  1. 15-1. 40  al  giorno  ;  vangatori  lire  1. 50;  zappatori  lire  1.  25-1.  75  ;  donne  e  ragazzi  per  la 
propagazione  delle  patate  e  la  zappettatura  del  grano  lire  0. 50  al  giorno,  per  la  sarchiatura  e 
rincalzatura  delle  fave  e  patate  primatfcce  lire  0. 60-0. 80.  A  tutti  i  lavoratori  si  è  dato  inoltre 
stocco  a  colazione,  fagioli  e  pasta  a  pranzo  e  due  litri  circa  di  vinello  per  ciascuno.  —  V.  Degna 
sempre  di  considerazione  è  l'emigrazione  che  in  questo  circondario  assume  di  mese  in  mese  pro- 
porzioni più  allarmanti.  La  mano  d'opera  più  valida  emigra  all'estero  (specialmente  negli  Stati 
Uniti)  ed  anche  in  alcune  provincie  meridionali  del  Regno,  e  precisamente  in  Puglia,  dove  trova 
occupazione  presso  le  distillerie  il  cui  numero  è  aumentato  dopo  le  recenti  concessioni  fiscali. 
L'emigrazione  è  causa  intanto  della  graduale  sostituzione  degli  strumenti  ad  animali  a  quelli  a 
braccia  per  la  lavorazione  del  terreno 

Aprile.  —  I.  Durante  tutta  la  1*  decade  seminagione  della  canapa.  Continuazione  della  prepara- 
zione del  terreno  pel  maiz  e  pei  fagioli  ed  esecuzione  delle  stesse  semine.  Rincalzatura  e  irrora- 
zione cupro-calcica  delle  patate.  Continua  la  scerbatura  dei  grano.  Falciatura  degli  erbai  di  tri- 
foglio incarnato.  Infine  mese  raccolta  di  fave  verdi  e  piselli,  semina  di  canapa  da  seme,  zucche^ 
zucchette,  cocomeri  e  poponi,  trapiantamento  di  pomidori.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3; 
giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-5  "/«;  primo 
riposo  dalle  9  alle  9  >/«  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va  o  dalle  14  alle  15;  fine  del  lavoro 
alle  18  Va-19.  —  IV.  Seminatori  di  canapa  lire  1. 50  oltre  al  vitto  somministrato  in  tre  volte  o 
lire  2  senza  vitto;  zappatori  per  la  semina  del  granone  e  fagioli  lire  1. 25  e  vitto  in  tre  pasti  o 
lire  1. 50  senza  vitto  ;  donne  per  samina  granone  e  fagioli  e  rincalzatura  patate  lire  0. 40-0. 60  e 
trattamento  come  sopra  ;  donne  e  ragazzi  per  la  scerbatura  del  grano  da  lire  0. 50  a  lire  1  oltre 
la  spesa  solita;  irroratori  di  patate  lire  2  senza  vitto. —  V.  Esiste  un  po'  di  disoccupazione  degli 
operai,  perchè  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  governo  delle  coltivazioni  si  preferiscono  le  donne  e 
i  ragazzi.  —  VI.  L'emigrazione  in  questo  mese  è  ancora  aumentala. 
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Castellammare  (Napoli)  (Catt.  amb.  di  agric,  prof.  Moldo  Montanari). 

Marzo,  —  I.  Si  è  doVunque  compierla  la  potatura  della  vite  e  degli  alberi  fruttiferi.  In  seguito  ai 
danni  dei  geli  invernali  si  è  da  qualcuno  iniziata  la  potagione  degli  agrumi.  Si  sono  eseguiti  in- 
nesti di  alberi  fruttiferi,  e  si  stanno  eseguendo  ancora  quelli  della  vite.  Continua  la  concima- 
zione in  copertura  delle  patate.  Si  prepara  il  suolo  per  la  semina  dei  fagioli,  del  granone,  del- 
l'arachide. Si  son  fatte  le  rincalzature  alle  fave  ed  ai  piselli.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  5;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Princìpio  del  lavoro  alle 
ore  6-6  Vs  ;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  V*  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va  ;  fine  del  lavoro 
alle  17  '/4-I8  V4-  —  IV.  Operai  potatori  lire  1. 25-1. 40  al  giorno  e  circa  2  litri  di  vinello  ;  inne- 
statori  lire  2-2. 50  e  vinello  come  sopra;  zappatori  lire  1. 25  oltre  un  piatto  caldo  a  mezzogiorno 
e  vinello;  operai  per  il  trasporto  del  cessino  con  bariloni  lire  1.  70-2  e  trattamento  come  i  pre- 
cedenti. —  V.  In  questo  mese  si  è  accentuata  l'emigrazione  per  TAmerica  del  nord.  Nei  comimi 
del  circondario  posti  alle  falde  orientali  del  Vesuvio,  va  assumendo  crescente  sviluppo  Torganiz- 
zazione  tra  proprietari  e  agricoltori  per  la  vendita  collettiva  dei  prodotti,  promossa  àviV  Unione 
agricola  cooperatiti,  la  quale  ha  anche  iniziato  una  sottoscrizione  per  l'acquisto  diretto  di 
fustame  moderno  che  sarà  distribuito  ai  soci  e  sostituito  all'antica  fornitura  di  botti  e  mezze 
botti  fatta  finora  da  speculatori  locaU  con  notevole  discapito  economico  dei  produttori 
di  vino. 

Api'ile.  —  Zappatura  od  aratura;  Semina  granturco  e  fagioli  bianchi  e  tabacchini  per  granella 
secche,  sopra  sovescio.  Semina  barbabietole  da  zucchero.  Concimazione  e  rincalzatura  patate. 
Falciatura  di  trifoglio  incarnato  e  sovescio  degli  erbai  di  muscariello  e  rughetta,  Semina  di  no- 
celle americane f  cotone,  ricino,  riso  in  semenzaio,  robbia.  )\accolta  fave  0  piseUi.  Semina  a  di- 
mora e  trapianto  pomidori.  Negli  orti:  Raccolta  carciofi  e  impianto  nuove  carciofaie  coi  pol- 
loni delle  piante  madri.  Raccolta  insalate.  Trapianto  pomidori,  peperoni  forti,  melanzane,  ecc. 
Vite:  Ancora  qualche  po'  d'innesto  in  principio  d'aprile  e  sovescio.  Agrumi:  Inizio  sottrazione 
coperture,  potatura,  margottamento.  Olivo:  potatura.  Noce:  Innesti.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  4;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore 6-5  V*;  primo  riposo  dalle  8  V2  alle  9  V«;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro 
alle  18  V4-Ì8  ^4-  —  IV.  Zappatori  lire  2-2.25  con  un  piatto  di  fagioli  a  mezzodì;  assolcatori  e 
seminatori  lire  1.  70-1. 80  e  lo  stesso  trattamento  ;  raccoglitrici  fave  e  piselli  lire  0. 80  e  qualche- 
volta  un  piatto  caldo.  Seminatrici  granone  lire  0. 65-0. 80  e  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  ;  trapign- 
tatorì  e  raccoglitori  negH  orti  lire  1. 50-170  ed  un  piatto  caldo;  donne  lire  0.  75-0. 80  e  piatto  e.  s.; 
ragazzi  lire  0. 50-0. 60  e  e.  s.  ;  potatori  agrumi,  potatori  olivi  ed  innestatori  lire  2. 50-3  e  tratta- 
mento a  mezzogiorno  con  vino  o  senza.  —  V.  Anche  in  questo  mese  l'emigrazione  ha  toccato 
proporzioni  notevoli.  Il  movimento  cooperativo  si  va  però  semprepiù  diffondendo  tra  gli  agri- 
coltori. 

Napoli  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof  Moldo  Montanari). 

Marzo.  —  Si  è  finita  la  potatura  della  vite.  Si  son  fatti  innesti  di  viti  ed  alberi  fruttiferi.  Sono 
in  corso  di  esecuzione  zappature,  letamazioni,  sovesci,  semine  di  fagiuoli,  granone,  patate.  Si  e 
fatta  la  rincalzatura  dei  piselli  e  delle  fave.  Si  son  messi  in  vivaio  i  pomodori  di  Palermo.  Si 
falciano  erbai  da  foraggio.  Si  cimano  le  fave.  Si  zappetta  il  granol  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  4;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22  —  III.  Principio  del  lavoro  ore 
6  */4-7;  primo  riposo  dalle  8  Vs  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
17  Va-IS-  —  IV.  Innestatori:  a  cottimo  lire  4-5  per  ogni  100  innesti  eseguiti  (un  operaio  in  una 
giornata  ne  fa  in  media  85)  ;  a  giornata  lire  2. 50-3,  oltre  pane  e  baccalà  a  colazione,  fagiuoli  e 
pasta  a  mezzodì,  baccalà  od  una  salacca  la  sera  e  vinello.  Lavori  di  zappa:  a  Ponticelli,  Gercola, 
Santa  Anastasia  e  dintorni,  uomini  lire  1. 40-1.  60  e  vitto  come  sopra;  donne  hre  0.  70-0  85  e 
vitto;  a  Portici  e  comuni  vicini  uomini  lire  1.50  senza  vitto;  oppure  lire  1.30,  un  piatto  di 
pasta  e  fagioli  eun  pò  di  vinello.  Donne  affettatrici  di  patate  da  semina:  lire  0.  75,  senza  vitto. 
Cimatrici  di  fave  lire  0.  75.  Ragazzi  per  collocare  nei  solchi  i  tuberi  di  patate  tagliali  :  lire  0. 60- 
0. 75,  senza  vitto.  Operai  negli  orti  lire  1.40-1.50  e  un  pò  di  minestra.  —  V.  1  conduttori  di 
fondi  lamentano  la  scarsezza  della  mano  d'opera  e  Je  richieste  sempre  crescenti  degli  operai.  I 
rapporti  tra  affìttaiuoH  e  lavoratori  diventano  perciò  di  giorno  in  giorno  più  tesi,  specialmente 
nei  comuni  dove  esistono  leghe  operaie  di  resistenza. 
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Aprile.  —  l.  Semina  del  granone  e  dei  fagioli  bianchi  da  grano  secco.  Raccolta  di  fave  verdi  e  pi- 
selli. Trapianto  di  pomidori  Concimazione  con  cessino  e  rincalzatura  delle  patate  di  seconda 
epoca.  Inizio  della  raccolta  delie  patate  primaticcie  in  qualche  punto  sublitoraneo  meglio  esposto. 
Rincalzatura  di  fagioH.  Falciatura  del  trifoglio  incarnato  e  del  cìcerchiello  per  foraggio  verde. 
Esecuzione  di  sovescio  per  maiz  e  fagioli.  Negli  orti:  Trapianto  pomidori,  peperoni  e  melanzane. 
Cimatura  e  irrorazione  antlperonosporica  dei  pomidori.  Raccolta  cappucci  e  lattughe  Semina 
cocomeri,  poponi  e  cetrioli.  Governo  dei  zucchettini.  Vite:  Pratica  del  sovescio.  Agrumi:  Pota- 
tura, margottamento,  trapianti.  Olivo:  Potatura.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate 
festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6-5  */»;  primo  riposo 
dalle  8  Vs  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  »/»;  fine  del  lavoro  alle  18-18  Va.  —  IV.  Zap- 
patori lire  1. 50-1.  75  con  trattamento  a  mezzogiorno;  rincalzatori  fagiqli  e  patate  lire  1.  !fò-l.  oO 
più  il  trattamento  e  s.;  seminatori  granone  e  fagioli  lire  1. 40-1. 50  più  una  minestra  di  fagioli  e 
pasta  al  2<*  riposo  ;  donne  lire  0. 75  e  trattamento  e.  s.  ;  raccoglitrici  di  fave  e  piselli  lire  0. 60  e 
trattamento  per  due  volte  ;  oppure  senza  spesa^  ma  in  cambio  4  kg.  di  fave  o  di  piselli  in  bac- 
cello; raccoglitori  di  patate  lire  1.50  più  un  piatto  di  legumi  a  mezzodì  e  vinello;  potatori  di 
agrumi  ed  olivi  lire  2. 70,  colezione  e  pranzo  con  2  litri  di  vino;  operai  ortolani  lire  1.45-1.60 
oltre  ad  una  minestra  verde  o  di  pasta  e  fagiuoli  —  V.  In  questo  circondario  la  mano  d*opera 
continua  a  scarseggile. 

Pozzuoli  (Napoli)  (Catt.  amb.  di  agr.,  prof.  Moldo  Montanari). 

Marzo.  —  I.  Si  è  ultimata  la  potatura  della  vite,  tranne  che  nelle  bassure.  Si  sono  iniziate  la 
zappatura  delle  vigne  ed  il  sotterramento  degli  erbai  da  sovescio,  e  si  sta  preparando  il  terreno 
per  semina  di  fagioli,  pomodori,  ecc.  Si  continua  a  propagare  patate.  Si  rincalzano  fave,  pi- 
selli, patate  primaticce.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n,  2;  giornate  festive  5;  giornate  di 
lavoro  campestre  24  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  V»  ;  primo  riposo  dalle  8  V2  alle  9  ;  se- 
condo riposo  dalle  12  V,  alle  13  Vj;  fine  del  lavoro  alle  18-18  »/♦•  —IV.  Potatori:  lire  1.50  al 
giorno,  oltre  un  piatto  caldo  al  secondo  riposo  e  vinello  a  piacimento.  Zappatori:  lire  1. 25-1.35, 
oltre  stocco  al  1*  riposo,  minestra  di  fagioli  al  2<>,  stocc9  o  salacca  a  cena  e  vinello  a  volontà. 
Vangatori:  hre  1.35-1.  50  e  trattamento  come  sopra  —  V.  Si  è  notata  la  solita  immigrazione 
settimanale  di  vangatori  dal  circondario  di  Casoria  e  dalla  provincia  di  Caserta. 

Aprile.  —  1.  È  stato  completato  il  sotterramento  degli  erbai  da  sovescio.  Seminagione  di  gran- 
turco e  fagioli.  Trapianto  di  pomodori.  Piantagione  di  patate  tardive.  Raccolta  di  fave  e  piselli 
e  di  patate  primaticce.  Seminagione  di  barbabietole  da  zucchero,  di  cocomeri  e  poponi.  Gfma- 
tura,  concimazione  e  irrigazione  dei  zucchettini.  Ultimazione  della  potatura  della  vite  nelle 
bassure.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4Vs;  giornate  festive  6  ;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 19  V«.  —  IH-  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  V4  aUe  9  >/«;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  18  Va-^^^U-  —  IV.  Sovesciatori  a  zappa:  lire  l.fó-1.35;  a 
vanga:  lire  1. 35-1. 50  e  spesa  a  mezzodì,  consistente  in  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  e  vineUo  ;  a 
colazione  un  pezzo  di  stocco  e  a  cena  una  salacca  del  pari  con  vinello.  Seminatori  di  granone 
e  fagioli:  operai  lire  1.50  senza  trattamento  di  sorta;  donne  lire  0.80  senza  trattamento.  Tra- 
piantatrici di  pomodoro  :  lire  0. 70  e  un  piatto  di  pasta  e  fagioli  a  mezzogiorno.  Raccoglitrici  di 
fave  e  piselli  :  lire  0. 50  con  trattamento  a  mezzogiorno  e  alla  fine  del  lavoro  giornaliero.  Pota- 
tori: lire  1.60  oltre  ad  una  minestra  di  pasta  e  fagioli  a  mezzodi  con  vinello  a  volontà.  — 
V.  Nella  prima  metà  del  mese  il  circondario  di  Pozzuoli  ha  richiamato  gran  numero  di  vanga- 
tori dal  circondario  di  Casoria  e  dal  Casertano. 

Sboli  (Salerno)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonio  Sardo). 

Aprile.  —  I.  Continua  la  potatura  degli  agrumi;  si  è  terminata  quella  degli  ulivi  ;  prosegue  la  se- 
minagione di  granone,  fagiuoli  ed  altre  piante  sarchiate  e  la  scerbatura  del  grano.  —  lì.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  7;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  18.  —  IH.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  9  alle  9  V4;  secondo  riposo  dalle  12  >/i  alle  14;  fine 
del  lavoro  alle  17  V*.  —  IV.  Operai  in  generale  lire  1. 501. 80;  donne  0. 70-1  ;  ragazzi  (secondo 
il  lavoro)  0.70-1. 20. 

Aprile,  —  I.  Continua  la  zappatura  delle  vigne  e  la  palatura  delle  medesime;  eseguita  la  prima 
solforatura  alle  viti;  si  curano  gF innesti  delle  viti  ;  seminare  prati  di  erba  medica,  frumentone 
e  fagiuoli.  — II.  Giornate  di   cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  cam- 
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pestre  23.  ~  III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 30;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  13. 30;  fine  del  lavoro  alle  18. 30.  —  IV.  Da  lire  1. 25  a  1. 50  per  gli  operai  per  i  lavori 
della  terra. 

Catanzaro  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  M.  Filati). 

Marzo,  —  I.  Palare  e  zappare  vigne.  Piantare  viti  a  dimora  e  talee  in  vivaio.  Fare  innesti  di  viti 
al  posto.  Seminare  civaie  primaverili  e  nelle  bassure  granturco  e  meliga.  —  IL  Giornate  festive  6; 
giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  8  alle  8. 45; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13.30;  fine  del  lavoro  alle  18.  —IV.  Da  lire  1.25  a  lire  1.20  gli 
operai  per  i  lavori  del  terreno.  Da  lire  3  a  lire  4. 50  per  gli  operai  innestatori.  —  V.  Dal  Consorzio 
agrario  di  Catanzaro  fu  promossa  un'agitazione  agraria  a  beneficio  dei  proprietari  delle  terre  per 
ottenere  l'abbuono  della  fondiaria  dei  vigneti  distrutti  dalla  fillossera  e  degli  uliveti  colpiti  dalla 
mosca  olearia.  È  indetto  pel  2  aprile  un  comizio  generale.         * 


SICILIA. 

Catania  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  Segapeli). 

Aprile.  —  1.  Innesti,  impalatura,  legatura,  zappatura  e  solforazione  nei  vigneti;  scerbatura  del  fru- 
mento ;  falciatura  per  erba  nei  prati  ;  semina  di  fagiuoli  e  di  granoturco.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  nessuna;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  IH.  Principio  del  lavoro 
ore  5  V«  ;  primo  riposo  dalle  8  Va  alle  9  V«;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19. 
—  IV.  Innestatori  da  lire  1. 80  a  2. 50;  zappatori,  impalatori,  seminatori  e  falciatori  da  lire  1. 40 
a  1. 70;  legatori  e  trasportatori  (ragazzi  e  donne)  da  lire  0.  70  a  1. 

-Caltagirone  (Scuola  agraria,  prof.  N.  Bochicchio). 

Aprile.  —  I  Sarchiatura  del  frumento  ;  trattamenti  antiperonosporici.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  nessuna;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  26.  —  IH.  Principio  del  lavoro 
ore  6  Vs;  primo  riposo  dalle  8  \'s  alle  9  V«;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle 
18  V«-  —  IV.  Per  i  trattamenti  anticrittogamici  lire  1.50-2,  per  le  sarchiature  1.25. 

Messina  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  S.  Sechi  Brusco). 

Aprile,  — I.  Raccolta  erba  fresca  e  operazioni  di  fienagione;  scerbatura  frumento;  zappatura, 
palatura,  legatura  e  ramatura  dei  vigneti  ;  semina  granturco  da  seme  e  da  foraggio  ;  sarchia- 
ture a  diverse  colture  sarchiate;  innesto  gelsi;  incubazione  seme  bachi  e  governo  bacolini; 
primi  sfogliatura  gelsi,  ecc.  —  IL  Giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  24.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  Vs  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14; 
fine  del  lavoro  18  */,.  —  IV.  L.  1.40-1.60  per  lavori  ordinari  degli  adulti,  lire  1-120  id.  ai  ra- 
gazzi, lire  0.70  id.  alle  donne. Per  l'allevamento  bachi  per  lo  più  si  usa  la  mezzeria:  il  pa- 
drone dà  il  seme  e  la  foglia  e  il  colono  dà  tutta  l'opera  compresa  quella  per  la  sfogliatura 
dei  gelsi.  —  V.  Non  c'è  disoccupazione  iu  causa  della  mancanza  di  braccia  dovuta  alla  con- 
tinua e  crescente  emigrazione  specialmente  diretta  verso  il  Nord-America. 


SARDEGNA. 

Cagliari  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  S.  Cettolini). 

Marzo,  —  I.  Potatura,  palatura  e  aratura  vigneti;  zappatura  fave  e  frumento.  —  IL  Giornate 
festive  n.  4;  giornate  di  lavoro  campestre  27.  —  Principio  del  lavoro  ore  6  Va»  primo  riposo 
dalle  8  Va  al^e  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vj;fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  L.  1.50 
in  media  per  tutti  i  lavori  e  vinello. 
Aprile.  —  I.  Aratura  vigneti;  solforazione  vigneti;  trattamenti  antiperonosporici;  scerbatura  fru- 
mento e  fave.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.3;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  cam- 
pestre 21.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8. 30  alle  9;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  14  ;  fine  del  lavoro  aUe  18.  —  IV.  L.  1. 25. 
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Sassari  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  N.  Pellegrini). 
Aprile.  —  Zappature  vigneti,  completamento  deUa  potatura  e  legatura  viti  ;  piantagioni  tabacco, 
patate,  pomodori  ;  seminagioni  ceci,  fave,  fagioli,  ortaggi  cucurbitacei,  rincalzatura  fave,  scer- 
batura grano,  preparazione  terreno  pel  granoturco,  ecc.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  3 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  22. —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo 
riposo  dalle  8  V>  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  Totale  ore  di 
lavoro  9  V».  —  IV.  Operai  zappatori  lire  1.25;  potatori,  ortolani,  muraiolo  lire  1  50-2;  innesla- 
tore  lire  2. 50.  Donne  lire  0.  75;  ragazzi  0. 50  a  0.  75.  —  V.  Per  ora  c'è  lavoro  per  tutti. 


Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni   periodiclie   interne. 

Anno  lOOB.  —  III.  —  Marzo. 

b)  Dati  quantitativi  e  analitici  (1). 

Mentre  il  movimento  complessivo  delle  partenze  nel  mese  di  gennaio  sommava  appena 
a  18,000  individui  e  si  restringeva  a  14,000  nel  febbraio,  il  mese  di  marzo  segna  un  au- 
mento notevole  nella  portata  delle  correnti  migratorie  periodiche,  arrivando  a  un  totale  di 
*^1,000  lavoratori.  Nella  massa  degli  emigranti  il  sesso  maschile  raggiunge  la  cifra  di  28,500 
mentre  il  sesso  femminile  vi  figura  collo  scarso  numero  di  3500.  Dei  31,000,  partiti  6750  si 
dedicano  all'industria  edilizia  nelle  sue  varie  sottospecie,  ossia  2000  alla  fabbricazione  dei 
mattoni  (1 100  di  essi  partono  dal  comune  di  Pontedera  nel  circondario  di  Pisa,  300  dal  cornane 
di  Montopoli  nel  circondario  di  San  Miniato  e  150  da  vari  altri  comuni  della  Toscana),  2000  a 
lavori  murari,  in  ispecie  nelle  città  di  Milano  e  Torino,  e  gli  altri  a  lavori  stradali,  idraalici 
o  di  bonifica.  Il  setifìcio  non  richiama  che  600  donne,  per  la  maggior  parte  delle  quali  la 
emigrazione  è  settimanale  e  non  è  quindi  che  una  ripetizione  di  quelle  dei  mesi  antecedenti. 
Se  aggiungiamo  700  pescatori,  circa  500  fra  boscaiuoli,  carbonai  e  legnaiuoli,  una  cinquan- 
tina di  solfata!  e  qualche  centinaio  di  operai  occupati  in  lavori  diversi,  rimangono  22,000 
emigranti  che  si  danno  ad  occupazioni  agricole  propriamente  dette,  ossia  alla  zappatura  e 
sarchiatura  dei  cereali,  alla  vangatura,  potatura  e  allestimento  delle  viti,  al  raccolto  e  alla 
zappatura  degli  agrumi,  alla  preparazione  delle  risaie  per  la  semina  e  ad  altre  operazioni 
di  campagna  di  minore  importanza. 

PIEMONTE. 

Torino.  —  Colla  ripresa  dei  lavori  edilizi  si  manifesta  una  notevole  corrente  immigra- 
toria nella  città  di  Torino  :  i  manovali  e  muratori  che  vi  affluiscono  sommano  a  600  circa, 
di  cui  500  provenienti  dal  Biellese.  In  vari  comuni  della  provincia  si  ha  altresì  un  afflusso 
di  mattonai i  specialmente  toscani:  ne  contiamo  150.  Il  salario  più  frequente  per  questi 
ultimi  è  di  L.  4.  50  per  mille  mattoni  con  un  guadagno  medio  di  L.  2.  25-2.  50  al  giorno. 


(1)  V.  nel  numero  precedente  le  notizie  generali  solle  migrazioni  periodiche  dei  marzo. 
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A  Rivarolo  Canavese  arrivano  poi  circa  100  braccianti  da  Balzola  Monferrato,  per  occu- 
parsi nella  costruzione  della  ferrovia. 

Novara.  —  I  lavori  agricoli  più  importanti  nel  mese  di  marzo  sono  la  preparazione 
della  risaia  per  la  semina.  Essi  producono  notevoli  spostamenti,  i  quali  per  altro  non  si 
«stendono  al  di  là  del  territorio  della  provincia.  Nel  circondario  di  Novara  l'entità  del  mo- 
vimento, che  ha  luogo  esclusivamente  tra  la  sua  parte  alta  e  la  sua  parte  bassa,  è  di  5-600 
persone,  di  cui  400  donne.  I  centri  di  attrazione  più  importanti  sono  Castellazzo  con  215 
immigranti  (di  cui  150  donne),  San  Pietro  Mosezzo  con  233  (d.  184)  e  Novara  con  148 
(d.  109).  Nel  Vercellese  si  ha  pure  uno  scambio  fra  comuni  vicini  che  non  va  oltre  le  300 
persone  (di  cui  75  donne).   Non  vi  ha  incetta.  Il  lavoro  dura  in  media  un  mese.  Salari  :  ■■'''} 

a  Castellazzo,  u.  L.  1.  75,  d.  L.  1;  a  Novara,  u.  L.  1.  80-2,  d.  L.  0.  80-1;  a  San  Pietro  Mo- 
sezzo, u.  L.  3,  d.  L.  0.  90.  Il  lavoro  a  San  Pietro  Mosezzo  e  Castellazzo  è  distribuito  in  tre  '  j 
periodi  della  giornata:  dalle  6  ^'a  alle  8,  dalle  8  V>  ^^^^  1^  ^  dalle  13  alle  19. 

Oltre  ai  lavoratori  di  risaia,  altri  ne  immigrano  in  vari  comuni  di  questa  provincia: 
così  arrivano  una  cinquantina  di  spaccalegna  dai  Bobbiese,  una  ventina  di  mattonai  dal  Pi-  1 

sano,  e  una  quarantina  di  braccianti  sulla  linea  Santhià-Arona,  dalla  provincia  di  Ales- 
sandria. Il  movimento  periodico  complessivo  si  può  valutare  perciò  a  circa  1000  persone. 

Cuneo.  —  L'unica  immigrazione  degna  dì  nota  è  quella  dei  mattonai  toscani,  che 
giungono  in  varie  fabbriche  di  questa  provincia  in  numero  di  un  centinaio.  ^L 

Alessandria.  —  Assai  più  rimarchevole  ò  Timmigrazione  dei  mattonai  nella  provincia  |^ 

di  Alessandria.  Ne  contiamo  circa  700,  di  cui  384  da  Pontedera  (Pisa),  223  da  Montopoli 
(San  Miniato),  42  da  San  Miniato  e  50  da  altre  località.  1  più  importanti  centri  d'attrazione 
sono  Asti,  Arquata  (Novi),  Canelli  (Asti).  I  lavoranti  in  laterizi  sono  pagati  tutti  a  cottimo. 
La  zappatura  delle  viti  occupa  a  Rosignano  circa  500  lavoratori  provenienti  dal  Monferrato 
(L.  2*.  50  al  giorno),  e  a  Cellamonte  ne  occupa  130,  i  quali  peraltro  ritornano  ai  loro  paesi 
settimanalmente  (L.  3  al  giorno).  Oltre  a  questi  movimenti  più  notevoli,  se  ne  hanno  altri, 
per  lavori  di  vario  genere  (agricoli,  edilizi,  boschivi,  ecc.),  il  cui  contingente  però  non 
supera  il  centinaio. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  L'immigrazione  di  carattere  periodico  che  ha  luogo  nella  città  di  Milano 
è  più  forte  nel  mese  di  marzo  che  negli  altri  mesi.  Gli  arrivati  sono  circa  1000,  in  massima 
parte  muratori  :  600  sono  originari  da  comuni  della  provincia  di  Milano,  340  da  quella  di 
Como,  gli  altri  da  località  diverse.  I  lavoranti  in  laterizi  che  arrivano  alla  riapertura  delle 
fabbriche  della  provincia  sono  circa  400,  di  cui  circa  150  dalle  provincie  di  Pisa  e  Firenze  e 
gli  altri  da  Cremona,  Piacenza,  Pavia,  Milano  e  Como.  1  centri  di  attrazione  più  impor- 
tanti sono  Musocco  con  220  arrivi  (pagamento  a  cottimo  di  L.  4.  70  per  1000  mattoni,  più 
l'alloggio  gratuito)  e  Meda  con  43.  A  Trezzo  d'Adda,  ove  si  compiono  dei  notevoli  lavori 
di  derivazione  d'acqua,  si  recano  122  braccianti  veneti,  pagati  in  ragione  di  L.  0.  30  l'ora. 
Il  residuo  movimento  per  lavori  agricoli  e  boschivi  si  può  valutare  a  500  persone.  Esso 
ha  laogo  per  metà  entro  la  provinola  e  per  metà  dalle  provincie  di  Como,  Pavia  e  Piacenza. 
I  comuni  ove  si  ha  una  maggiore  affluenza  sono  Assago  (u.  122,  L.  2  al  giorno),  Gaggiano 
(a.  90,  L.  1.  60  e  vitto)  e  Mulazzano  (u.  50,  L.  2).  ^ 


^ 
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Como.  —  Oltre  a  una  cinquantina  di  mattonai,  immigranti  a  Tradate  (Varese)  da 
Pontedera  (Pisa),  non  si  ha  che  un  movimento  di  170  tessitrici  di  seta  che  si  recano  set- 
timanalmente a  Mariano  Comense  da  vari  comuni  del  Milanese  e  del  Comasco  (L.  1.  20  a) 
giorno). 

Bergamo.  —  Analogamente  a  Riva  di  Solto  (Clusone)  arrivano  ogni  lunedì  dai  paesi 
vicini  circiT  80  filatrici  di  seta,  ripartendo  il  sabato  successivo. 

Brescia.  —  Il  cornane  di  Carpenedolo  invia  circa  160  donne  agli  stabilimenti  di  filatura 
serica  di  Acquafredda,  Calcinato,  Montichiari,  Lonato  e  Brescia;  i  comuni  d  i  Borgo  Satollo 
e  Castenedolo  mandano  a  Brescia  circa  100  muratori,  di  cui  una  parte  rincasano  settima- 
nalmente. 

Pavia.  —  I  lavoranti  in  laterìzi  immigrati  sono  circa  150,  di  cui  100  da  Pontedera 
(Pisa)  e  30  dal  Monferrato.  Il  Vogherese  richiama  per  l'allestimento  delle  viti  circa  150 
piacentini  e  bobbiesi:  permanenza  un  mese,  salario  più  frequente  L.  1.  50  e  vitto,  orario 
prevalente  11  ore.  Circa  30  setaiole  si  recano  a  Cavamanara  da  Casatisma. 

Cremona.  —  Arrivano  in  vari  comuni  50  mattonai  della  Toscana  e  30  da  località  più 
vicine.  Altri  120  lavoratori  si  spostano  da  un  comune  all'altro  della  provincia  per  occupa* 
zioni  varie  (agricoltura,  silvicoltura,  bonifiche):  così  immigrano  60  contadini  ad  Agnadelle, 
ove  sono  pagati  in  ragione  di  L.  1.  40  gli  nomini  e  di  L.  0.  60  le  donne;  permanenza  15- 
giorni. 

Mantova.  —  I  mattonai  arrivati  da  Pontedera  (Pisa)  sono  circa  una  quarantina,  di 
cui  15  donne. 

VENETO. 

Belluno.  —  A  Santa  Giustina  si  recano  da  Mestre  (Venezia)  una  ventina  di  lavoranti 
in  laterizi. 

Udine.  —  A  Montereale  i  lavori  di  arginatura  del  Cellioa  attirano  circa  246  braccianti 
da  vari  comuni  della  provincia. 

Vicenza.  —  Circa  120  donne  della  provincia  di  Treviso  sono  richiamate  a  Vicenza 
dagli  stabilimenti  serici  (L.  1.10  al  giorno;  ore  12;  permanenza  fino  a  maggio  o  a  di- 
cembre). 

Verona.  —  Immigrano  a  Palù  e  a  San  Pietro  Incariano  circa  70  contadini  da  vari 
luoghi  del  Veronese.  Rimangono  un  mese:  hanno  un  salario  di  L.  1.  75  al  giorno  a  San 
Pietro  e  di  L.  1.  30  a  Palù. 

Rovigo.  —  A  Porto  Tolle  (Adria)  ove  si  compiono  in  questo  mese  i  lavori  di  argina- 
tura e  di  prepai'azione  per  la  seroina  del  riso,  arrivano  61  uomini  e  47  donne  da  Contarina. 
Lavorano  a  cottimo. 

LIGURIA. 

Genova.  —  Il  numero  dei  braccianti  che  affluiscono  nel  mese  di  marzo  alla  città  di 
Genova  pei  lavori  del  porto,  per  le  costruzioni  edilizie  ecc.,  è  di  circa  250-300.  Le  prove- 
nienze sono  svariatissime. 
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EMILIA  E  ROMAGNE. 


Parma.  —  La  costruzione  del  ponte  sul  Taro  presso  Fornovo  determina  un  afflusso  di 
63  lavocatori  dai  paesi  vicini  e  dalla  Romagna.  Salari  da  L.  3  a  4;  ore  10  al  giorno;  perma- 
nenza sino  a  giugno.  I  mattonai  immigrati  sono  circa  130,  di  cui  70  da  Pontedera  (Pisa)  e 
60  dalla  provincia  di  Reggio  Emilia.  Soltanto  nel  paese  di  Cortile  San  Martino  se  ne 
recano  59. 

Modena.  —  Dal  Veneto  si  recano  a  Mirandola  pei  lavori  di  bonifica  150  braccianti. 

Bologna.  —  Abbiamo  qui  una  migrazione  da  Budrio  a  Molinella  di  circa  250  operai 
per  lavori  di  arginatura.  I  mattonai  toscani  arrivati  nelle  varie  fabbriche  sono  32. 

Ferrara.  —  Furono  incettati  1300  uomini  a  Portomaggiore,  Argenta,  Ferrara  e  Ma- 
lalbergo  (Bologna)  pei  lavori  dell'argine  sinistro  del  Reno  in  comune  di  Poggio  Renatico. 
Rimangono  sul  lavoro  dal  6  marzo  al  1**  aprile. 

TOSCANA. 

Firenze.  —  A  Pistoia  immigrano  35  filatrici  dal  Lucchese,  a  San  Miniato  30  vetrai 
(L.  1. 60  e  vitto;  permanenza  un  mese);  a  Firenze  25  mattonai  da  Montopoli  (San  Miniato). 

Grosseto.  —  I  lavori  di  sterro  attirano  nel  territorio  di  Grosseto  circa  50  senesi  e 
50  aretini. 

UMBRIA. 

Perugia.  —  Un  centinaio  di  abruzzesi  giungono  a  Montecastrilli  (Terni),  ove  si  occu- 
pano come  carbonai  ovvero  lavorano  in  traversine  per  strade  ferrate  o  in  doghe  per  botti. 

LAZIO. 

Roma.  —  La  immigrazione  che  si  verifica  nell'Agro  romano  e  nei  Castelli  durante  il 
mese  di  marzo,  come  quella  che  avviene  nei  mesi  di  gennaio  e  febbraio,  non  è  che  un 
supplemento  alla  grande  immigrazione  autunnale.  La  cifra  totale  degli  arrivi  in  questo 
mese  si  può  valutare  a  2500  persone,  la  maggioranza  delle  quali  proviene  da  altri  comuni 
dello  stesso  circondario  di  Roma  (1450)  e  di  Fresinone  (200).  Questi  arrivi  sostituiscono  in 
parte  coloro  che  durante  lo  stesso  mese  di  marzo  lasciano  il  lavoro  per  tornare  ai  propri 
paesi  e  che  sommano  a  circa  1800:  d'altro  canto  è  a  notarsi  il  carattere  estremamente  flut- 
tuante di  questa  corrente  interlocale,  giacché  molti  degli  immigranti  sono  gli  stessi  dei 
mesi  precedenti  che  vanno  e  tengono  parecchie  volte  nell'anno  dai  comuni  più  prossimi 
all'Agro  e  ai  Castelli.  Una  porzione  dei  nuovi  venuti  sono  però  umbri  (200),  marchi- 
giani (320)  ed  abruzzesi  (200):  una  cinquantina  appartengono  al  circondario  di  Velletri. 
Solo  una  piccola  porzione  dei  lavoratori  si  dirige  ai  Castelli  (350);  nel  territorio  di 
Monterotondo  invece  gli  avventizi  aumentano  in  marzo  fin  quasi  a  1500  (compresi  quelli 
immigrati  antecedentemente).  A  Tivoli  arrivano  in  questo  mese  circa  50  sterratori.  Degli 
immigrati  nel  marzo  circa  1400  ripartono  fra  il  mese  di  aprile  e  i  primi  di  maggio:  gli  altri 
rincasano  quasi  tutti  dopo  la  mietitura.  Le  donne  che  partecipano  al  movimento  sono  po- 
chissime. Quanto  ai  lavori  che  si  compiono  nel  mese  essi  sono  specialmente  la  vangatura 
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delle  viti  e  la  sarchiatura  e  zappatura  dei  terreni  coltivati  a  grano.  I  salari  oscillano,  per  gli 
sterratori  che  lavorano  a  Tivoli,  fra  le  L.  2  e  le  2.50;  a  Monte  Porzio  Catone  sono  di 
L.  2;  50  per  gli  uomini  e  di  L.  1  per  le  donne;  a  Grottaferrata  arrivano  Nfino  a  3-4  lire. 
L^orario  prevalente  nei  Castelli  è  di  otto  ore.  Nelle  fabbriche  di  mattoni  poste  in  vicinanza 
di  Roma  giungono  circa  150  operai,  di  cui  50  da  San  Miniato  e  Montopoli  e  un  centinaio  da 
Pootedera  (Pisa).  Nel  circondario  di  Velletri  si  ha  un  piccolo  movimento  verso  Cisterna: 
sono  in  tutto  60  contadini  provenienti  da  Olevano. 

Nei  circondari  di  Viterbo  e  Civitavecchia  gli  spostamenti  sono  nel  mese  di  marzo 
affatto  insignificanti. 

ABRUZZI  E  MOLISE. 

Chieti.  —  A  Bolognano  la  zappatura  delle  viti  attira  circa  50  uomini  dalla  provincia  di 
Teramo  (L.  1.75*2.  50  e  vitto;  permanenza  fino  al  20  aprile):  altri  50  lavoratori,  prove- 
nienti dalia  provincia  di  Teramo  ovvero  da  altri  comuni  della  provincia  di  Chieti,  si  recano 
in  piccoli  gruppi  in  altri  territori. 

Campobasso.  —  Immigrano  in  vari  comuni  250  lavoratori,  quasi  tutti  del  Molise. 
Di  essi  100  si  recano  a  Isernia  per  la  zappatura  (L.  1.  50;  ore  10;  permanenza  10  giorni),  e 
80  a  Montefalcone  nel  Sannio  (Larino)  per  lavori  stradali  (L.  2-3;  ore  10). 


CAMPANIA. 

Napoli.  —  A  Barra  affluiscono  dalla  provincia  100  contadini  per  rimanervi  un  mese 
(L.  1.60  e  vitto). 

Caserta.  —  La  zappatura  dei  terreni  coltivati  a  grano  determina  nelFinterno  della 
provincia  un  movimento  di  circa  200  persone,  di  cui  100  recansi  a  Palma  Campania  (Nola) 
con  permanenza  sino  al  30  giugno  e  50  a  Caianello  (L.  1.  25,  alloggio  e  minestra;  ore  gior- 
naliere 9):  questi  ultimi  rincasano  dopo  15  giorni. 

Avellino.  —  L'immigrazione,  in  massima  parte  ristretta  ai  confini  della  provincia,  si 
può  valutare  a  circa  300  individui,  di  cui  70  a  Taurasi.  Lavorano  alla  preparazione  del 
maggese  e  alla  sarchiatura  del  grano;  ritornano  in  aprile;  non  sono  incettati.  La  mercede 
giornaliera  è  di  L.  1.  40  e  vitto  a  Taurasi,  di  L.  1.  25  e  vitto  a  Santo  Stefano  del  Sole,  dì 
L.  1.  50  a  Baiano. 

PUGLIE. 

Foggia.  —  Per  i  comuni  d'immigrazione  della  provincia  di  Foggia,  il  movimento  dei 
lavoratori  forestieri  lungo  il  mese  di  marzo  è  dato  dallo  specchio  seguente: 


Immigrati 

ProTlncie  di 

proTOolensa 

Bari 

Foggia 

Arellino 

Toulo 

Rimaati  al  28  febbraio 

3,500 
1,700 
8,200 
2,000 

1,300 
1,S00 
1,000 
1,600 

500 
500 

4,800 

Arridati  In  marro .   •   •   . 

XMO 

RipartlU  io  marzo; 

MOO 

Rimasti  al  31  marco 

4,100 
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Dal  quadro  sopra  riportato  appare  assottigliato  il  numero  dei  baresi  lavoranti  nei  teni- 
menti  della  Capitanata,  mentre  aumenta  quello  degli  appartenenti  ad  altri  comuni  del  Fog- 
giano e  incomincia  a  manifestarsi  una  notevole  corrente  dalla  provincia  di  Avellino.  Nel 
<;oroplesso  però  si  può  dire  che  il  contingente  dei  lavoratori  forestieri  è  diminuito  soltanto 
di  poco.  Degli  immigranti  nel  mese  di  marzo  un  migliaio  vanno  a  Cerignola,  700  a  Foggia, 
600  a  San  Severo,  200  a  Manfredonia  (per  lavori  di  bonifica),  150  ad  Apricena,  150  a  San- 
t' Agata  di  Puglia,  120  a  Castelluccio  dei  Sauri,  100  a  Chienti,  100  a  Lucerà,  100  ad  Ascoli 
SatrianOr  50  a  Candela.  Quanto  ai  lavori  che  si  compiono,  si  può  dire  che  la  zappatura  delle 
viti  volga  al  termine,  mentre  incominciano  con  maggiore  intensità  i' lavori  di  sarchiatura  e 
zappatura  dei  terreni  a  cereali.  L'incetta  si  estende  a  metà  dei  foggiani,  a  metà  degli 
avellinesi  e  a  due  quinti  dei  baresi.  Sui  1300  emigranti  dalla  Capitanata,  600  sono  donne; 
Timmigrazione  dalla  provincia  di  Avellino  è  per  metà  femminile;  quella  dalla  provincia 
<li  Bari  è  tutta  maschile.  Degli  immigrati  in  marzo  un  migliaio  ripartono  alla  fine  dello 
«tesso  mese,  e  gli  altri  tra  l'aprile  e  il  maggio.  I  salari  oscillano  tra  L.  1.50  e  1.70  a  Ceri- 
nola (più  un  litro  di  vino  e  talvolta  minestra),  tra  L.  1.  50  e  1.  75  per  gli  uomini  e  L.  0.50 
«  0.  60  per  le  donne  a  Castelluccio  dei  Sauri  (più  pane,  sale  e  olio  per  SO  cent,  al  giorno)  e 
sono  di  L.  1.75,  compreso  il  vitto,  a  Sant'Agata  di  Puglia.  La  durata  giornaliera  più  fre- 
<)U6nte  del  lavoro  è  di  8-9  ore.  f* 

Bari.  —  Mentre  la  corrente  di  emigrazione  verso  la  Capitanata  si  restringe  alquanto  n 

nel  mese  di  marzo,  si  accentua  invece  e  ni*  intensifica  il  movimento  interno  tra  l'uno  e  ^ 

l'altro  comune  della  provincia.  Tale  movimento  può  valutarsi  a  circa  6000  persone.  I  centri 
pia  importanti  d'attrazione  sono  Gravina  con  2000  uomini  e  300  donne  immigrate;  Spinaz- 
zola  con  2000  immigrati,  interamente  maschi;  Canosa  con  200  arrivi  e  Palo  del  Colle  con  50. 
Tranne  a  Canosa,  ove  i  contadini  s'impiegano  nella  viticoltura,  i  lavori  che  si  compiono  nei 
territori  d'immigrazione  sono  quasi  esclusivamente  la  zappatura  e  la  sarchiatura  del  grano. 
La  permanenza  sulle  località  d'impiego  è  di  35  o  40  giorni.  Gli  immigrati  sono  pagati  da 
L.  1. 10  a  1.  40  a  Gravina  (mentre  i  locali  percepiscono  fino  a  L.  1.  60)  e  da  L.  0.85  a  1. 40 
a  Spiuazzola.  Le  ore  di  lavoro  giornaliere  sono  per  lo  più  10.  I  contadini  diretti  a  Gravina 
Bono  incettati. 

Lecce.  —  Il  movimento  complessivo  verso  i  comuni  che  abbisognano  di  mano  d'opera 
«i  può  ritenere  di  2100  persone.  Di  queste  1600  provengono  da  altri  comuni  della  Terra  d'O- 
tranto e  500  dalla  Terra  di  Bari.  Questo  movimento  migratorio  ripete  e  sostituisce  in  parte 
quello  dei  mesi  precedenti,  giacché  i  lavoratori  arrivati  sulle  località  d'impiego  nel  gennaio 
«  nel  febbraio  rincasano  tutti  prima  che  il  mese  di  marzo  sia  trascorso,  per  emigrare  poi 
nuovamente  o  per  lasciar  emigrare  altri  al  posto  loro.  Quanto  agli  arrivati  in  questo  mese, 
essi  ripartono  tutti  prima  della  fine  d'aprile.  1  comuni  che  ne  richiamano  in  maggior  nu- 
mero sono:  Brindisi  (1100  immigranti),  Castellaneta  (450,  tutti  provenienti  da  Castellana  in 
provincia  di  Bari),  (Gallipoli  (150),  Mottola  (120),  San  Vito  dei  Normanni  (100),  Tuglie  (60), 
San  Pietro  Vernotico  (50)  Ad  Avetrana  immigrano  circa  180  carbonai  da  Calimera  (Lecce): 
permanenza  15  giorni.  Del  resto  i  lavori  che  provocano  spostamenti  di  popolazione  nel 
mese  sono  quasi  esclusivamente  i  lavori  viticoli.  Il  salario  è  a  Tuglie  di  L.  1.30;  le  ore  di 
lavoro  da  7  a  8. 

50  —  BoU,  déW  Ufficio  del  Lavoro  {maggio  1905). 
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BASILICATA. 

Potenza.  —  La  cifra  deir immigrazione  totale  nei  territori  d'impiego  può  riteners» 
oscillante  intorno  ai  1700  individui.  Di  questi  un  migliaio  sono  originari  della  Basiiioata, 
400  della  Terra  di  Bari  e  300  dal  circondario  di  Taranto.  Sui  1700  immigrati,  550  sodo 
donne.  Ripartono  tutti  in  aprile,  meno  circa  300  che  si  trattengono  fino  a  maggio.  I  lavori 
compiuti  sono  la  zappatura  delle  vigne  e  dei  terreni  coltivati  a  cereali,  la  sarchiatura  (per 
le  donne),  la  preparazione  del  maggese.  Il  movimento  si  compie  quasi  esclusivamente  per 
via  ordinaria  e  a  piedi.  Gl'incettati  non  sono  più  di  300.  A  Pisticci  gli  arrivi  sono  in  numero 
di  300,  di  cui  50  donne  (circa  60  degli  immigrati  si  occupano  in  lavori  stradali),  a  Craoo  di 
200  (tutte  donne),  a  Metaponto  di  140  (40  donne),  a  Matera  di  130,  a  Genzano  di  120  (10^ 
donne),  a  Stigliano  di  100,  a  Castelluocio  Inferiore  di  100,  a  Montialbano  di  100,  a  Lauren- 
zana  di  100  (50  donne).  I  lavoratori  sono  pagati,  a  Irsina  in  ragione  di  L.  1.  50-1.  70,  senza 
il  vitto,  per  la  zappatura  delle  vigne,  e  di  L.  0. 90-1,  più  1  kg.  di  pane  al  giorno,  per  la  sar- 
chiatura (ore  giornaliere  9);  a  Castelluccio  Superiore  in  ragione  di  L.  0.  85,  più  il  vitto;  a 
Matera  in  ragione  di  L.  1.  25  a  1.  50. 

CALABRIE. 

Cosenza.  —  Il  movimento  totale  non  supera  la  cifra  di  700  (100  dalla  provincia  di  Bari,. 
100  da  quella  di  Lecce,  100  da  quella  di  Catanzaro  e  400  da  quella  di  Cosenza).  A  Corigliano 
Calabro,  sulla  marina  Jonica,  i  lavori  di  zappatura  e  sarchiatura  dei  cereali,  di  potatura 
degli  ulivi  ed  estrazione  di  radici  di  liquirizia  attirano  da  150  a  200  braccianti;  ad  Amendo- 
lara  (Castrovillari)  i  lavori  stradali  e  murari  richiamano  dalle  provincie  di  Bari,  Lecce  e 
Catanzaro  circa  160  individui;  a  Cassano  al  Jonio  immigrano  circa  50  contadini.  Le  donne 
sono  in  tutto  150.  L'incetta  non  si  estende  che  a  100  degli  immigranti.  I  salari  sono  di  L.  2 
al  giorno  per  gli  uomini  e  di  L.  1.  60  per  le  donne  a  Corigliano  Calabro,  di  L.  3-3.  50  per  i 
muratori  e  di  L.  1.  25  pei  manovali  ad  Amendolara. 

Catanzaro.  —  La  viticoltura,  la  potatura  degli  ulivi  e  i  lavori  stradali  determinano 
degli  spostamenti  sommanti  a  non  più  di  500  individui  (350  da  Reggio,  50  da  Cosenza  e  100 
da  Catanzaro).  A  Nicastro  abbiamo  100  immigrati,  a  Roccabernarda  58,  a  Sambiase  40. 
Non  si  ha  incetta.  La  percentuale  di  femmine  è  affatto  insignificante.  La  permanenza  non  si 
prolunga  al  di  là  della  fine  di  marzo.  A  Nicastro  gli  immigrati  hanno  L.  2,  più  minestra  e 
alloggio  (pei  caporali  il  salario  è  di  L.  2.  20);  a  Sambiase  gli  uomini  L.  1.  80,  le  donne 
L.  0.  60.  Tanto  a  Sambiase  che  a  Nicastro  i  salari  dei  lavoratori  locali  sono  di  qualche  cen- 
tesimo più  bassi  di  quelli  dei  forestieri. 

Reggio  Calabria.  —  Il  contingente  deirimmigrazione  arriva  alla  cifra  di  700  indi- 
vidui, tutti  provenienti  da  altri  comuni  della  stessa  provincia.  Di  essi  300  si  recano  a  Ro- 
sarno  e  100  a  Gioia  Tauro.  Tranne  100  carbonai,  gli  altri  si  occupano  tutti  nella  z^patura 
dei  vigneti  e  degli  agrumeti  e  nella  sarchiatura  del  grano.  I  carbonai  ripartono  a  giugno;  degli 
altri  il  40  **/o  in  marzo  e  il  60  **/.  in  aprile.  Il  salario  più  frequente  è  di  L.  1.  50;  Torario  più 
frequente  di  10  ore.  Non  vi  ha  incetta. 
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SICILIA. 


Palermo.  —  I  lavori  di  semina  dei  cereali,  di  zappatura  delle  viti  e  dei  giardini  di 
agrumi  determinano  circa  400  arrivi  in  vari  comuni.  Le  provincie  di  provenienza  sono  Pa- 
lermo (250),  Messina  (50),  Caltanissetta  (50)  e  Trapani  (50).  Il  centro  più  importante  è 
Valle  d'Olmo  (200  immigrati).  Non  immigrano  donne.  Gli  incettati  sono  pochissimi.  L'o- 
rario più  frequente  è  sulle  11  ore. 

Messina.  —  Non  si  verificano  che  movimenti  cii^coscritti  ai  confini  della  provincia.  Il 
movimento  complessivo  è  di  600  persone,  di  cui  100  vanno  a  Naso,  60  a  Giardini,  60  a  San 
Marco  d'Alunzio,  50  a  Patti.,  Rincasano  fra  aprile  e  maggio.  Le  donne  impiegate  sono  po- 
chissime. I  lavori  che  detern^inano  gli  spostamenti  si  compiono  quasi  esclusivamente  negli 
agrumeti  e  nei  vigneti.  L'incetta  si  estende  a  metà  dei  partenti.  Salari:  a  Naso  L.  1.  30-1.  50 
al  giorno;  a  San  Marco  d'Alunzio  L.  1 .40,  a  Santo  Stefano  Camastra  L.  1.  70.  Le  ore  gior- 
naliere di  occupazione  sono  comunemente  10. 

Trapani.  —  Circa  550  contadini  di  Vita  (Alcamo)  si  recano  a  zapparle  a  seminara  nei 
territori  di  Salemi,  Marsala,  Trapani,  Calatafìmi  e  Monte  San  Giuliano.  La  pesca  del  tonno, 
attira  poi  a  Pavignana  dalla  città  di  Trapani  circa  160  persone. 

Girgenti.  —  A  Lampedusa  arrivano  524  pescatori  di  spugne  e  sardelle,  provenienti  in 
gran  parte  dalle  provincie  di  Girgenti  (280)  e  Trapani  (200). 

Caltanissetta.  —  38  solfatai  si  recano  da  Raddusa  a  Calascibetta,  ov9  si  è  aperta  in 
marzo  qualche  miniera  nuova.  Vi  rimarranno  15  giorni.  I  picconieri  hanno  un  salario  di 
L.  3,  i  carusi  di  L.  1 .  25. 

Catania.  —  Circa  500  lavoratori  arrivano  nei  territori  di  Catania  (imm.  250),  Agira  (70), 
Nicosia  (70),  Rammacca  (50)  e  di  altri  paesi  di  questa  provincia  per  la  zappatura  dei  terreni 
coltivati  a  cereali  o  a  viti.  Di  essi  300  provengono  dalla  stessa  provincia  di  Catania,  150  da 
quella  di  Messina,  50  da  quella  di  Siracusa.  Le  donne  immigrate  sono  pochissime.  La  per- 
manenza media  è  di  un  mese.  Salari:  ad  Agira  uomini  L.  1.  70,  ovvero  L.  0.  85  e  vitto;  fan- 
ciulli L.  1.  40,  ovvero  L.  0.  60  e  vitto;  a  Nicosia  L.  1.  40. 

Siracusa.  —  I  lavori  di  zappatura  e  di  rimonda  degli  aranci  attraggono  a  Francofonte 
(Siracusa)  1850  contadini  (di  cui  100  donne),  da  Monterosso,  Chiaramente  Gulfi  e  Giarra- 
tana  (Modica),  Buccheri  e  Feria  (Noto)  e  Vizzini  (Caltagirone).  Si  trattengono  un  mese. 
Percepiscono  da  L.  1.  30  a  1.  50  al  giorno.  Altri  100  braccianti  si  recano  a  Carlentini  e  Len- 
tini  pel  i::accolto  degli  agrumi. 

SARDEGNA. 

Cagliari.  — ^  Il  movimento  migratorio  periodico  è  affatto  interlocale  e  arriva  appena 
alla  cifra  di  un  centinaio.  A  Monserrato  il  salario  è  di  L.  1.  25,  più  il  vino,  e  Torario  di  8  ore. 

Sassari.  —  A  Bonorva  immigrano  25  sterratori  da  località  varie,  per  la  bonifica  della 
Valle  di  Santa  Lucia.  Non  esistono  correnti  di  qualche  entità,  determinate  da  lavori  agricoli. 


Digitized  by 


Google 


V 


84  MERCATO  DIL  LAVORO. 

IV.  -  Aprile. 

a)  Notizie  generali. 

Nel  mese  d^aprile  i  lavori  che  provocaDO  correnti  migratorie  periodiche  dall^una  all'altra 
località  del  Regno  sono  assai  vari,  ma  nessuno  di  essi  è  tale  da  dar  luogo  a  spostamenti  di 
grande  rilievo.  Questo  avviene  perchè  mentre  in  aprile  si  hanno  gli  ultimi  strascichi  di  al- 
cune migrazioni  già  avvenute  nei  mesi  antecedenti,  le  nuove  migrazioni  per  i  lavori  che  si 
compiono  a  stagione  più  avanzata  incominciano  a  manifestarsi  quasi  insensibilmente.  Ciò 
posto,  ecco  quali  sono  le  principali  occupazioni  che  determinano  in  questo  mese  degli  scambi 
di  mano  d'opera  fra  comuni  diversi:  1**  pel  frumento,  la  sarchiatura  e  la  zappatura;  2^ pel 
granturco,  la  zappatura  e  la  semina;  3*"  pel  riso,  l'arginatura  dei  fondi  e  la  semina;  4**  per 
le  viti,  la  vangatura  e  Tirrorazione  ;  5*"  per  gli  agrumi,  la  zappatura  e  la  rimonda;  6*"  per  i 
prati,  il  taglio  del  fieno  maggengo  ;  T"  per  il  bestiame,  la  tosatura  delle  pecore  ;  8*^  per  il 
setificio,  la  potatura  dei  gelsi  e  l'allevamento  dei  bachi  ;  9''  per  le  industrie  pescherecce,  la 
pesca  del  tonno  ;  10**  per  le  industrie  edilizie,  la  costruzione  di  case,  la  fabbricazione  dei 
mattoni,  la  costruzione  e  la  riparazione  di  strade  ordinarie  o  ferrate,  le  bonifiche  idrauliche. 

Nell'Agro  romano  si  inizia  la  tosatura  delle  pecore,  ciò  che  provoca  qualche  piccola 
immigrazione.  Cosi  pure  cominciano  a  partire  per  Roma  i  primi  falciatori  di  fieno,  mentre 
qualche  piccolo  gruppo  di  contadini  della  Ciociaria  si  reca  nei  Castelli  ad  ultimarvi  i  lavori 
di  zappatura  delle  vigne. 

Anche  nell'Agro  brindisino  e  nei  tenimenti  della  Capitanata  continua  V  immigrazione 
dei  mesi  precedenti  per  l'ultimo  periodo  della  vangatura  delle  viti  e  in  qualche  parte  per  la 
coltivazione  dei  terreni  a  cereali.  Questa  attira  invece  un  più  forte  contingente  di  immi- 
granti in  alcuni  comuni  della  provincia  di  Avellino,  lo  Sicilia  non  si  ha  che  qualche  piccola 
fluttuazione  pei  lavori  agrumari  e  per  l' incipiente  falciatura  dei  fieni. 

Nel  Vogherese  e  Monferrato  si  ha  ancora  un  richiamo  di  mano  d'opera  per  la  viticol- 
tura, mentre  si  esaurisce  il  movimento  per  la  semina  del  riso  nella  provincia  di  Novara. 

Si  svolge  e  termina  nell'alta  e  nella  media  Italia  l'emigrazione  dei  mattonai,  iniziata 
nel  mese  antecedente,  come  pure  l'emigrazione  dei  muratori  e  manovali  del  Biellese  verso 
Torino  e  di  quelli  del  Monzese,  Varesotto  e  Comasco  verso  Milano.  I  lavori  della  bonifica 
Reggiano-Mantovana  determinano  vari  arrivi  di  braccianti  ferraresi  e  polesini.  La  bachi- 
coltura non  è  ancora  incominciata  nelle  provincie  di  Mantova,  Verona  e  Brescia,  ma  già 
verso  la  fine  del  mese  qualche  lavoratore  parte  dalle  provincie  vicine  per  recarsi  sui  più  im- 
portanti centri  di  allevamento  dei  bachi. 

A  Favignana  (Trapani)  e  in  qualche  spiaggia  della  Sardegna  arrivano  diversi  pescatori, 
specialmente  liguri,  per  la  cattura  e  confezione  del  tonno. 
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Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (1). 

Sciòperi  del  mese  di  aprile.  —  Numero  ed  estensione,  —  Dalle  notizie  giunte  all'Uf- 
ficio risulta  che  nel  mese  d'aprile  sono  scoppiati  59  scioperi,  dei  quali  54  comprendevano 
6729  operai.  Continuano  in  maggio  6  scioperi,  dei  quali  5  con  366  operai. 

Industrie,  —  Degli  scioperi  cominciati  nel  mese  appartenevano:  all'agricoltura  7,  dei 
quali  5  con  120  operai;  alle  industrie  minerarie  7  con  1875;  alle  industrie  metallurgiche  e 
alle  costruzioni  navali  6,  dei  quali  5  con  102;  alla  lavorazione  delle  pietre,  argille  e  sabbie  6 
con  307;  alla  edilizia  14,  dei  quali  13  con  2176;  alla  lavorazione  del  legno  1  con  6;  alle  indu- 
strie tessili  €  con  453;  alla  lavorazione  delle  pelli  1  con  26;  alle  industrie  del  vestiario  5  con 
787;  alle  industrie  chimiche  4,  dei  quali  3  con  176,  ai  lavori  di  precisione  1  con  21  operai. 

Cause  ed  esito.  —  Su  53  scioperi  finiti  nel  mese  è  ijgnoto  l'esito  di  5,  dei  quali  3  con 
881  operai.  Ebbero  per  causa  domanda  di  aumento  dei  salari  32  con  3842  operai,  dei  quali 
ebbero  esito  favorevole  7  con  1019,  sfavorevole  9  con  1057,  parzialmente  favorevole  agli 
operai  13  con  1271. 

Per  ottenere  diminuzione  di  orario  furono  intrapresi  6  scioperi,  dei  quali  5  con  456 
operai;  ebbero  esito  favorevole  4,  dei  quali  3  con  440,  sfavorevole  1  con  16  operai. 

Contro  diminuzione  di  salario  scoppiarono  4  scioperi  con  939  t  perai;  uno  riusci  con  19, 
uno  fallì  con  680,  uno  riusci  in  parte  con  40  operai, 

Uno  sciopero  contro  aumento  di  orario  terminò  favorevolmente  per  i  9  operai  che  vi 
parteciparono. 

Cause  varie  ebbero  10  scioperi,  dei  quali  4  ebbero  esito  favorevole  ai  110  scioperanti; 
3  (dei  quali  2  con  91  operai)  sfavorevole,  1  con  680  operai  parzialmente  favorevole. 

Serrate.  —  Si  ebbero  nel  mese  4  serrate,  comprendenti  1803  operai,  delle  quali  2  con 
265  operai  nelle  industrie  tessili,  1  con  17  nella  lavorazione  delle  pietre,  e  1  con  1521  nelle 
industrie  alimentari;  3  con  1717  operai  ebbero  esito  interamente,  1  con  86  parzialmente 
favorevole  all'industriale. 

I.  —  A^coltnra. 

Frassinelle  (Rovigo),  —  Avendo  T Associazione  dei  proprietari  e  conduttori  di  fondi  rifiutato  di 
concedere  colture  a  compartecipazione  senza  un  patto  legale,  hanno  scioperato  dal  15  marzo 
(momento  della  semina)  circa  250  lavoratori  liberi  che  domandavano  la  compartecipazione  su 


(1)  In  tutti  i  conflitti  del  lavoro  gli  operai  eie  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  (fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  sMntendqno  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fandulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compinti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
solo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  dì  persone  adulte. 

•     NB.  —  Della  vertenza  tra  il  personale  ferroviario  e  le  Società  concessionarie  e  lo  Stato  e  deUo  scio- 
pero conseguente,  sarà  data  notizia  nel  fascicolo  di  giugno. 
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5  fondi  deirestensione  di  ettari  500  circa.  Le  differenze  dei  salari  e  dei  patti  tra  la  tariffa  padronale 
e  quella  operaia  sono  lievi.  (Notizie  dall'Associazione  dei  proprietari  e  conduttori  di  fondi  e  dalla 
Lega  dei  contadini). 

Palestra  (Pavia).  —  Il  Consorzio  irriguo  di  Palestro  occupava  nello  spurgo  dei  canali -950 
braccianti,  organizzati  in  Lega  di  contadini  appartenente  alla  Federazione  provinciale,  pagandoli 
L.  1. 30  per  giornata  di  9  ore.  Il  3  aprile  si  misero  tutti  in  sciopero  domandando  salario  di  L.  1.50. 
Il  4  ripresero  il  lavoro  accettando,  per  intervento  dell'autorità  di  P.  S.,  il  salario  di  L.  1. 40.  (Notizie 
daU'autoritàdiP.S.). 

IL  —  Industrie  estnltìve. 

Assoro  (Catania).  —  Nella  solfara  Piliere  esercita  dal  signor  Nicolò  Spadaccini  sono  occupati 
60  picconieri  a  L.  2  50,  110  carusi  adulti  a  L.  1. 75  per  ore  10  e  12  fanciulli  a  lire  1. 40  per  ore  8  di 
lavoro.  Sono  tutti  pagati  a  cottimo  e  organizzati  tutti  nella  Cooperativa  di  lavoro  e  consumo  tra  i 
solfata!  di  Agira.  Avendo  con  l'apertura  di  una  nuova  galleria  facilitato  il  lavoro  e  il  trasporto  del  ma- 
teriale, l'industriale  il  15  marzo  ribassò  i  prezzi;  gli  operai  si  misero  allora  in  sciopero  e  in  loro  vece 
furono  assunti,  alle  condizioni  volute  dall'industriale,  30  operai  forestieri.  Il  lavoro  fu  ripreso,  senza 
che  gli  scioperanti  avessero  ottenuto  il  loro  intento,  il  17;  i  nuovi  assunti  furono  mantenuti  al  lavoro. 
Intervenne,  come  conciliatore,  il  delegato  di  P.  S.  di  Agira.  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S.). 

Campiglia  Marittima  (Pisa),  — -  Nella  miniera  di  rame  della  Etruscan  mines  Limited  sono  oc- 
cupati 400  minatori  e  affini,  pagati  parte  a  cottimo  parte  a  tempo  a  L.  J .  80-3. 20  e  ore  8  di  lavoro, 
100  operai  ai  forni  a  L.  2. 25-4,  100  meccanici  e  affini  a  L.  2-6-50,  80  manovali  e  addetti  a  trasporti 
[  a  L.  2-2. 75;  tutti  pagati  a  tempo  per  un  orario  di  10  ore.  Dei  soli  minatori  la  metà  è  organizzata.  Il 

l  6  api'ile  per  iniziativa  dei  minatori  si  misero  tutti  in  sciopero,  sembra  per  ottenere  un  aumento  di 

F  salario.  Il  13  il  lavoro  fu  ripreso  senza  alcun  cambiamento.  (Notizie  dalla  Ditta). 

^  Bologna.  —  Nelle  cave  di  gesso  di  Monte  Donato  sono  occupati  per  conto  di  varie  ditte  22  ma- 

S:  stri  minatori,  tutti  organizzati,  a  L.  2.  25  con  orario  dalla  levata  al  tramonto  del  sole.  Questi  operai 

^  si  misero  in  sciopero  il  o  aprile  per  ottenere  un  aumento  di  salario  e  un  orario  di  10  ore.  Ripresero 

il  lavoro  il  6  aprile  avendo  ottenuto  l'aumento  richiesto,  sì  che  ora  sono  pagati  cent.  28-36  l'ora  ;  di 
più  è  stata  riconosciuta  dagli  industriali  la  loro  Lega  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro). 

(Capoliveri  di)  Portolongone  (Livorno). —  Nella  miniera  di  calamita  della  Società  Elba  sono 
impiegati  (con  paga  a  cottimo)  271  escavatori  a  L.  3.  bO-6  e  6  barrocciai  a  L.  10;  ^con  paga  a  tempo) 
80  giornalieri  adulti  a  L.  2. 40-4  e  6  ragazzi  a  L.  2;  orario  comune  ore  8.  Sono  organizzati  in  sezione 
della  Federazione  nazionale  dei  minatori  154  escavatori,  20  giornalieri  e  3  barrocciai.  Il  13  apriU 
gli  operai  tutti  si  misero  in  sciopero,  e  3  giorni  dopo  chiesero  che  il  materiale  di  1'  categoria  fosse 
pagato  come  pel  passato  L.  2  per  tonn.  anziché  L  1.  Si  unirono  poi  agh  scioperanti  40  escavatori 
\  di  calcare  in  contrada  Le  Grazie,  che  poi  ripresero  il  lavoro  prima  della  fine  dello  sciopero.  Interve- 

nuti dei  privati,  e  glion.  deputati  Morgarie  Cassuto,  e  spedita  al  Ministero  degli  intemi  una  Com- 
missione di  4  operai,  si  concordò  il  ritorno  all'antico  prezzo  del  minerale  di  1*  categoria  e  un  au- 
mento di  prezzo  pel  trasporto  del  materiale  sterile,  ciò  che  equivale  a  un  aumento  del  50  o  60  ^'/o 
dei  salari.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16.  L'organizzazione  ha  speso  in  sussidi  L.  380,  in  posta  e  vetture 
L.  189. 20,  per  il  viaggio  a  Roma  della  Commissione  L.  330;  l'esito  dello  sciopero  ha  indotto  44 
operai  ad  inscriversi  nella  Lega  (Notizie  dalla  Ditta  e  dalla  Lega). 

V'  —  Lavorazione  delle  pietre,  argille  e  sabbie. 

Dolo  e  Mira  (  Venezia),  —  Nella  fabbrica  di  laterizi  del  signor  Gaetano  Cendon  in  Dolo  sono  oc- 
,  cupati  4  costruttori  adulti  a  L.  2. 20  (media  dei  guadagni  a  cottimo  della  stagione),  5  accenditori  a 

L.  2  e  un  altro  operaio  a  L.  2;  orario  ore  9.  In  quella  degli  Eredi  Velluti,  anche  in  Dolo,  69  operai 
a  L.  1. 40-5  con  orari  da  6  a  11  ore.  Della  prima  gli  11  operai  organizzati  costruttori  e  accenditori, 
della  seconda  i  63  organizzati,  si  misero  in  isciopero  il  5  aprile  essendo  loro  stato  rifiutato  un  au- 
mento di  salario.  Nella  fabbrica  di  laterìzi  in  Mira  del  signor  Domenico  Della  Giovanna  che  occupa 
40  adulti  a  L.  3  e  12  ragazzi  a  L.  1. 50  (orario  ore  10  Vs)f  l'aumento,  chiesto  in  L.  1  per  1000  mal- 
toni,  fu  concesso  il  6  aprile  in  cent.  75,  ma  gli  operai  (tutti  organizzati)  non  vollero  riprendere  il 
lavoro  perchè  l'industriale  si  era  rifiutato  di  trattare  con  l'organizzazione.  Furono  assunti  alla  tarifià 
aumentata  20  avventizi.  Malgrado  l'intervento  del  sindaco  e  dell'on.  deputato  Zabeo  lo  sciopero 
continua.  (Notizie  dalle  Ditte). 
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Milano.  —  Circa  200  operai  aon  organizzati  lavorano  presso  la  Società  Ceramica  Lombarda 
{Bertoni,  Sprangler,  Pòirél  e  C).  Questa  Ditta  sostituì  nel  riparto  fornaciai  il  lavoro  a  cottimo  a 
quello  a  giornata.  Terminata  la  prima  quindicina  diiavoro  col  nuovo  sistema,  gli  operai  si  accorsero 
di  aver  perduto  da  5  a  10  lire  ciascuno.  Ne  mossero  lagnanze  alla  Direzione  e  chiesero  di  venire  ad 
accordi.  La  Ditta  non  accolse  la  richiesta  dei  fornaciai,  e  questi  allora  si  licenziarono  esigendo  il  paga- 
mento della  quindicina,  non  coi  prezzi  del  cottimo,  ma  con  quella  a  giornata.  Alla  nuova  ripulsa  della 
Ditta,  essi  abbandonarono  (17  operai  e  2  apprendisti)  la  fabbrica  il  5  aprile.  Il  giorno  21  gli  operai 
ottennero  quanto  chiedevano  e  si  rimisero  al  giudizio  dei  probiviri  per  ottenere  il  pagamento  degli 
8  giorni  dopo.  Gli  scioperanti  hanno  perduto  in  salari  L.  361. 90.  (Notizie  dairUfQcio  del  lavoro  della 
Società  Umanitaria) 

Milano.  —  Nella  fabbrica  di  porcellana  di  M.  Fels  sono  impiegati  ai  forni  13  operai  a  L.  5,  alle 
muffole  2  a  L.  3.  75;  24  foggiatori  e  13  pittori  adulti  a  L.  5.50,  10  foggiatori  ragazzi  a  L.  1.50  e 
16  donne,  1  pittore  ragazzo  a  L.  3. 50,  e  27  donne  e  2  fanciulle  pittrici;  1  uomo  a  L  4. 50  e  4  donne 
a  L.  2  alla  vernice,  6  uomini  a  L.  4  e  1  ragazzo  a  L.  1  al  molino,  2  uomini  alle  macchine  a  L.  5, 
4  uomini  a  L.  3  e  16  donne  a  L.  2  al  magazzino.  Sono  pagati  parte  a  cottimo  e  parte  a  tempo  ;  sono 
in  parte  organizzati.  Per  opporsi  ad  una  riduzione  di  prezzo  del  30  «/^  proposta  ad  alcuni  di  loro,  i  fog- 
giatori si  misero  in  iscìopero  il  28  e  furono  seguiti  il  giorno  seguente  da  tutti  gli  altri  operai  che  do- 
mandarono anche  il  licenziamento  di  due  capi,  uno  dei  quali  (ex-segretario  della  Lega  ceramisti)  loro 
particolarmente  inviso.  Lo  sciopero  continua.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dairUffìcio  del  lavoro  della  Società 
Umanitaria).  ^ 

VI.  —  bLdnstria  edilizia. 

Falerone  {Ascoli).  —  200  terrazzieri  occupati  dalla  ditta  Edvigio  Belli  nella  costruzione  delPac- 
quedotto  del  Tennacolo  scioperarono  il  4  aprile  domandando  il  conguaglio  dei  salari  per  tutti  gli 
operai  maggiori  di  20  anni  a  L.  2.  Intervenuti  il  sindaco  ed  il  comandante  dei  carafónieri,  Tappal- 
tatore  rifiutò  di  aumentare  i  salari  di  L.  1.25  fissati  nel  capitolato.  D  lavoro  fu  ripreso  senza  mu- 
tamenti di  salario  il  giorno  seguente;  solo  per  due  giórni  ancora  alcuni  operai  fecero  ostruzio- 
nismo (sabota gè)  e  non  cessarono  se  non  quando  furono  minacciati  di  licenziamento.  (Notizie  dalla 
Ditta). 

(Cogno  di)  Borno  (Brescia),  —  Nella  costruzione  di  un  cotonificio  assunta  dal  signor  Fortunato 
Carnevali  sono  impiegati  lOO.operai  dei  quali  75  appartenevano  alla  Lega  cattolica  del  lavoro  di  Valca- 
monica.Tra  questi  operai  i  51  badilanti  erano  pagati  da  L.  1. 20  a  L.  1.  70  il  giorno.  Se  ne  misero 
in  isciopero  50  (dei  quali  32  organizzati)  il  3  aprile  domandando  di  essere  divisi  in  categorie 
secondo  Tabilìtà  e  di  essere  pagati  ad  ore,  da  cen.  15  a  25  Costrinsero  a  smettere  il  lavoro  circa 
20  minatori.  Intervenuto  il  medico  condotto  di  Cividate,  gli  operai  rappresentati  dal  segretario  della 
Lega  cattolica,  diminuirono  le  loro  pretese  di  cent.  30-40  al  giorno,  e  Tindustriale  aumentò  di  altret- 
tanto le  offerte;  alla  fine  si  convennero  salari  da  cent.  17  a  21  all'ora.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  24. 
La  Lega  spese  per  stampati  e  viaggi  del  rappresentante  L.  12  tratte  dai  suoi  fondi.  (Notizie  dalla 
Lega  cattolica  del  lavoro). 

San  Secondo^  Roccabianca,  Soragna  (Parma),  —  Ai  lavori  di  rinforzo  dell'arginatura  di  sinistra 
del  torrente  Taro,  condotti  dal  signor  Vincenzo  Bertozzi  erano  addetti  315  braccianti  che  lavoravano 
a  cottimo  al  prezzo  di  cent.  45-65  al  m^  che  dà  un  guadagno  medio  giornaliero  di  L.  2. 28  per  un 
orario  di  ore  8  II  4  aprile  questi  operai,  tutti  organizzali  nelle  Leghe  di  braccianti  aderenti  alla 
Camera  del  lavoro  di  Parma,  si  misero  in  isciopero  domandando  una  tariffa  che  permettesse  un 
guadagno  minimo  di  L.  2. 60  al  giorno.  Il  5  si  unirono  loro  85  braccianti  che  lavorano  per  conto 
della  stessa  Impresa  al  torrente  Slirone  in  San  Secondo  e  al  torrente  Possacela  in  Carzeto  di  So- 
ragna; e  in  seguito  sembra  se  ne  siano  uniti  altri,  tanto  che  alla  fine  dello  sciopero  gli  sciope- 
ranti, tutti  organizzati,  erano  550.  Dopo  trattative,  nelle  quali  intervenne  Ton.  deputato  Berenini, 
furono  incaricati  due  arbitri  di  stabilire  i  prezzi,  i  quali  segnarono  un  aumento  di  cent.  2-3  al  m*. 
Il  lavoro  fu  ripreso  il  13.  Le  organizzazioni  non  hanno  dato  alcun  sussidio;  i  salari  complessivi 
saranno  gravati  delle  spese  di  viaggi,  ecc.,  per  le  trattative  e  Tarbitrato  in  L.  150.  (Notìzie  dall'Im- 
presa e  dall'Arma  dei  HR.  CC.). 

Orbetello  (Grosseto),  —  Nello  scavo  del  canale  delle  baline  assunto  dal  sig.  Diomede  Amodei 
sono  impiegati  225  braccianti  pagati  a  centesimi  85  il  m',  con  un  guadagno  medio  di  L.  2. 25  al 
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giorno.  Provrisoriamente,  ia  attesa  della  misurazione  alla  line  del  lavoro,  essi  ricevevano  L.  2  al 
I  giorno.  Il  1<>  aprile  chiesero  airimprena  uno  scandaglio  dei  guadagni  effettivi  e  non  essendo  contenti 

f  dei  risultati  loro  comunicati,  domandarono  che  il  prezzo  fosse  portato  a  L.  1. 10  il  m^  Avuto  un 

k  rifiuto  gli  operai j  dei  quali  194  organizzati  presso  la  Camera  del  lavoro  di  Grosseto,  si  misero  in 

^c  sciopero  il  3.  Intervenuto  il  sindaco  di  Orbetello,  il  tenente  dei  RR.  GC.  e  un  rappresentante  della 

r  Camera  del  lavoro,  ottennero  un  aumento  di  centesimi  5  al  m'.,  e?  ripresero  il  lavoro  VS,  Gli  scio- 

Ì  perenti  delle  provincie  di  Pisa  e  di  Siena  erano  stati  rimpatriati  per  misura  di  P.  S.  in  numero  di  31. 

(Notizie  dal  prefetto  di  Grosseto  e  dall'Impresa). 
FotUeranica  (Bergamo).  —  La  Società  per  la  ferrovia  elettrica  della  Valle  Bremhana  impiega 
\'  in  una  sezione  delle  costruzioni  348  operai,  dei  quali  nessuno  è  organizzato  II  3  aprile  7  operai  lavo- 

F  ranli  in  Ponte ranica  si  agitarono  domandando  che  Torario  estivo  anzi  che  in  ore  10  V«  fosse  fissato 

F  in  ore  10  e  percorrendo  la  linea,  in  territorio  di  Vallesse,  Sorisole,  Sombreno,  Paladina,  Alme  e  Villa 

[.  d'Alme  indussero  343  op)erai  a  scioperare   Concesso  il  giorno  seguente  l'orario  di  10  ore  continuò  la 

r  sciopero  (imposto,  secondo  la  Direzione,  per  la  mancanza  di  forza  pubblica  che  proteggesse  i  volen- 

^  terosi  di  lavorare)  per  un  aumento  di  salario  del  25  "/o.  Il  5  ripresero  il  lavoro  110  operai,  il  6  lo  ri- 

presero tutti,  restando  licenziati  3  degli  iniziatori  dello  sciopero;  altri  2  si  allontanarono  volontaria- 


p 


^  mente.  (Notizie  dal  Direttore  della  Società). 

VII.  —  Industrie  chimicbe. 


Bari.  —  Nella  fabbrica  di  olii  e  di  saponi  Cornelio  &  Spangher  sono  occupati,  oltre  4  capo- 
.  lavori,  15  saponieri  a  L.  1.75,  3  falegnami  a  L.  1.80,  11  caldaristi  a  L.  1.85,  11  meccanici  a  L.  2, 
7  prosciugatori  a  L  1.30,  7  fuochisti  a  L.  1.30-2.20,  8  distillatori  a  L.  2,  3  muratori  a  L.  2.20, 
2  addetti  all'olieria  a  L.  1.80;  orario  comune  ore  11,  compresi  pei  caldaristi  i  turni  di  notte.  Sono 
organizzati  in  Lega  presso  la  Camera  del  lavoro  tutti  i  falegnami,  fuochisti,  distillatori  e  muratori; 
degli  altri  37.  Essendo  stati  licenziati  1' 8  ajt^rfl^  6  manovali,  secTondo  la  Ditta  per  mancanza  di  la- 
voro, secondo  la  («amera  del  lavoro  per  evitare  le  loro  proteste  contro  maltrattameli  di  un  capo- 
lavoro, il  d  si  misero  in  sciopero  66  operai,  domandando  la  riammissione  dei  licenziati.  Intervennero 
nelle  trattative,  oltre  la  Camera  del  lavoro,  il  sindaco  e  il  questore.  Ma  la  Ditta  mantenne  il  licenzia- 
mento, pur  dando  a  ciascuno  dei  licenziati  una  gratificazione  di  L.  50,  e  di  più  non  accettò  al  lavoro, 
che  fu  ripreso  il  29  aprile,  15  operai  delle  oliere  che  sembra  saranno  ripresi  al  principio  della  pros- 
sima campagna.  L'organizzazione  considera  lo  sciopero  perduto  sopratutto  perchè  5  specialisti 
erano  già  tornati  al  lavoro  e  si  temeva  l'assunzione  di  operai  estranei.  Sono  state  spese  L.  600 
in  sussidi  e  L.  33  in  stampe  e  simili,  delle  quali  400  fornite  dalla  cassa  della  Lega,  e  233  da  sotto- 
scrizioni volontarie  di  soci  della  Camera  del  lavoro;  sembra  che  l'esito  dello  sciopero  abbia  molto 
danneggiato  la  Lega.  (Notizie  dal  Questore,  dalla  Ditta  e  dalla  Camera  del  lavoro). 

Rimini  (Forti).  —  Nello  stabilimento  Riccardo  Ravegnani  delle  Fabbriche  riunite  di  fiammiferi 
per  la  fabbrica  di  fiammiferi  e  segheria  di  legno  per  fiammiferi  sono  impiegati  29  uomini  e  2  ragazzi 
tra  fiammiferai,  stecchinai  e  meccanici,  oltre  3  aiuti  adulti  e  3  ragazzi,  con  salari  a  tempo  dì  L.  1 .  25-3 
agli  adulti  per  ore  10  1  V»  ^  L.  0. 30-1  ai  ragazzi  per  ore  9.  Inoltre  tra  incassatrici,  vuotatrici  di  telai,, 
confezionatrici  di  scatole,  cassette,  pacchi  e  attaccatrici  di  marche,  tutte  pagate  a  cottimo,  39  donne 
e  17  fanciulli  Sono  organizzati  32  maschi,  nessuna  donna.  Gli  operai  organizzati  avevano  chiesto  da 
molto  tempo,  per  mezzo  di  un  memoriale,  miglioramenti  ;  ma  non  ottenendoli  si  misero  in  sciopero 
tutti  il  3  aprile,  obbligando  così  a  sospendere  il  lavoro  i  non  organizzati  e  le  femmine.  Intervenuto  il 
Sotto-Prefetto  gli  operai  concordarono  col  direttore  generale  della  Ditta  alcuni  lievi  miglioramenti 
nei  salari;  il  lavoro  fu  ripreso  il  12.  L'organizzazione  ha  spese  lire  180  in  sussidi  oltre  lire  20  di  altre 
spese,  tutte  tratte  dai  suoi  fondi  (Notizie  dal  Sotto-Prefetto). 

Pordenone  (Udine).  —  Nello  stabilimento  della  Società  anonima  Fabbrica  di  concimi  in  Porde- 
none  sono  occupati  4  artieri  e  12  operai  ai  forni  a  L.  2. 50  rispettivamente  per  ore  8  e  10;  4  aiutanti 
ai  forni  per  L.  1. 20  e  ore  10,  10  ausiliari  a  L.  1. 50  e  con  salario  a  cottimo,  1  facchino  a  L.  5,  6  mu- 
gnai a  L.  3. 80,  8  mescolatori  a  L.  5. 50,  33  ìnsaccatori  a  L.  3. 50.  Non  esiste  organizzazione.  Gli  in- 
saccatori  essendo  pagati  L.  1.  50  a  tempo  nei  mesi  da  aprile  a  settembre  quando  non  possono 
essere  occupati  a  cottimo,  domandarono  per  questi  mesi  nua  mercede  minima  di  L.  2.  Per  ottenerla 
si  misero  in  sciopero  il  19  aprile  e  con  loro  per  solidarietà  tutti  gli  altri  operai.  La  Direzione 
serrò  allora  fuori  anche  i  30  operai  addetti  ai  forni  per  l'acido  solforico.  Tornati  al  lavoro  gli 
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artieri,  gli  altri  operai  compresero  di  aver  commesso  un  errore  scioperando  nel  periodo  in  cui 
l'industria  non  produce  e  domandarono  di  essere  riammessi.  Lo  furono  il  giorno  ^,  salvo  due 
licenziati  come  eccitatori  e  i  30  addetti  ai  forni  per  l'acido  solforico  che  saranno  riammessi  in 
luglio  quando  ai  forni  saranno  state  compiute  le  riparazioni  necessarie.  I  cottimisti  sono  stati 
riammessi  a  salario  ridotto  (Notizie  dal  Commissario  distrettuale  e  dalla  Ditta). 

Forlimpopoli  (Forli).  —  Gli  Stabilimenti  industriali  Bosetti  comprendono  fornaci  e  una 
fabbrica  dì  concimi  chimici.  Nelle  fornaci  dovevano  essere  occupati  dal  27  marzo  7  fornaciai  a 
L.  2. 50  in  media  per  ore  10  di  lavoro  e  6  mattonai  a  L.  3.  50  per  ore  12,  lavoranti  a  cottimo; 
15  braccianti  a  L.  1.  75  per  ore  10  e  5  fuochisti  a  L.  2  30  per  ore  12,  pagati  a  tempo.  I  for- 
naciai e  mattonai  erano  tutti  organizzati,  d^  braccianti  lo  erano  10,  dei  fuochisti  nessuno.  Nella 
fabbrica  di  concimi  chimici  sono  occupati  (tutti  con  pagamento  a  tempo)  6  fuochisti  a  lire  2  e 
macchinisti  a  L.  3.  15  per  ore  12,  1  magazziniere  a  L.  2.80  per  ore  10:  i  fuochisti  non  sono 
organizzali.  Il  giorno  27  marzo,  giorno  in  cui  doveva  incominciare  la  campagna  di  fabbricazione 
dei  laterizi  tutti  i  fornaciai  e  mattonai,  1  fuochista  e  12  braccianti  tra  gli  operai  delle  tornaci 
quantunque  ingaggiati  con  caparra  varianti  da  L.  5  a  35  per  persona  si  rifiutarono  di  entrare  al 
lavoro  domandando  l'aumento  da  L.  5. 25  a  L.  6  per  1000  mattoni.  Il  3  aprile  i  macchinisti  e 
il  magazziniere  si  unirono  ai  fornaciai  in  parte  per  solidarietà,  in  parte  per  ottenere  un  salario 
di  cent.  25  Torà  (30  per  le  ore  notturne).  Intervennero  il  R.  Commissario  al  Comune  e  11  dele- 
gato di  P.  S.  inutilmente;  e  sorse  contestazione  tra  la  Ditta  e  gli  operai  della  fabbrica  di  con- 
cimi, perchè  quella  negò  la  restituzione  della  cauzione  di  cent.  20  al  giorno  ritenuti  sul  salario 
e  che  deve,  secondo  il  contratto,  essere  perduta  dagli  operai  che  abbandonino  arbitrariamente 
il  lavoro,  ed  esser  divisa  metà  tra  gli  operai  rimasti  fedeli,  ed  erogata  Taltra  metà  in  opere  di  be- 
neficenza. Sembra  che  la  Ditta  avrebbe  fatto  da  ultimo  qualche  concessione,  ma  domandando  in 
cambio  Tesclusione  di  12  operai  che  fu  dai  loro  compa^^ni  rifiutata.  Lo  sciopero  continua;  gli  sciope- 
ranti hanno  fino  ad  ora  ricevuti  sussidi  per  lire  700  e  spese  lire  27.40  tra  posta,  viaggi,  riunioni; 
tutte  raccolte  dalle  varie  Leghe  operaie  del  luogo  (Notizie  dal  Prefetto,  dalla  Ditta  e  dalla  Lega  for- 
naciai). 

X.  —  IndQBtrie  tessili. 

Legnano  {Milano).  —  Nello  stabilimento  per  il  candeggio,  la  tintoria  e  la  preparazione  di 
tessuti  di  cotone  della  ditta  DelV Acqua  e  C  sono  occupati  fra  tintori,  facchini  ed  altri  operai 
99  uomini  a  L.  2.iO  e  9  donne  a  L.  1. 50;  orario  comune  ore  11;  nessuna  organizzazione.  Il  3  aprile 
gli  operai  colsero  occasione  del  licenziamento  di  un  loro  compagno  indisciplinato  e  che  li  incitava 
a  domandare  aumenti  di  salario  per  chiedere  appunto  Taumento  ;  non  ottenutolo  si  misero  tutti  in 
sciopero  il  giorno  stesso.  Furono  obbligate  a  sospendere  il  lavoro  6  donne  addette  alla  confezione 
dei  pacchi.  La  Ditta  licenziò  allora  altri  4  operai  ritenuti  istigatori.  Intervenuti  il  ff.  di  Sindaco  del 
comune  e  il  deputato  del  Collegio  questi  Ucenziamenti  furono  revocati,  e  mantenuto  quello  che 
aveva  data  occasione  allo  sciopero  ;  la  Ditta  respinse  le  domande  degli  operai,  promettendo  solo 
di  aumentare  il  salario  secondo  la  consuetudine  agli  operai  migliori  e  meno  pagati.  Il  lavoro  fu 
ripreso  il  5.  (Notizie  dalla  Ditta  e  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza). 

XII.  —  Industrie  attinenti  al  yestiario,   ecc. 

Modena,  —  Per  conto  di  32  ditte  di  varia  importanza  lavorano  a  domicilio  scarpe  da  donna 
70  calzolai  tutti  organizzati  in  sezione  della  Federazione  nazionale  dei  lavoranti  in  calzature, 
con  una  media  di  guadagno  di  L.  2  al  giorno.  Questa  lega  aveva  domandato  agli  industriali  un 
aumento  di  prezzi  del  30  ®/o,  cui  rispose  una  offerta  di  aumento  del  5,  poi  del  10  **/«.  Gli  operai 
si  misero  perciò  in  sciopero  il  7  oprile.  Intervenuto  come  conciHatore  il  presidente  della  Camera 
di  commercio,  ottennero  un  aumento  del  15  Vo  e  tornarono  al  lavoro  il  12.  (Notizie  dal  Prefetto). 

1(IV.  —  Industrie  di  precisione. 

Milano.  —  Nella  monteria  di  orologi  del  signor  G.  F.  Marcolongo  sono  occupati  con  paga 
a  cottimo  14  incassatori  a  L.  1.85,  1  uomo  a  L.  1.40,  2  ragazzi  e  1  ragazza  a  L.  0.50,  6  donne 
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a  L.  1.50  nel  finissaget  12  scappamentisti  maschi  a  L.  2  75  e  uaa  donna  a  L.  %  oltre  altri  5 
operai  ed  1  operaia  pagati  a  tempo  da  L.  1  a  3.  Nessun  organizzato.  U  12  aprile  11  incassatori, 
i  ragazzi  e  le  donne  del  finissage  abbandonarono  il  lavoro  per  non  aver  ottenuto  un  aumento  sai 
prezzi  del  lavoro  a  cottimo.  II  giorno  23  ritornarono  al  lavoro  3  donne  e  2  garzoni.  Otto  operai 
furono  subito  assunti  in  sostituzione  degli  altri.  La  Ditta  ricorse  ai  probiviri  per  rottura  di  con- 
tratto da  parte  degli  scioperanti.  (Notizie  dall'Ufficio  del  lavoro  della  Società  Umanitaria). 

Serrata. 

Lucca,  —  Nella  R.  manifattura  dei  tabacchi  sono  occupati  12  artieri  a  L.  3.50,  84  operai 
a  paga  fissa  e  a  cottimo  a  L.  4. 20  in  media,  25  donne  a  paga  fissa  a  L.  1.50,  1013  sigariste  a 
cottimo  a  L.  2.15,  183  scostolatrici  a  cottitno  a  L.  2,  156  donne  a  cottimo  addette  a  lavori  di- 
versi a  L.  2.05,  40  apprendisti  e  8  fanciulli  a  centesimi  60-70.  In  tutto  gli  organizzati  sembra 
siano  160.  Il  1°  aprile  fu  introdotto  in  uno  dei  laboratori  di  sigari  un  nuovo  sistema  di  ricevimento 
della  merce  lavorata,  diretto  a  controllare  in  parte  il  lavoro  fatto  ;  donde  tumulti  e  chiassi  ne$?Ii 
altri  laboratori.  Di  questi,  due  con  circa  450  operaie  furono  chiusi  il  7  aprile  ;  e  gli  altri  avendo 
rifiutato  il  lavoro  in  segno  di  soUdarietà,  la  Manifattura  fu  serrata  interamente  VS.  Intervennero 
il  Prefetto,  il  Sindaco  e  un  funzionario  superiore  del  Ministero  delle  finanze  ;  il  9  fu  concordata  la 
riapertura  della  Manifattura  con  raccordo  del  nuovo  sistema  di  ricevimento.  Gli  operai  furono 
riammessi  TU,  salvo  le  sigariste  che,  per  ragioni  tecniche,  furono  riammesse  il  13.  (Notizie  dal  diret- 
tore della  Manifattura). 

SiStero. 

I  conflitti  del  lavoro  neiranno  1905. 

FRANCIA.  —  Marzo  (BLF,  aprile).  —  Sono  stati  segnalati  87  scioperi  ;  a  83  di  essi 
presero  parte  15,241  operai:  60  ebbero  luogo  in  un  solo  stabilimento. 

Cause.  —  50  furono  originati  da  aumento  nei  salari,  3  da  riduzione  nei  salari,  3  da  con- 
testazioni varie  riguardo  ai  salari,  5  da  contestazioni  riguardo  ai  regolamenti  di  fabbrica, 
6  da  domande  di  riduzione  di  orario,  1  da  domanda  di  soppressione  di  lavoro  a  cottimo,  28 
da  domande  di  riammissione  o  di  licenziamento  di  personale  operaio  o  direttivo,  3  da  do- 
manda di  abolizione  delle  multe. 

Induètrie  colpite,  —  La  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  industrie  tes- 
sili (18),  edilizie  (16),  dei  cuoi  e  pelli  (13),  del  legno  (8),  dei  trasporti  (7),  dei  metalli  (6). 

Durata.  —  Degli  87  scioperi  cominciati  in  marzo,  65  sono  terminati  dopo  aver  durato 
rispettivamente:  dieci,  1  giorno  o  meno  di  un  giorno  ;  cinque,  2  giorni  ;  sei,  3  giorni  ;  quattro, 
4  giorni;  quattro,  5  giorni;  s^i,  6  giorni;  cinque,  7  giorni;  uno,  8  giorni;  quattro,  9  giorni; 
due,  10  giorni;  due,  11  giorni;  quattro,  12  giorni;  uno,  13  giorni;  due,  14  giorni  ;  due,  15 
giorni;  due,  17  giorni;  tre,  19  giorni. 

Sono  terminati  inoltre  17  scioperi  anteriori  dopo  aver  durato  rìspettivameote  giorni  120, 
98,  59,  52,  47,  45,  40,  36,  83,  27,  23,  17,  16,  13,  13,  12,  6. 

Risultati.  —  Fra  gli  82  conflitti  terminati  in  marzo,  20  ebbero  esito  favorevole,  41  par- 
ziale, 13  nullo. 

AUSTRIA.  —  Febbraio  (BLA,  marzo).  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono  segnalati 
19  scioperi  avvenuti  in  stabilimenti  occupanti  3641  operai:  gli  scioperanti  furono  1638. 

Industrie  colpite,  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente  nelle  industrie  delle  pietre, 
terre,  argilla  e  vetro  (2),  nelle  metallurgiche  (3),  in  quelle  delle  macchine  (3),  in  quelle  del 
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cuoio,  pelli,  e  peli  (2),  nelle  tessili  (2),  in  quelle  del  vestiario  (1),  in  quella  della  carta  (1),  v{ 

nelle  alimentari  (1),  nelle  edilizie  (2). 

Cause,  —  Per  7  scioperi,  malcontento  relativo  al  salario,  per  gli  altri  cause  varie. 

Risultato,  —  In  4  casi,  favorevole;  in  8,  parziale;  in  4,  sfavorevole;  in  3,  non  co- 
nosciuto. 

GERMANIA  —  Aprile  (AM,  16  maggio),  —  Scoppiarono  52  conflitti  (in  marzo  49), 
fra  cui  2  (id.  2)  nelle  industrie  delle  pietre  e  terre,  9  (6)  nelle  industrie  metallurgiche  e  delle 
macchine,  1  (1)  nelle  tessili,  5  (12)  in  quelle  delle  pelli,  5  (5)  in  quelle  del  legno,  3  (0)  nelle 
alimentari,  3  (5)  in  quelle  del  vestiario,  22  (9)  nelle  edilizie,  0  (4)  nei  trasporti,  2  (5)  in  in- 
dustrie varie. 

INGHILTERRA.  -  Marzo  (BLI,  aprile).  —  Sono  scoppiati  23  nuovi  conflitti  impli- 
canti direttamente  7647  operai  e  indirettamente  3239.  Il  numero  complessivo  degli  operai 
implicati  in  tali  conflitti  e  negli  anteriori  è  di  15,197. 

Cause,  —  Dei  23  nuovi  conflitti,  6  furono  originati  da  domande  di  aumento  nei  salari, 
5  da  opposizione  alla  riduzione,  4  da  altri  motivi  riferentisi  al  salario,  6  da  modifìcazione 
neirorario,  1  per  ottenere  la  riammissione  di  personale  operaio  licenziato,  3  da  altre  cause. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero:  6  nelle  industrie  metallurgiche,  mec- 
caniche e  navali,  6  nelle  tessili,  4  nelle  minerarie,  2  nelle  edilizie,  2  in  quelle  delle  pelli  e 
calzature,  3  in  altre  industrie. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  14  nuovi  conflitti  e  per  5  anteriori  :  per  3  soli  sono  intera- 
mente favorevoli  agli  operai,  per  8  sono  favorevoli  agli  imprenditori,  ed  8  si  chiusero  con 
transazione. 

Aprile  (BLI,  maggio).  Numero  ed  estensione,  —  Si  sono  avuti  28  nuovi  conflitti  im- 
plicanti direttamente  5515  operai  e  indirettamente  2378,  che  aggiunti  agli  implicati  dei  con- 
flitti anteriori  ancora  in  pendenza  al  principio  del  mese,  danno  un  totale  di  12,515  operai. 

Cause.  —  Dei  28  nuovi  conflitti,  10  furono  originati  da  domande  di  aumento  di  mer- 
cede, 7  da  opposizione  alla  riduzione,  3  da  altri  motivi  concernenti  le  mercedi,  1  da  opposi- 
zione airaumento  delle  ore  di  lavoro,  2  dall'occupazione  di  particolari  categorie  di  persone, 
e  5  da  altre  cause. 

Industrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero,  10  nelle  industrie  minerarie,  7  nelle 
industrie  metalliche,  meccaniche  e  navali,  3  nelle  edilizie,  3  nelle  tessili,  3  in  quelle  del 
vestiario  e  2  in  quelle  dei  trasporti. 

Risultati,  —  Sono  noti  per  12  nuovi  conflitti  e  per  3  anteriori:  per  2  sono  interamente 
favorevoli  gli  operai  (457);  per  6  favorevoli  interamente  agli  imprenditori  (operai  2387), 
9  conflitti  (705  operai)  si  chiusero  con  transazione. 

SPAGNA.  —  I  trimestre  1905  (BLS,  aprile).  —  Numero  ed  estensione,  —  Sono  stuti 
segnalati  durante  il  1**  trimestre  51  scioperi:  si  hanno  dati  completi  riguardo  a  29.  —Scop- 
piarono rispettivamente  2  in  agosto,  1  in  settembre,  3  in  ottobre,  4  in  novembre,  7  in  di- 
cembre, 4  in  gennaio,  4  in  febbràio,  4  in  marzo.  —  Terminarono  1  in  agosto,  1  in  set- 
tembre, 1  in  ottobre,  l  in  novembre,  5  in  dicembre,  7  in  gennaio,  4  in  febbraio,  6  in  marzo: 
di  tre  è  ignota  la  data  del  termine.  —  Scoppiarono  in  stabilimenti  occupanti  6869  operai  e 
vi  presero  parte  4905  operai  (4877  uomini  e  28  donne). 
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InduBtrie  colpite.  —  I  conflitti  avvennero:  1  neiragricoltura  (200  scioperanti),  3  nelle 
industrie  alimentari  (2485),  9  nelle  edilizie  (990),  1  neir industria  vetraria  (86),  2  nelle  in- 
dustrie del  libro  (74),  2  nelle  metallurgiche  (31),  2  nelle  minerarie  (833),  1  neirindostria 
dei  mobili  (14),  3  nei  trasporti  (29),  4  nelle  industrie  del  vestiario  e  della  calzatura  (163). 

Cause,  —  Fra  le  cause  principali  dei  conflitti  sono  le  seguenti  :  aumento  del  salario 
(13  scioperi),  riduzióne  delP orario  (7),  abolizione  del  lavoro  a  cottimo,  riammissione  di 
operai  licenziati  (4),  riammissione  di  scioperanti  (4),  spese  per  la  nettezza  e  la  conserva- 
zione degli  istrumenti  di  lavoro  per  conto  dell'imprenditore  (3),  somministrazione  per 
parte  delPimprenditore  di  materiali  che  prima  erano  a  carico  degli  operai  (3). 

Risultati.  —  Fra  i  29  conflitti  di  cui  è  noto  T esito,  9  ebbero  esito  interamente  favo- 
revole agli  operai,  2  parziale,  15  contraio,  3  si  chiusero  con  transazione.  Intervennero- 
come  mediatrici  in  11  casi  autorità  civili,  in  4  Associazioni  e  privati:  un  conflitto  si  chiuse 
con  arbitrato.  —  La  perdita  derivante  agli  imprenditori  è  stata  valutata  in  pesetas 
310,284.  50  in  14  conflitti,  e  quella  subita  dai  lavoratori  in  pesetas  199,008  in  22  conflitti. 

BELGIO.  —  Febbraio  (BLB,  marzo).  —  Sono  segnalati  6  nuovi  conflitti  implicanti 
78,000  operai  tra  scioperanti  e  disoccupati  forzatamente.  Hanno  continuato,  inoltre,  per 
una  parte  del  mese,  tre  scioperi  cominciati  anteriormente,  e  uno  di  questi  non  è  terminato 
che  in  aprile. 

Fra  i  nuovi  conflitti,  va  segnalato  specialmente  lo  sciopero  generale  dei  minatoH,  che 
ha  raggiunto  l'il  febbraio  l'ammontare  massimo  di  circa  77,700  partecipanti. 

Industrie  colpite,  —  Degli  altri  5  conflitti  nel  mese,  3  furono  nell'industria  tessile  della 
Fiandra  orientale,  uno  nell'industria  del  legno,  a  Liegi,  ed  uno  a  Bruxelles  nell'industria 
metallurgica,  ma  questo  non  interessò  che  una  dozzina  di  operai. 

Cause,  —  Quattro  scioperi  mirarono  all'aumento  del  salario,  gli  altri  due  a  una  dimi- 
nuzione di  orario. 

Risultati.  —  Sono  noti  per  conflitti,  per  uno  (50  operai)  è  stato  favorevole  agli 

operai;  per  un  altro  (200  operai)  vi  è  stata  transazione,  sette  (80,000  operai,  di  cui  77,700 
minatori)  fallirono. 

I  conflitti  del  lavoro  neiranno  1904. 

Germania  (BLG,  aprile)  (1).  —  La  tabella  seguente  indica  il  numero  e  V estensione 
degli  scioperi  e  delle  serrate  avvenute  in  ciascun  anno  dell'ultimo  quinquennio. 


Anni 

Numero 

Numero  degli 
subii Imen ti  colpiti 

Numero  degli  operai 

Numero  degli  operai 

degli 
scioperi 

delle 
serrate 

dagli 
scioperi 

dalle 
serrate 

scioperanti 

serrati 
fuori 

scioperi 

per  eerrate 

1900 

1,438 
1,066 
1,060 
1,874 
1,870 
1,359 

35 
36 
46 
70 
180 
61 

7,740 
4,661 
8,437 
7,000 
10,821 
6,612 

607 
238 
948 
1,714 
1,116 
924 

128,803 
56,962 
63,912 
85,603 

118,480 
86,212 

9,066 
6,414 
10,805 
85,273 
23,760 
16,767 

iSllll 

296 

1901 

96 

1902 

207 

1903 

885 

1904 

1,462 
S63 

Media  1900-904    .... 

(1)  Riguardo  ai  conflitti  scoppiati  nel  1903,  v.  Boll$ttino  voi.  I,  pag.  882. 
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È  aumentato  in  modo  assai  notevole,  rispetto  agli  ultimi  anni  e  alla  media  del  quin- 
quennio,  il  numero  e  la  estensione  degli  scioperi  e  il  numero  delle  serrate. 

Scioperi.  —  Riguardo  agli  scioperi,  fra  le  itidustrie  colpite  tiene,  come  di  consueto,  il 
primo  posto  la  edilizia  nella  quale  avvenne  quasi  la  metà  del  movimento:  scoppiarono  742 
scioperi  in  4118  stabilìnpenti  (in  1236  cessò  interamente  il  lavoro)  e  fra  i  96,559  operai  oc- 
cupativi 49,615  scioperarono  e  3697  rimasero  forzatamente  inoperosi.  Seguono  poi  via  via, 
riguardo  al  numero  degli  scioperi,  quelle  del  legno  (395),  le  metallurgiche  (153),  quelle  de\\(k 
pietre  (95),  quelle  delle  macchine  (76^,  le  alimentari  (74),  quelle  del  vestiario  (72),  i  trar 
sporti  (55),  ecc.  Riguardo  al  numero  degli  stabilimenti  ove  avvennero  gli  scioperi,  alle  edi- 
lizie seguono  le  alimentari  (2730),  quelle  del  legno  (1204),  dei  metalli  (734),  del  vestiario 
(366),  delle  pelli  (279),  delle  pietre  (251),  delle  macchine  (164),  ecc.  Riguardo  al  numero 
degli  scioperanti,  alle  edilizie  tengono  dietro  le  industrie  del  legno  (13,395),  dei  metalli 
(8438),  degli  alimenti  (7746),  delle  pietre  (6511),  delle  macchine  (5978),  minerarie  (5196), 
del  vestiario  (3596),  tessili  (3159),  dei  trasporti  (3095).  La  intensità  relativa  del  movimento 
é  pertanto  alquanto  diversa  nei  vari  gruppi  di  industrie  secondo  il  punto  di  vista  con- 
siderato. 

La  tabella  seguente  indica  —  mediante  aliquote  percentuali  —  il  risultato  complessivo 
degli  scioperi  nell'ultimo  anno  e  nel  quadriennio  precedente:  ne  risulta  che  a  partire  dal 
1901  è  andata  scemaado  la  proporzione  numerica  degli  scioperi  terminati  con  insuccesso  e 
aumentando  la  proporzione  di  quelli  terminati  con  esito  completamente  o  parzialmente  fa- 
vorevole ai  lavoratori. 


Scioperi  termihati 
nel  riguardi  degli  operai 

Media 
1904-900 

Per  cento 

1904 
Per  cento 

1903 
Per  cento 

1902 
Per  cento 

1901 
Per  cento 

1900 
Per  cento 

Con  ealto  fàTorevoIe . 

SI.  4 
31.7 
46  9 

M.O 
86.8 
39.8 

S1.8 
32.8 
45.9 

21.5 
22.8 
66.3 

18.9 
27.0 
54.1 

19.2 

»          paraiale 

36.2 

9          eontrario 

46.6 

Serrate.  —  Anche  riguardo  alle  serrate  tiene  il  primo  posto  l'industria  edilizia  ove  è 
avvenuto  oltre  la  metà  del  movimento:  le  serrate  furono  54  in  763  stabilimenti,  181  fra  i 
quali  cessarono  interamente  il  lavoro:  furono  serrati  fuori  12,591  operai  fra  i  20,169  occu- 
pati e  680  ridotti  forzatamente  alla  inoperosità.  Seguono  via  via  riguardo  al  nunqero  delle 
serrate  le  industrie  delle  pietre  e  terre  (24),  del  legno  (22),  del  vestiario  (4),  degli  alimenti 
(4),  ecc.  Riguardo  al  numero  degli  stabilimenti  ove  fu  decretata  la  serrata,  alle  edilizie 
susseguono  i  trasporti  (113),  le  industrie  delle  pietre  (94),  tessili  (79),  del  vestiario  (26), 
del  legno  (23),  ecc.  E  quanto  al  numero  degli  operai  serrati  fuori,  le  tessili  (6454),  quelle 
delle  pietre  (2044),  i  trasporti  (1300),  le  industrie  delle  macchine  (639),  ecc. 

Il  risultato  delle  serrate  presenta  (come  appare  dalla  tabella  seguente)  un  andamento 
analogo  a  quello  rilevato  per  gli  scioperi:  è  scemata  negli  ultimi  anni  la  proporzione  nume- 
rica di  quelle  chiuse  con  vittoria  padronale  ed  è  cresciuta  la  proporzione  di  quelle  terminate 
con  transasione  o  con  vittoria  operaia. 
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«ERHATB  TBRMXNATB 

nel  riguardi  degli  Imprenditori 

Media 
1904-900 

1904 

1903 

1902 

1901 

1900 

Con  eeito  favorevole 

45.4 
26.2 
28.4 

86.7 
27.5 
35.8 

51.4 
21.4 
27.2 

65.2 
15.2 
19.6 

45.7 
22.9 
81.4 

87.1 

>          parsiale 

48.6 

»          contrario 

14.8 

Belgio  (BLB,  marzo).  —  Durante  Tanno  1904,  l'Ufficio  del  lavoro  belga  ha  segnalato 
87  scioperi,  a  cui  presero  parte  24,460  operai  e  fecero  rimanere  forzatamente  disoccupati 
altri  2847  operai. 

Terminarono  durante  Tanno  83  scioperi  che  avevano  implicato  direttamente  12,69S 
operai  e  indirettamente  2875. 

La  tabella  seguente  classifica  gli  scioperi  secondo  le  industrie  in  cui  avvennero  ; 


iKDUStRIE 

Namero 

degli 
scioperi 

Ili 

IlfDUSTRK 

Numero 

degU 
scioperi 

Nomerò 
degH 

Tessili 

SI 
21 
10 
4 
8 
2 
2 

2,086 
5,614 
791 
188 
89 
880 
282 

Del  vestiario 

16B 

Minerarie 

Del  legno  e  del  mobilio.  .  .  . 
Del  libro 

78 

If  AtAll  nrfflAli  A 

20 

Dei  cnoi  e  delle  pelli 

Strumenti  artistici   e  di  preci- 
sione  

8,0» 
M 
88 

Speciali 

Del  vetro 

Ceramiche 

Del  tabacco 

12 

Riguardo  alla  causa,  gli  scioperi  terminati  nel  1904  si  classificano  come  segue  : 


—  Questioni  di  salario: 

Anmento  di  salarlo  . 

nnsione 

—  Personale    e   questioni 

sindacali: 

Licenziamento  di  as- 
sistenti   

Scioperi 

1 
Scioperanti  i 

1 

IIL 

IV. 

Riammissione  di  ope- 
rai licenEiatl  .  .  . 

Questioni  sindacali  . 

—  Ore  di  lavoro  e  orga- 

niszazione del  lavoro 

—  Regolamenti  di  fabbrica 

e  multe 

Scioperi 

I. 

9 

1 

! 

8,652        1 

1,648        1 

10 
6 

1,174 
287 

19 

1,578 

88 

5,800        1 

15 
11 

II. 

3 

112 

4,801 
1,519 
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Riguardo  alla  durata  gli  scioperi  nel  1904  si  raggruppano  nel  modo  seguente  : 


795 


Scioperi 

Scioperanti 

Dnruta 

Seioperi 

Scioperanti 

Dorata 

4 
25 
20 

i 

153 
3,703 
2.886 

466 

Meno  di    2  giorni 
Da    2  a    5       » 
»     6  a  10       » 
•   11  a  15       1» 

2 

7 
8 

154 
1,041 
8,531 

Da  16  a  80  giorni 
»   21  a  30       » 
Oltre      80       » 

Per  10  scioperi  cui  presero  parte  759  operai,  la  durata  del  conflitto  non  fu  potuta  de- 
terminare. 

Di  tali  scioperi,  16  si  chiusero  con  successo  degli  operai,  56  con  successo  degli  impren* 
ditori,  10  con  transazione  ed  1  con  risultato  indefinito. 

Su  1000  scioperanti,  522  sono  stati  implicati  in  scioperi  terminati  eoo  vantaggio  degli 
imprenditori,  176  in  quelli  terminati  con  vantaggio  degli  operai,  297  in  quelli  terminati  con 
transazione  e  5  nello  sciopero  che  non  ebbe  un  risultato  definito. 
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Organizzazioni  padronali. 

FRANCIA..  —  Congresso  annuale  dell'Associazione  dell'industria  e  dell'agri- 
coltura. (TN,  19  aprile).  —  Il  22  marzo  V  AsBOciation  de  V industrie  et  de  VagricuUure 
frariQaises  tenne  a  Parigi  Tassemblea  annuale  sotto  la  presidenza  del  senatore  J.  Meline. 

Furono  discussi,  fra  T altro,  vari  argomenti  relativi  al  lavoro:  riguardo  alle  pensioni 
agli  operai  venne  espressa  la  opinione  che  la  questione  debba  risolversi  mediante  lo  svi- 
luppo della  iniziativa  individuale  e  la  mutualità.  Riguardo  alle  casse  per  la  dirocca paiione 
venne  espresso  avviso  favorevole  al  noto  progetto  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  basato 
sul  sistema  di  Gand.  Riguardo  alla  regolamentazione  del  lavoro  venne  rinnovato  il  voto, 
già  espresso  nell'assemblea  del  1904  (1),  che  sia  approvato  il  disegno  di  legge  Waddington 
colle  modificazioni  allora  proposte.  Riguardo  ai  sindacati  professionali,  venne  espresso  un 
voto  proponente  le  modificazioni  seguenti  al  progetto  Barthou  per  la  riforma  della  legge 
21  marzo  1884: 

1*"  che  coloro  i  quali  abbandonarono  una  professione  possano  continuare  a  essere 
membri  del  relativo  sindacato  se  già  ne  facevano  parte,  purché  non  esercitino  lo  spaccio 
di  bevande  (a  meno  che  non  si  tratti  di  un  sindacato  di  spacciatori  di  bevande); 

2^  che  la  legge  sui  sindacati  non  sia  applicabile  agli  operai  e  impiegati  delle  ammi- 
nistrazioni pubbliche  anche  se  non  detengono  il  potere  pubblico; 

3^  che  non  possano  fare  parte  dei  sindacati  le  persone  condannate  con  privazione 
dei  diritti  elettorali  finché  dura  tale  privazione; 

4^  che  il  sindacato  debba  depositare  annualmente  Telenco  dei  soci; 

5<*  che  gli  amministratori  del  sindacato  non  possano  esercitare  spacci  di  bevande 
neppure  mediante  interposta  persona  (a  meno  che  non  si  tratti  di  un  sindacato  di  spaccia- 
tori di  bevande); 

6^  che  le  unioni  di  sindacati  possano  agire  in  giudizio,  possedere  gli  immobili  loro 
necessari  e  ricevere  donazioni  e  legati; 

7*"  che  i  sindacati  non  possano  fare  atti  di  commercio  nelle  condizioni  indicate  nel 
progetto,  ma  solo  siano  autorizzati  ad  acquistare  per  soci  gli  oggetti  necessari  aH'esercizìo 
delle  professioni,  e  a  venderne  i  prodotti,  osservando  le  disposizioni  vigenti  per  le  società 
commerciali  se  hanno  per  scopo  il  lucro; 

8^  che  il  rifiuto  di  assumere  un  lavoratore  non  possa  essere  oggetto  di  azione  per 
rifusione  di  danni  ; 

9**  che  si  mantengano  le  disposizioni  e  i  principii  di  giurisprudenza  vigenti  sulla 
rifusione  dei  danni,  sia  in  caso  di  licenziamento  di  un  lavoratore  perchè  appartenente  a  un 


(1)  V.  Boaettino,  voi  I,  pag.  895-6. 
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sindacato,  sia  in  caso  di  boicottaggio  da  parte  di  un  sindacato  contro  un  dissidente,  e  sul 
diritto  di  esercitare  l'azione  spettante  al  sindacato  e  alla  parte  lesa  ; 

10"  che  sia  modificato  l'articolo  414  del  codice  penale  nel  senso  di  punire  col  carcere 
<]a  6  giorni  a  un  anno  o  con  un'ammenda  da  16  a  3000  franchi  o  con  entrambe  le  pene 
chiunque  violi  o  tenti  violare  la  libertà  del  lavoro,  deirindustria  o  di  una  professione  qual- 
siasi mediante  violenze,  vie  di  fatto,  minaccio  o  intimidazione. 

Venne  inoltre  votato  Tordine  del  giorno  seguente  relativo  ul  riposo  settimanale: 

L^ Associazione  dell'industria  e  d^ragricoltura  francesi: 

Considerando  che,  secondo  il  parere  della  stessa  Ck)mmissione  senatoriale  che  ha  esaminato 
il  disegno  di  legge  adottato  dalla  Camera  dei  deputati,  tendente  a  stabilire  il  riposo  settimanale 
per  gli  impiegati  ed  operai,  sono  necessarie  delle  deroghe  in  favore  dì  certe  industrie  speciali  ; 

Che  il  testo  preparato  dalla  detta  Commissione  dispone,  in  conseguenza,  che  tali  deroghe 
potranno  essere  stabilite  da  regolamenti  di  pubblica  amministrazione; 

Fa  voto: 

Affinchè  la  concessione  delle  deroghe  necessarie  per  quelle  industrie  che  abbiano  interesse 
a  ottenerle,  non  sia  lasciata  alFarbitrio  dell' Amministrazione; 

Afflnchè  tali  deroghe  siano  accordate  senza  contestazione,  specialmente  alle  industrie  che 
non  lavorano  che  a  determinate  epoche  delPanno,  a  quelle  che  impiegano  materie  deperìbili  e 
alle  industrie  dette  stagionali; 

Affinchè,  per  via  di  un  decreto  di  amministrazione  pubblica  che  ne  regoli  la  designazione 
e  }e  condizioni  per  Tapplicazione,  esse  siano  altresì  consentite,  come  nelle  legislazioni  estere,  per 
gli  operai  in  ispecìe  impiegati  in  certe  determinate  industrie,  nelle  quali  (jcome  negli  alti  forni)  i 
lavori  cui  sono  addetti,  non  ammettono,  per  loro  natura,  interruzioni:  il  che,  del  Vesto,  è  stato 
riconosciuto  indispensabile  dalla  Commissioqe  stessa  del  Senato. 

GERMANIA.  —Federazione  centrale  degli  industriali  germanici.  (DIZ.  5  mag- 
gio). —  Nell'assemblea  del  5  maggio  —  cui  presero  parte  rappresentanti  de^li  imprenditori 
di  ogni  parte  della  Germania  —  si  discusse  intorno  allo  sciopero  nel  bacino  carbonifero 
della  Ruhr;  il  relatore  disapprovò  vivamente  la  condotta  del  Governo  in  occasione  dello 
sciopero  e  il  disegno  per  la  riforma  della  legge  mineraria  (1).  L^assemblea  votava  ad  unani- 
mità il  seguente  ordine  del  giorno: 

1.  Il  Centralverband  Deutscher  Industriellerf  nel  giudicare  di  tutte  le  questioni  relative  al  lavoro, 
parte  dal  punto  di  vista,  per  esso  immutabile,  che  il  contratto  di  lavoro,  nei  limiti  legali,  deve  costi- 
tuire materia  di  stipulazione  puramente  privata  fra  il  conduttore  e  il  locatore  d'opera. 

2.  Soltanto  in  base  a  tale  concetto  e  alla  sua  attuazione  piena,  può  garantirsi  all'imprenditóre 
nell'organismo  sociale  quella  posizione  che  egli  deve  occupare  perchè  dalla  cooperazione  fra  Tintel- 
ligenza,  il  capitale  e  il  lavoro,  entro  il  vìgente  ordinamento  sociale  ed  economico,  si  raggiunga  il  mi- 
gliore risultato  desiderato  e  necessario. 

3.  Quel  concetto  significa  inoltre  che  —  quando  per  circostanze  relative  al  contratto  di  lavoro  o 
per  altre  questioni  relative  al  lavoro  sorgono  dissensi  o  confitti  fra  imprenditori  e  lavoratori  —  la 
vertenza  è  da  litenersi  cosa  puramente  privata  da  risolversi  fra  le  parti  interessate. 

4.  In  base  a  ciò,  il  Centralverband  deplora  la  condotta  del  Governo  in  occasione  dell'ultimo 
grande  sciopero  avvenuto  nel  bacino  della  Huhr.  Deplora  vivamente  che  il  Governo  colla  presenta- 
zione del  disegno  per  la  riforma  della  legge  mineraria  voglia  ulteriormente  intervenire  mediante  la 
legge  nella  fissazione  delle  clausole  del  contratto  di  lavoro. 

5. 11  Centralverband  ritiene  specialmente  doveroso  protestare  contro  l'intendimento  del  Governo 
di  fissare  artificialmente  un  orario  massimo  di  lavoro  per  gli  operai  adulti  non  corrispondente  al 
disposto  del  §  liO  6  del  Codice  industriale,  con  che  si  approverebbe  la  pretesa  dei  socialisti  (finora 
avversata  dai  Governi  degli  Stati  federati)  di  introdurre  un  orario  massimo  generale  per  gli  operai 
adulti,  donde  deriverebbe  un  nuovo  grave  pericolo  per  la  nostra  vita  economica. 

(1)  V.  il  riassunto  in  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  554. 
51  —  BoU,  deW  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1905). 
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6.  Il  Centralverhand  si  oppone  inoltre  alla  introduzione  obbligatoria  delle  Commissioni  operaie 
nelle  imprese  minerarie:  una  tale  disijosizione  non  potrebbe  venire  limitata  alla  industria  mineraria, 
ma  dovrebbe  poi  tosto  o  tardi  venire  estesa  a  tutte  le  imprese  industriali.  Il  Centralverhand  non  si 
dichiara  contrario  alla  istituzione  delle  Commissioni  operaie  in  quanto  ha  luogo  spontaneamente  per 
opera  degli  imprenditori  secondo  le  loro  circostanze  speciali.  Si  deve  invece  opporre  recisamente 
alla  istituzione  obbligatoria,  poiché  dalle  esperienze  finora  fatte  risulta  che  nelle  Commissioni  trove- 
rebbero posto  soltanto  operai  organizzati  socìalisticamente  o  altrimenti,  cosi  che  in  fatto  le  Commis- 
sioni operaie  diventerebbero  organi  delle  organizzazioni  operaie.  La  introduzione  obbligatoria  delle 
Commissioni  significherebbe  la  organizzazione  socialista  attuata  per  opera  dello  Stato. 

7.  Riguardo  alla  attitudine  da  prendere  circa  le  concessioni  agli  operai  fatte  dal  Governo  nel 
disegno  di  legge  che  richiedono  un  esame  tecnico,  il  Centralverhand  si  rimette  alle  aderenti  orga- 
nizzazioni  di  imprenditori  minerari.  In  generale  il  Centralvei-hand  deve  deplorare  l'intervento  del  Go- 
verno nello  sciopero,  intervento  che  ha  impedito  agli  operai  di  risentire  i  gravissimi  danni  loro  deri- 
vanti dalla  propaganda  e  sobillazione  delle  organizzazioni  operaie  socialiste  ed  altre  sitnìli  organiz- 
zazioni, così  che  la  considerazione  e  la  potenza  suggestiva  del  socialismo  è  stata  accresciuta  come 
non  era  avvenuto  mai  precedentemente,  mentre  che  Tintervento  dello  Stato  avrà  per  risultato  di 
mantenere  il  disordine  e  il  malcontento  e  di  peggiorare  le  condizioni  del  lavoro. 

Riguardo  alle  proposte  per  la  riduzione  a  10  ore  delV  orario  di  lavoro  per  le  operaie 
industriali,  venne  votato  un  ordine  del  giorno,  con  cui  la  Federazione  esprime  il  convinci- 
mento che  lo  sviluppo  dell'industria  germanica  possa  consentire  anche  in  avvenire  ai  sin- 
goli imprenditori  di  ridurre  l'orario  di  lavoro;  ma  ritiene  non  possa  farsi  luogo  a  una  ridu- 
zione obbligatoria  legislativa,  che  darebbe  luogo  a  difficoltà  in  molte  industrie,  specie  nelle 
tessili,  soprattutto  nei  riguardi  della  concorrenza  internazionale:  la  riduzione  dovrebbe  av- 
venire pure  negli  Stati  concorrenti  con  disposizioni  pel  controllo  sulla  attuazione  della 
riduzione. 

Sul  contratto  eollettieo  venne  votato  l'ordine  del  giorno  seguente: 

Il  Centralverhand  Deutscher  Industrieller  reputa  dannosa  alla  industria  tedesca  e  al  suo  svi- 
luppo avvenire  la  conclusione  di  contratti  collettivi  fra  le  organizzazioni  padronali  e  le  orgam'zzazioDÌ 
operaie. 

I  contratti  collettivi  tolgono  al  singolo  imprenditore  la  libertà  di  decìdere  sull'impiego  dei  suoi 
lavoratori  e  di  fissare  i  salari,  libertà  necessaria  per  un  conveniente  andamento  dell'impresa  e  assog- 
gettano inevitabilmente  i  singoli  lavoratori  al  dominio  delle  organizzazioni  operaie. 

I  contratti  collettivi  sono  pertanto  —  secondo  il  convincimento  della  Federazione  .—  gravi  im- 
pedimenti al  progresso  deirindustria  tedesca,  sia  nei  riguardi  della  tecnica  che  della  organizzazione, 
come  bene  hanno  dimostrato  le  esperienze  deiringhilterra  e  deirAmerica. 

In  base  a  tale  considerazione,  la  Federazione  deplora  la  decisione  del  Governo  bavarese  in  data 
2  marzo  1905,  che  dichiara  opportuna  la  conclusione  di  contratti  collettivi  e  dichiai-a  essere  fra  le 
'  mansioni  principali  degli  ispettori  delle  industrie  quella  di  promuovere  la  conclusione  di  tali 
contratti. 

Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 

Segretariato  Nazionale  della  resistenza. 

I  membri  del  Segretariato  della  resistenza  —  che  già  si  trovava  in  crisi  per  ragioni 
interne  provocate  dalle  ultime  elezioni  dei  r^ippresentanti  delle  Camere  del  lavoro  e  delle 
Federazioni  —  dopo   lo   sciopero  generale    ferroviario,    per   le  accuse    she   sono  state 
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rivolte  ad  essi,  si  sono  radunati  in  Milano  ed  hanno  votato  in  merito  un  ordine  del 
giorno  con  il  quale  «  viste  le  difficoltà  che  «  si  oppongono  alla  convocazione  immediata 
di  un  nuovo  Congresso  delle  Camere  del  lavoro  e  d'altra  parte  l'urgenza  di  uscire  dallo 
attuale  stato  di  cose,  si  deliberava  : 

«  1*»  di  dare  conto  in  un  rapporto,  che  sarà  indirizzato  alle  Camere  ed  alle  Fede- 
€  razioni,  della  propria  condotta,  spiegata  dorante  la  recente  agitazione  proletaria; 

«  2'*  di  rassegnare  le  proprie  dimissioni,  restando  in  carica  fino  alla  nomina  dei 
«  successori; 

«  3*»  di  determinare  nel  modo  più  sollecito  le  forme  e  le  modalità  della  votazione 
«  da  effettuarsi  non  appena  ultimato  il  lavoro  della  Commissione  d'inchiesta; 

«  4' la  Commissione  d'inchiesta  viene  costituita  da  cinque  membri,  dei  quali  due 
«  saranno  nominati  dalla  maggioranza  del  Segretariato,  due  dalla  minoranza,  entro  tre 
«  giorni;  i  quattro  nomineranno  il  presidente  ». 

—  I  rappresentanti  di  molte  Federazioni  di  mestiere  si  sono  radunati  a  Milano  per 
decidere  sulla  crisi  del  Segretariato.  Alcuni  credevano  opportuno  abolire  il  Segretariato 
lasciando  ogni  libertà  alle  singole  Federazioni;  ma  la  maggioranza  ritenne  di  prender  parte 
alle  nuove  elezioni  che  si  faranno  perchè  il  Segretariato  continui  a  funzionare. 


Federazioni  speciali  di  mestiere. 

Federazione  lavoranti  panattieri  ed  affini.  —  Il  Comitato  centrale  pubblica  il 
rendiconto  finanziario  dal  1^  gennaio  al  31  dicembre  1904:  entrate  lire  5537.  76;  uscite 
lire  5476.  27;  rimanenza  in  cassa  lire  61.  49  che,  con  la  rimanenza  al  31  dicembre  1904  di 
lire  691.  28,  si  eleva  a  lire  752.77;  stato  patrimoniale  al  31  dicembre  1904.  attività 
lire  2639.  39;  passività  lire  128;  attività  al  31  dicembre  1904  lire  2511.  39.  (La  sveglia  del 
panattiere). 

Federazione  addetti  all'arte  edilizia  -  VII  Congresso  nazionale.  —  A  Piacenza, 
nei  giorni  24,  25,  26  e  27  febbraio  1905,  è  stato  tenuto  il  VII  Congresso  nazionale  della 
Federazione  fra  addetti  alParte  edilizia,  con  la  presenza  di  120  delegati,  del  rappresentante 
del  Segretariato  internazionale  dej  lavoranti  della  pietra,  con  sede  a  Zurigo,  Robert  Kolb, 
del  rappresentante  della  Federazione  e  Segretariato  internazionale  dei  selciatori,  con  sade  a 
Berlino,  Knoll,  dei  rappresentanti  delle  Federazioni  muratori  e  manovali  della  Germania, 
deputato  Bòmelburg  e  professore  Giovanni  Vaiar,  del  rappresentante  della  Federazione  mu- 
raria di  lingua  italiana  in  Svizzera,  Enrico  Viret,  e  della  Sezione  scalpellini  italiani  residenti 
in  Barre  (Nord  America).  Aderirono  al  Congresso  la  Federazione  sterratori  e  manovali  di 
Germania,  la  Federazione  fra  gli  addetti  alle  arti  edili  di  Spagna,  la  Federazione  muraria 
di  Danimarca,  la  Federazione  fra  i  Sindacati  di  muratori,  operai  della  pietra  e  affini  di 
Francia,  la  Federazione  dei  Sindacati  della  pittura  e  affini  di  Francia  e  Colonie,  la  Federa- 
zione muratori  dell'Austria. 

-*  Fu  discussa  e  approvata  la  relazione  Jinansiaria^  presentata  pel  Comitato  centrale 
da  Giovanni  Quaglino.  Da  essa  risultò  che  la  Cassa  federale  (esercizio  1**  gennaio  1902- 
31  dicembre  1904)  aveva  hWentrata  L.  101,900.  41,  aWuseita  L.  100,197.  10,  ivi  compreso 
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una  passività  a]  1**  gennaio  1902  di  L.  404.40;  la  rimanenza  in  cassa  al  31  dicembre  1904 
era  dunque  di  L.  1703.  31.  La  Cassa  di  resistenza  (esercizio  1^  gennaio  1902-31  dicembre 
1904)  aveva  un*entrata  di  L.  121,162.  48,  ivi  compresa  una  rimanenza  in  cassa  al  T  gen- 
naio 1902  di  L.  2784.  05,  un^uscita  di  L.  120,561.  18;  la  rimanenza  in  cassa  al  31  dicembre 
1904  era  dunque  di  L.  501.  30. 

La  situazione  patrimoniale  al  31  dicembre  1904  della  Cassa  federale  era  come  appresso: 
attieità  L.  10,067.  26,  passioità  L.  4305.  31,  con  un  attivo  netto  di  L.  5761.  95;  della  C<issa 
di  resistenza:  attimtà  L.  5059.  05,  passività  L.  6600,  con  un  passivo  dì  L.  1540.  95. 

—  Fa  pure  approvata  ad  unanimità  la  relazione  morale  (relatore  Felice  Quaglino). 

Da  questa  relazione  si  nota  che,  mentre  al  31  dicembre  1902  le  sezioni  aderenti  erano 
287,  distribuite  in  28  provincie  e  con  un  totale  di  s<y;i  di  23,349,  al  31  dicembre  1903  le  se- 
zioni erano  303  in  30  provincie,  con  22,257  soci,  e  al  31  dicembre  1904  erano  salite  a  374 
in  37  Provincie  con  28,290  soci. 

Le  agitazioni  a  cui  prese  parte  la  Federazione  furono,  nei  tre  anni  1902-904,  49:  di  27 
di  esse  furono  ottenuti  miglioramenti  di  orario  e  tariffa;  per  20  di  esse  furono  ottenuti  mi- 
glioramenti solo  di  tariffa;  per  2  di  esse  furono  ottenuti  miglioramenti  solo  nell'orario. 

Gli  scioperi  furono,  nei  tre  anni,  97:  90  dei  quali  di  conquista,  4  di  difesa,  1  di  solida- 
rietà, 2  sconfitte;  su  41  furono  ottenuti  miglioramenti  in  orario  e  tarifiRa;  su  45  furono  otte- 
nuti miglioramenti  solo  di  tariffa;  su  4  furono  ottenuti  miglioramenti  solo  in  orario. 

—  ^\x\V Organizzazione  federale  fu  votato  all'unanimità  il  seguente  ordine  del  giorno 
(Podestà  -  Marchi  -  F.  Quaglino)  : 

Il  Congresso  delibera: 

Per  lo  sviluppo  della  Federazione  e  per  la  forza  morale  e  materiale  indispensabile  onde  aiutare 
sostenere  e  difendere  efficacemente  Tintiera  classe  edile  nelle  sue  future  lotte  pel  comune  benessere: 
riafferma  i  deliberati  del  V  e  VI  Congresso  (Milano  1900  e  Alessandria  1902),  col  fermo  intento  che 
l'organizzazione  rimanga  com'è  attualmente,  con  tutte  le  categorie  affini  prescritte  dallo  statuto  fe- 
derale. 

Per  estendere  la  propaganda  nei  paesi  vergini  e  cooperare  al  retto  funzionamento  e  progressivo 
sviluppo  delle  organizzazioni  già  esistenti,  fa  voti  che  ogni  provincia  si  nomini  un  C.  P.  onde  facili- 
tare il  compito  al  C.  C.  evitando  ingentissime  spese  alla  Federazione. 

—  Sulla  Cassa  unica  fu  approvato  ad  unanimità  il  seguente  ordine  del  giorno  (Vanni  - 

F.  Quaglino): 

Il  Congresso,  udita  la  relazione  sul  comma  delia  Cassa  unica,  approva  in  massima  la  grande 
importanza  morale  di  esso;  ma  delibera  non  poterne  per  ora  ammettere  la  possibilità  e  accetta  di 
aggiungere  alFarticolo  8  dello  statuto  federale  i  due  seguenti  capoversi,  sicuro  di  soddisfare  tutti  e 
conciliare  la  deliberazione  del  Congresso  con  le  norme  regolamentari  dei  diversi  statuti  sezionali: 

a)  All'atto  della  richiesta  da  parte  del  Comitato  centrale,  le  Sezioni  che  tengono  fondi  dispo- 
nibili, dovranno  spedire  il  loro  dare  settimanalmente  anticipato  basandosi  sulla  media  delle  quote 
federali  pagate  alla  Federazione  negli  ultimi  tre  mesi,  rivalendosi  poi  del  credito  verso  i  propri  soci  : 

h)  Qualora  in  serie  contingenze  il  Comitato  centrale  necessitasse  incontrare  dei  prestiti  ed  al- 
Fuopo  si  rivolgesse  a  qualche  Sezione  in  discrete  condizioni  finanziarie,  i  Consigli  direttivi  delle  stesse 
avranno  facoltà  di  prelevare  dal  fondo  sociale  l'importo  richiesto  rendendolo  noto  ai  soci  nella  prima 
assemblea,  o  previa  autorizzazione  della  stessa,  se  lo  statuto  sezionale  lo  impone 

—  Sulla  Cassa  federale  fu  approvato  l'ordine  del  giorno  seguente  (Borghesio); 

Il  Congresso,  con<*tatato  che  la  Cassa  di  resistenza  amministrata  dal  Comitato  centrale  ha  dato 
buoni  risultati  ;  visto  che  le  quote  suddivise  richiedono  maggior  lavoro  di  contabilità  senza  vantaggio 
alcuno,  perchè  di  fronte  a  impegni  imprescindibili  il  Comitato  centrale^  attinge  nella  Cassa  più  for- 
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nita.;  considerato  che  il  contributo  alla  Federazione  dovuto  dai  singoli  soci  non  sempre  da  qualche 
Sezione  viene  versalo  esattamente,  obbligando  TUfficio  centrale  ad  una  spesa  di  circolari  per  con- 
trollo, spesa  che  si  può  eliminare;  considerato  che  parecchie  località  retribuite  con  bassi  salari  pro- 
testano che  la  quota  abbinala,  federale  e  resistenza,  di  centesimi  20  mensili  per  tutti  non  sia  equa- 
mente distribuita  e  proporzionata  alle  località  retribuite  con  maggiori  salari;  anzi  ritengono  ciò  un 
impedimento  all'evolversi  deirorganizzazione  nelle  dette; località  poco  retribuite;  e  che  perciò  invo- 
cano ristituzione  della  quota  graduale  basata  sulla  proporzione  della  tariffa; 

Delibera:  1®  di  riaffermare  la  Cassa  di  resistenza  a  mani  del  Comitato  centrale  ;  2°  fondere  in 
una  sola  la  Cassa  attualmente  suddivisa  (resistenza  e  federale)  onde  eliminare  un  inutile  lavoro  di 
contabilità;  3<».  istituire,  partendo  dal  l*  maggio  1905,  il  sistema  delle  marchette  da  applicarsi  sul  li- 
bretto del  socio  ad  ogni  versamento  di  quota,  marchette  che  dovranno  sostituire  l'attuale  timbro 
pagato,  onde  dare  mezzo  di  controllo  al  Gomitato  centrale  e  garantirgli  il  totale  versamento  del  con- 
tributo risultante  dalla  quantità  e  qualità  di  marchette  distribuite;  4*»  onde  appagare  il  desiderio  di 
parecchie  Sezioni,  d'istituire  la  quota  federale  graduale  divisa  in  tre  categorie  e  come  segue:  1"  ca- 
tegoria, centesimi  25  mensili,  per  i  retribuiti  con  salario  giornaliero  da  lire  3  in  più  ;  2*  categoria, 
centesimi  20  mensili,  per  i  retribuiti  da  lire  2  a  lire  3  escluso;  3»  categoria,  centesimi  15  mensili  per 
i  retribuiti  da  lire  2  escluso,  in  meno. 

—  SxkW indirisxo  delV organizzazione  e  propaganda  fa  approvato  Tordine  del  giorno 

seguente  (Quaglino-Rìgola): 

II  Congresso  delibera  doversi  indirizzare  la  propaganda,  oltreché  ai  doveri  che  incombono 
a>  lavoratore  verso  l'organizzazione,  ad  integrarne  la'  coscienza  rispetto  ai  problemi  immediati. 
in  coordinazione  coi  problemi  generali,  morali,  civili,  economici  e  politici,  onde  sollevarlo  dallo 
stato  di  abbiezione,  ignoranza  e  superstizione  in  cui  si  trova,  e  preparare  il  futuro  cittadino  per 
un  regime  di  uguaglianza. 

—  Sulla  tattica  delle  agitazioni  e  scioperi  fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno 

(Quaglino)  : 

Il  Congresso   riaffermando  la  tattica  fino  ad  ora  seguita  dal  Comitato   centrale   nelle  agita- 
azioni  e  scioperi  delibera: 

1°  Che  i  memoriali  vengano  presentati  al  Comitato  centrale  in  autunno  e  non  oltre  il  mese 
di  ottobre; 

2®  Che  nei  nuovi  contratti  collettivi  di  lavoro  la  disdetta  venga  resa  obbligritoria  alle  parti 
contraenti  6  mesi  prima  della  scadenza,  salvo  casi  eccezionali. 

—  SnW emigrazione  interna  e  continentale  furono  approvate  le  seguenti  conclusioni  del 
relatore  (Quaglino): 

Premesso  : 
Che  l'emigrazione  non  è  solo  un  portato  della  sovrapopolazione,  ma  ripete  essenzialmente 
la  sua  origine  dall'ancor  troppo  arretrato  sviluppo  industriale  italiano;  dalla  cattiva  distribuzione 
del  lavoro  sì  a  cottimo  che  a  stipendio;  dal  più  bel  portato  dell'intelligenza  umana:  le  inven- 
zioni, le  quali,  causa  la  disorganizzazione  operaia,  vanno  tutto  a  profitto  della  classe  capitalista; 
dal  fiscalismo  gravante  siffattamente  sulle  industrie  da  paralizzarne,  se  non  annientarne  addirit- 
tura lo  sviluppo;  dai  sistemi  arretrati  di  agricoltura,  causa  i  quali  la  terra  non  dà,  a  chi  lavora, 
quanto  basta  al  proprio  sostentamento;  dalla  deplorevole  trascuratezza  in  cui  vengono  tenuti  i 
lavori  di  pubblica  utilità; 

Premesso  ancora: 
Che  gli  emigranti,  pressoché  incolti  e  chiuso  il  cuore  ad  ogni  sentimento  di  solidarietà, 
prestandosi  alla  concorrenza  ed  al  krumiraggio,  odiati  dal  proletariato  indigeno,  si  sono  resi  in 
una  posizione  insostenibile  all'estero;  e  non  venendo  per  giunta  in  nessun  modo  tutelati  dai 
Consolati,  restano  di  necessità  abbandonati  a  sé  stessi  e  facile  preda  alla  speculazione  e  allo 
sfruttamento  industriale  straniero,  necessita  di  urgenza  lo  sviluppo  di  due  azioni  simultanee:  Tu- 
tela ed  Organizzazione. 

La  tutela  si  manifesterà  efficacemente  valida  col  dare   pieno  ed  incondizionato   appoggio  al 
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Consorzio  deW emigrazione  temporanea  e  continentale^  islituilo  dalla  Società  Umanitaria  unitamente 
alle  organizzazioni  nazionali  di  resistenza  che  si  prefìggono  di  risolvere  il  seguente  programma: 

1*  Impartire  àgli  operai  una  conveniente  istruzione  elementare;  illustrare  la  necessità  del- 
l'organizzazione e  la  funzione  civile  che  questa  compie  nelle  lotte  tra  capitale  e  lavoro  ;  dare 
alle  correnti  emigratorie  un  indirizzo  conforme  allo  sviluppo  industriale  ed  alla  richiesta  di  mano 
d'opera;  curare,  nel  limite  del  possibile,  ij  collocamento  degli  operai,  provvederli  di  una  Consu- 
lenza medica  e  legale;  sollecitare  Tistituzione  di  Ispettori  viaggianti,  onde  evitare  agli  operai  di 
cader  vittima  dei  mercanti  di  carne  umana;  provvedere  alla  stampa  e  alla  volgarizzazione  della 
legislazione  straniera,  vademecum  indispensabile  all'operaio,  onde  sappia  da  quali  leggi  è  gover- 
nato e  tutelato;  propu^^nare  in  mezzo  alle  masse  il  dovere  primo  dell'esser  organizzati  interna- 
zionalmente e  il  benefìcio  grande  che  ad  esse  masse  ne  viene,  perchè  precisamente  nell'organizza- 
zione intemazionale  si  spegneranno  gli  odii  tra  popolo  e  popolo,  odii  che  ad  ogni  pie  sospinto 
la  civiltà  oscurano  ;  esercitare  una  continuata  pressione  sui  Comuni  e  Provincie  interessale,  non- 
ché sul  Governo,  perchè  abbiano  a  fornire  di  mezzi  adeguati  il  Consorzio  e  l'istituzione  degli 
addetti  al  lavoro  non  rimanga  lettera  morta. 

^  Venga  istituito  per  legge  un  minimo  di  salario  ed  un  massimo  di  ore  lavorative  ;  che  la 
bellissima  legislazione  sull'igiene,  di  cui  può  menar  vanto  la  patria  nostra,  venga  una  buona  volta 
applicata  nella  sua  integrità,  e  sia  provveduto  alla  costruzione  di  Case  operaie^  oxKmzx  indispen- 
sabili a  chi  lavora,  causa  l'esoso  aumento  sul  prezzo  delle  pigioni;  vengano  sollevate  le  industrie 
dagli  aggravi  fiscali  che  ne  paralizzano  lo  sviluppo  e  l'espansione;  venga  posto  mano  alla  tante 
volte  promessa  Riforma  tributaria  in  applicazione  allo  Statuto  del  Regno,  il  quale  prescrive  che 
i  cittadini  contribuiscano  in  proporzione  dei  loro  averi  al  mantenimento  dello  Stato;  venga  dato 
adeguato  sviluppo  ai  lavori  pubblici,  e,  nei  trattati  di  commercio,  venga  protetta  e  salvaguardata 
anche  la  merce  lavoro,  sinora  tenuta  in  nessun  conto. 

Ma,  al  suesposto  ottenere,  necessitando  una  trasformazione  dei  bilanci  dello  Stato,  cosU  a 
rinsanguare  quelli  troppo  anemici  ^e\V Istruzione,  àeìV Agricoltura  e  dei  Lavori  pubblici,  (delibe- 
rasi di  intensificare  la  lotta  contro  le  spese  improduttive  che  ogni  attività  dello  Stato  assorbono 
e  qualsiasi  ideaUtà  rendono  sogno  fantasioso  di  ancor  più  fantastiche  menti. 

—  SìiìVorganisgazione  internazionale  fu  votato  l'ordine  del  giorno  seguente  (qua- 
glino): 

11  Congresso  —  nell'attesa  di  poter  stabilire  la  reciprocanza  ed  i  sussidi  di  viaggio  —  delibera 
che  la  Federazione  inizi  pratiche  colle  organizzazioni  estere,  allo  scopo  di  concretare  le  norme  che 
delineano  i  doveri  ed  i  diritti  per  i  lavoratori  italiani  di  fronte  alle  stesse. 

La  Federazione  pertanto  fa  obbligo  ai  soci  che  vanno  all'estero  di  aggregarsi  alla  Associazione 
del  paese  che  l'ospita  pagando,  per  il  periodo  di  tempo  die  vi  rimangono,  il  contributo  legale  ed 
esonerandoli,  per  quel  periodo,  dal  pagamento  in  Italia  verso  le  organizzazioni  di  esistenza. 

A  questo  proposito  furono  stipulate  le  due  seguenti  convenzioni  con  i  rappresentanti 

esteri  Knol  e  Bòmelburg: 

a)  Convenzione  fra  la  Federazione  edilizia  italiana  e  l'Unione  muraria  germanica. 

§1.1  membri  delle  due  Federazioni  passando  da  un  paese  alPaltro  hanno  l'obbligo  di  aggregarsi 
all'organizzazione  che  è  competente  pel  ramo  dell'industria  al  quale  sono  adibiti. 

Cosi  i  manovali  dovranno  aderire  alla  Federazione  degli  sterratori  ed  operai  ausiliari  edili  ed 
industriali  della  Germania. 

^2.  Il  passaggio  da  un'organizzazione  all'altra  sarà  gratuito  se: 

a)  le  persone  interessate  prima  della  partenza  si  saranno  regolarmente  licenziate  dall'orga- 
nizzazione alla  quale  avevano  appartenuto  fino  a  quel  momento,  e  se  di  questo  fatto  possono  dare 
una  prova  scritta; 

b)  hanno  pagato  le  quote  fino  al  giorno  della  partenza  ; 

e)  nel  periodo  di  quattro  settimane  dopo  il  licenziamento  si  saranno  presentate  all^altra  or- 
ganizzazione ed  avranno  pagato  tante  quote  arretrate  di  modo  che  l'appartenenza  all'organizza- 
zione apparisca  ininterrotta. 
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§  3.  Nei  quattro  mesi  invernali  dicembre,  gennaio,  febbraio  e  marzo  il  pagamento  del  sussidio 
<ii  viatico  sarà  basato  sul  principio  di  reciprocità,  cioè:  i  membri  dell'Unione  centrale  muraria 
tedesca  viaggianti  in  Italia  avranno  diritio  al  sussidio,  e  cosi  pure  quelli  dell'Edilizia  viaggianti  in 
Germania. 

Il  sussìdio  di  viatico  spetterà  di  diritto  soltanto  a  quei  membri  che  avranno  {atto  parte  del- 
l'una o  dell'allra  organizzazione,  o  di  tutte  e  due,  ininterrottamente  per  un  anno  almeno,  e  che 
siano  in  possesso  della  carta  di  legittimazione  necessaria. 

La  carta  di  legittimazione  verrà  emessa  dalia  Federazione  a  cui  spetta  l'obbligo  di  pagare  il 
sussidio. 

L'entità  del  sussidio  di  viatico  sarà  per  tutti  quella  fissata  negli  statuti,  e  il  pagamento  verrà 
«fTettuato  nei  modi  e  nelle  località  in  uso  nel  paese. 

§  4.  Per  tutte  le  altre  forme  di  sussidio  i  membri  passati  da  un'organizzazione  all'altra  ne 
avranno  diritto  soltanto  dopo  che  sarà  trascorso  il  periodo  dì  quarantena  previsto  dallo  statuto. 

Nel  calcolare  la  quarantena  verrà  tenuto  conto  anche  d'un'eventuale  anteriore  appatenenza 
alla  medesima  organizzazione,  purché  non  vi  sia  stata  un'interruzione  nell'appartenenza  all'una  o 
all'altra  Federazione. 

§  5.  Ogni  Federazione  paga  i  sussidi  soltanto  nel  territorio  di  sua  competenza.  Fa  eccezione  il 
sussidio  mortuario  che  potrà  essere  pagato  anche  all'estero. 

h)  Convenzione  fra  la  Federazione  edilizia  Italiana  ed  il  Segretariato  internazionale  dei  selciatori 

'  sedente^  in  Berlino, 

Art.  1.  Agli  aderenti  ad  una  Federandone  dei  selciatori  ed  affini  di  qualunque  nazionalità  è  data 
facoltà  di  passaggio  da  una  Federazione  all'altra  allorquando  questi  abbiano  dato  prova  di  avere 
adempito  i  loro  doveri  verso  quella  Federazione  in  cui  furono  ascrìtti  sino  al  momento  del  passaggio 
nella  nuova  organizzazione. 

Art.  2.  Quale  Segretario  internazionale  dovrà  funzionare  il  segretario  della  Federazione  selcia- 
tori della  Germania. 

Art.  3.  Le  Federazioni  aderenti  al  Segretariato  si  obbligano  di  inviare  regolarmente  relazioni 
intorno  alle  questioni  più  ardenti  fra  capitale  e  lavoro  e  intorno  al  mercato  del  lavoro. 

Art.  4.  Nei  conflitti  di  grande  portata,  le  Federazioni  si  obbligano  al  sussidio  morale  e  materiale 
nelle  misure  del  possibile. 

Al  segretario  si  dovranno  aggiungere  tre  revisori  per  l'eventuale  controllo. 

A  questo  Segretariato  si  uniranno  pure  le  Federazioni  dei  piastronai  della  Danimarca,  della 
Svezia  e  di  quella  che  sta  costituendosi  in  Austria,  ove  il  nostro  compagno  Schmid  si  darà  ogni  cura 
per  sollecitarne  il  compimento. 

Per  sopperire  alle  spese  del  Segretariato  si  ritiene  sufficiente  un  contributo  annuo  per  ogni  ade- 
rente di  3  pfennig  per  i  compagni  della  Germania,  di  4  heller  per  gli  austriaci,  di  3  óre  per  i  com- 
pagni della  Scandinavia  e  di  5  centesimi  per  gli  italiani. 

—  A  proposito  della  Cooperazione  di  lacoro  fu  approvato  Tordine  del  giorno  seguente 
<MoroDÌ-Casali): 

Il  Congresso  discutendo  in  merito  alla  cooperazione  di  lavoro: 

Mentre  riafierma  di  consolidare  vieppiù  l'organizzazione  federale  formata  nella  quasi  totalità 
<iì  leghe  di  resistenza; 

Riconosce  nell'associazione  cooperativa  di  classe  la  forma  di  associazione  che  deve  abilitare 
il  proletariato  alla  capacità,  sì  pratica  che  tecnica,  della  produzione  collettiva  e  alla  sostituzione 
<leirattuale  assetto  sociale  capitalistico  ; 

Considerate  le  condizioni  critiche  economiche  del  proletariato  edile  italiano  e  le  difficoltà  che  le 
Cooperative  di  lavoro  incontrano  nel  loro  sviluppo  ; 

Delibera  che  i  compagni  e  le  organizzazioni  della  Federazione  edile  lavorino  con  tutti  i  mezzi 
possibili  alla  costituzione  di  Cooperative  di  lavoro  essenzialmente  nei  centri  dove  le  Sezioni  di 
resistenza  sono  composte  di  elementi  atti  a  dare  seria  garanzìa  di  onestà  e  d'idoneità  ad  ammi- 
nistrare simili  istituzioni; 
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Afferma  essere  dannosa  la  costituzione  di  Cooperative  di  lavoro  ove  non  esistono  leghe  di 
resistenza; 

Ritiene  opportuno  che  le  Cooperative  di  classe  stiano  completamente  staccate  dalle  Coope- 
rative promiscue  del  vecchio  sistema  sino  a  quando  queste  ultime  non  si  trasformino  secondo  le 
esigenze  del  proletariato  moderno; 

Delibera  infine  che  il  Comitato  centrale,  d'accordo  con  i  Comitati  locali  delle  Sezioni  edili 
federate,  inizi  un  efficace  e  ordinato  movimento  onde  far  pressione  sui  dùigenti  i  pubblici  poteri 
acche  s'interessino  delFimportante  questione  delle  case  operaie,  questione  a  cui  la  categorìa  edile 
maggiormente  delle  altre  classi  è  interessata. 

con  l'aggiunta  Cardarelli  : 

procurare  una  distribuzione  equa  del  lavoro  per  i  singoli  associati  alla  organizza- 
zione di  resistenza. 

e  Temendamento  Salvatori  : 

Si  dà  mandato  al  Comitato  centrale  della  Federazione  edile  d'intendersi  col  Comitato  Nazio- 
nale della  resistenza  onde  far  pressione  verso  la  Federazione  Nazionale  delle  Cooperative  acche  eb- 
mini  resistenza  di  più  Cooperative  delfistesso  mestiere  in  una  singola  località  e  favorisca  e  crei  il 
più  che  sia  possibile  le  Cooperative  generali  di  classe. 

—  SuW Organo  professionale  fu  votato  il  seguente   ordine   del  giorno  (Pescarolo  — 

Quaglino)  : 

Il  Congresso  delibera  di  mantenere  l'uscita  del  giornale  L'Edilizia  una  volta  al  mese  in  for- 
mato di  8  pagine,  curando  però  il  carattere  vario  della  classe  edile,  di  renderlo  più  popolare  e 
più  semplice  mediante  articoli  di  propaganda,  di  statistica,  di  consulenza  legale  e  di  cronaca 
operaia  varia.  Cercare,  quando  la  potenzialità  finanziaria  della  Federazione  lo  permetta,  di  por- 
tarne  la  tiratura,  da  una  volta  al  mese  ad  una  volta  ogni  20  giorni. 

con  raggiunta  (Cambieri  —  Quaglino  F.)  : 

Considerato  che  il  giornale  professionale  edile  ha  bisogno  di  far  guerra,  mediante  ar- 
ticoli di  propaganda  atea,  ai  nemici  dichiarati  della  nostra  organizzazione,  debberà  che  d'ora 
innanzi  si  abbia  a  dar  principio  ad  articoli  di  propaganda  atea,  contro  a  tutti  i  dogmi  e  tutte 
le  sette. 

—  Sul  lavoro  a  cottimo  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  (Intaschi): 

Il  Congresso; 

Considerando  che  il  lavoro  a  cottimo  è  uno  fra  i  tanti  strumenti,  raffinati  per  meglio  sfrut- 
tare la  classe  lavoratrice,  ed  è  il  microbo  che  mina  l'organizzazione  di  resistenza,  data  la  facile 
attuazione  di  esso  mediante  l'applicazione  delle  macchine  perfezionate  in  tutti  i  rami  dell'in- 
dustria; 

Considerato  inoltre  che  il  lavoro  a  cottimo  è  la  negazione  dei  postulati  dell'organizzazione 
di  classe; 

Delibera  che  le  organizzazioni  della  Federazione  edilizia  ed  affini  lavorino  con  tutti  i  mezzi 
possibili  per  evitare  l'accettazione  del  lavoro  a  cottimo  da  parte  dei  propri  iscritti,  provvedendo, 
dove  se  ne  riconosce  la  necessità,  con  appositi  articoli  nei  regolamenti  interni,  con  la  pena  della 
espulsione  a  chi  contravvenisse  agli  articoli  di  detti  regolamenti  riguardanti  il  lavoro  a  cottimo,  e  con- 
siderando detto  genere  di  lavoro  un  delitto  come  il  krumiraggio^  invita  il  C.  C,  che  verrà  eletto 
ad  impegnare  i  propri  propagandisti  a  promuovere  e  costituire  Cooperative  di  lavoro  in  quei  luoghi 
dove  se  ne  conoscesse  la  necessità  e  la  sicurtà  del  buon  funzionamento,  tenendole  sempre  nel 
seno  della  Fed«irazione  per  controllarne  lo  sviluppo  morale  e  finanziario;  e  dar  cosi  principio  alla 
terza  fase  dell'organizzazione  proletaria  —  la  cooperazione  —  onde  avviare  i  lavoratori  verso  la 
emancipazione  del  lavoro  e  alla  gestione  sociale. 

con  i  due  seguenti  emendamenti  (Fiorini  e  Merighi)  : 

1*>  Le  organizzazioni  della  Federazione  nazionale  edilizia  facciano  ogni  sforzo  possibile  per 
tradurre  in  pratica  i  deliberati  di  tutte  le  organizzazioni  fino  ad  ora   fautrici   dell'abolizione   del 


Digitized  by 


Google 


0R6AN1ZZÀZC0NI  PADBOKALI  E  0PEBAI1B.  805 

lavoro  a  cottimo  provvedendo  con  appositi  regolamenti  interni,  che  sanzionino  fino  all'espulsione 
chi  contravvenga. 

2*  I  compagni  federati  portandosi  da  una  località  all'altra  devono  uniformarsi  scrupolosa- 
mente alle  norme  già  stabilite  sia  dalla  Sezione  dalla  quale  partono  che  da  quella  alla  quale  si 

recano. 

) 

—  Intorno  al  Mutuo  soccorso  e  alla  Cooperasione  di  consumo  furono  approvate  le  se- 
guenti conclusioni  del  relatore  (Quirino  Nofri). 

Il  Congresso  riconosce  nella  mutualità  esplicantesi  colle  Associazioni  di  mutuo  soccorso  per 
sussidi  in  caso  di  malattia  o  di  morte,  ecc.,  una  forma  di  previdenza  ancora  utile  ed  opportuna  ;  ma 
considerata  per  sé  stante,  dannosa  talvolta,  inadeguata  sempre  ad  una  vera  ed  efficace  difesa  di 
classe  ; 

constata  invece,  come  la  cooperazione  di  consumo  che  direttamente  gerisce  ed  amministra  le 
cose  più  necessarie  alla  vita  dei  lavoratori,  e  per  l'elemento  economico  educativo  che  ha  in  sé  pre- 
valente e  per  la  forma  e  la  sostanza  sua  di  primo  e  progrediente  nucleo  di  una  società  futura  basata 
sulla  solidarietà  e  l'eguaglianza,  costituisce  uno  dei  migliori  e  più  potenti  mezzi  di  difesa  e  di  eleva- 
mento progressivo  e  costante  della  classe  lavoratrice  ; 

e  ritenendo  per  ciò  che  le  forze  economiche  e  finanziarie  delle  Società  dì  mutuo  soccorso,  allo 
scopo  di  essere  sempre  e  maggiormente  utili  al  proletariato,  debbano  integrare  le  Cooperative  di 
consumo,  aiutando  e  sviluppando  quelle  esistenti  e  creandone  di  nuove  dovunque  se  ne  presenti  il 
bisogno  od  anche  solo  l'opportunità; 

delibera  di  portare  i  suoi  sforzi  collettivi  e  singoli  all'applicazione  pratica  delle  idee 
suespresse  in  modo  che  le  Associazioni  mutue  fra  i  lavoranti  edili  federati  o  non,  escano  dalla  stretta 
ed  egoistica  cerchia  del  mutualismo  fine  a  sé  stesso,  e  portino  i  propri  mezzi  morali  e  materiali  non 
strettamente  necessari  o  dimostratisi  insufficienti  agli  scopi  del  mutualismo  stesso,  nella  creazione  o 
nello  sviluppo  della  cooperazione  di  consumo. 

—  SuW  Organizzazione  operaia  di  classe  fu  approvato  l'ordine  del  giorno  (Rigola)  : 

Il  Congresso  riconoscendo  buona  la  sperimentata  tattica  economica  e  politica  fin  qui  adottata 
dalla  Federazione  degli  edili  e  dalla  maggioranza  dei  Sindacati  d'Italia  riafferma  il  dovere  di  conti- 
nuarla, avendo  cura  che  i  rappresentanti  del  proletariato  nei  pubblici  poteri  siano  dì  preferenza 
operai  inscritti  nelle  Federazioni  di  mestiere. 

—  Sulla  Legislazione  sociale  fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno  (Rigola)  : 

«Il  Congresso  facendo  sue  le  rìsoluzfoni  sulla  legislazione  sociale  votate  recentemente  dal  Con- 
gresso della  resistenza  a  Sezioni  riunite  tenutosi  a  Genova,  dichiara  la  necessità  e  l'urgenza  di  insi- 
stere affinchè  da  quel  complesso  di  leggi  reclamate,  sia  data  la  precedenza  alle  seguenti  : 

a)  riforma  delle  leggi  industriali  ed  istituzione  dei  probiviri  agricoli  ; 

h)  riforma  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  da  integrarsi  con  la  refezione 
scolastica  e  la  Cassa  di  maternità; 

e)  Ispettorato  per  le  fabbriche  e  cantieri  composto  di  tecnici  e  di  operai  ; 

d)  riforma  della  legge  sugli  infortuni,  estendendone  la  portata,  aumentandone  ^i  indennizzi 
ed  includendovi  le  malattie  professionali.  ^ 

Durante  la  discussione  di  questo  comma  fu  pure  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno 
(Rigola): 

Il  Congresso  consapevole  degli  immensi  mali  recati  dalla  disoccupazione  forzata,  riconoscendo 
che  le  condizioni  economiche  arretrate  del  nostro  paese  non  consentono  per  ora  altro  che  un'azione 
di  carattere  generale  per  limitare  il  numero  dei  disoccupati  ;  plaude  ed  incoraggia  quelle  iniziative 
individuali  che  come  l'Umanitaria  di  Milano,  sorgono  per  mitigare  i  dolori  e  gli  effetti  prodotti  dalla 
disoccupazione. 

Federazione  operai  del  truciolo.  —  Si  è  costituita,  con  sede  in  Carpi  (Modena),  una 
Federazione  dì  leghe  composte  di  operai  e  operaie  addetti  all'industria  del  truciolo  per  cap- 
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pelli.  La  quota  di  Federazione  è  stabilita  in  centesimi  25  annui  per  ogni  operaia  e  inceo- 
tesimi  50  annui  per  ogni  operaio.  (La  Luce). 

Federazione  ceramisti  e  affini.  —  Nei  giorni  25  e  26  di  giugno  sarà  tenuto  ad  Imola 
il  secondo  congresso  nazionale  dei  ceramisti.  (//  ceramista). 

Federazione  fra  lavoranti  marmi  e  affini.  —  La  Federazione  pubblica  il  suo  rendi- 
conto  finanziario  dal  31  dicembre  1903  al  31  dicembre  1904:  entrata  lire  4393.  07,  uscita 
lire  4367.  50,  rimanenza  in  cassa  lire  25.  57.  {Il  Marmista). 

Federazione  operai  litografi.  —  Convegno  dei  rappresentanti  delle  sedi,  —  Il  15 
aprile  u.  s.  si  è  tenuta  io  Milano  una  riunione  dei  rappresentanti  del  Comitato  centrale 
della  Federazione  degli  operai  litografi  e  delle  sedi  di  Milano  (disegnatori),  Milano  (perso- 
nale stampa),  Bergamo,  Firenze,  Torino,  Brescia.  Aderirono  le  sedi  di  Roma,  Venezia, 
Bologna. 

—  Furono  prese  deliberazioni  per  introdurre  il  viatico  nello  statuto  della  Federazione 
a  cui  l'obbliga  Tadesione  al  Segretariato  internazionale  litografico.  Fu  deciso,  in  merito,  di 
corrispondere  detto  sussidio  nella  Misura  di  lire  5  per  ogni  operaio  estero  di  passaggio  da 
una  sezione,  quando  proviene  dalla  sua  sezione,  e  di  lire  2.  50  quando,  nel  caso  che  non 
avesse  trovato  da  occuparsi,  volesse  ritornare  in  patria;  in  ogni  caso  però  questo  sussidio 
di  ritorno  non  verrà  corrisposto  se  il  richiedente  avrà  avuta  una  permanenza  superiore 
ai  40  giorni  in  Italia  dalla  data  del  primo  sussidio  percepito. 

—  Riconósciuta  la  necessità  di  un  segretario  speciale  per  l'amministrazione  della  Fe- 
derazione e  per  la  redazione  del  giornale,  viene  eletto  Dario  Tomasini. 

—  Fu  fissata  la  data  per  il  Congresso  nazionale  nel  1906  e  la  sede   io   Milano. 

—  Il  Comitato  centrale  pubblica  queste  no*.e  statistiche  sopra  la  consistenza  numerica 
della  Federazione: 

Soci  della  Sede  di  Milano:  Cat.  A  333      Cat,  B  25      Cat.  C    50      Cat.  D  24    Totale  432 


Id. 

Torino: 

»         44 

> 

— 

» 

63 

»         11 

»       118 

Id. 

Firenze: 

32 

» 

9 

» 

12 

4 

>.      •  57 

Id. 

Bergamo 

:     »         27 

» 

— 

» 

— 

»>        — 

»        27 

Id. 

Brescia: 

»         25 

» 

1 

» 

1 

2 

29 

Id. 

Venezia: 

10 

» 

1 

» 

11 

3 

»        25 

Id. 

Bologna: 

12 

» 

— 

» 

4 

»        45 

61 

Id. 

Roma: 

»        32 

» 

2 

» 

18 

»        — 

62 

Id. 

Genova: 

»          8 

» 

— 

» 

— 

»          2 

10 

Totali: 

Cat.  A  523 

Cat. 

B  38 

Cat. 

C  159 

Cat.  D  91 

Totale  811 

Questi  dati  si  riferiscono  ai  soci  inscritti  alla  fine  del  1904. 

—  Dalla  relazione  finanziaria  presentata  dal  Comitato  centrale  (gestione  1904)  appare 
un^entrata  per  lire  9773.42,  una  uscita  per  lire  6899.08,  una  rimanenza  in  cassa  di 
lire  2874.34.  Il  capitale  sociale,  che  al  1°  gennaio  1904  era  di  lire  15,517.58,  è  stato  au- 
mentato, con  la  gestione  del  1904,  a  lire  18,391  92  (Lit.). 
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Organizzazione  di  ferrovieri.  —  Nei  giorni  14  e  15  giugno  avrà  luogo  in  Milano  un 
■congresso  degli  aderenti  al  Riscatto  ferrociario  e  alla  Federazione  Sindacati  e  Sodalizi  fer* 
rociari.  In  esso  il  Comitato  d'agitazione  farà  la  relazione  sullo  sciopero  recente,  si  discuterà 
della  forma  della  organizzazione,  degli  scopi,  degli  intenti  e  delle  direttive  che  Torganiz- 
zazione  (lei  ferrovieri  dovrà  seguire  per  le  mutate  condizioni  in  cui  verrà  a  trovarsi  per 
r approvazione  della  legge  per  T esercizio  di  Stato  delle  ferrovie. 

—  Gli  aderenti  al  Sindacato  autonomo  degli  impiegati  del  Mocimento  qrandi  Reti 
ferrooiarie  hanno  inviato  ai  deputati  al  Parlamento  una  pubblica  lettera  in  data  15  mag- 
gio con  cui,  accennando  al  contegno  da  essi  durante  lo  sciopero  generale  a  cui  non  vollero 
partecipare,  insistono  presso  il  Parlamento  per  ottenere  la  revisione  ed  unificazione  del- 
Torganico,  tenendo  presenti  le  aspirazioni  della  classe,  di  cui  già  il  Bollettino  dette  no- 
tizia,  riassumendo  il  memoriale  relativo. 

Nei  giorni  7  e  8  giugno  sai-à  tenuto  in  Roma  il  2^  Congresso  del  Sindacato  con  un 
ordine  del  giorno  contenente;  Sede  del  Sindacato  —  Modificazioni  allo  statuto  —  Nomina 
<iel  presidente  onorario  —  Nomina  del  Comitato  dirigente. 

Durante  il  primo  anno  d'esercizio  (31  marzo  1905)  le  entrate  furono  di  lire  4225  34,  le 
uscite  di  lire  3091.  46,  la  rimanenza  in  cassa  era  di  lire  233.  88  {Il  Risveglio). 

Confederazione  personale  marittimo.  -—  Il  7  u.  s  ebbe  luogo  in  Genova  un  co- 
mizio del  personale  marittimo,  indetto  dal  Comitato  centrale  della  Confederazione,  per  deli- 
berare in  merito  alla  mancata  risposta  delle  Compagnie  di  navigazione  al  memoriale  dei 
desiderata  del  personale  marittimo  ad  esse  comunicato  cinque  mesi  fa.  Fu  votato  il  seguente 
ordine  del  giorno: 

I  lavoratori  del  mare,  appartenenti  alla  Confederazione  nazionale,  persuasi  dopo  lunghi  anni 
^l'esperimento,  che  coi  mezzi  pacifici  e  legali  nessuno  dei  loro  tanti  manomessi  diritti  è  stato  e 
potrà  essere  rivendicato,  consigliano  i  dirigenti  la  Confederazione  a  iniziare  una  forte  propaganda 
fra  la  classe  marinara  rendendola  edotta  dei  rifiuti  e  degli  ozii  con  cui  armatori,  Compagnie  di 
navigazione  e  il  Governo  risposero  ai  numerosi  memoriali  che  vennero  loro  presentati;  dichia- 
rano che  non  appena  una  buona  parte  dell'equipaggio  sarà  sapientemente  organizzata  chiederanno 
con  metodo  molto  persuasivo  e  al  Governo  e  alle  Compagnie  di  navigazione  e  agli  armatori, 
quella  riforma  del  Codice,  quell'organico  di  bordo  e  quella  Cassa  nazionale  che  fino  ad  oggi  non 
poterono  ottenere;  ed  in  segno  dì  protesta  invitano  il  Segretariato  della  resistenza  ad  iniziare 
una  agitazione  per  richiamare  il  Consiglio  superiore  del  lavoro  alle  sue  vere  funzioni,  perchè  fin 
■qui  non  fece  che  opera  inutile  per  la  legislazione  sociale.  (/  lavoratori  del  mare). 

Federazione  commessi  ed  impiegati  privati.  —  Nei  giorni  11  e  12  di  giugno  si 
terrà  a  Firenze  il  congresso  della  Federazione  con  un  ordine  del  giorno  che  contiene  la 
•discussione  dello  statuto  federale,  la  legislazione  sociale  (riposo  festivo,  contratto  di  lavoro, 
riforma  della  legge  sui  probiviri)  (L*  Unione), 

Organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra. 

Segretariato  nazionale  delle  Federazioni  lavoratori  della  terra.  —  Convegno 
prò  risaiole.  —  Per  iniziativa  del  Segretariato  nazionale  lavoratori  della  terra,  si  è  tenuto 
il  16  maggio  a  Bologna  un  Convegno  per  trattare  delle  condizion  i  delle  risaiole  mondine 
emigranti  in  Lomellina,  Vercelli  e  Npvara. 
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Erano  presenti  i  rappresentanti  del  Segretariato  nazionale,  delPUfficio  collocameoto 
della  Società  Umanitaria  con  sede  a  Novara,  del  Segretariato  nazionale  della  resistenza, 
delle  Federazioni  fra  lavoratori  della  terra  di  Bologna,  Mirandola,  Mortara,  Vercelli,  delle 
Leghe  contadini  di  San  Venanzio,  Galliera,  Persiceto,  Castelfranco,  Sant'Agata,  Concordia, 
Finale  Emilia  e  Carpi. 

I  convenuti  affermarono  che  i  proprietari  di  risaja  stanno  assumendo  per  la  imminente 
stagione  ri^cola,  esuberante  personale  forestiero,  nell'intento  di  lasciare  disoccupate  le 
mondine  locali,  le  quali  pretendono  un  equo  salario  ed  un  orario  che  non  sia  dannoso  alla 
loro  salute.  Ma  non  essendo  possibile  impedire  né  sconsigliare  l'emigrazione  delle  lavora- 
trici, sia  per  le  loro  condizioni  economiche  e  sia  perchè  in  gran  parte  sono  disorganizzate^ 
il  Convegno  deliberò  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Le  Leghe,  stipulando  i  contratti  non  debbono  accettare  un  orario  superiore  alle  11  ore  di 
lavoro,  debbono  assicurarsi  che  verrà  osservato  il  regolamento  Cantelli  nel  Vercellese.  Il  contratto 
deve  comprendere  solamente  clausole  riguardanti  le  condizioni  di  lavoro,  d'orario,  di  mercede,  e 
deve  precisare  i  particolari  riguardanti  qualità  e  quantità  del  vitto. 

Si  consigliano  le  mondarisi  di  farsi  corrispondere  il  vitto  in  contanti,  e  di  provvedere  da  sé 
medesime  a  mezzo  di  propri  capi  squadra. 

—  Riguardo  alPUfficio  di  collocamento  per  le  mondine,  istituito  in  Novara  dalla  So- 
cietà Umanitaria  di  Milano,  rilevato  che  fra  questo  Ufficio  e  le  organizzazioni  non  è  avve- 
nuto quel  preventivo  accordo  che  assicuri  che  la  sua  azione  sia  in  coerenza  coi  principi  di 
solidarietà  inalterata  fra  le  mondine  locali  e  le  immigrate,  fu  votato  questo  secondo  ordine 
del  giorno: 

II  Convegno,  di  fronte  airUfficio  di  collocamento  della  Società  Umanitaria,  sentite  le  risulUnze 
di  lutto,  delibera  di  disinteressarsi  nel  momento  di  tale  istituzione,  salvo  a  riconoscere  in  detto  Uf- 
ficio una  istituzione  utile,  qualora  si  metta  nella  possibilità  di  compiere  un  lavoro  efficace  in  merito 
alla  occupazione  e  dia  affidamento  alle  organizzazioni  che  esso  avrà  di  mira  sopratutto  l'interesse 
dei  lavoratori  organizzati  e  rimandando  ad  un  prossimo  Congresso  la  questione  dei  rapporti  fra  le 
nostre  organizzazioni  e  l'Ufficio  di  collocamento,  ricorda  all'Ufficio  stesso  che  nella  imminente  sta- 
gione risicola,  gli  eventuoli  contratti  non  .debbono  contenere  clausola  alcuna  contraria  ai  principio 
e  al  diritto  di  sciopero. 

—  Per  l'azione  delle  singole  Federazioni  a  tutela  della  salute  e  degli  interessi  delle 
mondine  emigranti,  per  l'accordo  tra  le  organizzazioni  locali  e  le  forestiere,  e  per  l'azione 
particolare  del  Segretariato  nazionale,  fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  Convegno,  constatate  le  difficili  condizioni  delle  organizzazioni  dei  paesi  delle  risaie,  le  quaU 
si  trovano  di  fronte  alla  intenzione  precisa  dei  proprietari  di  fiaccarle  a  qualunque  costo,  magari 
concorrendo  con  ogni  arte  a  determinare  l'odio  e  il  conflitto  fra  i  lavoratori  locali  e  gli  immigrati,^ 
incarica  il  Segretariato  della  Federazione  nazionale  di  organizzare  insieme  con  le. Fedemzioni  inte- 
ressate un  serio  lavoro  di  propaganda  nel  posto,  fatto  sopratutto  ai  disorganizzati,  diretta  a  sventare 
il  tentativo  dei  proprietari  ed  a  rafforzare  il  sentimento  di  solidarietà  fra  tutti  i  lavoratori,  svisce- 
rare la  questione  ^gli  emigranti  per  mezzo  della  stampa  e  della  propaganda  orale. 

Stabilisce  fin  d'ora  che,  quanto  prima,  dopo  la  stagione  della  monda,  si  faccia  un  Congresso 
fra  tutti  gli  interessati  per  vedere  di  trovare  pratica  ed  efficace  soluzione  al  complesso  problema  ri- 
guardante il  conflitto  tra  i  lavoratori  locali  che  debbono  lottare  per  l'organizzazione  e  gli  immigranti 
che  devono  emigrare  per  dolorose  ragioni  economiche. 

Congressi  di  lavoratori  delle  risaie.  —  Il  14  maggio  a  Buranzo  (Vercelli)  si  è  tenuto 
un  congresso  regionale  fra  lavoratori  risaiuoli  per  discutere  un  ordine  del  giorno  conte- 
nente: legge  sulle  risaie;  necessità  di  una  legge  sui  probiviri  agricoli;  tariffa  giornaliera; 
solidarietà  dei  lavoratori  forestieri  durante  il  loro  temporaneo  lavoro  in  risaia.  {La  risaia). 
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—  Nella  provincia  di  Reggio  Emilia,  a  Novellara,  è  stato  tenuto  un  Convegno  di  rap- 
presentanti di  undici  leghe  di  lavoratori  della  terra  per  discutere  sulla  prossima  stagione 
della  monda  del  riso  e  della  emigrazione  nelle  provincie  di  Pavia  e  Novara.  Assistevano 
pure  i  rappresentanti  della  Camera  del  lavoro  di  Reggio  Emilia. 

Fu  deliberato  di  comunicare  ai  lavoratori  del  Pavese  e  del  Novarese  le  condizioni  dei 
contratti  conclusi  e  le  località  4Ìove  le  mondine  si.  recheranno. 

Le  mondine  presenti  al  convegno  dichiararono  di  essere  solidali  con  i  lavoratori  del 
Piemonte  in  caso  di  sciopero:  tuttavia  si  convenne  che  esse  avrebbero  atteso  gli  ordini  in 
proposito  dalla  Camera  del  lavoro  di  Reggio.  {La  Giustizia), 

Congresso  di  mezzadri.  —  A  Stradella  ha  avuto  luogo  un  congresso  regionale  di 
Jeghe  di  mezzadri,  presieduto  dall'on.  Luigi  Montemartini. 

Fu  discusso  e  approvato  il  seguente  schema  di  patto  colonico,  a  cui  solo  si  dovrebbero 
introdurre  quelle  piccole  modificazioni  che  le  condizioni  ed  esigenze  locali  consiglieranno: 

Dei  vigneti  completamente  vitati. 

Art.  1.  Dei  vigneti  completamente  vitati,  cioè  coperti  totalmente  a  vite,  Futile  sarà  divisi 
per  metà.  Le  spese  inerenti  saranno  pure  sostenute  per  metà,  eccettuata  quella  del  letame  la  quale  è 
tutta  a  carico  dei  padrone. 

Art.  2.  La  vangatura  verrà  fatta  nei  modi  e  tempi  che  le  abitudini  e  le  esigenze  locali  vo 
gliono,  ma  almeno  un  anno  sì  e  un  anno  no. 

Art.  3.  La  spesa  di  mondatura  dell'uva,  qualora  fosse  necessaria,  sarà  sostenuta  per  metà 
tra  padrone  e  mezzadro. 

Art.  4.  Gh  utensili,  come  macchine  e  botti  per  Tirrorazione,  dovranno  essere  procurati  dal 
padrone  ed  i  guasti  dei  medesimi  si  pagheranno  per  metà. 

Art.  5  Pei  vigneti  in  alta  collina  nei  quali  non  si  può  importare  letame  col  mezzo  di  vei- 
coli, la  spesa  di  tale  trasporto  sarà  sostenuta  per  metà  dal  padrone  e  dal  mezzadro. 

Art.  6.  I  lavori  non  normali,  come:  estirpazione  di  vili,  piantagioni  nuove,  o  spostamenti  di 
terreno,  sono  a  carico  del  padrone. 

Art.  7.  11  padrone  sarà  obbligato  di  sovvenzionare  ai  mezzadro,  qualora  il  mezzadro  li  ri- 
chieda, i  mezzi  finanziari  in  ragione  del  lavoro  fatto. 

Art.  8.  Qualora  non  si  potesse  vendere  l'uva,  il  padrone  sarebbe  obbligato  a  ritirarla  per  il 
valore  in  corso. 

Art.  9.  Un  contratto  di  mezzadria  non  deve  durare  meno  di  tre  anni 

Art.  10.  Ogni  lavoratore  potrà  prendere  al  massimo  dodici  pertiche  di  terreno. 

Art.  11.  L'allevamento  delle  viti  è  fatto  a  carico  del  padrone. 

Art.  ]!2.  L'erba  sarà  del  mezzadro. 

Art.  13.  Le  imposte  sono  a  carico  del  padrone. 

Art.  14.  Pei  lavori  che  possono  dare  l'utile  dopo  la  scadenza  del  contratto,  il  mezzadro  non 
sarà  tenuto  a  prestare  l'opera  sua. 

Art.  15.  Il  mezzadro  ha  il  dovere  di  curare  e  lavorare  diligentemente  in  tutti  i  lavori  il  ter- 
reno affidatogli. 

r.»      .  .    ^ 

Delle  vigne,  e  piane  aratone. 

Art.  1.  La  parte  /itata  resta  con  le  disposizioni  accennate  nel  primo  trattamento,  cioè  come 
dei  vigneti  completamente  vitati. 

Art.  2.  Per  la  terra  aratoria  coltivata  a  granaglie,  il  raccolto  sarà  diviso  in  tre  parti,  delle 
quali  due  al  mezzadro  ed  una  al  padrone,  e  le  spese  tutte  sono  a  carico  del  mezzadro. 

Art.  3.  Quando  detti  spazi  o  piane  saranno  trattati  ad  erbe  o  trifoglio,  il .  raccolto  sarà  di- 
viso per  metà,  e  la  spesa  dei  semi  sarà  pure  sostenuta  per  metà. 
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Art  4.  Qualora  detti  spazi  o  piane  richiedessero  concimi,  la  spesa  sarà  sostenuta  in  ragione 
della  divisione  del  raccolto. 

Art.  5.  Le  stramaglie  o  l'utile  delle  medesime  dovrà  interamente  rientrare  nel  fondo  in 
letame.  In  caso  di  vendita,  l'utile  sarà  diviso  per  metà. 

Art.  6.  Ogni  lavoratore  potrà  prendere  al  massimo  25  pertiche. 

Dei  campi  e  prati. 

Art  1.  Pei  campi  e  prati  coltivati  a  granaglie  gli  ultimi  saranno  divisi  in  tre  parti,  delle 
quali  due  al  mezzadro  ed  una  al  padrone   Le  spese  sono  tutte  a  carico  del  mezzadro. 

Art.  2.  Pei  campi  coltivati  ad  erba  medica  Futile  sarà  così  ripartito  :  Primo,  secondo  e  terzo 
taglio,  gli  utili  saranno  divisi  per  metà;  il  rimanente  dell'utile  andrà  a  formare  un  fondo  per  pro- 
curarne ringrasso  annuale.  Lo  scalvo  delle  piante  sarà  diviso  per  metà.  Le  piante  che  muoiono 
il  tronco  sarà  del  padrone,  il  ceppo  e  la  cima  del  mezzadro.  Le  piantagioni  sono  a  carico  del 
padrone.  {La  Plebe). 

£!  s  t  e  r  o. 

GERMANIA.  —  Le  organizzazioni  operaie  cristiane  nell'anno  1904  (ZCGD,. 
15  maggio  (1).  —  Anche  nell'anno  1904  le  organizzazioni  operaie  cristiane  hanno  avuto  un 
notevole  incremento.  Computando  coinplessivamente  le  organizzazioni  aderenti  e  quelle 
non  aderenti  alla  Federazione  centrale  si  ha  che  il  numero  di  inscritti  durante  Tanno  1904 
è  207,484,  mentre  che  il  numero  medio  per  l'anno  1903  fu  192,607:  l'aumento  fu  pertanto 
di  14877.  Il  primo  quadrimestre  del  1905  segna  un  fortissimo  aumento  (dovuto  per  una 
metà  all'estendersi  dell'organizzazione  dei  minatori  in  seguito  allo  sciopero  della  Ruhr)  che 
fa  salire  il  numero  complessivo  degli  inscritti  al  1*  aprile  u.  s.  a  274,860  di  fronte  a 
203,161  inscritti  al  l*»  aprile  1904:  la  differenza  è  di  71,699  operai.  —  Anche  più  notevole 
è  lo  sviluppo  se  si  considerano  soltanto  le  organizzazioni  aderenti  alla  Federazione  cen* 
trale:  la  media  degli  inscritti  da  91,440  (anno  1903)  sali  a  107,556  (anno  1904)  con  un  au- 
mento di  16,616  (18. 1 '/o);  gli  inscritti  al  1«  aprile  erano  100,053  nel  1904  e  195,401  nel 
1905  con  un  aumento  di  95,348  (95.2  °/o):  questo  aumento  è  in  parte  dovuto  airadesione 
alla  Federazione  centrale  della  Lega  dei  ferrovieri  bavaresi  (17,300  soci)  e' in  parte  alle 
nuove  iscrizioni  avvenute  specialmente  nelle  organizzazioni  dei  minatori  (38,280),  degli 
edili  (10,815),  dei  metallurgici  (10,336),  degli  addetti  alle  arti  tessili  (6752),  ai  trasporti 
(4999),  alle  industrie  del  legno  (3200),  alle  arti  cerainiche  (1868),  delle  operaie  lavoranti  a 
domicilio  (926). 

Fra  le  organizzazioni  aderenti  aventi  al  1®  aprile  un  numero  più  elevato  di  inscritti 
sono  quelle  dei  minatori  (80,080),  delle  industrie  tessili  (24,182),  delle  industrie  edilizie 
(19,267),  dei  metallurgici  (18,140),  dei  ferrovieri  bavaresi  (17,200),  dei  lavoranti  in  legno 
(8300),  degli  addetti  ai  trasporta  (9682);  e  fra  le  organizzazioni  non  aderenti  quella  dei  fer- 
rovieri germanici  (45,569)  e  l'Associazione  di  mutuo  soccorso  della  Slesia  (10,460).  Il  nu- 
mero medio  delle  operaie  inscritte  sali  da  5465  pel  1903  a  7624  nel  1904. 

All'incremento  negli  inscritti  corrisponde  un  incremento  nel  movimento  finanziario: 
per  le  organizzazioni  complessivamente  comprese  nella  statistica  (aderenti  e  non  aderenti) 


(1)  Riguardo  airanno  1903,  y.  Bollettino^  voi.  II,  pag.  150. 
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l'entrata  fu  df  marchi  1,131,605  nel  1903  e  1,337,341  nel  1904  oltre  a  circa  200,000  mar- 
chi di  quote  per  assistenza  in  caso  di  malattia^  morte,  ecc.  Le  uscite  salgono  a  1,094,64^ 
marchi  (nel  1903,  938,363)  non  compresi  i  sussidi.  11  fondo  in  cassa  al  31  dicembre  1904 
era  di  marchi  948,196  (al  31  dicembre  1903  di  745,107).  Fra  le  spese  (per  le  sole  organiz- 
zazioni aderenti  alla  Federazione  centrale)  sono  notevoli  quelle  di  111,995  marchi  (nel 
1903,  94599)  per  l'organo  professionale,  133,362  (id.  155,030)  per  sussidi  in  caso  di  morte, 
9200  (id.  7990)  per  sussidi  vari,  61547  per  propaganda,  55,036  per  spese  di  amministra- 
zione, ecc. 

É  continuato  anche  nel  1904  il  movimento  per  la  elevazione  delle  quote  di  adesione: 
l'organizzazione  del  legno  elevò  la  quota  settipoanale  da  marchi  0.  20  a  0.  30,  quella  dei 
trasporti  da  0.  15  a  0.  20,  quella  dei  sarti  da  0.  20  a  0.  25,  quella  dei  pittori  da  0. 30  a 
0.  35,  quella  dei  ceramisti  da  0.  15  a  0.  15^  0.  20  e  0.  25,  quella  dei  fornaciai  da  1.  20  a  2.  40 
annualmente. 

14,818  aderenti  alle  organizzazioni  si  trovarono  implicati  in  291  conflitti,  fra  cui  143 
conclusero  a  scioperi  e  serrate:  gli  scioperi  di  attacco  furono  92  con  2770  scioperanti, 
quelli  di  difesa  25  con  280  scioperanti  e  le  serrate  26  con  1439  serrati  fuori.  Fra  i  conflitti 
74  vennero  condotti  dalle  organizzazioni  cristiane  unite  ad  altre  organizzazioni:  in  96  casi 
gli  aderenti  ad  organizzazioni  cristiane  costituivano  la  maggioranza  degli  interessati.  —  Fra 
le  serrate  18  ebbero  esito  favorevole  agli  operai,  2  esito  parziale  e  solo  6  si  chiusero  con 
vittoria  padronale.  Fra  gli  scioperi  80  terminarono  a  vantaggio  pieno  dei  lavoratori,  29  con 
transazione  e  18  soli  con  esito  sfavorevole.  Furono  concordate  74  tariffe  e  inoltre  le  orga- 
nizzazioni presero  parte  in  165  casi  alle  pratiche  per  la  conclusione  di  accordi. 

1  periodici  pubblicati  dalle  organizzazioni  operaie  cristiane  hanno  (V  aprile  1905)  una 
tiratura  complessiva  di  312,000  copie:  12  sono  settimanali  (269,000  copie),  IO  quindicinali 
(37,000)  e  2  mensili  (6000).  La  Federazione  centrale  pubblica  inoltre  il  suo  ZerUralblatt, 
quindicinale  e  il  Pryjaciel  Robotnikow  in  lingua  polacca. 

AUSTRIA.  —  Le  Associazioni  operaie.  —  L' Ufficio  di  statistica  del  lavoro  dell'Au- 
stria ha  testé  raccolto  in  un  grosso  volume  abbondanti  dati  statistici  sulle  Associazioni  ope- 
raie austriache. 

Tali  Associazioni  sono  distinte  nei  seguenti  gruppi  : 

a)  Associazioni  di  indole  generale  (Allgemeine  Arheitereereine) , 

b)  Associazioni  di  istruzione  (Bildungsoereine), 

e)  Associazioni  di  divertimento  {Geselligkeitseereine), 

d)  Associazioni  professionali  (Facheereiné)  (1). 

e)  Associazioni  di  assistenza  (  UnterstUt^ungsoersine)  (2) . 

f)  Associazioni  cooperative  {Arbeiter-  Erwerbt-  und  WirUchaftsgenossemehaften), 
Le  Associazioni  dei  singoli  gruppi  sono  ulteriormente  distinte  in  sotto  gruppi  in  base 

a  criteri  vari.  Sono  inoltre,  secondo  il  carattere  politico-religioso-sociale,  distinte  in  As- 


ci) Le  Fachvereine  compreudono  le  Associazioni  che  normalmente  accettano  come  membri  ordinari  solo 
quelli  esercitanti  una  determinata  professione,  e  mirano  a  promuoverne  in  modo  vario  grioteressi  materiali  e 
morali. 

(2)  Le  UnteretatzuHffSPereme  comprendono  le  Associazioni  che  esclusivamente  o  principalmente  curano 
l'assistenza  materiale  (sussidi  di  disoccupazione,  di  viaggio,  di  malattia,  ecc.). 


Digitized  by 


Google 


812 


OBOAKIZZAZIONI   PADRONALI   E   OPERAIE. 


r 


sociazioiii  di  resistenza  democratico-sociali  (geteerksehaftliehen  Organisatiònen  aderenti 
direttamente  alla  GeirerkzchaftskommUsion  (Jesterreichs  o  connesse  al  partito  sociale  de- 
mocratico, Associazioni  cattoliche  e  cristiano-sociali  e  in  Associazioni  nazionali  tedesche 
e  boeme. 

Le  Associazioni  riconosciute  esistenti  al  31  dicembre  1900  sono  6931:  sono  special- 
mente numerose  (sia  assolutamente  che  relatiramente  alla  superfìcie)  nella  Boemia  (3124); 
le  Associazioni  generali  sono  1490  (21  ^'/o),  quelle  d*istruzione  1278  (18  *IJ,  quelle  di  diver- 
timento 470  (7  •/„),  le  professionali  2343  (34  •/«),  quelle  di  assistenza  802  (12  *»/.),  le  coope- 
rative 548  (8  "/o). 

La  tabella  seguente  classifica  le  Associazioni  in  gruppi  secondo  gli  scopi  e  secondo  il 
programma;  secondo  quest'ultimo  criterio  le  Associazioni  sono  distinte  in  direttamente  e 
indirettamente  appartenenti  al  relativo  grappo:  così,  ad  esempio,  le  Associazioni  indiret- 
tamente appartenenti  al  gruppo  democratico  sociale  sono  quelle  che  pur  non  aderendo  alla 
relativa  Commissione  generale  pubblicano  un  organo  democratico  sociale,  e  si  valgono  di 
un  periodico  democratico  sociale  come  loro  organo,  o  sono  strettamente  connesse  con  As- 
sociazioni democratico-sociali,  ecc. 


Aisociaxionl  appartenenti 

Noni 
appa^ 
tenenti 

ai 
presenti 
gruppi 

Tipi  di  AMOciationi 

.2 

"si 
"1 

11 

2 

diret- 
tamente 

indi, 
rettamente 

11 

Il 

1 

Toule 

i    al  gruppo 
democratico 
■ociale 

ai   gruppi 

cattolico 

e 

criRtiano  lociale 

al   grappo 

tedeteo 

nastonale 

al  gruppo 

nasiouale 

boemo 

AMociaxioni  generali 

Id.           dMitrusione    .   .  . 
Id.           di  divertimento    . 
Id.          profeMionali  .  .   . 
Id.           di  atfiitenxa  .   .  . 
Id.          cooperative.  .  .  . 

1 
428  I        71 
528  1       145 
..       j      286 
1.688  1      163 
48  1      151 
..       1      120 

659 

159 

5 

105 

44 

17 

1 
4 
12 

1 

18 

i 
181     1      .. 

6    1      .*.* 

21 
257 

7 
76 
2 

4 
48 

4 

28 

8 

1 

176 
148 
162 
274 
590 
400 

M90 

1,278 
470 

2,343 
802 
548 

Totale  .  .   . 

2,692  1      ,936 

969 

148     1          4 

371 

88 

1,685 

6,W1 

Le  Associazioni  appartenenti  al  gruppo  democratico  sociale  sono  pertanto  le  più  nu- 
merose (52  ""/o),  seguono  le  cattoliche  e  cristiane  (15  o/^),  le  nazionali  tedesche  (2  ''lo)  e  le 
boeme  (7  */^):  non  appartengono  a  tali  gruppi  1685  Associazioni  (24  •/o). 

Gran  parte  delle  Associazioni  esistenti  al  31  dicembre  1900  (1)  sono  di  costituzione 
recente:  il  54  ^2  **/^  vennero  costituite  dal  1896  al  1900,  il  24  •/^  dal  1891  al  1895,  il  7  */. 
dal  1886  al  1900,  il  4  «"/^  dal  1881  al  1885  e  il  10  V2  ""U  anteriormente:  le  Associazioni 
professionali  vennero  in  grandissima  parte  costituite  dopo  il  1890. 

I  componenti  le  Associazioni  al  31  dicembre  1900  sono  complessivamente  907,794 , 
di  cui  44,649  membri  onorari  e  benefattori,  758,924  maschi  (83.  6  •/„)  e  148,  870(16.4  •/^ 


(1)  I  dati  statistici  ulteriori  sono  completi  solo  riguardo  a  4729  Associazioni  (68  */•). 
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femminfe.  Fra  i  componenti  563,769  (144,358  direttamente  e  419,411  indirettamente) 
(62.  1  <"/„)  appartengono  al  gruppo  democratico  sociale,  94,011  (10.  3  ''io)  al  gruppo  cattolico 
e  cristiano  sociale,  15,503  (1.  7  ''/o)  al  gruppo  nazionale  tedesco,  16,141  al  gruppo  nazionale 
boemo.  Contano  ben  460,175  membri  (50.  7  7o)  ^^  Associazioni  di  assistenza;  seguono  le 
Associazioni  professionali  con  147,804  (16.  3  '^/o),  le  Cooperative  con  113,107  (12.  4  «/o),  le 
Associazioni  di  indole  generale  con  98,634  (10.  9  %),  quelle  d'istruzione  con  61,010 
(6.  7  7o)  e  quelle  di  divertimento  con  27,064  (3  "i^).  Fatte  alcune  correzioni  riguardo  agli 
operai  inscritti  contemporaneamente  a  più  Associazioni,  si  può  ritenere  che  circa  il  100  ''/o 
degli  operai  appartengono  ad  Associazioni.  La  tabella  seguente  distingue,  secondo  le  pro- 
fessioni, gli  operai  appartenenti  alle  Associazioni  in  confronto  col  numero  rispettivo  dei 
lavoratori  risultante  dal  censimento  professionale:  per  le  Associazioni  professionali  la  pro- 
porzione degli  aderenti  risulta  dal  titolo,  per  le  Associazioni  generali  e  di  istruzione  è 
nota  solo  pel  27  ^/o  dei  componenti  e  per  quelle  di  assistenza  solo  pel  28  ""/o. 


Industrio 


LaTormtorl 

ooonpati 

in  ciascuna 

industria 

secondo 

il  censimento 


Membri 

delle  associmxioni 

professionali 


assolato 


o/o  dei 
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delle  associasioni 

generali 

e  d' istruzione 


assolato 


%  del 
censiti 
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delle  associazioni 

di  assistenza 


assoluto 


Vq  dei 
eensiH 


Agricoltura  e  industria  forestale    .   .  . 

Industrie  minerarie 

Industrie  delle  pietre,  terre,  argilla  e 

vetro 

Industrie  metallurgiche  e  meccaniche  . 
Industria  del  legno  e  dell'intaglio  .  .  . 

Industrie  della  carta,  pelli,  Uppezzerle 
e  gomma 

Industrie  tessili 

Industrie  del  vestiario 

Industrie  alimentari  e  personale  degli 
albei^hl 

Industrie  chimiche 

Industrie  edilizie 

Industrie  grafiche 

Personale  commerciale 

Personale  del  trasporti 

Servizio   domestieo,  salariati  con  pro- 
fessione mutevole 
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8^868 

187,421 

10,657 

148,688 

11,438 

314,928 

19,806 

176,919 

10,173 

76,783 

8,698 

389,510 

7,968 

332,086 

11,153 

310,510 

11,780 

84,745 
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322,276 

4,926 

31,434 

14,316 

130,646 
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182,925 

21,032 

196,077 
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0.2 
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7.7 
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5.8 

11.3 
2.0 
3.3 

3.8 
1.5 
1.5 

45.6' 
6.2 

11.5 
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4^ 
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1,809 
5,000 
3,824 

896 
7,074 
5,968 

1.465 
180 

2,686 

598 

*     703 

1.278 

1,726 


0.2 
2.9 

1.2 
1.6 
2.1 

1.2 
1.8 
1.8 

0.5 
0.4 
0.8 
1.9 
0.5 
0.7 
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2,280 
5,267 

1481 

26,487 

4,720 

2,556 

22,146 

5,570 

3,083 
400 
4,377 
6,678 
3,246 
31j550 

7,789 


0.1 
2.8 

2.1 

8.4 
2.7 

3.3 
3.7 
1  7 

1.0 
1.1 
1.4 

20.9 
2.5 

17.2 

4.0 


Complessivamente  gli  inscritti  in  ciascuna  associazione  sono  più  numerosi  nelle  as- 
sociazioni di  assistenza  e  nelle  cooperative,  il  50  °/o  delle  quali  contano  da  100  a  500  soci; 
fra  quelle  professionali,  di  istruzione  e  di  divertimento,  il  gruppo  più  forte  (36-40  •/o)  è 
quello  delle  associazioni  aventi  da  25  a  50  soci,  la  maggior  parte  delle  associazioni  di  indole 
generale  comprendono  da  50  a  100  soci,  e  di  quelle  di  assistenza  da  100  a  200.  Le  piccole 
associazioni  sono  relativamente  più  numerose  fra  le  professionali  e  fra  quelle  di  diver- 
timento. 

Complessivamente  i  membri  di  sesso  femminile  dolile  associazioni  sono  il  16  **/o  mentre 
che  fra  i  lavoratori  censiti  sono  il  30  **/o*  l'aliquota  percentuale  delle  associate  è  23  per  le 

52  —  Boll,  deir  Ufficio  del  Lavoro  {maggio  1905). 
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unioni  di  assistenza»  15  per  le  cooperative,  13  per  le  associazioni  di  istruzione,  li  per 
quelle  di  indole  generale,  5  per  quelle  di  divertimento  e  solo  4  per  le  professionali:  fra  le 
professionali  contano  un  numero  relativamente  notevole  di  associate  le  unioni  costituite 
fra  i  lavoratori  del  tabacco  (50  **/o),  fra  il  personale  addetto  al  servizio  domestico  (26  •/,), 
fra  i  legatori  di  libri  (21  "/o),  e  fra  i  lavoranti  in  carta  (18  ^^Z^).  54  associazioni  sono  costi- 
tuite solo  da  donne  e  contano  complessivamente  11,202  associate;  7  fra  esse  sono  profes- 
sionali e  contano  845  associate. 

Si  hanno  dati  sulla  quota  inuiale  di  iseriùone  riguardo  a  4300  associazioni:  182  fra 
esse  (4  ^/o)  non  esigono  quota  di  iscrizione,  3383  (79  ^U)  esigono  una  quota  uniforme  per 
tutti  i  nuovi  associati,  e  735  (17  *>/ J  una  quota  varia  secondo  Tetà,  il  sesso,  Tassistenza,  ecc. 
La  maggior  parte  delle  associazioni  con  quota  unica  hanno  una  quota  variante  da  20  a 
60  heller  (1),  prevalentemente  di  40  h,;  fra  le  professionali  un  numero  notevole  di  associa- 
zioni esigono  quote  superiori  a  5  corone  (2);  55  associazioni  di  legatori  di  libri  hanno  quote 
di  6  corone;  alcune  associazioni  di  assistenza  hanno  pure  quote  elevate. 

Si  hanno  dati  circa  le  quote  di  adesione  riscosse  da  4307  associazioni:  3076  fra  esse 
(71  "/o)  esigono  quote  uniche,  e  1228  (29  •Z^)  quote  varie;  fra  le  associazioni  professionali 
predominano  le  quote  varie  e  predominano  pure  le  quote  settimanali,  mentre  che  fra  le 
altre  predominano  le  quote  mensili.  Spesso  la  quota  varia  da  10  a  30  heller  il  mese:  le  as- 
sociazioni professionali  e  di  assistenza  hanno  frequentemente  quote  più  elevate.  Le  quote 
sono  più  elevate  nelle  città.  Fra  le  associazioni  considerate,  688  (15  7o)>  accanto  alle  quote 
di  iscrizione  e  di  adesione  esigono  quote  speciali  (generalmente  non  obbligatorie)  per  spese 
speciali,  por  sussidi  di  malattia,  di  disoccupazione,  in  caso  di  morte,  ecc. 

3478  associazioni  (fra  4729  per  le  quali  si  hanno  dati  al  riguardo)  concedevano  nel  1900 
sussidi  nei  modi  risultanti  dalla  tabella  seguente: 


r.- 


Su88id! 


Snuldi  di  disoccupazione   .  .  . 

Sasaidf  di  viaggio 

Souid!  per  emigrazione  .... 

Rnsaìdì  di  malattia 

Snasidi  per  invalidità  e  vecchiaia 
fiouidi  in  eaao  di  morte.    .   .  . 

Suttid!  alle  vedove  '. , 

Sussidi  agli  orfani 

Snasld!  ai  figli  di  soci  viventi  . 

Sussidi  per  miseria 

Difesa  giudiziaria 


Numero  delle  associazioni  che  nel  1900  distribuivano  sunsid! 


fra  964 

associazioni 

generali 


Nnm.  . 
assoluto 


S47 

470 
10 

435 
66 

269 
27 
12 
87 


o/ 


fra  815 

associazioni 

d^  istruzione 


Num. 
assoluto 


49 

1 

46 

7 
27 

3 

1 
4 
24 
22 


122 

804 

5 

821 

14 


26 
14 
142 
97 


15 

87 

1 

89 
2 

21 
6 
3 
2 
17 
12 


rtA  170 

fra  567 

associazioni 

associazioni 

professionali 

di  azsistenza 

Num.     j    o/ 
assoluto  ,       ® 

Num. 
assoluto 

*"• 

1,192 

70 

11 

2 

1,244 

78 

46 

8 

247 

14 

2 

0.8 

877 

22 

471 

88 

102 

6 

83 

15 

28S 

14 

464 

80 

72 

4 

66 

11 

75 

4 

48 

8 

1 

0.1 

889 

62 

232 

41 

1,876 

81 

29 

5 

fra  4^ 
assodadosi 
com- 
plessivamente 
confederate 


Nnm. 
assoluto 


(1)  1  heller  =  L.  it.  0.0105. 

(2)  1  corona  =  L.  it.  1.05. 


1,672 
2,064 

264 
1,604 

265 
1,148 

208 

155 

52 

1,488 

1,716 


89 
61 
7 
40 
7 

28 
6 
4 
1 

87 
42 
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È  notevole  il  fatto  che  ben  1604  associazioni  curino  l'assistenza  in  caso  di  malattia 
mentre  tale  assistenza  è  già  impresa  dalle  casse  autorizzate  di  assicurazione  contro  le  ma- 
lattie (di  cui  120  entrano  a  fare  parte  delle  1604  contemplate):  si  dovrebbe  concludere  che 
una  percentuale  notevole  degli  aderenti  alle  associazioni  studiate  non  sono  soggetti  all'ob- 
bligo dell'assicurazione  contro  le  malattie.  Il  24  7o  ^^^^^  associazioni  curano  contempora- 
neamente due  rami  di  assistenza,  il  29  %  tre  rami,  il  15  %  quattro,  TU  ''U  cinque. 

Fra  le  1321  associazioni  studiate  che  danno  sussidi  di  disoccupazione^  12  danno  un 
unico  assegno  una  volta  tanto  inferiore  a  20  corone,  34  lasciano  alla  direzione  dell'unione 
la  fissazione  dell'entità  del  sussidio;  fra  quelle  che  danno  sussidi  ai  disoccupati  in  misura 
unica  uniforme,  10  danno  un  sussidio  giornaliero  fino  a  V^  corona,  84  fino  a  1  corona,  2  fino 
a  )  corona  e  ^/2,  58  uno  settimanale  fino  a  2  corone,  327  fino  a  6,  52  fino  a  10,  58  oltre  10; 
fra  quelle  che  danno  sussidi  in  misura  varia,  7  danno  sussidi  fino  a  1  corona  al  giorno,  145 
fino  a  6  corone  per  settimana,  333  fino  a  10, 199  oltre  10.  La  durata  deirassegno  del  sussidio 
in  125  associazioni  è  indeterminata:  fra  le  associazioni  che  danno  il  sussidio  in  misura 
unica,  146  lo  assegnano  durante  non  oltre  4  settimane  in  un  anno,  526  durante  non  oltre  6, 
459  non  oltre  13  e  8  oltre  13;  fra  quelle  che  assegnano  il  sussidio  in,  misura  varia,  6  lo 
assegnano  durante  non  oltre  40  giorni  in  un  anno  e  9  durante  oltre  40  giorni,  ^6  durante 
non  oltre  6  settimane  e  4  durante  oltre  6  settimane. 

Nel  1900  ricevettero  il  sussidio  di  malattia  173,606  persone,  quello  di  viaggio  29,809, 
quello  di  disoccupazione  12,632,  di  miseria  8747,  quello  per  morte  7618,  quello  per  d'fesa 
giudiziaria  3299,  di  emigrazione  430;  furono  inoltre  sussidiati  1869  fanciulli,  1384  veclove  Q 
1341  orfani.  Il  numero  percentuale  di  coloro  che  ricevettero  effettivamente  il  sussidio  di- 
rimpetto a  coloro  che  avrebbero  potuto  riceverlo  è  pei  vari  rami  il  seguente:  sussidio  di 
disoccupazione  8.  8  •/o;  di  ^yaggio  17.  1  °  «;  di  emigrazione  l.  9  '/o;  di  malatta  31.  6  ^'Z^;  di 
invalidità  e  vecchiaia  1.4  ^/o;  in  caso  di  morte  1.  4  °/o;  per  miseria  1.  8  °/o;  per  difesa  giu- 
diziaria 2  ®/o. 

Riguardo  all'opera  educatila  delle  associazioni,  fra  le  4043  considerate,  595  (15  "^l^ 
hanno  istituito  corsi  di  istruzione,  49  (1.  2  ^/o)  tengono  discussioni  su  questioni  professio- 
nali, sociali,  religiose,  ecc.  1942  (48  **/,,)  hanno  istituito  conferenze  e  2755  (68  ^jo)  biblio- 
teche comprendenti  complessivamente  circa  •^50,000  voluVni.  Pubblicano  giornali  66  asso- 
ciazioni :  56  fra  tali  periodici  hanno  esclusivamente  carattere  professionale. 

Esercitano  la  mediazione  del  lavoro  728  fra  le  4043  associazioni;  648  fra  le  professio- 
nali: nel  1900  le  offerte  di  posti  furono  38,456,  le  richieste  69,715  e  i  collocamenti  ef- 
fettuati 31,233.  j 

Si  hanno  dati  generali  sulla  gestione  finanziaria  relativa  all'anno  1900  per  4037  asso- 
ciazioni (comprese  le  cooperative):  le  entrate  complessive  sono  46,353,802  corone  e  le 
spese  45,819,027,  per  le  associazioni  professionali  considerate  (1475)  sono  rispettivamente 
2,229,518  e  2,041,793.  La  fonte  principale  delle  entrate  è  data  dalle  quote  di  adesione;  la 
spesa  principale- è  quella  pei  sussidi  (75.  7  "^/o).  Il  maggior  movimento  finanziario  si  pre- 
senta presso  le  associazioni  di  assistenza  e  le  cooperative. 

Si  hanno  dati  sulla  situazione  patrimoniale  al  31  dicembre  1900  riguardo  a  3827  asso- 
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cìazioni  (escluse  le  cooperative):  Fattivo  complessivo  è  di  21 ,957,429  corone  e  il  passivo 
di  3,616,712  corone. 

Il  volume  contiene  pure  alcuni  dati  riassuntivi  sulle  mutasioni  anvenute  nella  éituaiione 
delle  aesociaxioni  nel  quadriennio  1901-1904;  è  avvenuto  un  notevole  movimento:  Tincre- 
mento  netto  nel  numero  delle  associazioni  (dedotte  cioè  le  associazioni  ostiate)  è  stato  nei 
quattro  anni  rispettivamente  547,  326,  340  e  430,  così  che  Tincremento  complessivo  è  stato 
di  ben  1643  associazioni  fra  cui  318  generali,  199  di  divertimento,  941  professionali,  164  di 
assistenza  e  46  cooperative.  Il  numero  complessivo  è  salito  pertanto  a  8574  con  1,448,357 
associati  approssimativamente:  questi  ultimi  appartengono  195,062  (13.  5  ^Z^)  alle  associa- 
zioni generali,  102,567  (7. 1  */o)  alle  educative,  53,467  (3.  6  Vo)  alle  ricreative,  300,186 
(20.  7  Vo)  alle  professionali,  613,487  a  quelle  di  assistenza  e  183,588  (12.  7  "^/o)  alle  coo- 
perative. L'incremento  più  forte  nel  quadriennio  si  è  verificato  per  le  associazioni 
professionali. 
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POLITICA  DEL  LAVORO 

DELLE   PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI 


1.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


Prospetto  degli  operai  occupati  in  lavori  pubblici  nel  mese  di  aprile. 

ProTincis  di  Ferrara.  (1) 


e 

t 

> 

o. 

SS 

Corto  d*acqaa 

Denominazione  del  lavoro  . 

■ 

Ubicazione 

1 

li 

11 

II 

82 

i  ^ 

1 

|ll 

II 

h 

1 

Panaro 

Scarico  e  difeaa  di  sponda  lungo  Panaro 
in  località   argine    del  Lupo   e  froldo 
Bonati 

Comune 
di  Bvndeno 

6 

60 

10 

8 

(a)2.20 

2 

Id. 

Urgente  eostruzione  di  banca  mi  prolunga- 
mento della  chiavica  Coronella  in  destra 
di  Panaro. 

Id. 

85 

300 

12 

8 

(a)2.00 

8 

Id. 

Ripresa  di   frane  esteme  e  sistemazione 
della  banca  a  destra  di  Panaro  in  froldo 
Coronella  inferiore. 

Id. 

24 

1062 

45 

8 

(6)2.00 

4 

Po 

Rialzo  ed  ingrosso  di  banca  in  Coronella 
e  froldo  Zocca. 

Comune 
di  Copparo 

16 

429 
167 

37 

9 

(d)1.50 

5 

Id. 

Difesa  frontale  nel  tratto   inferiore  della 
Coronella  Zocca   in  continuazione    del 
froldo  omonimo. 

)d. 

14 

665 

47 

8 

(a)  2. 26 

6 

Id. 

Sistemazione   di   sottobanea  in  Coronella 
Dazio  e  ft-oldi  UnltL 

Id. 

20 

2S70 
383 

119 
19 

8 
8 

(ci  4. 60 
(d)2.00 

7 

Id. 

Costruzione  di  sottobanca  in   Coronella 
.  Mulini  e  froldo  S.  Alberto. 

Id. 

» 

373 
198 

34 
17 

7 
7 

(e)  3. 50 

(d)1.70 

8 

Id. 

Difesa  frontale  nel  tratto  oentrale  della 
Coronella  Tumiati. 

Id. 

17 

576 

84 

6  i/2 

2.00 

9 

Id. 

Banca  e  difesa  frontale   in   Coronella  e 
froldo  Mezzano. 

MesoU 

2^ 

249 

8 

7 

(6)1.80 

10 

Pùrto  Canale 
di  Magnavaeea 

Manutenzione  ordinaria 

Magnavaeea 

18 

404 

22 

8 

(e)  2. 90 

n 

Reno  a  slniitra 

Piazza  bassa  arginale  in  golena    Menate 
e  froldo  Menate. 

Argenta  e  Ravenna 

20 

1193 

59" 

6 

(/)2.25 

12 

Id. 

Rinforzo  arginale  in  Botta  Interim    .   .   . 

Cento 

24 

5732 

238 

6 

002.25 

13 

Id. 

Id. 

12 

1584 

132 

6 

CO  2. 25 

14 

Id. 

Sottobanca  arginale  in  Botta  Ramedello . 

Id. 

23 

3120 

120 

6 

cr)«.«6 

15 

Id. 

Rinforzo   arginale   estemo   in    Brlzzagno 
Superiore  Qallo. 

Poggiorenatico 

23 

4700 

2<K) 

6 

f/)2.25 

16 

Id. 

Rinforzo  arginale  esterno  dallo  stradone 
Giordani  al  Traghetto. 

Argenta 

22 

6248 

284 

6 

(/)2.25 

17 

Boniflea 
di  Bnrana 

1 

Lavori  preparatori  per  assicurare  Tescavo 
in  asciutto  delPEmlssario  di  Burana,  da 
Ferrara  a  Valpagliaro. 

Ferrara 

24 

1048 

43 

8 

2.60 

(a)  Ultimato.  —  (b)  In  corso.  —  (e)  birocclanti  (ultimato).  —  (d)  Terrazzieri  (ultimato).  —  («)  Il  lavoro  consiste  nel 
cambio  di  pali  delle  palate.  —  (0  Terraiuoli. 

(1)  Informazioni  fornite  dairUflScio  del  Genio  civile  di  Ferrara. 
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II.  —  Operai   dipendenti   da   autorità   locali. 


Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Padova.  (^) 

,  Salario.  —  La  tabella  esposta  alla  pagina  820  indica  il  salario  stabilito  per  il  personale 
operaio  addetto  ai  vari  serviù  condotti  ad  economia  dal  Municìpio  di  Padova  e  riguarda 
circa  260  operai. 

Orario,  —  Per  il  personale  addetto  ai  servizi  riuniti  dell'acquedotto  e  del  gas  Torario 
varia  dalle  8  ore  per  gli  operai  addetti  alla  manutenzione  e  sorveglianza,  alle  12  ore  per  gli 
operai  tutti  (tranne  il  peciaro,  il  fabbro,  il  falegname  e  il  muratore,  che  hanno  anch'essi  un 
orario  di  8  ore)  addetti  airofficina  del  gas  e  a  quella  d'innalzamento  dell'acqua,  con  Tavver- 
tenza  che  12  ore  rappresentano  l'orario  di  servizio  e  non  le  ore  effettive  di  lavoro.  Le  ore 
lavorative  sono  in  fatto  8  di  estate  e  3  in  inverno  per  gli  operai  addetti  all'officina  d'innai- 
zamento  dell'acqua,  e  3  ore,  qualunque  sia  la  stagione,  per  gli  altri  operai  addetti  alla 
officina  del  gas.  In  quanto  poi  agli  operai  addetti  airilluminazione  pubblica  (accenditori)  essi 
non  hanno  orario  fisso,  ma  il  lavoro  per  essi  si  può  calcolare  di  6  ore  al  giorno. 

—  L'orario  degli  spazzini  è  di  8  ore  al  giorno;  quello  dei  cantinieri  (stradini)  di  ore  9. 
Pei  facchini  del  macello  pubblico,  l'orario  è  dal  levar  del  sole  all'ora  della  chiusura  dello 
stabilimento.  Gli  addetti  allo  stabilimento  per  le  disinfezioni,  i  necrofori,  gli  addetti  alla  ma- 
tenzione  dei  cimiteri  e  i  seppellitori  prestano  servizio  dal  levare  al  tramonto  del  sole. 

Laeoro  supplementare  e  straordinario.  —  Agli  operai  addetti  ai  servizi  riuniti  dell'ae- 
quedotto  e  del  gas  viene  corrisposto,  per  il  lavoro  supplementare,  un'indennità  proporzio- 
nale alle  ore  di  lavoro  fatte  in  più,  esclusa  la  prima  ora  consecutiva  al  termine  dell'orario, 
e  precisamente,  per  il  lavoro  supplementare  diurno,  un'indennità  oraria  del  20  per  cento  in 
più  della  paga;  per  il  lavoro  supplementare  notturno,  un'indennità  del  30  per  cento.  Gli 
spazzini,  addetti  alla  pulitura  stradale,  hanno  30  centesimi  per  ogni  ora  di  lavoro  oltre 
l'orario. 

~  Gli  operai  addetti  alla  manutenzione  stradale  percepiscono  per  servizi  stra^rdinani 
centesimi  50  (?),  per  lavori  fuori  riparto  centesimi  30  all'ora,  per  lavoro  festivo  lire  1.  30 
d'estate  e  lire  1. 10  d'inverno  oltre  lo  stipendio  e  per  ogni  giornata. 

—  Agli  addetti  alla  polizia  mortuaria  i  servizi  notturni  vengono  compensati  per  ogni 
otto  ore  in  ragione  di  lire  4  al  capo  dei  necrofori,  lire  3.  50  ai  necrofori  effettivi  e  sussidiari 
(uomini  e  donne).  Le  frazioni  di  servizio  sono  retribuite  coll'intero  compenso  se  superiori  a 
4  ore,  con  la  metà  del  compenso  se  inferiori. 

Per  i  servizi  notturni  i  seppellitori  hanno  un  compenso  cumulativo  di  lire  80  all'anno. 


(ì)  Da  comunicazioni  fornite  dal  Municipio  di  Padova,  in  data  4  maggio  1905.  —  Riguardo  agli  operai 
dipendenti  da  altri  Municipi,  vedi  BolUttino,  voi.  II,  pag.  699;  voi.  Ili,  pag.  331,  499,  502  e  671. 
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Riposo  festieo.  —  Gli  operai  addetti  ai  servizi  riuniti  dell'acquedotto  e  del  gas,  gli  ad- 
detti allo  stabilimento  per  disinfezioni,  alla  polizia  mortuaria  e  alla  manutenzione  dei  cimi- 
teri godono  tutti  il  riposo  festivo  per  turno. 

I  cantonieri  addetti  alla  manutenzione  stradale,  oltre  il  riposo  festivo  domenicale,  go- 
dono, per  antica  consuetudine,  quello  delle  altre  feste  civili  e  religiose. 

I  facchini  addetti  al  macello  pubblico  nei  giorni  festivi  prestano  servizio  sino  alle  11. 

Gli  spazzini  pubblici  non  hanno  diritto  a  riposo  festivo. 

lÀeeruta  annuale,  —  Agli  operai  tutti  addetti  ai  servizi  dell'acquedotto  e  del  gas,  viene 
concesso  una  licenza  annuale  di  una  settimana;  gli  addetti  alla  manutenzione  stradale  hanno 
diritto  a  due  giorni  di  riposo  all'anno,  e  a  tre  giorni  di  riposo,  pure  all'anno,  hanno  diritto 
gli  addetti  allo  stabilimento  per  disinfezioni. 

Pensioni,  —  Gli  operai  dipendenti  dal  Comune  non  hanno  diritto  a  pensione,  però, 
tranne  gli  spazzini  e  i  seppellitori,  sono  iscritti  a  Casse  di  previdenza;  quelli  addetti  alla 
manutenzione  stradale  alla  Cassa  Nazionale,  gli  altri  a  Casse  comunali  di  previdenza. 

Le  Casse  comunali  di  previdenza  sono  varie  :  una  è  destinata  al  personale  del  gaso- . 
metro  e  dell'acquedotto,  un'altra  al  personale  del  dazio,  e  una  terza  in  genere  al  personale 
municipale  (fra  cui  queUo  dello  stabilimento  di  disinfczione,  del  macello  pubblico,  della  po- 
lizia mortuaria  e  dei  cimiteri):  tali  Casse  hanno  gestione  separata  e  sonò  ordinate  secondo 
il  metodo  dei  Venti  individuali.  Per  quanto  riguarda  il  personale  operaio,  i  fondi  di  previ- 
denza sono  costituiti  mediante  la  trattenuta  del  3  per  cento  sugli  stipendi  e  salari  e  un  con- 
tributo dell'Amministrazione  pari  al  7  per  cento,  e  inoltre  mediante  gli  importi  delle  pene 
pecuniarie  inflitte  al  personale,  le  somme  derivanti  da  decadenze  del  personale  e  quelle 
assegnate  in  via  straordinaria  dall'Amministrazione. 

Concessione  di  alloggi,  —  L'Amministrazione  comunale  concede  alloggi  gratuiti  ai 
seppellitori  e  al  muratore  addetto  alla  manutenzione  dei  cimiteri;  all'assistente  muratore 
addetto  a  questo  servizio  concede  invece  un'indennità  d'alloggio  annua  di  lire  170. 
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Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Padova. 


SERVIZI 


22 

a  » 
SS 


Salario 


SERVIZI 


'   9 

0  o 


Salario 


Acquedotto  «  ^a«  («ervirt  riuniti)  (1% 

Penonale  addetto  airofficina  del  gas: 

Capi  forni 

Faoehiatl  di  1<^  elasse 

Id.        di  Ji*  classe 

Presslonisti 

Manovali 

Manovali  avventizi 

Maeehinlsti 

Alato  macchinisti 

Peeiaro 

Fabbro  

Falegname 

Muratore 

Personale  addetto  alla  manutenzione  e 
sorveglianza  (2): 

Verificatore  del  contatori 

Riparatori  del  contatori 

Alato  riparatore 

Apparecchiatori  di  1'  classe 

Id.  di  r  classe 

Id.  di  S*  classe 

Aiuto  apparecchiatori.    .  .  s  .  ,    .  . 

Capo  posatore 

Posatori 

Aiuto  posatore 

Fabbri 

Scalpellino 

Personale  addetto  airofBdna  dMnnal- 
zamento  dell'acqua  (2): 

Macchinisti  di  1*  classe 

Macchinista  di  2*  classe  e  fuochista. 
Fuochista 


Lire 

annuale 

1.600 
1,500 
1.400 
l^SòO 
800 
2  al  giorno 
1,350 
1,000 
1,080 
1.200 
1,140 
1,140 


1,400 
1,300 

800 
1,450 
1,250 
1,150 

900 
1,300 
1,000 

800 
1,100 

950 


1,700 
1,060 
1,C00 


I 


Personale  addetto  alla  pubblica  illami- 
ztone: 

Accenditori  di  1'  classe 

Id.  di  8'  classe 

Id.  avventiti 

Pulitura  stradale  (3) 

Capo  spazzino 

Spazzini , 

Manutemion»  stradale  (3) 

Cantonieri  e  stradini 

Id. 

Id.  

Id.  , 

Stabilimento  per  disinfczioni  (3)-(4) 

Disinfettore  capo , 

Disinfettori , 

Macello  pubblico  (1) 
Facchini , 

Polizia  mortuaria  (S) 

Capo  necroforo , 

Necrofori , 

Sussidiari  avventizi  (uomini)   .   .    .  , 
Id.  id.        (donne).    .  .   .  , 

Manutenzione  dei  cimiteri 

Muratore 

Assistente  muratore , 

Seppellitori 

Seppellitori  suburbani 


Lire 


8  1,100 

10  '  900 

2  \  ialffiomo 


tettimanaU 


1 

25.90 

49 

10.50 

naenaile 

1 

46.50 

11 

44.  • 

1 

42.50 

41 

40.  » 

annoale 

1,100.  • 
900.  » 


700.  » 

mentile 

100.  • 

75.   » 

3  al  giorno 

2.50 
al  giorno 

annuo 


1   I  (5)  790.   » 

1  I  (6)  730.  t 

3  I         730.   t 

18     <la350o965 
aUi 


(1)  Eccettuati  gli  avventizi,  tutti  godono  Taumento  sessennale  del  10  per  cento  sul  rispettivi  salari.  (2)  Il  vestiario 
viene  fornito  gratuitamente  agli  operai.  (S)  Al  personale  viene  fornito  gratuitamente  11  vestiario.  (4)  Godono  Taamento 
sessennale  d«l  decimo  del  salario.  (5)  Oltre  Talloggio  gratuito.  (6)  Oltre  Tlndennità  di  alloggio  di  lire  170. 


Operai  dipendenti  dal  Municipio  di  Bologna. 

Salario,  —  La  tabella  esposta  a  pag.  822  indica  il  salario  stabilito  per  il  personale 
operaio  addetto  ai  servizi  condotti  ad  economia  dal  Municipio  di  Bologna,  e  riguarda  circa 
480  operai. 

Orario,  —  Per  il  personale  addetto  al  servizio  del  gas,  l'orario  giornaliero  è  di  12  ore 
(col  soprassoldo  di  V  i  del  salario  per  tale  orario  più  lungo  di  quello  vigente  pel  rimanente 
personale)  per  i  capi  squadra  e  i  sotto  capi  squadra  addetti  ai  forni  e  per  i  sorveglianti  al 
macchinario  e  gli  addetti  alFammoniaca;  di  8  ore  per  i  fuochisti  e  i  manovali  ai  forni,  di 
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10  ore  per  tutti  gli  altri  operai.  —  L'orario  giornaliero  per  il  personale  addetto  al  servizio 
di  nettezza  urbana  varia,  a  seconda  della  stagione,  dalle  9  alle  10  ore  ed  è  sempre  diviso  in 
due  periodi,  ed  è  diminuito  di  due  ore  nei  giorni  festivi,  restando  invariata  la  retribuzione. 
—  Per  il  personale  addetto  al  servizio  di  manutenzione  stradale  urbana  varia  dalle  7  alle  1 1 
ore  di  lavoro,  estendendosi  dall'alba  al  tramonto  con  ore  1  V^  ^^  ove  3  di  riposo,  a  seconda 
della  stagione.  —  Per  quello  addetto  alla  manutenzione  stradale  forese  Torario  è  per  4  mesi 
dell'anno  di  8  ore,  per  4  mesi  di  ore  9  e  per  gli  altri  4  mesi  di  ore  10. 

Lavoro  supplementare,  —  Àgli  operai  addetti  al  servizio  di  nettezza  urbana  ogni  ora 
supplementare  di  servizio  prestata  viene  retribuita  con  lire  0.  20.  Per  il  servizio  nevi  viene 
loro  accordato  il  seguente  soprassoldo  per  ogni  ora  di  lavoro:  dalle  7  alle  17,  ai  sorveglianti 
e  ai  capi  squadra  lire  0.  25,  agli  altri  lire  0. 15;  nelle  altre  ore,  ai  primi  lire  0.  45,  ai  secondi 
lire  0.  30.  —  Fra  gli  addetti  alla  manutenzione  stradale  urbana,  i  cantonieri,  senza  distin- 
zione di  grado,  percepiscono  oltre  la  paga  lire  0. 30  l'ora  per  il  lavoro  festivo  e  lire  0.  50  per 
il  lavoro  notturno;  i  capi  cantonieri  lire  0.  40  per  il  lavoro  festivo  e  lire  0.  60  per  il  lavoro 
notturno.  I  manovali  settimanali  percepiscono  lire  0. 25  per  ogni  ora  dì  lavoro  prestato  fuori 
dell'orario  normale.  Fra  gli  addetti  al  servizio  di  manutenzione  stradale  forese,  i  cantonieri 
di  qualunque  grado  hanno  un  supplemento  di  paga  di  lire  0.  25  per  ogni  ora  di  servizio  pre- 
stata in  giorno  festivo  e  di  lire  0.  45,  per  ogni  ora  di  servizio  notturno  ;  ed  i  capi  cantonieri 
hanno  rispettivamente  un  supplemento  di  lire  0.  35  e  di  lire  0.  55.  Nel  caso  però  che  per 
lavori  urgenti  o  per  altra  ragione  dovesse  protrarsi  nella  stessa  giornata  l'opera  dei  can- 
tonieri o  dei  capi  cantonieri,  sia  urbani  che  foresi,  essi  sono  tenuti  a  prestarsi  ed  il  mag- 
gior lavoro  non  dà  loro  diritto  di  darne  altrettanto  di  meno  nella  giornata  successiva.  Per  le 
opere  aeoentigie  sia  per  la  manutenzione  stradale  urbana,  sia  per  quella  forese,  vedi  la  nota 
alla  tabella  dei  salari. 

Riposo  festieo,  —  Gli  operai  addetti  ai  servizi  di  manutenzione  stradale  urbana  e  forese, 
godono  del  riposo  ne'  giorni  considerati  civilmente  come  festivi  :  è  fatto  però  obbligo  ai  can- 
tonieri di  prestare,  senza  speciale  compenso,  un  servizio  di  turno  festivo  in  ufficio.  Per  gli 
operai  addetti  al  servizio  di  nettezza  urbana,  l'orario  ne'giorni  di  festa  viene  ridotto  di  2  ore. 

Licenza  annuale,  —  Gli  operai  stabili  con  servizio  permanente,  addetti  al  servizio  del 
gas,  i  quali  se  ne  rendano  meritevoli,  possono  ottenere  permessi  annui  di  4  giorni  :  non 
godono  però  di  tale  concessione  quelli  con  servizio  temporaneo.  —  I  cantonieri  e  i  capi  can- 
tonieri addetti  ai  servizi  di  manutenzione  stradale,  urbana  e  forese,  godono,  per  dispo- 
sizione di  regolamento,  di  5  giorni  di  permesso  gratuito  ogni  anno.  Per  i  giorni  di  per- 
messo che  possono  loro  occorrere  in  più,  vengono  applicate  le  ritenute  del  rispettivo  salario. 
Agli  addetti  al  servizio  di  nettezza  urbana,  si  concedono,  se  richiesti,  permessi  o  riposi, 
ma  con  sosp.ensione  di  soldo. 

Assegni  per  malattie.  —  Sono  mantenute  per  gli  operai  stabili  con  servizio  permanente, 
addetti  al  servizio  del  gas,  le  indennità  di  malattie  concordate  in  gennaio  1902  con  la  lega 
operaia,  e  cioè,  con  un  massimo  annuo  di  5  giornate  di  salario  intero  e  60  di  mezzo  salario. 
Per  gli  operai  stabili  con  servizio  temporaneo  (addetti  allo  stesso  servizio)  sono  concesse 
al  massimo,  in  caso  di  malattia: 

1®  per  quelli  assunti  fino  a  3  mesi,  giorni  15  di  mezzo  salario 
2-  id.  6  id.  30  id. 

8^  ,id.  9  id.  45  id. 

Le  malattie  debbono  essere  constatate  dal  medico  incaricato  dall'azienda,  salvo  per  chi 
fosse  degente  in  un  ospedale.  I  cantonieri  e  capi  cantonieri  addetti  ai  servizi  di  manuten^ 
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zione  stradale,  urbana  e  forese,  conservano  la  paga  intera  durante  le  malattie  comprovate 
e  non  oltrepassanti  i  mesi  3  :  dopo  questo  termine  il  soldo  viene  ridotto  della  metà  ed  essi 
godono  di  questa  retribuzione,  perdurando  la  malattia,  per  altri  3  mesi,  trascorsi  i  quali 
senza  che  siano  in  grado  di  riprendere  il  lavoro,  lor  viene  a  mancare  la  mercede.  Non  pre- 
sentando il  debito  certifìcato  medico  sono  considerati  mancanti  e  quindi  non  hanno  diritto 
a  retribuzione  alcuna  non  solo,  ma  sono  soggetti  anche  a  multe.  —  Per  gli  addetti  al  servizio 
di  nettezza  pubblica,  le  astensioni  dal  lavoro,  per  qualsiasi  ragione  avvengano,  non  sono 
retribuite,  solo,  in  via  eccezionale  e  in  casi  di  malattia,  il  Comune  accorda  qualche  sussidio. 

Pensioni,  — Ad  eccezione  del  personale  avventizio,  tutti  gli  operai  addetti  al  servizio  di 
nettezza  urbana  hanno  un  libretto  di  cumulo  presso  la  locale  Cassa  di  risparmio  o  presso  la 
Cassa  nazionale  di  previdenza,  nel  quale  il  Comune  versa  per  ciascun  individuo  la  comples- 
siva somma  annua  di  lire  30.  —  Ai  cantonieri  e  capi  cantonieri,  addetti  ai  servizi  di  manu- 
tenzione, stradale  e  forese,  sono  parimenti  intestati  libretti  di  pensione,  nei  quali  il  Comune 
versa  per  ognuno  lire  2  mensilmente.  Questi  libretti  si  consegnano  ai  rispettivi  titolari 
quando  cessano  dal  servizio  o  alle  loro  famiglie  od  eredi  in  caso  di  morte. 

Concessione  di  alloggi.  —  Nessuna  concessione  di  alloggi  gratuiti  o  a  prezzo  ridotto  è 
fatta  al  Comune  dal  proprio  personale  operaio. 


SERVIZI 


4  5*- 
'  S  9  « 

'Sia'?  O 


Salario   giornaliero 


iniziale      3*  anno      6»  anno     11*  anno  10*  anno 


Servisio  del  gas  (1)  • 

Personale  ai  forni: 

OapI  squadra 

Sotto  capi  squadra 

Fuochisti 

Manovali  al  forni 

Borreglianti  al  macchinario.  .  . 
Addetti  all'ammoniaca 


Officina. 


Seryisio  di  corte: 
Capo  squadra  di  l*  grado .  .  . 
Id.        id.  S*  grado .  .   . 

ManoTaU 

Muratori  di  1*  grado 

Id.  2*  grado 

Id.  3*  grado 

Fabbri  meccanici  di  1*  grado. 
Id.  id.  2*  grado . 

Id.  id.  3*  grado. 


StvìHo  estemo. 


Caporali  di  1*  grado    .  .  . 

Id.  »•  grado    .  .  . 

Verifioatori  di  1*  grado  .  . 

Id.  9*  grado  .  . 

Incandescensa  di  1*  grado 

Id.  2*  grado 

Accenditori  fanali  io).  .  . 

Id.  loggiati  (a) .  . 
Soprannumeri 


StahilimetUo  apparecchi. 


Capo  operaio 

Piombiere  e  posatore  tubi  di  1*  grado 
Id.  id.  id.       2*  grado 

Id.  id.  id.       8*  grado 

Fabbro  e  ottonaio 

Muratori 

Manovali  ed  alntenfei 

Allievi  od  apprendlstf  (fr) 


2 
2 
36 
15 
2 
2 

2 

2 
13 
1 
1 
1 
2 
2 
2 


2 
4 
S 
18 
3 
5 
50 
12 
17 


1 
4 

12 
2 

12 
8 
8 


3.50 
3.25 
3.  » 
2.50 
2.75 
2.75 

2.60 
2.35 
2.10 
3.  » 
2.75 
2.50 
3.50 
3.  » 
2.50 


3.  » 
2.75 
2.50 
2.25 
2.50 
2.25 
1.70 
1.40 
0.60 


3.75 
3.  » 
2.75 
2.50 
3.  » 
2.50 
2.  » 
0.75 


3.75 
3.50 
3.25 
2.75 
3.  » 
3.   » 

2.88 
2.60 
2.35 
3.25 
3.  » 
2.75 
3.75 
3.25 
2.75 


8.25 
8.  » 
2.76 
2.50 
2.75 
2.50 
1.80 
1.55 


4.   » 

3.25 
3.  » 
2.75 
3  25 
2.75 
3.25 


4.  » 
3.75 
3.50 
3.  » 
3.25 
3.25 

3.10 
2.85 
2.60 
3.50 
S.25 

3.  » 

4.  » 
3.50 
3.   » 


3.50 
3.25 
3.  » 
2.75 
3.  » 
2.75 
1.90 
1.70 


4.25 
3.50 
3.26 
3.  » 
8.50 
3.  » 
2.50 


4.25 
4.   1» 

3.76 
3.15 
8.40 
3.40 

8.25 
8.  » 
2.75 
3.66 
3.40 
3.16 
4.15 
3.66 
3.15 


8.66 
8.40 
3.16 
2.90 
3.15 
2.90 
2.  » 
1.80 


4.40 
3.66 
3.40 
3.16 
3.65 
3.16 
2.66 


4.50 
4.25 
4.  » 
3.90 
3.66 
8.56 

3.40 
3.16 
2.90 
3.80 
3.66 
3.30 
4.38 
3.88 
3.30 


3  80 
3.S6 

3.80 
3.06 
3.80 
8.06 
2.10 
1.90 


4.55 
8.80 
3.66 
3.30 
3.80 
3.80 
2.80 


(1)  La  pianta  organica  degli  operai  stabili  addetti  al  servizio  del  gas  è  stata  deliberata  in  via  provvisoria  dal 
R.  Commissario  pel  comune  di  Bologna  con  decreto  6  gennaio  1905  ed  è  applicata  con  effetto  retroattivo  ai  1*  loglio  1904. 

(a)  Eventuale  soprassoldo  di  lire  0.25  per  doppio  spegnimento.  —  (6;  Aumenti  annui  progressivi  a  seconda  della 
capacità. 
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BERVIZI 


Nettezza  urbana  (a) 


Sorveglianti 

Spazzini  capi  squadra. 
Spazzini  caiTettieri  .  . 
Spazzini  eflTettivI  .  .  . 
Spazzini  supplenti.  .  . 
Spazzini  avTentlzi.  .   . 


Manuimntion*  stradale  urbana 


n 

ss 


Salario 


giornaliero 

4 

2.60 

8 

2.26 

16 

S.   » 

64 

1.70 

IS 

1.70 

{b)7 

1.70 

mensile 

1 

110 

1 

100 

SERVIZI 


Cantonieri  di  1*  grado  .  .  . 
Cantonieri  di  2*  grado  .  .  . 
Cantoi^Leri  di  8*  grado   .   .  . 

ManoTali  e  terraiuoli  .... 
Opere  avventizie  giornaliere 


Manutensione  etradale  forese 


Capi  cantonieri  .  .  .  ,  , 
Cantonieri  di  1*  grado  . 
Cantonieri  di  2*  grado  . 
Opere  avventizie  (cirea  . 


o? 

^& 

so 

Salario 

5  — 

^■% 

•o 

mensile 

4 

86 

8 

70 

16 

60 

settimanale 

40 

9 

6 

(e) 

mensile 

2 

90 

12 

66 

14 

66 

28 

id) 

1*  capo  cantoniere 

2*  capo  cantoniere 

(a)  L'uniforme  è  data  a  tutti  gratuitamente  dall'Amministrazione  comunale.  —  (6)  Dal  maggio  al  settembre  gli 
avventici  salgono  sino  a  20  circa.  —  (e)  Costoro  percepiscono  20  cent  all'ora  per  manutenzione  stradale  «  cent  30 
all'ora  per  il  servizio  neve,  e  cent  40  all'ora  qualunque  sia  il  servizio  cui  vengano  adibiti,  se  li  lavoro  venga  fatto 
ftaori  dell'orario  normale.  —  Id)  Le  Opore  avventine  sono  pagate  ad  ora.  In  ragione  di  cent  20  se  durante  l'orario 
normale,  di  cent  40  se  fuori  ddl'orario. 

Operai  dìpeodenti  dal  Municipio  di  Voghera. 

Salario.  —  La  tabella  seguente  indica  gli  assegni  stabiliti  per  il  personale  operaio 
addetto  ai  vari  servizi  condotti  ad  economia  dal  Municipio  di  Voghera  e  riguarda  oltre 
50  operai. 

Orario.  ~-  Per  gli  operai  addetti  al  servizio  d'illuminazione  pubblica  l'orario  in  tutto 
Tanno  è  di  10  ore  e  mezzo,  in  due  riprese  nei  giorni  feriali,  di  5  ore  continue  nei  giorni  fe- 
stivi; per  gli  operai  in  servizio  di  notte  l'orario  normale  è  stabilito  dalle  19  alle  7  del  mat- 
tino. Gli  operai  fuochisti  della  sezione  gas  e  i  macchinisti  ed  elettricisti  di  entrambi  le 
sezioni,  alternano  per  turno  il  servizio  dì  giorno  col  servizio  di  notte.  Dei  12  spaMgaturai 
adibiti  al  servizio  di  nettezza  urbana,  8  fanno  un  orario,  interrotto,  di  10  ore  nei  mesi  estivi 
e  di  7  ore  nei  mesi  invernali ,  2  fanno  un  orario,  parimenti  interrotto,  di  10  ore  nei  mesi  di 
estate  e  di  8  in  quelli  d'inverno. 


SERVIZI 


Salario 
annuo 


SERVIZI 


Salarlo 
annuo 


nittminazione  pubblica  {sezione  gas). 


Capo  operalo  per  Tofiftcina  gas  , 
Appareochiatore  macchinista  .   . 

Apparecchiatore 

Capi  squadra  fuochisti 

Fuochisti 

Addetto  alla  depurazione  .  .  .  . 

Fabbro-ferraio 

Muratore 

Accenditore  capo , 

Accenditori 

Carrettiere , 

Manovale 

Garzone  apprendista 


(a)  1,320 

1,200 

b60 

1,060 

1,020 

840 

720 

840 

780 

660 

780 

660 

(*) 

Sezione  elettrica. 

Capo  elettricista 

Macchinista 

Aiutante  elettricista.  .   .  . 

Guardia  «i 

Apprendista 

Manovale  avventizio    .   .  . 


Nettezza  urbana. 

Spazzaturai 

Irrigasione. 

Capo  eamparo 

Campari 

Manutenzione  giardini. 
Giardiniere 


1 
1 

1 
1 

10 


(e)  1,800 

1,080 

900 

810 

860 

id) 

1.50 
al  giorno  («) 

80  mensiU 
70  mensili 

720 


(a)  Oltre  l'alloggio,  l'illuminazione  e  riscaldamento  gratuito.  —  {b)  Percepisce  lire  5  mensili  a  titolo  di  gratifica- 
zione —  (e)  Con  un'indennità  di  lire  6  mensili  per  l'alloggio,  illuminazione  e  riscaldamento  gratuito.  —  (d)  Percepisce, 
In  media,  una  retribuzione  giornaliera  di  lire  1.80.  —  (e)  Oltre  il  vestiario.  Per  il  serrizlo  dello  sgombro  delle  nevi 
è  provvisto  in  città  mediante  gli  spazzini  e  occorrendo  con  giornalieri  assunti  al  prezzo  di  lire  1  per  gli  adulti  e  di 
lire  0.80  pei  ragazzi,  quindicenni  almeno,  con  un  orario  di  8  ore  di  lavoro  e  diretti  da  un  capo  assunto  per  solito 
dal  personale  del  pompieri.  —  Per  le  strade  comunali  vien  provvisto  col  mezzo  dell'appalto. 
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III.  —  Provvedimenti  vari  di  pubbliche  Amministrazioni. 

Per  l'abolizione  del  lavoro  fiottumo  degli  operai  panattieri  (Municipio  di  Torino)» 
—  L'articolo  380  del  nuovo  regolamento  d'igiene  (1)  che  vieta  il  lavoro  dei  panattieri  dalla 
mezzanotte  alle  4,  dopo  pochi  giorni  di  applicazione  ha  dato  luogo  a  viva  opposizione  da 
parte  dei  negozianti  di  pane  e  dei  proprietari  di  forni.  Tali  negozianti  e  imprenditori,  dopo 
pratiche  presso  le  autorità  municipale  e  prefettizia  per  la  modifìcazione  dell'articolo  citato, 
in  una  assemblea,  tenuta  il  6  maggio,  votarono  Tordine  del  giorno  seguente: 

I  sottoscritti  esercenti  prestinai  e  proprietari  di  forni  di  Torino,  esperimentata  la  pratica  inappli- 
cabilità delFarticolo  380  del  nuovo  regolamento  digiene  ;  constatato  il  danno  igienico  che  Tinteni 
cittadinanza  risente  dalle  condizioni  create  da  questo  artìcolo  alla  fabbrica  del  pane  ; 

Dichiarano  di  ritornare  da  oggi  all'antico  orario  e  si  obbligano  di  sopportare  collettivamente  le 
conseguenze  delle  eventuali  contravvenzioni  all'articolo  380,  tenendo  rilevati  i  singoli  firmatari  di 
ogni  spesa  e  dell'ammontare  di  ogni  pena  pecuniaria  che  potesse  venire  applicata; 

Mandano  alla  presidenza  di  studiare  la  costituzione  di  un  ufficio  legale  di  difesa; 

Reclamano  dalle  competenti  autorità  la  più  ampia,  efficace  ed  energica 'tutela  della  libertà  di 
lavoro  ,. 

Contemporaneamente  l'Associazione  degli  esercenti  prestinai  invitò  «  gli  operai  serii 
«  e  coscienti  a  tenere  calcolo  della  situazione  creata  dall'applicazione  del  nuovo  regolamento 
«  d'igiene,  e,  per  conseguenza,  a  prendere  serenamente  il  lavoro  alle  antiche  condizioni  ». 
Un  consorzio  di  lavoranti  panattieri  votò  l'ordine  del  giorno  seguente: 

I  lavoranti  panattieri,  riuniti  in  comizio  dì  categorìa,  in  numero  di  900  circa,  il  giorno  8  maggio, 
nei  locali  dell' Associazione  generale  degli  operai,  dopo  una  lunga  e  serena  discussione,  deliberano, 
unanimi,  di  respingere  sdegnosamente  le  proposte  dei  signóri  proprietari  di  forni,  dichiarando  aper- 
tamente di  non  prestarsi  in  alcun  modo  a  lavorare  nelle  ore  vietate  dall'articolo  380; 

Danno  mandato  ad  apposita  Commissione  di  presentare  alle  autorità  cittadine  un  memoriale  nel 
quale  si  dimostri  la  provata  possibilità  di  fabbricare  pane  di  qualità  igienica  e  di  quantità  sufficiente 
anche  applicando  l'articolo  suaccennato  ;  e,  constatato  dolorosamente  che  parecchi  proprietari  hanno 
già  licenziato  i  loro  operai,  dehberano  di  proporre  al  signor  sindaco  l'apertura  dì  forni  municipali 
per  dar  lavoro  a  questi  disoccupati  e  pane  alla  cittadinanza,  specialmente  in  considerazione  della 
minaccia  fatta  dai  proprietari  fornai  di  chiudere  i  rispettivi  fornì  : 

E  s'impegnano  tutti  subito  a  versare  giornalmente  una  parte  del  loro  modesto  guadagno  in 
sussidio  alle  vittime  di  questa  agitazione  ,. 

L'Associazione  fra  esercenti,  in  una  numerosa  assemblea  tenuta  il  10  maggio,  coU'or- 

dine  del  giorno  seguente,  si  dichiarò  solidale  cogli  imprenditori  e  negozianti  panattieri  : 

Le  Associazioni  di  commercianti  ed  esercenti  di  Torino  e  territorio,  raccolte  in  assemblea  presso 
l'Unione  generale  esercenti  ; 

Riaffermando  la  loro  piena,  incondizionata  solidarietà  morale  e  materiale  colla  benemerita 
classe  degli  esercenti  panattieri,  oggi  gravemente  colpita  dalla  disposizione  del  nuovo  regolamento 
d'igiene  relativa  all'abolizione  del  lavoro  notturno  ; 

Fanno  voti  che  l'autorità  amministrativa,  facendo  ragione  alle  giuste  lagnanze  degli  esercenti 
prestinai,  riprenda  in  esame  la  questione  per  addivenire  a  quelle  modificazioni  dell'articolo  380  che 
i  tecnici  competenti  dimostreranno  necessarie  „. 

Di  fronte  a  tale  agitazione  la  Giunta  municipale,  in  seduta  dell' 8  maggio,  decise  di 
mantenere  fermo  il  disposto  del  regolamento  d'igiene  e  prese  la  dehberazione  seguente, 
comunicata  poi  al  Consiglio  comunale  nella  seduta  del  10  maggio  : 

La  Giunta,  esaminata  la  situazione  di  cose  derivante  dall'agitazione  dei  panettieri,  mentre  rileva 
l'obbedienza  per  parte  della  maggioranza  degli  esercenti  al  regplamento  d'igiene,  che,  approvato 
dall'autorità,  deve  osservarsi  da  tutti  sino  a  che  non  sia  diversamente  disposto  ; 

Esaminata  e  ritenuta  l'opportunità  in  genere  ed  anche  indipendentemente  dall'attuale  agita- 
zione, dell'impianto  di  forni  municipali,  sul  quale  impianto  riserva  le  sue  proposte  ; 


(1)  V.  BollettinOf\\o\.lU^  pag.  677:  per  i  precedenti  della  questione,  vedi  voi. I,  pag. 915-17. 
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Preso  atto  degli  accordi  colFautorità  competente; 

Confidando  ancora  nella  leale  osservanza  delle  disposizioni  approvate; 

Autorizza,  ove  del  caso,  i  necessari  provvedimenti  per  la  confezione  e  provvista  del  pane  nel 
modo  che  possa  essere  reclamato  dai  bisogni  della  popolazione,  e  per  ottenere  l'osservanza  del  rego- 
lamento d'igiene  per  parte  di  tutti,  dopo  del  che  potranno  prendersi  in  esame  i  reclami  e  le  proposte 
nei  termini  delle  dichiarazioni  fatte  dal  sindaco  al  Consiglio  comunale  ,. 

Intanto  l'applicazione  deirarticolo  380  continuò  ad  essere  parziale.  Nei  giorni  succes- 
sivi ebbero  luogo  vari  comizi  di  lavoranti  panattieri  e  continuarono  le  pratiche  presso  Tau- 
torità  municipale,  sia  da  parte  degli  imprenditori  che  da  parte  dei  lavoratori.  II  sindaco  il 
10  maggio  nominò  una  Commissione  per  indagini  sulla  questione  :  essa  riferì  che  non  era 
necessario  l'immediato  impianto  di  forni  municipali  perchè  anche  coi  soli  191  forni  rispet- 
tanti il  regolamento  d'igiene  (su  253  esistenti),  ed  eventualmente  coi  16  messi  a  disposizione 
dall'autorità  militare  si  può  far  fronte  alle  esigenze  della  cittadinanza;  che  però  era  oppor- 
tuno studiare  rimpianto  di  alcuni  forni  di  riserva  in  punti  periferici  ed  importanti  della 
città  per  ogni  evenienza  avvenire;  che  ove  il  numero  dei  forni  osservanti  il  regolamento 
non  fosse  aumentato,  l'AmministraziQne  avrebbe  dovuto  favorire  quei  forni  sia  fornendo  loro 
pane  fabbricato  nei  panifici  militari,  sia  fornendo  loro  operai  scelti  fra  i  licenziati,  da  retri- 
buirsi dal  Comune;  propose  infine  che  negli  esercizi  in  cui  fosse  più  evidente  la  inosser- 
vanza del  regolamento  si  accertassero  rigorosamente  le  contravvenzioni  previste  dal 
regolamento  stesso. 

Il  sindaco,  udite  le  conclusioni  cui  giunse  tale  Commissione  e  udite  le  ragioni  esposte 
dai  rappresentanti  le  parti,  in  una  seduta  tenutar  dalla  Giunta  municipale  il  12  maggio,  di- 
chiarò parergli  non  opportuno  sospendere  l'esecuzione  dell'articolo  380  né  modificarlo,  ma 
doversi  ritardare  una  decisione  definitiva  fin  dopo  una  ragionevole  constatazione  di  fatti. 
La  Giunta  unanime  convenne  in  tale  opinione  e  ritenne  che,  solo  dopo  una  leale  applica- 
zione dell'articolo  380  si  potrà,  dall'accertamento  dei  fatti  debitamente  controllati  dall'auto- 
rità municipale,  avere  norma  sicura  per  ulteriori  deliberazioni  in  merito  all'articolo  stesso; 
che  l'articolo  debba  mantenersi  invariato  ;  che  durante  un  mese  dal  momento  in  cui  esso 
sarà  generalmente  applicato  si  dovranno  accertare,  controllare,  studiare  ed  interpretare 
equamente  tutti  i  fatti  che  venissero  denunciati;  che,  infine,  durante  questo  periodo  di  leale 
reciproco  affidamento,  riservata  l'applicazione  di  altri  provvedimenti  amministrativi,  do- 
vranno essere  accertate  le  contravvenzioni  per  le  infrazioni  al  disposto  dell'art.  380,  special- 
mente in  quegli  esercizi  nei  quali  risultasse  più  evidente  l'inosservanza  del  regolamento. 
Nei  giorni  successivi  il  numero  degli  esercizi  restii  all'osservanza  del  regolamento 
andò  scemando.  In  seguito  all'accertamento  di  contravvenzioni,  un'adunanza,  tenuta  il 
12  maggio  dagli  esercenti  prestinai  presso  la  Confederazione  degli  esercenti,  dehberò  la  for- 
mazione di  una  Commissione  per  raccogliere  i  fondi  necessari  a  sostenere  le  ragioni  degli 
esercenti  dinanzi  ai  magistrati.  Un'adunanza  tenuta  il  19  maggio  dai  lavoranti  panattieri 
votò  l'ordine  del  giorno  seguente  : 

I  lavoranti  panettieri  torinesi,  adunati  in  due  comizi  il  giorno  19  maggio  nel  salone  dell' Asso- 
ciazione degli  operai,  plaudono  alle  competenti  autorità,  che  ferme  nel  far  rispettare  i  disposti  articoli 
sanciti  come  legge  nel  nuovo  regolamento  d'igiene,  incominciano  ad  applicare  le  adeguate  contrav- 
venzioni ;  confidano  che  esse  autorità  non  vorranno  venir  meno  al  mandato  propostosi  e  sapranno 
severamente  punire  i  più  ritrosi  —  sia  operai  che  principali  —  ribelli  alle  disposizioni  del  detto  re- 
golamento; fanno  proposito  di  stringersi  alla  bandiera  della  Federazione  per  poter  coU'organizzazione 
conquistare  i  loro  diritti,  mantenendosi  sempre  solidali  per  far  trionfare  la  deliberazione  municipale; 
respingono  tutte  le  calunnie  e  male  arti  che  i  proprietari  adottano  a  loro  riguardo  ed  in  ispecial  modo 
Taffermazione  che  Tapplicazione  dell'articolo  380  sia  di  danno  finanziario  alle  vedove  esercenti  panet- 
teria (1). 

(1)  Notizie  rìcavate  da  giornali  quotidiani  di  Torino. 
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con  osso  . 
senz'osso . 
con  osso  . 
Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso. 

-Game  di  vacca: 

Ì  senz'osso . 
con  osso  . 
V  senz'osso. 
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(1)  Fornirono  cortesemente  notizie  le  seguenti  Società  cooperative  di  consumo:  Cooperativa  di  consumo  fra  gli  agenti  ftrr^viari^iM 
Genova.  —  La  Società  cooperativa  di  consumo  fra  agenti  f erravi ari^  e  VUnione  Cooperativa  di  consumo,  ài  Savona. --  Cooperativa  /«rrtiiam j 


rate  e  VUnione  Cooperativa,  di  Milano.  —  La  Società  cooperativa  di  consumo  fra  agenti  ferroviari.,  di  Udine.—  Ia  Società  cooperatim  j 
—  Cooperativa  cattolica  di  consumo,  di  Reggio  Emilia.  —  La  Cooperativa  sociale  di  *  ..  ^     .     -     ^ 

'*'ativa  di  consumo  «  La  Previdente  »,  di  Terni. 


'a)  Forma  piccola.—  (6)  Secondo  le  Gooperatìve.  •—  (e)  Forma  minuta.  —  (d)  Con  meliga,  28;  con  segala, 25;  di  pura  meliga,  18.  < 
^  Secondo  le  qualità.  —  (n)  Tetta  ed  estremità  0.80.  —  (o)  Scremato  10.  —  (p)  Merluzzo.  —  {q)  Secondo  le  cooperative  U  a»^ 
B.  —  I  dati  segnati    Q   furono  fomiti  mediante  questionari  trasmessi  da  quest'Ufficio,  quelli  segnati   M,   mediante  merenriaH  •  liM» 
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CLASSI  OPERÀIE 

di  consumo  popolare  (aprile  1906)  d). 
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Numero  delle  in$crÌMÌoni.  —  Durante  il  mese  di  marzo  sono  pervenute  alla  sede 
centrale  n.  2453  domande  di  inscrizione^  che,  avendo  riguardo  all'epoca  nella  quale  furono 
presentate  dagli  inscrivendi^  possono  cosi  classificarsi: 

Ikmande  di  inscrizione  pervenute  alla  sede  centrale 
nel  mese  di  marzo  1905. 


Epoca 

Numero  delle  domande  di  insorisione  presentate 

nella  quale  le  domande 

Agli  uffici  postaU 

Alle  sedi  secondarie 

furono  preeentate 
da^li  operai 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

ToUle 

Ruolo 
mutualità 

Ruolo 
contributi 
riservati 

Totale 

Dicembre  1904 

Gennaio  1905 

Febbraio  1905 

Mano  1905 

7 

98 

209 

169 

69 

9 

188 

804 

76 

87 

899 

466 

109 

98 

114 

801 

692 

78 

142 

198 

701 
101 
956 
494 

Totale  .   •   . 

406 

565 

971 

552 

980 

1,489 

Secondo  il  luogo  di  provenienza,  le  domande  di  inscrizione  pervenute  nel  gennaio  si 
classificano  come  segue: 


(1)  Relazione  trasmessa  dal  Direttore  generale  della  Cassa. 
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Domande  d^inserizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  11  mese  di  marzo 
e  provenienti  dagli  uffici  postali. 


Provikcia 

alla  quale  appartengono 
gli  uffici  posuU 

Num.  delle  domande 

Provutcia 

alla  quale  appartengono 

gli  uffici  posUli 

Num. 

delle  domande 

'>]^^H 

1'^ 

Per  il  ruolo 
dei  contri- 
buti riser- 
vati 

i 

1'^ 

Per  II  ruolo 
dei  contri- 
buti riser* 
vati 

3 

o 

'"^^H 

Riporto  .    .    . 

190 

858 

548 

Alessandria 

21 
1 
7 

81 
16 

62 

17 

8 

Massa 

1 

12 

3 

6 

1 

12 

9 

ì^^B 

Ancona 

Messina 

Milano 

Aqaila 

AreKBO    ......... 

2 
10 

14 

7 
24 

Modena    

Napoli 

10 
19 

14 
8 

3^ 
22 

r^^H 

Ascoli  Piceno 

AveUino 

2 

Novara 

6 

5 

11 

,s^^| 

Bari 

2 
8 

5 

l 

3 

4 
1 
8 

Padova    

Palermo 

Parma  ....••.•• 

2 

3 

8 

28 

88 
2 
8 

2 
86 

5 
81 

1 

Belluno 

Benevento.    .    • 

Bergamo 

Pavia 

Bologna. 

20 

92 

112 

Perugia   

14 

6 

20 

'9 

Brescia 

7 

18 
8 

Pesaro 

8 
9 

8 

11 
9 

M 

Cagliari 

Piacenza  

Oaltanissetta 

7 

2 
8 

Pisa 

12 
8 

8 

1 

15 

4 

m 

Campobasso 

Porto  Maurizio 

Caserta 

2 

4 

Potenza 

2 

10 

12 

'  ^^1 

Catania 

2 

11 

18 

Ravenna  

8 

1 

9 

'^H 

Catanaaro 

3 

Reggio  Calabria 

2 

15 

17 

"^1 

Chieti.. 

2 

4 

Reggio  Emilia 

8 

16 

24 

/^H 

Como 

7 

18 

25 

Roma 

8 

2 

5 

^1 

Cosenaa 

4 

Salerno 

15 

4 

19 

^1 

Cremona 

1 
é 
2 

6 

15 

2 

Ssssari 

8 

1 

5 

1 
17 

6 

4 
18 

1 

Cuneo    ......... 

Siena 

Ferrara 

Siraonea 

Firenze 

29 

94 

128 
8 

Sondrio 

Teramo 

1 
1 

2 

7 

S 

8 

m 

Foggia   .    .    .  ' 

Forlì 

•   4 
21 

18 
95 

Torino  • 

11 
1 

4 

15 
1 

fl 

Oenova 

Trapani   

Treviso 

Orosseto 

1 

2 

8 

.. 

8 

fl 

Lecce 

1 

7 

17 

•• 

7 

1 

10 

24 

Udine 

4 

16 

4 

5 

27 

8 
4 

81 

16 

12 

9 

1 

Livorno.    ••    

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Lnooa     :    , 

Mantova 

Da  r^ortarsì  .    ,    . 

190 

858 

548 

Totale  .    .    . 

406 

565 

971 

1 
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Domande  d'inscrizione  arrivate  alla  sede  centrale  durante  il  mese  di  marco 
e  provenienti  dalle  sedi  secondarie  e  dalle  Manifatture  tabacchi. 


SEDI  SECONDARIE 


Numero  dalle  domanda 


Per  U  ruolo 
della  mutualità 


Per  il  ruolo 

dei  contributi 

riseryati 


Totale 


Cagli  —  Oomizio  agrario  mandamentale 

Forlì  —  Gassa  di  risparmio 

Genova  —  Gassa  di  risparmio 

Milano  —  Gassa  di  risparmio 

Modena  —  Gassa  di  risparmio 

Napoli  —  Banco  di  Napoli  e  filiali 

Padova  —  Gassa  di  risparmio 

Palermo  —  Gassa  di  risparmio 

Pallansa  —  Gongregazione  di  carità 

Parma  —  Gonsorzio  agrario  cooperativo 

Piacenza  —  Gassa  di  risparmio 

Pistoia  —  Società  di  matoo  soccorso  fra  gli  operai. 

Spoleto  —  Gas^a  di  risparmio 

Torino  —  Gassa  di  risparmio 

Udine  —  Gassa  di  risparmio 

Venezia  —  Gassa  di  risparmio 

Vercelli  ~  Gassa  di  risparndo 

Manifattura  tabacchi  di  Bologna . 

Id.  id.       di  Gatania 

Id.  id.       di  GhUravalle 

Id.  id.       di  Firenze  (S'.  Pancrazio)  •   . 

Id.  id.       di  Lacca 

Id.  id.       di  Torino 

Id.  id.       di  Venezia 

Totale  .    .    . 

Biepilogo. 

Domande  d'inscriz.  provenienti  dagli  oi&ci  postali   . 
Id.  id.  id.        dalle  sedi  secondarie 

Id.  id.       presentate  alla  sede  centrale .    . 

Totale  generale  .   •   . 


1 

8 

1 

161 

4 
2 


189 

1 

18 

17 

66 

11 
8 
5 
1 
9 
8 
2 
4 
5 


469 


406 

459 

91 


966 


20 

7 

786 

1 

62 
2 
8 
1 
4 


40 
1 

18 
2 


892 


666 

892 

40 


1,49X 


1 

28 

8 

897 

6 

64 
2 
6 
1 
148 
1 

18 

17 

106 

1 

24 
5 
6 
1 
9 
8 
2 

4 

5 


1,861 


971 

1,851 

181 


2,458 
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Inscrizioni  colletiioe,  i —  Tra  le  ioscriziooi  collettive  le  cai  domande  pervennero  nel 
mese  di  marzo  alla  sede  centrale,  debbono  essere  ricordate  le  seguenti  : 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Busseto  (127  soci  inscritti  in  dicembre),  di  Cor- 
ieolona  ed  Uniti  (11  soci  inscritti  in  febbraio  e  marzo),  fra  artigiani  forlivesi  (11  soci  inscritti 
in  febbraio),  di  Spoleto  (16  soci  inscritti  in  marzo)  ; 

Operai  dello  stabilimento  Fr.  Conigliaro  di  Siracusa  (13  inscritti  in  febbraio),  dei 
tramways  di  Bologna  (66  inscritti  in  marzo),  della  ditta  Angelo  Bocca  di  Torino  (25  inscritti 
in  dicembre),  dello  stabilimento  tessitura  E.  e  P.  Gavazzi  di  Milano  (412  inscritti  in  di- 
cembre), della  filatura  di  canape  e  lino  di  Montagnana  (127  inscritti  in  dicembre),  della  ve- 
treria milanese  Lucchini,  Perego  e  CJ  di  Milano  (32  inscritti  ìr  dicembre),  della  ditta 
Pasquale  e  Fratelli  Borghi  di  Milano  (38  inscritti  in  gennaio),  della  Società  generale  d'illu-.  / 

roinazione  di  Napoli  (53  inscritti  in  marzo),  della  Società  generale  italiana  dei  telefoni  di 
Roma  (115  inscritti  in  marzo),  della  Union  des  gaz  di  Milano  (37  inscritti  in  dicembre,  gen- 
naio e  febbraio)  ; 

Salariati  comunali  di  Vignola  (7  inscritti  in  febbraio) ,  manifattura  tabacchi  di  Sestri 
Ponente  (14  inscritti  in  febbraio),  di  Napoli  (17  inscritti  in  febbraio),  di  Modena  (9  itiscrittì 
in  gennaio  e  marzo),  di  Milano  (30  inscritti  in  dicembre),  agenti  postali  fuori  ruolo  di  Pa- 
lermo (7  inscritti  in  marzo),  di  Venezia  (16  inscritti  in  gennaio)»  fattorini  telegrafici  di 
Palermo  (15  inscritti  in  marzo),  di  Ancona  (11  inscritti  in  marzo),  infermieri  del  manicomio 
•di  Torino  (8  inscritti  in  marzo),  del  manicomio  di  San  Clemente  e  di  quello  di  San  Servolo 
a  Venezia  (22  inscritti  in  marzo),  del  manicomio  di  Brescia  (32  inscritti  in  febbraio),  del- 
l'ospizio di  beneficenza  «  Cappellini  »  di  Messina  (12  inscritti  in  marzo). 
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Igiene  dei  lavoro. 

L'intossicazione  saturnina  fra  i  compositori  tipografi  (Caron,  Bulletin  de  Vim- 
pection  du  traoail,  1904,  nn.  5  e  6).  —  L'A.  crede  che  la  principale  causa  di  satur- 
nismo nelle  tipografìe  sia  la  polvere  che  si  forma  per  la  sbavatura  dei  caratteri  da  stampa  a 
cagione  dello  strofinamento  reciproco  di  essi  nelle  cassette. 

L'ispettore  di  Lemberg  (Austria)  ha  osservato  che  questa  polvere  conteneva  il  16  */^ 
di  piombo  e  quella  raccolta  sui  muri  e  sui  mobili  a  2-5  metri  di  altezza  conteneva  ancora 
0.  24-0.  35  di  piombo.  L'A.  in  due  tipografìe  di  Valenciennes  ha  trovato  nella  polvere  dello 
cassette  la  proporzione  di  10.  67  e  di  7.  27  ^1^  di  piombo.  Questa  polvere  aderisce  facilmente 
alle  mani  degli  operai  e  si  solleva  anche  nelParia  a  causa  del  rimaneggiamento  contìnuo  dei 
caratteri  nelle  cassette.  In  una  tipografia  di  Valenciennes  TA.  ha  fatto  adottare  cassette  a 
tiretto  ed  a  doppio  fondo,  di  cui  il  superiore  era  formato  da  una  tela  di  rame.  In  tal  modo 
le  polveri  che  si  formavano,  cadevano  nel  piano  sottostante  il  quale  poteva  essere  vuotato 
giornalmente. 

Dopo  un  mese  di  prova  i  caratteri  non  avevano  subito  un  deterioramento  maggiore  di 
quelli  tenuti  nelle  cassette  con  fondo  di  legno  ed  essi  rimanevano  costantemente  privi  di 
polvere.  Né  la  tela  di  rame  si  era  intasata  né  alcun  altro  inconveniente  si  era  verificato. 
L'A.  crede  che  questa  modificazione  delle  cassette  costituisca  un  notevole  vantaggio  dal 
punto  di  vista  igienico.  * 

Depurazione  delle  acque  di  rifiuto  delle  tintorie  (Calvi,  Rieista  di  ingegneria  sa- 
nitaria,  1905,  pag.  131).  —  Nelle  acque  di  rifiuto  delle  tintorie  si  trovano  quasi  sempre  in 
soluzione  o  sospensione  forti  quantità  di  materie  coloranti  (organiche  o  minerali)  e  di  mor- 
denti, quali  sono  i  sali  di  alluminio,  di  ferro,  di  cromo^  di  piombo^,  di  stagno  e  di  zinco; 
inoltre  il  tartaro  emetico,  il  tannino,  Talbumina,  la  caseina,  il  glutine,  ecc.  Vi  si  possono 
ancora  rintracciare  saponi  e  grassi.  Queste  acque  non  si  possono  immettere  nei  fiumi 
perché  uccidono  i  pesci;  la  loro  dispersione  nel  sottosuolo  può  inquinare  le  acque  dei  pozzi 
e  spesso  non  si  può  smaltirle  nelle  fogne  perchè  la  loro  forte  acidità  reca  danno  alle  opero 
di  fognatura. 

L'A.  riferisce  di  aver  ottenuto  ottimi  risultati  nella  depurazione  di  queste  acque  me- 
diante trattamento  con  la  calce  e  successiva  sedimentazione,  filtrandole  poi  lentamento 
attraverso  il  coke  in  pezzi  del  diametro  di  d-4  cm.  i 

II  metodo  è  il  seguente  :  \ 

Airacqua  raccolta  in  una  vasca  si  aggiunge  latte  diValce  in  grado  proporzionale  al 
grado  di  impurezza  dell'acqua,  ordinariamente  fino  a  che  il  miscuglio  diventi  leggermente 
alcalino.  Per  lo  più  bastano  da  500  ad  800  gr.  di  calce  viva  per  ogni  metro  cubo  di  acqua,, 
con  una  spesa  di  1-2  centesimi.  Indi  Tacqua  viene  sbattuta  a  mano  o  mediante  un  agitatore 
meccanico  e  si  lascia  sedinpentare  per  4-8  ore. 
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Dopo  questo  periodo  le  acque  chiarificate  si  decantano  nella  vasca  filtrante  riempita  di 
coke»  dove  soggiornano  da  8  a  12  ore,  dopo  di  che  possono  immettersi  nei  fiumi  o  nelle 
fogne.  Il  deposito  formatosi  deve  essere  rimosso  dalla  prima  vasca,  facendolo  passare  in 
una  seconda  vasca  dove  viene  concentrato  ancora,  e  quindi  può  essere  utilizzato  come  ma- 
teria concimante. 

Il  carbone  del  filtro  può  servire  per  molto  tempo,  specie  se  si  abbia  cura  di  non  immet- 
tere nella  vasca  filtrante  acque  torbide  e  di  rimuoverlo  circa  una  volta  al  mese  lasciandolo 
per  qualche  ora  al  diretto  contatto  delParia. 
1  vantaggi  di  questo  metodo  sarebbero  : 

l^  L'acqua  depurata  è  limpida,  incolora,  inodora  e  leggermente  alcalina. 
.2^  L'azoto  totale  ed  il  contenuto  di  materie  organiche  hanno  subito  una  forte  ri- 
duzione. ^ 
d"*  É  diminuito  considerevolmente  il  residuo  solido. 

4""  L'acqua  depurata  è  resa  innocua  così   da  potersi,  senza  pericoli,   immettere  in 
canali  o  fiumi,  o  disperdere  nel  sottosuolo. 

La  ventilazione  nella  cernita  degli  stracci  nelle  cartiere  della  Charente  (Galinou  ,. 
BuUetin  de  l'inspection  du  tramali,  1904,  nn.  5  e  6).  —  La  cernita  degli  stracci  consiste 
nel  liberarli  dai  bottoni  e  da  altre  parti  dure,  nel  tagliarli  in  modo  da  separare  le  stoffe  di 
diverse  qualità  e  nel  fare  Tassortimento  di  queste  secondo  il  colore,  lo  spessore,  la  natura 
del  filato,  ecc.  Gli  industriali  hanno  affermato  sempre  che  questo  lavoro  è  poco  pulito  ed 
incomodo  ma  non  pericoloso;  invece  dalle  inchieste  degli  ispettori  è  risultato  cheìe  operaie 
che  vi  sono  addette  tossiscono  frequentemente,  soffrono  di  enfisema  polmonale  e  quelle  che 
contraggono  una  infezione  (bronchite,  polmonite,  ecc.)  soccombono  rapidamente.  Le  operaie 
rifuggono  da  questo  lavoro,  e  per  costringervele,  gli  industriali  in  alcuni  casi  hanno  adottato 
il  sistema  di  non  accettare  al  lavoro  il  figlio  od  il  marito  se  la  madre  o  la  sposa  non  va  a^ 
lavorare  nella  cernita. 

Nel  1896  gli  industriali  delle  cartiere  di  Couze  (Dordogne)  furono  diffidati  ad  osservare 
l'articolo  6  del  decreto  10  marzo  1894,  il  quale  prescrive  che  le  polveri  vengano  allontanate 
dal  luogo  di  lavoro  a  misura  che  si  producono.  Essi  reclamarono,  ma  il  Comitato  consultivo 
delle  arti  e  delle  manifatture  rigettò  i  loro  reclami  dopo  un  profondo  esame  della  questione. 
Nel  1900  la  stessa  intimazione  fu  fatta  alle  dieci  cartiere  della  Charente  e  dopo  varie  vi- 
cende queste  applicarono  la  ventilazione  nelle  sale  di  lavoro,  ma  i  risultati,  benché  molto- 
sensibili,  non  furono  completi.  Verso  il  1902  il  signor  Daguerre,  fabbricante  di  carta  a 
Saiot-Séverin,  mise  in  azione  un  sistema  di  aspirazione  delle  polveri  direttamente  nel  luogo 
di  produzione,  cioè  annesso  alle  macchine  tagliatrici,  e  ciò  autorizzò  l'ispettore  ad  ordinare 
a  tutte  le  cartiere  rimpianto  di  un  sistema  analogo.  Malgrado  le  vive  proteste  degli  indu- 
striali, i  quali  si  dicevano  rovinati  e  ricorsero  anche  in  parte  al  licenziamento  delle  operaie, 
tutti  furono  costretti  ad  applicare  un  sistema  completo  ed  efficace  di  ventilazione  alle  mac- 
chine. Ora  che  questo  è  stato  fatto  e  che  la  spesa  in  ciascuna  cartiera  non  ha  superato  le 
-1500  lire,  gli  industriali  stessi  sono  i  primi  a  dichiararsene  contenti  ed  i  400  operai  che  sone 
addetti  alla  cernita  possono  lavorare  facilmente  in  un  ambiente  sano  e  pulito. 

L'A.  descrive  minutamente  il  sistema  di  ventilazione  adottato  ed  il  modo  di  impianto- 
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ed  aggiaoge  che  per  iniziativa  personale  di  qualche  industriale  è  stato  applicato  oei  locali 
di  cernita  anche  il  riscaldamento  por  impedire  il  danno  e  l'incomodo  delle  correnti  fredde 
durante  Tinverno. 

n  trattamento  delle  scorie  Thomas  (Boulin,  Bulhtin  de  Vinspection  du  troooil^ 
1904,  nn.  5  e  6).  —  Le  scorie  Thomas  devono  essere  finamente  polverizzate  per  potersi 
usare  in  agricoltura.  Esse  non  contengono  alcun  elemento  tossico,  ma  la  loro  nocìvità  é 
grande,  quantunque  sia  dovuta  esclusivamente  all'azione  meccanica  sull'apparato  respira- 
torio della  polvere  che  si  svolge  durante  la  polverizzazione  delle  scorie  ed  il  loro  insac- 
camento. Quasi  tutti  gli  operai  ne  risentono  gli  effetti  che  consistono  ordinariamente  in 
accessi  di  tosse,  senso  di  soffocazione,  perdita  delPappetito  e  debolezza  generale,  ma  che 
sono  la  causa  predisponente  di  altre  malattie  polmonali  e  sopratatto  della  polmonite. 
L'ispettore  delle  fabbriche  di  Dortmund  ha  constatato  che  nelle  fabbriche  dove  funzionano 
ventilatori  potenti  e  dispositivi  atti  ad  impedire  il  sollevarsi  delle  polveri,  la  mortalità  e  la 
morbilità  sono  diminuite  sensibilmente.  Ma  anche  dove  la  polverizzazione  si  fa  in  cilindri 
chiusi,  la  finezza  estrema  delle  polveri,  le  imperfette  giunture  degli  apparecchi  e  sopra- 
i;utto  il  modo  di  insaccamento  e  la  poca  compatezza  della  tela  dei  sacchi  producono  un  grande 
sviluppo  di  polvere  negli  ambienti  di  lavoro. 

In  Inghilterra,  in  seguito  a  varie  inchieste,  la  Commissione  per  le  industrie  pericolose 
ha  fatto  le  seguenti  raccomandazioni:  a)  Donne  e  fanciulli  devono  essere  esclusi  dal  lavoro 
<li  insaccamento  delle  polveri  delle  scorie;  h)  Le  aperture  dei  serbatoi  dalle  quali  si  fa  l'in- 
saccamento devono  essere  munite  di  un  rivestimento  concentrico  comunicante  con  Qn  si- 
stema di  aspirazione  delle  polveri;  e)  Gli  operai  addetti  alFinsaccamento  devono  essere 
provveduti  di  una  maschera  respiratoria;  d)  I  sacchi  devono  essere  fatti  di  tessuto  capace 
di  non  lasciare  sfuggire  la  polvere;  e)  Gli  operai  dovranno  prendere  i  pasti  fuori  del  locale 
di  lavoro. 

L*À.  nota  però  che  gli  operai  male  si  adattano  a  portare  le  maschere,  neppure  là 
<love  l'atmosfera  è  quasi  irrespirabile,  e  crede  che  queste  potrebbero  essere  surrogate  da 
una  stoffa  leggera  e  fina  come  la  battista. 

In  Germania  il  Consiglio  federale  con  ordinanza  25  aprile  1899  ha  prescritto:  1^  L'im- 
piantito dei  locali  deve  essere  unito  ed  impermeabile  in  modo  da  potersi  lavare  facilmente  ; 
i  locali  aereati  ed  isolati  saranno  lavati  a  grande  acqua  in  ogni  periodo  di  riposo;  la  polve- 
rizzazione deve  farsi  all'aperto  o  sotto  tettoie  aperte  da  tutti  i  lati.  Gli  apparecchi  per  la 
polverizzazione  e  per  il  trasporto  delle  polveri  devono  essere  costruiti  in  modo  da  non  la- 
-aciarle  disperdere,  o  muniti  di  ventilatori  capaci  di  raccoglierle  e  fissarle  in  camere  speciali. 
Queste  ed  i  condotti  delle  polveri  devono  potersi  pulire  dall'esterno.  In  ogni  lavoro  dove  si 
producono  polveri  il  padrone  dovrà  impiegare  soltanto  operai  muniti  di  respiratori.  I  ma- 
gazzini di  deposito  devono  essere  isolati  dagli  altri:  nell'immagazzinamento  e  nell'insacca- 
mento si  deve  evitare  ogni  produzione  di  polvere  od  aspirarla  coi  ventilatori,  l  sacchi  devono 
essere  robusti  ed  impermeabili. 

Gli  operai  dovranno  godere  di  locali  isolati  per  uso  di  spogliatoio,  di  lavabo  e  di  refet* 
torio,  puliti  e  riscaldati  in  inverno,  provveduti  di  acqua,  sapone  ed  asciugamani  a  sufB- 
H^ienza.  Sarà  loro  offerto  il  modo  di  fare  un  bagno  almeno  alla  settimana. 
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Non  possono  essere  ammessi  al  lavoro  i  fanciulli:  anche  gli  adulti  devono  essere  prov- 
visti di  certificato  medico:  Torario  di  lavoro  non  deve  superare  le  10  ore  con  2  ore  di 
riposo.  Il  padrone  dovrà  indicare  nel  registro  di  officina  il  nome  e  l'indirizzo  di  ogni 
operaio,  il  giorno  di  ammissione  e  di  dimissione,  le  malattie  a  cui  è  andato  incontro  e  la 
loro  durata. 

Infine  sarà  tenuta  appesa  nello  spogliatoio  o  nel  refettorio  una  tabella  contenente  tutte 
queste  prescrizioni. 

Sull'impiego  del  gas  d'acqua  e  di  altri  gas  combustibili  (U Industrick^  1905, 
fase.  13).  —  Le  autorità  sanitarie  in  più  occasioni  non  hanno  celato  le  gravi  preoccupa- 
zioni che  desta  la  introduzione  dei  motori  a  gas  d'acqua  o  Timpiego  del  gas  di  gasogeno  per 
forza  motrice,  per  il  riscaldamento  e  la  illuminazione. 

L'Home  office,  in  seguito  alle  conclusioni  di  apposita  Commissione,  ha  vietato  la  distri- 
buzione dei  gas  che  contengono  quantità  rilevanti  di  ossido  di  carbonio  quando  non  ven- 
gano commisti  con  sostanze  che  presentino  un  odore  penetrante  da  rendere  ^ facilmente 
manifeste  le  fughe.  ^ 

Nelle  concessioni  fatte  alle  domande  d'impianto  di  siffatte  officine  si  è  imposto  l'ob- 
bligo : 

1*^  che  il  contenuto  di  ossido  di  carbonio  non  superi  il  14  ^/o*, 
2^  che  il  gas  abbia  un  odore  spiccato. 

Secondo  la  relazione  annuale  degli  ispettori  delle  fabbriche  inglesi,  nel  periodo  di 
^  anni,  cioè  dal  1899  al  1903,  si  ebbero  51  casi  di  avvelenamento  dovuti  all'ossido  di  car- 
bonio e,  di  questi,  17  ebbero  esito  fatale. 

Fra  le  cause  che  provocarono  questi  infortuni  vogliono  essere  ricordate  le  seguenti: 

a)  imperfetta  tenuta  delle  tubazioni  del  gas  o  dei  punti  di  presa; 

b)  sviluppo  lento  dì  gas  in  ambienti  chiusi,  ad  esempio  nel  locale  ristretto  delle  mac- 
chine, oppure  nel  pozzo  che  riceve  l'acqua  di  scarico  dello  scrubber,  la  quale  trascina  mec- 
canicamente delle  bollicine  di  gas; 

e)  pulitura  di  recipienti  o  di  canali  nei  quali  non  era  stato  scacciato  completamente 
il  gas; 

d)  impossibilità  di  accertare  la  fuga  coU'olfatto,  essendo  il  gas  inodoro; 

e)  ignoranza  dell'azione  venefica  che  esercita  l'ossido  di  carbonio  e  mancanza  di  op- 
portuni provvedimenti  dopo  i  primi  sintomi  dell'avvelenamento; 

/)  lavoro  isolato  di  operai  senza  assistenza  alcuna; 
g)  mancanza  di  apparecchi  di  salvataggio; 

h)  incompleta  combustione  del  gas  nelle  macchine  in  cui  si  impiega  come  mezzo  di 
riscaldamento,  e  cioè  per  la  calandratura  a  caldo,  per  abbruciare  il  pelo  ai  tessuti,  ecc. 

Gli  avvelenamenti  coU'ossido  di  carbonio  si  possono  presentare  altresì  durante  parec- 
chie lavorazioni  che  esigono  l'impiego  di  focolai  ordinari  a  carbone  non  muniti  di  camini  di 
richiamo,  o  laddove  si  esige  che  il  fuoco  si  mantenga  riducente. 

I  primi  segni  deiravvelenamento  coU'ossido  di  carbonio  si  hanno  con  una  forte  pulsa- 
zione nei  vasi  sanguigni  del  capo,  ciò  che  dà  luogo  a  vertigini,  a  forte  battito  del  cuore,  ed 
a  indebolimento  degli  arti,  che  si  rende  ancor  più  manifesto  ai  più  piccoli  sforzi.  L'azione 
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deirossido  di  carbonio  si  esplica  in  molti  casi  tanto  lentamente  che  colui  che  ne  è  colpito 
se  ne  accorge  quando  non  è  più  in  tempo  di  salvarsi. 

La  respirazione  prolungata  di  piccola  quantità  di  ossido  di  carbonio  produce  dolori  al 
capo,  anemia  e  denutrizione.  I  migliori  antidoti  sono  J'aria  libera,  la  respirazione  artificiale 
con  ossigeno  puro  e  il  mantenere  il  corpo  costantemente  caldo. 

I  provvedimenti  consigliati  per  prevenire  gli  infortuni  dovati  all'ossido  di  carbonio  sono 
i  seguenti: 

.1^  appendere  nei  locali  delle  fabbriche  delle  tavole,  nelle  quali  sono  accennati  i  peri- 
coli che  il  gas  presenta,  coi  sintomi  deiravvelenamento  ed  i  mezzi  per  combatterlo; 

2^  adibire  alla  preparazione  e  impiego  del  gas  soltanto  operai  che  non  hanno  malattie 
di  cuore  o  dei  polmoni; 

3**  collocare  i  gasogeni,  le  colonne  di  depurazione,  le  motrici  a  gas  e  tutti  gli  appa- 
recchi nei  quali  si  abbrucia  il  gas  d'acqua,  Dowson  o  di  gasogeno  in  locali  aperti; 

4*"  controllare  a  periodi  brevi  di  tempo  la  perfetta  tenuta  delle  tubazioni  dei  rubinetti 
o  serraqde  del  gas,  affidando  questo  servizio  a  persona  coscienziosa  che  deve  registrare  su 
apposito  libro  le  vìsite  fatte; 

5°  esigere  che  i  rubinetti  e  le  saracinesche  che  intercettano  Tarrivo  del  gas  siano 
nel  minor  numero  possibile  e  facilmente  accessibili.  La  loro  manovra  non  dovrà  essere 
affidata  che  a  persone  istruite  ed  in  grado  di  assumere  la  responsabilità  del  compito  che 
loro  viene  affidato; 

6"  non  permettere  l'accesso  nei  canali  o  locali  sotterranei  se  non  dopo  di  avervi  rin» 
nevata  l'aria; 

7*"  tenere  ognora  disponibile  una  bomba  di  ossigeno  compresso,  munita  della  valvola 
di  riduzione  e  del  tubo  di  gomma  per  la  respirazione; 

8*^  predisporre  gli  impianti  per  modo  che,  in  caso  di  infortunio,  possa  giungere  in 
breve  il  medico  per  i  necessari  provvedimenti,  e  istruire  alcuni  operai  sul  modo  di  prati- 
care  la  respirazione  artificiale  e  sui  sintomi  dell'avvelenamento.  Munire  di  apparecchi 
di  respirazione  le  persone  che  per  salvataggi  o  per  altro  devono  penetrare  nei  locali 
che  contengono  ossido  di  carbonio,  ed  in  ogni  caso  applicare  i  metodi  di  cura  alKaria 
aperta  (1). 

L*igien^  nelle  filande  di  lino  (Dal  Zeitschrift  far  Gewerbe-Hygiene,  1905,  nn.  1  e 
seguenti).  —  Su  questo  argomento  è  stato  pubblicato  due  anni  or  sono  un  libro  del  dottor 
Glibert,  ispettore  medico  capo  delle  industrie  nel  Belgio.  Ora  è  comparso  anche  uno  studio 
dell'ispettore  superiore  Smith,  riguardante  le  analoghe  industrie  della  Gran  Bretagna,  che 
lo  Zeitschrift  riassume  largamente. 

Vapori  ed  umidità.  Nei  locali  delle  filande  non  è  facile  di  evitare  l'umidità  dell'atmo- 
sfera e  del  pavimento:  però  si  può  ridurre  in  molti  casi  notevolmente  la  seconda  mediante 
un'appropriata  costruzione  del  pavimento,  e  la  prima  diminuendo  l'uscita  dei  vapori  dai 
truogoli   mediante  speciali  coperture.  Queste  possono  essere  congiunte  a  qualche  appa- 


(1)  La  introduzione  deirantracite  in  luogo  del  coke  per  alimentare  i  gasogeni  ci  sembra  abbia  dimi- 
nuiti  i  pericoli,  poichò  il  solfo  che  l'antracite  contiene  si  sviluppa  in  parte  allo  stato  di  idrogeno  solforata 
facilmente  percettibile  all'olfatto. 
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recchio  di  aspirazione  dei  vapori.  Dovunque  simili  apparecchi  furono  collocati  migliorarono 
le  condizioni  igieniche  dei  locali.  Per  difesa  contro  lo  sgocciolio  dei  fili  bagnati,  le  operaie 
devono  portare  grembiuli  impermeabili.  Tale  sgocciolio  è  più  abbondante  quando  i  filati 
hanDO  un  diametro  inferiore  al  n.  50. 

Guardaroba.  —  In  tutte  le  filande  è  necessario  destinare  un  locale  per  deposito  di  abiti 
e  per  spogliatoio,  giacché  specialmente  in  inverno  e  per  i  giovani  individui  è  molto  nocivo 
Tascire  dagli  ambienti  caldi  con  gli  abiti  bagnati  per  ritornare  a  casa. 

Aspirazione  delle  polveri,  —  Sulle  proprietà  delle  polveri  che  si  trovano  in  alcuni  am- 
bienti di  lavoro  delle  filande,  ha  fatto  speciali  ricerche  fino  dal  1902  l'ispettore  medico  delle 
industrie.  Risultò  che  l'operazione  più  polverosa  è  la  cardatura;  poi  vengono  la  scardassa- 
tura a  macchina,  l'apparecchiatura  e  la  scardassatura  a  mano.  Il  pericolo  delle  polveri  delle 
filande  deriva  dalla  grande  quantità  di  silice  che  contengono,  dal  grande  numero  di  mi- 
crorganismi, sopratutto  quando  il  lino  ò  stato  macerato  in  acque  che  ne  sono  ricche,  e  dalla 
grande  quantità  di  particelle  pungenti  ed  aguzze  che  si  attaccano  al  lino.  La  difesa  contro 
le  polveri  consiste  nell'impianto  di  apparecchi  di  aspirazione  (esaustori)  e  nell'uso  dei  re- 
spiratori (maschere).  Lo  Smith  ò  poco  favorevole  a  questi  ultimi  perchè  non  solo  sono  poco 
graditi  all'operaio,  ma  quando  sono  carichi  di  polvere  diventano  essi  stessi  una  sorgente  di 
pericoli.  I  meno  fastidiosi  sono  quelli  fatti  di  un  leggero  tessuto  di  lana  e  che  si  possono 
lavare  facilmente.  Quando  gli  esaustori  si  applicano  alle  finestre  del  locale  dove  si  fa  la 
scardassatura  a  macchina,  è  conveniente  che  questa  sia  posta  fra  Toperaio  e  l'esaustore  in 
modo  che  quello  rimanga  e  respiri  in  una  zona  relativamente  povera  di  polvere. 

Nelle  macchine  apparecchiatrici  è  generalmente  impossibile  evitare  la  polvere.  Gli 
esaustori  posti  nei  muri  del  locale  producono  per  lo  più  correnti  le  quali  non  hanno 
altro  effetto  che  di  trascinare  la  polvere  direttamente  sul  viso  degli  operai.  Tuttavia  in  al- 
cuni opifici  gli  esaustori  localizzati  nel  luogo  di  formazione  delle  polveri  non  possono  essere 
applicati  e  tuttavia  si  constata  un  reale  miglioramento  dell'atìnosfera.  Ciò  dipende  dal  modo 
di  impianto.  Sarebbe  però  desiderabile  che  ogni  macchina  da  cardare  avesse  il  suo  esau- 
store  e  che  questo  potesse  nello  stesso  tempo  aspirare,  precipitare  e  fissare  la  polvere. 

Lo  Smith  riferisce  che  in  alcuni  luoghi  ha  trovato  che  Taspirazioné  era  applicata  di* 
rettamente  al  cassone  della  cardatrice:  egli  preferisce  però  fare  una  seconda  camera  sotto 
il  coperchio  ed  applicarla  a  questa  perchè  in  caso  contrario  vengono  aspirati  anche  fila- 
menti di  lino.  Facendo  più  alto  il  coperchio  e  disponendo  opportunamente  i  tubi  di  aspira- 
zione si  può  evitare  questo  inconveniente. 

Tralasciando  di  riferire  le  osservazioni  che  lo  Smith  fa  sui  vari  apparecchi  che  egli  ha 
trovato  applicati  nelle  diverse  fabbriche,  riportiamo  le  prescrizioni  generali  da  lui  con- 
sigliate: 

a)  per  il  conduttore  o  proprietario  della  fabbrica: 

l''  La  ventilazione  deve  essere  regolata  in  modo  che  nei  locali  e  durante  le  ore  di 
lavoro  la  proporzione  dell'acido  carbonico  nell'aria  non  superi  il  5  per  10,000  in  volume. 
Oltre  a  ciò  in  tutti  i  locali  dove  si  rompe,  si  cerne,  si  pettina,  si  apparecchia  e  si  carda 
il  lino  si  deve  applicare  un  sistema  di  ventilazione  efficace  e  T installazione  deve  essere 
fatta  in  modo  che  la  presa  delFaria  carica  di  polvere  venga  fatta  nel  punto  più  vicino  pos- 
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sibilo  al  luogo  ove  qaesta  si  produce.  La  sezione  del  ubo  di  aspirazione  per  ogni  scardas- 
satrice  non  deve  essere  inferiore  a  744  cm.'  e  la  velocità  delParia  in  esso  non  minore 
di  m.  2.  28  per  secondo.  Le  prese  d'aria  esterna  siano  disposte  in  modo  che  l'operaio 
non  sia  colpito  direttamente  dalla  corrente^  la  temperatura  dell'aria  non  deve  scendere 
sotto  i  16«. 

2"*  In  ogni  filanda  ed  in  ogni  locale  dove  l'aria  si  carica  di  umidità  si  meUaao  èam 
igrometri  (psicroroetri),  uno  nel  centro  e  l'altro  vicino  alle  pareti,  in  modo  che  la  lettura 
ne  sia  facile  agli  operai.  I  dati  delia  temperatura  e  dell'umidità  devono  leggersi  e  regi- 
strarsi due  volte  al  giorno  (mattina  e  sera)  e  le  tabelle  mensili  inviarsi  all'ispettore  del 
distretto. 

3*  11  contenuto  di  umidità  dell'aria  nei  locali  e  nelle  ore  di  lavoro  sia  tale  che  la  dif- 
ferenza di  temperatura  fra  il  termometro  asciutto  e  quello  bagnato  del  psicrometro  non 
superi  i  due  gradi  "Fh. 

4^  L'acqua  usata  per  inumidire  l'aria  o  per  i  truogoli  della  filanda  sia  acqua  po- 
tabile oppure  depurata  artificialmente.  Il  modo  di  depurazione  deve  essere  approvato  dal- 
l'ispettore. 

5^  I  tubi  di  condotta  del  vapore  che  debbono  farsi  penetrare  in  un  locale  di  lavoro 
nel  quale  la  temperatura  raggiunga  o  superi  i  21^  devono  avere  il  minore  diametro  ed  il 
minore  sviluppo  possibile  ed  essere  coperti  da  materiale  poco  conduttore  del  calorico. 

G""  Ai  truogoli  di  tutte  le  macchine  che  producono  filati  del  n.  50  od  inferiori  a 
questa  cifra  devono  essere  applicati  schermi  contro  gli  spruzzi  dell'acqua:  in  quelle  che 
danno  filati  di  numero  più  alto  lo  schermo  non  è  obbligatorio  quando  gli  operai  portino  una 
sopravveste  impermeabile. 

7^  Si  deve  impedire  l'uscita  del  vapore  d'acqua  dai  truogoli  e  la  sua  difrdsiooe  nei 
locali  di  lavoro. 

8**  Il  pavimento  deve  essere  mantenuto  in  buono  stato  e  drenato  per  impedire  ogni 
ristagno  d'acqua. 

9®  Per  gli  operai  che  lavorano  dove  l'aria  è  inumidita  artificialmente  si  devono 
tenere  a  loro  disposizione  spogliatoi  ventilati  e  mantenuti  a  conveniente  temperatura. 

10°  Per  tutti  gli  operai  che  lavorano  nelle  alire  operazioni  della  filanda  si  devono 
tenere  pronti  adatti  respiratori  contro  la  polvere; 
b)  per  gli  operai: 

11"*  Tutti  gli  operai  che  lavorano  nelle  filatrici  che  danno  filati  di  un  numero  inferiore 
a  50  sono  obbligati  a  portare  la  sopravveste  impermeabile. 

12*"  Nessun  operaio  può,  senz'ordine  del  soprastante  ai  lavori,  portare  alcuna  modi- 
ficazione  al  funzionamento  degli  apparecchi  di  ventilazione  o  di  aspirazione  della  polvere  a 
alle  altre  disposizioni  protettive. 

L'igiene  nella  fabbricazione  dell'albumina  {Zeit$ekriftfar  Gewerbe-Hygiene,  1905, 
n.  3).  —  L'albumina  è  usata  in  parecchie  industrie,  specialmente  per  chiarificare  vino  e 
liquori,  nella  stamperìa  di  stoffe,  nella  legatoria,  nella  fotografia.  Essa  si  estrae  quasi 
esclusivamente  dal  siero  di  sangue  fresco. 

Il  metodo  ò  il  seguente:  dalla  vena  dell'animale  macellato  il  sangue  viene  raccolto 
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direttamente  io  vaschette  di  zinca  che  vengono  lasciate  in  riposo  in  luogo  non  soggetto  a^ 
scotimenti  fino  a  che  se  ne  separi  il  siero.  Questo  viene  quindi  sottoposto  a  temperatura  di 
40M5**  con  aggiunta  di  acido  acetico,  filtrazione  e  successiva  neutralizzazione:  indi  si  porta 
nel  dializzatore  che  lo  libera  da  tutte  le  impurità.  Mediante  trattamento  con  acido  clori- 
drico e  clorato  di  potassio  e  poi  ancora  con  acqua  acidulata  di  acido  cloridrico  il  siero  è 
decolorato  completamente,  indi  si  dissecca  ripetutamente  alla  stufa  e  si  conserva  in  scatole- 
ben  chiuse. 

L'autore  dell'articolo  crede  che  la  fabbricazione  dell'albumina  non  sia  causa  di  speciali 
danni  per  la  salute  e  tanto  meno  che  Piodustria  sia  da  classificarsi  fra  quelle  pericolose» 
Basta  che  gli  operai  i  quali  nelle  macellerie  raccolgono  il  sangue  osservino  le  norme  di  pru- 
denza adottate  in  questi  stabilimenti,  perchè  gli  altri  che  lavorano  il  siero  sono  abbastanza 
protetti  dall'osservanza  delle  norme  generali  d'igiene. 

Tuttavia  in  Francia  questa  industria,  per  decreto  del  1866,  è  stata  classificata  nella 
3^  classe  (odori)  delle  industrie  insalubri,  incomode  o  pericolose,  ed  il  Consiglio  d'igiene 
della  Senna  ha  fatto  le  seguenti  prescrizioni  per  permettere  l'apertura  di  una  fabbrica  di 
albumina: 

1^  Il  siero  deve  essere  portato  allo  stabilimento  solo  quando  è  fresco;  2**  il  pavi- 
mento ed  i  muri  dei  locali  della  fabbrica  devono  essere  lavati  spesso  con  acqua  di  cloro; 
3®  i  tubi  per  la  ventilazione  dei  locali  non  devono  essere  di  legno,  ma  di  ghisa  o  di  mattoni 
murati. 

In  un  altro  caso  il  Consiglio  d'igiene  pubblica  delle  Bocche  del  Rodano  ha  dettato  le  se- 
guenti prescrizioni: 

1"*  La  coagulazione  del  sangue  deve  farsi  per  quanto  è  possibile  nel  macello; 
2^  quando  esso  si  trasporta  alla  fabbrica  allo  stato  liquido  deve  essere  coutenuto  in  vasi 
chiusi  ed  i  vasi  essere  lavati  ogni  volta  con  una  soluzione  disinfettante;  3^  il  sangue  deve 
essere  coagulato  nello  stesso  giorno  in  cui  viene  raccolto:  il  siero  deve  disseccarsi  subito 
e  cosi  pure  i  coaguli:  questi  devono  poi  sotterrarsi  in  buche  scavate  a  regolari  intervalli 
insieme  a  concime;  4^  ò  vietata  nella  fabbrica  la  lavorazione  dei  coaguli,  mescolandoli  con 
altro  materiale  per  farne  concime  in  qualunque  forma,  anche  se  il  materiale  è  stato  disin» 
fettato. 

Malattie  del  lavoro. 

Sull'igiene  dei  lavoratori  del  tabacco  (Iehle,  Mitteilungen  des  Gewerbe-hygieni^ 
sches  Museum  in  Wien,  1905,  nn.  4,  5  e  6).  —  L'influenza  che  l'industria  del  tabacco  eser- 
cita sulla  salute  degli  operai  che  vi  sono  addetti  è  stata  oggetto  di  studi  speciali  in  questi 
ultimi  tempi.  Brauer  e  Hoffmann  hanno  dimostrato  che  fra  i  34,626  operai  che  lavorano 
nelle  fabbriche  di  sigari  nel  Granducato  di  Baden  la  tubercolosi  ha  avuto  neiruUimo  decen- 
nio un  rapido  incremento.  Da  uno  studio  più  accurato  fatto  dal  dottor  Brauer  ò  risultato  che 
fra  le  sigaraie  non  solo  la  tubercolosi  è  cresciuta  molto  più  che  fra  la  popolazione  dello  stesso 
distretto,  ma  che  la  mortalità  per  questa  malattia  è  cresciuta  di  pari  passo  coll'incremento- 
dato  alla  fabbricazione  dei  sigari.  Ne  sono  causa  la  vita  sedentaria,  la  cattiva  posizione  del 
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corpo,  la  respirazione  della  polvere  di  tabacco  ed  il  contagio  reciproco.  Da  molti  autori  è 
stata  pure  affermata  la  grande  frequenza  dei  catarri  del  naso,  della  gola,  dello  stomaco  e 
deirintestino  e  quella  degli  aborti  fra  le  sigaraie. 

Dati  inoppugnabili  circa  le  condizioni  sanitarie  nelle  fabbriche  di  tabacco  ci  possono 
offrire  le  statistiche  pubblicate  dairUfficio  di  monopolio  dei  tabacchi  austrìaci,  relaiiye  agli 
annidai  1895  al  1901. 

In  tutto  ri  raperò  austro-ungarico  esistono  30  manifatture  di  tabacco  con  39,302 
operai,  dei  quali  4187  maschi  e  35,115  femmine.  La  Direzione  generale  della  Regia  si  studia 
di  adottare  tutti  i  provvedimenti  che  possono  conservare  in  buono  stato  la  salute  degli  opera 
e  di  eliminare  al  più  prestò  le  condizioni  che  possono  riuscir  loro  nocive. 

Per  la  compilazione  di  questa  statistica  ess^  ha  rivolto  speciale' attenzione  alla  tuberco- 
losi, agli  aborti,  alle  malattie  degli  organi  della  digestione  ed  a  quelli  della  respirazione. 

Morbilità  totale.  —  Dal  1897  al  1903  la  percentuale  dei  malati,  per  malattie  di  qua- 
lunque specie,  fu  del  48.  2  per  cento  :  però  questa  cifra  variò  molto  da  una  manifattura 
all'altra,  perchò  in  alcune  si  dichiaravano  malati  ed  in  altre  no  anche  gl'individui  che  ave- 
vano così  leggeri  disturbi  della  salute  da  sopportarli  in  piedi. 

La  statistica  di  morbilità  della  Cassa  di  assicurazioni  contro  le  malattie,  pe^r  i  lavora- 
tori in  genere  delle  industrie  segnalava  una  proporzione  quasi  uguale  di  malati,  cioè  il  47.  3 
per  cento.  Queste  cifre  indicano  che  la  morbilità  dei  lavoratori  del  tabacco  non  ò  più  elevata 
di  quella  di  tutti  gli  altri  lavoratori  e  che  quindi  la  lavorazione  del  tabacco  non  porta  con  sé 
speciali  cause  di  morbilità. 

Morbilità  per  malattie  degli  organi  rcspiratorii.  —  La  Cassa  di  assicurazione  dà  una 
percentuale  di  malattie  di  questi  organi  del  7.  54  per  cento  fra  gli  uomini,  del  4.  29  fra  le 
donne,  in  media  del  5.  84  per  cento.  La  statistica  della  Regia  dei  tabacchi  non  riporta  il 
numero  totale  delle  malattie  degli  organi  rcspiratorii,  ma  solo  quella  dei  catarri  bronchiali. 
Nel  sessennio  la  percentuale  di  questi  ultimi  fu  del  4.  66  per  cento.  Siccome  però  è  noto  che 
i  catarri  bronchiali  formano  circa  il  60  per  cento  di  tutte  le  malattie  degli  oi^ni  respira- 
torii,  così  Tà.  crede  di  potere  assegnare  a  queste  la  percentuale  del  7.  7.  Questa  cifra  è 
alquanto  più  elevata  di  quella  degli  altri  operai  delle  industrie,  la  quale  è  del  6.  9,  ma  non 
così  alta  da  dedurne  che  Tindustria  del  tabacco  ha  una  speciale  influenza  sugli  organi  del 
respiro. 

Morbilità  per  malattie  deWapparato  digerente,  -  Le  media  dei  malati  per  catarro 
di  stomaco  e  di  in  teatino  fu  nel  sessennio  di  5.  56  ^/o,  superiore  ijuindi  a  quella  di  tutti  gli 
altri  operai  che  è  di  4.  5  ®/,,  e  per  ciò  non  si  può  disconoscere  che  il  tabacco  eserciti  una 
influenza  sfavorevole  su  questi  organi.  Tuttavia  una  grande  importanza  in  questo  caso  deve 
avere  Talimentazione  insufficiente  od  impropria  delle  operaie  e  la  Direzione  generale  dei 
tabacchi  studia  il  modo  di  migliorarla.  E  poiché  fino  dal  1895  si  ò  visto  che  le  malattie  ga- 
stro-intestinali diminuirono  notevolmente  in  quelle  manifatture  dove  fu  fatta  la  sommini- 
strazione di  cibo  caldo  e  di  minestre,  la  Direzione  studia  il  modo  di  estendere  a  tutte  questo 
beneficio.  La  cucina  economica  o,  meglio,  la  preparazione  di  zuppe  calde,  funziona  già  in 
17  manifatture  ed  è  fatta  per  conto  deirerario.  Nel  1899  si  vendettero  giornalmente  da  1400 
a  1700  porzioni  di  minestra  ed  in  tutto  Tanno  698,558.   La  sola  manifattura  di  Vienna-Ot- 
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takring  ne  preparò  circa  82,000.  Nel  1899  in  qualche  manifattura  incominciò  la  sommini- 
strazione di  latte  cotto  e  nel  1903  se  ne  somministrarono  150,000  porzioni  da  un  litro  e 
da  \2  litro;  ma  il  consumo  non  crebbe  ulteriormente,  mentre  nel  1903  furono  consumate 
1,999,617  porzioni  di  zuppa.  Si  spera  con  questi  provvedimenti  di  far  diminuire  le  malattie 
degli  organi  della  digestione. 

Tubercolosi.  —  La  frequenza  di  questa  malattia  fra  i  lavoratori  del  tabacco  non  ò 
maggiore  che  fra  gli  altri  lavoratori  delle  industrie.  La  media  fu  nel  sessennio  di  1.  55  °/o, 
mentre  la  statistica  delle  Casse  di  assicurazione  contro  le  malattie  diede  una  media  di  2.  81. 

Natalità.  —  Il  quoziente  di  natalità  nel  sessennio  fra  le  operaie  dei  tabacchi  fu  di 
15.  47  ""/o,  mentre  quello  di  natalità  generale  in  Austria  ò  di  8.  98.  La  percentuale  de- 
15.  47  va  così  divisa;  fino  ai  25  anni  é  stata  del  9.  4;  per  le  donne  dai  25  ai  35  anni  di  28.  1 
e  per  quelle  dai  35  a  45  anni  del  12.  9.  Dunque  la  lavorazione  del  tabacco  non  ha  influenza 
sulla  natalità. 

Essa  non  ostacola  nemmeno,  come  da  taluni  è  stato  affermato,  il  compimento  regolare 
della  gravidanza.  Infatti  nel  sessennio  si  ebbero  soltanto  3.  62  aborti  sopra  100  parti. 

Mortalità.  —  Nel  seseennio  la  mortalità  fu  del  0.  98  ®/j>,  mentre  la  percentuale  delle 
Casse  di  assicurazione  è  stata  del  0.  97.  Non  si  può  dunque  parlare  di  una  mortalità  elevata, 
come  da  molti  è  stato  asserito. 

Mortalità  per  tubercolosi.  —  La  mortalità  per  tubercolosi  è  stata  nel  sessennio  di 
5.  5  per  mille,  inferiore  quindi  a  quella  degli  altri  lavoratori  la  quale  é  del  7.  4  per  mille. 
Questa  mortalità  rappresenta  il  56. 1  **/o  di  tutte  le  cause  di  morte,  mentre  fra  gli  altri 
operai  rappresenta  il  61.  9  ®/o- 

Fondandosi  su  tutti  questi  dati  TA.  viene  alla  conclusione  che  non  si  può  dimostrare 
l'esistenza  di  cause  speciali  di  danno  per  la  salute  nella  lavorazione  del  tabacco,  almeno  fra 
i  lavoratori  austriaci.  Forse  ciò  è  dovuto  alla  grande  cura  posta  dalla  Direzione  generale 
della  Regìa  nell'applicare  le  prescrizioni  dell'igiene  con  grande  intelletto  e  con  sagrifizio  ma- 
teriale non  indifferente.  Si  dimostra  anche  come  le  prescrizioni  d*igiene  energicamente  ap- 
plicate possono  migliorare  notevolmente  le  condizioni  di  esercizio  di  una  industria  e  che  le 
gravi  lagnanze  che  si  fanno  in  Germania  è  specialmente  nel  granducato  di  Baden  contro 
rindustria  del  tabacco  non  abbiano  ragione  di  essere  per  l'Austria.  Questi  miglioramenti 
igienici  però  sono  applicabili  dove  la  lavorazione  è  concentrata  nelle  grandi  fabbriche  sog- 
gette a  rigorosa  vigilanza,  e  sono  quasi  impossibili  nelTindustria  esercitata  a  domicilio. 
Neppure  un  privato  industriale  potrebbe  fare  tutto  ciò  che  fa  lo  Stato  per  la  lavorazione  del 
tabacco  in  Austria. 

La  diligenza  con  la  quale  si  procede  ad  allontanare  le  più  piccole  traccio  di  polveri  e  di. 
vapori,  il  buon  funzionamento  degli  apparecchi  di  ventilazione,  i  locali  speciali  per  la  pulizia, 
per  uso  di  guardaroba,  per  refettorio,  ecc.,  contribuirono  notevolmente  a  migliorare  le 
condizioni  sanitarie,  ma  sono  provvedimenti  che  potrebbe  adottare  anche  un  privato  in- 
traprenditore.  Ma  nessuno  di  questi  potrebbe,  come  ha  fatto  lo  Stato  nel  1902,  assumere  la 
spesa  di  preparare  1,452,049  razioni  di  minestra,  204,211  di  latte,  556,624  di  caffè  e  73,360 
pranzi.  Nello  stesso  anno  furono  dati  87,436  bagni  gratuiti  e  4300  congedi  della  durata  di 
due  a  quattro  settimane. 


54  —  Boll  delV  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1905). 
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A  migliorare  le  condizioni  igieniche  ha  contribuito  anche  il  miglioramento  dei  salari,  i 
quali  sono  stati  accresciuti  per  tutti,  dal  1894  in  poi,  in  modo  notevole. 

Infortuni.  —  Il  numero  degli  infortuni  è  molto  piccolo.  Dal  1890  al  1896  si  ebbero  371 
casi,  dei  quali  111  di  durata  superiore  alle  quattro  settimane.  Dal  1897  al  1901  i  casi  furono 
154.  Queste  cifre  corrispondono  ad  una  percentuale  deiri.  6  ""l^^  e  di  questi  soltanto  il  31  "/<> 
richiesero  una  cura  superiore  alle  quattro  settimane. 

Dai  dati  surriferiti  VA.  crede  di  poter  trarre  le  seguenti  conclusioni: 

1**  La  morbosità  totale  dei  lavoratori  del  tabacco  non  ò  più  elevata  di  quella  delle  altre 
lavorazioni  industriali  ; 

2**  Non  è  dimostrabile  una  speciale  elevatezza  della  morbosità  degli  organi  respira- 
torli,  quantunque  sopra  queste  malattie  non  si  abbiano  dati  diretti  ma  dati  ottenuti  per 
mezzo  di  confronti; 

>  3°  Le  malattie  degli  organi  digerenti  sono  molto  più  frequenti  fra  i  lavoratori  del  ta- 
bacco che  fra  le  altre  classi,  ma  la  causa  non  dipende  dai  lavoro  per  sé  ma  dalla  alimenta- 
zione insufficiente  ed  impropria  ed  in  queste  malattie  si  è  verificato  un  sicuro  miglioramento 
dopo  rimpianto  delle  cucine  nelle  manifatture; 

4^  La  morbosità  per  tubercolosi  é  minore  che  fra  le  altre  classi  di  lavoratori; 
S"*  La  mortalità  totale  dei  lavoratori  del  tabacco  ò  anch'essa  inferiore  a  quella  delle 
classi  operaie; 

6*"  Quantunque  la  percentuale  di  natalità  fra  le  operaie  del  tabacco  sia  doppia  di 
quella  delle  altre  operaie,  non  ò  dimostrato  che  sia  maggiore  il  numero  degli  aborti,  parti 
prematuri,  ecc. 

Infine  gli  infortuni  sono  rappresentati  da  una  percentuale  bassissima. 
Perciò  si  deve  ritenere  che  la  lavorazione  del  tabacco  non  è  per  sé  causa  di  grave  danna 
alla  salute  e  che  nelle  manifatture  austriache  non  si  può  dimostrare  l'esistenza  di  nessuna 
speciale  influenza  morbosa  dipendente  dalla  detta  lavorazione. 
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ITAUA. 

Comitato  permanente  del  lavoro. 

Il  Comitato  permanente  del  lavoro  si  è  rianito  nei  giorni  dal  17  al  20  maggio. 

Nella  seduta  del  17,  è  stato  informato  dai  membri  appartenenti  alle  Commissioni  inca- 
ricate degli  studi  in  corso  sugli  argomenti  sottoposti  all'esame  del  Consiglio,  dello  stato  dei 
lavori  di  ciascuna  Commissione. 

Nella  seduta  del  18  ha  risolto  parecchie  questioni  di  massima  sulla  interpretazione  ed 
applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e, dei  fanciulli,  e  su  alcune  domande  rivolte  da 
industriali  per  la  concessione  di  deroghe  alla  legge  stessa. 

Nella  prima  seduta  del  19  ha  discusso  i  desiderata  degli  operai  delle  Società  telefoni- 
che, ed  ha  fatto  le  relative  proposte  da  comunicarsi  al  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi. 

Ha  in  seguito  iniziata  la  discussione  sulle  riforme  alla  legge  e  al  regolamento  per  le 
case  popolari,  limitandosi  a  formulare  le  proposte  per  la  sola  riforma  del  regolamento. 

Nella  seconda  seduta  del  19  ha  proseguito  la  discussione  sulla  riforma  del  regolamento 
per  le  case  popolari,  approvando  le  conclusioni  della  Commissione.  Ha  poscia  discusse  le 
norme  generali  cui  dovrebbe  informarsi  il  progetto  di  legge  sull'Ispettorato  del  lavoro. 

Nella  seduta  del  20  ha  preso  in  esame  le  proposte  di  riforma  alla  legge  ed  al  regola- 
mento sul  lavoro  delle  donne  e  d^i  fanciulli,  che  il  Patronato  di  M.  S.  a  favore  delle  giovani 
operaie  di  Torino  ha  presentato,  esprimendo  voto  favorevole  alla  estensione  dell' appli- 
cazione della  legge  a  tutti  i  laboratori  senza  distinzione  del  numero  degli  operai  occupati, 
alla  riduzione  degli  orari  pei  fanciulli  e  per  le  donne,  dichiarando  però  che  per  ora,  dato 
lo  stato  iniziale  della  legge,  deve  sospendersi  ogni  proposta  di  riforma  analoga  sia  alla  legge 
che  al  regolamento,  in  attesa  dei  risultati  degli  studi  che  T Ufficio,  dietro  ordine  del  Mini- 
stro, vorrà  eseguire  per  accertare  le  attuali  condizioni  dell'artigianato  e  del  lavoro  a  domi- 
cilio, in  attesa  della  possibilità  di  p#ter  esercitare  quella  maggior  vigilanza  alla  esecuzione 
della  legge,  che  le  proposte  riforme  imporrebbero,  nonché  in  attesa  di  un'applicazione  della 
legge  Orlando  8  luglio  1904,  esprimendo  altresì  il  voto  che  si  incoraggino  tutte  le  ini- 
ziative dirette  ad  impartire  alle  fanciulle,  fino  all'età  di  12  anni,  almeno  un  anno  di  inse- 
gnamento professionale. 

Ha  esaminato  una  istanza  dei  macchinisti  navali  di  Venezia,  diretta  ad  ottenere  un  mi- 
glioramento ed  un'equiparazione  di  condizione  coi  macchinisti  di  terra. 
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Circa  un  voto  degli  operai  tessitori  de\  Biellese  invocante  la  introduzione  obbliga- 
toria di  macchinette  contatrici  per  la  misurazione  del  lavoro  compiuto  per  la  determinazione 
dei  salari,  allo  scopo  di  evitare  abusi,  ha  proposto  un'inchiesta  da  farsi  al  più  presto,  collo 
scopo  di  accertare  l'opportunità  e  la  possibilità  di  tale  introduzione,  che,  al  caso,  dovrebbe 

^  farsi  con  una  legge. 

Il  presidente  ha  poi  data  comunicazione  al  Comitato  di  una  lettera  del  Ministro  con 
cui,  dietro  desiderio  di  S.  E.  il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  si  chiede  l'avviso  del 
Consiglio  del  lavoro  sulla  possibilità  dell'istituzione  dell'arbitrato  per  i  ferrovieri  nei  rap- 

f.  porti  collo  Stato. 

y  II  Comitato  ha  accettato  in  massima  l'incarico  dello  studio  di  questo  argomento  che 

al  Governo  è  piaciuto  di  sottoporre  all'esame  del  Consiglio  del  lavoro,  ma  ha  ritenuto 

;  che  data  la  sua  importanza  non  sia  possibile  discuterne  in  merito  nella  prossima  riunione 

\  del  Consiglio. 

^  Però,  data  Turgenza  di  una  risoluzione  della  questione,  il  Comitato  ha  proposta  al 

I  Ministro  di  convocare  il  Consiglio  in  sessione  straordinaria,  ponendo  come  primo  argo- 

L  mento  all'ordine  del  giorno  il  seguente: 

^  «  1^  Parere  circa  il  modo  con  cui  si  può  trattare  e  discutere  il  problema  sottoposto 

dal  Governo:  se  si  possa  e  in  quali  casi  ammettere  l'arbitrato  per  gli  impiegati  ferroviari 

L  nei  rapporti  con  lo  Stato  nelle  vertenze  fra  i  ferrovieri  e  l'Amministrazione  delle  ferrovie  ». 

Il  Comitato  propose  inoltre  che  nella  prossima  sessione  si  discutano  i  seguenti  altri 
argomenti  : 

«  2°  Proposta  delle  norme  definitive  per  la  istituzione  dell'Ispettorato  del  lavoro. 
«  3*^  Modificazioni  del  regolamento  per  le  case  popolari  ». 

[  ^  Il  Comitato  ha  proposto  come  relatori:  per  l'Ispettorato  Ting.  Saldini,  per  le  case 

\  popolari  l'on.  Maffi,  incaricando  il  direttore  dell'Ufficio  di  informare  il  Consiglio  delle  risul- 

l  tanze  delle  indagini  interne  ed  estere  che  nel  frattempo  si  saranno  potute  fare,  come  lavoro 

iniziale,  per  la  discussione  sull'arbitrato  ferroviario. 

11  Comitato  ha  anche  fatto  voto  affinchè  il  Ministro  disponga  che  il  terzo  dei  consi- 
glieri rinnovabili,  che  verrà  sorteggiato  nella  prossima  sessione,  rimanga  in  carica,  e  par- 
tecipi ai  lavori  fino  alla  nomina  dei  nuovi  consiglieri. 
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Cronaca  parlamentare. 

ITALIA. 
^  Senato  del  Regno. 

Seduta  del  20  aprile  1905.  —  Presen Cagione  del  disegno  di  legge  «  Provvedimenti  per 
l'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private  ». 

Seduta  del  21  aprile  1905.  —  Discussione  ed  approvazione  del  disegno  di  legge  «  Prov- 
vedimenti per  l'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private  ». 

Camera  dei  Depntati. 

Sedute  del  17,  18  e  19  aprile  1905.  —  Discussione  e  approvazion  del  disegno  di  legge 
«  Provvedimenti  per  l'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private  » . 

Sstero. 

Francia.  —  Nella  seduta  del  16  maggio  venne  sottoposto  alla  Camera  dei  Deputati 
un  disegno  di  legge  di  iniziativa  governativa  sulle  malattie  professionali. 

Nella  seduta  del  23  maggio  venne  sottoposto  al  Senato,  un  disegno  di  legge  di  iniziativa 
parlamentare  per  la  istituzione  di  una  cassa  mutua  nazionale  di  pensioni  per  la  vecchiaia 
e  IHnvalidità. 

Inghilterra.  —  Discussione  alla  Camera  dei  Comuni  del  disegno  di  legge  di  iniziativa 
governativa  9\i\V  immigrai  ione 

Leggi  -  Frogetti  di  legge 
Decreti  -  Regolamenti  -  Circolari 


SPAGNA. 

Regolamento  1 9  aprile  1905  per  ràpplìcazione  della  legge  3  marzo  1904 

sul  riposo  festivo. 

Capo  I.  —  Dioieto  del  laooro  festivo. 

Art.  1.  [Identico  all'articolo  1  del  regolamento  19  agosto  1904  (1);  sono  soppressi  i 
tre  ultimi  capoversi]. 

Art.  2.  Si  reputa  lavoro  materiale  ogni  impiego  deirattivit^  umana,  in  cui  predomina 
l'esercizio  delle  facoltà  fìsiche. 

Art.  3.  Agli  effetti  del  riposo,  si  reputa  lavoro  per  conto  altrui  quello  compiuto  d'ordine 
d'un  terzo,  col  solo  benefìcio,  per  colui  che  lo  compie,  del  salario  ch'egli  riceve;  si  reputa 
che  il  lavoro  per  conto  proprio  sia  eseguito  pubblicamente  quando  ha  luogo  sulla  via  pub- 
blica o  può  vedersi  dalla  via  pubblica. 


(1)  V.  BotteHino^  voi.  II,  pag.  365. 
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Art.  4.  Non  si  reputano  compresi  nel  divieto  stabilito  dairàrticolo  1  della  legge: 

il  servizio  domestico  ; 

gli  spettacoli  pubblici  di  ogni  genere  ; 

i  lavori  professionali,  intellettuali  o  artistici  e  i  lavori  direttamente  connessi  coi 
medesimi  ; 

i  lavori  di  pastorizia  e  custodia  di  prodotti  agricoli  ; 

le  biblioteche,  musei,  accademie  e  altri  istituti  di  istruzione  ; 

i  casini,  circoli,  bigliardi  ed  altri  luoghi  di  ricreazione; 

le  società  cooperative  operaie  di  consumo,  che  fanno  affari  soltanto  coi  soci  ; 

le  esercitazioni  pratiche  nelle  scuole  di  arti  e  mestieri  e  qualsiasi  lavoro  analogo, 
anche  materiale,  avente  per  fine  l'istruzione. 

Art.  5.  Tutte  le  fabbriche,  laboratori  e  stabilimenti  commerciali  e  industriali  compresi 
nel  divieto  del  lavoro,  che  non  si  trovino  espressamente  compresi  fra  le  eccezioni  al  riposo, 
rimarranno  chiusi  durante  V  intera  giornata  della  domenica. 

Art.  6.  Gli  stabilimenti  che  devono  rimanere  chiusi  durante  tutta  o  parte  della  giornata 
della  domenica,  se  sono  ventilati  solo  mediante  la  porta  e  se  vi  abita  l' industriale  o  il 
commerciante  la  sua  famiglia  o  personale  dipendente,  potranno  rimanere  con  la  porta 
semi-aperta,  con  un  avviso  a  grandi  lettere  indicante  al  pubblico  che  non  ha  luogo  la  vendita. 
Nei  locali  ove  esistono  articoli  permessi  e  articoli  vietati,  si  metterà  pure  un  avviso 
indicante  quelli  di  cui  è  permessa  la  vendita  ;  però  gli  alcaldes  potranno  adottare  i  provve- 
dimenti neeessari  perchè  gli  uni  e  gli  altri  abbiano  a  vendersi  in  locali  distinti. 

\ 

Capo  II.  —  Eccezioni  al  riposo  domenicale. 

Art.  7.  Si  eccettuano  dal  divieto  del  lavoro  nelle  domeniche,  conformemente  al  para- 
grafo 1**  dell'articolo  2  della  legge: 

V  I  lavori  che  non  siano  suscettibili  di  interruzione,  sia  per  l'indole  delle  necessità 
cui  soddisfano,  sia  per  ragioni  che  determinano  un  grave  pregiudizio  all'  interesse  pubblico 
o  alla  stessa  industria,  e  cioè: 

A)  I  trasporti  terrestri  per  ferrovia,  tram  vie  e  vetture  pubbliche,  e  le  riparazioni 
necessarie  al  materiale  fìsso  o  mobile  e  al  mantenimento  d^lle  linee. 

B)  Le  comunicazioni  fluviali  e  marittime  e  le  riparazioni  previste  al  caso  precedente. 

C)  Le  linee  telefoniche  e  le  riparazioni  necessarie  al  loro  funzionamento. 

D)  La  vigilanza  e  polizia  delle  strade,  canali  e  vie  navigabili  e  la  conservazione  e 
riparazioni  perentorie. 

E)  Gli  arsenali  civili  e  i  bacini  e  cantieri  per  la  riparazione  delle  navi. 

F)  Le  officine  per  la  produzione  del  gas  e  dell'elettricità  per  la  illaminazione  e  la 
forza  motrice. 

G)  Le  industrie  aventi  per  oggetto  di  locare  mezzi  di  locomozione. 

H)  Gli  stabilimenti  per  la  vendita  al  minuto  di  commestibili,  bevande  e  combustibili. 
Tale  eccezione  non  comprende  le  taverne. 

A  tale  efifetto  si  interpreta  taverna  ogni  bottega  o  esercizio  pubblico  o  stabilimento  ove 
si  vende  al  minuto  principalmente  vino  o  altre  bevande  alcooliche,  sebbene  eccezionalmente 
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YÌ  si  consumino  commestibili  o  altri  generi;  e  si  reputa  ristorante  (casa  de  comidas)  ogni 
esercizio  ove  si  consumano  principalmente  commestibili  e  non  si  consumino  bevande  se  non 
nella  quantità  usufruita  durante  il  pasto. 

Le  Autorità  cureranno,  mediante  ispezioni,  che  non  si  dissimulino  spacci  di  bevande  o 
taverne  nei  locali  dei  ristorami  o  delle  drogherie. 

Malgrado  le  disposizioni  dei  paragrafi  precedenti,  gli  alealdes,  d'accordo  con  le  Giunte 
locali  di  riforme  sociali,  potranno,  nei  Comuni  aventi  meno  di  10,000  abitanti,  autorizzare 
l'apertura  delle  taverne  la  domenica,  durante  il  numero  di  ore  che  ritengono  opportuno, 
quando  lo  consentano  l'indole  dello  stabilimento  e  le  circostanze  locali. 

i)  Gli  stabilimenti  il  cui  lavoro  abbia  per  iscopo  la  nettezza  o  l'igiene. 

J)  Gli  stabilimenti  fotografici. 

L)  Gli  spacci  di  fiori,  frutta  ed  erbaggi. 

LI)  Il  trasporto  a  domicilio  di  generi  alimentari. 

M)  Le  drogherie  al  minuto,  purché  non  vi  si  vendano  che  articoli  di  drogheria. 

N)  I  merciaiuoli  ambulanti,  ritenendosi  come  tali  coloro  che,  senza  occupare  uno 
-spazio  determinato  e  fisso  di  terreno  sulla  via  pubblica,  vendono  le  merci  che  possono 
trasportare  da  sé,  o  valendosi  di  animali  da  soma  o  di  veicoli  a  mano. 

O)  Le  farmacie  e  i  negozi  di  strumenti  chirurgici  e  ortopedici. 

P)  Le  imprese  di  trasporti  funebri . 

Q)  La  vendita  di  commestibili  e  di  bevande  nei  locali  ove  hanno  luogo  spettacoli 
pubblici. 

R)  La  vendita  e  distribuzione  di  periodici  e  riviste,  i  chioschi  destinati  esclusiva- 
mente a  tale  vendita  in  qualsiasi  località. 

S)  Gli  spacci  della  Compagnia  appai tatrice  dei  tabacchi  e  dei  francobolli,  nei  locali 
ove  non  ha  luogo  altro  commercio. 

T)  Le  Casse  di  risparmio  e  i  Monti  di  pietà. 

U)  La  spedizione,  carico  e  scarico  di  merci  e  i  lavori  di  salvataggio  e  relativa  prepa- 
razione, sia  per  parte  di  Società,  che  di  privati. 

2°  I  lavori  non  suscettibili  d'interruzione  per  motivi  di  carattere  tecnico,  cioè  : 

A)  Le  industrie  la  cui  materia  prima  possa  andar  soggetta  ad  alterazione  spontanea 
se  non  è  sottomessa  a  trattamento  o  se  si  tratta  di  materie  prime  per  le  quali  vi  sia  uno 
spazio  di  tempo  limitato  per  la  loro  provvista; 

B)  Quelle  per  le  quali  è  necessaria  l'applicazione  continua  di  un  agente,  come  p.  es. 
il  calore  durante  un  periodo  di  oltre  24  ore; 

C)  Quelle  per  le  quali  è  necessaria  l'energia  meccanica,  il  cui  produttore  sia  un  mo- 
tore a  vento,  idraulico  o  elettrico,  sempre  che  questo  sia  posto  in  funzione  dall'azione  del- 
l'acqua o  questa  sia  utilizzata  direttamente; 

D)  Quelle  che,  per  l'indole  delle  operazioni  cui  sottopongono  la  materia  prima,  richie- 
dono pel  loro  svolgimento  e  compimento  spazi  di  tempo  superiori  a  24  ore. 

E)  I  lavori  preparatori  che  per  l'esercizio  delle  industrie  sia  indispensabile  compiere 
con  un  giorno  di  anticipazione; 

F)  I  servizi  di  interesse  speciale  che  possono  implicare  la  sicurezza  personale  degli 
operai  o  quella  generale  delle  Imprese. 
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Si  ritengono  comprese  nelle  disposizioni  precedenti  le  fabbriche  di  ghiaccio,  di  birra,  di 
farina,  di  estratti  e  di  conserve  vegetali. 

Sono  pure  comprese  le  operazioni  necessarie  nelle  miniere  per  la  riparazione  e  pulizia 
delle  macchine,  freni,  gomene  e  piani  inclinati  ;  quelli  di  prosciugamento  e  ventilazione  di 
pozzi  e  gallerie  ;  quelle  di  riparazione  in  caso  di  frane;  quelli  di  conservazione  di  tutto  il 
materiale  di  difesa,  e  il  trasporto  del  minerale  quando  il  relativo  motore  sia  idraulico  o 
elettrico. 

Potrà  inoltre  concedersi  eccezione  temporanea  dal  riposo  domenicale  alle  industrie  che 
if  per  le  loro  condizioni  speciali  o  per  cause  fortuite  non  possono  prosperare  se  sono  comprese 

nel  regime  comune.  In  tale  caso,  previo  parere  deiristituio  di  riforme  sociali,  il  Governo 
f  deciderà  ciò  che  ritiene  equo. 

r  Art.  8.  Si  eccettuano  inoltre  dal  divieto  del  lavoro,  conformemente  al  paragrafo  2 

^  dell'articolo  2  della  legge,  i  lavori  di  riparazione  e  nettezza  necessari  per  non  interrompere 

\f<.  con  essi  le  operazioni  settimanali  negli  stabilimenti  industriali  ;  intendendosi  che  si  reputino 

Y  indispensabili  a  tale  effetto  i  lavori  di  nettezza  e  riparazioni  i  quali,  ove  non  fossero  eseguiti 

la  domenica,  impedirebbero  la  continuazione  delle  operazioni  industriali  o  produrrebbero 
^  grave  impedimento  o  pregiudizio  alle  medesime. 

^'  Non  si  concederà  eccezione  alcuna  a  tale  titolo  riguardo  agli  stabilimenti  puramente 

t  commerciali. 

\-  Art.  9.  Si  eccettuano  egualmente  dal  divieto,  conformemente  al  paragrafo  3  dell'ar- 

l-  ticolo  2  della  legge,  i  lavori  che  siano  eventualmente  perentori  : 

{j  1°  Per  la  imminenza  del  danno,  e  cioè:  . 

f  I  servizi  destinati  a  combattere  i  flagelli  agricoli  > 

Le  demolizioni  e  riparazioni  di  carattere  urgente; 
Le  operazioni  di  dragaggio  nei  porti,  di  carattere  urgente. 
2"  Per  accidenti  naturali  o  per  circostanze  transitorie  cui  sia  mestieri  provvedere,, 
cioè  : 

I  lavori  agricoli,  di  irrigazione  e  forestali,  nelle  epoche  in  cui  sono  indispensabili 
per  la  seminagione,  piantagione  e  coltivazione,  così  per  la  vendemmia,  raccolta,  trebbiatura^ 
trasporto,  immagazzinamento  e  altre  analoghe  e  tutte  quelle  che  si  eseguiscono  per  il  pro- 
prietario o  conduttore  del  fondo; 

I  lavori  agricoli  di  qualsiasi  altra  natura  quando  accidenti  naturali,  come  pioggia, 
neve,  ecc.  abbiano  reso  necessario  il  riposo  in  altro  giorno  della  settimana; 

I  lavori  agricoli  o  industriali  che  non  possono  effettuarsi  se  non  in  epoche  deter- 
minate dell'anno; 

I  lavori  di  assistenza  al  bestiame  e  di  mascalcia; 
Le  mdustrie  della  pesca  e  di  conserva  del  pesce; 

I  mercati,  le  fiere  e  pellegrinaggi  nei  luoghi,  giorni  ed  ore  in  cui-  si  tengono  per 
consuetudine  tradizionale  o  si  autorizzino  in  avvenire  dal  Governo;  potranno  rimanere 
aperti  i  negozi  della  località  ove  si  tengono  i  mercati,  le  fiere  e  i  pellegrinaggi  durante  il 
tempo  in  cui  han  luogo.  Potranno  pure  stabilirsi  in  tali  località  spacci  di  bevande  e  di 
alimenti. 
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Capo  III.  —  Ordinamento  e  durata  del  riposo  domenicale. 

Art.  10.  [Decorrenza  del  riposo:  analogo  alParticolo  10  del  regolamento  19  ago- 
sto 1904]. 

Art.  11.  Nelle  imprese  e  industrie  con  lavoro  continuo  diurno  e  notturno,  il  muta- 
mento delle  squadre  si  farà  nelle  ore  consuetudinarie  e  a  tali  ore  incomincierà  e  terminerà 
il  riposo  degli  operai  cui  spetti. 

Art.  12.  [Nullità  dei  patti  contrari  alle  disposizioni  della  legge  o  del  regolamento]. 

Art.  13.  Perchè  si  reputino  legittimamente  conclusi  gli  accordi  di  corporazioni  e 
associazioni  cui  si  riferisce  l'articolo  4  della  legge  allo  scopo  di  regolare  e  ampliare  il  riposo 
purché  non  impediscano  e  perturbino  il  lavoro  o  il  riposo  di  altri  operai  secondo  il  sistema 
proprio  di  ciascuna  industria,  sarà  necessario  che  gli  statuti  o  regolamenti  che  reggono  le 
dette  corporazioni  e  associazioni  siano  state  approvate  e  autorizzate  nella  forma  prevista 
dalle  disposizioni  legali  vigenti. 

Art.  14.  [Si  reputa  che  tali  accordi  producono  impedimenti  e  perturbamenti  se  ciò 
risulta  da  indagini  degli  ispettori  dell'Istituto  di  riforme  sociali.  L'annullamento  degli  accordi 
è  fatto  dal  ministro  della  Gobernación'\. 

Art.  15.  Le  associazioni  operaie  professionali  legalmente  costituite  avranno  facoltà  di 
pattuire  cogli  imprenditori  parzialmente  o  collettivamente  nelle  industrie  non  eccettuate  le 
condizioni  del  riposo,  sempre  che  questo  non  sia  minore  di  ventiquattro  ore  ininterrotte 
per  settimana,  che  si  alternino  gli  operai  che  riposano  la  domenica,  e  che  gli  operai  rice- 
vano la  loro  retribuzione  giornaliera. 

Art.  16.  [Concessione  delle  autorizzazioni  di  cui  all'art.  9.  —  Identico  all'art.  7  del 
regol.  19  agosto  1904]. 

Art.  17  e  18.  [Identici  all'art.  8  del  reg.  19  ag.  1904]. 

Art.  19.  [Conforme  all'art.  9  del  reg.  19  ag.  1904]. 

Art.  20.  I  lavori  compresi  nei  paragrafi  H,  I  e  Af  del  1"  gruppo  dell'articolo  7  del  pre- 
sente regolamento  cesseranno  alle  12  della  domenica,  chiudendosi  a  tale  ora  tutti  i  locali 
destinati  alle  operazioni  o  imprese  relative  e  salvo  le  seguenti: 

Gli  alberghi,  caffé,  ristoranti,  spacci  di  orzata  (horchateriaé)  e  spacci  dì  pane,  latte, 
bibite,  pesci,  potranno  rimanere  aperti  durante  l'intera  giornata  della  domenica. 

I  forni  si  chiuderanno  alle  7. 

Le  caffetterie  e  pasticcierie  potranno  fabbricare  solo  fino  alle  11  e  vendere  durante 
tutta  la  giornata  gli  articoli  di  loro  speciale  fabbricazione. 

Gli  stabilimenti  di  bagni  potranno  rimanere  aperti  tutto  il  giorno. 

Art.  21.  Gli  alealdee  d'accordo  con  le  Giunte  locali  di  riforme  sociali  potranno  fissare 
ore  di  lavoro  diverse  da  quelle  indicate  nell'articolo  precedente  quando  le  consuetudini  della 
località,  le  necessità  della  stessa  o  altre  circostanze  lo  consiglino. 

Art.  22.  Tutti  i  dubbi  o  questioni  che  sorgano  relativamente  alla  applicazione  della 
legge  e  del  regolamento  a  casi  concreti  saranno  risolti  dagli  alcaldes  dei  rispettivi  comuni 
udendo  la  Giunta  di  riforme  sociali. 

Quando  i  dubbi  o  questioni  riguardano  lavori  da  eseguirsi  in  più  comuni,  se  questi 
ultimi  appartengono  a  una  stessa  provincia,  la  decisione  spetta  al  governatore,  udita  la 
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Giunta  provinciale  di  riforme  sociali;  se  riguardano  più  di  una  provincia  saranno  risolti 
dal  ministro  della  Gobernaciòn,  udito  l'Istituto  di  riforme  sociali. 

Capo  IV.  —  Infrazioni  al  riposo  e  loro  punizioni. 

Art.  24.  [Identico  all'articolo  11  del  regolamento  19  agosto  1904]. 

Art.  25.  Quando  si  prova  che  la  mancanza  o  infrazione  non  è  imputabile  all'impren- 
ditore, si  imporrà  la  multa  o  pena  alle  persone  che  risultino  colpevoli  nella  procedura  da 
istruirsi  all'uopo,  nella  quale  saranno  uditi  coloro  cui  la  pena  deve  essere  applicata. 

Art.  26.  Le  infrazioni  o  multe  saranno  conosciute  dagli  alcalde$,  i  quali  istmiraiiDO  le 
procedure  opportune  e  pronunzieranno  le  relative  decisioni,  previo  parere  della  Giunta 
locale  di  riforme  sociali. 

Art.  27.  [Percezione  delle  multe]. 

Art.  28.  [Le  multe  devono  destinarsi  a  benefìcio  della  classe  operaia.  Vengono  riscosse 
mediante  una  carta  da  bollo  speciale:  l'importo  è  a  disposizione  del  ministro  della  Gober- 
naciòn  il  quale  ne  determina  l'impiego,  ujditd  l'Istituto  di  riforme  sociali]. 

Art.  29.  L'azione  per  punire  le  dette  infrazioni  sarà  pubblica. 

Capo  V.  —  Appelli  e  ricorsi. 

Art.  30.  [Contro  le  decisioni  degli  alcaldes  sia  riguardo  al  riposo  e  sue  eccezioni 
come  rigaardo  alle  multe  e  punizioni  è  ammesso  appello  al  governatore  della  provincia,  il 
quale  conférma  o  revoca  udita  la  Giunta  provinciale  di  riforme  sociali.  L'appello  deve  avere 
luogo  entro  5  giorni  dalla  notifica  del  provvedimento  e  la  decisione  del  governatore  entro  10 
dalla  presentazione  dell'appello]. 

Art.  31.  [Contro  i  provvedimenti  dei  governatori  gli  interessati  possono  entro  otto 
giorni  dalla  notifica  elevare  appello  al  ministro  della  Gobernaciòn^  senza  pregiudizio  per  la 
esecuzione  del  provvedimento.  L'appello  è  trasmesso  pel  tramite  del  governatore]. 

Art.  32.  Il  ministro  della  Gobernaciòn  pronunzia  la  decisione  definitiva,  udito  l'Istituto 
di  riformo  sociali  e  le  corporazioni  o  enti  che  reputa  conveniente. 

Articoli  addizionali. 

1°  Al  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  non  ancora  diciottenni  eseguito  la  domenica^  si 
applica  il  compenso  del  riposo  in  altro  giorno  della  settimana,  nella  forma  richiesta  dai 
lavoratori  stessi. 

2®  Il  Governo  formulerà  le  disposizioni  opportune  relative  ai  servizi  dello  Stato,  deUe 
Provincie  e  dei  comuni  affinchè  i  funzionari  addettivi  godano  dei  vantaggi  accordati  dalla 
legge  del  3  marzo  1904. 

3*"  Il  Governo  risolverà  i  dubbi  cui  dia  luogo  la  interpretazione  e  applicazione  della 
legge  e  del  presente  regolamento,  udito  l'Istituto  di  riforme  sociali  in  sessione  plenaria  e 
quelle  corporazioni  ohe  esso  ritenga  opportuno  udire. 

4"*  [Disposizioni  transitorie  in  attesa  della  creazione  della  carta  da  bollo  speciale  di  cui 
all'articolo  28]. 
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INGHILTERRA. 

Disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  sulla  responsabilità  giuridica 
delle  organizzazioni  operaie  per  intervento  nei  conflitti  del  lavoro. 

La  Camera  dei  Comuni  nella  seduta  del  10  marzo  u.  s.  ha  —  come  acceoDammo  (l) . — 
TOtato  in  seconda  lettura  il  disegno  di  legge  sull'intervento  delle  trcLde  unions  nei  conflitti 
del  lavoro.  Il  disegno  fu  poi,  secondo  la  procedura  parlamentare  inglese,  assoggettato  a  una 
Commissione  parlamentare  che  vi  introdusse  notevoli  modificazioni  ;  riproduciamo  il  testo 
-originale  e  il  testo  emendato  (2), 


Testo  originale. 

Ali.  1.  —  Non  commettono  atto  illegale  una 
o  più  persone  agenti  per  conto  proprio  o  per 
•conto  di  una  organizzazione  operaia,  o  di  altra 
associazione,  registrata  o  no,  le  quali  prima 
deirinizio  o  durante  un  conflitto  del  lavoro,  con 
gli  intendimenti  sotto  indicati  si  recano  nella 
'Casa  o  presso  la  casa  o  nella  località  ove  una 
persona  risiede  o  lavora,  o  ha  la  sede  dei  suoi 
affari  o  si  trova  casualmente,  e  cercano  in  modo 
pacifico:  1"  di  ottenere  o  di  dare  ìnfoimazioni; 
^  di  persuadere  qualsiasi  persona  a  lavorare  o 
ad  astenersi  dal  lavoro. 

Art.  2.  —  Ogni  accordo  o  convenzione  di 
due  o  più  persone  per  fare  o  procurare  che  sia 
fatto  qualsiasi  atto  in  vista  o  per  la  continua- 
zione di  un  conflitto  del  lavoro,  non  può  essere 
oggetto  di  azione  se  tale  atto  non  sarebbe  og- 
getto di  azione  ove  fosse  compiuto  da  una  per- 
sona singola. 


Art.  3.  —  Non  si  può  muovere  azione  contro 
un'organizzazione  operaia  o  altra  associazione 
per  la  rifusione  di  danni  sofferti  da  una  o  più 
persone  per  fatto  compiuto  da  uno  o  più  mem- 
bri di  tale  organizzazione  operaia  o  associa- 
zione. 


Testo  modificato. 

Art.  1 .  —  (Invariato,  colPaggiunta  seguente): 
Purché  però  nessuno,  dopo  essere  stato  in- 
vitato ad  allontanarsi  da  un'altra  persona  inco- 
modata dalla  sua  condotta  o  dà  un  agente  di 
polizia,  su  richiesta  di  tale  persona,  agisca  in 
guisa  da  volontariamente  impedire,  o  insultare 
o  incomodare  tale  persona. 


Art.  2.  —  Non  si  può  muovere  azione  contro 
un'organizzazione  operaia  o  altra  associazione 
per  la  rifusione  dei  danni  sofferti  da  una  o  più 
persone,  per  fatti  compiuti  da  uno  o  più  mem- 
bri di  tale  organizzazione  operaia  o  associa- 
ziolie,  a  meno  che  il  membro  compiente  gli  atti 
oggetto  dell'azione  possa  legalmente  ritenersi 
essere  un  agente  dell'organizzazione  operaia  o 
a  meno  che  tali  atti  siano  stati  deliberati  o  ra- 
tificati dall'organizzazione. 

I  fondi  di  un'organizzazione  operaia  desti- 
nati esclusivamente  a  scopi  di  assistenza  e  di 
beneficenza  non  possono  essere  oggetto  della 
azione  per  la  rifusione  dei  danni  per  atti  com- 
piuti esclusivamente  per  promuovere  conflitti 
del  lavoro. 

Art.  3.  —  La  espressione  "  organizzazione 
operaia  ,  neUa  presente  legge  ha  il  significato 
medesimo  che  nella  legge  sulle  organizzazioni 
operaie  del  1871  emendata  dalla  legge  sulle 
organizzazioni  operaie  del  1876. 

Art.  4.  —  L'espressione  "  conflitto  del  la- 
voro „  significa  un  conflitto  relativo  alla  mi- 
sura del  salario  o  ad  altri  patti  di  lavoro. 


(1)  V.  BolUttino,  voi.  UI,  pag.  706. 

(2)  11  testo  emendato  è  tratto  dal  Labour  Leader  del  19  maggio.  Gli  emendamenti  introdotti  sono 
giudicati  assai  sfavorevolmente  nel  mondo  operaio  poiché  in  fatto  vieterebbero  il  picchettamento  e  tutelereb- 
bero in  modo  ritenuto  insufficiente  i  fondi  appartenenti  aUe  organizzazioni  operaie. 
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L'applicazione  delle  leggi  sulla  conciliazione  e  l'arbitrato  nei  conflitti  del  lavoro 

in  Australia  ^^K 

L'intervento  dello  Stato  nei  conflitti  del  lavoro  per  la  conciliazione  e  l'arbitrato  ha 
condotto  alla  regolazione  della  industria  per  opera  dello  Stato,  risultato  forse  non  pre- 
supposto xla  coloro  che  inizialmente  inscrissero  quell'intervento  sul  programma  del  partito 
operaio.  Tale  parte  del  programma  operaio  è  stato  pienamente  attuato  in  due  soli  fra  gli 
Stati  australiani:  il  Nuovo  Galles  Meridionale  e  TAustralia  Occidentale,  e  parzialmente  ed 
indirettamente  in  Victoria:  una  legge  promulgata  nell'Australia  del  Sud  è  rimasta  senza 
applicazione;  inoltre,  recentemente,  è  intervenuta  una  legge  federale  a  introdurre  l'arbitrato 
obbligatorio  pei  conflitti  che  interessano  più  Stati  (2). 

La  conciliasione  e  U arbitrato  faeoUatim,  —  Durante  lungo  tempo  prima  che  sorgesse 
il  partito  operaio,  si  ebbero,  nei  contratti  collettivi,  esempi  di  patti  per  la  conciliazione  e 
l'arbitrato  facoltativi.  Prima  del  1890  furono  respinti  alcuni  disegni  di  legge,  sottoposti 
ai  vari  parlamenti,  per  l'introduzione  per  opera  dello  Stato  del  principio  della  conciliazione 
ed  arbitrato  facoltativi.  Dopo  il  grande  sciopero  dei  marinai,  scoppiato  in  quell'anno,  l'opi- 
nione pubblica  si  mostrò  favorevole  a  quel  principio.  Nel  Nuovo  Galles  fu  nominata  una 
Commissione  reale  d'inchiesta  sui  conflitti  e  le  questioni  del  lavoro  :  nei  rapporto  tale  Com- 
missione esamina  largamente  le  disposizioni  legislative  estere  per  la  prevenzione  e  la  de- 
finizione dei  conflitti  del  lavoro  e  riproduce  un  progetto  (in  parte  ispirato  alla  legge  di  On- 
tario) anteriormente  presentato  al  Parlamento  dell'Australia  meridionale.  In  seguito  ai 
lavori  della  Commissione  furono  successivamente  presentati  due  progetti  di  iniziativa  go- 
vernativa al  Parlamento  del  Nuovo  Galles  e  uno  divenne  la  legge  del  1892.  L'ordinamento 
tracciato  dalla  legge  corrisponde  a  quello  adottato  poi  dalla  Nuova  Zelanda  :  si  istituiva  un 
Consiglio  centrale  di  arbitrato  e  Consigli  distrettuali  di  conciliazione  :  i  membri  di  quello  e 
di  questi  ultimi  erano  nominati  dal  governatore,  ma  le  unioni  registrate  di  imprenditori  e  di 
lavoratori  proponevano  le  persone  da  nominarsi.  Se  prima  della  emissione  del  lodo  le  parti 
dichiaravano  di  accettarlo,  la  decisione  del  Consiglio  di  arbitrato  poteva  divenire  obbliga- 
toria; tale  Consiglio  aveva  facoltà  di  citare  testimoni,  ricevere  deposizioni  giurate,  ecc.  Il 
lodo  del  Consiglio  poteva  contemplare  la  mercede,  la  qualità  della  mano  d'opera,  gli  ali- 


(1)  Il  Bollettino  deirUfficio  federale  del  lavoro  degli  Stati  Uniti,  nel  fascicolo  di  gennaio  a.  s.,  pub- 
blica un  luogo  studio  del  dott.  Victor  S.  Clark  sulle  questioni  del  lavoro  in  Australia,  frutto  di  ricerche 
fatte  sopra  luogo.  Ne  ricaviamo  alcuni  dati  intorno  alla  applicazione  delle  leggi  sulla  conciliazione  e  Tar- 
bitrato,  a  complemento  dei  dati  già  antecedentemente  pubblicati.  (V.  Bollettino^  voi.  Il,  pag.  562  e  947. 

(2)  V.  Bollettino,  voi.  Ili,  pag.  557. 
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menti  forniti  agli  operai,  le  condizioni  sanitarie,  qualsiasi  consuetudine  relativa  a  una  in- 
dustria, professione  o  distretto,  l'assunzione  o  il  licenziamento  di  uno  o  più  operai,  T inter- 
pretazione del  contratto  di  lavoro,  ecc.  In  base  a  tale  legge  furono  istituiti  un  Consiglio  di 
conciliazione  e  quello  di  arbitrato;  dieci  fra  le  102  unioni  operaie  della  colonia  introdussero 
ne'  loro  statuti  clausole  pel  ricorso  ai  Consigli  di  conciliazione  e  di  arbitrato  prima  della  di- 
chiarazione di  sciopero.  Nel  primo  anno,  in  base  alla  legge,  furono  definiti  due  conflitti  nel- 
l'industria mineraria,  uno  mediante  conciliazione  e  uno  mediante  arbitrato  ;  in  8  casi  in  cui 
i  lavoratori  chiesero  di  adire  ai  Consigli  gli  imprenditori  rifiutarono  (e  in  uno  fra  tali  casi  lo 
sciopero  che  scoppiò  costò  circa  2  milioni  e  mezzo  di  lire  italiane,  fra  cui  oltre  310,000  per 
sole  spese  di  polizia);  in  6  casi  i  negoziati  per  definire  i  conflitti  secondo  la  legge  fallirono 
altrimenti:  complessivamente  pare  che  la  legge  non  abbia  dati  risultati  favorevoli,  special- 
mente per  la  opposizione  degli  imprenditori. 

Una  legge  analoga  dell'Australia  meridionale  del  1894  rimase  praticamente  senza  risul- 
tati: istituiva  un  Consiglio  coloniale  di  conciliazione  e  arbitrato  che  poteva  agire  solo  dopo 
che  Unioni  di  imprenditori  e  di  lavoratori  avessero  volontariamente  domandata  la  registra- 
zione, domanda  che  non  fu  fatta  da  nessuna  Unione;  alcuni  tentativi  di  spontaneo  intervento 
per  parte  del  presidente  del  Consiglio  furono  in  gran  parte  inefficaci. 

U arbitrato  obbligatorio  nelV Australia  occidentale.  —  L'Australia  occidentale  è  stata 
la  prima  colonia  australiana  che  —  imitando  la  Nuova  Zelanda  —  introdusse  il  principio 
dell'arbitrato  obbligatorio.  La  prima  legge  in  materia  è  del  1900:  una  seconda  legge  del 
1902  modificò  completamente  la  prima.  L'ordinamento  —  sia  per  quanto  riguarda  la  Corte 
centrale  di  arbitrato  che  i  tre  Consigli  locali  di  conciliazione  —  corrisponde  all'ordinamento 
neozelandese.  I  membri  dei  Consigli  sono  eletti  dalle  Unioni  registrate  e  i  presidenti  dai 
membri  o,  in  difetto,  dal  governatore;  il  presidente  della  Corte  è  un  giudice  della  Corte 
suprema  e  i  membri  sono  scelti  dal  governatore  fra  persone  proposte  dalle  Unioni  regi- 
strate. Per  ognuno  dei  tre  distretti  industriali  è  istituito  un  clerk  ofawards  come  recording 
and  executive  officer  sia  dei  Consigli  che  della  Corte  centrale.  Un  contratto  collettivo 
{industriai  agreement)  concluso  fra  una  organizzazione  operaia  o  un  imprenditore  o  una 
organizzazione  padronale,  depositato  presso  il  clerk  of  awards  è'  vincolante  come  le  deci- 
sioni della  Corte  La  procedura  nei  due  gradi,  è  regolata  da  di&posizioni  analoghe  alle  neo- 
zelandesi (1)  :  come  nella  Nuova  Zelanda,  una  vertenza  può  essere  sottoposta  direttamente 
alla  Corte  di  arbitrato.  Le  decisioni  della  Corte  sono  legalmente  obbligatorie  senza  bisogno 
di  consenso  delle  parti,  e  si  applicano  (salvo  disposizione  contraria)  a  tutti  gli  imprenditori 
e  lavoratori  dell'industria  contemplata  nella  decisione,  anche  a  quelli  che  originariamente 
non  erano  parte  nella  vertenza;  la  Corte  può  limitare  l'efficacia  di  una  decisione  a  una  de- 
terminata città  o  territorio  o  può  estenderla  a  qualsiasi  persona,  imprenditore  o  unione 
industriale  entro  un  distretto  industriale. 

A  differenza  della  legge  neozelandese,  la  legge  dell'Australia  occidentale  vieta,  con  san- 
zioni, gli  scioperi  e  le  serrate  in  genere,  non  quelli  soli  dichiarati  dopo  che  la  relativa  ver- 
tenza è  stata  sottoposta  a  i\n  Consiglio  di  conciliazione  o  alla  Corte  di  arbitrato.  Le  disposi- 


ci) y.  BoUettino,  voi.  II,  pag.  564  e  seguenti. 
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ziooi  della  legge  sono  applicabili  ai  membri  di  unioni  industriali  occupati  dal  Governo 
come  se  fossero  dipendenti  da  un  imprenditore  privato:  riguardo  ai  ferrovieri,  la  registra- 
zione dell'Associazione  dei  macchinisti  è  obbligatoria;  per  le  altre  associazioni  di  operai 
governativi  la  registrazione  è  facoltativa  :  tali  associazioni  possono  concludere  contratti  col- 
lettivi {industriai  agreements)  e  adire  alla  Corte  di  arbitrato  :  non  possono  (come  nella 
Nuova  Zelanda)  adire  ai  Consigli  di  conciliazione. 

Come  nella  Nuova  Zelanda,  i  Consigli  di  conciliazione  non  hanno  fatto  buona  prova  ;  il 
rapporto  del  registrar  pubbli'^ato  nel  1904  rileva  che  l'applicazione  della  legge  sarebbe  di 
molto  abbreviata  e  semplificata  se  fossero  soppressi  i  Consigli  di  conciliazione.  Quasi  tutte 
le  vertenze  sottoposte  ai  Consigli  vengono  poi  sottoposte  alla  Corte  in  sede  di  appello:  tra 
le  131  vertenze  discusse  nel  1902  e  1903,  108  vennero  deferite  direttamente  alla  Corte,  e  fra 
le  24  sottoposte  ai  Consigli,  per  16  fu  interposto  appello  alla  Corte:  anche  quando  le  pro- 
poste dei  Consigli  sono  accolte,  sovente  sorge  qualche  questione  di  interpretazione  della 
proposta  o  della  legge,  da  sottoporre  alla  Corte.  Notisi  inoltre  che  le  proposte  (reeommea- 
dations)  dei  Consigli  sono  applicabili  solo  alle  parti  e  non,  come  i  giudicati  della  Corte» 
alle  altre  persone  addette  all'industria  nel  distretto.  Già  in  occasione  della  riforma  effettuata 
nel  1902  si  propose  la  soppressione  dei  Consigli,  ma,  poiché  poche  Vertenze  solo  si  erano 
presentate,  si  ritenne  opportuno  attendere  una  ulteriore  esperienza  in  vbta  anche  degli 
inconvenienti  che  sorgerebbero  accentrando  tutte  le  vertenze  dinanzi  a  un  solo  tribunale  in 
un  paese  con  lunghe  distanze  e  popolazione  sparsa. 

Il  disegno  originale  della  legge  del  1902  comprendeva  una  clausola  autorizzante  la 
Corte  a  stabilire  il  principio  della  preferenza  agli  unionisti  :  la  clausola  fu  approvata  due 
volte  dalla  Camera  bassa,  ma  costantemente  respinta  dalla  Camera  alta,  e  cos'i  non  venne 
compresa  nella  legge:  invece  le  leggi  della  Nuova  Zelanda  e  del  Nuovo  Galles  autoriz» 
zano  la  Corte  ad  ammettere  —  come  si  direbbe  in  America  —  il  principio  del  closed 
shopy  del  laboratorio  chiuso  ai  non  unionisti.  —  La  legge  dell'Australia  occidentale  diffe- 
risce dalla  neozelandese  anche  perchè  non  provvede  a  mantenere  in  vigore  un  giudicato 
fino  a  che  un  nuovo  giudicato  abbia  luogo  e  non  autorizza  la  Corte  a  contemplare  in  un 
giudicato  anche  le  industrie  connesse  con  quella  in  cui  scoppiò  la  vertenza. 

Il  già  citato  rapporto  del  registrar  rileva  che  la  legge  ha  promosso,  consolidato  e 
regolato  il  movimento  unionista:  gran  parte  delle  Unioni  di  lavoratori  registrate  furono 
costituite  nell'intento  di  applicare  la  legge,  e  anteriormente  alla  legge  non  esistevano  in 
fatto  organizzazioni  padronali;  la  legge,  inoltre,  ha  eliminato  gli  scioperi  e  le  serrate,  e  de- 
finendo una  serie  di  conflitti  ha  regolato  le  condizioni  di  lavoro  in  tutte  le  principali 
industrie. 

L'attitudine  degli  imprenditori  e  del  pubblico  è  più  favorevole  all'arbitrato  obbliga- 
torio nell'Australia  occidentale  che  nel  nuovo  Galles:  in  occasione  della  riforma  del  1902,. 
nel  Parlamento,  gli  oratori  (fra  cui  vari  imprenditori)  furono  unanimi  nell'approvare  il 
principio.  Sono  segnalati  pochi  casi  in  cui,  a  quanto  pare,  per  influenza  di  quel  principio» 
il  capitale  ha  rifuggito  dall'investimento  industriale  nella  colonia.  —  Gli  operai  general- 
mente plaudono  alla  leggo,  sebbene  alcune  poche  organizzazioni  preferiscano  trattare 
direttamente  e  indipendentemente  cogli  imprenditori.  Gli  operai  muovono  alcune  obbie- 
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ziooi  riguardo  al  modo  di  applicazione  della  legge,  specie  riguardo  ai  principi  della  prefe- 
renza agli  unionisti  e  del  salario  minimo  (1). 

U  arbitrato  obbligatorio  nel  Nt^oto  Galles  meridionale  —  Nel  1901  il  Governo 
del  Nuovo  Galles  inviò  un  giudice  nella  Nuova  Zelanda  a  studiare  l'applicazione  della  legge 
soirarbitrato  in  quella  colonia:  in  base  ai  risultati  di  tale  indagine  venne  promulgata  una 
legge  (destinata  a  rimanere  in  vigore  fino  al  30  giugno  1908  salvo  proroga)  in  gran  parte 
analoga  alla  neozelandese,  che  se  ne  scosta  principalmente  pel  fatto  che  non  istituisce  dei 
Consigli  di  conciliazione,  ma  unicamente  la  Corte  di  arbitrato.  Disposizioni  analoghe  alle 
neozelandesi  sono  stabilite  per  la  registrazione  delle  Unioni:  può  però  essere  rifiutata  la  re- 
gistrazione di  un'Unione  se  già  esiste  una  Unione  registrata  cui  i  richiedenti  potrebbero  essere 
appartenenti,  cioè  se  per  la  stessa  industria  o  professione  e  località  già  esiste  una  Unione 
registrata  rispettivamente  padronale  o  operaia.  La  Corte  può  fissare  il  salario  minimo  e  il 
salario  ridotto  pei  lavoratori  deficienti;  può  determinare  debba  darsi  la  preferenza  agli  unio- 
nisti; può  dichiarare  regola  comune  per  una  industria  una  sua  decisione  o  una  consuetudine 
o  norma  vigente  o  una  clausola  qualsiasi  di  un  contratto  collettivo;  può  fare  €  ingiunzioni  » 
per  vietare  la  violazione  di  un  giudicato;  può  espellere  membri  dalle  Unioni;  dissolvere  le 
Unioni;  ordinando  ne  sia  annullata  la  registrazione;  imporre  multe  fino  a  500  sterline  per 
Unione  o  fino  a  5  sterline  per  un  singolo  membro  in  caso  di  violazione  di  un  giudicato  od 
ordinanza  della  Corte. 

La  legge  vieta  gli  scioperi  e  le  serrate  sotto  pena  di  una  multa  di  lire  sterline  1000  o 
di  due  mesi  di  carcere  e  dichiara  delittuoso  (a  miedemeanor)  anche  T  incitamento  allo  scio- 
pero o  alla  serrata.  Però  le  procedure  per  inosservanza  di  tale  divieto  non  hanno  luogo  fi- 
nanzi alla  Corte  arbitrale  come  nelle  altre  colonie  dell' Australasia,  ma  bensì  dinanzi  ai  Tribu- 
nali penali  ordinari.  Ciò  è  un  notevole  progresso  verso  la  separazione  fra  i  poteri  legislativi  e 
giudiziari  in  questa  materia.  La  Corte  di  arbitrato,  in  quanto  co'  suoi  giudicati  disciplina 
l'industria,  ha  una  vera  funzione  legislativa:  quando  alla  Corte  sarà  tolta  la  funzione  di  in- 


(1)  É  notevole  il  metodo  seguito  dalla  Corte  nella  fissazione  del  salario  minimo  neirindustrìa  più  im- 
portante della  colonia,  quella  delle  miniere  d'oro.  I  due  principali  bacini  minerari  si  trovano  isolati  a 
grande  distanza  dalla  costa  e  sono  congiunti  a  questa  da  singole  linee  ferroviarie  attraverso  contrade 
aride  e  semideserte:  le  derrate  sono  interamente  importate  e  cosi  sia  ì  salari  che  i  prezzi  sono  molto  ele- 
vati. I  minatori  sono  fortemente  organizzati  e  di  fronte  a  una  minaccia  di  riduzione  nei  salari  era  predi- 
sposto uno  sciopero  che  sarebbe  riuscito  assai  grave.  Era  cessato  il  boom  period  iniziale  e  Tindustrìa  mine- 
raria —  estesasi  a  miniere  meno  produttive  —  dal  periodo  speculativo  era  passata  a  un  periodo  puramente 
industriale:  era  quindi  inevitabile  una  riforma  alle  condizioni  di  lavoro.  Nel  1902  le  due  forti  leghe  di  lavo- 
ratori sottoposero  la  vertenza  alla  Corte  centrale  di  arbitrato:  la  Corte  ricevette  numerose  deposizioni 
anche  riguardo  ai  prezzi  dei  generi  nei  due  bacini.  La  decisione  della  Corte  per  nessuna  categoria  fissò 
un  salario  inferiore  alla  misura  minima  pagata  in  fatto  in  quell'epoca,  e  per  alcune  categorie  di  lavoratori 
non  qualificati  adottò  la  misura  minima  corrente  :  decisioni  successive  relative  a  altri  distretti  fissarono 
salari  minimi,  in  taluni  casi,  inferiori  a  quelli  minimi  correnti.  La  Corte  in  tale  fissazione  cercò  di  coordinare 
il  saggio  dei  salari  col  costo  delle  sussistenze  nei  vari  distretti  :  divise  all'uopo  i  vari  campi  minerari 
secondo  la  distanza  dalla  costa  e  elevò  di  un  scellino  il  salario  giornaliero  delle  categorie  meglio  retribuite 
(e  proporzionalmente  il  salario  delle  altre  categorie),  secondo  che  la  località  era  via  via  più  distante  dalla 
costa.  Un  tale  metodo  è  stato  vivamente  criticato  dagli  imprenditori  poiché  scoraggia  Tulteriore  sviluppo 
industriale  :  le  linee  ferroviarie  fanno  capo  ai  distretti  con  miniere  più  ricche  ove  pertanto  mentre  i  prezzi 
sono  meno  elevati  Tindustria  comporterebbe  salari  più  alti,  e  invece  nei  distretti  con  miniere  povere  i  prezzi 
e,  secondo  il  giudicato,  anche  i  salari,  sono  più  elevati. 
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terpretare  le  proprie  decisioni  e  di  punire  chi  le  viola,  sarà  piena  la  logica  separazione  tra 
la  funzione  legislativa  e  la  funzione  giudiziaria. 

Mantenimento  dei  contratti  collettioi  spontanei.  Regola  comune,  —  La  prima  vertenza 
sottoposta  nel  1902  alla  Corùe  neogallese  condusse  a  una  importante  interpretazione  della 
legge  in  senso  più  avanzato  che  nella  Nuova  Zelanda.  Si  trattava  di  una  vertenza  fra 
rUnione  dei  lavoratori  del  porto  di  Newcastle  e  un'Associazione  di  armatori:  questa  nel- 
Taprile  1902  decise  di  abbandonare  il  metodo  fin  allora  adottato  di  assumere  personale  av- 
ventizio e  di  avvalersi  invece  di  personale  stabile:  offerse  allora  di  preferire  i  lavoratori 
unionisti,  ma  i  lavoratori  rifiutarono  i  patti  proposti,  dichiarandosi  disposti  però  a  accet- 
tare una  formola  provvisoria  in  attesa  di  sottoporre  la  questione  alla  Corte:  la  compagnia 
rifiutò  e  assunse  mano  d'opera  non  unionista.  La  Corte,  pur  ammettendo  che  la  compagnia 
avesse  in  buona  fede  creduto  di  agire  legalmente  in  base  al  principio  della  libertà  di  con- 
tratto, ritenne  avesse  fatto  una  serrata  e  interpretò  Tintento  della  legge  nella  forma  se- 
guente: 

'^  Il  principio  della  libertà  di  contratto  è  stato  notevolmente  modificato  dalla  legge  dell'ai- 
**  bitrato  industriale.  Sebbene  le  parti  possano  tuttsgkria  concludere  volontariamente  dei  concordati, 

•  i  patti  e  le  condizioni  vigenti  di  lavoro  non  possono  venire  alterati  per  volontà  dì  una  sola 
"  parte.  Poiché  la  legge  ha  per  scopo  di  mantenere  la  continuità  delle  operazioni  industriali,  in 

•  mancanza  di  mutuo  accordo  per  la  modificazione  delle  condizioni  esistenti  deve  ricorrersi  alla 

•  Corte,  la  quale  deciderà  secondo  equità  e  coscienza  „. 

Così,  mentre  che  nella  Nuova  Zelanda  la  Corte  ha  il  diritto  di  formulare  e  imporre  un 
nuovo  patto  di  lavoro  su  domanda  di  una  delle  parti,  nel  Nuovo  Galles  la  Corte  ha  assunto 
il  diritto  di  imporre  Tosservanza  del  contratto  esistente  fino  a  che  esso  non  sia  alterato  di 
mutuo  accordo  fra  le  parti  o  con  Tintervento  della  Corte. 

D'altro  lato  la  Corte  può  variare  il  contratto  anche  senza  il  consenso  delle  parti,  ma- 
gari a  loro  insaputa,  su  richiesta  di  un  terzo,  per  il  fatto  che  la  legge  le  dà  il  diritto  di  dicbia* 
rare  regola  comune  qualsiasi  consuetudine,  norma  o  patto  vigente  in  una  industria:  ciò  si- 
gnifica che  una  Unione  può  ottenere,  che  una  regola  vigente  presso  di  essa  sia  estesa  alla 
intera  industria  in  tutto  lo  Stato;  che  una  clausola  contenuta  nel  contratto  collettivo  con- 
cluso fra  un  imprenditore  e  i  propri  dipendenti  può  venire  estesa  a  tutti  gli  imprenditori 
malgrado  la  esistenza  dì  un  diverso  contratto  fra  uno  o  più  imprenditori  e  i  loro  lavoratori; 
che  una  consuetudine  sorta  in  una  località  può  venire  estesa  alle  altre  località.  Tale  forma- 
zione di  una  «  regola  comune  »  può  avere  luogo  anche  se  alcuni  fra  gli  imprenditori  o  i 
lavoratori  che  ne  saranno  soggetti  ignorano  la  formazione  o  la  progettata  formazione:  la 
Corte  deve  però  fare  ogni  sforzo  ragionevole  perchè  ne  giunga  notizia  a  tutti  quegli  impren- 
ditori e  lavoratori.  Si  ha,  ad  ogni  modo,  qui  una  violazione  dei  patti  privati  per  opera  di  un 
corpo  pubblico,  che  non  sarebbe  consona  ai  principi  del  diritto  pubblico  vigenti  altrove. 

Il  risultato  economico  della  dichiarazione  di  una  «  regola  comune  »,  teoricamente  po- 
trebbe essere  quello  di  concentrare  in  un  singolo  punto  tutte  le  industrie  di  carattere  ana- 
logo e  aventi  un  prodotto  capace  di  larga  distribuzione.  La  Corte  prescrive  una  serie  di 
regole  governanti  un'industria  in  una  vasta  zona  territoriale:  teoricamente  vi  saranno  in 
tale  zona  uno  o  più  punti  in  cui  tali  regole  possono  applicarsi  più  economicamente  pel  fatto 
delle  pigioni  più  tenui,  dei  mezzi  migliori  di  trasporto,  ecc.  Se  una  Corte  formulasse  giudi- 
cati, da  applicarsi  in  varie  industrie  in  modo  assolutamente  uniforme  attraverso  un  intero 
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Stato,  potrebbe  derivarne  una  redistribuiione  topografica  delle  imprese  industriali.  D'altro 
lato,  se  un  giudicato  non  è  applicabile  a  una  vasta  zona  territoriale,  sorgono  costanti  con- 
flitti e  frequenti  vertenze  dinanzi  alla  Corte,  pel  fatto  che  gruppi  di  imprenditori  si  sentono 
danneggiati  dai  vantaggi  concessi  ad  altri  gruppi. 

È  in  proposito  notevole  il  fatto,  che  alcuni  contratti  collettivi,  conclusi  direttamente 
dalle  parti  senza  intervento  della  Corte,  contengono  una  clausola,  per  cui  entrano  in  vigore 
solo  dopo  che  saranno  diventati  «  regola  comune  »  per  l'intera  colonia  del  Nuovo  Galles. 

Un  aspetto  speciale  del  principio  della  «  regola  comune  »  è  dato  dal  fatto,  che  il  giudi- 
cato può  essere  dichiarato  applicabile  a  tutte  le  persone  addette  ad  un  determinato  lavoro, 
indipendentemente  dalle  altre  circostanze  della  occupazione;  così,  ad  es.,  un  commerciante 
é  stato  condannato  pel  fatto  che  otusupava  dei  giornalieri  comuni  anziché  dei  bottai  per 
aprire  dei  barili  di  sego;  gli  imprenditori  che  si  trovano  con  tale  condizione,  di  rado  hanno 
opportunità  di  comparire  dinanzi  alla  Corte  quando  è  fatta  richiesta  della  dichiarazione  di 
«  regola  comune  »  onde  protestare  contro  la  estensione  alle  loro  imprese,  e  ciò  anche  per- 
chè tale  estensione  spesso  ha  luogo  mediante  successive  interpretazioni  della  «  regola  », 

Preferenza  agli  unionisti,  —  La  legge  autorizza  la  Corte  a  stabilire,  che  a  parità  di 
condizioni  i  lavoratori  appartenenti  a  un* Unione  debbano  essere  occupati  a  preferenza  dei 
non  appartenentevi:  la  Corte  ha  ritenuto  di  potere,  in  base  a  tale  disposizione,  ordinare  che 
un  non  unionista  cercante  occupazione,  debba,  per  trovarne,  accettare  di  aderire  all'Unione 
entro  un  determinato  spazio  di  tempo.  La  Corte  neo-gallese  non  suole/  prescrivere  la  prefe- 
renza agli  unionisti  quando  l'imprenditore  in  passato  già  soleva  dare  tale  preferenza;  e  la 
prescrive  sotto  condizione  che  l'adesione  all'Unione  non  sia  soggetta  a  restrizione,  che  le 
quote  non  possano  superare  una  determinata  somma,  e  che  l'Unione  debba  tenere  il  registro 
dei  disoccupati  a  disposizione  degli  imprenditori. 

La  clausola  della  preferenza  agli  unionisti  ha  destato  opposizione  in  Australia  più  che 
nella  Nuova  Zelanda  pel  fatto  che  in  Australia  le  leghe  operaie  sono  costituite  in  partito 
politico  e  dedicano  uqa  parte  dei  loro  fondi  a  scopi  politici.  La  legge  federale  del  dicembre 
1904  ha  assoggettato  la  concessione  della  preferenza  a  due  notevoli  restrizioni:  quella  che 
la  preferenza  sia  approvata  dalla  maggioranza  degli  interessati  e  quella  che  i  fondi  del- 
l'Unione non  siano  destinati  a  scopi  politici  e  che  gli  aderenti  non  siano  assoggettati  a 
vincoli  pohtici. 

Gli  imprenditori  sono  generalmente  avversi. al  piHncipio  della  preferenza  agli  unionisti, 
per  il  carattere  politico  delle  Unioni,  perchè  ritengono  ne  derivi  la  soppressione  della 
libertà  di  lavoro  del  sìngolo  operaio,  perchè  favorisce  il  cor-eanny^  tende  a  trasformare  le 
Unioni  in  corporazioni  chiuse  monopolizzanti  l'offerta  di  lavoro,  ecc.  Poiché  talora  le  deci- 
sioni della  Corte,  riguardo  ai  licenziamenti  connessi  col  principio  della  preferenza  agli  unio- 
nisti, dispongono  che  siano  rispettivamente  licenziati  prima  gli  operai  ultimi  assunti,  gli 
imprenditori  lamentano  che  si  vedono  così  costretti  a  conservare  talvolta  i  lavoratori  più 
incapaci  e  più  insubordinati  a  danno  dei  migliori. 

Il  principio  della  preferenza  agli  unionisti  si  spiega  considerando  che  l'intero  metodo 
dell'arbitrato  secotido  le  leggi  australasiane  è  basata  sull'unionismo  e  contempla  essenzial- 
mente gli  operai  organizzati.  I  lajroratori  affermano  inoltre  che  la  legge  ha  tolto  loro  il 
diritto  di  sciopero  e  che  perciò  deve  fornire  loro  quei  vantaggi  che  prima  raggiungevano 
55  —  BoU,  delV  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1905). 
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mercè  gli  scioperi  e  dare  diritto  alla  Corte  di  arbitrato  di  considerare  tatte  quante  le  que- 
stioni che  potrebbero  essere  oggetto  di  una  rivendicazione  operaia  in  occasione  di  scioperi. 
I  lavoratori  osservano  pure  che  talune  organizzazioni  già  hanno  precedentemente  ottenuta 
la  clausola  della  preferenza  mediante  scioperi,  ecc.,  che  tale  clausola  è  equa  anche  pel  fatto 
che  gli  unionisti  soli  sopportano  le  spese  per  le  procedure  dinanzi  alla  Corte,  che  essi  in 
primo  luogo  sono  puniti  per  le  violazioni  dei  giudicati,  che  non  possono  abbandonare  il 
lavoro  senza  preavvisi  e  rifusioni,  che,  ingomma,  sopportano  pesi  corrispondenti  al  pri- 
vilegio. Senza  la  preferenza,  aggiungono,  in  pratica  gli  impi\enditori  preferiscono  i  non 
unionisti  e  respingono  sotto  pretesti  vari  i  lavoratori  che  prendono  parte  preponderante 
nelle  vertenze  dinanzi  alla  Corte,  come  testimoni  o  altrimenti.  Le  statistiche  comparative 
riguardo  al  movimento  unionista  nel  Nuovo  Galles  e  nell'Australia  Occidentale  (colonia  ove 
la  legge  sull'arbitrato  non  dà  alla  Corte  il  potere  di  prescrivere  la  preferenza  agli  unionisti) 
paiono  provare  che  il  principio  della  preferènza  non  ha  quell'azione  rafforzante  le  Unioni 
presunta  dagli  avversari  a  quel  principio. 

Unioni  rii^ali.  -^  Sono  avvenuti  nel  Nuovo  Galles  vari  conflitti  fra  Unioni  rivali  nella 
stessa  industria  o  professione  per  ottenere  TannuUamento  della  registrazione  dell'Unione 
rivale.  Un  caso  notevole  di  lotta  fra  Unioni  rivali  si  è  avuto  nel  campo  padronale:  sono 
sorte  due  Unioni  fra  commercianti  al  minuto,  una  che  collega  principalmente  i  commer- 
cianti residenti  in  Sydney  e  l'altra  che  unisce  principalmente  i  commercianti  residenti  nei 
distretti  rurali  :  la  prima  ottenne  la  registrazione  in  base  alla  legge  di  arbitrato  e  riuscì  a 
fare  rifiutare  la  registrazione  della  seconda:  la- prima  è  dominata  da  pochi  grandi  commer- 
mercianti  i  quali  mediante  gli  invii  postali  e  i  commessi  viaggiatori  fanno  concorrenza  ai 
commercianti  rurali. 

Concorrenza  fra  imprenditori  e  la  eoratori:  ripercussione  nei  giudicati  della  Corte,  — 
Sono  notevoli  alcuni  casi  di  ripercussione  ne'  giudicati  della  concorrenza  fra  gruppi  di  lavo- 
ratori o  di  imprenditori.  Già  nella  Nuova  Zelanda  si  ebbero  esempi  di  sforzi  fatti  da  gruppi 
di  imprenditori  o  di  lavoratori  per  ottenere  la  estensione  al  loro  distretto  di  giudicati  vi- 
genti in  altri  distretti  e  ritenuti  più  favorevoli;  e  si  rilevarono  anche  casi  in  cui  gli  impren- 
ditori e  i  lavoratori  di  un  distretto,  governati  da  un  giudicato  favorevole  e  pertanto  in  con- 
dizioni vantaggiose  nella  concorrenza,  si  unirono  per  lottare  congiunti  contro  imprenditori 
e  lavoratori  di  altri  distretti  i  quali  invocavano  la  estensione  del  giudicato. 

Casi  analoghi  di  divisioni  di  inteifessi  entro  la  classe  degli  imprenditori  o  entro  quella 
dei  lavoratori  si  verificarono  pure  nel  Nuovo  Gralles.  In  alcuni  casi  gli  imprenditori  capi 
di  grandi  stabilimenti  cercano  di  dominare  l'industria  concludendo  contratti  collettivi  coi 
loro  subordinati  e  cercando  poi  di  fare  estendere  tali  contratti  dalla  Corte  a  tutta  la  indu- 
stria, con  grave  danno  dei  minori  imprenditori.  Un  esempio  notévole  si  ebbe  nel  com- 
mercio  delle  carni  in  Sydney  :  alcuni  macellai  residenti  nei  suburbi  erano  fortemente  dan- 
neggiati dalla  concorrenza  dei  macellai  residenti  nella  città  presso  la  stazione  ferroviaria 
centrale  e  il  molo,  i  quali  facevano  un  largo  spaccio  di  carne  fra  le  17  e  le  18  agli  operai 
occupati  in  città  :  per  eliminare  tale  concorrenza,  i  macellai  suburbani  —  i  quali  avevano 
la  maggioranza  neir Associazione  dei  padroni  macellai  —  conclusero  un  contratto  collettivo 
coi  loro  dipendenti  in  base  al  quale  gli  esercizi  dovevano  chiudersi  alle  17  quattro  giorni 
per  settimana,  alle  13  il  mercoledì  e  alle  21  il  sabato:  su  richiesta  di  entrambe  le  parti  — 
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imprenditori  e  lavoratori  —  tale  concordato  fu  dalla  Corte  di  arbitrato  dichiarato  regola 
commie  applicantesi  a  tutte  le  macellerie  di  Sydney.  I  macellai  urbani  —  fortemente  dan- 
neggiati —  chiesero  alla  Corte  di  arbitrato  di  essere  -esentati  dalla  clausola  relativa  alla 
chiusura  dei  negozi,  ma  la  domanda  fu  rigettata.  Allora  un  macellaio  residente  nella  città 
violò  il  giudicato:  condannato  dalla  Corte  di  arbitrato,  si  appellò  alla  Corte  suprema  della 
colonia  e  poi  alla  Corte  suprema  della  Federazione:  quest'ultima  dette  ragione  all'appel- 
lante :  riconobbe  legale  il  giudicato  sebbene  Torà  di  chiusura  prescrìttavi  fosse  anteriore  a 
quella  generale  stabilita  d&WEarly  Closing  Act^  ma  constatò  che  Tappellante  non  occupava 
personale  salariato  nella  macelleria  dopo  Torà  di  chiusura  e  ritenne  che  la  Corte  di  arbi- 
trato non  possa  sopprimere  la  facoltà  spettante  a  un  negoziante  in  base  al  diritto  comune 
di  esercitare  il  suo  commercio  personalmente  quando  non  v'hanno  rapporti  fra  conduttore 
e  locatore  d'opera. 

Fissazione  del  salario  minimo  e  del  salario  a  eottimo  :  ripercussione  sui  prezzi,  — 
Mentre  che  attualmente  in  Victoria  per  la  fissazione  del  salario  minimo  si  tiene  esclusiva- 
mente conto  del  saggio  corrente,  sia  nella  Nuova  Zelanda  che  nelle  due  colonie  australiane 
si  tiene  conto  |)ure  del  costo  delie  sussistenze  e  della  situazione  industriale,  cioè  del  saggio 
del  profitto. 

Nel  Nuovo  Galles  la  determinazione  della  spesa  necessaria  pel  mantenimento  di  una 
famiglia  operaia,  dato  il  tenore  di  vita  medio,  è  relativamente  facile;  le  contestazioni  sono 
maggiori  riguardo  al  saggio  del  profìtto:  frequentemente  gr imprenditori  cercano  di  provare, 
anche  mediante  esibizione  di  registri  e  documenti,  che  Tindustria  non  può  sopportare  le 
pretese  degli  operai.  Nel  Nuovo  Galles  né  la  legge  nò  la  giurisprudenza  hanno  definito  il 
salario  minimo  :  seguendo  il  precedente  della  Nuova  Zelanda  la  Corte  fissa  quel  saggio  che 
le  pare  conveniente  in  base  al  complesso  delle  deposizioni:  tale  saggio  talora  è  superiore  e 
talora  anche  inferiore  a  quello  prevalentemente  anteriore  al  giudicato.  Nell'Australia  occi- 
dentale invece  la  Corte  ha  ritenuto  che  il  salario  minimo  da  fissarsi  non  debba  essere  il 
«  saggio  equo  »  {fair  wage)  ma  bensì  il  saggio  minimo  di  salario  da  assegnarsi  all'operaio 
che  per  una  data  processione  possiede  la  capacità  ed  esperienza  minima  sufficiente,  all'ope- 
raio, cioè,  che  ha  appena  terminato  il  tirocinio.  La  diversità  di  opinione  fra  le  Corti  delle 
varie  colonie  è  probabilmente  imputabile  al  fatto  della  situazione  econemica  speciale  in  cui 
si  trova  l'Australia  occidentale:  i  dazi  doganali  che  proteggono  le  sue  industrie,  in  seguito 
alla  formazione  della  Federazioue,  vanno  scemando  di  anno  in  anno  e  cesseranno  alla  fine 
del  1905  e  la  grave  concorrenza  che  quelle  industrie  subiscono  dalle  più  antiche  industrie 
delle  colonie  australasiane  orientali,  va  provocando  una  depressione  nei  salari. 

Il  risultato  economico  derivante  dalla  fissazione  legale  del  salario  minimo  pare  sia 
la  formazione  di  un  saggio  uniforme  di  salario  in  ciascuna  industria,  indipendentemente 
dalla  produttività  dell'operaio.  Tale  risultato  si  presenta  in  misura  varia  nelle  diverse  in- 
dustrie, in  misura  minore  in  quelle  richiedenti  una  speciale  capacità.  Gl'imprenditori  la- 
mentano che  questa  tendenza  alla  formazione  di  un  saggio  uniforme  deprime  la  produttività 
degli  operai,  la  quale  va  commisurandosi  a  quella  dei  peggiori  operai  occupati  negli  stabi- 
limenti. Per  tale  ragione  gl'imprenditori  non  occupano  volentieri  gli  operai  deficienti  {slow 
workers)  anche  se  il  giudicato  consente  per  essi  salari  inferiori. 

La  formazione  dei  giudicati  è  talora  cosa  assai  complicata  e  difficile,  in  quanto  che, 
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involge  talvolta  direttamente  o  indirettamente  Finterò  andamento  della  industria  e  può 
determinare  elevazioni  assai  notevoli  e  imprevedute  nel  costo  di  produzione.  Talvolta  ne 
deriva  un  incremento  nell'impiego  di  macchine.  Talvolta  invece  ne  deriva  o  può  derivarne 
limitazione  nell'occupazione  o  un'elevazione  nel  prezzo  dei  generi,  tale  da  neutralizzare 
l'effetto  degli  accresciuti  salari.  Non  è  però  facile  presumere  il  risultato  eoonomico  gene- 
rale di  un  giudicato:  non  basta  considerare  l'aliquota  percentuale  di  elevazione  nel  saggio 
del  salario,  perchè  talvolta  clausole  apparentemente  secondarie  e  puramente  regolative 
hanno  una  ripercussione  monetaria  molto  forte  e  inattesa. 

Un  recente  rapporto  deirUiBcio  del  lavoro  della  Nuova  Zelanda  segnala  gli  incre- 
menti avvenuti  nelle  pigioni  e  nei  generi  di  prima  necessità,  che  rendono  minimi  i  van- 
taggi derivati  agli  operai  dai  cresciuti  salari.  Una  logica  conseguenza  della  regolazione  dei 
salari  per  opera  dello  Stato,  sarebbe  la  regolazione  dei  prezzi  e  quindi  dei  profitti.  Le 
Associazioni  di  imprenditori  dal  canto  loro  tacitamente  o  espressamente  concordano  per 
la  fissazione  comune  dei  prezzi.  Le  organizzazioni  padronali  —  la  cui  formazione  è  pre- 
vista e  promossa  dalle  leggi  sull'arbitrato  -7-  operano  come  rings  per  rigettare  sugli  operai 
e  sul  pubblico  il  peso  dei  cresciuti  salari  e  per  opprimere  i  concorrenti. 

La  Corte  può  influire  anche  altrimenti  sui  prezzi:  ad  es.,  in  un  giudicato  relativo 
alla  estrazione  del  carbone,  la  Corte  ha  stabilito  che  gli  imprenditori  debbano  determinare 
ogni  semestre  il  prezzo  del  carbone,  cui  si  coordina  mediante  la  scala  mobile  il  saggio  del 
salario:  prima  il  prezzo  era  regolato  dalla  domanda  e  dairofferta  del  carbone,  e  anche  ora 
tali  elementi  concorrono  a  determinare  l'andamento  del  prezzo,  ma  poiché  questo  deve 
rimanere  invariato  durante  un  semestre,  la  prescrizione  della  Corte  ha  una  notevole  in- 
fluenza indiretta  sulla  misura  del  prezzo. 

Talvolta  gli  operai  tentano  di  fare  escludere  mediante  i  giudicati  l'impiego  di  mano 
d'opera  femminile,  e  talora  vi  sono  riusciti.  Talvolta  i  giudicati  sono  più  rigorosi  che  le 
leggi  sulle  fabbriche  nel  limitare  l'impiego  di  mano  d'opera  infantile:  in  questo  campo  le 
Corti  neozelandese  e  neogallese  dono  state  più  avanzate  che  non  la  Corte  dell'Australia  occi- 
dentale. 

La  Corti  di  tutte  e  tre  le  colonie  hanno  facoltà  di  vietare  il  lavoro  a  cottimo:  di  solito 
gli  operai  chiedono  che  la  Corte  faccia  uso  di  tale  facoltà;  tuttavia  sono  state  redatte  ta- 
belle dei  salari  a  cottimo  per  alcune  industrie  (vestiario,  calzatura,  selleria,  ecc.):  alcune 
fra  tali  tabelle  contengono  fin  3000  articoli  e  sono  di  non  facile  e  non  breve  compilazione; 
alcune  sono  adottate  anche  uflìcialmente  fuori  della  colonia  ove  sono  state  redatte:  così  la 
tabella  per  l'industria  della  calzatura,  compilata  dal  relativo  Consiglio  dei  salari  in  Victoria, 
è  stata  adottata  dalla  Corte  dell'Australia  occidentale,  con  un  aumento  del  12  V^  V«i  ^^ 
ragione  del  più  elevato  costo  delle  sussistenze  in  tale  colonia:  Talora  la  Corte  stabilisce  sol- 
tanto il  salario  a  tempo  affidando  alle  parti  la  fissazione  del  salario  a  cottimo. 

Controllo  tulVappUeanone  dei  giudicati.  —  Il  controllo  sull'applicazione  dei  giudicati 
—  specialmente  di  quelli  che  sono  regola  comune  —  è  cosa  non  facile.  Taluni  giudicati  si 
applicano  a  centinaia  di  piccole  imprese  sparse  anche  nei  distretti  rurali,  molte  fra  le  quali 
non  impiegano  o  impiegano  in  misura  minima  mano  d'opera  salariata. 

La  difiicoltà  della  vigilanza  aumenta  fortemente  colla  estensione  dell'area.  Nella  Nuova 
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Zelaoda  per  la  vigilanza  sodo  stati  creati  degli  inspceiors  of  awardt  (1):  le  varie  leggi,  com- 
presa quella  federale  del  dicembre  scorso,  aatorizzaoo  le  Unioni  e  i  loro  agenti  a  agire 
contro  i  contravventori  e  a  riscuotere  multe:  tale  percezione  è  giustificata  sia  dal  danno 
che  alle  Unioni  e  agli  unionisti  deriva  per  la  contravvenzione,  sìa  dalle  spese  che  le  Unioni 
all'uopo  sostengono.  Tale  funzione  delle  Unioni  incontra  però  grande  opposizione  e  in  en- 
trambe le  colonie  australiane  è  proposto  di  investire  gli  ispettori  delle  fabbriche  della  qua- 
lità di  ispettori  dei  giudicati.  Viene  pure  proposto  che  si  prescriva  (conformememente  a 
una  disposizione  contenuta  nella  legge  federale)  il  deposito  di  una  cauzione  di  entrambe  le 
parti  a  garanzia  dell'osservanza  del  giudicato. 

Eccesso  di  laooro  per  le  Corti.  —  Come  nella  Nuova  Zelanda  (2),  nelle  due  colonie 
australiane  è  vivamente  lamentato  il  fatto  del  ritardo  gravissimo  derivante  alle  procedure 
dall'eccesso  di  lavoro  per  le  corti:  tale  ritardo  si  presenta  meno  grave  nell'Australia  occi- 
dentale, sia  perché  è  uno  Stato  meno  industriale  e  meno  estèso  e  vario,  sia  perchè  alcune 
questioni  (lavoro  a  cottimo,  preferenza  agli  unionisti,  «  regola  comune  »,  ecc.)  hanno  preso 
un  minore  sviluppo  dinanzi  a  quella  Corte,  sia  infine  perchè  la  Corte  ha  esclusi  i  causidici. 
Tali  ritardi  nei  giudicati  producono  incertezze  e  inconvenienti  gravi  ad  ambe  le  parti.  Per 
rimediarvi  sono  state  avanzate  proposte  varie:  istituire  Corti  speciali  per  talune  maggiori 
industrie,  e  una  Corte  minore  per  talune  categorie  di  vertenze;  affidare  ad  altri  tribunali 
la  funzione  della  interpretazione  dei  giudicati,  ecc. 

È  lamentata  la  deficienza  di  cognizioni  tecniche  per  parte  delle  Corti  e  si  vorrebbe  da 
taluno  un  più  largo  uso  di  «  assessori  »  pratici  delle  industrie  oggetto  delle  vertenze.  È 
frequentemente  lamentata  anche  la  forte  spesa  per  le  procedure. 

Scioperi  awenuti  sotto  il  regime  delV arbitrato.  —  Mentre  entrambe  le  leggi  austra«> 
liane  vietano  gli  scioperi,  esse  non  provvedono  per  casi  in  cui  i  lavoratori  rifiutano  di  im- 
prendere il  lavoro  chiedendo  un  più  elevato  salario.  Un  fatto  simile  accadde  nel  Nuovo 
Galles  nel  1902:  parecchie  centinaia  di  tonditori  sotto  la  direzione  deXV Australian  Workers 
Union,  all'inizio  della  stagione  della  tosatura  delle  pecore,  si  collegarono  per  impedire  ai 
tonditori  di  recarsi  al  lavoro  ad  un  salario  inferiore  a  quello  richiesto  dall'Unione  e  usarono 
anche  la  forza  per  intimidire  i  non  unionisti:  non  vi  era  alcun  contratto  collettivo  tra  lavo- 
ratori e  imprenditori,  non  essendo  ancora  incominciata  la  stagione  e  così  la  Corte  di  arbi- 
trato non  intervenne.  Gli  imprenditori  ottennero  però  l'intervento  dell'autorità  giudiziaria 
e  il  sequestro  dei  fondi  dell* Unione,  e  così  la  cessazione  dello  sciopero. 

Gli  imprenditori,  in  seguito  a  tale  conflitto,  chiesero  che  la  legge  venga  emendata,  sta- 
bilendosi che  nessuna  organizzazione  di  lavoratori  possa  ordinare  agli  aderenti  di  rifiutare 
il  lavoro  per  ottenere  l'accoglimento  di  domande,  e  che,  d'altro  lato,  nessun'associazione 
di  imprenditori  possa  ordinare  agli  aderenti  di  non  concedere  lavoro  per  obbligare  i  lavora- 
tori ad  accettare  un  determinato  patto  di  lavoro,  Certo  una  tale  disposizione  estenderebbe 
il  principio  dell'intervento  della  legge  nell'industria,  molto  più  di  quanto  finora  chiese  il 
partito  operaio.  Un  caso  analogo  si  presentò  nell'industria  nyale  a  Sidney,  ove  pure  non 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  Il,  pag.  566. 

(2)  y.  Bolletiino,  voi.  II,  pag.  564. 
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SÌ  ebbe  un  vero  sciopero,  poiché  si  trattava  di  astensione  da  lavoro  non  ancora  iniziato.  Un 
più  grave  movimento  si  ebbe,  pure  nel  Galles,  nel  1904  nelle  miniere  di  carbone»  ove  do- 
rante vari  mesi  parecchie  centinaia  di  minatori  si  astennero  dal  lavoro  pel  fatto  che,  io 
seguito  a  un  ribasso  nei  prezzi  del  carbone,  il  principio  della  .scala  mobile  stabilito  Del  giu- 
dicato regolante  quell'industria  conduceva  a  un  ribasso  notevole  nei  salari:  gli  imprenditori 
agirono  dinanzi  alla  Corte  contro  T organizzazione  operaia  per  violazione  di  giudieaio  odo 
per  delitto  di  sciopero  e  la  Corte  assolse  Torganizzazione  operaia,  ritenendo  non  avvenuta 
la  violazione  del  giudicato,  poiché  questo  non  contiene  disposizioni  specifiche  prescriventi 
che  il  lavoro  dovesse  continuare  fino  alla  estinzione  del  contratto  di  lavoro  dopo  il  preav- 
viso consuetudinario.  Un'azione,  ammessa  poi  dalla  Corte  contro  alcuni  capi  del  movimento, 
in  base  all'articolo  della  legge  vietante  gli  scioperi,  non  ebbe  seguito,  essendo  stato  intanto 
ripreso  il  lavoro.  L'esito  della  prima  azione  dinanzi  alla  Corte  sollevò  opposizioni  e  critiche 
alla  legge  dell'arbitrato  fra  gli  imprenditori:  la  Corte  ammise  esplicitamente  il  principio 
che,  malgrado  le  disposizioni  della  legge,  gli  operai,  dopo  il  preavviso  consuetudinario,  pos- 
sano astenersi  in  massa  dal  lavoro:  in  r.ealtà  però  la  legge,  né  nella  lettera,  né  nello  spirito, 
mira  a  obbligare  gli  operai  a  continuare  un  lavoro  o  gli  imprenditori  a  continuare  l'eser- 
cizio di  una  impresa  contro  il  loro  volere  e  contro  il  loro  interesse.  Non  v'ha  dubbio  però 
che  nel  citato  caso  dei  minatori  la  legge  dell'arbitrato  ridusse  entro  ristretto  limite  il  con* 
flitto,  mentre  che  anteriormente  circostanze  analoghe  condussero  a  scioperi  estesissimi. 

Anche  nell'Australia  Occidentale  avvennero  alcuni  scioperi  sotto  il  regime  dell'arbi- 
trato. Nel  giugno  1901  scoppiò  uno  sciopero  nelle  ferrovie  governative:  lo  sciopero  non  era 
illegale,  in  quanto  che  la  legge  del  1900,  come  quella  neozelandese,  vietava  solo  gli  scioperi 
promossi  dalle  Unioni  registrate;  lo  sciopero  mirava  all' incremento  dei  salari  per  alcune 
categorie,  durò  11  giorni  e  fu  risolto  da  un  arbitro:  non  poteva  essere  risolto  dalla  Corte  in 
quanto  che  l'associazione  dei  lavoratori,  comprendendo  anche  degli  impiegati  amministra- 
tivi, non  poteva,  secondo  la  legge  del  1904,  essere  registrata. 

Un  piccolo  sciopero  scoppiato  in  una  miniera  di  carbone  nel  1904,  causato  dal  modo 
onde  furono  licenziati  18  operai,  fu  definito  dalla  Corte  di  arbitrato.  Uno  sciopero  più  grave, 
sia  per  l'estensione  assunta,  sia  per  le  circostanze  che  lo  provocarono,  scoppiò  nel  dicembre 
1903  nell'industria  del  legname:  una  Compagnia  invitò  il  proprio  personale  a  una  confe- 
renza per  la  determinazione  dei  salari,  ma  gli  operai  preferirono  di  sottoporre  la  questione 
alla  Corte  di  arbitrato:  il  giudicato  della  Corte  fissò  un  salario  minimo,  per  alcune  categorie 
superiore,  ma  complessivamente  inferiore  al  salario  fin  allora  vigente;  il  1"*  dicembre  1903 
—  giorno  in  cui  doveva  entrare  in  vigore  il  nuovo  giudicato  —  la  Compagnia  pubblicò  un 
avviso,  avvertendo  che  il  giudicato  sarebbe  applicato  integralmente,  che  cioè  gli  operai 
sarebbero  retribuiti  nella  misura  stabilita  dalla  Corte.  Gli  operai  gradualmente  abbandona- 
rono il  lavoro  in  vari  stabilimenti  della  Compagnia,  così  che  il  9  dicembre  quattro  Ira  i 
sette  stabilimenti  erano  chiusi,  3000  operai  si  astenevano  dal  lavoro  e  altri  erano  fonata- 
mente  disoccupati.  La  Compagnia  afiìermava  equa  la  riduzione  dei  salari  pel  fatto  della  si- 
tuazione sfavorevole  dell'industria  e  della  necessità  di  ridurre  il  costo  di  produzione  per 
poter  mantenere  occupati  gli  operai.  I  lavoratori  dichiaravano  di  non  opporsi  al  giudicato 
come  tale  ma  alla  interpretazione  data  dalla  Compagnia  :  ritenevano  non  essere  intendi- 
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mento  della  Corte  una  così  rilevante  riduzione  nei  salari.  L'organizzazione  operaia  disap* 
provò  Io  sciopero.  Il  10  dicembre  la  questione,  fu  definita  in  una  conferenza  fra  la  Compa- 
gnia e  i  rappresentanti  dei  lavoratori  :  fu  concordata  una  riduzione  del  3  per  cento  sui 
salari  anteriori  al  giudicato  e  il  lavoro  fu  ripreso  :  la  Corte  confermò  poi  raccordo  cosi 
concluso.  La  controversia  fu  pertanto  definita  come  se  non  fosse  stata  in  vigore  la  legge 
sull'arbitrato  e  non  vi  fu  tentativo  di  applicare  l'articolo  che  punisce  gli  scioperanti. 

Influenza  delle  leggi  sulV arbitrato  tulVinoestimento  del  capitale  nèlV industria.  —  Gli 
oppositori  al  principio  dell'arbitrato  affermano  spesso  che  quelle  leggi  scoraggiano  T  in  ve- 
stimento del  capitale  nell'industria  e  provocano  talora  la  emigrazione  del  capitale.  Il  Clark 
afferma  di  non  avere  constatato  casi  in  cui  il  capitale  sia  stato  ritirato  dallMndustria  per 
effetto  della  legislazione  del  lavoro  :  alcuni  imprenditori  affermano  però  che  talune  imprese 
di  cui  sarebbe  altrimenti  cessato  l'esercizio  sono  mantenute  per  la  difficoltà  di  liquidarle 
vantaggiosamente  in  base  alle  presenti  condizioni. 

Dalle  statistiche  non  può  desumersi  sia  avvenuto  uno  speciale  ristagno  neirindustria 
e  nell'investimento  del  capitale  imputabile  alla  legislazione  sui  lavoro.  Alcune  industrie 
sono  danneggiate  da  errori  intervenuti  nei  giudicati  o  dal  fatto  che  un  lieve  incremento  nel 
costo  provocato  dal  giudicato  basta  a  mutare  il  profìtto  in  perdita:  ciò  si  verifica  special- 
mente per  le  industrie  i  cui  prodotti  possono  essére  oggetto  di  scambi  internazionali  o 
intercoloniaii. 

Giudizi  intorno  alle  leggi  sulVarbitrato  e  alla  loro  applicazione,  -^  Molte  persone 
appartenenti  alle  classi  medie  e  ai  ceti  professionale  e  commerciale  approvano  o  non  disap- 
provano le  leggi  sull'arbitrato.  Molti  imprenditori  invece  avversano  recisamente  il  principio 
dell'arbitrato  obbligatorio  o  il  modo  onde  è  applicato  mediante  le  attuali  leggi:  alcuni  riten- 
gono che  il  principio  dell'arbitrato  moltiplichi  le  vertenze,  e  specialmente  sono  contrari 
alla  coattiva  preferenza  per  gli  unionisti  che  spesso  ne  deriva.  Non  mancano  però  opi- 
nioni di  manufattori  favorevoli  all'arbitrato.  Generalmente,  ad  ogni  modo,  si  constatano  le 
difficoltà  pratiche  sorgenti  nell'amministrazione  di  una  tale  legge,  maggiori  nel  Nuovo 
Galles'  che  nella  Nuova  Zelanda,  poiché  la  vita  industriale  vi  è  più  intensa,  la  concorrenza 
dei  paesi  vicini  più  pericolosa  e  la  vita  urbana  più  sviluppata. 

Molti  affermano  che  le  leggi  sull'arbitrato  saranno  inefficaci  in  epoche  di  depressione 
industriale;  però  nell'Australia  Occidentale  si  è  verificata  una  depressione  durante  tutto  il 
tempo  in  cui  è  in  vigore  la  legge  arbitrale. 

Alcuni  principii  giuridici  svoltisi  attraverso  l'azione  delle  Corti  dissentono  da  principii 
di  diritto  vigenti  altrove.  I  giudicati  delle  Corti  non  possono  essere  efficaci  senza  abolire  o 
limitare  la  validità  dei  contratti  privati:  e  cosi  quelle  Corti  possono  intervenire  e  annullare 
un  contratto  fra  imprenditori  contro  la  volontà  di  entrambe  le  parti  sebbene  quel  contratto 
sìa  stato  concluso  anteriormente  all'ordine  della  Corte  e  non  vi  sia  stata  alcuna  vertenza 
industriale;  così  pure  quelle  Corti  possono  rendere  un  giudicato  o  un  contratto  collettivo 
regola  comune  per  una  industria  soppiantando  ogni  contratto  esistente  fra  imprenditori  e 
lavoratori. 

Le  leggi  sull'arbitrato  come  molte  leggi  di  riforma  sociale  sono  nella  loro  applicazione 
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complicate  e  presentano  difficoltà  e  danno  luogo  a  ripercussioni  e  conseguenze  imprevediite. 
Le  varie  colonie  nelle  successive  leggi  hanno  via  via  approfittato  della  esperienza  dei  loro 
predecessori  e  hanno  via  via  costituito  colla  giurisprudenza  delle  loro  Corti  una  serie  di 
principii  notevoli  nel  campo  della  regolazione  sperimentale  della  industria.  Certo  però 
TAustralia  presenta  condizioni  speciali  che  hanno  reso  possibile  Tesperimento:  non  ha 
esportazioni  industriali  e  controlla  il  proprio  mercato  mediante  le  proprie  tariffe:  se  regola 
i  salari  può  anche  regolare  la  concorrenza. 

Sta  il  fatto  che  quelle  leggi  nelle  colonie  australasiane  vigono  da  oltre  dieci  anni  :  la 
loro  permanenza  e  il  fatto  che  nessun  partito  politico  è,  loro  recisamente  avverso  prova  che 
esse  hanno  un^azione  complessivamente  benefica  e  che  non  sono  il  risultato  di  un  transitorio 
e  momentaneo  entusiasmo  popolare.  Quelle  leggi  saranno  senza  dubbio  modificate  in  av- 
venire: forse  sarà  ristretto  il  potere  delle  Corti  riguardo  alla  preferenza  agli  unionisti  e  sarà 
limitato  l'intervento  delle  Corti  ai  veri  conflitti  socialmente  importanti.  Ma  probabilmente 
il  principio  dell'intervento  coattivo  dello  Stato  nei  conflitti  rimarrà.  Quelle  leggi  hanno  senza 
dubbio  dato  all'operaio  un  chiaro  concetto  del  suo  diritto  a  un  lioing  wage,  una  sufficiente 
garanzia  contro  le  involontarie  interruzioni  del  lavoro  per  opera  dei  propri  capi  o  per  arbi- 
trio dell'imprenditore,  e  hanno  ridotto  in  alcune  industrie  il  «  sistema  del  sudore  ».  Hanno 
anche  quasi  interamente  garantito  gl'imprenditori  contro  gli  scioperi  e  così  eliminato  nelle 
contrattazioni  commerciali  questo  elemento^d'incertezza. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER   LA   CONCILIAZIONE 


EPALIA. 
CoBtitazioiie  di  Sesioni  elettorali  di  CoUegi  di  probiviri. 

Le  Sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  Tindustria  del  vestiario  e  della  confe- 
zione della  biancherìa,  con  sede  io  Firenze  e  giurisdizione  sul  territòrio  del  comune  stesso 
e  su  quelli  di  San  Miniato,  Pistoia,  Prato  ed  Empoli,  sono  stabilite  secondo  il  prospetto  che 
segue  (Regio  Decreto  9  aprile  1905,  n.  LXXIII,  pubblicato  nella  Gazsetta  Ufficiale  del 
25  aprile,  n.  97): 


Seda 

Coumil  CHE  PAHHO  PARTE  brCIASCUNA  SEZIONE 

Maniero' 

delle    aeslonl 

pergU 

di  claieonft  sesione 

Indn- 
strìall 

operai 

Ffrense 

Firense,  Pistola,  Prato,  Empoli,  San  Miniato 

1 

Firense ........ 

FiroosA • 

1 

BmpoU 

Piitola. 

BmDoU.  San  Miniato 

1 

Pistoia 

1 

Elezioni  di  probiviri. 

Il  7  maggio  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  probiviri  industriali  del 
Collegio  istituito  in  Catania  per  la  industria  dello  zolfo. 

La  domenica  successiva,  14,  gli  eletti  assumeranno  Tesercizio  delle  loro  funzioni. 

(D.  M.  14  aprile  1905). 

Il  28  maggio  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  probiviri  industriali  e 
operai  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  dello  zolfo,  con  sede  in  Caltanissetta  e  giuri- 
sdizione sul  comune  stesso  e  su  quelli  di  San  Cataldo,  Serradifalco,  Sommatine,  Riesi,  Vii- 
larosa,  Delia,  Santa  Caterina  VillarmosK  e  Montedoro. 

La  domenica  successiva,  4  giugno,  gli  eletti  assumeranno  Tesercizio  delle  loro  funzioni. 
(D.  M.  10  maggio  1905). 

Domenica  28  maggio  1905  avranno  luogo  le  elezioni  dei  probiviri  industriali  e  operai 
del  Collegio  per  le  industrie  del  vestiario  e  della  biancheria  confezionata,  con  sede  in 
Firenze. 

La  domenica  successiva,  4  giugno,  gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  loro  funzioni. 
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Nomina  di  presidenti  e  presidenti  supplenti. 

Serragli  avv.  cav.  Pier  Francesco,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  la 
industria  del  vestiano  e  della  biancheria  confezionata,  con  sede  in  Firenze. 

Fiori  Giovanni  Battista,  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  stesso  (Regio  De- 
P  creto  16  aprile  1905). 

f^  Con  Regio  Decreto  27  aprile  1905  farono  nominati  presidenti  dei  Collegi  qui  sottoindi- 

cati,  i  signori: 

Limonta  avv.  Achille,  nominato  presidente  del  Collegio   di  probiviri  per  Tindustria 
della  seta,  con  sede  in  Bergamo. 

Gandini  prof.  ing.  Augusto,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie metallurgiche,  con  sede  in  Bergamo. 

Colleoni  nobile  Marino,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  Tindustria 
del  cotone,  del  lino,  della  canapa  e  della  juta,  con  sede  in  Capriate  d^Adda. 

Ghisa] berti  ing.  Dante,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  T industria  del 
cotone  e  affini,  con  sede  in  Albino. 

Brignoli  avv.  cav.  Antonio,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  rindn- 
stria  della  lana,  con  sede  in  Gandino. 

Bonetti  Ferruccio,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  l'industria  metal- 
lurgica, con  sede  in  Lo  vere. 

Carminati  ing.  Gaetano,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
dei  cementi,  dei  laterizi  e  delle  costruzioni,  con  sede  in  Bergamo. 

Zanconti  dottor  Giovanni,   nominato  presidente  del  Collegio  di  qj^obiviri  per  l'industria 
della  seta,  con  sede  in  Treviglio. 
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Le  istituzioni  cooperative  in  Sicilia  (^). 

Ricaviamo  alcuni  dati  statistici  salla  cooperazione  in  Sicilia  da  una  monografìa  testé 
pubblicata  da  Pompeo  Colajanni,  originariamente  destinata  a  fare  parte  del  volume  di  sta- 
tistica della  cooperazione  in  Italia  pubblicato  nel  1903  dalla  Lega  nazionale  delle  coopera- 
tive italiane.  I  dati  raccolti  si  riferiscono  agli  anni  1901  e  1902. 

In  Sicilia,  come  in  altre  regioni  d'Italia  la,  forma  di  società  cooperativa  a  responsabilità 
limitata  predomina  su  quella  a  responsabilità  illimitata,  la  quale  è  stata  adottata  dalle  casse 
rurali  e  dalle  casse  operaie  cattoliche. 

Le  banche  popolari  —  la  cui  creazione  è  stata  promossa  dal  Banco  di  Sicilia  —  hanno 
avuto  un  notevole  sviluppo  e  hanno  agevolato  Tagricoltura  incoraggiando  in  talune  zone 
agricole  colture  speciali  fra  cui  quella  della  vite.  Al  30  giugno  1885  esìstevano  quindici  isti- 
tuti con  un  capitale  di  lire  1,225,000:  la  statistica  attuale  rileva  la  esistenza  di  42  istituti 
con.  un  capitale  di  lire  5,217,101.  39.  Le  57  casse  rurali  e  casse  operaie  cattoliche  coniem- 
plate  dalla  statistica  sono  dì  formazione  più  recente,  quasi  tutte  sono  posteriori  al  1895: 
molte  incontrano  gravi  difficoltà  pratiche,  parecchie  sono  costituite  solo  di  nome  e  mentre 
vedono  afluire  ai  loro  sportelli  le  richieste  di  prestiti  non  ricevono  depositi  sufficienti  per 
soddisfarle:  dalla  rilevazione  statistica  risulta  che  in  un  anno  3  casse  fecero  prestiti  cia- 
scuna per  una  somma  di  oltre  100,000  lire;  6  da  50,000  a  100,000;  9  da  25,000  a  50,000;  . 
17  da  10,000  a  25,000;  21  inferiore  a  10.000. 

Notevole  è  T attività  della  Cassa  rurale  centrale  di  San  Giacomo  di  Caltagirone,  di 
quella  di  Palma  Montechiaro  e  della  Cassa  agricola  sancataldese. 

Le  Società  cooperative  di  consumo  siciliane,  specialmente  nei  minori  centri,  hanno 
spesso  vita  breve  ed  effimera:  quasi  tutte  «  si  riducono  ad  essere  delle  botteghe  comuni 
nelle  quali  si  vende  a  prezzi  un  poco  minori  di  quelli  correnti  in  piazza  e  che  perciò  fanno 
concorrenza  ai  rivenditori  senza  etichetta  cooperativa  ».  I  fìni  non  immediati,  ma  più  im-  ^ 

portanti  della  cooperazione  di  consumo  non  si  conseguono;  forse  gioverebbe  una  federa- 
zione regionale  delle  Società,  che  secondasse  l'opera  delle  Società  federate  anche  con  la 
istituzione  di  un  grande  magazzino  per  la  provvista  airingrosso  ».  ^ 

Fra  le  cooperative  di  lavoro  sono  notevoli  quelle  sorte  in  Palermo  per  opera  della 
Camera  del  lavoro;  quelle  agricole  sorte  dopo  il  1901-1902  in  provincia  di  Trapani,  colle- 
gate dalla  Federazione  delle  leghe  di  miglioramento  e  delle  cooperative  fondata  il  13  a- 
prile  1902  collo  scopo  fra  Taltro,  di  «  favorire,  coordinare  e  disciplinare  il  movimento  di 
costituzione  di  cooperative  agricole,  intese  ad  eliminare  la  concorrenza  negli  affitti  dei 
terreni  ed  a  ridurli  al  giusto  prezzo  ed  a  reclamare  la  riforma  dei  patti  agrari  »;  sono  note- 
voli pure  quelle  sorte  nelle  provincie  di  Girgenti,  Catania  e  Caltanissetta  per  la  conduzione 
in  affitto  degli  ex-feudi,  direttamente  dai  proprietari  latifondisti:  tali  ex-feudi  vengono  di- 
stribuiti ai  soci  ad  inquilinaggio^  così  come  usano  fare  i  capitalisti  (gabellati),  il  cui  profìtto 
viene  ad  essere  eliminato  a  vantaggio  della  cooperativa. 

La  tabella  seguente  raccoglie  i  dati  sintetici  sul  movimento  cooperativo  siciliano  risul- 
tante dalle  statistiche  del  Colajanni.  , 


(1)  Pompeo  Golajànni,  Le  istituzioni  cooperative  in  Sicilia,  Roma,  presso  la  Bivista  Popolare,  1904. 
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L'orario  di  lavoro  per  le  operaie  delle  fabbriche  in  Germania. 

Il  Ministero  dellMiiterno  dell'Impero  germanico  ha  testé  pubblicato  un  grosso  volume  (1) 
intorno  all'orario  di  lavoro  delle  operaie  di  fabbrica  aventi  oltre  16  anni,  frutto  di  una  in- 
chiesta fatta  per  mezzo  degli  ispettori  del  lavoro.  Gli  ispettori  dovevano  rilevare: 

a)  quale  era  la  durata  giornaliera  del  lavoro  e  della  interruzione  meridiana  per  le 
operaie  delle  fabbriche  il  1**  ottobre  1902  (giornata  prescelta  per  la  rilevazione); 

b)  in  quale  proporzione  per  ciascuna  industria  la  cessazione  del  lavoro  il  sabato  e  la 
vigilia  dei  giorni  festivi  ha  luogo  prima  delle  ore  17  ^/2. 

e)  se  è  opportuno  e  attuabile: 

1*^  la  riduzione  legislativa  dell  ^orario  massimo  di  lavoro  per  le  operaie  da  11  a 
10  ore; 

2^  la  estensione  legislativa  della  interruzione  minima  meridiana  da  1  ora  a  1 
ora  e  V»  ; 

3^  disposizione  legislativa  prescrivente  che  per  le  operaie  delle  fabbriche  la  cessa- 
zione del  lavoro  debba  avere  luogo  prima  delle  ore  17  ^/s  il  sabato  e  la  vigilia  dei  giorni 
festivi. 

Per  dare  unità  e  uniformità  alla  rivelazione,  la  si  riferì  a  una  sola  e  unica  giornata,  il 
1**  ottobre  1902:  ne  risulta  che  talune  industrie  stagionali  sono  rimaste  totalmente  o  par- 
zialmente escluse  dalla  rilevazione  (fabbricazione  di  mattoni,  di  zucchero,  di  amido,  di  con- 
serve, cave  di  torba,  cave  di  pietre,  ecc.).  Dalle  osservazioni  fatte  risulta  che  la  giornata 
prescelta  non  è  compresa  né  in  un  periodo  di  eccezionale  attività  né  di  depressione  indu- 
striale e  che  anche  le  condizioni  non  buone  del  mercato  del  lavoro  nell'anno  1902  non  in- 
fluirono notevolmente  sull'orario  di  lavoro  in  quella  giornata;  così  che  si  può  ritenere  che 
l'orario  di  lavoro  osservato  corrisponda  al  normale. 

Il  numero  complessivo  delle  operaie  occupate  in  quella  giornata  nelle  varie  industrie  è 
813,560  in  38,706  stabilimenti:  fra  esse  ben  348,538  (il  42.  9  7^)  ^^^^  occupate  nelPin- 
dustria  tessile.  L'orario  rilevato  è  il  seguente: 


Orario  di  9  ore  o  inferiore  a  9 
Orarlo  da  9  a  10  ore  (inoloalv.) 


Numero 

degli 

sUbllìmenti 

Namero 
delle  operaie 

il 

ìì 

ir 

p 

6,768 
18,S67 

17.6 
47.  a 

86491 
347,814 

10.6 
43.7 

Namero 

degli 

stabilimenti 


Namero 
delle  operaie 


•5 


Orario  di  10  ore  o  inferiore  a  10 
Orario  da  10  a  11  ore 


85,0S5 
14,068 


67.7 
36.  S 


434,006 
379,66& 


M 


53.8 
46.7 


Fra  le  813,560  considerate,  ben  379,555  avevano  un  orario  superiore  a  10  ore:  fra 
queste  circa  i  due  terzi  (246,765  =  65  ^/o)  erano  addette  all'industria  tessile.  E  fra  le 
348,538  operaie  occupate  in  tale  industria  solo  il  29.  2  ®/^  avevano  un  orario  di  10  o  infe- 
riore a  10  ore:  il  70.  8  **/o  lavoravano  da  10  a  11  ore:  l'orario  massimo  legale  (11  ore)  era 


(t)  Die  Arbeitszeit  der  Fabrikarbeiterinn^n^  iia«h  B^iichten  der  Gewerbeaufsichtsbeamten  bearbeìtet 
im  Reichsamt  des  Innern  —  Berlin,  1905. 
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però  di  rado  raggiunto  (1).  Invece  fra  le  24,362  operaie  occupate  nelle  industrie  grafiche  la 
quasi  totalità,  cioè  il  96  ^/a  **/o,  erano  occupate  durante  10  o  meno  di  10  ore.  Percentuali 
relativamente  elevate  riguardo  al  numero  delle  operaie  occupate  oltre  10  ore,  presentano 
—  dopo  le  industrie  tessili  —  quelle  delle  terre  e  pietre  (36.  6  •/o),  le  minerarie  (34.  6  */.), 
le  alimentari  (33.  5  **/J,  quelle  del  legno  (33. 2  ®/o),  quelle  degli  oli,  grassi  e  vernici  (32  "/J  e 
le  metallurgiche  (31.3  ^/J. 

Riguardo  alla  interruzione  meridiana,  dalla  rilevazione  risulta  fra  i  38,706  stabilimenti 
contemplati  circa  la  metà,  cioè  18,330  (47.  3  **  o)  con  351,030  operaie  (43.  2  •/J,  concedono 
una  interruzione  da  1  a  2  ore:  non  venne  fatta  la  determinazione  degli  stabilimenti  che  con- 
cedono una  interruzione  di  oltre  2  ore  ma  pare  siano  assai  rari:  trascurando  tali  stabili* 
menti  risulterebbe  che  complessivamente  pel  52.  7  ^'/^  degli  stabilimenti  e  il  56.  8  ^'o  delle 
operaie  T interruzione  non  supera  il  minimo  legale  di  1  ora.  L'interruzione  di  oltre  1  ora  e 
mezza  fu  rilevata  in  3534  stabilimenti  (9.1  */J  con  34,738  operaie  (4.  3  '^/o). 

Anche  riguardo  alla  interruzione  la  situazione  più  favorevole  si  incontra  nelle  industrie 
grafiche,  per  le  quali  il  50.  6  ®/o  delle  operaie  gode  di  un  ripòso  da  1  a  1  ora  e  */«  e  il 
21.  4  °/o  da  1  Va  a  2  ore.  Nello  industrie  tessili  il  41.  7  •/j^  delle  lavoratrici  gode  un  riposo  da 
1  a  1  ora  e  ^J2  e  solo  l'I  °/^  da  1  Va  a  2. 

Dalle  osservazioni  fatte  dagli  ispettori  risulta  che  la  durata  del  riposo  è  generalmente 
costante  lungo  l'intero  anno:  talora  però  è  più  breve  d'inverno  per  usufruire  maggiormente 
la  luce  diurna.  Sulla  durata  della  interruzione  hanno  grande  influenza  le  circostanze  locali: 
la  interruzione  più  lunga  si  verifica  dove  la  maggioranza  dei  lavoratori  lascia  lo  stabili- 
mento a  mezzogiorno  e  deve  percorrere  una  lunga  strada:  quando  invece  (coinè  avviene 
nelle  campagne)  i  lavoratori  abitano  nei  pressi  dello  stabilimento  la  interruzione  ordinaria- 
mente non  supera  1  ora.  Però  anche  nelle  città  talvolta  la  interruzione  non  supera  un'ora 
perchè  date  le  grandi  distanze  anche  una  più  lunga  interruzione  non  consentirebbe  alle 
operaie  di  recarsi  a  domicilio.  Molte  operaie,  che  devono  attendere  alle  cure  domestiche, 
valendosi  della  facoltà  consentita  dal  §  137.  al  4''  del  Codice  industriale,  ottengono  la  inter- 
ruzione di  1  ora  e  ^/2.  Invece  dove  le  circostanze  impediscono  ai  lavoratori  di  prendere  i 
pasti  a  domicilio,  è  generalmente  preferita  una  più  breve  interruzione  cui  corrisponda  una 
anticipata  cessazione  del  lavoro:  in  base  a  ciò  le  autorità  amministrative  autorizzano  talora 
interruzioni  più  brevi  di  un'ora  a  sensi  del  §  139  del  Codice  industriale. 

Riguardo  alla  cessaiione  del  lavoro  il  sabato  e  la  lyigilia  dei  giorni  festivi  Tinchiesta 
ha  rilevato  che  in  un  piccolo  numero  soltanto  di  opifici  tale  cessazione  ha  luogo  prima  delle 
ore  17  ^/a;  si  hanno  al  riguardo  dati  statistici  completi  solo  relativamente  a  una  metà  circa 
degli  stabilimenti  (51  ""f^)  e  delle  operaie  (52.  3  Vo)*  ?^^  ^^  quarto  soltanto  delle  operaie 
considerate  (26.  4  ®/o)  la  cessazione  del  lavoro  ha  luogo  prima  del  termine  legale,  cioè 
prima  delle  17  ^/2;  in  molti  distretti  però  ha  luogo  la  cessazione  anticipata  o  ha  luogo  per 
un  maggiore  numero  di  operaie  la  vigilia  dei  giorni  festivi  principali  (Natale,  Pasqua  e 
Pentecoste). 


(i)  Fra  i  vari  rami  della  industria  tessile  predominano  gli  orari  lunghi  specialmente  nelle  filande,  nelle 
fabbriche  di  ricami  e  merletti  e  negli  stabilimenti  di  tessitura,  ove  il  numero  delle  operaie  lavoranti  oltre  10 
ore  era  rispettivamente  1*84. 1  ''/o,  il  74.9  <*/o  e  il  67.3  <>/«;  nelle  filande  è  frequente  la  giornata  di  11  ore. 
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Le  circostanze  locali  (distanza  delle  abitazioni  dagli  stabilimenti,  ecc.)  e  le  consuetudini 
hanno,  anche  sotto  questo  aspetto,  molta  importanza.  Una  parte  notevole  degli  stabilimenti 
che  praticano  la  cessazione  anticipata»  cura  il  ricupero  del  tempo  cosi  perduto  con  l'inizio 
anticipato  del  lavoro  il  sabato  o  con  una  riduzione  della  interruzione  meridiana,  ecc. 

La  seconda  parte  del  volume  riassume  le  opinioni  raccolte  dagli  ispettori  di  interessati 
e  di  sodalizi  (imprenditori,  operai,  organizzazioni  padronali  e  operaie,  corporazioni,  camere 
di  commercio,  tribunale  industriale,  ecc.)  sulle  tre  riforme  ometto  della  indagine. 

La  ma^ior  parte  degli  ispettori  (66  su  84)  si  esprime  favorevolmente  alla  riduzione 
dell'orario  di  lavoro  da  11  a  10  ore,  considerando:  a)  la  debolezza  fisica  della  donna  e  il 
danno  derivante  alla  sua  salute  da  un  troppo  prolungato  lavoro  nella  fabbrica;  b)  ì  doveri 
materni  della  donna;  e)  le  cure  domestiche;  d)  il  vantaggio,  che  dalla  riduzione  deriverebbe 
sullo  sviluppo  fisico,  intellettuale  e  morale  della  popolazione  operaia.  Altri  invece  ritengono 
opportuna  la  riduzione  solo  nei  riguardi  delle  operaie  coniugate  e  là  reputano  non  necessaria. 

Le  opinioni  sono  più  difformi  per  quanto  riguarda  la  ripercussione  che  avrebbe  la  ridu- 
zione, sia  riguardo  agli. imprenditori  che  riguardo  ai  lavoratori.  Gran  parte  degli  ispettori 
(66  su  84)  reputano  possibile  una  riduzione  legislativa  deirorario,  anche  tenendo  conto  dei 
giusti  interessi  degli  imprenditori.  Ritengono  non  abbia  a  derivarne  una  duratura  diminu- 
zione nella  produttività  del  lavoro,  anche  in  quegli  stabilimenti  in  cui  la  riduzione  nelPo- 
rario  per  le  operaie  avrà  ripercussione  sulle  condizioni  di  lavoro  per  gli  operai:  la  produt- 
tività del  lavoro  va  infatti  scemando  col  decorrere  delle  ore  di  lavoro,  cosi  che  non  solo 
nei  riguardi  igienici  pei  lavoratori,  ma  anche  nei  riguardi  economici  per  gli  imprenditori, 
è  conveniente  quell'orario  che  consente  agli  operai  per  tutta  la  durata  una  attività  uni- 
forme. Molti  imprenditori  già  hanno  adottato  orari  più  brevi  del  massimo  legale,  e  deve 
ritenersi  che  colla  introduzione  legislativa  dell'orario  di  dieci  ore  per  le  operaie  alla  dimi- 
nuzione nella  durata  corrisponda  una  maggiore  intensità  nel  lavoro  gradualmente  suffi- 
ciente. 11  grado  secondo  cui  la  maggiore  intensità  corrisponderà  alla  riduzione,  sarà  mag- 
giore o  minore,  secondo  che  la  quantità  di  prodotto  in  uno  stabilimento  è  dipendente  dalla 
attività  del  lavoro  umano  o  invece  dalla  non  aumentabile  velocità  di  macchine.  Negli  sta- 
bilimenti in  cui  il  lavoro  umano  ha  parte  importante,  gli  effetti  della  riduzione  di  orario 
saranno  meno  sensibili:  invece  in  quelli  in  cui  i  lavoratori  sono  occupati  principalmente 
nella  sorveglianza,  ecc.  delle  macchine,  la  produzione  scemerà,  ma  appunto  in  questi  sta- 
bilimenti la  diminuzione  delle  ore  di  lavoro  è  opportuna  per  il  pericolo  di  infortuni,  e  la 
stanchezza  che  deriva  al  sistema  nervoso  da  un  orario  troppo  lungo;  d'altro  lato  i  progressi 
tecnici  potranno  facilmente  riparare  al  decremento  della  produzione.  Del  resto  la  eventuale 
ripercussione  del  maggior  costo  di  produzione  sul  profitto  dell'imprenditore  dipenderà  dal 
futuro  andamento  del  mercato. 

I  pochi  ispettori  contrari  alia  riduzione  temono  ne  possa  derivare  un  forte  decremento 
nella '  produzione  non  compensato  dall'eventuale  maggiore  intensità  del  lavoro:  inoltre, 
data  la  scarsità  di  mano  d'opera  femminile,  non  sarebbe  facile  agli  imprenditori  di  aumen- 
tare il  personale  per  mantenere  la  produzione;  si  verificherebbe  una  elevazione  nel  costo  di 
produzione,  specialmente  nelle  industrie  in  cui  riducendosi  l'orario  per  le  operaie  dovrebbe 
ridursi  pure  quello  per  gli  operai,  con  grave  danno  per  quelle  che  lottano  con  la  concor- 
renza estera. 
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Circostanze  speciali  favorevoli  o  contrarie  alla  riduzione  si  presentano  in  aleani  rami 
d'industrie.  Sodo  specialmente  importanti  quelle  riscontrate  nelle  industrie  tessili,  ove  é 
occupata  una  parte  notevole  della  mano  d'opera  femminile,  e  con  orario  prevalentemente 
lungo  Nelle  industrie'  tessili  appunto  le  circostanze  paiono  contrarie  alla  riduzione:  alla 
riduzione  d'orario  per  le  operaie  dovrebbe  corrispondere  una  pari  riduzione  per  gli  operai, 
essendo  le  une  e  gli  altri  ordinariamente  addetti  a  macchine  azionate  dalla  stessa  forza  ;  il 
lavoro  essendo  quasi  esclusivamente  meccanico,  alla  riduzione  di  orario  corrisponderà  una 
riduzione  di  produzione  cui  difficilmente  potranno  rimediare  ipotetici  progressi  tecnici  :  un 
numero  notevole  degli  ispettori  reputa  che  dalla  riduzione  d'orario  deriverà  una  inevitabile 
diminuzione  nella  produzione,  e  quindi  un  incremento  di  costo,  che  l'industria  (secondo 
alcuni)  non  potrà  sopportare  dato  l'andamento  sfavorevole  degli  affari  in  questi  ultimi 
anni  e  la  concorrenza  estera;  secondo  altri  invece  la  riduzione  d'orario  rimedierà  utilmente 
alla  sopraproduzione. 

La  maggior  parte  degli  ispettori  che  pur  approvano  la  ridazione  legislativa  dell'orario, 
consigliano  l'adozione  di  provvedimenti  transitori  e  l'ammissione  di  eccezioni:  quasi  tutti 
gl'ispettori  reputano  necessario  consentire  un  prolungamento  d'orario  nelle  epoche  in  cui 
il  lavoro  è  più  intenso.  Alcuni  consigliano  provvedimenti  doganali. 

Per  quanto  riguarda  le  conseguenze  che  dalla  riduzione  potranno  derivare  alla  situa- 
zione  della  classe  operaia,  gli  ispettori  favorevoli  alla  riduzione  deirorario  non  reputano 
che  ne  debba  derivare  una  diminuzione  nelle  entrate  per  salari  :  i  lavoranti  a  cottimo  com- 
penseranno facilmente  la  diminuzione  d'orario  colla  maggiore  intensità  nel  lavoro,  e  anche 
pei  lavoranti  a  tempo  non  avverrà  un  permanente  decremento  nel  guadagno,  poiché  gli 
imprenditori  dovranno  consentire  un  incremento  nella  misura  del  salario,  sia  per  la  pres- 
sione che  farà  la  classe  lavoratrice,  sia  per  la  scarsità  di  mano  d'opera  femminile:  un  even- 
tuale decremento  nel  guadagno  delle  operaie  potrà  essere  compensato  dalle  maggiori  cure 
dedicate  alle  cose  domestiche.  Molti  ispettori  non  ritengono  temibili  licenziamenti  di 
opeì*aie,  dato  il  minor  costo  della  mano  d'opera  femminile  e  la  maggiore  sveltezza  e  abilità 
per  taluni  lavori.*  Molti  ispettori  temono  però  che  la  riduzione  possa  provocare  un  incre- 
mento nel  lavoro  a  domicilio,  e  reputano  dovrebbe  essere  accompagnata  da  una  regolamen- 
tazione di  tale  lavoro. 

Secondo  le  risposte  degli  ispettori,  gli  imprenditori,  le  Camere  di  commercio  e  le  orga- 
nizzazioni padronali  si  dichiarano  prevalentemente  contrari  alla  riduzione:  le  organizza- 
zioni operaie  sono  invece  unanimemente  favorevoli,  però  le  operaie  non  organizzate  sono 
meno  favorevoli  nella  tema  di  riduzione  nei  salari. 

Circa  i  ^/5  degli  ispettori  si  dichiarano  avversi  a  un  prolungamento  legislativo  della 
interruzione  meridiana,  ritenendola  non  necessaria  o  non  opportuna  di  fronte  alle  circo- 
stanze locali  che  in  gran  parte  determinano  la  durata  di  quella  interruzione.  Circa  i  */»  pro- 
pugnano la  ulteriore  anticipazione  della  cessazione  del  lavoro  per  le  operaie  il  sabato  e  la 
vigilia  dei  giorni  festivi,  perchè  possano  meglio  attendere  alle  cure  domestiche:  i  '/s  degli 
ispettori  vi  si  oppongono  perchè  ritengono  ne  deriverebbero  danni  agli  imprenditori  e 
riduzioni  di  guadagno  pei  lavoratori. 
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Conferenza  intemazionale  per  la  protezione  operai-  in  Berna. 


Il  Governo  federale  svizzero,  in  seguito  alla  domanda  rivoltagli  dalF Associazione  inter- 
nazionale per  la  protezione  legale  dei  lavoratori  sedente  in  Basilea,  invitò  i  Governi  degli 
stati  europei  ad  una  Conferenza  internazionale  per  la  risoluzione  delle  due  questioni  se- 
guenti: 

l"*  Divieto  dell'uso  del  fosforo  bianco  nella  industria  dei  fiamnaiféri. 

2*  Divieto  del  lavoro  notturno  per  le  donne  addette  agli  opifici  industriali. 

Aderirono  all'invito  Tltalia,  la  Germania,  l'Austria,  l'Ungheria,  il  Belgio,  la  Dani- 
marca, la  Spagna,  la  Francia,  la  Gran  Brettagna,  il  Luxemburgo,  la  Norvegia,  l'Olanda,  il 
Portogallo,  la  Svezia  e  la  Svizzera. 

I  delegati  di  codesti  Stati  (1)  si  riunirono  a  Berna  ove  la  Conferenza  iniziò  i  suoi  lavori 
colla  seduta  deir8  maggio  1905,  sotto  la  presidenza  del  dottor  Adolfo  Deucher,  consigliere 
federale  e  capo  del  dipartimento  federale  svizzero  per  il  commercio,  Tindustria  e  l'agri- 
coltura. 

Le  sedute  continuarono  fino  al  16  maggio,  giorno  in  cui  si  votarono  a  maggioranza  le 
seguenti  basi  per  un  accordo  definitivo,  che  diamo  nel  testo  originale  francese  con  relativa 
traduzione  in  italiano. 


•^ 


1.  Questione  del  fosforo  bianco. 


Bases  d'une  Convention  internationale  sur 
rinterdiction  de  Temploi  du  phosphore  blanc 
(jaunej  dans  Tindustrie  des  allumettes. 

Art.  l«r  A  partir  du  l«r  janvier  1911,  il  sera 
intendit  de  fabriquer,  dMntroduire  cu  de  mettre 
en  venie  des  allumettes  contenant  du  phos- 
phore blanc  (jaune). 

Ari  2.  Les  actes  de  ratification  devronl  ètre 
déposés  au  plus  tard  le  31  décembre  1907. 

Art.  3.  Le  Gouvernement  du  Japon  sera  in- 
vite k  donner  son  adhésion  à  la  présente  Con- 
vention avant  le  31  décembre  1907. 

Art.  4.  La  mise  ep  vigueur  de  la  Convention 
reste  subordonnée  à  Tacceptation  de  tous  les 
Etats  représentés  à  la  Confèrence  et  du  Japon. 


Basi  di  una  Convenzione  internazionale  sul 
divieto  dell'uso  del  fosforo  bianco  (giallo)  nel- 
Tindustria  dei  fiammiferi. 

Art  1.  A  decorrere  dal  1*"  gennaio  1911  sarà 
vietato  di  fabbricare,  importare  o  porre  in 
vendita  fiammiferi  contenenti  fosforo  bianco 
(giallo). 

Art.  2.  Gli  atti  di  ratifica  dovranno  essere 
depositati  entjo  il  31  dicembre  1907. 

Art.  3.  Il  Governo  del  Giappone  sarà  invi- 
tato a  dare  la  sua  adesione  alla  presente  Con- 
venzione prima  del  31  dicembre  1907. 

Art.  4.  L'entrata  in  vigore  della  Convenzione 
rimane  subordinata  all'accettazione  da  parte 
di  tutti  gli  Stati  rappresentati  alla  Conferenza 
e  del  Giappone. 


(1)  I  delegati  del  Governo  italiano  furono  il  prof.  Giovanni  Montemartini,  direttore  deirUfficio  del  lavoro 
e  ring.  Luigi  Belloc,  ispettore  delle  industrie. 

56  —  BoU.  ddV  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1905). 


^'À 
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2,  Questione  del  lavoro  notturno  delle  donne. 


t^ 


Bases  d'une  Gonventioa  ìnternationale  sur 
rinterdiction  du  Iravail  de  nuit  des  femmes 
employées  dans  Tindustrie. 

Art.  ler.  J,p  travail  industriel  de  nuit  sera 
ioterdìt  à  toutes  les  femmes,  sans  dìstinctiou 
d'àge,  sous  réserve  des  exceptions  prévues  ci- 
après. 

La  Convention  s'appliquera  à  toutes  les  en- 
treprises  industrielles  où  sont  employés  plus  de 
dix  ouvners  et  ouvrières;  elle  ne  s'appliquera 
en  aucun  cas  aux  entreprìses  où  ne  sont  em- 
ployés que  les  membres  de  la  famille. 

A  chacune  des  parties  contractantes  incom- 
berà le  soin  de  definir  ce  qu'il  faut  entendre  par 
entreprìses  ìndustrìelles.  ì)ans  celles-ci  seront 
comprìses  les  mines  et  carri^res,  ainsi  que  les 
industries  de  fabrìcation  et  de  transformation 
des  matières;  la  législatlon  nationale  preciserà 
sur  ce  dernier  point  la  limite  entre  Tindustrie, 
d*une  part,  Tagriculture  et  le  commerce,  d'autre 
part. 

Art.  2.  Le  repos  de  nuit,  visé  à  Farticle  précé- 
dent,  aura  une  durée  minimum  de  onze  heures 
consécutives;  dans  les  onze  heures,  quelle  que 
soit  la  législation  de  chaque  État,  devra  èire 
comprìs  r intervalle  de  10  heures  du  soir  a 
5  heures  du  matin. 

Tonte  fois,  dans  les  États  où  le  travail  de  nuit 
des  femmes  adultes  employées  dans  Tindustrie 
n'est  pas  actuellement  réglementé,  la  durée  du 
repos  ininterrompu  pourra,  à  titre  transitoire 
et  pour  une  période  de  trois  ans  au  plus,  ètre 
limitée  à  dix  heurs. 

Art  3.  L'interdiction  du  travail  de  nuit  pourra 
ètre  levée : 

1<>  en  cas  de  force  majeure,  lorsque  dans 
-  une  entreprìse  se  produit  une  interruption  du 
travail,  impossible  à  prévoir  et  n'ayant  pas  un 
caractère  périodique; 

2*»  dans  le  cas  où  le  travail  s'applique  a  des 
matières  susceptibles  d'alter ation  très  rapide, 
chaque  fois  que  cela  sera  nécessaire  pour  sauver 
ces  matières  d'une  perte  inévitable. 

Art.  4  Dans  les  industries  soumises  à  Tin- 
fluence  des  saisons  et,  en  cas  de  «circonstances 
exceptionnelles  pour  tonte  entreprise,  la  durée 
du  repos  ininterrompu  de  nuit  pourra  ètre  ré- 
duite  à  dix  heures,  60  jours  par  an. 

Art.  5.  Les  ratifìcations  de  la  Convention  à 
intervenir  devront  ètre  déposées  au  plus  tard  le 
31  décembre  1907. 


Basi  di  una  Convenzione  internazionale  sul 
divieto  del  lavoro  notturno  delle  donne  oc- 
cupate nell'industria. 

Art  1.  Il  lavoro  industriale  notturno  sarà 
vietato  a  tutte  le  donne,  senza  distinzione  di 
età,  salvo  le  eccezioni  previste  in  appresso. 

La  Convenzione  si  applicherà  a  tutte  le  im- 
prese industriali  ove  sono  occupati  oltre  dieci 
operai  e  operaie;  non  si  applicherà  in  nessun 
caso  alio  impre.se  dove  sono  occupati  solo  i 
membri  della  famiglia. 

A  ciascuna  delle  Parti  contraenti  spetterà  la 
cura  di  definire  che  cosa  debba  intendersi  per 
impresa  industriale.  Fra  le  imprese  industriali 
saranno  comprese  le  miniere  e  cave  e  le  indu- 
strie per  la  fabbricazione  e  la  trasformazione 
delle  materie;  la  legislazione  nazionale  riguardo 
a  questo  ultimo  punto  fisserà  il  limite  di  distin- 
zione, fra  l'industria  da  un  lato  e  l'agricoltura 
e  il  commercio  dall'altro. 

Art.  2.  Il  riposo  notturno,  contemplato  dallo 
artìcolo  precedente,  avrà  una  durata  minima  di 
undici  ore  consecutive;  nelle  undfci  ore, qualun- 
que sia  la  legislazione  di  ciascuno  Stato,  dovrà 
essere  compreso  l'intervallo  fra  le  ore  22  e  le  5. 

Tuttavia,  negli  Stati  in  cui  il  lavoro  notturno 
nelle  donne  adulte  occupate  nell'industria  non 
è  attualmente  regolato  legislativamente,  la  do- 
rata del  riposo  ininterrotto  potrà,  a  titolo  tran- 
sitorio e  per  un  periodo  di  3  anni  al  massimo, 
essere  limitata  a  dieci  ore. 

Art.  3  11  divieto  del  lavoro  notturno  potrà 
essere  sospeso: 

1**  in  caso  di  forza  maggiore,  quando  in  una 
impresa  si  producesse  una  interruzione  del  la- 
voro, impossibile  a  prevedersi  e  non  avente  un 
carattere  periodico; 

2**  nel  caso  in  cui  il  lavoro  si  applica  a  ma- 
terie suscettibili  di  alterazione  molto  rapida, 
ogni  volta  che  la  sospensione  del  divieto  sarà 
necessaria  per  salvare  tali  materie  da  una  per- 
dita inevitabile. 

Art.  4.  Nelle  industrie  soggette  all'influenza 
delle  stagioni  e,  in  caso  di  circostanze  eccezio- 
nali, per  ogni  impresa  la  durata  del  riposo  not- 
turno ininterrotto  potrà  essere  ridotto  a  dieci 
ore,  60  giorni  ogni  anno. 

Art.  5.  Le  ratifiche  della  Convenzione  da  con- 
cludersi dovranno  essere  depositate,  al  più  tardi, 
al  31  dicembre  1907. 
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Pour  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention,  il 
sera  stipulé  un  déiaì  de  trois  ans  à  dater  du 
dépdt  des  ratificktions. 
Ce  delai  sera  de  dix  ans: 

1®  pour  lee  fabriques  de  sucre  brute  de  Let- 
tera ve  ; 

^  pour  le  peignage  et  la  filature  de  la  laine  ; 

S*»  pour  les  travaux  aa  jour  des  exploita- 
tions  minières,  lorsque  ces  travaux  sont  arrètés 
annuellement,  qua  tre  mois  au  moins  par  des 
inlluence  climatériques. 


Per  l'entrata  in  vigore  della  convenzione, 
sarà  stipulato  un  termine  di  tre  anni  a  datare 
dal  deposito  delle  ratifiche. 
Tale  termine  sarà  di  dieci  anni  : 

1<>  per  le  fabbriche  di  zucchero  grezzo  di 
barbabietola; 

^  per  la  pettinatura  e  la  filatura  della  lana; 

3*  per  i  lavori  in  aperto  nelle  imprese  mi- 
nerarie, quando  tali  lavori  sono  interrotti  an- 
nualmente, almeno  durante  quattro  mesi,  da 
circostanze  meteorologiche. 


Le  basi  della  prima  questione  furono  accolte  dai  rappresentanti  dei  seguenti  Stati  : 
Germania,  Austria,  Ungheria,  Belgio,  Francia,  Italia,  Lussemburgo,  Olanda  e  Svizzera. 
Si  astennero  i  delegati  della  Danimarca.  Spagna,  Gran  Bretagna,  Svezia,  Norvegia  e  Por- 
togallo. 

Le  basi  della  seconda  questione  vennero  accolte,  dai  rappresentanti  di  tutti  i  quindici 
Stati  intervenuti,  salvo  che  da  quelli  della  Gran  Bretagna  e  della  Svezia  che  si  astennero. 

L'atto  finale  della  Convenzione  fu  redatto  il  16  maggio  stesso  in  doppio  originale  in 
lingtia  francese  e  tedesca,  e  venne  firmato  dai  delegati  di  tutti  i  Governi,  e  quindi  trasmesso 
agli  archivi  del  Governo  federale  svizzero,  il  quale  trasmetterà  copia  autentica,  per  via  di- 
plomatica, a  tutti  i  Governi  rappresentati  alla  Conferenza. 

Nel  successivo  giorno  17  ebbe  luogo  la  seduta  di  chiusura,  con  un  discorso  di  ringra- 
ziamento do>\  presidente  Deutcher,  a  cui  risposero  a  nome  di  tutti,  i  capi  delle  Delegazioni 
francese  e  germanica. 

Nella  seduta  del  16  maggio,  benché  non  tema  della  Conferenza,  fu  proposto  e  votato 
alla  unanimità  il  seguente  ordine  del  giorno,  con  preghiera  al  Governo  federale  svizzero  di 
darne  comunicazione  ai  Governi  degli  Siati  intervenuti  : 


Il  est  à  désirer  qu'une  autpritè  de  surveil- 
lance  chargée  de  contróler  Tinterdiction  du 
travail  de  nuit  des  femmes  soit  instituée  ou,  s'il 
y  a  lieu,  perfectionnée  par  chacune  des  Parlies 
contractantes  de  manière  qu'elle  ofifre  tonte  ga- 
rantie  pour  la  stricte  observation  de  ses  dispo- 
sitions.  Il  est  à  désirer  que  les  divers  Etats 
échangent  entre  eux  les  rapports  annuels  de 
leurs  inspecteurs. 


È  desiderabile  che  una  autorità  di  sorve- 
glianza incaricata  di  controllare  il  divieto  del 
lavoro  notturno  delle  operaie  sia  istituita  o,  se 
occorre,  perfe^onata  da  ciascuna  delle  Parti 
contraenti  in  modo  che  ofifra  ogni  garanzia  per 
la  stretta  osservanza  delle  sue  disposizioni.  È 
desiderabile  che  i  vari  Stati  scambino  fra  loro  i 
rapporti  annuali  dei  loro  ispettori. 


II  gruppo  deiropera  dei  Comitati  e  Congressi  cattolici. 

—  Il  5  aprile  corrente,  a  Milano,  ha  avuto  luogo  l'adunanza  generale  del  II  gruppo. 

—  Dalla  relazione  generale  risultò  che  le  Società  aderenti  èrano  2546  di  cui  763  So- 
cietà di  mutuo  soccorso,  21  Segretariati  del  popolo,  113  Cooperative  di  produzione,  lavoro 
e  consumo,  195  Unioni  professionali,  33  Unioni  rurali,  43  Unioni  agricole,  56  Società  per 
affìtti  collettivi. 
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—  Furono  prese  intorno  ad  un  programma  elettorale  amministrativo  molte  delibera' 
zìoni  tra  cui  {Rexzara): 

Che  nei  regolamenti  di  lavoro  s'inseriscano  alcune  importanti  clausole  sociali,  determinando, 
cioè,  che  municipi  e  provi ncie  sia  che  facciano  lavorare  direttamente  sia  che  eseguiscano  per  mezzo 
di  appalto,  fissino  il  minimo  del  salario,  il  massimo  delle  ore  di  lavoro  e  il  riposo  festivo  per  i  la- 
voratori ; 

Che  sì  prefescano,  agli  appaltatori  singoli.  Cooperative  di  lavoro,  legalmente  costituite  e  regolar- 
mente autorizzate  dalle  Commissioni  provinciali; 

Che  si  favorisca  la  municipalizzazione  dei  servizi  pubblici. . .  ; 

Che  il  riposo  festivo,  compatibilmente  con  le  esigenze  di  alcuni  servizi  pubblici  permanenti,  sia 
accordato  a  tutti  gl'impiegati  delle  provincie  e  dei  comuni  ; 

Che . . . . ,  piuttosto  che  direttamente  costruire  e  locare  case  popolari . . . ,  si  favoriscano  e  inco- 
raggino le  iniziative  di  quelle  Cooperative  che  si  prefiggano  identici  scopi. . .  ; 

Che,  dove  le  circostanze  lo  consiglino,  gli  eventuali  sussidi  alle  organizzazioni  operaie  di  classe 
Steno  subordinati  all'impegno^  da  parte  degh  enti  sussidiati  di  ricorrere,  nelle  controversie  e  nei  con- 
fitti, a  speciali  Commissioni  di  conciliazione  e  d'arbitrati,  disciplinate  da  opportune  disposizioni  e  da 
reciproche  guarentigie  ; 

Che  ....  si  sostituisca  airunico  grande  affitto  dei  fondi  rustici  dei  comuni  e  dell'opere  pie,  il  si- 
stema della  locazione  collettiva  dai  lavoratori  o  il  frazionamento  dei  terreni,  dandoli  direttamente  ai 
contadini  in  conduzione  a  lunga  scadenza  ; 

Che,  laddove  si  debba  ricorrere  al  grande  affitto  ....  si  accluda  nei  contratti  di  locazione  e  nei 
limiti  del  possibile  delle  clausole  a  tutela  dei  salariati  annui. . .  ; 

Che ....  si  curi  la  preparazione  professionale  agricola  dei  figli  del  popolo  ; 

Che  ....  si  curi  la  sanità  ed  il  decoro  pubblico  e  privato,  specie  per  quanto  riflette  le  case  colo- 
niche, la  nettezza  dei  cortili,  delle  vie  e  delle  piazze  ...  ; 

Che  ....  si  promuovano  uffici  indicatori  del  lavoro  o  locali  p  consorziati  coU'interporsi  e  rego- 
lare, per  quanto  da  loro  dipende,  ì  conflitti  fra  capitale  e  lavoro .... 

—  ^\x\V applicaMione  della  professionalità  alle  Società  cooperative  e  di  mutuo  soccorso, 
fu  presentato  ed  approvato  un  ordine  del  giorno  {prof,  Toniolo)  con  cui  s'invitano  gli  ade- 
a  far  sì  : 

1.  Che  approfittando  della  vigente  legge  sul  probi  virato,  si  curi  che,  ovunque  sia  possibile,  si 
istituiscano  regolarmente  i  collegi  probivirali,  e  nelle  relative  liste  elettorali  si  inscrivano  tutti  gli 
amici  nostri  che  possono  averne  diritto. 

2.  Che  si  giovino  di  tutte  le  nostre  istituzioni  economiche,  specie  delle  Società  di  mutuo  soc- 
corso e  delle  Cooperative  di  lavoro  e  di  consumo,  costituendo  nel  seno  delle  stesse  altrettante 
unioni  professionali  rudimentali,  e  classificarne  su  appositi  elenchi  i  soci  secondo  le  varie  profes- 
sioni cui  appartengono,  radunandoli  poi  di  quando  in  quando  in  separate  adunanze  per  trattare 
degli  interessi  particolari  di  ciascuna  professione. 

3.  Che  ciascun  2^  Gruppo  diocesano,  procuri  che  questi  singoli  nuclei  professionali  costituiti 
fra  i  soci  delle  istituzioni  economiche  si  coordinino  in  altrettante  unioni  professionali  diocesane, 
con  una  propria  e  distinta  rappresentanza  presso  un  unico  centro  federativo  diocesano. 

4.  Che  alla  loro  volta  i  2*  Gruppi  regionali  curino  che  le  federazioni  diocesane  abbiano  altresì 
una  adatta  rappresentanza  regionale,  perchè  tutte  con  unità  di  intenti  e  d'azione  possano  tutelare 
gli  interessi  professionali  comuni  a  tutta  la  regione.  E  queste  federazioni  regionali  poi  saranno  la 
base  ed  il  principio  sicuro  della  desiderata  federazione  estesa  in  tutta  italia. 

—  Sul  ricosdmsnto  giuridico  della  rappresentanza  di  classe  fu  approvato  un  ordine  del 
giorno  (prof.  Toniolo)  preceduto  da  una  relazione  con  cui,  basandosi  sulla  tendenza  attuale 
nei  lavoratori  ad  organizzarsi  in  Unioni  professionali  agl'intenti  di  rapprerentare  l'anità 
operaia  di  classe,  si  ritiene  necessario  il  riconoscimento  giuridico  che  spetta  ad  esse  per  di- 
ritto proprio.  L'ordine  del  giorno  termina  con  le  seguenti  conclusioni: 
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Il  2*  gruppo  generale  invila  tutte  le  Associazioni  aderenti  a  promuovere  una  legale  agitazione: 
1^  per  illuminare  viemeglio  il  pubblico  sulla  natura  e  gli  scopi  delle  Unioni  professionali; 
2<>.  per  mostrare  al  popolo  che  ciò  che  si  chiede  pel  riconoàcimento  giuridico  delle  Unioni 

professional!  non  è  un  privilegio,  ma  è  la  sanzione  di  un  diritto  naturale  che  lo  Stato  non  può  né 

deve  negare  a  nessuna  Associazione  che  si  proponga  la  tutela,  la  difesa  degli  iiiteressi  professionali 

dei  propri  membri  facenti  parte  dì  una  data  classe  sociale  ; 

S^  per  ottenere  che  nelle  rappresentanze .  nazionali  degli  interessi  del  lavoro  e  del  capitale 

siano  chiamati  a  nominare  i  propri  rappresentanti  tutte  le  Unioni  professionali,  dì  qualimque  scuola 

esse  siano,  proporzionatamente  ai  propri  membri. 

—  Sul  riposo  festiwo  fu  approvata  la  relazione  Minoretti  che  ìndica  i  mezzi  più  adatti 
per  ottenere  una  legislazione  su  questo  soggetto. 


i 
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GIURISPRUDENZA 


Giurisprudenza  italiana. 

Competenza.  —  È  competente  per  persona  il  Collegio,  adito  da  un  subappaltatore 
òontro  il  suo  committente  se  risulta  che  quegli  abbia  lavorato  anche  brevissimo  tempo  come 
operaio,  prestando  T opera  sua  manuale  nei  lavori  appaltati. 

{CoH.  ind.  edilizie  di  Torino^  8  marzo  1905  —  Montalbetti  e.  Cullati). 

Il  contratto  col  quale  si  conviene  fra  un  industriale  ed  un  Tizio,  che  questi  curi  la  ven- 
dita dei  generi  prodotti  da  quello,  ricevendone  una  provvigione  ragguagliata  alla  quantità 
del  genere  venduto,  non  è  contratto  di  lavoro,  ed  esorbita  dalla  competenza  dei  probiviri 
conoscere  di  una  controversia  relativa  al  pagamento  della  provvigione  stessa. 

(ColL  ind.  alimentari  di  Torino^  23  febbraio  1905  —  Scotti  e.  Biglia). 

Il  proprietario  che  provvede  il  materiale  (per  la  costruzione  di  un  suo  stabile)  e  loca  dai 
cottimisti  la  sola  mano  d*opera,  fa  opera  da  impresario.  La  giuria  è  quindi  competente, 
per  persona,  a  conoscere  di  una  controversia  sorta  fra  di  lui  e  i  cottimisti  per  pagamento 
di  lavoro. 

Il  cottimista  è  operaio,  poiché  presta  Peperà  sua  per  salario  o  paga 

Se  i  cottimisti  intentano  causa  separatamente  per  il  pagamento  del  lavoro  compiuto,  il 
proprietario  convenuto,  che  ha  affidato  Tesecuzione  di  lavoro  a  cottimo  ai  due  lavoratori 
contemporaneamente,  può  eccepire  Tincompetenza  per  A'alore  della  giuria,  asserendo  che 
la  somma  da  lui  dovuta  ad  entrambi  è  superiore  alle  200  lire,  poiché  le  due  domande  si 
debbono  riunire  per  stabilire  la  competenza. 

Se  però  le  domande  sono  per  pagamento  di  lavoro  a  giornata  le  cause  debbono  trat- 
tarsi distintamente,  salvo  che  il  convenuto  chieda  formalmente  la  riunione. 

Se  dal  giudizio  risulta  che  il  compenso  é  dovuto  per  lavoro  a  cottimo,  qualora  la  do- 
manda sia  stata  fatta  per  pagamento  di  lavoro  a  giornata,  la  giuria  deve  assolvere  il  con- 
venuto. 

In  tal  caso  però  é  equo,  per  non  pregiudicare  gl'interessi  della  parte  attrice,  assolvere 
il  convenuto  dall 'osservanza  del  giudizio. 

Anche  se  prodotta  tardivamente  dal  convenuto  la  eccezione  di  incompetenza  per  valore, 
la  giurìa  non  può  omettere  di  farsene  carico. 

{Coli.  ind.  edilizie  di  Torino,  14  aprile  1905  —  Cima  e.  Pozzo  e  Roero  e.  Pozzo). 

La  Giuria  non  ha  facoltà  di  giudicare  sulla  domanda  di  liquidazione  dei  danni  che  la 
parte  possa  risentire  in  causa  del  necessario  allontanamento  dal  lavoro  per  presentarsi  per- 
sonalmente a  trattare  la  propria  causa  innanzi  al  Collegio,  come  prescrive  la  legge.  E  ciò 
specialmente  quando  chi  reclama  la  liquidazione  é  l'attore  nel  giudizio  stesso. 

{Cóli.  ind.  alimentari  di  Torino,  23  febbraio  1905  —  Ferrari  e.  Lovalelli). 
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«  Le  dottrine  economiche    moderne    hanno  ripudiato  la    teorica   per  cui 
di   «   impresa    industriale    »    stava    a  designare    soltanto    l'esercizio    sistemata 
operazioni    di   produzione  della    ricchezza.   A   questa  produzione  sono  per  lorc 
rivolte  le  industrie  agricole  e  le  manifatturiere;  mentre  ve  ne  sono  altre  in  cui  pi 
carattere  commerciale  in  quanto  intendono  più  specialmente  alla  circolazione  e 
zione  della  ricchezza  da  altri  prodotta.   E  che  in  armonia  a  questi  concetti  il   leg 
nell'articolo  1  della  legge  sui  probiviri,  abbia  adoperato  l'espressione  «  imprese  indi 
in  un  senso  assai  più  esteso  (che  non  sia  quello  di  fabbrica)  oltre  che  dai  lavori 
tori  della  legge  si  rende  palese  dal  fatto  d'essere  stati  instituiti  in  diverse  città  ed  i 
Milano  dei  Collegi  di  probiviri  per  industrie  che  non  esplicano  certo  la  propria  att 
campo  della  produzione,  come  ad  esempio  quella  dei  trasporti  ». 

Quindi  anche  gli  alberghi  ristoranti  costituiscono  delle  vere  e  proprie  impre: 
striali,  e  non  è  a  dubitarsi  che,  per  ragioni  di  affinità,  potessero  sottoporsi  alla  { 
zione  dei  Collegi  per  le  industrie  alimentari,  né  può  contestarsi  la  qualifica  d'opera 
cameriere  d'albergo. 

{Trib.eiv.  di  Milano^  6  febbraio  1905  —  Clerici  e.  Mangiaroiti). 

Cottimo.  —  Nelle  industrie  in  cui  è  ammesso  a  carico  della  liquidazione  della  i 
dell'operaio  lo  scarto  dei  prodotti  lavorati  non  perfettamente  dall'operaio  stesso  (nel 
bastoni),  la  ditta,  proceduto  di  accordo  allo  scarto,  ha  pieno  diritto  di  servirsi  d 
scartati  come  meglio  crede,  anche  vendendoli,  poiché  sarebbe  assurdo  pretender* 
danno  di  non  poterne  trarre  l'utile  normale,  come  accadrebbe  se  il  lavoro  fosse  st 
fetto,  dovesse  aggiungersi  anche  quello  di  distruggerli  o  gettarli. 

{Cali.  ind.  legno  di  Milano,  15  marzo  1905  —  Martiaenghi  e.  Ravarìni). 

Infortuni.  —  Sindacati  obbligatori,—  L'articolo  28  della  legge  19  giugno  19( 
infortuni  non  contiene  alcuna  delegazione  di  poteri  legislativi  al  Governo  del  Re. 
che  un  regolamento  come  quello  per  l'esecuzione  di  detta  legge  sia  stato  sottopo! 
ven^vamente  al  parere  del  Consiglio  di  Stato,  in  adunanza  generale,  non  imped 
contro  le  disposizioni  del  regolamento  stesso  si  possa  ricorrere  per  illegittimità  alla 
zione,  in  quanto  dalla  loro  effettiva  applicazione  sia  derivata  al  ricorrente  una  rea 
tuale  lesione  d'interesse. 

Tutti  indistintamente  gli  esercenti  di  una  determinata  industria,  per  la  quale  : 
costituito  dal  Governo  un  sindacato  obbligatorio  di  mutua  assicurazione  contro  | 
tuni  (nella  specie  le  miniere  di  zolfo  della  Sicilia),  sono  tenuti  a  far  parte  di  tale  sii 
sebbene  abbiano  già  provveduto  altrimenti  all'assicurazione  dei  propri  operai  med 
istituzione  di  una  Cassa  privata  o  di  un  sindacato  volontario,  salvo  che  nel  decret 
con  cui  viene  costituito  il  Consorzio,  un  determinato  industriale  sia  espressamente 
dal  farne  parte. 

L'articolo  133  del  regolamento  13  marzo  1904  sugli  infortuni,  che  dispone  in 

senso,  è  costituzionale  e  perciò  non  può  essere  impugnato  innanzi  alla  IV  Sezione. 

{IV  Sezione  del  Consiglio  di  Stato^  17  marzo  1905  —  Pintacuda  e.  Ministero  di  agricoltura,  ir 
commercio). 
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Infortuni  dei  ferrovieri.  —  Perchè  possa  sussistere  la  responsabilità  civile  dell'im- 
prenditore nonostante  l'assicurazione  (a  nornaa  dell'articolo  32  della  legge  sugli  infortuni 
quando  vi  sia  stata  condanna  penale  pel  fatto  da  cui  l'infortunio  è  derivato)  occorre  che  la 
sentenza  stabilisca  che  la  persona  cui  è  imputabile  l'infortunio  era  preposta  alla  direzione 
o  sorveglianza  del  lavoro,  e  quindi  è  esclusa  la  responsabilità  quando  il  fatto  è  iniputabile 
ad  un  semplice  operaio. 

Tale  è,  nella  specie,  il  deviatore  ferroviario  di  fronte  all'articolo  2  della  legge  in  rela- 
zione alla  tabella  annessa  al  regio  decreto  21  gennaio  1899,  ove  per  gli  effetti  della  legge 
stessa  i  deviatori  sono  qualificati  operai.  «>  E  anche  a  prescindere  dalla  tabella  delle  quali- 
fiche degli  agenti  ferroviari,  ai  deviatori,  per  la  natura  dell'opera  che  prestano,  non  è  de- 
mandato di  dirigere  o  di  sorvegliare  chicchessia;  la  loro  opera  è  di  mera  esecuzione  e  non 
hanno  nelle  loro  funzioni  direzione  o  sorveglianza  del  lavoro.  Essi  sono  in  sostanza  esecu- 
tori materiali  di  un'operazione  che  per  quanto  importante  non  può  elevarli  alla  qualifica  di 
preposti  ». 

Quindi  in  caso  d'infortunio  dovuto  a  colpa  di  un  deviatore,  il  ferroviere  colpito  non  può 
I  invocare  la  colpa  in  eligendo  della  Società  per  chièdere  a  questa  un  risarcimento  all'infuori 

dell'indennità  di  assicurazione. 

{Cki88az,  penale,  18  marzo  1905  —  rie.  Discacciati). 

Lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  —  Perchè  si  possa  constatare  la  violazione  al- 
l'articolo 7  della  legge  non  basta  che  gli  operai  si  trattengano  nello  stabilimento  per  un 
tempo  maggiore  di  quello  consentito  dalla  legge,  ma  occorre  provare  che  essi  vi  rimangono 
occupati  al  lavoro  effettivo. 

Perchè  possa  punirsi  un  industriale  per  una  durata  di  orario  di  lavoro  superiore  a 
quella  massima  prescritta  dalla  legge  è  indispensabile  che  si  possa  stabilire  il  numero  de^ 
operai  che  hanno  lavorato  pel  maggior  tempo  oltre  quello  concesso  dalla  legge,  perchè  l'ar- 
ticolo 13  stabilisce  che  la  pena  è  proporzionale  al  numero  degli  operai  adibiti  al  troppo  lungo 
lavoro.  Quindi  se  dal  giudizio  non  risulta  precisato  tale  numero  l'imputato  deve  assolversi, 
poiché  non  si  può  precisare  rammentare  dell'ammenda  che  gli  si  dovrebbe  infliggere.   * 

{Pr,  Saronno,  25  giugno  1904  —  Restelli). 

Non  è  punibile  un  industriale,  che  convinto  che,  un  fanciullo  che  si  presenta  a  lui  per 
essere  ammesso  al  lavoro,  abbia  passata  l'eia  di  15  anni  prescrìtta  dalla  legge  per  l'am- 
missione senza  libretto,  sìa  per  le  assicurazioni  dei  parenti,  che  per  l'apparente  sviluppo 
fisico,  lo  ammette  senza  richiedere  la  presentazione  del  libretto,  poiché  devesi  ritenere  che 
egli  non  abbia  avuto  intenzione  né  coscienza  di  violare  la  legge. 

Nel  dubbio  certamente  l'industriale  farebbe  cosa  buona  esigendo  la  presentazione  del 
certificato  di  nascita,  ma  il  non  averlo  fatto  non  costituisce  volontà  di  violare  la  legge. 

{Pr.  Saronno,  34  aprile  04  —  Gaio). 

L'industriale  che  impiega  nel  suo  stabilimento  donne  e  fanciulli,  ha  obbligo  di  compilare 
un  regolamento  interno,  conforme  alle  disposizioni  della  legge  e  del  regolamento,  e  di  affig- 
gerlo in  luogo  in  cui  ne  sia  agevole  la  lettura,  affinché  gli  interessati  possono  sapere  con 
certezza  quali  prescrizioni  regolino  il  loro  lavoro  e  se  esse  siano  o  no  in  armonia  colla  legige. 

(iV.  Saranno,  30  aprile  04  —  Gaio;  e  30  aprile  04  —  Dall'Acqua). 
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La  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  riguarda  solo  gli  stabilimenti  dovè  le 
donne  e  i  fanciulli  sono  applicati  in  qualità  dì  operai  e  costantemente  adibiti  o  a  lavori  per 
se  stessi  pericolosi  o  a  lavori  sproporzionati  e  pregiudizievoli  alla  salute  a  causa  del  sesso 
e  dell'età. 

Ciò  sì  deduce  anche  dalla  elencazione  che  il  regolamento  porta  alla  tabella  B  (art.  11). 
Gli  opifìci  nei  quali  lavorano  fanciulli,  eventualmente,  e  solo  addetti  a  trasporto,  di  generi  da 
un  magazzeno  all'altro,  o  alla  sorveglianza  dei  prodotti  all'esterno  per  asciugamento,  sono 
quindi  esonerati  dall' osservare  la  legge. 

(iV.  Fermo,  27  aprile  1906  —  Farini). 

L^afiRssione  delle  copie  del  regolamento,  della  legge  e  della  tabella  dell'orario  è  imposta 
se  ed  in  quanto  lavorino  nello  stabilimento  donne  o  fanciulli. 

Non  vi  è  quindi  obbligo  di  affissione  nei  periodi  di  tempo  in  cui  non  sono  occupati  né 
donne  né  fanciulli. 

Nelle  fornaci  aperte  (nella  specie  Fornace  Hoffmann  contenuta  in  area  aperta,  non  cir- 
coscritta da  mura)  dove  l'affissione  non  è  possibile  poiché  se  la  tabella  ò  attacccata  sul  muro 
del  forno  si  abbrucia,  e  se  ò  attaccata  fuori  viene  rubata,  è  sufficiente  che  la  tabella  sia  cu- 
stodita in  un  cassetto  del  gerente. 

(iV.  Fermo,  27  aprile  05  —  Moroni,  Marcantoni,  Trevisani). 

Liceiìziameiito.  —  L'industriale  è  responsabile  di  licenziamento  improvviso,  e  tenuto 
a  pagare  l'indennizzo  per  mancato  periodo  di  preavviso,  nel  caso  in  cui,  in  seguito  ad  un 
lieve  diverbio,  abbia  dichiarato  all'operaio  di  essere  stufo  di  lui  e  questi  abbia  abbandonato 
il  lavoro  ritenendosi  licenziato,  se  nel  relativo  giudizio  d'indennizzo  non  venga  contestato 
dall'industriale  il  fatto  dell'implicito  licenziamento. 

{Coli,  ind.  edilizie  di  Torino,  3  marzo  1905  —  Cappello  e.  Soave). 

L'industriale  non  è  tenuto  al  pagamento  della  mercede  per  il  periodo  corrispondente 
al  preavviso  consuetudinario,  se  l'operaio  assentatosi  —  anche  per  giusto  motivo  —  dal 
lavoro  senza  darne  notizia,  non  determina  e  non  precisa  il  giorno  in  cui  riprenderà  ser- 
vizio, e  ciò  perchè  gl'impegni  possono  costringere  l'industriale  a  sostituirlo. 

(Coli.  ind.  legno  di  Milano,  15  marzo  1905  —  Hasini  e.  Luraschi). 

Se  un  industriale  licenzia  senza  preavviso  indebitamente  l'operaio,  ed  in  seguito,  con 
atto  di  resipiscenza,  lo  invita  a  fare  gli  otto  giorni,  equità  consiglia  a  porre  a  carico  dell'in- 
dustriale il  pagamento  delle  sole  giornate  trascorse  fra  il  licenziamento  e  il  richiamo. 

{Coli.  ind.  legno  di  Milano,  15  marzo  1905  —  Sacchetti  e.  Pennacchio). 

r 

B  inammissibile  l'azione  di  risarcimento  di  danni  per  licenziamento  intempestivo  e  per 

conseguente  disoccupazione,  quando  il  contegno  dell'operaio  abbia  giustificato  il  licenzia- 
mento (nella  specie  allontanamento  arbitrario  dal  lavoro  per  alcuni  giorni,  sebbene  fosse 
stato  diffidato  di  licenziamento  improvviso  in  tale  caso),  e  specialmente  quando  il  suo  con- 
tegno, posteriormente  al  licenziamento,  abbia  lasciato  comprendere  che  egli  stesso  intendeva 
di  voler  essere  licenziato. 

{Coli.  ind.  metallurgiche  e  meccaniche  di  Torino,  24  marzo  1905  —  Quaglia  e.  Ferraris). 

Il  regolamento  in  vigore  per  i  panattieri  di  Torino  prescrive,  per  il  licenziamento,  un 
preavviso  di  24  ore.  Esso,  in  mancanza  di  accordi  speciali  fra  le  parti,  tiene  luogo  di 
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contratto  dì  lavoro  fra  i  principali  e  i  lavoranti  panattieri,  poiché  consacra  le  consuetudini 
locali  della  industria. 

Le  norme  speciali  in  vigore  in  uno -stabilimento  di  panificazione  non  hanno  valore  di 
distruggere  Teffìcacia  del  regolamento,  anche  se  contenute  in  apposito  avviso  affìsso  ed 
esposto  nello  stabilimento,  se  non  risulta  che  gli  operai  del  panifìcio  ne  abbiano  presa  cogni- 
zione, dichiarando  di  accettarle,  apponendo  la  propria  firma. 

{Coli.  ind.  alimentari  di  Torino,  23  febbraio  1905  —  Borgese  e.  Lavatelli). 

Se  un  industriale  licenzia  un  operaio  per  una  data  stabilita,  e  poscia  con  atto  succes- 
sivo procede  ad  un  nuovo  atto  di  licenziamento  entro  un  termine  minore  di  quello  prece- 
dentemente fissato,  è  responsabile  dei  danni  che  risente  Toperaio  per  la  minore  durata  del 
periodo  di  preavviso,  ed  è  tenuto  al  pagamento  delle  giornate  che  rappresentano  la 
differenza  fra  i  due  termini  fissati  per  l'abbandono  del  lavoro  coi  due  atti  di  licenzisjnento, 
a  meno  che  non  sia  intervenuto  un  nuovo  fatto  specìfico  che  giustifichi  il  secondo  licenzia- 
mento entro  termine  più  breve,  fatto  del  quale  l'industriale  deve  fornire  la  prova,  sia  per 
quanto  riguarda  la  sussistenza,  che  per  quanto  riguarda  la  gravità  che  giustifichi  il  nuovo 
provvedimento. 

{C6U.  ind.  metallurgiche,  meccaniche  di  Turino,  7  aprile  1905  —  Rollerò  e.  Carrera). 

Preavviso  —  Periodo  di  prova.  —  È  consuetudine  neirindustria  metallurgica  in 
Torino  che  la  prima  settimana  di  locazione  di  opera  sia  considerata  come  periodo  di  prova, 
trascorso  il  quale  si  può  prendere  o  dare  il  licenziamento  senza  preavviso. 

Se  però  un  operaio,  assunto  al  lavoro,  dopo  un  più  breve  periodo  di  esperimento,  pro- 
pone od  accetta  condizioni  di  lavoro  diverse  da  quelle  che  prima  erano  state  stabilite  col- 
l'industriale,  il  periodo  di  prova  si  deve  ritenere  cessato.  Così  che  se  egli,  dopo  aver  lavo- 
rato alcuni  giorni  alle  nuove  condizioni  —  che  hanno  carattere  di  contratto  di  lavoro 
definitivo  fra  le  parti  —  abbandona  il  lavoro,  rifiutandosi  di  fare  gli  otto  giorni  di  preavviso 
consuetudinario,  è  tenuto  a  risarcire  l'industriale  del  mancato  preavviso. 

L'industriale  in  tal  caso  non  deve  però  pretendere  un  indennizzo  maggiore  di  quello 
corrispondente  alle  giornate  di  lavoro  non  prestate  dall'operaio,  poiché  non  può  tenersi 
calcolo  di  danni  conseguenziali  ed  indiretti  che  possa  aver  risentito. 

E  la  Giuria,  per  concedere  una  somma  maggiore,  non  può  neppure  tener  calcolo  della 
dichiarazione  che  di  essa  l'industriale  intenda  disporre  a  scopo  di  pubblica  beneficenza  od  a 
vantaggio  degli  operai  dello  stabilimento. 

[Coli,  ind.  tnetallurgiche,  meccaniche  di  Torino,  !•  aprile  1906  —  Mantovani  e.  Gonella). 

Prezzo  del  lavoro.  —  Nel  caso  in  cui  un  proprietario  abbia  affidato  la  costruzione  di 
una  casa  e  i  lavori  accessori  ad  un  impresario,  e  poscia  assuma  egli  stesso  un  operaio  per 
alcuni  lavori  di  decorazione,  che  direttamente  gli  aflSda,  egli  solo  è  responsabile  verso  di  lui, 
e  tenuto  a  soddisfarlo  del  prezzo  dell'opera  compiuta.  Quindi  il  proprietario  citato  dall'ope- 
raio non  può  chiamare  in  causa  l'impresario  pel  pagamento.  Rimane  salva  all'impresario 
l'azione  verso  il  proprietario  per  quella  percentuale  di  profitto  che  avrebbe  guadagnato  se 
avesse  fatto  eseguire  egli  stesso  i  lavori  che  il  proprietario  di  suo  arbitrio  afiSdò  a  quel- 
l'operaio. 

Nello  stesso  tempo  la  Giuria  dichiara  che  l'operaio  non  potrà  comprendere  nel  conto 
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di  liquidazione  coli' impresario  Timporto  dei  lavori  eseguiti  per  ordinazione  diretta  del 
proprietario. 

{Coli.  ind.  edilizie  di  Torino,  10  marzo  1905  —  Carignano  e  Cattaneo). 

Salario.  —  È  irregolare  il  sistema  di  pagare  gli  operai  con  acconti  sia  a  date  presta* 
bilite  dair industriale,  sia  su  richiesta  deiroperaio,  senza  che  tali  acconti  risultino  oltre  che 
dai  registri  della  ditta  anche  da  un  libretto  tenuto  dall'operaio  o  da  una  quietanza  da  questo 
rilasciata. 

Da  questo  sistema  non  possono  nascere  che  equivoci  e  contestazioni. 

Nella  specie,  per  la  suesposta  considerazione,  la  giuria  trova  equo  porre  a  carico  del- 
l'industriale parte  delle  spese  del  giudizio,  pur  assolvendolo  dalla  domanda  dell'attore  che 
non  ha  potuto  provare  il  credito  che  vantava. 

(Coli.  ind.  tessili  di  Brescia,  5  marzo  1905  —  Zanotti  e.  Negrinellij. 

Ginrisprndenca  estera. 

Assicurazioni  sociali.  —  Un  padrone,  che,  venendo  meno  al  proprio  obbligo,  ometta 
di  pagare  i  contributi  prescritti  per  l'assicurazione  contro  la  invalidità,  è  tenuto  a  Risarcire 
all'operaio  i  danni  che  eventualmente  gli  derivino  datale  omissione? 

In  ordine  a  tale  quesito  si  ebbero  in  Germania  decisioni  opposte.  Mentre  i  Tribunali 
di  prima  istanza  emanavano  ripetutamente  sentenze  di  condanna  del  padrone,  il  Reieht- 
gericht  con  sentenza  del  IO  aprile  ultimo  scorso,  per  la  terza  volta  in  simili  casi,  respingeva 
la  domanda  dall'operaio.  La  diversità  dei  giudicati,  secondo  la  5ojta^  PraxiSy  deriva  da 
ciò  che  i  Tribunali  di  prima  istanza  si  regolano  in  base  alle  norme  comuni  del  diritto  nazio- 
nale prussiano,  mentre  il  Reichtgericht  prende  a  scorta  delle  proprie  decisioni  il  Co- 
dice civile. 

(Dalla  SP  del  4  maggio  1905  n.  31). 

Casse  di  malattia.  —  Una  cassa  di  soccorso  per  malattia,  avente  carattere  coattivo , 
non  può  introdurre  nel  suo  statuto  una  disposizione  che  autorizzi  lo  stanziamento  di  fondi 
a  scopi  diversi  da  quelli  che  riguardano  la  concessione  dei  sussidi,  la  formazione  di  un  fondo 
di  riserva,  ed  il  provvedimento  alle  spese  dì  amministrazione.  È  nulla  quindi  una  disposi- 
zione statutaria  per  la  quale  si  stanzino  somme  a  fini  che  servano  solo  indirettamente  allo 
scopo,  come  alla  prevenzione  delle  maliittie  contagiose,  alla  lotta  contro  l'alcoolismo,  alla 
igiene  delle  abitazioni,  ecc.,  nonché  alla  partecipazione  di  Congressi  che  trattino  di  tali 
oggetti. 

Bezirksausschuss  di  Berlino;  decisione  confermata  in  appello  dal  Preussische  Oberwaltungs  gericht. 
(SP  del  27  aprile  1905,  n.  30). 

Giornata  legale  degli  adulti  lavoranti  insieme  a  donne  e  fanciulli.  —  Se  un  pa- 
drone ha  dato  l'incarico  della  esecuzione  di  un  lavoro  nel  suo  opifìcio  ad  un  impresario,  il 
quale  vi  introduce  operai  suoi  propri,  la  riunione  di  questi  cogli  altri  dell'opifìcio  ha  per 
conseguenza  che  si  applica  a  carico  del  primo  l'articolo  2  della  legge  20  marzo  1900,  ri- 
gnardo  alla  durata  massima  del  lavoro  giornaliero  per  gli  uomini,  in  caso  in  cui  il  personale 
introdotto  dall'impresario  comprenda  un  minorenne,  lavorante  in  comune  cogli  operai  del- 
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^  l'opifìcio,  e  la  durata  del  lavoro  per  gli  operai  adulti  ecceda  le  tO  ore  e  mezza;  ancorché 

quel  personale  introdotto  dairimpresario  non  sia  da  lai  direttamente  pagato. 

(CiMs.  di  Francia^  in  daia  25  febbraio  1905.  Dai  BuUetin  de  la  Jurisprudence  dés  Conseiìs  de*  iVw- 
éThommesy  aprile  1905,  d.4). 

Infortuni  —  L'operaio  cui  siasi  ordinato  un  lavoro,  nel  quale  egli  non  abbia  pratica 
sufficiente,  e  si  faccia  nell'eseguirlo  delle  ferite  che  gli  impediscano  di  lavorare  per  un  certo 
tempo,  può  esigere  dal  padrone  il  risarcimento  del  danno. 
'       (Decisione  delle  Assist  di  Londra  del  19  gennaio  1905.  Dalla  BLC  del  marzo  1905). 

Lavori  pericolosi  e  insalubri  dei  fanciulli.  ~  Il  divieto  dì  impiegare  fanciulli  nelle 
offìcine  e  nelle  fabbriche  in  lavori  pericolosi  alla  salute  (a  termini  dei  §§  4,  18  e  23  della 
legge  germanica  del  30  marzo  1903)  si  estende  anche  al  caso  in  cui  tali  lavori  si  facciano 
non  propriamente  nelle  fabbriche  ed  offìcine,  ma  in  altri  locali,  in  cui  il  prodotto  fìnito  viene 
messo  in  commercio. 

(Decisione  del  Kòlner  Ohsrlandesgericht  in  data  U  aprile  1905.  Dalia  SP  del  4  maggio  1905,  n.  31). 

y-  Licenziamenti.  —  Quando  in  un  singolo  caso  ad  un  operaio  non  riesca  di  fare  bene  un 

lavoro,  non  è  questo  un  valido  motivo  per  licenziarlo. 
^  (Decisione  del  Trib,  di  Toronto  in  data  80  gennaio  1905.  Dalla  BLC  del  marzo  1905). 

Malattia  dell*(^)eraio.  —  È  nulla  la  convenzione  per  la  quale  un  commesso  di  com- 
mercio non  debba  ricevere  alcun  emolumento  in  caso  di  malattia,  e  per  la  durata  della  stessa. 
Tale  nullità,  oltre  che  essere  conforme  alle  norme  di  moralità  e  di  diritto  in  generale,  de- 
riva pure  dalla  interpretazione  delle  leggi  vigenti  nonché  dalla  giurisprudenza  in  tale  ma- 
teria. 

(Decisione  del  Trib.  Commerciale  di  Braunschweiz^  del  28  aprile  1905.  Dal  (16  del  1*  maggio  1905,  n.^. 

Mancia.  —  Un  cameriere  di  albergo  che  non  percepisca  stipendio  alcuno,  ma  abbia  per 
compenso  unicamente  le  mancie  che  danno  i  forestieri,  non  può  fare  rimostranza  ad  un  fo- 
restiere se  la  mancia,  che  questo  gli  dà,  sia  esigua.  Il  conduttore  delPalbergo  può  licenziarlo 
per  tale  fatto  ed  anche  introdurre  nel  certificato  di  servizio  il  motivo  del  licenziamento 
senza  che  gli  competa  risarcimento  alcuno  per  la  disoccupazione  che  a  lui  possa  conseguire. 

(Decisione  dei  Land  Gericht»  1  Zivil  Kamtner  8  di  Berlino,  in  data  17  giugno  1904.  Dal  GG  del 
1*  maggio  1905,  n.8). 

Organizzazioni  operaie.  —  Quando  per  convenzione  o  per  disposizione  superiore  sia 

stabilito  che  in  una  certa  località  i  padroni  debbano  valersi  del  lavoro  di  operai  appartenenti 

ad  una  Unione,  il  padrone,  cui  non  venga  fornito  il  lavoro,  che  gli  abbisogna  in  conformità 

alla  notifica  da  lui  fattane  al  segretario  della  Unione,  ha  facoltà  di  rivolgersi  per  Tesegai- 

mento  del  lavoro  stesso  ad  operai  non  unionisti  senza  che  per  ciò  gli  si  possa  fare  carico  di 

avere  violato  la  suddetta  disposizione. 

(De(  isione  della  Court  of  ArbUration  of  New  South  Wales  del  29  luglio  1904.  Dagli  Industriai  Arbitra- 
tion  Reports,  1904,  voL  III,  parte  4*). 

È  incostituzionale  la  disposizione,  che  proibisca  di  licenziare  un  impiegato  che  fàccia 

parte  di  una  legale  associazione  di  operai,  e  ohe  stabilisca  che  tale  impiegato  possa  ripetere 

^^  il  risarcimento  dei  danni  derivati  dal  licenziamento.  Il  diritto,  che  ha  il  padrone  di  licen- 
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ziare  un  operaio  a  termine  del  suot contratto,  è  tutelato  dalle  leggi  fondamentali  dello  Stato, 
che  garantiscono  ad  ogni  cittadino  la  protezione  della  vita,  della  libertà  e  della  proprietà. 
(Decisione  della  Supreme  Court  of  Kansas.  Dal  BLW,  n.  56,  del  1905). 

Regolamenti  di  fabbrica  e  contratti  a  danno  di  terzi  (1).  —  Tutte  le  Società  indu- 
striali, come  pure  tutti  i  privati,  che  impiegano  lavoratori,  hanno  facoltà  di  imporre  ai  loro 
operai  regolamenti  conformi  alla  equità.  Possono  pertanto,  a  ragione,  stabilire  che  gli 
operai,  che  intendono  lasciare  il  lavoro,  ne  diano  avviso  alcuni  giorni  prima,  e  che  quelli 
che  mancano  di  dare  tale  preavviso  perdano  il  salario  loro  dovuto.  Una  tale  norma  è  per- 
fettamente giusta,  ed  ogni  operaio,  che  accetti  di  lavorare  conoscendola,  è  tenuto  a  rispet- 
tarla. Nelle  industrie  si  fanno  talora  vendite  di  prodotti  a  termine  fisso,  e  per  far  fronte  al- 
l'impegno occorre  avere  al  proprio  servizio  un  certo  numero  di  operai  è  per  una  certa  du- 
rata. Se  a  questi  operai  fosse  lecito  lasciare  l'impiego  senza  preavviso,  tornerebbe  sovente 
impossibile  sostituirli  in  tempo  per  poter  consegnare  il  prodotto  nel  termine  fissato.  É 
quindi  perfettamente  ragionevole  che  l'operaio,  che  vuole  lasciare  l'impiego,  sia  tenuto  a 
darne  preavviso  in  tempo  utile. 

È  parimente  conforme  al  diritto  che  un  certo  numero  di  case  industriali  convengano 
fra  di  loro  di  comunicarsi  reciprocamente  la  Usta  dei  nomi  degli  operai,  che  hanno  lasciato 
il  lavoro  senza  preavviso,  e  che  nessuna  di  esse  possa  impiegarli  presso  di  sé.  Ciascuna  ha 
diritto  di  assumere  gl'impiegati  che  vuole,  scegliendoli  secondo  il  proprio  criterio,  e  può 
giustamente  rifiatarsi  di  accettare  chi  siasi  licenziato  da  altri  senza  .averne  dato  notizia  per 
tempo. 

Ma  se  la  denuncia,  che  una  casa  industriale  fa  alle  altre  a  carico  di  un  operaio  che 
si  è  licenziato  da  essa,  non  corrisponde  alla  verità,  l'operaio  ha  diritto  di  ripetere  dalla  casa 
stessa  la  rifusione  dei  danni,  che  gli  siano  derivati  dalla  falsa  denunzia. 

Se  ad  esempio  l'operaio  ha  lasciato  l'impidgo  senza  preavviso  per  il  fatto  che  si  esi-  ^| 

geva  da  lui  un  lavoro  diverso  da  quello  convenuto,  in  tal  caso  l'operaio  non  ha  agito  scorret-  n 

tamente,  e  la  denuncia  di  tale  fatto,  allo  scopo  di  impedire  che  le  altre  Case  industriali  lo 
assumano,  gli  conferisce  il  diritto  al  risarcimento  dei  danni. 

(Decisione  della  Supreme  Court  of  Georgia,  Dal  BLW,  n.  56,  del  !<"  gennaio  1905,  pagine  314-317). 

Riposo  festivo.  —  Il  sarto,  che  obbliga  il  tagliatore  a  misurare  stoffe  in  giorno  festivo, 
contravviene  al  disposto  delle  Geteerbeordnung  sul  riposo  festivo,  dovendosi  considerare  i 

tale  misurazione  non  già  un  lavoro  d'indole  commerciale,  ma  un  lavoro  d'indole  industriale. 

(Decisione  del  Landgericht  di  Berlino,  confermata  dal  Kammergericht  di  Berlino.  SP  del  4  maggio 
1905,  n.  31). 

Riposo  settimanale.  —  Il  riposo  stabilito  dalla  legge  a  fovore  dei  camerieri  di  al- 
bergo, deve  estendersi  anche  ai  camerieri  che  prestano  servizio  nei  restauranti  sui  vapori 
che  fanno  viaggi  fluviali. 

(Decisione  AeW  Oherlandea  Oericht  di  Colonia.  SP  del  27  aprile  1905,  n.  80). 


(1)  Di  questa  notevole  sentenza  della  Suprema  Corte  di  Georgia  già  fu  dato  un  cenno  incompleto,  cioè 
solo  per  la  prima  massima,  in  questo  Bollettino,  voi  Ili,  pag.  570.  Crediamo  utile  dame  un  cenno  più  esteso 
traendolo  da  altra  fonte  dove  la  sentenza  è  pubblicata  integralmente. 

N,  della  B. 
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Risoluzione  del  contratto.  —  L'operaio,  che  per  malattia  lascia  Timpiego  prima  che 
sia  decorso  il  termine  consueto  di  preavviso,  non  è  tenuto  a  rifondere  i  danni  al  padrone. 

II  padrone  può  annullare  il  contratto  fatto  coir  operaia,  se  questa  ha  taciuto  di  essere 
incinta;  ma  se  dopo  averne  avuto  cognizione  non  lo  hajannullato,  e  nemmeno  ne  ha  modi- 
ficato le  condizioni,  il  contratto  stesso  rimane  valido  cop  ogni  conseguenza  di  legge. 

(Decisione  del  Trib.  Industriale  di  Amburgo,  in  data  3  agosto  1904.  Dal  GG  del  1»  maggio  1905,  n.  8). 

Salario.  —  Se  un  imprenditore  violando  una  disposizione  derivante  da  contratto  o  da 
legge,  ha  pagato  ad  un  suo  impiegato  meno  del  salario  dovutogli,  e  per  tale  violazione  è 
incorso  in  una  multa,  la  Corte  (Court  of  Arbitraiion)  non  dovrà  in  ogni  caso  ordinare  che 
una  parte  di  questa  multa  sia  pagata  all'operaio,  ma  dovrà  regolarsi  in  proposito  secondo 
le  circostanze  del  fatto,  dovendosi  avere  in  mira  di  evitare  che  Toperaio  si  contenga  in 
modo  da  provocare  il  pagamento  di  una  mercede  inferiore,  per  usufruire  poi  della  multa, 
cui  fu  per  conseguenza  condannato  il  padrone. 

{Decisione  déHa,  Court  of  Arbitration  of  New  SotUh  Wales  dei  17  maggio  >  1904.  Dagli  Industriai  Arbi- 
tratioH  Reports,  1904,  voi.  Ili,  parte  3*). 

Se  Tizio,  agendo  anche  per  altri,  ha  in  suo  proprio  nome  stipulato  un  contratto  per 
l'esecuzione  di  un  certo  lavoro,  il  rapporto,  che  intercede  fra  luì  e  quegli  altri  nella  esecu- 
zione del  lavoro,  non  è  di  padrone  ad  operai,  ma  di  consociati  nell'impresa. 

(Decisione  della  Court  of  Arbitration  of  Neic  South  Wales  del  16  maggio  1904.  Dagli  Industriai  Arbi- 
traiion Eeports,  1904,  voi.  Ili,  parte  3»). 

La  responsabilità  delle  Trade  Unions  in  Inghilterra. 

Rapporto  della  regia  Ambasciata  in  Londra  del  5  maggio  1905. 

La  Camera  dei  Lords  ha  pronutizìato  il  14  aprile  1905  due  sentenze  importanti  intorno 
all'azione  delle  Trade  Unions  in  caso  di  sciòpero  (l). 


(1)  Dal  testo  delle  due  sentenze  comunicato  dalla  regia  Ambasciata  airUfficio  del  lavoro  insieme  col 
rapporto  suesteso,  togliamo  qualche  notizia  concernente  la  motivazione. 

La  prima  sentenza  stabilisce  la  massima  che  gli  anmiìnistratori  di  una  Federazione  operaia  i  quali 
paghino  in  caso  di  sciopero  ai  loro  membri  i  sussidi  o  salari  di  sciopero  —  sebbene  questa  distribuzione 
dei  fondi  sociali  non  sia  espressamente  consentita  dallo  statuto  dell' Associazione,  tanto  più  se  vi  è  in 
esso  il  divieto  di  erogare  quei  fondi  per  altri  scopi  diversi  da  quelli  previsti  dallo  statuto  —  commettono 
violazione  delle  norme  statutarie  ed  ogni  singolo  associato  ha  azione  per  far  dichiarare  la  loro  respon- 
sabilità e  far  pronunciare  Tingiunzione  di  non  più  distrarre  quei  fondi  dal  loro  scopo.  L'interessante 
della  motivazione  sta  nella  affermazione  fatta  incidentalmente  da  uno  dei  giudici  e  condivisa  dagli  altri, 
che  questa  azione  sarebbe  ammissibile  per  diritto  comune.  Ma  dal  punto  di  vista  del  diritto  inglese 
la  sentenza  ha  una  speciale  importanza  perchè  si  basa  interamente  sulla  interpretazione  di  un  articolo 
della  legge  del  1871  stille  Trade  Unions  che  dichiara  incompetente  l'autorità  giudiziaria  a  pronunciarsi 
su  domande  fatte  per  ottenere  la  diretta  esecuzione  di  statuti  o  deliberazioni  sociali;  in  quanto  la  sentenza 
ritiene  azione  indiretta  e  non  diretta  quella  che  si  limita  a^  invocare  un  risarcimento  di  danni  verso  gli 
amministratori  e   il  divieto  giudiziario  di  ripetere  per  l'avvenire  gli  atti  lesivi  dell'interesse  dei  soci. 

La  seconda  sentenza  invece  è  fondata  sul  diritto  comune,  ed  ha  per  noi  quindi  maggiore  importanza. 
La  Corte  Suprema  stabilisce  la  massima,  conforme  alle  celebri  sentenze  del  1901,  che  le  Trade  Unions 
sono  responsabili  dei  danni  verso  gli  industriali  quando  ordinano  ai  loro  membri  un  giorno  di  riposo 
per  evitare  il  pericolo  di  un  ribasso  di  salari  derivante  da  eccesso  di  produzione;  e  fonda  questa  tesi 
sul  principio  di  diritto  comune  fimmesso  dalla  prevalente  giurisprudenza  inglese  che,  chiunque  induce  a 
torto  0  dolosamente  uno  a  rompere  un  contratto,  è  responsabile  del  danno  verso  i  terzi. 

La  Corte  ritiene  che  non  osti  all'applicazione  di  questo  principio  lo  scopo  della  deliberazione  col- 
lettiva dell'Unione  né  il  risultato  finale  vantaggioso  ad  entrambe  le  classi.  Però  è  da  notare  che  uno 
dei  giudici,  Lord  Lindley,  espone  nella  sentenza  un  dotto  parere  in  senso  contrario. 
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La  prima  causa  era  un  appello  interposto  dalla  Yorkshire  Miners  A$soeiation  contro 
una  sentenza  di  2  anni  fa  della  Corte  d'appello,  che  aveva  ammesso  il  ricorso  di  un  membro 
di  quella  Associazione  operaia  tendente  ad  impedire  ai  capi  della  Associazione  stessa  d'im- 
piegare i  fondi  sociali  in  modo  non  conforme  alle  regole  della  Associazione.  Aveva  dato 
origine  a  questo  ricorso  il  fatto  che  nel  1902,  in  occasione  di  uno  sciopero  dei  minatori  di 
carbone  della  Denaby  anct  Cadeby  CoUierles  Company ^  l'Associazione  aveva  corrisposto 
agli  scioperanti  delle  paghe  di  sciopero  in  condizioni  non  previste  e  contrarie  letteralmente) 
alle  norme  sociali.  L'Associazione  opponeva  che  il  ricorso  era  irricevibile  in  base  alle 
disposizioni  della  legge  del  1871.  . 

Questa  legge,  mentre  dava  un  riconoscimento  giuridico  alle  Trade  Unions,  stabili  tra 
altro  che  non  si  potesse  da  alcuno  accedere  i  tribunali  per  provocare  direttamente  Tesecu- 
zione>di  certe  norme  sociali,  come  tra  le  altre  quella  riguardante  l'applicazione  dei  fondi 
sociali  a  beneficio  dei  soci.  La  legge  su  questo  punto  manca  alquanto  di  chiarezza  e  di  pre- 
cisione e  la  giurisprudenza  varia. 

Nel  caso  attuale,  la  Camera  dei  Lords,  con  4  voti  contro  2,  ha  confermato  la  sentenza 
della  Corte  d'appello,  ammettendo  il  ricorso  del  socio  come  una  necessaria  misura  di  pro- 
tezione e  di  difesa  di  fronte  a  coloro  ai  quali  sono  affidati  i  fondi  sociali,  e  basandosi  sul 
concetto  che,  se  i  tribunali  non  possono,  secondo  la  legge  del  1871,  pronunziarsi  in  cause 
tendenti  ad  ottenere  che  T Associazione  sia  costretta  ad  osservare  certe  sue  norme,  ciò 
non  esclude  che  essi  possano  invece  pronunziarsi  quando  si  tratti  solo  d'impedire  certi 
atti  contrari  alle  norme  stesse,  quale  sarebbe  il  caso  dell'erogazione  dei  fondi  sociali  per 
un  pagamento  illegale  o  ultra  oire$. 

La  seconda  causa  era  un  appello  interposto  dalla  Federazione  dei  minatori  del  South 
Wales  contro*  una  sentenza  della  Corte  d'appello  che,  riformando  il  giudizio  di  prima 
istanza,  aveva  dato  ragione  alla  Compagnia  anonima  delle  miniere  di  carbone  di  Glamorgan 
nella  causa  per  un  risarcimento  di  danni  intentata  dalla  Società  stessa  contro  il  Sindacato 
operaio,  per  avere  questo  provocato  uno  sciopero  di  minatori  impiegati  da  detta  Società. 

I  fatti  che  avevano  dato  origine  alla  causa  sono  ;  seguenti. 

Nel  1900,  una  prima  volta  la  Federazione  aveva  ordinato  ai  suoi  aderenti  uno  stop  day, 
e  questi  in  seguito  airordine  ricevuto  avevano,  senza  dare  avviso  alla  Compagnia,  sciope- 
rato il  venerdì  9  novembre.  La  Compagnia  si  era  limitata  a  protestare,  minacciando, 
qualora  il  caso  si  fosse  ripetuto,  di  ricorrere  a  mezzi  legali.  Nel  1901  fu  dalla  Associazione 
provocato  un  nuovo  arresto  del  lavoro,  con  lo  scopo  di  regolare  la  produzione  del  carbone 
rispettto  alla  domanda,  per  provocare  un  aumento  dei  prezzi,  e  quindi,  con  l'applicazione 
della  scala  mobile,  un  aumento  dei  salari.  La  Compagnia  allora  citò  in  giudizio  la  Federa- 
zione dei  minatori  perchè  fosse  condannata  a  risarcire  i  danni  prodotti  dall'avere  essa 
wrongfutly  and  maliciously  procured  and  induced  gli  operai  a  venire  menerai  loro  con- 
tratti di  lavoro  senza  il  debito  preavviso. 

La  Federazione  operaia  allegava  a  sua  difesa  che  si  era  limitata  a  consigliare  in 
buona  fede  agli  operai  l'astensione  dal  lavoro,  nell'interesse  tanto  di  essi  operai  quando 
della  Società,  avendo  infatti  lo  scopo  di  provocare  un  rialzo  dei  prezzi  del  carbone. 

La  Camera  dei  Lords  ritenne  che,  anche  prescindendo  dall'apprezzare  se  il  consigliare 
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UD  atto  illegale  non  costituisca  già  un'azione  non  legittima  e  non  giustificabile,  nel  caso 
attuale  vi  era  stato  indubbiamente  più  di  un  semplice  consiglio:  vi  era  stata  una  vera  orga- 
nizzazione dello  sciopero  a  cura  della  Federazione  ,che  aveva  preso  accordi  e  impartito  ordini 
^  *  in  proposito,   che  indubbiamente  la  Federazione  aveva  spinto  gli  operai  a  scioperare 

wrongfuUy  e  malidouily^  sapendo  che  ciò  era  una  violazione  dei  loro  contratti  che  poteva 
danneggiare  la  Società  proprietaria.  E  che  quindi  era  tenuta  a  risarcire  i  danni. 

La  Camera  dei  Lords  ha  così  una  volta  di  più  ribadito  il  principio  della  responsa- 
bilità civile  delle  Associazioni  operaie,  già  sanzionato  in  altri  casi,  tra  cui  quello  noto  della 
Taf  Vale  Railway  Company,  Ciò  conferma  quanto  risulta  anche  da  altri  indizi,  e  cioè  che 
non  vi  è  nessuna  probabilità  che  il  partito  operaio  riesca  ad  ottenere  che  venga  modificata 
la  legge  in  questa  parte.  Un  progetto  di  legge  presentato  al  Parlamento  in  questo  senso  ha 
già  subito  tanti  emendamenti  e  modificazioni  che  gli  stessi  suoi  partigiani  ritengono 
che  converrebbe  fosse  ritirato.  L^opinione  pubblica  è  anche  contraria  a  una  modificazione 
per  cui,  togliendosi  alle  Trade  Unions  la  responsabilità  civile  e  rendendo  intangibili  i  loro 
fondi,  si  verrebbe  a  costituire  per  loro  un  privilegio.  Si  ritiene  che  questo  principio  di  re- 
sponsabilità è  quello  che  evita  a  questo  paese  molte  agitazioni  dannose  e  scioperi  inoppor- 
tuni, e  dispensa  dal  dovere  studiare  una  speciale  legislazione  per  gli  scioperi. 
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MERCATO  DEL  LAVORO 


Le  informajEioni  sol  mercato  del  lavoro  vengono  fornite  airUffieio  dalle  Camere 
di  commercio,  dalle  Xlamere  del  lavoro,  da  Associazioni  di  industriali,  da  Federa- 
zioni di  mestiere,  da  Cattedre  amlralanti  e  da  Scuole  di  agricoltura,  da  Prefetti, 
da  Sindaci  e  da  Agenti  consolari.  L^Ufficio,  mentre  controlla,  per  quanto  gli  è 
possibile,  Fatt^idibilità  delle  informazioni,  intende,  col  citarne  sempre  le  fonti, 
lasciare  agli  informatori  la  responsabilità  dei  dati  trasmessi 


Mercato  del  lavoro  per  località. 


ITALIA. 

I.  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  di  Goqunercio. 

Firenze  (5  giugno  1905).  —  Agricoltura,  —  Nella  stagione  attuale  tutti  i  lavoranti 
trovano  da  occuparsi,  specialmente  alle  segature  dei  fieni,  e  poscia  a  quelle  del  grano,  oltre 
ad  altre  faccende  agricole.  —  In  questa  provincia,  dove  ormai  i  terreni  sono  per  la  massima 
parte  sistemati,  il  maggiore  sviluppo  agricolo  sarà  limitato  a  degli  scassi  e  alla  preparazione 
a  cultura  di  terreni  vergini. 

Industrie  tettili,  ^  Vi  è  abbondanza  di  mano  d^opera,  con  tendenza  ad  un  maggiore 
sviluppo  dell'industria. 

Industria  delle  eostruzioni,  —  In  questi  ultimi  mesi  si  è  verificato  quell'aumento  di 
lavori  che  normalmente  si  nota  al  ritorno  della  buona  stagione.  Tale  aumento  ha  carattere 
transitorio  trattandosi  di  lavori  di  ordinaria  manutenzione  o  riparazione  che  si  sogliono  in 
generale  fare  eseguire  dalle  Amministrazioni  e  dai  proprietari  nella  stagione  primaverile  e 
che  durante  questa  vengono  ordinariamente  ultimati.  Malgrado  ciò  vi  sono,  presentemente , 
sebbene  in  numero  non  grande,  operai  disoccupati. 

Circa  al  probabile  sviluppo  dell'industria  è  a  ritenersi  che  la  situazione  attuale  non  su- 
birà notevoli  modificazioni,  salvo  il  caso  in  cui  venissero  iniziati  lavori  d'importanza  per 
opere  pubbliche. 

Lavorazione  del  marmo  e  fornaci.  —  Le  industrie  riguardanti  la  lavorazione  del 
marmo  e  delPalabastro  si  mantengono  stazionarie  e  gli  operai  trovano  lavoro,  ma  non  si  ha 

57  —  Boll,  deir  Ufficio  del  Lavoro  (giugno  1905). 
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speranza  in  un  aumento  non  essendovi  in  vista  grandi  partite  di  commissioni  da  eseguii^. 
L'indastrìa  è  relativamente  fiorente  e  tale  da  permettere  un  sufficiente  benessere^  sìa  ai 
'  proprietari  degli  stabilimenti  come  agli  operai.  Non  può  dirsi  cosi  per  la  prodtfzìone  dei 
materiali  laterizi,  essendovi  scarsità  di  lavoro  tale  da  obbligare  degli  operai  ad  emigrare  ìd 
Germania.  Tuttavia  si  ha  speranza  di  potere  in  seguito  riammettere  il  personale,  nella  pre* 
visìone  di  nuovi  impianti. 

Industrie  metallurgiche  e  meccaniche,  —  Sono  rimaste  stazionarie,  sia  come  industria, 
sia  come  mano  d'opera. 

Industria  del  cetro,  —  Si  ritiene  possibile  un  maggiore  sviluppo  nell'industria  vetraria, 
inquantochè  molti  articoli  di  cui  eravamo  tributari  all'estero,  oggi  sono  fabbricati  in  Italia 
con  notevole  aumento  della  produzione  e  di  lavoro  per  gli  operai  adibitivi. 

Industria  della  paglia.  —  Il  lavoro  per  l'esportazione  di  cappelli  di  Firenze  e  trecce  di 
paglia  imbiancate,  è  stato  scarso  e  poco  rimunerativo  nella  decorsa  stagione.  Questi  articoli 
sono  stati  molto  trascurati  dalla  clientela  estera.  L'esportazione  dei  cappelli  e  trecce  di 
fantasia  è  stata  presso  a  poco  come  l'anno  precedente,  ma  molto  meno  rimunerativa,  a 
causa  della  enorme  ed  insensata  concorrenza  creatasi  in  questo'articolo.  Per  la  prossima 
stagione  si  prevede  una  diminuzione  delle  richieste  dall'estero.  Nelle  fabbriche  di  cappelli 
cuciti  a  macchina  vi  è  stato  molto  lavora,  e  recentemente  sorsero  nuovi  stabilimenti: 
quest'industria  è  in  progressivo  sviluppo.  Poco  lavoro  vi  è  stato  nella  cernita  e  confe- 
zione della  paglia,  lavoro  volgarmente  detto  a  menate,  a  causa  della  lieve  richiesta  di  detto 
articolo,  e  non  prevedesi  una  prossima  ripresa.  Totale  scarsità  di  lavoro  si  è  verificata  nella 
lavorazione  del  cappello  di  paglia  di  Firenze  punta  in  13  fila,  ed  in  alcune  località  le  trec- 
ciaiuole sono  rimaste  disoccupate.  Il  lavoro  per  la  fabbricazione  dei  cappelli  e  trecce  di  D&n- 
tasia  è  stato  all' incirca  come  nell'anno  scorso,  ma  se  ne  teme  una  diminuzione  perii 
futuro  anno.  Abbiamo  avuto  poco  lavoro  per  le  trecciaiuole  nella  confezione  del  cappello  di 
paglia  di  montagna,  e  si  fonno  fosche  previsioni  per  l'avvenire. 

Industria  delle  pelli.  — •  li  mercato  del  lavoro,  per  quanto  si  riferisce  all'industria  delle 
concerie,  è  stato  normale  per  il  decorso  di  circa  3  anni,  ovverosia  non  ha  dato  occasione 
né  a  mancanza  di  lavoro,  né  a  mancanza  di  operai.  Da  qualche  mese,  per  altro,  si  verifica, 
ed  incomincia  già  ad  essere  sensibile,  un  aumento  di  lavoro  e  la  conseguente  mancanza  di 
mano  d'opera  nel  personale  degli  scarnatori.  In  questo  momento  se  una  cinquantina  di 
lavoranti  al  cavalletto  (scarnatori)  immigrassero  a  Santa  Croce  sull'Arno,  centro  principale 
di  tale  industria  per  la  provincia  fiorentina,  troverebbero  immancabilmente  lavoro,  retri- 
buito con  lire  13  settimanali,  conforme  alla  tariffa  vigente.  Nò  havvi  eventuale  pericolo  che 
tale  aumento  di  lavoro  debba  cessare  perchè  sono  in  progresso  costante  gli  aumenti  di  fab- 
briche e  l'ingrandimento  di  quelle  esistenti. 

Industria  della  lana»  —  Nel  territorio  di  Prato  è  andato  scemando  l'incremento  inda- 
striale  che  si  era  verificato  dopo  il  1894:  la  situazione  si  mantiene  però  buona;  i  salari  si 
mantengono  discreti  e  il  lavoro,  se  non  è  ora  sovrabbondante,  non  può  neppure  dirsi  man- 
chevole. 

Industrie  carie.  —  È  notevole  un  recente  impianto  idraulico  per  la  segheria  e  la  fab- 
bricazione del  truciolo  da  imballaggio  in  Remoli  presso  Gagliano. 
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Novara  (8  giugno  1905).  —  Industrie  cotoniera  e  laniera.  —  Condizioni  invariate  nel 
mese  di  maggio;  si  prevede  per  giugno  scarsezza  di  mano  d'opera  durante  tutto  il  periodo 
della  mondatura  dei  rìsi. 

Fabbricazione  di  mobUi.  —  Mano  d'opera  sufficiente,  tranne  in  qualche  regione 
agricola,  dove  la  popolazione  aiaa  meglio  dedicarsi  al  lavoro  dei  campi  :  si  prevedono  sta- 
zionarie le  condizioni  del  mese  veolnro. 

Indueiria  metallurgica  e  meccamioa.  —  Si  nota  una  leggiera  deficienza  di  mano  di 
opera  dovuta  in  parte  al  maggiore  sviluppo  dell'industria;  la  deficienza  si  manterrà  stante 
lo  sviluppo  che  vanno  prendendo  gli  stabilimenti  di  costruzioni  navali  e  ferroviarie,  e  i  nuòvi 
impianti  progettati. 

Làeorasione  delle  pelli,  —  Lieve  abbondanza  di  mano  d'opera.  L'industria  sta  at- 
traversando un  periodo  di  crisi,  stante  la  grande  sproporzione  tra  i  prezzi  delle  pelli 
crude  e  quelli  delle  pelli  lavorate.  Si  nota  sovrabbondanza  di  produzione  in  confronto  al 
consumo.  ^ 

Fabbricazione  della  carta.  —  Contrariamente  a  quanto  si  prevedeva,  la  mano  d'opera 
si  conserva  sufficiente. 

Traforo  del  Sempione: 

Operai  esistenti  al  1*  maggio  1905 2,080 

»     usciti  nel  mese  229 
»     entrati     '  »        197         * 
Differenza 32 

Operai  esistenti  al  1^  giugno  1905 2,048 

La  mano  d'opera  è  piuttosto  scarsa. 

Rieicultura.  —  L'offerta  di  mano  d'opera  per  la  mondatura  dei  risi  è  sovrabbondante 
di  fronte  alla  scarsità  della  domanda. 

La  sovrabbondanza  si  deve  ai  notevoli  contingenti  piacentini  ed  emiliani  giunti  per  la 
stagione,  la  scarsità  di  domande  alla  relativa  mancanza  nelle  risaie  di  erbe  da  estirpare, 
dovuta  alle  condizioni  climatiche  dello  scorso  mese. 

Ben  ristretto  poi  è  l'impiego  della  mano  d'opera  regionale,  perchè  molta  parte  dei 
risicultori,  ricordando  la  scarsità  d'offerta  delPanno  scorso  e  il  conseguente  aumento  dei 
prezzi,  avevano  già  antecedentemente  stretto  contratto  con  mondarisi  di  altre  regioni. 

Non  si  prevedono  pel  mese  venturo  notevoli  variazioni  nella  richiesta. 
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IL  —  Informazioni  fornite  dalle  Camere  dei  lavoro. 


Cremona.  . 

(maggio) 


^.■■■ 


Gate60rie  d'operai 


Nomerò 

Salari 

pift 

frequenti 

11 

41 

®  O 

1 

ili! 

Orari 

più 

fre- 

qaeiiti 


—  In  confronto  dei  mesi  precedenti  il  lavoro  fa  sensibilmente  più  abbon- 
dante e  specialmente  nelle  categorie  degli  operai  muratori,  fornaciai,  brac- 
cianti e  contadini  avventizi. 

—  Le  condizioni  del  lavoro,  in  confronto  degli  anni  decorsi,  sono  immu- 
tate: vengono  osservate  le  tariffe  e  gli  orari  stabiliti.  —  Solo  alcune  infra- 
zioni da  parte  di  pochi  padroni  furono  constatate:  si  tratta  però  di  casi 
isolati. 

—  Parecchi  operai  (specialmente  muratori)  si  recarono,  a  mezzo  dell'uf- 
ficio di  collocamento  della  Camera  del  lavoru,  in  Germania  (25)  e  nel  Cantone 
di  Glarus  (Svizzera)  (16).  Altri  operai  (40  circa)  si  recarono  nel  Milanese  e 
vennero  occupati  nelle  fornaci  (eorr.). 


CappeUai 
Tipografi 


Canestrai 

Marmisti  e  scalpellini  .  .   . 

Magnai  e  pilatorì  del  riso . 
Fonditori  in  metalli .  .  .   . 


Fabbri  meccanici 


Tramvieri 

Ferrovieri *.   . 

Impiegati  ........ 

Facchini  granaglie.  .  .  . 

Facchini  avventizi  (a)  .  . 
Muratori  (leghe  diverse) . 


Lattlvendoli . 
Falegnami.   . 


Lavoranti  in  ceramiche  . 


Fomaciari. 


Infermieri . 
Prestinai    . 


Imbiancatori. 


Filatrici.  . 
Braccianti  . 


Operai 

Operai 

Apprendisti.  .  .  . 

Operai 

Operai 

Mezzi  operai  ... 

Operai 

Operai 

Manuali 

Opwrai 

Apprendisti.   .   .   .  , 
Operai  .  .  .\ .   .  .  , 

Operai , 

Uomini 

Uomini 

Uomini 

Operai 

Badilanti 

Garsoni 

Uomini 

Operai  ....... 

Apprendisti 

Operai 

Manuali 

Operai  .  .  . ^ 

Giornalieri { 

Uomini 

Operai i 

Apprendisti \ 


Operai  .  .  . 
Messi  operai 
Operaie.  .  . 
Operai  ... 


US 

67 
16 

46 
86 

46 

48 

67 
8S2 
14 
18 
89 

460 

32 


148 

184 
48 

8^ 

24 

48 

266  I 


14 


88 


(6) 


(») 


circa  80 


8.7fr-a.00     \ 
1.60-8.76     \ 
invariato 
(e)  j 


10 


(«) 


(a)  In  qnesto  mese,  questa  categoria  di  facchini  che  lavorano  sair  incerto,  snbiace  an  pò*  di 
crisi  causa  i  lavori  agricoli  e  specialmente  per  Tallevamento  dei  bachi  che  ristagna  •ensibllaente 
il  commercio  cittadino  locale.  ^  (6)  Invariati  dal  mes^e  precedente.  —  (e)  In  base  alle  tarifFé  IMM. 
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Camera 
del  lavoro 


Sbzioni 


Categorib  d'operai 


Namero 


lì 


ili 


MoJ! 
•  ad 


Salari 

più 

frequenti 


Orari 
più 
fre- 
quenti 


Settri  Ponsnto 

(maggio) 


—  Il  lavoro  da  qualche  anno  e  stazionario:  si  nota  però  un  lieve  aumento, 
dall'anno  scorso  ad  oggi,  nei  cantieri  Ansaldo  e  Oderò.  Vi  furono  però 
numerosi  licenziamenti  nella  Ferriera  Ligure  Metallurgica  per  mancanza  di 
lavoro. 

—  Molti  operai  si  sono  recati  in  Francia  nei  nuovi  cantieri  della  Scine, 
senza  nessun  contratto  (eorr.). 


MetaUorgiei 


Sigaraie. 
Maratori. 


Pellettieri  . 
Falegnami. 


Hpaxsini . 


Operai  .  . 
Faneialli  , 
Dcmne  .  . 
Operai  .  . 

Faneialli  . 


Operai  .  . 
Faneialli 


1 


280 

80 

«00 

8.00 

ao 

.. 

.. 

400 

.. 

2.50 

40 

15 

4.00 

10 

,, 

,, 

100 

10 

5.00 

«5 

30 

,. 

6 

.. 

., 

SO 

' 

'• 

0  op 

arai  ori 

ranlsiatl, 

con  ona 

10 


(1)  In  questa  Camera  del  lavoro  ri  aono  circa  8,600  operai  organli 
operai  diiocoupati  in  gran  parte  metallurgici.  La  media  della  paga  degli  operai  di  qaeeU  località 
è  di  L.  S.  50  per  ogni  operaio,  e  di  1^  2. 50  per  manuale. 


EiStero. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  La  disoccupazione  è  ulteriormente  cresciuta 
fra  gli  operai  vìticultori  del  Mezzogiorno:  nel  Settentrione  i  lavori  primaverili  hanno  dato 
larga  occupazione  agli  operai  agricoli;  ai  boscaiuoli.  Si  accentua  la  ripresa  del  lavoro  nelle 
industrie  edilisie,  ì^eìVindustrie  tessili  la  situazione  è  stazionaria  nel  Nord  e  a  Roanne,  mi- 
gliora in  Normandia  ed  è  buona  nei  Vosgi  e  a  Reims.  Le  industrie  del  vestiario  sono  in 
pieno  sviluppo.  In  quelle  dei  metalli  la  situazione  è  soddisfacente  come  in  marzo.  É  mi- 
gliorata nelle  industrie  del  cuoio  e  dei  guanti.  Si  mantiene  buona  nella  tipografia. 

La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  (939  sindacati  con  160,746  inscritti)  è  del  9. 3  per 
cento,  era  del  10.9  per  cento  nel  marzo  e  del  10  per  cento  neiraprile  precedente.  Il  lavoro 
ò  stato  ritenuto  più  abbondante  che  in  marzo  dal  27  per  cento  dei  sindacati  (27  per 
cento  degli  inscritti)  equivalente  dal  53  per  cento  dei  sindacati  (51  per  cento  degli  inscritti) 
e  più  scarso  dal  20  per  cento  dei  sindacati  (22  per  cento  degli  inscritti).  La  situazione  è 
riputata  soddisfacente  relativamente  alla  stagione  da  559  sindacati  (76,747  inscritti,  non 
soddisfacente  da  379  (78,860). 

GERMANIA  —  (Estratto  da  un  rapporto  del  R.  Consolato  dltalia  in  Lipsia  in 
data  23  maggio  1905).  —  Le  condizioni  del  mercato  del  lavoro  sono  rimaste  invariate  negli 
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ultimi  due  mesi  (1)  con  tendenza  al  peggioramento.  A  motivo  della  mancanza  di  lavoro  in 
Russia,  immigrano  in  Germania  numerosi  polacchi  i  quali  si  offrono  per  mercedi  inferiori  a 
quelle  richieste  dagli  operai  italiani.  Per  gli  sterratori  e  lavoranti  nelle  cave  il  salario  da  40 
pfenighe  l'ora  è  sceso  a  25.  Molti  operai  italiani  che  hanno  lasciato  il  lavoro  nel  Baden, 
nella  Vestfalia  e  in  Italia  ritenendo  di  trovare  mercedi  più  elevate  in  Sassonia  sono  rimasti 
disoccupati. 

È  da  sconsigliarsi  agli  operai  italiani  Temigrazione  in  Sassonia  a  meno  che  non  siano 
assolutamente  certi  di  essere  occupati  ad  un  lavoro  determinato. 

Aprile  (BLG,  maggio).  —  Il  miglioramento  nel  mercato  del  lavoro  verificatosi  in 
febbraio  e  in  marzo  non  è  continuato  effettivamente  in  aprile:  la  situazione  è  rimasta  sta- 
zionaria dal  marzo,  ma  è  però  sempre  migliore  che  nell'aprile  1904.  Si  è  accentuata  la  de- 
pressione nella  estrasione  del  carbone  in  seguito  a  una  riduzione  nella  domanda.  Continua 
la  congiuntura  favorevole  nelle  industrie  metallurgiche,  ma  taluni  indizi  fanno  presumere 
che  non  sarà  di  lunga  durata  e  che  probabilmente  nel  prossimo  inverno  si  avrà  un  crescente 
numero  di  disoccupati.  L'attività  è  completa  nelle  industrie  chimiche^  elHtrickee  tesiili. 
La  situazione  è  pure  assai  favorevole  nelle  industrie  edilizie.  La  disoccupazione  ò  rilevante 
fra  gli  scalpellini,  sigarai,  macellai,  sellai,  sarti,  confettieri. 

Da  resoconti  retativi  a  623  uffici  di  collocamento  risulta  un  qualche  peggioramento  sul 
mercato  del  lavoro  rispetto  al  marzo  :  si  ebbero  per  gli  operai  masch  circa  150,000  domande 
di  lavoro,  120,000  offerte  e  96,000  collocamenti,  e  per  le  operaie  36,000  domande,  52,000 
offerte  e  29,000  collocamenti.  Rispetto  all'aprile  1904  si  ha  un  incremento  di  circa  1000  nel 
numero  delle  richieste,  di  3000  nel  numero  delle  offerte  e  di  3000  nei  collocamenti  ef- 
fettuati. 

AUSTRIA.  —  Marzo  (BLA,  aprile).  —  Le  tabelle  seguenti  indicano  il  risultato  di 
attività  di  857  uffici  di  collocamento. 

Il  rapporto  fra  la  domanda  e  l'offerta  di  occupazione  è  migliorato  rispetto  al  mese  pre- 
cedente per  gli  operai  qualificati  (da  340  a  235  domande  per  100  offerte),  pei  non  qualificati 
(da  249  a  165),  per  le  operaie  qualificate  (da  163  a  153)  e  per  gli  apprendisti  (da  157  a  128): 
è  invece  peggiorato  lievemente  per  le  operaie  non  qualificate  (da  111  a  122). 

Il  numero  percentuale  dei  richiedenti  occupazione  i  quali  ne  trovarono  mercè  gli  uffici 
di  collocamento  è  aumentato  per  gli  operai  qualificati  (da  22  a  32),  pei  non  qualificati  (da 
26  a  35),  per  le  operaie  qualificate  (da  45  a  49)  e  per  gli  apprendisti  (da  16  a  23):  è  invece 
scemato  per  le  operaie  non  qualificate  (da  55  a  52). 


(1)  V.  Bollettino,  voi.  III. 
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Industrie 


I.  Indostrie  agricole  e  foretUll 

IL  Industrie  minerarie 

IIL  Indoatrie  mineralarglehe 

IV.  Indoatria  delPorticoltura 

V.  Indoatrie  delle  pietre  e  vetro 

VL  Lavorasione  del  metalli 

VII.   Induitrle  delle  macchine  e  messi  di   tra- 
•porto 

VIII.   Indtutrie  del  legno 

IX.   Industrie  del  eaoutohouc 

X.   Industrie  del  cuoio,  pelli,  eoe 

XI.   Industrie  teasUi 

XCI.  Industria  della  tappezzeria 

XIII.  Industrie  del  vestiario 

XIV.  Industria  della  carta 

XV.  Industrie  alimentari 

XVL  Alberghi  e  ristoranti 

XVIL  Industrie  chimiche 

XVIII.  Industrie  delle  costruzioni 

XIX.  Industrie  grafiche .*  . 

XX.  Professioni  di  più  industrie 

XXI.  Personale  commerciale 

XXII.  Braccianti 

XXII L  Industrie  dei  trasporti 

XXIV.  Servizio  domestico 

XXV.  Professioni  libere 


Numero  dei  posti 


5 


•a 
2 


operai 


I 


operale 


1,794 
9 

156 

175 

1,619 

265 
1,976 

271 
100 
64 

6.596 
108 

1,181 

1,831 
115 
468 
255 
806 

1,038 
790 
401 
170 
47 


2,002 

793 

644 

806 

68 

9 

.. 

.. 

2 

.. 

.. 

.. 

208 

93 

. . 

3 

408 

65 

.. 

.. 

4,660 

1,229 

70 

.  *** 

945 

219 

1 

15 

4,781 

1,424 

11 

II 

.. 

2 

8 

757 

186 

29 

22 

489 

67 

99 

194 

258 

50 

.. 

9,097 

5,810 

830 

1,006 

877 

84 

87 

136 

5,642 

959 

19 

26 

2,431 

1494 

1,646 

2,098 

228 

14 

21 

6 

1,604 

828 

8 

651 

245 

11 

29 

2,988 

665 

117 

838 

3,534 

269 

306 

870 

1,818 

628 

59 

60 

878 

259 

, . 

888 

100 

19,230 

23,984 

94 

32 

181 

MI 

14,048 

14,212 

23,368 

29,697 

63 

9 

1,872 

1 

8 
108 
92 
56 

12,510 
69 


:a 


9 

s 


operai  e  operale 


2,438 

2^ 

9 

68 

.. 

2 

156 

211 

175 

403 

1,689 

4,811 

266 

960 

1,987 

4,792 

2 

8 

300 

779 

199 

683 

64 

258 

7,426 

10,103 

196 

513 

1,200 

5,668 

2,977 

4,529 

136 

229 

468 

1,507 

266 

680 

925 

8,271 

1,889 

4,404 

849 

1,878 

401 

878 

19,400 

24,872 

228 

325 

43,095 

73,640 

988 
9 

93 
56 

1,324 

222 

1,428 

2 

201 

150 

50 

5,936 

147 

968 

2,566 

15 

328 

258 

773 

861 

684 

259 

12,610 

101 


I. 

n. 

IIL 
IV. 

V. 

VI. 

VII. 

VIIL 

IX. 

X. 

XL 

XII. 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVL 


Orticoltura 

Industrie  delle  pietre,  ecc. 

Lavorazione  dei  metalli 

Industrie  delle  macchino  e  mezzi  di 
sporto 

Industria  del  legno  e  deir  intaglio   .  . 

Industrie  del  cuoio,  pelli,  ecc 

Industrie  tessili 

Industrie  della  tappezzeria  ...... 

Industrie  del  vestiario 

Industria  della  carta 

Industrie  alimentari 

Alberghi  e  ristoranti 

Industrie  chimiche 

Industria  delle  costruzioni 

Industrie  grafiche 

Personale  commerciale 


^ra- 


apprendisti 


14 

28 

523 


119 

11 

*42 

502 

66 

296 

114 


147 

14 

462 


2,829 


4 

6 

1,051 

1,768 
108 
48 
6 
16 
168 
83 
181 
118 


88 

8 

238 


3,736 


4 

5 

173 

60 
83 
39 
5 
11 

no 

26 
88 
82 

27 

3 

99 


apprendiste 


815 


1 
4 
2 

9 

122 
2 


164 


48 


95 


48 


apprendisti 
e  apprendiste 


14 

28 

523 

109 

387 

121 

20 

42 

624 

68 

296 

114 


147 

14 

486 


2,993 


4 

6 

1,051 

1,768 

108 

48 

7 

16 

S09 

33 

131 

118 


3,831 


4 

5 

178 

60 
83 
89 
6 
11 
150 
26 
88 
82 


27 

8 

106 


1 
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I 

à 
■■'j 


i 
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>  - 

\_  BELGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  Da  resoconti  forniti  da  14  affici 

\';  di  collocamento  per  il  marzo  e  da  15  per  l'aprile  risultano  rispettivamente:   1188  domande 

t  contro  1071  offerte  di  lavoro  e  1474  domande  contro  1150  offerte.  Si  ebbero  pertanto  nel 

ì^  marzo  99  offerte  contro  100  domande  e  neiraprile  78  offerte  contro  100  domande.  È  awe- 

^^  nnto  pertanto,  rispetto  ai  mesi  precedenti,  un  forte  migliorainento  stagionale,  più  forte  di 

^  quello  verificatosi  negli  anni  anteriori. 

\  I  dati  relativi  alla  disoccupazione  fra  gli  operai  organizzati  conducono  alla  medesima 
condizione:  nel  marzo  la  percentuale. dei  disoccupati  (139  unioni  con  29,927  iscritti)  è  stata 

'f  dell'I .5.  Percentuali  cosi  basse  non  si  erano  rilevate  da  lungo  tempo. 

X  STATI  UNITI  D'AMERICA.  —  Aprile  (AFed,  giugno).  —   Da  resoconti  relativi 

\  a  977  unioni  aderenti  alla  Federazione  americana  del  lavoro  è  aventi  63,800  inscrìtti, 

"  risulta  che  la  disoccupazione  è  dell'  1.  3  ""/o;  nel  mese  precedente  era  del  3.  8  7o  per  1416 

'i  unioni  con  105,328  ade^enti. 


l 


Mercato  del  lavoro  per  industrie. 

Industrie  minerarie. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  Da  informazioni  fornite  dal  Comité  des 
houillères  relative  a  oltre  160,000  operai  occupati  nelle  miniere  di  carbone  risulta  che  il 
numero  medio  settimanale  dei  giorni  di  lavoro  é  stato  di  591:  fu  di  584  nel  marzo  e  nel- 
l'aprile precedente;  il  79  per  cento  degli  operai  ha  lavorato  sei  giorni  o  più  di  sei  giorni 
per  settimana.  Nelle  caee  la  disoccupazione  fra  gli  organizzati  è  scemata  dalP8.  1  al  6. 1 
I  per  cento. 

GERMANIA.  —  Aprile  (BLG,  maggio).  —  Il  mese  di  aprile  ha  condotto  a  una  solu- 
zione di  attività  nell  estraMione  del  carbone  nella  maggior  parte  dei  bacini  con  riduzioni  di 
orario  :  Tofferta  di  mano  d'opera  è  normale,  salvo  che  nell'Alta  Slesia  ove  v'è  scarsità.  Per 
le  ligniti  l'attività  ò  stazionaria.  La  fabbricazione  di  agglomerati  è  stata  favorita  dalla  tem- 
peratura tuttora  fresca  che  ne  provocò  la  domanda. 

BELGIO. — Marza-aprile  (BLB,  aprile-maggio). — Nelle  miniere  di  carbone  nelle 
varie  località  vi  ha  qualche  deficenza  di  mano  d*opera^  la  produzione  è  generalmente  rego- 
lare. A  Mons,  in  seguito  allo  sciopero,  le  organizzazioni  acquistarono  nuovi  aderenti  ed  in 
qualche  miniera  sono  stati  accordati  aumenti  di  salario.  A  Charleroi,  in  vari  punti  del  bacino, 
gli  operai  rifiutano  di  produrre  nella  misura  normale.  La  produzione  del  coke  è  molto  attiva. 
Il  lavoro  è  abbondante  generalmente  nelle  eaee  di  pietra,  in  quelle  di  sabbia  e  nella  industria 
della  calce  e  dei  cementi.  La  situazione  è  pure  generalmente  buona  per  le  segherie  di 
marmo. 

Industrie  metallurgiolie  e  mineralurgiobe. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  Nell'insieme  delle  industrie  metallurgiche 
la  disoccupazione  è  salita  dal  4.  6  al  5 . 7  per  cento. 
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Fra  ì  modellatori  e  fonditoriin  ferro  e  rame  è  salita  dall' 1.7  per  cento:  il  42  per 
cento  dei  sindacati  (84  per  cento  degli  inscritti)  reputa  la  situazione  soddisfacente.  Fra  i 
metallurgici  la  disoccupazione  è  salita  dal  2.1  al  3.3  per  cento:  la  situazione  é  considerata 
soddisfacente  dal  65  per  cento  dei  sindacati  (85  per  cento  degli  inscritti).  Fra  i  meeeanidy 
tornitori,  aggiustatori,  fabbri,  ecc.,  la  disoccupazione  è  scesa  dal  5  7  al  3.  6  per  cento. 
La  situazione  è  considerata  soddisfacente  dal  61  per  cento  dei  sindacati  (79  per  cento  degli 
organizzati). 

GERMANIA.  —  Aprile  (BLG,  maggio).  —  È  avvenuto  un  ulteriore  miglioramento 
neglr  aZ^i  forni  e  uéììe  ferriere,  ma  si  prevede  che  l'attuale  situazione  non  debba  durare, 
ma  abbia  a  peggiorare  :  attualmente  in  tutti  gli  stabilimenti  si  lavora  con  orari  com- 
pleti: r offerta  di  mano  d'opera  è  normale  salvo  che  pei  gettatori  e  in  qualche  località 
anche  pei  lavoratori  squalificati.  La  situazione  è  generalmente  buona  anche  per  le  indu- 
strie dell'acetato  e  della  laminatura  :  sono  segnalate  ore  straordinarie  di  lavoro  e  in  qualche 
punto  lieve  elevazione  nei  salari.  La  situazione^ è  varia  nell'industria  dei  fili  metallici.  Per 
\SL  fabbricatone  di  macchine  la  situazione  è  generalmente  buona:  per  una  parte  degli  stabi- 
limenti si  ritiene  però  che  la  eccezionale  attività  non  debba  durare:  in  alcune  località  v'ha 
defìcenza  non  solo  di  lavoratori  esperti  ma  anche  di  mano  d'opera  squalificata  e  giovanile: 
i  salari  tendono  a  salire.  L'attività  è  forte  per  la  costruzione  di  magoni  ferrooiari,  media 
per  la  costruzione  di  locomotive. 

BELGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  La  situazione  ha  ripreso  l'anda- 
mento normale  negli  alti  forni;  ha  migliorato  notevolmente  dopo  lo  sciopero  carbonifero 
neUfi  ferriere,  continua  buona  nelle  acciaierie.  L'attività  è  generale  e  la  situazione  del  mer- 
cato del  lavoro  è  generalmente  buona  per  tutti  gli  altri  rami  delle  industrie  metallurgiche  e 
meccaniche. 

Industrie  tessili. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio)  —  La  disoccupazione  fra  gli  organizzati  nel- 
l'insieme delle  industrie  tessili  è  deir8.  8  per  cento  (non  compresi  gli  operai  scioperanti): 
era  dell'B.  3  nel  mese  precedente  e  del  10.  5  per  cento  nell'aprile  1904.  In  alcuni  centri 
del  Nord  la  situazione  ha  subito  lievi  peggioramenti,  in  altri  è  lievemente-  migliorata:  nel 
dipartimento  dei  Vosgi  la  stluazione  è  generalmente  buonissima  nella  filatura  e  tessitura 
dove  si  lavorano  sempre  60  ore  settimanali.  In  alcuni  centri  del  dipartimento  delle  Ardenne 
la  disoccupazione  è  piuttosto  scemata  sebbene  si  continui  ancora  a  lavorare  con  orari  ri- 
dotti. Per  la  fabbricazione  di  nastri  in  seta  l'attività  è  diminuita  nella  regione  di  St  Etienne 
mentre  è  aumentata  per  la  fabbricazione  del  velluto.  Nella  regione  lionese  il  lavoro  è  di- 
minuito nelle  fabbriche,  mentre  nei  piccoli  laboratori  di  tessitura  meccanica  a  mano  il 
lavoro  è  normale. 

GERMANIA.  —  Aprile  (BLG,  maggio).  —  Continua  l'attività  nella  filatura  dei  co- 
toni, malgrado  le  oscillazioni  nei  prezzi;  scarseggia  la  mano' d'opera  nella  Germania  meri- 
dionale, specialmente  nel  Wùrttemberg,  ove  si  assumono  quindi  lavoratori  e  lavoratrici 
italiane.  La  situazione  è  favorevole  pure  per  gli  altri  rami   dell'industria   tessile  :  filatura 
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della  canapa,  della  Immm  fttlmata,  della  mgogna,  tessitura,  manifattura  del  panno,  inda- 
tàfim  MÈfiùm-:  «Bcoentua  il  inigliorainento  pei  eelluti  é  permane  la  condizioDe  sfavorevole 
pei  nasiri  in  eelluio. 

BELGIO.  ^  Marzo-aprile  (BLB,  aprile  maggio).  —  L'attiviili  è  generale  in  tatti  i 
rami  delle  industrie  tessili:  la  disoccapazione  è  minima  o  nulla.  In  vari  rami  e  in  varie  loca- 
lità si  fanno  ore  supplementari  di  lavoro. 

Industrie  edilizie. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  Complessivamente  nelle  varie  indùstrie  la 
disoccupazione  è  scesa  al  15.  1  per  cento.  Fra  i  muratori,  tagliapietre  ed  affini  è  del  16. 3 
per  eento  (notizie  di  90  sindacati)  ed  è  forte  specialmente  a  Marsiglia  (per  i  muratori), 
Clermónt-Ferrand,  Vannes,  Mustapha,  Parmillieu  e  Montalieu-Vercieu;  complessivamente 
la  situazione  è  ritenuta  soddisfacente  dal  55  per  cento  dei  sindacati  e  dal  47  per  cento  de^ 
organizzati.  Fra  i  decoratori,  stuccatori  e  pittori  la  disoccupazione  è  scesa  dal  27  air8  per 
cento;  fra  gli  scultori  e  marmisti  è  scesa  dal  15  al  7  per  cento. 

GERMANIA.  — '  Aprile  (BLG,  maggio).  —  I  lavori  edilvii  sono  attivi  nella  maggior 
parte  delle  città:  a  Francoforte  s/0.,  Konisberga  e  Magdeburgo  sono  avvenute  elevazioni 
dei  salari:  nelle  due  prime  fra  tali  città  ebbero  luogo  scioperi  di  carpentieri.  Per  le  fornaci 
l'attività  è  maggiore  che  nell'anno  precedente.  La  situazione  è  buona  per  le  industrie  del 
cemento  e  della  pietra, 

BELGIO.  — ■  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  Il  mercato  del  lavoro  è  general- 
mente assai  favorevole  pei  muratori^  pei  decoratori,  pei  eonciatetti,  pei  piomhisUi  ò  vario 
per  gli  scultori  s  i  tagliapietre,  pei  quali  in  qualche  località  il  lavoro  scarseggia  (Bruges, 
Ostenda,  Alost);  scarseggia  pure  in  alcuni  punti  pei  terrazzieri. 

Industrie  del  legno. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  La  disoccupazione  per  i  carpentieri  e  le- 
gnaiuoli è  scemata  dal  18.  9  air  11.  6  per  cento;  la  situazione  è  reputata  soddisfacente 
dal  55  per  cento  dei  sindacati  (63  per  cento  degli  inscritti:  la  proporzione  dei  disoccupati 
è  piuttosto  forte  a  Marsiglia  e  a  Parigi.  Per  gli  operai  addetti  alla  fabbricazione  dei 
mobili  la  disoccupazione  è  salita  dal  9  al  10  per  cento:  la  situazione  è  considerata  sfavo- 
revole dal  48  per  cento  dei  sindacati  (56  per  cento  degli  inscritti).  Per  i  zoccolcU  la  disoc- 
cupazione è  scemata  dal  37  al  15  per  cento;  per  i  bottai  è  salita  dal  6  al  9  per  cento.  Per 
i  carradori  sarebbe  dell'I.  7  per  cento  mentre  era  dell'I  per  cento  nel  mese  precedente. 

'GERMANIA.  —  Aprile  (BL.G,  maggio).  —  Le  segherie  sono  molto  attive:  in  qualche 
località  fanno  lavoro  straordinario.  É  pure  attiva  la  fabbricazione  di  botti  e  di  casse.  Si 
accentua  l'attività  neìV industria  del  mobilio:  a  Berlino  difetta  la  mano^'opera. 

BELGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile  maggio).  —  La  situazione  è  complessiva- 
mente buona  pei  vari  rami  dell'industria  del  legno. 
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Industria  delle  pelli  e  delle 
ITALIA. 


e. 


Località 

Categorie  di  operai 

Numero 

degU 

operai 

organizzati 

Numero 

degU 

operai 

organizsati 

dlaoconpati 

Numero 

degli 

operai 

disoeoupati 

non 
organizzati 

Salari 

più 

frequenti 

Orari 

più 

frequenti 

Bra 

Raffinatori ,  .  .  ,  \ 

60 
180 

Neunno 
10 

(.) 

3.00-8.20     ^ 
2.50-2.70 
1     2.60-2.70     1 

ì         '•''         i 
'      1.70-2.00 

(2) 

Lisciatori 

Milano 

Bcamatori | 

Purgatori i 

TfnalaoU 

F  nnelliBti 

Lega 

10 

(1)  Queste  notizie  oi  sono   oomunieate  dal  corrispondente  per  la  Federauione  operai  P»llattieri  per  il  mese  df 
maggio.  —  (2)  Lavorano  a  cottimo  a  L.  1.50  al  mille.  —  (3)  Come  il  mese  scorso  (aprile). 


EiStero. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  Nelle  industrie  del  cuoio  la  disoocapazione 
fi*a  gli  organizzati  è  scesa  dal  14. 1  al  5.  2  per  cento.  Per  la  calzatura  è  pure  scesa  dal  26  5 
al  17.  5  per  cento  ed  è  forte  specialmente  a  Nimes  (50  per  cento).  Per  i  guantai  la  situa- 
zione appare  soddisfacente. 

GERMANIA.  —  Aprile  (BLG).  —  L'attività  è  aumentata  nell'industria  delle  cinghie 
in  cuoio  e  dei  guanti.  È  stazionaria  neW industria  delle  calzature, 

BELGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  La  situazione  è  complessivamente 
buona  sia  nelle  industrie  delle  pelli  e  dei  guanti  che  in  quella  delle  calzature. 

Industria  del  vetro. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  A  Fresnes  è  ancora  il  28  per  cento  di  disoc- 
'Cupati  fra  i  ^aeoran^i  in  lastre;  ì  bottigliai  sono  tutti  occupati.  Nell'insieme  la  propor- 
zione dei  disoccupati  è  del  12  per  cento  fra  921  organiz^ti. 

GERMANIA.  —  Aprile  (BLG).  —  L'industria  vetraria  è  in  genere  attiva:  i  salari 
aumentano. 

BELGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  L'attività  è  forte  per  i  cristalli  e 
la  bottiglieria  :  per  le  lastre  è  buona  a  La  Louvieres  e  a  Mons  :  a  Charleroi  continua  lo  scio- 
pero, sebbene  un  terzo  dei  forni  sia  in  attività. 
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Industria  dei  cappelli  (i). 
ITALIA. 


ALITA 

Categorie 

di 

operai 

Numero 

degli 

operai 

organluatl 

Numero 
degli 
operai 
organiB 
satl 
ditoc- 
cu  pati 

LOCALITÀ 

Categorie* 
di 
operai  . 

Numero 

degli 

operai 

organiuati 

Numero 

degli 

openl 

organia- 

tati 

diMC- 

cnpaU 

ia  .  .    .  . 

Hlcca    .  . 
o 

3 

1849 

64 

84 

41 

58 

7 

10 

9 

198 

84 

747 

51 

104 

24 

276 

4 

74 

5 

8 

Monteyarehi   .   .  . 

Pe«»ia 

Fneeeehf  o  -  Ponte- 
dera 

BroKsi 

Pisa 

Firense 

Siena. 

Ponte  a  Signa  .  . 

Cagliari. 

Reggio  Emilia   .  . 

Saainolo   ..... 

Modena. 

Ancona. 

Roma. 

ObiaTassa.   .... 

Seatri  Ponente  .   . 

BiteUo 

Napoli 

•  •  ••» 

58 
18 

8 
10 

8 

3 

5 
96 

5 
12- 

9 
26 

1 

55 
24 

8 

1 
15 

Totole  .   .  . 

3^ 

56 

notizie  sono  state  eomnnleate  per  il  mete  di  aprile  dal  Segretario  della  FetUraeiotf  cappellai  in  genere. 
prlle  del  1904  la  diaooonpaBione,  fra  gli  organizsati,  fu  del  2.28«/o;  nell'aprile  1M5  ò  deiri.eo«/o. 


EiStero. 

ANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  La  disoccupazione  è  del  14,  2  per  ceoto  per 
(lai:  era  deirS.  5  nel  mese  precedente  e  del  21  per  cento  nell'aprile  190^4. 
LCiIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  L'attività  scema  pei  cappellai  di 
Bs  e  a  Alost:  ia  situazione  continua  buona  a  Gand. 

Industrie  del  libro. 

ANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  La  disoccupazione  complessivamente  per  i 

ori  del  libro  è  del  36  per  cento  nelle  provincie  e  del  2.  2  per  cento  a  Parigi.  La 

ne  è  reputata  relativamente  soddisfacente  dal  77  per  cento  dei  sindacati  di  pro- 

32  per  cento  degli  inscritti).  A  Parigi  il  lavoro  è  sempre  abbondante  per  i  tipografi, 

'e  per  i  litografi  e  gli  incisori. 

RMANIA.  —  Aprile  (BLG).  —  La  situazione  si  mantiene  favorevole-  pei  tipo- 

i  hanno  però  disoccupati,  specialmente  a  Francoforte  k.  M. 

LGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  Continua  l'attività  nelle  tipografie 

e  ìà  già  si  accenna  al  ristagno  stagionale.  La  situazione  è  pure  ancora  buona  per  le 

le,  ma  in  qualche  punto  vi  ha  diminuzione  di  lavoro  e  di  occupazione. 


Digitized  by 


Google 


HXBGATO  DBL  LAVORO. 


905 


Personale  degli  alberglii. 

Ufficio  gratuito  di  colloc&mento  —  Sezione  centrale  in  Genova  e  sezioni  succursali 

di  Firenze  e  di  Napoli  (^) 

{maggio). 
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(1)  Dati  fomiti  dalla  Società  degli  albergatori  italiani 
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Xjavoratori.del  mare. 


^. 


Ufficio  gratuito  di  collocamento  in  Genova  (^). 

(Maggio). 


OATBOORIB 

DUponiMH 
al  10  maggio 

Inseritti 

Imbarcati 

al  1«  glngno 

OoperU 

Maoohina 

Camera 

181 
245 
156 

186 
186 
120 

84 
89 
59 

288 
842 
217 

Totale  .    .    . 

582 

492 

282 

842 

(1)  Dati  fomiti  dalla  Federazione  degli  armatori  italiani. 


Mercato  del  lavoro  neir  agricoltura. 


Situazione  generale. 

Il  mese  di  maggio  ha  presentato  un'alta  proporzione  di  giornate  di  cattivo  tempo,  talché 
il  namero  di  giorni  usufruibili  per  lavori  all'aperto  è  stato  insolitamente  basso.  NeUMtaiia 
settentrionale  e  centrale  sino  al  Lazio  i  giorni  lavorativi  sono  sempre  inferiori  ai  20  e  nella 
maggior  parte  delle  località  si  aggirano  fra  15  e  17,  pur  avendosi  anche  località  che  scen- 
dono sotto  ai  10.  Nel  Lazio  e  nell'I  talia  meridionale  i  giorni  di  lavoro  all'aperto  salgono 
sopra  ai  20,  e  nelle  isole  la  condizione  è  più  normale  ancora.  Questo  stato  di  cose  contrasta 
notevolmente  col  decorso  anno,  in  cui  il  maggio  fu  invece  eccezionalmente  asciutto. 

Si  nota  il  consueto  movimento  dei  salari  e  degli  orari  dovuto  all'avanzarsi  della 
stagione;  nel  Piemonte  si  può  rilevare  una  tendenza  all'aumento  nei  salari  rispetto  al  pe- 
riodo corrispondente  dell'anno  1904,  altrove  non  si  verifìcano  variazioni  di  qualche  im- 
portanza. 

La  disoccupazione  è  generalmente  sparita  e  si  lamenta  piuttosto  in  numerose  località 
scarsezza  di  mano  d'opera,  specialmente  —  come  di  consueto  —  nella  regione  Meridionale 
Mediterranea.  Si  accentua  il  movimento  di  emigrazione  interna  (vedi  apposita  rubrica  del 
Bollettino)^  per  la  quale  si  manifestano  animosità  in  vari  comuni  del  Brindisino. 
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I.  —  Rapporti  delle  Cattedre  ambulaati,  delle  Scuole  di  agricolijara 
e  delle  Associazioni  di  conduttori  di  fondi  per  il  mese  di  aprile  (^). 

PIEMONTE. 

Cuneo  (Catt.  amb.,  prof,  d  Malandrà). 
Maggio,  —  I. Semina  della  meliga;  incubazione  del  seme  bachi;  sfalciatura  di  prati;  scacchia- 
tura  delle  viti;  solforazioni  e  irrorazioni  di  poltiglia  bordolese;  innesto  gelsi  e  piante  da 
frutta;  zappature  dei  vigneti;  piantamento  patate.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15  e  8  va- 
riabili; giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  Vi; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vs  ;  secondo  riposo  dalle  Italie  14;  fine  del  lavoro  alle  19.^-20. 
—  IV.  Giornalieri  in  genere  da  lire  1.50  a  1.  75;  falciatura  di  erba  lire  2-2. 50.  —  V.  La  mano 
d^opera  basta  appena. 

Torino  (Catt  amb.,  prof.  G.  Chiei  Gamacchio). 
Maggio.  —  I.  Ultime  semine  della  canapa,  del  granturco,  delle  patate,  delle  barbabietole  e  del 
sorgo  da  scope;  semina  dell'arachide  e  piantamento  della  menta  ;  sarchiatura  di  queste  coltiva- 
zioni; scerbatura  del  frumento  e  della  segala;  scacchiatura,  cimatura,  solforazione  p  prime  irro* 
razioni  delle  viti  colle  miscele  cupro-calciche  ;  fienagione  dei  prati  e  dei  trifogliai  ;  sfrondatura 
dei  gelsi  per  Fallevamento  dei  bachi. —  II.  Giornate  di. cattivo  tempo  n.  10  ossia  i  giorni  5, 12, 
15,  16  e  20  e  parte  dei  giorni  1,  4,  7,  8,  9,  10.  13,  14,  18, 19,  20,  23  e  24;  giornate  festive  4;  gior- 
nate 4i  lavoro  campestre  17.  -^  lU.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  Vi  ^^^  ^l 
secondo  riposo  dalle  11  alle  13  e  dalle  16  alle  16  Vs  ;  fine  del  lavoro  alle  20.  —  IV.  Per  i  lavori 
ordinari  il  salario  degli  uomini  fu  di  lire  2  a  2. 50  e  quello  delle  donne  di  lire  1.  25  a  1. 50  ;  per  i 
lavori  di  fienagione  il  salario  degli  uomini  fu  prima  di  lire  3  poi  di  lire  3. 50  e  4  e  si  giunse  per- 
fino a  lire  5  oltre  ad  uoa  o  due  minestre  e  ad  uno  o  due  litri  di  vino  —  V.  Emigrazione  dai  paesi 
montuosi  e  da  quelli  delle  prealpi  verso  la  pianura  per  i  lavori  di  fienagione. 

Alba  (Scuola  di  viticolt.  e  di  enol.  **  Umberto  I  „  prof  L  Sostegni). 

Maggio.  —  I.  Si  è  ultimata  la  semina  del  granturco  ed  iniziata  la  falciatura  dei  prati  ;  si  sono  ese- 
guite le  operazioni  di  potatura  verde  nella  vite  (mondatura,  sarchiatura)  e  si  son  fatti  i  primi 
trattamenti  anticrittogaraici  ed  antiperonosporici;  la  zappatura  delle  vigne  è  quasi  terminata.  — 

II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  14:  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  13.  — 

III.  Principio  del,  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  7  Vs  aUe  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13; 
fine  del  lavoro  alle  19  Vs*  —  IV.  Falciatori  da  lire  3  a  4;  lavori  in  genere  lire  2. 50  per  opera  di 
uomo;  id.  1. 25  id.  di  donna. 

LIGURIA. 

Sant'Ilario  Ligure  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Gonnella). 
Maggio.  —  I.  Lavori  ordinari  per  coltura  fiori  ed  ortaggi;  trattamenti  anticrìttogamici  alla  vite  ed 
alle  piante  da  frutto.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  4;  giornate  di  la- 
voro campestre  12.  ~  III.  Principio  del  lavoro  ore  7;  primo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del 
lavoro  alle  9.  —  IV.  Come  nei  mesi  precedenti.  —  V.  Vedasi  mese  di  gennaio. 

LOMBARDIA. 

Gnunello  del  Monte  (R.  Scuola  di  agr ,  prof.  F.  Colombo). 
Maggio.  —  I.  Ultimato  semina  granturco  ;  solfo  e  solfato  di  rame  alle  viti  ;  spondatura  e  potatura 
gelsi;  falciatura  prati  e  trifogliai  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  4;  gior- 


(1)  Per  risparmio  di  spazio  le  notizie  riferentisi  ad  ogni  località  sono  divise  in  cinqae  gruppi  distinti 
con  un  numero.  —  Il  n.  I  indica  i  lavori  compiuti  durante  il  mese  —  Il  n.  II  indica  i  giorni  di  lavoro, 
variabili  in  ragione  delle  condizioni  climatologiche  —  Il  n.  Ili  indica  gli  orari  vigenti  durante  il  mese  — 
Il  n.  IV  indica  i  salari  per  gli  operai  agricoli  (essi  quindi  non  si  riferiscono  ai  mezzadri  e  simili)  —  11  n.  V 
indica  i  fatti  avvenuti  durante  il  mese  e  le  osservazioni  eventualmente  necessarie. 
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nate  di  layoro  campestre  15.  —  III.  .Princìpio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalie  8  alle  8  Vi; 
secondo  riposo  dalle  IS  alle  14  e  merenda  dalle  16  Vi  alle  17  ;  fine  del  lavoro  alle  20.  —  IV.  Dal 
lo  al  14  bre  1. 60;  dal  15  al  21  lire  1. 80  e  lire  J  per  il  resto. 
Abbiateg^asBo  e  Binasoo  (Milano)  (Associazione  proprietari  e  conduttori  di  fondi). 
Maggio.  —  I.  Taglio  e  lavorazione  del  fieno  maggengo;  preparazione  per  la  mondatura  del  riso. 
—  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  18;  giornaXe  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  9.  — 
III.  Orari  secondo  il  tempo  per  ripare  ai  danni  e  ritardi  delle  giornate  piovose. 

VENETO. 

Conegliano  (Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  M.  Giannini). 
Maggio.  —  I.  Zappatura  e  sarchiatura  vigneti  e  vivai;  trattamenti  anticrittogamici  e  antisettici 
alle  viti,  barbatelle  e  piante  fruttifere;  impianto  talee  innestate;  semina  di  erba  medica,  bar- 
babietole da  foraggio  e  da  zucchero,  granturco  e  ortaggi;  allevamento  bachi;  governo  be- 
stiame; falciatura  prati  e  fienagione;  preparazione  latticini.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  16;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campetre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5.3D; 
primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Per 
gli  uomini  lire  1.20-1  80;  per  le  donne  lire  0.90-1.20  e  ciò  per  ogni  lavoro  campestre.  — 
V.  Solo  la  pioggia  frequente  impedì  i  lavori  campestri.  —  VI.  Molti  operai  giornalieri  abban- 
donarono il  lavoro  nelle  amministrazioni  e  emigrarono  all'estero. 

Udine  (tutti  i  distretti  della  provincia  eccetto  quelli  di  cui  è  detto  sotto)  (Gatt.  amb.,  prof.  Flavio 
Berthod). 
Maggio.  —  I.  Semina  del  granturco;  falciatura  degli  erbai  di  trifogUo  incarnato  e  dei  prati  artifi- 
ciali; prime  cure  culturali  alle  barbabietole  da  zucchero  (diradamento,  zappatura);  trattamenti 
antierittogamici  alle  viti;  allevamento  dei  bachi  da  seta.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.8; 
giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Vi; 
primo  riposo  dalle  7  Vg  ^Ue  8  Vs;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  dol  lavoro  alle  18.  —  IV.  E^ 
L.  2  a  2. 50  al  giorno  agli  uomini;  da  L  1  a  1. 50  alle  donne,  per  giornata. 

San  Vito  al  Tagliamento,  Pordenone,  Saoile  e  Latisana  (Udine) 
Maggio.  -^  I.  Sfalcio  dei  prati  artificiali;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti;  limitata  semina  di 
granturco;  zappatura  e  diradamento  delle  barbabietole;  allevamento  bachi  da  seta  sino  agli  inizi 
della  quarta  muta.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  15;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro 
campestre  12  (limitate  sempre  per  le  conseguenze  della  pioggia).  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  7  alle  8;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  al  tramonto 
del  sole.  —  IV.  Per  i  salariati:  a^li  uomini  L.  1. 50  al  giorno,  alle  donne  1;  per  gli  avventizi:  agli 
uomini  L  2-2. 50  al  giorno  più  là  colazione,  alle  donne  1. 50  più  la  colazione. 

Spilimbergo  e  Maniago  (Udine). 
Maggio.  —  I.  Semina  granoturco;  falciatura  degli  erbai  di  trifoglio  incarnato;  trattamenti  anticrit- 
togamici alla  vite;  allevamento  bachi  da  seta;  zappatura  barbabietole.  —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  21;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  6.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5  V«>  primo  riposo  dalle  7  Vi  s^Ue  8  Vt;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle 
19  Vr  —  IV.  Da  L  1. 20  a  1. 60  al  giorno  oltre  il  vitto. 

TolmeB9o,  AmpeBso  e  Moggio  (Udine). 
Maggio.  —  I.  Rincalzatura  e  diradamento  del  granoturco,  delle  barbabietole  da  foraggio;  applica- 
zione dei  rimedi  contro  la  peronospora  delle  viti  e  delle  patate;  falciatura  dei  prati  (ultimi  del 
)Qese  nelle  località  più  basse);  riattamento  dei  ricoveri  alpini  del  bestiame.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  15  (di  cui  3  festive);  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  15  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine 
del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Uomo  al  giorno  L.  2-2. 50,  donna  1-1. 50  al  giorno.  Mano  d*opera  scarsa 
per  l'assenza  della  massima  parte  degli  uomini  atti  al  lavoro.  Quasi  tutti  i  lavori  agrìcoli  in 
questa  stagione  sono  eseguiti  dalle  donne. 

EMILIA  E  BOHAGNE. 

Beggio  Emilia  (Scuola  di  zootecnia  e  caseificio,  prof.  Antonio  Succi). 
Maggio.  —  I.  Fienagione';  irrorazióne  alle  viti  ;  semina  mais,  barbabietole,  erbai  diversi.  —  II.  Gior- 
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nate  di  lavoro  n.  18.  —  III.  L'orario  in  vigore  è  stato  il  seguente:  dal  sorgere  al  tramonto  del 
sole  con  ore  3  di  riposo.  —  IV.  Salari:  nei  lavori  ordinari  da  lire  1.65  a  lire  1.75.  Nel  periodo 
della  falciatura:  uomini  da  lire  1. 80  a  lire  1.90,  donne  a  lire  0. 90.  —  V.  Mano  d'opera  sempre 
ricercata.  Produzione  foraggio  mediocre. 

Bologna  (Gatt.  amb.,  prof.  L.  Zerbini). 

Aprile,  —  I.  Semine  del  granoturco  e  completate  quelle  delle  barbabietole;  prati  artificiali;  pa- 
tate, ecc.  e  riso:  sarchiatura  al  frumento  ;  canepa  ;  bietole,  ecc.  —  II.  Giornate  di  lavoro  cam- 
pestre n.  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  ore  18.  —  IV.  Uomini  lire  1.60-1.  70,  donne  lire  1.  —  V.  Scio- 
peri parziali  (Castel  San  Pietro). 

Cesena  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  F.  Barbato). 

Maggio.  —  I.  Falciatura  di  prati  e  lienagione  ;  aratura  degli  erbai  e  seminagione  di  mais  da 
foraggio  e  fagioli  dall'occhio  ;  legature,  spollonature  e  prima  cimatura  di  viti  ;  seconda  appli- 
cazione di  solfato  di  rame  e  solfo  alle  viti;  raccolta  di  foglie  di  gelsi  e  allevamento  bachi; 
prima  raccolta  di  ciliege  ;  vangatura  alle  viti  ;  zappatura  al  mais  e  alle  barbabietole;  applica- 
zioni a  queste  dei  nitrati.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  4;  giornate 
di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5.30;  primo  riposo  dalle  8  alle  9; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  terzo  riposo  dalle  16  alle  16.30;  fine  del  lavoro  alle  19.  — 
IV.  Per  la  falciatura  e  fienagione  lire  2.50;  per  la  raccolta  delle  ciliegie  lira  2;  per  tutti  gli 
altri  lavori  agricoli  lire  1.75;  per  le  donne  che  sono  state  adibite  alle  mondature,  zappa- 
ture, ecc.,  lire  1.  —  V.  Gli  operai  sono  in  numero  limitato,  perchè  molti  emigrano  in  Svizzera, 
Austria,  Germania  ed  in  America,  ed  il  numero  degli  operai  disponibili  è  appena  sufficiente 
ai  bisogni. 

Porli  (Gatt.  amb.,  prof.  D.  Gibertini). 

Maggio.  —  I.  Falciatura  del  primo  sfalcio  dei  prati  e  fienagione  ;  seconda  zappatura  e  rincalzatura 
delle  barbabietole  da  zucchero  e  del  mais;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti.  —  li.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16. —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  V9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Va;  fine  del  lavoro 
alle  19  V9.  —  IV.  Falciatura  prati  e  fienagione  da  lire  2. 25  a  lire  2. 75  al  giorno  oppure 
lire  1-1. 30  per  quintale;  zappatura  e  rincalzatura  bietole  e  mais  lire  2;  per  tutti  gli  altri  lavori 
agricoli  una  media  giornaliera  di  lire  2.  —  V.  Stante  il  numero  non  esuberante  degli  operai  e  la 
quantità  e  l'urgenza  dei  diversi  lavori  agricoli,  neanche  in  questo  mese  si  sono  verificali  feno- 
meni di  disoccupazione. 

Imola  (R,  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Braghi). 
Maggio.  —  I.  Trattamenti  anticrittogamici  alle  viti  ;  sarchiature  al  mais;  canapa  ;  coltiire  di  rin- 
novo; fienagione;  medica;  erbai;  lupinella;  prato  naturale;  aratura  e  semina  foraggi  estivi 
(granturchino,  veccia,  fieno  greco,  avena,  marzuola).  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2  ;  gior- 
nate festive  6  ;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  ;  primo  riposo 
dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  merenda  dalhì  16*/a  alle  17;  fine  del  lavoro  alle 
19  »/«.  —  IV.  Da  lire  1.60  a  lire  1.80  per  giorno.  —  V.  Pochissimi  i  lavori  di  migliorie. 

TOSCANA 

Iiuooa  (Catt.  amb.,  prof.  Alessio  Matteucci). 
Maggio.  —  Seminagione  del  granoturco;  zappatura  e  concimazione  delle  viti;  sovesciatura  dei 
lupini  e  delle  fave  per  la  concimazione  degli  olivi  ;  ramatura  degli  olivi  e  delle  viti.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  17.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  6,  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Va;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vi;  fine  del 
lavoro  alle  19.  —  IV.  Da  lire  1.50  a  1.80  al  giorno. 

MARCHE  ED  UMBRIA. 

Ascoli  Piceno  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  A.  Gerritore). 
Maggio.  —  I.  Zappatura  delle  vigne;  falciatura  dei  prati;  solforazione  delle  medesime  con  solfa 
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ramato;  ÌDcannìcciamento,  scacchìatura  ed  irrorazioni  con  poltiglia  bordolese  delle  medesime; 
zappatura  degli  olivi,  sotterramento  del  sovescio,  irrorazioni  con  poltiglia  agli  olivi  ;  sarchia- 
tura del  mais,  barbabietole  e  patate.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4  j 
giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8 
V  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14.30;  fine  del  lavoro  alle  19.30.  —  IV.  Tutti  i  lavori 

sono  stati  pagati  una  lira  al  giorno,  tranne  la  falciatura  dei  prati  che  sì  è  pagata  lire  2. 

^  Fabriano  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Nicola  Mariani). 

3fa^5fio.  —  Trattamenti  anticrittogamici  alle  viti  ;  falciatura  erbai  e  prati  dì  trifoglio  e  lupinella  ; 
zapt>atura  mais;  allevamento  baco  da  seta  ;  legature  fascine;  preparazione  éarbone.  —  U.  Gior- 
f  nate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  4;  giomate  di  lavoro  campestre  15.  —  UT.  Principia 

<  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15  Vs  ;  ^^^  ^^^  lavoro 

l  alle  19. 15.  —  IV.  Uomini  lire  1. 30  a  lire  1. 50;  donne  lire  0. 65-0. 75;  ragazzi  lire  0. 60-0.  70  senza 

']  vitto. 

Fano  {Circondario  d  di  Pesaro)  (Gatt.  amb.  di  agr ,  dott.  C.  Trinci). 

l  Aprile  —  I.  Semina  del  granoturco  ;  vangatura  delle  vigne  ;  semina  delle  barbabietole.  —  II.  Gior- 

;;  nate  festive  n.  7;  giomate  campestri  di  lavoro  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo 

riposo  dalle  ore  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  1  alle  3  pom.;  fine  del  lavoro  alle  8  pom.  —  IV.  0- 

perai  giornalieri  :  uomini  lire  1. 25  a  1. 30,  donne  da  lire  0. 90  a  lire  1.  —  V.  Vigendo  la  mezza- 

r  dria  il  fenomeno  della  disoccupazione  può  ben  dirsi  che  non  esista.  Continuano  le  emigrazioni 

^  in  America,  specialmente  del  Nord,  ed  hanno  ormai  assunto  carattere  così  notevole  da  render» 

ricercata  la  mano  d'opera  dei  lavoratori  dei  campi. 

^  Fano  (Gatt.  amb.,  prof.  G.  Trinci). 

:,  Maggio:  —  I   Rincalzatura  del  granturco  ;  allevamento  dei  bachi  ;  si  dà  la  poltiglia  bordolese  e  lo 

}  solfo  alle  viti  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  cam- 

i'-  pestre  16  circa.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  4alle  7  alle  8;  secondo  riposo 

J  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  20.  —  IV.  Da  lire  1.  25  a  lire  1. 50  al  giorno,  più  il  vitto  (per 

;  uomini);  lire  1  più  il  vitto  per  donne.  —  V.  Emigazione  specialmente  in  America. 

; ,  Macerata  (Scuola  pratica  di  agric,  prot.  V.  Testini).  ' 

iV  Maggio.  —  I.  Ogni  lavoro  di  semina,  di  piante  sarchiate  e  di  piantagioni  e  di  cure  alle  viti,  ecc.— 

;  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  12;  giornate   festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  15.  — 

j  IH.  Principio  del  lavoro,  come  mese  precedente;  primo  riposo,  id.  ;  secondo  riposo,  id.  ;  fine 

;  del  lavoro, id.—  IV. Per  la  fienagione  lire  1.  25,  più  vitto;  per  altri  lavori  alle  vigne,  filoni  e 

sarchiature,  diradamenti,  ecc.,  lire  1.25  persino.  —  V. Niente  di  stabilito:  si  studia;  però  la 
i  emigrazione  è  sempre  all'ordine  del  giorno  e  le  terre  si  vanno   di  ^qua  e  dì  là  trascurando 

per  la  mancanza  delle  braccia. 

Macerata  (Gatt.  amb.,  prof.  Pìnolini). 
Aprile.^  l.  Potatura  dell'olivo  e  semina  del  granoturco.  —  IL  Giomate  di  cattivo  tempo  n.lO; 
j  giomate  festive  7  ;  giornate  '  di  lavoro  campestre  13.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo 

I  riposo  dalle  ore  8Vt  ^^l^  ^'t  secondo  riposo  dalle  12  Vt  ^11^  ^h  fine  del  lavoro  alle  6  Vi*' 

'  VI.  Per  gli  uomini  lire  1. 10;  perle  donne  lire  0. 75. —  V.  Non  si  trovano^persone  disoccupate. 

Continua  Temigrazione  su  vasta  scala. 
Maggio.  —  I.  Fienagione,  irrorazione  e  solforazione  delle  viti;  semina  del  granoturco;  zappa- 
tura del  granoturco  alla  marina.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  20;  giornate  festive  4; 
giomate  di  lavoro  campestre  7.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;^  primo  riposo  dalle  ore  8  Vi 
I  alle  9;  seconda  riposo  dalle  13  alle  14  Va;  fine  àe\  lavoro  alle  19  Vs-  —  IV.  Lire  1  per  ^ 

\  uomini,  lire  0. 60  per  le  donne.  —  V.  Non  esiste  disoccupazione.   Continua  Temigrazione  su 

^  '      vasta  scala. 

Osimo  (Gatt.  amb.,  prof.  Guido  Maggioni). 
Maggio.  — I.  Mondatura  del  grano;  trattamenti  anticrittogamici  alle  viti;  zappatura  del  grano- 
turco; sfrondatura  gelsi  per  allevamento  bachi;  fienagione.  —  IL  Giomate  di  cattivo  tempo 
n.  14  ;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  12.  —  III  Principio  del  lavoro  ore  5-5  */,; 
primo  riposo  dalle  7  Vs-^  sdle  8-8  V^;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle 
19.30. —  IV.  I  glomatari  si  pagarono  da  hre  1.25  a  lire  1.50  il  giorno. 
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Perugia  (Gatt.  amb.,  A.  Vivenza). 

3fo^^.— I.. Sarchiatura  del  granturco,  fagioli,  barbabietola,  patata,  ecc.;  trattamento  delle  viti 
con  poltiglia  rameica  e  con  zolfo  ;  falciatura  dei  foraggi  e  fienagione.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  7  «/*;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  19  V*.  —  IH.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14. 50;  fine  del  lavoro  alle  17  >/«- 

—  IV.  Opera  d'uomo  da  lire  1  a  lire  1. 60  alla  giornata,  id.  di  donna  da  lire  0. 80  a  lire  1,  id.  di 
ragazzi  da  lire  0.  40  a  lire  0. 80.  Per  la  falciatura  dei  prati,  prezzo  della  giornata  di  lavoro  è 
circa  lire  2.  ■—  V.  Seguita  a  scarseggiare  la  mano  d'opera.  Continua  la  emigrazione  temporanea. 

Poggio  Mirteto.  {Gatt.  amb ,  prof.  Arnaldo  Napoleoni). 

ifa^^'o.  —  l.  Mondatura  del  firumento;  zappatura  del  granturco,  patate,  barbabietole,  legumi; 

raccolta  del  fieno  ;  irrorazioni  e  solforazioni  alle  viti;  scacchiature.  —  IL  Giornate  di  cattivo 

tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  16.  —  III.  Principio  del  lavoro 

ore  5;  primo  riposo  dalle  8  ali  8  Vt  ;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19  ^j^ 

—  IV.  Mondature,  donne  e  ragazzi  lire  0. 75;  zappature,  ecc.,  uomini  lire  1. 50,  donne  lire  1  ;'  rac- 
colta del  fieno  (falciatura,  ecc.)  lire  J>.  50;  solforazioni  e  irrorazioni  lire  2.50;  spacchiature 
uomini  lire  1. 50,  donne  lire  1.  —  V.  Nella  Sabina,  per  l'avvenuta  emigrazione  vi  è  grande  scar- 
sità di  mano  d'opera.  Si  è  costituita  la  cooperativa  di  consumo  in  Montasola  fra  contadini  e 
piccoli  proprietari. 

Rieti  (Gatt.  sperìmente  di  granicoltura,  prof.  Trarapelli). 

Maggio.  —  I.  Sarchiatura  alle  barbabietole,  alle  fave,  patate,  ecc.;  scerbatura  del  frumento; 
solforazioni  ed  irrorazioni  alle  viti.  Si  è  iniziata  la  falciatura  dei  prati.  —  II.  Giornate  di  cat- 
tivo tempo  n.  12;  giarnate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campetre  15.  —  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  11  alle  12;  secondo  riposo  dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro 
alle  19.30.  —  IV.  Agli  uomini  lire  1.40;  alle  donne  e  ai  fanciulli  lire,  0.  70.  —  V.  Stante  la 
partenza  di  molti  lavoratori  per  la  campagna   romana  vi  è  stata  scarsità  di  mano   d'opera. 

—  VI.  Emigrazione  di  lavoratori  per  la  campagna  romana  per  la  falciatura  e  per  la  tosatura 
delle  pecore.  >  \ 

LAZIO. 

4 

Koma  (Gasale  S.  Pio  e  d'intorni)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  0.  Ricco). 

Maggio.  —  I.  Zappatura,  spoUonatura,  irrorazione  e  solforazione  delle  vigne;  primo  taglio  di  fo- 
raggio estivo  ed  abbicatura  del  fieno;  lavori  diversi  agli  orti.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo 
n  6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  Ilf.  Principio  del  lavoro  ore  5  '/»; 
primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  15  alle  16;  fine  del  lavoro  alle  19  Va*  — 
IV.  Agli  operai  fissi  in  media  lire  2.  35  al  giorno,  agli  operai  avventizi  lire  2. 60  ed  alle  donne 
lire  1. 35  giornaliere.  —  V.  Qualche  pioggia  ha  causato  la  disoccupazione  nella  zona. 

Roma  (Gatt  amb.,  prof.  L.  Fracchia). 

Maggio,  —  I.  Nel  suburbio  di  Roma,  —  Negli  orti.  Disfacimento  di  colture  di  fave  da  orto  e  di  pi- 
selli e  semina,  su  tali  terreni,  di  sedani,  cavolfiori,  cavoli  a  palla  o  cappucci,  insalate,  fagioli,  ecc.; 
scacchiatura  dei  pomodori.  —  Nelle  vigne.  Gimatura;  trattamento  dei  giovani  germogli  con  solfo 
cuprico  e  successivamente  con  miscela  cupro-calcica.  —  Nella  campagna  romana.  Nella  prima 
quindicina  del  mese,  tosatura  degli  ovini;  successivamente  falciatura  e  confezionamento  del 
fieno  di  prato  naturale.  Durante  tutto  il  mese,  mondatura  a  mano  dei  cereali  e  sfalcettatura  dei 
più  rigogliosi.  —  III.  Principio  del  lavoro  alla  levata  del  sole;  primo  riposo  dalle  ore  10  alle  11 
nel  suburbio;  nella  campagna  romana  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  ore  2  alle  3  nel  su- 
burbio; nella  campagna  romana  dall'I  alle  2  Vs;  fine  del  lavoro  al  tramonto  del  sole.  I  earoaini 
(coloro  che  tosano  le  pecore)  compiono  un  lavoro  di  10  ore  circa,  non  comprendendovi  i  tre  ri- 
posi corrispondenti  ai  tre  pasti  giornalieri.  Anche  i  falciatori  hanno  un  terzo  riposo  di  un'ora 
(dalle  4  alle  5).  —  IV.  Agli  uomini  che  lavorano  negli  orti  L.  2  25  circa;  alle  donne  addette  alla 
raccolta  di  fave,  piselli,  scacchiatura  e  cimatura  L.  1.25.  Agli  uomini  che  danno  la  miscela 
cupro-calcica  L.  2. 50.  Ai  carosini  L.  1-1. 25  oltre  il  vitto  (tre  pasti)  consistente  in  carne  di  pe- 
cora, pane,  formaggio,  verdura,  ecc.,  e  vino,  dimezzato  con  acqua,  a  piacere  durante  l'intera  gioi:- 
nata.  Opere  di  mondatura  L.  1.  25.  Ai  falciatori  L  3.50  circa.  Alle  donne  e  ragazzi  addetti  alla 
raccoglitura  del  fieno  L.  1. 25;  se  uomini  1.  75.  Ai  bifolchi  (operai  fissi)  L.  45  mensili  più  L.  0. 50 
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al  giorno  se  compiono  lavoro  straordinario  olire  le  7  ore  di  lavoro  che  normalmente  debbono 
eseguire.  Se  lavorano  anche  la  domenica  L.  1  per  tale  giorno  nel  quale  non  sarebbero  obbligati 
a  lavorare.  —  V. .  Deficienza  di  mano  d'opera.  Immigrazione  di  operai  provenienti  dairUmbrìa 
e  dalle  Marche  per  eseguire  i  lavori  di  carosatura  e  falciatura,  spesso  condotti  sotto  la  respon- 
SBbilità  di  un  caporale,  il  quale  solo  risponde  verso  il  proprietario-agricoltore. 

Frosinone  (Catt.  amb.,  prof.  Enrico  Fileni). 

Maggio.  —  l.  Falciatura  prati  naturali  e  artificiali;  mondatura  del  grano;  zappatura  del  gran- 
turco ;  irrorazioni  alle  viti.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  23  ;  giornate  festive  5  ;  giornate  ^ 
lavoro  campestre  21 .  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6  ;  primo  riposo  dalle  10  alle  10  Vi  ;  secondo 
riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  ^/a.  —  IV.  Zappatori  per  granturco  lire  2-2.25;  ir- 
•  roratori  per  la  difesa  delle  viti  lire  1.  75;  falciatori  lire  3-3. 50-4  non  compreso  il  vinello;  donne 
lire  0.  75.  —  V.  Si  lamenta  notevole  scarsità  di  braccia  per  tutti  i  più  faticosi  lavori.  Il  costo  della 
giornata  di  lavoro  sale  a  cifre  molto  elevate  (dal  40  al  60  «/o  sopra  la  media  normale).  Fa  capo- 
lino qualche  macchina  ancora  non  adottata.  Invasione  di  terre  a  Fallano,  per  la  questione  degli 
usi  civici.  L'emigrazione  continua  forte. 

Viterbo  (Catt.  amb.,  prof.  Sensi  F.). 
Maggio  —  1.  Lavori  del  terreno  per  la  semina  del  frumento  1905-906;  per  la  vigna;  semina  di  bar- 
babietole e  granoturco;  spargimento  di  concimi  complementari  al  frumento;  mondarella al fra- 
mènto;  primo  trattamento  anticrittogamico  alle  viti;  nella  maremma  si  comincia  la  fienagione. 
.  —  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  4;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  23.  — 
III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Vs-ft;  primo  riposo  dalle  ore  7  Vs  alle  8;  secondo  riposo  dalle  li 
alle  13  V«;  fine  del  lavoro  alle  19-19  «/a.  —  Lire  1.25  -  1.50  -  2  00  ai  lavoratori  della  terra, 
lire  3  ai  falciatori,  lire  0.  75  a  1.00  alle  donne.  —  V.  Non  v'è  disoccupazione.  Qualche  vecchia 
contesa  in  qualche  Comune  a  proposito  dei  diritti  civici. 

MERIDIONALE  ADRIATICA. 

Soerni  (R.  Scuola  di  agr.  "  Cosimo  Ridolfi  .,  prof.  G.  B.  Paganelli). 

Mag^o,  — I.  Terminata  la  scerbatura  dei  frumenti;  sarchiatura  delle  seminagioni  primaverili; 
principiate  le  solforazioni  e  le  irrorazioni  ;  principiata  la  fienagione  dei  sullai.  —  li.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4  ;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  primo  riposo  dalle  7  Vs  alle  8  V^;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  alle  19. 
—  IV.  Uomini:  zappatura  lire  1. 50,  solforazione  e  irrorazione  l.  65,  falciatura 2. 25;  donne:  Scer- 
batura frumento  lire  1,  sarchiatura  1,  custodimento  fieno  1.  —  V.  Durante  il  mese  di  maggio  la 
stagione  è  stata  assai  incostante;  il  28  e  29  è  caduta  pioggia  abbondantissima.  —  VI.  Si  mani- 
festa più  del  solito  la  scarsezza  della  mano  d'opera  in  causa  principalmente  della  forte  emigra- 
zione in  America. 

Cerlgnola  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof  T.  Simonetti). 
Maggio.  —  I.  Falciatura  e  affienagione;  seconda  irrorazione  delle  vigne;  potatura  verde  delle 
viti;  raccolta  delle  fave.  ^- II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  4;  giornate  di 
lavoro  campestre  21.  — 111.  Principio  del  lavoro  dalle  ore  5»/»  alle  6;  primo  riposo  dalle  8 
alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  15;  fine  del  lavoro  allo  18.  —  IV.  Ai  falciatori  lire  3  al 
giorno;  agli  affìenatori  in  media  lire  2;  alle  donne  lire  1. 20;  agU  irroratori  delle  vigne  lire  1. 80: 
alle  donne  lire  1. 10;  potatura  verde  delle  viti,  uomini  lire  1.  70,  donne  lire  1. 10;  a  svellere  fave, 
uomini  lire  2.50,  donne  lire  1. 50.  —  V.  Agli  operai  di  campagna  non  è  mancato  mai  il  lavora 
Vi  è  stata  immigrazione  di  braccianti  e  bracciante  dalle  provincie  limitrofe. 

Iiecoe  (Catt.  amb ,  prof.  P.  Vallese). 
Maggio.  —  I.  Sarchiatura  (maciatura),  spoUonatnra,  solforazioni  e  irrorazioni  della  vite;  raccolto 
di  foraggi  e  di  leguminose  da  seme;  mietitura  dell'avena  e  dell'orzo;  sarchiatura  del  cotone  e  del 
granturco;  piantagione  del  tabacco;  lavori  diversi  negli  orti.  —  II. Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  4;  giornale  festive  5;  giornate  di  lavoro  campe.stre  22.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  7  ;  riposo 
dalle  11  alle  12;  fine  del  lavoro  alle  19.—  IV.  Lavori  alla  vite  lire  1.25;  mietitura  lire  L50-2: 
Lavoro  di  donne  e  di  ragazzi  lire  0. 40-0. 50.  —  V.  In  questo  perìodo  non  havti  disoccupazione. 
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A  Francavìlla  Fontana  e  sorto  un  dissidio  fra  proprietari  e  lavoratori  per  la  mercede  nei  lavori 
di  mietitura. 

Ijeooe  (Catt.  amb.,  prof.  D.  Toscano). 

Maggio.  —  Mietitura  delFavena  e  dell'orzo,  e  raccolta  dei  piselli  secchi  e  del  lino  da  seme.. 
Falciatura  dei  prati  e  fienagione;  prima  e  seconda  irrorazione  e  solforazione  ai  vigneti.  Sar- 
chiatura del  tabacco,  zucche,  pomodori,  melloni,  granturco,  ceci,  ecc.  Spollonatura,  cimatura 
e  legatura  dei  vigneti.  Raccolta  di  asparagi,  lattughe,  cicorie,  carciofi,  ecc.  —  11.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  25.—  III.  Principio  del 
lavoro  ore  5  •/»  (alle  5  per  i  mietitori);  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle 
12  alle  14  Vs  (nessuno  per  i  mietitori);  fine  del  lavoro  18'/*  (l-^Vs  peri  mietitori).—  IV.  Ai 
mietitori  da  lire  1.20  a  lire  1.60;  agli  altri,  per  qualsiasi  lavoro,  da  lire  1»  10  a  lire  1.25. 
Ai  ragazzi  e  donne  destinate  ad  accumulare  covoni,  raccogliere  lino  e  piselli,  e  sarchiare,  s'è 
pagata  da  lire  0.50  a  lire  0.60  ogni  opera.  —  V.  L'operaio  agricolo  ha  trovato  sempre  da 
lavorare. 

Trioase  (Lecce)  (Catt.  amb.,  dott.  Giovanni  Mole). 

Maggio.  —  I.  Solforazione  e  irrorazione  con  la  poltiglia  bordolese  dei  vigneti;  Irapiantamento  delle 
piantine  di  tabacco  orientale  dai  semenzai  a  dimora;  sarchiatura  delle  medesime;  fienagione 
delle  leguminose;  piantagione  delle  piante  ortive;  si  comincia  a  mietere  Tavena.  —  II.  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  1;  giornate  festive  5;  giornale  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Principio 
del  lavoro  ore  6  '/»;  primo  riposo  dalle  9  alle  10;  secondo  riposo  dalle  12  alle  13  Vj;  fine  del  la- 
voro alle  18  Vj.  —  IV.  Gli  uomini  da  L.  1. 10  a  1.  .30  al  giorno;  le  donne  da  L.  0. 60  a  0. 90  al 
giorno;  i  ragazzi  da  L.  0  40  a  0.  60.  —  V.  In  questa  stagione  ogni  anno  emigrano  (per  la  mieti- 
tura dei  cereali  e  dopo  per  la  vendemmia  dell'uva),  un  gran  numero  di  contadini  che  si  recano 
nel  Brindisino  e  nel  Tarantino.  Quest'anno  hanno  temporaneamente  emigrato  dal  Capo  di  Leuca 
circa  500  contadini  che  vanno  a  percepire  una  retribuzione  che  varia  dalle  L.  2  alle  3. 50. 

Brìndisi  (Catt.  amb.,  prof.  dott.  G.  D'Ambrosio). 

Maggio,  —  I  Semina  dei  fagioli,  dei  melloni;  trapianto  del  pomodoro  e  peperoni;  prime  solfora- 
zioni e  prime  irrorazioni  alle  viti;  spollonatura;  lotta  contro  gli  otiorinchi;.  lotta  contro  la 
cochylis  delle  viti;  lotta  contro  le  coccinigli  edei  fichi.  Principio  della  mietitura  dell'orzo  ;  si  ap- 
parecchia quella  della  avena;  si  comincia  l'innesto  erbaceo  delle  viti. —  II.  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  10;  giornate  festive  4  ;  giornate  di  lavoro  campestre  17.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  8;. primo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  16-16 '/«•  —  IV.  Pei  lavori  delle  vigne, 
uomini  da  lire  2  a  lire  2.50,  donne  e  bambini  da  lire  1  a  lire  1.50;  per  la  semina  dei  melloni 
da  lire  2. 50  a  lire  3.  In  altri  comuni  del  circondario,  salari  da  hre  1  a  lire  1 .  90  e  2.  —  V.  In 
Brindisi,  non  c'è  disoccupazione.  Negli  altri  comuni  è  specialmente  segnalata  ad  Oria,  Manduria 
e  Francavilla,  per  mancanza  di  lavoro  locale.  Nei  conmni  sopraccennati  si  sta  trattando  la  que- 
stione inerente  al  salano  per  la  prossima  mietitura.  Non  v'è  però  nessuno  accordo  per  la 
domanda  delle  leghe  e  Voif erta  dei  proprietari.  Sì  è  a  tal  riguardo  seriamente  preoccupati  per 
qualche  sciopero.  Seguita  a  Brindisi,  per  minaccia  della  locale  lega,  la  caccia  agli  operai  dei 
paesi  limitrofi. 

G-allipoli  (Catt.  amb.  d'agr ,  prof.  Giovanni  Donini). 

Maggio  —  I.  Sarchiatura  alle  vigne  (maggesatura),  spollonatura,  solforazione  e  parecchie  irro- 
razioni; sarchiatura  agli  ortaggi.  -  II.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  10;  giornate  festive  5;  gior- 
nate di  lavoro  campestre  15.  —  III. Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle. 9 ^/^  alle  10; 
secondo  riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  15.  —  IV  Uomini  per  sarchiatura  da 
lire  1.  40  a  lire  1.50,  per  irrorazione  da  lire  1.50  a  lire  1.70;  donne,  per  i  diversi  lavori  da 
lire  0. 60  a  Ure  0.  75:  ragazzi,  id. 

MERIDIONALE  MEDITERRANEA. 

Avellino  (R.  Scuola  di  viticoltura  ed  enologia,  prof.  M.  Garlucci). 

Maggio.  —  I.  Viene  ultimata  la  semina  del  granturco,  quella  dei  fagiuoli  e  quella  delle  barba- 
bietole da  zucchero;  si  zappano  le  patate;  si  scerba  il  frumento;  si  somministrano  i  rimedi 
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antìcrìttogaraicì  alle  viti;  si  eseguisce  la  prima  potatura  verde  delle  viti;  si  inizia  la  falciatim 
e  la  fienagione  della  lupinella  e  delle  altre  foraggere;  s'impiantano  vivai  di  viti;  si  trapian- 
tano i  pomodori.  —IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  1  *li  ;  giornate  festive  6  ;  giornate  di  lavoro 
campestre  23  '/r —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  \',  alle  9  *;«;  secondo 
riposo  dalle  12  alle  13Vì;   fi"®  ^^^  lavoro   alle    19  (!•  quindicina)  19*/,  (2»  quindicina).  — 

IV.  Uomini  lire  1. 40-1. 60  per  lavori  diversi  ;  donne  lire  0. 70-0. 80,  id.  ;  ragazzi  0  70-0. 80,  id.  — 

V.  La  mano  d'opera  è  sempre  scarsa. 

Alanno  (Teramo)  (Scuola  pratica  d'agric,  prof.  G.  CazuUi  Casablanca). 
Maggio,  —  I.  Spollonatura  e  legatura  delle  viti,  irrorazioni  con  la  poltiglia  bordolese,  falciatura 
erbe  prative,  sarchiatura  granturco,  lavori  di  maggese  con  sovesci  per  le  semine  autunnali,  se- 
conda zappatura  alle  vigne,  raccolta  foglia  gelsi  ed  allevamento  bachi.  —  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.6;  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  IH.  Principio  del  lavoro 
ore  4  V«;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vi*»  ^^^  del  lavoro  alle  19  */».  —  IV.  Al  falciatori  2. 50 e 
vino;  agli  altri  operai  lire  2  e  2. 50;  alle  donne  lire  0. 75  a  1, 

Piedimonte  d'Alife  (Caserta)  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  G.  Jacono). 

Maggio,  —  I.  Si  prosegue  ancora  nelle  semine  primaverili;  si  sarchiano  i  fagiuoli  e  il  granone  e 
si  fanno  i  trattamenti  a;iticrìttogamici  contro  Toidio  e  la  peronospora  della  vite.  —  II.  Gior- 
nate di  cattivo  tempo  n.  5;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  22.  —  III.  Prin- 
cipio del  lavoro  ore  5.30;  primo  riposo  dalle  8.30  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14; 
fine  del  lavoro  alle  19.  ~  IV.  Operai  comuni  lire  1.50;  falciatori  da  lire  2  a  2.50;  donne 
lire  0.  70.  —  V.  Vedi  Bollettino  precedente. 

Xboli  (R.  Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Antonino  Sardo). 

Maggio,  —  I. Continua  la  sarchiatura  del  granone  e  delle  altre  piante  sarchiate;  si  è  incominciata 
la  fienagione;  si  sono. dati  i  primi  trattamenti  colla  poltiglia  bordolese  e  col  zolfo  alle  viti;  si  è 
dovuta  ripetere,  nei  terreni  più  umidi,  la  seminagione  del  granturco  andato  a  male  (marcito) 
per  le  pioggie  venute  nella  seconda  quindicina  di  aprile.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  5; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5*',; 
primo  riposo  dalle  8  V^  alle  9»/,;  secondo  riposo  dalle  12  Vi  alle  14  VtJ  fine  del  lavoro 
alle  18*/,. —  IV.  Operai  adibiti  ai  lavori  di  zappatura  e  sarchiatura  lire  1.70-1.90,  falciatori 
lire  2-3,  ragazzi  lire  0. 90-1. 30,  donne  lire  0. 80-1.  —  In  generale  si  può  ritenere  che  quando  gli 
operai  percepiscono  oltre  lire  1.50  e  i  ragazzi  è  le  donne  oltre  lire  0.  60;  la  disoccupazione  è 
nulla  o  quasi. 

Cosensa  (R.  Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  A.  Lo  Greco). 
Aprile.  —  I.  Scerbatura  del  grano  ;  semina  barbabietole  di  zucchero  e  granturco  da  seme  e  da  fo- 
raggio ;  sarchiatura  vivai  ;  ripulitura  innesti  ;  preparazione  terreno  ortaggi  estivi;  allevamento 
bachi;  solforatura  vigneti.  —  li.  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  4;  giornate  di 
lavoro  campestre  21.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5  Vi;  primo  riposo  dalle  8  alle  8  Vt >  se- 
condo riposo  dalle  12  alle  13;  fine  del  lavoro  alle  17  »/«•  —  IV.  Giornale  di  uomo  lire  1. 40  a  1.50, 
id.  di  donna  lire  0.  70,  id.  di  ragazzo  lire  0. 70  a  0. 80. 
Maggio.  —  I.  Sarchiatura  dei  vivai  e  della  vigna;  spitìgnatura  e  solforatura  della  stessa;  semina 
granturchino  daforaggio;  trapianto  pomidori,  melensane,  ecc  ;  semina  fagioli  quarantini,  ecc.  ; 
scerbatura  grano  ;  falciatura  prati  e  raccolta  del  fieno.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  6; 
giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5;  Primo  ri- 
poso dalle  8  alle  8  */,;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18.  —  IV.  Giornata 
di  uomo  lire  1. 50,  id.  dì  donna  lire  0. 70,  id.  di  ragazzo  lire  0. 80. 

Oatansaro  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Michele  Pilati). 

Maggio.  —  I.  Falciare  sullaì  ed  altri  prati;  ammannare  fieno;  seminare  granturco  per  prati;  irrorare 
viti  con  la  poltìglia  bordolese,  solforare  viti;  preparare  scasso  per  i  nuovi  vigneti.  —  IL  Giornate 
di  cattivo  tempo  n.  6;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  21.  —  HI.  Principio 
del  lavoro  ore  5;  primo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro 
alle  19.  —  IV.  Da  L.  3  a  3. 50  per  gli  operai  che  falciano  i  prati;  L.  1. 50  a  2  per  gli  operai  che 
irrorano  le  viti,  e  per  gli  altri  lavori  L.  1. 25  a  1. 50  al  giorno. 
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Badioena  (Catt.  amb.,  prof.  G.  Corrà). 
3fa^^»o.  —  I.  Zappatura  degli  olivi  ;  spollonatura  e  legatura  delle  viti;  trattamento  contro  Toidio 
e  la  peronospora  ;  zappatura  del  mais  ;  alletamento  dei  bachi  da  seta.  —  IL  Giornate  di  cattivo 
tempo  n.  7  (oltre  2  in  giornate  festive);  giornate  festive  5;  giornate  di  lavoro  campestre  19. 
—  IH.  Principio  del  lavoro  ore  5-5  Va  secondo  la  distanza  dall'abitato  ;  primo  riposo  dalle  8  Vt 
alle  9  Vi;  secondo  riposo  dalle  ore  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19^/,.  —  Secondo  i  paesi  da 
lire  1. 70  a  lire  2-2. 50  (talora  oltre  il  vino  ed  il  companatico)  per  gli  uomini  e  lire  0. 50-0. 80 
per  le  donne  —  V.  Non  vi  è  disoccupazione  anzi  vi  è  molta  ricerca  della  mano  d'opera. 


SICILIA. 


Caltagìrone  (Scuola  agraria,  prof.  N.  Bochicchio). 

Maggio.  —  I.  Potatura  verde  della  vite,  trattamenti  anticrittogamicì  della  vite.  —  I.  Giornate  di 
cattivo  tempo  n.  7  ;  giornate  festive  4  ;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro 
ore  5;  prìmo  riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  13  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  18  Vs*  — 

IV.  La  potatura  verde  viene  eseguita  dalle  donne  come  pure  in  gran  parte  i  lavori  anticrittoga- 
mici; il  salario  giornaliero  per  le  donne  è  di  lire  0. 80  a  1,  per  gli  operai  da  lii*e  1. 50  a  1.  70.  — 

V.  Si  comincia  ad  emigrare  per  TAmerica. 

Marsala  (Trapani)  (Scuola  pratica  di  agr.,  prof.  Emilio  Ricchetti). 
Maggio, —  I.  Solforazione  e  irrorazione  con  miscela  calcio-cuprica  delle  vigne;  loro  zappatura; 
sarchiature  ai  barbatellai;  loro  irrigazione;  sarchiatura  del  grano  marzuolo.  —  IL  Giornate  di 
cattivo  tempo  nessuna;  giornate  festive  6;  giornate  di  lavoro  campestre  25.  —  III.  Primo  e 
secondo  riposo  ore  2  Vt  ^^  tutto;  fine  del  lavoro  al  tramonto. —  IV.  L.  1.50  pei  lavori  ordi- 
nari. 

Ifessina  (Scuola  pratica  d'agric,  dott.  F.  Colli) 
Maggio.  —  I.  Raccolta  fieno,  fave,  fa  vetta,  patate,  ortaggi  diversi,  ciliegie;  raccolto  foglie  gelsi 
e  allevamento  bachi;  innesti  agrumi;  zappatura  vigneti;  ramatura  e  solforatura  vigneti.  — 
IL  Giornate  festive  n.  4;  giornate  di  lavoro  campestre  27.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  5. 30; 
primo  riposo  dalle  8  alle  8.30;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  — 
IV.  Tendenza  al  rialzo  nei  salari  per  la  mancanza  di  braccia  dovuta  alla  continua  emigra- 
zione. Difatti  agli  adulti  oltre  il  salario  di  lire  1 .  50  per  giornata  si  dà  anche  un  pò*  di  vino  ; 
il  salario  dei  giovani  secondo  Fetà  e  capacità  da  lire  ì.  20  a  1.40  per  giornata.  —  V.  Come 
per  i  mesi  precedenti. 

SARDEGNA. 

Cagliari  (Scuola  enologica,  dott.  Francesco  Festa). 

Maggio.  —  I.  Scerbature  dellQ  erbe  nei  campi  di  frumento;  sarchiature;  irrorazioni;  solfora- 
zioni nelle  vigne.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo  n.  2;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro 
campestre  25.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo  riposo  dalle  8. 30  alle  9;  secondo  riposo 
dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  19.  —  IV.  Lire  1.35  per  qualsiasi  lavoro  nelle  vigne 
eseguito  da  uomo;  lire  0.60  per  le  scerbature  fatte  da  donne. 

Sassari  (Scuola  pratica  d'agr.,  prof.  Dott.  Niccolò  Pellegrini). 

Maggio.  —  I.  Piantagione  ultimi  tabacchi;  sarchiatura  dei  precedenti  piantamenti;  seminagione 
fagioli  e  granturco;  zappatura  patate;  scacchiatura  viti,  e  applicazione  poltiglia  bordolese  contro 
la  peronospora;  lavori  diversi  negli  orti,  ecc.;  falciatura  fieno.  —  IL  Giornate  di  cattivo  tempo 
n.  7;  giornate  festive  4;  giornate  di  lavoro  campestre  20.  —  III.  Principio  del  lavoro  ore  6;  primo 
riposo  dalle  8  alle  9;  secondo  riposo  dalle  12  alle  14;  fine  del  lavoro  alle  7  Vi  pomeridiane.  — 
IV.  Donne  e  ragazzi  lire  0. 75;  zappatori  e  braccianti  ordinari  lire  1.25;  ortolani,  vignaiuoli 
lire  1. 50 ;  muraioli  lire  1. 50  a  2;  frullanatori  lire  2  a  lire  2. 50.  —  V  Adesso  il  lavoro  è  abbon- 
dante per  gli  operai  tutti  di  campagna,  specialmente  per  quelli  che  sanno  adoperare  la  frullana 
o  falce  fienaia. 
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Migrazioni  del  lavoro 


Migrazioni   perlodiclie   interne. 
Anno  lOOB.  -  IV.  -  Aprile. 

b)  l^U  quantitativi  e  analitici  (1). 

Nel  mese  di  aprile  il  movimento  migratorio  periodico  si  accentua  assai  sensibilmente. 
Abbiamo  già  veduto  come  il  totale  delle  partenze,  quale  ci  risultava  dai  dati  raccolti,  fosse 
in  gennaio  di  18,000  lavoratori,  nel  febbraio  di  14,000  e  nel  marzo  di  31,000.  Nell'aprile  la 
cifra  complessiva  cresce  a  43,000  (u.  36,500;  d.  6,500).  La  ripartizione  degli  emigranti  per 
genere  di  occupazione  si  effettua  nel  seguente  modo  : 

Agricoltura  propriamente  detta 27,500 

Silvicoltura,  Tabbricazione  del  carbone 1000 

Pastorizia 1500 

Pesca 850 

Miniere  e  solfare v.   •   .   .  .  350 

Setificio 1,000 

Industrie  edilizie  (lavori  di  bonifica,  costruzione  di  case, 

lavori  stradali  ed  idraulici,  ecc.) 6500 

Fabbricazione  dei  laterizi-.    .    .   ; 4300 

Totale  .   .   .     43,000 

PIEMONTE. 

Torino.  —  Gli  operai  che  immigrano  nel  mese  d'aprile  nei  varii  comuni  di  questa 
provincia  si  possono  valutare,  colla  scorta  dei  dati  che  possediamo,  a  1350  circa.  Una  gran 
parte  del  movimento  è  data  dai  mattonai  (800  u.  e  300  d.)  provenienti  da  Trino  Vercellese 
(200),  da  Pontedera  in  provincia  di  Pisa  (60),  e  da  altri  comuni  appartenenti  alla  provincia 
di  Torino.  I  centri  di  attrazione  più  forti  sono  Torino  (400),  Beinasao  (150)  e  San  Mauro 
(75).  L'immigrazione  dei  mattonai  è  del  resto  limitata  al  circondario  di  Torino,  sé  si  eccet- 
tuino i  comuni  di  Valperga  e  Noie  Canavese,  appartenenti  al  circondario  di  Biella.  Nella 
città  di  Torino,  oltre  ai  400  mattonai  sopra  indicati,  arrivano  in  aprile  circa  150  muratori  e 
manovali  dal  Biellese.  Un  centinaio  di  muratori,  manovali  e  minatori  si  sposta  poi  da  un 
paese  all'altro  della  provincia.  I  salarli  pagati  ai  mattonai  sono  a  San  Mauro  di  L.  4  per 
mille  mattoni  e  di  L.  8  per  mille  tegole  ;  la  mercede  pei  muratori  varia  tra  L.  2.  80  e 
L.  4  e  pei  manovali  tra  L.  1.  25  e  L.  2.  50. 

Novara.  —  Il  movimento  complessivo  sembra  approssimarsi  alla  cifra  di  1500  indi* 


(1)  V.  nel  numero  precedente  le  notizie  generali  periodiche  dell'aprile. 
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viduì.  Vi  contribuiscono  300  mattonai  (230  u.  e  70  d.)  provenienti  in  maggioranza  da  Trino 
(Vercelli),  Gargallo  (Novara)  e  da  altri  comuni  del  Novarese,  pagati  per  lo  più  in  ragione 
di  lire  5  per  mille  mattoni  (permanenza  fino  a  settembre);  170  fi*a  muratori,  manovali  e 
sterratori  fluttuanti  da  un  comune  all'altro  o  provenienti  dalla  provincia  di  Alessandria  per 
compiervi  lavori  idraulici  o  di  costruzioni  ferroviarie  ;  100  minatori  e  bi^accianti  nel  circon- 
dario dell'Ossola  per  la  costruzione  della  linea  del  Sempione,  originarli  di  vàrie  parti  d'Italia, 
e  finalmente,  entro  i  circondarli  di  Novara  e  Vercelli,  950  contadini  (u.  650,  d.  300),  richia- 
mati dai  lavori  di  zappatura,  arginatura  e  semina  nelle  risaie.  Per  questi  i  comuni  d'immi- 
grazione più  importanti  sono  Castellazzo,  San  Pietro  Mosezzo,  Costanzana,  Villarboit.  Per 
le  operazioni  di  risaia  abbiamo  a  Costanzana  un  salario  di  L.  1.  90  per  gli  uomini  e  di 
L.  0.  90  per  le  donne  (10  ore  di  lavoro)  ;  e  a  San  Pietro  Mosezzo  rispettivamente  L.  2.  50  - 
2.  75  e  L.  l  (11  ore).  I  risaioli  rincasano  tutti  entro  Taprile. 

Cuneo.  —  Notiamo  solamente  un  centinaio  di  contadini  che  si  recano  a  Dogliani  e  Ser- 
ralunga  d'Alba  da  località  prossime  per  la  coltivazione  delle  vigne  (a  Serralungau.  L.  1. 50, 
d.  L.  1.  10  al  giorno);  una  ventina  di  mattonai  originarii  da  varie  provincie  e  una  ventina 
di  setaiole  a  Saluzzo  dal  circondario  stesso  e  dal  Lodigiano  (L.  1.  25  e  alloggio);  complessi- 
vamente non  più  di  150  immigranti. 

Alessandria.  —  La  costruzione  dei  laterizi  e  la  viticoltura  sono  i  principali  lavori  che 
provocano  in  questo  mese  un  afflusso  dì  mano  d'opera.  Degli  850  mattonai  (600  u.  e  250  d.) 
che  immigrano,  325  sono  toscani  (ne  invia  140  soltanto  Pontedera),  157  di  Trino  Ver- 
cellese, un  centinaio  della  provincia  di  Treviso  e  il  resto  della  provincia  di  Alessandria  e 
più  specialmente  Monferrini.  Rimangono  fino  a  settembre  e  lavorano  a  cottimo,  guada- 
gnando in  media  in  9  o  10  ore  dalle  3  alle  4  lire  al  giorno.  £  però  a  notarsi  che  il  lavoro 
non  è  possibile  durante  il  cattivo  tempo,  per  cui  nelle  giornate  piovose  il  loro  guadagno 
è  nullo.  Le  tariffe  più  comuni  sono  di  L.  4.  50  per  1000  mattoni  e  di  L.  7.50-8  per  1000 
tegole.  In  molti  comuni  sono  occupati  soltanto  mattonai  immigrati,  non  essendovi  lavora- 
tori locali  che  si  dedichino  a  questo  genere  d'industria. 

I  lavori  alle  viti  attirano  poi  circa  1200  lavoratori  (900  dalla  provincia  e  300  dal  Ver- 
cellese) in  varie  località  del  Monferrato,  come  Rosignano  (400),  e  Terruggia  (200).  Ritor- 
nano alle  loro  case  settimanalmente,  ovvero  a  lavoro  finito,  sempre  però  entro  il  mese  di 
aprile.  Salarli  più  frequenti  :  a  Cellamonte  L.  2. 25,  a  Rosignano  L.  2,  a  Terruggia 
u.  L.  2,  d.  L.  1.  25;  orario  più  frequente  10  ore. 

Da  Castellazzo  Bormida  circa  100  muratori  si  recano  in  varie  località  non  lontane,  rin- 
casando ogni  sabato  :  la  loro  mercede  usuale  è  di  L.  3.  50-4  al  giorno.  Ad  Alessandria 
arrivano  poi  200  braccianti  da  Pezzana  (Vercelli)  per  spazzare  cavi  e  canali.  L'immigrazione 
totale  ci  appare  essere  perciò  di  circa  2400  individui. 

LOMBARDIA. 

Milano.  —  Gli  immigrati,  compresi  quelli  provenienti  dalla  provincia  stessa,  sommano 
a  1400.  Qui  i  mattonai  arrivati  nei  vari  comuni  non  sono  più  di  400  (340  u.  e  60  d.);  di  essi 
250  soltanto  nel  comune  di  Milano.  I  toscani  vi  figurano  per  120:  gli  altri  sono  quasi  tutti 
della  provincia.  A  Legnano  arrivano  ogni  lunedì  50  setaiole  da  Arese  (Milano)  ritornando  a 
casa  ogni  sabato.  I  lavori  agricoli  e  specialmente  la  zappatura  delle  risaie  determinano  un 
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movimento  complessivo  di  circa  300  individui,  in  specie  verso  Assago  e  Gaggiano:  essi  ap- 
partengono tutti  a  comuni  non  molto  distanti,  tranne  una  cinquantina  che  provengono  dal 
Cremonese.  Il  loro  salario  più  frequente  è  di  L,  2;  lavorano  otto  ore  e  mezza  al  giorno; 
rincasano  entro  aprile.  Nel  Lodigiano  abbiamo  immigrati  70  spaccalegna  dal  Parmigiano, 
Cremasco  e  Piacentino:  salario  L.  2  al  giorno,  permanenza  meno  di  un  mese.  La  città  di 
Milano  infine  richiama,  oltre  ai  250  mattonai  summenzionati,  circa  700  individui  fra  mura- 
tori, manovali,  facchini,  ortolani,  ecc.,  di  cui  450  dai  prossimi  comuni  del  Milanese,  150 
dal  Comasco  e  100  dal  Pavese:  350  di  essi  ritornano  ogni  settimana  ovvero  ogni  15  giorni 
alle  case  loro,  e  gli  altri  si  trattengono  in  città  per  un  tempo  assai  variabile. 

Como.  —  Ci  vengono  denunziate  circa  370  setaiuolo  immigranti  a  Mariano  Co- 
mense  (300)  e  in  altre  località  dai  circondari  di  Monza,  Varese  e  Bergamo.  Rincasano  set- 
timanalmente: i  salari  sono  uguali  a  quelli  del  mese  antecedente.  A  Caravale,  San  Giano  e 
Legnano  (Varese)  arrivano  75  mattonai  dai  paesi  vicini.  Altre  80  persone  (contadini,  mu- 
ratori e  manovali)  sono  richiamate  in  comuni  diversi.  Totale  del  movimento  accertato:  da 
400  a  450  individui. 

Bergamo.  —  Oltre  a  200  filatrici  di  seta  che  si  recano  ogni  settimana  a  Ranzanico, 
Ponte  di  Nossa  e  Riva  di  Solto  dai  comuni  circonvicini,  arrivano  25  mattonai  a  Momico  al 
Serio  e  Misano  d'Adda:  aggiungendo  una  trentina  di  agricoltori  e  una  quarantina  di  mura- 
tori che  ogni  lunedì  si  recano  in  comuni  diversi  dal  proprio  per  ritornare  a  casa  il  sabato, 
si  giunge  a  un  accertamento  complessivo  di  300  immigranti. 

Brescia.  —  Da  Borgo  Satollo  vanno  a  impiegarsi  come  muratori  a  Brescia,  in  Val 
Trompia  e  Val  Sabbia  circa  70  uomini,  per  rimanervi  fino  a  maggio.  Da  Carpenedolo 
a  Lonato,  Calcinato,  Castiglione  delle  Stiviere,  Acquafredda  e  Brescia,  circa  170  donne 
(permanenza  fino  al  30  aprile).  In  località  diverse  arrivano  una  quarantina  di  mattonai 
di  varia  provenienza  (L.  4.  50  per  mille  mattoni;  L.  7  per  mille  tegole;  L.  1.  60  per  cot- 
tura; ritorno  15  ottobre).  Abbiamo  poi  iu  Val  Camonica  una  migrazione  di  70  operai  indu- 
striali da  Bienne  a  Borno  e  finalmente  in  parecchie  località  varie  migrazioni  agricole  per 
circa  250  individui  provenienti  dalle  provincie  di  Bergamo,  Cremona  e  Brescia.  In  com- 
plesso si  sono  constatati  quasi  500  arrivi. 

Pavia.  —  La  vangatura  delle  viti  fa  affluire  verso  il  circondario  di  Voghera  260 
uomini  di  cui  200  soltanto  a  Code  villa.  Provengono  da  altri  comuni  del  Vogherese,  dal 
Bobbiese  e  dal  Piacentino.  Rimangono  fino  agli  ultimi  giorni  d'aprile  e  percepiscono 
L.*l.  50-1.  80  al  giorno  a  Codeviila  e  L.  1.50  e  vitto  a  Rocca  de' Giorgi,  Rivanazzano  e 
Montec€  Ivo  Versiggia.  In  località  varie  arrivano  circa  60  lavoranti  in  laterizi  dalle  pro- 
vincie di  Cremona,  Piacenza  e  Pavia.  Da  Casatisma  si  recano  infine  in  vari  stabiliménti 
serici  del  Vogherese  35  donne,  con  permanenza  fino  alla  fine  del  mese.  L'accertamento 
d'aprile  non  arriva  quindi  alla  cifra  di  400. 

Cremona.  —  Si  osserva  appena  un  movimento  agricolo  interlocale  di  110  uomini  e 
90  donne  che  ritornano  ai  loro  comuni  d'orìgine  parte  nel  mese  e  parte  a  giugno. 

Mantova.  —  L'affiusso  più  forte  di  braccia  si  ha  a  Quistello  e  Sermide  pei  lavori  della 
bonifica  Reggiano -Mantovana:  sono  in  tutto  600  braccianti  provenienti  per  tre  quarti  dalla 
provincia  di  Ferrara  e  per  un  quarto  dalle  provincie  di  Rovigo  e  Padova:  ripartiranno  quasi 
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tatti  tra  la  fìoe  di  giugno  e  il  principio  di  luglio.  Gli  incipienti  lavori  di  zappatura  del  gran- 
turco e  di  sfogliatura  dei  gelsi  attirano  75  uomini  e  50  donne  dalle  provinole  di  Reggio, 
Modena  e  Cremona  (parmanenza  sino  a  giugno).  A  Moglia,  Borgoforte  e  San  Giorgio  arri- 
vano infine  160  fornaciai  (100  u.  e  6^  d.)  dal  Mantovano,  Reggiano  e  Pisano.  La  tariffa  è  a 
San  Giorgio  di  L.  5  per  mille  mattoni  e  L.  5.  50-6  per  mille  tegole.  In  detti  comuni  non  vi 
^ono  operai  locali  che  lavorino  nelle  fornaci  da  laterìzi.  Il  totale  accertato  deirimmigra- 
zione  si  aggira  intorno  alla  cifra  di  900.  ^ 

VENETO. 

Udine.  —  Circa  160  uomini  arrivano  in  varie  fornaci  da  laterizi,  specialmente  nei  co- 
muni di  Buia,  Tarcento  e  Maozano.  Sono  quasi  tutti  Friulani  e  solo  in  piccola  parte  delle 
Provincie  di  Venezia  e  Treviso.  Da  Varmo  si  recano  in  diversi  stabilimenti  di  cotonificio  e 
setificio  della  provincia  90  donne;  altri  100  muratori,  manovali  e  sterratori  provengono 
dalle  Provincie  di  Venezia  e  Bologna.  Il  movimento  residuo  per  lavori  agricoli  e  industriali 
non  sorpassa  le  120  persone  (70  u.  e  50  d.).  In  complesso  si  tocca  appena  il  mezzo  migliaio. 

Verona.  —  Non  sì  ha  che  un'immigrazione  di  80  uomini  e  120  donne  per  Tagricoltura 
«  grincipienti  lavori  ai  bachi  dalle  provinole  di  Bologna,  Modena  e  Treviso.  Il  loro  ritorno 
si  effettua  tra  la  fine  di  maggio  e  i  primi  di  giugno. 

Venezia.  —  53  uomini  si  recano  da  Murano  a  Chioggia  per  dedìcarvisi  alla  pisci- 
cultura. 

Padova.  —  A  Noventa  dalle  provincie  di  Venezia  e  Padova  80  mattonai  (L.  2,  perma- 
nenza sino  a  ottobre).  A  Masi  da  Sant'Urbano  (Padova)  40  braccianti  per  lavori  di  argina- 
tura assunti  dalla  Società  braccianti  di  Castelbaldo. 

Rovigo.  —  Da  Contarina  e  Donada  si  recano  a  zappar  le  risaie  nel  territorio  del  co- 
mune di  Porto  Tolle  circa  350  lavoratori  (150  u.  e  200  d.).  A  Grignone  e  Polesella  arri- 
vano dalla  provincia  65  mattonai,  tutti  uomini,  coirintenzione  di  rimanervi  fino  alla  fine  di 
ottobre  (L.  5  per  mille  mattoni;  L.  7  per  mille  tegole;  non  vi  sono  fornaciai  locali). 

LIGURIA. 

Genova.  — Y.a  città  di  Genova  attira  circa  350  lavoratori  (muratori,  mattonai,  mano- 
vali, sterratori,  facchini,  ecc.).  A  Murialdo  (Savona)  ci  viene  denunziato  l'arrivo  di  un  cen- 
tinaio fra  muratori  e  braccianti,  di  cui  52  provenienti  dalla  provincia  di  Reggio  Emilia  e  gli 
altri  da  quella  di  Genova.  A  Sarzana  da  varie,  località  giungono  una  ventina  di  vetrai  e 
mattonai.  I  boschi  dell'Appennino  ligure  richiamano  circa  50  carbonai  bergamaschi,  che  si 
trattengono  fino  a  novembre.  Da  Masone  infine  120  uomini  si  sparpagliano  in  vari  paesi 
della  provincia  per  attendere  a  vari  lavori.  Il  movimento  totale  rilevato  non  sorpassa 
■quindi  la  cifra  di  600. 

EMILIA  E  ROMAGNE. 

Piacenza.  —  A  Podenzano  e  Ponte  dell'Olio,  20  mattonai,  con  permanenza  fino  al 
Ito  settembre;  a  Ferriere  40  braccianti  (L.  2-2.  50;  ore  12);  a  Carpaneto  50  contadini  per 


Digitized  by 


Google 


920  MERCATO  DBL  LAVOBO. 

la  semina  del  mais,  tutti  provenienti  dalla  provincia:  in  complesso  un  centinaio  di  immi- 
granti. 

Parma.  —  I  mattonai  arrivati  presso  le  varie  fornaci  di  questa  provincia  si  possono 
valutare  a  160  (u.  120,  d.  40),  di  cui  42  da  Pontedera  (Pisa),  40  dalle  provincie  di  Reggio, 
Modena  e  Piacenza  e  il  resto  da  diversi  comuni  parmensi.  I  centri  più  importanti  sono 
Medesano  (60  immigranti),  Noceto  (35)  e  Busseto  (40).  A  Sissa  il  salario  è  di  L.  5  per  mille^ 
mattoni  e  di  L.  8  per  mille  tegole.  Se  si  aggiungono  un  centinaio  di  carbonai  provenienti 
dal  Bergamasco  (di  cui  75  soltanto  a  Cornìglio),  una  quarantina  di  pastori  reggiani  e  lue- 
obesi,  e  una  trentina  di  sterratori  che  si  recano  da  Busseto  nel  comune  di  Zibello  per  lavori 
ferroviari,  tocchiamo  appena  la  cifra  di  350  individui. 

Modena.  —  A  Mirandola  arrivano  dal  Veneto  per  la  bonifica  di  Burano  circa  100  brac- 
cianti (L.  1. 90  al  giorno  per  9  ore). 

Reggio  Emilia.  —  Non  si  osserva  che  un  movimento  interlocale  di  100  fornaciai,  di 
cui  25  sono  donne.  Ritorneranno  ai  loro  paesi  tra  la  fine  di  settembre  e  i  primi  di  ottobre. 

Bologna.  —  Alle  risaie  dì  Bentivoglio  affluiscono  circa  150  uomini  per  la  vangatura 
da  Galliera,  Argelato  e  Pieve  di  Cento.  Rincasano  settimanalmente;  sono  retribuiti  in  ra- 
gione di  L.  0.  50  Torà.  Altri  50  lavoratori  si  recano  da  Budrio  a  Càstenaso,  Ozzano,  ecc. 
per  la  viticoltura  e  25  a  Castelguelfo  (Imola)  per  l'arginatura  del  Silaro  dai  comuni  finitimi. 
La  rilevazione  di  questo  mese  non  ci  dà  pertanto  che  225  immigranti. 

Ferrara.  —  Un  migliaio  di  braccianti  si  riversano  noi  territorio  di  Poggio  Renatico  per 
occuparsi  nei  lavori  di  arginatura  del  Reno.  Di  essi  350  provengono  dalla  provincia  di 
Bologna  e  gli  altri  da  quella  di  Ferrara.  A  Cento  per  lavori  di  sterro  altri  30  uomini; 
a  Massafìscaglia  dalla  provincia  dì  Ravenna  14  u.  e  30  d.  per  la  sarchiatura  del  frumento. 
In  totale  circa  1100  arrivi.. 

TOSCANA. 

Lucca.  —  Le  fornaci  da  laterizi  di  Barga  e  di  Bagni  dì  Lucca  richiamano  da  Pontedera 
(Pisa)  e  San  Miniato  25  u.  e  10  d.  A  Barga  la  mercede  è  di  L.  6  per  mille  mattoni,  di 
L.  20  per  mille  embrici  e  di  L.  12  per  mille  embricini. 

Massa.  —  A  Molazzana  per  lavori  stradali  da  varie  località  del  regno,  a.  100  (incettat; 
a  cottimo);  a  Mulazzo  dalla  provincia,  20  contadini,  permanenza  fino  a  maggio. 

Pisa.  —  Nel  circondario  di  Volterra  affluiscono  150  boscaiuoli  dalle  provincie  di  Pisa 
e  Siena. 

Firenze.  —  34  filatrici  di  seta  si  recano  a  Pistoia  dal  Lucchese  (L.  1.  20;  ore  12); 
50  corbellai  e  cestai  a  Firenze  da  Buti  ^Pisa)  con  permanenza  sino  a  giugno  o  a  luglio. 

Grosseto.  —  Circa  500  fra  boscaiuoli,  carbonai  e  sterrratori  arrivano  in  vari  comuni 
dalle  Provincie  di  Pisa  (180),  Siena  (140),  Lucca  e  Arezzo.  Le  donne  immigrate  non  sono 
che  una  ventina. 

LAZIO. 

Roma.  —  Dai  dati  raccolti  appare  che  il  totale  degli  immigranti  arrivati  nel  mese  di 
aprile  nella  città  e  nel  circondario  di  Roma  si  aggiri  intorno  alla  cifra  di  3300.  Di  essi  2800 
sarebbero  uomini,  e  500  donne.  Le  provenienze  si  distribuirebbero  nel  modo  seguente: 
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Provincia  di  Forlì 

34 

»              Pesaro  e  Urbino  . 

52 

»              Macerata     .    .    .  . 

180 

Ancona 25 

Ascoli 216 

Perugia 880 

Aquila 400 

Campobasso    ...  12 


Provincia  di  Chieti 11 

»              Teramo    .    .    •    .    .  93 

»              Caserta 30 

Circondario  di 'Prosinone.   ...  190 

»             Velletri 201 

»             Virerbo 98 

y>             Roma 780 

80 


Altre  Provincie 


Degli  arrivati  noi  mese,  200  sono  fornaciai  occupati  nelle  fabbriche  alle  porte  di  Roma, 
1400  vengono  per  l'operazione  della  tosatura  delle  pecore,  e  gli  altri  si  dedicano  quasi 
tutti  a  lavori  agricoli  propriamente  detti  (zappatura  delle  viti,  vangatura  del  granturco, 
sarchiatura  del  frumento).  La  permanenza  nel  circondario  di  Roma  degli  immigrati  in 
aprile  ci  è  data  dalla  seguente  distribuzione  dei  loro  rimpatri  nei  vari  mesi  :  aprile  550, 
maggio  1600,  giugno  650,  luglio  300,  settembre-novembre  200.  Occorre  notare  poi  che  nel 
mese  in  parola  il  numero  degli  arrivati  è  inferiore  a  quello  dei  partiti  (che  sembrano  am- 
montare a  circa  5000),  per  modo  che  al  30  aprile  il  contingente  dei  lavoratori  forestieri  pre- 
senti nel  circondario  di  Roma  non  sarebbe  che  di  28,000  circa  mentre  era,  al  31  marzo,  di 
29,700.  Ove  questa  diminuzione  si  fa  sentire  di  più  è  nei  Castelli,  nei  quali  non  abbiamo 
che  200  arrivi  (di  cui  100  a  Monteporzio),  sommando  invece  le  partenze  a  circa  1100:  tanto 
che  mentre  alla  fine  dell'antecedente  mese  lavoravano  ancora,  nei  vigneti  dei  Castelli, 
circa  2500  contadini,  non  ve  ne  sono  più  che  1600  alla  fine  di  aprile. 

Nel  circondario  di  Velletri  si  nota  un'immigrazione  dix^irca  500  individui  a  Velletri  (150) 
e  Cisterna  (350),  per  la  coltivazione  del  mais.  Di  essi  400  ritornano  ai  loro  paesi  entro 
l'aprile  e  gli  altri  in  maggio. 

Il  circondario  di  Civitavecchia  non  ci  segnala  che  150  contadini  immigrati  in  vari  co- 
muni per  la  coltura  del  frumento. 

A  Canino  e  Toscanella  (Viterbo)  sono  arrivati  dai  paesi  prossimi  55  contadini:  essi 
sono  ritornati  alle  loro  case  entro  il  mese. 

ABRUZZI  E  MOLISE.      ^ 

Aquila.  —  Nel  comune  di  Popoli  la  costruzione  di  un  acquedotto  e  i  lavori  delle  for- 
naci attirano  circa  160  uomini  dalle  provincie  di  Venezia,  Pesaro,  Aquila,  Teramo  e  Chieti 
(L.  2-3  al  giorno;  ore  10).  Il  residuo  movimento  originato  dalle  esigenze  dell'agricoltura  e 
della  silvicoltura  ascende  a  circa  100  individui.  A  Campo  di  Giove  (Sulmona)  il  salario  è  di 
L.  2  al  giorno  e  vitto,  la  durata  del  lavoro  di  ore  10. 

Chieti.  —  Circa  150  uomini  arrivano  in  alcuni  comuni  dalle  provincie  di  Teramo  e 
Campobasso  e  da  altri  comuni  di  questa  provincia  per  attendervi  alla  zappatura  delle  viti  e 
alla  preparazione  del  maggese.  Ripartono  entro  aprile.  11  movimento  è  causato  in  certi 
paesi  dalla  forte  emigrazione  all'estero  che  sottrae  buona  parte  delle  braccia  disponibili.  Il 
salario  è  a  Bolognano  di  L.  1.75-2.50  più  il  vitto  di  minestra,  companatico  e  vino.  A  Ortona 
immigrano  80  uomini  e  60  donne  della  provincia  per  lavori  di  facchinaggio  nel  porto  (u.  L.  3; 


Digitized  by 


Google 


922  MERCATO  DEL  LAVORO. 

d.  L.  1.  50);  rincasano  anch'essi  nel  mese.  I  lavori  stradali  in  corso  richiaroauo  a  Borrello 
circa  90  uorafni  dalle  provincie  di  Lecce  e  Chieti.  L'accertamento  complessivo  ci  dà  quindi 
meno  di  400  immigranti. 

Campobasso.  —  A  Trivento  e  in  altre  località  immigrano  110  operai  per  lavori  stra- 
dali dalle  Provincie  di  Benevento,  Caserta,  Chieti  e  Salerno.  À  Guardiaregia  (I sernia),  dalla 
provincia,  40  carbonai  :  permanenza  fino  a  ottobre. 

CAMPANIA. 

Caserta.  —  Non  si  nota  che  un  movimento  interlocale  di  circa  400  braccianti  (300  u. 
e  100  d.),  determinato  dalla  zappatura  del  mais,  dalla  sarchiatura  del  grano  e  da  lavori  di 
sterro.  I  principali  paesi  d'immigrazione  sono  Castel  Volturno  (220  immigranti).  Palma 
Campania  (70)  e  Fondi  (70).  In  quest'ultimo  comune,  per  lo  spurgo  dei  fossi  si  paga  agli 
operai  una  mercede  di  L.  1.85  al  giorno,  più  l'alloggio  e  la  rifusione  delle  spese  di  viaggio. 

Benevento.  —  Gli  spostamenti  sono  determinati  quasi  esclusivamente  dalla  zappatura 
dei  campi  coltivati  a  cereali.  Gli  arrivati,  nei  vari  comuni,  sommano  a  900,  di  cui  600  pro- 
venienti dalla  provincia  di  Caserta  e  300  da  quella  di  Benevento.  Paolise,  Arpaise,  Ceppa- 
Ioni,  Pannarano  sono  i  più  notevoli  centri  d'immigrazione.  Ad  Arpaise  la  mercede  giorna- 
liera è  di  L.  1.50  più  il  vitto,  a  Ceppaloni  di  L.  1.70  più  il  vitto  e  l'alloggio,  ad  Apollosa  di 
L.  2-2.50  senza  il  vitto.  Anche  in  questa  provincia  l'immigrazione  dipende  in  gran  parte 
dalle  numerose  partenze  per  l'estero.  Il  movimento  è  tutto  maschile. 

Napoli.  —  A  Poggio  Marino  (Castellammare),  130  uomini,  dalla  provincia  per  la  zap- 
patura e  semina  del  grano,  con  ritorno  settimanale;  a  Barrea  (Napoli),  pure  dalla  pro- 
vincia, per  gli  stessi  lavori,  25  uomini  (L.  K60e  vitto;  permanenza  un  mese);  a  Napoli 
da  Sant'Antimo  per  vari  lavori  agricoli  e  industriali,  450  uomini  con  ritorno  settimanale 
o  quindicinale;  a  Pozzuoli  da  Sant'Antimo  per  lavori  agricoli  200  uomini,  in  gran  parte 
incettati,  con  ritorno  a  uguali  intervalli.  Dalla  provincia  di  Caserta  infine  140  uomini  si 
recano  in  varie  località  e  specialmente  nel  circondario  di  Pozzuoli,  per  la  zappatura  dei 
cereali  :  ritornano  ogni  sabato  ovvero  a  lavoro  finito,  entro  il  mese.  Il  movimento  com- 
plessivo è  pertanto  di  950  persone. 

Avellino.  —  Nel  primo  circondario  i  lavori  di  zappatura  e  semina  attirano  circa 
3100  lavoratori,  tutti  uomini,  di  cui  450  provenienti  dalla  provincia,  100  da  quella  di 
Benevento,  200  da  quella  di  Napoli  (circondario  di  Casoria),  e  il  resto  da  quella  di  Ca- 
serta (circondar!  di  Caserta  e  Nola).  Degli  immigrati,  300  sono  ripartiti  in  aprile  e  gli 
altri  in  maggio.  Il  tenomeno  dello  spopolamento  prodotto  dall'emigrazione  all'estero  si 
manifesta  in  certi  paesi  della  provincia  di  Avellino  anche  più  acuto  che  nelle  altre:  di  qui 
le  forti  correnti  d'immigrazione  di  questo  mese.  Il  salario  più  frequente  è  di  L.  1.  25,. 
vitto  e  alloggio  o  di  L.  1.80-2  senza  vitto  nò  alloggio.  L'orario  più  comune  va  dalle 
6  alle  19,  con  due  ore  di  riposo  pei  pasti. 

Salerno.  —  A  Padula  (Sala  Consilina)  i  lavori  stradali  fanno  affluire  130  uomini 
dalle  Provincie  di  Caserta,  Salerno  e  Napoli.  Percepiscono  L.  2-2.50  al  giorno;  lavorano 
giornalmente  da  9  a  10  pre;    vengono  raggruppati  da  incettatori.  Sono  ritornati  ai  loro 
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paesi  nello  stesso  mese  dì  aprile.  Oltre  a  questo  movimento,  se  ne  hanno  vari  altri  de- 
terminati da  lavori  agricoli  e  boschivi  :  sono  circa  250  persone  complessivamente  che  si 
spostano.  Per  le  operazioni  di  campagna  il  salario  più  frequente  é  di  L.  1.  25-1.  50  più 
il  vitto  (d.  L.  0.  75-1  e  vitto);  Torario  più  frequente  da  9  a  10  ore. 


PUGLIE. 

Foggia.  —  Come  appariva  dal  prospetto  pubblicato  nel  Bollettino  dello  scorso  mese,  i 
contadini  forestieri  lavoranti  nei  comuni  della  Capitanata  e  provenienti  dalle  provincie  di 
Bari,  Foggia  e  Avellino  erano  al  31  marzo  circa  4100.  Se  si  aggiungano  ad  essi  gli  abruz- 
zesi immigrati  in  autunno  (in  maggioranza  pastori  e  carbonai),  arriviamo  alla  cifra  di 
7000.  Al  30  aprile,  il  totale  dei  rimasti  è  soltanto  di  poco  superiore.  Mentre  infatti  Timmi- 
grazione  somma  nel  mese  a  3950  individui  circa,  il  numero  dei  partiti  si  può  calcolare  a 
3800.  Si  accentua  in  aprile  la  tendenza,  già  manifestatasi  nel  marzo,  a  sosùtuire  i  lavo- 
ratori della  terra  di  Bari  con  altri  della  provincia  di  Avellino.  Dei  3950  arrivati,  soltanto 
1350  (tutti  uomini)  provengono  infatti  dalla  provincia  di  Bari,  1100  (di  cui  450  donne) 
daquella  di  Foggia,  1400  (u.  1050,  d.  350)  da  quella  di  Avellino,  e  100  da  quella  di  Lecce. 
Foggia  attira  in  questo  mese  circa  900  lavoratori,  Cerignola  800,  San  Severo  500,  Can- 
dela 300,  Ascoli  Satriano  250,  Apricena  200,  Manfredonia  200  (per  lavori  di  bonifica), 
Ortanova  150.  Le  operazioni  che  si  compiono  in  aprile  dagli  immigranti  sono  la  zappatura 
delle  viti  e  la  sarchiatura  dei  cereali.  L'incetta  si  estende  a  circa  1900  individui.  Degli  immi- 
grati in  aprile,  700  ripartono  nel  mese  stesso,  2500  in  maggio,  350  in  giugno,  200  in  luglio 
e  150  in  agosto.  Salari  più  frequenti:  a  Cerignola  u.  L.  1.50-1.70,  d.  L.  1.  10-1.30  più 
minestra  di  legumi,  cent.  5  di  sale  e  olio  e  da  mezzo  litro  a  un  litro  di  vino  (ai  locali  si 
dà  soltanto  da  L.  1. 10  a  1.  30  con  una  minor  durata  giornaliera  di  lavoro);  a  Foggia 
L.  1.  40-1.  60  (ore  8);  a  Ortanova  u.  L.  1.  30-1.  70,  d.  L.  0.  60-1;  a  Castelluccio  dei  Sauri  u. 
L.  1.  50-2  e  vitto  (ai  locali  cent.  20-50  di  meno),  d.  L.  0.  60-75,  più  un  kg.  di  pane  e  cent.  5 
di  sale  e  olio. 

Bari  —  Si  ha  un  movimento  complessivo  di  3000  uomini,  di  cui  2500  a  Spinazzola 
(400  dal  circondario  di  Melfi  e  il  resto  dalla  provincia  di  Bari),  250  a  Canosa,  200  a  Palo 
del  Colle  e  80  a  Gravina  (dal  circondario  di  Taranto).  Le  operazioni  che  si  compiono  sono 
la  mondatura  dei  seminati  e  la  zappatura  delle  vigne.  Gli  immigrati  ritornano  tutti  entro 
il  mese  di  aprile  ai  paesi  loro. 

Lecce.  —  Dei  1500  immigrati  di  questo  mese,  700  sono  assorbiti  dall'Agro  di  Brin- 
disi, 200  dal  comune  di  Cutrofìano,  200  da  quello  di  Mottola,  e  100  da  quello  di  Avetrana 
(carbonai).  Tranne  200  provenienti  dalla  Terra  di  Bari,  gli  altri  appartengono  tutti  alla 
provincia  di  Lecce.  I  lavori  che  si  compiono  sono,  come  nelle  altre  provincie  delle  Puglie, 
la  zappatura  dei  vigneti  e  la  sarchiatura  dei  cereali.  600  degli  immigrati  ripartono  in  aprile 
e  gli  altri  quasi  tutti  in  maggio.  Le  donne  forestiere  occupate  non  sono  più  di  un  centinaio. 
L'incetta  si  estende  a  circa  300  individui.  A  Brindisi  il  salario  è  di  L.  2-2.  25  al  giorno:  il 
lavoro  vi  dura  giornalmente  dalle  8  alle  12  e  dalle  13.  30  alle  17. 
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BASILICATA. 

Potenza.  —  Si  hanno  in  complesso  nei  vari  comuni  della  Basilicata  circa  2500  arrivi, 
di  cui  1500  dalle  Puglie  (Bari  e  Lecce)  e  gli  altri  della  stessa  provincia  di  Potenza.  A 
Genzano  immigrarono  1750  lavoratori  (d.  550)  per  la  zappatura  delle  viti  e  la  raondatar& 
del  grano,  a  Irsina  250,  a  Montalbano  120,  a  Pisticci  80,  a  Matera  70,  a  Campomag- 
giore  50  per  lavori  stradali.  Rimangono  tutti  fino  al  mese  di  maggio,  tranne  200  che  ripar- 
tono entro  l'aprile.  Salari  usuali:  a  Genzano  u.  L.  2-2.50,  d.  L.  1-1.  20  (dalle  6  alle  18  con 
due  ore  di  riposo  intermedio);  a  Irsina  L.  0.85-1.20  più  kg.  1.8  di  pane,  olio  e  sale 
(ore  9);  a  Laurenzana  L.  1-1  25  più  il  vitto  o  L.  2  senza  vitto  (dalle  6  alle  18  con  due  ore 
di  riposo  pei  pasti). 

CALABRIE. 

Cosenza.  —  Circa  200  muratori  e  sterratori  si  recano  dalle  provincie  di  Reggio  Ca- 
labria e  Messina  a  Corigliano  e  Cosenza;  50  mattonai  (di  cui  12  donne)  arrivano  a  Rende 
da  Cosenza  e  dalla  Calabria  meridionale;  altri  100  lavoratori  fluttuano  da  un  paese  airaltro 
della  provincia,  attirati  da  operazioni  agricole  diverse. 

Catanzaro.  —  Il  movimento  totale  segnalatoci  è  di  circa  750  individui,  dei  quali  300 
(u.  250,  d.  50)  si  recano  a  Nicastro  dai  paesi  circonvicini  e  dalla  provincia  di  Reggio  per 
irrorare  le  viti  e  vi  si  tratterranno  fino  a  luglio,  230  uomini  a  San  Vito  Ionio  da  altri  co- 
muni della  provincia  (permanenza  sino  al  20  maggio),  80  a  Catanzaro  come  mattonai  dalla 
Calabria  meridionale,  30  uomini  a  Ciro  e  Cotrore  da  Roccella  Ionica  (Gerace)  per  la  pesca 
(ripartendo  nella  2*  decade  di  giugno)  e  in  vari  altr?  comuni,  un  centinaio  di  sterratori,  car- 
bonai e  agricoltori  provenienti  dalla  provincia  di  Reggio.  A  Nicastro  il  salario  usuale  è  di 
L.  1.  70  per  gli  uomini  e  di  L.  0. 60  per  le  donne,  più  il  vino  e  il  companatico  (ore  10-12  al 
giorno). 

Reggio  Calabria.  —  A  Brancaleone  40  uomini  e  70  donne  per  la  sfogliatura  dei  gelsi 
e  l'allevamento  dei  bachi  (ripartono  in  maggio  o  giugno;  sono  pagati  con  un  quarto  del 
prodotto);  a  Ferruzzano  75  uomini  per  la  zappatura  delle  vigne  e  la  sarchiatura  del  grano 
(L.  1.  25  e  vitto;  ore  10;  forte  emigrazione  all'estero) :  a  Rosarno  90  uomini  per  la  zappa- 
tura degli  agrumeti  (L.  1.  25;  permanenza  sino  a  maggio).  Il  movimento  complessivo,  inte- 
ramente circoscritto  ai  limiti  della  provincia,  è  di  circa  300  persone. 

SICILIA. 

Palermo.  —  La  rilevazione  di  aprile  ci  dà  una  cifra  di  circa  700  immigranti.  Di  questi, 
375  (tutti  uomini)  si  recano  a  Vallejdolmo  per  attendervi  a  lavori  stradali  e  provengono 
dalle  Provincie  di  Girfjenti  (100),  Messina  (50)  e  Palermo  (225),  50  si  recuno  da  Palermo 
nelle  tonnare  di  Cefalù;  una  quarantina  da  Terrasini  in  divei^se  località  per  la  pe.sca  delle 
sardelle;  altri  200  (75  u.  e  25  d.)  arrivano  in  vari  comuni  dalle  provincie  di  Palermo  e 
Messina  e  si  occupano  in  lavori  agricoli  (sarchiatura  dei  cereali,  zappatura  dei  vigneti  e 
degli  agrumeti). 

Messina.  —  Anche  qui  il  totale  degli  spostamenti  si  aggira  intorno  al  mezzo  mi- 
gliaio. A  Caronia  affluiscono  100  uomini  per  lavori  di  vario  genere;  70  uomini,  provenienti 
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dalle  Provincie  di  Genova,  Trapani  e  Messina  si  recano  a  cercar  occupazione  nelle  tonnare 
di  Oli  veri;  nelle  tonnare  di  Gioiosa  Marea  e  Capo  d'Orlando  arrivano  altri  50  individui, 
tutti  della  provincia  dì  Messina;  a  Patti  per  l'innesto  delle  viti  e  pel  raccolto  degli 
agrumi  40»  a  San  Marco  d'Alunzio  per  la  zappatura  degli  agrumeti  50  (L.  1.  40,  perma- 
nenza sino  a  maggio);  in  altri  comuni,  pure  per  lavori  agrumari,  complessivamente  200.  Le 
donne  immigrate  sono  pochissime. 

Trapani.  —  Nelle  tonnare  di  Favignana  arrivano  80  lavoratori,  dei  quali  50  da 
Alassio  e  Finalmarina  (Àlbenga).  Ripartiranno  a  luglio.  Da  Vita  (Alcamo),  400  uomini  e 
200  donne  si  recano  a  Trapani,;  Monte  San  Giuliano,  Salemi  e  Calatafimi  per  attendervi  al 
raccolto  del  fieno  e  alla  mondatura  del  frumento. 

Girgenti.  —  Ci  viene  segnalata  soltanto  una  immigrazione  di  25  solfatai  a  Favara  e 
a  Ravanusa. 

Caltanissetta.  —  In  alcune  solfare  dei  comuni  di  San  Cataldo,  Campofranco,  Villa- 
rosa,  Calascibetta  e  Castrogio vanni  arrivano  complessivamente  220  lavoratori  dalle  Pro- 
vincie di  Girgenti,  Caltanissetta  e  Catania. 

Catania.  —  Preso  nel  suo  complesso,  il  movimento  dell'aprile  ci  dà  un  contingente 
di  un  migliaio  di  persone,  provenienti  in  parte  dalla  provincia  di  Messina  (450)  e  in  parte 
da  quella  di  Catania.  Gli  arrivati  nella  piana  di  Catania  sono  450,  a  Bronte  120,  a  Ni- 
cosia  60,  a  Paterno  42,  ad  Agira  28.  Gli  immigranti  messinesi  ripartono  tra  giugno  e 
luglio;  gli  altri  fra  aprile  e  maggia.  Parte  dei  lavoratori  della  provincia  di  Messina  sono 
incettati.  Ad  Agira  i  salari  sono  per  gli  adulti  di  L.  1.  70,  peri  fanciulli  di  L.  1.  25  ovvero 
rispettivamente  di  L.  0.  85  e  0.  50  più  il  vitto  4  volte  al  giorno;  a  Nicosia  di  L.  1-1.  25  e 
vitto;  a  Raddusa  di  L.  1.  60.  L'orario  più  frequente  si  aggira  intorno  alle  11-12  ore. 

Siracusa.  —  Come  per  la  provincia  di  Catania,  gli  arrivi  dell'aprile  sommano  a  circa 
1000  persone.  A  Vittoria  giungono  dai  paesi  circonvicini  circa  600  uomini  e  200  donne  per 
zappare  le  vigne,  irrorarle  e  solforarle,  e  per  sarchiare  i  terreni  coltivati  a  cereali.  Ritor- 
nano alle  case  loro  ogni  settimana  ovvero  ogni  15  giorni  e  sono  retribuiti  in  ragione  di 
L.  1.25  al  giorno  più  minestra  e  vino  (mentre  i  locali  ricevono  oltre  alla  minestra  è  al 
vino  L.  1.  50,  perchè  più  abili).  A  «Francofonte  la  zappatura  degli  agrumeti  attrae  circa 
200  lavoratori  da  Vizzini  (Caltagirone)  e  dalla  stessa  provincia  di  Siracusa  (L.  1.  25-1.  50 
al  giorno);  a  Melilli  la  rimonda  degli  agrumi  richiama  35  uomini  dai  comuni  vicini  e  dalla 
Calabria  (L.  1.  25-1.  50  al  giorno;  ore  9). 

SARDEGNA. 

Cagliari.  —  Di  varia  natura,  per  quanto  di  piccola  importanza,  sono  le  correnti  mi- 
gratorie della  provincia  di  Cagliari  nel  mese  di  aprile.  Alle  tonnare  di  Carloforte  affluiscono 
60  uomini  da  Calasetta  (Iglesias)  e  200  dalla  Liguria  (specialmente  da  Alassio,  che  dà  150 
emigranti).  Gli  operai  liguri  adibùti  alla  pesca  e  alla  confezione  del  tonno  s'imbarcano  a 
Genova  su  speciali  piroscafi  appartenenti  ai  proprietari  delle  tonnare.  Nelle  miniere  del- 
Flglesiente  arrivano  nel  mese,  da  varie  località  dell'isola,  un  centinaio  di  persone.  Dal 
Nuorese  al  circondario  di  Lanusei  si  ha  un  movimento  migratorio  di  70  taglialegna.  Gli 
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spostamenti  residui,  del  tutto  interlocali  e  di  carattere  agricolo,  possono  valutarsi  a  un  cen- 
tinaio di  individui.  Perciò  la  cifra  complessiva  che  possiamo  ricavare  dai  dati  raccolti,  è  di 
550  lavoratori. 

Sassari.  —  La  somma  delle  immigrazioni  nei  vari  comuni  di  questa  provincia  può^ 
valutarsi  a  600  individui,  tutti  maschi.  La  bonifica  della  Valle  di  Santa  Lucia  nel  comune 
di  Alghero  dà  lavoro  a  245  uomini  di  paesi  diversi  (L.  1.  30;  ore  10);  la  pesca  delle  ara- 
goste richiama  a  Santa  Teresa  Gallura  dall'isola  di  Ponza  (Gaeta)  circa  100  persone  (per- 
manenza sino  a  settembre);  i  lavori  delle  tonnare  attirano  a  Porto  Torres  una  quarantina 
di  operai  da  Àlassio  (Albenga);  i  lavori  agricoli  (zappatura  delle  viti,  sarchiatura  del 
grano)  determinano  uno  spostamento,  da  un  comune  all'altro  della  provincia,  di  200  lavo* 
ratori. 


V.  —  Maggio. 


^' 


a)   Notizie  generali. 


Cominciano  in  questo  mese  le  grandi  migrazioni  agricole  del  periodo  estivo.  Peraltro,, 
le  piogge  continue  e  la  temperatura  relativamente  bassa  perdurata  lungo  Taprile  ed  il 
maggio  hanno  portato  un  ritardo  in  tutti  i  lavori  di  campagna  in  genere  e  hanno  impedita 
in  molti  paesi  di  cominciare  alla  sòlita  epoca  alcune  operazioni  che  esigono  quantità  di 
braccia  di  molto  superiore  alla  normale.  Ecco  perchè  le  migrazioni  del  maggio  di  questo 
anno,  per  quanto  assai  considerevoli,  sono  per  la  loro'  portata  alquanto  inferiori  a  quelle 
avvenute  nel  maggio  dell'anno  scorso. 

Le  principali  occupazioni  che  hanno  provocato  in  questo  mese  spostamenti  temporanei 
sono:  1**  per  il  frumento,  la  zappatura  e  la  sarchiatura  e,  nell'estremo  mezzogiorno,  la  mie- 
titura; 2**  per  il  granturco,  la  vangatura;  3*  per  le  fave  e  per  l'orzo,  il  raccolto;  4°  per  il 
riso,  la  mondatura;  5^  per  le  viti,  la  vangatura  e  l'irrorazione;  6^  per  gli  agrumi,  la  zappa- 
tura; 7^  per  i  prati,  il  taglio  del  fieno  maggengo;  8*"  per  la  sericoltura,  la  potatura  dei  gelsi 
e  l'allevamento  dei  bachi;  10"*  per  la  silvicoltura,  il  taglio  e  la  scorzatura  delle  piante; 
11^  per  le  industrie  pescherecce,  la  pesca  del  tonno;  12^  per  le  industrie  edilizie,  la  fabbri- 
cazione dei  mattoni  e  le  bonifiche  idrauliche. 

La  tosatura  delle  pecore  attira  ancora  nelPAgro  romano  numerosi  immigranti,  ma 
assai  di  più  ne  arrivano  per  la  falciatura  del  fieno,  sia  nell'Agro  che  nelle  maremme  romane 
e  toscane. 

Nella  Capitanata  si  ultimano  i  lavori  alle  viti  e  si  comincia  a  dar  mano  al  taglio  dei 
fieni  e  all'estirpazione  delle  fave,  ciò  che  provoca  un  arrivo  supplementare  di  lavoratori 
dalle  finitime  provincie  di  Bari  ed  Avellino:  ma  non  è  ancor  giunta  l'epoca  della  mas- 
sima immigrazione.  Nel  Leccese  e  nel  circondario  di  Matera  gli  stessi  lavori  provocano 
una  notevole  intensificazione  del  movimento  interlocale.  Continua  anche  verso  la  provincia 
di  Avellino  la  corrente  migratoria,  già  notata  nell'antecedente  mese,  per  la  zappatura  del 
grano.  L'estremo  sud  della  Sicilia  ha  già  le  messi  mature  verso  la  fine  di  maggio,  e  dalle 
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Provincie  di  Catania  e  Messina  incominciano  già  fin  d'allora  a  partire  a  quella  volta  nume- 
rose squadre  di  mietitori. 

NeirAlta  Italia  due  sono  le  zone  d*immigrazione  più  importanti:  le  provincie  di  Novara 
e  Pavia  per  la  mondatura  dei  risi;  la  bassa  Bresciana,  il  Cremonese,  il  Mantovano  e  li  Ve- 
ronese per  la  sfogliatura  dei  gelsi,  l'allevamento  dei  bachi  e  la  zappsltura  del  granoturco. 
Quanto  alla  prima  zona,  occorre  osservare  che  il  movimento  si  è  manifestato  quasi  per  in- 
tero nel  maggio  verso  la  Lomellina  e  il  Pavese  (partendo  dai  soliti  circondari  d'emigrazione 
di  Voghera,  Bobbio,  Tortona,  Piacenza,  Reggio,  Guastalla,  Modena,  Pavullo,  Abbiate- 
grasso,  Lodi,  ecc.),  mentre  si  trova  in  notevole  ritardo  nei  circondari  di  Vercelli  e  Novara. 
Riguardo  alla  zona  della  bachicoltura,  notiamo  che  molto  numerosi  sono  stati  nella  bassa 
Bresctana  e  nel  circondario  di  Treviglio  gli  arrivf  dalle  valli  Brembana,  Seriana,  Camonica, 
Trompia  e  Sabbia,  come  nel  Veronese  e  nel  Mantovano  gli  arrivi  dall'Emilia,  dal  Ferra- 
rese, dal  Polesine,  dal  Padovano  e  dal  Vicentino. 

Il  taglio  del  fieno  maggengo  ha  richiamato  nei  dintorni  di  Torino  un  forte  contingente 
di  lavoratori  dalla  stessa  provincia  di  Torino  e  dal  Vercellese. 

Si  è  notata,  in  varie  parti  d'Italia,  un'ulteriore  immigrazione  di  mattonai:  così  hanno 
avuto  un  seguito  il  movimento  verso  la  bonifica  Reggiano-Mantovana,  e  quello  verso  la 
bonifica  di  Manfredonia.  Le  tonnare  di  Favignana  (Trapani)  e  di  Porto  Torres  (Sardegna) 
hanno  accolto  nuovi  lavoratori  dalla  Liguria  e  da  altre  regioni. 

emigrazione  stll'estero. 

Emigrazione  italiana  per  Testerò  avvenuta  nell'anno  1904  (^). 

Dai  dati  attinti  alle  varie  fonti  d'informazioni  risulta  che  il  movimento  d'emigrazione 
per  l'estero  nel  1904  era  rappresentato  da  506,731  individui;  dei  quali  455,922  richiesero  i) 
passaporto  prima  di  espatriare,  15,269  lo  ottennero  per  mezzo  dei  regi  consoli,  quando  già 
si  trovavano  all'estero;  gli  altri  35,540  furono  indicati  come  emigrati  soltanto  dai  sindaci 
nei  prospetti  mensili  relativi  al  movimento  della  popolazione  inviati  alla  Direzione  generale 
della  statistica. 

Questi  ultimi  appartengono  tutti,  ad  eccezione  di  236,  a  provincie  di  confine,  e  più 
precisamente  1834  alla  provincia  di  Belluno,  22,711  a  quella  di  Udine,  1793  a  quella  di  Vi- 
cenza. 438  a  quella  di  Como,  229  a  quella  di  Bergamo,  8199  a  quella  di  Cuneo  e  100  a 
quella  di  Porto  Maurizio.  Per  questi  35,540  emigranti  non  furono  specificati  né  Tetà,  né 
la  professione,  né  il  paese  di  destinazione.  Quantunque  essi  siansi  molto  probabilmente 
diretti  allo  Stato  di  confine  più  prossimo  al  comune  dal  quale  sono  emigrati,  non  furono- 
compresi  neanche  nella  classifìcazioqé  per  paesi  di  destinazione.  Nello  stesso  anno  1904 


(1)  Nel  Bollettino^  voi.  II,  pag.  660  e  seguenti  vennero  esposti  i  dati  statìstici  relativi  alla  emigrazioue- 
italiana  per  Testerò  nel  primo  semestre  delTanno  1904:  si  espongono  ora  dati  più  ampi  relativi  all'intero 
anno  1904,  ricavati  dalla  nota  pubblicata  dalla  Direzione  generale  della  statistica  nella  Gazzetta  Ufficiale 
del  2  maggio  u.  s.,  n.  103. 
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remigraziooe  per  paesi  transoceanici,  quale  risalta  dai  registri  dei  passaporti,  fa  di 
252,366  individui  e  quella  per  gli  Stati  di  Europa  e  per  paesi  non  europei  del  bacino  del 
Mediterraneo  di  218,825,  che  aumenterebbero  fino  a  254^365,  ove  sia  ggiungessero  a  questa 
categoria  tutti  gli  emigranti  che  i  sindaci  indicarono  in  più  di  quelli  che  fecero  richiesta  di 
passaporto. 

Nel  1903  vi  furono  282,435  emigranti  per  paesi  transoceanici  e  225,541  porgli  altri 
paesi  suindicati:  in  totale  507,976,  numero  quasi  identico  a  quello  del  1904;  ma  in  quest'ul- 
timo anno  si  ebbero  in  meno  30,069  emigranti  per  paesi  transoceanici,  ed  in  più  28,824 
emigranti  per  l'Europa  ed  il  bacino  del  Mediterraneo. 

Le  diminuzioni  più  forti  neiremìgrazìone  transoceanica  si  verificarono  nei  comparti- 
menti della  Campania,  degli  Abruzzi  e  Molise,  della  Sicilia  e  delle  Puglie. 

Secondo  notizie  raccolte  dal  Commissariato  deiremigrazione,  nel  1908  si  imbarcarono 
nei  porti  italiani  ed  in  quello  di  Havre  (Francia)  con  destinazione  a  Stati  deir America  e 
dell'Australia  211,726  italiani.  Questo  numero  è  inferiore  di  40,640  a  quello  dato  dalla 
nostra  statistica  basata  sui  passaporti  rilasciati. 

La  differenza  si  spiega,  sia  perchè  parecchi  italiani  presero  imbarco  in  porti  esteri 
airinfuori  di  quello  di  Havre  (cioè  a  Marsiglia,  Anversa,  Liverpool,  ecc.),  sia  perchè  altri 
si  imbarcarono  come  passeggieri  di  2»  classe,  oppure  si  arruolarono  come  marinai,  cuochi 
o  camerieri  di  bastimento,  e  non  figurano  perciò  nella  statistica  del  Commissariato;  sia 
perchè  taluni  fecero  richiesta  del  passaporto  per  mezzo  dei  regi  consoli,  trovandosi  già 
airestero;  sia  infine  perchè  molti  si  erano  provvisti  di  passaporto  nel  1904  e  sono  stati 
quindi  compresi  nella  nostra  statistica  generale  per  quell'anno,  mentre  non  partircelo  o 
rimandarono  la  loro  partenza  al  1905  e  perciò  non  potevano  figurare  nella  statistica  del 
Commissariato,  che  ha  registrato  i  soli  emigranti  effettivamente  imbarcatisi  dal  1*"  gennaio 
al  31  dicembre  1904. 

Seguono  le  notizie  per  compartimenti. 
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Riassunto  per  compartimenti. 

Cifre  effettive. 


POPOLiZIOlK 

19P3 

1904 

COMPARTIMENTI 

calcolata 

al 

)o  luglio 

1004 

Per 
paeei 
transocea- 
nici 

Per 
l'Enropa 

ed 
altri  pa*>8i 
del  bacino 

dnl 

Mediter- 
raneo 

Totale 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Per 
TEnropa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Totale 

Piemonte 

3.369,778 

17,721 

26.014 

43,736 

22,167 

30,671 

(») 

62,888 

Liguria    ....... 

1,117,800 

4.880 

734 

6,064 

6,262 

1,302 

(6) 

6,664 

Lombardia 

4,413,679 

8,321 

28,669 

86,873 

12,481 

32,278 

(c) 

44.769 

Veneto     .    .  • 

8,199,723 

6,066 

94,223 

100,278 

8,942 

70,776 

(d) 

79,718 

Emilia 

2,497,264 

6,923 

19,062 

24,986 

6,822 

22.833 

(") 

29,666 

Toscana 

2,620,018 

8,691 

16,648 

26,239 

9,193 

17,063 

26,246 

Marche 

1,086,237 

10,600 

6,619 

17,019 

11,632 

7,098 

18,726 

Umbria 

686.880 

1,630 

3,683 

6,313 

1,231 

6,462 

6,683 

Lazio 

1,266,812 

7.218 

940 

8,168 

6,386 

1,186 

6,671 

Abruzzi  e  Molise    .    .    . 

1,467,626 

39.100 

7.249 

46,349 

26,284 

6,876 

82,169 

Campania 

3,216,409 

62,940, 

7.678 

70,618 

46,876 

4.987 

60.868 

Puglie 

2,041,608 

12.137 

3.661 

16,788 

9,243 

4,606 

13,848 

Basilicata 

490.705 

12,862 

660 

13,402 

11,462 

394 

11,866 

Calabrie 

1,394,694 

31,701 

2.298 

83,999 

34,116 

1,366 

36,482 

Sicilia 

3,666,928 

63,178 

6,647 

68,820 

42,016 

8.646 

60,662 

Sardegna 

814,363 

143 

2,293 

2,436 

263 

4,309 

4,672 

Regno  .    .    . 

33,846,614 

282,436 

226,641 

607.976 

262,366 

218,826 

(/)^ 

471,191 

(a)  Non  compresi  8,199  individui,  che  i  sindaci  indicarono  come  emigrati  all'estero,  ma  che  non  richiesero  un 
passaporto  nel  1901  —  (&)  Non  compresi  100  id.  —  (e)  Non  compresi  667  id.  —  {d)  Non  compresi  26338  id.  ~  {e)  Non 
compresi  236  id.  —  (/O  Non  compresi  35^0  id. 
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Cifre  proporzionali  a  100,000  abitanti  (a). 


r 

-, 


COMPARTIMENTI 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzi  e  Molise    .    . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno  . 


190  3 


Per 
paesi 
transocea- 
nici 


Per 
TEuropa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 


Totale 


528 

892 

l09 

190 

239 

834 

974 

289 

580 

2.678 

1,967 

602 

2.619 

2,285 

1.466 

18 


853 


776 
66 
658 
2.968 
768 
637 
605 
541 
75 
497 
237 
181 
112 
165 
156 
284 


682 


1,804 

458 

843 

8,153 

1,007 

971 

1,579 

780 

655 

3,175 

2,204 

783 

2,731 

2.450 

1.622 

302 


1,535 


1004 


Per 
paesi 
transocea- 
nici 


658 

470 

283 

279 

273 

351 

1.072 

179 

425 

1,791 

1.427 

453 

2.336 

2,446 

1.146 

32 


757 


Per 
TEoropa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 


910 

116 

781 

2.212 

914 

65X 

658 

794 

94 

400 

155 

225 

80 

98 

236 

580 


656 


Totale 


1.568 

586 

1,014 

2,491 

1,187 

1.002 

1.72B 

973 

519 

2,191 

1.582 

678 

2,416 

2,544 

1.88S 

568 


1.413 


(a)  Le  proporsioni  per  Tanno  1903  furono  calcolata  sulle  cifre  della  popolaiione  al  lo  luglio  1003  e  quelU 
per  l'anno  1904  sulle  cifre  della  popolazione  al  ì**  luglio  1904.  Tali  cifre  di  popolazione  furono  determìBata 
approssimativamente  sulla  base  dell'aumento  annuo  medio  aritmetico  accertato  fra  il  censimento  del  P  gennaio  188t 
e  quello  del  10  febbraio  1901. 
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Emigranti  nel  1904  di  età  superiore  ai  15  anni  compiuti,  classificati  secondo  la  professione 

o  oondicione. 


PROFESSIONI    E    CONDIZIONI 


Agricoltori,  pastori,  boscajuoli,  ecc 

Muratori,  manovali,  scalpellini,  fornaciari,  ecc 

Giornalieri  ed  altri  addetti  a  lavori  di  sterro  e  a  costruzioni    .    . 

Operai  addetti  ad  altre  industrie 

Albergatori,  osti,  caffettieri,  droghieri,  salumai,  panattieri,  frutta- 
juoli,  ecc 

Addetti  ad  altri  commerci  ed  ai  trasporti: 

Padroni,  commessi 

Garzoni,  facchini,  camerieri 

Esercenti  mestieri  girovaghi 

Medici,  farmacisti,  levatrici,  avvocati,  ingegneri,  insegnanti  .   .    . 

Pittori,  scultori,  disegnatori,  incisori,  fotografi 

Artisti  da  teatro,  musicanti 

Addetti  ai  servizi  domestici 

Professioni  diverse  dalle  preindicate 

Attendenti  alle  cure  domestiche 

Condizione  o  professione  ignota 

Totale  degli  emigranti  di  età  superiore  ai  15  anni  .    .   , 


Maschi 


116,966 
49,284 

122,177 
48,156 

8,149 


1.848 

61 

8,481 

808 

2,683 

277 

1.114 

225 

979 

16 

1.159 

448 

2,860 

6.014 

6,128 

2,022 

1,026 

12,899 

1,441 

-742 

356,886 

68.906 

Femmine 


20.082 

515 

10.148 

10,082 

172 


Inchiesta  su  pratiche  fraudolente  per  provocare  la  immigrazione  di  lavoratori 
italiani  nel  Canada.  —  Nel  giugno  1904  il  Governo  canadese  incaricò  il  giudice  John 
Wincliester  di  una  inchiesta  su  pratiche  fraudolenti  che  s\  affermavano  fatte  per  determi* 
nare  la  immigrazione  di  grandi  masse  di  lavoratori  italiani  nel  Canada.  La  relazione  su 
tale  inchiesta,  datata  24  marzo  1905,  è  stata  testé  pubblicata  dal  Ministero  del  lavoro  del 
Canada  (1). 

Il  giudice  inquirente  esaminò  la  corrispondenza  e  i  documenti  esistenti  negli  uffici 
dei  signori  Alberto  Dini  e  Antonio  Cordasco,  due  italiani  residenti  a  Montreal,  agenti 
di  ina  migrazione  e  banchieri,  e  nell'ufficio  del  signor  George  Burns,  funzionario  della 
«  Canadian  Pacific  Railway  Company  »,  tutti  indiziati  di  avere  preso  parte  alle  pratiche. 
Ricevette  inoltre  le  deposizioni  dì  64  testimoni,  fra  i  quali  molti  lavoratori  italiani  immi- 
grati. 

Dalle  deposizioni  risultò  che  già  da  vari  anni  numerosi  lavoratori  italiani  furono  occu- 
pati nella  costruzione  di  ferrovie  e  in  altri  lavori  pubblici  nel  Canada:  durante  Tanno  1903 
la  sola  Compagnia  del  Pacifico  ne  occupò  3144,  dei  quali  1200  già  erano  in  Montreal  e  i 
rimanenti  vennero  dagli  Stati  Uniti.   Per  Tassoldamento   degli  italiani,  la  Compagnia  del 


(1)  The  Royal  Commission  appointed  to  inguire  into  the  immigration  of  Italian  labourere  and  the  alléged 
fraudul^nt  practieea  of  employmeni  agencies:  Repori  of  Commissioner  and  evidence,  printed  hy  order  of  Par- 
liamentj  ieeued  by  the  Department  of  labour.  Canada.  —  Ottawa,  1905. 
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[lor  BurDs)  dal  1901,  in  seguito  a  uno  sciopero,  si  valse  quasi 
lell'agente  Cordasco,  mentre  che  anteriormente  si  valeva  pure 
1  Cordasco  a  sua  volta  aveva  agenti  negli  Stati  Uniti.  Il  Cor- 
dei  giornale  Corriere  del  Canada,  Su  tale  giornale  e  su 
itrambi  pubblicati  in  italiano  nel  Canada  —  il  Cordasco  e  il 
no  1903  e  il  principio  del  1904,  inserirono  avvisi  annunzianti 
904  avrebbero  potuto  offrire  lavoro  nel  Canada  a  molte  mi- 
a  buonissime  condizioni.  Di  tali  giornali  essi  fecero  fare  larga 
]à,  sia  negli  Stati  Uniti,  sia  anche,  per  mezzo  di  corrispondenii 
incie  dell'Italia  e  in  Svizzera.  Dalle  carte  rinvenute  nell'ufficio 
in  lettere  dirette  in  Italia  in  varie  provincie  per  promuovere 
rsL  della  domanda  di  10,000  lavoratori  per  i  lavori  ferroviari; 

risultato  se  il  Burns,  come  funzionario  della  Compagnia  del 
previamente  una  tal  cifra  come  fabbisogno  per  l'anno  1904. 
/Ordasco  inviò  negli  Stati  Uniti  e  in  Italia  numerose  circolari, 
3re  la  immigrazione,  alcune  fra  le  quali  carte  portavano  uno 
na  governativo  italiano.  È  risultato  inoltre  che  una  o  due  per* 
Montreal  per  condurre  operai  nel  Canada, 
a  che  nel  maggio  1904  giunsero  a  Montreal  oltre  6000  italiani, 

indotti  a  recarsi  nel  Canada  dagli  annunzi  e  dalle  altre  pratiche. 

dalla  Compagnia  del  Pacifico  furono,  per  quanto  risulta  dalle 
[egli  annunziati,  così  che  moltissimi  lavoratori  rimasero  disoc- 
V venuti  in  parte  dal  Consolato  e  dalla  Associazione  per  la  prò- 
baliani.  Dagli  interrogatori  e  dai  documenti  esaminati  risulta 
liedeva  il  pagamento  di  1  dollaro  per  registrare  il  nome  del 
iornaliero,  di  10  dollari  per  ciascun  richiedente  lavoro  come 
che  successivamente  esigeva  da  2  o  3  dollari  come  pagamento 
ire  i  lavoratori  pel  collocamento;  dopo  riscossso  tali  somme  ne 
»ro  cui  non  aveva  trovato  occupazione,  e  operò  il  rimborso  di 
in  seguito  ad  azione  giudiziaria.  Detto  agente  riceveva  inoltre 
del  Pacifico  per  la  fornitura  della  mano  d'opera  e  percepiva 
[  biglietti  pel  viaggio  degli  immigranti  dall'Italia  al  Canada, 
torizzato  dalla  Compagnia  del  Pacifico  a  fornire  ai  lavoratori 
tari  pel  viaggio  da  Montreal  ai  luoghi  dei  lavori,  con  rimborso 
la  quale,  a  sua  volta,  si  rivaleva  mediante  ritenute  rateali  sui 
che  nel  conteggio  pel  rimborso  le  provviste  erano  computate  a 
>ppio  del  costo.  Il  giudice  inquirente,  nella  relazione,  dichiara 

Montreal  nella  sua  deposizione  accennò  che  egli,  al  principio  del  1904,  av- 
ou  sarebbe  stato  possibile  a  un  grande  numero  di  lavoratori  di  trovare 
i  non  si  dava  corso  alla  costruzione  della  linea  ferroviaria  Grand  Trunk 
ire  immigranti  in  gran  numero  avvertì  telegra floamente  due  volte  affinchè 
ì  nel  Canada. 
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ritenere  che  il  Cordasco  nel  provocare  la  immigrazione  dei  lavoratori  italiani  «  agiva  sa- 
pendo che  tali  lavoratori  avrebbero  dovuto  ricorrere  a  lui  per  ottenere  lavoro  nella  Com- 
pagnia del  Pacifico,  e  nell'intento  di  costringerli  a  pagare  le  forti  somme  che  fu  provato 
€gli  riceveva  ».  Il  giudice  inquirente  conclude  proponendo  che  (conformemente  anche  alla 
opinione  espressa  dal  Console  italiano  nella  sua  deposizione)  il  Municipio  di  Montreal  pro- 
mulghi un  regolamento  sugli  uffici  privati  di  .collocamento  che  istituisca  Tobbligo  della 
licenza  di  esercizio  per  tali  uffici;  introduca  un  servizio  di  sorveglianza,  fissi  le  tariffe 
massime  e  commini  pene  per  le  contravvenzioni  e  le  false  informazioni. 

Conflitti  del  lavoro. 


ITALIA  (I). 

Scioperi  del  mese  di  maggio. 


CLASSI  DI  INDUSTRIE 


1 

I.  Agriccltnra 

III.  Industrie  estrattive 

IT.  Indastrte  metAllorgiche  e  mec- 
caniche    

IV.  LaToraslone  delle  pietre,  ar- 

gllle  e  sabbie 

VI.  Industria  edilizia 

VII.  Fabbricazione  di  prodotti  chi- 
mici   

TIII.  LaToraziono  del  legno,  ecc.   , 


Numero 

degli 
scioperi 


Mi 


Numero 
degli 
operai 
sciope- 
ranU 


CLASSI  DI  INDUSTRIE 


Numero 

degli 
scioperi 


Numero 
degli 
operai 
soiope' 
ranti 


10 

4 


10 

4,086  ' 

3 

1,550 

5 

ikS 

8 

769 

10 

1,184 

1 

84 

5 

3,143 

IX.  il)  Industria  della  carta  .  .  . 

B)  Industrie  poligrafiche    .  . 

X.  Industrie  tessili 

XI.  Lavorazione  delle  pelli  e  pro- 
dotti animali 

XIL  Industrie  attinenti  al  vestia- 
rio, eco 

XV.  Industrie  alimentari 

XVI.  Trasporti .   .  . 

ToUle  .  .  . 


4     I 


3  I  3 
2  I  2 
2     j       2 


65 

15 

2,419 

132 

87 

17 

246 


74 


65     I    18,935 


Dei  10  scioperi  agrari  5  sono  avvenuti  in  occasione  della  falciatura  del  maggengo. 
Un  solo  sciopero  in  obcasione  della  monda  del  riso,  che  sembra  essere  stata  ritardata; 
fors'anche  la  questione  più  viva  per  questo  lavoro,  quella  dell'orario,  è  stata  in  gran  parte 
risolta  cogli  scioperi  del  marzo  per  i  lavori  preparatori  della  risaia.  Uno  scÌ9pero  (a  Fran- 
cavilla  Fontana  in  provincia  di  Lecce)  é  accaduto  il  26  maggio  in  occasione  della  mietitura. 
Salvo  tre  di  meschina  importanza,  questi  scioperi  sono  stati  tutti  di  braccianti  liberi. 

Dei  9  scioperi  nelle  industrie  delle  pietre,  argille,  ecc.,  8  spettano  alla  fabbricazione 
dei  laterizi.  Alcuni  tendono,  in  ritardo  sul  principio  della  campagna,  a  un  miglioramento 
dei  contratti  già  da  per  tutto  stipulati;  due  ad  ottenere  il  pagamento  di  merce  guasta  dalle 
pioggie  del  mese. 


(1)  In  tutti  i  coDflittl  del  lavoro  gli  operai  e  le  operaie  sono  distinti  in  adulti  (adulte)  e  fanciulli  «fan- 
ciulle). Per  adulti  (adulte)  s'intendono  gli  operai  e  rispettivamente  le  operaie  che  hanno  sorpassato  i  15  anni 
di  età,  e  per  fanciulli  (fanciulle)  quelli  che  stanno  al  disotto  dei  15  anni  compiuti.  Ogni  volta  che  si  impiega 
«olo  il  termine  di  operai  o  di  operaie,  s'intende  che  si  tratta  di  persone  adulte. 
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Anche  questo  mese  presenta  notevoli  gli  scioperi  nelle  industrie  edilizie;  altri  ancora 

se  ne  preparano.' 

Cause  ed  effetti. 


Numero  degli  scioperi 

CAUSE 

con  esito  per  gli  «perai 

non 
iiniti 

Totale 

intera- 
mente 
favo- 
revole 

parsial- 
mente 
favo- 
revole 

sfavo- 
revole 

sospen- 
sivo 

ignoto 

Domanda  di  aumento  di  salarlo 

B 
O 

2 
8,440 

.    12 
2,125 

9 
1,401 

1 
16 

1 
14 

16 
5,599 

41 

11,595 

Domanda  di  diminuKione  di  orario 

s 
o 

•• 

2 
53 

1 
140 

::  !    rà 

Resistenza  a  diminuslone  di  salario 

8 

o 

1 
186 

2 

240 

1 
55 

3 

1,258 

7 
1,739 

Resistenza  ad  allungamento  di  «orario. 

8 
O 

•• 

, , 

S 
596 

2 
596 

Varie         

8 
O 

3 
8,177 

4 
248 

(1)449 

1 
i 

2 
304 

17 

? 

Nota.  —  S  =  eguale  numero  degli  scioperi;  O  »  numero  degli  operai  scioperanti.'—  (1)  Per  ano  sciopero  non 
si  conosce  il  numero  degli  scioperanti. 

*  t — 

Di  8  scioperi  cominciati  e  finiti  nel  mese  non  si  conosce  la  causa. 

Tra  gli  scioperi  con  cause  varie  se  ne  deve  notare  uno  intento  ad  ottenere  il  paga- 
mento del  salario  per  la  giornata  festiva  del  1^  maggio.  Conviene  anche  notare  che  ben 
12  scioperi  cominciarono  il  2  maggio;  se  non  che  questo  era  giorno  di  martedì  e  sostituito 
.  quindi,  in  forza  della  vacanza  del  1*',  al  lunedì  che  per  solito  è  fecondo  di  scioperi. 

Serrate,  —  Cominciò  nel  mese  upa  serrata  in  tre  stabilimenti  vetrari,  per  due  dei 
quali  furono  serrati  fuori  complessivamente  329  operai;  fu  preceduta  da  ostruzionismo  ap- 
plicato in  modo  caratteristico  del  contratto  di  lavoro  in  queir  industria.  Continua  in  giugno. 

I.  —  A^coltnra. 

Canaro  {Rovigo)  (1).  —  Ai  700  lavoratori  liberi  scioperanti  per  i  lavori  della  canapa  a  compar- 
tecipazione si  sono  aggiunti  180  bovaj  obbligati  con  100  donne,  astenendosi  dalla  seminagione  e 
curatura  (del  frumento),  ma  continuando  negli  altri  lavori  di  campagna,  furono  sostituiti  agli  scio- 
peranti 77  avventizi  di  fuori  con  salari  da  L.  H.  25  a  4.  Avvennero  dimostrazioni  tumultuose,  e  alti  di 
violenza  contro  gli  operai  forestieri  ;  seguirono  parecchie  condanne.  La  Lega  distribuì  coi  suoi  fondi 
sussidi  per  circa  L  200.  Infine  il  21  maggio,  con  intervento  del  Commissario  di  P.  S.,  i  contadini 
scioperanti  vennero  ad  accordo  con  i  proprietari,  accettando  le  condizioni  da  questi  proposte  fìno  dal 
2  maggio,  e  che,  per  la  compartecipazione,  non  differiscono  da  quelle  contenute  nella  primitiva  ta- 
riffa padronale  (1)  se  non  nella  misura  della  compartecipazione  per  la  canapa  in  bacchetta,  che  è  del 
25  anziché  del  20  «/o;  per  i  salari  a  giornata  segnano  un  aumento  generale  di  cent.  10  al  giorno; 
perciò  i  salari  sono  così  determinati  :  per  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio,  uomini  L.  1, 
donne  L.  0. 60;  per  marzo  e  aprile,  u  L.  1. 10,  d.  L.  0.  70;  per  maggio,  u.  L.  1. 30,  d.  L.0. 90;  per 
giugno,  u.  L.  1. 50,  d.  L  0. 90;  per.  luglio  e  agosto,  u.  L.  1.  70,  d.  L.  0. 90;  per  settembre,  u.  L.  1. 30, 
d.  L.  0. 70;  per  ottobre,  u.  L.  1. 20,  d.  L.  0. 40.  I  proprietari  non  assumono  Tobbligo  di  impiego  con- 
tinuo di  3  uomini  per  versuro  (Ea  25  circa);  accettano  invece  che  i  patti  durino  in  vigore  3  anni  II 


(1)  V.  BóHettino  di  aprile,  p.  628. 
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concordato  è  firmato  da  una  Commissione  di  contadini,  per  conto  di  tutti  i  loro  compagni,  ma  i  pro- 
prietari dichiarano  di  non  avere  perciò  contrattato  con  la  Lega.  (Notizie  dall'Arma  dei  RR.  CC  ). 

Serravalle  {Mantova)  (1).  —  Gli  scioperanti  (70()  secondo  Torganizzazione  dei  conUdini,  400 
secondo  il  Circolo  agrario)  perseveravano  nell'astensione  dal  lavoro,  sovvenuti  con  offerte  in 
daitaro  (al  9  maggio  lire  823)  e  in  natura.  Convennero  infine  coi  proprietari  che  la  questione 
fosse  rimessa  ad  un  Comitato  misto  di  conciliazione  che  si  riunì  il  9  maggio,  ma  non  riuscì  ad 
accordo  alcuno^  Per  iniziativa  di  uno  dei  membri  padronali  del  Comitato  e  con  l'intervento  del  Pre- 
fetto le  trattative  furono  riprese,  e  dal  segretario  della  Federazione  nazionale  dei  lavoratori  della 
terra,  signor  Carlo  Vezzani,  fu  compilata  una  tariffa  minima  desiderata  dai  contadini,  alla  quale  il  Cìr- 
colo agrario  contrappose  il  14  maggio  un  ultimatum,  I  contadini  il  16  maggio  deliberarono  di  accettare 
queste  proposte  per  la  parte  riguardante  le  donne  e,  così  per  gli  uomini  come  per  le  donne,  per 
i  lavori  straordinari;  e  di  fare  per  le  altre  tariffe  nuove  proposte.  Le  tabelle  che  seguono  danno  le 
proposte'^primitive  e  quelle  modificato  delle  due  parti: 

TarUEift  a  giornata.  —  Ibavosl  ordinari  (Uomini). 


Mesi 


Proposte 

proprlet&rl 

Ore 

Salari 

7 

1.10 

8 

1.20 

9 

1.30 

9Vj 

1.40 

11 

1.60 

11 

1.60 

11 

1.60 

11 

1.60 

10 

1.50 

9 

1.40 

8 

1  20 

7 

1.10 

Proposte 
contadini 


Ore        SalaH 


Minimo 

proposto 

da  Vetsani 


Ore        Salari 


Ultimatum 
proprietari 


Ore       Salari 


Ultl- 

matam 

contadini 


Salari 


Gennaio. 
Febbraio 
Marzo .  . 
Aprile.  . 
Maggio  . 
Giugno  . 
Luglio.  . 
Agosto  . 
Settenkbre 
Ottobr«  . 
•  NoTirnxbre 
Dicem^bre 


6«'j 
6  •/« 
7 
7 

8  1/, 
8i/t 
8  Vi 
8»,i 
7 
7 

6  l'j 
61, 


1.40 
1.40 
2.  » 
2.  » 
2.  • 
2.  » 
2  » 
2.  » 
2.  » 
2.  > 
1  55 
1.45 


7 
7 
8 
8 

9  1/, 
9  V« 
9  Vi 

8  1/, 

8*1 
7 

7 


7 

8 

9 

9  1/, 

11 

11 

11 

11 

10 

9 


1.10 
1.20 
1.36 
1.45 
1.65 
1.60 
1.60 
1.60 
1.50 
1.40 
1.20 
1.10 


1.20 
1.30 
1.40 
1.50 
1.70 
1.70 
1.70 
1.70 
1.60 
1.50 
l.SO 
1.20  * 


(Donne). 


Mesi 

Proposte 
proprietari 

Proposte 
contadini 

Minimo 
proposto  da  Vezzani 

Ultimatum 
proprietari 

Ore 

Salari 

Ore 

Salari 

Ore 

Salari 

Ore 

Salari 

Gennaio 

7 

O.CO 

6 

6V« 
6  Vi 

» 
» 

» 
7 

6  «;, 

6 
6 

1.   » 
1.10 
1.30 
1.40 
» 

» 

n 
1.60 
1.80 
1.10 
1.    s 

6  Vi 

7  Vi 
8 

» 
» 

» 

8  Vi 
7  Vi 
7 

6  Vi 

0.80 
0.85 
1.   » 
1.10 
» 

1.15 
1.  » 

0.85 
0.80 

7 
8 
9 
9  Vi 

• 

10 
9 
8 
7 

0  70 

Febbraio 

8  j      0.60 

9  1      0. 70 

0.80 

Marzo 

0.90 

Aprile 

9  1/, 
» 

» 

» 
IQ 
9 
8 
7 

0.70 

» 

» 
0.80 
0.70 
0.60 
0.60 

0.96 

Maggio 

Glogno    

Loglio 

1    Normale  di  10 
f     centesimi  al- 
1     l'ora. 

1.   >» 
0.90 

Agosto 

Settembre 

Ottobre  .   .• 

Novembre 

Dicembre 

0.80 
0.70 

(1)  y.  Bollettino  di  aprile,  p.628. 
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Ibavoxl  spedali. 


L  A  y  o  HI 

Prima  propoRt» 
contadini 

PropotU  Vezzanl 

Proposta 
à»\  proprIeUri 

1 

Orario 

Salario 

Orario 

SaUrio 

Orario 

Salario 

Uomini, 


Falclatara  fieno  e  ttrame  (magglo-agonto) . 

Falolatora  a  lavoro  mlito 

Irroraifone  riti 

Irrigazione  risale 

Btpnrgo  fossi  (marzo,  aprile,  agosto)  .  .  . 
Espurgo  fossi  (dicembre,  gennaio,  febbraio) 
Scalvo 


(1)   7  Vi 

(2)  2.50 

0)   7  Vi 

(2)  2.15 

(1)    9 
(1)  9 

6Vt 

(4)   2.75 

7  Vt 

(4)   t.76 

<5> 

7 

2.50 

7»/t 

S.2& 

8 

7 

2.76 

7Mj 

2.25 

.. 

6»/, 

1.90 

6 

1.50 

.. 

«•/, 

(6)   1.40 

«•t 

(6)    J.40 

(5) 

l.fi 

s 


(»)  (7)- 


Hondatora  e  zappatura  frumento,  diradamento  barba- 
bietole   

Assistensa  fieno  e  stoppa 

Zappatura  fmmMitone,  barbabietole  e  terre  a  riso  .  .« 

Menda  del  riso:  adulte 

ragazze 

fanciulli 


Donne. 
et/, 


1.30 

S 

1.20 

9 

9 

1.20 

11 

9 

1.50 

9  1/, 

7  Vi 

1.25 

8 

7"i 

1.05 

7'/, 

0.85 

•• 

1 

1.10- 

1.20 

(8)  1.10 


NB.  l  contadini  domandavano  la  diminuzione  di  un'ora  di  orario  per  i  fondi  posti  in  valle,  perché  lontani  dalle- 
abit&iloni;  i  proprietari  concedevano  la  diminoslone  di  un'ora  per  alcuni  fondi;  di  mezz'ora  per  altri  e  per  tutti  I 
fondi  di  valle  nei  mesi  di  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio;  volevano  anche  si  osservasse  la  eonsnetndiiie  eh» 
i  lavoratori  dei  fondi  In  valle  meno  lontani  abbandonassero  il  lavoro  al  passaggio  di  qnelil  tornanti  dai  fondi  pia 
lontani,  di  modo  che  tutti  giungessero  aeirabitato  alla  stessa  ora. 

(1)  Più  1  ora  e  *;i  per  battitura  del  ferro.  —  (2)  Più  un  litro  di  vino  sano  e  schietto.  —  (S)  Sec9ndo  l'impiego.  —  ' 
(I)  2  litri  di  vino.—  (5)  Secondo  11  mese.—  (6)  Più  due  fascine.—  (7)  Più  una  fascina.  —  (8)  Donne  teelte:  dal  15  sì 
SO  giugno  cent.  10  in  più. 


TftxUfb  ad  oxm.  —  lAYoxo  ordinario. 


Mksi 


Gennaio.  . 
Febbraio  . 
Mano.  .  . 
Aprile.  .  . 
Maggio  .  . 
liiiugno  .  . 
Luglio.  .  . 
Agosto  .  . 
Settembre. 
Ottobre  .  . 
Novembre . 
Dicembre  . 


Salario 

proposto 

dai  proprietari 


Uomini. 

0.16 
0.16 
0.14  1/, 
0.15 
0.14  Vi 
0. 14  I  , 
0.14  Vi 
0. 14  Vi 
0.15 
0.15  i/i 
0.15 
0.16 


Salario  minimo 

proposto 

da  Vezzanl 


0.19 
0.19 
0.20 
0.20 
0.18  1/, 
0. 18  l/t 
0.18  Vf 
0.18  Vi 
0.20 
0.20 
0.19 
0.19 


Mk  8|^ 


Gennaio  . 
Febbraio.  , 
Marzo  .   .  . 
Aprile  .  . 
Maggio.   . 
GHugno.   .  , 
Luglio  .   . 
Agosto  .  . 
Settembre  . 
Ottobre.  . 
Novembre 
Dicembre 


Salario 

proposto 

dai  proprietari 


Salario  miniBe- 

proposto 

da  Veazani 


Donne, 


ao9 

0.12 

0.08 

0.1» 

0.08 

0.1» 

0.08  Vi 

0.14 

Vedi  lavori  spedali. 


0.06 
0.08 
0.08 
0.09 


0. 13  if*. 
0.18 
0.12 
0.12 
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Cottimi. 


Barbabietole.  —  I  contadini  chiedevancr  dapprima  ai  proprietari  garanzia  di  acguisto  minima 
di  100  quintali  per  biolca  a  L.0. 80  al  quintale,  e  l'acquisto  della  maggior  quantità  che  fosse  pro- 
dotta. Il  &ign(tr  Vezzani  riduceva  la  domanda  al  pagamento  del  prodotto  (carico  sul  posto)  a  Vs  ^^^ 
prezzo  corrente  dello  zuccherificio. 

Bachi  da  seta. —  Secondo  là  prima  domanda  dei  contadini,  divisione  del  prodotto  a  metà,^ 
restando  tutte  le  spese  a  carico  del  proprietario.  Secondo  la  proposta  Vezzani  :  a  carico  del  parte- 
cipante contadino  metà  della  sola  spesa  di  semente,  restando  a  carico  del  padrone  la  legna,  il  Gir* 
colo  agrario  offriva  dapprima  la  ripartizione  per  metà,  oltre  che  della  spesa  per  la  semente,  delle 
spese  per  provvigione  su  vendita  e  trasporto  dei  bo:!.zoli  e  per  incubazione  della  semente,  rinun- 
ciando alle  spese  di  nascita  e  di  mediazione,  e  rifiutando  l'obbligo  della  provvista  della  legna. 

Si  faceva  questione  anche  sul  diritto  che  domandavano  i  contadini  del  comune  di  essere 
impiegati  prima  che  quelli  di  altri  luoghi  ;  il  Circolo  neW ultimatum  negava  di  poter  assumere 
questo  impegno,  allegando  la  discontinuità  della  presenza  al  lavoro  dei  contadini  locali.  Questi  in- 
sistevano, domandando  che  almeno  l'impegno  fosse  assunto  in  massima,  a  patto  che  i  contadini, 
come  volevano  i  proprietari,  dessero  prova  di  tenersi  al  lavoro  costantemepte. 

Il  17  maggio  il  Circolo  agrario  '^  riaffermando  la  propria  intenzione  di  agevolare  l'occupa- 
zione dei  lavoratori  del  comune  ,  dichiarava  nuovamente  di  non  voler  assumere  in  proposito 
un  impegno  preciso.  Teneva  ferme  anche  tutte  le  altre  offerte  déiVultimaium  ;  soltanto  aumen- 
tava a  L.  1.  70  il  salario  per  gli  uomini  nei  mesi  di  maggio-agosto.  Il  18  maggio  queste  propo- 
ste eranu  accettate  dai  rappresentanti  dei  contadini  con  decorrenza  dal  15  maggio,  e  con  la 
promessa  dei  proprietari  di  non  esercitare  rappresaglie;  e  i  lavori  erano  intrapresi.  (Notizie  dal 
Circolo  agrario  e  dalla  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra). 

Virgilio  {Mantova),  —  Secondo  il  Circolo  agrario  (di  conduttori  di  fondi)  locale,  gli  scio- 
peranti sarebbero  stati  nel  territorio  di  tutto  il  comune  (Ea.  3400)  500  (300  uomini,  100  donne, 
50  lagazzi  e  altrettante  ragazze),  dei  quali  450  organizzati  ;  mentre  secondo  la  Federazione  pro- 
vinciale dei  contadini  sarebbero  stati  solo  336  (1).  Durante  l'astensione  dal  lavoro,  che  co- 
minciò con  i  lavori  di  preparazione  e  aimamento  delle  viti  il  5  marzo,  lavorarono  tutti  gli  ob- 
bligati (circa  700)  e  i  coloni  (circa  30),  così  che  i  lavori  alleviti  furono  regolarmente  compiuti- 
Questo  fatto  cagionò  la  fine  dello  sciopero.  Circa  250  contadini  avevano  già  ripreso  il  lavoro 
prima  della  ripresa  generale  che  avvenne  il  20  marzo  con  le  tariffe  a  giornata  del  190),  deUe 
quali  il  Circolo  raccomandò  l'osservanza  a  tutti  i  conduttori  di  fondi.  (Notizie  dal  Sindaco  e  dal 
Circolo  agrario). 

Bologna.  —  La  Lega  dei  braccianti,  addetti  a  lavori  agricoli  (comprèsi  vigneti  e  orti)  e  di  sterro 
nel  territorio  del  Comune  (Ea.  10,333),  su  750  fondi  e  per .  conto  di  circa  9(X)  tra  proprietari  e  im- 
presari aveva  invitato,  per  mezzo  del  Sindaco  della  città,  i  proprietari  alla  discussione  di  una  nuova 
tariffa. 

I  salari  orari  delle  due  tariffe  sono  di  fronte  nel  quadro  seguente.  L'orario  per  il  1904  era  di 
ore  8  nei  mesi  di  novembre,  dicembre,  gennaio  e  febbraio;  di  9  in  marzo,  aprile,  settembre,  ottobre; 
di  10  in  maggio-agosto.  Quello  richiesto  per  il  1905  di  ore  7  in  dicembre  e  gennaio,  8  in  novembre  e 
febbraio,  9  in  ottobre  e  marzo,  10  in  aprile-settembre.  La  nuova  tariffa,  inoltre,  confermando  l'au- 
mento del  100  «/,,  per  il  lavoro  festivo  e  straordinario,  poneva  il  principio  della  abolizione  graduale 
dei  cottimi,  e  stabiliva:  1*»  cessazione  dal  lavoro  alle  ore  14  con  paga  intera  nelle  feste  di  Vigilja  del 
Natale,  Sabato  Santo,  Mercoledì  della  Benedizione,  Martedì  del  Carnevale;  ^  paga  in  tempo  al  sa- 
bato sera,  in  modo  che  l'orario  non  ne  riesca  prolungato;  3^  preavviso  reciproco  di  8  giorni  per  il 
licenziamento. 


1 


(1)  y.  Bollettino  di  aprile,  p.627. 
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Lavori  ordinari  e  speciali. 


fino  a  centimetri  25. 


Scavi  della  profondità  di  m.  1.50  .  . 
Beavi  oltre  la  profondità  di  m.  1.50  . 
Spiceonatore  in  strade  e  monti  .  .  . 
Antanella 

L.T.ri  in  geoore  «.gotti  lo  «q«.  |  ^  ^„„„,,„  „  ,„  p,^ 

Falcif^ora  e  stagionatura  foraggi 

Mietitura  con  vitto 

Id.        sensa  vitto 

Falciatura  stoppia  con  vitto 

Id.  senza  vitto 

Trebbiatura  grano  con  vitto.   . 

Id.  sema  vitto. 

Potatura  alberi 

Id.       viti  e  vendemmia 

Solforazione  e  bagnatura  viti 

Raccolta  e  piantagione  barbabietole. 

Tagliatura  canapa  con  vitto 

Id.  senxa  vitto 

Lavori  al  macero 

Lavori  al  cilindro. 

«  con  vitto 

Ravagliatura,  vangatura  e  squassati  ,  ^^^^  ^^^^ 

Scarico  barbabietole  (al  zuccherificio) 

Scarico  di  carbone  id.  

Ammaccatura  ealce  id.  


\  senza  la  spesa  . 
Tutti  gli  altri  lavori  di  diverso  genere  ; 

f  con  la  spesa .  . 


Tariffa  1904 


Uomini  Donne 


1.20-0.22 
0.25 
0.25 
0.30 
O.SO 
0.40 
0.25 
O.SO 
0.40 


0.30 
0.40 


0.25 
0.25 
0.25 
0.35 
0.40 
O.SO 
0.20 
0.25 


0.15 
0.25 
O.SO 


0.25 
0.80 


0.18 
0.20 
0.30 
0.30 
0.25 


Tariffa  richiesto 
per  il  J906 


Uomini 


0.22 
0.25 
0.25 
0.80 

aso 

0.25 
O.SO 
0.40 
0.25 
0.35 
O.SO 
0.40 
0.25 
0.22 
0.25 
0.25 
0.25 
0.80 
0.40 
0.35 

0.25 

0.40 
0.35 
0.25 
0.20 
0.15 


Donne 


0.15 
0.20 
O.SO 


0.20 
O.SO 

0.18 
0.20 
0.15 
0.20 
0.25 
0.30 
0.25 


0.15 
0.10 


NB.  Per  i  cottimi  vedi  oltre. 


Airadunanza  indetta  dal  Sindaco  si  presentarono  pochissimi  proprietari  :  quindi  la  Lega  pro- 
clamò, per  il  taglio  dei  fieni,  lo  sciopero,  cui  parteciparono,  VS  maggio,  circa  1300  uomini  e  400 
donne,  dei  quali  1200  organizzati;  crebbero  in  seguito  fino  a  2100  uomini  e  800  donne.  In  una  nuova 
adunanza  per  cura  del  Sindaco,  alla  quale  intervennero  il  segretario  della  Federazione  dei  contadini 
e  quello  della  Camera  del  lavoro,  fu  nominata  una  Commissione  che  compilò  la  nuova  tarififa,  con- 
cordata il  25: 

Cottimi. 


Sfogliatura  olmi .  .   . 

Id.         gelsi.  .   . 

Tiratura  canapa.   .  . 

Gramolatura  canapa. 


(1)  Più  il  vino.—  (2)  Si  è  stabilito  che  il  fascio  di  12  manelle  devo  avere  circonferenza  di  cvnt.  115. 


Tariffa  1904 

Misura 

Tariffia  1905 

ricWosU 

concordata 

(all'ora)  0. 15 

(      •     )0.20 

(1)   7 

(1)    1.20 

Quintali 

Id. 

[t)  100  fasci 

100  libbre  bolognesi 

1.65 
2.50 

8 
1.25 

1.40 
1.60 

7 
1.25 
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Lavori  speciali. 

Falciatura  foraggi  e  bagnatura  alle  viti:  L.  2. 40  giornaliere. 

Mietitura  grano  :  da  sole  a  sole  con  almeno  3  ore  di  riposo,  uomini  L.  3. 60,  donne  L.  3. 

Falciatura  stoppia  :  L.  S.  50  il  giorno. 

Trebbiatura  :  uomini  L.  0. 35,  donne  L.  0. 25  Fora. 

Ravagliatura:  L.  1  85  il  giorno. 

Vangatura  e  scasso  :  L.  1. 80  il  giorno. 

Canapa:  Lavori  al  macero  :  uomini  L.  0. 35,  donne  L.  0. 25  Torà. 

Lavori  al  cilindro:  uomini  L.  0. 35,  donne  L.  0. 25  Torà. 

Il  salario  dei  contadini  a  mese  è  stato  confermato  in  L.  75. 


Lavori  ordinari. 

La  tariffa  dei  lavori  ordinari  è  stata  computata  a  giornata,  anzi  che  a  ora,  come  nella  tabella 
seguente,  nella  quale  i  salari  sono  tutti  al  netto  di  somministrazioni  di  vino  e  di  cibo.  Si  è  stabilito 
che  raggiunta  del  vino  porti  nel  salario  quotidiano  la  riduzione  di  cent.  10  nei  mesi  di  novembre, 
dicembre,  gennaio  e  febbraio,  di  cent.  15  in  marzo  e  ottobre,  e  di  cent.  25  in  aprile-settembre;  quella 
del  cibo  la  riduzione  di  cent.  50. 


Gennaio. 
Febbraio 
Marzo.    . 
Aprile.   . 
Magg  o   .   . 
Gingco    . 
Luglio.    . 
Agosto    .  . 
Settemb  re 
Ottobre  . 
Novembre 
Dioembre 


Attacco 


7.30 
7.  » 
6.80 
6.  » 
ò.  • 
6.  » 
5.  » 

5.  » 

6.  » 
6.80 

7.  » 
7.80 


Distacco 


Riposo' 


16.80 

17.  » 
17.80 

18.  » 
18.  » 
IS.  » 
18.   » 

.  18.  » 

18.  » 
17.80 

19.  » 
16.80 


Ore 
di  lavoro 


9 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

9 

8 

7 


Salario 


Uomini  Donne 


1.40 
1.60 
1.80 
S.  » 
8.  » 
ì.  )» 
2.  » 
8.  » 
2.  y> 
1.80 
1.60 
1.40 


1.  » 
1.10 
1.26 
1.40 
1.40 
1.40 
1.40 
1.40 
1.40 
1.25 
1.10 
1.   » 


L'aumento  per  le  ore  straordinarie  e  festive  fu  rìdotto  al  50  <*/•  ed  escluso  per  le  ore  straordi- 
narie nella  falciatura  e  stagionatura  del  fieno  e  nella  mietitura  del  grano. 

Le  richieste  1*  e  2*  sopra  dette  dei  braccianti  sono  state  accettate.  «Non  si  fa  parola  invece  nel 
concordato  del  principio  dell'abolizione  dei  cottimi.  È  ammessa  poi  per  i  proprietari  la  facoltà  di  - 
variare  Torario  e  la  distribuzione  dei  riposi  senza  danno  del  numero  effettivo  delle  ore,  di  scegliere  il 
personale  a  piacimento,  licenziando  anche  immediatamente  gli  operai  negligenti  o  violatori  degli  ob- 
blighi contrattuali. 

Le  controversie  suir applicazione  del  concordato  saranno  risolte  da  un  Collegio  di  cinque  rap- 
presentanti, quattro  nominati  dalle  due  Commissioni  che  lo  hanno  firmato  e  un  quinto  nominato  di 
accordo  o,  in  mancanza  d'accordo,  dal  presidente  del  Tribunale  civile. 

Durante  lo  sciopero,  che  riuscì  completo,  furono  chiamati  a  sostituire  gli  scioperanti  circa  50 
lavoratori  di  fuori,  e,  adibito  anche  qualche  mezzadro.  L'organizzazione  diede  sussidi  in  misura 
molto  hmitata.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  26  maggio  restando  disoccupati  circa  150  operai.  (Notizie  dal 
Sindaco  e  dalla  Federazione  provinciale  dei  lavoratori  della  terra). 

Confienza  (Pavia).  —  Per  la  falciatura  dei  prati  i  conduttori  di  fondi  offrivano  cent.  25  all'ora 
con  9  ore  di  lavoro.  Per  la  monda  del  riso  i  mondarisi  eransi  obbligati  con  caparra  a  un  salario  di 
cent.  20  per  ore  9.  Il  29  maggio  scioperarono  tutti  (500  donne  per  la  monda  del  riso  e  90  uomini  per 

60  —  Boll  delV  Ufficio  del  Lavoro  (giugno  1905). 
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il  taglio  dei  fieni,  dei  quali  in  tutto  circa  100  organizzati)  domandando  per  il  taglio  cent  30  Torà 
e  orario  di  ore  8  e  per  la  monda  orario  di  ore  8  con  il  salario  convenuto.  Dei  falciatori  furono  so^ 
stituiti  25  con  operai  di  fuori  allo  stesso  salario.  Gti  scioperanti  furono  assistiti  dal  segretario  della 
Federazione  di  Mortara  dei  contadini;  il  sindaco  rifiutò  d'intervenire  come  conciliatore  stante  la  rot- 
tura del  contratto  per  la  monda.  Tornarono  al  lavoro  il  30  i  falciatori,  il  31  i  mondarisi,  tutti  alle 
antiche  condizioni.  (Notizie  dal  Sindaco  e  dal  Sotto-Prefetto). 

Marmirolo  e  {Soave  di)  Porto  Mantovano  (Mantova),  —^  La  locale  Lega  dei  contadini  e  il  Circolo 
agrario  non  essendo  riusciti  ad  accordarsi  circa  la  tarififa  dei  lavori  di  falciatura  dei  fieni,  i  contadini, 
che  sono  quasi  590,  hanno  rifiutato  (circa  la  fine  di  maggio)  di  prestarsi  a  questo  lavoro  e  sono 
stati  in  parte  sostituiti  da  lavoratori  di  fuori  (Notizie  dal  Prefetto). 

Olevano  e  Castel  di  Agogna  (Pavia).  —  In  seguito  allo  sciopero  dell'anno  1904  nella  monda  del 
rìso  si  era  anche  fissato  l'orano  di  ore  9  e  un  salano  di  L.  2. 50  per  il  taglio  del  fieno,  senza  indi- 
care se  nell'orario  fosse  compreso  il  tempo  necessario  alla  martellatura  della  falce. 

Per  i  tagli  dell'agostano  e  del  terzuolo  nel  1904  i  conduttori  di  fondi  tollerarono  che  come  lavoro 
utile  fosse  computato  quello  di  martellatura,  ma  per  l'attuale  taglio  del  maggengo  domandarono,  se- 
guendo l'uso  dei  luoghi  vicini,  che  l'orario  di  ore  9  fosse  effettivo.  Perciò  si  misero  in  isciopero  il 
15  maggio  25  obbligati  al  signor  Natale  Oregotti  in  Castel  di  Agogna  ;  cui  si  aggiunsero  il  23  165  uo- 
mini e  116  donne  braccianti  liberì  in  Olevano,  che  avrebbero  dovuto  lavorare  su  2  fondi  di  600  ettari 
circa.  Degli  scioperanti  250  erano  organizzati  in  sezione  della  Federazione  provinciale  dei  contadini 
Continuarono  il  lavoro  88  braccianti  e  furono  licenziati  e  sostituiti  con  forestieri  i  25  obbligati  di 
Castel  di  Agogna.  Malgrado  l'intervento  dell'on.  deputato  Montemartini,  i  contadini  tornarono  al  la- 
voro il  3  giugno  accettando  l'orario  effettivo  di  9  ore.  Si  calcolano  che  abbiano  perduto  L.  35  a 
testa  gli  uomini  e  L.  12  le  donne.  (Notizie  dal  Sindaco  di  Olevano). 

IV.  —  Industrie  metulliirgiohe  e  meccaniche. 

Omegna  (Novara),  —  Nel  riparto  laminatoio  della  ferrìeia  del  signor  Vittorio  Cobianchi  sodo 
occupati  (tutti  con  salano  a  cottimo):  74  operai  a  L.  6, 14  garzoni  a  L.  2. 50  e  12  ai  forni  a  L  4; 
orario  comune  ore  10.  Gli  operai  sono  tutti  organizzati  in  sezione  della  Federazione  metallurgia, 
aderente  alla  Camera  del  lavoro  di  Gravellona  Toce;  dei' garzoni  un  solo,  figlio  del  direttore  del  ri- 
parto, non  è  organizzato  ;  degli  addetti  ai  forni  nessimo  è  organizzato.  Il  7  maggio  a  sera  i  45  operai 
del  turno  di  notte  abbandonarono  il  lavoro  per  solidarietà  con  due  garzoni  licenziati,  e  furono  se- 
guiti, il  mattino  seguente  da  tutti  gli  operai  e  garzoni  organizzati  ;  gli  addetti  ai  forni  furono  costiettì 
a  sospendere  il  lavoro.  Gli  scioperanti  colsero  l'occasione  per  domandare  :  1^  che  tutti  gli  operai  con- 
corrano in  eguale  misura  ai  diversi  lavori  del  riparto;  2^  il  riconoscimento  di  una  Commissione  ope- 
raia per  trattare  di  eventuali  controversie;  3"*  il  cambio  delle  squadre  ogni  domenica  a  mezzogiorno; 
4**  l'aumento  di  un  operaio  al  treno  grosso;  ò°  l'aumento  di  un  garzone  rampinaio.  La  1*  domanda 
si  spiega  col  fatto  che  la  maestranza  del  riparto  era  divisa  in  due  squadre,  una  addetta  alla  pro- 
duzione di  verghe^  l'altra  a  quella  di  vergelle,  le  quali  si  asserisce  essere  meno  remunerative  ;  donde 
continui  dissidi  e  scioperi  sotto  altri  pretesti  lontani  e  fatili.  Le  domande  degli  operai  furono  patro- 
cinate da  un  rappresentante  della  sezione  di  Torino  della  Federazione  metallurgica  ;  l'industriale 
accolse  le  prime  tre;  così  sembra  tolta  ogni  ragione  di  dissidio.  Il  lavoro  fu  ripreso  i'il.  (Notizie  dal- 
l'Autorità di  P.  S.). 

V.  ~  Lavorazione  delie  pietre,  ardile  e  sabbie. 

Alf ornine  (Ravenna).  —  Nelle  fornaci  dì  laterizi  della  ditta  Baldr<iti,  Violani,  Garavini  e  (7. sono 
occupati  27  fornaciai  adulti  a  L.  3. 50  (media  del  éoltimo)  e  8  ragazzi  a  L.  1  per  1 1  ore  ;  tutti  organiz- 
zati. Secondo  la  Lega  locale  lo  sciopero,  iniziato  da  tutti  questi  operai  il  20  maggio^  tendeva  ad  otte- 
nere dagli  industriali  la  legale  stipulazione  dei  patti  di  lavoro  concordati.  Secondo  il  Prefetto,  gli 
operai  volevano  che  la  Ditta  pagasse  loro  al  prezzo  normale  di  L.  6  il  migliaio  circa  10,000  mattoni 
guasti  dalla  pioggia,  che  la  Ditta  intendeva  pagare  sole  L.  4.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  23  maggio,  secondo 
la  Lega  con  formale  promessa  dell'industriale  di  stipulare  il  contratto  e  formulare  il  repolamento; 
secondo  il  Prefetto,  conj'accordo  sul  pagamento  a  L.  5  il  migliaio  dei  mattoni  guasti  e  sul  non  paga- 
mento delle  giornate  di  sciopero.  Secondo  il  Prefello,  lo  scopo  celato  dello  sciopero  sarebbe  stato 
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quello  dì  indurre  la  Ditta  ad  accettare  la  tariffa  del  Federazione  provinciale  dei  fornaciai  ;  il  che  cor- 
risponde in  fondo  allo  scopo  enunciato  dalla  Lega.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Lega  fornaciai). 

Torino.  —  Nella  fornace  di  laterizi  del  signor  Felice  Barbèra^  in  borgata  Mirafiori,  sono  occu- 
pati 200  mattonieri  a  L.  3. 50,  e  200  donne  a  L.  2. 50;  l'orario  non  è  definito,  essendo  il  lavoro  a 
cottimo,  ma  si  aggira  sulle  12  ore.  Il  17  maggio  60  uomini  e  60  donne  (circa  40  famiglie)  immigrati 
da  La  Rotta  di  Pontedera  (Pisa),  dei  quali  40  ascritti  alla  Lega  di  colà,  chiesero  che  fossero  loro  pa- 
gati i  mattoni  formati  che  erano  stati  sciupati  dalle  pioggie;  e  ciò  contro  le  consuetudini  che  obbli- 
gano alla  consegna  dei  mattoni  dopo  la  cottura,  computandosi  nel  prezzo  il  rischio  delle  vicende 
atmosferiche.  Il  21  riprendevano  tutti  il  lavoro  senza  aver  ottenuto  quanto  chiedevano  ;  tre  famìglie 
toscane  furono  licenziate  per  aver  abbandonato  lo  stabilimento  in  debito.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Roma.  —  Dei  120  operai  (dei  quali  80 organizzati)  dipendenti  dalla  Società  materiali  laterizi,  con 
fornace  in  Valle  deirinferno,  scioperarono  l'S  maggio  40  addetti  alle  macchine  (tutti  organizzati) 
domandando  il  salario  di  centesimi  45  Torà  per  gli  operai  a  giornata,  un  guadagno  di  L.  5. 50  anziché  4 
per  quelli  a  cottimo.  Intervenne  come  conciliatore  il  Questore.  Gli  operai  furono  dalla  Ditta  invitati  a 
riprendere  il  lavoro  con  promessa  di  miglioramenti;  rifiutarono:  furono  intanto  assunti  in  loro  vece 
10  avventizi  locali  a  condizioni  migliori.  Infine  gli  scioperanti  ottennero  un  aumento  di  centesimi  50 
al  giorno  (non  la  tariffa  a  ore),  metà  alla  ripresa  del  lavoro  (16),  metà  al  1«  giugno,  per  i  giornalieri; 
un  aumento  proporzionale  per  i  cottimisti  e  la  riduzione  dell'orario  a  ore  11  Vs*  I  nuovi  assunti  furono 
mantenuti  al  lavoro  come  manovali.  La  Lega  non  ha  dato  sussidi,  ma  ha  speso  sui  suoi  fondi  L.  45. 
(Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Lega). 

Galluzzo,  Greve  e  Bagno  a  Ripoli  (Firenze),  —  1 1 70  fornaciai  occupati  presso  30  Ditte,  dopo 
aver  presentata  una.  nuova  tariffa  di  salari  che  gli  industriali,  malgrado  Fintervento  del  Sindaco  del 
Galluzzo,  non  discussero,  si  misero  in  isciopero  il  lo  maggio.  Gli  industriali  presentarono  allora  una 
controproposta  di  tariffa  che  fu  in  gran  parte  accettata;  e  il  lavoro  fu  ripreso  il  22.  L'aumento  di 
guadagno  giornaliero  è  per  gli  spianatori  di  cent  30;  per  gli  squadratori  e  per  ì  picchiatori  di 
cent  25;  per  il  lavoro  tondo  di  cent.  40;  per  gli  operai  a  giornata  dì  cent.  30.  Per  i  fuochisti  au- 
mento di  L.  3  per  cotta.  (Notizie  dalParma  dei  RR.  Carabinieri). 

Bosnasco  (Pavia),  —  11  25  maggio  i  12  fornaciai  occupati  nella  fornace  del  signor  Giuseppe 
Quirici  in  località  Gardazzo  si  misero  in  sciopero,  affermando  la  loro  solidarietà  con  i  compagni  scio- 
peranti in  vari  comuni  della  finitima,  provincia  di  Piacenza,  e  chiedendo  intanto:  1*"  che  fosse  loro, 
riconosciuto  il  lavoro  guastato  dalle  recenti  pioggie  ;  ^  un  aumento  nei  prezzi,  di  L.  0. 95  per  1 000 
mattoni  e  di  L.  1.80  per  1000  tegole.  Il  28  l'industriale  acconsentì  alla  prima  richiesta,  concesse 
aumenti  rispettivamente  di  cent.  20  e  15,  e  minacciò  di  licenziare  gli  scioperanti,  i  quali  ripresero  il 
lavoro  il  29.  Intervennero  il  delegato  di  P.  S.  e  il  tenente  dei  RR.  CG.  di  Stradella.  (Notizie  dall'auto- 
rità di  P.  S.). 

Forlimpopoti  {ForVi)  (1).  —  Degli  stabilimenti  industriali  Bosetti  la  fornace  di  laterìzi  è  ri- 
masta chiusa;  la  fabbrica  di  concimi  chimici  si  è  invece  riaperta  il  15  ma^^«d,  alle  condizioni  di 
lavoro  contenni^  nei  contratti  primitivi,  cioè  senza  miglioramento  alcun9  per  gli  operai.  Di  questi 
12  non  furono  riammessi;  furono  conservati  in  servizio  2  avventizi  assunti  durante  lo  sciopero  alle 
stesse  condizioni  che  gli  scioperanti.  L'organizzazione  ha  raccolto  durante  lo  sciopero  dalle  organiz- 
zazioni dei  luoghi  vicini  e  da  associazioni  politiche  L.  787. 75.  (Notizie  dal  Prefetto  di  Forlì). 

VI.  —  Industria  edUizia. 

Civitella  d'Agliano  (Adorna).  —Nei  lavori  di  difesa  dell'abitato  contro  le  acque,  appaltati  al  signor 
Nazareno  Fahrizi,  sono  occupati  2  scavatori  a  L.  1. 50,  4  terrazzieri  a  L.  1. 25  e  8  cariolanti  a  L.  1. 15, 
con  orario  dall'alba  al  tramonto.  Il  2  maggio  questi  operai  (tutti,  salvo  un  carriolante,  organizzati  in 
sezione  della  Camera  del  lavoro  dì  Roma)  sì  mìsero  in  sciopero  domandando  rispettivamente  salari 
di  L.  2,  J.  75  e  1. 50,  e  orario  di  10  ore.  L'appaltatore  tentò  invano  di  sostituire  agli  scioperanti  5 
operai  del  luogo  che  dopo  un  giorno  abbandonarono  anch'essi  il  lavoro.  Intervenuti  il  sindaco,  il  te- 
nente dei  RR.  Carabinieri  e  un  delegato  di  P.  S.  furono  concordati  il  14  salari  dì  L.  1. 75,  1. 50  e  1. 40; 
l'orario  non  fu  mutato.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  16.  (Notizie  dal  Sindaco,  dalla  Ditta  e  dagli  operai). 


(1)  V.  Bollettino  di  maggio,  p.  789. 
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VII.  —  Fabbrioasione  di  prodotti  chimici. 

'  Firenze.  —  La  Società  civile  per  ViUuminazione  a  gas  occupa  36  fuochisti  a  L.  5,  B  carrettieri  di 

r  carbone  a  L.  3. 15,  6  spengitori  di  coke  a  L.  3  per  ore  8;  S  macchinisti  a  L.  5. 50  e  2  addetti  al  solfato 

l  ammoniacale  a  L.  3  per  ore  12;  8  tra  fabbri,  magnani,  muratori  e  falegname  a  L.  4  e  34  manovali  a 

L.  2-3  per  ore  10;  oltre  gli  accenditori,  canalizzatori,  piombisti,  ecc.  Parte  il  10  maggio  sera  e  parte 
I  ni  mattina  scioperarono  i  fuochisti,  carrettieri,  spengitori,  fabbri,  ecc.  (che  sono  completamente  or- 

l  ganizzati),  insieme  con  27  dei  manovali  e  1  macchinista,  organizzati  anch'essi  nella  sezione  della 

j;  Federazione  nazionale  dei  gasisti  affigliata  alla  Camera  del  lavoro,  per  ottenere  la  revoca  del  licea- 

r  ziamento  di  un  accenditore,  segretario  della  sezione.  Le  parti  aderirono  alla  proposta  del  Prefetto  in- 

tervenuto come  conciliatore  di  nominare  una  Commissione  che  accertasse  i  fatti  addebitati  al  licen- 
ziato. Il  lavoro  fu  ripreso  parte  il  12  sera,  parte  il  13  mattina.  (Notizie  dalla  Società). 

Vili.  —  LaYorazione  del  legno  e  della  paglia,  ecc. 

i  Gallipoli  (Lecce).  —  Presso  le  12  Ditte  costinittrici  di  botti  erano  occupati  50  piallatori,  50  appa- 

l  ratori  e  piegatori  a  L.  8;  40  alzatori  a  L.  6,  40  mettifondi  e  stufatori  e  60  intestatori  a  L  5;  60  levì- 

i  gatori  a  L.  4,  58  cerchiatori  a  L.  2,  45  apparecchia  fondi  a  L.  3.  II  lavoro  è  quasi  tutto  a  cottimo,  con 

^  orario  di  12  ore.  Sono  organizzati  in  Lega  320  operai;  la  proporzione  degU  organizzati  è  minore  tra 

>:  gli  intestatori  e  i  levigatori  e  i  cerchiatori.  Il  16  maggio  387  operai  si  misero  in  sciopero  perchè 

[  gU  industriali  avevano  respìnta  una  loro  nuova  tariffa  che  chiedeva  aumento  di  salario,  aumento 

fc  del  terzo  per  il  lavoro  festivo  e  notturno,  diritto  alla  legna  risultante  dalla  lavorazione,  ricono- 

scimento della  Lega,  ecc.  Altri  100  bottai  meno  abili  furono  costretti  da  questo  sciopero  ad  ab- 
{  bandonare  il  lavoro;  furono  assunti  circa  60  operai  di  mestieri  affini  in  sostituzione  degli  scio- 

peranti. A  poco   a   poco  circa  200  operai  tornarono   al  lavoro;  il  resto  si   è  in  parte  occupato 
[  costituendo  una  Cooperativa   di   produzione,  sembra  con  meschino  risultato.  Lo  sciopero  si  può 

considerare  finito  colla  fine  di  maggio,  avendo   gli   stabilimenti  ripresa  la   consueta  attività.  La 
Lega  ha  dato  sussidi  per  L.400  avute  da  privati  e  spese  L.60  avute  dal  locale  Circolo  socialista. 
>  (Notìzie  dal  Sótto- Prefetto). 

f  Biella  (Novara). —  Fin  dal  14  aprile  i  lavoranti  falegnami  della  città,  circa  200,  al  servizio  di 

!^  industriali,  avevano  presentato  a  questi  un  memoriale  chiedente:  1»  aumento  del  50  *>/©  per  il  lavoro 

straordinario  diurno  e  festivo  antimeridiano,  e  aumento  del  100  Vo  per  il  lavoro  notturno  e  festivo 

pomeridiano,  fermo  restando  Torario^di  10  ore;  ^  indennità  di   viaggio   e   secondo   la  distanza 

di  alloggio  per  lavori  fuori  città;    3*  pagamento  settimanale;  4"  tariffa  minima:  per  operai  alle 

*  macchine  all'ora  cent.  40,  per  operai  provetti  cent.  30,  per   aiutanti  manovali  cent  25,  per  aiali 

;  cent.  20,  per  apprendisti  cent.  5  ;  5**  Commissione  arbitrale  mista.  Lo  sciopero  cominciò  il  9  tnag- 

[  già  e  ottenne  agli  operai  aumento  di  salario  dal  5  ai  10  «'/o.  U  lavoro  fu  ripreso  il  22.   (Notizie  dal 

'^  Prefetto). 

X.  —  Industrie  tessili. 

(Ponte  a  Moriano  di)  Lucca.  —  Nel  Linificio  e  canapificio  nazionale  sono  occupati  480  operai 
Il  18  maggio  scioperarono  tutti  i  40  pettinatori  ragazzi  a  L.  0.90  (a  cottimo)  e  le  20  scolte  (fan- 
ciulle) a  L.  0.80  (a  tempo)  con  orario  comune  di  ore  11  ^/s,  chiedendo  i  primi  un  aumento  di 
cent  10  a  quintale,  le  seconde  un  aumento  di  cent.  10  a  giornata.  II  19  si  aggiunsero  loro,  tutti 
gli  altri  operai  dello  stabilimento.  La  Lega  (sezione  della  Federazione  nazionale  tra  gli  addetti 
alle  arti  tessili)  cui  appartengono  17  dei  primi  scioperanti  e  in  tutto  120  operai,  assunse  la  dire- 
zione deirimprovviso  sciòpero;  non  diede  sussidi,  ma  spese  L.  12  in  posta  e  trasferte.  Il  lavoro 
fu  ripreso  il  26  avendo  gli  operai  ottenuto  l'aumento  domandato.  È  questo  il  primo  sciopero  che 
avviene  nello  stabilimento.  (Notizie  dalla  Lega). 

Barzanò  (Como).  —  Nella  tessitura  meccanica  di  cotone  dei  F.Ui  Figlidoni,  su  circa  300 
operai,  sono  occupati,  con  salario  a  cottimo,  44  tessitori  a  L.  2  e  94  tessitrici  a  L.  1.  50;  50  prepa- 
ratori a  L.  2,  16  ragazzi  a  L.  1,  50  preparatrìci  a  L.  1. 50  e  46  ragazze  a  L.  0.  90.  Orario  comune 
ore  11.  Non  esiste  organizzazione  operaia.  Il  22  maggio  tutti  i  tessitori  e  tessitrici  scioperarono 
reclamando  —  a  proposito  di  una  multa  di  cent.  15  inflitta  a  36  operai  il  cui  telaio  non  era  pulito  — 
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rabolizìone  delle  multe.  Dei  preparatori  furono  costretti  a  sospendere  il  lavoro  10  ragazzi,  38  donne 
e  48  ragazze.  Intervennero  le  autorità  civili  prima,  poi  le  ecclesiastiche;  infine  fu  concordato  che 
la  multa  inflitta  fosse  convertita  in  una  oblazione  di  cent.  10  a  testa  degli  operai  a  scopo  di  bene- 
ficenza, cui  corrispose  una  oblazione  di  L.  50  della  Ditta.  Il  lavoro  fu  ripreso  il  2  giugno.  (Notizie 
dal  Sindaco). 

Appiano  (Como).  —  Nella  filanda  a  vapore  della  ditta  Noemi  Cavadini  é  C,  sono  impiegate  100 
filére  a  L.  1. 10  e  48  scopi  nere  a  L.  0. 80,  oltre  12  ragazze  a  L.  0. 40  ;  orario  comune  ore  11.  La  Ditta 
aveva  introdotto,  per  ottenere  un  lavoro  più  proficuo,  8  premi  quotidiani  di  cent.  10  per  le  filere  e 
altrettanti  di  cent.  5  per  le  scopinere  più  attive,  oltre  a  multe  rispettivamente  di  cent.  5  e  2  1/2,  alle 
quali  tuttavia  rinunciò  prima  di  appli<*arle.  Le  operaie  per  ottenere  l'abolizione  dei  premi  (che  dicono 
odiosi  e  di  diffìcile  assegnazione  per  il  fatto  che  a  tre  bacinelle  attende  una  sola  scopinera)  sciopera- 
rono il  5  m<iggio.  Il  15  il  lavoro  fu  ripreso,  restando  fermi  i  premi  istituiti.  (Notìzie  dal  Sindaco 
e  dalla  DitU). 

XI.  —  Lavorazione  delle  pelli  e  di  altri  prodotti  animali. 

Genova,  —  Nella  conceria  di  pellami  di  Ernesto  &  Eugenio  Catella  sono  occupati  al  cavalletto 
9  operai  a  L.  4. 80,  al  linaggio  9  a  L.  4,  oltre  16  rifinitori  a  L.  4. 70,  10  manovali  a  L.  2.  70, 1  mac- 
chinista a  L  5,  1  fuochista  a  L.  3, 1  martellista  a  L.  5.  Solo  il  macchinista,  il  fuochista  e  i  manovali 
sono  pagati  a  tempo  (orario  comune  di  10  ore)  ;  gli  organizzati  sono  26.  Il  18  maggio  scioperarono  i 
rifinitori,  malcontenti  della  ripartizione  del  salario  fatta  dal  capo  reparto,  che  accusavano  anche  di 
poca  attività.  Il  23,  dnpo  che  la  Ditta  ebbe  dichiarato  di  non  poter  intervenire  nella  questione,  sì 
misero  in  sciopero  tutti  gli  altri  operai  eccetto  10,  tra  i  quali  il  macchinista  e  il  fuochista.  Il  25  il 
lavoro  fu  ripreso,  avendo  la  Ditta  modificate  in  parte  le  attribuzioni  e  il  salario  del  capo  della  rifini- 
tura, (Notizie  dalla  Dilta). 

XII.  —  Industrie  attinenti  al  vestiario. 

Resina  {Napoli).  —  Nella  fabbrica  di  bottoni  di  metallo  e  di  stoffa  dei  Fratelli  Gianninisono  oc- 
cupati (a  cottimo)  4  uomini  a  L.  1. 20,  6  ragazzi  e  22  donne  a  L.  0. 80,  33  ragazze  a  L.  0. 40.  Avendo 
provveduto  migliore  materia  prima,  la  Ditta  ribassò  di  cent.  20  il  prezzo  di  100  grosse  dì  bottoni  alle 
7  taghatrici  di  metallo.  Di  qui  il  9  maggio  lo  sciopero  di  6  ragazzi,  16  donne  e  33  ragazze.  Non  esiste 
organizzazione.  Intervenuto  il  delegato  di  P.S.  di  Portici,  la  riduzione  fu  concordata  di  cent.  10.  Il 
lavoro  fu  ripreso  Vìi.  (Notizie  dall'autorità  di  P.  S.  e  dal  Sindaco). 

MaUlica  {Macerata).  —  Presso  9  calzolerie  del  luogo  sono  occupati  27  lavoranti  calzolai,  dei 
quali  20  si  misero  in  sciopero  il  28  maggio  perchè  i  padroni  nelle  trattative  condotte  con  Tintervento 
conciliativo  del  pro-sindaco  si  dichiararono  favorevoli  ad  un  aumento  di  tariffa  uguale  alla  metà  di 
quello  domandato  dagli  operai.  Lo  sciopero  continua.  (Notizie  dal  pro-sindaco). 

XVI.  —  Trasporti. 

Genova. —  D  27  aprile  280  dei  300  picchettini  del  porto,  che  lavorano  per  conto^di  13  appalta- 
tori, a  L.  2.  25  i  minori,  a  L.  3  i  maggiori  di  20  anni  con  un  orario  di  9  ore,  si  misero  in  isciopero, 
domandando  al  Consorzio  autonomo  del  porto  la  fissazione  di  un  salario  minimo  e  il  turno  di 
lavoro.  Furono  sostituiti  da  150  operai  di  altri  mestieri.  Ottenuta  dal  Consorzio  nuova  promessa 
di  un  sollecito  ordinamento  delle  loro  condizioni,  tornarono  al  lavoro  il  giorno  seguente.  Provvi- 
soriamente hanno  tutti  ottenuto  un  salario  di  L.  4  al  giorno  e  il  turno  di  lavoro.  (Notizie  della 
Camera  di  lavoro). 

Genova.  —  Tra  le  due  Compagnie  di  navigazione  La  Veloce  e  Navigazione  Generale  Italiana  e  il 
loro  personale  di  camera  esiste  una  vecchia  controversia  sulla  ripartizione  delle  mancie,  che  ora  toc- 
cano anche  in  parte  al  maestro  di  casa  e  al  cambusiere,  con  cui  i  camerieri  non  vorrebbero  dividerle.  La 
Lega  della  gente  di  mare  (Se/ione  della  Federazione  nazionale)  aveva  deliberato  che  -dal  15  aprile  le 
mancie  non  sarebbero  più  state  ripartite  nel  modo  consuetudinario;  infatti  il  25  la  divisione  fu  rifiu- 
tata. Minacciati  di  licenziamento,  il  2  maggio  22  camerieri  del  piroscafo  Sicilia  della  Navigazione  Ge- 
nerale Italiana  scesero  da  bordo  ;  il  resto  dell'equipaggio  fece  causa  comune  con  loro  e  —  senza 
abbandonare   la  nave  —  sospese  il  lavoro.  Sono  in  tutti  10  ufficiali,  organizzati  nel  Circolo  ufficiali 
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deUa  Navigazione  Generale  Italiana;  24  marinai  a  L -2. 17  e  2  ragazzi  a  L.  0.45,  50  fuochisti  a 
L.  3.07,  40  camerieri  a  L.  1.  75  e  2  cameriere  a  L.  1. 92,  tutti  organizzati,  eccetto  4  camerieri,  nella 
Sezione  della  Federazione  sopra  citata.  Rimasero  a  bordo  solo  4  infermieri,  e  furono  imbarcati  in 
sostituzione  degli  scioperanti  4  camerieri,  due  dei  quali  tuttavia  abbandonarono  subito  il  lavoro. 
Inten'enuto  il  capitano  del  porto,  il  rappresentante  la  Compagnia  promise  al  segretario  della  Fede- 
razione che  la  questione  delle  mancie  sarebbe  stata  discussa;  intanto  i  22  camerieri  scioperanti  fa- 
rono  lasciati  a  terra,  con  promessa  di  riprenderli  appena  vi  saranno  posti  disponibili.  Il  lavoro  fa 
ripreso  il  giorno  stesso  e  il  piroscafo  partì  regolarmente.  (Notizie  dalla  Federazione  dei  lavoratori 


Ostruzionismo  e  serrate. 


La  Federazione  italiana  dei  bottigliai  (Livorno)  ha  anticipato  quest'anno  le  trattative  per  la 
conclusione  dei  contratti  per  la  campagna  (che  comincia  in  settembre)  1905-906,  presentando  fin 
dal  marzo  agli  industriali  un  memoriale  le  cui  principali  richieste  sono  ;  aumento  di  salario  per  i 
grangarzoni  e  levavetro;  cambiamento*  del  minimum  contrattuale  di  produzione  individuale  in 
collettivo,  allo  scopo  di  lasciar  posto  tra  gli  operai  quelli  che,  sopra  tutto  per  ragione  di  età,  non 
potessero  raggiungere  il  minimo  individuale.  L'anticipazione  della  data  dei  contratti  non  fu  accet- 
tata dalle  Ditte  appartenenti  al  Consorzio  per  la  vendita  delle  bottiglie,  negli  stabiJimenti  delle  quali, 
a  Milano,  a  Livorno  e  a  Porto  Civitanova  (Macerata)  la  Federezìone  iniziò  Fostruzionismo. 

Milano,  —  Nella  Vetreria  milanese  di  Lucchini,  Perego  e  C,  la  maestranza  dei  bottigliai  è  costi- 
tuita di  70  maestri  soffiatori  (L.  10.*)0-21  al  giorno),  70  grangarzoni  (L.  5.75-11)  e  70  levavetro 
(L.  3. 10-6.30);  orario  effettivo  di  ore  7  20.  Questi  operai  dal  18  aprile  moltiplicarono  le  assenze 
per  malattia  e  lavorarono  così  lentamente  che  la  produzione  si  ridusse  da  380  a  180.  La  Ditta  non 
riuscendo  a  ottenere  il  ritorno  alla  produzione  normale  il  3  maggio  spense  i  forni  (due  mesi  prima 
del  termine  della  campagna)  e  licenziò  gli  opei:ai  insieme  con  200  altri  addetti  a  lavorazioni  se- 
condarie dipendenti.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Porto  Civitanova,  —  Nella  fabbrica  di  bottiglie  di  P.  C.^N,  sono  occupati  21  maestri  a  L.  10.50, 
25  gran  garzoni  a  L.  4. 50,  27  levavetri  a  L.  2. 50,  46  portantini  a  (tempo)  L.  1. 60  quelli  sopra  i  17 
anni,  L.  1  quelli  minori  di  età;  orario  comune  ore  8.  Gli  operai  tutti  organizzati  (i  vetrai,  dalla 
Federazione  già  detta,  i  portantini  dalla  Camera  del  lavoro  di  Macerata),  cominciarono  Tostruzio- 
nismp  il  19  api-ile.  I  forni  furono  spenti  Vìi  maggio,  restando  esclusi  anche,  tra  personale  ausi- 
liario e  impagliatrìci,  100  operai  che  non  partecipavano  alfostruzionismo.  La  perdita  in  salari 
fino  al  30  giugno  (data  consuetudinaria  di  chiusura  della  campagna  di  lavoro)  è  valutata  dalla 
Ditta  in  L.  2000  circa  per  i  vetrai,  1600  per  i  portantini,  6000  per  i  manovali  e  il  personale  aosi- 
liario  del  forno,  L.  2800  per  le  impagliatrìci.  (Notizie  dalla  Ditta). 

Suzzara  (Mantova).  —  L'astensione  dal  lavoro  dei  muratori  per  la  questione  del  riconosci- 
mento dell'ufficio  di  collocamento  della  loro  Lega  (1)  deve  considerarsi  piuttosto  come  serrata 
che  come  sciopero,  i  capi  mastri  essendosi  astenuti  dal  principio  probabile  dei  lavori  (1*>  marzo) 
di  chiamare  operai.  Alla  fine  di  marzo  dei  65  muratori,  25  manovali  e  30  ragazzi  serrati  fuori, 
la  maggior  parte  era  occupata,  sia  all'estero,  sia  (40)  nella  bonifica  Reggia no-6onzaghese,  sia 
presso  committenti  locali  di  lavori  intrapresi  direttamente  dalla  Lega.  Infine  i  capi-mastri,  dopo 
aver  tentato  invano  di  trattenere  al  lavoro  alcuni  operai  chiamati  di  fuori,  accettarono  l'obbligo 
di  comunicare  all'Ufficio  di  collocamento  i  nomi  degli  operai  assunti.  Il  lavoro  fu  perciò  ripreso 
il  1*  aprile.  (Notizie  dalla  Lega  muratori). 

Vertenze. 

Antignano  (Livorno), —  I  l(fò  cavatori  (75  organizzati  in  Lega  aderente  alla  Camera  di  lavoro 
di  Livorno)  e  5  bozzatorì  di  pietra  alla  dipendenza  di  6  Ditte,  hanno  ottenuto  dal  24  maggio  l'au- 
mento domandato  di  centesimi  15  sui  prezzi  di  tutU  i  lavori  e  il  riconoscimento  della  Lega  con 
l'obbligo  degli  industriali  di  impiegare  solo  operai  organizzati.  (Notizie  dalla  Camera  del  lavoro  di 
Livorno). 


(1)  \,  Bollettino  di  aprile,  p.631. 
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Rama,  —  35  dei  42  pastori  di  pecore  al  servizio  dei  fratelli  Venturi,  in  tenuta  la  Storta 
hanno  domandato  ed  avuto  il  17  maggio,  dopo  essersi  astenuti  dal  lavoro  per  un'ora  circa,  un  au- 
mento provvisorio  di  L.2. 50  sui  salari  esistenti,  che  andavano  da  L.  10  a  ^  mensili  (oltre  un 
chilogramma  di  pane  al  giorno,  ricotta,  olio  e  sale).  Quest'aumento  sarà  mantenuto  o  revocato  sul- 
Tesempio  delle  altre  aziende  vicine  di  campagna,  tra  i  pecorai  (circa  400)  delle  quali  serpeggia 
da  qualche  tempo  una  certa  agitazione.  (Notizie  dal  Prefetto  e  dalla  Ditta). 

Milano.  —  Alla  fine  di  ottobre  1904  scadeva  il  concordato  tra  padroni  e  lavoranti  fornai,  e 
questi  ultimi  si  accingevano  a  domandare  miglioramenti.  Il  26  marzo  fu  definitivamente  approvato 
il  nuovo  concordato  che  durerà  in  vigore  6  anni  e  le  cui  disposizioni  principali  seguono  di  fronte 
alle  domande  contenute  nel  memoriale  operaio  : 


*  Memoriale  degli  operai. 

I.  Tariffa  minima  dei  salari  a  quintale  di 
farina  lavorata: 

L.  4  per  il  pane  comune; 
L.  2  per  il  pane  di  granturco  giallo  co- 
mune ; 

L.  8  per  il  pane  di  semmola  di  lusso. 

II.  Media  di  lavorazione  per  ogni  operaio 
kg.  75  al  giorno. 

IIL  Minimo  di  salario  in  qualsiasi  caso 
L.80  al  mese  per  fornaio  e  L.  60  per  impa- 
stature. 


IV.  AboUzione  delle  somministrazioni  d'uso 
a  carico  degli  operai. 


V.  Compenso  ai  proprietari  per  la  macchina 
L  0. 20  al  quintale. 


Coneordato. 

Art.  11.  La  mercede  dei  lavoranti  panat- 
tierì  viene  stabilita  per  il  Comune  di  Milano  in 
L.  4  per  ogni  quintale  di  f  rina  lavorata  a 
mano;  tali  L.  4  andranno  divise  fra  il  perso- 
nale in  proporzione  del  lavoro  e  della  respon- 
sabilità relativa  e  secondo  della  tabella  già 
stabilita. 

La  lavorazione  della  farina  gialla  sarà  pa- 
gata in  ragione  di  L.  1. 50  al  quintate  solo  in 
quegli  esercizi  in  cui  il  consumo  del  pane  giallo 
superi  kg.  15  al  giorno. 

In  quei  negozi  in  cui  si  fa  un  lavoro  pro- 
miscuo continuato  di  pane  comune  e  di  pane  di 
lusso,  gli  operai  verranno  retribuiti  col  5  per 
cento  in  più  sulla  mercede  pattuita  per  la  la- 
vorazione del  pane  comune. 

Nel  caso  che  il  lavoro  promiscuo  non  sia 
continuativo  e  proceda  anche  nel  pomeriggio, 
i  rapporti  economici  dovranno  stabilirsi  di  co- 
mune accordo  fra  proprietari  e  lavoranti. 

Art.  12.  Nelle  L.  4  di  mercede  per  ogni 
quintale  di  farina  lavorato  a  mano  devesi  com- 
prendere l'importo  delle  somministrazioni  d'uso 
pel  vitto  ed  alloggio  calcolate  in  cent.  75  per 
ciascun  lavorante;  di  questi  cent.  75:  20  rap- 
presentano rimporto  del  pane  consumato  nel- 
Tesercizio,  cent.  15  per  mezza  libbra  di  pane  da 
esportare,  cent.  25  per  la  minestra  e  cent.  15 
per  Talloggio. 

Non  avranno  diritto  alla  mezza  libbra  di 
cui  sopra  da  esportarsi  i  lavoranti  che  rice- 
vono vitto  ed  alloggio. 

Airinfuori  del  pane  consumato  durante  il 
lavoro  (cent.  20),  tutte  le  altre  somministra- 
zioni sono  facoltative. 

Art.  14.  In  quei  negozi  in  cui  per  la  lavora- 
zione della  farina  sì  usano  macchine,  la  retri- 
buzione per  o^ni  quintale  sarà  fissata  diretta- 
mente fra  lavorante  e  proprietario;  in  ogni 
caso  la  diminuzione  della  mercede  di  L.  4  al 
quintale  stabilita,  non  potrà  essere  superiore  a 
centesimi  50. 
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VI.  DisciplinameD^o. 
rina  consumata. 


.dei  controlli  di  fa- 


VIL  At)olizione  del  servizio  a  domicilio. 


Vili.  Riposo  quindicinale  dì  36  ore  conse- 
cutive per  turno  con  sostituzione  di  un  altro 
lavorante. 


IX.  Riconoscimento  delP Ufficio  di  colloca- 
mento gratuito  degli  operai,  con  Tobbligo  di 
non  ammettere  alla  iscrizione  operai  penal- 
mente puniti  (escluse  le  condanne  politiche). 


X.  Osservanza  rigorosa  delle  misure  d'i- 
giene, assicurazione  contro  gl'infortuni  per 
tutti  gli  operai  ove  esistano  motori  e  mac- 
chine. 


XI.  Diritto  di  sostituzione  in  caso  di  com- 
provata malattia  o  di  richiamo  ài  servizio  mi- 
litare. 


Art  13.  Il  pctgamenio  sarà  mensile  con  fa- 
coltà nei  contraenti  di  suddividerlo  in  2  o  in  4 
rate. 

Tale  retribuzione  mensile  saia  fatta  in 
rapporto  alla  determinazione  della  quantità 
di  farina  lavorata. 

Il  controllo  della  farina  lavorata  sarà  sta- 
bilito da  apposito  libretto  paga  che  sarà  te- 
nuto dal  proprietario  a  disposizione  anche  del- 
Toperaio. 

Alla  fine  di  ogni  mese,  quando  si  farà  la 
liquidazione,  l'operaio  dovrà  presentare  le  sae 
osservazioni  sia  per  errori  sia  per  ommissioni 
e  firmerà  il  libretto  di  paga.  Trascorsi  8  giorni 
dairav venuta  hquidazione  non  sarà  ammesso 
alcun  reclamo. 

Art.  18.  Tutti  gU  operai,  ad  eccezione  del 
fornaio,  faranno  il  servizio  a  domiciliOy  in 
compenso  il  garzone  sarà  sempre  a  carico  dei 
proprietario. 

Art.  17.  Ad  ogni  operaio  addetto  alla  lavo- 
razione della  farina,  sarà  concesso,  dietro  sua 
richiesta,  una  giornata  di  riposo  mensile,^- 
cordandosi  sulla  scelta  della  giornata  col  pro- 
prietario, in  modo  però  di  non  avere  inconve- 
nienti sul  lavoro.  La  giornata  è  a  carico  del 
lavorante.  L'operaio  che  ha  riposato  e  che  è 
obbligato  anche  al  servizio  a  domicilio  dovrà 
presentarsi  alla  mattina. 

(La  Commissione  dei  Proprietari  di  forno 
dichiarò  di  appoggiare  T/iniziativa  della  Ck>m- 
missione  dei  lavoranti  fornai  di  costituire  un 
Ufficio  di  collocamento  secondo  i  criteri  dalla 
stessa  espressi  durante  le  trattative  del  Con- 
cordato, e  a  favorirla  anche  pecuniariamente 
una  volta  tanto). 

Art.  1.  Ogni  operaio  dovrà  depositare  presso 

il  proprietario 

(?)  certificato  penale. 

Art  4.  I  proprietari  applicheranno,  per  dò 
che  riguarda  la  salubrità  dei  locali^  e  special- 
mente per  quelli  adibiti  a  dormitorio,  le  nonne 
stabilite  nel  vigente  regolamento  d'igiene  del 
comune  di  Milano. 

(Seguono  il  concordato,  che  non  si  occupa 
dell'assicurazione,  norme  minute  circa  i  doveri 
degl'industriali  e  dei  lavoranti  rispetto  all'igiene 
e  alle  prime  cure  degl'infortuni). 

Art.  9.  In  caso  di  comprovata  malattia^  al- 
l'operaio ammalato  verrà  conservato  il  suo 
posto  e  ciò  per  un  periodo  di  tempo  non  su- 
periore a  giorni  60,  compresi  in  questi:  50 
giorni  per  la  malattia  e  10  per  la  convale- 
scenza. 

L'operaio  che  lo  sostituisca  non  potrà  mai 
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pretendere  né  dal  proprietario  né  dal  lavorante 
sostituito  nessun  aumento  sulla  mercede  gior- 
naliera che  veniva  a  quest'ultimo  retribuita. 

Art.  10.  In  caso  di  richiamo  militarey  al  ri- 
chiamato verrà  conservato  il  suo  posto  per 
tutta  la  durata  del  richiamo  quando  questi  non 
superi  i  giorni  90. 

Pure  in  tale  caso  il  sostituente  non  avrà  mai 
diritto  ad  aumento  di  sorta  sulla  mercede  re- 
tribuita al  sostituito. 

Oltre  queste,  le  principali  disposizioni  del  concordato  sono  le  seguenti  : 

Art.  1.  Ogni  operaio  dovrà  depositare  presso  il  proprietario  un  libretto  personale  contenente: 


e)  la  distinta  dei  servizi  prestati  presso  tutti  gli  altri  proprietari  di  forno. 

In  questa  distinta  i  proprietari  apporranno  la  loro  firma  ed  indicheranno  il  tempo  durante  il 
quale  l'operaio  ha  soggiornato  nel  loro  esercizio,  senza  alcuna  indicazione. 

Art.  2  Non  potranno  essere  assunti  in  servizio  per  il  lavoro  notturno  giovani  che  non  ab- 
biano compiuti  gli  anni  15,  e  per  Vapprendisaggio  giovani  che  non  abbiano  compiuti  gli  anni  12. 

Art.  7.  In  caso  di  licenziamento  è  fatto  obbligo  reciproco  del  preavviso  di  giorni  8  pei  lavo- 
ranti'in  pane  comune,  pel  lavoro  promiscuo  e  pei  fattorini  che  fanno  servizio  a  domicilio;  dì  giorni 
15  pei  lavoranti  in  pane  di  lusso. 

Beninteso  che  è  lecito  il  licenziamento  immediato  nei  casi  di  infedeltà,  insubordinazione,  gravi 
disordini  con  vie  di  fatto  e  recidiva  ubbris^chezza. 

I  fattorini  che  fanno  servizio  a  domiciho,  prima  di  lasciare  Tesercizio,  sono  obblighiti  a  conse- 
gnare i  conti  di  tutti  i  vari  clienti  al  proprietario  od  a  chi  per  esso. 

Art.  8.  All'operaio  licenziato  quando  non  vi  siano  motivi  in  contrario  verrà  dal  proprietario  ri- 
lasciato un  certificato  di  buon  servizio. 

Art.  15  L'operaio  lascerà  nella  mani  del  principale  lire  10  se  lavorerà  in  pane  comune  o  in  la- 
voro promiscuo,  lire  15  se  lavorerà  in  pane  di  lussOy  a  titolo  di  garanzia  per  il  lodevole  servizio  e 
per  ogni  obbligazione  da  lui  incorsa  verso  il  proprietario. 

Milano.  —  Sino  dai  settembre  1904  la  Lega  fìra  gli  addetti  alle  Cooperative  inviava  al  Consi- 
glio direttivo  della  Cooperativa  suburbana  di  consumo  fra  i  ferrovieri,  un  memoriale  inteso  ad 
ottenere  parecchi  miglioramenti  in  prò  del  personale  presso  quella  Società  impiegato  (86  tra  impie- 
gati, commessi,  operai,  ecc.). 

II  Consiglio  direttivo  rispondeva  al  memoriale  nel  mese  di  novembre  1904,  pceogliendo  inte- 
ramente alcune  proposte,  altre  riducendole  e  sostituendo  alla  proposta  d'introduzione  dello  sti- 
pendio minimo  quella  della  interessenza  sulle  vendite  e  della  partecipazione  agli  utili  neltL 

L'assemblea  degU  azionisti  avvenuta  ai  primi  di  aprile,  confermava  te  concessioni  del  Consiglio, 
che  sono: 

1**  in  caso  di  licenziamento  di  personale  stabile,  il  preavviso  sarà  dato  osservando  le  norme 
stabilite  dalla  locale  Camera  di  commercio  in  data  25  settembre  189S; 

2"  quando  le  prestazioni  straordinarie  degli  agenti  raggiungano  la  durata  di  un'ora  almeno 
saranno  pagate  ; 

3<*non  potendosi,  per  esigeitze  di  servizio,  ridurre  in  alcun  modo  l'attuale  orario  (ore  12  di 
lavoro)  sarà  concesso  al  personale,  in  caso  di  speciale  bisogno,  qualche  ora  di  libertà  nelle  stagioni 
e  nei  momenti  di  minor  lavoro; 

4*^  che  il  permesso  g'à  stabilito  dal  regolamento,  verrà  pure  concesso  ad  ogni  agente  un 
giorno  completo  di  riposo  ai  mese,  da  non  potersi  accumulare  e  da  usufruirsi  per  turno  nel  modo  più 
compatibile  col  buon  andamento  dell'azienda; 

5<^  è  additato,  come  già  si  pratica  in  altre  Società,  il  sistema  dell'interessenza  al  personale, 
sulle  vendite  e  sugli  utili  dell'azienda,  trasformando  come  segue  le  paghe  di  ogni  agente  : 

a)  in  uno  stipendio  fisso  da  pagarsi  alla  fine  d'ogni  mese,  pari  a  quello  di  cui  gode  ógni 
agente  attualmente,  diminuito  del  10  per  cento  ; 

b)  in  una  percentuale  sulle  vendite  fatte  al  riparto  da  ciascun  agente  per  quelli  addetti  alla 
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yendita  e  sugli  introiti  generali  deirazienda  per  tutto  l'altro  personale,  da  liquidarsi  il  15  di  ogni 
mese; 

e)  in  una  percentuale  extm  da  corrispondersi  ai  magazzinieri  delle  succursali  e  capi-rìparti, 
da  liquidarsi  come  sopra  in  ragione  dell*l  per  mille  sugli  introiti  generali  della  succursale  o  del 
riparto  ; 

d)  in  una  percentuale  del  7  per  cento  da  calcolarsi  in  fine  d'anno  sugli  utili  netti  risultanti 
dal  bilancio  e  da  assegnarsi  a  ciascun  agente  in  proporzione  di  quanto  sarà  percepito  durante  Tanno 
fra  stipendio  fisso  e  percentuale  sulle  vendite.  (Notizie  dairUfficio  del  lavoro  della  Società  Umani- 
taria), 


I  Sstero. 

FRANCIA.  —  Aprile  (BLF,  maggio).  —  Numero  ed  estensione.  —  Vennero  segna- 
lati 80  scioperi:  a  71  di  essi  presero  parte  9762  operai;  61  ebbero  luogo  in  un  solo  stabi- 
limento. 

Cause.  —  43  fra  i  detti  scioperi  ebbero  origine  da  domande  di  aumento  nei  salari; 
8  da  riduzione  e  6  da  contestazioni  relative  ai  salari;  6  da  contestazioni  ai  regolamenti  di 
fabbrica;  11  da  domande  dì  riduzione  d*orario;  2  da  domande  di  soppressione  del  lavoro  a 
cottimo;  9  da  domande  di  licenziamento  di  operai,  capi-fabbrica  o  direttori;  8  da  domande 
di  riammissione  di  operai;  1  da  domande  di  soppressione  di  ammende. 

Industrie  colpite.  —  La  maggior  parte  degli  scioperi  ebbero  luogo  nelle  industrie  tes- 
f'  sili  (17),  in  quelle  dei  metalli  (16),  edilizie  (12),  delle  pelli  e  calzature  (7),  del  legno  (5). 

Durata,  —  Fra  i  nuovi  conflitti,  54  terminarono  dopo  aver  durato  rispettivamente:- 
cinque  1  giorno  o  meno  d*un  giorno;  otto  2;  otto  3;  quattro  4;  tre  5;  tre  6;  due  7;  uno  8; 
quattro  9;  quattro  iO;  uno  11;  due  12;  uno  13;  uno  14;  uno  15;  uno  17;  uno  19;  uno  21; 
due  22  e  uno  24  giorni.  Terminarono  inoltre  diciotto  scioperi  anteriori,  dopo  aver  durato 
rispettivamente  83,  54,  53,  53,  49,  48,  46,  41,  39,  35,  31,  28,  28,  27,  24,  24,  23  e  14  giorni. 

Èisuliato.  —  Fra  i  72  scioperi  terminati,  8  ebbero  esito  favorevole,  43  parziale  e 
21  sfavorevole. 

AUSTRIA.  —  Marzo  (BLA,  aprile).  —  Numero  ed  estensione.  —  Sono  segnalati  30 
scioperi  scoppiati  in  stabilimenti  occupanti  4160  operai:  gli  scioperanti  furono  3663:  però 
in  2  casi  è  ignoto  il  numero  degli  occupati  e  in  1  quello  degli  scioperanti. 

Induustrie  colpite.  —  Gli  scioperi  avvennero  rispettivamente  nelle  industrie  minerarie 
(2),  delle  pietre,  terre,  ecc.,  (2),  dei  metalli  (5),  delle  macchine  (1),  del  legno  e  gomma  (1), 
delle  pelli  e  peli  (1),  tessili  (2),  del  vestiario  (3),  chimiche  (1),  edilizie  (10),  dei  trasporti  (2). 

Cause,  —  Per  8  scioperi  malcontenti  riguardo  al  salario,  per  3  riguardo  all'orario, 
per  5  riguardo  al  salario  e  air  orario,  per  14  cause  varie. 

Risultato.  —  In  8  casi  favorevole,  in  9  parziale,  in  4  contrario,  in  9  ignoto. 

BELGIO.  —  Marzo-aprile  (BLB,  aprile-maggio).  —  Numero  ed  estensione.  —  Ven- 
nero segnalati  20  nuovi  scioperi  implicanti  1900  scioperanti  e  300  forzatamente  disoccupati. 
Avvennero  inoltre  nel  bacino  carbonifero  di  Charleroi  numerosi  conflitti  che  sono  la  conti- 
nuazione dello  sciopero  generale  del  gennaio-febbraio. 
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Induttrie  colpite.  —  I  nuovi  conflitti  avvennero  rispettivamente:  7  nelle  industrie  tes- 
sili, 5  nelle  cave,  2-  nell'industria  metallurgica,  e  uno  rispettivamente  nelle  miniere,  nelle 
industrie  edilizie,  del  legno,  delle  pelli  e  cuoi,  nella  vetreria  e  nella  ceramica. 

Cause,  —  La  maggior  parte  dei  conflitti  fu  originata  da  circostanze  relative  al  salario: 
domande  di  aumento  (8  casi),  opposizione  a  riduzione  (2),  introduzione  di  un  nuovo  metodo 
di  retribuzione  (1);  gli  altri  conflitti  furono  provocati  dalle  cause  seguenti:  riammissione  di 
licenziati  (4),  licenziamento  di  un  capo  operaio  (1),  licenziamento  di  operai  forestieri  (1), 
variazione  all'ordinamento  del  lavoro  (2),  riduzione  delle  multe  per  prodotti  male  eseguiti. 

Risultati.  —  È  noto  il  risultato  di  14  conflitti:  8  ebbero  esito  favorevole  (1050  sciope- 
ranti) e  6  contrario  agli  operai  (313  scioperanti,  di  cui  91  vennero  licenziati). 
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Organizzazioni    operaie. 


ITALIA. 

Federazioni  speciali  di  mestieri. 

Congresso  provinciale  edile  parmense.  —  Il  giorno  7  maggio  si  tenne  in  Parma 
un  Congresso  provinciale  edile.  Brano  rappresentate  da  3«H  delegati  19  sezioni  di  muratori 
e  3  di  mattonai, 

—  Sulla  questione  dell'orario  si  deliberò  di  attenersi  al  deliberato  del  Congresso  di 
Piacenza,  eccezione  fatta  per  quelle  località  più  arretrate  dove  sarebbe  impossibile,  per 
ora,  poterlo  applicare. 

—  Circa  la  tariffa,  si  demandò  al  Comitato  provinciale  nominato  dal  Congresso  lo 
studio  della  questione,  per  non  incorrere  in  deliberazioni  avventate. 

—  Si  approva  l'abolizione  del  iubappalto,  decretando  il  boicottaggio  contro  coloro  che 
si  prestassero  ancora  a  tale  sistema  e  fu  fatta  viva  raccomandazione  a  tutte  le  Legl)e  di  ado- 
perarsi per  la  costituzione  di  Cooperative  di  lavoro  onde  addivenire  al  più  presto  alPaboli- 
zione  del  laooro  a  cottimo. 

—  Si  fecero  raccomandazioni  perchè  tutte  le  Leghe  aderiscano  alla  Federazione  nazio- 
nale e  di  agitarsi  perchè  in  tutti  i  casi  di  accidentalità  o  di  malattie  professionali  venga 
applicata  la  legge  sugli  infortuni  ^ul  lavoro. 

Organìzzarioni  di  lavorateri  della  terra. 

Congresso  delle  Cooperative  agricole  della  provincia  di  Reggio  Emilia.  - 

À  Reggio  Emilia  il  21  maggio  u.  s.  è  stato  tenuto  un  Congresso  regionale  delle  Cooperative 
agricole. 

Erano  presenti  14  delegati  di  Cooperative  agricole,  30  delle  sezioni  dei  contadini  (affit- 
tuari, mezzadri,  piccoli  proprietari),  35  capi-lega  delle  leghe  di  miglioramento  di  campagna, 
il  Consiglio  della  Cooperativa  contadini,  i  rappresentanti  del  Consorzio  delle  Cooperative  di 
consumo,  il  direttore  della  Banca  delle  Cooperative. 

Assistevano  anche  Zirardini  per  la  Camera  del  Lavoro  e  per  la  Federazione  dei  brac- 
cianti di  Ravenna;  Zannoni  per  la  Federazione  nazionale  e  per  la  Federazione  provinciale 
di  Bologna  dei  lavoratori  della  terra;  Pagliani  per  la  Camera  del  lavoro  di  Modena;  il  pro- 
fessor Samoggia  per  T Ufficio  d'agricoltura  dell'Umanitaria;  il  ragioniere  Mariani  per  la 
Lega  nazionale  delle  Cooperative;  il  professor  Minguzzi  della  Cattedra  ambulante  e  lo  Zuelli 
per  la  Deputazione  provinciale. 
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Avevano  aderito  la  Federazione  dei  contadini  di  Mantova,  la  Camera  del  lavoro  di 
Parma  e  la  Federazione  delle  Cooperative  dì  produzione  e  lavoro  e  del  Consorzio  delle 
Cooperative  di  consumo  della  provincia  di  Milano. 

—  Sul  comma  riguardante  il  funzionamento  delle  Cooperatile  agricole  riferì  il  Ver- 
gnanini  che  parlò  a  lungo  su  quanto  era-  stato,  fatto  in  merito  alle  Cooperative  agricole  e 
sulle  cause  di  questo  movimento.  Le  colonie  agricole,  sorte  nella  provincia  di  Reggio  come 
primo  esperimento  di  conduzione  di  fondi  ad  affittanza  collettiva,  sono  un  risultato  delle  ne- 
cessità delle  organizzazioni  e  delle  condizioni  di  ambiente.  La  Camera  del  lavoro  non  ha 
fatto  che  a^econdare  e  aiutare  con  sollecita  cura  gii  indizi  e  le  tendenze  che  vanno  enun- 
ciandosi in  mezzo  al  movimento  operaio  come  sintomi  rivelatori  nuovi  campi  di  energie. 

Le  leghe  di  miglioramento  basate  suirunica  forma  di  lotta  della  resistenza,  dopo  i 
primi  anni  di  entusiasmo,  determinato  dal  fascino  della  novità  e  della  propaganda,  quando 
non  riescono,  come  del  resto  è  naturale,  a  portare  continui  e  progressivi  benefici  ai  soci, 
finiscono  per  perdere  di  coesione  e  di  consistenza. 

Esse  devono  lottare  contro  un  avversario  più  forte  di  qualsiasi  volontà:  la  mancanza  di 
lavoro.  È  la  disoccupazione  che  mette  continuamente  in  pericolo  i  propositi  di  solidarietà 
fra  i  giornaheri,  che  affievolisce  nei  più  deboli  lo  spirito  di  abnegazione.  La  resistenza  si 
spunta  e  si  logora,  quando  si  affida  al  semplicismo  della  minaccia  di  sciopero  e  del  boicot- 
taggio.. Sono  quindi  necessarie  nuove  forme  di  associazione  atte  a  diminuire  la  piaga  della  '  4'^ 
disoccupazione. 

La  provincia  di  Reggio  è  eminentemente  agricola.  La  sua  popolazione  operaia  è  nella 
grande  maggioranza  di  campagna.  Sopra  160,000  persone  dai  14  ai  70  a,nni,  oltre  90  mila 
traggono  i  mezzi  di  esistenza  lavorando  la  terra.  \;^ 

La  Camera  del  lavoro  di  Reggio  ha  fatto  delle  ricerche  statistiche  che  hanno  offerto 
dati  interessanti.  Da  essi  risulta  che  nella  provincia  vi  sono  91,336  persone  per  le  quali 
Vagricoltura  è  la  professione  principale  e  cioè:  44,280  equivalenti  a  3460  famiglie  di  pic- 
coli proprietari,  a  3868  famiglie  di  affittuari  e  a  3742  famiglie  di  mezzadri;  a  33,656  sala- 
riati e  cioè:  15,259  giornalieri,  15,049  giornaliere,  1890  servi  di  campagna,  1458  boari; 
a  5400  piccoli  proprietari  che  lavorano  anche  da  giornalieri  di  campagna;  a  3000  braccianti  '7^ 

sterratori  e  a  5000  addetti  a  mestieri  diversi  (sarti,  calzolai,  muratori,  manovali,  ecc.),  per 
i  quali  però  ^agricoltura  è  professione  sussidiaria. 

Di  questa  cospicua  famiglia  sono  specialmente  i  giornalieri  quelli  che  devono  lottare 
contro  la  disoccupazione  e  cercare  fuori  di  provincia  lavoro.  L'emigrazione  della  provìncia 
ha  raggiunto  nel  1901  la  cifra  di  14,000  operai. 

Ora  se  l'emigrazione  può  considerarsi  per  un  certo  riguardo  benefica,  perchè  porta 
grandi  aiuti  finanziari  alle  famiglie  degli   emigranti  ed  al  paese,  e  perchè  coopera  gran-  _{i 

demente  al  risveglio   morale   e  intellettuale  degli  emigranti  stessi,  d'altro  canto  ha  i  suoi  }| 

inconvenienti  in  quanto  che  sottrae  alla  vita  pubblica  elementi  giovani  e  forti,  e  all'economia  j] 

del  nostro  paese  energie  di  lavoro  e  di  consumo.  ÌT 

Date  queste  condizioni  di  cose  sembrò  una  necessità  l'interessarsi  attivamente  del 
problema  della  disoccupazione  e  dell'emigrazione,  e  fu  facile  rilevare  come  le  attuali  forme 
di  conduzione  a  mezzadria  e  affittanza  così  estese  in   tutta  la  provincia  contribuiscano,  in- 
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sieme  airapatia  e  alla  grettezza  di  molti  proprietari,  a  mantenere  ed  inasprire  la  piaga  della 
disoccupazione. 

Così  quando  a  Fabbrico  nel  1901  un  gruppo  di  30  soci  di  quella  potente  lega  si  uni  per 
assumere  in  proprio  conto  in  affitto  un  fondo  di  proprietà  del  Comune,  la  Camera  del  la- 
voro intervenne  per  impedire  che  esso  fosse  ristretto  a  30  soli  soci  e  riesci  ad  ottenere 
che  fosse  gestita  in  conto  sociale  dalla  lega.  In  seguito  si  assunsero  altri  due  fondi  pure  di 
proprietà  comunale.  Contemporaneamente  la  Coooperativa  braccianti  di  Santa  Vittoria  assu- 
meva un  fondo  privato. 

Ora  le  Cooperative  agricole  costituite  legalmente  per  la  conduzione  dei  fondi  in  affitto 
sono  11.  Sette  di  queste  hanno  in  conduzione  14  fondi,  le  altre  sono  in  trattative. 

Ecco  alcune  notizie  in  proposito: 

Cooperative  Fondi  Bsenatone 

1.  Bi^ugneto Ferrarola     .Ha  26,00 

Veniera  »  40,00 

2.  Campagnola  •   .   •  . Colombara  »  34,09 

Boccalina  »  37,58 

3.  Cavriago Cortegrande    »  30,00 

4.  Fabrico Vallicella  »  2&,00 

Scaglietta  »^  31,00 

I'  Donata  »  69,00 

5.  Rio  Saliceto Dinarella         »  41,85 

Bosco  »  42,14 

6.  Santa  Vittoria  •   .   * Capanna  »  42,69 

1^  Cantona  »  33,50 

7.  Redolo Gatta       *       »  24,35 

Bruciati  »  204,65 

Il  capitale  bestiame  complessivo  che  attualmente  esiste  presso  queste  colonie  è  di  180 
capi  per  un  valore  di  lire  52,791. 

I  valori  della  produzione  per  Tanno  1904-1905  è  preventivato  in  un  importo  minimo 
di  330,000  lire. 

Le  risultanze  delle  gestioni  al  novembre  1904  per  le  Cooperative  di  Fabbrico  e  di  Santa 
Vittoria,  che  hanno  completato  qualche  anno  di  gestione,  per  quanto  non  molto  rigogliose, 
possono  considerarsi  soddisfacenti.  Se  l'utile  netto  si  contiene  in  poco  più  di  1000  lire,  fa 
d'uopo  considerare  che  la  colonia  non  lesinò  in  mano  d'opera  e  diede  larghi  benefici  ai  suoi 
soci  occupandoli  ai  lavori  in  momenti  difficili,  e  compiendo  opere  di  sistemazioni  e  migliorie 
che  porteranno  in  avvenire  i  loro  frutti. 

Da  tutto  il  complesso  della  gestione  è  risultato  chiaro  che  molti  sono  i  benefici  deriva- 
bili da  questa  forma  di  cooduzione.  Colle  affittanze  collettive  si  meitono  i  giornalieri  nella 
condizione  di  poter  penetrare  nel  campo  chiuso  dei  fondi,  quasi  interamente  confiscati  fin^ 
qui  dalle  altre  forme  di  colonia. 

La  coltivazione  dei  fondi  si  svolge  più  pronta,  rapida  ed  intensa,  sotto  l'azione  di  una 
forza  di  lavoro  potente,  capace  di  opere  cospicue,  di  energie  provvidenziali. 
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Ma  se  i  vantaggi  sono  grandi,  non  mancano  certo  le  difficoltà,  specialmente  nei  primi 
periodi.  Sono  difficoltà  e  ostacoli  di  varia  natura:  economici,  tecnici,  amministrativi  e  con- 
tabili. Le  affittanze  impongono  gravi  sborsi  di  capitali,  per  anticipo  di  canoni  d'affitto,  cau- 
zioni, sborsi  per  le  coltivazioni,  ecc.  Tutte  le  colonie  del  Reggiano  per  questo  riguardo  hanno 
compiuto  miracoli. 

Esse  hanno  provveduto  faticosamente  ai  molteplici  bisogni  ricorrendo  a  prestiti,  presso 
i  soci,  presso  amici,  presso  la  Banca  delle  Cooperative. 

In  ogni  caso  è  certo  che  la  questione  finanziaria  costituirà  sempre  un  grande  incaglio 
per  Tassunzione  di  fondi  in  appalto  da  parte  di  colonie  di  giornalieri.  Sarebbe  necessario 
organizzare  un  servizio  di  credito  cooperativo  e  trovare  condizioni  di  contratto  più  adatte 
alle  Cooperative  operaie. 

Inoltre  si  deve  rilevare  che  nella  classe  dei  giornalieri  non  è  facile  trovare  gli  elementi 
tecnici,  competenti  ed  abbastanza  autorevoli  presso  i  consoci,  per  disciplinare  bene  l'anda- 
mento delle  colonie. 

Anche  per  ciò  che  si  riferisce  alla  registrazione,  le  colonie  non  possono  da  sé  bastare  ' 

al  difficile  compito,  che  ha  tanto  valore  nelle  aziende  agricole.  La  Camera  del  lavoro  ha  già 
istituito  un  ufficio  agrario,  che  dovrà  diventare,  per  deliberato  di  questo  Congresso,  il  cen- 
tro direttivo,  la  Cattedra  ambulante  di  tutte  le  colonie  della  provincia. 

A^d  assicurare  un  fecondo  sviluppo  di  questi  organismi  è  indispensabile  stringere  le  J 

Cooperative  in  Federazioni  e  armarle  di  un  buon  ufficio  amministrativo  e  tecnico  per  poter 

così  conquistare  fiducia  e  ottenere  facilitazioni  presso  gii  Istituti  di  credito  e  le  Ditte.  i 

Fu  approvato  il  seguente  ordine  del  giorno:  i 

11  Congresso  : 

ritenuto  che  al  miglioramento  economico  dei  salariati  dei  campi  creano  qualche  difficoltà  ed 

ostacoli  le  attuali  forme  di  conduzioni  di  fondi  a  mezzadria  e  aftìttanza,  le  quali,  mentre  costringono 

i  coloni  ad  un  inumano  sopra-lavoro,  limitano  il  fa-bisogno  della  mano  d'opera  dei  giornalieri  ; 

sentita  la  relazione  sui  primi  esperimenti  di  colonie  agricole,  organizzate  sul  sistema  delle 
Cooperative  di  giornalieri  per  la  conduzione  di  fondi  in  conto  sociale,  dalla  quale  risulta  che  le  affit- 
tanze collettive:  ^ 

a)  mettono  tutti  i  lavoratori  dei  campi  nella  possibDità  di  partecipare  dei  benefizi  della  co- 
lonia e  dell'industria  agrìcola  ; 

b)  favoriscono  lo  sviluppo  della  coltivazione  intensiva  ed  a  grande  lavoro  ; 
e)  rendono  possibile  anche  Tesecuzione  di  opere  non  redditi  ve,  e  aumentano  il  quantitativo 

delle  giornate  di  lavoro  e  la  produzione  del  suolo  ;  _ 

invita  le  Camere  del  lavoro  e  tutte  le  organizzazioni  operaie  a  voler  favorire  in  ogni  modo  la  ^ 

costituzione  di  Cooperative  agricole  per  la  conduzione  di  fondi  in  conto  sociale; 

convìnto  che  lo  sviluppo  di  questi  moderni  organismi  contribuirà  efficacemente  a  mitigare  la 

piaga  della  disoccupazione,  della  concorrenza  e  deiremigrazione  e  a  dare  vigoroso  impulso  airincre- 

mento  deirindustria  agrìcola. 

Fu  pure  approvato  quest'altro  ordine  del  giorno,  alla  cui  votazione  presero  parte  solo 
per  appello  nominale  le  Cooperative  agricole: 

Le  Cooperative  agricole  e  quelle  di  lavoro  della  provincia  di  Reggio  Emilia  che  si  propongono 
nei  loro  statuti  Tassunzione  di  affittanze  collettive  e  conduzione  di  fondi  a  partecipanza  ; 

giudicando  necessario  al  miglior  andamento  delle  loro  gestioni  e  al  migliore  sviluppo  dei  loro 
afifari  una  concorde  azione,  tanto  nei  metodi  amministrativi  che  in  quelli  tecnici  e  commerciali; 

deliberano  di  unirsi  in  Federazione  allo  scopo  di  disciplinare  i  loro  rapporti  ed  ottenere  una  più 
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larga  base  per  le  loro  operazioni:' acquisti  e  vendite  di  prodotti,  costituzione  di  cantine,  magazzini, 
uffici,  pile  da  riso,  introduzione  di  macchine,  ecc.  ; 

e  danno  incarico  alla  Camera  del  lavoro  di  presentare,  eyitro  un  mese,  un  progetto  dì  statuto  e 
tutte  le  norme  che  dovranno  regolare  i  rapporti  colle  orga^zazioni  della  Camera  stessa  che  ope- 
rano nel  campo  degli  interessi  agricoli. 

—  Sul  comma  riguardante  i  rapporti  morali  e  materiali  fra  le  diverse  organizzanoni 
dei  laboratori  della  terra:  Cooperatila  dei  contadini  {mezzadri,  affittuari  e  pieeoU  proprie- 
tari), Federazione  delle  Cooperatile  agricole,  Cohsorsio  delle  Cooperatioe  di  conzumo  e 
produzione^  Leghe  di  miglioramento  riferisce  il  Belelli,  che  insiste  nel  dimostrare  come  i 
contadini  non  debbano  essere  contrari  alle  Cooperative  agricole.  La  Cooperativa  dei  con- 
tadini fu  chiamata,  perchè  questi  si  persuadano  che  con  la  cooperazione  agricola  non  si 
cerca  il  loro  danno,  ma  il  miglioramento  di  quella  categoria  di  persone  che  ieri  furono 
contadini,  e  che  per  contrarietà  di  fortuna  hanno  dovuto  scendere  al  gradino  più  basso. 

Il  relatore  fa  innanzi  tutto  osservare  come,  per  le  condizioni  deiragricoltura  nel  reg- 
giano, i  giornalieri  non  possono,  per  migliorare  le  loro  condizioni  economiche,  ingaggiare 
la  lotta  direttamente  con  i  padroni:  e  siano  costretti  a  rivolgersi  contro  i  coloni,  chiedendo 
ad  essi  aumenti  di  tariffe.  I  contadini  per  quel  senso  di  conservazione  che  è  nella  natura 
umana,  cercano  di  difendersi,  rifiutando  gli  aumenti,  e  così  sorge  la  lotta  tra  i  contadini  ed 
i  giornalieri. 

Bisogna  quindi  cercare  di  appianare  tutte  le  vertenze,  le  questioni  che  sorgano  fra  i 
contadini  organizzati  e  giornalieri,  promovendo  congressi,  riunioni  nelle  diverse  proviocie 
fra  i  rappresentanti  delle  due  categorie,  e  fissando  norme  precise  che  servano  di  regola  e 
di  guida. 

Anche  la  questione  delle  affittanze  collettive  può  costituire  una  seria  ragione  di  con- 
fiitti,  poiché  si  presenta  a  molti  contadini  come  un  punto  oscuro.  Ora,  quando  sorgessero 
divergenze  fra  un  contadino  ed  una  Cooperativa  per  ottenere  in  affitto  un  fondo  dovrebbe 
intervenire  la  Commissione  delle  Cooperative  dei  contadini  e  quella  della  Federazióne  brac- 
cianti, per  risolvere  la  questione  di  comune  accordo. 

Il  relatore  risponde  ai  molti  che  temono  che  i  progressi  delle  Cooperative  agricole  pos- 
sano risolversi  nella  loro  rovina,  affermando  che  non  è  detto  che  contadini  e  fittavoli,  che 
rappresentano  Telemento  tecnico,  non  possilo  divenire  direttori,  reggitori  di  fattorìe,  di 
queste  nuove  organizzazioni,  ed  arrivare  ad  avere  meno  pensieri  e  responsabilità,  con 
maggiori  vantaggi. 

Viene  approvato  in  merito  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

Le  rappresentanze  delle  varie  organizzazioni  dei  lavoratori  della  terra  della  provincia  di  Reggio 
Emilia  : 

convinte  che  nessun  pratico  e  duraturo  progresso  sjilla  via  deirelevamenlo  economico,  politico 
e  moral^  potrà  essere  assicurato  alle  classi  lavoratrici  di  campagna,  senza  una  continua  e  salda  fu- 
sione degli  sforzi  di  tutte  le  categorie  di  lavoratori  dei  campi  e  senza  una  continua  intesa  fra  le 
rispettive  organizzazioni  per  evitare  ed  eliminare  fra  di  esse  ogni  possibile  ragione  di  divergenze  e 
conflitti; 

considerato  d'altronde  che  le  diverse  condizioni  in  cui  si  trovano  coloni,  operai  obbligati, 
semi-obbligati  e  liberi,  costituiscono  un  continuo  pericolo  pel  mantenimento  di  questa  concorde  ed 
armonica  azione  in  difesa  del  comune  interesse,  di  fronte  ai  proprietari  e  agli  assuntori  di  mano 
d'opera; 

impegnano  le  Cooperative  agricole  dei  giornalieri,  la  Cooperativa  e  la  Federazione  dei  mez- 
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zadri,  affitluarì  e  pìccoli  proprietari,  le  Leghe  di  miglioramento  fra  salariati  della  terra  e  il  Consorzio 
delle  Cooperative  di  consumo  e  produzione,  a  riconoscere  quale  autorità  inappellabile  competente  a 
fissare  Torientamento  e  tracciare  le  linee  di  condotta  delle  dette  organizzazioni  e  a  dirimere  e  risol- 
vere arbitrariamente  le  controversie  e  i  conflitti  che  potessero  eventualmente  insorgere  fra  essi  so- 
dalizi —  il  Congresso  —  organizzato  sulla  base  della  rappresentanza  proporzionale; 

e  fissano  le  seguenti  norme  generali  per  regolare  i  reciproci  rapporti  delle  Associazioni: 

a)  le  condizioni  dì  lavoro  —  tariffe,  orari  —  e  i  reciproci  obblighi  delle  varie  categorie  di 
lavoratori,  in  ordine  all'assunzione  e  concessione  di  mano  d'opera  saranno  concordate  dai  Congressi 
provinciali  e  dalle  riunioni  locali; 

b)  per  Tassunzione  di  fondi  in  affitto  o  a  partedpanza,  funzioneranno  da  Commissione  arbi- 
trale i  due  Consigli  della  Cooperativa  dei  contadini  (coloni)  e  della  Federazione  delle  Cooperative 
agricole  presieduti  dalla  Camera  del  lavoro; 

e)  per  gli  acquisti  collettivi  di  materie  necessarie  all'agricol^ra,  costituzione  dì  lalterie, 
cantine,  magazzini  sociali;  uffici  e  agenzie  per  scambi  di  prodotti,  esportazione,  ecc.,  la  Cooperativa 
•dei  contadini  e  la  Federazione  delle  Cooperative  di  consumo  e  produzione  dovranno  agire  di  comune 
■accordo  col  Consorzio  delle  Cooperative,  procurando  che  le  operazioni  tutte  si  svolgano  coordinata- 
mente e  possibilmente  in  conto  sociale,  delegando  alla  gestione  degli  affari  i  tre  rispettivi  Consigli 
-con  egual  numero  di  voti. 

—  Sol  comma  A$$icurazioni  contraiti  agricoli  riferì  A.  Casali,  e  fu  votato  il  seguente 

ordine  del  giorno  : 

Criscritti  alle  diverse  forme  di  organizzazioni  cooperative  agricole,  per  non  coìnpromettere 
Tesìto  «couomico  finale  delle  loro  imprese  agrarie,  private  o  collettive  per  Teventualità  sinistre, 
-che  possono  colpire  gli  elementi  interessanti  la  produzione  (bestiame,  fabbricati,  coltivazioni, 
scolte,  ecc.); 

per  lenire  i  danni  derivanti  alle  famiglie  dei  lavoratori  per  le  malattie  o  piccoli  infortuni 
•che  possono  colpire  qualche  membro  delle  famiglie  stesse  sottraendolo  al  proficuo  e  consueto 
lavoro; 

per  garantirsi  una  pensione  annua  durante  la  vecchiaia  o  in  caso  d'invalidità  permanente; 

per  dar  modo  alle  spose  dèi  lavoratori  di  sottostare  alle  discipline  igieniche  e  sanitarie  du- 
rante i  periodi  critici  della  gravidanza  e  del  puerperio, 

Si  impegnano:  1.  Di  costituire  entr'ambito  ristretto  —  che  non  si  allarghino  cioè  colla  loro  azione 
•che  a  frazioni  limitrofe  o  tutt'al  più'  al  territorio  dei  piccoli  comuni  —  delle  mutue  assicurazioni  per 
ia  morte  0  gl'infortuni  del  bestiame,  e  di  federare  queste  man  mano  che  sorgono,  in  un'unica  orga- 
nizzazione provinciale  o  regionale  allo  scopo  di  pereqttare  e  distribuire  uniformemente  su  una  base 
larga  i  danni  che  si  verificassero.         « 

2.  Di  procedere,  per  l'assicurazione  contro  i  d^nni  della  grandine  e  degl'incendi,  a  dei  con- 
tratti collettivi,  coi  quali  oltre  ad  ottenere  dalle  Imprese  assuntrici  dei  rischi,  riduzioni  sensibili  sul 
tasso  dei  premi  si  riesce  ad  ottenere  altre  clausole  contrattuali  che  possono  salvaguardare  mag- 
giormente gl'interessi  degli  assicurati;  riservandosi,  dopo  un  esperimento  sufficiente  a  giudicare 
<hella  convenienza,  a  procedere  ad  assicurazioni  mutue  provinciali  o  di  maggior  estensione,  riassicu- 
rando le  Società  stesse  ad  altre  mutue,  che  rispondano  pienamente  ad  un  sano  e  vero  principio  di 
mutualità  o  transitoriamente  ad  una  Società  privata. 

3.  Di  costituire  delle  Società  mutue  per  sussidi  in  caso  di  malattie  o  di  invalidità  temporanea,  e 
di  inscriversi  pel  tramite  delle  mutue  stesse  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  vecchiaia  e 
per  la  invalidila  interessando  i  rappresentanti  dei  lavoratori  al  Parlamento,  ad  indurre  il  Governo  a 
garantire  a  tutti  gli  operai  una  pensione  sufficiente  per  la  vecchiaia  e  per  l'invalidità,  esonerando  gli 
operai  dal  contribuirvi  in  qualsiasi  misura. 

4.  Di  indurre  tutte  le  organizzazioni  operaie,  a  cui  sono  affigliati,  dì  contribuire  con  fondi  spe- 
•ciali,  prelevati  sugli  utili  dei  loro  bilanci,  ad  aumentare  il  fondo  iniziale  per  una  cassa  di  mater- 
nità e  di  escogitare  tutti  i  mezzi  per  mettere  l'istituenda  Cassa  in  condizioni  tali  che  esso  possa  ri- 
spondere ai  concetti  d'umanità  e  d'igiene  sociale  che  l'imperniano. 

Urgendo  poi  contribuire  col  principio  della  previdenza  a  rendere  meno  intenso  e  grave  negli 
effetti  il  fenomeno  della  disoccupazione,  il  Congresso  dà  mandato  alla  Camera  del  lavoro  di  studiare 
Tistituzione  di  una  cassa  per  l'assicurazione  contro  la  disoccupazione,  coordinata  alle  organizza- 
si —  BoU.deU' Ufficio  del  Lavoro  {giugno  1905). 
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zioni  operaie  già  esiistenti,  che  racchiudono  e  rinserrano  nella  fede  della  mutualità,  della  pre?idenza. 
e  della  cooperazione  tutto  il  proletariato. 

—  Sul  comma:  Proposte  di  legge  a  favore  delle  CoopercUiee  agricole  e  dei  eolorU  per 
VasBUHJione  d*  affittanze  collettiee  di  fondi  di  Corpi  morali,  il  relatore  Samoggia  spiega  la. 
proposta  dimostrando  che  si  tratta  con  essa  di  diminuire  o  almeno  di  tentare  di  eliminare 
gr intermediari»  gli  affittuari  imprenditori  che  usano  ogni  mezzo  per  sottrarre  agli  operai 
la  maggior  parte  dell'utile. 

Le  Cooperative  di  contadini  non  possono  costituire  cauzioni  colla  facilità  con  cui  in- 
vece le  possono  dare  g*imprenditori  e  gli  speculatori.  È  necessario  invocare  leggi  in  forza 
delle  quali  sia  possibile  affidare  la  terra  a  chi  la  Uvora  e  dare  direttaaiente  a  costoro  i 
mezzi  per  ricavarne  tutto  ci6  che  può  dare. 

Oltre  di  ciò  sono  da  farsi  voti  perché  sorga  un  Istituto  di  credito  che  metta  in  grado  le 
Cooperative  di  braccianti  o  di  contadini  di  assumere  terreni  dando  le  cauzioni  domandate^ 
e  acquistando  il  bestiame,  le  scorte,  ecc. 

É  anche  necessario  costituire  Cooperative  per  l'acquisto  e  la  vendita  di  tutte  le  cose 
attinenti  airagricoltura,  per  modo  che  tutto  il  commercio  della  produzione,  gli  scambi,  av» 
vengano  attraverso  allo  Cooperative. 

Fu  votato  in  proposito  un  ordine  del  giorno  con  le  seguenti  conclusioni: 

Le  leggi  vigenti  e  disciplinanti  la  materia  dei  beni  rustici  dello  Stalo,  delle  Provincie,  dei  Co- 
muni, delle  Opere  pie  dovrebbero,  con  nuova  legge  permettere  : 

a)  di  proferire,  a  parità  di  condizione,  nelle  affittanze  dei  beni  rustici,  le  Cooperative  di  colti» 
vatori,  ai  non  coltivatori  o  ai  capitalisti  imprenditori  ; 

b)  dì  trattare  direttamente  con  dette  Cooperative  locali  quando  diano  le  più  ampie  garanzie 
di  buona  coltiva  dei  terreni  e  di  solvibilità,  e  di  dare  ad  esse  la  prelazione  in  modo  assoluto  nella 
rinnovazione  degli  eventuali  contratti  in  corso  le  Cooperative  stesse  ; 

e)  di  indire  aste  o  gare  esclusivamente  fra  Cooperative  di  lavoratori  di  luoghi  con  te^mini^ 
quando  le  dette  gare  fossero  suggerite  dall'interesse  della  amministrazione  locatrice,  e  affidando  i  ter- 
reni a  non  coltivatori  o  a  capitalisti  solo  nel  caso  che  l'asta  andasse  deserta  ; 

/  d)  di  stipulare  contratti  di  locazione  di  natura  e  di  durata  vari,  in  armonia  alle  varie  condi- 
zioni dei  luoghi,  dei  beni  locali,  delle  coltivazioni,  al  duplice  intento  di  raggiungere  il  maggiore 
possibile  reddito  della  terra  e  da  affezionare  ad  essa  i  coltivatori  (contratti  a  miglioria;  enfiteusi 
possibilmente  non  redimibili;  affittanze  con  anticipazioni,  sovvenzioni  o  prestiti  per  migliorie 
fondiarie;  affittanze  con  soccida;  affittanze  a  29,  a  99  anni,  ecc); 

e)  di  includere,  nel  contratto  di  fitto,  la  rescissione  —  a  richiesta  della  Cooperativa  cooiint- 
trice  —  ogni  tanti  anni  e  con  un  congruo  preavviso  ; 

f)  di  fare  costituire  la  cauzione  per  il  canone  di  fìtto  e  per  le  eventuali  scorte  in  diversi  anni 
e  con  un  soprapiù  del  canone  stesso,  e  di  pagare  un  congruo  interesse  al  deposito  cauzione  ; 

g)  la  cauzione  richiesta  ad  una  Cooperativa  non  deve  mai  essere  superiore  a  quella  che  local- 
mente è  consuetudine  richiedere  ai  migliori  conduttori,  deposito  cauzionale  e  della  cui  integrità  ri- 
sponde l'amministrazione  locatrice; 

h)  Tamministrazione  locatrice  può  concedere,  gratuitamente  o  dietro  semplice  rimborso  delle 
spese  sostenute,  Tassistenza  tecnica  o  quella  contabile  amministrativa  alle^  Cooperative  conduttrici 
dei  propri  beni  rustici. 

Si  fanno  voti  poi  che  la  slessa  nuova  legge  auspicata  abbia  : 

1®  a  contemplare  agevolazioni  fiscali  per  la  stipulazione  dei  contratti  di  locazione  a*  Coopera- 
tive di  lavoratori; 

2^  a  facilitare  il  sorgere  e  il  funzionare  di  uno  o  più  islituti  di  credito  destinati  a  sovvenire 
(finanziariamente  o  con  merci  di  uso  agrario  e  umano  o  con  macchine  e  attrezzi,  ecc.)  le  Cooperative 
assuntrici  dei  beni  rustici  alle  quali  verrebbe  imposta  una  direzione  tecnica  ed  amministrativa  di  fi* 
ducia  dell'Istituto; 
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3<^  a  facilitare  la  costituzione  ed  il  fittizionamento  di  Cooperativo  d'acquisto,  di  vendita,  di 
manipolazione  di  prodotti,  di  credito  nel  seno  delle  Cooperative  conduttrici  o  fra  le  stesse  Coope- 
rative. 

considerato  che  ad  integrare  Forganizzazione  agrìcola  delle  classi  operaie,  la  quale  abbracci 
tutti  gli  elementi  della  economia  agraria,  così  da  unire  ai  vantaggi  della  piccola  coltura,  gran  parte- 
dei  vantaggi  della  grande  industria  terriera,  manca  l'organismo  tecnico  amministrativo-agrarìo. 

Delibera:  ì^  L'istituzione  di  un  ufficio  tecnico  agrario  in  seno  alla  Federazione  delle  Cooperative- 
agricole,  che  dovrà  prestare  l'opera  sua  alle  Cooperative  federate  e  alla  Società  .dei  contadini: 

a)  per  lavorì  di  ingegneria  agraria; 

b)  per  la  direzione  delle  aziende  agrarie  affittate,  per  esperimenti,  per  consulenze  negli  acquisti 
e  nelle  vendite  collettive,  per  studi  e  progetti  di  nuove  forme  di  Cooperative,  per  consulenza  e  studi 
sui  contratti  agrari,  per  tutto  insomma  quello  che  può  servire  a  conquistare  terreni  e  lavoratori  ai 
moderni  sistemi  e  alle  moderne  concezioni  dell'agricoltura  e  dell'economia  sociale. 

9^  L'istituzione  di  un  ufficio  centrale  di  contabilità,  onde  ottenere  registrazioni  uniformi  ed  im- 
finiti  contabili  moderni  e  rispondenti  ai  bisogni  di  un  organismo  complesso,  ma  armonico  quale 
deve^«i$ere  la  Federazione  delle  Cooperative  agricole. 

—  n  Congresso  votò  anche  un  ordine  del  giorno  sul  progetto  di  un  htitiUo  ifUernasia- 
naie  (Tagrie^ltiira,  Ecco  le  conclusioni  redatte  dalKon.  Antonio  MafR: 

Le  Cooperativa  <j^ricoie,  convocate  a  Reggio  Emilia  il  30  maggio  1905,  insieme  alle  rappresen- 
tanze della  Lega  Nazì^tiwUe  delle  Cooperative  italiane  e  dell'Ufficio  agrario  della  Società  Umanitaria 
diMilaivo: 

persuase  dei  benefìci  c)ie  saranno  per  derivare  agli  interessi  generali  d'ogni  paese  dalla  costi^ 
tuzione  dell'Istituto  intemaziomie  di  agricoltura,  promossa  dal  Re  d'Italia; 

convinte  che  il  costituenda  Istituto  potrà  diventare  —  come  è  nel  pensiero  di  chi  lo  promosse 
—  elemento  poderoso  di  pace  fra  i  |K)poli,  e  ft'a  le  diverse  classi,  di  cui  sono  parte,  quando  alla  costi- 
tuzione abbiano  a  parteciparvi  in  eque  proporzioni  le  rappresentanze  delle  diverse  Associazioni  agrì- 
cole, da  quelle  dei  proprietari,  a  quelle  ^i  lavoratori  della  terra  ; 

ritenuto  che  se  così  non  dovesse  eisere,  il  nuovo  Istituto  non  potrebbe  riguardarsi  dai  prole- 
tari dei  campi  come  elemento  di  solidarietà  U&  tutti  gli  agricoltori  ; 

fanno  eco  ai  voti  della  Federazione  Americana  del  lavoro,  espressi  in  un  suo  indirizzo  al  Pre- 
sidente degli  Stati  Uniti  d'America  e  al  Re  d'ItaUa  ; 

ed  esprimono  il  desiderio  che  alla  costituzione  dell'Istituto  intemazionale  di  agricoltura  siano 
fatte  partecipi  anche  le  rappresentanze  dei  lavoratori  della  terra. 

•w  SuìV  illegale  applicazione  deWartieolo  3  del  regolamento  alla  legge  12  maggio  1904 
sugli  appalti  alle  Cooperatile  relatioe  alla  elezione  dei  membri  della  Commissione  provin- 
ciale^ riferì  il  Vergnanini  e  fu  votato  su  questa  questione  un  ordine  del  giorno  con  le  se- 
guenti conclusioni: 

a)  di  invitare  le  Cooperative  tutte  convocate  a  fare  inserire  a  verbale,  il  giorno  delle  elezioni,, 
la  loro  protesta  per  richiamare  la  legge  alla  sua  giusta  interpretazione; 

b)  di  invitare  le  Cooperative,  che  non  sono  di  lavoro  e  produzione,  a  presentarai  alle  elezioni 
senza  prendere  parte  al  voto,  motivando  a  verbale  la  loro  astensione; 

e)  di  invitare,  a  mezzo  del  segretario  generale  delle  Cooperative,  il  gruppo  parlamentare  degli 
amici  della  cooperazione  a  far  pratiche  presso  il  Ministero,  e  quindi  a  provvedere  nel  miglior  modo 
possibile,  perchè  sia  rispettato  il  diritto  delle  Cooperative  di  produzione  e  lavoro. 

—  Sull'opportunità  di  un  ufficio  tecnico  ed  amministrativo  di  agricoltura  riferì  il  prò- 
fossore  L  Minguzzi. 

Fu  votato  a  questo  proposito  il  seguente  ordine  del  giorno: 

Il  Congresso,  convinto  che  è  necessario  orientare  le  forze  proletarie  delle  campagne  all'assun- 
zione di  affittanze  collettive  come  potente  mezzo  per  conseguire  il  riscatto  dei  lavoratori  della  terra 
e  fulcro  delle  Leghe  di  miglioramento  e  di  resistenza; 
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che  in  queste  aziende,  di  cui  sono  oggetto  le  affittanze  collettive,  si  deve  tendere  ad  introdurre 
in  tutta  la  sua  estensione  e  potenza  il  nuovo  stramento  tecnico  agrario  per  aumentare  ad  esse  il  po> 
tere  assorbente  della  roano  d'opera  e  per  intensificarne  la  renditji; 

—  Fu  infine  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  intorno  alla  Bonifica  della  Bagsa 
Reggiana  : 

Il  Congresso  delle  Cooperative  agrìcole,  preoccupato  degli  ognor  più  frequenti  allagamenti  di 
vastissime  superficie,  coltive,  della  nostra  provincia,  che  distruggono  raccolti  e  impediscono  Tinstan- 
razione  di  una  agricoltura  più  redditiva,  mantenendo  nella  disoccupazione  e  nella  miserìa  migliaia  di 
lavoratori  ; 

riconoscendo  che  il  ripetersi  delle  sommersioni  sottrae  alla  industria  agrìcola  e  alla  ricchezza 
nazionale  milioni  di  lire  tutti  gli  anni,  tanto  da  rendere  possibile  con  queste  somme  complete  e  razio- 
nali bonifiche; 

constatando  che  è  la  insufficienza  dagli  attuali  scoli  quella  che  compromette  le  coltivazioni  e 
rende  vana  ogni  spesa  intorno  agli  attuali  colatori  ; 

delibera  che  la  Camera  del  lavoro  abbia  da  sostenere  al  convegno  del  giorno  27  maggio  in 
Guastalla: 

l*"  che  la  bonifica  della  bassa  reggiana  abbia  da  essere  inscrìtta  fra  quelle  di  prima  categoria; 
2*>  che  l'esecuzione  delle  opere  di  nuova  bonifica,  spettanti  per  legge  al  Governo,  sia  assunta 
dalla  Provincia,  per  ottenere  quella  celerità  ed  economia  che  Tesperienza  ha  dimostrato  impossibile 
conseguirsi  coU'esecuzione  diretta  dello  Stato  ; 

invita  inoltre  la  Provincia  a  stanziare  la  somma  necessaria  per  le  spese  delle  prime  pratiche, 
e  convocare  nel  più  breve  tempo  possibile  i  rappresentanti  dei  comuni  interessati  e  i  signori  senatori 
e  deputati  della  provincia,  onde  avviare  presso  il  Governo  le  pratiche  necessarie  al  raggiungimento 
dello  scopo. 


£!  stero. 

GERMANIA.  —  Lo  sviluppo  delle  organizzazioni  operaie  aderenti  alla  Com- 
missione generale  delle  leghe  (socialiste).  (CGGD,  27  maggio)  (1).  —  L'organo  della 
Commissione  generale  delle  organizzazioni  operaie  germaniche  pubblica  la  statistica  gene- 
rale sullo  sviluppo  di  quelle  orgauizzazioni  durante  l'anno  1904. 

È  avvenuto  un  forte  incremento  nel  numero  degli  operai  aderenti  alle  Federazioni 
centrali,  superiore,  in  via|^,8soluta,  a  quello  verificatosi  in  ciascuno  degli  anni  anteriori:  il 
numero  medio  degli  aderenti  nei  vari  trimestri  del  1904  fu  di  1,052,100  superiore  di  164,410 
(18. '5  ®/o)  a  quello  dell'anno  1903.  Cosi  per  la  prima  volta  il  numero  degli  organizzati  ha 
oltrepassato  un  milione:  nel  quarto  trimestre  salì,  anzi,  a  1,116,723.  Alla  fine  del  1904 
quattro  Federazioni  centrali  contavano  oltre  100,000  soci:  quella  dei  metallurgici  con 
205,507,  quella  dei  minatori  con  140,000,  quella  dei  muratori  con  130,129  e  quella  dei  lavo- 
ratori del  legno  con  105,386. 

L'incremento  nel  numero  medio  degli  aderenti  dal  1903  al  1904  è  stato  vario  nelle  varie 
Federazioni  e  forte  specialmente  in  quelle  dei  muratori  (27,965),  dei  lavoranti  in  legno 
(17,373),  dei  metallurgici  (16,086),  dei  minatori  (15,237),  dei  lavoranti  di  fabbrica  (12,126), 
degli  aiutanti  edilizi  (10,610),  degli  addetti  al  commercio  e  ai  trasporti  (9525),  dei  carpen- 
tieri (8626).  Cinque  Federazioni  subirono  una  diminuzione  nel  numero  dei  soci:  quella  dei 


(1)  Riguardo  al  movimento  neiranno  1908  v.  BoHettino,  voi.  II,  pag.  147  e  seg. 
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guantai  (89),  degli  incisori  di  masica  (2),  dei  lavoranti  in  porcellÀna  (120),  dei  calzolai  (304), 
degli  addetti  alle  arti  tessili  (988);  per  le  arti  tessili  e  Tindustria  della  porcellana  la  diminu- 
zione è  dovuta  a  scioperi  non  riusciti  e  pei  calzolai  alla  elevazione  delle  quote  di  adesione. 

Le  Federazioni  che  durante  il  1904  contarono  un  più  rilevante  numero  medio  di  ìd- 
scritti  sono  quelle  dei  metallurgici  (176,221),  dei  muratori  (128,850),  dei  lavoratori  del  legno 
(47,105),  dei  minatori  (75,364),  degli  addetti  alle  arti  tessili  (53,568),  degli  operai  di  fab- 
brica  (47,181),  dei  tipografi  (38,976),  degli  addetti  al  commercio  e  ai  trasporti  (36,325),  dei 
carpentieri  (35,891),  degli  aiutanti  edilizi  (33,245),  dei  calzolai  (25,262),  dei  sarti  (23,2^2), 
dei  pittori  (22,859). 

Secondo  il  censimento  professionale  ^  industriale  del  1895  e  secondo  dati  raccolti  da 
alcune  organizzazioni,  il  numero  degli  operai  e  delle  operaie  esercitanti  le  professioni  per  le 
quali  esistono  Federazioni  aderenti  alta  Commissione  è  5,145,700,  cifra  però  non  attendibile 
pienamente  dato  l'incremento  avvenuto  dopo  il  1895  neirindustrìa  e  nella  popolazione  ope- 
raia, t^uò  tuttavia  avere  un  qualche  valore  relativo  il  rapporto  fra  il  numero  degli  organiz- 
zati e  quello  dei  censiti.  Complessivamente  la  proporzione  fra  i  censiti  e  il  numero  medio 
degli  aderenti  nel  1904  alle  Federazioni  centrali  è  del  20.  45  ^'/o  (24.08  %  per  gli  opei*ai 
e  5. 17  "^lo  per  le  operaie):  l'aliquota  è  venuta  elevandosi  attraverso  il  decennio:  1895,  5.  15; 
1896,  6.  53;  1897,  8.  14;  1898,  9.  84;  1899,  11.  57;  1900,  13.  56;  1901,  13.  51;  1902,  14.  42; 
1903,  17.  70;  1904,  20.  45.  Fra  le  Federazioni  che  raccolgono  una  più  elevata  proporzione 
percentuale  di  aderenti  rispetto  ai  censiti  sono  quelle  degli  incis^ori  di  musica  (95.  32),  dei 
marmisti  (76.  50),  degli  stuccatori  (73.  33),  dei  tipografi  (70.  45),  degli  imbitumatori  e  lastri- 
catori (61.20),  dei  vetrai  (58.62),  dei  litografi  (57.04),  dei  muratori  (S4.  30),  dei  ramai 
(51.45).  dei  guantai  (48.38),  dei  birrai  (43.68),  dei  stoviglìai  (43.28),  dei  tappezzieri 
(43.  20),  dei  lavoratori  dei  porti  (40.  05).  Per  alcune  professioni  l'aliquota  è  invece  assai 
piccola:  del  4.  33  **/^  pei  macellai,  3.  36  pei  lavoranti  in  piume  e  fiori,  1.  61  pei  commessi, 
1.  33  pei  camerieri  di  alberghi  e  caffè. 

Il  numero  delle  operaie  aderenti  alle  Federazioni  centrali  è  stato  in  media  di  28,218 
nel  1902,  di  40,666  nel  1903  e  di  48,604  nel  1904;  l'incremento  è  stato  pertanto  assai  più 
forte  nel  1903  (12,448)  che  nel  1904  (7938).  La  proporzione  delle  operaie  censite  colle 
organizzate  nel  1904  sarebbe  del  5.  21  ^j^,  ma  tale  cifra  ha  un  valore  molto  relativo  poiché 
dal  1895  il  numero  delle  operaie  é  andato  fortemente  crescendo:  questo  aumento  rende 
sommamente  opportuno  nei  riguardi  del  movimento  operaio  un  incremento  nella  organiz- 
zazione delle  operaie  anche  per  restringere  fazione  deprimente  esercitata  dalla  mano 
d^opera  femminile  a  buon  mercato:  il  numero  relativamente  scarso  di  operaie  aderenti 
alle  organizzazioni  prova  che  la  propaganda  fra  le  operaie  è  stata  insufficiente  o  infrut- 
tuosa. Nel  1904  contavano  un  numero  notevole  in  via  assoluta  di  operaie  aderenti  le  Fede- 
razioni degli  addetti  alle  arti  tessili  (13,126),  dei  lavoratori  del  tabacco  (7761),  dei  rilegatori 
di  libri  (5525),  dei  metallurgici  (5339). 

All'incremento  numerico  negli  organizzati  corrisponde  un  forte  incremento  finanziario 
per  le  organizzazioni.  L'entrata  annua  complessiva  che  fu  di  marchi  1,116,588  nel  1891, 
che  lentamente  andò  crescendo  fino  a. 5,508,667  nel  1898,  sali  a  9,722,720  nel  1901, 
a  11,997,744  nel  1902,  a  16,419,991  nel  1903  e  a  20,190,630  nel  1904:  il  crescente  aumento 
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deve  attribuirsi  non  solo  al  rafforzarsi  numerico  delle  organizzazioni,  ma  anche  e  special- 
mente airestendersi  dei  servizi  di  mutuo  soccorso.  D'altro  lato  la  spesa  annua  complessiva 
da  marchi  1,606,534  nel  1891,  salì  a  4,279,726  nel  1898,  a  8,088,021  nel  1900,  a  8,967,168 
nel  1901,  a  10,005,528  nel  1902,  a  13,724,336  nel  1903,  a  17,738,756  nel  1904.  Il  fondo  in 
cassa  presso  le  Federazioni  centrali  alla  fine  delKanno  1904  era  di  ben  16,109,903  marchi. 
Fra  i  20,190,724  marchi  di  entrata  per  Tanno  decorso,  3,309,888  spettavano  alla  Fede- 
razione dei  metallurgici,  2,546,237  a  quella  dei  muratori,  2,344,994  a  quella  del  lavoranti 
in  legno.  Si  hanno  forti  differenze  fra  le  Federazioni  riguardo  a)rentrata  media  per  ade- 
rente :  essa  sale  per  Tanno  1904  fino  a  marchi  111.  31  per  gli  incisori  di  musica,  a  54  pei 
tipografi,  a  48.85  pei  tipografi  deir Alsazia-Lorena,  a  44.80  pei  tagliatori  di  forme  (?  Form- 
stecher),  a  38.90  pei  marmisti,  a  32.25  per  gli  indoratori,  a  30.89  per  i  lavoranti  in  porcel- 
lana; e  reciprocamente  scende  a  7.41  per  gli  imbitumatori,  a  5.02  pei  lavoranti  in  piume  e 
fiori.  Per  ciascuna  Federazione  avviene  generalmente  un  incremento  attraverso  gli  anni 
nella  entrata  media  individuale  collo  estendersi  dei  servizi  di  mutalità:  cosi  per  la  Federa- 
zione dei  lavoratori  in  legno  salì  da  marchi  7.  27  nel  1894,  a  15  nel  1900  e  a  24.15  nel  1904; 
per  la  Federazione  dei  muratori  da  6.85  nel  1894,  a  15.23  nel  1900  e  a  19  76  nel  1904;  per 
la  Federazione  dei  metallurgici  da  7.62  nel  1894  a  11 .84  nel  1900  e  a  18.78  nel  1904;   per 
la  Federazione  dei  carpentieri  da  8.59  nel  1894  a  12.  40  nel  1900  e  a  22.44  nel   1904.  T^i 
incrementi  nella  entrata  media  accompagnati  da  aumenti  notevoli  nel  numero  degli  inscrìtti 
provano  che  le  elevate  quote  non  allontanano  le  adesioni,  ma  che  invece  i  servizi  di  mutuo 
soccoso  attirano  e  avvincono  gli  aderenti.  Nell'anno  1891,   14  Federazioni  (il  39  per  cento) 
riscuotevano  quote  settimanali  inferiori  a  15  pfeoighe  e  29  (r80  per  cerno)  quote  inferiori 
a  20:  nel  1904  nessuna  Federazione  esìge  quote  inferiori  a  15  e  1   sola  (14.6  per  cento) 
quote  inferiori  a  20  pfenighe.  Nel  1904  complessivamente: 

62  federazioni  spesero  marchi  1,097,257  per  organi  professionali. 
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La  spesa  per  scioperi  fu  nel  1903  di  marchi  4,529,672  e  sali  nel  1904  a  5,714,222  con- 
servando il  primo  posto:  tuttavia  le  spese  per  sussidi  e  istruzione  furono  superiori  a  quelle 
sostenute  nei  1903  e  superano  complessivamente  di  marchi  469,244  quelle  per  gli  scioperi 
malgrado  la  grande  estensione  del  movimento  degli  scioperi  e  delle  serrate  nel  1904.  Com- 
plessivamente dal  1901  al  1904  la  spesa  per  scioperi  salì  a  marchi  23,446,149  e  quella  pei 
sussidi  a  27,727,444:  la  differenza  fra  i  due  importi  prova  che  malgrado  lo  sviluppo  nelle 
assicurazioni  obbligatorie,  ì  servizi  della  mutualità  presso  queste  organizzazioni  hanno  im- 
portanza assai  grande  di  fronte  alPazione  direttamente  mirante  alla  resistenza  e  alla  lotta. 

Nel  1904  la  spesa  media  individuale  più  forte  per  i  sussidi  di  disoccupazione  si  è  veri- 
£cata  presso  i  tipografi  (marchi  13.20),  i  marmisti  (10.35),  i guantai (8.98),  icappelai  (6  04), 
i  litografi  (6  01). 

Le  Federazioni  che  alla  fine  delPanno  1904  avevano  un  fondo  di  cassa  più  rilevante 
^rano  quelle  dei  tipografi  (marchi  4,374,013),  dei  muratori  (2,090,681),  dei  metallurgici 
<  1,543, 353)  e  dei  lavoratori  del  legno  (1,452, 2f 5).  La  quota  individuale  in  tale  fondo  sale 
fino  a  marchi  285.55  per  gli  incisori  di  musica,  a  148. 23  per  i  tipografi,  a  53.  67  pei  cap- 
pellai e  scende  fino  a  3  80  pei  macchinisti  e  fuochisti,  a  3  40  per  gli  incisori  e  cesellatori, 
a  3  07  pei  macellai,  a  2.78  pei  lavoranti  i  fiori  e  piume,  a  2.68  per  gli  addetti  al  trasporto 
^  al  commercio,  e  a  2  05  pei  commessi  di  negozio. 

Frale  63  Federazioni  centrali  61  hanno  un  proprio  organo  professionale,  che  pubbli- 
cano 1  tre  volte  ogni  settimana,  28  settimanalmente,  2  tre  volte  ogni  mese,  16  ogni  due  set- 
timane, 8  due  volte  ogili  mese  e  6  mensilmente. 

Le  organizzazioni  locali  aderenti  alla  Commissione  generale  ma  non  alfe  Federazioni 
<;entrali  contavano  nel  1903,  17,577  inscritti  e  nel  1904,  20,686:  la  maggior  parte  dei  com- 
ponenti sono  addetti  al  commercio  e  ai  trasporti  (7000),  muratori  (3500),  metallurgici  (3500) 
^  carpentieri  (2000). . 

La  tabella  seguente  indica  per  l'ultimo  biennio  il  numero  degli  iscritti  ai  vari  grappi  di 
organizzazioni  operaie  germaniche  : 


■ti«| 

il 


PederAslonl  centrali  aderenti  alla  CommlMfoae  generale 
delle  organiszasloni  (ik>c.) 

Unioni  locali  direUamente  aderenti  alla  Commissione  ge- 
nerale (soc.) 

Organlxxasloni  tipo  Hirtch-Donoker 

Orgaaissasioni  cristiane  aderenti  alla  Federasione  centrale 
delle  leghe  cristiane 

Organlsxasioni  cristiane  non  aderenti  alla  Federasione  cen- 
trale delle  leghe  cristiane 

Organixxaxloni  autonome  non  federate 


Operai  Inscritti 


1909 

887,698 

17,577 
IIO^SIS 

91,440 

101477 
68,7M 


1,276,881 


1904 


1,058,106 

20,686 
111889 

107,556 

99,928 
74,458 


1,466,625 


Aumento 


Diminusione 


164,410 

3,109 
1,674 

16,116 


5,734 


1,219 


191/)4A  1,249 

Aumento  189,794 
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I  Segretariati  operai  aderenti  alla  Ck>minissione  generale  delle  leghe  operaie 
(socialiste)  nel  1904  (C6GD,  8  giugoo)  (1).  —  Dal  1901  al  1904  i  segretariati  hanno  for- 
nito 789,877  pareri  e  redatto  194,107  documenti:  tali  cifre  provano  Timportanza  assunta  da 
quegli  uffici  nella  protezione  giudiziaria  dei  lavoratori. 

La  statistica  relativa  alla  loro  attività  nel  1904  considera  48  fra  50  segretariati  esistenti^ 
mentre  che  le  statistiche  relative  ai  tre  anni  precedenti  ne  consideravano  rispettivamente  36^ 
32  e  29.  Nel  1904  furono  istituiti  10  nuovi  segretariati,  mentre  che  ne  erano  stati  istituiti  2 
nei  1903,  10  nel  1902,  6  nel  1901,  5  nel  1900,  9  nel  1899,  3  nel  1898,  1  nel  1897,  1  nel  1894 
e  1  nel  1889  (quello  di  Berlino  che  però  nei  primi  anni  funzionò  solo  come  ufficio  legale 
della  Camera  del  lavoro). 

La  gestione  dei  segretariati  è  tenuta  per  22  dalle  camere  del  lavoro,  per  24  da  speciali 
commissioni  di  solito  con  partecipazione  di  estranei  alle  organizzazioni  operaie:  quello  di 
Oberhausen  è  amministrato  dalla  Federazione  dei  muratori  e  quello  di  Jena  dalla  direzione 
di  un  periodico  locale  sotto  la  sorveglianza  della  camera  del  lavoro. 

Le  entrate  finanziarie  salgono  pel  1904  per  36  segretariati  a  marchi  184,522:  sono 
specialmente  elevate  a  Amburgo  (16,555),  Norimberga  (14,919),  Francoforte  (12,374),. 
Stoccardo  (10,685),  Annover  (9824),  Lipsia  (8915),  Colonia. (8754).  La  maggiore  entrau  è 
costituita  dalle  quote  versate  dalle  organizzazioni  aderenti  (complessivamente  151,768): 
tali  quote  variano  da  10  tBerlino)  a  160  (Gòppingen)  pfenighe  per  aderente  e  per  anno: 
per  lo  più  oscillano  da  40  a  80  pf. 

Le  spese  per  Tanno  1904  salgono  complessivamente  a  marchi  156,374  per  37  segreta- 
riati: la  spesa  principale  è  quella  per  stipendi  e  indennità  al  personale  (98,026  complessiva- 
mente, 9684  ad  Amburgo,  7224  a  Francoforte,  6162  a  Norimberga,  5816  a  Stoccarda).  Vari 
segretariati,  fra  cui  quello  di  Berlino,  non  hanno  una  speciale  cassa:  le  entrate  e  le  spese 
figurano  nella  contabilità  della  camera  del  lavoro. 

Le  tabelle  seguenti  riguardano  il  servizio  dei  pareri  e  delle  informazioni  reso  dai  segre- 
tariati neirultimo  quadriennio. 


Anno 

Namero 

dei 

segretariati 

nella 
statistica 

Numero 

dei 

segretariati 

1  eoi  dati 

si  riferiseoDO 

all'intera 

annata 

Numero' 

delle 

persone 

che 

richiesero 

informazioni 

Numero 

dei 
lavoratori 

che 

richiesero 

informasionl 

Numero 
dei  lavoratori 

^he 

richiesero 

informasioni 

Percentuale 

dei  lavoratori 

organizsati 

frai 

rìohiedenU 

Informazioni 

Namero 

delle  persoDS 

rìobiedenti 

residenti 

fuori 
deUaaede 

del 
segretariato 

1901 

1902 

1903 

1904 

29 
32 
36 
49 

22 
27 
83 
39 

167,363 
195,679 
200,575 
226,260 

90,715 
121,469 
123,624 
167,166 

74,655 
97,501' 
106.787 
180,208 

44.6 
49.9 
52.2 
58.0 

34,324 
45,531 

45,156 
59^1 

(1)  Riguardo  airattìyità  dei  segretariati  nel  1903,  y.  BollettinOy  voi.  II,  pag.  923. 
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Og6etto  delle  wformazioki 
e  del  pareri 

Numero 

dei 

segretariati 

Numero 

delle  informasioni 

e  dei  pareri 

Percentuale 

delle    informasioni 

e  dei  pareri  fomiti 

1901 

1902 

1908 

1904 

1901 

1902 

1903 

1904 

1901 

1902 

1903 

1904 

Asticurasioni  operalo 

28 
2« 
S7 
S7 

IO 

S8 
24 
24 

82 
S2 
32 
82 
27 

31 
80 

28 

86 
86 
86 
86 
31 

86 
86 
81 

48 
48 
48 
48 
89 

47 
46 
29 

46741 
81149 
49694 
12923 
1819 

14169 

1959 

18770 

66671 
82722 

57595 
14448 
6167 

18190 
8191 
9048 

59786 
38937 
68974 
12824 
2718 

20247 
8464 
11861! 

71487 
88760 
68539 
I652rt 
3380 

19971 
6818 
10258 

26  0 

17.0 

28.0 

7.0 

1.0 

8.0 
1.0 
12.0 

28.6 
16.5 
29.1 
7  8 
8.1 

9.2 
1.6 
4.6 

29.6 
16.8 
29.2 
6.8 
1.8 

10.0 
1.7 
5.6 

31.5 

Contratto  di  lavoro  e  di  •errixlo 

Diritto  civile 

17.1 
80.1 

Diritto  penale 

6.8 

Movimento  operaio • 

1.4 

Qnettloni  relative  allo  Stato  e  ai  Comuni 
(tribati,  elesioni,  scade,  servizio  militare) 

Questioni  indastriall,  asaienraKlone  privata 

Questioni  varie .•...« 

8.8 
2.5 
4.5 

Nel  1904  i  segretanati  fornirono  informazioDi  a  226,660  persone,  fra  cui  157,168  loca- 
tori d'opera  e  8635  lavoranti  per  conto  proprio.  Fra  i  48  segretariati  32  forniscono  informa- 
zione a  chiunque  ne  faccia  richiesta  e  16  ai  soli  organizzati. 

Anche  nel  1904  la  maggior  parte  delle  informazioni  fornite  riguardano  questioni  di 
assicurazioni  e  di  diritto  civile:  14,278  riguardano  l'assicurazione  contro  le  malattie, 
40,471  rassicurazione  contro  gli  infortuni,  12,748  l'assicurazione  con  l'invalidità,  25,578 
i  conflitti  del  lavoro. 

Accanto  all'opera  di  protezione  giudiziaria  nel  1904,  27  segretariati  hanno  atteso  ai  la- 
vori statistici  e  43  alla  presentazione  di  reclami  agli  ispettori  industriali.  29  segretariati  as- 
sumono la  difesa  degli  istanti  dinanzi  ai  magistrati. 

V  Congresso  delle  organizzazioni  operaie  socialiste.  —  Il  V  Congresso  delle 
Leghe  germaniche  si  riunì  in  Colonia  il  22  maggio  e  nei  giorni  successivi.  Vi  presero  parte 
211  delegati  rappresentanti  1,200,252  operai  organizzati;  fra  essi  70  rappresentavano  pure 
Camere  del  lavoro  (Gewerkschaftskartelle).  Assistevano  al  Congresso,  senza  voto,  3  rap- 
presentanti di  Cooperative,  7  rappresentanti  delle  Leghe  austriache,  2  delle  svizzere,  2  delle 
belghe,  1  delle  slave,  1  delle  olandesi,  1  delle  danesi,  delegati  di  Associazioni  varie  germa- 
niche. 

Il  discorso  inaugurale  di  Legien,  presidente  della  Commissione  generale  delle  Leghe 
germaniche,  accennò  allo  sviluppo  preso  dalle  Leghe  e  al  loro  incremento  numerico  e 
finanziario.  Nella  prima  giornata  venne  poscia  discusso  intorno  alla  propaganda  sinda- 
cale-, si  elevò  da  9  a  11  il  numero  dei  membri  della  Commissione  generale;  si  deferi  la 
decisione  sulle  domande  per  la  istituzione  di  segretariati  generali  sindacali  alla  Commissione 
generale  delie  presidenze  delle  Federazioni  centrali;  si  invitarono  le  Leghe  a  rendere  più 
intensa  la  propaganda  sindacale  fra  le  operaie;  si  raccomandò  la  nomina  di  speciali  incari- 
cate (  Vertrauensfrauen)  per  tale  propaganda;  e  si  raccomandò  agli  operai  organizzati  di 
inscrivere  le  loro  mogli  e  figlie  adibite  a  lavoro  a  domicilio  nelle  rispettive  Leghe.  Si  re- 
spinse una  proposta  per  cui  le  quote  di  adesione  per  le  operaie  avrebbero  dovuto  commisu- 
rarsi sempre  alla  quota  minima  stabiUta  per  gli  operai  della  stessa  industria;  si  respinse 
pure  la  proposta  di  redigere  un  opuscolo  di  propaganda  contro  le  Leghe  cristiane  e  neutrali. 

La  questione  degli  scioperi  diede  luogo  a  vivi  dibattiti.   Vari  congressisti  criticarono  il 
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metodo  delle  sottoscrizioni  pubbliche  in  occasioDe  dei  grandi  conflitti,  anche  perchè  forti 
somme  raccolte  peryengopo  quando  già  il  conflitto  è  cessato  e  si  trovano  distolte  dalla  loro 
destinazione  e  impiegate  dalle  Leghe  per  la  propaganda  e  i  bisogni  locali;  venne  inoltre 
criticata  l'azione  delle  Camere  del  lavoro  riguardo  agli  scioperi;  vari  congressisti  proposero 
la  formazione  di  un  fondo  di  resistenza  centrale  presso  la  Commissione  generale,  anche 
come  opposizione  alle  grandi  coalizioni  sorte  presso  gl'imprenditori:  la  Commissione  prima 
di  concedere  su  tale  fondo  sussidi  ai  Sindacati  in  lotta,  dovrebbe  indagare  riguardo  alla  le- 
gittimità dello  sciopero  e  controllare  l'impiego  delle  somme;  altri  congressisti  si  dichiara- 
rono contrari  alla  costituzione  del  fondo  centrale  nella  tema  che  ne  derivi  una  diminuzione 
negli  sforzi  individuali  delle  leghe,  e  contrari  anche  alla  concessione  alla  Commissione  ge- 
nerale del  diritto  supremo  di  decidere  sulla  cessazione  di  uno  sciopero.  Prevalse  l'opinione 
-che  ciascuna  Federazione  debba  direttamente  provvedere,  sia  alla  direzione  dei  conflitti  o 
al  sussidio  per  gli  scioperanti,  cosi  che  le  Federazioni  devono  fissare  le  quote  di  adesioni 
in  misura  sufficiente  a  fare  fronte  anche  alle  maggiori  necessità  finanziarie;  quando  nei 
maggiori  conflitti  si  rende  necessario  Paiuto  da  parte  della  intiera  classe  operaia,  la  Com- 
missione generale  è  autorizzata  a  promuovere  sottoscrizioni  generali  :  in  tali  casi  la  Com- 
missione concorre  alla  deliberazione  dei  provvedimenti  riguardo  ai  conflitti  e  decide  sul 
riparto  dei  fondi  raccolti;  le  Camere  del  lavoro  non  debbono  fare  sottoscrizioni  di  propria 
iniziativa  e  non  debbono  imporre  quote  sulle  Leghe  aderenti  per  scopi  di  resistenza;  la 
Commissione  generale  nell'esercizio  di  queste  funzioni  assegnatele  dal  Congresso  è  sotto- 
posta al  controllo  dell'assemblea  dei  rappresentanti  le  Federazioni  centrali.  Questa  delibe- 
razione del  Congresso  da  un  lato  restringe  l'azione  delle  Camere  del  lavoro  riguardo  agli 
scioperi  (azione  che  era  finora  uno  fra  i  compiti  principali  delle  Camere),  e  dall'altro  rende 
necessario  per  le  Federazioni  (le  quali  serbano  la  loro  autonomia)  la  imposizione  di  quote 
supplementari  sugli  inscritti  per  la  raccolta  di  maggiori  fondi  di  resistenza. 

Riguardo  al  laooro  a  domicilio  venne  votato  un  ordine  del  giorno  che  si  riattacca  a 
quello  votato  dal  primo  Congresso  generale  per  la  protezione  degli  operai  lavoranti  a  domi- 
cilio, tenuto  in  Berlino  nel  1904  (1)  e  invita  i  rappresentanti  degli  operai  a  richiamare  l'at- 
tenzione del  Governo  sulla  necessità  di  presentare  un  disegno  di  legge  per  la  tutela  di  qa^Ii 
operai  e  invita  le  organizzazioni  a  promuovere  agitazione  per  il  miglioramento  della  situa- 
zione dei  lavoranti  a  domicilio. 

Il  Congresso  votò  poi  l'ordine  del  giorno  seguente  contro  V obbligo  imposto  ai  l«oora- 
tori  di  ricevere  il  eitto  e  V alloggio  presso  gli  imprenditori  : 

Il  Congresso  ritiene  che  la  eliminazione  dell'obbligo  di  ricevere  il  vitto  e  Talloggio  presso 
grimprenditori  sia  vantaggiosa  agli  operai. 

Tale  obbligo  costituisce  per  gli  operai  delle  piccole  imprese  la  causa  principale  della  loro 
condizione  arretrata.  Le  difficoltà  che  s'incontrano  per  ottenere  l'adesione  di  tali  operai  alle 
rispettive  organizzazioni,  trovano  la  spiegazione  specialmente  nella  condizione  di  dipendenza  in 
cui  si  trovano  gli  operai  che  abitano  presso  i  loro  padroni. 

L'opinione  che  le  piccole  imprese  (e  con  esse  l'obbligo  dell'alloggio  presso  l'imprenditore) 
vadano  gradualmente  scemando  è  errata  poiché  le  imprese  di  minima  estensione  per  quanto 
può  presumersi  rimarranno   ancora  in  avvenire  in  quasi  tutti   i   rami   d'industrie,  specialmente 


(1)  Vedi  Bollettino,  voi.  I,  pag.  287. 
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«elle  medie  e  piccole  città,  malgrado  sìa,  in  generale,  già  tanto  progreditp  il  concentramento 
bielle  imprese.  Però  l'obbligo  del  vitto  e  delFalloggio  non  è  limitato  alle  piccole  imprese:  anche 
la  moderna  grande  industria  fa  uso  di  questo  antiquato  sistema:  i  moderni  feudatari  deiPindu- 
:stria,  i  proprietari  delle  miniere,  i  potenti  baroni  del  fèrro,  della  lana,  del  cuoio,  ecc.,  si  valgono 
in  crescente  misura  della  costruzione  di  case  operaie,  per  garantirsi  mediante  tali  *"  istituzioni 
di  patronato  ,  una  massa  operaia  soggetta,  incapace  dì  resistenza  e  poco  costosa. 

Gli  alloggi  per  le  operaie  e  per  gli  scapoli,  le  colonie  operaie  e  altre  simili  istituzioni  erette 
dalle  cosiddette  Associazioni  cristiane  o  umanitarie  e  lodate  come  *  istitii^ti  pel  benessere  degli 
operai  „  operano  spesso,  consciamente  o  inconsciamente,  nella  stessa  maniera. 

Nei  riguardi  igienici  e  sanitari  nella  maggior  parte  dei  casi  le  abitazioni  fornite  dagli  im- 
prenditori agli  operai  non  corrispondono  ai  più  modesti  desiderata.  Sia  sotto  l'aspetto  intellet- 
tuale, che  sanitario,  che  morale  si  deve  pertanto  combattere  Tobbligo  dell'alloggio  e  del  vitto. 
Per  la  relativa  lotta  il  Congresso  raccomanda  i  metodi  seguenti: 

Mediante  discorsi  nelle  riunioni  delle  Leghe  e  articoli  nei  giornatì-  devono  rendersi  edotti 
-gli  operai  del  carattere  deprimente  del  sistema.  Deve  pure  farsi  rilevare  al  pubblico  dei  consu- 
matori, mediante  la  parola  e  lo  scritto,  i  risultati  pericolosi  alla  salute  e  spesso  ributtanti  che 
:sovente  sono  conseguenza  indiretta  dell'obbligo  del  vitto  e  alloggio  negli  stabilimenti  per  le  in- 
dustrie alimentari.  Devono  farsi  dalle  organizzazioni  speciali  rilevazioni  illustrat»  anche  da  foto- 
grafìe. 

In  ogni  sciopero,  negli  stabilimenti  in  cui  vige  ancora  integralmente  o  parzialmente  q^el- 
l'obbligo  deve  farsene  la  eliminazione  fra  le  rivendicazioni. 

Coi  materiali  raccolti  e  .con  quelli  che  si  raccoglieranno,  esposti  in  guisa  sistematica,  si  deve 
cercare  di  influire  sull'opinione  pubblica  e  sulla  rappresentanza  nazionale  cosi  da  provocare  una 
riforma  legislativa  che  obblighi  gl'imprenditori  a  pagare  i  salari  unicamente  in  moneta  legale. 

In  attesa  che  questa  materia  sia  definitivamente  regolata  il  Congresso  invita  le  organizza- 
zioni e  le  Camere  del  lavoro  a  curare  la  rigorosa  applicazione  ed  estensione  delle  vigenti  dispo- 
sizioni sanitarie. 

Mentre  affida  l'adempimento  di  queste  deliberazioni  alla  Commissione  per  la  lotta  contro 
l'obbligo  del  vitto  e  dell'alloggio,  ritiene  necessario  che  aderiscano  e  appoggino  la  Commissione 
quelle  Leghe  operaie  ciie  ancora  ne  sono  rimaste  lontane,  mentre  che  i  loro  inscrìtti  sono  to- 
talmente o  parzialmente  soggetti  al  vincolo  dell'alloggio  e  del  vitto. 

Riguardo  al  segretariato  operaio  generale,  il  relatore  Schmidt  ha  descritto  lungamente 
razione  dei  segretariati  operai.  la  loro  azione  sulla  legislazione  sociale  e  sull'applicazione  di 
tale  legislazione;  enumerò  le  difficoltà  che  incontra  Toperaio  specialmente  nell'applicazione 
della  legge  sugli  infortuni  e  descrisse  la  funzione  compiuta  al  riguardo:  accennando  ai  pro- 
positi recentemente  manifestati  nel  Reichstag  dal  cancelliere  imperiale  di  coordinare  ed 
unificare  i  tre  rami  delFassicurazione  operaia,  si  dichiarò  contrario  a  progetti  nella  tema 
che  ne  derivi  una  diminuzione  nell'autonomia  amministrativa  delle  casse  di  malattia. 

Intorno  ai  rapporti  fra  le  organizsaxioni  operaie  e  le  eooperatioe,  il  relatore  von  Blms 
presentò  larghi  dati  statistici  intorno  alla  cooperazione  in  Germania,  al  trattamento  fatto 
dalle  cooperative  al  personale;  accetinò  ai  benefici  derivanti  alla  popolazione  operaia  dalla 
<sooperazione  e  alla  necessità  ed  opportunità  che  gli  operai  organizzati  partecipino  alla  vita 
delle  cooperative.  Venne  votato  l'ordine  del  giorno  seguente  in  gran  parte  conforme  a  quello 
proposto  dal  relatore: 

Il  Congresso  considera  l'organizzazione  del  consumo  mediante  le  cooperative  come  un  mezzo 
per  elevare  il  tenore  di  vita  e  per  continuare  l'educazione  cooperativa  del  popolo,  e  ritiene  sia  inte- 
resse del  proletariato  di  vedere  gli  operai  e  le  operaie  organizzati  entrare  nelle  cooperative  e  fare 
della  propaganda  cooperativa. 

"  Invita  gli  inscritti  alle  organizzazioni  che  fanno  parte  delle  cooperative  a  reclamare  ovunque  è 
possibile  la  produzione  diretta  degU  oggetti  consumati  .. 
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f  La  produzione  diretta  fatta  dalle  cooperative  di  consumo  e  dalla  loro  associazione  per  gli 

I  acquisti  all'ingrosso  può  in  Germania  servire  effettivamente  in  molte  professioni  a  fornire  una  base 

^  per  le  rivendicazioni  sindacali  poiché  i  grandi  stabilimenti  cooperativi  possono  essere  disciplinati 

^  con  ordinamenti  sanitari  modello. 

t  II  Congresso  ritiene  che  le  cooperative  debbano  operare  in  tale  senso  nel  loro  proprio  interesse, 

poiché  mediante  la  attività  delle  organizzazioni,  la  intensità  del  consumo  per  parte  del  popolo  è  ac- 
cresciuta ed  è  quindi  ulteriormente  esteso  il  movimento  cooperativo. 

^  Il  Congresso  reputa  che  nell'interesse  sia  delle  organizzazioni  che  delle  cooperative  debbano 

mantenersi  rapporti  cordiali  fra  quelle  e  queste  e  che  debbano  evitarsi  le  vertenze.  Ritiene  pertanto 

;  nell'interesse  delle  cooperative: 

tf  1<»  che  le  cooperative  debbano  rivolgersi  agli  uffici  di  collocamento  delle  organizzazioni 

['  operaie  ; 

;  T  che  debbano  riconoscere  le  tariffe  e  le  rivendicazioni  sindacali  di  carattere  generale  ; 

f  3®  che  le  cooperative  non  debbano  acquistare  i  loro  prodotti  nelle  prigioni,  case  di  correzione 

o  da  industriali  che  paghino  **  salari  affamanti ,  o  che  facciano  eseguire  il  lavoro  parzialmente  o  to- 

\:~  talmente  a  domiciUo.  Le  cooperative  di  produzione  devono  essere  appoggiate  dalle  cooperative  di 

'  consumo  solo  in  quanto  siano  state  create  per  la  difesa  degli  interessi  professionali  d'accordo  con  la 

l'  federazione  centrale  della  rispettiva  professione,  e  consacrano  le  eventuali  eccedenze  di  profitti  nel- 

Tinte  I-esse  generale  professionale  e  cooperativo. 

4®  che  nelle  industrie  per  cui  esistono  contratti  collettivi  fra  gli  imprenditori  e  gli  operai,  le^ 
cooperative  debbano  fare  gli  acquisti  e  dare  le  ordinazioni  solo  presso  gli  industriaU  che  ricono- 
scono quei  contratti  ;  e  che  nei  contratti  di  acquisto  debbano  prescrivere  che  il  fornitore  osservi  le 
condizioni  di  orario  e  salario  fissate  dalle  organizzazioni  ; 

\  5*  che  le  cooperative  non  debbano  fare  acquisti  presso  le  ditte  boicottate  dalle  federazioni  o 

dalle  camere  del  lavoro 

Le  eventuali  vertenze  fra  cooperative  e  organizzazioni  operaie  quando  si  tratta  di  questioni  di 
interesse  locale  saranno  definite  in  prima  istanza  dalle  presidenze  della  cooperativa  e  lega  inte- 
ressate: se  non  si  giunge  a  un  accordo  o  se  le  parti  non  vi   si  conformano,  la  vertenza  sarà 

'  sottoposta  a  una  commissione  arbitrale  composta  di  delegati  della  commissione  sindacale  locale 

o  delle  cooperative  di  consumo  del  distretto  e  di  un  presidente  neutrale  scelto  dai  detti  delegati. 

^  Per  le  vertenze  fra  una  Federazione  operaia  e  l'assieme   delle  cooperative  la   commissione 

l  arbitrale  è  formata  dalla  commissione  centrale  della  federazione  operaia  e  dalla  commissione 
della  federazione  centrale  delle  cooperative  di  consumo.  La  decisione  dì  tale  commissione  arbi- 
trale è  obbligatoria  per  ambe  le  parti , 

Nell'interesse  dello  sviluppo  cooperativo  e  nel  legittimo  interesse  del  personale  delle  cooperative 
il  Congresso  condanna  la  concezione  secondo  la  quale  le  cooperative  sarebbero  essenzialmente 
istituti  creati  per  dare  dividendi  ai  soci. 

Il  Congresso  ritiene  che  le  cooperative  debbano  annualmente  fare  accantonamento  per  potere 
esercitare  direttamente  localmente  la  produzione  e  per  provvedere  alla  produzione  generale  coope- 
rativa per  tutto  lo  Stato  e  reputa  che  gli  operai  organizzati  debbano  agire  in  tale  senso  in  seno  alle 
cooperative  ..  • 

Vennero  poi  raccolti  in  un  unico  testo  approvato  dal  Congresso  gli  ordini  del  giorno- 
votati  dall'attuale  e  da  precedenti  congressi  intorno  ai  compiti  delle  Camere  del  laoero:  le 
Camere  del  lavoro  devono  rappresentare  e  tutelare  gli  interessi  professionali  comuni  per  la 
rispettiva  località  (mediazione  del  lavoro,  statistica,  biblioteche,  segretariati  operai,  ecc.,. 
tutela  degli  interessi  operai  di  fronte  agli  ispettori  del  lavoro,  alle  amministrazioni  mu- 
nicipali, colle  elezioni  dei  probiviri  e  dei  membri  degli  istituti  dì  assicurazione);  devono,, 
d'accordo  con  le  federazione  centrali  interessate,  curare  la  propaganda  per  le  professioni 
i  cui  addetti  non  sono  sufficientemente  organizzati;  non  possono  deliberare  scioperi  né 
invadere  il  campo  delle  federazioni  nelle  azioni  pel  miglioramento  dei  fatti  dì  lavoro; 
quando  scoppiano  o  sono  progettati  scioperi  devono  trasmettere  alla  federazione  centrale 
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interessata  un  rapporto  sulla  situazione  locale:  non  possono  percepire  dalle  leghe  ade- 
renti quote  per  fondo  scioperi  né  raccogliere  somme  per  scioperi  se  non  dietro  ordine 
della  commissione  generale. 

Si  passò  poi  alla  questione,  che  da  lungo  si  agita  in  Germania,  della  istitusione  di  Con- 
sigli locali  del  laooro  misti  oppure  esclusioamente  composti  di  rappresentanti  operai  (Ar- 
beitskammern  oppure  Arbeiterkammern)'. 

Il  relatore  Umbreit,  redattore  del  Correspondensblait  propugnò  i  Consigli  misti,  rite- 
nendo che  i  Consigli  misti  possano  svolgere  una  attività  più  larga  che  non  Consigli  rappre- 
sentanti esclusivamente  gli  operai;  osservò  che  le  rappresentanze  degli  interessi  operai  già 
si  hanno  nelle  leghe:  che  è  opportuno  siano  legislativamente  costituiti  Consigli  nominati 
dagli  operai  e  dagli  imprenditori  a  scrutinio  segreto,  col  compilo  non  solo  di  fare  proposte, 
e  presentare  reclami,  ma  anche  di  collaborare  alla  regolarizzazione  delle  condizioni  di  lavoro, 
allo  sviluppo  e  al  controllo  della  legislazione  operaia.  11  contro  relatore  Hué  affermò  che  gli 
uffici  misti  avrebbero  un'azione  illusoria  come  è  avvenuto  nel  Belgio,  nell'Olanda  e  nella 
Francia.  II  Congresso  con  una  maggioranza  di  771,663  contro  379,431  approvò  l'ordine  del 
giorno  Hué,  propugnante  la  esclusione  di  uffici  puramente  operai  costituiti  sulla  base  della 
rappresentanza  proporzionale  dei  lavoratori  dell'  industria,  commercio,  trasporti  e  agricol- 
tura, che  abbiano  il  compito  di  presentare  proposte,  pareri  e  reclami,  raccogliere  dati  stati- 
stici, sorvegliare  l'applicazione  delle  leggi  del  lavoro  e  promuovere  la  formazione  dì  contratti 
collettivi;  l'ordine  del  giorno  si  oppone  alla  trasformazione  (proposta  da  taluno)  dei  tribu- 
nali probi  virali  in  Consigli  del  lavoro,  trasformazione  che  ne  danneggierebbe  l'azione  e 
toglierebbe  alle  lavoratrici  ogni  rappresentanza  nei  Consigli  del  lavoro. 

Sullo  sciopero  generale,  dopo  lunga  discussione  sull'azione  politica  delle  organizzazioni 
operaie,  venne  votato  quasi  unanimemente  l'ordine  del  giorno  seguente: 

Il  quinto  Congresso  delle  Leghe  tedesche  ritiene  dovere  imprescindibile  delle  leghe  di  pro- 
pugnare colle  loro  migliori  forze  il  miglioramento  di  quelle  leggi,  che  sono  la  base  della  loro 
assistenza  e  la  condizione  necessaria  per  lo  svolgimento  delle  proprie  funzioni  e  di  opporsi  ener- 
gicamente ad  ogni  tentativo  dì  menomare  le  libertà  esistenti. 

La  tattica  delle  lotte,  che  potrebbero  essere  necessarie,  dovrà  conformarsi  alle  esigenze  del 
momento. 

Il  Congresso  respinge  perciò  tutti  i  tentativi  di  legarsi,  propagando  lo  sciopero  politico,  ad 
una  tattica  determinata  e  raccomanda  ai  lavoratori  organizzati  di  opporsi  energicamente  a  tali 
tentativi.  U 

Lo  sciopero  generale,  quale  viene  propagato  dagli  anarchici  e  da  persone  ignare  delle  lotte 
economiche,  non  si  ritiene  degno  della  discussione  del  Congresso,  il  quale  crede  di  dover  ammonire 
la  classe  lavoratrice  di  non  allontanarsi  dal  quotidiano  lavoro  per  lo  sviluppo  deirorganizzazione 
con  Faccettare  e  diffondere  di  tali  idee.  . 

Riguardo  b\\&  festa  del  primo  maggio  non  si  venne  alla  votazione  di  un  ordine  del  ;*^ 

giorno,  e  il  Congresso  riconobbe  doversi  mantenere  il  deliberato  del  Congresso  di  Amsterdam  ^^ 

in  attesa  del  prossimo  Congresso  internazionale:  però  nella  discussione  molti  congressisti 
si  dimostrarono  poco  favorevoli  a  quella  dimostrazione  che  intralcia  lo  svolgimento  delle 
organizzazioni. 
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POLITICA  DEL  LAVtNI^ 

DELLE   PUBBLICHE  AMMINISTRAZIOPK 


1.  —  Operai  dipendenti  dallo  Stato. 


Prospetto  degli  operai  occupati  in  lavori  pubblici  nel  mese  di  maggio. 


ProTincù  di  Femra.  (1) 


i' 


a. 

Corso  d'aeqiut 

Denominazione  del  lavoro 

Ubicazione 

ìì 
fi 

li 

1» 

1 

1 
1- 

■5 

H 

11 

|i 

1 

Panaro 

Ripresa  di  fìrane  esterne  e  sistemazione 
della  banea  a  destra  di  Panaro  in  froldo 
Coronella  inferiore. 

Comune 

86 

966 

88 

8 

(»)«.O0- 

2 

Po 

Sistemaslone  di  sottobanea  in  Coronella 
Daxio  e  froldi  Uniti. 

Comune 
di  Ceppare 

6 

683 
184 

104 

81 

8t/2 

%]t^ 

8 

Id. 

Coatroxione  di  sottobanca  in   Coronella 
Mulini  e  froldo  S.  Alberto. 

Id. 

4 

*S 

86 

6 

6«/2 

(d)8.0O 
(«)1.80 

4 

Id. 

Difesa  frontale  nel  tcatto  centrale  della 
Coronella  Tamiati. 

Id. 

5 

170 

84 

««/« 

(/)«-l^ 

5 

Id. 

Banca  e  difesa  frontale  in  Coronella  e 
froldo  Messane. 

Comone 
di  Mesola 

19 

170 

9 

7 

(jg)l.» 

6 

Porto  Canale 

Manntensione  ordinaria 

Magnavaeca 
Cento 

16 

898 

19 

9 

(A)8.7y 

7 

di  Magnavaeca 
Reno  a  sinistra 

Rinforse  arginale  estemo  in  Botta  Interim 

6 

48 

8 

6 

(<)8.50 

8 

Id. 

Sottobanca  arginale  in  Botta  Ramedello . 

Id. 

8 

400 

50 

6 

(a)8.80 

9 

Id. 

Rinforao  arginale  estemo  in   Drizsagno 
Superiore  Gallo. 

Poggiorenatieo 

9 

540 

00 

t 

6 

(»)«.«► 

10 

Id. 

Giordano  al  Traghetto. 

ÀrgenU 

14 

700 

50 

6 

ii)».50 

11 

Bonifica 
di  Bnrana 

Lavori  preparatori  per  assicurare  Tescavo 
in  asciutto  dell'Emissario  di  Bnrana,  da 
Ferrara  a  Valpagliaro. 

Ferrara 

27 

574 

80 

8 

(a)f.70 

18 

Id. 

Lavoro  di  ordinaria  manutenzione  dellV 
missario  di  Burana,  da  Ferrara  a  Val- 
pagliaro. 

Id. 

87 

6dS 

83 

8 

(•)8.8a^ 

(a)  In  corso.  —  (5)  Biroccianti  (sospeso  per  piena).  —  (e)  Operai  (sospeso  per  piena).  —  (d)  Biroccianti  (sospeso  per 
pioggia).  —  (e)  Operai  (sospeso  per  pioggia).  —  {f)  Sospeso  per  piena.  —  {g)  Sospeso  il  giorno  80  maggio  In  causa, 
della  piena.  —  (h)  Impiegati  al  eambio  dei  pali  nei  moli  del  porto  di  Magnavaeca.  ~  (i)  Ultimato  nel  mese. 

(1)  Informazioni  fornite  dairU£Qcio  del  Genio  civile  di  Ferrara. 
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Indicazione   dei   lavori 

Marnerò  degli  opeMl 

Ore 

di  laToro 

giornaliero 

Mercede 

giornaliera 

media 

Braceiand 

Altre  arti 

1 

Opere  idranllebe  di  teconda  categorìa. 

» 
599 

• 
S,851 

• 
• 
900 

6 

6 
» 

7 
10 

S.60  a  8.00 

t 

Opere  di  bonifica 

4.  »  a  6.  » 

3 

Opere  marìtUme 

8.   » 

$.60 

(1)  Informazioni  fornite  dairUfficio  del  Genio  civile  di  Ravenna. 


Operai  occupati  nei  RR.  arsenali  e  cantieri  marittimi. 

Il  regio  decreto  13  aprile  1905,  n.  187  (1),  ha  introdotto  modificazioni  alle  disposizioni 
regolamentari  vigenti  riguardo  al  personale  operaio  occupato  negli  arsenali  e  cantieri  della 
regia  marina. 

1  mestieri  dei  lavoranti  e  le  relative  mercedi  sono  stabiliti  nella  tabella  seguente: 


li  BaTlEBI 


Mercede  giornaliera 


1.  Calderai  Axolnatori  -  2.  Congegnatori  elettricisti  -  3.  Congegnatorì  montatori  di  macchine 
-  4.  Gongegnatorì  •llnriiU  -  5.  Consegnatori  torpedlniitt  -  6.  Fabbri  capi  maglio  - 
7.  Fonditori  eapi  forno  -  6.  Fotografi  >  tf.  Facinatori  di  lamiere  e  yergbe  profilate  - 
la  Incisori  sn  metalli  -  ILMeocaoicI  di  precisione  -  IS.  Modellatori  di  navi  -  18  Ra- 
mieri  tubisti  da  vapore  -  14.  Ramleri  tubisti  per  siluri  -  15.  Scultori  da  legno  -  16.  Tor- 
nitori da  metallo 


1.  Calderai  comuni  -  %.  Carpentieri  comuni  da  ferro  -  8.  Carpentieri  maestri  d'ascia  - 
4.  Congegnatori  comuni  -  5.  Blettridsti  comuni  >  6.  Fabbri  fucinatori  -  7.  Fonditori 
staliktori  -  8.  Fuochisti  per  prove  di  apparati  motori  -  9.  Intagliatori  -  10.  Lavoratori 
di  mobili  dt  ferro -11.  Litografi  -  It.  Macchinisti  conduttori  di  macchine  fisse -18.  Mo- 
dellatori comuni  -  14.  Pittori  ornamentisti  ed  indoratori  -  15.  Stipettai  ebanisti  - 
16.  Tagliatori  di  vele  -  17.  Tipograti 


I.  Armaiuoli  -  2.  Artificieri  per  alti  esplosivi  -  6.  Bobinatori  per  macchine  elettriche  - 
4.  Calafati  foratori,  impematori,  da  maszola  e  da  ferro  per  navi  e  per  caldaie  -  5.  Fabbri 
aggiustatori  -  6.  Impiombatori  di  cavi  metallici  -  7.  Ribaditori  con  utansili  meeeanici 
speciali  -  8.  Tappesiieri  -  9.  Zincatorl  a  caldo 

1.  Artificieri  comuni  -  3.  Attrezsatori  -  8.  Bottai  -  4.  Bossellal  -  5.  Capi  fuochisti  - 
6.  Conduttori  di  maeehiiie  utensili  -  7.  Cordai  -  8.  Curitorl  di  bandiere  -  9.  Cucitori 
e  guarnitori  di  vele  -  10.  Foratori  e  scalpellatori  con  utensili  meccanici  speciali  - 
11.  Inservienti  d*ufflclo  -  12.  Lanternai  ed  ottonai  -  18.  Lustratori  di  mobili  -  14.  Mu- 
ratori per  forni  di  caldaie  -  16.  Palombari  -  16.  Piallatori,  incastrai  ori  e  trapanatori 
di  metalli  - 17.  Pittori  comuni  per  nari  e  stuccatori  -  18.  Ramieri  comuni  -  19.  Remai  - 
30.  Ribaditori  per  navi  e  caldaie  -  21.  Segatori  -  38.  Stipettai  comuni  -  28.  Tornitori 
da  legno 

1.  Arrotini,  salda-seghe  e  lima-seghe  -  2.  Carrai  -  3.  Chlodaroll  -  4.  Conduttori  di  magli 
a  vapore,  di  locomobili  e  pleeoli  motori  •  5.  Cuoiai  per  fornimenti  militari,  per  mani- 
chette di  pompe  e  per  cinghie  -  6.  Fabbri  battlmasza  -  7.  Falegnami  -  4.  Foratori  di 
metallo  a  mano,  smentatori  e  scalpellatori  di  metallo  a  mano  •  9.  Fuochisti  per  forni 
fusori  •  10.  LaUal  -  11.  Legatori  di  libri  -  18.  Magasxinleri  di  officine  -  18.  Magnani 
e  limatori  -  14.  Manovali  marinai  -  15.  Matarassai  -  16.  Muratori  comuni 

1.  Fuochisti  comuni  -  3.  Ouide  da  palombaro  -  3.  Manovali  comuni  -  4.  Pegolieri  e  pre- 
paratori di  stoppa  per  calafatare 

Operaie  di  qualunque  mestiere .' 


Normale  1  Massima 
Lire  Lire 

-/ 


8.50a4.00   5.00epiù 


8.00a3.50;        5  00 


3.00a8.60 


3. 00  a  3. 50 


8.50a8.00 


8.00a8.50 
8.00a8.60 


4.50 


4.00 


3.50 


8.00 
8.00 
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Le  promozioni  di  classe  degli  operai  haiino  laogo  secondo  le  norme  seguenti: 

1.  Le  promozioni  di  classe  dei  lavoranti  hanno  luogo  normalmente  con  la  data  del  1^  gen- 
naio e  del  1^  loglio  di  ciascun  anno  e  vengono  effettuate  dalle  direzioni  e  sotto-direzioni  dei  lavori. 

Il  Ministero,  quando  ne  sia  il  caso,  impartisce  istruzioni  circa  le  modalità  d'indole  generale  da 
osservarsi  nel  concedere  le  promozioni,  perchè  si  seguano  criteri  uniformi  nei  vari  stabilimenti. 

±  Le  promozioni  sono  fatte,  in  massima,  per  anzianità,  con  esclusione  dei  lavoranti  non  mente- 
voli,  ed  a  scelta,  per  merito  speciale,  secondo  le  norme  appresso  indicate. 

3.  Gli  operai  di  tutti  i  mestieri  contemplati  nella  tabella,  le  operaie  ed  i  manovali  comuni  hanno 
diritto  alla  promozione,  se  ne  sono  riconosciuti  meritevoli  per  abilità  ed  irreprensibile  condotta, 
quando  al  1*^  gennaio  ed  al  1^  luglio  si  trovino  ad  avere  la  seguente  anzianità  di  classe,  in  relazione 
alla  loro  mercede. 

Operai  dei  vari  mestieri  considerati  nette  prime  cinque  categorìe  della  tabella  : 

con  la  mercede  di  lire  4. 50 10  anni 

„             „         4.   „ 8  anni 

,              ,          350 6  anni 

„              ,          3.    , 5  anni 

,              ,          2  50 *. 4  anni 

,              ,          2 3  anni 

1.50 2  anni 

Operai,  operaie  e  manovali  comuni  della  6»  e  ?•  categoria: 

con  la  mercede  di  lire  2. 50 6  anni 

2.   , 4  anni 

,  ,  1.50 3  anni 

4.  Quando  per  giustificate  ragioni  sia  il  caso  di  concedere  promozioni  a  scelta,  esse  vengono 
effettuate  sempre  contemporaneamente  alle  promozioni  i  per  anzianità,  però  il  loro  numero  non 
può  essere,  volta  per  volta,  superiore  a  quello  corrisponaente  al  10  per  cento  del  numero  di  queste 
ultime  promozioni  pei  lavoranti  che  non  hanno  ancora  raggiimta  la  più  elevata  mercede  normale 
stabilita  pei  rispettici  mestieri  e  del  15  per  cento  dello  stesso  numero  per  coloro  che  hanno  rag- 
giunta o  superata  tale  mercede. 

Perchè  i  lavoranti  possano  conseguire  promozione  a  scelta,  debbono  avere  almeno  un  anno  di 
anzianità  di  classe. 

5.  Salvo  ordini  in  contrario  del  Ministero  e  Teccezione  di  cui  ai  seguenti  nn.  10  e  12,  non  hanno 
luogo  promozioni  di  lavoranti  oltre  quelle  semestrali  indicate  al  precedente  n.  1. 

6.  Le  proposte  di  avanzamento  dei  lavoranti  vengono  compilate,  presso  ciascuna  direzione  dei 
lavori,  da  una  Commissione  presieduta  dal  vice-direttore  e  composta  di  due  ufficiali  dirìgenti,  e 
due  impiegati  tecnici,  da  nominarsi  dal  direttore  tra  quelli  di  grado  più  elevato  o  più  anziani. 

Presso  le  sotto-direzioni  dei  lavori  le  Commissioni  sono  presiedute  dal  sotto-direttore. 

7.  Per  le  promozioni  per  anzianità,  ie  Commissioni  scrutinano  tutti  i  lavoranti  che  si  trovano 
nelle  condizioni  di  anzianità  indicate  al  precedente  n.  3,  per  accertare  se  sono  meritevoli  di  avan- 
zamento. Questo  scrutinio  viene  fatto  in  base  alle  note  matricolari  e  caratteristiche,  ai  rapporti 
degli  ufficiali  preposti  ai  lavori  ed  alle  officine  e  dei  capi  di  queste  ultime,  nonché  ad  altri  ele- 
menti di  giudizio  a  cui  le  Commissioni  credessero  di  ricorrere  per  dare  alle  loro  proposte  il  maggiore 
affidamento  d'imparzialità  e  di  giustizia. 

8.  Le  Commissioni  compilano  processo  verbale  circa  le  proposte  di  avanzamento  per  anzia- 
nità. In  esso  vengono  indicati  i  lavoranti  non  compresi  nelle  liste  e  le  ragioni  della  loro  esclu- 
sione. 

Analogamente,  dal  verbale  debbono  risultare  le  proposte  di  avanzamento  a  scelta,  con  Tindica- 
zione  dei  motivi  che  le  giustificano. 

9.  Il  direttore  può  non  concedere  la  promozione  a  lavoranti  che  siano  stati  proposti  dalla  Gonh 


(!)  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  23  maggio,  n.  121. 
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missìoDe,  quando  abbia  valide  ragioni  per  ciò  fare.  Queste  ragioni  debbono  essere  indicate  nel  ver- 
bale con  appo9Ìte  note  sottoscrìtte  dal  direttore  medesimo. 
I  verbali  vengono  conservati  negli  archivi  delle  direzioni. 

10.  I  garzoni,  giunti  al  1 7^  anno  di  età,  se  hanno  serbato  buona  condotta,  sono  ammessi  ad  una 
prova  d'arte  nel  loro  mestiere  per  la  promozione  ad  operaio  di  8*  classe,  la  quale  promozione  è  loro 
concessa  quando  questa  prova  risulti  soddisfacente. 

11.  Le  promozioni  debbono  essere  annunziate  all'ordine  del  giorno  delle  direzioni  e  sotto-dire- 
zioni dei  lavori  nel  corso  della  quindicina  che  precede  il  giorno  della  loro  decorrenza,  il  quale  in 
ogni  caso  sovra  essere  il  primo  di  una  quindi cìna,>; 

Le  direzioni  inviano  al  Ministero,  volta  per  vòlta,  un  prospetto  numerico  delle  promozioni  ef- 
fettuate nelle  varie  classi  dei  lavoranti,  distinguendo  quelle  a  scelta  dalle  altre  per  anzianità. 

Altre  norme  regolano  le  indennità  di  trasferimento  agli  operai;  autorizzano  la  conces- 
sione ai  capi  operai  e  capi  manovali  di  licenze  di  10  giorni  lavorativi  per  ciascun  anno 
senza  perdita  di  mercede,  e  stabiliscono  e  regolano  la  concessione  di  sussidi  agli  operai  in- 
fermi durante  oltre  cinque  giorni  per  cause  indipendenti  dal  lavoro;  sono  abolite  le  norme 
contenute  nell'articolo  34  del  regolamento  20  giugno  1895,  n.  43,  per  le  retrocessioni  di 
classe. 


62  —  Boll.  ddV  Ufficio  del  Lavoro  (maggio  1906). 
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Igiene  del  lavoro. 

L*acne  da  doro  (Ritzmann,  Concordia,  1905,  n.  10).  — Nel  1899  il  dott.  Herxheimer, 
di  Francoforte,  desicrissei  primi  casi  di  questa  malattia  da  lui  osservata  fra  gli  operai  ad- 
detti ad  uno  stabilimento  il  quale  aveva  un  brevetto  per  ottenere  col  metodo  deirelettrolisi 
la  scomposizione  del  clorato  di  potassa  in  cloro  e  potassa  caustica.  Egli  la  chiamò  acne  da 
eloro  per  la  rassomiglianza  con  la  malattia  cutanea  prodotta  da  altri  alogeni  —  bromo  e 
iodo  —  e  perchè  l'attribuì  alle  traccio  di  cloro  da  lui  constatate  nell'aria  degli  ambienti  di 
lavoro.  Molti  altri  riconobbero  e  confermarono  l'esistenza  dell'acne,  studiandola  esatta- 
mente dal  lato  clinico,  ma  fino  a  questi  Ultimi  tempi  quasi  nessuno  aveva  pensato  di  con- 
trollare l'affermazione  che  essa  fosse  dovuta  alio  sviluppo  del  cloro  nell'ambiente  di  lavoro. 
Recentemente  questa  causale  è  stata  posta  in  dubbio,  sia  perchè  in  alcuni  dei  casi  in  cai  si 
manifestava  l'acne  la  quantità  di  cloro  nell'aria  era  appena  apprezzabile,  sia  perchè  essa 
non  è  stata  osservata  né  fra  gli  operai  che  lavorano  il  cloruro  di  calce,  dove  lo  spostamento 
del  cloro  è  maggiore,  né  fra  gli  operai  di  altri  opifìci  dove  si  usa  il  cloro.  È  stata  quindi 
affacciata  l'ipotesi  che  l'acne  sia  prodotta  da  una  sostanza  odorosa  che  si  sviluppa  dal  sedi- 
mento delle  storte  elettrolitiche  e  che  fu  creduta  un  carburo  d'idrogeno. 

Nel  1901  il  professor  Bettmann- Heidelberg  osservò  l'acne  in  una  fabbrica  dove  il  cloro 
era  ottenuto  dall'acido  cloridrico  e  precisamente  negli  operai  addetti  alla  pulitura  delle  torri 
di  condensazione  dell'acido  mediante  il  catrame.  11  catrame  quindi  acquistava  una  certa 
importanza  nella  produzione  dell'acne,  ma  poiché  esso  non  è  usato  nel  processo  elettrolitico 
si  pensò  che  potesse  essere  stato  adoperato  come  mezzo  di  impasto  del  carbone  degli  elet- 
trodi. Certamente  però  si  trovava  nel  sedimento  delle  storte. 
[  Si  era  osservato  inoltre  che  nei  malati  si  manifestavano  nuove  eruzioni  di  acne  anche 

\  dopo  che  essi  erano  stati  allontanati  da  qualche  tempo  dal  luogo   di  lavoro,  e  ciò  faceva 

\  supporre  che  la  causa  fosse  dovuta  non  ad  una  irritazione  locale,  ma  ad  una  intossicazione 

\.  cronica.  A  favore  di  questa  ipotesi  parlavano  anche  gli  altri  sintomi  che  accompagnano 

l  l'acne  da  cloro:  sonnolenza,  diminuzione  dell'appetito,  disturbi  della  digestione  e  talvolta 

^  affezioni  degli  organi  respiratori!. 

Sembra  quindi  assodato  che  l'acne  non  è  prodotta  dal  cloro  per  sé  ma  da  un  prodotto 
cloro-catramoso  che  si  trova  nel  sedimento  delle  storte  delle  fabbriche  dove  il  cloro  si  pro- 
\  duce  col  metodo  elettrolitico.  Quindi  le  norme  igieniche  da  seguire  sarebbero: 

l  V  evitare  che  gli  operai  vengano  a  contatto  col  detto  sedimento  o  abbiano  a  respi- 

;  rare  i  gas  tossici  che  ne  emanano  ; 

2**  visitare  periodicamente  gli  operai  ed  allontanarli  dal  lavoro  pericoloso  appena 
incomincino  le  manifestazioni  dell'acne. 

Gli  operai  dovrebbero  portare  abiti  da  lavoro,  da  lavare  ogni  settimana,  prendere  ogni 
giorno  un  bagno  caldo  prima  di  uscire  dall'officina,  e  portare  i  guanti  di  gomma  ogni  volta 
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che  deyoDO  toccare  o  pulire  le  storte.  Alcuni  coosigliaoo  di  lasciare  aperte  le  storte  dopo  il 
raffreddamento  perchè  credono  che  la  sostanza  cloro-catramosa  produttrice  dell'acne  si 
produca  in  maggiore  quantità  quando  la  temperatura  è  elevata. 

Inoltre  dovrebbero  gli   industriali   adottare   provvedimenti  tecnici   per  impedire  la  | 

dispersione  del  sedimento  delle  storte,  imbiancare  spesso  le  pareti  dei  locali  con  latte  di  ^ 

calce  e  rinnovarne  spesso  l'intonaco. 

L'A.,  il  quale  è  ispettore  delle  fabbriche  in  Karlsruhe,  descrive  quindi  il  modo  pratico  • 

col  quale  egli  ha  ottenuto  l'applicazione  di  questi  principi!  nelle  fabbriche  di  cloro  per  i 

elettrolisi  del  suo  distretto,  in  seguito  ad  una  recrudescenza  di  acne  da  cloro  manifestatasi  4 

fra  gli  operai.  | 

L'uso  degli  stracci  nella  fabbricazione  dei  tessuti  in  rapporto  alla  diffusione  .  ì 

delle  malattie  infettive  (Dott.  Paladino-Blandini,  Giornale  internazionale  delle  Scienze  4 

mediche,  1904).  —  L'A.  incomincia  col  chiedersi  se  la  manipolazione  degli  stracci  può  .| 

essere  causa  di  diffusione  di  malattie  infettive  fra  gli  operai.  i 

i 

Il  Congresso  di  Vienna  del  1887  aveva  concluso  afifermativamente  ed  aveva  dettato  { 

alcune  norme  per  impedire  questo  fatto,  ma  un'inchiesta  fatta  fra  gl'industriali  li  aveva 
trovati  tutti  concordi  nell'asserire  che  i  cenci  mai  si  erano  dimostrati  pericolosi  per  la 
salute  pubblica  e  respingevano  per  ciò  la  proposta  di  qualsiasi  misura  precauzionale  come 
pregiudizievole  all'industria. 

Molti  fatti  però,  raccolti  in  luoghi  ed  io  tempi  diversi,  dimostrano  indubbiamente  la 
insorgenza  almeno  del  vaiuolo,  della  malattia  dei  cenciaiuoli  e  del  carbonchio  fra  gli  operai 
che  lavorano  gli  stracci,  e  lasciano  supporre  che  altre  malattie,  i  cui  germi  resistono  al- 
l'essiccamento, per  esempio  la  tubercolosi,  possono  avere  fra  essi  grande  diffusione.  Per 
quanto  riguarda  la  morbosità  generale  dei  cenciaiuoli  in  confronto  con  quella  dei  tessitori 
e  filatori,  i  quali,  come  i  primi,  lavorano  in  ambienti  confinati  e  sono  esposti  all'azione 
meccanica  delle  polveri  organiche,  qualche  statistica  fornisce  cifre  le  quali  parrebbero  di- 
mostrare che  la  percentuale  di  morbosità  è  maggiore  fra  questi  che  fra  quelli,  cioè  che 
le  condizioni  sanitarie  sarebbero  migliori  fra  gli  operai  che  con  gli  stracci  hanno  un  più 
intimo  contatto.  Ora  il  Gilbert,  nel  suo  noto  libro  sui  filatori  di  lino,  parlando  del  valore 
che  si  deve  e  può  attribuire  alle  cifre  brute  suddette,  dimostra  errata  questa  conclusione, 
perchè  dei  cenciaiuoli  il  78.  58  ^/^  fra  gli  uomini  ed  il  95.  97  ^/^  fra  le  donne  non  riman- 
gono occupati  nel  loro  mestiere  oltre  il  40*  anno,  ed  il  64.  29  ®/o  fra  gli  uomini  ed  il 
14.  29  ^/o  fra  le  donne  vi  entrano  dopo  i  18  anni;  così  che  si  può  valutare  a  6  anni,  4  mesi 
e  10  giorni  la  permanenza  media  delle  donne  nel  mestiere,  ed  a  9  anni,  2  mesi  e  25  giorni 
quella  dei  maschi,  l  cenciaiuoli  quindi  entrano  nel  mestiere'  in  un'età  valida,  vi  rimangono 
poco  e  lo  abbandonano  prima  che  incominci  l'età  nella  quale  si  manifesta  normalmente  il 
maggior  numero  delle  morti.  Ora,  se  si  considera  che  i  morti  fra  i  filatori  e  tessitori  olire 
il  40*^  anno  di  età  rappresentano  oltre  il  70  ^/o  di  tutti  i  morti  dello  stesso  mestiere  nelle  età 
precedenti,  ben  si  capisce  come  ai  cenciaiuoli  e  non  ai  filatori  e  tessitori  spetti  il  triste 
primato  della  mortalità  e  morbilità  nell'età  fra  i  18  ed  i  40  anni.  E  la  causa  di  ciò  non  può 
trovarsi  che  in  particolari  proprietà  infettanti  del  pulviscolo  che  si  solleva  dagli  stracci  in 
lavorazione. 
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Tutti  gli  Stati  civili,  infatti,  hanno  emanato  disposizioni  legislative  dirette  o  ad  impe- 
dire l'importazione  di  stracci  non  disinfettati,  o  la  distrazione  degli  stracci  più  perico- 
losi, quali,  ad  esempio,  quelli  che  provengono  dagli  ospedali,  od  a  vietare  rapplicazione 
a  questo  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  od  a  dettare  norme  per  T igiene  delle  lavora- 
zioni  e  dei  locali,  e  lo  stesso  Municipio  di  Milano,  nel  regolamento  locale  d^igiene,  ha  im- 
posto Tobbligo  della  disinfezione  degli  stracci  in  locali  appositi. 

Resta  ora  da  vedere  se  i  tessati  preparati  con  stracci  e  rifiuti  di  medicatura  opportu- 
namente lavorati  possano  ritenersi  come  mezzi  di  diffusione  di  malattie  contagiose.  È  noto 
che  con  questi  materiali  si  fabbricano  varie  specie  di  tessuti  di  poco  prezzo  e  specialmente 
vigogne,  shoddy  e  generi  di  maglieria. 

É  facile  intendere  che  le  operazioni,  diremo  cosi,  preliminari  a  cui  si  sottopongono  gli 
stracci:  cernita,  lavatura  (se  occorre),  asciugamento  e  sfilacciatura,  alla  quale  ultima  pre- 
code, per  i  tessuti  di  lana,  Voleatura,  se  possono  allontanare  meccanicamente  una  certa 
quantità  di  germi  non  p(fssono  rendere  innocuo  uno  straccio  infetto.  Ma  le  altre  operazioni 
che  si  praticano  sui  tessuti  rigenerati  da  stracci  siano  essi  colorati  o  non  colorati,  e  special- 
mente il  diéugnimento ,  V imbianchimento,  la  mordenzatura  e  la  tintura,  sia  per  le  sostanze 
comunemente  adoperate,  sia  per  Talta  temperatura  a  cui  i  tessuti  si  sottopongono,  possono 
essere  considerati  in  quasi  tutti  i  casi  come  l'equivalente  di  veri  processi  di  disinfezione. 
Solamente  i  shoddy  od  alcuni  generi  di  vigogne  non  vanno  soggetti  a  questi  procedimenti 
perchè  sono  allestiti  mediante  la  semplice  sfilacciatura  degli  stracci,  a  cui  segue  la  filatura 
e  la  tessitura  del  materiale  ottenuto,  e  quindi  potrebbero  contenere  le  spore  di  alcuni  germi 
molto  resistenti  eventualmente  preesistenti  negli  stracci. 

Ma  invece  di  vietare  la  fabbricazione  di  questi  tessuti  i  quali  sono  molto  convenienti 
per  il  loro  mitissimo  prezzo  od  imporre  restrizioni  alle  fabbriche  nei  processi  di  fabbrica- 
zione e  sorvegliarne  l'osservanza,  (metodo  il  quale,  oltre  che  costoso  e  di  dubbia  efficacia, 
sarebbe  atto  soltanto  a  garantire  la  salute  del  consumatore  e  non  quella  dell'operaio)  è  pre- 
feribile sotto  tutti  i  rapporti  rivolgere  l'attenzione  alla  materia  prima,  cioè  ai  cenci,  rtm- 
dendoli  innocui.  11  modo  migliore  di  ottenere  questo  scopo  è  certamente  la  loro  disinfezione 
nella  stufa  a  vapore,  la  quale  può  essere  eseguita  in  modo  da  non  danneggiare  Tindustriae 
senza  che  la  spesa  occorrente  per  attuarla  venga  ad  essere  di  tale  rilievo  da  rendere  perciò 
stesso  il  sistema  inapplicabile.  La  bollitura  in  soluzioni  disinfettanti,  come  qualcuno  ha 
consigliato  può  essere  conveniente  soltanto  per  le  piccole  partite  di  stracci. 

La  disinfezione  nella  stufa  a  vapore  potrebbe  trovare  ostacolo  soltanto  nelle  seguenti 
condizioni  : 

1^  nello  inumidimento  a  cui  gli  stracci  verebbero  sottoposti  e  che  potrebbe  essere 
causa  di  fermentazioni  ulteriori  :  ma  a  questo  inconveniente  provvede  la  maggior  parte  degli 
apparecchi  di  disinfenzione  nei  quali  si  può  praticare  anche  l'asciugamento  quasi  totale  ; 

2''  la  fissazione  delle  macchie  prodotte  da  sangue;  pus,  ecc.,  la  quale  avviene  per 
mezzo  del  calore:  ma  dovendosi  poi  gli  stracci  sfilacciare,  l'industriale  non  pnò  preoccu- 
parsi delle  macchie  dei  singoli  fili,  sopratutto  poi  nei  tessuti  che  saranno  sottoposti  alla 
tintura  ; 

3^  la  diminuzione  di  resistenza  della  fibra  :  ma  è  noto  che,  oltre  all'essere  appena 
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del  2  ""jo,  questa  diminuzione  é  più  fìttizia  ohe  reale,  perchè  scompare  col  raffreddamento 
degli  stracci  ; 

4''  il  costo:  il  Martin,  nella  sua  relazione  al  Congresso  di  Vienna  già  citato,  calcolava 
che  la  spesa  per  20  tonnellate  di  stracci  sarebbe  stata  di  lire  58,  ciò  che  equivale  a  15-20 
centesimi  sul  prezzo  totale  di  un  abito  completo.  Questa  spesa  non  è  dunque  eccessiva  e  po- 
trebbe essere  ridotta  ancora  adottando  apparecchi  meno  costosi  e  di  esercizio  più  econo- 
mico di  quello  adoperato  dal  Martin. 

L' A.  conclude  col  ritenere  che  è  una  necessità  assoluta  la  disinfezione  degli  stracci  e 
nessun  serio  ostacolo  si  può  opporre  alla  adozione  generale  di  questo  provvedimento. 

Individualità  ed  intossicazione  saturnina  (Dott.  Cobiessatti,  //  Laooro,  1905,  nu- 
mero 1).  —  Nel  n.  4  di  questo  Bollettino  abbiamo  riassunto  un  lavoro  diOao,  il  quale  faceva 
notare  che  la  resistenza  alla  intossicazione  saturnina  è  maggiore  negli  individui  bene  svi- 
luppati, sani,  temperanti  e  curanti  delPigiene,  che  in  quelli  i  quali  si  nutrono  male  o  sono 
anemici.  Ora  il  dott.  Comessatti  conferma  ed  illustra  meglio  questo  concetto  in  base  ad 
osservazioni  proprie,  che  quantunque  non  siano  molto  numerose  (21  casi)  sono  pero  dili- 
gentemente fitte.  Dopo  aver  esposto  i  dati  clinici  principali,  TA.  viene  alle  seguenti  con- 
clusioni: 

1^  Nessun  individuo  si  sottrae  completamente  airazione  tossica  del  piombo,  però  i 
vari  soggetti  resistono  più  o  meno  a  lungo  e  reagiscono  in  maniera  assai  svariata:  coloro  i 
quali  presentano  essi  stessi  o  nel  loro  gentilizio  note  di  linfatismo,  di  tuberculosr,  di  neuro- 
pa.tie  cadono  vittime  dell'intossicazione,  caeteri$  paribus,  prima  e  più  gravemente  degli 
altri. 

2^  Le  gravi  fenomenologie  nervose  (perturbamenti  psichici,  psicosi  acute,  accessi 
convulsivi  epilettici)  si  presentano  quasi  costantemente  nei  soggetti  neuropatici. 

3°  Negli  individui  sani  e  robusti,  immuni  dalle  note  costituzionali  sovra  esposte,  la 
resistenza  all'intossicazione  è  di  gran  lunga  maggiore:  maneano  o  sono  appena  accennate  le 
sintomatologie  nervose,  ma  lentamente  in  essi  si  alterano  le  condizioni  della  massa  san- 
guigna e  della  nutrizione  generale  che,  a  lungo  andare,  possono  condurli  alla  cachessia. 

L*A.  crede  inoltre  che  anche  i  gradi  leggeri  di  anemia,  che  sfuggono  d'ordinario  alle 
statistiche  e  che  sono  ancora  compatibili  colla  produzione  di  energia  dinamica  necessaria  al 
lavoro,  rappresentino  già  l'intossicazione  saturnina. 

Da  queste  conclusioni  i'A.  trae  i  seguenti  corollari  di  igiene  industriale: 

1^  Ogni  stabilimento  deve  essere  visitato  periodicamente  da  un  medico. 

2^  Gli  operai  non  potranno  esservi  accettati  jsenza  previa  visita,  dalla  quale  risultino 
sani  e  robusti  ed  affatto  immuni  dalle  note  costituzionali  su  enunciate. 

3^  Dopo  un  periodo  massimo  di  lavoro  ogni  operaio  dovrebbe  essere  sottratto  per 
qualche  tempo  al  lavoro  pericoloso. 

L'enfisema  dei  soffiatori  di  vetro  (Prettin  e  Liebrihd,  Munck,  med,  Wdehen- 
schrift,  1904).  —  Qualche  anno  fa  Fischer,  avendo  fatto  un'inchiesta  su  500  musicanti 
militari,  non  ne  trovò  alcuno  enfisematoso,  neppure  fra  quelli  che  avevano  una  certa  età. 

Prettin  e  Liebkind  hanno  ripetuto  la  stessa  inchiesta  sopra  2301  soffiatori  di  vetro, 
professione  che  è  ritenuta  fra  le  più  favorevoli  allo  sviluppo  dell'enfisema  polmonale.  Di 


j 


Digitized  by 


Google 


1 


978  IGIBNB   E   MALATTIK  DEL   LAVORO. 


essi,  218  avevano  da  25  a  50  anni,  12  da  51  a  62  anni.  Tutti  esercitavano  la  loro  profes- 
sione da  più  di  10  anni,  102  da  11  a  20  anni,  24  da  più  di  20  anni. 

Il  risaltato  è  stato  il  seguente:  sopra  164  individui  che  non  avevano  raggiunto  l'età 
di  40  anni,  nessuno  era  enfisematoso;  sopra  54  individui  di  età  da  40  a  50  anni,  due  sol- 
tanto erano  enfisematosi  ed  altri  tre  ne  furono  riscontrati  fra  i  12  che  avevano  più  di 
50  anni.  E  ciò  mentre  le  misure  della  capacità  polmonale  dimostravano  che  in  tutti  gli 
operai  la  pressione  intratoracica  era  molto  superiore  alla  media  comune. 

Da  questi  risultati  gli  AA.  traggono  la  conclusione  che  la  professione  di  soffiatore  di 
vetro  non  basta,  per  sé  sola,  a  produrre  l'enfisema  polmonale.  Perchè  ciò  avvenga,  oltre 
la  distensione  delle  pareti  alveolari  causata  da  sforzi  gravi  e  ripetuti,  dalla  tosse,  ecc.,  oc- 
corre ammettere  come  causa  fondamentale  una  infiammazione  od  un'altra  lesione  del 
tessuto  polmonale  e  forse  anche  una  speciale  predisposizione  congenita  che  si  manifesta 
sotto  forma  di  diminuzione  della  resistenza  del  tessuto.  In  base  a  questa  considerazione, 
anche  nei  cinque  individui  soffiatori  di  vetro  nei  quali  fu  riscontrato  Tenfisema,  si  deve 
cercarne  la  causa  non  soltanto  nella  distensione  del  tessuto  polmonale  in  seguito  allo 
sforzo  ripetuto  del  soffiare,  ma  nella  inalazione  delle  polveri  e  della  fuliggine^  nei  rafred- 
dori  a  cui  vanno  frequentemente  soggetti  questi  operai,  nelle  bronchiti  che  ne  conse- 
guono, ecc.,  ecc. 

Malattie  del  lavoro. 

Manifestazioni  oculari  croniche  dell'avvelenamento  da  piombo  (Dr.  Lewih, 
Berliner  Klin.  Wock.,  1904,  n.  50).  •—  Frale  manifestazioni  croniche  delle  intossicazioni 
professionali  meritano  di  essere  segnalate  quelle  a  carico  dell'apparato  visivo.  Sono  state 
osservate:  diminuzione  della  acutezza  visiva,  restringimento  del  campo  visivo,  perdita  del 
senso  dei  colori,  disturbi  a  carico  dei  muscoli  motori  e  cecità  in  seguito  all'azione  del  sol- 
furo di  carbonio  che  si  usa  nella  vulcanizzazione  del  cabutchouc;  la  diminuzione  della  vista 
fino  a  completa  cecità  per  Inazione  del  mercurio;  la  cecità  degli  operai  addetti  alla  lustra- 
tura e  laccatura  quando  il  materiale  adoperato  è  sciolto  nello  spirito  di  legno  invece  che 
nell'alcool;  la  diminuzione  del  potere  visivo  per  l'azione  dell'arsenico  e  dei  suoi  composti; 
la  diminuzione  della  vista  e  le  alterazioni  del  fondo  dell'occhio  nei  lavoratori  che  usano  il 
dinitrobenzolo;  i  disturbi  visivi  in  quelli  che  usano  le  aniline;  i  disturbi  dei  movimenti 
oculari  per  l'influenza  deirossido  di  carbonio  e  dell'idrogeno  solforato;  le  infiammazioni  della 
congiuntiva  e  della  cornea,  a  cui  segue  spesso  la  cecità,  negli  operai  che  lavorano  la  calce: 
le  malattie  dell'occhio  in  quelli  che  usano  sostanze  caustiche  od  irritanti.  Fra  i  veleni  che, 
penetrati  nel  sangue,  esercitano  una  potente  azione  deleteria  sull'organo  visivo,  sta  in 
prima  linea  il  piombo. 

L'A.  sopra  110  malati  di  occhi  in  operai  che  lavoravano  con  materiali  piombiferi  ha 
trovato  che  essi  erano  così  distribuiti:  pittori  34,  operai  che  usano  la  biacca  20,  imbian- 
catori e  pittori  di  stanze  12,  lavoranti  del  piombo  7,  compositori  6,  fonditori  di  caratteri  5, 
operai  che  usano  il  minio  5,  laccatori  4,  lavoranti  di  tubi  di  piombo  4,  fonditori  4,  fabbri- 
canti di  colori  3,  macinatori  di  colori  2,  lavoranti  addetti  agli  accumulatori  2,  Chiavari  2, 
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lavoranti  di  cavi  sottomarini  2,  lavoranti  di  vernici  vetrificate  2,  pittori  di  pentole  2,  tessi- 
tori 2,  mentre  saldatori,  minatori,  fabbricanti  di  pallini  da  caccia,  stagnatori,  lavoratori  di 
stoini,  smaltatori,  tintori,  lavoranti  di  carte  da  giuoco,  fabbricanti  di  carta  di  lusso,  lito- 
grafi, cucitrici,  impaccatori  di  cioccolata  (stagnola)  diedero  un  caso  per  ciascun  mestiere. 

I  disturbi  della  visione  erano  spesso  accompagnati  da  altri  sintomi  di  intossicazione 
saturnina. 

L'astensione  dal  lavoro,  la  buona  nutrizione,  le  cure  appropriate,  ecc.  furono  sempre 
adottate. 

Tuttavia  sopra  114  casi  si  ebbero  :  guarigioni  40,  miglioramenti  22,  atrofia  del  nervo 
ottico  36,  morti  16. 

Morbosità  e  mortalità  fra  il  personale  delle  ferrovie  austriache  (Dr.  Becker, 
Statistische  Monatschrift ,  aprile  1905).  —  1*»  La  statistica  seguente  è  stata  compilata  dall'A. 
sui  dati  forniti  dalla  Cassa  per  la  invalidità  del  personale  ferroviario  nel  periodo  1897-1903. 

In  questo  sessennio  il  numero  medio  degli  associati  alla  Cassa  é  stato  di  651,012  di  cui 
"9745  donne. 

Essi  si  dividono  nei  seguenti  gruppi  : 

Personale  di  scrittura 33,227  =    5. 14  *>/o 

Id.       di  macchina 43,792  =    6.  73    » 

Id.       di  treno 65,065  =    9. 98    » 

Id.       di  stazione 191,829  =  29.46    » 

Id.       di  linea 248,196  =  38.12    » 

Id.       di  officina 18,903  =  10.  57    »    . 


^^ 


I 


Tenuto  conto  soltanto  dei  casi  di  malattia,  i  quali  ebbero  per  conseguenza  Tinabilità  a 
«ervizio  per  più  di  tre  giorni,  il  numero  totale  degli  ammalati  fu  di  467,130  =  71.  75  7© 
associati. 

Di  questi  furono  ammalati  una  sola  volta  312,785  =  48.  05  °/o.  I 

Le  giornate  di  malattia  furono  in  tutto  8,834,748,  cioè  per  ogni  associato  giornate  13. 6. 

Durata  media  di  ogni  caso  di  malattia  giorni  18.  9. 

Da  questi  dati  risulta  che  la  morbosità  del  personale  ferroviario  è  notevolmente  più 
elevata  di  quella  della  rimanente  popolazione.  (La  percentuale  di  tutti  gli  abbonati  alla  Cassa 
di  invalidità  nel  decennio  1890-99  è  stata  di  47.  1  e  per  ogni  abbonato  di  giorni  8.  39). 

La  più  alta  morbosità  si  è  avuta  nel  1901  (percentuale  81.42;  giornate  di  ma- 
lattia 15.  7),  la  più  bassa  nel  1898  (percentuale  63.  86;  giornate  di  malattia  11). 

Dei  12  distretti  in  cui  è  divisa  l'Austria  la  più  grave  morbosità  si  ebbe  in  quelli  di 
Innsbruck  (101.  35  %  e  17. 1  giornate)  e  di  Trieste  (99.  40  ''/o  e  15.  3  giornate).  Seguono 
Linz  (80.  37  7o  e  16.  2  giornate),  Vienna  (76.  53  ^U  e  15.  7).  Villach  (73.  89  7^  e  14.  4). 
Tutti  gli  altri  si  mantennero  al  disotto  della  media  ed  il  più  fortunato  fu  Stanislau  con 
43.  48  ®/o  casi  di  malattià^e  6.  7  giornate. 

Il  numero  dei  casi  di  malattie  ambulatorio  fu  alquanto  superiore  in  tutti  gli  anni  a 
quello  delle  malattie  che  portarono  per  conseguenza  T inabilità  temporanea  al  servizio.  Essi 
furono  io  totale  482,484  ossia  74.  11  per  ogni  100  associati.  In  generale  si  verificò  il  minor 
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numero  di  casi  di  malattie  ambulatone  in  quei  distretti  che  ebbero  maggior  numero  di  casi 
con  invalidità  al  lavoro  e  viceversa. 

Non  è  possibile  trovare  una  influenza  della  diversità  di  condizioni  igieniche  fra  distretto 
e  distretto  sull'aumento  e  sulla  diminuzione  delle  Qifre  riportate. 

2''  Molto  importante  è  conoscere  la  distribuzione  delle  malattie  fra  le  varie  categorie 
l  del  personale. 

Nel  personale  di  cancelleria  si  ebbero  41.  94  malati  per  cento,  10.4  giornate  di  ma- 
lattia per  ogni  individuo,  ed  una  durata  media,  per  ogni  malattia,  di  giorni  24.  7. 

Nel  personale  di  macchina  le  cifre  relative  furono  :  89. 40  —  17.  5  —  19.  6. 

Nel  personale  di  treno  :  77.  07  —  15.  7  —  20.  4. 

Nel  personale  di  stazione:  74.  89  —  13.  1  —  17.  5. 

Nel  personale  di  linea:  57.  56  —  11.  2  —  19.  5. 

Nel  personale  di  officina  :  112.  37  —  20.  3  —  17.  9. 
3"*  La  durata  media  delle  malattie  fu  di  18.  9  giorni,  cioè  di  17  nel  1^  triennio  e  di 
20.  7  neirultimo  anno.  Esso  oscillò  nei  singoli  gruppi  di  associati  fra  17.  5  (personale  di 
stazione)  e  24.  7  (personale  di  scrittura). 

Il  numero  medio  giornaliero  dei  malati,  ottenuto  dividendo  il  numero  totale  dei  giorni 
di  malattia  per  il  numero  dei  giorni  del  sessennio,  fu  di  37.  2  per  mille  co^un  minimo  di 
30.  2  nel  1898  ed  un  massimo  di  42.  4  nel  1903.  Nei  singoli  distretti  osccillò  fra  18.  4  ""/oo 
in  Stanislau  e  46.  8  ''/oo  in  Innsbruck.  Nei  singoli  gruppi  la  proporzione  maggiore  fa 
data  dal  personale  di  scrittura  con  67.  3  ""/oo,  la  minore  dal  personale  di  stazione  eoo 
47.  9  «/oo. 

4^  Per  quanto  riguarda  la  natura  delle  malattie,  il  maggior  numero  dei  malati  fa 
dato  dalle  malattie  degli  organi  della  digestione  (15.  14  <^/oo)  :  poi  vengono  le  malattie  in- 
fettive (14.  09),  le  malattie  del  sangue  e  reumatismali  (11.  97),  quelle  degli  organi  respira- 
toni  (9.  42),  le  lesioni  traumatiche  (8.  84),  le  malattie  del  sistema  nervoso  (3.  90),  le  ma- 
lattie della  pelle  (2.  13),  degli  occhi  (1.  59),  ecc.        n 

5<*  Le  malattie  infettive  diedero  nel  sessennio  91,707  casi  con  1,503,775  giorni  di  ma- 
lattia ed  una  durata  media  di  16.  4  giornate.  Il  maggior  contingente  fu  dato  dal  distretto  di 
Trieste  (35.  57  °!o),  ma  è  dovuto  alle  febbri  intermittenti  :  poi  vengono  Krakau  (20.  56  %), 
Czernowitz  (19.  52),  Innsbruck  (18.  58)  :  ultimo  è  Pilsen  con  8.  49.  Fl*a  i  vari  gruppi  del 
personale  il  più  colpito  fu  quello  delle  officine  (19.  49  'Z^),  poi  vengono:  quello  di  stazione 
(14.  45),  di  linea  (13.  51),  di  scrittura  (8.  48  **/o). 

Fra  le  malattie  ebbe  il  predominio  Tinttuenza  (7.  71  *»/^,).  poi  vengono  le  infiammazioni 
del  tessuto  cellulare  (3.  52),  la  febbre  intermittente  (1.  09),  la  tubercolosi  e  le  malattie  in- 
fiammatorie polraonali  (0.  57)). 

La  tubercolosi  polmonale  diede  nel  sessennio  3409  casi  di  malattia  (52.  37  per  dieci- 
mila impiegati),  con  281.  733  giornate  di  malattia  ossia  82.  6  per  ogni  malato. 

11  numero  dei  morti  fu  di  1328  ossia  di  20.  4  per  diecimila  impiegati,  i  quali  rappre- 
sentano il  28.  6  */^  di  tutti  i  casi  di 'morte. 

Queste  cifre  di  morbosità  non  rappresentano  il  numero  totale  dei  tubercolosi  fra  i  fer- 
rovieri ma  soltanto  quei  casi  che  produssero  la  incapacità  temporanea  al  lavoro,  e  bìsogne- 
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rebbe  inoltre  comprendervi  quegli  altri  casi  che  condussero  alla  invalidità  permanente  ed 
al  collocamento  a  riposo.  Ma  tuttavia  da  esse  risulta  che  f ra  i  ferrovieri  la  tubercolosi  non 
è  più  diffusa  che  fra  le  altre  classi  della  popolazione. 

Le  varie  categorie  del  personale  sono  rappresentato  come  segue  : 
Il  personale  di  scrittura  diede  85.  77  casi  di  malattia  per  tubercolosi  su  diecimila, 
individui,  7,082  giornate  di  malattia  per  diecimila  indivìdui  e  37.  6  morti  per  diecimila 
individui. 

Il  personale  di  macchina 44.30  —  4,359 — 18.7 

»        di  treno 34.89  —  3,700-21.7 

w        di  stazione 60.32  —  5,156  —  26.6 

*        di  linea  .   ..........         28.97  —  2,583  —  12.1 

»        di  officina 120.  02  —  7,551  —  24-7 

Il  fatto  che  il  personale  di  scrittura  e  quello  di  officina  danno  il  maggior  numero  di 
malati  dimostra  l'influenza  della  dimora  in  ambienti  chiusi  o  polverosi  sulla  frequenza  di 
questa  malattia. 

La  mortalità  elevatissima  fra  il  personale  di  scrittura  è  dovuta  anche  al  fatto  che  esso 
non  può  andare  in  pensione  cosi  presto  come  le  altre  categorie. 

6*"  Le  malattie  più  comuni  fra  i  ferrovieri  sono  quelle  degli  organi  della  digestione. 
Queste  hanno  colpito  il  15.14  per  cento  di  tutto  il  personale  e  precisamente  r8.46  fra 
quello  di  scrittura,  il  21  6Ì  fra  quello  di  macchina,  il  18. 12  fra  quello  di  treno,  il  16  11  fra 
quello  di  stazione.  Vìi  8  fra  quello  di  linea  ed  il  24.91  fra  quello  di  officina. 

7"^  Le  malattie  del  sangue  e  le  reumatismali  diedero  in  tutto  77,937  casi  di  malattia 
ossia  il  12  per  cento,  dei  quali  74,430  appartengono  al  reumatismo  acuto  o  cronico,  e  cioè 
8750  a  questo  e  65,680  a  quello. 

A  questo  gruppo  complessivamente  il  personale  di  scrittura  diede  una  percentuale  di 
5.  71  casi  di  malattia,  quello  di  macchina  17  07,  quello  di  treno  il  14. 10,  quello  di  stazione  '|: 

il  12  57,  quello  di  linea  9  e  quello  di  officina  il  18.  77. 

Sono  pure  compresi  in  questo  grupo  230  casi  di  alcoolismo  con  19,915  giornate  di  ma- 
lattia, ma  molti  alcoolisti  sono  stati  compresi  negli  altri  gruppi,  per  esempio  in  quello  degli 
organi  della  digestione,  perchè  la  malattia  quantunque  causata  dairalcooUsmo  si  manifestò 
sotto  questa  forma.  Per  Talcoolismo  la  percentuale  maggiore  è  data  dal  personale  di  scrit- 
tura (0.07),  la  minore  da  quelli  di  linea  (0  02),  di  officina  (0.03)  e  di  macchina  (0  03). 

8""  Le  malattie  degli  organi  respiratori  diedero  61,976  casi  dì  malattia,  cioè  il  9.52 
per  cento.  Vi  hanno  contribuito:  il  personale  di  officina  col  14.39  per  cento,  quello  di  treno 
coir  11. 64,  quello  di  macchina  coli' 11  43,  quello  di  stazione  col  9  76,  quello  di  scrittura  col 
7.83  e  quello  di  linea  col  7  32. 

9*»  Nel  sessennio  si  ebbero  58,177  casi  di  malattia  per  lesioni  traumatiche,  corrispon- 
denti all' 8  94  per  cento.  Le  maggiori  percentuali  appartengono  al  personale  di  officina 
(16. 10)  e  di  macchina  (10.51),  la  più  bassa  a  quello  di  scrittura  (1. 79). 

10^  Alle  malattie  del  sistema  nervoso  appartengono  25,360  casi,  ossia  il  3.90  per 
cento.  Le  nevralgie  da  sole  diedero  21,147  casi.  Ne  furono  maggiormente  colpiti  gli  operai 
di  officina  (5.  83  per  cento)  ed  i  macchinisti  (4  23):  la  minore  percentuale  (2.  29)  è  quella 
del  personale  di  linea. 
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IP  Si  ebbero  inoltre  10,333  casi  di  malattie  degli  occhi  (1 .59  per  cento)  a  cui  il  per- 
sonale di  officina  contribuì  col  2.54  per  cento  e  quello  di  scrittura  col  0.95  per  cento;  una 
percentuale  di  0  34  per  cento  di  malattie  ddll'organo  dell'udito  e  FI.  07  per  cento  di  ma- 
lattie degli  organi  della  circolazione. 

12°  Mortalità,  —  Morirono  nel  sessennio  4649  individui  =  0.71  per  cento.  È  una 
percentuale  inferiore  anche  a  quella  del  personale  delle  ferrovie  private  (0  98  per  cento). 
Vi  contribuirono  :  il  personale  di  scrittura  col  10  142  per  mille,  quello  di  macchina  col 
5.  960,  quello  di  trono  col  7.116,  quello  di  stazione  col  7.  903,  quello  di  linea  col  6.  269, 
quello  di  officina  col  7.  489.  Sulla  minore  mortalità  del  personale  di  macchina  ha  influito 
forse  il  fatto  che  è  questo  il  gruppo  più  ricco  di  individui  giovani,  come  sulla  più  alta  mor- 
talità del  personale  di  scrittura  hanno  avuto  infiuenza  tanto  l'aumento  della  tubercolosi 
quanto  la  maggiore  difficoltà  di  essere  dichiarato  invalido. 

Il  maggior  numero  di  morti  è  dovuto  alle  malattie  infettive  con  una  percentuale  del  45 
per  cento  (2056  casi):  vengono  poi  1328  casi  per  tubercolosi,  461  per  altre  malattie  polmo- 
nali,  153  per  tifo,  27  per  infiuenza,  ecc. 

Il  contributo  di  morti  dato  alla  tubercolosi  dalle  singole  categorie  fu  il  seguente: 
Personale  di  scrittura  3.  76  per  cento,  di  macchina  1.  87,   di  treno  2.  17,  di  stazione 
2.  66,  di  linea  1.  21.  di  officina  2.  47. 

Dermatiti  -  Paterecci-  Oftalmie  nei  lavoratori  delle  risaie  (Dott.  Pezza,  Il  Laooro, 
1905,  n.  1).  —  In  base  alle  osservazioni  fatte  in  un  biennio  sui  lavoratori  addetti  alla  monda 
ed  airaiatura  del  riso,  TA.  crede  che  tutta  la  patologia  del  lavoro  di  risaia  possa  essere  con- 
tenuta nei  tre  gruppi  seguenti: 

l*"  Dermatiti,  —  Queste  sono  causate  dal  tenere  immerse  le  mani  ed  i  piedi  nell'acqua, 
e  comprendono:  a)  eritemi  solari,  che  si  manifestano  precocemente  e  sono  simili  a  quelli  dei 
bagnanti  nelle  stazioni  marittime;  b)  sfaldature  maceratone  della  cute,  che  avvengono  spe- 
cialmente nelle  regioni  vicino  alle  dita;  e)  ragadi  interdigitali,  le  quali  possono  succedere 
alle  sfaldature  ed  essere  seguite  da  suppurazioni;  d)  scalfitture  o  graffiature;  e)  eritemi  spe- 
cifici circoscritti,  a  placche,  i  quali  esplodono  dopo  circo  20  giorni  di  lavoro,  sono  di  colorito 
diffuso  ed  uniforme,  oppure  rassomigliano  ad  una  moltitudine  di  roseole  confluenti  e  talvolta 
si  complicano  con  erisipela  ed  eczemi.  La  profilassi  consiste  nell'uso  dei  gambali,  i  quali 
devono  cuoprire  non  solo  la  gamba  ma  anche  il  dorso  del  piede  fino  alla  radice  delle  dita. 
Infine  si  osservano  edemi  acuti  più  ò  meno  fugaci,  dovuti  forse  alle  punzecchiature  delle 
zanzare. 

2"  Paterecci.  —  Conseguenza  di  piccole  ferite  delle  dita:  prevalgono  nelle  dita  delle 
mani;  guariscono  per  lo  più  in  6-7  giorni  anche  se  il  malato  continua  a  lavorare;  la  suppu- 
razione non  si  estende  mai  fino  al  periostio. 

3°  Oftalmie,  —  Queste  possono  essere  cagionate  o  dal  riflesso  del  sole  sull'acqua,  spe- 
cialmente nelle  ore  in  cui  il  sole  è  basso  sull'orizzonte,  o  dalle  polveri  o  dai  semi  proiettati 
in  tutti  i  sensi  durante  la  ventilazione  del  riso  sull'aia  e  che  vanno  ad  irritare  o  colpire  gli 
occhi. 

Sono  rappresentate:  a)  da  congiuntiviti  iperemiche  e  catarrali;  b)  da  lesioni  corneali; 
e)  da  corpi  estranei. 
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Statistica  degli  infortuni  avvenuti  nel  IV  trimestre  1904. 

Tavola  t .  —  Operai  colpiti  da  infortunio  nelle  varie  province  del  Regno. 
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A)  Reg^o: 

Nel  trlmeatre  .... 

Nel  mese  di  ottobre  . 
Id.  di  novembre 
Id.       di  dicembre 

B)  Compartimenti: 

Piemonte 

Ligaria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria . 

Lazio 

Abruzzi  e  Molise .  . 

Campania. 

PugUe    

BasilicaU 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

C)  Province: 

Alenandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Genova 

Porto  Maurizio  .   .  . 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Belluno 

Padova 

Rovigo 


24,667 
8,470 
8,089 
8,108 


1,963 
6,408 
],4S9 
1,489 
8,639 

599 

721 
1,256 

136 
1,323 

246 

83 

61 

t,934 

510 


116 

100 

1,882 

2,038 

1,174 

89 

728 

822 

473 

Ili 

196 

3,768 

255 

65 

50 

173 

16 


Ripartizione  degli  infortuni 
secondo  i  corrispondenti  istituti  assicuratori 


il 

13 


9,492 
3,114 
3,067 
8,021 


1,546 

848 

8,108 

424 

888 

1,191 

201 

72 

671 

43 

352 

80 

12 

35 

480 

101 


87 

20 

798 

696 

309 

34 

298 

821 

152 

38 

96 

1,503 

141 

54 

35 

100 

2 


1,962 
765 
582 
615 


404 
267 

dio 

92 

76 

213 

201 

96 

110 

2 

47 

33 

1 
109 

1 


5 
26 
152 
221 
231 
36 
11 

54 
4 

1 
234 
5 
1 
7 
9 
4 


a  u 


S'5 


N 

a 


1 

s 


1,627 
544 
547 
536 


250 
26 

364 

100 
49 

844 
23 
62 

145 
18 

153 
18 

1 
28 
46 


19 
7 
87 
137 
20 
6 
119 


4 

9 

160 


15 


5,580 
1,866 
1,811 
1,858 


868 

2,878 

589 

235 

885 

143 

38 

64 

2 

417 

35 


27 
12 
189 
111 
359 
8 
261 

171 

58 

64 

1,741 

82 

1 

1 

34 

1 
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sg-i 
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586 

423 

205 

156 

207 

120 

174 

147 

94 

37 

61 

88 

25 

14 

19 

15 

78 

48 

56 

33 

1 

7 

12 

101 

47 

49 

71 

128 

8 

10 

7 

10 

47 

7 

1 

2 

13 

22 

79 

15 

60 

22 

1 

8 

. , 

2 

5 

8 

, . 

•• 

1 

3 

.. 

4,906 
1,465 
1,715 
1J26 


944 

178 

187 

187 

159 

898 

87 

431 

83 

81 

144 

62 

11 

15 

1,210 

849 


25 
38 
123 

763 

172 

6 

28 

28 

2 

25 

91 

11 

2 

1 

12 
8 
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S  NS5 


•35-2 
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189 
49 
44 
86 


23 


1,588 
610 
518 
495 


819 

31 

641 

178 
56, 
150 
17 
10 
21 

76 
2 

3 
18 
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11 

189 

174 

81 

138 
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76 
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299 

81 

3 

1 

19 
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838 
210 
180 
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17 

155 

42 

67 

74 

18 
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67 

16 
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46 
13 


16 
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47 
18 
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18 
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85 
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Rlpftrtislone  degli  Infortimi 
8«eoDdo  1  eorrlspondenti  iititati  aMienratori 


11 

< 


«*2 


Treviso 

Udine 

Venesia.   .... 

Verona 

Vicenza.  .... 
Bologna    .... 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  .... 
Ravenna  .... 
Reggio  Bmilla  . 

Arezzo  

Firenze 

OroBseto   .... 

Livorno 

Lucca. 

Massa  e  Carrara 
Pisa   ....... 

Siena 

Aneonz 

Ascoli  Piceno.  . 
Macerata .... 
Pesaro  e  Urbino 
Aquila  .  .  .  1  . 
Campobasso    .   . 

Chieti 

Teramo 

Avellino  .... 
Benevento   .   .  . 

CaserU 

MapoU 

Salerno 

Bari 

Foggia 

Lecce 

Catanzaro   .  .  . 

Cosenza 

Reggio  Calabria 
Caltanissetta  .  . 

Catania 

airgjenti    .... 

Messina.    ..... 

Palermo   .... 

Siracusa   .... 

Trapani    .... 

Cagliari 

Sassari 
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87 

2 
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96 

80 
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57 

20 

260 

54 

18 

S86 

48 

7 
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844 

8 
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62 

9 

160 

55 

9 

94 

65 

8 
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55 

81 
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89 

8 
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150 

.. 

74 

18 

5 
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66 

« 
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74 

18 
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28 
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14 
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5 

48 
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11 

62 

12 

98 

18 

l 

10 

5 

27 

17 

1 

6 

8 

12 

■   4 

.. 

9 

6 

119 

20 

12 
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286 

88 

228 

87 

2 

134 

48 

16 

62 

14 

2 

50 

18 

15 

Ò& 

24 

1 

17 

10 

9 

1 

.. 

880 

288 

4 

105 

30 

6 

588 

20 

1 

90 

81 

26 

286 

97 

67 

26 

8 

5 

14 

6 

.. 

435 

71 

.. 

76 

30 
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8 
11 
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18 
89 
11 
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1 
2 

4 
8 

19 
5 
2 

10 
282 

11 
2 

SO 

52 

1 

5 

17 

11 


10 
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122 
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27 

60 
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76 

48 

76 

17 

2 

2 

15 

4 
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14 
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26 

64 
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19 

8 

9 

5 

18 
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1 
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12 
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18 
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1 
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1 
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. 

9 

51 
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1 

7 

4 
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1 

1 
1 

: 
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7 
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2 
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2 

6 

6 

5 
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Note  complement 


I   La  prima  tavola  non  contiene,  a  differenza  delle  saecessiye,  10 

consoli. 
ir.  Sono  accaduti  infortuni  nelle  segruentl  aziende  non  §oggette  alU 

1.  Attende  afrrleole; 

2.  Lavorazione  di  Marmi  j 

8.  Fabbriche  di  laterisi  e  di  mattonelle  ; 

4.  Fabbriche  di  oggetti  di  latta,  tubi  e  lastre  di  piombo,  min 

arrotini,  armalnoU  e  meccanlel  in  genere; 
fi.  Lavorazione  del  legno  (falegnami,  carradori,  fabbricanti  di 
6»  Concerìe; 

7.  Fabbriche  di  bottoni,  calzature,  vestiti  ; 

8.  Pastificio,  fabbricazione  di  formaggi; 

9.  Lavori  edilizi  (in  economia),  decorazione;  lavori  stradali; 

10.  Garico  e  scarico  di  merci,  trasporto  su  carri; 

11.  Negozi  o  botteghe  per  lo  smercio  di  metalli,  legnami,  eomb 

stalla;  Impresa  per  la  nettezza  urbana,  Impresa  per  la 
III.  Sono  accaduti  113  infortuni  multiplit  per  ciascuno  dei  quali,  ck 


IhD  USTRI E 


Nume 
In  occasione  di  ci 


2  a  16 


In  complesso 

Industrie  agricole 

Miniera  metallifera. 

Miniere  di  solfo 

Oave 

Fabbriche  di  calce  e  di  laterlsi . 
Metallurgia  e  meccanica  .... 
Fabbriche  di  fuochi  artificiali    . 
Altre  industrie  chimiche  .... 

Cartiera 

Industrie  tessili 

Fabbrica  di  bottoni 

Industrie  alimentarie ..'.... 
Lavori  edilizi,  stradali,  idraulici 
Carico  e  scarico  di  merci.  .  .  . 
Trasporti  per  strade  ferrate   .  . 


28 

2( 

20 

U 

SO 

21 

10 

Inoltre,  nel  novembre  1904  è  stata  denunziata  la  scomparsa  (pr 
di  equipaggio. 
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Pane  di  frumento  di  coniamo  popolare 
(forma  groisa)  1"  qualità 

Pane  di  frumento  di  coniumo  popolare 
(forma,  grossa)  8"  qualità 

Pane  di  frumento  misto  eon  altri  ce- 
reali  o  esclusivamente  composto  di 
altri  cereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco. 

Riso 

Fagiuoll  secchi  .  .   . 


Pasta  per  minestra. 


1*  qualità 


)  2«  qualità 
{  »•  qualità 


Pauto 

Carne  bovina: 

8enza  speoiflcazione  di 

t*fifl*®  (  con  osso  . 

^       .<        .  .^     1  i  senz'osso. 

Quarti  posteriori  •  •   •  •  j  ©on  osso  . 

^        .       ^    .     -  s  senz'osso. 

Quarti  anteriori  •  •   •   •  j  con  osso  . 

Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso  .   . 

Carne  di  vacca: 

.A      t         -III  senz'osso . 
Senza  specificazione  di  ^ 

taglio 
Quarti  posteriori.   .   .  . 
Quarti  anteriori  .... 


Carne  suina 


con  osso  . 
\  senz'osso . 
i  con  osso  . 
)  senz'osso. 
I  con  osso  . 

!  senz'osso . 
con  osso  . 
senz'osso . 

cx>n  osso  . 
Carne  ovina: 

Bonza  indicazione  di  genere   .   .  .  . 

Montone • ' 

Castrato 

Agnello 

Pecora       

Capra     

•  Cauretto 


Camo  equina 


Lardo. 
Latte  . 
Burro . 


Pesce  secco  di  consumo  popolare  . 

Petrolio ,*  •   • 

Legna  da  ardere j  jj®l[J,®; 


Daitì 

di 

oisora 


Chilog. 
Id. 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id, 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id.' 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Litro 

Chilog. 

Id. 

Litro 
Krg. 
Id. 


CONSUMI  DEL 

Prezzi  al  minuto  di  derrate  e  geà 


àlessiodrù 

i 

Bielli 

NoTin 

o 

o 

o 

o 

o. 

g     g 

So. 

o. 

fi. 

5 

l'i 

1^ 

0 

0 

.  5 
g 

s 

8 

e 

S 

X 

Torieo 


z 
S 


»7 
35 

40 
25 
40 
40 
50 
45 


8.50 
1.50 


1.80 


1.50 


1.75 
20 
3.00 

i9) 
90 

70 
40 
35 


85 


37 
SO 
40 
25a80 
55 
50 

18  1/, 
1.55 


1.35 

1.1  ly 

90 
1.45 


1.75 
20 
3.00 

U5 

70 
35 
80 


35 


85 
20 
42 
24  a  32 
54 
50 

14 


3.00 
(h) 
95 


40 
32 

SO 
50 
25 
40 
20 
60 
60 

15 


2.25 

r.70 


1.25 


1.70 


1.80 
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Pane  di  framento  di  roDimno  popolare 
(forma  groMa)  1*  qualità 

Pane  di  frumento  di  eouRumo  popolare 
(forma  groHsa)  X*  qualità 

Pane  di  frumento  misto  con  altri  ce- 
reali o  eaclutiramente  composto  di 
.  altri  cereali 


Farina  di  frumento  . 
Farina  di  granturco. 


Riso 

PaffiuoH  Si  echi}. 


Pasta  per  minestra  *.  . 


!•  qualità 
S*  qualità 
8"  qualità 


PaUte 

Carne  bovina* 


8enxa  specificazione  di  \  ••»«'<>■«>  • 
t»ff"o  )  con  osso  . 


Quarti  posteriori 


Quarti  anteriori  . 


\  sena* osso. 

\  coi\  osso. 

\  sens*osso. 

ì  con  osso . 


Tagli  scadenti  e  ritagli,  con  osso 
•Carne  di  vacca: 

Senza  specifleaslone 
taglio 


i 


Quarti  posteriori 
Quarti  anteriori. 

•Carne  suina  .   .  .  . 

Carne  equina  .   .   . 


sens'oseo . 
con  osso . 


i 


I  con  osso. 

^  senz*OBSo  . 

(  con  osso . 

\  senz'osso  . 

(  oon  osso . 
Carne  ovina: 

8enza  indicazione  di  genere   .  .  .  . 

Montone 

Castrato 

Agnello 

Pecora. 

Capra  

Capretto 

Tiardo 

Latte 

Burro 

Pesce  secco  di  consumo  popolare.  .  . 
Petrolio 

Legna  da  ardere ^  ^^^'  ' 

(  Dolce.  .  . 


Coita 
di 

iBison 


Clillog. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Jd. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
LHro 
Chilog. 

Id. 
Litro 

Mrg. 
Id. 


Temi 


o 

o. 

i 

-s 

«  o 

a> 

a 

OS 

S 

6 

Rodi 


Napoli 


i 

o 

8    R 

i 

i  i 

§ 

39 

■'    1 

1 
§ 

6v  6 
"     S 

80 


87 
SO 

60 
SS 
65 
46 

16 


2.10 
1.65 


1.85 


S.IO 
1.65 


1.85 


l.SO 
60 
60 

1.80 

1.80 

25 

3.00 

1.00 
80 

20 


88 
80 


88 

80 

45  a  6 
80 
65 
50 


S.OO 


1.50 
1.85 


37 

89 

88 

83 

45 

45 

80 

60 

58 

80 

80 

1.85 


l.SO 


(e) 
1.80  e  1.05 


1.80 

20 

S.OO 

1.05 
75 
15 
10 


60 
45 


15 


1.80 


1.50 


1.50 


~i 


75 
1.50 


1.66 
40 
8.00 

90 
70 


50 


S.10 
I.ÒO 


8.10 
1.50 


1.05 


1.80 


1.60 

80 

3.00 

90 
65 
30 
85 


88 

SS 

25 

40 
25 

40 
28 
50 
45 
40 
10 


2.40 
2.80 

1.60 


S.OO 
1.80 

1.40 


1.26el.OO 


1.80 
50 
3.50 

(«) 
90e70 

65 

85 

23 


88 

80 


35 
20 

i5a50 
80 
60 
45 
40 
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2. 00  A  1.85 


1.86al.80 


8.S0a8.S5 


1.55al  60 


S.15 
40 
2.95 

1.15al.S0 

70 


(a)  Secondo  la  qualità.  »  (6)  Megli  spacci  sussidiati  dal  Municipio;  negli  altri  11  eosto  della  cume 
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TimU 


CilUiissetU 


32 
2S 


50 
30 

90 

15 

1.50 


1.40 


8.00 


3.  SO 

80 
75 


48 
2» 


36 

40 

45 
40 
86 
15 


2.906  2.20 


l.TOel.eO 


2.00 
l.SO 


\   «•    ì 


$0 
1.20 
1.10 

90 

96 
1.10 


1.80 

1.80 

90 


2.50 

60 

2.50 

70 
25 


hi 


46 
28 


36 
50 

85 
80 
42 
36 

20 


2.20 


1.70 


2.10 


1.80 
1.80 
1.10 


8.60 
50 
2.50 

lo) 

80 
70 
27 


Cituii 


85 
80 


40 
80 


10 


2.40,2.20 
e  2.00 


1.50 
60 
2.60 
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g-  ® 

c3    i 


so 
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40 
32 
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{d) 
1.40 


(/) 
1.90 

75 

2.25 


70 
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(e) 

1.50el.30 
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i 
1 
§ 

PaleriBO 


84- 
40 

4» 
80 


lìS 
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1.60 


2.10 
1.60 


1.60 
1.40 
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1.40 
40 
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40 

40 
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40 
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CONSIGLI  ED  UFFICI  DEL  LAVORO 


ITALIA. 

Consiglio  superiore  del  lavoro 


Convocazione. 

Il  Consiglio  superiore  del  lavoro  è  convocato  in  Roma,  per  il  giorno  3  luglio  prossimo, 
alle  ore  10.  30  ant.  presso  il  Ministero  delie  finanze. 
L'ordine  del  giorno  è  il  seguente: 

V  Comunicazioni. 

2**  Sorteggio  dì  consiglieri. 

3**  Parere  sul  problema  sottoposto  dal  Governo  al  Consiglio  superiore  :  se  si  possa  ^ 
in  quali  casi  ammettere  l'arbitrato  per  gli  impiegati  ferroviari  nei  rapporti  con  lo  Stato, 
nelle  vertenze  fra  i  ferrovieri  e  TAmministrazione  delle  ferrovie. 

4**  Proposte  delle  norme  definitive  per  l'istituzione  dell'Ispettorato  del  lavoro  (rela- 
zione ing.  Saldini). 

5**  Modificazioni  del  regolamento  per  le  case  popolari  (rei.  on.  Maffl). 
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Cronaca  parlamentare. 

ITALIA 
Camera  dei  Deputati. 

Seduta  del  18  maggio  1905.  —  Presentazione  di  un  progetto  di  legge  di  iniziativa 
parlamentare  (on.  Alessio)  sulle  «  Camere  del  lavoro  »  (v  pag.  1025). 

Seduta  del  27  maggio  1905.  —  Presentazione  di  un  progetto  di  legge  di  iniziativa 
governativa  per  la  istituzione  di  una  «  Cassa  di  ibaternità  v  (v.  pag.  1005). 

Presentazione  di  un  disegno  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  (on.  Luzzatti,  Cabrini 
€d  altri)  relativo  alle  «  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro  che  concorrono  alle  ]] 

pubbliche  gare  »  (v.  pag.  1025). 

Presentazione  della  relazione  sul  disegno  di  legge  per  le  «  pensioni  agli  operai  dell'offi- 
cina delle  carte  valori  » . 

Sstero.. 


ITALIA. 

Regio  decreto  11  maggio  1905,  n.  242  (1),  col  quale  gli  ispettori  della  Gassa  nazionale 
di, assicurazioni  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  possono  essere  delegati 
ad  eseguire  ispezioni  ai  termini  e  per  gli  effetti  della  legge  e  del  regolamento 
per  grinfortuDi  sul  lavoro. 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DBLLA    NAZIONE 

RE  DUTALIA. 

Veduti  la  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51,  per  gli  infortuni  degli  operai 
sul  lavoro  e  l'articolo  138  del  relativo  regolamento  13  marzo  1904,  n.  141; 

Veduti  i  regi  decreti  del  18  giugno  1899,  n.  233,  e  del  2  novembre  1899,  n.  402; 

Sentito  il  Consiglio  dell'industria  e  del  commercio; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Tagricoltura,  l'industria  ed 
il  commercio; 


(1)  Pabblicato  neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  21  giugno  1905,  n.  146. 


Digitized  by 


Google 


4 


Francia.  -  Nella  seduta  del  29  maggio  ebbe  luogo  al  Senato  la  discussione  del  disegno  ^ 

di  legge  di  iniziativa  parlamentare  sulla  riforma  dalla  legge  30  novembre  1894  sulle  abita- 
zioni a  buon  mercato. 

Leggi  -  Progetti  di  legge 
Decreti  -  Ptegolamenti  -  Circolari 


1002  LEGISLAZIONE. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Gli  ispettori  della  Cassa  nazionale  di  assicurazione  per  gli  infortuni  degli 
operai  sul  lavoro  possono  essere  delegati  ad  eseguire  ispezioni  ai  termini  e  per  gli  effetti 
delia  legge  e  del  regolamento  per  gli  infortuni  sul  lavoro  quando  soddisfino  alle  condizioni 
richieste,  allo  stesso  scopo,  dal  regio  decreto  18  giugno  1899,  u.  233,  per  il  personale 
tecnico  addetto  alle  Associazioni  per  la  prevenzione  degli  infortuni  ed  ai  Sindacati  di  assica- 
razione  mutua,  fatta  eccezione  per  gli  ispettori  assunti  in  servizio  prima  della  data  del 
presente  decreto  per  i  quali  si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo  seguente. 

Arti  2.  Gli  ispettori  della  Cassa  nazionale  di  assicurazione  porgli  infortuni  degli  operai 
sul  lavoro  assunti  da  essa  in  servizio  prima  della  data  del  presente  decreto  possono  essere 
delegati  ad  eseguire  le  ispezioni,  indicate  neirarticolo  precedente,  quando  concorrano  in 
-  essi  le  condizioni  seguenti: 

l*"  abbiano  titoli  e  documenti  comprovanti  la  loro  conoscenza  tecnica  in  materia 
di  assicurazioni,  ovvero,  in  'mancanza  di  questi,  presentino  un  attestato  di  prestato  ser- 
vizio da  tre  anni  almeno  presso  la  Cassa  nazionale  predetta; 

2^  non  esercitino  direttamente  o  indirettamente,  né  rappresentino  aziende  inda- 
striali  o  commerciali. 

Art.  3.  Gli  ispettori  indicati  negli  articoli  precedenti,  quando  sono  delegati  dal  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio  ad  eseguire  ispezioni  ai  termini  e  per  gli 
effetti  della  legge  e  del  regolamento  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  hanno  diritto  ad  una  in- 
dennità giornaliera  ed  al  rimborso  delle  spese  di  viaggio  nella  stessa  misura  e  alle  stesse 
condizioni  stabilite  dal  regio  decreto  2  novembre  1899,  n.  402,  per  il  personale  tecnico 
addetto  alle  Associazioni  per  la  prevenzione  degli  infortuni. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 


Dato  a  Boma,  addì  11  maggio  1905. 


VITTORIO  EMANUELE. 

Rava. 

Visto:  //  Guardasigilli  —  C.  Finocchiaro-Aprilb. 


Estratto  del  regio  decreto  2  aprile  1905,  n.  152  (1),  che  modifica  la  composizione 
e  le  attribuzioni  del  Consiglio  della  marina  mercantile. 

Art.  1.  È  istituito,  presso  il  Ministero  della  marina,  un  Consiglio  superiore  della 
marina  mercantile. 

Art.  2.  Il  Consiglio  può  essere  chiamato  a  dare  il  suo  parere: 


(1)  Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  3  maggio  1905,  n.  104. 
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4*  A  richiesta  dei  Ministeri  competenti,  sulle  parti  controverse  dei  trattati  di  com- 
mercio e  di  navigazione,  degli  accordi  internazionali  che  riguardino  la  navigazione,  la  pesca, 
rindustria  marittima  in  generale  e  gli  interessi  della  gente  di  mare  nazionale. 

S**  Snirordinamento  del  servizio  d^i  porti,  sulla  sistemazione  del  servizio  ferroviario 
in  relazione  col  movimento  della  navigazione,  sulle  proposte  di  istituzione  di  Consorzi  por- 
tuari, sulla  classificazione  dei  porti  e  sulle  proposte  di  opere  marittime  che  devono  essere 
eseguite  di  concerto  fra  il  Ministero  della  marina  e  quello  dei  lavori  pubblici. 

7**  Su  tutte  le  proposte  di  legge,  di  regolamenti  e  di  decreti  relativi  al  trasporto  per  ^ 

mare  dei  passeggeri  e  degli  emigranti,  sulle  questioni  di  massima  riguardanti  Temigrazione,.  | 

relativamente  alle  attribuzioni  dell' Amministrazione  marittima  e  su  di  ogni  altro  argomento 
che,  relativamente  al  trasporto  dei  passeggieri  e  di  emigranti,  possa  interessare  la  marina 
mercantile  nazionale,  compreste  le  questioni  riguardanti  il  trattamento  da  usare  verso  le 
navi  straniere  che  vengono  ad  esercitare  tali  traffici  nei  porti  nazionali  e  le  agevolazioni  che 
sì  concedano  per  dirigere  emigranti  nazionali  a  prendere  imbarco  nei  porti  stranieri. 


il  direttore  generale  del  personale  e  del  servizio  militare  al  Ministero  della  marina;. 

il  direttore  generale  delle  costruzioni  navali; 

il  direttore  generale  della  marina  mercantile; 

il  direttore  generale  delle  gabelle; 

il  maggiore  generale  medico,  ispettore  del  servizìp  sanitario  militare  marittimo; 


Digitized  by 


Google 


A 


W  SulPesercizio  della  pesca,  per  quanto  riguarda  le  attribuzioni  deir Amministra- 
zione della  marina  mercantile,  sulla  ripartizione  del  litorale  in  distretti  di  pesca,  sulle  con- 
cessioni ai  Sindacati  per  le  Società  cooperative  ed  alle  Società  in  generale  fra  i  pescatori  e 
relativi  regolamenti,  sulle  questioni  relative  al  trattamento  usato  verso  i  pescatori  nazionali 
in  acque  straniere,  sull'ammissione  di  pescatori  stranieri  nei  mari  dello  Stato,  sulle  istitu- 
zioni destinate  a  promuovere  l'industria  della  pesca  o  l'istruzione  dei  pescatori.  [u 

12^  Sulle  proposte  di  leggi,  di  regolamenti  e  di  decreti  relativi  alla  previdenza  ed  alla  •  >^ 

assistenza  della  gente  di  mare,  sulle  proposte  di  fondazioni  di  Istituti  destinati  a  regolare  la 
offerta  e  la  richiesta  di  lavoro  della  gente  stessa,  e  di  Società  cooperativo  fra  le  persone  ad» 
dette  al  servìzio  della  na\Agazione  e  dei  porti. 

Art.  3.  Se  consenzienti  le  parti  ed  annuente  il  ministro  della  marina  potrà,  anche  sulla 
richiesta  di  enti  pubblici,  essere  chiesto  il  parere  del  Consiglio  superiore:  sulle  questioni  di  h 

carattere  collettivo  concernenti  i  rapporti  fra  la  gente  di  mare,  compresi  i  lavoratori  dei  1^ 

porti  e  gli  armatori,  le  Società  di  navigazione  e  gli  esercenti  di  pubblici  servizi  nei  porti. 

Art.  4.  II  Consiglio  può,  di  sua  iniziativa,  proporre  al  Ministero  della  marina  le  riforme 
della  legislazione,  le  inchieste  e  i  provvedimenti  che  reputa  utile  all'incremento  deirindu- 
stria  marittima  nazionale, ed  agli  interessi  della  gente  di  mare. 

I 

Art.  6.  Il  Consiglio  si  compone  di  membri  di  diritto  e  di  membri  designati.  ^ 

Il  numero  complessivo  dei  membri  del  Consiglio  è  di  30.  ^J 

Sono  membri  di  diritto:  t 


]1 


■  *wm 


L 
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^  l'ispettore  del  corpo  delle  capitanerie  di  porto; 

\^-  *    l'ispettore  generale  dell'industria  e  del  commercio  al  Ministero  di  agricoUura,  inda- 


J.  stria  e  commercio; 

^  rispettore  superiore  dei  servizi  marittimi  al  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi; 

I  il  direttore  capo  della  divisione  «  Affari  commerciali  v  al  Ministero  degli  affari  esteri; 

l'  il  capo  dell'Ufficio  del  lavoro; 

I;  un  funzionario  superiore  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  (opere  idrauliche); 

un  funzionario  superiore  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  (insegnamento  nau- 
tico) ; 

un  delegato  del  Consiglio  di  emigrazione; 
il  direttore  della  R.  Scuola  navale  di  Genova; 
il  direttore  del  Registro  italiano; 

un  funzionario  del  personale  deir Amministrazione  centrale  della  marina  (direttore 
capo  divisione)  che  avrà  Tincarico  di  segretario  del  Consiglio. 
Sono  membri  designati: 

due  scelti  fra  le  persone  più  versate  nelle  discipline  giuridiche  ed  economiche,  rela- 
tive alla  marina  mercantile  e  nella  pratica  deUMndustna  e  della  navigazione; 
tre  scelti  fra  le  Associazioni  marittime  e  fra  gli  armatori; 

due  scelti,  a  turno,  fra  i  componenti  le  Camere  di  commercio  delle  città  marittime; 
due  direttori  delle  Casse  degli  invalidi  della  marina  mercantile; 
un  direttore  di  cantiere  di  costruzioni  navali; 
un  direttore  di  stabilimento  siderurgico; 
un  rappresentante  dei  capitani  marittimi; 
un  rappresentante  dei  macchinisti  navali; 
un  rappresentante  dei  lavoratori  del  mare  e  dei  porti . 
Art.  7.  I  membri  del  Consiglio  sono  nominati  con  decreto  reale,  sulla  proposta  del  mi- 
nistro della  marina. 

I  membri  designati  durano  in  carica  3  anni  e  possono  essere  riconfermati. 
Essi  sono  nominati  dal  ministro  della  marina. 

Art.  11.  Il  Consiglio  è  ripartito  in  quattro  sezioni: 

1*  della  navigazione  in  generale,  dei  trattati  ed  accordi  internazionali,  delle  costru- 
.zioni  navali,  del  diritto  marittimo  in  t»mpo  di  guerra; 

2*  della  protezione  della  marina  mercantile,  delle  tasse  e  diritti  marittimi,  di  tutte  le 
questioni  relative  alPindustria  delTarmamento; 

3*  del  servizio  dei  porti,  delle  concessioni  del  demanio  marittimo,  della  pesca  e  dei 
pescatori  ; 

4*^  delle  istituzioni  di  previdenza  e  di  assistenza  per  la  gente  di  mare,  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  di  carattere  sociale. 

Art.  17.  Le  questioni  di  carattere  collettivo  indicate  nell'articolo  3  sono  sottoposte  allo 
esame  del  Comitato,  nel  quale,  in  tal  caso,  però,  dovranno  sempre  intervenire  i  rappresen- 
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tanti  delle  parti  in  controversia,  per  esporre  le  proprie  ragioni,  senza  che  abbiano  diritto  a 
voto. 

Qualora  le  parti  non  accettino  il  parere  del  Comitato,  e  ne  facciano  esplicita  domanda, 
sarà  chiesto  il  parere  del  Consiglio  superiore  in  adunanza  generale. 


Disegno  dì  legge  presentato  dal  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Rava) 
alla  Camera  dei  deputati,  per  la  istituzione  di  una  Gassa  di  maternità  (seduta  del 
27  maggio  1905). 

Relaxione. 

Onorevoli  colleghi!  —  La  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  sul  lavoro  delle  donne  e  dei 
fanciulli  stabilisce,  neirarticolo  6,  che  le  puerpere  non  debbano  essere  occupate  negli  opifici 
industriali  o  nei  laboratori  se  non  dopo  che  sia  trascorso  un  mese  dal  giorno  del  parto. 

Questa  disposizione,  inspirata  ai  più  alti  principi  d'igiene  e  di  previdenza  sociale,  costi- 
tuisce evidentemente  un  notevole  progresso  della  nostra  legislazione  nei  riguardi  delle  classi 
lavoratrici.  Senonchè  la  protezione  delle  madri  e  delle  nascenti  generazioni,  che  da  essa 
dovrebbe  in  pratica  derivare,  riuscirebbe  pregiudizievole  alle  operaie  medesime  qualora 
non  si  provvedesse,  in  qualche  modo,  a  compensare  le  puerpere  del  danno  economico  che 
risentono  durante  il  periodo  della  loro  forzata  disoccupazione.  E  però  i  due  rami  del  Parla- 
mento, nel  corso  della  discussione,  che  portò  alla  approvazione  della  legge  sopra  citata, 
invitarono  il  Governo  a  proporre  un  disegno  di  legge  per  la  istuzione  di  una  o  più  Casse  di 
maternità,  destinate  a  corrispondere  alle  operaie  puerpere  una  parte  del  salario  giornaliero 
durante  il  tempo  in  cui  è  ad  esse  vietato  di  recarsi  al  lavoro. 

Il  disegno  di  legge,  che  ho  ora  Tenore  di  presentare  a  voi,  traduce  in  atto  questi  voti 
del  Parlamento  con  l'istituzione,  sulla  scorta  delle  proposte  approvate  dal  Consìglio  su- 
periore dei  lavoro  e  tecnicamente  sviluppate  dal  Ministero,  di  una  Cassa  unica  di  ma- 
ternità. 

Gli  studi  per  tale  istituzione  hanno  richiesto  non  poco  tempo  per  la  mancanza  degli 
elementi  di  fatto  e  dei  dati  statistici  necessari  per  calcolare  con  la  maggiore  possibile  esat- 
tezza le  tariffe  di  assicurazione  contro  la  disoccupazione  legale  delle  operaie  puerpere  e  il 
costo  annuo  complessivo  di  questo  nuovo  ramo  di  assicurazione  sociale. 

In  Italia,  con  lo  scopo  esclusivo  o  principale  di  dare  sussidi  di  puerperio,  non  esiste 
che  la  Cassa  di  maternità  di  Torino,  fondata  nel  1898  e  costituita  da  soci  effettivi  (donne 
lavoratrici)  che  pagano  una  tassa  d'ammissione  di  lira  una,  un  contributo  annuo  di  lire  sei, 
ed  hanno  diritto,  in  caso  di  parto,  ad  un  sussidio  che  di  regola  ammonta  a  lire  45  (lire  1.  50 
al  giorno  per  30  giorni).  Ma  da  quella  Cassa,  dovuta  alla'  lodevole  iniziativa  di  filantropiche 
persone  che  generosamente  la  sussidiano,  non  potevano  trarsi  elementi  vitali  per  gli  studi 
suaccennati,  poiché,  essendo  Tiscrizione  volontaria,  non  si  sono  inscritte  e  non  continuano 
ad  appartenervi  che  le  donne,  le  quali,  per  essere  nel  periodo  di  maggior  fecondità,  sanno 
di  trovarsi  in  condizione  di  trar  partito  dai  sussidi  che  la  Cassa  concede.  E  ne  è  una  prova 
il  fatto  che,  nonostante  il  contributo  relativamente  elevato  da  essa  imposto,  la  Cassa  nei  7 
anni  1898-1904  riscosse,  per  contributi  delle  socie  effettive,  la  somma  di  lire  1580.60, 
mentre  erogò  più  del  doppio,  e  cioè,  lire  3209  in  sussidi. 

64  —  Boll.  dell'Ufficio  del  Lavoro  {giugno  1905). 
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A  Roma  aD'altra  Cassa  sta  per  sorgere  in  quésti  giorni  per  iniziatÌTa  di  gentili 
signore. 

Delie  6725  Società  di  mutuo  soccorso  esistenti  nel  Regno  al  l"*  gennaio  1895,  data  del- 
Tultima  statistica  pubblicata,  solo  451  accordavano  sussidi  di  puerperio  e  di  baliatico.  Ma 
anche  le  Società  che  accordano  questi  sussidi  non  tengono  per  essi  una  conlabilità  e  una 
gestione  separata  e  distinta,  né  tengono  nota  del  numero,  dell'età  e  del  mestiere  delle  socie 
alle  quali  sono  accordati.  Aggiungasi  poi  che  la  concessione  dei  sussidi  è  subordinata  a  con- 
dizioni diverse  da  società  a  società,  quali,  ad  esempio,  un  certo  periodo  di  inscrizione,  re- 
golare pagamento  dei  contributi,  parti  legittimi. 

Non  poche  società  femminili  prescrivono  ancora  che  lo  stato  puro  e  semplice  di  gravi- 
danza ò  il  parto  normale  non  danno  diritto  a  sussidio.  Cosicché  anche  dalle  società  di  mutuo 
soccorso  non'era  possibile  raccogliere  elementi  donde  trarre  attendibili  deduzioni  in  ordine 
alla  frequenza  dei  parti,  tanto  più  poi  che  le  indagini  per  gli  effetti  del  presente  disegno  di 
legge  dovevano  essere  limitate,  come  meglio  sarà  chiarito  in  seguito,  alla  popolazione  fem- 
minile occupata  negli  stabilimenti  industriali. 

Non  poteva  inoltre  farsi  assegnamento  sull'esperienza  degli  altri  paesi,  poiché  —  a 
parte  la  diversità  di  condizioni  demografiche,  industriali  ed  economiche  —  io  nessuno  di 
essi  esistono  istituzioni  della  specie. 

In  Germania  a  sussidiare  le  operaie  puerpere  provvede  la  legge  generale  sull'assicura- 
zione obbligatoria  degli  operai  contro  le  malattie  con  le  diverse  Casse  da  essa  stabilite 
(legge  15  giugno  1883,  modificata  e  raccolta  in  testo  unico  in  data  10  aprile  1892).  Le  Casse 
suddette  sono  alimentate  in  parte  (per  due  terzi)  dalle  quote  degli  assicurati  e  in  parte  (per 
un  terzo)  dai  padroni  o  dai  comuni.  Agli  assicurati  malati,  quindi  anche  alle  puerpere,  è 
corrisposto  un  sussidio  corrispondente  alla  metà  del  salario.  Il  sussidio  é  accordato  alle 
puerpere  durante  un  periodo  di  tempo  variabile  da  4  a  6  settimane  dopo  il  parto,  secondo 
le  disposizioni  vigenti  per  i  vari  rami  d'industria. 

In  Austria,  pure  in  conformità  del  §  6  della  legge  18  marzo  1888,  le  operaie  possono 
esigere  dalle  Casse  per  le  malattie  —  alle  quali  sono  obbligatoriamente  assicurate  —  il  pa- 
gamento di  sovvenzioni  durante  quattro  settimane  dopo  il  parto. 

Negli  altri  Stati  mancano  disposizioni  legislative  che  assicurino  sussidi  di  puerperio,  e 
)  non  esistono  vere  e  proprie  Casse  di  maternità,  fatta  eccezione  per  alcune  private  istitu- 

zioni quali  l'Associazione  fondata  a  Mulhouse  nel  1866,  quella  della  «  Mutualité  Maternelle» 
fondata  a  Parigi  e  altre  poche  analoghe  istituzioni  sorte  a  Lilla  e  a  Vienna  (Isére).  Io 
Olanda  soltanto  quasi  tutte  le  Casse  private  di  asssicurazione  contro  le  malattie,  pagano,  in 
caso  di  parto,  un'indennità  variabile  da  un  fiorino  e  mezzo  a  14  fiorini,  talora  però  in  cor- 
rispettivo di  tenue  premio  supplementare  ricevuto  durante  i  mesi  di  gravidanza. 

In  Francia  furono  presentati  vari  progetti  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  co!  pro- 
posito di  concedere  assistenza  e  sussidi  alle  operaie  durante  la  gravidanza  e  il  puerperio. 
I  progetti  presentati  nel  1891  dei  signori  Emilio  fìrousse  (1)  e  Dron  (2)  mettevano  questi 


(1)  Camera  dei  deputati  -  Sessione  1891  -  Doc.  n.  1187. 

(2)  Idem  idem.  -  Doc.  n.  1191. 
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sussidi  a  carico  per  metà  dello  .Stato  e  per  metà  dei  dipartimenti  e  dei  comanì.  Il  progetto 
presentato  nel  1892  dai  signori  Lafargue,  Ferroul  e  Jourde  (1)  stabiliva  che  ogni  cittadina, 
appartenente  alla  classe  salariata,  è  messa  a  carico  della  Società  a  partire  dal  4''  mese  di 
gravidanza  fino  al  secondo  mese  in  caso  di  morte  del  neonato.  L'indennità  ad  essa  dovuta 
poteva  variare  da  3  a  6  franchi  al  giorno  secondo  il  prezzo  dei  viveri  del  luogo.  Per  la  con- 
cessione di  queste  indennità  era  costituita  una  Cassa  di  maternità  in  ogni  circondario,  ali- 
mentata da  una  imposta  sugli  industriali  e  i  commercianti  nella  misura  di  30  franchi  per 
ogni  fanciullo  e  di  60  franchi  per  ogni  donna  da  essi  occupata;  lo  Stato,  il  dipartimento  e 
il  comune  avrebbero  poi  concorso  a  versare,  in  parti  eguali,  la  rimanente  somma  oc- 
corrente. 

Il  progetto  presentato  al  Senato  dal  signor  Paolo  Strauss  nel  1902  (2)  collegava  tutte 
le  spese  d'assistenza  alla  maternità  al  funzionamento  della  legge  sull'assistenza  medica 
gratuita.  Ogni  donna  incinta,  stabiliva  l'articolo  3,  priva  di  risorse,  riceve  i  sussidi  che 
reclama  il  suo\stato,  a  domicilio,  o  se  non  può  essere  utilmente  soccorsa  a  domicilio,  in  un 
istituto  ospitaliere. 

L'assistenza  alla  maternità  era  pertanto  considerata  e  concessa  come  una  forma  di 
pubblica  beneficenza.  Ma  anche  questo  progetto,  approvato  dal  Senato  in  prima  lettura, 
non  ebbe  poi  seguito. 

*** 

Come  ho  in  precedenza  avvertito,  le  linee  fondamentali  del  presente  disegno  di  legge 
(già  iniziato  dal  Consiglio  della  previdenza,  dove  «ebbi  l'incarico  di  relatore  (3),  collimano 
con  le  proposte  approvate  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro  (4),  ia  seguito  allo  studio  dili- 
gente dell'importante  argomento  fatto  dall'onorevole  Turati  e  dall'Ufficio  del  lavoro.  Que- 
sto fece  una  diligente  indagine  statistica  allo  scopo  di  conoscere  la  frequenza  dei  parti  e  la 
misura  del  premio  di  assicurazione  di  un  sussidio  giornaliero  durante  il  periodo  di  asten- 
sione dal  lavoro  stabilito  dalla  legge  per  le  puerpere.  L'estensione  di  questa  indagine,  il 
modo  con  cui  fu  condotta  e  i  risultati  che  se  ne  ottennero  sono  diffusamente  esposti  in  un 
accurato  studio  pubblicato  dall'Ufficio  del  lavoro,  col  titolo:  Ba$i  tecniche  di  una  Cas$a  di 
maternità f  e  del  quale  è  riportato  un  estratto  in  allegato  alla  presente  relazione.  È  pure 
pubblicato  in  allegato  un  prospetto  (prospetto  C)  nel  quale  lo  stesso  Ufficio  del  lavoro,  va- 
lendosi anche  di  altro  materiale  pervenutogli  con  ritardo  e  dopo  la  pubblicazione  dello 
studio  predetto,  ha  raccolto  ed  esposto  i  dati  relativi  alla  fecondità  delle  operaie,  definita 
per  regione,  industria,  stato  civile  ed  età,  in  base  all'osservazione,  dal  1**  dicembre  1902 
al  30  novembre  1903,  di  191,947  operaie  di  età  comprese  tra  i  15  e  i  54  anni  compiuti. 

*  * 
Importa  mettere  e  tenere  bene  in  evidenza  che  la  inchiesta  fatta  dal  Ministero  d'agri> 
coltura,  industria  e  commercio  per  organo  dell'Ufficio  del  lavoro  parti  da  questa  premessa: 


(1)  Camera  dei  deputati  -  Sessione  straordinaria  i892  -  Doc.  n.  2969. 

(2)  Senato  -  Sessione  ordinaria  i902  -  Doc.  n.  4. 

(3)  Atti  del  Consiglio  del  1903,  negli  Annali  del  credito  e  della  previdenza,  voi.  LI,  pag.  503  e  seguenti. 

(4)  Atti  del  Consiglio,  III  Sessione  1904,  pagine  61  e  seguenti  e  121. 
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«  Che  la  Cassa  ài  maternità  che  si  intende  instìtuire  debba  funzionare  come  istituzione 
€  complementare  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  debba,  cioè,  provvedere 
«  a  concedere  sussidi  di  puerperio  esclusivamente  alle  donne  occupate  nelle  miniere,  negli 
€  opifici  industriali  o  nei  laboratori  ». 

E  questo  infatti  è  il  concetto  fondamentale  ed  essenziale  al  quale  è  inspirato  il  presente 
disegno  di  legge. 

Fu  bensì  da  taluno  espresso  il  desiderio  che  fosse  data  al  nuovo  Istituto  una  maggiore 
estensione  in  guisa  che  tutte  le  donne,  anche  te  non  occupate  nelle  miniere,  in  opifici  inda- 
striali  o  laboratòri,  ma  addette  a  lavori  campestri,  a  industrie  casalinghe,  o  alle  faccende 
domestiche,  potessero  profittiamo.  Ma  non  parve  al  Governo  opportuno  assecondare  fin 
d'ora  quest'aspirazione  per  quanto  simpatica. 

'Si  tratta,  onorevoli  colleghi,  di  un  istituto  che  non  ha  precedenti  né  nella  nostra,  né  in 
altre  legistazionì  ;  che  sorge  e  si  basa  non  sopra  un'esperienza  già  fatta  di  consimili  istitati, 
ma  su  previsioni,  che,  per  quanto  attendibili,  hanno  d'uopo  d'essere  cimentate  alla  prota 
dei  fatti.  E  un  primo  e,  mi  auguro,  fortunato  tentativo  suscettibile  di  ulteriori  perfeziona- 
menti, e  anche  di  maggiore  espansione,  quando  tali  riforme  saranno  incoraggiate  e  cor- 
roborate dai  risultati  ottenuti. 

Restando  dunque  per  ora  nei  limiti  che  ho  indicati  ed  entro  i  quali  è  stata  circo- 
scritta la  indagine  statistica  affidata  all'Ufficio  del  lavoro,  mi  preme  avvertire  che  da 
questa  si  è  potuto  trarre  una  legge  di  statistica  demografica  contingente  alle  condizioni 
attuali  della  industria  italiana  nei  riguardi  della  donna  lavoratrice.  Si  è  trovato,  cioè, 
come  risultato,  che  la  fecondità  dell'operata  t^a^ana  è  molto  inferiore  alla  fecondità 
media  della  intera  popolazione  femminile. 

Infatti,  mentre  nel  1901  si  ebbero  in  Italia  1,067,376  parti  sopra  8,900,000  donne 
(nubili,  maritate  e  vedove)  di  età  comprese  fra  i  15  e  54  anni  compiuti  (conae  desumesi 
dal  censimento  del  1901  e  dal  movimento  della  popolazione  nel  medesimo  anno),  si  eb- 
bero,  cioè,  120  parti  per  1000  donne  in  età  feconda,  dall'indagine  predetta  dell'Ufficio 
del  lavoro  il  numero  dei  parti  è  risultato  di  45  per  1000  operaie-anno.  E  la  differenza 
dipende  da  ciò  che  la  distribuzione  delle  operaie  in  nubili  o  vedove  e  maritate  è  ben 
diversa  da  quella  della  popolazione  femminile  considerata  nel  suo  complesso:  è  molto 
diffusa  negli  industriali  la  tendenza  ad  accogliere  di  preferenza,  le  operaie  nubili  invece 
delle  maritate;  ed  è  molto  frequente  il  caso  di  abbandono  degli  stabilimenti  da  parte  delle 
maritate,  in  occasione  dei  primi  loro  parti. 

Onde  le  condizioni  della  domanda  e  dell'offerta  del  lavoro,  come  esistono  nei  nostri 
opifici,  infiuìscono  nel  presentare  una  massa  di  unità  statistiche  selezionate,  che,  per 
ragioni  essenzialmente  economiche,  contribuiscono  a  dare  un  saggio  di  fecondità  diverso 
del  normale.  La  constatazione  di  questa  legge  d'alto  interesse  scientifico  ha  una  grande 
importanza  pratica  per  Tistituzione  di  una  Cassa  di  maternità,  servendo  a  sfatare  i  falsi 
preconcetti  che  si  avevano  sull'alto  costo  che  questa  avrebbe  importato  (1). 


(1)  G.  MoRTEMARTuii.  DÌ  oHa  legge  di  fecondità  nelle  operaie  della  grande  industria  in   Italia,  nel 
Giornale  degli  Economisti^  maggio  1904. 
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* 

Il  procedimento  tenuto  per  determinare  questo  costo  è  diffusamente  tracciato  nello 
allegato  alla  presente  relazione. 

Basta  qui  avvertire: 
che  furono  osservate  172,365  operaie  di  età  comprese  fra  i  15  e  i  54  anni  com- 
piti e  corrispondenti  a  153,695  operaie-anno; 

che  il  numero  complessivo  dei  parti  avvenuti  fra  tutte  le  operaie  osservate  fu  di 
6893  e  il  numero  dei  parti  su   1000  operaie-anno  risultò  pertanto  dì  45; 

che  l'ammontare  complessivo  dei  salari  percepiti  durante  Tanno  di   osservazione 
da  tutte  le  operaie  osservate  fu  di  lire  48,800,861  ; 

che   la   somma   dei    salari    giornalieri    percepiti    dalle    operaie   partorienti    fu   di 
lire  9267. 

Ora,  dividendo  l'ammontare  complessivo  dei  salari  giornalieri  delle  operaie  parto- 
rienti per  rammentare  complessivo  dei  salari  percepiti  da  tutte  le  operaie  osservate  e 
moltiplicando  tale  rapporto  ordinatamente  per  150,000  e  per  225,000,  e  tenendo  calcolo 
delle  probabili  oscillazioni  in  aumento,  si  è  ottenuto,  espresso  in  diecimillesime  parti  del 
salario,  e  nelle  cifre  di  30  e  di  45,  il  premio  puro  sufficiente  ad  assicurare,  per  30  giorni, 
un  sussidio  di  puerperio  nella  misura  rispettivamente  della  metà  o  di  tre  quarti  del 
salario. 

Per  conoscere  l'onere  annuo  complessivo,  derivante  dalTassicurazione  del  sussidio 
nella  misura  di  tre  quarti  del  salario,  occorre  determinare  il  numero  delle  operaie  in  età 
feconda  che  sono  contemplate  dalla  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli. 

L'Ufficio  del  lavoro  ha  calcolato  questo  numero  nella  cifra  di  circa  500,000  operaie- 
anno  (730,816  essendo  il  numero  complessivo  delle  operaie  propriamente  dette,  di  ogni 
età,  dato  dal  censimento  generale)  e  ha  dedotto  dai  risultati  dell'inchiesta  il  salario  annuo 
complessivo  per  queste  500,000  operaie  mediante  le  seguenti  operazioni: 

48,800,861  X  Y^5^  =  L.  158.759,779. 

E  il  prodotto  di  questo  salario  annuo  complessivo  perii  premio  d'assicurazione,  eguale, 
come  ho  detto,  a  0,0045^  dà  l'onere  annuo  complessivo  uguale  a  lire  714,919.  Cosicché  può 
dirsi  che  quest'onere  si  aggirerà  intorno  alle  710,000  lire. 

*** 

Con  la  scorta  di  questi  elementi,  il  Consiglio  superiore  del  lavoro  affrontò  lo  studio  del  ;^ 

problema  concernente  la  istituzione  di  una  Cassa  di  maternità.  Io  ho  completate  le  proposte,  ^:j 

e  nel  dar  ragione  delle  singole  disposizioni  del  disegno  di  legge,  mi  riferirò  alle  discussioni 
di  quel  Consiglio  e  accennerò  ai  pochi  punti  nei  quali  ho  creduto  di  discostarmi  dalle  pro- 
poste da  esso  fatte.  ' 

Gli  articoli  1  e  4  determinano  l'istituzione  e  lo  scopo  della  Cassa,  le  agevolezze  ad  essa 
concesse  e  le  entrate  ond'ò  alimentata. 

L'assicurazione  obbligatoria  sì  impone  per  questa  più  che  per  ogni  altra  forma  di  pre- 
videnza. Ho  già  accennato  ai  risultati  ottenuti  dalla  Cassa  di  maternità  di  Torino;  né  diversi  fi 
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potrebbero  essere  per  tutte  le  altre  libere  private  istituzioni  della  specie.  Finché  rinscri- 
zione  a  ques.te  istituzioni  è  lasciata  alla  spontaneità  delle  operaie,  quelle  soltanto  la  richie- 
dono, che  prevedono  di  trovarsi,  entro  breve  termine,  nella  condizione  «li  aver  diritto  ai 
sussidi;  e  non  appena  ritengono  che  questa  eventualità  più  non  abbia  per  esse  a  verificarsi, 
cessano  il  pagamento  dei  contributi  e  si  fanno  cancellare  dal  novero  delle  ins<^ritte.  Ne  de- 
riva che  istituzioni  libere  non  potrebbero  vivere  se  non  a  patto  di  esigere  dalle  inscritte  an 
contributo  molto  elevato,  con  la  necessaria  conseguenza  che  l'elevatezza  del  contributo 
renderebbe  impossibile  o  difficile  Tiscrizione  alle  operaie  più  scarsamente  retribuite  e  che 
maggiormente  avrebbero  bisogno  di  essere  sovvenute  nel  periodo  del  puerperio.  Falli- 
rebbe cosi  completamente  lo  scopo  eminentemente  sociale  e  umanitario  che  si  vuole  conse- 
guire (1). 

* 
•  *  * 

Ammessa  obbligatoria  l'assicurazione,  conviene  che  sia  chiamato  ad  esercitarla  uq 
unico  istituto;  anzitutto  perchè  estesa  a  tutta  la  collettività  delle  assicurande,  l'azione  di 
esso  può  riuscire  a  ciascuna  più  vantaggiosa,  essendo  notorio  che  fra  quante  più  teste  é 
ripartito  il  rischio,  minore  è  la  parte  che  ognuna  individualmente  ne  sopporta.  E  poi  perchè 
'dato  il  sistema  accolto  nel  disegno  di  legge  per  la  riscossione  dei  contributi  e  per  il  paga- 
mento dei  sussìdi,  viene  meno  ogni  ragionevole  motivo  all'esistenza  di  istituti  locali  che 
non  farebbero  che  accrescere  notevolmente  le  spese  d'amministrazione. 

L'articolo  l"*  del  disegno  di  legge  dichiara  perciò  che  è  istituita  una  Cassa  di  maternità. 
Accoglie  poi  la  proposta  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  di  aggregare  questa  istituzione 
alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  l'invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  come  se- 
zione autonoma  della  Cassa  stessa;  però  precisa  meglio  il  concetto  che  si  tratta  di  una'  isti- 
tuzione con  denominazione  e  personalità  giuridica  propria  e  distinta  da  quella  della  Cassa 
nazionale  di  previdenza. 

Quanto  allo  scopo,  è  sembrato  opportuno  di  indicarlo  in  termini  generali;  senza,  cioè, 
precisare  il  numero  dei  giorni  per  i  quali  deve  durare  il  sussidio.  L'articolo  6  della  legge 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  consente  che  l'operaia  possa  essere  ammessa  al  lavoro 
anche  prima  che  siano  decorsi  trenta  giorni  dal  parto;  e,  se  anche  in  tal  caso  dovessse  es- 
sere accordato  il  sussidio  per  trenta  giorni,  le  donne  avrebbero  interesse  a  invocare  l'ecce- 
zione per  tornare  più  presto  al  lavoro  e  prendere  sussidio  e  salario.  Per  ciò  è  stabilito  in 
termini  generali  che  il  sussidio  sarà  concesso  per  tutto  il  periodo  di  tempo  durante  il  quale, 
a  termini  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  le  operaie  puerpere  devono  aste- 
nersi dal  lavóro. 

* 

In  ordine  al  contributo  si  presentano  varie  questioni  e  cioè  : 
a)  per  quali  operaie  debba  essere  versato; 

6)  se,  ed  in  quale  rispettiva  misura,  debbano  concorrere  al  pagamento  di  essole 
operaie  e  gli  industriali  o  imprenditori; 


(1)  E.  ScoDmKs  V istituzione  di  Casse  per  la  maternità  in  Italia,  Relazione  presentata  al  Congresso  in- 
ternazionale degrinfortuni  sul  lavoro  e  delle  assicurazioni  sociali.  Dusseldorf  (J902). 
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c)  se  il  contributo  debba  proporzionarsi  ad  ogni  singolo  salario  o  stabilirsi  in.  una 
quota  fissa,  unica  per  lutte  )e  assicurando; 

d)  se,  indipendentemente  dalla  proporzionalità  al  salario,  debba  il  contributo  variare 
secondo  Tetà  delle  operaie. 

L'attuazione  di  ogni  principio  assicurativo  offre  sempre  alcunché  d'indeterminato.  Nel 
presente  caso,  il  numero  dei  parti  da  sussidiare  annualmente,  per  il  complesso  delle  ope- 
raie o  per  una  particolare  classe  delle  medesime,  è  dato  dalle  statistiche  con  sufficiente 
approssimazione;  Tenti tà  dei  singoli  sussidi  di  puerperio  può  essere  fissata  con  semplici 
considerazioni  a  priori,  e  con  una  semplice  moltiplicazione  deducesi  l'ammontare  com- 
plessivo dei  sussidi  stessi,  vale  a  dire,  il  fabbisogno  annuo.  À  tale  fabbisogno  deve  corri- 
spondere un  equivalente  ammontare  di  contributi,  più  altra  somma  destinata  alle  spese  di 
amministrazione  ed  alla  riserva.  É  chiaro,  quindi,  che  quanto  maggiore  sarà  il  numero 
delle  persone  chiamate  a  contribuire,  tanto  minore  sarà  l'onere  individuale,  cioè  tanto  più 
estesa  ed  efficace  Inazione  della  mutualità. 

Come  caso  limite,  si  può  pensare,  con  Otto  Arendt,  che  il  premio  d'assicurazione  o 
contributo  sia  levato  in  forma  d^imposta,  in  connessione  con  l'intero  sistema  tributario: 
estrema  conseguenza  del  principio  della  obbligatorietà,  la  quale  rende  massima  l'esten- 
sione della  ripartizione  dell'onere  complessivo.  Come  opposto  paso  limite,  si  puQ  pensare 
ad  uoa  assicurazione  volontaria,  sul  genere  di  quella  praticata  a  Torino:  estrema  conse- 
guenza del  principio  di  libertà,  alla  quale  corrisponde  minima  estensione  della  ripartizione 
deir  onere  complessivo.  Nel  primo  caso,  sono  associate  forzatamente  persone  che  presen- 
tano i  più  disparati  gradi  di  rischio  attuale:  nel  secondo,  sono  associate  liberamente  per- 
sone che  presentano  la  massima  omogeneità  di  rischio  attuale  (molto  intenso).  Nel  primo 
caso,  il  premio  dì  assicurazione  è  minimo,  quale  media  ponderata  dei  premi  corrispondenti 
alle  diverse  condizioni  di  età,  stato  civile,  regione,  industria,  tenore  di  vita,  ecc.,  che  ap- 
paiono dalla  osservazione  della  collettività  assicurata  ed  emergono  altresì  dalle  previsioni 
relative  alla  futura  vita  di  ogni  persona  assicurata.  Nel  secondo  caso,  il  coefficiente  dì  fe- 
condità si  eleva  siffattamente  (dal  20  al  30  al  40  per  cento)  che  l'istituto  esce  completa- 
mente dal  campo  di  applicazione  del  processo  assicurativo  per  entrare  in  quello  della  bene- 
ficenza o  del  risparmio  puro. 

Oltre  i  due  casi  limiti,  infiniti  altri  intermedi  si  possono  esaminare.  L'Ufficio  del 
lavoro  aveva  ritenuto  conveniente  di  estendere  l'obbligo  dell'assicurazione  a  tutte  le  ope- 
raie in  età  feconda,  considerando  come  tali  le  donne  fra  1  15  e  i  54  anni  compiuti.  Vera- 
mente i  casi  di  parti  in  donne  che  hanno  varcato  l'età  di  50  anni  sono,  più  che  rari,  addi- 
rittura eccezionali;  mi  è  sembrato  quindi  conveniente  limitare  a  50  anni  precisi  il  limite 
massimo  di  età  delle  operaie  per  le  quali  la  Cassa  è  istituita. 

*** 

L'articolo  2  mette  il  contributo  metà  a  carico  dell'imprenditore  o  industriale,  e  metà  a 
carico  dell'operaia. 

Nel  Consiglio  superiore  del  lavoro  non  mancò  chi,  dalla  tenuità  specialmente  del  con- 
tributo, trasse  argomento  per  proporre  che  questo  fosse  messo  interamente  a  carico  del- 
l'imprenditore o  dell'industriale.  Ma  considerazioni  d'ordine  morale  ed  economico  indus- 
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sero  il  Consiglio  a  non  accogliere  questa  proposta.  Fu  osservato  che  il  concorso  delle 
operaie  al  pagamento  del  contributo  toglie  al  sussidio  l'apparente  carattere  di  beneficenza 
padronale  e  induce  le  operaie  stesse  a  interessarsi  alle  sorti  delle  Cassa  considerandola 
come  cosa  propria.  Fu  osservato  inoltre  che,  se  le  più  cospicue  Ditte  potrebbero  sopportare 
l'onere,  relativamente  tenue,  che  importa  questa  nuova  forma  di  assicurazione  sociale,  non 
potrebbe  dirsi  lo  stesso  per  i  piccoli  esercenti. 

Aggiungo  infine  che, se  per  gl'infortuni  del  lavoro  considerati  con>e  un  fatale  damnum, 
come  un  rischio  inerente  all'industria,  è  giusto  che  l'assicurazione  sia  interamente  a  carico 
deD'industriale,  se  alPassicurazione  contro  le  malattie,  alcune  delle  quali,  le  professionali, 
ripetono  la  loro  origine  dall'industria,  è  giusto  che  concorrano,  come  vi  concorrono  se- 
condo le  leggi  germanica  e  austriaca,  gl'industriali  e  gli  operai,  non  saprei  come  potrebbe 
giustamente  e  logicamente  escludersi  il  concorso  delle  operaie  nella  spesa  dell'assicura- 
zione della  maternità. 

Quanto  alla  misura  del  contributo  sembrerebbe  più  semplice  determinarla  in  una  quota 
fissa  ed  eguale  per  tutte  le  operaie;  ma  questo  sistema  porterebbe  di  conseguenza  l'altro 
di  un  sussidio  pure  fìsso  ed  eguale  per  tutte  le  operaie,  mentre,  come  esporrò  in  seguito, 
questa  uguaglianza  del  sussidio  non  si  concilia  con  la  diversità  delle  esigenze  alle  quali  si 
deve  provvedere.  Aggiungasi  poi  che  anche  ragioni  di  giustizia  distributiva  consigliano  di 
adottare  il  criterio  della  proporzionalità  del  contributo  ai  salari,  sia  perchè  così  si  rende 
l'onere  adeguato,  per  ciascuna  operaia,  ai  mezzi  disponibili,  sia  perchè  nell'età  immatura 
e  nell'età  avanzata  la  misura  dei  salari  è  di  regola  più  bassa  e  minore,  quindi,  viene  ad 
essere  il  contributo  in  corrispondenza  alla  minore  probabilità  di  parti  delle  donne  di  quella 
età.  Per  queste  considerazioni  il  Consiglio  superiore  del  lavoro  si  decise  per  la  proporzio- 
nalità del  contributo  ai  salari.  Esaminò  anche  se  convenisse  o  meno  stabilire  il  contributo 
in  base  ad  una  tariffa  scalare  saliente  con  l'età  delle  assicurate  fino  al  massimo  della  fe- 
condità probabile.  E  credo  opportuno  di  riportare  testualmente  quanto  il  relatore,  on.  Tn- 
rsCti,  ebbe  ad  esporre  a  questo  proposito: 

€  Può  apparire,  a  prima  vista,  meno  equo  che  fanciulle  quindicenni  appena  e  adalle 
cinquantenni,  ai  cui  occhi  o  appare  lontano  o  è  ormai  svanito  il  miraggio  di  possibili  nozze, 
debbono  pagare  per  assicurarsi  il  sussidio  di  puerperio  e  pagare  nella  eguale  misura  delle 
loro  compagne  che  si  trovano  nell'età  più  proficua,  fra  i  20  e  i  40  anni. 

€  Non  è  però  da  dimenticare  che  è  questa  —  insieme  all'estensione  dell 'assicurazione 
alle  nubili  e  alle  vedove  —  la  condizione  imprescindibile  della  relativa  universale  tenuità 
del  tributo.  Quando  questo  si  limitasse  alle  operaie  che  hanno  la  massima  probabilità  di 
coglierne  i  frutti  e  in  un  termine  breve  e  dovesse  commisurarsi  a  tale  probabilità,  il  con- 
corso di  ciascuna  —  come  si  vede  nelle  Casse  libere  —  dovrebb'essere  di  gran  lunga  mag- 
giore, e  il  benefizio  dell'assicurazione  —  che  le  più  giovani  Mcontano  in  attesa  di  connubi 
futuri,  e  le  più  attempate  hanno  scontato  colla  sicurezza  goduta  nel  passato  —  tenderebbe 
ad  avvicinarsi  a  zero. 

«  Né  d'altronde,  la  sola  età  è  indice  della  probabilità,  maggiore  o  minore,  del  puer- 
peri. Oltre  la  condizione,  ben  più  importante,  di  nubili  o  di  maritate,  converrebbe  mettere 
in  conto  la  razza,  la  regione,  l'altezza  dei  salari,  la  qualità  dell'industria  —  un  cumulo  di 


Digitized  by 


Google 


LEGISLAZIpNK. 


1013 


coeflBcìenti  .non  meno  decisivi  nei  rapporti  di  una  giustizia  rigorosamente  distributiva  —  e 
ognuno  vede  le  difficoltà  pratiche  nelle  quali  si  incapperebbe. 

«  Ma  se  l'eguaglianza  del  contributo  nella  differenza  delle  età  —  la  cui  ingiustizia,  del 
resto,  è  notevolmente  scemata  dalla  proporzionalità  del  contributo  colla  misura  del  saJario, 
che  per  le  più  acerbe,  e  di  gran  lunga  le  più  numerose,  suol  essere  anche  più  basso  —vuol 
essere  accolta  come  una  necessaria  espressione  di  solidarietà  di  classe  e  di  sesso  nei  rap- 
porti delle  operaie,  nuove  obiezioni  e  difficoltà  si  presentano  quando  la  si  consideri  nei  rap- 
porti delle  singole  industrie  e  dei  singoli  industriali  che  debbono  contribuire. 

«  V'hanno  rami  d'industria  —  specialmente  nell^  seta  —  che  si  valgono  quasi  esclusi- 
vamente di  fanciulle  in  età  meno  propizia  ai  fecondi  imenei;  raggiunta  Tetà  più  propizia, 
esse  o  rimangono  in  famiglia  o  passano  ad  altre  industrie  ed  aziende.  Gli  industriali,  per 
esempio,  della  seta,  dovrebbero  quindi  pagare  cifre,  dato  il  numero  delle  rispettive  fan- 
ciulle, non  indifferente  a  benefìzio,  in  realtà,  di  altre  industrie  (per  esempio  il  cotone)  già 
per  molti  riguardi  più  favorite. 

«  Questa  obbiezione  si  frange  però  nelle  riflessioni  seguenti: 

€  1°  che  le  industrie,  che  si  valgono  di  operaie  in  prevalenza  giovanissime,  non 
pagano  se  non  per  quelle  fra  esse  che  hanno  superato  il  15®  anno. 

«  2**  che  il  contributo  stando  in  ragione  del  salario,  e  questo  ordinariamente  dell'età, 
la  proporzione  fra  contributo  e  fecondità  effettiva  tende  per  ciò  stesso  a  ristabilirsi  ; 

«  3®  che,  ove  l'età  più  effettivamente  feconda,  indipendentemente  dal  cresciuto  sa- 
lario ,  venisse  in  sé  stessa  scalarmente  colpita  da  un  aggravio  sensibilmente  maggiore,  na- 
scerebbe naturalmente,  o  meglio  si  rinforzerebbe,  la  tendenza  ad  escludere  dall'industria 
le  operaie  che  han  raggiunto  quell'età,  specialmente  le  maritate  ;  questo  boicottaggio  di- 
m inaerebbe  l'offerta  di  mano  d'opera  adulta,  fors'anco  i  maritaggi  e  la  prolificazione  ope- 
raia, onde  un  rialzo  inevitabile  nei  salari  delle  più. giovani  il  quale,  per  quanto  minimo, 
moltiplicalo  per  tutti  i  giorni  di  lavori  dell'anno,  supererebbe  certo  di  gran  lunga  la  tenue 
differenza  di  quota,  che  un  contributo  scalare  in  ragione  di  età  i^vrebbe  risparmiata  ai  ri- 
spettivi industriali. 

«  Questi  motivi  —  oltre  una  ragione  d^  evidente  semplicità  amministrativa  e  di  conse- 
guente economia  a  beneflcio  della  Cassa  —  persuasero  la  Commissione  a  respingere  senza 
altro  la  proposta  di  una  scalare  adeguazione  del  premio,  anche  per  la  sola  parte  degli  im- 
prenditori, all'età  delle  rispettive  assicurate  ». 

E  il  Consiglio  superiore  del  lavoro,  in  conformità  alle  conclusioni  dell'onorevole  re- 
latore, non  accolse  l'idea  della  graduazione  del  contributo  secondo  Tetà  delle  assi- 
curando. 


La  questione  della  misura  del  contributo  è  intimamente  connessa  con  quella  della  de- 
terminazione del  sussidio.  Ammesso,  per  le  considerazioni  che  mi  riservo  di  esporre  in  se- 
guito, che  il  sussidio  debba  essere  ragguagliato  a  tre  quarti  del  salario,  le  indagini  fatte 
dall'Ufficio  del  lavoro  indicano  in  quale  proporzione  debba  essere  stabilito  il  contributo.  Ci 
indicano  infatti  che  il  premio  di  assicurazione,  espresso  in  diecimillesime  parti  del  salario, 
sarebbe  uguale  a  45;  che  il  salario  medio  giornaliero  delle  operaie  osservate  è  uguale  a  lire 
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1.  20  e  quello  delle  operaie  partorienti  è  aguale  a  lire  1.  34.  E  in  base  a  questi  dati  il  Con- 
siglio superiore  del  lavoro  ritenne  che,  quando  per  ogni  operaia,  f ra  i  15  e  i  54  anni  com- 
piuti, fosse  versata  una  giornata  e  mezza  di  salario  all'anno  —  computate  nel  salario  le 
eventuali  retribuzioni  accessorie,  i  guadagni  del  cottimo,  ecc.  —  il  fabbisogno  finanziano 
sarebbe  largamente  coperto. 

Ma  considerazioni  di  vario  ordine  mi  hanno  consigliato  a  fare»  rispetto  a  questo  fabbi- 
sogno, previsioni  anche  più  larghe. 

Anzitutto  nei  calcpli  fatti  dall'Ufficio  del  lavoro  non  fu  tenuto  conto  dei  casi  di  aborto; 
mentre  anche  per  questi  casi,  sia  con  opportune  limitazioni  che  potranno  essere  stabilite 
nel  regolamento,  si  dovrà  pensare  ad  accordare  presto  o  tardi  sussidi. 

Inoltre  il  coefficiente  dì  fecondità  fu  calcolato,  rimanendo  rigidamente  nel  campo  di  ap- 
plicazione di  legge;  furono,  cioè,  contati  i  parti  accaduti  tra  le  operaie  in  quanto  e  sol 
quando  queste  erano  tali  e  tali  rimanevano;  escludendo  quindi  dal  conto  le  puerpere  che  in 
occasione  o  per  ragione  di  parto  si  assentavano  dagli  opifìci  per  più  di  tre  o  quattro  mesi; 
mentre  il  disegno  di  legge  non  subordina  esplicitamente  la  concessione  del  sussìdio  alla 
condizione  che  le  operaie  riprendano,  dopo  trenta  o  più  giorni  dal  parto,  il  lavoro. 

Tale  condizione,  per  essere  efficace,  avrebbe  invero  importato  l'altra  di  sospendere 
il  pagamento  del  sussidio  finché  l'operaia  non  avesse  ripreso  il  lavoro;  e  non  basta,  poiché, 
per  evitare  il  pericolo  di  frodi,  avrebbe  inoltre  dovuto  quel  pagamento  ritardarsi  finché 
l'operaia,  tornata  ài  lavoro,  non  vi  fosse  rimasta  per  un  certo  tempo.  Ora  a  me  è  sembrato 
che  questo  ritardo  avrebbe  fatto  perdere  al  sussidiò  gran  parte  della  sua  benefica  efficacia 
e  avrebbe  frustrato  Io  scopo  che  si  vuole  conseguire,  che  è  quello  di  provvedere  che  durante, 
il  puerperio,  le  operaie  non  soltanto  stiano  in  riposo,  ma  abbiano  anche  i  mezzi  necessari 
per  nutrirsi  e  curarsi  come  il  loro  stato  reclama.  Conviene  anche  osservare  che  se  le  puer- 
pere, invece  di  astenersi  dal  lavoro  soltanto  per  trenta  giorni  dopo  il  parto,  se  ne  astengono 
per  un  periodo  alquanto  maggiore,  sarebbe  inumano  e  contrario  al  fine  stesso  della  legge 
punirle  col  privarle  del  sussidio  stabilito  dalla  legge  o  col  ritardarne  il  pagamento. 

Tutt'al  più  sarà  il  caso  di  vedere  nella  compilazione  del  regolamento,  al  quale  spetta  di 
dettare  le  norme  per  il  pagamento  del  sussidio,  se  convenga  stabilire  che  esso  sia  fattoi 
rate  e  che  Tultima  rata  non  venga  pagata  che  quando  l'operaia  avrà  ripreso  e  continuato 
per  un  certo  tempo  il  lavoro. 

Altro  elemento  del  quale  occorre  tener  conto  nella  determinazione  del  fabbisogno,  sono 
le  spese  d'amministrazione,  perchè,  per  quanto  l'amministrazione  sia  tenuta  dalla  Cassa 
Nazionale  di  previdenza,  le  spese  relative  non  devono  in  modo  assoluto  ricadere  a  carico  di 
queir  Istituto. 

L'avere  abbassato  da  54  a  50  anni  il  limite  massimo  di  età  per  le  operaie  assicurando, 
non  porta  un  aumento  sensibile  nel  coefficiente  di  fecondità  e  quindi  nel  premi^  di  assicura* 
zione.  Anche  se  non  si  comprendono  le  donne  fra  i  50  e  i  54  anni,  ì\  numero  medio  dei 
parti  sopra  100  operaie-anno  si  mantiene  sempre  da  4.  5  a  4.  6,  come  vedremo  tra  poco. 

Sembra,  invece,  a  priori,  molto  fondata  critica  quella  che  si  potrebbe  fare  sul  calcolo  che 
ha  condotto  a  determinare  il  saggio  medio  di  fecondità  nella  cifra  del  4,5  per  cento;  e  cioè, 
che  l'inchiesta  compiuta  dall'Ufficio  del  lavoro  non  ha  potuto  abbracciare  l'intero  campo  di 
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applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  e  che  nell'insieme  degli  opi- 
fici osservati  le  varie  industrie  (quindi,  le  classi  operaie  variamente  prolifiche)  non  sono 
rappresentate  nelle  reali  proporzioni.  Ma  gli  studi  compiuti  dopo  la  pubblicazione  dei  primi 
resultati  dell'inchiesta  hanno  consentito  di  ripartire  le  osservazioni  in  molte  classi  indu- 
strialmente omogenee  e  di  raffrontare  le  classi  osservate  alle  più  estese  classi  indicate  dal 
censimento.  Ed  estendendo  in  tal  modo  i  resultati  delFinchiesta  a  tutto  il  mezzo  milione  di 
operaie  assicurabili,  si  trova  che  il  coefficiente  di  fecondità  è  eguale  a  4.7,  come  appare 
dal  seguente  quadro  : 


if. 


Classi  imdustriau 


Nomerò 

deUe 
operaie- 
anno 
osservate 
da  15  a  54 

anni 
eompiutf 


Corrispon-  }     Numero 
dente       d««  P^'tl 
sopra  100 
operaie- 
anno 


numero 
dei  parti    i 


1'  Industrie  minerarie,  roineralurgiehe,  me- 
tallurgiche e  uiecoanicbe 

2'  Lavorazione  del  legno,  della  paglia  ed 
affini 

8'  Industrie  chimiche 

4'  Industrie  deRa  carta  e  poligrafiche .  .  . 

5'  Industrie  tessili 

6*  Industrie  delle  spoglie  e  dei  residui  ani- 
mali, del  vestiario  ed  affini 

7'  Industrie  alimentarie 


3,071 

1,79»     I 
5,017 
4,7»     I 
137,416 

I 
6,9S5 
1,S89     I 


100 

3.2 

85 

4.7 

390 

7.8 

215 

4.5 

5,279 

3.8 

885 

5.6 

42 

3.3 

Corrispon* 

Numero 

dente 

delle 

numero 

operale 

approssi- 

da  15 

mate 

a  65  anni 

delle 

indicate 

operaie 

dal 

da  15 

censimento 

a  5i  anni 

compi  ut! 

4,918 

4,800 

17,489 

17,800 

6.350 

6,200 

9,811 

9,300 

•63,961 

269,000 

194,413 

192,000 

7,437 

7,300 

CorrispoB- 
dfute 
numero 
approssi- 
mato 
d«l  parti 
in  un  anno 


156 

821 

482 

423 

9,950 

10,674 
238 


'5* 


'■'ì 


Dunque,  sopra  495,900  operaie  tra  15  e  54  anni  compiuti,  possiamo  aspettarci  22,744 
parti  air  anno,  vale  a  dire  4.  6  parti  per  cento  operaie-anno.  Aggiungendo  le  tabaccaie  (per 
le  quali  complete  notizie  ha  fornito  l'inchiesta:  10,445  operaie-anno  tra  i  detti  limiti  di  età, 
con  1087  parti)  il  coefficiente  di  fecondità  si  eleva  a  4.  7.  Osservo  pure  che,  con  semplici 
interpolazioni  grafiche  effettuate  in  base  alla  classificazione  per  età  risultante  dalla  tavola 
allegata  alla  presente  relazione,  deducesi  che  il  numero  approssimativo  delle  operaie  da  15 
a  49  anni  compiuti  (da  15  a  50  anni  precisi),  nei  limiti  del  censimento,  è,  per  le  varie  classi 
d'industrie  private,  4700 -+- 17200 -f- 6100  +  9100  +  257000  +  190000  +  7200,  ovvero 
491300;  e  attribuendo  a  queste  il  numero  dei  parti  22744  dinanzi  calcolato,  si  trova  sempre 
per  cofficiente  di  fecondità  il  medesimo  n.  4.  6. 

È  vero  bensì  che  il  calcolo  precedente  è  stato  eseguito  supponendo  che,  ove  si  rimanga 
in  una  medesima  classe  d'industria  il  numero  dei  parti  cresca,  proporzionalmente  al  numero 
delle  operaie:  ipotesi  che  sembra  poco  fondata  per  le  classi  2*,  5*  e  6*.  Ma  importa  tener 
presente; 

che  la  2^  classe  è,  in  massima  parte,  costituita  dalle  trecciaiuole,  cioè  da  donne 
che  lavorano  principalmente  a  domicilio  e  quindi  escono,  quasi  tutte,  dal  campo  di  applicar 
zione  della  legge; 

che  per  la  5*  classe  —  industrie  tessili  —  3.  8  è  certamente  un  limite  superiore  del 
coefficiente  di  fecondità,  perchè  alla  piccola  industria,  alla  media,  alla  grande  e  alla  gran* 
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dissima,  corrispondono  ordinatamente  i  coeffìcienti  2.  5  —  H.  3  —  4.  0  —  4.  2  (come  rile- 
vasi dalle  ricerche  supplementari,  cui  dianzi  si  è  fatto  cenno)  e  l'inchiesta  è  stata  special- 
mente estesa  alla  grande  e  alla  grandissima  industria; 

che  per  la  6^  classe,  comprendente  principalmente  le  sarte,  le  modiste,  le  cucitrici 
valgono  in  massima  le  stesse  considerazioni  esposte  per  la  2*  classe.  Si  tratta  di  donne  che 
lavorano,  in  gran  parte,  a  domicilio. 

In  ogni  modo  ho  creduto  prudente  di  elevare  il  contributo  da  una  giornata  e  mezza, 
come  era  proposto  dal  Consiglio  superiore  del  lavoro,  a  due  giornate  di  salario  air  anno. 

Così  a  100  operaie  anno  corrispondono  200  salari  giornalieri  versati  nella  Cassa.  Fis- 
sando le  spese  di  amministrazione  nella  misura  precedentemente  elevata  del  10  per  cento, 
rimangono  180  salari  giornalieri  per  la  distribuzione  dei  sussidi  di  puerperio.  Ogni  sussidio 
comporta  al  massimo  tre  quarti  di  30  giornate;  quindi  8  casi  di  puerperio  possono  essere 
sussidiati  con  quei  180  salari  giornalieri  (poiché  180  diviso  tre  qua^rti  di  30  dà  8  per  quo- 
ziente); mentre,  come  poc'anzi  si  è  visto,  gli  studi  statistici  portano  a  prevedere  qde 
frequenza  di  parti  oscillante  tra  4  e  5. 

Elevando  il  contributo  annuo  individuale  a  due  giornate  di  salario,  possiame  dunque 
ritenere  per  fermo  che  alla  Cassa  istituenda  non  saranno  per  mancare  i  fondi  necessari  ad 
un  funzionamento  rigorosamente  conforme  alla  lettera  ed  allo  spirito  dell'articolo  6  della 
legge  del  1904.  «  Sussidio  a  tutte  le  operaie  puerpere,  ed  a  quelle  soltanto,  che  il  citato 
articolo  allorUana  temporaneamente  dal  lavoro  industriale  »:  a  questo  preciso  scopo  deve 
intendere  da  principio  la  Cassa,  e  in  dipendenza  da  esso  devono  essere  fissate  le  condizioni 
per  la  distribuzione  dei  sussidi,  condizioni  che  Farti  colo  5  del  disegno  di  legge  riserva  a 
regolamento.  Ognun  vede  quanto  sia  savia  questa  concezione  àeWiniziale  funzione  di  un 
istituto  che  sorgerà  senza  fondo  patrimoniale  e  senza  il  conforto  di  veruna  esperienza 
nostrana.  Ma  poiché  i  contributi,  fissati  nella  maniera  suddetta,  saranno  secondo  ogni 
probabilità,  più  che  sufficienti  a  tale  scopo,,  e  c'è  d'altra  parte,  la  valvola  di  sicurezza  della 
revisione  tecnica  preveduta  dall'articolo  7,  la  quale  permetterà,  quando  sarà  necessario, 
di  ristabilire  il  turbato  equilibrio  fra  le  entrate  e  gl'impegni,  si  può  sin  d'ora  affermare  che 
le  condizioni  per  la  distrubuzione  dei  sussidi  diverranno  gradatamente  sempre  più  liberali, 
che,  cioè,  andranno  gradatamente  estendendosi  i  benefici  effetti  della  istituzione  a  sempre 
più  ampia  classe  di  lavoratrici,  man  mano  che  le  risultanze  finanziarie  della  istituzione  me- 
desima additeranno  la  possibilità  e  i  linriti  di  siffatte  estensioni. 

♦ 

11  Consiglio  superiore  del  lavoro  propose  di  riservare  interamente  al  regolamento  la 
determinazione  delle  norme  per  il  pagamento  doi  coniributi.  Ma  tale  determinazione  pre* 
senterebbe  difficoltà  pratiche  non  lievi  se  la  legge,  con  opportune  disposizioni,  con  concor- 
resse ad  agevolarla.  Occorre  invero  tener  presenti  due  circostanze  di  fatto  :  la  prima  è  che 
non  di  rado  avviene  che  le  operaie  passino  da  uno  stabilimento  ad  un  altro;  la  seconda  che 
molte  operaie,  specialmente  per  le  industrie  cosiddette  stagionali,  non  lavorano  che  per 
una  parte  più  meno  lunga  dell'anno.  Ora,  nel  primo  caso,  non  sarebbe  giusto  né  che  il  eoo- 
tribuo  fosse  interamente  pagato  dall'industriale  dal  quale  l'operaia  si  allontana,  né  che  fosse 
interamente  pagato  all'industriale  alla  cui  dipendenza  l'operaia  fa  passaggio.  E  neppure  sa- 
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rebbe  giusto,  neiraltro  caso,  che  le  operaie  occupate  per  quattro  o  cinque  mesi  dell^anno, 
mentre  non  hanno  diritto  a  sussidio  che  quando  abbandonano  il  lavoro  in  conseguenza  del 
parto,  fossero  obbligate  a  pagare  il  contributo  dell'intera  annata.  Si  impone  quindi  la  neces- 
sità di  stabilire  che  il  contributo  sarà  pagato  a  rate,  riservando  al  regolamento  di  determi- 
nare il  numero  di  queste  e  i  periodi  nei  quali  dovranno  essere  pagate.  Va  però  osservato 
che  le  classi  di  salario,  indicate  neirarticolo  3,  sono  state  determinate  in  modo  che  le  dì- 
verse  rate  di  contributo  a  carico  delle  operaie  resultino  di  un  numero  intero  di  soldi,  sem- 
prechè  il  periodo  rateale  sia  di  uno  o  più  mesi.  In  particolare,  supposto  il  pagamento 
mensile,  la  rata  di  contributo  a  carico  di  ciascuna  operaia  sarebbe  di  1,  2,  3,  ecc.  soldi 
secondochò  l'operaia  appartenesse  alla  1^,  2*,  3^,  ecc.  classe  di  salario. 

Ma  allora  dovrebbe  forse  Tindustri^le  o  l'imprenditore,  all'atto  del  pagamento  di  ogni 
rata,  rimettere  la  somma  corrispondente  alla  Cassa  di  maternità  e,  questa  tenere  una  con- 
tabilità per  tutti  questi  versamenti  periodici?  Ciò  importerebbe  un  imbarazzo  e  un  fastidio 
grandissimi  per  l'imprenditore  o  l'industriale  e  un  lavoro  gravosissimo  per  l'amministra- 
zione della  Cassa  di  maternità. 

Anche  più  gravoso  sarebbe  per  l'imprenditore  o  l'industriale  tener  lui  questa  conta- 
bilità, salvo  a  versare  alla  Cassa,  alla  fine  di  ogni  anno,  i  contributi  dovuti  per  le  operaie 
occupate  nel  corso  dell'anno,  rendendo  conto  dell'ammontare  rispettivo  dei  contributi  per 
ognuna  di  esse.  Eppoi  come  accertare  la  veridicità  delle  dichiarazioni  deirimprenditore  o 
industriale?  A  me  è  sembrato  che  per  questo  accertamento  e  per  rimuovere  le  diffi- 
coltà alle  quali  ho  accennato,  giovi  ^ricorrere  al  sistema  del  pagamento  dei  contributi 
per  mezzo  di  marche  messe  in  vendita  dalla  stessa  Cassa  di  maternità  a  mezzo  delle 
sedi  secondarie  della  Cassa  Nazionale  di  previdenza  e  degli  uffici  di    posta,    come    potrà  ^| 

esaere  stabilito  nel  regolamento.  Il  sistema  non  è  nuovo;  ò  già  adottato  dalla  legge  ger- 
manica del  13  luglio  1899  sull'assicurazione  contro  la  invalidità,' ed  è  proposto  anche  nel  '-^ 
recente  progetto  di  leggo  francese  per  la  instituzione  di  una  Cassa  di  pensioni  di  vecchiaia 
e  di  invalidità.  (Camera  dei  deputati,  sessione  straordinaria  1904.  Documento  n.  2083). 

In  applicazione  dell'articolo  6  del  presente  disegno  di  legge,  ogni  assicuranda  ver- 
rebbe fornita,  a  cura  e  spese  delPimprenditore  o  industriale,  di  una  carta  di  identità  o  di 
riconoscimento  contenente  le  generalità  dell'operaia  stessa  secondochè  sarà  stabilito  nel 
regolamento.  E  su  questa  carta  di  riconoscimento,  nell'occasione  della  prima  paga  corri- 
sposta all'operaia  nel  corso  del  periodo  stabilito,  l'imprenditore  o  l'industriale  curerà  di 
apporre  una  o  più  marche  rappresentanti  il  valore  della  rata  di  contributo  da  pagarsi  pro- 
porzionatamente al  salario  dell'operaia. 

Resta  inteso  che  gl'imprenditori  o  gli  industriali  per  i  quali  il  pagamei;ito  a  rate 
risultiisse  incomodo,  potranno  effettuarlo  tutto  in  una  volta  applicando  in  una  volta  le 
marche  per  tutto  Tanno,  salvo  poi  a  ritenere  periodicamente  sul  salario  delle  operaie  la 
parte  di  contributo  da  esse  dovuta. 

Si  avrà  con  questo  sistema  anche  il  vantaggio  che  la  Cassa  non  sorgerà  senza  fondi, 
perchè  nell'atto  stesso  in  cui  la  legge  entrerà  in  vigore,  tutti  gli  imprenditori  o  industriali 
da  essa  contemplati  avranno  dovuto  acquistare  la  scorta  di  marche  necessaria  per  il  paga- 
mento dei  contributi  versandone  il  relativo  importo  agli  uffici  incaricati  della  vendita. 
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Invece  ch^  in  apposite  marche  potrebbe  sembrare  più  conveniente  stabilire  il  paga- 
mento del  contributo  in  francobolli  dello  Stato,  perchè  cosi  si  risparmierebbe  all'ammini- 
strazione della  Cassa  la  spesa  per  la    stampa  delle  marche;  si  avrebbe  il  vantaggio  di 
mettere  a  più  facile  portata  di  tutti  gli  imprenditori  e  industriali   questo  mezzo   di  paga- 
[  mento  e  si  eviterebbe  alPamministrazione  della  Cassa  il  lavoro  di  contabilità  che  dovrà 

tenere  con  gli  ufficiali  da  essa  incaricati  della  vendita  delle  marche.  Ma  a  questi  vantaggi 
i  SI  contrappongono  assai  gravi  inconvenienti. 

L  Anzitutto  i  francobolli  sono  di  valor?  molto  diversi;  chi  farebbe  uso  di  francobolli  da 

I  '  un  centesimo,  chi  da  due,  chi  da  cinque  e  cosi  via,  ciò  che  creerebbe  difficoltà  alì'ammini- 

I  strazione  della  Ckssa,  che  dovrebbe  poi  far  lo  spoglio  delle  carte  di  riconscimento. 

I  Inoltre  la  Cassa  non  potrebbe  introitare  un  centesimo  senza  prima  avere  rimesso  le 

I  carte  di  riconoscimento  all'Amministrazione  delle  poste,  la  quale  dovrebbe  accertare  Tarn- 

L  montare  dei  francobolli  applicati  sulle  carte  di  riconoscimento,  spiccare  poi  il  mandato  di 

1^^  rimborso  a  favore  della  Cassa  di  maternità^  e  farlo  registrare  alla  Corte  dei  conti.  B  chi  sa 

quanto  tempo  si  richiede  per  queste  procedure,  può  bene  immaginare  con  quanto  ritardo 
l'amministrazione  della  Cassa  realizzerebbe  le  somme  versate  per  conto  di  essa. 

Invece  col  sistema  delle  marche  la  Cassa  riscuote  subito,  a  mezzo  dei  dipendenti  uffici, 
il  relativo  importo.  Ogni  imprenditore  od  industriale,  ad  una  data  da  stabilirsi  nel  regola- 
mento, e  che  potrebbe  essere  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  rimette  le  carte  di  riconosci- 
mento, relative  alle  operaie  da  esso  occupate  durante  l'anno,  all' amministrazione  della  Cassa 
di  maternità,  la  quale,  in  base  ad  esse,  inscriverà  a  conto  di  ogni  operaia  i  contributi  per 
essa  pagati.  Gli  ispettori  nelle  visite  agli  stabilimenti  potranno  richiedere  la  presentazione 
delle  carte  di  riconoscimento  delie  operaie  e  accertare  che  siano  state  pagate,  a  tempo  de- 
bito, le  rate  di  contributo  dovute.  Le  operaie,  dal  canto  loro  potranno  esibire  le  carte  di  ri- 
conoscimento come  prova  del  loro  diritto  ai  sussidi. 

Senonchè,  se  il  contributo  dovesse  essere  in  modo  assoluto  proporzionale  ai  salari, 
data  la  grande  variabilità  di  questi,  occorrerebbe  mettere  in  vendita  una  quantità  di  marche 
di  diversi  valori.  Inoltre  lo  spoglio  delle  carte  di  riconoscimento  da  parte  deiramministra- 
zione  della  Cassa,  data  la  grandissima  diversità  dei  contributi,  richiederebbe  moltissimo 
tempo  e  quindi  spesa  non  lieve. 

Ho  accettato  quindi  in  massima  il  concetto  che  il  contributo  debba  essere  proporzio- 
nale ai  salari;  ma  vi  ho  dato  esplicazione  entro  certi  limiti,  stabilendo  sette  classi  di  salario. 
Il  contributo  è  stato  poi  fissato  dall'articolo  4  in  misura  eguale  al  doppio  del  salario  giorna- 
liero. Vi  saranno  in  tal  guisa  operaie  che  invece  di  pagare,  come  loro  quota  di  contribato, 
una  giornata  di  salario,  pagheranno  qualche  cosa  di  più;  ma  la  differenza,  che  non  sarà  mai 
superiore  ai  59  centesimi ,  avrà  il  suo  compenso  in  questo,  che  il  sussidio  di  puerperio 
sarà,  alla  sua  volta,  commisurato  al  maximum  del  salario  stabilito  per  ciascuna  classe. 

Onde  le  operaie  che  avranno  versato  qualche  cosa  di  più  di  una  giornata  di  salario,  ri- 
ceveranno, in  caso  di  puerperio,  un  sussidio  superiore  a  tre  quarti  del  salario;  .per  quelle 
anzi  il  cui  salario  supera  solo  di  pochi  centesimi  il  maximum  del  salario  della  classe  imme- 
diatamente precedente,  il  sussidio  sarà  anche  superiore  al  salario,  per  altre  sarà  eguale. 
Ma  si  tratta  di  differenze  trascurabili  in  un  Istituto  che  è  tutto  inspirato  al  principio  della 
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mutualità.  Giova  abbandonare  l'idea  che  tutte  le  operaie  contribuiscano  nella  precisa  iden- 
tica misura  di  una  giornata  di  salario  e  abbiano  un  sussidio  nella  precisa  identica  misura  di 
tre  quarti  del  salario,  quando  Tattuazione  di  questo  sistema  importa  gravi  complicazioni  e 
si  traduce  in  un  aumento  notevole  delle  spese  d'ammi Distrazione.  L^essenziale  è  che  ogni 
operaia  abbia  un  sussidio  corrispettivo  al  contributo  per  essa  pagato. 

♦ 

Per  quanto  riguarda  il  sussidio,  da  qualcuno  si  sarebbe  voluto  che  fosse  determinato 
in  una  misura  fissa  ed  uguale  per  tutte  le  operaie.  Si  osservava,  in  appoggio  di  questa  pro- 
posta, che  eguale  è  in  ogni  operaia  il  bisogno  di  riposo  e  di  cure;  che  d'altra  parte  la  de- 
terminazione dei  sussidi  in  relazione  ai  salari,  che  sono  variabilissimi,  può  dar  luogo  in 
pratica  a  grandi  difficoltà.  Ma  su  queste  osservazioni  prevalse  il  concetto  che  per  ragioni  di 
equità  e  giustizia  distributiva,  come  gli  oueri  così  i  benefìci  inerenti  alla  Cassa  di  maternità 
dovessero  essere  ripartiti  fra  le  operaie  puerpere  in  proporzione  ai  salari  da  esse  per-  ■; 

copiti. 

B  questa  proporzionalità  del  sussidio  al  salario  appare  tanto  più  necessaria,  se  si  con- 
sidera che  il  salario  è  alla  sua  volta  proporzionato  al  costo  speciale  della  vita  secondo  i 
luoghi  dove  l'operaia  si  trova;  e  quindi  o  il  sussidio  fìsso  dovrebbe  determinarsi  in  una  mi- 
sura molto  elevata  o  altrimenti  nei  luoghi,  dove  la  vita  ò  più  costosa,  esso  riuscirebbe  ne- 
cessariamente inadeguato  allo  scopo. 

Quanto  alla  proporzione  del  sussidio,  essa  risulta  già  dalle  premesse  osservazioni  in 
ordine  al  contributo,  essendo  questo  stato  stabilito  sulla  base  di  un  sussidio  ragguagliato 
a  tre  quarti  del  salario.  Ed  in  fatti  i  sussidi  stabiliti  nell'articolo  4  per  ogni  classe  di 
salario  sono  eguali  a  tre  quarti  della  misura  di  questo,  fatta  eccezione  per  le  due  prime 
classi  per  le  quali  il  sussidio  è  sempre  di  una  lira,  in  conformità  al  voto  espresso  dal  Con- 
siglio superiore  del  lavoro  che  il.  sussidio  non  potesse  mai  essere  inferiore  a  questa 
misura. 

Allo  scopo  infine  che  il  sussidio  posssa  essere  più  sollecitamente  pagato  lo  stesso  ar- 
ticolo 5  impone  airimprenditore  o  industriale  Tobbligo'  di  effettuarne  egli  stesso  il  paga- 
mento, quando  ne  sia  richiesto  dairamministrazione  della  Cassa  di  maternità. 


L'articolo  7  impone  all'amministrazione  della  Cassa  l'obbligo  di  una  revisione  tecnica 
triennale  e  ammette  che,  in  base  ai  risultati  di  tale  revisione  tecnica,  il  Governo,  con 
regio  decreto,  possa  modificare  la  misura  dei  sussidi  e  dei  contributi.  Ben  s'intende  che 
le  modificazioni  possono  riguardare  altresì  le  condizioni  alle  quali  debbono  essere  distri- 
buiti i  sussidi. 

Veramente,  a  primo  aspetto,  può  sembrar  grave  questa  facoltà  riservata  al  Governo; 
ma  si  considera  che  si  tratta  di  un  primo  esperimento  fatto  in  base  ad  elementi  attendi- 
bili bensì,  ma  che  non  escludono  la  possibilità  di  qualche  scarto  nelle  previsioni,  si  ricono- 
scerà che  la  disposizione  è  pienamente  giustificata.  D'altronde  l'esercizio  di  questa  facoltà 
è  subordinata  a  limiti  e  condizioni  che  escludono  ogni  pericolo  di  abusi.  Anzitutto  il  con- 
tributo non  potrà  mai  essere  aumentato  di  più  della  metà  della  misura  nella  quale  è  attual- 
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mente  stabìlilo,  eppoi  il  provvedimeoto  del  Governo  per  la  modificazione  del  contributo 
stesso  o  dei  sussidi  dev'essere  preceduto  dai  pareri  del  Consiglio  supcriore  del  lavoro  e 
del  Consiglio  della  previdenza  e  delle  assicurazioni  sociali. 

La  prudenza  consiglia  a  stabilire  che  la  revisione,  con  le  sue  conseguenze,  possa  essere 
^;  fatta  anche  prima  della   scadenza  del  primo  triennio,  se  lo   dimostri   necessario  Tanda- 

mento  della  Cassa,  poiché,  non  avendo  questa  alcun  fondo  di  dotazione,  né,  allo  inizio, 
alcun  fondo  di  riserva,  è  necessario  che  il  Governo  abbia  il  mezzo  di  provvedere  subito  a 
;-  ristabilire  Tequilibrio  fra  gli  impegni  >  i  mezzi  disponibili  non  appena  questo  equilibrb 

.  risulti  compromesso. 

L'articolo  8  è  inteso  a  garantire  la  percezione  del  sussidio  da  parte  dell'operaia;  e  con 
questo  intendimento  vieta  la  cessione,  il  pignoramento  e  il  sequestro  del  sussidio  per  il  sao 
carattere  di  assegno  alimentare. 

Inoltre,  poiché  l'operaia  e  l'imprenditore,  per  sottrarsi  entrambi  al  pagamento  del  con- 
tributo, potrebbero  convenire  che  l'operaia  non  richiederà,  in  caso  di  parto,  il  sussidio  di 
puerperio  dalla  Cassa  di  maternità  o  si  contenterà  di  ricevere  direttamente  dall'imprendi- 
tore o  industriale  assistenza,  cure  o  altre  prestazioni  in  natura,  Tarticolo  8  sancisce  in  modo 
assoluto  la  nullità  di  qualunque  patto  stipulato  in  questi  termini  e  a  questo  scopo. 

L'articolo  9  assegna  un  anno  come  termine  per  la  prescrizione  dell'azione  diretta  a 
conseguire  dalla  Cassa  di  maternità  i  sussidi  di  puerperio. 

Lo  stesso  articolo  prevede  poi  il  caso  che  l'imprenditore  o  l'industriale  o  la  persona  da 
lui  incaricata  dell'apposizione  delle  marche,  ometta  tale  apposizione  per  il  pagamento  del- 
l'intero ammontare  o  di  parte  dev'ammontare  dei  contributi.  In  questo  caso  possono 
seguirsi  due  vie:  o  esonerare  la  Cassa  di  maternità  dall'obbligo  di  corrispondere  il  sussidio, 
imponendolo  invece  all'imprenditore  o  industriale  contravventore;  oppure  mantenere  quel 
l'obbligo  alla  Cassa,  imponendo  al  contravventore  il  versamento,  a  favore  di  essa,  di  ud 
multiplo  della  somma  per  la  quale  fu  omessa  l'apposizione  delle  marche.  Ho  ritenuto  prefe- 
ribile attenermi  a  questo  secondo  mezzo,  perché  con  l'altro  la  puerpera  non  potrebbe  ripe- 
tere il  sussidio  che  dopo  esaurito  il  procedimento  contravvenzionale. 

L'articolo  (0  contiene  norme  generali  per  l'organizzazione  dell'amministrazione  della 
Cassa.  Nel  Consiglio  superiore  del  lavoro  il  relatore,  onorevole  Turati,  e  altri  consiglieri 
propugnarono  l'idea  che  nell'amministrazione  fosse  inclusa  una  rappresentanza  delle 
operaie.  Di  buon  grado  accogliendo  questa  idea,  ho  creduto  conveniente  affermarla  nella 
legge,  perché,  ammesso,  come  ammette  l'articolo  1,  che  la  Cassa  di  maternità  debba  essere 
amministrata  dalla  Cassa  Nazionale  di  previdenza,  non  avrebbe  potuto  il  regolamento  affi- 
darne l'amministrazione  ad  un  organo  diverso  da  quello  che  amministra  la  Cassa  Nazionale 
medesima. 

L'articolo  10  dispone  quindi  che  l'Amministrazione  sarà  tenuta  da  un  apposito  Comi- 
tato e  che  ne  sarà  chiamata  a  far  parte  una  rappresentanza  delle  operaie  nella  proporzione 
di  un  quarto  del  numero  dei  componenti  di  esso. 

Ma  la  nomina  di  questo  Comitato,  dal  momento  che  l'amministrazione  é  affidata  alla 
Cassa  nazionale  di  previdenza,  non  può  spettare  che  allo  stesso  Consiglio  d'amministra- 
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zione  della  Cassa  medesima.  Però  ha  pre^ritto  che  quel  Consiglio  debba  nominare  i  rap» 
presentanti  delle  operaie,  scegliendoli  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento,  intendendo  riser- 
vare a  questo  il  compito  di  determinare  com'è,  e  da  quali  enti,  saranno  designate  le  operaie 
sulle  quali  dovrà  cadere  la  scelta.  ^ 

La  disposizione  deirarticolo  11  non  ha  d'uopo  di  chiarimento. 

Come  è  stato  avvertito  a  proposito  delParticolo  9,  nel  caso  che  sia  stata  omessa  Tap- 
pli'cazione  delle  marche  per  il  pagamento  dei  contributi,  la  Cassa  ha  diritto  a  riscuotere 
una  somma  pari  a  10  volte  quella  per  la  quale  ebbe  luogo  tale  omissione.  E  per  la  riscos- 
.sione  di  questa  somma  ^  di  tutte  le  altre  che  le  siano  dovute,  come  quelle  introitate  dagli 
ufifici  incaricati  della  vendita  delle  marche,  giova  che  l'amministrazione  della  Cassa  possa 
ftire  uso  della  procedura  sollecita  e  delle  garanzie  stabilite  per  la  riscossione  delle  inposte 
dirette. 

Per  il  personale  delle  Manifatture  dei  tabacchi  lo  Stato  ha  instituito  Casse  di  mutuo 
soccorso  le  quali  assegnano  alle  operaie  anche  sussidi  di  puerperio;  lo  stesso  può  aver 
fatto y  o  potrà* fare,  anche  per  altre  categorie  di  operai  da  esso  dipendenti,  in  caso  di  puer- 
perio, sussidi  non  inferiori  a  quelli  stabiliti  dalla  presente  legge  o  altri  benefìci  a  questi 
equivalenti,  è  giusto  che  non  debbano  più  avere  appli<:?azione,  come  stabilisce  Tarticolo  13, 
le  disposizioni  della  presente  legge. 

S'intende  poi  che  nel  confronto  t  sussidi  concessi  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  speciali 
non  debbono  essere  considerati  soltanto  nel  loro  valore  assoluto,  ma  anche  in  relazione 
alla  loro  durata  e  al  contributo,  al  sacrificio  pecuniario,  cui  Toperaia  è  sottoposta  per 
conseguirli.  f 

Gli  ultimi  due  articoli  non  hanno  bisogno  di  chiarimenti.  Ho  appena  d'uopo  di  richia- 
mare la  vostra  attenzione  sulla  disposizione  dell'articolo  14,'  dalla  quale  risulta  la  grande 
importanza  che  avrà  il  regolamento  per  l'esecuzione  e  Tapi^licazione  della  presenie  legge, 
la  quale  non  può  perciò  entrare  in  vigore  che  dopo  un  certo  termine  dalla  pubblicazione  di 
esso.  Occorre  infetti  che  vi  sia  tempo  sufficiente  perchè  le  autorità  competenti  e  gli  im- 
prenditori ed  industriali  prendano  notizia  delle  disposizioni  del  regolamento  e  si  mettano 
in  grado  di  uniformarvisi;  perché  possano  essere  diramate  le  necessarie  istruzioni;  perchè 
possano  essere  distribuite  le  marche  agli  uffici  incaricati  di  venderle.  E  per  tutto 
questo  il  termine  di  tre  mesi  fissato  dall'articolo  14  si  appalesa,  nonché  eccessivo  appena 
sufficiente. 

D'altra  parte  l'esperienza  fatta  in  occasione  di  altre  leggi  ammaestra  che  non  é  pos- 
sibile prestabilire  un  termine  per  la  composizione  e  pubblicazione  del  regolamento.  Im- 
porta invece  tener  presente  che  su  questo  dovranno  pronunciarsi  il  Consiglio  superiore 
del  lavoro,  il  Consiglio  della  previdenza  e  delle  assicurazioni  sociali  e  il  Consiglio  di  Stato; 
che  la  registrazione  alla  Corte  dei  conti  richiede  pure  tempo  non  breve;  che  talvolta  na- 
scono all'ultimo  momento  difficoltà  imprevedute  e  non  è  pratico,  né  sempre  possibile, 
tornar  al  Parlamento  per  domandare  una  proroga  del  termine  stabilito. 

liitengo  perciò  che  senza  mettere  disposizioni  tassative  a  questo  rigi^ardo  nel  disegno 
di  legge,  la  Camera  si  accontenterà  dell'impegno  che  il   Ministero  prende  di  provvedere^ 
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^  per  quanto  dal  Ministero  dipende,  alla  compilazione  e  pubblicazione  del  regolamento  con  la 

I 


maggior  sollecitudine  consentita  éfiAh  procedure  richieste. 


*** 


^  Onorevoli  colleghi  !  Io  confido  che  riconoscerete  il  presente  disegno  di  legge  conforme 

'i  ai  voti  espressi  dalla  rappresentanza  nazionale  nella  passata  legislatura,  rispettoso  dell» 

K  parola  della  legge,  e  degno  dei  vostri  suffragi. 

A  vantaggio  delle  istituzioni  di  previdenza  ogni  giorno  si  fa  buon  cammino.  Per  la 
'  Cassa  Nazionale  di  presidenza  per  la  inoalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai,  recenti,  atili 

I  provvedimenti  sono  stati  presi;  e  il  Ministero  del  tesoro,  accogliendo  i  voti  da  me  ripetuta^ 

y''  mente  presentati,  ha  consentito  che  la  liquidazione  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  sogli 

^  interessi  delle  Casse  postali  di  risparmio  venga  fatta  con  gli  stessi  criteri  seguiti  per  le 

Casse  di  risparmio,  cosi  che  la  benefica  istituzione  godrà,  d'ora  in  avanti,  di  una  rendita 
annua  di  oltre  lire  700,000,  e  questa  la  porrà  meglio  in  grado  di  provvedere  anche  al  ser* 
;^  vizio  dei  sussidi  per  inabilità  permanente,  secondo  la  legge  di  sua  istituzione. 

Nel  corso  della  presente  relazione  io  vi  ho  già  esposto  i  motivi  per  i  quali,  in  confor- 
^,  mità  a  quei  voti  e  seguendo  la  traccia  segnata  dal  Consiglio  superiore  del  lavoi-o,  ho  man- 

^  tenuto  la  Cassa  di  maternità  entro  i  limiti  e  col  carattere  di  un'istituzione  complementare 

della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli.  Io  mi  auguro  di  avervi  consenzienti  nelk 
idea  di  non  dare,  per  ora,  alla  Cassa  una  maggiore  estensione;  bisogna  saper  frenare  il 
desiderio  e  la  ^nerosa  impazienza  di  risolvere  solo  in  una  volta  il  problema  dei  sussidi  e 
dell'assistenza  alla^ maternità  per  tutte  le  donne  che  traggono  i  mezzi  di  sussistenza  dal  loro 
lavoro,  esclusivamente  o  prevalentemente  manuale.  Questo  ideale  potrà  essere  attuato  ia 
seguito;  e  potrà  esserlo  tanto  più  presto,  quanto  prima  conosceremo  i  risultati  del  primo 
modesto  esperimento  che  col  presente  disegno  di  legge  vi  si  propone  di  fare. 

Non  si  ripeterà  mai  abbastanza  che  i  provvedimenti  d'ordine  sociale  devono  essere 
attuati  per  gradi;  si  tratta  di  saggiare  un  terreno  inesplorato  e  occorre  procedervi  con  pru- 
denza, a  un  primo  timido  passo  facendone  seguire  altri  via  via  sempre  più  arditi,  se  non 
si  vuole,  per  la  troppa  fretta,  compromettere  e  ritardare  anche  maggiormente  il  raggiungi- 
mento dell'alta  e  nobile  mèta. 

Disegno  di  legge. 

Art.  1.  fi  istituita  una  Cassa  di  maternità  con  lo  scopo  di  sussidiare  le  operaie,  con- 
template dalla  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  durante 
tutto  il  periodo  del  puerperio  per  il  quale,  ai  termini  dell'articolo  6  della  legge  medesima, 
esse  devono  astenersi  dal  lavoro. 

La  Cassa  ha  sede  in  Roma. 

Essa  è  amministrata  dalla  Cassa  Nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vec- 
chiaia degli  operai,  come  sezione  autonoma  della  Cassa  Nazionale  medesima  e  gode  di  tutu 
ì  benefici,  privilegi  ed  esenzioni  tributarie  a  quest'ultima  concessi. 

I  certificati,  gli  atti  di  notorietà,  le  quietanze  e  tutti  gli  altri  documenti  occorrenti  perché 
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le  operaie  possano  fruire  dei  benefici  della  Cassa  sono  esenti  dalle  tasse  di  bollo  e  registro 
e  devono  essere  rilasciati  senza  spesa. 

Art.  2.  Le  entrate  della  Cassa  di  maternità  sono  costituite: 

l""  da  un  contributo  annuale  obbligatorio  da  pagarsi  per  ogni  operaia  in  età  dai  15 
ai  50  anni  compiuti; 

2^  dai  proventi  delle  pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  alla  presente  legge  e  a) 
regolamento  per  la  esecuzione  di  essa,  e  dalle  somme  versate  dall'imprenditore  o  industriale 
ai  termini  del  capoverso  deirarticolo  9  della  presente  legge; 

d""  dai  lasciti  e  dalie  donazioni  fatti  alla  Cassa  da  enti  morali  o  da  privati  e  da  ogni 
altro  provento  che  sia  in  avvenire  destinato  aHa  Cassio. 

Il  contributo  annuale  obbligatorio^  di  cui  al  n.  1,  è  per  la  metà  a  carico  dell'operaia  e 
per  metà  a  carico  dell'imprenditore  o  industriale. 

La  parte  del  contributo  a  carico  dell'operaia  sarà  trattenuta  sul  salario  di  essa  dall'im- 
prenditore o  dall'industriale,  al  quale  è  vietato  di  trattenere,  per  tale  titolo,  somme  supe- 
rieri  per  qualsiasi  motivo  o  pretesto,  sotto  pena  di  un'ammenda  estensibile  a  lire  2000. 

Art.  3.  Le  operaie  sono  distinte  nelle  seguenti  classi  di  salario: 

Classe  1*,  fino  a  lire  0.  60  di  salario  giornaliero;  2*,  da  lire  0.61  a  1.20;  3^,  da  1.21 
a  1. 80;  4*,  da  1.  81  a  2. 40;  5%  da  2. 41  a  3;  6%  da  3. 01  a  3. 60;  7*,  da  3. 61  a  4. 20. 

Le  operaie  che  hanno  un  salario  giomalioro  superiore  a  lire  4. 20  non  profittano  delle 
disposizioni  della  presente  legge  che  fino  a  concorrenza  di  lire  4. 20  e  sono  inscritte  nella 
classe  7"  di  salario. 

Art.  4.  La  misura  del  contributo  annuale  obbligatorio  da  pagarsi  per  ogni  operaia,  in 
corrispondenza  alla  classe  di  salario  cui  appartiene,  sarà  la  seguente: 

Classe  1*,  contributo  annuale  di  lire  1.  20;  2*,  2. 40;  3*,  3. 60;  4*  4. 80;  5*,  6;  6%  7. 20; 
7%  8.40. 

Art.  5.  La  Cassa  corrisponde  ad  ogni  operaia  puerpera  un  sussidio  giornaliero,  alle 
condizioni  che  saranno  stabilite  nel  regolamento  di  cui  all'ai^tìcolo  14  e  per  tutto  il  periodo 
di  tempo  durante  il  quale,  ai  termini  dell'articolo  6  della  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  deve 
astenersi  dal  lavoro^  computati  nel  detto  periodo  anche  i  giorni  festivi  e  gli  altri  nei  quali 
l'operaia  non  avrebbe  in  ogni  modo  lavorato. 

La  misura  del  sussidio  giornaliero,  in  corrispondenza  delle  classi  di  salario  indicate 
nell'articolo  3,  sarà  la  seguente: 

Classi  r  e  2*,  sussidio  giornaliero  di  lire  1;  classe  3*,  1 .  35;  4%  1 .  80;  5*,  2. 25;  6*,  2. 70; 
7\  3. 15. 

.  L*imprenditore  o  l'industriale,  a  richiesta  della  Cassa,  deve  pagare  alle  operaie  i  sus- 
sudi  contemplati  nel  presente  articolo  nella  misura  e  con  le  modalità  che  gli  saranno  indi- 
cate dalla  Cassa  stessa,  la  quale  provvederà  al  rimborso  dei  sussidi  con  le  condizioni  e  nel 
termine  che  saranno  stabiliti  dal  regolamento. 

Art.  6.  Il  contributo  di  cui  all'articolo  4  sarà  pagato  a  rate  nei  periodi  da  determinarsi 
nel  regolamento  e  il  pagamento  sarà  effettuato,  a  cura  dell'imprenditore  o  industriale,  me- 
>  diante  apposizione  di  marche  sopra  una  carta  di  riconoscimento  che  sarà  rilasciata  ad  ogni 
operaia  a  cura  e  spese  dell'imprenditore  o  industriale. 
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Le  indicazioni  che  la  carta  di  riconoscimento  dovrà  contenere',  le  norme  per  il  rilascio 
e  la  rinnovazione  di  essa,  per  la  vendita  e  Tannullamento  delle  marche,  saranno  determi- 
nate nel  regolamento  di  cui  all'articolo  14. 

Art.  7.  Ogni  tre  anni  sarà  fatta  una  revisione  tecnica  suirandamento  della  Cassa  a 
cura  dell'amministrazione  di  questa:  e  in  base  ai  risultati  di  tale  revisione  tecnica  triennale 
il  Governo,  con  regio  decreto  promosso  dal  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
dopo  sentiti  il  Consiglio  superiore  del  lavoro  e  il  Consiglio  della  previdenza  e  delle  assicura- 
zioni sociali,  potrà  modificare  la  misura  dei  sussidi  e  dei  contributi  contemplati  negli  arti- 
coli 4  e  5. 

La  revisione  predetta  e  la  modificazione  dei  contributi  e  dei  sussidi  potranno  essere 
fatte,  con  le  modalità  stabilite  dal  presente  articolo,  anche  avanti  la  scadenza  del  primo 
triennio,  se  Tandamento  della  Cassa  Io  dimostri  necessario. 

Però  Taumento  dei  contributi  non  potrà  mai  eccedere  la  metà  della  misura  stabilita 
uell'articolo  4,  mantenendo  sempre  ferma  la  proporzione  nella  quale  essi  sono,  ai  termini 
deirarticolo  2,  a  carico  dell'operaia  e  deirinprenditore  o  industriale. 

Art.  8.  Il  credito  del  sussidio  non  può  essere  ceduto,  né  pignorato,  né  sequestrato. 
Qualunque  patto  inteso  ad  eludere  il  pagamento  dei  sussidi  o  scemarne  la  misura  sta- 
l^    '  bilita  con  la  disposizione  dell'articolo  5  è  nullo. 

[;  Art.  9.  L'azione  per  conseguire  il  sussidio,  di  cui  all'articolo  5,  si  prescrive  nel  ter- 

L  mine  di  un  anno  combutabile  dal  giorno  del  parto. 

^;  L'operaia  ha  diritto  al  sussidio  predetto  anche  quando  sia  stata  omessa  l'apposizione  delle 

^  marche  per  il  pagamento  dell'intero  ammontare  o  di  parte  dell'ammontare  dei  contributi 

[,  'lovuti  ai  termini  degli  articoli  2  e  4.  Chi  siasi  reso  colpevole  di  tale  omissione  è  punibile 

^  con   un'ammenda  estensibile  a  lire  2000  e  in  tal  caso  l'imprenditore  o  l'industriale  è  anche 

'  obbligato  a  versare  alla  Cassa  di  maternità  una  somma  corrispondente  al  decuplo  di  quella 

per  la  quale  fu  omessa  l'applicazione  delle  marche. 
^'  Art.  10.  Il  Consiglio  d'amministrazione  della  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  io- 

validità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai  provvederà  airamministrazione  della  Cassa  di  ma- 
ternità mediante  un  Comitato  da  esso  nominato. 

Del  Comitato  predetto  saranno  chiamati  a  far  parte,  nella  proporzione  di  tin  quarto  del 
numero  dei  componenti  di  esso,  rappreren tanti  delle  operaie  da  scegliersi  dal  Consiglio 
d'amministrazione  della  Cassa  nazionale  di  previdenza  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento  di 
cui  all'articolo  14  della  presente  legge. 

Art.  11.  Coloro  che  contraffanno  le  marche  indicate  nell'articolo  6  e  i  bolli  per  le 
l  marche  stesse,  che  fanno  uso  di  marche  contraffatte  e  le  mettono  in  vendita  o  altrimenti 

in  circolazione,  che  detengono  i  sigilli  o  i  bolli  contraffatti  ovvero  strumenti  destinati  esclu- 
sivamente alla  contraffazione;  che  cancellano  o  fanno  in  qualsiasi  modo  scomparire  dalle 
marche  i  segni  appostivi  per  indicare  l'uso  già  fattone,  ovvero  fanno  uso  di  marche  cosi 
aiterate,  sono  passibili  delle  penalità  comminate  dagli  articoli  268,  269,  270,  271  e  274  del 
Codice  penale  per  gli  stessi  fatti  commessi  rispetto  ai  francobolli  e  alle  marche  da  bollo 
dello  Stato. 

Art.  12.  La  riscossione  delle  somme  dovute  alla  Cassa  di  maternità,  in  dipendenza  e 
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per  effetto  della  presente  legge,  sarà  fatta  dairamministrazione  di  essa  con  le  forme,  coi 
privilegi  e  con  le  norme  tutte  in  vigore  per  la  riscossione  dèlie  imposte  dirette. 

Art.  13.  La  presente  legge  non  si  applica  allo  Stato  per  le  operaie  dei  suoi  stabilimenti 
alle  quali  da  leggi  e  regolamenti  speciali  sia  assicurato  un  servizio  di  sussidi  di  puerperio 
equivalente  a  quello  stabilito  dalla  presente  legge. 

Art.  14.  Con  regolamento  da  approvarsi  con  regio  decreto,  sentiti  il  Consiglio  supe- 
riore del  lavoro,  il  Consiglio  della  previdenza  e  delle  assicurazioni  sociali  e  il  Consiglio  di 
Stato,  saranno  stabilite  le  modalità  per  la  determinazione  del  salario  e  per  il  pagamento  dei 
sussidi  e  in  genere  tutte  le  altre  norme  occorrenti  per  il  funzionamento  e  Tamministrazione 
della  Cassa,  come  pure  le  penalità  per  inosservanza  delle  norme  stesse. 

Art.  15.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  del  rego- 
landento  di  cui  airarticolo  14. 


Progetto  di  legge  d'iniziativa  parlamentare  relativo  alle  Società  cooperative 
di  produzione  e  lavoro  che  concorrano  alle  pubbliche  gare. 

Artióolo  unico,  —  L'ultimo  comma  delParticolo  1  della  legge  12  maggio  1904,  n.  178, 
si  applica  anche  alle  Società  cooperative  di  produzione  e  lavoro  le  quali,  non  chiamate  a 
licitazione,  concorrano  alle  pubbliche  gare. 


Progetto  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  relativo  alle  Camere  del  lavoro* 

Art.  1.  Agli  effetti  della  presente  legge  si  intendono  per  Camere  del  lavoro  gli  istituti 
che  hanno  per  iscopo: 

a)  di  promuovere  il  collocamento  di  operai  disoccupati  mediante  la  creazione  di 
uffici  gratuiti  di  collocamento  e  la  pubblicazione  di  informazioni  e  di  notizie  relative  alla 
offerta  e  alla  domanda  del  lavoro; 

b)  di  agevolare  la  conciliazione  delle  controversie  fra  operai  ed  imprenditori  intorno 
alle  condizioni  del  contratto  d  impiego; 

e)  di  concorrere  alla  educazione  ed  all'istruzione  tecnica  e  professionale  delle  classi 
operaie. 

Ovunque  s' insti tuiscano  Camere  di  lavoro  hanno  diritto  ad  ottenerne  la  inscrizione 
tutti  coloro  che  abitano  nel  territorio  della  rispettiva  provincia  e  prestano  la  loro  opera 
manuale  o  intellettuale  in  una  impresa  da  altri  esercitata  in  vista  d'un  profìtto. 

Art.  2.  Gli  statuti  delle  singole  Camere  del  lavoro  conterranno  le  disposizioni  relative 
al  loro  ordinamento  come  pure  quelle  eventualmente  stabilite  per  la  rappresentanza  d'una 
particolare  industria  o  gruppo  d'industrie,  a  cui  la  Camera  si  dedichi,  o  per  la  divisione 
degl'inscritti  alla  Camera  in  gruppi  o  in  sezioni. 

Gli  statuti  medesimi  saranno  depositati  unitamente  alle  liste  degli  iscritti  presso  la  se- 
greteria del  comune  dove  la  Camera  del  lavoro  ha  la  sua  residenza. 
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Essi  dovranno  regolare  il  modo  di  rappresentanza  sia  dell'intera  Camera,  sia  delle 
singole  sezioni  di  essa,  in  tal  guisa  che  ogni  elettore  inscritto  non  possa  votare  se  non  per 
due  terzi  dei  posti  che  fossero  vacanti  in  ogni  singolo  scrutinio 

Uguale  proporzione  dovrà  essere  mantenuta  nelle  elezioni  delle  Commissioni  ese- 
cutive. 

Agli  scopi  della  presente  legge  le  proclamazioni  degli  eletti  non  saranno  efficaci  se  non 
in  quanto  abbiano  preso  parte  alla  votazione  almeno  il  60  per  cento  degli  iscritti  e  nelle 
Commissioni  esecutive  almeno  i  tre  quarti  dei  membri  che  le  compongono. . 

Art.  3.  Fermo  l'adempimento  delle  prescrizioni  stabilite  nell'articolo  precedente  e 
semprechè  i  sussidi  deliberati  dai  Consigli  comunali  a  favore  dell'istituzione  o  del  manteni- 
mento di  Candore  del  lavoro  abbiano  ottenuto  il  voto  affermativo  degli  elettori  del  Cornane 
convocati  e  deliberanti  in  conformità  del  procedimento  approvato  dall'articolo  13  della 
legge  29  marzo  1903,  n.  103,  la  Giunta  provinciale  amministrativa  non  potrà  rifiutare  ai 
sussidi  medesimi  l'approvazione,  quando  fosse  richiesta  dagli  articoli  284,  4**  comma,  e 
288  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale  approvato  con  regio  decreto  4  mag- 
gio 1898,  n.  164,  se  non  quando  vi  concorra  il  voto  unanime  dei  Anembri  di  essa  Giunta. 

Art.  4.  Le  disposizioni  della  presente  legge  sono  applicabili  anche  alle  Camere  di  lavoro 
esistenti  all'atto  della  sua  promulgazione  ogni  qualvolta  esse  ottemperino  alle  prescrizioni 
con  essa  sancite. 


SPAGNA 

Progetto  di  legge  d'iniziativa  governativa  sul  contratto  del  lavoro. 

Art  1.  Il  contratto  di  lavoro  ha  per  oggetto  la  prestazione  retribuita  di  servizi  di  ca- 
rattere economico,  industriali,  mercantili,  agricoli  o  domestici. 

Restano  tuttavia  esclusi  dalle  disposizioni  di  questa  legge  i  contratti  di  lavoro  in  coo- 
perazione o  commissione,  i  servizi  accidentali  o  staccati  e  quelli  di  opera  a  compenso  coo- 
trattuale  prefisso  effettuata  fuori  dello  stabilimento  dell'  impresa  o  fuori  dell'  ingerenza 
dell'  imprenditore,  i  quali  saranno  regolati  dalle  disposizioni  legislative  civili  e  comme^ 
ciali. 

Quanto  al  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  si  applicano  le  disposizioni  contenute  nella 
legge  del  13  marzo  1900  e  nel  regolamento  per  Tapplicazione  della  medesima  del  13  novem- 
bre 1900;  e  quanto  al  tirocinio  si  applicheranno  le  disposizioni  della  legge  speciale  relativa 
a  tale  materia. 

Art.  2.  Possono  stipulare  contratti  per  la  prestazione  di  servizi  coloro  che  hanno  oltre 
14  anni;  però  coloro  che  hanno  meno  di  18  anni  dovranno  riceverne  l'autorizzazione  nel- 
l*ordine  seguente:  dal  padre  o  dalla  madre,  o  dall'avo  paterno,  o  dall'avo  materno,  o  dal  tu- 
tore, o,  in  mancanza,  dalle  persone  o  istituzioni  che  hanno  assunto  a  loro  carico  il  mante- 
nimento o  la  curatela  del  minorenne.  L'imprenditore  contraente  comunicherà,  entro  24  ore, 
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alla  Giunta  locale  di  riforme  sociali  i  contratti  di  lavoro  conclusi  con  persone  non  ancora 
<iiciotienni. 

La  donna  maritata  potrà  pattuire  la  prestazione  dei  suoi  servizi  con  l'autorizzazione 
-espressa  o  tacita  di  suo  marito.  Se  questo  la  nega^  la  donna  potrà  chiederla  al  giudice  mu- 
nicipale mediante  comparizione  e  con  citazione  del  marito. 

Il  pagamento  del  suo  salario  fatto  direttamente  alla  moglie  è  valido,  salva  la  opposi- 
zione del  marito  dichiarata  prima  del  pagamento  stesso.  In  tale  caso  la  donna  potrà  chie- 
<iere  al  giudice  municipale,  comparendo  direttamente  e  con  citazione  del  marito,  Tautoriz- 
nazione  a  ricevere  il  salario  e  a  convertirlo. 

Io  caso  di  separazione  legale  o  di  fatto,  la  donna  non  abbisogna  dell'autorizzazione 
maritale  per  stipulare  il  contratto,  né  per  ricevere  la  remunerazione  del  suo  lavoro. 

Art.  3.  Se  il  contratto  si  stipula  fra  l'imprenditore  e  un  Sindacato  o  Associazione  a 
nome  degli  operai,  tali  collettività  saranno  responsabili  delle  obbligazioni  assunte  da  cia- 
scuno fra  (<li  operai  e  avranno  la  capacità  necessaria  per  esercitare  i  diritti  spettanti  a 
•costoro. 

Art.  4.  Il  contratto  di  lavoro  può  stipularsi  per  iscritto  o  verbalmente.  In  quest'ultimo 
-caso,  quando  non  possono  provarsi  le  condizioni  del  contratto,  si  reputerà  sia  stato 
stipulato  in  base  alle  disposizioni  della  presente  legge  e  agli  usi  e  consuetudini  del  servizio 
vigenti  nella  località. 

Tali  contratti  saranno  esenti  dai  tributi  di  bollo  e  dei  diritti  reali,  però  saranno  stesi 
1SU  carta  bollata  ipapel  de  oficio). 

Art.  5.  Il  contratto  di  lavoro  può  stipularsi  a  tempo  indeterminato,  con  fissazione  del 
termine  o  per  un'opera  determinata. 

Art.  6.  Sono  condizioni  speciali  a  questo  contratto': 

1**  la  determinazione,  precisa  quanto  è  possibile  in  ciascun  caso,  del  servizio  pat- 
tuito. In  niancanza  di  determinazione  varranno  le  consuetudini  relative  al  lavoro^  secondo 
il  carattere  dei  servizi  pattuiti; 

2*^  la  indicazione  se  il  lavoro  deve  prestarsi  per  unità  di  tempo,  o  a  cottimo  o  por 
•tarea; 

d""  l'indicazione  dell'importo  e  della  forma  di  pagamento  della  retribuzione  con- 
tenuta; 

Art.  7.  Quando  si  pattuisca  altro  orario  o  l'orario  non  sia  determinato  da  una  legge 
speciale,  si  reputerà  sia  di  8  ore  al  giorno. 

Nel  servizio  domestico  e  nei  servizi  di  navigazione  e  lavori  agricoli  la  durata  dell'orario, 
in  mancanza  di  patto  espresso,  si  determinerà  in  base  alla  consuetudine. 

Sarà  nullo  il  contratto  in  cui  si  stipuli  un  orario  inumano  perchè  notoriamente  ecces- 
-sivo  data  l'indole  del  lavoro. 

Art.  8.  Nella  retribuzione  a  tempo  si  terrà  conto  esclusivamente  della  durata  del  ser- 
Inizio,  indipendentemente  dalla  quantità  di  lavoro  fatto,  sebbene  l'operaio  debba  lavorare 
<;on  la  intensità  adeguata  alle  sue  condizioni  e  al  genere  di  occupazione. 

Nei  lavori  con  retribuzione  a  cottimo  si  terrà  conto  soltanto  della  quantità  e  qualità 
«dell'opera  e  lavoro  effettuato  e  lo  si  pagherà  secondo  il  numero,  la  misura  o  la  quantità  in- 
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I  dal  tempo  impiegato.  Se  si  fosse  fissato  Io  spazio  di  tempo  per  la  eifettaa» 

0  deiropera,  questo  dovrà  formarsi  entro  quello  spazio  di  tempo. 

*  tarea  consiste  nelPobbligo  per  l'operaio  di  compiere  un  minimo  di  lavoro 
o  entro  un  altro  spazio  di  tempo  determinato. 

etribuzione  del  lavoro  prestato  in  qualsiasi  delle  forme  indicate  si  farà  in 
salvo  che  nella  agricoltura  e  nella  pastorizia,  per  le* quali  la  retribuzione 
ta  in  numerario  e  in  natura,  senza  pregiudizio  per  quanto  dispone  il  n.  4 

il  pagamento  fatto  alla  donna  maritata,  se  non  risulta  della  opposizione  del 
brenne  se  non  risulta  della  opposizione  del  padre  o  della  madre,  o,  ove  sia 
sono  enumerate  nell'articolo  2". 
agamento  della  retribuzione  dovrà  farsi  a  periodi  settimanali  salvo  patto 

1  periodo  non  potrà  eccedere  la  quindicina.  Trattandosi  di  servizio  dome- 
rò potrà  farsi  mensilmente. 

1  potrà  farsi  il  pagamento  del  salario  in  luoghi  di  divertimento,  in  taverne 
;he  si  tratti  di  operai  occupati  in  qualcuno  fra  tali  stabilimenti, 
pò  la  promulgazione  della  presente  legge  rimarrà  senza  valore  negli  attuali 
o  e  in  quelli  che  si  stipuleranno  in  avvenire  ogni  clausola  che  direttamente 
obblighi  gli  operai  ad  acquistare  gli  articoli  di  loro  consumo  in  botteghe  o 
ti. 

o  eccettuati  dalle  disposizioni  precedenti  i  servizi  di  economato  organizzati 
n  per  forniture  agli  operai  che  essi  occupano,  sempre  che  siano  conformi 
seguenti: 

assoluta  dell'operaio  per  Taccettazione  della  fornitura; 
tà  delle  condizioni  in  base  a  cui  questa  si  effettua; 
azione  della  fornitura  fino  a  che  l'operaio  non  sia  licenziato; 
dei  generi  al  prezzo  di  costo. 

del  lavoro  sono  autorizzati  di  esigere  rigorosamente  l'osservanza  delle 
;e. 

vizi  di  economato  cui  si  riferiscono  le  disposizioni  precedenti  possano  fun- 
issaria  l'autorizzazione  della  Giunta  locale  di  riforme  sociali, 
mprenditore  o  i  suoi  incaricati  e  l'operaio  sono  tenuti  al  rispetto  e  alla 
^razioae. 

nprenditore  è  Obbligato: 

rare  nell'impianto  dell'industria  i  precetti  legali  sull'igiene; 
rare  tutte  le  precauzioni  convenienti  e  a  adottare  i  mezzi  adeguati  richiesti 
vigente  per  prevenire  gli  infortuni  nell'uso  delle  macchine,  strumenti  e 

9  puntualmente  la  retribuzione  convenuta  e  in  caso  di  ritardo  a  pagare 
>  il  supplemento  che  gli  spetta  in  base  al  tasso  legale  dell'interesse; 
Bdere  all'alimentazione,  al  vestiario  e  al  mantenimento  dell'operaio  quando 
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concorre  coH'imprenditore  in  modo  adeguato  alla  posizione  di  questo  e  conformemente 
all'uso  del  luogo. 

Art.  16.  Il  regolamento  di  fabbrica  deve  essere  affisso  in  modo  visibile  nel  luogo  ove  si 
lavora  e  deve  contenere  le  indicazioni  seguenti  : 

1^  indicazione  chiara  e  precisa  delle  ore  di  inizio  e  fine  della  giornata  di  lavoro  e  dei 
giorni  e  ore  stabilite  pel  riposo  e  per  le  refezioni  ; 

2"*  istruzioni  per  la  nettezza  delle  macchine,  degli  apparecchi ,  laboratori  e  locali,  e 
indicazione  del  tempo  e  del  modo  secondo  cui  deve  effettuarsi  e  delle  misure  di  precauzione 
da  adottarsi;  ^ 

3^  fissazione  dei  giorni  in  cui  ha  luogo  il  pagamento  dei  salari  e  di  quelli  di  consegna 
dei  prodotti  per  gli  operai  che  lavorano  a  domicilio; 

4**  prescrizioni  sulla  sicurezza,  igiene,  moralità,  e  ordine  nei  locali  di  lavoro  e  indi- 
cazione pratica  sui  soccorsi  d'urgenza  da  prestarsi  agli  operai  in  caso  di  infortuni  e  sulle 
precauzioni  elementari  per  evitare  gli  infortuni,  secondo  l'industria  di  cui  si  tratta; 

5"*  tutte  quante  le  condizioni  che  regolano  i  lavori  nello  stabilimento  sempre  che  non 
contraddicano  disposizioni  contenute  nelle  leggi  sul  lavoro. 

Art.  17.  Non  potranno  imporsi  pene  per  la  infrazione  dei  regolamenti  di  fabbrica  al- 
Tinfuori  di  quelle  previste  nei  medesimi. 

11  totale  delle  multe  imposte  all'operaio  non  potrà  eccedere  per  ciascun  giorno  il  sesto 
del  salario. 

Le  multe  o  pen^  dovranno  notificarsi  agli  interessati  nel  giorno  stesso  in  cui  sono  im- 
poste o,  ove  ciò  non  sia  possibile,  nel  termine  più  breve.  Tali  multe  o  pene  dovranno  an- 
notarsi in  un  registro  coli' indicazione  dell'operaio,  della  pena  e  del  motivo.  L'annotazione 
nel  registro  dovrà  essere  approvata  dal  capo  o  direttore  dell'impresa  prima  che  la  pena  si 
ritenga  come  effettiva.  Tale  registro  dovrà  porsi  a  disposizione  delle  persone  incaricate  della 
ispezione  del  lavoro  ogni  volta  che  ne  facciano  richiesta.  Le  multe  potranno  essere  con- 
donate. 

Il  provento  delle  multe  dovrà  essere  impiegato  a  ben^cio  degli  operai  e  di  esso  dovrà 
tenersi  regolare  contabilità. 

Art.  18.  Non  potranno  farsi  sconti  e  riduzioni  al  salario  salvo  le  due  eccezioni  se- 
guenti: 

1*"  per  multe  in  cui  l'operaio  sia  incorso  conformemente  al  regolamento  di  fabbrica; 

2**  per  disposizione  delle  autorità  giudiziarie  e  amministrative. 
Art.  19.  L'operaio  accetta,  per  quanto  concerne  l'oggetto  del  suo  lavoro,  l'autorità  del- 
l'imprenditore e  delle  persone  da  questo  delegate,  e  si  obbliga: 

1**  a  osservare  il  regolamento  di  fabbrica; 

2"  a  porre  nel  lavoro  lo  sforzo  corrispondente  al  servizio  pattuito; 

3"*  a  lavorare  nei  casi  di  urgenza  e  di  circostanze  anormali  durante  un  tempo  mag- 
giore di  quello  fissato  nell'orario  normale;  ricevendo  per  ciascun'  ora  di  lavoro  straordi- 
nario un  salario  che  sia  almeno  superiore  del  50  per  cento  a  quello  corrispondente  a  un'ora 
di  lavoro  ordinario; 

4**  a  indennizzare  l'imprenditore  dei  danni  originati  da  negligenza  qualificata  nel 
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maneggio  delle  macchioe  e  strumenti  o  per  disobbedienxa  agli  ordini  riceTuti,  qaando  si 
tratti  di  azioni  o  omissioni  non  previste  nel  regolamento  di  fabbrica  o  non  punite  colle 
multe  in  esso  comminate. 

Art.  20.  È  nullo  ogni  patto  che  limiti  l'esercizio  dei  diritti  civili  o  politici  a  danno  del* 
runa  0  deiraltra^parte. 

Art.  21.  I  crediti  per  salari  guadagnati  e  per  indennità  dovute  airoperaìo  e  corrispon- 
-denti  all'ultimo  anno  si  dichiarano  privilegiati  in  caso  di  graduatoria  dei  crediti  di  carat* 
tere  civile  o  commerciale. 

Per  determinare  il  privilegio  saranno  classificati  e  graduati  nel  modo  seguente: 
l**  quando  si  riferiscono  a  determinati  beni  mobili,  includendoli  nel  n.  1^  dell'arti- 
•colo  1922  del  Codice  civile  con  applicazione  in  tal  caso  del  paragrafo  ultimo  di  tale 
articolo; 

2"*  quando  si  riferiscono  a  determinati  beni  immobili,  nel  n.  5<*  dell'articolo  1923  dello 
stesso  Codice  se  non  si  trovassero  compresi  nel  n.  3^; 
V  3"  negli  altri  casi  della  lettera  D  del  n.  2*"  dell'articolo  1924  del  Codice  civile; 

4*"  se  la  graduatoria  fosse  per  credito  commerciale,  i  crediti  di  cui  si  tratta  si  repu- 
teranno compresi  nella  lettera  C  del  n.  1^  dell'articolo  913  del  Codice  di  commercio. 

Le  domande  su  tali  crediti  non  potranno  presentarsi  se  non  dall'operaio  creditore  o 
-dai  suoi  eredi. 

%  5**  le  indennità  determinate  dalla  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  nel  caso  di  morte 

dell'operaio  se  esiste  l'assicurazione  si  ritengono  comprese  nella  esazione  riguardo  ai 
reclami  di  eredi  o  creditori  dell'imprenditore  riconosciuta  dall'articolo  428  del  Codice  di 
oommercio. 

Art.  22.  Quando  non  fosse  fissato  il  termine  per  la  durata  del  contratto  questo  potrà 
rescindersi: 

l^.per  la  morte  o  l'incapacità  dichiarata  legalmente  di  una  delle  parti; 
^  2**  per  l'interruzione  dell'impresa  stabilita  dall'imprenditore  o  in  conseguenza  di  in- 

•cendio,  esplosione  o  altro  accidente; 

3"*  per  licenziamento  da  parte  dell'imprenditore; 
4'  per  volontà  deiroperaio. 
Art.  23.  La  sospensione  volontaria  del  lavoro  dovrà  comunicarsi  dal  padrone  agli 
operai  con  una  anticipazione  di  almeno  otto  giorni.  L'imprenditore  potrà  tuttavia  licenziare 
l'operaio  in  qualsiasi  momento  pagandoli  il  salariò  corrispondente  a  otto  giorni. 
,  Art.  24.  Analogamente  l'operaio  deve  comunicare  con  un  preavviso  di  otto  giorni  il 

«uo  intendimento  di  rescindere  il  contratto.  L'operaio  potrà  tuttavia  licenziarsi  m  qua- 
lunque momento  abbuonando  all'imprenditore  il  salario  corrispondente  a  otto  giorni. 

Art.  25.  Quando  fosse  fissato  un  oggetto  determinato  o  il  termine  per  la  durata  del 
contraUo  questo  potrà  rescindere  soltanto: 

1"*  per  cause  indipendenti  dalla  volontà  delle  parti; 
2^  per  mutuo  dissenso; 

3*^  per  qualsiasi  altro  motivo  debitamente  giustificato. 
Saranno  motivi  di  tale  natura  per  parte  dell'imprenditore:  le  mancanze  ingiustificate 
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di  puntualità  o  di  assistenza  al  lavoro  da  parte  dell'operaio;  la  indisciplina  o  disobbedienza 
-di  questo  ai  regolamenti  di  fabbrica  e  le  ingiurie  o  maltrattamenti  da  parte  dell'operaio 
contro  l'imprenditore  o  i  suoi  dipendenti  o  contro  altri  operai. 

Art.  26.  L'operaio  avrà  diritto  di  rescissione:  per  ingiurie  o  mali  trattamenti  da  parte 
-deirimprenditore  o  dei  suoi  dipendenti  ;  per  mancanza  di  pagamento  o  di  puntualità  nel 
pagamento  della  retribuzione  pattuita;  perchè  Timprenditore  esige  lavori  diversi  dai  pat- 
tuiti e  per  la  modificazione  del  regolamento  stabilito  per  il  lavoro  all'atto  del  contratto,  o 
per  inadempimento  del  medesimo  per  quanto  riguarda  le  ore  di  inizio  o  di  cessazione  del 
lavoro. 

Art.  27.  Non  saranno  motivi  di  rescissione,  né  la  inabilità  dell'operaio  se  non  si  basa 
^ulla  j^erdìta  di  facoltà  o  attitudini,  di  cui  si  sia  tenuto  conto  al  momento  della  conclusione 
•del  contratto;  né  condizioni  imposte  dall'imprenditore  riguardo  alla  forma  del  lavoro  se 
«rano  conformi  a  quelle  previste  nel  contratto,  o  nel  regolamento  di  fabbrica  anteriore  al 
contratto,  o  conformi  all'uso  se  si  tratta  di  lavori  agricoli. 

Art.  28.  Tanto  l'imprenditore  quanto  l'operaio  devono  rifondere  all'altra  parte  i  danni 
-derivanti  dall'inadempimento  delle  obbligazioni  contratte. 

Art.  29.  Non  sarà  valida  la  rinunzia  fatta  dall'operaio,  prima  o  dopo  la  stipulazione  del 
-contratto,  alle  indennità  cui  abbia  diritto  per  infortuni  sul  lavoro,  per  danni  derivanti  da 
inadempimento  del  contratto  o  da  licenziamento. 

Art.  30.  Le  questioni  sorgenti  circa  la  Interpretazione  o  l'adempimento  dei  contratti  di 
lavoro,  saranno  risolte  da  Collegi  misti  di  imprenditori  e  lavoratori.  In  mancanza  di  tali 
Collegi  le  parti  potranno  sottoporle  all'arbitrato  delle  Giunte  locali  di  riforme  sociali.  ' 

Fino  a  che  non  siano  costituiti  i  Collegi  misti,  le  questioni  cui  si  riferisce  il  paragrafo 
precedente  saranno  conosciute  dai  giudici  di  prima  istanza. 

L'operaio  potrà  chiedere  che  sia  udito  il  Pubblico  Ministero. 

Le  Associazioni  operaie  legalmente  costituite  potranno  rappresentare  in  giudizio  l'ope- 
raio che  ad  esse  appartenga,  previo  consenso  dell'interessato. 

Art.  31.  Non  sarà  obbligatorio  per  l'operaio  il  certificato  o  titolo  professionale:  però 
l'operaio  avrà  diritto  di  chiedere  all'imprenditore,  presso  il  quale  abbia  lavorato,  una  di* 
-chiarazione  scritta  dei  servizi  prestati. 

Art.  32.  Potrà  altresì  pattuirsi  la  concessione  di  premi  per  la  maggiore  quantità  di 
lavoro  fatto,  e  la  elevazione  graduale  del  salario  in  relazione  ai  servizi  prestati  dall'operaio. 
Art.  33.  Potrà  altresì  pattuirsi  la  partecipazione  degli  operai  ai  profìtti  dell'impresa, 
stabilendosi  in  modo  preciso  le  condizioni  che  danno  diritto  alla  partecipazione,  la  cessa- 
zione di  tale  diritto,  la  fissazione  dell'importo  risarcibile,  la  forma  della  distribuzione  e  la 
applicazione  dei  fondi  distribuiti. 

Art.  34.  I  contratti  di  lavoro  stipulati  dall'Amministrazione  dello  Stato,  o  in  suo  nome, 
si  uniformeranno  ai  principi  seguenti  : 

l*"  Saranno  conclusi  sempre  per  un  tempo  o  per  un  oggetto  determinato. 
2^  La  durata  normale  del  lavoro  sarà  di  otto  ore.  In  circostanze  straordinarie,  o  per 
motivi  di  urgenza  dichiarata  dal  direttore  dei  lavori  o  trattandosi  di  lavori  in  luoghi  deserti, 
potrà  assegnarsi  una  durata  maggiore  alla  giornata  di  lavoro;  però  in  tale  caso  si  aumen- 
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terà  il  salario  retribuendosi  ciascuna  delle  ore  di  lavoro,  oltre  l'orario  ordinario,  con  un  sa- 
lario corrispondente  a  un'ora  e  mezza  di  lavoro  ordinario. 

Le  ore  straordinarie  non  potranno  essere  più  di  due  nei  lavori  in  luoghi  deserti. 
3°  I  salari  si  fisseranno  secondo  informazioni  richieste  a  tecnici  e  alle  Associazioni 
professionali  o  rappresentanze  degli  operai  ove  esistano. 

Quando  non  si  fosse  fissata  la  durata  nel  contratto,  e  se  si  tratta  di  lavoro  di  lunga  du- 
rata, i  salari  si  intenderanno  fissati  per  un  anno  e  si  rettificheranno  In. capo  all'anno. 

4*"  Il  salario  si  pagherà  puntualmente  in  numerario  per  settimana.  Quando  si  tratti 
di  lavori  in  luoghi  deserti  potrà  pagarsi  per  quindicine. 

S""  In  caso  di  infermità  grave,  non  contemplata  dalla  legge  sugli  infortuni  del  lavoro, 
l'operaio  avrà  diritto  ad  essere  assistito  dagli  Istituti  di  beneficenza  dello  Stato  o  della  pro- 
vincia, a  percepire  durante  15  giorni  la  metà  del  suo  salario  ordinario,  e  avrà  diritto  che 
gli  si  conservi  il  posto  nel  lavoro  durante  due  mesi. 

G""  Con  le  multe  ch^,  conformemente  ai  regolamenti  si  imporranno  ai  lavoratori,  si 
costituirà  un  fondo  da  ripartirsi  annualmente  fra  ì  lavoratori  che  si  distinguano  per  la  loro 
buona  condotta  o  che  siano  più  bisognosi.  La  metà  di  tali  premi  saranno  assegnati  dai  diret- 
tori del  lavoro  e  l'altra  metà  mediante  il  voto  degli  operai  addetti  al  lavoro. 

Art.  35.  Nei  lavori  e  servizi  pubblici,  che  si  eseguiscono  mediante  contratti,  si  impor- 
ranno tali  condizioni  nelle  gare  e  nelle  aste,  e  si  regolerà  la  cauzione  prescritta  in  modo  da 
garantire  l'adempimento  di  tali  obbligazioni. 

Art.  36.  In  capo  a  20  anni  di  lavoro  nelle  fabbriche,  laboratori,  arsenali  o  miniere  dello 
Stato,  comprovati  nei  modi  stabiliti  dai  regolamenti,  l'operaio  incapace  di  continuare  a  la- 
vorare avrà  diritto  che  lo  Stato  gli  assegni  una  pensione  vitalizia ffTriposo  equivalente  alla 
quarta  parte  del  salario  massimo  percepito  durante  due  anni,  a  meno  che  leggi  o  regola- 
menti speciali  dessero  diritto  a  una  pensione  più  vantaggiosa. 

La  pensione  in  ogni  caso  non  sarà  inferiore  a  una  peseta. 

Il  diritto  a  una  pensione  acquisito  dall'operaio,  che  durante  20  anni  lavorò  nei  servizi 
dello  Stato  sovra  indicato,  si  trasmetterà  alla  sua  vedova  e  ai  suoi  figli  minori  di  16  anni. 


PRUSSIA. 

Riassunto  di  un  Decreto  del  Ministro  dei  lavori  pubblici,  in  data  28  febbraio  1905^ 
concernente  la  istituzione  di  deputazioni  di  operai  per  gli  operai  ferrovieri 
che  non  appartengono  alle  officine,  ai  gazometri  e  simili  impianti  dell'Am- 
ministrazione delle  ferrovie  dello  Stato. 

Come  già  é  stabilito  per  gli  operai  addetti  alle  officine,  ai  gazometri  ed  altri  simili 
impianti  deirAmministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  sono  istituite  deputazioni  di  operai» 
distintamente: 
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1^  per  gli  operai  che  dipendono  dalla  ispezione  del  traffico  (Verkehr9Ìn$pekUon)\ 
2°  per  gli  operai  che  dipendono  dalla  ispezione  delle  macchine  (Ma$chinenin$peìUion); 
3^  per  gli  operai  che  dipendono  dalla  ispezione  dell'esercizio  (Betriebiimpektion), 
Tali  deputazioni  possono  costituirsi  soltanto  in  quelle  stazioni  ferroviarie,  nelle  quali 
ciascuna  di  esse  può  essere  rappresentativa  di  almeno  100  operai. 

11  numero  e  la  sede  di  queste  deputazioni  sono  stabiliti  dalle  singole  Direzioni  ferrovia- 
rie per  il  loro  rispettivo  distretto. 

Si  compongono  di  non  meno  di  3  membri  e  non  più  di  15,  secondo  che  stabilirà  la 
competente  Direzione  ferroviaria. 

Sono  elettori  tutti  gli  operai  impiegati  alle  stazioni  ferroviarie  e  soggetti  alle  ispezioni 
sopra  indicate  ed  appartenenti  alla  sezione  B  della  Cassa  pensioni  operaia;  sono  eleggibili 
i  membri  di  detta  sezione,  che  abbiano  almeno  30  anni  di  età,  che  da  almeno  5  anni  lavo* 
rino  come  operai  al  servizio  deirAmministrazione  ferroviaria,  e  siano  impiegati  almeno  da 
un  anno  in  quella  stazione. 

Gli  eletti  durano  in  carica  5  anni  e  sono  rieleggibili.  ^ 

Le  attribuzioni  delle  deputazioni  sono  le  seguenti: 
1^  inoltrare  le  proposte,  i  voti  e  le  eventuali  lamentanze  che  siano  presentate  dai 
loro  membri  e  riguardanti  operai  addetti  al  servizio  speciale  cui  si  riferiscono  le  deputa- 
zioni, o  singoli  gruppi  di  operai  nel  loro  insieme,  al  presidente  delle  ispezioni  competenti 
per  mezzo  del  loro  capo  servizio,  ed  esprimere,  d'accordo  con  questo,  il  proprio  parere  in 
proposito; 

2^  dare  parere,  dietro  richiesta,  intomo  alle  diverse  questioni  concernenti  le  condi* 
zioni  degli  operai,  specialmente  intorno  a  qualche  regolamento  di  lavoro  da  emanarsi,  in- 
torno a  disposizioni  tendenti  a  prevenire  infortuni,  o  ad  altre  che  siano  adottate  o  debbano 
adottarsi  in  avvenire  per  il  bene  degli  operai; 

3**  comporre  le  controversie  degli  operai  fra  di  loro,  purché  siano  a  ciò  chiamati 
dalle  due  parti; 

Nei  casi  contemplati  ai  nn.  1  e  2,  il  presidente  della  ispezione  può  aggiungere  alle  de. 
putazioni  anche  altri  operai  appartenenti  alla  ispezione,  ma  questi  non  prendono  parte  alla 
votazione. 

Sono  escluse  dalla  votazione  tutte  le  proposte,  o  i  voti  o  le  lamentanze  che  concernono 
essenzialmente  operai  singoli,  fatta  eccezione  per  le  controversie  contemplate  dal  n.  3. 
È  riservata  però  alla  Presidenza  della  ispezione  competente  la  facoltà  di  domandare  alle 
deputazioni,  prima  di  concedere  sussidi,  se  la  persona  da  sussidiarsi  versi  veramente  in  bi- 
sogno e  ne  sia  meritevole. 

Le  deputazioni  siedono  di  regola  più  di  due  volte  alPanno;  ma  in  caso  di  bisogno  pos- 
sono essere  convocate  un  maggior  numero  di  volte. 
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)  di  inizìatiya  governativa  che  modifica  i  capitoli  t9  e  25 
ice  penale  svedese  relativamente  agli  scioperi  (1). 

lo  19.  Colui  il  quale,  avendo  intrapreso  un  lavoro  per  un  dato  pe- 
andona  solo  o  in  compagnia  d'altri  prima  dell'epoca  fissata,  senza 
li  condizioni  da  poter  recare  danno  grave  alle  proprietà,  alla  salate 
la  vita  del  pubblico,  potrà  essere  condannato  ad  una  multa,  qualora 
idersi  conto  del  danno  che  ne  sarebbe  derivato.  Qualora  rabbandoDO* 
ivamente  danno  alle  persone  o  grave  danno  alle  proprietà,  verrà  con- 
od,  al  massimo,  a  sei  mesi  di  prigione. 

olo  19.  Colui  il  quale  si  è  reso  colpevole  di  reati  contemplati  dagli* 
0  0  17,  comma  V,  o  dall'articolo  18,  sarà  inoltre  condannato  alla  de- 
ll'interdizione legale. 

done  sarà  applicata  a  chi  avrà  commesso  un  reato  pel  quale,  a  mente- 
prevista  la  pena  di  morte  o  quella  dei  lavori  forzati  della  durata  non 
vvero,  a  mente  dell'articolo  5  o  9,  è  prevista  la  pena  dei  lavori  for- 
durata  non  minore  dei  sei-  mesi  (2). 

lo  25.  1*^  L'impiegato  preposto  ai  canali,  alle  chiuse  ed  altre  costru- 
)  ferrovie  dello  Stato,  il  quale  abbia  trascurato  di  fare  ciò  che  è  tenuta 
>ericoIi,  in  tali  condizioni  da  poter  produrre  facilmente  danno,  sarà 
azioni  e  condannato  ai  lavori  forzati  della  durata  non  superiore  ai 
sua  trascuranza  abbia  effettivamente  ;  recato  danno;  altrimenti  sarà 
no,  a  sei  mesi  di  prigione,  od  alla  multa. 

ti  sono  gravi,  non  verrà  più,  in  avvenire,  impiegato  in  simili  servizi, 
gligenza  è  premeditata,  il  colpevole  sarà  revocato  dalle  sue  funzioni, 
na  prevista  dal  capitolo  19,  articolo  11,  e  sarà  inoltre  dichiarato  in- 
sito; 

preposto  alle  acque  od  alle  ferrovie  (come  è  stato  specificato  più 
iga)  senza  motivo  plausibile,  dal  prestar  servizio,  verrà  licenziato  & 
Qulta,  qualora  il  reato  non  sia  della  stessa  natura  enunziata  nel 
e  paragrafo.  Quello  il  quale  s'astenga  da  prestar  servizio,  ma  senza 
condannato  alla  multa  od  alla  sospensione  dal  suo  impiego  per  un 
li  tempo.  Se  tale  astensione  abbia  poi  cagionato  danno  alle  persone,  a 
)rietà,  interruzione  o   sospensione  dell'esercizio  dello  stabilimento^ 


IO  dì  legge  venne  respinto  dalla  Camera  bassa. 

si  riferiscono  ai  seguenti  reati:  incendio,  sommersione  di  navi,  naufragio,  av?e* 
bestiame,  danni  cagionati  ai  fari,  fanali,  ecc-,  ecc.,  danni  per  mezzo  di  espio- 
Etto  di  reati. 
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della  manifattura,  ecc.,  ecc.,  il  colpevole  sarà  destituito  e  condannato  a  sei  mesi  di  pri- 
gione al  massimo;  sarà  inoltre,  ove  ne  sia  il  caso,  dichiarato  indegno  dì  servire  lo  Stato; 

3^  Le  stesse  disposizioni  contemplate  nel  2^  comma  del  presente  paragrafo  saranna 
applicate  agli  impiegati  addetti  al  servizio  del  gaz,  deirelettricità,  della  nettezza  pubblica 
od  ai  pompieri  che  si  astengano  dal  lavoro  senza  giusto  motivo. 

Art.  22.  Le  disposizioni  relative  agli  impiegati  dello  Stato  verranno  eziandio  applicate- 
agli  impiegati  preposti  ai  servizi  delle  città,  dei  comuni,  delle  casse  pubbliche  debitamente 
autorizzate  ed  altri  varii  sottoposti  alle  autorità  amministrative  ed  a  quelli  incaricati  di 
esercitare  determinate  funzioni  od  uffici. 

Le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  19,  articoli  11  e  12  del  Codice  penale  relativo  ai 
canali  ed  alle  chiuse  dello  Stato  od  altra  costruzione  idraulica,  ovvero  delle  ferrovie,  saranno 
pure  applicate  ad  analoghe  istituzioni  appartenenti  a  privati,  a  comuni  od  a  Società;  gli  im- 
piegati che  vi  saranno  preposti  saranno  puniti  pel  reato  di  ugual  natura  in  conformità  al 
disposto  dell'articolo  15,  comma  1  o  2;  se  il  reato  è  quale  viene  enunziato  neirarticolo  15^ 
comma  1**,  il  colpevole  non  sarà  più  impiegato  in  simili  servizi,  qualora  il  reato  sia  stata 
commesso  con  premeditazione,  o  gravi  danni  ne  siano  risultati. 

Gli  impiegati  preposti  al  servizio  del  gaz,  dell' elettricità,  delle  acque,  della  nettezza 
pubblica  di  una  città,  d'un  comune  o  d'un  municipio,  od  i  pompieri  adibiti  al  servizio  di 
una  città,  d'un  comune  o  d'un  municipio  i  quali  abbiano  commesso  un  reato  di  cui  all'arti* 
colo  15,  comma  3,  saranno  puniti  secondo  il  comma  2  dello  stesso  paragrafo. 


Digitized  by 


Google 


IL 


1036 


APPLICAZIONE  DELLE 

Quesiti  relativi  alla  applicazione  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli 
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ottoposti  al  Gomitato  permanente  del  lavoro,  e  decisioni  da  esso  pronunciate. 


Natura  della  domanda 


Decisione    del    GqImitato 


AatorixsazioDe  »  deroghe  alla  legge  date  le 
esigenze  speciali  di  questa  industria. 


Ammissione   di   donne  minorenni  alla  fab- 
brica delle  micce. 


Ammissione    delle    donne 
cernita  delle  ossa. 


minorenni    alla 


Ammissione  e  riammissione  delle  donne 
minorenni.  (Proposte  deir Ufficio  di  proT- 
▼edimenti  igienici). 


a)  Sia  estesa  Tapplioazione  della  legge  a 
tntli  i  laboratori  senza  distinzione  del 
numero  delle  persone  occupate  (modifi- 
cazioni deirarticolo  1  del  regolamento). 

b)  I  fanciulli  dai  12  ai  15  anni  non  siano 
occupati  più  di  10  ore  in  estate  e  di  9 
in  inverno;  le  donne  di  qualsiasi  età  non 
più  di  11  ore  di  estate  e  di  9  di  in- 
verno. 


Provvedimenti  diretti  ad  ottenere  una  pro- 
roga del  termine  transitorio,  stabilito 
dall'articolo  2  della  legge,  per  Tammis- 
sione  e  il  mantenimento  al  lavoro  dei 
fanciulli  che  non  hanno  ottemperato  al- 
l'obbligo dell'istruzione. 


Per  risolvere  definitivamente  la  questione,  ritiene  necessario  un  so- 
praluogo per  accertare  la  condizione  di  questa  industria  nelle 
varie  località.  In  seguito  ai  risultati  dell'inchiesta  si  vedrà  se  si 
dovranno  autorizzare  deroghe  alla  legge. 

La  questione  si  connette  alla  determinazione  dei  lavori  insalubri  ed 
alla  modificazione  delle»  tabelle  A  e  B  dì  cui  all'articole  1 1  del  re- 
golamento, per  cui  è  competente  il  Oonsiglio  superiore  di  sanità. 
Esprime,  per  la  parte  che  lo  riguarda,  parere  contrario  all'am- 
mieaione,  trattandosi  di  lavoro  contemplato  nei  numeri  7  e  15  ri* 
spettivamente  della  tabella  £,  e  fa  voto  che  il  Blinistro  solleciti 
la  decisione  del  Oonsiglio  di  sanità. 

Dà  parere  favorevole  alle  proposte  presentate  (la  cernita  deve  ese- 
guirsi in  locali  esclusivamente  a  ciò  destinati,  dove  non  si  pos- 
sono tenere  stracci  cerniti,  ne  da  cernire  in  quantità  superiore  a 
quella  occorrente  alla  lavorazione  della  giornata;  i  locali  debbono 
essere  ventilati,  e  di  cubatura  non  minore  di  10  metri  per  persona 
che  vi  lavora,  e  debbono  essere  spolverati  e  puliti  accuratamente 
almeno  una  volta  per  settimana;  gli  stracci  appena  entrati  nella 
fabbrica  devono  sottoporsi  a  spolveratura,  con  battitoi  chiusi  e 
provvisti  di  ventilatore;  Tana  ohe  asporta  la  polvere  deve  lam- 
bire acqua  contenuta  in  vasche  chiuso  ;  gli  operai  che  presentano 
affezioni  all'apparato  respiratorio  debbono  escludersi  dal  lavoro 
sino  a  completa  guarigione  accertata;  gli  operai  addetti  al  lavoro 
degli  stracci  devono  indossare  una  sopravveste  chiusa  al  collo  e 
ai  polsi,  e  portare  una  cuffia;  la  fabbrica  deve  avere  uno  spo- 
gliatoio per  gli  operai,  munito  dell'occorrente  per  lavarsi  mani  e 
viso  con  sapone;  rigorosa  osservanza  dell'articolo  li  del  regola- 
mento). Bla  occorre  che  si  pronunci  il  Oonsiglio  di  sanità  sulle 
modificazioni  alla  tabella  dell'articolo  11  del  regolamento  per  ri- 
solvere la  questione  definitivamente. 

Accetta  in  massima  le  proposte  e  ne  fa  plauso  alle  promotrici  :  ma, 
dato  lo  stato  iniziale  della  legge,  e  considerato  che  le  attuali 
coudizioni  del  sistema  di  vigilanza  non  consentono  di  estendere 
l'applicazione  della  legge  sul  momento,  e  ohe  d'altra  parte  non 
conviene  modificare  ora  le  propoiste  sugli  orari  già  votati  dal 
Oonsiglio  ed  accolte  dal  Governo,  ritiene  ohe  per  ora  si  debba 
solo  esprimere  il  voto  ohe  il  Ministro  ordini  all'Ufficio  di  fare 
gli  studi  e  le  indagini  necessarie  ad  accertare  le  condizioni 
dell'artigianato  e  del  lavoro  a  domicilio,  salvo  ad  attuare  quando 
sarà  possibile  —  e  specialmente  quando  sarà  preordinato  il  si- 
stema occorrente  di  vigilanza  —  le  proposte  del  Patronato. 
Esprime  anche  il  voto  che  per  la  tutela  delle  giovinette  inferiori 
ai  12  anni,  nei  riguardi  del  lavoro  non  controllato,  si  raccomandi 
la  sollecita  applicazione  della  legge  Orlando,  e  si  incoraggino 
tutte  le  iniziative  intese  ad  impartire  alle  ragazze  almeno  un 
anno  di  insegnamento  professionale. 

Per  ragioni  di  umanità  e  di  convenienza  ritiene  che  si  imponga 
una  proroga  del  termine  concesso,  per  mettersi  in  regola  coll'ob- 
bligo  dell'istruzione,  dall'articolo  2  della  legge,  e  ciò  perchè  so- 
verchio sarebbe  il  danno  per  i  fanciulli  lavoratori  quando  doves- 
sero essere  esclusi  dal  lavoro,  e  soverchio  il  danno  anche  per 
gli  industriali.  Però  ad  evitare  che  tale  proroga  ni  risolva  in  una 


66  —  Boll,  deir  Ufficio  del  Lavoro  (giugno  1906). 
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Natura  della  domakda 


Decisione    del    Gomitato 


e  le  indnstrie  a  lavoro  non  òontinaativo 
siano  tenute  ad  osservare  la  legge. 

e  le  operaie  minorenni  licenziate  in  omag- 
gio airarticolo  5  della  legge,  possono 
esser  riammesse  ed  adibite  al  lavoro  not- 
turno. 

e  la  legge  deve  essere  osservata  dai  fan- 
oiulli  addetti  alle  officine  e  ai  laboratori. 


e  il  periodo  di  riposo  deve  esser  compu- 
tato nella  dorata  complessiva  dell'orario, 
per  stabilire  se  questo  è  conforme  alla 
legge,  ovvero  se  deve  esser  considerato 
separatamente. 

to  le  donne  minorenni  oooopate  nell'indu- 
stria all'atto  dell'andata  in  vigore  della 
legge  vigente  siano  tenute  a  fornirsi  del 
libretto  di  lavoro. 

te  si  possa  consentire  una  suddivisione  del 
periodo  di  riposo  giornaliero,  senza  vio- 
lare la  legge. 


(e  si  possa  affidare  rinoarioo  della  vigi- 
lanza per  l'osservanza  della  legge  a  spe- 
òiali  incaricati  non  appartenenti  alle  ca- 
tegorie di  funzionari  indicate  nella  legge. 

le  sono  tenute  ad  osservare  la  legge  le 
donne  occupate  temporaneamente  e  per 
pochi  giorni,  alcune  volte  ogni  anno,  nella 
rattoppatura  dei  sacchi. 

Prolungamento  di  orario  a  12  ore  per  le 
donne.  Proposta  di  esclusione  dal  mag- 
gior lavoro  di  alcuni  operai  per  ragioni 
di  età  e  di  salute. 


specie  di  premio  e  di  incoraggiamento  all'inerzia  pooo  lodevole 
dimostrata  nei  primi  8  anni  dalla  promulgazione  della  legge,  ri- 
tiene ohe  il  termine  di  proroga  non  debba  esser  superiore  di  due 
anni  a  partire  dalla  scadenza  del  periodo  transitorio  di  cui  all'ar- 
ticolo 2.  Propone  che  scaduto  il  periodo  di  proroga  si  accordi  ai 
minorenni  attualmente  impiegati  il  diritto  di  rimanere  al  lavoro 
anche  se  nel  frattempo  hanno  frequentato  un  solo  anno  di  scuola 
serale,  e  non  tutti  i  8  anni  del  corso  obbligatorio.  Afferma  in 
pari  tempo  l'urgenza  di  un  provvedimento  del  Ministero  della 
idtruzione  pubblica  diretto  a  coordinare  le  disposizioni  sull'istru- 
zione obbligatoria  con  quelle  sul  lavoro  dei  fanciulli,  e  sopratutto 
diretto  a  far  si  che  i  comuni  si  mettano,  e  possano  mettersi,  in 
grado  di  provvedere  all'istruzione,  dando  ai  fanciulli  il  modo  di 
fruire  di  quella  istruzione  a  cui  la  legge  fa  risalire  il  diritto  al 
'lavoro. 

Non  vi  è  dubbio  alcuno  sull'obbligo  della  osservanza  da  parte  di 
esse. 

Possono  esser  riammesse  al  lavoro  notturno  le  donne  minorenni 
licenziate,  in  quello  stesso  stabilimento  del  quale  facevano  parte, 
occupate  nel  lavoro  notturno,  purché  siano  di  età  superiore  ai 
15  anni. 

Riafferma  il  precedente  voto,  aggiungendo  che  se  i  laboratori  di 
quegli  Istituti  sono  scuole-laboratori,  l'orario  di  lavoro  non  do- 
vrebbe superare  le  4-5  ore  giornaliere,  poiché  il  resto  della  gior- 
nata dovrebbe  esser  occupato  da  insegnamenti  orali,  disegno,  gin- 
nastica, ecc.  Qualora  tale  condizione  non  si  verifichi,  la  legge 
deve  essere  osservata. 

Riafferma  le  precedenti  decisioni  che  per  lavoro,  agli  effetti  della 
legge,  deve  sempre  intendersi  lavoro  effettivo.  Quindi  della  durata 
dei  riposi  per  il  computo  della  durata  dell'orario  non  si  deve 
tener  calcolo. 


Sono  escluse  dall'obbligo  del  libretto  le  donne  minorenni  già  occu- 
pate al  momento  in  cui  fu  applicata  la  legge  vigente. 


Si  può  consentire  alla  divisione  del  riposo  in  due  periodi,  respin- 
gendo qualsiasi  ulteriore  suddivisione  che  si  risolve  nel  prose- 
guire il  lavoro  nello  stabilimento  durante  l'apparente  riposo,  e 
nel  far  prendere  i  pasti  agli  operai  senza  ohe  essi  interrompano 
il  lavoro. 

Non  si  ammette  neppure  la  possibilità  che  si  possa  discutere  sul- 
l'affidare  l'incarico  della  vigilanza  a  persone  non  rivestite  di  al- 
cuna funzione  e  non  designate  dalla  legge  a  tale  scopo. 


Sono  tenute  ad  osservare  la  legge. 


Non  è  il  caso  di  prendere  alcuna  determinazione  sulla  domanda  di 
prolungamento  di  orario,  poiché  l'orario  di  12  ore  per  le  donne 
e  già  stabilito  nella  legge.  Esorbita  dalla  competenza  del  Comi- 
tato l'esprimere  qualsiasi  parere  sulle  proposte  del  sanitario  di 
escludere  dal  maggior  lavoro  taluni  operai  che,  per  ragione  di 
età  o  di  salute,  non  ritiene  in  grado  di  prestare  maggior  servizio. 
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Treyiso 


1)  Questi  quesiti  sono  stati  suggeriti  dalle  dichiarazioni  fatte  dagli  industriali  agli  agenti  all'atto  deiraccertamento  delle  c^cr. 
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Natura  della  domanda 


Decisione  del  Gomitato 


Be  gli  eseroenti  non  sono  in  grado  di  te- 
nere il  registro,  di  osi  all'articolo  5  del 
regolamento,  perchè  analfabeti,  possono 
esser  esonerati  dall'obbligo  di  tenerlo. 

Sostituzione  di  minorenni  ad  altre  mino- 
renni pel  lavoro  notturno,  con  esclusione 
delle  nate  dopo  il  1887. 

Riposo  nel  lavoro  nottarno,  a  turno,  senza 
interruzione  del  lavoro  nello  stabilimento. 
(Ija  Ditta  chiede  che  venga  considerato 
▼alidamente  riposo  il  tempo  dorante  il 
quale  2  delle  8  operaie  addette  a  cia- 
scuna macchina  non  presta  attenzione  al 
lavoro,  fra  il  carico  e  la  levata  dei  fusi: 
nel  complesso  8  mezze  ore). 


Se  una  disposizione  del  regolamento  di 
fabbrica  per  la  quale  le  operaie  puerpere 
sono  riammesse  al  lavoro  solo  quando 
non  allattano  il  figlio,  possa  ritenersi  re- 
golare e  possa  sostituire  l'obbligo  fatto, 
dall'articolo  10  della  legge,  di  tenere  la 
camera  per  l'allattamento. 

a)  Prolungamento  di  orario,  per  alcuni 
mesi  (novembre  e  dicembre),  fino  oltre 
alle  ore  90,  e  cioè  orario  parte  diurno  e 
parte  notturno,  non  superando  però  il 
massimo  legale  di  ore  di  lavoro. 

b)  Se  per  il  computo  dell'orario  legale 
massimo  si  possa,  in  vìa  eccezionale  e 
in  caso  di  necessità,  cumulare  un  breve 
lavoro  notturno  col  lavoro  diurno,  e  se 
in  tal  cai9o  sia  obbligatorio  il  libretto  di 
lavoro  alle  donne  che  vi  sono  adibite. 

Se  le  donne  occupate  nelle  Società  ed  im- 
prese telefoniche,  e  le  telegrafiate  sinno 
da  considerarsi  operaie  nel  senso  indi- 
cato dalla  legge,  e  siano  perciò  tenute 
ad  osservarla. 

He  gli  operai  si  rifiutino  di  accettare  l'ora- 
rio colla  durata  di  riposo  prescrìttta  dalla 
legge,  l'industriale  pnò  o  deve  esimersi 
dall'osservanza  dì  essa  restando  immune 
da  contravvenzione  ? 

Qualora  tutti  gli  operai  lavorano  a  cottimo 
ed  hanno  la  facoltà  di  prendere  il  riposo 
prescritto  dalla  legge,  e  se  essi  prendono 
un  riposo  di  durata  minore  a  quella  pre- 
scrìtta, l'ÌDdustriale  è  responsabile  della 
violazione  di  legge? 


Non  si  pnò  ammettere  l'esenzione  dall'obbligo  di  tenere  il  registro. 
Se  gli  esercenti  non  sono  in  grado  di  compilare  e  tenere  al  cor- 
rente il  registro,  assumano  un  dipendente  o  un  impiegato  che  li 
sostitnisoa  nell'adempimento  dell'obbligo. 

Si  consente  alla  sostituzione  per  cui  fu  chiesta  l'autorizzazione,  ac- 
cogliendo la  proposta  del  prefetto  di  non  consentire  che  vengano 
ammesse  in  sostituzione  operaie  nate  dopo  il  1887. 

Data  la  permanenza  continua  delle  operaie  nello  stabilimento  per 
11  ore  e  1/2,  le  tre  mezze  ore  di  riposo  per  turno  che  sono  con- 
cesse, non  si  possono  considerare  come  riposo  vero,  ma  piuttosto 
come  uno  speciale  torno  di  lavoro,  poiché  il  lavoro  ooniinoa  nella 
fabbrica  durante  quel  tempo,  e  non  vi  è  allontanamento  delle 
operaie  dalle  macchine,  ma  solo  sospensioue  dal  lavoro  attivo. 
Questa  forma  di  lavoro  apparente  non  poò  esser  oi»nsentita,  pet- 
chè  contraria  alle  disposizioni  tassative  della  legge,  e  neppure  le 
proteste  delle  operaie  possono  indurre  ad  autorizzarla.  Osserva 
poi  che  un  lavoro  intenso  e  ben  retribuito  di  sole  9  ore  e  1/2, 
quale  la  legge  consente,  può  sostituire  quello  di  10  ore,  richiesto 
dalla  Ditta,  con  permanenza  delle  operaie  nello  stabilimento  per 
11  ore  e  1/2. 

Tale  disposizione  non  può  ritenersi  né  regolare,  nò  ammissibile, 
poiché  é  in  opposizione  allo  spirito  e  alla  lettera  della  legge, 
che  non  co0eente  ohe  si  allontanino  dal  lavoro  le  operaie,  che 
devono  allattare,  allo  scopo  di  eludere  l'obbligo  di  tenere  la  ca- 
mera per  l'allattamento.  La  Ditta  é  tenuta  ad  ottemperare  a  tale 
prescrizione. 

In  via  eccezionale,  e  limitatamente  ai  mesi  di  novembre  e  dicembre, 
si  può  consentire  il  prolungamento  di  orario,  in  vista  delle  spe- 
ciali esigenze  dello  stabilimento,  sempreché  venga  ogni  anno  pre- 
sentata regolare  domandi^  per  ottenere  la  concessione. 

(Il  Comitato  non  ha  data  una  soluzione  al  secondo  xjuesito, 
però  implicitamente  esso  è  risolto  colla  soluMione  data  al  primo. 
Sulla  questione  del  libretto  non  é  il  caso  di  soffermarsi,  poiché 
l'articolo  6  della  legge  impone  tassativamente  l'obbligo  del  libretto 
alle  donne  addette  al  lavoro  notturno,  senza  alcuna  distinzione 
sulla  durata  di  esso). 

Non  si  ha  alcun  dubbio  che  tanto  esse,  quanto  la  Società,  Imprese 
ed  Amministrazioni  da  cui  dipendono,  siano  tenute  all'osservanza 
della  legge^  poiché  il  lavoro  da  esse  compiuto  deve  considerarsi 
lavoro  manuale,  analogo  a  quello  compiuto  dai  tipografi,  i  quali 
sono  soggetti  all'osservanza  della  legge. 

No.  Deve  avere  in  ogni  caso  una  speciale  concessione  del  Ministero. 


Richiamando  le  decisioni  già  prese,  ritiene  ohe  solo  quando  la  ri- 
duzione del  riposo  sia  stata  concessa  dal  Ministero,  dietro  domanda 
degli  operai,  debitamente  controllata,  non  si  possa  far  luogo  alla 
contravvenzione  a  carico  dell'industriale. 


ven2Ìoni,  e  risultanti  dai  verbali  pervenuti  aH'ufficio,  e  dalle  motivaziooi  delle  sentenze  deirautorità  giudiziaria,  che  sono  in  atti. 
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Natura  della  domakda 


Decisione  del  Gomitato 


Poò  Tao  tori  tà  di  pabblioft  BÌcarezza,  per 
evitare  diaordini,  imporre  airinduatriale 
di  limitare  la  dorata  di  ripeso,  ridacen- 
dola  al  di  eotto  di  quella  prescritta,  per- 
chè gli  operai  non  si  assoggettano  alla 
dorata  legale  ? 

Se  ad  an  industriale  è  stata  elevata  con- 
travvenzione per  mancanza  di  libretti  di 
lavoro,  a  tenore  dell'articolo  2  della  legge, 
egli  sarebbe  tenuto  ad  allontanare  imme- 
diatamente dalla  fabbrica  gli  operai  e  le 
operaie  mancanti  di  libretto,  salvo  riam- 
metterli al  lavoro  quando  si  ripresentas- 
eero  muniti  di  libretto.  Ma  siccome  que- 
sto può  arrecare  gravissimo  danno,  poiché 
in  taluni  casi  può  rendere  indispensabile 
la  ohinsora  della  fabbrica  (se  tutti  gli 
operai  sono  donne),  è  possibile,  per  mi- 
sura di  equità  e  tofleranza,  permettere 
airindustriale  di  proseguire  a  lavorare 
con  questi  operai  durante  il  tempo  stre^ 
tamente  necessario  al  rilascio  dei  libretti  ? 

Se  in  località  prossima  ed  adiacente  allo 
stabilimento  tÌ  è  acqua  potabile,  ed  è 
faciliasìmo  rasarne,  e  gli  operai  hanno 
il  permesso  di  uscire  liberamente  per  re- 
carsi alla  fonte,  e  tenuto  ugualmente 
Tindastriale  a  fornire  di  acqua  potabile 
l'interno  dello  stabilimento  (specialmente 
nel  oaso  in  cui  la  costruzione  della  con- 
duttura intema  riesca  difficile  ?). 

Qaalora  non  siano  ammesse  al  lavoro  ope- 
raie allattanti,  Tindustriale  può  esimersi 
dal  tenere  la  camera  di  allattamento  ? 


Può  un  ispettore  recarsi  a  yisitare  un  opi- 
ficio, esaminare  i  registri,  ed  elevare,  al 
c»so,  contravvenzioni,  in  un'ora  o  in  un 
giorno  in  cui  nell'opificio  non  si  lavori? 

Per  i  lavori  ai  quali  non  è  possibile  adi- 
Wre  (secondo  la  Ubella  B)  fanciulli  o 
aonne,  e  non  e  fatto  però  divieto  (nella 
«tessa  Ubella)  di  permettere  ai  fanciulli 
«  alle  donne  di  introdursi  nei  locali  dove 
<inei  lavori  si  compiono  da  altri  operai 
adulti  maschi,  può  l'industriale  essere 
^♦*  ^^^*  di  contravvenzione  per  essere 
«tati  trovati  in  detti  locali  fanciulli  o 
onne,  «ia  non  lavorando,  sia  occupati  in 
»Hri  lavori  permessi  ? 

Se  le  copie  della  legge  e  del  regolamento, 
arnese,  vengano  strappate  o  distratte, 
'  industriale    è    passibile   di    contravven- 


zione 


per  mancata  affissione? 


No.  Per  la  riduzione  della  durata  del  riposo  è  indispensabile  Tau- 
torizzazione  del  Ministero.  L'autorità  di  pubblica  sionrezza  deve 
curarsi  del  mantenimento  dell'ordine  coi  mezzi  e  per  la  vU  le- 
galmente consentiti,  non  ooU'imposizione  di  violare  altre  leggi. 


Si:  colle  dovute  cautele  e  col   rispetto    di   un    termine    di    tempo 
congruo. 


Si.  Vi  è  tenuto,  a  meno  che  non  sia  dimostrata  l'impossibilità  tec- 
nica di  condorre  l'acqua  nell'interno  della  fabbrica. 


Non  può  esimersi.  Deve  tenerla  in  ogni  caso,  quai^do  concorrano  le 
condizioni  dell'artìcolo  10  della  legge.  E  ciò  per  eviUre  ohe  si 
ricorra  all'inumanità  di  supplire  alla  mancanza  della  camera  col 
licenziamento,  o  coll'allontanamento  dal  lavoro  delle  operaie  al- 
lattanti, cosa  contraria  allo  spirito  della  legge. 

Si,  se  lo  scopo  deiriepezione  è  indipendente  dal  fatto  dell'essere 
attivo  o  meno  lo  stabilimento. 


Si,  è  passibile  di  contravvenzione. 


Si,  perchè  raffissione  deve  essere  fatta    in   modo  che  le  copie  non 
possano  venire  distratte  o  strappate. 
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FRANCIA. 


ripercussione  sui  salari  della  riduzione  legislativa  dell'orario  di  lavoro. 

legge  del  30  marzo  1900  ha  ridotto  a  10  ore  l'orario  massimo  di  lavoro  nelle  offi- 
inifatture^caDtieri,  laboratori,  miniere  e  cave,  per  le  donne  e  i  fanciulli  e  per  gli 
lavoranti  negli  stessi  locali  con  donne  o  fanciulli.  La  riduzione  non  ebbe  luogo  d'un 
lai  l**  aprile  1900  al  31  mazo  1902  Torario  massimo  poteva  essere  di  11  ore,  dal 
i  1902  al  31  marzo  1904,  dì  ore  10  Vs*  ^^^  1892,  in  pratica,  l'orario  di  lavoro  per 
ò  e  i  fanciulli  era  generalmente  di  11  ore. 

legge  non  conteneva  disposizioni  per  il  mantenimento  dei  'salari  vigenti  anterior- 
ma  nel  mondo  operaio  si  riteneva  che  la  riduzione  dell'orario  dovesse  accompa- 
ol  mantenimento  di  quei  salari:  anche  fra  gli  imprenditori  fu  ripetutamente  espressa 

opinione,  sìa  in  occasione  del  voto  della  legge  che  posteriormente. 
Jfficio  del  lavoro  francese  ha  fatto  indagini  intomo  alla  ripercussione  che  la  rida- 

orario  ha  effettivamente  avuto  sui  salari  (BLF,  marzo  e  maggio).  LMndagine  dod 
*ò  essere  estesa  a  tutti  quanti  gli  stabilimenti  cui  si  applica  la  legge  del  1900  (157,731 
enti  con  2,315,072  operai):  una  parte  di  tali  stabilimenti  già  praticavano  Torario  di 
interiormente  alla  legge  (tipografie,  vetrerie,  ecc.);  inoltre  se  è  facile  rilevare  quella 
isione  riguardo  ai  salari  a  tempo,  è  molto  più  difficile  riguardo  ai  salari  a  cottimo, 
ali,  spesso,  pur  restando  invariato  |1  saggio,  la  riduzione  di  orario  non  determina 
izione  nel  guadagno  medio  giornaliero. 

indagine  fu  limitata  a  quegli  stabilimenti  in  cui  l'applicazione  della  legge  è  stata 
ignata  da  scioperi,  e  agli  stabilimenti  riguardo  ai  quali  si  avevano  notizie  dai  gior- 
fessionali  e  da  questionari  riempiti  dai  Sindacati.  L'Ufficio  si  valse  inoltre  dei  dati 
ti  nei  rapporti  degli  ispettori  delle  industrie. 

tabella  seguente  raccoglie  ciascuna  industria  e  per  categorie  di  personale  i  dati 
ti  ricavati  dalla  statistica  degli  scioperi  riguardo  al  fenomeno  che  ne  interessa: 


Num. 

degli 

stabi. 

llmenti 

Numero  degli  operai  il  cui  salario  medio  giornaliero 
comparato  col  salario  anteriore 

Ikdustrie 

é 

ugnale  o  superiore 

è  inferiore 

nomini 

donne     fanciulli 

toUle 

uomini 

donne 

faneiulU 

totale 

;hlmiche 

1 

60 

60 

della  carta 

5 

73 

19 

15 

107 

31 

., 

81 

Ielle  peUi 

3 

184 

250 

484 

tewili 

453 

86,576 
28 

20,843 

6  824 

63,743. 
130 

2,548 

488 

110 

3,056 

iel  vestiario 

1 

102 

iel  legno 

15 

235 

130 

38 

398 

42 

42 

lei  metalli 

59 

949 

35 

221 

1,205 

207 

150 

7 

364 

sdiliaie 

318 

2,941 

3 

2,944 

.. 

.. 

.. 

ceramiche 

81 

339 

83 

15 

437 

ic-j 

669 

15 

118 

881 

41,875 

20,962 

7,111 

69,448 

2,900 

132 

:j,61i 

le  percentuale  per  ogni 
i 

•• 

93.4 

96.9 

98.2 

95.1 

6.6 

3.1. 

1.8 

4.9 
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La  tabella  seguente  raccoglie  i  dati  numerici  forniti  dai  Sindacati  professionali  o  dagli 
ispettori  del  lavoro: 


Numero  degli  operai  pagati 

Industrib 

a  giornata, 
a  settimana 

0  a  mese 

il  cui  salario 

rimase 

invariato 

a  ora 

a  eottimo 

il  cui  salario 

per  ora  è  stato 

aumentato 

il  cui  salario 

per  ora  è  rimasto 

invariato 

la  cui  tarliftt 

è  stata 

migliorato 

U  cui  toriffa 

è  rimasto 
invariata 

Industrie  alimentari 

Id.        chimiche 

Id.        della  carta  e  della  gomma 

Id.        tipografiche 

Id.        delle  pelli 

Id.        tessili 

Id.        del  legno 

Id.        dei  meuni 

Id.        edilizie 

Id.        ceramiche 

274 

535 

1,434 

20 

108 
4,110 

246 
1,448 

868 
268 

95 

1,550 

318 

24 

987 

6,162 

SO 

789 
57 

1,560 

60 

1,788 

510 

600 

17,504 
9 

669 
259 
47 

3,460 

21,034 

145 

8,882 

890 

Totali  .   .  . 

Proporzione   percentuale  per  ogni 
categoria. 

8,176                       9,«2« 
100                       «7  1 

4,709 
38.9 

18,118 
37.9 

29,656 
69.1 

La  sostituzione  del  salario  a  cottimo  o  del  salario  a  ora  al  salario  a  giornata  si  verificò 
di  rado  in  occasione  della  riduzione  dell' orario.  In  generale,  quasi  sempre,  quando  gli 
operai  erano  pagati  a  giornata,  il  loro  salario  anteriore  si  mantenne  invariato.  Due  terzi 
fra  gli  operai  pagati  a  ora  ebbero  un  aumento  nel  saggio  del  salario:  si  può  ritenere  che 
per  essi  il  guadagno  giornaliero  sia  rimasto  invariato,  poiché  generalmente  l'aumento  fu 
computato  in  guisa  da  compensare  esattamente  la  riduzione  nell'orario.  Pei  cottimisti  Tin- 
cremento  del  saggio  spesso  ebbe  luogo  mediante  scioperi. 

Complessivamente,  lasciando  in  disparte  i  47,769  operai  retribuiti  a  cottimo,  pei  quali 
non  è  possibile  calcolare  la  ripercussione  della  riduzione  d'orario  sul  salario  giornaliero, 
risulta  dalle  due  tabelle  esposte  che  fra  gli  altri  95,570  operai  la  riduzione  dell'orario  signi- 
ficò riduzione  di  salario  solo  per  8320,  mentre  che  per  gli  altri  87,250  (91.  3  ''jj)  il  salario 
anteriore  si  è  conservato  e  forse  aumentato. 

Gli  scioperi  provocati  dall'applicazione  della  legge  del  1900  sono  stati  specialmente  nu- 
merosi ed  estesi  nelle  indi;strie  tessili  e  nelle  industrie  edilizie. 

Nelle  industrie  tessili  nel  dipartimento  del  Nord  avvennero  nell'ottobre  1903  vasti  scio- 
peri nella  regióne  di  Armentières,  che  provocarono  la  immediata  riduzione  deirorario  a 
10*  ore  ed  elevazioni  nei  salari  anche  in  molti  stabilimenti  cui  non  si  erano  estesi  gli  scio- 
peri: complessivamente,  negli  scioperi  scoppiati  nel  1903  e  nel  1904  pel  fatto  della  ridu- 
zione d'orario,  si  trovarono  implicati,  in  371  stabilimenti,  49,912  operai,  il  95.  3  *'/o  fra  i 
quali  ottennero  il  mantenimento  o  l'elevazione  del  salario  anteriore.  Scoppiarono  pure  scio- 
peri nel  dipartimento  della  Senna  Inferiore,  conducendo  al  mantenimento  del  salario  per 
8916  lavoratori  (36  stabilimenti),  per  quanto  si  potè  constatare.   Nel  dipartimento  della 
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ine  del  marzo  1904  condussero  al  mantenimento  del  sa- 

abilimenti.  Nel  dipartimento  dei  Vosgi  il    movimento  fa 

ilimenti  quasi  soltanto  nella  primavera  del  1904  e  vi  par- 

iipartimenti  il  movimento  fu  assai  meno  diffuso. 

peri  scoppiarono  specialmente  dall'aprile  all'agosto  del 

erai  addetti  a  818  stabilimenti,  che  in  numero  di  circa 

l'aumento  dei  salari  anteriori. 

mente  la  elevazione  o  il  mantenimento  del  salario  ante- 

dora  spontaneamente  dagli  imprenditori  o  dai  Sindacati 

rdati. 
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TRIBUNALI  DEL  LAVORO 

E    ISTITUTI    PER   LA   CONCILIAZIONE 


ITALIA. 
Dimissioni  di  presidenti. 

Sono  accettate  le  dimissioni  presentate  dalFing.  Olinto  Squarcialupi  da  pres 
Collegio  di  probiviri  per  la  industria  delle  pelli  e  affini,  con  sede  in  Firenze  (R.  E 
gio  1905). 

Sono  accettate  le  dimissioni  presentate  dall'avv.  Fulvio  Maggi  da  president 
legio  di  probiviri  per  l'industrie  tessili,  con  sede  in  Cremona  (R.  D.  21  maggio  ì\ 

Nomina  di  presidenti  e  di  presidenti  supplenti. 

Venturi  Avv.  Alfredo,  presidente  supplente  del  Collegio  di  probiviri  per  h 
delle  pelli  e  affini  con  sede  in  Firenze,  è  nominato  presidente  del  Collegio  stesso. 

Spigliati  Rag.  Carlo,  è  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  suddetto  ( 
14  maggio  1905). 

Cazzaniga  Comm.  avv.  Fulvio,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probi 
industrie  tessili,  con  sede  in  Cremona. 

Maggi  Avv.  Fulvio,  nominato  presidente  supplente  del  Collegio  suddetto  (R. 
gio  1905).       • 

Franco  comm.  avv.  ^eone,  nominato  presidente  del  Collegio  di  probiviri  p 
strie  delle  fornaci  da  laterizi,  della  calce, gesso,  vetrerie,  cristallerie  da  tavola,  con 
con  sede  in  Venezia  (R.  D.  25  maggio  1905). 

Costituzione  di  sezioni  elettorali  di  Collegi  di  probiviri. 

Le  sezioni  elettorali  del  Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  delle  fornaci  d 
della  calce,  gesso,  vetrerie,  cristallerie  da  tavola,  conterie,  ecc.,  con  sede  in  Ver 
stabilite  secondo  il  prospetto  che  segue:  3  pergrindustriali  e  9  per  gii  operai  ( 
25  maggio  n.  CXLIX,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  19  giugno  n.  144). 


Sede 

Comuni  che  fanno  parte  di  ciascuna  sezione 

dell 

di  ciascuna  sezione 

indù 
strìa] 

Venezia 

Venezia . 
Murano . 
Mentre   . 

Murano  .  .       .  »  .   .  . 

Mestre           ...*.. 

Elezioni  di  probiviri. 

11  25  giugno  1905  avranno  luogo  le  elezioni  per  la  scelta  dei  probiviri  indi 
Collegio  di  probiviri  per  le  industrie  minerarie  e  metallurgiche,  con  sede  in  I 
ritttima. 

La  domenica  successiva,  2  luglio,  gli  eletti  assumeranno  l'esercizio  delle  lor 
(Decreto  25  maggio). 
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l  Congressi. 

U  Congresso  nazionale  del  partito  radicale  (Roma,  2-4  giugno  1905).  ,—  Rigu&rdo 
aìV  atteggiamento  del  partito  radicale  di  fronte  alle  organixzazioni  profesnonali  e  di  classe 
(relatore  prof.  Coletti)  venne  votato  l'ordine  del  giorno  seguente: 
Il  Congresso: 
l  constatando  che  le  organizzazioni  professionali  e  di  classe  sono  una  naturale  e  ineluttabile  con- 

seguenza delle  fasi  più  elevate  del  processo  capitalistico  : 
'"  considerando,  in  generale,  che  la  funzione  delle  stesse  non  solo  è  altamente  benefica  per  TeleTa- 

<  zione  economica  e  morale  delle  classi  lavoratrici,  ma  rappresenta  una  garanzia  dì  progresso  ordinato 

f  e  civile  anche  per  le  altre  classi  sociali  ; 

ritenendo,  d'altra  parte,  che  la  cosi  detta  azione  diretta,  proclamata  e  praticata  da  una  parte  del 

sindacalismo  operaio  e  che  avrebbe  per  fine  di  premere  sulla  society  e  sullo  Stato  airinfaori  della 

opera  parlamentare,  contrasta  coirordinamento  sociale  e  politico  degli  Stati  civili  ed  è  capace  di 

compromettere  Fòrdine  sociale  e  il  progresso  civile,  provocando  le  altre  classi  a  una  reazione  anche 

diretta  e  violenta; 

1=  affermando  che  l'interesse  pubblico  impone  allo  Stato  di  assicurare  la  continuità  e  la  regolarità 

j  dei  pubblici  servigi  di  integrale  e  generale  importanza  per  la  vita  nazionale,  geriti  direttamente 

^  ovvero  per  delegazione  dallo  Stato  stesso,  dalle  provincie  o  dai  comuni,  allorquando  essi  presentino 

ù  i  caratteri  e  le  condizioni  seguenti  :  •  ^ 

'  che  siano  monopolizzati,  che  producano  beni  incapaci  d'essere  accumulati,  che  richiedano  nel 

personale  impiegato  tale  capacità  tecnica  e  tale  pratica  che  non  sia  possibile  di  surrogarlo  con  pron. 
'  tozza  e  con  sicurezza  ; 

■  '  riconoscendo  tuttavia  essere  nello  spirito  del  partito  radicale  tanto  di  limitare  il  meno  possibile 

i  diritti  dì  coalizione  e  di  sciopero,  che  sono  un'arma  potente  in  mano  delle  organizzazioni  operaie, 
quanto  di  compensare  le  hmitazioni,  che  siansi  dovute  apportare,  con  diritti  e  garanzie  per  quanto  è 
possibile  equipollenti; 

afferma  questi  principii  in  ordine  alle  organizzazioni  e  in  ordine  agli  scioperi  nei  servizi  pubblici: 
^  .  A)  che  il  partito  radicale,  fedele  alle  sue  storiche  tradizioni  e  alla  sua  missione  presente: 

a)  assecondi  e  favorisca  volonterosamente  coll'azione  diretta,  colla  propaganda  morale, 
coll'opera  legislativa  lo  svilupparsi  e  il  consolidarsi  delle  organizzazioni  professionali  e  di  classe  cal- 
deggiando subito,  come  riforme  tra  le  più  urgenti,  il  riconoscimento  legale  di  tutte  le  associazioni  e 
organizzazioni  professionali  e  professionistiche,  e  la  disiplina  particolarmente  del  contratto  di  lavoro, 
udite  le  organizzazioni  nella  preparazione  delle  leggi  che  riguardano  le  classi  rispettive; 

b)  e  nel  tempo  medesimo,  con  tutti  i  mezzi  efficaci  di  cui  esso  partito  può  disporre  e  sopra 
tutto  col  partecipare  direttamente  alla  vita  sociale  e  politica  delle  organizzazioni  e  delle  classi  sociali, 
contrasti  lo  sviluppo  e  le  manifestazioni  dei  gruppi,  i  quali,  esagerando  in  maniera  sistematicamente 
unilaterale,  il  compito  e  la  efficacia  della  cosi  detta  azione  diretta  del  sindacalismo,  intralciano  la 
funzione  integrale,  equilibratrice  e  democratica  del  radicalismo  ; 

B)  che  il  partito  radicale,  nei  contratti  di  lavoro  da  stringersi  con  gli   addetti  ai  pubblici 
servizi  aventi  i  caratteri  sopra  enumerati  : 

a)  propugni  il  prevenire,  mediante  la  introduzione  della  clausola  dell'arbitrato  obbligatorio 
relativamente  alle  controversie  pel  contratto  in  corso  e  liberamente  accettato,  e  ciò  con  le  forme  e 
con  le  sanzioni  che  meglio  garantiscano  e  assicurino  sia  i  lavoratori  sia  lo  Stato  e  gli  altri  enti 
pubblici  ; 

b)  propugni  o  la  rinnovazione  periodica  dei  contratti  sopra  nominati  o  la  facoltà  dì  denuncia 
degli  stessi,  previa  disdetta  a  tempo  sufficientemente  lungo,  per  modo  che  si  dia  luogo  debitamente 
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e  tempestivamente  alle  discussioni  sugli  eventuali  miglioramenti  economici  e  contrattuali  richiesti 
dal  personale,  e  lo  Stato  e  gli  altri  enti  pubblici  abbiano  tempo  e  modo  di  provvedere,  nei  casi  di 
mancato  accordo,  alla  continuità  e  alla  regolarità  dell'impresa  ; 

C).  cne  il  partito  radicale,  ai  fini  dell'attuazione  del  suo  programma,  nell'interesse  di  tutte  le 
classi  medie  di  insegnanti,  impiegati  e  professionisti  in  genere,  propugni  : 

l""  nell'ordine  giurìdico  e  morale  una  legge  sullo  stato  degli  impiegati,  con  garanzie  ginrìsdi- 
2Ìonali  sempre  più  larghe  per  la  tutela  dei  loro  legittimi  interessi  ; 

2^  nell'ordine  economico,  quei  miglioramenti  che  siano  compatibili  con  le  risorse  nazionali 
e  con  l'equilibrio  tra  le  varie  classi,  nella  distribuzione  della  ricchezza;  propugnando,  con  la  più 
grande  urgenza,  la  sistemazione  di  quelle  categorie  di  impiegati  nei  pubblici  servigi,  che  non  abbiano 
alcuna  garanzia  di  certezza  per  la  loro  sorte  e  che  non  raggiungano  neppure  il  minimo  assoluto, 
necessario  per  i  bisogni  più  eleiuentarì  della  vita. 

Riguardo  alla  legislazione  sociale  venne  respinto  Tordine  del  giorno  seguente  proposto 
•dai  congressisti  Fabris,  De  Matteis  e  Gaudiosi: 

Il  Congresso: 

convinto  che  l'idea  informatrice  e  la  genesi  del  partito  radicale,  siano,  nella  progressiva,  inces- 
sante elevazione  della  coscienza  umana,  e  nel  conseguente  bisogno  di  svincolarsi  da  ogni  domma,  e 
da  qualsiasi  intervento  collettivo  nell'azione  dei  singoU  ; 

riafferma  il  concetto  di  hbertà,  come  diritto  assoluto  e  intangibile,  l'umana  solidarietà  e  l'ar- 
monia degl'interessi  sociali  ; 

e  delibera:  propugnare  con  la  più  viva  energìa  tutte  le  riforme  intese  a  diminuire  gradual- 
onente  le  funzioni  di  Stato  sia  nel  campo  politico  e  morale  che  in  quello  economico; 

difendere  nel  Parlamento  e  nei  paese  con  la  più  attiva  propaganda  da  esplicarsi  principalmente 
fra  le  classi  più  colte,  la  libertà,  da  ogni  attentato,  che  sotto  l'ammanto  di  criterio  di  giustizia  vor- 
rebbe sempre  più  conferire  allo  Stato  dei  fini  etici,  e  col  nome  di  legislazione  sociale  ricacciare  il 
paese  sotto  il  dominio  tirannico  di  sistemi  protezionisti  e  sacerdotali. 

Venne  approvato  l'ordine  del  giorno  seguente  proposto  dal  relatore  Larussa: 

Il  Congresso: 

ispirandosi  ai  suoi  postulati  fondamentali,  che  racchiudono  il  metodo  e  le  finahtà  della  sua 
^azione  ; 

dichiara  di  indirizzare  la  propria  attività  nei  rapporti  della  legislazione  sociale,  al  consegui- 
mento dell'afìTermazione  sempre  più  completa  e  cosciente  della  personalità  umana,  per  mezzo 
della  sohdarietà  sociale,  per  raggiungere  una  sempre  maggior  somma  di  benessere  individuale  e 
sociale: 

a)  con  quelle  riforme  che  tendano  ad  ordinare  la  produzione  e  la  distribuzione  della  ricchezza, 
per  dare  al  capitale  e  alla  proprietà  la  loro  funzione  economica  vera  ed  esclusiva  di  mezzi  di  produ- 
zione, ed  al  lavoro  la  sua  funzione  sociale  di  fonte  del  diritto  alla  partecipazione  a  tutti  i  benefici  de- 
rivanti dalla  convivenza  sociale  ; 

b)  con  tutte  quelle  riforme  d'igiene,  di  previdenza  che  tutelino  e  garantiscano  lo  sviluppo 
fisico  di  tutti  i  componenti  l'aggregato  sociale,  e  più  specialmente  —  data  la  costituzione  econo- 
mica presente  —  di  tutti  i  lavoratori  di  ogni  sesso  ed  età  cui  tale  sviluppo  è  maggiormente 
conteso  ; 

e)  con  tutte  quelle  provvidenze  di  riparazione  efficace,  che  soccorrano  ai  casi  in  cui  la  previ- 
denza non  è  stata  sufficiente; 

d)  con  tutte  quelle  istituzioni  che  t—  riconosciuta  al  lavoro  tutta  la  importanza  che  ha  nella 
vita  sociale  —  valgano  a  regolarizzarlo,  disciplinarlo  ed  a  renderlo  più  fecondo  e  proficuo  ; 

e)  con  quelle  riforme  d'indole  giuridica,  che  —  assicurando  al  lavoratore  una  libertà  di 
fatto  nei  suoi  rapporti  col  capitale  —  ne  garantiscano  e  tutelino  la  dignità  umana  e  la  perso- 
nalità morale; 

f)  col  sottrarre  alla  speculazione  privata  tutti  quei  servizi  che  hanno  carattere  di  utilità  collet- 
tiva, rendendoli  servizi  di  Stato,  nel  fine  di  far  conseguire  all'aggregato  sociale  il  massimo  vantaggio 
col  minimo  sforzo; 

g)  e  specialmente  ricordando  i  voti  manifestati  dai  sodalizi  operai  e  dalle  rappresentanze 
«dei  lavoratori,  raccomanda  in  ispecie: 
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)ne,  allo  scopo  di  migliorarle  e  di  integrarle,  delle  leggi  esistenti  che  più 
%no  la  classe  operaia; 

a  adozione  di  umane  disposizioni  legislative,  per  istituire  e  disciplinare  il  riposo 
i  per  l'agricoltura,  il  contratto  di  lavoro,  le  assicurazioni  per  la  maternità,  per  la 
lalattie  e  contro  la  disoccupazione  involontaria,  incominciando  dal  fondare 
tuarle,  secondo  le  proposte  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  ;  la  rappresen- 
doni  operaie  nei  corpi  consultivi  dello  Stato,  e  l'Ispettorato  del  lavoro. 

Voti  di  Camere  di  commercio. 

sciopero  in  rapporto  agli  obblighi  portati  dai  contratti  governativi 

reio  di  Torino), —  Nella  seduta  del  12  marzo  u.  s.,  in  seguito  a  mo- 
e  Visconti,  votò  airunanimità  l'ordine  del  giorno  seguente: 
ommercio  eJ  arte  di  Torino,  considerato  lo  stato  di  cose  creato  agli  indu- 
lento  del  diritto  di  sciopero  illimitato,  chiede  che  sia  dal  Governo  riconosciuta 
to  tale  circostanza  come  caso  di  forza  maggiore  e  tale  da  autorizzare,  coU'eso- 
;onseguenli  ritardi  nelle  consegne. 
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Gìiurispradeiiza  italiana. 

Certificato  di  servizio.  —  Il  certificato  di  servizio  non  può  essere  strumento  di  rap- 
presaglie da  parte  dell'industriale.  Esso  deve  comprendere  tutta  Topera  prestata,  e  non 
limitarsi  a  porre  in  evidenza  una  sola  circostanza  nella  quale  l'operaio  abbia  mancato  al 
suo  dovere,  poiché  una  mancanza  non  è  sufficiente  a  distruggere  tutto  l'operato  di  un  lavo- 
ratore durante  il  tempo  in  cui  ha  prestato  l'opera  sua. 

{Coli.  ind.  alimentari  di  Milano^  29  giugno  1904  —  Bellati  e.  Meciocchi). 

Contratto  di  lavoro.  —  Nel  periodo  di  prova  non  è  necessario  il  preavviso  di  licen- 
ziamento, ma  si  deve  rispettare  da  ambo  le  parti  la  durata  pormale  del  periodo  di  prova. 

L'operaio  assunto  in  prova,  licenziato  in  seguito  a  visita  medica,  ha  diritto  alla  mercede 
dell'intero  periodo  stabilito  per  la  prova,  quando  il  contratto  di  assunzione  non  abbia  espres- 
samente subordinato  il  mantenimento  al  lavoro  al  risultato  della  constatazione  medica  della 
attitudine  al  lavoro. 

[Cóli.  ind.  meccaniche,  Milano,  12  agosto  1904  —  Mangili  e.  Breda). 

Infortuni.  —  È  passibile  di  contravvenzione  per  mancata  assicurazione  degli  operai 
occupati,  il  conduttore  di  una  cava  grande  o  piccola,  sebbene  ]ÌQ[)itata  allo  scavo  dei  mate^ 
riali  occorrenti  alla  propria  azienda,  poiché  l'esercizio  di  una  cava  deve  senza  dubbio  sempre 
ed  indistintamente  considerarsi  industria,  né  la  legge  fa  distinzione  fra  impresa  grande  o 
piccola. 

{Case,  di  Soma,  11  febbraio  1905  —  Michelon). 

Il  diritto  al  risarcimento  non  é  limitato  solo  per  gli  infortuni  .che  avvengono  nell'attua- 
zione del  lavoro,  ma  si  estende  a  quelli  che  si  verificano  in  atti  che  hanno  un  nesso  di  cau- 
salità o  di  concomitanza,  quali  le  operazioni  preparatorie  al  lavoro  (nella  specie  trasporto 
di  una  trebbiatrice  da  un  luogo  ad  un  altro  a  scopo  di  lavoro). 
{Cass,  di  Roma,  3  dicembre  1904  —  Farneti). 

L'esperimento  delle  trattative  amichevoli  per  la  liquidazione  della  indennità  di  infor- 
tunio, non  é  obbhgatorio  prima  di  adire  l'autorità  giudiziaria. 

(/V.  Ili  di  Roma,  31  dicembre  1904  —  Novelli  e.  Cassa  Nazionale  Previdenza). 

Il  direttore  di  un  opifìcio  é  penalmente  responsabile  a  titolo  di  colpa  delle  condizioni 
difettose  delle  macchine  e  delle  abituali  inosservanze  delle  norme  del  regolamento  di  fab- 
brica da  lui  tollerate,  che  producano  infortuni  sul  lavoro;  e  il  proprietario  dello  stabilimento 
in  tal  caso  è  civilmente  responsabile  come  committente  ancorché  egli  non  risieda  sul  luogo 
ed  abbia  affidato  interamente  alla  perizia  del  direttore  l'andamento  della  fabbrica. 

Quindi  si  ritiene  responsabile  civilmente  il  proprietario  di  un  iutificio  e  penalmente  il 
direttore  di  questo  nel  caso  di  un  infortunio  toccato  ad  un  lavoratore  il  quale  nel  ripulire 
una  macchina  la  quale  aveva  il  difetto  di  passare  improvvisamente  dallo  stato  di  riposo  allo 
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Stato  di  movimeDto.  ha  perduto  un  braccio  negli  ingranaggi  della  macchina.  (Il  Tribanale 
di  Spoleto  aveva  condannato  il  direttore  a  lire  250  di  multa  e  in  solido  col  proprietario  ai 
danni  verso  la  vittima  dell'infortunio,  ai  termini  deirarticolo  32  della  legge  sugli  infortuni). 
{Casa.  pencUe^  27  febbraio  1905  --  causa  Centurini  e  Smith). 

Non  è  passibile  di  contravvenzione  per  mancata  assicurazione  degli  operai  rim- 
prenditore  che  prova  di  non  averli  assicurati  perche  sono  ascritti  ad  una  Cooperativa  che  ha 
l'obbligo  di  assicurare  i  soci,  i  quali  per  convenzione  stabilita  percepiscono  dagli  impren- 
ditori dei  salari  maggiori  di  quelli  normali,  appunto  in  compenso  delle  spese  di  assicurazione 
sostenute  direttamente  da  essi. 

{Caas.  di  Boma^  15  dicembre  1904  —  Paoiini). 

L^imprenditore  di  lavori  da  scalpellino  o  tagliapietre  non  è  obbligato  ad  assicurare  i  suoi 
operai,  ai  termini  della  legge  sugli  infortuni  del  lavoro,  se  non  quando  tali  lavori  formino 
parte  dell'esercizio  di  una  cava. 

(C  app.  di  Genova^  19  settembre  1904  —  Fiotti  e.  Rossi  e  Società  Ausonia). 

Lavoro  donne  e  fanciulli.  —  L'industriale  deve  esigere  che  sul  libretto  di  lavoro 
vi  sia  il  bollo  e  la  firma  dell'ufficiale  di  stato  civile,  poiché  essi  sono  l'unica  garanzia 
della  verità  dei  dati  contenuti  nei  libretti,  e  della  abilitazione  al  lavoro  del  fanciullo. 

L'accontentarsi  di  un  libretto  non  autentico  equivale  giuridicamente  ad  ammettere 
al  lavoro  il  fanciullo  privo  di  libretto. 

Non  vale  a  scagionare  l'industriale  dali'inesecuzione  dell'obbligo  di  tenere  regolarmente 
il  registro  dei  minorenni,  l'eccezione  che  i  dati  mancanti  si  possono  rilevare  dai  libretti 
di  lavoro,  perchè  la  legge  prescrive  in  modo  tassativo  che  cosa  deve  contenere  il  registro,  e 
ìaon  consente  che  i  due  documenti  si  integrino  vicendevolmente,  e  perchè  mentre  il  libretto 
segue  l'operaio  allorquando  lascia  il  lavoro,  il  registro  soltanto  è  pertinente  all'opificio  e  ti 
rimane  permanentemente  a  documento  della  regolarità  dell'azienda,  per  ciò  che  riguarda  il 
rispetto  alla  legislazione  del  lavoro  dei  fanciulli. 

(iV.   Valenza^  26  maggio  1905  —  Ballasio  e.    Mantelli).  , 

L'industriale  (esercente  speciali  industrie  che  non  consentono  ritardi  e  dilazioni,  nella 
specie  fabbrica  colla  e  concimi)  che  per  necessità  industriali,  richiedono  lo  speciale  tratta- 
mento della  materia  lavorata,  fa  lavorare  in  via  eccezionale,  oltre  l'orario  normale,  le  sue 
operaie,  con  un  buon  prolungamento  dell'orario  stesso,  non  può  esser  intimato  responsabile 
di  contravvenzione  all'art.  7  della  legge. 

(P.  U,  Torino,  16  maggio  1905  —  Foà  e  Ponzio). 

È  intendimento  della  legge  di  far  obbligo  in  ma  principale  a  chi  trae  lucro  dal  lavoro 
degli  operai  di  osservare  le  norme  dettate  a  garanzia  ed  a  tutela  degli  operai,  e  solo  in  eia 
di  eccezione  viene  a  cessare  per  esso  ogni  responsabilità  quando  abbia  delegato  espressa-  ' 
mente  altra  persona,  che  volontariamente  vi  si  assoggetti,  a  sostituirlo  nella  direzione. 

Quindi  non  vale  ad  escludere  la  responsabilità  dell'industriale  per  la  inosservanza  della 
legge,  il  fatto  che  egli  non  dimora  costantemente  nel  luogo  dove  ha  sede  lo  stabilimento, 
quande  non  risulti  che  vi  è  legalmente  sostituito  da  altre  persone. 

Se  così  non  fosse  sarebbe  facile  agli  industriali  eludere  la  legge  e  liberarsi  da  ogni 
responsabilità. 

{Pr,  Oggionoy  29  maggio  1905  —  Carugati). 
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Lidenziamento.  —  L'industriale  non  può  licenziare  senza  preavviso  l'operaio  ch^ 
chiede  il  licenziamento,  eoo  riserva  di  fare  gli  otto  giorni,  anche  se  il  regolamento  di  fab- 
^    brica,  accettato  dall'operaio,  dichiara  che  non'  occorre  preavviso  al  licenziamento. 
[Coti.  ind.  metallurgiche  di  Torino,  23  settembre  1904  —  Vecchietti  e.  Delzanno). 
Non  è  valida  la  rinuncia  airindeon|tà  di  licenziamento,  se  l'operaio  non  vi  ha  rinun- 
ciato con  patto  speciale;  e  se  il  regolamento  che  la  stabilisce  è  posteriore  all'ammissione 
dell'operaio  al  lavoro. 

{C.P.ind.  tessili  di  Bologna^  24  giugno  1904  —  Nerozzi  e.  Società  filatura  Canonica). 
Anche  se  il  regolamento  ili  fabbrica  dispensa  dal  dichiarare  il  motivo  di  licenziamento, 
lo  spirito  del  contratto  di  lavoro  non  permette  che  un  licenziamento  avvenga  senza  legit- 
timo motivo. 

[Coli,  ind.  metallurgiche  di  Torino,  22  aprile  1903  —  Bertelli  e.  Garrera). 

Non  è  intempestivo  l'avviso  di  licenziamento  dato  dall'industriale  o  padrone  nel  giorno 
fissato  dalle  consuetudini  o  dalle  convenzioni  ma  in  ora  tarda,  e  dopo  chiuso  il  cantiere 
(nella  specie  l'operaio  fu  diffidato  alle  ore  21  del  sabato,  fuori  del  cantiere). 

L'eccezione  sollevata  dall'operaio  di  non  aver  potuto,  causa  il  ritardo,  ritirare  gli 
attrezzi  di  sua  proprietà  dal  magazzino,  al  mpmento  in  cui  gli  fu  notificato  il  licenziamento, 
non  ha  valore  alcuno  per  costituirgli  il  diritto  di  chiedere  indennizzo  per  licenziamento  in- 
tempestivo. 

{ColL  ini.  edilizie  di  Torino,  26  maggio  1905  —  Cena  e.  Belila). 

Salari.  —  La  sospensione  dalla  paga  per  punizione  disciplinare  non  può  aver  effetto 
quando  l'operaio  è  sospeso  dal  servizio  per  malattia,  e  percepisce  il  sussidio  di  malattia, 
poiché,  a  prescindere  da  ragioni  umanitarie  e  di  equità,  la  sospensione  di  paga  non  può  ap- 
plicarsi al  sussidio  dato  per  malattia. 

{ColL  ind.  alimentari  di  Torino,  28  Iug)io  1904  —  Mpglia  e.  Alleanza  cooperativa  torinese). 

L'industriale  non  ha  diritto  di  sospendere  il  pagamento  del  salario  già  maturato  spet- 
tante all'operaio  al  momento  in  cui  gli  dà  la  disdetta,  e  fino  al  compimento  degU  otto  giorni, 
anche  se  la  sospensione  del  pagamento  fosse  giustificata  dalla  necessità  di  premunirsi  contro 
qualsiasi  sorpresa  dell'operaio,  e  fosse  fatta  a  scopo  di  garantirsi  dell'esecuzione  del  lavoro 
durante  il  periodo  di  preavviso. 

Tale  garanzia  che  l'industriale  si  costituisce  è  una  modificazione  ed  un'aggiunta  al  con- 
tratto di  lavoro  in  corso,  che  non  può  effettuarsi  che  col  consenso  di  ambo  le  parti.  Cosicché 
se  l'operaio  non  accetta  la  condizione  della  sospensione  del  pagamento  di  quel  salario,  ac- 
consentendo a  percepirlo  solo  al  momento  dell'abbandono  della  fabbrica,  l'industriale,  per- 
sistendovi, perde  il  diritto  di  avere  dall'operaio  gli  otto  giorni,  e  non  %  esonerato  dal  debito 
del  salario  maturato. 

(C.  P.  ind,  metallurgiche  di  Torino,  12  maggio  1905  —  Barbero  e.  Verrando). 

Ginrisprndenza  estera. 

Casse  di  previdenza  inteme.  —  L'operaio,  al  quale  secondo  il  regolamento  di  lavoro 
di  una  fabbrica  spettino  certi  sussidi  della  cassa  sussidi  della  fabbrica,  può  domandarli  giu- 
dizialmente al  proprietario  della  fabbrica,  quand'anche  l'amministrazione  della  Cassa  sia 

67  —  Boll,  deW  Ufficio  del  Lavoro  {giugno  1905). 
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affidata  ad  UDa  Commissione  di  operai  scelti  dagli  operai  stessi  nel  loro  seno,  perchè  il  pro- 
prietario del  denaro  della  Cassa  è  il  proprietario  della  fabbrica,  e  la  Commissione  non  fa 
che  provvedere  alla  sua  distribuzione,  ma  non  ha  veste  giuridica  per  essere  chiamata  come 
parte  in  giudizio. 

{Decisione  del  Trio,  ind.  di  LUchenwald^  del  20  febbraio  190f>  —  GG,  !•  giugno  1905). 

Competenza.  —  La  legge  belga  31  luglio  1889,  relativa  al  Consiglio  dei  probiviri,  non 
si  applica,  secondo  il  suo  proprio  disposto,  che  ai  padroni  i  quali  siano  fabbricanti,  o  si 
occupino  delle  miniere  o  di  un  qualche  lavoro  industriale.  Un  imprenditore  che  non  esercita 
alcun  genere  di  trasformazione  o  di  fabbricazione,  né  alcun  lavoro  industriale,  e  che  ad 
esempio  si  limiti  come  nella  fattispecie  a  rimettere  ad  un  operaio  l'olio  necessario  per  ali- 
mentare le  lampade  destinate  alla  pubblica  illuminazione,  sfugge  alla  giurisdizione  del  Con- 
siglio dei  probiviri. 

(Decisione  dei  Consiglio  dei  probiviri  di  Liegi,  del  10  marzo  1905  —  Dalla  Revue  pratiqye  du  droU  indm- 
triel  deiraprìle  1905). 

Compromesso.  —  Quando  siasi  convenuto  di  sottoporre  una  controversia  a  due  arbitri 
i  quali  non  riuscendo  ad  accordarsi  debbano  sceglierne  un  terzo  per  risolvere  con  esso  la 
questione,  la  decisione  che  possa  dare  questo  terzo  insieme  con  uno  dei  primi  ha  forza  ob- 
bligatoria per  le  parti. 

{Decisione  della  Suprema  Cofte  del  Kansas  —  BLM,  marzo  1905). 

Eleggibilità.  —  L'operaio  retribuito  come  segretario  di  Camera  del  lavoro  -^  anche 
se  di  quando  in  quando  e  saltuariamente  lavora  in  qualità  di  operaio  presso  imprenditori  — 
non  deve  considerarsi  operaio  nel  vero  senso  della  parola,  e  non  è  eleggibile  a  membro  del 
Collegio  dei  probiviri. 

{Cons.  di  Stato  francese,  24  luglio  1903). 

Ferrovieri.  —  Il  Tribunale  industriale  non  è  competente  per  gli  operai  che  lavorano 
in  officine  connesse  con  ferrovie ,  poiohè  il  §  6  della  Gewerbeordnung  stabilisce  che  questo 
Codice  non  si  applichi  airesercizio  industriale  delle  imprese  ferroviarie,  né  quindi  può  ap- 
plicarsi agli  operai  addetti  a  lavori  che  riguardano  le  ferrovie  anche  se  abbiano  un  carattere 
speciale. 

{Decisione  del  Trib.  ind.  di  Bieìefdd  del  15  marzo  1905  —  GG,  1»  aprile  1905). 

Giornata  legale  di  lavoro.  —  Intorno  alla  libertà  del  contratto  d'  lavoro  si  ebbero 
recentemente  negli  Stati  Uniti  le  due  decisioni  sotto  riassunte,  apparentemente,  ma  non 
sostanzialmente  contraddittorie,  entrambe  della  Suprema  Corte  degli  Stati  Uniti,  la  quale 
con  sentenza  dello  §corso  dicembre  sosteneva  la  validità  della  legge  delle  8  ore  di  lavoro 
dello  Stato  del  Kansas,  mentre  più  di  recente  dichiarava  incostituzionale  la  legge  che  limi- 
tava similmente  la  giornata  di  lavoro  nello  Stato  di  New  York. 

La  legge  del  Kansas  dispone  che  otto  ore  siano  il  termine  della  durata  giornaliera  di 
lavoro  per  tutte  le  persone  impiegate  dallo  Stato  o  dalle  singole  contee  o  città,  e  che  tatti 
i  contratti  fatti  da  questi  enti  con  Società  o  persone  particolari  per  Tesecuzione  di  qualche 
lavoro  siano  considerati  come  fatti  sulla  base  delle  otto  ore  di  lavoro. 

La  violazione  di  tale  disposto  da  parte  di  un  pubblico  funzionario  o  dì  qualsiasi  con- 
traente collo  Stato  o  con  una  municipalità  è  punita  con  multa  e  carcere.   È  da  notarsi  che 
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questa  legge  si  applica  soltanto  a  chi  è  impiegato  in  pubblici  lavori  ed  è  direttamente  im- 
piegato dallo  Stato  o  da  qualche  municipalità  o  da  contraenti  che  eseguiscano  dei  lavori 
per  lo  Stato  o  per  qualche  municipalità;  non  si  applica  a  tutti  gli  imprenditori  privati  ed  ai 
loro  impiegati  che  restano  liberi  di  accordarsi  come  vogliono. 

La  Suprema  Corte  degli  Stati  Uniti  ritenne  che  lo  Stato  aveva  il  potere  di  stabilire  le 
condizioni  colle  quali  dovevano  eseguirsi  pubblici  lavori  per  lui  o  per  qualche  municipalità 
entro  la  sua  giurisdizione,  potendo  gli  operai  ed  i  contraenti  accettare  tali  condizioni  o  non 
stringere  il  contratto;  restando  sempre  integra  la  libertà  di  contratto. 

La  legge  di  New  York  invece  divieta  espressamente  a  chiunque  di  fare  contratti  di 
lavoro  per  una  durata  giornaliera  di  lavoro  superiore  alle  10  ore,  od  alle  60  ore  per  setti- 
mana, e  commina  pene  per  l'imprenditore  che  permetta  all'operaio  di  lavorare  di  più 
anche  se  quest'ultimo  sia  contento  della  opportunità  di  guadagnare  qualche  extra-salario. 
Tale  disposizione  fu  dichiarata  dalla  Corte  una  violazione  del  diritto  di  libertà  di  contratto, 
diritto  garantito  dalla  costituzione  per  tutti  i  contratti  che  non  siano  dimostrati  contrari  alla 
morale,  alla  salute  od  al  bene  pubblico. 

La  Corte  in  due  casi  sostenne  il  diritto  di  libertà  di  contratto,  e  la  libertà  individuale 
garantita  dalla  Costituzione  nel  caso  dei  Kansas  coiraffermare  la  validità  di  quella*legge,  e 
nel  caso  di  New  York  col  negarne  la  validità  dichiarandola  contraria  del  principio  costitu-  ''^ 


ì 


zionale  che  nessuno  Stato  può  privare  una  persona  della  vita,  della  libertà  o  della  proprietà  \ 

se  non  con  regolare  processo  in  conformità  alla  legge.  ^ 


(Corte  Suprema  degli  Stati  Uniti  —  ÀI,  15  maggio  1905). 

Licenziamento.  —  La  giornata  si  considera  come  unità  di  tempo  nel  contrattQ  di  la- 
voro. Anche  se  siasi  convenuto  che  il  licenziamento  possa  avvenire  senza  preavviso,  non  si 
può  ammettere  che  il  rapporto  di  lavoro  possa  essere  sciolto  in  qualunque  ora  o  minuto.  Il 
padrone  che  licenziò  l'operaio  nel  mattino  ha  quindi  l'obbligo  di  pagargli  tutta  la  giornata. 

(Decisione  del  Trib.  ind.  di  Berlino,  del  28  settembre  1904  —  BL6,  maggio  1905). 

Non  è  necessario  che  il  licenziamento  di  un  commesso  segua  tosto  al  fatto  che  vi  ha 
dato  giusto  motivo:  il  padrone  può  anche  continuare  a  tenerlo  per  qualche  altro  tempo  al 
servizio  senza  perdere  per  ciò  il  diritto  di  licenziarlo,  purché  tale  motivo  non  sia  poi  addotto 
in  malafede. 

(Decisione  del  Kaufmannsgerieht  di  Brealavia,  dell*8  febbraio  1905  —  GG,  l**  giugno  1905). 

L'industriale  ha  diritto  di  licenziare  immediatamente  Toperaio  che  durante  il  periodo 
di  preavviso  ricusa  di  lavorare,  o  lavora  in  modo  irrisorio;  e  non  evenuto  a  pagargli  il 
salario  per  detto  periodo. 

(  Trib.  di  commercio  di  Lyon^  6  ottobre  1903  —  Perrin  e.  Ghovet).  y  1^ 

Preavviso.  —  Quando  il  termine  di  licenziamento  sia  convenuto  di  un  solo  giorno  è 
valido  tale  termine  anche  se  decorre  nella  domenica  ed  il  licenziamento  sia  dato  il  sabato 
sera,  e  ciò  perchè  la  legge  non  ha  disposto  che  non  debbano  contare  nel  decorso  di  tale 
termine  i  giorni  festivi. 

(Decisione  del  Trib.  ind.  di  Mainz  del  1»  dicembre  1904  ~  GG,  V  aprile  1905). 


^ 
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Regolamento  di  fabbrica.  —  Il  regolamento  di  fabbrica  redatto  in  una  lingua 
(nella  specie  «  francese  »)  non  conosciuta  dall'operaio  ammesso  al  lavoro,  non  costituisce 
per  esso  contratto,  anche  se  al  momento  deirassunziòne  in  servizio  gli  sia  stata  fatta  tra- 
duzione orale  delle  disposizioni  in  esso  contenute. 

(Probiviri  Bruxelles,  24  marzo  1904). 

Il  regolamento  di  fabbrica  affisso  nell'officina,  che  sopprime  l'obbligo  di  preavviso  pel 
licenziamento,  è  lecito,  ed  obbliga  le  parti. 

Per  conseguenza  l'operaio  è  tenuto  ad  osservarlo. 

{Coli.  Probiviri  di  Amiens,  18  agosto  1904  —  Bourgeois  e.  Guénin).  . 

Salario.  —  Il  pignoramento  di  salari  da  guadagnarsi  in  avvenire  in  base  ad  ud  con- 
tratto attuale  è  valida  nonostante  il  termine  dell'impiego  non  abbia  una  durata  definita. 

{Decisione  della  Corte  deirillinois  —  Dal  Massachusetts  Labor  Bulletin  del  marzo  1905). 
I 
Uno  statuto  che  proibisca  il  pignoramento  di  salari  futuri  non  può  considerarsi  come 

irragionevole  limitazione  di  libertà. 

{Decisioni  della  Suprema  Cotte  di  Indiana  —  BLM,  marzo  1905)( 

È  ammissibile  la  compensazione  di  crediti  dell'industriale  col  debito  per  salari  non 
ostante  che  la  legge  stabilisca  la  insequestrabiiità  dei  salari. 

Nota.  —  Sulla  importante  questione  se  si  possano  far  valere  diritti  di  compensazione 
sui  salari  eransi  fino  ad  ora  dichiarati  contrari  il  Tribunale  industriale  di  Colonia,  il  maggiro 
numero  degli  altri  Tribunali  industriali,  ed  un  certo  numero  anche  di  Tribunali  ordinari 
come  i  Landgerichts  di  Colonia  e  di  Berlino,  e  l'Oberlandes-gericht  di  Amburgo,  ritenendo 
essi  tutti  che  il  diritto  di  compensazione  non  potesse  applicarsi  che  sopra  somme  in  denaro. 
Ma  poiché  la  giurisprudenza  ordinaria  crasi  più  e  più  volte  dichiarata  contraria  a  tale  tesi, 
la  questione  fu  nuovamente  esaminata  dagli  Oberlandes-gerichts  di  Colonia,  Rostock,  Kiel  e 
dal  Kammergéricht,  i  quali  si  sono  pronunciati  favorevolmente  riguardo  a  tale  diritto  di 
compensazione,  fondandosi  specialmente  sul  motivo  che  la  legge  non  ha  espressamente  or- 
.  dinato  che  sia  esclusa,  ed  essa  quindi  deve  esser  legalmente  possibile  nonostante  Tinseque- 
strabilità  del  salario.  Il  Reichs-gericht  ha  poi  confermato  tale  decisione. 

(GO,  1»  giugno  1905).  ^ 

Sciopero.  —  Il  diritto  di  coalizione  (§  152  della  Gewerbeordnung)  non  esime  dagli  ob- 
blighi assunti  col  contratto  di  lavoro,  e  quindi  se  prima  che  sia  spirato  il  termine  di  tale 
contratto  Toperaio  abbandona  il  lavoro  in  seguito  ad  uno  sciopero,  è  tenuto  a  risarcire  il 
danno.  « 

{Decisione  del  Trib.  ind.  di  Berlino,  del  16  dicembre  1904  —  BLG,  maggio  1905). 

Un  operaio  non  ha  diritto  di  abbandonare  tosto  il  lavoro  né  di  chiedere  risarcimenti  per 
ciò  che  il  capo-lavoro  nell'ammetterlo  gli  abbia  dichiarato  contrariamente  alla  verità  che 
nell'azienda  non  vi  era  alcuno  sciopero,  mentre  invece  essendovi,  egli  come  socio  della  Lega 
dovette  lasciare  il  lavoro. 

{Decisione  del  Trib,  ind.  di  Duisburg,  —  66,  V*  giugQO  1905). 

Tirocinio.  —  Il  Tribunale  industriale  è  competente  per  il  caso  in  cui  il  padre  ài  un 
tirocinante,  nella  qualità  di  legale  rappresentante  del  figlio  domandi  che  sia  sciolto  il  con- 
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tratto  di  tirocinio;  e  la  domanda  di  scioglimento  deve  essere  accolta  se  risulta  che  man- 
chino le  condizioni  per  le  quali  il  tirocinio  possa  farsi  utilmente. 

{Diciiione  del  Trih.  ind.  di  Francoforte  del  18  giugno  1903  —  GG,  !•»  aprile  1905). 

Un  tirocinante  il  quale  invitato  dal  suo  capo  di  lavoro  a  lavorare  di  notte  in  ore  straor- 
dinarie se  ne  schermisca  per  qualche  plausibile  motivo  (nella  fattispecie  a  motivo  del  freddo) 
non  è  responsabile  di  disobbedienza,  onde  possa  essere  licenziato  e  punito. 

(Decisione  della  Suprema  Corte  del  Michigan  —  BLM,  marzo  1905). 

Un  commesso  quindicenne,  retribuito  a  30  marchi  al  mese,  ed  a  cui  siansi  affidati  ser- 
vizi subordinati,  è  considerato  tirocinante  anche  se  non,  siasi  concluso  alcun  contratto  di 
tirocinio,  e  come  tale  può  lasciare  il  posto,  quando  cveda  di  avere  imparato  a  sufficienza. 

{Decisione  del  Kaufmannsgericht  di  Landsberg  a.  X,  del  20  marzo  1905  —  GG,  l"  giugno  1905). 
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nelle  singole  professioni.    * 

LEON  DB  Sbilhac  —  Lea  ma*im>rfi'  du  JWirrf  et 
leur  derniète  grève  —  Paris,  Rousseau,  1905; 
pag.169.  [Studio  sulla  situazione  dei  battel- 
lieri che  fanno  il  servizio  della  navigazione 
interna  fra  i  porti  settentrionali  e  Parigi; 
scioperi  recenti  ;  conflitti  cogli  intermediari 
pei  noleggi]. 

Wilhelm  Lasb  —  Die  sozialreformatoriseJte  Ge- 
eetzgehung  und  die  Handlungagehilfenfrage  — 
Leipzig,  Hirsohfeld,  1904;  pag.  167.  [Condi- 
zione economica  e  sociale  del  personale  oc- 
cupato delle  aziende  mercantili  ;  andamento 
del  mercato  del  lavoro,  condizioni  di  lavoro, 
personale  femminile,  contratto  di  lavoro; 
svolgimento  della  legislazione  protettiva  in 
Inghilterra,  nelle  colonie  britanniche  e  nella 
Germania  —  Riposo  festivo:  storia  della  le- 
gislazione germajyioa  e  relativa  applicazione 
—  Chiusura  dei  negozi;  disposizioni  legisla- 
tive —  Provvista  di  sedie  per  il  personale 
occupato  nei  negozi  :  ordinanza  del  28  no- 
vembre 1900  —  Assicurazione  contro  le 
malattie  e  contro  gl'infortuni  —  Contratto 
di  lavoro  —  Contratto  di  tirocinio  —  Tri- 
bunali di  probiviri]. 


Case  operaie. 

E.  Hxbschbbbo  —  Die  Wohnungsfrage  und  die 
Eingemeindung  der  Bertiner  Vorotié  —  N.  IJ 
della  collezione  Voìhwirtschafaich^Zeitfragen, 
pubblicata  dalla  Voikswirtsehafaiche  Geeett- 
eehaft  di  Berlino  —  Berlin,  Bimion,  1905; 
pag.  85.  [La  questione  delle  abitazioni  a 
Berlino;  la  formazione  dei  suburbi;  loro 
unione  al  comune  di  Berlino]. 

OiuSBPPB  Fàbaooiana  —  Le  ca»e  popolari:  etudio 
econontieo-legielativo  —  Qenova-Torino,  Stre- 
glio,  1905;  pag.  88 

Consigli  ed  Uffici  del  lavoro. 

Nbw-YoBK  StATB  DBPABTKBNT  OF  LABOB-—  JlTMtfy 
first  annnal  Report  of  the  Bureau  of  ìahor  eia- 
tistics  for  the  yenr  ended  Sepiember  30,  1903 
—  Albany,  1904;  pag.  84-1041.  [Organim- 
zioni  operaie;  mercato  del  lavoro;  variazioni 
nei  salari  e  negli  orari;  reddito  medio  gior» 
naliero  e  trimestrale  degli  operai]. 

ABBBIT8TATI8TI8CHB8  AmT  IM  HAKDBL8inHI8TE- 
BlUM  —  Bericht  iiber  die  TatigkeU  dea  k,  h 
atheitaatntistiachen  Amtfa  im  HandeleminigU- 
rium  wàhrend  dea  Jahrea  1904  —  Wien,  1905; 
pag.  83. 

Depabtmbnt  of  laboub,  Can/da  —  Report  of 
the  Department  of  lahnur  for  the  yenr  ending 
June  30,  1904  — -  Ottawa,  Dawson,  1905; 
pag.  107. 

Bbibat  fub  Abbkitebstatistie  —  ProtohoUe  uher 
die  Verhandìunqen  dea  Beirata  filr  Arbeitemtn' 
Hatik,  23-26  Januar  1906  —  Berlin,  Hey 
mann,  1905;  pag.  181.  [Interrogalorii  rela- 
tivi all'orario  di  lavoro  per  le  operaie  occn- 
pate  neirindustria  del  pesce]. 

Bbibat  fùb  Abbbitbbstatistik  —  Protokolle  0ter 
die  Verhandlungen  dea  Beirata  fUr  Arbeitereta- 
tiatik,  10-18  Aprii  1906  —  Berlin,  Hey. 
mann,  1905;  pag.  119.  [Interrogatorii  relativi 
al  personale  occupato  in  aziende  mercantili 
non  connesse  con  negozi  per  la  vendita]. 


Ispezione. 

New-Yobk  Statb  Depabtment  of  labob  —  Eiah' 
teenth  Annual  Report  nn  Factory  Inapection 
for  twelice  montha  ending  September  80,  1903 
—  Albany,  1904;  pag.  XXXVIIM103- 


(1)  Vengono  annunziate  o  riassunte  in  questa  rubrica  le  opare  inviate  all'Ufficio  del  lavoro. 
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Infortuni  sul  lavoro. 

SiLYio  BAiantBi  —  Guida  pratica  per  U  inehietU 
negli  infortuni  d^  ìavoro,  giusta  la  nuova 
legge  81  gennaio  1904,  n.  51  {testo  unico)  e  il 
nuovo  regoktmento  18  marzo  1904,  m.  141  — 
Tonno,  Latles,  1905;  pmg.  62. 

Riposo  festivo. 

JOHAMMSS  Hbnexl  —  GewerbUche  Sonntagsruhe 
und  Zentrum  mit  BerUrksiehligung  der  Ubri- 
gsn  Parteien  —  N.  4  della  oollesiooe  Sostale 
und  politische  Zeitfragen,  pabblioata  dal  par- 
tito del  centro  nel  Reiohatag  germanico  — 
Eolo,  Baohem,  1904.  [Stadio  della  legisla- 
zione germanica  relativa  al  riposo  festivo,  e 
sull'atteggiamento  dei  vari  partiti  al  ri- 
guardo]. 
/ 

Contratto  collettivo. 

Edouabd  Boubdon  —  Dee  centrata  d^utilité  gène' 
rate  passés  au  profit  d*une  eollcetivité ;  les  enw 
irate  syndicaux  et  municipavx;  leur  syetème 
juridique  —  Paris,  Rousseau,  1905.  [Svolgi- 
mento storico  del  contratto  collettivo  in 
Francia;  giurisprudenza;  legislazione  com- 
parata: teoria  giurìdica  del  contratto  collet- 
tivo; esempi  di  contratti  collettivi  —  Le 
concessioni  municipali  per  Tesercizio  di  ser- 
vizi pubblici]. 

Tribunali  del  lavoro  e  istituti  per 
la  conciliazione. 

Douglas  Enoop  —  Industriai  eoneiiiatfon  and 
arhitration  —  London,  Eing,  1905;  p.  XXIV- 
241.  [l  coDflitli  del  lavoro;  conciliazione  e 
arbitrato;  l'azione  privata  di  fronte  all'azione 
governativa;  la  conciiiazione  e  l'arbitrato 
facoltativi  di  fronte  alia  conciliazione  ed 
arbitrato  obbligatorii  —  In  appendice  v'e 
una  ricca  bibliografia  sulla  conciliazione  e 
l'arbitrato]. 

Argomenti  vari. 

Paul  Pio  et  Jostin  Qodabd  —  Le  mouvement 
économique  et  social  dans  la  ragion  lyonnaise 
—  Pubblicazione  dLeWOffiee  social  de  Lyon  — 
Lyon,  Storck,  1905;  pag.  207.  [Contiene  al- 
cune conferenze  state  tenute  presso  l'Ufficio, 
fra  cui  uua  di  Ehmanukl  Lbvy  su  Uabnorp- 
tion  des  droits  du  capital  par  Us  droUs  du  tra- 
vaiì,  una  di  Paul  Pio  su  La  qurstion  des 
bureaux  de  placement  devant  les  ChambreSt  e 
una  di  A.  BoUdba  su  Vavenir  de  Vappren- 
tissage;  contiene  inoltre  una  monografia  di 
Jban  Fatabd  su  Les  fitrurs,  tisserands  et  si- 
milaires  de  la  généralité  de  Lyon,  sous  i*ancien 
regime. 

Chables  Qide  —  Economie  sociale  ;  les  inalilutions 
du  progrès  social  au  début  du  XX^  siede  — 
Paris,  Larose,  1905;  pag.  465.  [Ristampa 
della  relazione  sull'economia  sociale  alla 
Esposizione  universale  del  1900]. 


II.  —  PERIODICK»), 

Condizioni  generali  —  Meroato  del  lavoro. 

▲rbeitszeitverl&Dgernngen  in  den  fabriksm&ssi- 
gen  Betrìeben  Oesterreiebs  im  IV.  Quartal 
1904  —  BLA,  marzo. 

[Dati  statistici  varì  sui  salari  e  gli  orarì  più  fre- 
quenti in  Olanda  nel  terzo  trimestre  1904, 
sul  meroato  del  lavoro,  ecc.]  —  BLD,  n.  11 
e  seg. 

Mediazione  del  lavoro. 

Il  collocamento  dei  disoccupati   —  U,  maggio. 

Die  Neutralitat  der  parit&tischen  Arbeitsnaoh- 
weise  —  DAGZ,  21  maggio,  4  giugno. 

Arbeidsbeurzen  —  BLO,  n.  11  e  seg. 

Free  employment  oflBc^s  —  BLBC,  marzo. 

Die  Aufgaben  der  dentscben  Stadtverwaltnngen 
in  der  Yerfolgung  des  Arbeitsmarktes  — 
J.Jaetrow  —  A^l,  1"  maggio. 

Die  Stellenvermittlung  fùr  Seelente  in  Ham- 
burg und  §  12  Abs.  2  der  Seemannsord- 
nnng  :  cine  Warnnng  f3r  den  (Hsetzgeber  — 
Qhlshausen  —  SP,  4  maggio,  11  maggio. 

Die  Einfùhrung  von  Heuerbureaus  auf  parità- 
tischer  Grundlage  —  AM,  V  giugno. 

Die  kanfm&onische  Stellenvermittelnng  im  Dent- 
sohen  Reich  im  I.  Quartal  1905  —  BLG, 
aprile. 

Der  kaufmannisohe  Arbeitsnachweis  —  SP, 
1^  giugno. 

Qesindevermieter  in  Hamburg  —  Frans  Lud- 
wig —  AM,  15  aprile. 

La  questione  del  lavoro  nei  singoli  Stati. 

L'ordinamento  operaio  e  la   legislazione  sociale 

in  Inghilterra  —  Giuseppe   Goria  —   BIS8, 

aprile. 
Labor  conditions  in  Australia  —  Victor  S,  Clark 

—  BLW,  gennaio. 
Le  travaii  jaune  au  Transvaal  —  Albert  Métin  — 

AMS,  maggio. 

Disoccupazione. 

La  disoccupazione  e  i  suoi  rimedi  —  E,  14  mag- 
gio, 21  maggio. 

The  problem  of  (he  nnemployed  —  00  B,  mag- 
gio. 

Zur  Arbeitslosenfrage  —  Einrich  Pudòr  —  AV 
20  aprile. 

Labour  colonica  —  J.  C,  Pringle  —  Eli,  gen-« 
naio. 

The  nnemployed  bill  —  LL,  26  maggio. 

Unemployment  and  legislation  —  00 R,  maggio. 

What  has  been  done  for  the  nnemployed  — 
A,  A.  Watts  —  J,  16  aprile. 

Arbeitslosigkeit  in  deutschen  Fachverbanden  im 
I  Quartal  1905  —  BLG,  aprile. 

Arbeitslosenziihlnng  in  Oesterreioh  vom  81.  De- 
lember  1900  —  BLA,  marzo. 

Eine  Hilfsaktion  fdr  Arbeitsiose  [a  Monaco  di 
Baviera]  —  EP,  15  aprile. 


(1)  Gii  articoli  segnalati  sono  apparsi  nei  periodici  che  si  ricevono  dairUfficio  del  lavoro. 
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Migrazioni  del  lavoro. 

Notes  sor  la  légisUtion  el  la  statiatiqae  oom* 
paréea  de  l'ómigratioD  et  de  rimmigratìon 
—  Luiffi  Bodio  —  REI,  maggio. 

Inflaence  of  trade  tmione  on  immigrante  — 
Carroll  D,  Wright  —  BLW,  gennaio. 

Italy'8  attitade  toward  ber  emigrante  —  Gu- 
atavo Tosti  —  NAB,  maggio. 

L^émigration  italienne  —  Robert  Doueet  —  ME, 
18  maggio. 

Lo  Stato  di  San  Paolo  (Brasile)  e  l'emigrasione 
italiana  —  Gherardo  Pio  di  Savoia  —  BE, 
n.8. 

Emigranti  ed  emigrati,  ossia  una  novella  pagina 
di  storia  contemporanea  —  Luigi'  Olivi  — 
BI8S,  maggio. 

Italiani  all'estero  —  Giuseppe  Prato  —  BN, 
1<»  giugno. 

L'avvenire  degli  Italiani  negli  SUti  Uniti  d'A- 
merica —  Un  Piemontese  —  BN,  1®  giugno. 

L'emigrazione  temporanea  italiana  e  l'opera  dei 
cattolici  —  Guido  Gray  —  BN,  V  giugno. 

L'émigration  italienne  —  Jacques  Rambaud  — 
Reuve  de  Paris,  1^  giogno,  16  giugno. 

L'emigrazione  femminile  e  minorenne  nella  pro- 
vincia di  Belluno  —  4.  Lupi  —  Cult  8, 
1^  maggio. 

The  latest  aliene  bill  —  Sat  B,  6  maggio. 

Emigration  ad  immigration  in  1904  —  BLI, 
maggio. 

Answandecerverb&ltnisse  Sùdbrasiliens  —  BLA, 
aprile. 

Die  ùbereeeìsobe  òsterreicfaiscbe  Wanderung  in 
den  Jabren  1902  und  1903  mit  einer  Be- 
leuobtung  der  Einwandemngsverb&ltnisse  in 
den  wiobtigsten  ùberseeischen  Gebieten  — 
Richard  vun  Pflagh  —  8M,  aprile. 

Le  travati  jaune  aa  Transvaal  —  Albert  Métin  — 
AM8,  maggio. 

Conflitti  del  lavoro. 

Le  lleau  des  gròves  et  ses  remèdes:  la  grève 
paoifique  de  l'a  venir  —  Daniel  Bell  et  — 
Moniteur  des  inti  éts  mntérieU,  80  aprile. 

Oli  scioperi  e  la  libertà  del  lavoro  —  VEeo- 
nomista  d'Italia,  11  maggio. 

L'individualisme  et  le  collectivisme  en  face  des 
gròves  —  J,  Body  —  BIS,  aprile. 

Una  pagina  storica  dell'organisiazione  dei  con- 
tadini: lo  sciopero  del  II  M|indamento  di 
Mantova  —  Nino  Mazzoni  —  OE,  maggio, 
giugno. 

Streikverhùtung  —  Waldemar  Zimmermaftn  — 
Preussisehe  JahrbUeher,  maggio. 

Les  conflits  du  travail  et  le  droit  de  grève  à 
la  Chambre  [in  Francia]  —  Ed.  Loxé  — 
EF,  8  giugno. 

Pie  Streikversioheruog  der  Arbeitgeber  —  Wal- 
demar Zimmermann  —  SP,  18  maggio,  35 
maggio.  « 

Zur  Frage  der  Streikversicheruog  —  DAGZ,  80 
aprile. 

Oeneralstreik  und  Maifeier  auf  dem  Oewerk- 
sohaftskongress  in  K61n  —  Emil  Kloth  — 
NZ,  18  maggio. 

Nochmals  Streikentoch&digung  und  A  B  0  Sys- 
tem --  DAGZ,  28  maggio. 


Conseouencias  juridicas  de  las  hnelgas  :  los  con- 

tratos  anteriores  :  puede  invooarse  la  hoelga 

comò  caso  fortuito  o  fuerza  mayor  ?  —  BUIA, 

aprile. 
Come  si  vincono   i  grandi    scioperi  —  Duca  di 

Gualtieri—  NA,  16  aprile. 
La  grève  generale   et    les   deux   socialismee  — 

R,  de  Marant»  —  BQSO,  aprile. 
Die    Ausstandsbewegung    des    Jahrea    190i  im 

Deutschen  Belch  —  BLG,  aprile. 
Les  grèvee  et  lee  recours  à  la  conciliation  età 

l'arbitrage  en  1904  —  BLF,  maggio. 
Werkstakingen  en  nitsluitingen  —  BLO,  n.   11 

e  seg. 
Andere  geschillen  over  arbeidsaangelegenenheden 

dan  werkstakingen  en  uitslnitingeo  —  BLO, 

n.  11  e  seg. 
Les  grèves  en  Pologne  —   BefS,  16  maggio. 
Gli  scioperi  italiani  nel  1904 —  Arturo  Salucci  — 

BefS,  aprile. 
Streiks  und  Ausperrungen  in  Finnland  wahrend 

des  Jahres  1904  —  N.  R.  af  Ursin  -  OGGD, 

22  aprile. 
Die  beiden  Streiks   der    Bergarbeiter  ìm  Bnhr- 

gebiet  1889  und  1905  —  Victor  Bóhmert  — 

AP,  n.  1. 
Blick  in  die  Geschichte  und  Statistik  der  Kob- 

lenbergwer^streike      io     Deutaohland    — 

Ed.  Bemardsgriltter  —  M03,  maggio. 
La  grève  de  la  Buhr.  —  R,  Bovet  —  JE,  maggio. 
Ursachen  und  Ergebnis   des   rheinisoh-westfali- 

schen  Bergarbeiterstreiks  —  Adolf  Braun  — 

A,  16  maggio,  l*"  giugno. 
La  grève  des  mineurs  du  bassin  de  la  Buhr  — 

Victor  de  Clercq  —  BQSO,  aprile. 
La  fin  de  la  grève   generale    des   mineurs   [nel 

Belgio]  —  A.  Octors  —  MS,  16  aprile. 
La  grève  generale  des  mineure    de  la  Buhr  — 

Robert  Michels  —  MS,  15  aprile. 
La  grève  géoéiale  des  travailleurs    [alla  Marti- 
nica] Paul  Sestor  —  MS,  15  aprile. 


Organizzazioni  padronali. 

L'organisation  patronale  en  Franee  —  BefS, 
1**  giugno. 

Deutsche  Arbeitgeberverb&nde  —  SP,  11  maggio. 

Centralverband  Deutscher  Industrieller:  Ver- 
sammlung  der  Delegierte  —  DIZ,  5  maggio. 

Aus  dem  Jahreebericht  des  Arbeilgeber-Yerbaa- 
des  Hamburg- Altona  ùber  das  Jahr  1904  — 
DAGZ,  80  aprile. 

Ausschusssitzung  des  Gesamtverbandes  deut- 
scher Meullindustrieller  —  DAGZ,  7  mag- 
gio. 

Die  Organisation  der  Arbeitgeber  in  Oesterreiob 
—  DAGZ,  21  maggio. 

Organizzazioni  operaie. 

U  nerbo  delle  Associazioni  operaie  —  Ales- 
Sandro  Schiavi  —  OS,  16  maggio. 

Demand  of  labor  unione  for  the  *  closed  shop  « 
is  justifiable  —  AFed,  maggio. 

Das  Label  —  AS,  22  aprile. 

Zur  Frage  der  gewerkschaftlichen  Unterriohts- 
kurse  —  CGGD,  6  maggio. 
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InflaeDce  of  trade  udìoda  on  immigrante  — 
Carroll  D.  W righi  —  BLW,  geDDaio. 

Lea  fonotioDiiaireB  et  leara  groapemeots  corpo - 
ratifa  —  Georges  Cohen  —  Bevue  politiqtie 
et  UHéraire  (Revue  bleue)^  8  giaguo. 

Noohmala  Eoalitionsfreiheit  nnd  Organisations- 
zwang  —  Paul  Sehliebn  e  Chr,  TieehendSrfer 

—  8P,  V  giugno. 

Le  monvement  syndical  féminin  :  aes  canaea  so* 

cialea    et    eon    extension   présente  —  Ma- 
dame Jean  Brunhea,  ecc.  —  Bef8,  V  giugno. 
Un  prò  jet  d'organisation  professionnelle  — H,  De 

Gatthard'Bancel  —  BQSO,  maggio. 
Gewerkschaft  nnd  Partei    —  Heinrich   Beer   — 

NZ,  20  maggio. 
Bine  Revision  der  gewerksohaftlicben  Taktik  — 

K,  Kautehy  —  KZ,.20  maggio. 
Die  Stellnng  der  Oewefkschaften  zar  Partei  in 

Holland    —    Henriftte  Boland-Holet  —  NZ, 

20  maggio. 
Partei  nnd    Gewerkschaft  in  D&nemark  —  Ou- 

etav  Bang  —  NZ,  20  maggio. 
Le  otto  ore   di  lavoro  —  Enrico  Leone  —  D8, 

1^  maggio. 
Die  Àrbeiterin  in  der  Gewerkschaftsbewegnng  — 

OGQD,  lo  aprile. 
Syndioalitme  et  politiqne  —  Pierre  Dormoy  — 

MS,  V  aprile. 
Le  label  ou  marqae  syndicalè  —  D.  Sieurìn  — 

MS,  1^  maggio,  15  maggio. 
Gewerkscbaften  nnd  Genossenscbaften  —  Adolph 

von  Elm  —  SMS,  maggio. 
Gewerksobaftswesen     nnd    soziale    Anslese   — 

Eduard  Bernetein  —  SMS,  maggio. 
Die  Gewerkscbaften  nnd  die  Maifeier  —  Theodor 

Leipart  —  SMS,  maggio. 
GewerkscbaftUobe     Unterrichtsknrse    —    Ernèt 

Deinhardt  —  8M8,  maggio. 
Atteggiamento  del  partito  radicale  di  fronte  alle 

organizzazioni    professionali  e  di  classe  -^ 

Franceeco  Coletti  —  OS,  16  maggio,  1*  giugno. 
Una  pagina  storica  deirorganizzazione  dei  con- 
tadini:   lo  sciopero    del  II  mandamento  di 

Mantova  —  Nino  Mazzoni  —  GÈ,  maggio, 

giugno. 
Le  due    tendenze    del   sindacalismo   —   Ivanoe 

Bonomi  —  C8,  !•  giugno. 
Per  un  convegno    sindacalista  in  Italia  —  Eh' 

rieo  Leone  —  D8,  16  maggio. 
Socialismo  et  syndicalisme  dans  le  Mantouan  — 

Enrico  Leone  —  MS,  1*»  aprile. 
Le    Oongrès  des    travailleurs    de    la    terre  ita- 

liens  —  T.  Mozzanti  —  MS,  V  maggio. 
Les  amioales  d' instituteurs  et  les   syndioats  — 

M.  T,  Laurin  —  MS,  16  aprìle. 
Le    monvement   ouvrier   à    Limoges  —  Gabriel 

Beauboia  —  MS,  15  maggio. 
Streik-  nnd    Organisationsrecbt    der    Staatabe- 

diensteten   —  ZOGD,  1*^  maggio. 
Die     Yerbands-Generalversammlnng  des  cbrist- 

lich-sozialen  Tabak-   und   Zigarrenarbeiter" 

Verbandes  —  ZOGD,  1*»  maggio. 
Die  ohristlichen  Gewerkscbaften  im  Jbhre  1904 

—  A,  Stegerwald  —  ZOGD,  15  maggio. 
Generalversammlung  des  Verbandes  obristlicher 

Baubandwerker    und     Bauhilfsarbeiter    — 
ZOGD,  16  maggio. 
Gewerkschaftskonferenz    in    Bayern     -  ZOGD, 
15  maggio. 


Seohzehnte  Generalversammlung  des  Zentral- 
verbandes  des  Zimmerer  —  OGGD,  29  a* 
prile. 

Vn.  Generalversammlung  des  Verbandes  der 
Glasarbeiter  undÀrbeiterinnen  Deutschlands 

—  OGGD,  6  maggio. 

Zwolfte  Generalversammlung  des  Verbandes  der 
Lederarbeiter  —  OGGD,  6  maggio. 

11.  Verbandstag  Deutscber  Hoteldiener  —  OGGD, 

6  maggio. 

Der  deutaobe  Senefelder-Bund  nnd  die  Ver- 
Bohmelzung  mit  dem  Verband  der  Litho- 
grapben,  Steindrucker  und  verwandten  Be« 
rofe  —  OGGD,  13  maggio. 

Gewerkscbaftskongresse  in  der  Sohweiz —  OGGD, 
18  maggio. 

Die  deut»chen  Gewerkscbaftskommissionen  im 
Jahre  1904  —  C.  Legien  —  OGGD,  27 
maggio. 

Der  d&nisehe  Gewerkschaftskongress  —  Erik 
Brunte  —  OGGD,  27  maggio. 

Zum  funften  deutsohen  Gewerkschafts-Kongresé 
in  Eoln  —  OGGD,  20  maggio. 

Vierte  Generalversammlung  des  Oen  trai  verban- 
des der  Handels,  Transport  und  Verkehrs- 
arbeiter  —  OGGD,  20  maggio. 

IV.  Verbandstag  des  Seemannverbandes  — 
OGGD,  20  maggio. 

Der  Verband  der  B&ckerarbeiter  —  G,  26  maggio. 

Gewerkscbaftskongresse  [lavoratori  delle  indu- 
strie edilizie  in  Germania]  —  SP,  27  aprile. 

Gewerkscbaftskongresse  [lavoratori  del  vetro, 
del  cuoio,  e  litografi  in    Germania]  —  SP, 

11  maggio. 

Die  cbristliobe  Gewerkschaftsbewegnng  im  Jahre 
1904  —  SP,  18  maggio. 

Sozialpolitik  fùr  techniscbe  Angestellte  —  SP, 
18  maggio. 

Die  Unterstùtznngsleistnngen  der  deutsohen  Ar- 
beiter -  Fachverbande  —  BLG,  aprile. 

Der  funfte  Gewerkschaftskongress  —  SP,  1^  giu- 
gno —  Gew,  2  giugno. 

Die  Aufgaben  des  Eòlner  Gewerksohaftskon- 
gresses  —  G,  28  aprile. 

Der  Gewerkschaftskongress  zu  Ooln  —  DAGZ, 
28  maggio,  4  giugno. 

Aan  het  jaarverslag  van  den  Amsterdamsohen 
Bestnurdersbond  en  het  Bureau  vor  Atbei- 
dersreóht  over  1904  —  BLG,  n.  11. 

Der  Eòlner  Gewerkschaftskongress  —  Adolf 
Braun  —  NZ,*18  maggio. 

Generalstreik  und  Maifeier  auf  dem  Gewerk- 
schaftskongress in  Eòln  —  Emil  Kloth  — 
NZ,  18  maggio. 

Eine  Fnsion  auf  gewerksohaftlichem  Gebiet  — 
Hermann  MUiler  —  NZ,  18  maggio. 

Die  deutechen  Arbeitersekretariate  im  Jahre 
1904  —  C.  Lfgien  —  OGGD,  8  giugno. 

IX.  Generalversammlung  des  Oentral verbandes 
der  Schiflfszimmerer  —  OGGr>,  8  giugno. 

Schweizerisoher  Arbeiteriag  —  D.  Zinner  — 
OGGD,  8  giugno. 

12.  Ordentliche  Generalversammlung  des  Ge- 
werkvereins  der  Deutsohen  Stnhl  -  (Textil) 

-  Arbeiter  —   Gew,    29    aprile,    6  maggio, 

12  maggio. 

Verbandstag    der    B&cker    und    Berufsgenossen 

Deutschlands  —  OGGD,  15  aprile. 
Vili.  Verbandstag  des  Verbandes  der  Bau-  Erd- 
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nnd  gewerbUohoD  Hùlfsarbeiter  DeaischlAode 

—  GGGD,  15  aprile. 

Àntrage  zam  fùnffeeD  GewerksohaftokoDgresa  — 

CGGD,  32  aprile. 
In    C51n  am    Rhein    —    Cari    Légien    —  SMS, 

maggio. 
Zar  Geeohiohte  der  Ohrìetiiohen  Gewerkvereine 

—  Otto  Elie  —  SMS,  maggio. 

Zar  Eonferenz  der  Arbeiter-Sekretare  —  Johan- 
nes Timm  —  SMS,  maggio. 

Die  Angaben  der  Gowerksobaftakartelle  and 
ihre  Begrenzang  —  Gustav  Link  —  SMS, 
maggio. 

Trade  anione,  Parliament  and  the  public  —  £o, 
18  maggio. 

Die  geeetzliche  Stellang  der  Tradee  Unione  in 
Groaebritannien  —  Henry  W»  Maerosty  — 
SP,  4  maggio. 

The  reform  of  t^de  nnion  law  —  TF.  J7.  Beveridge 

—  ER,  aprile. 

Una  nnova  legge   inglese    sulle  trade-unions  — 

Mari'*  Sarfatti  —  BDC,  marzo-aprile. 
Die   Arbeitervereine  in  Oesterreich  —  BLA,  a« 

prite. 
Der    Yerbaud   der  Holzarbeiter  Oesterreiohs  — 

G,  14  aprile.  * 

Die    ArbeiterTereine    in    Oesterreich    —    FriU 

WipWr  —  G,  12  maggio,  26  maggio. 
Der  eiebente  Yerbandstag  der  Holz|irbeiter  Oes- 
terreiohs —  G,  12  maggio. 
Die  Union  der  Textilarbeiter  Oesterreiohs  —  G, 

12  maggio. 
Die  nDgarlandisohen    Gewerkschaften  im   Jahre 

1904  —  S.  Jàszai  —  CGGD,  8  giugno. 
Le  mooTement  sjndical  enHongrie  —  Annand 

Manteau  —  MS,  1®  aprile. 
Die  Belgische  Aibeiterpartei    und   die  Gewerk- 

sohaftsbewegung    —    Emil    Vanderveìde  — 

NZ,  13  maggio. 
Types     of    amerioan    labor     organization  :    the 

Teamsters  of  Chicago  —  J,  R.  Commons  — 

QIE,  maggio. 
Die  Gewerkyereiue  in  den    Yereinigten   Staaten 

▼on  Amerika  — Eugen   von  Philippovich  — 

BLA,  aprile.  ' 
Aus  Nordamerika  —  CGGD,  29  aprile. 
Ein    neaer    Gewerkschaftsbund    in   Amerika  — 

CGGD,  15  aprile. 
Le  24®  Congrès  «yndical  —  J,  Harrison  —  MS, 

15  aprile. 

Case  operaie. 

Le  logement  populaire  —  Paul  Strauss  —  Revue 

poUtique    et    Uttiraire    (Revue   bleue)  —  20 

maggio. 
Lea  modifications  législativee  aux  habitations  à 

bon  marche  —  Edouard   Payen   —  EP,  27 

maggio. 
Les  maisoDS  ouvrières  en  Belgique  —  Moniteur 

de»  intéréts  matériehj  7  maggio. 
B^rioht  ùber  die  Tàtigkeit  des    unentgeltlichen 

WohnuDgsnachweises    in    Graz   im     Jahre 

1904  —  E.  Mfschler  —  BLA,  aprile. 
Die    StadterweiteruDg  als    offentlich-rechtliches 

Geschàft  —  8P,  27  aprile. 
Entsohuldung  des  Grundbesitzes  nnd  staatliche 

Forderung    des    Wohnbaus    fur    Minderbe- 

mittelte  in  Hessen  —  SP,  4  maggio. 


Eine  nene  stadtische  Siedlangsbewegang  mnd 
die  Reform   der   l&ndliohen   BanordnuDgen 

—  K.  V.  Mangoldt  —  SP,  11  maggio. 

Der  Wohnnngsmarkt   in   deatschen    Btadten  — 

BLG,  maggio. 
Staatliche  Wohnangefursorge —  ZCGD,  29  maggio. 
Die  ArbeiterwohnangsTerhaltnisse  in  Bayem  — 

ZWB,  aprile. 
Die     Wohnongsyerh&ltniese     der     Angehòrìgen 

der    Textilindustrie    in    Bayem    —    ZWB, 

aprile. 

Assicnracioni  sociali. 

Die  YolksTersicherung,  ihr  Wesen  and  ihre 
Nachteile  fùr  die  Arbeiter — CGGD,  6  mag- 
gio, 18  maggio. 

ArbeiterversicheruDg  in  Bossland  —  O.  Jottos  — 
SP,  18  maggio. 

Statistik  der  Arbeiteryersicherung  [in   Germania] 

—  BLG,  aprile,  maggio. 

Der  Ausbau  der  Arbeiterversicherang  —  G, 
14  aprile,  28  aprile. 

Ueber  die  Reform  und  denAusbaa  der  5ster- 
reiohisohen  Arbeiterversicherang  —  Jacob 
Brad  —  YZ,  V  giugno. 

Der  Geschaftsberioht  des  ReiohsversicherangB- 
amts  fùr  das  Jahr  1904  —  H,  v.  Franken- 
herg  —  SP,  4  maggio. 

Die  Beform  der  ArbeiterTersioheruog  in  Oester- 
reich —  CGGD,  15  aprile. 

Der  Kampf  gegen  die  obligatorisohe  Arbeiter- 
yersicherung in  Frankreich  —  A,  16  aprile. 

Note  sor  les  pensions  des  anoiens  ouvriers  mi- 
neurs  d'après  la  loi  dn  81  mars  1903  — 
Louis  Aguillon  —  Revue  de  Ugislation  des 
mines  et  stattstique  des  howVères  pn  Frames 
et  en  Belgique  —  Lilla,  marzo- aprile. 

Die  Invai idenversicherung  des  unteren  Bùhnen- 
personais  —  Julie   Eichholz  —    8R,  aprile. 

Der  gegenw&rtige  c5tand  der  Frage  der  Arbel- 
terpensiooen  in  Frankreich  —  Maurice  Bel» 
lom  —  BLA,  aprile. 

Les  subventions  aux  sooiétés  de  secours  ma- 
tuels:  une  réforme  nécessaire  —  Maurice 
Btllom  —  RPP,  maggio. 

Le  prò  jet  de  loi  norvégien  sur  l'assuranoe  obli- 
gatoire  contro  Tinvalidité  —  Martin  Saint- 
Leon  —  AMS,  maggio. 

La  mùtualité  et  les  retraites  ouvrières  — Mau- 
Hen  Beltom  —   RefS,  16  maggio. 

Die  osterreichisohen  Arbeiter-Unfallveraiche- 
rangsanstaiten  im  Jahre  1902  —  BLA, 
marzo. 

Zum  Begri£f  des  entschadigungspfliohtigen  Be» 
triebsunfalld  bei  verbo tswidrigem  Handeln 
des  Yerletzten  —  BLG,  maggio. 

Eonferenz  der  Arbeitervertreter  in  den  Yorstan- 
den  der  territorialen  Arbeiter-Unfallversi— 
eh  erungsanstalte  n  Oesterreichs — A, 
V  giugno. 

De  Ange  vai  leu  verzekeringf  in  Nederland  in  1903 

—  BLO.  n.  11. 

Der  Ersatz  der  Heilungskosten  nach  §  26  des 
Gewerbe  -  Unfallversioheruog^gesetzes  vom 
80  Juni  1900  —  BdUger  —  AY,  18  maggio. 

Zum  Erlósohen  der  Anwartschaft  —  Hans  Seel- 
mann  —  AY,  8  giugno. 
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Der  Sireit  nm  die  Beote  —  Robert  SthmtiéU  — 
SMS,  maggio. 

Die  Allgemeine  Arbeiter-Eranken-  nnd  Unter- 
fltùtzuDgskasse  in  Wien  im  Jahre  1908  — 
BLA,  marzo. 

Arbeiter-ErankenversiobeniDg  in  Osterreich  im 
Jahre  1902  —  BLA,  aprile. 

Die  Eraokenkassen  in  Sohweden  —  BLA,  aprile. 

Friede  zwisohen  Aerztennnd  Erankenkaseen  in 
Leipzig  —  8P,  18  maggio. 

Ueber  mangelhafte  Beetimmnngen  in  den  Sta- 
ta ten  einiger  naoh  dem  Erankenversiche- 
rnng8ge«etze  eingeriobteten  Erankenkasaen 

—  A,  1*»  giugno. 

Die    ErankenTersicberaDg    der   Dienstboien  — 

Friedrich  Kleeia  —  VZ,  1**  gingoo. 
Lea  caisaes  demaladie  en  Danemark  en  1902  — 

BLF,  maggio. 
Eiuigkeitekommissionen  —  Friedr,  Kleeis  —  AV, 

8  gingno. 
Die  cbroniach  and  r6okfàlIìg  Eranken  —  Hans 

Steìmann  —  VZ,  15  aprile. 
Die    Ergebnisse     der    Erankenversicberung    in 

Oesterreiobvon  1890  bis  1902  —  H,  Fehlinger 

YZ,  15  aprile. 
Die  Aerzte  nnd  die    Beform  der   Àrbeiteryersi- 

cbernog  —  A,  16  aprile. 
ArbeitaloseQyersioheniDg  —  C,  15  aprile. 

Consìgli  ed  Uffici  del  lavoro. 

Per  gli  affici    provinoiali    del    lavoro  —  Tullio 

Bechi  —  BOP,  aprile. 
Beirat    fùr    ArbeitersUtiatik    —    BLG,    aprile, 

maggio. 
Les  Oonaeìls  da  travail  en   Danemark  en  1908- 

1904  —  BLP,  maggio. 

Legislazione  del  layoro. 

Legislaoión  del  trabajo  :   aas   difloaltadea  y  pe- 

ligros:   necesitad    de    oonaaltar  a    los  gre- 

mioa  —  BUIA,  aprile. 
La  reglementacion    del   trabajo  iodastrlal  en  el 

extraojero  —  BUIA,  aprile. 
L'application  de  la    loì    de  dix    hearea    et    lea 

aalairea  —  BLF,  maggio. 
Le  code  da  travati  —  Francois  Veuillot  —  BQSO, 

maggio. 
Da  oontrole  de  la  darée  legale  da  travail  dana 
.     l'indaatrie:  projet  di  loi  francala  :  traité  de 

travail  franoo-italien   —    Paul  Pie  —  BEP, 

gennaio. 
Zùnftleriacbe    Wirtaohaftspolitik    in  Oeaterreiob 

—  Sigmund  Kof  ^  CGOD,  15  aprile. 

Die  sozialpolitiscben  Antràge  in  der  Beicbata- 
gang,  1901-905  —  SE,  maggio. 

Ein  Arbeiteracbatzgeaetz  in  Bnlgarien  —  SP, 
11  maggio. 

Légiatation  da  Manitoba  a£feotant  le  travail, 
1906.  —  BLO,  marzo. 


Ispezioni. 

Der  Jabreaberìobt  der  bayeriaoben  Fabrikina- 
pektion  fùr  1904  —  SP,  ^6  maggio  — 
BLG,  maggio.  \ 


Der  Jahreaberìcht  der  Groaaherzoglicb  badiaohen 
F&brikinapektion  fflr  daa  Jahr  1904  — 
BLO,  aprite. 

Die  Gewerbeaafaiobt  in  Oesterreioh  —  Friiz 
Winter   —  NZ,  6  maggio. 

Politica  del  lavoro  delle  Amministrazioni 
pnbbliche. 

Streik-  and  Organiaationarecbt  der  Staatabedien- 

ateten  —  ZOGD,  V  maggio. 
Franenarbeit   bei    den  Òaterreicbiachen    Staats- 

baboen  —  A,  1®  maggio. 
Die  Nenregelang  dee  Sabmieaionaweaena  in  Prens- 

aen  —   Max  Sehippel  —  CGGD,  15  aprile. 
Die    Aenderaogen     der    Arbeiterbeatimmangen 

and   der   Lobntafel  in  Frankfart  a.  M.  — 

C,  15  maggio. 
Die  Aafgaben  der  deataoben  Stadtverwaltangen 

in  der   Verfolgang    dea   Arbeitamarktea  — 

J.  Jastrow  —  ABf,  1®  maggio. 
Invaliden-  and  Hioterbliebenen-Veraorgang  der 

Arbeiter  and  Angeatellten  der  Stadt  Fùrtb 

—  EP,  1°  aprile. 

ArbeitaordnuDg  ffir  die  at&dtiachen  Straseenar- 
beiter  in  Graz  and  Satznngen  dea  Anaaobaa- 
aea  deraelben  —  BLA,  aprile. 

Die  Arbeitaverh&ltniaae  der  Gaaarbeiter  in  den 
atadtieoheo  Gemeindebetrieben  —  SP, 
1*^  giagno. 

Holidaya  of  manicipal  employeea  —  J,  10  mag- 
gio. 

Condizioni  di  lavoro  in  singole  professioni 
.  e  relativa  protesone. 

Parmi  lea  aerfa  en  Franca  (Fermiera  et  métayera; 
Lea  pariaa  d»  le  campagne  —  Charles  Gè- 
niaux  —  Revué  (ancienne  Revue  des  Revues), 
15  maggio. 

Die  Berggeeetzno velie  im  Lsndtag  —  ZOGD, 
1**  maggio. 

Lohne  ond  Scbiohtdaner  beim  Bergbaa  in 
Oeaterreich  im  Jabre  1902  —  BLA,  marzo. 

Die  Stimmang  der  Bergleate  im  Babrrevier  — 
E,  Franche  —  SP,  2(7  aprile. 

Vor  der  Entaoheidang  [Diacaaaione  parlamen- 
tare del  progetto  di  riforma  alla  legge  mi- 
neraria praaaiana]  —  E.  Franche  —  SP, 
18  maggio. 

Ein  Eompromiea  [Id.]  —  E.  Franche  —  SP, 
1^  giagno. 

Die  zweite  Leaang  der  Bergarbeiteraobntz-No- 
velie   im    preaaaiacben   Abgeordnetenbaaae 

—  SP,  25  maggio. 

Die  Begelang  der  Arbeiterverbaltniaae  in  der 
Berggeaetzgebang  der  wiobtigaten  earop&i- 
achen  Staaten  —  BLG,  maggio. 

Bergarbeiter  and  preaaaiacben  Landtag  —  Max 
Schipptl  —  SMS,  maggio. 

Vom  Banarbeiteraohatz  —  Ouslav  Hoch  —  OGGD, 
18  maggio. 

Tarìfa  et  tendancea  dee  aalairea  et  dea  hearea 
de  travail  eu  Oanada:  métiera  da  bàti- 
ment,  charpeatiera,  latteara  et  platriera  — 
BLO,  aprile. 

Die  Arbeita-  and  Lobnverbaltniaae  der  deataoben 
Stokkateare  and  Gipaer  —  SP,  1*^  giagno. 

Le  travail  dana   la   grande   indaatrie:  le  ooton 
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—  Charìt»  Benoist  —  Revue  dea  Dèitx  Mondea, 

15  maggio. 
SparkasseneinrichtQogeii  fùr  Seelente  —  K.  Thiess 

—  BP,  27  aprile. 

Nienwe  Loonregeling  der   be&mbten    der   Holl. 

JjzeroD  SpoorwegmaatBohappij  —  BLO,  d.  11. 
Zar  Lage    der    Bùhnenangestellten   —    Ludwig 

Fuìd  -—  8P,  'i^  maggio. 
Gntacbten  uber  die  Arbeitszeit  der  Eontorìsien 

—  AKS,  aprile. 

Die  Arbeitszeit  der  Gebilfen  tind  Lebrlioge, 
aowie  der  Hiiféarbeiter  in  solchen  Eontoren 
der  Handels,  Gewerbea»,  und  kaiifmaoni- 
scben  Betrieben,  die  niobt  mit  ofifenen  Yer- 
kaaftfstellen  yerbnnden  aind  —  Fritz  Lind- 
ner  —  8BW8,  n.  6  e  7. 

AdminiatratiTea  Personal  in  raesischen  Inda- 
strie-Etablissemente  —  BLA,  aprile. 

EoDservierte    Geeindesklaverei  —  Emil  Fischer 

—  NZ,  20  maggio. 

Lavoro  delle  donne  e  dei  fancinlli. 

Die  proletariscbe  Fran  ned  die   Berafst&tigkeit 

—  Emma  Ihr^r  —  SMS,  maggio. 

Die  Arbeitszeit  der  Fabrikarbeiterinnen  —  BLG, 
aprile. 

Fraaenarbeit  bei  deo  osterreiebiaohen  Staata- 
bahoen  —  A,  1^  maggio. 

**  Ebret  die  Frauen  !  «  :  Das  Scbeitem  dee 
ZebQatnndeogeaetzeH  ffir  ArbeiterioDen  — 
Emanuel  Wurm  -—  NZ,  29  aprile. 

Le  travail  de  nuit  dea  adolescente  dans  l'indu- 
strie fran^aise  —  E,  CampreéhH  —  QPLO, 
marzo-aprile. 

Legislaiion  regnlating  aod  probibitiog  tbe  em- 
ploymeut  of  women  and  obildren  in  Uni- 
ted States  —  BL21,  marzo. 

Tribunali  del  lavoro  e  Istituti 
per  la  conciliazione. 

Un  oonflit  parlementaire  :  la  réforme  des  con- 
seils  de  prnd'bommes  devaut  les  Obambres 

—  Pitul  Pie  —  RPP,  maggio. 

Die  Torbengende  Wirltsamkeit  der  Gewerbege- 
richte  —  Olilckmann  —  GG,  maggio. 

Zar  Beform  dea  Gewerbegerichtsgesetzes  :  £in- 
gabe  an  daa  Jastizministerinm  —  G, 
28  aprile. 

L'arbitrato  obbligatorio  —  E,  7  maggio. 

Idee  fossili  [a  proposito  dell'arbitrato  pei  con- 
flitti collettivi  nei   servizi  pabblioi]  —  C8>' 

16  maggio. 

StreikverbùtaDg   —   Waldemar  Zimmermann  — 

Preuesische  Jaht'buch^r,  maggio. 
Les  oomités  de  salaired  dans  les  mines  anglai- 

ses:    le    Bureau    de   conoiliation    ponr    les 

districts  fédéréa  —  B,  Raynaud  —  MSMD, 

aprile. 
Sentenoe  dn  Oonseil    d'arbitrage    dans   la  diffi- 

culté  entre    la    Compagnie    de    chemin    de 

far  du  Gran  Trono  et  ses  télégrapbistee  — 

BLC,  marzo. 
Les  conflits  du  travail    et   le   droit  de  grève  à 

la  Chambre  —  Ed.  Lozé  —  EF,  8  giagno. 
Die  gùtliohe    Erledigung  der  Streitigkeiten   aus 

den  gewerblichen    Arbeitsvertrage  —  Neu^ 

mann  —  SP,  25  maggio. 


Infortuni  sul  lavoro. 

La  condizione  dello  straniero  nelle  leggi  sulle 
aesiourazioni  contro  gli  infortuni  e  salii 
reapoDsabilità  professionale  —  Vittorio  Man- 
fredi —  RIS8,  aprile. 

Il  numero  degli  operai  giusta  la  legge  per  gli 
infortuni  sui  lavoro  —  Silvio  Bameri  ^ 
CL,  aprile. 

Occasione  del  lavoro  (art.  7  della  legge  sogli 
infortuni)  —  Francesco  Ccimeìuiti  —  BDC, 
marzo-aprile. 

Die  Ursacben  der  Unfalle  in  der  deutachen  In- 
dustrie —  A.  Sawke  —  AV,  20  aprile. 

Les  accidbuta  du  travail  —  E,  Quillent  —  MS, 
1^  maggio. 

Igiene  e  malattie  del  lavoro. 

Lea  maladies  professionnelles    —   Maurice  Bel- 

ìom  —  EF.  20  maggio. 
I  danni  del  lavoro  notturno  —  Luigi  Carezzi  — 

L,  maggio. 
La  vie  dans  les  tunuets  —  A,  Dastre  —  Reme 

des  Deux  Mondes  —  1^  maggio. 
Neueres  ùber   Chlorakne    —    Fr,    Ritzmann  — 

C,  16  maggio. 
Ueber  die  Bekampfung  des  Gewerbeataubes  — 

A,  Roeder  —  ZGH,  1*^  maggio,   15   maggio. 
Die  Erkrankungs-  und  Sterblichkeitaverbàltnitse 

der   Bediensteteu  der  k.  k.    òsterr.    Staate- 

bahnen  —  Hans  Becker  —  SM,  aprile. 
Individualità  ed  ìntoasicazione  aatumina  —  G,  Co- 

messatti  —  L,  maggio. 
Dermatiti,  paterecci,  oftalmie  nei  lavoratori  delle 

risaie  —  Francesco  Pezza  —  L,  maggio. 

Contratto  collettivo. 

Agreements  betvreen  employers    and  employees 

—  BLW,  gennaio  e  s^^uenti. 
Noohmals   Eoalitionsfreiheit  und  Organisations- 

awang  —  Paul  Schìiebs  e  Cht.  Tiachendòrfer 

—  8P,  1*»  giugno. 

Amerikanlacbe  Erfabrungen  mit  Tarifgemein- 
scbaften  —  DAGZ,  28  aprile,  80  aprile. 

Industriai  agreementa  —  BLM,  marzo  e  se- 
guenti. 

Contratto  di  lavoro. 

La  jnriaprudence  sur  le  contrat  de  travail  — 
Hubert- Valleroux  —  EF,  18  maggio. 

Bottura  o  sospensione  di  contratto  [Effetto  degli 
adoperi  e  delle  serrate  ani  contratto  di  la- 
voro] —  E,  4  giugno. 

Eohlers  Tbeorie  der  Arbeitsordnung  —  Cari 
Koehne  —  GG,  maggio. 

Unfabigkeit  ala  Eundigungagrund  —  DAGZ,  38 
aprile. 

Ist  Akkordarbeit  Dienst  oder  Werkvertrag?  — 
Alwin  Kdrsten  —  8M8,  maggio. 

Tirocinio. 

8«nntagaruhe  und  Lehrlingschutz  in  der  Schweiz 

—  D,  Zinn^r  —  CGGD,  29  aprile. 
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L'enseignoment  professionnel  obligatoire.  dans 
lea  paya  étrangera  —  E.  Cohendy  —  QPLO, 
marzo-aprile. 


Cooperazione. 

Le  oomonanze  agricole  e  la  oooperazione  —  An- 
tonio Maffi  ^-  CI,  22  aprile,  27  aprile. 

Lea  progrèa  de  la  ooopération  agricole  dana  lea 
Alpea-Maritimes  —  AM8,  aprile. 

Twenty  yeara  of  co-partnership  —  Aneutin 
Williams  —  £R,  gennaio. 

Die  EonanmvereinebewegQng  in  Oeaterreioh  — 
Sigmund  Kaff  —  NZ.  20  maggio. 

Qewerkscbaften  nnd  GenoBsenaohafIen  —  BO, 
20  maggio. 

Stellangnahme  za  dem  tJngarisohen  Genoaaen- 
aohaftegesetz-Entwarf  —  K^sraesonyi  —  BG, 
20  maggio,  27  maggio. 

Das  reichsdentsohe  Erwerba-  nnd  Wirtsohafta- 
genosaenscbaftaweeen  —    Leopold    Katscher 

—  8BW8,  n.  8. 

Der  zweite  dentsche  Genoaaenaehaftatag  —  OGGD, 

22  aprile. 
La  commandiie  et  son  róle  aooial  —  L.  Boudet 

—  MS.  16  aprile. 

Gewerkaohaften  nnd  Genosaenaohaften  —  Adolph 
von  Elm  —  SMS,  maggio. 


Partecipacione  ai  profitti. 

Fabrikeparweaen  nnd  Gewinnbeteilignng  —  0,  15 

aprile. 
La  partioipation  anx  béoéfloes  en  Allemagne,  en 

Antriohe  et  en  Sniese  —  Victor  BShmért  — 

BPB,  n.  1. 
La  partioipation  anx    bénéfloea  —  Léopoid  Ma' 

biìleau  —  BPB,  n.  1. 
Die  autonome  Fabrik:  ein  Yeranob   der  LóauDg 

dea  Problema  der  Gewinnbeteilignng  indn- 

strieller   Arbeiter   —  Jacob   H,    EpHein  — 

AP.  n.  1.      . 
Der   Problem  der   Gewinnbeteilignng  —  L,   v. 

Wiesc  —  8P.  27  aprile. 
Twenty    yeara    of    co-partnerahip     —    Aneurin 

Williams  —  £B,  gennaio. 


Consiimi  delle  classi  operaie. 

Monografie  di  famiglie  agricole   del    oomnne  di 

Morea  (provincia  di  Sassari)  —  Luigi  Cam» 

boni  —  G£,  maggio-gingno. 
Dei  guadagni  e  consumi  dei  contadini  nei  paeai 

di  mezzadria:    saggio   statistico  —  Eugenio 

Faina  —  NA,  16  maggio. 


Istituzioni  di  patronato. 

Das  Volkdbeim  in  Hambnrg    —  Heinz  Marz  — 

0,  15  maggio. 
*  Settlements  ^  —  U,  maggio. 
Per  le  giovani  operaie  —  Carlo  Ottavio  Coruag- 

gia  —  RN,  1*  maggio. 


Lavoro  a  domicilio. 

Die  Heimarbeitergesetzgebung  in  Staate  New 
York  —  Eugen  von  Phitippovich  —  BLA, 
marzo. 


Ginrispmdenza. 

La  jarisprudence  sur  le  oontrat  de  travail  — 
Hubert   Valleroux  —  EF,  18  maggio. 

Liberty  of  peraon  and  of  free  oontract  protected 
by  Snpreme  Court  jadges  [applicazione  della 
legge  dello  Stato  di  New  York  relativa  alla 
panificazione]  —  AI,  1*  maggio. 

Tren  und  Glauben  im  Arbeitaverbiiltnis  —  OGGD, 
20  maggio. 


Riposo  festivo. 

Sonntagsmhe  und  Lehrlingsschntz  in  der  Sohweiz 
—  D.  Zinner  —  OGGDj  29  aprile. 

Le  repos  hebdomadaire  —  Pa%U  Beauregard  — 
ME,  8  giugno. 

Le  repoa  hebdomadaire  —  Julea  Meline  —  TN, 
4'  giugno. 


Congressi. 

La  conferenza  diplomatica  di  Berna  sulla  pro- 
tezione internazionale  del  lavoro  —  Vittorio 
Manfredi  —  NA,  !•  maggio. 

A  propos  de  la  Oonfórence  de  Berne  —  Paul 
Louis  —  Revue  poHtique  et  littéraire  {Revue 
bleue),  18  maggio. 

Oongrès  ouvriers  et  oongròs  scientlfiques  — 
A,  Imbert  —  Revue  adeniifiqup,  18  maggio. 

Die  Bedeutung  der  internationalen  Arbeiters 
schutzkonferenz  in  Bern  —  Vtktor  Heller  — 
Das  Handels-Museum  —  Vienna,  25  maggio. 

Die  Bejierungakonferenz  ffir  internationalen 
Arbeiteraohutz  in  Bern  —  V.  Berlepsch  — 
8P,  4  maggio. 

Die  X.  Hauptversammlnng  der  freieo  kirohlioh- 
sozialen  Konferenz  —  tsP,  4  maggio. 

Yon  der  Bemer  internationalen  Arbeiteraohutz 
konferenz  —  SP,  1**  giugno. 

Die  Bemer  Regierungskonferenz  ffir  interna- 
tionalen Arbeiteraohutz  und  dae  Weiss- 
phosphorverbot  —  A,  V  giugno. 
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